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Vr.  Lettera  compagna  del  C,  ed  ha  anche 
ella  due  suora  diversi,  perchè  posta  avanti 
all* A,  O,  U,  ha  il  suono  più  rotondo,  rènne 
GALLO,  GOTA,  GUSTO  ; e avanti  alt  E ed 
I ha  il  suono  più  sottile,  come  GENTE,  CI- 
BO ; onde  per  diffalta  di  proprio  carattere, 
per  servircene  nel  primo  suono  coll * E e col - 
Vly  le  pogniamo  dopo  l*  H,  come  GHERO- 
NE, GHIRO.  Questo  GH,  quando  ne  seguita 
fi,  ha  aneli  egli  due  suoni:  l’uno  più  ro- 
tondo e grosso,  come  GHIRLANDA  , VEC- 
CHI , dal  verbo  Federe  ; V altro  più  sottile 
e schiacciato , il  quale  per  lo  più  avviene 
quando  all*  1 segue  un*  altra  vocale,  come 
GHIANDA,  GHIERA,  VEGGHIA  ; e « colali 
suoni,  per  isfuggire  errore,  sarebbe  di  bi- 
sogno proprio  carattere  a ciascheduno.  Del- 
le consonanti  riceve  dopo  di  sè,  nella  stessa 
sillaba,  le  L,  N,  R,  come  NEGLETTO,  GLO- 
RIA, EOLI,  REGNO,  SOGNO,  DISEGNARE, 
INGRATO,  GRETOLA:  bene  è vero  che  do- 
po la  L,  dove  non  seguita  1*1 , per  esser 
suono  per  la  sua  durezza  sfuggito  da  questa 
lingua,  si  trova  di  rado.  Quando  alla  L col 
G avanti  seguita  1*1,  in  tal  caso  ha  due 
suoni:  l* uno  più  rotondo  e grosso,  come 
NEGLIGENTE,  i7  quale  non  è molto  rice- 
vuto da  noi:  l altro  più  sottile  o schiacciti 
io,  come  GIGLIO,  FOGLIO;  e questo  è no- 
stro proprio.  Aggiunto,  come  s*è  detto , il 
G alle  L ed  N,  gran  parte  ne  perde  del  suo 
suono,  come  AGLIO,  RAGNA.  Consente  avan- 
ti di  sè  la  L,  N,  R,  S nel  mezzo  della  parola 
e in  diversa  sillaba,  come  VOLGO, VANGA 
VERGA,  DISGREGARE,  benché  la  S si  trovi 
in  mezzo  di  rado , e per  lo  più  in  campo  si- 
zione  colla  preposizione  D1S.  Ma  nel  prin- 
cipio Hi  parola  più  frequentemente,  come 
SGARRARE;  e si  pronunzia  sempre  la  S 
avanti  al  G nel  secondo  modo,  cioè  nel  suo- 
no più  rimesso,  come  nella  voce  ACCUSA. 
Raddoppiasi  questa  lettera  nelle  nostre  voci 
molto  spesso ; come  POGGIO,  OGGI,  ec. 
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• G A BA  BRA , Stai,  frm . Alibo.  T.di  Ma- 
rineria.  Specie  di  grossa  barca  da  alibo  a 
fondo  piatto,  destinata  nell' interno  de’ porti 
al  carico,  a discarico  de*  bastimenti,  o a 
fare  delle  piccole  traversate  di  mare.  Fe- 
di ALLEGGIO.  (S) 

•GABARIUERE.  Sust.  muse.  T di  Mari- 
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neria.  Conduttore  o padrone  di  una  gab- 
barla. (S) 

GABBA.  V.  A.  Gabbo.  Lat . jocus,  irrisio. 
Grec.  yiKÒlov,  y\toaop6^.  Trati.  pece,  morta 
Come  sono  le  menzogne  di  lusinghieri  e di  mi- 
oistrellì  ec.,  che  dicono  le  bnlTe,  le  menzogna, 
e ic  gabbe  e le  risa.  Nov.  ant . 76.  a.  Le  gab- 
be non  piacquero  al  signore  ; cornandogli  che 
disgombrasse  il  paese,  sotto  pena  della  persona. 

GABBADEO  e GABBADDEO.  Ipocrita , 
Bacchettone.  Foce  poco  usata . Lat.  hypo- 
crita,  fraudulentus,  simulator . Cr.  diroxpéT’ij. 
Burch.  1.  47.  Eran  tutti  senza  scapolari,  Corno 
vanno  la  notte  i gabbadei.  Lib.  son.  144.  Hai 
(u  vedute  Benedetto  Dei,  Come  sci  bcccan  que- 
sti gabbadei?  Belline.  248.  Il  nome  non  to' dir 
«l’un  gabbadeo,  Che  l’anima  ’n  un  nocciolo  ha 
di  pesca.  Buon.  Fier.  4-  5.  3.  Ma  perchè  tu 
m’hai  viso  D’ esser  un  gabbaddeo  cc. , Ragion 
ti  faccia  un  altro  tribunale,  òlalm.  7.  68.  Ri- 
baldo, sant infizza,  gabbadei,  Che  a quel  d’al- 
tri pon’  cinque,  e levi  sei. 

GABBAMENTO.  Il  gabbare.  Lat.  frauda- 
tio,  dcceptio,  impostura.  Gr.  e^airanj»  feva- 
xtofto'f.  Frane.  Sacch.  nov.  109.  Non  è que- 
sta una  mancanza  di  fede,  ma  uno  gabbamento 
di  Dio.  Car.  lett.  1.1.  Ma  crede  ancora,  che 
un  gabbamento  tale  si  possa  scusare. 

•GABBAMONDO.  Frappamondo,  Frau- 
datore, Avviluppatore . Lall.  £n.  Trav.  3. 
ai.  (Berg) 

GABBANELLA.  Sorta  di  vestimento.  Lot 
lacerna,  causa  pina . Grec.  pAovr;;,  /xavSio. 
Farch.  Stor.  g.  965.  E di  sotto  chi  porta  un 
sajo,  e chi  una  gabbanella , o altra  vesticciuola 
di  panno  soppannata,  che  si  chiamano  casacche. 
Ambr.  Furi.  1. 1.  Io  con  una  mia  povera  gab- 
banella ed  insieme  col  mio  figliuolo  me  ne  tor- 
nai a casa.  Cari.  Svin.  7.  ( Gelopoli  1760.)  Di 
dosso  si  cavò  la  gabbanella,  E ’l  eappellon  dal 
capo  venerando. 

• CABBANETTO.  Dim.  di  Gabbano.  Del 
Rosso  Svet.  no.  (Berg) 

GABBANO.  Mantello  con  maniche.  P~.-  N 
landrano.  Lat.  cndromis.  Gr.  ty^op;.  Frane. 
Sacch.  nov.  900.  E’ nuovi  gabbani,  i nuovi  ta- 
barroni , e le  antiche  armi.  E rim.  1.8.  Con 
cioppe  e con  gabbani  di  più  versi.  Alleg.  367. 

Per  le  camere  loro  un  piglia  in  mano  La  spa- 
da, e ia  carniera  in  sulla  spalla,  E’1  cuscinetti* 
strascica,  e ’l  gabbano. 

• GABBA  NONE.  Accrcscit.  di  Gabbano. 
Lall.  En.  Trav.  5.  10.  (Berg) 

• GABBAPENS1EBJ.  Addica,  d' ogni  gen. 
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Usato  anche  in  /orsa  di  susl.  Ciò  cìie  allet- 
tando distrae  la  mente , e caccia  la  noja. 
Vive  sorgenti  Di  giuoco  e riso,  e del  si  dolce  e 
sano  Spirto  gahhapen sieri , e d’ amisiade.  Ma- 
gai. Stdr.  (A) 

GABBARE.  Ingannare , Giuntare.  Lat.  de- 
cipere , imponere , fraudare.  Cr.  e^acatòv, 
arcocrrapsty.  Tes.  Br.  7.  14.  Non  è alcuno,  a 
cui  non  dispiaccia  di  esser  gabbato.  G.  V.  8. 
5.  7.  E per  questo  modo  sovente  gabbavano  i 
iamminghi.  È 11.  45.  1.  I Fiorentini  ec.,  av- 
vedendosi come  erano  stati  gabbati  e traditi  vil- 
lanamente dal  Mastino,  tutti  di  concordia  ordi- 
narono ec.  Dant.  rim.  3.  Coll'altre  donne  mia 
vista  gabbate.  Rim.  ant.  M.  Cin.  53.  Non  gab- 
bavate la  vista  e *1  colore.  Ch'io  cangio  allor 
quando  vi  son  presente.  Bem.  OH.  a.  1.  39. 
Che  una  Regina  in  forma  di  serpente  Gabbò, 
di  lei  facendosi  marito. 

$.  I.  Gabbare,  neutr.  pass.  Farsi  beffe. 
Lat.  conlemnere,  irridere . Gr.  iirrysXó*.  Al- 
bert. 3.  196.  All’amico  nè  al  nimico  non  dire 
il  tuo  segreto  ec.,  perocché  egli  ti  guarderà  in 
ilei  viso,  e difendendo  lo  tuo  peccato,  si  gab- 
berà egli  di  te.  G.  F-  8.  57.  4.  La  Contessa, 
tome  savia,  si  gabbò  delle  parole.  Frane.  Sacch. 
nov.  174.  Se  non  se  n'avvede,  io  me  la  abbo; 
e se  se  n’  avvede  , me  la  gabbo.  Tratt.  pece, 
mori.  Ancora  fa  peggio,  che  egli  si  gabba  e fa 
sceda  de’  ricchi  e de'  buoni  <f  de’ santi  e giusti 
uomini.  Poliz.  1.9.  Nè  certo  ancor  de’ suoi  fu- 
turi pianti,  Solca  gabbarsi  degli  afflitti  amanti. 
Farch.  Ercol.  $4-  Ditesi  ancora  tenere  a log- 
gia, gabbarsi  d’ alcuno. 

* 5.  II.  Senza  il  SI;  ma  è modo  antico. 
Guitt.  leti.  36.  So.  Secuhri  gabban  di  noi,  e 
dietro  e avarile  il  viso  faunone  onta.  (V) 

5;  HI.  Gabbare , neutr.  assol.  Burlare. 
Lat.  jocari.  Bocc.  nov.  19.  6.  E,  gabbando,  il 
domandò  se  lo  ’raperadore  gli  avea  questo  pri- 
vilegio, più  che  a tutti  gli  altri  uomini,  con- 
ceduto. Galat.  34.  E nota,  che  il  parlar  di  Dio 
gabbando,  uon  solo  è difetto  di  seelerato  uomo 
« empio,  ma  egli  è ancora  vizio  di  scostumata 
persona. 

$.  IV.  Figuratam.  Guid.  G.  Lo  r«  Oetc 
e gli  altri  con  giocondità  de  quello  dì  gabbaro- 
no ( cioè  lo  lasciarono  passare  senza  eh’ e’ se  ne 
avvedessero,  o ne  avessero  noja  ; ed  è quello 
che  Ovidio  nelle  Metamorfosi  disse:  boram 
serrnonibus  fallere). 

• GABBASANTI.  Lo  stesso  che  Gabbadeo. 
Foce  bassa.  Min.  Maini.  563.  Urto  ebe  gab- 
ba , cioè  inganna  le  Deità  ec. , Si  dice  ancora 
Gabbasanti.  (A) 

GABBATO.  Add.  Da  Gabbare.  Latin,  de- 
ceplus,  circumventus . Gr.  ajrarrjSstj.  Dani, 
rim.  16.  E'  mi  duol  forte  del  gabbato  altanno. 
M.  F.  9.  55.  Disperati  «fogni  soccorso,  e spe- 
zialmente di  quello  del  Marchese,  cui  vedieno 
da’  Tedeschi  gabbato  e tradito. 

GABBATORE.  Ingannatore , Giuntatore. 
Lat.  fraudator,  dece  pi  or.  Grec.  aTCoa«p»jT»ic, 
asanjrtxo?.  Albert.  3.  197.  Se  tu  riprendi  lo 
gabbatore,  sì  l’ inedia;  e se  tu  riprendi  lo  savio 
privatamente,  sì  t'ama  ; c Seneca  dice  : chi  ga- 
*tiga  lo  folle  • ’1  gabbatore,  va  cercando  briga. 
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I Zibald.  Andr.  67.  Chi  nasce  in  Sagittario  ec. 
Ha  novellatore,  e lusinghiere,  e gabbatore,  e in- 
gannatore. Buon.  Ficr.  4.  4.  a5.  Truffa  lo  r,  gab- 
l|  nator,  ladri,  rettori. 

ji  GABUATIUCB.  F erbai,  f emni.  Che  gabba. 

' Ingannatrice.  Fr.  Gioiti.  Pred.  R.  Si  lasciò 
persuadere  da  quella  femmina  gabbatrice.  Zi- 
bald. Andr.  La  voce  melata  per  lo  più  si  ce 
, gabbatrice  colle  sue  lusinghe.  Buon.  Fier.  3. 

1 Intr.  Che  se  con  falsa  fede  S’  adunano  1 gua- 
j dagni,  e l’ór  s’ammassa,  Anche  con  falsa  le  la 
' gabbatrice  Fortuna  (c  volle  il  Giel)  tosto  gli 
, abbassa. 

1 * CABRÈO.  T.  de’  Mojaiori.  Quel  luogo 

delle  moie,  dove  si  mette  a scolare  il  sale 
cavato  dalle  caldo je.  (A) 

GABBEVOLL.  Add.  Ingannevole,  Burle- 
vole. Latin.  J'raudulentus , dolosus , ludicrus. 
Amet.  77.  Nè  prima  nel  profondo  di  quello  fui 
tulTalo,  che  le  già  dette  di  me  schernitrici  mi 
furono  davanti,  ma  con  vista  gabbevole  meno. 

GABBIA.  Strumento , Ordigno  o Arnese 
di  varie  fogge , per  uso  di  rinchiudere  uc- 
celli vivi , composto  di  regoletti  di  legno , 
detti  Staggi,  e di  vimini  o fili  di  ferro , delti 
Gretole.  Latin,  cavea.  Gr.  opvt^oTpopstov.  Cr. 
10.  a/|.  a.  Intorno  a quella  ( fossa  Iella ) si  fio- 
cano  rami  d’arbori,  alti  quali  s’appiccano  gab- 
bie, nelle  quali  sieno  molli  diversi  uccelli  spar- 
titi, che  cantino.  Bocc.  nov.  44.  11.  SI  che  egli 
si  troverà  aver  messo  l' usignuolo  nella  gabbia 
sua.  (Qui  figuratam.  in  sentimento  equivoco.) 
Frane.  Sacch.  nov.  6.  Basso,  io  vorrei  qual- 
che uccello  per  tenere  iu  gabbia , clic  cantasse 
bene.  E appresso:  Tutto  il  popolo  era  sulla 
piazza,  a vedere  il  Basso  nella  gabbia. 

$ . 1.  Gabbia  si  dice  ogni  altra  cosa  fal- 
la a questa  similitudine , per  rinchiudervi 
dentro  per  lo  più  animali.  Lat.  vivarium , 
cavea.  Gr.  ooctcxo$,  ^tayosìov.  Petr.  canz.  39. 
3.  Or  dentro  ad  una  gabbia  Fere  selvagge  e 
mansuete  gregge  S'annidan.  Cr.  9.  86.  3.  Se 
dugenlo  ( galline ) nudrir  ne  vorrai,  luogo  chiu- 
so e da  avere,  nel  quale  due  gabbie  per  loro 
abituro  congiunte  siano.  G F.  6.  38.  1.  E lui 
misono  in  carcere  in  una  gabbia  di  ferro. 

$.  II.  Gabbia  è anche  strumento  fatto 
di  corda  d‘ erba,  detta  Stramba,  intrecciata 
a maglie  a guisa  di  rete,  di  forma  rotonda , 
con  una  bocca  nel  mesto  di  sotto  e di  so- 
pra, nella  quale  si  metton  1‘  ulive  infrante 
per  islrignerle.  Lat.  Jiscus,  fiscina.  Gr.  àqSij, 
ràXoftoxoc-  Patlad.  Non  si  vuole  schiacciale 
1 noccioli  colla  macine,  osa  sola  e lievemente  la 
carne  ed  in  gabbie  di  salcio  premere.  Frane. 
Sacch.  rim.  30.  Io  so  che  avete  il  capo  nel 
fatlojo  Tra  macine,  tra  gabbie  e tra  brachieri. 
Cani.  Cam.  18.  Adoni-ansi  a far  l’olio  i ro- 
majuoli,  E pezza,  gabbia,  stanga  e bigunciuoli. 

111.  Gabbia  sì  fa  anche  di  conia  e a 
maglie , e chiamasi  quella  che  s‘  adatta  al 
capo  n giumenti,  e comprende  in  sè  il  loro 
muso.  Lai.  fiscella. 

$.  IV.  Gabbia.  Coffa  In  Marineria  vale 
Specie  di  piattaforma,  che  ha  nel  suo  mes- 
to un'  apertura  quadrata,  e che  è situata 
verso  la  sommità  di  ciascuno  degli  alberi 
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bassi  da  essa  circondati , formandovi  come 
un  palco,  sul  quale  sla  la  vedetta,  cioè  rito- 
rno che  fa  l’ascolta.  Lat.  corbis , qualus.  M. 
V.  11.  5o.  E nella  velia  di  ciascuna  antenna 
mise  una  gabbia.  Ar.  Fur.  3g.  79.  Nè  pone 
guardie,  nè  vedette  in  gabbia,  Che  di  ciò,  che 
ai  scuupre,  avvisar  l’ abbia. 

$.  V.  Gabbia , per  metaf. , vale  Prigio- 
ne . Lat.  career.  Uree.  ìeoutoniptov  , ^uXojctÌ. 
Petr.  cap.  4.  In  cosi  tenebrosa  e stretta  gab- 
bia Rinchiusi  fummo.  Bcm.  Ori.  a.  4*  45.  Un'al- 
tra volta  in  gabbia  esser  gli  pare,  E dell'im- 
presa quasiché  si  pente. 

J.  VI.  Onde  Da  gabbia,  posto  in  forza 
d'aggiunto,  vale  Degno  e Meritevole  (Tes- 
ser messo  in  prigione  ; e si  dice  comune- 
mente di  chi  fa  pazzie.  Lat.  dìgnus  carce- 
re, dignus  vinculis.  Cr.  puXeucii  ; afto?.  Fir. 
nov.  4.  aa 8.  E,  mordendosi,  disse  infra  sé  : va 
pur  là,  pretaccio  da  gabbia  ; se  io  non  te  ne  fo 
pentire,  che  mi  venga  una  cassale  che  mi  am- 
mani. Berti.  Ori.  1.  7.  7*.  Rispose  Astolfo: 
sì,  prete  da  gabbia. 

$.  VII.  Gabbia  è anche  un  arnese,  ossia 
cestella  di  vinchi,  lunga  e ritonda,  modella- 
ta a guisa  di  gabbia  a ritroso,  coll’  entra- 
rne nlo  stretto,  e *1  di  fuori  ampio,  in  guisa 
che  al  pesce,  che  v è entrato,  vien  impedi- 
to l’uscirne,  per  via  delle  punte  acutissime 
che  gli  si  presentano.  Lat.  nassa.  Gr.  xuproc. 
Buon.  Fier.  3.  5.  8.  Ond’io,  destando  Prima 
colla  bilancia , non  die'  in  nulla  : La  trappola 
provai,  provai  più  gabbie,  ec. 

GABB1AJO.  Facitor  di  gabbie.  Latin,  ca- 
vearum  structor.  Buon.  Fier . 5.  a.  9.  E chi 
la  gabbie,  Yolenlier  ’n  una  sua  tener  prigione 
Il  gabbiaio  suo  vicino. 

GABBIANO.  Uccello  acquatico , volgar- 
mente detto  Mugnajo , il  quale  in  tempo  di 
tempesta  si  vede  frequentare  le  spiagge  e 
gli  stagni  marittimi.  Ve  n*  ha  de’  bianchi  e 
de’  cenerini ; e,  secondo  le  diverse  specie  o 
varietà , sono  chiamati  con  diversi  nomi, 
conte  Gabbiano  reale,  o Marino  pescatore , <&/• 
to  in  Toscana  Zafferano  cenerino.  Gabbiano 
detto  volg.  Mezza  mosca.  Gabbiano  detto 
Gavina,  ed  anche  Zafferano  cenerino  minore. 
Gabbiano  corallino  cenerino . Gabbiano  det- 
to Corallina  cenerina  spruzzata.  Gabbiano  det- 
to volg.  Terragnolo  e Galelra.  Gabbiano  det- 
to Moretta  , o Maschera  corallina  . Gabbiano 
detto  Zafferano  mezzo  moro . Gabbiano  pic- 
chiettalo, volg.  detto  Moscatone . Gabbiano 
detto  volg.  Guairo,  forse  lo  stesso  che  il 
Gabbiano  <f  inverno,  che  è il  Larus  alhicans 
vel  Iridaetylus  del  Linneo.  Lat.  larus.  Grec. 
xéitjsoc.  ned.  Oss.  an.  148.  Ma  che  rammen- 
to ec.  le  cicogne,  i gabbiani,  o mugnai,  le  ga- 
ravine,  i pa  lettoni? 

$•  A dice  per  ingiuria  ad  uomo  rozzo 
e zotico.  Lat.  rudis,  hebes,  inurbanus,  agre- 
sti, diffidi is,  asper , durus.  Grec.  ccyponco^, 
X«X«icóc»  Sewóc- 

GABBIATA.  Tanta  quantità  di  volatili, 
che  stia  in  una  gabbia.  Frane.  Sacch.  nov. 
187.  Ordinò  con  un  suo  fante  , che  una  gab- 
biata di  stornelli  giovani , mescolatovi  alcuno 
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pippione,  recasse  dopo  desinare,  quando  lo  ve- 
desse col  piovano  al  frascato.  E appresso;  \'ui 
non  manicherete  iatascra  se  non  uella  gabbiata 
che  toglieste.  Belline,  son.  348.  I’  li  mando 
un  sonetto  pien  di  risa  D*  una  nuova  gabbiata 
di  pippioni. 

* Metaf.  Lasc.  Gelos.  3.  si.  Poiché  fu 
sei  da  Siena,  io  non  me  ne  fo  troppa  maravi- 
glia, perchè  tutti  sete  una  gabbiata  di  pazzerte- 
ni.  (V) 

GABBIERO  e GABBIERE . Il  marinaro 
destinato  a stare  sulla  coffa,  o gabbia , per 
aver  cura  delle  manovre  alte,  esaminare  il 
guerni mento,  fare  la  sentinella , e dare  av- 
viso di  ciò  che  scuopre  da  lontano.  Latin. 
speculator.  Grec.  Katoimcoito;.  Frane.  Barò. 
*57-  *8.  Ed  aggi  buono  orciero,  Palombaro  « 
gabbiero.  E alia.  19.  E manda  su  '1  gabbiere, 
Attorno  per  vedere. 

♦ GABBI  OLA.  Diminuì,  di  Gabbia.  Cr.  in 
GABBIOLINA.  (A) 

GABBIGLI NA.  Dim.  di  Gabbiola.  Lat.  par- 
vula  cavea.  Cani.  Cara.  96.  Ma  guardale  non 
mettessi,  Donne,  in  queste  gabbioline  Un  ucce! 
che  le  rompessi.  Perchè  son  molto  piccine. 
Varch.lez.  104.  Volendo  che  i canini  non  cre- 
scano, gli  allevano  in  gabbioline  picciole. 

GABBIONATA.  Riparo  di  gabbioni.  Latin. 
aquarum  munirne ntum.  Viv.  Disc.  Am.  6<». 
E sto  anche  per  dire  delle  semplici  gabbionate, 
le  quali  fanno  mirabil  difesa. 

GABUIONCELLO.  Dim.  di  Gabbione.  Lib. 
cur.  malati.  Fa  d’  uopo  chiudergli  in  un  gab- 
bioucclio,  dove  ben  pasciuti  ingrassano. 

GABBIONE.  Accrescit.  di  Gabbia.  Gab- 
bia grande,  ove  si  racchiudono  insieme  più 
uccelli,  o altri  animali . Lai.  cavea  magna . 
Gr.  opvtSroToopelov  péya.  Fir.  Trin.  proT.  Oh 
che  bel  passerotto!  ecci  chi  abbia  il  gabbione 
per  mettervelo? 

$.  I.  Gabbione.  T.  degl’  Ingegneri.  Spe- 
cie dì  cesta  intessuta  di  vinchi , di  figura 
cilindrica , senza  fondo,  alta  due  piedi  e 
mezzo  sino  ad  otto,  e di  due  sino  a sei  pie- 
di di  diametro,  la  quale  empiesi  di  terra,  e 
serve  per  alzare  parapetti , ù'inceramenti  , 
spalleggiamenti,  traverse , e simili.  Gabbione 
di  trincea:  quello  che  serve  per  formare  il 
parapetto  della  medesima , ed  è alto  piedi 
tre,  non  contando  le  punte  de’  pali , sopra 
un  diametro  di  un  piede  e mezzo.  Gabbione 
fascinato:  gabbione  che  si  empie  di  fascine, 
e serve  di  riparo  al  primo  zappatore , il 
quale  se  lo  va  rotolando  dinanzi.  Questo 
non  ha  punte  nelle  estremità,  ed  è allo  pie- 
di cinque  e un  terzo,  sopra  un  diametro  di 
piedi  tre  e mezzo.  Lat  corbes  terra  et  saxis 
oppleti , aquarum  munìmentum.  Car.  Mat- 
inee. 3.  Scarica  , Farfanicchio  , un'altra  bolla. 
Dà  nelle  casematte  e ne’  gabbioni.  Guicc.  Star. 
19.  1.19.  Avendo  piantato  la  notte  l'artiglieria  , 
senza  provvisione  dì  gabbioni.  Viv.  Disc.  Arn. 

5 9.  Coli'  usare  ne’  gran  fondi  ec.  alcune  volle 
gabbioni  ripieni  di  sasso.  Buon.  Fier.  3.  7. 

Che  lanternoni  e che  gabbion  sou  questi , l)ì 
chg  voi  vi  siete  ora  scaricati  ? 

$.  II.  Giugnere  al  gabbióne , Mettere 
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nel  gabbione,  maniere  proverò,  che  voglio- 
no Gabbare,  Ingannare,  Acchiappare.  Lat. 
captare,  pelticere,  iliecebris  irretire.  Gree. 
Srr.ps’jjiv,  •fiX^sod’a*.  Pccor.  9.  9.  Ma  pure 
si  diceva  , come  una  donna  aveva  giunto  un 
suo  amante  al  gabbione. 

GABBIUOLA.  Dim.  di  Gabbia.  Lat.  crati- 
cuìa , parva  cavea.  Gr.  oi xioxaj.  Cr.  io.  56, 
8.  Hanno  i pescatori  gradelle,  ovvero  gabbiuo- 
le,  gran  quantità  falle  di  canne  di  paduli.  Liv. 
31.  Che  tarme,  éc  i pulcini  non  pasturranno, 
ac  r uccello  esce  della  gabbiuola  troppo  tardi? 

GABBIUZZA.  Gabbiuola.  P end.  Crisi.  137. 
Ella  gliele  diede  in  una  gabbiuzza  di  giunchi 
marini. 

GABBO.  Burla,  Beffe,  Giuoco,  Scherzo. 
Lat.  focus,  lusus/fnc  etite,  illusio,  ir  ri  sio.  Gr. 
yXrjOLOfió;,  svxpctxùdct,  xd  yiXota-  Bocc.  nov. 
ài.  5.  lì  quello  in  festa  ed  in  gabbo  preso,  mi- 
se mano  in  altre  novelle.  Sen.  Pisi.  Perchè  mi 
vai  tu  facendo  questi  gabbi?  E*  non  è temno 
da  giucare.  Nov.  ant.  97.  5.  E quaod’  egli  Pel>- 
bono  armato,  ed  apparecchiato  o ogni  cosa , il 
condussono  verso  il  Gallo , il  anale  follemente 
ti  gioiva  , e per  gabbo  traeva  fuori  la  lingua . 
Vani.  rim.  3.  Sol  dimostrando  che  di  me  gli 
doglia,  Per  la  pietà  che  '1  vostro  gabbo  occiue. 
Liv.  M.  Alcuni  domandavano  a’  messaggi,  per 
gabbo  e per  dispetto,  s’egli  avicno  ordinato  al- 
cuna magione.  Ordinam.  Mess.  Lo  camice,  lo 
qual  si  mette  lo  prete  dopo  Tamillo,  significa 
lo  vestimento  bianco , lo  quale  fece  Erode  in 
gabbo  e in  derisione  a Gicsù  Cristo. 

•J.  I.  Gabbo  per  Pelo,  Coperta,  Gab- 
bamelo. Lat.  velum,  veìamentum,  dcceptio. 
Car.  lett.  Poi.  1 . L.  6.  pag.  g.  margin.  g. 
Nè  anco  a M.  Piero  avete  in  questo  caso  a pre- 
star fede  , perdio  l’ affezione  gli  fa  gabbo  alla 
verità.  (N.  S.) 

$.  IL  Pigliare  a gabbo,  vale  Pigliare 
in  giuoco,  in  ischerzo.  Latin,  panùpendere. 
Gr.  o’Xr/'topeiv.  Dant.  Inf.  5?.  Cltè  non  è im- 
presa da  pigliare  a gabbo,  Descriver  fondo  a 
tutto  T universo. 

$•  HI.  j Farsi  gabbo  di  checchessia,  vale 
Non  farne  conto.  Ridersene . Lat.  irridere , 
parvipcndere,  contcmnere , contemplili  ha- 
bere.  Grec.  xaraffovalv,  afiekslv,  fKtjoiZeiv. 
Nov.  ant.  78.  1.  Dissegli  tutto  ’l  fatto;  il  si- 
gnore se  ne  fece  gabbo.  Liv.  3t.  I Consoli  me- 
desimi si  fuce'no  gabbo  di  loro  povertà. 

• GABBRO  . T.  de*  Naturalisti  . Pietra 
verdastra  e nericcia,  alauanto  vetrina,  che 
uguaglia  il  marmo  nella  durezza.  Targ. 
jitonte  quasi  tutto  di  gabbro.  (A) 

• GABBRONITE.  T.  de ’ Naturalisti.  Mi- 
nerale in  massa  compatta,  di  color  grigio 
pszurrognoto  o verdiccio,  opaco,  e solo  un 
poco  diafano  sulle  estremità,  non  scintillan- 
te, sebben  duro  al  grado  di  non  essere  at- 
taccato dal  ferro.  Trovasi  t‘ azzurro  a Ken - 
lig  presso  Arendal , rd  il  verdiccio  presso 
Fridrichsvaern  in  Norvegia,  sparso  in  una 
fienile  di  grossi  grani.  (Bossi 

GABELLA.  Quella  porzione  che  al  Co- 
mune o al  Principe  si  paga  delle  cose  che 
fi  comprano  o si  vendono , 0 di  quelle  che 
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si  conducono  o si  trasportano.  Lat.  veci  igni. 
Gr.  «Xo?.  G . P.  io.  106.  1.  E,  olir’ a ciò, 
ordinaro  una  gabella  di  danari  quattro  per  lib- 
bra. M.  P.  6.  48.  Innanzi  eh’  e’  vokssono  com- 
portare un  danajo  di  daiio  0 di  gabella  da’ 
Pisani. 

J.  I.  Figuratam.  Cecch.  Dissi m.  5.  a. 
Per  chi  vojjl’io  far  tante  cose,  e darmi  sempre 
la  gabella  degl’ impacci? 

• $.  II.  Gabella  per  lo  luogo  dove  pagani- 
si  le  gabelle.  Frane . Sacch.  nov.  146.  Va, 
ec. , dicono  i gabellieri , e mandatilo  alla  ga- 
bella con  l’asino  e con  la  soma.  Giunto  dinan- 
zi ai  maestri,  ec.  E nov.  148.  Quelli  che  vol- 
lono  ingannare  il  Cornane  alla  gabella.  (V) 

• GABELLABILE.  Aild.  iCogni  gen.  Poca 
deir  uso.  Che  può  sottoporsi  a gabella , e 
fig.  Censurabile,  Non  ammissibile,  Non  ap- 
provabile per  buono  e per  vero  ; detto  aal 
farsi  la  bulletta  delle  robe  che  si  estraggo- 
no, perchè  apparisca  essersi  pagata  la  do- 
gana, alla  quale  non  sono  soggette  le  robe 
usale.  BeUin.  lett.  (A) 

GABELLARE.  Sottomettere  alla  gabella  ; 
e il  suo  contrario  è Sgabellare , che  vale 
Liberar  della  gabella.  Tuttavia  il  Pocabo- 
lario  della  Crusca  diffinisce:  Pagar  la  gabel- 
la , e Liberare  alcuna  cosa  , pagandone  la  ga- 
bella. Stratto  delle  Porte  di  Firenze  ec. 
( Fiorenza  alla  condotta  1607.)  Non  possino 
gabellar  bestiame  di  sorte  alcuna  per  macellare 
ec.  Non  possino  gabellare  sete  sode,  se  non  in 
fagotlini  di  libbre  tre,  e non  più.  Lat.  pendere 
vec tigni,  vectigal  solvere.  Gr.  ictcuopoptis . 
M.  P.  7.  81.  Sopra  l’altre  gabelle  delle  porte, 
e del  vino  e dell’ altre  cose  che  entravano  con 
some  e con  carra,  che  tutte  erano  gabellate. 

• 5 . I.  E per  similit.  D.  Gio.  Celi.  lett.  6. 
La  quale  ha  in  usanza  di  porre  aguato  a ogni 
buona  operazione,  e gabellare  ogni  cosa  ch’en- 
tra nella  città  del  Paradiso.  ( Parla  della  Pa- 
na glori  a.)  (B) 

5.  II.  Non  gabellare  quello  che  dice  al- 
cuno, vale  Non  crederglielo  ; che  anche  si 
dice  Non  passarglielo.  Lat.  / idem  non  adhi - 
bere.  Gr.  cu  ìrioTsùacv.  Beri.  son.  53.  Signora 
Clio,  per  grazia  mi  perdoni  8* io  non  gabello 
cosi  gran  bugia. 

*5.  III.  Gabellare , figuratam.  per  Cre- 
dere, Concedere,  Passare,  Far  buono.  Lai. 
fidem  adhibere , fidem  tribucre.  Sold.  Sai. 
5.  IJ  parlare  acconciato  con  le  dita;  Il  sogghi- 
gnar; il  dir:  noi  dicevamo.  Non  la  gabella, 
eh’ è troppo  scaltrita.  (Cioè:  La  Satira  non 
gabella  il  parlare  acconciato  ec.  della  Ipo- 
crisia ( delle  quali  due  parla  ivi  il  Solda- 
ni  ) ; tolta  la  figura  dal  liberare  alcuna  co- 
sa, e lasciarla  passare  in  città,  dopo  paga- 
tone la  gabella,  che  dicesi  Gabellare.)  (N.  S.) 

• GABELLATO.  Sottoposto  a gabella.  AI. 
P-  (A) 

CABELLETTA.  Dim.  di  Gabella.  Lat.  exi- 
guum,  leve  vectigal.  Gr.  ptnpòv  reXo;.  G.  P. 
11.  66.  a.  Diputossi  al  lavorìo  la  gabella  della 
piazza,  e mercato  del  grano,  e altre  gabellclle. 

GABELLIERE.  Che  riscuote  le  gabelle . 
Slradiere.  Lat.  publicanus,  vectigalium  txa- 
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etor.  Cr.  tsXwvi??.  Bocc.  nov.  7 3. 17.  Àlqnan- 
to  colle  guardie  de’  gabellieri  ai  ristettero.  Satv. 
Granch.  5.  9.  Come  «’  fu  alla  porla  , i gabel- 
lieri Gli  furono  in  un  tempo  tutti  addosso.  Cron. 
Fell.  81.  Ebbi  provvisione  dalla  Mercatanxia  t 
e da’  Gabellieri  del  sale. 

§.  Per  Appaltatore  di  gabelle.  Lat.  re- 
demptor  vectigalium,  publicanus , manceps . 
Gr.  tùmvtj;.  G.  F.  10.  196.  t.  E,  oltre  a ciò, 
ordinaro  una  gabella  di  danari  quattro  per  lib- 
bra sopra  ogni  gabelliere  della  somma  che  com- 
perasse gabelle  dal  Comune.  Frane.  Sacch. 
Op.  div.  *44.  Permisono  c ofl'ersono  li  gabel- 
lieri ec.  che  le  cose  del  Comune  così  facesso- 
no,  come  la  Repubblica  abbondasse  di  moneta. 

C Adì  E L LOTTO.  Sorta  di  moneta  antica. 
Giulio,  Barile.  Lat.  denarius,  drtichma.  Gr. 
bevaci cv,  ipa/py.  Fareh.  Stor.  13.476.  Glie 
» gabcliotti,  ovvero  barili  giusti»  si  spendessero 

£r  un  giulio , cioè  per  tredici  soldi  e quattro 
aari,  che  aon  quaranta  quattrini . Sen.  Ben. 
Farch.  7.  ai.  Ora  il  nostro  buon  PiUagorico  , 
riportandosene  con  lieta  mano  forse  quattro  ga- 
bellolti , diguazzandogli  spesso  spesso , giunto 
che  fu  a casa,  riprese  sè  medesimo  del  piacere 
che  tacitamente  area  sentilo  di  non  dover  ren- 
dere quei  danari. 

* $.  Gabellano , per  Ministro  della  ga- 
bella. Salvia.  Buon.  Pier.  Interrogato  dal  ga- 
bcllotto  Monsignore  ec.,  oli  ohoja , rispose  l’ uc- 
ce! lator  gabellotto,  ecco  Poche.  (A) 

GABINETTO.  Stanza  intima.  Latin,  pene- 
trale. Gr.  fujyóz.  Sega.  Pred.  i.  4*  Scoppiò 
all' improvviso  una  rovinosa  saetta,  cb’ a dirittu- 
ra l’ andò  a trovare  in  un  gabinetto  segreto. 

$.  Gabinetto,  per  lo  stesso  che  Stipo. 
Latin,  scrini um , a/mariolum  . Grec.  ’Xicm» , 
Kt/3e*rtov. 

* GADOL1NITE.  T.  de ’ Naturalisti.  Spe- 
cie di  pietra  dura,  nera , o bruno -nericcia, 
con  frattura  vetrosa,  lucida,  e concoide  ai 
pari  di  quella  dell'  ossidiana , opaca  per  al- 
tro, scolorantesi,  e formante  gelatina  nel- 
V acido  nitrico.  Esposta  al  fuoco  dei  can- 
nello o tubo  ferruminatorio,  decrepita,  e 
sparge  anche  lontano  particelle  infiamma- 
te. E dura  abbastanza  per  attaccare  il  quar- 
zo, e scintilla  sotto  l’acciarino;  esercita 
qualche  azione  sull*  ago  calamitalo.  Il  sig. 
Gadolin,  che  ? ha  scoperta  in  S Svezia , ha 
trovato  in  essa  una  terra  particolare,  che 
ha  nominato  lltria.  Se  n è veduto  un  pezzo 
cristallizzato  in  un  prisma  romboidale  in- 
clinato. (Boss) 

•GAETONE.  Sust.  muse.  T.  di  Marine- 
ria. Ga  ve  Ione,  Quarto.  Nome  che  si  dà  alla 
guardia  che  si  Ja  in  mare  dalle  quattro  alle 
otto  della  sera,  la  quale  si  divide  in  due  , 
cioè  di  due  ore  in  due  ore,  e diconsi  Primo 
• secondo  gattono.  (S) 

♦GAFFE.  Sust.  masc.  T.  di  Marineria . 
Gancio  da  lancia.  Lunga  pertica,  all’  estre- 
mità della  quale  s incassa  a canna  un  fer- 
ro e Ite  ha  due  rami,  uno  diritto  e l'altro  a 
gancio,  e serve  a un  marinaio,  il  quale  sta 
ut  piedi  sul  davanti  del  battello,  per  affer- 
rarsi ai  luoghi  a cui  si  approda , a rallen- 


GAG  7 

lare  la  marcia  della  borea  quando  è trop- 
po abbrivala,  o ad  allontanarsi  ila  una  ri- 
va, o da  un  altro  bastimento.  (S) 

• GAGATE.  T.  de’  Naturalisti.  Bitume 
nero,  solido,  duro  e lucente , formato  nelle 
viscere  della  terra,  detto  anche  Ambra  nera. 
Il  Gagate  fattizio  , fatto  di  vetro,  ad  imita- 
zione del  Gagate  minerale , dicasi  volg.  Gia- 
vazzo.  (A) 

GAGGÌA.  Sorta  di  fiore  di  color  giallo  e 
odoroso.  Lat.  acacia.  Gr.  cotonai.  — Acacia 
farnesiana  Un.  T.  de ' Botanici.  Pianta  che 
ha  lo  stelo  quasi  arboreo,  con  la  scorza  al- 
quanto nera;  le  foglie  bipennate,  elandulo- 
se  ; le  foglioline  piccole , strette,  di  un  ver- 
de cupo;  le  spine  stipulari  ; i fiori  a capo- 
lino, quasi  tessili,  gialli,  odorosi  ; i legumi 
grossi,  ritorti,  quasi  cilindrici , scuri . Fio- 
risce verso  la  fine  dell’  Estate  ; è indigena 
nell’  Isola  di  S.  Domingo,  d’onde  fu  porta- 
ta a Roma  nel  Giardino  del  Cardinal  Far- 
nese nel  1611.  Corrisponde  alla  Mimosa 
fametìéutn.  Un.  (B) 

$ • E si  dice  Gaggia  anche  il  fiore  che 
la  pianta  stessa  produce.  Lat.  acacia!  fios. 

GAGGIA.  V.  A.  Gabbia  della  nave.  Lat* 
corbis.  Grec.  xóp*vog,  orupt'f.  Fiamm.  3.  »tì. 
Quindi,  non  altrimenti  che  i marinai , sopra  la 
gaggia  de’ loro  legni  salili,  speculano  se  scoglio 
o terra  vicina  scorgono  che  gl’ impedisca  , ri- 
guardava tutto  ’l  cielo.  Morg.  ».  69.  Risposo 
Orlando:  un  albero  d’antenna  Mi  par  più  tosto, 
e la  gaggia  la  fronte.  Ciriff.  Calv.  1.  14.  Fal- 
con,cbe  nella  gaggia  aveva  in  alto  Fello  salire 
a scoprire  un  nocchiere . Guicc . Stor.  3.  98. 
Partì  adunque  di  Sicilia  con  sessanta  legni  ila 
gaggia.  E 19.  n3.  Non  V essere  altri  legni  da 
gaggia,  che  sei. 

GAGGIO.  Pegno;  ma  si  dice  propriamen- 
te di  cose  di  guerra  e di  cavalleria.  Ostag- 
gio. Foce  oggi  quasi  uscita  d’ uso.  Lat.  pi- 
gnu*,  obses.  Gr.  mj^upou,  óprjpof.  G.  F.  io. 
*36.  1.  Il  detto  messcr  Marco  non  volle  ritor- 
nare a Lucca  , perocché  era  in  gaggio  per  lo 
Bavero  a’  cavalieri  del  Cerruglio.  E 11.  86.  1. 
Lo  Re  di  Francia  accettò  la  battaglia  , e prese 
il  gaggio.  Uv.  M.  Mandarono  sergenti  per  le 
magioni  de’  senatori  a pigliare  i gaggi.  Nov. 
ani.  83.  5.  Essendo  elli  un  giorno  collo  ’rope- 
r ado  re  a cavallo  ec. , s’ ingaggiaro  chi  avesse 
più  bella  spada,  t sodò  il  gaggio.  Fai.  Mass. 
Comandò  che  coloro  che  venivano  alla  sua  seg- 
gio giudicialc  a domandar  ragione,  dessero  gag- 
gio che  nella  sua  magione  ec. 

$.  I.  Per  metaf.  anliq.  Rim.  ani.  Dant. 
Majan.66.  E quella,  cui  son  gaggio,  Non  credo 
mai  di  me  li  risovvegna.  Fai.  Mass.  Alla  per- 
irne non  so  io  se  il  petto  di  Massinissa  re  gran- 
demente fu  ripieno  di  gaggi  d’animo  conoscente 
( cioè  di  effetti  e segnali  di  gratitudine). 

5.  II.  Per  istipendio.  Foce  ugualmente 
anliq.  Lat-  sii  pendi  um.  Gr.  «ee2 ró$.  G.F.  10. 
100.  4.  1)  «genio  miglia  ja  di  fiorini  d’oro , che 
davano  al  Duca  per  suo  gaggio,  secondo  i patti, 
di  non  pagargli  se  non  tanto  solamente,  quanto 
moutassono  i gaggi  de’ cavalieri  che  lenca  ines- 
ser Filippo  da  Sauginelo.  E 11.76. 3.Av«a  gnu 
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tesoro  radunato,  e a* suo’  gaggi  al  continuo  tenea 
più  di  cinquemila  cavalieri.  E cap.  84. 3.  Tutta 
questa  gente,  0 la  maggior  parte,  furono  a’  gaggi 
o provvisione  del  Re  u’ Inghilterra. 

J.  111.  Per  Ricompensa.  Voce  fuor  d'uso. 
Latin,  hoslimentum,  redhostimentum , remu- 
nerai io  . Grec.  Stóppa,  avtttniiuoot;,  auoifiv- 
Dant.  Par.  6.  Ma  ucl  commensurar  de' nostri 
gaggi  ( 'ol  merlo  c parte  di  nostra  letizia . Bui. 
ivi:  De’ nostri  gaggi,  cioè  delle  nostre  allegrez- 
ze, cioè  della  nosira  beatitudine.  Bemb.  pros. 
1.  3».  Quantunque  Dante  mollo  vago  si  sia  di- 
mostrato di  portare  nella  Toscana  le  provenzali 
voci,  siccome  è A randa , che  vale  quanto  Ap- 
pena i e Buzzo , ebe  è bastardo  e non  legitti- 
mo, e Gaggio,  co  medie  egli  di  questa  non  fos- 
se il  primo  die  in  Toscana  la  si  portasse. 

$.  IV.  Gaggio  morto,  vale  presso  gli  an- 
tichi Capitale  perduto . Tralt . pece.  mori. 
Usurirri  che  prestano  danari  per  altrui,  e di  so- 
pra il  capitale  prendono  il  merito  0 in  dana)o, 
o in  cavalli  ec.,o  in  fratti  di  terra,  che  elli  pren- 
dono a gaggio  morto.  E appresso:  Lor  donano 
lor  terre  e lor  retaggi  in  gaggio  e in  pegno  , e 
a gaggio  morto,  che  punto  non  s’acquetano. 

GAGLIARDA.  Sorta  di  ballo  antico;  onde 
Ballare  alla  gagliarda  vale  Ballare  il  detto 
ballo.  Bern.  Ori.  5.  2.  56.  Sopra  quegli  a bal- 
lare incominciarono  Ed  a saltare  all'usanza  lom- 
barda, Che,  a chi  piace,  è un  modo  molto  ador- 
no, K chiamasi  ballare  alla  gagliarda.  AJalm. 
si.  1.  Che  al  ciel  gagliarde  alzando  c capriole, 
farà  verso  Volterra  la  calata. 

GAGLIARDAMENTE.  Avverbio.  Con  ga- 
gliardi a,  Con  veemenza , Con  bravura.  Lai. 
strenue,  valide ,Jortiter , vchementer.  Grec. 
e f osivi*;,  toyup»;.  Fior.  Ital.  D.  Morto 

in  battaglia,  combattendo  gagliardamente.  Mor. 
S.Greg.  E tanto  gagliardamente  si  mette  tra  li 
pericoli  ddla  battaglia , che  cc.  Cani.  Cam . 1 13. 

e’  ci  è chi  voglia  darci  a macinare , Noi  lo 
possiam  servir  gagliardamente.  GaL  Sist.  63.  Io 
ini  son  trovato  a sentire  in  pubbliche  dispute  so- 
stener gagliardamente  contro  a questi  introdut- 
tori di  novità.  — Frane.  Sacch.  nov.  1 35.  Gli 
mise  li  due  pani  innanzi,  e disse:  mangia  ga- 
gliardamente. (V) 

CAGLIARDAZZO.  Accrescit.  di  Gagliar- 
do; ma  par  quasi  detto  per  ironìa  e per  dis- 
pregio. Lai.  validus,  robustus.  Grec.  ic^opò;, 
pwfiaXio;.  Fir.  As.  1 59.  A cui  il  banditore  ri- 
spose, che  io  era  di  Cappadocia , cd  assai  ben 
eagliardazzo. 

GAGLIARDETTO  . Alquanto  gagliardo . 
Salvia,  disc.  3.  141.  11  fa  quasi  tralignare  in 
una  Z dolce,  o in  un’  S gagliardclta.  ( Qui  vale 
pronunziato  con  alquanta  forza.) 

*$.  Gagliardetto.  Sust.  masc.  T.  di  Ma- 
rineria. Piè  di  gallo.  Piccola  e lunga  bande- 
ruola, che  è divisa,  e termina  in  due  punte , 
portata  sopra  una  piccola  asta  in  cima  dei 
calcesi  delle  galeotte , e specialmente  delle 
galere,  e serve  d’ ornamento.  Si  dispongono 
anche  delle  banderuole  o gagliardetti  in  va- 
rie parti  di  questi  bastimenti,  per  adornarli 
in  giorno  di  parata.  V.  FIAMMA,  §.XI.  (S) 

GAGLIARDEZZA.  Gagliardìa.  Lalin.  sire- 
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nulla! , robur, firmitas  corporis.  Grec.  pcàpnft 
Lab.  240.  Alla  quale  pare  di  gagliardezza  avan- 
zare Galeotto  delle  lontane  isole.  ( Alcun  Testo 
a perma  dice  cosi.)  Gire.  Geli.  3.  53.  Della 
bontà  e gagliardezza  della  complessione  ec.  non 
vo’  io  ragionarli  .Fir.  As.  a3o.  Maravighavasi 
ciascuno  della  mia  gagliardezza. 

GAGLIARDÌA.  Possanza,  Vigore,  Forza, 
Robustezza  di  corpo.  Laliu.  robur , firmitas 
corporis.  Gr.  ptàpr;.  Lab  * 3o.  Sempre  s’è  di- 
lettata oltre  modo  di  vedere  gli  uomini  pieni  di 
prodezza  0 di  gagliardìa.  Bern.  Ori.  1.  1.  35. 
Dov’è  il  tuo  ardir?  dov’ è la  gagliardìa  , Che  ti 
face»  nel  mondo  nominare?  Varch.  lez.  498- 
La  seconda  dote  del  corpo  è la  gagliardìa , la 
quale  risponde  alla  fortezza. 

*5-  E detto  dell* animo  vale  Prodezza, 
Valentìa,  Azione  d’ uomo  gagliardo , valen- 
te, Bravura,  e simili.  Fior.  II.  1 . ( Bologna 
1490.)  Li  suoi  abitatori  (< dell'Italia ) in  senno  e 
in  prudenza  , ed  anche  in  gagliardìa  , eccedono 
e passano  tulle  l’allre  genti  del  mondo,  secondo 
che  dice  Boezio,  ec.  Bocc.  nov.  68.  19.  E poi 
fece  tulle  quelle  sue  gagliardi  che  egli  dice . 
(Qui  è detto  ironicamente.)  (B) 

GAGLIARDISSIMAMENTE.  Superi,  di  Ga- 
gliardamente. Lai.  strenuissime.  Gr.  icyupó- 
Taf  a*  Gal.  lett.  83.  Pur  è vero,  tali  raggi  reflet- 
tersi gagliardissimamente. 

5-  Per  meta f.  Varch.  Ercol.  535.  Quando 
le  ragioni  di  sopra  non  militassero,  le  quali  mi- 
litano gagliardissimamente,  a cotestoro  risponde 
il  Bembo  nel  primo  libro  delle  sue  prose.  E lez. 
169,  La  quale  oppcnione  ec.,  confutata  gagliar- 
dissimamente da  Aristotile,  ec. 

GAGLIARDISSIMO.  Superi,  di  Gagliardo. 
Lai.  robustissimus,  validissimus,  fìrmissimus. 
Gr.  i/upotarof,  avioeióraro;.  But.  Purg.  8. 1. 
Fu  bellissimo  e gagliardissimo  uomo  della  sua 
persona.  Boez.  Varch.  3.  io.  Gagliardissima  è 
stata  questa  conchiusionc, e verissima, le  risposi. 

GAGLIARDO.  Add.  Robusto , Possente , 
Forzuto,  Forte.  Laf.  robustus,  validus,  fir- 
miti, v egei us , f ortis . Gr.  icyupo's  , avdpeic;  , 
axpalo;.  Bocc.  nov.  5o.  5.  Il  cne  ella  in  pro- 
cesso di  tempo  conoscendo,  e veggenti  osi  bella 
c fresca,  e sentendosi  gagliarda  e poderosa,  pri- 
ma se  nc  cominciò  Torta  a turbare.  M.  V.  11.4. 
La  gente  di  messer  Galeasso,  ch’era  alla  guar- 
dia del  castello,  volendo  far  del  gagliardo,  si  de 
loro  incontro,  e di  presente  fu  rotta.  Petr.  son. 
338.  Oj;ni  aspro  ingegno  e fero  Faceva  umile, 
ed  ogni  uom  vii  gagliardo  (cioè  prode  e valo- 
roso). Sagg.  nat.  esp . 68.  Mercè  ec.  della  più 
agliarda  e violenta  pressione  che  esercita  ec. 
aria  bassa, trasportata  in  alto  dentro  alle  palle. 

*5.  I.  Gagliardo,  detto  dì  Borsa,  per 
Grossa,  e piena  di  danari.  Fir.  Asia.  35». 
l’arsi  la  borsa  gagliarda.  (V) 

5.  II.  Aggiunto  a ingegno,  cervello , e 
simili , si  trova  usalo  nel  sentim.  di  Ostina- 
to, che  non  si  lascia  smuovere  nelle  sue  opi- 
nioni. Lai.  vehernens,  pertinax . Stor.  Eur. 
1.3.  Egli  era  naturalmente  feroce,  e d’ ingegno 
tanto  gagliardo,  che  dov* e’  fermava  l'animo  un 
trailo,  non  ci  aveva  luogo  il  consiglio. 

GAGLIARDO,  Avverbio.  Gagliardamente. 
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Lat.  valide.  Gr.  wypq&i.  Sagg.  Hat.  W/».  96. 
Dopo  Fatto  il  foto,  incominciammo  a crollar  ga- 
gliardo la  palla. 

CAGLIO.  Materia  colla  quale  si  rappiglia 
il  cacio , fatta  di  veni  ricini  di  bestiuoìi  pie- 
rà di  latte , come  di  agnelli , capretti , e si- 
mili, che  ancora  non  abbian  pasciuto.  Lai. 
coagulum.  Gr.  tnrróa-  Hi  ceti.  Fior.  40.  De*  ca- 
gli u più  lodato  è quello  della  lepre, di  poi  del 
capretto  e dei  capnuob.  Si  pigliano  innanzi  che 
ì delti  animali  abbiano  guatalo  cibo  alcuno,  fuori 
che  il  latte  della  madre.  Red.  Ins.  4».  Se  I vi- 
tello marino,  prcao  da’  cacciatori,  vomita  il  ga- 
glio,  cc. 

*5.  Gaglio.  Pianta.  V.  GALLIO.  (A) 

GAG  LIO  SFACCIO.  Peggiorai,  di  Gagliof- 
fo. Lai.  intuì sus , stipes,  caudex,  invenutlus , 
illepidus.  Gr.  cmoocof,  ayrapiorof.  Morg.  19. 
58.  E disse:  gaglioffaccio,  pian  di  broda, Tu  sa- 
rai ben , come  dicesti , errante . Beni.  Ori.  a. 
11.  57.  Dui  gagliofiàcci  grandi  sci  levare  In 
•palla,  c in  altra  parto  lo  portaro.  E rim.  3o. 
Falerni,  padre,  ancor  raccomandato  Al  virtuoso 
Moira  gaglioffaccio.  (Qui  s’allude  al  sentimen- 
to in  che  questa  parola  soleva  usarsi  dal 
Molza ; di  che  vedi  V esempio  seguente.) 
Varch.  Ercol.  a 2 8.  Come,  era  inesser  Trifone 
Dcncio  nipote  di  ser  Cecco,  senza  il  quale  non 
poteva  stare  la  corte  di  quel  gagliofiaccio  del 
Molza.  C.  Come  gaglioffaccio?  /^Gagliofiaccio 
Dell’  idioma  del  Molza  significava  nomo  buono. 

GAGLIOFFAGGINE.  Astratto  di  Gagliof- 
fo. Lai.  m misi  (cu,  stolidilas.  Gr.  axa.o%akìcL. 
Cecch.  Esali.  Cr.  j.  3.  Io  to’  che  voi  ridiate 
Delia  sua  gaglioffaggine. 

GAGLIÒFFAMENTE.  Awcrb  Da  gagliof- 
fo. Lai.  insulse , stolide.  Gr.  aaotjrw;.  M.  Bin. 
rim.  buri.  009.  Per  questo  siamo  ora  stroppia- 
ti, or  marcì,  Pieni  sempre  di  mille  malattie,  Per 
ai  gaglioffamente  governarci. 

GAGLIOFFERÌA  . Gaglioffaggine.  Atto , 
Detto  da  gaglioffo.  Lai.  insulsità s.  Gr.  clt a- 
cSaXia.  Bui.  Da  questa  inconsiderazione  pro- 
cede, che  la  persona  dice  parole  leggieri  e sco- 
stumate e scandolose,  le  quali  santo  Isidoro  chia- 
ma vizio  di  scurrilità , il  cui  volgare  proprio  è 
gagliofferìa.  Lasc.  Gelos.  1.9.  La  maggior  ga- 
gl  io  (feria  li  conterei  di  mio  padre  ec. , che  si 
sentisse  mai.  Varch.  Stor.  13.487.  Era  questo 
uomo  veramente  meccanico,  d’animo  tanto  piut- 
tosto gretto  e meschino , che  avaro  , • di  tale 
piullosto  sordidezza  e gagKofferia,  che  miseria. 

•5.  Gagliojfcria,  figur.  per  Cosa  da  ga- 
glioffo, Sconvenevole,  Sudiceria , Porcherìa. 
Lasc.  rim.  3.  Sia.  Meltonvi  dentro  ogni  ga- 
glioffcrìa:  Peverada,  uora  , sanguaccio  , e cer- 
vella E cotta  e eroda,  e mal  che  Dio  lor  dia.  (A) 

* GAGLIOFFISSIMO.  Superi,  di  Gaglioffo. 
Fabrin.  Sacr.  Reen.  7.  957.  (Berg) 

GAGLIOFFO.  Nome  ingiurioso,  come  Ga- 
IcQnt,  Manigoldo , Poltrone , e simili,  e vale 
Uomo  da  nulla;  nel  qual  senso  corrisponde 
al  latino  insukus  stipes,  ec.  ■ ed  anche  Uomo 
che  non  è atto  a cosa  buona , quale  che  sia, 
ma  solamente  a tristezze  e ribalderie;  nel 
quale  significato  vale  quanto  il  latino  i»e- 
quam,  versutus,  ncbulo,  ec.  Gr.  wowjpó?,  ùiro- 

Yol.  IV. 
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òoXw-.  Cdvalc.  P un  gii.  Vegliamo  che  li  poveri 
e gli  gaglioffi  si  mostrano  piu  tristi  e più  infcr* 
mi  c piu  miseri  che  non  sono , per  provocare 
le  genti  a fare  a essi  le  limosino.  E Fruii,  ling. 
In  questo  punto  dobbiamo  improntine  dalli  truf- 
fatori e dalli  gaglioffi,  li  quali,  per  provocare  gli 
nomini  ad  aver  compassione  di  sè,  si  mostrano 
più  tristi  e più  miseri  e ’nfeimi  che  non  sono. 
Vii.  SS.  Pad.  Ma  quell’ altra,  per  poter  meglio 
accattare,  come  gaglioffa,  studiosamente  si  ve- 
stiva male.  E 3.  3i5.  Sappi,  messere,  eh’ egli  è 
questo  medesimo  di  prima  ; ma  come  gaglioffo 
mutò  abito.  Troll,  gov.fam.  38.  Molli  diven- 
tano gaglioffi  per  la  facilità  de’  limosinieri.  Bern . 
Ori.  1.91.4*  Onde  sarebbe  un  gaglioffo,  un  di- 
serto, Un  asin  quel  Torbido  troppo  stato. 

GAGLIOFFONE.  Peggiorai,  di  Gaglioffo. 
Gaglioffaccio.  Lai.  i nitrii anus , nequarn , nc- 
bulo. Gr.  ito vqpóf»  ov5evò{  ó-tos-  Ar.  Cass.  5. 
7.  Andossenc  Senza  far  mollo  il  gaglioffone. 

GAGLIOSO.  Add.  Di  natura  di  gnglió. 
Lat.  glutinosus , tenax,  coagula tus.  Òr.  irsx- 
TuiSijf,  ttjjxto;.  M.  Aldobr.  P.N.  176.  Quella 
natura  eh’  è gagliosa,  si  è calda  e secca , ed  ha 
virtude  di  purgare  lo  ventre.  E altrove:  Latte 
gaglioso , chi  ne  piglia  a oltraggio  , fae  danno 
allo  stomaco. 

GAGLIUOLO.  Voce  poco  usata.  Baccello 
che  produce  il  fagiuolo,  il  pisello , e altri 
legumi.  Lai.  siliqua,  folliculus.  Grec.  ‘Xofio;, 
xapariov.  Cr.  3.  10.  1.  Dall’erba  spesso  (i  Ja- 
g tìtoli  ) si  mondino , colgansi  ipiotìdianaincnte  , 
quante  volte  i suoi  gagliuoli  si  veggono  imbian- 
care . E 11.  35.  ì-  I semi  de’ porri  c delle  ci- 
polle, e d’ alcune  altre  erbe,  meglio  tic’ suoi  ga- 
gliuoli colle  pannocchie,  die  altramenti,  si  ser- 
vano. Pataffi.  3.  E fece  una  baruffa  co’ gagliuoli. 

CAGNO.  Luogo  dove  si  ricoverano  le  be- 
stie. Lat.  cauta.  Gr.  esauXij.  Morg.  oS.  a5G. 
E però,  bestia,  ritorna  nel  gagno. 

$.  I.  Per  similit.  Morg.  o5.  909.  Disse 
Rinaldo  allora:  io  son  nel  gagno  De’ diavoli. 

II.  Per  meta fi  vale  Intrigo , Viluppo. 
Saìv.  Spin.  9.5.  E così  son  rimasta  nel  cagno 
a disperarmi  con  esso  voi.  Alleg.  99G.  Sì  eli’cgli 
uscisse  un  di  di  questo  gagno.  Lasc.  rim.  Fur 
ho  speranza  in  Dio,  Che  voi,  cortese  e liberal 
signore,  M’abbiate  a trar  di  questo  gagno  fuore. 

5.  III.  Per  lo  Ventre.  V.  A.  Lab  venler. 
Gr.  yacnjp,  xoiXia.  Buon.  Pier.  5.  1.  11.  Oh 
oste  buon  'compagno,  oh  oste  magno , Che  rin- 
frescalo ci  bai  la  gola  e ’i  gagno! 

GAGNOLAMENTO.  Il  gagnolare.  Lai. gan- 
nii us,  querimonia,  queslus.  Ltb.  Prcd.  F.  R. 
Si  dolgono  con  gagnolamento  continualo,  simile 
al  gagnolamelo  de’ cani.  ( Qui  la  prima  voltai 
per  similit.) 

GAGNOLARE.  Il  mandar  fuora  della  vo- 
ce, che  fa  il  cane  quando  si  duole.  Lai.  gan- 
nire, obgannire.  Gr.  xvu£*v.  Lib.  Moti.  Quan- 
do v’  andava,  faceva  segno  di  cane  che  mormo- 
rasse, e gagnolava. 

$.  I.  Per  similit.  vale  anche  Dolersi  9 
Rammaricarsi;  il  che  si  dice  anche  Miago- 
lare. Malm.  4.  9.  Mentre  di  gagnolar  giammai 
non  resta.  EH.  69.  Lor  non  dà  retta,  e,  a gagno 
lare  intento,  Pietosamente  fa  questo  lamento. 

♦l 
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* J.  II.  Gagnolare  si  dice  anche  della  vo- 
ce della  volpe.  Salvia.  Malm.  Gagnolare  è 
voce  propriamente  della  volpe.  (A) 

GAGNOLIO.  Gaenolamento.  Lat .gannitus. 
Troll,  segr.  cos.  dona.  Quello  stesso  gagnolìo 
eli**  fanno  i cani  di  poco  nati. 

* GAHN1TE  , o ZINCO  GAHNITE.  T.  dei 
Hat.  Specie  di  Zinco  calamina,  cosi  nomi- 
nata in  onore  di  Gahn  suo  scopritore.  Essa 
cristallizza  in  ottaedri  di  color  verde  cupo, 
sufficientemente  duri  per  tagliare  il  vetro . 
Trovasi  in  Isvezia , e da  Hissinger  è detta 
Corindone  zincifero,  da  Eckelberg  Automa  lite. 
( Pare  che  nell ' Italiano  dovrebbe  scriversi 
Canile,  senza  la  H.)  (Boss) 

* GAJA,  o piuttosto  GAJE.  T.  di  Marine- 
ria. Quel  luogo  nella  stiva,  che  rimane  la- 
teralmente da  ciascuna  banda  fra  7 bordo 
e la  cassa  delle  trombe.  (A) 

GAJA  MENTE.  Avverb.  Allegramente,  Fe- 
stevolmente, Piacevolmente , Giojosamentc. 
Lai.  hilariter , festive,  lepide.  Grec.  Vidimò;, 
Xafcsvrw;.  Bocc.  g.  7.  p.  a.  Nè  era  ancor  lor 
|*arulo  alcuna  rolla  tanto  gajamente  cantare  gli 
usignuoli  e gli  altri  uccelli , quanto  quella  mat- 
tina pareva.  Com.  Inf.  16.  E come  vissero  gaia- 
mente nella  vita  serena,  così  qui  nell’ eterna 
morte  dimorano  miseri.  Dant.  rim.  i3.  Per  pra- 
ta  e pe»  riviera  Gaiamente  cantando. 

* GAIDEROPODA.  Grecismo  der  Natura- 
listi, usato  come  aggiunto  d' una  specie  di 
ostrica,  la  quale  ha  qualche  somiglianza  col 
piede  dell’asino ; e perciò  da  alcuni  è anche 
detta  Piede  d’ asino.  (A) 

GAJETTO.  Dim.  di  Gajo.  Lat.  blandulus, 
venustulus . Dant.  Inf  ».  Di  quella  fiera  la 
gajetta  pelle.  lì  ut.  ivi:  La  gajelta  pelle,  cioè  leg- 
giadra e vaga  del  detto  animale. 

GAIEZZA.  Astratto  di  Gajo.  Latin,  hilari- 
las,  festiviias.  Gr.  fXafo-nj?,  aoretcrr/f.  Com. 
Par.  1/4.  E s’è  meno  leliziosa,con  menogajcz- 
za  rendono  la  risposta.  Salvia.  Pros.  Tose.  a. 
»a3.  Con  alacrità  d’animo  e con  gajczzadi  cuore 
portare  mi  sento. 

GAJO.  Add.  Allegro,  Lieto , Bello , Fe- 
stevole. Lat.  ladus,  nilaris , lepidus , J'cstivus. 
Gr.  yoiMV.  Nov.  ani.  61.  a.  I cavalieri  e’ don- 
zelli, che  erano  giulivi  e gai,  si  faceano  di  belle 
canzoni , e ’l  suono  e ’l  mollo . Amm.  Ani.  8. 
1.  11.  Conviensi  levare  di  notte,  che  questo  è 
utile  a sanità,  e a mantenersi  gajo,  e anche  a 
studio  di  sapienzia.  Rim.  ant.  M.  Cin.  5y.  E ’n 
vece  di  pensicr  leggiadri  e gai , Ch’  aver  solea 
d’amore,  Porto  disu  nel  core.  Che  son  nati  dì 
morte,  Per  la  partita  che  mi  duol  sì  forte.  Dant . 
Par.  »5.  Perch’io  pnja  Più  gaudioso  a te,  non 
sni  domandi , Che  alcun  altro  in  questa  turba 
gaja.  E a (».  Quanto  clb  a compiacermi  venia 
g;ija.  Petr.  son.  017.  Vedendoti  la  notte  e ’l 
verno  a lato , E ’l  di  dopo  le  spalle , e i mesi 
gai.  Amet.  99.  I gai  uccelli,  tacendo  ec.,  dava- 
no largo  luogo  a’  pipistrelli  già  per  la  caliginosa 
aere  trascorrenti.  Rim.  ani.  Dant.  Majan.  73. 
Ahi  gentil  donna , gaja  e amorosa , In  cui  fin 
pregio  e valore  ripara,  Mercede  aggiatc.  E Sa. 
Gaja  donna , piacente  e diletto»» , Vostra  cera 
amorosa  Inver  me  rallegrate.  Rim.  ant.  ine. 
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ufi.  E poco  stando,  vidi  una  compagna  Venir 
di  donne  e di  gaje  donzelle.  Firg.  Eneid.  M. 
Quali  secoli  ti  portarono  sì  gaja , qual  padre  e 
qual  madre  generò  te?  Montem. son.  19. Dun- 
que non  dinegar,  giovine  bella,  Danzar  ne’ 
tempi  dilettosi  e gai.  Alain.  Colt.  1.  9.  Tu  dai 
fruito  al  terren , tu  liete  e gai  Pai  le  fere  e gli 
augei. 

GALA.  Ornamento  che  portavano  le  don- 
ne sul  petto , alquanto  Juor  del  busto  ; ed 
era  una  striscia  di  trina , o di  panno  lino 
bianco  sottile,  lavorato  e trapunto  con  ago. 
Lat.  st  rapinimi . Lab.  170.  Non  ti  diranno  ec. 
s’egli  è il  meglio  alla  cotale  roba  mutarle  gale, 
o lasciarle  stare. 

$.1.  Gala,  per  Ornamento,  Abbellimen- 
to in  generale.  Latin,  ornatus,  ornamentimi. 
Gr.  xoopxpet.  Sen.  Ben.  Farcii.  1.  10.  Qual- 
che volta  sono  in  pregio  grandissimo  le  gale  e 
I’ attillature,  e si  bada  solo  a ornare  la  bellezza 
del  corpo,  manifesto  argomento  della  bruttezza 
dell’  animo. 

$.11.  Star  sulle  gale,  vale  Attendere 
agli  ornamenti,  agli  abbellimenti  e alle  fog- 
ge. Lat.  vestium  cultura  e. equi  rere.  Gr.  xt£k- 
Lunrt^eo&ot.  Cecch.  Dot.  a.  4.  E per  non  per- 
derc  La  maggioranza,  stanno  più  sul  mille , E 
sulle  gale  e sutì’usanzc,che  Quelle  delle  gran  doti. 

$.  III.  Di  gala,  posto  awerbialnt. , vale 
Francamente , Allegramente , Prestamente . 
Lat.  alacrìter,  gnaviter.  Gr.  iroo^Jptoc.  Alleg. 
009.  Quei  malumori,  li  quali  potrebbono,  assa- 
lendoci a lor  posta,  darci  la  terzana,  b quarta- 
na o la  continova,  la  quale,  di  gala  dandoci  la 
stretta  senza  licenza , ci  manderebbe  tra’  più 
senza  processo.  E 070.  Quest’ altra  settimana 
Verrò  di  gala  a star  da  voi  e lui,  Per  servir 
ugualmente  ad  ambedui. 

* $.  IV.  Con  gala  vale  lo  stesso , ovvero 
Con  garbo.  Con  bel  modo.  Cas.  rim.  1.  7. 
Inforni  pian  chi  lo  vuol  fer  con  gala , Perché 
quando  un  attende  a frugacchiare.  Sul  buono 
appunto  la  furb  gli  cala. 

$.  V.  Far  gala,  Essere  in  gala , figura - 
tam.  vale  Stare  allegramente , Sguazzare. 
Lat.  indulgere  genio.  Gr.  s<ptévat  Tal;  ijòovaT;. 
Ciriff.  Calv.  1. 3i.  E mentre  che  il  convito  era 
più  in  gala,  Colle  sue  damigelle  venne  in  sala. 
Morg. a.  26.  $Jui  son  genti  stanotte  comparite. 
Che,  come  noi,  avranno  fatto  gala. 

$.  VI.  Gala  per  I sfoggio . Ciriff.  Calv. 
1.  35.  E traeva»  coregge  1 nibaldoni  Alcuna 
volta  per  iacherzo,  o gala.  Che  caravan  la  pol- 
ver  tra’  mattoni,  E sparzavan  le  tre  ogni  gran  sala. 

♦GALACTITE.  F.  GALATTITE.  (B) 

* GALATTOFAGO.  Add.  e siisi.  Che  si  ci- 
ba di  latte;  e dicesi  propriamente  di  alcuni 
Tartari  erranti.  Salvia.  Es.  Fram.  De’  ga- 
lactofagi  alla  terra , ovvero  mangiatori  di  latte  , 
che  ne’  carri  hanno  le  case.  (A) 

• GALACTOMETRO.  T.  degli  Agric.  Stru- 
mento il  quale  serve  per  conoscere  se  nel 
latte  vi  sia  stata  mescolata  acqua , e quan- 
ta. (Ga) 

• GALANA  . Testuggine  marina.  Salvia. 
Nic.  Ter.  Or  quando  la  galani  omicidiale  So- 
vra ’l  mare  Irarran  da’ lidi  in  secco  ] pescatori, 
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quella  rivoltando  Col  capo,  cc.  E lnn.  Ofner.  j *G  DANTEGGIARE.  Fare  il  galante.  Sal- 
Dell'antro  ombroso  saltando  la  soglia,  TJ*  gala-  i viti.  Fier.  Buon.  (A) 

na  o testuggine  trovala,  A acquistar  venne  una  j CALANTEMENTE.  Avverb.  Con  galantè- 
riccherza  immensa.  (A)  ria.  Lat.  elegante? , venuste , concinne.  Grec. 

GALANGA.  Sorta  di  radice  medicinale  che  xop$MC,  yctcìiv-r»; . V are  fi.  Ercol.  971.  Ga- 

ci  capita  dalla  Cina.  Il  suo  colore  è rosso-  lantenientc  e bene  ; ma  udite  il  restante.  Red. 

scuro,  ed  ha  odore  e sapore  aromatico,  con  Ins.  i5a.  Una  farfalla  di  color  giallo  tutta  lista- 

qualche  mordacità  d’amarezza.  Lat.  galan-  la,  e galantemente  rabescata  di  nero. 

ga.  V.  Matt.  Cr.  9.  90.  1.  Gli  si  faccia  beve-  * GALANTfeO.  Amoreggiamento,  Cortcg 
raggio  di  garofani,  di  noce  moscada,di  gengio-  aio  che  si  fa  alla  donna  dall’amante ; Cicis- 
▼o,  di  galanga  per  eeual  peso,  e di  cornino.  M.  beato,  Cicisbeatura.  Accad.  Cr.  Mess.  Don- 
Aldobr.  P.'N.  i85.  Polvere  di  galanga  con  su-  «Ha  nobile,  e sommamente  savia,  a conto  del 
go  di  borrana  sì  vale  a coloro  che  hanno  il  cuo-  cui  galanteo  ebbe  molti  imbarazzi.  (A) 
re  fievole.  E altrove:  Spigo,  gengiovo,  galan-  C ALANTE  11  ÌA.  Astratto  di  Galante.  Cosa 

ga  , zafferano,  sandali  bianchi  e rossi,  di  calu-  galante.  Lat.  vcruistas , decor,  concinnitas , 

no  dramma  una.  Ricett.  Fior.  Ao.  La  galanga  elegantia.  Gr.  xoaptÓTij?,  xoDikuh riapa.  Bern. 

c una  radice  piena  di  piccioli  nodi, di  color ros-  Ori.  1.^.9.  Ci  ticn  sani  Da  questa  peste,  ossia 

so  dentro  e di  fuori,  in  alcuni  sparii  lira  nodo  e galanteria  ; Allora  elezion  par  ch’ella  sia.  (Qui  è 

nodo  ritorta,  odorifera,  e di  acutissimo  sapore,  preso  in  mala  parte.)  Varch.  lez.  466.  Ele- 

e di  odore  di  cippero,  al  qual  3’ assomiglia.  ganza,  ovvero  leggiadria,  poiché  questo  voca- 

* GALANO . oust.  Fiocco , o Cappio  di  bolo  galanterìa  non  è usato  ancora  da*  buoni 

nastro , detto  da  GALA  , ornamento  delle  scrittori.  E 476.  Leggiadrìa , leggiadro , < ’l 

donne  copioso  di  nastri  ; ovvero  da  GALA-  suo  diminutivo  leggiadretlo , si  pigliano  or  pef 

NES,  vocabolo  spagnuolo,  che  significa  In-  bello , cd  ora  per  quello  che  noi  Fiorentini  di- 

minorato,  perchè  questi  più  degli  altri  si  ciamo  volgarmente  galante  c galanteria, tolti, 

adomano  dì  nastri.  Foce  che  oggi  è uscita  credo , dai  Latini  , che  dicono  elegans , eie - 

d’ uso.  Taglia,  lett.  se.  Comparire  alla  festa , gantia. 

oppure  al  ballo , con  fiocchi  ni  nastri , con  ga-  • § . Per  Atto  di  galante,  o simile.  Maur. 
lani  tutti  profumali.  Fag.  rim.  71.  Èdiz.  del  rim.  1.  194*  bra  l’ altre  (parti)  avete  una  ga- 

fìarbagrigia,  ec.  Porta  poi  pendente  al  fianco  lanteria,  Che  nella  vostra  faccia  alcun  giammai 

Famosissimo  spadino  ec..  Da  cui  ciondola  un  Non  vide  un  segno  di  malinconia.  (B) 

galano  ec.  Merlettalo , D’  auree  fila  trapuntato , * GALANTI  ARE.  Voce  poco  usata.  Gafan- 

Vago,  inutile  trofeo,  Che  si  chiama  Cicisbeo.  (A)  teggiare.  Amoreggiare,  Fare  il  galante.  Sal- 

* GA  LA  NO.  Add.  Di  testuggine,  Di  torta-  vin.  Fier.  Buon.  Calantinrr,  lo  stesso  che  Ga- 

ruga.  Voce  poco  usala.  Salvia.  Inn.  Omer.  lan teggiare,  Spagn.  Galantear,  fare  il  galante. 

Fabbricò  in  prima  musica  galana  La  sua  cheli  Baldin.  Dee.  Perchè  egli  era  giovane  vivace,  e 

Mercurio,  il  suo  strumento.  (A)  del  galantiarc  mollo  amico,  avendo  legato  vir- 

G ALANTE.  Add.  Gentile,  Grazioso , Gajo,  tuosn  amicizia  colla  pittrice  Artemisia,  ec.  (A) 
Elegante  ne’ modi,  ne’ costumi,  nel  vestire;  • 5 . Galantiarc,  in  signific. alt.  Fag.  Com. 
Dato  agli  amori;  Manieroso  nel  conversa-  Avendo  di  più  il  cicisbeo  a galantiarti.  (A) 
re,  spezialmente  con  donne.  Lat.  venustus,  •GALANTINA.  Nome  che  la  plebe  dà  in 

elegans,  lepidus,  scitus.  Cr.  xnptye'c,  in  atppò-  Toscana  peri  scherzo  alle  chiocciole,  omar- 

Scroff,  %apùt(.Fir.  Trin.  5.  3.  Buondì,  buon-  tmacci.  Bisc.  ann.  Sch.  (A) 
dì,  lòrna|a  mia  galante.  E Dtsc.  an.  89.  Fu  un  GALANTINO.  Dim.  e vezzeggiativo  di  Ga- 
rello mercatante,  il  quale  aveva  una  bella  ma-  tante.  Lai.  venustulus,  bellulus,  scituhes.  Fir. 

glie,  la  quale  viveva  innamorata  d’un  galante  As.  4».  E piuttosto  stimola  con  ogni  sollccitu- 

giovane  suo  vicino.  Ar.  Cass.  s.5.  Chi  crederia  dine  quella  sua  fanlicclla,  perciocché  eli* è ga- 
che  qui, dove  è si  splendida  Corte,  ove  sono  si  Iantina,  e tutta  saporìtina. 
galanti  giovani.  Non  si  dovesse  a due  fanciulle  •GALANTISSIMAMENTE. Superi,  di  Ga - 
tenere  Più  che  latte  trovar  mille  ricapiti  ? Bern.  lantemente.  Magai.  Lett.  (A) 

Ori.  t.65.  Sempre  si  dilettò  d’andar  galante.  GALANTISSIMO. Superi,  di  Galante.  Lat. 

*5.1.  Galante  vale  ancora  Fatto  con  gra-  venustissimus , elegantissimus.  Gr.  yapiio^a- 

zia,  con  leggiadria.  Toc.  Dav.  Perd.  eloq.  to?  Red.  Annoi.  Ditir.  33.  Col  portare  in  qne- 

407.  A Basso  nascono  questi  (verri)  in  casa,  ste  annotazioni  quella  galantissima  poesia, re.  £ 

belli  e galanti.  Sen.  Ben.  Varch.  7.  a 5.  Mah*  lett.  1.  81.  Ella  e galantissima,  piena  d'ingegno 

aggiano  gli  sfacciati  e importuni  richieditori  de’  e di  doltrioa. 

loro  benifizii,  i quali  hanno  levato  via  cosi  leg-  GALANTUCCIO.  Dim.  di  Galante  ; e suol 
giadra  e galante  ammonizione.  (B)  dirsi  per  vezzo.  Latin,  venustulus,  bellulus, 

IL  Fare  il  galante,  vale  Fare  lo  ter-  Plaut.  Gr.  «senapi;.  Salvia.  Pros.  Tose,  x 
bino,  il  bello,  l’attillato.  Lat.  concinnitatem  9S1.  Questa  è la  toscana  parafrasi  d'uno  epitaf- 
affect  are,  blande  et  venuste  se  genere.  Bern.  fio  greco,  galantuccio  anzi  che  no. 

Ori.  9.  7.  59.  Il  conte  Orlando  par  che  sia  in  GALANTUOMO.  Uomo  ila  bene,  Onoralo. 
Levante  A far  con  orsi  o con  tori  quistione  , E Lat.  vir  probus , honestus , integer.  Gr.  xaìko- 
là  è innamorato,  e fa  il  galante.  x’ayaSó;.  Fir.  Disc.  an.  47.  Aveva  un  corvo 

5.  III.  In  forza  tT  avverb.  per  Galante-  il  suo  nido  su  un  arbore  nella  villa  d’Ajuolo, 
mente.  Lat.  venuste.  Gr.  b)av.  Scism.  non  mollo  lontano  a quel  galantuomo  di  Cello 

49.  Si  fece  tendere,  e galante  vesti.  da  Prato.  Alleg.  108.  Non  è si  modesto  galan- 


Digitized  by  Google 


f 2 


GAL 

tuomo,  che  non  accusi  queste  raiserelle  al  pri- 
mo cenno  clic  Tiene  de’  (atti  loro.  Berti,  rim . 
Non  era  in  medicina  troppo  dotto.  Ma  piacevo! 
nel  resto,  e galantuomo.  Buon,  Fier.  1.  5.  a. 
Che  dite,  galantuomini?  Che  strida  son  queste 
vostre?  Red.  teli.  1.  63.  Il  sig.  D.  Ciccio  ha 
parlato  perV.  S.  altamente,  e da  vero  uomo  da 
bene  e galantuomo. 

GALAPPIO,  e più  comunem.  CALAPPIO. 
Trappola , o Laccio  insidioso.  Lat.  laqueus, 
cassis,  decipula . Gr.  «ttrfft  jSfóyo;.  Bell  in. 
Bucch.  i5g.  Il  laccio  scaglia  al  ballatojo,  E tre- 
dici di  lor  rimaser  drento  Allo  strano  galappio 
acchiappatojo. 

• $ . Metaforic.  AUe g.  *79.  Mi  sono , non 
me  n'avvedendo,  allacciato  miseramente  nel  ga- 
Lppio  dell’ inganno.  Buon.  Fier.  3.  3.  3.  Che 
©r  fa  che  ’1  tuo  cervel  si  trova  stretto  ’N  un 
picn  galappio  d’infiniti  mali.  E /\ j.a.  7.  Qualche 
editto,  Qualche  proibizion,  qualche  galappio.  (B) 

GALASSIA.  T.Aslr.  e Mil.  È quel  sentie- 
ro o tratto  lungo , bianco,  luminoso,  il  qua- 
le parche  cinga  a guisa  di  fascia  o ciarpa 
il  cielo,  e che  facilmente  può  distinguersi  e 
vedere  in  una  notte  serena,  soprattutto  quan- 
do non  apparisce  la  Luna.  È chiamato  an- 
cora Fla  lattea , e si  forma  da  una  moltitu- 
dine di  stelle  apparentemente  vicinissime  tra 
loro.  Lat.  via  laelea.  Grec.  yoika£iac,  Dant. 
donv.  toi.  La  Galassia  non  è altro  che  molti- 
tudine di  stelle  fisse  in  quella  parte,  tanto  pic- 
i-iole, che  distinguere  di  quaggiù  non  le  potemo. 
E Par.  14.  Come  distinta  da  minori  in  maggi 
Lumi  biancheggia  tra*  poli  del  mondo  Galassia 
5),  clic  fa  dubbiar  ben  saggi 

• CALATTITE  o GALACT1TE.  T.  de’ Na- 
turalisti. Specie  di  pietra  detta  anche  Sa- 
ponaria , hi  quale  trasuda  un  umor  come 
latteo,  o,  a dir  meglio , ha  colore  di  latte,  a 
venature  di  color  latteo.  Mattiol.  Targ.  ec.(A) 

• GALATTOFAGO.  Colla  pandi,  breve.  V. 
G.  Mangiatore  di  latticini,  Bevitore  di  lat- 
te . Lat.  galactophagus , galactopota.  PrOS. 
Fior.  P.  4.  V.  a.  pag.  971.  E i primi  uomini 
del  secolo  più  semplice  e innocente  si  pasceva- 
no di  latte,  come  attcsta  Omero;  clic  il  Mena- 
gio,  gran  letterato  della  Francia,  quando  piglia- 
va il  latte , citava  a suo  proposito  degli  uomini 
galattofagi,  cioè  mangiatori  di  latte.  (N.  S.) 

• GALATTOFORI.  Lat.  Galactophori . T. 
di  Anni.  Da  yccXa,  latte,  e £3pw , portare. 
Epiteto  dei  vasi,  o canali,  che  si  suppon- 
gono portare  il  latte  alle  mammelle,  o piut- 
tosto dei  piccoli  tubi,  o condotti,  i quali  par- 
tono dalla  sostanza  gl  ondulo  sa  delle  mam- 
melle, c vanno  a terminare  al  capezzolo.  (Aq) 

• $.  Conviene  quest’epiteto  anche  ai  me- 
dicamenti che  generano  molto  latte,  e lo  di- 
rigono verso  le  mammelle.  (Aq) 

• GALAVERNIA.  T.  di  Marineria.  Diconsi 
Galavernie  due  lunghi  pezzi  di  tavola  in- 
chiodati da  due  parli  opposte  del  girone 
de’  remi  di  una  galera , i quali  difendono  il 
remo  tlallo  scalino  o dalla  scalmiera,  e im- 
pediscono che  non  giri  nel  maneggiarlo.  (A) 

• GA  LAURO  NE.  Calabrone.  Insetto  mole- 
sto. Ariosto,  Giunta  ali’ Ori.  3. 1 11.  Amati.  (R) 
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* CALBANTCO.  Del  gallano.  Voce  poco 
usata.  Salv.  Nic.  Al.  CaJhanica  radice.  (A) 

* CALBANIFERO.  Aggiunto  dato  al  fru- 
tice da  cui  producesi  il  gallano.  Ferula  gal- 
Lanifera.  Cr,  in  GALBANO.  (A) 

GALBANO.  Liquore  o gomma  prodotta 
da  una  specie  di  Ferula  dell’ Affrica  e della 
Turchia,  detta  Ferula  galbaniicra.  Il  suo  co- 
lore è gialliccio;  f odore  forte,  ingrato,  si- 
mile all' ammoniaco  ; il  sapore  amaro,  bru- 
ciante. Lat.  gaibanum.  Gr.  yoX^àvTj,  yàkfta- 
vcv.  Pallad . cap.  37.  Se  vuogli  scacciare  i ser- 
penti, e ogni  animale  velenoso,  togli  galbano, 
corno  di  cerbio,  barbe  di  silio  e unghie  di  ca- 
pra, e fumicale  in  sulla  brace.  Cr.  9.  io3.  9. 
Facciasi  fummo  di  galbano  e di  secca  bovina, 
la  qu)l  nel  polmentario  con  accesi  carboni  sì 
convien  destare;  il  qual  vaso  sia  cosi  figurato, 
che  nella  stretta  bocca  il  fummo  possa  uscire 
ec.  Alani.  Colt.  1.  a6.  Non  si  lasci  talor  den- 
tro all’  albergo  Dell’  innocenti  gregge  arder  in- 
torno Dell’  odoralo  cedro  o del  gravoso  Galba- 
no, o d'altro  tal,  che  a lui  simiglio. 

* G A LUIGIA.  Voce  poco  usala.  Lo  stesso 
che  Calbigia.  Red.  Voc.  Ar.  (A) 

* GALBULA.  Brasiliensis  Jacamaciri.  T. 
degli  Ornitologici.  Specie  di  Picchio  Bra- 
siliano, della  grossezza  di  un’Allodola,  det- 
to da’  Francesi  col  nome  del  paese  J sca- 
rnar. (A) 

*$.  La  Gallala  del  Surinam  (Galbnls  lon- 
gicauda)  è un  uccello  molto  consimile  all’ Al- 
cione, volg.  detto  Uccello  Santamaria . (A) 

CALDENTE.  V.  A.  Da  Galdère.  Che  go- 
de. Lat.  gaudens.  Gr.  yetiptov . Pisi.  S.  Gir. 
F . R.  Sarai  ferita  da  lui,  e spogliata  sarai,  lieta 
c galdeutc  di  quelle  ferite  e di  quella  spogliatu- 
ra.  E 5jo.  Allora  lieto  e evidente  io  cantava. 

GALDÈRE.  V.  A.  Godere.  Lat.  gaudere. 
Cr.  «myri&scv,  yaipeiv.  Guitt.  le ti.  3.  Amico, 
nessuno  può  galdcre  qui  e là.  E appresso:  Uo- 
mo buono,  di  buona  coscienaa,  galdc.  E appres- 
so: Uomini  imigni  g.-ridendo  di  cose  avverse. 

GAUDIO.  V . A.  Gaudio.  Lat.  gaudium.  Gr. 
yjifd.  Guitt.  lett.  3.  Gaidio  di  virtù  è come 
tonte  surgentc  in  propria  casa , ec.  E appres- 
sai Gaudio  vero,  gallilo  di  buona  coscicntia.  E 
appresso:  Picciola  cosa  fare,  fa  pieciol  pregio 
c picciol  gaidio.  Tratt.  gov.  fam.  Lo  buono 
figliuolo  èe  gaidio  del  padre.  Cavale.  Med. 
cuor.  Ponga  l’amore  in  Dio,  dal  quale  sempre 
arai  gnidio. 

GALÈA.  Lo  stesso  che  Galera.  Lat.  trire- 
mi.s.  Gr.  rpaiprii.  Bocc.  nov.  16.  4.  Una  galea 
di  corsari  sopravvenne  , la  quale  tulli  a man 
salva  gli  prese.  E num.  6.  Vide  la  galea , non 
molto  ancora  allungata,  dietro  tirarsi  il  legnetto. 
M.  V.  5.  60.  Ribandirono  quegli  delle  galee  , 
i quali  aveano  sbandili.  E 8.  57.  Le  quattro 
galee  del  regno  in  questi  medesimi  di  vennono 
da  Napoli.  Toc.  Dav.  Ann.  4*  Sa.  La  vicina 
costa  di  Gallia  ( guardavano  ) le  galee  con  for- 
te ciurma,  die  A gusto  prese  ad  Azio,  e mandò 
a Fregius.  Guiec.  Slor.  17.  35.  Era  l’armata 
del  Re  quattro  galeoni,  e sedici  galee  sottili.  E 
18.  67.  Obbligato  ec.  a mandare  dodici  galee 
sottili. 
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$ . I.  Mettere  o Mandare  in  galea,  vale 
Condannare  a remare.  Lalin.  ad  triremes 
damnare.  Pataffi.  5.  E io  galea  li  messe  coi 
suoi  molli.  ( Qui  per  metqf.)  Berti.  Ori.  ».  a. 
70.  La  prima  cosa  che  ’l  farà  dolente , E che 
m galea  per  forra  il  metleria. 

$.  II,  Liberare  delia  galea , vale  Assol- 
vere dalla  pena  della  della  galea.  Cas.  lelt. 
97.  SÌ  degnò  farmi  grazia  di  liberare  dalla  galea 
un  certo  Turco  de’  Panciatichi  di  Pistoja,  il  qua- 
le , per  quanto  intendo,  vi  fu  messo  per  un  de- 
litto commesso. 

* GALEA  RE.  V.  A.  Ingannare,  Giuntare, 
lllaqueare . Guìtt.  lelt.  i3.  36.  Troppo  v’ba 
galeati  in  tal  mercato.  ( Mons . Botlari  nella 
nota  195,  non  intendendo  bene  il  significato 

' di  questa  voce,  teme  di  qualche  scorrezio- 
ne nel  testo.)  (VJ 

* GALI-IATO.  T.  do’  Filologi.  Che  ha  l’el- 
mo in  testa  ; ed  è voce  molto  usata  dagli 
Antiquarii . Testa  rappresentante  P.illade  ga- 
ietta. (A)  — E Bartol.  Pref.  Tori,  e Drit.  Po- 
nendosi in  capo  un  prologo  gaietto  col  suo  ci- 
miero. (Qui  melajoric.)  (Mj 

GALEAZZA.  Nave  simile  alla  galea,  ma 
assai  nusggiore.  Dav.  Ora*,  gen.  delib.  *5o. 
Tolsero  forse  l’ albero  d’ una  galeazza  di  Vine- 
gia,  o del  Bucentorio,  o della  Caracca  di  Rodi, 
ac.  Morg.  14.  71.  Baluicri,  grippi,  e galeazze 
armate.  Ciriffi.  Calv.  4.  uà.  Briganti»,  galeaz- 
ze, legni  fieri. 

G ALE T FARE.  V.  A.  Lai.  irridere,  illude- 
re, spemere.  Gr.  xaTaysXàv,  airo- 

oxaràrrsfv.  Varch.  Ercol.  54.  Ma  se  ta  ciò  per 
vilipendere,  o pigliarsi  gioco,  ridendosi  d’ alcu- 
no, s’usa  dire:  beffare  e sbeffiare , dileggia- 
re, uccellare , c ancora  galeffare,  e ancora 
scoccoveggiare. 

* GALEGA.  Ruta  capraria.  T.  de*  Botanici. 
Lat.  ruta  caprarìa.  (A) 

* GALE  GALE.  Sust.  fem.  T.  di  Marine- 
ria. Composizione  o mistura  di  olio,  di  cal- 
ce viva  fatta  dì  conchiglie , e poco  catrame, 
che  forma  una  specie  di  pattume,  di  cui  si 
servono  nell’ Indie  per  spalmare  le  navi.  (?) 

•GALENA.  T.  de ’ Nat.  Nome  dato  da 
alcuni  al  piombo  solforato , di  color  grigio 
metallico  brillante , di  tessitura  lamellosa, 
rare  volte  in  grani,  e talvolta  striato.  Ga- 
lena di  bismuto  dicesi  pure  il  Bismuto  sol- 
forato, di  color  grigio  di  piombo,  di  una 
struttura  latta  ad  aghi,  e solo  talvolta  la- 
mellare, la  cui  forma  primitiva  è il  prisma 
quadrangolare.  (B) 

* 5-  Galena  falsa.  T.  de’  Nat.  Blenda  gri- 
gia, e Solfuro  di  zinco,  che  si  assomiglia 
per  lo  splendore  alla  Galena , ma  è leggiera 
più  ancora  della  metà.  (Boss) 

* G ALEMSMO.  T.  de*  Medici.  La  dottri- 
na di  Galeno,  celebre  medico  dell’  antichi- 
tà. (A) 

•GALENISTA.  Seguace  del  gran  medico 
Galeno.  Magai . Lelt.  (A) 

•GALENICO.  T.  de ’ Medici.  Aggiunto 
che  * Medici  davano  alla  maniera  di  cura- 
re le  infermità  secondo  ì principii  di  Gale- 
no. (A) 


GAL  i3 

* GALE0NACCIO.  Mani  gold  accio , Fon- 
tanaccio . Uomo  di  grande  statura,  ma  pol- 
trone, o disutile.  Min.  Malm.  462.  Dicendosi 
fantonacci,  s’intende  iti  un  certo  modo  grandi 
e poltroni,  0 disutili;  e diciamo  anche  galli- 
nacci. (A) 

GALEONE.  Sorta  di  nave  grandissima , 
che  solevano  mandare  all* America  gli  Spa - 
gnuoli.  Lat.  navis  oneraria  amplissima!  ma - 
gniiudinis.  Gr.  f oprati) , vaùc  peyccrr].  Serti. 
Stor.  16.  637.  imbarcò  in  Codini  sopra  un 
galeone  carico  di  molte  ricchezze.  Guicc.  Slor . 
17.  35.  Era  l’armata  del  Re  quattro  galeoni,  « 
sedici  galee  sottili. 

§.  Si  usa  anche  per  Manigoldo,  Gui- 
done, Che  non  ha  voglia  di  lavorare,  Uonz 
grandaccio  c da  nulla.  Lat.  nebulo. 
t GALEOTTA.  Dim.  di  Galea.  Lat.  biremis . 
Gr.  òiT-iptj?.  Bocc.  nov.  16.  37.  Montalo  sopra 
una  galeotta  bene  armata,  se  ne  venne  a Lenti. 

* Galeotta  olandese  è un  bastimento 
da  carico,  che  ha  sull ’ estremità  della  pop- 
pa una  mezzanetta  con  un  Glosso,  che  in- 
sieme col  suo  Boni  rimane  affatto  fuori  del 
bordo;  una  maestra  a piffero  con  una  ran- 
da, ed  una  gabbia  molto  allunata;  uno  stra- 
glio di  prua  all’albero  di  maestra,  che  fa 
le  veci  di  un  trinchetto,  e dei  flocchi  sovra 
il  bompresso.  (A) 

GALEOTTO.  Quegli  che  voga  o rema  prò 
priamente  in  galea,  o in  altra  nave.  Lat.  re 
mex.  Gr.  spimi-  M.  V.  a.  o5.  E i galeotti  tutù 
forniti  d’arme.  Dani.  lnf.  8.  1’  vidi  una  nave 
picciolctla  Venir  per  l’acqua  ec.  Sotto  ’l  gover- 
no d’un  sol  galeotto.  E Purg.  a.  Allorché  ben 
conobbe  il  galeotto,  Gridò:  ec.  Sen.  Ben.  Varch . 
3.  34*  Nc  anche  a un  medico  si  potrà  render 
sì  gran  benifizio  cc. , nè  a un  galeotto , se  egli 
arò  uno,  che,  rotta  la  nave,  allogasse  in  mare, 
ripescato  e riavuto. 

GALERA.  Lo  stesso  che  Galea.  Il  primo 
de*  bastimenti  latini,  dal  quale  derivano  gli 
altri  di  questa  specie.  Porla  venlisei  remi 
per  parte,  fra  mezzo  ai  quali  è un  passag- 
gio che  si  chiama  Corsia,  e serve  di  comu- 
nicazione dall*  indietro  al  davanti.  Lai.  tri- 
remis.  Red.  lelt.  1.  i5g.  La  lode  si  è del  te- 
ner puliti  i mari  colle  galere  di  S.  Stefano.  E 
appresso : Come  avvenne  nella  presa  dell’ ul- 
tima galera  Tunisina  di  Ciriffo.  E appresso  : 
Coll’occasione  della  soprammenlovata  galera  di 
Ciriffo.  E a3g.  Se  dopo  l’undecima  ottava  fos- 
se conveniente  1* aggiugnerne  un’altra,  in  cui 
si  facesse  menzione  più  particolare  d’ altre  vit- 
torie, guadagnate  dalle  galere  di  S.  A.  Serenis- 
sima ne’  tempi  andati,  come  la  presa  di  Bona, 
della  Prcvesa,  di  Lajazzo,  di  Biscari  in  Barbe- 
ria,  di  Chierma,  ec. 

* $.  Galera.  T.  de’  Milit.  Una  o più  foni 
parallele , avvolte  intorno  ad  una  stanga  o 
randello , ed  annodale  ad  un  carro  o ad 
una  cassa  che  si  debba  tirare  a braccia 
d’uomini.  È di  frequentissimo  uso  nell’arti- 
glieria. Avvertasi  di  non  confonderla  col 
Sopraspalle.  (G) 

GALKUICLLO.  V.  L.  Sorta  di  cappelletto. 
Morioncino.  Lat.  galericulum.  Gr.  zùkiSicv  „ 
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Salv.  Mac.  a.  48J.  11  galericulo,  ovvero  morion 
cmo  ■!  quale  >1  conficcava  io  capo  l' impera Jo- 
re  Ottone  ec.,  ai  raccoglie  da  Marnale  ec  che 
laase  un  berrettino  di  cuoio.  c'  1 

•GALERO.  Cappelletto  di  Mercurio  ed 
Zcèh  TTu’i  * Tur- 

taceri.  9.  48.  1;,  J fuo  gt,ef#  0 però  -h’alU 

“Py'A‘  * «conciasse.  Red.  teli  'fot.  5 paté 
.??■  ,8“  ) Della  voce  Galero  orni 

può  dir  altro,  se  non  elle  sia  un  latinismo  - 

«*:  (CA7'Wrtalil''  - ~»  vi  fosse  la 

=Sn?a.w 

GWeafro.  K GALOTMW.%*  '*  '**"*  rf*' 

ToJa^l^ZltaZp  ^ ScarP'<“*‘  di 

• . crosta  che  sta  attaccata  nlìn 

flerr7’(  A)  <'W"‘  immcdu“umentc  tolto  la 

eie  di^bbianl^'ft)  °mÌtotoSici-  SP«- 

Pe/ocOTe'4LalÌn^lr  Coneia,or*  di  pelli, 

ft”8* i 'oe  rigagnoli.  S' P’’  Cbe  KbUc 
Sl‘^'<rnto^daZuiaLea!‘oeaye'  Abbarb<s- 

per  essi  s'accicclii,  m^/r-el”?  r",°  *“  cb>,la 
»a,  meno  capace  in  „'!■  * c!Sa  S,P,CI>- 
è il  Sole.  «armento,  che  non 

CALIGARE,  pe.  > 
norr,  Venir  bagliori 

Cr.  apfLtt,,,  yuSSsepbTà C“' 
tendo,  per  questa  Unta  astine^  .S*'n: 

«chi,  e tutto  il  corno  ‘“  ';  ,,Pll8ar'  i suo 

. calighe. 

VH  rostrata,  Cr.  »«- 

a.  i.jG.  Veggo  d.,1  vostro  stóviMc"cÌ,Car-'fW- 
tenete  opinione  del  governa  J»***  c"e  anc°n» 

rie'  Botanici.  Piq„,a  ffn.  T. 

t»ca  moria  0 Milzadella  CAI  * 0r“ 

♦GALIOSSO.  AUosto  r^i  j- 
sette  comi,  o guglie  dosso  o dt/ZT  7'£ 

" fonSono  ritti  in  terra,  o sor,™  ' CA* 
w/a  wer  orr/ine,  e « /,>„  lor*  P una  Ut~ 
lottala,  giuocando  a cfXn^  r C<?*  ""  Va/~ 

/-e.  adii.  L«r.  Cornei"  fW 

al  6'UOCO  de’galiossi.  Jt«f.  y r'”' 

-"r*  » galiossi 
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S“  “*“»  “ Sugh’c  d’osso  o di  leeoo  I 

TcAuomS  JCT  J*5*V 

Basa, nenia  fatto  pel  £ri£  fi 

; ° Non  toccar‘  - 
1 ter  dir  cosa  alcuna  2“/  PO- 

<*“  altro  della  brigata  - T'a  ZOl?™ 
sopraffatto  da  un  ni,'  e quando  uno  è 
dire  ancora  Oh  lasciai  " °tC  />aruIc,  suol 

^rorsetm^TusTc^r  C*'" 

nc  Pellegrini  -a*  _ ^ cA  era  un  tempo 

di  CoLpoZL  TTr  ta,“ a s r~u 

Galiziane  ri  iti l t.  d uoknUert  le  cose  di 

=*3fer 

&«c.  ,5a  vntl  . É ‘ .PWa  ypitfitv. 

»;  E’  non*  a tocca  , 

loto  ss  %ZtZ?CKon°  4 * f »!  trnr- 

qualche  affare  roZ allruTBroZ° riT°r  " 

w,  e (bT( 

_ GALLI.  Gallozza.  Lai.  galla  Cr 

ars"  «T& 

.«tati  arbori^  "t  T ’t  ?allc 

galle  sono  slitiche  e «Jr  e.,tte  %*,c  « 
■norfea,  e saldano  le  ferite  % r“nuorono  la 

StiL*.  ^ GV- 

piu  degni  di  «ralle  eh?  j»Ì  ^ra.  ^ru,,i  porci, 

bi  XSfiSt  *°  cìb°  Bu“”: 

«hU.'kro'corSgrikdi 'K>"-  76’  »•  Vor- 

bella  vernaccia  8 ' 4 6enS>ovo.  c con 

LcJ'  £fr  jSSf*  °/^«»  somigliante 
di  savma  di  gaha  moscardi  mace"^ 

rar  f,?10‘,la  del,a  strila  suol  geue- 

^b.UgoX“id^Og,f^t,i,,0‘0n  alk  • 

natura  a modo  d’una  vescica  piccola  ^“^0’ 
desia  d una  noce  , la  ooale  .!  . S”0' 

.«.giunture  delle  gami,  dlato^gSc"”0 

dW/«  superi jf,Vt°rVerbia^-  "«le 

Rulla  “e  Star  ^ Slan  “ 

perfide  di  quaisisia  Un  acfua  • 0 sulla  su- 
gala o te  gallo--0le  JJIZ*'  co.me/ann»  tu 
Sono  a romperli  alla  . "it  *?  ^ ^n- 
liquidi  Lai  Pi„„  , superficie  de'  corpi 
^^  BoZToZ’i  suPomatare . Cr.  tL 
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A voler  conoscer  1’ uova  piene  dall’ altre  quan- 
do le  Tieni  a porre,  si  è da  metterle  nell’ ac- 
qua, imperocché  le  piene  Tanno  a fondo,  e le 
sceme  nuotano  a galla.  Legg.  Invenz.  Cr.  S. 
B.  Dicesi  che  quello  legno  venne  a jgalla  sopra 
l’acqua.  Bem.  Ori.  a.  i5.  a.  Era  si  grosso  il 
sangue,  che  la  gente,  Correndo  a galla,  ne  por- 
tava morta . E 5.  7.  65.  Come  le  zucche  su 
vengono  a galla,  Uscirao  prima  dell’acqua  i 
cimieri.  Sagg.  nat.  esp.  io.  Queste,  per  l’aria 
che  hanno  in  sè,  doveranno  tenersi  a galla  in 
sull’  acqua.  £ 96.  La  quale  nel  farsi  il  volo , 
portata  a galla  sopra  l’argento,  venisse  loro  a 
chiudere  l’imboccatura  E della  canna. 

VL  Per  similit.  sì  dice  dello  Star  le 
cose  sopra  la  terra , e vale  Vicino  alla  su- 
perficie, o Poco  addentro  ; contrario  di  Sta- 
re molto  addentro , e profondamente . Dav. 
Colt.  176.  Generalmente  poni  addentro;  ina 
dicono  che  i mandorli  e i susini  amano  stare 
0 galla. 

GALLARE.  Lo  stesso  che  Galleggiare  ; 
ma  è meno  usato.  Lat.  innatare.  G r.  evviva* 
oS’ai.  Doni.  Inf.  31.  Non  altrimenti  i cuochi 
a’  lor  vasialli  Fanno  altuflare  in  mezzo  la  cal- 
daja  La  carne  cogli  oncia , perchè  non  galli. 
Bui.  ivi : Come  li  cuochi  fanno  a’guatteri  spin- 
ger sotto  l'acqua  nella  caldaia  nel  mezzo  alcu- 
no pezzo  di  carne,  che  stando  da  lato  sopra  sta 
all’acqua,  e galla  ; così  li  dimoni  spinsero  quel- 
1’  anima  cc. 

Li.  Gallare,  figuratam  si  dice  ancora 
dell'animo,  quando  si  solleva  e s’ innalza,  a 
quasi  galleggia.  Dant.  Purg  10.  Di  che  l’ani- 
mo vostro  in  alto  galla  ? Bui.  ivi:  In  alto  galla, 
cioè  di  che  va  in  au  e galleggia  l’animo  vostro, 
cioè  la  volontà  vostra  monta  in  alto. 

$.  II.  Gallare  si  dice  dell’ acquistare  V uo- 
va la  disposizione  a generare  il  pulcino . 
Lat.  ova  fvecundari.  Zibald.  Andr.  Se  il  gallo 
non  sarà  sano,  V uova  non  galleranno  bene. 

GALLASTRONE.  Gallo  grande.  Lat.  gran- 
dis  gali us.  Or.  aXsx rpiKÙv.  Lib.  cur.  malati. 
Provvedi  un  gallastrone  ben  vecchio,  e scannalo. 

GALLATO.  Aggiunto  d’ uovo  di  gallina 
calcata  da  gallo.  Lat.  ovum  fcecundum. 

5- 1.  Per  similit.  Red.  Vip.  1.  75.  È cre- 
dibile che  quest’ uova  [di  vipere)  non  fossero 
feconde,  e,  per  così  dire,  gallale. 

• L IL  Gallato,  in  forza  di  sust.,  dicesi 
da'  Chimici  moderni  a que‘  sali  che  risul- 
tano dalla  combinazione  dell'acido  gallico 
con  altre  sostanze.  (A) 

• $ . III.  Nota  uso.  Meni.  sai.  6.  E cono- 
sceva hen  dall’apparenza,  Che  di  più  giorni  era 
gallalo  l’uovo.  Senz’altro  indizio  dell’  inappeten- 
za ( che  la  giovine  era  grossa  ).  (V) 

♦GALLEGGIA  MENTO.  Il  galleggiare.  Mei 
Lex.  grav.  (Bere) 

• GALLEGGIANTE.  Corpo  che  galleggia 
o soprannuota  sopra  di  un  fluido  stagnante 
o corrente.  Golii.  Misurare  colle  galleggianti 
la  velocità  di  un  fiume.  [Oggidì  nell'uso  ge- 
neralmente dicesi  al  mnsc.  I galleggianti.)  (A) 

GALLEGGIANTE.  Che  galleggia.  Lat.  in- 
natans,  supernatans.  Gr.  «nucoàot^wv,  twyxp- 
pive?.  Sagg.  nat.  esp.  84-  E si  appoggi  sur 
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un  fardel  di  cotone  , o altro  piumaccetto  mor- 
bido , galleggiante  in  sull’ argento  della  catinel- 
la. Rea.  Iris.  68.  Trovai  che  una  di  quella 
(mosche)  era  andata  sott’acqua  nel  fondo  del 
vaso , ed  una  delle  galleggianti  ec.  dava  segno 
per  ancora  di  essere  viva . E 78.  Altri  sottilis- 
simi fili,  che  per  la  loro  innata  leggerezza, 
quasi  galleggianti  nell’aria,  per  ogni  verso  si 
stendono. 

♦GALLEGGIANTI.  Sust.  masc.  piar.  T. 
di  Marineria.  Arregidori.  Sono  barili  voti , 
che  si  legano  fortemente  alla  gotnona  di 
tratto  in  tratto , per  sostenerla  galleggian- 
te , sicché  non  tocchi  il  fondo  ; e se  è dì 
roccia  o di  corallo,  non  sia  ivi  logorata  o 
tagliata.  (S) 

GALLEGGIARE.  Stare  a galla ; contrario 
di  Stare  a fondo.  Lat.  innatare , supemata- 
re.  Gr.  twiiro\d£eiv,  Guid.  G.  Li 

timoni  insieme  co’  remi  galleggiavano  per  lo 
mare.  Cr.  5.  1 6.  5.  E poi  spesse  volte  s’ infon- 
dano, ovvero  tuffino  (le  nespole ) si,  che  non 
galleggino.  Red.  Vip.  1.  20.  Le  vipere  galleg- 
iano  qualche  tempo  su  tutti  i liquori  mercè 
’una  certa  vescica  piena  d'aria,  che  hanno  in 
corpo,  non  molto  dissimile  do  quella  de’ pesci. 

GALLERÌA.  Stanza  da  passeggiare , e do- 
ve si  tengono  pitture , statue , e altre  cose 
di  pregio.  Lat.  pinacotheca , museum.  Grec. 
iriv cuco ?t}kij , uouumov  . Alleg.  8.  Nelle  corti , 
giardini,  o gallerie.  E 110.  Aveano  que’  traver- 
si mostacci,  i quali  si  vegeon  dipinti  per  le  gal- 
leric  de’  gran  maestri  dei  tempo  d’oggi.  Vii. 
Piti.  11.  Moli’ altre  pitture  di  sua  mano  , che 
nelle  gallerie  di  quella  nobil  città  ec.  si  conser- 
vano. Vit.  Reno.  Celi.  418.  Non  v’era  luogo 
più  a proposito , dove  metterlo  , che  nella  sua 
(iella  galleria  (questo  si  era  come  noi  diremmo 
in  Toscana  una  loggia , o sì  veramente  un  an- 
drone). Buon.  Fier.  1.  5.  3.  Non  lontana  Ec- 
co di  là  una  gran  galleria.  Malm.  8.  ai.  E con 
essa  ne  va  di  compagnia  Per  ultimo  a veder  la 
galleria. 

* I.  Galleria , in  Marineria , è un  lun - • 
go  pogginolo  che  sporge  dalla  poppa,  e oc- 
cupa tutta  la  larghezza  della  stessa  a livel- 
lo tlel  cassero , e comunica  con  la  camera 
del  consiglio  per  due  porte  : è contornato 
da  un  appoggio  o da  una  balaustrata  in 
iscullura,  ed  anche  di  ferro.  (S) 

♦J.  II.  Galleria  falsa.  È una  galleria 
finta,  imitata  con  la  scultura  sulla  poppa 
d* una  nave  per  decorazione.  .($) 

*§.  III.  Galleria  del  fondo  di  stiva.  È 
un  andito  largo  due  o tre  piedi , che  si  fa 
nelle,  navi  da  guerra  a livello  del  paglio- 
lo di  stiva , o falso  ponte , dietro  e lungo  i 
fianchi  delle  stesse,  per  comunicare  libera- 
mente da  un  luogo  all'altro , quando  tutto 
il  restante  spatio  è ingombrato  da  munizio- 
ni. (S) 

$.  IV.  Galleria.  T.  de'  Militari.  Strada 
coperta  e sotterranea,  e specialmente  quel- 
la che  conduce  alla  mina. 

♦ 5.  V.  / Cavatori  di  miniere  danno  lo 
stesso  nome  ai  Cunicoli , o vie  che  si  fanno 
per  trovare  o cavar  fuori  i minerali.  (A) 
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GALLETTA.  Sorla  d'uva  di  due  falle , 
cioè  bianca  e nera.  I suoi  granelli  sono  lun- 
ghetti  e curvi  come  i reni  dei  galli,  e per- 
ciò delta  dai  Francesi  Rognon  ile  coq.  Di- 
cesi anche  Uva  galletta.  Soder.  Colt.  119. 
La  galletta  bianca  , addimandata  dagli  antichi 
testicolare,  (è  buona ) per  la  sotti!  sua  buccia, 
delicata  carne  e gentilissimo  sapore:  la  galletta 
nera  non  arriva  a questa  bontà. 

*^.I.  Galletta.  T.  degli  Orefici . Specie 
di  lavoro  di  oreficeria,  fatto  a globetti,  per 
ornamento  dell' opere  di  filo.  Cellin.  Orafi 
Pennellino  molle  nell’acqua  di  draganti,  con 
cui  si  bagnano  i fili,  0 le  gallette  piccole  e 
grosse.  (A) 

*5-  IL  Galletta  dicesi  da'  Molinai  il  bi- 
scotto di  mare,  tondo  e schiacciato.  (A) 

GALLETTI  NO  . Din 1.  di  Galletto.  Piccol 
galletto.  Lat.  pullus  galli.  Alleg.  a 03.  E l’ho 
colle  mie  man  si  contraffatto,  Ch’e’ par,  nè  più 
nc  manco,  un  gallettino. 

GALLETTO.  Dim.  di  Gallo.  Lai.  pullaster. 
M.  Aldobr.  P.  N.  118.  Dovete  sapere  clic  la 
carne  del  galletto,  quando  egli  comincia  a can- 
tare , si  vale  mrglio  che’  pollastri.  JBurch.  i. 
sai.  Cantan  tutl’i  galletti  in  lingua  d’oco.  F ir. 
As.  381.  Pareva  proprio  un  galletto  su  una  bi- 
ca di  grano.  Morg.  18. 148.  Saresti  tu  di  schiat- 
ta di  galletto?  Tu  hai  gli  spron  di  drielo. 

♦$•  I.  Galletto.  T.  degli  Artisti.  Specie 
di  madre-vite,  con  due  alielte  che  servono 
di  maniglie  per  aprire  o stringer  la  vite , 
Vite  con  suo  galletto  e rape  rei  la.  (A) 

* $ ■ IL  Galletto.  Pollastro.  Il  gallo  non 
ancora  atto  alla  generazione.  (Ga) 

$•  Ili,  In  proverb.:  Chi  mangia  merda 
di  galletto,  diventa  indovino  ; detto  a gab- 
bo di  chi  vuol  far  la  professione  di  sapere 
le  cose  future . Modo  basso.  Fir.  Trin.  3. 
ù.  Io  non  ho  mangiato  merda  di  galletti,  che 
m’abbia  fatto  indovino.  E appresso:  Èc  però 
▼ero  , che  chi  mangia  la  merda  del  galletto  di- 
venti indovino? 

* GALLETTONE.  T.  degli  Agricoltori. 
Nome  volgare  d' una  specie  d’ ulivo  salivo 
maggiore , col  frutto  bislungo,  lustro,  al- 
quanto giallo,  angoloso,  a forma  di  man- 
dorla. (A) 

*$•  È anche  aggiunto  d' una  specie  di 
Cece.  (A) 

* GALLICANO.  Aggiunto  eh' è singolar- 
mente del  Clero  e della  Chiesa  di  Francia. 
Dalla  gl.  an.  1G37.  4.  (Bere) 

* CALLICINIO . Canto  del  gallo ; e pi- 
gliasi anche  per  Parte  della  mezza  notte , 
Del  qual  tempo  suol  cantare  il  gallo.  L. 
Pane!,.  Sch.  NÈ  domandano  poi  sul  rallicinio 
quando  » tveghooo , «.  Sunna-..  drcud.  efrl. 
b.  Quel  che  1»  nollc  Teglia , « "|  ealliciaio  Sii 
« Pnmo  »“no-  « ‘utli  Ciacco  il  chiamano  MI 

* GALLICISMO.  T.  He-  Grammatici  jec. 
Voce  o modo  di  dire  della  lingua  frantele 
trasportato  ad  altra  lingua  ; c dicesi  anco- 
ra FRANZESISMO.  (A) 

•GALLICO.  Della  Francia,  o de'  Pran- 
c''u:‘,!ra,  Medu:‘  ? aggiunto  delle  molai- 
Ile  Sifilitiche,  dQi  di  quelle  che  ti  credono 


Il  venule  d' America,  e si  contraggono  per  so- 
lito giacendo  con  donna  che  nc  ha  in  se  il 
contagio.  Buon.  Fier.  Guardimi  agli  abiti  ca- 
vili e rustici  ec.,  Gallici,  Ispani,  Belgici,  Tur- 
cheschi  cd  Uogbcri  Red.  Cons.  Morbo  galli- 
co, Lue  gallica,  Gallico  virulenza.  (A) 

* $.  Gallico,  per  Della  galla  ; onde  Aci- 
do gallico  dicesi  da’  Chimici  moderni  quel- 

, lo  che  già  chiamavasi  Acido  della  galla,  o 
i princìpio  astringente  de'  vegetabili.  (A) 

I GALLINA.  Uccello  domestico,  che  è la 
femmina  del  gallo.  Gallina  che  razzola , che 
becca,  che  chioccia,  che  cova,  che  muda.  Gal- 
lina nana.  Gallina  covaticcia.  Gallina  calcata 
dal  gallo.  Pasto  delle  galline . Uova  di  gallina. 
Pulcini  della  galliua.  Latin,  gallina.  Grec.  etXa- 
xtsp:;,  aXsxTpu'aiva.  Bocc.  nov.  5.  S.  Dama, 
nascono  in  questo  paese  solamente  galline  sen- 
za gallo  alcuno?  È nov.  61.  io.  Troverai  unto 
bisunto , e cento  cacherelli  della  gallina  mia . 
Bern.  Ori.  t.  6.  i3.  Non  puote  Orlando  arri- 
var già  tant’alto,  Che  par  con  esso  una  gallina 
nana.  A/am.  Colt.  3.  41.  Ove  non  vada  L’im- 
portuna gallina  e gli  altri  uccelli. 

♦ J.I.  Gallina  di  cresta  a corona,  che  le 
contadine  toscane  dicono  a paniere.  Le  gal- 
line nostrali  in  Toscana  diconsi  Lombarde, 
e sono  senza  ciuffo,  ma  con  cresta  alta  e 
scempia.  Il  loro  colore  è nero,  o bianco,  o 
mistio,  e sono  assai  feconde  d’ uova.  (A) 

♦ $.  II.  Le  galline  dette  Padovane  sono 
più  grosse  dell’  ordinario,  ed  hanno  poca 
cresta,  ma  circondata  di  penne , con  gran 
ciuffo  in  testa.  (A) 

* 5*  HI.  Gallina  di  Faraone , o Numidi - 
ca , o di  Guinea,  o Affricana.  Sorta  parti- 
colare di  gallina  che  è venula  dalla  Bar- 
beria. Lat.  Pharaonis  gallina.  Red.  Ins.  i56. 
Di  tre  diverse  fogge  ne  trovai  nell’  astore  e nel- 
la gallina  di  Guinea,  volgarmente  detta  Gallina 
di  i-araone. 

$ . IV.  Gallina  prato} ola,  o praiajuola . 
V.  OTTARDÀ  MAGGIORE.  Lat.  gallina  vil- 
latica,  vel  villaris.  Red.  Ins.  i5t>.  Certi  pol- 
lini dell*  otta rda  e della  gallina  praiajuola  rasso- 
migliano in  gran  parte  a’  lunghi  dell’ astore. 

§ . V.  Gallina  vecchia  fa  buon  brodo  1 
proverb.  che  a poco  onesto  proposito  si  di- 
ce di  chi  ama  donna  atlemp aletta. 

§.  VI.  Chi  di  gallina  nasce,  convien  che 
razzoli , o simili  ; proverb.  che  si  dice  di 
chi  ha  de’  costumi  dei  suoi  genitori ; ma  si 
piglia  sempre  in  cattiva  parte.  Lat.  natura! 
sequilur  semina  quisque  suce , Ovid.  Salo. 
Granch.  3.  i3.  Clu  di  gallina  Nasce  , convien 
che  razzoli.  Cecch.  Esali.  Cr.  4-  sa-  Chi  na- 
sce di  gallina,  tosto  razzola. 

5.  VII.  Chi  vuol  trovar  la  gallina,  scom- 
piglia la  vicinanza;  che  vale , che  In  cer- 
cando o volendo  il  suo  si  scomoda  chi  si 
crede  che  V abbia. 

5.  Vili.  Latte  di  gallina,  si  dice  de’ ci- 
bi esquisiti,  e quasi  a trovarsi  impossibili , 
perchè  la  gallina  non  ha  latte.  Lat.  gallina- 
cei laciis  haustus , Plin.  Gr.  0 ovfòesv  yak*- 
Arislof.  Mafia.  1. 64.  V’  è l’aria  buona  azzurra 
oltramarina,  E non  vi  manca  latte  di  gallina. 
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TX.  Gallina  Mugeltese,  si  dice  in  mo- 
do proverò,  di  chi  mostra  meno  anni  di 
quelli  che  ha  ; ma  è Fiorentinismo.  Alleg. 
135.  Cupido  garosello,  come  quei  eh’ è gallina 
Mugcllese  ec.  , fece  con  sua  madre  cc.  una 
mala  batosta  di  parole. 

$.  X.  La  gallina  che  schiamazza  è quel- 
la che  ha  fatto  l’uovo.  Ved.  SCHIAMAZ- 
ZARE. 

* 5 . XI.  Gallina . Proverbio  poco  usato 
nel  Cecch.  Assiuol  i.  2.  E’  non  ci  azzopperà 
una  gallina  { cioè  Non  c’  è pericolo  di  male , 
o d’ altro) . (V) 

CALLI  NACCIÀ.  Specie  d’ erba.  Lat.  sca- 
brosa. Dep.  Decam.  77.  Egli  hanno  certe  co- 
me granate  piatto  , o ili  ginestre  , o di  alcune 
erbe , che  chiamano  dove  raschie , e dove  gal- 
linacee . 

$.  Per  peggiorai,  di  Gallina.  Frane. 
Sacch.  nov.  3 1 7.  Gallina  gallinocela  , un  or- 
ciuolo  di  vino  e una  colacela  per  la  mia  gola 
caccia. 

GALLINACCIO.  Sust.  Sorta  di  fungo.  V. 
Lat  .fungus  angulosus , et  ve/ut i in  lacinias 
sectus. 

* GALLINACCIO.  T.  degli  Agric.  Sorta  di 
uccello  domestico,  alquanto  più  grosso  che 
il  gallo , detto  anche  Pollo  d India,  e volgar- 
mente Tacchino.  (A) 

GALLINACCIO.  Add.  Di  gallina.  Voce 
poco  usata.  Lat.  gaUinaceus.  Gr.  aXsxTÓpwc- 
Pallad.  cap.  38.  E lo  decimo  di  della  Luna 
le  si  tolgano  quelle  quattro  uova  gallinacee . 
Maeslruzz.  3.  38.  3.  E poi  sia  casato  in  tin 
sacco  di  cuojo  con  un  cane,  e gallo  gallinaccio, 
vipera  e scimia,  e sia  gittalo  in  mare,  ovvero 
in  fiume. 

GALLINAIO.  Luogo  dove  stanno  le  gal- 
line. Lat.  gallinarium.  Gr.  opv&MV . Tratt. 
gov.fam.  Nella  villa  sea  buono  gallina jo  volto 
a Levante.  Car.  lelt.  a.  104.  Gli  alleverete  per 
modo, che  debbano  essere  l’onore  e la  speran- 
za del  vostro  gslliaajn. 

•GALLINA RIO.  Guardiano  delle  galline. 
Voce  poco  usata.  Creso,  lib.  9.  cap.  86. 
( Venezia  i5tg.)  Intra  «{nelle  due  sia  un  uscio, 
per  lo  quale  il  gallinario  , curatore  di  quelle , 
possa  entrare.  (B) 

GALLINELLA.  Dim.  di  Gallina  ; ma  per 
lo  più  si  usa  per  vezzeggiativo.  Ninf.  Fies. 
63.  E qual  fanno  le  pure  galLuelle,  Quand’cllc 
son  dalle  volpi  assaltate. 

$ I.  È anche  una  specie  di  uccello  che 
sta  intorno  alle  acque , più  piccolo  di  un 
colombo.  Morg.  14.  56.  La  gallinella  con  va- 
riate piume,  L’ucccl  Santamaria,  v’ era  il  piom- 
bino.— Gallinella  palustre.  Uccello  che  ab /*■ 
ta  presso  le  acque,  e frequenta  particolar- 
mente i p aduli,  dove  nasce  della  ninfea.  Cre- 
dono alcuni  esser  questo  uccello  ujia  varie- 
tà della  specie  detta  Re  delle  quaglie,  il  qua- 
le è di  fatto  di  questo  genere,  ma  di  specie 
assai  diversa.  La  Gallinella  palustre  vien 
caratterizzata  da  quattro  dita  prive  di  mem- 
brane, uno  posteriore  e tre  anteriori,  dalle 
gambe  dell’  inferior  parte  spogliate  di  piu- 
me, dal  becco  diritto,  forte , lateralmente 
Dizionario.  Voi.  IV. 
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compresso,  e dalla  corporatura  egualmente 
ne’  fianchi  compressa.  (Il) 

•J.  IL  La  Gallinella  acquatica,  volg. 
detta  Sutro,  è la  Gallinula  orclia  Lin. , da* 
Veneziani  delta  Piccola  porzana,  e da’  Lom- 
bardi Girardina.  V’è  la  Gallinella  detta  con 
altro  nome  Jarana.  (A) 

• 5*  Db  Gallinella  terrestre , o scopajola. 
V RE  DELLE  QUAGLIE.  (A) 

• J,  IV.  Gallinella.  T.  degli  Ittiologici. 
Pesce  di  mare  della  specie  dei  capponi , 
con  cui  egli  ha  moltissima  somiglianza . Il 
suo  capo  è di  color  verde  rosso,  e giallo 
come  oro,  con  due  bellissimi  occhi  di  per- 
nice, ed  ha  due  ale  come  il  pipistrello,  del- 
T i stesso  color  del  pesce.  (A) 

• $ . V.  Gallinella . Valeriana  olitoria  Lin. 
T.  de’  Botanici.  Pianta  che  ha  lo  stelo  di- 
cotomo ; le  foglie  bislunghe , lanceolate , 
alle  volte  incise  o dentate  verso  la  base  ; i 
fiori  piccioli,  bianchi , a ciocche.  Fiorisce 
nella  primavera.  Trovasi  fra  i campi  nelle 
biade.  Allorché  la  pianta  è giovane , può 
mangiarsi  in  insalata.  (Gali) 

$.  VI.  Gallinelle . T.  degli  Astronomi . 
Le  sette  stelle  che  si  veggono  tra  il  Tauro 
e l’Ariete,  così  dette  perchè  sono  piccole 
e in  un  mucchio.  Nello  siti  sostenuto  si  dee 
dire  le  Plejadi.  Lat.  Plejades.  Gr.  rXtjIo^s;, 
irXeiaifo;.  Dii f am.  5.  1.  Poi  disse:  guarda  nel- 
la fronte  a quelle,  Le  qua’  da’  savii  pliadi  son 
dette,  E dir  i rolgar  le  chiaman  gallinelle.  St. 
Rubò.  Mac.  5.  Le  gallinelle  stavan  a man  vo- 
te , Mentre  che  l’orsa  andava  a processione. 
Malm.  q.  10.  Perchè,  dopo  eh’ i punti  della 
Luna  Ebbi  descritti  , c che  tutte  le  stelle  Ave- 
va rassegnate  ad  una  ad  una,  Trovo  smarrite 
aver  le  gallinelle. 

•GALLI NETTA.  Dim.  di  Gallina ; e sì 
usa  per  lo  più  nel  seguente  modo  proverò 
Gallinetta  va  per  casa,  o ch’ella  becca, o ch’el- 
la ha  beccato;  per  far  intendere  che  non  è 
da  prendersi  fastidio  nel  veder  una  donna 
mangiar  poco  a tavola  Serd.  Prov.  (A) 

• GALLIO  e GAGLIO.  Galium  vcrum  Lin. 
T.  de’  Botanici.  Pianta  che  ha  gli  steli  in 
parte  prostrati,  quadriangolati,  ramosi  ; le 
foglie  lineari,  liscio,  con  un  solco  nel  mez- 
zo, sei  o otto,  e più , a verticillo  ; i fiori 
piccoli,  gialli,  a grappoli,  odorosi  ; le  brat- 
tee acute  alla  base  dei  peduncoli.  Fiorisce 
verso  la  fine  di  Primavera . E comune  nei 
luoghi  sabbiosi,  e lungo  i fòssi.  (Gali) 

GALLIO  NE.  Cappone  mal  capponato.  Lat. 
caput  male  castratus.  Fir.  Trin.  3.  5.  Di’ tu 
daddovero?  G.  Da  galiionc,  fate  a mio  modo, 
dico. 

5 . Per  similit.  ragionandosi  d’uomo,  va- 
le lo  stesso  che  Uomaccio  grande , e goffa- 
mente grosso.  Rusp.  son.  ty.  Se  ne  va  pej-  Fi- 
renze un  gallione,  Che  ha  la  barba  a foggia  d’un 
bavaglia. 

• GALLITR1CO.  Salvia  Horminum  Lin. 
T.  dei  Botanici.  Pianta  che  ha  gli  steli  du- 
ri, quadrangolari,  pelosi,  lunghi  due  piedi  ; 
le  foglie  disposte  in  fiume ro  di  sei  a verti- 
cillo, leggermente  pelose,  ottuse,  intaccate , 
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paiolate , fuori  delle  terminanti , che  sono 
sessili;  le  spighe  terminale  da  un  ciuffo  di 
brattee  colorite;  la  corolla  col  tubo  intera- 
mente coperto  dal  calice ; il  labbro  superio- 
re porporino , o color  di  rosa;  l'inferiore 
•iszurro  - pallido . È indigena.  Fiorite  nel- 
l'  Estate.  (Gali) 

CALLO . Il  maschio  fra  la  specie  delle 
galline.  LaL  gallus . Gr.  àXixTup,  aXtXT pvóv. 
Fior . Virt.  A.  M.  Puotesi  appropriare  ralle- 
grezza  nel  gallo  , il  quale  s’allegra  c canta,  se- 
condo Tore  del  di  e della  notte.  Tes.  Br  5.  4°* 
Gallo  e uno  uccello  dimestico,  il  quale  abita  e 
vite  colle  persone,  e per  la  sua  boce  puotc  l’ uo- 
mo conoscere  qual  ora  di’  c di  di  e di  notte , 
ed  eziandio  lo  mutamento  del  tempo . Frane. 
Sacch.  Op.  dio.  9 o.  Callo  è uno  uccello  che 
s’allegra  e canta  secondo  Tore  del  dì  e della 
notte,  sponendo  per  forma  di  ragione  la  sua  al- 
legrezza. Cr.  9.86. 1.  I galli  vogliono  esser  ner- 
boruti, con  rosseggiante  cresta,  e con  corto  bec- 
co e acuto  e grosso  ec.,  spesso  gridanti,  e bat- 
taglieri. Bocc.  nov.  63.  4.  Come  galli  tronfi , 
rolla  cresta  levita,  pettoruti  procedono.  Dait. 
Purg.  8.  Non  le  farà  si  bella  sepoltura  La  vi- 
pera che  ’l  Mi  lanese  accampa,  Come  ovria  fat- 
to T gallo  di  Gallura.  (Qui  è posto  per  Impre- 
sa di  famiglia.)  — Egli  è vestito  di  belle  piu- 
me, e di  aiversi  colori , portando  sopra  la 
testa  un * ampia  cresta,  sotto  la  gola  le  bar- 
be, comunemente  chiamate  Bargigli  o Bar- 
giglioni, gli  sproni  a' piedi,  la  testa  e la  co- 
tta in  allo.  Del  Gallo,  come  della  Gallina, 
sono  varie  le  specie;  come  Gallo  cornuto, 
calzato,  nano,  ricciato,  padovano,  ec.  (B) 

•J.I.  Gallo  cedrone,  e Gallo  di  monte , 

0 alpestre.  Urogallus.  T.  degli  Ornitologici. 
Uccello,  le  cui  penne  sono  ai  colori  diversi, 
che  tirano  al  color  dell'oro.  La  testa  è pa- 
vonazza  come  quella  de’ germani,  e dev'ana- 
tre grosse.  Ve  n ha  di  due  specie  : maggio- 
re e minore.  Il  maggiore  è (iella  grossezza 
del  gallinaccio,  ed  abita  negli  alti  monti  tra 

1 pini  e gli  abeti.  La  sua  carne  non  cede 
niente  al  fagiano  per  il  sapore,  ed  è perciò 
detto  ancora  Fagiano  nero,  o alpestre.  (A) 

* II.  Cresta  di  gallo.  Rinanthus  crista 
,-alli  Lin.  T.  de'  Botanici.  Pianta  che  ha  lo 
stelo  diritto,  semplice;  le  foglie  sessili,  bis- 
lunghe, dentate;  i fiori  gialli,  a spiga  termi- 
nante, con  lunghe  brattee  colorite,  dentate. 
Fiorisce  nel  Giugno,  ed  è comune  nei  pra- 
ti. (Gali) 

$•  III.  In  proverb.:  Più  bugiardo  che 
im  gallo , perciocché  la  notte  e’  canta  senza 
distinzione  a ogni  ora;  e si  dice  di  Chi  fre- 
quentemente è uso  di  mentire.  Lai.  Parihis 
mendacior,  Oraz.  Cr. 

5-  IV.  Per  ironia:  Più  targo  d' un  gallo, 
si  dice  d’uomo  avaro  e tenace . Lai.  cumini 
secior.  Gr.  xyfitvo tacerai.  Cecch.  Esali.  Cr. 
0.4.  Lo'ngiuriate  a torto,  Cb’ egli  è largo  quaai 
com’un  gallo  Di  dodici  anni. 

$.  V.  Gallo  d’ìndia,  specie  di  pollo.  Ve- 
di GALLINACCIO.  Buon.  Fier.  4*  4*  7-  P»*4*» 
c gonfi,  E spieghi  gallo  d’india  a suo  talento 
Le  ruote  del  suo  fasto. 
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* GALLOCCIA.  Sost.  fem.  T.  di  Marine- 
ria. Nome  che  si  dà  ad  alcuni  legni  a due 
corni , inchi  Oliali  in  varii  luoghi  dentro  al 
bordo  ile  Ile  navi,  per  darvi  volta  alle  ma- 
novre. La  Galloccia  del  cazza  scotta  è dello 
stesso  genere  dell' altre,  ma  più  grossa  e 
più  resistente , per  potervi  dar  volta  alla 
scotta . (A) 

* $.  I.  Gallocce  diconsi  ancora  certi  pez- 
zi, i quali  entrano  nella  costruzione  dei 
puntoni,  e che  contengono  o in  cui  sono  in- 
cavati i fori  ove  girano  gli  assi  o perni  che 
sostengono  l’antenna  e la  puleggia.  (A) 

* $•  II.  Diconsi  parimente  Gallocce  alcu- 
ne maniglie  di  ferro  che  s' inchiodano  nel 
bordo  del  bastimento,  o sopra  di  un  pezzo 
che  si  vuol  alzare  per  attaccarvi  un  cavo.  (A) 

* $■  III.  Galloccia  da  remo  dicesi  una 
sorta  di  galloccia  stabilita  sui  gironi  de'  re- 
mi delle  galere  e delle  galeotte,  che  forma 
diverse  maniglie,  per  mezzo  delle  quali  più 
marinai  possono  maneggiarli  nel  vogare.  (A) 

* §.  IV.  Galloccia  diccsi  anche  uno  stru- 
mento di  legno  o di  ferro  ripiegato,  ad  uso 
de’  costruttori.  (A) 

•GALLONARE.  Ornare  con  galloni,  Cas. 
Impr.  Martellino  di  velluto  cremisi,  gallonato 
d’oro.  Magai,  lett.  a.  59.  ( Firenze  Cambia- 
gi  1769.)  Giustacori  gallonati,  gran  flocco  sulla 
spalla,  ec.  Fag.  Voi.  a.  Com.  1.  alt.  3.  se.  6. 
Com’era  vestilo?  Aveva  livrea  gallonata  d’oro, 
0 d’argento?  (A) 

* GALLONATO.  AJd.  Contornato  di  gal- 
lone, Trinato.  (A) 


GALLONE.  Fianco.  Lat.  latus.  Gr.  T-XrJ.a. 
Cirijf.  Calv.  4. 131.  E Calvaneo  il  brando  dal 


si,  quiv’era,  C’ha  per  cimiero  e per  insegna 
un  foco  ; Ancorcb'  abbia  molli  anni  in  sul  gal- 
lone, Pur  per  quel  campo  va  com’un  lione.  E 
a.  1 7.  55.  E lasciato  cadérsi  anche  il  tardone , 
Con  l'uria  trasse  il  brando  dal  gallone.  E a.  a8. 
34.  Se  non  eh’ e’  se  nc  fu  Ruggiero  accorto, 
Che  corse,  e proprio  il  giunse  nel  gallone,  Sic- 
ché dell'anche  appunto  il  fece  corto.  Blorg.  a 1 . 
134.  Colui  che  avea  del  viso  forse  il  terzo,  Tras- 
se la  spada,  che  arca  a’ galloni. 

$.  I.  Gallone  si  dice  anche  una  sorta  di 
guarnizione  d’oro,  d'argento , o di  seta. 

* J.  II.  Gallone.  Misura  di  liquidi,  con- 
tenente quattro  boccali  o quarti,  eh’  è spe- 
cialmente in  uso  nell’  Inghilterra.  (S) 

* GAI.LONZOLA . T.  de  Cartai . Grossa 
bietta  di  legno  per  tener  in  punta  il  mazzo 
alla  sua  stanga.  (A) 

GALLORIA.  Allegrezza  eccessiva,  mani- 
festata con  gesti.  Lai.  Icetilia  gestiens,  exul- 
talio.  Gr.  ayak\ìctoi$.  Pataff.  3.  Scacco  alla 
capra,  che  siete  in  galloria.  Cirijf.  Calv.z.6 4. 
Con  islnuncnti  e fuochi  e balli  in  tresca , Per 
tutta  la  città  sono  in  galloria.  Dep.  Decam. 94. 
Donde  la  lingua  ancora  ha  cavato  schiamazza- 
re e galloria. 

J.  Far  galloria,  vale  Galluzzare.  Latin. 
gestire.  Bocc.nov.  5a.  i5.  Ella  rimase  facendo 
si  gran  galloria, che  non  le  toccava  il  cui  bea- 
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micia,  Alleg.  a54*  Come  quei  che  cercano  dei 
funghi,  per  ogni  po’  di  scope  ria  ne  fanno  gal- 
lona. E 599.  E ut  ciò  fa  ciascheduno  a pnma 
giunta  galloria  a braccia  quadre. 

GALLORIA  RE.  Ncutr.  pass.  Gali  uzza  re  , 
Far  galloria.  Lat.  ex  ultore,  latiti»  e/ferri. 
Gr.  ay aXXtàc&a t yc toi.  Buon.  Tane.  1 . 1 . Io  *1 
so:  non  mi  far  ora*il  ripillo  : Or  si,  che  di  dol- 
cetta i’  mi  gallono. 

GALLOZZA  e GALLOZZOLA.  Escremen- 
to,  ovvero  Parto  non  legittimo  d’ alcuni  al- 
beri da  ghiande , di  Jonna  simigli  ante  a 
pallottola . Lat.  galla.  Gr.  x-rjxij.  Lasc.  Pinx. 
3.  9.  Tu  debbi  far  credere  che  io  non  conosca 
le  gallozzole  da’ paternostri.  Red.  ins.  no.  Men- 
tre farete  riflessione  a quelle  tante  sorte  di  gal- 
le, di  gallozzole  ce. , che  son  prodotte  dalle  quer- 
ce, dalle  farnic,  da*  cerri,  ec.  E appresso  ; In 
quelle  gallozzole , e particolarmente  nelle  più 
grosse,  che  si  chiamano  coronate,  si  vede  cvi- 
deutissimainente  che  ec. 

5.  I.  Per  similit.  si  dice  per  quel  gia- 
ietto che  fa  l’aria  in  passando  per  qualche 
liquido,  e pel  sonaglio  che  fa  nelVacnua  la 
piova.  Lat.  bulla.  Gr.  Mar.  S.  Gre- 

gor.  Essa  è siccome  le  gallozze  che  nascono 
nell’acqua  al  tempo  della  piova,  e di  presente , 
quanto  più  crescono,  tanto  scoppiano  più  tosto. 
Sagg.  nat.  esp.  i*3.  Si  veddero  uscire  per  la 
parte  aguzza  molte  gallozzole  d’ aria. 

*$•11.  Gallozza  per  Galoscia,  Suverata, 
Zoccolo,  Scarpa.  Galoche,  Fr.  Seul  pone. -e, 
Piatti.  Nelli,  Poes.  sat.  Amali.  (B) 

CALLOZZOLETTA.  Dim.  di  Gallozzola. 
Lat.  gollula.  Gr.  pacoà  xrjxif . Red.  Oss.  an. 
i5a.  Tempestato  di  certe  galloczolctte,  o idatidi 
trasparenti , piene  d’acqua  limpidissima . ( @nf 
nel  significato  di  Bolla  piena  d'umore , che 
viene  alle  parti  esteriori  del  corpo.) 

GALLOZZOLINA.  Gallozzolctta.  Red.  Ins. 
in.  Quelle  gallozzoline  che  nascono  nelle  fo- 
glie della  quercia,  della  forni»  e del  cerro.  E 
appresso:  Nè  pure  una  gallono  lina  si  vede 
nata  sul  piano  della  foglia. 

GALLI! LE.  F A.  Gallinelle.  Lat.  Pleiades. 
Gr.  irXf<a&;.  G.V.  1.  7. 1.  E sue  arile  figliuo- 
le sé  convertirono  nelle  sette  stelle  del  Tauro, 
che  volgarmente  chiamiamo  Gallule.  (Il  Testo 
Dav.  ha  gaiulte.) 

* GALLATO.  Add.  T.  di  Marineria.  Nave 
o bastimento  galloto , di  poppa  mollo  rilevata . 
Si  dice  et  un  bastimento  o nave  che  abbia 
degli  alloggiamenti  molto  elevati  alf  indie- 
tro ed  alla  poppa,  con  un  grande  rialzo  sul 
davanti  ed  ale  indietro,  come  le  flotte  olan- 
desi , particolarmente  quelle  da'  tempi  pas- 
sati. ( S ) 

GALLUZZA.  Gallozzola,  di  grandezza  di 
ttna  ciriegia , prodotta  dalla  quercia , e da 
altri  arbori  simili,  la  quale  entra  in  alcune 
tinture,  e anche  nello  inchiostro.  Lat.  galla 
minor.  M.  Aldobr.  Recipe  scorre  di  melagra- 
no, balauste,  gallozza  ; galle  d’ arcipresso,  foglia 
di  nespolo  e di  quercia.  Red.  Ins.  no.  Nelle 
gallozze  della  foglia  del  leccio  si  vede  eviden- 
lissimamenle. 

# $ . Per  la  Concia  che  di  tali  gallozzole 
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si  fa  ai  cuoi  ed  alle  pelli.  Fr.  Giord.  3i5. 
Il  corpo  nostro  sta  ora  in  macero,  in  galiuzza 
e in  conria.  'Qui  per  similit.)  (V) 

GALLUZZARE.  Ri n gali  uzza  re . Lat.  gesti- 
re, esultare,  Iretitia  ef fèrri.  Gr.  ayaVXtào^cu, 
yjxppv-  Varch.  Suoc.  5.  5.  Costoro  galluzzano 
ora  tutti  quanti,  c dianzi  parevano  morti.  Morg. 
99.  933.  Non  domandar  se  la  dama  galiuzza. 
Ciriff  Calv.  3.  qi.  Or  non  ti  dico  se  il  popol 
galiuzza. 

GALOPPARE.  Il  correre  de’ cavalli.  An- 
dare di  galoppo.  Latin,  currere.  Gr.  xàhnd- 
£*tv.  Lib.  Masc.  Dato  che  avrai  questo  medi- 
camento, fa  che  il  cavallo  galoppi  a grande  viag- 
gio. Ar.  Fur.  10.  ita.  Il  destrier  punto  punta 
1 piè  all’arena,  E sbatta  in  aria  , c per  lo  ciel 
galoppa.  Bem.  Or!.  9.  4*  »»•  E Brigliadoro  pi- 
glia, eh’ è ’n  pastura;  Saltagli  addosso,  e Io  fa 
galoppare. 

$.  I.  Galoppare  si  dice  anche  del  cava- 
liere che  fa  andar  di  galoppo  il  destriero 
sul  quale  cavalca.  Ar.  Fur.  ti.  61.  Chi  senza 
freno  in  su  un  destrier  galoppa.  JJem.  OH.  1. 
3.8i.  Ferraù,  che  veniva  galoppando  Lungo  la 
riva,  alfin  giunge  il  sul  prato. 

• $.  II.  Per  similit.  si  dice  anche  II  cor- 
rere di  checchessia.  Malm.  Col  petto  a botta 
in  man  l’altro  galoppa.  (A) 

• GALOPPATA.  T.  de’  Cavallerizs.  Corsa 
di  galoppo.  (A) 

GALOPPATORE  o GUALOPPATORE.  Che 
galoppa . Lat.  cursor.  Lib.  òlasc.  Conforme 
adiviene  a'  cavalli  galoppatori. 

GALOPPO  e GUALOPPO.  Il  galoppare. 
Lat.  cursus.  Cr.  9.  93.  1.  La  quale  infermila 
alcuna  volta  avviene  oc.  per  veloce  corso,  ov- 
vero gualoppo  fatto. 

$.1.  Di  galoppo,  e A galoppo, posti  av- 
verbi alm.,  vogliono  Correndo,  Con  velocità-. 
G.  F.ij.  ài \.  i3.  R di  buono  andare  di  galoppo 
•i  ridusse  a Serravalle.  Cr.  9.  6.  4-  Quando  sa- 
prà ben  trottare,  con  più  breve  e tostano  salto, 
che  si  potrà,  si  meni  a gualoppo.  Doni.  Inf. 
99.  1’  non  ti  verrò  dietro  di  galoppo.  Petr.  son. 
67.  Vorreimi  a miglior  tempo  essere  accorto , 
Per  fuggir  dietro  più  che  di  galoppo. 

• $.  II.  Più  ratto  che  di  galoppo  ; è modo 
del  Fir.  Asin.  76.  (V) 

•GALOSCIA.  Sorta  di  soprascarpa  ad 
uso  di  mantener  asciutto  il  piede  dal  fango, 
ed  umido  delle  strade.  (A) 

• GALTELLE.  Sust.fem.pl.  T.  di  Mari- 
neria. Maschette  degli  alberi.  Sopra  queste, 
incastrate  in  parte  e inchiodate  sulla  som- 
mità degli  alberi,  si  appoggiano  le  costiere 
delle  gabbie.  (8) 

• GALVETTA.  Sust.Jem.  T.  di  Manneria. 
Piccolo  bastimento  dell’ Indie,  che  serve  ai 
pirati  tTAngria  sulla  costa  del  Malabar  per 
fare  la  guerra,  coll’aiuto  di  altri  maggiori 
bastimenti  chiomati  Palle.  (S) 

GALUPPO.  Foce  uscita  d’uso.  Specie  di 
soldato,  Quasi  bagaglione.  Latin,  lira,  calo 
Gr.  xotXofdpOf  , oxaoofraoc-  Cani.  Caro.  47. 
Non  curiamo  alla  battaglia  Stradiotto,  o bale- 
strieri, Nè  galuppi,  una  vii  paglia.  Morg.  -aS. 
18.  E tutti  sicno  occupati  i galuppi. 
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..  Galuppo  si  dice  anche  a uomo  vile, 
abbietto,  e male  in  arnese.  Cecch . Dot.  4*  5. 
Voi  il  vedrete  Da  lontano,  eh’  egli  ha  un  feltro 
bianco,  Un  cappcl  tanto  fatto,  e un  galuppo 
Golia  valigia  {Cioè  un  galoppo  che  gli  porla  la 
valigia).  Buon.  Fier.  j.3.  6.  Ve’  ve’ quanti  ga- 
luppi,  Quanta  canaglia  di  scrocco»  ne  scappa 
A luria  ili  baston.  E a.  4*  ai*.  Glie  per  galuppi 
aneti' io  gli  ho,  non  romei. 

•GALliPSA.  Sust.J'em.  Terni,  di  Marine- 
ria. Sorta  di  battello  in  uso  sulle  coste  del- 
l’Oceano. (S) 

GAMBA.  Luparie  dell'animale  dal  ginoc- 
chio al  piè.  Lai.  crus.  Gr.  oxAo;.  Bocc.  nov. 
ii.  6.  Martellino  si  storse  in  guisa  le  mani,  le 
dita  e le  braccia  e le  gambe  cc.,  che  fiera  cosa 
parca  a vedere.  E nov.  i5.  18.  Subitamente  si 
spogliò  in  farsetto,  e traasesi  i panni  di  gamba. 
È nov.  54. 4.  Signor,  le  gru  non  hanno  se  non 
una  coscia  e una  gamba.  Dani . Inf.  »3.  Gri- 
llava: Lano,  sì  non  furo  accorte  Le  gambe  tue 
alle  giostre  del  Toppo.  E 16.  E,  a fuggirsi,  Ale 
sembiaron  le  lor  gambe  snelle. 

$ . 1.  Dolersi  o Rammaricarsi  di  gamba 
sana , proverbio  che  vale.  Rammaricarsi  sen- 
za ragione,  o del  bene.  Latin,  irnmerito  con- 
queri.  Gr.  etici;  /upfsa^cu.  Lasc.  Pinz.  1.  6. 
Oimè!  tu  ti  rammarichi  di  gamba  sana. 

$.  II.  Mettersi  o Cacciarsi  la  via  o la 
strada  tra  gambe,  vate  Camminare  veloce- 
mente. Latin,  viam  corripere , vi  ani  vorare . 
Frane.  Sacch.nov.  195.  Pasciuto  lo  sparviere, 
ed  incappelluto,  si  mise  la  via  tra  gambe.  Ma/m. 
10.  43.  Ciò  eh’ è in  gioco,  in  un  fascio  egli  rav- 
via, E tra  gambe  la  strada  poi  si  caccia. 

111.  Darla  a gambe,  vale  Fuggir  ve- 
locemente. Lat.  conjicere  se  in  pedes , se  in 
pedes  dare,Jugam  corripere.  Grec.  ^vjyttv. 
Geli.  Sport.  5.  1.  Io  la  detti  subito  a gambe, 
e ripresi  la  mia  sporta,  ec.  Fir.  As.  100.  for- 
zati per  tema  d' esser  sopraggiuuti  a darla  a 
gambe.  E •sii.  Spezzai  la  fune  con  che  io  era 
legato,  e dicdila  a gambe.  Farcii,  rim.  pasl. 
Ella,  udito  tal  suon,  prima  con  Iurte  Luci  guar- 
doli, e poi  senza  far  molto,  Dritlasi  tosto  in 
pie,  la  diede  a gambe.  Toc.  Dav.  Star.  4.  335. 
Gli  ajuti  Ubò  e Trcveri  bruttamente  la  diedono 
a gambe  per  quelle  pianure. 

§.  IV.  Antlare , Mandare,  e simili,  a 
gambe  levale,  vale  Cadere  in  malvagio  sta- 
to, Fare  andare  altrui  in  precipizio , Rovi- 
narlo interamente.  Lat.  perire  funditus,  per- 
dere Juiulilus,  in  prieceps  ruere.  Gr.  e^oxo- 
-rpeostv,  e£:/.o£?peusràat.  Fir.  As.u 64.  E l’ave- 
va a fare  per  ogni  modo  uudarc  a gambe  leva- 
te. Salv.  Spiri,  a.  a.  Essere  al  primo  intoppo 
mandalo  a gambe  levate. 

$.  V.  Andare,  Fare,  e simili,  di  buone 
O di  male  gambe , vale  Andare  ec.  volen- 
tieri e malvolentieri . Lat.  libenli  vel  invito 
animo,  cequo  animo,  agre  facere.  Gr.  sxou- 
ouo;,  r,  oxouciw;  irpàtrsiv.  Toc.  Dav.  Ann.  5. 
6S.  Quante  volte  essere  il  divino  Agusto  con  Li- 
via  ito  in  Levante  e in  Ponente?  ed  egli  in  1U 
liria  ? altrove  andrà  , bisognando , ma  non  di 
buone  pambe.  E i5.  aiS.  Palli  di  miglior  gam- 
be, ragiouaron  del  quando  e dove  far  l'uccisio- 


GAM 

ne.  E Stor.  3.  5ao.  Egli, debole  per  la  Tecchiaja, 
non  ci  andava  di  buone  gambe.  E Svista.  14. 
Tornato  che  fu  Volsco  ili  Francia , il  Ile  gli 
disse  che  col  Pontefice  sollecitasse  la  sua  causa 
del  divorzio  ; e vedendole!  andare  di  male  gam- 
be, gli  disse  risentilo  : cc.  Segr.  F ior.  Mandr. 
1.3.  Ma,  a dirti  il  vero,  io  non  ci  vo  di  buone 
gambe.  Buon.  Tane.  4-  a.  Che  se  di  buone 
gambe  io  non  poss’irci,  Debbo,  per  ubbidirvi, 
al  fin  venirci. 

VI.  Far  buona  gamba,  o simili , vale 
Rendersi  più  alto  a camminare  coll'  eserci- 
zio. Lat.  exercere  se  cursu.  Cr.  9.  3.  1.  Per 
lo  montuoso  (1  cavalli)  fanno  miglior  gamba, 
per  l' esercizio  dell’  andare  in  su  ed  in  giù. 

§.  VII.  Aver  buona  gamba,  vale  Essere 
agile  o presto  nel  camminare.  Lat.  agii  erri 
esse. 

5.  Vili.  Essere  o Stare  sulla  gamba, 
vàie  Essere  o Stare  sull’  esercizio  di  cam- 
minare. 

5.  IX.  Essere  o Sentirsi  bene  in  gambe 
o in  gamba,  vale  Essere  o Sentirsi  gagliar- 
do, forte,  robusto.  Frane.  Sacch.  nov.  78. 
Ballerino  che  era  bene  in  gambe , levala  ; ed 
Ugolotto  colla  spada  riman  preso.  E appresso : 
Ballerino  che  ogni  cosa  udia  e senliasi  bene  in 
gambe,  si  ferma.  Malm.  a.  48.  E chi  non  era 
in  gamba,  nè  in  quattrini  ec.,  Dicea  novelle. 

* $ . X.  Male  in  gamba , è lo  stesso  che 
Debole.  Segn.  Porr  oc.  instr.  3.  i.Yi  esorte- 
ranno ad  ascendervi  con  piè  franco,  quando  aiv- 
cor  vi  conoscano  male  in  gamba.  (V) 

$.  XI.  Guarda  la  gamba , vale  Non  ti 
arrischiare,  Non  li  fidare  in  modo  alcuno , 
Abbi  l’occhio , Dio  ne  giuirdi.  Modo  poco 
usato.  Lat.  cave,  prospice  ne  circumvenia- 
ris.  Gr.  p'Aàrrou.  Capr.  Boll.  3.  39.  Alle  pre- 
diche cc.  io  rinteneriva  di  maniera,  eh’  io  mi 
sarei  accordato  facilmente  a morire  ; ma  ora 
guatila  la  gamba , e’  possono  dire  che  io  farei 
ogni  contralto  per  vivere.  Cecch.  Vonz.  3.  3. 
Uomini,  eh?  guarda  La  gamba.  Buon.  Fier.  3. 
1.  9.  Altro  osservasti?  E.  No;  guarda  la  gam- 
ba. Malm.  3.  60.  Rispose  l’orco  : io  non  verrò 
uè  anco  ; Guarda  la  gamba. 

$.  XII.  Leva  la  gamba , vale  lo  stesso. 
Modo  poco  usato.  Scdv.  Grandi.  3.  9.  Forza 
in  questa  città,  eh?  leva  la  gamba. 

$.  XIII.  La  bocca  ne  porta  le  gambe. 
V.  BOCCA,  $.  XXXVII. 

$.  XIV.  Mettersi  la  coda  tra  le  gambe. 
V.  CODA,  $.  III. 

§.  XV.  In  proverb.  : Questo  piè  non  mi 
va  ila  questa  gamba,  si  dice  delle  cose  che 
non  possono  stare,  o che  si  contraddicono. 
Car.  teli.  3.  149-  Voi  mi  dite  dall’un  canto  di 
prestarmi  fede,  e di  voler  far  quello  ch’io  vi 
ricordo;  dall'altro  volete  pur  fare  a vostro  mo- 
do: questo  piè  nou  mi  va  da  questa  gamba. 

* j.  XVI.  Aria  della  gamba,  dicesi  dai 
Cavallerizzi  dell’  accostarle  senza  toccar  il 
cavallo.  (A) 

* XVII.  Gambe  diconsi  talvolta  dai 
Geometri  due  ile’  lati  del  triangolo , quan- 
do il  terzo  è preso  per  base.  (A) 

* $.  XVIII.  Gambe  diconsi  da  molli  arte- 
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ftci  le  parti  di  diversi  strumenti  che  hanno 
qualche  similitudine  colle  gambe.  Gambe 
delle  seste.  Gambe  delle  forbici  da  cimare.  Gam- 
be della  tanaglia  delle  filiere,  ec.  (A) 

*$.  XIX.  Gamba . T.  da’  Punajoli.  Lo 
stesso  che  Bocca.  (A) 

*$.  XX.  Gambe  enfiate.  T.  ile*  Medici . 
Etlemativlie,  ossia  edematose.  Gonfiamento 
delle  gambe  per  sieri  io  esse  rattenuti . Pa- 
sto. (B) 

* $.  XXJ.  Gambe  di  gabbia.  T.  di  Mari- 
neria. V.  SARTIE.  (S) 

♦GAMB.VCC1A.  Siisi,  fem.  Peggiorai,  di 
Gamba.  (A) 

* GAMB  ADONA.  T.  di  Marineria.  Home 
di  alcune  funi  che  servono  a tener  fermi  gli 
alberi  di  coffa.  (A) 

GAMBALE.  Pedale,  Pedagnuolo.  Lai.  cau- 
dex.  Grec.  axfkr/os.  Soder.  Colt.  a.  Ancora 
secca  con  i suoi  sci  menti  e gambali,  guiderdo- 
nandole con  un  gentilissimo  fuoco.  E 1 3.  Quanto 
più  si  taglia  (il  magliuolo)  rasente  il  gambale 
della  vite,  tanto  è meglio.  E 5a.  1 quali  (bron- 
coni) o siano  fatti  di  gambali,  o rauu  tU  casta- 
gni ec.  , o di  travicelli  di  quercia , cc.  E 
Comico  potarle  presso  al  tronco,  cioè  scapez- 
zare i sermenti  a quattro  o sei  dita  vicino  ,a  os- 
so, in  capo  al  primo  occhio,  lasciandone  un  solo 
a ogni  gambale  di  tralcio. 

•GAMBÀRMATO.  Voce  ditirambica.  Ar- 
malo in  gambe.  Che  ha  la  gambiera.  Sal- 
via. Ili  ad.  Gli  altri  ancor  ben  gamba  rinati  Acbi- 
vi,  come  Achille,  in  cuur  mi  sethano  Sdegno.  (A) 

GAMBA  RUOLO.  Gamberuolo.  Lai.  ocrea. 
Gr.  xvriftLc.  G.  V.  11.  ài.  Bracciali  di  lcrro> 
cosciali  e gamba  ruoli, 

GAMBATA.  Percossa  di  gamba.  Lab  eros 
percussum,  cruris  percussio.  ».?,  ' 

V Aver  la  gambata,  si  dice  del  Mari- 
tarsi la  propria  ilutna  a un  altro.  Lai.  frau- 
davi nujstiis , uxore  exddere , Ter.  Cecch. 
Dodo,  3.  fi.  Olà,  Volgete  ; ecco  l’ amico  ; e’  si 
può  ire  A fsxiiìr.  L.  Si,  egli  ha  avuta  Ja  gam- 
bata. Late.  Sibili.  5.  1 3.  Io  ho  avuta  la  gam- 
bata . Atteg.  1 1 3.  Ch’  ella , cb1  e venerata  Su 
nella  terza  sfera.  Dette  aliin  la  gambata  A chi 
riluce  nella  quinta  stella. 

* GAMBA  TURA.  T.  di  Manneria.  Così 
diconsi  quei  giri  o spire  che  formano  una 
gomena  nel  fondo  del  mare,  allorché  è fila- 
ta molto,  ed.  il  vento  non  serve  a stentitela , 
o tenerla  tesata.  (A) 

* GAMBECCHIO,  o CULETTO.  Tringa,  vel 
Cinclua  minor.  T.  degli  Ornitologici.  Nome 
volgare  d'un  uccello  in  tutto  corrispondente 
alla  Pispola  di  mare , se  non  che  è più  pic- 
colo, e 7 color  delle  tur  penne  al  di  sopra 
è ah  manto  dilavato.  Aneli  egli  frequenta 
le  paludi  marittime.  (A) 

GAMBERACC1A.  Gamba  ulcerata.  Latin. 
crus  ulc erosiva.  Toc.  Dav.  Post.  43fi,  Per  non 
cacciar  dalle  gainberacce  de’  poveri  cittadini  le 
mosche  già  ripiene  e satolle , per  rimettervi  le 
rote,  afta  mute.  Lor.  Med.  Beon.  cap.  9.  Tra 
lor  ve  n'era  alcun  zoppo  c sciancato,  fi  gaui- 
bcracce,  e occhi  sccrpellini,  ec. 

* G AMBEKELLO.  Sust.  mote.  Dimin . di 
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Gambero.  Ptceol  gambero.  I gamberelli  di 
l mare  prendono  diversi  nomi,  come  Squilla , 
Sparnocchta,  ec.  V.  (A) 

* GAMUKHINO.  T.  de ‘ Magnani,  ec.  Fer- 
ro fermato  con  vite  sopra  lo  scandio  da- 
vanti delle  carrozze,  e simili,  perchè  il  ca- 
po del  maschio  non  lo  consumi.  (A) 

GAMBERO.  Animale  acquatico  del  gene- 
re de’  Testacei,  che,  secontlo  r opinion  vol- 
gare, dà  i passi  indietro.  Gambero  di  fosso. 
Gambero  di  mare,  o marino.  Lai.  cammarus. 
Gr.  aaraxoz . Arrigh.  5j.  Cosi  farebbe  Paris 
a Teseo,  e così  Caleliina  farebbe  a Cetego,  « 
così  il  gambero  al  suo  retrogrado  figliuolo. 
Morg.  1 4.  6G.  li  muggin  colla  trota  c col  car- 
pione, Gambero,  e nicchio,  e calcinello,  e sep- 
pia. Malta.  5.  5Ì>  Pareva  in  viso  un  gambero 
arrostilo. 

5.  In  proverò,  si  dice  Far  come  il  gam- 
bero, e Muoversi  come  il  gambero  ; e vola 
Dare  addietro.  Lai.  retrogradi , nepam  imi- 
tari.  Gr.  avairoc^Mv.  Tratt.  Equit.  Ella  ri- 
torna addietro,  « i‘»  come  il  gambero.  Ub.  Am. 
Pare  ebe  nel  tuo  parlare,  come  gambero  torni 
addietro.  Cotti,  lnf.  so.  Il  viso  era  volto  indie- 
tro si,  che  gli  convenìa  andare  come  gambero. 
Gititi.  G.  I loro  cavalli  divennero  gamberi,  tor- 
nando addietro.  Maini.  8.  1 fi.  Aspettando  clic 
faccia  a neh’  ci  T istcsso , Cb’  appunto  come  il 
gambero  si  muove. 

* GAMBEBONE.  Accresc . di  Gambero. 
Doni  Pii.  tnor.  (Berg) 

GAMUEUUOLÒ  Annadura  della  gamba. 
Lab  tegmen  crurum,  ocrea.  Gr.  Jtvrjpt?.  Liv. 
AI.  GamberuoU  e cosciali  tutti  «li  rame,  c que- 
ste armi  furono  per  lo  corpo  guardare.  Liv. 
Dee.  3.  Possono  armali  di  scudi  c di  gambe- 
ruoli,  di  usberghi  tulli  di  rame.  Vegcz.  1 gam- 
be ruoli  di  feiro  nella  gamba  manca  erano  co- 
stretti  di  portare. 

GAMBETTA.  Dim.  di  Gamba.  Lab  breve 
crus.  Gr.  xusrov  0x4X0$.  Car.  letl.  g.  4.  Pare 
a una  gambetta  falsa,  clic  si  strascica  dietro, 
un  Vulcano. 

* J.  I.  Gambetta.  Lab  Calidris . T.  degli 
Ornitologici.  Nome  che  si  ila  in  Toscana 
ad  un  uccello  che  frequenta  le  rive  del  ma- 
re e de’  fiumi,  e particolarmente  le  paludi, 
e suole  immergersi  nell’acqua  sino  alte  co- 
sce. La  sua  carne  è molto  apprezzala  tra 
gli  uccelli  del  suo  genere,  perchè  non  ha 
odore  di  salvaticuvie.  (A) 

* 11.  Va  altro  uccello  ili  questa  specie, 
che  porta  il  nome  di  Gambetta,  dagli  Or- 
nitologici latinamente  chiamato  Tnoga  gam- 
betta Itali»  dieta,  in  Toscana  appellasi  Pette- 
gola. Gambetta  viperina,  cenerina,  picchiettala, 
striata,  rossa,  scherzosa,  ferruginea,  macchiala 
a foggia  della  pernice,  ec.  (A) 

GAMBETTARE.  Scuotere  o Dimenar  le 
gambe.  Lai.  cruribus  micare,  crura  bue  it- 
ine agitare , porrigere.  Fr.  Jac.  T.  x 5-  /»• 
Il  Verbo  divino,  che  è sommo  sapiente,  In  que- 
sto dì  par  che  non  sappia  niente  ; Guardai  su! 
fien,  cue  gambetta  piangente,  Como  elb  non 
fusse  uomo  divino.  Prone.  Sacci»,  iwv.  148. 
Per  certo  tal  me  Tuvcrebbe  appiccata,  ch’io 
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Serve  per  aprire  i tumori  grandi,  tal.  scal- 
pella i '•curvus  ad  incidendo  tuberà , falcula 
acuta.  Alorg.  37.  aa.  Perché  le  dii»  gli  taglia- 
va  tuli- , Salvo  che  al. primo  re  ila  il  ^ammanite. 
Forlig.  Ricciard.  a.  ia.  Hai  tu  visto,  lettor, 
per  gli  spedali,  Quando  il  chirurgo  va  pel  gam- 
ruautic  A tagliar  porri,  figlioli,  e colali  Mor- 
bi, ec. 

GAM  MURRA  e GAMURRA.  Feste  antica 
da  donna.  Lat.  palla.  Fir.  nov.  4.  a3i.  Egli 
aveva  in  quella  camera  un  cassonaccio  ec.,  do- 
ve che  egli  teneva  lo  scheggiale  e la  gatnurra , 
le  maniche  di  colore , c l’ altre  cose  di  valuta 
della  moglie.  Cani.  Cam.  16.  Noi  ahbiam  cap- 
pe a dovizia  , E gammurre  e goni  murrini . Al- 
icg.i 01.  E che  slia  bene  in  sulla  tua  gammur- 
ra,  V’attaccherò  uu  grcmbtul  di  tela  azzurra. 

$.  Per  Panno  col  quale  forse  si  soleva 
far  le  gammurre . Quad.  Coni.  Pagammone 
per  lui  a JLambertesco  per  braccia  uno  ec.  di 
gammurra  da  calie  per  Andrea  suo  figliuolo. 

GAMMURRINA  e GAM  MURRINO.  Dim. 
1 li  Gammur/'a.  Sorta  di  veste  antica  da  dora- 
no. Lor.  Med.  Alene,  aa.  O vuoi,  per  amma- 
gliar la  gamrourrina.  Una  cordella  a seta  cile- 
strina. Cani.  Cam.  16.  Noi  abbtam  cappe  a 
dovizia,  E gammurre  e gammurrini.  Sa/v.  Spia. 
5.  11.  Affinché  facciate  venir  qua  l’Àgata,  alla 
qual  voghon  far  foderi  e gammurrini , e mille 
amorevolezze.  Buon.  Tane.  a.  1.  Ch’io  credessi 
d’aver  sul  gammurrino  A cingermi  il  colletto  e 
la  zimarra. 

GAMMURRUCCIA.  Dim.  e Peggiorai,  di 
Gammurra.  F.  A.  Ambr.  tìcm.  3.  4.  La  Spi- 
netta chiedevi  Uu  po’ di  veste,  che  non  è orre- 
vole Con  quella  gammurruccia  che  sdiccvolc 
Sarebbe  ad  una  fante. 

GAMURRA.  V.  GAMMURRA. 

GANA.  F.  A.  Foglia  grande.  Onde  Fare, 
o simili , alcuna  cosa  ai  gana , o di  buona 
gana , vale  Farla  ec.  con  voglia  a gusto 
grande.  Lat.  alacriter , ejrpeditc  ali  quid  fes- 
cere. Malm.  j.  8a.  Ognun  vi  s’arrecò  di  buo- 
na gana,  Che  la  poca  fatica  a tutti  è sana.  Mi - 
nucc.  ivi:  DI  BUONA  GANA.  Mollo  volentieri. 
È detto  spagnuolo  ; e la  voce  GANA  è usata  da 
noi  per  intender  Voglia,  ec. 

GANASCIA.  Mascella.  La J.  maxilla,  man- 
dibola. Gr.  aia-ftàt,  'jnoS’of.  Patajf.  6.  E star 
berla  susine  con  ganasce.  Alleg.  9.  Cbe  non 
feci  altro  mai  fui  dalle  fasce.  Ch’appuntellar 
co'  polsi  le  ganasce.  E 045.  Tutti  quegli  altri 
allentavan  la  briglia,  Dando  un  raro  portante 
alle  ganasce,  E menando  le  man  com’uom  che 
striglia.  Red.  Fip.  1.  18.  Con  una  lancetta  trin- 
ciai tutti  i mollami  del  palato  e delle  ganasce. 

* $•  I.  Ganasce.  T.  de ’ Cacciatori.  I denti 
eiella  mascella  Superiore  d’ un  cinghiale.  W 

* $.  II.  Ganascie  diconsi  dagli  artefici  le 
bocche  d’ una  morsa,  o d’altro  grosso  stru- 
mento di  quella  fatta , da  afferrare  e strin- 
gere checchessia.  (A) 

* III.  Ganeisce  chiamano  gli  archibu- 
sieri  quella  parte  del  cane  dell'arme  da  fuo- 
co, in  cui  si  strigne  la  pietra  focaia.  (A) 

* GANASCIONE.  Colpo  dato  colla  mano 
nella  ganascia.  Red.  Foc.  Ar.  (A) 
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• GANCETTO.  T.  degli  Artisti  è dell'uso. 
Dim.  di  Gancio.  Gancetto  della  fascetta , cbe 
gnarnisee  il  fodero  della  spada.  Gancetto  da  ca- 
tena degli  oriuoli,  ec.  F.  GANCIO,  $.  III.  (A) 

• GANCIATA.  Sust.fcm.  T.  di  Marineria. 
Dare  la  ganciata.  Afferrare  qualche  cosa  col 
gancio.  (S) 

GANCIO.  Uncino.  Lat.  uncinus , uncus.  Gx- 
cèpuGTpov.  Ciriff.  Calo.  1 . aR.  Poi  converrà  che 
si  gettino  i ganci.  E appresso:  Subitamente  ri- 
tagliare i ganci. 

• J,  1.  Gancio  a tre  branche.  T.  di  Ma- 
rineria. Un  grosso  strumento  di  ferro,  com- 
posto di  una  grossa  sbarra  di  ferro,  che  si 
divide  in  tre  e talvolta  in  quattro  branche 
o uncini , e serve  ad  afferrare  soli’  acqua 
un’ancora  rimasta  a fondo,  o una  gomona 
per  sollevarla.  (S) 

• 5.  II.  Gancio  da  /oncia,  dicesi  da'  Ma- 
rinai a quell’asta  armata  d’un  gancio  di  fer- 
ro con  una  punta  diritta,  con  cui  le  lance 
si  agguantano  alla  nave  per  accostarsi , o 
si  puntano  per  spingersi  fuori , o fermare 
r abrivo  nell’ arrivare  in  qualche  luogo.  (A) 

• J.  III.  Gancio  o Gancetto  da  caletta , 
dicesi  dagli  Oriuolai  a quella  specie  d’ un- 
cinetto che  è fissato  ai  aue  capi  della  cale - 
na , di  cui  uno  è detto  Gancio  da  tamburo , v 
l’altro  da  piramide.  (A) 

• GANGA.  T.  de*  Mineralogisti.  Foce  te- 
desca, che  spiegasi  latinamente  da'  Natura- 
listi Matrix  tnelallorum  et  ruineralinm.  Pietra 
a cui  è attaccalo  il  metallo  nelle  viscere 
della  terra.  Salvia . Nic.  Talor  di  ganga  arida 
pietra  ardendo,  Cui  non  doma  nomine  n gagliar- 
do fuoco.  (A) 

•GANGAME.  Lo  incavo  del  bellico.  Foce 
poco  usata.  Salvia.  Annoi.  Opp.  (A) 

• GÀNGAMO.  T.  de’  Pescatori.  Specie  di 
rete  detta  altresì  Vangajola,  la  quale  è fatta 
a sacco,  di  maglia  ben  fitta,  lunga  circa  1 6 
piedi , e larga  in  circonferenza  meno  della 
metà  della  sua  apertura,  dov’è  attaccato  un 
messo  cerchio  di  legno  serralo  dalla  sua 
corda , e sottesa  parimente  di  legno,  albi 
cui  estremità  è attaccata  la  fune  che  serve 
a strascinar  il  gangamo  in  mare  dietro  al 
bastimento.  Tirata  a bordo  tal  rete,  tro- 
vami i pesci  nel  pellicino.  Questo  strumen- 
to è atto  a prender  de'  gamberi.  Salvia.  Opp. 
Pesc.b  parte  grifi,  e gangaine,  ed  J poche  Fon- 
de, e sagene,  od  altri  copertoi.  ( Qui  nel  gen. 
fem.  ) (A) 

• G ANCHEGGI  ARE . T de'  Maniscalchi. 
Dicesi  del  cavallo,  quando  per  dolore  è in- 
dotto a torcere  dì  continuo  la  bocca  dal- 
l’uno all’altro  lato,  ed  a tenerla  aperta  per 
far  traboccare  V imboccatura  ; dicesi  anche 
Far  le  forbici.  (A) 

GANGHERARE.  Metter  ne’ gangheri.  Lat. 
cardinibus  inserere. 

GANGHERATO.  Add.  Da  Gangherare.  Lat. 
cardinibus  insertus.  Cr.  io.  54*  Hae  ( l'al- 
veo) un  usciuolo  dentro  dalla  parte  superiore, 
gangherato  per  modo,  che  si  possa  dentro  alza- 
re, e non  uscir  fuora. 

GÀNGilERELLO.  Dim.  di  Ganghero.  Lib 
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segr.  eos.  donn.  Affibbiano  la  gonna  con  gan- 
gherelli  d'argento  e con  fibbicttine. 

• $.  Gangherella  elicesi  anchr  la  volta  che 
fa  la  lepre  per  uscir  di  gola  a’  cani  ; onde 
di  un  astuto  si  dice:  Egli  è lepre  vecchia, che 
dà  cangiteli,  o gangherali.  Seni.  Prov.  (A) 

• G ANGHBRETTO.  Diminuì,  di  Ganghero. 
Gangherella.  Fag.  Val.  a.  Com.  5.  Alt.  i. 
se.  8.  Alla  scatoletta  d'argento  ec.  mi  ti  son 
guasti  i ganghe  retti  del  coperchio.  (A) 

• GANGHERINO.  Dim.  di  Ganghero.  Gan- 
gherella. Gangherella.  Bellin.  Buceh.  xlfi. 
Su  su,  tutte  pinoli  e gangherini.  (A) 

GANGHERO.  Strumento  di  ferro  con  pie- 
gatura simile  a ini  anello,  e mnaneltali  in- 
sieme servano  per  congiugnere  i coperchi 
licite  casse  e degli  armari , e simili  arnesi 
che  sopr'rssi  si  volgono.  Latin,  cardo.  Grec. 
OTpo®au£.  Liù.  Astro!.  E ingangherale  con  gan- 
gheri di  legno,  e ron  colla  di  quoio. 

I.  Per  Cardine.  Lat.  cardo.  Gr.  erpo- 
Arj;.  Din.  Camp.  a.  !>5.  Signori,  volete  voi  es- 
sere consigliati?  fate  l'uficio  nuovo,  ritornale  i 
confinati  a città , traete  le  porti  de1  gangheri  ; 
cioè  se  voi  fate  queste  due  cose , potete  dire 
d' abbattere  la  chiusura  delle  porli.  Slor.  Pisi. 
76.  Non  volle  entrare  dentro,  nnoallantochè  non 
fece  levare  le  porte  de’ gangheri.  Mor.  S.  Greg. 
Le  nuvole  son  lo  suo  nascondiglio,  c non  con- 
sidera le  cose  nostre,  c va  intorno  alli  gangheri 
del  ciclo.  [Qui  metaforic.) 

5.  li.  Ganghero  è anche  un  picciolo  stru- 
mento di  J il  di  ferro,  adunco,  con  due  pie- 
gature da  piè  simili  al  calcagno  delle  for- 
bici, che  serve  per  affibbiare  in  vece  di  bot- 
tone. Lat.  ics  uncinatum,  urwutn  relinaculum. 
Burch.  1.  a(ì.  lo  vidi  un  granchio  senza  la  cor- 
teccia Venir  ver  me, dicendo:  il  vin  cercone  Mi 
fa  portare  a gangheri  la  pcccia.  [Esempio  non 
intelligibile , e perciò  con  ragione  condan- 
nato dal  Monti.)  Parch.  Star.  9.  o65.  Incre- 
spata da  capo,  dove  s’ a ili  tibia  alla  forcella  della 
gola  con  uno  o due  gangheri  di  dentro, 

$.  III.  Mettere  in  gangheri,  vale  Acco- 
modare a’ gangheri  la  cosa  che  va  ganghe- 
rata ; r si  dice  ancora  così  degli  arpioni , 
delle  ’mpostc  delle  finestre  e degli  usci, 
nuando  si  mettono  in  opera,  collocando  nel- 
le bandelle  gli  arpioni.  Lat.  cardinibus  inse- 
rcre,  immittere. 

5-  IV.  Cavar  di  gangheri,  è il  suo  con- 
trario. Lat.  evcllere  a cardinibus. 

$•  V.  Cavar  di  gangheri,  per  metaf  vale 
lo  stesso  che  Cavar  di  cervello.  Lat.  anìmum 
percellere,  confundere.  Gr,  xarairVjrrec». 

• $.  VI.  In  proverò.  Rimetter  V uscio  nei 
gangheri , vale  Rimettere  la  cosa  nel  suo 
stato.  V ellut.  Cron.  1 06.  Essendo  per  la  mor- 
talità del  1^48  recate  le  ai  Arte  a i/|  nel  1.349, 
gli  Albizi  procacciarono  e feciono  fare  ch'elle 
si  recarono  alle  a 1 , dicendo  che  aveano  rimesso 
l'uscio  ne*  gangheri.  (V) 

5-  VII.  Stare  in  gangheri,  vale  Stare  in 
cervello.  Lat.  mente  constare.  Gr.  eo^povitv. 

Vili.  Uscir  de* gangheri,  è il  sua  con- 
trario. Latin,  animo  abalienari,  percelli.  Gr. 
K*TaicXYj*j^vat.  Sale.  Gratich.  fi.  fi.  Io  credo, 


GAN 

liuti,  che  fu  mi  farai  A ogni  modo  uscir  de 
gangheri.  Farcii . Suor.  4-  5.  E tanto  mi  pare 
clic  Giamondo  sia  uscito  de*  gangheri.  Red.  Di- 
tir. ia.  Solamente  nel  vedere  Mi  farieno  uscir 
de’  gangheri. 

3.  ÌX.  Esser  fuor  de* gangheri,  per  me- 
taf vede  Esser  fuori  di  cervello.  Lat.  animo 
non  constare.  Gr.  Tra^afpovelv.  Fir.  Lue.  4. 

4.  Che  parole  sono  le  vostre?  Siete  voi  fuor  de’ 
gangheri  ? 

5.  X.  Ritornare  in  gangheri,  per  metaf. 
vale  Ritornare  in  cervello.  Lat.  resipiscerc. 
Gr.  avs^soveiv.  Fir.  As.  48.  Ritornato  Diafane 
pure  alla  fine  ne' gangheri,  s'accorse  della  sua 
castroneria. 

$ . X(.  Dare  un  ganghero,  dicono  i Fio- 
rentini propriamente  dello  Schiacciarsi  la 
lepre  sopraffatta  dal  cane  in  terra , e vol- 
gersi impietro;  detto  dalla  somiglianza  che 
ha  quel  rivolgimento  colla  forma  del  gan- 
ghero. Lat.  rctrorsum  elabi.  Gr.  ùrrsx^svyet». 

XII.  E per  similit.  Dare  indietro;  ma 
è modo  poco  usato,  e però  trae  seco  oscu- 
rità. Lat.  fuga  eludere.  Tac.  Dav.  Ann.  3.  79. 
Essendo  egli  di  esercito  inferiore,  ma  più  destro 
a rubare,  scorrere  in  masnade,  dar  gangheri,  c 
porre  agguati.  Malm.  a.  76.  Dà  un  ganghero  a 
tutti, c torna  fuora  Dietro  al  suo  can  veloce  co- 
me il  vento. 

• $.  XIII.  Ganghero.  Sust.  masc.  T.  di 
Marineria.  Gangheri  de'  portelli.  Sono  pian- 
tati nell’  orlo  superiore  di  ciascun  portello 
della  prima  batteria  nelle  navi  ih  linea,  iter 
ricevere  le  bandelle  attaccate  ai  mantelletti 
che  debbono  serrare  i portelli . (S) 

• GANGLI  FORME.  T.  de’  Notomisti.  Che 
ha  forma  o figura  di  ganglio.  Plesso  gangli- 
forme  dicesi  quello,  il  quale  ha  la  sua  ori- 
gine dal  pajo  vago  e dal  nervo  intercostale. 
Cocch.  Lez.  (A) 

• GANGLIO.  T.  di  Chir.  Tumore  cistico , 
mobile,  comunemente  senza  dolore,  e senza 
cambiamento  di  colore  alla  pelle,  che  si  for- 
ma sui  lendini  in  diverse  patii  del  corpo , 
ma  per  lo  più  sul  dorso  delta  mano,  e so- 
pra la  sua  articolazione  coll’  antibraccio. 
(Dir.  Chir.) 

• 1.  E T.  di  Anatomia.  Corpo  nodoso, 
vario  di  figura,  di  volume  e di  consistenza, 
formato  da  nervi , e congiunto  ad  essi,  la 
struttura  del  qiutle  è assai  complicata  e mal 
conosciuta,  siccome  ancora  incerto  nè  l'uso. 
Secondo  poi  le  differenze  principali,  soglio- 
no denominarlo  cogli  aggiunti  di  Semplice, 
Composto,  Nen>oso,  Glandiforme , Linfati- 
co, ec.  (P) 

• J.  II.  Ganglio.  T.  de*  Maniscalchi ■ Si 
dà  questo  nume  ad  un  tumore  più  o meno 
grosso,  circoscritto,  indolente,  del  genere  dei 
cistici,  poiché  Funtore  sinovia/e,  che  lubrica 
continuamente  la  guaina  del  tendine , racco- 
gliendosi in  essa  troppo  gran  quantità,  ed 
arrestandosi  in  qualche  parte  della  sua  cel- 
lulare per  cagione  di  soverchia  fatica , di 
percossa , od  altro,  la  dilata,  formando  il 
tumore  di  cui  si  tratta , che  impropriamen- 
te si  dice  Nervo  indurito . Di  questi  tumori 
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fendutosi  se  ne  vedono  qualche  volta  tre  o j 
quattro  ad  una  sola  gamba  del  cavallo.  (Bon) 

• GANGLIOMA.  T.  di  Slor.  Nat.  Nome 
di  una  divisione  di  animali , i quali , consi- 
derata la  loro  sostanza  nervosa,  si  distin- 
guonoperun  sistema  ganglionico  libero.  (Ben) 

GANGOLA.  Noccioletti  che  sono  appiccati 
sotto  la  lingua , che  ì Notomisti  chiamano 
Glandule.  Lai.  gianduia ?.  Gr.  adijv. 

$.  Gangola  è anche  un  malore  a guisa 
d’uà  certo  noceto! etto  che  viene  altrui  sotto 
il  mento  intorno  alla  gola,  per  iscesa.  Lai. 
gianduia,  tonsilla,  struma.  Gr.  yoipds,  xpaù- 
pau  Cr.  3.  13.  1.  Con  vino  colla  (la  zizzania) 
e con  isterco  asinino,  e con  seme  dì  lino,  e fat- 
tone impiastro,  la  postema  dissolve  e le  gangole. 

E 9,  ia.  1.  Di  tulle  le  superfluità  della  carne, 
le  quali  nascono  intra  *1  cunjo  e la  carne,  che 
volgarmente  si  chmman  gangole,  testudini , o 
scrofble,  dico  ec.  Buon.  Fier.  5.  5.  6.  Alla  gola 
le  gangole,  E nelle  gote  due  profonde  fosse. 

GANGOLOSO.  Add.  Da  Gangola.  Pieno 
di  gangole.  Lib.  cur.  malati.  Fanno  vedere 
l’anguinaja,  che  sia  e .mg©  1 0*0.  {Qui  per  similit.) 

* CANCRENOSO . Cancrenoso.  Cocch. 
tìagn.  Ulcere  gtmgrenoso  e purulente.  (A) 

• GANIMEDI' . Cacazibetto , Profumino , 
Zerbinotto , Cicisbeo.  Neri  Som.  11.17.  Allìn 
si  desta,  e menar  via  si  vede  Dalia  nemica,  oi- 
mè , troppo  gelosa  II  suo  caro  c galante  Gani- 
mede. (A) 

* GANIMKDUZZO . Dim.  di  Ganimede . 
Fag.  rim.  5.  a»5.  (Lucca  1733.)  Io  non  son 
farfanicchio , Ganimedozzo  scemo,  e zucca  vo- 
la. (A) 

•GANNIRE,  V.  L.  Gagnolare , Guajolare. 
Marchett.lMcr.lib.  5.  v.  i588.  Pria,  se  irri- 
talo Freme  il  molosso  ec.  ; Ma  se  poi  lusinghie- 
ro i proprii  figli  Lecca  ec.,Col  gannir  della  vo- 
oe  in  altra  guisa  Suole  ad  essi  adular.  (A) 

•GANZA.  Sust.  Jem.  T.  di  Marineria.  Cap- 
pio fatto  all'estremità  di  una  manovra.  (A) 

* $ La  Ganza  de*  pescatori  è una  fune 
raddoppiata  e ben  fasciata,  che  si  mette  in 
cima  al  palo  della  pesca , e dentro  di  essa 
si  ferma,  mediante  un  burello,  la  sartia  del- 
la rete,  nelle  tarlane  da  pesca.  (A) 

GARA.  Concorrenza,  Competenza  ostina- 
ta, Contesa.  Lat.  (emulai io , concertatio,  con- 
tentio,  rixa.  Gr.  golf,  ftìef.  M.  V.  3.  i3.  E 
di  questo  fu  gara  c lunga  tira  nel  nostro  Comu- 
ne. Iav.  Dee.  3.  Assaliscono  da  due  p»rti  la  ter- 
ra de’  nimici , é per  gran  gara  guastarono  dal- 
l’ima parte  gli  Volaci,  e dall'altra  parte  gli  Equi. 
Filoc.  5. 1 18.  Avendo  proposito  di  vincer  la  sua 
pueril  gara,  riprese  col  giovane  braccio  le  sue 
piu  care  saette.  Ar.  Fur . 1.  8.  Nata  pochi  di 
innanzi  era  una  gara  Tra  ’1  conte  Orlando  c ’l 
suo  cugin  Rinaldo. 

5-  I-  A gara,  posto  awerbialm.,  vale  A 
competenza , A concorrenza.  Lat.  certalim. 
Gr.  ayemcTouSc,  ^rìkorucA;.  G.V.  6.  ai.  a.  K 
furotivi  i Guelfi  e 1 Ghibellini  di  Firenze  a gwa 
al  servigio  dello  ’mperadore.  E io.  73.  11.  I 
fornai  ec.  innarravano  il  grano  a gara.  Sen. 
Ben.  Varch.  1.  9.  Fanno  a gara  di  fondere  e 
scialacquare  le  loro  facultà  prodigalissimaincnle. 
Voi.  IV. 
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Tac.  Dav.  Stor.  «Si.  Mostrando  per  folto  egre- 
gio a gara  le  mani  sanguinose  quei  ebe  gli  ave- 
vano uccisi. 

• $ II.  Venire  in  gara,  Venire  in  dispu- 
ta. Frane.  Sacch.  nov.  184.  Ed  essendo  ve- 
nuta la  cosa  in  gara,  lo  ti  darò  scacco  matto.  (B) 

• 5.  UT.  Pigliare  in  gara,  Competere , 
Ostinarsi  a contrastare.  Borgh.  Fir.  lib.  336. 
Credo  ebe  chiaramente  possa  veder  ciaschedu- 
no, che  non  voglia  come  ostinato  perfidiare,  e 
pigliarla,  come  si  dice,  in  gara,  come  questa  li- 
berazione di  Ridolfo  sia  stata  una  immaginazio- 
ne di  quegli  scrittori.  (V) 

GAHABULLARR.  Ingannare , Ingarabul- 
lare.  Pare  stare;  ma  è modo  poco  usato. 
Lat.  circumvenire,  imponere.  Gr.  itspixuxXoùv, 
«£aicaT«ìv.  Pataff.  1.  In  confrediglia  andiam 
gara  buttando. 

5-  Varch.  Ercol.  68.  Andare  qua  e là 
senza  sapere  dove  andarsi , come  fanno  gli 
scioperati,  e a chi  avanza  tempo  ; il  che  si  di- 
ce ancora  andarsi  garabullando  e chicchi - 
trillando. 

CARACOLLARE.  Mcn  usato  che  Cara- 
collare, Volteggiare.  Lat.  se  circwnjlectere. 
Gr.  ireprpuxpKTStv.  Buon.  Fier.  1.  a.  3.  Sem- 
pre garagoltere , e ir  col  tasto.  E 3.  3.  n.  K 
mentre  oziosi,  a’  quali  avanza  tempo,  V andiam 
garag  oliando. 

GARAGOLLO.  Men  usato  che  Caracollo. 
Il  garagollarr , Rivolgimento.  Buon.  Fier. 
1.  3.  4.  Onde  l’uom  gira,  E ne’  suoi  garagolli 
s’avviluppa. 

•GARAGÒLO.  T.  dì  Marineria.  Il  cava- 
stracci del  cannone.  (A) 

• GARAM  ANT1TE.  T de'  Naturalisti.  No- 
me che  si  diede  anticamente  ad  una  gem- 
ma, che  si  crede  la  stessa  che  il  Granato.  (A) 

•GARAMANZIA.  T.  de'  Naturalisti.  Spe- 
cie di  diaspro  rossigno,  lineato  di  bianco. 
Gab.  Fis.  (A) 

•GARAMONCINO.  T.  degli  Stampatori. 
Carattere  minore  del  Garamone , e mag- 
giore del  Testino.  (A) 

•GARAMONE.  T.  degli  Stampatori.  Ca- 
rattere di  mezzo  tra  la  Filosofia  e il  Gara- 
moncino. (A) 

•GARANTE.  Mallevadore , Manlenllore. 
Magai,  lett.  In  altri  tempi  si  sarebbe  di  più 
potuto  desiderare  un  garante;  ma  adesso  non 
me  ne  curo.  Baldin.  Dee.  Garante  può  essere 
che  abbia  origine  dal  franzese  Garent,  che  va- 
le mantenitore  ; onde  la  parola  Guarentigia , 
Guarentigiare } che  usiamo  nei  nostri  contrat- 
ti.  (A) 

GARANTÌ*.  V.  CUARENTÌA. 

GARANTIRE.  V.  GUARENTIRE. 

• GARAONCINO.  Nome  volgare  d' una 
specie  di  fico  settembrino.  Il  Garaoncino 
detto  di  Marsiglia  è primaticcio.  (A) 

GARAVINA.  Nome  volgare  di  una  sorta 
di  uccello , non  usato  da’  Naturalisti . Red. 
Oss.  an.  148.  Ma  che  rammento  ec.  le  cico- 
gne, i gabbiani , o mugnai , le  garavme  , i pa- 
lettoni  ? 

• GARB ACCIO  . Sgarbo,  Cattivo  modo. 
Maniere  spiacevoU  e disobbliganti.  Baldov. 

*•> 
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Dr.  Questa  Gabrina  Con  certi  suoi  garlucci 
Ogni  cosa  mi  guasta  c mi  rovina.  Fag.  rim. 
D’uno  sguajato,  che  se  fa  niente  Lo  fa  a ro- 
vescio, e con  un  mal  garbacelo,  Faria  recere 
un  can  grida  la  gente.  (A) 

GARBARE.  Attagliare,  Gustare,  Piacere. 
Lat.  arridere,  voi up  tali  esse , piacere.  Grec. 
Ttpooyakgiv,  xpiaxsiv,  tifdoxipih.  Lib.  son.  3*. 
A te  il  diaquilunne  $’ impiastrerà  in  su  gli  oc- 
chi, eh*  e’  mi  garba  Vederne  fuor  la  puzza , e 
poi  la  barba.  Lor.  Med.  cani.  Si.  Alle  donne 
molto  garba.  Fir.  Trin.  a.  5.  Io  rinnegava  la 
pazienza,  perchè  questo  parentado  non  mi  garba. 

$.  I.  Garbare,  vale  Aver  garbo.  Lalm. 
elegantem  esse,  venustum  esse.  Cirijf  Calo. 

1.  iS.  E cosi  questo  malvissuto  vecchio,  Come 
gemma  in  caston  proprio,  qui  garba.  (Qui  iro- 
nicamente. ) 

* $.  II.  Garbare.  T.  degli  Artefici . Dare 
il  garbo  che  dee  avere  un  pezzo  di  legno , 
o altro , per  l* opere  a cui  deve  servire.  (A) 

GARBATAMENTE.  Awerb.  Bellamente , 
nel  signific.  del  $.11.  Lat.  venuste , elegan- 
ter,  urbane-  Fir.  Vini.  bell.  dona.  344-  Pi- 
ciocchi’ col  vestirle  garbatamente,  elle  s* empio- 
no di  maggior  vaghezza.  Maini.  4-  65..  I)i  poi 
garbatamente  gli  riseca  Gli  stinchi  sui  nodelli , 
e me  gli  reca. 

GARBATEZZA.  Astratto  di  Garbato.  Lat. 
urbanitas,  elegantia , venustas , comitas.  Gr. 
axjrpijrfita,  aoToa-ssìua,  aarscótne*  Fr.  Giord. 
Pred.  Trattano  apparentemente  con  grande  gar- 
batezza e maniera. 

♦GARBATISSIMAMENTE.  Superi  di  Gar- 
batamente. Doni  la  Zucca.  (Bcrg) 

GARBATISSIMO.  Superi  di  Garbato.  Lat. 
venustissimi is,  urbanissima.  Fr. Giord.  Pred. 
R.  Nelle  loro  opere  sono  umani  c garbatissimi. 
Buon.  Fier.  3.  a.  8.  Garbatissimo  egli  era  , 
cortesissimo. 

GARBATO.  Adii.  Grazioso,  Leggiadro , 
Che  ha  garbo.  Lat.  urbanus,  co  ini  s,  venustus, 
elegans.  Gr.  ’XJxpUtS,  «vrpaijisXo;.  Fir.  Diai 
bell.  donn.  429.  Quanto  quella  circonflessione 
lo  fa  bello,  rilevato  c garbato.1  Alleg.  107.  Per 
or  con  questa  mia  Fassi  fede  per  me , eh’  egli 
è garbato.  Red.  lett.  1.  a5.  Gli  ho  consegnato 
un  paniere  con  due  fiaschi  di  claretto  di  tutta 
perfezione , ed  è di  quello  stesso  che  mi  ha 
donato  il  Granduca:  or  non  son  io  garbato? 

♦GARBATONE.  Acerete it.  di  Garbalo. 
V oce  dello  stil  familiare . Rim.  buri  Che 
bella  moglier  sia,  O sia  la  mamma  delle  gar- 
batone. (A) 

♦GARBATUCCIO.  Dim.  di  Garbato.  Al- 
quanto garbato.  Galaniuccio.  Magai,  lett. 
Credete  vi  rincorereste  voi  per  questo  prezzo 
di  buscarmi  un  intaglio  un  poco  garbatacelo?  (A) 

% * GARB ATURA.  7*.  de  Costruttori  di  na- 
vi. La  curvatura  di  un  pezzo  di  legname.  (K) 

♦ GARBEGGlÀNTE.  Che garbeggia.  Gan. 
Piati.  5 87.  (Berg) 

CARREGGIARE.  Garbare,  Alt. aliare,  Gu- 
stare. Lat  arridere , piacere . Cetili.  Corr. 

2.  7.  E per  quell’acqua  ancora  ( andare ) Non 
*5*  garbeggia . E Stiav.  9.  9.  E quello  Esser 
® autorità  non  mi  garbeggia  Punto. 


GAR 

♦CARRELLO.  T.de  Commercianti.  Fran- 
tumi della  sena  ; come  delle  materie  più 
rosse  dicesi  Scavezzane.  Tarijf.  Tose.  Gar- 
ello di  sena.  (A) 

* GARBETTARE.  Dar  garbo,  Garbeggia- 
re,  Garbare.  Doni,  i Marmi.  (Berg) 

GARBINO.  Gherbino.  Libeccio.  Nome  dì 
vento  che  soffia  dal  punto  di  mezzo  Ira  Po- 
nente e Mezzodì. 

GARBO.  Avvenentezza,  Leggiadria.  Lat. 
lepor,  venustas,  elegantia.  Gr.  x%tJaóittapct. 
Fir.  Dial.  bell.  donn.  400.  Lasciando  stare  il 
garbo,  la  maniera,  la  gentilezza,  e il  bell’  inge- 
gno. E 4o3.  Alla  cui  bellezza  ec.  (degli  orec- 
chi) è necessario  una  forma  mediocre  , con 
quelle  lor  rivoli ure  ordinale  con  garbo  e eoa 
conveniente  rilievo . Farcii,  lez.  564>  Chi  ne- 
gherà che  Ciano  profumiere,  così  gobbo,  non 
abbia  grazia,  o,  come  noi  diciamo  volgarmen- 
te, garbo  in  tutte  le  cose?  Red.  lett.  1.  96- 
Guarda  un  po’  come  tu  tieni  sbadatamente  le 
mani  nel  manicotto  ; tienvele  con  un  po’  più 
di  garbo. 

$ . 1.  Uomo  ili  garbo  vale  Onorato,  Ga- 
lantuomo, Dabbene.  Latin,  probus  , integer. 
Alleg.  91.  Or  ch’io,  lasso!  non  l’ho  (il  ba- 
stone),  non  m’accompagno  Con  uom  di  gar- 
bo; che  in  villa  è fuggito.  Chiunque  non  ha 
Basto»,  coni’ un  fallito. 

§.  II.  E Di  garbo,  aggiunto  a checches- 
sia, vale  Buono,  Perfetto. 

♦ $.  III.  Garbo.  T.  di  varii  Artisti.  Vale 
Curvatura,  Piegamento  in  ai-co  di  alcune 
opere.  Vasnr.  Dar  il  garbo  alla  centina.  Or- 
dine barbaro  nc’  garbi  de’  quarti  acuti , nelle 
misure  delle  porte,  e fioestre  lunghe  lunghe  ec. 
La  varietà  de*  garbi  di  que’  vasi.  (A) 

GARBUGLIO.  Rawiluppamento,  Confu- 
sione. Lat.  confusio,  turba,  rixa,  perturba- 
no, tumultus.  Gr.  Tapa/rj  » £opy/3o;.  V arch. 
Suoc.  3.  1.  Ed  ora,  che  pure  dopo  tanti  trava- 
gli e tanti  pericoli  ci  son  finalmente  tornato , 
truovo  ogni  cosa  in  garbuglio.  Beni.  Ori.  5. 
6.  3.  Sana  come  nell'acqua  il  fuoco  porre,  E 
si  faria  garbuglio  presto  presto.  Tac.  Dav.  Stor. 
i.  964.  I più,  come  chi  gode  delle  sedizioni  e 
gareggiamenti  dell* imperio,  stimolati  per  garbu- 
gli e rapine  a guerra  civile.  Sen.  Ben.  Varch. 

3.  93.  In  un  garbuglio  sì  grande  d’una  città 
presa  per  forza  ec.  si  fuggirono  tutti  gli  altri , 
da  duoi  fuggitivi  in  fuori. 

$.  I.  Mettere  in  garbuglio,  vale  Ingarbu- 
gliare, Scompigliare.  Lat.  confundere,  per- 
turbare, miscere.  Gr.  Topamtv.  Cecch.  Corr. 

4.  S.  Voi  la  volete  mettere  in  garbuglio  E lite 
di  nolaii. 

$.  II.  Il  garbuglio  fa  pe'  malestanti  ; 
proverb.  dinotante  che  Le  mutationi  tornan 
bene  a chi  d in  cattivo  stalo.  Fir.  Trin.  a. 
1.  Il  garbuglio  fa  pe’  malestanti.  Buon.  Fier. 
4.  4*  26.  Il  garbuglio  si  fa  pc*  malestanti. 

G A MUNGO.  Men  usato  che  GUARDINGO. 

GAREGGIAMENTO.  Il  gareggiare.  Latin. 
(emulatio,  contendo.  G r.  £r,  V, ; . Tac.  Dav. 
Stor.  1 . 964*  I più,  come  chi  gode  delle  sedizioni 
e gareggiamenti  dell’imperio,  stimolati  per  gar» 
bugli  e rapine  a guerra  civile.  £ 3.  3oy.  Pose 
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•Tic  trincee  e porlo  le  legioni  scompartite , ac- 
ciò quale  si  portasse  meglio  apparisse,  e se  ne 
accendesse  ga raggiarne nto. 

GAREGGIANTE.  Che  gareggia.  Lai.  (emu- 
lati s,  concertati*.  Gr.  6 (rfkm-  Buon.  Fier.  7. 
3.  7.  Sicché  domani  H*  adorniate  la  fronte,  ga- 
reggianti Di  chi  più  illustre  e bella  Ne  seppe 
far  rapina. 

GAREGGIARE.  Insignijic.  neutr.  fole  Fa- 
re a gara.  Contendere.  Lat.  concertare , cer- 
tare,  temutaci,  contendere.  Gr.  djttXkiv.  Agn. 
Rami.  5 1 . 1 servi,  benché  reverenti  ed  ubbidien- 
ti, pure  talora  sono  discordi  r gareggianti.  Toc. 
Dav.  Ann.  1.  76.  Gareggiavano  a nfare  i danni 
dell’esercito  le  (Ialite,  le  Spagne  e l’Italia.  E »3. 
169.  Alla  nimicizia  di  Domizia  avrei  obbligo, 
ae  ella  gareggiasse  meco  m amare  Nerone  mìo. 
Sen.  Ben.  Varch.  7.  7^.  Fu  fallo  da  loro  a 
gara  c combattuto  , per  chi  dovesse  dargliele  ; 
e perehé  non  doveano  gareggiare  e contende- 
re? Bed.  Ditir.  3ò.  Che  pretendo  e mi  do 
vanto  Gareggiar  con  Fclm  istesso. 

GAREGGIATORE.  Che  gareggia.  Latin. 
amulator.  Gr.  jVXwTrfr. 

$.  In  signi fic.  di  G areggi  oso.  Garoso , 
Contenzioso.  Agn.  Pand.  5a.  E però  tenere 
uomo  o femmina  rapportatore  o gareggiatore  in 
casa,  vedete  quanto  è di  danno. 

GAREGGIATRICE.  Veróni,  femm.  Che 
gareggia.  Lat.  cernuta.  Gr.  dpttXt»phr}-  Sal- 
via. dtsc . 1.  3^8.  Famosissimo  é il  disparere 
che  doe  grandi  personaggi  della  romana  repub- 
blica ebbero  insieme  nel  senato  romano  , cirea 
il  distruggere  o lasciare  in  piedi  la  città  garrg- 
giatrice  del  loro  nome. 


GAREGGIOSO.  Add.  Che  spesso  gareg- 
gia. Garoso.  Lat .lìtigiosus.  Gr.  tptoTtx4$.  Agn. 
Pand.  5i.  La  famiglia  gareggiosa  non  può  mai 
aver  buon  pensiero.  E 5s.  Non  sarà  la  casa 
gareggiosa,  quando  chi  la  regge  è prudente. 

•GARELLO.  T.  de ' Pescatori.  Pezzo  di 
sughero  raccomandato  in  fondo  al  cappel- 
letto della  manica  deila  rete  da  t orfana , e 
serve  per  segnale  in  caso  che  si  strappino 
gli  spilorci,  e si  perda.  (A) 

• GARRNNA.  Franzesismo, per  intendere 
Conigliera  in  luogo  aperto.  Targ.  prodr. 
Maniera  di  allevare  i conigli,  e fare  le  garen- 
ne.  (A) 

GARENTÌA.  V.  GUARENTÌA. 

GARKNTIRE.  V.  GUARENTIRE. 

• GARETTA . T.  de*  Mitit.  Torretta  ro- 
tonda o poligona  di  legno  o di  mattoni,  che 
si  pone  ordinariamente  negli  angoli  taglien- 
ti delle  opere  di  fortificazione , ed  ha  alcu- 
n*  feritoie  al  livello  dell'occhio,  per  le  quali 
la  sentinella  può  mirare  nel  fosso  o all*  in- 
torno. Nelle  piazze  si  pongono  garette  in 
ogni  luogo,  ove  si  posa  una  sentinella  fissa . 
La  voce  GARETTA  deriva  dallo  Spagnuolo, 
ed  in  particolare  da  GARAITOA,  voce  can- 
iabra , che  significa  parte  elevata.  Fu  chia- 
mata Guardiola , Sentinella,  Bertesca.  Gli 
autori  toscani  la  chiamano  Casotto.  (C) 

GARETTO,  GAURETTA  e CARRETTO. 
Quella  parte  e nerbo  a piè  della  polpa  delta 
gamba,  che  si  congiugne  co t calcagno.  Lat. 
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suffrago,  ginis.  Cavale.  Pungi L Sicché  la  Chie- 
sa vede  oggi  cosi  poco  in  molti  che  debbono 
essere  occni  , e dar  lume  agli  altri,  come  veg- 
gono del  garretto,  ovvero  calcagno,  cioè  m uo- 
mini semplici  e rozzi . Cr.  9.  7.  7.  I garretti 
anipii  assai  e secchi,  e abbia  le  falci  chinate 
come  *!  cerbio.  E cap.  fi.  7.  Quello,  i cui  gar- 
retti sono  ampii  e distesi , e le  falci  distese  e 
corte , le  quali  ragguardino  i garretti  d’ entro , 
dee  essere  tostano  c agile  nel  camminare  ; e ’l 
cavallo  che  hae  i garretti  corti,  le  falci  distese, 
c Tanche  forti,  dee  essere  naturalmente  am- 
biente. E cap.  35.  1.  Per  le  dette  cagioni  si 
dissolvono  i soperchi  umori , e disrendono  alle 
gambe,  onde  si  fanno  le  giarde  nelle  garrese. 
W In/.  ,.  Ttnca  cc.  del  peccatore  gher- 
mito il  nerbo,  cioè  il  garretto  cogli  artigli. 

GARGAGLIARE.  Voce  poco  usata  . Fare 
strepito  con  canto , voci,  grida , o simili . 
Gorgogliare . Lat.  p ersi rep ere , voci/ erari , 
rnurmurare,  gutture  crepitare.  Gr.  'pyy’j^stv. 
Pataff.  7.  E quando  in  testa  si  pon  le  vivuole, 
Assai  gargaglio,  e poi  ricevo  beffa.  Ciriff.  Calv. 
3.  9B.  E vanno  verso  Tunisi  cantando  , Come 
putte  ebre  lutti  gorgogliando.  Varch.  Ercol. 
60.  Dicesi  ancora  gorgogliare , onde  nasce 
gorgogliata. 

C A RG AGLIATA.  Voce  poco  usata.  Rumo- 
re che  fanno  molti , parlando  o cantando 
insieme.  Lat.  strepitus,  vocifrratio.  Ciriff. 
Calv.  1.  33.  E cantavan  talvolta  tutti  in  tresca, 
E facean  la  più  strana  gargagliata,  Che  non  era 
nè  d’  Ungher,  nc  tedesca,  Piuttosto  o filastroc- 
ca , o intemerata . Varch.  Ercol.  60.  Dicesi 
ancora  gorgogliare,  ondo  nasce  gargagliata. 

• GARGAME.  Susl.  masc.  Incanalatura, 
Incassatura  nella  quale  può  scorrere  una 
imposta  o un  telaio.  (S) 

GARGANKGA.  Nome  volgare  di  una  sor- 
ta d’uva.  Cr.  A.  L.  6.  È un’altra  maniera, 
che  Garganega  è detta  ec. , serbabile  oltre  a 
tutte  T altre. 

•GARGANELLO.  T.  degli  Ornitologici. 
V.  MERCO-OCA.  (A) 

GARGANTIGLIA.  Nome  venuto  dallo  spa * 
gnuolo.  COLLANA.  Lat.  monile.  Gr. 

Sega.  Pred.  q.  8.  Non  già  si  svellessero  i più 
be’  capelli  dal  capo,  ma  si  strappassero  quelle 
gargantiglie  dal  collo  ec.,  c que*  tanti  altri  va- 
nissimi abbigliamenti. 

GARGARISMO.  T.  Med.  e Chìr.  Rimedio 
liquido,  composto  di  acqua , di  decozioni 
di  latte,  di  mele,  di  siroppi , di  aceto,  di 
spiriti  acidi  ec. , il  quale  adoperasi  per 
le  malattìe  della  bocca,  delle  gengive,  del- 
la gola  e dell * ugola,  solamente  lavandosi  c 
sciacquandosi  la  bocca,  senza  però  inghiot- 
tirne ; e dicesi  talora  anche  l’ alto  stesso 
del  gargarizzarsi.  Lat.  gargarismatiutn.  Gr. 
yapyasiopdriQv.  M.  Altiobr.  E sia  medicato 
con  gargarizzare  e starnutire,  con  gargarismo , 
ec.  E altrove:  E se  postulo  , cioè  bollicule  , 
sieno  nella  lingua,  sia  latto  gargarismo.  Cr.  6. 
17.  1.  Alla  doglia  del  capo  ner  freddo  si  faccia 
gargarismo  della  colatura  della  sua  decozione 
in  aceto. 

GARGARIZZARE.  Risciacquarsi  la  canna 
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della  gola  con  gargarismo , dotto  dal  suo- 
no che  sì  fa  ritenendolo , eh’ e’  non  passi 
allo  stomaco.  Lat.  gai'garizare . Gr.  yopyo- 
f*£ecv.  M.  AUlobr.  Sia  medicato  con  gargariz- 
zate e starnutire,  con  gargarismo,  cc.  Cr.  L’in- 
fermo gargarizzi  la  decozione. 

GARGARIZZATO.  Add.  Da  Gargarizza- 
re. Lat.  gargarizalus.  Cr.  5.  io.  7.  E garga- 
rizzata la  lor  cocitura,  dissolve  la  postema  ge- 
nerata nella  carne  del  polmone.  Tei.  Pov.  P. 
S.  18.  11  quale,  colto  e gargarizzato,  rompe  la 
postema.  È appresso : La  scabbiosa,  gargariz- 
zata, bevala  ed  impiastrata,  sana. la  squinanz’u 
disperata. 

♦ GARGAROZZO.  Voce  poco  usata.  Gor- 
gozzule. Cavale.  Fruii,  ling.  a5a.  La  voce  si 
l'orma  nel  gargarozzo.  (V) 

GARGATTA.  Voce  poco  usata.  Gargotta. 

*G  ARG IIERISMO,  che  anche  se  rive  si  GAR- 
GARISMO. Sgargarizzo,  L'atto  del  garga- 
rizzarsi. Red.  le  IL  (A) 

♦G ARGIA.  T.  de’  Pescatori.  Quella  par- 
te de’ pesci  che  dagli  scrittori  è detta  Bran- 
chie. (A) 

GARGIONE.  V.  A.  Garzone.  Lat.  adole - 
se cns.  Gr.  veavtocc;.  Cavale.  Tratt.  paztenz. 
i5.  Lo  addimandò  perchè  aveva  fatto  così;  ed 
esso  rispose  e disse:  per  il  gargionc,  mentre 
che  era  infermo.  E appresso  : Raccomandò  a 
loro  quel  gargionc.  E appresso:  In  breve  tem- 
po sottrasse  quel  gargionc  di  questa  vita.  (La 
edizione  di  Roma  tj5G , tanto  nel  primo 
esempio  che  è a pag.  169,  che  negli  altri  a 
171»  le8g*  garzone.) 

GARGO.  V.  A.  Trincato,  Maliziato,  Ma- 
scagno. Lat.  vajer,  versutus.  Gr.  Trayoòpyos, 
òcA,oppwv.  Pros.  Fior.  6.  178.  Fa  di  mestieri 
adunque  esser  di  calca,  uomo  gargo,  e tristo  di 
iddio,  aver  pisciato  in  più  d’una  neve,  c cotto 
il  culo  ne’  ceci  rossi , prima  di  mettersi  a tale 
impresa.  Fag.rim.t  1.340.  {Lucca  1734.)  Egli, 
come  guerrier  feroce  e gargo  , A quanto  dico 
volta  sempre  il  tergo. 

GARGOZZA.  Voce  poco  usala.  Gorgozzu- 
le. Lat.  larinx,  gut tur,  curculio.  Gr.  >.apuy£. 
Pataff.  5.  Che  gli  è colta  la  bocca  e la  gar- 
gozza. 

GAR1ANDR0.  V.  A.  Sorta  di  pietra  pre- 
ziosa, di  cui  non  si  ha  precisa  notizia.  Lib. 
Viugg.  Il  quinto  di  smeraldo,  il  sesto  di  gra- 
nalo, il  settimo  di  gariindro,  c in  su  quello,  su 
cui  tiene  i piedi,  si  è dello  grisolito. 

CARI  HO.  V.  CARIBO. 

♦ GARIGL10.  T.  degli  Agric.  La  sostan- 
za del  grano  della  noce.  (Ga) 

♦ CARI G LIONE.  Specie  di  suono  di  cam- 
pane o camp  onci line , che  rende  armonia. 
Alagal.  Leti,  scient.  11.  Diversi  ordigni  adat- 
tati a diversi  gariglioni,  o sonate , altre  allegre , 
altre  patetiche,  ec.  (A) 

GARINGAL.  Albero  o radice  che  cresce 
in  Persia.  V.  GALANGA.  M.  Aldobr.  B.  V. 
G a nugal  si  c caldo  e secco  nel  terzo  grado,  e 
dicono  molte  genti  che  ciò  è albero;  ma  Dio- 
scoridc  disse  che  ciò  c una  radice  che  l’uomo 
truova  appresso  le  radici  d’un  albero  clic  cresce 
in  Persia,  e puotcla  l’uomo  guardare  per  cinque 
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I anni  senza  corruzione  ; ma  che  sia  rosso  e no- 
| vello,  e sia  noderoso  c pesante,  ed  abbia  savore 
' ad  assaggiare  alla  bocca,  e punga  la  lingua;  che 
i egli  è pallido,  leggiere  e pertugiato, con  poco 
savore,  non  è buono.  ( Il  Cod.  di  P.  del  N. 
in  vece  di  garingal  legge  galanga  ; ed  oggi  si 
ilice  galanga,  non  garingal.) 

CAR10F1LATÀ.  Lo  stesso  che  Garofana- 
ta. Sorta  d'erba.  Lai.  caryophyllata.  Ricett. 
Fior.  87.  Le  radici  odorate , come  l’angelica, 
la  valeriana  , la  gariofilata  , l’asaro  , si  pestano 
ocl  medesimo  modo. 

* GARITTE.  Sust.  fem.  pi.  T.  di  Marine- 
ria . Nelle  galee,  ed  altri  bastimenti  di  si- 
mile costruzione,  è il  nome  che  si  dà  osi  al- 
cuni baglielli  o legni  centinati,  che  fanno  lo 
scheletro  della  camera  a poppa  delle  galee, 
sopra  i quali  sì  mette  la  coperta  chiamata 
il  Tendale.  (S) 

*$.  I.  Garitte  chiamansi  ancora  le  liste 
di  quercia,  o d’olmo,  che  ricuoprono  gli  orli 
delle  gabbie , per  tenere  unite  e rinforzate 
le  tavole , c altri  pezzi  di  legname,  and'  è 
formala  la  coffa,  o piattaforma.  (S) 

* $ . II.  Gunite  diconst  te  vedette  dove 
stanno  le  sentinelle  ad  osservare.  (SJ 

* GARiZZAJO.  V.  A.  Garrissario.  Cavale. 
Discip l.  spir.  94.  Dandole  una  femmina  gariz- 
zaja,  bcvilricc  e scostumata.  (V) 

GARNACCA.  V.  A.  Guarnacca.  Lat.  toga, 
cxophorium.  Gr.  ■n^gvvet.  Vit.  SS.  Pad.  9. 

Egli,  avendo  compassione,  spoglimi  una 
sua  garnacca , e elicgliele  che  la  si  mettesse  in 
dosso. 

GAROFANARE.  Dar  l’odor  del  garofano. 
LaU  caryophylli  odore  imbuere. 

GAROFANATA  e GAROFANATO.  Quell’er- 
ba che  il  Mntliolo  chiama  Caro  dilata, /vorcAd 
e’  dice  ch’ella  ha  tal  nome  dalla  somiglianza 
che  il  suo  odore  ha  con  quel  del  garofano. 
Lat.  caryophyllata.  Cr.  ti.  56.  1.  La  garofanala 
è somigliante  alle  novelle  foglie  del  rogo  ec.,  e 
la  sui  ridice  è odorifera,  e anche  le  foglie . — 
Geum  urbanum  Lin.  T.  botanico.  Pianta 
che  ha  lo  stelo  alto  da  mezzo  braccio  a due, 
diritto , debole , peloso;  le  foglie  pennate  o 
lirate,  quinate  inferiormente ; « fiori  gialli, 
peduncolati,  terminanti,  con  i petali  più  cor- 
ti del  calice.  Fiorisce  nel  Maggio  e nel  Giu- 
gno. È comune  intorno  ai  fossi  e nei  luoghi 
ombrosi.  La  sua  radice  ha  odore  dì  garo- 
fano. È detta  anche  Erba  benedetta , per- 
chè è mirabilmente  vulneraria.  (B) 

GAROFANATO.  Adii.  Cosa  che  vi  sia  in- 
fusa dentro  del  garofano , o che  abbia  odo- 
re del  garofano.  Lai.  caryophyllalus.  Bocc. 
nov.  80.  1 o.  Ella  medesima  con  sapone  mosco- 
leito  e con  garofanato  maravigliosamente  e be- 
ne tutto  lavò  Salabactto.  Cr.  6.  16.  1.  Il  bassi- 
lico  è caldo  e secco  nel  primo  grado,  del  qual 
son  tre  spezie  ; cioè  garofanato , il  quale  ha  le 
foglie  minute,  cc.  Ricett.  Fior.  Ne  viene  oggi 
portata  una  cannella  garofanata  con  odore  mi- 
sto di  garofano  e di  cannella,  e di  sapore  cor- 
rispondente. 

«GAROFANEO.  Lat.  caryophylicus.  T.di 
Stor.  Nat.  Nome  di  un  genere  di  animali 
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dell’ Ordine  dei  Ccsboidei.  Corpo  depresso , 
continuo;  lesta  dilatata,  fimbriata,  bilabbia- 
ta,  colle  labbra  uno  superiore,  Poltro  infe- 
riore. (Reo) 

GAROFANO.  Cromalo  di  color  rosso  cu- 
po, che  ha  la  figura  di  un  chiodetto,  e che 
ci  viene  dalle  Molucche.  Lai.  caryophyllum 
aromaticum.  Gr.  xafoóf uX'Xcv.  Dani.  Tnf.  39. 
E Niccolò , che  la  costuma  ricca  Del  garofano 
prima  discoperse.  Cron.  Morcll.  383.  Piglia  un 
cofano,  e un  poco  di  cimiamo,  0 un  cucchiaio 
tregge*  , o quattro  derrate  di  zafferano . M. 
Aldobr.  Recipe  garofano  ec. , calamo  aromali- 
co,  dram.  /,.  Sodar.  Colt.  84.  E a fine  che  aia 
odoratissimo , piglia  un  arancio  o un  cedro  di 
mediocre  grandezza , ficcandovi  dentro  tanti  ga- 
rofani buoni,  che  si  tocchin  l’uà  V altro. 

C . Garofano.  Per  una  sorte  di  viola  che 
ha  V odore  di  garofano.  Lat.  leucojon  caryo- 
pkylli  odore.  Gr.  ‘Xsuxoiov.  — Dianlhus  Caryo- 
phyllas  Lio.  T.  dei  Botanici.  Pianta  che  ha 
lo  stelo  articolato , alto  circa  un  braccio;  le 
foglie  lunghe,  strette,  appuntate,  scanalate 
intorno  alla  base  opposte ; i fiori  solitarii, 
che  variano  dal  rosso  al  bianco , al  giallo , 
con  due  scaglie  corte  nel  calice.  Fiorisce 
nel  Maggio  o nel  Giugno,  e mediante  la  col- 
tura anche  in  tutti  i mesi  dell1  anno.  La  Viola 
salvatica , che  ha  il  fi orè  rosso,  c da  cui 
probabilmente  derivano  tutte  le  altre  cono- 
sciute dai  Fioristi,  si  trova  nei  monti  sterili 
dell’  Dalia  e della  Spagna.  \ li) 

♦ GAROFANO.  Add.  T.  degli  Agricoltori. 
Aggiunto  ili  pera  che  matura  nel  mese  di 
Ottobre.  (A) 

GARONTOLARE.  Dar  delle  percosse  coi 
pugni.  Dar  de’ garontoli . Voce  bassa.  Lat. 
pugnos  impiagete. 

GARONTOLO.  Voce  bassa.  Pugno,  Per- 
cossa col  pugno,  e propriamente  data  sotto 
l’ascella.  Salvia.  Buon.  Tane.  Gli  accenna  di 
dargli  nn  buon  garonlolo,  un  pugno. 

* GAROSAMENTE  . Avverb.  A gara , A 
prova,  A cotnpetenui.  Uden.Nis.  1.40.  Non 
voglio  per  superbia  duellare  con  persona  , e 
non  debbo  garosamente  invidiare  la  giurìa  a 
niuno.  (A) 

GAROSELLO.  Sorta  di  festeggiamento  a 
cavallo.  Carosello.  Lat.  ludus  trojanus. 

GAROSELLO.  Add.  Dim.  di  Garoso.  Lat. 
litigiosus,  contentiosus,  rixosus.  Gr.  ptXai- 
TM£.  AUeg.  i*5.  Cupido  garosello  ec.  fece  con 
sua  madre,  rispondendogli  senza  rispetto,  una 
mala  batosta  di  parole. 

GAROSO.  Add.  Amator  di  gare.  Perfi- 
dioso. Lat.  litigiosus , rixosus.  Gr.  ptAovsococ. 
Red.  Ins.  i5a.  Chi  troppo  garoso  temesse  di 
qualche  immaginaria  illusione  de’  microscopii , 
potrebbe  certificarsi  ec. 

* $•  Per  Operato  con  gara , con  animosi- 
tà, e grande  contrasto.  Toc.  Dav.  Ann.  xi. 
i36.  Innanzi  al  Principe  fecesene  molto  e di- 
verso ragionamento,  e garose  contese.  (B) 

_ GARPA.  V.  A.  Malore  che  viene  a’ caval- 
li. Lat.  garpat.  Cr.  9.44.  1.  Le  garpe  si  fanno 
nelle  giunture  delle  gambe  intorno  a' piè,  nelle 
parti  di  dietro  y rompendo  quivi  il  cuojo , e la 
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carne  per  traverso  tagliando,  e alcuna  volta  per 
lungo,  giltando  alcuna  volta,  o spesso  , per  le 
fcssnrc  corruzione  a modo  d’acqua. 

♦ GARRESE.  Voce  usata  da  alcuni  Caval- 
lerizzi, per  quel  che  è detto  latinam.  da  Ve- 
gezio  Mere  uria»,  cioè  parte  dei  corpo  del 
cavallo , detta  tini  Crescenzio  Sommità  delle 
spalle;  oggi  volgarmente  La  croce.  (A) 

CARRETTA  e GARRETTO.  V.  G A RETTO. 

GARREVOLE.  Add.  Che  garrisce.  Che 
minaccia  gridando.  Lat.  garrulus.  Gr.  aSó- 
'hsc'/cts-  Fav.  Esop.  lo  sono  molto  spaventato 
dalla  garrevoie  voce  del  cane. 

GARR1MENT0.  Il  garrire.  Lai.  reprehen- 
sio,  objurgatio,  increpatio.  Crec.  mirXvi|ic, 
eiriTÌf»]CH£.  S.  Agost.  C.  D.  Li  loro  detti  sien 
tali,  ebe  si  debbano  piuttosto  disputare,  che  at- 
terrare con  garrìmeuto  svergognatissimo,  e quasi 
vepre  nsorìo. 

GARRIRE.  Parlandosi  d’uccelli , vale  Stri- 
dere . Lat.  garrire . Petr.  son.  *69.  E garrir 
Progne,  e pianger  Filomena.  Cr.  io.  3.  1.  Lo 
sparviere  ec.  da  tutti  gli  uccelli , i quali  perse- 
uita  per  istinto  di  natura,  è conosciuto;  e quan- 
o il  veggono  o sentono , garrono , fuggono , e 
quanto  possono  s’occultano. 

$ . E,  parlandosi  degli  uomini,  vale  Sgri- 
dare e Ripremlere,  quasi  minacciando  altrui 
con  grida.  Altercare;  e si  usa  latito  attiche 
neutr.  Lai.  ob  sire  pere,  ob/urgare,  increpare. 
Gr.  tvtrtuàv.  Albert.  63.  È speranza  di  salu- 
te, dove  la  vergogna  garrisce  l'uomo.  Boccacc. 
nov.  7».  i5.  Beuhvcgna  si  credeva  ebe  la  mo- 
glie quelle  parole  dicesse,  perch’  egli  l'area  gar- 
rito. E nov.  86.  »*.  La  donna,  parendole  avere 
udito  il  marito  garrire,  e udendo  Adriano,  in- 
contanente conobbe  là  dove  stata  era.  Pass.  83. 
Venendo  ciò  a notizia  del  padre  , garritine  alla 
figliuola,  e ebbe  lane  in  odio.  Nov.ant.  100. 1 a. 
Molto  mi  conturba,  e tormenta,  e assalemi,  c 
gorre,  ed  azzuffasi.  Quist.  Filos.  C.  S.  Gar- 
rire non  procede  se  non  da  animo  furioso,  inor*- 
dinalo,  acceso  in  vendetta.  G.  V.  9.  i55.  4- 
Bene  si  dilettò  in  quella  commedia  di  garrire  • 
sdamare  a guisa  di  poeta.  Dani.  Jnf.  1 5.  Pur- 
ché mia  coscienza  non  mi  garra.  E Par.  19. 
Per  la  lor  bestia  si  lamenti  e garra.  Petr.  son. 
187.  Con  Amor,  con  Madonna  e meco  garro. 
Polis,  stanz.  1.19.  Or  delle  pecorelle  il  rozzo 
mastro  Si  vede  alla  sua  torma  aprir  la  sbarra, 
Poi  quando  muove  lor  col  suo  vincastro,  Dolca 
è a notar  come  a ciascuna  garra. 

GAKR1SSA.  V.  A.  Garrulità.  Lat.  garru- 
litàs.  Albert,  troll.  3.  3.  La  gart  issa  delle  fem- 
mine quel  solo  sa  celare,  che  non  sa. 

• GARU1SSAJO.  V.  A.  Garrissario . Ca- 
vale. Espos.  Simb.  1.  454.  Gli  lasciò  la  mo- 
glie, perch’ era  garrissaja  e ria,  per  farlo  dispe- 
rare. (V) 

GARRISSARIO.  V A.  Garndo , Ciarliero. 
Lat.  garrulus.  Albert.  3.  5.  Quello  s'intende 
solamente  delle  malvage  femmine  e garrisaarie, 
delle  quali  si  suol  dire  : tre  cose  sono,  le  quali 
cacciano  l’uomo  della  casa,  cioè  lo  fummo  , e 
la  piova  die  entra  in  casa,  c la  inala  moglie. 

GARR1TIV0.  Add.  Che  garrisce,  Atto  a 
riprendere,  a sgridare . Lat.  objurgatorius. 
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Gr.  etriTtutjTtxo;.  UVocahol.  nelle  voci  DEH 
$.  IL,  <?  DOMINE  $.  III. 

GARRITO.  Sust.  Lo  stesso  che  Garrimen- 
to.  Lai.  vociferatio.  Buon.  Fier.  Intr.  a.  3. 
Racchetale  i garriti,  E i versi  scimuniti  De’ gufi 
e de*  cuculi!  Faccian  per  voi  silenzio. 

GARRITORE.  Che  garrisce.  Laf. garrulus, 
garriens.  Grec.  a$o-Xsayof.  Arrigh.  57.  Cosi 
suole  lo  ignorante  garritole  sofistico,  quando  le 
parole  mancano,  acciocch’e’  paja  sapere,  colla 
noce  grida.  FU.  Crisi.  La  mangiatoja  e la  stalla 
non  danno  consolazione  a coloro  che  son  cu- 
riosi, garritori  e riditon.  Amm.  Ant.  3o.  7.  7. 
Molti  hanno  già  perdonato  a’  minici  ; io  non 
perdonerò  a*  pigri  r non  a’ negligenti? nona* gar- 
ritoli? 

GARRITRICE.  Verini  femm.  Che  garri- 
sce. Lat.  garrula,  petulans , arrogans.  Gr.  1} 
6\uopo5aa.  Vit.  SS.  Pad.  Era  garritrice,  ub- 
briaci, disonesta,  e,  come  pessima  meretrice  , 
consumava  quel  eh’  era  in  casa.  Zibald.Andr. 
30.  S’ egli  avviene  che  tu  abbia  moglie  non  buo- 
na e garritrice,  pensa  a quello  che  ae’  venuto. 
Arrigh.  6a.  La  garritrice  rana  non  può  esser 
divelta  dal  padulc. 

♦ GARRIUOLO.  Lo  stesso  che  Garritore. 
Cavale.  Pungil.  (Ai 

* GARRULAMENTE.  Con  garrulità,  Mol- 
to loquacemente.  Stigl.  Occn.  (Berg) 

* GARRULARE.  Cianciare,  Ciarlare.  Sec- 
chi, la  Cam.  3.  4.  (Berg) 

* GARRULETTO.  Dim.  di  Garrulo.  Red. 
Ariana.  104.  ( nel  voi.  a.  dell'  Opere , ediz. 
dei  Classici)  Si  doleva  ( Arianna  ) , e tra’  la- 
menti Garrulletta,  Sdegnosclia,  Proruppe  alfine 
in  cosi  falli  accenti.  (A) 

GARRULITÀ,  GARRUL1TADE  e GARRU- 
LITATE.  Propriamente  il  garrire.  Allerca- 
s ione.  Ciarleria.  Lat.  garrulUas.  Grec.  ofio- 
\sayicz.  Bui.  Purg.  6.  a.  Qui  nota  l’autore  la 
garrulità  del  popolo  fiorentino.  E Par.  i3. 
Per  sapere  questo  non  addimandò  senno  Saio- 
mone  , perchè  queste  cose  sono  della  garrulità 
de’ dialettici. 

$.  Per  Asprezza,  ovvero  Maledicenza. 
Latin,  obtrectatio , livor.  Grec.  xaxo  irrita . 
Bui.  Asprezza  , ovvero  garrulità,  è biasimare 
ogni  cosa,  come  fanno  gli  vanagloriosi  e gl’in- 
vidiosi. 

♦ GARRULO.  Sust.  T.  degli  Ornitologici. 
Gazza  marina.  V.  GAZZA.  (A) 

*$.  Garrulo  di  Boemia.  Specie  di  Gaz- 
zetta , detta  volgarmente  Galletto  dì  bo- 
sco. (A) 

GARRULO.  Add.  Che  garrisce,  Che  ciar- 
la. Lat.  garrulus.  Gr.  abò\sayp<;,  \aXo;.  Fr. 
Giord.  Pred.  R.  Le  femmine  di  loro  natura- 
lezza son  garrule.  Fir.  As.  34.  .Scapolato  adun- 
que da  nurll'affamato  convito,  ma  garrulo  e lo- 
quace , di  quel  rancido  vecchio  ec.  , ritornato 
in  camera,  mi  misi  a dormire.  E 1 53.  Queste 
c simili  altre  parole  soffiando  negli  orecchi  di 
Venere,  lacerava  quel  garrulo  e soverchio  cu- 
rioso uccello  il  suo  figliuolo.  Ar.  rim.  cap.  4. 
Se  degli  offesi  Dei  si  l’ ira  mosse  L’ esser  del 
vero  garruli  e loquaci. 

GARZA.  Sorta  tT uccello  bianco  della  spe - 
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eie  degli  Aironi.  Lat.  arde  a alba,  piai  eie  a, 
platea.  Gr.  Xeuxspcódto(.  Red.  Oss.  an.  8.  Ho 
avuta  l’occasione  bene  spesso  di  toccarlo  con 
mano  ec.  nelle  garze  bianche , ne’  gufi , ec.  E 
i55.  Molte  volle  mi  è avvenuto  di  truvar  di  si- 
mili vermi  ammucchiati  nella  cavila  di  tutto  il 
lungo  canale  degli  intestini  delle  medesime  garze. 

5 . Per  Sorta  di  trina,  che  anche  si  di- 
ce Bigherino. 

♦GARZARE.  T.  de’  Lanajuoli.  Dare  al 
panno  varii  tratti  di  cardo  per  trarne  fuo- 
ri il  pelo.  C, arzare  per  la  prima,  seconda,  terza 
e quarta.  V.  GARZO.  (A) 

♦GARZATORE.  Termine  de*  Lanajuoli  \ 
Colui  che  dà  il  garzo  a panni.  V.  GARZA- 
TURA. (A) 

♦GARZATURA.  T.  de’  Lanajuoli.  Opera- 
zione che  consiste  nel  tirar  fuori  il  pelo  ai 
panni.  Garzatura  per  la  prima,  seconda,  o per 
la  terza.  (A) 

♦ GARZELLA.  T.  de’  Garzatori.  Arnese 
formato  di  una  croce  di  legno  guarnita  di 
cardi  da  garzare.  (A) 

• GARZARÌA.  T.  de’  Garzatori.  Luogo 
dove  si  ripongono  i cardi  da  garzare.  (A) 

♦ GARZETTA.  T.  di  Marineria.  Lo  stesso 
che  Gasc betta,  che  è voce  più  usata  da’  To- 
scani. (A) 

GARZBTTO.  Dim.  di  Garza.  Morg.  14. 
55.  Quivi  superbo  si  mostra  il  pavone,  E grida, 
come  gli  occhi  in  terra  abbassa , Garzetto , e 
Laminila,  e ’l  grande  ocone. 

•GÀRZIERO.  T.  de'  Maniscalchi  e Ca- 
vallerizzi. Dicesi  che  il  cavallo  va  garzie- 
ro,  quando  invece  di  portar  la  testa  sorta, 
O incassata,  sporge  in  fuori  le  narici.  (A) 

* GARZO.  T.  de * Lanajuoli.  L’ operazio- 
ne di  cavar  fuori  il  pelo  a ’ panni  co ' cardi 
a ciò  appropriali.  Ved.  GARZARE.  Dare  il 
garzo.  (A) 

CARZOLINO.  V.  A.  Garzoncello , Garzo- 
netto.  Lat.  adolescentulus.  Fr.  Jac.  T.  3.  5. 
14.  Questo  ci  mostra  lo  smisurato  amore  Che 
n’  ha  avuto  il  bel  garzolino. 

♦GARZONA.  Sust.fem.  di  Garzone,  fìemb. 
lett.  4.,  Dole.  cap.  dello  Sputo  1.  (Ber*;) 

GARZ0NACC10.  Peggiorai,  di  Garzone. 
Lat.  adolescens  inelegans,  ineptus , m mister 
vilis.  Segr.  Fior.  Mandr.  3.  5.  Il  primo  gar- 
zo nac  ciò  che  noi  troviamo  scioperato,  noi  lo  im- 
bavaci ir  remo.  Alleg.  159.  Non  altrimenti  che  a 
tanti  giialteri  di  cucina,  e garzonacci  di  stalle. 

GARZONASTRO.  Giovanni! ro , Garzone 
soro,  e di  poca  esperienza.  Lat.  adolescens 
ineptus.  Fir.  nov.  7.  *65.  Basta,  ch’ella  ritro- 
vò un  certo  garzonastro  suo  vicino,  che  andava 
per  opera. 

GARZONCELLO.  Dim.  di  Garzone.  Latin. 
puellus , adolescentulus.  Gr.  vinvtoxoff,  [zetp'i- 
xiov.  Bocc.  nov.  49.  5.  Avvenne  che  questo 
gammcello  s’ incominciò  a dimesticare  con  que- 
sto Federigo.  E num.  6.  Cosi  stando  la  cosa, 
avvenne  che  il  garzoncello  infermò.  Fr.  Jac. 
T.  6.  5.  11.  Ben  so  che  garzoncello  Hai  per- 
fetto sapere.  E num.  58.  O dolce  garzoncello. 
In  cor  t’ho  conceputo.  Alleg.  83.  È t’ammirai 
vezzoso  garzoncello. 
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GARZONCINO.  Dim.  di  Garzone.  Gar- 
zoncello. Lai.  puerulus , puellus.  Cr.  va  avi - 
oxzi.Lib.cur.  malati.  Avrebbe  voluto  almeno 
Ira  tante  femmine  avere  un  garzoncino  maschio. 
Troll,  segr.  cos.  dona.  Di  tre  giorni  arca  par- 
torito un  garzoncino. 

GARZONE.  Giovanetto , Fanciullo.  Latin. 
adolezcens.  Gr.vt olvìolq.  Bui.  Par.  3.  i.  Gar- 
zone, che  è più  che  fanciullo;  fanciullo  è iali- 
no a’  sette  anni,  e garzone  infmo  a'  quattordici. 
Nov.  ani.  68.  i.  Abbiendo  un  nobile  e ricco 
uomo  un  suo  unico  figliuolo , essendo  già  fallo 
garzone,  il  mandò  al  servizio  d’un  Re.  Amm. 
Ani.  9.  8.  3.  La  prima  è apparare  infino  da 
garzone.  Bocc.  nov.  So.  til.  La  donna  sua  si 
fa  venire  un  garzone.  Petr.  son.  118.  Garzon 
coll’ ali  non  pinlo,  ma  vivo.  E cap.  1.  So- 
pra un  carro  di  fuoco  un  garzon  crudo.  Liv. 
M.  Che  come  garzoni  erano  per  niente  spa- 
ventati. 

•J.l.  Garzone  si  dice  anche  un  giovane 
scapolo  e senza  moglie.  Salvia,  disc.  Il  man- 
tenersi garzone  , e , come  fiorentinamente  di- 
chiamo, scapolo,  per  molte  opportunità  ec.  sem- 
bra essere  molto  agevole.  (A) 

*5.11.  Garzone,  per  addirli.,  Piccolino. 
Sali.  Giug.  84.  Anche  gli  mettea  pura  la  sua 
età,  e quella  de’  figliuoli,  proccbè  egli  era  già 
vecchio,  e i suoi  figliuoli  molto  garzoni.  {Di 
sopra  gli  avea  chiamali  piccolini.)  Fr.  Giani 
83.  Quelli  che  era  Iddio  ec.  si  è mutato,  c fatto 
uomo  basso  e umile,  c garzone.  ( Parla  della 
Circoncisione .)  (V) 

$.  III.  Garzone  si  chiama  anche  quegli 
che  va  a star  con  altrui  per  lavorare.  Lat. 
op  erari  us,  famulus , mini  ster.  Gree.  «oacTrjp, 
Sspdxeov.  Tei.  tìr.  8.  4°-  1°  andai  a richiedere 
voi,  ed  io  richiesi  vostro  garzone,  ed  egli  rispo- 
se. Btrn.  Ori  1.  4.  19.  E tanta  gente  ha  seco 
ragunata,  E tanti  Ue  menava  pr  garzoni,  Che 
era  una  cosa  orrenda  e smisurata.  E 
Era  Margotto  un  feroce  Pagauo,  Che  stava  con 
Marsilio  per  garzone.  Malm.  1.  5o.  Perchè 
Anton  Dei  con  tutti  i suoi  garzoni , In  cambio 
di  sbrigar  quella  faccenda , È ito  al  ponte  a 
Greve  a una  merenda. 

• GARZONEGGIARE.  Farsi  garzone.  Star 
sul  crescere  , V enir  in  età  garzonile . Sal- 
via. Opp.  Pese.  Ma  quando  garzoneggino  in 
lor  possa,  Tosto  la  madre  guidalrice  vanne  Nel 
cammi»  della  preda  avanti  a loro  Disiosi,  inse- 
gnando la  pescosa  Caccia.  (A) 

GARZONETTO.  Piccolo  garzone,  Fan - 
ciulletto.  Lat.  puellus,  adolescenti us.  Grec. 
vsavicxcs- Bocc.  nov.  65.  17.  E poco  appresso 
mandato  un  garaonetlo,  a guisa  che  stato  fosse 
il  cherico  ec.,  la  mandò  dimandando.  Frane. 
Sacch.  nov.  146.  Certi  garzonetli  giucalori  e 
sviati  ec.  guatavano  questo  prco.  Mirac.  Mad. 
M.  L’un;»  di  quelle  garzonetle  le  disse.  Cecch. 
Esali.  Cr.  5.  3.  Come  e’  ai  sa  Che  questo  gar- 
zonetto abbia  a far  Corte,  Hanno  a volar  le 
suppliche. 

GARZONE VOLMENTE.  Avveri r.  A guisa 
dì  garzone , Giovenilrnente , Fanciullesca- 
mente. Latin,  juveniliter,  petulanter,  effuse. 
Gr.  jtcuSmoì;.  Amm.  Ani.  7.  a.  9.  Da  npren- 
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dcre  è il  riso,  sed  egli  è troppo,  se  è ganone- 
volmente  sparto,  se  e femminilmente  dirotto. 

GARZONEZZA.  F.  A.  Età  di  garzone.  Lat. 
adolescentia.  Gr.  vsorr;;.  Amm.  Ani.  11.  10. 
sa.  Tanta  è la  profondità  delle  divine  Scritture, 
che  io  in  esse  continuamente  fare’  prò’,  se  quelle 
sole  da  mia  garzonezza  fino  all'ultima  vecchiez- 
za mi  sforzassi  d’  apparare. 

GARZONILE.  V.  A.  Add.  Da  garzone. 
Lat.  juvenilis.  Gr.  wavtoxo;.  Amm.  Ani.  36. 
5.  8.  Garzonile  lodamento  è quello  che  in  qua 
a dietro  ì garzoni  solcano  fare  : accusare  le  fa- 
mose persone  e a sé  cercare  fama. 

GARZON1SS1MO.  Superlat.  di  Garzone. 
Giovanissimo.  Lat.  adolescenlulus.  Gr.  vaa- 
vioxo;.  Bemb.  As.  a.  La  vaga  fanciulla,  sicco- 
me quella  che  garzonissima  era,  e Ira  pr  que- 
sto, e per  la  calda  stagione,  d’un  drappo  schiet- 
to e sottilissimo  vestita , la  forma  di  due  pp- 

J telline  tonde , sode  e crudette  dimostrava  per 
a consenziente  veste. 

GARZONOTTO.  Accresci t.  di  Garzone. 
Lat.  adolescens , ephebus.  Gr.  vsaviae,i$y j/3oC- 
Cecch.  Corred.  4.  6.  Menarci  qui  stasera  un 
garzonotto  Murator,  che  non  ha  ancor  pelo  in 
viso.  E Dot.  5.  6.  E’  pre  A petto  a noi  un 
garzonotto. 

GARZUOLO.  Le  foglie  di  dentro,  congiun- 
te insieme,  del  cesto  dell* erbe,  come  di  lat- 
tuga, cavolo,  e sì  fatte.  Grumolo.  Lat.  cau- 
lis.  Palimi  Gran.  i4-  Quando  incomincia  a 
producere  frondi,  si  tagli  lievemente,  cioè  fen- 
da, un  pco  il  garzuolo  entro. 

J.  1.  Garzuolo  è ancora  una  sorta  di 
canapa  fitte.  Lat.  cannabis.  Gr.  xetwafit;- 
* $.  II.  Garzuolo  dicesi  anche  da’  Ce- 
raiuoli alla  cera  tirata  e bianchita.  (A) 
♦GAS.  T.  de’  Chimici.  Combinazione  di 
un  corpo  qualsisia  col  calorico , in  modo 
che  il  composto , che  ne  risidta,  sia  invisi- 
bile , elastico , pesante , ec.  Aria , Sostanza 
aeriforme.  Si  distinguono  diversa  specie  di 
Gas,  secondo  che  è prodotto  dalle  varie 
combinazioni,  come  Gas  acido,  carbonico, 
fluorico,  muriatico,  nitroso,  muriatico  ossigena- 
to. Gas  azoto,  idrogeno,  ossigeno,  ossido,  ec.  (A) 
• GASCHETTE.  Sust.  fem.  plur.  Garzette. 
T.  di  Marineria.  Chiamansi  così  le  trecce 
fatte  di  spaghi  e di  vecchie  corde  ; servono 
a vani  usi,  e , tra  gli  altri,  a serrare  le 
vele  ai  loro  pennoni.  (S) 

•CASCO.  Sust.  muse.  T.  di  Marineria.  Spe- 
cie d’onusto,  nei  quale  si  termùta  l’est  re- 
mità  superiore  del  tagliamare , ne ’ basti- 
menti che  non  hanno  pulena.  (A) 

* GASO  METRO.  T.  de ’ Chimici  Strumen- 
to di  moderna  invenzione , con  cui  si  misura 
la  quantità  del  gas.  (A) 

* GASSA.  Sust.  fem.  Term.  di  Marineria. 
Corda  ripresa  ordinariamente  con  nodo  di 
burina,  per  vanii  usi.  (A) 

* $.  Gassa  d’amante,  dicesi  a simil  cor- 
da più  grande,  sufficiente  da  entrarvi  den- 
tro e porvisi  a sedere  un  uomo  per  essere 
tirato  in  alto.  (A)  , 

• G ASSETILA.  T.  di  Marineria.  Piccola 
gassa.  (A) 
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* $ G assolte  diconsi  anche  ì grossi  cavi, 
con  cui  si  strascinano  i cannoni  fuori  del 
puntone,  o sopra  di  esso.  Due  si  dicono  da 
piano,  e due  da  viva.  (A) 

GASTIGAG10NE.  Castigazione,  Gastiga- 
mcnto.  Lat.  animadversio , punitio . Gr  eiti- 
*Xr£i;,  Albert,  a*.  li  cacciata  via  la 

(mitezza  per  gastigagione , farannosi  li  figliuoli 
aavii. 

G ASTICA  MATTI.  Scuriada,  Staffile.  Vo- 
ce bassa.  Lat.  scutica,/lagrum.  Gr.  oxuraXij, 
ItàoTtg.  Buon.  Fier.  i.  5.  9.  E fate  pur  d’usar 
sotto  il  buricco,  Come  vi  veggo,  un  buon  gaali- 
garnalti,  Per  porlo  in  opra  contro  a quelle  bestie. 

GASI  ICA  MENTO.  Il  gastigare.  Lat.  casti - j 
gatto,  animadversio.  Gr.  «jcavio&wct;,  1 rati* 
8stx  Bocc.  nov.  6.  1.  Commendalo  il  valore 
e ’l  leggiadro  gastigamento  della  Marchesana 
fatto  al  Re  di  Francia.  E nov.  98.  a 5.  E cia- 
scun diceva  lui  degno  non  solamente  di  ripren- 
sione, ma  d’aspro  gastigamento.  Lab.  3o4-  Nè 
forse  i gasligamenti  arcano  potuto  nella  sua  gio- 
vanezza fare.  Albert.  1.  Chi  ama  la  dottrina, 
ama  la  scienza  ; ma  ehi  innova  li  gastiga  menti, 
è malto.  E a 5.  Meglio  è manifesto  ^istigamen- 
to, eh’ amor  nascoso. 

# § . Castigamento,per  figura  rettorica. 
Lat.  correctio.  Reti.  Tuli.  85.  fa  un  altro  or- 
namento, che  s’appella  gastigamento,  il  quale 
si  fa  quando  il  dicitore  quello  che  Ita  già  detto 
rimuove,  e un’altra  cosa,  che  meglio  vi  s’ac- 
concia, pone  in  luogo  di  quella  in  questo  mo- 
do: Posciachè  questi  ebbono  vinto,  anzi  furouo 
vinti,  ec.  (V) 

CASTIGANTE.  Che  gastiga.  Lai.  puniens, 
casti gans,  animadvertens.  Gr.  xoXx'eov,  era- 
vop^róv,  ratàjMov.  Bocc.  Vii.  Doni.  77.  Qual 
voce  è più  orrida,  che  quella  del  gastigante  ? 
cc.  Certo  ni  una  ( Alcune  stampe  hanno  gasli- 
gamento.) 

GASTIGARE.  Punire.  Lat.  castigare,  pit- 
ture, in  aliquem  animadvertem,  pcena  affi - 
cere.  Gr.  Mo\a£etv,  xat$«’>2tv.  Bocc.  nov.  89. 
i5.  Cosi  adunque  fu  gasligala  la  ritrosa;  ed  il 
giovane,  amando,  fu  amato.  Tav.  Rii.  Buona 
• lama  non  gastigare  ; s’ eli’  è ria , poco  vale. 
Dant.  lnf.  5.  Perch’io  dissi:  maestro,  chi  soli 
quelle  Genti  che  l’acr  nero  si  gastiga?  E ritti. 
43.  Colpa  della  ragion,  che  noi  gastiga. 

$.1.  Per  Riprendere,  Ammonire , Cor- 
reggere. Lat.  castigare,  reprehenderc,  objur- 
gttre , culmonere.  Gr.  jffirqzàv , «siTfXrirraiv , 
vou&eTStv.  Genes.  Leggesi  che  Aristotile  lo  ga- 
sligava  molto  delle  femmine.  Bocc.  nov.  1.  ai. 
Anzi  ci  era  venuto  per  doverli  ammonire  e ga- 
stigare. Gr.  S.  Gir.  56.  Quello  uomo  non  è 
dunque  buono  uomo , che  ’l  male  uomo  non 
gastiga  delle  sue  fellonie. 

$ 11.  E neulr.  pass,  per  Emendarsi.  Lat. 
resipiscere . Gr.  svampo  vi  tv,  e*«vop£oòa&cu . 
Vii.  Bari.  44.  Sì  ue  prendi  tale  vendetta,  che 
tutti  gli  aliò  se  ue  castighino. 

5.  HI.  In  modo  proverò.:  Chi  uno  ne 
gastiga,  cento  ne  minaccia ; e vale , che  li 
gastigo  d’uno  serve  di  esempio  a tutti,  per 
deviargli  dal  mal  fare.  Varch.  Suoc.  5.  J. 
Chi  uno  nc  gastiga,  cento  ne  minaccia. 
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• GASTtCÀTF.ZZA  . Term.  degli  Scrittori 
delle  Belle  Arti.  Squisita  osservanza  delle 
regole  dell arte.  Algar.  Sagg.  Pili.  L’altro 
nella  gastigate/.za  del  disegno  non  è giunto  a 
toccare  il  segno.  (A) 

CASTIGATO . Add.  Da  Gastigare.  Latin. 
correptus , cast  igni  us,  admonilus . Gr.  «irav- 
0 p$ei;  , 7ra?a;vT,*5t;  . Bocc.  nov.  14.  5.  Per  la 
qual  cosa  gàslieitlo  dal  primo  dolor  della  perdi- 
ta ec.,asè  medesimo  dimostri),  quello  che  ave- 
va, senza  voler  più,  dovergli  bastare.  Amm. 
Ani.  /,o.  9.  14.  Chi  per  dolci  parole  gasligato 
non  si  corregge,  bisogna  che  più  aspramente  sia 
ripreso.  Buon.  Fier.  1 . 4-  E tale  irreve- 
ivnza  e tale  insulto  Verso  1 ministri  pubblici 
Non  veder  gastigsto? 

5.  Per  Regolato.  Varch.  Ercol.  187.  Di- 
ce che  gli  darebbe  il  cuore  di  provare  ec.  l’idio- 
ma fiorentino  in  sé  essere  pessimo  di  tutti  gli 
altri  toscani , e il  lucchese  insieme  col  pisano 
essere  più  gasligato  e terso  di  tutti  gli  altri. 

GASTIG  ATOJA.  Punizione,  Gastigo,  Pe- 
na data  per  ammenda  di  1 m fallo  ; ma  og- 
gidì non  s’userebbe  fuor  deìlo  stile  burle- 
sco. Lat.  castigato,  punitio.  Gr.  xcfXact?,  rc- 
ptìp%.  Bocc.  nov.  6S.  11.  E’  se  ne  gli  darebbe 
si  fatta  gasligatoja , che  gli  putirebbe  . Frane. 
Sacch.  nov.  184.  Che  voi  abbiate  avuto  una 
disciplina  e uua  gasligatoja  anzi  che  il  popolo 
vostro  perisca. 

CASTIGATORE.  Che  gastiga.  Lat. punì tor, 
castigator.  Gr.  xcXcwnj?,  Tc/xeoprni; . Alam. 
Gir.  »8.  i5.  Ma  il  mio  baston,  gastigator  dei 
matti,  Ti  punirà  degli  oltraggiosi  fatti. 

# $.  Per  Riprcnsore, Correggere . Bocc. 
no* >.  8*.  a.  Assai  sono,  li  quali  essendo  stoltis- 
simi, maestri  deglwollri  si  fanno,  e castigatori. 
Amm.  Ant.  40.  9.  8.  Quegli  che  è dolcemente 
castigato,  ha  in  revcrenzia  il  suo  gastigalorc.  (B) 
GA8TIGATRICE.  F erbai,  femm.  Che  ga- 
stiga. Lat.  castigatrix.  Gr.  1 i xoXei£ovoa,  irac- 
ts'joxioix.  But.  Siccome  gastigatrice  c riprendi- 
trice  del  suo  errore. 

GASTIGA TURA.  Punizione,  Gastigo.  Lat. 
punitio,  piena,  nido.  Gr.  Tintoria.  Pass.  358. 
E nondimeno  si  truovano  del  continuo  di  que- 
gli che , dopo  tale  gasligalura , folleggiando  ci 
ricaggiono.  Mor.  S.  Grog.  1.  t.  Io  t ho  per- 
cosso di  piaga  di  nimici , e di  gastigatura  cru- 
dele. M.  V.  10.  61.  Nè  la  gastigatura  di  san  Ruf- 
fello  l’avea  rimosso  da  seguirlo  ( cioè  sconfitta). 

G ASTRAZIONE.  Castigatore.  Lat.  puni- 
tio.  Gr.  xoXioi;  ■ Esp.  Vang.  Donde  fummo 
cacciati  per  Io  peccato  del  nostro  primo  padre 
Adamo  per  gastigazione.  Albert.  *5.  Nella  ga- 
stigazione  d’altrui  sempre  dèi  mescolare  alcuna 
cosa  di  lusinghe.  Fir.  nov.  4.  a5o.  Tutte  a.  duo 
d’accordo,  per  dargliene  una  inala  gastigazione, 
avevano  ordinato  quanto  avete  udito. 

GASTIGO.  Gastigazione,  Gastigatura,  Pu- 
nizione. Lat.  castigatio,  punitio, pcena,  ultio. 
Gr.  cirtirXiift;,  xó\aots,  ufu*pia.  Fr.  Giord. 
Pred.  R.  Quando  meno  lo  crcdeano , soprav- 
venne il  gastigo  di  Dio.  E altrove:  Pruoveran- 
no  gli  orribilissimi  gastigìli  del  perpetuo  infer- 
no. E appresso:  Gli  umani  castighi  sono  un 
] .paradiso,  in  paragone  degli  infernali  gastighi. 
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* GASTRICO.  7*.  degli  Anatomici.  Appmr- 
t enea  (e  alto  stomaco  ; onde  diconsi  Arterie 
gastriche,  Vene  gastriche  le  arterie  e vene 
dello  stomaco . Voc.  Dìs.  Gastrica  maggiore  e 
minore.  Sugo  gastrico  quello  che  i vasi  escre- 
tori versano  nello  stomaco  per  conferire 
alla  digestione.  'A) 

♦GASTROCELE.  Sust.  masc.  T.  di  Chir. 
Ernia  del  ventricolo.  (Min( 

* GASTROCNEMIO.  Sorta  di  muscolo  ap- 
partenente al  tarso  del  piede.  Voc.  Dis.  (A) 

♦GASTROCOLICO.  Termine  degli  Ana- 
tomici. Appartenente  allo  stomaco  ed  al  co- 
lon. (A) 

* GASTROEPIPLOICA.  Nome  dato  a due 
diramazioni  della  vena  porta.  Voc.  Dis.  Ga- 
slroepiploica  destra  e sinistra.  (A) 

♦ GASTROFLOGOSI.  Lai . gastrophlogosis. 
T.  di  Chirur.  Da  ytxaTnp,  ventre,  e pì.yytact;, 
infiammazione.  Iriftamm azione  dell’addomi- 
ne  o ventre.  (Aq) 

* GASTROMA NZÌA.  T.  de f Filologi.  Sorta 
di  divinazione  fatta  per  via  di  camicie  ac- 
cese intorno  atl  alcuni  vasi  tondi,  pieni  di 
acqua.  (A) 

♦GASTRORAFÌA.  T.  de’  Chirurgi.  Cuci- 
tura che  si  fa  per  riunire  le  ferite  del  bas- 
so ventre , che  penetrano  nella  sua  cavità . 
Questa  parola  è greca;  essa  è composta 
di  VENTRE  e CUCITURA.  (Di*.  Chir.) 

♦ GASTROTOMÌ  A.  T.  de’ Chirurgi,  Aper- 
tura che  si  fa  al  ventre  con  una  incisione 
che  penetra  nella  sua  cavità  , sia  per  farvi 
rientrare  qualche  parte  che  ne  è sortita, 
sia  per  est  rame  alcuni  corpi.  Questa  paro- 
la greca  è composta  di  VENTRE  e d* INCI- 
SIONE, dal  verbo  Io  taglio.  (Dii.  Chir.) 

♦ GATTA.  La  femmina  del  Gatto.  (A) 

*$.  Erba  gatta.  Nepcta  Cataria  Lin.  No- 
ma, volgare  di  una  pianta  che  nasce  fra  le 
rovine,  con  foglie  tomentose , e spiga  com- 
posta di  verticilli,  che  stimasi  buona  per  la 
clorosi , ed  è cosi  detta  perchè  i gatti  la 
amano  quanto  il  Maro.  (A) 

♦GATTACCIO.  Accrescit.  e peggiorai,  di 
Gatto.  Fag.  Com.  (A) 

♦ GATTAJO.  Nome  che  si  dà  in  Firenze 
a que’  Beccai  o Macellari  che  vanno  attor- 
no vendendo  carne  per  dare  a ‘ gatti.  Bisc. 
Maini.  (A) 

GATTAJOLA  e GATTAIUOLA.  Buca  che 
si  fa  nella  ’mposta  dell*  uscio,  e simili , ac- 
ciocché la  gatta  possa  passare  . Latin,  felis 
aditus . Gr.  aiXoupoo  xp'jfia.  Frane.  Sacch. 
nov.  85.  Onde  T’entrò  la  gatta?  ha  la  cassa 
gattajuola?  cc.  Io  non  veggo  nè  gattajuola , nè 
baca.  Car.  lett.  i.  Gg.  Immaginatevi  che  sia- 
mo dentro  una  botte  sfondata  sopra , e sdogata 
da  un  canto  del  cocchiume  in  su,  c che  quindi 
reggiamo  il  cielo,  come  sarebbe  per  una  gat- 
ta juola. 

♦ S Figuratam.  per  Ripiego,  Scampo. 
Baio  \ov.Dr.  Che  forse  V* è qualche  gattajuola, 
Da  far  che  la  figliuola  cc.  (A) 

♦GATTARIA  . T.  de*  Semplicisti . Erba 
gatta.  V.  GATTA.  (A) 

* GATTEGGI  ANTE.  T.  degli  Scrittori  Na- 

Dizio.mbio.  Voi.  IV. 


G AT  33 

turali.  Che  cangia  di  colore  come  gli  opali. 
Cab.  Fis.  Pietra  lunare  gatteggiaste.  (A) 
♦GATTEGGIARE.  T.  de  Naturalisti,  tol- 
to dall’  occhio  del  gatto,  ed  applicato  alle 
pietre , c vale  Aver  una  certa  similitudine 
collo  splendore  e colori  variabili  degli  oc- 
chi del  gatto,  secondo  che  sono  diversa- 
mente  esposte  alla  luce.  (A) 

CATTERÒ . Cattice . Dav.  Colt.  196.  Gli 
allori,  lecci,  sanguini,  oppii,  gatte  ri , agrifogli, 
lentaggini , sugheri,  lentischi , e simili,  quando 
nou  abbiano  il  pane,  si  contentano  delle  barbe 
con  assai  del  vecchio. 

«GATTESCO.  Di  gallo.  Ine.  nelle  Rime 
pine.  ant.  Amati.  (H) 

GATTICK.  Specie  di  pianta.  PalleuL  Febb. 
Innestasi  il  melo  in  pero,  in  pruno,  in  ispino, 
sorbo,  pesco,  platano,  arbore  gallice,  c salce. 
E Novembr.  1-.  Cattice  e tiglio  sono  utili  in 
fare  lavorìi  intagliali.  — Pioppo  bianco.  Po- 
pulus  alba  Lin.  T.  de ' Botanici.  Pianta  che 
ha  il  tronco  diritto,  mollo  elevato  e gros- 
so, con  la  scorza  bianco-cenerina  ; i rami 
cotonosi  ; le  foglie  rotonde,  appuntale,  an- 
golate, dentate,  cotonose,  e bianche  al  di 
sotto.  Fiorisce  dal  Marzo  all’ Aprile  ; è in- 
digena nell*  Italia  , nella  Germania , nella 
Svezia.  Ha  una  varietà  con  le  foglie  bian- 
che come  la  neve  al  di  sotto , delta  Pioppo 
d Olanda.  (B) 

GATTINO . Diminutivo  di  Gatto.  Maci- 
no, Picciol  gatto.  Il  Foca  boi.  nella  voce 
MUCINO. 

♦ $ • Gattino.  T.  degli  Agric.  Il  calice  ca- 
rico di  squame , che  serve  di  ricettacolo  co- 
mune a molte  gemme  fiorifere.  (Ga) 

GATTO.  Animai  quadrupede , domestico, 
il  qual  si  tiene  nelle  case  per  la  particolar 
ni  mici  zia  eh’  egli  ha  co'  topi,  acciocché  gli 
uccida.  Latin,  felis , alurus.  Gite,  aìk cu- 
po;, yàXatsT ij?.  Bocc.  nov.  5o.  8.  Ci  cacciano 
in  cucina  a dir  delle  favole  colla  gatta . Nov. 
ant.  go.  1.  Il  topo  si  uasccsc  tra  la  farina,  c 
la  gatta  si  mangiò  la  crostata . Lib.  Sagram. 
11  gatto  giuoca  col  topo  ; che  quando  l’ ha  pre- 
so, c lungamente  giuncato,  sei  mangia  , e bai- 
telo di  vita  privato . Frane.  Sacch.  nov.  83. 
Feciono  pigliare  una  gatta  di  quelle  della  casa  ; 
e tolto  il  cappone  eh’  era  nella  cassa , vi  roiso- 
no  la  gatta.  Doni.  Inf  aa.  Tra  male  gatte  era 
venuto  il  sorco. 

$ . I,  Gallo  aggiunto  a Uomo , per  me- 
taf.  vale  Accorto;  ma  è modo  basso.  Latin. 
versutus.  Gr.  iravoOp’pc*  Pataff.  a.  Egli  è una 
trombetta,  egli  è mal  gatto. 

§.  If.  Gatto  frugalo  chiamami  per  {scher- 
zo i Contadini,  quando  venendo  alla  città 
guardano  stupidi  in  qua  e in  là,  come  i 
gatti  frugati  dalle  pertiche.  Lai.  circumspe- 
ctator  cum  oculis  emissitiis,  Ptaut.  Gr.  ira- 
srraìVMV.  Maini.  7.  9.  Me  quanti’  ei  vede  colla 
sporta  piena  Giungere  al  iiue  il  suo  gatto  fru- 
gato, ec. 

J.  III.  Gatto  per  Contadino,  Fidano, 
che  si  dice  anche  oggi  per  ischeizo.  Burch. 
a.  aa.  Voi  dovete  aver  fallo  un  gran  godere , 
0 Sic  fan  Nelli,  in  questo  san  Martino  cc.  Que* 
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patii  ti  dovctton  far  mescere  , E porti  in  sedia 
in  mezzo  del  cammino. 

$.  IV.  Gatto  zibetto,  o del  zibetto,  di- 
cesi  volg.  a quel  quadrupede  che  produce 
il  zibetto,  seobene  nulla  abbia  di  comune 
col  gatto.  Ha  il  grugno  appuntato  come 
uno  spinoso , e la  pelle  macchiala  a liste  e 
a spruzzi.  Egli  ha  una  specie  di  serbatojo, 
in  cui  deponesi  quella  materia  odorosa  che 
alcuni  autori  hanno  presa  in  iscambio  del 
muschio,  e perciò  con  doppio  errore  hanno 
chiamato  il  zibetto.  Gatto  muschiato.  Red. 
Oss . an.  gA.  Un  gatto  del  zibetto  , che  Iena 
odorifera  fu  chiamato  da  Pietro  Castello  Mes- 
sinese, indugiò  a morire  dieci  giorni. 

*5*  V.  Gatto . T.  de ’ Milit.  Strumento 
fatto  d‘ un  asta,  la  quale  porta  all’  estremi- 
tà tre  laminette  elastiche  ed  incurvate,  col- 
le quali  si  esamina  l' interno  d' un  cannone 
per  riconoscere  se  vi  sono  camere , dove 
sono,  e come  profonde.  (G) 

J.  VI.  Gatto,  inslrumento  bellico  da  per- 
cuotere le  muraglie,  il  quale  aveva  il  capo 
in  forma  di  gatta.  Lai,  tesludo.  Vegez.  53.  ( Fi- 
renze i8»5. ) Maestri  a fare  mangani,  e bride, 
e gatti,  e tortori  di  legname , ed  ogni  altra  ge- 
nerazione d’ edificio , onde  citlade  o castella  si 
vincono  o si  difendono.  E i5g.  Di  travi  e buo- 
ne asse  ferme  si  fa  ’l  gatto,  il  quale,  acciocché 
ardere  non  possa,  di  cuojn  ricenti  c di  ciliccio 
e di  centoni  si  veste.  Questo  gatto  ha  dentro 
una  trave,  dove  si  mette  un  ferro  uncinuto  , il 
quale  c falce  chiamato,  col  quale  , perocché  è 
piegato,  del  muro  si  traggono  le  pietre,  Ovve- 
ro che  ’l  capo  gli  vestono  di  ferro,  che  c chia- 
mato iu  volgare  bolcione , e per  lettera  mon- 
tone, perchè  ha  durissima  fronte,  e con  esso 
si  fanno  le  mura  cadere . Ovvero  che  a modo 
di  montone  torna  a dietro,  acciocché  con  gran- 
de forza  menato,  più  fortemente  ferisca.  Il  gatto 
è detto  per  lettera  testuggine , a similitudine 
della  verace  testuggine  , perchè  , secondo  che 
quella  or  mette  fuora  il  capo  ,e  or  lo  ritorna 
dentro  , così  il  dificio , cioè  il  bolcione  che  è 
nel  gatto,  ora  mette  fuori  le  travi, c ora  le  reca 
dentro,  acciocché  più  fortemente  percuota.  G. 
V.  io.  86.  1.  Dando  alla  città  soventi  battaglie 
con  gatti  e grilli  e torri  di  legname  armale.  Ci- 
rijf.  Calv.  1.  4.  Titubi»  intanto  a rafforzarsi 
attese,  E gatti  e grilli  e falcon  face  a fare.  Bern. 
Ori.  3.  8.  5.  Scale  con  ruote  , e torri  aveano 
assai  ec.,  Gatti  tessati  dì  vinchi  e di  legno.  Tass. 
Ger.  18.  64.  E in  numero  infinito  anche  son 
viste  Catapulte,  monton,  gatti  e baliste. 

* $.  VII.  Come  mai  uno  strumento  da  per- 
cuoter le  nusra  pud  esser  tessuto  di  giun- 
chi, come  dice  il  Berni  citato.  Gatti  tessuti 
di  vinchi  e di  legno?  Il  testo  lai.  ha  Vineis, 
lurribusque;  la  qual  voce  Ville*  è spiegata 
da  Tito  Livio  così:  Vinea  instrumentum  beU 
licura  lìgnis  compactum  ec. , tectum  duplici  ti- 
gno, cralibusque  contexitur  ec.,  sub  quibus  op- 
pugnante» luti us  ad  moros  subruendos  pugnent. 
(Pedi  liuti  I.ìpsii  Poliorcet.  Dial.  XU.pag.  40. 
Ediz.  Pian t in.  1614.)  Ecco  dunque  le  Gal- 
lerìe e i Graticci.  Che  poi  la  voce  Vtnea 
corrisponda  a Gatto  re  lo  dice  Vegezio  ci- 
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] tato  dal  Du-Cange  : Vineas  dixerunt  veteres, 

| quas  nunc  militari  barbaricoque  usu  Catos  vo- 
' cant.  Sali.  Giug.  jo5.  In  tal  modo  Giugurta 
1 si  pose  all*  assedio  della  terra  con  gatti  c con 
torri.  Tass.  Ger.  lib.  18.  ni.  E chi  va  sotto 
gatti,  ove  la  spessa  Cragnuola  di  saette  indarno 
piove.  (V) 

$.  Vili.  Da  Gatta,  animale,  abbiamo  dì 
| molti  proverbi i,  siccome  Cadere  in  piè  co- 
me la  gatta  ; che  vale  Ricever  comodo  da 
I qualche  disgrazia,  o non  ne  ricevere  alme- 
: no  quell’ incomodo  che  si  temeva.  Lat.  pe- 
1 rieram,  nisi  peri  isserà.  Cr.  srsirrtoxjv  c£a>  tcòj» 

. xoxmv.  V.  Flos.  284. 

$.  IX.  Volere  o Avere  la  gatta;  cioè 
Far  da  senno.  Lat.  accurate  agere.  Palaff. 

5.  A questo  tratto  tu  hai  pur  la  gatta . Bern. 
Ori.  1.  36.  49*  Se  v’ è qualcun,  eh* ancor  la 
gatta  voglia,  Venga,  io  l’aspetto,  e questo  ghiot- 
to sciogli  a.  E 3.  38.  6.  Che,  come  sì  suol  dir, 
voglia  la  gatta.  (Pare  che  Voler  la  galla  signi- 
fichi Volere  il  suo  peggio,  o simile , tolta  la 
metaf  da  ciò,  che  Colui  il  quale  imprende 
a pigliare  la  gatta  ove  ella  non  voglia  es- 
ser presa,  imprende  cosa  di  alcun  risico,  e 
d’ onde  suol  trame  danno.  Questo  sembra 
che  sia  confermato  dal  §•  seguente.) 

$.  X.  Non  voler  la  gatta,  il  suo  contra- 
rio. Malm.  13.  5i.  Pereti’ al  duello  non  volle 
la  gatta. 

5-  XI.  Vendere  o Comprar  gatta  in  sac- 
co, o simili , vale  Dare  o Dire  una  cosa 
per  un’  altra  ad  altrui,  senza  eh’  e’  possa 
prima  chiarirsi  di  quel  eh’  e’  sia.  Lal.frau- 
dulenter  occultare,  vel  incuriose  rem  agere. 
Lab.  364.  Se  tu  e gli  altri,  che  le  gatte  in  sac- 
co andate  comperando  , spesse  volte  rimanete 
ingannati,  niuno  maravigliar  se  ne  dee.  Palaff 

6.  La  gatta  in  sacco  abbia  nalda  massiccia. 
Ambr.  Cof.  5.  8.  E perch’io  non  to’ vendere 
Gatta  in  sacco  a persona,  to’  che  sappia  Tutta 
la  cosa  appunto.  Belline,  son.  144.  Comperate 
pur  voi  la  gatta  in  sacco. 

XII.  Gatta,  ci  cova ; cioè  C’è  sotto  in- 
ganno o malizia.  Lat.  equus  Trojan  us  ; In- 
tel anguis  in  herba.  Fir.  nov.  a38.  Per  certo 
che  egli  mi  convien  vedere  donde  nasce  que- 
sto tanto  fervore  e questa  tanta  divozione  ; qual- 
che gatta  ci  cova.  Ambr.  Cof.  4,  3.  Non  pos- 
so credere  Che  gatta  non  ci  covi.  Varch.  Suoc. 
5.  7.  Che  girandola  è stata  questa  ? gatta  ci 
cova.  Malm.  11.  5.  Perchè  ciascun,  che  quivi 
si  ritrova,  Vedendo  entrar  quell’ armi  colà  den- 
tro, Subito  disse:  qui  gatta  ci  cova. 

$.  XIII.  In  questo  stesso  signific.gli  an- 
tichi dissero:  Ogni  oste  ha  sotto  il  gatto. 
Frane.  Barb.  348.  13.  E veggia,  c faccia  pat- 
to, Che  ogn’oste  ha  sotto  il  gatto. 

$.  XIV.  Uscir  di  gatta  morta,  vale  Far- 
si vivo.  Lat.  ignaviam , limiditalem  excute - 
re.  Gr.  ^pacùv=c~at.  Malm.  1.  ig.  Tu  la  ve- 
dresti uscir  di  gatta  morta. 

J.  XV.  Far  la  gatta  morta , mie  lo  stes- 
so che  Fare  il  gallone , Simulare  d*  esser 
soro;  tolta  In  sìmili/,  dalla  gatta,  che  quan- 
do vuol  uccellare  si  corica  per  morta  sul - 
1‘ aj a vicin  della  siepe,  aspettando  il  buon 
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dato  di  gìttarsi  sopra  la  preda  quando  men 
si  teme.  Lat.  lepus  dormiens,  connivere.  Gr. 

xoS’e^cwv . Belline,  son,  i o5.  Volli  la- 
cere, e far  la  galla  moria.  Cecck.  Stiav.  4.  5. 
Perchè  sebbene  e’  fa  la  gatta  morta , da  que- 
st’acque  ebete  Ti  guarda. 

J.  XVI.  Far  la  gatta  di  AI  asino,  che 
chiudeva  gli  occhi  per  non  veder  passare  i 
topi  ; Far  le  viste  di  non  vedere  ; e Gatta 
di  Masino  chi  finge  il  semplice.  Lat.  conni- 
vere, lepus  dormiens . Varch.  Ercol.  86.  Non 
già  che  abbiamo  da  potere  spriraere  cod  uno 
voce  sola  quello  che  1 Latini  dicevano  conni- 
vere, cioè  fare  le  viste,  o infìngersi  di  non  ve- 
dere, c proverK.-lmentc  Far  la  gatta  di  Masino. 
Malm.  7.  69.  Guardale  qui  la  gatta  di  Masino, 
Chè  riprendeva  il  vizio  ed  il  peccato. 

J.  XVII.  Dove  non  son  gatte,  i topi  vi 
ballano  ; ed  anche:  Quando  la  gatta  non  è 
in  paese , l topi  ballano  ; e si  dice  quando 
la  brigata  non  ha  intorno  coloro,  di  chi 
di'  ha  paura , onde  si  dà  buon  tempo,  tra- 
lasciando quel  che  convien  fare.  Lai.  ovium 
nulla  ulilitas,  si  pastor  absit.  Gr. 
ou$sv  ópéXof,  sctv  6 ttc  ifxr]v  a Tiri- 

J.  XV!  11.  Andare  alla  gótta  pel  lardo, 
vale  Andare  a ricercare  uno  di  cosa , la 
quale,  oltre  al  mancargli,  piaccia  a lui  smi- 
suratamente, o pure  avendola , ne  sia  ava- 
rissimo. Lat.  e fiamma  cibum  patere.  Cecch. 
Dissim.  3.  3.  Veggiamo  se  noi  troviam  Simo- 
ne  : forse  egli  ci  troverà  qua  lei  ic  riparo.  S.  Voi 
volete  andare  alla  gatta  pel  lardo. 

XIX.  Che  colpa  n’ha  la  gatta,  se  la 
massaro  è matta!  cioè:  Quando  una  cosa 
mal  custodita  è tolta,  la  colpa  non  è di  chi 
la  si  toglie,  ma  di  chi  gliele  lascia  inconsi- 
deratamente in  preda. 

5-  XX.  Chiamar  o Dire  la  gatta  gatta , 
vale  Dir  le  cose  senza  rispetto,  come  elle 
stanno.  Lat  .ficus  ficus  dicere , scapham  sca- 
pham  appellare.  Gr.  xd  cùxoc  cflxa,  r»jv  oxa- 
axaprjv  \systv.  Aristof.  Cecch.  Dot.  1. 1. 
Mi  par  che  dia  in  nonnulla  ; esci  ad  un  tratto; 
Di’  alla  gatta  gatta. 

$.  XXI.  Dire  o Chiamare  la  gatta  mu- 
da, vale  il  contrario.  Varch.  Suoc.  5.  ». 
Facciamo  a dire  il  pane  pane , e non  chiamia- 
mo la  gatta  mucia. 

XXI L Tenere  un  occhio  alla  padella, 
e uno  alla  gatta,  vale  Aver  riguardo  e con- 
siderazione in  ciascuno  affare  ad  ogni  ac- 
cidente che  possa  occorrere.  Proceder  cau- 
tamente. Lat.  attente  sibi  cavere . Morg . 33. 
100.  lo  vo’ eh’ ognun  coll’ arme  indosso  dor- 
ma ; Un  occhio  alla  padella , uno  alla  gatta  , 
Ch’io  so  che  qualche  trappola  c’è  fatta. 

$.  XXIII.  Alla  pentola  che  bolle  non  vi 
si  accosta  la  gatta , cioè  Ognuno  sfugge  i 
pericoli  ; e forse  s’intende  più  propriamen- 
te che  si  dcono  fuggire  gli  uomini  incotlo- 
riti  ; il  che  diciamo  anche  Aon  i stuzzicare , 
quando  e’  fumma  , il  naso  dell*  orso.  Latin. 
fumaniern  nasum  ursi  ne  tentaveris. 

J.  XXIV.  Andare  a veder  pescare  colla 
gatta , si  dice  del  Lasciarsi  agevolmente 
dare  a credere  ogni  vanità  e sciocchezza , 
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| ed  esserne  ingannalo;  (ratto  dalla  favola 
1 d’ un  mugnajo,  che  menò  un  sempliciotto  a 
! veder  pescare  la  gatta,  per  rubargli  intan- 
to la  farina.  V.  Frane.  Sacch.  nov.  199. 

§.  XXV.  Amici  come  cani  e gatti , vale 
ii  Nimici.  Lat.  ut  lupus  ovem,  domesticai  ge - 
. rere  simultates , intestino  odio  invicem  dis- 
| sidere.  Lasc.  Parent.  3.  a.  E’  sono  diventati 
come  cani  e gatti,  dove  prima  solevano  essere 
come  passere  e colombi. 

I $.  XXVI.  Tanto  va  la  gatta  al  lardo, 

\ eh’  ella  vi  lascia  la  zampa  ; e si  dice  del 
Mettersi  più  volte  ad  un  rischio  che  alla 
| fine  vi  si  rimane.  Lat.  qui  pcriculum  amai, 

I perii  in  ilio.  Grec.  ayatrw’/  xtvSuvov,  iv  auro» 
ifimoiitat . Salv.  Granch.  1.  3.  Tanto  torna 
La  gatta  al  lardo,  che  ella  vi  lascia  La  zampa. 

$.  XXV1L  E nel  suddetto  signific.  è si- 
mile al  precedente  questo  detto  del  Pataffi 
4.  La  gatta  tanto  alla  pappa  s* avvezza,  Che  l e 
cotta  la  bocca  c la  gorgozza. 

§.  XXVIII.  Non  trovare  o Non  esservi 
ec.  nè  can,  ne  gatta;  vale  Non  trovare  o 
Non  esservi  ec.  alcuno . Ambr.  Furt.  5.  1. 
Poi  quando  io  penso  d’ esser  giunto  al  luogo 
che  egli  mi  dette  ad  intendere,  non  trovai  nè 
can  nè  gatta  che  me  ne  sapesse  dir  parola.  Malm.  _ 
3.  1.  Perchè  della  tua  schiatta  Non  v’era,  mor- 
to lui,  nè  can  nè  gatta. 

$.  XXIX.  Ogni  galla  vuole  il  sonaglio ; 
e vale  che  Ciascuno  pretende  d’apparire,  e 
far  romore.  Geli.  Sport.  3. 4.  Oli  to , se  ogni 
gatta  vuole  il  sonaglio!  icsino  alle  monache  vo- 
glion  far  le  commedie. 

5 . XXX.  Cervol  di  gatta  si  dice  ad  uo- 
mo di  poco  senno , e dappoco . Lat.  bardus. 
Gr.  /?Xct£.  Cecch.  Dissim.  4. 10.  A casa  ti  ave- 
vi a stare,  ccrvel  di  gatta. 

5-  XXXI.  Uscir  di  gatto  sabatico  , vale 
lo  stesso  che  Uscir  de’ manichi,  Uscir  della 
vita  parca  ed  avara,  per  darsi  tempone.  Lat. 
cochlere  vii  am  abdicare  ; e lati  bui  is  in  lu- 
cem  prodire;  ad  lautiorem  vitam  traduci. 
Cecch.  Dissim.  5.  •>.  Per  ora  i’  ti  dico  che  tu 
ordini  ec.;  c poiché  si  è accozzato  nozze,  ebam- 
bin  maschio,  che  tu  pensi  ad  uscir  di  gatto  sai- 
valico,  eh’  io  to’  che  noi  facciali!  gale. 

5.  XXXII.  Come  un  sacco  di  gatti , vale 
Alla  rinfusa , In  qua  e in  là . Lat.  confuse, 
inordinate . Gr.  txxdxxti>f  . V ardi.  Stor.  j 5. 
611.  Partitisi,  anzi  fuggitisi  i fuoruscili,  c fallo, 
come  diceva  il  vol^o,  un  sacco  di  gatte.  Malm. 

9.  46.  Perciò  tutti  alle  stanze  fer  ritorno , Co- 
me un  sacco  di  galli  fuor  di  schiera. 

5.  XXX 111.  Aver  mangiato  il  cervcl  di 
gatto;  e si  dice  di  chi  è impazzato.  Lat.  ad 
insani  am  redigi.  Gr.  irctpa^povecv.  Dav.  Acc. 
145.  Cosi  dove*  egli,  in  vece  di  morione  in  te- 
sta, portare  un  capo  di  gatta,  di  cui  »’ era  man- 
giato il  cervello,  per  impresa  0 trofeo  di  suo 
impazzamento. 

5.  XXXIV.  Andare  le  gatte  in  zoccoli. 
V.  ZOCCOLO. 

* 5-  XXXV.  Gatto  d’ Angola . Specie  di 
gatto  che  ritiene  il  nome  dal  suo  paese  na- 
tivo. Egli  è più  grosso  del  nostrale , ed  ha 
più  lungo  pelo,  0 più  morbido.  (A} 
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*5.  XXXVI.  Gatto.  T.  degV  Ingegneri, 
Architetti , ed  altri.  Ingegno  o macchina  da 
affondar  pali,  composta  di  pianta  e due  rit- 
ti, in  cui  è incanalato  il  pestone , o ceppo , 
che  anche  propriamente  dicesi  Gatto , C di 
sproni  detti  Verginelle.  (A) 

*5.  XXXVII.  Gatto  chiamasi  volgarmen- 
te quel  primo  fiore  del  noce,  de!  pioppo  ec., 
che  da’  Botanici  è detto  Amento.  (A) 

#5.  XXXVIII.  Gatto  pardo,  e Gattopar- 
do. Calti*  pardus.  Specie  di  quadrupede  af- 
fricano  molto  feroce  , falsamente  creduto 
generato  dall’accoppiamento  del  leopardo 
con  una  gatta,  o a un  gatto  colla  pantera. 
La  sua  pelle  è picchiettala  di  macchie  ne- 
re e lunghette.  Salvia.  Opp . Caco.  Le  pan- 
tere dannose  e i galli  pardi  Sod  doppia  razza 
re.;  ad  ambi  simili  sembianze  Variale  sono,  ec- 
cetto sol  la  coda.  Pros.  Fior.  P.  5.  V.  1.  Cic. 
t.pag.^ì.  Il  carro  era  vaghissimo,  e questo  vi 
fu  liralo  da  galtipardi  proporzionali.  (A) 

• €.  XXXIX.  Gatto  pardo.  Squallus  stella- 
ri* Lui.  Nome  che  i pescatori  daimo  ad  una 
specie  di  pesce  cane,  di  pelle  molto  ruvida , 
e picchiettata  di  nero  sul  dorso.  (A) 

•J.  XL.  Gatto,  in  Marineria  vale  una 
sorta  di  bastimento  mercantile  in  uso  ap- 
presso i Danesi,  ed  altre  nazioni  del  Nord 
nel  mar  Baltico.  (S) 

* 5-  XLI.  Gatto  chiamasi  da’  Marinai  una 
specie  di  grossa  spazzola  formata  di  crino , 
o di  molti  granatini  di  stipa  fissati  in  un 
ielajo  fermato  in  mezzo  a un  cavo,  il  quale 
si  passa  sotto  la  chiglia,  e tirandolo  con 
forza  su  è giù  dall’una  e dall’altra  banda , 
gli  si  fa  fregare  e pulire  alcun  poco  la  jsar- 
te  det  bastimento  non  ramato , che  è sotto 
acqua,  senza  metterlo  in  carena.  (A) 

*GATTOFODERO.  Una  roba  usata  in  an- 
tico, di  pelli,  appartenente  al  cappuccio  ( co- 
me pare).  Frane.  Sacch.  nov.  45.  Egli  avea 
una  foggia  (Fedi  FOCGIA)  alta  presso  a una 
spanna,  con  uno  gattofodero  che  parca  una  pel- 
le d’orsa,  cc.  (V) 

GATTOMAMMONE.  Specie  di  scimia  che 
ha  la  coda.  Lat.  ccrcopithecus.  Gr.  xzrxocé- 
05.  Pass.  36i.  Dicendo  eh’ è un  animale  a 
modo  d'un  satiro,  o come  un  gattomammone , 
che  va  la  notte.  Pataffi  7.  Legagli  il  cui,  co- 
me a gattomammone.  Brrn.  Ori.  2.  10.  46.  E 
prese  anche  la  forma  di  Uone,  Di  coccodrillo, 
e di  gattomammone. 

GATTO  NE.  Accresci t.  di  Gatto.  Lai .felìs 
magnus , ingens.  Cr.  piyae  oeXoupog» 

$.  I.  Per  metafi  Tac.  Dav.  Post.  43o. 
Volendo  col  tener  F unghie  dentro  , e gli  occhi 
chiusi,  non  esser  conosciuto  gallone. 

V li.  Fare  il  g attorte,  vale  Fare  il  ba- 
lordo, e le  viste  di  non  conoscere  e sii  non 
vedere.  Lat.  connivere,  simulare,  imponet  e. 
Bem.  Ori.  3.  6.  (.0.  Come  in  un  canq>o  s piè 
di  qualche  macchia  Fa  una  volpe  alle  volle  il 
gatlone,  Quando  vuole  acchiappare  una  cornac- 
chia. Buon.  Tane.  5.  11.  E e qui  intorno  de’ 
fare  il  gatlone. 

$.  III.  Gatlone  si  dice  anche  un  malore 
che  viene  nella  menatura  delle  mascelle,  che 
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non  lascia  altrui  masticare . Frane.  Sacch. 
nov.  io5.  Che  è questo,  messer  Valute?  io  non 
vi  conoseea:  avete  voi  i galloni?  Pataffi.  6.  E 
chi  ha  li  galloni,  è uccellalo  ? 

GATTUCCI  A.  Gatta  piccola,  scriala.  Fi- 
loc.  5.  aig.  Nella  quale  rilucevano  due  tizzoni 
già  mezzi  spenti,  de' quali  la  maggior  parie  una 
galloccia  magra,  covando  quella,  occupava. 

§.  Gattuccio  era  già  un  termine  de’  Gio- 
catori de’ dadi,  del  quale  s’ è smarrito  il  si- 
gnificalo. Morg.  18. 12».  Non  domandar  quel 
che  io  so  far  d’ut)  dado,  O lumina , o traver- 
si, testa  0 gattuccio. 

GATTUCCIO.  Dim.  di  Gatto.  Lat.  exiguus 
felis.  Gr.  fttxpòf  aukeupog.  Pareti.*.  5i.  Se’l 
tuo  gattuccio  vede  Barlotino,  Quando  va  a zon- 
zo senza  vangajuolc.  E’  ci  edera  eh’ e’  sia  un 
topolino. 

$ . I.  Gattuccio.  Squalus  catulus.  Razza  di 
pesce  marino  della  specie  de'  Cani , che  in 
V e netta  si  chiama  Pesce  gatto,  e nel  Roma- 
no Scorzone.  La  sua  pelle  è colorata  e mac- 
chiata a guisa  di  vipera.  Lat.  catulus.  Red. 
Oss.an.  161.  Di  simili  lomkricuzzi  se  ne  trova 
alle  volle  piena  l’ interna  cavità,  fatta  a chioc- 
ciola, dell'  intestino  di  quel  pesce  che  da  noi 
Toscani  vien  chiamalo  Ùa t luccio,  r dall’  Aldro- 
▼ando  fu  descritto  sotto  nome  di  Catulus. 

* J.  IL  Gattuccio.  Term.  di  varii  Artisti. 
Specie  di  sega  per  lo  più  stretta , e senza 
quel  telajo  di  legno  con  cui  la  sega  si  tira 
e maneggia,  ma  con  un  manico,  corno  quello 
degli  scarpelli  da  legno:  questo  s’ introduce 
per  punta  in  un  buco  fatto  a posta  col  suc- 
chiello in  quella  parte  dell'asse , o legno,  in 
cui  devon  dintornarsi  con  la  sega  rabeschi 

0 altre  cose,  che  per  altro  non  vi  si  potreb- 
be la  sega  introdurre , senza  fender  l'asse 
nell’ esteriori  parti.  Ba/din.  (B) 

• $.  IH-  Gattuccio.  T.  degl’ Ingegneri  ed 
Architetti.  Ingegno  simile  al  gatto , che  va 
a un'asta  sola.  (A) 

♦GAVAINA.  T.  di  Ferriera.  Specie  di 
grossa  tanaglia  da  afferrare  e tener  saldi 

1 grossi  ferri  nel  fabbricarli.  (A) 

* GAVAÌNO.  T.  di  Ferriera.  Piccola  ga- 
vaina per  bollir  vomerali,  o simili.  (A) 

GAVARC1I1A.  Pataffi. 9.  Cucendo  le  gavar- 
chic  colle  strambe.  Il  comcntatore  dice  non 
aver  potuto  ritrovare  il  significato  di  que- 
sto vocabolo. 

♦ GAVARDINA.  Domestica  veste  da  casa. 
Varch.  Ist.  9.  Amali.  (B) 

GAVAZZA.  Romore , Strepilo  fiatto  per 
allegrezza.  Foce  poco  usata.  L.>l  exultalio, 
Itetitia  gestiens.  Gr.  ayeùXiaotf.  F . V.  1 1. 63. 
Ben  fece  innanzi  messer  Alberto,  cavaliere  Ghi- 
sello  degli  Ubbidirti  ec.  con  grande  gavazza  di 
grida  e di  stormenti . ( Cosi  nel  Testo  Ricci.) 

( Il  Alanti  condanna  questa  voce , e sostiene 
che  si  ha  da  leggere  Gavazzo,  e che  il  Te- 
sto Ricci  non  ha  autorità  che  basti  per  far 
registrare  una  parola  coniata  stranamente. 
Da  Schiamazzare  viene  Schiamazzo , da  Svo- 
lazzare Svolazzo  ec.;  così  da  Gavazzare  Ga- 
vazzo.) 

GAV  AZZA. MENTO.  Il  gavazzare.  Lat.  tré- 
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pudium.  Gr.  ayaXXiacu;.  Red.  Oss.  an.  iti. 
Le  cose  dolci  nuo  solo  non  ammazzino  i ver- 
mi, ma  che  di  più  sieno  cagione  della  loro  ge- 
nerazione, e de' loro  tripudi]  e gavazzameli. 

GAVAZZARE.  Rallegrarsi  smoderatamen- 
te. Latin,  gestire , exuiiare,  bacchari . Grec. 
ayaXktàv , yaopwv,  «nactiv.  Fr.  Giord . Pred. 
R.  Pieni  di  vino  sino  alla  gorgia,  tutta  notte  ga- 
vazzano . Ar.  Fur.  1 7.  1 00.  La  superbia  con 
lei  salta  e gavazza,  E legue  e esca  va  aggiu- 
gnendo  al  luoco.  Polis.  stani.  1.  Voluttà 
con  bellezza  si  gavazza.  Red.  Ditir.  5a.  E tra 
noi  gozzovigliando,  Gavazzando,  Gareggiamo  a 
chi  più  imbotta. 

GAVAZZIERE.  Foce  poco  usata.  Che  ga- 
vazza. Frane.  Sacch.  noe.  49-  Questi  Toschi 
ci  sono  tulli  gavazzieri. 

GAVAZZO.  Il  gavazzare.  Voce  poco  usa- 
ta. AI.  F.  11.  89.  Queste  fiaccole  passavan  le 
duemila,  con  gran  gavazzi  di  grida  e stormenti. 
— Fav.  Esop.  161.  Di  poi  si  rivolsono  (1  lupi) 
tutti  al  montone,  e con  gavazzi  e belli  moti, 
sanza  scorticarlo,  se  T hanno  mangiato.  (V) 
GAUDENTE.  Godente.  Lat.  gaudens.  Rim. 
ani.  Ine.  ns.  L’aer  nc  sta  gaudente,  E ’1  ciel 
piove  dolcezza,  IT  fa  dimora.  Rim.  ant.  Dani. 
Majan.  «a.  Ond’  io  lo  cor  per  voi  porto  gau- 
dente. Fr.  Jac.  T.  6.37.7.  Tal  carità  fervente 
Di  se  mi  (a  gaudente. 

J.  Gaudenti.  Nomedi  Frati  cavalieri 
instituiti  da  Urbano  IF che  anche  si  dis- 
sero Godenti.  But.  Inf.  a 5.  1.  Irati  Gaudenti 
fummo  noi  due, de’  quali  tu  dimandi.  Star.  Pisi. 
6.  Rimase  m esser  Bertatea,  padre  del  Focac- 
cia, perchè  era  cavoglìeri  Gaudente,  vestito  a 
modo  di  frale. 

GAUDENTEMENTE.  Avverò.  Con  gaudio, 
Allegramente.  Fr.  Jac.  T.  7.  6.  40.  ia.  Gau- 
dentemente con  lui  staremme  ( cioè  mi  starei; 
e rima  con  RcUelemme). 

GAUDERE.  F.  L.  ed  A.  Godere.  La*in. 
gaudere.  Grec.  ssrprj^elv.  Doni.  rim.  aa.  Tu 
sai  ben  come  gaude.  Guitt.  lett.  1.  E però, 
dolce  amico  , non  credete  gaudere  ove  tribola 
ogni  uomo.  E 3.  i5.  Bene  è fondamento  di 
buona  mente  non  gaudere  di  vauo.  Fr.  Jac. 
T.  6.  ab.  a.  Sempre  Tallendo,  Col  mio  cor  gau- 
dendo. 

GAUDIARE.  F A.  Godere.  Lat.  gaudere. 
Gr.  yTxifetv,  stuyijSstv.  Fr.  Jac.  T.  a.  3o.  9. 
Deh  procura  qua  imbardare  Quel  che  là  può’ 
audiare.  E 6.  4.  a.  Quanto  il  tuo  core,  di  su- 
do scorto,  Se  ne  già  poi  di  Gesù  gaudìando. 
E 6.  a3.  »5-  Per  tirarne  a quell’altezza  Con 
Iddio  a gaudiare.  Fr.  Giord.  Pred.  R.  In  quel 
granJc  gaudio  universale  gandiavano  di  vera 
maniera. 

GAUDIO.  Allegrezza,  Commovimento  del- 
r animo  placido , moderalo  , e secondo  ra- 
ione  prodotto  dal  conseguimento  d‘ alcun 
ene.  Lat.  gaudium.  Gr.  "gufò.  Cavale.  Frutt. 
ling.  Quello  è solo  vero  gaudio,  il  quale  si  con- 
cepì* di  creatore , e non  di  creatura . Mor.  S. 
Greg.  Pertanto  sieno  fuori  de’  gaudii  della  con- 
templazione. Dani.  Par.  5i.  ('erto  tra  esso  e ’l 
gaudio  mi  facca  Libito  non  udire,  e starmi  mu- 
to . Rem.  Ori.  a.  9.  3o.  Quale  esser  suole  il 


GAV  37 

gaudio  di  coloro  Che  per  la  vita  son  messi  in 
prigione  , Poi  per  qualche  vittoria  s’ apre  loro, 
O qualcli’  altra  allegrezza  del  padrone. 

* GAUDIOSAMENTE . In  maniera  gau- 
diosa. Liburn.  Selvett.  lett.  Dedic.  (Berg) 

GAUDIOSO.  Add.  Pieno  di  gaudio.  Lat. 
gaudio  ajjluens.  Grec.  vofà;  xXijpns.  Vani. 
Par.  ia.  Fiammeggiarsi  Luce  con  luce  gau- 
diose e blande.  E i5.  Perch’io  paja  Più  gau- 
dioso a te,  non  mi  domandi.  E 5r.  Questo  si- 
curo e gaudioso  regno.  Frequente  in  geDte  an- 
tica ed  in  novella. 

*5.1.  Cantico  gaudioso  vale  Càntico  di 
allegrezza , composto  e cantato  per  dimo- 
strazione d'allegrezza.  Pass,  a 58.  Nella  pre- 
senza di  santa  Elisabetta  in  quello  gaudioso  can- 
tico. (B) 

* $.  II.  Diconsi  pure  Misteri  gaudiosi 
quelli  in  cui  si  rammentano  le  allegrezze 
della  B.  F.  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Il  santo  Ro- 
sario è distinto  in  quindici  Mislerii,  ed  i primi 
cinque  si  chiamano  Gaudiosi.  (B) 

GAVEGGIARE.  È detto  per  Fagheggi are, 
voce  rimasti  in  contado.  Lai.  amatone  con- 
templari. Gr.  xatGxrtv.  tor.  Med.  Nenc.  a4. 
lo  mi  sono  avveduto,  Ncncia  bella.  Che  un  al- 
tro ti  gaveggia  a mio  dispetto.  Luig.  Pule.  Ree. 
3.  Ma  stu  potessi  di  quell’atto  alarti,  Inaino  il 
Re  verrebbe  a gareggiarti. 

GAVEGGINO.  Lo  stesso  che  Fagheggino t 
voce  contadinesca.  Luig.  Pule.  Bec.  3.  È’  ga- 
reggio’ li  vengon  codiando.  E ao.  Tu  vuoi  scoi- 

tre  di  dietro  1 ga  veggi  ni,  E non  daresti  loro  un 
erlingozzo.  E aa.  Quest’ altri  gaveggini  stanno 
in  bilico,  Per  farti  serenale  a mio  dispetto. 

GAVETTA  . Matassino  di  corde  di  minu- 
gia, e simili.  Lùl  jìdium  metaxa. 

• J.I.  Gavetta,  e popolarmente  Gaetla. 
Term.  de'  Battilori.  Il  Jìlo  d’oro  tirato,  che 
esce  dalla  prima  filiera.  Filicriuo  da  gavet- 
ta. (A) 

*5*11-  Gavetta.  T.  eli  Marineria.  Piatto 
di  legno,  ove  mangiano  i marinai  e soldati 
che  sono  in  un  vascello , o altra  nave . Ga- 
vetta G>nda.  (A) 

G A VIGNE.  Quelle  parti  del  collo  poste 
sotto  7 ceppo  deU'orecchie,  e i confini  del- 
le mascelle.  Lai.  tonsilla.  Grec.  *ap ioSpia , 
avTtaàec.  Pecor.  nov.  3.  a.  Cosi  il  prese  alle 
gavignr,e  cavollo  del  bagno.  Morg.  a.  34.  Mor- 
gaute  il  prese  alle  gavigne  stretto,  E misti  nella 
tomba  a suo  dispetto. 

CAVILLARE.  Men  usato  che  Cavillare. 
Sofisticamente  interpretare , e Inventar  ra- 
gioni false,  che  abbian  sembianza  di  veri- 
tà; e si  dice , più  che  d'altro,  di- dispute  e 
di  liti.  Lat.  cavillari.  Gr.  copi^ecSou.  Conv. 
i5o.  Veramente  potrebbe  alcuno  favillare  di- 
cendo che  ec.  E »5i.  La  fona  dunque  non  fu 
cagione  movente,  come  credeva  ehi  gav illava. 
Sen.  Ben.  Fareh.  7.4*  Innumerabili.sono  quelle 
cose,  per  le  quali  essi  vanno  g a villa  lido , anco- 
raché intendano  benissimo  quello  che  noi  vo- 
gliamo dire. 

In  att.  signi fic.  Bocc.  g.  1 o.f  3.  P cr- 
eile alcuno  la  nostra  troppo  lunga  dimoranza 
gavillar  non  potesse.  Salo.  Avveri.  1.1.14*  C°n 
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liuona  inlcmiont,  cioè  oon  per  garillarc  gli  acrit-  ! 
tori,  ec. 

• CAVILLATORE.  Più  comunemente  Ca- 
villatore. Vit.  SS.  Pad.  i.  397.  Imperocché  j 
egli  era  molto  astuto,  c gnvillalore  in  parole.  (V)  j 

G A VI  LL  AZIONE . Più  comunemente  Ca- 
vUlazione.  Lai.  cavillai  io.  Cr.  có^tapo,  and-  ' 
ttj,  naprì'Yji'pvoii-  C-  V.  11.  73.  a.  Che  pri- 
ma tutto  di  cercavano  gavillazioni  in  rìsa.  Din. 
Comp.9.  09.  Fra’  quali  fu  racsser  Ubaldino  Ma- 
li  rotti,  giudice  Sancsc  , pieno  di  gavillazioni. 
Mor.  S.  Greg.  Ma  la  cosa  ordinata  per  divina 
dispensazione,  non  si  potè  contraddire  per  alcu- 
na gavillazione.  Sen.  Pisi.  Dunque  è bene  dcl- 
F uno  e dell’  altro  di  coloro  che  ci  contaslano 
per  alcune  gavillazioni. 

* G A VILLO.  Cavillo.  V.  Scip.  Geni.  An- 
noi. al  Tass.  (Berg) 

CAVILLOSO.  Add.  Pieno  di  gavillazioni. 
Sofistico.  Lai.  cavillationibus  scateni,  cavil- 
lator.  Cr.  fìkcxépTcpot-  Vit.  SS.  Pad.  Impe- 
rocch’egli  era  molto  astuto,  e gav illeso  in  pa- 
role. Salo.  Dial.  Amie.  5-j.  Sbattute  a terra  le 
gavillose  dubitazioni  di  coloro  che  in  qualunque 
modo  parlano  in  disfavore  di  questo  sacrosanto 
legame. 

• GAVINA.  Voce  lombarda , e degli  Or- 
nitologi . Specie  di  Gabbiano , detto  anche 
Zafferano  cenerino.  V.  GABBIANO.  (A) 

CAVINE.  Malore  che  viene  altrui  nelle 
gavigne.  Latin,  tonsilhe.  Gr.  avviata; . Cani. 
Cam.  85.  Abbiam  certe  medicine,  Lime  e inge- 
gni da  curare  Natte , nei,  scrofe  e gavine.  Buon. 
Fier.  4.  a.  1.  Annunziale  lor  cancheri,  Predile 
lor  gavoccioli,  Gavine,  e in  gola  noccioli,  Nat- 
te, c perpetue  scoici. 

•CAV1NOSO.  Che  ha  il  male  delle  gavi- 
ne. Cavale.  Espos.  Simb.  9.  147.  Ma  volesse 
Dio  che  almanco  queste  gavinose,  gomberute  e 
guaste  della  persona  tenessero  fede  a questo  spo- 
so e amassonlo,il  qu£lc  le  riceve,  c fa  sue  spose 
ec.  , quantunque  nel  mondo  marito  non  trovi- 
no. (V) 

* GAVITELLO.  Susl.  masc.  T.  di  Marine- 
ria . È un  pezzo  di  legno , o di  sughero , o 
un  piccolo  barile  voto  che  si  attacca  alla 
estremità  della  grippia  di  un * àncora  onde 
galleggi  sull*  acqua,  e mostri  il  sito  ove  es- 
sa è a fondo.  ( S ) 

GAVOCCIOLO.  Enfiato  cagionato  per  lo 
più  dalla  peste.  Lai.  bubo,  tumor.  Gr.  ta^ùov, 
cripto;.  Bocc.  Introd.  5.  Nascevano  ec.  certe  en- 
fiature ec.,  le  quali  i volgari  nominavan  gavoc- 
cioli ec.  Infra  breve  spazio  cominciò  il  già  detto 
gavocciolo  mortifero  indifferentemente  in  ogni 
parte  di  quello  a nascere.  E 6.  K come  il  gavoc- 
ciolo primieramente  era  stato,  c ancora  era  cer- 
tissimo indizio  di  futura  morte,  cosi  erano  que- 
ste ( macchie ) a ciascuno  a cui  venieno.  Patqff. 

8.  È il  gavocciol  venne  ad  un’ampolla.  Buon. 
Pier.  4.9. 1.  Annunziate  lor  canclieri,  Predile 
lor  gavoccioli,  Gavine,  c in  gola  noccioli,  Nat- 
te, e perpetue  senici. 

5.  Per  Maniera  cT  imprecazione.  Varch. 
Suor.  9.  1.  Gavocciolo  alle  pianelle,  io  bo  dato 
un  cimboltolo  in  terra,  che  sono  stata  manco 
d’uo  pelo  per  dinoccolare  il  collo. 
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CAYONCIIIO.  Lai.  congrus . Red.  Iris.  71. 
I gavoncbi  altresì,  che  sono  una  razza  d’anguille 
ebe  vivono  di  preda,  ingojano  gli  altri  gavoncbi 
minori.  E Oss.  an.  1S7.  In  tutte  le  razze  del- 
l’ anguille,  cioè  nell’ anguille  fine,  nell’ anguille 
pagliclane,ne’gavonchi  e nc’ musini  bocc.  sco- 
perto nc’loro  intestini  alcuni  minutissimi  vermi 

• GAVONE.  Sust.  fem.  T.  di  Marineria. 
Stanza  posta  affatto  all' indietro  in  utm  ga- 
lera , e sotto  la  poppa . Il  gavone  serve  di 
camera  da  dormire  al  Capitano , e riceve 
del  lume  da  quattro  portelli  bislunghi,  chia- 
mati Cantinelle.  (S) 

GAVOTTA.  Cucullus  Ballon.  Specie  di  Gal- 
linella, ma  più  piccola,  e di  colore  più  di- 
lavato. Rea.  Oss.  an.  176.  Altri  nuotatoi  son 
distinti  in  tre  cavità,  o ventri,  come  quelli  della 
tinca  di  mare,  delia  gavotta,  e del  pesce  chia- 
mato Organo. 

• J.  E termine  di  Musica.  Nome  anche  di 
una  Danza  di  carattere  gajo  ed  aggrade- 
vole, colla  melodia  in  tempo  3/3,  ed  il  mo- 
vimento un  pò*  vivace;  ha  due  riprese , di 
otto  battute  l'una,  e si  comincia  in  levarei 
V.  GIGA.  $.  (L) 

GAVOZZA.  T.  di  Ferriera.  Misura  di  ve- 
na di  ferro  per  regolar  la  fornace.  (A) 

• CAZETTA.  T.  de' fabbricanti  di  Porcel- 
lana e di  Majolica.  Vaso  che  serve  di  cu- 
stodia a’ lavori  di  majolica  o di  porcellana, 
mentre  stanno  nella  fornace.  (A) 

CAZOFILACIO.  V.  G.  Tesoro,  Luogo  do- 
ve si  ripongono  e si  custodiscono  i danari. 
Lat.  gazophylacium.  Crcc.  70^0^0X0x10».  Fr. 
Giord.  Prcd.  R.  Si  conservano  nel  gazofilacio 
del  tempio.  Segn.  Pred.  9.  8.  Quei  ricconi,  i 
quali  nel  gazofilacio  gittarono  tanto  di  oro. 

GAZZA . Uccello  di  color  bianco  e nero , 
della  grandezza  quasi  d’un  colombo,  atto  a 
imitar  la  favella  umana.  Lai. pica.  Gr.  xirra, 
xtcocL.  Nov.  ani.  3a.  1.  Un  filosofo  che  ebbe 
nome  Pittagora  cc.  fece  una  favola  ec.  , nella 
quale  ec.  erano  molte  significazioni  d’animali  ec. , 
e delle  ghiandaje,  c delle  gazze,  e delle  cornac- 
chie. Cr.  10.  4.  3.  Non  si  lasci  ( lo  sparviere) 
prima  alle  gazze,  ovvero  a pernici,  imperocché 
troppo  son  forti.  E appresso:  Ma  se  vuo’  eh* e* 
pigìi  le  gazze,  abbiane  una  presa,  cc.  Fior.  Ita!. 
D.  Perchè  non  volle  fare  il  suo  volere,  lo  con- 
vertì in  gazza.  Morg.  14.  49.  Quivi  era  lo  spar- 
vier,  quivi  la  gazza,  Che  par  che  si  volesse  inal- 
berare. Car.Matl.  8.  Tu,  che  in  lingua  di  gazza 
e di  merlotti  Gracchi  la  parlatura  ai  gazzoloni. 

§•  I.  In  proverò,  si  dice  Nido  fatto,  gazza 
morta,  quando  l’uomo  è accomodato  in  que- 
sto mondo,  ed  ha  acconcio  tutti  i suo*  fatti, 
ed  ei  si  muore . Latin.  Cretcnse  sacrum . V. 
Flos.  364. 

$•  II.  Dicesi  anche  Questa  gazza  ha  pelata 
la  coda,  eh*  è il  medesimo  che  Putta  scodata  ; 
e s‘  intende  dell* esser  astuto  e pratico,  e da 
non  si  lasciare  ingannare;  tolta  la  similii. 
dalla  gazza,  che  punita  de*  suoi  furti  col  pe- 
lar della  coda , o perduta  la  coda  nell’ esser 
colta  alla  rete , divenne  con  suo  danno  più 
esperta  e maliziosa.  Lat.  callidum  esse,  ve- 
le rat  ore/ n esse.  Gr.  iravovpysw.  Geli.  Sport. 
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3.  i.  Dove  prima  mi  fuggivano,  per  paura  eh’  io 
non  gli  richiedessi  di  danari,  mi  verrebbono  or 
dietro  per  tonni  quei  che  i’  ho;  ma  questa  gar- 
za avrà  pelata  la  coda.  Cecch.  Mogi.  a.  a.  1 vo 
che  conosca  che  questa  gazza  ha  pelata  la  coda. 

§.  111.  Pelar  la  gassa , e non  la  fare 
Stridere,  vale  Far  bel  bello , con  diligenza , 
cosa  che  altrui  non  piaccia , o simili.  Latin. 
fondere,  non  daglubere . Gr.  xzcstv , Fatvecv. 
Cecch.  Esali.  Cr.  a.  8.  Perchè  sai  tu,  bisogna 
Pelar  la  gazza,  e non  la  fare  stridere. 

* IV.  Gassa  colla  coda  lunga,  o Gas- 
sa ghiandaia.  V.  GHIANDAIA.  (A) 

$.  V.  Gassa  o Gasserà  marina.  Uccello 
di  color  bigio  e verde.  Latin,  pica  marina. 
Morg.  14.  Sa.  E la  gazza  marina  vien  gridando, 
E scende  in  basso  con  molta  tempesta.  — Cora* 
cias  garrula  Lin.  Pica  marina  Aldrov.  ec.  Uc- 
cello tra  gli  Europei  forse  il  più  vago  per 
i colori,  e perciò  detto  da  alcuni  Pappagallo. 
Fu  anche  delio  Garrulo  dal  suo  continuo 

foracchiare , ed  altresì  Concia  cerulea  o ce- 
rste,  Cornacchia  celeste.  Picchio  marino,  Ghian- 
daja  marina.  Sul  tempo  della  mietitura  si  po- 
sa sulle  barche  di  grano , e cibasi  de ' suoi 
granelli,  come  anche  d’ insetti  che  trova  nei 
campi.  (B) 

GAZZARRA.  Foce  poco  usata.  Strepilo  o 
Suono  di  slt'umenli  bellici , fatto  per  alle- 
grezza . Lat.  festiva  tormenlorum  explosio. 
G.  V.  7.  75.  5.  E il  seguente  di  giunse  l’anuni- 
raglio  del  Re  d’Araona  con  sua  armata  su  per 
lo  Fare,  menando  gran  gazzarra  e trionfo . M. 
V.  1.  4a.  Il  di  seguente  con  gran  gazzarra  ne 
menarono  i prigioni  e la  preda  a Foggia.  E 4* 
So.  E con  grande  festa  e gazzarra  questa  utile 
preda  al  bisogno  della  loro  città  misono  in  Mes- 
aina. Sega.  Slor.  2.  38.  Quivi  rappresentavano 
colle  gazzarre  ec.  un’  apparenza  d un  vero  fatto 
d'arme.  Farch.  Slor.  9.228.  Allora  Partici  ie- 
na, di  nuovo  sparata, cominciò  a fare  una  lieta 
e spaventosa  gazzarra. 

$ . I.  Per  una  sorta  di  nave.  G.  F.  9. 307. 
1.  Gran  navilio  con  vittuaglia,  e con  gazzarre  ar- 
mate, misero  su  per  lo  fiume  di  Pò.  E 10.  129.  ». 
Facendo  messer  Cane  della  Scala  gran  guerra  ai 
Bresciani , fece  una  grande  armata  di  gazzarre, 
e d’altro  navilio.  E cap.  219.  1.  Mandaronvi 
subitamente  XVII  centinaja  di  cavalieii,  seicento 
de’ signori  della  Scala,  cinquecento  de’ signori  di 
Melano  ec.,  venticinque  gazzarre  armate  in  Pò. 

* 5*  Ih  Gazzarra  dicesi  da'  Razzai  ec.  lo 
sparo  di  molti  fuochi  artif  siali,  che  fanno 
strepito  grande  tutto  in  un  tempo.  (A) 
GAZZA  Ulti  NO  . Aggiunto  di  maglia  dei 
giachi  ; e vale  Schiacciato.  Il  Focabol.  al- 
la voce  GIU  AZZERI  NO. 

GAZZELLA.  Sorta  d'animale  quadrupede 
di  color  falbo,  grosso  quanto  una  capra,  e 
leggerissimo  al  corso.  Le  sue  corna  sono  a 
forma  di  lesina,  alquanto  curvate  e rugose. 
Ricctt.  Fior.  Si.  Il  musco  è uno  escremento 
d'uno  animale  detto  Gazzella,  ebe  lo  produce 
in  un  certo  tempo  dell’anno  intorno  al  bellico, 
come  in  una  apostema.  Red.  lett.  1.  179.  In 
oggi  è cosa  notissima,  che  la  gazzella  è un  ani- 
mate differentissimo  da  quello  dal  quale  si  cava 
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il  muschio . E Oss.  an.  9/,.  Venti  giorni  mi 
campò  una  gazzella.  E 137.  Da’ quali  vertui  soti 
parimente  infestate  le  gazzelle. 

GAZZERA.  Gazza.  Lat.  pica.  Crec.  xrrrcc. 
Frane.  Sacch.  rim.  Con  una  voce  assai  Gsz- 
zere  in  gesta  e aspidi  Venire. 

$.  I.  Diciamo  in  proverbio.  Nido  fatto , 
gasserà  morta  j lo  stesso  che  Nido  fatto , 
gazza  morta. 

5.11.  Gasserà  marina.  Uccello  di  gran- 
dezza simile  all’  altre  gaszere,  detto  cosi 
dall* aver  la  maggior  parte  delle  sue  penna 
di  colore  d'acqua  di  mare.  Lai.  pica  mari- 
na. F.  GAZZA,  $.  V. 

CAZZERlA.  F.  A.  Gazzarra.  M.  V.  9.  3o. 
Mandarono  con  grande  gaszeria  trombando  nel 
campo  dei  Fiorentini  con  una  frasca  spinosa , 
sopra  la  quale  era  uno  guanto  sanguinoso. 

* GAZZERINO.  Aggiunto  d’uria  specie  di 
Pruno  detto  da’  Botanici  latinamente  Mespi- 
lus  Pyracantha.  (A) 

GAZZEROTTO  e GAZZEROTTA.  Dim.  di 
Gusterà.  Alleg.  117.  E da  una  gazzerolta  ad- 
domandala  Coni' ella  «'arrecasse  volentieri  A 
quella  vita  tanto  tribolata,  Rispose:  ec.  Buon. 
Fier.  ».  5.  3.  O maligni , O gazzerolli  de’  pa- 
droni loro  Vi  spianin  tutti  i fatti.  ( Qui  per  me- 
taf.  cicalalori.) 

5-  Gasserotto , detto  ad  altrui  per  in- 
giuria , vale  lo  stesso  che  Merlotto . Buon. 
Fior.  4.  Introd.  Così  spesso  si  vende  A qual- 
ch'uom  nuovo,  a qualche  gazzerotto,  Per  :oba 
buona  e bella  Qualche  lavoro  rotto.  E \.  1.  1. 
Ma  questi  sono  scherzi  in  psraleiloAi  perigliosi 
essi  in  eh’  io  mi  viddi  ec.  Giovane , gazzerotto 
inviluppato. 

* GAZZETTA.  Moneta  antica  fuori  di  cor- 
so e da  gran  tempo  proibita  in  Firenze,  la 
quale  equivaleva  ad  una  Crasia  veneziana. 
Minucc.  Maini.  149.  E gazzetta  diciamo  an- 
che la  crazia  veneziana.  (A) 

5-  Gazzetta  dicesi  oggi  di  un  foglio  di 
avvisi  o novelle,  il  quale  stampato  si  paga- 
va una  gazzetta, cioè  una  crazia  veneziana. 
Lat.  nova  nuntia,  literie  nuntiar.  Buon.  F ier. 
3.  5.  4.  Sicché  se  della  fiera  Avvien  che  s'ab- 
bia a scriver  la  gazzetta,  Il  menante  avrà  luogo 
Per  oniplificazion  da  empier  fogli.  Malm.  3.36. 
Ornai  la  fama,  che  riporta  a volo  D’ ogn’ intor- 
no le  nuove  e le  gazzette,  Sparge  per  Maltuan- 
til,  che  ec. 

• GAZZETTANTE.  Sost.  muse.  Scrittore 
di  gazzette,  Gazzettiere,  Foglicttante;  e di- 
cesi per  lo  più  per  disprezzo.  Magai,  lett. 
Credevate  di  buscarvi  la  mancia  con  la  nuo?^ 
ec.  Oibò!  già  se  l’era  buscata  tre  giorni  prima 
un  altro  gazzettante.  Fag.  Com.  Che  gazzet- 
tante male  informato!  (A) 

• GAZZETTIERE.  Colui  che  scrive  le  gaz- 
zette. Magai,  lett.  Il  gazzettiere  immaginario 
5’  intitola  lo  Spettatore,  a distinzione  di  due  al- 
tri che  s’intitolano  l’uno  il  Discorritore,  l’ altro 
Cicalone.  (A) 

GAZZETTINO.  Dimin.  Picciola  o Brieve 
gazzetta.  Pros.  Fior.  6.  a3t.  Per  tutta  la  proa- 
sima  settimana  metteranno  da  parte  i gazzettini  e 
» foglietti, leggendo  solamente  sopra  u mio  libro. 
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* GAZZTNA  . Aggiunto  d’ una  specie  di 
Tordella.  (A) 

GAZZOLONE.  Lo  stesso  che  Cazzerotto. 
Car.  Mail.  8.  Tu,  che  in  lingua  di  gazza  e di 
merloUa  Gracchi  la  parlatura  ai  gazzoloni. 

G AZZURRO.  V.  A.  Lo  stesso  che  Festa , 
Gazzarra.  Pataffi  i.  Ed  io  gazzurro  stanno  i 
ciahatticri. 

GE 

•GeANTRACE.  Termine  de’  naturali- 
sii.  Terra  bituminosa , e suscettibile  di  com- 
bustione. (A) 

GERO.  V.  A.  Becco.  Lat.  hircus.  Cr.  Tpà- 
«yo;.  Pataffi  Egli  è un  gcbo,  e fu  aggratigliato. 
(Alcuni  leggono  brbo.) 

CECCHIMENTO.  V.  A.  Aggecchimento , 
Umiltà.  Latiu.  demissio,  abjeclio,  humihtas. 
Gr.  taire  tvtoai;.  Tesorett.  Br.  17.  E con  bel 
giftcbiinento  La  pregò  che  insegnare  Gli  dovesso 
c mostrare  Tutta  la  maestria  Di  fina  cortesia  . 
— E Cavale.  Specch.  Cr.  77.  Li  santi  in  cic- 
lo , conoscendo  la  magnificenza  grande  di  Din 

ec Y hanno  in  riverenza  , e in  sé  medesimi 

quasi  si  ritornano  con  uno  gecchimcnto  ec.  (C) 

GECCH1TAMENTE . V.  A.  Avverò.  Con 
gecchimento , Umilemente.  Latin,  humiliter, 
demisse.  Gr.  taire  ìwó;.  Tesorett.  Br.  1 a.  E io 
gecclritamente  Ricevetti  presente  L’insegna  che 
mi  diede.  { L'edizione  ai  Torino  i-jSo  a pag. 
69  ha  gecchita  mente.) 

CECCHITO.  V A Add.  Rimesso,  Umilia- 
to, Abbassato,  Dichinato.  Lat.  demissus.  Gr. 
xattet/uvo;.  Rim.  ani.  Dani.  Majan . -5.  Vidi 
ver  me  gecchita  proferenza , Che  mi  distenne 
tolto  si  suo  comanno.  (Nel  verso  suddetto  ed 
edizione  citata  non  leggesi  gecchita,  ma  gic- 
chita  ; così  pure  V edizione  dello  Zane  1 740 
a pag.  a 17.) 

♦ GEENNA.  Scgn.  Man.  Genn.  aa.  a.  Geen- 
na è un  pozzo  di  fuoco,  ma  grande  assai,  giù 
nell' intimo  della  terra.  (V) 

• GEGOjMO.  Sust.  muse.  Termine  di  Ma- 
rineria . Si  fa  gegomo  quando  , assicurato 
tu/i  cavo  a terra,  a un  faro,  a un’àncora , o 
ad  un  altro  punto  fisso , si  ala  sullo  stesso 
dal  bastimento  per  accostarsi  al  punto  cui 
è ammarrato  il  cavo.  V.  TONNEGGIO.  (S) 

GELAMENTO  e GIELAMENTO.  Il  gelare. 
Lai.  gelatici,  congelatio.  Grec.  ovuier,- t;.  M. 
Aldqbr.  Gli  potrai  conoscere  per  gl'  infrascritti 
segni:  doglia  di  loro,  o in  alcuni  di  loro,  gela- 
mento o enfiamento. 

CELARE  e G1ELARE.  Divenir  freddo  o 
gelato.  Agghiacciare ; e si  adopera  nel  sen- 
tim.  neutr.  e nel  neulr.  pass.,  come  pur  nel- 
latt.  Lat.  gelascere , rigesccre , congelasce- 
re.  Gr.  xpuctaXXoGcàai,  oopitrrp>\)o% ai.  Com. 
Burg.  5.  Alcuni  sono,  che  son  si  materiali,  che 
non  posson  passar  la  seconda  region  dell’ acre, 
c quivi  si  giclano  c caggiono . Pallad.  cap.  9. 
A piedi  acalzi  li  servigiali  vi  possano  andare, 
senza  gielarc  i piedi.  E altrove:  Sicché  non 
sia  all’altrc  due  parli  schiuso,  c gicli  per  la  fred- 
dura. Petr.  son.  18*.  Cb’un  foco  di  pietà  fessi 
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] sentire  Al  duro  cuor,  eh’ a mezza  state  gela.  Cr. 

I p.  g5.  1.  Di  terra  pessimi  sono  (gli  alveari ), 
' imperocché  di  verno  giclano,  odi  state  scaldano. 

GELATA  e GlELATA.  Ferbnl.  Celo,  Chine- 
I ciò.  Lat.  glacies,  gelu , gelicidium . Gr.  xpy- 
\ otaXXo;,  trovo;.  Rim.  ant.  P.  N.  Me  ss.  Jtz- 
nier.  da  Pai.  La  mia  favilla  in  gran  fuoco  è 
tornata,  E la  ptceiola  neve  in  gran  gelala.  Dant. 
Par.  53.  Noi  passamm*  oltre , là  've  la  gelata 
Ruvidamente  un’altra  gente  fascia.  Bern.  Ori. 
3.  6.  16.  Le  chiome  intorno  se  gli  odon  sona- 
re, Che  rappreso  1’aveva  la  gelala. 

*5-  Al  primo  esempio  della  voce  GELA- 
TA e GlELATA  il  Bollaci  nella  Tavola  delle 
voci  più  notabili  che  $’ incontrano  ne’  Gradi 
di  S.  Girolamo,  alla  voce  GIUDICATO  cita 
questo  Poeta,  chiamandolo  Matteo  d’  Enrico 
da  Messina  ; e lo  cita  cosi  : La  mia  favilla  in 
gran  foco  é tornata,  E la  piccioli  neve  in  gran 
gelata.  Ed  è preso  dalla  Raccolta  di  F.  R. 
cant.  14.  (V) 

CELATAMENTE  e GIE LATAMENTE.  Av- 
verb.  Con  gielo , Freddamente.  Lat.  gelide, 
frigide.  Gr.  xpuepco;,  <£vyptì>;. 

$.  Per  Pigramente , Lentamente.  Tes. 
Br.  7.  a5.  Egli  fa  tutte  queste  cose  gelatamele 
e codardamente. 

GELATINA,  C1ELATINA  e GIELADINA. 
Brodo  rappreso , nel  quale  siano  stati  per 
lo  più  cotti  piedi,  capo  o cotenne  di  porco , 
o altra  carne  viscosa,  e infusovi  entro  aceto 
o vino.  Lai.  jusculum  coactum , jus  concre- 
tata . Lab.  191.  Le  gelatine,  la  carne  salata,  e 
ogni  altra  cosa  acetosa  e agra , perche  si  dice 
che  rasciugano,  erano  sue  nimiebe  mortali.  Petr. 
Frott.  Qui  T mar,  qui  Tacque  dolci,  Le  gela- 
tine, i solci,  cc.  Cr.  5.  11.  1.  Anche  si  metto- 
no nella  gelatina , acciocché  rendano  quella  di 
buono  odore.  Volg.  Mes.  Sieno  i cibi  loro  cose 
che  spengano  lo  fervore  del  sangue,  come  ge- 
latine, e cose  acetose.  Frane.  Barb.  3S9.  18. 
Galline  c capponcelli,  Gieladine  in  tinelli.  Morg. 
19.  84.  Pensi  ch’i’ faccia  gelatina  o solcì.  Che  T 
capo  drento  o le  zampe  esser  vuoici  ? Belline, 
son.  349.  Che  vuol  torre  a guarir  la  gelatina, 
Quand’ell'è  riscaldata  e raffreddata.  Burch.  1. 
8.  Però  nessun  ci  mangi  gelatina , Se  non  clic 
li  verrà  la  parlasìa.  Malm.  6.  37.  Perch’io  non 
o qui  roba  da  gabella,  Se  non  un  po’  d’alloro 
a Pruserpina  Porto,  perdi’ ella  fa  la  gelatina. 

$.  Per  similit.  Dant.  Inf  3a.  Tutta  la  Cai- 
na  Potrai  cercare,  e non  troverai  ombra  Degna 
più  d' esser  fitto  in  gelatina.  Morg.  33.  104. 
Tutta  la  notte  vi  si  borbottava  ; Ognun  volea 
pur  Gano  in  gelatina  ( cioè  fracassato,  disfatto 
e morto).  Cecch.  Dot.  4.  1.  Bisogna  lassar  ir, 
come  si  dice,  Il  mondo  in  gelatina  [cioè  in  ro- 
vina , in  precipizio).  Malm.  3.  55.  Tal  freddo 
fu,  che  tutti  quei  quartieri  Se  n’andavano  in 
ghiaccio  e gelatina. 

• GELATINOSO.  T de’  Medici.  Che  ha 
della  gelatina , Rappreso  come  gelatina . 
Vallisn.  (A) 

GELATISS1MO  e COLATISSIMO  Superi, 
di  Gelalo.  Latin,  frigidissinius,  gelidissimus. 
Gr.  òuvp oravo;. 

5 . Per  me  taf.  Coll.  SS.  Pad.  11  fervor  dello 
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spirilo  dall’ un  lato,  e la  gclatusima  asprezza 
dall’altro,  «c. 

• GELATO.  T.  degli  Acquacedratai , ec. 
Liquore,  frutto,  o sinule  congelato , che  si 
prende  ad  uso  di  rinfresco.  Forme  per  i ge- 
lali. (A) 

GELATO  e G1ELATO.  Addici.  Freddo * 
Ghiacciato.  Lai.  giade  concrelus  ,frigidus , 
geluius.  Gr.  tntysmi,  Kpuspo;,  <j»u voce-  Tes. 
Br.  a.  57.  E perciò  avviene  egli  che  l'umidore, 
anzi clic  sia  ingrossato,  diviene  in  quell’aere  fred- 
do e gelalo.  Dant.  Inf.  5a.  Onde  mi  vicn  ri- 
prezzo, E verri  sempre,  de*  gelali  guazzi.  E 
Par.-»  7.  Siccome  di  vapor  gelali  fiocca  Jn  giu- 
go l'acr  nostro.  Petr.cana.  5.  4-  Una  parie  del 
mondo  è , che  si  giace  Mai  sempre  in  gliiaccio 
ed  in  gelate  nevi.  E canz.  16.  4*  Anzi  piango 
al  sereno  ed  alla  pioggia.  Ed  ai  gelali  ed  a'  soa- 
vi venli. 

I.  Per  me  taf.  Petr.  canz.  4*  *•  E d*  in- 
torno il  mio  cuor  penaier  gelati  Fallo  avean 
quasi  adamantino  smalto.  Boez.  Varch.  1.  5. 
E Venere,  che  là  verso  la  sera  Nelle  brune  con- 
trade d’occidente  Chiara  e gelala  sopra  Ibero 
appare.  Muta  P usalo  corso. 

II.  Figuratam.  Per  Impaurito , Timo- 
roso, Spaventato.  Lai.  timore  perdi us,  per- 
culsus,  perterritus.  Dant.  Purg.  8.  Mi  volsi 
intorno,  e.  stretto  in’  accostai  lutto  gelato  alle 
fidate  spalle. 

* $•  IH-  Acque  gelate  diconsi  da'  Creden- 
zieri, Acquacedratai  ec.  certe  acque  grade- 
voli, composte  con  sughi  di  qualche  fruito, 
come  arando,  limone,  fr avole  ec.,  ed  artir 
foiosamente  congelate  ad  usa  di  rinfresco 
nella  state.  (A) 

GELDRA.  V.  A.  Moltitudine , Truppa  di 
poca  stima.  Lat.  colluvics,  vili s turba.  Grcc. 
irXrJ&cj.  Allea,  a6o.  Comparisce  quivi  una  bo- 
lirna,  una  geldra,  una  brigala,  una  genìa  sì  gran- 
de, ec.  Cari.  Fior.  Che  siete  una  geldra  d’igno- 
ranti plusquamperfetti.  Buon.  Fier.  a.  5.  4.  Di 
puledri  o carabi  una  gran  geldra.  E 5.  a.  a. 
Questi  assassin  domestici  infedeli.  Di  cui  com- 
parsa c’è  geldra  sì  grande. 

GKLERÌA.  F.  A.  Gelatina.  Burch.  a.  a6. 
E le  ginocchia  pajou  due  castagne.  Sì  son  ben 
magre  da  far  gelcria.  (Detto  burlescamente.) 

GELICIDIO  e GELICIDIO.  Foci  poco 
usate.  Gielu,  Stagion  fredda  e gelala . Lat. 
gelicidium.  Gr.  xpupd;.  Cr.  2.  17.  a.  Per  la 
qual  cosa  nelle  ferole  de’ poeti  si  narra,  la  ter- 
ra gridò  a Giove,  lamentandosi  dello  ’ncendio 
di  Fetonte,  non  del  gelicidio  di  Saturno.  Ecap. 
ai.  18.  Purché  in  nulla  maniera  s’indugino  in- 
fino  ai  gelicidio  del  verno.  E 3.  7.  5.  E se  sa- 
rà troppo  molle,  sarà  corretta  dal  gelicidio  del 
seguente  verno.  E 9.  68.  4*  Non  deonn  (le  pe- 
core} uscire  alla  pastura,  se  non  quando  sarà 
risoluto  il  gelicidio. 

GELIDEZZA.  Astratto  di  Gelido . hzt.  fri- 
gidità*. Gr.  Irti.  1.  100.  Ba- 

stivi a sapere  che  ne*  vini  ci  dette  a gustare  il 
nettare,  e nc’  poponi  l’ ambrosia;  e ci  rinfrescò 
per  modo  con  la  gelidezza  d’essi  e con  la  opa- 
cità (Tutta  sua  cantina,  che  per  quest'anno  sia- 
xqo  ciurmati  conila  ’l  sollione. 

Voi.  IV. 
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•CRUDISSIMO.  Superi  iti  Gelido.  Li- 
burn.  Occorr.  12.  (Bcrgj 

GELIDO  e Gl  ELIDO.  Add.  Gelato.  Latin. 
geluius.  Gr.  tJ'UJCpc;-  Dant.  rim-  53.  Fuggito  è 
ogni  augcl,che  il  caldo  segue.  Del  paese  d'Eu- 
ropa , che  non  perde  Le  sette  stelle  gelide 
unqueiuai . Bocc.  Leti.  Pr.  S.  Ap.  5oa.  Al 
quale  vincitore  d’Asia,  stante  in  gelida  neve, 
parve  agevole  di  scendere  dalla  tcsIc  sedia  . 
Cas.  canz.  5.  6.  Ma  quercia  fatti  in  gelida  al- 
pe, od  elee  Frondosa. 

* $.  Per  Fresco.  Petr.  canz.  10.  La  vide 
in  mezzo  delle  gelide  acque.  Tass.  Ger.  i5. 
56.  Ma  tutta  indente  poi  Ira  verdi  sponde  In 

rrofuqdo  canal  l’acqua  s’aduna,  E sotto  1’ uni- 
rà di  perpetue  fronde  Mormorando  scn  va  ge- 
lida e cruna.  ( Bj 

GELO.  Lo  stesso  che  Cielo.  Lat.  gelu.  Gr. 
xpupòc. 

GELONE.  A cc reseti,  di  Gelo.  Freddo  ec- 
cessivo. Latin,  vehemens  a/gor.  Grec.  2s:vi» 
Xpdo;.  Malm. 5.  3.  Era  in  quei  tempi  là, quando 
i geloni  Turnano  a chiuder  l’ osterie  de'  cani . 
Red.  Idi.  a.  1 cd».  Se  durano  questi  geloni  cosi 
indiavolati , di  buona  ragione  non  dovremmo 
venire  così  subito. 

• $ . Gelone  dicesi  anche  in  alcuni  luoghi 
di  Toscana  quel  male  che  viene  alle  dita 
flelle  mani  e de*  piedi  nell* inverno,  con  gon- 
j festa  e dolore.  V.  PEDIGNONE  (A} 

* GELOSACCIO.  Peggiorai,  di  Geloso. 
j Scaltramente  geloso,  Troppo  geloso.  Latin, 
j callide  zelotypus,  niniie  zclotypus.  Pr.  Fior. 

P.  5.  V a.  Cic.  i5.  pag.  aS5.  Di  questa  (ra- 
! gna)  il  grand'ingegnere  voleva  servirsi  ec. , se 
non  gliel’  avesse  colla  sua  solita  malizia  rubata 
quel  gelosaccio  di  Vulcano.  (N.  S.) 

GELOSAMENTE.  Avverbio.  Con  gelosia. 
Lai.  attente,  sollicite,  vigilanter.  Gr.  iizipt- 
Troll.  Piet.  In  questo  si  c cosa  buona  vi- 
vere gelosamente^  e con  riguardo  di  diligenza. 

* GELOSCOPIA.  T.  de’  Filologi.  Specie 
tli  divinazione  presa  dal  riso,  ovvero  una 
cognizione  del  carattere  d’ una  persona  e 
delle  sue  qualità,  acquistala  mercé  la  con- 
siderazione del  suo  ridere.  (A) 

GELOSÌA.  Passione  e Travaglio  d'animo 
degli  amanti,  per  timor  che  altri  non  goda 
la  cosa  da  loro  amata.  Lai.  zcloly pia,  suspi- 
cio.  Gr.  ^TjXoTuirta,  Bocc.  cani.  10.  ». 

S’ amor  venisse  senza  gelosia,  1’  non  so  douna 
nata  Lieta,  com’to  sarei.  E nov.  45.  4*  Intanto 
che  per  gelosia  insieme  a’ incominciarono  ad 
avere  in  odio  foor  di  modo.  E nov.  61.  10.  E 
Federigo,  che  di  fuori  era,  e questo  udiva,  già 
di  gelosia  uscito  ec.,  aveva  sì  gran  voglia  di  ri- 
dere, che  scoppiava.  Petr.  canz.  aa.  5.  Amo- 
re e gelosia  m’hanno  il  cuor  tolto.  E 54.  1.  E 
dal  mio  lato  sia  Paura  e gelosia . Red.  son.  I 
primi  ec.  Fece  invanirgli  interamente  lutti  Una 
nebbia  crudcl  dì  gelosia. 

• §.  I.  Acconrp agnato  col  inerbo  VESTIRE. 
Bocc.  g.  7.  #1.  5.  Quando  la  gelosia  gli  biao- 
nava,  del  tutto  se  la  spogliò;  cosi  come  quan- 
o bisogno  non  gli  era,  se  i’avea  vestila.  (V) 

$.  II.  Gelosia,  fguratam.,  si  trasferisce 
ad  altri  sospetti.  Lat.  suspicio.  Gr.  vjrovoia. 

*3 
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Cron.  Morell.  337.  Se  il  signore  fosse  campato 
libero  cc.,  averebbono  racquietata  la  loro  terra  ; 
e se  non  l’avessono  racquisiata,  averebbono  te- 
nuto in  ispesa  e ’n  gelosia  i Veneziani.  E altro- 
ve: Si  maravigliava  assai , avessimo  gelosia  di 
lui.  G.  V.  8.  a6.  1.  Si  cominciò  a fondare  il 
palagio  de’  Priori  per  lo  Comune  e popolo  di 
Firenze,  per  le  novità  cominciate  tra  *1  popolo 
e*  grandi,  che  spesso  era  la  terra  in  gelosia.  E 
io.  a.  1.  In  questa  mutazione  ebbe  grande  ge- 
losia in  Firenze. 

GELOSÌA  si  eh  Lama  da  noi  quello  ingra- 
ticolato di  legno  ec. , il  quale  si  tiene  alle 
finestre , per  vedere  e non  esser  veduto . 
Lai.  transenna , fcncilra  cancellata.  Cecch. 
Donz.  1.  a.  Innamoralo,  Ch’arde  le  gelosie  col 
fiato,  c fora  Le  impannate  con  gli  occhi.  Bel- 
line. son.  173.  Tanto  è sottile,  e fatto  a gelosia. 
Sagg.  nat.  esp.  a3a.  Essendo  da  noi  state  fatte 
in  un  foglio  di  carta  alcune  piccole  finestrelle, 
la  prima  fatta  a foggia  di  gelosia  ec. , la  virtù 
dell’ambra  non  vi  penetrò. 

•GELOSÌE.  Sustant.  fieni,  plur.  Termine 
di  Marineria . Sono  le  balaustrate  o colon- 
nette della  poppa,  e dietro  alla  timonie- 
ra.  (S) 

GELOSISSIMO.  Superi,  di  Geloso.  Latin. 
vehementer  zelotypus.  Gr.  af  oàsa  £ijXÓTvr off. 
Sagg.  nat.  csp.  70.  Imperciocché  é questo  stru- 
mento uua  spezie  di  termometro  a aria,  i quali 
per  lo  più  riescono  gelosissimi.  ( Qui  net  si- 
gni fic.  del  II.) 

GELOSO . Add.  Travagliato  da  gelosia . 
Lat.  zelotypus,  Arnob.  Gr.  fij\o'Twrc£.  Bocc. 
nov.  30.  7.  Il  quale  era  si  geloso,  che  temeva 
■dell*  aere  stesso.  E nov.  65.  1 . La  precedente 
novella  mi  lira  a dovere  similmente  ragionare 
d’un  geloso.  Petr.  son.  a 6.  E l’altra,  che  Giu- 
none Suoi  far  gelosa  nel  Settentrione . Dav. 
Post.  /ta6.  Impara  qualunque  se’ moglie  streb- 
biatrice,  horhottona,  salainistra  e gelosa. 

$. 1.  Geloso  vale  Sollecito,  Pauroso.  Lat. 
sollicitus,  anxius.  Fir.  Disc.  an.  60.  Io  cono- 
sco molto  bene,  che  l’amor  grande  che  tu  mi 
porti,  li  fa  geloso  della  mia  salute.  Belline,  son. 
5a8.  Col  capo  infra  i ginocchi  Mi  sto,  ch’io 
pajo  proprio  uno  spinoso.  Che  d’altro  che  di 
moglie  i’  son  geloso  (cioè  ho  gielo,  detto  equi- 
vocamente). Rem.  Ori.  1.  3.  5.  Crede  infilza- 
re Astolfo  come  un  tordo;  E certo  Astolfo  ne 
parca  geloso,  Che  ne  venia  così  mezzo  balordo. 

II.  Si  dice  anche  Geloso  di  cosa  che 
dia  gelosia,  o che  operi  con  esattezza,  e da 
maneggiarsi  con  gran  cautela.  Onde  Nego- 
zio geloso.  Bilancia  gelosa,  Strumento  ge- 
loso, e simili.  Lat.  accuratus,  exactus.  Sagg. 
nat. esp.  5.  L’uso  di  pigliare  acqua  arzente  ec. 
è primieramente  a cagione  ch’ella  è più  gelosa, 
cioè  sente  prima  di  quella  le  minime  alterazioni 
del  freddo  e del  caldo.  E 7.  Viene  a esser  più 
geloso  c veloce  di  quello  ben  quattro  volte. 

* S-  HI- ■ Gelosa  consuetudine  disse  Frane. 
Sacch.  nov.  77.  per  Consuetudine  mantenuta 
con  ogni  studio,  o simile.  Frane.  Sacch.  nov. 
77.  Non  si  può  aver  ragione  ( giustizia ),  se  le- 
pri, o capriuoli,  o porci  vii  valichi  non  compa- 
riscono ( cioè  senza  regali j.  Ed  io  per  me,  veg. 
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Igendo  questa  gelosa  consuetudine,  farei  innanzi 
un  mio  figliuolo  cacciatore,  che  legista.  (V) 

• C.  IV.  Attribuito  a Dio  stesso,  e accen- 
nando alla  propria  sposa.  Kit.  SS.  Pad.  ®. 
a 83.  Lo  quale  m’aminoniva  ch’io  servassi  puro 
I lo  mio  corpo  e lo  mio  cuore  allo  sposo  cele» 
; stiate,  dicendomi  ch’egli  è geloso,  e non  vuole 
| isposa  che  altri  che  lui.  (V) 

GELSA.  Frutto  del  gelso.  Mora.  Lai.  mo- 
I rum.  Gr.  ptòpov , ouKoi/jtivov.  Dant.  Purg.  53. 
E ’l  piacer  loro  un  Piramo  alla  gelsa,  tìut.  ivi: 
Come  fu  Piramo  alterativo  del  gelso,  che  area 
le  gelse  bianche,  e per  lo  suo  sangue,  quando 
s’uccise,  diventarono  vermiglie.  Amet.  i5.  Ti 
serbo  gelse,  mandorle  e susina. 

In  forza  d’add.  Ricci t.  Fior.  Sugo  di 
more  di  siepe  libb.  1 , e di  more  gelse  una 
mezza. 

GELSO.  Albero  noto.  Latin,  morus.  Gr.  rj 
ouxa/itvot*  Dant.  Purg.  37.  Come  al  nome  di 
Tiske  aperse  il  ciglio  Piramo  in  sulla  morte,  e 
riguardolla  Allor  che  ’l  gelso  diventò  vermiglio. 
Amet.  46.  Vidi  le  mutale  radici  del  gelso  col 
suo  pedale  e co’  suoi  frutti  per  la  morie  de’ Ba- 
bilonici giovani.  Fiamm.  7.  10.  Oh  quanto  c 
da  credere  che  con  amara  doglia  fosse  il  gio- 
vanetto trafitto  ec.,  a piè  del  gelso  trovando  ì 
vestimenti  della  sua  Tisbc!  Ricett.  Fior.  Sugo 
di  more  di  gelso  nero,  non  ben  mature.  — Mo- 
rus alba  Un.  T.  de’  Botanici.  Pianta  che 
ha  il  tronco  arboreo,  con  la  scorta  crepo- 
lata ; i rami  diffusi  ; le  foglie  alterne , pie - 
dolale,  cuoriformi  alla  base,  dentate,  inci- 
se, o lobate,  quasi  liscie  } i fiori  ascellari, 
per  lo  più  dieci  ; le  bacche  alquanto  bian- 
che. Fiorisce  nel  Giugno,  ed  è originaria 
della  China  e della  Persia,  ove  è sponta- 
nea; ma  al  presente  coltivata  in  quasi  tutta 
f Europa  meridionale.  (B) 

GELSOMINO.  Pianta  nota,  che  produce 
fiori  bianchi,  odori  feri,  ed  è di  molte  sorte. 
Latin,  jasminum . Bocc.  g.  5.  p.  5.  Le  latore 
delle  quali  vie  tutte  di  rosai  bianchi  e vermigli, 
e di  gelsomini,  erano  quasi  chiuse.  E nov.  80. 
11.  Tratti  dal  paniere  oricanni  d’ anelito  bellis- 
simi, e pieni  ec.  qual  d’acqua  di  fior  d’aranci, 
qual  d’acqua  di  fior  di  gelsomino,  e qual  d’acqua 
nanfa , tutti  costoro  di  queste  acque  spruzzaro- 
no. Dav.  Colt.  198*  Trasponi  e semina  ec.  tolte 
le  piante,  gelsomini,  rosai,  spigo,  salvia,  ruta, 
rameiino.  Alam.  Colt.  5.  133.  De’ puri  gelso- 
min  radici  e rami  Trapiante  in  loco,  ove  più 
scalde  il  Sole.  Red.  Oss.  an.  80.  In  que’  fiori 
che  in  Firenze  si  chiamano  Gelsomini  del  girne 
ec.  vi  vidi  sopra  molte  uova.  E 81.  In  quattro 
vasi  di  gelsomini  di  Catalogna  pestali  ec.  non 
nacquero  mai  nè  vermini , nè  animali  volanti . 
E 8*.  Ne’  vasi  pieni  di  gelsomini  di  Catalogna 
a me  non  è mai  accaduto  che  i piccoli  vermi 
sieno  giunti  alla  loro  perfezione.  E Ditir.  57. 
De’  gelsomini  Non  faccio  bevande , Ma  tesso 
ghirlande  Su  questi  Wùci  crini . — Jasminam 
officinale  Un.  T.  de' ’ Botanici.  Pianta  che 
ha  lo  stelo  sarmentoso , debole,  con  molti 
rami , lunghi , sottili , pieghevoli , lisd  , o 
striati;  le  foglie  opposte,  alate,  con  foglio- 
line piccole , ovate,  appuntate,  con  la  Iqr- 
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/binale  più  lunga  ; i fiori  bianchi , odorosi, 
gambettali,  disposti  all’estremità  dei  rami, 
e a mazzetto.  È originaria  della  costa  del 
Malabar.  Fiorisce  dal  Giugno  all’  Ottobre. ( B) 

* | . I.  Gelsomino  del  Malabar.  Galani* 
florida.  Pianta  assai  rara,  senza  spine , con 
foglie  ovate,  stipulate  ottuse,  e molto  simi - 
le  al  Muggherino  doppio.  (A) 

*$.  il.  Gelsomino  di  notte,  o di  bella  not- 
te. Mirabili»  jalapa.  Pianta  nativa  dell’ Indie, 
che  fiorisce  al  tramontar  del  Sole,  ed  infi- 
nite sono  le  varietà  dei  colori  di  questo  fio- 
re. Fa  una  grossa  radice,  la  quale,  taglian- 
dola, geme  latte.  (A) 

$.  III.  Grani  ini  disse  V Ar.  Fur.  io.  6a. 
Di  gigli  d'amaranti,  o di  genuini. 

•GEMEBONDO.  Gemente , Che  geme.  Sal- 
viti. Odiss.  Nfllf  stanze  di  «opra  io  ben  saglien- 
do.  Giacerò  in  Mio  ch’a  me  gemebondo  È fallo. 
E Inn.  Om.  Nè  se  pur  lo  slesso  Apollo  Lungi- 
aaeltalore  i gemebondi  Slrai  dell’arco  d’argento 
ne  scoccasse.  Ner.  Sam.  ti.  i5.  Riman  dunque 
di  gelo  e stupefallo  cc.  ; Di  più  la  madre  sua 
scorgendo  a un  trailo  (Che  più  l’ affligge)  ge- 
mebonda e trista.  (A) 

* GEMELLIPARO.  Che  partorisce  gemel- 
li. Salvia.  Teocr.  Idill.  8.  Le  pecore  ivi,  ed 
ivi  ancor  le  capre  Gemellipare,  ed  ivi  ancor  le 
pecchie  Colmano  gli  alveari,  ec.  (A) 

CEMELLO.  (Quegli  che  è nato  con  un  al- 
tro in  un  medesimo  parto,  il  quale  diciamo 
anche  Binato.  Lai.  gemei lus.  Gr.  òtcuuo?.  Tes. 
Br.  a.  i A.  Didimo,  che  vale  lanlo  a aire  come 
ec.  gemello.  Declam.  Quinti/.  C.  Non  è con- 
forto della  madre  dell’ over  l’uno  de’  due  ge- 
melli. Dant.  Par.  5a.  E ciò  espresso  e chiaro 
vi  si  nota  Nella  Scrittura  santa  in  que*  gemelli 
Che  nella  madre  ehber  l’ ira  commoia. 

$.  I.  Gemelli  per  lo  Segno  di  Gemini. 
Dant.  Par.  99.  V olgendom’ io  cogli  eterni  ge- 
melli. Bui.  ivi  r Con  eterni  gemelli,  cioè  con 
quel  segno  che  si  chiama  Gemini. 

* $.  II.  Gemello.  T.  de’  Notomisti.  Nome 
d' alcuni  muscoli  dell’ischio  e del  poplite.  (A) 

* GEMELLO.  Add.  Che  è doppio , e simi- 
le l’uno  alt ’ altro.  Salvia.  Opp.  Cacc.  1 ben 
cornati  cervi,  E gli  origi  più  acuti,  e una  ge- 
mella sembianza  in  tutto  vestono  simile.  Id. 
Opp.  Pese.  Che  quando  dalle  duglie  a luce  vc- 
gna  Gemella  stirpe  (A) 

GEMENTE.  Add.  Che  geme , Che  stilla. 
Lai.  sttllans.Gr.oid^Mv.  Tes.  Br.  3.  5.  E che 
( l'acqua ) non  sia  salsa  nò  amara , e che  non 
sia  umida  nè  gemente,  o piena  di  rena,  nè  non 
sia  in  oscura  valle  troppo  pendente. 

* $.  Per  Piangente.  Segn.  Mann.  Die. 
*4-  i.  Nel  vederlo  ora  giacer  sopra  una  man- 
giatoja  nudo,  gelato,  gemente,  lo  sdegneran- 
no. (V) 

GEMENZIA.  V.  A Lo  stesso  che  Geo - 
manzìa.  Lai.  geomantia.  Gr.  -fstopavria.  Bim. 
ani.  Rie.  Fari  »4o.  Si,  ch’io  per  gemenzla 
feci  quistione.  (V Edizione  dello  Zane  1740 
a pag.  JI53  ha  gcomauzla.l 

GEMERE  e GEM1RK.  Pianamente  e sot- 
tilmente versare;  e si  usa  in  signi fic.  alt.  e 
acuir.  LaL  stillas  ojjùndere,  gut latini  effusi - 
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dì,  stillare.  Gr.  orarci,  eràXafotv.  Cr.  1.8.  5. 
La  nera  terra  gemerò,  e renderà  cotali  risuda- 
menti,  e non  grandi  gronde  d’ acqua . E num. 
4-  Nè  per  consuetudine  vi  geme  alcun  umore. 
E a.  i3.  9.  Il  quale  per  putrefazione  geme 
muda.  ( Così  in  alcuni  Testi  a pernia.  E 5. 
19.  10.  E non  si  dee  rader  la  sua  corteccia, 
perocché  allora  gemerebbe,  e diventerebbe  ste- 
rile e arido  (l’ulivo).  Dant.  Inf.  i3.  Come 
d’un  slizzo  verde,  che  arso  sia  Dall’un  de’ lati, 
che  dall’altro  geme,  E cigola  per  vento  che 
va  via. 

(J.  I.  Per  similit.  Lat.  gemere.  Gr.  Toti- 
£stv.  Lab.  a63.  Il  quale  quando  dal  caldo,  quan- 
do da  fatica  tutta  la  corporea  massa  incitata 
gema  c spira  (cioè  suda). 

$.11.  Per  Pianamente  lagrimare  e pian- 
gere. Lat.  gemere,  ingemere.  Gr.  o$ùf«c£au. 
Arrigh.  44. Come  siede  sola  la  prodezza?  pian- 
ge e grmisce  la  scitnza?  Firg.  Eneid.  M.  Non 
cernisti  per  nostro  pianto.  Dant.  Inf  19.  Ove 
la  tirannia  convien  che  gema.  E 96.  E dentro 
dalla  lor  fiamma  si  geme  L’agnato  del  cavai, 
che  fe  la  porta.  Segn  Mann.  Lugt.  9. 9.  D'uns 

E arte  questi  sono  i danni  per  lui  più  considera- 
ili,  e d' altra  parte  questi  sono  quei  danni  di 
cui  n»cn  geme. 

* $.  IH.  Gemere,  per  traslato,  si  dice  di 
quel  romor  confuso  che  fanno  talvolta  le 
cose  inanimate,  come  le  onde  del  mare  che 
rompono  alla  spiaggia,  1 legnami  che  stri- 
dono aggravali  da  un  peso,  e simili.  Salvia. 
Odiss.  Ora  la  loro  Gran  magione  dai  piè  ge- 
meva intorno  D’  uomini  trescanti.  (A) 

$.  IV.  Per  lo  Flebile  cantare  d’ alcuni 
uccelli,  come  della  colomba , della  tortora, 
ec.  Lat.  gemere.  Grad.  S.  Gir.  6.  La  colom- 
ba si  ha  nove  verludi  ; ella  gemisce , e sceglie 
lo  più  )>cllo  grano. 

* $ . V.  Gemere.  T.  degli  Agricoltori.  La- 
grimare. Ma  si  dice  sollalo  della  vite . ;Ca) 
GEMICARE.  Gemere. 

GEMINARE.  Radtlopp iare ; e si  usa  nrl- 
r alt.  enei  neutr.  pass.  Lai.  geminare , dupli- 
care, congeminare.  Gr.  ìtis>.aciat£«tv,  farXcuv. 
Fir.  Dial.  bell.  donn.  876.  Come  si  vede  far 
tutto  '1  dì  nelle  caverne , nelle  sprlonrhe , e 
nelle  profonde  valli  ec. , dove  ravvolgendosi  la 
Voce,  si  gemina  e risuona. 

GEMINATO.  Add.  Doppio , Raddoppiato . 
Lai.  geminatus,  duplex.  Gr.  £it- 

TG£.  Dant.  rim.  39.  lo  son  venuto  al  punto 
della  rota  , Che  l' orizzonte , quando  ’J  Sol  si 
corca.  Ci  partorisce  il  geminalo  ciclo. 

GEMINAZIONE.  Raddoppiamento.  Latin. 
gem inatto . Grec.  ÒcnXactac/xc;.  Lib.  Pred. 
Quindi  nasce  la  geminazione  del  desiderio. 

GEMINI.  Gemelli.  Uno  de’  dodici  segni 
elei  Zodiaco.  Lat.  Gemini.  Cr.  ìtòupci.  Guid. 
G.  Poiché  furono  ricevuti  in  ciclo,  fecero  il  se- 
gno del  cerchio  zodiaco , il  quale  fino  al  di 
d’oggi  si  chiama  il  segno  di  gemmi.  Dittata.  3. 
11.  Nel  Gemini  e nel  Cancro  sempre  cresce. 

GEMINO.  Add.  Doppio,  Che  vai  per  due. 
Lat.  geminus.  Gr.  ctòupof.  Petr.  son.  198.  O 
fronde , onor  delle  famose  fronti , 0 sola  inse- 
gna al  gemino  valore,  ec. 
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tercbbc  le  gemonie  scale,  O del  Tarpeo  di  mi- 
surar l' altezza.  (V) 

GENA.  V.  L.  Gota , Guancia.  Lat.  gena. 
Gr.  •Kaottd.  Dant.  Par . 5i.  Diffuso  era  per 
gli  ocdìi  c per  le  gene  Di  benigna  letizia  in 
alto  pio. 

§ . Per  Animale  di  specie  di  lupo,  che 
più  comunemente  si  dice  Jena.  Lat.  brama. 
Gr.  oouvo.  Tesorett.  Br.  j 1 . Cammelli,  E d ra- 
glimene, e bada! ischi,  e gene. 

• GENDARME.  Soldati  destinati  a custo- 
dire il  buon  ordine  interno  delle  provincie. 
M accediti.  Disc.  line.  (Berg) 

GENEALOGIA.  Discorso  cT  origine  e di - 
scentlenza  di  nazione , stirpe  ec.i  e si  prende 
per  la  Stirpe  e Discendenza  medesima.  Lai. 
genealogia.  Gr.  yjveaXoqia.  Frane.  Sacch. 
rim.  45.  Sua  genealogia  Regnò  anni  quaranta 
e tre  aggiunti.  Star.  Ear.  1.  4.  Gli  Unni  adun- 
que, ne’  tempi  nostri  chiamati  gli  Ungheri  ec., 
ancoraché  da  se  stessi  descrivano  la  gencalo- 
ia  e T origine  loro  ec. , non  la  possono  però 
i mostrare.  Berti.  Ori.  a.  ai.  58.  Resterà  poi 
la  sua  genealogia  Pur  tra’  Cristiani  ec.  E a.s5. 
7.  F.  è verace  quella  opinione,  che  i Goti  fur 
la  sua  genealogie 

GENEALOGICO.  Addiett.  Attenente  a ge- 
nealogia. Lat.  gcnealoeicus.  Gr.  ysveaXoytxQc. 
Salvia,  disc.  a.  4«4*  » quale  [sonetto)  egli 
mandò  incluso  in  una  lettera  a M.  Gualtieri 
Dacci,  riferita  dal  padre  Gamutrini  nella  Storia 
genealogica  della  famiglia  de’  Bacci. 

GENEALOGISTA.  Che  fa  le  genealogie 
delle  famiglie.  Lat.  geneafogus.  Gr.  y»boXò- 
q-oe.  Menz  sai.  9.  Per  quattro  doble  jo  ordin 
e chiotto  c lungo  Mi  ù il  genealogista  fraticello. 

GENEATICO.  V.  A.  Sust.  Colui  che  fa 
or  ose  opti,  e pronostica  dal  punto  del  nasce- 
re degli  uomini.  Astrologo,  Genetlìaco.  Add. 
Latin,  genethliacus.  Grec.  YeveSfi.taxó'.  Mae- 
slruzz.  9.  14.  In  quanti  modi  si  fa  lo’ndovìna- 
tncnto , che  si  fa  per  la  considerazione  della 
disposizione,  ovvero  movimento  d’un  altra  co- 
ea?  Passi  in  molli  modi:  imperocché  se  alcuna 
si  sforza  di  volere  sapere  le  cose  future  per  la 
considerazione  del  sito , ovvero  movimento  di 
stelle,  questo  s’appartiene  agli  astrolaghi,  i quali 
sono  detti  Genealici,  per  la  considerazione  de’ 
di  ne’  quali  nascono  fé  persone. 

♦GENERRO.  V.  A.  Ginepro.  Sannaz.pros. 
C|.  Nell' una  delle  mani  aveva  un  bastone  di  gc- 
nebro  bellissimo.  ( L’edizione  di  Cornino  a 
pag.  70  legge  ginepro.)  (A) 

GENEOLOGIA.  Òrtogr.  ani.  Lo  stesso  che 
Genealogia.  Ceech.Mogl.  5. 6,  E vo’veder  d’in- 
tender ria  qualcuno  Questa  geneologia.  Varch. 
Ercol.  ‘ 55 1.  Chi  vuole  credere  piuttosto  al  Boc- 
caccio, che  a Dante  proprio,  legga  il  XV.  libro 
delle  gencologie  sue. 

GENERABILE.  Add  Atto  a generarsi.  Lat. 
generabilis.  Gr.  yswtjto^.  Fr.  Giord.  Pred. 
Tutte  queste  cose  sono  generabili  c corruttibili. 
Varch.  Stor.  5.  65.  Tatie  le  cose  che  sono  ec. 
parte  generabili  e corruttibili , e parte  ingene- 
ratili ed  incorruttibili. 

GENERAB1LITÀ.  Potenza  di  generare . 
Lat.  gene  rondi  potestas.  Gr.  2 usa- 
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pie.  Gal.  Sist.  3a.  Come  voi  mi  vorrete  per- 
suadere che  la  terra  noti  si  possa  muover,  cir- 
colarmentc  per  via  di  corruttibilità  e gcncrabi- 
lità,  avrete  che  fare  assai  più  di  me. 

GENERALATO.  Dignità  e Carica  di  Gene- 
rale. Lat.  prarfectura.  Gr.  «EpooTÓmiv.  Fior. 
S.  Frane.  ia5.  Non  potrà  più  attendere  alla 
cura  dell’ordine,  quanto  alla  esecuzione  del  ge- 
neralato , benché  lo  uficio  del  generalato  non 
renunziasse.  Toc.  Dav.  Ann.  4.  da.  Il  genera- 
lato della  guardia  non  era  gran  cosa. 

GENERALE.  Add.  I Logici  usano  questa 
voce  per  Appartenente  ad  un  genere,  od  al 
genere,  a differenza  et  Universale , che  ap- 
partiene a lutti  i generi,  o a tutto  un  nu- 
mero di  generi.  Lat  generalis.  Gr.  ymxo;  , 
xotvd;.  Bocc.  nov.  5.  3.  Era  ec.  oltremar  pas- 
salo in  uu  generai  passaggio  da’  Cristiani  fatto 
con  armata  mano.  E nov.  8.  3.  Contra  il  ge- 
nerai costume  de’  Genovesi  ec.  sosteneva  egli, 
er  non  ispendere , difetti  grandissimi.  E nov. 
1.  9.  General  vergogna  di  tutte  noi.  E nov. 
100.  14.  Avendo  con  parole  generali  detto  alla 
moglie  che  i sudditi  non  potevan  patir  quella 
fanciulla  di  lei  naia.  Dant.  In/.  7.  Simileinente 
agli  splendor  mondani  Ordino  generai  ministra 
e dure.  Zibald.  Andr.  i5.  Io  credea  che  tal 
fiato  fosse  generale  a lutti  eli  uomini.  Borgh. 
Fies.  aia.  E quantunque  ai  questi  particolari 
non  ci  sieno  l’ istorie  appunto,  non  mancano  al- 
cuni generali  (qui  sta  in  forza  di  sust che 
son  la  forma  e la  regola  ìli  questi,  E Col.  Mi- 
Ut.  453.  Alcuni  non  ricercando  sottilmente,  ma 
proponendosi  in  un  colai  generale  il  tuinuHu  di 
que  tempi,  hanno  pensato  ec. 

5*1.  Varch.  Ercol.  8f . Spacciare  pel  ge- 
nerale , si  dice  di  coloro  che  , dimandati  o ri- 
chiesti d*  una  qualche  Cosa  , rispondono  final- 
mente senza  troppo  volersi  ràtngnere,  e veni- 
re, come  si  dice  , a’  ferri.  Cecch.  Covred . 5. 
7.  O la  ci  spaccia  Pel  generale  , e dubito  che 
questo  Non  sia  giulebbo  lungo. 

J.  II.  In  generale,  posto  awerbialm.,  vale 
Genera  Imeni  e.  Lat.  gencratim , generaliter. 
Gr. But.  inf.  3i,.i.  Pone  ec.  la  dichia- 
razione ebe  Virgilio  li  fece  in  generale.  E ap- 
presso: A che  Virgilio  rispondesse  in  generale. 
Sagg.  noi.  esp.  994.  Daremo  un  cenno  cosi 
in  generale  di  quel  poco  ebe  ci  pare  di  potere 
asseverare. 

GENERALE.  Aggiunto  del  Capitano  o Co- 
mandante dell* esercito  intiero,  che  anche 
assolutam.  si  dice  Generale,  in  forza  di  sust. 
Lat .imperator.  Gr.  etpa-njyó*.  Guitt.  lett.  n. 
Generale  in  Toscana,  Vicario  del  novel  Carlo 
re  mirabile  magno.  Bern.  Ori.  1.  4.  90.  De- 
gno lo  reputiate  di  questo  onore  , Che  generai 
sia  nostro  capitano,  Locotenente  , ovver  gover- 
natore; E,  cosi  detto,  il  baston  dagli  in  mano. 
Toc.  Dav.  Ann.  4.  81.  Estuilo  nacque  da  Elio 
Sejano , generale  de’  soldati  dì  guardia.  Sin. 
Ben.  Varch.  6.  96.  Che  diresti,  se  un  capita- 
no generale  chiedesse  a Dio  che  una  gran  mol- 
titndine  di  nemici  circondasse  subito  gli  allog- 
giamenti ? 

I.  Generale  della  cavalleria,  dell’  in- 
Janieria,deU’ artiglieria, quegli  che  comanda 
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a*  cavalli , a*  fanti  e al  treno  Latin.  ma- 
gister  equilum , pedestrium  copiarum  da - 
ctor,  rei  tormentano!  prafectus.  Gf.  "vsjcctf- 
Xo;,  ira£txq;  ÒwdpMZ  dm*. 

• $.  li-  Generale,  in  Marineria,  è V Uffi- 
ciale generale,  sia  Ammiraglio,  sia  Viceam- 
miraglio, o Contrammiraglio,  il  quale  co- 
manda in  capo  un*  annata  navale , o una 
squadra.  Lai.  prcefectus  classìs.  Dar.  Scism. 
79.  (Cornili.  i“5^.  ) Fece  fare  dal  Re  sé  solo 
tutore  ec.,  e dichiarare  ec.  Tommaso  Seimero, 
frale!  suo  , Bacon  di  Sudlia , e General  di  nta- 

**•  (V) 

§.  III.  Generale  de*  finti,  vale  Capo  del- 
la religione.  Lai.  ccenobiarcha,  et  prior  ge- 
ne r a!  is,  Bellarm.  Gr.  xocvOjStabyTj;.  Fior.  S. 
Frane.  i*5.  Benché  lo  ufficio  del  generalato 
non  renunziasse,  perocché  non  polca  , dappoi- 
ché fallo  era  Generale  dal  Papa  , ec.  Burch. 
1.  3-.  E disse  ec.  Al  General,  che  stava  con 
riguardi. 

• GENERALEGGIARE.  Parlare  in  gene- 
re, Stare  sulle  generali.  Vden.  Nis.  3.  3. 
Che  se,  come  Virgilio  fece,  avesse,  generaleg- 
giando in  sul  bel  principio,  detto  dì  voler  can- 
tar molli  casi  orribili,  ec.  (A) 

GENERALE  MENTE.  Lo  stesso  che  Ge- 
neralmente; ma  men  usato.  Brtm.  Elie. 
Generalementc  è più  degna  cosa  della  viriate 
operare  la  cosa  diritta  e buona  , che  non  è 
astenersi  da  quello  che  si  conviene  astenere. 

GENERALISSIMA  MENTE.  Superi,  di  Ge- 
neralmente. Gai.  Si  si.  5j.  (poesie  sono  delle 
oosc  che,  generalissimamente  parlando,  vi  pos- 
aono  essere. 

GENERALISSIMO.  Superi,  di  Generale. 
Lai.  generalissìmus,  publicus.  Gr.  yivtxMTa- 
toc,  xa^oXixwraro;.  Bemb.  As.  i.  Di  questa 
generalissima  vergogna,  delle  genti  ec.  ne  po- 
trcbhono  assai  baslcvolmente  parlare . Varch. 
Ercol.  5ia.  Tutti  i generi  superiori  inlìuo  al 
generalissimo  ec.  si  predicano  di  tutti  i generi 
inferiori. 

GENERALISSIMO.  Primo  comandante  t Far- 
inata. Lat.  supremus  imperator.  Sega.  Mann. 
Seti.  a.  1.  È la  vita  degli  uomini  una  milizia, 
in  cui  se  cerchi  il  generalissimo,  è Dio;  i ca- 
pitani inferiori  qoei  che  tengono  sulla  terra  il 
•uo  luogo. 

GENERALITÀ  , e al  modo  antico  GENE- 
RALITÀ DE  e GENERA LITATK.  Universali- 
tà, Qualità  di  ciò  che  è generale.  Lai.  un i- 
versitas,  generalitas,  tìrisol.  Gr.  ri  xaSó'Xov. 
Filoc.  7. 70.  Se  io  nella  memoria  avuta  ti  avessi 
«piando  in  generalità  male  di  voi  parlai,  l'avrei 
dello  ’nfinito  numero  delle  ingannatrici  tratta. 
Maestrun . a.  i5.  L’amore  ae’  nemici  e disi- 
la necessità  della  carità,  cioè  che  alcuno,  aman- 
do Iddio  e ’I  prossimo,  da  quella  generalità  non 
ischiuda  nemici.  E 2.  16.  Conciossiacosaché  la 
generalità  partorisca  iscurilà , non  pare  eh’  io 
pensassi  di  quelle  cose , le  quali  <n  ispezialilà 
io  non  arci  giurato. 

•GENERALIZZARE.  Render  generale,  Ri- 
durre al  generale.  Cocch.  lez.  Generalizzare 
un’idea,  un  metodo,  ec.  (\) 

• §.  Usasi  specialmente  da*  Matematici 
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’ e da’  Filosofi  in  signific.  di  Dare  una  màg - 
gior  estensione  ad  un’  ipotesi , ad  una  for- 
molo. (A) 

GENERALMENTE.  Awerb.  Universalmen- 
te, Comunemente.  Lai.  generafìter,  genera- 
tivi, universe.  Gr.  fSviMaf,  xa^'Aixeò;.  Bocc 
Introd.  53.  Ciascuno  generalmente  ec.  coman- 
diamo che  si  guardi  cc. , niuna  novella , altro 
che  lieta,  ci  rechi.  E nov.  10.  9.  Generalmen- 
te, da  torto  appetito  tirate,  il  capo  vi  tenete  in 
mano  , e manicate  le  I rondi.  Tes.  Br.  3.  5. 
Generalmente  sono  fredde  e umide  (t  acque 
salse),  e però  non  danno  al  corpo  nullo  nu- 
trimento . Pass.  3o5.  I peccati  mortali  son 
quelli  che  si  debbono  confessare  non  pur  ge- 
neralmente, ma  ciascuno  spezialmente  e distin- 
tamente. Red.  Cons.  a.  84.  Galeno  ec. , gene- 
ralmente parlando  della  prorogazione  delle  feb- 
bri, ec. 

GENERA  MENTO.  Generazione,  il  genera- 
re. Lat.  ortus,  generalio.  Gr.  yevsot;.  Amm. 
Ani.  ao.  1.  7.  Noi  vedono  che  gli  uccelli,  per 
- utilità  e generamento  loro,  pongono  e ordinano 
i loro  nidi.  Coll.  SS.  Pad.  In  Cristo  non  era 
somigliànzà  dì  seme  e di  gencramento  umano, 
secondo  che  l’Angelo  annunziò  la  ragione  del 
suo  generamento . Coll.  Ab.  Isaac,  cap.  36. 

La  vera  umilila  è generamento  di  scienzia,e  la 
vera  scienzia  è generamento  di  tentazione. 

GENERANTE.  Che  genera.  LaL  generans,  , 
generator.  Grec.  yevértop . Com.  Inf  10.  In 
questo  vuole  l’autore  dimostrar  la  forza  del- 
l’amore dal  generante  al  generato.  Amel.  40. 

E,  non  imitante  i vestigi!  del  generante,  si  dis- 
pose a seguitare  ron  somma  sollecitudine  Giu- 
none. Dant.  Par.  8.  Natura  generata  il  suo 
cammino  Simil  farebbe  sempre  a’  generanti. 

* $.  Generante  o Generatrice  dicesi  da * 
Geometri  quella  linea  o figura , la  quale 
col  suo  moto  o colla  sua  rivoluzione  pro- 
duce o genera  un* altra  figura,  sia  piana  , 
sia  solida.  V.  GENERAZIONE.  (A) 

GENERARE.  Dar  tessere  naturalmente , 
Lat.  generare,  gignere , creare,  procreare. 

Gr.  ye'/vóy.  Bocc.  nov.  47.  »i.  O tu  manifesta 
di  cui  questo  parto  si  generasse , o tu  morrai 
senza  indugio . Dant . Par.  3.  Che  del  secondo 
vento  di  Soave  Generò  il  terzo . Cavale.  Alt. 
Apost.  41  • Generò  Isac,  e cireunciselo  Folla- 
vo di  ; e così  poi  Isac  generò  Giacob.  Frane. 
Barb.  335.  6.  Ti  generrà  (genererà}  nel  quo- 
re  Pavent’o  gran  dolore. 

$.  I.  Per  Produrre  semplicemente.  Lat. 
generare,  producere.  Gr.  ifhJaiv.  Dant.  Inf. 
a 5.  Mentre  clic  ’l  fummo  l’uno  e l’altro  vela 
Di  color  nuovo,  c genera  il  pel  suso  Per  I*  una 
parte,  e dall’  altra  il  dipela. 

5.  IL  Per  Cagionare , Indurre,  Far  ve- 
nire. Lai.  efficerc,  excilare.  Gr.  mule,  eyst- 
pesv.  Bocc.  nov.  5*.  6.  Al  quale  o la  qualità 
del  tempo  ec. , o forse  il  saporito  bere  che  a 
Cisti  vedeva  fare , sete  area  generata  . Galat. 

17.  Costoro  adunque  co’  lor  modi  generano 
sospetto  negli  animi  delle  persone. 

*5-  III.  Generare  dicesi  da’  Geometri 
delle  figure  geometriche  da  cui  derivano 
altre  figure . Vivian.  7V.  Resisi.  Se  quest* 
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parabola  cubica  si  ravvolgerà  intorno  all’asse 
B C,  il  solido  rotondo  A 1*  B,  da  essa  genera- 
to ec.,  resisterà  sempre  egualmente.  (A) 

* $.  IV.  Generare  per  Partorire.  Dav. 
Sciim.  58.  (Comin.  1754  ) E dubitando  (Anna 
Balena  ) di  non  dover  di  lui  più  generare 
( aver  figliuoli  ) , e pur  volendo  esser  madre 
di  Re,  ec.  (V) 

* GENERATIVAMENTE.  In  modo  gene- 
rativo. HI  or  cheli.  Luce.  lib.  4*  Tanto  accioc- 
ché si  mescia  il  seme  al  seme  Generativamen- 
te, e che  s’  adatti  11  tenue  al  crasso,  ec.  (A) 

GENERATIVO.  Add.  Alto  e acconcio  a 
generare.  Lat.  generai  ioni  aplus , generabi- 
le, genilabilis.  Gr.  yevmjTW©;.  Cr.  a.  aa.  a. 
Quelle  { piante)  che  Tanno  il  seme  forte,  hanno 
generativa  virtude.  E a.  a3.  8.  Dove  sarà  la 
moltitudine  delle  gemme  grosse  e spesse,  ivi  Ha 
l'abbondanza  della  generativa  virtude . Coll. 
SS.  Pad.  In  che  modo  si  gaslighi  l’abbondan- 
za degli  umori  generativi. 

GENERATO.  Add.  Da  Generare.  Lat.  edi- 
tus , prognatus  , gene  rat  us . Grec.  yiwijTÓf. 
Com.  lòfi.  10.  E m questo  vuol  l’autore  di- 
mostrar la  forza  dell  amore  dal  generante  al 
generato.  (Qui  in  forza  di  sust.  ) Amet.  Co- 
gnobbi  il  mio  nobile  padre  posto  nelle  angoscie 
generate  per  li  iniqui  udii  della  ingrata  plebe . 
Dani.  Par  »3.  E queste  contingenze  essere 
intendo  Le  cose  generate.  Bocc.  g.  3.  n.  8.  tit. 
Per  suo  nutrica  un  figliuolo  dello  Abate , nella 
moglie  di  luì  generato. 

GENERATORE.  Che  genera.  Lat.  genera- 
ior,genitor,  procreator.  Gr.  yaviTwp.  Cr.  a. 
a5. 1.  La  pianta  nella  sua  generazione  abbisogna 
di  due  cose,  l’una  delle  quali  è la  materia  di 
che  si  fa,  e l’altra  è il  luogo  della  sua  genera- 
zione, come  padre  0 generatore.  Dant.  Conv. 
168.  Confortando  gli  uomini  a libertà  di  bene- 
fica , che  son  generatori  d’ amici . Ovid.  Pisi. 
Tuoi  generatori  furo»  le  pietre  e 1’  mare.  Ca- 
vale. Frutt.  ling.  Dice  santo  Agostino:  amar 
si  debbe  il  generatore,  ma  molto  più  il  creatore. 

GENERATRICE.  Verb.  femm.  Che  gene- 
ra. Lat.  generatri x,  genitrix.  Gr.^  ysvirttpa. 
Com.  Inf.  7.  Vollero  che  siccome  le  (nielli- 
gctizie  delli  cieli  sono  generatrici  di  quelli,  cia- 
scuna del  suo , così  queste  fossero  generatrici 
dell’altre  cose.  Dant.  Conv.  81.  E vollero  che 
siccome  le  Intelligenze  delli  cieli  sono  genera- 
trici  di  quelli , ciascuna  del  suo  , così  queste 
fossero  generatrici  dell’  altre  cose  . Vi /.  SS. 
Pad.  Ella  è radice  e generatrice  e cagione  de- 
gli altri  vizii . Coll.  SS.  Pad.  Trattando  di 
quella  virtù  che  è generatrice  di  temperamento. 

GENERAZIONE.  Il  generare.  Lai.  gene- 
ratio,  genitura . Gr.  yivtoif . Maestra  ss.  1. 
4-5.  Ancora  nou  è battezzato,  se  dicesse:  In 
nomine  genitoris , et  geniti , et  procedenti s 
ab  utroaue ; imperocché  la  generazione  non 
significa  la  persona  del  padre.  Tei.  Br.  a.  5o. 
Generazione  è quella  opera  di  natura  , per  cui 
tutte  cose  sono  ingenerate;  che  ella  fa  d’uno 
uovo  uno  uccello,  che  non  lo  farebbero  tutte 
le  genti  del  mondo,  se  per  forza  di  natura  non 
si  facesse.  Pass.  179.  Il  quale  ( peccato  ori- 
ginale ) si  trasfonde  in  tutu  coloro  che  per  se- 
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menta  di  naturale  generazione  s’ingenerano  e 
nascono.  Cr.  a.  16.  a.  Li  caior  del  Sole  me- 
scola insieme  le  cose  di  sotto  con  quelle  di  so- 
pra, a generazione  di  quelle  cose  che  nella  ter- 
ra nascono.  E num.  7,  Questa  umidità  poco 
spira,  ed  esce  fuori , se  non  se  forse  dal  pro- 
fondo alla  generation  degli  arbori. 

I.  Per  Rana,  Stirpe.  Lat.  genus.  Gr. 
yevo  Bocc.  nov.  79.  Si.  Era  la  più  bella  cosa 
elle  si  trovasse  in  tutto  ’l  culattano  dell’  umana 
generazione.  E nov.  io.  20.  Che  venir  possa 
foco  da  cielo,  che  tutte  v'arda,  gcneraziou  pes- 
sima che  voi  siete.  Lab.  157.  Tacciasi  adunque 
questa  generazione  prava  e adultera,  nè  voglia 
il  suo  petto  degli  altrui  meriti  adornare. 

§.  II.  Per  I spezie,  Sorta , Qualità.  Lat. 
genus.  Gr.  yavo;.  Maeslruzz.  1.  *7.  Nella  ge- 
nerazione della  perfezione  i Vescovi , secondo 
Dionisio, sono  più  perfetti  che  i Religiosi.  Fiamin. 
4.  iti.  Uccidetelo  di  qualunque  genemiou  di 
morte  più  vi  piace.  Nov.  ani.  3i.  1.  Allora 
erano  li  Saracini  io  grandissima  moltitudine,  e 
con  molte  generazioni  di  stormenti.  Cr.  1.  7.  3. 
Allato  alle  ripe  della  corte  si  piantimi  nobili  ge- 
nerazioni di  viti  da  pergole.  E cap.  8.  a.  Ma 
acciocché  tu  possa  giudicare  della  piccola  ov- 
vero molta  quantilade,  considera  la  maniera  ov- 
vero gcneraziou  della  terra.  E 5.  18.  ».  Questa 
arbore  [il  noce)  ncunu  aere  recusa,  nè  alcutta 
gcneraziou  di  terra.  £ 8.  8.  1.  E quivi  nudii- 
sca  tutte  generazioni  di  buone  erbe.  £ 10.  18»  1. 
È un’  altra  gcneraziou  di  reti , colla  quale  si 
pigliauo  molte  generazioni  d’  uccelli.  G.  V.  1 o. 
1 4-  s - Mettendo  che  nelle  spere  di  sopra  erano 
generazioni  di  spirili  maligni.  M.  V.  a.  1.  Sfor- 
zandosi con  ogni  generazione  di’nganni  quelle 
soggiogare.  Vii.  Plut.  Con  tutte  generazioni 
d’ armadurc  combatte  ano  quelli  eh’  erano  den- 
tro allo  ’ngegno. 

* 111.  Generazione  dicesi  da * Teologi 

della  processione  e della  maniera  per  cui 
il  Figliuolo  di  Dio  procede  dal  Padre  ; e 
dicesi  Generazione , perchè  Processione  ù 
proprio  solo  dello  Spirito  Santo.  Il  Verbo 
procede  ab  eterno  dal  Padre  per  via  di  gene- 
razione. (A) 

GENERE,  che  i più  antichi  dissero  anche 
GENERO.  £ nome  collettivo , che  raccoglie 
sotto  di  sé  molte  specie,  considerate  come 
aventi  alcune  qualità  comuni,  per  rispetto 
delle  quali  si  comprendono  sotto  una  co- 
mune denominazione,  esprimente  la  mento- 
vata comunanza  di  proprietà.  Latin,  genus. 
Gr.  ywof.  Varclu  Ercol.  3otì.  Il  genere  è una 
nozione,  cioè  un  concetto,  ovvero  predicabile, 
o volete  universale , c in  somma  una  voce  , la 
quale  si  predica , cioè  si  dice  di  più  cose,  le 
quali  cose  sono  differenti  tra  sé  di  spezie , e si 
predica  nel  che,  cioè  essenzialmente , ovvero 
uella  natura  e sostanza  della  cosa.  Pallad.  Genn. 
i5.  Tutte  quell’ altre,  le  quali  io  dissi  di  sopra 
in  genero.  Sega.  Mann.  Lugl.  9/,.  a.  Non  farà 
più  altro  in  tal  genero  ( cioè  in  procurar  la 
nostra  redenzione  ) , perchè  facendolo  , non 
farà  niente  più  di  quello  che  ha  fatto. 

$.  1.  Genere  umano  diciamo  tutta  la  ge- 
nerazione umana.  Lai.  genus  humanum. 
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$.  II.  Genere  si  dice  anche  per  lo  stes- 
so che  Sorta,  Specie.  Lat.  genus.  Gr.  yivO;. 
Sagg.  nat.  esp.  242.  Questo  riscontro  fu  fjtto 
da  noi  in  tempo  di  notte  con  tre  differenti  ge- 
neri di  pezzi.  Rcd.lett.  1.  117.  Fa  di  mestiere 
ebe  V.  S.  llluslriss.  ne  abbia  di  diversi  generi. 

$.  III.  In  genere,  posto  awerbialm.,  va- 
le Generalmente . Lat.  generatim.  Gr.  xara 
Y«vr,.  Pass.  i5/|.  O sia  scomunicato  nominata- 
mente, o in  genere.  Ejz5.  Avendo  [il  diavolo ) 
chiaro  co^noscimento  non  solamente  in  genere, 
ma  specificatamente, c singolarmente  di  tutte  le 
cose  naturali,  spirituali  c corporali.  Lib.  Fred. 
Pand.  Ma  non  nc  siamo  però  tenuti  se  non  in 
questo  modo,  se  non  dirli  in  grosso  e in  genero. 
G.  V.  Fit.  Maom.  Ma  nel  genero  la  legge  del- 
l’uno Cali/  e dell'altro  si  concordavano  insieme. 
Pallad.  a.  Ut.  Delle  quattro  cose , nelle  quali 
sta  in  genero  Io  buono  lavorìo  della  terra. 

IV.  Genere.  T.  de'  Grammatici . Ac- 
cidente del  nome  che  accenna  se  una  cosa 
sia  maschile  o femminile  ec.,  e non  che  de- 
gli animali,  V uso  ha  introdotto  che  si  dica 
anche  d’ ogni  altra  cosa  che  non  si  distin- 
gua per  sessi.  Buommat.  Tratt.  Ling.  Quat- 
tro sono  i generi  de’ nostri  nomi:  maschile, fem- 
minile, comune  e confuso.  Maschile  : come  Uo- 
mo , A uimale , Genere , Valore  cc.  Femminile  : 
come  Donua,  Anima,  Spezie,  Forza,  Carla  ec. 
Comune  : come  Parente , Nobile  ec.  Confuso  : 
come  Tordo,  Corbo , Rondine  ec.  Voce  veri- 
mente  di  neutro  pare  a me , co]  Bembo , nella 
nostra  lingua  non  aver  luogo . È ben  vero  che 
noi  abbiamo  alcune  voci  poste  neutralmente. 
Salv.  Avveri . 1. 1.  i\.  Le  quali  gru,  non  pur 
quivi,  ma  in  forse  dodici  volte  che  son  nomate 
in  questa  novella,  sempre  col  genere,  o diciara 
sesso  della  femmina,  son  chiamate  dall’autore. 
E appresso:  Che  adunque  è da  dire  ec.  , se 
non  che  la  voce  vivi  sia  profferita  dal  Boccac- 
cio nel  genere  del  neutro?  Dep.  Decam.  97, 
Ragionammo  di  questa  maniera  di  adoperare 
questi,  che  chiamano  parlierpii , come  nomi  di 
genere  del  maschio  , che  molto  più  si  fa  con 
quello  della  femmina. 

* §■  V.  Genere , nella  Musica,  e la  ma- 
niera dì  disporre  i suoni  per  formare  un 
canto.  Quattro  sono  questi  generi,  che  dicunsi 
Diatonico,  Cromatico,  Enarmonico,  Misto.  (A) 

GENERICAMENTE.  Avverò.  Generalmen- 
te, Comunemente . Lat.  generaliter . Gr.  yg- 
yuuò;.  Il  Focabol.  alla  voce  QUAGLIARE. 

GENERICO.  Termine  laico.  Aggiunto  di 
cosa  che  costituisce  il  genere , che  appar- 
tiene al  genere.  Latin,  genericus,  generalis . 
Gr.  yivoco?.  Varch.  Ercol.  309.  Se  voi  mi  di- 
mandaste d’alcuua  pianta,  come  ella  si  chiamas- 
se, e io  vi  rispondessi  albero,  o fruito,  questa 
si  chiamerebbe  cognizione  generica,  la  quale  è 
sempre  incerta  e confusa  ; se  vi  rispondessi  un 
pero , questa  cognizione  sarebba  specifica  , la 
quale  è aneli’  essa  confusa  c incerta , ma  non 
tanto,  quanto  la  generica. 

GENERO.  Marito  della  figliuola.  Lai.  ge- 
tter. Gr.  yapjSpo;.  Maestruzz.  1.  66.  Dando 
al  genero  una  possessione  per  la  dota , i frutti 
nou  si  debbono  contare  nel  capitale , se  ’l  ge- 
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nero  sostiene  i pesi  del  matrimonio.  Bocc.nov. 
i3.  06.  Con  grandissima  festa  lei  e *1  suo  ge- 
nero ricevette.  E nov.  16.  09.  E a te  che  nc 
parrebbe,  donna,  se  io  così  fatto  genero  li  do- 
nassi? Petr.  cap.  5.  Non  fu  sì  ardente  Cesare 
in  Farsaglia  Contra  ’l  genero  suo,  com’ella  fue 
Contro  colui  eh’  ogni  lorica  smaglia. 

J.  Per  Genere.  V.  GENERE. 

GENEROSAMENTE.  Avverò.  Con  genero- 
sità. Lat.  generose.  Gr.  yewaie»;.  Salvia,  disc. 
2.  194.  Due  de’ più  nobili  sentimenti  da  chi  im- 
prende generosamente  ad  amare  ec.  sono  asse- 
gnati all’amore.  Segner.  Crisi,  instr.  3.  9.  9. 
Cosi  vi  risolveste  voi  dì  mettervi  generosamente 
alla  pruova,  c vedreste  *’ io  dica  il  \tro.Scgn. 
Mann.  Gen.  18.  3.  Bisogna  generosamente  ri- 
solversi a lasciare  ognuna  di  esse. 

* GENEROSISSIMA  MENTE . Superlat.  di 
Generosamente . Baldell.  Com.  Ces.  5.  44-* 
Grill.  Ictt.,  Salvia.  Fit-  Diog.  (Berg) 

GENEROSISSIMO.  Superi,  di  Generoso. 
Cas.  Oraz.  Cari.  F.  142.  Assai  la  fece  aspra 
fortuna  e crudele  delle  sue  prime  nozze  scon- 
solata e dolente;  non  la  faccia  ora  il  suo  gene- 
rosissimo padre  delle  seconde  misera  e scon- 
tenta . E Oraz.  lod.  Fenez.  i45.  Coloro  che 
non  hanno  intera  c perfetta  notizia  della  vostra 
generosissima  patria,  non  possono  in  alcun  mo- 
do stimare  cc.  la  bellezza  ed  il  valore  di  lei. 

GENEROSITÀ,  e al  modo  antico,  che  og- 
gi sol  si  concederebbe  a’ poeti,  GKNEROSI- 
TADK  e GENEROSITATE.  Nobiltà  e gran- 
dezza d'animo,  tratto  da  chiara  e nobil  ge- 
nerazione . Liberalità  . Latin,  nobilitai,  ge- 
nerosi tas  , magn  animi  tas , animi  magnitudo. 
Gr.  psyaXoiJ.uy'/c»,  psydX^ppecùvrì . Red.  Ins. 
»55.  Dalla  reai  generosità  dei' serenissimo  Gran- 
duca mio  signore  mi  fu  conceduta  quest’ inver- 
no passato  una  foca. 

$.  I.  Per  meta/.  Cr.  4.  8.  4-  Nel  qual 
numero  si  conosce  la  vera  generosità  de’ ma- 
gliuoli. 1 

* $.  IL  Generosità  si  dice  altresì  il  dono 
istesso  che  fa  una  persona  generosa  e libe- 
rale. Magai,  lett.  Forse  è quello  che  con  l’uso 
di  queste  inopportune  generosità  andate  appunto 
cercando,  per  redimervi  da’ miei  rompicapi. (A) 

GENEROSO.  Addiett.  Che  ha  generosità , 
Liberale.  Lat.  generosus , magnanimus . Gr. 
yzvvotcoj.  Bore.  nov.  16.  a5.  Il  generoso  ani- 
mo, dalla  sua  origine  tratto , nou  aveva  ella  in 
cosa  alcuna  diminuito.  Red.  lett.  1.  127.  Che 
poi  ec.  ne  abbia  fatta  per  me  qualche  generosa 
e reale  espressione,  ec. 

5.1.  Per  meta fi  Tes.  Br.  3.5.  In  somma 
dee  l’uomu  guardare  che  la  terra  sia  dolce  e 
generosa  ( cioè  gentile  c fertile).  Bem.  Ori.  2. 
16.  38.  Come  il  figlinol  del  generoso  armento. 
Che  lungi  senta  dell’  arme  il  rumore , Non  sa 
star  fermo,  cc. 

$.11.  Generoso,  aggiunto  a Fino,  vede 
Grande,  Potente , Gagliardo.  Red.  Cons.  a. 
i/».  Una  botte  di  legno,  che  per  molti  c molli 
anni  abbia  conservalo  l’aceto,  e che  di  esso  ace- 
to totalmente  si  sieno  inzuppale  le  sue  doghe  cc*., 
tutto  quel  vino  più  generoso  e più  poleute  che 
si  metterà  in  cotal  bolle,  lutto  diventerà  aceto. 
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GENESI.  Uno  de’  libri  dello  Scrittura  sa- 
cra, scritto  da  Mosè,  il  quale  narra  il  prin- 
cipio del  mondo.  Lai.  Genesis.  Grec.  rivaat;. 
Dani.  Inf.  1 1 . Da  queste  due,  se  tu  ti  rechi  a 
mente  Lo  Genesi,  dal  principio  conviene  Pren- 
der sua  vita,  c avanzar  la  genie.  G.  V '.  ti.  a. 
io.  Cominceremo  dal  principio  del  Genesi,  ove 
dice:  ec.  Dav.  Scism.  38.  Lasciasse  loro  un 
per  cento  di  quanto  banuocc.,eguadagnatsoasi 
quell’uno  col  sudore  del  volto,  come  comanda 
la  Genesi. 

* $.  Genesi  è anche  termine  defili  Scien- 
tifici; lo  stesso  che  Generazione,  Nascimen- 
to. Genesi  del  frutto.  Genesi  di  una  figura  pia- 
na o solida.  (A) 

GENETLIACO.  Geneatico.  Gli  Aslrologi 
che  fanno  oroscopi i,  argomentandosi  scioc- 
camente d’ indovinare  cosi  i futuri  accidenti 
della  vita  umana.  Lat.  genethliacus . Gr.  yt- 
vsSfk saxo?.  Gal.  Sist.  ioa.  E dove  lasciate  voi 
le  predizioni  de’  Genetliaci,  che  tanto  chiaramen- 
te dopo  l’esito  si  veggono  nel  tema,  o vogtiam 
dire  nella  figura  celeste?  Salvia,  disc.  a.  401. 
Da  sette  giranti  stalle  gl'iniiuvìi  salutevoli  ec. , 
se  si  ha  oa  credere  a’ genetliaci,  a noi  ne  ven- 
gono. 

• GENETLIACO . Addictt.  Della  nascila . 
Nativo.  Salvia.  Inn.  Precipitar  sul  genetliaco 
Udo.  (A) 

*$.  Genetliaco.  T.  de’ Retori.  Aggiunto 
di  poesia , nella  quale  il  poeta  al  nascere 
di  alcun  figliuolo  d’ illustre  personaggio  pre- 
dice prosperi  successi,  vittorie  ec.  : o in  ge- 
nerale celebra  quella  nascita,  od  in  qualun- 
que modo  ne  fa  subbietto  de’  suoi  versi.  (B) 
— Mazza,  Ode.  Tu  il  carme  genetliaco,  Etru- 
sco Salto,  interza.  (Min/ 

* GENGA.  Voce  Aretina.  Donna  sciatta. 
Red.  V oc.  Ar.  (A) 

* GENGERO.  Orlogr.  ani.  Gengiovo.  Serd. 
Stor.  3.  109.  Il  terreno  produceva  gengero,  ga- 
rofani e argento.  (V) 

• GENGEVERATA.  Confettura  di  gengio- 
vo. Creso.  Dalie  cui  radici  si  fa  la  genceve- 
rata.  (A) 

CENGIA  e GENGIVA  . La  carne  che  ri - 
cuopre  e veste  gli  ossi  delle  mascelle.  Latin. 
gingiva.  Gr.  oCTXov.  Bocc.  nov.  37.7.  S’ inco- 
minciò a stropicciare  i denti  e le  gengle.  Cr.t{. 
ao.  a.  Questo  ( sugo  deli  uve  acerbe ) vale  agli 
umori  alla  gola  discendenti , e alle  gengive.  E 
5.  a.  i3.  Se  si  mangiano  (le  mandorle ) verdi, 
innanzi  ch’abbiano  cortecce,  confortano  le  gcu- 
gìe.  Dittam.  5.  9.  Non  ha  gcngle  dentro  alla 
sua  bocca.  Fir.  Lue.  1.  1.  K sai  clic  a’ suo’  pa- 
sti non  si  solleticano  le  gengie  colla  carne  mi- 
nuzzata a uso  di  lusignuoli. 

GENCIACQUÈ.  Nome  di  una  sorta  di  tin- 
ta, ora  uscito  d’uso.  Buon.  Fier.  4.  4.  10. 
Ma  trasformala  La  trovo  in  una  ben  piegata  e 
lustra  E tinta  in  gengiacquè  tela  boltana,  E re- 
ato un  goffo. 

GENGIOVO.  Aromato  di  sapore  simile  al 
pepe.  Delialtre  sue  qualità  vedi  t Botanici, 
e que’  che  scrissero  de’  Semplici.  Lat.  ztnzi- 
ber.  Bocc.  nov.  76.  9.  Vorrebbe»!  fare  con  belle 
galle  di  gengiovo  e con  bella  vernaccia.  Cr.  3. 

Dizionario.  Voi.  IV. 
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8.  10.  E se  il  secondo  brodo  si  faccia  con  toso 
calde  aggiunte , siccome  pepe  e gengiovo , ov- 
vero olio,  è perfetta  medicina  al!  usar  della  fem- 
mina. Soder.  Colt.  1 15.  E aggiungendovi  a bol- 
lire gengiovo,  noce  moscada,  garofani, cannella 
e sale  a discrezione  ec.,  darà  odore  e sapor  di 
forte  a tutta  la  butte. 

* GENG1VKTTA  . Dim . di  Gengiva  . Ma- 
gai. lett.  Che  i denti  legano  due  altre  quasi 
guaine  o gcngivctle  mobili.  (A) 

GENÌA.  Generazione  vile , abbietta.  Lat. 
genus  vile , turba  abiecta , colluvics.  Gr.  yt- 
wd.  Lib.  Viagg.  Eu  in  qnarito  vi  piaccia  , sì 
vi  diròe  di  molte  pmvincie,  diversi  paesi  e isole 
che  si  truovano , e di  molte  genie  di  genti , e 
fier t.  E appresso  : Sta  cheto,  e non  parlar  più, 
perocché  velia  mia  schiatta  n’ha  più,  clic  nella 
tua  genb.  F.  V.  11.  ìot.  Ser  Vanni  Botticella, 
anticamente  per  genb  di  beccajo  , a’ offerse  di 
prendere  quel  carico.  Beni.  Ori.  1.  3.  a8.  Là 
corre  Gano,  e tutta  la  genb.  E pure 

è nera  ancor  hi  sua  genia.  Morg  90.  114.  Non 
son  guerrier  coator,  ma  son  genìa.  La  se.  Mostr. 
st.  3.  Ciurma,  gente  o genia  simile  a questa  Non 
fu  giammai  cantata  in  versi  o ’n  prosa. 

GENIACCIO.  Genio  cattivo.  Lat.  mala  vo- 
lontà*. Fr.  Giorni . Pred.  R.  Fomentano  con 
arti  poco  oueste  quel  lor  geniaccio  inclinato  al 
male,  inclinatissimo. 

GENIALE.  Add.  Di  genio , Attenente  al 
genio.  Lat.  genialis. 

$.  Letto  o Toro  geniale , vale  il  Letto 
degli  sposi.  Lat.  genialis  thorus, genialis  le- 
ctus.  Amet.  6a.  Restando  sol  nel  toro  gridale. 
Tac.  Dav.  Ann.  1 5.  a 1 4*  Pu  celebralo  lo  spou- 
salizio  con  tutte  le  sagre  cirimonie  ec. , fatti  gli 
auguri»,  il  letto  geniale,  accesi  i torchi,  ec. 

• GENIALITÀ.  Simpatìa,  Propensione  di 

f’radimeuto  o di  affetto.  Magai,  lett.  Qui  gu- 
anteria , qui  genialità  , qui  zucchero , qui  sale , 
qui  gradimento  insiti  della  mia  malignila.  (A) 
•GENIALMENTE.  Di  genio.  Cena.  Cena. 
Tratt.  pitt.  pag.  18.  Allora  loglio  penna  tem- 
perata ben  sottile,  o pennello  sottile  ai  vajo  sot- 
tile, e con  inchiostro  puoi  andare  ricercando  i 
contorni  e lo  strrmità  del  disegno  di  sotto , e 
i cosi  genialmente  toccando  alcuna  ombra,  sicco- 
me a te  è possibile  potere  vedere  c fare.  (B) 

* §.  Genialmente  per  Simpaticamente. 
Magai,  lett.  Disperger  tutti  i scroi  de’  vegeta- 
bili una  volta  cosi  genialmente  adattali  da  quella 
terra.  (A) 

• GENICOLATO  e GENICULÀTO.  T de- 
gli Agric.  Aggiunto  di  quella  pianta,  il  cui 
fusto  è articolalo,  e si  piega  in  ginocchio  ; 
la  Gramigna  (Tritieum  rcnens),  e tutte  le 
piante  graminee.  Cocch.  disc.  Quella  specie 
d’alsirie,  che  chiamano  Spergula  marina  , e il 
Kali  gcniculato.  detto  Salicornia.  (A) 

• GEMC0L1.  T.  degli  Agric.  I nodi  c le 
articolazioni  delle  quali  sono  organizzati 
taluni  fusti,  e talune  radici.  (Ga) 

GEMO.  Quello  Spirito  o Angelo  buono 
o cattivo,  che,  secondo  l' opinion  degli  anti- 
chi , accompagnava  gli  uomini  dalla  cul- 
la sino  alla  tomba . Fu  anche , secondo  gli 
stessi  antichi , quello  Spirito  o Demonio  che 
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presedeva  a certi  luoghi, a certe  città;  onde 
oggidì  poeticamente  si  piglia  anche  in  tati 
significati ; cristianamente  però  s’ int ernie  di 
quel  celeste  Ministro  e guida  che  è dato 
agli  uomini  per  indirizzargli  al  bene.  Lalin. 
genius.  Grec.  6 oxifjmv.  Cccch.  Servig.  inir. 
Da  chi  la  feo,  gli  fu  dal'  anco  Quel  santo  pre- 
ce ttor,  quell* alma  guida,  Genio  appellato,  il 
qual,  come  ministro  Della  ragion,  lo  sproni  al 
bene  oprare,  E dali'opcre  ingiuste  il  tiriefrene. 

J . I.  Per  Inclinazione  d'animo,  Affetto. 
Lai.  studium,  voluntas . Bem.  Ori.  i.  1 3.  3. 
Che  tanto  all'un  dell'altro  il  genio  piacque,  Gli' in 
eterna  amicizia  s’ c legato.  Red.  Esp.  noi.  1 08. 
Vi  assicuro  che  il  mio  genio,  nell’inchiesta  del 
vero,  altro  diletto,  che  imparar,  non  trova. 

5 . II.  Andare  a genio  vale  Piacere,  Ag- 
gradire. Lai.  piacere,  arridere.  Gr.  aotsxsu. 
Red.  Cons.  a.  17.  Pigli  brodo  di  qualsivoglia 
sorte  che  più  gli  vada  a genio. 

$.  111.  Dar  nel  genio  vale  Compiacere. 
Lai.  animo  oh  sequi , voi  un  tati  morem  gere- 
re.  Red.  lett.  1.  261.  Mi  pare  una  cosa  bellis- 
sima, e da  dar  nel  genio  a V.  S.  Illustrisi.:  e 
perciò  le  uè  mando  qui  inclusa  una  copia. 

* § . IV.  B per  Ingegno , Acutezza  d in- 
ventare o d'apprendere,  Talento.  Salviti. 
Disc.  1.  »5o.  L'uso  e il  costume  posseggono 
poca  forza  , mentre  costringono  c riformano  t 
gcnii,  ed  ammanierano  e soggettano  la  natura.  (P) 

* GENIOGLOSSO  . T.  degli  Anatomici. 
Aggiunto  dolo  ad  un  pnjo  di  muscoli  im- 
piantati alla  radice  della  laringe , ed  alla 
parte  esteriore  della  mascella  inferiore.  (A) 

* GENOIDEO.  T.  degli  Anatomici.  Ag- 
giunto dato  a due  muscoli  della  laringe. 
Poe.  Dis.  (A) 

* GENITA  BILE . Che  cot ferisce  alla  ge- 
nerazione. Generativo.  Lai.  genitabilis.  San- 
naz.  Are  ad.  pros.  10.  Non  altrimenti  che  le 
furiose  cavalle  nelle  ripe  dello  estremo  Occi- 
dente sogliono  i gcnitabili  liuti  di  zcfliro  aspet- 
tare. (A) 

* GENITALE.  Che  appartiene  o Che  con- 
corre alla  generazione  ; e dicesi  anche  delle 
piante . A/am.  Colt.  a.  5».  Clic  per  soverchio 
peso  non  sien  pigre  Alle  presenti  nozze , c re- 
gna il  solco  Al  seme  gcnital  più  largo  e pronto. 
Marchett.  Lucr.  lib.  a.  E tieni  a mente,  Che 
nulla  al  mondo  ritrovar  si  puote,  Che  d’un  ge- 
nere sol  di  genitali  Corpi  sia  generato,  e che 
non  abbia  Misti  più  semi  entro  sè  stesso,  (lì) 

J.  J.  Genitale,  aggiunto  de‘  membri  coi 
unii  si  genera.  Lat.  genitale.  Gr.  to  atdoiov. 
IH.  M.  Poi.  E tutti  vanno  iguudi,  salvo  che 
pollano  un  panno  dinanzi  al  membro  genitale. 
Fir.  As.  ai/|.  E voglio  che  domani  tu  tag>li  a 
cotesto  asinaccio  non  solo  le  membra  genitali, 
ma  il  capo  c le  gambe . E Lue.  5.  5.  Usateci 
diligenzia,  cosi  nel  pigliarlo, come  nel  portarlo, 
che  voi  non  eli  storcessi  qualche  suo  membro 
genitale.  Poliz.  si.  1.99.  Nel  tempestoso  Egeo, 
in  grembo  a Teli,  Si  vede  il  fusto  genitale  ac- 
collo. Bemb-  Slot.  3. 38.  Il  quale  (morbo)  pri- 
mieramente le  parti  genitali  il  più  delle  volle  ; 
viziava. 

5.  IL  Genitale  vale  anche  Nativo.  Lai. 
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genitalis.  Gr.  yiwtjthwj.  Fir.  Disc.  lett.  3o6. 
Non  dubito  che  in  tutto  quello  ch’io  mancalo 
avessi,  e la  comune  nostra  genitale  patria,  e 
quello  semplicissimo  alfabeto , cui  quale  siete  a 
tanta  dottrina  pervenuto,  difeuderete. 

* $.  IH-  Per  Nuziale.  Alain.  Colt.  1.  28. 
S*  il  letto  gcnital  di  regie  spoglie  E di  si  bel  la- 
var non  aggia  il  fregio,  Da  far  tutta  arrestar  la 
gente  ignara.  (V) 

GENITIVO.  T.  de * Grammatici . Il  secon- 
do caso  della  declinazione  de' nomi,  il  quale 
nell'  italiana  favella  si  fa  con  prefiggere  la 
particella  DI  o DEL,  benché,  rigorosamen- 
te parlando , non  vi  sieno  casi  in  questa,  co- 
me in  molte  altre  lingue  viventi . Salv.  Av- 
veri. Cosi  dal  generare  quella  caduta  o ca- 
denza numinan  genitivo,  che  par  propria  del 
possedere , e bannola  per  la  seconda . Salvia. 
Pros.  Tose.  2.  117.  Questo  caso,  che  i Greci 
chiamano  possessivo,  i Latini  dicono  genitivo. 

GENITO.  Quello  che  è generato.  Figliuo- 
lo. Lat.  geuitus.  tir.  ysqzwripivoi.  Guid.  G. 
O caro  mio  figliuolo,  perocché  io  sono  tuo  ge- 
nitore, e tu  se*  mio  genito,  e sismo  per  giun- 
tura di  sangue  uniti,  ec.  Amet.cfS.  Col  genito- 
re e ’l  genito  uno  effetto.  Fr.  Jac.  T.  3.  5.  9. 
Il  Genito  eterno  di  Dio  e di  Maria  In  stretta 
speiunca  giace  nella  via. 

* $.  ln  forza  di  add.  Generato.  Vii.  S. 
Gir.  43.  Tu  se’  colui,  il  quale  fosti  e se’  Iddio 
cc.,  sansa  principio  genito  dal  tuo  Padre  Iddio. 
Fr.  Giord.  277.  Ma  il  Figliuolo  di  Dio  si  è 
genito,  eh'  è di  necessità,  eh’  è naturale  a Dio.  (V) 

GENITORE.  Che  genera.  Padre.  Lat.  ge- 
nitor.  Gr.  ymriap,  yamarijp*  G.  V.  12.  nò.  5. 
La  sincerità  dell’ amore,  il  quale  tra  1 genitori 
nostri  e voi  già  lungo  tempo  fu  «d  è indissolu- 
bile, insieme  con  noi  perseveri.  Guid.  G.  O ca- 
ro mio  figliuolo,  perocché  io  sono  tuo  genitore, 
c tu  se' mio  genito,  c siamo  per  giuntura  di  san- 
gue uniti,  ec.  Fir.  As.  199.  E a quel  tuo  non 
so  chi  novello  sposo,  che  ti  avevano  dato  i tuoi 
carissimi  genitori,  hai  preposto  uno  straniere. 
Bemb.  As.  1.  Amore  ec.  da  pigro  ozio  degli 
uomini,  oscurissimi  c vilissimi  genitori,  uclle  no- 
stre menti  procreato.  E appresso:  Nel  seno 
de’  miei  dolcissimi  genitori  sicura  e tranquilla 
vita  vivendo. 

* $.  Genitore  dicesi  anche  da'  Geometri 
di  ciò  che  genera  una  figura  geometrica. 
Guid.  Gr.  Tr.  Mot.  Come  li  quadruplo  del  se- 
micircolo genitore.  Dove  le  ordinate  B I , I)  H 
segano  il  scmicircolo  genitore.  (A) 

GENITRICE.  Verbal.femm.  Che  genera. 
Morire.  Lat.  genitrix.  Gr.  yr/vsvsipa . Dant. 
Purg.  3.  Viali  a mia  bella  figlia,  genitrice  Del- 
l'onordi  Cicilia  e d’Aragona.  Red.  Ins.  48.  Ven- 
dicatore de’ fratelli,  ammazza  la  propria  genitrice. 

•li.  Per  Cagion  principale.  Origine,  Prin- 
cipio. Lab.  Genitrice  della  salute  nostra.  £ 109. 
Vedere  adunque  dovevi,  amore  essere  una  pas- 
sione ec.  genitrice  de’  vizii,  c abitatrice  de’  va- 
cui pelli.  (A) 

GENITURA.  Generazione,  Nascimento . 
Lat.  genitura.  Gr.  ysvsosj.  Bui.  Purg.  »5.  a. 
Vegnono  nella  vigorosità  paterna  e materna  ; 
quindi  scendono  poi  alla  genitura , che  è la 
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prima  pania  dell'arco  vitale.  Guid.  C.  Samo  per 
genitura  di  sangue  uniti.  Cavale.  Pungil.  Ma 
per  la  ragione  della  prima  genitura , la  quale 
Esaù  gli  aveva  innanzi  venduta.  {Qui  lo  stesso 
che  primogenitura.  ) 

Per  lo  Seme  dell’ animale , Sperma, 
Latin,  genitura , semen.  Gr.  yovij,  yovóf.  Lib. 
cur.  malati.  Coloro  che  gittano  troppo  tosto  la 
genitura  nel  coito. 

CENNAJO  e GENNARO.  Nome  di  mese, 
che  è , secondo  la  Chiesa , capo  dell ’ anno . 
Lai.  J armari us.  Gr.  tavovetpto?,  yezpyjkum.  G. 
V,  ta.  6.  1.  La  Reina  d’Ungheria  ec. , saputa 
la  morte  del  re  Ruberto,  che  morì  il  Gennajo 
vegnente  eo.,*l  passò  in  Puglia.  Dant.  Par.  37. 
Ma  prima  eh©  Gennajo  tutto  si  sverni.  Pctr. 
son.  45.  Mostrandovi  un  d'Agosio  e di  Genna- 
ro. Lib.  cur.  malalt.  E colali  radici  sieno  ca- 
vate dal  terreno  nel  mese  di  Gennajo. 

J.  I.  Diciamo:  Sudar  di  bel  Gennajo ; 
che  vale  Aver  grand " affanno.  Latin,  ingenti 
cura  premi,  (estuare.  Òr.  aywvuiv.  Morg.  19. 
Ai.  Tanto  che  al  fin  gli  avanzava»  le  frutto,  E 
facevai  sudar  di  bel  Gennajo. 

$ . II.  Essere  più  lontano  che  il  Gennajo 
dalle  more.  y.  MORA,  frutto. 

<j.  111.  Avere  i pulcini  di  Gennajo.  yedi 
PULCINO. 

GENOLOGlA.  V.  A.  Genealogìa,  Discen- 
denza, Prosapia.  Lat.  prosapia,  progenies. 
Gr.  yevjo. 

Per  Connessione , Unione,  Lat.  con- 
nexio,  unio.  Grcc.  euuirkoxrj , ouvatfij.  Berti, 
rim.  5a.  Non  so  ec.  Cne  parentado  0 che  gr- 
nologla  Questo  agionamento  abbia  con  quello 
Ch’  10  feci  l’altro  di  della  moria. 

GENOVE,  yoce  uscita  d'uso.  Invenie,  Ge- 
nuflessioni , Prostrazioni.  Lat.  venite , geni- 
culationes,  Tertull.  Gr.  TovuxXtotou,  psxàvoiai. 
D.  Gio.  Celi.  lett.  19.  Perderai  l’umile  tuo  di- 
giuno, e le  genove  che  tu  suoi  fare. 

• GENOVlNA,  Lo  stesso  che  Genovino. 
Sorta  di  moneta  di  Genova.  Lat.  genuensis 
nummi  species.  Il  Vocabolario  in  GENOVI- 
NO.  (N.  S.) 

GENOVINO.  Sorta  di  moneta  di  Genova, 
detta  più  comunemente  Genovino,  che  vale 
otto  lire  e un  giulio  di  moneta  toscana . 
Frane.  Sacch.  rim.  55.  Ragguarda  il  bologni- 
no  E *1  genovino,  E '1  grosso  fiorentino. 

• GENSORE.  V.  A.  tolta  dal  Provenzale, 
e prima  dal  Latino,  e quasi  sinonimo  di  Gen- 
fior,  che  par  valesse,  ne’  più  bassi  tempi,  Di 
miglior  gente , Più  gentile , Molto  gentile. 
Guitt.  lett.  3o.  i5.  Quanto  gente  è più  mistier, 
gen sore  Dimanda  overatore.  (V) 

GENTACCIA.  Peggiorai,  di  Gente.  Gen- 
taglia. Lat.  gens  vilù,  abjecta  plebe  culo.  Gr. 
irXij&o;,  dtyu&ov.  Bern.  Ori.  a.  zi.  48.  Lodarti 
Ben  puoi,  gentaccia  vii,  della  tua  sorte,  Da  poi 
che  morta  se’  per  man  si  forte.  Buon.  Fier.  1. 
3.  5.  Via  furfanti,  guidon,  gentaccia  rea,  Vitu- 
pero e hordel  di  questo  luogo. 

GENTAGLIA.  Gente  vile  e abbietta,  Ca- 
naglia, Genìa.  Lai.  infinite  sortii  plebi,  fex 
populi.  Gr.  itkrfr 05,  deputò tov.  Toc.  Dav.  Slor, 
3,  3a/j.  Guidava,  come  dicemmo,  gli  accoltel- 


lanti Giuliano,  le  ciurme  Apollinare,  non  come 
capitani, ma  licenziosi  e pigri, come  la  lor  gen- 
taglia. 

GENTAGL1ÀCCIA  Peggiorai,  di  Genta- 
glia. Lat.  imi  subsellii  homines.  Gr.  ^a-Aov, 
atrt prsj  òtj/jicJcov.  Ztbald.  Andr.  Non  si  diletta- 
va praticare  se  non  gentagfiaecia  vilissima  e 
pessima. 

GENTAME.  Gentaglia,  Canaglia,  Gente 
abbietta.  Lat.  gens  vilis , abjecta , popcUus. 
Gr.  dyjptdtov.  Lib.  Fiagg.  Non  man- 

giano se  non  una  volta  il  die , e poco , cd  è 
brutto  gentame , e di  mala  natura . Tac.  Dav 
Ann.  a.  54.  E avendo  tra  di  truffatori , e gen* 
tarae  dianzi  sorpresa,  e servidorame  di  Pianei- 
na, e suo,  e d’ajuti  di  que*  Cilici  racimolato  il 
novero  d’  una  legione , dicea  loro  : ec.  Disc. 
Cale.  11.  Siccome  l'Olimpiade  non  ammetteva 
ogni  sorta  d’uomioi,  ma  i padri  delle  lor  patrie 
e regni , cosi  nel  calcio  non  è da  comportare 
ogni  gentame. 

GENTE.  Moltitudine  d’uomini.  Nazione, 
Popolo.  Latin,  gens.  Grcc.  éàvoc,  Xaóf.  Bui. 
Gente  è congregazione  di  più  uomini,  c non  di 
due.  Bocc.  Inir.  ao.  Della  minuta  gente,  e for- 
se in  parte  della  mezzana  , era  il  ragguarda- 
mento  di  molto  maggior  miseria  pieno . Dant 
Inf.  7.  Che  permutasse  a tempo  li  ben  vani  Di 
gente  in  gente,  e d’uno  in  altro  sangue.  E rim 
ta.  Venite  voi  di  si  lontana  gente.  Come  alla 
vista  voi  ne  dimostrate?  Car.  En.  5.  169.  Dar- 
danidi  robusti,  onde  l’origine  Traeste  in  pri- 
ma.,., Di  vostra  antica  madre  il  grembo  aspet- 
tavi . . .,  Ch’ivi  sovra  ogni  gente  in  tutti  i secoli 
Domineranno  i gloriosi  Eneadi,  ec. 

*$.I.  Per  Moltitudine,  Numero  grande. 
Vit.  S.  Domit.  391.  R con  molta  genìe  d’uo- 
mini e di  donne  le  mandarono  a Terracina.  E 
Stor.  S.  Bari.  65.  Fece  ragunare  grande  gentr 
di  cavalieri.  Dant.  Purg.  3.  Da  man  sinistre 
m’apparì  una  gente  D’anime  elle  movieno  i piè 
ver  noi.  (V) 

$.  II.  Gente  per  Parenti  e Congiunti. 
Lat.  cognatio,  domus,  gens.  Gr.  f'TX.ov.  Nov. 
ani.  a4-3.  Messere,  a me  sovviene  di  mia  gente 
e di  mio  paese.  Malm.  1.  86.  Cbe  tutta  In  mia 
gente  andò  al  cassone , Come  tu  sai , eh’  i*  era 
fanciullelta. 

* $ . HI.  Gente  talvolta  dicesi  semplice- 
mente  per  Persone , Uomini  in  generate . 
Bocc.  nov.  a6.  za.  La  gente  è più  acconcia  a 
credere  il  male,  cbe  il  bene.  Petr.son.  z 8.  Al- 
tro schermo  non  truovo,  che  mi  scampi  Dal 
manifesto  accorger  delle  genti.  (A) 

• §.  IV.  Gente  per  Genere.  Sallust.  Cai. 
zS.  Non  solamente  1 cittadini,  ma  eziandio  qual- 
unque altra  gente  d’uomini,  che  a battaglia  po- 
tesse valere.  {Il  Lat.  ha:  cujuscumquc  modi 
genns  hominum.  ) (V) 

$.V.  Gente  d'arme  vale  Armati,  Uomini 
d’arme,  Soldati,  Soldatesca  Lat.  milites.  Gr. 
orpartriirat,  to  orparcwrtxov.  G.  V.  11. 14. 1. 
La  città  di  Lucca  era  sfornita  di  gente  d’arme. 
M.  y.  7.  67.  Temendo  che  l’avvenimento  della 
compagna  e d’altra  nuova  gente  d’arme  in  Ro- 
magna non  rimbalzasse  in  Toro  dannaggio,  man- 
darono ambasciadori  al  Legato.  E 9.  56.  Tro- 
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vanitasi  ignudo,  e sfornilo  di  gente  d’arme  a 
difesa.  Vii.  Plul.  Quello  che  Gaio  curava  meno 
nel  principio,  trovò  più  infra  largente  deH’arme, 
cioè  onore,  ringraziamento  e cortesia.  E altro- 
ve: Allora  disse  Focbion:  qui  ha  molti  espitaui, 
e inolia  poca  gente  d’arnie. 

Jj.  VI.  Gente , senza  altro  aggiunto,  s’in- 
e anche  per  Soldati.  Lai . capite,  milites. 
Gr.  orpaTMÒrau.  Bem.  Ori.  1.6.  6^.  La  quarta 
c tutta  la  gente  di  Spagna,  Tutta  guidala  da  Mar- 
silione  ; La  quinta  cc.  Va  di  Gradasso  sotto  al 
gonfalone:  La  gente  c tanto  bella,  egregia  e ma- 
gna, Che  far  noti  se  ne  può  descrizione.  Ar. 
Fur.  1.  5-  Dove  sotto  i gran  monti  Pirenei, 
Colla  gente  di  Francia  e di  L^imagna,  He  Carlo 
era  attendalo  alla  campagna. 

$.  VII.  Gente  da  cavallo  vale  Soldati  a 
cavallo,  Cavalleria  Lat.  ordo  equestri',  equi- 
tes.  Gr.  ci  inxaì;.  Vii.  Plut.  Ancora  li  gentil- 
uomini li  pregavano  con  lacrime,  c li  conesta- 
lioli  arcano  cuntaslo  colla  gente  da  cavallo. 

5.  Vili.  Buona  gente,  vale  Persone  che 
sono  bene  in  essere,  degne  e compariscenti 
per  ogni  rispetto.  Lat.  Jlos  hontinum , mtli- 
tum  robur.  Gr.  Sa-upoi,  aufodt.  Omer.  Nov. 
ani.  61.  1.  S’ordinò  una  nobile  corte,  quando 
il  figliuolo  del  conte  Raimondo  si  fece  cavalie- 
re, ed  invitò  tutta  buona  gente. 

IX.  Di  bassa  gente,  vale  Di  schiatta 
ignobile,  Di  razza  vite  e plebea.  Lat.  vili  ge- 
nere, abjecto  genere.  Grec.  actjfxof,  arsemi;. 
Boes.  Varch.  3.  6.  Niun  di  bassa  gente  Può 
dirsi,  o vii,  se  non  colui  ch'elegge  ec.  Gir  die- 
tro i vizii,  c le  virtù  fuggire. 

$.  X.  Di  buona  gente , vale  Ben  nato, 
Lat.  honesto  loco,  botiis  parenlibus. 

$.  XJ.  Gente  di  scarriera . Vedi  SCAR- 
PIERA. 

* §.  XII.  Gente  del  battesimo,  o del  bal- 
tesmo,  vale  Cristianità , Cristianesimo.  Ar. 
Fur.  3 i-Vt-  Tu  puoi  considerar  quanto  sia  sta- 
la Gran  perdila  alla  gente  del  battesmo  L'essere 
un  altra  volta  ritornata  Durindana  in  poter  del 
Pagancsmo.  (Pe) 

GENTE.  V.  A.  Add.  Gentile,  Nobile,  Gra- 
zioso. Rim.  ani.  Guiit.  97.  Se  di  voi,  donna 
gente,  M’ha  preso  amor,  non  è già  maraviglia. 
Rim.  ani.  Dani.  Majnn.  76.  E l’adornezze,  e 
la  genio  statura,  E la  beltà,  eh’ è iu  voi  sansa 
Irraggio.  Frane.  Barb.  i5a.  5.  Già  non  è sol, 
chi  Don  ha  seco  gente.  Se  nella  propria  mente 
Genti  pensieri  c onesti  ritiene.  E 167.  6.  Ogni 
cosa , cosa  gente  Far,  non  è talor  ben  gente , 
Ciò  chi  sa,  ben  è saccente.  Rim.  ant.  M Cin. 
5o.  Avvegnaché  crudcl  lancia  intraversi  Nell"  al- 
ma questa  gioven  donna  gente. 

* GENTKA.  V.  A.  Gentaglia,  Vii  moltitu- 
dine di  gente.  G.  V.  Il  Vescovo  si  fuggi  con 
sua  gcntèa.  ^\) 

GENTERELLA.  Dim.  di  Gente.  Gente  di 
poco  pregio  e nome.  Lai.  plebei  ala.  (ir.  ivj- 
utdtsv.  Alleg.  aSo.  Li  quali  regolarmente  a ra- 
gazzame , c genterella  che  meri  di  taro  sa  ec. , 
cicalano.  Cecch.  Dissini.  1.  a.  Queste  son  gen- 
terelle, che  con  denari  si  faouo  fare  ogni  cosa. 
Cas.  leu.  84.  Non  ti  so’  mai  voluto  spiccare 
dalla  conversazione  di  genterelle. 
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* GENTICCIUOLA.  Gentaglia,  Genia.  Min. 

Maini.  (A) 

GENTILDONNA.  Donna  nobile.  Lat.  nobi- 
lis  j emina,  nobilis  matrona.  Gr.  yuvtj 
Amm.  Ant.  17.4-9'  Lo  Pretore  di  Roma  aven- 
do condannalo  a morte  una  gentildonna,  diedela 
al  soprastante  della  prigione,  che  la  vi  dovesse 
uccidere.  Fir.  As.  5G.  E arrivato  che  io  fui, 
vidi  una  gentildonna , da  molte  fanti  e famigli 
accompagnala,  camminare  d'assai  buon  passo. 
£at >a.  Ma  la  eccessiva  bellezza  di  questa  gen- 
tildonna non  potè  fuggire  le  vigilantissime  mani 
del  giovane  Filerò. 

* GENTILDONNA JO.  Add.  muse.  Voce 
scherzevole.  Dicesi  di  Colui  che  frequenta, 
le  gentildonne , che  ama  a trattare  colle 
gentildonne,  siccome  si  dice  Donna jo  e Don- 
najudo  chi  ama  molto  le  donne  in  genera- 
le. Lor.  Pane.  Cical.  (A) 

GENTILE.  Add.  Di  buona  gente,  o tale 
che  conviene  a chi  è di  buona  gente  e di  no- 
bile schiatta.  Nobile , Grazioso,  Cortese.  Lat. 
nobilis , generosus , venuslus , corri ìs , huma - 
nus.  Gr.  svysvric,  ornalo;,  yjrno-zos,  fAorpc- 
crjyopoc*  Bocc.  nov.  10.  8.  Sentendo  esso,  lei 
da  molli  belli,  gentili  e leggiadri  giovani  essere 
amata.  E nov.  79.  9.  Senza  guardare  chi  essi 
fossero,  più  gentili  che  non  gentili, o più  ricchi 
che  poveri.  Lab.  3?4<  Colui  che  la  virtù  segui- 
tò, fu  detto  gentile,  e gli  altri  per  contrario,  se- 
guendo i yi’zu, furono  non  gentili  riputati.  Petr. 
son.  7.  Tanto  li  prego  più,  gentile  spirto.  Non 
lassar  la  magnanima  tua  impresa.  £3i4-  Gentil 
parlare,  in  cui  chiaro  refulse  Con  somma  cor- 
tesia somma  oncstadc.  E canz.  4-  7>  L’ alma , 
che  è sol  da  Dio  fatta  gentile  cc..  Simile  al  suo 
fatlor  stalo  ritene.  E cap.  7.  La  morte  è fin 
d’una  prigione  oscura  Agli  animi  gentili.  Dant. 
hxf.  z.  Donna  c gentil  nel  Ciel,  che  sì  com- 
piange Di  questo  impedimento . E Purg.  6. 
Vedi  I* oppressura  De’  tuoi  gentili.  But.  ivi: 
De’  tuoi  gentili,  cioè  de’ Conti,  Marchesi,  e al- 
tri gentiluomini.  ( Qui  forse  vale  genlilollo.) 

•J.I.  E per  Magnanimo.  Dant.  Inf.  a6. 
Onde  usci  de’  Romani  il  gentil  seme.  Ar.  Fur. 
aS.  sa.  Qual  per  le  selve  nomade  o luassite  Cac- 
ciata va  la  generosa  belva,  Ch' ancor  fuggendo 
mostra  il  cor  gentile , E minacciosa  e lenta  si 
rinselva.  (M) 

♦5-  II.  E per  Valoroso.  Ar.  Fur.  iS.  56. 
Quel  che  di  fare  io  mi  eretica  al  più  vile  Guer- 
rier  dei  mondo,  ho  fatto  al  più  gentile.  (M) 

* 111.  E per  Onorato.  Tass.  Ger.  G.  9. 
Nè  sì  quest'alma  è neghittosa  c vile,  Ch'anzi 
morir  volesse  ignobilmente,  Che  di  morte  ma- 
gnanima e gentile.  (M) 

* $.  IV.  É per  Liberale,  Largo  nel  dona- 
re. Nic.  Soldati.  Cans.  mor.  pubbl.  dal  La- 
mi. L' alta  bontà  del  mal , ben  far  volendo,  Il 
Ciel  domigli,  tanto  fu  gentile.  (M) 

* $ . V.  E aggiunto  a Stirpe,  vale  Nobile. 
Ar.  Fur.  45.  11.  Quivi  nacqui  io  di  stirpe  as- 
sai gentile.  (Pe) 

* 5-  VI.  Gentil  cosa,  per  Bellezza,  Ab- 
bondanza. Cecch.  Dot.  4*  G.  Se  voi  avessi  vi- 
sto la  gentil  cosa  di  fichi  c d’ uve  che  e’  fc  ( il 
podere)  l’anno  passato  ! (V) 
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VII.  Gentile  donna,  per  Gentildonna. 
Bemb.  Stor.  in.  173.  Le  gentili  donne  e le 
fanciulle  nelle  lor  case  cc.  fur  in  ogni  luogo 
violale.  (V) 

• \.  Vili.  Gentil  femmina,  per  Gentildon- 
na. Bocc.  g.  .1.  n.  9.  È il  più  innamoralo  uorn 
del  mondo  d’una  nostra  vicina,  la  quale  è gentil 
femmina,  ma  povera.  {Appresso  la  chiama 
gentildonna  sempre.)  (V) 

* $.  IX.  Gentile  uomo.  Gentiluomo.  Salv. 
Awert.  1.  3.  4-  3.  Quantunque  nelle  vecchie 
scritture  più  spessamente  si  truovi  scritto  nella 
contraria  guisa , cioè  gentile  uomo  e gentili 
uomini,  nonpertanto  anche  in  una  parola,  gen- 
tiluomini e gentiluomo,  nelle  medesime  il  Irò- 
verni  molle  volle.  Bemb.  Stor . 1.  14.  Euro» 
lor  fatte  e feste  e halli  di  donne  elettissime , e 
di  figliuoli  de’  primi  gentili  uomini . E 7.  90. 
Prese  per  moglie  una  figliuola  di  m esser  Malico 
Tepolo,  gentile  uomo  vìniziano.  E 10.  »45.  Vi 
mandò  Provedilorc  M.  Gio.  Diodo,  gentile  uo- 
mo vìniziano.  £11.  160. 1)  dì  del  maggior  Con- 
siglio, sedendo  nelle  panche  delia  sala  i gentili 
uomini  ec.  E 4*  4&  M signor  Gio.  Corvino, 
figliuolo  di  Mafia  re  d’Ungheria  cc. , richiedea 
d’essere  fatto  gentile  uomo  vìniziano  (annove- 
rato alla  Nobiltà  vini  zinna).  (V) 

$.  X.  Gentile  propriamente  si  usa  per 
contrario  di  Duro,  Zotico,  Rozzo,  Villano. 
Dant.  Inf.  5.  Amor,  eh’ al  cuor  gentil  ratto  s’ap- 
prende, Prese  costui.  Ar.  Fur.  3a.  90.  Ch’amor 
de’  far  gentile  un  cor  villano,  £ non  far  d’un 
gentil  contrario  effetto. 

$.  XI.  E per  Contrario  di  Troppo  ga- 
gliardo, e Rozzo  nell’ operare.  Red.  Cons.  o. 

1 o.  Avendo  usato  per  f addietro  medicine  evacua- 
tive gentili , delicate  c piacevoli , fece  passaggio 
ec.  ad  usarne  delle  più  gagliarde  ec.  E 11.  Ec- 
cello alcuni  pochi  familiari , piacevoli  e gentili 
( medicamenti  ) da  introdursi  nel  corpo,  cc. 

$.  XII.  Gentile , preso  inforza  di  sust., 
significa  quel  popolo  che  innanzi  la  venuta 
di  Gesù  Cristo  adorava  gl’idoli.  Lai.  genti- 
lis,  ethnicus.  Grec.  «Svixcr.  Bocc.  lett.  3aa. 
Ogni  volta  che  t’ avverrà  leggere  d’una  donna 
Gentile  cose  che  s*  appartengano  ad  una  che 
faccia  professione  Cristiana  ec.,  svegliati  col  ros- 
sor  della  mente  riprendendo  le  stessa.  E Vit. 
Dant.  a55.  Già  della  prima  parte  di  quello,  la 
quale  intitola  Inferno, nvea composti  sette  Canti, 
mirabilmente  fingendo,  e non  mica  come  Gen- 
tile, ma  come  Cristianissimo  poetando.  Dant. 
Par.  20.  De’ corpi  suoi  non  uscir,  come  credi,. 
Gentili,  ma  Cristiani  in  l'erma  fede. 

XIII.  Gentile  si  dice  anche  una  specie 
di  falcone.  Tes.Br.S.  i».  Lo  quarto  lignaggio 
sono  falconi  gentili,  che  prendono  la  grue,  eva- 
gliono  poco  a persona  che  sia  sanza  cavallo,  pe- 
rocché fanno  molto  lungo  volare. 

$ . XIV.  Gentile  di  complessione,  vale  Di 
complession  delicata.  Lai.  gracili  s , imbccìl - 
lus.  Gr.  tayyót » Xswróff. 

J.  XV.  Grano  gentile  si  dice  una  spe- 
cie ai  grano  senza  resta. 

$.  XVI.  Fico  gentile  è una  sorta  di 
fico  così  detto. 

XVII.  Gentile  dagli  Agricoltori  lo- 
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scani  dicesi  di  quella  specie  di  terra  in  cui 
prova  bene  il  fromento,  e si  distingue  in 
due  sorte , cioè  in  Gentile  alberese,  ed  in 
Gentile  arenosa . La  prima  è cftsì  detta  per 
essere  in  parte  formata  dalla  pietra  albe- 
rese , venuta  giù  dai  monti  vicini,  e dalla 
forza  della  meteora  convertita  in  terra.  La 
seconda  contiene  in  gran  parte  dell’arena,  e 
questa  è più  sciolta  ed  umida  della  prima.  (A) 

* $.  XVIII.  Lima  gentile,  dicesi  dagli  Ar- 
tefici la  lima  la  più  fine , che  intacca  leg- 
giermente. Celi.  Qref.  Lima  gentile,  con  cui 
si  lima  il  niello  finche  sia  vicino  a discoprire 
l’ intaglio.  (A) 

* GENTILEMENTE,  men  usato  che  GEN- 
TILMENTE. Nobilmente.  Vit . -S*.  Repar.  335- 
O fanciulla,  io  so  che  tu  se’  geutilemente  na- 
to. (V) 

* GENTILESCAMENTE.  Alla  maniera  de’ 
Gentili,  Alla  gentilesca.  Salvia.  (A) 

GENTILESCO.  Add.  Di  bell’ aria,  Di  no- 
bile o di  grazioso  aspetto.  Lat.  generosus , 
vcnuslus.  Grec.  yawsfio yjxoiti-.  Bocc.  nov. 
18.  i5.  La  dama,  che  pietosa  era,  pose  gli  oc- 
chi sopra  la  fanciulla,  e piacqucle  molto , per- 
ciocché bella  e gentilesca  cd  avvenente  era.  1C 
nov.  47.  a.  Tra  i quali,  quantunque  tutti  gli  al- 
tri parcsscuo  pastori,  n’era  uno,  il  quale  gen- 
tilesco e di  migliore  aspetto  pareva.  M.  V.  9. 
43.  Messcr  Biordo  degli  libertini  fu  cavalier 
gentilesco,  e di  bella  maniera.  Cron.  Veli.  Fu 
ed  è grande  della  persona , gentilesco  , fresco , 
e di  bella  carnagione.  Frane.  Sacch.  rim.  40 
Leggiadro  e gentilesco  cavaliere  Trentasci  anni 
in  vita  fe  diinora. 

* $.  Gentilesco.  Spettante  al  Gentile,  Ap- 
partenente al  Gentilesimo  ; ed  in  questo 
sentim.  è più  usato.  Segner.  Pref.  Quares. 
Alla  gentilesca.  (A) 

GENTILESIMO.  Gentilità  . Latin,  ethnica 
superstitio.  Gr.  *2*v ixtóv  SswcSai/iovia.  Sega. 
Mann.  Lugl.  1.  Alcuni  si  ribellano  non 
solamente  ai  dettomi  di  Cristo , ma  ancora  ai 
dogmi,  come  fanno  coloro  che  dallo  stalo  di 
Cattolici  passano  al  Gentilesimo,  al  Giudaismo, 
c all’eresia. 

GENTILETTO.  Gentile ; detto  per  vezzi . 
Latin,  venustulus.  Grec.  diròoipvo;.  Rim.  ani. 
Guid.  Cavale.  67.  Esce  dagli  occhi  suoi  là  , 
domi'  io  ardo.  Un  genlilclto  spirito  d’  amore. 

GENTILEZZA.  Astratto  di  Gentile.  No- 
biltà . Ed  usasi  anco  in  signific.  di  Corte- 
sia , Bella  maniera , Leggiadria  e Amore- 
volezza. Lat.  generositas , nobilitai , huma- 
nitas,  affalnìitas,  cornitas.  Gr.  elevila  , iu- 
irpooiTj  opi*»  yitXof^-dvT?.  Dant.  Conv.  tk>.  Fe- 
derigo di  Soave,  ultimo  Imperadore  degli  Ro- 
mani ec.,  domandato  che  fosse  gentilezza , ris- 
pose che  era  antica  ricchezza  e he’  costumi . 
But.  Par.  16.  1.  Gentilezza  è mantello  che 
tosto  scorcia  , imperocché  come  lo  mantello 
adorna  di  sopra  l'uomo,  cosi  la  nobiltà  degli 
antichi  adorna  in  spparenzia  , uia  non  in  esi- 
slenzia , se  l' uomo  non  ha  la  sua  nobiltà  delle 
virtù.  Frane.  Sacch.  nov.  109.  Non  vogliate 
provare  la  vostra  gentilezza  co’  villani.  Bocc. 
nov.  8.  6.  Avendo  io  se,  quantunque  avaro  fosse. 
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alcuna  favilluzza  di  gentilezza.  E nov.  98.  4y. 
Ritornatolo  nell'  abito  debito  alla  sua  virtù  e 
gentilezza,  pr  inferamente  con  lui  ogni  suo  te- 
soro e possessione  lece  comune.  Lab.  5*3. 
Non  sai  tu  qual  sia  la  vera  gentilezza  , e quale 
la  falsa?  E 3 3 7.  La  gentilezza  non  si  può  la- 
sciare per  eredità  ec.  ; ciascuno  conviene  che 
la  si  procacci  e acquistila  cbi  aver  la  vuole . 
Filoc.  a.  77.  Se  riguardiamo  con  debito  stile 
che  cosa  gentilezza  sia  ec. , troveremo  che  è 
sola  virtù  d’  animo.  Darti,  rim.  3g,  È gentilez- 
za dovunqnc  è vcrtude,  Ma  non  vertù  dov’ella  ; 
Siccome  c cielo  dovunqne  è la  stella.  Petr.  sott. 
335.  Gentilezza  di  sangue  , e I'  altre  rare  Cose 
tra  noi,  perle  e rubini  ed  oro,  Quasi  vii  soma, 
egualmente  dispregi.  Mime.  Mad.  M.  Questi 
avea  per  moglie  una  donna  di  gran  gentilezza, 
ed  era  bellissima  del  corpo. 

5-  I.  Per  Delicatezza.  Segn.  Mann.  Nov. 
4-  4-  Egli  nobilissimo  di  natali , allevato  fra  le 
comodità,  avvezzo  al  comando,  ridursi  in  una 
tal  gentilezza  di  complessione  a durare  sì  gran 
fatiche  di  prediche,  di  viaggi,  ec. 

$.  II.  Per  Gente  nobile.  Lai.  nobilitai. 
Liv.  Cronich.  d’Amar.  48.  Della  gente  de* 
Romani  fu  morto  un  de’  Consoli,  cioè  Gnco 
Mallio,  c gran  parte  della  gentilezza  di  Roma. 

* III.  Per  Benefizio.  Geli.  Sport.  5. 4- 
Manco  nc’  suoi  maggior  bisogni  al  mio  padro- 
ne, al  quale  io  sono  per  le  sue  gentilezze  infi- 
nitamente obbligato.  E 3.  4-  Questa  c una  gen- 
tilezza . ( Parlasi  di  una  insalata  che  certe 
monache  avevano  mandala  a donna  Lisa- 
betta.  ) ((') 

CENTI  Lt\.  V.  A.  Lo  stesso  che  Genti- 
lezza. Rim.  ant.  M.  Cin.  E non  cura  riccor, 
uè  gentilìa,  Nè  vassallaggio,  nò  signor  potente. 
Rim.  ani.  Dant.  Majan.  •jS.  Or  dunque  piac- 
cia a vostra  gentilìa  Soccorrermi  davanti  ch’io 
mi  muoja. 

GENTILICIA.  V.  A.  Gentilezza.  Latin. 
generis  nobilitai.  Grcc.  tvyivtta.  Cronich. 
a Amar.  49.  Non  guardarono  a gentiligia,  nè 
a ricchezza. 

* GENTILIXO.  Voce  vezzeggiativa.  Dim. 
ili  Gentile.  Marc.  Lucrez.  È tisiciusa,  E co’ 
•lenti  tien  l’ anima  ? vien  detta  Gracile  e genti- 
lina.  (A)  — E Lor.  Med.  Ball.  1 35.  Ella  è 
tutta  galantina;  A contar  dal  capo  al  piede,  Sa- 
via, onesta,  genti  lina  Pare  a ciascun  che  la  ve- 
de. (M) 

GENTILIRE-  Far  gentile . Voce  fuor  di 
uso.  Lai.  nobilitare.  Fr.  Jac.  T.  5.  i5.  ti. 
Grande  è l'onore  che  tu  a Dio  fai,  Quando  in 
lui  stai  in  tuo  gcntilire.  Fr.  Giord.  PatuL  Im- 
perocché non  solamente  è gentil  cosa,  ina  fa 
gentile,  e gentiliscc  ovunque  eli’ è. 

GENTIL1SS1MAMENTB.  Superi,  di  Gen- 
tilmente. Lai.  venustissime.  Gr.  ^a^tscTCtTWf. 
Red.  Armot.  Ditir.  11  Chiabrera  gcntilissima- 
tnente  nelle  BallaHle.  Varch.  lez.  5a5.  Chia- 
mami ancora  spinti  d’amore,  come  disse  gen- 
tìlissimamentc  U dottissimo  messer  Guido  Ca- 
valcanti. 

GENTILISSIMO.  Superi,  di  Gentile . La». 
gencrosissinuis,  venustissimus.  Gr.  ytyvaioxa- 
tof,  yaf  listato;.  Bocc.  g<k-P‘  18.  Dall’ajuto 
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] d*  Iddio  c dal  vostro , gentilissime  donne , nel 
| quale  io  spero  , armato  ec.  procederò  avanti. 

Coni.  Inf.  38.  Vi  mori  il  consolo  Paolo  Eini- 
; lio,  e ventimila  tra  uomini  patrizii  stali  Conso- 
] li , e trentamila  Senatori , Ira  morti  c presi , c 
1 trecento  gentilissimi  grandi  uomini . Red.  Ins. 
34.  Onde  quel  gentilissimo  italiano  poeta  canto. 
E Ditir.  3s.  Quando  il  vino  è gentilissimo , 
Digrriscesi  prestissimo. 

GENTILITÀ,  e al  modo  antico  GENTILI- 
TÀ DE  e GENTILITATE.  La  setta  de’  Gen- 
tili. Lat.  et  /mie  a superstitio.  Gr.  eSvtxwv  oet- 
otòatfAOvta.  Omel.  S.  Greg.  Dal  tempo  del 
loro  nascimento  infino  alla  fine  la  Gentilità  cor- 
se colla  Sinagoga  con  pari  e comune  via.  Guid. 
G.  Alquanti  credettero  che  per  divina  misera- 
zione  elli  diventassero  Iddi»  ; e volle  l'antica 
Genlilitade  che  fossero  traslatali  in  ciclo. 

Per  Gentilezza.  Voce  poco  usata. 
Guid  G.  Avvcngachè  fosse  bruito  di  gcntilita- 
dc  non  regolala. 

* GENTILIZIA.  V.  A.  Gentilezza  di  san- 
gue, Nobiltà.  Varch.  Stor.  Non  guardarono 
a gentilizia,  nò  a ricchezza.  (A) 

GENTILIZIO.  V.  L.  Add.  Della  famiglia. 
Della  agnazione.  Lat.  gentditius. 

GENTILMENTE,  jtfvivrà.  Con  gentilezza , 
Con  leggiadria . Lat.  hunutne , comiter,  ve- 
nuste, ingenue,  liberali  ter , benigne.  Gr.  ffli- 
‘XavSpwirh^,  ptXo^po'vw;.  Fir.  As.  ig8.  E da- 
tosi ila  fare  per  casa , gentilmente  il  lutto  am- 
ministrava. E 399.  Se  10,  come  da  principio , 
con  un  poco  di  avvertenza  fussi  andato  cosi 
gentilmente  delle  molte  cose,  che  vi  erano,  to- 
gliendone dove  una,  e dove  un’altra,  ec. 

I.  Per  Riccamente,  Nobilmente.  Lat. 
splendide.  Guid . G.  Egli  fece  coprire  il  suo 
cavallo  il  piò  gentilmente  ch’egli  potco. 

II.  Gentilmente  vale  eziandio  A bel 
modo,  Adagio  adagio.  Red.  lett.  1.4*-  Que- 
st’è uo’acqua  gentilmente  salata.  (Qui  in  modo 
da  piacere  al  palato).  E Cons.  3.  33.  Si  irrori 
gentilmente  con  aceto  di  vino  fortissimo.  Sagg. 
nat.  esp.  ioti.  Tenendosi  la  canna  eretta  al- 
l’orizzonte, col  sollevarla  e abbassarla  gentil- 
mente si  fece  si,  che  l’argento  di  essa  conce- 
pisse moto. 

GENTILONE.  Accrescit.  di  Gentile ; e si 
suol  dire  scherzevolmente.  Lai.  perii umanus. 
Gr.  ^tXav^ponroTeoo;.  Salvia.  Pros.  Tose.  1. 
303.  Chetò  le  lingue,  nè  altro  si  poteva  aspet- 
tare da  lui,  che,  gentilone  gcntilone,  non  può 
avere  si  duro  cuore  da  mostrare  ec. 

GENTILOTTO.  Gentiluomo  di  grande  au- 
torità , e propriamente  Signor  di  castella , 
al  quale  diremmo  anche  Signorotto.  Voce 
oggi  poco  usata.  Lat.  dynastes.  Gr.  duvaorr^. 
Bocc.  nov.  76.  9.  Ben  tarai  con  pane  e con 
formaggio  a certi  gentilotli  che  ei  ha  dattorno. 
M.  V.  a.  47.  1 loro  principi  e gli  altri  genti- 
lotti  cominciarono  a ricettare  i malandrini  nelle 
loro  tenute.  Cron.  Mordi.  393.  Fccionsi  ma- 
tricolare molti  gentilotti,  c questi  erano  signori, 
c principali  di  quelle  arti . ( La  stampa  per 
errore  ha  gentiletli.  ) Borgh.  V esc.  Fior.  5 09. 
Caltani  nobili,  e,  come  sono  da  alcuni  piace- 
volmente chiamati,  gentilotti.  Varch.  lez.  S 1 S« 
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li  proprio  significato  suo  è nobile;  onde  ai  di- 
ce gentilezza  di  sangue,  e ringentilire,  e genti  lotti. 

* GENT1LU0MIXERIA.  Sust.  fem.  Staio, 
Qualità  o Vanto  di  gentiluomo.  Qui  la  gen- 
tiluomineria  non  serve.  Fag.  Com.  (A) 

GENTILUOMO.  Uomo  nobile.  Lat.  vir  no- 
bilis,patricius.  Gr.  evysvrjf,  svsetrpédzjs.  Bocc. 
nov.  ao.  io.  lo,  perciocché  piacevol  gentiluom 
mi  parete,  vi  menerò  da  lei.  E nov.  60.  io. 
Cominciò  ec.  ad  entrare  in  parole,  e dirle  che 
egli  era  gentiluomo  per  procuratore . E nov. 
67.  5.  Tu  se’  dirittamente  famiglio  da  dovere 
essere  caro  a un  gentiluomo  di  questa  terra . 
Frane.  Sacch.  nov.  65.  E quel  gentiluomo 
per  procuratore  il  comincia  a guardare , e dice 
a Giotto:  ec.  Vii.  PI  ut.  E ancora  li  gentiluo- 
mini li  pregavano  con  lacrime,  e li  conestaboli 
aveano  contasto  colla  gente  da  cavallo . Segr. 
Fior.  disc.  1.  55.  E per  chiarire  questo  nome 
di  gentiluomini , quale  e*  aia , dico  che  gentil- 
uomini sono  chiamati  quelli  che  oziosi  vivono 
de'  proventi  delle  loro  possessioni  abbondante- 
mente, senza  avere  alcuna  cura  0 di  coltivare, 
o d’ alcun’ altra  necessaria  fatica  a vivere.  Bem. 
Ori.  1.  ai.  6.  E chiunque  è gentiluomo  natu- 
rale, È obbligato  per  cavalleria  D’esser  nimico 
d’ogni  disleale.  E 5.  5.  1.  Udite,  gentiluomini, 
le  vere  Parole  che  Ruggier  di  sopra  ha  dette 
Alla  discortesia  del  Re  d’Algiere. 

* $.  Per  Uomo  nobile  addetto  ad  uffizio 
particolare  presso  la  persona  di  un  Princi- 
pe o di  un  Cardinale . Cas.  lett.  5.  Sire  , io 
mando  a vostra  Maestà  Cristianissima  il  signo- 
re Annibale  Rucellai  mio  gentiluomo , perchè 
le  faccia  reverenza  da  mia  parte.  (B) 

* GERTILUZZO.  Dim.  e vezzeggiativo  di 
Gentile.  Moti.  Franz,  rim.  103.  Ed  a chi  è 
vezzoso  t genliluzxo ....  Non  può  dar  noja  il 
vento,  e manco  il  pazzo.  (A) 

GENTACCIA.  Gente  vile.  Lat.  pìebecula + 
gens  vilis.  (ir.  Sijtrictov.  Dav.  Colt.  1 5 ',.  E son 
come  Genseria  plebea,  che  quanto  più  è vile, 
e lontana  dal  principe , piu  son  vili  c ignobili 
l’opere  sue. 

$.  Gentucca  disse  in  rima  Dant.  Purg. 
?4~  Quel  da  Lucca  ec.  E’  mormorava;  c non 
so  che  Gentucca  Sentiva  io  là , u’  ci  scolla  la 
piaga.  — (Qui  ha  errato  la  Crusca.  Gentuc- 
ca è il  nome  di  una  donna  Lucchese,  della 
quale  Dante  s*  innamorò.)  (B) 

GENTUCCIACC1A.  Peggiorai,  di  Geniuc- 
cia. Lat.  vilissima  plebs.  Gr.  Z-npiitov.  Tratt. 
segr.  cos.  domi.  Non  conversare  se  non  con 
gentucciaccia  della  più  vile. 

GENUFLESSIONE.  Inginocchiazione.  Lat. 
genufexio , genuum  submissio.  Gr.  yovuxXt- 
cta . Fr.  Giord.  Pred.  R.  Fatte  le  genufles- 
sioni, s'accostò  all'altare. 

GENUFLESSO.  Inginocchiato.  Lat.  genu- 
Jlexus , genu  nixus , sub  mi  ss  is  genibus  . Gr. 
yovvotc^sic.  Alam.  Gir.  7.  i38.  Quando  Ab- 
dalon  la  sua  domanda  udìo , Si  gitlò  tutto  in- 
nanzi genuflesso.  £ 10.  129.  Poi  posto  genu- 
flesso, a parte  a parte  Perrlon  gli  chiede  con 
parole  meste. 

GENU  FLETTERE . Neulr.  pass.  Inginoc- 
chiarsi. Lai.  genita  federe.  Gr.  yowat^Jiv. 
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• GENUINO.  Naturale,  Nativo,  Ovvio,  e 
Germano.  Cori,  Long.  (A) 

GENZIANA.  Lat.  gentiana.  Gr.  yrncconj. 
Cr.  6.  54.  ».  La  genziana  è radice  d*  un'  erba 
eh’  è sinùgliantcmente  cosi  appellata  , la  cui 
radice  solamente  è medicinale.  Ricett.  Fior. 
g.  Seccatisi  parte  intere  , come  le  barbe  della 
genziana,  della  brionia,  della  carlina,  della  cen- 
taurea  maggiore,  c simili.  E 87.  Quelle  ( radici ) 
che  non  sono  odorate,  e di  parti  grosse,  come 
la  genziana,  il  peucedono  e la  brionia  , si  pe- 
stano con  veemenza  assai . — Gentiana  lutea 
Lin.  T.  de * Botanici.  Pianta  che  ha  la  ra- 
dice serpeggiante,  grossa,  alquanto  gialla , 
con  la  scorza  bruna  ; lo  stelo  semplice  , di- 
ritto, cilindrico,  di  un  braccio  o due  d’ al- 
tezza; le  foglie  ovate,  grandi,  nervose,  pro- 
lungate in  un  lungo  peziolo,  integerrime  ; i 
fori  gialli,  verticillati,  stellati.  Fiorisce  nel- 
l'Estate, ed  è comune  sulle  alle  montagne. 
V’  è una  varietà  co’ fori  più  piccoli , e di 
un  colore  più  pallido.  (B) 

•GEOCENTRICO.  T.  degli  Astronomi. 
Spettante  a pianeta  veduto  dalla  terra.  La- 
titudine geocentrica  d'  un  pianeta.  (A) 

• GEOCICLICA.  Add.  fem.  Dicesi  delta 
macchina  atta  a rappresentare  il  moto  del- 
la Terra  intorno  al  Sole,  e sopra  lutto  la 
ineguaglianza  delle  stagioni  per  mezzo  del 
ffnral/ellismo  costante  dell* asse  della  Terra. 
(Dia.  Mat.) 

• GEODESIA  . T.  dei  Geometri . Quella 
parte  della  Geometria  pratica,  la  quale  in- 
segna tarte  di  misurare,  dividere  e descri- 
vere le  terre  di  diversi  propri  età  rii,  e divi- 
dere le  terre,  ossia  isole  e paesi.  (A) 

•GEODETICO.  T.  de'  Geometri.  Appar- 
tenente alla  Geodesìa  ; onde  diconsi  Opera- 
zioni geodetiche  quelle  che  servono  a sparti- 
re le  terre.  V.  GEODESÌA.  (A) 

• GEODIA.  T.  di  Stor.  Nat.  Nome  di  un 
genere  di  animali  dell’Ordine  degl’ Idre) or- 
mi annidati.  Non  vi  si  sorto  ancora  veduti  i 
polipi  ; il  polipajo  sembra  nell * interna  ca- 
va, esternamente  pertugiato,  con  i fori  mag- 
giori in  una  sola  area  laterale  orbicolata . 
(Ren) 

• GEODI.  T.  de’  Naturalisti.  Gusci  lapi- 
dei, d*  ordinario  silicei,  di  forma  globosa , 
oppure  ovoide,  rivestiti  internamente  di  cri- 
stallizzazione, ora  quarzose , ora  calcaree. 
Trovansi  negli  strati  d*  argilla,  o di  creta , 
o nelle  lave  antiche  decomposte.  (Boss)  ’ 

• CKOGNOSlA.  Scienza,  il  cui  oggetto  è 
la  cognizione  della  struttura , delta  situa- 
zione e della  natura  delle  grandi  masse  di 
materie  lapidee , o delle  sostanze  minerali 
che  entrano  a formare  la  scorza  della  ter- 
ra fno  a quella  profondità , alla  quale  è 
permesso  di  arrivare.  (Boss) 

• GKOGONÌA.  Scienza  che  tratta  del  mo- 
do e dell‘  ordine,  secondochè  gli  strati  del- 
la terra  ebbero  origine  e collocazione.  Si 
dice  anche  GEOLOGÌA.  (B) 

GEOGRAFÌA.  Descrizione  di  tutte  le  parti 
della  terra . Lat.  geographia , terrarum  de- 
scriptio.  Gr.  y etaypa^icz.  Red.  Annoi.  Ditir. 
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78.  Il  Bodarto  nella  seconda  parte  della  Geo-  1 
grafia  sacra. 

* 5-  Geografìa  per  Carta  geografica. 
Salvia.  F.  B.  Mappamondi  cosi  detti  dalle 
geografie  stampate  in  tovagliuole  , o pezzuole 
da  tenere  in  tasca.  Bellin.  Bucch.  34.S0H  per 
lui  geografie  Senza  nomi  e senza  vie.  (A) 

GEOGRAFICO.  Add.  Di  geografia , Atte- 
nente a geografia . Lat.  gcographicus . Gr.  I 
Yfc*rsa£uccc-  D Vocabol.  alla  voce  CARTA, 

§.  XAVl.  Gal.  lett.  Con  questo  unico  mezzo 
si  sono  sin  qui  descrìtte  tutte  le  mappe,  e car- 
te nautiche  e geografiche. 

GEOGRAFO.  Che  professa  O sa  la  geo- 
grafia. Latin,  geographus.  Grcc. 

Sega.  Pred.  16.  3.  Ancora  quivi,  quale  cru-  | 
dito  geografo,  egli  avrebbe  , senz'altro  mappa- 
mondo dinanzi,  potuto  dire:  il  mondo  viene  og- 
gidì diviso  in  tre  parti. 

* G EOLETT A . Sust.fem.  T.  di  Marineria.  ; 
Piccolo  bastimento  da  carico,  leggiero  e ! 
lesto  alla  marcia,  molto  usato  dagl'  Inglesi , 

e nei  porti  degli  Stati  Uniti  d* America.  (S)  I 

•GEOLOGÌA.  Grecismo  degli  Scientifici.  | 
Discorso  o Trattato  sopra  le  diverse  parti 
delta  Terra  ; Trattato  di  geografia  ; ma  J 
oggi  si  usa  più  comunemente  a significare 
quella  scienza,  la  quale  tratta  delle  muta- 
zioni che  i filosofi , considerate  le  qualità  e 
la  posizione  degli  strati  della  crosta  terre- 
stre, presuppongono  avvenute  nel  corso  dei 
secoli  sopra  il  nostro  globo.  Si  dice  anche 
Geogonia.  (A) 

GEOMANTE.  Colui  che  pretende  indovi- 
nare per  geomanzìa . Lai.  geomantes.  Grec. 
y Stufi  óynj;.  Vani.  Purg.  19.  Quando  i geo- 
manti  lor  maggior  fortuna  Vcggiono  in  Oriente 
innanzi  all’alba  Surger  per  via  che  poco  le  sta 
bruna.  Fr.  Giord.  Preti.  Danno  fede  alle  men- 
zogne degl' idromanti  e geomanti.  Morg.  a5. 
35y.  Questa  città  di  Tollcto  solca  Tenere  studio 
«li  negromanzia,  Quivi  di  magica  arte  si  legge 
Pubblicamente  c di  piromanzia,  E molti  geo- 
manti  sempre  avea. 

* GEO  MANTI  CO.  Attenente  a Geoman- 
zia.  Salviti.  F.  B.  Libro  gcomantico.  (A) 

GEOMANZÌA.  Divinazione  che  alcuni  pre- 
sumevano di  fare  per  via  di  punti  a caso  e 
con  regole  vane  segnali  in  terra , o sopra 
la  carta  ; co'  quali  punti  si  descrivevano 
certe  linee , dal  cui  numero  si  traevano  poi 
le  conseguenze  desiderate.  Conseguenze  si- 
mili si  traevano  ancora  dalle  figure  che  ap- 
paiono sulle  unghie,  nel  vetro,  sulle  pietre, 
ec.  Lat.  geonuuitia.  Grec.  yat«  pav?ft  ai . Bui.  i 
Purg.  19,  1.  Geomanzìa  detta  cosi  dalla  terra, 
ed  è una  spezie  dell'arte  magica.  Pass.  33g. 

Le  quali  se  appariscono  in  alcuno  corpo  terre- 
stre, come  s’è  ferro,  vetro,  pietra  pulita,  spec- 
chio, od  unghia,  si  è geomanzia.  Maeslruzx. 
a.  14.  In  quaoti  modi  si  fa  lo  ’ndovinamento 
per  ìnvocazion  di  demonii  ? ec.  Alcuna  volta 
prenunziano  le  cose  future  per  alquante  figure 
c segni,  i quali  appariscono  in  cose  inanimate; 
onde  $'  eglino  appariscono  in  unghia , u ferro , 
ovvero  pietra  polita , è chiamata  geomanzia.  E 
appresso  : Alcuna  volta  per  protrazione  de’  j 
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1 punii,  la  qual  cosa  s’appartiene  all'arte  geo- 

! manria. 

GEOMETRA,  e men  comunem.  GEOME- 
TRO. Professor  di  geometria . Lai.  geome- 
tra, geometres.  Gr.  yiwuSTCrj;.  Dant.  Inf.  4. 
Euclide  geometra,  e Totonimeo.  E Par.  53-^ 
Quale  c ’l  geometra,  che  tutto  s’affige  Per  mi- 
surar lo  cerchio,  e non  ritrova,  Pensando,  quel 
principio  ood’ egli  itnlige.  Sen.  Pisi.  Il  geome- 
tro può  dire  quanto  il  corpo  può  esser  di  lungi 
dalla  immagine.  Petr.  cap.  10.  Erodoto,  di 
greca  istoria  padre,  Vidi  ; e dipinto  il  nobil  geo- 
metra Di  triangoli  tondi,  e forme  quadre.  Bem. 
Ori.  1.  17.  5o.  Perchè  Rinaldo  il  tagliò  per  un 
verso.  Che  i geometri  chiamano  a traverso. 

*$.!.£  add.  femm.  Rucell.  Api.  319. 
330.  Oh  magistero  grande  DeU’api  archi tlctt rici 
e geometri;!  (M) 

*5-  li.  Geometra  anticamente  dicevasi 
solamente  degli  Agrimensori . Baldin.  Foc. 
Dis.  Agrimensore  ec.  per  antico  dicevasi  geo- 
metra, perchè  la  geometria  è l’arte  di  misurar 
la  terra.  (A) 

• GEOMETRESSA.  Femm.  dì  G come  trai 
Donna  versata  netta  geometria  ; ed  è voce 
mollo  propria,  essendo  formata  secondo  t’ in- 
dole della  lingua,  come  Dottoressa,  Filoso» 
fessa,  ec.  Algar.  Newton.  (A) 

GEOMETRIA . Propriamente  t Arte  del 
misurare  la  terra  ; ma  oggi  si  piglia  in  sen- 
so più  largo,  e si  dice  alla  scienza  che  esa- 
mina le  proporzioni , ed  ha  per  obbietta 
tutto  ciò  thè  è misurabile,  come  le  linee,  le 
superficie , i solidi.  La  Geometria  è una 
delle  scienze  sottoposte  alla  Matematica. 
Lat.  geometria.  Gr.  ysMjzsrpta.  Tei.  Br.  1. 5. 
La  terza  si  è geometria,  per  cui  noi  sappiamo 
le  misure  e le  proprietà  delie  cose  per  lungo 
e per  alto  e per  ampiezza.  Bocc.  nov.  30.  19. 
Mi  pareva  esser  vostra  bagascia,  pensando  che 
per  punti  di  Luna  c per  isquadri  di  geometrìa 
si  convenivano  tra  voi  c me  congiugnere  i pia- 
neti Maestrutz.  a.  10. 5.  Simiglianicmenle  non 
è peccalo  la  ignoranza  di  quelle  cose,  le  quali, 
avvegnaché  alcuno  le  possa  fare,  nondimeno 
non  è tenuto,  siccome  s'è  geometria,  e alquanti 
contingenti  particularì.  But.  Inf.  4.  a.  Euclide 
fu  grandissimo  filosofo , c mollo  valse  nella 
scienzia  della  geometrìa,  sicché  nc  fece  libro  ; 
ed  è la  geometria  arte  delle  misure.  Sagg.  nat. 
esp.  77.  Ove  a’  noslr’occhi  alcun  lampo  di  geo- 
metrìa non  risplende. 

GEOMETRICAMENTE.  Avverò.  Con  mo- 
do geometrico.  Lat.  geometrice . Gal.  Dial. 

I mot.  toc.  5.  E tutte  conforme  al  suo  solito  geo- 
metricamente dimostrate.  £ 41.  Come  io  potrei 
geometricamente  dimostrarvi.  E Sist.  aSg.  Se- 
gue di  dimostrar  geometricamente  come  ec. 
uua  nugola,  che  sia  sospesa  in  aria  ec.,  ell’ab- 
bia  tutti  tre  que’  movimenti  che  ha  il  globo 
terrestre. 

• GEOMETRICA  RE.  Foce  scherzevole , 
quasi  lo  stesso  che  Geometrizzare,  proprio- 
mente  Inventare  sottilmente , ed  adoperar 
mezzi  onde  arrivare  a un  dato  fine  ; o ve- 
ramente Trovar  per  geometria,  ma  in  senso 

j metaforico.  Sacc.  rim.  1.  a8.  Ei  ben  saprà 
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geoinetiicare  i modi,  Di  qualche  parie  separar 
dal  (ulto.  (A) 

* GEOMETRICO.  T.  di  Stor.  Nat.  Noma 
dato  ad  una  specie  Hi  pesci  Hai  genere  Gio- 
catilo, a motivo  delia  regolarità  delle  figu- 
re bianche  sparse  sopra  la  sua  superficie. 
Si  possono  contare  alcune  volte  Ha  ciascu- 
na parte  dell’animale  sinq  ad  otto  circoli 
concentrici.  (A) 

GEOMETRICO.  Add.  Di  geometria.  Lai. 
geomelricus.  Gr.  yetapstp «xo*j.  Petr.  Uom.  ili. 
Disegnava  per  ventura  in  terra  figure  ustrolo- 
giche,  ovvero  geometriche.  Ciro.  Geli.  8.  187. 
Il  mezzo  geometrico,  il  quale  è distante  da*  suoi 
estremi  per  una  simili! odine,  ovvero  proporzio- 
ne razionale.  Red.  Vip.  1.  91.  Dove  non  s’ar- 
riva colle  geometriche  dimostrazioni,  forza  di 
possenti  argomenti,  o replicale  esperienze,  ma- 
turamente non  re  lo  persuadono. 

*$.  Per  Versato,  Dotto  nella  geometria. 
Voce  poco  usata.  Vasar.  Leon  Batista  Alberti 
fu  buonissimo  aritmetico  e geometrico.  (A) 

GEOMETRIZZARE.  Fare  da  geometra ; 
e figurai.  Portassi  esatissimamente  in  qual- 
che cosa.  Salv.  disc.  a.  4 ti 5.  Per  evitare  l' in- 
vidia de*  medici,  era  in  quel  caso  forzato  a 
geometrizzare.  E appresso:  Nè  malamente  dis- 
se un  antico,  che  Iddio  geometrizzasse , come 
quegli  che  il  tutto  lece  a peso,  a novero  ed  a 
misura. 

GEOMETRO.  Sust.  men  usalo  che  GEO- 
METRA. 

CEOMETRO.  Add.  poco  usalo.  Geome- 
trico. Latin,  geometria ts.  Crcc.  ySMprrotxó;. 
Buon.  Fier.  4.  4.  34.  Uso  ha  sovente  Sulla 
rena  a stampar  figure  e note  Ceomelre , cqui- 
crure  e parallele. 

♦CEOMETRUZZO.  Avvilitivo  di  Geome- 
tra. Geometra  di  poca  levatura.  Jac.  So/d. 
sat.  4.  A certi  geometruzzi  ha  sollogati  Qualche 
moto  lassù,  qualche  girella.  (A) 

♦GEONO M ì A.  Conoscenza  delle  terre.  (Ca) 

•GEOPOMCO.  Sust.  Colui  che  attemle 
allo  studio  di  tutte  le  parti  dell’Agricoltu- 
ra. Salvia.  Buon.  Tane.  Polare.  I geoponici, 
purgare,  nettare,  diradare  i rami.  Red.  Annoi . 
Ditir.  Un  gcoponico.  (A) 

♦ GEOPONICO.  Add.  Appartenente  alla 
coltivazione  ossìa  alle  operazioni  della  cam- 
pagna. Osservazioni , operazioni  geoponichc. 
Autori  geoponici.  (A) 

# $ • De  Geoponichc,  in  forza  di  sustant. 

Trattati  di  materie  agrarie.  Red.  Annoi. 
Di  tir.  Uno  scrittore  fiorentino  nelle  geoponi- 
cbe.  (A)  6 1 

♦ GEORGICA.  Quella  poesia,  nella  quale 
contengonsi  i precetti  dell’Agricoltura  ; ed 
è tìtolo  notissimo  d’ un  poema  di  Virgilio, 
dove  trattasi  dell' agricoltura,  ec.  Fior.  Dal. 
».  ( Bologna  1490.)  Saturno,  che  insegnò  a la- 
vorare la  terra,  c seminògli  lo  primo  grano...; 
{lercio  dice  Virgilio  nella  Gcorgica  : ec.  (li) 

* GEORG1CHETTA.  Dimin.  di  Georgica. 
Piccola,  Breve  poesia  ruslicale.  Magai,  lett. 
Capitatami  la  state  passata  quella  galantissima 
Gcorgicbetta  del  Sidro,  il  di  cui  autore  seppi 
esser  morto.  (A) 

Voi.  IV. 
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*GEOP»GICO.  T.  degli  Scrittori  d? Agri- 
coltura. Appartenente  all’Agricoltura.  Usi 
georgici,  ossia  dell’ agricoltura.  (A) 

♦ GEORGO.  V.  G.  ed  A.  Agricoltore.  Lai. 
agricultor,  agricola . Borgh.  Vesc.  Fior. 
5i8»  Ma  non  si  creda  generalmente  che  que* 
nomi  de’  popoli  antichi,  o Agricola  e Rusti- 
co de’  Romani,  o georgo  de’  Greci,  o Ilota 
degli  Spartani,  corrispondano  sempre  e per  tutte 
le  parti  loro  interamente  a’  nostri  Contadino , 
Villano , Lavoratore  ; perchè  se  bene  in  al- 
cuna se  gli  assimigliano,  ec.  (N.  S.) 

♦ CEORGOF1LO.  Amico  dell* Agricoltura. 
Nome  accademico.  (Ga) 

♦ GEOSTATICA.  Termine  de* Matematici. 
Quella  parte  della  Statica , che  tratta  del- 
V equilibrio  de * corpi  solidi.  Guid.  Gr.  (A) 

♦GERANIO.  Petargonium  udoratissimum 
Lin.  T.  de'  Botanici.  Pianta  che  ha  gli  steli 
grossi,  corti  ; le  foglie  opposte,  cuoriformi, 
rotonde s dentellate,  ondeggiate,  vellutate  al 
tutto,  di  un  odore  penetrante , ma  molto 
piacevole;  i fiori  piccoli,  bianchi , in  pic- 
cole ombelle  sopra  rami  forcati.  Fiorisce 
dalla  Primavera  all’ Autunno , ed  è indige- 
na al  Capo  di  Buona  Speranza.  Ha  molte 
varietà.  Men z.  rim.  1.  aoa.  Tu  quinci  esem- 
pio prendi,  Che  sol  Virtù,  sebben  tace  l’Auro- 
ra, Qual  bel  Geranio,  odora.  (N.  S.) 

♦CERANO.  Sust.  masc.  Term.  deli' Arti. 
Macchina  colla  quale  negli  antichi  teatri  si 
rapiva  in  aria  un  personaggio  dalla  scena. 
Vocab.  compendioso  delle  arti  del  Disegno. 
Milano,  Vallanti.  1 8-3 1 . (Min) 

♦ GERAPlCRA,o  con  ortogr.  ant.  G ERA- 
PIGRA.  T.  Farm.  Specie  d’ elettuario  pri- 
ma descritto  da  Galeno , composto  tt  àloè, 
di  cinnamomo , (T asarabacca,  di  spicanardi, 
di  zafferano  e mastice,  uniti  ed  impastati 
con  del  mele,  o con  stroppo  di  viole  e mele. 
Cavale.  Specch.  Cr.  1 » 1.  Se  noi  crediamo  ad 
nn  medico  che  dice  che  li  capponi  ci  sono  rei, 
e la  farinata  dell’orzo  e la  gem pigre  ci  è buo- 
na, conciossiacosaché  per  sé  pigli  li  capponi,  e 
lasci  la  farinata  dell’orzo  e la  gerapigra;  quan- 
to maggiormente  dobbiamo  credere  a Cristo 
delle  medicine  che  c’  insegna,  conciossiacosa- 
ché egli  faccia  il  saggio  di  tutte,  ec.  (V) 

GERARCA.  Nome  di  dignità.  Capo,  Su- 
periore nella  gerarchia.  Lai.  hierarcha.  Gr. 
iepabyij-,  cspxpyo?  - Med.  Arb.  Cr.  il  qual 
Gerarca  c Imperador  sommo  ’l  regge,  e guida, 
e nutrica,  e governa. 

GERARCHIA.  Nome  che  si  dà  all’ordine 
e subordinazione  de*  diversi  cori  degli  An- 
gioli, e de * diversi  gradi  dello  stato  eccle- 
siastico. Lai.  hierarchia.  Cr.  itpctcyjot.  Bocc. 
nov.  96.  la.  Pareva  che  tutte  le  gerarchie  de- 
gli Angeli  quivi  fossero  discese  a cantare.  Com. 
Par.  »8.  Gerarchia  c ordinata  podcatade  delle 
cose  sagre  e ordinabili , retinenti  debito  princi- 
pio ne’  sudditi.  Dant.  Par.  28.  In  essa  gerar- 
chia son  le  tre  Dee.  But.  ivi:  Questo  vocabulo 
gerarchia  viene  a dire  santo  principato.  Ca- 
vale. Fruii,  ling.  E questi  nove  ordini  si  ri- 
ducono a tre  gerarchie,  cioè  sacri  principati. 

•J.I.  Gerarchia  militare . Ordine  delie 
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dignità  e gradi  in  un  esercito.  La  Cerar - 
chia  militare  è uguale  presso  che  in  tutti 
gli  eserciti  delle  nazioni  civili;  variano  per 
alh'O  i nomi  dei  gradi  e delle  dignità.  (B) 
IL  Gerarchia , per  mela/.,  vale  In- 
trigo, Imbroglio.  Lai.  gerrar,  tricot.  Ambr. 
Cof.  pool.  Perciocché  entrare  in  certe  giran- 
dole Impertinenti , c gerarchie  superflue  ec. , 
Far  non  vuole. 

•GERARCHICO.  Add.  Attenente  a Ge- 
rarchia. Fior.  S.  Frane.  (A) 

• GERBOLA.  V.  A.  Add.  usato  talvolta  in 
forza  di  sust.  Foce  bassa.  Giovane  vane- 
rello che  sta  sulle  mode  ; ed  anche  Uomo 
volubile , di  poco  senno  o criterio.  Corsia. 
Torracch.  Nè  sarà  sì  dannalo  agro,  scipito,  Nè 
gerbola,  arcolajo,'o  carriaggio.  (Qui  parla  d’un 
marito.)  (A) 

CER FALCO.  Girfalco.  Latin,  falco.  Grcc. 
ts’sa£.  Coll.  Ab.  Isaac  \ 9.  Secondo  che  dicono 
i sani , il  gcrfalco  altura  esulta  e rallegrasi , 
quando  è nel  deserto. 

GERGO.  Parlare  oscuro , o sotto  metafo- 
ra, come  la  Ingegnosa  per  la  Chiave,  la 
Faticosa  per  la  Scala,  Bracchi  per  Birri  ; 
a sotto  allusione,  come  Allungar  la  vita, 
Affogar  nella  canapa,  per  Esser  impiccalo; 
o per  voci  inventate,  come  Gonzo  per  Con- 
tadino, Stefano  per  Pancia.  E non  s’ inten- 
de se  non  tra  quelli  che  ne  hanno  fatta  os- 
servazione, o sono  convenuti  tra  loro  de’  si- 
gnificati. Lo  stesso  che  Parlar  furbesco, 
usato  e inteso  da'  furbi , e da'  barattieri. 
Lai.  verba  arbitraria,  furtiva  loquendi  for- 
ma, (enigma.  Ca/at.  55.  Perciocché  di  quelle 
accozzale  insieme  si  compone  quel  farei  lare  che 
ha  nome  enigma,  e in  più  chiaro  volgare  si 
chiama  gergo.  E 56.  Se  alcun  forestiero  per 
mia  sciagura  s 'abbattesse  a questo  trattato,  egli 
si  farebbe  beffe  di  me , e direbbe  che  io  l’ in- 
segnassi di  favellare  in  gergo,  ovvero  in  cifera. 
Bern.  Ori.  2.  3.  43-  Sempre  in  calmone  e per 
gergo  ragiona. 

CERCONE.  Parlar  gergone,  cioè  in  ger- 
go. Frane.  Sacch.  nov.  2 1 1 . Cominciando  a 
parlar  quasi  gergone  col  famiglio  da  Torissi. 

•GERIA.  Specie  di  terra  che  serve  a fare 
una  sorta  di  giallo.  Foc.  Dis.  (A) 

GERLA.  Strumento  composto  di  mazze, 
con  un  fondo  d'asse,  e aperto  di  sopra,  che 
serve  specialmente  ai  fornai  per  portare  il 
pane  dietro  alle  spalle.  Lai.  corbis.  Gr.  xc- 
£i»oc.  Min.  Mal/n.  5a6.  Vcggiamo  tutto  il  gior- 
no comparire  povere  donne  della  Garfagnana, 
e d' altrove,  clic  portano  due  o tre  ragazzi  ad- 
dosso in  gerle,  o altri  trabiccoli  simili. 

$,  I.  Per  Gran  quantità.  Modo  basso. 
Maìm.  12.  11.  Un  altro,  dopo  aver  mille  im- 
barazzi, Porta  addosso  una  gerla  di  ragazzi. 

• $ . II.  Gerla,  nelle  Ferriere,  è uno  ar- 
nese fatto  a vassojo , per  portare  a mano 
il  carbone  che  si  mette  colla  vena  nella  for- 
nace. (A) 

• G BULINATA.  T.  di  Ferriera.  Un  get- 
tino pieno  di  vena  o di  carbone.  Biring. 
Pirot.  Sopra  vi  si  mette  un’altra  gcrlinata  della 
della  composizione  di  miniera.  (A) 
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* CERLINO.  T.  di  Ferriera.  Misura  o Ar- 
nese ad  uso  di  portar  la  vena  e ’l  carbone 
sulle  spalle  degli  uomini.  Biring.  Pirot.  Due 
gerle  formano  il  gerlino.  Si  empie  e si  colma 
il  gerlino  «li  nuovo  carbone,  e si  colma  la  ma- 
nica. (A) 

* 5.  Dicesi  che  Non  è passato  il  gerlino. 
per  dire  che  il  carico  della  fornace  non  è 
compito.  (A) 

* GERLO.  Sust.  masc.  T.  di  Marineria. 
In  generale  si  dicono  Gerii,  o Gaschette,  al- 
cune trecce  minute  e lunghe,  fatte  con  i sfil- 
zare di  comando,  di  merlino,  o di  vecchie 
gomone  intrecciate,  le  quali  servono  a mol- 
te allacciature.  (S) 

* GERMANA  . Aggiunto  di  Sorella,  vai 
Carnale  ; e dicesi  assolutamente  Germana 
per  Sorella.  Dant.  Canz.  (A) 

GERMANAMENTE.  Awerb.  Propriamen- 
te, Fedelmente.  Lai.  proprie,  germane.  Gr. 
X’jptMf,  ■prjaiwj.  Pros.  Fior.  6.  5i.  Risposero 
quelle  alquanto  crucciate  ec.,  dicendo  loro  che 
imparassero  a interpretare  i sensi  germanamen- 
te, c non  stessero  a entrare  in  altro. 

* GERMANICO.  Add.  Di  nazione  germa- 
na. (A) 

GERMANISSIMO.  Superlat.  di  Germano. 
Lai.  germani ssimtis.  Gr.  disk? tx»Tarof.  Bemb. 
lett.  1.  5.  37.  II  quale  io  amo  anticamente  non 
meno  che  se  egli  mi  fosse  germanissimo  fratello. 

•GERMANITÀ.  Astratto  di  Germano.  Fra- 
tellanza. Faust.  Or.  Cic.  79.  (Bere) 

GERMANO.  Aggiunto  a Fratello, vale  Car- 
nale. Lat.  germanus.  Gr.  ép oiraTwo.  Liv.  Dee. 
3.  Quando  egli  ebbono  ciò  fatto,  i fratelli  ger- 
mani s'  armarono,  come  era  ordinato. 

J.  I.  Posto  assolti tam.  in  forza  di  sust., 
vale  lo  stesso.  Lat.  germanus.  Dant.  rim.  45. 
E poi  cogli  occhi  molli,  Che  prima  furon  folli, 
Salutò  le  germane  sconsolate. 

J.  II.  Germano  talora  s’usa  per  Fero 
e Fedele,  come  Senso  germano,  e simili. 

GERMANO . Sust.  Nome  generico  degli 
uccelli  di  padule , di  becco  largo , e piedi 
schiacciati,  della  specie  dell’ anatre  salvati- 
che.  Il  Germano  reale,  che  è il  più  grosso, 
prende  diversi  nomi,  secondo  il  sesso.  I ma- 
schi si  chiamano  Colli  verdi,  e le  femmine 
Anatre.  Latin,  querquedula,  anas  sylvestris. 
Grec.  xfls£.  Morg.  14.  5?.  Barattale,  germani, 
faraglioni  , Altri  necci  d’acqua,  i’  non  saprei 
dir  tanti.  Bed.  Ins.  »56.  N’no  veduti  ec.  nel 
germano  reale  quasi  degli  stessi  che  si  trovano 
nell’oca  reale. 

* 5.  //  Germano  turco  (Anas  fìstularis  cri- 
stata)  dicesi  anche  Germano  d*  Inghilterra, 
e Fischione  col  ciuffo.  Si  distinguono  i Ger- 
mani dai  Gabbiani , perchè  questi  stanno 
con  tutto  il  corpo  dentro  all ’ acqua , e non 
se  ne  vede  fuori  che  il  capo,  laddove  i Ger- 
mani posano  solamente  colla  pancia  sull’ac- 
qua. (A) 

GERME.  Germoglio.  Lat.  germen.  Gr.  jSXa- 
cróy.  Petr.  scm  394.  Che  svelto  hai  di  viriate 
il  chiaro  germe. 

* 5. 1.  Germe  di  fava.  T.  de’  Maniscalchi. 
Fedi  FAVA,  S-  V.  (\) 
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* § . II.  Germe  o Utero  chiamano  i Bota- 
nici la  parte  inferiore  del  fiore , la  quale 
posa  sulla  base  dì  esso , e contiene  in  sè 
l’embrione  del  frutto.  (A) 

* GERMINAMENTO,  siisi,  masc.,  chiamasi 
in  termine  di  marina  quel  Consiglio  che  si 
suppone  che  il  Capitano  o padrone  di  ba- 
stimento tenga  con  il  suo  equipaggio  e con 
si  sopraccarico,  od  altro  agente  che  sia  sulla 
nave  in  caso  di  burrasca  o fortuna  di  ma- 
re, per  deliberare , con  il  consenso  della 
maggior  parte , ciò  che  debba  farsi  a bene- 
ficio universale  c comune  della  nave  e ca- 
rico, per  evitare  il  pericolo , o minorare  il 
danno;  dal  quale  atto  di  germinamento  na- 
sce l’ azione  all’ A vanì  a grossa  o generale 
per  il  contributo,  (bald) 

«GERMINANTE.  Che  germoglia.  Bore. 
Com.  Doni.  Frutti  prodotti  dalla  terra , di  sua 
spontanea  volontà  germinante.  (A) 

GER  MINARE.  Germogliare  ; e dicesi  della 
terra  e degli  alberi.  Lat.  germinare, pullula- 
re, frulicari.  Gr.  & dXk siv,fjka czavs tv . Cresc. 
57.  41.  Dcbbc  provvedere  se  il  terreno  è pode- 
roso a germinare.  Omel.  S.  Greg.  Però  cresce, 
acciocché  cangia;  però  germina  e fruttifica,  ac- 
ciocché consumi  il  fruito  suo  con  avversiladi. 

« $.  I.  Metaforic.  G.  V.  3. 1.6.  Acciocché 
la  città  mulliplicassc  oc.  c germinasse  d’ assai 
figliuoli.  1 Sanniti.  Arcati,  egl.  6.  Onde  avvici! 
di’  ogni  guerra  e ’l  mal  si  germini.  (V)  — Dani. 
Par.  33.  Cosi  è germinato  questo  fiore  . (Qui 
allegoricamente  usalo,  perciocché  per  fiore 
si  vuole  intendere  l'anima  beata , disposta 
in  forma  di  una  rosa.  ) (B) 

«$•  II.  Germinare  in  signifie.  attiva  l’usò 
il  V archi,  e ne  fu  a torto  ripreso  dal  Bor- 
ghesi. S.  Caterina  ria  Siena  lo  disse  nel  Dial. 
Cap,  33.,  parlando  della  bugia.  E germina 
un7  invidia,  la  (piale  è un  vermine.  E nelì’Oraz. 
8.  E se  tu  dici  alta  ed  eterna  Trinità  , che  la 
pietà  la  quale  germina  la  Misericordia.  Cosi  pa- 
rimente usò  il  Segneri  la  voce  Germogliare, 
che  vale  lo  stesso.  (B) 

GERMINARE.  Nome.  L’atto  del  germinare. 
Germogliamento.  Lat.  germi  natio . Gr.  fikd- 
errali.  Alani.  Colt.  5.  «9.  Che  se  in  esso  riman 
facendo  il  nido,  Nel  primo  germinar  ancidc  il 
grano. 

GERMINATIVO.  Add.  Atto  e acconcio  a 
germinare  , Che  fa  germinare  . Lat.  genita - 
bilis.  Cr.  6.  a5.  1.  I Sarac  ini,  noi  che  l'hanno 
colto  (il  pepe\  lo  mettono  nel  forno,  acciocché 
la  virtù  germinativa  gli  si  tolga , e non  si  possa 
in  altre  parti  seminare. 

CERMINATRICE.  Verbal.  fem.  Che  ger- 
mina. Lat.germinalrix.  Gr.  ■>}  ex^Xaoravsooa. 
Fr.  Jac.  T.  a.  a.  17.  0 terra  sema  tributo  nè 
spina,  Germinalricc  del  perfetto  frutto. 

«GERMINAZIONE.  T.  de  Botanici  ec.  Il 
germogliare.  Quel  primo  sviluppamene  che 
si  vede  f<xr  nella  pianta.  Targ.  lett.  se.  Pro- 
movere  con  maggior  facilità  la  germinazione 
delle  pùnte.  (A) 

« GERMINE.  V.  L.  Germe,  Germoglio.  Di 
coi  molti  bei  germini  radici  In  queste  terre  avran- 
no alme  e felici.  Alcun.  Avarch.  11.93.  (M) 
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GERMINI.  Zinchiate.  Sorta  di  giuoco,  e 
Le  carte  istesse  con  che  si  giuoca;  onde  Ta- 
rocchi o Germini  diconsi  quelle  40  carte  in 
cui  sono  effigiati  diversi  geroglifici  e segni 
celesti,  e ciascuna  ha  il  suo  numero  dall’ uno 
fino  al  35.  Le  cinque  ultime  fino  al  40  non 
hanno  numero,  ma  dalla  figura  impressavi 
si  distingue  la  loro  maggioranza  in  quest’or- 
dine: Stella,  Luna,  Sole,  Mondo,  Trombe,  che 
è la  maggiore . La  45.  non  è numerata , e 
dicesi  Mallo.  Fir.  nov.  8.  296.  Se  fa  a penni- 
ni, e dica  al  compagno,  dà  uno  di  quei  piccioli, 
e ’l  compagno  dù  il  trentadue , e dice  : bene. 
Alleg.  a6o.  Bisogna  che,  quasi  fattosi  barbero 
imbriaco,  e’  corra  a dispetto  del  mondo , delle 
trombe , del  matto , del  diavolo , e di  tutto  il 
mazzo  de’ germini. 

GERMOGLIA.  V.  GERMOGLIO. 

GERMOGLIAMENTO.  Il  germogliare , e 
La  cosa  germogliata.  Lat.  germinatici,  ger - 
men.  Grec.  pkdo tijsi?,  /SXacrój.  Cr.  4-  10.  4* 
Molto  germogliamento  produce  nella  primave- 
ra, e la  materia  della  vite  fonde. 

GERMOGLIANTE.  Che  germoglia . Latin. 
germinans,  genimans,  Pallad.  Gr.  exfJXourra- 
vw»,  fiXctTrfjv . Pallad.  nov.  u.  Togli  i tralci 
germoglianti  del  rosajo , levandogliene  lunghi 
Pano  quattro  dita. 

CF.RMOGLIARE.  Produrre  e Mandar  fuo- 
ri germogli.  Lat.  germinare.  Grec.  fiXacrsIv. 
Pallad.  Febbr.  45.  L’annacquerai  infino  a tan- 
to che  germogli.  E altrove  : In  ogni  cosa  eh*  è 
da  fare  in  vili  o in  arbori,  fallo  innanzi  che  met- 
tano i fiori  e che  germoglino.  Dani.  Inf.  i5. 
Quivi  germoglia  come  gran  di  spella. 

« $.  !.  Germogliare  in  signifie.  attiva , co- 
me si  usò  Germinare.  Sega.  Fred.  Lo  scoglio 
stesso  d7  intorno  a loro  germoglia  il  pascolo  loro 
amiro.  (A) 

1!.  Per  metaf.  si  dice  di  checchessia 
altro  , che  moltiplica  e cresce , o produce 
alcuna  cosa,  tìocc.  lett.  E si  radicata  in  quel- 
li, che  non  siccome  l’altre  cose  invecchia  , ma 
ogni  dì  più  verde  germoglù.  E Par.  a8.  L’al- 
tro lernaro  , che  così  germoglia  In  questa  pri- 
mavera sempiterna.  Frane.  Sacch.  Op.  div.Ga. 
Appressandosi  la  fine  del  mio  officio , pace  o 
dovizia  cominciò  a germogliare . Tass.  Amint. 
a.  a.  Che  nell'ozio  l’amor  sempre  germoglia. 

*$.  III.  Germogliare , detto  metaforic. 
de'  pesci  che  traggono  su  in  frotta  all’esca. 
Agn.  Pand.  9.  ( Milano  1811.)  Mentre  l’esca 
nuota  a g dia  , in  grande  moltitudine  ( i pesci  ) 
germogliano.  (G) 

GERMOGLIATO.  Aggiunto  della  pianta 
che  abbia  messi  germogli.  Della  vite  si  di- 
ce Gemmata,  e dell’ulivo  Mignolato.  Lat.^cm- 
matus.  Pallad.  Marz.  18.  Meglio  avviene,  se 
si  coglie  dalle  madre  già  gemmata  e germogliata. 

* GERMOGLIATILE.  Che  germoglia. 
Sold.  sai.  7.  Che  non  m'assembri  di  ville  più 
spesse  Quasi  germogliati  ice  la  campagna,  Onde 
Flora  ai  bei  colli  il  manto  intesse.  (V j 

GERMOGLIO  e GERMOGLI  A . La  prima 
messe  delle  piante , i ramicelli  teneri  che 
puntano  dagli  alberi.  Rampolli,  Germe. 
Lat.  germen,  surculus.  Gr.  ^Xaordj,  xXaStox og. 
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Arrig.  55.  La  speranza  della  biada  altresì  ces- 
sa, quando  il  germoglio  malamente  perle.  De- 
c/am.  Quinti l.  C.  1 prati  inaridirono,  periro- 
no le  toglie,  c i germogli  deir  erbe  non  usci- 
ron  fuori.  Cr.  a . 15.37.  Dicono  più*  che  se  al- 
quanti dì  si  bagnano  nell’ acqua,  sicché  mcttan 
fuori  buon  germogli,  e acumi  insi  con  mano,  e 
arisi  la  terra  , molto  la  Sgrassano . Dav.  Colt. 
190.  Perché  ni  primo  sole  di  Marzo  nascono  (1 
bruchi) , • rodono  le  prime  germoglio.  — Il 
ramicello  che  esce  dalla  gemma , il  quale  ha 
varii  nomi , secondo  il  luogo  donde  si  svi- 
luppa . Si  chiama  Sortita  quello  che  nasce 
dalle  radici,  il  quale,  se  porta  radiche,  pren- 
de il  nome  di  Barbato.  Dicesi  Pollone  quello 
che  nasce  suW  albero  capitozzato  o coro- 
nato; Rampollo  quello  che  nasce  sulle  bran- 
che e sui  rami  ; Rimessiticcio  quello  che  na- 
sce sul  tronco  ; Spi  «eco  quello  che  esce  dal 
tronco  tagliato  rasente  terra ; e Sterpo  quello 
che  nasce  da  ceppaja  di  un  albero  secco,  o 
caduto  per  vecchiezza.  Il  germoglio  che  na- 
sce sul  gambale  della  vile  si  chiama  Saep- 
polo. (UJ 

♦GER0F1LA.  Sorta  di  fiore  di  diversi 
colori.  Alam.  Colt.  5.309.  [Verona  1745.)  In 
mezzo  segga  Con  presenza  rea! , leggiadra  , e 
vaga  Di  purpureo  color,  di  bianco,  e mista,  E 
di  più  bel  lavor  le  maggior  fremii  Tutte  inta- 
gliate, e si  dimostri  allei  a La  gerofìla  all'or,  ec. 
yL’cdiz.  di  Parigi  a pag.  133  ha  icrofila.}(A) 

* GEROGLIFICAMENTE.  In  via  di  gero- 
glifico, Per  geroglifico.  Panig.  Demctr.  Fai., 
Burgagl.  Impr.pag . 98.,  Grill,  lett.  3.,  Aresio 
Impr.  (Berg) 

GEROGLIFICA  RE.  Fare  geroglifici,  Espri- 
mersi per  via  di  geroglifici.  Alleg.  »5.  Gcro- 
glificava  P antica  gentilità  de’  letterati  la  prima 
cagione  de'  poeti  con  un  cavai  volante. 

* GER0CLIFICH1ERH.  Voce  scherzevole. 
Formatore  o Spiegatore  di  geroglifici.  Bell. 
Bucch.  94.  11  geroglifichier  degli  Egiziani.  (A) 

GEROGLIFICO.  Sust.  JerogUfico.  Latin. 
hierogl)  ph icum.  Gr.  tspoyk'jpixzv.  Pros.  Fior. 
6.  4*.  Perciocché  V imprese,  i geroglifici  c gli 
emblemi  hanno  del  metaforico. 

GEROGLIFICO.  Add.  Di  oscura  e miste- 
riosa significazione.  Lat.  arcanus . Gal.  dif. 
Capr.  191.  Non  sono  mollo  esercitato  nell’ in- 
dovinare i sensi  di  figure  cc.  geroglifiche. 

* G FRONTI . T.  degli  Storici.  Giudici  o 
Magistrati  dell’antica  Sparta,  le  cui  funzio- 
ni corrispondevano  a quelle  degli  A reop si- 
giti in  Atene.  (A) 

GKRRETTIKRA.  Insegna  di  cavalleria  in 
Inghilterra.  Toc.  Dav.  Post.  4 5 1 ■ Rosa,  toso- 
ne, gerrettiera,  c simili,  sun  grandi  onori  c favori. 

* GERRETT1ERO.  Deu  ordine  della  Ger- 
rettiera . Dav.  Scism.  A Niccolò  Careo  suo 
consigliere  cc. , e cavalier  Gcrrcitiero  , dignità 
granile  in  Inghilterra  ec.,  fece  tagliar  la  testa.  (A) 

GEKSA.  Specie  di  liscio.  Lor.  Med.canz. 
i5o.  o.  In  bianco  guarnellctto  Umilmente  con- 
versa, Soliuiato,  nè  gersa  nuli  ad  opra.  — Altri, 
e sono  i più , attribuiscono  al  Poliziano  la 
detta  canzone.  (Min)  * 

GERUNDIO.  T.  grammaticale,  e significa 
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quella  parte  del  verbo  che  i Grammatici  vo- 
gliono eh’  abbia  la  significazione  attiva  e 
passiva , cd  è una  sorta  di  participio  inde- 
chnabile.  Tali  sono  Amando  , Leggendo  , ec. 
Lat.  gerundium.  V arch.  Ercol.  169.  1 Greci 
e gli  Ebrei  non  hanno  gerundii , c i Toscani 
n'  hanno  solamente  uno , cioè  quello  che  forni- 
sce nella  sillaba  do,  del  quale  si  servono  molto 
più,  e più  leggiadramente,  che  non  fanno  i La- 
tini del  loro , perchè  non  solo  l' usano  in  voce 
attiva  e passiva,  e colla  preposizione  in  e senza, 
come  i Latini,  ma  ancora  in  questa  guisa  : egli 
mi  mandò  dicendo  ; colui  lo  mandò  pregando . 
Cttcch.  Stiav.  1.  4-  Fa  più  tosto  de’ passivi , 
Che  de*  gerundii,  sai.  (Qui  è detto  in  ischerzo.) 

$ . Dar  ne’  gerundii , modo  basso , vale 
Impazzare.  Lai.  insanire. 

GES  MINO.  V.  GELSOMINO. 

# GESSARE  . Tingere  o Stropicciare  con 
gesso.  Buon.  Tane.  (A) 

GESSATO.  Add.  Che  ha  natura  di  gesso. 
Che  ha  in  sè  del  gesso.  Ingessato.  Lat.  gy- 
psatus.  Gr.  AI.  Altlobr.  P.  N.  18. 

Tutto  acque,  in  che  l'uomo  si  bagna,  o elle  so- 
no dolci, o d’altra  maniera;  siccome  sono  acque 
che  hanno  natura  di  zolfo  ec.,  ed  altre  ebe  so- 
no gessale,  ed  altre  che  hanno  natura  di  ferro. 
Buon.  Tane.  5.  7.  Colle  scarpette  Gessate  e 
nelle,  Col  grembiule  e verde  e giallo,  Deh  ve- 
nite al  nostro  ballo. 

GESSO . Solfato  di  calce , o Calce  sol  fa- 
tica. Gesso  lamelloso  dicesi  la  Calce  solfati- 
ca  selenite  ; Gesso  niviformc  una  varietà  che 
trovasi  in  piccole  masse  globulose  o reni- 
formi, composte  di  una  quantità  di  piccole 
pagliuole  o laminette  bianche  come  la  ne- 
ve, o periate;  Gesso  setoso  il  gesso  fibroso 
di  Brochant,  che  trovasi  in  masse  composte 
di  fibre  parallele,  diritte  o curve,  che  pre- 
sentano V aspetto  di  una  matassa  di  seta , o 
di  un  raso.  Lat.  gypsum.  Gr.  G.  V.  6. 

99.  a.  E gran  parte  polvere  d’uno  monte , che 
v'  era , come  diciamo  ge&so , in  luogo  di  fari- 
na mangiavano.  ( Così  nel  Testo  Davanzali.  ) 
Fir.  Dial.  bell.  donn.  406.  L'acque  e i lisci 
ec.  oggidì  servono  per  intonacare  e per  imbian- 
care il  viso , non  altrimenti  che  la  calcina  o ’1 
gesso  si  fàccia  la  superficie  delle  mura . Ar. 
Fur.  a 3.  106.  Scritti  qual  con  carbone,  e qual 
con  gesso. 

* $.  I.  Gesso  da  far  presa,  detto  altrimen- 
ti Gesso  ila  Muratori . Serve  agli  Scultori 
e Gettatori  di  metalli  per  formare  i modelli 
dell ’ opere  che  debbono  gettare , e per  for- 
mare cose  di  rilievo  artificiali  e naturali . 
Questo  gesso  si  fa  di  certa  pietra  bianca 
che  si  cava  a Volterra,  e la  chiarnan  Spu- 
gnoni,  che  ridotti  in  piccoli  pezzi  si  cuocon 
dentro  a forni  ben  caldi.  Ba/din.  (B) 

*$•  IL  Gesso  da  Sarti.  Pietra  di  due 
sorte : una  assai  bianca,  ed  in  pezzi  non 
molto  sodi,  nè  molto  teneri  ; 1‘  altra  di  co- 
lor fosco  e più  soila;  ed  ambedue  si  adope- 
rano da’  Sarti  per  disegnare  sulle  pezze 
delle  pannine  i contorni  de’  vestimenti  che 
devono  tagliare.  Baldin.  Voc.  Dis.  Il  gesso 
da  suti,  prima  sorte,  serve  anche  a’ nostri  ar- 
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tefici  |vcr  fare  i chiari  ne*  disegni,  che  fanno  dì 
matita  russa  o nera,  su’  figli  colorali.  1A) 

*5-  III.  Gesso  da  Imbiancatori,  alt  ri  meni  1 
detto  Bianco.  Una  sorte  di  gesso  che  serve 
per  imbiancar  le  muraglie . Si  fa  di  certa 
pietra  che  chiamano  Spugnoni  bianchi , che 
si  cavano  nel  Pisano . Cuoconsi  in  J ornaci 
come  la  calcina.  Serve  anche  questo  gesso 
per  far  calcina,  la  quale  però  non  è buona 
per  lavori  che  devono  esser  esposti  alC  umi- 
do, perchè  riman  sempre  tenera,  e con  po- 
ca presa;  che  però  V usano  per  lavori  di 
dentro  la  casa  , come  matton  sopra  matto- 
ne, e simili,  e fa  lavoro  gentile  e pulito.  A 
noi  è di  minor  costo  assai  dell  altra  calci ^ 
na,  e spento  nel  trogolo  si  conserva  buono 
a mettere  in  opera  molti  mesi,  purché  vi 
sia  sempre  tenuta  acqua  sopra,  laddove  l’al- 
tra calcina  spenta  basta  poco,  tìaldin.  (B) 

* J . IV.  Gesso , in  gergo,  fu  detto  il  vino, 
yarxh.  Suoc.  5.  4*  Come  è buon  gesso  in  ca- 
sa? Pisi.  Di  piano,  ed  è linea  ppellato:  fa  tu. 
Già.  Dallo  al  diavolo.  (V) 

GESSOSO.  Add.  Di  gesso , Pieno  di  ges- 
so. Lat.  gypso  oppletus , infartus.  Gr.  yixjw*- 
JJai'.  Sod.  Colt.  4.  Se  non  fosse  schietta  creta 
gessosa,  e (ulta  argilla. 

«GESTA.  Sust.fem.  Gesto , Atto , Movi- 
mento delle  membra  o di  altitudine , Posi- 
tura. Ar.  Pur.^S.  104.  Senza  smontar,  senta 
chinar  la  testa,  E senza  segno  alcun  di  riveren- 
zia.  Mostra  Carlo  sprezzar  con  la  sua  gesta , E 
di  tanti  signor  falla  presenzia.  (È’  però  da  os- 
servarsi la  voce  GESTA  nel  numero  del  me- 
no significare  ancora  Stirpe,  Progenie , ed 
aver  potuto  1‘ Ariosto  usarla  in  quest’ultimo 
senso.)  (Pe) 

GESTA  ..Usato  oggidì  solamente  nel  nu- 
mero del  più  , e dicesi  egualmente  le  gestc 
e le  gesta.  Impresa,  Fatto , Azione.  Lat.  fa- 
ctum, facinus , res  gesta.  Gr.  ai  Tradiate , t® 
KtKpaypèvoL.  Dant.  Inf.  3i.  Dopo  la  dolorosa 
rotta,  quando  Carlo  Magno  perde  la  saura  ge- 
sta . G.  V.  a.  6.  4.  Chi  volesse  sapere  più  di- 
stesamente le  battaglie  e geste  de'  Goti , legga 
nel  libro  de1  Goti.  Tac.Dav.Ann.  9.46.  Tanto 
piu  celebrò  Tiberio  sue  geste  in  senato. 

5.1.  Gesta  per  Stirpe,  Schiatta,  Proge- 
nie. Lat.  stirps,  soboi es,  genus.  Grec.  yevaoi, 
tsxvcv,  yivc;.  M.  y.  4.  5.  E con  grande  trava- 
glio passò  nel  reame  d’uno  grau  Re  della  ge- 
sta de’ Tartari.  Tav.  Rii.  Ed  crane  signora  un 
l’elione  Saracino , di  gesta  di  gigante . Frane. 
Sacch.  rim.  hi.  Famiglie  sccndan  degne  c glo- 
riose, Sicché  sia  ristorata  la  lor  gesta. 

$.  II.  Per  Turba,  Gente.  V.  A.  Morg. 
9.  3.  E Mattafolle  area  drieto  gran  gesta  Di  gen- 
te armata.  E a5.  106.  Baldovin  mio  tigliuol  vi 
raccomando,  Il  qual  verrà  colla  Cristiana  gesta. 

GESTA  RE.  V.  L.  Portare,  Corulurre.  Lat. 
gestore.  Crac,  jcopi^scv.  Dant.  Purg.  9 5.  E 
giunto  lui,  comincia  ad  operare,  Coagulando 
prima,  e poi  ravviva  Ciò  eoe  per  sua  materia 
le  gesta  re. 

* GESTAZIONE.  L’atto  e il  modo  di  farsi 
portar .+.  per  comodo  o per  esercizio  ai  sa- 
nità . Cocch.  Asci.  Libro  dei  comuni  ajuli , 
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cioè  l’astinenza  del  cibo,  il  vino,  le  fregagioni, 
il  passeggio,  la  gestazione.  IA.  Bagn.  Sommi- 
nistra digerenti  passeggi,  c le  varie  gestazioni 
umane  e eiumcntarie , o in  sedia , o in  carroz- 
za, o cavalcando.  (A) 

«5*  Gestazione  dicesi  anche  da’  Filologi 
il  tempo  della  gravidanza  di  tutte  le  fem- 
mine in  generale.  (A) 

GESTEGGIARE.  Far  gesti.  Lat.  gestico- 
lati. Grec,  yjtp ovofzicv.  Buon.  Fier.  4.  9.  ». 
S’ ella  scuoteva  testa,  o torce  il  grifo,  Gcsteg- 
gia  colle  mani. 

* GESTICULATORE.  Specie  d’ istrione  o 
gioco  latore , e comunemente  s' intende  Chi 
gesteggia  molto,  ed  affettatamente,  Q scori - 
venewl mente.  Graviti.  Trag.  (A) 

•GESTICOLAZIONE.  Il  gesteggiare , Il 
gestire.  Lat.  gesticulatio . Demelr.  Fai.  9 5. 
La  qual  locuzione  e gesticulazione  è tutta  prò- 
pria  degli  strioni.  (N.  S.) 

GESTIRE.  Far  gesti,  Gesteggiare.  Latin. 
gesticolati.  Gr.  yjtpowpilv. 

GESTO.  Atto  e rnovimeuto  delle  membra, 
che  talora  dà  aiuto,  forza  ed  espressione 
alle  parole,  e talvolta  esprime  il  concetto 
per  sé  medesimo  ; e talora  vale  semplice- 
mente Alto  o movimento  del  corpo.  Lat.  ge- 
stus.  Gr.  yeipovopia.  Ciré.  Geli.  11  non  sup- 
plicare, o sparger  giammai  prego  alcuno  verso 
quello,  almanco  con  cernii,  e con  gesti  misera- 
bili e pietosi.  E altrove:  Se  non  pare  a’  gesti 
che  e’  fa,  mentre  io  ragiono  cosi  da  me  stesso, 
che  egli  intenda  tutto  quello  eh’  io  dico . Fir. 
As.  1 09.  Or  fuggendo  , or  saltando , or  difen- 
dendosi con  vani  gesti  e con  diversi  modi , e’ 
fece  tanto , eh’  e’  s'  usci  di  casa  . E Disc.  an. 
90.  E presentossi  dinanzi  a Sua  Maestà  , ma 
con  quella  umiltà,  con  quelli  gesti  e con  quel- 
le parole  che  al  trono  di  tanto  principe  si  con- 
venivano. E 74*  Al  quale  il  corvo  con  ardita 
voce  e gesto  molto  animoso  rispose  : ec.  Cas. 
Ufic.  Com.  116.  E finalmente  tutti  i movi- 
menti c tutt'i  gesti  all' altrui  volontà  abbia  ad 
atare  c non  fallire  mai. 

J.  I.  Per  Attitudine , Positura.  Borgh. 
Hip.  (ìi.  Micbelagnolo,  volendo  dimostrare  va- 
rie altitudini  ec. , finse  alcuni  soldati , che  es- 
sendo in  fiume  a lavarsi , sentirono  le  trombe 
a i tamburi  che  gli  chiamavano  alla  battaglia  ; 
laonde  si  vede  in  quelli  maravigliosi  gesti  nel 
vestirsi,  ec. 

$.  II.  Gesto.  Impresa,  Fatto  glorioso. 
Gesta.  Lat.  factum , facinus,  res  gesta.  Gr. 
ai  zpd^ai; , rei  xenpay/Uva  ■ Ar.  Fur.  1.  4. 
L’ alto  valor  e i ciliari  gesti  suoi  Vi  farò  udir, 
se  vo’  mi  date  orecchio.  E 41*  4-  Ruggier, 
com’  in  ciascun  suo  deguo  gesto  D' alto  valor, 
di  cortesia  solca  Dimostrar  chiaro  segno  e ma- 
nifesto. Bete.  Prat.  Spir.  prol.  Quale  debba 
essere  la  vita  e la  regola  de’  buoni  servi  di 
Dio,  chiaramente  lo  mostrano  i gesti  e le  sen- 
tenze de’  santi  Padri. 

$.  III.  Gesto  per  Cura,  Governo,  Prov- 
vedimento. Lat.  cura,  administralio , nego- 
tiorum  gestio.  Gr.  SioixTjat?,  exqii  Atta,  £ia- 
xovta.  Cron.  Morell.  A loro  fu  commesso  il 
gesto  e l’ amministrazione  de’  detti  pupilli. 
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* GESÙ  e GESÙ  CRISTO.  Il  Verbo  eter- 
no incarnato,  il  Figliavi  dell' Altissimo,  il 
nostro  Redentore,  il  Salvatore.  (A) 

CETO.  Coreggiuolo  di  cuojo,che  si  adat- 
ta per  legame  a‘  piè  degli  uccelli  di  rapi- 
na, al  quale  s’ attacca  la  lunga.  Lai.  pedica , 
retinaculum.  Gr.  r«àrj,  iy uà.  Bocc.  nov.  6g. 
»4-  E presolo  per  li  geli , al  muro  il  percosse  t 
e ucciselo.  Tratt.  Sap.  Lo  cuore  è altresì  co- 
me l’ uccello , che  vuole  volare  a sua  volontà  ; 
c se  egli  non  è ritenuto  per  li  geli  della  fede  e 
dell’ amore,  vola  pericolosamente.  Fr.  Jac.  T. 
1.  iti.  7.  Porto  grli  di  sparviere , Sonagliando 
nel  mio  gire.  Burch.  1.  49.  Mandami  un  na- 
stro da  orlar  bicchieri , E tanto  vento,  di’ io 
cmnia  una  palia,  Duo  sonagli,  e duo*  geti  da 
farfalla. 

$.  Beccarsi  i geti,  si  dice  in  proverbio 
del  Mettersi  a qualche  cosa  che  non  possa 
riuscire  ; tolta  la  mclaf.  dagli  uccelli  che 
hanno  i geti,  che  di  quando  in  quando  col 
beccargli  tentano  di  sciorglisi  da’  piedi.  Lat. 
incassum  conari.  Gr.  icoivr/v  ir ovs*v.  M.  Bìn. 
rim.  buri.  308.  E i dipintori  Ilari  poi,  come  i 
poeti,  Potestà  di  far  tutto  a fantasia,  Ancorché 
spesso  si  becchino  i geti. 

GETTAIONE,  ROSCIOLA.  Pianta  che  na- 
sce fra  il  grano,  e fa  i fiori  rossi.  Ciriff. 
Calv.  1.  9.  E colson  rosolacci  e pancaeeiuoii, 
E getlajon  quanti  possono  avere.  — Agrostem- 
ma gilhago  Lin.  T.  de ’ Botanici.  Pianta  che 
ha  lo  stelo  diritto;  le  foglie  lunghe,  pelo- 
se ; i fiori  gratuli , solitami,  porporini,  o 
rossi,  con  i petali  interi  ; le  lacinie  dei  ca- 
lici più  lunghe  dei  petali.  Fiorisce  nei  Giu- 
gno, ed  è comune  nei  campi  fra  le  biade. 
Ha  una  varietà  con  i calici  mollo  lunghi, 
a con  i petali  bianchi.  (B) 

GETTAMBNTO.  V.  CITTA  MENTO. 
GETTARE  e CATTARE.  Rimuover  da  sè 
con  nien  violenta,  che  non  è Trarre.  Latin. 
abjicere,  jacere,  emittcre.  Gr.  arc.5a  aJXìiv. 
Tav.  Rii.  Dama,  gettatemi  la  chiave  ile!  vostro 
cofano.  Bocc.  nov.  43.  14.  Cittì»  la  sua  lancia 
nel  Geno.  E nov.  64*  1 1 • Egli  mi  credette  spa- 
ventare col  giltarc  non  so  che  nel  pozzo. 

J.  I.  Gettar  le  membra,  vale  Posarle. 
Pelr.  cans.  <>.  E i naviganti  in  qualche  chiu- 
sa valle  Gettali  le  membra,  poiché  1 Sol  s’ascon- 
de, Sul  duro  legno. 

§.  II.  Gettare,  per  lo  stesso  che  Sca- 
gliare, o Trarre.  Lat.  jacere,  ej oculari.  Gr. 
(ìtiXkus,  axovTt^it*.  Bocc.  nov.  5a.  a8.  Per  lo 
viso  gettandoli  chi  una  lordura,  c citi  un’  altra. 
G.  y \ ii.  -0.  j.Addi  ai  «l'Aprile  si  stringono 

firesso  alle  porte  di  Verona  al  gillare  d’ un  be- 
cstro. 

$.  III.  Gettare,  neutr.  pass.  Lanciarsi, 
Avventarsi,  Correr  con  impeto  a una  cosa, 
quasi  precipitandosi.  Latin,  impelli  ferri  in 
aliquem,  involare,  se  projicere.  Gr.  svopovnv, 
Omer.  Bocc.  nov.  ia.  17.  La  donna  ec.  pre- 
stamente gli  si  gettò  nelle  braccia.  E nov.  17. 
7.  In  mare  giltarono  un  paliscalmo,  e sopra 
quello  ec.  si  pittarono  i padroni.  E nov.  64*  9* 
Subitamente  si  giltò  di  casa  per  ajularla,  e cor- 
»e  al  pozzo.  Dant.  Purg.  a.  Po'  fece  *1  segno 
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lor  di  santa  croce,  Ond'ei  sigillar  tolti  in  sulla 
piaggia. 

* $.  IV.  Gettarsi  ginocchione,  vale  Porsi 
in  terra  colle  ginocchia.  Bocc.  nov.  5o.  9. 
Le  si  giltò  davante  ginocchione,  e disse:  ec.  (B) 

* $ , V.  Gitlarsi  a giacere , vale  Porsi  a 
giacere.  Bocc.  nov.  40.  13.  In  su  un  loro  Ict- 
Ucello  con  loro  insieme  a giacer  si  giltò.  (B) 

VI.  Per  Fornitore.  Lat.  vomere.  Grec. 
epsìv.  Tes.Br.5.  5i.  Citta  (il  cane } il  suo  pa- 
sto, c poi  il  rimangia.  — E Sentenze  Morali 
di  filosofi  Greci  ec.  Milano , Stella,  1837. 
Seni.  isi.  1.  La  vivanda  che  l'uomo  getta  in- 
contanente che  l'ha  presa,  non  fa  utilità  al  cor- 
po. (Min) 

$.  VII.  Per  Versare,  Spargere,  Mandar 
fiora.  Lat.  effundere , fondere.  Gr.  txyiitv. 
Bocc.  nov.  76.  14.  Cominciò  a gillar  le  lagri- 
me, che  parevan  nocciuolc,  sì  erau  grosse;  ed 
ultimamente,  non  potendo  più,  la  gittò  fuori, 
come  la  prima  area  fatto.  Fr.Jac.  T.  3.  9.  3. 
Ecco  invidia  c’è  nata, Non  la  puotc  gettar  fuo- 
ri. Red.  lett.  1.  11 6.  Non  verrà  a far  gonfiare 
le  vene  emorroidali,  ed  a necessitarle  a gettare 
il  sangue.  E appresso:  Possono  questi  fiera- 
mente stimolare  le  vene  del  sesso  a gettar  fuora 
il  sangue. 

* J.  Vili.  E assoluto  senza  nome,  dicesi 
della  marcia  che  cola  dalle  piaghe.  Feo 
Bete.  Vii.  Colomb.  111.  Aveva  uua  postema 
nei!’  orecchio,  che  continuamente  gittata.  (C) 

$.  IX.  Per  Apportare , Arrecare,  Ca- 
gionare. Lat.  afferro,  inferre,  invehere.  Gr. 

impipi  a,  xpccpipetv.  M.  V.i.  44*  Av- 
vennono  in  questi  anni  singulari  diluvii  d'acque, 
che  fcciono  in  molte  parti  gran  danni , e giltò 
per  tutta  Italia  generale  carestia.  Bocc.  nov . 
10.  3.  Quello  rossore,  che  in  altrui. ha  creduto 
gitlarc,  sopra  se  l' ha  sentilo  tornare. 

5.  X.  Gettar  da  cavallo,  vale  Scavalca- 
re. Lat.  ex  equo  dej icore.  Gr.  af  cirzwv  xara- 
fidXket*.  Bocc.  nov.  83.  i5.  Alberto,  pensando 
che  cavaliere  ec.  esser  gli  convenia  la  notte, 
con  confetti  e altre  buone  cose  s’ incominciò  a 
confortare,  acciocché  di  leggier  non  fosse  da 
cavai  giltalo.  ( Qui  fguratam.  in  senso  dis- 
onesto.) 

§.  XI.  Gettar  sospiri , vale  Sospirare. 
Lat.  suspirare.  Bocc.  nov.  85.  b.  Alcuna  volta 
guatava  lui,  alcun  sospiralo  gittando. 

* J.  XII.  Gettare  strilla.  Stridere,  Grida- 
re acutamente.  Baldov.  La/n.  Cecch.  Vari. 
Lo  le  lo  posson  dir  le  lo  vicine,  La  Tonino  c 
la  Tea  di  Mou  dal  prato,  Che  mi  veggon  chec- 
chcne  in  su  per  l’aja  Gettar  gruline  c strida  a 
centinoja.  (P) 

$.  XIII.  Gettar  motto,  parola,  o simili, 
di  checchessia , vale  Cominciarne  trattato. 
Introdurne  discorso.  Borgh.  Col.  Lat.  470. 
(Quello,  di  che  talvolta  ne'  ragionamenti  fami- 
liari ho  sentito  gitiare  alcun  motto. 

$.  XIV.  Gettare  le  parole  ec.  al  vento, 
e Gettarle  assolutavi. , vale  Parlare  in  va- 
no. Buon.  Tane.  1.  5.  Voglio  oramai  a’  suoi 
più  chiaro  aprirmi;  Insino  a ora  i'  n’ho  gettati 
1 motti. 

$.  XV.  Gettar  a terra,  vale  Abbattere , 
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Rovinare,  Spiantare.  Lai.  (tiritere,  evertere. 
Gr.  x*rajÌa>>4c»,xflrrowxàrTiiv.  Dani.  Imf.z-j. 
l inor  t'  assolvo  , c lu  m’ insegni  fare  , Siccome 
PeUestrmo  in  terra  getto.  P arch.  Stor . a.  a 6. 
S’erano,  con  infinito  dispiacere  c rammarico  di 
chiunque  ciò  vide,  quasi  tulle  le  torri,  le  quali 
a guisa  di  gUirlamìa  le  piura  di  Firenze  intor- 
no intorno  incoronavano , rovinate  e gittate  a 
terra. 

* $.  XVI.  Dicesi  anche  Gettare  asso/ ut  am. 
nello  stesso  significato  di  Gettar  a terra. 
Bemb.  Stor.  5.  65.  I nimici  cc.  a pittare  il 
muro  della  città  senza  intramissione  alcuna  si 
diedero.  (V) 

XVII.  Gettare  odore , Gettar  lesso  o 
morbo,  vale  Spargere  odore  o puzzo , ec. 
Lai.  bene  vel  male  olere,  odorem  exhalare. 
Cr.  c£etv,  anóySiv.  Fir.  Rag.  1 76.  Non  dubito 
punto  che  ec.  voi  non  possiate  immaginarvi  a 
un  di  presso  quanto  possano  esser  più  dolci 
quelli  di  quei  rami  che  gettano  odor  delle  ce- 
lesti. Buon.  Pier.  a.  4.  a8.  Questi  gettano  rI 
morbo,  Ed  awentan  la  peste. 

5.  XVIII.  Gettare  si  dice  anche  della 
terra  e degli  alberi , e vale  Produrre,  Dar 
fuori  ; ma,  parlandosi  d’ alberi , si  direbbe 
piti  propriamente  Sbocciare , Mettere  o 
Dar  fuori  le  messe.  Lai.  germinare , surcu- 
los  emittere,  genunarc.  Gr.  ^Xaoratv,  •*/&*- 
crdvsiv.  Dav.  Colt.  160.  Per  aver  vm  dolce 
vermiglio,  poni  vigne,  e non  pancate,  in  terre 
castagnine  , focajuoìe,  assolatie,  che  sono  sot- 
tili e calde,  e pittano  primaticcio,  non  colom- 
bine e alberesi,  che  son  fresche  e fondate,  e 
gittano  serotino. 

* J.  XIX.  Si  disse  anche  dello  stendere 
che  fanno  gli  alberi  le  radici.  Segner.  Penit. 
instr.  i5.  Questa  frequenza  fa  $1,  che  i nostri 
mali  abiti,  come  quegli  alberi  che  si  trapianta- 
no spesso,  non  gettino  le  radici  troppo  pro- 
fonde entro  il  cuor  nostro.  (P) 

$.  XX.  Gettare  al  volto,  o in  faccia, 
vale  Rinfacciare,  Rimproverare.  Lai.  expro- 
brare,  objicere.  Gr.  ovn&^stv.  Lab.  3*8.  Che 
gentilezza  ti  può  dunque  da  lei  esser  gittata  al 
volto,  o rimproverata  non  gentilezza  ? Pisi.  S. 
Girol.  367.  Sia  dinudala,  e le  sue  vergogne  le 
sieno  gittate  in  faccia. 

XXI.  Gettar  via,  vale  Rimuover  da 
sè  checchessia,  come  inutile , superfluo,  dan- 
noso, nojoso.  Lai.  projicere,  abjicere.  Grec. 
aropfh'irrscv,  arrofiaXXstv.  Rocc.  nov.  g3.  *4. 
Gittata  via  la  spada,  la  qual  già  per  ferirlo  ave- 
va tirata  fuori  ec.,  corse  a’  piè  di  Natan. 

5-  XXII.  Gettar  via  checchessia,  dicia- 
mo per  Mandar  male,  o Pendere  le  cose 
per  manco  ch’elle  non  vogliono.  Impiegare 
inutilmente,  o simile.  Lai.  perdere,  prodige- 
re,  viti  vendere  Gr.  0X4700  ffwìXslv,  natavi Xi- 
cxstv.  Bocc.  nov.  14.  4.  Se  spacciar  volle  le 
cose  sue,  gliele  convenne  pittar  via.  E nov.  94. 
19.  Io  non  ti  rendo  tua  mogliere,  la  quale  i 
tuoi  e suoi  parenti  gitt -irono  via  (cioè  allogaro- 
no male).  Sen.  Ben.  Parch.  1.  11.  Talvolta 
torna  bene  non  tanto  di  non  rcudere  il  benifi- 
zio,  guanto  di  gittarlo  via.  £*5.  la.  E* mi  pare 
d’ udirti  dire  che  io  non  solamente  non  fo  cosa 
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ebe  meriti  fi  pregio,  ma  che  ancora  gelto  via 
tutta  la  fatica. 

5.  XXIII.  Gettare  assolutori,  per  Gettar 
via.  Latin,  dilapidare , dissipare,  prodigere. 
Grec.  xatooMTCvscv , xaTavaXioxstv . Frane. 
Barò.  o.|8. 18.  E compagnia  aspetta,  E del  tuo 
spendi  e getta.  Cron.  Peti.  E come  sapea  gros- 
samente guadagnare, non  curando  in  die  modo, 
così  li  sapea  spendere  e gettare.  Bern.  Ori.  a. 
11.  4-  Cl>*  è quel  pazzo,  ch'avendo  perduto 
Qualche  cosa,  e vedendo  che  si  getta,  Per  ri- 
storare il  danno  ricevuto,  Spesa  o fatica  0 opera 
vi  metta? 

§.  XXIV.  Gettare  via,  neutr.  pass.,  vale 
Disperarsi , Affliggersi , Mandarsi  male . 
Vardx.  Ercol.  55.  E se  continova  nella  stizza, 
e mostra  segni  di  non  volere  o non  potere  star 
forte,  e aver  pazienza,  si  dice:  egli  arrabbia  ec.; 
e* vuole  affogarsi,  o gettarsi  via;  e brevemente, 
rinnegar  la  pazienza.  Cas.  rim.  buri.  j5.  Ma 
vienti  voglia  mille  volle  ognora  Di  disperarti,  c 
di  pittarti  via. 

*$.  XXV.  Gittarsi  assolutam.  vale  Agi- 
tarsi, Contorcersi , smaniare.  Pit.  S.  Eufros. 
40*.  Strideva  c gittavasi,  come  fa  la  femina  che 
vuol  partorire.  (V) 

J.  XXVI.  Gettare  in  grado,  vale  Impu- 
tare. Modo  poco  usato.  Lai.  insimulare,  im- 
putare. Gr.  rpcoXstv,  erroystv  rrjv  astio».  Sen. 
Pisi.  79.  E tu  non  mi  dèi  pittare  in  grado,  per- 
di’ io  ti  carichi  di  questo  ,*  perocché  tu  il  do- 
vresti avere  apparato  per  le  medesimo. 

$.  XXVII.  Gettar  la  colpa,  vale  Dar  la 
colpa.  Lat.  incusare.  Gr.  atttàcd’at,  xamfo- 
pitv.  Parch.  lez.  589.  Nè  perciò  se  ne  deve 
pittare  la  colpa  alla  rettorica , ma  a coloro  che 
la  rettorica  male  usarono. 

J.  XXVIII.  Gettare  i fondamenti  di  chec- 
chessia, diciamo  per  Dar  principio  ad  al- 
cuna cosa.  Lat.  jacere  fundamenta.  Gr.  Se- 
ftiXiov  xara/SoXXeo&ai. 

$.  XXIX.  Gettar  l’arte,  Gettare  incanti. 
Gettare  le  sorti,  o simili , va  gl  tono  Fare 
incanti.  Incantare,  Cercare  di  conoscere 
l’avvenire  per  mezzo  d’incanti , siccome  si 
argomentavano  di  poter  fare  i superstiziosi 
delle  andate  età.  Ped.  il  Pass.  353.  Latin. 
sortes  legere . Gr.  yoirrsustv , piys'jziv.  Nov. 
ant.  ao.  a.  Ed  citi  giltaro  loro  incantamenti,  e 
fecero  loro  arti  : il  cielo  cominciò  a turbare  ; 
ecco  una  pioggia  repente.  Fr.  Giord.  Pred.  I 
maghi  di  Faraone  gittarono  loro  arti  indarno, 
per  poter  sapere  come  andasse  la  bisogna.  7*ar. 
Dav.  Ann.  a.  58.  Lesse  come  Libone  avea  fatto 
gettar  l’arte,  s'egli  avrebbe  mai  tanti  danari, 
che  coprissero  la  via  Appia  sino  a Brindisi.^/-. 
Fur.  7.  39.  Quella  benigna  c saggia  incanta- 
trice ec.  Ciascun  di  vuol  saper  che  fa,  che  di- 
ce, E getta  ciascun  dì  sorte  per  lei. 

$.  XXX.  Gettare,  parlatalo  della  penna 
da  scrivere,  vale  Rendere  lo  ’nchiostro , 
Formare  i caratteri,  o Scrivere  corrente- 
mente. Lat.  atramentum  dare,  aframentunz 
emittere.  Gr.  to’  ps\a v avafcoóvai.  Malm.  1. 
4.  Mi  basta  sol  che  vostra  Altezza  accetta  D’ono- 
rarrai  d’udir  questa  mia  storia,  Scritta  così,  co- 
me la  penna  getta. 


Gi  GET 

* $.  XXXI.  G e Ilare,  parlandosi  diserti-  J 
ture,  vale  Distenderle , Scriverle.  Cecch.  ■ 
Servig.  3.  9.  Andiamo  In  casa  vostra,  ch’io  vi 
colili  questi  Danari,  e che  ’l  facciale  creditore,  1 
E che  di  poi  noi  gettiamo  la  scrina  Del  parco-  > 
tado.  ( Par  tolto  dal  Gettare  della  penna.)  (V)  ! 

$.  XXX II.  Figuratam.  per  Guadagnare  ; 
scrivendo.  Cecch.  Servig.  3.  a.  Egli  ha  paur’,  j 
clic  nel  far  le  faccende  La  penna  non  gettasse  j 
qualche  scudo. 

$.  XXXIII.  Gettarsi  in  una  cosa,  o ad  j 
una  cosa,  vale  Applicatisi.  Lai.  alicui  rei 
atìimum  adjicerc,  a ni  ni  ut  n appellere.  Uree,  j 
vcùv  rcpoaeyscv.  Tesoceli.  Br.  Che  non  è di  j 
mia  pile  ( . Ili  si  getta  iu  tal  arte.  E altrove:  j 
O chi  in  ghioltorma  Si  gilta,  0 in  beverìa.  FiL  j 
S.  Frane.  240.  11  detto  frale  c compagno  si 
gittaro  in  orazione.  E di  sotto  : Stando  la  gente 
cosi , venne  uno  notalore , e giltossi  a cercare 
per  lo  fanciullo.  Borgh.  Fast.  464»  ^on  *'  r*“ 
cordò  peravventura  colui  di  questa  usanza,  c 
però  si  gitlò  a quella  cagione  [cioè  appigliasi). 

*$.  XXXIV.  Fariamenle . Fit.  Bari.  40. 

Le  possessioni,  le  quali  uomo  ama  tanto , che 
se  nc  gitta  in  molto  pensiero  e in  molli  perì- 
coli. (V) 

5*  XXXV.  Gettarsi  a una  cosa,  vale  Co- 
minciare o Darsi  a fare  quella  tal  cosa . 
Capr.  Boti.  4.  77.  Molli,  disperati  del  parlare 
o scriverla  bene,  si  son  gettati  a dirne  male  c 
a vituperarla. 

* XXXVI.  Gettarsi  alla  parte  d ’ alcuno. 
Dav.  FU.  Agr.  7.  Andato  a farle  le  dovute 
esequie , li  giunse  nuova  che  Vespasiano  si  fa- 
ceva Imperatore  ; c subitamente  ai  gettò  a sua 
parte.  (V) 

XXXVII.  Gettarsi  al  disperato,  vale 
Far  risoluzioni  da  disperato.  Ciro.  Geli.  3. 
iJ3.  Mi  gettai  al  disperato,  e mi  diedi  a navigare. 

5-  XXX Vili.  Gettarsi  bandito,  e Gittar- 
si  alla  strada,  vogliono  Darsi  a Jar  l’assas- 
sino di  strada,  noce.  nov.  40.  3.  Si  dispose 
di  gettarsi  alla  strada  , e voler  logorar  dell'  al- 
trui. ( Qui  per  similit.) 

XXXIX.  Gettarsi  al  cattivo,  si  dice 
del  Partirsi  maliziosamente  dal  giusto  e dal 
dovere.  • 

$.  XL.  Gettarsi  all’  avaro,  vale  Diven- 
tare avaro.  Malm.  2.2.  Gettatosi  all'avaro  ed 
al  furfante,  Cambiò  la  diadema  in  un  turbante. 

*$•  XL1.  Gii  tarsi  innanzi  ad  alcuno,  va- 
le Inginocchiarsi  innanzi  ad  esso , o simile. 
Bocc.  g.  4*  n.  6.  L’Andreuola  venne  in  cos- 
petto del  padre,  e piangendo  gli  si  gittò  itman- 
*i.  (V) 

J.  XLII.  Gettare  checchessia  dietro  a 
uno,  vale  lo  stesso  che  Darlo  a chi  non  se 
ne  cura.  Lat.  offerre  non  curanti,  ingerere. 
Senec.  Gr.  oux  aXiy ovrt  irrt^ùstv-  Sen.  Ben. 
Farch.  6.  3g.  pliant' è migliore,  e cosa  niù 
ragionevole , i benefìzii  che  ti  sono  stati  fatti 
dagli  amici,  avergli  alle  mani  e offerirgli,  non  j 
gitlarli  loro  dietro. 

9 $.  XLI1I.  Gettare  lagrime,  Piangere. 
Lor . Mcd.  Pocs.  Bene  è duro  colui,  che  quan- 
do vede  Si  dolce  pegno,  lagrime  non  getta.  (Min) 

$•  XL1V.  Gettarsi  le  cose  dietro , o do- 


GET 

do  le  spalle  ec. , vale  Metterle  in  non  cale. 
Dimenticarsele . Latin,  curata  rei  alicujus 
abjicere,  deponcre,  negligere.  F.  F.  1 1.  84. 
Tuttofile  la  speranza  della  pace  ave&sono  git- 
tata indietro  alle  spalle  . Cas.  Vf.  Com.  g5. 
Laonde  poiché  alle  ricchezze  l’ onore  e la  si- 
gnoria .ve  dato,  quelle  sole,  gittato  tutto  il  re- 
sto dopo  le  spalle,  s’apprezzino.  Passar.  5o6. 
Perchè  narri  tu  le  mie  giustizie,  e la  mia  legge 
insegni  colla  bocca  tua  , alla  quale  tu  non  ub- 
bidisci, bene  operando,  ma  àia  in  odio,  e giui- 
lati  dietro  alle  spalle? 

*5-  XLV.  GU tarsi  in  orazione , vale  In- 
ginocchiarsi per  orare.  Fior.  S.  Frane.  104. 
E dormendo  li  compagni , santo  Francesco  sì 
si  gettò  in  orazione.  (V) 

* Ì.  XLVI.  Gittar  l’abbaco.  Far  le  ra- 
gioni, i conti.  Dav.  Monel.  Camiti.  1754. 
127.  Noi  giltarcmmo  nostro  abbaco,  e direm- 
mo : tanto  oro  si  ha  in  terra  , tonte  cose , tanti 
uomini,  tanti  bisogni  ec.,  tanto  oro  vale.  (C) 

5.  XLVJI.  Gettare  la  polvere  negli  oc- 
chi, vale  Foler  mostrare  una  cosa  per  un’al- 
tra, Ingannare , Far  travedere.  Lat.  impone- 
re,fucum  facere . Gr.  -p7]Teu«iv.  Farch.  Slor. 
12.  477.  Egli  non  era  uomo  da  doverceli  get- 
tare la  polvere  negli  occhi.  Malm.  G.  19.  Onu  el- 
la, messi  fuor  certi  hajocchi , Gli  getta  un  po’ 
di  polvere  negli  ocelli. 

$.  XLVIII.  Gettare  la  scomunica , vale 
Pubblicarla,  Fulminarla.  Lat  fulminare  ana- 
thema,  sacris  cuipiam  interdicere,  diris  de- 
vovere,  dcftgerc.  Grec.  avarili  ari^s  tv.  Dav. 
Scism.  55.  Papa  Pagolo  111.,  udite  queste  cose 
nuove  d’Arrigo,  il  primo  di  Geonajo  i538  gittò 
la  sospesa  scomunica. 

XLIX.  Gettare  un  ponte,  vale  Fabbri- 
carlo. Guicc.  Slor.  lib.  1 1.  Il  Viceré,  appresso 
al  quale  era  Prospero  Colonna,  gitlava  il  ponte 
in  sul  Pò.  E appresso:  Il  quale,  occupata  già 
la  città  di  Cremona,  e gittato  il  ponte  alla  Ca- 
va in  sul  Pò,  gli  era  vicino. 

$ . L.  Gettare,  parlarulosi  di  metalli,  di 
gessi,  e simili,  si  dice  del  Fresare  nelle  for- 
me già  preparate  quelle  materie  liquefatte , 
ad  oggetto  di  formarne  particolari  figure. 
Lat.  fundere.  G.  F.  io.  178.  1.  E gittate  fu- 
rano al  fuoco  di  fornello  per  maestri  venezia- 
ni . Morg.  aa.  1 00.  Diceva  Orlando  : ood’  ha 
questo  segreto  Costui , che  par  gittato  proprio 
in  forma?  Borgh.  Hip.  96.  Plinio,  il  quale 
dice  che  la  pittura  e la  statuaria , cioè  il  gittar 
di  bronzo  , ebber  cominciamcnto  a tempo  di 
Fidia.  Buon.  Fier.  2.  4.  3o.  Forae  a*  bottega 
a fabbricar  fantocci,  A gettar  nelle  forme. 

* J.  LI.  Parlandosi  di  piaghe,  vale  Man- 
dare , Menar  marcia . Latin,  sanie  scale- 
re.  Cani.  Carn.  434.  A certe  piaghe  infistolite 
e guaste,  Che  geltan  tuttavia  , Convien  mutare 
spesso  nuove  taste.  (V) 

*£.  LII.  Gettar  buona  o mala  ragione. 
Afono  antico.  Frane.  Sacch.  nov.  »65.  Non 
s’ arerebbe  versato  V inchiostro  sul  gonnellone 
ec. , che  gli  gittò  peggior  ragione.  [Cioè:  gli 
costò  più  caro  , si  ebbe  più  danno.  Fed.  RA- 
GIONE.) (V) 

* $.  LUI.  Gettarsi  per  Avvicinarsi.  Benv. 
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Celi.  Ore/.  i58.  Dopo  onesta  prima  grana  ho 
osservato  andarsi  negli  altri  marmi  sempre  as- 
sottigliando ec.  fino  alla  quinta  grossezza,  la 
qual  si  getta  in  certo  modo  più  al  colore  incar- 
nato, clic  al  bianco.  (V) 

• $.  LIV.  In  Marineria  si  dice  Gettare  lo 
scandaglio,  per  sapere  l* altezza  dell’  acqua 
sopra  il  fondo.  (S) 

GETTATA.  Sust.  Gittata . Vìagg.  Sin.  Le 
dette  montagnoolc  son  alte  quasi  una  mezza 
gettala  di  mano.  Vegez.  io3 .(Firenze  i8i5.) 
Follia  di  matto  c di  stolto  é gridare  essendo 
dal  nemico  di  lunj*i,  conciossiacosaché  i nemi- 
ci maggiormente  si  spaventino,  se  colle  gittate 
de'  lanci-mi  e percosse  dell’  arme  lo  spaventa- 
melo delle  grida  si  la. 

• 5-  1-  Gettata  dicasi  anche  dagli  Agri- 
coltovi  il  nuovo  tallo  che  la  pianta  rimette. 
Torre  via  le  gettate.  (A) 

• $.  II.  Gettata.  T.  degli  Architetti  idrau- 
lici. Muro  o ni inari amente  fatto  di  grossi 
cantoni  ili  pietra , o di  cassettoni  pieni  di 
materiali  disposti  con  ordine,  o gettati  sen- 
za regola  fuori  del  molo  di  un  porto , per 
impedire  che  /*  onde  non  vadano  a franger 
contro , e danneggiarlo.  Gettala  di  calcina  e 
pozzolana.  Gettata  ben  consolidata.  (A) 

• GETTAT1SS1MO.  Superi,  di  Gettato. 
Panig.  Dente  ir.  Fai.  (Bcrg) 

GETTATO  e G1TTATO . Add.  Da  Getta- 
re e Giltare . Latin,  fusus . OvuL  Pisi.  Tu 
adempì  li  preghi  della  tua  gittata  sirocclua 
(cioè  ita  in  perdizione).  Frane.  Sacch.  rim. 
45.  Nel  loco,  dove  questa  virtù  manca.  Gittata 
la  trovaste  da  man  manca . Sagg.  nat.  esp. 
»a9.  Il  freddo  nell'alto  del  congelare  cc.  quelli 
( vasi  ) di  crudo  bronzo  gettali , spezza  . Red. 
teli.  i.  190.  Vorrei  che  questi  tali  cc.  dicesse- 
ro a V.  S.  per  quale  strada  ec.  le  sei  libbre  di 
sangue  iettate  con  tosse  dal  sig.  Decano  sono 
andate  dalla  testa  a*  polmoni.  E 199.  Piacesse 
a Dio  che  il  sangue  gettato  dal  sig.  Decano 
fosse  venuto  dal  capo! 

GETTATORE  e GITTATORE . Che  getta. 
Latin,  jaculator.  Dant.  Purg.  3.  Quanto  un 
buon  gillator  trarrla  con  mano.  Maeslruzz.  9. 
99.  33.  Questo  gittalore  è inregolare,  imperoc- 
ché era  giuoco  noccvolc  gittare  pietra. 

5.  E Gettatore  per  Fonditore  di  metal- 
li, o simili.  - Bene.  Celi.  Oref.  t36.  Abbiamo 
giudicato  convenirsi  per  instruzione  degli  scul- 
tori e gettatori  di  statue.  (V) 

• GETTATRICE . Però.  fem.  Che  getta . 
Ella  è prodiga  giltalrice  de*  suoi  beili  e degli 
altrui.  Hoc.  Com.  D.  (A) 

GETTITO.  Il  gettare.  Vomito,  Spurgo. 
Lnt.  e se  re  at us , vomii  us.  Gr.  éxirrocec,  sparo;. 
Red.  Cons.  1.  941.  Producono  quella  tosse 
che  talora  è affatto  secca , e talora  col  gettito 
di  un  poco  di  flemma  calorosa,  che  la  mattina 
per  lo  più  si  fa  sentire. 

GETTO.  Il  gettare.  Latin,  jactus . Grec. 
/3oXtj  , axofìokT] . Frane.  Bari.  979.  9.  Che 

Jiiando  I’  avrai  detto , Sera  sfogato  il  getto. 

'om.  Par.  11.  Della  compensazione  del  get- 
to in  mare  , quando  più  fortuneggia , per  al- 
leggiar la  barca . Belline,  son.  95g.  Che  lo 

Dizionaaio.  Voi.  IV. 
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sparviere  è buon  secondo  il  getto  (cioè  eli’ e’ 
si  getta). 

$.  I.  Getto  si  dice  anche  lo  smalto  com- 
posto di  ghiaja  e calcina . Lai.  inall/ue  in- 
ducilo. 

$.  II.  Getto  si  dice  altresì  quella  im- 
pronta che  si  fa  nella  forma  o di  metallo 
fonduto,  o di  gesso  liquido , o d‘ altra  sì  fatta 
cosa;  onde  Far  getto , o di  getto,  che  vale 
Gettare.  Lat.  defundere , Tertull.  Cani.  Cam. 
911.  Del  getto  e del  formar  maestri,  siamo  Venuti 
oggi  a n segnarvi  L’arte  nostra,  e mostrarvi  Che 
d’ogni  sorte  far  getti  sappiamo.  Sagg-  nat.  esp. 
i35.  Pensammo  a lare  una  palla  di  argento  , 
ma  di  getto  , grossa  quanto  una  piastra , e di 
figura  ovata.  Borgh.  Rip.  5ao.  In  Padova  cc. 
fece  un  cavallo  di  bronzo  ec.  ; la  qual  opera , 
sì  nel  getto  , come  in  ogni  altra  parte  , si  può 
mettere  a paragone  ili  qualsivoglia  degli  anti- 
chi più  lodata. 

• III.  Variamente.  Salv.  Avveri.  1.9.  19. 
E diciamo  secondo  la  eletta  copia  ; perocché  alcu- 
na conghicttura  ci  ha  fatto  sospicare  che  *1  pri- 
mo getto  ( cioè  l’originale)  fosse  di  miglior 
tempo.  (V) 

J.  IV.  Far  Getto , si  dice  anche  del  Get- 
tare le  merci  in  mare.  Lai.  jacturam  facerc. 
Gr.  ctxofio\rl'»  xcttf.v.  Red.  Ditir. 49.  Ecco,  oimè, 
ch'io  faccio  getto  Con  grandissimo  rammarico 
Delle  merci  preziose,  Delle  merci  mie  vinose. 

• 5*  V.  Gel  lo,  lo  stesso  che  Germoglio. (Ga) 

*$.  VI.  Getto  d'acqua.  T.  degl' Idraulici. 

Quel  zampillo  che  spiccia  fuora  da  un  can- 
nello, o tubo.  Spillo  Guài.  G.  I getti  d’acqua, 
che  zampillano  all*  insù,  si -sparpagliano  obliqui. 
Getto  o zampillo  parabolico.  (A; 

• $.  VII.  Getto  dicesi  da’  Malici  per  Flus- 
so preternaturale  di  materia  morbosa,  o al- 
tro. Red.  lett.  Quel  getto  di  urina  si  copiosa 
ec.  io  credo  che  sia  stato  per  sua  salute.  (A)  . 

GH 

GllBFFO.  V.  CDEFFO. 

GIIEGA,  o GREGGIA.  V.  A.  Atteggia. 
Lat.  scolopax.  Pataff.  1 . Leal  farina , se  , non 
far  la  ehega.  (Qui  è proverbio  che  vale.  Non 
fare  il  semplice,  essendo  scaltro.)  E 4.  Quan- 
do io  odo  alle  gheggic  molto  gabbo. 

GHEPPIO.  Uccello  di  rapina,  detto  anche 
Acertello,  Fot  ti  vento  : cova  per  le  torri  e 
per  altre  fabbriche.  L«t.  iinnunculus . Grec. 
xryxpi?-  Pataff.  5.  E come  gheppio  ne  son 
rovesciato.  Filoc.  5.  63.  Mcntrechè  io  in  giro 
gli  occhi  volgeva,  udii  tra  l’ultimo  Ponente  e’L 
regno  di  Tracia  , sopra  a Siene  , levarsi  uno 
sparvicr  bellissimo  e un  gheppio.  Rim.  buri. 
Curz.  Marign.  Ove  fra  sterpi  dirupali  r grep- 
pi Son  camerata  mia  mulacchie  e gheppi.  Fr. 
Sacch.  rim.  47.  Tu  se*  tra  nuovi  gheppi  la  pe- 
dona. Morg.  14.  5i.  ET  gheppio  molto  del 
vento  par  vago. 

Si  dice  in  proverò,  basso  Far  ghep- 
pio, che  vale  Morire.  Lat.  iute  rire , collabi. 
Gr.  aaro  AÀ»><7&at,  àiaf  ^sicto&at.  Salv.  Granch. 
3. 1 j.  L’altro  fece  gheppio  Sopra  tre  legni.  Alleg. 
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i5a.  Dove  e’  fece  far  gheppio  ec.  al  Minolau- 
ro,  bcsliaccia  di  più  forme . Fir.  Triti.  E». 
Se  voi  siate  tanto  a mangiare  , quaot’  io  starò  a 
tornare,  voi  farete  gheppio. 

•CHKRA.  Foce  corrotta  da  GHIERA.  Cer- 
chietto, Buon.  Tane.  3.  *3.  Cresci  , bel  fu n- 
go,ec.  ; Fatti  ’l  cappello,  e mettili  la  gbera.  (A) 

GHERBELURE.  V . A.  Ghermire.  Latin. 
arripere . Gr.  itpoaountd^tt't . Pai  uff.  j.  Vuo- 
mi  tu  gherbellirr  non  cespicare. 

GHERBINO  e GARBINO.  Agherbino,  Li- 
beccio; nome  di  vento.  Lat.  AJricus.  Grec. 

Tes.  Br.  a.  57.  Di  mmo  di  viene  un 
vento,  che  è della  natura  dell’altro  di  mezzodì, 
e ha  nome  Affrico  ec.  : «piando  egli  è dolce  e 
soave,  l’appellano  Gherbino.  M.  V.  3.  104.  Si 
mosse  uno  sformato  fuoco  nell’aria,  il  quale 
corse  per  G ber  bino  inverso  Greco . Ar.  Pur. 
18.  11.  Quando  il  furor  di  Borea  o di  Garbino 
Svelle  da’  monti  il  frassino  c l'abete.  Bern.  Ori. 
1.  18.  3a.  Siccome  poiché  l’impeto  e ’l  furore 
Di  Garbin,  di  Scirocco,  o d’altro  vento,  ec. 

• GHERLINO.  Sust.  masc.  T.  di  Marine- 
ria. È un  cavo  commesso  alla  maniera  del- 
le gomene , cioè  commesso  due  volte , ma 
meno  grosso  di  quelle , e al  di  sotto  di  do- 
dici pollici  sino  ai  cintpte  esclusivamente.  (S) 

• §.  Gherlino  a coda  di  ratto.  Gherlino 
terminato  in  punta,  onde  poter  farlo  passa- 
re facilmente  per  qualche  buco,  senza  che 
si  disfaccia  per  lo  sfregamento.  (S) 

«GHKRLO.  T.  di  Marineria.  V.  MERLI- 
NO. (S) 

GHERMINELLA  Sorta  di  giuoco  di  ma- 
no, così  detto  dal  Ghermire,  ed  è aggrancire 
o aggranfare  con  gli  artigli  lavreda;  ed  è 
giuoco  in  cui  con  leggerezza  di  matto  si  fa 
parere  un  fio , o simile,  or  dentro,  or  fuori 
d‘una  mazzuola, come  si  vuole.  Frane.  Sacch. 
nov , 69.  E questo  si  era  il  giuoco  della  gher- 
minella , che  lenendo  la  mazzuola  tra  le  due 
mani,  e mettendovi  su  la  detta  corda,  dandogli 
alcuna  volta,  e passando  uno  grossolano,  dicea 
eh’ eli’ è dentro,  e eh’ eli’ è di  fuori.  Cavale « 
Pungil.  Questi  tali  si  possono  assomigliare  pro- 
priamente a quelli  che  fanno  il  giuoco  della 
gherminella,  in  ciò,  che  quelli  con  leggerezza 
di  mani  fanno  parere  il  filo  or  dentro,  or  fuo- 
ra , come  vogliono . Pass.  355.  Egli  fu  come 
colui  della  gherminella , che  mostra  di  perdere 
per  poter  vincere,  e d’aver  perduto  per  poter 
racquistarc. 

$.  Per  Inganno,  Baratteria.  Lat.  prat- 
sligite,  fraus,  dolus , impostura.  Gr.  pctrfùet, 
yct,t sia,  8oXo(.  Bocc.  n ov.  3a.  5.  Accorgen- 
dosi quivi  più  le  sue  gherminelle  non  aver  luo- 
go. Cecck.  Dot.  5.  1.  Gli  servitoti  hanno  di 
propria  Natura  il  far  di  queste  gherminelle.  — 
B Car.  Folg.  Long.  Aiti.  4.  Guarda , gli  di- 
cea, a dirmi  il  vero,  e non  mi  far  gherminelle 
per  addossatomi  per  figliuolo.  (Min) 

GHERMIRE.  // pigliare  che  fanno  lutti 
gli  animali  rapaci  hi  preda  colla  branca. 
Gremire.  Lat.  arripere.  Gire.  rcpoaapea£itv . 
Fior.  Ital.  D.  Un’aquila  apparve  in  aria  ec. , 
e percosso  che  cbl>e  tra  loro,  ghermio  un  gran- 
de recero  cogli  artigli.  Dani.  Inf.  aa.  E come 


GHE 

il  baraltrer  fu  dispartito  , Cosi  volse  gli  artigli 
al  suo  compagno , E fu  con  lui  sovra  ’l  fosso 
ghermito. 

$•  I.  E neutr.  pass.  Pecor.  g.  1.  nov.  1. 
La  gazza  fuggi  nel  giardino  di  messere  St ricca, 
e lo  sparviere  si  ghermì  con  lei  (cioè  si  attac- 
cò, si  azzuffò  ) . 

II.  Per  metaf.  Prendere  con  forza. 
Frane.  Sacch.  rim.  Gio.  d’Amer.  (J8.  Io  son 
ghermito,  Franco,  dalie  gotte  Venute  per  far 
cose  di  soperchio. 

GHERMITO.  Add.  Da  Ghermire.  Lai.  ar- 
re ptus . Grec.  imocixfircwl&etf.  Dant.  Inf  ai. 
L'omero  suo , eli’ era  acuto  e superbo,  (.'arca- 
va un  peccator  con  ambo  l’ anidre.  Ed  ei  tene» 
de’  piè  ghermito  il  nerbo.  Filoc.  5.  63.  Ficca- 
talasi  in  piedi , sopra  la  schiena  forte  ghermita 
la  tenea.  Bern.  Ori.  1.  3.  68.  E l’un  coll'al- 
tro insieme  s’è  ghermito. 

* GHERMITORE.  Ferbal.  masc.  Che  gher- 
misce. Chiabr.  poemett.  (A) 

GHERMUGIO.  Pataffi  In  gbermugio , in 
ctveo,  e delle  cionti  Affibbia.  — Foce  di  per- 
duto significato.  (A) 

GHERÒFANELLA.  Erba, forse  lo  stesso 
che  Garofanata . Z ih  ahi.  Àndr.  1 1 o.  Togli 
barbe  di  prezzemolo  ec.  , di  gberofanella  ec. , 
c fà  bollire  tutte  queste  cose. 

GHEROFANO.  Garofano.  Lat.  caryophyl - 
tum  aromaticum.  Gr.  xopudfuVXov.  Zibald. 
Andr.  4 3.  A tempo  frigido  di  cose  calde,  cen- 
namo,  ghcrofoni , mirra,  cc.  Burch.  1.  13.  Il 
gherofano  intese  quella  giarda.  Ricett.  Fior. 
87.  Le  medicine  odorate,  come  la  cannella,  i 
gherofani,  la  mace,  e altre,  si  pestano  con  man- 
co veemenza.  E 134*  Quelli  (o/iT)  ebe  sono  tratti 
di  fratti  odorati,  «rome  di  noci  moscadeedi  ghe- 
rofani, conservano  la  virtù  loro  assai  tempo. 

§.  Per  una  sorta  di  viola  che  ha  odor 
di  garofano.  Lat.  caryophyUum , alba  viola. 
Grec.  'Xsoxotov.  Fir.  Uial.  bell.  dona.  /, olì.  Si 
metton  tanti  fiori  e tante  foglie,  che  pajon  be- 
ne spesso  un  vaso  di  gherofani  o di  persa . B 
409.  Le  viole,  che  molli  dall’ odore  chiaman 
gherofani  ec. , si  portavano  in  mano  a quei 
tempi. 

GHERONE.  Pezzo  che  si  mette  alle  vesti 
per  giunta  o supplemento;  e ancora  si  pren- 
de per  alcuna  parte  del  vestimento.  Lat.  fim- 
bria, lacinia , vestis  seg  meri  tum.  Gr.  xpaorre- 
i Bocc.  nov.  73.  14.  Alzandosi  i gheroni 
(1  j gonnella  ec.,  non  molto  dopo  gli  empiè. 
Com.  Inf.  3o.  E quella  prese  il  gherone  del 
suo  vestimento,  e disse :•  dormi  meco.  Dittam. 
3.  5.  Della  inia  vesta  nel  più  bel  gherone,  Las- 
sa, questo  crudele  il  fuoco  mise.  S.  Agost.  C. 
D.  Saul  prese  il  gherone  del  vestimento  suo,  • 
stracchilo. 

$.  1.  Per  similit.  Pezzo  di  checchessia . 
Lai.  segmentum,  firagmen,  fragmentum , pars. 
Gr.  ùkX7[xa,  dpajjpot,  pipo;*  G.  F.  3.  3.  1. 
Nel  detto  tempo  si  fecero  intorno  a san  Gio- 
vanni i pilastri  de’  gheroni  del  marmo.  Bern . 
rim.  io5.  Ha  del  labbro  un  gheron  di  sopra 
manco.  Dav.  Mon.  130.  J Fogni  vidima  portata 
loro  ad  immolare  sbrandellavano  un  gherone , 
per  lor  manicare. 
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5.  II.  Diciamo  Pigliarsela  per  un  ghe- 
rone, cioè  Andarti  con  Dio.  Modo  basso. 
Lai.  solum  vertere,  fugam  ampere.  Cr.  jx:~ 
TavicrateSou.  A/leg.  1 35.  Solennemente  sali  an- 
elo la  granala,  se  la  prese  per  un  gherone.  Lor. 
Mcd.  And.  5.  se.  ult.  Sicché  pigliatevi  per  un 

f;herone,  c domandassero  venite,  che  si  farà  al- 
rgra  festa. 

5.HI.  In  proverb.:  Quel  che  non  va  nel- 
le  maniche,  va  ne’ gheroni;  e vale,  che  Quello 
che  non  si  consuma  in  una  cosa,  si  consuma 
in  un'altra. 

•GHETTA.  T.  de'  Metallurgisti.  Litargi- 
lio  che  si  ottiene  nel? affinare  l’argento  e 
l’oro.  Comporre  quella  vernice  con  islagno, 
terra  ghetta  ed  antimonio,  ed  altri  minerali  cotti 
al  fuoco  di  una  fornace  fatta  apposta.  Baldin. 
Decenti , Hi  ring.  ec.  (A) 

• G RETTA  RB.  T.  de' Metallurgisti . Affi- 
nare l’oro  e l’argento  per  via  della  ghetta. 
Biring.  Pirotecn.  (A) 

GHETTO.  Raccolto  di  più  case,  dove  abi- 
tano gli  Ebrei,  in  alcune  città  cristiane.  Lat. 
J udir  or  uni  coni  ubera  ium.  Gr.  loodaift»  Clivo  l- 
XTjGtc.  Rim.  buri.  Curz.  Mar.  Con  qualche  de» 
hit  uzzo  in  bisca  e in  ghetto.  Maini.  5.  40.  Tur 
pinse  lauto , che  li  venne  detto , Buondì , cor- 
ner; che  nuova  ci  c di  ghetto? 

*5-1.  Ghetto  si  prende  anche  collettiva- 
mente per  Ebrei , ossia  Abitanti  del  ghetto. 
Fag.  rim.  ».  64.  ( Lucca  ii55.)  Signora,  io 
v'aspettai  con  tanto  affetto, Che  certo  la  venuta 
del  Messia  Non  cosi  aspetta  incaponito  il  Ghet- 
to. (A} 

* 5-  If.  Fare  un  ghetto,  o una  sinagoga, 
si  dice  auando  molli  insieme  vogliono  aire 
il  fatto  loro;  onde  fanno  una  confusione,  co- 
me sembra  quella  degli  Ebrei  quando  can- 
tano nelle  loro  scuole.  Fag.  rim.  s.  358. 
[Lucca  1735.)  E le  di  lei  sorelle  ed  i fratelli 
Avrebbe r replicalo,  e fatto  un  ghetto.  (A) 
GHF./.ZO.  Corvo  bastardo  delle  montagne 
della  Toscana.  Dìttam.  a.  5.  Gran  leofanti  ; e 
questi  avean  castelli  Sopra  'I  dosso,  con  gbezzi 
neri  e strani , Struzzi  con  pappagalli , ed  altri 
uccelli.  Serd.  Prov.  Ghezzo  è spezie  d'uccello 
nero,  e perciò  alcune  volte  ghezzo  è nome  ad- 
dicevo. 

5 . Ghezzo  chiamasi  anche  il  fungo  por- 
cino, forse  dal  suo  colore  quasi  nero,  onde 
i contadini  di  Pisa  chiamano  i ghetti  Mo- 
retti. Lib.  cur.  malati.  Tra  i migliori  funghi 
sono  i boleti , i gbezzi , le  puzzole , cc.  E al- 
trove: ! boleti  sono  più  sottoposti  ad  esser  yn- 
lenosi,  ebe  non  sono  i gbezzi.  Ma  se  ’J  ghezzo 
è velenoso,  colale  veleno  è più  mortitelo  di 
tutti  i funghi. 

GHEZZO.  Adi.  Nero;  e si  dice  de’ Mori. 
Lai.  niger,  fuselli,  Gr.  pAsc.  Guitt.  lett.  1 ©. 
Maggiore  ingiuria  sana  a qualunque  di  Voi  è la 
minore,  se  intendesse  in  dello  Impcradure  di 
Roma,  che  se  I’  lm|»eradrice  nel  più  vile  schia- 
vo ghezzo,  bruito  del  inondo.  Cirtjff.  Cab.  0. 69. 
La  quarta  schiero  fu  d'un  B ascia  ghezzo,  Che  ten- 
ne insio  dal  fin  dell' Oriente.  E a.  70.  Primo 
e secondo  e terzo  manda  al  piano,  E il  quarto 
e il  quinto,  e nella  schiera  giugoe  Del  Ùascià 


giu 

ghfTzo.  Fir.  Trin.  4.  3.  Chi  è questa  ghezza 
che  mi  chiama?  Questo  non  saper* io,  che  in 
Viterbo  fosse  more.  Bcm.  Ori.  1.  »6.  37.  La 
prima  schiera  guidando,  cammina  Un  Archilo- 
ro  ghezzo,  eh’ è gigante. 

5 . E per  simili!,  si  dice  dell’uva,  od  al- 
tro che  prenda  il  color  nero.  Bcm.  rim.  9. 
Si  sente  un'allegrezza  De' frutti  che  si  veggono 
indolcire.  Dell'uva  che  comincia  a farsi  ghezza. 
Sotltr.  Colt.  1 14.  Piglisi  adunque  deU’ogreslo, 
di  viti  di  tre  volle  massimamente,  o altro  di  su- 
go assai,  e ocerbo  l>enr,  c non  gliczzo. 

• GHIA.  Sust.  fem.  T.  di  Marineria.  Ca- 
napo infilato  in  una  girella  in  cima  a un  al- 
bero, con  cui  si  tirano  in  allo  le  manovre, 
e qualche  peso , o un  uomo  ancora  a farri 
qualche  lavoro.  (S) 

CtUABALDAHA  e GHIABALDANO.  Ghie- 
rabaldana.  Farcii.  Suor  4-  6-  Di  cotesto  ve 
ne  voglio  stare  io  per  un  danajo,  anzi  per  una 
ghijhàldana,  clic  se  nc  danno  Irentasei  per  un 
pelo  d’asino.  E Ercol.  101.  Quando  ci  voglia- 
mo mostrare  non  curanti  di  checchessia  ec., di- 
ciamo ec.:  io  nou  ne  darei  ec.  un  ghialialdano; 
de*  quali  se  ne  davano  Irentasei  per  un  pelo  di 
asino.  E o56.  Arcbbono  dato  per  meno  d’  un 
ghialuddano  tutte  cosi  fatte  comparazioni. 

CRIACCE8CO.  Add.  Di  qualità  di  ghiac- 
cio. Lat  glacialis.  Gr.  xoufxàììr,;.  Coni.  Par. 
a3.  Secondo  Beda  , quell’ acque  celestiali,  non 
per  vaporale  sottigliezza,  ma  per  ghiaccesca  fer- 
mezza, a modo  di  cristallo  fermo  e chiaro,  so- 
pra il  frrmamento  sono  sospese. 

GHIACCIA.  Men  usato  che  GIACCIO.  Lat. 
glacies.  Cr.  xpjo TftX’Xoft  rrciyo?.  Dami.  Inf.  3a. 
Livide  insin  là  dove  appar vergogna  Eron  l’oro- 
hre  dolenti  nella  ghiacc  ia.  E 35.  E s’ io  non  li 
disbrigo.  Al  fondo  della  ghiaccia  ir  mi  conve- 
gni». Rim.  ani.  P.  N.  Bice,  da  Fir.  Visto  lio 
ec.,  E fredda  ghiaccia  per  calor  disfare. 

GHIACCIAIA.  Luogo  dox’e  si  conserva  il 
ghiaccio.  Lat.  glaciei  servando  cella.  Grcc. 
Kfucràtoio^jcij.  Red.  Annoi.  Ditir.  70.  In  una 
delle  sue  collinclle  si  mantiene,  una  ghiacciaja , 
per  conservare  quei  vini  c he  si  tengono  la  state 
nella  grotta  incavala  sotto  di  essa  ghiacciaja. 

•5*  Ghiacciajc  e Diucciajc  chiamano  i 
contadini  i serbatoj  <f  acqua , donde  si  tol- 
gono i pezzi  di  ghiaccio  per  riporgli  nelle 
conserve  propriamente  dette  Ghiaccia/ e . 
Targ.  Viagg.  Praterie  tenute  a uso  di  risaje 
e di  diacciajr.  (A) 

GHIACCIARE.  Neutro.  Propriamente  il’ 
congelarsi  dell’acqua,  e A altro  cose  liquide, 
per  lo  freddo.  Latin,  gloriar  i , congelascrre , 
rigere.  Cr.  myyvuoS’flU.  G.  V.  8.  81.  4-  Ghiac- 
cio il  Rodano,  sicché  vi  si  potea  passare  a pie- 
de. Petr.  canz.  7.  a.  Quando  avrò  cheto  il  co- 
re, asciutti  gli  occhi,  Vcdrem  ghiacciare  il  fuo- 
co, arder  la  neve.  Cr.  1.  1 1.  4.  E anche  non  si 
dee  in  tempo  di  gran  freddura  murare,  impe- 
rocché se  ghiacciasse,  si  dùsolrerehbe  poi  nel 
tempo  del  caldo. 

5 . E in  significato  att  per  lo  stesso  che 
Agghiacciare.  La t.  frigef aeree , gloriare.  Gr. 
tbuotaXXO'ìv , come  per  esemplo . La  neve 
ghiaccia  il  vino  meglio  che  il  ghiaccio. 
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• GHIACCIATO . T.  de*  Naturalisti , re. 
Macchia  bianchiccia  e diafana  come  il  ghiac- 
cio, che  si  scorge  talvolta  nelle  pietre,  ra- 
sar. Pietra  serena  ec. , dove  sia  umidità , e vi 
piova  su,  o abbia  ghiacciali  addosso,  si  logora  e 
si  sfalda,  ma  al  coperto  dia  dura  in  infinito.  (A) 
GHIACCIATO.  Add.  Da  Ghiacciare.  Yale 
Congelato , e talora  anche  si  prende  per 
Freddissimo.  Latin,  glaciatus,  frigidissimus. 
Gr.  <Jrt>j£poTaTOC , mjxrò;.  Alam.  Colt.  4.  84. 
Sopra  1 ghiacciati  monti  c i freddi  colli  Colla 
treggia  e col  bue  portar  si  deve.  Poliz.  st.  >. 
41.  1/  un  ghiaccialo  sudore  era  già  molle.  E 1. 
73.  Ivi  non  osa  entrar  ghiacciato  verno.  Red. 
iett.  1.  317.  Un  nome  che  comprendesse  il 
ghiaccio,  la  neve,  la  brinala,  In  nebbia  ghiac- 
ciala, l’umidità  ghiacciata,  ed  in  somma  tulle 
Ir  razze  di  quelle  cose  che,  ghiacciate,  pel  cal- 
do si  sciolgono  in  acqua. 

5. 1.  Per  Fitto  nel  ghiaccio.  Dani.  Inf. 
3a.  Noi  eravam  partili  già  da  elio,  Ch’io  vidi 
duo  ghiacciati  in  una  huca. 

$.  II.  Per  metaf.  Crudo,  Privo  d* amore. 
Lai.  s<evus,  crudus.  Gr.  yatkti td$,  csivo?,  axvj- 
vr,f.  Giuli.  Iett.  56.  Ma  tiepidi  siamo,  c quasi 
ghiacciati  a buono.  Berti.  Ori.  1.  8.  30.  Ma  con 
quel  cor  ghiacciato  adamantino  Si  delibera  al 
lutto  di  partire. 

$.  III.  Ghiacciato,  per  lo  stesso  che  Im- 
penetrabile, Fatato.  V oc  e oggi  poco  usata. 
Lat.  invulnerabilis,  impenetrabili s.  Gr.  à7pt&- 
ro;.  Red.  Esp.  nat.  i5.  Un  soldato  che  si  van- 
tava d’ esser  fatalo  ed  impenetrabile,  o,  come 
volgarmente  lo  dicono,  si  gloriava  d'esser  indu- 
rito e ghiaccialo.  E 16.  U primo  diceva  di  es- 
sere il  fatato,  o il  ghiacciato. 

GHIACCIO.  Acqua  congelata  dal  freddo. 
Lat.  glacies.  Gr.  jcpjcTaXXec.  Bocc.  nov.  18. 

1 o.  La  qual  veramente,  come  il  ghiaccio  al  fuo- 
co, si  consuma  per  voi.  Petr.  canz.  14.  1.  K 
da’  begli  occhi  mosse  il  freddo  ghiaccio  Che  mi 
passò  nel  core.  E canz.  16.  1.  E in  vece  del- 
Verbetla  per  le  valli  Non  si  vede  oltro  che  prui- 
ne c ghiaccio.  Bern.  Ori.  ».  i».  48.  Proprio  pa- 
jon  due  ghiacci  posti  al  sole,  Tanto  il  pianto  da- 
gli occhi  ognun  versava.  Alam.  Gir.  9 1 . 8.  Tosto 
trionfatore  in  questo  lito  Sarà  tornato,  pria  che 
parta  il  ghiaccio. 

$.  I.  Rompere  il  ghiaccio , fìguratam. 
vale  Fare  la  strada  altrui  in  alcuna  cosa , 
cominciandola  a trattare,  a agevolandone 
la  intelligenza . Lat.  vi  am  monstt'are,  pneire. 
Gr.  irpo7jY«co&at.  Borgh.  Orig.  Fir.  996.  Co- 
sa ch’io  farei  d’assai  mala  voglia,  se  non  mi 
fosse  stato  rotto  il  ghiaccio  innanzi  da  discreti, 
giudiziosi  e valenti  uomini. 

* J.  II.  Ghiaccio  dicesi  anche  da*  Gioiel- 
lieri per  Ghiaccinolo  delle  gio/e , ed  anche 
delle  pietre  dure.  Voc.  Dis.  /«AGATA.  L'aga- 
ta è in  ojggi  parte  trasparente,  ma  nel  gliiaccio 
molto  più.  (A) 

GHIACCIO.  Add.  Ghiacciato.  Lat.  glacia- 
tus. Gr.  iojxtÓ;.  Poliz.  stani.  1.17.  Quanto  è 
più  dolce,  quanto  c più  sicuro  ec.  Veder  la  val- 
le e *1  colle  e Taer  puro,  L’erbe,  i fior,  l’ac- 
qua viva,  chiara  e ghiaccia!  Vii.  S.  M.  Madd. 
54.  55.  Fue  si  grande  e si  crudele  il  dolore , 


GIII 

che  cadde  in  terra  tramortita , e diventò  ghiac- 
cia come  neve. 

•GHIACCIOSO.  Add.  Ghiacciato,  Gelido , 
Pieno  di  ghiaccio.  Lai.  glaciatus,  giade  rc- 
fertus.  Alam.  rim.  1.  374.  Io  pur  men  vo  per 
la  ghiacciosa  riva  Di  voi  cantando,  c *1  vostro 
nome  solo  Mi  fa  sicuro  andar  per  ogni  calle. 
(N.  S.) 

* GHIACCIOLA.  Add.femm.  Sorta  di 
pera.  Car.  V olg.  Eong.  Am.  5.  Vi  si  trovava 
una  gran  dovizia  di  pere  caravelle,  di  perga- 
molte,  di  ghiacciuolc.  (Min) 

* GHIACCIUOLKTTO  e GHIACCIOLET- 
TO.  Ghiaccinolo  delle  gio/e.  Sagg.  nat.  esp. 
Diar.  La  parte  più  dura  ( delle  gio/e ) suol  es- 
sere quella  dove  si  veggono  alcuni  ghiacciolletti 
trasparenti,  dove  s’uniscono  certe  venuzze,  che 
sono  come  libre  della  gioja.  (A) 

GHIACC1UOLO.  Umor  che  agghiaccia  nel 
grondare.  Lat.  sii  ri  a.  Gr.  crotXaypd;.  Ricci  t. 
Fior.  Il  nitro  ec.  si  congela  sopra  la  terra  e 
nelle  volle  a modo  di  ghiaccinoli. 

* Ghiaccinolo  ascesi  da*  Giojellieri  un 
difetto  delle  gio/e,  che  sono  come  incrinate, 
per  essere  state  tratte  con  troppa  violenza 
dalla  cava.  Sagg.  nat.  esp.  Diar.  Le  giojc 
else  hanno  internamente  alcuni  ghiaccinoli,  se 
questi  arrivano  da  parte  a parte , sono  fragilis- 
sime. (A) 

GHIA  ('ERE . Idiotismo  de’  Fiorentini  da 
non  essere  imitato.  Giacere.  Lat.  /acero.  Gr. 
KstoSau.  Varch.  lez.  86.  Mi  par  d’essere  quasi 
sempre  m compagnia  vostra,  ora  giacendo  sot- 
to alcuna  ombra, ora  spaziando  per  qualche  ri- 
va. Soder.  Colt.  37.  Quando  si  pone  avanti,  si 
riempiano  le  tosse  un  po’  a ghiacere,  come  da 
prima  si  disse. 

GHIÀCINTO.  Oggi  GIACINTO.  Pietra 
preziosa.  Latin,  hyucinthus . Grec.  óóxtvSro;. 
Benv.  Celi.  Oref.  5.  Connutnerano  fra  le  gioje 
il  grisopazio,  il  ghiscinto,  la  spinella,  ec. 

GHIADO.  Eccessivo  freddo.  Lai  in.  algor ; 
Gr.  0X70$.  Bern.  Ori.  ».  »»,  44.  Coma  la  don- 
na questa  cosa  intende , Un  ghiado  proprio  al 
cor  venir  si  sente.  Red.  rim.  Senti  poi , disse , 
come  avvampo  ed  ardo  In  mezzo  al  ghindo,  e 
come  il  fuoco  Ilo  in  seno. 

$.  Ghiado  vale  Coltello;  ma  forse  non 
si  troi'a  usato  se  non  colla  preposizione  A ; 
onde  Morto , Tagliato,  e simili,  a ghiado, 
cioè  Di  coltello.  Lat.  gladio,  Gr,  jfyti.  Bocc. 
nov.  79.  45.  A nei  preghiamo  Iddio  che  vi  dea 
tanti  malanni,  che  voi  siate  morto  a ghiado.  6. 
V.  8.  93.  ».  N0IT0  fu  impiccalo,  e T Priore 
morto  a ghiado.  M.  V.  5.  70.  E la  donna  ri- 
mase vedova  di  due  mariti  tagliati  a ghiado  in 
iccolo  trava tiramento  di  tempo.  Cron.  Veli. 
5.  E M fratello,  non  mi  ricordo  del  nome,  fu 
morto  a ghiado  cattivamente. 

GH1AÒG1UOLO,  e vo/garm.  GIAGGIUO- 
LO. Pianta  nota , le  cui  barbe  secche  sono 
odorifere,  e fa  i fiori  per  h più  paonazzi , 
sebbene  iv  ne  ha  anco  de’ bianchi  e de' gial- 
li; e si  dice  alt  re  si  Iride.  Lai.  iris.  Cr.  ipip 
Ricett.  Fior.  Il  giaggiuolo,  o giglio  celeste,  ò 
di  due  ragioni:  uno  fa  il  fiore  rossigno,  a simi- 
litudine dell’arco  baleno,  cosi  varialo;  l’altro  fa 
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il  fiore  celeste,  c questo  è più  usato  m medici- 
na. Cr.  4.  40.  5.  Altri  in  ferità  cosi  i vini  con- 
discono: togli  cardamomo,  giaggiuolo,  ec.  M. 
Aldobr.  Recipe  gengiovo,  cubebe,  giaggiuolo, 
isapo,  uve  passe,  liquirìzia,  c fichi  secchi.  So- 
der.  Coli.  u5.  Prendi  once  quattro  di  ottima 
iride , o giaggiuolo , e un  pugno  di  seme  di 
finocchio,  ec.  Dav.  Colt.  aoo.  Cava  le  barbe 
del  giaggiuolo  per  seccare.  --  Iris  Fiorenti- 
na. Pianta  che  rassomiglia  mollo  all'Iride 
bulbosa.  Le  sue  foglie  sono  lunghe , strette, 
e fatte  in  punte;  le  sue  barbe  secche  sono 
odorifere , e fa  i fiori  celesti , sebbene  ve 
n'ha  anco  de'  bianchi  e de' gialli.  Nelle  of- 
ficine dicesi  Iride  ed  Ireos.  Il  Giaggiuolo,  o 
Gilio  pavana  zzo,  è una  semplice  varietà  del 
Giaggiuolo  volgare.  (B) 

GHIAJA.  Rena  grossa , enlrovi  mescolati 
sassuoli.  Lat.  glarea.  Gr.  Bocc.  g.  6. 

f.  1 1. 11  suo  fondo  mostravo  esser  d’una  nrrfnu- 
tissima  ghiaja.  PaOad.  Febb.  a5.  La  ghiaja  e 
l'argilla  temono  ; nel  sabbione  e nella  rena  non 
si  dilettano.  E altrove:  Ne  terra  creta  sola,  nè 
arena  smorta,  nè  ghiaja  digiuna.  Mor.S.  Greg. 
La  ghiaja  non  è altro  se  non  certe  pietre  pic- 
cole, le  quali  sono  menale  da’  fiumi.  M.  V.\%. 
19.  Il  castellano,  e li  fanti  che  con  lui  erano, 
se  ne  feciono  beffe,  raultiplicando  le  villanie,  e 
rimproverando  al  Comune  di  Firenze  la  ghiaja. 
Dittam.  3.  6.  Io  fot  in  sulla  ghiaja , ove  il  Pi- 
sano Sconfisse  il  Fiorentino. 

GRIAJATA . Spandimento  di  ghiaja  per 
assodare  i luoghi  fangosi.  Lat.  glarece  in- 
ducilo ad  fi rmandum  soiutn.  Toc.  Dav.  Ann. 
j.  aa.  Mandò  Cecina  a riconoscere  il  bosco  ad- 
dentro, e far  ponti,  cghiajatc  a’ pantani  e a’ fan- 
ghi. [Qui  il  Lat.  ha  ageeres.) 

GHIAJOSO.  Add.  Che  ha  ghiaja.  Di  na- 
tura di  ghiaja.  Lat.  glareosus.  Cr.  5.  16.  1. 
Dividerà  [il  nespolo ) terra  sahbionosa  , grassa  , 
ovvero  ahiajosa,  mischiata  di  rena  e argilla  con 
sassi.  Alam.  Colt . 1.  aa.  Nè  sia  [la  terrà)  molto 
gbiajosa,  c non  riceva  La  veneuosa  creta , 0 ’l 
secco  tufo. 

GHIANDA.  Frutto  della  quercia,  del  cer- 
co, del  leccio , e simili,  colla  quale  s'ingras- 
sano i porci.  Lat.  glans.  Gr.  /2aXa*oj.  Bocc. 
Leti.  Pin.  Boss.  *78.  Nei  primi  secoli  ec.  le 
biande  cacciavano  la  faine  , c i fiumi  la  scie 
egli  uomini.  Dant.  Purg.  oa.  Lo  secol  primo, 
quant’oro  fu  bello,  Fe  savoit>se  con  fame  le 
ghiande . E Par.  aa.  La  carne  de’  mortali  è 
tanto  blanda,  Che  giù  non  basta  buon  comin- 
ciainr  ulo  Dal  nascer  della  quercia  a)  far  la  ghian- 
da. Rem.  Ori.  3.  7.  »6.  Per  arte  avean  fatto 
un  bosco  grande.  Ove  avea  di  piante  ogni  ma- 
niera, Lecci,  querce,  ed  altri  arbori  da  ghian- 
de. Tass.  Am.  1.1.  Stimò  dolce  bevanda  e 
dolce  cibo  L’ acqua  e le  ghiande  ,*  ed  or  l’acqua 
e le  ghiande  Sono  cibo  e bevanda  d’animali. 

J.  I.  Ghianda  per  similitudine . Palla 
di  piombo  in  forma  di  ghianda , che  gli 
antichi  usavano  da  lanciare . Sali.  Giug. 
i35.  Combai  Erano  da  lungi  con  pietre  e con 
ghiande. 

jj.  II.  Per  la  Stremila  del  membro  vi- 
rile. Fava.  Las.  penis  glans . Lib.  cur.  ma- 
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lati.  Quando  lo  prepuzio  non  cuoprc  la  ghian- 
da. E appresso:  Se  lo  prepuzio  cuopre  e fa- 
scia in  modo  la  ghianda , che  uon  vaglia  sco- 
prirsi. 

J.  III.  Ghianda  unguentaria,  Frutto  si- 
mile a una  nocciuola,  d'un  albero  simile  al 
tamarisco,  il  cui  legno  nelle  speli  e ri  e è det- 
to Legno  nefritico.  Bicett.  Fior.  La  scorza 
della  minore  siliqua  ec. , di  grandezza  simile  a 
UDa  piccola  nocciuola  senza  guscio,  0 più  pre- 
sto olla  ghianda  unguentaria. 

GHIA N DA J A.  Pica  glandaria,  Aldr.  Cor- 
vus  ghindar ius  Lin.  Uccello  di  piuma  varia , 
così  detto  dalle  ghiande  di  cui  ordinaria- 
mente si  ciba.  Da  alcuni  è anche  detta  Gazza 
ghiandaja.  Berta  e Berlina , Palomba . Fi- 
ate. 6.  C5.  Una  ghiandaja,  che  pigolando  forte 
volava . Tes.  Br.  5.  39.  Picchio  è un  uccello 
della  grandezza  d’una  ghiandaja.  Nov.ant.  Sa. 
1.  E delle  ghiandine,  e delle  gazze,  e delle  cor- 
nacchie, e così  di  molti  animali  molle  signifi- 
cazioni secondo  la  Luna . Car.  Mail.  1 . Già 
veegio  in  su  i ripari  una  ghiandaja  Che  grida 
all’arme. 

*$•  I.  Ghiandaja  nocifraga , volgarmente 
detta  Ghiandaja  nocciolaja.  Pira  nm  ifrngn  , 
Corvus  Caryocalactes  Lin.  Uccello  di  becco 
robusto  angolare , con  cui  schiaccia  ed  am- 
macca le  nocciole,  noci,  mandorle , e varie 
coccole  di  cui  ordinariamente  si  ciba.  Po- 
ne il  suo  nido  nelle  buche  degli  alberi.  (A) 

• 5-  JI*  Ghiandaja  marina.  V.  CAZZERÀ 
MARINA.  (A) 

GIIIANDAJONE.  Accrescit.  di  Ghiandaja. 
Cani.  Cam.  #47*  Dove  si  trova  il  gufo  , uc- 
celli assai , Chiandajoni  e mulacchie  K griccio- 
ri e cornacchie  Si  veggon  sempre  mai.  Buon. 
Pier.  4.  4.  a.  Chiandajon,  peniigiomi  e chiac- 
chieroni. (Qui  aggiunto  a uomo  per  ischer- 
zo.) 

CniANDELLINO.  Diminutivo  di  Ghianda. 
Ma/m.  G.  96.  E poi  dal  fiume  d’Arno  a Mal- 
mantileV’è  un  ghiandellino.  (Qui  mie  un  pic- 
colo spazio,  ed  è detto  ironicamente.) 

• GHIANDERINO.  Termine  de*  Fermi cel- 
laii  ec.  Specie  di  pastume  ridotto  in  pallot- 
toline. (A) 

GHIANDIFERO.  Add.  Che  porta  ghiande. 
Lat.  glandifer.  Gr.  /3àXavc£opo; . Amet.  9.  I 
biondi  capelli,  con  vezzose  ciocche  spartì  sopra 
le  candide  spalle,  ristretti  da  fronzuta  ghirlanda 
di  ghiandifera  quercia.  Alam.  Colt.  1.  3».  La 
ghiandifera  quercia , il  cerro  e l’ eschio  Con  sì 
raro  vigor  si  leva  in  alto,  Ch’ei  mostra  minac- 
ciar coprami  il  cielo.  Red.  Ins.  tu.  Tutte  le 
gaHozzoline  ebe  s»  trovano  nelle  foglie  del  fag- 
gio, e d’alcuni  altri  alberi  non  ghinndiferi. 

• GHIANDINA.  Sust.fem.  Dim.  di  Ghian- 
da . E comunemente  oggi  si  dice  di  cosa 
conformata  a uso  di  piccola  ghianda,  e spe- 
cialmente quelle  cose  che  per  ornamento  si 
appiccano  alle  catene  degli  oriuoli  di  tasca. 
V.  GHIANDA.  (A) 

GHIANDOLA.  Glandola.  Latin,  gianduia. 
Grec.  a8>jv.  Folg.  Ras.  Sono  alcuni  che  fanno 
credere  che  dii  tolgano  un  ranocchio  di  sotto 
la  lingua,  onde  ivi  tagliano,  e fannovi  una  fen- 
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ilitura,  e pigliano  la  ghiandola  che  v’c  appicca- 
to, c la  ne  traggono.  — (fieramente  in  questo 
esempio  ii  Fotgarizz.  Benci venni  chiama 
impropriamente  ghiandola  ciò  di  che  Basii 
parla.  Tuttavia  questo  non  toglie  che  ghian- 
dola valga  glandola.)  (B) 

* GIUANDOLINA  . Diminutivo  di  Ghian- 
dola. Glanduletta.  F allisn.  a,  aa3.  Cogross. 
Jtisp.  al  Santorini.  (Berg) 

* (JHIANDONE.  Uomo  buono  a poco,  an- 
corché di  persona  grande . Galeone . Min. 
Maini.  So i . Questa  voce  Bacchinone,  aggiunta 
a uomo,  significa  uomo  insipido  ec.,  e suona 

10  stesso  che  Galeone,  Palamidone,  Ghian- 
donc,  e simili.  (A) 

GIIIANUUCCLA  e GHIAKDUZZA.  Dim.  di 
Ghianda.  Lat.  gianduia.  Gr.  aSìJv.  G.  fi.  io. 
83.  7.  Apparando  nell’  anguinaja  e sotto  le  di- 
ttila certi  infiali  chiamati  gavoccioli,  e tali  ghian- 
ducce.  ( Qui  per  similit.) 

GHIA  HA.  Ghiaja.  Lat.  giare  a . Gr. 

Alani.  Coll.  1 . Or  non  resta  al  cultor  nuov 'al- 
tra cura  , Ch’  alle  piantate  vili , agli  altri  frutti 
Metter  dentro  e d' intorno  ghiara  o vasi.  Bemb. 
Star.  3.  aó.  Il  piano  di  quella  valle  impedito 
non  solamente  dalle  ripe  del  fiume,  ma  ezian- 
dio dalla  ghiara  e da  grandi  sassi.  —Ar.  Fur. 
a5.  oh.  Ma  nuda  ghiara  , e qualche  umil  vir- 
gulto. (Pe) 

G Il  1 All  A B A LI)  AN  A.  Foce  poco  usata.  Ghia- 
baldana.  Cosa  di  niun  valore,  che  si  dice  an- 
che Ghierabaldana.  Lat.  titivillitium,  nugre, 
quisquilia:.  Gr.  pkr^Toyti  6X tropi,  crxt 
Alleg.  167.  Presentano  i fogli  imperiali  i men- 
dichi poetanti,  c non  ne  cavan  mai  una  vii  ghia- 
rabaldana. 

♦GHIA RICCIO.  Ghiareto  . Greto  di  un 
fiume.  Con.  Torracch.  9.  70.  E pertanto  inol- 
trossi  ad  un  ghiariccio,  Dove  Lara  ab  antiquo 

11  corso  tenne.  (A) 

* CHIARONE.  Grossa  ghiara . Ciottolo. 
Cors.  Torracch.  9.  70.  E prese  agl'inimici  a 
dar  risposta  Con  sassi  e con  ghiarou  di  queata 
posta.  (A) 

* CHIABOTTO  , e più  spesso  Gli! AROT- 
TO LO.  Picciolo  ciottolo.  Cors.  Torracch.  9. 
79.  Venne  pur  anco  un  buon  ghiarotto  a corre 
Io  mezzo  del  mostaccio  il  gran  Meone.  (A) 

* CHIATTI  Rii.  T.  de*  Cacciatori . Dicono 
che  il  cane  ghiattisce,  quando,  essendo  sulla 
passala  della  lepre,  prende  ad  abbajare  in 
certo  modo  particolare.  (A) 

GHIAZZEUINO,  che  f u fletto  anche  GH1A- 
ZAR1NO.  fi.  A.  Arme  di  dosso , come  Pia- 
strino, Giaco,  o simili;  e di  qui  forse  oggi 
Maglia  gaizarrina,  che  è maglia  de*  giachi 
schiacciata.  Lat.  lorica t genus.  G.  V.  8.  78.  6. 
Indosso  non  avra  arme , se  nou  un  ghiazzrri- 
110.  Slor.  Semif.  5o.  Valica  messcr  Chiarito  co- 
tto la  Terra , arcualo  con  ghiazarino  c sopra- 
sLerga. 

GHIAZZERUOLÀ.  Specie  di  nave  antica. 
Lat.  cymba.  Gr.  k up0r,.  G.  V.  la.  53. 5.  Qua- 
ranta gbiazzcruole,  e trentadue  galee  armate. 

GHIBELLINO.  Sust.  Nome  che  dovasi  a 
coloro  che  parteggiavano  per  lo  imperato - 
re,  opponendosi  a’  Guelfi  partigiani  del  Pa- 
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pa,  nel  dodicesimo , decimotcrto  e decimo- 
quarto  secolo.  Latin.  Gebellinus.  Bocc.  nou. 
16.  ao.  Di  che  Currado,  come  Ghibellino,  fece 
gran  festa.  Dant.  Par.  6.  Faccian  gli  Ghibel- 
lina faccian  loro  arte.  3/.  V.  4.78.  L altra  parte 
seguitano  lo  ’mpcno , o fedele  o infedele  che 
sia  delle  cose  del  mondo  a santa  Chiesa,  c chia- 
matisi Ghibellini,  quasi  guida  belli,  cioè  guida- 
tori di  battaglie,  e seguitano  il  fallo;  che  per 
lo  titolo  imperiale  sopra  gli  altri  sono  superni , 
e motori  di  lite  e di  guerra. 

GHIBELLINO.  Aad.  Appartenente a‘ Ghi- 
bellini. G.  V.  5.  38.  4-  1 maladclli  nomi  (li 
parie  Guelfa  e Ghibellina  si  dice  che  si  criaro- 
no  prima  in  Alemagna  , per  cagione  clic  due 
gran  Baroni  di  là  avevano  guerra  insieme , e 
ciascuno  avea  un  forte  castello  , l’uno  iutonlro 
all'altro  ; l'uno  si  chiamava  Guelfo,  e l’altro 
Ghibellino. 

GHIERA.  Cerchietto  di  ferro , o d' altra 
materia , che  si  mette  intorno  al  1‘  estremità 
o bocca  ti  alcuni  stromenti,  acciocché  non 
$'  aprano  o fendano.  Latin,  circulus , vel  an- 
nulus  ferreus.  Burch.  1.  i5.  Zolfanci  bianchi 
colla  ghiera  gialla.  E 1.  .>9.  Ghiere  di  cacio  e 
bubbole  salvalichc. 

J.I.  Ghiera  è anche  una  specie  ili  dar- 
do o freccia  antica.  Lat.  teli  genus.  M f'. 
6.  73.  Facevano  lare  per  ogni  gonfalone  un  hello 
e nobile  balestro , c Ire  ricche  ghiere . Cron. 
Morell.  aSt.  Non  però  che  uno,  che  sia  mollo 
bene  armato , non  possa  essere  morto , che  gli 
fia  dato  d'una  lancia,  o d’  una  ghiera  , o d una 
bombarda,  o pietra  clic  l' ucciderà. 

i.  II.  Ghiera.  Specie  di  l alt  avaro , la 
cui  base  è l'Aloè.  Latin,  hiera.  Gr.  Itfxx-  M. 
Aldobr.  E sia  purgala  con  ghiera  pigra,  c cas- 
sia fistuln.  Morg.  18.  i5o.  Colesta  è una  pil- 
lola ili  ghiera. 

GHIERABALDANA.  V.  A.  Gliiarabaldana. 
Alleg.  taf».  Tutte  l'allre  prerogative,  per  Sfog- 
giate ch’elle  sieno , non  vagitono  una  misera 
ghierabaldana. 

•CHI  E RATO.  Che  è gitemi  lo  di  ghie- 
ra. Fin.  Golii.  Tibie  ghierate  d’oro  c d’argen- 
to. (A) 

GH1EU  GHIEU  Modo  antico  di  beffare 
altrui , ed  è proprio  de  fanciulli  ; lo  stesso 
che  Lima  lima. 

Si  trova  usato  anche  senza  la  repli- 
ca. Salv.  Grandi.  3.  4-  Oh  Tofano,  uh  , uh, 
ghieu , tu  grufoli . Cecch.  Esali.  Cr.  5.  a.  Io 
non  ne  pagherei  un  ghieu.  (Qui  vale  nulla). 

GH1BVA.  V.  A.  Ghiova.  Lat.  gleba.  Grec. 
/SwXoj.  Albert.  64.  Stalli  adunque,  <■  sic  grave, 
che  tu  vedi  che  la  ghieva , perciocché  ella  è 
grave,  si  sta  quietamente,  ma  fa  polvere  per  sua 
Icgeierczza  si  spande  e sì  perde. 

* GHIGN'ACCIO.  Peggiorai,  di  Ghigno. 
Celli n.  Vii.  E con  un  suo  mal  ghignacelo,  scuo- 
tendo il  capo,  disse:  ec.  (A) 

GHIGN ANTEMENTE.  Foce  poco  usala. 
Avverò.  Con  ghigni , Ghignando.  Lat  .subri- 
dicule,  hilariter.  Gr.  fXaftó; . Zibald.  Andr. 
A prima  giunta  gli  soleva  accogliere  ghignanle- 
mcnte. 

GHIGNARE.  Leggiermente,  Scarsamente 
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ridere  ; e il  più  spesso  Far  bocca  da  ride- 
re per  i scherno.  Lat.  subridere,  Or.  v» opsi- 
ciì'j . Pataffi  6.  L' anima  vienti  a gola  , e piu 
non  giugni.  Foce.  nov.  56.  5.  Li  quali  udendo 
lo  Scalza , cominciò  a ghignare  , c disse  : ec. 
Fr.  Sacch.  nov.  43.  Molli  ghignavano  e sghi- 
gnazzavano della  sua  sparuta  personcina.  Maini. 
8.  ai.  Ed  ei,  ghignando,  allor  più  non  balocca. 

GHIGNATA.  Riso  beffardo,  e fatto  quasi 
per  ischerno.  Sghignazzata.  Latin,  cachinni, 
cachinnus,  sub  sauna  t io  . Cr.  XOqyjXOpÓf,  xt- 
y\u Xfió;.  Pataff.  5.  Per  la  ghiguata  mormora 
e cinguetta.  Frane.  Sacch.  rim.  Vendendo  lor 
ghignale  A’ ciechi  tristi, quando  voglion  moglie. 
— In  quest’ultimo  esempio  trattasi  del  sor- 
ridere lezioso  delle  civettuole  per  far  con- 
quiste. (P) 

CH1GNATORE.  Che  ghigna.  Lat.  risor.  Zi - 
bald.  Andr.  Gli  rispose  con  volto  ghignalore , 
schernitore,  ec. 

GHIGNAZZARE.  Ghignare,  in  modo  scon- 
cio e il  più  delle  volte  beffardo.  Lat.  cachin- 
rwi.  Gr.  xxy'/at£»iv.  Buon.  Fier.  a.  3.  7.  Non 
più,  non  più,  Irascbctle,  pazzerelli:;  Che  tanto 
ghignazzar,  che  tanto  scorrere? 

GHIGNETTINO.  Diminutivo  di  Ghignet - 
to.  Latin,  risto.  Gr.  xax ayCktas-  Fr.  Giord. 
Pred.  R.  Sorrideva  con  alcuni  suoi  ghignettini 
insipidi. 

GH1GNETTO.  Dim.  di  Ghigno.  Lat.  risio. 
Gr.  xcLzarfÙMZ.  Cecch.  Esali.  Cr.  5.4.  Ti  dà 
della  manetta  in  sulla  spalla,  O ti  fa , salutando- 
lo, un  ghiguetto. 

GHIGNO.  L'atto  del  ghignare . Lat.  risio. 
Gr.  xaraysTuttc.  Morg.  19.93.  fc  ogni  volta  mi 
paghi  di  ghigno.  Calai.  40.  Alla  tal  maniera  di 
persone  un  ghigno,  e alla  cotale  un  riso.  AUeg. 
a34.  E vidivi  dinanzi,  Fra  mille  tamburi»,  trom- 
betti, e lanzi  Porpurati,  diversi  Intenti  a un  vo- 
stro cenno  e a un  vostro  ghigno . Red.  leit.  1 . 
i53.  Non  ebbero  altro  per  risposta,  che  l’ama- 
rezza di  un  ghigno  accompagnato  da  una  espres- 
sa e chiara  negativa. 

* GHINDA.  T.  dì  Marineria.  Alzata  o Ele- 
vazione che  si  può  dare  ad  un  pennone  nel- 
V issarlo.  (A) 

♦ GHINDAGGIO.  Sust.  masc.  T.  di  Mari- 
neria. Ghinda.  L'azione  di  ghindare  o solle- 
vare qualche  albero,  o vela, per  mezzo  delle 
manovre  e pulegge.  (S) 

♦ GHINDANTE.  Sust.  masc.  T.  di  Mari- 
neria. È l'altezza  perpendicolare  d*  un  pa- 
vig/ione  d' una  banderuola , d' una  cornetta, 
cioè  la  parte  annessa  al  bastone  del  padi- 
glione. (S) 

♦ GHINDARE.  V.A.  Term.  di  Marineria. 
Si  dice  degli  alberi  di  gabbia  e di  pappafi- 
co, per  significare  l’azione  d*  issarli  e solle- 
varli quanto  è possibile , e per  situarli  nella 
posizione  necessaria.  (S) 

• GHINDA RESSA.  Sust.  fem.  T.  di  Mari- 
neria . Ghindazzn . Manovra  volante , o cavo 
che  serve  * ghindare,  o ad  abbassare  gli  al- 
beri di  gabbia.  (S) 

• GHINDATA.  Sust.  fem.  T. di  Marineria. 
Tutto  lo  spazio  per  cui  può  essere  issato  o 
alzato  un  albero  o una  vela.  (S) 
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•GH1NDAZ7.0.  T.di  Marineria,  f.  GIIIV- 
DARESSA.  (S) 

♦GHINÈA.  Sorta  di  moneta  d' oro  d’ In- 
ghilterra. (A) 

♦ 5-  Ghinea  fu  delta  anche  da'  Commer- 
cianti una  specie  di  Mussolina.  (A) 

♦ GHIOMO.  Foce  antica.  Gomitolo.  Bui. 
Inf.  ti.  Gl*  insegnò  clu*  portasse  un  chiamo 
di  lìlo  in  mano,  e legasse  l’uno  capo  all* entra- 
la. (V) 

GHIOTTA.  Siisi.  Tegame  di  forma  bislun- 
ga, che  si  mette  sotto  l’arrosto,  quando  e’  si 
gira,  per  raccogliere  l’unto  che  cola,  o per 
cuocer  vivande  in  forno.  Latin,  pinguarium, 
Atleg.  53.  Chi  ne  mette  uno  staio  Dinanzi  alle 
sue  donne,  o nella  ghiotta,  O nel  tegame  cotta. 
{Parla  della  faverella,  o macco.)  Buon.  Tane. 
a.  3.  Fa  conto  eh’ una  ghiotta  sia  ’l  tuo  petto. 
Fanne  insieme  col  tuo  duo*  fegatelli,  E lega  l’uno 
c l’altro  stretto  stretto. 

♦ GHIOTTÀCCIO  . Peggiorai,  di  Ghiotto 
Ner.  Som . 1 1.  69.  Ma  torniamo  di  grazia  a quei 
ghiottacci  Che  lasciammo  alla  nave  di  Pretojo, 
Usciti  già  dagli  incantati  lacci  Per  grazia  di  quel 
becco  volatojo.  (li) 

GHIOTTAMENTE.  Avverò.  Con  ghiottor - 
nìa.  Lat.  avide,  gulose.  Tratt.  pece.  mori.  Tu 
de’  mangiare  ec. , e ghiottamente , siccome  fa  il 
ghiottone,  la  buona  vivanda.  Sen.  Pisi.  Ed  c’  si 
sforzano  di  mangiar  ghiottamente,  più  cbe’l  ven- 
tre non  può  tenere. 

GHIOTTERELLINO.  Dim.  di  Ghiotterello. 
Farch.  Ercoi.  #55.  Diccsi  anco  per  vezzi  ghiot- 
tcrello  e ghioltereUino. 

GHIOTTERELLO.  Dim.  di  Ghiotto.  Farch. 
Ercol.  s55.  Dicesi  anco  per  vezzi  ghiotterello 
e ghioltereUino.  Bem.  Ori.  9.  aa.  49.  Era  un 
dimonio  quello  Scarampino,  Che  dell’Inferno  è 
proprio  la  tristizia,  Minuto  il  ghiotterello  e pie- 
colino. 

GHIOTTISSIMO.  Superi,  di  Ghiotto.  Lat. 
turco , he  lino.  Grec.  Tdvvoc,  \aipapyo^.  Bocc. 
nov.  88.  a.  Uomo  ghiottissimo  quanto  alcun  altro 
fosse  giammai.  Red.  Esp.  noi.  Con  quella  be- 
vanda ec.  facevan  buona  cera  quei  ghiottissimi 
sacerdoti. 

CHIOTTO.  AcU.  Fizioso  di  vizio  di  gola. 
Goloso,  Avido  di  cibi  e di  bei'ande  dilicate. 
Lat.  gluto,  gulosus.  Gr.  yaorpipacyz^.  Doni. 
Par.  11.  Ma  il  suo  peculio  di  nuova  vivanda  È 
fatto  ghiotto.  Malm . 8.73.  Uomo  vii  fu,  ma  bi- 
srajuolo  e ghiottto.  Red.lett.  i.ais.  Speru  che 
il  mondo  fra  molti  anni  abbia  a credere  che  io 
sia  stato  un  bevitore  cosi  solenne  e ghiotto,  che 
abbia  potuto  competere  co’  lanzi  più  ingordi. 

J.  I.  Per  Appetitoso,  Gustoso.  Lab.  zzi. 
Donando  a rufliane,  e spendendo  in  cose  ghiot- 
te ed  in  lisci. Malm.  i.53.  Al  che  tra  molti  co- 
modi s’ arroge  Quel  ber  del  vin  , eh’  è troppo 
cosa  ghiotta. 

$.  II.  Per  meta/.  Bramoso,  Folonteroso 
o Desiderabile,  Appetibile.  Lat.  avidus , cu- 
pidus.  Gr.  extàupv2?otóc>  Dant.  Inf.  16.  Vinse 
paura  la  mia  buona  voglia,  Che  di  lor  abbrac- 
ciar mi  facca  ghiotto.  Bui.  ivit  Mi  ficca  ghiot- 
to, cioè  volonteroso.  Ar.  Pur.  39.  61.  Come 
di  lei  a*  accorse  Orlando  stolto.  Per  ritenerla  ai 
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levò  Ji  bollo;  Cosi  gli  piacque  il  delicato  voi* 
lo,  Cosi  ne  venne  im inanimente  ghiotto.  Berti, 
rim.  96.  Son  forti,  vaghe  e ghiotte  Le  maniche 
in  un  modo  strano  afesse.  Buon.  Fier . 5.  4*  >1* 
L'argento  e l'or  sono  una  cosa  ghiotta. 

. III.  Per  Vizioso , o Di  mal  affare . 
Lst.  imp rebus,  scelestus , facinorosus.  Gr.  ro- 
vrjpo;,  fiiapó;.  Petr.  Uom.  ili.  Indegno  e igno- 
rante <L  tulle  le  cose  falle  per  quegli  scellerati 
ghiotti.  (Qi/i  a maniera  di  susi.) 

5.  IV.  Avere  un  certo  ghiotto , t* ile  Ave- 
re un  non  so  che  d’ attrattivo . Lai.  venusta- 
temquamdam  habere,  vellicere.  Gr.  ci- 
ccai. Fir.  Dial.  bell.  aonn.  5Sa.  Si  vedrà  una 
ve.  che  potrà  essere  meritamente  giudicata  bella 
da  ognuno  ; nondimeno  non  arerà  un  certo  ghiot- 
to, come  ha  Ij  sorella  di  monna  Ancilla.  E Trin. 
1.  a.  In  fine  costei  ha  un  certo  non  so  che  di 
ghiotto,  eh*  io  non  rni  posso  saziare  di  guardarla. 

V.  Due  ghiotti  a un  tagliere  ; si  dice 
in  proverb.  di  Due  che  amino  e appetisca- 
no la  medesima  cosa.  Lai.  duo  unum  expa- 
tunt  palumbcm.  Berti.  Ori.  ».  af>.  Gì.  Or  rom- 
per mi  convien  la  pazienzia,  Ch’ad  un  taglier 
non  pon  due  ghiotti  stare.  Burch.  1.  /,G.  Quan- 
do due  ghiotti  sono  ad  un  tagliere. 

§.  VI.  In  proverb.  Una  ne  pensa , o Un 
conto  fa  il  ghiotto,  e l’altro  il  tavemajo , o 
simili;  e vale  lo  stesso  che  Fare  i conti  sen- 
za l’oste.  Pecor.  g.  4.  nov.  1 . Per  certo  io  ho 
giunta  costei  ; sicché  ne  pensa  una  iL  ghiotto , 
t l’altra  il  tavemajo.  Cirijf.  Calo.  a.  70.  Ma 
quel  che  vuoisi,  sempre  mai  non  puossi,  E più 
ne  seppe  il  tavernier,  che  il  ghiotto.  Segr.  Fior. 
Cliz . 5.  5.  Una  ne  pensa  il  ghiotto,  e l’altra  il 
tavemajo.  Varch.  Stor.  i5.  Goo.  Ma  come  di- 
cono i volgari  con  quel  proverbio  plebeo  : un 
conto  faceva  il  ghiotto,  e un  altro  il  taverniere. 

CH10TT0K  CELLO.  Dimin.  di  Ghiottone. 
Frane.  Sacch.  nov.  89.  E ’1  nostro  signore, 
tra  ’i  prete  c ’l  ghioltoncello  che  era  sul  lico  , 
così  fu  onorato. 

$•  Dim.  di  Ghiottone , in  signific.di  Uo- 
mo di  mal  affare , Furbo . Latin,  impudens , 
improbus , scelestus.  Gr.  avoùoyjjvzoz,  trovr, oòf, 
piapòs.  Bocc.nov.  78-  6.  Messere,  non  gli  cre- 
dete, ch’egli  è un  ghiottoncedo.  Dittam  i.  39. 
Dicendo,  questo  gluotloncci  si  mise  A giudicar 
si  nobil  sangue  e degno. 

CIUOTTONC1NO.  Ghioltoncello.  Zibald. 
Andr.  Sapeva  nascondersi;  ma  in  vero  egli  era 
un  ghiòtloncino. 

GHIOTTONE.  Accrescit.  di  Ghiotto . Lai. 
helluo,  gulosus . Creo.  yaozpipaf’/o: . 

Dan/.  Inf.  11.  Nella  chiesa  Co’ santi,  e in  ta- 
verna co' ghiottoni.  Tratt.  pece.  mori.  Quegli 
•ono  propriamente  ghiottoni , che  non  doman- 
dano se  non  i diletti  di  )or  gola.  Sen.  Pisi.  i5. 
Ma  le  cucine  de’ ghiottoni  son  piene  di  cuochi 
•a  di  garzoni  che  apprendono  l’arte  di  cucina. 

y [ In  signific.  d’ Uomo  di  mal  affare , 
Furbo,  Giuntatore . Lat.  facinorosus,  scele- 
stus. Gr.  piapo;,  «ovrjpóc . Bocc.  nov.  3a.  a8. 
Dicendogli  le  più  vituperose  parole  , e la  mag- 
gior villania  che  mai  ad  alcun  ghiottone  si  di- 
cesse. E nov.  54-  7-  Che  ti  par,  ghiottone?  parti 
eh’  elle  D’abbijp  due  ? Ar.  Cast.  3. 5.  Chi  cerchi 


G III 

tu?  T.  Cerco  un  ghiottone,  un  perfido,  Un  ba- 
ro, un  giuntator.  Maini.  1.  5i.  Non  essendo  in- 
formalo che  in  quel  porco  Si  trasformava  qui  I 
ghioiton  dell'orco. 

* GHIOTTONEGGIARE.  Operare  da  ghiot- 
tone . Fav.  Esop.  169.  Tanto  li  pare  dolce  il 
gbiottoneggiare , che  non  ne  sa  cavar  fuori  il 
nocchino.  (V) 

GHIOTTONERIA.  Scelleratezza,  Opera  da 
ghiottone,  cioè  da  uomo  di  mal  affare;  Truf- 
feria. Lat .f acima,  scelus . Gr.  rravcóppjpa , 
xaxca. 

* GHI0TT0NER1UZZA.  Dimin.  di  Ghiot- 
toneria Caporal.  Com.  la  Nin.  5.  6.  (Bcrg) 

•CHIOTTONESCAMENTE.  In  modoghiot- 
tonesco.  Ghiottamente.  Toscan.  Arm.  (Bcrg) 

* GHIOTTO  N ESCO.  Da  ghiottone,  E pula- 
nesco.  Tosameli.  Arm.  (Bcrg) 

•CHIOTTONlA.  Men  usato  che  Ghiotto- 
nerìa. Agn.  Patid.  91.  Giitarli  (i  danari ) in 
dadi,  in  lussurie  e in  ghiotlonle.  (V) 

GHIOTTORNÌA.  Astratto  di  Ghiotto.  Go- 
losità. Lat.  ingluvies,  he t luat io,  avidi tas.  Gr. 
yoLtrtptfjiafyiz.  Bocc.  nov.  88. 1.  E non  poasen- 
do  la  sua  possibili  sostenere  le  spese  die  la 
sua  ghiottorola  riehiedea  ec.,  si  diede  ad  essere 
non  del  lutto  uom  di  corte,  ma  morditore.  Te- 
sorett.  Br.  0 chi  in  ghioltoraìa  Si  getta,  o in 
beveria.  G.  V.  1.  44.  1.  Intra  le  altre  cagioni 
ec.,  quella  della  ghiottornìa  del  buon  vino  gl’ in- 
dusse passare  i monti.  Cron.  Morell.  E sopra 
lutto  guardali  dal  giuoco,  e dalle  gbiollomìe,  e 
cattive  usanze. 

J.I.  Per  Avidità.  G.V.  10.117.9.  I quali 
per  ghiottomla  della  preda  s’ erano  dilatati  per 
Io  paese. 

5.  II.  Ghiottornìa  si  dice  anche  in  signi- 
ficato di  Vivanda  esquisita . Lat.  gulre  irri - 
tamentum.  Morg.  19.  i36.  E perchè  vide  Mor- 
gante  disposto  Di  dipartirsi,  si  pensò  ancor  quel- 
lo, Che  fosse  da  fornirsi  dentro  il  seno  Di  ghiot- 
tornìe  per  duo  giornale  almeno. 

5.  IH.  Ghiottornìa,  per  metaf.  vede  Avi- 
dità, Allettamento.  Lat.  illecebra,  cupiditas , 
aviditas.  Gr.  Zi'ktap.  Fir.  As.  11.  lo  vidi  ec. 
un  giucatore  di  bagattelle  a cavallo  per  ghiot- 
tornia  di  pochi  quattrini  inghiottirsi  una  spada 
appuntatissima.  Altee.  3»8.  Nella  ghiottorola  del 
goder  le  bellezze  delle  soprane  KÌammcngole  e* 
non  comanda  se  non  ad  un  solo  de*  cinque  ester- 
ni sentimenti. 

GHIOTTI! ZZO . Diminutivo  di  Ghiotto . 
Ghiotterello . Latin,  gulosior.  Gr.  ‘Xiyvovzpoc- 
Lib.  son.  1 o3.  E tornerà  ben  tanto  allo  spro- 
nerò, Ch'io  so  eh* e'  s’ha  poi  a pugnerc  il 
ghiotta  zzo. 

GHIOVA.  Mozzo , o Pezzo  di  terra , che 
altrimenti  diciamo,  e più  comunemente.  Zol- 
la. Latin,  gleba.  Grec.  /3eVXoc.  Ovid.  Metam. 
Strad.  Allora  quivi  colla  crodel  mano  toppe  gli 
aratri  volgenti  le  gbiovc.  Cr.  1.  16.  1.  Che  la 
zolla,  ovvero  gbiova,  non  sia  bianca  e nuda,  e 
che  non  sia  magro  sabbione.  Intr.  Viri.  Fece 
una  fossa  mollo  grande  e profonda,  c ordinolla 
di  verghi  tte.  dalla  parte  di  sopra  , e posevi  su 
ghiovc  di  terra  erbosa.  Veges.  Levatene  ghiove 
di  terra,  s'ordinano,  e fassene  arginale,  ec.  Se 
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la  terra  non  sarà  tenace  a nfliDMAH  Me- 
lone, ghiove  non  se  nc  potràfaWv  ' 

GHIOZZO.  V A.  VronmùM&*ol  Z aspro 
e coU*0  stretto,  significa  Pieeoi  pezzetto  di 
checchessia;  onde  Ghiozzo  d Octfiia  vale  Goc- 
ciola. Latin,  frustum,  putta . Grec.  viaavo;, 
cToticnj . Te*.  Br.  3.  7.  Se  ’1  vasello  suda  den- 
tro, o tu  vi  iruovi  ghiozzi  d’acqua,  non  dotta- 
re, che  quivi  avrai  buono  pozzo. 

GHIOZZO.  Pronunziato  col  primo  O lar- 
go, e col  Z rosso.  Piccolo  pesci  al  elio  senza 
lische,  e Hi  capo  grosso , Hi  color  bionod , 
che  sta  ne/l'arqua  dolce , e si  pesca  comu- 
nemente colla  lenza.  I Fiorentini  e*  Livor- 
nesi dicono  Joszo.  Latm.  gobius.  Gr. 

Bcm.  rim.  ai.  O sacri,  eccelsi  e gloriosi  ghioz- 
zi, O sopra  gli  altri  pesci  egregii  tanto,  Quanto 
degli  altri  piu  goffi  e più  rozzt. 

5.  E dalla  gran  testa  Hi  questo  pesce 
diciamo  Ghiozzo  mi  uomo  di  grosso  inge - 
no  e ottuso.  Lat.  crasso  sub  aere  natus,  vir 
ebetis  ingenti.  Grec.  <z/3s"XTspo;.  Lor.  Med. 
caos.  68.  i3.  Certi  ghiozzi,  Buoni  appunto  a 
sbavigli  a re. 

GHIRIBIZZÀMENTO.  Il  Ghiribizzare,  Ghi- 
ribizzo, Capriccio.  Latin,  sub  file  commetti  um. 
Gr.  tÒ  ’XeisTÒv  gf] yjxrrifi.au  Salvia.  Pros.  Tose. 
1 . 489.  Se  a fiaecacollo  corresse  da  noi  ognuno 
a stampare  ogni  ghiribizzamento , ogni  picciola 
insulsa  leggenda,  ab  ! pur  pure . Sarebbe  da  ri- 
tirar la  briglia,  da  biasimare  sì  fatto  costume. 

•GHIRIBIZZANTE.  Che  ghiribizza.  Al- 
te* 99©.  ( Amsterdamo  tn540$*  I®  guardaroba 
ricca  de’  grandi  e ’l  cervellon  di  noi  altri  ghiri- 
bizzanti non  si  combagian  per  tutto,  e*  si  toccan 
in  questo  cantuccio  per  Io  meno,  ec.  (A) 

GHIRIBIZZARE.  Fantasticare.  Lit.  inqui- 
rere,  comminisci , animo  volgere , medi  tari. 
Gr.  fieXeriv,  eirtvoeiv,  a £ii>picww,  tv^u/zzla^au 
Farch.  Èrcol.  67.  In  clic  significalo  pigliate 
voi  ghiribizzare  ? V.  Ghiribizzare  , fantasticare, 
girandolare,  e arzigogolare,  sì  dicono  di  coloro 
1 quali  si  stillano  il  cervello,  pensano  a ghiribiz- 
zi, a fantasticherie  , a girandole  ed  arzigogoli , 
cioè  a nuove  invenzioni,  e a trovati  strani  e stra- 
ordinarii.  E Stor.  i5.  69*.  Baccio  Valori  ec. 
andava  sempre  ghiribizzando  qualche  arzigogolo. 
Toc.  Dav.  Ann.  6.  196.  Molli  onori  furono  al 
Principe, secondo  gl’ ingegni,  ghiribizzati  e vinti. 
Burch.  1.  16.  Ghiribizzanìlo  funghi  e ossocrozio. 
Stor.  Eur.  7.  i55.  Non  cessava,  "secondo  l’usan- 
za de*  fuoruscili,  di  ghiribizzare  il  dì  e la  notte, 
come  e’  potesse  tornare  a casa.  Ambr.  Co/,  i . 4, 
Lasciatemi  Andare  un  poco  ec.  Ghiribizzando. 

* $ . Ghiribizzare  , in  signi fic.  att.  Ricer- 
care, Indagare,  Studiare , Rinvenire  un  af- 
fare, usando  diligenza.  Buon.  Tane.  4.  4. 
Forse  i*  polre*  aocchiar  questo  fatto:  I’vo*  ghi- 
ribizzarlo. (A) 

GII  IRIB1ZZAT0RE.  Che  ghiribizza.  Farch. 
Ercol.  67.  Colali  ghiribizzatoli  sono  tenuti  uo- 
mini per  lo  più  sofistici,  indiavolati,  e,  come  si 
dice  volgarmente,  un  unguento  da  cancheri. 

GHIRIBIZZO.  Capriccio.  Lat.  libido, com- 
menturn.  Gr.  sxztyt?,  nkàouc t.  Salv.  Granch. 
4.  i.Dirò  a Duli,che  e’  m’c  Sopra  questo  pro- 
posito caduto  Uno  strano  arzigogolo  e un  nuovo 
Voi,  IV. 
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Ltóribizito  nell’animo.  Capr.  Boti .a.  56.  Credo 
che  sten  ghiribizzi  da  far  impazzare  altrui.  E al- 
trove: Pendi* io  non  vorrei,  ch’entrando  in  atte- 
sti ghiribizzi  egli  avvenisse  ec.  Circ.  Geli.  9. 
69.  Sempre  sarebbe  piena  (la  fantasia)  «Tumori 
e di  ghiribizzi.  Bem.  Ori.  5.  5.  40.  A Mandri- 
eardo  il  ghiribizzo  tocca  D’  udir  se  la  campana 
avea  buon  suono. 

GHIRIBIZZOSO.  Add.  Pieno  di  ghiribiz- 
zi. Lat.  arbitrarius,  cerebrosus . Dav.  Post. 
4*&  Maraviglia  è bene  che  questo  uso  ec.  ab- 
bia accettato  molte  lettere  da’ maestri  di  scriverà 
stranamente  variate  per  ghiribizzoso  tratteggiare. 
Mlcg.  166.  Colle  nove  sorelle  madri,  e giurili**- 
tose  nutrici  de’ bizzarri  capricci.  Mail.  Franz, 
rim.  buri.  iz3.  Girsene  innanzi  agli  altri  cento 
braccia  Ghiribizzoso , e colla  montanara  Star  a 
veder  se  fiera  si  tcovaccia.  Farch.  Stor.  i5. 
695.  Nè  mancarono  uomini  ghiribizzosi,  i quali 
ec.  nella  sua  morte  (del  duca  Alessandra)  os- 
servarono esser  concorsi  sci  sei,  cioè  ec. 

GHIRIGORO.  Intrecciatura  dì  linee  fatta 
colla  penna.  E per  similit.  si  direbbe  Ogni 
altro  lavoro  fatto  a quella  guisa.  Fir.  nov. 
4.  a*6.  Un  pajo  di  zoccoli  a scaccafava , colle 
belle  guigge  bianche  stampate  con  mille  belli 
ghirigori.  Buon.  Fier.  1. 1. 9.  O un  ma  mi  si 
celi  Dietro  a una  macia  D’ un  qualche  ghirigor 
che  non  s’intenda. £9. 9.  io.  E simili  altri  ghi- 
ribizzi strani,  Tra  fiasche  e fili,  ghirigori  e ’m- 
brogli.  Gal.  Sìst.  167.  Convertirebbero  tutto  il 
moto  della  penna,  che  in  essenza  è una  sola  li- 
nea ec.  pochissimo  inflessa  , o declinante  dalla 
perfetta  dirittezza,  in  un  ghirigoro. 

Per  meta/.  Giravolte , Andirivieni . 
Buon.  Fier.  5. 5. 8.  L’acque,  stravolto  il  corso 
Per  diverse  ritrose  e ghirigori. 

GHIRLANDA.  Cerchietto fatto  di  fori , o 
d'erbe,  o f rondi , o altro,  che  si  pone  in  ca- 
po a guisa  di  corona . Lat.  servia , sertum  . 
Gr.  creppa.  Rocc.  Intr.  5i.  Di  quello  alcuni 
rami  colti,  nc  le  fece  una  ghirlanda  onorevole 
e apparente.  Petr.  canz.  z\.  7.  Di  verde  lauro 
una  ghirlanda  colse.  Dant  rim.  Si.  Quand'ella 
ha  in  test*  una  ghirlanda  d’erba  , Trae  della 
mente  nostra  ogni  altra  donna.  G.  V.  10.  i54-  4- 
Essendo  le  donne  di  Firenze  molto  trascorse  in 
soperchi  ornamenti  di  corone  e ghirlande  d’oro. 
E appresso:  Che  niuna  donna  potesse  portare 
niuna  corona  , nè  ghirlanda  , nè  d’oro  , nc  di 
ariento  ec.,  nc  di  niuna  similitudine  di  corona, 
nc  di  ghirlanda  eziandio  di  carta  dipinta.  Poliz. 
stani.  1.  109.  Questa  con  ambe  man  le  tien  so- 
spesa Sopra  Tumide  trecce  una  ghirlanda  D'oro, 
e di  gemme  orientali  accesa. 

$.  I.  Per  similit.  Cerchio,  e Ogni  altra 
cosa  che  circonda.  Lat.  corona.  Gr. 

Dant.  Inf.  14*  La  dolorosa  selva  Tè  ghirlanda 
Intorno.  E Par.  19.  Cosi  di  quelle  sempiterne 
rose  Volgcnsi  circa  noi  le  duo  ghirlande . Bui. 
ivi:  Le  due  ghirlande, cioè  lo  cerchio,  nel  quale 
era  santo  Tommaso,  c similmente  lo  cerchio  di 
fuori,  nel  quale  era  Irate  Bonaventura.  Gal.  Sist. 
399.  Se  noi  oggi  ugneremo  la  capellatura  mede- 
sima di  quattro  dita  a un  cerchio  che  avesse 
due  dita  di  diametro  solamente,  già  il  diametro 
della  ghirlanda  sarebbe  dieci  dita. 

*5 
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$ . II.  Una  ghirlantla  costa  un  quattrino , 
-e  non  istà  bene  in  capo  a ognuno;  proverò, 
che  vale,  che  L’uomo  dee  aver  più  riguar- 
do a quel  che  gli  si  conviene , che  a quel 
eh * e ’ può  fare. 

$.  III.  Morir  colla  ghirlanda , vale  Mo- 
rir vergine,  perciocché  è consuetudine  di 
coronare  i celibi  defunti  con  ghirlande  di 
fiori.  Malm.  m.  49.  iVun  modesto  rossor  lutto 
si  tinge,  Perchè  morir  volea  colla  .ghirlanda. 

* IV.  Ghirlanda  per  Fregi  e Fogliami 
pendenti  dal  cimiero , o dal  mortone  dello 
scudo  dell'arme.  Fasar.  Per  cimiero  un  drago 
▼crde  « giallo,  e per  ghirlanda  un  serpe.  (A) 

* V.  Ghirlanda,  sust.  fem.  pi.  Tcrm.  di 
Marineria.  Gole.  Sono  pezzi  grossi  di  legna- 
me curvi  o centinati , che  si  dispongono  a 
squadra  sulla  ruota  di  prua , sopra  e sotto 
le  cubie,  per  legare  insieme  le  parti  davanti 
delfr  navi,  e connettere  i madieri  e*  Jòrcae- 
ci.  Altrettanto  si  fa  dalla  parte  di  poppa.  (S) 

* GHIRLANDARE.  Foce  poco  usala.  Cir- 
condare. Lai.  circumdare . Ar.  Fur.  14*  58. 
Ecco  vede  un  pratel  d’ombre  coperto.  Che  si 
d’un  alto  fiume  si  ghirlanda.  Che  lascia  appena 
un  breve  spaio  aperto  [cioè'ts  circondalo).  (N’.S.) 
— E Tans.  Pod.  3.  Se  avrà  dinanzi  all'  uscio 
camtnin  regio,  0 via  che  intorno  intorno  la  ghir- 
landi, Fia  come  a donna  bella  un  giugner  fre- 
gio. (M) 

GHIRLANDATO.  Add.  Ornato  di  ghirlan- 
da. Lat.  serto  redimitus.  Gr.  cm^avbqzavo;. 
Menz.  sat.  6.  Ma  oimè,  donno  cortesi,  oimè , 
la  lira  , Cui  già  temprai  qual  ghirlandato  Al- 
eeOj  Troppo,  ahi  pur  troppo  contro  voi  s’adira. 
Chiabr.  rim.  1.  ia3.  ( Geremia  1731.)  Tra  tan- 
to ghirlandalo  in  lunga  veste Sciorrà  Bal- 

linoci mio  voce  celeste , Qual  già  la  sciolse  iu 
Mitilene  Alceo. 

GHIRLAN DELLA.  Dim.  di  Ghirlanda.  Lat. 
corolla.  Gr.  arspaviov.  Bocc.  ernia.  9. 1.  Quindi 
togli  altri  il  metto  in  ghirlandali*  , Legalo  co’ 
miei  crin  biondi  e leggieri.  Frane.  Sacci»,  rim. 
Che  balli  e cauli  e 11  ori  c ghinrlandellc  ec. 

GHIRLANDETTA.  Ghirlandella.  Lai.  corol- 
la. Gr.  ora® còno v.  Bocc.  nov.  pG.  G.  Co*  capelli 
tutti  innanellati,  e sopr’ essi  sciolti  uoa  leggier 
ghirlandetta  di  provinca.  Rim.  ani.  Ine.  »»G. 
Ed  ella  all’ombra,  per  più  bella  festa.  Ponessi 
in  sulla  testa  La  ghirlandetts,  che  si  ben  le  sta- 
va. Poliz.  stani.  ».  47.  Ella  era  assisa  sopra 
la  verdura  Allegra,  e ghirlandetta  avea  conte- 
sta. E 1.  83.  L’ avornio  tesse  ghirlandette  al 
Maggio. 

GHIRLAN  DUZZA . Ghirlandetta.  Lat.  co- 
rolla. Gr.  oTt^acviov.  Quad.  Coni.  Furono  per 
una  rote  c per  uno  intuecciatojo  di  perle,  e per 
un  tessuto  uaricnto,  c pr  una  ghirianduzza , 
e per  un  forzieri  no,  eh’  e*  comprò  per  la  mo- 
glie d’ Andrea  suo  figliuolo.  Lstb.  a©4-  E di 
quelle  certe  sue  ghirlattduzze  compslc  cc.,  pri- 
mieramente si  noetica  davanti  un  grande  specchio. 

GHIRO.  Animai  salvatico,  di  colore  e di 
grandezza  simile  al  topo,  ma  di  coda  pan- 
nocchiuta,  il  quale  senza  mangiare , dorme 
tutto  il  verno,  e si  desta  di  primavera.  Lat. 
gli».  Gr.  A Arrf.  lett.  Si  stupirebbe  V.  S.  a 
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vedere  quanto  nella  presente  stagione  sten  grassi 
quei  ghiri:  no»  vi  è porco  che  gli  arrivi,  ec. ; è 
bea  vero  cho-ito.ii  mangiano . Nc  ho  tenuto  un 
vivo  ilice»  giorni, ’t  non  ha  mai  coluto  mangia- 
re. Salvia.  Opp , pese.  Imbelli  E delicati  giuri, 
che  slan  tutta  La  stagione  del  verno  rintanati , 
Di  sonno  la  persona  iuuebriando.  Cr.  5.  41.  1. 
La  sua  midolla  ( del  faggio)  piace  mollo  a’  toni, 
e ingrassa  i ghiri , ed  è convenevole  a'  lordi. 
Morg.  a 3.  6a.  Veggendo  il  Saracino  Che  co- 
me ghiro  s’era  iumlbeiato . Reti.  vip.  a.  74. 
.La  vipera  ammazza  piu  facilmente  ec.  uno  sco- 
iattolo, un  ghiro,  ed  altri  uccelli  ed  auiraalelti 
piccoli,  che  un  animale  grande.  E lett.  1.  i5<}. 
In  questa  egli  fa  la  notonùa  del  ghiro,  ed  af- 
ferma costantemente  , c di  veduta  , che  nel  fe- 
gato del  ghiro  non  vi  è la  vescica  del  fiele . E 
»35.  Scrisse  che  i ghiri  non  hanno  intestino 
cieco.  E appresso:  11  mentovalo  Biasio  riferi- 
sce che  i giurì  hanno  il  membro  genitale  ar- 
mato di  un  ostello. 

GHIRONDA.  Strumento  antico  da  sonare. 
Red.  Annoi.  Ditir,  14G.  La  ghironda  è uno 
strumento  musicale,  che  si  suona  col  girare  una 
mota,  e da  quel  giramento  ha  preso  il  nome  di 
Gironda , o Ghironda . E Ditir.  3o.  Quindi  al 
suon  d*  una  ghironda  , O d’  un’  aurea  cenna- 
mella , Arianna,  idolo  mio,  Loderò  tua  chioma 
bionda. 

* GIUS.  Sust.  masc.  Term.  di  Marineria. 
Gliisso.  Bora.  Pezzo  di  legno  d'abete  roton- 
do, che  serve  ai  brigantini,  geotette,  sloops, 
ed  altre  specie  di  bastimenti  a vele  auri- 
che . Il  ghisso  è una  sorta  di  pennone , il 
quale,  invece  di  essere  nell’alto  della  vela, 
si  mette  al  di  sotto.  (S) 

Gl 

Gi\  . Monosillabo.  Avverbio  di  tempo  pas- 
sato, e vale  Per  lo  passato.  Lai.  olim,  quon- 
dam. Gr.  iràVxt.  Bocc.  nov.  78.  a.  In  Siena, 
siccome  io  intesi,  già  furon  due  giovaci.  Dani. 
Inf.  1.  E molte  genti  fe  già  viver  grame.  Petr . 
sor».  4.  Venendo  in  terra  a illuminar  le  carte, 
Ch’avean  moli' anni  già  celato  il  vero. 

I.  Già  per  Ot  amai.  Ora,  Adesso.  Lat. 
jam,  tutte.  Gr.  rjìrj,  tot*.  Bocc.  Intr.  3.  Già 
erano  eli  anni  della  fruttifera  Incarnazione  del 
Figliuolo  di  Dio  al  nnmero  prvcnuli  di  mille 
trecento  quaranta  otto,  (piando  ec.  pervenne  la 
mortifera  pestilenza.  E nov.  1.  10.  Il  buon  uo- 
mo, il  quale  già  era  vecchio,  e disordinatamen- 
te vivuto  ec.  , andava  di  giorno  in  giorno  di 
male  in  peggio.  E nov.  »S.  a5.  Dove  già  la 
fama  aveva  la  novella  recata . Amet.  4g.  E in 
tutto  s’ ingegnò  ( Bacco  ) di  torre  via  le  forze 
della  già  poco  potente  Tetide  . E 69.  E tanto 
in  questo  il  tira  il  disio,  che  già  desso  si  repu 
ta.  Dani.  Inf.  a.  Tanto  m’ aggrada  il  tuo  co- 
mandamento, Che  F nbbidir,  se  già  fosse,  m’è 
tardi.  E 7.  Già  ogni  stella  cade , che  saliva.  E 
Purg.  38.  Già  m’avean  trasportalo  i lenti  pas- 
si Dentro  all’antica  selva  tanto,  ch’io  Non  po- 
lca rivedere  ond’  io  m’ entrassi.  Petr.  canz.  a. 
1.  Che  già  vi  sfida  Amore,  ond’ io  sospiro. 
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* 5.  IL  Già  è anche  avverbio  di  tempo  fat- 
turo. Guitt.  lett.  a5.  66.  Siccome  dir  «ì  può  di 
Lene  tulio  terreno , che  picciolo  è , clic  tutto 
non  biuta  al  minore  core  pagare  : breve , che 
sentimolo  (io  sentiamo ) orp,  e non  già  ( cioè 
e non  poco  dopo.  Fedi  not.  Sai.  Guitt.  iett.)(V) 

* $.  III.  Già  già  per  Quasi,  Filino.  Sega. 
Mann.  Die.  11.  1.  Il  bene  sperato  con  gran 
certe z/..i  e già  già  mezzo  posseduto.  (V) 

5 . IV.  Già  talora  è particella  riempiti- 
va , ed  ha  lo  stesso  signi fic.  che  presso  i 
Lat.  qiùdem , sane.  Gr.  pèv,  Sij.  tìocc.  Introd. 
45.  Ora  fossero  essi  pur  già  disposti  a venire. 
Peir.  son.  1 55.  Or  sia  ebe  può  ; già  so!  io  non 
invecchio. 

5.  V.  Già  particella  riempitiva , pia  che 
aggutgne  alquanto  di  fona  al  parlare , e 
gli  dà  ornamento,  e talora  ha  dopo  di  sè 
una  particella  com  spumi  rute . Bocc.  Jntr. 
55.  Le  quali , non  già  da  alrun  proponimento 
tirate , ina  per  caso  ec.  , cominciarono  a ragio- 
nare. Petr.  canz.  14.  1.  l>el  mio  fermo  voler 
già  non  mi  svoglia.  E son.  5i.  Qpddi,  non  già 
come  persona  viva. 

$.  VI.  Di  tal  particella  vedi  piti  diste- 
samente il  Cinonio,  e i Deput.  Dream.  5q.  60. 

* y VII.  / Deput.  Decam.  parlano  di  tal 
particella  dove  spiegano  questo  luogo  del 
Bocc.  g.  5.  n.  6.  Se  10  già  v' amassi,  come  già 
amai;  dove  il  primo  già  significa , ora,  tutto- 
ra ; e il  secondo  significa  per  lo  passato . Il 
Mannelli  lui  letto  questo  luogo  del  Bocc. 
come  quivi  sta  scrìtto,  e certamente  assai 
bene . (V) 

•*$.  Vili.  A questo  Già  di  tempo  passato 
è simile  il  passo  di  Fr.  Giord.  3i3.  La  carne 
che  tu  bai  oggi,  non  l’avesti  già  due  ano»,  0 
tre  ( cioè  due  anni  l'a  : tutta  è ila  via  quella,, 
c hai  corpo  novello.  (V)  - Ar.  Fur.  43.  10. 
Perchè  non  ti  conobbi  già  dieci  anni , Si  che 
io  mi  fossi  consigliato  teco , Prima  che  comin- 
ciassero gli  affanni?  fPeJ 

* (j.  8\.  Già  in  cambio  di  Perciò,  Pure , 
Notuhnteno.  Filoe.  tib.  <>.  Passarono  dentro, 
e videro  1 due  dormire  ; ma  già  per  questo  nin- 
na piota  1 a ni  morbidi  li  duri  cuori.  (Cioè:  ma 
pure  per  tutto  questo  non  gli  rammorbidì.  Nel 
quale  sigiti  fic.  vogliono  alcuni  eh3  egli  si 
debba  trovare  sempre  con  le  due  particelle 
SE , NON . ) Bocc.  nov.  8.  6,  Cosa  che  non 
fosse  mai  stala  veduta  , non  vi  crederei  io  sa- 
pere insegnare  , se  ciò  non  fosser  già  starnuti ,, 
o cose  a quelli  somiglianti.  (A} 

* $■  X-  Pi  già,  posto  avverbialm. , rife- 
risce tempo  passato.  Bocc.  Vit.  Dani.  Delle 
frondi  dell'alloro  i poeti  son  usi  di  coronarsi, 
come  è di  già  mostrato.  Fir.  As.  Messomi  le 
mani  in  seno , tutto  adiralo  ne  trasse  parecchi 
( capelli ) che  io  di  già  vi  aveva  uascosti.  (A) 

* $.  XI.  Ed  anche  per  lo  solo  Già  in  ve- 
ce di  Oramai.  Urb.  Di  già  il  giorno  comincia- 
va a tor  la  luce  alle  risplendenti  stelle,  quando 
egli,  a lei  rivolto,  disse  : ec.  (A) 

*$.  XII.  Già  fu , posto  avverbialm. , lo 
stesso  che  Già.  Ar.  Fur.  *9,  A4-  Non  n’ebbi 
già  fu  voglia,  or  l'aggio,  e spero  Che  mi  potrà 
.succeder  di  leggiero.  (A) 
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* 5.  Xin.  Già  con  tutto  che , modo  anti- 
co, usato  avverò . per  Quantunque,  Benché. 
Vit.  Plut.  Il  quale  già  con  tatto  che  non  era 
mollo  ec. , nondimeno  egli  era  uomo  di  buona 
maniera.  (A) 

GIACCHÉ.  Avverò.  Poiché,  Dacché.  Lat. 
eo  quod,  eo  quia.  Orco,  eiricfìtj-  Red.  lett.  1. 
67.  Giacche  una  scritturo , clic  nc  comparve 
alcuni  anni  sono , io  non  la  vidi  che  per  un 
momento.  E Cons.  9.  48.  Questa  è la  moda 
di  Francia,  giacché  in  quel  paese  lavano  le  fra- 
gole  col  latte.  E 198.  Non  è il  caso  per  darle 
le  notizie  che  ella  desidera  , giacché  sono  po- 
chi mesi  che  serve  il  sig.  Marchese . Vit.  SS. 
Pad.  9.  556.  Prese  del  bosco  una  mazza  qua- 
si secca,  giacche  era  tagliala  della  selva  per  ar- 
dere, e Accolla  in  terra.  Malm.  c.  5.  st.  90. 
Diceva  ec. , Che  giacché  questo  mal  par  che. 
cagioni  Slem|>erammto  forte  , umor  piccante  , 
Per  stemperarlo,  Recipe  in  bocconi  ec. 

GIACCHEHA.  Voce  poco  usata.  Giarda , 
Natta.  Lat.  lusus.  Gr.  iracypa.  Ambr.  Bcrn. 
5.  7.  Che  so  io  se  n'  uscissi  qualche  spirito , 
Che  mi  facesse  dietro  qualche  fiaccherà. 

♦GIACCHIATA.  Una  gettata  di  giacchio , 
èd  Una  presa  di  giacchio,  che  anche  dircb - 
beai  Retata . Salvia.  Opp.  Pese.  Or  quando 
alla  giacchiata  «iella  caccia  Son  tutti  a tiro,  ei 
volge  a bieco  il  corpo  , Affinchè  l’ acqua  non 
s’adombri  punto.  Pag,  rim.  Questa  universa- 
lissima gluRcehiala  Comprende  gli  avannotti  e 
le  balene  . ( Qui  figurataci. , e parla  della 
morte.  ) (A) 

GIACCHIO.  Rete  tonda , la  quale,  gettata 
nell3  acqua  dal  pescatore,  s'apre,  e avvici- 
nandosi al  fondo,  si  riserra , e cuopre  e rin- 
chiuda i pesci.  Lai.  funda,  rete  jaculum.  fir. 
&XT09V,  oayijvii,  Bocc.  nov.  97.  18.  E quale 
col  giacchio  il  pescatore  d’occupare  nel  fiume 
molli  pesci  ad  uu  tratto,  così  costoro  colle  firn* 
brio  ampissime  avvolgendosi,  molte  pinzochere 
ec.  d*  avvilupparvi  sotto  a’  ingegnano . Cr.  1 o. 
56.  4.  Anche  si  pigliano  (i  pesci)  con  giac- 
chio , il  quale  è rete  sottile  e fìtta  , ed  ha  for- 
ma tonda , intorno  alla  circonferenza  impiom- 
bato e ravvolto;  ha  nel  comignolo  una  lunga 
fune . Cant.  Cam.  79.  Chi  volesse  di  noi  col 
giacchio  aperto  Pescar  con  voi,  ec. 

J.  I.  Giti  are  il  giacchio  tondo;  proverò, 
che  vale  : Non  aver  riguardo  a niuno,  trat- 
tando ognuno  a un  modo.  Latin,  nullius  m- 
tionem  habere.  Gr.  oofovòs  ikiuìàìiv  iysiv. 
Morg.  95.  9*.  E giudicava  ognun  nel  suo*  se- 
greto , Che  Gasellon  gittasse  il  giacchio  tondo 
A questa  volta,  e che  toocasse  il  fondo. 

J.  IL  Gitt are  il  giacchio  in  sulla  siepe , 
vale  Far  cosa  non  solamente  imitile , ma 
dannosa . Lat  rem  ineptain f ac  ere,  incus  su  ni 
agere.  Pataff.  4.  In  sulla  siepe  egli  ha  gittato 
il  giacchio.  Lib.  son.  54-  O becca  lite,  0 pir/i- 
caquislàmi , Gittato  avrai  il  giacchio  in  sulla 
siepe. 

* Gl  ACCIA  Rii.  Lo  stosso  che  Ghiacciare. 
Ruscell.  Orest.  atl.  3.  Gocciandosi  entro  al 
petto  II  sangue  intorno  ni  core.  fP) 

* GIACCIO.  V.  A.  Ghiaccio , Diaccio.  Ca- 
vale. rim.  444*  Un  Uial.  S.  Grog.  Ruma 
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1764.)  Ti cd  il  cuor  tristo,  e pia  freddo  che 
giaccio.  (A) 

* Giaccio , e più  comunemente  Diac- 
cio, ed  anche  Agghiaccio.  T.  di  Marineria. 
Manovella  del  limone  delle  Lande , ed  al- 
tre piccole  navi.  (A) 

* GIACCIONI.  Voce  poco  usata.  Posto 
awerbialm.  A giacere , come  Ginocchioni . 
Pallad.  Novemb.  Cap.  9.  Togli  i tralci  gem- 
mati del  rosajo ....  sotterrali  giacckmi  a modo 
di  propaggini.  ( Il  Lat.  ha:  in  moduni  propa- 
gioli slernere.)  (V) 

* CIACCO.  T.  de*  Naturalisti . Specie  di 
Scimia , che  ha  le  orecchie  rotonde,  coper- 
te di  lungo  pelo,  la  coda  curva  e lunghissi- 
ma, anu/ al  a di  grigio  gialliccio  e di  nero 
bruno.  Le  unghie  dei  pollici  sono  rotonde  , 
e le  altre  acute.  (A) 

* GIACÈA.  T.  de’ Botanici.  V.  JACEA.  (A) 

GIACENTE.  Che  giace.  Lai.  jacens.  Gire. 

xerraxst/isvoc.  Amet.  38.  Ed  uno  giovane,  tutto 
Ji  bellissime  armi  armato,  guardava  ( tenere) 
davanti  a aè,  il  quale  a me  pareva  giacente  sen- 
za anima. 

5.  I.  Per  Posto,  Situato.  Lat  silos.  Liv. 
Dee.  3.  Sperarono  il  fine  del  lor  cammino  ne* 
campi  giacenti  tra  ’l  Tevere  e le  mura  romane. 

J.  II.  Per  Basso.  Lat.  humilis , depres- 
sus.  Liv.  M.  Assalirono  le  tende  de’  Romani , 
eh’ erano  poste  in  giacente  piano. 

* III.  Eredità  giacente.  Beni  giacenti, 
e simili,  dicesi  Di  quelli  di  cui  non  è anco- 
ra deciso  chi  debba  esser  l'erede.  Fag. 
Com.  Gli  altri  creditori  hanno  ottenuto  ì loro 
luoghi  nel  giudizio  dì  graduatoria  , mosso  da 
essi  contro  l'eredità  giacente  del  medesimo.  (A) 

GIACERE.  Stare  col  corpo  disteso.  E si 
adopera  anche  nel  sentim.  neutr.  pass.  Lat. 
jacere.  Gr.  xarajesto^at.  Bocc.  nov.  1.  11. 
Assai  vicini  della  camera , nella  quale  ser  Ciap- 
pelletto giaceva  infermo,  seco  medesimi  comin- 
ciarono a ragionare.  E nov.  i3.  16.  Aveva  sen- 
tito dorè  Alessandro  s'era  » giacer  messo.  Dant. 
Inf.  10.  Dissenti:  qui  con  più  di  mille  giaccio. 

E Par.  a5.  Questi  è colui  che  giacque  sopra'! 
jictto  Del  nostro  pellicano.  Petr.  canz.  39.  i. 
Che  chi  posscndo  star,  cadde  tra  via,  Degno  c 
che  inai  suo  grado  a terra  giaccia . — E Ar. 
Fur.  *4.  iS.  Spesso  con  orsi  e con  cinghiai 
contese,  E con  man  nuJc  li  pose  a giacere. 
Qui  per  uccidere.  (P) 

§.  I.  Per  Fermarsi  nel  letto , Infermar- 
ti. Latin,  cegrum  decombere . Gr.  af^wrrstv, 
appcooròv  xa-raxstcSai.  Bocc.  nov.  98.  10.  In- 
tanto che  , il  sonno  e il  cibo  perdutone , per 
debolezza  fu  costretto  a giacere.  E nov.  99.  33. 
Di  che  egli  in  tanto  dolor  cadde,  che  perduto- 
ne il  mangiare , e a giacer  postosi  , deliberò  di 
morire. 

$.  II.  Per  meta/.  Petr.  canz.  3.  Allor 
che  fulminato  e morto  giacque  11  mio  sperar 
( cioè  allorch’io  fui  in  tutto  privo  della  speran- 
za ).  Dant.  Inf.  19.  Ed  egli  a me  : se  tu  vuoi 
ch’io  ti  porti  Laggiù  per  quella  ripa  che  più 
giace.  But.  ivi:  Che  più  giace,  cioè  che  è più 
piana.  Mor.  S.  Greg.  1.  9.  I Meri  elonni  nel- 
le oscure  parti  ec.  sono  esposti , e nelle  parti  » 
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aperte  si  prendono  come  giacciono.  ( cioè  ete- 
rne stanno  ) . 

$ III.  Giacere  per  Usar  carnalmente , 
Lat.  coire.  Com.  Inf  i5.  Gli  figliuoli  di  Cain 
gìacerono  colle  mugli  de*  loro  fratelli.  Fir.  As. 
Con  mentilo  nome  di  marito  ai  giaceva  carnal- 
mente con  esso  meco. 

$.  IV.  Per  Consistere.  Lat.  consistere , 
pendere.  Grec.  xeéc&at.  Dant.  Par.  a.  Nell» 
cui  viriate  L’esscr  di  tallo  suo  contento  giace . 
Fraise.  Barò.  114.  11.  Dunque  virtù  ben  gia- 
ce In  quel  che  vuol  la  sua  fama  verace. 

J.  V.  Per  lo  Covare  e lo  Stagnare  del- 
l'acqua. Lai.  stagnare.  Grec.  \ipvd£en.  Tes. 
Br.  3.  a.  Li  loto  campi  non  rendono  assai 
frullo,  per  l'umidore  dell'acqua  rbc  vi  giaco 
entro  troppo  lungamente. 

J.  VI.  Giacere  si  dice  anche  de'  paesi , 
per  significare  la  loro  positura.  Lat.  fescere, 
situm  esse.  Grec.  xiIcSrau.  Petr . canz.  5.  4. 
Una  parte  del  mondo  è,  che  si  giace  Mai  sem- 
pre in  giaccio  ed  in  gelale  nevi.  Stor.  Eur.  1. 
4-  Tra  Scttentfione  e Levante  giace  la  freddis- 
sima regione  'lura , terminata  dallo  Oceano  di 
tramontana.  Ar.  Fur.  *4.  91.  Giace  in  Arabia 
una  valletta  amena,  Lontaua  da  cittadi  e da 
villaggi. 

• J.  VII.  Giacere  si  dice  anche  delle  pet- 
roli e delle  parti  di  un  discorso.  Bemb. 
Pros.  Non  ogni  parte  , che  si  chiude  con  al- 
quante voci,  s'ncconviene  con  ogni  parte , e 
meglio  giacerà  posta  prima,  che  poi.  (B)  — E 
Bocc,  Com.  Dant.  1 . He  assumendo  dunque  la 
lettera,  come  giace  il  testo,  dice:  ee.  (P) 

$.  Vili.  Qui  è dove  giace  Nocca;  pro- 
verò. antico,  che  vale:  Qui  consiste  la  dif- 
fieultà.  Lat.  Aie  nodus,  hoc  opus,  hic  lab  or. 
Lasc.  Parent.  a.  fi.  Qui  è or  dove  giace  Noc- 
co.  Salo.  Granch.  a.  1.  Bene  sta  ; ma  s’c'non 
escono,  qui  giace  Nocco.  AUrg.  44.  Ma  qui 
non  giace  Nocco  ; quegli  vanno  di  punta,  e pos- 
sono ir  di  nascosto  ec.,  dove  queste  vanno  sem- 
pre scoperte  , e possono  ir  ai  piatto.  Varch. 
Suoc.  a.  5.  Lasciale  pur  fare  a me,  ch'io  veg- 
gio ben  dove  giace  Nocco. 

GIACERE.  Sust.  Giacimento.  Lat.  cubaius. 
Gr.  xotpv;9(f.  Tratt.  gov.fam.S appi  se  osser- 
vano la  regola  loro  ee.  ne  cibi,  giaceri,  vesti- 
ri, ec. 

GIACIGLIO.  V.  A.  Giacitojo , Luogo  nel 
quale,  o Cosa  sulla  quale  si  giace.  Lat.  stra- 
tum,  cubile.  Gr.  xoitvj , tomi.  àlor.  S.  Greg. 
a3.  ai.  I santi  uomini,  quando  non  attendono 
alle  cose  esteriori,  si  riposano  nel  giaciglio  della 
mente,  tee.  Il  dormire  nel  letticchiulo  sì  è ripo- 
sarsi nel  giaciglio  della  sua  mente  ; onde  è scrit- 
to : I Santi  esulteranno  in  gloria , e si  rallegre- 
ranno ne’  lor  giacigli , ec.  Allora  in  verità  no» 
conosciamo  i segreti  della  Divinità,  quando  noi 
ci  rechiamo  dentro  nel  giaciglio  della  nostra 
mente,  partendoci  dalla  tempestosa  concupiscen- 
za di  questo  mondo. 

GIACIMENTO.  Il  giacere.  Lat.  cubaius. 

I.  Per  L’usare  carnalmente.  Lat.  con- 
cubitus.  Grec.  cuvoucia-  Com.  Inf  i5.  Dice* 
con  maschio  non  userai  giacimento  di  femmi- 
na. Declam.  Quinti!  C.  Mescolòe  i giacimenti 
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degli  uomini  e quei  delle  fiere.  Toc.  Dav.  Post. 
4S0.  La  seconda  dovette  essere  quando  fece  ac- 
cusar di  giacimento  colla  figliuola  Sestio  Mario 
spagnuulo. 

* $.  II.  E metaforicam.  per  Lo  stato  di 
chi  è venuto  neW  obblivionc  defili  uomini. 
Bemb.  lett.  lo  sf)ero  di  sollevarmi  un  di  per 
vostra  mano  dal  giacimento  nel  quale  ora  so* 
no.  (B) 

* 5-  HI-  Giacimento  de’  minerali.  T.  dei 
Naturalisti.  Dicesi  il  modo  in  cui  sono  di- 
sposti entro  i terreni  primitivi  o secondarii 
ec.,  unito  alle  relazioni  di  situazione  ch’essi 
hanno  tra  di  loro , ed  alle  sostanze  alle  quali 
trovansi  d’ordinario  uniti.  (Boss) 

* GIACINTINA  . Delametheric  ha  dato 
questo  nome  all’ iàocnsh,  delta  da  altri  Ve- 
suviana. (Boss) 

* J.  Giacintina  di  Somma.  Detamclherie 
nomina  in  tal  guisa  la  Mejonitc.  (Boss) 

* GIACINTINO.  T.  de  Filosofi  Naturali. 
Che  è del  colore  del  giacinto.  Salvin.  Sat. 
Pers.  pag.  7.  ( Firenze  Mattai  1726.)  Qui  al- 
cuno iu  felpa  giacintina  involto,  Un  non  so  che 
di  rancido  parlando,  cc.  (A) 

GIACINTO.  Iacinto.  Lat.  hyacinthus . Gr. 
•Jóxtv&or.  Red.  Oss.  ari.  69.  Fatti  pestare  fiori 
di  giacinti  bianchi,  e di  giacinti  turchini  prima- 
ticci, gli  riposi  iu  differenti  vasi  di  Vetro  di  boc- 
ca larga  e aperta.  E 7».  Feci  la  stessa  prova 
con  giacinti  bianchi  e vinati.  E 7/4.  Sogghignerò 
qui  appresso  quanto  mi  c avvenuto  co’  giacinti 
maggiori  Indiani  bianchi,  volgarmente  chiamati 
Giacinti  tuberosi.  — Hyacinthus  Orientai is 
Liti.  T.  de’  Botanici.  Pianta  che  ha  il  bul- 
bo coperto  da  molte  tuniche  ; le  foglie  li- 
scie,  / inamente  striate , sugose , lunghe , più 
larghe  che  nell’ altre  specie  di  questo  gene- 
re, radicali , tessili  ; lo  scapo  liscio , midol- 
ioso, allo  circa  un  palmo  ; i fiori  odorosi , 
ili  vario  colore , imbutiformi,  globosi  verso 
la  metà,  peduncolati  da  6 a 1 6 in  un  grap- 
polo diritto,  terminante.  Fiorisce  nell’ Apri- 
le. Originaria  dell’Asia  e dell’ Affrica,  ma 
al  presente  comune  già  da  più  di  a 00  anni 
in  tutti  i giardini  d’Europa.  È questa  spe- 
cie molto  abbondante  di  varietà.  Possono 
ridursi  a due  gran  divisioni , distinguendole 
In  quelle  a fior  doppio , nel  qual  caso  dicon- 
si  Gratn brettagne,  e in  quelle  a fior  scempio. 
Secondo  poi  il  color  della  corolla  possono 
in  ciascheduna  di  esso  distribuirsi  le  nume- 
rose varietà  che  gli  appartengono,  e che 
dai  Fioristi  sono  conosciute  con  nomi  pres- 
soché simili  a quelli  dei  Tulipani.  Ècco  i 
colori  che  offrono  i Giacinti.  Turchino-por- 
pora, Torchino  porcellanoico , Torchino  di 
Agata,  Bianco  misto  di  rosso  o fuoco.  Bian- 
co misto  di  violetto , Bianco  giallognolo. 
Bianco,  Rosso,  Carnicino  o Roseo,  Giallo. 
In  un  catalogo  d’Olanda  dei  Fiori  vendi- 
bili, stampato  nel  1777,  si  trovano  indicale 
con  tal  metodo  856  Varietà  di  Giacinti  dop- 
pii,  e circa  3oo  degli  scempi*.  (Gali) 

*$.  I.  Confi” zion  di  giacinto  dicesi  dai 
Fannaceuti  una  specie  di  lattovaro  compo- 
sta di  varii  ingredienti,  e particolarmente 
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di  quella  pietra  da  cui  trae  il  suo  no- 
me. (A) 

$■  II.  E anche  nome  di  pietra  preziosa. 
Lat.  hyacinthus.  Lib.  Mac  cab . M.  Acquista- 
rono egli  e i suoi  molto  oro,  e giacinto,  e por- 
pora marina.  Ar.  Fur.  7.  5.  Verde  smeraldo 
cou  flavo  giacinto.  — Giacinto.  T.  de’  Natu- 
ralisti. Specie , o , come  dicono  i Filosofi 
Naturalisti,  varietà  dello  Zirconio,  d’ un  co- 
lore rosso  di  mele,  o d’arancio.  È lamellu- 
so,  cristallizzato  in  prismi  a quattro  facce , 
terminali  da  una  piramide  a quattro  facce, 
romboidali  corrispondenti  agli  angoli  del 
prisma.  Nel  commercio  diverse  pietre  si 
chiamano  Giacinti.  Il  Giacinto  orientale  è una 
Telesia;  /'occidentale  è un  Topazio;  il  Giacinto 
crisopazio  degl’ Italiani  è per  solito  una  Gra- 
nata. (B)  --  Esempio  antico  di  poesia.  No- 
tajo  lac.  da  Leni.  son.  Nè  ci  è null'allra  gem- 
ma preziosa,  Topazo,  nè  giacinto, nè  rubino.  VP) 

GJAC1TOJO.  Luogo  dove  si  giace.  Latin. 
cubile. 

* GIAC1T0RE.  Che  giace.  Salvia.  Odisi. 
Certo  il  letto  d*  Ulisse,  per  diftalta  Di  giacilort, 
tristi  ba  ragliateli.  Id.  Opp.  Pese.  Or  l'assillo 
solleva  i giacitori  A tumulto  a combattere.  (A) 

GIACITURA.  Giacimento,  e Modo  e Qua- 
lità di  giacere.  Lat.  cubitus.  Grcc.  xciyr^i;. 
Bocc.  nov.  3a.  17.  Altra  giacitura  facendole, 
che  ’l  marito,  molte  volte  la  notte  volò  senz’ali. 
Sagg.  nat.  esp.  118.  Tentò  più  volte  con  guizzi 
diversi , c eoa  forte  maggiori , di  ritornare  alla 
sua  giacitura. 

•J.I.  Giacitura  per  V Atto  carnale.  Cecch. 
Assiuol.  5.  a.  Creucnd’ella  ch’io  fussi  il  dot- 
tore ....  Rin.  SI  che  e’  non  debbi*  esser  diffe- 
renzia dalla  diacitura  ( giacitura  ) del  dottore 
alla  vostra?  ( E in  questo  senso  va  inteso  il 
passo  del  Bocc.  qui  sopra.)  E ivi;  6.  A 
madonna  Oretta  parrà  quella  di  Riesser  Giulio 
altra  giacitura  , che  quella  del  suo  gocciolo- 
ne. (V) 

$.  II.  Giacitura  del  discorso,  figurata m . , 
vale  Ordine  e Collocazione  delle  parole  e 
degli  accenti.  Lalio.  verborum  dispositio . 
Varch.  Ercol.  919.  Per  farla  o mediante  il 
numero  piu  sonora,  o mediante  la  giacitura  piu 
riguardevole.  Bemb.  Pros.  a.  78.  In  tanto  que- 
ste giaciture  sono  1'una  leggiera,  e l’altra  pon- 
derosa. E appresso:  L’  ultime  due  sillabe  per 
la  giacitura  dell’accento  sono  sì  leggiere,  che  ec. 

•GIACIUTO.  Add.  Da  Giacere.  Stato. 
Lat.  qui  jacuit,  aui  mansit.  Giac.  Oraz.  10. 
Qui  ec.  apparve  da  prima  la  toscana  eloquenza, 
la  quale  di  poi  in  ozioso  sonno  nelle  tenebre 
lungamente  giaciuta,  dal  dottissimo  Bembo,  il 
cui  nome  sia  sempre  glorioso , richiamata  alla 
luce,  è stata  ec.  (N.  S.) 

GIACO.  T.  de’  Militari.  Arme  da  dosso , 
fatta  di  maglie  di  ferro,  o di  fil  d’ottone 
concatenate  insieme.  Si  portava  prima  del- 
l’uso dell’ armi  da  fuoco.  Giaco  piastrino  chia- 
mavasi  quello  che  era  fallo  di  piastre  di 
metallo.  Lat.  lorica,  thorax  e maculis  fer - 
reis.  Gr.  Frane.  Sacch.  rim.  96.  Gia- 

chi delle  guarnacche  Alcune  fanno  già. 

Gli  CON  TUTTO  CHE.  K.  A.  Pollo  ay 
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verbialm.  Quantunque . Lat.  quamvis.  Grcc. 
xaizsp.  Vii.  Piai.  Il  quale  già  con  tulio  che 
non  era  molto  aoflficicnle  ne*  servigii  della  co- 
munità, nondimeno  egli  era  uomo  di  buona  ma- 
niera, c molto  liberale. 

• GIACULATORIA.  Che  anche  scrivesi 
Jaculaloria.  Aggiunto  di  breve  orazione  ed 
aspirazione  a Dio;  e pigliasi  anche  in  for- 
za di  sustant.  Segner.  Seti.  Pr.  Orazioni  ec. 
dette  giaculatorie,  sì  praticate  da’  Santi.  (A) 

•GIADA.  T.  de ’ Naturalisti . Specie  di 
pietra  dura,  grossa , e quasi  oleosa,  nella 
sua  superficie  pulita,  piu  dura  dell’  accia jo 
e del  quarzo , e tanto  tenace , che  difficil- 
mente si  spezza.  Havvi  la  Giada  nefrite,  di 
color  verde  pallido,  cosi  detta  dal  greco, 
perchè  anticamente  si  portava  per  guarire 
dalla  malattia  de’  reni  ; la  Giada  (emanile,  o 
Saussuritc  oleosa  ; la  Giada  assùnte  , o Pietra 
d'ascia,  (F un  color  verde  più  cupo,  che  ser- 
viva a"  selvaggi  dell’  America  a formare  le 
scuri,  ec.  (B) 

GIAFOSSECOSACHÈ  e G1AFOSSECHÈ . 
V.  A.  Conciofossecosaché . Lat.  quum.  Cr. 
tictiSri,  «ctv.  Liv.  Dee.  3.  Giafossecosachè  egli 
guernisse  il  comprendimento.  Sen.  Pist.  48.  Ma 
giafossechè  elle  non  facessero  prò,  nè  danno. 

• $.  Giafossecosachè,  in  forza  di  Benché, 
evidentemente  trovasi  in  Senec.  c.  96. , ma  è 
voce  antica.  (V) 

GIÀ  FU.  Posto  avverbialm.,  lo  stesso  che 
Già.'  Lat.  jam.  Gr.  rjfiij.  Ar.  Pur.  19.  4/,.  Non 
n'ebbi  già  fu  voglia,  or  l’aggio,  e spero  Che 
mi  potrà  succeder  di  leggiero. 

• GIAJETTO.  T.  de’  Naturalisti , ec.  Bi- 
tume nero  mescolato  di  varie  scaglio  tt ine 
di  ferro,  il  quale,  indurito  come  una  pie- 
tra, riceve  un  bel  lustro.  In  Toscana  più 
comunemente  Giavazzo.  (A) 

Gl  ALDA.  V.  A.  Specie  d’arme  antica,  del- 
la quale  s’ è perduto  l’uso  e la  cognizione, 
ma  si  crede  lo  stesso  che  Lancia.  Lat.  te- 
lum.  Gr.  G.  V.  9.  70.  5.  I gialdonieri 

lasciarono  cadere  le  loro  gialde  sopra  i nostri 
cavalieri. 

• GIALDO.  Giallo.  V.  A.  Star.  Semif.  76. 
Con  una  beca  ( striscia  ) da  armacollo  di  zen- 
dado gialda,  tutta  sparsa  di  capi  di  dragone.  E 

S3.  94.  (V) 

GIALDONIERE.  V A.  Soldato  armato  di 
gialda.  G.  F.  9.  -o.  5.  I gialdonieri  lasciarono 
■cadere  le  loro  gialde  sopra  i nostri  cavalieri. 

GIALLA  MINA.  Specie  di  pietra,  di  color 
bianco  tendente  al  giallo , delta  anche  Ze- 
l amina. 

•GIALLASTRO.  Che  piega  al  giallo,  Gial- 
liccio. Vallisn.  3.  a 3.  {«erg) 

GIALLEGGIANTE.  Che  tende  al  giallo. 
Latin,  flavescens.  Red.  Oss.  an.  161.  Ho  ben 
veduto  ec.  ebe  i loro  intestini  {delle  vipere  ma- 
rine) sono  pieni  d’una  celta  poltiglia  bianchic- 
ci* e gialleggiante. 

GIALLEGGIARE.  Tendere  al  color  giallo. 
Lat.  croceum  colorem  referre,Jlavere,  fla- 
ve scere,  in  fi avum  vergere.  Grrc.  £av^i£stv . 
lÀb.  V iugg.  Chi  volesse  comperare  un  diaman- 
te, gli  fa  ben  di  bisogno  che  lo  conosca , per- 
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che  si  fanno  di  cristallo  che  gialleggia.  £ ap- 
presso: La  gente  che  dimora  appresso  questa 
fiumana,  verdeggiano  e gialleggiano.  Ricett. 
Fior.  1 5.  La  migliore  ( ambra  gialla)  è quella 
che  nel  bianco  gialleggia. 

GIALLF.TTO.  Dim.  di  Giallo.  Alquanto 
giallo,  Che  s’ accosta  al  giallo.  Gialliccio. 
Lat.  croceus,  subjlavus,  sub  croceus,  lui  e ola  s. 
Pallad.  cap.  07.  Siano  di  colore  spezialmente 
nere,  ovvero  giallette  e bionde.  Frane.  Barb. 

3 10.  a.  Veste  ha  giulietta.  Molti  intagli  per  eo- 
tro.  Borgh.  Rip.  /,  4 5.  Ha  le  maniche  di  veli 
jnallelti,  e quasi  vergati  d’oro. 

GIALLEZZA.  Astratto  di  Giallo.  LaL  co- 
lor croceus,  Jlavus.  Gr.  yptòpa  £av$óv.  Cr.  a. 
4.  14.  E in  processo  d'etade  [le  midolle  delle 
piante ) declinano  a secchila  e a giallezza.  Zi- 
bald.  Andr.  io5.  Ha  Virtù,  che  ella  ristagna  la 
sete,  e caccia  la  giallezza  dello  corpo.  Volg. 
Ras.  E gli  occhi  varii,  abbienti  al  suo  colore 
citrine*?.»  mescolata,  cioè  giallezza  , e pajono 
tutti  di  gruogo. 

GIALLICCIO.  Add-  Gialletto.  Lat.  subjla- 
vus. Bui.  Purg.  06.  1.  Fuoco  veduto  da’ raggi 
del  Sole  vieu  gialliccio;  e se  vi  si  oppone  cosa 
che  ripari  i raggi  del  Sole,  lo  fuoco  ritorna  ros- 
so. Ricett.  Fior.  La  sarcocolta  è una  lagrima 
di  uno  arbore  di  Persia,  simile  all'incenso  mi- 
nalo , di  colore  o gialliccio  o rossigno  Dnv. 
Senni.  1 1.  Eb!>c  gran  persona,  capelli  neri,  viso 
lungo,  color  gialliccio,  quasi  di  sparso  fiele. 

GIALLIGNO.  Add.  Gialliccio , Gialletto. 
Lat.  subjlavus.  Ar.  Vetr.  Ner.  9.  09.  Le  fecce 
che  saranno  giallignr  si  buttino  via,  e si  svapori 
quest’  acqua  in  orinali  di  vetro. 

GIALLISSIMO.  Apoi  di  Giallo.  Ini.  sa- 
ture jlavus  Frane.  Sacch.  nov.  74.  Con  gli 
occhi  giallissimi , che  parea  se  gli  fusse  sparto 
il  fiele. 

GIALLO.  Color  noto,  simile  a quello  del 
Sole,  dell’oro  e del  zafferano.  Lat,  tuieus, 
croceus,  Jlavus.  Gr.  Amet.  47.  E,  ol- 

tre a ciò,  i lunghi  melloni,  e gialli  poponi» 
Dant.  Par.  5.  Senza  la  volta  K della  chiave 
bianca  e della  gialla.  E 6.  L’  uno  al  puhblico 
segno  i gigli  gialli  Oppone.  {Qui  per  similit 
e vale  <!P oro.)  Petr.  canz.  98.  6.  Ma  pur  che 
l’ora  un  poco  Fior  bianchi  e galli  per  le  piag- 
ge muova.  Cr.  5.  »5.  1.  È molto  odorifero  [il 
meliaco t,  e di  color  giallo  aurino. 

$.  I.  E per  Pallido,  Smorto.  Fi*.  Sacch. 
nov.  74.  Il  quale,  udito  dal  giallo  arabasciodo- 
nizzo  com’era  stato  trattato,  s’avvisò  ec.  E ap- 
presso: E cosi  intervenne  a questo  ambascia- - 
dorè  giallo,  detto  di  sopra. 

$.  IL  E in  forza  di  sust.  Dant.  Par.  3o. 
Nel  giallo  della  rosa  sempiterna , Che  si  dilata 
[cioè  la  parte  gialla  del  mezzo  della  rosa). 

$.111.  Avere  i piè  gialli,  si  dice  del  vi- 
no rosso,  quando  gialleggia e comincia  a 
guastarsi.  Burch.  san.  1 . fio.  E,  quanto  a me, 
quest’ è contr’a  natura,  Siccome  il  vin  vermi- 
glio in  su’  niè  gialli.  Varch.  Suoc.  3.  Bisognerà 
clic  io  gli  faccia  quel  giuoco  che  feci  a quel- 
l’ altro  che  aveva  i piè  gialli , quando  lasciai 
sturata  la  botte,  ec. 

$.  IV.  In  modo  proverb.  Chi  porta  il 
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giallo,  vagheggia  in  fallo  ; cioè  Ama  tenta 
speranza  ili  godere  la  cosa  amata.  Borgh. 
Bip.  a4tv.  Prima  favellerò  di  quel  color  giallo 
sbiancato  cc.  ; e questo  e quel  colore,  s’io  non 
«olio  erralo,  di  cui  s' intende  quando  ai  dice: 
chi  porta  il  giallo,  vagheggia  in  fallo,  ec.  Que- 
sto colore  significa  speranza  perduta,  diffidenza, 
inganno  e disperazione. 

5-  V.  In  maniera  proverò,  si  dice  Spe- 
gnersi il  seme,  come  de'  cani  gialli  ; e vale 
Perdersi  in  tutto  la  razza , Perire  fin  anche 
il  nome.  Varch.  Suoc.  a.  a.  Che  spegnere  se 
oe  possa  il  seme,  come  de’  enn  gialli. 

* $.  VJ.  Giallo  detto  Artica.  Una  sorta 
di  color  giallo  che  serve  per  i Miniatori. 
Baldin.  (H) 

* 5-  VII.  Giallo  (V orpimento  arso.  T.  dei 
Piti.  Lo  stesso  orpimento  abbruciato , che 
fa  un  giallo  acceso  pendente  in  rosso,  al- 
trimenti detto  Rancio,  Giallo  aurino,  ovve- 
ro dorè.  Baldin.  (B) 

*5.  Vili.  Giallo  detto  Orpimento.  T.  dei 
Piti.  Giallo  fatto  di  miniera  di  zolfo.  Serve 
per  dipignere  a tempera,  per  far  giallo,  e 
color  d oro.  Il  migliore  è il  crostoso , che 
risplende  di  colore  d oro,  e sia  puro,  e non 
mescolato  con  altre  materie,  e che  sfaldi 
facilmente  ; e questo  fa  nella  Misia  d' El- 
lesponto, dove  anche  ne  fa  dì  quello  che  è 
di  color  pallido,  e a forma  ai  grillando. 
Baldin.  (B) 

* $.  IX.  Giallo  di  Sp incervino.  T.  de’  Piti. 
Una  sorta  di  colore  giallo  che  si  cava  dalle 
coccole  dello  spincervino,  tenendole  in  mol- 
le. Serve  per  dipignere  in  carta.  Baldin.  (B) 

* 5.  X.  Giallo  di  Siena.  Sorta  di  pietra 
di  color  giallo  bellissimo , e vago  quanto 
f orientale.  È alquanto  tenera  ; ma  contut- 
tociò  riceve  bel  pulimento  : ha  qualche  mac- 
chia bianca,  e altre  gialle  molto  chiare. 
Cavasi  otto  miglia  di  là  dalla  città  di  Sie- 
na, e se  ne  trova  d ogni  lunghezza  e gros- 
sezza. Si  lavora  con  sega  e scarpello , ma 
però  in  opere  grandi,  perchè  nelle  pìccole 
non  vale,  per  lo  sfaldare  che  fa  assai  facil- 
mente. Baldin.  (B) 

* §•'  XI.  Giallo  orientale.  Una  sorta  di 
pietra  gialla  bellissima,  che  riceve  pulimen- 
to quanto  il  Paragone,  ed  è dì  quello  assai 
più  dura.  Ci  vien  portata  dal  territorio  di 
Borna,  e dicono  trovarsi  in  pezzi  di  colon- 
ne rimasti  fra  le  rovine  d’ antichi  edifizii. 
Baldin.  (B) 

* §.  XII.  Giallo  di  terra.  T.  de’ Piti.  Una 
terra  che  fa  il  color  giallo,  altrimenti  detta 
Ocria.  Serve  a ’ Pittori  per  dipignere  a olio , 
a fresco,  o a tempera.  Trovasi  nelle  minie- 
re del  piombo,  da’  vapori  delle  quali  dicono 
ch’ella  riceva  il  colore.  Baldin.  (B) 

*5-  XIII.  Giallo  rii  terra  abbruciata.  T. 
de’  Piti.  Una  sorta  di  color  giallo  che  pen- 
de in  giuggiolino,  e serve  a’ pittori  per  om- 
brare i gialli  chiari.  Baldin.  (RI 

*5-  XIV.  Giallo  di  vetro.  T.  de’  Piti.  Una 
sorta  di  color  giallo  che  si  fa  a forza  di 
fuoco,  che  serve  per  a fresco.  Baldin.  (B) 

* $.  XV.  Giallo  di  zafferano.  T.  de'  Pili. 
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Urut  sorta  di  color  giallo  chiaro  ; si  cava 
dallo  zafferano , tenendolo  in  molle,  e serve 
per  dipignere  in  carta.  Baldin.  (B) 

* J.  XVI.  Giallo  di  Piombino . Sorta  di 
pietra  alquanto  più  dura  del  marmo,  di  co- 
lor giallo  con  qualche  macchia  lattata.  Così 
chiamano  i Professori  un  certo  giallo  chia- 
ro, che  la  macchia  da  per  tutto  (a  guisa  del 
giallo  delle  torte  di  latte),  non  pero  in  mo- 
do che  in  distanza  non  comparisca  del  tutto 
giallo.  Baldin.  (B) 

GIALLOGNOLO  e GIALLOGNO.  Add.  Che 
pende  al  color  giallo ; ed  è propriamente  un 

giallo  scolorito.  Lat.  subfiavus.  Cr.  diro£av- 
05.  Lib.  cur.  malati.  Toglie  lo  colore  giallo- 
gnolo del  volto.  Red.  yip.  a. 8.  Il  veleno  vipe- 
rino non  è altro  che  un  certo  liquore  giallogno- 
lo. E Oss.  an.  46.  È circondato  da  una  certa 
susta nza  molle , giallognola , e tenera  come  un 
sapone  tenero. 

GIALLORE.  Giallume.  Lai.  color  croceus, 
Jlavus , luteus.  Grec.  yjxàpa  £<xv& a*.  Frane. 
Sacch.  nov.  147.  E brievemente  veggono  certo 
giallore  venire  giù  per  le  calze.  Volg.  Ras. 
Molte  infrrmiladi  avvengono  della  collera  rossa, 
siccome  itterizia,  cioè  giallore,  e pustole  rosse,  cc. 

GIALLOR1NO.  Specie  di  color  giallo  che 
viene  di  Fiandra.  Borgh.  Bip.  awj.  Di  Fian- 
dra viene  un  giallo  dello  Giallorino  fine , che 
ha  in  sè  materia  di  piombo,  e s’adopera  a co- 
lorire a olio. 

* $ . Ewi  un’altra  sorta  di  Giallorino  che 
viene  di  Venezia , composto  del  Giallorino 
di  Fiandra  e Giallo  di  vetro , e serve  ancor 
esso  allo  stesso  effetto.  BaUUn.  (B) 

giallosanto.  Specie  dì  colore  giallo , 

artificiosamente  fatto  colle  coccole  non  ma- 
ture dello  Spincervino,  e serve  per  colorire 
a olio.  Borgh.  Rip.  309.  A un  altro  giallo  si 
dice  Gisilosanlo:  questa  c materia  d’ un*  erba 
con  artilicio  ridotta , come  ai  vede , in  colore 
che  serve  per  a olio. 

CIALLOSO.  Add.  Giallognolo,  Giallogno. 
Latin,  subfiavus.  Art.  Vetr.  Ner.  1.8.  Se  è 
bianca  e giallo*»  ( la  fritta  ) , e pare  leggiera  , 
allora  è fatta. 

5.  In  forza  di  sust.  per  Ispecie  di  ver- 
me. Cecch.  Esali.  Cr.  4.  5.  Centomila  Di  ifuci 
giallori  clic  votan  le  pere. 

GIALLUCC10.  Gialle  Ito,  Che  s’accosta  al 
giallo.  Lat.  subfiavus,  fiavus  dilutior. 

GIALLUME.  Giallezza.  Lai.  color Jlavas. 
Cr.  yoòtua,  £av$dv . Bui.  Purg.  96.  1.  Pur  a 
tanto  tndicio,  cioè  del  giallume  del  fuoco,  che 
tornava  in  rosso  all’ombra  mia. 

♦ CIÀMAI.  V.  GIAMMAI.  (B) 

GIAMBARE.  Burlare,  Scherzare.  Lat.  fo- 
dere , jocari , ludificari . Gr.  tap/3t£acv.  Pir. 
Trin.  a.  3.  Si,  sì,  sta  pur  aulle  bajc,  giamba 
pure.  E 4.  6.  Si,  egli  è tempo  di  giambare. 

•GIAMBEGGIARE.  Dare  il  giambo.  Uc- 
cellare, Deridere.  Bucai,  ani.  dell’ Ar socchi. 
Vedi  come  a vergogna  rinvcrmiglìasi , Lodar 
sentirsi,  o gintnbeggiar  da  parte.  (A) 

♦GIAMBICO.  Di  giambo;  e dicesi  per  lo 
più  di  verso  greco  e latino,  che  è composto 
di  piedi  giambi  in  tutto  o in  parte,  siccome 
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insegnano  i Grammatici.  Orsi,  Consid  tJni- 
co  intendimento  di  chi  assegnò  i giambici  alla 
rappresentativa  fu  d'imitare  i ragionamenti  non 
isludiati  degli  uomini  con  tai  versi.  (A) 

GIAMBO.  Specie  di  piede  metrico , com- 
posto d’ una  sillaba  breve  e d*  una  lunga . 
LaL  j am  bus.  Gr.  ictufiof. 

J.I.  Giambo.  Quel  verso  che  è fatto  di 
piedi  giambi.  Latin,  jambicus.  Gr.  izpjSixo;. 
Toc.  Dav.  Dial.  Pcrd.  eloq.  408.  Le  giocon- 
de ode  , le  lascive  elegie  , i giambi  amari , gli 
epigrammi  piacevoli , c qualunque  altra  spezie 
aia  di  bello  parlare , a tutte  l' altre  studiose  arti 
anlipongo. 

♦ J.  II.  Dar  il  giambo  vale  Uccellare. 
Giambone.  Salvin.  disc.  9.  38g.  Onde  noi  di- 
ciamo: dare  il  giambo  ad  tino;  c i Greci  taf t- 
fó«»i  per  satireggiare.  (A) 

$.  111.  Volere  il  giambo  d' alcuno , vale 
Volerne  la  baja.  Lai.  ludos  facere,  ludi] Ira- 
re.  Varch.  Ercol.  101.  Quando  uno  cerca  pu- 
re di  volerci  persuadere  quello  che  non  volemo 
credere , per  levarloci  dinanzi , e torci  quella 
seccaggine  dagli  orecchi , usiamo  dire  : tu  vuoi 
la  baja,  0 la  berta  ec.,  o il  giambo,  0 il  don- 
dolo dei  fatti  miei.  E Suoc.  3.  6.  O risponde- 
temi ora , non  vogliate  più  il  giambo  ai  me . 
Fir.  Triti.  4-  6.  Ecco  il  dottore:  io  voglio  un 
po’ di  giambo  di  lui.  E Lue.  3.  a.  Anzi  fa  le 
viste  di  non  credere , per  volere  il  giambo  de* 
fatti  mici.  Cecch.  Dot.  5.  3.  Eh,  messere,  Voi 
potete  voler  giambo  o pastura  Di  me,  come  vi 
piace,  ch’io  vi  sono  Buon  servitore. 

GIAMMAI  e G1AMAI . Awerb.  Mai,  Al- 
cuna volta,  In  alcun  tempo.  Latin,  unquam, 
aliquando.  Gr.  tot*.  Petr.  cani.  4.  a.  Ver  cui 
poco  giammai  mi  valse  e vale  Ingegno  0 forza. 
E 6.  5.  Di  quanto  per  amor  giammai  soffersi , 
Ed  aggio  a soffrir  anco.  Buon.  rim.  19.  Ma  se  ’1 
tuo  sguardo,  or  rigido,  or  sereno,  Cibo  e vita 
mi  fa  d’un  gran  martire,  Quando,  Donna,  giam- 
mai potrò  morire? 

$.  Giammai,  colla  negazione,  vale  In 
nessun  tempo,  Cinque  mai.  Latin,  nunquam. 
Petr.  canz.  4.  6.  Nè  giammai  neve  sotto  ’l  Sol 
disparve,  Com’io  senti’  me  tutto  venir  meno. 
E 8.  5.  Altro  giammai  non  chirggio . Bocc. 
nov.  1.  7.  A chiesa  non  usava  giammai , cd  i 
caci-amenti  di  quella  tutti , come  vii  cosa  , con 
«bbominevoli  parole  scherniva.  E nov.  n.  3. 
Ls  quali  quivi  non  essendo  stati  giammai , veg- 
gendo  correre  ogni  uomo,  si  maravigliarono. 
Vani.  ltif.  07.  Ma  perciocché  giammai  di  que- 
sto fondo  Non  ritornò  alcun,  ec.  Slor.  Tob.  19. 
( Livorno  1799-)  Signore  mio,  tu  sai  che  giamai 
io  non  ebbi  disiderio  d’uomo,  e ho  conservata 
monda  c senza  macola  l’anima  mia  da  ogni  di- 
letto carnale. 

GIAMMENGOLA.  Voce  poco  usata.  Co- 
serella,  Bagattella . Lat.  recula,  nugat,  quis- 
quilia. Gr.  A-npo«.  Alleg.  74.  Avendo  egli  [r uo- 
mo) necessità  e voglia  di  piu  e variale  giam- 
mengole,  bisognava  ben  eh’  egli  articolasse  va- 
riatamente la  boce  naturale.  £975.  Siccome 
colà  son  diverse  giammcngole  , belle  , brutte  , 
buone,  cattive,  moderne,  all’antica  ec.,  capricci 
•un  qua  di  varie  fatte. 


•Gl  ANGT7RGOLO.  Lat.  columba  domestica 
major.  Nome  volgare  d' una  specie  di  Pio 
cione  maggiore  di  tutte  le  altre , detto  anche 
Piccion  grosso  di  Sicilia.  È anche  il  fìnto 
cognome  del  Pulcinetlo  napoletano.  V.  (A) 

GIANNETTA.  Specie  d'arme  antica  in 
asta.  Lat.  basta.  Gr.  S7/0 ; . Alorg.  9 1 . 89.  L’.l- 
tro  gli  mena  con  ima  giannetta:  Astolfo  vide  la 
punta  venire,  E con  un  colpo  tagliò  l’asta  netta. 

$.  Per  similit.  si  dice  anche  Una  bao 
chctta,  o mazza,  per  lo  più  di  canna  d'in- 
dia, o simile,  che  portano  propriamente  gli 
Ufi  zi  ali  della  milizia.  Lat.  baculus.  Gr.  fio*- 
T£ov.  Sacc.  rim.  9.  190.  S’abbigli  da  Ufizial , 
se  le  concede.  Marci  in  giannetta. 

GIANNETTARIO.  Soldato  antico,  che  por- 
tava l'arme  chiamata  Giannetta.  Lat.  mi  Ics 
hastatus.  Guicc.  Stor.  9. 75.  Non  condusse  più 
che  ottocento  giannettarii,  e mille  fanti  spagnuoli. 

GIAN  NETTATA.  Colpo  di  giannetta.  Lat. 
teli  ictus.  Fir.  As.  ?99.  L’empio  non  si  vergo- 
gnò lasciare  andare  molte  giannctlate  per  lo  già 
ferito  corpo  d’ogni  ’nlomu. 

GIANNKTTIERE.  Lo  stesso  che  Giannet- 
tario. Latin,  miles  hastatus.  Guicc.  Stor.  5. 
949.  Arrivarono  di  Spagna  a Messina  per  mare 
dugento  uomini  d’arme,  e dugento  giannetlieri. 

GIANNETTINA.  Dim.  di  Giannetta,  e vale 
Giannetta  sottile.  Lat.  bacillus.  Gr.  fiaxrci- 
àiov.  Maini.  3.  5 9.  Mclicchc  cuoco  all'ordine 
s' appresta  ; Per  giurinoti  ina  ha  in  mano  uno 
«tidìone. 

GIANNETTO.  Ginnetto.  Cavallo  di  Spa- 
gna. Bem.  Ori.  1 . 5.  40.  Rinaldo  un  l»el  gian- 
nette gli  fc  dare.  E 3.  6.  11.  Urta  tra  lor  la  da- 
ma, c ’l  brando  mena,  E giunse  un  Moro  da 
un  giannetta  bianco.  Ar.  Fur.  46.  91.  Or  s’un 
giannetta  par  che  ’l  vento  passi , Seguendo  0 
caprio  o cerva  multilustre,  ec.  Alleg.  loi.Ch’è 
quasi  far  a un  asino  la  marca  Di  frigion , di 
corsiere,  o di  giannetta.  Cirijf.  Calv.  t.  9G.  E 
fece  lo  montar  sopra  un  giannetta  D’on  suo  sco- 
dier  che  sempre  seco  aveva. 

* 5 • Giannetto  si  dice  anche  oggi  ad  una 
specie  di  pelle  nera  d*  agnello  o di  faina  , 
detta  da  alcuni  Ginelta  , e Faina  di  Costanti- 
nopoli. Tariff.  Tose.  (A) 

GlANNETTONE.  Accrescit.  di  Giannetta. 
Giannetta  grande.  Fir.  As.  978.  Ma  quel  rif- 
fa rio  uomo  ec.,  messo  mano  jver  un  giannctlo- 
nc  che  egli  aveva,  lo  lanciò  all’un  de' due  gio- 
vani per  mezzo  del  petto. 

* GIANNIZZBRÀRE.  Voce  che  non  è in 
uso.  Usare  il  rito  de'  Giannizzeri  nella  cir- 
concisione . Circoncidere  alla  Tu  re  h esca . 
C/uabr.  Op.  voi.  9.  p.  965.  ( Geremia  1750.) 
Vedrete  ec.  E perchè  sian  contro  Gesù  guerrie- 
ri, Sommo  dolor!  giannizzerar  gl’infanti.  (A) 

GIANNIZZERO . Specie  di  soldato  a pie- 
de della  milizia  del  gran  Turco.  Lat.  Jani- 
zarus,  miles  pnvtnrianus  Imperatoris  Tur- 
carum.  Bed.  Ditir.  10.  Colà  tra  gli  Arabi  E 
tra  i Giannizzeri  Liquor  si  ostico  ec.  Gli  schiavi 
ingollino. 

* Gl  A NSENI  ANO . T.  degli  Ecclesiastici . 
Appartenente  a Giansenio.  Pallav.  Coite. 
Tr.  (A) 
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* GIANSENISMO . T.  degli  Ecclesiastici . 
Dottrina  di  Giunse nio  intorno  la  Grazia  e 
il  libero  arbitrio.  (A) 

•GIANSENISTA.  T.  degli  Ecclesia  siici  ^ 
Colui  che  sostiene  la  dottrina  di  Giansenio, 
vescovo  di  ypres  nella  Fiandra.  (A) 

GIÀ UA.  Foco  portata  in  Italia  dagli  Spa- 
gnuoh.  Sorta  di  vaso  di  cristallo  senza  pie* 
de , con  due  manichi , per  uso  di  bere.  Lat. 
poculutn.  Gr.  ffcnjptcv,  oinaf.  Red.  Ditir.  3<i- 
Ma  se  giara  io  prendo  in  mano  Di  brillante 
Carminano,  cc.  E Annoi.  187.  Giara,  vaso  di 
cristallo  senza  piede, con  due  manichi,  per  uso 
del  bere.  È voce.  portata  in  Italia  dagli  Spe- 
gnilo! i.  E altrove  : On  gentilissimo  mio  amico 
e signore  mi  ha  severamente  e ad  alta  voce 
sgridato  * pèrche  io  permetto  a Bacco  bere  il 
vino  ad  una  giara,  e mi  rammenta  che  la  deli- 
catezza c la  civiltà  moderna  vuole  elio  le  giare 
sieno  destinate  a he vervi  Tacque,  c non  il  vino. 
E Cons.  3.  4-  Mostrerà  la  sua  solita  prudenza, 
se  si  asterrà  dal  bere  così  latta  porcheria  dei 
caffè,  in  veto  delia  quale  io  lo  loderei  il  bere 
mattina  e sera,  in  finn  del  desinare  e delta  ce- 
na, una  giara  di  «equa  cedrata,  ovvero  di  altra 
acqua  acconcia,  ec.  < . u. 

GIARDA.  Malattia  che  vien  nella  giuntu- 
ra sopra  l’unghia  del  cavallo,  else  noi  oggi 
appelliamo  Giordani.  Lat.  tarda.  Creso.  Cr. 
9-  10.  a.  Alcune  volte  nasce  (*7  cavallo)  con 
giarde  ne’ garretti,  e colle  galle  nelle  gambe»  £ 
appresso:  È giarda  un’enfiatura  a modo  d’uo- 
vo, o maggiore  o minore  , la  quale  nasce  ne’ 
garretti.  \ 

$•  Giarda  si  usa  anche  in  signific.  di 
Beffa,  Burla,  Natia,  Cilecca,  e altre  si  fat- 
te voci  dello  stesso  signific.;  onde  Far  la 
giarda.  Latin,  ludos  fescere,  ludere,  illudere. 
«r.  xarafutApv.  Burch.  a.  5».  Tu  forcati  allo 
stato  qualche  giarda.  Morg.  19.  *47.  E duolsi 
assai , che  gli  ha  fatta  la  giarda.  Fir.  Trin.  a. 
5.  Ve’,  che  se  io  non  faceva  intendere  a ma- 
donna Violante  questa  giarda , che  Giovanni  ce 
l’attaccava.  E Lue.  3.  3.  E sonai  tulli  accordati 
per  fòrmi  qualche  giarda.  Bcrn.  Ori.  1.  13.80. 
Da  lei  ben  ti  guarda , GL’  ella  non  fi  facesse 
qualche  giarda. 

•GIARDINAIO.  Foce  poco  usata.  Giar- 
diniere. Bemb.  Asol.  a.  146.  Come  se  il  giar- 
dinaio di  qua  entro,  lungo  la  doccia  di  questo 
canale  passando,  non  ne  levasse  ec.  o pietre,  o 
bronchi,  o altro,  ec.  (A) 

* GIARDINAIO.  Add.  Ripieno  di  giardi- 
ni. Ingiardinato.  F.  (A) 

GIARDINETTO.  Dim.  di  Giardino.  Latin. 
hortulus . Gr.  xihkov.  Bocc.  g.  a.  f.  5.  Presero 
adunque  le  donne  e gli  uomini  inverso  un  giar- 
dinetto ìa  via. 

GIARDINIERE  e Gl ARDINIERO . Quegli 
che  ha  cura  del  giardino , e l’acconcia.  Lat. 
pomarii  custos,  viridarius.  Gre c.  xiproupò;. 
Tratt.  pece.  mori.  Questo  giardino  si  pianta  il 
grande  giardiniera , cioè  Iddio.  E appresso: 
Cosi  fa  spiritualmente  nel  cuore  il  grande  giar- 
diniera. E altrove:  Gli  alberi  di  virtù,  che  Dio 
Padre,  che  è il  gran  giardiniera,  pianta  in  que- 
sto giardino.  Nov.  ani.  slamp.  ani.  65.  ».  Ora 
Dizionario.  Voi.  IV. 
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avvenne  che  uno  malavventurato  giardiniere  se 
n’  avvide  di  guisa , che  li  due  amanti  neente  il 
poteano  credere.  Alcun.  Colt.  5. 1 15.  Ma  il  sag- 
gio giardioier,  che  ben  comprenda  Di  ciascuna 
( pianta ) il  desir,  può  con  bell*  arte  Accomo- 
darsi, talché  a poco  s poco  ec. 

GIARDINIERE.  F.  A.  Giardino.  Lat.  viri- 
dar iu m , pomarium,  hortus.  Gr.  avS'wv,  xtfcof. 
Cr.  8.  1.  1.  Conviensi  adunque  principalmente 
che  T luogo , clic  a’  apparecchia  a verziere  ov- 
vero giardiniere,  si  purghi  prima  dalTerbe  e ra- 
dici malvage  e grandi . ( Sebbene  quel  giardi- 
niere può  essere  stata  una  chiosa  in  margi- 
ne, che  poi  si  è venula  poco  a proposito  a 
cacciare  nel  testo  ; il  Latino  ha  solamente 
viridariwn.  ) 

GIARDINO . Orio  delizioso.  Latin,  poma- 
rium,  viridarium.  Gr.  «ctpotòsieo?.  Della  sua 
origine  vedi  Flos.  5a.  Bocc.  introd.  Al- 
Con  pralelli  dattorno , e con  giardini  tnaravi- 
gliosi,  e con  pozzi  d’acque  freschissime.  E 53. 
Qui  sono  giardini , qui  sono  pralelli , qui  altri 
luoghi  dilettevoli  assai.  Dant.  Par.  a3.  Perchè 
la  faccia  mia  si  t' innamora , Che  tu  non  ti  ri- 
volgi al  bel  giardino  Che  sotto  i raggi  di  Cristo 
a’ infioro ì ( Qui  vale  il  Paradiso  celestiale.) 

C.  I.  Per  metaf.  Dant.  Purg.  6.  Che  ’l 
giarditi  dello  ’mperio  sia  diserto.  E Par.  96. 
Tu  vuoi  udir  quanfè  che  Dio  mi  pose  Nell’ec- 
celso giardino.  E 3 1.  Vola  cogli  occhi  per  que- 
sto giardino.  Tratt.  Cast.  Asprezza  ai  vita  è 
altresì  come  una  forte  chiusura  per  guardare  il 
giardino  del  cuore  dalle  male  bestie. 

• §.  II.  Giardini.  Sust.  masc.  plur.  T.  di 
Marineria.  Giardinetti.  Que’  corridori  pen- 
sili ai  lati  del  quadro  di  poppa.  (S) 

Gl  ARI  JONE.  Giarda.  T.  de  Feterìnai. 
Tumore  duro , che  stende  si  dalla  parte  in- 
feriore e posteriore  dello  stinco  sopra  il 
tendine  Jlessore  del  piede  del  cavallo  ; e 
quando  trovasi  da  ambedue  i lati  > dicesi 
allora  Gianlouc,  o Giarda  doppia.  Un’esten- 
sione di  uno  de’  tendini  di  questa  parte  dà 
origine  a questo  male.  Alati.  Franz,  rim. 
buri.  137.  Che  le  gambe  non  son  di  barbare- 
sco, Ma  sì  ben  pinze,  c pregne  di  giardoni , E 
trotta  da  Pollacco  e da  Tedesco. 

GIARKTTA.  Dim.  di  Giara.  Red.  Cons.  1. 
1 65.  Loderei  che  ec.  dietro  al  latte  bevesse  una 
giaretta  di  tre  once  di  qualche  acqua  pura  o 
acconcia.  E appresso:  Se  la  notte  si  sveglias- 
se, e avesse  sete,  bevesse  un'altra  giaretta  di 
acqua. 

GIARGONE.  Pietra  preziosa.  Zibald.Andr. 
io3.  Diamanti,  gtargoni  ec.,  queste  sono  le  pietre 
vertudiose.  — Term.  de'  Naturalisti.  Far ictà 
dello  Zirconio , il  cui  colore  varia  dal  bian- 
co limpido  fino  al  rosso  bruno.  La  sua  frat- 
tura è ondulata , e talvolta  scabra  ; la  Sua 
forma  cristallina  è il  prisma  di  quattro  fac- 
ete, terminato  da  una  piramide  di  quattro  : 
Debom  nomina  quelle  pietre  Giargoni  di  Cey- 
lan.  Trovami  infatti  nelle  sabbie  de’ fiumi  ili 
quell’  isola,  ma  se  ne  trova  pure  presso  Fre- 
derichsvaem  in  Norvegia  in  una  roccia  com- 
posta di  grossi  cristalli  di  Feldspato  e di 
Aufibola;  sebbene  questi  ultimi  siano  di 
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un  coi  or  rosso  ignobile , e poco  trasparen- 
ti- <B) 

GIÀ  HO.  Gichero.  Lat.  ar un.  Gr.  ccpov.  Libi 
Masc.  La  radice  del  giara  tritala,  e mettila  nel 
male. 

* GIARRETTIERA  e CIARLIERA.  Foce 
francese , che  significa  Legacela,  ed  è passa- 
ta in  distintivo  tli  un  Ordine  di  Cavalleria 
istituito  da  un  Re  d‘ Inghilterra.  Salvia.  Fier. 
Buon.  Giarrettiera  , legacci»  d'  uua  Dama , ri- 
colta da  un  Re  d’ Inghilterra,  passata  in  distin- 
tiva di  un  Ordine  di  Cavalleria . Baldin.  Dee. 
Cavaliero  dell*  Ordine  della  Giarrettiera.  L.  Pane, 
in  Magai,  lett.i.  aa.  (Firenze  1769.)  Mi  tras- 
ferirò per  vedere  la  funzione  che  farà  il  Re  di 
dar  l’Ordine  della  Giartiera.  (A) 

GIÀ  URO.  Foce  antica.  Faso  di  terra.  Lat. 
testa,  amphora.  Grec.  xssdpi ov.  Fit.  Plut. 

A Ili  Romani  dava  giarra  di  vino  , e carne  di 
porco. 

GIÀ  SIA  CIÒ  CHE,  e Gl  ASSI  A CIOCCHÉ. 
F.  A.  Lo  stesso  che  Conciossiachè,  Benché. 
Lat.  quum.  Gr.  «sstdrj.  Tratt.  Cons.  Il  santo 
uomo,  già  sia  ciò  che  egli  fosse  Re  , non  avea 
dispetto  nè  onta  di  poveri.  Fr.  Giord.  Pred. 
Faraone,  già  sia  ciò  che  vedesse  tante  maravi- 
glie, nondimeno  indurava  più  lo  suo  cuore. 

GIÀ  SIA  COSA  CHE,  e GIÀ  SIA  CHE,  e 
GUSSIACOSACHÉ.  F.  A.  Lo  stesso  che  Con- 
ciassi ecosachè.  Lat.  cum.  Gr.  BTznèr,.  Sen.  Pisi. 

E già  sia  cosa  eh’  citi  non  sia  gracidatore,  nè  hef- 
lingatore.  Fit.  Plut.  Addottrinava  i suoi  figliuoli 
secondo  la  dottrina  di  sua  terra,  già  sia  che  ama- 
va la  dottrina  de’  Greci.  £ altrove  : E contro  a 
nostra  volontà  ha  dati  6000  uomini  d’arme  a 
Cesare,  già  sia  che  la  grazia  di  dare  tanta  gente 
d’ arme  il  popolo  e ’l  Comune  lo  de’  fare . E 
appresso:  Noi  dobbiamo  per  la  ragione  ripu- 
tare la  morte  onore , già  sia  che  la  line  nella 
battaglia  è incerta. 

• 5 . I.  Si  disse  anche  Giassiecosa . Salv. 
Avveri.  1.5.4.  4.  Scriveremo  adunque  perchè , 
conciossia , conci ossiecasa , giassiecosa , che 
nel  valore  stesso,  c talora  per  benché,  fu  in  uso 
del  miglior  secolo.  (A) 

♦J.  II.  Si  disse  anche  Giassiachè.  Fit. 
Plut.  E giassiachè  ( cioè  conc tossi ecosachè) 
inoUi  anni,  e Dimiirio  era  più  giovane  che  uon 
le  si  affaceva.  (V) 

$.  Iti.  Già  sia  che  per  Ancorché,  Ben- 
ché. Lat.  quamvis.  Gr.  xoUmp.  Fit.  Plut.  E 
Diluitilo,  quanto  alia  grandezza  del  corpo  suo, 
già  sia  che  egli  era  grande,  minore  era  che  ’l 
suo  padre.  Sen.  Pisi.  94.  La  forza  della  filo- 
sofìa non  trarrà  dell’animo  la  dura  e vecchia 
malizia;  ma  tuttavia  ella  sana  alcune  cose,  gias- 
siacosachè  non  tutte. 

GlATTANZA,  e anlicam.  GIATTANZIA. 
Fatilo , Fanagloria.  Lat  .jac  tulio,  ostentai  io. 
Gr.  cùa^oveia,  xopiccwfK^.  Maestruxx.  ».  7. 4. 
Che  è la  giallanzia  ? ec.  La  giallanzia  propria- 
mente importa,  che  l’uomo  colle  parole  si  fac- 
cia grande,  dicendo  di  sè  quello  eh’ è sopra  sè. 

E appresso:  Si  può  considerare  la  giallanzia 
secondo  la  sua  cagione,  cioè  * ella  procede  da 
superbia,  ovvero  da  tale  vanagloria  che  sia  pec- 
calo modale.  Fit.  SS.  Pad.  t.  sai.  L’auima  | 
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non  ne  cérchi  giatlanza  e vanità  dagli  uomini, 
ma  aspettine  solo  la^reLribazione  da  Dio. 

GIATTURA.  Iattura.  Lat.  jactura.  Gr.  £1 j- 
fjua.  Morg.  37.  81.  O come  nave  , sperando 
alcun  fruito,  Con  gran  giattura  è ritornata  ìn 
porto.  Buon.  Fier.  «.a.  6.  Ogni  medicamento 
Tutto  è gettato  via  , Ogni  opra  di  speziai  lotto 
è giattura. 

r IAVA.  Parte  del  naviglio.  Ar.  Pur.  19. 
49.  E fa  tutte  sgombrar  camere  e giave,  E dar 
le  ricche  merci  ali’avide  onde. 

• CIAVAZZO.  T.  de' Naturalisti  e de' Com- 
mercianti. Bitume  nero,  il  quale,  indurito 
come  una  pietra,  riceve  un  bel  lustro.  Dicesi 
anche  Ambra  bruciata.  Sagg.nat.esp.,  Targ., 
Tariffi  Tose.,  ec.  (A) 

GIAVELLOTTO.  Sorta  di  dardo  a foggia 
di  mezza  picca,  con  ferro  in  cima  di  tre 
facce , o lati  terminati  in  punta.  Lat.  tclum, 
telurn  missile,  jac ulum.  Gr.  axóvTiov,  jSiXoc. 
G.  F.  8.  78.  4.  Con  balestri  e dardi  e giavellotti 
a fusone. 

GIBBO.  F.  L.  Susl.  Gobbo,  Scrigno. 

§.  Per  similit.  Rialto,  Rilievo.  Lat.  gib- 
bus.  Gr.  xtiprujio.  Dani.  Par.  a 1 . E fanno  un 
gibbo  che  si  chiama  Catria,  Di  sotto  al  quale 
è consacrato  un  ermo,  Che  suol  esser  disposto 
a sola  latria. 

• GIBBONE.  T.  de' Naturalisti.  Specie  di 

Scimìa , che  si  distingue  da  tutte  le  altre 
per  la  lunghezza  delle  sue  braccia,  con  cui 
può  camminare  come  co' piedi , senta  che 
inchini  il  suo  corpo.  (A)  •>  -n 

.GIBBOSO.  V.  L.  AiUl.  Gobbo,  Rilevata . 
Lat.  gtbbosus.  Gr.  wtfvóf.  Amet.  64.  E,  chi- 
nali gli  occhi  alle  basse  cuse,  mi  si  scoperse  il 
picciolo  spazio  delia  gibbosa  terra.  Bui  Purg. 
18.  3.  La  forma  della  Luna  era  allora,  come 
quando  è meno  che  piena  ec.;  sicché  era  gibbosa. 

GIBBUTO.  Add.  Gibboso.  Lat.  gibbosus . 
Gr.  xopró$.  Amet.  aa.  Il  non  gibbuto  naso  ri- 
guarda, nè  patulo  il  vede,  nè  basso. 

• GIBERNA.  Termine  de'  Militari.  Tasca 
da'  cartocci.  (A) 

GIGARO  e GICHERO.  Erba  nota,  delle 
cui  qualità  vedi  Diosc.  Lat.  arum.  Gr.  oipov. 
Cr.  6.60. 1.  L’iaro,  cioè  gichero,  il  quale  per 
altro  nome  è detto  Barbaaron,  ovvero  Piè  vitel- 
lino, è caldo  e secco  in  secondo  grado.  Serap. 
B.  F.  38.  Aaron,  cioè  Gicaro,  la  sua  radice  è 

Ìuella  che  si  mangia,  ec.  *-Arum  maculatum 
.in.  T.  de'  Botanici . Pianta  che  ha  la  ra- 
dice tuberosa,  carnosa,  fibrosa ; lo  scapo  ci- 
lindrico, di  un  palmo,  ricoperto  inferiormen- 
te della  guaina  dei  pezioli;  le  foglie  radica- 
li , picciolale , sagittale.  Usci  e , venose,  per 
lo  più  sparse  di  macchie  bianche , od  al- 
quanto nere  ; le  bacche  di  un  rosso  vivace  .• 
Fiorisce  dall' Aprile  (d  Luglio , ed  è comu- 
ne alla  campagna  lungo  i fossi.  (B) 

G1CHEROSO.  Add.  Pieno  di  gicheri.  Lat. 
aris  refertus. 

• J.  L Ciche  rose  di  consi  da'  Botanici  le 
piante  che  producono  radici  della  forma  e 
qualità  del  gichero . Targ.  Fiagg.  Padule 
pieno  di  piante  acquatiche  ec.  e gichcrose,  Ira 
le  quali  è notabile  il  biodo.  (A) 


Digitized  by  Google 


GIE 

J.  II.  Per  meta/,  si  dice  a Bambiaó  fe- 
stante e allegro,  e vale  anche  Rigoglioso . 
Motto  basso.  Lat.  festivus,  festivissimus.  Gr. 
yapUit-,  yacfisatarof.  Buon.  Tane.  a.  4-  L’  « 
crcsciotoccìa,  fresca  é girti  ero  sa. 

GIELADJNA  Voce  ant.  V.  GELATINA. 

GIE  LAMENTO.  Ortogr.  ani.  Vedi  GELA- 
MENTO. 

GIRL  ARE.  Ortogr.  ant.  V.  GELARE» 

Gl  E LATA.  Ortogr.  ant.  V.  GELATA. 

G1BLATAMENTE.  Ortogr.  ant.  V.  ORLA- 
TAMENTE. 

G1ELATJNA.  Ortogr.  ant.  V.  GELATINA. 

GIELATISSIMO.  Ortogr.  ant.  V.  CREA- 
TISSIMO. 

G TELATO.  Ortogr.  ant.  V.  GELATO. 

GIKLICIDIO.  Ortogr.  ant.  V.  GELICIDIO. 

G1EL1DO.  Ortogr.  ant.  V.  GELIDO. 

G1ELO.  Eccesso  di  freddo  ; contrario  a 
Calore.  Lat.  gela,  algor.  Gr.  xp-jadj,  aXyoc- 
Cr.  5.  7.  6.  Del  mese  di  Gennaro  dopo  *1  gielo? 
e di  Febbraio  e di  Marzo,  poiché  *1  grano  è di 
quattro  foglie  , col  sarchiello  e colle  mani  da 
tutte  le  bastarde  erbe  ai  mundi.  Pelr.  caos.  38. 
5.  E gli  aspidi  incautar  sanno  in  lor  note,  Non 
che  T girlo  adornar  di  novi  fiori . E son.  S7. 
Cortesia  fe,  nc  la  potea  far  poi  Che  fu  disceso 
a provar  caldo  e gielo.  Dant.  inf.  3».  Gli  oc- 
chi lor,  ch'eran  pria  pur  dentro  molli,  Gocciar 
su  per  le  labbra,  e 'I  gielo  strìnse  Le  lagrime 
tra  essi,  c riserro  111.  E Purg.  3.  A sofie  ri  r tor- 
menti, e caldi  e gieli.  Simili  corpi  la  Virtù  dispo- 
ne. E rim.  ifi.  E messo  ha  di  paura  tanto  gielo 
Nei  cuor  de’  tuoi  ledei,  che  ciascun  tace. 

$.  I.  Farsi  di  gielo,  per  meta/,  si  dice 
d’  Uomo  che  per  paura  al/iòbisce,  caglia  e 
trema.  Lai.  tùrigescerc,  rigete.  Gr.  psyofo» 
mirrrfivcu.  Boet  Varch.  i.  4.  Nulla  non  te- 
me, nè  si  fa  di  gielo. 

$•  II.  Dio  morula  il  gielo  secondo  i pan- 
ni, modo  proverà.,  cioè  le  avversità  secondo 
le  forse.  Lat.  eveniunt  digna  dignis.  V.  Flos. 
535.  Cani.  Cam.  Paol.  Ott.  17.  Sia  ringra- 
ziato il  giusto  e grato  Cielo,  Che,  per  trarci  a’af- 
fenni.  Secondo  t panni  ci  ha  mandato  il  gielo. 

$.  III.  Gielo  per  Ghiaccio.  LaL  giacies , 
gela.  Grec.  sroyof.,  xptkrraXXo;.  Red.  lett.  1. 
a 18.  Io  trovo  la  voce  Gielo  appresso  gli  anti- 
chi scrittori  in  significato  ancora  di  ghiaccio. 
Fr.  Giord.  Prea.  L’ acque  de’  fiumi  sì  ferma- 
no in  gielo  durissimo.  Tratt.  Gov.fam.  In  que- 
sto tempo  si  metta  il  ferro  alla  scarpa,  per  rom- 
pere lo  gielo  delle  rughe.  E lett  1.  019.  Vero 
è però,  che  di  questa  voce  Gielo,  in  significato 
puramente  di  ghiaccio,  fa  di  mestiere  servirse- 
ne con  discretezza,  ed  in  luogo  opportuno. 

GIELONE.  Specie  di  fungo . Cani.  Cam. 
Paol.  Ott.  57.  Areramo  de’  gieloni  ancor  por- 
tati; Ma  voi,  donne  e mariti,  Ne  sete  si  fomiti. 
Che  i nostri  addosso  ci  sarien  restati . ( Qui  in 
sentim.  equivoco.)  1 

Gl  E ROG  LI  FICO.  Lo  stesso  che  Gerogli- 
fico. Pros.  Fior.  5.  aip.  Se  noi  riguardiamo 
ai  gieroglifici  degli  Egizii,  e gli  altri  diversi  se- 
gni d*  altre  nazioni. 

GIGA.  Strumento  antico  musicale  di  corde. 
Dant.  Par.  14.  E come  giga  ed  arpa  in  tempra 
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tesa  Di  molle  corde,  fan  dolce  tintinno  A tal, 
da  cui  la  nota  non  c intesa . Rut.  ivi:  E come 
iga:  questo  è uno  istrumento  musico  che  fa 
oicissimo  suono.  Lià.  Moti.  Un  giocolare  che 
sonava  I»  giga,  della  quale  Cesare  dilettandosi 
l’aveva  fatto  molto  sonare,  e aveali  fatto  dar  gra- 
no, Questi  indegnato  del  dono,  un'altra  volta  do- 
mandandolo Cesare  della  giga  sua,  disse  : Mes- 
sere, ella  andò  a macinare. 

$.  Giga  è anche  una  parte  di  sinfonia, 
briosa  , e molto  allegra  ; ed  una  specie  di 
ballo  vivo  e spedito,  come  la  G avota. 

GIGANTACCIO . Peggiorai,  di  Gigante. 
Lat.  immanis  gigas.  Berti.  Ori.  1. 5.  5.  Venne 
quel  gigantaccio  furioso  ; Crede  infilzar  Astolfo 
com’  un  tordo. 

GIGANTE,  che  gli  scrittori  antichi  disse- 
ro e scrissero  anche  GIOCANTE  «GIUC AN- 
TE^ e nelfemm.  GIGANTA.  Uomo  di  grande 
statura  e corporatura,  oltre  al  naturale  uso. 
Lai.  gigas.  Gr.  yty 05.  Bui.  Purg.  5».  a.  Ap- 
pella lo  vulgo  giganti  gli  uomini  grandi, cioè  di 
grande  statura.  Petr.  cap.  6.  Con  un  furor, 
qual  io  non  so  se  mai  Al  tempo  de’ giganti  fosse 
a Fiegra.  Dant.  inf.  54.  E più  con  un  gigante 
i*  mi  convegno.  Che  i giganti  non  fan  colle  sue 
braccia.  G.  f'.G.  88.  5.  Questi  era  grande  come 
gigante,  e di  maravigliata  forza.  Lcgg.  Asc.  Cr. 
S.  B.  Egli  ai  levò  come  gigante  a correr  lo  suo 
viaggio.  Guid.  G.  Sostenne  sforzatamente  in 
aere  il  giogaute  Anteo.  Fr.  Jac.  T.  1 . 6. 8.  La 
sua  persona  piccola.  Non  la  sua  grande  fare, 
Ma  sotto  i piedi  mcltesi,  Ch’ una  giganta  pare. 
Sen.  Pisi.  76.  E ’l  giocante  avrà  la  sua  gran- 
dezza, benché  ab  messo  in  un  pozzo. 

Gigante,  per  similit dicesi  anche 
d’altri  animali  fuor  della  specie  dell’  uomo. 
Red.  lett.  Un  villano  di  Calci  ha  portato  a ven- 
dere un  sacco  di  ghiri  vìvi.  Ne  ho  osservali 
molti  insieme  con  certi  topi  giganti  che  si  tro- 
vano in  questa  benedetta  Pisa.  (A) 

*5-  H-  Gigante  chiamano  i Fioristi  un 
ranuncolo  orientale  dal  fior  doppio . Magai, 
teli.  Ranuncoli  asiatici,  come  il  Gigante,  il  Tur- 
bandorè  e il  Mufii.  (A) 

• GIGANTÈA.  Poesia  intorno  a’ giganti, 
come  quella  che  fu  composta  dal  M alza. 
Cor.  leu.  (A) 

* GIGANTEGGIA  NTE  . Che  giganteggia , 
Bellin.  Bucch.  *54.  Il  Bucchero  è un  guerriere 
Giganteggia nte  si,  che  di  potere  t di  sapere  e 
d’animo  gli  avanza.  Fin  que’ Giganti  ec.  (A) 

GIGANTEGGIARE.  Comparir  grande,  So- 
1 tastare  come  gigante.  Lat;  nimium  excel- 
lere,  exstare.  Gr.  iroXì  utrapeYstv.  Pros.  Fior. 
16.  >5o.  Qual  Golìa  in  Terebinto  giganteggia 
minaccevole  sopra  l'altrui  teste.  Bellin.  Bucch. 
168.  E tal  sulle  sue  braccia  nerborute,  Sublime 
andando,  ne  giganteggiava  ec. 

*5»  Per  traslato  r Farsi  o Mostrarsi  su- 
periore ad  ogni  altra  cosa  del  suo  genere . 
Salviti.  Pros.  Tose.  1.  009.  E di  vero  farte 
della  natura  cava  il  sollil  del  sottile,  e ne’  lavori 
piccoli,  non  meno  che  ne’ grandi,  si  fa  onore,  e 
m essi  ancora  per  un  altro  verso  giganteggia.  (B) 

« GIGÀNTELLO.  Dim.  di  Gigante.  Tornii 
Rag.  lib.  1.  <Berg) 
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CICAVTfcO.  AtU.  Gigantesco.  Lnlgigan- 
teus.  Gr.  ytyavntos.  Fine.  Mart.ìelt.  ai.  Con 
quest’ arte  mi  son  io  governato  con  voi,  Stadin 
mio  dolcissimo , nella  promessa  delti  denti  gi- 
gante! che  ora  vi  mando.  — Ar.  Fur.  37.  \i. 
Il  corpo  suo  di  gigantea  statura.  (Pc)  — E 3.3. 
E volendone  appien  dicer  gli  onori,  Bisogna 
non  la  mia,  ma  qnclla  cetra  , Con  che  tu  dopo 
i gigantei  furori  Rendesti  grazia  al  regnator  del- 
l'etra.  (Min) 

GIGANTESCAMENTE.  Avverò.  Da  gigan- 
te. Lib.  Sinul it.  Si  portano  in  quell’ opera  più 
che  gigantescamente. 

GIGANTESCO.  Add.  Di  gigante . Lai.  gi- 
ganteus.  Gr.  yiyàvzs<.oz,  ytyxvroùo'-  S.Agost. 
C.  D.  Col  corpo  gigantesco  era  molto  maggiore 
che  tutti  gli  altri. 

* $.  Gigantesco  di  cesi  anche  di  cose  ina- 
nimòte , c vale  Straordinariamente  grande 
nella  sua  specie.  Salvia.  Iliad.  Marte  bran- 
diva gigantesca  picca.  (A) 

GIGA  NTESS  A , che  gli  antichi  scrissero  al- 
tresì GIOGANTESSA e GltJGANTESSA.  Fem- 
min.  di  Gigante,  dogante  e Giugante.  La- 
tip.  gigas  /emina,  J emina  immani s . Ciriff. 
Calv.  ».  66.  Bisantona,  la  bella  gigantes«;i,  Vi 
giunse  poi,  e seco  tre  frategli . E a.  70.  Tutta 
la  schiera  di  Furgatlo  ha  fessa  , E quella  d’An- 
dreon  senza  intervallo  , Simile  quella  della  gi- 
gantessa. 

GIGANTINO.  Add.  Gigantesco.  Mcn  usa- 
to che  quest ’ ultimo.  Lat.  ginanteus  . Gr.  yi- 
yavriio;.  Lib.  cur.  malati.  Femmine  comples- 
se, forzute,  e di  statura  gigantina. 

* GIGANTOMÀCHlA.  Battaglia  o Guerra 
de*  Giganti  contro  i favolosi  Dei  de’  Gentili. 
Ricci.  (A) 

GIGANTONE.  Accresci t.  di  Gigante.  Lat. 
immanis  gigas.  Grcc.  fiiy  a$  yiyac.  Red.  Ictt. 
1.  6.  Supplico  V.  S.  Illustrisi,  a salutar  in  mio 
nome  quel  giganlone  del  sig.  Agostino  Coltelli- 
in.  (Qui  meta  forte.) 

•GIGLIACEO.  T.  de’  Botanici.  Aggiunto 
delle  piante , i cui  fori  somigliano  al  Gi- 
glio. (A) 

♦GIGLIASTRO.  Lilium  C al cedonicum  Lin. 
Nome  che  si  dà  da  alcuni  Botanici  a quella 
specie  di  Emerocalle,  che  volg.  in  Toscana 
chiamasi  Riccio  di  dama.  (A) 

GIGLIATO.  Sust.  Specie  di  moneta  anti- 
ca della  città  di  Firenze,  ili  cui  vedi  il 
Borgh.  Man.  309.  Latin,  numus  Florentinus. 
Bocc.  nov.  6».  9.  Io  ho  venduto  a costui,  che 
tu  vedi  qui  con  meco,  il  doglio  ec.,  e damme- 
ne cinque  gigliati.  E riunì.  » 5.  E datigli  sette 
gigliati , a casa  sci  fece  portare . Toc.  Dav. 
Post.  4»9-  Ciò  erano  un  milione  e oltanzelte 
migliaja  e cinquecento  fiorini  d’ oro  de’  nostri 
gigliati  antichi. 

GIGLIATO.  Add.  Sparso  o Seminato  di 
gigli.  Borgh.  Arm.  Fani.  t»o.  Coree  se  ne 
può  della  banda  gigliata  dare  esempio  accomo- 
datissimo de’  Vettori. 

* 5.  Per  Improntato,  Segnato  col  giglio. 
Dav.  Mon.  119-  Tu  me  ne  darai  pur  dieoi 
(lire))  perchè  tante  oggi  ne  vale  il  fiorin  del- 
1*  oro  che  tu  mi  dèi  dare  ; 0 tu  mi  trovi  e dà 
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esso  fiorino  d’or* in  oro,  gigliato,  e battuto  di 
quel  tempo.  (V) 

GIGLIETO.  Luogo  dove  son  piantati  molti 
gigli . LaL  lilietum.  Gr.  xcimw».  Pallad.  Febbr. 
a 1 . Ripognendoli  in  altri  ordini  nuovi  del  gi- 
glieto. 

CIGLIETTI  NO.  Dim.  di  Gigliello.  Zibald. 
Atulr.  Le  presentò  un  mazzettmo  di  gigliettiai 
bianchì  di  tutto  odore. 

CIGLIETTO.  Dim.  di  Giglio.  Lat.  Uh  ohm. 
G.  V.  7.  a.  ».  Bene  v*  hanno  poi  aggiunto  i 
Guelfi  un  giglietto  vermiglio.  Pecor.  g.  a 5.  n. 
».  ig5.  Ma  v'hanno  aggiunto  poi  un  giglietto 
vermiglio  in  sul  capo  dell*  aquila. 

5 ► Per  Sorta  di  Iritut  con  merli  o mer- 
luzzi, usata  in  antico.  Latin,  pinna,  fimbria. 
Malm.  9.11.  La  bestia  intanto  salta,  c dal  col- 
lare Tutto  prima  gli  straccia  un  bel  giglietto. 
Min.  ivi : CIGLIETTO.  Specie  di  trina  con 
punte  , cosi  detta  perchè  ha  similitudine  col 
giglio. 

GIGLIO.  Fiore  notissimo,  di  diverse  spe- 
cie e di  diversi  colori.  Lat.  lilium.  Gr.Xebtcv. 
G.  y.  1.  38.  6.  In  quello  luogo  e campi  din- 
torno, ove  fue  la  citta  edificata,  sempre  nasco- 
no fiori  e gigli.  Bocc.  canz.  9.  Io  vo  pe'  verdi 
prati  riguardando  I bianchi  fiori,  e*  gialli,  ed  i 
vermigli.  Le  rose  in  sulle  spini,  e i bianchi  gi- 
gli. Amet.  54.  Costei  di  vestiri  vermigli  vesti- 
ta, c pieni  di  bianchi  gigli,  piacque  agli  occhi 
suoi.  Alam.  Colt.  5.  lai.  De’  celesti  jacinti  e 
bianchi  gigli  Or  l’antiche  radici  e pianti  e poli. 
— Lilium  candidum  Lin.  Tertn.  ae‘  Botanici. 
Pianta  che  ha  il  bulbo  alquanto  giallo, 
squamoso  ; lo  stelo  diritto,  semplice,  erba- 
ceo, liscio,  alto  anco  due  braccia  ; le  foglie 
sparse,  sessili , bislunghe,  liscie , intere ; « 
fiori  grandi,  peduncolati,  bianchi,  lustri 
nell*  interno,  odorosi,  a racemo  rado  in  ci- 
ma dello  scapo . Fiorisce  nell’ Estate.  È ori- 
ginaria della  Siria  e della  Palestrina.  Sono 
notabili  le  seguenti  Varietà.  Il  Giglio  bian- 
co-porporino.  Il  Giglio  con  le  foglie  bor- 
date di  giallo.  Il  Giglio  doppio,  di  cui  non 
sì  fa  gran  conto,  perché  il  suo  fiore  non  si 
apre  mai  bene,  oltre  a non  essere  molto 
odoroso.  Il  Giglio  di  Costantinopoli  (Lilium 
peregrinum . Miller.  ) , che  ha  lo  stelo  più 
corto,  le  foglie  in  minor  numero  e più  stret- 
te, i fiori  pendenti , più  piccoli,  qualche 
volta  moltissimi  insieme.  (B)  . 

*5.1.  Dalla  bianchezza-  di  questo  fiore  i 
Poeti  dicono  i gigli  delie  guance.  Le  sue  guan- 
ce son  rose  e gigli,  cioè  vermiglie  come  ro- 
se, e insieme  bianche  come  gigli.  (A) 

# $.  II.  Giglio  salvai ico.  Lilium  martagon, 
Matliol.  Muriamone  del  MattioJo.  (A) 

*$.  III.  Giglio  giallo.  Iris  useudoocorus . 
Acoro  adulterino,  o Acoro  falso  officinale, 
e del  Maltiolo,  Alcanna  spuria  officinale.  (A) 

# $•  IV.  Giglio  paonazzo.  V.  GIAGGIUO- 
LO. Sagg.  nat.  esp.  »5£  Il  verde  giglio  è tin- 
tura cavata  dalle  foglie  de’  gigli  paonazzi.  (A) 

# V.  Giglio  rosso.  Lilium  bui  In  le  rum  Lin. 
Emerocalle  del  Mnttiolo.  Specie  di  fiore 
fallo  a campana.  Trovasi  ne’  luoghi  om- 
brosi de * boschi,  ed  è detto  bulbifero,  per- 
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chó  porta  spesso  nelle  ascelle  delle  foglie 
alcune  gomme,  le  quali  diventano  carnose , 
e si  staccano , cadono  in  terra , mettono  le 
radici,  divenendo  altrettante  piante.  Un  al- 
tro Emerocalle  è detto  Riccio  dì  dama.  (A) 

* $.  VI.  Ciglio  regio.  Fedi  CORONA  IM- 
PERIALA. (A) 

$.  VII.  Per  Segno  dinotante  il  giglio 
nettarmi,  o imprese  di  alcuna  famiglia , o 
tl* alcuna  Comunità,  ec.  Dant.  Par.  6.  L’uro 
al  pubblico  segno  i cigli  gialli  Oppone  ( qui  la 
impresa  del  Re  di  Francia ).  E xG.  Tanto 
che  ’l  giglio  Non  era  ad  asta  mai  posto  a ritro- 
so, Ne  per  division  fatto  vermiglio  ( qui  P im- 
presa ài  Firenze). 

* $.  Vili.  E meta  fori  cani.  Candore.  Polii, 
rim.  Prima  che  1 freschi  gigli  e le  viole  Ca- 
lchili del  giardin  tao  sena’  esser  colti.  (M) 

GIGLIONE.  Sust.  r/tasc.  T.  dì  Marine- 
ria. Girone.  Manico  del  remo.  Parte  del  re- 
mo, Sia  tonda  o di  quattro  facce,  su  di  cui 
fa  forza  il  rematore,  perchè  la  pala  faccia 
il  suo  effetto.  (S) 

GIGLIO  ZZO.  Accresci  (.  di  Gìglio.  Lor. 
Med.  Nette.  36.  Addìo,  gigliozzo  mio  del  viso 
adorno.  Qui  figuratane) 

* GIGOTTO.  Franzesismo  usitalo  special- 
mente  dai  cuochi  in  vece  di  Cosciotto  di  ca- 
strato, che  i il  suo  proprio  nome  toscano. 
L.  Pane.  CicaL  Se  r Imperfetto  nostro  inten- 
de che  mar  del  tur  voglia  dire  marinalo  del 
zucchero,  un  gigante  marameo,  un  gigotto  ma- 
rinatto. Bardi.  Ingoiano  le  quaglie  e gli  orto- 
lani, K de’  gigotti  riman  nudo  il  fusto.  (A) 

* Gl  LE  M ME.  K A.  Lo  stesso  che  Giu- 
lebbe. Tratt.  segr.  cos.  dona.  Di  quel  gilein- 
ine  ne  v orrie  no  sempre  a loro  voglia  un  anfo- 
retu.  (V) 

* Gl  LIA.  T.  degli  Agricoltori.  Foce  cor- 
rotta da  ARGIGLIO . Aggiunto  di  terra , e 
vale  lo  stesso  che  Argilla . Targ.  Le  terre 
gilie  o argille  si  trovano  disposte  in  filoni  e !a- 
strocce  ec.,  ed  usansi  comunemente  per  i lavori 
laterizi!  e per  vasellami.  (A) 

•G1MIGNAN0.  Adcl.  c sust.  Nome  vol- 
gare d' una  specie  di  Ciriegia  e di  Cirie- 
g*o.{ A)  * : ' 

* G1MNASTICA.  V.  G.  Lo  stesso  che  Gin- 
nastica ; ma  meno  usato . Lai.  gymnasiica. 
Ciac.  Oraz.  34.  Anco  non  disdice  che  quello 
che  è effetto  di  natura  sia  effetto  di  arte  ; il 
ebe  nella  sanità  , che  anco  dalla  gim nautica  e 
dalla  medicina  ci  viene  procacciata,  si  rende 
chiaro.  (N.  B.  A citi  riputasse  fuori  della 
nostra  lingua  la  n preceduta  dalla  m,  giova 
ricordare  che  abbiamo  dal  Redi  la  voce 
A mnio,  registrala  nelle  Giu/ite  di  Napoli,  e 
forse  altre.  ) (N.  S.) 

* GIMNASTlCO,e  pià  comunem.  GINNA- 
STICO. Add.  Della  ginnastica,  Che  pertie - 
ne  alla  ginnastica . Lat,  gymnaslu  us . Giac. 
Oraz.  $7.  Naturale  è detta  la  sanità  , benché 
talora  non  dal  principio  della  nascila  posseduta, 
ma  col  mezzo  degli  esercizi!  gònna  siici  o con 
la  norma  del  vitto  procurata,  o pure  per  la  va- 
riata età,  o con  Pajuto  de*  medicamenti  conse- 
guita. Sega.  Elie.  $.  11.  971.  Il  che  sia  non 
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altrimenti  che  nella  medicina  quello  che  ri- 
guarda la  sanità;  e nell’arte  ginnastica  quello 
ebe  giova  alia  buona  disposizione  del  corpo. 

(N.  S.) 

• GIMNICO  e GINNICO.  Add . D’eserci- 
zio, Di  ginnastica.  Lat.  gymnicus.  Demetr. 
Fai.  14.  Spesse  fiate  mi  sono  io  di  color  fatto 
maraviglia,  che  parlamenti  hanno  adunalo,  e di 
tolor  che  i ginnici  certami  hanno  ordinalo.  Segn.  * 
Polii . 3.  A.  40.  E le  spezie  dai  giuochi  gìmnici 
cran  cinque , ec.  Ed  erano  detti  gimnici  dal 
nome  gymnos , che  significa  ignudo  ; perché 

in  tali  e’  s’escrcitavan  ignudi.  (N.  S.) 

• CIMNOPODIO.  Sust.  masc.  Scarpa  delle 
femmine  greche,  che  lasciava  nuda  una  por- 
zione del  piede.  Dts.  compcnd.  delle  Arti 
del  Disegno.  Milano,  Fa! lardi,  1831.  (Min) 

• G1MNOUINCO.  Lat.  Gymnorhynchui.  T. 
di  Stor.  Nat.  Nome  di  un  genere  di  ani- 
mali dell’  Ordine  dei  Cesio  idei.  Corpo  de- 
presso, continuo,  lunghissimo , col  ricetta- 
colo del  collo  subgloboso . Testa  fornita  di 
due  fessele  bipartite,  dalle  quali  sortono 
quattro  proboscidi  nude  ritirabili . (ften) 

GINA.  F.  A.  A gl:  ia.  Forza , Possa,  Le- 
na. Latin,  vis,  robur.  Crec.  c j vawi;,  mpys  ta. 
Pataffi  4.  Egli  c pur  cuore  e cuffia,  e non  ha 
gina.  Tac.  Dav.  Post.  460.  Si  fermò  nel  letto, 
caduto  e abbandonato,  senza  più  forza'  balìa  o 
gina  da  poter  muoversi. 

• GINEBRO.  F.  GINEPRO.  (B) 

• GINECEO.  Appartamento  delle  donne 
in  generale,  ed  in  particolare  Conservato- 
mi»,  o altro  luogo  abitato  da  sole  donne , e 
per  lo  più  nubili.  Questa  voce  sarebbe  af- 
fettata fuor  dello  stile  sostenuto  o scherze- 
{•ole.  Magai,  lett.  Ricorrete  alla  presidentessa 
del  Gineceo  della  S.  Cognata , e fatele  vedere 

' le  due  accluse  mostre.  (A) 

• GINECOCRAZÌA.  T.  degli  Scrittori  Po- 
litici. Stato  di  cui  le  donne  possono  avere 
il  governo  e comando  principale.  (A) 

• GIN  ECONOMO.  Signore  sopr aintende  n- 
te  alla  moderazione  delle  pompe.  Goez. 
Rep.  giom,  4.  (Bere) 

CINEPRA.  F ■ A.  Coccola  del  ginepro.  M. 
Aldobr.P.  N.  145.  Ginepre  sono  calde  e sec- 
che nel  secondo  grado. 

• $.  E per  T albero  stesso.  Ar.  Fur.  13. 

87.  Come  nel  bosco  dell’  uroil  ginepre.  (M) 

GINEPRAIO.  Ginepreto.  Luogo  dove  sicn 
molli  ginepri.  Lat.  locus  juniperis  consitus. 

Per  metaf  vale  Intrigo;  forse  detto 
cosi  datt essere  i luoghi  de’  ginepri  salvati- 
chi,  incoiti , e difficili  da  uscirne,  per  la 
foltezza  de ’ rami  del  ginepro,  e pt  molti 
aculei  di  che  sono  armati,  e con  che  pun- 
gono. Lai.  labyrinlhus . GrAa^S'Jpo&o;.  Mail. 
Franz,  rim.  buri.  E in  un  gran  grueprajo  en- 
trar mi  fate.  Fatch.  Ercol  97.  Io  vorrei  og- 
gimai  uscire  di  questo  ginepraio,  che  dubito  ui 
non  essere  entrato  nel  pecoreccio. 

GINEPRETO.  Gimeprajo,  nel  tigni fic.  del 
§.  Lat.  Inbjrintus . G ree.  Xa^iiptv&oj.  Capr. 
Boti.  a.  37.  Egli  entrò  in  tal  maniera  io  que- 
sto ginepreto,  che  andando  in  certe  case,  e ve- 
dendovi appiccato  cc.  di  questi  an lidie , co- 
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roincib  a dire  che  riconosceva  di  quelle  che 
eran  di  sua  mano.  Sali1.  Grandi,  i.  a.  Che  tu 
vedi,  Eanlicchio  , ben  per  quello  Ch'io  sono 
entrata  in  questo  ginepreto. 

GINEPRO.  àrbore  nolo.  Lati n.  junìperus. 
Gr.  cbxsuSoj.  Petr.  son.  ufi.  Non  edra,  abe- 
te, pm,  faggio  o ginebro  Poria  'I  foco  allentar, 
che  ’l  cor  tristo  ange.  Alani.  Eleg.  ».  60.  Por- 
tando lauro  in  fronte,  edra  e ginebro,  Tutti  lieti 
diran  : dove  è colei  Che  men  famosi  fa  Nilo, 
Indo  ed  Ebro?  E son.  t.*65.  Che  come'l  Tec- 
chio  pin  fornii  ginebro,  Cosi  gli  altri  {fiumi) 
fra  noi  la  Sena  avanza.  Cr.  4.  44*  5.  Si  tolga 
il  ginepro  cotto  in  caldaja  di  vino,  e sia  messo 
nel  vaso  con  vino  bogliente.  E 5.  09.  1.  Il  gi- 
nepro è un  arboscello  piccolo,  noto  assai.  Mor. 

S.  Greg.  L’albero  del  ginepro  ha  punture  per 
le  foglie . Alam.  Coll.  4.  85.  Non  rifiutai»  ( i 
buoi)  talor  la  secca  fronde  Della, vite,  dell’elce, 
dell'alloro,  E del  ginepro  umil,  che  punga  0M- 
110.  Rem.  Ori . 5.  1.  4».  Tolse  per  sè  la  donna 
tra  palafreno  Ch*  ad  un  verde  ginepro  era  le- 
galo. — I poeti  dissero  anche  GINEBRO  in 
grazia  della  rima.  Junìperus  communi»  Lin. 

T.  de’  Botanici . Pianto  che  ha  lo  stelo  fru- 
ticoso, che  dall’altezza  di  un  braccio  e met- 
eo può  giungere  a quella  dì  io  o io  ; con 
la  scorza  scabra,  di  un  bruno  alquanto  ros- 
so ; i rami  aperti , diffusi,  aggruppati  ; le 
foglie  terne,  lineari,  acute,  patenti , pun- 
genti, sessi  li,  liscie  ; le  bacche  piccole,  sfe- 
riche, alquanto  nere  nella  loro  perfetta  ma- 
turità, detta  grossezza  di  un  pisello.  Fiori- 
sce dall’ Aprile  al  Maggio.  É indigena  nei 
luoghi  incolti  e pietrosi  della  maggior  par- 
te dell' Europa,  ed  è sempre  verde.  (Bj  -E 
usato  fuor  di  rima  Ginebro.  Ar.  rim.  son.  7. 
Ediz.  Orlandoli,  Kenex.  1750.  Non  voglio,  e 
Febo  e Bacco  mi  perdoni , Che  lor  frondi  mi 
mostrino  poeta,  Ma  che  un  ginebro  sia  che  mi 
coroni.  (P) 

* 5 - Per  Lo  frutto  di  tal  arbore.  Sannaz. 
Arcad.  egl.  6.  Ciascun  mangiava  aifombra  di- 
lettevole Or  latte  e ghiande  , ed  or  ginepri  c 
morde.  (V) 

GINESTRA.  Pianta  nota , che  fa  le  sue 
foglie  simili  al  giunco,  alle  quali  noi  dicia- 
mo Fila,  e fa  i fior  gialli.  Lat.  genista.  Gr. 
cwafJTÓv.  Bove.  Introd.  54.  Qnivi  le  tavole  mes- 
te videro  ec.,  ed  ogni  cosa  di  fiori  di  ginestra 
coperta.  Alam.  Colt.  1.  ia.  Poi  la  lenta  gine- 
stra in  un  gli  accinga.  Bemb.  Asol.  5.  Indi 
oon  pochi  valchi,  sotto  alcune  ginestre  guidato- 
mi, che  dinanzi  la  piccola  casa  erano , sopra  il 
piano  d’tui  tronco  tP albero,  il  quale,  lungo  le 
ginestre  posto,  a lui  ed  a’ suoi  osti  semplice  e 
bastevole  seggio  face  a,  si  pose  a sedere.  — Spar - 
tium  junceum  Lin.  T.  de’  Botanici.  Pianta 
che  ha  i rami  opposti,  cilindrici,  midoliosi, 
flessibili,  simili  ai  giunchi;  le  foglie  in  pie- 
col  numero,  alterne,  lanceolate ; i fori  gran- 
di, gialli,  odorosi,  a grappoli  diritti,  termi- 
nanti. Fiorisce  dal  Giugno  ed? Ottobre,  ed 
è comune  nei  luoghi  sabbiosi  e montuosi. 
Lia  una  varietà  a fori  doppii , la  quale  si 
propaga  per  innesto  o per  margotto.  (B) 
GIN  EST RAG  GIN  E.  Lo  stesso  che  Cine- 
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slrella.  Ricelt.  Fior.  ao.  Il  bengiui  è gomma 
d'  un  arbore  indiano , la  qual  gomma  non  è il 
laserpizio  odorato,  come  abbiamo  detto  ec.,  ma 
piuttosto  è il  liquore  d'un  arbore  dell’ Indie,  il 
quale  è simile  al  mandorlo,  con  foglie  più  lar- 
ghe, ed  ha  le  vermene  tenere,  flessibili  e sca- 
nalale, come  la  gineslraggine. 

* GINESTRELLA.  Genista  tìnctoria  Lin. 
T.  dei  Botanici.  Pianta  che  ha  gli  steli  a 
cespuglio  ; i rami  diritti,  sottili,  striati  ; le 
foglie  alterne,  sparse,  lanceolate , liscie  ; i 
fori  gialli,  a spiga  diritta,  serrata,  termi- 
nante. Fiorisce  dal  Maggio  al?  Agosto,  ed 
è comune  alla  campagna . Ha  una  società 
più  grande,  co’  fiori  più  numerosi,  detto 
Ginestra  di  Siberia.  (Gali) 

* GINESTRETA.  Lo  stesso  che  Ginestre- 
to. Balda o.  Lai n.  Cecch.  Vari.  E’n  qualche 
macchia  o ’n  qualche  gineslreta,  Tra  l’ortica  e 
le  luppoli*  allievata.  a*) 

GINESTRETO.  Luogo  ove  nascono  le  gi- 
nestre. Lat.  genistetum.  Cron.  More/l.  aao. 
Vedrai  grandi  scopelini  e ginestreti,  dove  usano 
lepri  in  grande  quantità.  ( La  stampa  per  er- 
rore ha  ginestreti.) 

J . Per  mctafi  Intrigo.  Lat.  lalrj  rinthuSs 
Gr.  Alleg.  t55.  Quando  Teseo  fu 

scappato  da  quell’  avvilupatissimo  ginestreto , 
egli  abbandonò  quella  poverella  che  ue  l'aveva 
fatto  uscire. 

GINESTREVOLE.  Add.  Poco  usato.  Pie- 
no di  ginestre.  Fir.rim.  iag.  Gie  vai  più  un 
tocco  sol  d’un  buon  batlaglio,Che  valli  e monti 
c boschi  ginestrevoli.  Bemb.  Asol.  a.  Nessuna 
dolce  vista  di  vaga  selva  scorgono  gli  occhi 
miei,  o di  ginestrevolc  monticciuolo  nessun  so- 
lingo  sentiero. 

* GINESTR1NA.  Lotus  comicolatus  Lin. 
T.  de'  Botanici.  Pianta  che  ha  lo  stelo  ar- 
boreo ; le  foglioline  ovato -lanceolate  ; * fori 
gialli,  disposti  a capotino,  quasi  ad  ombri- 
la sostenuta  da  un  lungo  peduncolo  ; i le- 
gumi cilindrici.  Fiorisce  dal  Maggio  al 
Giugno.  È comune  nei  prati  e nei  pascoli. 
(Gali) 

* GINESTRINO.  Aggiunto  di  panno  tes- 
suto col  filo,  che  s’ ottiene  dalla  scorza  dei 
rami,  o vermene  della  ginestra  macerata 
nel? acque  termali.  Targ.  (A) 

* GIN  ESTRO  . Lo  stesso  che  Ginestra  . 
Magai,  lett.  (A) 

* GINESTRONK.  Ulex  curopteus  Lin.  T. 
de’  Botanici.  Pianta  che  ha  gli  steli  molto 
ramosi,  sparsi  dispine;  te  foghe  piccolissime, 
strette,  appuntate , pelose , che  in  seguito  si 
cangiano  in  spine;  i fiori  gialli,  molto  gran- 
di, quasi  sessili , inodori,  a ciocche  termi- 
nanti. Fiorisce  dall’Aprile  al  Giugno.  È 
comune  nei  luoghi  vicini  al  mare.  Ha  una 
varietà  più  piccola  in  tutte  le  sue  parti. 
(Gali) 

* GINEVRO.  V.  A.  Lo  stesso  che  Gine- 
pro. Bemb.  lett.  (A) 

* G1NGELLO.  Sorta  d’ordigno  della  spe- 
cie de’  Grimaldelli.  Magai,  lett.  11.  (Berg) 

* GIN' GEL  LARE.  T.  ae’  Cavallerizzi.  Di- 
menar la  groppa.  (AJ 
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GINGÌA.  V.  A.  Cengia.  Palimi.  I fanciulli 
languiscono  quando  le  gingie  ingrossano  per 
mettere  t denti , cosi  i pollastrini  in  mettere  la 
cresta. 

• GINGILLARE.  Foce  poco  usata.  Balla- 
re a gingilli , Metter  tempo  in  mezzo,  F ar 
castelli  in  aria.  Sacc.  rim.  Un  timor  solo  tutto 
mi  stropiccia  ; Che  a’  io  gingillo,  il  inai  mi  chiù- 
de  i vicoli.  (A) 

• GINGILLO.  Specie  di  piccolo  grimal- 
dello, proprio  delle  serrature  gentili  ; e per 
traslato  si  disse  d* ogni  cosa  in  genere,  che 
è acconcia  ad  operare  una  qualche  cosa 
difficile  con  ingegno  ed  arte  particolare. 
Magni,  leu.  E poi  che  o per  via  di  congetture 
ritrovasse  appresso  a poco  il  gingillo , o , non 
ritrovandolo,  si  desse  bensì  per  vinto  quanto  al 
modo,  ma  non  mettesse  in  dubbio,  che  in  un 
modo  o in  un  altro,  gioco  di  mano  egli  oveva 
a essere,  e furberia,  rag.  rim.  E se  talun  con 
bindoli  e gingilli  Vi  sapesse  gabbare,  avria  for- 
tuna, Ma  grande  bene  ; e gioverian  gli  stilli  Con 
esso  voi  a poco.  (A) 

• GINGLIMO.  T.  degli  Anatomici.  Quel- 
la specie  di  articolazione , per  la  quale  av- 
viene che  gli  esterni  di  due  ossa  siano  tal- 
mente articolati  in  alcune  giunture , che  il 
capo  dell’  uno  incossi  nel  seno  incavato  del - 

V altro,  ed  in  alcune  altre  l’estremità  del - 

V ossa  unite  abbiamo  e capi  e seni  per  pe- 
netrarsi a vicenda.  (A)  , 

•GINN AREMO.  Sorta  tt uva.  Cresc.  Ub. 
4*  cap.  4.  Ed  è un'  altra  spezie , la  quale  è 
detta  Ginnaremo,  quasi  simigliarne  alla  predet- 
ta in  sapore  ( cioè  ag?a,  acetosa  ec.)t  durabi- 
lità di  vino,  e in  formi.  (V) 

• GINNASIARCA.  Sopranlendet Uè  a’ giuo- 
chi della  lotta,  Capo  del  Ginnasio.  Salvia. 
Vit.  Crai.  Supplicando  di  non  so  che  il  Gin- 
nasiarca,  e soprintendente  della  scuola,  o Gin- 
nasio, gli  toccava  i fianchi.  (A) 

• GINNASIO.  Specie  di  scuola,  ove  in  an- 
tico si  esercitavano  i giovani  nelle  ginnasti- 
che a negli  studii.  Oggi  s' usa  in  generale 
come  sinonimo  di  Scuola,  o di  Luogo  dove 
sono  scuole.  Borgh.  Orig.  Fir.  i3a.  Vi  rin- 
chiusero dentro,  per  usar  Te  loro  voci,  la  pale- 
stra, il  ginnasio,  ec.  Tolonu  lett.  169.  Gli  av- 
vezzava ad  astenersi  e sopportare , gli  faceva 
frugali,  e in  somma  era  un  nobil  ginnasio  e 
una  chiara  palestra  d’  ogni  virtù.  (V) 

GINNASTICA.  V.  G.  Temi,  ri  Stor.  ant. 
e mod.  Arte  di  fare  gli  esercisti  del  corpo , 
sia  per  la  difesa , pei'  la  sanità , o pel  di- 
vertimento. Per  eseguirne  più  agevolmente 
i moti,  e per  dar  minor  presa  all’  avversa- 
rio, si  solea  combatter  nudo,  o quasi  nudo. 
Lai.  gymnastìca  . Grec.  yuiivaoTtxrj . Salvin. 
Pros.  Tose.  1.  337.  Per  coltivare  ed  abbellire 
Tono  e l’altro,  le  ben  governate  cittadi  eserci- 
tare facevano  a’  suoi  cittadini  la  musica  e la 
innastica . E appresso  : La  saltazionc  si  può 
ire  che  della  musica  partecipi  e della  ginna- 
stica. Pros . Fior.  3.  a 9 5.  Si  esercitavano  nel- 
la ginnastica,  cioè  nel  corso,  nella  lotta , e nel 
pugile , e nel  pancrazio.  E 4.  47-  Adunali  i 
più  valorosi  campion  di  tutta  V Italia  ad  esercì- 
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tar  in  Firenze  le  più  fiere  prodezze  della  gin- 
nastica. 

* 5 • ella  Medicina  è la  parte  che  ap- 
partiene all’  Igiene , e comprende  tutti  gli 
esercisti  corporali  per  la  conservazione  O 
ristabilimento  della  sanità.  (Aq) 

•GINNASTICO.  F.  GINNASTICO.  (N.S.) 

GINNETTO.  Sorta  di  cavallo  di  Spagna. 
Ar.  Fur.  a5.  45.  La  gentil  donna  un  ottimo 
ginnetto  In  don  da  lei  vuol  che  partendo  toclia. 

* GINNICO.  F.  GIMMO).  (N.  S.) 

* GINNOPEDÌA.  T.  degli  Storici.  Specie, 
di  danza  religiosa  presso  de’  Lacedemoni , 
che  usavasi  specialmente  da’  fanciulli,  i quali 
a piè  scalzo  aiutavano  insieme  col  ballo  can- 
tando le  lodi  degli  Dii , e di  coloro  che  era- 
no stati  uccisi  combattendo  per  la  patria.  (A) 

* GINNOSOFISTA . Setta  di  Filosofi  In- 
diani, celebre  nell’antichità,  cosi  detti  dalr 
V andar  quasi  muli , sprezzanti  de’  piaceri 
della  vita , ed  intieramente  dati  alla  con- 
templazione della  natura.  Cor.  pari,  z.letl. 
o43.  Negli  quattro  quadri  minori  faremo  ec.; 
c,  perchè  il  pittore  intenda;  in  uno  i Ciunoso- 
fisti,  nazion  d’ìndia,  ec.  (A) 

•GINOCCHIARE.  Foce  poco  usata.  Ab- 
bracciar in  atto  supplichevole  le  ginocchia 
di  alcuno.  Salvin.  Iliad.  Bieco  guarda adol , 
disse  il  ratto  Achille  : Non  ginocchiarmi , can , 
per  le  ginocchia,  Nè  per  li  genitori.  (A) 

* GIN  NOCCHI  ELLA.  Fannellus  Bononien- 
sis  major.  Nome  volgare  della  Pavoncella 
maggiore  di  Bologna.  Le  sue  cosce  sono  in 
parte  nudate  di  perule,  i piedi  giallognoli  , 
e l’ unghie  nere.  (A)  s 

GINOCCHIELLO.  Il  ginocchio  del  porco , 
spiccato  dall’animale. 

5 . Ginocchiello  si  dice  anche  l’arme  di- 
fensiva del  ginocchio.  Lai.  gennai  e . Gr.  xo 
avTixvrjptov.  Planud. 

GINOCCHIETTO.  Dim.  di  Ginocchio. 

J.  Per  similit.  Burch  »•  54.  Però  prego 
mi  ruaudi  uno  sparvieri,  Il  qual  sia  grosso , e 
di  rosso  piumato , E ben  pennuto  , e abbia  il 
ginocchietto . ( Qui  pare  che  significhi  una 
coperta  di  piume  che  discenda  sino  al  gi- 
nocchio. ) 

* J.  Ginocchietto.  T.  de’  Semplicisti.  Sor- 
ta di  pianta  detta  anche  Frassinella  e Ditta- 
mo bianco.  Matliol.  (A) 

GINOCCHIO  La  piegatura  che  è tra  la 
gamba  e la  coscia.  Lai.  genu.  Gr.yóvo-  Nov. 
ant.  83.  4.  E feerie  mettere  un  bel  sottano,  il 
quale  le  dava  al  ginocchio . Petr.  cani.  5.  7. 
Perchè  inchinare  a Dio  mollo  con  vene  Le  gi- 
nocchi a e la  mente  . Dìcer.  div.  Or  ti  sono  i 
fratelli  a ginocchia , e preganti  della  salute  di 
lor  frate . Bern.  Ori.  5.  1.  64.  Giunselo  ap- 
punto, ove  l’avea  segnalo  , Sotto  al  ginocchio  , 
al  fondo  dell*  arnese.  Red.  Cons.  1.96.  Osser- 
vo parimente  che  ec.  la  gotta  produce  altresì , 
a lungo  andare,  i tufi  ed  i calcinacci  nelle  ar- 
ticolazioni delle  mani , de’  gomiti , de'  piedi  e 
delle  ginocchia. 

* I Lanaiuoli  dicono  che  II  filo  forma 
i!  ginocchio,  quando  l'ordito  non  rimane  di- 
steso nel  lavorare.  (A) 
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CIN'OCCrnONE  e GINOCCHIONI.  Posa- 
to  sulle  ginocchia.  Lai.  genujlextìs  ,Jlcxis , 
positis,  submissis  geni  bus . Gire.  yv’.>£.  Pass. 
16».  Si  gelti  dinanzi  a’  suoi  piedi  umilmente  o 
a sedere,  o ginocchioni.  G.  V.  7.  55.  a.  Stan- 
do il  re  Ridolfo  in  sedia  in  un  gran  fango , 
quello  di  Buermnr  gli  stava  dinanzi  ginocchio- 
ne.  Ovili.  Pisi.  Emmi  detto  eh’  io  caddi  ginoc- 
chioni. Berti.  Ori.  1.  98.  48*  Parlando,  sem- 
pre stelle  in  ginocchione.  Segr.  Fior.  As.  3. 
Er’  ito  forse  un’  ora  ginocchioni  Tra  quelle  Oc- 
re. Rim.  buri.  Curz.  Marign.  Io  cascai  ginoc- 
chioni, Persi  ogni  senso  , e perdei  la  parola  , 
Piè  pur  potei  formar  sillaba  sola. 

* $ • Ginocchione.  Nota  uso.  Frane.  Sacch. 
nov.  157.  Levaronsi  di  ginocchione  , e ec.  si 
partirono.  (V) 

• GINSENG.  Panax  quinquefolium  Lin. 
T.  de ’ Botanici.  Pianta  che  ha  la  radice 
fusiforme , biforcata , alquanto  gialla  inter- 
namente, aromatica,  di  un  dolce  amarogno- 
lo, della  lunghezza  di  tre  o quattro  dita  ; 
lo  stelo  diritto,  alto  un  palmo,  terminato 
da  tre  foglie  picciolale , composte  di  5 fo- 
glioline ovate , appuntate , dentate;  i fiori 
erbacei,  a picciole  ombcllc  ; le  bacche  ros- 
se. Fiorisce  nel  Giugno , ed  è indigena  nel- 
la China,  nel  Canada,  nella  Virginia.  Red. 
Op.  voi.  4.  pag.  no.  ( Ediz.  de*  Classici.) 
L’altra  (erba),  che  è delta  Ginseng,  quantun- 
que non  abbia  tanto  vigore  da  poter  donare 
1 immortalità,  eli* è nondimeno  cosi  valorosa, 
die  tutto  ’l  tempo  della  vita  ci  può  fare  star 
soni  e allegri,  ec.  (B) 

CIÒ.  Voce  colla  quale  s*  incitavano,  in 
antico,  i cavalli  da  soma  al  camminare.  Pa- 
taffi- a-  Arri  al  somicro,  e al  cavai  gii»  là.  Frane. 
Sacch.  rim.  9.  Va  il  cavai  per  giù  , Per  nuda 
v®  il  hò,  E 1*  asino  per  arri. 

$•  Andar  giù  già,  vale  Andar  pian  pia - 
’no.  Lat.  pedetentim  ire . Gr.  nata  Trofia;  /3a- 
. Maini.  5.  68..  Che  gin  giò  se  ne  vanno 
gtu  pel  piano  Sbattuti,  come  10  dissi,  dalla  fa- 
me. Buon.  Pier.  4.  4.  11.  Chi  piano  Andar 
giò  giò,  chi  camminar,  chi  correre. 

•GIÒANE.  Ortogr.  ani.  Giovane.  Guitt. 
ìett.  17.  47*  Non  è eia  dir  gioanc  a tal  che  no- 
ce. ( Scherza  sull’equivoco  di  giovane,  latin. 
ìuvenis,  e giovane,  cioè  ne  giova.)  (V) 

* GIOBBI  A.  Voce  ani.  rimasta  a ’ Piemon- 
tesi. Lo  stesso  che  Giovedì.  Bemb.  lett.  (A) 

GIOCANTE.  Lo  slesso  che  Giucante.  Lat. 
ludens. 

GIOCARE.  Lo  stesso  che  Giucare.  Latin. 
ludere.  Gr.  irat£«v.  Fav.  Dsop.  i65.  Possia- 
mo l’uuo  con  l’ altro,  Giocato  ogni  cosa.  [L’ediz. 
di  Padova  1811  a pag.  1 a 5 legge:  i quali 
■bbicmlo  giucato  l’uno  all*  altro , ha  vinto  ogni 
C093.  ) 

GIOCATORE.  Lo  stesso  che  Giucatore. 
tal.  lusor.  Fav.  Esop.  i65.  Possiamo  inten- 
dere per  lo  bosco  e scure  quei  due  giocatori 
che  ec.  Tass.  Pros.  in  Rim.  part.  1.  pag. 
bQi.  (Ediz.  d’Aldo  i58a.)  Quando  il  gioca- 
tore è stato  favorito  dal  primo  favore  t aspetta 
Vagioncvolmcnte  il  secondo,  ec. 

GIOCHETTO.  Dim.  di  Giuoco.  Salvia. 
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||  Pros.  Tose.  1.  566.  Non  sono  mica  le  lingue 
un  giochetto  di  vani  suoni,  ma  cc. 

GIOCHEVOLE.  Add  Piacevole,  Da  giuo- 
j;  co.  Burlevole.  Lat.  jocosus,  lepidus,  jocula- 
■ rius.  Grec.  lotpairiXo;,  irxcyvuefii];.  Filoc.  7. 
9S.  Con  giochcvoie  sguardo  a tutti  egualmente 
donò  vana  speranza . Quid.  G.  Ardirono  di 
j scrivere  molte  còrnee  giochevoli  ne’  loro  libri. 

| Maestruzz.  a.  11.  6.  Siccome  l’uomo  abbiso- 
gna di  coqiorale  recreazione,  perche  non  puo- 
te  continuamente  affaticarsi,  oosì  anche  dalia 
parte  dell*  anima  abbisogna  di  riposo  c sollaz- 
zo, il  quale  si  (a  per  cose  giochevoli  e di  riso. 

CIOCHEVOLMKNTE.  Àvverb.  Per  giuo- 
co, Per  ischcrto.  Latin,  jocose,  lepide , per 
: jocum.  Gr.  sv  irxioià,  xxioottó;.  Bemb.  Asol. 

i.  Cosi  con  un  dito  per  i scherzo  minacciando- 
: la  giocbcvolmente.  Borg.  Rip.  aS.  Measer  Ber- 
nardo ha  avuto  il  torto,  e giochcvoie  mente  ria? 

! pomlendo  soggiunse  il  Valori,  a farmi  entrare 
il  primo  in  campo. 

GIOCO.  Lo  stesso  che  Giuoco.  Buon . rim. 
2j.  !u  danno  suo  costei  ec.  Mi  fa  doglioso , e 
il  prende  in  gioco  ec.  ! 

GIOCOFORZA.  Voce  usata  avverbial- 
mente, che  s’ accompagna  al  verbo  ESSE- 
RE, e corrisponde  al  lat.  Neccsse  est,  cioè 
È di  necessità  ; come  se  si  dicesse:  È un 
! giuoco  che  forza  e coslrigne.  Lai.  neccsse. 
Buon.  Fier.  5.  1.  4-  E ci  fia  giocoforza  innan- 
zi sera,  Svegliati  noi,  trar  del  suo  letto  il  brando. 

GIOCOLARE  e CIOCOLARO  . Chi  giuo- 
cola.  Buffone , Bagattel/iere,  Giullare,  Ghia- 
cciare. Lat.  gesliculator , pnvstigiator,  scor- 
ra. Gr.  yjiCGvifios,  Lab.  916.  Se 

leggiadria  " chiamar  si  dee  il  vestirsi  a guisa  di 
giocolare.  M.  V.  9.  1 08.  Essendo  appresso  del 
detto  Conte  un  matto  gioco  laro  , un  giorno  ai 
messe  in  un  fossato . Galat.  5o.  Niuno  dee  , 
per  piacere  altrui,  avvilire  sé  medesima,  che  « 
arte  non  di  nobile  uomo,  ma  di  giocatore  t di 
buffone. 

GIOCOLARE.  Verbo.  Far  giuochi  o ba- 
gattelle, o Mostrar  con  prestezza  di  mano, 
o altro,  quel  che  non  può  farsi  naturalmen- 
te. Lat.  gesticulari,  priestigias  facere.  Grec. 
yjipovofiilv,  yoijTiùtzv.  . , 

• GIOCOLAR! A.  Gherminella.  Atto  di 
giocolare.  Voce  antica.  S.  Agost.  C.D.  3i. 
Tutte  queste  giocolane  dissono.  (V) 

GIOCOLAMMO.  V.  A.  Giocolino.  Fr. 
Jac.  T.  té  14.  35.  A lussuria  è dirizzato,  Per 
far  suoi  giocolarmi. 

• GIOCOLAHIO.  Add.  Da  Giullare.  Voce 
antica.  S.  Agost.  C.  D.  5. 07.  Con  Rammen- 
to svergognatissimo  e quasi  reprensorio,  ovvero 
con  levità  giocolsria.  Lat.  mimica  levitate.  (V) 

• GIOCOLARITA.  V.  A.  Giuli  e ria . Ca- 
vale. Pungi l.  s55.  Lo  terzo  è riso  di  vanità  t 
di  giocolatila.  (V) 

GIOCOLARMELE.  Awerb.  Giocosamen- 
te. Lst.  jocose . Gr.  ev  «cufica.  S.  Agost.  C. 
D.  Da  Apolline  sopra  V avvenimento  del  fatto 
gli  fu  risposto  giocolarmente  c dubbiosamente. 

GIOCOLA RO.  V.  GIOCOLARE. 

GIOCO  LATORE.  Che  giocola.  Giocolare, 
Bagattcllicrc.  Lat.  prcestigiator , circulator. 
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agyrta.  Gr.  ct'ppn?^.  Cani.  Cam.  Paol.  Oli. 
54.  Giovani  siain , giocolator  si  destri , E di  sì 
forte  schiena , Che  non  far  mai  di  noi  miglior 
maestri.  Buon.  Fier.  3.  a.  17.  Giocolatori  an- 
dar forse  ’n  sul  canapo.  Cron.  MorelL  raH. 
E volentieri  si  vedeva  intorno  giocolatoti  & bel- 
le concubine. 

* GIOCOLATOR1AMENTE.  In  ischcrza. 

5.  Agost.  C.  D.  5. 96.  Dicendo  eglino  giocola- 
toriamente  che  voleano  essere  saettati  da  lui.  (V) 

GIOCOLAI RICE.  Perbal.  fanm.  Che  gio- 
cola. Lat.  praestigiatrix. 

GIOCOLINO.  Dim.  di  Gioco.  Lat.  oblecta- 
tio,  obiectamentum , nugte . Gr.  àeXxTrjpiov, 
\ijoot.  Lib.  Son . 9.  Tu  lai  i giocolini  Or  den- 
tro , or  fuora,  or  con  sonetti  radi;  Or  esci»  e 
non  ci  fare  i fraccurradi.  Ani  Alarti,  rim.  &4- 
E gli  fa  intorno  mille  giocolini. 

GIOCOLO,  P.  A.  Scherzo.  Lat.  focus,  jo - 
culus,  PLaut.  Gr.  naìrpnc,».  Vit.  SS.  Pad.  9. 
349.  Attendendo  tutti  a mangiare  , e a’  giocoli, 
e a’  sollazzi. 

GIOCOLOSAMENTE.  V.  A.  Avverò.  Gio- 
cosamente. yit.  SS.  Pad.  »ao.  Miracolo  so- 
pra alcuni  fanciulli  che  giocolosamentc  vollooo 
consce rare. 

GIOCONDAMENTE.  Avverò.  Con  giocon- 
dità. Lat.  jucuntle . Grec.  aXuiets? , tjSstoC-  S. 
Agost.  C.  D.  Il  piacere  cerca  quello  che  di- 
letti giocondamente  agli  occhi  corporali. 

GIOCONDARE.  Stare  in  giocondità , Pi- 
ver  giocondamente.  Sollazzare,  Allegrare . 
Lat.  voi up tale,  delcctaUonc  affici,  gaudere, 
jucurulari.  Gr.  suppaiKcftai.  Tool.  Misi.  Più 
efficacemente  libera  da  ogni  suggezknue  , nel 
proprio  regno  più  beatamente  si  gioconda  e ral- 
legra. Com.  Purg.  16.  Dilettasi  111  veder  suoi, 
giocondandosi  in  soavissimi  odori.  Fr.  Jac.  T. 

6.  3a.  14.  Danne  Cristo  ad  assaggiare  Di  tal 
pomo  salutare,  E in  eterno  giocondare.  S.  Agost. 
C.  D.  Sussistendo  c modificata  , contemplando 
è illustrata,  accostandosi  a Dio  è gioconJat.i. 

GIOCONDÀTO.  yoce  poco  usata  . Add 
Da  Giocondare . Fatto  giocondo.  Lat.  gau- 
dens,  juc  undi  Lat  e , voluptalc  affeclus . Grcc. 
iJ5ovó/xavo{.  Guid.  G.  Medea,  giocomlata  per 
li  buoni  avvenimenti,  venne  a veder  Giasone. 

GIOCONDEVOLÉ.  Add.  Foce  poco  usata. 
Giocondo,  Che  fa  lieto.  Latin,  jucunditate , 
voluptale  afficiens,  delcctabilis.  Gr.  rapicso?. 
Seal.  S.  Ag.  La  sazievole  dolcezza  del  giocon- 
devolc  e luminoso  splendore  dello  radiante  Sole 
della  Trinità. 

GIOCONDEZZA.  Men  usato  che  Giocon- 
dità. Lat.  jucurulitas.  Gr.  trotti;-  Fr.  Giord. 
Pred.  R.  Pruovano  i servi  di  Dio  giocondezza 
nell’animo. 

GIOCON  DISSI  MAMENTE.  Superi,  di  Gio- 
condamente. Lat.  jucundissime.  Gr.  Vjiecra. 
Salvia,  disc.  1.  i3a.  Per  la  veduta  tutto  il 
mondo  in  un  punto  di  tempo  s’ abbraccia , e si 
gode  e si  gusta  giocondissimamentc  ec. 

GIOCONDISSIMO.  Superi,  di  Giocondo. 
Latin.  Jucundissimus.  Gr.  tzX'JJróvaTo;.  Tratt. 
Ben.  Piv.  Beatitudine  è cosa  dilettabilissima  e 
giocondissima.  Albert.  96.  Giocondissima  cosa 
• aver  ricevuto  beneficio  da  colui , lo  quale  lo 
Voi.  IV. 
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posai  amare  , eziandio  di  po’  la  ’ngiuria . Fir. 
As.  8.  Me  n’andai  entro  alla  nobilissima  e gio- 
condissima città  di  Siena . Bernb.  Asol.  9.  So- 
no aspettate  giocondissime,  sono  non  aspettate 
venturose. 

GIOCONDITÀ,  ni  modo  antico  C IOCON- 
D ITALIE  e GIOCOND1TATE.  Letizia,  Alle- 
grezza.  Giubilo , Contentezza  di  cuore.  Lat. 
jucunditas.  Gr.  vjàurì)?,  tjcovTj.  Pii.  SS.  Pad. 
Allora  io  inebriata  e piena  di  grande  giocondità 
l’ahbracciai,  e pregalo  che  mi  lasciasse  rimaner 
seco.  Guid.  G.  I quali  esso  Re  aveva  ricevuti 
con  molla  giocondiude.  Fr.  Jac.  T.  5.  18.  i3. 
Han  si  gran  gioconditate  ; Nullo  il  sa , se  non 
chi  '1  sente.  Bocz.  Patch.  3.  1.  Quanto  in’ hai 
tu  al  colla  gravità  delle  sentenze  ricruto  , e sì 
colla  giocondità  del  canto  1 

$.  Per  metaf.  Cr.  4.  18.  1.  Il  loro  gra- 
nello ua  dalla  luce  trasparente  e risplendente, 
e ’l  toccamcnto  con  morbida  giocondità  calloso. 
Alam.  Colt.  3. 66.  Riguardi  al  Sole  Che  traspa- 
renti sicn,  clic  al  toccar  senta  Certa  giocondità 
callosa  e dura. 

GIOCONDO.  Che  ha  gioja , Lieto,  Giojo- 
so.  Lat .jucundus.  Gr.  lido;,  xarciStei/xtos.  Dani. 
Inf.  11.  E piange  là,  dov’ esser  dee  giocondo. 
E Par.  18.  E vidi  le  sue  luci  tanto  nere,  Tan- 
to gioconde , che  la  sua  sembianza  Vinceva  gli 
alln.  E 99.  Si  che  ’l  tuo  cuor,  quantunque  può# 
giocondo  S’ appresemi  alla  turba  trionfante. 

*5-  I.  Che  reca  gioja.  Piacevole,  Dilet- 
toso. Pelr.  son.  73.  Da  sè  stessa  fuggendo  ar- 
riva in  parte , Che  fa  vendetta , e ’l  suo  esilio 
giocondo.  Cavale.  Specch.  Cr.  Giocondo,  ac- 
ciocché l’uomo  sia  trailo  per  lo  diletto  ad  osser- 
varlo. (B) 

• $.  il.  E metaf  detto  delle  piante , per 
Rigoglioso,  o simile.  Creso,  lib.  5. 1.  Diven- 
terà farbore  più  giocooJo.  (V) 

GIOCONDOSO.  P.  A.  Add.  Pien  di  gio- 
condità, Gioioso.  Lat.  lastus,  hilaris , jucun- 
dus. Gr.  pcutìso^,  IXscót,  icipi)rapij;.  Fr.  Jac. 
T.  Ammoniscòvi,  amanti  : Vivete  giocondo*!  ; Vo- 
stri cuor  contemplanti  Sempre  stieno  amorosi. 

GIOCOSAMENTE  . Avverbio.  Da  giuoco  , 
Per  burla.  Lat.  j ocose,  joco.  Grec.  traduco»;. 
Maestruzz.  9.  56.  Ma  se  giocosamente  c per- 
cosso dal  cberico,  gravemente  ripercuote,  non- 
dimeno con  giocosa  levità,  e non  con  inganno, 
non  è iscomunicato.  Cavale.  Frult.  ling.  So- 
leva dir  giocosamente,  che  le  querce  e 1 (àggi 
gli  erano  stati  maestri. 

$ . Per  Piacevolmente.  Buon.  Fier.  B.  4-  4- 
N ’ ho  veduta  taluna  Aneli’  io,  e l’ ho  in  memoria 
Giocosamente. 

GIOCOSISSIMO.  Superi,  di  Giocoso.  Lat. 
festivissìmus.  Gr.  aurzixtar aro;  .Salvia.  disc. 
*.  590.  Ne  sono  modelli  perfettissimi  nelle  salire 
Oraziane  ec.,  e nelle  commedie  giocosissime  di 
Molière. 

• GIOCOSITÀ.  Astratto  di  Giocoso.  Pier. 
Segn.  Orai.  Mazzon.  (Bcrg) 

GIOCOSO.  Add.  Lieto,  Allegro,  Festevo- 
le. Lat  .hilaris,  lietus,  jocosus,  lepidus,  festi- 
val. Grec.  , IVapóc,  itiptya^rjs-  Agn. 

Pand.  45.  Assai  ci  diletta,  che  in  questi  ragio- 
namenti matrimoniali  voi  siete  giocoso  e festivo. 
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Scal.S.Ag.  Or  ci  pensi  ranimo,  e vegga  quan- 
to è soave  cosa  questo  tcsauro,  e quanto  dee  far 
lieto  e giocoso  lo  signore  che  compra  cosi  pre* 
ziosa  cosa. 

Per  Da  scherzo  e Da  giuoco . Latin. 
jocosus.  Or.  naiyvuu$r, Maeslruzz . a.  Sa.  6» 
Delle  bugie  alcuna  è pemiziosa  , alcuna  è gio- 
cosa, alcuna  offìziosa.  E a.  56.  Da  poi  che  per 
desiderio  di  vendetta,  e non  con  giocosa  levila- 
de,  il  ripercuote  e dagli,  è scomunicato. 

GIOCUCCIO.  Dim.  di  Giuoco.  Troll.  Gov. 
fam.  71.  Mille  differenze  di  giuocucci,  tutti  a 
vanità  nutricanti. 

GIOCULATORE . Ortogr.  ani.  Lo  stesso 
che  Giocolatore. 

GIOCO  LATRI  CE . Ortogr.  ani.  Lo  slesso 
che  Giocolatrice.  Latin,  prcestigiatrii.  Gr.  tj 
TOijTsóouoa.  Maeslruzz.  1.  17.  Non  si  può  or- 
dinare colui  che  pigliò  moglie  vile  donna,  cioè 
ancilla,  gioculatrice  re.,  avvegnaché  sia  vergine. 

GIOGAIA  . La  pelle  pendente  dal  collo 
de’  buoi . Lai.  palear . Gr.  otcopàys$.  Cr.  g. 
Go.  1.  Abbiano  (le  vacche)  gli  orecchi  piloti,  e 
le  mascella  compresse,  e la  giogaja  grandissima 
c pendente.  E cap.  64.  1.  Abbiano  (i  buoi ) la 
testa  altiera,  muscolosa  c composta,  e con  larga 
giogaja. 

5-  Giogaja  per  Continuazione  di  monti. 
Lai.  montium  juga,montes  perpetui.  Gr.  opws» 
£edyi}.  Stor.  Eur.  1. 16.  E avvegnaché  elle  sia- 
no pure  una  giogaja  sola  di  monti, spartita  niente 
di  manco  e rolla  da  Gami,  laghi  e valli  infìtti- 
le, secondoché  ella  va  mutando  paesi,  muta  an- 
cora e popoli  e nomi. 

* GIOCALE.  AtUl.  Di  giogo.  Lai.  jugahs. 
Ar.  c.  43.  si.  ao.  Morto  il  suocero  mio , dopo 
cinque  anni  Ch’  io  sottoposi  il  collo  al  giogal 
nodo  (al  matrimonio ).  (V) 

GIOGANTE.  V.  A.  Vedi  GIGANTE. 

GIOGANTESSA.  V.A.  Vedi  GlGANTESSA. 

• GIOCATO.  Voce  poco  usata.  Aggioga- 
lo, e per  metaf.  Ben  commesso , Ben  colle- 
gato. Salvia.  Odiss.  Per  cui  ancor  le  navi  ben 
giogaie  Armatisi  sovra  Tìndomabil  mare.  (A) 

* GIOGGLATA.  Voce  bassa , e poco  usita- 
ta.  Inezia,  Freddura.  Alcuni  hanno  pur  det- 
to docciata.  Sacc.  rim.  a.  107.  Ponghiam  da 
canto  Questa  modestia;  eh  via,  le  son  gioggiale, 
Che  ormai  ci  conosciamo.  (A) 

• GIOGHI  (A'  poppa  e di  prua).  Suslant. 
mate.  pi.  T.  di  Marineria.  Sono  due  legni 
che  attraversano  tutta  la  coperta  delle  ga- 
lee, uno  a poppa,  l’ altro  a prua:  escono 
fuori  quanto  i baccalari,  e formano  la  lar- 
ghezza di  tutta  la  galea  con  le  opere  mor- 
te. (S) 

CIOGLIATO.  Addiett.,  e per  lo  più  è ag- 
giunto del  grano  mescolato  col  gioglio.  Lat. 
lofio  permixtus.  Guilt.  lett . 49.  Il  grano  gio- 
glialo  non  fae  mai  buona  farina. 

GIOGLIO.  Loglio.  Lat.  loljum . Gr.  aìpa , 
pervia-  Guilt.  Ictt.cp  Ma  sementando  gioglio, 
triboli,  spini,  preziosissimo  e utile  reude  frutto. 
Lib.  cur.  malati.  La  farina  del  gioglio  cagiona 
sonnolenza. 

GIOGO.  Strumento  di  legno , col  quale  si 
congiungono  e accoppiano  insieme  i buoi  al 
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||  lavoro.  Latin,  jugum.  Grec.  £vmg.  Bocc.  g.  8. 

! f.  a.  Vergiamo  , poiché  i buoi  alcuna  parte  del 
giorno  hanno  faticato  sotto  ’l  giogo  ristretti,  que- 
gli esser  dal  giogo  alleviali  c discùtili . Dani. 
Pure.  la.  Di  pari  come  buoi  die  vanno  a gio- 
go. ned.  lett.  1.  147-  Quel  medesimo  giogo  è 
| un  beirornamento  delle  case  villerecce.  E ap- 
presso: Si  può  dare  anco  il  caso,  che  quello 
stesso  aratro  c quello  stesso  giogo  stia  ben  po- 
sto in  mostra  ec.  E appresso  .-  Dove  stava  con 
tanta  venerazione  collocato  quel  famosissimo 

giogo* 

$.  I.  Per  metaf  vale  Servitù  e Sogge- 
,j  zionc.  Tes.  Br.  7.43.  E non' avrebbero  messo 
loro  collo  a giogo  di  signoria,  se  non  fosse  che 
le  malizie  multiplicarono  pericolosamente.  G.  V. 
10.  144.  5.  Sì  poteva  ec.  sotto  il  nostro  giogo 
render  lor  pace.  Petr.  cani.  9.  5.  I miei  sospiri 
i a me  perchè  non  tolti,  Quando  che  sia,  perché 
no’l  grave  giogo?  E cap.  a.  lodarno  a maritai 
giogo  condotti. 

IL  Per  la  Sommità  de' monti.  Lat.  ju- 
gum, cacumen.  Gr.  G.  V.  10.  ao3.  1. 

Si  provvide  per  lo  dello  Comune  di  fare  una 

S rossa  c forte  terra  di  là  dal  giogo  dell’Alpe. 

ìant.  Inf.i-j.  Ch’io  fui  de' monti  là  intra  Ur- 
bino, E ’l  giogo  di  che  Tevcr  si  disserra.  Bui. 
Purg.  5.  a.  Giogo  è lo  colle  del  mente. 

* $.  IH.  Giogo.  T.  de’ Milit.  Nome  d'ima 
evoluzione  dell’  infanteria , colla  quale  i sol- 
dati si  dispongono  in  Ire  parti  disposte  a 
forma  di  Giogo,  cioè  con  una  schiera  in 
fondo,  e due  laterali.  (G) 

*$.  IV.  Giogo.  T.  de’  Carrozzieri.  Nome 
di  un  pezzo  di  certi  legni  ali  Inglese , il 
quale  è posto  attraverso  al  timone , ed  è 
composto  di  quattro  pezzi  congegnati  a ca- 
nale, sicché  i cavalli,  alle  cui  estremila  so- 
no attaccali,  l’allungano  e lo  scorciano , se- 
condo che  s’ accostano  o si  scostano  dal  ti- 
mone. {A) 

• GlOGOSO.  Che  è cinto  di  gioghi.  Mon- 
tuoso. Salvia.  Il  iati.  Che  a me  di  molli  Bovi 
cosce  bruciò  d’ida  giogosa  Sulle  cime.  (A) 
GIOIA.  Pietra  preziosa . Lai.  gemma,  la- 
pis preciosus.  Gr.  Tà&o;.  Bocc.  nov.  » 4.  Ut. 
Sopra  una  cassetta , di  gioie  carissime  piena , 
scampa.  Toc.  Dav.  Ann.  3.  73.  E per  le  gioie 
loro  lo  spandere  i nostri  tesori  per  le  mondora 
strane  o nimiche. 

•J.I.  Gioia  per  Quantità  di  gioie . Vii. 
SS.  Pad.  a.  536.  Recami  per  iscritto  ogni  mio 
tesoro , e ornamento  in  orò  e in  argento , e in 
altra  gioia  ebe  sia . ( Può  anche  valere  cosa 
preziosa;  e questo  sembra  il  più  probabi- 
le.) <S) 

5.  II.  Figuratani.  Dant.  Par.  10.  Nella 
corte  del  Ciel,  dond’  io  rivegno,  Si  truovan  mol- 
te gioie  care  e belle  Tanto , che  non  si  possou 
trar  del  regno.  ( Cioè  le  bellezze  del  Paradi- 
so.) Cas.  lett.  70.  E nondimeno  a te  ila  d' ac- 
quistarla, e possederla  insieme  con  molte  altre 
carissime  e preziosissime  gioie. 

$.  111.  Gioia,  e Bella  gioia,  si  dice  al- 
l'uomo ironicamente,  quasi  tacciandolo  o di 
malizia  o di  dappocaggine , e di  qualsivo- 
glia altro  vizio  o mancamento.  Lat  vir  egre- 
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gius,  vir  bonus , Ter.  Bocc.  nov.  68*  Ed 
essi  vollon  pur  darti  a questa  bella  gioia . E 
nov.  8 5.29.  EUa  dee  ben  sicuramente  eaaer  cat- 
tiva cosa,  ad  aver  vaghezza  di  cosi  bella  gioia, 
come  tu  se’.  Frane.  Sardi,  nov.  i*3.  E se  la 
matrigna  l' area  prima  guatato  in  cagnesco,  ora 
lo  guatò  a squarciassero,  dicendo:  gustate  gioia! 

$.  IV.  Gioia  si  dice  talora  altrui  senza 
ironia , e si  usa  in  buona  parte.  Lai.  corca - 
lum.  Gr.  unspo/e?,  «£oj£a;.  Pani.  rim.  3.  Ciò 
che  m’incotitra  nella  mrnte  muore, Quando ve- 
goo  a veder  voi,  bella  gioia. 

5-  V.  Gioia  diremmo  pure  anche  ironi- 
camente a cose  inanimate , cìqì  che  ci  pa- 
ressero o brutte , o eli  poco  pregio. 

$.  VI.  Gioia  vale  anche  Allegrezza,  Giu- 
bilo, Letizia , Giocondità,  Latin,  jucundilas , 
letitia,  voluptas,  hilaritas. Gr.  IXceporo?»  »}&►- 
•me,  X®?®’  occ ■ nov'  46. 17.  Lungamente  in 
piacere  ed  in  gioia  poi  vissero  insieme . Lib. 
Sagram.  (Quando  il  suo  signore  è irato, olii  non 
dee  far  gioia.  Dant.  Inf.  1.  Perchè  non  sali  il 
dilettoso  monte,  Ch’  è principio  e ragion  di  tutta 
gioia?  E rim.  i3.  Lo  vostro  presioJino  In  gioia 
ai  rinnovelli.  ( L’edizione  delio  Zane  17^0  a 
pag.  a 4 ha  : Lo  vostro  prego»  fino  In  gto’  si 
rmnovelli.)  Pelr.  ernia.  18.  4.  Tal  che  mi  trae 
dal  coore  ogni  altra  gioii . E cap.  7.  Dubbia 
speme  davanti  e breve  gioia,  Penitenza  e dolor 
dopo  le  spalle.  . . 

* §•  VII.  Varie  uscite  antiche.  Rim.  ant. 
F.  R.  Pannuc.  dal  Bagn . canz.  47.  Und’ogni 
fio’  per  me  son  vane  e wite.  Rim  ant.  inceri, 
nella  Tav.  Barb.  alla  voce  NODR1TO . Ma 
per  lo  oodritnento  Or  cresce  in  eaunoscenza , 
Che  dà  valenza  <F ogni  gio*  compita.  Rim.  ant. 
Notar.  Giac.  Con  gioi’  par  che  m'accolga  Lo 
vostro  inuamorar.  Rim.  ant.  Guid.  G.  Ch’  a 
tutto  mal  talento  torni  tn  gioì , Quandunque  la 
speranza  vien  di  poi.  ( Vedi  not.  160.  Òuitt. 
lètt.)  Rim.  ant.  Ranieri  da  Palermo:  Come 
amador,  c’  ha  gio’  a suo  volere  . ( Vedi  ivi , e 
not.  3os.)  Orniti . lett.  94*  61.  Oh  che  gioioso 
e glorioso  cssempro , in  dolore  grave , allegra 
gioì’  portare!  E 35.  79.  Onde  il  sórge  poi  di 
gioì’  lumera.  Vani,  da  Majan.  80.  Or  cho 
m'nvftc  da  tal  gio’  privato.  E 89.  Che  gio’  mi 
fia  a sentire  Lo  ben,  quando  di  me  farà  acco- 
gli»*» ! (V) 

* $.  Vili.  Prender  gioia  d’ alcuno  , vale 
Usare  carnalmente.  Nov.  ant.  61.  Ritornò  per 
prender  gioia  di  lei.  (V) 

5 . I X . Gioia  per  la  Bocca  del  cannone  ; 
ma  è voce  antica.  Gal.  Sist.  169.  E la  palla 
B nello  sboccare  sarebbe  alla  gioia  D. 

* J.  X.  Gioja , in  Marineria , è uno  schia- 
vo che  sì  dà  a quel  capitano  eli  galera,  che 
col  suo  vascello  ha  preso  un  vascello  nemi- 
co. (S) 

GIOIA  NTE.  Che  ha  gioia t allegrezza.  Vo- 
ce poco  usata.  Lai.  alacer.  Gr.  Q<utyó{.  Toc. 
Dav.  Ann.  4.  po.  Condotto  in  senato  appello  al 
figliuolo,  che  Undo  e gioiaute,  testimonio  e spia 
insieme,  diceva  ec. 

•GIOIARE . Voce  poco  usata.  Gioire.  Dant. 
Par.  8.  Tutti  sera  presti  Ai  tuo  piacer,  perchè 
di  noi  ti  gioi.  ( V.  Not.  5 18.  Guitt.  lett.)  (V) 


GIOIELLARE.  Il  gemmare,  Ornare  di 
gioie,  Legar  le  gioie.  Lat.  gemmis  ornare. 
Gr.  \£òoi;  sirtxo opslv.  Benv.  Celi.  Oref.  4.  La 
qual  cosa  ec.  è alrarte  del  gioiellare,  nè  od  altra 
gioia,  ebe  al  diamante,  si  permette  ciò  fare.  Sal- 
vin.  Pros.  Tose.  1.577.. Cosi  le  citazioni  servo» 
di  banco  ol  discorso,  e d’incentivo  e d'esca  e 
d*  eccitamento  ; lo  pongono  in  buona  luce  , lo 
confermano  , lo  gioiellano  , lo  rallegrano.  (Qui 
metaforicamente.  ) Benv.  Celi.  Oref  tit.  /. 
Dell’ arte  del  gioiellare  libro  primo,  cc.  E 99. 
Avendo  ora  trattato....  delibarle  del  gioiellare, 
diremo  brevemente  di  quella  del  niellare. 

GIOIELLATO.  Add.  Ornalo  di  gioie.  Lat. 
gemmatus.  Grec.  X&ot;  xexcapy  pivot . Fr. 
Giord.  Pred.  Vi  erano  arnesi  di  oro  c di  ar- 
gento, arnesi  gioiellati. 

* GlOJELLETTO.  Dim.  di  Giojello . Grill. 
leU.  (Berg) 

GIOIELLIERE.  Quegli  che  conosce  le  qua- 
lità delle  gioie , o ne  ragiona,  o ne  fa  mer- 
canzia. Lat . gemmar ius,  gemmarum  rendi  tor 
Gr.  \&omòkrìt.  Lib.  Moli.  Se  io  mi  conoscessi 
di  pietre  preziose,  come  io  fo  d’uomini,  io  sarei 
buon  gioielliere,  tìern.  rim.  101.  Ch’eli’ è ma- 
tricolata gioielliera.  Buon . Fier.  4.  4. 10.  Veggo 
esposti  sul  banco  un  gioielliere  Tener  d'oro  bot- 
toni. Borgh.  Rip.  477.  Baccio  Bandincili  nacque 
in  Firenze  d’un  Michrlagnolo  di  Viviano  da 
Gaiuole,  orefice  e gioielliere  molto  valente  nei- 
l’arte  sua. 

GIOIELLINO.  Dim.  di  Gioiello.  Piccolo 
gioiello.  Fr.  Giord.  Preti.  R.  Si  adornano  il 
petto  con  gioiellini  preziosi  e di  valore . Sen. 
Pist.  116.  Allora  potremmo  intendere  come  noi 
desideriamo  le  cose  che  dobbiamo  (spregiare,  e 
che  siamo  simiglianti  a'  fanciulli , che  ciascuno 
gioiellino  pregiano,  e più  amano  una  piccola  co- 
setta  che  non  costa  un  piccolo  danaro,  che  non 
fanno  padre  e madre,  o fratello. 

GIOIELLO.  Più  gioie  legate  insieme.  Lat. 
gemmarum  sertum  , cumuTus , globus.  Grec. 
X&ÓKocpos,  XiStoczipavot-  Bocc.  nov.  78.  «». 
Ti  donerò  un  cosi  caro  c bel  gioiello,  come  niu- 
no  altro  che  tu  n’abbi.  G.  V.  10.  59.9.  E me- 
nonne  seco  molti  prigioni  Pistoiesi  cc.,  e molta 
roba,  drappi  e arnesi  e gioielli.  Scn.  Pist.  Io 
sono  il  figliuol  del  vostro  fattore,  col  quale  voi 
vi  solevate  tanto  dilettare,  e a cui  voi  solevate 
i gioielli  recare;  io  sono  H vostro  vezzo. 

5.  Si  prende  talvolta  per  la  Gioia  me- 
desima. Cas.  lett.  70.  E certo  niuna  perla,  niun 
gioiello  orientale  fu  mai  di  tanto  prezzo,  quanto 
sarebbe  quella  pietra  ec. 

GIOIETTA.  Dim.  di  Gioia.  Laì  gemmula. 
Cr.  X&oc,  XiSidtov . Fr.  Jac.  T.  5.  i5.  9.  S«* 
Tuoni  poveretta  Gioiella  ti  dona  , La  mente  sta 
prona  A dargli  ’l  tuo  core. 

GIOIORE.  V A.  Lo  stesso  che  Gioia,  per 
Contento  e per  Allegrezza.  Latin,  voluptas. 
Gr.  ydovrj.  Rim.  ant.  P.  N.  Ricc.  Fir.  E di  ciò 
mi  rammento,  K vivo» e in  gioiore. 

GIOIOSAMENTE.  Avverò.  Con  gioia , Gio- 
condamente, Festevolmente.  Latin,  jucunde, 
hilariter , alacriter.  Grec.  Cka pò*,  pou8pw$. 
Stor.  Bari.  Che  era  usato  df  portare  cosi  ri- 
splendi enti  vestiri , e vivere  tanto  gioiosamente 
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t dilicatamente.  Ovid.  Pisi.  É nel  mio  animo 
qui  meco  gioiosamente  dimorati  due  verni  e due 
stati.  Rim.  tini.  P.  N.  Afatz.  di  N eco  da 
Mess.  Gioiosamente  io  canto , E vivo  in  alle- 
granza. 

♦ GIOIOSETTO.  Dim.  di  Gioioso.  Chiabr. 
pari.  o.  orna.  48.  Tale  nppar,  che  chi  la  mira 
La  desira,  Ad  ognor  si  gioioselta.  (À) 

GIOIOSISSIMAMENTE.  Superi  di  Gioio- 
samente. Lat.  perjuctmde.  Fr.  Giord.  Pred. 
R.  Il  buono  uomo  sempre  accoglieva  i poveri 
gioiosissimamente  e con  vera  carità. 

* GIOIOSISSIMO.  Superlat.  di  Gioioso. 
Bemb.  leu.  Se  veramente  non  si  dicesse  che 
distiirbamcnto  fossero  le  gioiosissime  cose.  (A) 

GIOIOSO,  Add.  Giocondo,  nel  signi  fi c.  del 
tenia.  Lat.  Icetus,  hilarìs,  jucundus.  Gr.  pai- 
Sp&it  fXarc;,  mptyitfnfo.  Doni.  rim.  1 3.  Vostra 
cera  gioiosa , Poiché  passa  e avanza  Natura  e 
costumanza , Bene  è roirabil  cosa . Nov.  ani. 
99.  6.  Li  Romani  lieti  e gioiosi  più  che  non  si 
j-otrebbe  credere,  vistamente  andarono  incontro 
al  loro  campione.  Petr.  cani.  5o.  5.  In  noe* 
bei  lumi,  ond'io  gioioso  vivo.  Liv.  M.  Mi  fece 
forza  e oltraggio,  e se  n’andò  gioioso  c lieto. 

•$.  Per  Giocondo , nel  signifìc.  del  §.  I. 
Amel.  95.  Svelin  le  luci  oscure  c nebulose 
D’Ameto,  acciò  che  diventi  possente  A veder 
le  bellezze  mie  gioiose.  Seti.  Pisi.  Altresì  è gio- 
iosa la  rimembranza  de*  nostri  amici.  Petr.  son. 
43.  Amor  m’addusse  in  si  gioiosa  spcnc.  (B) 

GIOIRE.  Stare  in  gioia,  in  festa ; Ralle- 
grarsi, Esser  contento.  Lat.  juc andari,  obie- 
ttori, voluptate  affici,  exu/lare,  gaudere , 
fruì.  Gr.  TepireaSf  at,  «ufpaivjcSsti.  Dant.  Par. 
8.  Tatti  scm  presti  Al  tuo  piacer,  perchè  di  noi 
li  gioì.  E 97.  Che  Dio  parca  nel  suo  volto  gioi- 
re. Petr.  son.  17.  E altri  col  disio  folle,  che 
spera  Gioir  forse  nel  fuoco , perchè  splende , 
Provan  l’altra  virtù,  quella  che  ’ncende.  E 141. 
Languir  per  lei  Meglio  è , che  gioir  d’ altra  ; e 
tu  mel  giuri. 

$.  in  signifìc.  alt.  per  Godere,  Posse- 
dere. Lat  .fruì,  possedere.  Gr.  anoLaùstv.  G. 
V.  1 o.  87. 8.  Voi  avete  la  signoria  di  Lucca  cc., 
e.  poco  tempo  la  gioirete. 

•GIOIRE.  Susl.  Gioiore , Gioia,  Conten- 
to. Lat.  voluptas,  lat  li  ti  a.  Lasc.  Cen.  a.  nov.  4. 
guanto  coloro  ebbero  allegrezza  t gioire,  tanto 
ebbe  paura  e doglia  Gian  Simone.  (X.  S.) 

•GIOITO.  Voce  poco  usata.  Da  Gioire . 
Contento,  Soddi fatto.  Bocc.  Am.  Vis.  18. 
E cosi  tutta  fini  la  sua  vita , Per  il  disio  che  *1 
consiglio  fallente  Le  porse , e Giuno  cosi  fu 
gioita.  (A) 

•GIOIUZZA.  Dim.  di  Gioia.  Gioietta.  Ac- 
rad.  Cr.  Mess.  In  un  adoratorio  di  quei  loro 
idoli  abbominevoli  trovarono  alcune  giuiuzze  o 
pendenti  che  servivano  per  ornamento  di  essi.  (A) 

• GIOLADRO.  V A.  Giullare.  Gr.S.  Gir. 
55.  Vi  levate  la  mattina  per  tempo  a bere  infi- 
no a vespro,  e inebbriatevi,  e avete  li  gioia d ri, 
e viuole,  e *1  forte  vino  al  vostro  mangiare.  (V) 

GIOLITO.  Red.  Annoi.  Ditir.  14.  Slare  in 
giolito,  vale  lo  stesso  che  Stare  in  riposo;  ed  è 
termine  marinaresco,  e per  lo  più  diccsi  delle 
galere,  quando  si  trattengono  nella  darsena  o 
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nel  porto,  e de*  vascelli  di  alto  bordo,  quando 
in  allo  mare  sono  in  calma. 

J.  Per  similit.  Red.  Ditir.  4.  Or,  che  stia- 
mo in  festa  e in  giolito,  Bei  di  questo  bel  cri- 
solito. 

• GIOLLARtA.  V A.  Arte  del  giullare. 
Dial.  S.  Greg.  1.  9.  Venne,  secondo  come  so- 
gliono alquanti  che  vivono  di  fare  giollarla,  con 
una  sua  scinda.  (V) 

G10LLAR0.  V.  A.  Giullart).  Frane.  Barb. 
955.  6.  Nè  ber  con  ogni  gente,  O mangiar  d’ogni 
presente,  Nè  sia  largo  a*  giollari  In  questi  cam- 
minari. 

•GIONTO.  Men  usato  che  Giunto.  Fr. 
Barb.  41.  a.  Poiché  siaiu  gionti,  ed  alloggiali 
a bere.  (V) 

GIORGERlA  . V.  A.  Bravura , Valentìa . 
Fr.  Ine.  T.  4.  11.  90.  Rimarrete  così  sani 
D’ogni  nostra  gi  or  "cria. 

• GIORGIO.  Fantoccio  di  legname,  per 
arderlo  in  segno  di  festa.  Bem.  rim.  it.  E 
fossi  il  giorgio  colle  seccaticce.  (A) 

• Fare  il  giorgio,  vale  anche  Fare  il 
bravo,  lo  squarciane , lo  spaccamontagne  ; 
Far  l'uomo  armato.  Buon.  Pier.  9.  1.  6. 
Scorrali  notturni,  a far  pattuglia,  il  suolo,  Che 
noi  faremo  il  giorgio  a posta  nostra'  Per  queste 
belle  piazze.  Varch.  Ercol.  89.  Quei  braToni, 
o bravacci,  che  fanno  il  giorgio  su  per  le  piaz- 
ze, e si  mangiano  le  lastre,  e vogliono  far  pau- 
ra altrui  coll’andare  e colle  bestemmie,  ec.  (A) 

GIORNALE.  Sust.  Libro  nel  quale  dì  per 
dì  si  notano  alcune  partite  de * negozii  delle 
botteghe  o case , per  comodo  di  scrittura . 
Lat.  diarium,  ephemeris,  commentarius,  com- 
mentarium,  knlendarium,  Senec.  Gr.  epijftt- 
pi?.  Sen.  Ben.  Varch.  7.  10.  Che  sono  cambio, 
giornale  e usura,  altro  che  nomi  della  ingordi- 
gia umana  cercali  fuora  di  natura? 

5-  E per  Quel  libro,  ove  dì  per  dì  si 
notano  i fatti  pubblici,  detto  altrimenti  Dia- 
rio. Latin,  diarium,  ephemeris,  acta  populi 
diurna.  Gr.  sp»j fuptf.  Tac.  Dav.  Ann.  5.  58. 
Annale  non  trovo,  nè  giornale,  che  dica  se  An- 
tonia sua  madre  ci  fece  atto  notabile  alcuno.  E 
i3.  171.  Ma  per  dignità  del  popolo  romano  si 
usa  negli  annali  scriver  le  cose  illustri,  e le  ii- 
roili  ne’  giornali. 

GIORNALE.  Add.  Diurno,  Cotidiano.  Lat. 
diumus,  quotidiames.  Gr.  sjpspcvó?*  Koàvjju- 
pivo?.  Sega.  Elie.  4.  904.  Nella  conversazione 
adunche,  giornale  del  vivere  insieme,  s’è  par- 
lato di  coloro  che  fanno  ogni  cosa  per  darci  0 
piacere  o molestia. 

GIORNALETTO.  Dim.  di  Giornale.  Borgh. 
Mon.  i85.  Ma  simili  giornaletti  e quadri-micci, 
e come  atracciafogli  di  spese  minute,  non  si 
conservano. 

GIORNALIERE.  Operajo.  Lat.  operarius. 
Gr.  epyomj?.  Sega.  Pred.  i5.  6.  Per  lasciar 
ricca  dote,  non  dubitasti  di  succhiare  il  sangue 
de’ poveri,  e di  schernire  i sudori  de’ giornalieri. 

GIORNALIERO.  Add.  Di  ciascun  giorno, 
Che  passa  o si  muta  ciascim  dì.  Lat.  quoti - 
dianus.  Red.  Cons.  1 . 5.  Rimettendomi  in  tutto 
e per  lutto  alle  prudenti  risoluzioni  di  chi  assi- 
ste, e particolarmente  nelle  cose  giornaliere  della 
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dieta.  E 33.  Sono  un  diarctico  giornaliero,  in- 
nocentissimo e cordiale. 

• GIORNALISTA.  Sust.  masc.  Foce  del- 
V uso.  Scrittore  di  giornale  letterario.  Ze- 
no, Manfredi,  Orsi , ec.  (A) 

GIORNALMENTE.  Aererò.  Di  giorno  in 
giorno , In  ciascun  dì,  Tuttora.  Lai.  quoti- 
ate, in  dies.  Gr.  iarjpipai , si?  «MMrrr.v 
pav.  TralL  pece.  mort.  Fecelo  dispensatole , 
ricevitore  di  tutte  le  limosine  che  gli  erano  fat- 
te giornalmente.  Red. ‘Vip.  i«  »3.  11  vedersi 
giornalmente  che  i gatti  trescano  colle  lucerto- 
le , coi  ramarri  e co’  serpi  cc. , potrebbe  forse 
persuadere  che  il  gatto  non  fu  animale  propor- 
zionato per  fare  una  cotale  esperienza. 

*$•  Giornalmente  rate  anche  Per  tutta 
la  giornata,  A giornata.  Tutto  il  dì.  Cr.  in 
A GIORNATA.  (A) 

GIORNATA.  Termine  d’ un  giorno.  Latin. 
dies.  Gr.  ripipa.  Bocc.  1 ntrod.  Per  questa 

prima  giornata  voglio  che  libero  sia  a ciascuno 
di  quella  materia  ragionare,  ebe  più  gli  sarà  a 
grado.  E nov.  i3.  so.  E dopo  molte  giornate 
pervennero  a Roma.  G.  F.  1 1. 44.  *.  Con  belle 
[urole  c con  false'  promesse  menando  per  lun- 
ga di  giornata  in  giornata  i detti  nostri  amba- 
sciadori.  Petr.  so/u  14.  Indi  traendo  poi  l*  an- 
tico fianco  Per  l'estreme  giornate  di  sua  vita. 

$.  1.  Giornata  per  lo  Cammino  che  si 
fa  in  un  giorno.  Lai.  iter  dici.  Tes.  Br.  3.  a. 
A lunga  a lerusalcmme  trenta  giornate  sono  le 
cinque  citladi  che  profondarti  per  lo  peccato 
contro  natura.  - FU.  SS.  Pad.  a.  5os.  Conti- 
norando  le  giornate,  lo  decimo  di  giugnenuno 
nelle  contrade  di  Siria.  (C) 

• $ • IL  Diccsi  anche  A giornate . FU.  S. 
Eufros.  400.  Non  vorrei  ebe  tu  indugiassi  trop- 
po , imperciocché  il  tempo  passa  a giornate , e 
io  sono  oggimai  vecchio.  (C) 

• 5-  111.  E mclaforicain.  per  lo  Spazio 
della  umana  vita.  Petr.  son.  ?6i.  Io  son  co- 
lei che  ti  die  tanta  guerra,  E compie*  mia  gior- 
nata innanzi  aera,  (ti) 

$.  I V.  A gran  giornate,  posto  avverbial- 
mente, vale  F eloccmentc.  Con  celerilà.  Lai. 
citato  gradu,  magnis  itineribus.  Petr.  son. 
a5i.  E la  morte  vien  dietro  a gran  giornate.  G. 
F.  7.  a 3.  5.  Si  partì  incontanente  di  Toscana , 
c a gran  giornate  n'  andò  in  Puglia.  E cap.  aG. 
1.  Con  tutta  sua  gente  a gran  giornale  venne 
incontro  a Curramno.  Ar.  Fur.  »5.  54.  Quella 
or  per  terreo  culto, or  per  foresta,  A gran  gior- 
nate in  gran  fretta  la  guida.  E 37.  107.  Caval- 
ca a gran  giornate,  e non  assonna,  E poco  ri- 
posar lascia  Frontino.  £ Xegr.  5.  3.  Udcmfio 
questo,  in  fretta  e a grandissime  Giornate  mi 
condussi  in  Alessandria. 

$ . V.  Giornata  vale  anche  Battaglia  cam- 
pale; termine  milUare.  Lai.  prtelium,  pugna, 
discrimen  pugnee,  dies  pugnn.  Grec.  pdyri, 
cufncXoxTj.  Segr.  Fior.  disc.  a.  17.  Quante  zuf- 
fe campali , chiamate  nc’  nostri  tempi  con  vo- 
cabolo francese  giornate,  e dagl' Italiani  fatti 
dorme!  Stor.  Eur.  1.  14.  Venutili  incontro 
ani  fiume  Trebbia,  cinque  miglia  presso  a Pia- 
cenza fu  a giornata  con  esso  lui;  la  battaglia  fu 
sanguinosa,  ec.  Toc.  Dav.  Stor.  3.  Sia.. E po- 
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leva,  se  ci  fòsse  uscito  di  passo,  tener  Cecina  in 
cervello,  o essere  a tempo  a trovarsi  alla  giornata. 

J.  VI.  Far  giornata , si  dice  del  Fenir 
due  eserciti  insieme  a battaglia  campale. 
Lai.  prtelium  committcre t manus  conserert, 
sìgna  con/erre.  Gr.  pd'/rìv  auviaraaìfeu.  Stor. 
Eur.  1.  3.  Arnolfo,  presentatosi  coll’esercito  alla 
frontiera  di  Sucmbaldo  ec.,  deliberò  di  non  fare 
giornata.  Segr.  Fior.  CU:,  i.  1.  Sentito  il  ru- 
more de’  nemici , e dubitando  ec.  non  avere  8 
far  giornata  con  quelli,  ec. 

VII.  Alla  giornata  e A giornata,  po- 
sti avverbialni  , vogliono  Giornalmente.  Lat. 
quotidie.  Gr.  ieypèp ai.  M.  F.  9.  6.  E a gior- 
nale fòrtemente  cresceva  si  di  gente  a cavallo 
ec.  e sì  di  gente  a pie.  £ cap.  5i.  Con  fame 
e confusione  de’  paesani,  che  a giornate  corre- 
vano in  miseria  (cioè  ogni  giorno  piò).  Buon. 
Fier.  i.a.  4.  Ma  segui,  Per  quel  che  occorrer 
possa  alla  giornata,  Degli  altri  pazzi  di  piò  dol- 
ce lega  f impressimi  diverte. 

• GIORNATELLA . Piccola  giornata ; c 
detto  di  fanciulli  vale  Giornata  consumata 
in  trastulli.  Bemb.  teli.  Lodati  che  bai  ben 
posto  le  tue  fanciullesche  giornatellc.  (A) 

GIORNÈA.  Specie  di  veste  antica.  Fir. 
nov.  4.  aa5.  O che  gli  paresse  esser  tanto  bello 
in  piazza , e calzar  bene  una  giornèa  di  panno 
cilestro.  Bcrn.  rim.  98.  E credo  che  sarebbe 
opra  piò  pia,  Che  farsi  bigia  o bianca  una  gior- 
nèa, Quand’un  guarisse  d‘  una  malattia. 

$.  I.  Per  Sorta  di  sopravveste  militare. 
Cron.  Marcii.  994-  9'  ordinò  che  sci  mila  uo- 
mini, cittadini  e Guelfi,  si  vcslissono  di  soprav- 
vesta  bianca,  coti’arme  del  popolo  dinanzi  e di 
dietro,  e nel  quartiere  solo  farine  della  parte; 
ckiamarousi  giornèe;  fessene  assai, ma  non  an- 
darono innanzi. 

$.  II.  Allacciarsi,  Cingersi,  Affibbiarsi, 
Mettersi  la  giornèa,  diciamo  per  Intrapren- 
dere a sostenere  alcuna  cosa  con  tutta  Tener- 
gim  ed  efficacia.  Fir.  Trin.  1.1.  Padrone,  io 
mi  allacciai  la  giornèa , e le  dissi  mille  ben  di 
voi.  Cecch.  Mogi.  prol.  Non  c già  Perchè  noi 
la  tegniam  d una  eccessiva  Bellezza,  piò  che  la 
sorella , eh’ io  Non  vo’,  nè  anco  questi  miei  non 
vogliono  Cingersi  e aflibbiarsi  la  giornèa.  Fine. 
Mari.  letl.  39.  Io  mi  sono  cinto  la  giornèa  a 
ragionar  sin  qui  de’ casi  loro. 

§.  III.  E figuratam.  f usò  il  Derni  rim. 
a 5.  Ma  ’J  sollion  s’ha  messo  la  giornèa,  E par 
che  gli  osti  fabbian  salariato  A sciupar  bocche, 
perchè  il  vin  si  bea  (cioè  si  è grandemente  in- 
fuocalo, o simile ). 

IV.  Giornèa  per  Giorno,  Giornata, 
modo  antico.  Frane.  Sacch.  nov.  87.  Nostro 
Signore  vi  doni  cattiva  giornèa.  — (Xon  è mo- 
do antico,  come  afferma  la  Crusca,  ma  è 
gallicismo  che  il  bacchetti  mette  in  bocca 
di  un  tal  Dino  di  Ceri  Tigliamochi,  che  aven- 
do viaggiato  di  là  dai  monti , affettava  il  fa- 
vellar Jorastiero.)  (B) 

* $.  V.  Dagli  Scrittori  s'usa  sovente  in  si - 
gnific.  di  Festa  d'autorità,  ed  anche  di  F e- 
ste  oratoria ■ Magai,  lett.  Col  motivo  di  aver 
in  quella  vestilo  la  giornèa  d’aulore.sc  non  af- 
fatto di  pedante.  (A) 
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* CIORNELLETTO.  T.  de  Muratori.  Lo  |j 
slesso  che  Schifo.  (A) 

* GIORNELLO.  T.  de*  Muratori.  Vassoio 
che  ha  tre  sponde . (A) 

•C10RNEHELLO.  Dim.  di  Giorno ; ed 
usasi  per  lo  più  ironicamente.  Ricc.  Calligr. 
Innanzi  che  questi  Tenga,  ci  sono  de’ giorncrelli 
( cioè  non  pochi  giorni}.  (A) 

GIORNO.  Propriamente  quello  spazio  di 
tempo  che  7 Sole  sta  sopra  7 nostro  emi- 
sperio.  Lai.  dies.  Gr.  r,[itpx-  Petr.canz.  7.5. 
Che  sospirando  vo  di  riva  in  riva  La  notte  e ’l 
giorno,  al  caldo  cd  alla  neve.  Bocc.  Introd.  8. 
Quasi  tulli  infra  ’l  terzo  giorno  dall’apparizione 
de’  sopraddelli  segni  ec.  morivano.  È 56.  La 
Keina  levatasi,  tulle  1* altre  fece  levare,  e simil- 
mente i giovani,  affermando  esser  nocivo  il  trop- 
po dormire  il  giorno.  E 58.  Non  giucando  ec., 
ma  novellando;  il  che  può  porgere,  dicendo  uno, 
a tutta  la  compagnia,  che  ascolta,  diletto,  que- 
sta calda  parie  del  giorno  trapasseremo.  E nov. 

7.  5.  Avvenne  ehe  egli  si  trovò  un  giorno,  de- 
sinando messer  Cane,  davanti  da  lui.  E nov.  41. 

ag.  Venuto  il  giorno  delle  nozze,  la  pompa  fu 
grande  c magnifica.  E nov.Cg.  16.  Ucciso  adun- 
que da  Lidia  lo  sparviere,  non  trapassar  molli 
giorni,  che  ec.  con  lui  cominciò  a cianciare. 
Dani.  Inf  5.  Noi  leggevamo  un  giorno,  per 
diletto.  Di  Laocilotlo  ec.  Al.  f'.  9.  3i.  La  vdia 
di  santo  Iacopo  a’ dì  a.H  di  Luglio,  di  notte  in- 
fianu  l’ apparila  del  giorno , tnisono  nel  loro 
campo  fuoco.  Sen.  Ben.  Vatxh.  6. 1 6.  Le  mura 
ci  rendono  sicari  da’nimìci,edalle  subite  scoi> 
f®11®  de  ladri  ; e pure  è noto  a ciascuno  quanto 
ai  dà  il  giorno  a un  muratore  che  le  là.' 

$•  1.  Giorno  nero.  V.  Di,  5.  V. 

| . II.  Giorno  per  Tempo,  Termine,  ed  al- 
tri simili . Lat.  dies  candida , dies  stata.  M. 

r.  10.  n5.  Costoro  a un  giorno  preso  dovieno 
correre  la  piazza  ( cioè  in  giorno  determinato). 
Petr.  son.  j5.  Quanto  più  m’awicino  al  giorno 
estremo  [cioè  all’ ultimo  tempo).  Cavale  /)»/<*. 
spir.  65.  Fa  bisogno  ehc  s’ Immagini  l’uomo  c 
creda  di  dovere  ogni  di  c ogni  ora  passare  di 
questa  vita,  e che  ogni  giorno  sia  il  suo  ( cioè 
V ultimo). 

M*  Giorno , accompagnato  coi  pos- 

sessivi Mio,  Tuo , Suo,  significa  Termine 
della  vita.  Car . En.  4.  949,  Nè  del  regno,  Nè 
della  vita  lungamente  goda,  Ma  caggia  anzi  al 
auo  giorno,  e nell’arena  Giaccia  insepolto. . . (M) 

* IV.  £ Giorno  per  la  Parte  ove  na- 
sce il  giorno.  Oriente.  Ar.  Fur.  a 5.  8.  Ed 
ella  prese  il  suo  destricr,  che  intorno  Giva  pa- 
scendo ed  andò  contro  il  giorno.  (M) 

* $.  V.  E Giorno  vale  anche  Luce  . Ar. 
Fur . 58. 07.  Ma  poiché  la  grossezza  gli  discuoja 
Di  quell’ umor  che  già  gli  tolse  il  giorno.  E Tass. 
Ger.  7.  11 5.  Dagli  occhi  de’  mortali  un  negro 
velo  Rapisce  il  giorno  e il  sole.  (M) 

J.  VI.  Farsi  giorno , vale  Principiare  il 
giorno.  Nascere  il  Sole.  Lat.  il/ucescere.  Gr. 
étaptòmtstv.  Sen.  Ben.  Varch.  1.1.  Quanti  sono 
coloro  che  non  meritano  di  vedere  la  luec  ! E 
,*Hire  anche  a loro  si  fa  il  giorno. 

J.  VII.  Fare  della  notte  giorno,  vale  Ve- 
gliare tutta  la  notte;  e per  contrario  si  di- 
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ce  Far  del  giorno  notte,  che  vale  Dormire 
per  mollo  spazio  del  giorno.  Lat.  dici,  no- 
ctisque  usum  immettere.  Tralt.  pece.  mori. 
Guastano  il  lor  tempo  ed  ìl  bislo roano, quando 
egli  fanno  della  notte  giorno,  e del  giorno  notte. 

J.  Vili.  A giorno, posto  avverbialm.,vale 
Allo  spuntar  del  giorno,  All’ apparir  dell’al- 
ba. Lat.  prima  luce,  diluculo.  Gr.  rpw;, 

Tue.  Dav.  Slor.  4.  55g.  Cosi  consumata  la  not- 
te, a giorno  apparì  nuova  foggia  di  combattere. 

J.  IX.  Ali  abbassar  del  giorno,  vale  lo 
stesso  che  Verso  la  sera.  Lat.  vergente  die. 
Gr.  0^*8.  Nov.  ani.  5\.  8.  Quando  venne  aU’al>- 
bassar  del  giorno  ec. , andarono , e menaronlo 
al  fosso. 

* J . X.  Nell’  aprir  del  giorno,  vale  Allo 
spuntar  del  giorno.  Bemb.  Slor.  7.  g4-  Nel- 
1 aprir  del  giorno  d’assalire  i nemici  si  delibe- 
rò. (V) 

$ . XI.  Tutto  il  giorno,  e Tutto  giorno, 
lo  slesso  che  Sempre.  Lat.  semper.  Gr.  osi. 
Seri.  Ben.  Varch.  t.  1.  Quanti  si  dogliono  di 
esser  natii  e nientedimeno  la  natura  genera 
tutto  il  giorno  de’  nuovi.  — E tìuitt.  lett.  5a. 
Lo  bere  per  convento  allo  nappo  altrui  non  è 
tutto  giorno  mondezza.  (P) 

§.  XII.  Di  giorno  in  giorno,  Giorno  per 

iomo,  e A giorno  ver  giorno,  posti  avver- 

ialm. , vogliono  Giornalmente , D'uno  in 
altro  giorno.  Bocc.  nov.  1.  11.  Andava  di 
giorno  in  giorno  di  male  in  peggio.  Alam.  Colt. 
a.  5a.  Gli  comince  a drizzar  (gli  armenti ) di 
giorno  io  giorno,  Sicché  sostengan  poi  l’aratro 
e ’l  giogo . Red.  lett.  1 . a4$.  Bisogna  consi- 
gliarsi a giorno  per  giorno.  E Cons.  1.  6a.  Di 
giorno  in  giorno  va  sempre  più  smagrendo. 

* $.  XIII.  Ogni  giorno  passa  un  giorno - 
Modo  proverbiale . Gal.  Gai.  lett-  Perchè 
sono  in  tutti  i modi  risoluto,  vedendo  che  ogni 
giorno  passa  un  giorno,  di  mettere  il  chiodo 
allo  stato  futuro  «U1U.  vita  che  mi  avanza.  (Pe) 

* 5.  XIV.  Giorno  utile  vale , pormi,  auel 
dì  che  in  qualunque  bisogna  umana  sf im- 
piega veramente  e per  intiero  allo  scopo 
fissato.  Dav.  Camb.  97. 98.  A Lione  sì  fanno 
quattro  fiere  l’anno. . . dura  ciascheduna  quin- 
dici giorni  utili.  ( 1 giorni  di  festa  ini  erniedii, 
in  cui  fosse  proibito  il  far  contratti  , non 
farebber  parte  di  questi  quindici.  )(Pe) 

*5-  XV.  Nel  Commercio  diconsi  Giorni 
di  grazia  , Giorni  di  favore  quel  numero  di 
giorni  di  respiro,  che  l’ uso  delle  diverse 
piazze  accorda  al  pagatore  d’ una  cambia- 
le, e che  si  computano  da  quello-della  sca- 
denza. (A) 

* $.  XVI.  Fare  il  giorno,  parlando  di  mi- 
lizia, vale  Combattere.  Ricord.  AlaJesp.  1S0. 
Come  gli  usciti  e i loro  compagni  Guelfi  vido- 
no  il  re  Carlo  fedire,  e francamente  feciono  il 
giorno  , seguendo  sempre  la  persona  del  re 
Carlo,  ec.  Anche  il  Villani  ha  questo  mo- 
do. (V) 

* GIOSO  . Dissero  alcuni  antichi  in  rima 
per  Giuso,  Soso  per  Suso.  (A) 

* GIOSTRA.  L‘ armeggiar  con  lancia  a ca- 
vallo. Lat.  dccursio,  pugna  Indierà,  Troice 
lusus,  basti!  udium.  Lì.  V ’•  9.  180.  5.  Ebbe  iu 
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Firenze  grande  allegrezza,  e fc  cesene  gran  fe- 
ste, e belle  giostre.  Dani.  Inf.  za.  E vidi  gir 
gnaulane,  Ferir  torneamenti , e correr  giostra. 
Dui.  ivi:  Giostra  è quando  l’uno  cavaliere  cor- 
re contra  l’altro  coli’ aste  brucente  col  ferro  di 
tre  punte , dove  non  si  cerca  vittoria  se  non 
dello  scavallare;  e in  questo  è differente  dal 
torneamento,  dove  si  combatte  a fine  di  morte. 

I.  Per  similit.  Dani.  Inf.  7.  Poi  si 
volgea  ciascun  , quando  era  giunto  Per  lo  suo 
mezzo  cerchio  all* altra  giostra.  E i3.  Gridava; 
Lano , si  nou  turo  accorte  Le  gambe  tue  alle 
giostre  del  Toppo  ( cioè  alla  fazione). 

II.  Giosi ra  per  I scherzo , Burla  e In- 
ganno. Lat.  effucùe , techna.  Bem.  Ori.  1.8. 
17.  Rinaldo  stava  come  stupefatto,  Dubitando 
tra  se  di  qualche  giostra  Di  Malagigi.  Fir.  Disc. 
an.  38.  Passata  l’ora  ec.,  o che  forse  dubitasse 
di  giostra, se  n’andò  dalla  moglie  del  barbiere. 

$.  UI.  Onde  F'at'e  una  giostra  a uno, 
vale  Fargli  una  burla.  Lat.  illudere  alicui. 
Cecch.  Ine.  9.  4.  Io  non  credo  che  ec.  sieoo 
duoi  maggiori  ucce  Dacci:  che  nou  facciamo  uoi 
loro  qualche  giostra? 

* y IV.  Giostra  per  Beffa , Danno,  ec. 
Lasc.  Pareni.  4.  10.  Ammogli  fatto  qualche 
strana  giostra  : ella  non  può  stare  altrimenti . . . 
ahi  fortuna  perversa  !(V) 

GIOSTRANTE.  Che  giostra . Lat.  hastis  lu- 
dens  in  equo.  Cron.  Morell.  i5-j.  l-'urono 
dicioUo  giostranti.  Zibald.  Andr.  1 56.  La  festa 
sua  facevano  i combattitori , e spezialmente  i 
giostranti.  Bem.  OH.  1.  9.  65.  Ècci  (diceva) 
alcun  altro  giostrante,  Ch’  abbia  qualche  appe- 
tito di  cascare?  Burch.  1.  3o.  In  mentre  che 
i giostranti  erano  in  zurro.  Morg.  ai.  ia8. 
Astolfo  in  sulla  piazza  è capitato,  E ugnali  cor- 
re a vedere  il  giostrante. 

GIOSTRARE.  Armeggiar  con  lancia  a ca- 
vallo. Lat.  Trojam  iutiere , hastis  concerta- 
re, decorrere.  Frane.  Sacch.  Op.  div.  Se 
un  Re  volesse  lare  una  giostra , e dovesse  dar 
le  giostre  a chi  meglio  giostrasse , ec.  Bocc. 
nov.  49.  3.  Acciocché  egli  l’ amor  di  lej  acqui- 
star poteste,  giostrava,  armeggiava,  faceva  fe- 
ste. Bem.  OH.  a.  90.  9.  E dì  giostrare  aven- 
do desidero,  Ebbe  la  lor  venula  molto  grata. 
Gal.  Sist.  948.  E qual  ferita  possiam  noi  sen- 
tire, mentre  fuggiamo  con  «guai  corso  a quello 
di  chi  ci  vuol  giostrare?  (Qui  ferire,  infilzare.) 

L Giostrare  a suo  motto,  figuratavi, 
in  signifìc.  neulr.  Operare  liberamente  sen- 
za soggezione . Segr.  Fior.  Cliz.  4.  4.  Ei 
voleva  la  casa  libera,  per  poter  giostrare  a suo 
modo. 

$•  IL  Per  similitudine  . Fare  a gara  e 
a concorrenza.  Contrastare.  Lat.  altercari, 
concertare , contendere.  Grec.  Scapasti»,  aìk- 
Xrikopzyti'j.  Petr.  son.  5a.  Ma  con  questo 
pensier  un  altro  giostra . E cap.  so.  A inano 
a man  con  lui  cantando  giva  II  Manloao  , che 
di  par  seco  giostra.  Belline,  sest.  Che  verde 
fronda  ben  giostra  col  vento. 

$.  III.  Per  Far  gite  lunghe  o frequenti. 
Lat.  susquedeque  ire,  huc  illue  ire.  Gr.  *1- 
pttraTaiv  orino  xa-rw.  Lue.  Fir.  Trin.  4.  3.  E 
fammi  giostrare  in  qua  e io  là , cercando  de’ 
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casi  tuoi.  AUeg.  4.  Il  Petrarca  amoroso,  e dolce 
sozio  ec.,  Fece  figliuol  dell’ozio  Amor,  eh’ in 
tutto  il  mondo  scorre  e giostra . Alahn.  8.  1 . 
Vorrei  che  mi  dicesse  un  di  costoro , Che  gio- 
stran  tutta  notte  per  le  vie,  Che  gusto  v’  è. 

Y IV.  Per  Perseguitare  altrui  con  arte 
e malignità.  Varch.  Suoc.  4*  6<  Ho  paura 
che  tu  non  mi  vogli  giostrare 

J.  V.  Giostrare  per  Ingannare , Aggi- 
rare. Lat.  ini  pone  re.  Gr.  £rvaxc£eiv . Varch . 
Ercol.  80.  Onde  nacque,  che  quando  ajcuno 
dubita  che  chi  che  sia  non  voglia  giostrarlo , e 
largii  credere  una  cosa  per  un’  altra , dice  : tu 
mi  vuoi  far  Calandrino. 

GIOSTRATORE.  Che  giostra.  Giostrante. 
Nov.  ani.  ao.  1.  Uomini  d’arte  , giostratori, 
schermitoli,  d'ogni  maniera  genti.  Frane. Sacch. 
nov.  76.  Era  alato  il  detto  Matteo  di  Cantino 
nc'  suoi  dt  e giostratore  c schermitore. 

* GIOVA.  T.  di  Ferriera.  Pezzo  forma- 
to di  due  verghe  di  ferro  forceilate,  in  cui 
entra  la  coperta  della  fucina , e da  cui  è 
tenuta  obbligata,  sicché  non  si  muova.  (A) 

GIOVAGIONE.  Men  usato  che  Giovamen- 
to. Lat.  juvamen.  Gr.  tùptkua . Buon.  Tane. 

3.  i5.  Questa  debbe  altrui  far  gran  giovagione. 

* G10VAME.  Voce  accorciata  di  GIOVA- 
MENTO. Voce  poco  usata.  Salvia.  Nic.  Ter. 
Ne  il  giovarne  ti  sfugga  de)  canuto,  O cedro 
arccnto,  0 coccola  di  platano.  (A) 

GIOVAMENTO.  Il  giovare . LaL  commo- 
dum,  cmolumenturn,  Gr.  tn^sktaz,  C'Jppooov. 
Lab.  340.  Giovamento  e alleviamento  debba 
essere  della  pena,  la  quale  tu  tofieri.  Cr.  i.  1. 
i.  L’essere  del  quale  nelle  cose  generale  fa 
giovamento  e prode  a rarificarle  cd  alleviarle, 
ed  in  alto  mandarle. 

GIOVÀNÀCCLO.  Peggiorai,  di  Giovane  ; 
e anche  si  dice  di  Colui  che  è nell’età  tra 
la  gioventù  e la  puerizia , onde  non  può 
avere  ancora  il  discorso  saldo.  Lat.  adole - 
scentulus.  Bocc.  nov.  ai.  »3.  Egli  è un  cotal 
giovana ccio  sciocco,  cresciuto  innanzi  a)  senno. 
Dav.  Scism.  71.  Fanno  da  colali  giovauacci 
fero  esequie  giocose,  portandogli  nelle  bare  per 
la  città  in  piazza  a farne  belli  fidò.  Buon.  Pier. 

4.  5.  5.  Un  giovanaccio  di  quei  che  starebbe 
Me’  con  un  remo  in  man,  che  non  sto  io  Con 
una  vanga.  E 4.  3.  » t.  Ve’  quelli  spensierati 

giovanacci. 

GIOVANAGLIA.  Moltitudine  di  giovani. 
LaL  Juventus,  juvenum  mullitudo,  juvenum 
manus.  Gr.  cu£i*ih»  Virg.  Eneid.  M. 

Tutta  la  giovanaglia  sparta  ne’  campi , e sotto 
le  case , riguardano  costei  andante , come  ella 
porta  il  turcasso , e )’  asticciuola  della  morfina 
fitta  ne)  ferro  con  acuta  punta.  Filoc.  ».  116. 
Solevi  attutare  l’acerba  volontà  della  giovana- 
glia romana.  Liv.  Dee.  3.  Li  e qui  mandarono 
lo  sforzo  della  lor  giovanaglia  innanzi.  AI.  V. 
8.  5 2.  Ma  spesso  il  capitano  colla  giovanaglia 
di  Forlì  usciva  della  terra,  e assaliva  il  campo. 

GIOVANASTRO.  Giovanaccio.  Latin,  ado- 
lescens,  adolescenlulus , rerum  imperitus  . 
Gr.  xoùpog,  veavta?  dntipoc.  lJ°r-  AI  ed.  cani. 
64.  Giovanaslri,  anzi  Pieroni , Nessun  sa  quel 
eh’ e’  si  pesca;  Van  con  gli  occhi  a processioni 
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Vagheggiando  alla  pazzesca.  Tac.  Dav.  Ann.  I 
i.  ai.  Or  noi,  che  gli  abbiamo  scossi  ec.,  non 
temiamo  (li  un  giovanastro  novello , o di  un 
esercito  abbottinolo.  E Germ.  378.  Tardi  co-  j 
tranciano  i giovanastri  a generare  e metter  barba. 

• GIOVANAZZO.  Peggiora t.  di  Giovane, 
men  usato  che  Giovanaccio.  Fior.  S.  Frane. 

3.  14.  { Bologna  1818.)  I scontro  ssi  frate  Gi- 
nepro con  alquanti  giovanazzi,  gli  (piali  trnf-  ' 
fanclosi,  cominciarono  a (ire  grande  dissoluzio- 
ne di  frate  Ginepro.  (B) 

GIOVANE  e GIOVINE.  Sust.  Che  inci- 
li età  che  segue  all’adolescenza.  Lai.  juve- 
nis.  Gr.  va oj.  Petr.  cap.  4.  Una  giovane  Gre- 
ca a paro  a paro  Coi  nobili  poeti  già  cantando. 
Bocc.  Introd.  37.  Quanti  valorosi  uomini,  quan- 
te belle  donne,  quanti  leggiadri  giovani  ec.  la 
sera  vegnente  appresa©  nell’  altro  mondo  cena- 
rono con  li  loro  passati!  E nov.  /j.  9.  La  gio- 
vane, ebe  non  era  di  ferro  , nè  dì  diamante , j 
assai  agevolmente  si  piegò.  È nov.  i3.  ?4*  Non 
nuga  giovane  che  ad  usura  prestato  avesse,  ma 
piuttosto  reale. 

GIOVANE  a GIOVINE.  Add.  Che  è sul  \ 


fior  deW esser  suo,  Che  è in  gioventù.  Doni. 
Par.  «4*  Sicché  ,u  viucesli  Ver  lo  sepolcro  più 
giovani  piedi  { cioè  i piedi  del  più  giovane  ) . 
Petr.  canz.  11.  7.  Quanta  gloria  ti  Ila  Dir: 
gli  altri  l’ aitàr  giovane  e forte  ; Questi  in  vec- 
chiezza la  scampò  da  morte!  Amet.  i3.  Ella  , 
le  sue  armi  racconce  a tal  guerra  utili , reg- 
gendo il  giovane  tempo,  cerca  le  selve.  (Latin. 
primum  anni  lem  pus,  ver  novum.  ) E 49-  Bac- 
co ec.  ne*  suoi  giovani  anni  lattosi  per  molti 
paesi  cognoscerc.  ( Lat.  primi  anni,  anni  jttve- 
niles,  puber  trias,  Ldv.)  Feti.  Colt,  a 8.  Cer- 
cando ec.  non  avere  a tornar  più  a lavorare  in- 
torno a questi  ulivi  giovani,  a*  accostano  quanto 
possono  a’  gambi  loro  ; e cosi,  Tolti  con  lutto 
r animo  all’aratolo,  ed  avendo  gli  occhi  quivi , 
fanno  questo  disordine  , e spezzano  que’  rami 
giovani.  Bemb.  Asol.  Io,  ohe  giovane  sono,  i 
giovani  uomini  e le  giovani  donne  conforto  ed 
imito.  Dav.  Colt.  i56.  Tagliala  (la  vite)  tra 
le  due  terre,  quanto  puoi  basso  ec. , e solo  in 
sul  giovane  fendila.  (Qui  in  forza  di  sust.,  e 
vale  sulla  juirte  giovane.  ) E » 60.  Svina  e im- 
botta un  po’  giovane , acciocché  nella  botte  al- 
quanto grilli,  c perciò  si  risenta  e schiarisca 
(cioè  il  vino  non  ancora  interamente  fatto) 
Borg.  Ortf.  Fir.  aia.  Plinio  novello,  a modo 
nostro;  o il  più  giovane,  all’uso  romano.  Red 
Cons.  1.  53.  Nè  meno  vollero  cadere  (*  do- 
lori)  dopo  che  eHa  fij  maritala  a marito  giovi- 
ue  e sano  e gagliardo. 

* 5.  Gioi  rmi;  per  Incauto  Cccch.  Incanì. 
3.  6.  Arni  or  m'aTrcggo  ch’io  non  stato  giora- 
oe,  A Conferir  nur  qu«l  c’ho  conferitoli.  fY) 

GIOVANEGGIARE.  Far  da  giovane.  Oprar 
giovenilmente . Lat.  juvenari,  juvcniliter  se 
genere.  Grec.  vinati».  Salvia,  dite.  ».  485. 
t.osl  vecchi , come  e’  ai  trovano , gioeaneciria- 
0 ««’  pensieri. 

GlOYANELLO,  Foce  poco  usata.  Dim.  di 
Giovane . Quasi  Jane  iulictto . Lai.  adoiescen- 

ì£lì‘nP!'ebUl’,PU'r  GrtC  «='»>«=;•  Star, 
ilari.  O tu.  nubile  {«trancilo,  nell’anima  e nel 
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corpo  bene  addottrinalo , guardali  che  non  t! 
partissi  di  questa  gloria. 

GIOVANESCO.  Add.  Da  giovane , Giova- 
nile. Lat.juvenilis.  Gr.  viavtnxn;.  Firg.  Eneid. 
SI.  Turno  poi  adora  l’altare,  piegali  a terra  gli 
occhi;  nel  giovane»»  eorpo  il  pallidore  appar- 
ve. Fai.  Mass.  G.  S.  Eatralo  appena  uè  gio- 
vaneachi  anni . Cora.  htf.  1.  In  questa  etasle 
debbono  li  uomini  essere,  quanto  si  punte  uma- 
namente, perfetti:  lasciar*  le  cose  gwvancache, 
partirsi  da’  viari,  e seguire  virtù.  Fianun.  4. 
1,6.  Essendosi  con  queste  i giovaneachi  animi 
e per  la  qualità  del  tempo  accesi , e più  che 
l’usato  pronti  a dimostrar*  i loro  disii- 

GIOVA NETflM)-  Dim.  di  Giovanetto.  Lai. 
adolescenlulus . Grec.  >1  osimi;.  Pr.  Giord. 
Prcd.  X.  Si  cunducea  appresso  quel  suo  gio- 
vancltino,  da  lei  lauto  amato. 

GIOVANETTO  e GIOVINETTO . Dim.  di 
Giovane  e Giovine.  Quasi  fanciullo.  Latra. 
adolescenlulus.  Gr.  vtavtexo?.  Bocc.  nov.  46. 
a.  Nella  quale  fu  già,  tra  P altre,  una  giovanot- 
ta bella  ec.,  la  quale  un  giovanetto  ec.  amava 
sopra  la  vita  sua . Amet.  44*  Mentre  che  ip , 
giovanetta  e lasciva,  tirava  semplice  alli  fermi 
anni  le  fila  di  Lachesis , ec.  Dani.  Par.  6. 
Sott’esai  giovanetti  trionferò  Scipione  c Pompeo. 
Fir.  As.  119.  Ecco  Venere , nutrice  di  tutto 
il  mondo,  che  ha  compartito  l’onor  delia  sua 
maestà  con  una  mortai  giovinetta. 

5 . Per  similit.  Add.  Dant.  Inf  »4-  I*1 
quella  parte  del  giovinetto  anno , Che  ’l  Side  i 
erra  sotto  1* Aquario  tempra.  Petr.  cap . 7.  Per- 
chè , a salvar  te  e me  , nuli’  altra  via  Era  alla 
nostra  giovinetta  fama.  Bemb.  As.  a.  La  gio- 
vanetta  età  e la  vaga  bellezza  facevano  le  pa- 
role più  saporose  e più  caro.  Alam.  Colt.  1. 

1 1 . La  qual  ( fuggito  il  giovinetto  tempo ) ec. 
Ci  getta  in  preda  alla  vecchiezza  stanca  (cioè 
il  primo  tempo,  il  fior  degli  anni.  Lat.  primi 
anni,  flos  setatìs,  ver  asta!».  Gr,  tj/3ij.) 

GIOVANEZZA , GIOVENEZZA  e GIOVI- 
NEZZA. A fa  in  alcuni  de 9 sitoi  derivati  non 
si  usa  forse  da  tutti  gli  scrittori  in  ciascu- 
na delle  sue  tre  diverse  maniere , onde  si  è 
tratta  fuori  in  simili  voci,  derivate  da  essa , 
la  sola  prima  ; ma  alcune  delle  più  usate 
saranno  tratte  fuori  a ’ lor  luoghi.  Età  che 
segue  all’ adolescenza.  Gioventù.  Lat.  juven- 
tus,  juventa.  Gr.  vecTfó.  Bocc.  nov.  i3.  ai. 
Per  la  fragilità  della  mia  giovanepa.  E nov. 
i5-  i5.  Per  sé  medesimo  de’  giovani  cono- 
scendo, i costumi,  che  volentieri  amano  nella 
giovanezza.  E nov.  5a  5.  Indarno  mi  dorrò 
d’avere  la  mia  giovanezza  perduta.  DanL  Purg. 
*0.  Per  condune  ad  onor  lor  giovinezza.  Nov. 
Ant.  59.  1.  Siccome  addivenne  per  Ipocras,  il 
quale  fue  di  bassa  nazione  e novero , quasi  in 
sua  giovanezza  si  partì  dal  padre  c dalla  madre. 
Fir.  As.  la».  Già  più  tempo  fa  felicemente 
godevano  la  lor  giovinezza.  Red.  Annoi.  Ditir. 
16.  Alcuni  grammatici  hanno  voluto  dire  che  la 
voce  giovinezza  sia  solamente  delle  scritture 
moderne  , e giovinetta  delle  antiche  : s’ in- 
gannarono. 

$.  Per  Sollazzo  giovanile . Cecch.  Dis - 
J sim.  1 . a.  Lo  lasceresti  per  Tavvenire  far  qualche 
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giovanezza , or  che  l’ età  gnene  comporta.  ( In- 
tervie di  amoreggiare  }.  (V) 

GIOVANILE,  V.  GIOVENILE. 

GIOVANILISSIMO.  Superi.  <li  Giovanile . 
Sega.  Pred.  a.  i3.  Dirà  che  a ciò  eli  porge* 
•te  occasione  con  la  licenza  giovanilissima  di 
amoreggiare  in  Voi  scorta. 

GIOVANILMENTE  e GIOVENILMBNTE, 
Awerb,  Da  giovane , A guisa  di  giovane . 
Lat.  juveniliter.  Gr.  vaavisxwc.  Amm,  Ant% 
a 5.  8.  6.  Quando  U vecchio  conversa  giovanil- 
mente, Lene  è da  schernire.  Bocc.  nov.  ioo. 
19.  Cognosccva  che  male  e giovanilmente  ave» 
fallo . 

•GIOVANINO.  Voce  non  molto  usata . 
Dim,  di  Giovane . Giovanello.  Late,  Cen. 
a.  nov.  7.  In  buon' ora  io  ve  la  raccomando; 
guardale  a non  la  disellare;  ella  è pur  giovani* 
eia  e tene  riti. a.  Amati.  (B) 

GIOVANISSIMO.  Superi,  di  Giovane.  Lai. 
primo  aslatis  flore , vernantibus  annis,  admo- 
tlum  juvenis.  Gr.  vjoiraTog.  Bocc.  nov.  7 4.  5. 
1 >*  anni  già  vecchio,  ma  di  senno  giovanissimo. 
Dant.  Vii.  Nuov.  *.  Cinta  ed  ornata  alla  £ui- 
aa  che  alla  sua  giovanissima  età  si  conveniva . 
E a.  Egli  mi  comandava  molle  volte  che  io 
cercassi  per  vedere  questa  Angiola  giovanissi- 
ma. Varch.  Le s.  471.  Di  questo  ragionamen- 
to e discorso  potremo  assai  leggiermente  cono- 
scere ee.  quanto  siano  grandi  Te  forze  ec.  di 
quel  giovanissimo  e antichissimo  Dio. 

GIOVÀNITOD1NE.  V,  A . Gioveniudine. 
Lat.  juventus.  Gr.  mòti}*.  Vii.  Crisi.  Io  son 
preso  in  fatiche  ed  in  miserie  lino  alla  mia  gto- 
vanif  udinr.  E altrove  : Infino  alla  mia  gsova- 
nitudinr  vhrorosdmenlc  entrasti.  Quid.  G.  7.  I 
giovani  facea  invecchiare,  e i vecchi  pervenire 
in  giovanitudine.  Vii.  S.  Frane.  *55.  Messo 
il  fiore  della  giovanitudine  ( cioè  divenuto  gio- 
vane). 

•GIOVÀNONA.  Femm,  di  Gityvanone. 
Cecch.  Stiav.  3. i.  Padrona,  se  la  ci  dà  a tutte 
e dua?  Vedete,  ella  e una  giovanoua  tanto  al- 
la. (V) 

GIOVA  NONE  . Accrescitivo  di  Giovane. 
Buon.  Tane.  5.  3.  Oh  scrvidor  di  Pietro  scia- 
gurato, Che  ’n  malora  così  tu  mandai'  hai  Duo 
giovanotti  ch’era  una  bellezza! 

GIOVA  MOTTO  e GIOVI  N OTTO.  Accrescit. 
di  Giovane  e Giovine,  benché  non  si  usano 
per  dimostrare  maggior  gioventù  e più  fre- 
sca età , ma  bensì  per  accennare  maggior 
vigore  di  forze,  e più  robustezza  di  corpo. 
Lat.  adolescens  robustus,  f ortis,  vigens.  Gr. 
axpoùo;.  Cani.  Carn.  Pool.  Olton.  41.  Que- 
sti, che  furon  già  nel  calcio  dotti,  Si  risenton 
quest’anno,  E voglion  dar  a molti  giovanotti 
Del  calcio  sei  buon  colpi,  se  potranno.  SI  alt. 
Franz,  rim.  buri.  jtìp.  Il  valoroso  c già  bel 
giovanotto  Alcibiade  fu  molto  famoso.  Buon. 
Fier.  3.  1.  8.  Non  veggo  per  di  qui  a buono 
snazio  Fuor  della  porta  comparir  nessuno,  Fuor- 
ché duo  giovanotti  cittadini. 

GIOVARE.  Dare  a/uto.  Fare  utile.  Far 
prò’  ; contrario  di  Nuocere  ; e si  usa  an- 
che neutr.,  e neutr.  pass.  Lat.  juvare,  pro- 
ficue. Grcc.  cwpiXiév.  Bocc.  nov.  i5.  ab.  Che. 

Dizionario.  Voi.  IV. 
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giova  oggimai  di  piagnere?  E nov.  t6.  i5.  Ma 
poiché  vide  lo  lagrime  niente  giovare , ec.  E 
nov.  43.  a.  Non  solamente  non  gli  giovavano, 
anzi  pareva  che  gli  nocessero.  Dant.  Purg.  22, 
Facesti  come  quel  che  va  di  notte,  Che  porla 
il  lume  dietro,  e sé  non  giova.  Pctr.  canz.  8. 
5.  Ed  io  son  on  di  quei  cbe’l  pianger  giova.  E 
3g.  5.  Che  giova  dunque  perchè  tutta  spalmo 
La  mia  barchetta?  Dittam.  t.  5.  Giovar  ti  vo- 
| elio  d*  alcuna  moneta.  Bcmb.  Asol.  a.  Essi  non 
hanno  amicizie,  essi  non  hanno  compagnie,  nè 
sono  giovati  dagli  altri,  nè  essi  giovano  altrui. 

! * § . 1.  Per  Ajuiare , Favorire.  Stor.  Se- 

mi/. yi.  Non  mancò  Scoto ....  ogui  via  tenere 
per  agli  affari  del  Conte  giovare:  ina  nullo 
modo  uliiòe.  (V) 

*$.  IL  Giovare  per  Servirò»  col  genti., 
come  qui  sopra  nel  passo  del  Dittam.  Borgh. 
Mon.  168.  Colali  disutili  e vane  pompe,  che 
nè  a’  passati  arrecamo  troppo  di  vera  e salda 
gloria,  nè  a’  posteri  posson  ponto  di  ‘esempi* 
giovare.  (V) 

$.  III.  Per  Dilettare,  Piacere.  Lat.  fu- 
rare, fiele  dare , piacere.  Gr.  rionuvy  ounj- 
3'jvfiiv,  apécnuo».  Pelr.  canz.  18.  6.  Quel  tanto 
a me,  non  più,  del  viver  giova.  Dant.  Par.S. 
Ma  perchè  sappi  che  di  te  mi  giova.  Bocc.  nov. 
45.  a.  Poiché  Filostrato  ragionando  in  Roma- 
gna è entrato,  a me  per  quella  similmente  gio- 
verà d’andare  alquanto  spaziandomi.  Zibald. 
Andr.  1 5.  Sicché  , avendo  imparalo  ciò , mi 
gioverà  di  morire.  Remò.  pros.  Il  che  a nie 
giova  di  credere  piuttosto.  E Asol.  i.ia.  Dis- 
poni tu  a dir  di  quello  che  a te  più  giova  che 
si  ragioni.  E 3.  Perchè  giova  egli  a te  di  dire 
che  del  doloro  cc.  amore  ne  sia  piuttosto  ? ehc 
fortuna,  eagionc?  Ttseid.  1.  ab.  Laond'to  vi 
rìcbieggio  umihrmente,  E prego,  se  colai  vita 
vi  giova,  ec.— E Polis,  st.  1.  18.  Quanto  gio- 
va a mirar  pender  da  un'erba  Le  capre,  e pa- 
scer questo  e quel  virgulto]  (Mio) 

* $.  IV*  E P*r  Recar  piacere , Dilettare. 
Intransitivo.  Passav.  p.  qq.  La  quale  dolen- 
dosi gliene  giova,  e dilettasi  ili  dolersene.  (P) 

* 5.  V.  E in  modo  passivo,  per  Recar 
profitto.  Bcmb.  Asol.  rt.  63.  Esai  non  hanno 
amicìzie,  essi  non  hanno  compagnie  ; nò  sono 
giovati  da  altri,  nè  essi  giovano  altrui.  (P) 

VI.  Variamente . Bocc.  g.  10.  n.  6. 
Mangiando  egli  lietamente, c del  luogo  solitario 
giovandogli,  ec.  (V) 

5 . VII.  In  modo  proverb.  Solleticare  do- 
ve ne  giova  ; e vale  Dire  e Fare  appunto 
quel  che  un  desidera.  Morg.  aa.  i$g.  Rinal- 
do rispondea:  tu  mi  solletichi,  Padrone, appunto 
dove  me  ne  giova. 

5.  Vili  Giovarsi  tV  alcuna  cosa , vale 
Servirsene,  Prenderne  giovamento.  Lat.  uti. 
Lib.  Astrol.  G.  S.  Quegli  ehc  si  vogliono  gio- 
vare della  forza  e della  virtù  di  qucnlo  segno, 
fa  mestieri  clic  guardino  ec. 

J.  IX.  Fare  a giova  giova,  vale  A j utarsi 
l’un  Poltro.  Lai.  se  invice/n  juvare.  Gr,  <ù.- 
’kvfknf  m^sketv. 

GIOVATI VO.  Voce  poco  usata.  Add.  Da 
Giovare.  Che  giova.  Lat  utilis,  fructuosus, 

com/nodus.  Gr.  wpsXepoc,  /pijotpo; , xpauoòijj. 
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TL$p.  Vang.  Se  la  verità  è intesa  , è «loie  e 
giovativa  a salute.  Folg.  Mes.  Cosa  mollo  gio- 
vatila è radere  il  capo  nella  commessura  coro- 
sale,  e fregarvi  sopra  molto  bene  una  cipolla. 

GIOVATORE.  Nerbai,  muse.  Che  giova. 
Lai.  Juvans.  Cr.  m^sazÙv.  Fr.  Giord.  Pred.  R. 

11  Santo  si  mostra  giornalmente  nostro  giovato- 
re  colla  sua  santa  intercessione. 

GIOVATRICE.  Ferrini,  di  Giocatore.  Lat. 
qu(e  juvat.  Ovid.  Pisi.  E però  piaccia  * lei 
d'essere  a me  benigna  atatrice  d'amore,  come 
ella  m’ è stata  benigna  giovatrioe  del  mare . 
Quid.  G.  A’  quali  Jesidcrii  fortuna  giova  trite 
innanzi  sentito  area. 

* GIOVE.  T.  de * Mitologici.  Dio  del  cie- 

lo,  figlio  di  Saturno  e di  Cibele,  nato  in  un 
parto  con  Giunone  sua  moglie  nell’isola  di 
Greti,  fu  nutrito  da’  Cureti , o C ori b unti , 
col  latte  della  capra  d* Amai  tea.  Petr.  son. 
ao.  I/ira  del  Ciel,  quando  il  gran  Giove  tuo- 
na. E 33.  Per  rinfrescar  1*  aspre  saette  a Gio- 
ie- (A)  ^ . 

* $ • Giove.  T.  degli  Astronomi.  Uno  dei 
pianeti  superiori,  osservabile  per  la  vivaci - 
tà  del  suo  splendore,  che  compie  la  sua  ri- 
voluzione periodica  in  dottici  anni , o incir- 
ca. G.  V.  Fue  la  congiuuzionc  di  Saturno  e di 
Giove  a gradi  venti.  (A) 

GIOVEDÌ.  Il  quinto  giorno  della  setti- 
mana. Lat.  di  e s Jovis , feria  quinta.  G.  V. 
>a.  ao.  i.  Di  qua  far  cominciare  l'assalto  gio- 
vedì a’  di  a5  di  Settembre.  E cap.  ao.  a.  Mer- 
coledì dopo  desinare,  per  non  aspettare  il  gio- 
vedì vegnente  cc. , assalirono  da  più  parti  que- 
gli del  lato  degli  A dima  ri,  ec. 

GIOVENCO  e GIOVENCA.  Il  toro  castra- 
to che  ha  passato  l’ anno,  e non  sia  giunto 
al  secondo.  Lat.  jttvencus.  Gr.  pooYoc.  Bocc. 
nov.  3«L  1 4*  Non  altramenli  che  un  lion  fame- 
lico , nell'  armento  de’  giovenchi  venuto  ec. , 
prima  co'  «letali  e coll*  unghie  la  sua  ira  sazia , 
che  la  fame.  Amet.  8i.  Seguìo  {Cadmo)  la 
non  domata  giovenca  tra’  monti  Aonii.  Coni. 
Par.  37.  Lasciata  la  deifica  forma,  ri  mostrò 
essere  un  bellissimo  giovenco.  Cr.  9.  60.  1. 
Della  generazione  de’  buoi  son  quattro  gradi 
d’età:  la  prima  è quella  de’  vitelli,  la  seconda 
è quella  oc’ giovenchi,  la  terza  de’ buoi  novelli, 
la  quarta  de’  buoi  vecchi.  Alam.  Colt.  a.  5*. 

E se’l  fero  rivai  per  caso  incontro,  Cb'alFatna- 
ld  giovenca  intorno  pasca,  Quasi  folgori  ardenti 
a ferir  viervsi  Colie  corna  e co!  petto.  E Gir. 
aa.  198.  Di  lupo  in  guisa,  che  ’1  giovenco  ha 
preso.  Tass.  Am.  ».  ».  Stimi  dunque  nemico 
Il  monton  dell’ agnello,  Della  giovenca  il  toro? 

§.  Figura  tatti,  detto  per  ingiuria  a don- 
na, denotando  Femmina  di  mondo.  Lat.  ju- 
venca.  Ovid.  Pist.  Una  giovenca  viene  di  Gre- 
cia, che  struggerà  noi  c tutto  il  paese.  E ap- 
presso: Quella  giovenca,  ond’ ella  parlava,  è 
già  entrata  nella  mia  pastura.  {Qui  parla  di 
E lena.) 

GIOVE  NETTO.  Giovinetto,  in  significato 
tust.  e add  , ma  è meno  usato.  Lat.  adole- 
tctnlulus.  Gr.  vaavicxo;.  Petr.  cant.  4*-  3.  In  1 
un  boschetto  nuovo  i rami  santi  Fiorian  d’  un 
lauro  giovenetto  e schietto.  F rane.  Sacch.  rim \ | 
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18.  Sempre  danze  e rigoletti  Con  diletto  e gioia 
ciascuno,  Vecchi  come  giovi* uriti,  Non  è diffe- 
rente alcuno.  Fr.  Barb.  3o3.  ao.  Non  troppo 
giovenetti.  Nè  che  caschin  vecchietti.  Bemb . 
stor.  1.  »3.  Galeazzo  Sforza,  che,  ancora  gio- 
venetto, era  Signor  di  Milano.  E 3.  3».  La  causa 
del  quale  io  ancora  giovenetto,  mosso  a pietà 
delle  cose  avverse  del  mio  amico,  proposi  ai 
Padri  due  volte  perorandola. 

GIOVENEZZA.  F.  GIOVANEZZA. 

G IO  VENI  LE  e GIOVANILE.  Add.  Da  gio- 
vane, Di  giovane.  Latio.  juvenilis.  Gr.  veayt- 
0x6$.  Bocc.  nov.  i3.  5.  E facendo  ciò  nou  so- 
lamente che  a’  gentiluomini  s’appartiene,  ma 
ancora  quello  che  neU’appetilo  lor  giovenile  ca- 
deva di  voler  fare.  Petr.  caaz.  a 4.  a.  Questa 
mia  donna  mi  menò  moli’  anni , Picn  di  va- 
ghezza giovenile,  ardendo.  E 35. 1.  Che  in  gio- 
vcnil  fallire  è men  vergogna.  Red.  Vip.  1.  9. 
Particolarmente  quando  egli  accarua  ne’ giova- 
nili animi. 

• GIOVF.NIRE.  Ingiovanire,  Ringiovani- 
re, Rinnovar  la  sua  gioventù.  lYiss.  Ist.  1. 
(B«rg) 

GIOVE  VILMENTE.  V GIOVANILMENTE. 

GIOVENTÙ,  e all’ antico  GIOVBNTUUE, 
GIOVENTOTE  e G10VENTUD1SE.  Gioca- 
nezza.  Lat.  Juventus , juventa.  Gr.  vsówjj, 

Bocc.  nov.  45.  a.  Uomini  ornai  attempali , e 
stati  nella  lor  giure ntudine  quasi  sempre  in  fatti 
d*  arme  e soldati.  Tes.  Br.  7.  a5.  Gli  uficii  del- 
l'uomo che  ha  passalo  gioventudinr , sono  quelli 
che  Orazio  nominò  qua  addietro.  Coll.  SS.  Pad. 
Sicché  dalla  sua  gioreutude  si  die  tanto  più  ar- 
dentemente nella  scuola  de’  monasteri.  Petr. 
cap.  6.  Si  mosse,  e disse  : o tu,  donna,  che  vai 
Di  giorentute  e di  bellezze  altera.  Fr.  Giord. 
S.  Pred.  66.  Altresì  non  ri  può  teucre  la  gio- 
ve  ntudine. 

I.  Per  sirnilit.  La  prima  età  o il  pri- 
mo tempo  di  checchessia.  Cr.  4.  4.  4.  È un’al- 
tra maniera  d’uve,  la  quale  Trebbiarla  è detta, 
ed  è bianca  , col  granello  ritondo , piccolo  , c 
molti  grappoli  avente  : nella  gioventù  è stenle. 
Guar.  Posi.  Fid.  3.  ».  O primavera,  gioventù 
dell’anno.  Bella  madre  di  nori.  Fir.  As.  178. 
Io  ho  giudicato  che  gli  sia  oramai  bene  con 
qualche  fieno  ritenere  i caldi  impeti  della  sua 
gioventù.  Cant.  Cam.  a5.  Qael  primo  eterno 
amor,  somma  giustizia,  Fiorenza,  a le  n’addu- 
ce Queste  Ire  Parche,  iu  cui  la  puerizia , La 
gioventù,  la  senettù  riluce. 

$.  II.  Per  Quantità  e Moltitudine  di 
giovani.  Lat.  Juventus,  Juvenum  manus.  Gr. 

. Nov.  ani.  99.  1.  Quinzio  il 
Dittatore  fece  assembrare  tutta  la  gioventude 
romana.  Cr.  9. 79.  1 . Adunque  ne’  boschi  è le- 
cito veder  la  gioventù,  e quella  quasi  armata. 
P.  V.  11.  65.  Molla  gioventù,  che  non  passa- 
va l’ adolescenza,  si  trovarono  nelli  ufficii  per 
procuro  de’ padri  loro,  ch’erano  nel  reggimento. 

* $.  III.  Gioventudine  vale  anche  Fan- 
ciullaggine, ragazzata.  Dani.  Fit.  Nov.  f.  6. 
(Ediz.  Milano  Pogliani  1897.)  E perocché  so- 
praslare  alle  passioni,  ed  atti  li  tanta  gioventù- 
dine,  parrà  alcun  parlare  fabuloso,  mi  partirò 
da  esse.  (Muj) 
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GIOVEVOLE.  Adii  Giovativo , Offe  giova. 
Che  apporta  giovamento.  Lai.  utilis,  profi- 
cua*, jructuosus.  Grec.  Mftt'XiuOf,  yjp 
yoaààr};.  Fr.  Giani.  Pred.  R.  Queste  jircscnli 
digiune  saranno  giovevoli  all’anima  e al  corpo. 
Pir . Ai.  Uy 4.  Ora,  se  voi  potete,  procacciate 
alla  vostra  inferma  sorella  qualche  giovevole 
medicina.  E 946.  Con  non  giovevoli  lagrime  si 
lamentava.  Red.  Coni.  ».  98.  Metto  in  consi- 
derazione a’  prudenti «imi  signori  suoi  medici 
assistenti,  se  tosse  per  esser  giovevole  venire 
ad  un  lungo  e continuato  uso  di  siero,  cc. 

GIOVKVOLEZZA.  Vtilità.Ul  utilità**  Gr. 
eopTXtta-  Eterni,  Asol.  a.  Dico  adunque,  dalla 
giovevole*?*  incominciaudo  , ec.  Farcii  lez. 
."ni.  Quanto  è maggior  la  certe**»  della  natu- 
ralità, della  bontà,  e della  giovevole*;»  d’amo- 
re, tonto  viene  ancora  ad  essere  più  grande  il 
dubbio. 

GIOVEVOLISSIMO.  Superi  di  Giovevole. 
Lat,  utUissimus , pe  rutti is . Gr. 

Bemb.  Asol  i.  Góncltiudcre  oggùnai  j»ot<te  voi 
stesse,  che  giovevolissimo  è amore  sopro  tulle 
le  giovevolissime  cose. E a.  1 ai. Non  so  io  ve- 
dere che  egli  cosi  noccvoUsrimo,  come  giove- 
volissimo non  sia. 

GIOVEVOLMENTE.  Avverò.  Con  giovar 
mento.  Lai.  ulilUer.  Gr.  aufipapóvTeo;.  Bemb. 
Asol  1.  Per  esempio  della  vita  scritte  da  loro 
più  giovevolmente  siate  tono. 

GIOVIALE.  Di  Giove.  Lat.  Diali* , J o via- 
li* • Gr.  toC  5»ó$,  toù  &fjvo£.  Dani.  Par.  16.  Io 
vidi  in  quella  Giovisi  faceti j Lo  sfavillar  4«1- 
l’Ainor  che  lì  era.  Toc.  Dav.  Ann.  5.  7$.  Nelle 
mancante  de’  Gioviali  per  malattie  hanno  ufi- 
ciato  i Pontefici.  un*]*  j^i 

$-  Per  Benigno,  Piacevole,  come  si  figu- 
ra e dipinge  faria  del  volto  di  Giove , e 
come  si  credeva  che  rendesse  gli  uomini  e 
le  cose  il  benigno  tnfiusso  del  pianeta  Gio- 
ve. Latin,  hilaris,  placìdus,  comi*,  affabili*. 
Gr.  xpwrot,  piXonfoa7ÌYOpcc-  Toc.  Dav.  Ann. 
1.  37.  Per  non  far  paragone  con  quel  suo  viso 
saturnino  a quel  gioviale  che  vi  portava  Agnato. 

* GIOVIALISSIMO.  Superi,  di  Gioviale. 
Molto  piacevole  ed  ilare.  Cari.  Svia.  4.  E 
con  volto  sereno  e giovialissimo,  Simile  in  tutto 
a quel  del  Dio  di  Lumsaco,  ec.  (A) 

GIOVIALITÀ.  Astratto  di  Gioviale.  Alle- 
gria, Piacevolezza,  Benignità.  Lat.  hilari- 
tas,  cornila s.  Gr.  Vk ooóeiìs,  ptXopfOOuvrj.  Red. 
leu.  1.  6*.  Il  sig.  Cario  si  conserva  con  1»  sua 
solita  amabilissima  giovialità. Salvia.  Pros.  Tose. 
1. 116.  Ma  rinunziare  di  fare  il  viaggio  di  Gio- 
ve, rinnegare  la  giovialità  per  danari,  oh  queste 
io  non  so  intendere.  £119.  £ ben  vero  che  io 
non  mi  ricorderei  di  finire,  abusandomi  troppo 
della  attenta  c favorevole  vostra  giovialità. 

* GIOVI ALOCCIO.  Dim.  di  Gioviale ,*  ma 
detto  per  vezzi,  vale  lo  stesso.  Red.  in  Ma- 
gai. leu.  ».  *14.  (Firenze  1769.)  Mi  rallegro 
con....  l'abbraccio  di  cuore,  e le  do- mille  sa- 
poritissimi Jiaci  in  quei  bei  gotoui  gbvitloc- 

*bJM 

CIO  VI  A LO  NE.  Accrescit.  di  Gioviale.  Lat. 
valile  hilaris,  festivus.  Gr.  iXopwrips.  Red. 
ItU.  ».  4» a.  Erano  tutti  condotti  di  buona  ma- 
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mera,  gio visioni , allegrocci,  pastricciani , ec. 
Salvia.  Pros.  Tose.  ».  119.  Or  che  saia  il 
passare  più  oltre,  e di  pianeta  in  pianeta  arri- 
vare a Giove  ? Tornarsene  poi  a casa  alle  sua 
comodila,  giovialonc*  tutto  pieno  di  Giove. 

GIOVINASTRO . Peggiorai,  di  Giovine. 
Giovanaccio.  Lat.  imperita s adolescens.  Gr. 
vecevr»;  ersraq»;.  Red.  lett.  a.  71.  Se  mi  farà 
rispondere  da  qualche  giovinastro  come  il  Pc- 
triccioli,  per  contrasseguo  di  volermi  strapazza- 
re, in  questo  caso  dico,  ec. 

GIOVINCELLO.  GiovaneUo.  Lat.  juvencu- 
lus,  ad olesc  cuti  ditti.  Gr.  ve  avi  ex 0£.  FU.  Plut. 
Si  rad.  Ulceri  che  Filippo  suo  padre  era  gio- 
vincello , quando  egli  conobbi-.-  Olimpiade  , la 
madre  d’Alessandro,  pir.  As.  137.  Porla  seco 
questo  tao  giovincello  ventre  un  altro  giovin- 
cello, il  quale  , se  nasconde  lai  1 nostri  segreti , 
sarà  divino.  Polis,  stani,  u *5.  Giovane  don- 
na sembra  veramente.  Quasi  sotto  un  bel  mare 
acuto  scoglio,  Ovver  tra’ fiori  un  giovinoci  ser- 
pente. Alani.  Gir. *4*  »aB.  Nel  sinistro  T ristali, 
poic'ha  gettato  A terra  il  gioviocel,  muove  il 
destriero. 

GIOVINE.  F.  GIOVANE. 

GIOVINCELLO.  Foce  poco  usata.  Dim.  di 
Giovine.  Giovanetto.  Lat.  adolescentulus.  Gr. 
vjavtoxo;.  Rim.  ani.  M.  Cin.  Una  gentil  pia- 
cevo! giovinelia  Adorna  vien  d’angelica  virtute. 
Fir.  As.  mi.  Stami  in  questo  mezzo  la  gio- 
vinoli# Psiche,  senza  prendersi  alcun  frollo  della 
sua  bellezza. 

GIOVINETTO.  F.  GIOVANETTO. 

GIOVINEZZA.  F.  GIOVANEZZA. 

G10VIN1LE.  Aild.  Lo  stesso  che  Giova- 
nile; ma  meno  usato.  Lat . juvenilis,  Gr.  vsa- 
vì <7x05  • FU.  SS.  Pad.  1.  *5*.  Come  se*  stato 
ardito , scndo  in  età  giovinilc , che  ti  bolle  il 
sangue  addosso,  avere  tanta  cura  del  tuo  cor- 
po, ec.  Amm.  Ani.  3.  io»  7.  L’amore  giovinile 
a vertude  molto  cresce. 

GIOVIN1NO.  F A.  Add.  Di  giovine , Gio - 
vende.  Lat.  juvenilis,  Gr.  veavtcxoc.  Fir.  As. 
147.  Traboccava  di  letizia  a vedere  il  giovinin 
corpo  e delicato. 

GIOVJNOTTO.  V.  GIOVANOTTO. 

GIRACAPO,  più  usato  che  Capogirlo.Lstì. 
vertigo.  Gr.  exevaspa.  Red.  in  Magai,  lett, 
».  938.  {Cambi agi  1769.)  Il  giracapo  dell’ami- 
co nacque  dalle  cagioui  da  lei  accennatemi,  cc. 
Fortig.  Ricciard.  ao.  a 5.  Presso  a me  ver- 
ranne  Dcspina  , e agli  occhi  avrà  unti  benda 
nera,  Accio  che  il  giracapo  non  la  inganne. 

GIRACÒ.  Nome  particolare  di  sot'la  di 
fiore.  Cani.  Cam.  Pool.  OU.  »4*  Di  questi 
giraci),  Che  d’agni  tempo  n’è.  Far  più  ben  non 
si  può , Perch’  ognun  c’  ha  da  sé . ( In  senso 

equivoco.) 

* GJRACOLO  e GIRAGOLO.  Nome  ri- 
gare dì  quell'albero  che  anche  è detto  dai 
Botanici  Loto.  ( A ) 

GIRAFFA.  Anunal  quadrupede  da  caval- 
care, lai.  nabu,  cameloparaalis.  Gr.  xctpi- 
XondpóaXi;.  Mil.  M.  Poi  Essi  hanno  gi ralle 
mollo  belle,  e sono  falle  come  io  vi  dirò:  elle 
hanno  corta  coda,  e sono  alquanto  basse  di  die- 
tro, che  le  gambo  di  dietro,  sono  piccole  ; e le 
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gambe  dinanzi  e T collo  si  è mollo  allo , e »n  fanno  piu  girandolare.  Varch.  Ercol.  67.  Ch‘- 

altc  da  terra  ben  Ire  passi,  e la  testa  è piccola,  ribixrare,  fantasticare , girandolare  , e anigogo- 

e non  fanno  niuno  male.  Dillam.  a.  3.  E leo-  lare,  si  dicono  di  coloro  i quali  si  stillano  lìcci  - 

pardi,  e lonze,  e porri  spini,  Ed  erravi  giraffe,  vello,  e pensano  a ghiribizzi,  a fantasticherie, 

e «opra  quelle  Uomini  , come  nani,  piccolini.  a girandole  ed  arzigogoli. 

Palaff.  4.  Le  giraffe,  c'  giumenti,  e 1 cavaloc-  •GIRANDOLATA.  Capriccio,  Ghiribizzo, 
chi . E 6.  Le  corna  ha  la  giraffa , e *1  cui  le  Fantasticaggine.  Rao.  inveii.  1 5.  Berg] 
trulla.  Bem.  Ori.  1.  4.  56.  Gradasso  poi  si  fa  j • G1RANDOLETTA.  Dimin.  di  Girandola, 
chiamare  avanti  Un  gran  gigante  Re  di  Tauro-  1 Girandolino.  Tesaur.  Carni  io.  (Berg) 
bana  , C’ha  sotto  una  giraffa  per  altana.  È a.  | GIRA N DOLINA.  Dim.  di  Girandola . Gì - 
a 8.  58.  Correndo  in  questo  tempo  s’ abbandona  randola  piccola.  Cani.  Cam.  Pool.  Oli.  8 5» 
Una  giraffa,  eh’ è strana  a stimare.  Malm.  9.  ' Talché  ogni  vii  brigata  Girandoline  e girandole 

So.  In  cambio  di  guarir  dell’appetito,  Faccano  tiene. 

un  collo  com’ una  giraffa.  — Camelopardalis.  * GIRANDOLINO.  Gireìlajo,  Cervello  fai- 

Animal  quadrupede  offriamo,  ed  anche  asia-  to  a orinoli , Mulin  da  vento.  Banderuola, 

fico,  il  quale,  sebbene  è silvestre,  s’addtime-  Doni,  i Marmi.  (Berg) 

stira,  si  doma  e si  cavalca.  La  sua  pelle  è GIRANTE.  Che  gire.  Pros  Fior.  3.  i$5» 
chiazzata  di  macchie  come  il  leopardo:  ha  In  virtù  ec.  dell’apparato  superbo,  delle  mara- 

il  collo  e le  gambe  dinanzi  lunghe  come  il  vigli©  delle  moventi , giranti  e andanti  macchi* 

cammello;  quelle  di  dietro  sono  più  corte , ne,  faceste  ec.  trasecolare  gli  spettatori. 
ed  ha  poca  coda.  (B)  • $.  Girante,  in  forza  di  sust.  T.  de'Mer- 

G1RAMENTO.  Solubilità , Rivolgimento  , ondanti.  Colui  che  fa  la  girata  di  una  cam- 

Andamcnto  in  giro.  Lai.  circuitili,  cìrcuitio.  biute.  (A) 

tir.  wepto&oi,  X'JxXtooij.  Filoc.  1.  16».  Tu  gli  GIRARE.  «S'osi.  L’atto  stesso  del  girare, 
hai  con  subito  giramento  tolto  tolte  queste  cose.  Girata , Giro,  Giramento,  Movimento  in  gi- 

Arrigh.  55.  Con  subito  giramento  la  fortuna  ro.  Laf.  motus  in  orbem,  vertigo.  Gr.  inpc*- 

tulle  le  coso  volge.  *1*17.  BocC.  nov.  55.  5.  Ebbe  un  ingegnò  di 

$.!.  Giramento  di  capo  vale  Vertigine.  tanta  eccellenti»,  che  niuaa  cosa  dalla  Natura 

Lat.  vertigo.  Gr.  iXsy£.  madre  di  tutte  le  eoe©  , e operatrice  col  conti- 

• $.  II.  Giramento.  T.  de’  Mere  atlanti.  11  uo  girar  de’ deli , fu  , che  egli  ec.  non  dipi- 

Girata,  Giro  di  scritture.  V.  (A)  gnesse.  Dant.  Inf.  17.  E udi’  poi,  che  non  Paola 

• GIRAMONDO.  Girovago,  Vagabondo . davanti,  Lo  scender  e *1  girar  per  li  gran  mali 

Panig.  Demetr.  Fai.  (Rerg)  Che  s’apprcssavan  da  diversi  canti.  E Par.  8. 

GIRANDOLA.  Ruota  composta  di  fuochi  Noi  ci  volgiam  co’ princìpi  celesti  D’un  giro, 

lavorati,  che  appiccandovi  il  fuoco  gira.  d’un  girare  e d’una  sete.  Belline,  son.  5ti. 

Lat.  turbo  igneus.  Bem.  Coir.  7,  E’  dicevon  Tutto  perdemmo  in  un  girar  di  Sole  {cioè  in 

ch’egli  era  la  girandola.  Buon.  Fier.  5.  4.  5.  un  giorno). 

Gran  fuochi  lavorati  appesi  a’ cerchi,  Che  so-  * $ . Girare  dicesi  da’  Pittori , Scultori  ec. 

stiene  una  pertica,  C’ba  in  man  quel  Moro,  alla  la  piegatura  in  giro  di  alcuni  ornamenti , 

qual  su  ’n  vetta  Sta  fitta  una  girandola.  Ambr.  ad  imitazione  del  naturale.  Cellin.  Vit.  Ri- 

Cof  4.  l3.  fc  stato  intorno  a quindici  Di,  che  traendo  foghe  d’ edera  e di  vitalba,  con  hellis- 

e’  non  ha  urlilo  mai  minuzzolo,  E poi  ’n  un  sirai  ginn,  » quali  fanno  molto  piacerei  vi  dere. 

tratto,  quasi  per  miracolo,  Ricuperò  l’udir,  ma  Vaiar.  Facendo  un  giglio  grande,  aulica  inse- 
di un  medesimo  Tempo  delle  fa  volta  : la  gè-  gna  del  Comune  di  Fiorenza , gli  fece  addosso 

randola  Dovea  lavorar  dentro . ( Qui  per  alle-  alcuni  girari  di  foglie  con  vilucchi  e semi  cosi 

goria.)  ben  fatti . Il  girar  delle  piegbo  molto  bello  e 

I.  Per  metaf.  Aggiramento  , Intri - morbido,  e ne’ lembi  de’ panni , che  vanno  ac- 

go.  Lat.  artes,  insidia!.  Grec.  ziyyn j,  évsfest.  compagnando  il  nudo  della  figura,  ec.  (A) 

Fir.  jy in.  1.  ».  Non  sarebbe  gran  fatto,  che  GIRARE.  Neutr.  pass.  Roteare,  Andare 

questa  tosse  una  girandola  ordinata  da  lui  per  e Muoversi  in  giro.  Lat.  ambire,  circumirc. 

guastare.  Tac.  Dav.  Ann.  ia.  143.  Ma  Silano,  Gr.  recava!.  Dant.  Par.  »3.  E cinsela,  c gi- 

non  sapendo  queste  girandole  ec.,  per  editto  di  rossi  intorno  ad  ella.  Boez.  Varch.  a.  1.  Quan- 

Vitellio  si  trovo  casso  del  Senato.  È Scism.  36.  do  con  zimbelli  e allettamenti  di  non  vera  Teli* 

La  nuova  non  aspettala  di  Solimano  ritirato  ec.,  citò  ti  si  girava  d’intorno  sollazzandoti. 

Francesco  mcn  pronto  rendè  alle  girandole  di  $.1.  Girare,  neutr.  assol. , pur  net  me- 

Arrigo . Ambr.  Cof.  prol.  Perciocché  entrare  desino  signife.  Lat.  circumire.  Gr.  irept^at- 

in  certe  girandole  Impertinenti,  o gerarchie  su-  *ctv.  Petr.  canz.  zr.  4*  Qual  con  un  vago  rr- 

perflue  ec.,  non  vuole.  E a.  1.  Dio  sa  se  in  lai  rore  Girando  pare»  nir:  qui  regna  Amore.  Dant. 

girandola  Vorrà  entrar  costui.  inf.  7.  Tosi  girammo  della  lordi»  pozza  Grand’ar- 

$.  li.  Per  similit.  Giro , Moto  in  giro.  co  {cioè  per  grand* arco).  Maìm.  4.61.  Pni  là 

Gal.  Sist.  161.  (Questi  uccelli  ec.  mi  scompi-  ritrovo  un  grande  urcel  grifone,  E topi  assai, 

gitano  la  fantasia,  nè  su  intrudere  come  tra  tan-  che  giran  come  pazzi. 

te  girandole  4:’  non  Smarriscano  il  molo  della  $.  II.  Girare,  att.  Rivolgere , Muovere 

terra.  in  giro.  Tac.  Dav.  Ann.  1.  17.  Se  non  avran- 

GIRANDOLARE.  Fantasticare.  Lat.  insa-  no  castigati  i ribaldi,  girerà  la  spada  :«  tondo. 

aire,  delirare.  Car.  telt.  a.  ■ 4 ?•  Discorre,  ri-  — Ar . Far.  *4.  109.  Riconobbe  il  messaggio  i 

acootra  le  cose  per  modo,  che  le  Razioni  lo  cavalieri,  Oltre  all’ insegne,  oltre  alle  soprawe- 
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»le,  Al  girar  delle  spade,  e ai  co!pi/ìe*i,Ch*ab 
tre  man  non  farebbono,  che  queste.  (P) 

$.  HI.  Per  Circondare.  Lat.  circumdnre, 
circumire.  Gr.  irepocuxXoùv.  Guid.G.  Concio®- 
•iachè  iti  sia  il  mar»  Oceano,  che  fifà  il  mon- 
do. Petr.  canz.  6.  9.  Quanto  ’1  Sol  giro.  Amor 
più  caro  pegno,  Donna,  di  rei  non  irei 

5-  IV.  Per  Ai*r  circuito . Neutro  asso- 
tutù.  Lat.  c ir  cui  tu  cianài , amplectii  Or.  re- 
ptXapjSowitv.  G.  V.  1.  4.V  $i  B gir*  la  detta 
provincia  di  Toscana  700  miglia.  Tass.  Gcr. 
16.  63.  Quanto  gira  il  palagio,  udresti  irati  Si* 
bili,  ed  urli,  e fremiti,  e latrati.  — Benv.  Celi. 
Ore/.  ì 5o.  Il  diametro  di  tre  braccia  fiorenti- 
ne; laonde  veniva  a girare  la  sua  cireonfercnta 
nove  braccia.  (V) 

5-  V.  Per  Volgere.  Attivo.  Lat.  conver- 
tere, volvere,  torquere,  /edere.  Gr.  crpdpecv, 
«yupoGv.  Petr.  canz.  •>.  1.  Occhi  mici  lassi,  men- 
tre ch’io  vi  giro  Nel  bel  viso  di  quella  che  v’ha 
morti,  PregoY!  siate  accorti,  ec.  E Son.  »85. 
Poi  s' a vvien ch'appressando  a me  K gire,  Amor 
con  tal  dolcezza  m’unge  e punge,  ec. 

5.  VI.  E ftguratam . Petr.  canz.  5o.  a. 
Che  sovehla  in  giuoco  Ghra  il  tormento  ch’io 
porto  per  lei  {cioè  rivolge  c convertiaee).  Din. 
Corno.  3.  7V  I Neri,  beffando  il  Cardinale  ec., 
mandarono  ambascialo  ri  ec. , i quali  il  ficcano 
volgere  e girare  a Moro  modo. 

J.  VII.  Girare  un  mostaccione,  una  ba- 
stonata, e simili;  lo  stesso  che  Dare . Latin. 
pugnimi,  vel  bacali  iclum  impingere,  eie.  Gr. 
aoo  irscLGvpifti».  Geli.  Sport.  1.  t.  E che  si, 
eli  io  li  giro  una  mazzata  in  sulla  tests  il  più 
diritto  ch’io  so?  '>>q  1 

5.  Vili.  Girare  largo  a' canti,  vale  Guar- 
darsi, Star  cauto . Lat.  caverò,  prmeavere , 
metas  evitare.  Ambe.  Cùf.  1.  3.  I casi  degli 
stati  si  son  teneri,  Piston,  bisogna  girar  largo 
a' canti.  Buon.  Pier.  4.  t.ii  Rlto  imparato  a 
andar  lesto  a’ canti,  E girar  largo.  — NctPcsem- 
pio  del  Buonarroti  semplicemente  Girar  tan- 
go. E Segr.  Fior.  Leg.  al  Borgia.  lett.  4»{ 
E pattandone  con  quelh  che  io  ho  allegati  altra 
volta,  l’uno  ha  girato  largo,  e mi  ha  rimésso  a 
quello  che  im  disse  il  Due a.  fpe)  \ t i * 

- ‘ J§.  VX.  Girar  i' danari  ad  uno  , vale  As- 
segnarli in  pagamento.  Lat.  pccuniam  cede- 
re, versuram  faeere  . Vino.  Mari.  Isti  36. 
Delti  quattromila  ducati  della  mercè  di  Sua  Mae- 
stà se  ne  girava  una  parte  a Fabrizio,  l’altra  si 
Baron  di  Corncto. 

* $.X.  Vale  anche  Investirli  comprando, 
ec.  Fir.  non  7.  761.  Ancorché  e’  girasse  certi 
snoi  daminoli,  che  lira  ugioli  e Uiirugtoli  e’  gli 
stavano  (gli  fruttavano)  a capo  atl’annoa  tren- 
latrè  e un  terzo  p«r  cento.  (V) 

$.  XI.  Girarsi  nella  memoria , vale  Ri- 
tardarsi. Latin,  in  memoriarn  revocare, me- 
mori am  repeterc,  in  mentrm  venire.  Gr.  asa- 
prfivTTc&ar.  Sen.  Ben.  Varch.  4.  3*.  Lo  po- 
nesti « render  ragione  a banco,  non  per  altra 
cagione  certamente , se  non  perchè  girandolisi 
nella  membri»  quello  Scauro  antico  cc.  , t’ii>- 
cresce  che  la  progenie  e schiatta  da  lui  diaccia 
viva  disonorata. 

§.  XII.  Pare  a girare  colle  rocchelle,  si 
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disse  de’ grandi  aggiratori.  Alleg.  338.  Che 
farebbe  a girar  colle  rocchelle. 

XI li.  Girare,  assolutam.  Lo  stesso 
che  Dar  la  volta  al  canto.  Impazzare . L*t. 
insanire , delirare.  Gr.  vooappcvety.  Fir.  Lue. 
4.3.  lo  ho  paura  di  non  girare.  Bem.rim.  61. 
Ma  or  mi  pare  aver  girato  affatto.  Buon.  Pier. 
Intr.  ».  Otid’è,  che  desto  pur  giro  e vaneggio. 

* $ . XIV.  Girare  sui  Jianchi.  T.  de’  Milit. 
Operazione  di  guerra , colla  quale  tratte- 
nendo V inimico  in  fronte,  si ‘allarga  l’ordi- 
nanza in  modo  da  superare  l’uno  o V altro 
de’  fianchi  di  lui,  e riuscirgli  alle  spalle.  Si 
usa  in  battaglia,  quando  V inimico  mostra 
uno  dei’ Jianchi  mesto  guardati;  ed  i opera- 
zione imitata  da  quella  che  si  dee  fare  nel - 
F assalto  d’ un'  opera  fortificata,  la  quale 
non  s incontra  nuù  di  fronte,  ma  si  attacca 
nei  fianchi,  o si  gira  ai  fianchi  per  attac- 
carla alla  gola.  (G) 

*§.  XV.  Girare.  T degli  Architetti.  Si- 
nonimo di  Fare,  F abbrivare,  Voltare,  V vi- 
gere, appropriato  però  solamente  agli  ar- 
chi al  alle  volte.  Vasar.  Levando  via  la  fal- 
sità di  girare  gli  archi  delle  volte  sopra  i capi- 
telli. I Goti  girarono  le  volte  con  quarti  acuti. 
Arclà  girati  in  mezai  tondi  con  molta  grazia  e 
bellezza.  (A)  ' .L> 

* 5.' XVI.  Girare . T.  dt’  Mercanti.  Far 
girata  di  creditore  o di  debitore , e dicesi 
per  lo  più  delle  cambiali.  (A) 

* $.  XVII.  Girar  di  bordo.  T.  di  Marine- 
ria. Più  comunemente  si  Aice  Virare.  (A) 

« J.  XVIII.  Dicesi  tinche  in  Marineria  11 
vento  gir»,  per  fare  intendere  che  il  vento 
cambia,  che  comincia  a soffiare  da  un’altra 
parte.  (A) 

GIRASOLE.  Pianta  nota,  detta  così  dal 
voltarsi  il  suo  fiore  sempre  verso  f occhio 
del  Sóle.  Lai.  heliotropium . Gr.  ifXcorpcmov. 
Com.  Purg.  19.  Seguono  quasi  l'andar  del  So- 
le, siccome  appare  nel  girasole.  Veti.  Colt,  ti 9. 
Il  Sole-  operar  una  siimi  cosa  in  molti  bori  è 
notissimo,  e tenergli  volti  sempre  verso  di  sì*; 
onde  noi  gli  chiamiamo  Girasoli,  e » Greci  per 
la  medesima  cagione  gli  dicevano  Eliotropi!.  Red. 
Oh s.  nn.  8*».  Girasole,  ovvero  Fior  del  Sole  pe- 
ritano, o Entropio  peritano  maggiore.  --  Hclian- 
thus  anni/ us  Lin.  Term.  de ’ Botanici.  Pianta 
che  ha  gli  steli  grossi , cilindrici,  alti  anco 
più  di  /,  braccia  ; le  foglie  alterne , piccio - 
late,  quasi  cuoriformi,  scabre,  a 3 nervi  ; i 
fiori  col  raggio  giallo , molto  grandi , soli - 
torti,  pendenti,  che  si  voltano  sensibilmente 
dietro  il  corso  dei  Sole . Putrisce  nell* Esta- 
te, ed  è originaria  del  Perù.  Ha  una  varie- 
tà a fior  doppio,  e un’altra  detta  Nana.  (B) 
$ . E per  una  specie  di  pietra  preziósa. 
Art.  Vetr.  Ner.  5.  74.  Si  troverà  la  maggior 
parte  de’  cristalli  tinti  in  vero  colore  di  topazio 
ec.,  girasole  ed  opale  , con  vista  maravigliosa . 
— Girasole.  T.  de* Naturalisti . Varietà  di 
selce,  che  ha  un’ apparenza  gelatinosa  un 
poro  lattea , e che,  girata  contro  il  Sole,  ri- 
flette una  luce  rossiccia.  Talvolta  è perfet- 
tamente drajhna;  la  Sua  frattura  è concoi- 
de; si  avvicina  alcun  poco  all’opale,  all*  idro- 
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fona , ed  a molte  selci  resinili.  Daily  la  nò- 
mina Quarto  rrsinite  girasole.  Alcuni  dan- 
no  il  nome  di  Girasole  a#' asteria,  o stellata, 
che  è una  varietà  dello  Zaffiro  orientale , 
ossia  del  Corindone  telesia  ; altri  lo  danno 
alla  pietra  lunare , all ’ adularla  , ed  anche 
ad  un  calcedonio  galleggiante.  (B) 

GIRATA.  Il  girare.  Revoluzione,  Voltala. 
Lat.  orbis.  Gr.  xvxXo;.  Toc.  Dav.  Ann.  3.  74. 
E forse  ogni  cosa  fa  stia  girata,  e tornano,  co- 
me le  stagioni,  -i  costumi . Borgh.  Orig.  Fir. 
3oo.  La  forma  si  vede  ancora  mantenuta  nella 
sopraddetta  ( tribuna ) di  S.  Piero  all'antica,  gi- 
rata in  mezzo  cerchio. 

* J.  I.  Girata  dicesi  a* giuochi  di  carte  t 
minchiate,  o simili,  il  dare  un  determinalo 
numero  di  carte  in  giro  a ciascuno  de’giuo - 
calori.  Min.  Malm.  Quello  ebe  ha  mescolate 
le  carte,  dopo  averne  dato  a sè  stesso  dieci  do- 
lio la  prima  girata,  e undici  la  seconda,  ec.(A) 

•J.II.  Girata.  T.  de  Mercanti.  Cessione 
di  una  cambiale  firmata  dal  girante  a far 
sor  e del  giratario.  Accad.  Cr.  Me  ss.  Tutta 
veniva  nelle  mani  di  Moteauma,  ed  egli  ne  fa- 
ceva, per  dir  così,  la  girata  in  Carle*.  (A) 

•GIRATARIO.  T.  de’  Mercanti.  Colui  al 
quale  vien  falla  la  giruta  o cessione  di  una 
cambiale.  V.  GIRARE,  $.  XVI.  (A) 

* GIRAT1NA.  SosL  fem.  Vini,  dì  Girata. 
Piccola  girata.  Magai,  lelt.  Qui  ci  va  una  gi- 
ralina  di  cappello,  una  rifìalatona  strafelala.  (A) 

* Gl  RATI. NETTA.  Dimin.  di  Giratine.  Gi- 
rata di  pochi  momenti.  Dolce > Cap.  d’un 
Ragaiz.  {Berg) 

(il RATI VO.  Addielt.  Circolare,  Che  gira. 
Lat.  orbiculatus,  volubili».  Gr.  xuxXcxó?.  Volg. 
Mes.  Fanno  movimento,  come  l’acqua  mossa 
fa  movimento  girativi». 

•GIRATO.  Add.  Da  Girare.  (A) 

* J.  Parlandosi  d’arrosto,  vale  Cotto  nel- 
lo schidone.  Salviti.  Pros.  Tose.  Pelati  i po- 
veretli,  girali  c unti  , volarono  ambiziosamente 
nelle  nostre  accademiche  gentilissime  bocche.  (A) 

* GIRATOJO.  T.  de’  Gettatori.  Manubrio 
a stella , il  quale,  esplicato  al  fuso  della 
forma,  serve  per  farla  girare , e così  centi- 
noria  a giacere.  (A) 

GIRAVOLTA.  Movimento  in  giro,  Via  fot - 
ta  in  giro.  Latin,  flexus , ambi  lui,  circuilus , 
anfraclus , vertigo,  Catull.  Gr.  «rpioSof,  yà- 
pc;,  rcepidpopv  Pataff.  9.  Per  la  gran  giravolta 
acorteando.  Ovid.  Pisi,  Era  posto  in  una 
prigione  fatta  a giravolte , la  quale  ai  chiamava 
Labennto.  Fir . As.  ao5.  Fui  costretto  a bra- 
mar tornare  di  nuovo  a far  le  giravolte  intorno 
• quella  macine.  Cor.  lett.  «.  137.  Per  ayer 
latto  la  giravolta  di  Roma,  c per  essere  io  stato 
a Mantova.  r 


S . Dare  una  giravolta,  diciamo  per  An- 
dare alquanto  attorno.  Lalio.  aliquanlulum 
spati  ari,  cìrcumire.  Gr.  «privai.  Lasc.  Pa- 
™ I 4*9*  Addio:  voglio  andare  a cercar  di  co- 
s , a dare  una  giravolta,  c tornarmene  a casa, 
i.  „ io*  k°  * tenere  a mente  una 

1*rocca»  * dare  una  gran  giravolta. 

GIRA  VOLTARE.  Andare  attorno;  e det- 
0 nel  capo , vale  Dare  nelle  girelle,  Impaz- 


zare. Alleg.  Come  e non  eh*  hanno  fuori  del 
capo,  che  loro  giravolta,  bisogna  di  necessi- 
tà che  i lor  -capi  se  ne  vadano  alle  gualchie- 
re. (A) 

Gl  RAZIONE.  Giramento.  Lat.  vertigo,  mo- 
lta in  orbem.  Grec.  «priXt£t£..  Doni.  Cono. 
11 5.  Questo  cielo  si  gira  ’nloi  no  0 questo  cen- 
tro cootinovarm-nteee.,  nella  cui  girazione  con- 
viene vii  necessità  esser  due  poh  tenni.  E Vit . 
JSuov.  1.  Nove  Rate  già  appresso  al  mio  na- 
scimento era  tornato  il  cielo  della  luce  quasi  al 
medesimo  punto,  quanto  alla  sua  propria  gira- 
zione. Bui.  Par.  33.  Quella  circuiamone,  cioè 
quella  girazione  di  tre  giri.  Boez.  Varch.  1.  9. 
Questi  sapeva  ancor  1’  alle  cagioni  ec. , duudo 
Ila  ’l  citi,  clic  fermo  sta,  sue  girazioni. 

GIRE.  Andare  ; e come  quello  e 1 usa  e 
si  costruisce.  V.  ANDARE.  Lot.  ire.  Gr.  rivai. 
Guilt.  lett.  90.  Studia  notte  c giorno,  facendo 
suo  cammino,  gendo  a Inferno.  Bocc.  canz.  5. 
1.  ili  senti*  gir  legando  Ogni  Tirtù  . Fiamm. 
9.  4G.  Io  non  so  ciò  che  ’l  cuore  miseramente 
indovinando  giva  dicendo.  Filoc.  5.  945.  Pa- 
revaini  che  egli  fosse  tanto  allegro  in  sè  mede- 
simo ec.,  e che  gisse  cantando,  ec.  E 3.  546. 
Aspettò  adunque  il  cavaliere  la  notte  ; c preso 
un  de*  più  fidati  famigli , con  lui  per  l*  oscure 
tenebre  si  mise  a gire  alla  città.  Vani.  Inf  io. 
Lasciammo  il  muro , e gimmo  inver  lo  mezzo 
Per  un  sentier  che  ad  una  valle  fìedr.  E 26. 
Ma  l’un  di  voi  dica  Dova  per  lui  perduto  a 
morir  gissi.  E Poiché  l’un  piè  per  girsene 
sospese.  Pclr , son.  19.  Nè  sa  star  sol,  uè  gire 
ov’  altri  il  chiama.  E canz.  4.  7.  Gir  di  pan  la 
pena  col  peccato.  Rim.  atit.  M.  Cin.  49.  Se 
vertù  nuova,  dallo  Ciri  mandata,  Non  c per  la 
pietà,  eh*  là  sen  già.  E 1S4.  Io  son  piangendo 
per  lo  mondo  gilo,>  Sdegnato  del  morir  come 
meschino.  Fr.  Jac . T.  4.  11.  9.  Se  ’o  peccati 
giamo  involti,  Sarà  l’ alma  angu'liosa.  Fir.  As. 
i5o.  Psiche  ec.,  adorala  prima  la  sua  salutar* 
deità,  senza  sapere  dove  si  gisse,  seguitò  suo 
viaggio.  Polis,  stami.  i.  s&  E la  ingegnosa  pec- 
chia al  primo  albore  Giva  predando  or  uno,  or 
altro  fiore. 

*$.  I.  F.  neutr.  pass,  per  Morire.  Dani. 
Purg.  14.  Ben  faranno  i Pagan,  da  cheT  De- 
monio Lor  sen  girà  ( cioè  quando  il  loro  re, 
soprannominato  il  Demonio, ac  ne  mona).  A/net. 
34.  Cosi  di  lui  disperata  me  ne  sarei  gita,  conte 
la  misera  Biblis,  per  lo  non  pieghevole  Cauno, 
disperala  se  n’andò  all’ ombre  Stigie.  (B) 

*5.  II.  Varie  uscite.  Dial.  S.  Greg.  1.  4. 
Se  oggi  non  giamo,  domani  sono  certo  che  non 
vi  andenio.  ( Questa  è uscita  antiquata.)  Fr. 
Jac.  T.  i*  5.  2.  Uomo,  pensa  di  che  sento.  Di 
che  fummo,  ed  a che  girai» , Ed  in  che  ritor- 
neremo. (V)  ...  » 

GIRELLA.  Una  piccola  ruota  per  lo  più 
di  legno,  o di  ferro,  ma  specialmente  quella 
ruota  che  gira  intorno  ad  un’asse,  ed  ha 
una  gola  scavata  nella  circonferenza.  Latin. 
rota,  rotula . Grec.  Tpo^os,  Tpoyicrxoc-  Buon. 
Fior , 5.  4.  8.  Attendi  a’ rulli,  E fabbrica  girel- 
le, e farai  piazza.  Gal.  Mecc.  610.  Dico,  il 
peso  esser  sostenuto  da  forza  eguale  a sè  me- 
desimo, nè  la  girella  superiore  ABC  apportare 
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beneficio  alcuno  circa  al  muovere  o sostenere 
dello  peso. 

Dar  nelle  girelle , (fate  Impattare  i 
modo  basso.  Lat.  insanire,  delirare.  Gr.  xa- 
pot£pov«<v  Malm.  4.  »6.  Ne  léce  poi  di  quelle 
coll’ulivo.  Mostrando  ognor  piò  dar  nelle  girel- 
le. E 9.  10.  Che  quasi  Fui  per  dar  nelle  girelle. 

G1RELL AJO.  Che  ha  o fa  le  girelle.  Lat. 
rolularum  /aber. 

$.  Gircllajo , figuratam. , vale  Solubile 
e Stravagante.  Lai.  levi*,  varius , cerebrosus. 
Malm . 4.  7.  È tra  costoro  un  certo  girella jo, 
Che  per  1’  asciutto  va  sui  ruscellini. 

GIRELLETTA.  Dim.  di  Girella.  Lat.  ro- 
tala. Gr.  Tpovitmo?.  Ricett.  Fior.  io3.  For- 
mami in  girèVfetle , onde  da’  Greci  souo  chia- 
mati trochìsci,  e da'  Latini  postilli. 

GIRELLI  INA.  Lo  stesso  che  Girelleita.  i? 
yocabol.  nella  voce  CEMBALO. 

C1RELLO.  Cerchietto.  Latin,  circulus.  Gr. 
xoxXóxo;-  Omel.  S.  Greg.  Armili.»  è no  gi- 
rello in  ornamento  del  braccio.  Alleg.  .V>8.  Voi, 
il  quale  ec.  partendovi  di  terra , e quivi  ritor- 
nando, con  maravigliosa  ruota  poteste  gire  per 
tanti  ccrchii , spere  e gironi , passando  dal  più 
basso  girello  alia  più  alla  gerarchia. 

J.  I.  Girello  si  dice  anche  la  falda  che 
còlgono  gli  uomini  d'arme  sopra  V arnui- 
dura. 

$ . li.  E Girello  il  carciofo  grosso,  a cui 
sieno  troncate  le  foglie  e il  gambo  ; e si 
usa  cotto  per  vivanda. 

♦ $.  IH.  Girello.  T.  de ' Magnasti,  Car- 
rettieri, ec.  Cerchietto  di  ferro  che  si 
mette  tra  ’l  motto  e la  saia  quando  s'allar- 
gano. Rimetter  un  girello.  (A) 

* J.  IV.  Girello  aicesi  anche  di  varie  cose 
fatte  a foggia  di  girella  o di  trocisco.  Sal- 
via. JVic.  Ter.  Rimescolalamenle  lo  dihatli,  E 
acconciane  girelli  d’  una  dramma.  (A) 

♦ GIRELLONE.  T.  de’  Magnani , ec.  Ac- 
crescit.  di  Girello.  Girellone  del  rocchetto  del 
rotellone.  (A) 

GIREVOLE.  Add.  Atto  a girare , Che  gi- 
ra. Latin,  volubilis.  Gr.  ajccrpovo?,  rJcrpo^o;. 
Tasi.  Ger.  7.  89.  Qui  cede , ed  indi  assale,  e 
par  che  vole,  Intorniando  con  girevol  guerra. 
E ty.  8.  E se  ne  yan  dov’  un  girevol  calle  Gli 
noria  per  segreti  avvolgimenti.  M arche  II.  Lucr. 
lib.  6.  v.  «67.  Tutte  scaldate  arder  le  cose  Veg- 
giam  nel  molo  ; ond’anche  il  lungo  corso  Strug- 
ge i globi  girevoli  del  piombo. 

* $.  Detto  di  persona,  vale  Mutabile. 
Ovid.  Pisi.  Ma  lu  se'  girevole  a guisa  di  fo- 
glia. (B) 

•GIREVOLMENTE.  In  modo  girevole,  In 
giro.  Salvia.  Otliss.  Oh  Dei,  come  il  ghiolton 

Sirevolniente  Favella,  a vecchia  fornaciata  egua- 

’•  (A) 

G1RFALCO  , GIRIFALCO  e GBRFÀLCO. 
Falco  vulturinus  Lin.  Falco  rapax.  Uccello 
rapace,  il  maggiore  fra  le  diverse  specie 
di  Falconi.  Il  suo  becco  e le  gambe  sono 
aziurrigne.  Lat.  falco.  Gr.  cepa£.  Tes.  Br.  5. 
12.  Lo  quinto  legnaggio  sono  gerialclii,  li  quali 
passano  tutti  gli  uccelli  della  loro  grandezza,  ed 
è forte  e fiero  c ’ngegooso,  beuavveuturato  in 
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cacciare  e in  prendere.  Mil.  M.  Poi.  Manda  a 
quella  montagna,  e allusole  di  quel  mare  n’esco- 
no i girfalchi.  Filoc.  a.  17.  Gli  pareva  di  ve- 
dere uscire  da’  vicini  mari  due  girfalchi.  Cr. 
io.  14.  1.  Il  girfalco  è uccello  rapace,  mag- 
giore  che  ’1  falcone , ed  è Ji  gran  virtù  c di 
gran  potenza.  £ 11.  5a.  a.  Gli  uccelli  si  pren- 
dono con  altri  uccelli  dimesticati,  cioè  con  ispar- 
vierc,  astore,  falcone,  smerlo,  girfalco,  aguglia, 
gufo  e coccoveggia.  Frane.  Sacch.  Op.  div. 
90.  Girfalco  è il  supremo  de'  falconi  ; c lasco 
rebbesi  prima  morire  di  fame,  che  pascette 
cose  fracidc  ; e non  si  diletta  di  pigliare  uccelli 
grossi. 

• GIRIGOGOLO  e GIRIGOGOLO.  Foci 
poco  usate.  Lo  stesso  che  Ghirigoro.  Bisc. 
Malm.  Si  dice  ancora  per  Ghirigoro  Giricoco- 
lo  ; onde  si  vede  che  la  sua  derivazione  è da 
Girare.  Salvia.  Buon.  Fier.  Ghirigoro , quasi 
Girigogolo,  rigiro,  rabesco,  abbreviatura  fatta  a 
capriccio.  (A) 

• Gl  RI  MEO.  Sust.  masc.  Voce  derivata 
forse  dal  lat.  Moalus  e Girus.  Giuochi,  For- 
ze, Balletti , e simili  prove  in  giro,  che  fanno 
i ciurmadori,  i saltimbanchi,  ec.  (A) 

• J.  Per  Iraslaio  vale  Ghiribizzo , Ca- 
priccio, Fantasticheria , Girandola,  Cosa 
immaginaria.  Monigl.  Dr.  Ho  il  capo  pieno 
zeppo  di  girimei.  Fag.  rim.  I pensier  de  gi ri- 
me i Se  ne  dovrebber  pure  esser  andati,  tìellin. 
disc.  Voi  l’avete  per  una  novella  novellissima 
ec.  ; chi  la  chiama  un  grillo,  un  ticchio,  un  gì- 
rimeo,  chi  un  capriccio,  ec.  (A) 

•GIRINO.  Animaletto  tondiccio  con  co- 
detta stiacciata,  di  color  alquanto  nero , 
che  si  vede  nuotante  neW acque  palustri,  il 

? itale  non  è altro  che  l'embrione  nato  dal- 
uovo  della  ratta,  involuto  in  una  mucilag- 
gine  malamente  denominata  da'  Farmaceuti 
Sperma  di  rane.  Le  trasformazioni  de’  ranoc- 
chi, prima  girini,  o pesci,  poi  quadrupedi  an- 
fibii.  (A) 

* $ . Da  questi  diconsi  anche  Girini  gli 
animaluzzì  che  sono  stati  osservati  in  alcuni 
fluidi,  e specialmente  nel  seme  umano.  Gi- 
rini spermatici.  Cocch.  Lei.  Nell’ umor  proli- 
fico e grave  appariscono  innumerabili  girini,  di 
vivacissimi  nuotanti  globuli  del  sangue.  (A) 
•GIRITONDO.  Adii.  Che  gira  in  tondo. 
Rotondo.  Menz.  Sat.  G intonila  piazza.  (A) 
GIRO.  Cerchio,  Circuito.  Lat.  gj  rus,  cir- 
cuì tus , orbi*.  Gr.  yOx>s,  xuxXo?.  Bocc.  g.  6. 
f.  8.  Ed  era  di  giro  poco  più  che  un  mezzo 
miglio.  Coll.  SS.  Pad.  Or  non  l’hai  tu  attor- 
neato  lui,  la  casa  sua , e tutta  la  sustanza  sua 
per  giro?  Dani.  Par.  8.  A chi  avesse  quei  lumi 
divini  Veduto  a noi  venir,  lasciando  il  giro  Pria 
cominciato.  E a5.  A questa  voce  lo’nuaramato 
giro  Si  quietò,  con  esso  il  dolce  mischio.  Petr. 
son.  34.  Nel  quinto  giro  non  abitrebb’  ella.  E 
85.  Ch*  i’  non  m’ inchini  a ricercar  dell’  orma 
Che  ’l  bel  piè  fece  in  quel  cortese  giro.  A/am. 
Colt.  a.  40.  E da’  suoi  stessi  armenti  Faccia  in 
giro  calcar  la  paglia  e’I  grano.  Red.  Ditir.  io. 
É ’l  mio  labbro  profanalo  Si  purifichi , s’ im- 
merga , Si  sommerga  Dentro  un  peccherò  in- 
dorato, Colmo  in  giro  dì  quel  vino,  ec.  * 
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I.  Per  Rivolgimento.  Petr.  son.  loe.  j| 
E 'I  bel  viso  vedrei  cangiar  sovente,  E bagnar 
gli  occhi,  c più  pietosi  giri  Far,  ec. 

• $.  li.  Ciro  di  quarantore , ed  Espo- 
sizione del  giro,  dicesi  dagli  Ecclesiastici 
V Esposizione  delle  Quarantore  che  si  Janno 
da  diverse  chiese  per  turno  nel  corso  di  tut- 
to l’anno.  Cas.  Impr.  Proseguendosi  tuttavia  a 
tenere  esposto  di  continovo  V Augustissimo  Sa- 
cramento dell' Altare  nella  Città,  con  un  giro 
perpetuo  di  quarantore.  (A) 

• 111.  Giro.  T,  degli  Stampatori.  Nu- 
mero di  sette  o otto  muerhii  di fogli  slam- 
pati,  disposti  in  ordine  sopra  una  tavola,  o 
altro , da  ciascheduno  de’  quali  togliendone 
uno,  si  formano  i quaderni ; e questo  chia- 
masi Metter  insieme  il  giro.  (A} 

IV.  Giro  dicesi  anche  dell ordinata 
collocazione  delle  parole  che  formano  un 
periodo.  Salvin.  elise.  Quel  giro  di  parole  ar- 
tificioso, che  i Greci  periodo,  i Latini  dissero 
ambito  c c ire undut Urne  ec.,  per  rifuggire  ed 
uscire  dalla  piana  maniera  ed  antica  di  parla- 
re. (A) 

• J.  V.  E per  V intero  andamento  di  un 
discorso.  Tass.  Ger.  lib.  10.  4^-  Cosi  diceva, 
e s’awolgea  costui  Con  giro  di  parole  obliquo 
« incerto.  (P) 

• $ . VI.  In  giro.  Avveri.  Intorno  intorno. 
Dani.  Purg.  9.  Non  altrimenti  Achille  si  ri- 
scosse. Gli  occhi  svegliati  rivolgendo  in  giro, 
«c.  Petr.  son.  i3i.  Notte  il  carro  stellato  iu 
giro  mena,  E nel  suo  letto  il  mar  seni' onda 
giace.  (B) 

• Gl  ROMANZI  A.  T.  de’  Filologi.  Sorta 
d’ indovinamento  che  si  faceva  movendosi 
in  giro.  (A) 

GIRON  DA.  Lo  stesso  che  Ghironda.  Red. 
Annoi.  Ditir.  145.  La  ghironda  e uno  strumento 
musicale,  che  si  suona  col  girare  una  ruota,  c 
da  quel  giramento  ha  preso  il  nome  di  Giron- 
da,  o Ghironda. 

• $.  Girando  per  Ronda,  Giro.  Ciullo  nel 
Cresc.  Amati.  (B) 

GIRONE.  Accresci!,  di  Giro.  Giro  gran- 
de. Lat.  orbis,  magnus  gyrus.  Gr.  piq olì  xó- 
)&o;.  AUeg.  538.  Voi , il  quale  ec.  partendovi 
di  terra,  e quivi  ritornando,  con  maravigliosa 
ruota  poteste  gire  per  tanti  cerchù,  snere  e gi- 
roni, passando  dal  più  basso  girello  olla  più  alta 
gerarchia. 

$ I-  Girone  1 per  lo  stesso  appunto  che 
Giro.  Dant.  Inf  n.  Ma  perchè  si  fa  forza  a 
tre  persone.  In  tre  gironi  è distinto  e costruito 
{cioè  cerchi).  E Par.  a.  Gli  altri  giron  per  va- 
rie differenze  Le  distinzion,  che  dentro  di  sé 
hanno,  Disrwngono  • lor  fini  (cioè  cieli).  G.  F. 

9*  3*5.  4-  Rafforzando  il  castello  molto  di  roc- 
«a  e girone,  di  mura  e di  torri  ( cioè  circaito). 

$.11.  Girone  di  vento,  vale  Turbine.  Lat. 
vortex,  turbo.  Gr.  rjptùv. 

$ . III.  Andare  a girone , vale  Andare 
senza  saper  dove  Lat.  vagaci . Gr.  oXawàot, 
Malm.  7.  »,  Ond’ei  si  cuoce;  e 
perdi  ci  va  a girone,  La  favola  divieti  dell’uni- 
*ers<\  Buon.  Fier.  5.  5.  a.  Tutto  ’1  di  a zonzo, 
tutto  I di  a girone. 
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• GIRONZARE.  Andar  gironi.  Girandola- 
re. Red.  lelt.  (A)  4 

• GHIOTTA.  Sust.  fem.  T.  di  Marineria. 
Banderuola , Pennello . Piccola  striscia  di 
stamigna,  posta  sulla  cuna  di  un  albero  per 
mostrare  la  direzione  del  vento.  (S) 

GIROVAGO.  AdiL  Vagabondo.  Lat.  vagus. 
Gr.  irXdv 05.  Cavale.  Fruii,  ling.  6.  Reputa- 
vano pessimi  e maladclti  quelli  che  lavorare 
non  volefano,  e chiamavangii  monaci  girovaghi 
e poltroni. 

» GISOLRKUTTE.  T.de  Musici.  Voce  con 
cui  si  esprime  la  nota  di  SoL  (A) 

GIT.  Seme  nero,  e quasi  triangolo , e la 
la  cui  erba,  che  paria  il  medesimo  nome , è 
anche  detta  Nigella,  M cloniro , G iltaj one , 
e volgarmente  Giuntone , e dal  Matliolo 
Gittone,  F.  GITTAJONE.  Lai.  gith , nigella 
romana.  Gr.  pskdvò iov,  pthdn ireppov-  Cr.  5, 
11.  1.  Gii  è uu  seme  nero,  e quasi  triangolo, 
la  cui  erba  nasce  tra  T grano,  e tra  la  spelda, 
c tra  segale,  e in  volgare  si  chiama  Gitlerone , 
e fa  i fiori  rossi  a guisa  di  campanelle.  Ricett. 
Fior.  5a.  La  nigella , chiamata  da  Dioscoride 
Gii,  ovvero  Mclantro,  è un'erbetta  che  fa  i suoi 
fusti  sottili  lunghi  due  palmi,  o più. 

GITA.  F erbai.  Da  Gire.  Andata.  Lat.  ilio, 
iter.  Gr.  Topaia,  óid{.  Bui.  Inf.  5.  *.  Questo 
anco  è vero  di  quelli  del  mondo,  che  iiinauxi 
che  T una  gita  sia  passata  Deli'  ostinazione , si 
rauna  V altra . Bern.  rim.  5j.  E questa  vostra 
gita  È stata  quasi  uu  capriccio  di  pazzo.  Borgh. 
Rip.  627.  Volendo  con  questa  istoria  dimostrare 
la  gita  del  magnifico  Lorenzo  al  Re  di  Napoli 
$.  1.  Andarsene  in  gite,  proverò,  che  si 
dice  dell’Andare  assai  attorno  senza  con- 
cludere quello  per  cui  si  va.  Latin,  ob ambu- 
lando l empus  lecere,  aut  nihil  agere. 

$.  II.  Far  gita,  assolutala.,  vale  Fare 
esercizio.  Lat.  ambulare.  Gr.  Kèpuzazii».  F. 
FAR  CITA. 

• G1TERELLA.  Sust.  fem.  Foce  del t uso. 
Dim.  di  Gita.  Piccola  gita , Fiaggetto.  Com. 
Rurali.  (A) 

• GITO.  Adii.  Da  Gire.  (A) 

• $ . Per  Andato,  Spedito.  Ma  d’ altra  parte 
nostra  genie  è gita,  Se  da  tua  destra  non  U 
viene  aita.  (A) 

GITTAJONE  e GITTERONE.  Erba  che  fa 
i fori  rossi  a guisa  di  campanelle , e pro- 
duce un  seme  nero,  e quasi  triangolo , che 
si  chiama  Gii.  La \.gith,  nigella  romana.  Gr. 
fx&dv&iov,  f«\civaTapfio».  Cr.  5.  ai.  1.  Cit  è 
un  seme  nero,  e quasi  triangolo  , la  cui  erba 
nasce  tra’l  grano,  e tra  la  spelda,  c tra  segale, 
c in  volgare  si  chiama  Gitterone . M.  Aldobr. 
Recipe  gittajone  arrostito  nella  teglia  calda. 

GITTAMENTO  e GETTA  MENTO.  ligula- 
re. Lat.  jactus , emissio . Gr.  /SoXij.  G.  F.  9. 
44.  s.  Non  temendo  saellaraento,  nè  gittamento 
di  pietre.  Fai.  Mass.  Con  cosi  fatto  nettamento 
di  bocc  percosse  la  fortuna  gli  orecchi  di  Gajo 
Cassio.  Maestruzz.  1.  18.  Che  sarà  de'  furiosi 
lunatici,  e c’hanno  il  male  maestro  ec.?  il  pro- 
mosso cc.  al  postutto  dee  cessare  dell’  ulizio 
della  messa  ; questo  medesimo  dico , se  rade 
volte  f gV  interviene  ) , ma  con  gittamento  di 
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schiuma , e confusione  di  boce.  E i . 4*-  Ma  se 
l’uomo  pervenne  al  giUamcnto  del  seme,  ezian- 
dio che  la  donna  noi  mandi  fuori , è da  dire 
che,  secondo  Osi  ir  tue,  si  contrae  affinità. 

* GETTANTE.  Che  gilta.  Libum . Occorr. 
9-  (Bcrg) 

G ITT  ARE.  V.  GETTARE. 

GITTATA.  Sust.  Nerbai.  Il  ci  tiare.  Latin. 
jactus,  emissio.  Gr.  /2cXo;,  expoTtj. 

$.  I.  A una  gittata  di  mano , di  pietra , 
o simili,  vale  A un  trar  di  mano,  cioè  Quan- 
to si  può  trarre  con  mano,  Quanto  si  può 
trarre  lungi  una  Dietra,  ec.  Lai.  ad  jactum 
lapidis.  Cr.  iàf  >J?uv  0o7ojv.  Bocc.nov.  17.9. 
La  nave  cc.  tutta  si  ficcò  nella  rena  vicioa  al 
lito  una  gittata  di  pietra.  Amel.  71.  Per  una 
gittata  di  Dietra  vicini  a*  primi  posti.  Viagg. 
Sin.  E poiché  gli  aveva  lavati,  gli  portava  a ten- 
dere in  un  orto,  quasi  a una  gittata  di  mano,  e 
quivi  gli  tendea  sopra  cotali  cespugli. 

J.  II.  Gittata  diciamo  anche  la  terra 
tratta  della  fossa , e gittata  sull’orlo  di  elet- 
ta fossa.  Lat.  terree  qffossas  jactus , agger, 
cumulus.  Gr.  owpo?,  ywfia,  omcjouo. 

GETTATO.  V.  GETTATO. 

GETTATORE.  V.  GETTATORE. 

GITTERONE.  K GITTAJONE. 

CITTO.  Getto.  Lat.  jactus.  Gr.  (ì6\qì.  Com. 
Inf.  Certi  pescatori  venderono  il  gitto  del 
iacchio,  e trassero  con  li  pesci  una  tavola  d’oro 
'Iddio  Apollo.  Rim  ant.  P.  N.  Not.  Jac. 
pag.  5o5.  ( Edizione  dello  Zane  1 740.)  Ed  eo 
siccom’  la  nave  Che  gilta  alla  fortuna  ogni  pe- 
sante, E scampane  per  gitto  Di  luoco  peri- 
glioso, ec. 

$.1.  A gitto  vale  Appunto,  A dirittura. 
Lat.  culamussim,  ree  la.  Gr.  «ri  <no&p-rp, 

Cant.  Cam.  379.  Perchè  nel  mezzo  vi  diam 
tempre  a gitto  Senza  nessuno  errore.  Ambr. 
Co/.  i.5.  Alla  libera  Entrare  in  casa,  e a gitto 
alia  camera  Andar  della  sua  donna. 

*$  .11.  Gitto.  Hata  uso.  Sen.  Provid.  Pio- 
ve, dico,  e nuvoli,  e giui  di  folgore,  e accen di- 
menìi, ec.  (V) 

* GITTONE.  V.  GITTAJONE.  (A) 

GIÙ,  che  anche  si  disse  C1ÙE.  Avverò, 
di  luogo ; contrario  di  Su;  e evie  A basso, 
A fondo.  Non  che  a nomi,  ma  a diverse  pre- 
posizioni e segni  di  casi  si  antepone,  e a va- 
rii  avverbi i e particelle  si  affigge,  dicendosi 
LaKK'ù,  Quindigiù,  e simili;  di  che  vedi  ai 
lor  luoghi.  Latin,  deorsum.  Gr.  xatth  Bocc. 
nov.  43.  14.  E poste  giù  lor  lance  e lor  tavo- 
lacci, avvenne  che  uno  di  loro  ec.  gittù  la  sua 
lancia  nel  fieno.  E nov.  6a.  11.  E posti  giù  i 
ferri  suoi  cc. , si  fece  accendere  un  lume.  E 
nov.  96.  j.  Erari  vestite  d’ un  vestimento  ec. , 
il  quale  dalla  cintura  in  su  era  strettissimo,  e 
da  indi  in  giù  largo.  Dani.  Inf  5.  Cosi  discesi 
del  cerchio  prima jo  Giù  nel  secondo.  E ap- 
presso : Cingesi  colla  coda  tante  volte.  Quan- 
tunque gradi  vuol  che  giù  sia  messa.  E 6.  Di- 
verse colpe  giù  gli  aggrava  al  fondo.  E Purg. 
8.  E vidi  uscir  dell’alto  e scender  giùe  Du’ An- 
geli con  duo  spade  affocate.  Petr.  canz.  3.  5. 
O torni  giù  nell’amorosa  selva.  E 6.7.  Quando 
il  bel  parto  giù  nel  mondo  scorse.'  Red.lett.  1. 
Voi.  IV. 
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ipi.  E’  bisogna  che  costoro  sieno  dcll’opiiiione 
di  Platone , il  quale  lasciò  scritto  che  il  nostro 
mangiare  andava  giù  per  l’esofago  nello  stoma- 
co , ed  il  nostro  bere  giù  per  E aspera  arteria 
ne’  polmoni. 

$.  1.  Por  giù  V amore,  l’odio,  la  paura, 
e simili,  vale  Deporre,  Lasciare,  ec.  LsL  de- 
ponere,  abjicere.  Gr.  airoT&s  vau,  airoppiirteiv. 
Bocc.nov.  i5.  io.  Mia  madre  ec.,  posia  giù  la 
paura  del  padre  c de’ fratelli  ec.,  con  luì  si  di- 
mesticò. E nov.  93.  7.  L’abate,  che,  come  sa- 
vio, aveva  l’alticrezza  giù  posta , gli  significò 
dove  andasse.  £ nov.  100.  36.  Comedi*  que- 
ste parole  fossero  tutte  coltella  al  cuor  di  Gri- 
selda, come  4 colei  che  non  aveva  così  potuto 
por  giù  l’amore  che  ella  gli  portava,  come  fallo 
aveva  la  buona  fortuna,  ec.  Petr.  canz.  38.7. 
Al  passar  questa  valle  Piacciavi  porre  giù  l’odio 
e lo  sdegno. 

$.  U.  Mandar  giù  vale  Inghiottire.  Lat. 
glutire.  Gr.  yX-j^iiv.  Bocc.  nov.  76.  13.  Ed  in- 
lino da  ora  sappiate  che  chi  avuto  avrà  il  por- 
co, non  potrà  mandar  giù  la  galla. 

$.  111.  £ figurata/n.  vale  Tollerare,  Com- 
portare, Non  voler  farne  risentimento.  Lat. 
patienter  habere,  ferro.  Gr.  uiropivetv,  óno- 
rXrjvai.  Boez.  V arch.  3.  1 . Le  cose  che  resta- 
no a dirsi,  sono  di  maniera,  che  messe  in  boc- 
ca, e assaggiate  cosi  un  poco,  pare  che  punga- 
no, e siano  aspre  alquanto  ; ma  ingojale , e 
mandate  giù,  divengono  dolci  e soavi. 

$.  IV.  * Mandar  giù,  per  Rovinare,  De- 
solare. Lat.  diruere.  Gr.  nataBdXksw. 

*$.  V.  Riandar  giù,  per  Calare.  Bocc. 
nov.  54- Per  lo  quid  grido  le  gru, mandalo  l’al- 
tro piè  giù  ec.,  cominciarono  a fuggire,  (lì) 

* $.  VI.  Mandar  giù , per  Bestemmiare . 
Maini.  9.  56.  Ritiratasi  in  camera  sul  letto , 
Manda  giù  Triviganlc  e Macometto.  (B) 

$.V1I.  Torsi  giù  d* alcuna  cosa,  vale  De- 
sistere, Lasciare  di  operare  quella  tal  cosa. 
Ambr.  Cof  5. 7.  Perchè  subito  Ch’intende  que- 
sta storia,  non  ci  è ordine,  Se  ne  to’  giù. 

GIUBBA.  Vesta  cosi  da  uomo,  come  da 
donna,  che  in  antico  si  tenea  di  sotto.  Lat. 
tunica.  Gr.  xtT**'*  V-  9.  »4**  a*  Spogliato 
in  giubba , col  capestro  al  collo  e con  un  suo 
figliuolo  scese  al  popolo.  Bocc.  nov.  96.  11. 
Vennero  le  due  giovanetto  in  due  giubbe  di  zen- 
dado. Filoc.  5.  68.  Fiorio  cc. , vestito  d’una 
ricca  giubba  di  zendado,  se  n’entrò  nel  giardi- 
no. Car.  En.  3.  764.  Arnesi  d’ oro  Guarniti  e 
ricamali,  e drappi  c giubbe  Di  moresco  lavoro, 
ed  altri  degni  Di  lui  vestiti  e fregi,  c ricca  e 
larga  Copia  di  biancherie  donògli,  ec. 

* $.  Giubba.  Chioma  folta  che  cuopre 
come  vestimento  il  collo  del  lione , del  ca- 
vallo, e d‘ alcuni  altri  animali,  dal  lat.  Juha. 
Chiabr.  canz.  11  gran  Re  delle  fiere.  Se  mira 
incontra  sè  selve  pungenti , Scuote  le  giubbe 
altere,  Ed  empie  di  ti-rror,  ec.  Salvia.  Opp. 
Cacc.  Dal  collo  e dalle  gole  quinci  c quindi 
Piovono  lunghe  e ben  chiomate  giubbe.  (A) 

* OIUBBATO.  Add.  Guemito  di  giubba. 
Che  ha  pendenti  dal  collo  le  giubbe.  Salv. 

Opp.  Cacc.  Là  dove  11  giubbato  leon  gravi» 
fremente  Soggiorna.  (A) 
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• C.IUB  BELLO.  Giubberello.  Cron.  Strin. 
116.  E la  notte,  sua  merce,  Tenne  in  «asa  in 
giuhbello,  cola’  uomo  che  crq  nel  letto.  (V) 

GIUBBERELLO,  Ditti,  di  Giubbone.  Giub- 
bettino.  Stor.  Aiolf.  Usciva  ogni  mattina  nel 
giardino,  e andava  in  giubberello  un  poco  al 
fresco.  Morg.  17.  68.  E /ecegli  imbottire  il 
giubberello  Ua  quattro  mammalucchi  co’  ba- 
stoni. Burch.i.  73.  E perche  i giubberclli  Han 
pieno  il  petto,  e son  vote  le  reni. 

G1UBBKTTE.  F.  A.  redi  GIUBBETTO. 

GIUBBETTINO.  Dim.  di  Giubbetto,  nel  si- 
gnific.  di  Giubbone.  Lai.  thorax.  Gr. 

Tratt.  gov:  fam.  66.  Se  il  cominci  ad  usare , 
o dilettarsi  negli  dorali  panni,  in  cincischiati  ve- 
stimenti, stampate  scarpette,  corti  giubbettini. 

GIUBBETTO.  Giubbone.  Lai.  thorax.  Gr. 
$wpa*.  G.  V.  10.  i5{.  3.  E agli  uomini  tolto 
ogni  adornamento,  e cintura  d’argento,  e giub- 
betti di  zendado.  M.  V.  6.  63.  Il  fece  spoglia- 
re in  giubbetto , e cacciare  a piè  fuori  di  suo 
distretto  incontanente. 

GIUBBETTO  e GIUBBETTE.  V.  A For- 
che, dal  franzese  Gibet.  Lai.  crux,  patibulum. 
Dani.  Inf.  i5.  Io  fé’  giubbetto  a me  delle  mie 
case.  Frane.  Sacch.  nov.  a c>5.  Chi  pigliasse  il 
detto  sparviero,  e rappreseniasselo,  avrebbe  da 
lui  300  franchi;  e chi  non  lo  rappresentasse, 
andrebbe  al  giubbetto.  Tratt.  Fin.  card.  San 
Fiero  nella  prigione  d*  Erode  non  pensa  nè  del 

a osto  che  ’l  tiene,  oè  del  giubbetto  che  Y at- 
t.  Reai.  Frane.  Fiovo  comandò  che  la  don- 
na fussc  presa  ; e quelli  famigli,  che  erano  presi, 
mandò  a impiccare  alle  giubbetto.  Ciriff.  Calv. 
3.  8S.  Guani’  era  per  me  meglio  alle  giubbetto 
Lasciarti  andare,  e non  sarei  si  grama! 

$.  E Jiguratam.  Tratt.  Umilt.  Mettersi 
veramente  al  giubbetto  dello  penitenza , sansa 
falsla,  e sanza  ipocrisia. 

♦GIUBBILA MENTO.  Giubilo.  Pist.  S.  Gir. 
436.  E tu  e 1* altre  vergini  seguiterete  lo  canto 
con  sommo  ginbbilamento.  (V) 

GIUBBILANTE.  Che  giubila.  Lat .jubtlant. 
Gr.  aXaXa£«v.  Pros ■ Fior.  5.  4g.  Quegli  stes>i, 
clic  poco  dianzi  con  giubbilanti  acclamazioni  in- 
citavano lo  studioso  fanciullo  0 gloriose  carrie- 
re, adesso  con  esclamazioni  dolenti  tentano  di 
raffrenare  ec. 

GIUBBILARE.  V.  GIUBILARE. 
GIUBBILATORE.  V.  GIUBILATORE. 
GIUBBILATONE.  V.  GIUBILAZIONE. 
GIUBBILEO.  Piena  remissione  di  tutti  l 
peccali,  conceduta  dal  sommo  Pontefice  in 
oggi  ogni  venticinque  turni  ; ed  è voce  de- 
rivala da  Jobel , che  in  lingua  ebrea  signi- 
fica libertà.  Lat.  jubilatum.  Gr.  Dant. 

Inf.  1 8.  Come  i Homan , per  F esercito  motto, 
L’  anno  del  Giubbileo,  su  per  lo  ponte , Haono 
a passar  la  genie  modo  tolto.  Burch.  1.  19. 
Quand’  io  senti’  garrir  due  mie  vicine,  Che  fa- 
eevan  quistion  di  due  galline  Ch’eran  ite  al  per- 
don  del  Giubbileo. 

$.  1.  Per  Indulgenza  conceduta  a forma 
di  Giubbileo.  Lasc.  Spir.  5.  4.  1’  ho  pur  pre- 
so il  Giubbileo  per  l’ anima  sua. 

J.  II.  Per  lo  Cinquantesimo  anno  pres- 
so gli  Ebrei.  Lat.  annus  jubiUei.  Gr.  i:s;  af-i- 
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eio>;.  Otneì.  S.  Greg.  Il  quinquagesimo  anno 
per  comandamento  di  Dio  si  chiamò  Giubbileo, 
nel  quale  tutto  ’l  popolo  si  riposava  da  ogni 
operazione.  Mor.  S.  Greg.  1.  8.  L’anno  Ciub- 
bdeo  ancora , nel  quale  si  significa  la  quiete 
perfetta,  si  Tacca  di  sette  settimane. 

5.  III.  Fare  alcuna  cosa  pe’  giubb ilei , 
itale  Farla  di  radissimo. 

GIUBBILO.  F.  GIUBILO. 

♦ GIUBBILOSO.  Giubilante,  Esultante. 
Salvia.  Opp.  Pese.  Il  paese  d’intorno  per  le 
boci  Giubbilose  risuona  degl’  infanti.  (A) 

GIUBBONCELLO.  Giubboncino.  Lib.  cur. 
maiali.  Portiuo  sotto  un  giubboncello  stretto  e 
pellicciato. 

GIUBBONCINO.  Dim.  di  Giubbone.  Lat. 
thorax.  Gr.  Srwp<x£.  Fag.  rim.  5.  1 34-  'Cuc- 
ca 1733.)  Narran  poi  casi  infiniti  ec-,  E che 
soli,  in  giubboncino,  Col  lor  semplice  spadino 
N’ammazzarono  di  botto  Di  qne*  ec. 

GIUBBONE.  Festa  stretta,  che  cuopre  il 
busto,  alla  quale  s’ allacciavano  le  calze  o 
* calzoni.  Lat.  thorax.  Gr.  $«spo£.  M.  F.  8. 
74.  Dove  gli  Unglieri  in  uosa,  e gravi  di  loro 
anni  e giubboni,  non  potieno  sabre.  [Qui  par 
che  voglia  dire  giubbe  grandi, e specie  (far- 
nese da  guerra.)  Belline,  son.  173.  E di  vel- 
luto in  dosso  ha  un  giubbone,  Ch’e’  par  proprio 
eh*  e’  tomi  dal  barbiere.  Farch.  Stor.  9.  365. 
La  state  si  porta  {il  lucco)  sopra  il  farsetto,  ov- 
vero giubbone  solamente.  Alteg.  193.  Il  Tasso 
e l'Arioato,  padrnn  mio,  Lo  sanno,  che  qua  son 
come  baroni,  Senza  toga,  giubbon,  calze  o cap- 
pello. Beni.  Ori  a.  3.  56.  Perorchè  in  quella 
prima  uccisione  D’una  saetta  in  modo  fu  ferito, 
Ch’appena  in  dosso  tener  può  ’l  giubbone.  Toc. 
Dav.  Piai.  Perd.  eloq  406.  Quando  questi 
passano , questo  volgo  e popolo  ignorante , ebe 
altro  fa,  cne  correre  in  giubbone,  nominarli  e 
mostrarli  a dito? 

♦ GIUBILAMENTO  e GIUBBILA  MENTO. 
Giubilo,  Giubilazione.  Salvia  Pros.  sacr. 
Quando  è festa  d’un  Scinto,  non  dee  essere  se 
non  sacro  questo  gmhhilamrnto.  (A) 

♦GIUBILANTE.  Che  giubila.  Sega  Mann. 
Gen.  4.  1.  O sempre  giubilante,  o sempre  ac- 
corato. (T) 

GIUB1LANZA.  F.  A.  Giubilazione , Giu- 
bilo. Fr.  Jac.  T.  5.  Sa.  a.  E con  ciascuno  sta- 
re In  si  perfètto  amore,  Cito  ’n  core  ne  ridon- 
de giuhilanza. 

GIUBILARE  e GIUBBILARE.  Far  festa, 
giubilo  e allegrezza.  Lat . jubilare , gestire , 
taelos  dies  agere,  Tacit.  Gr.  ctydÒ.i£<i~au , 
akcChà^e tv,  •voupiàv  Cavale.  Frutt.  lùtg . Che 
questo  giubilare  s’appartenga  propriamente  al- 
1 altra  vita,  mostrasi  per  quella  parola  che  disse 
Dio  a Johhe.  Lcgg.  Asc.  Cr.  S.  B.  Lo  terzo 
modo  fu  allegro , imperocché  giubbilavano  gli 
Agnoli.  Toc.  Dav.  Stor.  3.  Su.  Tuscò,  e eh 
altri,  ma  Bleso  più  di  tutti,  festeggiano  e giub- 
bilano mentre  il  Principe  ha  male. 

♦ $ Fariamente.  Cavale.  Espos.  Simb.  1 . 
909.  Giubbilate  a Dio  ogni  terra,  salmeggiate  a) 
nome  di  quello.  Srgn.  Mann.  Lugl.  36.  a.  Of- 
ferirai con  questo  a Dio  sagrifizio  di  lode  così 
giocondo,  che  farai  giubilare  su  la  tua  persona.  (V) 


GIU 

* GIUBILATO.  Dispensato  dall’ aggravio 
dell'impiego,  e rimasto  con  ricognizione  cd 
utile . Magai . Leti.  (A) 

GIUBILATORK  e GIUBBI LATORE . Chi 
giubila.  Lat.  exultans.  Gr.  aydiXójsivoi-  Fr. 
Jac.  T.  5.  5.  3.  Li  cantatori,  Giubilatoci,  Cbe 
tengono  il  coro.  So»  eli  Angioli  santi. 

GIUBILAZIONE  c GIUBBILA  ZIO  NE.  Giu- 
bilo, Allegrezza,  Gioja.  Lat.  jubilaliQ , jubi- 
lum,  l/e  t iti  a Gr.  ayalOu  apa.  Mor.  S.  Greg. 
Beato  tl  popolo  cbe  sa  la  giubilazione  ; e non 
dice  il  popolo  che  parli,  ma  sappia. 

* GIUBILÈO.  Giubbileu.  Cecch.  Stia*.  5. 
a.  Oh  perdonatemi,  Filippo.  Fil.  Abbiate  non 
che  un  perdono,  un  giubileo.  (JU  edizione  colla 
data  di  Firenze  l'jSo  a pag . 67  legge  giub- 
bilo.-1  (V) 

GIUBILEO.  Foce  poco  usata.  Giubilazio- 
ne. Latin,  jubilalio.  Grec.  «pj&o;.  Vii.  S.  M. 
Madd.  87.  Molto  era  giusta  cosa,  che  quell’ani- 
ma ec.  con  tanta  riverenza  e giubilio  Risse  ri- 
cevuta. E 118.  E tatti  gli  altri  seguitando  in- 
torno con  grande  giubilio,  ec. 

GIUBILO  e GIUBBILO.  Lat  gaudi um,  /li- 
bitum, jubilalio.  Gr.  arfd/Xiapa,  Ca- 

vale. Fruii,  ling.  Giubilo  si  è,  quando  si  inef- 
fsbil  gaudio  si  concepì,  che  colla  lingua  nou  &i 
può  esprimere,  ma  tacere  non  si  puole  ; e però 
si  manifesta  per  certi  segni  e atti  giocondi  di 
Inora,  avvegnaché  per  nulla  proprietà  de  si  pos- 
sa esprimere.  Bui.  Perchè  Pallcgrezza  Iiae  pri- 
ma movimento  neU’anima,  c chiamasi  giubilo ; 
e poi  esce  nel  volto,  e dilatasi  nella  faccia , e 
chiamasi  letizia;  e poi  si  sparge  per  lutto  1 
corpo,  e nmo  ve  lo,  e chiamasi  esultazione. 

* $.  Giubbilo  per  Suono  o Foce  che  mo- 
stra il  gaudio  dell’  anima.  Fior.  S.  Frane. 
6a.  D’ allora  innanzi  era  sempre  in  giubililo,  e 
spesse  volte,  quando  egli  orava,  faceva  un  giub- 
bilo in  forma  d’  un  suono  a modo  di  colombo 
oltuoso.  ( Par  che  voglia  dire  affettuoso , dal 
latino  opto.)  (V) 

GIUCANTE,  e più  comunemente.  GIUO- 
CANTE.  Che  giuoca.  Lat.  ludens.  Gr.  ttcu&ov. 
Arnet.  o.  Rimirando  la  bella  Ninfa  coll’  altre 
sopra,  gli  ornati  prati  sollazzevolmente  giurante. 
Slor.  Tob.  13.  ( Livorno  1799.)  Giammai  non 
mi  mescolai  con  giocanti , nè  con  coloro , che 
di  lieve  scorrono,  mai  non  participai. 

GIUCARE.  Foce  Juar  d’uso.  GIUOCARE. 
Arnie  fievolmente  gareggiare , a Jine  d’ eser- 
cizio o ricreazione , dove  operi  fortuna,  in- 
gegno o forza.  Lat.  ludere.  Gr.  irot£stv.  Bocc. 
Proem.  7.  Uccellare,  cacciare,  pescare,  caval- 
care , giucare  , o me  restare.  F g.  fi.  p.  3.  Chi 
andò  a dormire , e chi  a giucare  a scacchi.  G. 
V.  7.  io.  3.  Ciuco  ad  un’ora  a tre  scacchieri 
co*  migliori  maestri  di  scacchi  di  Firenze,  giu- 
c andò  con  due  a mente  e col  terzo  a veduta. 
Fit.  Plut.  Li  giovani  uomini , che  erano  con 
Alessandro,  si  spogliarono  per  giucare  olla  palla. 

$.  I.  Giucare  per  Ischcrtare , Burlare. 
Lat.  jocari.  Gr.  irpoas<zt£stv.  Amm.  Ant.  30. 

3.  a.  Furono  alcuni  che  trovaro  messer  santo 
Giovauui  Evangelista  giocarsi  co’  suoi  discepoli. 
Uh.  Sagram.  Siccome  il  gatto  giuoca  col  topo, 
quando  l’ha  preso,  e lungamente  giocato,  se  ’1 
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mangia,  e baitelo  Ai  vita  privato.  Tt spreti.  Br. 
17.  Però  dèi  to  sapere  In  colai  compagnia  Giuo- 
car  di  maestria , Cioè  che  sappi  dire  Quel  che 
deggia  piacere.  Com.  Inf.  39.  Ammaestrcvole 
è (la  scimmia)  a saltare  c a giucare. 

• 5-  n.  Giucare  per  Parlare  da  scherzo. 
Fit-S.Cuf.  1 63.  Disse  la  badessa  alla  fanciul- 
la, quasi  giurando:  ec.  (V) 

IH.  Giucare  per  Festeggiare.  Latiu, 
eruttare,  gestire.  Gr.  ayaXXc^ovdu,  «j'auptpv. 
Bocc.  canz . 8.  5.  Quel  nascondendo , orni’  io 
m'allegro  e giuoco. 

C IV.  Giocare , neutr.  Operare , Aver 
che  fare.  Lat.  in  predo  esse,  valere , locum 
habere.  Gr.  icpnv.  Frane.  Sacch.  nov.  334* 
Grandi  sono  l’ industrie  ; e quando  non  giuras- 
sero gl’ inganni  o tradimenti,  care  sono  a adir- 
le. Fr.  Giord.  Pred.  S.  69.  Ecco  san  Piero  ? 
ebe  diede  vile  navicella  e rete  stracciata, ma  gli 
diede  l’amor  suo:  in  questo  giurava  tutto  T fat- 
to. Cron.  Morell.  2 58.  Dove  giuoca  pecunia, 
o alcuno  bene  propio,  nè  parente  nè  amico  si 
trova  , che  voglia  meglio  a te  , che  a se.  ( Qui 
la  stampa  per  errore  ha  giova.  ) Sen.  Ben. 
Farch.  a.  34.  Non  pensare  che  ne’ benefizi!  si 
abbia  a mostrare  il  pagamento,  come  ne' debili, 
perchè  ne’  benefizi!  giuoca  l’animo.  Farch.  Er- 
col.  ii.  Il  fine  è quello  cbe  giuoca,  e che  in 
tolte  le  operazioni  umane  attendere  e conside- 
rare si  debbo . Sagg.  nat.  esp.  ao.  In  questa 
maniera  il  triangolo  minore  ec.  giuoca  libera- 
mente colle  sue  vibrazioni. 

J.  V.  Giucare  a mosca  cieca,  a sonaglio , 
alla  civada,  e simili,  vale  Impiegarsi  in  co- 
tali scherzi.  Bem.  Òri  a.  a.  36.  Tocca  ben 
lui  c di  punta  c di  taglio  ; Ma  tutto  è nulla , e 
ogni  sforzo  perso,  Come  alla  mosca  giucasse, 
o sonaglio  ; Tanto  stima  i suoi  colpi  quel  peiv 
verso. 

§ . VI.  Giucare  alla  civetta , figuratam. 
vale  Percuotere  inaspettatamente , a simili- 
tudine elei  sopraddetto  giuoco . Bem.  Ori. 

3 . fi.  13.  Fogge  e sguizza  il  Pagano,  e non  aspet- 
ta ; Poi  torna,  e gira,  c giuoco  alla  civetta. 

• VII.  Giucare,  neutr.  pass.,  vale  Per- 
dere come  si  fa  al  giuoco.  Dep.Decam.  17. 
Si  giucamno  facilmente  la  grazia  universale  , e 
renderono  quel  nome  vile  cd  infame.  (V) 

*$.  Vili.  Giucare  di  due  fave  un  lupino. 
Modo  proverbiale , forse  allusivo  al  latino 
di  Plauto:  In  saltu  uno  capere  duos  apros. 
Giarnb . Busini , presso  il  Bandini  Prefaz. 
p.  54.  Onde  giucò  di  due  fave  un  lupino.  (Min) 

• J.  IX.  Giucare  il  disperato.  Fare  alla 
rotta,  Malmenare  alla  peggio.  Cecch.  Dot. 

4.  1.  E sai  che  c’  non  c forse  subito?  e che  ora 
egli  non  ara  cagione  di  giucare  il  disperato?  (V) 

5.  X.  Giucare  alle  pugna,  vale  Fare 
alle  pugna.  Lat.  pugnis  contendere , pugila- 
to se  exercere . Grec.  fcairvx.Teóecv,  Lucian. 
Bem.  Ori.  3.  6.  48.  Come  fa  rem  , ch’io  non 
son  costumato  Giucare  u’pugni  ? 

$.  XI.  Giucare  a rovescio,  vale  Fare  e 
Operare  al  contrario.  Tac.  Dav.  A^n.  14. 
184.  Aceronia,  che,  giuocando  a rovescio,  gri- 
dava sè  essere  Agrippina  cc.,  fu  morta. 

XII.  Giucare  d’ autorità  , vale  Fare 


io»  GIU 

per  autorità,  Servirsi  dell* autorità  in  chec- 
chessia. Lai.  vi  dominationis  uti,  ad  vim  do- 
mìnationis  se  convertere,  Tacit.  Toc.  Dav. 
Ann.  i5. 3i4‘  Non  polendosi  adunque,  ove  non 
era  peccalo  nè  accusa,  dar  figura  di  giudizio, 
giuoco  d’ autorità. 

J.  XIII.  A che  giuoco  giuochiam  noi? 
o di  sgridare  altrui , che  faccia  cosa 
che  paja  che  non  istia  bene.  Lai.  quid  agis  ? 
quid  agìmus ? Gr.  ri  tovto  ; 

$.  XIV.  Giucare  di  checchessia,  vate 
Operare  con  quella  tal  cosa , Usarla , Ser- 
virsene . Cecca.  Dot.  5.  a.  In  mentre  Che  la 
marèa  è grossa,  e*  mi  bisogna  Ciucar  di  vela  • 
di  limone,  a causa  Di  non  aver  a giucar  poi  di 
remo.  Segn.  Mann.  Nov.  18.  a.  Dove  manca 
il  valore,  conviene  nelle  battaglie  giucar  d’ in- 
gegno. 

$.  XV.  Giucar  di  bastone,  vale  Basto- 
nare; e si  dice  per  ischerzo.  Lat.  verberare. 
Gr.  natstv,  cssstv,  rurrTScv.  Frane.  Sacch.  nov. 
14.  Facendo  ec.  i fatti  loro  sì  occulti  e si  che- 
ti, che  ’l  padre  , mentre  che  visse  , non  ebbe 
più  a giocare  del  bastone. 

5.  XVI.  Giucar  d’armi , vale  Fare  gli 
esercizii  militari.  Latin,  armis  Iutiere.  Disc. 
Cale.  6.  Questa  vostra  città  ec.  non  ha  mancato 
giammai  insino  a qui  d’occupar  la  gioventù  in 
esercirli  nobilissimi  ec., conio  nel  giucar  d’anui 
c nel  cavalcare. 

$.  XVII.  Giucare  da  magnanimo , vale 
Usare  magnanimità.  Latin,  magnani mum  se 
prcebere.  Gr.  iauxòv  Kafi/eiv. 

Segn.  Stor.  9.  a5o.  Il  Re,  avendo  gitiocalo  con 
seco  da  magnanimo,  fe  cosa  della  quale  poco 
di  poi  si  morse  le  mani. 

$.  XV11I.  Giucar  netto,  vale  Esser  leale. 
Lat.  vi  rum  probum,  Itone  slum  esse . Gr.  xa- 
‘Xox’àYa^ov  «7vau.  Cecch.  Mogi.  a.  3.  Ovunque 
voi  andate,  giucate  sempre  nello  alle  porte,  mo- 
strate ciò  che  voi  avete, pagate  ciò  che  vi  chie- 
dono, che  alla  fine  del  giuoco  chi  gli  vuol  giun- 
tare gli  paghi. 

XIX.  Giucar  di  calcagna,  vai  Fuggi- 
re . Malm.  6.  83.  Perciò  manda  Pedino  là  in 
campagna,  Ch’ei  gkiocberà  dì  posta  di  calcagna. 

XX.  E ‘ giuchercbbe  ut  su’  pettini  da 
lino,  si  dice  di  un  giuocalore  attaccatissimo 
al  giuoco,  che  noi  lascerebbe  per  cosa  del 
mondo.  Maini.  4-  » 1 . Ma  benché  il  furbo  ne 
maneggi  pochi , Giuchercbbe  in  su’  pettini  da 
lino,  Che  un’ora  noo  può  viver»  eh’ ci  non 
giuochi. 

*$.  XXL  Giucare  per  Metter  pegno , 
Scommettere.  Lat.  dare  pignus  cum  aliquo . 
Buon.  Tane.  4-  9-  Egh’  è troppo  allegro  ec.  : 
I’  vo’  giucar  eh'  e’  vini  dalla  taverna . Crcc. 
Servig.  1.  3.  E che  volete  voi  giucar,  che  in 
mrntre  Che  noi  stiamo  a aspettar,  domali  fare- 
mo Che  questi  duo  partiti , che  son  buoni , Ci 
e«con  «li  mano?  (V) 

GIUCATORE  , e più  comunem.  GIUOCA- 
TORE.  Che  giunca.  Lat.  lusor.  Gr.  itixìxttjc. 
Bocc.  nov.  1.  8.  Giocatore  e mettitor  di  mal- 
vagi dadi  era  solenne.  Pass.  1 54.  Non  sia  ebria- 
ro , nè  taverniere  , non  giucatore , non  masna- 
diere, non  isboecato,  non  manesco»  non  bufio- 
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ne,  non  cortigiano,  non  secolaresco.  Brm.  Ori. 
3.6.53.  Senibran  costor  due  giucator  di  cricca, 
Cb’  abbian  il  punto  lutti  due  in  bastoni. 

•G1UCHEVOLE.  F.  A.  Segn.  Pred.  6.4. 
Famoso  per  vanto  di  giucbevole  poesia  [cioè 
faceta,  Ix-rniescs).  (V) 

* GIUGO.  V.  A.  Giuoco.  Pass.  313.  La 
persona  fogge  le  cagioni  e l’opport unitati  dei 
peccati,  come  sono  oc.  i giochi,  e’  tocca  menti, 
1 ruzzi , e gli  scherzi  delle  mani . ( L’edizione 
del  F angeusti  e quella  del  Torrentino  alla 
pag.  z 1 1 leggono  giuochi.)  (V) 

G1UCOLARE.  Lo  stesso  che  Giocolare; 
ma  men  usato.  Nov.  ant.  40. 1.  Dn  gìucolare 
stava  a questa  tavola,  e non  s’ardia  di  chiedere 
di  quel  vino,  avendone  grandissima  voglia. 

GIUDAICO.  Add.  Di  Giudeo , Attenente 
a Giudeo.  Lat.  Judaicus.  Gr.  10 v&aìxó;.  Bocc. 
nov.  3.  3.  Lasciasse  gli  errori  della  fede  giudai- 
ca, e ritornasse  alla  verità  cristiana.  E num.S. 
Comechè  ’l  Giudeo  fosse  nella  giudaica  legge 
un  gran  maestro.  Ciriff.  Calv.  1 . 36.  E la  fede 
giuoaica  è men  ria  , Che  qualche  fondamenta 
vi  si  vede. 

*5-1.  Pietra  giudaica  chiamarsi  da’  Na- 
turalisti le  punte  o spine  de ’ ricci  marini 
impietriti  ; ed  è derivato  il  suo  nome  dal 
trovarsene  grati  quantità  sui  monti  della  Pa- 
lestina. (A) 

* J.II.  Erba  giudaica.  Specie  d’erba  così 
detta , ed  è la  stessa  che  si  dice  Pagana  , e 
Virga  aurea,  e si  crede  comunemente  giovare 
alle  ferite.  Gres.  c.  6.  ia5.  1.  Il  tetrahit,  cioè 
r erba  giudaica,  è calda  e secca  nel  terzo  gra- 
do. Il  vino  della  sua  decozione  ajuta  la  digestio- 
ne, e cura  il  dolor  dello  stomaco  e delie  budella 
per  venlusilade.  (A) 

* $.  III.  Bitume  giudaico,  o Asfalto.  Bi- 
tume solido , fragile , liscio , nero,  lustran- 
te, che  stropiccialo,  o acceso,  esala  un  odor 
grave.  Si  cava  dada  terra  e dall’acqua, 
e particolarmente  nel  Mar  morto.  Red. 
Cons.  (A) 

GIUDAISMO.  Legge  e Rito  giudaico.  Lat. 
jutiaisnius -,  ritus  jadaicus . Grec.  tovdaùapo?. 
Coll.  SS.  Pad.  Pcrmiserabil  cadimento  si  con- 
vertiltc  al  giudaismo  e alla  circoncisione  della 
carne.  S.  Gio.  G risosi.  Dopo  tanti  beni  c frutti 
spirituali  commisero  tal  peccato,  cioè  di  volerei 
circoncidere,  c tornare  al  giudaismo.  Maestruzz. 
1.  57.  E questo  medesimo  è da  intendere  della 
spirituale  fornicazione , cioè  se  ’i  marito  o 1» 
moglie  caggia  in  resta,  ovvero  giudaismo. 

GIUDA  IZZA  RE.  Imitare  i riti  giudaici. 
Lat.  J tube  or  utn  inores  imitaci.  Gr.  tsuèau^ecv. 
Maestruzz.  3.  a5.  È sempre  da  mutare  il  boto 
di  guardare  il  sabato  ? Mutare  si  può  ; ma  non 
è ui  necessità  che  si  muti,  imperocché  è licito» 
se  già  la  persona  non  fosse  sospetta,  e volesse 
ciudaizzare.  £3.37.  Secondo  Ostiense,  nel  sa- 
bato massimamente  dobbiamo  operare,  accioc- 
ché non  paja  che  noi  giudaiziamo. 

G1UOEESCO.  Di  Giudeo , Attenente  a 
Giudeo , Del  modo  giudeo.  Latin,  judaicus . 
Gr.  soudaìxoc.  Dav.  Scism.  73.  A Bucero  di 
più,  traendo  sua  origine  da' Giudei , ne  veniva 
del  giudcesco.  ( A modo  di  sust.)  Fr.  G torti . 
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86.  Onde  e’  disse  d’uno  Giudeo,  che  l’msegoa- 
v*  leggere  giudeesco,  ec. 

GIUDÈO.  Susi.  Di  Giudea.  Lat.  Judceus. 
Dani.  In/.  a3.  Che  fu  per  li  Giudei  inala  se- 
menta. 

5-  I.  Per  Quello  che  vive  secondo  la 
vecchia  legge  di  Moisè.  Latin.  Judceus,  Ile - 
brteus.  Gr.  tolgalo?.  Bocc.  nov.  a.  3.  Ed  avea 
•iugulare  amistà  con  uno  ricchissimo  uomo  giu- 
deo chiamato  Aliraam.  Maestruzi.  1.  79.  Quan- 
do il  Fedele  contrae  collo  Infedele,  o con  Giu- 
deo, o con  Pagano,  nullo  è allora  matrimonio. 
Nov.  ani.  7 a.  1.  Il  Soldano , avendo  mestiere 
di  moneta,  fu  consigliato  che  cogliesse  cagione 
a un  ricco  Giudeo  ch’era  in  sua  terra,  0 poi  gli 
togliesse  il  mobile  suo,  eh' era  gronde  oltre  nu- 
mero. 

§.  II.  Per  Ostinalo , Incredulo.  Lat.  per- 
fidus , obstinatus,pertinax,  durus,  dura’  eer- 
vicis.  Gr.  oxkr}pGTpàyi)\ae.  Rim.  ani.  M.  Cin. 
5o.  O voi,  che  siete  ver  me  si  giudei,  Che  non 
credete  il  mio  dir  senza  prova,  Guardate  se 
presso  a costei  mi  truova  Quel  sentile  amor  che 
va  con  lei.  ingioi,  prese.  T Allacci.  Oimè,  il 
suo  cor  m’ è tanto  giudeo  ! 

$.  IH.  Per  aggiunto  di  cosa  apparte- 
nente a Giudeo.  Giudaico.  Latin,  judaicus. 
Gr.  iou$aixo;.  Nov.  73.  1.  Il  Soldano  mandò 
per  questo  Giudeo,  e domandoli!  qual  fosse  la 
migliore  fede,  pensando,  s’elli  dira  la  giudea, 

10  dirò  ch’elli  pecca  contro  la  mia  ; e se  dirà 
la  saracina,  ed  10  dirò:  dunque  perchè  tieni  la 
giudea? 

«GIUDÈO.  Add.  Giudaico.  (A) 

« §.  Pesce  Giudeo , da  alcuni  detto  Boi - 
drò  nero.  Nome  volgare  di  un  pesce  simile 
al  Boldrò,  da  cui  si  distingue  a cagione  di 
due  alettine  situale  a’ fianchi  per  davanti  a 
guisa  di  piccole  manine . È sua  proprietà 
singolare  il  mandar  fuori  dalla  bocca  e te- 
ner alta  sul  capo  una  specie  di  lancetta , 
che  ha  in  punta  come  un  pezzo  lino  di  car- 
ne, a cui  accorrono  i pesci  per  fame  pre- 
da, e che  con  tale  artifizio , ritirandola,  re- 
stan  predati.  Dal  Magalotti  è dello  Pesce 
pescatore.  Oppiano  e 7 Salvini  noi  distinguo 
no  dal  Boldrò,  e,  come  a quello , gli  danno 

11  nome  di  Rana.  (A) 

* GIUDERO.  V.  A.  Giudeo.  Fr.  Giord 
86.  Cosi  i Giudei!  sono  reverenti  alla  legge  k- 
ro.  (A) 

GIUDICA  MENTO.  Il  giudicare,  Giudicio. 
Lat.  judicium,  j miteni  io.  Gr.  ìixij,  xpeat;,  xpc- 
pa . Tes.  Br.  1.  5i.  DeJòreucbus  fu  il  primo 
che  diè  legge  alli  Greci  nella  città  d'Alene , e 
che  stahilio  che  le  cose  e li  giudicamenli  fos- 
sero dinanzi  a*  giudici,  e *1  luogo,  ove  si  facea- 
no  giudicò,  fosse  appellalo  Ferone.  Liv.  M. 
Questo  giudicamelo  resti  a colui  che  la  guerra 
comincio.  Gr.  S.  Gir.  aa.  Lo  ventidue  grado 
di  questa  santa  iscala  si  è Diritto  giudica  mento. 

J.  I.  Per  Discorso , Ragione,  Opinione. 
Lat.  sente ntia,  opinio , ratio.  Gr.  Xóyo;.  Tes. 
Br.  1. 1.  Lo  darò  io  a te,  hel  dolce  amico,  che 
tu  ne  se'  ben  degno  , secondo  lo  mio  giudica- 
snento. 

$.  U.  Per  similit.  Tes.  Br.5. 17.  Quando 
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elli  c morto  e perduto,  elle  [Tapi)  perdono  la 
fede  e ’l  {pudicamente  iu  tal  modo,  ch'elle  non 
empiono  il  loro  mele,  e guastano  loro  abitazione. 

GIUDICANTE.  Che  giudica.  Lai.  judicans. 
Grec.  xptveov.  Amet.  38.  Titubante  il  giudicio 
nella  mente  del  giudicante.  Dant.  Par.  g.  On- 
de rifulge  a noi  Dio  giudicante. 

GIUDICARE.  Risolvere  e Determinai'e  per 
via  di  ragione,  dando  sentenzia.  Lat.  judica- 
re , stalliere,  decernere , scntentiam  ferre  . 
Gr.  xptvetv,  8oto£stv,  eiriora&psusc&ac.  Dant. 
Inf.  t>.  Esamina  le  colpe  nell'  entrata  , Giudica 
e manda,  secondo  ch’avvinghia.  £ 7.  Vostro 
saver  non  ha  contrasto  a lei:  Ella  provvede,  giu- 
dica e persegue  Suo  regno.  E a8.  Forse  per  in- 
dugiar d’ire  alla  pena  Ch’è  giudicata  in  sulle 
tue  accuse. 

• J.I.  Giudicare.  Secondo  i moderni  fio • 
sofi  vale  Sentire  le  attenenze,  le  convenien- 
te o le  disconvevienze  delle  nostre  stnzazio- 
ni  o delle  nostre  idee , e vale  anche  Espri- 
mere il  detto  sentimento  con  parole.  (B) 

* J.  II.  Nota  uso.  Feo  Belc.  Kit.  Colomb. 
88.  Voi  sapete  che  nel  mio  testamento  io  mi 
giudico  quivi.  Cioè:  che  ho  lasciato  d'essere 
seppellito  in  quel  monastero;  mi  sono  de- 
terminata la  sepoltura  quivi.  Questo  senso 
è confermato  da  ciò  che  segue , face.  90.  : 
Ordinarono  di  portarlo  al  monastero  di  Santa 
Bornia,  dove  s’ era  giudicato.  (C) 

« $.  III.  Giudicare,  col  DI.  Dar  sentenza 
di  ec.  Sega.  Mann.  Magg.  i3.  5.  Ciascuno 
saprà  tutti  gli  errori  ch’egli  avrà  tolti  nel  giu- 
dicare degli  altri  ec. , che  altri  avran  tolti  nel 
giudicare  di  lui.  (V)  — E Amm.  Ani.  Disi.  3. 
rub.  3.  8.  Nella  quale  materia  è mollo  utile  giu- 
dicare delle  dette  opere  per  gli  atti  altrui  ; im- 
perocché diviene,  non  so  come,  che  meglio  veg- 
giamo  in  altrui,  che  in  noi,  ciascun  uiauc-amen- 
U>.  (P) 

$ . IV.  Giudicare  alcuno,  vale  Farne  cat- 
tivo giudizio.  Sentirne  male.  Latin,  male  de 
aliquo  sentire.  Crec.  xaxrj*  yyMfnjv  «Xétv 
TivOff.  Pii.  SS.  Pad.  Vedendogli  stare  in  molto 
prolisso  parlare,  inconiincia’nc  ad  averne  ira,  e 
giudicare  nel  mio  parlare  lo  predetto  Giovanni, 
e a riprenderlo,  che  avea  lasciato  me  ncr  quel 
Prìncipe,  ec.  Perchè  hai  fatto  male  all’anima 
tua  giudicandomi  ? che  colpa  o che  offese  Ita'  tu 
veduto  di  me?  £ appresso:  Un  altro, vedendo 
Vre  que’  frati  vino,  giudicògli  e sdegnògli;  0 

Gr  un  superbo  • tristo  zelo  fuggi  in  uua  spe- 

lea. 

V.  Giudicare  per  Pensare,  Stimare , 
Far  giudicio,  così  buono,  come  cattivo.  Lat. 
opinari,  exislimare,  sentire.  Gr.  òc £<*£«»,  vo- 
YvcófiTjv  iysiv.  Dant.  Par.  6.  Ornai  puoi 
giudicar  di  quei  colali.  Petr.  son.  56.  Dirai  s'io 
guardo  e giudico  ben  dritto:  Questi  avea  poco 
andare  ad  esser  morto.  Bocc.  nov.  a5.  aa.  Che 
tu  ne  facci  quello  che  l’animo  ti  giudica  che  Leo 
eia  fatto  [cioè  ti  delta).  E nov.  60.  8.  Presta- 
mente risponde  egli  si  e no,  come,  giudica  si 
convenga.  Cas.  Itti.  \S.  Acciocché  quello  che 
noi  giudichiamo  che  sia  stato  ben  consiglialo  per 
utile  ec. , sia  ancora  ben  guidato  e coodotlo. 
Bocc.  g.  1 .fin.  Se  io  ho  ben  riguardato  oggi 
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alle  maniere  da  Pampinea  tenule  ee. , quelle 
noo  giudico  da  mutare. 

* VI.  Per  Accusare.  Fior.  S.  Frane. 
54.  Si  ricognokbe  che  area  falsamente  giudicalo 
santo  Francesco  di  comandamelo  indiscreto 
( cioè  l’area  condannalo  come  indiscreto  nel  co- 
mandare.) (V) 

* J.  VII.  Giudicare  a morte , vale  Senten- 
ziare a morte.  Pecor.  g.  a5.  n.  a.  Pare  che 
per  la  innocenza  di  Corradino,che  di  così  gio- 
vane etade  fu  giudicato  alla  morte,  Dio  mo- 
strasse miracolo.  (V) 

*5.  Vili.  Giudicare  per  Castigare , Con- 
dannare. Cavale.  Puniti  ao/j.  Se  decida  re  di 
Giudea,  per  consiglio  de  suoi  Baroni,  fe  mettere 
in  prigione  Geremia  profeta , perchè  predicara 
contra  a loro;  ma  Dio  gliene  giudicò,  perocché 
la  città  fu  presa  da*  Caldei,  ed  eglino  furono 
presi  e morti.  E appresso : Iddìo  miracolosa- 
mente lo  liberò,  e coloro  giudicò.  E di  sotto : 
Iddio  gliene  giudicò  di  crudele  morte  d’anima 
e di  corpo.  È Espos.  Simb.  1.  438.  Temendo 
di  non  essere  giudicato  alli  Termi  infernali.  E 
Att.  Apost.  39.  Anania,  e Satira  sua  moglie 
furo  giudicati  a morte.  E Sa.  I prìncipi  suoi  ec. 
giudicarono  Cristo,  secondochè  per  li  profeti  era 
pronunciato.  Fav.  Esop.  191.  Fu  ad  aspra  mor- 
te giudicato.  (V) 

* J.  IX.  Per  Pensare  con  saviezza  e pru- 

denza. Borgh.  Orig.  Fir.  a 40.  Mostra  per 
altro  gran  giudizio  e dottrina , in  quelle  parti 
massimamente,  dove  il  giudicare  c l’ingegno  e 
il  discorrere  ha  luogo.  (V)  » 

* 5 . X.  Giudicare  in  testamento,  dissero 
gli  antichi  per  Lasciare,  Legare.  Nov.  ani. 
Fece  testamento:  intra  l’altro  cose  giudicò  suo 
cavallo  e sue  armi  a’  poveri.  (V) 

* $ . XI.  Essere  a giudicare . Forse  vale 
Piatire  in  giudizio.  Coll.  Ab.  Isaac.  1. 108. 
Non  essere  a giudicare  con  alcuna  persona.  (V) 

$-  XII.  Giudicare,  neutr.  pass.  Tenersi 
spacciato.  Stimarsi  d’ essere  al  Jine  della 
vita . Latin,  moriturum , deploratimi , morti 
proximum  decombere,  mortem  opperiri.  Gr. 
S'avaToùv . Toc.  Dav.  Ann.  6.  j*8.  A ogni 
poco  ( Tiberio ) mutava  luogo,  c finalmente  ai 
capo  di  Miseno  nella  via  già  di  Lucullo  si  giu- 
dicò. E Post.  /»<k>.  Si  giudicò,  si  fermò  nel 
letto  caduto  e abbandonato  , seuza  più  forza  , 
balia  o gina  da  poter  muoversi.  Questo  signi  fi- 
ca giudicarsi. 

GIUDICATIVO.  Giudiciarto,  Che  giudica. 
Laf.  judiciarius.  Gr.  aimreXeGuxuxc;.  Com. 
Par.  a.  Siccome  appare  ne’  libri  d’ astrologia 
indicativa . Dant.  Cono.  5o.  La  potenzia  giu- 
icativa  è allora  quello  giudice  clic  ode  pure 
l’una  parte. 

GIUDICATO.  Sust.  Uffìzio  di  giudice.  Lat. 
judicatus,  prcetura,  prtrfectura.  Gr.  suclo/iol. 
Bcmb.  lett.  Dallo  aver  voi  accettalo  M.  bosso 
al  giudicato  della  vostra  pretura  di  Brescia. 

5.  I.  Per  Luogo,  Distretto  della  giuris- 
dizione di  ufi  giudice , che  in  antico  fu  an- 
che titolo  di  Signoria , come  Ducato,  e si- 
mili. Borgh.  Vesc.  Fior.  476.  Judiciarie  ec. 
Voce  che  si  conservò  gran  tempo  in  Sardigna, 
che  la  divisero  in  tre  Judiciarie,  dette  nello 


idioma  nastro  Giudicati,  di  Luogodoro,  d’Albo- 
rea  e di  Gallura,  come  noi  diciamo  oggi  Vica- 
riato, e Capitanato,  o Podesterìa , i luoghi , se- 
condo che  vi  si  manda  0 Vicario,  o Capitano, 
0 Podestà.  Bui.  Purg.  8.  1.  Gallura  è chiama- 
to uno  de'  Giudicali  di  Sardigna. 

$.11.  Per  Giudicamcnto,  Giudicio.  Lat. 
judicium.  Crec.  èncr,,  xpcpa.  Gr.  S.  Gir.  60. 
Moilè  disse  : Maledetti  sieno  tulli  coloro  che 
frastornano  Io  giudicato  degli  (strani,  e degli  or- 
fani , e delle  femmine  vedove . Pecor.  g.  a5. 
n.  a.  E fu  ben  giudicato  di  t)io,  che  l’orgoglio 
c superbia  de’  Francesi  fu  punita. 

$.  III.  Stare  al  giudicato,  vale  Rimet- 
tersi al  giudicio.  Lai.  die  lo  acqui  e scere. 

$.  IV.  Passare  in  giudicato.  Esser  cosa 
da  non  se  ne  poter  più  dubitare . Lat.  una- 
nimi consensu  decrctum  esse  1 in  confesso 
esse,  procul  dubio  esse  . Gr.  xotveS  Aoywxa- 
Sco/zoXoyvj/isvov  et  voi,  jcópjp»  afif  qSoXia;  aìveu. 
Red.  Vip.  1.  ìa.  Ogginiai  questa  era  una  cosa 
passala  in  giudicato.  Salrin.  Pros.  Tose.  a. 
98.  Ornai  è passata  tra  i coltivatori  delle  Muse 
in  giudicalo. 

* $.  V.  Passare  in  giudicato,  dicesi  ili 
sentenza  già  data,  la  quale  ser\‘e  di  norma 
ne’  casi  consimili.  Fag.  Com.  (A) 

GIUDICATO.  Add.  Da  Giudicare.  Latin. 
judicatus.  Pecor.  g.  «5.  nov.  a.  a 16.  Signifi- 
chiamo il  nostro  avvenimento  nell'isola,  sicco- 
me nostro  giudicato  reame  per  la  volontà  della 
Chiesa  e di  Riesser  lo  Papa.  E appresso:  Ma- 
ravigliomi  molto  , come  fosti  ardilo  di  venire 
nel  reame  di  Sicilia  giudicato  nostro  per  l’au- 
torità della  Chiesa  di  Roma.  Dani.  Conv.  59. 
L’  una  delle  quali  è puerizia  ec. , la  seconda  è 
invidia,  e queste  sono  nel  giudicatore  ; la  terza 
è l'umana  impurilade,c  questa  è nel  giudicato. 

I.  Giudicato  per  Condannato.  Stor. 
Bari.  08.  Questo  passo  converrà  a tutti  lare; 
perciocché  noi  siamo  tutti  giudicati  a morte , 
per  lo  peccato  del  nostro  prìmierano  padre.  (V) 

$.  II.  Giudicalo  per  Fermato  nel  letto 
per  grave  malattia,  e talora  senza  speran- 
za dì  poter  guarire.  Lat.  climcus,  morti  jam 
proxìnuis,  moribundus,  deploratili.  Gr.  otro- 
&y7jmcMv  , S’avarwv . Salo.  Granch.  1.  4*  1° 
per  la  parte  mia  ti  slido , e lascio  ti  Per  cura 
giudicata. 

GIUDICATORE.  Giudice.  Lat.  judex , co- 
gnitor,  quassitor.  prec.  xpirr;';,  Sizaarrj;.  M. 
F.  11.  5.  Solo  Iddio  è il  giudicatore  delle  giu- 
ste e inique  battaglie . Mor.  S.  Greg.  Se  ella 
non  è piu  tosto  accresciuta  dalla  misericordia 
del  perdonatorc  , che  aggravata  dalla  giustizia 
di  quel  diritto  giudicatore.  Amm.  Ani.  3. 1.  7. 
Siccome  segreto  cercatore  di  sè , e giudicatore 
de' suoi  costumi,  riconosceva  se  medesimo.  Al- 
bert. 199.  Quegli  è ottimo  giudicatore,  che 
giudica  tardi , e intende  tosto  la  cosa.  Boez. 
Farch.  4.  4*  Se  tu  dunque  , dissella  , sedessi 
iudicatore,  a cui  reputeresti  tu  che  si  de  Tesse 
are  il  gasligo  ? 

GIUU1CATORIO.  Add.  Che  giudica , o 
Che  ha  f acuità  di  giudicare.  Lat.  judicialis. 
Gr.  SucaoTtico;.  Com.  Par.  7.  Volendo  provare 
questo  imperio  avere  giurisdizione  giudicatori.!. 
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5 . Per  Appartenente  all ' arte  che  pre- 
sume di  giudicare  delle  cose  future  per  via 
degli  astri.  Varch.  lez.  968.  Di  qui  pende 
tutta  la  verità  o falsità  dell’ astrologia  giudicatoria. 

GIUDICATRICE . Verbal.  femni.  di  Giu- 
dicatore. Che  giudica.  Lalin.  qua  judicat. 
Bocc.  Com.  Dani.  ti.  La  coscienza  di  ciascu- 
no è giudicatrice  delle  nostre  operazioni. 

GIUDICATURA.  Giudicalo.  Salvia,  disc. 
o.  47.  Non  vi  ha  cosa  di  maggior  lustro  per 
loro  ec.,  che  la  giudicatura. 

GIU DILAZIONE . Il  giudicare.  Lai.  judi- 
ciurn,  judicat  io.  Cr.  iixrj.  But,  Inf.  5.  1.  La- 
sciando l’ esaminatone  c la  giudicazione  dcl- 
P anime. 

GIUDICE.  Che  ha  autorità  di  giudicare , 
a Chi  giudica . Lai.  judex , cognitor.  Grec. 
xotTvj?,  Stxounris.  Bocc.  g.  6.f.  4.  Non  sapete 
voi,  che  per  la  perversità  di  questa  stagione  li 
giudici  hanno  lasciati  i tribunali?  E nov.  11. 
11.  Le  quali  cose  udendo  il  giudice  del  Pode- 
stà, il  quale  era  un  ruvido  uomo,  prestamente 
ec.  lo  ’ncominciò  ad  esaminare . Bemb.  Asol. 
3.  La  fortuna,  avendo  riguardo  alla  grandezza 
delle  cose  che  dir  si  poleano , avea  loro  mag- 
giore ascoltatrìcc  e più  alta  giudice  apparec- 
chiata. Cas.  canz.  3.  3.  Deh!  chi  fìa  mai,  che 
scioglia  Ver  la  giudice  mia  si  dolci  prieghi?  ec. 

*V  I.  Menar  a giudice,  Menar  in  giudi- 
ciò.  Nov.  ant.  83.  Un  di,  preso  un  peutolajo 
per  malleverìa,  e menandolo  a giudice,  messe- 
re Azzolino  era  nella  sala,  e disse  : ec.  (V) 

$.  II.  Per  Semplice  dottor  di  legge.  G. 
V.  11.  io.  a.  Onde  si  feciono  capo  i Medici,  e 
i Roudinelli,  e M.  Ugo  delia  Stufa  giudice.  Bocc. 
nov.  ao.  3.  Fu  adunque  in  Pisa  un  giudice,  più 
che  di  corporal  forza,  dotato  d'ingegno.  E num. 
16.  A me  non  parve  inai  che  voi  giudice  foste; 
anzi  mi  paravate  un  banditore  di  sacre  e di  fe- 
ste. Frane.  Sacch.  nov.  197.  Mandò  uno  suo 
figliuolo  a studiare  a Hologua,  e fecelo  giudice. 
Stor.  Pisi.  iao.  Ordinarono  che  lili  dicesse 
messer  Giovanni  giudice.  Vii.  S.  Dorot.  1 .io. 
Uno  giodice  avvocato,  che  avea  nome  Teofilo. 
E i3i.  Ottenere  ( attenere ) la  'inpromessa  a 
Teofilo  giodice  avvocato.  ( Di  sotto  lo  chiama 
semplicemente  Teotìlo  avvocalo.  ) 

$.  111.  Esser  giudice  e parte,  vale  Es- 
ser giudice  in  causa  propria  ; e si  dice  per 
dimostrare  la  sconvenevolezza  di  chi  con 
autorità  s'arroga  ciò  che  da  altri  gli  do - 
uria  esser  dato.  Alleg.  a 5 9.  Nè  Venere  di 
camera  si  parte,  Perchè  esser  non  si  può  giu- 
dice e parte. 

• $ . IV.  Giudice  si  dice  anche  Colui  che 
senza  pubblica  autorità  è scelto  per  arbi- 
tro per  decidere  fra  due  o più  contendenti, 

ed  anche  Colui  che  è capace  di  giudicar 
sanamente  di  checché  sia  ; ed  in  ques{o  si- 
gnific.  s’ usa  anche  in  gen.  fetn. , e dicesi 
egualmente  La  giudice,  o la  giudicessa.  Sal- 
via. disc.  Luoghi,  nelli  quali  l'ingegnosa  na- 
zione era  la  cntìcatrice,  la  giudice.  (A) 

GIUDICESSA.  Femm.  di  Giudice.  Salvin. 
disc.  i.65.  laele,  Debora  giudicessa,  Ester  re- 
gina, ec. , non  sono  noini  nella  sacra  Scrittura 
chiarissimi? 
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CrUpICHEVOLMENTE.  V.  A.  Avverò. 
Giudicìosamente , Giustamente  . Lat.  /uste, 
juridice.  Gr.  cntaù»;.  Fr.  Giord.  Pred.  Giu- 
dichevolmcnte  fue  condannato  alla  pena  del 
capo.  ( Forse  vale  per  decreto  di  giudice.  ) 

GIUDICALE  e GIUDIZIALE.  Add.  Per- 
tinente a giudicio , Da  giudicio.  Di  giudi- 
zio. Latin . judicialis . Filoc.  1.  319.  Volendo 
fare  questa  opera , secondo  il  giudiciale  ordine 
ebe  dite  , e non  di  fatto , conviene  che  ci  fac- 
ciate da  lei  udire , se  aver  commesso  questo 
fallo.  Maeslruzz.  1.  5-/.  La  penitenza  non  to- 
glie la  ragione  dell’ accusare  in  foro  giudiziale. 
E 1.  37.  Ferie  sono  dette  quasi  festive,  perchè 
danno  riposo  da  quelle  cose  che  in  foro  giudi- 
ciale  si  sogliono  fare.  But.  Dice  che  al  di  giu- 
diciale  vcrrano  nel  mondo  per  li  loro  corpi. 

$.  Termine  rettorico,  ed  è aggiunto  di 
uno  de ’ generi  del  dire . Lai.  judicialis.  Gr. 
Sotaornco; . Sega.  Reti.  1 6.  Questa  arte  ora- 
toria abbia  tre  modi  di  dire,  cioè  deliberativo , 
giudicale  e dimostrativo  ee.  Nel  giudiciale  s’ap- 
partiene difendere,  o accusare.  Varch.  Ercol. 
970.  Nell’ orazioni  medesime  , se  sono  nel  ge- 
nere giudiziale,  debbono  avere  maggiori  nume- 
ri, che  se  fossero  nel  dimostrativo , o nel  deli- 
berativo. Reti.  Tuli.  69.  La  giudiciale  è favel- 
la di  contenzione,  perchè  contiene  in  sè  accu- 
sa ec.  ; ed  è detta  giudiciale,  perchè  a’ usa  di 
fare  dinanzi  agli  giudici. 

•GIUDICI A LMENTE  e GIUDIZIALMEN- 
TE. Avo.  In  forma  di  giudizio.  Per  via  giu- 
diziaria. (A) 

• GIUDIZIARIA . Tribunale  e Giurisdi- 
zione del  giudice.  Borgh . Vesc.  Fior.  (A) 

• GIUD1CIARIAMENTB.  Avv.  T.  de * Le- 
gali. In  modo  giudiciario,  Giudic talmen- 
te. (A) 

GIUDICIARIO  e GIUDIZIARIO.  Add.  Che 
perticne  a giudice,  o a giudicio.  Lat.  judi- 
ciarius.  Gr.  Stxa<7Tuco'{.  Mor.  S.  Greg.  Alla 
porta  della  città  sedevano  i seniori  savù,  i quali 
per  esaminazionc  giudiciaria  terminavano.  Ca- 
vale. Med.  cuor.  Molte  sono  anche  l’ altre 
pene  giudiciarie , che  la  Chiesa  vuol  punire  i 
micidiali  in  questa  vita.  ( cioè  di  giudicio  arbi- 
trario ) . 

$ . Giudiziario  si  dice  anche  degli  Astro- 
logi , che  fanno  le  natività  ; e della  Astro- 
logia , che  pretende  di  predire  il  futuro. 
Lat.  judiciarius.  Gr.  Sotaarnco;-  Buon.  Fier. 
9.  4.  90.  Uno  astrologo  è là  giudiciario.  Cor. 
lett.  9.  3/,.  E quanto  all’arte,  per  vostro  amo- 
re mi  giova  ora  di  crederle  ec.  ; dico  alla  giu- 
diciana  però. 

GIUDICIO  e GIUDIZIO.  Luogo  dove  si 
giudica , Atto  del  giudicare.  Lat.  judicium  , 
jus,  forum.  Gr.  5uoj,  Juccwrnjpiov.  Bocc.  nov. 
57.  Ut.  Madonna  Filippa  , dal  marito  con  un 
suo  amaute  trovata,  chiamata  io  giudicio  » con 
una  pronta  e piaccvol  risposta  sè  libera.  Fr. 
Jac.  T.  4.  i5.  1.  Udii  uua  voce,  che  pur  qui 
mi  chiama:  Sorgete,  morti;  venite  al  giudizio. 

• J.  I.  Varii  sensi.  Cavale.  Pungil.  81» 
Sicché  non  caggiate  in  giudizio,  cioè  nel  peri- 
colo dello  spergiuro,  ovvero,  acciocché  Dio  non 
ve  ne  mandi  giudicio  addosso.  E 84.  Nientcdi- 
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meno  pure  si  trova  che  Dio  grandi  giudici! 
manda  spesse  volte  a questi  tali.  E appresso  : 
Dico  che  in  verità  Dio  pure  in  questa  vita  gran- 
di giudicii  manda  a questi  tali.  Fit-  SS.  Pad. 
t.  95.  Spesse  volte  prediceva  quando  dovesse 
essere  abbondanza  o difetto  dell'acqua  del  Nilo, 
c se  per  li  peccati  degli  uomini  Dio  dovesse 
mandare  alcun  giudicio  in  terra  (cioè  gastigo). 
E 2/, 9.  Spesse  volle  Iddio  manda  grandi  giu- 
dicii eziandio  sopra  quelli  ebe  sono  reputati 
grandi  suoi  amici.  E 2.  75.  Tornò  a sé  mede- 
simo , e conobbe  che  Iddio  gli  avea  mandato 
questo  giudicio  addosso  (che  se  gli  fosse  in- 
fracidalo un  piede  ) , perchè  aveva  fatto  mo- 
bile. Cavale.  Fruii,  ling.  78.  Sicché  le  liuio- 
sine,  eh' essi  mangiano,  tornano  in  loro  giudi- 
cio (cioè  si  rivolgono  in  loro  condanna  ).  Espos. 
Simb.  s.  572.  Temca  che  quella  promozione 
non  li  fosse  a giudizio  ( cioè  a gasligo).  (V) 

* 5-  II»  E per  Condanna.  Vii.  S.  Gir. 26. 
Il  Cristiano  che  seguita  il  Diavolo,  molto  mag- 
giore giudicio  riceverà  , che  non  essendo  Cri- 
stiano. (V) 

$.  ìli.  Per  Determinazione  del  giusto 
e dello  ’n giu  ilo,  Sentenza.  Latin,  j udiri  um, 
seni  calia.  Vani.  Inf  5.  Vanno  a vicenda  eia- 
acuna  al  giudizio.  Bui.  Inf.  5.  1.  Ciascuna  al 
giudicio  di  Minos,  secondo  la  Icltora , che  è il 
giudicante.  E Par.  19.  Tale  è ’l  giudicio  eter- 
no a voi,  mortali.  Petr.  son.  63.  Che  » perfetti 
giudicii  son  sì  rari . Maestruzz.  1.  54.  Awc- 
nachè  così  si  debba  giudicare  in  foro  di  giu- 
izio,  perchè  non  si  possono  avere  altre  prove, 
nondimeno  in  giudizio  dell’anima  non  è matri- 
monio. Cavale.  Fruii,  ling.  Pensando  alla  gra- 
vezza del  futuro  giudicio  , fece  questo  salmo . 
Beni.  Ori.  1.  3.  2.  E certo  io  sou  di  quel  pa- 
rere anch’  io,  Che  ’l  far  giudicio  apparlten  solo 
a Dio. 

$•  IV.  Per  similit.  M.  V.  10.  »oo.  Luigi 

10  re  di  Cicilia,  lasciando  l’usate  vanitadi,  pun- 
to dal  giudizio  di  sua  coscienza,  per  penitenza 
ed  ammenda  de’  suoi  misfatti  e difetti  si  mise 
umilmente  in  pellegrinaggio. 

§.  \.  Per  Parere,  Opinione,  Previden- 
za. Lai.  j udi cium,  sententia,  opinio.  Gr.  xpt- 
ctf,  TTwópvj,  $ò*a.  Bocc.  Introd.  54.  Secondo 

11  giudicio  di  Parrucno,  tutti  andarono  a sedere. 
Amet.  55.  Tra  tulle , a giudicio  di  qualunque 
uè  riguardava  di  somma  bellezza,  il  colmo  del- 
la desiderala  gloria  meritai.  Petr.  son.  201. 
Subito  scorse  1)  buon  giudicio  intero  Fra  tanti 
• sì  bei  volti  il  più  perfetto.  Sen.  Ben.  Farch. 
7.  t.  Demetrio  cinico,  uomo,  a mio  giudizio, 
grande  cc.,  usa  di  dire:  ec. 

•J.  VI.  Giudicio  divino  ckiamavasi  anli- 
cam . il  cimento  del  ferro  infocato , dell’oc- 
tfua  calda , del  duello,  e simili , in  prova 
dell’  innocenza  di  un  accusato  ; ed  era  così 
detto,  perchè  praticatasi  con  molle  cerimo- 
nie solenni  civili  e sacre , quasi  che  Iddio 
s’ interessasse  a favore  di  chi  avesse  la  ra- 
ione  dalla  sua  parte.  Salvia,  disc.  Era  il 
ucllo  una  di  quelle  prove  che  in  que’  tempi 
miserabili  e caliginosi  appellavano  giudiziì  di- 
vini. (A) 

* $.  VII.  Giudicio.  V.  A.  Vale  anche  Pre- 


giudizio. Vii.  SS.  Pad.  1.  24»*  Or  come  non 
vi  movete  a pietà Jc... , e lasciate  li  vostri  beni 
infracidare  in  giudicio  e danno  delle  vostre  ani- 
me? (V) 

* j.  Vili.  Giudizio  per  Senno.  Cecch. 
Dot.  1.  1.  Gli  uomini  che  hanno  giudizio,  co- 
me so  che  sei  tu.  (V) 

* $.  IX.  Giudizio  per  Saviezza , Pruden- 
za. Borgh.  Orig.  Fir.  240.  Mostra  per  altro 
gran  giudicio  c dottrina  , dove  il  giudicare  a 
l’ingegno  e ’l  discorrere  ha  luogo.  (V) 

* 5-  X.  E per  Uso  di  ragione.  Segn.  Mann. 
Die.  28.  1.  Que’  bambini  non  erano  dotati  an- 
Cora  di  giudizio.  (A) 

* 5-  XI.  Giudizio  per  Sperimento,  Pur- 
gazione, Giustificazione  della  propria  inno- 
cenza fatta  con  pt'ove,  o con  tormenti.  Pass. 
114.  Essendo  molti  sospetti  d’ errore , furono 
esaminati  per  lo  giudicio  del  ferro  caldo  come 
era  nel  paese  costuma . ( Altro  Testo  ha  co- 
stumato. ) (V) 

$.  XII.  Giudicio,  detto  per  ischemo  in 
vece  di  Giudice.  Bocc.  nov.  75.  4.  Videro 
rotta  l’asse,  la  quale  nicsser  lo  giudicio  teneva 
a’  piedi.  Dep.  Decam.  io5.  Tale  è quella  che 
noi  abbiamo  rimesso  coll’  autorità  di  tutti  i mi- 
glior testi  nel  giudice  delle  brache  , messer  lo 
giudicio  per  messer  lo  giudice. 

GIUD1C10SAMENTE  e GIUDIZIOSAMEN- 
TE. Avverò.  Con  giudicio.  Lat.  prudenter . 
Gr.  ppovqz 0;.  Fr.  Giord.  Preti.  R.  Nelle  loro 
opere  giudiciosamente  si  portano.  Red.  Fio.  t. 
37.  Più  giudiziosamente  Cornelio  Celso  ed  Ae- 
rici ammonirono. 

CIUDICI0S1SSIMAMENTE  e GIUDIZIO- 
SISS1MAMENTE.  Superi,  di  Giudiciosamen- 
te e Giudiziosamente . Latin,  prmlentissime. 
Gr.  ftocvi/zMÌTaTou  Red.  Cons.  1.  109.  L’isto- 
ria de  mali  ec.  è stata  dottisaimamentc  e giudi- 
ziosissiinamente  descritta  dal  sig.  Tiburzio  Lon- 
go.  Salvia,  disc.  3.  89.  Esaminiamo  un  poco 
ciò  che  dice  in  questo  proposito  il  Vocabolario 
degli  Accademici  della  Crusca,  sul  quale  giudi- 
ciosissimamcnte  ha  fondato  il  suo  dubbio,  ec. 

GIUDIZIOSISSIMO  e GIUDIZIOSISSIMO. 
Superi,  di  Giudici  oso  e Giudizioso.  Lat . pru- 
dentissima. Gr.  fpovi/zwraTos.  Cas.  lett.  Si. 
In  tutte  l’altre  sue  deliberazioni  è riputato  e sa- 
pientissimo e giudiziosissimo.  Farcii,  lez.  419* 
Di  tutte  le  cose  che  furono  o prodotte  ab  eter- 
no, o generate  con  tempo,  nessuna  cc. , giudi- 
ziosissimi Accademici  ec. , non  può  essere  ec. 
più  maro vigl iosa,  che  l’universo. 

GIUDICÌOSO  e GIUDIZIOSO.  Adi.  Fatto 
con  giudizio,  Che  ha  giudicio.  Lnt.  prudens, 
acris  j udici i,  emunctte  naris.  Grec.  ouvitò;, 
ppowfio?,  d voùv  iytùv.  Bemb.  Asot.  2.  Stimo 
che  a voi  sembri,  giudiciose  mie  donne,  che  io 
troppo  ampiamente  cominci  a dir  d’amore. 
Borgh.  Rìp.  177.  Dee  il  pittor  giudicioso  cer- 
car di*  far  le  prime  figure  o chinate  o a sedere. 

* GIUDIZIACCIO.  Sust.  masc.  Peggiorai, 
di  Giudizio,  in  signi f di  Senno.  Magai,  lett. 
Quanto  il  mio  giudiziaccio  suole  non  isproposi- 
tare  afìàl to  all’  ingrosso , altrettanto  in  dettaglio 
dà  spesso  in  ciampauelle.  (A) 

GIUDIZIALE.  F.  GIXJDICIALE. 


Google 


GIU 

GIUDIZIARIO.  V.  GIU  DICIAMO. 

GIUDIZIO.  V GIUDICIO. 

GIUDIZIOSAMENTE.  V.  GIUDICIOSA- 
MENTE. 

* GIUDIZIOSISSIMA  MENTE.  V.  GIUDI- 
CIOSISSI MA  MENTE.  <B) 

GIUDIZIOSISSIMO.  Ved.  GIUD1CIOSIS- 
SIMO. 

GIUDIZIOSO.  V GIUDICIOSO. 

GIUGANTE.  V.  A . Ved.  GIGANTE.  Fr. 
Giord.  5.  Ma  sceglie  il  pìu  v al  e n tre  ed  il  più 
prode  che  può  trovare,  o giuranti. 

GIUGANTBSSA.  V A.  Ved  GIGANTESSA. 

GIU  GERO.  V.  A.  e Lat.  Jugero.  Lai.  ju- 
gerwn.  Grec.  Patlad.  Apr.  i.  E 'I 

giugcro  seminato  tutto  Panno  basta  per  fieno  a 
tre  cavalli  abbondevolmentc. 

G1UGGIARE.  V.  A.  Giudicare.  Lat.  judi- 
carc.  Grec.  xptvsiy.  Dani.  Purg.  ao.  Ne  saria 
vendetta  ; Ed  io  la  chcggio  a Lui , che  tutto 
giuggia.  lì  ut.  ivi  < Tutto  guiggia,  cioè  giudica 
e vede.  Bemh.  pros.  i.  ai.  Nè  queste  voci 
sole  furò  Dante  da’  Provenivi,  ina  dell* altre 
ancora , siccome  è drudo  ec. , giugulare , ap- 
procciare, ec. 

GIUGGIOLA-  Frullo  del  giuggiolo,  quasi 
simile  alt' uliva  mentre  è verde , se  non  che 
è alquanto  nlen  tonda  dalla  parie  del  gam- 
bo, e maturando  rosseggia,  e diventa  dolce. 
Lai.  zizyphu/n.Gr.£typ<)v.  Cr.  fi,  aò.  a.  Col- 
gonsì  le  giuggiole  nel  tempo  della  vendemmia, 
quando  dimostrano  ro*ac*<r:i  o vajezaa.  Alani 
Co/t.  5.  71.  Nè  la  giuggiola  ignohil  lasci  iu 
bando. 

f . I.  Figuratati 1.  Varch.  Suoc.  2.  t.  Que- 
sto sarebbe  il  colpo,  se  e*  riuscisse;  questa  sa- 
rebbe la  giuggiola.  Sa/v.  Grandi.  1.  a.  Io  so 
ohe  tu  ne  dèi  cavare  Altro  che  giuggiole. 

* J.  II.  Giuggiola  per  Giuggiolo,  albero. 
Lat.  zizyphus.  Sauna z.  Are.  Egl.  9,  Pon  quella 
lira  tua  latta  di  giuggiola  ; Moutan  potrà  nostre 
question  decidere.  Elea.  Pon  quell*  vacca  che 
sovente  inuggioia.  (N.  S.) 

* $.  III.  Vale  anche : Questo  è il  punto , 
ec.  ; ma  è modo  basso.  Lasc.  Parent.  5.  8. 
Cotesla  era  la  giuggiola  !(V) 

GIUGGIOLENA.  Sisamo.  Latin,  sesamum. 
Gr.  mjoapov. 

GIUGGIOLINO.  Aggiunto  di  colore  di 
giuggiola,  eh’ è tra  giallo  e rosso.  Lai.  color 
ex  luteo  ruber,  zizyphi  color , color  zizy- 
phinus.  Red.  Esp.  nat.  4 5.  È liscio  lustrato , 
c di  Color  giuggiolino  chiaro.  Borgh.  Rip.  309. 
Ancora  una  terra  gialla  abbruciata  la  colore 
giuggiolino. 

3-  Per  Fatto  di  giuggiole.  Ricett.  Fior. 
i54-  Sciroppo  giuggiolino  di  raesuc. 

GIUGGIOLO.  Albero  noto , il  cui  legno 
è quasi  del  colore  della  sua  frutta.  Lat.  zi- 
xyphus,  Gr.  fifone-  Cr.  1.  7.  5.  Si  piantino 
piccole  e basse  piante  fruttifere  ec.,  e de*  noe- 
ciuoli  c de’  giuggioli  e de‘  meli  - Atam.  Colt. 
1.  so.  E lo  spinoso  e vii  dal  vulgo  offeso  Giug- 
giol  negletto,  clic  salubre,  forse  Più  che  grato, 
sapor  nel  frutto  porta.  Dav.  Coli.  i8S.  Il  giug- 
giolo si  pone  colle  barbe,  cavato  uno  deui  ri- 
meUilicci  suoi.*-  Zizyphus  vulgaris  Lin.  T. 
Dizionario.  Voi.  IV. 
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de’  Botanici.  Pianta  che  ha  i rami  nume- 
rosi, alquanto  rossi,  con  gli  aculei  accop- 
piati, uno  diritto,  l’altro  ricurvo  ; le  foglie 
ovate , liscie,  dentate , a tre  nervi  ; i p tri  ioli 
corti;  i fiori  giallicci,  peduncolati,  ascella- 
ri ; la  drupa  rosso-scura  ; or  (Una  riamente 
della  figura  dell’ oliva.  Fiorisce  nell' Estate. 
E originario  della  Siria,  A omle  fu  portalo 
in  Italia  da  Sesto  Pampmio  al  tempo  di 
Augusto.  Corrisponde  al  Rhamnus  zizyphus 
Lin.  Si  conoscono  diverse  varietà  di'  que- 
sta specie,  fra  le  quali  la  Galletta,  che  il 
Micheli  definisce  fructu  acuminato  adunco; 
la  Lunga  grossa , che  Gio.  Bau /uno  chia- 
ma major  Iructu  oblungo  ; la  Lunga  di  punta 
fessa,  o fructu  apice  bifido,  secondo  il  sud- 
detto Micheli;  la  Tozza  rigata,  o fructu 
crassiore  striato,  del  medesimo ; la  Piccola , 
col  nocciolo  fragile  ; la  Tonda  piccola;  la 
Romagnola,  che  ha  il  nocciolo  con  la  punta 
aguzza,  e motto  lunga.  W 

$,  Onde  iti  proverbio:  Quando  il  giug- 
giolo si  veste,  e tu  ti  spogli  ; e quando  si 
spoglia,  e tu  ti  vesti  ; e vale,  che  Per  la 
salute  è buona  regola  tardare  ad  allegge- 
rirsi di  vesti,  e anticipare  ad  aggravarsene. 

GIUGNERE  « GIUNGERE.  Congiugnere , 
Accostare,  Unire.  Lat.  j ungere,  admovere. 
Gr.  £aupùwu.  Doni.  In/.  19.  E I buon  mae- 
stra autor  dalia  sua  anca  Non  mi  dipose,  sia 
mi  giunse  al  rotto  ( cioè  congiunse , condusse  ). 
E Purg.  10.  Come  per  sostentar  solajo  o (etto 
Per  mensola  talvolta  uua  figura  Si  vede  giu- 
gner  le  ginocchia  al  petto.  M.  V.  10.  35.  Coa- 
tra la  forma  di  nostro  ordine  giugneremo  i tem- 
pi lontani. 

$.  I.  Giugnere  per  Accrescere,  Aggiu- 
gnere.  Lat.  adderò , augere.  Gr.  a j|s«v.  Pe Ir. 
son.  «Ss.  Pur  vai  Grugnendo  bignè  al  fuoco 
ove  tu  ardi.  Tes.  Br.  a.  48.  Allora  tu  dèi  pren- 
dere quel  di,  e li  11  del  rimanente,  e giungere 
sopra  a 18,  e son  3o,  cioè  una  luna  eembolis- 
tna,  che  dee  esser  messa  ncU'anno  diciannove- 
simo. Cavale.  Pungtl . a&3.  Possiamo  anche 
giugnere  una  terza  ragione,  c dire,  ec.  E 294. 
Beno  è vero  che  per  un  altro  rispetto  possiamo 
giugnere  lo  vigesiiaoqaiuto  peccato  mortale  del- 
la lingua,  cioè  del  mal  tacere. 

5.  IL  Giugnere  per  Indurre , Ridurre. 
Latin,  redigere , inducere,  persuadere.  Grec. 
irstSrsiv.  Fior.  Virt.  E giuriselo  a tanto,  che  ella 
lo  fece  vestire  e ùnbeodare  a modo  d’una  fem- 
mina.— Ar.  Fur.  4 2.  01.  Da  iniqua  stella  e ber 
deslin  fu  giunto  A ber  la  fiamma  in  quel  ghiac- 
ciato rivo.  (Pe) 

5.  111.  Giugnere,  Giuntare,  Fraudare, 
Ingannare,  Gabbare , Trappolare.  Lat.  de- 
cip ere,  f altere.  Gr.  «|cw tatàv.  Urb.  Arni  ogni 
giorno  pensiamo  comporre  nuovi  artifici!  e pa- 
role, per  giugner  genti  semplici.  E appresso : 
Con  maestrevoli  inganni  a voler  giugnere  la 
mia  semplicità.  Cron.  Morell.  aC5.  Se  tu  non 
sarai  savio,  e’  ti  ghignerà,  c poi  si  farà  belle  di 
te,  come  d’un  balocco.  E altrove:  E simili 
tranelli  e molli  altri  si  usano  per  giugnere  il 
compagno.  E appresso:  Sii  savio,  c non  ti  la- 
sciar mai  giugucre.  Geli.  Sport.  3.  1.  Or  cb’ci 
' 8 
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^Yvni.  Gioire,  in  ai*»*- "*■£»>£ 
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gragnendosi,  intera  jet",  la  »tw  leto'^ 

r?^«l  5b/C3/i-  B si  grana'"0  »'  '"“B0  J , 

;f  'p„'  ,6  L un  l'altro  l«a  spento,  ed 

r^uV3.  Col  pasturale.  Lio.  Jf.  Pre*c 
}J™  ,,  c nitsclo  nelle  case  che  si  gmgncno 
wù  “era.  S altrove:  E solTertate  else 

-rrs«^,3»»* 

«co.  Vii.  SS-  F**-  «•***•  '"  "’’’ m E8'“?  **•* 

.iugnendomi  prima  ."  Alessarana  ee.  (V) 

f ìl.  X.  /n  «ir«  fempi.  FU  f Gir:  *‘» 

B come  giunse  nella  presenza  del  predio Re 
queir  animo  , comincio  a gridare:  ec.  <'“''«lc. 
>/(  pirosi.  i s 4-  Onde,  g munendo  a loro,  n- 
ceveitedo  graziosamente . E 107.  VemsOTO  a 
r.oum,  e ’l  di  segnante  «ugoenuno  a Rodo , c 
nomili  poi  andammo  a Patera.  E .65.  TnUl 
eL, parino  , che  nullo  ne  per.,  e granaono  a 
Serra  a salvamento.  (V)  . , 

c XI  Per  Arrivare,  Colpire.  Lat.  os- 
sequi. Gr.  «ntx«Ta).apPdv!t,.  Bore.  nov. 
u Spesse  volte  erodeltnente,  dove  la  gtugneva- 
„o,  b mordevano.  Dani.  Inf.  Si.  Foggiami 
errore,  e giugneami  paura.  - ( Qui  figurala- 
mente.)  (B)  . . 
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,re  lai  deprehendere,  i**™*-< S'- 
prendere.  Dei.  aap  gocc.  nov.  66,  8 

Msr«Xa(»P<»W'*>  « n0n,  ec.:  10 

E montato  so,  non  d ^ E<1  bel  pae- 

il  granerò  all™”-£  iunl0  Da  duo  begli  oc- 
se,  e ’l  loco  °’ ‘° ‘“è8'  «andoci  abbandonare 
chi.  Fir.  As.  pianti  tulli  in  sul  furto. 

il  compagno,  o 8 Amento  pero,  quel 

pigliammo  , di  su  , |a  presente  pre- 

mfglior  runediocbe  P°  8 ^ £ dovete  ma- 
stezza.  Bern.  Ori.  i-  7 1 ier  fu  colto  al 

ra viglia  fare  . Se  1 P°  . dalle  dosine 

punto  Che  ’i  pazzo  e 1 savio 

giunto*  „,„„..Tn . GITJNGIMBB TO.  llgìu~ 

G1UC81MET  . conjunctio,  ca- 
gnare, Amet  Ss.  la00" 

pulalio.  Gr.  s“S,''->  . nullu  profonda  notte 

de  Ionia  beta  .eoi  ma"  . i diaiats 

avuti  dilettevoli  grasntraent  , IC1  .Ilo 

frutti.  FnJac  ■ *•£**£  «5W  sposa  ob- 
soo  gmgnuwntOjC^  ■ % ^ Roman.  fa 

braccare.  Liv.  oS.  l . ju?.Dlmeulo  del 
novellamente  cresciuto  per  lo  &">„ 

'■^SKSrstTast 

fienài, d ogni  fastidio,  e 
dee  conciar  1 a)a,  c net  b a Qual  poa- 

lienc  appianarla.  Boes.  f'  • 0 io  voler 

sa  e faccia  sempre  lrf>,e  il  vino. 

rGiugno.  F«gfl  rumini  viso  del  color  di  pera 

sTg^uUe. 

^.STve^a^ 

giunto  dato  dal  Lj*ne0  “ ^ collocale  quasi 

ntfasi-rAS 

sgggiSaS»:^ 

e— ^j-r!SÌfif«ì«!È 

rr  *»••*“■ 

antico,  forse  così  <u  » mrs-o.  Buon. 
moKcre  giuli  car„ovale  Vo’  giocale 

Pier.  4-  S.  0-  E s*  C rh’;0  ìì0n  to’  slare  * 

’^gIuIEERÒRE.  Cuocere  a forma  H V» 

lebbe.  Red.  leu.  (A)  * , indolcire  a 

• «.  Giulebbare  vide  m 

modo  di  giulebbe.  r,nJ,i<i,  ' w 
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GIULEBBATO.  Collo  a forma  di  giuleb- 
be. Red.  lett.  i. 11 8.  Dalla  nolpa  dì  cassia  con 
zucchero  fine  giulebbalo,  eu  un  poco  d'acqua 
la  tifa  e sugo  di  limone,  se  ne  fa  una  conserva 
gentile. 

GIULEBBO  e GIULEBBE.  Bevanda  com- 
posta di  zucchero  bollilo  in  acqua  comune 
o stillata , o di  sughi  d’erbe,  o di  pomi  ec., 
chiarita  con  albume  d’uovo.  Lai.  julapium, 
zulapium.  Uree.  £auXàrceov,  lokàfhty».  Cron. 
Marcii.  »85.  Mangia  alcuna  volta  la  mattina 
un'  oncia  di  cassia  cosi  ne’  bocciuoli,  e danne 
a’  fanciulli , e fa  d' averne  in  casa , e che  sia 
fresca,  c del  zucchero,  e dell'acqua  rosa,  e del 
giulebbo;  se  bai  sete  il  di,  bei  di  quello.  Bel- 
line. son . 970.  Sapresti  appunto  la  ragione  e’I 
modo,  Se  si  può  rattoppai-  giulehbo  rotto.  Ri- 
cett.  Fior.  9 5. 1 giulebbi  e gli  stroppi  con  zuc- 
chero o con  mele  si  colano  per  feltro , o altro 
panno  lano.  £ altrove:  Le  conserve  fannosi 
ancora  cuocendo  il  giulebbo  gagliardamente,  e 
mettendovi  la  terza  o la  quarta  parte  di  fiorì. 
Red.  Oss.  an.  1 14.  Vi  sono  però  molti  giuleb- 
bi , e più  grati  al  gusto  ec. , come  sarebbe  il 
giulebbo  di  mele  appiè,  il  giulebbo  di  fior  di 
aranci,  il  giulebbo  di  gelsomini. 

* GIULEBBO  LUNGO.  Lungaggine,  Lun- 
gherìa. Modo  basso , e fuor  d’ uso.  Cecch. 
Assiuol.  a.  6.  Io  non  vorrei  che  questo  fosse 
un  giulebbo  lungo.  (V) 

GIULECCO.  Specie  di  veste  antica  degli 
schiavi  e galeotti.  Lat  bardocucullus.  Meni, 
sat.  3.  Dimeni  e a Curculion  testa  di  becco  Ap- 
prestate, o schiavacci,  al  ponte  a mare  In  luogo 
della  toga  un  vii  giulecco.  Minuc.  Maini.  apa. 
Camici uola  è un  piccolo  farsetto  di  panno  Imo 
ec.  : gli  schiavi  la  chiamano  giulecca. 

•GIU LEONE.  Somiglianza  di  Ire  carte  nel 
giuoco.  Mons.  Flos.  It.  (A) 

* GIULIA  ( ERBA  ).  Sorta  d*  erba  amara , 
chiamala  da  alcuni  Canforata,  e da  altri  Eu- 
patorio di  Mesuc,  e volgarm.  Santonico,  che 
si  tiene  eh’  ella  sia  V Agerato  di  Diotcoride. 
Ricelt.  Fior.  (A) 

* GIULIANA.  Aggiunto  di  un  periodo  di 
anni  immaginato  dai  Cronologici,  del  quale 
vedi  il  Petauio.  (A) 

CIULIANZA . V.  A.  Astratto  di  Giulio, 
Giulività.  Lai.  hilarilas , festivitas.  Gr.  l\ar 
pórr^c.  Zibald.  Andr.  3o.  Non  li  ritenere  di 
giulianza  con  lui  parlare. 

•G1ULIETTO.  Dim.  di  Giulio,  ma  detto 
scherzevolmente,  e vale  lo  stesso.  Magai. 
Lett.  Caldarroslaro,  che  faccia  rompere  iJ  collo 
a qualche  giuliette  adesso  die  le  caldarroste  son 
novellale.  (A) 

GIULIO.  Sorta  di  moneta.  Barile,  Gabel - 
lotto.  Lat.  denarius.  Gr.  Jhjvotpto j.  AUeg.  i5o. 
Avrete  ogn’otto  di  da  sei  o sette  ginlii  di  com- 
panatico c granata,  Che  vi  scopi  a bastanza,  e 
candelette.  Fir.  As.  47.  E ’l  caizolajo , messo 
inano  alla  borsa,  c avendone  già  tratti  i danari, 
ed  annoverali  quattro  gialli  ec. , eccoti  che  gli 
apparisce  dietro  alle  spalle  uno  de’  più  nobili 
giovani  della  terra.  Varch.  Stor.  12.  476.  I 
gabel  lotti,  ovvero  barili  giusti,  si  spendessero 
per  un  giulio,  cioè  per  tredici  soldi  e quattro 
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danari , che  sono  quaranta  quattrini . Borgh. 
Orig.  Fir.  ia8.  Papa  Giulio  U.  battè  una  mo- 
neta d’ argento , che  dal  suo  nome  si  chiamò 
giulio;  c perchè  era  bella,  e molto  accomodata 
all’uso  di  Roma,  seguitarono  di  mano  in  mano 
gli  altri  Pontefici  di  batterla,  mettendovi  ciascu- 
no, com’ è d’usanza,  l’arma  e ’l  uomo  suo,  e 
nondimeno  sempre  si  son  chiamati  gìuiii , 9 
chiamano  ancora,  que’  che  batterono  conseguen- 
temente Leone,  Clemente,  e gli  altri. 

•GIULIO.  Foce  poco  usata.  V.  L.  Per 
Luglio.  Sannaz.  Arcad.  cgL  10.  Le  qua*  per 
povertà  d’ogni  altro  edulio,  Non  già  per  aurea 
età  , ghiande  )>ascevano  Per  le  ter  grotte  dal- 
l’Agosto al  Giulio.  (V) 

GIULIO.  Colla  penultima  lunga.  V.  A. 
Add.  Giulivo.  Lat.  hilaris.  Gr.  iXapó;.  Rim- 
ani. F.  R.  Feo  Bete.  Dammi  ’l  tuo  amore , 
eh’ è si  giulio.  £ appresso:  Che  tu  mi  renda 
il  tuo  volto  giulio.  E appresso:  Spero  esser 
fervente  ec. , Rendendo  laude  a te  tutta  giuda. 
Lor.  Med.  Nenc.  26.  Ella  è grossoccia , tar- 
chiata e giuda,  F rescoccia,  ec.  — Polii,  stane. 
1.  6.  Lo  glorioso  tuo  fratei  cantiamo,  Che  di 
nuovo  trofeo  rende  giulio  11  chiaro  sangue,  e 
di  secondo  ramo.  (P) 

GIULIVAMENTE.  Avverb.  Allegramente $ 
Con  giulività . Lat.  jucunde,  hilariter.  Grec. 
cXapù;.  Lib.  cur.  malati.  Passano  giulivamente 
la  vita,  e senza  pensieri. 

GiUUVETTO.  Dim.  di  Giulivo.  Lai.  venu- 
ti ulus,  scilulus,  festivus.  Gr.  tropee  ir,  entro- 
pie. Patajf.  a.  Affibbia,  bocca  vecchia  e gtuli- 
vetla.  Stur.  Aiolf.  Chi  è quel  giovanetto  eh*  è 
•1  giulivetto? 

GIULIVISSIMO.  Superi,  di  Giulivo.  Lib. 
Pred.  Uomini  di  loro  naturalezza  giulivissimi , 
e femmine  altresì  giulivissime. 

GIULIVITÀ  , e al  modo  antico  GIULIVI- 
TADE  e GIULIVITATB.  Astratto  di  Giulivo. 
Lat.  hilarilas.  Gr.  OuxponK*  Troll.  Equil.  As- 
sale più  tosto  e più  sovente  d’ira  e di  discor- 
dia lo  collerico , lo  sanguigno  di  giulività  e di 
lussuria. 

GIULIVO.  Add.  Lieto,  Contento,  Giojoso. 
Lat.  hilaris,  laslus, festivus.  Gr.  IXapó?,  pcu- 
Spòf.  Bocc.  nov.  iH.  29.  E se  voi  non  l’avete, 
noi  ve  ne  vogliam  donare  uno,  di  che  voi  tutta 
giuliva  virerete.  Nov.  ant.  61.  a.  1 cavalieri  c* 
donzelli,  che  erano  giulivi  e pi,  sì  facevano  di 
belle  canzone,  e ’l  suono  e *1  motto. 

GIULLARE  e GIULLARO.  F.  A.  Buffone. 
Lai.  scorra,  mimus,  tornio.  Gr.  yXeoaanfc, 
l Ztapokóyot . Tes.  Br.  6.  35.  Lo  giullare  si  è 
quel  che  conversa  cotte  genti  con  rìso  e con 
ciooco , e fa  beffa  di  sè  e della  moglie  e delli 
figliuoli , e non  solamente  di  loro,  ma  eziandio 
degli  altri  uomini.  Nov.  ant.  3.  5.  Ragione  vuole 
quegli  che  mi  domanda:  egli  è giullare,  e it» 
cuore  di  giullare  non  pnote  discendere  signoria 
di  cittade . E nov.  78.  1.  Fue  uno  signore  p 
ch’area  un  giullare  in  sua  corte,  e «juesto  giul- 
lare l’adorava  siccome  uno  suo  Iddio.  E nov. 
1 00.  9.  Io  voglio  che  tue  vi  radi , e meni  teco 
mogliita,  e tuo  picciolo  figliuolo,  ed  il  cane;  e 
mostragli,  come  la  moglie  gli  era  il  nimico,  e *1 
cane  l’amico,  e ’l  figliuolo  il  giallore.  E nùm. 
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il.  Poi  mostrò  il  suo  fanciullo,  e disse:  questi 
è il  mio  giullare,  perciocch’è  pargolo,  sanza  vi- 
ali, e ciò  che  m’ha  fatto  mi  pince,  c soddisfami, 
ed  emmi  grazioso.  Cavale.  Frult.  ling.  A cui 
non  piace  i!  giullare , non  piace  la  canzone . 
Dial.  S.  Greg.  M.  Venne  un  giullare  con  una 
sua  scimia,  e cominciò  a sonar  suo’  cembali  ec., 
poiché  quel  misero  giullare  ebbe  mangiato,  ec. 
Dep.  Decam.  17.  Uomini  poi  di  corte,  che  spes- 
so si  troverà  questo  noine  in  que’ tempi,  erano 
quelli  che  con  piacerolnze  d’arti  e di  parole  e 
di  graziosi  giuochi  trattenevano  i convitati  ; che 
qualche  volta  si  veggono  chiamati  giullari , e 
più  comunemente  buffoni.  Teseid.  7.  99.  La 
grande  aula  degli  alti  cavalieri  Tutta  era  piena, 
e di  diversa  gente  ; Quivi  aveva  giullari  e mi- 
nistrip ri,  cc. 

• GIULLARE.  Add  S.  Agost.  C.  D.  7. 18. 
Sono  simili  alti  demomi , e desiderosi  di  cose 
giallari.  Il  lai.  ha:  ludicrarum  rerum.  Mus- 
si (P) 

GIULLARESCO.  V A Add.  Da  Giullare. 
Buffonesco.  Lai.  scurrilis.  Cr.  fitop.o\oytxós . 
Cavale.  Pungil.  Or  seguila  del  vedere  del  pec- 
cato di  parlare  disonesto  c giullaresco.  S.  Agost. 
C.  D.  Or  non  si  convengono  più  tosto  alle  trulle 
giullaresche,  che  alla  dignità  divina. 

•GIULLAR1TÀ.  V.  A Giulleria.  Cavale. 
Pungil.  1 55.  Lo  terzo  è riso  di  vanità  e di  giul- 
lari. (V) 

GIULLARO.  V.  GIULLARE. 

GlULLERlA.  V.  A.  Buffonerìa.  Lat.  scur- 
rilitas.  Cr.  fkòfioXoyja.  Pataffi.  6.  Il  giudale- 
sco  ( sembra  iloversi  dire  guidalesco,  come  si 
nella  voce  GUIDALESCO  ) ha  marcio 
in  giulleria.  Fr.  Jac.  T.  a.  19.  u.  Stagni,  fiu- 
mi,  laghi  e mari  ec. , Venticelli  ed  augei  vani 
Mi  fan  tolti  giulleria.  Dial.  S.  Greg.  M.  Sono 
alquanti  che  vivono  di  giullerìe , andando  per 
conviti.  Tratt.  Cons.  Quelli  che  donano  a ru- 
b*l<li  e buffoni , a tnrzgliztori , a giullari  por 
loro  giullerìe. 

GIUMELLA.  Sorta  di  misura,  ed  è tanto 
quanto  cape  nel  concavo  tf ambe  le  mani , 
P'r  lo  lungo  accostato  insieme.  Lai.  qunntum 
cavis  finì  mi  s continctur.  Bardi,  i.  loi.Com- 
porafli  a giumelle , ac  los  cari.  Scuter.  Cali. 
S*.  Facciali  ilare  a ognuna  due  giumelle  di  Tcc- 
ciuote.  Dav.  Colt,  1 64.  Fagli  lcito  con  due  o 
«re  giumelle  d' uve  secche  per  bolle. 

* CfUMENTARIO.  Di  giumento,  o Patto 

per  eia  di  giumenti.  Cocch.  Bngn.  Le  varie 
gestazioni  umane , o giumentarie  , o in  sedia 
ec.  (A)  ’ 

, t^guarriinno  ed  il  cu- 

stoae  delle  giumente.  (Ga) 

C1UMENT1ERE.  V A.  Che  ha  in  custodia 
l giumenti.  \M.  jumentorum  custos , jumen- 
forum  magister.  Gr.  xvmorpófot.  Val.  Mass. 
Pano  per  ingegno  del  no  giumimiere  consegui 
bne  del  regno  desideralo. 

CmaUo-  ° «'tra  bestia  da 
soma.  Lai.  /umentum.  Gr.  «róvo;.  Com  Inf 
3o.  Lascio  a Gianni  Schicchi  de'  Cavalcanti  W 
aumenta  n„.  Maestra:-..  Z.  I moìTchl 
macinano  con  giumenb , si  debbono  riposare 
^rocche  «1  libro  dell'Esodo  ec.  è Smani 


«lamento  che  i giumenti  si  riposino.  Bsp.  Saint. 
Dà  adunque  il  Signore  il  nutrimento  agli  ani- 
mali grandi  ; onde  giumenta  son  detti , quasi 
juvamenta.  Fr.  Giord.  S.  Abbisognano  del  ci- 
bo maggiormente  che  i giumenti,  siccome  a que- 
sti pastori , •’  quali  abbisognava  esser  pasciuti , 
non  meno  che  nascere  i giumenti.  Cr.  9.  79.  5. 
Alla  qual  coi3  hanno  giumenti  da  basto  del  si- 
gnore. Bern.  Ori.  3.  6.  1 3.  Aveva  sotto  una  giu- 
menta sors,  Di  pel  di  ratto,  colla  testa  nera. 

J.  I.  Giumenta,  figuratam. , si  dice  di 
Femmina  disonesta.  Latin,  scortum , peli  ex. 
Grec.  rópvij , to'  ipwjuvoV.  Bocc.  nov.  3a.  1 6. 
Dalla  quale  altra  volta  aveva  prese  le  mosse , 
quando  andava  a correr  le  giumente.  Ar.  Fur. 
a8.  ^S.  Cosi  dicendo,  e al  bucolin  venuto,  Gli 
dimostrò  il  bruttissimo  omicciuolo,  Che  la  giu- 
menta altrui  sotto  si  tiene , Tocca  di  sproni , e 
fa  giocar  di  schiene. 

J.  II.  Legar  la  giumenta;  dettato , il 
quale  significa  Attaccar  un  sonno  profon- 
dissimo ; che  anche  si  dice  Legar  f asino. 
Latin,  alte  dormire,  soporari.  Grcc.  /3aSéh>j 
uirvo \in.  Bem.Orl.  1.  i3.  57.  La  damigella  Ri- 
naldo guardava,  Perocch’ innanzi  a lui  s’era  sve- 
gliata; Rinaldo  la  giumenta  ha  ancor  legata. 

CIUNARE.  V.  A.  Digiunare.  Lat.  jejuna- 
re.  Gr.  vrjersóecv,  accreiv-  Guitt.  lett.  49,  Con- 
viene ancora  all’iiomo  di  mondo  giullare  e ora- 
re. Tratt.  Ben.  Viv.  Se  egli  fa  opere  spirituali, 
siccome  giunare,  orare,  poveri  vestire,  cilicio 
portare,  e sanza  carità,  a diritto  non  gli  vaglion 
neenle. 

GIUNCAIA.  iMOgo  pieno  di  piante  di  giun- 
chi. Lai.  juncetum.  Gr.  try civwv. 

GIUNCARE.  Coprire 0 Aspergere  di  giun- 
chi. Lat.  juncis  consp ergere.  Gr.  oyj> tvoi;  xst- 
Tairoórotiv. 

Giuncare  è preso  generalmente  per 
lo  spargere  (fogni  sorta  d'erbe  o di  fiori, 
forse  perchè  anticamente  si  doveva  usare 
anche  i giunchi  in  sì  Jatta  bisogna. 

GIUNCATA.  Latte  rappreso,  che,  senza 
insalare,  si  pone  tra ' giunchi,  o tra  le  foglie 
di  felci , o d'altro , dalle  quali  vien  anche 
detta  Felciata.  Lat.  lac  juncis  coactum,  jun- 
cis pressum,  junculus.  Burch.  1.  4.  Se  1 cap- 
pellute! fusson  cavalieri,  E i tegoli  lasagne  im- 
bullettate, Pianger  vedresti  insieme  le  giuncate. 

E 1.  68.  Che  Tullio  fu  trovalo  in  Camerata  Con 
sugo  di  bambagia  in  una  cesta,  Che  lo  vendeva 
scambio  di  giuncala.  A/leg.  ?4i.  Guatatesi  le 
Dee  con  un  sorriso,  E quasi  fatte  come  due 
giuncate  Dalle  ciriege  viscide  macchiate  ec., 
Disson  tra  loro  : ec.  Malm.  38.  Lisciato  lo  ve- 
drete d’ un  belletto  Composto  di  giuncate  e di 
brodetto. 

GIUNCATO.  Add.  Da  Giuncare.  Bocc.  In- 
trod.  47.  E ogni  cosa  di  fiori , quali  nella  sta- 
gione si  potevano  avere , piena , e di  gionchi 
giuncata  la  vegoente  brigata  trovò.  FUoc.  6. 
3ai.  Niun  tempio  era  senza  fuoco,  niona  ruga 
scoperta,  ma  tulle  di  bellissimi  drappi  coperte, 
e di  erbe  e di  fiori  giuncate,  davano  piacevole 
ombra. 

GIUNCHETO.  Giuncaja.  Latin,  juncetum. 

Gr-  oyotvw».  Troll,  gov.  Jam.  Non  per  le  vie 
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maestre,  m»  per  lì  spineti,  pe’  salcetì  e pe’  giun- 
cheti vogliono  camminare.  — Car.  Long.  Sof. 
png.  8.  ( Firenze  1811.)  La  Cloe  se  ne  andava 
ora  in  qualche  stoppi  aro  a lavorar  gabbie  da 
grilli,  0 tesser  frontali  di  paglia;  ora  in  un  giun- 
cheto o in  un  vetriciaio  a rar  cestole,  ec.  (B) 

GIUNCHIGLIA . Sorta  di  fiore.  Lat.  nar- 
cissus  j unci folius . Red.  Oss.  an.  76.  Nelle 
giunchiglie  cu  Lorena  peste,  e tenute  per  qual- 
che giorno  in  vaso  aperto,  e poi  serrato,  non 
nacque  mai  animaletto  veruno.  Nelle  giunchiglie 
odorate  di  Spagna  in  capo  a due  giorni  vi  vidi 
minutissimi  venni.  Buon.  Fier.  4.  4*  1><  Maz- 
zotin  di  mughetti  e di  giunchiglie.  — Narcissus 
jonquilla  Un.  T.  dei  Botanici.  Pianta  che 
ha  il  bulbo  stretto , allungato , coperto  da 
una  buccia  scura;  lo  scapo  tenero, solcato; 
i fiori  gialli,  molto  odorosi,  da  a a 8 in  ci- 
ma  delio  scapo,  in  una  guaina  membranosa, 
coi  peduncoli  diseguali  ; il  nettario  campa- 
niforme, corto  ; le  foglie  quasi  cilindriche , 
Uscir , lesini formi . Fiorisce  nell’Aprile.  È 
indigena  nella  Spagna  e nell’Oriente , nei 
luoghi  umidi.  Non  vi  sono  che  due  vari età 
di  Giunchiglia ..  La  prima  a fiori  scempii 
molto  grandi , con  le  foglie  più  grosse,  ro- 
tonde da  una  parte,  piane  dal T altra.  La  se- 
conda a fiori  doppii.  (B) 

•s  GIUNCO.  Pianta  nota,  che  per  lo  più  fa 
presso  ali  acqua,  ed  è di  più  maniere.  Lat 
juncus.  Gr.  <r/pbn^.  Bocc.  Introd.  47.  E ogni 
cosa  di  fiori  ec.  piena , e di  granchi  giuncala  , 
la  vegnente  bngata  trovò.  Com.'Purg.  1.  Giun- 
co si  è una  pianta,  la  quale  non  porta  foglie, 
nè  bronchi.  Dant.  Purg.  i.  Va  dunque,  c fa 
che  tu  costui  ritinga  D’ un  giunco  schietto.  — 
Juncus  acutus  Lin.  T.  de’  Botanici.  Pianta 
che  ha  il  culmo  quasi  nudo,  terminato  da 
una  punta  pungente;  la  pannocchia  terminan- 
te ( secondo  alcuni  laterale  nell’  ascella  di 
una  brattea),  quasi  in  ombella,  e accompa- 
gnata da  una  spato  di  due  pesti  spuntonati; 
te  foglie  spuntonate,  gracili;  la  capsula  tri- 
q ur tra,  quasi  rotonda.  È comune  nei  luoghi 
paludosi  vicino  al  mare.  (B) 

* $.  1.  Giunco  marino.  Sparthum  Plinti , 
Lygcurn  Lin.  Pianta  perenne,  nativa  della 
Spagna,  la  quale  serve  per  far  corde  da 
resistere  alt’  acqua , gabbie  da  mulo  e da 
olio,  tessere  sto/ e o stoini  da  tenere  sotto  * 
piedi , e per  altri  usi.  Vend.  Crisi . Atulr. 
197.  Ella  gliela  diede  in  una  gabbi  uzza  di  giun- 
chi marini.  ( Forse  qui  intende  il  Giunco  vol- 
gare.) (B) 

*$.  II.  Giunco  fiorilo , o Giunco  florido 
del  Mattiolo.  Lo  stesso  che  Biodo.  V.  (A) 

•J.  III.  Giunco  odoroso.  V.  SQU1N AN- 

TE. (A) 

IV.  Giunco,  o Canna  d’ India.  Pian- 
ta indiana,  che  dagli  abitanti  di  Malacca  si 
adopera  per  tesserne  ceste,  seggiole,  stoje, 
bastoni  o scudisci,  ed  altri  usi.  (A) 

$.  V.  Cercare  o Far  nascere  il  nodo  nel 
giunco;  proverò,  che  significa  Andar  cer- 
cando quel  che  non  si  può  trovare.  Susci- 
tare difficoltà:  lo  stesso  che  Cercare  il  quin- 
to piè  al  montone,  o 7 pel  nell’uovo.  Lat.  no - 


GIU  *»7 

dum  in  sclrpo  qua* rere.  Dav.  Scism.  98.  H 
RofTensc  ec.  presentò  a*  Legali  un  dottissimo  li- 
bro in  difesa  del  matrimonio  cc.,  ammonendoli 
non  cercassero  il  nodo  nel  giuoco.  Cecch.  Spir. 
9.  1.  Questi  dottor  maladelti  farebbono  Nasce- 
re ’l  nodo  nel  giunco. 

G1UNCOSO.  Add.  Che  ha  giunchi.  Latin. 
juncosus.  Lib.  cur.  malati.  La  ninfea  nasce 
ne’  lunghi  acquidosi  e giuncosi. 

GIUNGERE.  V.  G1UGNRRE. 

G1UNG1MENT0.  V.  GIUGN1MENT0. 

* GIUNTO.  Voce  latina  ed  ani.  Giugno . 
Buon.  Fier.  (A) 

* GIUN1PERO.  V.  G.,  la  qual  si  può  tol- 
lerare nella  poesia  sdrucciola . Ginepro  . 
Sannaz.  Arcati,  egl.  13.  Pensando  a quel  che 
scrisse  in  un  giunipero.  (V)  — E Baldov.  St. 
al  Redi.  Onde  par  che  i suoi  sforzi  il  Ciel 
v’  adoperi , E che  scelte  in  riparo  abbino  i Su- 
peri L’ ombre  di  queste  cniercie , olmi  e giuni- 
peri , Contro  ogni  mai  eh’  a’  danni  suoi  s’invi- 
peri.  (P) 

* GIUNONE.  T.  de’  Mitologici.  Figlia  di 
Saturno  e di  Cibele,  sorella  gemella  e mo- 
glie di  Giove,  dea  del  cielo,  dell’aria,  dei 
regni,  delle  nozze,  delle  gravidanze,  del  par- 
to. Il  pavone  è il  suo  simbolo,  e i suoi  so- 
prannomi omerici  : augusta  , biauchibraccia , 
occhigrandi.  Pelr.  son.  33.  Vedi  Giunon  gelosa, 
e ’l  biondo  Apollo.  Eolo  a Nettuno  ed  a Giu- 
non, turbalo,  Fa  sentir,  ec.(/n  questo  esempio 
Giunone  è posta  in  vece  dell’ aria.)  (A) 

GIUNTA.  F erbai.  Da  Giugnere.  Il  giu- 
gnere,  l’Arrivo.  Lat.  adventus,  accessus.  Gr. 
smfXuota,  Bocc.  introd.  47.  E postisi 

nella  prima  giunta  a sedere , disse  Dioneo  : ec. 
Com.  Inf  9.  Qui  in  questo  principio  di  quella 
giunta  deirAogelo  si  continua  alla  fine  di  quello 
capitolo.  Dant.  Inf.  94*  Anzi  m'assiai  nella  pri- 
ma giunta.  — E Ar.  Fur.  43.  43.  A lui,  che 
n’  era  stato  ed  era  amante , Creder  si  pub  che 
fu  la  giunta  grata.  (Pe) 

#5*  L Giunta  per  Sorpresa.  Fir.As.  933. 
Per  la  repentina  giunta  ec.  (V) 

IL  Per  Accrescimento  e Aggiunta. 
Lat.  addilamenium,  accessio,  auctarium,  pO~ 
risma.  Gr.  waptvSvjxrj.  Bocc.  nov. 

77.  67.  Vcggendo  questo  a giunta  degli  altri 
suoi  mali  avvenuto  cc.,  ricominciò  ’l  soo  pian- 
to. Dant.  Par.  6.  Ma  la  condizione  Mi  strigne 
a seguitare  alcuna  giunta.  G.  V.  11.  65.  4-  E 
colla  giunta  del  dolore  della  morte  di  M.  Piero 
s’accorò  duramente.  Cavale.  Med.  cuor.  Non 
si  ristorano  per  questo  i danni  ricevuti , ma 
Tassi  giunta  al  danno.  Boes.  Varch.  3.  io.  Non 
altramente  che  sogliono  i geometri,  i quali  (po- 
sciachè  hanno  dimostrato  te  loro  proposte)  ne 
inferiscono  alcune  cose,  che  essi  chiamano po- 
rismati,  e noi  potremmo  per  ventura  dir  van- 
taggi;  così  ti  darò  ancora  io  come  un  corolla- 
rio, ovvero  giunta. 

$.  III.  Per  Quello  che  si  dà  per  soprap- 
più,  fatto  il  mercato.  Lat.  corollariion,  man- 
tissa. Gr.  irpoo&sjioj . Bocc.  nov.  4°*  *•  Salvo 
s’ io  non  volessi  a questa  malvagia  derrata  fare 
una  mala  giunta.  E nov.  73. 4-  & avevasi  un’oca 
0 denajo,  e un  papero  giunta.  Fr.  Giord.  Pred. 
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S.  Prima  ai  di  la  derrata,  « poi  U giunta  ; I] 
non  si  dà  prima  In  giunta,  che  la  derrata.  Sen-  I 
Ben.  Varch.  4.  1 . Se  poi  te  n’  avverrà  per  veolu-  I 
ra  alcuD  comodo,  annoveralo  fra  le  giunte  , c | 
fa  conto  d*  averlo  avuto  sopra  il  mercato.  E 6.  [j 
1 8.  Usiamo  di  dare  qualcosa  di  giunta  a un  j 
barcaiuolo,  e a chi  d lavora  di  mano,  e a uno 
che  va  per  opera. 

$.  IV.  In  proverò,  diciamo:  Più  In  giun- 
ta, che  la  derrata  ; e lo  intendiamo  di  quel- 
le cose,  nelle  quali  è più  l’accessorio , che  ’l 
principale  . Lat.  mantissa  obsonium  vincit , 
Luci t.  (ir.  toL  roififY*  tcov  tpymt  rrXscw.  Drp. 
Decam.  141.  K se  noi  avessimo  voluto  dire 
tulio  quello  che  dir  si  potea  , o che  pur  ci  ere 
richiesto,  o che  alcune  belle  occasioni  sponta- 
neamente ci  offerivano  , ci  sarebbe  facilmente 
riuscito  quello  che  sogliono  dire  i Greci  : f*st£ov 
roti  ipy ou  tó  «apspYOv;  e i nostri:  più  la  giun- 
ta, che  la  derrata. 

$.  V.  A prima  giunta,  posto  avverò ialm.t 
vale  Sul  bel  principio.  Latin,  indio,  statim, 
primo  in  limine  , prima  fronte . Toc.  Dav, 
Ann.  1.  8.  Male  avere  scelto  il  tempo  a cari- 
care di  pensieri  il  Principe  a prima  giunta.  Fir , 
As.  96.  A rifar  sia  di  mio,  se  alla  prima  giun- 
ta tu  non  l' avessi  giudicata  una  stanza  da  ladri. 
$alv.  Spin.  1.  3.  Che  costui  ec.  saltasse  cosi 
a prima  giunta  in  tenuta  della  casa. 

* $ . VI.  Di  prima  giunta.  Subito,  Imme- 
diatamente. Borgh  Col.  Lat.  400.  Si  riscon- 
tra non  esser  stata  legge  alcuna  in  Roma  mai, 
che  privasse  direttamente , o,  per  dir  cosi , di 
prima  giunta  cittadino  alcuuo  della  cilladinan- 

».  (V) 

•J.  VII.  Giunta.  Sust.fem.  T.  di  Mari- 
neria e delle  Arti.  Dente.  È V accrescimen- 
to che  si  fa  alla  lunghezza  di  un  legno  col- 
V incalmarne , immorsarne,  apparellarne  un 
altro.  (S) 

•§.  Vili.  Giunte.  T.  di  Marineria.  Sono 
pezzi  di  vele  che  si  aggiungano  in  qualche 
occasione  ne’  vascelli  quadri  alle  vele,  on- 
de accrescerne  la  superficie , per  pigliare 
più  vento , e fare  maggior  cammino.  (S) 

J.  IX.  Giunta,  Giuntura . Lat.  corporis 
nodus,  articulus.  Gr.  ap&pov.  Dani.  Inf.  19. 
Perchè  si  forte  guixzavan  le  giunte,  Che  spel- 
aste averian  ritorte  e strambe.  Morg.  iS.  107. 
Corte  le  giunte,  e '1  pii  largo,  alto,  asciutto. 

§.  X.  Giunta , per  Sorta  di  Magistrato. 
Salvia,  disc.  i.  1 83.  Tutt’ i Senati,  Parlamenti, 
Consigli,  Giunte,  Congregazioni,  Assemblee  ec., 
non  sono  altro  che  tanti  orecchi  del  medesimo 
Principe. 

* GIUNTAMENTE.  Aw.  Congiuntamente, 
Unitamente.  Ed  è voce  usata  da  molti  scrit- 
tori , come  il  Domeniche , Aldo  Manuzio , 
Franco,  Tassoni,  ec.  (A) 

GIUNTARE.  Fraudare,  Ingannare  sotto 
la  fede  , Tru/J'are  , Fare  una  giunteria . 
Fiat.  deci  pere,  fallerò,  importare,  soppianta- 
re. Gr.  e|a«atT«v,  pp»ax*£erv.  Ar.  Cass.  4. 1 . 

O coro’ io  ciurmi  c giunti  questo  Lucrarne.  Fir. 
Lue.  4-  3.  E perchè  10  mi  sono  fidata  di  te  ec., 
e tu  mi  vuoi  giuntare . Sen.  Ben.  Varch.  4. 

34.  Se  io  saperrò  che  sta  ingrato,  non  gli  farò 


benifizio  ; ma  se  egli  cc.  mi  avrà  giuntato , in 
«mesto  caso  non  ci  ha  colpa  nessuna  colui  che 
Jà.  Cecch.  Spir.  4.  9.  11  proprio  mio  non  fa 
mai  di  giuntare  Persona,  ne  so  intruder  questo 
vostro  Parlare.  Ambr.  Furi.  4.  11.  Che  vole- 
te voi  ebe  io  uc  faccia,  se  voi  vi  lasciale  giunta- 
re? Cani.  Cam.  Pool.  Ott,  "jS.  Sempre  giun- 
tammo gli  amici  c’  parenti  Con  furti , pegni  e 
inganni.  Varch.  Ercol.  54-  Se  lo  là  artatamente 
per  ingannare  e giuntare  chicchessia,  0 per  pa- 
rer bravo , si  dice  frappare , tagliare , fra- 
stagliare. 

♦ GIUNTATO.  Add.  Da  Giuntare.  Ingan- 
nato. Sold.  Sat.  1.  Il  giuntato  garzon  boa  a e 
divolga  Tua  infame  pazienza  , e la  sgualdrina 
Qualunque  parte,  ove  tua  lingua  molga.  (B) 

*5.1.  Gt untalo.  Che  è di  buone  giunture. 
Lor.  Med.  Com.  (A) 

* $.  II.  Cavallo  giuntato , lungo , dicesi 
da’  Cavallerizzi  del  cavallo  che  ha  le  gam- 
be lunghe.  (A) 

GIUNTATORE.  Che  giunta.  Barattiere, 
Furbo,  Truffatore.  Lui .fraudator,  deceptor. 
Gr.  asatiwv,  asaTTjXóc.  Fir.  Trm.  a.  5.  Voi 
siete  pure,  tu  e quel  traditore  del  tuo  padrone, 
due  giuntatori.  È Lue.  3.  a.  Olà  , giuntatore , 
mancator  di  fede , assassino . Ar.  Cass.  » . 5. 
Odi  Che  giuntator,  che  baro,  che  falsario,  O 
che  treditor  sta . E 3.  3.  Cerco  un  ghiottone , 
un  perfido , Un  baro,  un  giuntator , un  ladro. 
E 3.  9.  Anzi  dettole  Ha  egli  a me , eh’  io  son 
ghiottone  e perfido,  Giuntator , ladro,  baro,  e 
d’ ogni  vizio  Piuno.  Cecch.  Ine.  a.  5.  Il  dirvi 
giuntatori,  e cose  simili.  Era  come  a’è  dir  fra- 
tei carissimo.  Lasc.  Sibili.  4.  4.  Tu  te  nc  vai 
eh?  ahi  ribaldo,  giuntatore! 

GIUNTERÌA.  Trufferìa,  Baratterìa,  Ma- 
rioleria, Inganno,  Fraude . Lat.  fraus  , do- 
lar,  impostura.  Gr.  a.T:àrrn  irctvoufyia,  ÙXog. 
Fir.  Lue.  5.  a.  Che  dispiacer  ti  feci  io  mai , 
che  m’ hai  latto  cosi  gran  giunterìa?  Ambr. 
Furi.  5.  6.  Pensati  pure,  che  avendomi  fatto 
fare  una  simile  giunterìa,  non  si  lascierà  così 
tosto  rivedere  questo  ladro  assassino. 

GIUNTO.  Sust.  Da  Giuntare.  Giunterìa . 
Ar.  Len.  3.  1.  Non  saprò  ordire  un  giunto 
anch’io,  eh’ a tessere  Abhia  fortuna  poi?  £ 
Cass.  4.  4.  Promesseci  Oggi  di  fare  a quel 
ruftian , coll’opera  D’un  suo  compagno , un 
giunto  riuscibiie. 

GIUNTO.  Add.  Congiunto.  Lat.  funcius. 
Gr.  £iu yfìt'-S-  Cavale.  Frati,  ling.  Santo  An- 
tonio lo  trovò  morto  star  ginocchio  ne  colle  man 
giunte  verso  il  cielo,  come  se  orasse.  Pelr.  son. 
aio.  Giunti  in  un  corpo  con  mirabil  tempre. 
Dani.  Inf.  a8.  Perdi’  10  parti’  così  giunte  per- 
sone, Partito  porto  il  mio  cerebro  lasso.  M.  V. 
8.  98.  Vedendo  che  la  forza  del  genero,  giun- 
ta alla  sna,  era  grandissima.  Boes.  Varch.  5. 
1.  Ma  io  provo  ora  con  effetto  quello  che  tu 
poco  fa  dicesti,  che  la  questione  della  provviden- 
za è con  molte  altre  giunta  insieme  c mescola- 
ta. Gal.Stst.  i8t.  E saltando  voi,  come  si  di- 
ce, a piè  giunti,  eguali  sparii  passerete.  Pass. 
169.  Col  peccato  morln le  fanno  la  giunta  ( in- 
giunta) penitenza. 

$.  I.  A man  giunte,  vale  Con  atto  sup • 
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plichevole.  Lat.  junctis  manibus.  Ovid.  Pisi. 
S.  B.  A.  giunte  mani  arrenderassi  piacevole  al 
tao  amore.  Dittarti,  i.  7.  Chiamai  a giunte 
mani  inverso  il  cielo.  Red.  lati.  1.  1 55.  Lo 
pregava  0 man  giunte,  che  gli  facesse  la  gra- 
zia di  fargli  il  collo  lungo.  Car.  En.  a.  iSS. 
Tale  un  gelo  Sentissi , che  tremante  al  ciel  ai 
robe  Con  le  man  giunte,  e sospirando  disse:  ec. 

5 - II.  Per  Venuto,  Arrivato.  Petr.  son. 
i54.  Giunto  Alessandro  alla  limosa  tomba  Del 
fiero  Achille  , sospirando  disse  : ec.  Ar.  Cast. 
4.  4-  San  molti  cianciatori , ebe  si  vantano  Di 
far  molte  faccende  ec.;  £ poi  giunti  alla  pruo- 
▼a,  non  ardiscono  Di  tentarla.  Buon.  Piar.  i. 
9.  a.  Che,  date  all' impossibile  le  mosse,  Lo  vo- 
glion  giunto  al  palio  tn  un  momento. 

$.  III.  Per  Acchiappato.  Lat.  deprehen- 
sus,  captus.  Gr.  xav ukapfdbég,  Erod.  Buon. 
Pier.  9.  1.  11.  Non  si  ingordo  Di  guadagnar, 
che  tu  perda  una  lepre  Oramai  giunta,  per  se- 
guire un  cervo  Che  corre. 

5.  IV.  Per  Ingannato.  Fir.  As.  aafi. 
Giunto  dalle  fallaci  sue  promesse  , ai  accordò 
•'  notturni  abbracciamenti. 

GIUNTURA.  Congiuntura,  Commessura , 
Commettitura  . LaL  j ime  tur  a , convnissura , 
comf1  ages.  Grec.  ouvi^sia,  covo  5^/10;.  Dant. 
Inf.  *5.  Le  gambe  colle  cosce  seco  stesse  S’ap- 
piccàr  si,cbe’n  poco  la  giuntura  Non  facea  se- 
gno alcun  ebe  « paresse.  E Par.  14.  Che  fan 
giunture  di  quadranti  in  tondo.  Com.  Inf.  90. 
Chi  considera  giunture  di  mani,  c Hqcaziooi  di 
palme,  appellata  è chiromanzia-  G.  V.  1 1.  65. 
9.  La  (piale  il  percosse  alla  giuntare  delle  co- 
razze. Cr.  1.  9.  a.  E l’aere  fòrtemente  riscal- 
dato apre  le  giunture,  e allargai  e risolve  gli 
umori . 

5.  Per  Congiunzione.  Latin,  conf anello , 
vinculum.  Gr.  cu£eu|ts,  oyv&opòc-  Quid.  C. 
O caro  mio  figliuolo,  perocché  >0  sono  tuo  ge- 
nitore , c tu  se’  mio  genito  , t siamo  per  giun- 
tura di  sangue imiti. 

GIUOCACCHIARE.  Giuncar  di  poco  o di 
rado.  Lat.  parvo  ludere , ì*el  alò]  itoti  e s ludo* 
re.  Gr.  «spi  oXtyou  Tradfacv. 

GVUOC ACCIO.  Peggtorat.di  Giuoco. Lasc. 
Streg.  a.  1.  Oh!  chi  non  riderebbe  a’  gioocacci 
che  voi  contate? 

$.  Giuocaccio  si  dice  anche  per  Atto 
sconcio  e odiano. 

G1UOCANTE.  V.  G1UCANTE. 

GIUOCARE.  V.  G1UCARE. 

GIUOCARE.  Giuocardi  buono , vale  Oprar 
con  lealtà.  Varch.  Stor.  io.  465.  Carlo  e 
Ferdinando  non  giuoeavano  di  buono,  ma  favo- 
rivano sottomano,  e mettevano  al  punto  i Lu- 
terani, per  aver  quel  calcio  in  gola  al  Papa. 

* J.  I.  Detto  di  Cavallo  che  tira  calci. 
Ar.  Pur.  a.  7.  Poi  sotto  il  petto  si  caccia  la 
testa,  Giuoca  di  schiene , e meua  calci  in  frot- 
ta. (M) 

$.  II.  Giocar  di  schiene  . In  senso  figu- 
rato ed  osceno.  Ar.  Pur.  98.  45.  Cosi  di- 
cendo, e al  bocolin  venuto,  Gli  dimostrò  il  brut- 
tissimo omicciuolo,  Cbe  la  giumenta  altrui  sotto 
si  tiene,  Tocca  di  sproni,  e fa  giocar  di  schiene. 
GIUOCATORE.  V.  G1UCÀT0RE. 
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• CltJOCATOnONE  e GIOCATORO.VE  . 
Grande,  Famoso  giocatore,  e Molto  esper- 
to in  gualche  giuoco.  Magai,  lett.  Come  qoe* 
giuocatoroui  di  scacchi,  de’ quali  si  conta  a ve- 
glia , che  in  Ispagna  giocano  alla  mente  viag- 
giando a cavallo,  per  divertirsi.  (A) 

• G1UOCHESSA  e Gl  OC  HESS  A.  Voce  inu- 
sitata. Beffa,  Scherno.  Alleg.  Che  maravi- 
glia, se  essendo  anch’io  mollale,  e sottoposto 
alle  ciochcsse,  a*  motteggi  e trabalzi  della  na- 
tura beffarda,  ec.  (A) 

GUJOCHE VOLK.  Adii.  Giocoso.  Lat  foco- 
sa*. Gr.  xaujvuòinz.  Sega.  Pred.  6.  4* 
più  a’  tempi  nostri  fece  anche  un  .Antonio  Quer- 
no,  famoso  per  vanto  di  giuochcvole  poesia. 

• GIUOCHEVOLMENTK  e GIOCHEVOL- 

MENTE.  Per  gioco , Per  ischerzo , Da  bar* 
la.  Remb  Asùl.  <A^  »:  \ * 

GIUOCO.  Verbale , da  Giuocare , e II 
giuocare.  Latin,  huius . Grec.  xarfpa.  Dant* 
Purg.  6.  Quando  si  parte  il  giuoco  della  zara, 
Colui  che  perde  si  riman  dolente . Nov.  ani. 
5.  2.  Appresso  mangiare  quali  prese  a gioca- 
re a sara,  e quali  a tavole,  od  a scacchi,  0 ad 
altri  diversi  giuochi.  Tes.  Br.  7.  a5.  11  giuoco 
ingenera  briga,  e ira,  e odio,  e mortale  battà- 
glia. E Tesorett.  16.  Ma  tuttavia  ti  guarda 
D’una  cosa  che  imbardi  La  gente  più  che  ’1 
grado  : Ciò  è giuoco  dì  dado. 

$.  I.  Per  Festeggiamento,  letizia,  Trai - 
lenimento  allegro.  Lai.  f e slum,  spectaculum , 
Ite  liti  a.  Grec.  iopTr,,  Ssa p*.  Dani.  Par.  ao. 
Fu  degna  di  venire  a questo  gittoco . E 3i. 
Vidi  quivi  •’  lor  giuochi  éd  a’  lor  canti  Ridere 
una  bellezza.  E 5a.  Qual  è quell’Angel  che  con 
tanto  giuoco  Guarda  negli  occhi  la  nostra  Re- 
gina, Innamorato  «ì,  che  par  di  fuoco? 

i.  H.  Per  Beffe,  Scherno,  Burla,  Tra- 
stullo. Lat.  lusus , lusio,  irrisio.  Gr.  ‘/Xvjo.- 
oia , ’xteua.opjQs.  Bocc.  nov.  65.  16.  Desidero- 
so di  trovar  modo  da  dovere  il  prete  c la  mo- 
glie trovare  insieme,  per  fare  un  mal  giuoco  ed 
all’uno  ed  all’altro.  E nov.  78.  10.  Io  gli  farò 
giuoco,  cbe  nè  tu  nè  egli  sarete  mai  lieti.  E 
nov.  85.  18.  Come  la  donna  udì  questo  , non 
le  parve  giuoco.  Maestruzz.  2.  8.  6.  Quando 
alcuno  pone  il  male  e il  difetto  d’ alcuna  per- 
sona in  giuoco  e dirisione,  qaesto  è detta  diri- 
sione . Petr.  con x.  *3.  9.  Non  è giuoco  uno 
scoglio  io  meiuo  Tonde.  E 3o.  9.  A ciascun 
passo  nasce  tm  penile r nuovo  Della  mia  donna, 
che  sovente  in  giucco  Gira  ’1  tormento  eh'  iu 

rrto  per  lei.  Is  44.  6.  Il  pensare  e ’l  tacere, 
riso  e '1  gmoco. 

5.  III.  Giuoco  diremmo  unìversalmmittm 
per  Ogni  fatto  o operazione.  Lat  res.  Bocc, 
nov.  7vS.  4-  Nascoso  si  stette  a vedere  quello  a 
che  ’l  giuoco  dovesse  riuscire.  Fr.  Sacch.  rim. 
Se.  Poi  a Piato  j*  un  barhier  più  fino  Rifece  il 
giuoco.  Rem.  Ori.  i.  no.  9.  Or,  stanilo  ingi- 
nocchiato in  oranionc  T Vide  far  a color  quel 
giuoco  strano;  F.  venncgli  si  fistia  tentazione  , 
Che  *1  breviario  gli  cadde  di  mano.  Corti.  Cam. 
46.  Il  bosco,  quand'egli  è dritto  a bacìo  , Lo 
rimondbm  col  fuòco;  Ma  s’egli  è posto  innan- 
zi a solatio,  Ravvisi  un  altro  giuoco , E pensa 
poco  a metter  tutti  i legni. 
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$.  IV.  Per  Arie  o Artifizio.  Dani.  Inf. 
ao.  Delle  magiche  frodi  seppe  il  giuoco.  Ar. 
Pur.  a.  9.  Fanno  or  con  lunghi,  ora  con  finii 
e scarsi  Golpi  veder  che  mastri  son  del  giuoco. 

5 - V.  Per  Motto  di  fare  c di  procedere; 
che  si  dice  anche  Modo  e Perso.  Lai.  ratio , 
modus,  institutum.  (ir.  fè 0;,  rpoirof.  Morg. 
19.  $5.  Da  ora  i (manzi  tra  noi  sia  divisa  La 
compagnia,  se  (u  non  muli  giuoco. 

§.  VI.  Chi  sta  a vedere,  ha  due  parti 
o due  tanti  del  giuoco ; proverò,  che  si  dice 
dell’Avere  il  vantaggio  colui  che  sagace- 
mente si  sta  di  mezzo,  c lascia  tentare  agli 
altri  le  cose  pericolose.  Lib.  son.  ia/j.  Duo’ 
tanti  del  giuoco  ba  chi  sta  a vedere. 

$.  VII.  Ogni  bel  giuoco  vuol  durar  poco , 
o rincresce  ; e vale , che  Non  si  debbano 
continuare  gli  scherzi  e le  burle , ma  tor- 
nare al  convenevole . Latin,  rerum  omnium 
Satietas.  Gr.  anavTfov  ctXtjo/aovi}.  V.  Ftos.  269. 

$.  Vili.  Giuoco  di  poche  tavole,  si  dice 
di  Faccenda  da  sbrigarsene  presto  e age- 
volmente. Lat.  facilis.  Gr.  poàcoff.  Fir.  Truu 
j . 2.  Questo  è giuoco  di  poche  tavole  a chiarirsi. 

J.  IX.  Partirsi  o Levarsi  di  giuoco , vale 
Levarsene,  Non  se  ne  voler  pili  intrigare , 
Abbandonar  V impresa.  Lat.  reni  destre  re . 
Cron.  Marcii.  294.  fi  in  fine  usando  tante 
istrane  e diverse  cose,  inesser  Benedetto  si  parli 
da  giuoco,  e non  si  volle  più  intendere  con 
loro.  M,  V.  9.  76.  E levato  s’era  da  giuoco , 
e ridotto  in  luogo  di  pace  e di  riposo. 

$•  X.  A giuoco,  posto  awerbialm.,  vale 
Per  baja , Per  burla.  Lat.  foco,  per  ludum, 
per  jocum.  Gr.  ir suòixb^.  Dani.  Inf.  29.  Ver’ è 
ch’io  dissi  a lui,  parlando  a giuoco.  Him.  ani. 
AI.  Cin,  5o.  Cosi  degg*io  tener  la  morte  a 
giuoco,  Dacché  mi  vien  da  cosi  alto  loco. 

* 5 . XJ.  Recar  il  giuoco  vinto  a perdita, 
vale:  Polendo,  dopo  aver  vinto,  ancor  ci- 
mentarsi, restare  in  fine  perdente.  Pecor. 
R*  »5.  n.  vt.  Non  s’anurouo  di  ferirli  per  più 
cagioni,  cioè  perchè  erano  stracchi  per  l’attan- 
no  della  Lattaglia,  e per  non  recare  il  giuoco 
vinto  a perdita.  (V) 

$•  XII.  Polare  a giuoco.  Sorare.  E si 
dice  degli  uccelli  di  rapina,  quando,  lascia- 
ti da  colui  che  gli  custodisce,  si  godono  per 
l' aria  la  libertà , quasi  trastullandosi . In 
modo  simile  Dant.  Inf.  17.  E poi  che  tutto 
ai  senti  a giuoco.  [Parla d’un  mostro  volante.) 

5.  X1IL  invitare  uno  al  suo  giuoco,  vale 
Chiamar  uno  a fare  alcuna  cosa  che  sia  di 
sua  professione  o gusto.  Lat.  Musas  hortafi, 
ut  canoni.  Gr.  et;  irsàtov  tsv  Unrov.  Maini.  1. 
7».  Andò  la  carta;  e quei  eh’ ebl>e  l’intesa, Co- 
me quei  che  invitato  era  ai  suo  giuoco,  Andon- 
ne  ec. 

J.  XIV.  Badare  al  giuoco,  vale  Attende- 
re con  applicazione  al  negozio  o professio- 
ne che  si  lia  tra  mano.  Aialm.  3.  i3.  Gloria 
cerca  Lion , più  che  moneta , Pcrocch’  ei  bada 
al  giuoco,  e la  progresso. 

$.  XV.  Pigliarsi  giuoco , vale  Scherni- 
re, Burlare , Deridere  , Prendersi  gusto  o 
piacere.  Lat.  deridere.  Gr.  xava^'a>.ày.  Parch. 
Ercol.  20.  Sono*  olire  dò,  non  pochi,  i quali, 
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pigliandosi  giuoco  delle  contese  e travagli  altrui 
ec.,  si  stanno  da  canto  a ridere. 

§.  XVI.  Giuoco  d’amore,  per  l’Atto  ve- 
nereo. Lat.  coilus.  M.  Aldobr.  P.  N.  229.  Al- 
cuni maestri  dicono  che  la  femmina  bianca  è 
migliore  al  giuoco  d'amore, che  la  nera.  E a35. 
Egli  è grande  profitto  per  le  femmine  fare  il 
giuoco  u amore. 

Ì.  XVII.  Far  giuoco.  P.  FARE  GIUOCO. 

$.  XVI 11.  Giuoco  di  mano.  Bagattella. 
Lat.  prosstigice.  GaL  Sist.  68.  Io  ho  paura  che 
qui  non  entri  qualche  giuoco  di  roano;  io  veg- 
go pure,  nel  riguardar  quello  specchio,  uscire 
un  grande  splendore,  che  quasi  mi  toghe  la  vista. 

* XIX.  Aver  buon  giuoco,  vate  Aver  il 
giuoco  favorevole.  Piacere.  Pii.  SS.  Pad. 
4.  1 06.  Ed  un  di , avendo  giocato  col  padre 
quasi  infilici  a sera,  e vedendosi  non  avere  buon 
giuoco  come  voleva , incominciò  a dire  queste 
parole.  (V) 

* $ . XX.  In  gioco , detto  come  In  preda. 
In  balìa.  Al  am.  Antig.  Ma  sol  saggio  c colui 
ch’ama  eli  Dei,  La  patria  e l’alma  fede,  E 
quanto  altro  possiede.  Come  fral  posscssion,  da 
sé  diparte , E gir  lo  lascia  alla  fortuna  in  gio- 
co. (P) 

* § . XXI.  Recare  il  giuoco  vinto  a par- 
tito, vale  Rischiarsi  di  perdere,  avendo  vin- 
to. G.  P.  7.  27.  Non  s’ardirono  di  ferire  nella 
schiera  di  don  Arrigo  ; c per  non  recare  il  giuo- 
co vinto  a partito,  steitono  arringati  l’uoa  schiera 
conira  l’altra.  (C) 

*5.  XXU.  Giuoco  della  tromba,  in  Ma- 
rineria vale  L’azione,  il  movimento  dello 
stantuffb  nella  tromba.  (S) 

* $ . XXIU.  Giuoco , Pento  della  palla,  vale 
L*  intervallo  che  rimane  tra  la  circonferen- 
za della  palla  e l'anima  del  cannone.  (S) 

* C.  XXIV.  Giuoco  di  vele.  È l’assortimen- 
to di  tutte  le  vele  necessarie  per  fornire 
compiutamente  tutti  i pennoni  , gli  alberi  e 
gli  stragli  della  nave  eoa  le  vele  usate.  (S) 

GIUOCOFORZA.  Necessità . Lat.  necesse. 
Gr.  averpoj.  Ftr.  As.  199.  Se  questi  altri  la- 
droni se  n’accorgono  per  verso  alcuno,  non  ti 
sarà  egli  a U*  giuocoforza  ritornar  nell’  asino,  e 
a me  un’altra  volta  procacciar  la  morte  ? Parch. 
Suoc.  4.  5.  Io  non  te  ’l  voleva  dir  qui  in  pre- 
senza del  tuo  suocero;  ma  e’  m’c  slato  giuoco- 
forza. Boez.  Parch.  3.  3.  Perche  se  i bisogni, 
che  stanno  sempre  a bocca  aperta  e sempre 
chieggono  alcuna  cosa , non  si  sbramano  nè  si 
empiono  colle  ricchezze,  egli  è giuocoforza  che 
sempre  alcuna  cosa  rimanga  da  doversi  empie- 
re e satollare.  AUeg.  266.  Non  le  disdico  a voi 
per  farvi  ingiuria,  Ma  giuocoforza  m’è  lo  sco- 
modarvi. 

GIUOCOLARE.  Susl.  Giocolare . Lat.  ge- 
sliculator,  pratstigiator,  scurra  . Gr.  x«P5“ 
vdfto;,  jSatpoXo'yoc-  Frane.  Barò.  5$.  7.  L*aL 
tro  c di  quel  che  s’empie  Spesso  la  gola  sulle 
mense  altrui  ec.,  E puollo  fare,  e non  è gio- 
colare. Galat.  6.  Pare  piuttosto  buffone  o gio- 
colare, o perawentura  lusinghiero. 

GIUOCOLARE.  Muoversi  a modo  di  chi 
fa  giuochi.  Lat.  gesliculari.  Gr.  Ycipovopstv- 
Ciriff.  Calv.  t.  22.  E convenia  col  capo  qui 
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ai  giuocoli,  Che  facevan  con  gli  arehi  assai  mo- 
nocoli. 

$.  Giuoco! are  vale  ancora  Far  letti . 
Buon.  Fier.  a.  i.  5.  Sciorinalo  ha  ’l  sen  bian- 
chissimo, Vuol  coprirlo,  c fa  graticola  Delle  ma- 
ni, e ride,  o giuocoìa  Con  cento  «Ili  e cento  lezii. 

C1UOCOLATORE.  Chi  giuocoìa. 

• GIUOCOLINO.  Dirti,  di  Giuoco.  Giuo- 
chetto.  Magai.  letLfam.  i.  8.  (Berg) 

GIUPPA.  Lo  Slesso  che  Giubba  ; la  qual 
seconda  voce  è più  usata.  Ar.  Fur.  16.  5o. 
Giuppe  trapunte,  e attorcigliati  drappi. 

•GIUPPONF..  Più  comunem.  GIUBBONE. 
Chiabr.  Serra,  ec.  E taccio  i fregi  Sul  giup- 
pon  di  ricchissimi  vermigli.  Cortig.  Castigl.  i. 
ai.  lo  non  voglio  far  come  colui  che  , spoglia- 
tosi in  giupponc,  saltò  meno  che  uon  aveva  fatto 
col  sajo.  È i.  in.  Ed  invitagli  con  grandissi- 
ma iustanzia  a spogliarsi  in  gtoppone,  e giuncar 
seco  a saltare.  Ev.  i55.  Ben  pigliava  l’occasio- 
ni il  re  Ferrando  di  spogliarsi  talor  in  giuppo- 
ne.  (A) 

GIURA.  Congiura.  Foce  oggi  poco  usa- 
ta.  Lat.  conjuratio,  conspiratio.  Gr.  ovvi  pitt- 
ai*. G.  V.  9.  a85.  ».  La  qual  giura  scoperta, 
ne  furon  presi  alquanti,  e dica  piriti,  E can. 
333.  a.  Afra  «raditi  i Fiorentini,  ed  era  di  quella 
giura.  Tes.  Br,  1.  56.  Ed  allora  era  egli  Con- 
solo di  Roma,  quando  quella  giura  si  fece.  Stor. 
Pisi.  i5o.  Fcriono  insieme  una  giura  per  to- 
gliere la  città.  Fr.  Jac.  T.  a.  9.  4.  Per  poter 
signoreggiare,  Tratta  giure  nella  terra. 

•GIURA.  Jura,  piar  di  Jure.  Pel  Pala- 
gio della  Ragione,  e pel  Tempo  acconcio  a 
far  lite.  Cecch.  Assiuol.  a.  7.  Sino  a quare- 
sima stanno  serrate  le  giura.  [Sono  le  ferie.)  (V) 

• GJURACCHIAMENTO.  Foce  bassa.  Giu- 
ramento senza  necessità,  accompagnato  per 

10  più  da  bestemmie  ed  imprecazioni.  Aret. 
Rag.,  Capor.  Com  , ec.  (A) 

♦GIURAMBNT ACCIO.  Peggiorai,  di  Giu- 
ramento. P ascoi  Risp.  Novell.  Fior.  (Berg) 

• GIURAMENTATO.  Giurato,  Suggellato 
con  giuramento.  Fanno  zz.  Avveri.  Poi  998. 
(Berg) 

GIURAMENTO.  Il  giurare.  Lat.  juramen- 
tum,  jusjurandum,  sacramentum.  Gr.  cpxof, 
Zpxtov.  Maestruzz.  a.  16.  Il  giuramento  prin- 
cipalmente c riferito  a esso  Iddio,  la  cui  testi- 
monianza sì  chiama.  G.  F.  ia.  1 15.  a.  Dal  quale 
corporei  giuramento  alle  sante  Iddio  vangele  ri- 
cevemmo per  lettere . Nov.  ani.  68.  5.  Sotto 
giuramento  gli  promise  di  tagliare  il  capo.  Guicc. 
Stor.  8.  5 5a.  All* oratore  de' quali  affermava  con 
giuramenti  gravissimi  il  Cardinale  di  Roano  ec. 

$.  I.  Dare  il  giuramento  a uno , T.  dei 
Legali,  vale  Costrignerlo  con  autorità  pub- 
blica a giurare.  Lat.  jur amento  obstringere , 
adigere . Grcc.  «qxaraXa^Savziv  tot;  Spxoi;. 
Fine.  Mart.  lett.  57.  E credo  che  chi  vi  desse 

11  giuramento,  voi  non  sapreste  mai  dire  in  che 
modo  ella  fusse  fatta. 

*5-  II.  Dare  giuramento , o il  giuramen- 
to, vale  Giurare.  Tac.  Dav.  Ann.  16.  a33. 
Rimproverava,  oltre  a ciò,  a Trasea , ch’egli 
sfuggiva  di  dare  il  giuramento  ogni  capo  d’an- 
no. (A) 

Voi.  IV- 
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•$.  HI.  Vigliare  il  giuramento,  o Pren- 
dere giuramento  d'alcuna  cosa  da  qualche- 
duno, vale  Ottenerne  la  pi'ornessa  giurata. 
Salvi n.  Seno/.  E pregala  a non  contradire,  pi- 
gliandone d i lui  giuramento.  (A) 

•J.  IV.  Giuramento.  T.  de’ Militari.  Atto 
solenne  , col  quale  il  soldato  giura , al  co- 
spetto di  Dio  e degli  uomini , e sull’  onor 
suo,  d*  esser  fedele  al  Principe  ed  alla  pa- 
tria, e di  non  abbandonar  mai  la  sua  ban- 
diera. (G) 

GIURANTE.  Che  giura  . Lat.  jurans . Gr. 

0 pj'o*.  Maeslruzt.  a.  18.  S’egh  [il  giura- 
mento]I s’appartiene  a guadagno  degli  altri,  che 
de’ giuranti,  noi  possono  annullare  insieme. 

GIURA  Nili  MENTE.  Avverbio.  FA.  Con 
giuramento  . Lat.  juratio . Gr.  cria  ò pitto . Fr. 
Giord.  Pred.  R.  Era  solilo  affermare  sempre 
il  detto  giurantemente. 

GIURARE.  Chinrnnre  Iddio  e i Santi,  o 
le  cose  sacre,  in  testimonianza  , per  corro- 
borare il  suo  detto.  Lat.  jurare,  jurejurare, 
jusjurandum  di  cere.  Gr.  opviieiy,  Spxov  trowì- 
c^at.  Tratt.  pece.  mori.  Giurare  non  è altra 
cosa  , che  appellare  Iddio  a testimonio . E al- 
trove: Sovente  giurare,  fa  sovente  spergiurare. 
hfaestruzs.  a.  16.  Giurare  è chiamare  Iddio 
per  testimonio,  ed  è atto  d’adorazione;  onde 
dice  santo  Girolamo  sopra  Matteo:  chi  giura, o 
egli  fa  reverenza, o egli  ama  colui,  per  cui  egli 
giura,  ec.  Nel  secondo  modo  si  pigliano  alcune 
ere  iture,  non  secondo  sè,  ma  in  quanto  in  loro 
la  divina  virtù  si  manifesta,  siccome  quando  giu- 
riamo per  lo  Vanadio,  cioè  per  Dio;  la  qual 
verità  è nel  Vangelio  manifestata  ; e pc’  Santi,  i 
quali  credettono  questa  verità,  e osservarono.  È 
un  altro  modo  di  giurare  , cioè  per  esse  crea- 
ture, quando  s’induce  alcuna  creatura,  nella 
quale  il  divino  giudicio  sia  esercitato,  siccome 
suole  alcuno  giurare  per  lo  capo  suo,  ovvero 
per  lo  figliuolo,  e simili  cose.  Ma  quello  che 
Iddio  vietò  di  giurare  nel  Vangelio  per  le  ere», 
ture,  desi  intendere  cT esser  vietato,  in  quanto 
a loro  fosse  fatta  reverenza  divina , siccome  i 
Giudei,  che  giuravano  per  gli  angeli  e creature. 
Bocc.  nov.  1.7.  Tante  questioni  malvagiamente 
vincca,  a quante  a giurare  di  dire  il  vero  sopra 
la  sua  fede  era  chiamato.  E g.  6.  p.  5.  Alla  fe- 
de di  Cristo,  che  debbo  sapere  quello  eh’  io  mi 
dico,  quando  io  giuro.  Dant.  Inf.  i3.  Per  le 
nuove  radici  d’ eslo  legno  Vi  giuro  che  giam- 
mai non  ruppi  fede  Al  mio  Signor.  E Par.  *4. 
Di’,  chi  t’assicura  Che  quell' opere  fosse r quel 
medestno  Che  vuol  provarsi  ? non  altri  Q li  giu- 
ra. But.  ivi:  Non  te  rafferma  altri  questo,  im- 
perocché giurare  c affermare.  Petr.  son.  56. 
Chi  ’l  crederà,  perchè  giurando  il  dica? 

• $.  I.  E transitivo  col  quarto  caso.  Car. 
En.  9.  i5a.  Cosi  detto,  il  torrente,  e la  vorago, 
E la  squallida  ripa , e l’atra  pece  d’Acheronte 
giurando,  abbasso  il  ciglio,  E fc  tutto  tramar 
col  cenno  il  mondo.  (M) 

• 5.  II.  Fario  uso  di  questo  verbo.  Ca- 
vale. Pungil.  81.  Come  fanno  molli,  che  sì 
hanno  il  nome  di  Dio  in  poca  riverenza , che 
più  e più  volte  il  giorno  lo  giurano  quasi  per 
nonnulla . E appresso  : Non  usurpare  il  nome 

•8 


i 


Digifeed  by  Google 


IH  2 


GIU 


GIU 


di  Dio  in  vano,  perocché  uou  rimarrà  imponilo 
chi  lo  ricorJa  e giura  per  liete  cagione . Vit. 
S.  Gir.  i»4-  Giurandogli  per  più  giuramenti 
(cioè  più  volte),  che  ciò  non  era  vero.  Fa*. 
F.sop.  17.  Promisersi  fede,  giurando  in  mano 
della  capra,  di  essere  fra  loro  leali  compagni.  (V) 

$.  III.  Per  Promettere  d'osservare  con 
giuramento.  Lat.  in  legem  jurare.  Gr.  cpxov- 
ircu’icScu  irept  vojìcv.  G.V.  7.  111.  1*  Giura*» 
sono  le  comandamenta  dello  ’mperio.  Mor.  di 
S.  Greg.  Giurare  si  è legarsi  a servire  a Dio 
per  voto.  , 

* $.  IV.  Variamente.  Prtr.  Uom.  ili.  *71. 
Volendo  che’  Fiorentini  e’  Senesi  c molle  altre 
Terre  giurassino  ne’  comandamenti  dell*  Impe- 
rio. Bocc.  e . 6.  n.  4*  Io  ti  giuro  in  sul  Corpo 
di  Cristo,  che  ec.  (V) 

* V.  Giurare  per  Riconoscere  con  giu- 
ramento . Amad.  c.  38.  Ordine  dà che 

immantinente  Donno  e signor  di  quell' isola  bella 
Giurare  il  faccia  da  tutta  la  genie.  E ivi  91.  E 
di  comun  concordia  insieme  accolti , Per  prin- 
cipe il  giuraro  e per  signore  Di  cento  che  nel 
scn  terre  e castella  Chiudeva  quella  selva  ador- 
na e bella.  (M) 

$.  VI.  Giurare,  per  Promettere  in  ma- 
trimonio. Modo  oggidì  poco  usato . Latin. 
spondere , despondere.  Gr.  sypjào^ai.  Liv.  M. 
E cosi  il  Re  gli  giurò  la  sua  figliuola . E ap- 
presso : 11  padre  l'aveva  giurata  a Lucio  Icilio. 
0\ùd.  Pisi.  Non  saràe  la  tua  ragione  slmile  alla 
dia,  imperocché  ella  medesima  mi  si  giuròe. 

* J.  VII.  Giurare  nelle  mani  di  alcuno,  è 
Giurare  davanti  la  persona  destinata  a ri- 
cevere il  giuramento.  Din.  Comp.  lib.  a.  Giu- 
rarono nelle  mani  a ine  Dino,  riceverle  [le  chia- 
vi} per  lo  Comune.  (P) 

$.  Vili.  Giurare  si  disse  per  Dar  la  fe- 
de, Impalmare , o Toccar  la  prima  volta  la 
mano  alla  sposa.  Latin,  nova  nuptat  juncta 
de  x ter  a j idem  obligare.  Com.  Inf.  a ti.  E fal- 
lito per  la  parte  de’  Ruondelmonli  al  compiere 
del  matrimonio  in  ciò,  che  fitta  la  ragunata  dì 
amici  per  giurar  la  donna  secondo  la  costuma 
fiorentina.  Io  sposo  cou  la  sua  gente,  non  colà 
dove  dovea  , ma  a casa  i Donati  andò.  Cron. 
Mordi.  Il  dì  di  sanla  Lucia  la  giurò,  e di  poi 
la  menò  a* dì  17  di  Gennajo.  Din.  Comp.  i.3. 
Toltela  per  moglie,  lasciando  quella  che  aveva 
tolta  e giurata. 

• $ • »*•  Per  Congiurare.  V.  A.  Lucan.  a 1 . 
Vergensorino  loro  Duca  andò  in  quello  termine 
ordinando  la  giura  con  le  città  vicine,  e giuraro 
insieme  tre  grandi  Princ  ipi,  E altrove  : Ma  non 
sapea  li  nomi  di  coloro  che  giuralo  avicno.  E 
n.  Nobili  cittadini  hanno  insieme  giurato  che 
«gli  arderanno  la  villa.  (V) 

• J.  X.  Giurare , per  Promettere  effica- 
cemente, con  calore,  eziandio  senza  giura- 
re. Bocc  nov.  lo  ti  giuro  per  quella  salute  che 
tu  donata  m’hai.  M.  V.  Giurò  nell’anima  del 
detto  Re  di  Francia.  (A) 

• 5-  XI.  Giurare  a uno,  vale  Fare  il  giu- 
ramento di  fedeltà.  M.  V.  lib.  4.  cap.  G . Il 
quale  [lmpcradore]  avea  già  cassi  i soldati  Bor- 
gognoni ee.,  e fattigli  giurare  a sé.  (V) 

GIURATAMENTE.  Avverb.  Con  giuramen- 


to . Voce  poco  usala  . Lat.  jur amento  , cum 
juramento.  Gr.  uid*  cpxeapcoia^.  Fr.  Giord. 
Pred.  La  pace  fu  stabilita  giuraUmcote. 

GIURATIYO.  Add.  Atto  a giurare.  Ag- 
giunto delle  voci  con  cui  si  suole  giurare. 
Jl  Vocabol.  alla  voce  AMMEN. 

GIURATO.  Add.  Da  Giurare.  Conferma- 
to con  giuramento.  Lat.  juramento Jirmatus 
Gr.  odv  0 picca.  G.  V.  11.  44*  5.  Non  guardami* 
a fede  promessa  e giurata  a’  fiorentini.  M.  V. 
8.  73.  Portarono  i patti  giurali,  poscritti  e sug- 
gellati per  li  caporali  e couducitori. 

1.  Giurato,  per  Quello  che  è invoca- 
to, chiamato  in  testimonio  del  giuramento 
Qvid.  Pisi.  7.  Ma  tu , o leuto,  U stai  altrove, 
e già  non  ti  rimcuano  li  giurati  Iddù.  Piamm. 
4-  a 3.  lo  credetti  non  meno  alli  Dii  da  te  giu- 
rati, che  a te. 

* 5.  II.  Giurato,  per  Quello  che  ha  dato 
il  giuramento.  Cavale.  Pungil.  iati.  Crede  al 
testimone  non  giurato,  nè  esaminalo.  (V) 

5.  111.  Donna  giurata  si  disse  quella  che 
è stala  promessa  in  matrimonio.  Lat.  sponsa, 
desponsa.  Gr.  pspvr, raS « u/x ivr, . Slor.  Semi/, 
91.  Sedendo  ec.  con  messer  Ruggieri  da  Quo- 
na, contrasse  parentado  infra  la  Bia  sua  figliuola 
e me  : Stemmo  giurati  cinque  anni,  e menaila 
l’anno  del  95. 

$.  IV.  Fratelli  giurati , si  dice  di  colo- 
ro che  si  vogliono  bene , come  se  fossero 
fratelli. 

GIURATO.  V.  A Congiurato,  Di  congiu- 
ra. in  questo  signific.  può  essere  usata  an- 
che oggidì  lodevolmente . Latin,  conjuratus . 
Gr.  covwpÓTij;.  Liv.  M.  Mandò  a Roma  intor- 
no a 36o  de’ giurali.  Petr.  son.  i5 i.  Amo r. 
Natura  c la  bell’Alma  umile  ec.  Conir’  a me 
son  giurati.  G.  V.  11.77. 1.  Il  Duca  di  Braban- 
te , con  gli  altri  allegati  e giurati  contro  al  Ra 
di  Francia  cc.,  andaro  sopra  il  Vescovo  di  leg- 
ge. Stor.  Pisi.  7».  Ebbe  N cruccio  conte,  c al- 
tri Guelfi  della  città,  sua  giurali. 

* 5 • & Per  Persona  obbligata  altrui  con 
giuramento,  oppure  solo  Affezionala,  Ligia, 
Deditissima . Din.  Comp.  lib.  7.  Il  maestro 
Ruggcri,  giurato  alla  detta  casa  (di  Francia ), 
essendo  ito  al  suo  convento,  gli  disse:  sotto  di 
te  perisce  una  nobile  città.  (PJ 

GIURATO  RE,  Che  giura.  Lat.  jurator.  Gr. 
Ofmcav.  Maestruzz.  a.  16.  R cosi  è da  inter- 
pretare il  giuramento  secondo  la  'menzione  del 
giuratori* . E appresso  : Se  i giuratori  sanno 
questo,  dovetlono  cosi  generalmente  giurare. 

$.  Giura  t ore  si  dice  ancora  di  chi  è av 
vezzo  a giurare  per  poco , e vanamente  . 
Pass.  i35-  Non  bugiardo,  non  infamatore,  non 
ginratore,  non  bestemmiatore. 

GIURATORIO.  Aihliett.  T.  de'  Legali '.  Di 
giuramento,  e per  lo  più  è aggiunto  di  Cau- 
zione. Lat.  ad  jusjurandum  pertinens , jura- 
torius.  Maestruzz.  a.  43.  Se  lo  scomunicato 
dica  clic  la  cagione  della  scomunicazione  fu  dub- 
bia , ovvero  nulla  , ovvero  falsa , e aJdoraanda 
d'essere  assoluto  a cautela,  sarà  assoluto  con 
giuratoria  cauzione. 

GIURA7.10NE.  Più  comunemente  Giura- 
mento. Il  giurare , Giuro.  Lat.  jusjurandum. 
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juramentum.  Gr.  opxo?.  Albert.  a.  47*  E 
©ornine  iògli  a confortare,  che  della  ’ngiuria  Calta 
ec.  ai  dolc ssono,  e tilt  suoi  comandamenti  con 
•araruento  e giunzione  e pena  stessono.  E ap- 
presso i Alla  predetta  congregazione , per  ca- 
gione di  composizione  e di  concordia  , senza 
nessuna  indugia,  con  giuraxione  idonea  non  in- 
dugino di  venire. 

GIURE.  Jure.  Scienza  dette  leggi.  Lai .jus. 
Gr.  ro  SixaiQv.  Dav.  Senni,  i ti.  Risolverono  di 
mandare  al  papa  Stefano  Gardiucro,  solennissi- 
mo in  giure.  È 39.  Sentenziò  essere  Arrigo  per 
giare  divino  forcato  a lasciar  Gattonila,  c poter 
prendere  altra  moglie. 

GIURECONSULTISS1MO.  Superi,  di  Giu- 
reconsulto. P rauchissimo  in  giure.  Lat.  ju- 
rispcritissimus,  junsconsultissimus.  Gr.  8ixa- 
•rroXcÓTaTo;.  Dav.  SciSm.  80.  Guglielmo  Ri- 
stailo giurcconsult issimo , Giovanni  Bocallo  ec. 
furono  in  altre  terre  accolti. 

GIURECONSULTO.  Legista.  Lat.  juriscon- 
sultus , junspentus.  Gr.  vo/zifxo.;-  Fr.  G torti. 
Preti.  R.  Questo  lo  confermano  tutti  i giure- 
consulti , e altresì  tutti  li  maestri  in  divinità. 
Red.  Annoi.  Ditir.  147.  Gujo  giureconsulto, 
lib.  4.  ad  leges  duodecim  tabularmi!  oc*  Di- 
gesti, ec. 

GIURIDICAMENTE.  Avverò.  Jurùlicamen- 
te.  Lat.  legitime,  juridice.  Grec.  àtxaoTtxió;. 
Zibald.  A/ulr.  Sea  chiamato  giuridicamente 
«vanti  alla  potestà.  Borgh.  Col.  Boni.  3j5.  Di 
nuovo  c da  capo  si  rinovellava  e ai  riconduce- 
va giuridicamcule . Farcii.  Star.  16.  6.17.  Da* 
padroni  nera  già  stalo  giurìdicamente  investito. 

GIURIDICO.  AdJ.  Fermine  che  esprime 
ogni  cosa  che  sia  sccoruio  ragione , c se- 
condo le  forme  delia  giustizia , o che  ap- 
partenga a legge.  Lat.  juritlicialis,  legttunus. 
Onice.  Star.  lib.  11.  Non  consentendo  perciò 
Cesare  di  investimelo,  o di  dargli  nome  di  Du- 
ca, o alcun  titolo  giuridico.  £ so.  ilio.  Non  si 
dubitava  che,  secondo  i termini  giuridicbi,  non 
fusse  devoluta  alla  Sedia  Appostolica. 

•GIURID1ZI0NALK.  Fed.  GIURISDIZIO- 
NALE. (Min) 

•GIURIDIZIONE.  Ved.  GIURISDIZIO- 
NE. (B) 

GIUR1SCONSULTO.  Giureconsulto.  Latin. 
Jurisconsullus.  Grec.  6 vopixóc.  Salvia.  Pros. 
Tose.  1.  401.  Così  ancora  ai  sacerdoti  della  ro- 
mana giurisprudenza , ai  gravissimi  e acutissimi 
giuruconsuili  i greci  misterii,  dichiam  cosi,  na- 
sco» non  furono.  E appresso:  Leggendosi  ec. 
una  piccola  greca  maniera,  colla  quale  il  giu- 
nsconsulto  volle  spiegare , ec.  B disc.  1 . 343. 
Modestino  giuriseonsulto  ec.  usa,  nel  parlare  di 
questo  supplizio,  la  parola  more  majorum. 

•GIUIUSDIZIALE.  Foce  poco  usata.  T. 
de‘  Rei  forici.  Attenente  a ragione  giuridi- 
ca, Spettante  a sentenza  di  giutlice.  (A) 

GIURISDIZIONALE  e G1URLD1ZIONALE. 
Di  giurisdizione , Attenente  a giurisdizione. 
Lai.  juridicialis.  Gr.  2txacrucóc-  Coni.  Purg. 
ao.  Non  avendo  a ciò  podestà  giuridizionalc. 

GIURISDIZIONE  e GIURIDIZIONE.  Po- 
destà introdotta  ner  pubblica  autorità,  con 
necessità  di  rendere  altrui  ragione,  e stabi- 
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lire  quello  che  è conforme  all’equità.  Im- 
perio, Podestà  , Padronaggio.  Lai.  jurisdi- 
ciio.  Grec.  dtxouoXovia.  Dani  Conv.  ito.  Se 
prendere  volcmo  la  natura  universale  di  tutto, 
tanto  ha  giuridizione  , quanto  tutto  il  mondo 
(dico  il  ciclo  e la  terra)  si  stende.  Bocc.  nov. 
18.  4.  E benché  sotto  la  sua  custodia  e giurisdi- 
zione lasciale  fossero,  nondimeno  come  sue 
donne,  c maggiori,  le  onorava.  O.  F.  10.  9.  3. 
Che  per  le  loro  sette  passate  fosse  avvilita  la 
loro  giuridizione . Aiarstruiz.  a.  9.  6.  Niuno 
giustamente  puuisce  alcuno , se  non  è soggetto 

1a  sua  giurisdizione.  Pass.  lai.  Ma  conviene  che 
sia  proprio  prete , e che  abbia  podestà  c giuri- 
dizione  sopra  colui  che  egli  ha  a sciogliere  fe 
legare.  Albert.  44.  Perciocché  la  vendetta  per- 
tiene  a solo  Dio,  e a giudice  die  ha  giuridizio- 
ne.  E appresso  : Nè  non  dee  lo  giudice , cbé 
ha  giuridizioue,  dubitare  di  fur  vendetta. 

• § . Giurisdizione  dicesi  anche  il  territo- 
rio, città  e luoghi  in  cui  un  giudice  eser- 
cita la  sua  autorità.  Jf.  F.  Occuparono  assai 
delle  giurisdizioni  del  reame.  Bern.  Ori.  1.  4. 
ai.  Vogliamo  e che  Cordella  c Rossiglione  An- 
che àia  della  tua  giurisdizione.'  "f  B) 

• GIURISPERITO  e JURISI'ERITO . Giu- 
reconsulto, Giuriseonsulto.  {A) 

CIURISPRU DENTE . Jurisperito.  Lat ./II- 
risperitus.  Gr.  vopixóc.  Salvia,  disc.  1.  234. 
Perciocché  ha  ella  ancora  i suoi  temi,  le  sue 
fattispecie,  o casi,  e i suoi  savti  c giurisprudenti, 
per  cosi  dire,  delta  coscienza. 

GIURISPRUDENZA.  Scienza  legale.  Latin. 
jurispnulentia.  Gr.  vcutxrj  ttyvri.  Salvia,  disc. 

1 . i*3.  Pochi  sono  quelli  che  attingano  dal  fonte 
della  romana  giurisprudenza  l'acqua  più  limpi- 
da, ec.  E a 3 1.  Se  ini  diceste  che  l’essere  detta 
la  giurisprudenza  notizia  delle  divine  cose  e 
delle  umane  non  vuol  dire  che  sia  una  scieHZi 
universale  ec.,  ma  cc.  E Pros.  Tose.  1.  4°'* 
Dall’ imperio  romano,  greco  ec. , la  giurispru- 
denza romana  divenne,  per  così  dire,  greco-la- 
tina. E appresso:  Cosi  ancora  ai  sacerdoti  della 
romana  giurisprudenza  ec. 

GIURISTA.  Susl.  Dottore  di  leggi • Latin. 
jurisperitus.  Tac.  Dav.  Ann.  3.  79.  In  qucll’an- 
,110  morirono  due  grandi,  Asinio  Solonino  ec., 
c Atejo  Capitone,  lo  primo  giurista  di  Roma. 

GIURISTA.  Add.  poco  usato.  Dì  leggi  ci- 
vili o canoniche.  Lai.  juridicus.  Gr.  fcixarri- 
xóc,  évìixoc-  tì.  F.  9.  aa.  1.  Per  più  ragioni 
giuriate  allegate  dinanzi  al  Re. 

GIURIZIONE.  F.  A.  Giurisdizione.  Latin. 
jurixdictio.  Grec.  dixacoXoYÌct.  AI.  F.  9.  98. 
Dee  il  Re  d'Inghilterra,  e sue  rede  e succes- 
sori, liberamente  avere  tutti  gli  omaggi , obbe- 
dienze, sovranitadi,  fii,  diritti  ec.,  c tutte  giu- 
nzioni c alte  e basse. 

GIURO.  Il  giurare.  Giuramento.  Lat .jus- 
jurandum,  juramentum.  Gr.  cpxoff.  Fir.  As. 
ai 3.  Ma  poco  profittavano  le  sue  parole  c i 
suoi  giuri . £ afa.  E con  molti  giuri  e vara- 
menti raffermando  que’  suoi  minacci,  se  n’an- 
dò a suo  viaggio.  E Trin.  4.  G.  Costui  giure- 
rebbe ch’i'fussi  un  altro  Iddio:  che  be’  giuri! 

• $ . Far  giuro  d’ assassino . Far  giura- 
mento per  disperato.  Lasc.  Celos.  4*  »»•  Ma 
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per  lo  sangue  tg.,  che  fo  giuro  d’assassino  eh» 
qualcuno  se  ne  pentirà.  (V) 

* GIUS.  Lo  stesso  che  Giure  ; ma  usasi 
anche  in  significato  più  esteso , e dicesi  di 
ogni  diritto.  (A) 

G1USARMA.  Arme  antica,  che , secondo 
alcuni,  era  una  sorte  di  scure.  Vedi  il  Du~ 
Fresne  alla  voce  Gl SARMA.  Frane.  Sacch. 
rim.  /,o.  Arma,  giusarma  ciascun  seco  reca. 

•GIUSDICENTE.  Colui  a cui  s’aspetta 
amministrar  la  giustizia.  Jusdicente.  (A) 

Gl  USO.  Awerb.  Lo  stesso  che  Giù.  Vo- 
ce oggi  lasciata  a’  poeti.  Lat.  deorsum,  ju- 
sum,  che  si  legge  nelle  antiche  glosse  lati- 
ne. Cr.  nano.  Foce.  nov.  iS.  19.  Con  lui  irt* 
aieme  se  n’andò  quindi  gioso.  E nov.  fa  16. 
Piangendo,  co’  suoi  compagni  discese  giuso. 
Doni.  Inf.  16.  La  gillò  giuso  in  quell'alto  bur- 
rato.  E Par.  1.  Se  d’alto  monte  scende  giuso 
ad  imo.  Pelr.  son.  70.  Poiché  se’  sgombro  della 
maggior  salma,  L’ altre  puoi  giuso  agevolmente 
porre.  Tes.  Br.  a.  \o.  Cioè  mirando  il  cerchio 
per  meato  diritta  linea  di  su  in  giuso,  e di  giù 
ui  suso. 

$.  I.  Mandar  giuso,  lo  stesso  che  Man- 
dar giù.  Bocc.  nov.  18.  3.  Corsesi  adunque  a 
furore  alle  case  del  Conte  ec.,  ed  appresso  in- 
iìno  a’  fondamenti  le  mandar  giuso.  — ( Qui 
vale  rovinare  , come  al  f . IV.  della  parola 
GIÙ.)  (B) 

$.  II.  Gioso  dissero  alcuni  antichi  in  ri •» 
ma,  come  Dant.  Inf.  1 o.  disse  Soso  per  Suso. 
Lat.  deorsum.  Frane.  Barò.  162.  Se  tuo’ pas- 
sar nascoso.  Vela  bianca  pon  gioso. 

GIUSQUIAMO.  Pianta  di  più  specie,  del- 
le cui  qualità  vedi  Dìosc.  Lat.  hyoscyamus, 
apollinaris,  altercum,  faba  porcina.  Gr.  óo- 
oxuctpc;.  Pallad.  cap.  5y.  L’aceto  forte,  mi- 
schiato col  sugo  del  giusquiamo , se  si  sparge 
sopra  il  camangiare  degli  orti,  uccide  le  pulci. 
— Hyoscyamus  niger  Lin.  T.  de’  Botanici. 
Pianta  che  ha  lo  stelo  ramoso , cotonoso i 
le  foglie  sessili , cotonose  , sinuate , acute , 
amplessicauli  ; i fiori  tessili , di  un  giallo 
pallido , con  istrìe  alquanto  nere.  Fiorisce 
nel  Giugno,  ed  è comune  ne’  luoghi  incol- 
ti. (B) 

GIUSTA,  e men  comunem.  GIUSTO.  Pre- 
posizione che  serve  al  ouai'to  caso , e alcu- 
na volta  al  terzo  ; e vale  Per  quanto , Se- 
condo, in  signifte.  di  Conforme.  Lat.  secun- 
dum,  juxta.  Gr.  irapa.  S/or.  Aiolf.  Ordinaro- 
no, giusta  lor  possa,  di  far  morire  Jeremia.  M. 
V.  2.  a5.  Comandamento  ebbono  dal  lor  Co- 
mune d’abbattere  la  fona  de’Viniziani  in. mare 
e ’n  terra,  giusto  loro  podere.  E 3.  54-  Egli  in- 
tendeva di  mettergli  in  pace,  giusta  suo  potere. 
E 10.  24.  Il  tiranno,  giusto  il  costume  de’  ti- 
ranni, vi  prestò  l' orecchie.  £ 11.  45.  Seguen- 
do, giusta  lor  possa,  ogni  atto  di  guerra.  Cren. 
Mordi.  E quella  ajuta,  giusta  tua  possa,  one- 
stamente. Filoc.  7.  76.  Ti  preghiamo , che  se 
per  noi  alcuna  cosa  far  si  può,  che  gran  piacer 
ti  sia,  la  ne  dica  con  ferma  speranza,  che  for- 
nita fia  giusto  il  poter  nostro.  Vii.  S.  Gio.  Bat. 
Giusto  il  mio  potere.  Teseid.  6.  34.  Di  che 
eiascun  si  già  maravigliando,  Facendo  a lui, 
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giusto  al  potere,  onore.  Cas.  lett.  ai.  E cosi  è 
spedito  il  breve,  giusto  la  forma  di  essa  minu- 
ta. — E S.  Caler,  lett.  11.  Che  giusta  al  vo- 
stro potere  r1  ingegnerete.  (V) 

• G1USTAC0RB  e GIUSTACUORE.  Guar- 
dacuore.  Sorta  di  vesta  sino  al  ginocchio , 
o poco  più  giù,  assettata  alla  vita.  Salvia. 
Annoi.  Opp.  Pese.  Sotto  pena  del  cuore  e 
dell’avere  è derivato  dal  franzesc  du  corps  et 
de  l'avoir,  pena  afUittiva  e pecuniaria,  dicen- 
dosi da  noi  giustacuore,  just ’ au  corps,  quasi 
juxta  corpus.  Magai,  lett.  a.  59.  ( Cambiagi 
1769.)  Cosi  ud  Vestire:  cappello  con  piuma  ec., 
giustacori  gallonati,  gran  fiocco  sulla  sjiaila,  ec. 
Sacc.rim,  2.  104.  Poi  la  sopraccamicia  un  po’ 
più  rado,  Se  non  più  fina,  e poi  corvatta, c poi 
Corpetto,  giustneor,  parrucca  e spada.  (A) 

GIUSTAMENTE.  Avverb.  Con  giustizia , 
Rettamente , Con  integrità,  Con  buona  ra- 
gione, Ragionevolmente , Meritamente.  Lat. 
jure,  j uste , jure  ac  merito,  jure  optimo.  Gr. 
òouUtaf.  G.  V.  10.  87.  5.  Facendosi  coscienaa 
che  giustamente  avesse  fallo.  Dant.  Par.  7. 
Come  giusta  vendetta  giustamente  Punita  fosse. 
E appresso:  La  pena  dunque,  che  la  croce 
porse  , S' alla  natura  assunta  si  misura , Nulla 
giammai  si  giustamente  morse.  Pelr.  son.  b\\. 
Or  fiero  in  alTrenar  la  mente  ardita  A quel  clic 
giustamente  si  disdice.  Bocc.  nov.  94.  i3.  Giu- 
stamente parca  di  lui  il  servidore  divenuto. 

5.  I.  Per  Comodamente , Convenevol- 
mente. Lat.  convenienter,  congruenter,  apte. 
Gr.  ixauù;.  G.  V.  8.  96.  o.  K tutti  erano  for- 
niti c contenti  di  vittuaglia  giustamente. 

$.  II.  In  vece  di  Per  l’ appunto . Latin. 
adamussim.  Gr.  etri  OTaiSfOl . Gai  Sist.  171. 
Quietiamoci  pur,  signoi  Simplicio,  perchè  il  ne- 
gozio cammina  giustamente  cosi. 

GIUSTEZZA.  Astratto  di  Giusto,  in  signi- 
ficalo di  Puntuale.  Gal.  Sist.  38o.  Lo  stru- 
mento sia  con  assoluta  giustezza  labbricato, 
Sagg.  nat.  esp.  16.  Questa  dilTrrenaa  connate 
all*-  voltr  in  minuzie  cosi  piccole  ed  inorrtva- 
hili,  che  la  giustezza  de’ più  squisiti  orivoli  non 
può  mo*t:ire. 

• $.  Giustezza.  T.  degli  Stampatori . La 
lunghezza  eguale  di  un  verso  o linea  duna 
pagina.  Voc.  Dis.  h STAMPA.  Compositore 
trascurato  nell»  giustezza  del  verso.  (A) 

•GIUSTIFICABILE.  Addiett.  d’ ogni  gè*. 
Che  può  giustificarsi.  Voce  di  regola.  (A) 

GIUSTIFICANTE.  Che  giustifica.  Ut.  j te- 
sti fietms.  Gr.  àixauoroeó?.  Maestruzs.  2.  i3. 
2.  Falsa  dunque  opinione  è , clic  al  peccatore 
pentuto  neghi  la  prrdonanza,  ovvero  che’  pec- 
catori a se  non  converta  per  grazia  giustificante. 

GIUSTI  FI CANZ  A.  Voce  non  molto  usata. 
Prova,  Giustificazione.  Lat.  probntio . Grec. 
Pros.  Fior.  5.  i5a.  Chi  meglio  può  averne 
contezza  e giustificanza  di  vo7,  Accademici  giu- 
diciosi? 1 •’ 

• 5-  Giustificanza  per  Giudizio.  V.  A. 
Lasc.  Cen.t.nov.  7.  Tutti  coloro  che  avevano 
la  sua  conoscenza  ec.  , facevano  del  pedante 
cattiva  giustificanza.  (A) 

GIUSTIFICARE.  Provare  o Mostrare  con 
ragioni  la  verità  del  fatto.  Lat.  rem  proda- 
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re,  approbare.  Gr.  $sc-ac.  Q.  V.  8.  T>9.  9.  E 

Srima,  per  giustificar  sue  ragioni,  fece  richic- 
ere  tutù  i gran  Prelati  di  Francia.  Geli.  Sport. 
4.  (.Perché  io  voglio  ire  agli  Otto  a giustificare 
il  caso  tuo. 

I.  Per  Far  giusto.  Lai.  justum  face re, 
justijicare . Gr.  ìixcucvv.  Com.  Inf  7.  Colui 
che  lece  te,  non  giustificherà  le  senza  te.  Onici. 
S.  Greg.  Colui  il  quale  per  virtù  della  Divinità 
poteva  giustificare  1 peccatori. 

* 5 . II.  Per  Dichiarar  giusto.  Lodar  co- 
me giusto.  Cavate.  Pungi!.  144.  Guat  a voi, 
ohe  giustificate  Tempio  per  gli  doni,  e togliete 
la  giustizia  al  giusto!  E appresso:  Quelli  che 
dicono  all'empio:  tu  se*  giusto,  ec.  Chi  giusti- 
fica l'empio,  e condanna  il  giusto,  ciascuno 
• abominevole  appresso  a Dio.  Vìi.  SS.  Pad. 
a.  54-  K eziandio  s* egli  t’ha  offeso  , giustifica 
lui,  e danna  te.  E 55.  Ecco  che  a questo  suo 
profeta  revelò  Iddio  lo  fallo  nostro  innanzi  che 
da  noi  T udisse , c però  non  ci  giustifichiamo 
più,  ma  umiliatoci , e rendiamoci  in  colpa.  E 
119.  Molti  dicono  che  tu  se*  fornicatore  e im- 
mondo ; e però  ti  giustifichi  dicendo  male  d’al- 
trui, per  potere  ricuonrire  li  tuoi  difetti,  c mo- 
strare che  i mali  ti  dispiacciono.  E i53.  Pio- 
emìa soma  abbiamo  lasciata,  cioè  di  non  ripren- 
dere noi  medesimi  dei  nostri  difetti,  e ahbiamla 
presa  grave,  di  noi  giustificore , e altrui  con- 
dannare. (V) 

S - HI.  Per  Far  capace.  Sincerare.  Mo- 
do antico.  Lai.  approdare  alieni , purgare . 
Gr.  amXoyticÒau  «eoi  rivo;.  Tac.  Dav.  Vit. 
Agr.  398.  Saldate  il  conto  dell’  imprese , sug- 
gellate con  questo  giorno  il  cinquantesimo  an- 
no, giustificate  la  repubblica,  che  questo  eser- 
cito non  ha  fallo  della  guerra  bottega , nc  dato 
cagione  di  ribellare. 

* $.  IV.  Neutr.  pass.  V.  A.  Per  Riputarsi 
giusto.  Cavale  Frutt.  ling.  Seguitano  la  su- 
perbia d;  I Fonte»,  che  si  giustificava.  (D) 

* $ . V.  Giustificare.  Neutr.  pass.  Scolpar* 
si.  Mostrar  la  propria  innocenza.  M.  V.  Per 
giustificarsi  della  corrotta  fede.  (A) 

G 1 USTI FICATAM ENTE.  Avverò.  Con  giu- 
stificazione, Con  giustizia.  La»,  juste.  Crec. 
&(Kcuto;.  Guicc.  Stor.  3.  56o.  La  quale  resti- 
tuzione, fatta  poco  giustifica tamente.  Segr.  Fior. 
Stor.  4.  94.  Si  potesse,  quando  e’ rompesse  la 
pace,  più  giusùficalamente  fargli  b guerra. 

• GIUSTI FICATIftSIM AMENTE.  Supcrlat. 
di  Giustificai  ameni  e . Magai.  Leti.  Credere 
giustificatissimamente.  (A) 

GIUSTI  RIGATISSIMO.  Superi,  di  Giusti- 
Jicato.  Dav.  Mon.  ia».  E giustificatisBÙne  (le 
monete ) si  fanello,  se  gli  unciali  stessero  a ve- 
derle fondere. 

* GIUSTIFICATIVO.  Add.  Che  giustifica. 
Voce  di  regola.  (A) 

GIUSTIFICATO.  Addieit.  Da  Giustificare. 
Fallo  con  giustizia.  Guicc.  Stor.  16.  778. 
Ara  più  intento  a riavere  Reggio  e Rubiera,  co- 
me cosa  più  focile  c più  giustificata.  E 793. 
Ebbe  occasione  di  coprirgli  cori  la  più  oneata 
occasione,  e col  più  giusti licato  colore  che  aves- 
se saputo  desiderare.  Buon.  Pier.  1.  3.  9.  Or 
se  ’l  nostro  ricovro  Esser  dee  *n  mare  una 


casa  di  legno,  Cerchiam  d* andarvi  ben  giusti- 
ficati. 

5-1.  Per  Iscusato,  Difeso  dalie  accuse. 
Lai.  excusatus,  purga tus.  Gr.  anoXAo-pipavof. 
Morg.  8.  io.  Carlo  sarà  giustificato  in  tutto. 
Che  per  tua  man  Montalban  fia  distrutto.  Cecch. 
Ine.  1.  1.  Pensa  ch’io  ne  voglio  ondar  giusti- 
ficata. Buon.  Fier.  5.  3.  8.  A’  proprii  luoghi 
Rimessisi  gli  artisti,  gli  ufiziali  Giustificati. 

J.  II.  li  anche  termine  teologico,  e si 
dice  ili  chi  è tornato  in  grazia  di  Dio.  Lat. 
justificatus.  Gr.  ^txacM^sic.  Pass.  95.  Awc- 
nachè  ’l  peccatore  sia  giustificato,  e vivificato 
entro  appo  Dio  per  la  contrizione.  Bui.  Purg. 
1.  Ed  anco  intende  lo  stalo  giustificato  dell’ani- 
ma, imperocché  Catone  fu  giustissimo. 

GIUSTI FICATOKE.  Che  giustifica.  Ter- 
mine de’ Teologi.  Lat . fusti fìcator.  Gr.  locat- 
emi; . Mor.  S.  Greg.  Qual  diremmo  noi  che 
fosse  l’ aspettar  degli  uomini  giusti,  se  non  lo 
giusto  e giustifìcatorc  Iddio? 

GIUSTIFICAZIONE.  Provamento  di  ra- 
gione, Sco/pamento,  Scusa.  Lat.  excusatio, 
purgatio,  justificatio.  Gr.  avoko^tia,  onepa- 
et;,  àntatwpa.  Annoi.  Vang.  Non  profferiamo, 
nè  diamo  li  nostri  preghi,  nè  le  nostre  giustifi- 
cazioni innanzi  alla  faccia  tua.  Car.lett.i.  i5a. 
Non  accettando  ch'ella  sia  tenuta  alla  medesima 
giustificazione  con  me , perchè  tra  me  e lei  in 
questo  caso  non  è proporzione  alcuna. 

• J.I.  21  render  giusto,  Aggiustare.  Fior. 
S.  Frane.  186.  Lavorando  intrinsecamente  in 
nella  purgazione  c dirizzamento  e giustificazio- 
ne della  mente  e dell'anima  sua.  (V) 

5.  IL  E termine  teologico.  Il  giustifica- 
re, in  signific.  del  5- 1.  Segn.  Mann.  Magg. 
a4- 3.  All’opera  della  giustificazione  ec.  non  ba- 
sta una  misericordia  ordinaria  ; vuol  essere  ri- 
dondante. 

GIUSTISSIMA  MENTE.  Superi  di  Giusta- 
mente. Lai.  /ustissime.  Gr.  ìixacovara.  Nov. 
ani.  a3.  9.  Messere,  a me  non  pare,  perocché 
la  legge  è giustissima,  e le  sue  condizioni  si  vo- 
gliono giuslissimamente  osservare  e seguitare. 
Coll.  SS.  Pad.  Ponendo  nella  bilancia  del  no- 
stro petto  con  igunl  pensamento,  giustissima- 
raente  ci  avvedremo  s*  egli  è pieno  d’onrstade 
comune,  o s’egli  è grave  di  timore  ili  Dio. 

GIUSTISSIMO.  Supcrlat.  di  Giusto. Latin. 
justissimus,  servanlissimus  tenui.  Gr.  Stxari- 
Tctro? . Bocc.  nov.  5i.  i5.  Dall’ una  parie  mi 
trac  l'amore  ec.,  d'altra  mi  trae  giustissimo  sde- 
gno, preso  per  la  tua  gran  follia.  Nov.  ani.  6^. 
1.  Lo  ’roperadore  Trajano  fu  molto  giustissimo 
signore.  Dani.  Par.  5o.  Nola  i gran  natrici  Di 
questo  imperio  giustissimo  e pio.  C.  f.  11.  5. 
91.I  menti  sono  rimunerali  da  giustissimo  Re. 

GIUSTIZIA . Virtù  per  la  quale  si  rende 
a ciascuno  ciò  che  gli  i dovuto.  Lat.  fusti- 
ga. Gr.  buHNthq,  «Su'.  Albert.  45.  La  giu- 
stizia è un  tacito  convenimento  della  natura, 
trovalo  in  ajutorio  di  molti . E appresso  : La 
giustizia  è virtude  conservatrice  dell’umana  com- 
pagnia e delta  comune  otilitade  , c secondo  la 
legge  si  definisce  così  : La  giustizia  è ferma  è 
perpetuale  volontà,  che  dà  la  ragione  sua  a cia- 
scuno. Tes.  Br.  6.  9 5.  Giustizia  si  i abito  lau- 
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dabile,  per  lo  quale  l’uomo  s’ è fatto  giusto,  e 
fa  opere  di  giustizia  , e ruolo  ed  ama  le  cose 
giuste.  E cap.  36.  La  giustizia  non  è parte  di 
virtù  , anzi  è tutta  la  virtù.  E 7.  Giustizia 
guarda  di  fare  troppo  e poco , e di  servare  lo 
mezzo.  Bocc.  nov.  9.  3.  Egli  era  di  sì  rimessa 
vita  e da  sì  poco  bene,  che,  non  cbc  egli  l’ al- 
trui onte  con  giustizia  vendicasse,  anzi  luOnite 
ec.  a lui  fattene  sosteneva.  E nov.  17.  38.  La- 
sciando ogni  ragione  e ogni  giustizia  dall’  una 
delle  parti,  agl'  inganni  lutto  il  suo  pcnsier  dis- 
pose. E nov.  48.  1.  Così  aucora  in  voi  è dalla 
divina  giustizia  rigidamente  la  crudeltà  vendi- 
cata [cioè  da  Dio}.  Com . Par.  18.  Giustizia 
non  è altro,  se  non  una  licita  convenzione  di 
natura,  trovata  in  ajutorìo  di  molti.  Dani.  Inf.  5. 
Giustizia  nume  il  mio  alto  fattore.  E 11.  E per- 
chè men  crucciala  La  divina  giustizia  gli  mar- 
telli. E Par.  4.  Parere  ingiusta  la  nostra  giu- 
stizia Negli  occhi  de’ mortali , è argomento  Di 
fede.  E 19.  Che  t’ascondeva  la  giustizia  viva. 
Petr.  cani.  5.  a.  Che  per  merito  lor  punto  si 
pieghi  Fuor  di  suo  corso  la  giustizia  eterna.  E 
cap.  3.  Gran  giustizia  agli  amanti  è grave  offe- 
sa. Pass.  6.  È giustizia  una  virtù  che  lien  la 
bilancia  pari  e diritta,  e rende  a ciascun  suo 
debito,  lo  quale  ogni  uomo  diritto  e buono  dee 
amare  in  se  e in  altrui.  But.  Purg.  19.  3.  Giu- 
stizia è costante  e perpetua  volontà  dell'animo, 
dante  a ciascheduno  la  sua  ragione.  E altrove: 
Giustizia  è abito  dell'animo,  servata  la  comune 
utilità,  dante  a ciascuno  la  sua  ragione.  E ap- 
presso: Colla  giustizia  convien  la  pietà, die  si- 
gnifica movimento  della  volontà  di  carità.  Ugni 
atto  di  giustizia  vuol  esser  mosso  da  carità , a 
voler  eh’  e’  sia  meritorio.  Pass.  330.  Guardatevi 
di  fare  la  giustizia  vostra,  cioè  1* opere  giuste  e 
buone , dinanzi  agli  uomini , per  esser  veduti 
da  loro. 

• 1.  Vender  la  giustizia.  Lasciarsi  cor- 
rompere dall'  interesse  nel  giudicare.  Din. 
Comp.  1.  Assolvei  e condannava  senza  ragio- 
ne, come  a loro  parea  ; e tanta  baldanza  prese, 
che  palesemente  lui  e la  sua  famiglia  vendeva- 
no la  giustizia,  e non  ne  schifavano  prezzo, per 
piccolo  o grande  ch’egli  fusse.  (P) 

•J.  IL  Nel  numero  del  più,  o del  meno, 
per  Opere  buone.  V.  A.  Vit.  SS.  Pad.  3.3-7. 
Che  lutti  quelli  di  questa  citlade,  grandi  e pic- 
colini, vadano  al  regno  di  Dio  per  le  loro  giu- 
stizie. Cavale.  Specch.  Cr.  Tutte  le  nostre  giu- 
stizie sono  come  panno  di  mestruata.  E Pun- 
gii.  67.  Le  nostre  giustizie  sono  più  lorde,  che 
panno  menstrualo.  (V) 

$.  III.  Giustizia,  o Luogo  della  giusti- 
zia, per  Patibolo,  o Luogo  destinato  a far- 
vi la  giustizia  . Lat.  palio  ulani , crux.  Grec. 
eraópoc.  Pass.  379.  K morendo  sofferse  d’ es- 
ser tradito  ec.,  c mandalo  al  luogo  della  giusti- 
zia colla  croce  in  collo  per  dirisioue.  Bern.  Ori. 
3.33.5.  Fu  giustizia  di  Dio,  che  quel  Brunello 
Fusse  dal  Ile  mandato  alla  giustizia. 

* 5-  IV-  Giustizia,  per  i Atto  del  giusti- 
ziare. Fior.  S.  Frane.  144-  Era  già  tanto  tnoU 
tiplicata  la  gente  a vedere  questa  giustizia,  che 
non  poteva  avere  P entrata.  (V) 

5.  V.  Onde  Far  giustizia  vale  Giustizia - 
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ré.  Lst.  supplicium  sumere,  ultimo  supplicio 
afjicrre.  Gr.  £tjjjuqóv  viva  Gavòtte.  G.  V.  13. 
Si.  5.  La  Reina  difendea  a suo  podere  di  non 
lasciarne  far  giustizia.  Ciré.  Geli.  5.  80.  Dispu- 
tandosi in  uno  dei  nostri  studii  di  Grecia  di  chi 
dovesse  precedere  nel  primo  grado,  e i legisti 
o i medici,  fu  concluso  che  avesse  andare  in- 
nanzi l’avvocato,  solamente  per  questo  esempio, 
che  quando  si  manda  a far  giustizia,  il  ladro  va 
innanzi,  c ’t  boja  dietro. 

* 5.  VI.  Giustizia  e /usti zia,  per  la  Pena 
o Supplicio  de'  rei.  Dep.  Dee  am.  -3.  E per- 
chè si  è tocco  di  due  sorti  di  justizia  {come 
noi  chiamiamo  la  pena  che  in  just/zia  si  dà 
a' malfattori)  ec.  (V)  — E Passav.  Specch. 
Penit.  Dist.  3.  c.  3.  Quello  che  |xirga  i peccati 
si  è la  peuitenzia,  per  la  quale  l’uomo  sè  me- 
desimo giudica,  c tu  giustizia  di  sè  , punendo  i 
mali  che  ha  fatti.  (P) 

§ . VII.  Giustizia  della  pubblica  onestà. 
Termine  de’  Canonisti  e de'  Teologi  morali 
antichi.  Lat.  publicm  lume  stati*  justitux,  vel 
causa  . Alaestruzz.  1.  85.  Che  è la  giustizia 
della  pubblica  onestà?  Risponde  san  Tommaso: 

È un  parentado,  il  quale  nasce  dello  spotutali- 
zio,  il  quale  trae  fortezza  dalfordinamento  delia 
Chiesa  per  la  sua  onestà.  Quando  alcuni  fra  loro 
conlrassono  lo  sponsalizio , ninno  delia  consao- 
guinità  dello  sposo  puole  avere  quella  sposa  per 
moglie,  nè  niuna  della  consanguinità  della  spo- 
sa puote  avere  quello  sposo  per  marito.  E ap- 
presso: Dello  sponsali/ 10  condizionato,  sicco- 
me di  quello  che  è nullo  a consentimento , e 
incerto , non  nasce  la  giustizia  della  pubblica 
onestà. 

Vili.  Giustizia  vale  11  dovere.  Il  do- 
vuto, Il  debito.  Latin,  jus,  tequila*,  justitia. 
Gr.  3ùcr;.  Bern.  Orl.z.zz.S.  Quel  voler  tor  la 
gloria  di  Ruggiero , Contri  ad  ogni  giustizia  e 
conila  ’l  vero. 

IX.  Giustizia  talvolta  s’ usò  dire  ad 
alcuno  per  ingiuria , e vale  quanto  Degno 
d' esser  giustiziato . Latin .furcifer.  Cccch. 
Mogi  5. 6.  Oh  quella  giustizia  non  arriva.  Ambr. 
Cof.  ».  iv  Non  ha  cera  d'astrologo;  Di  giustizia 
più  presto.  Lib.  son.  5*.  Capreslo,  gogna,  ini- 
tera e giustizia. 

$.  X.  Giustizia  diciamo  anche  il  Tribu- 
nal criminale  e civile.  — Fate.  Esop.  Fest. 
Riccard.  3.  La  Giustizia  comandò ....  ci»  da 
indi  a tre  dì  avesse  provato  per  sufficienti  te- 
stimoni» ec.  ( Parlasi  di  un  piato  per  cagion 
di  un  prestito.)  (P) 

*$.  XI.  Talvolta  importa  semplicemente 
Ragione.  Vii.  SS.  Pad.  3.54-  Or  goarda  che 
a te  nou  paja  avere  la  giustizia,  e clic  pure  so- 
pra lui  ponghi  la  colpa  di  questa  briga.  V) 

* 5.  XII.  Giustizia  commutativa  dicesi  dai 
Moralisti  e da’  Giuristi  quella  che  ha  per 
oggetto  la  mercalui'a,  le  permutazioni  e le 
vendile.  (A) 

GIUSTIZIARE.  Eseguire  sopra  i condan- 
nati dtill a giustizia  la  sentenza  che  li  con- 
danna a morte . Latin,  de  aliquo  extremum 
supplicium  sumere , securi  pere  ut  ere,  corni- 
ficare. Gicc.  £ijpu>ùv  tivoi  lavato».  G.  V.  9. 
3o3.  3.  Ma  per  tema  degli  altri  Franceschi  non 
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fu  giustiziato.  E i».  5i*3.  Per  simile  modo  fe- 
ce giustiziare  messer  Raimondo  di  Catana. 

$.  Giustiziare  alcuna  cosa , vale  anche 
Straziarla.  Lat.  perdere,  male  habere. 

GIUSTIZIATO.  Atld.  Da  Giustiziare.  Lat. 
supplì  ciò  ajfectus.  Grec.  xòXac^ii;.  Zibald. 
Andr.  Faceva  dire  delle  messe  per  Vanirne  dei 
giustiziati.  E appresso:  Le  apparve  l’anima 
d"  un  giustiziato.  Fr.  Giord.  383.  Al  naso  (eb- 
be Cristo ) il  fetore  de' corpi  giustiziati  in  quel 
luogo. 

GIUSTIZIERATO  . Giurisdizione  del  giu- 
stiziere, e Luogo  dove  s’ abbia  autorità  di 
esercitare  la  giustizia.  Lat  .jurisdictio,  dillo. 
Gr.  SncatòXoYia.  M.  F.  6.  53.  Avvenne  che  una 
terra  della  Contea  di  Ricorli  tra  nel  giustizicra- 
to  di  suo  ufìciu. 

GIUSTIZIERE  e GIUSTIZIERÒ.  Carnefi- 
ce, Manigoldo  ; Oggi  comunemente  Boja . 
Quegli  che  uccide  gli  uomini  giudicati  alla 
morte  dalla  giustizia.  Lat.  carni/ex,  tortor. 
Grec.  dvtyayyjìs.  Hfov.  ant.  88.  1.  Allora  con 
ira  chiamò  il  giustizierò;  comandò  clic  al  fal- 
cone fosse  tagliato  il  capo,  perchè  avea  morto 
lo  suo  signore.  Sen.  Pisi.  Perchè  mi  mostri  tu 
queste  spade  e questo  fuoeo  e questi  giustizieri, 
che  sono  apparecchiati  per  rat?  Fit.  Crìst.  So- 
no poste  due  scale  ec.,  su  per  le  quali  salgono 
i giustizieri  co’ chiavelli  eco’ martelli.  Tac.Dav. 
Ann.  6.  n 3.  Tanto  gli  erano  crude  giustiziere 
le  stesse  sue  sceleritadi. 

*$.  I.  Giustizieri  fu  detto  anticam.  per 
Giustiziere.  Cavale.  Fruii,  ling.  5o5.  Il  do- 
lore, quasi  come  carnefice  e giustizieri,  percuo- 
ta e tagli.  (V) 

J.  II.  Giustiziere,  per  Sorta  et uficiale  , 
e per  Giudice  e Mante  nitore  della  giustizia 
in  alctm  luogo  determinato.  Lz\.  justitiarius. 
Fedi  il  Du- Cange  in  questa  voce.  G.V,  12. 
70.  z.  Feciono  più  signori  per  giustizieri , ma 
poco  furono  ubbiditi.  Cavale.  È'rutt.  ling.  Al- 
quanti altri  n’ha  il  reggimento  del  reame  in  co- 
mune , come  sono  giustizieri , c principi  della 
milizia,  e altri  simili  uficiaH.  Tav.  Bit.  Coman- 
da alti  giustizieri  che  la  giudichino  e la  accen- 
nino secondo  ragione  ; e a quel  punto  li  mastri 
giustizieri  della  ragione  danno  sentenzia,  che  la 
Rema  fosse  arsa,  ec.  Cavale.  Alt.  Apost.  io?. 
Fatto  che  fu  giorno,  mandarono  gli  magistrati, 
cioè  gli  ufficiali  giustizieri  della  cittade,  la  mas- 
nada loro. 

GIUSTIZILO.  V.  A.  Acid.  Giusto.  Latin. 
just us.  Gr.  Scxa tc$.  Serm.  S.  Agost.  Il  secon- 
do si  è il  dolore  e la  pena  a raffrenare  la  na- 
turo , che  non  pecchi  più , e di  quello  che  è 
commesso,  fare  giustiziosa  pcniienzia. 

* GIUSTO.  Sust.  Giustizia,  Equità.  Latin. 
fustiiia,  a quii as,  justum.  Pr.  Fior.  P.\.V. 
3.  Or.  7.  pag.  33 3.  O per  offesa  del  giusto,  o 
per  difesa  defì’ ingiusto,  verìsimile  è che  trovate 
fossero  (le  armi]  ; e la  ingiustizia  e l’offesa,  per 
]a  temerità  dell'umana  cupidigia,  assai  per  tem- 
po ai  trova  esser  ialite  alla  superficie  uella  ter- 
ra. E infra:  Ma  quelli  uomini  che,  sostenuti 
dalla  magnanimità  dell’ intelletto,  alla  difesa  del 
giusto  , e non  altrimenti , si  accivirooo  dell’ ar- 
mi , è con  esse  ai  adoperarono  ad  oppression 
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de' malvagi,  ec.  E 334.  L’uomo  d’arme  dee  di 
vero  onore  cinger  l’ animo  suo  ; il  quale  onore 
consiste  nella  difesa  del  giusto.  (N.  S.) 

GIUSTO.  Adii.  Quegli  che  non  si  parte 
nè  piega  da'  precetti  della  ragione  . Leale, 
Diritto,  Buono.  Latin . just  us , aequus . Bocc. 
nov.  38.  5.  Perchè  santissimo  e giusto  era  te- 
nuto in  ogni  cosa.  Dant.  In/.  1.  Poeta  fui,  e 
cantai  di  quel  giusto  Figliuol  d' Anelli  se  , ebe 
venne  da  Troja.  E 6.  Ma  dimmi,  se  tu  sai,  a 
che  verranno  Li  ciltadin  della  città  partila,  S’al- 
cun  v’è  giusto?  Petr.  canz.  6.  5.  Che  in  giu- 
sta parte  la  sentenzia  cade.  Qui  forse  vale  in 
parte  giustamente  punita.) 

* I.  In  questo  signific.  si  usa  in  forza 
di  sust.  Tratt.  Cons.  La  semplicità  del  giusto 
è un  lume  spregiato  appo  l' opinion  delle  gen- 
ti. (B) 

* $.  II.  Ed  anche  Quegli  che  ha  giustizia, 
in  senso  de * Teologi,  cioè  Grazia  santifican- 
te. Dant.  Par.  6.  E poi  il  mosser  le  parole 
biece  A dimandar  ragione  a questo  giusto.  Ca- 
vale. Specch.  Cr.  aio.  Vedranno  e sè  e tutti 
quanti  gli  altri  giusti  con  perfetta  carità.  .Fai  1. 
Il  giusto  sarà  lieto,  vedendo  giustamente  la  ven- 
detta. E ai 3.  Tutto  questo  si  fa  a perfezione 
delli  giusti.  (D) 

* y III.  Giusto  dìcesi  anche  tutto  ciò  che 
è conforme  alle  leggi  della  giustizia  o delta 
ragione.  Bocc.  nov.  8.  5.  Da  che  giusto  sde- 
gno un  poco  m’ba  tra  sviai  a più  ch’io  non  cre- 
detti. Zi  11.  10.  Non  premio  loro  avere  alcuno 
altro  più  giusto  titolo  a fargli  avere  la  mala  ven- 
tura. Dant.  Inf.  i3.  Chè  non  è giusto  aver  ciò 
ch’uom  si  toghe.  E Purg.  6.  Giusto  giudicio 
delle  stelle  caggia  Sovra  ’l  tuo  sangue.  E Par, 
7.  Quando  si  dice  che  giusta  vendetta  Poscia 
vengiata  fu  da  giusta  Corte.  Petr.son.  31.  Rin- 
grazio Lui,  che  i giusti  preghi  umani  Benigna- 
mente, sua  mercede,  ascolta.  E son.  a 35.  Giu- 
sto duol  certo  a lamentar  mi  mena.  (Bj 

IV.  Giusto  l’usiamo  talora  per  Esat- 
to, Puntuale.  Lat.  accuratus . Gr.  e Rifiatai";  , 
axpifiijc . Sagg.  nat.  esp.  4.  È ancora  da  av- 
vertire che  i gradi  sopra  il  cannello  vengano 
segnati  giusti.  Dcp.  Decani.  141.  Questo  è ufi* 
Ozio  di  giusti  comenlulorj,  e da  altra  occasione. 

$.  V.  Giusto,  per  Quello  che  è di  gran- 
dezza o di  quantità  ben  proporzionato.  Dant. 
Inf  17.  La  faccia  sua  era  faccia  d’uom  giusto. 

( Qui  giusto  l’ale  umano , buono  , opposto  di 
perverso,  ec.)  Morg.  18.  9.  Uomini  neri,  e di 
statura  giusti,  Che  portan  pr  ispade  mazzafru- 
sti. Fir.  As.  375.  Preso  un  sacco,  e due  barili 
un  poco  giusti , e posto  megli  addosso  ec. , ne 
mettemmo  in  via.  « 

* $ . VI.  Slare  giusto,  vale  Tornar  per  ap- 
punto, Essere  secondo  la  proporzione  e con- 
venienza. Voc.  Cr.  in  STARE.  (A) 

GIUSTO . Avverò.  Lo  stesso  che  Giusta- 
mente. Latiu.  juste.  Grec.  $txotw;.  Dant.  Inf. 
19.  E quanto  giusto  tua  virtù  comparte.  Frane. 
Sacch.  Qp.  div.  1 34.  Non  conviene  che  aia 
uomo  parziale,  nè  di  parte, perocché  uomo  che 
legna  parte,  non  può  giusto  giudicare,  nè  con- 
sigliare. 

$.  I.  Giusto  vale  anche  Propriamente , 
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m min  Lat  adamusstm.  Gal.  Sislì'j-  bic- 
ouadrah.ra  ne  scuoprc  U mcU  «maio, 
w'  “n  al  Oh-  egli  ere  giusto  come  leccar 
*S££  B?£  Tremava  ‘gius*  come  ffOOC 

"”»•  Giul,°  FTJtlTk  "« 

»uo  gusto  ^ 


GL 

Stemma  l'arbore  cedr.  in  noeti,  morti:  acme, 
''TcL^rÓ '^GLABRA.  T.  de’  Botanici 

corpTpiccJLmo.  pieno,  glabro,  omoge- 

"*•  GLACIALE.  CAe  abbonila  di  ghinee io; 
*.<£  ,5  per  lo  pili  aggiunto  di  Mare.o  Zona. 

M&a3.<%~  glaciale  dicesi  a qneUa 
parte  dell'Oceano  che  è pw  vicina  ai  due 
poh  della  Terra, dov'i  impedita  lana, >«*• 

.ione  dall’ agghiacciamento  continuo 

r acque  . e Zona  glaciale  quella  che  Cir- 
conda il  polo  artico  e f antartico.  \,A) 
GLADIATORE.  Accoltellatore.  Latin. g 
dialor  Gr.  pwpaypi  • Sega.  Mann.  Lag  ■ 
.6.  4.  Non  tomo  faresti  opere  ria  pendente, 
qua  alo,  se  voglialo  coll  dire, -la  gladiatore 
1 • GLADIATORIO.  T rio  Filologi.  Di  *Jr 
».  a-  - „ «Vi  «*  tnne  . L aire 


• GLàDIATUiuv.  ~:r 

Autore,  Appartenente  a gladiatore . L arte 
gladiatoria.  Combattimento  gladiatorio.  (A. 

# GLADIATURA . V.  A.  Combattimento 
de"  gladiatori.  But.  In/.  ,6.  ..Questo  s.  chio- 
ma lo  spettacolo  della  gladiatore,  e quest,  cosi 
fatti  combattitori  si  chiamavano  gladiatori.  (V) 
GLADIO.  V . L.  SparU,  Pugnate.  Latm. 
gladi  ni.  Gr.  {cfe?.  Bittam.  3.  M.  Ahi  lassa 
me,  che  ancor  par  che  ini  sia  Un  gladio  ulto 
per  mezzo  del  cuore  , Pensando  quale  tu  I* 
.agraria  mia.  Boez.  66.  Antonino  gittò  tra  i gta- 
mi  de’  soldati  Papioiano.  Gr.  S.  Gir.  i4*  Ora 
ai  fornisca  dunque  lo  mondo,  ora  no*  dica  tutte 
4o  male  eh’  egli  potrà  per  lingua  , ora  no’  per- 
seguiti a gladio.  E a8.  Colui  eh’  clli  non  potrà 
■uccidere  a gladio,  si  lo  maledice  in  sua  ora- 
xionc . Frane.  Sacch.  Op.  dìv.  La  cui  anima 
piangente  , Abbattuta  e dolente  , Trapassò  il 
gladio. 

•GLANDE.  T.  de  .V otomisti.  Quella  par- 
te del  pene , che  è ricoperta  dal  prepuzio. 
Cocch.  lez. Orlo, corona, o glande, o cute  sottilis- 
sima ripiena  di  napille,  che  ricopre  il  glande.  (A) 
* GLAND1FKKO.  Ghiandifero,  Che  porta 
ghiande.  Lnndin.  Jst.  Plin.  aa.  a4.  (Berg) 


GLA 

GRANDULA  Corpo  molle  e soffice , per 

10  più  bianco,  che  in  più  parti  degli  anima. 

11  si  trova  : dell’uso  del  quale  vedi  i Noto- 
misti  modèrni.  Lai.  gianduia-  Gr.  *?„■,  Red. 

Vip  .■  «Non  mi  maraviglio  ce.  che  «medi 
scrittori  non  .libi. no  .coperte  le  gWufe  d. 
me  nominate.  E Con,  ..  A In  vece  d-  pu- 
rificarsi d.  esse  gianduia  il  sangue  , ec.  E,, 
iti  Onesli  acidi  un  poco  troppo  mentiti , che 
dalle  minutissime  glandola  «lef  suo  stomaco  so- 
gliono  scaturire.  , _ , « , 

6 #C  Glandulc  diconsi  ancora  da  Botarti- 

ci  certe  vescichette  poste  suite  foghe  esat- 
te grondi,  che  tono  orgam  secretori!,  desti- 
nati n contenere  e separare  diversi  umori 
alandole  globose  , .essili , pedifelUte  , umbih- 

"•  GLANDOLARE.  T.  de’  Notomisti.  Che 

Ì Y^aal^coi'i  anche  le  mnlat- 

^'gLANDUU^THA  Di"'  di  Gianduia.  Lai. 
parva  ghia  iuta.  Red.  Osi.  un.  5. 

M nel  tóndo  dì  ciascuno  di  ea«  internamente 
un  mucchildto  circolare  di  mmuUssime  glandu- 
Ictte  E II.  Tutti  i muscoli  dell  addomine  era- 
no tempestati  d’ innumerahiU  glendulctle.  £ 97- 
Accompagnata  nello  entrarvi  da  una  .landulctU 
'rhondaPe  da  una  valvola , .corre  per  l interna 

1U°&DUl“e.  T.  de-  Medici.  Che 

è conformato  a guisa  - li  gianduia,  f'nlhsn.  A) 
GLANDUL'JS  >.  A, hi  Che  ha  glandule. 

Di  sostanza  di  gianduia . L?'- 
Red.  Oss.  an.  ai.  Dove  trovai  due  corpi  Glan- 
dolo., di  color  dori.  E a,.  Le  .uniche  crac  Jw 
ventale  scosse,  polpute,  e di  sostanza,  per  «m 
dire  sUnduUa^^  * CapiUoto,  dicesi  dal 
Botanici  quella  foglia,  tronco,  o ramo  che 
è coperto  di  corpicctuoìi  globulari  peduel- 
lati.o  sestili.  Tali  sono  il  Dittamo  bianco, 

V Echio  volgare,  re.  (A)  , . .. 

• ULAREOLA.  T.  itegli  Ontifo/onrci.  Uc- 
cello del  genere  de'  Gabbiani,  sebbene  ab- 
bia gualche  similitudine  colla  Sterna.  Chia- 
masi anche  volgarmente  Rondone  marmo,  o 

Pernice  di  mare.  (A)  , —,  . ;i 

GLASTO  e GLASTRO.  Guado  Pianta,  il 

Ai  cui  sugo  si  adopera  da’  T"Uon'’f0  ^. 
arre  di  color  torchino  oscuro  l panni,  oat 
1Z  Ut.  glaslim  - Gè.  ladri;.  Uh.  cur.ma- 
iatt.  Cuoci  le  foglie  tenere  dei  glasleo  nell  ac- 

q“*GLADCEDiNE.  V-  A.  Glaucoma.  Geli. 
Color.  La  disseccazione  del  «piale  umore  acq 
è una  certa  informità  che  i medie,  chiamano 
gLcedme,  e che  fa  fare  un  certo  rappiglia- 

mcnto  al  cristallino.  (A)  , r ,, 

• GLAUCISS1MO.  Superi,  di  Glauco.  Cal- 
colar. Ei  farti, Lono  V occhio  glaueusimo.  (Al 
#GLAUC1T\.  Stato  e Qualità  di  ciò  che 
è glauco.  Geli.  Color.  Se  la  chiarezza  eh 
purità  dell’umore  albugineo  facesse  la  glaucita, 
noi  aremmo  talli  gli  occhi  glauci.  (A) 

* GLAUCO  . T.  botanico.  Diosconde  de- 
scrive con  allctto  nome  una  pianta  con  fv- 
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glie  (T  un  verde  biancastro,  la  quale  cresce 
lungo  il  mare . Sotto  un  tal  aspetto  questo 
nome  conviene  benissimo  alla  pianta  a cui 
i moderni  lo  hanno  applicato.  (Aq) 

♦ C.  I.  Si  dà  lo  stesso  nome  ad  una  spt • 

eie  di  Pesce  squalo,  che  ha  il  ventre  di  co- 
lor celeste , e ad  un*  altra  specie  d.  pesce 
elei  colore  stesso.  (Aq)  . 

* §.  II.  Glauco  è anche  nome  proprio 
del  condottiero  de"  Lidi,  ausiliario  di  Pria- 
mo, di  cui  vedi  Omero,  UiatL  1 1.  ir.  876,  ed 
altrove  ; c ti’  un  altro  nativo  di  Ante  dotte , 
città  della  Boezio,  trasformato  in  Dio  ma- 
rino. (Aq) 

GLAUCO,  Adtl.  Di  colore  tra  il  bianco  e 
il  verde,  haliti,  glattcus.  Gr«  yko&snà-  Cr. 

43.  g.  E «uno  aliti  colori  intra  questi , cioè 

lauco  e roseo,  i quali  sono  intra  ‘t  rosso  e *1 

ia neo,  c *1  pallido  e ’J  supplirlo, 

• $.  Glauco,  o Farinoso,  o Pruinoso,  di- 
tesi da’  Botanici  il  ramo  o jogha  di  una 
pianta  che  ha  una  certa  velatura , o bian- 
chiccia rugiada , come  il  cavolo , o la-  vulva- 
ria, ec.  (A) 

•GLAUCOMA.  Su/fusione,  Glauctdine , 
Cateratta.  Geli.  Color.  Chiamando  la  dissec- 
cazione degli  occhi  glaucoma.  (A) 

GLÀVE.  Quello  che  oggi  chiamiamo  Pe- 
sce spada.  Lai.  gladius  piscis , xiphias.  Gr. 
tipico;.  Tes.  Br.  4.  ».  Glave  c uno  pesce  che 
ha  il  becco  come  una  spada,  con  che  egli  per- 
tusa  le  navi,  e falle  perire. 

GLEBA.  V.  L.  Zolla . Lat.  gleba.  Gr.  &À- 
\o$.  Morg.  aS.  1 4 * - E tacque  ferma  , e sassi 
muove,  e glebe.  Ar.  sat.  6.  Si  lascìaro  alle 
leggi  sottoporre,  E cominciar,  versando  aratri 
c glebe,  Del  sudor  lor  più  giusti  frutti  a corre. 

•GLÉDITSIA.  Gledithsia  triacantkos  Lina. 
T.  de*  Botanici.  Pianta  che  ha  il  tronco  ar- 
boreo, diritto , con  molti  rami  distesi  ; le 
foglie  alterne,  hip  crinale,  con  it  a i5  cop- 
pie di  foglioline  bislunghe,  lineari,  un  poco 
ottuse  ; le  spine  ascellari,  per  lo  più  con  5 
punte  ; i fiori  piccoli,  erbacei,  a grappoli; 
i legumi  molto  lunghi,  hruno-rosstcci . Fio- 
risce nell* Estate  , ed  è indigena  nei  monti 
dell* America  settentrionale.  (Gali) 

* GLENE.  Latin,  glene.  T.  di  Anat.  Da 
y>.Vftri,  che  propriamente  significa  la  cavità 
o la  cassa  dell1 occhio.  Dagli  Anatomici  usa- 
si più  spesso  Questo  vocabolo  per  dinotare 
una  cavità  delle  ossa,  in  cui  qualche  nitro 
osso  vien  ricevuto  cd  articolato.  Ciò  la  di- 
stingue da  Acetabolo,  o Colile,  che  è una  ca- 
vità più  profonda, per  lo  scopo  ed  uso  me- 
desimo. (Aq) 

•GLENOIDALE.  T.  degli  Anatomici.  Ag- 
giunto di  Cavità  o Seno  di  un  osso  che  ser- 
ve all * articolazione  di  un  altro , allorché  è 
poco  profondo.  (A) 

* GLENOIDE.  T.  degli  Anatomici.  Nome 
che  ila  alcuni  vien  dato  all * acetabolo  della 
scapala , che  dà  ricetto  col  capo  dell * ome- 
ro. (A) 

• GLEUCO-ENOMETRO.  Strumento  cosi 
detto  perchè  serve  ad  bulicare  la  quantità 
di  zucchero  che  contiene  ài  mosto , e qual 

Dizionasio.  Voi.  IV. 
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esser  deve  il  momento  della  svinatura.  Me- 
glio PESA  MOSTO.  V.  (Ga) 

GLI.  Articolo ; lo  stesso  che  LI.  Vcd.  LI, 
e il  Salv.  negli  Avvertimenti , e il  Cmonio. 
Bocc.  nov.  x . 5.  Sentendo  egli  gli  fatti  suoi , 
siccome  le  più  volle  aouu  quegli  do'  mercatan- 
ti, molta  intralciati  in  qua  c in  là , ec.  E nov. 
75.  a.  Vedendolo  stare  allento  a riguardare  le 
pitture  0 gl*  intagli  del  tabernacolo  ec. , pensò 
ec.  E nov.  79.  a.  Ci  tornano  qual  giudice  , e 
qual  medico,  e qual  notajo,  co'  panni  lunghi  e 
Larghi , e Co-li  scarlatti  r cu’  vai.  E nov.  9S. 
36.  Li  riprendere  cosa  che  t ^stornar  non  si 
petti,  niuua  altra  cosa  è fare,  se  non  volersi 
più  savio  mostrate,  che  gli  Iddìi.  Petr.  cani. 

4.  Questo , clic  col  mirar  gli  animi  fura , 
M* aperse  il  peliti . Doni.  Inf,  G.  E gli  altri  , 
che  a ben  far  poscr  gl'ingegni.  E g.  Non  al- 
trimenti fatto  , che  d*  un  vento  Impetuoso  per 
gli  avversi  ardori.  Che  iter  la  selva  sena*  alcun 
rallento,  Gli  rami  schianta,  abbatte  , e porta  i 
fiori  Dinanzi  polveroso  va  superbo , E la  fug* 
gir  le  fiere  e gli  pastori. 

GLI.  Pronome  di  cui  vedi  H Ci  nonio  dif- 
fusamente. E talora  è quarto  caso  del  nu- 
mero del  più , e mnsculmo,  e vale  lo  stesso 
che  QUEGLI  e LORO.  Bocc.  Introd.  9.  Es- 
sendo gli  stracci  di  uo  povero  uomo , da  tale 
infermità  morto,  gii  tati  nella  via  pubblica,  e av- 
venendosi ad  essi  due  porci,  e quegli,  secondo 
. il  lor  costume,  prima  mollo  col  grifo,  e poi  co* 
denti -presigli,  e scossigli*!  alle  guance  ec.,  mor- 
ti caddero  in  terra.  E nov.  17.  a.  Trovarouo 
chi,  per  vaghezza  di  cosi  ampia  eredità,  gli  uc- 
cise. E nov.  81.  17.  Con  recisa  risposta  ec.  se 
gli  tolse  da  dosso. 

5.  V.  Talora  è terzo  caso  del  numero 
del  meno,  e mascolino,  e tanto  vale,  quanto 
A LUI.  Bocc.  nov.  5.  3.  Per  alcuno  accidente 
sopravvenutogli,  bisognandogli  una  buona  quan- 
tità di  danari  ec. , gli  venne  a memoria  un 
ricco  Giudeo.  E nov.  79.  5.  Gli  eoi  ri»  nel  ca- 
po, non  dover  poter  essere  che  essi  dovessero 
così  lietamente  vivere  nella  lor  povertà. 

4.  II.  Talora  però  si  trova  posto  per 
terzo  caso  del  genere  mascolino,  nel  nume- 
ro del  più,  come  usa  il  volgo;  ma  è credu- 
to modo  di  dire  poco  regolato.  G.  V.  G.  1 8. 
5.  I Saracini  ripresero  Jcrusalemme , c quasi 
tatto  ’i  paese  ebe  ’1  Soldano  gli  avea  rcnduto. 
E 8.  7G.  I Lombardi  0*  Toscani  facendo 
serragli  e sbarre  nella  ruga  delia  terra,  rite- 
gnendo  e combattendo  coi  Fiamminghi , sì  gli 
resistettero.  M.  V.  5.  »».  1 Fiorentini  per  que- 
ste due  terre  non  sì  mossono,  benché  graVc  gli 
fosse  l’oltraggio  de’  Pisani.  Cr.  9.  60.  □.  Altri 
sono , che  gli  ( montoni  ) lasciano  a lor  volou- 
lade  coprire,  acciocché  non  gli  manchi  il  parto 
per  tutto  l’ anno.  E 9.  65.  5.  E allora  gli  s’ac- 
costi {a*  vitelli)  il  bifolco  con  dolci  lusinghe, 
c porgendo  loro  dilettevoli  cose  ec.,  gli  branci- 
chi dolcemente  le  nari . Dani.  Par.  & Questa 
piccola  stella  si  correda  De’  buoni  spirti  ebo 
son  stati  attivi,  Perchè  onore  e fama  gli  succe- 
da. Bocc.  Vis.  3.  Lied  ali  fo  nel  mondo , e 
similmente  Quella  gioja  gli  do,  ch’Amor  pro- 
mette A quei  che  seolon  la  sua  face  ardeute. 
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Rim.  ant.  Faz.  Uberi.  104.  Che  se  fortuna 
ben  ponesse  mente  In  meritargli  quel  che  e’  j 
sanno  fare , E'  non  avrchhon  pan  che  manica- 
re. Stor.  Pisi.  3.  Costoro,  come  spietati  e cru-  j 
deli,  non  riguardando  alla  benignità  di  coloro 
che  glili  avean  mandato,  lo  misero  in  una  stal- 
la di  cavalli. 

$.  111.  Talora  si  usa  da  alcuni  per  ter- 
zo caso  del  meno,  nel  cenere  femminino  ; 
il  che  altresì  è fuori  della  comune  regola . ! 

Bocc.  nov.  45.  14.  Si  ricordò  lei  dovere  avere 
una  margine  a guisa  d’una  crocetta  sopra  l'orec- 
chia siuislra,  stata  d’  una  nascenta  che  fatta  gli 
avea  poco  davanti  a questo  accidente  tagliare . 

I Cosi  si  legge  nel  Testo  del  Mannelli , ed 
anche  nelle  migliori  stampe.)  Dant.  Par. 

39.  Che  ricever  la  grazia  è meritoro,  Secondo- 
cnè  l’affetto  gli  è aperto.  M.  F.  a.  a Che  ciò 
non  era  avvenuto  per  corrotta  intenzione  o vo- 
lontà della  Reina,  ma  per  forza  di  malie  o fat- 
ture che  gli  erano  state  fatte.  Gr.  S.  Gir.  16. 
Vedrai  là  dentro  la  tua  anima  povera  cc. , e 
però  dagli  tale  limosina,  e dagli  del  pane. 

$.  IV.  Talora  si  troi’a  anche  usato  in 
principio  di  periodo,  in  vece  del  pronome 
EGLI,  nel  secondo  significato , che  è idio- 
tismo che,  usato  a tempo,  dà  grazia  al  par- 
lare, e specialmente  a quello  de’  romici, 
/ir.  Fur.  37.  77.  Gli  è leco  cortesia  l’ esser  vil- 
lano , Disse  il  Circasso  pien  d'ira  e di  sdegno. 
Bern.  Ori.  1.  5.  49.  Gli  è ben  fornito  , ed  ba 
la  sella  nuova.  — E Ar.  Fur.  34.  3.  Gli  è co- 
me una  gran  selva,  ove  la  via  Conviene  a for- 
ra, a chi  vi  va,  fallire.  ( Ed  è qui  adoperato 
in  luogo  sentenzioso,  ed  in  fronte  a grave 
parità.)  (Re) 

•$.  V.  Talora  è usato  soverchio.  Cavale. 
Mrd.  cuor.  308.  Al  quale,  pregando  Dio  che 
gliele  togliesse  ( lo  stimolo  nella  carne  ) , Dio 
«li  rispose  : ec.  Bocc.  g.  3.  n.  7.  Questo  fatto, 
loro  e le  lor  donne  a dover  desinare  la  seguen- 
te mattina  con  Aldobrandino  gli  invitò.  (V) 

• $.  VI.  Gli,  pleonasmo  usato  con  parola 
fra  esso  e 7 suo  verbo.  Fir.  As.  1 54.  Te  gli 
tutti  adomerò.  (V)—  Con  più  destrezza  e con 
più  grazia  1‘ Ariosto,  Fur.  5.  19.  Anzi  quan- 
t'io  pregava  più  per  lui,  E gli  studiava  d' im- 
petrar mercede  , ( cioè  studiava  iT impetrar- 
gli ) Ella,  hiasmandol  sempre  e dispregiando  , 

Se  gli  venia  più  sempre  inimicando.  (M) 

• 5 ‘ VII.  Gli  per  Lo,  articolo , è strano 
in  Rinaldo  A Asti.  Perchè  egli  gli  averli  tro- 
vati si  reputava  in  gran  ventura . ( Il  Cinonio 
non  lo  nota  ; il  Decam.  del  37  ha  di  avergli  ; 
ma  il  Moniti  ha  gli  ; come  anche  li  Depu- 
tati.) (V) 

$.  Vili.  Per  Loro.  Pecor.  g.  io.  n.  ì.I 
quali  facevano  stupire  chi  gli  conosceva  ; e la 
madre  facendogli  da  buoni  maestri  insegnare  J 
^ammaestrare),^  fece  imparare  tutte  le  buo- 
ne arti. 

•J.  IX.  Gli  la,  per  Gliela , o Gliele  An- 
tiquato. FU.  S.  Frane.  i55.  Si  può»»*  nel 
cuore  di  dare  limosina  a chiunque  gli  la  di- 
mandasse per  l'amore  di  Dio.  (V) 

• § X.  Gli,  quarto  caso  del  plur.,  si  può 
•ffigere  al  verbo  retto  dall * ausiliare . FU.  | 


SS.  Pad.  a.  1 46.  Mandò  dicendo  a quel  romi- 
to, ch’aveva  presigli,  che  male  aveva  fatto.  (V) 
GLI.  Avverò,  ai  luogo,  in  vece  di  Lì,  ivi. 
Fi.  Foce  antica.  Latin.  iUic.  Gr.  exji.  Dant. 
Inf.  25.  Appena  furo  i pie  suoi  giunti  al  letto 
Del  fondo  giù,  ch’ei  giunsero  in  sul  colle  So- 
vresso noii  ma  non  gli  era  sospetto . E Purg. 
8.  Per  quel  singular  grado  Che  lo  dèi  a colui 
rhc  si  nasconde  Lo  suo  primo  perchè,  che  non 
gli  è guado.  E 1 3.  Ombra  non  gli  è,  nè  segno 
che  si  pijs.  Poliz.  stanz.  a.  43.  Non  ai  accor- 
ge che  amor  gli  e dentro  armalo. 

•GLICONICO.  T.  de’  Poeti  greci  e lati- 
ni. Specie  di  verso  composto  di  uno  spon- 
deo e di  due  dattili.  (A) 

•GLIELA.  Foce  composta  delle  due  voci 
GLI  e LA.  Fir.  As.  319.  Aveva  paura  che  gli 
uccelli  non  gliela  involassero . Cavale.  Espos. 
Simb.  3.  3 5.  Stolta  e |iazza  cosa  è che  1’uotno 
dia  la  figliuola  ad  un  fanciullo , per  rispetto 
che  un  altro  gliela  impregni  o la  ingravidi.  (V) 
GLIELE.  Pi'onome  composto  de*  prono- 
mi GLI  e LE , e per  miglior  suono  frappo- 
stavi la  E,  a significare  insieme  il  terzo  caso 
del  singolare , e 7 quat  to  or  ilei  plurale  e 
or  del  si  ligulare,  si  nel  mas  cu  lino,  come  nel 
femminino.  Bocc.  nov.*  19.  34.  Questo  Cata- 
lano con  un  suo  carico  navigò  in  Alessandria  , 
c portò  certi  falconi  pellegrini  al  Soldano  , c 
presentagliele  (cioè  gli  presentò  a lui).  E nov. 
30.  tit.  Paganino  da  Monaco  ruba  la  moglie  a 
messer  Ricciardo  di  Chinzica,  il  quale  ec.  rad- 
domandandoglicne , cd  egli , dove  ella  voglia , 
gliele  concede  ( cioè  a lui  lei  raddomandaudo , 
a lui  lei  concede).  E nov.  i3.  i3.  Piena  di 
stizza  gliele  tolsi  di  mano , ed  bolla  recala  a 
voi,  acciocché  voi  gliele  rendiate  ( cioè  la  tolsi 
a lei , cioè  a lui  la  rendiate  ) . E nov.  54-  5. 
Alla  fine  Chichibio , per  non  cruciar  la  sua 
donna,  spiccata  l'uno  delle  cosce  alla  grò, glie- 
le diede  ( cioè  la  diede  a lei).  E nov . 71.  9. 
Guasparruolo , i danari  ec.  non  m’ ebbe  r luogo 
ec. , e perciò  io  gli  recai  qui  di  presente  alla 
donna  tua,  e si  gliele  diedi  ( cioè  diedi  quelli  a 
lei).  E nov.  85.  ai.  Monna  Tessa  corse  coil’un- 
ghie  nel  viso  a Calandrino  cc.,  e tutto  gliele 
graffiò  (cioè  lo  graffiò  a lui). 

•$.  Dicesi  anche  Gliela,  Glieli,  Glielo. 
Cavale.  Specch.  Cr.  141.  Perchè  l’uomo  non 
ec.  conosceva  bene  la  sua  di»nitade,  Iddio  glie- 
la volle  dimostrare  incarnando  e morendo  per 
lui.  Fior.  S.  Frane.  39.  Sì  volle  uscire  fuori 
a questo  Lupo,  benché  gli  cittadini  al  tutto  non 
glicl  consigliavano.  FU.  SS.  Pad.  1 . 1 06.  Oc- 
cupagli il  cuore  un  pensiero  e una  imiDa«ina- 
zione , come  se  tosse  a mal  fare  con  una  fem- 
mina ; c cosi  glicl  parca  trattare , come  se  in 
verità  fosse  con  lei.  Cavale.  Specch.  Cr.  184. 
Mandò  il  discepolo  suo  col  bastone  suo , che 
glielo  ponesse  addosso,  e resuscitiselo.  Pecor. 
g.  4-  «•  i.*  Se  egli  non  glieli  avesse  fenduti  da 
ivi  a san  Giovanni,  re.  Segner.  PretL  14.  9. 
Il  moribondo  glielo  promise,  e morì  in  capo  a 
un  mese . Fit.  SS.  Pad.  3.  48.  Iddio  »«’  ha 
mandato  a rivelarti  lo  'nteudimcnto della  parola; 
c così  l’Angiolo  isponcndogticla,  si  parti  da  lui. 
Ivi  5a.  Vero  è elle  io  aveva  danari,  c che  il 
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frale  me  ne  chiese  in  prestanze , e non  glieli 
prestai.  Sen.  Pist.  85.  Nomò  al  nocchiere  la 
tempesta,  quanto  all*  «Hi rio  c al  ministerio  ec., 
quanti’ ella  glielo  ’mpedimenftsca.  (V) 

GLIENE.  Pronome  composto  di  GLI  e NE, 
e per  miglior  suono  frappostavi  la  E.  fi a la 
forza  e quasi  lo  stesso  significato  di  GLIE- 
LE. Bocc.  nov,  ìG.  18.  La  giovane  insieme  con 
Giannotto  ec.  da  Currado  soprappresi  furono; 
il  quale  doloroso  oltremodo,  questo  vedendo, 
senza  alcuna  cosa  dire  del  perchè , amenduni 
gli  fece  pigliare  a tre  suoi  servidori , e ad  uno 
suo  castello  legati  menargliene.  E nov.  aS.ai. 

Io  per  me  non  intendo  di  più  comportargliene, 
anzi  ne  gli  ho  io  bene  |>er  amor  di  voi  sofTertc 
troppe.  Noi',  ani.  5q.  l\.  Giunto  Ippocras,  tro- 
vando la  madre  morta,  gliene  dolse  duramente. 
Vani.  Inf.  a5.  Sotto  la  mazza  d*  Ercole  , che 
forse  Gliene  diè  cento,  e non  senti  le  diece. 
Petr.  canz.  8.  4*  Per  gli  occhi , che , di  sem- 
pre pianger  vaghi , Cercan  dì  c notte  pur  chi 
gliene  appaghi. M.  V.  io.  35.  Vedendo  l'uomo 
la  simpiicila  del  fanciullo,  gliene  renne  pietà 
( cioè  a lui  di  esso  venne  pietà).  Pass.  79.  La 
quale  (mente)  dolendosi  gliene  giova,  0 dilettasi 
tu  dolersene  (cioè  a lei  ne  giova).  Cavale.  Alt. 
Apost.  80.  Iddio  ec.  esaltò  questo  populo,  li- 
berandogli della  servitole  de’  Ite  d’Egitto,  e col- 
la potenzia  del  suo  braccio  gliene  trasse  ( cioè 
gli  trasse  da  quelli),  e roenògli  per  lo  diserto,  ec. 

♦GLIFO.  Solco.  Caiuiletto  che  serve  di 
ornamento  in  alcuni  membri  d’ Architettu- 
ra. Voc.  Vis.  (A) 

♦ GLI  NE.  Gliene.  Borgh.  Tose.  5a-  Che 
Alessandro  abbia  messo  per  una  delle  dodici , 
Falene , gli  ne  diede , secondo  me , occasione 
T autorità  di  Livio.  (V)  — Ar.  Fur.  5 fi.  27.  Nel 
cor  profondamente  gli  ne  ’ncrebbe.  E 44.  8.  E 
gli  tic  dolse,  e gli  ne  ’ncrebbe  forte.  (Pe) 

♦GL1SC1ARE.  Voce  che  fu  usata  in  qual- 
che luogo  d'Italia  per  Sdrucciolare;  ma  non 
è da  imitare.  Salvia.  Pier.  Buon.  (A) 

♦ GL1T1  OCRA FIa  . T.  degli  Antiquari, i. 
Trattato , Studio  degli  intagli  di  cavo  e di 
rilievo  in  pietre  dure.  (A) 

♦ GL1TTOG  RAUCO.  T.  degli  Antìquarii. 
Appartenente  a gliitografia . Istituzioni  glit- 
tografìebe  dcll’Aldini.  (A) 

♦ GLO  GLO.  Voce  di  niun  significato , 
rsprinientc  solo  il  romore  che  fa  un  fluido 
nell' uscire  della  strettura  del  collo  d’ un  fia- 
sco, o simile.  Corsia.  Torracch.  1.18.  La  cui 
mercè. . . Faccvan  questi  c quei  ballare  il  men- 
ta Al  suon  del  glo  glo  glo  di  vnrii  fiaschi,  Men- 
tre avvicn  che  da  quelli  il  vin  ne  caselli.  (A) 

CLOBETTWO.  Dim.  di  Globetto.  Lai.  gio- 
ir uhi. s.  Gì.  opzupiitev.  Gal.  Sist.  ?5g.  E quivi  ! 
mortisi  finalmente  di  fàtue,  c risoluti  in  terra, 
formassero  un  nuovo  giobettiuo.  ( Qui  per  si- 
mili t.  parlando  d'uccelli.) 

GLOBETTO.  Dim  . di  Globo.  Lat.  globuli/ s. 
’Gr.  ottctSiov.  Red.  Oss.an.  43.  La  loro  pun- 
ta, che  è gonfia  e rotonda,  0 similitudine  Ji  un 
globetto,  entra  a toccar  la  base.  E 189.  Mirasi 
un  canaletto  ec.  tulio  fatto  ir  globclti  distinti 
l’uno  dall’altro.  (In  questi  due  esempi  glo- 
betto  è piccolo  globo,  per  simili! .) 
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GLOBO.  Corpo,  i punti  della  cui  super- 
ficie sono  tutti  egualmente  distanti  da  un 
punto  che  è dentro  ad  esso  corpo,  e che  si 
chiama  Centro;  ma  s’usa  spessissimo  per 
Corpo  che  s’accosta  alla  figura  di  sfera , 0 
globo.  Lat.  globus.  Gr.  opaspa.  Dant.  Par.  99. 
E vidi  questo  globo  Tal , eli  io  sorrisi  del  suo 
vii  sembiante.  Fir.  Dial.  bell.  dona.  405  Vie- 
ne poi  l’occhio,  il  quale  in  quella  parie  di  ro- 
tondità, ovvero  globo  visivo,  eccettuata  la  pu- 
pilla , dee  essere  di  color  bianco.  Alleg.  11 5. 
| Gobb’egli,  gobbi  i ciel,  gobba  la  terra,  Ch’ ap- 
pella globi  il  volgo,  c ’u  parland’ erra.  Borgh. 
Rip.  ai.  Due  (palle)  di  legno:  Luna  il  globo 
terrestre,  P altra  il  celeste,  ec. 

♦ 5 . Globo.  Piccola  compagnia  di  soldati 
romani,  e forse  quel  piccolo  distaccamento 
che  il  Montecuccoli  chiama  Branco.  Vcgez. 
laS  ( Firenze  1816.)  Ma  globo,  che  è un’ altra 
compagnia  di  soccorso,  si  dice  quando  certi, 
dalla  loro  schiera  sceverati , vanno  attorno  ro- 
tando, ed  assagliendo  il  nemico,  contro  il  qnale 
un  altro  più  forte  c combattente  globo  si  man- 
da. (G) 

GLOBOSITÀ , e al  modo  antico  GLODO- 
SITADE  e GLOBOSITATF..  mondezza.  Lat. 
rotunditas,  globositas.  Gr.  erpoyYÙXoTn;,  ns- 
pi^sptta.  Sagg.  nat.  esp.  945.  I quali  o per  la 
globosità  della  terra  fra  essi,  o per  l'interposi- 
zione di  monti  ec.,  non  si  possono  scambievol- 
mente vedere. 

♦ GLOBOSIT1.  Alcuni  Crittografi  danno 
questo  nome  alle  conchiglie  univalve  fossili , 
che  hanno  la  forma  di  una  palla, principal- 
mente ai  tonni.  .'Boss) 

GLOBOSO.  Add.  Sferico,  Rotondo.  Latin. 
globosus.  Gr.  cpatpcitSyic.  Gal.  Macch.  Sol, 
11.  Mediante  lo  sfuggimento  della  superficie 
globosa.  E Sist.  4fi-  Mediante  lo  sfuggimento 
della  superficie  globosa  si  mostrano  ( le  mac- 
chie solari)  in  iscorcio. 

♦GLOBULARE.  T.  de’  Naturalisti , ec. 
Che  è conformato  a foggia  di  globetto . 
Globoso.  Cab.  Fis.  Corpicciuoli  globulari.  F.ti- 
le  bezoardiforme  e globulare.  Oro  nativo  glo- 
bulare. Concrezione  globulare.  (A) 

♦ GLOBULOSO.  T.  de’  Fisici,  Notomisti , 
ec.  Che  è sparso  di  globrtti,  Che  è compo- 
sto di  globetti.  Algar.  NewU  Materia  globu- 
losa  di  Cartesio.  (A) 

♦GLOGGA.  Voce  antichissima,  che  sigili - 
fcava  Campana.  Monos.  FI.  It.  (A) 

GLORIA.  LaL  gloria.  Gr.  3c£a.  Tes.Br.  7. 
79.  Gloria  è nominanza , che  corre  |>er  molte 
terre,  d’ alcuna  persona  di  grande  afìare,  c di 
sapere  ben  sua  arte.  Bui.  Inf.  i5.  Gloria  non 
* è altro  che  chiara  notizia  con  loda . E Purg. 
11. 9.  Gloria  è allegrezza  dell’anima,  e conten- 
tamento d’essere  buono  ; c questa  gloria  c sem- 
plice e assoluta.  Pass.  a85.  È adunque  gloria 
un  conoscimento  manifesto  e chiaro  che  hanno 
le  persone  d’ alcuna  eccellenza  c bontà  altrui  , 
che  sia  degna  di  loda  e d’onore,  secondo  la  sti- 
ma e l’opinion  delle  genti.  Com.  Purg.  11.  Se- 
condo Tullio , gloria  è spcssergianle  fama  ili 
detto  o di  fatto  con  laude.  Scn.  Pist.  La  gloria 
è ombra  della  virtù,  e seguitala  ancor  mal  suo 
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rrado.  Àlberi  53.  La  gloria  si  e fuma  spessa 
ii’.lcuna  cosa  con  lode.  Bocc.  lire.  5...  3.  M*. 
rilamcnlc  una  delle  luci  della  fiorcnlina  glona 
dir  si  puolr.  Dani.  lnf.  3..  Che  fece  Scip.on 
di  gloria  creda . E Par.  ..  La  glena  di  Colui 
che  tulio  muove,  Per  l’universo  penetra,  c ri- 

>l#(jle  \C  Per  La  sede  delle  anime  beale. 
Vani.' Par.  n.  Poiché  la  gente  poverella  creb- 
be  Dietro  a costui,  la  cui  mirabil  vita  Meglio  in 
gloria  del  cicl  ai  canterebbe.  (B) 

«.11.  Per  La  vita  eterna.  Frane.  Sacci i. 
rimi  55.  Fa  che  l’anima  abbia  porto  Di  para- 
diso e gloria.  , ^ . . . 

C.  ni.  In  proverò.:  Ogni  salmo  in  glo- 
ria toma,  o finisce ; che  è lo  stesso  : La  Im- 
puzi batte  dove  il  dente  duole  ; e si  dice  del 
Ripigliare  spesso  il  ragionamento  di  quelle 
cose  che  premono.  Ar.  Lcn.  *.  3.  Finalmente 
ogni  salmo  toma  in  gloria;  Tu  non  ti  scordi ec. 

C.  IV.  Aspettare  a gloria,  vale  Attende- 
re checchessia  con  grandissimo  desiderio. 
Lai.  avide  expectare.  Gr.  iro*ov  Clivo». 

Salo.  Granch.  «.  a.  Però  non  lasciare  Che  se 
ne  fugga  questa  occasione , Che  già  piu  giorni 
s’c  aspettata  a gloria,  ec. 

C.  V.  Suonare  a gloria,  vale  Suonare  a 
festa.  Cron.  Mordi.  355.  Domenica  sera  si 

sonò  a gloria.  .... 

* $.  VI.  Gloria  accenna  anche  Nobiltà  e 
Splendore  di  checchessia.  Vit.  S.  Domiti!. 
*7*.  La  vergine  Dominila,  in  questo  tempo  clic 
stava  giurata  e sposala  nella  propria  casa, face- 
vasi  vestimenti  di  mirabile  rioria  {pompa).  (V) 
#j.  VII.  Gloria  dìcesi  da’  Pittori  una  pit- 
tura rappresentante  Angeli  e Santi  in  cieio. 
Vasar.Voa  gloria  celeste.  Baldin.  Dee.  Sopra 
c dipinta  una  gloria  di  Cherubini,  e d’altri  An- 
geli nudi.  (A)  , 

GLOR1ANTE.  Che  si  gloria.  Lnt . glorians. 
Gr.  «uyÓ/jUvo;.  Maestruzz.  ■*.  7.  ».  L’altro  mo- 
do , dalla  parte  d’  esso  gloriatile , il  quale  la  in- 
tenzione sua  referisce  a gloria , siccome  ad  ul- 
timo (ine. 

GLORIARE.  Lodare,  Magnificare,  e Dar 
gloria.  Lnt.  commendare,  laudare,  laudibus 
extollere.  Gr.  snatvslv.  G.  V.  11.  i5.  3.  Al 
cominciamento  delle  sue  prediche  tanto  il  ma- 
gnificava e Gloriava.  Frane.  Sacch.  Op.  div. 
64.  Sonetto  ui  Franco  in  gloriare  i Malatesti. 
Dant.  Par.  «4.  Ma  perche  questo  regno  ha 
Callo  civi,  Per  la  verace  fede  a gloriarla,  D»  lei 
parlare  è buon  eh’ a lui  arrivi.  E Vit.  Nuov. 
5o.  Quando  il  signore  della  giustizia  chiamò 

3 ucsta  gentilissima  a gloriare  sotto  la  ’usegna 
i quella  reina  benedetta. 

$.  I.  E neutr.  pass.  Prender  gloria  di 
òè  medesimo  e de’  suoi  fatti.  Vantarsi.  Lat. 
gloriar  i,  se  j oc  tare.  Gr.  «u^isSai.  Bocc.  nov. 
91. 9.  Acciocché  ec.  meritamente  gloriarvi  pos- 
siate co’ vostri  vicini.  E Lab.  104.  In  quella  che 
essa  medesima , forse  per  gloriarsi  d' avere  un 
uomo  maturo  a guisa  d’un  semplice  garzone, 
disonesta  e sconvenevole  eleggerà.  Petr.  son. 
101.  Anzi  mi  glorio  D’csscr  servato  alla  stagion 
più  tarda.  Maestruzz.  a.  7.  1.  Quando  alcuno 
ai  gloria  d’  alcuno  falso.  Sen.  Ben.  Varch.  6. 
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3o.  Solo  Demando  Laccd.  inonio  disse  che  quel- 
la stessa  moltitudine,  onde  egli  tanto  si  teneva  e 
gloriava  ec.,  doveva  esser  temuta  da  chi  la  me- 
nava. Bern.  Ori  ».  *0.  «.  Come  talvolta  fia 
X*  ignota  gente  Lecito  ad  un  ignoto  è gloriarsi,  cc. 

* il.  Variamente.  Vit . SS.  Pad.  1.019. 
Insuperbendo,  incominci  ossi  a gloriare  in  si;  <* 
di  sua  virtude.  Cavale.  Espos.  Simb.  1.  74. 
Questa  è la  cagione,  che  i Santi  non  solamente 
bene  portarono  le  tribolazioni,  mi»  che  eziandio 
si  gloriavano  in  esse.  Sega.  Mann.  Gerì.* 7.  1. 
Considera  in  q Ut*  »'  gloria- 

no quei  mondani  che  costituiscono  la  loro  bea- 
titudine nelle  ricchezze,  ne’ piaceri,  negli  onori. 

E Febb.  1.1.  Considera  con  quanta  risoluzio- 
ne esclami  l’Apostolo  di  non  voler  in  altro  glo- 
riarsi , che  nel  I n*re.  Koon 

poteva  egli  giustamente  gloriarsi  nella  bontà  del 
suo  Signore  ec.  , gloriarsi  nella  pietà , gloriarsi 
nella  potenza,  gloriarsi  nell’ autorità  sovrumana 
di  far  miracoli  1 Certo  che  sì.  E pure  solo  si  vol- 
le gloriar  nella  Croce  ec.  Ma  tu, che  fai  tu?  sci 
contento  al  più  di  gloriarti  della  Croce:  non  ti 
vuoi  gloriar  nella  Croco*  li  glori!  della  1 1 
di  Cristo,  perchè  ti  glorii  di  ess^r  Cristiano  ec.  ; 
ma  non  però  ti  vuoi  gloriar  nella  Croco,  perefcfe 
non  curi  di  alarvi  t u crocifisso.  (V) 

$.  III.  Per  Divenir  glorioso  e beato. 
Com.  Putg.  1.  Che  Dante  fosse  mostrato  per 
lui,  la  gente  ria,  cioè  la  perduta  nell* Inferno, 
e poscia  tonta  di  quella  che  aspetta  di  gloriarsi  - 
nella  eterna  vita. 

5 . IV.  Gloriare , pure  in  sentir»,  neutr 
pass.,  ma  senza  le  particelle  espresse.  Dant. 
Par.  16.  Se  gloriar  di  le  la  gente  fai. 

*$.V.  Gloriare.  V.  iV.  Godere,  Parteci- 
par della  gloria.  Essere  in  i stato  di  gloria 
e di  felicità.  Modo  ani.  G.  V.  10.  001.  3.  E 
quando  più  gloriava  e trionfava , la  ni  o»le  fu 
sconfitta.  (B) 

% J.  VI.  Gloriare  per  Trionfare , Essere 
nella  gloria  eterna  sommamente  felice.  Mo- 
do ant.  Vit.  S.  M.  Madd.  87.  Pcnsomi  che 
V anima  sua  fosse  tratta  a quella  lutata  contem- 
plazione di  vedere  messer  Gicsù , figliuolo  suo 
carissimo,  cosi  gloriare  attorniato  dagli  Angeli 
suoi.  (A)  . 

GLORIATO.  Add.  Glorioso.  Lat.  gbnosus. 
Gr.  év$&£og.  Frane.  Sacch.  Op.  div.  Nell’Evan- 
gelio si  può  comprendere  che  la  sentenzia  sarà 
gloria  a’  gloriati.  ( Qui  a modo  di  sust.  ; ma  è 
motto  ant.) 

GLORIAZIONE.  Voce  poco  usata.  Il  glo- 
riarsi. Lat.  gloriatio.  Gr.  xaùyrtu'.  But.  Inf. 
*6. 1 . Della  quale  gloriazione  facendosene  bene 
l’ autore,  dice:  ec. 

GLORIFICAMENTO.  Glorificazione.  Lat. 
gloriai  largitio , glorijicatio . Gr. 

Fr.  Giord.  Preti  Sperano  un  eterno  glorifi- 
camento nel  miiare  Iddio. 

GLORIFICANTE.  Che  glorifica.  Lai.  glo- 
ri ficans.  Gr.  ìo^wv.  Vit.  S.  Ant.  Baldanzo- 
so, c glorificante  1 altissimo  Iddio,  se  ne  torna- 
va allo  suo  boschereccio  eremitorio. 

GLORIFICARE.  Lodare,  Dar  gloria.  Lat 
gloria  afficere , glorittm  dare,  glorificare. 
Gr.  2;^a^£iv , So-oXo^scv.  Lab.  340.  R pcrciiv 
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* questa  incannatrice  come  a glorificarla  eri  dis- 
posto, cosi  ad  avvilirla  e a panificarla  ti  dispo- 
ni. Dittarti.  5.  i.  Ma  vedi  il  Cancro,  che  ancor 
si  glorifica  Che  Pallas  diede  ingegno  e argomen- 
to. Cavale.  Discipt.  spir.  Furono  ingrati  al 
Creatore,  il  quale  pur  conoscendo  in  alcun  mo- 
do per  lo  lume  dello  ’nlellello,  non  lo  glorifi- 
carono. 

5 . In  sentirti,  nenlr.  pass,  vale  Gloriarsi. 
Lat.  plori  ari,  se  jactare.  Gr.  Guid. 

G.  Anzi  mi  posso  glorificare,  o nipote,  della  si- 
gnoria del  regno  dei  Tessali.  Tratt.  Sap.  Disse 
lì  Savio  nella  Scrittura:  non  ti  glorificare  già  in 
belle  robe.  Sen.  Pisi.  74.  Usiwnle,  ma  non  ce 
ne  glorifichiamo.  Arrigh.  58.  Nella  mia  catte- 
dra io  mi  glorifico. 

GLORIFICATO.  Add.  Da  Glorificare.  Fat- 
to beato , Divenuto  glorioso  nell  eterna  bea- 
titudine. Lat.  glorificatus . Gr.  • 

Teol.  Misi.  Avvegnaché  in  oneste  cose  e in  mol- 
te altre  la  mente,  ebe  ci  si  fiera  anagogicamen- 
te, senza  compnrniione  sia  differente  dalle  menti 
glorificate.  Ciriff.  Calv.  9.  Si.  Com’egli  stette 
poi  quaranta  giorni  Glorificato  il  corpo  quaggiù 
in  terra,  Morg.  18.  79.  Rispose  Orlando:  que- 
sta brigatella  Son  gli  Apostoli  suoi  glorificati.  £ 
a5.  aag.  E la  Vergine  è in  ciel  glorificata. 

GLORIFICATORE.  Che  glorifica.  Dator 
di  gloria.  Lat.  glorificans.  Gr  3o£acrrn;,  io- 
^OTrotój.  Cavale.  Frutt.  lirtg.  Or  quanto  adun- 
que maggiormente  gli  son  tenuto  c obbligato  io, 
il  quale  per  fede  conosco  e tengo  lui  non  sola- 
mente per  fattore,  nutricate  re  « governatore,  ma 
eziandio  copioso  redentore,  conserv&dore  e glo- 
rificatore! 

GLORIFICAZIONI?.  Il  glorificare.  Dona - 
mento  e Ricevimento  di  gloria.  Lat.  glorifi- 
ca fio.  Grec.  òó£a,  8c*awj*9{.  Espos. 

Saint.  E ha  conosciuto  la  mia  resurrezione,  cioè 
las  mia  glorificazione  nella  mia  resurrezione . 
Med.  Arb.  Cr.  Nella  quale  si  tn»‘la  copiosa- 
mente dell»  vita,  della  passione  e della  glorili- 
cazion  di  Cristo. 

# \.  Glorificazione  degli  eletti,  ditesi  dui 
Teologi  t‘ innalzami  n/o  della  creatura  alla 
gloria  eterna.  Cavale.  Med.  cuor.  K dobbia- 
mo sapere  che  ’l  gaudio  degli  detti  procedi-  da 
sei  parli  ec. , dalla  glorificazione  del  corpo  , 
dallo  inferno  e dal  mondo.  (B) 

GLORIOSAMENTE.  Avverb . Con  gloria. 
Onoratamente.  Lat.  gloriose,  honeste.  Grec. 
ev5d*wr,  ìjxX'w;,  ajripxvw;.  Bocc.nov.  1 5.  ab. 

^ Il  Conte  poi  colla  sua  donna  gloriosamente  vis- 
se. E nov.  18.  47.  Eil  isso  infino  alla  morte 
visse  in  Parigi  più  gloriosamente  che  mai.  E 
nov.  9 A.  i5.  Nè  vogliate,  con  si  fatta  macchia, 
ciò  clic  gloriosamente  acquistato- avete , guasta- 
re . Dani.  Par.  1 1 . Quando , da  tutte  queste 
cose  ecidio.  Con  Beatrice  m’era  suso  in  cielo 
Cotanto  gloriosamente  accolto. 

GLORIOSETTO.  Dim.  e quasi  disprezza- 
tivo di  Glorioso.  Lai.  jactantior , glortosu - 
ius,  gloriosior.  Sega.  Pred.  a 5-  5.  Quindi  go- 
dete che  di  buon'  óra  cortiincino  a trattar  l’ ar- 
ini,  perchè  i glormselli  s’tiwrzzino  tanti  Marti. 

GLORIOSlSSIMAMENTR.  Superi,  di  Glo- 
riosamente. Lat.  gloriosissime.  Gr.  minora- 
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T«,  ev&JsTara.  Pelr.  Uom.  di.  Cloriosimima- 
mcnte  in  maravigliosissimo  carro  ricevè  lo  trion- 
fo. Guicc.  Stor.  ta.  587.  Ile  giusto  ec.  vinse 
gloriosissima  mente  i Viniziani.  E iti.  811.  Que- 
sta vittoria  vi  ha  aperta  gloiiosissimamente  la 
strada  al  principato  de’  Cristiani. 

GLORIOSISSIMO.  Supcrlat.  di  Glorioso. 
Lat.  glori osissimus.  Gr.  VapesóratTos, 

*fl£T9£-  Pelr.  Uom.  di.  Canunillo  già  era  vec- 
chio, ma  sanza  dubbio  era  tenuto  gloriosissimo 
cittadino.  G.  V.  sa.  108.  8.  Re  adunque  glo- 
riosissimo , chi  potrà  si  fatta  congiunzione  ec. 
spartire  ? 

GLORIOSO.  Add.  Pien  di  gloria.  Latin. 
gloriosus.  Gr.  \apizpo; , ivìofo;.  G.  V.  5.  1. 
a.  Questo  Federigo  fu  largo,  bònlsdioso,  facon- 
dioso  e gentile , e in  tutti  i suoi  fatti  glorioso. 
Dan/.  Inf.  j5.  Che  dal  segreto  suo  quasi  ogni 
uom  tolsi:  Fede  portai  ai  glorioso  ufizio, Tanto 
ch’io  ne  perdei  le  vene  e’  polsi.  E Purg.  a?-. 
Moke  e locuste  furon  le  vivande  Che  nudriro'l 
Batista  nel  deserto  ; Per  eh’  egli  è glorioso,  e 
tanto  grande.  E Par.  a.  Que’ gloriosi,  che  pas- 
saro  a Coleo,  Non  s‘  ammiraron , come  voi  fa- 
rete. Bore.  nov.  14.  ■ . Vergendo  lei  al  glorioso 
fine  della  sua  novella , sena’  altro  aspettare  » 
parlar  cominciò  ( cioè  lodevole).  Fr.  Gioriì. 
Pred.  R.  Gli  ultimi  cinque  misteri!  del  santo 
Rosario  son  detti  gloriosi.  ( Così  detti  perchè 
in  essi  si  ricordano  le  glorie  della  Vergine 
Maria.) 

$ . I.  Per  Pieno  di  vanto.  Vanaglorioso. 
Lat.  gloriosus,  superbus.  Coll.  SS.  Pad.  Ma 
se  noi  saremo  vinti  da  pigrizia , o occupazione 
ne’  vtzii  c ne’  gloriosi  parlari,  ec. 

5.  II.  Glorioso,  aggiunto  a Vino , vale, 
in  modo  basso,  Generoso,  Gagliardo,  Otti- 
mo. Maini.  8.  44-  Credilo  a me,  ch’egli  è del 
glorioso  ; Però  qua  dentro  via  distendi  il  braccio.  « 

* 5-  HI-  Parlando  dello  stato  del  corpo 
de * Beati  del  Cielo  dopo  la  resurrezione, 
dicesi  da'  Teologi  che  il  corno  sarà  glorioso, 
vale  a dire  aaile  ed  impassibile.  (A) 

• IV-  Glorioso  per  Giubilante,  Giojo- 
so.  Vit.  S.  M.  Madd.  10.  Ed  ecco  che  Marta 
se  ne  venne  a casa  cosi  gloriosa . ( Era  stata 
guarita  da  Cristo;  e si  dice  innanzi , che 
parevo  che  uscisse  uno  splendore  del  volto  suo, 
sicché  ogni  gente  la  guardava  per  maraviglia: 
ontle.  qui  può  valere  luminosa.)  (V) 

GLORIUZZA.  Diminuì . « disprezzativo  di 
Gloria.  Latin,  gloriola.  Cas.  lett.  71.  Tu  fai 
troppa  stima  di  alcune  gloriuzze  minute  c fan- 
ciullesche. 

GLOSA.  Chiosa.  Lat.  explanatio,  exposi- 
tio,  deelaratio.  Gr. ykt&joet.  Esp.  Satin.  Dove 
dice  la  giosa,  cioè  a que*  di’ ansano.  Fr.  Jac. 
T.  a.  Sa.  »5.  Dov’è  piana  la  lettera  Non  far 
oscura  giosa.  Amai.  Ani.  Giosa  sopra  T Matteo. 

GLOSA  RE-  Far  giosa.  Lat.  cxplannre,  de- 
clorare. Gr.  &7X9ÙV,  ipprptùttv.  Tratt.  pece. 
morl.-Qfd  gtoaano  i maestri  in  divinità  saggia- 
mente ÌI  Vangelo.  Buon.  Fier.  3.  o.  19.  Gloso 
l’ editto,  Nè  vo’  eh’  ei  vi  comprenda. 

GLOSATORK.  Chi  giosa , Chi  fa  giosa. 
Lat  explanator.  Fr.  Gtord.  Pred.  IL  Vi  con- 
corrono unitamente  tutti  i glissatoti  delle  sanie 
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Scritture.  Buon.  Fier.  a.  5.  lì.  E biascicando, 
ansando  e digrignando , S*  espi  ime  glosalorc  E 
arguineutator,  qual  suole,  sciocco. 

* GLOSSACI! A.  Lat .gtossagra.  T.  di  Med. 
Da  yktàcaoi,  lingua,  ed  ct^rpa , presa , cattu- 
ra. Dicesi  il  dolore  reumàtico  della  lingua. 
(Aq) 

* GLOSSALO IA.  Lat.  glossalgia.  Terra,  di 
Med.  Da  yktìaaa,  lingua,  ed  aVfo;,  dolore. 
Dolore  delta  lingua  prodotto  da  infiamma- 
zione. Figuratamente  significa  garrulità. 
(Aq) 

GLOSSARIO.  Dizionario  in  cui  le  voci  si 
spiegano  con  glose.  Latin,  glossarium,  Red. 
loti.  1.  i5.  La  quale  [voce)  vicn  sempre  in- 
terpretata apiffesso  tutti  i glossarli  c lessico- 
grati  cc. 

•GLOSSEMA.  È quando  una  voce  0 molte 
s’aggiungono  al  discordo,  per  spiegare  una 
o più  voci  che  si  sono  messe  tonanti.  Ri- 
scion.  Malta.  Dice  che  c’  era  un  tratto  una 


volta  ec.  Dove  si  veda  che  una  volta  è glosse- 
ma d un  tratto.  (A) 

• §.  Più  spesso  Glossema  è quando  i co- 
pisti hanno  intruso  in  un  testo  una  o più 
voci  che  sono  spiegazione  d' una  parola  o 
d’ un  concetto  che  lor  sembravano  oscuri. 
Lami  Les.  ant.  Stimando  che  la  voce  Amò 
in  Livio  sia  un  glossema  d’ ignorante  copista  iti- 
ti uso  nel  testo.  (A) 

• GLOSSICO.  T.  degli  Anatomici.  Aggiun- 
to delle  parti  appartenenti  alla  lingua.  V oc. 
Dis.  Le  vene  glossiche  sono  diramazioni  del 
tronco  superiore  della  vena  cava.  (A) 

•GLOSSITIDE.  Lat.  glossilis.  T.  di  Med. 
ed  Arte  V eier.  Da  ykàtcaa,  lingua.  Infiam- 
mazione della  lingua . (Aq) 

• GLOSSACATOCO.  Sust.  nuisc.  Tcrm.  di 
Chir . È una  specie  di  speco iurn  della  boc- 
ca, fatto  a guisa  di  pinzetta , del  quale  ci 
serviamo  per  abbassare  la  lingua,  e per 
ben  premerla  sopra  la  parte  inferiore  della 
bocca,  onde  scoprire  sino  al  fondo  le  ma- 
lattie che  potessero  essere  in  essa  accadute. 
(Diz.  Cliir.) 

• GLOSSOGRAFIA.  T de’ Notomisti.  De- 
scrizione della  lingua.  (A) 

GLOSSOGRAFO.  F.  G.  Scrittore  di  glo- 
se, e specialmente  di  quelle  che  apparten- 
gono a ’ vocaboli  e alle  lingue.  Lat.  glosso- 
graphus.  Grcc.  ylMvozyoàfot . Salvia.  Pros. 
Tose.  a.  1 a 7.  Nell’  Etimologico  magno,  in  Stil- 
ila , in  Esichio , e in  altri  vocabolisti  c glosso- 
grafi greci,  quali  perle  non  vi  pescano  gli  eru- 
diti! 


• GLOSSOLOGÌA.  T.  da’  Notomisti.  Di- 
scorso ragionato  circa  la  lingua;  ed  è una 
parte  delta  Somatologia.  (A) 

• GLOSSOPALATINO . Lat.  glossùpalati- 
nus.  T.  di  Anal.  Da  ykùocct,  lingua,  e dal 
latino  palatum , palato.  Nome  di  aue  muscoli 
che  hanno  la  loro  origine  nel  palato,  e van- 
no ad  inserirsi  nella  lingua.  (Aq) 

• CL0SSOPETRE  e GL0SS0P1BTRE  T. 


dei  Naturalisti.  Denti  di  cani  marini  petri- 
fcati , che  ne'  tempi  deli’  ignoranza  si  sono 
dette  Lingue,  cd  anche  Lingue  di  serpenti. 


Trovatisi  abbondanti  a Malta,  e ne* contórni 
di  Dax  al  piede  de ’ Pirenei.  (Boss) 

• GLOSSOTOMÌA.  Lat.  glosf otomia.  T.  dì 
Anal.  Da  ykwsoa,  lingua,  e top-ri,  incisione , 
taglio.  Parte  dell’ Anatomia,  che  ha  per  isco- 
po  la  dissezione  della  Ungila.  (Aq) 

• GLQTERAUE.  T.  degli  Ornitologici.  Fa- 
re il  verso  della  cicogna.  Foce  poco  usa- 
ta. (A) 

• G LOTTA . T.  degli  Anatomici.  Nome 
che  si  dà  ad  una  fessura  o screpolalo  nel- 
la laringe,  che  serve  per  la  formazione  del- 
la voce.  (A) 

• GLOTTIDE.  Apertura  della  canna  della 
gola.  Tagl.letU  se.  Canale  deH’asperarlerij,  il 
cui  estremo  finisce  in  una  piccola  apertura  ova- 
le, che  tiene  il  nome  di  Glottide.  (A) 

• GLOTTIDE.  Sorta  d’ uccello  che  ha  la 
lingua  molto  lunga.  Lat.  glollis,  Plin.  Sega. 
Pan.  6a a.  Di  un  certo  amorevolissimo  uccello, 
chiamalo  glottide,  scrìvono  i Naturali,  che  pren- 
de a fare  corte  semente  la  scorta  alle  cotomici, 
allora  che  queste  di  conserva  si  accingono  al 
gran  tragitto  del  mare.  (N.  S.) 

• GLOTTOLOGIA.  Terni,  degli  Scientifici. 
Quella  parte  della  Fisiologia,  che  tratta 
della  formazione  della  voce.  (A) 

• GLUG1NA.  T.  de’  Chimici.  Specie  tìi 
terra  i%ecenlemente  scoperta  da  Fauquelin 
nei  Berilli,  nella  composizione  ile ’ quali  en- 
tra per  un  decimo  incirca.  Si  è trovala  tan- 
to nell' Acqua  marina  di  Siberia , quanto 
negli  Smeraldi  del  Perù,  e nell’  E uc  la  sia.  I 
sali  che  questa  terra  fa  cogli  acidi , hanno 
lutti  un  sapore  zuccherino.  (Boss) 

• GLUMA.  T.  de’  Botanici.  Lo  stesso  che 
Loppa , Pula,  che  è il  calice  proprio  delle 
Gramigne , composto  di  due  o più  squame 
sottili,  terminate  molte  volle  da  una  cotla 
o barba  detta  Arista,  e volgarmente  Resta. 
Gluma  de  11’ orzo,  Vena,  Grano,  Panico.  (A) 

• GLUTEO.  T.  degU  Anatomici.  Nome  di 
alcuni  muscoli  delle  natiche.  Voc.  Dis.  (A) 

GLUTINE.  Materia  che  serve  per  attac- 
camento, che  attacca  o congiunge  insieme. 
Lai.  glulen.  Gr.  xoXXo.  Gal.  Sist.  aia  Sicché 
qualunque  ptccol  ritegno,  o della  propria  incli- 
nazione, o di  qualche  glutine,  basta  a mante- 
nercela congiunta.  Sagg.  nat.  esp,  iou.  Dubi- 
lavasi  tuttavia,  dopo  quest’esperienza,  che  il  ba- 
gnaincnlo  ec.  servisse  come  di  glutine  al  sotti- 
lissimo cilindro  d’acqua. 

• J.  I.  Glutine.  T.  degli  Agric.  Uno  dei 
materiali  immediati  dei  vegetabili,  denomi- 
nato alt  l'est  Sostanza  vegeto- animale,  per- 
chè si  pulrefà  come  le  sostanze  animati.  Il 
glutine  è quello  che  comunica  alla  pasta 
pa/tif tea  bile  la  proprietà  di  levarsi,  all’uva 
quella  di  fermentare,  e simili.  Egli  è diver- 
so dalla  Fecola  e dalla  Mucilaggine.  (Gn) 

• $ . II.  Glutine.  T.  de’  Naturalisti.  Dicesi 
il  cemento  naturale  che  unisce  le  parti  di 
alcuni  aggregati  lapidei , come  le  Pudìughe, 
le  Arenarie,  ec.  Alcuni  glutini  sono  quarzo- 
si, altri  calcarei.  (Boss) 

GL  UT  INO.  F.  L.,  che  oggi  i Medici  più 
volentieri  dicono  Glutine.  Una  delle  parti 
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,kl  sangue.  È anche  un  liquore  che  1 la  nel- 
le giunture  ilei  corpo  : «a  « sottile,  bianco 
e chiara  a guisa  del  bianco  dell’ uovo.  Varch. 
Lei.  sopra  Doni.  Puro.  3 5.  Il  «ngK  la  ti# 
parli , chiamale  da'  medici  laliui  glutino , rii- 
giada  e cambio , oc. 

» GLUTINOSITÀ.  Qualità  per  la  quale  le 
parti  d’un  corpo  hanno  del  viscoso,  e facil- 
mente s’ attaccano  agli  altri  corpi  come  col- 
la. Cocch.  Matrint.  il  sangue  vie  più  si  a «cre- 
sce per  1‘  ingrossamento  e per  la  glutinosità  de- 
gli umori.  (À) 

GLUTINOSO.  Add.  Che  ha  glutine , Che 
par  glutine , Ch’è  viscoso  come  glutine.  Lat. 
glutinosa*.  Gr.  xoXXtjtixÓ;,  /3 loftfiSr, ‘Lib.  cur. 
malate.  Caccia  fuor  dello  stomaco  gli  umori  glu- 
tinosi c freddi.  Cr.  4.  Si.  *.  Altn  mettono  un 
poco  di  mosto  in  mano  , c fregatilo  ; e so  è 
puro  e viscoso , o glutinoso , è appiccicante  ; e 
se  ha  acqua  , non  e appiccicante . Red.  Caos. 

1. 44.  L’interna  tunica  degl1  intestini  c allameu- 
te  impiastrata  e spalmata  di  materia  glutinosa  e 
viscosa  ; la  qual  materia  ec.  non  è di  sua  na- 
turalezza tale,  ma  è divenuta  viscosa  e glutino- 
sa, ec. 

GM 

• GmARESTA.  V.  A,  Sorta  d’uva,  forse 
la  stessa  che  Gnor  e sla.  Creso,  lib.  cap.  \. 

Ed  è un’altra  spezie,  la  quale  è delta  o.  iro- 
si/, e non  è molto  nera,  ed  ha  il  tranello  lun- 
go, e perde  anzi  la  maturità  tutte  le  foglie.  {Il 
Vocabolario  non  ha  voce  che  cominci  da 
era.  Però  vegga  il  lettore  quid  agendoci.  La 
lezione  è sicura.)  (V) 

GN 

GnAFALIO.  Specie  d’ erba.  1*1.  gmspha- 
liwn.  (ir.  yvapaV.Dv.  Ub.  cur.  malati  A co- 
lali scorrerne  delle  miooge  mollo  iiovsuole  fo- 
glie dello  gii.  fallo  eolie  in  vino  verdello.  - Gnu- 
vhalium  Slaechas  Lin.  Term.  de"  Botanici . 
Pianta  che  ha  lo  stelo  alquanto  giallo , co- 
tonoso nella  gioventù  ; le  foglie  sparse,  nu- 
merose, lineari  - lanceolate  ; i fori  ili  un 
giallo-pallido,  lucidi , di  un  odora  aromati- 
co, a corimbi  terminanti.  Fiorisce  dal  Mag- 
gio all’Ottobre.  È comune  nei  monti  aridi, 
nei  vecchi  muri , ec.  Sempre -verde.  (B) 
#GNAFFà.  V.  A.  Meretrice,  secondo  il 
Cesari  ; Birba,  secondo  l' Alberti;  ma  se- 
condo  i Amati,  Di  naso  schiacciato.  Sima. 
Cosi  s’JnUnde  nella  Romagna,  e si  legge 
nel  Varch.  Suoc.  i.  Ma  che  direte  voi  che 
la  gnaffa,  quando  seppe  della  moglie,  gli  levò 
gran  parte  dell'amore,  ec.  M.  F.  Non  e gran 
fatto  cotesto  : non  sai  tu  come  eoa  fatte  le  fem- 
mine di  partito?  (B) 

GNAFFE.  Specie  di  giuramento  ; ed  d io 
stesso  che  Affò.  Modo  basso  fiorentino.  Lat. 
mehercule,  medìmfidius,  aule  poi.  Gr.  vrj  tdv 
ipaxkèa.  Bocc.  nov.  ».  a 5-  Ingannasti  tu  mai 
persona,  così  come  launo  i mercatanti?  Gnailc, 
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disse  ser  Ciappelletto  , mesaer  sì.  E nov.  a.',, 
la.  Gnaffe,  marito  mio,  io  mi  dimeno  quanto 

10  posso*  Bemh.pros.  S.aao.  Gnaffe,  che  disse 

11  Boccaccio  nelle  sue  novelle,  è parola  del  po- 
polo, nè  vale  per  altro,  che  per  un  comincta- 
mento  di  risposta,  e per  voce  che  dà  principio 
e via  all’ altre.  Varch.  le*.  5i5.  I Latini  eggm- 
gnevano  alcuna  volta  la  g a’  lor  nomi,  dicendo 
gnatus  e gnavus,  in  luogo  di  nalut  c navus; 
così  i Toscani , anzi  i Fiorentini , essendo  que- 
sta lor  voce  propria,  chiamano  gnaffe,  ec. 

* GNAGNERA.' &*sL  feto.  Voce  bassa.  Ca- 
priccio, Voglia,  Prurito,  Pizzicore , Magai. 
Leti.  Cavatevi  pur  le  gnagnere  di  far  Cardinali 
quanto  vi  pare.  (A) 

GNAO  e GNAU.  Voce  de’  gatti,  finta  per 
figura  d’ onomatopea.  Lai.  felium  tdulalus. 
Frane.  Sacck.  nov.  i3o.  Se  la  volea  levar  da 
dosso;  ma  quanto  più  questo  Tacca, la  gatta,  fa- 
cendo gnau,  pii»  l’alTcrrava. 

* GNAU  ESTÀ.  V.  A.  Specie  et uva.  Cresc. 
lib.  4.  cap.  17.  Fi  iu  quelle  piantar  sì  conven- 
gono quelle  gcncraaioni  che  non  sieno  dilettabili, 
ma  aspre  a mangiare,  come  sono  gnaresia,ec.  (V) 
GNATONE.  V.  1GNATONE. 

GNAULARE.  Il  marular  fuori  che  fa  la 

fatta  la  sua  voce.  Miagolare.  Magai.  Lelt. 

,a  gatta  che  gnaula,  ci  dice  che  ha  preso  il  topo. 

# GNEIS  o GNEISS.  Term.  de  Naturalisti. 
Roccia  primitiva,  composta  degli  elementi 
medesimi  del  Granito  , cioè  di  Quarzo , di 
Feldspato  e di  Mica.  La  Mica  però  vi  è 
sempre  in  una  quantità  più  grande,  che 
non  ne’  Graniti,  a vi  forma  degli  strati  ; il 
che  produce  una  tessitura  fogliosa  della 
massa.  Non  è dunque  il  Gneis  se  non  una 
modificazione  del  Granito,  che  trovasi  però 
disposta  in  istrati  meno  densi  e più  sensi- 
bili che  quelli  del  Granilo.  Saussure  dà  al 
Gneis  il  nome  di  Granito  venato,  perchè  la 
Mica  vi  è disposta  d? ordinario  come  in  ve- 
ne continuate.  Questa  roccia  trovasi  sem- 
pre al  disopra  del  Granito.  Werner  distin- 
gue tre  varietà  di  Gneis:  il  comune,  erosso- 
lanamente  schifoso;  l* ondulalo , nel  quale 
le  sostanze,  che  concorrono  a formarlo,  so- 
no disposte  in  piccoli  strati  separali,  paral- 
leli tra  di  loro,  ma  sinuosi  ; ed  il  lamellare, 
che  non  si  stacca  dagli  schisi i micacei  se 
non  perchè  contiene  Mica  in  minore  quan- 
tità. Altri  distinguono  il  Gneis  in  comune, 
quarzoso , talcoso  e porfiroide  ; di  quest ’ ulti- 
mo, frequente  in  Norvegia,  parla  sovente 
De  Back  nel  suo  Viaggio.  Questa  roccia 
serve  di  ganga  a molti  filoni  metallici.  (Boss) 
# GNELE.  Gogne,  Gliele.  Voci  fuor  d’uso. 
Cecch.  Assiuol.  4.  6.  E*  gnele  faranno  più  lun- 
ghe, che  non  le  fece  la  moglie  ad  Atteone.  (V) 
GNENE.  Lo  stesso  che  Gliene , pronome 

composto,  usato  da  qualche  scrittore  in  con- 
formità dell’uso  del  volgo;  ma  oggi  è fuor 
d’uso.  Fir.  Disc.  an.  10.  J)i  poi  con  alcune 
facete  novellette,  delle  quali  per  propria  inven- 
zione egli  era  uno  altro  Eaorw,  gliene  mostrava 
quasi  come  uno  specchio.  Varca.  Ercol.  «01. 
11  medesimo  dice  il  Bcmho  della  particella  ne, 
come  gnene. 
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GNOCCO . Specie  dì  pastume  di  figura 
rotonda. 

$.  1.  Gnocco  , parlandosi  d’uomo , vale 
Grossolano,  Tondo,  Goffo.  Lai.  bardus.  Gr. 
/3Xoé£,  uoy£kdXo{. 

5.  II.  Si  dice  in  proverb.  basso:  Ognusr 
può  far  della  sua  pasta  gnocchi  ; e vale, 
che  Ad  ognuno  è permesso  di  far  del  suo 
quel  che  gli  piace . Lai.  unusquisque  est  in  j 
re  sua  moderator  et  arbiter.  Jt/alm.  1. 3.  Non 
so  s*e’  se  la  sanno  questi  sciocchi,  Ch’ ognun 
può  far  della  sua  pasta  gnocchi. 

• $.111.  Gnocco  d*  Autunno.  Nome  di  una 
specie  di  pera  d’ottima  qualità , venuta  in 
Toscana  dalla  Lombai'dia.  (AJ 

• GNOME.  T.  didascalico.  Sentenza  me- 
morabile, e,  per  cornuti  consenso,  uni venal- 
mente approvata.  Orsi  Consid.  Essendo  mollo 
più  vasto  dell’  uffizio  della  Gnome  quello  della 
Dianoja,  noi  usiamo  in  Italiano  chiamarla  o sen- 
timento, o concetto  ec.,  c U Gnome  più  parti- 
colarmente sentenza , in  significalo  di  preeelto , 
o di  assioma,  o di  massima.  (A) 

•GNOMICO.  Add.  masc.  Da  Gnome.  F. 
SENTENZIOSO,  DIDASCALICO.  Foce  di  re- 
gola. (Min) 

• G NO MOLOGÌ A . Grecismo  didascalico . 
La  maniera  o l’arte  dell’  eloquenza  senten- 
ziosa. Uden.  Nis.  (A) 

• GNOMOLOGICO.  Appartenente  a gno- 
mologia.  Uden.  Nis.  3. 1 09.  Opuscoli  che  par- 
tecipano della  qualità  gnomologica,  per  sua  na- 
tura sempre  spezzata  e brevissima.  (A) 

• GNOMOLOG1STA.  Scrittore  osservante 
della  gnomologia , cioè  che  scrive  in  istile 
spezzato  e breve.  Uden.  Nis.  (A) 

GNOMONE.  Figura  geometrica  che  com- 
prende tre  parallelogrammi  rettangoli.  Lai. 
gnomon . Gr.  yvfcipov.  Fiv.  prop.  11 5.  Adun- 
que il  rimanente  gnomone  P A M è uguale  al 
rimanente  parallelogrammo  B I.  E appresso: 
Resterà  il  gnomone  PAM  uguale  al  rimandile 
parallelogrammo  B I . 

$.  I.  Gnomone  negli  orivoli  a sole  si  di- 
ce l’Ago.  Lat.  gnomon.  Buon.  Fier.  5. 4 - 1 »• 
Stava  a veder  cora’  ci  ’n  un  altro  muro  D’ un 
suo  giardino,  aduso  uuo  gnomone , Traea  cir- 
coli e lince. 

• $.  II.  Gnomoni  diconsi  que’  denti  del 
cavallo,  de * quali  si  conosce  la  loro  età,  che 
volgarmente  chiamami  Fagiuoli.  Salvia.  Buon. 
Fier.  Gnomoni,  quasi  dislinguilori  degli  anni , 
sono  chiamati  certi  denti  del  cavallo.  (A) 

•GNOMONICA.  T.  degli  Scrittori.  Arte 
di  fabbricare  o ro/ogi  solari.  (A) 

•GNOMONICO.  Di  Gnomone , o Della 
Gnomonica.  Tolom.  lett.  aSi.  Sonovi  molli 
sottili  dimostrazioni  matematiche,  per  rispetto  di 
quelle  ragion  gnomoniche , nelle  quali  bisogna 
stare  con  occhio  attentissimo.  (A) 

• GNORRI.  Far  il  gnorri : Fingere  di  non 
sapere  . Modo  jonadaltico  e basso , e fuor 
d’uso.  Mem.  sat.  a.  Dica  il  Meccoli  poi,  s’io 
tocco  un  tasto,  Che  sia  de’  buoni  ; e s’  10 , seb- 
Len  fo  il  gnorri,  So  perù  la  cagion  del  secol 
guasto.  (V) 

• GNUCCA.  Lo  stesso  che  Nuca,  Zucca. 


GNU 

È quella  parte  del  capo  che  cuopre  il  cer- 
vello. Foce  contadinesca.  Red.  Caos.  Sullo 
l'ombra  d’ una  zucca  Stava  un  giorno  Bertoldi- 
no, E grattandosi  la  gnucca, cc.  Baldov.  Dram. 
Se  cui  regge  il  ccrvel  dentro  la  gnucca.  Ner. 
Sam.  10.  64.  E un  colpo  di  pesante  scimitarra 
Gli  dà  sopra  la  gnucca  per  caparra.  (A) 

* § . Grattarsi  la  gnucca . Atto  che  da 
molti  si  fa  nello  stare  sopra  pensiere  ed  ir- 
resoluto in  una  faccenda.  Sogliono  anche 
grattarsi  la  gnucca  coloro  che  non  si  ricor- 
dano di  una  cosa.  Red.  Ditir.  (A) 

* GNUDO.  Ignudo.  Fit.  SS.  Pad.  a.  397. 
Porgi  il  pane  all'  affamato  , c il  vestimento  tuo 
allo  gnudo.  Fav.  Esop.  ioa.  Spogliai  onta  di 
loro  vestimenla  ; e così  rimase  gnuda  e svergo- 
gnala.  (V) 

GNUNO . F.  A.  fgnuno , Niuno.  Lat.  no- 
mo. Gr.  oo&st;.  M.  F.  4.  87.  E altri  giovani, 
fatti  Cardinali  per  papa  Demente  , erano  stati 
in  questi  dì  cd  erano  m tanta  disonestà  e disso- 
luta vita,  che  gnuni  giovani  dissoluti  tiranni  gli 
avanzavano. 

* $ . Grumo  per  Ciascuno.  F.  A.  Fit.  S. 
M.  Madd.  63.  Portare  tutta  la  pena,  e tutti  gli 
slrazii  ec.,  e tutti  i flagelli  che  si  può  portare 
per  gnuno  peccatore.  (V) 

GO 

Gobba.  Lo  stesso  che  Gobbo , Scrigno. 
Lat.  gibbus,  gibba,  gibber.  Grec.  xo prtapa. 
Lib.  cur.  malati.  Avverrebbe  , come  a colui 
die  crcdea  guerirc  della  gobba.  Farch.  Suoc. 
a.  1.  Ed  io  non  aveva  questa  gobba  , anzi  era 
diritta  come  un  fuso. 

GORBETTA  e GOBBETTO.  Dim.  di  Gob- 
bo. Alquanto  gobbo.  Lai.  gibbus.  M.  F.  4* 
7 La  sua  persona  era  di  mezzana  statura,  ma 
piccolo  , secondo  gli  Alamanni , gobbetlo , pre- 
mendo il  collo  c ’I  viso  innanzi.  Buon.  Fier. 
3.  S.  q.  E nel  passar  lungo  quel  forno,  Che 
scaldava  colei,  quella  gobbetta. 

• GOBBICCIO.  Alquanto  gobbo.  Il  Focub. 
alla  voce  MALATICCIO. 

GOBBO.  Sust.  Scrigno.  Men  usato  che 
Gobba.  Lat.  gibbus,  gibber.  Grec.  xicrwpa- 
Omel.  S.  Greg.  Dice  eziandio  Moisè,  che  chi 
ha  il  gobbo  , cioè  chi  è scrignuto , non  sia  or- 
dinalo al  sacerdozio.  Red.  Ins.  i5q.  In  una 
parte  del  dorso  cc.  si  vede  un  gobbo  di  color 
tanè  oscuro. 

5.  I.  Per  Uomo  che  ha  lo  scrigno . Lat. 
gibbus , gibbosus.  Gr.  xuoró;.  Toc.  Dav.  Ann. 
*5.  21 3.  Costui  fu  uno  dc'più  infami  mostri  di 
quella  corte,  allievo  d’un  sarto  gobbo,  buflon 
magro.  Cani.  Carn.  83.  Liberato  ha  ignudi,  c 
gobbi , E storpiali  da  un  braccio . Alleg.  1 1 1 . 
(.he  l’uno  e l'altro  tondo  II  mio  gobbo  amoroso 
ec.  Cas.  leU.  74*  Vedi  ora  quanto  danno  e quan- 
to inqicdimcnlo  li  dì  quel  troppo  acuto  volere, 
che  li  fece  affaticar  quel  povero  gobbo. 

§.  II.  Gobbo  vale  anche  la  Pianta  del 
carciofo  ricoricata.  Lat.  cynara  saliva. 

GOBBO . Albi.  Che  ha  gobbo  o gobba  . 
Lat.  gibbosus.  Gr.  xvard;.  Buon.  Fier.  1.  a.  6. 


Jigitized  by  Google 


GOC 

L.i  pazzia  va  del  pari  (e  chi  noi  sa?,  Con  chi 
ha  le  spalle  gobbe.  • 

• GOBBOLA.  V ; GOBOLA.  (B) 

GOBBtJZZO.  Dirti,  di  Gobbo.  Belline,  son. 

i5g.  Un  cerio  forasiepe,  un  tal  gobbuzzo  Ardi- 
lo, impronto,  e par  lutto  malizia. 

GOBOLA  e GOBBOLA . V.  A.  Cobbola  . 
Lai.  cantio,  cantilena.  Gr.  àapn,  /«Xoc.  G.  : 
V.  ii.  Go.  a.  Dice  il  Provenzale  in  sua  gobola:  j 
uomo  saggio  non  dee  faglia,  perchè  «Un  faglia. 
(In  alcuni  Testi  a penna  si  legge  così:  Dice 
il  Provenzale  in  suo  vocabolo:  1 uomo  saggio 
non  dee  fallire  per  l'altrui  fallire.)  Fr.  Sacch. 
nov.  3o.  Non  beenJo  per  lo  modo  dello,  non 
arerebbe  saputo  dire  una  gobbola.  Rat  An- 
not.  Ditir.  94.  Cobbola,  cobola  e gobola 
sono  voci  antiche , e,  vagliono  componimento 
lirico,  ed  ebbero  origine  dal  provenzale  cobi  a, 
che  in  quella  lìngua  avea  lo  stesso  significato.  ! 

GOCCIA.  Gocciola . Lai.  gutta . Gr.  ora-  * 
qtàv,  GTaéy/ia.  Ar.  Fur.  34.  5i.  Se  di  sangue  j 
vedessero  una  goccia,  Creder  potrian  che  fosse  j 
alato  morto.  Re  A Cons.  1.87.  Io  costumo  ag-  1 
giugnere  una  o due  gocce  di  balsamo  del  Perù,  i 
E a.  33.  Spirito  di  vitriolo  gocce  vi,  ambra 
grigia  gr.  i«.  ! 

*5.1.  Per  Gocciola , in  signific.  del  5 . III. 
Sega.  Mann.  Genti,  g.  1.  Una  goccia,  la  qual 
ti  caschi  dal  capo.  (V) 

5.  II.  A goccia  a goccia , posto  avver- 
bi alni.  Una  gocciola  appresso  l'altra . Latin. 
outtatim.  Dant.  Purg.  20.  Che  la  gente,  che 
fonde  a goccia  a goccia  Per  gli  occhi  il  mal  ec. 
Ar.  Fur.  a 5. 11 3.  E nell’angusta  via  tanto  s’ in- 
trica, Ch’  a goccia  a goccia  fuor  esce  a fatica. 

*5-  HI.  Goccia  e anche  termine  de'Far- 
tnaceuli,  ed  è la  misura  di  alcuni  liquidi  li- 
mitata ad  una  piccolissima  dose,  quanta 
presso  a poco  se  ne  richiede  a formare  una 
gocciola  di  volume  ordinario.  (A) 

* $.  IV.  Goccia.  T.  degli  Architetti.  Ve- 
di GOCCIOLA,  $.  IV.  (A) 

•$.V.  Goccia.  T.  di  Marineria.  V.  GOC- 
CIOLA, f.  VI.  (S) 

GOCCIAMENTO.  Gocciolamento,  Il  goc- 
ciare. Lat.  distillatio.  Gr.  airóoT<*£i?.  Salvia. 
Pros.  Tose.  1.  Sq-j.  L’uno  e l’altro  di  questo 
distillamento  dell’aloè  fecer  menzione , Diosco- 
ride  chiamandolo  chilismo,  ovvero  gocciamelo 
di  sugo,  e Plinio  avvisando  che  si  lastricasse  ec. 
il  sottoposto  terreno. 

GOCCIARE.  Gocciolarci  ed  usasi  non  pur 
nell'alt.,  ma  eziandio  nel  neutr.  Lat.  sii tia- 
re, distillare,  emittere  guttalim.  Gr.  orerei». 
Dant.  Inf.  14.  D’una  fessura  che  lacrime  goc- 
cia. E Sa.  Gli  occhi  lor,  che  cran  pria  par  den- 
tro molli,  Gocciar  su  per  le  labbra.  Lib.  Masc. 
Pesta  bene  la  lattuga  sai  valica,  e gocciavi  sopra 
a poco  a poco  latte  di  cavalla. 

COCCIOLA.  Piccolissima  parte  d'acqua, 
o d’altra  materia  liquida  simile  a lagrima. 
Lat.  gutta,  stilla.  Gr.  orayhiv  ■ Cavale.  Med. 
cuor.  Guai  dunque  a quegli  che  , contenti  di 
questa  gocciola,  lasciano  la  fontana!  Coll.  SS. 
Pad.  Al  suo  sapere  son  presenti  le  gocciola 
«Ielle  piove.  Tei.  Br.  4. 4.  E indurano  alquanto 
queste  gocciole  della  rugiada,  ciascuna  secondo 
Voi.  IV. 
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eh’  elle  sono.  Sagg.  nat.  esp . 18.  S'osserva  nelle 
gocciole  dell’argento  vivo,  e d’ogni  altro  fluido, 
le  quali , o schizzino  , o piovano  per  lo  mezzo 
dell’  aria , o posino  sopra  un  corpo  asciutto , ti- 
rano sempre  al  rotondo. 

§.  I.  Gocciola,  per  Poca  quantità.  Bocc. 
nov.  5a.  7.  Io  so  non  meno  ben  mescere,  ch*  io 
sappia  infornare;  e non  aspettaste  voi  d’ assag- 
giarne gocciola. 

$.11.  Gocciola  diciamo  a quella  fessu- 
ra, o buca,  o di  tetto  o di  muro,  donde  en- 
tri l'acqua,  e goccioli. 

$.  111.  Gocciola  si  disse  anche  a quel 
male  che  è detto  da*  medici  Apoplessia.  Lat. 
apoplexia.  Gr.  Volg.  Mes.  Star- 

nutazione è utile  all’cpilcnsia,  a!  mal  della  goc- 
ciola e a capogirli.  Onice.  Stor.  L’ottavo  dì 
d’Aprile  mori  il  re  Carlo  in  Ambuosa  d’acci- 
dente di  gocciola  , delta  da'  fìsici  apoplessia . 
Circ.  Geli.  2.  44-  Donde  nascono  poi  in  lui 
tanti  catarri,  scesa,  gocciole,  gotte  ec. , e mille 
altri  iufiniti  mali,  [(fui  gocciole  par  che  valga 
distillazioni,  stillicidu  di  mocci,  o simile.) 

*$.IV.  Gocciola.  T.  degli  Architetti.  Or- 
namento che  pende  di  sotto  alla  cimasa  a 
foggia  di  vere  gocciole  d'acqua,  che  anche 
diconsi  Campanelle , o Goccie,  e da  alcuni 
Chiodi.  (A) 

* $ . V.  A gocciola  a gocciola , posto  av- 
verbiali., lo  stesso  che  A goccia  a goccia. 
Creso.  Per  «lisce udirne uto  d*  umori  a gocciola 
a gocciola.  (A) 

*$.VI.  Gocciola,  sust.  fem.  Coccia.  T.  di 
Marineria . È una  mensola  rotonda,  che  ter- 
mina nel  fondo  in  acuto.  Dicono  alcuni  an- 
che in  italiano  Cui  di  lampa.  (S) 

GOCCIOLAMENTO.  Il  gocciolare . Latin. 
disti  Hat  io.  Gr.  airóora|ic.  M.  Aldobr.  P.  N. 
317.  Dice  il  maestro,  che  tale  gocciolamento  le 
tormenta  duramente , perocché  allora  son  clic 
continuamente  molli  tra  le  eosee. 

GOCCIOLANTE.  Che  gocciola,  Dal  quale 
escon  gocciole.  Lat.  guttans,Jluens.  Gr.  <rca- 
£»v.  Virg.  Eneid.  E vidi,  quando  elli  manica- 
va, i membri  gocciolanti  con  ùcura  marcia. 

GOCCIOLARE.  Cascare  a gocciole.  Ver- 
sar gocciole , che  è t‘  Uscire  o * t Mandar 
fuori  il  liquore  in  piccolissima  quantità , e 
con  intermissione;  e si  usa  neulr.  e att.  Lat. 
stillare,  guttare.  Gr.  cra£stv . Fitoc.  1.  aoo. 
Ogni  vicino  arbore  pareva  che  gocciolasse  san- 
guinose  lagrime.  Pa/lad.  cap.  6.  Le  pietre  di 
sopra  alla  terra  di  verno  gocciolano.  E altro- 
ve: Se  l’altro  d)  ha  colto  tanto  umore,  che  pre- 
mendolo goccioli.  Vit.  Plut.  Era  acqua  fredda 
come  gielo,  la  quale  gocciola  d’ una  pietra.  Cr. 
9.  14.  1.  Alcuna  volta  fanno  a modo  d’acqua 
gocciolare  gli  umori  per  le  nari,  e allora  5' ap- 
pella verrao  volativo.  Varch.  Suor.  3.  3.  Que- 
ste lagrime , che  tu  vedi  cadérmi  degli  occhi 
(e  le  gocciolavano  di  continuo  a quattro  a quat- 
tro). Pecor.  g.  16.11.3.  Trasse  dal  petto  a Lu- 
crezia il  pugnale,  che  gocciolava  di  sangue. 

$.  Gocciolare  si  dice,  in  modo  basso, 
dell  Essere  innamorato  veementemente.  Lat. 
flagrantissime  deperire . Grec.  «jctfiaÉyft&od 

Tl»«. 
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GOCCIOLATO.  Add.  Da  Gocciolare.  Pii. 
S.  Gio.  Batl.  *56.  O preziosissimo  saoguc  ec., 
gocciolalo  di  quel  capo  santìssimo. 

$.  Per  Isparso  di  gocciole.  Lat.  gutla- 
tuS.  Gr.  GXcìKayfiiit-  Pullad.  Man . a5.  I co- 
lori sono  questi  cc.  : gocciolato  ec.  nero , pres- 
sovario, cioè  il  nero  colore  mischiato  con  colo- 
re albino.  [Qui  vale  colore  con  macchie  d’al- 
tro colore  a guisa  di  gocciole.) 

GOCCIOLATOIO.  Quella  parie  della  cor- 
nice che  sta  sotto  la  gola  rovescia , fatta 
perchè  l’acqua  sgoccioli.  Latin,  stillicidium . 
Gr.  <rrotX<rmóc, 

GOCCIOLATURA.  Quel  segno,  o macchia, 
o simile , che  fa  la  gocciola.  Lat-  guttarum 
nota. 

GOCCIOLETTA.  Dim.  di  Gocciola.  Goc- 
ciolina. Lat.  gultula.  Gr.  •fasti co».  Red.Cons. 
i.  7.  Dalla  caruncula  del  medesimo  occhio  ge- 
mevano di  quando  in  quando  alcune  gocciolettc 
«li  un  liquore  agro  c pugnenle. 

GOCCIOLI N A.  Dim.  di  Gocciola.  Lat  gut- 
fula.  Gr.  <|<£Xcto:GV.  Fr.  Giord.  S.  Pred.  36. 
.siccome  uno  panno  candidissimo  ci  pare  su  ogni 
gocciolina.  E altrove:  Alcuna  gocciolina  di  quel 
mar  maggiore  di  tutti  i diletti.  (Qui  meta/or.) 
Red.  Ins.  54-  Vidi  una  volta  comparir  sulla 
] muta  una  minutissima  e quasi  invisibile  goc- 
ciolina d’acqua. 

$.  Figuratam.  per  Un  poco.  Alquanto. 
Lat.  aliquantulum . Gr.  TraVXooTTj/x-ipiov . Fr. 
Giord.  S.  Pred.  73.  Dicianne  una  gocciolina 
di  quello  che  è ri  ma  so  dinanzi. 

GOCCIOLO.  Lo  stesso  che  Gocciola.  Lat. 
gutta.  Gr.  oTaXayfto?  • Bocc.  nov.  75.  5.  Ed 
»v»  presso  correva  un  fiumiceldi  vernaccia,  del- 
la migliore  che  mai  si  bevve,  senza  avervi  en- 
tro gocciol  d’acqua.  Dani.  Inf.  Io.  E ora,  lasso, 
un  gocciol  d’acqua  bramo.  Pullad.  Febbr.  5i. 
Voglionsi  porre  si  larghe  le  piaute  , che  ’l  goc- 
ciolo delTuna  non  csggia  in  sull'altra. 

$.  Usiamo  anche  Gocciolo  per  Minimis- 
sima parte  di  qualunque  cosa. 

GOCCIOLONE.  Acerescit.  di  Gocciola. 
Gocciola  grande.  Malm.  5.  a 4.  E soggiunto, 
che,  mentre  ella  scriveva,  Gettava  gocciolo^  di 
questa  posta.  Buon.  Pier.  4.  a.  n.  Parca  gli 
occhi  schizzar,  versar  dal  petto  E ualle  tempie 
gocciolo»  si  fatti. 

5-  Gocciolone.  Epiteto  che  si  dà  altrui 
per  ischerzo,  come  anche  Baccellone,  Bac- 
chinone, Pi-ichellone , e si  fatti  , che  tanto 
è a dire,  quanto  Scimunito,  Semplice,  Scioc- 
co. Lat.  vappa,  stolidus.  Gr.  ourcSavog.  Bocc. 
nov.  56.  3.  Andate  vìa,  andate,  goccioloni  che 
voi  siete  : voi  non  sapete  ciò  che  voi  vi  dite . 
Lab.  091.  E te  or  gocciolone,  or  mellone,  ora 
*er  mestola,  c talora  cenato  chiamando,  sè  qua- 
si ad  ogni  parola  abbracciavano  e baciavano . 
Cron.  Peli.  17.  Fu  anche  un  poco  gocciolone, 
e oggi  è mollo  savio  , intendente  e saccente . 
AUeg.  no.  Altramente  n’  avrei  mille  rabbuffi 
Da  Apollo  , e voi , solenni  goccioloni , Da  lui 
n’avreste  ancor  sci  scataluffi . Malm.  10.  4<>- 
Al  rimbombar  del  suo  diletto  cuojo  Tosto  ve- 
drà che  ’l  gocciolone  sbuca. 

* GODEND  ARDO.  Dal  Fiammingo  Coden- 
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dac.  Foce  toscanizzata  dal  Pucci  nel  suo 
Centiloquio  ; e cosi  chiamavasi  un  bastone 
armato  di  ferro,  alla  Fiamminga.  E god  co- 
dardi aveano  come  spiedi.  Co’ lor  bastoni  e co’ 
lor  godendardi.  Giovanni  Fillani  lo  descrive 
così  nel  lib.  8.  cap.  55.  : Uno  grati  bastone  , 
noderuto  come  manico  di  spiede , e dal  capo 
rosso,  ferrato  a punta  acuta , legato  ad  anelli 
i ferro,  da  ferire  e da  forare.  E questa  selvag- 
gia e grossa  armadura  chiamano  Godendac , 
cioè  in  nostra  lingua  Buon  giorno.  (A) 

GODENTE.  Che  gode . Lat.  fruent,  gau- 
dens.  Gr.  a-nokaòtav.  Bocc.  nov.  67.  10.  lo  te 
ne  farò  godente,  avanti  che  questa  notte , che 
viene,  tutta  trapassi.  Bemb.  Asol.  a.  Felici  e 
fui  lunati , ed  in  ogni  tempo  godenti  de*  loro 
amori. 

$.  Godenti  è anche  nome  di  Frati  ca- 
valieri, ins  ti  tuiti  da  papa  Urbano  IP-  Doni. 
Inf.  a3.  Frati  Godenti  fummo  , c Uolognesi . 
Frane.  Sacch.  rim.  47.  Mostrava»!  la  luna  a’ 
tralunali,  Che  strusse  già  due  cavalicr  Godenti 
G.  F.  7.  i3.  a.  Nota  che*  frati  Godenti  erano 
chiamati  Cavalieri  di  santa  Maria,  e cavalieri  si 
facevano  quando  pigliavano  quello  abito. 

GODERE.  Pigliarsi  gusto  e diletto,  Ral- 
legrarsi. Lati n.  fruì,  gamie  re , lattari.  Gree. 
airoX aóctv,  «u^patvso!?ai . Petr.  cani.  33.  6. 
Del  presente  mi  godo,  e meglio  aspetto.  Bocc. 
nov.  a6.  19.  Ricciardo  in  sè  medesimo  godevo 
di  queste  parole . E nov.  30.  E in  riposo 
lungamente  goderono  del  loro  amore . E nov. 
6a.  ’l.  E non  cc  n’  ha  niuna  , che  non  abbia 
chi  «lue  e chi  tre,  e godono,  e mostrano  a’  ma- 
riti la  Luna  per  lo  Sole . Dani.  Inf.  8.  Di  tal 
disio  converrà  che  tu  goda.  E Par.  a 3.  Quivi 
si  vive  e gode  del  tesoro.  Bem.  Ori.  t.  sì.  5. 
Ed  allor  gode  la  fortuna  e sguazza,  Quando  fa 
qualche  prova  segnalata. 

*$.  1.  Con  varietà.  Cavale.  Espos.  Simb. 
1.  169.  Proposi  nel  cuor  mio  di  cercare  e go- 
dere nelle  uelizie  e udii  beni  del  mondo.  Bocc. 
g.  A.  «*  » * Con  avveduto  pensiero  a me  lo  *n- 
trodussi,  e con  savia  perseveranza  di  me  e di 
lai  lungamente  goduta  sono  (mi  sono)  del  mio 
disio.  E nov.  5.  Ne  conterò  una  ( novella  ) di 
tre  , li  quali  ignaltnenta  mal  capitarono  , poco 
di  loro  amore  essendo  goduti.  (V).  . 

• § . II.  Goduti  n’  erano,  a modo  di  neutro 
in  vece  di  goduto  arcano . Bocc.  g.  4.  n.  3. 
Senza  saperlo  alcuna  persona  dd  mondo , essi 
godevano  del  loro  amore . E già  buooa  pezza 
goduti  n’  erano , quando  re.  Fir.  As.  113.  Si 
godeva»  l’una  l’ altra  le  tre  sorelle  (cioè  pren- 
desti diletto  vicendevole  dell’ essere  insieme.  Il 
Bocc.  non  disse  avendo  goduto , ma  essendo 
goduti.)  (V) 

* $.  III.  Goder  l’animo.  Neutr.  Giubila- 
re, Gioire.  Lasc.  Gelos.  j.  3.  Come  gioisco 
io!  come  mi  gode  egli  l’animo!  (V) 

5-  IV.  Per  metaf  Red.  cons.  3.  39.  La 
natura  gode  della  semplicità  delle  cose. 

(i.  V.  Per  Darsi  buon  tempo , Pigliar 
diletto  mangiando,  che  anche  si  dice  Sguaz- 
zare, Trionfare,  Far  buona  cera,  Far  tem- 
pone.  Lat.  cpulari , nepotari,  genio  indulge- 
re . Grec.  twyfi&ai,  ooforsiv , xc&*  rJSovijv 
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coca».  Tucid.  Bocc.  Introd  1 1 . Altri,  in  contra- 
ria opinion  tratti , affermavano  , il  bere  osmi  , 
e T godere,  o 1* andar  cantando  attorno,  e sol- 
lazzando ec.,  essere  medicina  certissima  a tan- 
to male.  E nov.  76.  3.  Deh,  come  tu  se’  gros- 
so? vendilo,  c godiamei  i denari.  E nov.  83.  10. 
Bruno,  comperati  i capponi,  e altre  cose  neces- 
sarie al  godere,  insieme  col  medico  e co’ com- 
pagni suoi  se  gli  mangiò. 

VI.  Godere  vate  talora  Avere , Pos- 
sedere. Lat.  fruì . utì.  Red.  lett.  1.  170.  Go- 
derò almeno  V onore  di  aver  contratta  servitù 
con  un  personaggio,  ec.  E cons . 3.  61.  Son 
vivi,  e godono  buona  sanità  e perfetta. 

5.  VII.  Godere  un  podere , una  casa  ec., 
vale  Avere  le  rendite , o Possedere  t usu- 
frutto. Lat.  uti,  fruì.  Gr.  avroXaótiv. 

* J.  Viti.  Godere  a mele  e focaccia.  Mo- 
do proverbiale , indicante  pienezza  di  godi- 
mento. Cor.  lett.  Il  pensare  agli  amici  sani  è 
un  godere , come  si  suol  dire , a mele  e focac- 
cia. (M) 

GODE  RAGGIO.  Add.  Alto  a godere.  Da 
godere . Borgh.  E ir.  disf.  37$.  Dove  si  so- 
gliono per  passatempo  esercitare,  e insieme  ri- 
portarne piacevoli  prede  e goderecce. 

GODEVOLE.  Add . Da  Godere.  Latin,  ju- 
cuntlus,  g rat us.  Gr.  xata&Ofuoc.  Fr.  Giord. 
Pred.  S Saura  cavallo  potrò  vivere  ; non  mor- 
rò però  ; andrò  a piede  : ma  ben  sarebbe  più 
goucvole  vita. 

* GODEVOLMKNTB.  Avveri,  tn  modi  go- 
devate , Godibilmente  . Libum.  Selvett.  6. 
(Ber s) 

•GODIBILE.  Che  può  godersi,  Godcvo- 
le.  1 Segn.  Div.  Mar . 1.  5.  i.  In  questo  seno 
{di  Maria)  egli  mitigò  i snoi  splendori,  per 
renderli  più  godibili.  (A) 

•GODIBILMENTE.  In  modo  godibile, 
Godevolmente.  Silos.  Srrm.  (Bere) 

* GODI  FULMINE . Add.  Che  ha  la  pre- 
rogativa di  poter  fulminare  ; e dicesi  di 
Giove.  Salvia.  Iliad.  Giove  godifulmine  spe- 
silo Sopra  dai  monti  Idei  una  tempesta  Di  ven- 
to. (A) 

•GODILACQUA.  Add.  d“  ogni  gen.  Che 
volentieri  sta  nell’  ac qua.  Soprannome  dato 
da  Omero  alla  palustre  rana.  Salvia.  Ba- 
lene. (A) 

GODIMENTO,  il  godere.  Latin,  gaudium. 
Gr.  yxpd.  Annoi.  Pang.  L*  allegretto  e ’l  go- 
dimento del  Signore  sia  la  vostra  fortezza,  in- 
trod Virt.  Ella  sola  bae  a godimento  il  sovra- 
no bene,  e amministralo,  e dallo  a’  fedeli  suoi. 
Pass.  509.  E doragliele  a tutto  suo  volere,  e a 
perpetuo  godimento.  Tratt.  Cons.  Ed  égli  dato 
a godimento  il  sovrano  bene. 

GODIOSO . P.  A.  Add  Gaudioso.  Latin. 
gaudens,  lattus.  Gr.  iporòpó;,  yTj^óauvo-.  Amm. 
Ani.  37.  a.  6.  Bcnavvcnt tirato  non  sarà  godio- 
so, nè  malavventurato  sarà  tristo. 

GODITORE.  Che  gode,  Buon  compagno. 
Che  mangia  volentieri , e del  buono.  Latin. 
nepos,  cornessator.  Gr.  ototorc;.  Frane.  Sacch. 
nov.  55.  Era  goditore,  e volentieri  faceva  cor- 
tesia altrui.  Cavale.  Fruii,  ling.  In  luogo  de* 
santi  Appostoli,  e antichi  religiosi  e monachi , 
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sono  oggi  alquanti  incappucciati,  goditori,  e mal 
contenti  de’  voti  della  povertà  e della  castità  , 
alli  quali  obbligali  sono . S.  Già.  Grisost.  Ed 
era  circondato  e accompagnato  pure  da  lusin- 
ghieri, da  goditori  c da  briganti. 

• GODUTA.  Bagordo,  Allegria.  Rim.  ani. 
Arai.  Puccio  ms. , presso  il  Bollori  nella 
Tav.  Gr.  S.  Gir.  Pedi  PERDUTO.  E nella 
infermeria  fan  gran  goduta.  (\) 

GODUTO.  Add.  Da  Godere.  Alleg.  il. 
Dopo  i goduti  beccafici»  e starne. 

• COKZIA.  T.  de‘  Filologi.  Specie  di  ma- 
gia, o invocazione  de  cattivi  spirili,  che  si 
faceva  per  nuocere  agli  uomini.  (A) 

GOFFAGGINE.  Gajf'crìa.  Lat.  ineplia,  in- 
sulsitàs,  inelegantia,  impoi itia  . Gr.  corsipo- 
xaXia,  avaXfza.  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Questa 
semplicità  la  chiamano  goffaggine , freddura,  e 
mancamento  di  spirito.  Car.  lett.  1.  7.  Conse- 
gnategliene da  nostra  parte  , e raccomandateci 
alla  goffaggine  sua. 

GOFFAMENTE.  Coverò.  Con go/fe ria.  Lat. 
inepte , insulse,  imperite,  impoìile.  Gr.  aittt- 
pfi*;.  Parch.  Stor.  a.  35.  Molti,  i quali  aveva- 
no aperto  la  bocca  per  gridare  popolo  popolo, 
vedutisi  assaltare  fuori  d’ ogni  aspettazione , e 
male  e Eoliamente  armali  essendo  ec. , grida- 
rono palle.  Borgh.  Arm.  fam.  ioa.  A guisa 
di  cifcra  rappresentino  ec.  goffamente  il  nome 
di  quella  famiglia. 

• GOFFEGGIARE.  Dare  in  goffezza,  Ope- 
rar goffamente.  Pcrbo  usato  da  Uden.  rfis. 
3.  41.  Come  ridicolosamente  si  vede  gofleggia- 
re  uclle  sue  millanterie.  E 3.  j5 . A difender 
gli  errori  di  Virgilio , bamboleggia  , folleggia  , 
gofTcggia  tanto  indegnamente,  che  ec.  (A) 

GOFFERlA.  Astratto  di  Goffo.  Lat.  ine- 
plia, insulsitas,  impoUtia . Gr.  amtpoxdkia , 
dvoù.pa.  Fir.  Piai.  bell.  dona.  409.  Che  gof- 
feria  è egli  a vedere  u«  p>iu  «li  manichini  fo- 
derati di  pelle  a un  lucchesino  coi  bordoni 
scempi!  E appresso:  Oh  gran  sciocchezza , 
oh  gran  goffe  ri  a,  oh  cosa  sgarbata! 

GOFFEZZA.  Goffaggine . Lat.  insulsitas, 
imperitia.  Gr.  àvàkptx.  Pit.  Pili.  a.  Quanto 
ec.  salì,  dilungandosi  dall’antica  goffezza!  To- 
lom.  lett.  Udite  , per  dio , che  imbratto , che 
intrigo,  che  confusione,  che  goffezza  di  parole  ? 
E appresso  : Quelle  parole  , e simili , vi  sono 
poste  con  somma  goffezza.  Borgh.  Ong.  Fir. 
166.  Vcdcndovisi  alcune  sodezze  de*  tempi  bassi. 

• GOFFI , Giuoco  di  carte  che  ha  qual- 
che somiglianza  colla  primiera,  se  non  che 
si  dispongono  le  carte  solamente  pel  Flus- 
si, che  quivi  si  chiama  Goffo,  e si  giuoco 
con  cinque  carte.  Bisc.  Malm.  Questo  è un 
giuoco  che  richiede  attenzione , per  indovinare 
che  seme  tengano  gli  avversarli , e col  ricor- 
darsi delle  carte  scartate , ec.  Corre  un  detto 
fra  la  plebe,  che  dice:  Chi  fa  a’  goffi,  c non 
sa  fare,  perde  i quattrini,  e golfo  rimane.  (A) 

GOFFISSIMO.  Superi,  di  Goffo.  Lat.  inc- 
plissimus.  Gr.  pauXoraro?.  Piv.  Disc.  Arn. 
ss.  Essendo  che  anche  ogni  indisciplinato  e 
goffissimo  uomo  sappia  ec.  che,  rimossi  da  un 
fiume  tutti  gl*  impedimenti , ec.  Borgh.  Orig. 
Fir.  160.  Ma  che  accade  entrare  in  verisimili. 
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quando  alcune  figure  goffissime,  intarsiate  ec., 
dicono  il  tempo  che  c fu  fatto  appunto  ? 

GOFFO.  Add.  Sciocco,  Inetto,  Scimuni- 
to. Latin,  ineptus,  insulsus , impolitus.  Grec. 
-iiritf oxoÀc.;,  'I^XP oXoy ■06*  ^or.  Med. 

canz.  Com’io  veggo  la’  lunatichi , Muffaticci, 
goffi  e rozzi.  Bern.  Ori.  i.  5.  5s.  Rinaldo  rc- 
jta  goffo  c si  dispera.  Pensando  pur  clic  cosa 
è questa  strana.  Tass.  Am.  3.  3.  In  somma  tu 
se’  goffo  insieme  e tristo.  Ambr.  Cof.  2.  1. 
Rimarrà  goffo  egli,  cd  io  più  misero  Che  mai. 
Fir.  Triti.  1.  1.  E*  non  è più  il  tempo  de’ 
goffi. 

• § . I.  Restar  goffo . Rimaner  beffato. 
Lasc . Spirit.  1.  3.  Io  direi  ben  d’essere  da 
llibucia,  se  io  restassi  goffo  in  una  cosa  tale.  (V) 

$.  11.  Goffo  talora  è aggiunto  di  cosa 
mal  fatta.  F ir.  rim.  19.  E’  poeti  Vi  dico  l’er- 
ba alla  fin  languidi  e goffi.  Alleg.  i5p.  Tanto 
mi  fanno  dire  gli  spiriti  vivacissimi,  ch’io  veg- 
go nelle  goffe  cose  del  vostro  poeta  quasi 
manovale. 

5.  III.  Per  una  sorta  di  giuoco  di  car- 
te. Goffo,  T.  di  giuoco.  V.  GOFFI.  Maini. 
3.  57.  Il  primo  è il  Furba  , nobile  stradicre , 
Che  non  giuoca  alla  buona , e meno  a’  golfi  ; 
A’ noccioli  bensì  si  fa  valere.  (Qui  figuratami) 

* GOFFOTTO  . Che  ha  del  goffo , Che  è 
un  poco  goffo.  Red.  lett.  Se  avesse  avuto  ad- 
dosso una  giornea  rassomigliantcsi  a quell’ este- 
riore ec.,  avrebbe  avuto  un  poco  del  goffolto. (A) 

GOGNA.  Luogo  dove  si  legano  in  pub- 
blico i malfattori  colle  man  di  dietro , e col 
ferro  al  collo ; e 7 Ferro  stesso,  vitupero- 
so indizio  de’  lor  misfatti.  Lat.  numella.  Pa - 
Uff.  7.  E dopo  gogna  tu  ci  andrai  con  gli  erri. 
Morg.  19.  140.  Tu  nascesti  tra  mitere  e tra 
gogne . Maini.  3.  63.  Mena  gente  avanzata  a 
mitre  e gogne.  Da  vender  fiabe,  chiacchiere  e 
menzogne.  E 6.  aS.  Perchè  altrimenti  c’ entre- 
rebbe il  frodo , E voi  stareste  in  gogna  alla 
colonna. 

§.  I.  E figuralam.  Sen.  Pisi:  E in  que- 
sta gogna  ci  convicn  nostra  vita  menare.  (Qui 
vale  nel  carcere  di  questo  mondo.  ) Polis, 
stans.  1.  io.  Preso  nell* amorose  crudcl  gogne, 
Sì  l’assaliva  con  agre  ramj>ogne.  (Qui  vale  lac- 
ci. ) Cìriff.  Calv.  3.  74*  combatte  l’ onor 
colla  vergogna;  La  vergogna  è morir;  chi  vuol 
dir,  dica;  L’onore  fi  a a uscir  di  questa  gogna 
( cioè  di  questo  impecio,  di  questo  intrigo). 
Morg.  10.  36.  Ch’Orlando  vendirar  vorrà  poi 
loro,  E metter  ci  potrebbe  in  qualche  gogna. 

$.  II.  Gogna  si  dice  altrui  per  ingiuria, 
quasi  Degno  della  gogna.  Lat.  dignus  vincu- 
Us,  fureijer.  Grec.  xi*£wv,  oocpavopópo;.  Lib. 
son.  So.  Caprcsto,  gogna,  milera  e giustizia. 

GOGNOL1NA  e GOGNOLINO.  Dim.  di 
Gogna,  nel  signific . del  $.  II.  Lat.  impro- 
bulus , furunculus . Lib.  son.  53.  Chicchi  bi- 
chicchi,  che  fìa  gagnolino? 

GOLA.  La  parte  dinanzi  del  corpo  tra  7 
mento  e 7 petto,  per  la  quale  passa  il  cibo 
allo  stomaco.  Lat.  gula,  giti  tur.  Gr.  oteepot- 
yc?,  "Xarpo;.  Troll,  pece.  mori.  Lo  stomaco 
grida:  madonna  gola,  voi  m’ uccidete;  cd  io  son 
ti  pieno,  eh’  io  crepo  : ma  la  gola  lecconcssa 
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risponde  , e dice  : se  tu  dovessi  crepare  , non 
lascerai  queste  imbandigioni  scampare . Bocc. 
nov.  a.  11.  Con  animo  di  largii  confessare  ciò 
che  coloro  dicevano,  per  farlo  poi  appiccar  per 
la  gola.  E nov.  si.  14.  Infinti  che  in  Firenze 
non  fosse,  sempre*  gli  parrebbe  il  capestro  aver 
nella  gola.  E nov.  5a.  i5.  Costui  oc.,  messagli 
una  catena  in  gola  ec. , mandò  uno  al  Rialto . 
E nov.  36.  8.  Le  mi  pareva  nella  gola  aver 
messo  un  collar  d’oro.  E nov.  41.  5.  Comin- 
ciò a distinguere  le  parli  di  lei,  lodando  i ca- 
pelli, li  quali  d'  oro  estimava,  la  fronte,  il  uaso 
e la  bocca,  la  gola  e le  braccia.  Dant.  Inf.  6. 
Cerbero,  fiera  crudele  c diversa , Con  tre  gole 
onninamente  latra.  M.  V.  9.  56.  La  rabbia  del 
tiranno  non  si  può  ammorzare  per  acquisto  di 
signoria  ; per  divorare  tiene  la  gola  aperta.  Pass. 
94-  Posto  a’ piè  de)  prete,  tanto  dolore  di  con- 
trizione fu  nel  cuore  , tanti  sospiri  nel  petto , 
tanti  singhiozzi  nella  gola,  tante  lagrime  gli  ab- 
bondarono negli  occhi , che  la  voce  gli  venne 
meno. 

$ . I.  Per  Ismoderato  disiderio  di  cibi , 
Ghiotlornia,  Peccato  di  gola,  Golosità.  Lat. 
gula,  ingluvics,  gaslrimargia.  Grec.  yaorpt- 
papyitx.  Maestruzz.  a.  12.  1.  È la  gola  pec- 
cato mortale?  Risponde  san  Tommaso: Se  l’ no- 
mo s’accosta  alla  dclettazionc , siccome  al  fine 
per  lo  quale  e’  dispregia  Iddio  ec. , in  questo 
modo  è peccato  mortale . E appresso  : Che 
sarà,  se  alcuno  piglia  cibo  nocivo , o beverag- 
gio ? Risp.  Se  fa  questo  per  farsi  male  , o per 
uccidersi,  non  pecca  in  gola,  ma  nell’odio  del 
proprio  corpo  gravemente  pecca  ; ma  se  per 
troppo  appetito  e desiderio,  pecca  in  gola.  Dant. 
Inf.  6.  Per  la  dannosa  colpa  della  gola , Come 
tu  vedi,  alla  pioggia  mi  fiacco.  Lab.  t63.  Il 
simiglinole  appresso  facendo  di  quella  una  e 
sola  femmina  ch’era  al  mondo,  la  cui  gola  e la 
cui  disubbidienza  e le  cui  persuasioni  furono 
dì  tulle  le  nostre  miserie  cagione  e origine. 
Pelr.  son.  7.  La  gola,  il  sonno, e l’oziose  piu- 
me Hanno  del  mondo  ogni  virtù  sbandita. 

5.  II.  Per  Desiderio,  Appetito,  Agonia. 
Lat.  libido,  avidilas,  cupido,  fame s.  Gr.  trt- 
Su/zia,  "Xi/zóf.  Dant.  Par.  5.  Ma  siccome  egli 
arvicn,  s’  un  cibo  sazia,  E d’un  altro  rimauc 
ancor  la  gola.  Che  quel  si  chicre,  c di  quel  si 
ringrazia.  E 10.  Che  tutto  ’l  mondo  Laggiù  n’ha 
gola  di  saper  Dorella.  E rim.  24.  Cauzon,  vat- 
tene dritto  a quella  donna  Che  m’ ha  Tento  il 
core,  e clic  in' invola  Quello  onde  i’ho  più  gola. 
Amet.  14.  Che  sol  di  sè  ognor  più  mi  dà  gola. 
Galat.  28.  Come  chi  bee  non  per  sete,  ma  per 
gola  del  vino.  Sen.  Ben.  Varch.  7.  i.  Doveva 
fase  che  questa  opera  andasse  crescendo  a poco 
a poco,  c rh erba  re  quella  parte  a]  da  sezzo,  la 
quale  a ciascuno,  ancoraché  satollo,  potesse  far 
gola.  Ambr.  Furi.  3.  1.  Per  la  gola  di  quelle 
tre  pezze , e di  quei  venticinque  scudi  df  oro , 
gli  parse  miU’anni  renderla  (/a  fanciulla)  al 
padre. 

* $.  III.  Per  Appetito  d'onore.  Motto  non 
usato.  Fr.  Giord,  24*.  1 superbi  e i vanaglo- 
riosi, che  fanno  e ordinano  1 opere  e le  parole 
loro  alla  loro  propria  gola  . . . , sono  furi  della 
Dcitadc;  chè  l’onore  che  si  dee  a Dio,  recano  a 
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loro.  ( Forse  deeleggersi  grolla,  all’antica , 
per  gloria.)  (V)  “ 

§.  IV.  Gola,  figurai  am.,  dici  amo  del  Con- 
dotto del? acquajo,  del  cammino,  del  pozzo, 
e simili.  Lai.  canalis,  etc.  Gr.  cttò.yv . Dani. 
In/.  perch’ci  rispose:  io  piovvi  di  Toscana, 
Poco  tempo  è,  in  questa  cola  fera.  J?a6.  Tal  si 
movea  ciascuna  per  la  gola  Del  fosso.  Belline. 
Sest.  Per  la  gola  s’ impicchino  i cammini.  [Qui 
equivoco  giocoso.]  — E Lor.  Bell.  Disc.  a. 

**  ^-ntìnuo  fumo,  non  meno  che 
una  gola  di  cammino,  n—-  • ’ • •<  r..n+n  ncj 
focolare.  (Min) 

# §.  V.  Gola,  da  alcuni  detta  Intavolato 
e Onda,  e anche  Sima  e Scima,  auasi  Ci- 
nut,  Sommità,  è un  membro  d’ Architettura, 
che  da  un  aggetto  tondo  di  sotto  si  riduce 
ad  un  incavato  di  sopra , a somiglianza  della 
lettera  S posta  a rovescio  così  g ; e questa 
dicesi  Gola  dritta,  e tinche  da  alcuni  Goletta, 
per  la  somiglianza  che  tiene  col  gorgozzule 
dell’ uomo  veduto  in  profilo  ; e dicesi  Gola 
rovescia , o torta , quando  si  descrive  il  suo 
profilo  a somiglianza  della  lettera  S posta 
diritta.  Voc.  Vis.  (A) 

#$.  VI.  Gola,  in  Architettura  militare , è 
r ingresso  di  un  baluardo, di  una  mezza  lu- 
na, o simile;  e Mezza  gola  quella  parte  del 
poligono  che  è tra  ’l  fianco  e * l centro  di 
un  bastione.  (X) 

*$.  VU.  Gole  diconsi  da’  Costruttori  di 
navi  i brace  tuoi  i interni,  o grosse  curve,  che 
incrociano  ad  angolo  retto  la  rota  di  prua 
e gli  scalmi  degli  occhi  delle  gomene  dalla 
sentina  fino  al  primo  ponte  a poppa  e a 
prua.  Gola  nello  specchio  di  poppa.  Squadre  di 
icrro,dicui  si  armano  le  gole  di  un  vascello.  (A) 

* $.  Vili.  Gole  diconsi  da’  Geografi  le 
Forre , o Stretti , o Serre.  (A) 

* 5»  IX.  Gole  chiamansi  da’  Pescatori  le 
due  parti  laterali  della  manica  della  Rez- 
auola,  della  Sciabica,  a cui  sono  annessi  gli 
Scaglici  li.  (A) 

• $.  X.  Gola.  T.  de * Cesellatori,  Argen- 
tieri, ec.  Strozzatura.  Uliva  per  dar  nelle  go- 
le. (A) 

• J.  XI.  Gola  Passo  stretto  nelle  monta- 

gne, nel  quale  i soldati  sfilano  lentamente  e 
con  ristrettissima  fronte.  Chiamasi  anche 
Stretta,  Serra.  (G)  » 

* 5 * XIL  Gola  del  bastione.  Quella  linea 
che  s’ immagina  condotta  da  un  angolo  del 
fianco  all’auro  del  medesimo  bastione.  Nel 
bastione  piatto,  ossia  piatta  forma , la  gola 
è uguale  a due  semigole.  (G) 

$.  XIII.  Gola  disabitata  si  trova  detto 
ad  un  grandissimo  mangiatore.  Lat.  gurges, 
helluo.  Gr.  xaTa^OYij;,  Aatjx apyo$.  Maini.  7. 
92.  Perchè  le  gole  lor  disabitate  Gli  eran  pani- 
le care  per  la  spesa. 

5 . XIV.  Esser  col  corpo  a gola , si  dice 
delle  donne  che  sono  vicine  al  parlo.  Ciriff. 
Calv.  a.  5).  Col  corpo  a gola,  non  che  di  sei 
mesi,  Ella  pareva  gravida  a’ un  anno. 

$.  XV.  Avere  un  calcio  in  gola  ad  alcu- 
no, vale  Avere  cagione  di  rimproverargli 
checchessia.  Lat.  exprobrandi  materiam,  vel 
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ctrusam  balere.  Varch.  Stor , io.  Carlo 
e FctdinauJo  non  giuncavano  di  buono,  ma  fa- 
vorivano sottomano,  e mettevano  al  punto  i Lu- 
terani, per  aver  quel  calcio  in  gola  al  Papa. 
Maini.  7.  104.  Acciocché  in  quella  casa  la 
figliuola  Fot**  mostrar  d’ aver  qualche  regres- 
so, Nè  ch’egli  Abbiano  i aver  quel  calcio  in  go- 
la, Ch’ un  pccìolo  nè  anche  v’  abbia  messo. 

5-  XVI.  [} ridare  quanto  se  n’ha  nella  go- 
la, ec.  Ijo  stesso  che  Gridare  a più  non  pos- 
so, ad  alta  voce.  Lat.  clamitare  quantum  niti 
quis  potest.  Gr.  xqayr(d£a *v.  Tac.  Dav.  Ann. 

» '•r.'^ToV. 

(.ridando  quanto  mai  della  gola  gli  usciva  ec. , 
diceva  che  in  casa  sua  era  appiccato  il  fuoco. 

$.  XVII.  Entrare,  Nuotare,  e simili,  fino 
a gola,  o alla  gola,  vogliono  Stare  immer- 
so tutto,  eccettuato  ciò  che  è dalla  gola  in 
su.  Lat  Jugulo  tenus . Gr.  y-ifjn  roC  xXsiòcs. 
Pass.  7.  S' afflisse  in  penitenzia  in  tal  maniera, 
che  vestilo  intra  va  nel  fiume  insinua  gola,  quan- 
do era  il  maggiore  freddo.  Dant.  Inf.  1 a.  Poco 
più  oltre  il  Centauro  s’ affisse  Sovr  una  gente 
che  ’nfino  alla  gola  Parca  che  di  quel  bulica- 
me uscisse.  E Purg.  3i.  Tratto  m’ave’ncl  fiu- 
me fino  a gola. 

§.  XVIII.  Essere  a gola  in  checchessia, 
per  melafi,  vaie  Aver  gran  quantità,  copia, 
abbondanza  di  quella  tal  cosa.  Tac.  Dav. 
Ann.  14.  193.  Non  pensato  a nulla,  come  fus- 
sooo  Della  pace  a gola,  moltitudine  di  Barbari 
li  circondò.  Fir.  Dite.  an.  93.  Non  mi  par  do- 
vere , che  cosi  a un  tratto  si  stracci  l’ amicizia 
nostra,  e che  essendo  nella  povertà  muti  sem- 
pre insieme,  ora  che  noi  siamo  nell’oro  a gola, 
che  a uu  tratto  ci  partiamo. 

$.  XIX.  Mettersi,  Ficcarsi,  Cacciarsi,  e 
simili , ogni  cosa  giù  per  la  gola,  valq  Spen- 
dere tutto  il  suo  in  saziare  l’appetito  della 
gola.  Lat.  omnia  commessationibus  absume - 
re,  abligurire  bona  sua.  Gr.  axuXeioteùveiv. 
Sen.  Ben.  Varch.  1.  10.  In  un  tempo  regna 
sfrenatamente  la  lussuria  e c.,  in  un  altro  la  paz- 
zia di  far  gran  pasti , e mettersi  ogni  cosa  giù 
per  la  gola.  Malm.  3. 44*  l»*  segue  Piaccenteo, 
suo  servo  ed  ajo,  Che  in  gola  tutto  quanto  il 
suo  si  caccia. 

J.  XX.  Mentir  per  la  gola , vale  Menti- 
re sfacciatamente.  LaL  impudenter  mentiri. 
Gr.  ctYfts&òt  t^audcc&ou.  Buco.  nov.  11. 13.  Essi 
mentono  tutti  per  la  gola.  Bern.  Ori • 3.  3.  5o. 
La  bocca  si  percosse  colla  mano  ec. , Ed  a se 
disse:  cavalicr  villano,  Taci,  che  te  nc  menti 
per  la  gola. 

$ . XXJ.  Tirare  uno  per  la  gola,  vale  Ave- 
re uno  alle  sue  voglie  per  lo  mangiare. 

§.XX1I.  Parlare  in  gola.  V.  PARLARE. 

GOLA  CULI.  Peggiorativo  di  Gola.  Latin. 
immanis  gula.  Gr.  avai  Sii;,  'Xaipóg.  Fir . As . 
96.  E non  attendendo  il  di  e la  notte  ad  altro, 
che  a colesta  golaccia,  ti  tracannerai  il  vili  pret- 
to, come  se  tu  fossi  una  ycicn.—Ariost.Len. 
5.  17.  Anzi  la  tua  insaziabile  Golaccia,  che  ri- 
dotti ci  hai  in  miseria.  (V) 

COLARE.  V.  A.  Agognare,  Appetire.  Lat. 
avere,  exoplare , expetere.  Gr.  emSupsJv. 
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Tav.  Rit.  Colava  d’avere  un  figliuolo  del  suo 
corpo.  M.  V.  io.  ai.  I quali,  per  non  avere 
che  perdere,  non  curarono  li  comandamenti  de' 
loro  signori,  goiando  il  soldo  «li  inesser  Berna- 
bò. Ritti,  ani.  Guitt.  P.  N . Ma  non  gola  alcun 
tanto,  nè  mira.  Nè  davanti  ai  ih/, 

GOLATO.  F.  A.  Adii  Da  Golpre.  Lat.  ex- 
pctilus.  Inlrod.  Firt.  M'avea  Allargato  la  mano 
sua,  e arricchito  de' doni  suoi  dea/«i^<:|i  e solali. 

GOLEGG1ARE.  F.  A.  Colare.  he.Jac.  T. 
5.97.  9.  Veggio»  eh* i’ ardo,  e stounc  in  fuoco, 
E **  gole^gian  pur  d'avere. 

* GOLENA.  T.  deci'  Idraulici.  Co  jtdtCC c ' 

la  ripa  basta,  A+t  Jt~~-  r ~ “c®” r**™  e 

ftrné  ripe  alle , le  quali  divorisi  Spalle  O 
Piagge.  (A) 

GOLETTA.  Quella  parie  del  vestilo  del 
dosso  che  cuopre  il  collo.  Lat.  gitici  vel  colli 
tegmen,  ope.rimrntutn.  Maini.  5.  So.  Non  lau- 
to s’aldniratf*  per  la  rogna,  E pe’  bruscol  che 
vanno  alla  goletta,  Quanto  che  dir  non  può  quel 
che  bisogna.  ( Qui  par  che  valga  veramente 
la  carne  della  gola.) 

* § . 1.  Goletta.  T.  di  Marineria.  Si  chia- 
ma così  V ingresso  ad  un  porto , o ad  una 
rada , molto  stretto  respetlivamente  alla  sua 
lunghezza,  come  è la  Goletta  di  Brest  (S) 

* J.  II.  Goletta.  T.  degli  Architetti,  ho 
stesso  che  Gola.  F oc.  Dis.  Gola  e Goletta  di- 
ritta, o rovescia.  (A) 

* GOLFETTO.  Piccolo  gol/o.  Lat.  parvus 
ainus.  Pr.  Fior.  P.  4.  F.  3.  pag.  147.  I Por- 
toghesi geo  grati  fanno  ec.  un  piccolo  golletto , 
che  domandano  di  Siam,  per  una  potentissima 
città  che  è posta  sull’orlo  del  detto  seno.  (N.  S.) 

GOLFO.  Seno  di  mare.  Lat  sùius.  Gr.  xò\- 
aro;.  G.  F.  x.  5.  1.  11  mare  detto  Seno  Adria- 
tico, chiamato  oggi  Golfo  di  Vincaia.  Dani.  Par. 
6.  Tra  Pacilino  e Pedono  sopra  il  golfo  Che  ri- 
ceve da  Euro  maggior  Erige.  Lab.  959.  Come- 
che  nel  vero  in  non  sappia 'assai  bene  da  qual 
parte  io  mi  debbia  cominciare  a ragionare  del 
golfo  di  Seta  Ha. 

J.I.  Navigare  o Andare  a golfo  lancia- 
to, vale  Navigare  per  linea  retta,  a dirit- 
tura; contrario  di  Costeggiare,  Andare  ter- 
ra terra,  o come  disse  il  Bocc.  Andare  ma- 
nna marina . Tac.  Dav.  Ann.  3.  5?.  Navigò 
Agrippina  di  verno  a golfo  lanciato  in  Corfu . 
(Qui  il  Lat.  ha:  niliil  iptemmsa  navigatone. ) 

*5-  IL  Metaforicam.  per  Abbondanza.  Ar. 
Fur.  7.  97.  Or  fino  agli  ocelli  ben  nuota  nel 
golfo  Delle  delizie  e delle  cose  belle.  (V) 

GOLIAHE.  F.  A.  Colare.  Lat  expetere , 
avere.  Gr.  am ìtj/ssiv.  Fav.  Esop.  cap.  1 5.  E 
tanto  li  pare  dolce  il  goliare,  che  non  oc  sa  fuori 
il  becco  cavare.  Rim.  ant.  P.  N.  lìtio nag.  Urb. 
Che  tal  vai  molto , che  nulla  varria , Per  inna- 
moramento Di  donna  che  golia  conoscimento . 

Goliare  significa  piuttosto  ghioltoneggiare  , 
come  apparisce  specialmente  daW esempio. 
Fav.  Esop.  (P) 

* GOLÓ.  F oce  usata  dal  Bembo,  con  cui 
pare  che  intenda  un  Sensale  di  matrimonio; 
ed  era  forse  voce  popolare  a’  tempi  di  lui. 
Bemb.  lett.  lo  maritai  M.  N.  nella  figliuola  di 
M.  G.,  nè  vi  fu  altro  golo,  die  io.  (A) 
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GOLOSACCiO.  Accrescit.  di  Goloso.  Red. 
ìett.  1.  199.  E pure  l'asperu  arteria  ec.  si  con- 
tenta di  pascersi  di  sola  aria,  dove  quel  golo- 
saccio  dell’  esofago , per  far  servizio  al  ventre , 
ingollerebbe. 

GOLOSAMENTE.  Avverò.  Con  golosità, 
Avidamente.  Lat.  golose,  avide.  Cr.  m&ltpt *3“ 
rixfrìc.  FU.  SS.  Pad.  Non  son  contenti  di  quel- 
le vivande  che  sono  poste  loro  innanzi,  ma  scel- 
gono golosamente  le  migliori.  Reti  Ins.  71.  Go- 
losamente qyes'.i  cosi  fatti 

n 5hi^.  6'w.yàw,  Minchia  Talli- 

j]  tirato , e nata  la  golosi* , non  ai  debbo  la  setta 
>'  d’ Epicuro  mettere  innanzi. 

GOLOSITÀ,  e al  modo  antico  GOLOSITA- 
DE  e GOLOSITATE.  Ghiottonùa , Avidità  di 
gola.  Peccato  di  gola.  Lat.  ingluvies,  gastri- 
margìa,  gula.  Grec.  yctaroxpapyia , Xiyvtia. 
Bocc.nov.  9.  9.  Avendo  alla  manifesta  simonia 
Proccurcrìa  posto  nome,  e alla  golosità  Susten- 
tazionc.  Coli.  SS.  Pad.  Molte  volle  abbiamo 
veduto  che  coloro  che  non  son  potuti  ingan- 
nare per  golositadc  , sono  stati  abbattuti  per 
istemperamento  di  digiunare.  But.  Inf.  6.  t.  La 
golosità  è grande  vanità,  e lo  goloso  pare  per- 
sona, cioè  uomo,  e non  è.  G.  F.  1 1.  a.  s5.  Per 
lo  peccato  di  golositade  gli  perseguitò  colle  tra- 
fitte di  serpenti. 

* J.  I.  Per  Cose  ghiotte.  Fav.  Esop.  ih. 
Per  la  qiosca  intendi  1 ghiotti  sana’ arte,  che  se- 
guitano le  golosità  per  le  taverne.  (V) 

$.  II.  Per  metaf.  si  dice  di  qualunque  de- 
sideriti o avidità  di  checchessia.  Lat.  cupidi - 
tas.  Colt.  Ab.  Isaac.  1 1.  Si  lavori  usandolo  per 
suo  ajutorio,  e non  per  golosità  di  guadagno. 
Frane.  Sacch.  Cip.  div.  141.  O Juppiter,  che 
dai  influenza  di  fare  I’  uomo  allegro  c goloso , 
perchè  desti  tanto  gaudio  a’  Judei  in  volere  la 
morte  di  Cristo?  c perchè  ebbono  tanta  fame  e 
golosità  della  sua  morte? 

GOLOSISSIMA  MENTE.  Superi,  di  Golo- 
samente. Lat.  avidissime.  Red.  Oss.  an.  184. 
I quali  animale  Iti  da’  marinari  Livornesi  son 
chiamati  carnami,  e da  essi  son  mangiali  crudi 
golosissimamente. 

GOLOSISSIMO.  Superi,  di  Goloso.  Latin. 
gutosissimus . Bocc.  nov.  1.  8.  Golosissimo  e 
bevitore  grande , tanto  che  alcuna  volta  scon- 
ciamente gli  facea  noja. 

GOLOSO.  Add.  Ghiotto,  Che  ha  il  vizio 
della  gola.  Lat.  gulosus.  comedo,  edax,  vo- 
rax,  helluo,  ganeo,  turco.  Gr.  yaorp:-paoyz(. 
Bocc.  nov.  9.  8.  Universalmente  golosi,  bevi- 
tori, ebriachi,  e più  al  ventre  serventi  ec.,  che 
ad  altro,  gii  conobbe.  But.  Inf.  6.  1.  Benché 
fusse  goloso,  era  intendente  ed  eloquente,  come 
sono  comunemente  li  Fiorentini.  Red.  Ins.  5g. 
Son  queste  bestiuole  cosi  rottamente  golose  {del- 
le carni),  che  talvolta  per  cibarsene  hanno  ar- 
dire d’a  lì  mutare  gli  animali  viventi. 

5-  Per  Avido,  e Cupido  semplicemente. 
Lat.  avidus,  cupidus.  Filoc.  1.  99.  Giù  per  la 
straripevole  montagna  ec.  si  dirupava  1*  iniquo 
esercito,  goloso  dell*  innocente  sangue. 

GOLPATO.  Aggiunto  a grano  e biade,  va- 
le Guasto  dalla  golpe,  tolta  nel  secondo  zi- 
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gnìficato  di  Golpe . Lai.  ustilagìnosus.  Alleg. 
i oo.  Io  vorrei  cc. , se  fosse  possibile , sbarbare 
dalla  sterile  maggiatica  degli  idioti  cervellacci 
della  minuta  gente  moderna  questa  golpata  anzi 
logliosa  opinione.  (Q«i  per  similil.) 

GOLPE.  Foce  corrotta.  Voìpe.  Lai.  vulpes. 
Buon.  Fier.  ».  a.  5.  Portine  pur  la  golpe  quel 
pollastro,  Il  cui  civanzo  all’uom  convalescente 
Interdice  il  ristoro. 

GOLPE.  Mal  or  delie  biade,  per  cui  diven- 
tano marcir,  e si  riducono  in  polvere.  Latin. 
ustilago. 

COLPO  NE.  Foce  corrotta.  Volpane . 

J . E Golpone,  voce  ugualmente  corrotta, 
si  dice  ad  l forno  sagace,  astuto,  segreto.  Lat. 
vulpio  Cas.  rim.  buri.  so.  Nemica  proprio  ca- 
pitai di  certi  Gol  poni  cortigian  fatti  all1  antica. 
Farch.  Ercol.  7*.  Tali  persone  ec.  si  chiama- 
no coperte,  segrete,  e talvolta  cupe,  e dalla  ple- 
be soppiattoni,  o gol  poni,  o lumaconi. 

* GOMBERUTQ.  F.  A.  Gobbo.  Cosi  detto 
dalla  voce  de*  tempi  bassi  Gumbus,  che  nei 
Glossarli  si  spiega  Gibhu*.  Cavale.  Espos. 
Simb.  1.  4S7.  Peccano  quelli  li  quali  si  fanno 
beffe  delle  persone  o gomberute , 0 per  altro 
modo  inférme.  E a.  147»  Ma  volesse  Dio  che 
almanco  queste  gavinose , gomberute  , e guaste 
«Iella  pei  sona,  tenessero  fede  a questo  sposo,  e 
amassonlo!  V) 

GOMBINA.  Foce  poco  usata.  Quel  cuojo, 
con  che  si  congiugne  la  vetta  del  t oreegia- 
to  col  manico.  Lat.  lorutn.  Gr.  if.toL$  ■ noce, 
nov.  72.  6.  Non  ti  esca  di  mente  di  dir  loro  che 
mi  rechino  quelle  gombine  per  li  coreggia  ti  miei. 
( Così  leggono  i Deputati , quantunque  nel 
Testo  del  Mannelli  si  legga  combine.) 

GOMBITO.  V.  A.  Cornilo . Lat.  cubitum. 
Ninf.  Fies.  172.  In  sul  ginocchio  il  gombiio 
posava. 

Per  Sorta  di  misura  antica , che  più 
volentieri  si  dice  Cubito.  Cr.  5.  19.  3.  E ri- 
dotte b tronco  infino  alla  misura  d'un  gombito 
e d*nn  palmo,  ne!  ferimento  della  lena  cavata 
si  ficchino.  Fr.  Giord  S.  Pred.  90.  L’uomo 
a essere  bene  formato  si  dee  essere  lungo  dicci 
gombiti. 

* GOMÈA  e GOMÈRA . Voce  contadinesca . 
Arnese  che  si  mette  alla  lingua  dell* aratro 
quando  si  lavora  la  terra  co ’ buoi.  Vome- 
re. Red.  Voc.  Aret.  (A) 

GOMENA.  Lo  stesso  che  Gomona  e Go- 
ff lina;  ma  più  usato.  Lat.  rudens.  Sega.  Crisi, 
instr.  3.  a4>  7-  Minore  assai,  elle  non  è fra  le 
tele  de’ ragni,  e le  gomene  delle  navi.  E Incr. 
1.  6.  A.  Liberi,  come  resta  un  vascello  in  mare 
quando,  scosse  le  gomene  con  cui  l'àncora  il 
tcnea  fermo,  non  altro  può  conseguire  fra  le 
tempeste,  che  rompeie  al  primo  scoglio. 

GOMÌRE.  V . A.  Vomire,  Vomitare.  Lat. 
vomere.  Gr.  spàlv.  M.  Aldobr.  ».  12.  Se  egli 
gomisce  più  volentieri,  che  egli  non  va  di  sotto. 

GOMITATA.  Percossa  del  gomito,  o che 
si  dà  col  gomito.  Lat.  cubiti  ictus.  Fir.  As. 
58»  Quell'acro  mi  caricava  le  spalle  colle  gomitate. 

GOM1TELLO.  Dim.  di  Gomito.  Cavale. 
Fruii,  ling.  235.  Dormendo  in  su  la  cattedra 
a goxnitello,  si  lascia  cadere  il  bastone  di  mano. 
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GOMITO.  Pronunziato  coll* 0 stretto,  è la 
congiuntura  del  braccio  dalla  parte  di  fuo- 
ri. Lai.  cubitum.  Cr.  uiXexpavsv,  xu^ìTQv.  Vii. 
Crisi.  D.  E quella  si  pose  a sedere  in  su  quel- 
lo sacconccllo,  e’1  gomito  teneva  in  sulla  sella. 
Pataffi  5.  Di  ben  (ar  verso  il  gomito  procaccio. 

$.  I.  Per  Angolo.  Lat.  angulus.  Gr.  ^fovea. 
G.  V.  9.  *56.  3.  Ivi  fa  il  muro  gomito,  ovvero 
angolo.  Varch.  Stor.  9.  *49.  Le  sue  mura  tor- 
cendosi in  alcuni  luoghi,  e facendo  gomito, ov- 
vero angolo,  spiccano  molte  volte,  e vanno  a 
schimbesci. 

5-  IL  Fatto  colle  gomita,  vale  Mal  fat- 
to. LaL  impoi  ite,  rutUterque.  Gr.  atreepuf, 
axr/'n&i- 

(.  111.  Gomito  di  mare,  per  similit.,  lo 
stesso  che  Braccio  di  mare.  Lat.  sinus.  Gr. 
anpaó».  Pecor.  g.  4.  n.  1.  Si  levò  un  vento  in 
contrario  in  un  gomito  di  inare,  che  menò  la 
nave  mia  a piombo  a ferire  in  uno  scoglio  che 
era  presso  a terra.  E appresso:  Giugnendo  un» 
notte  alla  foce  di  questo  porto,  il  quale  era  in 
un  gomito  di  mare,  Giannetto  l’ebbe  subito  co- 
nosciuto. 

$.  IV.  Per  sorta  di  misura.  Volg.  Mes. 
L’oppoponaco  è gomma  d’una  pianta  siiniplian- 
te  molto  alia  ferula,  lo  di  cui  pedone  si  leva 
alto  da  terra  uno  o duo  gomiti,  e le  sue  foglie 
sono  minori  di  quelle  che  hae  la  ferula.  Vii. 
SS.  Pad.  1.  ia3.  Secondo  suo  avviso,  era  gran- 
de per  lunghezza  ben  Xf  gomiti. 

•GOMITO LARE.  Far  gomitolo , Aggomi- 
tolare. Chiabr.  cam.  (A) 

GOMITOLO.  Palla  di  filo  ravvolto  ordi- 
natamente per  comodità  di  metterlo  in  ope- 
ra. Lat.  glomus , glomes  . Gr.  ayaSis.  Com. 
Taf.  1».  lìllà  gli  diede  una  pallottola  di  pece, 
c uno  gomitolo  di  filo.  Bemb.  Asci.  t.  Quasi 
nel  labirinto  trascorsi  senta  gomitolo.  Burch. 
».  67.  Chi  cercasse  con  pena  Per  ritrovare  il 
capo  d’un  vomitolo. 

I.  Per  melaf.  si  dice  delle  pecchie  am- 
mucchiate insieme,  o simili.  Pallad.  Giugn. 
7.  Cerca  là , ove  vedi  il  gomitolo  dell’ api  più 
grosso,  e Ira’n*  fuori  quelle  che  vi  son  troppe. 
Bemb.  Stor.  11.  i5*.  I suoi  fanti,  incitati  stia 
vendetta,  correndosi  il  gomitolo  degli  altri,  cac- 
ciarono i ninnici. 

• J.  II.  Per  Globo.  Bemb.  Stor.  6.  73.  Sog- 
giungendo Colombo, che  1 globo  della  terra  era 
di  tale  qualità,  che  sgli  uomini  non  era  tolto  il 
potere  per  tutte  le  parti  di  lei  gire  e passare 
ec.,  e cosi  tutto  il  gomitolo  da  ogni  parte  della 
vitale  auro  partecipare.  (V) 

GOMITONI  e GOMITONI.  Posato  e ap- 
poggiato  sulle  gomita.  Lat.  in  cubitum  nixus. 
Alleg.  81.  A tal,  che  l’un  a’ acconciò  gomitoni 
sull’ estrema  cornice  dell’ ottangolo. 

GOMMA.  Succo  viscoso  che  esiste  in  tal- 
une ialite,  il  quale,  a differenza  della  re- 
sina, si  scioglie  nell'acqua.  La  gomma  del- 
le piante  drupacee,  come  peschi,  mandorli, 
e simili , si  chiama  Orichieco.  Lat.  gummi. 
Gr.  xcppt.  Cr.  2.  4.  4.  Ed  in  alquante  piante, 
quando  il  calor  respira  , rimane  molto  umido 
terrestre  viscoso,  e lucido  per  molta  diafanità , 
cioè  trasparenza,  ec.  Quando  per  lo  caldo,  «preti- 
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le,  poco  distilla,  e per  la  freddezza  dell’acre  si 
secca, è dello  gomma.  E talvolta  distilla  per  la 
ferita  l'atta  nella  pianta  con  ferro,  ed  è detto  an- 
che gomma , e non  è di  tanta  virtù,  quanto  la 
predi:! la.  Lab.  360.  Riposto  sotto  gli  oscuri  bo- 
selli  di  quella,  spesse  volle  rugginosi , e d’una 
gomma  spiacevoli  e spumosi,  Sagg.  nat.  esp. 
66.  Si  potranno  sopra  ciascuno  ili  essi  appicca- 
re esteriormente  con  gomma  due  airiscetle  di 
cartapecora. 

y Per  Sorta  di  mal  venereo,  che  si  di - 
mostra  con  enfiatela  o tumori  in  varie  par- 
ti del  corpo.  Fir.  rim.  i3o.  Non  dorma  mai 
la  notte  per  le  doglie , E sia  ripicn  di  gomme 
d’ogn’  intorno.  Cani.  Cam.  45a.  Han  tanto  mal  ; 
fra nzese  E coperto  q palese , Anzi  di  doglie  e 
gomme  e piaghe  infetti,  Non  trovano  spedai  che 
li  raccetti.  Gas.  rim.  buri.  17.  Gotte,  gomme,  ] 
olor,  doglie  franciose. 

GOMMA KLE All . Sorta  di  resina  dura , 
trasparente,  di  color  giallo  verde,  di  odore  ! 
simile  al  finocchio , che  stilla  dai  grossi  ra-  \ 
mi  d’una  specie  d' ulivo  salvalico , e ci  si 
reca  inviluppata  in  foglie  di  palma  o ili  can- 
na, e si  adopera  in  alcuni  balsami  e cerotti 
vulnerarli.  Latin,  gummielemi.  Ricett.  Fior. 
S9.  La  gommatemi  è,  secondo  alcuni,  una  ra- 
gia di  cedro  o d’ulivo  d'Etiopia,  ovvero  d’ un 
altro  arbore  incognito. 

•GOMMAGUTTE  e GOMMAUT.  Gomma 
resina  crocea,  che  serve  ai  miniatori  per 
colorire  in  giallo,  e che  è proposta  come 
purgante  drastico.  Red.  in  Magai,  lett.  1. 
»a5.  ( Firenze  1769.)  Si  avverta  però  di  non 
alzar  molto  ’a  mano  con  la  gommagutte,  per- 
che in  gran  dose  può  produrre  degli  sconcerti 
allo  in  su  per  vomito.  (A) 

GOMMA  RABICA  e GOMMA  ARABICA. 
Specie  di  gomma  di  color  bianco  come  quel- 
lo dello  zucchero  candito,  ed  ha  preso  il 
suo  nome  da  quella  gomma  che  nell’Ara- 
bia esce  dalla  scorza  dell’albero  detto  Aca- 
cia. Il  volgo  dice  Bomberaca.  Lai .gummia- 
rabicum.  Cr.  6.  69.  a.  Ma  tuttavolta  se  la  vo- 
lessimo usare  (la  laureola)  per  sé , si  la  dovc- 
remnjo  cuocere , e giugnervi  gommarabica  c 
mastice,  acciocché  In  sua  malizia  si  rintuzzi. 
Ricett.  Fior.  i3.  Da  questa  pianta  (dell’aca- 
cia) nasce  una  gomma,  la  quale  si  crede  per 
alcuni  che  ella  aia  la  gomma  arabica. 

* GOMMA  RESINA.  Succo  gommoso  e re- 
sinoso insieme,  ch’esiste  in  talune  pianteci 
quale  si  scioglie  tanto  nell’  acqua  come  la 
gomma,  quanto  nelf  alcool  come  la  resina ; 
ma  in  tuli’  e due  iniperfctiamitnie.  Tal  è la 
mirra,  la  scamonea,  e simili.  (Ga) 

•GOMMATO.  Atbl.  Voce  dell’uso.  Ag- 
giunto d’acqua,  o colore,  in  cui  SÌ  sia  fatta 
sciogliere  qualche  gomma.  (A) 

* $.  Dicesi  pure  delle  cose,  sopra  le  quali 
siasi  stesa  gomma  disciolta,  o simile.  Onde 
Tela  gommata  dicesi  una  certa  tela  molto  li- 
scia, e soda  a cagion  della  gomma  ond’  è 
intrìsa.  (A) 

GOMMIFERO.  Add.  Che  produce  gomma. 
Lai.  gurnmiferens . Lib . cur.  malati . Tra  gli 
alberi  gommiferi  si  novera  il  ciricgio. 


GON 

GOMMOSO.  Add.  Da  Gomma.  Che  ha  o 
produce  gomma.  Lat  .gummosus.  Ricett.  Fior. 
48.  De’  citrini  ( mirabolani  ) quegli  sono  mi- 
gliori, che  tono  ben  gialli,  alquanto  verdeggian- 
ti, gravi,  pieni,  gommosi,  grossi  di  corteccia,  e 
che  hanno  il  loro  nocciolo  piccolo. 

GOMONA.  Il  canapo  attaccato  all’ànco- 
ra. Gomena.  Lat  rudens.  Liv.  Dee.  3.  Ta- 
gliavano le  gomonc,  colle  quali  F àncore  erano 
alle  navi  legate.  Ar.  Fur.  11.  36.  L'àncora 
colla  gomona  in  man  prese,  Poi  con  gran  cuor 
l’orribil  mostro  attese. 

» GOMONETTA.  Sust.fem . T,  di  Marine- 
ria . Sono  cavi  lavorati  alla  maniera  delle 
gomone,  e servono  per  le  àncore  minori , 
pei  grappini  de’  piccoli  bastimenti  e delle 
scialuppe,  per  rimurchiare  o gegomarsi.  (S) 

GOMORRÈA.  Scolazione  di  rene,  che  noi 
diciamo  più  spesso  Sfilato  e Gonorrea.  La- 
tin. gonorrhcea , semini»  Jluxus.  Gr.  yovep- 
coia.  Cr.  5.  9 5;  3.  Contro  la  gotnorrea  si  cuoca 
un  poco  di  castorio  nel  sugo  suo,edeasiabere. 

GONDA.  V . A.  V.  GONDOLA. 

GON  DOLA,  che  alcuno  disse  anche  GON- 
DA. T.  di  Marineria.  Barca  propria  di  Ve- 
nezia § di  quelle  lagune,  molto  sottile  e leg- 
giera, di  fondo  piatto.  Il  luogo  coperto,  nel 
quale  stanno  | passeggi  eri,  si  chiama  iJ  fel- 
ze. Lat  iintcr,  cymba.  Gr.  xup/3q,  cxap tdiov. 
Vii.  Plut.  Egli  solo  entrò  nella  gondola, c sce- 
se in  terra.  Morg.  14.  71.  E brigantin,  caro- 
velie  e marrani,  Liuti,  saeltic,  gonde  spalmate. 
Red.  Ditir.  38.  Vara  vara  quella  gondola  Più 
capace  e ben  fornita. 

GONDOLlìTTA.  Dim.  di  Gondola.  Latin. 
cymbula.  Grec.  Frane.  Siiceli,  nov. 

xn-j.  Entrando  in  ona  gondolctta,  come  hanno 
d'usanza,  per  mare.  E appresso:  Legando  la 
gondoletla,  quando  è sceso  in  terra. 

* GONDOLIERE.  Barcajuolo  che  voga  in 
gondola.  Conti  Pro»,  e Poes.,  ec.  (A) 

GONFALONATA.  Voce  poco  usata.  Tutta 
quella  gente  che  seguita  un  gonfalone.  Lat. 
vex illatio.  Vegez.  Diligentemente  provi  le  for- 
ze e gli  animi  e l’usauze  di  tolte  le  legioni,  e 
coloro  che  sono  venuti  per  alare , c di  tulle  le 
gonlàlonatc. 

GONFALONE.  Insegna,  Bandiera.  Latin. 
vexillum,  signum.  Gr.  otjusìov.  G.  V.  7.  i5. 
5.  Acciocché  se  nella  cittade  si  levasse  nenno 
con  forza  d’arme  , sotto  i loro  gonfaloni  Tosso- 
no alla  difesa.  Guid.  G.  E ali  retta  va  usi  di  ve- 
nire alla  battaglia  colli  gonfaloni  spiegati.  Frane. 
Sacch.  rim.  Il  gonfslon  di  linertù  ai  tiene. 
Malm.  5.  33.  E intanto  per  adesso  io  ti  con- 
segno Il  gonfaion  dì  questa  ciarpa  bianra. 

$.  I.  Per  la  Compagnia  o Moltitudine 
che  sta  o s’ aduna  sotto  alcun  gonfalone. 
Cron.  MorelL  069.  Ingegnali  d’acquistare  un 
amico,  o più  nel  tuo  gonfalone.  E appresso s 
E se  è nel  tuo  gonfalone,  che  li  possa  aitare  c 
metterti  innanzi,  accostati  a esso. 

• $.  II.  Tenere  il  gonfalone , vale  Aver 
sommo  onore,  Primeggiare . Vit.  S.  Domi- 
till.  »8o.  Discorrerò  in  brevità  le  storie  antiche 
greche  e barbare  e.  Ialine,  e moster rotti  che  U 
virginità  hae  sempre  tenuto  il  gonfalone.  (V) 
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GONFALONERATO.  Digitila  t Gratto  del 
Gonfaloniere.  Salvia . disc.  x.  198.  Essendo 
il  gonfalonerato  e '1  priorato  supreme  cariche, 
« cariche  di  due  mesi , acciocché  a luti’  i citta* 
dini  fosse  aperto  quell’adito. 

CONFALONIERATICO.  Dignità  e Grado 
del  Gonfaloniere.  Varch.  Slot.  io.  460.  Lui- 
gi ec.  si  mostrava,  per  iscanccllarc  razioni  fat- 
te nel  suo  gon faionie ralico  contro  i Medici  ec., 
asprissimo  c implacabile. 

• GON  FALÒ  NIERATO.  Gonfaloni  e ralico. 
Borgh.  Fir.lib.  Sai.  Il  Priorato  era  già  crea- 
to parecchi  anni  innanzi,  ed  il  Gonfalonierato 
fu  parecchi  anni  dopo . Stor.  Semi/'.  88.  Se- 
denne  ancora  da  mezzo  Febbrajo  a mezzo 
Aprile  infra  lo  96  e 97  sotto  lo  Gonfalonierato 
diLippo  di  Manno,  seggio  di  poco  riposo  a ca- 
gione di  sottratta  ( carestia ).  £ 91.  Sedè  degli 
Priori  nello  Gonfalonierato  di  Arrigo  di  Saz- 
io. (V) 

GONFALONIERE  e GONFALONIERO  . 
Quegli  che  porta  nell ’ esercito  il  gonfalone 
e la  insegna,  il  quale  oggi  noi  diciamo  Al- 
fiere. Lat.  signifer.  Grcc.  <717// ito  pòco  {.  Petr. 
Uom.  ili.  1 capitani  amendue  soprastavano  a* 
gonfalonieri.  Jet.  Br.  1.  07.  E sempre  ne  va 
uno  dinanzi  siccome  gonfaloniere , e quello  gli 
mtna  e conduce  colla  sua  boce. 

$.  I.  Gonfaloniere  è anche  titolo  d’ una 
dignità  che  dava  ancora  la  Chiesa  a prin- 
cipalissimi personaggi.  Bocc.  nov.  5. 5.  Era 
il  Marchese  di  Monferrato,  uomo  d’alto  valore, 
gonfalouiere  della  Chiesa,  oltre  mar  passato  in 
un  generai  passaggio  da’  Cristiani  fatto  con  ar- 
mala mano. 

II.  Gonfaloniere  si  chiamava  in  Fi- 
renze quegli  che  nella  repubblica  aveva  il 
supremo  magistrato,  e si  chiama  in  molti 
luoghi  il  Capo  de’  Comuni.  Lat.  vexillifer. 
G.  V.  8.  ».  3.  Ordinare  clic,  oltre  il  novero 
de* sei  Priori,  i quali  governavano  la  città,  fos- 
te un  gonfaloniere  di  giustizia.  Frane.  Sacch. 
nm.  Gì.  Cosi  il  Batista  ancora  qui  non  giacque, 
Quando  gonfaloniere  volle  farte. 

J.  III.  Per  metaf  Albert.  z.\.  Quegli  che 
è stalo  quotidiano  gonfalonier  di  lussuria,  non 
fia  mai  gonfalonier  di  virtude. 

GONFIA.  Colui  che  col  fiato  lavora  vetri 
alla  lucerna . Voce  poco  usata . Sagg.  nat. 
esp.  a.  Egli  è tutto  di  cristallo  finissimo  lavo- 
rato per  opra  di  quegli  artefici  i quali,  serven- 
dosi delle  proprie  gote  per  mantice,  tramanda- 
no il  fiato  per  un  organo  di  cristallo  alla  fiam- 
ma d’una  lucerna , e quella  o intera,  o in  va- 
ne linguette  divisa  di  mano  in  mano , dove  ri- 
chiede il  bisogno  di  lor  lavoro,  spirando,  ven- 
gono a formare  opere  di  cristallo  delicatissime 
c maravigliose:  noi  un  tale  arteGce  chiamiamo 
il  gonfia. 

GONFIAGGINE.  Lo  stesso  che  Gonfiagio- 
ne . Lat.  Iunior.  Gr.  07x05.  Lib.  cur.  febbr. 
Provano  alla  forcella  una  fastidiosa  gonfiaggine, 
e ruttano  sovente. 

GONFIAGIONE.  Gonfiamento.  Lat.  tumor. 
Grec.  07x05.  Lib.  cur.  malati.  Ugni  coll’olio 
lutto  quanto  il  luogo  della  gonfiagione. 

* GON  FI  A GOTE.  Uomo  orgoglioso , fasto - 

Dizionario.  VoL  IV. 
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so  ; Pallosi  da  vento.  Salvia.  Buon.  Pier. 
Del  resto  gonfianugoli  pare  che  sia  ancora  uno 
oufiagoic,  uno  orgoglioso , e gonfio  di  sè  me- 
csimo.  (A) 

GONFIAMENTO.  Il  gonfiare.  Lat.  tumor , 
injlatus.  Gr.  07x05,  o&qfta.  G.  V.  11.  aa.  1- 
Furooo  tanto  soperchi*;  piove , e gonfiamento 
del  fiotto  del  mare,  clic  tutte  case  ec.  si  diser- 
tare. Tolom.  lelt.  iGa.  Mene  vo  come  per  un 
mar  quieto,  portato  «la  leggerissimo  vento,  sen- 
za gonfiamento  d'onde,  o pericolo  di  tempesta 
veruna. 

J.  Per  metaf.  Alterigia,  Superbia.  Lat. 
dati , infiali  animi  vitium . Gr.  ùntgr^avict , 
ayiivopta.  Com.  Inf.  8.  Arroganza  è un  gon- 
fiamento d’animo  in  riputarsi  più  deguo  e mag- 

f;iore  che  non  è.  Mor.  S.  Grcg.  Considerala 
a potenza  del  Creatore , sgonfi  il  gonfiamento 
della  mente  per  la  memoria  della  sua  condizio- 
ne. Sen.  Ben.  V arch.  7.  a6.  Ag^iugni  che  gli 
uomini  stimano  troppo  sè  medesimi,  e quel  gon- 
fiamento loro  superno  ; pei-  le  quali  cose  meri- 
tamente sono  dispregiati. 

•GON  FI  ANTE.  Add.  Che  gonfia.  Che  ge- 
nera gonfiezza.  Cocch.  FU.  Piu.  Coll’asti- 
nenza nel  cibo  da  tutto  ciò  che  è puigue , glu- 
tinoso, gonfiarne,  cioè  duro, e resistente  ai  dia»- 
filamento.  (A) 

GONFIANUGOLI.  Voce  bassa.  Add.  Va- 
no, Vanaglorioso.  Lat.  elatus.  Gr.  a). Revoco;. 
Buon.  Fier.  a.  5.  7.  Tu  terresti  ben  noi  per 
gonfianugoli  , Se  noi  prestasaim  fede  A queste 
lue  scaricazioni  enfiate. 

GONFIARE.  In  alt.  signific.  Empier  di 
fiato  o di  vento  checchessia , Far  rilevare 
ingrossando.  Lat.  infilare,  t urne  face  re . Grec. 
tufwàvy  xrvsii/xaTO’jv.  Lab.  i3q,  Altri  vengono, 
elle  fanno  il  ventre  gonfiare.  Cr.  9. 80.  5.  Egli 
subito  gonfiò  la  cornamusa , e cominciò  a sona- 
re. Bern.  Ori.  1.36.  x3.  Non  venne  già  Uber- 
to dal  Lione,  Perchè  la  piaga  il  viso  gli  ha  gon- 
fiato. Dant.  Inf.  ai.  1’  vedea  lei  ( cioè  vedete 
la  pegola  bollente,  nella  quale  erano  immer- 
si i barattieri)  ec.,  E gonfiar  tutta , e riseder 
compressa. 

1».  I.  Gonfiare , neulr.,  per  Crescere,  e 
Rilevare  ingrossando  per  qualsivoglia  ca- 
gione; Enfiare.  Lat.  turgere,  tumere.  Grec. 
oyxoùc&ou.  AI.  V.  6.  54-  Pimi  * loro  vaselli 
d acqua,  la  (anno  bollire;  e,  bollita,  vi  mettono 
su  di  questa  polvere  ec.  : la  polvere  ricresce  e 
gonfia.  Sagg.  nat.  esp.  9.  Non  può  far  di  me- 
no, quando  la  pasta  del  cristallo  è rinvenuta  per 
infuocamento,  di  non  ischiacciarsi  ec.,  e di  ri- 
lassarsi c gonfiare. 

II.  Gonfiare,  figuratam.,  per  Insuper- 
bire, Diventar  vanaglorioso,  o Far  diveni- 
re vanaglorioso , usandosi  att.  e neutr.  Lat. 
| ferri,  superbire.  Gr.  oyxoùcJjat,  eicaipeoSau. 
Dant.  Par.  ag.  Ora  si  va  con  motti  e con  isce- 
de  A predicare;  e,  purché  ben  si  rida,  Gonfia 
il  cappuccio , e più  non  si  richiede . Mor.  S. 
Greg.  aj.cap.  ult.  La  superbia  gonfia  l’uomo. 
AI.  V.  a.  56.  Ma  la  baldanza  dell’ Arcivescovo 
gli  aveva  sì  gonfiati  di  superbia,  che  non  si  cu- 
ravano rompere  pace.  Fir.  Dial.  bell.  doim. 
378.  Se  la  Diambra  ec.  fusse  presente  a questi 
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vostri  ragionamenti,  oh  io  vi  so  )>en  dire  ch’ella 
gonfierebbe.  Sen.  Ben.  Varch.  i.  il.  Niuui 
cosa  si  dee  più  fuggire  nel  dare  i henefizii,  cbe 
la  superbia;  che  bisogna  gonfiare  il  viso? 

y HI.  Gonfiare  alcuno,  vale  Aggirarlo 
con  parole,  Ingannarlo,  Adularlo,  Piaggiar- 
lo. Latin,  adulaci , blondin,  palpare,  dictis 
subducere.  Gr.  xoXawJets  , ctanvitiv.  Cron. 
Morell.  266.  Non  ti  obbligar  mai  per  ninno 
fallito  ec.,non  ti  affidare  alle  grasse  promesse, 
fa  che  non  aia  teco,  non  lo  smenticare,  non  ti 
lasciare  gonfiare  , istà  sodo.  E 278.  Non  ti  la- 
sciare gonfiare  se  non  quando  vedessi  concor- 
rere ognuno  a un  caso  di  grande  importanza,  e 
che  venisse  in  salute  della  tua  parte.  Tac.  Dav. 
Ann.  2.  a 8.  Firmio  Calo  Senatore , anima  c 
corpo  di  Libone,  giovane  semplice  e vano,  gon- 
fiandolo dell’  aver  bisavolo  Pompeo  ec. , lo  in- 
dusse a credere  a gran  promesse  di  slrolaghi, 
ec.  Boez.  Varch.  3.  6.  O gloria,  gloria,  che  di 
noi  mortali  Alla  parte  maggior  sei  nata  solo  Per 
l'orecchie  gonfiar,  nè  altro  vali.  Varch . Ercol. 
76.  Gonfiare  alcuno  è volergli  vendere  vesci- 
che, cioè  dire  alcuna  cosa  per  certa,  cbe  certa 
non  sin,  acciocché  egli,  credendoci,  te  nc  ab- 
bia ad  avere  alcuno  obbligo; 

IV.  Gonfiare  alcuno,  o Gonfiare  il 
viso  ec.  ad  alcuno,  vale  anche  Percuoterlo 
con  pugna , o simili,  nel  volto.  Latin,  sag- 
gi Ilare. 

$.  V.  Gonfiar  l’otre.  V.  OTRE. 

GONFIATISSIMO.  Superlat.  di  Gonfiato. 
Car.lett.  1.  122.  Quando  vedrò  ec.  che  il  To- 
lomei  sia  saltato  fuori , il  quale  sta  ora  gonfia- 
tissimo per  farlo. 

GONFIATO.  Sust.  Gonfio , Gonfiezza,  Gon- 
fiamento. Latin,  tumor.  Gr.  oyxo;.  Lab.  255. 
In  questo  gonfiato,  che  tu  sopra  la  cintura  ve- 
di, abbi  per  certo  ch’egli  non  v’è  stoppa  , nè 
altro  ripieno,  che  la  carne  sola  di  doe  bozzao- 
chioni,  che  già  forse  acerbi  pomi,  furono  a toc- 
care dilettevoli,  e a vedere  similmente. 

GONFIATO.  Adi.  Da  Gonfiare.  Lat.  in- 
fiat us  , turnidus , turncfdctus , tumens.  Gree. 
oyxo&Tjj,  OYXOupsvo;.  Bocc.  nov.  14.  9.  Quan- 
tunque oscurissima  notte  fosse,  ed  il  mare  gros- 
sissimo e gonfiato.  E nov.  57.  9.  Dove  ancora 
il  corpo  di  Pasquino  giacca  gonfiato  come  nna 
botte.  Amet.  90.  Ma  Sarno  ec.  gonfiato,  e d’ac- 
que abbondevole , allagò  questo  piano-  Dant. 
Inf.  7.  Quali  dal  vento  le  gonfiate  vele  Cag- 
giono  avvolte,  poiché  l’albcr  fiacca.  Peir.canz. 
ai.  4.  Cosi  di  su  dalla  gonfiata  vela  Vid’io  le 
insegne  di  quell’ altra  vita.  Bem.  Ori  3.  4-  *• 
Nè  so  quale  Grado  di  morte  temesse  quel  stol- 
lo, Che  vide  il  mar  gonfiato,  e vi  fu  colto. 

S Per  meta/,  vale  Pieno  tf  ira,  di  su- 
perbia, d'alterigia,  ec.  Lat.  ira  tumens.  Gr. 
C7p*i  oyxo  jpivoz  ■ Bocc.  nov.  54.  5.  Currado, 
a cui  non  era  per  lo  dormire  l’ira  cessata,  tutto 
ancora  gonfialo  si  levò.  But.  Inf.  8.  Questo  pec- 
catore, del  quale  è detto  di  sopra,  fu  persona 
colla  mente  gonfiata  e sdegnosa,  che  a sé  attri- 
buiva ogni  cosa,  e tutti  gli  altri  vilipendeva. 

GONFIATOJO.  Strumento  da  gonfiare. 
Schizzato/ o . Cani.  Cam.  Puoi.  Ott.  77.  La 
palla  esser  vuol  tonda  e piccoletta  , Salda  e 
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buona  animella,  Dove  col  gonfiatoio  si  mette,  e 
getta  li  vio  per  confortar  di  dentro  quella. 

GONFIATORE.  Che  gonfia.  Lib.  cur.  ma- 
lati. Tali  sono  i flati  gonfiatoli  del  canale  de- 
gl’ intestini  dell'  uomo . Buon.  Fier.  5.  3.  A. 
Sentenze  ampuliose  Degli  uomiu  sé  medesmi 
gonfia  tori. 

GONFIATURA.  Gonfiamento.  Lat.  tumor. 
Gr.  óyxot.  Fortig.  Ricciard.  a.  1».  Hai  tu  vi- 
sto, lettor,  per  gli  spedali  ec.  A tagliar  porti , 
fignoli , e colali  Morbi , che  fanno  gonfiature 
brutte,  ec. 

5-  Per  meta  fi  Adulazione,  Piaggi  amen - 
to.  Lat.  assentai  io.  Fr.  Giord.  Prea.  Vogliono 
esser  gonfiati  dalle  lodi,  e comperano  queste 
gonfiature  a prezzo. 

* GONFIAVENTRI.  Dicesi  per  dispregio 
e con  modo  basso  a persona  che  abuia  fa- 
ma di  gonfiare  il  ventre,  sia  in  senso  osce- 
no, sia  nel  sentimento  di  Ghiotto  e Man- 
giatore. Buon.  Fier.  4.  a.  5.  Anche  tu,  scroc- 
catore , spulciatela  ec. , Biascica  pambolliti , e 
gonfiaventri.  (V) 

GONFIETTO.  Dim.  di  Gonfio,  sust.  Pic- 
colo gonfiamento . Latin,  tuberculum.  Grec. 
oyxiitov,  £'jfiXTiov.  Red.  Iris.  11  a.  Foglie  d’al- 
beri, sulle  quali  nascono  o vesciche,  o borse,  o 
increspature,  o gonfìetti  pieni  di  vermi.  E i55. 
Mi  furon  portati  de*  rami  di  salcio,  nelle  foglie 
de’  qbali  eran  nate  certe  tuberosità  o gonfietli 
di  color  verde. 

* $.  Gonfietto,  Gonfiatoio.  Tasson.  Secch. 
3.  *3.  Nella  lor  bandiera  , Che  di  vermiglio  e 
d’òr  tutta  rìsplende,  Ritratto  area  un  gonfietto 
da  pallone  BagaroUo  figlinol  di  Rabaronc.  Ama- 
ti. (B) 

GONFIEZZA.  Gonfiamento.  Latin,  tumor. 
Fr.  Giord.  Pred.  Non  lo  spaventano  i fremiti 
del  mare,  per  la  gonfiezza  dell' acque  fiotloso. 
Red.  lett.  1 . 84.  Compariscono  finalmente  do- 
lori atrocissimi , cd  occupano  la  regione  del- 
P utero  con  peso  e gonfiezza.  E Cons.  a.  n5. 
fi  facile  da  credersi  che  anco  lutto  il  corpo  sia 
pieno  de’  medesimi  fluidi  bollenti , e facili  0 
mettersi  l’un  l'altro  in  impeto  di  gonfiezza. 

J.  I.  Per  meta  fi.  vale  Superbia.  Lat.  tu- 
mor, animi  elatio.  Grec.  uirssripavia , óyx 05. 
Tac.  Dav.  Stor.  a.  077.  Onde  si  astiavano  e 
ridevansi , Cecina  delle  codardie  e macchie  di 
Valente,  questi  della  gonfiezza  e vanità  di  Ce- 
cina . 

*§.  II.  Gonfiezza  della  colonna  dicesi  da- 
gli Architetti  con  voce  greca  Enfasi , e con 
più  proprio  vocabolo  Ventre.  V.  Voc.  Dis.  (A) 

GONFIO.  Sust.  Gonfiamento,  Enfiato.  Lat. 
tumor.  Grec.  07x05.  Lib.  cur.  malati.  Veniva 
loro  nu  gonfio  sotto  le  ascelle. 

GONFIO.  Adii.  Gonfiato.  Lat.  tumidus,  in- 
fiat us.  Gr.  Lib.  Masc.  Se  il  cavallo 

hae  le  vene  gonfie  nel  collo  e nella  faccia. 
Tass.  Am.  7.  3.  Andrò  per  mezzo  i rapidi  tor- 
renti, Quando  la  neve  si. discioglie , e gonfi  Li 
manda  al  mare. 

J.  I.  Per  meta fi.  Vano,  Superbo.  Latin. 
elatus,  tumidus.  Gr.  aXo^ovixd;,  peritolo'.  Ar. 
Cass.  2.  1.  Signori  senza  signoria,  più  gonfi  Di 
vento  cbe  le  palle. 
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$.  II.  Parola  gonfia , vale  Parolona, 
Parola  ampollosa.  Lat  .verbum  tur  gens,  suf- 
flatum,  sesquipedale , ampullas.  Gr.  ri  fftw- 
pxiXpara. 

• GONFIORE.  Gonfiamento,  Gonfio.  Del 
Papa  Cons.  Beala  ella  panni  e ni  e aggravata 
d'un  gonfiore  non  piccolo  di  piedi  e di  gam- 
be. (A) 

GON  FIOTTO.  Susl.  Otricello , o simile. 
Varch.  Ercol.  *48.  Se  io  non  sono  da  me  il 
miglior  nolalore  del  mondo,  ho  nondimeno  tai 
due  sugheri  sopra  le  spalle,  o volete  dire  gon- 
fioni, che  non  debbo  temere  di  dovere  andare 
a fondo.  E a 53.  Spererei  in  Dio  di  doverne  ec. 
uscire,  se  non  .1  nuoto  da  me,  eoll’ajulo  di  due 
sugheri,  o gonfioni,  che  io  ho. 

• GONFOSI.  T.  degli  Anatomici.  Quella 
specie  di  articolazione  che  non  è altro  se 
non  che  l'unione  di  due  ossa,  in  cui  uno,  in 
guisa  di  chiodo,  sembri  conficcato  nell'  al- 
tro. Alcuni  dicono  Con  datazione.  (A) 

GONGA  e GONGOLA.  Tumore  che  viene 
altrui  nella  gola.  Lat.  tonsilla ?.  Gr.  izapiaH- 
fita.  Pataffi.  3.  Pertinace  la  gongola  sia  teco. 
Malm.  6.  54-  Spine  ventose  e gongfce  in  più 
filari. 

• %.  Gongole  diconsi  anche  le  telline,  le 
chiocciole  marine,  le  lartaruche  terrestri  e 
marittime.  Gli  Architetti  se  ne  servono  per 
varii  ornamenti  di  fontane  e di  giardini. 
Poe.  Dis.  (A) 

• GONGOLACCHIARE.  Pace  bassa.  Fre- 
quentativo di  Gongolare.  Aret.  Ella,  che  ave- 
va più  dello  scemo  che  i jj rancia  fuor  di  luna, 
gongolaochiava , credendosi  esser  pef  ciò  l’An- 
gelica d’Orlando.  (A) 

GONGOLARE.  Rallegrare,  Giubbilare , 
Commuoversi  per  una  certa  interna  alle- 
grezza. Lat  gestire,  exultare.  Gr. 

Bocc.  nov.  5o.  so.  E parendole  conoscere  lui 
tutto  gongolare  ec.,  prese  cuore,  e disse:  ec. 
{Molti  Testi  a penna  ottimi  hanno  gogolare, 
come  avvertono  i Dep.  al  Decam.  94  ; ma 
Oggi  sarebbe  antiquato.)  Lab.  z5-j.  E tutta 

Songola,  quando  si  vede  bene  ascoltare,  e odesi 
ire  Monna  cotale  de’ cotali.  Pataffi.  9.  E gon- 
goli tu  stesso  de’ tuoi  danni.  Malm.  7.  100.  Non 
vi  so  dir  s*  ei  gongola , e ne  sente  Contento 
grande,  e gusto  singolare. 

• GONG  BONE.  Lat.  gongrona.  T.  di  Chir. 
Da  yrrffppz,  tubercolo  rotondo  che  formasi 
sui  rami  degli  alberi . Tumore  duro  e ro- 
tondo delle  parti  nervose.  (Aq) 

•GONIALGÌÀ.  Lat.  pony  al  già . Term.  di 
Chir.  Da  yovu,  ginocchio,  ed  oXyoc,  dolore. 
Dolore  delle  ginocchia.  (Aq) 

• GONIGLIA.  Specie  di  collare  antico  di 
pannolino  all’  uso  spagnuolo,  per  lo  più  a 
cannoncini.  Larn.  Ant.  prefi.  La  Goniglia  spa- 
gnuola,  il  Raroule  francese  sono  voci  ornai  lat- 
te toscane,  e meriterebbero  luogo  nel  Vocabo- 
lario, almeno  per  riguardo  alla  loro  nobile  ori- 
gine. (A) 

* GONIO.  T.  di  Stor.  Nat.  Nome  di  un 
genere  di  animali  dell'  ordine  dei  Glabri , 
di  corpo  appianato  o concavo , angolosi , 
(RenJ 
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• GONIOMETRIA.  Lat.  goniometria.  T.  di 
Mai.  Da  yovtat , angolo  , e p&tpov , misura . 
V arte  di  misurare  gli  angoli  ; iridi  Gonio- 
metro, misura  d*  angolo,  che  nella  Chimica 
è uno  strumento  che  serve  a determinare  le 
sostanze  minerali  colla  misura  de’  loro  an- 
goli. (Aq) 

GONNA.  Peste  o Abito  al  di  d’ oggi  so- 
lamente femminile,  che  dalla  cintura  giun- 
ge alle  calcagna.  Lat.  cjrclas , tunica,  palla. 
Gr.  xukXó;.  Petr.  canz.  4.  a.  lnfino  allor  per- 
cossa di  suo  strale  Non  essermi  passato  oltre  la 
gonna.  E 9.  4-  Gettan  le  membra,  poiché  ’i  Sol 
s’asconde.  Sul  duro  legno,  e sotto  l’aspre  gon- 
ne. E a5.  Tu  se’ armato,  ed  ella  iu  trecce  e’n 
gonna  si  siede.  E 27.  1.  Erba  e fior  che  U 
gonna  Leggiadra  ricoverse.  Ar.  Fur.  07.  ab. 
Che  fin  a Ir  ombilico  ha  lor  le  gonne  Scorciale 
non  so  chi,  poco  cortese. 

* J.  I.  Figuratam.  per  lo  Corpo.  Petr. 
son.  3o5.  Oh  felice  quel  dì , che , del  terreno 
Carcere  uscendo , lasci  rotta  e sparla  Questa 
mia  grave  e frale  c mortai  gonna  1 (B) 

• $.  II.  Per  Abito  di  persona  anche  ma- 
schile. Morg.  a5.  40.  Dove  stanno  a guardar 
sci  gran  colonne  Certi  spirti  gentil  con  varie 

onne.  E Car.  En.  8.  Tra  la  pompa  Delle  genti 
a lui  domate  intanto, Varie  di  gonne,  d’idiomi 
e d’armi.  (M) 

* $ . 111.  E melaforicam.  Gonna  vale  La- 
na, parlando  di  animali  lanuti.  Alani.  Colt. 
3.  sul  fine.  Mentre  che  Apollo  anoor  le  piagge 
scalda,  Torsi  conviene  ali’umil  pecorella  La  se- 
conda sua  gonna.  (M) 

• J - IV.  In  senso  figurato  e poetico  è da 
notarsi  l’esempio  che  segue.  Alani.  Colt.  5. 
921.  Già  di  varii  color,  di  varie  gonne  Or  di- 
pinto e vestilo  è il  mondo  lieto.  (M) 

* $.  V.  E per  similitudine  detto  anche 
della  pelle  di  animale.  Ar.  Fur.  17.  49.  Par- 
tito Torco,  il  Re  getta  la  gonna  Che  avea  di 
becco,  c abbraccia  la  sua  donna.  E ivi  $7.  Noi 
altri  dentro  a nostre  gonne  piatti.  (Cioè  nascosi 
dentro  le  nostre  pelli.)  (M) 

$.  VI.  Per  similit.  Dant.  Par.  26.  E co- 
me ai  lume  acuto  si  dissonna  Per  lo  spirto  vi- 
sivo, che  ricorre  Allo  splendor  che  va  di  gonna 
in  gonna.  But.  ivi : Di  gonna  in  gonna,  cioè  di 
tonica  in  tonica.  Dicono  li  Naturalisti,  che  l’oc- 
chio è composto  di  più  sode  toniche  come  fo- 
glie. 

J.  VII.  Rimanere  in  gonna,  vale  lo  stesso 
che  Restare  in  farsetto  , Essere  spogliato. 
Bern.  Ori.  a.  19.  18.  A Brandi  marie  torno  e 
la  sua  donna,  Che  tutti  due  rimasi  sono  in  gon- 
na. — f Anticamente  la  gonna  era  sottoveste , 
per  ciò  questo  modo  al  tempo  nel  quale  fu 
usato  era  intelligibile , che  ora,  mutate  le 
costuma,  non  è più.)  (B) 

GONNELLA.  Gonna.  Lat  cjrclas,  tunica, 
palla.  Gr.  xuxXdg.  Bocc.  nov.  i5.  3i.  Costoro 
assetati,  posti  giù  lor  tavolacci  e loro  armi  c 
loro  gonnelle,  cominciarono  la  fune  a tirare.  E 
nov.  72.  12.  Poscia  partitosi  in  gonnella,  che 
pareva  che  venisse  da  servire  a uo tic,  se  ne 
tornò  al  Santo.  Nov.  ant.  83.  1.  E però  tutti  i 
poveri  bisognosi  uomini  con  femmine  a certo 
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die  fossero  nel  prato  suo  "a  calano  darebbe 
nuova  gonnella  e mollo  da  mangiare.  Mac- 
struzz.  a.  56.  Che  sarà  se  alcuno  toglie  al 
eherico  furtivamente  la  coreggia  ch’egli  e cin- 
to , o la  gonnella  della  quale  egli  è vestito  ? 
Serm.  S.  A e osi,  Camm.  Rin.  Questa  è vesta 
senza  tignuola  , gonnella  sema  macula.  Lib. 
Viagg.  In  Costantinopoli  si  è la  gonnella  del 
Signore  nostro,  che  è senza  cucitura.  Burch.  1. 
104.  Peri»,  se  non  li  cale.  Lasciagli  strofinar 
pur  le  scodelle,  E ritirarsi  insieme  le  gonnelle. 
E 7.  89.  O giuocator  di  cioppe  e di  gonnelle. 
Aspettatevi  pur  che  ’l  verno  tocchi.  Beni.  Ori. 
1.  so.  11.  Pur  prese  ardire,  c vanne  alla  don- 
zella, E pianamente  1’  alza  la  gonnella. 

* Figuratemi,  per  lo  Corpo.  Vii-  S. 
Gir.  40.  Spogliami  di  questa  mortale  mia  gon- 
nella, della  quale  sono  vestito.  (V) 

* GONNELL  ACCIA.  Peggiorai,  di  Gon- 
nella. Capar.  Com.  Lo  Sciocc.  3.  5.  (Bcrg) 

GONNELLETTA.  Dim.  di  Gonnella.  Lat. 
cycladicula.  Din.  Comp.  ».  5a.  Fu  menato  mrs- 
acr  Donalo  vilmente  su  uno  asino  con  una  gon- 
nelletta  d’uno  villano  al  Podestà.  Cavale.  Fruii, 
line.  Allora  quegli  contento  ne  la  menò  cosi 
scalza  e in  gonoellrtla.  Rim.  ani.  B.  M.Faz . 
Ub.  i5a.  Giovani  donne  e donzcllettc  accorte 
Rallegrando  sen  vanno  alle  gran  feste,  Tanto 
leggiadre  e preste,  Che  par  ciascuna  clic  d'amor 
a 'appaghi  ; Ed  altre  in  gonnellclte  appunto  corte 
Giuucano  all*  ombra  delle  gran  foreste. 

GONNELLINI  e GONNELLINO.  Dim.  di 
Gonnella.  Lat.  crdadicula.  Troll,  gov.  fam. 
Abbiano  il  gonnellino  pulito  e netto.  Rem.  rim. 
1.  95.  Ha  ’ndosso  un  gonnellino  Di  tela  rica- 
mata da  magnaui.  Ani.  Alarn.  son.  18.  Le  calte 
e ’l  gonnellino  e ’l  giubberello  Han  più  buchi, 
eh’  un  vaglio  o colai ojo.  Belline,  son.  »48.  Ma 
non  intendo  ben  la  lor  divisa  , Ch*  c*  gonnellin 
conforrain  co'  ciopponi. 

GONNELLONE.  Gonnella  grande.  Frane. 
Sacch.nov.  iG3.  E non  s’avrebbe  versato  l’in- 
chiostro sul  suo  gonncllone  e sulle  calze. 

‘G0NNELLUCC1 A . Diminuì,  di  Gonnella. 
'Bocc.nov.  6 a.  G.  Credi  tu  ch’io  solterì  che  tu 
m’impegni  la  gonnelluccia  e gli  altri  miei  pan- 
nicelli? Troll,  gov.  fam.  71.  Quanto  si  vaneg- 
gia e spende  a fare  ec.  raanlellucci  inaricnlaU, 
gonncllucce  accincigliate! 

GONORREA  GALLICA,  o semplicemente 
GONORREA.  Scolazione  o Scolagione  celti- 
ca, virulenta , contagiosa  , venerea,  che  è 
uno  scolo  di  materie  marciose  per  le  parti 
della  generazione  e nell’  uomo  e nella  don- 
na, con  ardore  e dolore  nelle  delle  parli 
nel  render  f urina.  Lat.  seminìi  Jluxus,  go- 
norree a.  Grec.  T-ovoppo ia.  Lib.  cur.  malati. 
L’ agnocasto  giova  alla  gonorrea.  Red.  Cons.  1 . 
Go.  Fu  sorpreso  in  prima  da  una  fiera  e dolen- 
tissima gonorrea  di  diverso  c brutto  colore.  E 
appresso:  Per  liberarsi  ancora  dalla  gonorrea 
fu  purgato  e ripurgato  dal  suo  medico.  E Gl. 
Ma  nè  le  ulcere  saldarono  mai,  nè  la  gonorrea 
si  soffermò  nè  poco  nè  punto.  E appresso: 
Conlutlociò  non  guari  nè  della  gonorrea,  nè 
dell' ulcere.  E 6*.  Finalmente  a poco  a poco  la 
gonorrea,  nel  fine  del  verno  è cessata. 


GONORREATO.  V.  A.  Che  ha  la  gonor- 
rea. Lat.  gonorrhata,  vel  seminìi  Jluxu  tabo- 
rans.  Gr.  yovdppotc;.  Lib.  cur.malalt.  Dicono 
i fìsici  che  i gonorrea  ti  sono  sempre  fiebuli,  e 
possono  dare  nel  male  del  tisico. 

GONZO.  Add.  Goffo,  Rozzo.  Lat.  rudis , 
impcritus.  Gr.  aissipof,  ìÌuottj;.  Varch.  Suoc. 
5.3.  Costei  m’ha  per  gonzo;  crede  die  io  non 
conosca  ch’ella  mi  vnole  sbalestrare  in  qualche 
luogo,  perchè  io  non  le  dimandi  di  quella  col- 
lana. Red.  Ditir.  10.  Han  giudizio,  e non  son 
gonzi  Quei  Toscani  bevitori,  Che  ec. 

Gonzo  talora  si  dice  per  disprezzo 
a forese  o contadino. 

GORA.  Canale  per  lo  quale  si  cava  l’ac- 
qua de* fiumi  mediarne  le  pescaje , o si  ri- 
ceve da’ fossati  che  scendono  da’  monti,  per 
servigio  de’  mulini,  o di  qualsivoglia  altra 
macchina  mossa  o guidata  per  forza  d’ac- 
qua. Lat.  canal is,  dt  ictus,  euripus, aquat  flu- 
viali* duclus.  Grec.  ùòpaytty 0;.  Dant.  inf,  8- 
Mentre  noi  correvam  la  morta  gora,  Dinanzi  ini 
si  fece  un  pien  di  fango.  G.  F.  11.  58.  a.  Fu 
loro  insegnato  d’ entrare  per  la  fogna , ovvero 
cateratta  della  gora  delle  mulina.  Liv.  M.  I quali 
abitarono  entro  la  gora  del  mare.  ( Qui  vale 
Golfo.)  Maini.  7.  19.  Giunto  al  mulin  dal  mezzo 
in  giù  sbracciato,  Si  sciaguattai  calzoni  in  quella 
gora . Buon.  Pier.  3.  3.  4-  Chi  son  que’  due 
colà  appo  la  gora  Del  fiume? 

$ . Per  similit.  Morg.  a n.  75.  E Ricciar- 
detto facea  cose  ancora.  Che  rautor,cbe  le  vi- 
de, non  le  crede:  Egli  avea  fatto  nel  campo 
una  gora , ec.  — E Ar.  Fur.  45.  195.  Fra  quei 
guerrieri  il  vcccbierel  divoto  Sta  dolcemente,  e 
li  conforta  ed  ora  A voler,  schivi  di  pantano  e 
loto,  Mondi  passar  per  questa  morta  gora,  Che 
ha  nome  vita,  che  si  piace  a’ sciocchi,  Ed  alle 
vie  del  Ciel  sempre  aver  gli  occhi.  (P) 

GORBIA.  Picciol  ferro  fatto  a piramide , 
ma  ritondo,  nel  quale  si  mette  il  piè  del  bar- 
stane,  come  in  ima  calza ; e da  ciò  è anche 
detto  Calza  e Calzuolo.  Tac.  Dav.  Post.  437. 
Coll’altro  (piè)  posava  in  sull'asta,  che  colla 
gorbia  del  ferro  si  ficcava  in  terra. 

$.1.  Gorbia  in  vece  di  Punta  di  strale. 
Lat.  acies , mucro,  cuspis.  Com.  Par.  j.  E 
trasse  del  turcasso  due  dardi  di  divei 
ed  effetti:  l’uno  caccia  l’amore,  ed  è t 
il  suo  ferro;  l’altro  il  fa  venire,  cd  è 
sua  gorbia. 

5 - II.  Gorbia  è anche  uno  scarpello  fat- 
to a guisa  di  porzione  di  cerchio  per  uso 
d’ intagliare  e tornire , che  anche  si  dice 
Sgorbia. 

§.  III.  Gorbia  per  I spezie  d’arme,  os- 
sia bastone  armato  di  gorbia.  Varch.  Stor. 
ia.  47 a*  di  uomini  non  ardivano  di  tenere  in 
casa , non  che  gorbie , o tozzi , o capaguti  ec., 
ma  nè  ancora  bastoni  0 mazze  appuntate. 

•GORDIANO  (NODO).  T.  de’  Filologi. 
Riodo  o Gruppo  fatto  nelle  careggiuole  o 
ne’  fornimenti  del  carro  di  Gordio  re  dì 
Frigia,  e padre  di  Mida,  il  quale  era  cosi 
intralciato,  che  non  si  polca  rinvenire  dove 
principiasse,  o dove  finisse.  (A) 

* GOIIDO MERA.  Sost.  fem.  T.  di  Mori- 
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neria.  Mari  infilo.  Quella  corda  che  sostiene 
in  aito  la  penna  della  mettano  nelle  navi.  (S) 

GORLLLO.  Fossicina  dove  corre  l'acqua. 
Lai.  canaliculus. 

• GOR FA.  Sust.fem.  Term.  di  Marineria. 
Nome  d’ alcune  chiavette  che  hanno  un  oc- 
chio all'estremità , e sono  conficcate  sopra 
i incastro  della  chiave  verso  prua.  Dentro 
agli  occhi  delle  gorfe  si  passa  il  canapo  che  Ter* 
ma  il  taglione.  (A) 

GORGA . Canna  della  gola.  Strozza.  L*t. 
gurgulio,  gargar,  Gas.  Gr.  yapyapttsiv.  Stor. 
Aiolf.  Di  poco  mi  tengo,  che  io  non  li  fo  ca- 
/ar  la  lingua  per  la  gorga.  Cr.  io.  4.  1.  Una 
Tolta  il  dì  »i  vogliono  pascere  [gli  sparvieri  ) 
dopo  terza,  quando  la  digest  ione  avranno  com- 
piuta, che  si  conosca  quando  hanno  vota  la  gor- 
ga da  que’  che  sono  usati.  E se  ’l  cibo  della  gorga 
infino  al  dì  seguente  non  discenderà,  altrettanto 
san  za  cibo  si  lasci.  Bem.  Ori.  1.  i5.  >4.  Nella 
sua  giunta  un  colpo  lascia  andare  ; Sotto  la  gorga 
appunto  al  canaletto  Giunse  un  rovescio,  e fesse 
assai  del  petto. 

J.  Per  lo  stesso  che  Gorgo.  Lat. gurges, 
euripus.  Ltb.  cur.  malati.  Tieni  aucstc  cotali 
erbe  a macerare  in  qualche  gorga  d'acqua.  Vii. 
S.  Ani.  Una  gorga  d’acqua  corrente,  bella  c 
limpida. 

• GORGHEGGIAMENTO.  Il  gorgheggia- 
re. Trillo  di  voce  fatto  colla  gola.  Martell. 
Trag.,  Algar.  Newton.,  ec.  (A) 

GORGHEGGIARE.  Termine  de’  Musici,  e 
vale  Ribattere  cantando  mesto  in  gola  i pas- 
saggi. Lai.  vocem  crispare.Alleg.  iG3.  Quan- 
do c’  contavan  la  novella  d’Orlèo,  poeta  greco, 
e di  lui  dicevano,  che  sottilmente  gorgheggian- 
do, al  «liticalo  suon  del  ribecchino  diminuito  in 
sul  bordone  e’  si  menava  dietro  cc.  gli  animali 
salv<iticlii.  Maini.  8.  a5.  E-che  Galeno  e il  me- 
dico Avicenna  In  musica  metlcan  le  medicine; 
Però  se  il  corpo  sempre  a chi  le  piglia  Gorgheg- 
gia c canta,  non  è maraviglia. 

GORGHEGGIATORE . Che  gorgheggia. 
Buon.  Pier.  3.  1.  5.  Simil  si  prende  Piacer  da 
chi  ’n  su  versi  o ’n  su  le  note  Gorghcggiator  Tassi 
uccellar  cantando. 

♦ GORGHEGGIO.  Trillo  di  voce  fatto  nel 
gorgheggiare.  Bellin.  disc.  Quel  verso  eh’  essi 
trillarono  , e ouei  passaggi  e quei  gor^lieggi  e 
quelle  fughe  clic  fecero,  che  voi  gli  giudicaste 
animali  usignuoli  ec.,e  qualsisia  altro  uccelletto 
che  più  rapisca  quand’egli  canta.  (A) 

GORGHETTO.  Dimin.  di  Gorgo.  Lat.  par- 
vus  gurges.  Lib.  cur.  malati.  K capraggine , 
ovvero  lavancse,  che  nasce  ne’ letti  de’ Rumiceli! 
intorno  a qualche  gorgheito. 

GORGIA.  Gorga.  Lat.  gutlur.  Gr. 

Tes.  Br.  5. 34.  Si  se  ne  vanno  al  mare,  e beo- 
»o  dell'acqua,  e empiomruc  ben  la  sua  gorgia, 
c incuorisi  il  becco  di  dietro  a modo  di  crisieo, 
c cacciansi  quell’  acqua  in  corpo.  Com.  Inf.  o5. 
Egli  hae  cresta  con  piccola  bocca,  e stretti  ca- 
nali della  gorgia,  per  li  quali  trae  l’alito,  e mette 
la  liogua.  M.  Aldobr.  B.  V.  Queste  sono  le  ve- 
ne che  più  fanno  l’ aposteme  che  vengono  dalla 
gorgia. 

* 1.  Per  caia  pronunzia  aspirata  e 
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gutturale,  come  in  certe  parole  sarebbe  quel- 
la dei  Fiorentini.  Salviti.  Annoi  Fier.  Buo- 
narr.  g.  a.  alt.  3.  se.  11.  Come  chi  dice  Gran- 
ducca,  per  Sfuggire  la  gorgia  di  quelli  che  di- 
cono Gnmduclùi.  (P) 

* §.  II.  Gorgie,  da'  Musici  lat.  dette  Me- 
lismi , vale  Accenti  o Passaggi  brevi , fatti 
con  vibrazioni  e pronti  tremori  di  voce,  dai 
Frantesi  detti  Fredons.  Pr.  Fior.  P.  ».  F.  j. 
pag.  a54»  La  sera  si  sente  cautar  l’ usignuolo, 
e dura  tutta  uottc  a far  trilli,  c gruppi,  e gorge, 
eversi  scemnii  e raddoppiati  di  tutte  le  soite.  (A). 

•III.  Onde  Tirar  di  gorgia  dicesi  di  chi  nel 
cantare  sembra,  per  dir  così , che  egli  in- 
crespi la  voce.  (A) 

GORGIERA.  Collaretto  di  bisso,  o d'altra 
tela  lina  molto  fine,  che  per  essere  increspa- 
to quasi  a foggia  di  lattuga  furono  dette 
anche  Lattughe.  Lai.  collare,  gulturis  orna • 
mentum.  Grec.  rceptzpayrfXiov,  ópwo;.  Frane . 
Sacch.  nov.  5a.  Sempre- stava  coll’ arco  teso, 
per  veder  se  potesse  fare  un  bel  tratto,  c sem- 
pre andava  in  gorgiera.  Mil.  M.  Poi.  E porta 
alla  natura  più  Lello  panno  che  gli  ald  i,  e a collo 
un  collaretto  pieno  ui  pietre  preziose , sicché 

2 nella  gorgiera  vale  bene  due  gran  tesori.  Cani. 

'am.  i5n.  Robe  cotte  e chiavacuori,  Con  gor- 
gicr,  becche  e balzane. 

I.  Per  Quella  armadura  che  arma  la 
gola.  Filoc.  3.277.  Fattogli  metter  le  maniche, 
e cignere  le  falde,  gli  mise  la  gorgiera.  Frane. 
Sacch.  nov.  i»5.  Andandosi  un  di  il  detto  Danto 
per  suo  diporto  in  alcuna  parte  per  la  città  di 
Firenze,  e portando  la  gorgiera  c la  bracciajuo- 
la , siccome  allora  si  Tacca  per  usanza  , scontrò 
un  asinajo,  ec.  Bem.  Ori.  o.  7.  ia.  Aniuardo 
il  ferì  nella  gorgiera.  E 3.  6.  <).  La  gorgiera  ta- 
gliò fregiala  d’oro,  Restò ’l  camaglio  al  brando, 
eh’  era  lino. 

$.  II.  Per  Gola.  Lat.  gutlur.  Gr.  òapu 
Dani.  Inf.  3a.  Tu  hai  da  lato  quel  di  becche- 
ria, A cui  segò  Fiorenza  la  gorgiera. 

GORCIERKTTA.  Dim.  di  Gorgiera.  Lat. 
exiguum  collare.  Fir.  As.  44*  E posandosele 
in  sul  collo  sopra  ad  una  gorgiereUa  increspata 
che  ella  avea. 

CORGIERINA.  Dimin.  di  Gorgiera.  Lat. 
exiguum  collare.  Frane.  Barb.  Ga.  14.  Che 
quando  mal  t’arrendi,  Per  la  tropp’ alta o stretta 
gorgicrina  cc. 

GORGIONE . F.  A.  Che  ingorgia  e beve 
smoderatamente.  Lat.  bibax.  Gr. 

Frane.  Sacch.  nov.  176.  Essendo  fatti  non  be- 
vitori, ma  gorgioni,  bevendo  la  mattina  più  vol- 
te, innanzi  che  sia  l’ora  del  desinare, malvagia. 

GORGO.  Luogo  dove  l'acqua,  che  corre, 
è in  parte  ritenuta  da  checchessia,  e rigira 
per  trovare  esito.  Lat. gurges.  Gr.  Bivi}.  Dant. 
Inf.  17.  Io  senlìa  già  dalla  man  destra  il  gorgo 
Far  sotto  noi  un  mirabile  stroscio.  Borgh.  Orig, 
Fir.  3o5.  Perchè  Arno  veniva  già  allato  o molto 
vicino  alla  porta  alla  Croce , ove  faceva  nella 
volta,  rigirando,  come  c la  natura  dell’ acque  , 
gran  fondo,  che  noi  sogliamo  dire  gorgo , c si 
chiamava,  per  una  croce  che  vi  era  posta , la 
croce  a gorgo. 

$.  I.  Per  quel  sito  dove  l’acqua  abbia 
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maggior  profotulilà.  Liv.  M.  Se  ne  vennono 
0(|  mu  profondo  gorgo  del  mare  Adriano. 

$.  II.  Per  Fiumicello  semplicemente. 
Lat.  rivolli s.  Petr.son.  191-  Àcr  felice,  col  bel 
▼ivo  raggio  Rimatili  ; e tu,  corrente  e cliiaro 

* # UI.  E per  Ricettacolo  profondo  di 
acque  stagnanti , Ridotto  di  acque.  Ar.  Fur. 
/,S.  61.  E ciò  che  Intorno  è tutto  stagno  c gor- 
go, Sien  lieti  e pieni  campi  di  ricchezza?  (Pc) 
GORGOGLIAMENTO.  L'atto  del  gorgo- 
gliare. Lst.  crepìlus.  Gr.  j?op/3o?uyri-  Ltb.cur. 
malati.  A cotale  gorgogliamento  delle  minuge 
giova  il  cennamo. 

GORGOGLIANTE.  Che  gorgoglia.  Latin. 
crepitane,  rnurmurans.  Gr.  , fioppó- 

0 tav.  Buon  Fier.  a.  5.  7.  Io  dico  che,  gettate 
in  preda  All’ onde,  se  n andar  subito  al  fondo; 

E mutale  laggiù  forme  c sembianti  ( Come  io 
non  so  ),  tornar  su  gorgoglianti. 

GORGOGLIARE.  Mandar  fuora  quel  suo- 
no strepitoso  che  si  fa  nella  gorga  garga- 
rizzandosi, o favellando  in  maniera  che  si 
senta  la  voce  senza  distinguersi  le  parole; 
e talora  nel  sentim.  neutro,  e talora  nel  neu- 
tro pass,  s'adopera.  Lat.  crepitare , murmu- 
rare.  Gr.  poppùoetv.  Doni.  Inf  7. 

Quest’inno  si  gorgoghan  nella  strozza.  Frane. 
Sacch.rim.  Mostrar  mi  voglion  Francia  e Nor- 
mandia, D’intorno  a’  nostri  orecchi  gorgogliando. 
Alteg.  34°*  parlar  inoizo  Gorgogliò  in  goia 
in  gola , Imperocché  ’l  singhiozzo  B ’l  pianto 
gl’ impedirmi  la  parola,  Farch.  Ercol.  60.  E 
quando  uno  barbugliando  ai  favella  in  gola  , di 
maniera  che  si  sente  la  voce , ma  non  le  paro- 
le, s’usa  il  verbo  Gorgogliare  ec.  : dicesi  ancora 
Gargaglìarc,  onde  nasce  Gorgogliata.  Red.  Di- 
tir. 11.  Malvagia  «li  Montegonzi,  Allor  che  per 
le  fauci  e per  l’esofago  Ella  gorgoglia  0 mor- 
mora . 

5 . 1.  Per  similit.  Il  romoreggiar  dell’ ac- 
que uscenti  di  "luogo  stretto.  Lat.  mormora- 
re, gargarizzare,  Cresc.  Gr.  yoyT%ttv-  fi  toc. 
5.  11.  Fra  se  senti  non  so  che  gorgogliare,  e 
dopo  piccioi  icario  il  gorgogliare  volgersi  in  vo- 
ce, e dire  : ec.  Cr.  6.  38.  2.  Lo  ’nfermo  riceva 
il  fummo  del  detto  vino  per  la  bocca,  e poi  gor- 
gogli il  vino;  la  qual  cosa  asciugherà  i’uvola,  e 
purgherà  il  capo.  ( Qui  vale  sgargariztarsi  col 
vino.)  Bern.  Ori.  a.  4.  35.  Non  giunse  Orlando 
in  sulla  riva  appena.  Che  quell’acqua  comincia 
* gorgogliare.  Tass.  Ger.  14.60.  Il  fiume  gor- 
gogliar frattanto  udio  Con  nuovo  suono , e là 
cogli  occhi  corse. 

$.11,  Gorgogliare  diciamo  anco  del  ro- 
more  che  fanno  1 liquidi  bollenti.  Ta$$.  Ger. 
8.  74.  Cosi  nel  cavo  rame  amor  che  bolle  Per 
troppo  fuoco,  entro  gorgoglia  e fuma.  Nè  capen- 
do in  sè  stesso,  al  fin*  %' estolle  Sovra  gli  orli 
del  vaso,  c inonda  e spuma. 

$ • HI.  Gorgogliare  il  corpo , si  dice  quan- 
do gl'  intestini  o per  vento  o per  altra  ca- 
gione romoreggiano.  Fir.  Lue.  3.  5.  O corpo 
mio,  odi  come  gorgoglia.  E5. 3.  Gorgogliami 
mai  le  budella?  Àurch.  1.  54.  O veramente  Sie- 
na ari  gran  doglia,  Ch’io  tei  so  dir,  che ’l  cor- 
po ini  gorgoglia.  £ 1. 107.  Poi  si  rivolson,  coi» 
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le  code  torie , Dicendo  : taci , che  ’l  eorpo  ci 
duole.  Ed  ei  rispose:  il  mio  gorgoglia  forte. 

$.  IV.  GorgogliaYe , da  Gorgoglione , è 
il  Bucarsi  che  fanno  i legumi;  Intonchiare. 
Lat.  curcultonibus  abitimi . Cr.  3. 1 3.  5.  Se  la 
lente  si  mescoli  tra  la  cenere , meglio  si  serba, 
che  non  gorgoglia,  e diventa  di  buona  cucina. 

* GORGOGLIATO.  Addiettivo.  Da  Gorgo- 
gliare. F.  (A) 

GORGOGLIO.  Gorgoglione.  Lat.  curculio. 
Gr.  xi{.  Cecch.  Stiav.  3.  Io  credeva  i gor- 
gogli ci  nasccsson  De’ piselli.  AlaM.  Colt.  a.  40. 
Ch’ei  sia  due  volte  e tre  vagliato  e mondo  («7 
frumento );  Chè  l’inutil  gorgoglio,  e gli  altri 
vermi, Ove  purgato  è più,  men  fanno  oltraggio. 

§ . Gorgoglio  per  Gorgogliamento . Il 
gorgogliare.  Lat.  crepitus.  Gr.  fìopfopoyn. 

GORGOGLÌO.  Coll’accento  sulla  penulti- 
ma. Frequentai,  di  Gorgoglio , nel  secondo 
significato.  Latin,  murmufr,  exiestuatio , cre- 
pitus. 

GORGOGLIONE.  Gorgoglio.  Baco  che  è 
ne ' legumi , e gli  vota,  il  aitale  ancora  si 
chiama  Tonchio.  Lat.  curculio.  Gr.  xt$.  Pai- 
lad.  cap.  1 9.  E queste  cose  sono  nimiche  de*  gor- 
goglioni e de’  topi.  Cr.  3.  2.  1.  Questa  cosa  dai 
gorgoglioni,  eda^ topi,  e da  altri  animali,  a’ quali 
è nemica,  la  conservi. 

♦ GORGOGLIONCIXO.  Diminut.  di  Gor- 
goglione. Fallisti.  1.  24.  (Berg) 

• GORGOLESTRO.  Nome  che  si  dà  nel 
Sanese  ad  una  pianta  acquatica , la  quale 
è grassa,  diritta,  con  frondi  simili  al  Mace- 
rane , assai  odorate , nè  quasi  dissimili  da 
quelle  delle  Pastinache  domestiche.  Maltiol. 

Il  vero  Sio  propriamente  chiamiamo  noi  Sanesi 
Gorgolcstro.  (A) 

# GORGO LÌO.  Borbottamento,  Rugito  o 
Ruggito,  Gorgogliamento.  Lat.  murmur.  Pa- 
sta. (B) 

♦ GORGONE.  T.  de ' Mitologisti  e Poeti. 
Lo  stesso  che  Medusa,  sebbene  si  narri  che 
tre  fossero  le  sorelle  Gorgoni  ; e propria- 
mente si  prende  per  lo  scudo  di  Minerva 
colla  testa  di  Medusa,  che  trasformava  gli 
uomini  in  sassi.  Dant.  Inf.  9.  Volgiti  ’ndìetro, 
e tien*  lo  viso  chiuso  ; Chè  se  ’l  Gorgon  si  mo- 
stra, e tu  ’l  vedessi , Nolla  sarebbe  nel  tornar 
mai  suso.  Car.  En.  Il  gran  Gorgone  suo  disco- 
pre (Pallade)  e vibra.  (A) 

• GORGONEO.  Gorgonìo.  Car.  En.  7.  5i5. 
Di  serpi  e di  gorgonei  veneni  Guarnissi  Aletto. 
Chiabr.  Fir.  gl* 5.  Qui  tacque  l’ombra,  e di- 
battendo appena  Tre  volte  0 quattro  le  gorgo- 
nee  penne  Sovra  ’l  lezzo  dì  Stige,  ec.  (A) 

♦ GORGONIA.  T.  di  Stor.  Nat.  Nome  di 
un  genere  di  animali  dell’ordine  degl" Idre- 
formi  investigati  il  proprio  stipite.  Cortecci - 
fero.  Polipajo  dendroideo,  stabilmente  im- 
piantato , colla  base  dell’  asse  dello  stipite 
dilatata;  substriato,  solido , corneo,  flessi- 
bile, investito  lutto  da  una  crosta  corticale 
interiormente  carnosa  e polipifera  quand’  è 
vivo , spongiosa  e friabile  disseccato,  este - 

j rior  mente  subcalcarea;  con  delle  aperture 
j di  cellule  scolpite  o prominenti,  dalle  quali 
li  sortono  i polipi  ottentucolati  alla  {rocca.  (Reo) 
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* CORGONICO.  Ttrm.de  Naturalisti  Lo 
stesso  che  Tartaroso . Targ.  Per  separar  dcU 
1’  acque  bevibili  le  minime  particelle  terrestri  e 
gorgoniebr,  o voglia rn  dire  tortarose.  (A) 

• GORGONIO.  Gorgonto,  Di  gorgon?.  Di 
Medusa.  Salvia.  Iliad.  E v’era  ancora  la  Gor- 
gon» testa  , D’ un  crudel  mostro  cruda  testa  e 
orrenda.  (A) 

« GORGOBANO.  T.  de ’ Merendanti  Sorta 
di  drappo  di  seta  a foggia  della  grossa  gra- 
na che  ci  capitava  dall* Indie , e che  oggi 
più  non  si  nomina.  (A) 

# GORGO! TESCO.  Sorta  di  vitigno  anti- 
co, ed  uva  di  poco  buona  qualità.  (A) 

GORGO/ /..A . Voce  rnen  usata  che  Gor- 
gozzule. Lai.  guttur.  Gr.  Patajf.  4. 

La  gatta  taDlo  alla  pappa  s'avvezza  , Ohe  l’è 
colta  la  bocca  e la  gorgozza. 

* GORGOZZARE.  Da  Gorgozza.  Gorgoz- 
zule. y.  Tes.  Pov.  di  P.  Spano,  cap.  6.  Lo 
aucco  della  celidonia  colta  in  vino,  ricevuto  per 
bocca  e gorg orzato  spesso,  purga  il  capo.  (p) 

GORGOZZULE.  Gola,  Esof  ago,  ed  anche 
talvolta  è preso  pel  Principio  dell’  aspera 
arteria.  Lat.  guttur.  Gr.  otooCoéyo;.  Cr.  6.  5.  4. 
Avicenna  ancora  dice  ebe  l’aglio  cotto  chiarifica 
la  voce  e ’1  gorgozzule.  Coll.  SS.  Pad.  Qualun- 
que sia  quegli  ciré , offeso  per  assaggio  di  poco 
cil»o  non  soave,  non  possa  pure  un’ora  gasligare 
le  delizie  del  suo  gorgozzule.  Frane.  Sacch. 
nov.  87.  Era  lunghissimo  e magro,  con  uno  smi- 
surato gorgozzule.  Morg.  \.  36.  Disse  Dudone  : 
io  t’ho  inteso,  Rinaldo;  lì  gorgozzul  ti  debbe 
pizzicare.  Red.  Ditir.  a*.  Quasi  ben  gonfio  e 
rapido  torrente  Urta  U palato  , e ’l  gorgozzule 
inonda. 

• CORGOZZUOLO . Più  comunem.  Gor- 
gozzule. Tass.  lett.  (A) 

•GORGUGLIO.  Apiaster  Merops  Lin.  T. 
degli  Ornitologici . Sorta  d*  uccello  dagli 
Scrittori  detto  Merope , Apingorda  e Man- 
giapecchie , perchè  si  ciba  di  pecchie , di 
vespe,  e simili.  (A) 

* GORNA.  T.  degli  Architetti  e Murato- 
ri. Pietra  incavata,  e posta  in  certi  luoghi 
degli  edifizii  per  dar  esito  alle  acque  pio- 
vane , sicché  scorrano  lontane  dalle  mura- 
glie. Posar.  (A) 

GORRA  . y.  A.  Specie  di  vinco  con  che 
si  fanno  gabbie , e simili  lavorìi.  Cr.  5.  69. 

1 . Anche  è un’  altra  spezie  di  vinchi , i quali 
son  detti  Gorre. 

$.  Si  disse  anche  Gorra  a una  foggia 
di  berretta.  Lat.  pileus. 

* GORRO.  T.  de’  Pescatori.  Gran  rete 
che  serve  per  la  pesca  ne’  laghi.  (A) 

GORZARETTO.  y.  A.  Gorgierìna.  Ciriff. 
Calv.  1.  99.  Il  ferro  di  sangue  fu  tinto.  Che 
gli  entrò  tra  1 camaglio  e ’l  gorzaretlo,  E con 
fatica  a cavai  si  fu  retto.  Morg.  ai.  7.  Rinaldo 
riscontrò  questo  arrabbiato  ; Al  gorzaretlo  gli 
pose  la  mira.  E a6.  »56.  Alzò  la  spada  inaino 
al  gorzaretlo. 

GORZARINO  e CORZERINO.  Gorzaretlo. 
Morg.  97.  1 7.  Un  colpo  trasse  quel  can  Sara- 
cino Un  tratto  a Astolto,  non  se  n’avvedendo 
(cioè  che  non  se  ne  avvide) , Che  la  spada 
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gli  entrò  nel  corcar  ino . Scgr.  Fior.  Rilralt 
A lem.  Usano  dire  che  fanno  cosi  per  non  aver 
altro  nimico  che  le  artiglierie , dalle  quali  un 
petto,  o corsaletto,  o gorzarino  non  gli  difende- 
rla. Èurch.  1.  73.  L'elmo  d'Oilanuo,e  1 gor- 
re rii  1 d’Achille,  E 1 trespol  della  Tavola  li  ton- 
da Ranno  fatto  la  beffa  a più  di  mille. 

* GORZO.  T.  degl'  Idraulici . Gran  gab- 
bione a piramide , di  figura  conica  tt'onca, 
che  si  pianta  colla  maggior  sua  base  nel 
fondo  de’ fiumi  per  difesa  delle  sponde.  In 
all  uni  luoghi  di  Toscana,  come  in  Casenti- 
no, di  consi  Botti.  (A) 

GOTA.  Guancia.  Ciascuna  delle  due  par- 
ti del  viso,  che  mettono  in  mezzo  la  bocca 
e ’l  naso.  Lat.  gena,  mala.  Gr.  y«vu{,  «accia. 
Bocc.  nov.  65.  10.  Con  un  cappuccio  grande 
a gole,  come  noi  veggiamo  che  i preti  portano 
et*. , si  mise  a sedere  in  coro.  Lab.  1 89.  Esti- 
mando che  l’aver  ben  le  gote  gonfiate  jt  ver- 
miglie e grosse,  e sospinte  in  fuori  le  natiche 
ec. , sommamente  piacciono  in  Alessandria . 
Petr.son.  agq.  Tornasi  al  ciel,  che  sa  tutte  le 
vie,  Umida  gli  occhi , e i’ una  e l’altra  gola. 
Dant.  Inf.  3.  Quinci  fur  quele  le  lanose  gote 
Al  nocchier  della  livida  palude.  E i5.  Lo  mio 
maestro  allora  in  sulla  gota  Destra  si  volse  in- 
dietro , e riguardommi  ( cioè  in  sulla  banda 
destra  ) . È Purg.  5t.  Ma  quando  scoppia 
dalla  propria  gota  L’accusa  del  peccato  ec.  Po - 
cor.  ginrn,  ult.  nov.  a.  Quando  alcuna  volta 
ridea,  faceva  in  quelle  sue  gote  vermiglie  due 
fosserelle,  che  arehbono  per  dolcezza  ogni  cuo- 
re dì  marmo  fatto  innamorare.  Alaestt'uzz.  a. 
9.  9.  È da  sempre  porgere  l’altra  gota  a chi  ci 
percuote  l’una?  ec.  A chi  percuote  l’una  gola, 
quanto  a prontitudine  d’animo,  è da  porgere 
l'altra. 

$.1  In  gote,  posto  avverbialm.,  e talo- 
ra co’  verbi  Stare  , Sedere  , e simili , vale 
Stare  in  contegno,  Con  gravitò , Con  bur- 
banza . Frane.  Sacch.  nov.  87.  È Dino  in 
gole,  e non  mangia  , e parca  il  volto  santo. 
Cecch.  Esali.  Cr.  4.  4.  Vedemmo  Cosdra  , 
che  sedeva  in  gole  Sulla  sua  sedia. 

II.  Stare  in  gota  contegno,  vale  lo 
stesso;  modo  antico  e poco  intelligibile , e 
forse  nel  seguente  esempio  del  Pataffio 
vale  E’  suona  lo  zufolo,  e gonfia  le  gole  : ma 
in  questi  arzigogoli  e misteri  del  Pataffio 
non  è da  perdere  il  tempo.  Patajf.  1 . E’  ca- 
lameggia,  e sta  in  gota  contegna. 

GOTACCIA.  Peggiorai,  di  Gota.  Vit.  Benv. 
Celi.  486.  Gli  detti  parecchi  ccffaloni  in  queli- 
ta sue  gotacce.  E appresso  : A queste  percos- 
se forti  in  quelle  sue  gotacce,  non  tanto  Tesser 
diventale  troppo  rosse  , che  e’  ne  venne  giù  le 
lacrime,  ec. 

GOTATA.  Colpo  che  si  dà  a mano  aper- 
ta sulla  gota.  Lat.  alapa,  colaphus . Cr.  zó- 
‘Xa^of.  Fr.  Giord.  Pred.  S.  Allotta  gli  schiaf- 
feggiano, e danno  loro  le  gotate.  Pisi.  S.  Bem. 

E collo  sputo  tutta  la  sua  faccia  imbrattata,  vi- 
tuperosamente percosso  nel  viso  con  aspre  go- 
tale.  31.  y.  6.  9.  Lo  scudiere  sdegnoso  diede 
una  gotata  al  cuoco , e portonne  la  vivanda . 
Nov.  ant.  Si.  6.  Ci  è un’altra  cosa  , che  io 
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non  vi  darò  nè  mica,  cioè  la  gotata  che  l’ no- 
mo dona  a novello  cavaliero.  Perchè?  (disse  lo 
Saladino)  e che  significa  questa  gotata?  Signo- 
re , disse  messer  Ugo  , la  gotata  significa  la 
membranza  di  colui  che  l’ha  fatto  cavaliere. 
More.  18.  3i.  Orlando  gli  menava  una  gotata. 
Che  vn  sul  viso  la  man  riman  scenata. 

$.  Presso  alcuni  antichi  sì  legge  Gautata, 
giusta  la  maniera  provenzale.  Frane.  Bari/. 
aoo.  t.  Sua  figura  Sta  accora  Ad  un’altra  che 
pare  Che  le  voglia  A mala  voglia  Una  gaulala 
dare. 

* GOT  AZZA.  Sust.  firn.  T.  di  Marineria. 
Vota  zza.  Un  Strumento  di  legno  lungo , inca- 
valo da  un*  estremità  per  ricevere  e conte- 
nere l’acqua,  e lanciarla  in  qualche  luogo.  ($) 

• §.  Gotazza  a mano.  Golazzuota.  Un  uten- 
sile simile,  e minore,  con  manico  corto,  con 
cui  si  aggottano  le  lance,  e simili.  (S) 

♦ GOTAZZUOLA.  T.  marinaresco.  Picco- 
la gotazza,  con  cui  si  aggottano  le  lance , 
barchette,  e simili.  (A) 

* GOTELLINA.  Dim.  di  Gota.  Buon.  Pier. 
4.  a.  4.  Con  quelle  golelline  rosse  e tonde , E 
con  quel  capo  aguzzo. 

• GOTICO.  Più  usato  che  Gottico.  Chiahr. 
1.  I Gotici  tiranni  Dieder  lo  braccia  e ’l  col- 
lo al  gran  Narsetc.  (B) 

♦ COTONE,  non  già  gallone,  dovria  leg- 
gersi nel  Sacch.  nov.  io5.,  e nel  Pataff. 
pel  malore  o enfiamento  di  mascelle,  spe- 
cie di  gotta  ; ma  dicono  i più  gallone  e gat- 
toni anche  oggi.  Amati.  (B) 

GOTTA.  Specie  d’ infiammagione  che  ca- 
de altrui  nelle  giunture  propriamente  de * 
piedi  o delle  mani,  e ne  impedisce  il  moto. 
Lat.  podagra , vel  chiragra.  Gr.  «oBotypa , ij 
ytiodyùa.  Bocc.  nov.  63.  5.  E se  pure  iofer- 
mi ne  fanno,  non  almeno  di  gotte  gli  inferma- 
lo. Com.  Inf.  6.  Siccome  per  male  di  fianco, 
di  gotte,  di  podagre,  e di  simili  malattie.  G.  V. 

8.  71.  a.  Messer  Corso  Donati  si  stava  di  mez- 
zo, perchè  era  infermo  «li  gotte.  Cr.  10.  6.  4. 
A Ioana  volta  ( gli  sparvieri)  hanno  mal  di  gotte 
negli  articoli  dell’alie  o delle  cosce.  Bui.  Qual 
delle  gotte  vuol  li  cibi  delicati,  • vini  grandi  e 
grossi.  But.  Inf.  a8.  1.  Pigliavalo  snesso  la 
gotta  caduca.  [Qui  vale  mal  caduco.  ) AUeg. 
140.  Seguir  un  che  alle  man  abbia  le  gotte.  A* 
piedi  V ali,  e che  spesso  comandi  Molte  e gran 
cose  con  parole  rotte.  Cas.  leu.  53.  Ma  fui 
tanto  trattenuto  a Roma,  che  la  stale  misoprag- 
giunsr  , la  quale  io  voleva  far  qui  a cagione  di 
queste  mie  gotte.  VU.  S.  Frane.  a53.  In  Ma- 
remma fue  una  donna  ch'era  stata  pazza  più 
aunì  ec.,  c anche  cadea  di  gotta  caduca. 

•$.  I.  Per  Goccia . Sannaz.  Arcad.  pros. 

9.  Venuto  il  chiaro  giorno  ec.,  non  essendo  an- 
cora le  lucide  gotte  della  fresca  brina  riseccate 
nelle  tenere  erbe,  ec.  fV) 

♦ §.  II.  Gotta  rosacea . T.  di  Chir.  Ma- 
lattia della  pelle,  che  si  manifesta  con  fu- 
runcoletli  rilevati  più  o meno.  (I)iz.  Chir.) 

•J.  Ili»  GoUa  serena.  T.  de*  Medici.  Per- 
dita del  vedere  per  vizio  de * nervi  ottici , 
con  qualche  maggior  dilatazione  della  pu- 
pilla. Pasta.  (B) 


♦ COTTA  VCIUOLA . Voce  contadinesca  . 

Lo  stesso  che  Gavocciolo.  Bocc.  nov.  Va , 
rcndegliel  tosto  ; che  gottanciuola  ti  venga . (A) 

— [L*  edizione  di  Giunti  i58a,  giom.  8.  nov. 

2.  num.  14.  ha:  che  canciola  le  nasca;  e cosi 
pure  quella  tli  Parma  1812.)  (B) 

G OPTATO.  V.  A.  A<Ul.  Segnato  di  pic- 
ciole  macchie  a guisa  di  gocciole.  Lai.  put- 
ta tu  s.  Gr.  oriyfiari^si;.  Zibald.  Andr.  io'|. 
Sono  verdi  come  diaspro  gallato  di  vermiglio. 

# GOTTE  SCO.  Lo  stesso  che  Gottico.  Bai- 
din.  Dee.  Gottesco  operare.  (A) 

• GOTTICO . Aggiunto  d’ un  Ordine  dè 
Architettura , tenuto  nei  tempo  de*  Goti,  se- 
condochè  alcuni  pensano,  di  fazione  in  tut- 
to barbara , e di  proporzione  in  ni  una  cosa 
simile  a’  cinque  buoni  Ordini.  (A) 

♦ $.  Gottico.  Aggiunto  di  carattere  de * 
Goti.  Goni  Dif.  Alf  Tose.  (A) 

GOTTO.  Pronunziato  colto  aperto.  Spe- 
cie di  bicchiere.  Lai.  guttus,  c raffini.  Grcc. 
xa&wv.  Pii.  Plut.  E dietro  a quelli  venivano 
altri , che  noriavano  coppe , gotti , bicchieri  di 
ariento  dì  bellissima  opera.  Burch.  1.  75.  Por- 
ta un  bocca]  di  vino,  c quattro  gotti.  Red.  Di- 
tir. 16.  Se  giammai  n*  assaggio  un  gotto , Dite 
pure  , e vel  perdono  , Uh’  10  mi  sono  un  vero 
arlotto.  (Qui  per  lo  vino  contenuto  nel  gotto.) 

E annoi.  71.  Gotto  vale  lo  stesso  che  bicchie- 
re, ed  è voce  pigliata  in  presto  da’  Veneziani , 
e deriva  non  da  guttus,  ma  da  cjraihus , ec. 

* Gotto  della  tromba.  T.  marinaresco 
poco  usato.  Comunemente  dicesi  Mortalet- 
to. (A) 

GOTTOSISSIMO.  Superi,  di  Gottoso.  Gran- 
demente gottoso.  Lib.  ctir.  malati.  In  queU 
T aria  sono  gol  (osissimi , e particolarmente  di 
verno. 

GOTTOSO . Infermo  di  gotta . Lai.  poda- 
gricus,  chiragricus.  Gr.  iro&xyptwv , ^npot- 
youàv-  Bocc.  nov.  63.  5.  Essi  non  si  vergogna- 
no che  altri  sappia  loro  esser  gottosi . Antro. 
Ani.  6.  2.  4*  Leggiamo  d’ alquanti,  che  erano 
nelle  mani  molto  gottosi , e di  grandi  podagre 
ne’  piedi  molto  infermi,  ec.  Stor.  Pisi.  44.  Pe- 
rocché egli  era  forte  gottoso.  Red.  cons.  1.  22. 

La  consolazione  de’  gottosi  è la  certezza  della 
lunga  vita. 

$.  E figuratam.  Zoppo,  Che  mal  posa. 
Buon.  Pier.  4.  ».  11.  Assisi  eran  duo  fiaschi 
ec.,  E posavan  gottosi  il  piede  in  schifo. 

# GOTUZZA  . Voce  vezzeggiativa . Dim. 
di  Gota . Chiabr.  Rim . tom.  2.  pag.  54.  4 
( Geremia  1700.)  Del  mio  Sol  ec.  Son  due 
rose  vermigliuzxe  Le  gotuzze  , Le  due  labbra 
rubinetti.  (A) 

* GOVERNALE . V.  A.  Governatore . G. 

V-  1.  19.  Suo  governale  e balio  fu  Carlo  Mar- 
tello. (V) 

GOVERNALE.  V.  A.  Strumento  da  gover- 
nare le  navi , che  sì  dice  anche  Governo . 
Latin,  gubernactdum.  Grec.  mjSoXtov.  Tratt. 
Umili . Coinè  sono  gli  marinari  nella  nave,  che 
si  tosto  come  odono  la  voce  del  nocchiere  e 
governatore,  corrono  forsennati  a'  loro  governali. 

GOVERNAMENTO.  Il  governare . Gover- 
no. Lat.  gubernatio,  regimai.  Gr.  Ku^ipvTjots- 
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G.V.  7. 56.  6.  Ordinò  il  dello  Legato  al  gover- 
namenlo  comune  della  città  quattordici  buoni 
uomini.  M.  F.  5.  111.  1 Cueltì  di  Rieti,  aven- 
do il  govcriiamenlo  della  città  ec.,  oltraggiava- 
no i Ghibellini  di  quella  terra.  Mor.  S.  Greg. 
Coloro  i quali  son  posti  al  li  governatnenti  de’ 
popoli , che  ec.  Coll.  SS.  Pad.  Questa  è an- 
che governamento  della  vita  nostra. 

$ . Per  Governo,  in  senso  del  $ . V.  Guid. 
G.  Onde,  piegando  il  governamento  de'  timoni, 
si  appressarono  alti  liti  della  detta  citladc.  Boez. 
Varali.  ».  6.  Poiché  tu  non  dubiti  elle  il  mon- 
do sia  retto  da  Dio,  conosci  tu  con  che  timoni 
c governamenti  egli  lo  regga? 

GOVERNANTE.  Che  governa.  Lai.  guber- 
nans.  Grec.  imorsTÙ; . Salviti,  disc.  3.  103. 
Costituisce  la  fortuna  per  governante.  E 11  a. 
In  qualsivoglia  guisa  Difendono  la  maestà  o 
del  pubblico  , o nel  governante , o delle  leggi. 
Sega.  Mann.  Ag.  6.  5.  Non  v’è  altare  ec. 
che  non  dipenda  interamente  da  Cristo , come 
da  governante.  E Incr.  1.  ao.  S.  Nè  vale  ojv- 
porre  che  il  governo  tra  gli  uomini  tanto  più 
si  slima  laudabile , quanto  il  Governante  per- 
mette meno  di  licenza  ai  suggotti , e più  gli 
raffrena. 

GOVERNARE.  Reggere,  Aver  cura.  Prov- 
vedere col  pensiero  e coll' opera  a’  bisogni 
e al  benessere  di  ciò  eh’  è sotto  la  sua  cu- 
stodia e giurisdizione . Lat.  gubernarc , re - 
gere.  Gr.  xu,9spvàv . But.  Par.  11.  1.  Gover- 
nare c dirizzare  la  cosa  nel  suo  fine . Bocc. 
nov.  a8.  i5.  E così  rimasasi  nella  casa,  il  figliuo- 
lo, e la  ricchezza  che  stata  era  di  Ferondo,  co- 
minciò a governare.  E nov.  39.  7.  Noi  voglia- 
mo che  voi  torniate  a governare  il  vostro  con- 
tado. Dant.  Inf.  a8.  Com’  esser  può  , Quei  sa 
che  si  governa.  E 33.  Il  corpo  suo  l’ è tolto  Da 
un  demonio  che  poscia  il  governa.  G.  V.  11. 
66.  a.  Ordinare  che  dì  sopra  fosse  uno  grande 
c magnifico  palazzo  con  due  volte , ove  si  go- 
vernasse e guardasse  la  provvisione  del  grano. 
Din.  Comp.  1.  Proposi  di  scrivere  a utilità  di 
coloro  che  saranno  eredi  di  prosperevoli  anni , 
acciocché  riconoscano  i beniheii  da  Dio,  il  qua- 
le per  tutti  i tempi  regge  e governa. 

$.  I.  Per  Accomodare , Assettare , Ac- 
conciare. Lat.  apiare,  parare,  curare.  Grec. 

tv  , «apacxaudceiv , ypjaScu . Bocc. 
nov.  54.  3.  E sì  gli  mandò  dicendo  che  a cena 
V arrostisse,  e goyeroassela  bene.  M.  V.  6.  5 
E co’  loro  cavalli  arano  e governano  il  lavorio 
della  terra.  Pallad.  cap.  4».  Seghe  piccole,  c 
vaughc  e ronconi  per  governare  le  siepi . Cr. 
3.  7.  5-  Quivi  si  ragnni  ( il  grano  ) tanto  che 
sia  compiuto  di  governare.  Alam.  Colt.  5.  107. 
Ove  deggia  ’l  cultor , e con  qual  arte , Gover- 
nare il  giardino,  ec. 

*§.  II.  Governare  checchessia , per  Ri- 
porre in  conserva.  G.  V.  11.  66.  E ordinare 
che  di  sopra  fosse  uno  grande  e magnifico  pa- 
lazzo con  due  volte , ove  si  governasse  e guar- 
dasse la  provvisione  del  grano  ogni  anno  per 
lo  detto  popolo.  (P) 

$.  111.  Governare  vale  anche  Conciar 
male,  nel  primo  signific.  Lat.  male  accipe- 
re.  Gr.  tt  su*#;  tm.  Petr.  canz.  ».a. 

Voi.  IV. 


Sì  mi  governa  il  velo,  Che  per  mia  morte  ed 
al  caldo  ed  al  gielo  De’  be’  vostri  occhi  il  dol- 
ce lume  adombra . Pecor.  g.  1.  n.  a.  Se  non 
fosse  che  io  vi  risguardo  per  amore  dell’onoo 
mio,  io  vi  governerei  sì,  che  trista  vi  farci. 

5-  IV.  Governar  cavalli,  cani,  polli,  uc- 
celli ec.,  vale  Averne  cura,  dando  loro  man- 
giare e bere.  Lat.  curare.  Gr.  raipstv.  Lasc. 
Pinz.  5.  9.  Cartello,  vanne  in  casa,  e corri  al- 
l’ uscio  di  dietro  , che  v’  è legato  la  mula  ec. , 
e governala.  Morg.  1.  a8.  Orlando  governar, 
fece  Rondello. 

$.  V.  Governare  l’usiamo  anche  in  signi- 
fic. di  Castrare.  Lat.  castrare , testa  exse- 
carc , evirare.  Gr.  ■uvcuy^siv.  Ceech.  Servig. 
a.  1.  E’  ci  sono  i castraporci  da  governarlo. 

$.  VI.  Governare , trattandosi  di  terre- 
no o di  piiinte , vale  Concimare . Lat.  ster- 
corare. V r It.  Colt.  55.  Mi  sono  proposto  ec. 
di  celebrare  la  pianta  m sé,  e mostrare  la  gen- 
tilezza e leggiadria  dell’  ulivo , e come  si  deb- 
j bano  governare.  E 65.  Noi  vergiamo  che  vicino 
; al  mare,  dove  zeffiro  arriva  fresco  c soave  ec., 
non  usano  di  governare  pii  ulivi. 

5-  VII.  Governare  1 vini,  vale  Dar  loro 
il  governo,  Conciargli.  Ved.  DARE  IL  GO- 
VERNO. 

* §.  Vili.  Aeutr.  pati,  per  Provvedersi , 
ec.  Fav.  Esop.  16.  Ciascuno  che  La  arte  , 
della  quale  si  può  governare,  baila  imparata  iu 
tempo  della  sua  gioventù  , e usata  per  buon 
tempo.  Sega.  Mann.  Febb.  a8.  1.  Governati 
da  ciò  che  ti  disse  Cristo , Il  qual  chiamò  di 
bocca  propria  beato  chi  più  patisce  : governati 
da  snn  Pietro , governati  da  san  Paolo , gover- 
nati da  ciò  che  la  ragion  vuole;  eh’ è,  che  l’av- 
versità contenga  omne  g audio  ni , e lascia  dir 
ciò  che  vuole  allo  stollo  mondo.  (V) 

* 5.  IX.  Governarsi , per  Regolare,  Con- 
durre le  proprie  cose  nel  trattare,  nell’ ope- 
rare. Red.lett.  Il  Mcnzini  c un  gran  letterato, 
ma  non  sa  governarsi.  E Cons.  i.  139.  Biso- 
gna sfuggir  sempre  il  soverchio , e governarsi 
con  accortezza  , e col  consiglio  prudente  del 
medico.  (A)  --  E Bellin.  Disc.  5.  Per  provate 
la  prima  parte  di  questo  assunto,  ci  governere- 
mo nelTistessa  maniera  nella  quale  ci  siam  go- 
vernati per  provare  che  il  cibo  è la  materia 
conservatrice  di  noi.  E Disc.  6.  Crediate  che 
Iddio  così  si  governò  nel  fabbricare  esse  parti 
del  rostro  corpo.  (Min) 

* $.  X.  Governare  il  cammino.  Tass.  Ger. 
lib.  10.  33.  Col  gran  corpo  ingombrò  Tornii  ca- 
verna, E per  le  vie,  dove  mai  sempre  annoila, 
Seguì  colui  che  il  suo  cammin  governa.  (P) 

GOVERNATO.  Add.  Da  Governare . Lat. 
gubernatus , administratus , curatus  Gr.  xu- 
M.  F.  1.  17.  La  cavalleria  de’ Tede- 
schi e degli  Ungheri  governata  per  buoni  capi- 
tani. Frane.  Sacch.  Op.  div.  57.  Oh  infelice 
generazione,  elle  in  questi  tempi  si  truova  sot- 
toposta e governata  di  sì  fatti  rettori!  Dav.  Colt. 
189.  Rosai  d’ogni  sorta  ec.,  colle  barbe  giovani, 
e ben  governati,  fanno  il  primo  anno. 

* $ . Per  Malconcio . Fit.  S.  M.  Madil 
84.  Ragguarda  {o  Dio  Padre)  il  tuo  Figliuolo, 

I com’egli  è governato.  (V) 
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GOVERNATORA.  Fcmm.  di  Governatore. 
Lalin.  gubernalri.x.  Gr.  xujScpyijttcpa.  Salvia, 
disc.  a.  4ai.  Conobbero  i Pitagorici  cc.  una 
fona  nell’  università  delle  cose , iinprradrice  e 
governatura  sovrana  del  tutto. 

GOVERNATORE.  Che  governa;  e si  dice 
più  comunemente  di  chi  custodisce  uomini  ' 
o città.  Lai.  gubernalor,  rector,  prceses,  pree-  ! 
fectus,  satrapo , Ter.  Gr.  xvjSeovvjTTjj,  ' 

rq’5.  Bocc.  nov.  89.  3.  Chi  ha  bisogno  d'essere  ; 
ajutato  c governato,  ogni  ragion  vuole,  lui  do*  ; 
vere  essere  obbediente  e subbielto  e reverente 
al  governator  suo.  E cui  abbiam  noi  governatori 
*•  ajutatori  se  non  gli  uomini? .A/.  F.  1.  9.  Mo- 
rendo lasciò  la  giovane  reina  ricca  di  grande  te- 
soro, e governatore  del  reame.  ( Così  i Testi 
Ricci  e Covoni .)  Bern.  Ori  1.  4*  a°-  Degno 
lo  reputiarn  di  questo  onore , Che  generai  sia 
nostro  capitano,  Locotcncnte,  ower  governato- 
re. Cat.  Oraz.  Lod.  Fen.  149.  A Giove  ninno 
studio , niuno  pensiero  assegnarono  giammai , 
Inori  che  quello  del  governo  de*  popoli , e lui 
colo  principe  e governatore  della  città  nomi- 
narono. 

*§.  I.  Detto  di  femmina.  Modo  antico . 
FU.  S.  M.  Madd.  5.  Rimase  con  loro  come 
una  loro  madre  di  tutte,  e una  mnssaja  di  casa, 
e governatore  di  tutte  loro  cose. 'Come  qui  so- 
pra. ) M.  V-  lib.  a.  cap.  3.  E la  Contessa  di 
Toirnna , governatore  del  Papa  nelle  sue  tem- 
porali bisogne.  E lib.  1 .cap.  9.  Morendo  lasciò 
la  regina  Giovanna  ricca  di  grande  tesoro, c go- 
vernatore del  suo  reame.  (V) 

*§.  II.  Governatore  die  evasi  anche  dagli 
antichi  per  Nocchiere,  Piloto.  Tralt.  Umil. 
Gli  mannari  ec.,  come  odono  la  voce  del  noc- 
chiere e governatore,  corrono  forsennati  a’  loro 
governali.  Bocc.  nov.  Barca  senta  governato- 
re. (A) 

* $.  IH*  Governatore.  UJfiziale  generale 
posto  dal  Principe  al  siq>remo  comando  di 
una  piazza  di  guerra.  In  alcuni  Stati  v’han- 
no anche  i Governatori  militari  delle  pro- 
vine ie,  e sono  Uffizioli  generali,  che  hanno 
l’autorità  sopra  le  truppe  in  esse  provincia 
acquartierate.  (G) 

* GOVERNATORIO.  Appartenente  a go- 
vernatore o a governo.  Trivis.  Plat.  Fur. 
poet.  ag.  (Berg) 

GOVERNATRICE.  Fcmm.  di  Governatore. 
Lai.  gubernalrix.  Gr.  xi»£tpvt)Tgtpa.  Sen . Pisi. 

Nè  giammai  cosa  smisurata  dura  lungamente, 
se  la  ragione  governatrice  non  la  ristrigne.  But.  5 
Purg.  la.  j.  Finge  Ovidio,  Metamorfosi  nel  se- 
condo libro,  che  i’Ore  sieno  governataci  de’  ca- 
valli del  carro  del  Sole  , e 1*  autor  nostro  finge  ■ 
che  sieno  gaidatrici.  Cas.  Oraz.  Lod.  Fen.  1.49. 

Ma  questa  sola  degli  uomini  e de’  popoli  govcr- 
natricc  è a Dio  stesso  assegnata. 

GOVKRNAZIONK.  Men  comune  che  Go- 
vemamento . Lai.  gubernatio , regimen.  Gr. 
EujWpvijot; , Sioijojot?  • G.  r.  10. 1 83.  5.  Dic- 
dono  piena  balia  della  governa  rione  di  Pistoja. 
Guid.  G.  Acciocché  li  Regi,  e li  Principi,  e 
tutti  gli  altri  sotto  la  mia  govcrnazione  fossero 
guidati  salvamente.  Maestruzz.  3.  43.  Ovvero 
vendono  elmi  o navi,  ovvero  pigliano  la  gover- 


c ov 

nazione  delle  navi  de’  Sarac  ini.  Cam.  Inf,  %o. 
Altri  adoravano  tutto  il  mondo,  non  per  la  cor- 
porale essenzia,  ma  per  l’anima  d’esso,  la  quale 
elli  ponevano  per  la  governazione  di  quello. 

* GOV  E UN  ETTO.  Uffizio.  Governo  di  pic- 
cola città  o terra.  Sacc.  rim.  3.  i5.  Che  la 
fortuna  in  certi  governetti  Manda  alle  volle  Po- 
destà colali,  Artefici  di  gabbie  e di  berretti.  (A) 

GOVERNO.  Il  governare.  Lalin.  regimen, 
cura.  Gr.  xo/3spm?9t$.  Bocc.  Introd.  53.  Chi- 
mera di  Lauretta , e Stradila  di  Fiammetta , al 
l governo  delle  camere  delle  donne  intente  vo- 
I gliarao  che  alieno.  E nov.  16.  3.  Il  quale  Ar- 
righetto  avendo  il  governo  dell’  isola  nelle  ma- 
ni, ec.  E nov.  89.  3.  Cose  tutte  testificanti,  noi 
avere  dell’altrui  governo  bisogno.  Doni.  Inf.  8. 
Sotto  *1  governo  d’un  sol  galeoto. 

* f . I.  Per  Statuto , Costituzione , Legge 
fondamentale  d’uno  Stato,  ed  anche  la  Su- 
prema amministrazione , il  Legittimo  eser- 
cizio della  potestà  esecutiva.  Guicc.  Stor.  4. 
78.  Di  questo  é causa  la  forma  del  governo,  che, 
temperato  di  tutti  i modi  migliori  di  qualunque 
specie  di  amministrazione  pubblica , e compo- 
sto in  mollo  e a guisa  di  armonia  proporziona- 
to. (Pr) 

* $.  IL  Governo  per  Governato . V.  A. 
Lasc.  Introd.  «5.  Dove  i giovani  msl  governi 
tra  loro  combattevano  (malconci).  (V) 

* § . III.  Governo  vale  Assistenza,  Tratta- 
mento, Ajulo.  Ambr.  Furt.  1.  1.  Arò  io  pure 
in  casa  chi  mi  farà  qualche  amorevolezza,  ed 
arò  altro  governo,  che  di  fante.  (V) 

§.  IV.  Far  mal  governo,  e Far  governo, 

0 simili,  d’una  cosa,  vale  Conciarla  male. 
Ridurla  in  pessimo  stato.  Lat.  male  accipe- 
re,  male  mulctare,  damno  off  cere,  donare 
infortunio.  Gr.  Jtavatxi^eo^at  riva.  Dant.  Inf. 
37.  F.  ’1  mastin  vecchio,  e ’1  nuovo  da  Verruc- 
chio,  Che  fecer  di  Montagna  il  mal  governo.  E 
Purg.  5.  Tu  te  ne  nord  di  costui  l’eterno,  Per 
una  lagrimetta  che  ’l  mi  toglie  ; Ma  io  farò  del- 
l’altro altro  governo.  Frane.  Sacch.  rim.  De 
brachi  non  vi  dico,  che  governo  Fanno  di  quel- 
lo ch’avete  a ber  poi.  Fine.  Mart.  rim.  17.  E 

1 vaghi  fior,  le  cose  fresche  c belle  cc.  Restan 
dalla  stagione  e dalle  stelle  Vinte,  che  fan  di  loro 
aspro  governo. 

$.  V.  Governo  si  dice  anche  per  l’Uffi- 
cio del  governatore,  come  Podesteria,  e al- 
tri simili  ufficii,  come  il  Governo  di  Siena , 
d’Ancona,  ec.  Lat.  pr  afre  tura,  pretura.  Gr. 
tnapyìa. 

y VI.  Per  Modo  e Scienza  di  governa- 
re. Lai.  modus,  ratio.  Bern.  rim.  43.  Come 
sa  provveder  chi  ha  governo. 

VII.  Per  Is frumento  da  governar  navi. 
Latin,  gubernaculum,  clavus.  Grec.  irrjSaXeov. 
Petr.  son.  356.  Stanca  [la  sua  vita  paragona- 
ta a una  nave),  senza  governo  in  mar  che  fran- 
ge. E son.  199.  La  debile  mia  barca  ec.,  disar- 
mata di  vele  e di  governo.  Ar.  Pur.  18.  i44- 
Tien  per  l’alto  il  padrone,  ove  men  rotte  Crede 
Tonde  trovar,  ritto  il  governo.  Petr.  son.  35. 
Orione  armato  Spezza  a’  tristi  nocchier  governi 
e sarte.  Bemb.  A sul.  1.  Non  sia  loro  tolto  il 
potere  e vela  e governo,  là  dove  essi  di  giugner 
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procacciano,  o almeno  dove  più  la  lor  salute  veg- 
gono, dirizzare. 

$.  Vili.  Governo  si  dice  anche  V Accon- 
ciamento che  si  fa  a ? vini,  mescolandovi  uve 
o spicciolate  o ammostate , per  fargli  più  j 
coloriti,  o più  saporosi. 

GOZZAJA.  Foce  poco  usata.  Rotolamento 
di  materia  fatta  nel  gozzo.  Burch.  a.  ìa.  Si 
ch'io  ci  temo  di  non  far  gorra jn. 

$.  I.  Per  Gozzo  grande.  Lat.  guttur  tu- 
mens,  prteturgidum.  Bcm.  Ori.  3.  3.  41.  Ec- 
coti uscir  dalla  spelonca  l'orco  Colla  gozzaja  in- 
aino a mezzo  ’l  petto. 

$.11.  Per  meta/.  Sdegno,  Odio  invecchia- 
to. V.  A.  Lai.  si  multai . Òr.  pvr,  ornami  a.  Cron. 
Veli.  6.  Avendo  i detti  Mannelli  ec.  rimessa  la 
gozzaja  loro.  Frane.  Sacch.  nov.  i/ta.  Egli  lo 
lasciò  con  questa  gozzaja  in  quell’ora  e in  quel 
punto  che  costui  non  levò  mai  il  pensiero  di 
questi  fiorini  cinquecento.  Stor.  Rin.  Alonlalb . 
Éd  egli,  che  già  aveva  la  gozzaja,  rispose,  e dis- 
se: ec.  Fardi.  Stor.  6.  iSq.  E contuttociò  vi 
rimasero,  per  dir  come  il  volgo,  di  molle  goz- 
zaje.  Cirijf.  Calo.  3.  71.  Io  lussi  già  ili  non  so 
che  gozzaja  Che  s'era  presa  contro  a Irlacone; 
Or  qui  convien  che  lo  sdegno  si  paja. 

*$.  111.  Erba  gozzaja.  Scorpioide*.  Nome 
volgare  d'una  pianta  detta  anche  Erba  d’amo- 
re , Erba  bruciante , le  cui  foglie  pestate , ed 
applicate  alla  cute,  la  corrodono  e V esulce- 
rano. Ott.  Targ.  (A) 

• COZZILE.  F.  A.  Gozzo.  Lucan.  7 5.  Al- 
lora tolse  uno  croccliietlo,  e oliselo  sotto  al  goz- 
zile,  c ti  rossi  questo  corpo  dietro.  (V) 

• GOZZI  VA  JO.  F.  A.  Animale,  forse  così 
detto  dal  gozzo,  come  il  Grotto.  Morg.  16. 
99.  Poi  cogli  sproni  in  su'  fianchi  ferillo , In 
modo  die  tre  lanci  egli  spiccava,  Che  gozzivajo 
non  parca,  nè  grillo.  Amati.  (B) 

GOZZO . Ripostiglio  a guisa  di  vescica , 
che  hanno  gli  uccelli  appiè  del  collo,  dove 
si  ferma  il  cibo  eh"  e’  beccano,  e di  quivi  a 
poco  a poco  si  distribuisce  al  ventriglio, 
Lat.  jueulum,  jugulus,  ingluvies,  Colum.  Gr. 

Pass.  <57.  La  colomba  bianca  venne  in 
sull’  altare  con  tre  ostie  in  bocca , le  quali  po- 
nendo in  sul  corporale,  versò  nel  calice,  tram- 
dosi  del  gozzo  tatto  '1  liquore  del  sangue.  FU. 
Bari.  16.  Io  li  dico  ch'egli  ha  nel  mio  gozzo 
una  preziosa  margherita,  en’è  più  grande  ch’uno 
uovo  di  struzzolo.  Maini.  11.  3.  Acciò  sicuri 
ornai  faccian  ritorno  Gli  uccei  cantando  il  lor 
falso  bordone  Incontro  al  Sol,  che  in  questa 
parte  c in  quella  Fa  pel  lor  gozzo  nascer  le 
granella. 

(j.  I.  Per  Gola.  Lat.  gula.  Mor.  S.  Greg. 

Il  diavolo  vide  quello  che  con  bocca  potea  pi- 
gliare, ma  non  vide  quello  che  gli  dovea  forare 
il  gozzo.  Pallori.  Novemb.  i5.  Scelgami  i bec- 
chi che  ahbian  due  bargiglioni  sotto  il  gozzo. 
Doni.  Inf.  9.  Cerbero  vostro,  se  ben  vi  ricor- 
da, Ne  porta  ancor  pelato  il  mento  e ’l  gozzo. 
Cr.  1. 3.  a.  I venti  meridionali  ec.  fanno  putri- 
de febbri,  ma  non  inaspriscono  il  gozzo.  Pataff. 

8.  11  gozzo  volsi  indietro,  e screpazzai. 

• fi.  II.  Non  passare  dal  gozzo  in  giù, di- 
cesi del  ridere  che  f assi  fintamente , o per 


forza.  Cavale.  Pungil.  a 55.  Il  ridere  per  in- 
vidia 91  è falso  ec.  ; ma  come  per  proverbio  si 
dice  : Non  passa  dal  gozzo  in  giù.  (Altro  Testo 
ha:  Non  gli  va  dal  gozzo  in  giù.)  (V) 

5.  HI.  Per  Enfiamento  di  gola  a guisa 
di  gozzo  di  colombo  o di  pollo.  Lat.  slruma. 
Gr.  xpotùpa.  Cr.  9.  7.3.  j.  Sotto  la  gola  delle  pe- 
core nasce  alcuna  volta  gozzo  per  abbondanza 
d’umori  che  dal  capo  discendono.  Malm.  1.66. 
Gobba  e zoppa  è costei, orba  e mancina;  Ha  il 
gozzo,  e da  due  sfregi  il  viso  guasto. 

f . IV.  Per  certa  sorta  tu  vasetto  di  ve- 
tro, il  quale  ha  il  còllo  lungo  e stretto,  e il 
corpo  tondo  a guisa  di  gozzo , e senza  picr 
di.  Lat  guttus . Gr.  VrfxuVDC.  Red.  Ditir . 44. 
Quei  bicchieri  arrovesciati  E quei  gozzi  stran- 
golati Sono  arnesi  da  ammalati. 

5.  V.  Forare  il  gozzo,  vale  Fare  mal 
prò.  Lat.  obesse.  Gr.  pXcnmcv,  naxcùv. 

* $.  VI.  Gozzo,  coll' O stretto.  Colta  d'ac- 
qua, Abbeveratojo.  Salvia.  Cicl.  Eurip.  Non 
la  girevole  acqua  di  fiumi  ne'  gozzi  giace  pres- 
so alle  grotte.  (A) 

* fj.  VII.  Gozzo.  Sust.  muse.  T.  di  Mari- 
neria. Barchetta  colla  quale  i tonnarotti  fan- 
no la  guardia  sopra  la  rete  detta  il  bordo- 
naro, per  osservare  quando  vengono  i totuu; 
e però  talvolta  le  vien  dato  anche  il  nome, 
di  Bordonaro.  (A) 

GOZZOVIGLIA  e GOZZOVIGLIO.  Empi- 
mento di  gozzo.  Stravizzo,  Manicamelo  in 
. allegrezza  e in  brigata  ; e propriamente  ti 
1 dice  di  quello  che  si  fa  ilopo  cena , altri- 
menti detto  Pusigno.  Lat.  c omessa tio , com- 
potatio,  convivium,  pocienium.  Grec.  «oro; , 
trjpitòoi'jv.  Bocc.  nóv.  73.  i5.  Si  rappattumò  con 
lui , c più  volte  insieme  fecer  poi  gozzoviglia. 
Pataff.  7.  Pur  ciccia  coderina  in  gozzoviglia. 
Farch.  Ercol.  65.  Credono  che  da  questo  ver- 
bo, e non  dal  nome  Borgo,  sia  detta  berghi- 
nella,  cioè  fanciulla  clic  vada  sberlingacciando, 
e si  trovi  volentieri  a gozzoviglie  e a «ambascia. 
Lor.  Med.  Beon.  cap.  a.  Piace  molto  a costui 
la  malvagia,  E ritrovarsi  in  gozzoviglia  e ’n  tre- 
sca. Buon.  Pier.  4.  1.  11.  In  sul  buono  Del 
gozzoviglio  lor,  quando  più  prò  Ficea  lor  lo 
stravizzo.  Malm.  7.  -55.  Per  lui  si  fa  quel  gior- 
no berlingaccio  Con  ogni  pappalecco  c gozzo- 
viglia. 

* GOZZOVIGLIA NTE . Che  gozzoviglia. 
Salvia.  Cas.  (A) 

GOZZOVIGLIARE.  Star  in  gozzoviglia. 
Lat.  comessari,  nepotari.  Gr.  xoyi a£aiv.  Red. 
Esp.  nat.  zi.  Con  quella  bevanda  ec.  faceva» 
buona  cera  qnei  ghiottissimi  sacerdoti,  gozzovi- 
gliando in  brigata  colle  mugli  loro.  E Ditir.  3a. 
E tra  noi  gozzovigliando,  Gavazzando,  Gareg- 
giamo a ehi  più  imbotta. 

GOZZOVIGLIATA.  Il  gozzovigliare.  Ut. 
comessatio.  Cecch.  Stiav.  3.  6.  il  torto  Si  e *1 
diritto  l'ha  chi  tu  hai  condotta  Per  far  quel  che 
ti  pare  in  casa.  Oh  s'10  Mi  stava  in  villa,  che 
.gozzovigliate  Facevamo  noi  qui! 

GOZZUTO.  Add.  Che  ha  gozzo.  Lat.  stra- 
moni $ . Gr.  Frane.  Sacch.  nov. 

173.  tit.  Gonnella  bullone  ec.  arca  certi  goz- 
zuti . E appresso  : Ebbe  veduto  per  la  sala  e 
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in  terreno  certi  contatimi  gozzuti . Slor.  Eur. 
5.56.  (ili  abitatori,  che  son  quasi  mezzi  salva- 
fichi,  e per  la  colpa  delle  acque  tanto  gozzuti, 
che  la  favella  loro  ne  patisce , parlando  per  la 
maggior  parte  lingua  tedesca  .(in  questi  esem- 
pi nel  sentirli,  del  $.  IH.  di  GOZZO.)  Buon. 
Fier.  4.  5.  4-  Storta  e bitorzoluta,  d’ogni  gallo 
Più  gozzuto  e crestato  più  superba. 

GR 

* GlUBATAMO  T Mia  Storia  Mede- 
siastica.  Colui  che  differiva  il  battesimo  fino 
all’ora  della  morte.  (A) 

GRACCHIA.  Cornacchia.  Lat.  comix.  Gr. 
xoptóvrj.  Far  eh.  Ercol.  5*.  Uno  che  non  parli, 
ma  cinguetti  come  le  gracchio. 

$ . Per  Uomo  che  cicali  assai,  che  anche 
si  dice  Cornacchia  e Cornacchione.  Lat.  gor- 
ra lus,  blatero.  Gr.  atòoXtoyof,  X cxXoc.  Varch. 
Ercol.  19.  Chiamando,  verbigrazia , uno,  che 
ia  liberale,  prodigo  o scialacquatore  ; e un  bel  || 
parlante,  gracchia  e cicalone.  E Ga.  Dicesi  an-  | 
cora  dalle  mulacchie  gracchiare , cioè  cicalare 
come  le  putte,  onde  viene  gracchia,  cioè  uno 
rhe  non  parli,  ma  cinguetti  come  le  gracchie. 
Lasc.  Spirit.  5.  9.  Cinguetta  meno,  che  tu  sei 
una  gracchia. 

GRACCHIAMENTO.  Il  gracchiare.  Latin. 
crocitatio,  garritus.  Gr.  xftoq'/zóc,  a^oKBuyia. 
Pros . Fior.  6.  io5.  Chiudasi  ornai  questo  mio 
nojoso  gracchiamento,  che  pur  troppo  vi  aver» 
nauseato.  Uden.  Nis.  1.  1.  Il  contrastar  con 
gracchiamenti  e con  improperii,  invece  d'armi, 
è atto  da  femmine. 

GRACCHIA NTE.  Che  gracchia.  Lat.  cro- 
citans.  Gr.  xjt>£t*v.  Salvia.  Pros.  Tose.  a.  *43. 
Come  aquila  vola , tic  teme , come  non  temeva 
Pindaro,  i gracci  tolto  lui  dismisuratamente  grac- 
chiane. 

GRACCHIARE.  Foce  propria  della  cor- 
nacchia; e si  dice  talora  ai  qualche  altro 
uccello.  Lat.  garrire,  crocitare.  Gr.  ut w/rjX- 
Xjiv,  xow^itv.  G.  F.  is.  66.  3.  Appaiarono  so- 
pra le  dette  osti  due  grandi  corbi , gridando  e 
gracchiando.  Morg.  »4-  5/j.  Evvi  il  fitappio  , 
ed  evvi  la  cornacchia,  Che  coti  sua  voce  rauca 
carré  c gracchia.  Farch.  Ercol.  07.  Hanno 
non  la  voce,  ma  non  già  la  favella,  c per  que- 
sto possono  ben  gracchiare  e cinguettare , ma 

Parlare  non  già.  Polis,  stani.  1.  91.  Ma  sotto 
ombra  , ch’ogni  ramo  annoda , La  passeretta 
gracchia,  e attorno  romba. 

I.  Gracchiare  si  dice  anche  degli  uo- 
mini che  parlano  assai  e senza  bisogno.  Lat. 
garrit'e.  Gr.  pXyopzh».  Frane.  Sacch.  67.  Là 
dove  non  si  vede  alcuna  macchia , Cantando  i 
Santi , e là  non  vi  si  gracchia . Fir,  Disc.  an. 

Sa.  Facessi  vista  di  non  gli  vedere  e non  gl» 
udire  , ma , lasciandogli  gracchiare  , badassi  a 
ire  pel  fatto  suo.  Car.  Moti.  8.  Tu,  che  in  lin- 
gua di  gazza  e di  inerbila  Gracchi  la  parlatura 
ai  gazzoloni.  Ar.  Fur.  a.  43.  Uosa  non  ha  ri- 
par, che  voglia  torre  ; Sol  dietro  icvau  se  li  be- 
stemmia c gracchia.  E Cass.  5.  7.  Lasciamolo 
Gracchiate;  elidiamo.  Belline,  son.  160.  Va  dnc-  1 
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lo  al  vero,  e gracchi  il  ponolazzo.  Farch.  Er- 
col. 5*.  Dicesi  ancora  dalle  mulacchie  grac- 
chiare, cioè  cicalare  come  le  pudibonde  viene 
gracchia,  cioè  uno  che  non  parli,  ma  cinguetti 
come  le  gfacchie.  Ma/m.  1.  69.  Mollo  si  vanta, 
assai  presume  e gracchia. 

* $•  IL  Per  Gettare  le  parole.  Parlare 
in  vano,  o Parlare  assai  e senza  bisogno. 
Ar.  Fur.  4.  34.  Lui  vo’  porre  In  libertà  ; tu , 
se  sai,  gracchia  e ciancia.  (B) 

GRACCHIARE.  Nome.  L’atto  del  grac- 
chiare. Lai.  garrulitas.  Gr.  aèoKtoyia.  Cron. 
More  II.  agi.  Quando  e’ vide  gli  erano  stati 
est  i dadi , e che  T suo  gracchiare  era  da 
ffe,  ed  egli  malvolentieri  convenne  thè  ac- 
consentisse con  gli  altri. 

♦GRACCHIATA.  L'atto  di  gracchiare , 
Gracchiamento.  Sacc.  rim.  Era  alto  il  Sole , 
e già  la  sua  gracchiata  Pacca  quella  cantante  fa- 
miglinola. { Qui  parla  delle  cicale.)  (A) 

♦GRACCHIATO.  Addiett.  Da  Gracchiare. 
Uden.  Nis.  3.  87.  (Herg) 

GRACCHIATORE.  Che  gracchia.  Lat. gar- 
rulits,  blatero.  Gr.  aSoktOYOf. 

GRACCHIONE.  Gracchiatore.  Lat.  garru- 
lus.  Gr.  aiàXiCYpc.  Fir.  Lue.  4.  1.  E non  so 
quel  che  il  graccliion  si  voglia  dire. 

♦GRACCIO.  Cornix  moucdula.  Specie  di 
cornàcchia  firugilega,  devastatrice  de * semi- 
nati, che  vola  a stormo.  Salvia.  Arai.  E gli 
anatrini , e i gracci  delle  buche , andando  a 
merli,  scuotami  colle  penne.  Dal  graccio,  chi 
l’ imita  ec. , è detto  da  noi  ancora  gracchia- 
re. (A) 

GRACCO.  Specie  di  uccello.  Gracchia , 
pronunziato  anche  al  mascolino  in  antico , 
e perciò  da  leggersi  forse  anzi  Gracchio, 
che  Gracco.  Lat.  graculus.  Gr.  xoadxtov.  Sal- 
via. Pros.  Tose.  1.  *19.  Per  bel  furore  va  di- 
cendo di  sé  , che  com’  aquila  vola  , e che  con- 
tra  il  divino  augello  di  Giove  indarno  canta  in 
soave  drappello  di  strepitosi  gracci,  cosi  ac- 
cennando la  volgare  schiera  degli  altri  minuti 
poeti. 

♦GRACCULO.  F.  L.  usata  a cagione  del 
verso  sdrucciolo,  e migliore  che  GRACCIO. 
Sannaz.  Are.  egl.  6.  Questi  compagni  del  ra- 
pace gracculo.  (A) 

GRACIDARE.  Proprio  de* ranocchi,  quan- 
do mandano  fuor  la  voce . Latin,  coaxare. 
Dant.  Inf.  5a.  E come  a gracidar  si  sta  la  rana 
Col  muso  fuor  dell'acqua.  Pass.  43.  Io  lascio 
alle  raoe  il  gracidare , e a’  corbi  il  crocitare. 
Farch.  Ercol.  6a.  I serpenti  fischiar , grac- 
chiai i corvi.  Le  rane  gracidar,  hajaro  i cani. 

$.  I.  Gracidare  si  dice  anche  certo  gri- 
dare della  gtdlina  e delt  oca,  e d' altri  uc- 
celli. Latta,  glocire,  glocidare . Tratt.  pece, 
mori.  Fanciulli  che  non  ardiscono  andare  per 
via,  per  le  oche  che  gracidano.  Frane.  Sacch. 
Op.  div.  90.  Venendo  -li  uccelli,  c gracidan- 
dole intorno  (alla  volpe),  credendo  essa  essere 
morta.  Fir.  As.  *73.  Una  gallina  ec.  gracidan- 
do , come  se  pure  allora  far  volesse  F uovo. 
Di  al.  S.  Greg.  M.  Lo  curbo  colla  bocca  aperta 
e coll’ alio  tese  cominciò  ad  andare  dintorno  a 
questo  pane,  e a gracidare.  FU.  SS.  Pad.  x. 
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»44*  Ecco  subitamente  un  corbo  renne  Volan- 
do, e gracidando  sopra  la  predetta  pecora. 

II.  Per.  metaf.  Pataff.  5.  Perchè  mi 
dilettai  senza  diletto,  A secco  gracidando  con 
dannaggi.  Malm.  6.  5i.  E non  intende  il  gra- 
cidar eh’ e’  fanno. 

GRAC1DATORE.  Che  gracida,  Gracchia- 
tore. Lai.  garrulus.  Gr.  adoXecr^cs. 

$.  Gracidatore.  Che  favella  assai,  e par- 
ticolarmente in  pregiudicio  altrui  ; nel  guai 
signific.  il  Bocc.  disse  Abbaiatore.  Lat.  ob- 
trectator.  Gr.  xatx a\dko{.  Sen.  Pisi.  B.  V. 
a 3.  Danno  materia  a’  borbottatoli  e a’  gracidatoli. 

E altrove  : E giassiacosachc  ehi  non  sia  greci- 
datore,  nè  berlingatole. 

GRACllì AZIONE.  Il  gracidare,  Gracchia- 
mento. Uden.  Nis.  (A) 

* GRACIDOSO.  Che  gracchia,  Gracchian- 
te.  Chiabr.  rim.  1.  047.  ( Geremia  1731.)  Di 
gracidose  belve  Tutta  ingombrò  la  terra;  Tac- 
que sangue  diffusero,  ec.  (A) 

GRACILE.  Magro,  Sottile,  Debole.  Latin. 
gracilis , tennis.  Gre c.  Xairrof,  tcyyó^.  Red. 
Cons.  1.  55.  L’ illustrissima  signora  ec. , spiri- 
tosa e vivace,  d'abito  gracile,  di  temperamento 
caldo,  ec. 

Gracili  diconsi  da’  Notomisti  due  mu- 
scoli della  tibia  e del  femore.  Voc.  Dis.  (A) 

GRACILISSIMO.  Superi,  di  Gracile.  Lai. 
gracillimus.  Gr.  vjyvóxaxos-  Red-lett.  a.  194* 
Non  sono  un  gigante  di  complessione , anzi  ho 
una  complessione  gracilissima. 

GRACILITÀ,  e,  all’antica,  GR ACILITADE 
e GRACILITATE.  Astratto  di  GRACILE.  Lat. 
gracilitas,  gracilitudo.  Non.  Gr.  tcyvòxr,  j. 

* GRACIMOLAMENTO.  Raccolta  di  g ra- 
cimoli scappati  alla  falce  del  vendemmiato- 
re. Salvia.  Buon.  Pier.  Quel  che  i Latini  di- 
cono spicilegium , noi  rispigolamento , ovvero 
racemalionem,  graci  nudamente».  (A) 

* ti  R ACIMOLO.  Lo  stesso  che  Racimolo. 
Salvia,  Buon.  Fier.  Raccolta  di  gracimoli  scap- 
pali alla  falce  del  vendemmiatore.  (A) 

GRADA,  y.  A.  Graticola.  Lat.  crates,  ero- 
tte id  a.  Gr.  orpwrtjp,  felapton.  Dant.  Par.  4. 

Se  fosse  stato  il  lor  volere  intero,  Come  tenne 
Lorenzo  in  sulla  grada.  But.  ivi:  In  sulla  gra- 
da, cioè  in  sulla  graticola  del  ferro  sopra  lo 
fuoco. 

GRA D AGGIO.  V.  A.  Cosa  che  aggrada. 
Latin,  gralum,  jucundum,  pergratum.  Rim. 
ant.  Dant.  Majan.  80.  Che  mai  non  fu  nè  fia 
alcun  gradaggio  Più  m’ aggradasse , die  di  voi 
servire.  E 87.  La  morte  mi  disdegna;  Che  mi  f 
fura  gradaggio. 

GRADARE.  V.  A.  Essere  scompartito  in 
gradi.  Lat.  gradalim  descendere.  Com.  Inf. 

3.  Questa  regione  infernale  entra  da  questo  fiu- 
me, e parte  otto  gradi , l’uno  di  sotto  «fali’al- 
tro,  gradando  per  sito  di  suo  giro  e per  cresci- 
mcnto  di  pena,  siccome  più  gravi  sono  lì  pec- 
cati. 

GRADATAMENTE.  Avverbio.  Per  via  di 
gradì,  Con  gradi,  Per  gradi.  Lat.  gradalim.  ' 
Gr.  fià&riv,  xÀtpaxnòdv.  Gal.  Gali.  369.  Se  noi 
c’immagineremo  che  la  sua  gravità  si  vada  gra- 
datamente diminuendo.  Fio.  Disc.  Am.  70.  Col 


favore  d’ una  grande  scarpa  da  darsi  gradata- 
mente  a tal  lavoro. 

* GRADATO.  Add.  Da  Gradare.  Propor- 
zionalo con  un  altro , o con  altra  cosa.  Il 
primo  computista,  non  meno  che  gli  Ajuli,  riti- 
reranno dalla  cassa  dello  Spedale  una  congrua 
e gradata  provvisione.  (A) 

GRADAZIONE.  Il  gradare,  Scomparti- 
mento in  gradi.  Lat.  gradatio.  Segnar.  Mann. 
Giugn.  5.  6.  Ma  non  devi  maravigliarti,  perchè 
lo  fe  per  serbare  la  gradazione  della  difficoltà 
che  scorgeva  in  misterii  sì  prodigiosi.  E ap- 
presso: L*  utessa  gradazione  della  difficoltà  pure 
appare  nelle  allegorie.  (In  questi  due  esempii 
metaf oricam.) 

*>.  I.  Gradazione  è anche  una  figura 
rettorica,  per  via  di  cui  si  riuniscono  più 
cose  che  vanno  via  via  crescendo  per  gra- 
di, aumentando  le  posteriori  la  forza  delle 
antecedenti . Tale  è quella  di  Cicerone  ad 
Erennio  : Affricano  si  procacciò  virtù  coll’  in- 
dustria , gloria  colla  virtù  , colla  gloria  rivali . 
Gori  Long.  sez.  x5.  Quelle  figure  che  Po- 
l ertoti  , cioè  diversità  di  casi  son  nominate  , 
le  Conglobazioni  ed  i Contrascambiamcnti  c le 
Gradazioni  molto  conferiscono  ec.  alle  cause 
coli’adomczza,  ec.  (A) 

* J.  II.  Gradazione  dicesi  da’  Logici  l’ar- 
gomentazione che  consta  di  quattro  o più 
proposizioni  talmente  ordinate,  che  C attri- 
buto della  prima  sia  il  soggetto  della  se- 
conda, l’attributo  della  seconda  quello  della 
terza,  e cosi  di  mano  in  jnano.  (A) 

GRADELLA.  Lat.  crates.  Gr.  OTpwrnp,  Tap- 
pe*. Cr.  1 o.  56.  8.  Hanno  i pescatori  gradelle, 
ovvero  gabbiuole,  gran  quantità,  fatte  di  canne 
di  paduli,  colle  quali  chiudono  grandi  spaziì 
delle  valli. 

GRADEVOLE.  Add.  Gradito,  Che  sia  a 
grado , Che  piaccia.  Lat  gratus , /ucundus. 
Gr.  uttTo&ùftOf.  Attrae.  Mad.  P.  N.  Ma  le 
compiante  per  avventura  non  saranno  troppo 
gradevoli.  Sen.  Pisi.  102.  Perche  egli.’l  trae  e 
rimuove  dal  suo  piacevole  e gradevole  diletto. 
E appresso  : Perocch’  io  leggiermente  m’ ac- 
cordava all* opinióne  de’  sani,  i quali  mi  pro- 
mettevano cosa  molto  gradevole  più  che  non  la 
pruovano. 

GRADEVOLMENTE.  Avverbio.  Di  grado , 
Con  grado.  LaL  li  beni  cr. 

5.  Per  Amorevolmente , Cortesemente. 
Lat.  jucunde,  Immane . Gr.  £iXav$ptojr<o?.  Lib. 
Am.  i5.  Quello  che  dimanda , dea  la  cosa  si 
gradevolmente,  che  dimostri  d’ esser  più  allegro 
d’avere  data  la  cosa  all’amico,  che  se  ne  fosse 
rimase  signore. 

* GRADILE.  T.  di  Marineria.  V.  GRATI- 
LE. (A) 

GRADIMENTO.  Il  gradire.  Lat.  humam- 
tas,  comitas,  gratia,  favor.  Sega.  Pred.  a3. 
a.  Ascolta  le  nostre  suppliche  con  maggior  gra- 
dimento. E Mann.  Nov.  5. 1 . Cosi  accade  nella 
sapienza  ec.,  la  quale  si  propouc  per  fine  d’in- 
contrar sempre  più  in  tutte  le  cose  si  il  gradi- 
mento, sì  la  gloria  di  Dio. 

* GRADINA . Ferro  piano  a foggia  di 
scarpello  a due  tacche,  alquanto  più  sottile 
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del  calcagnuolo , o dente  di  cane,  e serve  II 
per  andar  lavorando  con  gentilezza  le  sta-  ‘ 
tue , dopo  aver  adoperata  la  subbia  c ’l  cal-  i; 
caglinolo.  (A) 

* $ • Gradina  dicesi  anche  per  Segni  della  i 
gradina,  Gradinatura.  Vasar.  Si  va  con  lime 
lorte  levando  le  gradine.  (A) 

* GRADINARE.  Term.  de’  Pittori  e degli  | 
Scultori.  Latrare  colla  gradina,  ed  anche 
Imitarne  V effetto  nel  disegnare.  Vasar.  Colla 
quale  {gradina ) vanno  per  tutto  con  gentilezza 
gradinando  Ja  figura.  Mentre  egli  continuava 
poco  o assai  al  cartone,  di  maniera  che  n’  era 
finito  gran  parte  in  diverse  fogge,  e disegnati 
quelli  ignudi,  altri  di  chiaro  e scuro  , altri  di 
carbone  e lapis  nero,  altri  gradinati,  altri  trat- 
teggiati e dintornali  solamente.  (A) 

* GRADINATA.  Ordinanza  di  più  gradini. 
Accad.  Cr.  Mes.  Nel  mezzo  uno  staguo  d'ac- 
qua dolce,  quadro,  fabbricato  di  pietra  con  buono 
smalto,  con  gradinate  dalla  parie  di  dentro  sino 
in  fondo.  Moz s.  5.  Cresc.  Vicine  all’antica  gra- 
dinata del  maggiore  altare.  (A) 

•GRADINATI] RA.  T.  degli  Scultori.  L’atto 
di  gradinare,  e I segni  medesimi  della  gra- 
dina. ^.GRADINA.  Vasar.  Colla  quale  (gra- 
dina) vanno  per  tutto  gradinando  la  figura  ec. 
Questo  fatto,  si  va  levando  le  gradinature  con 
un  ferro  pulito;  e per  dar  perfezione  alla  figu- 
ra ec.  si  va  con  Urne  torte  levando  le  gradi- 
ne. (A) 

GRADINO.  Dim.  di  Grado , e talora  an- 
che lo  stesso  che  Grado.  Lai.  gratini.  Grec. 
avapa5*pov.  Sega.  Mann.  Lugl.  5.  4.  La  piog- 
gia casca  dal  cielo;  il  lume  del  Sole  non  casca, 
v vero,  come  la  pioggia,  ma  cala  almen  secon- 
do il  nostro  occhio  ; non  però  sceudc , perchè 
non  vien  quasi  a gradino  a gradino  ; vien  tutto 
insieme.  (Qui,  posto  awerbialm .,  vale  a poco 
a poco.) 

* $ . E per  una  Specie  di  scalpello , o ferro 
piano  con  due  tacche.  Si  adopera  dagli 
scultori  nel  tratteggiare  i muscoli  e le  pie- 
ghe de ’ panni,  sinché  poi  con  un  ferro  pu- 
lito levali  i segni  del  gradino , ripulisco- 
no con  linee  lorte  e sottili , e danno  mor- 
bidezza e perfezione  all’opera  loro.  Bellin. 
Disc.  11.  E più  intraversando  il  marmo  con 
solchi  più  fini,  lascia  V uso  di  questo  scarpello, 
clic  si  chiama  il  gradino.  E poco  dopo:  E que- 
sto parrebbe  che  dovesse  solamente  spianare  di 
vantaggio  l’ eminenze  lasciale  dal  gradino.  E 
appresso:  Anco  lo  scarpello  lascia  i suoi  risalii 
nel  marmo;  segno  che  anch’egli  è fatto  a punte, 
ma  piu  basse  , e a solchi  più  fitti  di  quei  del 
gradino.  (Min) 

GRADIRE.  Aggradire , Avere  in  pregio. 
Lat.  probare , gratum  vcl  acccptum  habere. 
jF*  tzi  -rivi,  Bocc.nov. 

7-  6.  Per  la  virtù,  che  poco  era  gradita  da  co- 
loro che  possono  assai.  Doni.  Inf.  1 6.  La  cui 
Nel  mondo  su  dovrebbe  esser  gradita.  E 
Purg.  1.  Or  U piaccia  gradir  la  sua  venuta.  E 
M01.  17.  Io  non  domando,  Amore,  Fuorché  po- 
dere il  tuo  piacer  gradire.  Pelr.son.  04.  Se  las- 
5u»o  e,  qua  ni’  esser  de’,  gradita.  E canz.  40.  5. 
La  dove  più  gradir  sua  vista  sente. 


* J.I.  Variamente.  Guitt.  lett.  in.  5i.  Per 
tal  prò  tal  onta  mi  gradina  (mi  sarebbe  grata). 
E ao.  5i.Al  piacere  del  mio  Dio,  e del  vostro 
anche,  gradio  ine  d’ ubbidire  l’imposta  vostra. 
(Ho  avuto  piacere ; mi  è stato  a grado.  Mo- 
do antico.)  (V) 

* $.11.  Par  che  vaglia  dilettare  nella  Vit. 
S.  Gio.  Bai.  308.  E di  questo  {del  pensar  di 
Cristo)  si  pasceva  e gradiva  l’anima  sua,  e ’l 
corpo  suo  pasceva.  (Oblectabat  animimi  suum. 
Quando  però  V anima  non  sia  ella  il  nomi- 
nativo : nel  qual  caso  nota  il  gradire  d’alcu- 
na  cosa  per  gioirne.)  (V) 

*$.  III.  E intransitivo.  Rucell.  Api  iqq. 
Quanto  gradisce  il  vederle  ir  votando  pei  lieti 
paschi  e per  le  tenere  erbe!  (Min) 

$.  IV.  Per  Piacere,  Compiacere,  o Ope- 
ii  rare  in  grado  d’ alcuno.  Lat.  f avere  in  gra- 
I tinnì  alicujus,  obscqui,  obsecundarr,  place- 
|;  re,  arridere.  Gr.  ùmjpareTv,  xa^t^ec^ae,  a oi- 
I oxmv.  AI.  V.  3.  65.  Agevolmente  si  dispose  a 
< volere  la  pace,  gradendola  al  Papa  e Cardinali, 
che  con  istanzia  ne  pregavano.  Frane.  Barò. 
o5.  1.  Muta  sì,  che  non  poja  Che  tu  gli  voglia 
gradir  lo  mutare.  Rim  ant.  Ine.  133.  E per 
gradire  a Dio  in  ciò  di* ci  vuole,  A lei  s’inchi- 
na, e falle  riverenza. 

* $.  V.  E col  quarto  caso  di  persona. 

! li  errili,  son.  4 o . Or  c’ho  le  mie  fatiche  tante  c 

gli  anui  Spesi  in  gradir  Madonna , e lei  perdu- 
to- (P) 

$ . VI.  Per  Andare  di  grado  in  grado,  e 
|[  più  spesso  per  Andare  avanti , Salire,  o 
piuttosto  alla  lat.  nel  significato  del  verbo 
lai . Gradior,  che  vuol  dir  Camminare,  prove - 

f nenie  esso  stesso  dal  nome  Gradus,  che  vai 
asso.  Lat.  ascendere,  gradatim  subire.  Gr. 
/3a$tjv  avac/3atvitv.  Dant.  Purg.  34.  E qual  più 
a gradire  oltre  si  mette,  Non  vede  più  dall’uno 
all’  altro  stilo. 

• $.  VII.  Gradire,  usato  in  forza  di  nome 
per  Gradimento.  Dant.  Par.  10.  07.  Cuor  di 
mortai  non  fu  tanto  digesto  A divozion,  ed  a 
renderai  a Dio  Con  tutto  il  suo  gradir  cotanto 
presto,  Come  a quelle  parole  mi  fec’io.  (M) 
GRADITISSIMO.  Superi,  di  Gradito.  Red. 
Cons.  3.  i55.  Sara  un  mio  graditissimo  tratte- 
nimento. 

GRADITO.  Add.  Da  Gradire.  Grato,  Ac- 
cetto, Caro.  Lai.  acceplus,  gratus,  pergra - 
tus,  jucundus.  Gr.  ijòù;,  Tsprvci;,  xaTo&ùpiog. 
Lib.  Afott.  Pigliava  gli  scherni  come  una  cosa 
gradita.  E altrove  : Li  costumi  sono  beitadc 
dell'anima,  cioè  le  virtù  massimamente,  le  quali 
talvolta  per  vanità  o per  superbia  si  fanno  me- 
no belle  e meu  gradite.  Petr.  canz.  3a.  3.  Non 
volsi  al  mio  refugio  ombra  di  poggi , Ma  della 
pianta  più  gradita  in  cielo.  Alcun.  Gir.  16.  07. 
Dicendo:  poich’un  uom  così  gradito  Abita  si- 
mulato oggi  fra  noi,  Più  che  per  onor  mio,  vien 
per  vergogna.  Fir.  As.  44.  Rendermi  la  imma- 
gine della  sua  donna  più  bella  e più  gradita. 

GRADIVAMENTE.  Voce  fuor  (V  uso.  Av- 
verò. A ufo.  Lat.  gratis.  Guitt.  lett.  3 4-  Essa 
hac  fatto,  e voi  ricevuto  avete  grsdivamente  ; e 
quanto  di  corpo  vi  ha  tolto,  reuduto  ha  spirito, 
podere,  prosperiate  e sanitate. 
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«GRADIVO.  V '.  A . Spontaneo,  Grato , Vo- 
lontario. Orniti,  teli,  o*  *7-  Chiederli  de  gra- 
diva [di  buona  volontà,  spontaneamente)  col- 
tarla  in  graria  sua.  (Vedi  ivi  not.  i85.)  E »3. 
54.  Devoto , fedele , c servitor  gradivo  a tutti 
sono.  E 19. 5o.  E non  amico  già,  ove  non  tutta 
amorosa  è paciencia  sovra  catana  d’amico  of- 
fensionc  , c speziai  non  gradiva , non  liberata. 
(Cioè  spezialmente  non  volontaria,  non  di 
grado,  non  spontanea,  nè  libera.)  (V) 

«J.I.  Significò  pure  Grazioso,  Gradito. 
Guitt.  lett.  ao.  5i.  Se  vedete  operata  per  me 
alcuna  cosa  gradiva  assai  o poco,  non  me,  ma 
solo  lui  grazia  ne  faile,  da  cui  solo  ogni  bene, 
e l'or  cut,  nullo.  (V) 

• $.  II.  Gradivo.  T.  de1  Mitologi  e Poeti. 
Lo  stesso  che  Marte.  (A) 

GRADO.  Scaglione.  Lzì.gradus.  Gr.  ^rj/xo. 
Bove.  nov.  i5.  7.  Alla  quale  come  Andreuccio 
fu  presso,  essa  incontragli  da  tre  gradi  discese. 
E g.  6 ,J\  8.  Come  nc’  teatri  veggiamo  dalla  lor 
sommità  i gradi  infmo  all’ infimo  venire  succes- 
sivamente ordinati , sempre  ristringendo  il  cer- 
chio loro . Nov.  ani.  1 . 7.  Discese  giù  per  le 
gradora,  c andossi  via.  G.  V.  6.  91.  ».  E ciò 
lece  maggiormente  per  un  dispetto  e sdegno  che 
poco  diuanzi  le  tre  sue  maggiori  si  rocchio  ec. 
le  aveano  fatto , di  farla  sedere  un  grado  più 
basso  di  loro.  Gr.  S.  Gir.  a.  Lo  primo  grado 
di  auesta  iscala,  cioè  credenza,  è che  credere 
dobbiamo  Padre  e Figliuolo  c Spirito  Santo. 
Buon  rim.  5.  Ed  è spesso  il  suo  ardore  11  pri- 
mo grado,  ond’al  suo  Creatore  Non  ben  con- 
tenta qui  T anima  sale . ( Ne'  due  esempi  pre- 
cedenti allegorie.  ) Segn.  Mann.  Apr.  6.  a. 
Nel  Cristianesimo  stesso  sono  oggidì  gl’  illusori 
moltiplicati  a si  alto  grado  (a  sì  allo  segno), 
che  puoi  tu  ancora  giustamente  temere  di  esse- 
re, in  questo  numero. 

• J.  I.  Grado  per  Rischio,  Stato  perico- 
loso. Cecch.  Assiuol.  5.  1.  lo  vi  prego,  mes- 
se r Giulio  mio,  che,  considerato  il  grado  in  che 
io  mi  trovo  per  amor  vostro,  voi  vogliale  a jutar- 

mi.  (V) 

II.  Per  meiaf.  vale  Spezie , Parte. 
Lat.  gradus,  species . Gr.  «i3o Con*.  Inf.  8. 
Dico  che  arroganzia  è uno  grado, ovogli  spezie, 
di  superbia.  Pass,  sa o.  Un’altra  distinzione  po- 
ne santo  Bernardo  della  superbia  nel  libro  dei 
dodici  gradi  dcU’uaidtà,  e dice  che  dodici  souo 
i gradi  della  superbia. 

$.  111.  Per  Dignità,  Stalo,  Posto,  per- 
chè chi  è più  {legno,  ha  luogo  in  grado  più 
allo.  Lai.  gradus,  dignitas,  honos,  conditio. 
Gr.  itX^po;,  vt/snj.  Amet.  ^a.  Le  poste  mense, 
nulla  altro  espettanli , si  riempierono  d*  uomini 
e di  donne  , e ciascuna  tenne , secondo  il  suo 
grado,  lo  scanno.  Dani.  Inf.  16.  Fu  di  grado 
maggior,  che  tu  non  credi.  Pctr.  cap.  8.  Poi- 
ché a si  alto  grado  il  Ciel  sortillo.  Arrigh.  71. 
È maggior  virtù  tenere  benignamente  e’  servi- 
gioii,  che  coloro  die  egli  lia  di  maggior  grado. 

*$.  IV.  Tener  il  grado.  Lasc.  Sibili.  3.  1. 
Se  voi  fate  tanto  conto  dell’onore,  tende  il  gra- 
do vostro.  (Lat.  dignitatem  iueri.)  (V) 

• V.  Grado  di  dignità,  per  le  Persone 
in  grado.  Vii.  S.  Vomitili.  a8i.  Ogui  grado 


di  dignità  le  aveva  io  uso  d’andare  loro  incon- 
tro. (C) 

j.  VL  Per  Dimensione  astronomica;  ed 
è una  delle  trccensessanta  parli , in  cui  si 
divide  il  cerchio.  Latin  .gradus.  Grcc.  polpa. 
G.  V.  11.  a.  a.  E poi  appresso  all’entrante  di 
Luglio  fu  congiunzione  a grado  di  Saturno  con 
Mara  alla  fine  del  segno  della  Vergine.  Enum. 
3.  Il  Sole  si  trovo  nell’opposizione  del  suo  eclissi 
a grado  di  19  dello  Scorpione. 

$.  VII.  Grado,  presso  i Medici,  vale 
Participazione  di  caldo  o di  freddo,  o d’al- 
tra qualità  manifestata  nel  soggetto  nel 
quale  eli’ opera.  Cr.  5.  io.  16.  11  ficosecco  è 
caldo  nel  principio  del  secondo  grado,  c secco 
nel  mezzo  del  primo. 

5.  Vili.  Per  Misura  di  prossimità  o lon- 
tananza di  parentado.  Latin,  gradus.  Grer. 
flaSfiò; . Maestrali.  1.  n5-  Come  si  conta  il 
grado  «Iella  consahguinilade  ? Rispondo:  Nell.» 
linea  de’  salenti  ciascheduna  persona  aggiunta 
fa  grado;  onde  il  padre  e ’l  figliuolo  sono  nel 
primo  grado,  il  nipote  nel  secondo , ec.  G.  V . 
la.  aa.  a.  Si  corresse  che  non  toccasse  se  non 
a’  suoi  propinqui  infioo  terzo  grado  per  diritta 
linea,  e dove  mancasse  il  terzo  grado,  toccasse 
al  quarto.  Arrigh.  7*.  Più  cara  ti  fia  ec.  che 
il  grado  medesimo  del  parentado. 

Per  Misura  di  quantità , come 
negli  strumenti  detti  Termometri,  e simili. 

$.  X.  Per  Volontà,  Compiacenza , Pia- 
cere. Lat.  volunlas.  Gr.  tuSoxùz*  Dant.  Par.  5. 
Ma  poiché  pur  al  mondo  fu  rivolta, Coulra  suo 
grado  e contra  buon’  usanza  Non  fu  dal  vel  del 
cuor  giammai  disciolla.  Bui.  ivi:  Conira  suo 
grado,  cioè  conira  suo  piacere . Grado  si  dice, 
cioè  grato;  e grato  significa  piacere,  o piacevo- 
le. Teseid.  1.  117.  Venere  giustamente  a noi 
crucciala  Col  suo  amico  Marte  il  favoreggia,  E 
tanta  forza  a lui  hanno  douala , Che  contro  al 
nostro  grado  signoreggia. 

$.  XI.  Per  Grazia,  Pregio.  G.  V.  R.  1 1 5. 1. 
Mandaro  cavalieri  e pedoni  in  servigio  della  Chie- 
sa al  cardinale  Pelagr ù,  nipote  e Legato  di  Pana 
ec.;  onde  il  detto  Legalo  ebbe  a gran  grado  dai 
Fiorentini  ec.  Dant.  Par.  i5.  Poi  seguitai  lo  ’m- 

Edor  Currado;  Ed  ei  mi  cinse  della  sua  mi- 
, Tanto  per  ben  oprar  gli  venni  in  grado. 
Petr.  canz.  /,g.  10.  E prendi  in  grado  i can- 
giati desiri  (cioè  «enti  grati).  Tav.  Rii.  E mol- 
to la  venia  lusingando,  e mettendomela  in  gra- 
do. Alam.  Coll.  3.  5^.  Molli  ne  vidi  ancor, 
eh’ ebbero  in  pregio  La  querce  annosa,  ed  han- 
no avuto  in  grado  Quel  salvalico  odor  che  por- 
ta seco. 

* 5*  XII.  Grado  per  Natura,  Condizione. 
Fr.  Giord.  i36.  Il  letame  e ’l  loto  si  è crea- 
tura di  Dio,  e non  è sozzo. ... , anzi  è puro  e 
bello  nel  grado  suo.  (V) 

$.  XIII.  Mal  grado,  A mal  grado,  o si- 
mili, vogliono  A dispetto.  Contro  voglia. 
Lat.  invite.  Gr.  «affli  fst ipyv,  axovri . Amet. 
101.  La  casa  oscura' e muta,  e molto  trista,  Me 
ritiene  e riceve  a mal  mio  grado.  M.  V.  zi. 
17.  11  di  seguente  passarono  il  fòsso,  a mal 
grado  della  forza  de’  Pisani.  Petr.  son.  6. 
Che  mal  mio  grado  a morte  ini  trasporta.  Vii- 
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Piai.  Che  Togliete  stero  a guardarmi  » mio  ma! 

''''  V Y IV  yenire  in  grado  vale  Pervenire 
a fortuna  migliore.  Lai.  meliore  fortuna  ut., 
in  meliorcm  fortunam  venire  . Cr  eo  *p«- 
Xl„,  «Salitovi»-  Sen.  Ben.  farcii,  t>.  n.be 
io,  Tenuto  fn  alcun  grado  gU  laro  alcun  P‘“  ' 
re,  » chiamerà  che  io  l'abE.»  bcnUicato  ec 
c XV.  Grullo  per  Obbligo  o Gratitudi- 
ne tonde  Saper  grado.  Sentir  grodo.  vn- 
ghono  Restar  obbligato,  Aver  gratitudine 
Lat.  eruttarli  haberc,  acccptum  rejerre.  Gr. 
vw  stoivat.  Bocc.  nov.  99.  io.  Sigilo" . 
mh  che  lersera  Ti  fu  l'alto,  » 10  grado  alla  ior- 
tuna.  E Piloc.  7.  Niuna  ragion  vuole  che  gra- 
do  si  senta  del  non  ricevuto  beneficio.  Kit. 
Plut.  Se  essi  non  passarono  Gange,  non  ne  sa- 
peva loro  nè  grado  nè  grazia.  Morg.  ìb.  ìba- 
Quel  che  si  ruba  , nou  s’ ha  a «per  gradi; • . 
Sen.  Ben.  Varch.  i.  t*.  Qual  s’c  1 una  di 
queste , quanto  la  dimostreremo  esser  stata  piu 
pericolosa  e spaventevole,  tanto  ce  ne  sarà  sa- 
puto il  grado  maggiore.  Guitt.  lett.  io.  ao. 
carissime,  quanto  è da  aver  al  vostro  Sposo  mi- 
rabile grado!  Bocc.  g • 9.  «.  7.  Colai  grado  ha 
chi  tigna  pettina.  (Colai  ricompensa,  riceve , 
colai  gratitudine  ri tr uova  . ) Kd.  SS.  Pad. 

1.  aab-  Di  questo,  che  io  ti  mando,  non  ne  dia 
gloria  a me,  c uuii  lo  mi  reputare  a grado,  ma 
priega  Cristo,  ec. 

$.  XVI.  A grado,  posto . awerbialm. , 
cale  In  piacere,  Con  soddisfazione.  Lat.  ad 
volutila  leni,  e sentendo , juxta  volurn.  Bocc. 
nov.  16.  16.  E quivi  per  ventura  con  Currado 
Malespina  si  mise  per  famigliare  , lui  assai  ac- 
conciamente e a grado  servendo.  E nov.  19. 

?.{.  Lo  incominciò  a servire  si  bene  e sì  accon- 
ciamente , clic  egli  gli  venne  oltre  tnodo  a gra- 
do. E nov.  67.  5.  Tanto  bene  e si  a grado  co- 
minciò a servire  ad  Egano,  che  egli  gli  pose 
tanto  amore  , ec.  E nov.  95.  io.  È quando  a 
grado  vi  sarà , Uberamente  vi  potrete  partire  . 
ffov.  ani.  a.  4.  E lo  Re  rispose*,  non  mi  ri- 
spondere a grado; dimmi  sicuramente  la  verita- 
de  ( cioè  non  per  piacerini,  nè  per  adularmi).  ' 
Petr.  canz.  18.  5.  Per  li  quali  io  ringrazio  La 
vita,  che  por  altro  non  m e 1 grado.  E cap. 
ta.  Oh  felice  colui  che  trova  il  guado  Di  que- 
sto al  pestio  c rapido  torrente,  C?ha  nome  vita, 
che  a molti  è si  a grado! 

# 5*  XVil.  Avere  a grado,  per  Gradire , 
Aver  caro,  accetto.  G.  V.  11.  08.  La  qual 
cosa  ec.  i Perugini  ebbero  mollo  a grado  da’ 
Fiorentini.  (P) 

* $.  XVI li.  Dicesi  anche  In  grado.  Segn. 
Slann.  Pebb.  5.  a.  Gli  fece  saper  solo , che 
ciò  gli  sarebbe  in  grado.  (V) 

$■  XIX.  A grado,  coll* aggiunto  di  gran- 
de, c simili,  vale  lo  stesso,  ma  contiene  mag- 
giore espressione.  M.  V.  a.  65.  Fatto  era 
quanto  egli  aveva  comandalo,  a grande  grado 
e piacere  di  santa  Chiesa. 

5*  XX.  A grado  a grado , o Di  grado 
in  grado,  posti  awerbialm. , vogliono  Gra- 
do per  grado.  Successivamente.  Lat.  grada- 
tim.  Gr.  fidàrp,  xXipax-rjdGv.  Cr.  4.  9.  4.  E a 
grado  a grado  quelle  (irti)  che  più  tosto  si  ma- 
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tarano,  prima  riporre.  Gal.  SUI.  448.  Voi,  si- 
gnor  Salviati,  mi  avete  di  grado  in  grado  tanto 
soavemente  guidato,  che  ec. 

5.  XXI.  Di  grado,  posto  awerbialm. , 
vale  Spontaneamente.  Lat.  ultro.  Gr.  ex  spo- 
Baia  a»;.  Sen.  Pisi.  95.  Che  difendesse  la  sua 
franchezza  c libertà,  e che  nou  »l  mcllcaae  di 
grado  in  senritudine,  perocché  maggior  vitupe- 
ri,, 4 sostenere  serviludine  di  proprio  grado , 
che  per  forza. 

$ . XXII.  Grado,  maniera  latina,  ma  po- 
co  usata,  per  Passo.  Latin,  gradus.  Gt.  /3a- 

Anict.  61.  Deh  ferma  un  poco  il  grado 
a riguardare  costoro.  (L'edizione  del  Giolito 
del  i55$  a pag.  60  ha  guardo.)  Kegez.  pag. 

55  ( Firenze  1 8» 5.  ] Cento  migbaja  di  passi, 
ordinati  ed  armati  di  luti’ arme  i pedoni , co- 
mandava»! che  andassero,  e tornassero  nel!  oste 
con  grado  di  cavalleria,  sicché  alcuno  spazio  di 
via  facessero  con  più  tostano  andamento.  --  E 
Amm.  Ant.  a3.  4-  **■  La  divina  ira  con  lento 
grado  va  alla  vendetta.  (P) 

#C  XXIII.  Di  grado,  posto  awerbialm., 
vale  Benvolontieri,  Gratamente.  Bocc.  nov. 
Niuno  ve  ti’  era,  che  più  che  sè  non  1’ amasse, 
c che  non  l’onorasse  di  grado.  Kit.  Plut.  Bia- 
simavano il  poeta  e h suoi  dettali,  ma  Alessan- 
dro l’ ascoltava  di  grado.  (A) 

GRADUALE.  AcUL  Da  Grado.  Ut.  gra- 
dali*. Tratt.  gov.fam.  7.  Nel  numero  sta  1 al- 
tra particella  delta  notizia  delle  perfezioni  delle 
cose  da  Dio  fatte, facceute  ogni  creatura  in  nu- 
mero graduale  di  perfezione,  cioè  in  grado  de- 
terminato. . „ - . 

C.  I.  Graduali  si  dicono  quindici  òttimi 
che  alcuni  credono  fatti  sopra  il  ritorno 
dalla  schiavitù  di  Babilonia.  * 

5.  II.  Graduale  si  dicono  que  versetti 
che  si  recitano  nella  Messa  avanti  l’Evan- 
gelio. Lat.  graduale. 

GRADUALMENTE.  Avverò.  Graduata- 
mente.  Lat.  gradatim.  Gr.  ^adijv,  xXipaxijòov. 
Fr.  Giord.  Pred.  R.  Passano  gradualmente 
per  la  salila  delle  dignità  ecclesiastiche. 

GRADUARE.  Distinguere  in  gradi.  Ricelt. 
Fior.  100.  E sia  graduato  (il  fornello)  con 
tre  ordini  di  gradi  l*  uno  sopra  all  altro. 

5.  I.  Grtuluare’  vale  ancora  Cotfenre 
alcuno  grado  e dignità. 

*$.  II.  Graduare  presso  de  Legali  vale 
Determinare  il  quantitativo  che  ciascuno 
de’  creditori  di  un  debitore  fallito  deve  ri- 
cevere a proporzione  della  qualità  del  suo 
credito.  (A)  , . 

GRADUATAMENTE.  Avverò.  Di  grado  in 
gratlo.  Lat.  gradatim.  Cr.  fidòr,v,  xXtpotxrjSw. 
Tratt.  Cons.  Più  saviamente  possono  consi- 
gliare quelli  uomini  che  a tanto  onore  sono 
pervenuti  graduatamente. 

GRADUATO.  Che  ha  grado,  dignità,  ca- 
rica. Lat.  dignitate  prtedilus,  fulgens.  Uree. 
<x£ca  pexcLnpeztov . Tac.  Dav.  Stor.  1.  2 65. 
Vedesti  i graduati , gittate  le  insegne  via  ec.  , 
di  notte  correre  per  le  strade . £ a.  a85.  Cosi 
detto , soavemente  comandò  a’  giovani , pregò 
i vecchi  c graduati , che  tosto  da  lui  si  parlis- 
um.  ner  min  inasprire  l’ira  del  vincitore. 
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§.  T.  Per  Ordinalo.  Cap.  Impr.  prol. 
Con  composta  c graduala  processione  quella 
portando  per  la  città. 

* §.  II.  Graduato , presso  i Legisti , par- 
landosi di  Credilo  o Creditore,  vale  Stabi- 
lito secondo  t Online  di  graduazione.  Fag. 
Com.  È in  securo  il  suo  credito  dotale  ec.  , 
come  graduato  in  primo  luogo . Fivian.  lett. 
Pagare  almeno  qualcuno  di  quei  creditori  gra- 
duati che  hanno  ad  avere  da  me.  (A) 

•GRADUATORIA.  T.  de’  Legali.  Dicasi 
Giudizio  di  graduatoria  quello  che  si  muo- 
ve per  la  graduazione  de'  creditori . Fag. 
Com.  Gli  altri  creditori  hanno  ottenuto  i lor 
luoghi  net  giudizio  di  graduatoria,  mosso  da 
essi  contro  l'erediti  giacente  del  medesimo.  (A) 
•GRADUAZIONE.  Lo  stesso  che  Grada- 
zione, e vale  anche  Promozione  a dignità. 
Accad . Cr.  Mess.  Lo  lasciò  per  allora  con- 
ieranno nel  gran  concetto  di  bravo,  e ammesso 
per  a suo  tempo  alle  graduazioni  dell'eserci- 
to. (A) 

* $.  I.  Graduazione  dicesi  da’  Legali 
V ordine  in  cui  ciascuno  de"  creditori  viene 
stabilito  per  la  maniera  ed  il  tempo  del 
pagamento,  relativamente  al  tempo , quali- 
tà e quantità  del  suo  credito.  (A) 

* $ . 11.  Graduazione  si  prende  nelle  Ma- 
tematiche per  l’Atto  di  graduare  a divide- 
re una  cosa  in  gradi  ; come  per  esempio  : 
La  graduazione  ai  questo  quadrante  , ed  altro 
simile  ist  rumenta,  c giusta.  (A) 

* GRADUAZIONE.  Il  graduare.  Il  distin- 
guere in  gradi.  Lai.  in  grailus  disi  indio.  Pr. 
Fior.  P.  V.  2.  pag.  i~.  Io  son  risoluto 
quautu  ella , che  delle  graduazioni  e situazioni 
de’  paesi  nostri,  spezialmente  assegnate  da  To- 
lomeo, nessuna  ve  ne  sia  giusta,  e rade  per 
ventura  vi  s'appressino.  E pag.  qi . E vegga  si 
la  diligenza  de'.l’ accortezza  sua  (di  Tolomeo ), 
che  da  lui  ec.  s’era  insin  notalo  le  sue  stesse 
graduazioni  in  modo,  clic  altri  vi  potesse  sotto 
riporre,  s’ella  si  avesse  mai,  ogni  più  vera  no- 
tìzia. (N.  S.) 

•CRADUIRE.  Foce  poco  usata.  Innalza- 
re a un  grado.  Nobilitare . Salvia.  Buon. 
Pier.  Usa  giudiciosamcule  questi  proverhii  l'au- 
tore con  qualche  alterazione , per  levar  loro  la 
bassezza,  e graduali  a poesia.  (A) 

GRAFFIAMENTO.  Il  graffiare.  Graffia- 
tura. Lat.  laceratio,  scarificatio.  Gr.  ayàoi^. 
Lucian.  Moti.  Franz,  rim.  buri.  2.  1 4 1 . Dalla 
pioggia  difemionic  c dal  vento , La  state  dalla 
olvcre  e da)  sole , E da  ogni  puntura  c grav- 
amento. 

GRAFFIA  NTE.  Che  graffia.  Lat.  lacerans. 
Gr.  ó ffYo^wy,  ap  jacMv.  Ovid.  Pisi.  E,  pian- 
gendo, le  mie  gote  non  furono  sicure  dalle  graf- 
fiami unghie. 

GRAFFIARE.  Propriamente  Stracciar  la 
pelle  coll’  unghie  ; e si  dice  anche  d * altra 
cosa  che  straccia  la  pelle  a somigliànzà  di 
graffio.  E si  adopera , oltre  al  sentim.  alt. 
e neutr . , anche  nel  neutr.  pass.  Lat.  ungui- 
bus  lacerare,  scarificare , lancinare,  ungui - 
bus  fondere,  V erg.  Gr.  , adda- 

ci tv.  Bocc.  nov.  85.  31.  Monna  Tessa  corse 
Dizionario.  Voi.  IV. 
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coir  unghie  nel  viso  a Calandrino  ec.,  e tutto 
gliele  graffiò.  Dant.  Inf.  6,  Graffia  gli  spirti, 
gli  scuoja  ed  isquatra.  E 18.  Di  quella  sozza 
scapigliata  fante , Che  là  si  graffia  coll’  unghie 
merdosa . E ?i\.  A quel  dinanzi  il  mordere 
era  nulla  Verso ’l  graffiar;  che  talvolta  la  schie- 
na Rimanea  della  pelle  tutta  brulla. 

I.  Per  metaf.  I^ab.  agì.  Ahi  cattivello 
a le,  come  t’ eran  quivi  colle  parole  graffiati 
gli  usnlti  ! Maral.  S Greg.  2.  a5.  Io  sono  uo- 
mo che  guardo  gli  armenti  , c graffio  de’  sico- 
mori. (Vellicami  sicomoro*,  dice  il  Lat.  ) 

•$.  IL  Graffiare,  per  simili t.,  dicesi  da- 
gli Artefici  per  lo  stesso  che  Sgraffiare , e 
talvolta  Intaccar  il  marmo,  il  metallo,  o si- 
mile, con  ferri  o altro,  maneggiandoli  senza 
arte  o attenzione.  Fed.  GRAFFITO.  Fasar. 
I vasi  etruschi  tono  pieni  di  figure  graffiate,  • 
compite  di  un  color  solo  in  qualche  parte,  » 
nero,  0 rosso,  o bianco, nè  mai  con  lustro  d'in- 
vetriato . (Quando  si  mettono  a lavorare  il  mar- 
mo lo  graffiano,  e con  isteuto  in  inala  maniera 
lo  conducono,  per  non  averne  pratica,  c non 
saper  maneggiare  i ferri  ce»  quella  pratica  che 
sì  richiede.  (A) 

GRAFFI  ASA  NTI . Picchiapetto,  Ipocrite. 
Lat.  hypocrila . Gr.  virc-iepsn;; . Maini.  7.  Ra. 
Oiraè  le  mie  stoviglie, e ’l  vin  di  Chianti, Ch'io 
tolsi  in  dar  la  caccia  a un  vetturale!  A ragion 
di  quel  tristo  graffiasauti,  In  un  tempo  è versa- 
to, e ito  male 

GRAFFIATO.  Add.  Da  Graffiare.  Lat.  un- 
gui bus  laceratili,  scari/ìcatus , lancinatus. 
Gr.  xaraa/^owasvo? . Bocc.  nov.  48.  6.  Vide 
venire  per  un  boschetto  ec.  uua  bellissima  gio- 
vane ignuda,  scapigliata,  e tutta  graffiata  dalle 
frasche  e da’  pruni.  Dant.  Inf.  i3.  Ed  ecco 
duo  dalla  sinistra  costa  Nudi  c graffiati. 

GRAFFIATURA.  Lo  Straccio  che  fa  il 
graffiare.  Lai.  laceratio,  leve  vulnus,  vulnus 
in  summa  corpore.  Grec.  xaxaoyaopòi.  Fit. 
Ptut.  E trovarono  che  non  erano  colpi  di  fe- 
rite, ma  graffiature  molto  in  pelle.  V arch.  Stor. 
ti.35i-Non  gli  fece  altro  male,  che  una  graf- 
fiatura sotto  la  poppa  manca.  E appresso:  Fa 
lodato  il  Bandino  grandemente,  avendo  con  non 
minore  arte,  che  ardire,  vinto  il  nimico,  senza 
aver  altro  rilevato,  che  una  graffiatura  sotto  la 
poppa  manca. 

• GRAFFIETTO.  T.  de ’ Legnaiuoli,  Bot- 
tai, e simili.  Strumento  di  legno  trapassa- 
to da  un  regoletto  di  forma  quadra,  nel 
quale  è fermo  un  ferro  a simigliamo  d' un 
chiodo,  il  quale  serve  per  segnare  la  gros- 
sezza tanto  ne’  legni,  che  nelle  pietre , me- 
talli, ed  altro  che  si  voglia  lavorare.  Foc. 
Dis.  (A) 

GRAFFIO.  Graffiatura,  Graffiamento.  Lat. 
laceratio.  Gr.  xatctayac/zo;.  Sagg.  nat.  esp. 
137.  A fine  poi  dì  poterne  cavare  intera  la  pal- 
la del  ghiaccio,  vi  facemmo  delicatamente  ac- 
cennare all’ intorno  un  grafito.  Bem.  Ori.  3. 
a.  18.  Chi  con  graffi  l’assalta,  e chi  con  morsi. 

i.  E per  uno  stromento  di  ferro , che 
anche  sì  dice  Raffio . LaL  harpago , uncus. 
Gr.  olpzixpj.  But.  Inf.  ai.  j.  Raffio  tanto  c a 
dire,  quanto  Graffio.  Questo  è uno  strumento 
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«li  ferro  con  denti  uncinati,  ed  ancora  uno  pun- 
gente lungo.  Dani.  Inf.  ai.  Però  se  tu  non 
Tuoi  de’  nostri  graffi,  Non  far  sopra  la  pegola 
soverchio.  Amm.  Ant.  39.  1.  5.  Dimmi,  orie- 
nti, che  depilazione  presta  la  ’nvidia  allo  n vi- 
ioso, la  quale  con  secreti  graffi  di  coscienza 
lo  squarcia,  e l’altrui  benavventuranza  fa  esse- 
re tormento  suo  ? (Qui  per  metafi,  e vale  Ri- 
mordimento.)  — E Ar.  Fur.  43.  9.  Corse  lo 
spirito  all’  acque , onde  tirollo  Caron  nel  legno 
suo  col  graffio  adunco.  (Pe) 

* GRAFFITO.  Sorta  di  pittura  in  muro  a 
chiaroscuro , con  linee  profonde  nel  muro 
impresse.  Salvia.  Buon.  Fier.  C raffi , onde 
Graffiare,  Sgraffiare,  ec.  Di  qui  Graffilo  e Sgraf- 
filo, sorta  di  pittura  in  muro.  (A) 

•GRAFICO.  Propriamente  significa  Di - 
segnato  a penna,  ma  Fusa  figuratam.  come 
aggiunto  di  Descrizione  o Pittura  forte  per 
via  di  parole.  Salvia.  Buon.  Fier.  Questa  è 
una  lidia  e grafica , o vogliam  dire  ben  dise- 
gnala e pittoresca  rappresentazione  di  femmi- 
nile ira.  (A) 

• Grafico  dicesi  da*  Naturalisti  a*  cor- 
pi naturali  che  rappresentano  caratteri . 
Gab.  Fis.  Oro  grafico.  (A) 

* GRAFITE.  T.  di  Stor.  Nat.  Specie  di 
combustibile  semplice,  di  color  grigio  quasi 
nero,  con  uno  splendore  metallico ; tenero , 
morbido,  e quasi  untuoso  al  tatto,  con  frat- 
tura granosa , che  credesi  un  composto  di 
ferro  e carbonio.  (Boss) 

• GRAFOMETRO.  Term.  de * Matematici. 
Strumento  che  serve  a misurar  gli  angoli 
sul  terreno.  (A) 

GRAGNOLA  e GRAGNUOLA.  Grandine. 
Lat.  grondo . Grec.  yà\aX,a.  Tes.  Br.  2.  5?. 
S’egli  {il  Sole)  truova  alcuno  vapore  gelato  , 
egli  il  serra  e indura,  e fanne  gragnuola  mollo 
crossa,  e cacciala  per  lo  suo  calore  infino  entro 
fa  terra.  Bocc.  nov.  47.  5.  Dopo  molti  tuoni 
subitamente  una  gragnuola  grossissima  e spas- 
sa cominciò  a venire.  Cavale.  Med.  cuor.  La 
gragnuola  si  teine  alla  vigna , perchè  guasta  e 
rompe  le  gemme  e i fiori  dell’  uva.  Tati.  Ger. 
7.  lao.  Sol  contra  l’arme,  e centra  ogni  mi- 
naccia Di  gragnuole,di  turbini  c di  tuoni,  Voi- 
gca  Coffredo  la  secura  faccia,  ec. 

$.  I.  Per  similit.  Tass.  Ger.  18.  71.  E 
chi  va  sotto  gatti,  ove  la  spessa  Gragnuola  di 
saette  indarno  piove. 

$.11.  A talotta  giugnesse  la  gragnuola  ; 
proverbio  che  si  dice  ad  alcuno,  quando  ar- 
riva tardi  al  mangiare,  e travasi,  come  di- 
re, al  finocchio.  Latin,  sero  post  tempus  ve- 
nti, post  festum  venisti.  V.  Flos.  3 3 a. 

5-  III.  Come  la  gragnuola  in  sulla  sec- 
cia o in  sulla  stoppia  : Assai  romore , e poco 
danno.  Proverbio  di  chiara  significazione. 

5.  IV.  E‘  pare  che  ti  sia  caduta  la  gra- 
gnuola addosso  ; e si  dice  dell* avere  avuto 
(tuniche  disgrazia , e perciò  restare  sba- 
lordito. 

GRAGNOLATA.  Sorta  di  sorbetto  che  ras- 
sembra  un  ammasso  di  minuta  gragnuola. 
Oggidì  più  comunemente  Gramolata.  Sal- 
via. Pros.  Tose.  i.  56».  Che  avrebbe  detto,  o 


signori,  questo  rìgido  Stoico,  se  si  fosse  trovato 
a’  nostri  tempi , ove  V ingegnoso  lusso  e sor- 
betti, c gragnolate,  e candidi , e tante  delicate 
ghiacciate  bevande  ha  inventate  e messe  in 
uso?  ec. 

*$.  Gragnolata  per  Sorta  d*  uva.  Cresc. 
lib.  4.  cap.  14.  Ed  è un’altra  maniera,  che 
gragnolata  è delta  , che  un  osmi  solamente  ha 
nel  suo  granello,  ed  è chiarissimo.  (V) 

• GRAGNOLOSO.  T.  de*  Lanajuoli.  Che 
ha  gragnuoli.  Cardata  gragnolosa.  V.  BOZ- 
ZOLO. (A) 

• GRAGNUOLA.  V.  GRAGNOLA.  (B) 

•GRAGNUOLO.  Term.  de*  Lana juoli.  Lo 

stesso  chr.  Bozzolo.  (A) 

• GRAJO .T.  degli  Artieri.  Specie  di  mo- 
la, con  cui  si  raddirizzano  e rotondano  gli 
orli  de*  vetri  ad  uso  di  occhiali , per  collo- 
carli nel  canaletto  del  cerchio.  (Diz.  Mal.) 

GRAMAGLIA.  Abito  lugubre.  Latin,  pulla 
vestis , lugubris.  Grec.  ipaiov,  yotpzv  évSupa. 
Tac.  Dav.  Ann.  5.  57.  La  plebe  delle  colonie, 
onde  passavano,  era  a bruno,  i cavalieri  in  gra- 
maglie. 

GRAMANZÌA.  V.A.  Negromanzìa.  Latin. 
necromantia.  Grec.  vaxpopavTita.  Pataffi.  3. 
Pergramanzla  è grande  ingannatore.  Tav.  Rii. 
Trovato  per  l’ arte  della  granianzia.  Stor.  Rin. 
Montalb.  E perchè  la  donua  era  addottrinala 
in  gramanzia. 

Gli  A MARE.  Voce  poco  usata.  Far  gra- 
mo, tapino,  mesto,  malinconico  ; Attristare. 
Lat.  contristare ; morsili  ia,  (egritudine,  in  or- 
rore afficere.  Grec.  eirtXuiralv.  Frane.  Barb. 
307.  14.  Ch’elio,  cui  più  ama.  Più  in  terra 
grama.  Pelr.  canz.  aa.  3.  Una  aititi  donna  gra- 
ma un  dolce  amico.  Bemb.  pros.  1.  33.  Fu  in 
queste  imitazioni, coinè  io  dico,  molto  meno  ar- 
dilo il  Petrarca;  pure  usò  gajo , e lassato,  e 
sevrare,  c gr amare,  e oprire,  che  è aprire , 
voce  fainigliarìssima  della  Provenza. 

GRAMAT1CA  e GRAMMATICA.  Arte  che 
insegna  a correttamente  parlare  e scrivere. 
Lat.  grammatica.  Gr.  ypapfxavixrj.  Tes.  Br.  1. 
4.  La  prima  è grammatica  , che  è fondamento 
dell'altro  scienze;  c questa  c’insegna  parlare  , 
leggere  e scrivere  senza  vizii  0 di  barbarismo  o 
di  solecismo. 

1.  E per  la  Lingua  e Idioma  Ialino. 
Lat.  sermo  latinus.  Gr.  ij  tmv  pvtpauav  yktàcoa. 
Bocc.  nov . 7.  6.  Primasso  fu  un  gran  valentuo- 
mo in  gramatica.  G.  V.  1.  48*  1.  E però  si  di- 
clina il  nome  di  Pisa  in  gramatica:  et  nluralitcr 
nominativo  hae  Pisa . Bui.  Inf.  1 1 . Potrebbe 
dire  lo  lesto  stipa,  cioè  stiva,  perocché  stipo 
in  grammatica  sta  per  istivare,  cioè  per  riem- 
piere bene  quanto  cape.  E altrove:  Le  minu- 
zie, cioè  le  parli  minute:  questo  è vocabolo  di 
grammatica , c significa  quello  che  detto  è. 

§.  II.  Si  disse  La  tal  cosa  non  è in  So- 
matica, e vale  Non  ha  in  sè  gran  difpcul- 
tà.  Lat.  res  f aditi.  Gr.  np&qpa  eùtropov.  Malm. 
6.  io3.  Poiché  s' un  bacchio  il  capo  a lui  sol- 
letica, Sbrattar  l’armata  non  sarà  in  gramatica. 

GRAMATICALE  e GRAMMATICALE.  Add. 
Di  gramatica,  Attenente  a gramatica . Lat. 
grammaticus . Red.  lett.  334.  Questa  è una 
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piccoli  piccolissimi  cosa  gramuicalr,  e da  non 
ne  far  conio.  E appresso:  Era  necessario  per 
legge  graraaticalc  darlo  alla  voce  Alloro.  Guid. 
G.  Di  quelle  cose  che  sono  scritte  della  della 
storia  ne’  libri  gramalieali. 

J.  Gramaticale  dicesi  anche  di  lingua 
che  si  apprende  per  le  regole  . Varch.  Er- 
col.  535.  Tuli*  le  lingue  che  non  sono  latine 
o grammaticali , si  chiamavano  e si  chiamano 
volgari.  _ _ 

GRAMATICALMENTE  e GRAMMATICAL- 
MENTE . In  modo  grammaticale.  Secondo 
grammatica.  Latin .grammatico-  Varch.  lez. 
477.  Poteva  ancora  dire  portato , gramalical- 
nu-ntc . Borgh.  Orig.  Fir.  5o.  Volendola  pur 
vedere , per  dir  cosi , grammaticalmente,  areb- 
bero  almeno  bisogno  di  quattro  a far  la  debita 
corrispondenza  de*  numeri. 

* GRAMATICA MENTE.  Lo  stesso  che 
Grammaticalmente.  Sega.  Ette.  (A) 

GRAMATICHERÌA.  Minuzia  gramaticale, 
Arguzia,  Erudizione  di  pedante . Lai.  gram- 
matica, n rum,  Irte  a:  grammatici* . Grec.  tà 
Mirrai  twv  'foxppatiyuàv.  Salviti,  due.  a.  «fi. 
Nella  sottigliezza  de’  suoi  medesimi  Stoici  nelle 
loro  gramaticherie  si  ride.  E PrOS.  Tose.  1. 
zio.  Tra  gli  altri  professori  v’era  il  gramalico, 
«he  andava  a caccio  di  parole,  c colle  sue  gra- 
maticherie  interteneva  la  brigata. 

* GRA  M AT1C BETTA.  Compendio  guanta- 
ti cale.  Titolo  di  un*  operetta  del  Tr issino. 
Amati.  (B) 

GRA MATICO  e GRAMMATICO.  Professor 
di  gramatica,  o tale  che  sa  o studia  fa  gra- 
matica.  Lat.  grommai icu$.  Cr.  ypagparixo'. 
Fir.  Disc.  letl.  3 10.  Ricordomi  aver  letto  ap- 
presso Quintiliano,  ch’egli  era  costume  di  lutti 
gli  antichi  grafitatici  di  scendere  in  questa  te- 
meraria pazzia  di  cercare  se  a’  Latini  finsero 
necessarie  più  lettere.  Red.  Vip.  a.  «a.  Come 
racconta  Servio  gramalico  sopra  ’1  terzo  del- 
f Eneide. 

jj . Appresso  gli  antichi  significava  quet- 
to  che  oggi  chiamiamo  Filologo  o Lettera- 
to, e sul  cominciare  della  nostra  favella  Chi 
sapeva  la  lingua  latina.  Lat.  literator.  Cron . 
Veli.  68.  Non  essendo  grammatico,  apparò  gra- 
matica tra  ’n  Firenze  e fuori,  e simile  loìca  e 
filosofia.  Guitt.  lett.  19.  5i.  Faccio  l’ attirai 
torto  mio,  siccome  dissi,  t *1  mio  grande  e gra- 
ve, quanto  voi  piace,  altero  gramatico.  ( Fra 
Guittone  qui  prende  gramalico  per  letterato. 
Vedi  noi.  «69.  ivi.) 

• GRA MAT ÌCHISTA . Studioso  o Profes- 
sore di  gramatica.  Mascard.  Disc.  mor.  3. 8. 
<B*rg) 

• G RAMAT1CUCCIA  e GRAMM  ATI  CUC- 
CIA. Dim.  ed  avvilitilo  di  Gramatica.  Lami 
Diai,  (A) 

G KA  M EZZ  A.  Astratto  dì  Gramo.  Lat.  t ri- 
si il  in,  maeror,  esgritudo,  mcestitia.  Gr.VJ-n;, 
aàupwc.  Amet.  101.  Le  delizie  mondane  e lor 
dolcezza  Si  vedeva  e sentiva  ; ed  ov'  io  vado.  Ma- 
linconia ed  eterna  gramezza^JSocc.  Com.  Dant. 
«6.  Questa  lupa  mi  porse  tanta  di  gramezza,  cioè 
di  noja.  Frane.  Sacch.  nov.  48.  Doh  sventu- 
rato, che  Dio  ti  dia  gramezza,  non  vedestù  In- 
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me  jcrscra?  Stor.  Apoi.  Tir.  Ch*  è questa  ira 
e questa  gramezza  che  tu  ti  dai? 

GRAMIGNA,  e mcn  comunem.  GREMI- 
GNA.  Lat.  gramen.  Gr.  óypùKrrtc,  soat  .Amet. 
45-  Nè  è di  quella  via  il  suolo  dall'arido  paleo 
occupato,  uè  in  tulio  la  cuoprt  l' abbracciatile 
gramigna.  Cr.  6.  54*  i-  La  gramigna  ba  vi  nu- 
de stòica, ed  ba  virtù  di  saldare  le  lèritr  e dis- 
solvere il  ventre,  c di  sanar  le  piaghe  delle  reni 
e della  vescica.  Alani.  Colt.  2.  36.  L’impor- 
tuna gramigna  e l’empio  rogo.  E 5-  109.  Che 
partorisca  ognor  vivace  e verde  E la  gramigna 
e ’l  tien.  — P unicum  Daclylon  Ltn.  T.  dei 
Botanici.  Pianta  che  ha  il  culmo  che  non  si 
eleva  appena  mezzo  b taccio,  mentre  a tale 
altezza  ricade  a terra , ove  tramanda  dai 
nodi  alcune  radici;  le  foglie  scab  re,  pelose, 
più  corte  al  basso  della  piatila  ; le  spighe 
ditate , distese;  i fiori  solitarii  su  una  parte 
della  spiga.  £ comune  lungo  le  strade  nei 
lunghi  sabbi  uno  si  e marittimi.  Corrisponde 
ut  Crnodon  Daetykm  di  Pertoon.  (B) 

5*  I.  Far  gramigna , o la  gr  amigna,  vaio 
Segarla,  Sveglierla.  Lor.  Aled.  canz.  1 o.  Vat- 
tene dall' albereto,  Là  f appiatta  e stalli  cheto, 
Ch’i’  verrò  a far  gramigna. 

5-  II.  Per  metaf.  Dant.  Purg.  14.  Verga 
gentil  di  piecola  gramigna.  Lib.  Dtccr.  Per  rùw 
contro  di  marosi  sì  son  nate  e cresciute  mortali 
gramigne  di  rcsia.  Dittam.  3.  i5.  Multiplicava 
la  mala  gramigna  Degli  eretici  in  ogni  parte  al  • 
lora,  Come  tu  sai  che  la  inal'erba  alligna  ( cioè 
sette  d’eresie,  che  agevolmente  si  spargono, 
barbicano  e dilatano,  siccome  fa  la  grami- 
gna). 

GRAMIGNATO.  Add.  Nutrito  di  grami- 
gna. Lib.cur.  maiali.  Come  avviene  a’  cavalli 
Ben  gramignati. 

GRAMIGNO.  Sorta  (Pulivo.  Veti.  Coll.  70. 
Per  lo  contrario  quelli  (ulivi)  che  dicono  gca- 
migni,  vogliono  essere  potati  bene  e spesso. 

* GRÀMIGNOLO.  Terra,  degli  Agricoltori. 
Specie  d’ ulivo  con  foglie  strettissime , frut- 
to nero,  tondeggiante  e piccolo.  (A) 

GRAMIGNOSO.  Add.  Pieno  di  gramigna. 
Lat.  graminosus.  Gr.  xoorwfac.  Pallad.  Febìtr . 
37.  Nutricandosi  ne’ luoghi  gramignosi  e dì  bar- 
be di  canne  e di  giunchi. 

GRAMIGNUOLA.  Dim.  di  Gramigna.  Lai. 
tenue  gramen.  Fr.  Giord.  Prcd.  Pratora  co- 
perte di  verde  e folta  gramignuola. 

• GRAMINACEO.  T.  de  Botanici.  Che  è 
della  specie  delle  gramigne.  Culmo  0 canna 
delle  piante  graminacee.  (A) 

♦ GRAMINIFOLIO.  Aggiunto  delle  piante 
che  hanno  le  foglie  come  la  gramigna.  Cocch. 
Ehg.  Afich.  (A) 

GRAMA!  ATI  A.  Gioja  scritturata  o righet- 
tata degli  antichi,  che  anche  dicevano  Polir 
grammo.  Salvia.  Cas.  (A) 

GRAMMATICA.  V.  GRAMATICA. 

GRAMMATICALE.  V.  GRAMATICALE. 

GRAMMATICALMENTE.  Ved.  GRAMATI- 
CALMENTE.  Avverò.  Borgh.  Orig.  Fir.  5o. 
Essendoci  nominate  tre  città  sole , e que’  due 
nomi  comuni  nel  numero  del  più , volendola  pur 
vedere,  per  dir  così,  grammaticalmente,  arcb- 
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lirr  almeno  bisogno  di  quattro  a far  la  debita 
corrispondenza  ue’  numeri. 

GRAMMATICAMENTE.  Grammaticalmen- 
te. Avverò.  Lat.  grammatice.  Gr.  ypappaTi- 
xtà;.  Pccor.  g.  7.  n.  i.  Quelli  eh"  erano  a ta- 
vola, sentendosi  dare  da  buon  senno,  si  volse- 
ro grammaticamente,  dando  a rbi  dava  loro. 
(Qui  pare  che  vaglia  bravamente.) 

•GRAMMATK.HEVOLK.  Adii,  men  usato 
che  Grammaticale.  Latin,  grammaticus.  Pr. 
Fior.  P.  4.  F.  1.  pag.  47.  Perchè  non  faccia 
(il  Priscianese  ) qualche  confusione  tra  loro 
con  le  sue  graminatu-hcvob  dispute.  (N .S.) 

GRAMMATICO,  y.  GRAMATICO. 

G RAM M ATICUCCIO,  G R A M M ATICUZZO 
a G ILA MATIC UZZO  . Dim.  e Disprezzativo 
Ai  Grammatico.  Car.  lett.  a.  43.  Alcuno 
graiumaticuccio  ignorante  , non  intendendola  , 
ciancerebbe.  Altrg.  pag.  524.  ( Amsterdamo 
1754.)  (guanto  pero  li  muDati  gra  malie  uzzi  più 
vituperevoli  Sono , tanto  lodati  più  i matematici 
reali  esser  dovrebbono . Uden.  Nis.  1.  40.  Al- 
cuno {*rainaticuz/o  con  la  scutica  in  mano,  con 
Severità  Catoniana  mi  proverbierà  che  questi 
•odo  scrittori  antichi  e classici. 

*G  RAM  MATITE.  T.  di  Stor.  Nat.  Spe- 
cie di  pietra  dura,  dotata  di  tessitura  fibro- 
sa o radiata,  con  uno  splendore  vitreo.  Boss) 

GRAMO.  Adii  Metto,  Malinconico,  Mal- 
contento , Tapino.  Lai.  trista , nursi us  , mi- 
ter,  infelix.  Gr.  ’Xtringpo;,  o-Vak;. 

Vani.  In/.  1.  E inoli*-  genti  le  già  viver  gra- 
me. E i5.  Prìacian  scn  va  cou  quella  turba 
grama.  E 27.  Dal  principio  del  fuoco  in  suo 
linguaggio  Si  convertivan  le  parole  grame  . 
Frane.  Sacch.  rim.  63.  Come  discordia  il 
mondo  ha  fatto  gramo.  Tav.  Hit.  Lo  Re  di  tali 
parole  fu  assai  gramo  e doglioso.  Dittam.  \.  S. 
In  questo  luogo  ancor  rimase  grama  Arianna, 
da  Teseo  tradita. 

5-  Per  meta  fi.  Malsano,  Dannoso.  Dant. 
In/.  ao.  Xon  molto  ha  corso  , che  truova  una 
fama  , Nella  qual  si  distende  e la  ’mpatuda , E 
suol  di  state  talora  esser  grama.  Bui.  ivi  : Gra- 
ma, cioè  inferma.  Alani.  Colt.  1.  it.  Vedesse 
una  (vite)  ec.,  0 quaich"  un'altra  pur  si  vec- 
chia e grama  , Ch’  inutil  fosse  ec.  : Quindi  la 
sveglia. 

GRAMOLA.  Maciulla.  Lat.  instrumentum 
depsiticum  Cr.  3.  s5.  9.  Con  molti  panni 
scaldato  al  fuoco  si  prepara  (il  lino)  alla  gra- 
mola. Bui.  In  fi  34.  Un  peccatore  a guisa  di 
Maciulla,  cioè  di  gramola  che  dirompe  lo  lino. 

* \ . Gramola . T.  de ’ Pastai  e Fornai . 
Ordigno  composto  d’ una  stanga , e tf  un 
argano  che  la  muove,  con  cui  si  batte  e si 
concia  la  pasta  per  renderla  soda.  (A) 

GRAMOLARE.  Conciare  il  lino  colla  gra- 
mola. Lai.  purgare,  mandare.  Gr.  xo^aùpetv. 
Cr.  3.  »5.  8.  Quando  si  sarà  scaldalo,  rinvolto 
ne  panni  caldi  ai  riponga  in  casa  al  coperto, 
e stato  per  alquante  ore  sia  gramolato;  e in 
questo  modo  m monda  ottimamente,  nè  la  stop- 
pa gramolando  si  rompe , come  si  farebbe  se 
incontanente  si  gramolasse  come  si  levasse  dal 
mtctu ^ ^ 6raax‘^a  *pe*w , e chi 
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$ . Gramolare  la  pasta,  si  dice  del  Pre- 
pararla in  certa  forma  particolare  colla 
gramola.  Latin,  massam  de p se  re , subigere. 
Gr.  Senior. 

GRAMOLATO.  Add.  Da  Gramolare.  Lat. 
subactus. 

G RAMPA.  Rampa.  Lat  unguis.  Burch.  1. 
7.3.  La  violante  casa  di  Scorpione,  A cui  Mar- 
zocco volse  già  le  grampe. 

•GRAMPIA.  Susl.Jem.  T.  di  Marineria. 
Maniglia  di  ferro  a foggia  di  U allungato, 
le  cui  due  punte  si  confccano  nel  legno  in 
diversi  luoghi  delle  navi  per  tenere  uniti 
dei  pezzi,  e s’ impiega  ne ’ porti  ad  uso  di 
afferrare  ed  assicurare  con  cavi  qualche 
oggetto.  (S) 

GRA  MUFFA.  F aveVare  in  gramufifia  ; si 
dice  in  i scherzo  per  Favellare  in  gramati- 
ca , quasi  per  mostrare  ignoranza  a bello 
studio,  con  modo  ionadattico.  Lai.  obscure 
loqui.  Gr.  ammoaai.  Pataffi,  io.  Disse  in 
grainulTa,  mostrando  malpiglio.  Farcii.  Erto/. 
9-3.  Favellare  per  lettera  , che  gli  idioti , o chi 
vuole  uccellare,  dicono  per  lettiera , è favella- 
re in  grammatica,  o,  come  dicono  i medesimi, 
in  gramitf/d.  ' 

•GRAMUFPASTRONZOLO.  In  ischerzo 
per  Gramatico.  Alieg.  280.  Atteso  clic  agli 
affamati  grainuflaslronzoli  ordinariamente  pare 
di  sapere  un  buou  dato  , ed  abbacano  il  più 
delle  volt**.  (V) 

* GRAN.  Foce  sincopata  di  Grande  e di 
Grano.  (A) 

* \ . Gran  gran , cosi  replicato,  vale  Gran- 
dissimo ; come  Motto  molto , Moltissimo . 
Salviti.  Buon  Fier.  ■ \) 

GRAVA  . Corpi  d’ insetti  simili  alle  coc- 
cole dell'  dlcra,  co’  quali  si  tingono  panni 
in  rosso  e paonazzo , ed  à preziosa  tinta . 
S' usa  ancora  come  nome  della  tinta  rossa 
che  se  ne  cava.  Di  questa  ved.  Muti.  Litui. 
coccum  rubeum  , granurn  infectorium , gra- 
nula tinctorium.  Uree.  xixu;.  M.  F.  3.  84. 
Ora  e biada  abbondantemente  , e tre  pezze  di 
(ini  paoni  scarlatti  di  grana.  E 11.  17.  l edo- 
no correre  un  ricco  palio  di  veiiulo  in  grana, 
foderato  di  vajo. 

$.  I.  Fai  e anche  Scabrosità  di  superfi- 
cie, che  fa  come  granelli  ; ovvero  Tessitu- 
ra, Indole , Sembianza  della  composizione 
interna  de’  solidi,  che  si  scorge  oisenwtdo 
la  loro  rottura.  Gal.  Sist.  72.  Quel  divenire 
oscuro  non  procede  da  altro,  che  dall’essersi 
spianata  una  finissima  grana,  che  faceva  la  su- 
perficie dell’  argento  scabrosa  . — Benv.  Celi 
Orefi.  11.  Ogni  volta  si  drbbe  rompere  il  detto 
niello  { composizione  di  più  metalli  e sofo\ 
guardando  la  sua  grana,  la  quale  come  si  vee- 
ga  essere  benissimo  serrata , il  niello  avrà  la 
sua  perfezione.  (V) 

5.  II.  Tignere  in  grana,  per  meta/..  va- 
le Fare  ogni  /orzo  in  checchessia.  Latin. 
omnem  la  pi  detti  movere , mani  bus  pedibus- 
que  niti.  Gr.  sravra  a&ov  xmr*.  Cecch.  Dot. 
1.  1.  Operai  si  con  gli  amici  (E  bisognò  ado- 
prarcene  de’  buoni,  E tignrr,  ti  so  dir,  in  gri- 
lla), Che  Lapo  me  la  concesse. 
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• $.  III.  S’intende  anche  nel  proprio  sen- 
so di  Tinger  in  rosso.  Fr.  Ctoni.  84*  Que- 
gli  [Cristo)  eh*  è inviabile , oggi  fu  tinto  in 

rana  dei  suo  sangue , eh' è sopra  ogni  bellezza 
i grana  o di  cocca . (V) 

• $.  IV.  Grana  dicesi  da’  Cesellatori  una 
certa  rattezza  che  si  fa  apparire  sulla  su- 
perficie d' un  qualche  lavoro , così  fletta 
perchè  ritiene  la  figura  di  piccolissimi  gro- 
ndici ti.  (A) 

• V.  Grana  paradisi.  Amomntn  paradi- 
si Lin.  T.  de ’ Botanici.  Pianta  che  ha  gli 
Steli  fliritti  di  io  o 1 a piedi  ; le  foglie  al- 
terne , oi’ali , strette , acuminate  ; lo  scapo 
ramoso,  brevissimo  ; il  frutto  ovale  , trigo- 
no. Questa  pianta  non  è stata  ancora  ben 
descritta,  ((«all; 

• VI.  Grana,  Tiglio.  Croton  tilium  Lin. 

T.  de’  Botanici,  dlbero  indiano,  detto  an- 
che Cocco  gnidio.  Legno  pavana.  Legno 
moluccnno,  il  cui  legno  e semi  sono  medi- 
cinali. (A) 

•J.  VII.  Grana.  T.  de * Doganieri  e de ' 
Commercianti.  Uno  de'  generi  de'  tabacchi 
manipolati  colle  farine  a foggia  di  minuto 
granellino,  di  cui  vi  sono  tre  qualità  : Re- 
fine,  Grana  nera,  ed  Olandinn.  (A) 

• GRANADIGLIA,  FIOR  DI  PASSIONE, 
PASSIFLORA . Passiflora  caerulca  Lin.  T. 
de"  Botanici.  Pianta  che  ha  la  radice  trac- 
ciante ; lo  stelo  sarmcnloso,  quasi  semplice, 
caprcolato  ; le  foglie  alterne , piccidate , a 
cinque  digitazioni  ovato-bislunghe,  intere,  di 
un  verde  cupo;  i fiori  solitari!, peduncolati , 
ascellari,  ghindatosi,  bianchi,  con  una  coro- 
na frangiata,  celeste  nell’ estremità,  porpo- 
rina alla  base , con  un  cerchio  bianco  nel 
mezzo  ; il  frutto  di  un  colore  aranciaio , 
della  grandezza  di  un  uovo.  Fiorisce,  nd- 
V Estate  . È originaria  nell’  dm  erica  meri- 
dionale , e precisamente  indigena  del  Bra- 
sile. Semprev  erde  nei  climi  temperati.  (Gali) 

GRANAGLIA.  Sorta  di  fusione  e prepa- 
razione (V  oro  e <r  argento,  in  minutissimi 
grane Hini  per  lavori  di  filo.  Benv.  Celi. 
Oref.  a 7.  In  oltre  provegga»»  della  grana  glia , 
la  quale  si  fa  brevemente  in  lai  guisa.  E ap- 
presso: Così  verri  falla  la  granagli  d*  ogni 
aorte.  — E 36.  Ut.  del  C.  I.  Dell’ arie  di  lavo- 
rare di  filo,  del  modo  di  far  la  granaglia,  ec.  (V) 

GRAN  AGL!  ARE.  Far  granaglia , Ridurre 
l’oro  o l’argento  in  granaglia.  — Benv.  Celi. 
Oref.  97.  Piglisi  l'oro  0 l’ argento  che  si  vuol 

£ Tanagliare  , e pongasi  a fondere;  e qiùmd'ò 
imissimo  strutto,  gettisi  in  un  vasello  jmcix»  di 
carbon  pesto,  e cosi  verrà  fatta  la  granaglia 
d’ogni  sorte.  (V)  \ A 

GRANAIO.  Stanza  o Luogo  dove  si  ripo- 
ne  il  grano  e le  biade.  Latin,  grana  ri urn  , 
horreum.  Gr.  ciTO^uXaxetov . Tes.  Br.  5.  (3. 

Lo  grauajo  del  signore  dèe  estere  in  quella 
parte  medesima,  arcincchè  sia  lungi  dèi  sugo  e 
da  tutti  umidori.  Colt.  SS.  Pad.  Ancora,  poi 
che  n’ha  ripieni  i granai,  se  ne  trae  luon  per 
rimettere  ne’  letaminosi  solchi. 

• 5*  Pure  che  vaglia  anche  Cassa  da  . 
grano,  o cosa  simile.  Bocc.  nov.  il.  iSTut-  | 
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taria  nella  camera  dell’Abate  sono  certi  granai,, 
ai  quai  io  li  posso  menare  , e porri  suso  alcun 
latticello . E altrove:  A cui  Alessandro  disse  : 
come  andrò  io  nellu  camera  doli' Abate,  che  sai 
ebe  è piccola  ? ec.  Se  io  mi  fossi  di  ciò  accorto 
quando  le  cortine  si  tesone,  io  avrei  fatto  dor- 
mire sopra  i granai  i monaci  suoi.  (V) 

GRANAIO  . dihl.  Da  Grano.  Di  grano, 
dppartenentc  a grano.  Latin,  frumentarius. 
Fr.  Giortl.  Preti.  R.  Sopravvenne  una  inaspet- 
tata infracidalura  del  grano  ncllr  fosse  eranaje. 

GRANAIOLO  e GRAN  AIUOLO . Che  ri- 
vende grano.  Lai.  tritici  propala.  Cr.  «upoù 
«potnsXiK,  pet7yaveun>;.  Frane.  Sacch.  nov. 
359.  Entrarono  tra’  grana juoli,  e le  bigonce  del 
reno  che  si  vendea  sotto  il  palagio , dov*  è 
oratorio,  c scalpitarono  molti  graiujuoli. 

GRANARE,  rare  il  granello.  Granire.  L3t. 
grnnum  gignere.  Tralt.  gov.  fam.  ai.  Se  il 
granello  del  grano  non  cadesse  in  terra  ec.,nuu 
granerebbe,  e non  seccherebbe  se  non  gran. is- 
si-. Rim.  ant.  P.  N.  Noi.  Ciac.  Vivo  in  fuo- 
co amoroso , E non  saccio  di'  io  dica  ; Lo  mio 
lavoro  spica,  e non  mi  grana.  Dittam.  1.  a.  Del 
quale  iti  me  già  granava  la  spica.  Frane.  Barb. 
un.  i».  Ancor  la  spica  a ccrt’ ordine  graua. 

• J.  Granare.  Far  la  grana,  Dar  la  gra- 
na , Granire.  Certn.  Cena.  pag.  5.  Vomlj- 
mento  dell' arte , e di  lutti  questi  lavori  di  ma- 
no, principio  c il  disegno  e il  colorire.  Queste 
due  parti  vogliono  questo:  cioè  sapere  triare  , 
ovvero  macinare  ; incollare  ; itnpnnnare  ; inges- 
sare, e radere  i gessi,  e pulirli  ; rilevare  di  ges- 
so ; mettere  di  bolo  ; mettere  di  òro  ; brunire  ; 
temperarle  ; campeggiare  ; spolverare  ; grattare  ; 
granare  , ovvero  caniccio  re  ; ritagliare  ; colori- 
re ; adoinarc  ; c imemieare  in  tavola,  ovvero  in 
comi.  (U) 

GRANATA.  Mazzo  di  scope,  o simili,  con 
legame  di  rogo,  o altro,  col  quale  si  spaz- 
za. Lai.  scopar.  Gree.  itópijpa.  Lab.  170.  Uà 
provveder  sia  donde  vegnano  le  granate,  che 
la  casa  si  spazzi.  Frane.  Sacch.  nov.  76.  Con 
un  a trappola  dove  aveano  preso  mi  topo,  e col- 
lo granalo  in  mano  si  fermano  in  sul  mezzo 
demi  piazza  , e pongono  la  trappola  in  terra . 
Beni.  Ori.  1.  5.  so.  Su',  gente  vii,  non  star 
cosi  nascosa  ; lo  to'  giostrar  con  Voi  colle 
granate. 

$.  I.  Saltar  la  granata,  si  dice  dell’ usci- 
re che  fanno  i giovani  dalla  cura  del  mae- 
I atro  c del  padre.  Lai.  ex  èphebis  Cxtedeèe, 
Terènt.  (Irte.  ij/3àv,  a£tkdtnr  esc  icóudwv,  De- 

Imost.  dtteg.  faA.  Copulo  carosello  ee.,  %<den- 
rtemente  sfittando  la  granala,  se  la  prosit  per  un 
gheroni'.  Ma/m.  6.' 6 6.  Stanno  i fanciulli  un 
plV  don  osservanza,  Mentre  il  maestro  o 1 pa- 
dre gli  bastona  : Se  t salt. in  la  granata , addio 
creanza  ; par  che  sìan  nati  nella  Fallerò*». 

5-  11.  Esser  di  cosa  più  che  la  granata, 
vale  Esser  familiarissimo  o pratichissimo 
in  un  luogo,  o in  Una  casa.  Lai.  intimimi  et 
/amili arem  esse . Morg.  18.  1 53.  Par** a di 
casa  più  che  la  granata  : Comanda  e grida , e 
per  lutto  si  sente. 

5-  HI.  Pigliarla  granata,  vale  Mantlar 
via  tutta  la  servitù,  o tutti  i ministri.  LM. 
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servo i omnes  vel  ministro s ejicere,  dornum 
serva  purgare. 

S IV.  Puntellar  l’  uscio  con  te  granate. 
F.  PUNTELLARE. 

• $.  V.  Granala  e Granalo.  Gioja  che  si 
trova  nell’Etiopia,  eri  anche  in  Germania  . 
Dicono  esser  questa  pietra  della  specie  del 
Carbonchio  : è di  rosso-scuro  colore , tra- 
sparente, ed  il  suo  rosso  è più  denso  di  quel- 
lo del  Carbonchio.  Serve  a ’ nostri  artefici, 
come  ogn  altra  gioja,  per  varii  ornamenti. 
Baldin.  R) 

5.  VI.  Bomba  piccola  di  fuoco,  ila  ti- 
rarsi con  mano.  — Granata , per  Palla  di 
ferro  vota  nell’  interno,  che  si  riempie  di 
polvere,  e si  trae  con  mano,  perchè  la  spo- 
letta , ond'  è armata  per  darle  fuoco,  dà 
tempo  di  lanciarla  prima  di  scoppiare.  Da 
questa  è derivato  il  nome  di  Granatiere.  (A) 

*$.  VII.  Granata  è anche  nome  volgare 
d"  una  specie  di  Susina  tardiva,  di  color 
rosso,  alquanto  lunga  di  figura,  e di  otti- 
mo sapore.  ( \) 

• \ . Vili.  Granata  bianca  dicesi  da  mol- 
li /'Anilina,  detta  da  altri  Leucite.  (Boss) 

• GR  YNATAJO.  Susl.  masc.  Foce  dell’uso. 
Colui  che  fa  e vende  le  granale.  .'A) 

GRAVITATA  . Colpo  o Percossa  ili  gra- 
nata. Lai.  scoparum  ictus.  Varch.  Stor.  10. 
atfS.  E gli  diede  tante  granatale , che  e’  fu  co- 
stretto di  cacciarsi , benché  vecchio , a correre 
evi  mantello  e col  cappuccio  di  bel  mezzo 
giorno. 

• GRANATIERE.  T.  de'  Militari.  Soldato 
armato  di  sciabla  e fucile > e munito  di  una 
saccoccia  piena  di  granate,  dond’ egli  ha 
preso  il  suo  nome.  (A) 

•GRANATIFORME.  T.  de ’ Naturalisti. 
Che  è in  forma  di  granato.  Gab.  Fis.  Lapilli 
di  quarzo  granatiformc.  (A) 

• GRAN  ATIGLI A.  Legname  nobile,  di  cui 
tifa  uso  per  impiallacciare  tavole , casse, 
e simili.  Bisc.  Malm.  (A) 

GRANATINA  e GRANATINO.  Dim.  di  Gra- 
ttata. Granatuzxa.  L»\.parvte  scopar, scopula. 

•GRANATITE.  T,  de'  Naturalisti.  Varie- 
tà della  Staurotide.  Werner  ne  ha  fatto  una 
specie  distinta,  fondalo  sul  colore  eh'  essa 
ha  comune  coi  Graniti  della  Falle  di  Piora 
nel  Monte  S.  Gottardo.  (Boss) 

GRANATO.  Sust.  Gioja  del  colore  del  vin 
rosso.  Granata . Lat.  grunaliis.  Lib.  Fiagg. 
D’intorno  a questo  mare  si  trovano  rubini  e gra- 
nati. Morg.  14.  45.  Quivi  eran  certi  carbonchi 
• rubini  ec.,  Orli  halasci  e gronati  si  Gni.  Buon. 
Fier.  4.2.  7.  O zingana,  quel  vezzo  di  granali 
Che  tu  scioglierti,  eb  barona  , dal  collo  L’ al- 
te’ ier  di  quel  bambin. 

GRANATO.  Punica  Granatum.  T.  de'  Bo- 
tanici. Pianta  che  ha  le  foglie  lanceolate, 
il  fusto  arboreo,  ed  i rumi  opposti.  F.  ME- 
LAGRANO. Latin,  malum  p unicum , maluns 
granatum.  Gr.  po ai,  potò.  Filoc.  7.  i38.  Men- 
lrer.be  egli  queste  parole  diceva,  il  miserabil 
corpo  a poco  a poco  stremandosi,  li  suoi  mem- 
bri riJureva  a questa  forma  , che  voi  vedete 
questo  granalo.  Fr.  Jac.  T.  5.  5.  8.  C’ban 


posla  la  vita , E in  Cristo  india  , Ch’  è fior  di 
granato.  Alam.  Coll.  ».  *6.  E ’l  purpureo  gra- 
nato , e ’l  dolce  Geo . E 19.  Ve^gia  il  granato 
pio,  che  dentro  asconde  Si  soavi  rubin,  ec. 

GRANATO.  Adi.  Da  Granare.  Che  ha 
fatto  il  granello.  Lai.  granai us . Gr.  xflxxr#- 
èij*.  M.  F.  3.  14.  E quelle  [spighe)  che  an- 
cora non  erano  granale , percosse  e inaridì . 
Dittam.  1.  8.  Di  cui  le  biade  fa  granate  e pin- 
gue. Belline,  son.  270.  1’  sento  che  gli  astro- 
log»  Iranno  detto  Che  quest’  anno  non  Ga  noce 
granata. 

$.  Per  mctaf  Duro,  Forte,  Gaglianlo, 
Granito.  Lat.  durus , robustus.  Gr.  ràptaoro; , 
ippfofzzvof.  Fav.  Esop.  Quelli  è prosperevole , 
e con  granate  forze,  Cron.  Mordi.  3 56.  Fa- 
cendo questo,  tu  avrai  prestamente  figliuoli  ; la 
gli  avrai  bene  granati , forti  « grandi . Morg. 
a.  59.  Mor gante  ne  va  a pie  di  buon  talento 
Con  quel  battaglio  eh’  è duro  e granalo. 

CRAXATUZZA.  Dim.  di  Granata.  Grana- 
tina. Lai.  scopuhe.  Cr.  4.  41.  6.  In  vaso  di 
venti  corbe  prendasi  uova  quaranta , e in  alcu- 
no vasello  rotte  con  mano , o con  netta  grana- 
luzza  molto  si  dibattano. 

GRANBESTIA.  Cervus  Alce.  T.  de'  Natu- 
ralisti . Quoilrupcde  che  è granile  più  del 
cervo,  più  grosso  e rilevato  sulle  gambe  ; 
ha  il  collo  più  corto , il  pelo  più  lungo , le 
corna  più  larghe  e più  massiccia  ha  lunghi 
peli  sotto  il  collo,  la  coda  corta , e le  orec- 
chie assai  più  lunghe  del  cervo.  Lat  alce. 
Grec.  oùjctj.  Tralt.  segr.  cos.  dona.  Porti  nei 
«lito  indice  l'anello  fatto  dell' unghia  deli’ aloe, 
che  dal  popolo  è detto  granbestia.  Red.  Esp. 
nat.  Ho.  Nc  meno  ho  veduto  cifrilo  alcuno  delle 
coma  della  granbestia.  E appresso:  Che  ii  deb- 
bano usar  le  coma  della  granbestia.  E Oss.  un. 
1*7.  Nelle  infusioni  di  limatura  di  corno  di  cer- 
vo, d'avorio,  d’ugna  della  granbcrtio  ec.  vi  stan- 
no come  se  fossero  in  acqua  semplice. 

• GRAN BRETAGNA.  T.  de'  Fioristi . No- 
me di  diverse  varietà  di  Giacinti  dal  fior 
doppio.  F.  GIACINTO.  (A) 

•GRANCANCELLIERE.  Supremo  Cancel- 
liere. PaJlav.  Cane.  Tr.  (A) 

• GRANCELLA.  Cancer  feriatus.  Specie 
di  piccot  gambero  di  mare.  Gab.  Fis.  (A) 

• GRANCEOLA.  F.  GRANCEVOLA.  (A) 

GRANCEVOLA.  Cancer  maja  Lui.  Specie 

di  Granchio  marino  della  maggiore  specie, 
e voigarm.  detto  Pesce  margherita.  Le  sue 
ovaje  sono  dette  da’  pescatori  Coralli , per- 
chè di  colore  rubicondissimo  Red.  Oss.  an. 
181.  La  ^ rance  vola  è quel  granchio  marino  che 
da  Ulisse  Aldovrando  viro  chiamato  Pagurus 
fermino  Fenetorum.  £ 1 83.  Le  ovaie  della  lo- 
custa son  per  appunto  della  stessa  fabbrica  di 
quelle  delle  grancevole. 

GRANCHIAJO.  Sust.  masc.  Foce  deir  uso. 
Pescatore  o Fenili  tare  di  granchi.  (A) 

• GRANCUIELLX.  F.  GRANCHIESSA.  (A) 

•GRANCHIERELLA.  Cuscuta  europtea 

Lin.  T.  de’  Botanici.  Pianta  parassita,  che 
ha  lo  stelo  debole , filiforme , nudo  ; i fiori 
sessili,  aggruppati , bianchi,  alquanto  rossi  { 
le  squame  piccole,  invece  di  foglie.  Persoon 
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la  descrive  /ier  Cuscuta  vulgo  ri.*,  e ne  manda 
il  genere  con  ragione  alla  Pciitandria  Digy- 
uia.  (Gali) 

GRANCHIESSA  e GRANCH1ELLA.  Specie 
di  piccol  granchio  marino  ehe  nasce  sema 
guscio,  e si  veste  di  gusci  stranieri  che  tro- 
va voti , cercandone  sempre  de*  nuovi , pro- 
porzionati, nel  crescere,  alla  sua  grandezza. 
Salvin.  Opp.  Pese.  Ora  le  carcinadi,  0 gran- 
chiesse , non  han  dal  nascimento  Guscio , ma 
nude  e non  coperte  e frali  Si  prtoriscono.  Can- 
celli lai.,  cioè  piccoli  granchi,  granchielle.  Ma- 
gai.leti.  È bisognato  Jar  loro  il  servizio  di  cre- 
dere quest*altra  sagace  industria  della  granchies- 
•a,  la  quale  dicono  mettere  un  sasso  nell’ostrica, 
perchè  non  si  serri.  Cecch.  Donz.  5 ■ A-  Tutte 
E due  facevan  come  le  granchiesse. 

* GRANCHIETTO.  Diminuì . di  Granchio. 
Granchiolino,  Accad.  Cr.  Mess.  Gamberi  o 
grò  neh  ietti  d’oro,  imitati  maravigliosamente  dal 
naturale.  (A) 

GRANCHIO,  minimale  notissimo,  che  viene 
in  acqua  e in  terra.  Lat.  cancer,  cancer  Jtu - 
viatilis,  seu  marinus . Gr.  xafxive;.  Salvia. 
Batrac.  Vennero  di  repente  con  lor  dossi  A an- 
cudine, e con  lor  ricurve  branche  A sghembo 
e camminanti,  co’  pie  torti,  Con  bocche  di  tana- 
glie, e pelle  dora  Qual  coccio  ; di  natura  ossuti, 
«d  ampli  Nel  dosso,  c luccicanti  nelle  spalle,  Sci- 
linquati,  che  han  tendini  per  mani,  E guardano 
dal  petto,  d otto  gambe  E di  due  teste,  e senza 
man,  li  quali  S'appcllan  Granchi.  Frane.  Sacch. 
nov.  Chi  ha  venuti  li  detti  granchi  può  conside- 
rare, reggendo  le  loro  bocche,  quanto  sono  pia- 
cevoli quando  afferrano  altrui.  Il  maliscalco  tron- 
cò le  bocche  del  granchio.  Belline,  son.  377. 
Un  granchio,  che  ha  due  bocche , noi  direbbe. 
Alam.  Colt.  5.  i35.  Chi  del  fiume  corrente  in-  1 
torno  appende  I tardissimi  granchi,  cc.  Sorta 
di  pesce,  o animate  acquatico , che,  secondo 
I’  opinion  volgare  , dà  indietro  per  amlarc 
innanzi.  Questo  nome  però  è piuttosto  gene- 
rico , che  comprende  sotto  di  sè  varie  spe- 
cie, come  Granchio  d* acqua  dolce, più  pro- 
priamente Gambero  di  fosso,  t*  Astaco  , la 
Granccvola,  la  Granchiessa , il  Granciporro, 
la  Locusta,  la  Squilla,  la  Sparnocchia,  re.  (B) 

*$.  I.  Granchio  canino,  detto  lalinam. 
.Cancer  depurato!-;  Granchio  duro,  detto  Can- 
cer episemos  ; Granchio  spirito,  detto  Cancer 
depresso*.  (A) 

* 5-  11*  T/  Granchio  romito,  detto  il  pove- 
ro o il  ramingo,  è un  pesce,  la  cui  spoglia  è 
assai  sottile , e si  ricovera  or  in  uno , -or  in 
altro  nicchio  che  trovi  voto,  secondo  il  suo 
gusto  o bisogno.  (A) 

* 5-  111.  Granchio  dicesi  anche  alla  pen- 
na del  martello,  di  cui  i legnajuoli  si  servo- 
no per  mettere  a lieva  o cavar  chiodi  ; la 
qual  penna  è stiacciata  e augnata,  divisa 
per  lo  mezzo,  e piegata  alquanto  all*  ingiù. 
Ved.  MARTELLO  DA  LEGNAIUOLO.  Voc. 
Dis.  (A) 

*$.  IV.  Granchio  dicesi  pure  da'  Magnani 
un  ferro  ripiegato , che  abbraccia  e strigne 
checchessia.  Granchio  davanti  e dietro  per  te- 
ucre le  legature  alla  cassa  ed  alle  stanghe  di 


GRA  167 

una  carrozza  , 0 simile.  Granchio  del  timone. 
Chiodone  del  granchio.  (A) 

$.  V.  Nuovo  granchio , lo  stesso  che 
Nuovo  pesce  ; e si  dice  d’uno  scimunito , e 
che  aboia  nuove  cose  e sciocche  alle  mani. 
Lat.  homo  inerì tus,  insù! sur.  Grcc.  ouTt&avóf. 
Lab.  292.  Vcdestìi  mai  cosi  nuovo  granchio? 
Dittarti.  5.37.  Perch’io  non  vidi  mai  si  nuovi 
granchi. 

5.  VI.  Granchio, per  Fitiramento  di  mu- 
scoli. Lat.  contractus  musculorum.  Fr.  Jac. 
T.  4.  5a.  7.  E gli  granchi  sien  quelli,  Di  che 
tutto  pieno  io  sia . Luigi  Pulci  Bec.  9.  E co- 
me P ebbi  bocca  allo  sveglione , Per  farli , Re- 
ca, una  cosa  pulita,  Mi  prese  appunto  il  gran- 
chio nelle  ditn.  Burch.  1.  80.  Usa  di  ber  con 
un  bicchier  di  stagno,  E gioveratti  molto  a’ nc- 
pitelli,  Quando  ti  piglia  il  granchio  nel  calcagno. 

5 . VII.  Pigliare  o Farsi  un  granchio  a 
' secco,  si  dice  dello  strignersi  un  dito  tra 
due  cose , conte  tra  legno  e legno , sasso  e 
sasso;  c per  quella  slrigvitura  il  sangue  ne 
viene  in  pelle. 

$.  Vili.  Pigliare  un  granchio , Fare  un 
mazzo  di  granchi,  Pigliare  un  granchio  a 
secco , o simili,  vogliono  Pigliare  errore. 
Ingannarsi.  Lat.  tota  via  errare , tolo  calo 
errxire.  Gite.  Scauorràvaiv  ?oG  travróf,  Plut. 
Bern.  Ori.  1. 15.  3.  in  nessun’ altra  cosa  l’uom 
più  erra  , Piglia  più  granchi,  e fa  maggior  mar- 
roni Certo,  che  nelle  cose  della  guerra . Lasc. 
Pinz . 5. 4*  Ma  perchè  non  facciamo  un  mazzo 
di  granchi , proviamo  un  po’  qual  c la  vera . 
Alleg.  5o.  Prese,  al  parer  mio,  uno  sbardellato 
granchio  a secco.  Car.  lett.  1.  78.  Non  piglie- 
remmo molti  granchi,  che  pigliamo  tutto  giorno 

Iicr  credere  allo  scrivere.  Borgh.  Rip.  39.  Non 
iLsogna  che  tema  di  pigliare  de’  granchi  a secco 
nel  maneggiare  i marmi . Maini.  5.  33.  Che 
Daconero,  il  qual  è un  avventato,  Nel  dar  la 
palla  all’altro  di  nascosto  , Senza  guardarla  pri- 
ma , avea  scambiato  , E preso  un  granchio , e 
fallo  un  grande  arrosto.  Red.  lett.  1 . 1 36.  Anco 
in  questo  il  Biasio  piglia  un  granchio  a secco, 
c s’ inganna  fortemente. 

IX.  Prov.  Noi  faremo  un  mazzo  di  gran- 
chi ( cioè  non  riusciremo  a nulla).  Cecch.  Dis - 
sim.  3.  4.  (V) 

§.  X.  Più  lunatico  che  i granchi, si  die c 
di  uomo  fantastico  c fastidioso , perciocché , 
secondo  il  crescere  o lo  scemar  della  Luna , 
dicono  che  i granchi  sieno  pieni  o voti.  Lat. 
homo  varius,  inconstans,  lunaticus.  Gr.  et  erra- 
re;, oaXip’taft ifzsvo;. 

$.  XI.  Che  ha  a far  la  Luna  co* granchi  ? 
ovvero  Paragonar  la  Luna  a* granchi.  Pro- 
verbio che  si  dice  del  far  paragone  fra  due 
cose  Sfiroporzionate.  Lat.  quid  speculo  com- 
merci! cum  gladio?  Gr.  tc  xai  ersó- 

?tov,  Suid.  r.  Flos.  35;  e 368.  Borgh.  Arra. 

'am.  46.  Si  sentono  spesso  ec.  tali  vantarsi  di 
certi  parentadi,  che  hanno  tanto  a fare  insieme, 
quanto  la  Luna  co’ granchi,  o i bufanti  colle 
bertucce. 

§ . XII.  I granchi  voglion  morder  le  ba- 
lene; proverb.  che  si  dice  quando  un  picco- 
lo, e di  poca  forza , si  vuol  mettere  « con- 
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traslare  con  un  grande  e gagliardo  . Latin. 
Thiodamas  cum  H eretti  e . Gr.  & vj/3pó;  tov 
AÌ5VTO.  Morg.  19.  7.  E disse  : che  credevi  In 
far , matto?  ec.  I granchi  credon  morder  le 
balene. 

5.  XIII.  Carpire  il  granchio  dalla  buca 
colla  man  d’altri , vale  Cercare  d’arrivare 
al  suo  intento  coll’altrui  pericolo.  Lut.  alia- 
no periculo  rem  tentare.  Gr.  etX.'XoTpca»  xtv- 
Sdvw  irsipiT^itv . Fir.  Disc.  an.  63.  Si  vede 
per  esperienza  esser  vero  che  il  malizioso  e sa- 
gace tiene  spesso  cava  il  granchio  della  buca 
colie  man  d’ altri. 

XIV.  Avere  il  granchio  nella  scarsel- 
la , o alla  scarsella , si  dice  dello  Spender 
mal  volentieri,  ed  esser  lento  a cavarne  i 
danari.  Lai.  sordidum,  avarimi  esse.  Gr.  £1- 
AÓsy’jpov  s^ai . Cant.  Carn.  Pool.  Ott.  .">9. 
Tanto  è oggi  di  granchi  buon  mercato,  Cb’e’ 
c’  è chi  n’ Ita  infili  nelle  scarselle.  Mutt.  F rum. 
rim.  buri.  2.  117.  Ma  se  c*  granchi  non  ha 
nella  scarsella,  Troverà  in  ponte  quasi  sempre 
a Maggio  Da  darne  una  satolla  alle  budella . 
Maini  2.  8.  Vedendomi  spcd.to  c per  la  ma- 
la, Potrai  avere  il  granchio  alla  scarsella? 

(.  XV.  Esser  morso  tini  granchio,  si  ili- 
ce di  chi  è toccato  dall’avarizia.  Pala/)'.  9. 
E ben  mi  morse  il  granchio  in  quella  volta. 

XVI.  Granchio  chiamano  anche  i Le- 
gna} uoli  quel  ferro  eh’  è conficcato  sur  una 
panca  per  appuntellarvi  il  legno  eh’  e * vo- 
gliono piallare,  perch * e’  non  iscorra. 

5.  XVII.  Granchio  si  dice  anche  uno  dei 
dodici  segni  del  Zodiaco.  Lai.  cancer.  Grec. 
xapxtvof.  Gal.  Sist.  3-8 4.  Segneremo  la  circon- 
ferenza di  un  cerchio,  che  ci  rappresenterà  quella 
dell’orbe  magno,  descritta  nel  piano  dell' eclitti- 
ca, e questa  divideremo  in  quattro  parli  eguali 
con  li  due  diametri,  Capricorno,  Granchio,  Li- 
bra e Ariete.  Red.  Jns.  Quest'opera  si  fa- 
cesse in  quei  giorni  appunto  che  il  Sole  fa  il 
suo  viaggio  nel  seguo  del  Granchio.  E 46.  Nel 
mese  ih  Luglio  e d' Agosto , essendo  il  Sole  in 
granchio,  pestavo  ben  bene  il  basilico. 

GRANCHIQLINO.  Dim.  di  Granchio.  Lat. 
parvus  cancer.  Gr.  xopxiviov.  Morg.  20.  5o. 
Era  presso  alla  riva  nn  granchioliuo.  Cani.  Cam. 
Puoi.  Oli.  .>9.  Nel  pescar , donne , colle  van- 
gatole, Si  piglino  granchi  c granchiolini  assai . 
Borch.  a.  5a.  Dalle  bertucce,  quanto  puoi  , ti 
guarda,  Ch’elle  son  vaghe  di  quei  ^ranchiulini. 
Cnr.  lelt.  1.  Sa.  Si  veggono  per  le  buche  gran- 
chiolini, madreperle,  chiocciolate. 

GRANGIA . Malore  che  viene  in  bocca. 
Afta.  Ulcere  che  si  forma  nella  bocca,  nelle 
fauci,  ec.  Fr.  Jac.  T.  4.  Sa.  9.  A me  venga 
il  mal  dell’asma  ec.,  Ed  in  bocca  la  grand.-.. 

*$.  E nome  che  i Camaldolesi,  Certosi- 
ni, ed  altri,  danno  olle  lor  Fattorìe.  Lant. 
prtf.  ani.  Proseguendo  più  su,  vi  è una  villa 
o «rancia  de’ romiti  di  Camaldoli.  In  alcune 
Grande  sta  un  Converso  per  fattore,  o so- 
prantcndente  degli  altri  fattori,  e chiamasi 
Grand  e re.  V.  (A) 

•GRANCIERE.  Sustant.  maschile.  Colui 
che  soprantende  alla  Gronda.  Vedi  GRAN- 
CU,  f,  (A) 


GRANCIPORRO.  Cancer spinijormis,  Can- 
cer pagurus.  'Specie  di  grosso  granchio  ma- 
rino, da’  pescatori  detto  Pesce  margherita. 
Il  nome  di  Granciporro  sembra  più  confa- 
cente al  Cancer  in  aea,o  maja,  dell’ A trovan- 
do, il  quale  da’  V caeziani  è detto  Porrone, 
perchè  è attorniato  da  tubercoletti  a guisa 
di  porri.  Lai.  cancer  marimts,  pagurus.  Gr. 
sayoopo;.  Salvia.  Annoi.  Opp.  P.  Credo  che 
quel  Granciporro  del  Remi  sia  detto  da  Gran- 
chio paguro,  originato  così:  Paguro,  fognate 
il  g , come  si  costuma  in  multe  voci  greche  e 
nostrali,  viene  au,  il  quale  mutato  in  o,  con  un 
poco  d’enfasi  viene  a dirsi  porro. 

5 . Pigliare  un  granciporro,  vale  lo  stes- 
so che  Pigliare  un  granchio , Fare  un  er- 
rore. Latin,  errare.  Grec.  cfaTÙac^ou.  Bern. 
rim . 7.  Perdi’ e’  m’han  detto  che  Vcrgilio  ha 
preso  Un  granciporro  in  quel  verso  d’Omcro, 
Il  qual  non  ha,  con  riverenza,  inteso. 

GRAN CIRÉ.  Vacuare , Pigliar  con  vio- 
lenza e balìa.  Lat . prehentlere , arripere.  Gr. 
’Xapqjàviiv , . Pataff.  2.  Egli  il 

volle  grancirc,  ed  uocicolio,  Bari.  Ben.  stani, 
coni.  Slu  mi  vedessi  un  govcnco  aggiogare.  Con 
||  un  Lue  vecchio  l'arato!  grancirc.  — [L'edizione 
di  Livorno  1799  a pag.  8 ha  con  miglior 
lezione  : S’ tu  tui  vedessi  un  giovenco  aggioga- 
re Con  un  Ime  vecchio,  e l’aratro  grancirc.)  (B) 

GRAN  CITO.  Add.  Da  Grancirc.  Lai.  ar- 
reptus , prchensus.  Buon.  Fier.  3.  4.  2.  Men 
d‘un  pajo  , Granati  qual  po’  fianchi  e qual  pel 
dosso , Non  nc  fca  rovcscion  giu  per  la  valle 
Sbalzar  del  baluardo. 

GRANDACCIO.  Accresci/,  di  Grande.  Lat. 
ingens.  Gr.  su/xey&T 3;.  Il  Focabol.  alla  voce 
GALEONE. 

•GRAND AVIDO.  Foce  ditir.  Adii.  Gran- 
demente avido.  Avidissimo , Ardentissimo , 
Lai.  avidissimus,  vehrmenlissimus.  Red.  Di- 
tir. 20.  Awicn  che  stanchimi  {< le  foroselle ),  E 
per  grandavida  Sete  trafilimi.  (N.  S.) 

GRANDE.  Awerb.  Grandemente,  Forte- 
mente. Foce  poco  usata.  Lat.  violenter,  fal- 
de, maga  uni.  Gr.  j3icc «•)$,  ciòcca-  Bocc.  nov. 
14.  9.  Solutosi  subitamente  nell'acre  un  groppo 
di  vento,  e percosso  nel  mare,  si  grande  ^que- 
sta cassa  diede,  c la  cassa  nella  tavola  cc.,  che, 
riversala,  per  forza  Landolio  andò  sotto  Tonde. 
Mirac.  Mad.  La  Reina  vegnendogli  incontro, 
e Togliendolo  abbracciare,  Tlmpcradorc  le  die- 
de sì  grande,  che  la  fece  cadere  in  terra.  Tav. 
Bit.  Tristano  viene,  e dagli  tale  della  spaila  so- 
pra l'elmo,  che  lo  fe  cadere  in  terra  si  grande, 
che  non  sa  se  si  è notte  o giorno.  — FU.  S.  Gir. 
63.  Questi  è grande  santissimo  uomo , e inara- 
viglioso.  Guitt.  lett.  a3.  61.  Fall'  c forte  in  corpo 
deoilitade,  e nella  viltà  sua  grande  sano.  (V) 

GRANDE,  sust. , era  nella  repubblica  di 
Firenze  quegli  che  per  nobiltà  e ricchezze 
eccedeva  gli  altri,  e perciò  per  lo  più  era 
privo  de * magistrati.  Lat.  magnas.  Gr.  peyt- 
G.V.  13.  17.  1.  A’ grandi  parca  loro  ra- 
gionevole, siccome  erano  siali  principali  a rico- 
verare la  libertà  del  Comune , d’aver  parte  de- 
gli ulficii  del  Priorato.  M.  F.  2.  9.  Per  T ope- 
razioni de’  cittadini  grandi,  c popolani  grassi  [qui 
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in  forza  d*  add.  . Borgh.  Vote.  Fior.  5*5. 
Disfacimento  di  quei  principali,  che  intorno  a 
questi  tempi  cominciarono  nm  proprio  nome  a 
chiamarsi  grandi , e latinamente  magnates,  po- 
tente*. 

$.1.  Per  Ogni  a! tra  persona  di  qualsi - 
sia  città , o regno , che  ecceda  gli  altri  in 
nobiltà  o ricchezza.  Lai.  proceres,  magnates. 
Slor.  Eur.  i.  i5.  Non  potendo  comodamente 
l'arsi  da  persona  che  non  ecceda  odi  gran  lunga 
non  sopravanzi  tutti  gli  altri  graodi  del  regno. 

$.  II.  Stare  in  sul  grande.  Lai.  superbe 
se  gerere , magno s spiritus  habere.  V.  Flos. 
55a.  Grec.  copaptwoàa*  • Varch.  Ercol.  91. 
Stare  in  sul  grande,  in  sul  grave,  in  sul  severo 
re.,  ili  sul  nulle,  significano  quasi  una  cosa  me- 
desima, cioè  cosi  col  parlare,  come  coll’andare, 
tenere  una  certa  gravità  conveniente  al  grado , 
o tòrse  maggiore.  Salvia.  Spiti.  1. 1.  Io  non  so 
a’ e’  ai  stanno  in  sul  grande,  o se  pure  egli  ab- 
biano in  testa  qualche  altro  umore. 

J.  III.  Far  del  grande,  o il  grande , vale 
lo  stesso.  Farcii.  Ercol.  91.  Stare  in  sul  grande, 
ec.  i il  elicsi  cliùiua  in  Firensr,  e ni  stórnamen- 
te Jc'  giovani  ec.,  lare  il  grande.  Bem.  rim.  18. 
Pereti’ «U* ì vergognosa,  c fa  del  grande. 

IV.  t'arsi  grande  vale  Presumersi , 
Aggrandirsi.  Latin,  se  jaclare , magnificare. 
Belline,  son.  a.  Ognun  con  bei  disegni  si  fa 
grande,  Poi  non  riesco»  sotto  le  lor  cioripe. 

$.  V.  In  grande , posto  a werb ia Unente, 
vale  Nella  proporxion  grande , Nella  pro- 
porzìon  maggiore. 

$.  VI.  Grande  è anche  titolo  che  si  dà 
in  alcune  Corti  a’  personaggi  che  per  alcu- 
na determinala  prerogativa  si  distinguono 
dagli  altri. 

* J.  VII.  Grande.  T.  de’  Tonnarotti.  Ca- 
mera della  tonnara  più  grande  dell  altre, 
formata  di  reti,  dove  entrano  in  primo  luo- 
go i tonni  dopo  aver  corso  lungo  il  pedale, 
C donde  entrano  nel  bordonaro.  (A) 

G RANDE, e/w  troncamento  si  dice  GRAN. 
Adtl.  dinotante  abbondanza  di  quantità.  Lat. 
tnagnus,  grandi s.  Cr.  psya;.  Bove.  nov.  6.  3. 
Sentendo  che  gli  suoi  poderi  erano  grandi , c 
ben  tirala  la  Imo  sa  ec. , colse  a formargli  un 
processo  gravissimo  addosso,  Dant.  Inf.  3.  Vidi 
gente  alla  riva  d'un  gran  fiume.  E 14.  Chi  è 
nel  gronde  che  non  par  clic  curi  Lo  ’ncendio? 
’etr.  canz.  4.  6.  Gran  tempo  umido  tenui  quel 
viaggio. 

* $.  I.  Riferibile  a Statura,  o ad  età.  Lat. 
grandi*.  Fav.  Esop.  test.  Riccard.  Quando  i 
figliuoli  furono  grandi,  la  Tassa  della  casa  avea 
grande  incarico,  e però  le  disse.*  io  li  priego  che 
tu  ritorni  alla  tua  casa.  Rispose  la  Tassa:  ben 
conosco  che  m’ avete  fatto  a piacere  Bssai  ; ma 
ancora  vi  priego  che  mi  lasciate  islare  fino  alla 
state,  perocché  li  miei  figliuoli  siano  più  gran- 
di , che  per  lo  verno  si  morrcbhono  ai  freddo, 
e non  potrebbero  uscire  de*  fanghi.  (P) 

* 5-  IL  Variamente,  e per  lo  più  con  modi 
antiquati.  Cavale.  Discipl.  spir.  26.  Erano  no- 
minati c lodali  per  le  città , come  persone  di 
gnnde  e sante  operazioni.  Vit.S.  Frane.  »58. 
Ai  ciocchigli  spregiasse  bcuc  la  gloria  di  questo 
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mondo,  c ch'egli  potesse  venire  grande  alla  per- 
fezione del  Vangelo  di  Dio.  Ditti.  S.  Greg.  ». 
ì.Tu  hai  apparecchiato  grande  delizie.  Cavale. 
AU.  Apost.  i33.  Non  è ancora  grande  tempo, 
che  concitasti  e facesti  tumulto.  (V) 

• $.  11L  Grande.  Aspro,  Penitente.  Vii. 
SS.  Pad.  1. 186.  Per  più  anni  fu  stato  Mirere- 
mo, c menala  gran  vita.  (V) 

* 5-  IV.  Grande  sovrogni  grande.  Gran- 
dissimo. Guitt.  lett.  10.  09.  Non  sai  la  fallo 
grande  sovr'ogni  grande?  (V) 

5-  V.  Per  similit.  significa  Abbondanza , 
Copia , Nobiltà,  Au gumcnto  od  Eccellenza 
a tutte  quelle  cose  alle  quali  s*  aggiugne . 
Lat.  magnus , excelsus,  sublimis , eg regius . 
Gr.  uijofXoc,  s£atpf?oc-  Bocc.  nov.  1.  8.  Bevi- 
tore grande , tantoché  alcuna  volta  gli  faceva 
noja.  E nov.  7.  6.  Fu  olire  ad  ogni  altro  gran- 
de c presto  versificatore.  E nov.  i3.  19.  Con 

{;ran  piacere  di  ciascuna  delle  parti  ec.  si  sol- 
azzarouo.  E nov.  14.  4-  Gli  convenne  fare  gran 
mercato  di  ciò  clic  portato  avea  (cioè  darlo  a 
vii  prezzo,  a buon  mercato).  E nov.  43.  i5. 
Martuccio  venne  nella  sua  grazia,  e per  conse- 
guente iri  grande  e ricco  stato.  Amet.  98.  Adun- 
que Tu,  che  vedi  c tutto  puoi,  Governa  in  que- 
ste si  la  mente  mia,  Che  al  gran  di  mi  ritrovi 
tra  tuoi.  Nov.  ani.  100.  1.  Fuc  uno  giovane  Re, 
in  un’  isola  di  mare , di  grandissima  fona  e di 
gran  podcr^.  Fr.  Jac.  T.  Trenta  dansr  n’  ha 
avuto;  Fatto  n’ha  gran  mercato.  Dant.  Purg. 
2».  Perch’egli  è glorioso,  e tanto  grande.  Quan- 
to per  l’Evangelio  v’è  aperto.  E Par.  24. 0 so- 
dalizio eletto  alla  gran  cena.  Petr.  canz.  5.  6. 
Al  grande  Augusto,  che  di  verde  lauro  Tre  vol- 
te, trionfando,  ornò  la  ctiioma.  M.  V.  10.  64. 
In  Vinegia  mori  il  Doge  loro,  e fanne  fatto  un 
iovane  di  quarantasei  anni , il  quale  non  era 
i gran  famiglia,  nomalo  Lorenzo  Cielso.  Red. 
lett.  1.  211.  Siccome  tutti  gli  altri  grandi  uo- 
mini della  reale  Accademia  vi  sono  stati  am- 
messi dalla  infallibile  giustizia  di  vostra  Maestà. 
Salv.  Avveri.  1.  5.  1.  3.  Prese  il  secondo  in- 
ganno, assegnando  la  greca  e,  che  alla  nostra  e 
chiosa,  ovvero  stretta,  risponde  sicuramente,  alla 
pronunzia  dell  e grande , o aperta  ; ed  il  greco' 
co,  il  quale  del  nostro  o largo  il  suono  ci  rap- 
presenta, alia  voce  del  nostro  o chiuso,  che  col 
loro  omicron  seguano  i Greci  sempre.  — E Vii. 
S.  Gio.  Batt.  >44*  E costui  [Gesù  Cristo)  è 
fatto  nel  popolo  sì  grande,  che  s'egli  ci  levasse 
rumore  addosso,  noi  potremmo  essere  perico- 
lali. (C) 

• $ . VI.  Grande,  per  Maggiore  degli  al- 
tri in  dignità,  scienza,  o simile.  Fior.  S. 
Frane.  55.  fon  questo  venne  ancora  a tanta 
chiaritade  e lume  e intclligenzia , che  eziandio 
li  grandi  chetici  ricorrevano  a lui  per  soluzioni 
di  fortissime  questioni , e di  malagevoli  passi 
della  Scrittura.  ( Forse  anche  li  primi  eccle- 
siastici.) (V) 

* $.  VII  Esser  grande  con  uno , vale  il 
medesimo  che  Essere  in  grande  stato  pres- 
so uno.  Esser  favorito  e onorato.  Bocc.  g-  5. 
n.  2.  Titolo.  Et!  egli,  grande  essendo  col  Re  per 
consigli  dati,  sposatala,  ricco  con  lei  in  Lipari 
se  ne  torna.  (VJ 
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Vili.  Verno  grande,  o simili,  vale  Nel 
cuore  del  verno.  Lai.  summa  brente.  Alam. 
Colt.  a.  >9.  Van  raccogliendo  sol  le  somme  spi- 
ghe, Le  quai  soglion  servar  sotto  i suoi  tetti  Sei 
più  gran  remo. 

• 5-  IX.  Grande , aggiunto  a Notte  o a 
Giorno,  vai  Lungo.  Bocc.  e.  7.  n.  4.  Percioc- 
ché le  ootti  crao  grandi,  ed  ella  non  le  poterà 
dormir  tutte.  E nel  Petr.  ha  gran  di  nella 
stale.  Fr.  Giord  ao5.  Or  non  redi  altresì, 
che  sempre  di  state  sono  i dì  grandi , e ’l  ver- 
no piccioli?  (V) 

• J.  X.  Notabile  è anche  il  passo  del  Dial. 
S.  Greg.  a.  i5.  Ed  essendo  già  grande  ora  da 
mangiare  cioè,  come  pare , essendo  già  ora 
avanzata,  e tempo  da  mangiare).  (V) 

$.  XI.  Grande  età,  vale  Età  avanzala. 
Lat.  senectus.  Liv.  M Voi  vedete  che  io  son 
di  grande  elide , e v ole  temi  mettere  a queste 
riotte.  Red.  Cons.  1.  48.  Dico  che  cotesto  male 
ce.  in  persone  di  grande  età  non  solo  sia  diffi- 
cile ad  esser  curato,  ma  cc. 

5-  XII.  Granile,  aggiuntela  Vino,  vale 
Potente,  Gagliardo , Generoso,  e Che  regge 
dell’ acqua.  Latin,  vinum  generosum , forte , 
acre.  Gr.  oweC  yiwaùo;,  8«>o;.  Bui.  Quel  delle 
gotte  vuol  li  cibi  diiicali,  e vini  grandi  e grossi. 
— Frane.  Sacch . nov.  8».  Recano  un  quarto 
di  vino  ec. , che  era  sì  grande , che  pochi  uo- 
mini erano,  che  n’ avrssono  bevalo  tre  volte, 
che  non  rim-messino  ammazzati.  (V) 

$.  XIII.  Grande, aggiunto  a dignità, vale 
il  Maggiore  di  quella  dignità.  3 f.  V.ry.  110. 
Essendo  messer  Niccoli  Acciajuoli  grande  Sini- 
scalco del  Regno  di  Puglia  con  messer  Berna- 
bò. Vàrch.  Stor.  9.  2 55.  11  mara vogliosissimo 
convento  de*  fiati  Certosini,  detto  la  Certosa, 
edificato  già  a guisa  di  castello  dal  gran  Sini- 
scalco degli  Atciajuoli. 

5-  XIV.  Gran  cosa  e Gran  fatto,  voglio- 
no Cosa  maravigliosa , Cosa  straordinaria. 
Bocc.  nov.  69.  39.  Gran  cosa  mi  parrebbe,  che 
il  risapessi  giammai.  Red.  lett.  1.91.  Il  che  non 
sarebbe  gran  fatto,  perché  vergiamo  ogni  giorno 
per  pratica, die  quelle  donne,  le  quali  hanno  le 
loro  purghe  mestruali  scarse,  sogliono  con  ogni 
facilità  essere  molestate  dagli  sputi  del  sangue. 

• GRANDEGGI  ANTE . Che  grandeggia. 
Toc.  Par.  Andando  piu  sostenuto,  piu  grave  e 
più  grandeggìante  il  perodo  comparisce,  e più 
nobile  fazione.  Vden.  Nis.  1 . 39.  E sema  co- 
strutto alcuno,  a guisa  di  scoppinoti  vesciche,  e 
di  grandeggiatili  sonagli,  ee.  (A) 

•GRANDEGGIARE.  Esser  grande.  Mo- 
strarsi grande.  Salv.  disc.  Questo  così  fecon- 
do suolo  pure  tu  benedetto  da  quella  pianta  che 
oggi  «ni  Valicano  grandeggia,  toccando  colla  ci- 
ma le  stelle.  ( Qni  aUegoricam.)  (A) 

$.  Per  Aver  grandigia.  Far  del  grande. 
Latin,  superbire.  Grec.  Lor. 

Med.  Piene.  14.  Io  le  gli  donerei;  ma  tu  gran- 
E non  rispondi  mai  né  ben,  nè  male.  — 
ifim.  ani.  Bind.  Bonichi  Allac.  <>5.  E f uon» 
che  di  fiorini  c mal  fornito,  Far  del  superbo,  c 
voler  grandeggiare.  (V) 

GRAN  DEMENTE.  Avverb.  Con  grandezza. 
Lai.  magnoperc,  grandi  ter,  S.  Ag.  Gr.  pèya. 
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Il  ar jzt • Bocc.  nov.  1.  6.  E quelli  più 
Il  volentieri  in  dono, che  alcun  altro  grandemente 
salariato  (cioè  grossamente).  Nov.  ani.  97.  2. 
Quando  rbbero  così  ordinalo,  fece  grandemente 
1;  apparecchiare  a un  suo  luogo  [cioè  riccamente, 
splendidamente).  Tes.  Br.  7.  49.  Allora  dee 
1 uomo  parlare  grandemente,  e dire  agiate  pa- 
i:  rote.  Benib.  Asol.  1.  1 tuoi  compagni  ec.  sol- 
lazzerai con  pochissima  fatica  grandemente  ( cioè 
assai).  Fir.  As  1 19.  Laonde  la  vera  Venere  ec. 
j:  grandemente  s'accese  nell’animo  suo  (cioè  for- 
j|  te,  gagliardamente,  veementemente).  Cas.  lett. 
19.  Io  dubito  grandemente  ebe  V.  S.  Illustrissi- 
ma e Reverendissima  non  abbia  occupato  il  pri- 
mo luogo  nella  gTazia  di  sua  Beatitudine  [cioè 
molto  ). 

• y Per  Nobilmente , Altamente.  Mirac. 
Mail.  ( presso  i Dep.  Decam.  5 1.)  Io  proverò 
di  ammogliarti  g ra  odr  mente.  (V) 

GRANDETTO.  Dim.  di  Grande.  Lai.  ma- 
jusculus.  Red.  Vip . a.  Quando  eolia  punta 
sottilissima  d*  un  temperino  io  lo  ferii , percossi 
i una  vena  grandetta.  Vii-  Piti . 3.  Fu  però  no- 
talo, perché  e'  facesse  le  leste  uu  tantui  gran- 
! dette,  e le  membra  massicce. 

GRANDEZZA.  Astratto  di  Grande  ; con- 
1 trono  di  Piccolezza  ; e dinota  Gran  quan- 
tità. Lat.  magnitudo,  granditas.  Gr.  p*7«Src$. 
Arrigh.  45.  Più  gravemente  cade  colui  il  quale 
è formato  di  grandezza  di  giogante,  ebe  il  nano. 

$.  L Per  similit.  Bocc.  Introd  *3.  Do- 
versi con  pazienza  passare  la  grandezza  de' mali 
(cioè  /'eccesso,  la  gravezza  de ’ mali'.  Dani. 
Purg.  17.  Brama  ebrei  sia  di  sua  grandezza  io 
basso  messo  (cioè  altezza,  dignità1.  E rim.  55. 
Mira  quanf  elb  è pietosa  cd  umile , Cortese  e 
saggia  nella  sua  grandezza.  Dav.  Coll.  161.  La- 
[ scialo  (*7  vino],  tramutandolo,  svaporare,  e per- 
ii der  fummo  e grandezza,  nirmei  del  dolce  (cioè 
1 gagliardi»,  generosità  e potenza). 

5-  II.  Grandezza  d'animo,  per  3 fognari i- 
' mità  o Grandigia.  Latin,  rnagnanirnilas.  Gr. 
fU^ab^ovift.  Bocc.  nov.  5i.  16.  E poi  con 
fatti  iortiuun.1  mente  seguire  la  grandezza  del- 
l'muno  mio.  E num.  22.  Conobbe  il  Prenzc  la 
grandezza  ddf  animo  della  sua  fistinola . Cas. 
lett.  14.  Sapendo  io  ec.  quanta  è la  grandezza 
dell’  animo  suo.  E 5o.  La  benignità  che  V.  M. 
» si  è degnata  di  usar  meco  ec. , non  si  può  ini- 
; stirare  se  non  colla  grandezza  dell' animo  e della 
j bontà  sua. 

j •GRANDEZZATO.  V.  A.  Grandigia,  Gran- 
dezza di  stato.  Bellin.  Bucch.  a53.  In  un  da 
più  di  sé  Di  valore  e grandezzata,  E di  nume- 
ro cangialo,  ec.  (A) 

GRANDlA.  V.  A.  Grandezza.  Lat.  magni- 
tudo. Gr.  |*jy sdog.  Genes.  Il  quale  si  dice  ma- 
gno per  la  sua  grandìa. 

GRASDICC1UOLO.  Voce  poco  usala. 
Grandicello . Lat.  grandiusculus . Vii - Crisi . 
Andò  si  piccolioo,  che  poteva  essere  portato,  ed 
ora  è gratulici  molo,  che  pesa  troppo  a portare. 

GRANDICELLO.  Dim  di  Granile;  e in  que- 
sti esempi  s'intende  dell’età.  Lat,  grandiuscu- 
lus. Bocc.  nov.  ir».  9.  Cominciarono  i cani  di 
Currado  a seguitare  i due  cavriuoli,  i quali,  già 
j grandicelli , pascendo  andavano.  E nov.  49.  5. 
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Lasciò  suo  erede  un  suo  figliuolo  già  grandi- 
cello. Dm>.  Scìsm.  1 1.  Aveva  Tommaso  di  que- 
sta sua  moglie  una  figliuola  grandicella.  Fav. 
Esop.  160.  (Quando  saran  grandicelli,  faretegli 
imparare  leggere  e scrivere, e porretegli aliarti, 
e falene  alcuno  frate. 

GRANDIGIA  Astrailo  di  Grande . Gran- 
dezza, Alterigia,  Superbia.  Lat.  superbia, 
arrogando.  Gr.  ónspTifcma,  otXo^ovewu  Mor. 
S.  Grog.  Conosciuto  Dio  la  genie  pagana , si 
parli  da’  vizii  suoi , e dalla  grandigia  della  su- 
perbia pervenne  all'umiltà  della  fede.  G.V.  io. 
60. 1.  Per  leggiadria  e grandigia  fece  una  roba 
di  sciamilo  cremisi.  Bocc.  Leti.  Pr.  S.  Ap. 
5i4.  Non  gli  basla  di  qualunque  sia  nato  con 
grandigia  avere  avanzali  i suo»  maggiori.  Stor. 
Semi/'.  i5.  Venuto  di  sua  forza  c podere  in  mol- 
to nbbass.«mento,e  molto  di  sua  grandigia  affie- 
kolito,  re. 

* GRANDIGIARE.  p.  n.  Foce  antica.  Al- 
zarsi in  superbia.  Farla  da  grande.  (A) 

* GRANDIGLIA  . Gorgiera  o Collare  an- 
tico alla  spagnuola.  Salvia.  Tane.  Buon.  Gor- 
giera o grandigia,  bavero  alto.  (A) 

♦ GRANDILOQUENZA.  Maniera  grandio- 
sa di  parlare.  Magniloquenza.  Algar.  Se  non 
ci  è la  grandiloquenza  del  Casa  ec.,  ci  è lima- 
tezza  di  stile.  Gor.  Long.  set.  3.  Se  nella  tra- 
gedia, che  di  sua  natura  è cosa  fastosa  e gon- 
na, e ammette  grandiloquenza,  pur  nondimeno 
lo  stragonfiare  è insoffribile.  E set.  16.  Riferi- 
remo alcune  poche  di  quelle  [figure)  che  for- 
mano la  grandiloquenza , per  prova  di  ciò  che 
si  tratta.  (A) 

♦ GRANDILOQUO.  Che  è dello  con  gran 
nobiltà  d’espressione.  Gor.  Long.  Niuna  cosa 
è cotanto  grandJoqua,  quanto  il  nobile  affetto 
collocato  ove  è uopo.  Uden.  Nis.  5.  a.  K fra 
gli  obbliqui  (casi)  slimo  l’accusativo  piu  aspro, 
c cosi  piu  anche  grandiloquo.  (A) 

♦ GRANDINANTE.  Che  grandina.  Silos. 
Rag.  (Bcrg) 

GRANDINARE.  Piover  gragnuola . Latin. 
grandmare . Gr.  ^aXet£àv.  Bocc.  nov.  47-  7* 
E da  queste  parole  vennero  a pigliarsi  per  ma- 
no c strìgnersi , c da  questo  ad  abbracciarsi , e 
e poi  a baciarsi,  grandmando  tuttavia. 

# $•  I.  Grandinare,  in  signific.  alt.  Per- 
cuoter con  grandine.  Lalin.  grandine  ice  re. 
Sega.  Pred.  35.  *5.  Come  appunto  beltà  di 
fiori , beltà  di  frutti  non  vale  a tener  le  nuvole, 
sì  che  furiose  non  volino  a grandinare  ora  i 
prati,  or  gli  orli.  (N.  S.) 

* II.  E per  Lanciare  in  gran  copia. 
Scagliare  a guisa  di  grandine.  Lalin.  spisse 
} oculari,  copiose  jacere.  Tass.  Ger.  5.  49.  I 
difensori  a grandinar  le  pielre  DaU’alie  mura  in 
guisa  incommciaro,  ec.  (N.  S.) 

* GRANDINATA.  Sust.  fem.  Il  grandina- 
re. (A)  8 

GRANDINATO.  Add.  Percosso  dalla  gran- 
dine. Lai.  grandine  verberatus.  Oraz.  Cr.  a. 
14.  4*  E questo  vederao  ue’ campi  c nelle  (erre 
grandinate. 

GRANDINE.  Gragnuola.  Congelazione  di 
gocciole  di  pioggia  falla  in  aria  per  asprez- 
za di  freddo  generalo  nelle  scariche  elettri- 


che , la  quale  precipita  dalle  nuvole  per  lo 
più  in  forma  sferica,  e diserta  le  campagne 
Lai.  grondo.  Com.  Purg.  a3.  Grandine  è una 
congelazione  di  gocciole  di  pioggia  fatta  in  aere 
per  asprezza  di  freddo  e di  vento,  la  quale  s’in- 
genera nclli  nuvoli  loutani  dalla  terra , secondo 
Aristotile,  e la  cagione  dell’ ingenerazione  di  essa 
è il  vapore  ricevuto  nella  concavità  della  nuvo- 
la. Dant.  Inf.  6.  Grandine  grossa,  e acqua  tin- 
; la  e neve  Per  l’aer  tenebroso  si  riversa.  Bocc. 
nov.  47.  6.  Or  volesse  Iddio  clic  mai,  dovendo 
io  slar  com’io  alo,  questa  grandine  non  ristesse. 

S.  I.  Grandine  si  dice  anche  un  tumoret - 
to  che  nasce  nella  parte  interna  della  pal- 
pebra. Latin,  grondo.  Lib.  cur.  malatt.  Fac 
d’ uopo  mollificare  primamente  la  grandine  ; c 
poi , rovesciala  la  palpebra  , attaccarvi  il  medi- 
camento. 

II.  In  proverò.  La  grandine  è caduta 
in  sul  far  la  ricolta ; 0 si  dice  di  alcuna  co- 
sa che  sia  stala  guastata  in  sul  buono,  o in 
sull'atto  di  venirne  alla  conchiusione.  Ambr. 

I Cof  4.  11.  Ali  sorte  pessima!  Appunto  ben  ci 
è caduta  la  grandine  In  sul  far  la  ricolta. 

*$.  III.  E T.  di  Chir.  Piccolo  tumore ,,  . 
rotondo,  mobile,  duro,  bianco,  molto  somi- 
gliante ad  un  grano  di  gragnuola , da  cui 
ha  preso  il  suo  nome.  (Diz.  Chir.) 

GRANDINOSO.  Add.  Di  grandine.  Latin. 
grandinosus.  Grec.  Chiabr.  rim. 

Viola  che  brunella  osa  fiorir,  O porpora  di  rosa 
Per  pioggia  grandinosa  SI  fattamente  non  reg- 
giani perir.  Marchett.  Lucr.  lib.  a.  v.  3oo.  I 
fulmini  volar  vedi  a traverso  Le  grandinose  piog- 
ge, or  quindi  or  quinci  Dalle  nubi  squarciate  ; i 
lampi  strisciano,  ec. 

GRANDIOSITÀ  e GRANDIOSITÀ  DE.  Astr. 
di  Grandioso.  Latin,  granditas.  Gr.  psyt^ot. 
Beltin.  Bucch.  aoa.  Nè  men  rammento  1 sette 
giorni  ec.,  E della  regia  grandiosità  Con  cui  quel 
gran  Signore  il  tutto  fa.  Gor.  Long.  sez.  3.  K 
certo  Io  stile  gonfio  s’ingegna  di  sorpassare  il 
sublime:  il  puerile  all’opposto  c alle  grandiosi- 
ladi  contrano,  poiché  ec. 

GRANDIOSO.  Add.  Che  ha  del  grande. 
Che  sta  sul  grande.  ‘Latin.  magnijicus.  Grec. 
(«YixXospsjni;.  Segn.  Mann.  Giugn.  14.  1.  Non 
sono  grandi,  sono  grandiosi;  tanto  più  stanno 
al  basso,  quanto  si  credono  d’aver  poggialo  più 
alto. 

GRÀNDIRE.  V.  A.  Aggrandire.  Lat.  ma- 
gnificare, verbis  aligere.  Gr.  piydkvvtiv,  et< 
u$y sSroc  disse».  Rim.  ant.  Dant.  Majan.  •jz. 

Di  voi  mi  stringe  tanto  lo  disire  ec. , Che  non 
affreno  di  voler  grandire  Ed  innorar  lo  vostro 
gentil  core. 

♦ GRANDISONANTE.  Add.  tTogni  cenere. 
Che  fa  gran  suono.  Gori  Long.  Talora  ca- 
dono i plurali  più  grandisonanti , c coti'  istessa 
mole  del  numero  fanno  più  pompa.  (A) 

GRANDISSIMAMENTE.  Superi,  di  Gran- 
demente. Lat.  maxime.  Gr.  fisyuna-  Vii.  S. 
Gio.  Bat.  E tu  fa’  vista  di  piagner  grandissi- 
mamente. Varth.  Ercol.  aJkj.  Se  egli  avesse 
fatto  quella  orazione  in  volgare , non  istate  in 
dubbio,  elle  dove  intendo  che  ella  fu  grandissi- 
mamente lodata , ella  grandissiinamente  stala 
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biasimala  sarebbe.  E lez.  5$o.  Tulle  le  cose  ! 
amano  grand  issi  ina  mente  se  medesime. 

GRANDISSIMA  MERCÈ,  redi  alla  voce  j 
GRAN  MERCÈ. 

GRANDISSIMO.  Superi,  di  Grande.  Latin. 
maximus.  Grcc.  flirterò;.  Bocc.  nov.  i5.  io. 
Con  grandissima  parte  de1  tesori  del  Re  d’ In- 
ghilterra ec.  mi  misi  in  via.  E nov.  1 4.  5.  Com- 
però un  grandissimo  legno.  E nov.  16.  a.  Le 
aveva  fatta  grandissima  festa.  E nov.  4a.  la. 
Fatta  grandissima  moltitudine  di  gente,  sopra  il 
Re  di  Tunisi  se  ne  venne.  Din.  Comp.  1.  q. 
L’aria  era  coperta  di  nuvoli,  la  polvere  era 
grandissima.  Àrrigh.  65.  11  lussurioso  maestro 
Gridio,  grandissimo  versificatore,  cacciato  dalla  j 
patria  ec.  ( Qui  vale  prontissimo,  ecccilentissi-  j 
ino.)  Dicer.  Div.  Nel  presente  pialo  mollo  gran-  1 
dissimo.  Bui.  Inf.  1.  a.  Se  no  venne  a Roma; 
ed  acquistata  la  grazia  di  Micrnnale,  die  era 
grandissimo  appresso  lo  imneradore  Augusto, 
venne  in  grazia  dell’ Imperano  re.  (Qui  vale  po- 
tentissimo.) Red.  Cons.  1.  iti.  Ha  ricevuto  cc. 
danno  grandissimo  , imperocché  o sia  stato  il 
latte,  o qualsisia  altra  ragione,  si  è aumentata 
notabilmente  la  bile  nel  suo  corpo,  onde  prova 
presentemente  grandissimi  travagli  nello  sto- 
maco. 

GRANDIZIA.  V A.  Grandezza,  Grandi - 
già.  Latin,  magnitudo,  grandi  la  s , superbia. 

Gr.  fxsyeS'o;,  'jzs^r,*xvict.  Rim.  ani.  Bell.  man. 
Ani.  Puc.  182.  Firenze  governa  oggi  sua  gran- 
dizia  Per  Otto  popobn  che  son  priori,  Ed  un 
gonfalonier  della  giustizia. 

* ORANDO,  y.  L.,  per  Grandine  V usò 
Dani.  Purg.  21.  Perché  non  pioggia,  non  gron- 
do, non  lieve,  ec.  ( AUro  testo  legge: ....  non 
grandine,  o neve.)  (V) 

ORANDONE.  Accrescit.  di  Grande.  Car. 
lelt.  1.  12 4.  Accertatevi  che  io  vi  porto  un  be- 
none grondone  , poiché  , oltre  all’  esser  buon 
compagno,  pizzicate  ancora  di  poeta.  Buon. 
Tane.  4.  1.  Tu  per  questo  la  Cosa  mi  lodavi, 

Gli  ella  era  sì  grandona  e rigogliosa. 

CRANDORE.  r.  A.  Grandezza.  Lat.  ma-  I! 
gru  ludo.  Gr.  rà  Tesorett.  Br.  »5.  Non 

credo  in  mille  guise  ec.,Nc  che  lingua  potesse 
Divisar  lor  grandore. 

GRANDOTTO.  Accrescit.  di  Grande.  AI. 
Bin.  rim.  buri.  1.  202.  Io  aveva  una  conca  as- 
sai grandotta.  Lasc.  Gelos.  1.  5.  Egli  è per 
buona  sorte  in  camera  mia  una  di  quelle  ber- 
rette un  po’  molto  ben  grandetta. 

GRANDUCA,  che  si  scrive  eziandio  GRAN 
DUCA.  Titolo  di  Principe  che  possiede  il 
Granducato.  Lat.  magnai  dux.  Red.  Ins.  160. 

Hi  rammarico  di  non  poter  corrispondere  colle 
rote  deboli  forze  a quelle  grandissime  comodità 
che  mi  presta  la  sovrana  beneficenza  del  sere- 
nissimo Granduca,  unico  mio  signore.  E teli. 
i.  55.  Il  serenissimo  Granduca  mio  signore  ne 
c iuvoglialissimo.  E 62.  Al  tempo  del  serenis- 
simo Gran  Duca  Ferdinando  Primo  di  quello 
nome,  e Granduca  Terzo  di  Toscana. 

GRANDUCATO.  Accrescit.  di  Ducalo.  Ti- 
tolo con  che  si  chiamano  i Ducati  delle 
prox  incie  più  grandi  e più  nobili , come  la 
Joscana,  e simili.  Lat.  magnus  ducatus. 
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GRANDUCIIESSA , che  anche  si  scrive 
GRAN  DUCHESSA.  Moglie  di  Granduca. 
Lat.  magna  dux,  magna  due  issa.  Red.  lelt. 
1. 273.  Gran  fracasso  cc.  ha  fatto  qui  nella  corte 
il  sonetto  di  V.  S.  lllustriss.  per  la  nascita  della 
serenissima  Gran  Duchessa  Vittoria.  E 2.  237. 
Mi  pervenne  ec.  insieme  coi  due  suoi  sonetti 
per  fa  serenissima  Granduchessa  Vittoria.  E 288. 
La  serenissima  Granduchessa  mia  siguora  mi 
comanda  che  io  scriva  a V.  S. 

• GRANDURA,  roce  popolare.  Grandi- 
gia. Arci.  Rag.  Donde  recarono  le  grandezze, 
poiché  fanno  tanto  il  grande?  dove  rilornan  poi 
ie  lor  grandure?  (A) 

•GRANELLA.  Seme  ricoperto  di  buccia, 
e simile,  a grani,  che  è dentro  il  fruito  co- 
me pomo , ec.  Più  comunemente  Granello. 
Fr.  Giord.  22.  U diritto  centro  si  c appunto 

quel  miluogo  (messo)  della  terra  dentro 

come  la  granella  è in  mezzo  del  pome.  [Il 
Manni  ci  Ja  questa  nota : La  granella,  il  tor- 
so ove  sono  i granelli,  cioè  i semi.)  (V) 

• GRANELlKRIA.  Corbelleria.  Cosa  da 
sciocco.  Voce  poco  usata.  Vivian.  lett.  Sono 
molte  e molle  le  determinazioni , le  distinzioni 
e i casi  che  possono  darsi  ; e converrebbe  sa- 
persi da  me,  per  più  fondamento  di  discorrere, 
e dir  manco  granelleric.  (A) 

GRANELLETTO.  Dim.  di  Granello.  Al alt. 
Franz,  rim.  buri.  2.  11 5.  Anzi  un  certo  ava- 
ron  per  masserizia  Del  pepe  ne  traea  le  gra- 
nelle  Ita. 

GRANELLINO.  Dim.  di  Granello.  Lat .par- 
vurn  granum.  Gr.  fuxfó;  xoxxc;.  Ricci  t.  Fior. 
3g.  Il  fiore  del  rame  sono  certe  granellina  co- 
me panico,  rosse  del  color  ‘ del  rame  , le  quali 
saltano  fuori  quando  il  rame  si  cola , c vi  sì 
getta  su  dell’acqua  fresca  e pura. 

GRANELLO.  Il  seme  che  si  genera  nelle 
spighe  di  biade  e grano , e anche  di  pere , 
mele,  poponi , e simili.  Lat.  granum.  Gr.  xòe- 
xay.  Alar.  S.  Greg.  La  terra  manda  fuori  il 
frutto  suo  , cioè  prima  l’ erba , e poi  la  spiga  , 
poi  il  granello  granito  nella  faglia.  Bocc.  nov. 
85.  16.  Voi  non  avreste  mai  raccolto  grane!  di 
grano.  Vii.  SS.  Pad.  Alcune  altre  fendevano 
le  granella , acciocché  non  nascessono  in  erba 
per  la  umidità  della  terra.  Benv.  Celi.  Oref. 
58.  Volendo  riparare  a tal  disordine,  si  dee  pi- 
gliare delle  granella  di  pera,  cioè  di  quei  semi 
che  sono  nelle  pere , ili  quelli  scegliendone  i 
non  vani. 

• 5.  I.  Con  varietà.  Fav.  Esop.  91.  Dal 
tempo  in  qua , che  mrsscr  lo  cervio  mi  fece 
cortesie  del  suo  grano,  e soccorse  nc’  miei  bi- 
sogni, io  non  ebbi  in  mia  casa  granello  di  gra- 
no. m 

4.  II.  Per  similit.  vale  generalmente  Ogni 
minima  particella  di  checchessia.  Lat.  gra- 
num. Bocc.  nov.  83.  16.  Fa  che  tu  mi  rechi 
ec.  un  vipistrello  vivo, e tre  granella  d’incen- 
so. Amnu  Ani.  22.  5.  5.  Or  non  sono  minutis- 
sime le  granella  della  rena?  e se  troppa  rena  si 
mette  nella  nave,  si  la  sommerge,  c perisce. 

111.  Per  Coglione,  Testicolo.  Lat.  te- 
st iculus,  coleus.  Gr.  oo/rèiov,  xo\so{.  Frane. 
Sacch.  nov.  a 5.  E così  rimase  La  cosa , che  T 
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prete  e*  se  n*  andò  sanai  granelli.  E Op.  div. 
90.  Castoro  è una  bestia  che  sa  per  natura  per- 
chè i cacciatori  lo  vogliono  pigliare;  t questo  è 
per  avere  lì  suoi  granelli,  de’ quali  si  fanno  al- 
cune medicine.  Pallad  Mari . *5.  Voglionsi  in 
loro  agguantare  i muscoli  grandi  ec.,  1 granelli 
piccioli  e pati.  Buon.  Pier.  5.  f\.  11.  Vorrei 
vederti  praticar  giuncate  E cervella  e granelli, 
chiacchierone.  Reti.  Cons.  1.  117.  Il  compa- 
natico ec.  sia  carne  lessa  , e qualche  poco  di 
frittura  di  granelli. 

5 • IV.  Granello  si  dice  anche  l’acino  del- 
l'uva. Lat.  acinus,  ucinutn.  Gr.  pai*.  Red.  Cons. 
9.  58.  L’acqua  si  può  rendere  acida  o con  sugo 
di  limone , o con  sugo  spremuto  dall’  agresto 
fresco , u col  far  bollire  de’  granelli  d' agresto 
nell’  acqua. 

$ . V.  Granelli  diconsi  anche  i vinacciuoli 
che  sono  negli  acini  dell’uva.  Lat.  vinaceus. 
Pallad.  Quella  spezie  d'uva,  la  quale  non  ha 
granella.  Cr.  4.  90.  1.  Questa  [uva)  ha  tre  su- 
darne in  se  diverse,  cioè  le  granella,  il  buccio 
e ’1  sugo.  La  natura  delle  granella  è secca  e 
dora,  ec.  E cap.  99.  5.  Palladio  dice,  la  ma- 
turila conoscersi,  se  premuti  deU’uva  i granelli 
che  negli  acini  son  nascosi,  sieno  di  color  fo- 
sco, o presso  che  neri. 

GRANELLOSO.  Add.  Pieno  di  granelli,  o 
di  cose  simili  a granelli.  Lat.  granosus,  gra- 
natili, acinosus.  Pallad.  Febhr.  91.  E ’l  fiore 
delle  rose  non  è il  fiore  giallo  granelloso  eh’ è 
dentro  alla  rosa.  Ricett.  Fior.  40.  Il  galbano 
è un  liquore  di  una  feruta,  oggi  conosciuto:  co- 
noscesi  ta  bontà  sua  quando  è granelloso,  sin- 
cero, e purgato  da  ogni  inestura  d’altre  cose. 

* $ . Granelloso , detto  di  superficie  di 
checchessia,  vale  Ruvulo,  Scabro , come  è 
l’impasto  di  materia  ridotta  in  granellini. 
V asai'.  Si  là  sopra  l’ ossa  ta  prima  bozza  di 
stucco  ruvido,  cioè  grosso  e granelloso,  acciò  vi 
si  possa  metter  sopra  ta  più  sottile.  (A) 

* GRANELLUZZO.  Dim.  di  Grano.  Cenn. 
Cenn.  pag.  1 4.  Quando  è asciutta  c fatta , to- 
gli un  coltello,  e va  col  taglio  fregando,  su  per 
Io  foglio  tinto,  leggiermente,  acciocché  levi  via, 
se  nessun  granelluzzo  vi  fosse.  (B) 

GR  AN  FATTO  e GR  AN  FATTO.  Posto  av- 
verbialm.  Molto,  Certo.  Lat.  equidem , cer- 
te, certo.  Gr.  <yà,  pi»,  péwoi-  Gulut.  71.  Io 
credo  che  non  potrebbon  profferire  granfatto 
più  sconcia  nè  più  sconvenevole  sentenza  di 
questa.  E rim.  buri.  19.  Non  ebbe  nome  gran 
fatto  altrimenti. 

* § . Per  Focosamente , Fortemente.  Pe- 
cor.g.^.n.  1.  Costui  non  meno  che  gran  fatto 
debbe  essere  innamoralo  di  me.  (V) 

♦GRAN  FATTO  MA.  Come  a dir:  Pos- 
sibile? Sarà  mai?  Cecch.  Stiav.  4-  3»  Gran 
fatto  fia,  che  costui  ta  sotterri  viva?  (V) 

•GRANFIA.  Artiglio  rapace,  Zampa  ar- 
mata d‘ ugnimi  Da  questa  voce  si  è fatto  il 
verbo  Aggranfiare.  Salvia.  Buon  Pier.  Ogni 
mio  acquisto  aggradi  ; cioè  aggranfi  colle  gran- 
fie, con  gli  artigli  rapaci . Malta.  4.  68.  E fu- 
ron  per  mangiarmi  dalla  festa,  Però  che  dalle 
granfie  io  gli  ho  sottratti  Di  quella  bestia  a lor 
tanto  molesta.  (A) 
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• 5.  Granfia  dicesi  anche  da*  Pescatori 
alle  branche  di  certi  pesci,  come  polpi,  sep- 
pie, aliuste,  e simili.  (A) 

• GBANGIALLO.  Ranunculus  orientalis. 
T.  de’  Giardinieri.  Ranuncolo  dal  Jior  dop- 
pio. (A) 

•GRANIFERO.  T.  de  Naturalisti.  Che 
porta  grano,  o cosa  simile  a grano.  (A) 

GRANIGIONE.  //  granire.  Lat.  granalus. 

• $ . Granigione  di  sale,  dicesi  da’  Moja- 
tori  la  formazione  del  sale  nelle  caldajc  per 
l'evaporazione  dell’umido.  (A) 

GRANI  MENTO.  Il  granire.  Lat.  granalus. 
Fr.  Giord.  Pred.  R.  Attendono  con  ansietà  il 
granimento  maturo  o ben  fatto  del  grano  e del- 
l’alt re  biade. 

• GRANINO.  T.  de'  Razzai,  ec.  Minutissi- 
ma polvere  da  fuoco.  (A) 

GRANIRE.  Granare.  Lat.  granum  agere, 
granare.  Rim.  ant.  P.  N ■ Inghilfr.  Grandez- 
za si  consuma,  L’crbe  dovrian  granire,  e non 
fiorire. 

I.  Granire,  per  Far  la  grana,  Dar  la 
grana  ; e si  dice  dagli  Orefici  l’andar  per- 
cuotendo la  pannalura  delle  figure  con  un 
piccolo  martellino  e con  un  ferrolino  ap- 
puntato, e non  già  rotto  come  quello  da 
camosciare.  — Benv.  Celi.  Ortf.  5i.  Per  di- 
mostrare poi  i panni  più  grossi  [ in  figura  di 
metallo)  si  debbe  pigliare  un  fèrrolino  appun- 
tato ec.  ; indi  con  esso  percotendo  sopra  1 pan- 
ni, appariranno  più  grossi  : e ciò  ù dice  grani- 
re. (V) 

• II.  Granire,  dicono  anche  gf  Indora- 
tori nel  medesimo  significato,  allorché  nelle 
parli  molto  larghe  e piane  della  superficie 
indorata  fanno  apparire  minutissime  e spes- 
se ammaccaturine.  Voc.  Dis.  (A) 

• GRANI  IELLA.  Sorta  di  pietra  tinta  di 
minutissime  ntacchie  bianche,  livide,  e ne- 
ro-smorte. Oggi  dicono  più  comunemente 
Granii  elio.  Voc.  Dis.  La  granilella  di  Corsica 
vale  a tare  colonne  e ornamenti  di  quadro.  (A) 

GRANITO.  Sust.  Sorta  di  marmo;  o , co- 
me dicono  i Filosofi  Naturali , di  roccia 
primitiva  durissima  e ruvida , picchiettata 
di  nero  e bianco , e talvolta  di  rosso,  e for- 
mata di  quarzo,  mica  e feldspato.  Ne  sono 
molte  varietà , per  le  quali  vedi  i libri  di 
Mineralogia.  Latin,  marmar  numidi cum . 
Rorgh.  Vesc.  Fior.  5 69.  Ne  ritiene  ancora  la 
memoria  viva  la  colonna  di  granilo  sulla  piazza 
di  san  Giovanni.  E Rip.  5 18.  Sono  sue  opere, 
tutte  degne  di  laude,  una  Dovizia  che  è in  Mer- 
calo  vecchio  , di  macigno  forte , sopra  una  co- 
lonna di  granilo. 

• §.  Granito  di  Corsica.  Pietra  molto 
dura,  picchiettata  di  minute  macchie  bian- 
che e nere , di  color  nero  profondo,  che 
serve  per  colonne,  e per  ogni  lavoro  di  qua- 
dro. Voc.  Dis.  (A) 

GRANITO.  Adii.  Da  Granire.  Lat.  grana- 
lus. Mor.  S.  Gregl  La  terra  manda  fuori  il 
frutto  suo,  cioè  prima  l’erba,  poi  la  spiga,  poi 
il  granello  granito  nella  foglia. 

I.  Granito  talora  si  trova  usato  come 
aggiunto  di  cosa  che  abbia  sodezza,  e sia 


mussicela;  ma  è modo  antiquato . Lat.  ro-  »' 
busi us,  vegelus , foriti.  Gr.  cuoiaio;,  po/xa- 
>io;,  avdpsio;.  Faf.  Esop.  Quelli  è prospere-  | 
vole  e con  granite  forze,  ed  io  sono  di  ninna  || 
potenza.  — {/  Codici  M oc t rugo  e Farsetti,  e 
l’edizione  di  Padova  1S11  a pag.  14*  leg- 
gono granate  forze.)  (RI 

* J.  II.  E per  similit.  Salo.  Avveri.  1.  3. 
i.  6.  Egli  è il  vero,  che  la  voce  di  questo  i, 
ancora  appresso  a noi,  ha  un  certo  che  più  di 
quel  noderoso  e granilo  , il  qual  risuonan  le 
consonanti  , che  non  ha  Fa,  di  che  di  sopra 
a’ è fallo  menzione.  (V) 

* GRANITOIO.  T.  de'  Cesellatori,  Argen- 
tieri, ec.  Specie  di  cesello  che  serve  per 
granire,  velare,  ec.  Granitojo  tondo,  quadro, 
triangolato,  ovato.  Granitojo  a pelle  forte,  a pelle 
fina,  di  pelle  sopraffina.  (A) 

* S . / Gettatori  di  bronzo  danno  pure  il 
nome  di  Granitojo  ad  una  specie  di  scar- 
pello quadro,  in  punta,  ad  uso  eli  riservare 
le  palichette  del  getto  prima  di  pianarle.  (A)  |J 

♦GRANITONE.  T.  de’  Naturalisti,  Star- 
pelimi,  ec.  Specie  di  granilo  di  grana  gros- 
sa, che  non  %’  adopera  in  lavori  gentili. 
Targ . Viagg.  Un  grosso  lastricato,  traversato 
di  lunghe  traverse  ai  granitone.  (A) 

* $ . Granitone.  Questo  nome,  usato  solo 
in  qualche  parte  dell’ Italia,  indica , secon- 
do Brocchi,  una  mescolanza  di  giada  tenace 
e di  diallaggio . Ha  qualche  somigliànzà 
col  Grunstein.  (Boss) 

•GRANITOSO.  Term.de * Naturalisti.  Ag- 
giunto di  Porfido.  Che  contiene  gli  elementi 
del  granito  sparsi  in  un  cemento  uniforme. 
Gnb.  Fis.  Porfido  granitoio.  (A) 

GRANITURA.  Il  granare.  Lat.  granulai. 

* J.I.  Granitura.  T.  degli  Argentieri,  ec. 
Vallo  e V effetto  del  granire.  w 

* 5 . II.  Granitura  della  moneta . T.  dei 
Monetieri.  Dicesi  del  cordoncino  che  è in- 
torno alle  monete.  (A) 

* $.  III.  Granitura.  Il  granire . Levare 
di  oreficeria.  Bcnv.  Celi.  Oref  67.  Pigliansi 
poi  le  leste,  e segnisi  il  circuito  della  granitura 
«Iella  moneta.  [Qui  par  che  vaglia  quel  cir- 
colo rilevato  ed  aspro,  che  serba  il  cam- 
po della  moneta.)  (V) 

GRAN  MAESTRO  0 GRAN  MASTRO.  Ag- 
giunto che  si  trova  dato  talora  a uomo  di 
grande  affare.  Lat.  vir  doctus,  vir  sapiens. 
tir.  capo;.  Fir.  As.  5o4-  Vedete  adunque  in 
che  consiste  la  fama,  la  chiarezza  e la  felicità 
d’ un  granmaejtro.  Bcrn  rim.  3i.  Che  fate  voi 
de’  paggi  che  tenete,  Voi  altri  granrnaestii? 

$.1.  Diciamo  anche  Granmaestro  il  Ca- 
po d’alcuna  religione  di  cavalieri.  Lat.  ma- 
gma magister.  Segn.  Stor.  ss.  5*7.  Itosene 
a Malta  a trovare  il  Granmaestro  di  Rodi , fu 
raccolto  da  lui  amorevolissi inamente.  Cas.  lett. 
37.  Si  potrà  rispondere  a Sua  Santità,  che  il 
Gran  Maestro  non  concederebbe  mai  Licenza 
per  amendue  le  commende. 

* $.  II.  Granmaestro  dell’artiglieria.  Ti- 
tolo di  suprema  dignità  nella  milizia  del- 
l’artiglieria. Il  Granmaestro  è il  Genera- 
lissimo, o Comandante  supremo,  a cui  sono 
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subordinate  tutte  le  cose  appartenenti  al- 
l’artiglieria. (G) 

GRAN  MERCÈ  e GRANDISSIMA  MERCÈ. 
Particelle  dì  ringraziamento  per  favore  o 
cosa  ricevuta  da  altrui.  Lalm.  gr alias  ago. 
Gr.  vapor  o'tàa.  Bocc.  nov.  74.  7.  Il  proposto 
tutto  lieto  disse:  madonna,  granulerei*.  Pei  or. 
nov.  1.  g.  ».  Di  che  Galgano  lo  ringrazio,  e 
disse  : grandissima  mercé.  Fir.  Lue.  1 . 3.  For- 
se che  ella  si  è latta  pregare  ai  pruno  granmer- 
cè.  (Qui  in  forza  di  nome  sust.  ) 
il  J.I.  Granmercè  lo  diciamo  anche  a chi 
||  ci  profferisce  checchessia,  ancorché  non  lo 
accettiamo , ringraziandolo  con  tal  parola. 
Lat.  bene  est,  bau;  se  habet.  Gr.  xaXco;  «£«- 
F.  Flos.  (/a.  — Hall  Fili.  7.  66.  E appres- 
so il  Re  d’ Inghilterra  lo  invitò  alla  caccia  ; ed 
e’  rispoae  : granmercè  , e che  non  era  tempo . 
Così  la  mia  copia  ; la  stampata  : ed  e’  rispo- 
se, dicendo  che  non  era  tempo.  OUonclli.( P) 
5.  IL  Per  quello  che  noi  diciamo  lo 
sto  fresco.  Io  son  condotto.  Lat.  si  Diti  pla- 
cet. Bocc.  g.  6.  p.  7.  Credi  tu  sapere  piu  di 
me , tu  che  non  fui  ancora  rasciutti  gli  occhi  ? 
granmercè  ! non  ci  son  vivula  invano  io , no 
( cioè  io  starei  fresca). 

GRAN  NE.  y.  A.  Grande  ; forse  usata  per 
foiza  di  rima.  Oggi  è restala  ai  contadini 
di  alcuni  paesi.  Fr.  Jac.  T.  5.  34. 68.  Li  miei 
fatti  son  si  granili.  Che  non  sentono  più  affan- 
ni. Rim,  ani.  F.  R.  Lo  meo  dolore  c si  peno- 
so e granile. 

GRANO . Nome  che  si  dà  per  eccellenza 
alla  sorte  migliore  fra  tutte  le  varie  specie 
di  frumenti , sotto  il  qual  genere  tutte  le 
biade  sono  comprese.  Del  suo  seme,  o gra- 
nello, comunemente  ne  facciamo  il  pane  per 
il  vitto.  Gli  antichi  nel  numero  del  più  dis- 
sero anche  Granoni.  Lai .frumentum,  triti - 
cum.  Gr.  orroj.  Troll,  pece.  mori.  Lo  grano 
si  ha  tre  stali  ; che  elli  e prima  alto  in  erba  , 
poi  in  ispiga,  poi  appresso  è pieno  di  fruito,  e 
lutto  maturo.  M.  Mdobr.  P.  X 1 oh.  Grano 
è una  biada  temperata,  convenevole  sopra  tutte 
le  biade  alia  natura  dell’ uomo.  AI.  F.  3.  14. 
E tutte  le  granora  e biade  che  Iruovò  mature, 
ove  il  suo  impetuoso  spirito  potè  percuotere  , 
battè.  Cr.  3.  7.  6.  Del  mese  di  Maggio  in  ve- 
runo mollo  si  tocchino  le  granora , imperocché 
fioriscono  in  otto  dì . Dep.  Decam.  77.  Onde 
è il  proverbio  comune:  gran  pesto  fa  buon  ce- 
sto. Bocc.  nov.  60.  4.  Vostra  usanza  è di  man- 
dare ogn’anno  a’  poveri  ec.  del  vostro  grano  e 
delle  vostre  biade. 

• J.I.  / Contadini  dicono  che  il  grano  è 
in  latte,  per  intendere  quel  grado  di  età,  in 
cui  il  granello  è ancora  ripieno  di  liquido 
trasparente  e mucoso,  e non  ha  preso  an- 
cora veruna  consistenza.  E per  grano  in  ce- 
ra si  specifica  da’  medesimi  quell ’ età  più 
avanzata , in  cui  il  granello  è giunto  alla 
perfetta  maturità.  (A) 

* §.  II.  Grano  dicesi  anco  il  seme  stes- 
so, o granello , di  questo  frumento,  il  quale 
è di  figura  ovata,  più  o meno  bislunga,  se- 
condo le  diverse  specie , da  ambe  le  estre- 
mità ottusa , solcata  per  lungo  da  un  lato , 
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lato,  convessa  dall’altro.  Grano  intignato,  ri- 
pulito, tosi. lo.  Spulare  il  grano,  lavar  il  grano, 
soleggiarlo,  macinarlo.  Stufa  da  grano  per  farlo 
tostare  quando  si  vuol  conservarlo  lungamente. 

Il  grano  ritocca.  Creso.  Il  grano  con  la  pala 
ai  rivolga  e ventisi.  (A) 

* J.  III.  Gli  Agricoltori  danno  diversi 
nomi  alle  diverse  specie  di  grano , come 
Ravanese,  Mazzocchio,  Marocchino , Cascola, 
Civilella,  Bianchetto,  Tostilo,  Calbigia  , Grano 
o grappoli  o a pigna,  Aminolo,  ec.  Distingue- 
si  anche  in  Grano  duro,  e Grano  gentile.  Il 
grano  duro  rosso  e bianco  distinguesi  in 
duro  grosso , e duro  piccolo  e minuto  ; chia- 
masi anche  Farro,  e serve  per  paste,  per  il 
farro,  ed  ancora  per  semolino.  Il  Grano 
gentile  bianco,  e Grano  gentile  msso  con  la 
resta,  sono  varietà  cui  par  che  corrisponda 
1‘ Aminolo  alla  seconda  , e U Bianchetto  o 
Civiielta  alla  prima.  (A) 

* §.  IV.  Il  Grano  conico  bianco,  o conico 
bigio  , è grano  di  qualità  dura , ed  è detto 
cosi  per  avere  la  spiga  uuai  grossa , spe- 
cialmente alla  base . (A) 

* $.  V.  Grano  di  spiaggia  . T.  de 3 Meren- 
danti. Quel  grano  che  sì  conserva  ammon- 
tato in  gran  cumoli  all’  aria  libera,  vicino 
ai  porti  di  mare.  (A) 

* $«  VI.  Grano  saraceno,  o Grano  nero  di 
Tarlarla.  V.  SARACENO.  (A) 

* $.  VII.  Grano  Siciliano,  o Gran  Turco.  F. 
FRUMENTONE.  (A) 

* $.  Vili.  Grano  delle  formicole  , detto  la- 
tinamente da*  Botanici  Aegylops  ovata.  Spe- 
cie tli  Gramigna , o Fena  salvaiica  , detta 
da  alcuni  Cerere , e dal  Mattiolo  Kgilopc 
seconda . Trovasi  da  per  tutto  nei  luoghi 
secchi  e sterili.  Il  suo  seme  è simile  a quel- 
lo del  grano,  ma  più  piccolo,  e fortemente 
chiuso  nelle  glume,  o camerdle.  La  grami- 
gna officinale  aneli  essa  è detta  Grano  del- 
le formicole.  (A) 

* $.  IX.  Grano  gnidio.  F.  TIMBLÈA.  (A) 

* $ X.  Grano.  T.  degli  Oriuolai.  Pezzet- 
to di  ottone  bucato,  che  serve  per  r ingra- 
nare i buchi . (A) 

* $ XI.  Grano  delle  cartelle  . Term.  degli 
Oriuolai.  Il  piuolo  d'uà  rocchetto,  o altro, 
che  s*  interna  ne*  grani  delle  cartelle.  (A) 

*$.  XII.  Grano.  T de*  Milii.  Massa  di 
rame,  entro  la  quale  si  apre  il  focone  nel 
pezzo.  Dicesi  Fare  il  grano,  o Cambiare 
il  grano,  quando  essendosi  il  primo  focone 
allargato  di  troppo  per  l* azione  del  fuoco , 
si  cambia  la  masut  di  rame,  e si  rimette 
un  nuovo  focone.  (G) 

* 5*  XIII.  Grano  dicesi  anche  quel  gra- 
nellino (Toro,  o d* accia jo , che  si  mette  per 
rappezzatura  nel  focone  dei  fucili  e delle 
altre  armi  da  fuoco,  onde  resistano  di  più, 
e non  s’ allarghino.  (G) 

*£.  XIV.  Grano  d*  orzo.  T.  di  Marine- 
ria. E un  pezzo  di  legno  da  imbono  o riem- 
pimento, a foggia  di  una  lista  triangolare, 
che  si  mette  negli  angoli  d*  una  unione  di 
legni  per  pareggiarli.  Nella  composizione  1 
degli  alberi  si  mettono  i grani  d’orzo  tra  li 
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i costoni  o listoni  che  compongono  insieme 
coll*  anima  l*  albero,  per  compiere  la  di  lui 
rotondità . ;S) 

5 . XV.  Per  Granello,  Seme  delle  biade. 
Latin,  granum,  semen.  Grec.  incappa,  axópof. 
Dani.  Inf.  i3.  Quivi  germoglia  come  gran  di 
spetta.  Bui.  ivi:  Imperocché  ec.  alcuna  volta 
lo  seme  delta  spella  risorge  in  grano. 

* $.  XVI.  Per  Granello  d'uva,  ossia  Aci- 
no. Alam.  Colt.  3.  66.  Sia  grosso  e vivo  il 
gran,  ma  sia  contesto  Raro  sui  raspo.  (V) 

y XVII.  Per  Peso  che  è la  cinquecen- 
settantasecsima  parte  dell’oncia.  Lai.  gra- 
num. Lib.  cur.  malati.  Di  questo  elleboro  ne 
piglierai  trenta  grani.  Sagg.nat.  esp.  146- Tro- 
vammo con  bilancia,  che  tirava  a un  quaran- 
tottesimo di  grano,  il  peso  di  quella  al  pe»  di 
questa  stare  eomc  ec.  Ricett.  Fior.  n3.  Il 
grano  si  scrive  cosi  : G.  Buon.  Pier.  4*  4-  7* 
Passa  un  che  gonfia  , e si  stima  sei  grani  Più 
di  me  grave.  Red.  Coni.  1.  53.  Usi  frequen- 
temente Sua  Eminenza  le  perle  macinate , pi- 
gliandone venti  o venticinque  grani. 

$.  XVIII.  Figuralam  per  Qualsivoglia 
minima  cosa , Un  minimo  che.  Tetorelt.  Br. 
Farò  mio  detto  piano,  Che  pure  un  solo  grano 
Non  fìa  ebe  tu  non  sacci  (cioè  una  sola  minu- 
zia). Gal.  Gali.  337.  Sicché  un  grano  di  mon- 
co non  bastasse  per  farla  sommergere.  Malm. 
5. 44.  Martinazza  in  rubar  non  cede  un  grano. 

5.  XIX.  In  proverb.:  Ogni  uccel  cono- 
sce il  grano  ; e vale  : Il  buono  è da  ognun 
conosciuto.  Lai.  quod  pulchrum , idem  ami- 
cum.  Gr.  to'  xoXov  fikov  tori.  Fir.  Trin.  5. 
3.  A Dio,  comare;  ogni  uccel  conosce  il  grano. 

$.  XX.  In  proverb . similmente  adoprato 
nell’uso  comune  si  dice:  Cercar  miglior  pan, 
che  di  grano  ; e vale:  Non  si  contentar  del- 
l * onesto. 

J.  XXL  A grano  a erano , posto  avver- 
bi alm  , vale  Un  granello  dopo  l*  altro.  Lat. 
granatini , Apul.  — Lor.  Bell.  Di  se.  0.  Chi 
potesse  prendere  a grano  a grano  la  limatura 
menir’efla  cade  dal  ferro.  È poco  dopo:  li 
raccoglier  la  limatura  , mentr’  ella  cade  , e a 
grano  a grano  riadattarla  a’  suoi  posti.  (Min) 

* G RANOCCHIAIA.  Ardea  ranivora.  No- 
me volgare  if  una  specie  di  Sgarza , cosi 
detta  dal  cibarsi  volentieri  di  ranocchie.  (A) 

•GllANOCCHIELLA.  Rana  arborea.  Spe- 
cie di  Rana  che  sale  sulle  fronde  degli  al- 
beri. Da*  Contadini  s * usa  in  forza  di  dimi- 
nutivo per  lo  stesso  che  Rana , Ranocchio, 
come  aicesi  Pecorella,  Rondinella,  per  Pe- 
cora,Rondine, semplicemente . Monigl.  Dr.(À) 

•GRANONE.  T.  de*  Battilori,  Ricamato- 
ri,  ec.  Specie  di  filato  d’oro  attortigliato, 
che , tagliato  minutamente , s’ infila  come 
perle,  e si  cuce  sopra  i ricami.  (A) 

GRANOSO.  Ada.  Pifn  di  granella,  Ben 
granito.  Lat.  granosus.  Cr.  5.  7.  3.  Il  grosso 
adunque,  il  quale  massimamente  jja  le  spighe 
rosse,  contuttoché  le  produca  più  grosse  c mol- 
to granose,  nondimeno  poco  inette,  c fa  le  spi- 
ghe più  rare. 

* $.  Ed  in  senso  più  generico,  applicato 
ai  campi  o ai  pascoli  fecondi  di  grano.  Ar. 
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Fur.fi.  in.  Timide  a guisa  di  colombe  stan- 
no, Che  da’  granosi  paschi  ai  nidi  caccia  Rab- 
bia de’  venti  thè  fremendo  vanno.  (Pe) 

• GRANULARE.  Adii  et  ogni  genere.  T. 
de ’ Naturalisti.  Che  è sotto  f orma  di  grani 
o granelli.  V GRANULATO.  Cab.  Fie.  Ra- 
me granulare  per  elepsidre.  (A) 

• GRANULARE.  Ferb.  att.  T.  de' Chimi- 
ci e Metallurgici . Ridurre  un  metallo  in 
granef/ini,  o piccoli  globelti,  per  agevolar- 
ne la  fusione,  o per  uso  delle  arti . (A) 

• GRANULATO.  T degli  Artisti.  Ridotto 
in  granelli  per  via  d’arte . Rame  granulato. 
V.  GRANULARE,  GLOBULARE.  (A) 

• 5 • Radici  granulate  die  orni  da’  Botanici 
per  lo  stesso  che  Tuberose.  (A) 

• GRAPPA.  Picciuolo , e propriamente 
quello  della  ciriegìa.  Corlig.  Casiigl.  (A) 

• 5*  L Grappe , e altre  volte  Carne.  T. 
de'  Maniscalchi . Sorta  di  malore  che  vie- 
ne nelle  giunture  delle  gambe  intorno  ai 
piedi  del  cavallo  nella  parte  di  dietro. 
Creso.  (A) 

• §.  II.  Grappa  pelosa  chiamasi  da  alcuni 
la  G rance  vola,  o Pesce  margherita.  (A) 

*§.  111.  Grappa.  T.  de'  Magnani,  Mu- 
ratori, ec.  Spranga  di  ferro  ripiegata  dai 
due  capi , che  serve  per  collcgar  pietre  o 
muraglie.  (A) 

• $.  IV.  Per  simi/it.  gli  Stampatori  dan- 
no V istesso  nome  a que.’  segni  o figure  che 
accennano  unione  di  due  o più  articoli.  (A) 

GRAPPARE . Men  comune  che  AGGRAP- 
PARE. Lat.  arripere.  Gr.  irpoaaptral^sty.  Firg. 
Eneid.  M.  E grappavi  un  ramo  d’ulivo.  Polii, 
stanz.  a.  36.  Grappati  le  lance,  e i forti  scudi 
imbracciano. 

$.  E neutr.  pass.  Cani.  Carn.  195.  Noi 
tiara  lesti  come  gatti,  Per  saltare  in  ogni  loco  ; 
Basta  sol  grapparsi  un.  poco. 

• GUAPPELLA.  Sorta  d' uva.  Soder.  Colt. 
80.  Piglierai  dieci  parti  d uva  granpella  matu- 
ra, ec.  (V) 

• GRAPPINO.  Sust.  masc.  In  Marineria 
vale  F erro  o àncora  da  quattro  marre,  per 
uso  delle  galee , delle  scialu/ipe  e dei  bat- 
telli. (S) 

• $ • Grappino.  T.  de*  Milit.  Tanaglia  con 
ganascie  incavate,  colla  quale  si  prendono 
le  palle  arroventate , e si  introducono  nel 
pezzo.  (G) 

GRAPPO.  Sust.  verbal.,  onde  Dar  di  grap- 
po, Aggrappare.  Foce  poco  usata.  Fior,  hai 
D.  Presegli  il  cavallo  per  lo  (reno , e dandogli 
di  grappo,  giltollo  a terra  della  sella . Pecor , 
g.  3.  nov.  j.  Spense  il  lume  , e dà  di  grappo 
a’  panni  suoi,  per  non  esser  conosciuta.  — {La 
edizione  di  Londra  1790  a pag.  55  ha:  c 
die  di  mano  ec.  ) (B) 

J.  Per  Grappolo.  Frane.  Sacch.  nov. 
53.  Vuoi  tu  andare  in  quella  vigna  per  un  grap- 
po d’  uve,  o v uogli  che  vi  vada  io? 

GRAPPO  LETTO.  Grappolino.  Lat.  parvus 
racemus.  Mail.  Franz,  rim.  buri.  a.  114.  In 
somma  la  salsiccia,  c la  midolla  Del  suo  pan 
unto,  c d’uve  un  grappolelto.  Par  eh’ ad  ogni 
altro  cibo  il  pregio  tolla . Red.  Esf*.  noi.  95. 
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Egli  e un  frutto  d’albero  che  produce  alcuni 
grappolctti  di  coccole.  E Ins.  uà.  Il  medesi- 
mo terrò  fa  un  altro  grappolelto  di  fiori. 

GRAPPOLINO.  Dim.  di  Grappolo.  Raci- 
molo. Lat.  parvus  racemus.  Grec.  jSor puòtov. 
Pallad.  Olt.  33.  Guarderai  i grappolini  più 
lucidi  deli*  uve,  e dolci,  e torcerai  c terrai  quel- 
li grappolioi  nella  vite. 

GRAPPOLO.  Ramicello  del  tralcio,  detto 
Raspo , sul  quale  sieno  appiccati  gli  acini 
dell'  uva.  Lai.  racemus,  botrus,  botryon.  Gr. 
^avpuov,  /3ót po?.  Cr.  4.  19.  1.  I tagliali  raspi 
de*  grappoli  sieno  coperti  di  calda  pece . E 
rumi.  4.  Colto  ciascun  grappolo  con  tanaglio  , 
ovvero  con  mano,  in  mosto  dolce  bogliculc  ai 
^ |xmga.  Onici.  S.  Greg.  Che  fanno  egli  altro , 
se  non  che  sostengono  la  vile  co’  grappoli  ? 
Red.  Ditir.  3.  E rimase  avvinto  e preso  Di 
più  grappoli  alla  rete.  E lelt.  1.  66.  Le  ren- 
derò grazie  ec.  delti  avviai  intorno  all'  ulivo , 
che  ha  fatto  il  grappolo  d’uva. 

$.  Nuovo  grappolo,  o Dolce  grappolo, 
per  mctuf.  vale  lo  stesso  che  Nuovo  pesce, 
Bescio,  Sciocco.  Lat.  ineptus , i/uulsus.  Gr. 
f aùXof-  Cecch.  Stiav.  4.  4.  E io  baccello. 
Che  mi  lasciai  inzaropognar  do  lui  ! Ebbi  ( ti 
so  dir  io)  del  nuovo  grappolo.  E Ine.  prol. 
Un  dolce  grappolo,  Il  qual , benché  abbia  set- 
tanta anni  valichi , E innamorato  d1  una  bella 
giovati t.  Luig.  Pule.  Bec.  6.  Non  c’è  più  dol- 
ce grappolo,  quanl’  ella. 

GRAPPOLUCCIO.  Grappolino,  Groppo- 
letto.  Lat.  parvus  racemus.  Grec.  /JotpJdiov. 
Lib.  cur.  malati.  Prendi  li  grappolucci  della 
vite  minori  e mal  maturi. 

• GRASCETA.  T.  degli  Agricoltori.  Luo- 
go grasso  e fresco,  che  produce  dell’  erba, 
dove  si  pasce  il  bestiame  porcino  nella  pri- 
mavera (A) 

GRASCIA.  Grasso.  Lat.  adeps . Gr.  «rrsap. 
Seal.  S.  Agost.  La  meditazione  è solamente 
nella  grascia  che  è sotto  la  scorzo  ; l’ orazione 
è solamente  neh’  addunanda lucuto  a Ilei  moto  di 
aver  Questa  dolcezza  eh' è in  questa  grascia. 
( Qtd  figurata/».  ) Bocc.  nov.  6.  4.  Gli  fece 
con  una  buona  quautità  della  grascia  dì  san 
Giovanni  Boccadoro  ugner  le  mani . — ( Cioè 
colla  moneta;  e qui  è detto  in  gergo.)  (U) 

I.  Nome  generico  di  tutte  le  cose 
necessarie  al  vitto  in  universale.  Lat.  anno- 
na. Gr.  aitiffijC.  Df.  Pac.  E a questo  uficio 
appartiene  di  raunarr  e guardar  moneta,  biada, 
vino,  olio,  e tutte  l’ altre  grasce.  Fardi.  Slor. 
ti.  43o.  Ma  perchè  questi  sfornivano  la  piaz- 
za di  grasce,  fu  mandato  un  bauJo  ec.  E ap- 
presso : 1 più  le  volevano  per  loro  , o barat- 
tarle con  altre  grasce. 

$ . II.  Per  Utile,  Guadagno.  Lat.  lue  rum, 
compendìum,  cornai  odimi.  Gr. 
ptariopo;.  G.  F.  ta.  10.  3.  Furono  commen- 
dali da  tutti  i Cristiani,  e maggiormente  da’  Ro- 
mani, che  n’aspettavano  la  grascia, 
i • §.  III.  E‘  non  c' è grascia  ; proverbio 
i che  vale:  Non  c è da  ridere  ; La  cosa  non 
va  nè  mal  nè  bene.  Cecch.  Stiav.  3.  4*  Siete 
voi  stracca  ? Nut.  Madonna  si  : e voi  ? Giù.  E' 
| non  ci  è grascia.  (V) 
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{ IV.  Grascia  i anche  un  Magistrata 
che  ha  la  soprantendcma  dette  grasce,  che 
forse  corrisponde  al  Lai.  cedilcs.  V ’td.  Bud. 
Annoi  Parateti.  «ree.  aYOfowop».  Frane. 
Sacch.nov.  65.  Partesi,  e rassene  alla  grascia, 
e fa  richieder  Gioito. 

C.  v.  Esser  sopra  la  grascia,  e sopra  le 
grasce,  vale  Essere  uficiale  del  magistrato 
che  ne  ha  V incombenza.  Lai.  tedile m esse, 
annona  praefectum  esse.  Boez.  V arche  3.  4* 
Se  alcuno  ne*  tempi  andati  fusse  stato  sopra  le 
grasce  del  Comune, era  tenuto  grande:  ora  qual 
u litio  è più  dispregialo  di  questo? 

6RASCIN0.  Ministro  basso  del  Magistra- 
to della  Grascia,  che  procura  che  si  dia  il 
giusto,  e che  le  grasce  si  vendano  legittime, 

0 a peso  e a misura.  Lai.  servi  asdilitu.  Buon. 
Pier.  4.  Intr.  E che  neirarristiarti  0’  contrab- 
bandi, Gabellieri,  stradicri,  doganieri.  Birri , gra- 
dini, spie  Non  sospeltin  in  te  malizia  alcun®. 

• GRASCIUOLA . T.  de’  Maniscalchi , ec. 
Eminenza  formata  della  rotella  nella  parte 
anteriore  deir  articolazione  della  gamba  col- 
la coscia  del  cavallo.  Osso  della  grasciuola.  (A) 

• GRASPELL1NO.  Grap palino . Dia/.  S. 
Greg.  ».  9.  Alquanti  graspcllini,  che  v’eran  ri- 
masi, cominciarono  a maturare.  (V) 

G H A SPI.  / grappoli  da’  quali  è spicciola- 
ta, piluccata  o levala  l’uva.  Lai.  racemi  aci- 
nis  spoliati.  Cr.  4.  4.  1».  L’ut®  nera  ec.  fa 
vino  ottimo  c da  serbare , c potente  molto , e 
non  dee  stare  ne’graspi  oltre  a un  di  o due.  E 
cap.  40.  7.  Il  vino  niente  co’  graspi  bollilo , 
tutto  al  fuoco  bolla  e dischiomisi. 

• GHASPtA  . Sorta  di  vino,  a formare  il 
quale  si  fa  anche  uso  de’  graspi.  Garz. 
Piazz.  5 18.  (Berg) 

* GRASS ACCIO . Peggiorai,  di  Grasso. 
Foriig.  Ricciard.  a 6.  61.  In  su  l’entrala  sta- 
va una  grassoccia  madonna  Accidia,  da'  Greci 
chiamala...,  ed  ha  d’ attorno,  in  vece  di  ca- 
gnuoli,  Marmotte , e tassi,  e sorci  moacartioli.  (A) 
GRASSAMENTE.  Awerb.  Con  grassezza. 
$.  Per  mctaf.  Largamente , Copiosa- 
mente. Vend.  Crisi.  17.  Sicché  non  fosse  in 
tanta  povertadc,  e che  potesse  fare  onore  gras- 
samente agli  amici  suoi.  Stor.  Bari.  35.  Quanti 
mercenari»  sono  nella  casa  del  mio  padre , che 
tritono  grassamente  c abbondevol mente  ! 

• GRASSATORE.  T de’  Legisti.  Assassi- 
no che  assalta  i passeggi  eri . Pag.  tom.  1. 
Com.  1.  alt.  a.  se.  5.  Voi,  in  lai  guisa...  ope- 
rando, siete  peggio  d’un  grassatore.  (A) 

• GRASSAZIONE.  T.  de’  Legisti.  Assas- 
sinio fatto  alla  strada.  ( A ) 

GRASSELLO.  Pezzuolo  di  grasso  di  car- 
ne. Latin,  amiate,  adipi s portiuncula . Lib. 
cur.  malati.  Si  vagliono  de*  grasselli  tratti  dal- 
la carne  porcina. 

$•  I.  Per  Aggiunto  di  fico,  detto  così 
dalla  morbidezza  d’esso  fico.  Cr.  5.  io.  »a. 
Tolgono  i fichi,  i quali  si  chiamano  Crassule , 
ovvero  Grasselli,  non  troppo  maturi. 

II.  Diciamo  anc/ie  Grassello  al  fior 
di  calcina,  per  uso  di  commetter  le  pietre 
conce.  Lat.  calx  sine  arena.  Cani.  Cam.  168. 
Non  è poco  importante  Buona  e netta  calcina , 
Dizionario.  Voi.  IV. 
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e bnon  grassello.  Che  di  dietro  e datante  S’ar- 
riccia, e spiana  il  muro,  e fassi  bello. 

GRASSETTO.  Dim.  di  Grasso.  Lat.  sub p in- 
giù S-  Frane.  Sacch.  Op.  div.  88.  Messe r Lui- 
gi di  Durano , hello  cavaliere  grassetto  , visse 
anni  /»o.  Tes.  Br.  a.  5a.  Ella  fa  l'uomo  can- 
tante, grassetto,  lieto,  ardito  e benigno. 

CRASSEZZA.  Astratto  di  Grasso.  Lat./Jm- 
guedo,  pinguitudo , abesitas.  Cr.  iroXvaafxta, 
«csyoC,  xx'/vopò^.  Fiamm . 6.  *5.  La  pallida 
faccia  cominciò  a riprendere  il  perduto  colore, 
e la  partita  grassezza  cominciò  a ritornare.  Pol- 
lati. cap.  5.  Fa  una  fossa  , e poi  la  riempi  di 
quella  medesima  terra  che  tu  ne  traesti  ; e se 
la  terra  soperchia,  è segno  di  grassezza;  se  vien 
meno, è magra;  sa  torna  in  capo,  c mezzolana. 
E Novemb.  19.  Manda  giù  e purifica  la  sua 
grassezza . Coll.  SS.  Pad.  La  mente  nostra 
non  essendo  contaminata  d’ alcuna  grassezza  di 
carne,  ma  lunata  saviamente  d’ogni  affezione  e 
qualità  terrena,  ec.  Cron.  Mordi.  144.  I detti 
fratelli,  credo  per  grassezza  di  capo,  sono  in- 
canutiti tosto  in  venti  anni,  o prima. 

$.  I.  Per  mctaf.  vale  Abl/ondanza,  Opu- 
lenza. Lai.  opulentia,  abundantia,  rerum  co- 
pia, saturi  ias.  Gr.  suvvia, a^&oyta,&a4>iVjta. 
G.  P.  5.  9.  s.  E ciò  fu  per  troppa  grassezza 
e riposo,  mischiato  colla  superba  ingratitudine . 
E 8.  37.  1.  Nacque  fra  loro  , per  soperchia 
grassezza  e per  sussidio  diabolico,  sdegno.  Mor. 
S.  Greg.  la.  aa.  Ch’è  altro  l' abbondanza  del 
monte,  se  non  una  grassezza  di  questa  presen- 
te vita? 

J.  II.  Uccellar  per  grassezza  ; proverb. 
che  vale  il  Far  qualche  esercizio  per  suo 
piacere,  e senta  bisogno.  Lat.  animi  causa 
elaborare. 

• S IH-  Grassezza  , in  generale , si  usa 
in  tutti  i significati  di  Grasso,  per  espri- 
merne lo  stalo,  la  qualità . Cresc.  a.  ati.  3. 
E tutte  altro  erbe  ili  questa  maniera  ec.  , per 
la  grassezza  delle  lor  toglie,  dimostrano  abbon- 
devole e allegro  terreno . / Gettatori  dicono 
Grassezza  di  metallo  delle  campane  , dell’  arti- 
glierie, ec.;  1 Botanici  Grassezza  delle  foglie , 
ec.  (A) 

• $.  IV.  Grassezza  per  Densità.  Soder. 
Colt.  69.  Con  uno  slajo  di  morchia,  cotto  a 
grassezza  di  mele,  ec.  (V) 

GRASSISSIMO.  Superi,  di  Grasso.  Latin. 
pinguissimus,  obesitate  pnetumidus.  Gr.  \i- 
xagtùxaxz;.  Lib.  Amor.  Aveva  un.  cavallo  gras- 
sissimo, e bene  adomato.  Cr.  a.  18.  1.  Le  valli 
san  grassissime  , c le  pendici  de’  monti  sono 
aride.  Alam.  Colt.  U 4q.  Il  buon  villano,  Che 
grassissime  avrà  le  sue  ricolle  ec.,  da’  suoi  stes- 
si armenti  Faccia  in  giro  calcar  la  paglia  c ’l 
grano.  Ricett.  Fior.  49.  Il  ni  eliloto  è una  pian- 
ta ec.;  la  migliore  è quella  che  ha  le  foglie  pic- 
colissime c grassissime. 

GRASSO  AMI.  Si  dice  a tutti  i corpi  ani- 
mati, che  sono  carichi  di  grasso,  e pieni  di 
carne.  Lat .pinguis.  Gr.  naypt,  "Xtroco?.  Bocc. 
nov.  49.  ix.  Perchè  non  «vendo  a che  altro  ri- 
correre, presolo  , e trovatolo  grasso , pensò  lui 
esser  degna  vivanda  di  cotal  donna.  È nov.  54- 
a.  Avcudo  un  di  presso  a Perclola  una  gru 
12 
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ammazzala,  trovandola  grassa  e giovane,  quel- 
la mandò  a un  suo  buon  cuoco.  Maestruzz. 
a.  n.  4.  Ancora  perchè  il  grasso  venire,  come 
dice  santo  Gierolimo,  ingenera  grasso  senso. 

5.  I.  Grasso  bracato  vale  Grasso  assai , 
Grassissimo,  quasi  Che  è coperto  di  grasso 
come  di  brache . Lai.  pinguissimi^ . Gr.  \i- 
irasturocTo;. 

11.  Grasso,  figurai  am.,  si  dice  d’altre 
cose , e vale  Fertile , Abbondante , Ricco, 
Largo.  Lai.  pinguis , fertilìs , dives , uber. 
Grcc.  sv^opo?.  Tes.  Br.  5.  5.  Ma  sia  grassa  e 
nella,  e che  sia  ben  sufficiente  a compire  tulle 
semente  e radici.  G.  V.  8.  1.  1.  Essendo  la 
città  di  Firenze  in  grande  e possente  e ben  fe- 
lice stato  in  tulle  le  cose,  e i cittadini  di  quella 
grassi  e ricchi.  Stor.  Pisi.  161.  Vedendo  li 
grandi  di  Firenze  , c ’l  popolo  minulo , che  ’l 
Duca  procedeva  cosi  aspramente  contro  a’  po- 
polani grassi.  Cr.  a.  36.  3.  Quella  (terra)  è 
utile  a seminarvi  grano , la  quale  naturalmente 
e per  sè  medesima  produce  l’ebbio,  « ’l  vinco, 
e grassa  gramigna  , la  canna , il  trifoglio  , e i 
grassi  rovi  cc.,  le  quali,  per  la  grassezza  c am- 
piezza delle  lor  foglie,  dimostrano  abbondevole 
e allegro  terreno.  E num.  4-  Se  la  terra  cava- 
ta della  fossa,  e rimessavi  dentro,  e ripiena  avan- 
zerà, sarà  grassa  ; c se  mancherà  , sarà  sottile 
e magra.  M.  F.  2.  9.  Per  l’operazione  de’ cit- 
tadini grandi,  e popolani  grossi.  E 11.  65.  Tro- 
vandosi grassi  di  danari , ogni  parentado  facie- 
no,  eh'  a loro  fosse  di  piacere . Din.  Comp.  5. 
56.  Teneasi  col  popolo  grasso.  E appresso : 
Erano  prigioni,  e in  servitù  d'una  gente  di  po- 
polani grassi,  anzi  cani,  che  gli  signoreggiava- 
no. Cron.  Marcii.  336.  Questi  furono  grassi 
patii  per  loro  (cioè  utili  e vantaggiosi).  Alani. 
Coll.  1.  a3.  Ov’è  grasso  il  terron,  più  spessa 
pianti  L’eletta  vigna  sua.  E 5.  118.  Brama  il 
seggio  trovar  profondo  e grasso , Schiva  il  sab- 
bioso. Ricett.  Fior.  44.  L’incenso  re.  meglio 
è il  mastio  bianco,  e di  granella  alquanto  ro- 
tonde , che  rompendosi  son  grasse , e abbru- 
ciandosi subito  s’accendono.  (Son  grasse,  cioè 
untuose  a vedere  e toccare.)  E appresso:  Del- 
la scorza  dell’ incenso  si  elegge  quella  eh’  è gras- 
sa, fresca,  odorata,  liscia,  grossa,  e non  cartila- 
ginosa. ( Nello  stesso  scntim. , o simile.  ) 
Farch.  Ercol.  0-21.  Per  farla  grassa,  c più  a 
rostro  vantaggio  che  si  può  ( cioè  vantaggiosa  , 
o simile).  Fav.  Esop.  116.  Perchè  se’ grassa 
delle  mie  ricchezze , voglio  mi  dia  l’ uso  della 
grassezza. 

*!»•  Hi-  Grasso,  metaf., per  Provveduto, 
Abbondante.  Ambr.  Furi.  4.  6.  Delle  quali 
( bugie  ) bisogna  essere  grasso  chi  fa  quest*  ar- 
ie. (V) 

* 5-  IV.  Grasso  vivere , vale  Le  derrate 
a buon  prezzo.  Cecch,  Servig.  1.  4.  E in 
quella  terra  essendo  grasso  ’J  vivere,  De’  buon 
guadagni  avanzò  buona  somma  Di  danari.  (V) 

$.  V.  Grasso  per  Denso,  Grosso,  Fa- 
poroso.  Lai.  crassus.  Gr.  wayykós,  errpwdrj'. 
Dani.  lnf.  9.  Dal  volto  rimuvea  quell’ aer  gras- 
so, Menando  la  sinistra  innanzi  spesso.  Com. 
lnf.  12.  Sono  puniti  fuori  della  città  di  Uste 
nella  grassa  palude. 
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S-  VI.  Grasso  si  dice  di  persona  gros- 
solana, o stupida,  o di  corto  intendimento. 
Lat.  hebes.  Grrc.  avaicSito;.  Maestruzz.  2. 
10.  5.  Ignoranza  grassa  e supina  è detta  per 
metafora  dell’  uomo  grasso  e supino , il  quale 
non  vede  eziandio  quelle  cose  che  innanzi  sono. 

5.  VII.  Grasso,  aggiunto  a Riso,  vale 
Smoderato,  in  cui  le  gote  par  che  divengano 
enfiate  come  per  grassezza . Lat.  immodici 
cachinni.  Grec.  cócp avo;.  Belline,  son. 

262.  A saper  se  Avicenna  allato  all’asse  Insegna 
il  modo  a far  le  risa  grasse.  Galat.  85.  Non  si 
voglion  fare  colali  risa  sciocche,  nè  anco  gras- 
se e difformi. 

*§.  Vili.  Grassa  dagli  Agricoltori  dice- 
si l’uva  pigiata , da  cut  non  sia  stato  spre- 
muto il  vino.  Quando  poi  non  contiene  più 
vino,  si  dice  Finaccia.  (Ga) 

* IX.  Grasso  dicesi  dagli  Orefici  l’oro 
o l’argento  che  non  è brunito,  che  ha  il  co- 
lor naturale  del  metallo.  (A) 

*5-  X.  Grasso,  aggiunto  di  Ferro,  dice- 
si in  termine  di  Ferriera  e di  Magona  quel- 
lo che  è spugnoso  come  il  fiale  dell' api.  (A) 

GRASSO.  Sust.  Materia  nel  corpo  del - 
l’ animale  bianca , untuosa  , priva  di  senso, 
destinata  a lubricare  e fomentare  le  altre 
parti.  Lat.  adeps,  arvina.  Gr.  ersao,  ki/uKv. 
Dant.  Par.  a.  Siccome  comparte  Lo  grasso 
c ’l  magro  un  corpo  , cosi  questo  Nel  suo  vo- 
lume cangerehbc  carte.  Ar.  Fur.  17.  54*  Ci 
ungono  i corpi  di  quel  grasso  opimo  ('he  ri- 
troviamo agl’ intestini  intorno.  Ricett.  Fior.  3. 
Le  parti  improprie  sono  il  grasso , la  sugna , il 
•angue  e il  latte. 

$ . I.  Per  similit.  si  dice  della  parte  un- 
tuosa e viscosa  di  checchessia. 

$.  II.  Stare  in  sul  grasso,  vale  Esser 
nell ’ abbondanza , Godere.  Lat.  affluenti  for- 
tuna uti,  bonis  circumfiuere . Gr.  ireoiovoiav 
ysTjptctrwv  èyjv» . Belline,  son.  »o8.  Dico  che 

va  in  sul  sodo,  e sta  sul  grasso.  ( Qui  forse 
è per  i scherzo  9 in  equivoco , per  denotare 
uno  eh’  è grasso.  ) 

GRASSOCCIO.  Alquanto  grasso.  Lat.  sub- 
pinguis.  Lor.  Med.  Nenc.  26.  Eli’ è grassoc- 
cia, tarchiata  e gialla. 

GRASSOLINO . Dim.  di  Grasso.  Mail. 
Franz,  rim . buri.  3.  111.  R un  boecon  si 
ghiotto  e sì  divino  , Che , se  lo  provi , ti  parrà 
migliore  Ch’  un  beccafico  fresco  e grassoimo. 

GRASSONE.  Accrescit.  di  Grasso.  Latin. 
p ree  pinguis . Gr.  ^uTroparrepo;  • Cecch.  Esali. 
Cr.  1.  4.  Oh  che  grasson,  padrone! 

• GRASSOSO.  Grasso,  Faporoso,  Opimo . 
E qui  dicesi  di  terreno.  Caraf.  Quar.  Pred. 

• 7.  (B*r*) 

GHASSOTTINO.  Dirti,  di  Grastotto.  Lai. 
subpinguis . Fir.  As.  3ig.  Que’  begli  amori- 
ni non  erano  se  non  latte  e sangue,  cosi  gras- 
sottini,  che  avresti  creduto  che  e’  fossero  stati 
Cupidi  ni  daddovero. 

GRASSOTTO.  Accrescit.  di  Grasso.  Latin. 
pingui  or,  habitior.  Grec.  XiiraptJTspo?-  Fir. 
nov.  8.  394.  Pcrch’  egli  c grassotto  a quel  mo- 
do, e va  raso,  e porta  le  basette  all’antica  ec., 
la  brigata  crede  che  sia  di  pel  tondo . Borgh. 
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Rip.  4g/|t  La  figura  di  mezzo  e aan  Giovanili, 
molto  pronta  e vivace,  che  ha  aliato  un  Levila 
taccone  grassotto. 

GRASSOTTO  NI-.  Accresci L di  Grassona. 
Lai .prtepinguis,  piena , corporis>  ha b Ululine. 
Grec.  \nrap«T«pof.  Cecch.  Esali.  Cr.  a.  8. 
Cb’avna  di  paga  questo  grassotto!»  ? 

GRASSULA.  F.  A.  Aggiunto  di  Fico,  del - 
io  cosi  dalla  sua  morbidezza.  Cr.  5.  io.  la.  I 
Celli  secchi  ec.  si  l'anno  da  loro  in  questo  mo- 
do : tolgono  i fichi , i quali  si  chiamano  Cras- 
sule, ec. 

GRASSUME.  Materia  grassa.  Lat.  adeps, 
pinguitudo.  Gr.  \ttrapta,  ica/uni*.  S.  Agost. 
C.  D.  Che  si  dilettavano  Unto*  del  sangue,  che 
del  grassume, e che  ingannavano  il  po]>olo  con 
caligini  delle  fallaci  indovinazioni.  Lib.  cur. 
malati.  Arrostisci  la  farcitetela,  c usa  lo  gras- 
sume che  ne  scola.  Sotler.  Colt.  /jo.  Quando 
la  pecora  mangia  c cammina  , sempre  stalla 
doppiamente,  e quel  grassume  rimane  nel  ter- 
reno della  vigna.  Dav.  Colt.  176.  Ne’  luoghi 
aridi  è ben  fognare  le  fosse  e le  formelle  con 
corna  volte  allo  ’nsvi , coll’  aperto , per  pigliar 
P acqua  , e mantenere  il  fresco , c col  tempo 
fanuo  grassume.  Feti.  Colt.  68.  È giudicato  a 
proposito  mollo  per  questo  il  letame  di  pecora 
cc.:  in  molti  luoghi  qui  all’intorno  questo  gras- 
sume, per  più  pulitezza,  si  chiama  sugo. 

GRASSURA.  F.  A.  Grasso,  sust.  Lai.  pin- 
guedn.  Gr.  CTScqj.  Lib.  Astrai.  In  tutto  ’l  cor- 
po del  delfino  non  ha  osso,  nè  carne, nè  gras- 
sumi , nè  spina  che  non  abbia  molto  grande 
virtude. 

GUASTA.  Voce  sicil.  ed  ani.  Testo  dove 
si  mette  dentro  bassilico , persa , o altra 
piccola  pianta.  Latin,  vas  testaceum  , testa . 
Gr.  yàcrpa.  Bocc.  nov.  55.  io.  Quale  esso  fu 
lo  mal  Cristiano  Che  mi  furò  la  grasta. 

GRATA.  Graticola.  Lat  crates.  Filoc.  1. 
i3.  Mi  trovai  in  un  grazioso  c bel  tempio  in 
Partenope,  nominato  da  colui  che  per  deificarsi 
sostenne  clic  fusse  fatto  sacrifìcio  di  lui  sopra 
la  grata.  Morg.  a 6.  98.  Vedete  in  sulla  grata 
paziente  Lorenzo,  per  fruir  quel  gaudio  eterno. 

Per  quella  inferriata  posta  alle  fine- 
stre, e simili,  fatta  a guisa  di  graticola.  Lat. 
transeunte,  cancelli.  Gr.  xixXi; . Bocc.  nov. 
8a.  5.  Essendo  un  dì  ad  un  suo  parente  alla 
grata  venuta , d*  un  bel  giovane , che  con  lui 
era,  s’ innamorò.  Buon.  Pier.  4. 4.  96.  E sento 
un  broglio  strano  entro  la  grata  Maggior  delle 
prigioni . Borgh.  Hip.  555.  Una  cassa  di  por- 
fido ce., «una  grata  a mandorle  di  cordoni  na- 
turalissimi. 

GRATAMENTE. Viveri».  Con  gratitudine, 
Caramente.  Latin,  grate,  humamter.  Gr.  pt- 
. Segr.  Fior.  Fit.  Castr.  93  Al 

Jjuale  Castracelo  rispose  gratamente,  e lo  con- 
ortò  a stare  di  buono  animo.  Cecch.  Mogi, 
prol.  Nè  cercherà  Altro,  ch’essere  udita  grata- 
mente. (Qui  vale  attentamente.)  Petr.  (foni. 
iU.  19.  Si  gratamente  e benignamente  col  po- 
polo si  porto,  che  Padre  della  patria  il  popolo 
insieme  col  Senato  lo  salutò.  (SI  gratamente  , 
cioè  con  tanto  gradimento.  ) 

•GRATE.  Graticcio.  Pallai.  B.  D.  e.  5i. 


Le  seliqae  si  serbano  lungo  tempo , se  si  span- 
dono sulle  grati,  o graticci.  (V) 

GRATELLA.  Lo  stesso  che  Graticolai  ma 
è più  in  uso  Gratella.  IUcett.  Fior.  Mettasi 
sopra  la  gratella  d’ un  bagno  bcu  coperto  , di 
marnerà  die  non  respiri  punto. 

GRATICCIA  . Specie  di  Ritrosa.  Nassa. 
Latin,  crates,  nassa.  Grec.  OTptorr,p . Cr.  10. 
56.  3.  Fatinoci  ancora  di  queste  graticce  ravvol- 
te, ricche  i pesci,  che  Centrano,  non  sanno 
uscire . 

• GRATICCIATA.  T.  degli  Agricoltori  e 
de'  Militari.  Riparo  fallo  con  graticci  dagli 
agricoltori  per  sostenere  il  terreno  in  pen- 
dìo, acciocché  non  caschi  o scoscenda , c 
da'  militari  per  difesa  del  campo;  ox'vero 
chiusa  formala  con  varie  file  di  canne  o 
arclle , d*  ordinario  ne’  canali  che  comuni- 
cano con  valli  salse,  per  prendere  il  pesce , 
e conservarlo  vivo.  (B) 

• GRATICCIATO.  Lo  stesso  che  Ingrati- 
colato. Tasson.  Secch.  rap.  19.  49.  (Uerg) 

GRATICCIO . Strumento  di  varie  forme  , 
fatto  per  lo  più  di  vimini  tessuti  in  su  maz- 
ze. Lat  crates.  Gr.  orptovnp.  G.  F.  11.  53.  4. 
E facendo  fare  più  ponti  di  graticci , e dove  di 
legname  cc.,  salvamente  passarono.  Pallad.  Die. 
5i.  Le  selique  si  serbano  lungo  tempo,  se  si 
spandono  sulle  grati,  o graticci . Berti.  Ori.  9. 
5.  i3.  Rami  insieme  soltil  d’olmo  compose,  E 
fe  di  lor,  come  dire  , un  graticcio . Lor.  MetL 
Nenc.  4 h.  Ella  fa  molti  graticci  e canestre  ; La 
Nencia  mia  è ’l  fior  delie  maestre.  Soder.  Colt. 
81.  Appresso  a questo  tu  porrai  dell'uva  buona 
sopra  1 graticci, o asse,  nel  forno  tanto  scaldato, 
ch’ella  rigonfi.  Tac.  Dav.  Ann.  19.  146.  Accer- 
chiano Uspcn,  città  in  monte,  con  buoni  fossi, 
e triste  mura  di  graticci  ripieni  di  terra,  agevoli 
a disfare. 

• $.  Graticcio.  T.  de’ Lanajuoìi.  Cancel- 
lo. F.  (A) 

GRATICCIUOLA.  Picciol  graticcio.  Latin. 
cralicula.  Cr.  4.  19.9.  Si  pongano  in  su  un’as* 
se,  o sopra  alcuna  graticcinola  nel  forno. 

GRATICOLA.  Propriamente  strumento  da 
cucina,  sopra  7 quale  s’ arrostiscono  cata- 
ne, pesce,  e simili  cose  da  mangiare.  Latin. 
cralicula  , crates  ferrea  . Grec.  soywp tov  - 
Cavale.  Med.  cuor.  Anche  san  Lorenzo  ec.p 
stando  sulla  graticola  , disse  : Grazie  ti  rendo  , 
messer  Giesù  Cristo.  M.  F.  6.  98.  E ordinata 
per  lui  una  graticola  di  ferro  tonda,  a modo  di 
una  botte,  co’ manichi  da  volgere,  là  dentro  ri 
fece  mettere  il  sacerdote.  Fir.  Lue.  3.  9.  Cb# 
io  non  possa  mai  più  mangiare  ec.  coda  di  man- 
nerino  in  sulla  graticola  col  pepe  e con  lo  aceto 
rosato , se  io  non  me  ne  vendico  a misura  di 
carboni. 

$•  I.  Per  similit.  Esp.  Salm.  Caggiano 
nella  graticola  del  ferro  i peccatori  ( cioè  nella 
rete).  Cr.  9.  io3. 1.  Quando  s’ode  il  mormorio 
grande  e roco,  conosciamo  non  essere  soffìcienti 
a mietere  le  graticole  de' fiali. 

•$.  II.  Graticola.  T.  di  varie  Arti.  Di- 
cesi in  generale  di  qualunque  strumento  o 
ordigno  fatto  a guisa  delie  graticole  da  cu- 
cina. Graticola  da  tromba,  d' un  fornello,  d’una 
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peschiera  , ec.  Graticola  del  cavalletto,  ove  i 
razzai  infilano  i razzi.  Balditi.  Dee.  Prese  a fare 
per  la  slessa  chiesa  la  graticola  ili  bronzo,  per 
darsele  luogo  davanti  all’altare,  sotto  il  quale  ri- 
posa il  corpo  de!  glorioso  martire.  (A) 

* GRATICOLARE.  T.  de'  Pittori . Più  pro- 
priamente dicesi  Retare.  (A) 

GRATICOLATO . Ingraticolato.  Lat.  cra- 
tes.  Gr.  t appo<;.  Benv.  Celi.  Oref.  104.  Si  deb- 
bono posare  (i  ferri)  sopra  pietre  morte,  met- 
tendogli lontano  l’uno  dall’altro  per  lo  spazio  di 
tre  dila,  in  forma  di  graticolato. 

* $.  I.  Graticolato.  T.  de  Lanajuoli . Ve- 
di CANCELLO,  $.  II.  (A) 

*$.  II.  Graticolati  di  consi  da’  Giardinie- 
ri que’  legnami  incrociati  che  servono  di  so- 
stegno alle  piante,  con  che  si  cuoprono  spal- 
liere, pergolati,  ec.  Inferr.  App.  Aveva , ol- 
tre a ciò,  in  questo  giardino,  per  dimoile  parti, 
viali  diritti  c ni  lli , coperti  da  graticolati  volti  a 
botte,  sopra  i quali  camminavano  diverse  piante 
di  ventura  e di  viti.  (A) 

* $.111.  Graticolato.  Sust.  fem.  Terni,  di 
Marineria . È il  primo  dello  scalo  di  co- 
struzione, sul  quale  si  posano  i pezzi  che 
formano  il  sostegno  della  nave  che  si  vuol 
costruire.  (S) 

GRATICOLETTA.  D/m.  di  Graticola.  Lat. 
craticula.  Gr.  avVpaxiov.  Benv.  Celi.  Orefici. 
Adattava  sopra  l’opera  alcuni  carboni  in  guisa 
d’uria  gralicoletta.  E 8?.  lo  vi  accomodai  sopra 
una  gralicoletta  fatta  di  manichi  di  palette  da 
fuoco. 

GRATIFICANTE.  Che  gratifica.  Sega. 
Mann.  Seti.  17.  a.  Tali  sono  la  grazia  gratifi- 
cante , cioè  quella  grazia , per  cui  antecedente- 
mente Iddio  si  compiacque  nell’anima  della  Ver- 
gine, ec.  ( cioè  grazia  clic  fa  grato). 

GRATIFICARE.  Avere  a grato , Ricono- 
scere. Lat.  gratum  habere.  Grec.  yaùftiv  siri 
vivi,  Senof.  31.  V.  9.  45-  La  cui  amicizia  vc- 
dea  ch’era  stabile  e diritta,  e che  gratificava  il 
servigio.  Segr.  Fior.  Stor.  1.  a 3.  1 Romani, 
per  gratificarlo,  lo  feciono  Senatore. 

$.  I.  Per  Far  cosa  grata.  Lat.  gratum 
lacere,  gratificaci.  Grec.  £opftt?&cu  , ’/fiow 
Csczvj.  Guicc.  Stor.  i$.  103.  K perchè  cosi 
credessero  o per  gratificare  , come  c costume 
degli  uomini,  al  Principe,  ec. 

$•  II.  Per  Rendersi  benevolo  alcuno; 
neutr.  pass.  Segr.  Fior.  Stor.  1.36.  Avevano 
preso  occasione  di  volerlo  spogliare,  |>er  grati- 
ficarsi i Guelfi  d’ Italia.  Borgh.  Orig.  Fir.  1 54. 
In  tutti  i modi  cercavano  piacergli  (a  Cesoie), 
gratificandoseli  in  questo. 

GRATIFICATO.  Addiett.  Da  Gratificare. 
Buon.  Fier.  3.  4*  11.  Gratificati  partono  obla- 
tori Di  grazie  efficacissime. 

GRATIFICAZIONE.  Il  gratificare . Latin. 
grati ficatio.  Guicc.  Stor.  1 3. 65;.  Se  per  IV qua- 
lità de’ voli  la  eiezione  fussc  pervenuta  alla  gra- 
tificazione del  settimo  Elettore,  che  ec. 

• GRATI GUATA.  T.  di  Marineria.  Quar- 
tiere. V.  (S) 

•GRATILE.  Sust.  masc.  T.  di  Marineria. 
Gradile,  Gradilo.  Quel  cavo  che  guemtsce  il 
fondo  o piede  della  vela  quadra.  La  ritinga  I 
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gu  e mi  tee  i due  lati  che  ne  formano  la  tom- 
bola. V.  IU  LINO  A.  (S) 

# GRAT1LL0.  T.  di  3farineria.  V.  GRA- 
TILE. (S) 

GRATIS.  V.  L.  Avverbio.  Gratuitamente. 
Lai.  gratis.  Gr.  Buon.  Fier.  a.  4. 18. 

Che  non  fan  gratis  gli  uomini  a’  signori  ec.  I 
donativi  lor.  Segn.  Mann.  Sett.  17.  3.  In  quel 
punto  entrò  la  Vergine  iu  possesso  di  tulle  le 
grazie  gratis  date,  che  la  perfezionarono  a ben 
d’ altrui.  £ A 00. 31.  a.  In  lei  si  adunaruuo  tutti 
i doni  di  grazie  anche  gratis  date,  di  privUegii, 
di  pregii,  che  van  divisi  tra  gli  altri. 

• $ . Gratis  et  amore,  vai  quanto  Gratis . 
Cecch.  Assatol.  3.  3.  11  primo  piato  che  v’è 
mosso  contro,  venite  a me,  ch'io  vi  consiglierò 
la  causa  gratis  et  amore.  (V) 

GRATISDATO . Add.  T.  de  Teologi.  Do- 
nalo, Dato  gratuitamente.  Lat  .gratis  datus. 
Gr.  èotpeàv  èo £zi$.  Segner.  Crisi,  instr.  a.  8. 
10.  Non  sapete  voi  quanto  giustamente  si  ap- 
prezzino sulla  terra  quelle  grazie  che  chiatuausi 
gratisdatc,  ec.  ? E appresso  : Le  grazie  gratin- 
date  sono  ordinate  a ridurre  le  anime  a Dio . 
Pros.  Fior.  5. 183.  Come  per  uno  di  quei  pri- 
viiegii  gralisdati  da  Dio  agli  uomini. 

GRATISSIMA  MENTE.  Siipcrl.  di  Grata- 
mente. Borgh.  Col.  Ront.  364*  Essendo  di  poi, 
com’era  conveniente,  gratissima  inente  ricono- 
sciuti. Guicc.  Stor.  ii.  5i8.  Era  stato  in  li- 
bertà sua  rendergli  gratissimatnente  c senza  al- 
cuno peso  la  libertà . ( Qui  è superi,  di  Gra- 
tuitamente.) 

GRATISSIMO.  Superi,  di  Grafo.  Lat.  gra- 
tissimus.  tir.  tjÒuoto;.  Tac.  Dav.  Ann.  a.  48* 
Cansò  Vonone  in  Pom|>c)opoli  ec.  iu  grazia  di 
Arlabano , e dispetto  di  Pisene  , a cui  era  gra- 
tissimo per  la  gran  servitù  c presenti  eh’ ci  fa- 
ceva a P lancimi . Red.  Esp.  nat.  1.  Mostrerei 
d’essere  privo  del  beuc  dell*  intelletto  ec. , se 
gratissime  non  mi  fossero  quelle  lodi  che  mi 
vengono  da  un  par  vostro. 

GRATITUDINE.  Riconoscimento  di  bene- 
fìcio ricevuto , e Memoria  d’esso.  Lat.  gra- 
tus  animus.  Grec.  icria , ■u’pNOfzoauY?] • 
Bocc.  Pr.  4-  La  gratitudine , secondo  che  io 
credo,  tra  l’altre  virtù, è sommamente  da  com- 
mendare, ed  il  contrario  da  biasimare.  £ nw, 
98.  5o.  Santissima  cosa  adunque  è l’amistà  ec., 
siccome  discretissima  madre  Ji  magnificenza  e 
d’  onestà  , sorella  di  gratitudine  e tu  carità . E 
9.  99.  1.  La  magnifica  gratitudine  di  Tito  da 
tutti  parimente  era  stata  commendata. 

$ . I.  Per  Beneficio,  o Cosa  grata  altrui. 
Tac.  Dav.  Ann.  2.  48.  Aperse  i granai,  e i vi- 
veri rinviliò,  c molle  gratitudini  al  popolo  fece. 
(Qui  il  Lat.  ha:  multa  grata  usurpavi!.) 

$.  II.  Gi'atUudo,  alla  Latina,  per  Grtu- 
tiludine,  modo  poetico , come  Immago  per- 
Immagine,  e simili.  Segr.  Fior.  As.  1 . Ch’  io 
so  ben  quanto  gralitudo  è sorda  A'  pregili  di 
ciascuno. 

GRATFVO.  V A.  Add.  Gratuito.  Ut. gra- 
tuli us.  Gr.  aprono;.  Coni.  Par.  14.  Accrescerà 
Dio  ogni  grazia  di  quello  lume  grativo  (cioè  do- 
nato tu  speziai  voloutadc  da  Dio),  non  da’ me- 
riti precedenti. 


by 


Google 


G HA 

GRATCT.  Susl.  Polarità,  Voglia,  Piacere. 
Lai.  volutila*.  Gr.  «rpoatpzoif , sfKr.utq . Rim. 
ant.  Vani.  Majan.  «5.  In  amore  ho  fermalo 
Lo  meo  volete  e 'I  grato.  £ 80.  Venire  a sua 
piagenza,  ed  a meo  "rato.  Doni.  rim.  40.  Po- 
scia eh' amor  del  tutto  m'ha  lascialo,  Non  per 
mio  grato,  Che  stato  non  area  tanto  giojoso.  £ 
Purg.  a 6.  Io,  che  due  volte  arca  visto  lor  grato, 
Incominciai:  cc.  E Par.  4.  Molte  fiate  già,  fra- 
te, adivenne,  Che,  per  fuggir  perìglio,  contr'a 
grato  Si  fe  di  quel  che  far  non  si  convenne. 

$ . I.  Grato  per  Gratitudine.  Lat.  gratti s 
animus.  Gr.  ai/yvMfzoc'Jvrj.  Tesorett.  Rr.  E dar 
Come  sforzato,  Perde  lo  dono  e *1  grato. 

5*  II.  Di  grato,  posto  avverbialm.,  vale 
Volontariamente,  Senta  premio.  Lai  .gratis, 
sponte.  Gr.  aurospocup  irto;,  òwpeav  ■ 31.  V. 
9.  io5.  Lo  Re  di  Francia,  per  mostrare  sua  ma- 
gnificenza, sopri  i patti  della  pace  di  grato  do- 
nò al  Re  d’Inahilicrra  la  Rotella.  Ved.  DI 
GRATO. 

* $.  III.  Di  buon  grato.  Di  buon  grado . 
Guitl.  lell.  6.  * a.  Seguendo  vigore  E senno 
buono,  c voi  più  di  buon  grato.  È lelt.  10.  Si. 
Né  se  dire  oso  tanto,  ho  '1  contra  grato.  --  {Mal 
grado  dice  di  sopra.)  (V) 

* $•  IV.  A grato,  posto  avverbialm vale 
A grado.  V.  A GRADO.  (B) 

GRATO.  Adii.  Che  riconosce  i beneficii , 
e n è ricordevole.  Lat.  gratus , beneficii  me - 
mor.  Gr.  stsyvupotv,  su^opt;.  Bocc.  nov.  i5. 
19,  Dove  il  re  Carlo  verso  di  noi  trovammo  si 
grato,  che  cc.  possessioni  e case  ci  ha  date . E 
nov.  9 S.  5o.  Gisippo,  costringendolo  da  una 

farle  l'esilio  che  aveva  della  sua  città,  c d’altra 
amore  il  quale  portava  debitamente  alla  grata 
amistà  di  Tito  , a divenir  Romano  s’ accordò  . 
Pani.  Par.  9.  Drizza  la  mente  in  Dio  grata, 
mi  disse.  G.  V.  6.  90.  9.  Non  essendo  grati  di 
molti  beneficii  ricevuti.  Cas.  teli.  36.  Veramen- 
te è molto  amorevole  e grato  suo  discepolo. 

I.  Per  Colui  che  fa  grazia.  Lai.  bene- 
ficus.  Gr.  «ucpytrif,  fuipyoc.  Cavale.  Specch. 
Cr.  Prima  dico  che  è grato,  cioè  che  chiama  per 
grazia,  e non  per  debito.  — Qui  propriamente 
Gratuito , Conceduto  per  grazia.  (P) 

J.  II.  Per  Cortese,  Caro,  Accetto,  Pia- 
cente. Lat.  gratus.  Gr.  «uapsoroj.  Bocc  nov. 
5o.  7.  Le  diede  ad  intendere,  che  Quello  servi- 
gio che  più  si  poteva  far  grato  a Dio, si  eraec. 
Fir.  As.  5o.  Come  egli  mi  vide,  fattomi  una 
grata  accoglienza  , moslromrni  cosi  la  casa.  E 
appresso  : Benché  la  tua  grata  presenza  e co- 
testa  tua  gentil  vergogna  dimostrassero  che  tu 
se’  nato  d'onoratissimo  padre ec.,  nientedimeno 
il  mio  Silvio  mi  significa  il  medesimo  colle  sue 
lettere. 

III.  Per  Accetto  al  palato,  al  gusto. 
Ricett.  Fior.  J90.  Gli  ridurremo  a laltovari 
grati  e piacevoli  al  gusto. 

* GRATTABUGIA  o GRATTAPUGIÀ.  T.di 
Orefici , Doratori,  cc.  Strumento  composto 
di  fila  d’ottone  accomodate  insieme  a guisa 
di  pennelleito,  per  pulire  le  fgure,  o altro 
lavoro  di  metallo  che  si  vuol  dorare  a fuo- 
co, o che  abbia  perduto  col  tempo  il  primo 
colore.  Voc.  Dis , C clini.  Ore/.  (A) 
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# GRATTABUGIA  RE  e G RATTA PllGI ARE. 
Adoperare  la  gratlabugia , Pulire  con  la 
grattabugia.  Voc.  Dis.,  Cel/in.  Oref.  (A) 

• GRATTA  BUGIATO  e GRATf  APUGIATO. 
Pulito  colla  grattabugia.  Cedili.  Oref  (A) 

GRATTACAPO.  Grattamento  del  capo. 

§.  Avere  de’ grattacapi,  o Dare  un  grat- 
tacapo, vogliono  Avere  o Dare  da  pensare. 
Lat.  alicui  curam  incutere,  etc.  Grec. 
«vspyct^ic&at  vive. 

GRATTAGRANCHIO.  Dolore  di  orecchio, 
che  nelle  cavità  di  esso  si  diffonde  a guisa 
di  tjuel  dolore  che  producono  i granchi , 
cioè  i ritiramenti  di  muscoli.  Pule.  Bec.  1 6. 
Vengale  il  grattagranchio  nell’orecchia,  Ch’ella 
non  possa  d capo  bucicare. 

GRATTAMENTO.  Il  grattare.  Latin,  scal- 
ptura.  Gr.  ykvQr,.  Lib.  cur.  malati.  La  rogna 
non  recusa  mai  il  grattamento,  ancorché  talvolta 
doloroso. 

* $ . Grattamento  del  fondo  delle  lagune, 
delle  chiaviche , ec. , dicesi  dagl ' Idraulici 
r operazione  di  pulire  o grattare  sott ’ ac- 
qua code  cucchiaie,  rastrelli,  od  altri  stru- 
menti, un  fosso , cloaca,  parto  ec.,  per  ri- 
pulirlo. (A) 

GRATTAPUGIA.  Sorta  di  strumento  da 
pulire  lavori  di  metallo.  Grattabugia.  Benv. 
Celi.  Oref.  100.  Essendo  di  necessità  che  l'ar- 
tefice con  discrezione  accomodi  dette  graltapu- 
gie  secondo  il  bisogno  e Tonerà . E appresso  .* 
Sono  queste  graltapugic  di  fila  d'ottone,  di  gros- 
sezza di  un  filo  di  refe,  e di  esse  si  fa  un  maz- 
zetto della  grossezza  di  un  dito  , più  e manco 
secondo  l'opera. 

GRATTAPUGIARE.  Pulire  con  la  gratla- 
pugia  i metalli.  Benv.  Celi.  Oref.  100.  Tor- 
nando all'opera  che  s’ha  a dorare,  avendo  ben 
grallapogialo  dove  si  vuol  dorare,  me  Itavi  si  Toro 
sopra  con  un  arvivatojo,  che  cosi  si  dimanda 
una  verghetta  di  rame  posta  in  un  manico  di 
legno. 

G RATTA PUGJATO.  Add.  Da  Grattapu - 
giare.  Benv.  Celi.  Oref  100.  Abbiasi  l’opera, 
die  si  vnol  dorare,  benissimo  pulita  e gratta pu- 
giata,  come  per  l'arte  si  dice.  E 101.  Con  que- 
ste si  debbe  avere  preparala  la  doratura  netta 
benissimo  e grattapugiata , com  e detto. 

GRATTARE . Stropicciare  e Fregar  la 
pelle  coll’unghie, propriamente  per  attutar- 
ne il  pizzicore.  Si  adopera  e nell’ att.  e net 
neutr.,  e nel  ncutr.  pass,  signific.  Lat.  sca- 
bere,  sealpere,  veliere.  Gr.  xvij&siy,  m*£ecy. 
Frane.  Sacch.  rim.  64.  Coll’  unghie  gratto  e 
slrcgghio  come  pazzo, Che  non  si  sente ;c  que- 
sto e quel  partilo  Clic  dà  alle  pene  un  poco  di 
sollazzo.  Bern.  Ori.  3. 9.  19.  Che,  per  grattarsi, 
il  dolce  non  s'acquista.  Buon.  Tane.  3.  19. 
P Che  si  può  iàr?  A.  Grattarle  uu  po’  le  re- 
ne, Spruzzarle  il  viso  coll’aceto  forte. 

§.  I.  Grattare,  fi guratam.  Dant.lnf.  3o. 
L’un  a giunse  a Capocchio,  ed  in  sul  nodo  Del 
collo  Tassannò;  sicché,  tirando,  Grattar  gli  fece 
il  venire  al  fondo  sodo.  E Par.  17.  E lascia 
pur  grattar  dov’c  la  rogna.  Bui.  ivi : E lascia 
pur  grattar  dov’  è la  rogna  ; cioè  : e lascia  pur 
doler  chi  a’  ha  a dolere.  Malm.  1.  a.  Accioccli*  ù> 
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possa  correr  questa  landa , Dammi  la  foce,  e 
grattami  la  pancia. 

5-  II.  Granar  la  tigna , o la  rogna , o 
simili,  per  meta/,  bassa  vogliono  Offende- 
re,  e Far  male.  Lai.  offendere,  lattiere.  Gr. 
/3X  surre  tv,  /Sapóvec»,  Xwcwi.  Dani.  Inf.  33.  Io 
dirci  anche  , ma  i’  temo  eh*  elio  Non  a’  appa- 
recchi a grattarmi  la  tigna.  Bem.  Ori.  1.  3. 
•j3.  Venga  dii  vuol  ch’io  gli  gratti  la  rogna. 
Maini.  1 1.  1 1.  Che  dovendo  a Uaklon  grattar  la 
tigna  cc.,  Alzò  il  battaglio,  e questo  fu  il  saluto. 

$.  III.  Grattare  gli  orecchi,  o simili , 
per  meta/,  vale  il  medesimo  che  Adulare, 
Parlare  secondo  V umore  o ’l  gusto  di  chi 
ode.  Lat.  ass calori,  ndulari,  blondin , palpo 
percutere,  palpari.  Gr.  xoXaxeùitv,  throxoAo- 
X4Ó21V.  Pass.  3 io.  Ma  cercherà  la  gente  maestri 
e predicatori  secondo  l’appetito  loro  , e che 
erattin  loro  il  pizzicore  degli  orecchi,  cioè  che 
dicano  loro  cose  che  desiderano  d'udire,  a di- 
letto, non  ad  utilità.  ( Corrisponde  al  luogo 
di  san  Paolo:  prnrientes  auribus.  Gr.  xvijSó- 
pevot  ttjv  axovjy.)  Dav.  Scism.  3i.  Io  solo  fui, 
e non  me  ne  pento , e sarei  di  bel  nuovo , ri- 
spose egli,  per  grattare  gli  orecchi  al  Re.  Gal. 
Sist.  378.  Si  vuole  insinuare  nella  vostra  gra- 
zia col  grattarvi  l’orccchie,  e col  gonfiar  la  vo- 
stra ambizione. 

IV.  Grattare  i piedi  alle  dipinture , 
si  dice  di  coloro  che,  per  parer  buoni,  fan- 
no intorno  alle  immagini  sante  il  collo  tor- 
to, onde  sono  chiamati  Graffiasanti.  Latin. 
hypocritam  esse.  Gr.  ujroxpirr.v  eìveu.  Bocc. 
Leti.  Pin.  Ross.  374.000  r andar  grattando  i 
piedi  alle  dipinture. 

§.  V.  Grattarsi  la  pancia,  ver  meta/, 
vale  Starsi  in  ozio.  Lat.  otto  indulgere.  Gr. 
pacTwviùitv.  Sen.  Ben.  Farch.  4.  i3.  Atten- 
dere a ingrassare , col  mangiare  e col  bere , i 
vostri  corpi,  i quali  sono  pallidi  non  per  altro, 
che  per  non  fare  esercizio  mai,  standovi  sem- 
pre in  continovo  ozio  a grattarvi  (come  si  dice 
volgarmente)  la  pancia.  Ar.  Fur.  58.  5o.  Poi 
nel  bisogno  si  gratta  la  pancia.  Nell* ozio  im- 
merso abbominoso  e tetro.  E Cast.  1.  5.  Bi- 
sogna che  simile -Mente  suo  padre  sia  stato  e 
suo  avolo  A grattarsi  la  pancia. 

§.  VI.  Grattar  dove  pizzica,  si  dice  del 
Trattar  delle  materie,  nelle  quali  ha  gusto 
e premura  colui  a cui  si  discorro.  V.  PIZ- 
ZICARE. 

$.  VII.  A gratta  J l culo;  modo  basso 
antico,  detto  tu  chi  si  sta  senza  far  nulla , 
colle  mani  in  mano.  Pntajf.  1.  A bacchio,  a 
micca,  a gratta  ’l  cui  Giannino. 

y Vili.  Grattare  il  corpo  alla  cicala, 
modo  proverb. , vale  propriamente  Provo- 
care un  linguacciuto  a dir  male.  Lat.  cica- 
darn  ala  comprchen  lere.  Farcii.  Ercol.  81. 
Quando  uno  si  sta  uè’  suoi  panni  senza  dar 
noja  a persona,  e un  nitro  comincia  per  qual- 
che cagione  a morderlo  e offenderlo  di  parole, 
se  colui  è uomo  da  non  si  lasciare  malmenare 
e bistrattare,  ma  per  rendergli,  come  si  dice,  i 
coltellini,  l’usa  dire  ec.  propriamente.*  e’ gratta 
il  corpo  alla  cicala.  Buon.  Fier.  5.  4.  4-  Oh 
va  i gratta  un  po’  il  corpo  alla  cicala. 


* $ . 1 X.  Grattare . T.  de * Pittori.  Raschia- 
re. Òewi.  Cena.  gag.  5.  Fondamento  dcll’ar- 
le,  e di  tutti  questi  lavori  di  mano  principio,  è 
il  disegno  c il  colorire.  Queste  due  parti  vo- 
gliono questo  : cioè  sapere  triare,  ovvero  ma- 
cinare ; incollare  ; impannate,  e radere  i gessi, 
c pulirli  ; rilevare  di  gesso  ; mettere  di  bolo  ; 
mettere  di  oro;  brunire;  temperare;  campeg- 
giare ; spolverare  ; grattare  ; granare , ovvero 
canicolare,  ec.  (B) 

* 5 . X.  Grattare . T.  di  Marineria . Ra- 
schiare una  nave.  Levare  le  sozzure,  il  mu- 
sco, lo  spalmo  vecchio  dal  bastimento,  quan- 
do gli  si  dà  carena.  (8) 

G R AITATI  CCIO.  Vallo  del  grattare.  Min. 
Malm.  517.  Graitalìccio  intendiamo  gratta- 
tura che  leggicrmeute  offende  la  cute. 

5-  Non  temer  grattai iccio , sì  dice  di 
colui  che  non  teme  piccole  cose;  tolta  la 
metafora  da  chi  può  comportare  d’ esser 
grattalo  e solleticato.  Fir.  nov.  5.  340.  Sa- 
peva che  egli  non  era  uomo  che  temesse  grat- 
talkci.  Altee.  181.  Ricordatevi,,  nella  vostra  ma- 
lora, che  c”  non  temon  gratlaliccL  ( Parla  dei 
poeti.)  E 358.  Nè  temon  più  le  Muse  grana- 
tieri . Malm.  6. 101.  E perchè  tu  non  temi  grat- 
taticelo, Mentre  stima  non  fai  delle  bravale.  Que- 
st’ altra  volta  le  saran  pecciate. 

G RÀTTATO.  Add.  Da  Grattare.  Lat.  per - 
fricatus,  coni  ritti  s,  de  scoi  hiatus . Gr.  xara- 
£a*S>etc.  Cecch.  Corred.  5.  7.  Poi  alla  fine  Ella 
s’ arrovesciò,  e stette  cheta,  Come  un  bel  por- 
cellin  grattato. 

Dicesi  pure  Cacio  grattato,  per  lo 
stesso  che  Grattugiato.  Buon.  Fier.  5.  1.4. 
E in  vece  di  viole  E rose  rosolalo , S’ adorni 
asperso  di  cacio  grattato.  Red.  Cons.  3.  5t. 
Alle  volte  sia  di  semplice  pane  bollito  o stufato, 
ovvero  grattato;  alle  volte  sia  minestra  d’  erbe. 

GRATTATURA.  Segno  rimato  nella  pelle 
di  chi  si  d grattato,  e l'Alto  del  grattare. 
Latin,  scarificalio.  Red.  Cons.  1.  6a.  Lo  tor- 
mentano ancora  due  piaghe  sordide,  ostinate,  e 
aperte  dalle  grattature , sopra  lo  stinco  della 
gamba  sinistri». 

GRATTUGIA.  Arnese  fatto  di  lamiera  di 
ferro,  o simili.  Lucuta  e tonchiosa  da  una 
banda,  dalla  quale  vi  si  stropiccia  e frega 
su  la  cosa  che  si  vuol  grattugiare.  Lat.  ty- 
rocnestis.  Gire.  TUpoxvrcTÌ?.  Frane.  Sa  cefi, 
nov.  1 55-  Ed  essendo  appiccato  molte  gratluge, 
c ruma juoli , e padelle , e catene  da  fuoco , dà 
tra  queste  masserizie.  Morg.  18.  179.  Vede  in- 
sino  alla  grattugia,  E fra  sè  stesso  dicea  tutto 
die  : De’  miglior  certo  s’ impicca  e ahbrugia. 

J.  I.  Onde  Mostrare , Federe,  e simili, 
una  cosa  per  un  buco  o fesso  di  grattugia, 
vale  Mostrarla  o Federla  per  grazia  par- 
ticolare, cotale  alla  sfuggila  c di  nascoso, 
come  tenuta  in  pregio.  Late.  Spìr.  5.  1.  Se 
non  fosse  per  benefizio  e per  liberazione  della 
fanciulla , 10  non  te  la  mostrerei  per  un  fesso 
di  grattugia.  Bellin.  son.  *60.  Ch’ r vidi  per  un 
buco  di  grattugia,  Che  quella  era  un’  anguilla 
di  Perugia.  Buon.  Fier.  4.  intr.  Fo  che  ’l  mio 
racrruffino  Al  lume  di  candela  Mostri  per  un 
sot  buco  di  grattugia. 
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5-  IT.  In  proverò.  Essere  un  cacio  fra 
due  grattugi,  si  dice  d’uno  semplice , o de- 
bole, che  abbia  lite  o contesa  con  due  astuti 
e gagliardi. 

)■  HI.  Grattugia  con  grattugia  non  fa 
càcio,  o non  guadagna.  S’intende  delle  don- 
ne, che  tra  loro  non  possono  generare. 
Aforg.  »5.  *57.  Grattugia  con  grattugia  non 
guadagna;  Altro  cacio  bisogna  a tal  lasagna. 

* §■  IV.  Grattugia  dicesi  anche  uno  stru- 
mento di  ferro  traforato,  il  quale  serve 
a più  usi , e particolarmente  a’  muratori 
per  metter  in  fonilo  alla  cola  della  calcina. 
Poe.  Vis.  (A) 

* §•  V.  Grattugia,  per  Strumento  di  ferro 
da  radere.  Creso.  Radasi  ottimamente  il  vaso 
dentro  con  grattugia,  ovvero  ascia.  (A) 

GRATTUGIARE.  Sbriciolare  cose , fre- 
gandole alla  grattugia.  Latin,  conterere,  in 
scobem  ailerere.  Gr.  xata^avstv,  Eurip.  Fit. 
S.  Ant.  Gli  tormentavano  su  gli  cculei,  gli  grat- 
tugiavano sulle  grattuge.  Rìcett.  Fior.  91.  I 
auglii  ec.  traggonsi  ancora  da  certi  frutti  grat- 
tugiandoli, come  dalle  cotogne,  e da  altri  che 
sono  da  grattugiare.  E 90.  nella  raJice  d«:l- 
Tebbio,  del  giaggiuolo  e del  cocomero  asiniuo 
si  cava  il  sugo  grattugiandole  o pestandole. 

GRATI  UGIATO.  Add.  Da  Grattugiare. 
Lat.  contri lus , descobinatus . Gr.  xaioÉavv 
* ***?•  Voce.  nov.  73.  Ed  cravi  una  monta- 
gna tutta  di  formaggio  Parmigiano  grattugiato. 

* GRATTUGIAi'ORE  . Che  grattugia,  o 

Che  serve  a grattugiare.  Aito.  Ale.  O con 
erattugiator  coltello  raschia  Un  obolo  di  sil- 
fio. (A)  , 

GRATTUGILA.  Vini,  di  Grattugia.  Lib. 
cur.  malati.  Si  sfregano  diligentemente  in  una 
gratlugina  bene  stagnata. 

G RATEI  RE.  Foce  poco  usala.  Gratifica- 
re, neutr.  pass.  Lat.  gratificari.  Gr.  yaf«£e- 
oSat.  Vav.  Sctsrn.  61.  Croinmuello,  0 per  se- 
greta commession  d’Arrigo  cc.,  o per  quei  gra- 
tuiti, la  sottoscrisse  in  nome  d’Arrigo. 

GRATUITAMENTE.  Avverò.  Per  grazia. 
Lat.  gratis.  Gr.  titagtàv.  Tratt.  gov.Jam,  28. 
Tu  ricevi  gratuitamente  non  t*  obbligando , c 
quelli  ricevono  obbligandosi.  S.  Agost.  C.  D. 
Dov’era  da  significare  il  dono  di  Dio,  il  quale, 
non  debito,  la  grazia  largirebbe  gratuitamente. 

GRATUITO.  Add.  Vaio  per  grazia.  Lat. 
gratuitus.  Gr.  xpocxa  Vani.  Par. 

i/|.  Perchè  s’accrescerà  ciò  che  ne  dona  Di 
gratuito  lume  il  sommo  Bene.  Afirac.  AI  ad. 
Af.  Ma  salvami  e aiutami  col  tuo  gratuito  dono. 

GRATULANTE.  Che  si  rallegra  con  altri 
delle  sue  felicità.  Lat.  gnatulans.  Gr.  <njyyjxi- 
ptòv.  Amet.  Le  bianche  colombe,  pasciute  negli 
ampli  campi,  gratulanti  riccrcan  le  torri. 

GRATULA  RE.  Afeutr.  pass.  Rallegrarsi 
con  altri  delle  sue  e delle  proprie  felicità. 
Laf.  gratular/.  Grec.  owijSicS’ai,  avyyaipiiv. 
Vani.  Par.  Da  indi  abbraccia  il  servo,  gra- 
tulando Per  la  novella  , tosto  ch’ei  si  tace . E 
a5.  Ma  poi  che  ’l  gratular  si  fu  assolto,  Tacito 
coram  me  ciascun  s’ affìsse. 

GRATULATORIO.  Add.  Vi  gralulazione, 
Attenente  a graltdazione.  Lw[.  gratulalo rius. 
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p Bernl.  letl.  a.  11.  148.  Scrive  ora  una  lettera 
! gratulatoli;!  sopra  la  creazione  sua. 

GRATULA  ZIO  NE.  Il  gratularsi.  Lat.  gra- 
i tulatio.  Gr.  Q'jyyaffjLa.  Remò.  lett.  1.  4.  56. 
Rendo  infinite  grazie  a V.  S.  della  sua  umanis- 
sima gralulazione.  E Slor.  1.  io.  Avvenne  che 
le  nozze,  tra  lagrime  e gradazioni  incomincia- 
te, ebbero  il  fine  più  chiaro. 

* GRAVA.  Sost.fem.  Term.  di  Marineria. 
Ten-eno  piatto,  lungo  le  rive  del  mare,  che 
è coperto  di  sabbia  grossa,  o di  ghiaia.  (S) 

GRAVACCIO.  Molto  grave,  Smisurata - 
mente  grave.  Lat.  prasgravis.  Gr.  /Wjtipo;. 
F r.  Giord.  Pred.  S.  E avemo  il  corpo  troppo 
gravacelo.  E 130.  Altresì  hai  il  corpo  gravac- 
elo , le  piume  grosse  e cattive  ; anzi  sono  ca- 
luggini. 

* $•  Si  dice  anche  de’  cibi.  Fr.  Giord. 
*44.  Ella  (l’acqua  d’orzo)  è cosa  sottile  mollo 
e leggieri  ; ma  gli  altri  cibi  sono  gravacci.  (V) 

GRAVACCIUOLO.  Foce  poco  usata.  Dim 
di  Gravacelo.  Latin,  gravis,  subgravis.  Fù\ 
Disc.  o/i.  81.  Che  ben  vedete  come  io  son  gra- 
vacciuola , e male  atta  al  camminare.  ( Così  la 
stampa  de’  Giunti  ; r altre  hanno  gravic- 
eiuola.) 

* GRAVATOGLI . Susi.  masc.  Foce  del- 
l’uso. Formella  di  pietra  o marmo  con  im- 
pugnatura da  porre  sopra  i fogli,  acciò  non 
i svolazzino  e si  smarriscano.  (A) 

* GRAVAME.  T.  de’  Legisti , Aloralisti,  ec. 
Peso,  Carico,  Aggravamento  di  danno,  Ag- 
gravio. F.  GRAVAMENTO.  (A) 

GRAVAMENTO.  Peso,  Gravezza,  o piut- 
tosto l Effetto  che  fa  il  peso  d' aggravare 
//  corpo.  Latin,  pendus,  gravitai.  Gr.  fidpoq. 
G.  F . 4;  18.  6.  Ma  egli  vorrebbe  innanzi  por- 
tare ogni  incarico  con  ogni  gravamento. 

$.  I.  Per  Aggravamento . Cr.  9.  27.  1, 
La  quale  ( lesione  ) avviene  per  troppo  grava- 
mento della  sella,  o d’altro  peso. 

5;  II-  Angheria,  Imposizione , Ag- 
gravio. Lat.  indiclio,  vectigal.  Grec.  e- avo?, 
tAo?.  Com.  Inf.  7.  Li  Principi  laici,  per  re- 
gimare pecunia,  cou  diverse  generazioni  di  ta- 
glie e di  gravamenti  affogano  il  suddito.  E a 2. 
Sono  alcuni,  che  sotto  colore  d’ alcuna  signoria 
impongono  taglie  e gravamenti  a quelli  sudditi 
che  elli  opprimono.  Cron.  Mordi.  548.  Tu 
avesti  a combattere  colle  prestanze,  e nel  ripa- 
rare alla  posta,  o al  pagare,  0 a’  gravamenti. 

5 . III.  Per  quell' Alto  che  fa  V esattor 
della  giustizia  nel  torre  il  pegno  a’  debito- 
ri, e anche  il  Pegno  stesso.  Lat.  pignus , pi- 
gnori* capiio.  Fag.  voi.  2.  Com.  1.  alt.  1. 
se.  i5.  Intendo,  acciò  non  abbia  queste  spese 
di  più,  o del  gravamento,  o della  cattura. 

GRAVANTE.  Grave,  Pesante.  Lat.  gravis , 
gravans.  Gr.  jSopu?,  /3apùvoav.  Bocc.  nov.  53. 

3.  Il  fuoco  di  sua  natura  più  tosto  nelle  leg- 
icri  e morbide  cose  s’ apprende  , che  nelle 
ure  e più  gravanti.  E Amor.  Fis.  26.  Rite- 
nesti anco  tulio,  dopo  questo,  Il  Ciel  gravante 
sopra  le  tue  spalle , Ch’  ogni  allr’  uomo  averia 
premuto  e pesto. 

GRAVANTISSIMO.  Superi,  di  Gravante. 
Lat  gravissitnus.  Gr.  /Saturato?.  Lib.  similit. 
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Gravantissima  cosa  è dell’ sunna  lu  applicare  a 
si  falli  imbrogli. 

Gli  AVANZA-  F.  A . Gravezza.  Di  fi  pac. 
Sarebbe  in  grande  era  vanta  de'  fedeli,  o ’n  pre- 
giudicio  ridonderebbe  (cioè  danno,  aggravio}. 

GRAVARE.  Esser  grave,  Esser  pesante. 
Aggravare . Lalin.  oneri  esse.  Gr.  fi%yùvs sv. 
Pass.  4 1 . Questa  [cappa)  mi  grava  e pesa  più, 
che  se  io  avessi  la  maggior  torre  di  Parigi  ce. 
in  sulle  spalle.  Petr.  son.  19 3.  E atti  feri  c 
umili  e cortesi  Porto  egualmente,  nè  mi  gravan 
pesi.  Gai.  Sist.  209.  Talvolta  un  peso  di  cento 
libbre  col  suo  gravare  in  giù  non  è bastante  a 
alzarne  uno  di  quattro  libbre , che  gli  contra- 
sterà. 

$.  I.  Per  meta/.  Lat.  gravare,  aggrava- 
re ; mole  slum  esse.  Grec.  , powiiv*  tv. 

Datti.  Par.  1 1 . Nè  gli  gravò  viltà  di  cuor  le 
ciglia.  Mor.  S.  Greg.  1.  9.  Venite  a me,  voi 
die  vi  affaticate  e siete  gravati,  e io  vi  conso- 
lerò. Bocc.  nov.  1.  20.  Non  voglio  che  tu  ne 
gravi  più  la  coscienza  tua,  che  bisogni  { cioè  te 
ne  facci  scrupolo).  E nov.  29.  a3.  Non  volle 
più  la  gentildonna  gravare  di  tal  servigio  (cioè 
affaticare).  Pass.  23(3.  Accora  offendono  altrui 
gli  uomini  superbi  co' fatti,  ingiuriando,  oltrag- 
giando , perseguitando  , molestando  , gravando 
nelle  persone,  nell’avere,  ec.  ( cioè  insultando, 
facendo  aggravò).  G.  V.  1).  6.  to.  Ma  al  con- 
tinovo gravava  i cittadini  di  prestanza  ( cioè 
metteva  imposizioni).  Gal.  Sist.  aGJ.  Nè  può 
negar  di  non  aver  ad  arte  dissimulato  1*  intelli- 
genza delle  parole,  per  gravare  il  Keplero  di 
una  troppo  crassa  ignoranza  (cioè  accusare). 
Sega.  Quares.  Prol.  Chi  può  dire  quanto  ciò 
abbiami  cooperato  a gravar  la  difficultà?  ( cioè 
a render  più  grave  e più  diffìcile  la  dilìicultà). 

$.11.  Gravare , figuratam.  Esser  di  no/a, 
di  fastidio.  Lat.  molestum  esse.  Gr.  jSap  jvstv, 
avi»».  Bocc.  nov.  i5.  16.  Perchè  mio  marito 
non  ci  sia , di  che  forte  mi  grava , io  li  saprò 
bene,  secondo  donna,  fare  un  poco  d’onore.  E 
nov.  18.  24.  Quantunque  loro  molto  gravasse 
che  quello,  di  clic  dubitavano,  fosse  desso.  E 
nov.  35.6.  Siceomc  colei,  a cui  la  dimora  lun- 
ga gravava.  E nov.  96.  12.  Il  quale,  ancoraché 
la  lor  partita  gli  gravasse,  pure  in  vista  lieta- 
mente il  diede.  E nov.  qg.  17.  E quantunque 
al  Saladino  il  partirsi  da  raesser  Torello  gravas- 
se, ec.  Dant.  Inf.  i5.  K voi  non  foravi  Perch’io 
un  poco  a ragionar  m’inveschi.  Rim.  ant.  Guid. 
Cavale.  1 35.  Che  non  ti  gravi  di  por  ai  la  men- 
ti*, Che  mi  riscrivi  a’  egli  il  chiama  amante.  G. 
V-  12.  54.  5.  Con  tutto  noi  ci  scusiamo,  che 
in  parte  per  lo  detto  caso  tocchi  a noi  autore, 
onde  ci  aggrava  e pesa.  Cas.  Irti.  16.  Certifi- 
candola che  io  la  graverò  sempre  colla  debita 
modestia  nelle  cose  mie  proprie  e private. 

$.  III.  Gravare  è anche  il  Torre  il  pe- 
gno che  fanno  i birri  ni  debitore  per  coman- 
damento della  Corte.  Latin,  pignus  capere. 
A/.  F.  6.  84*  Senza  andare  alcuni  esattori , od 
essere  alcuno  gravato  per  forza. 

#$.  IV.  Gravare,  neutr.  pass.  Lagnarsi , 
Stimarsi  offeso . Bocc.  Com.  Dant.  Di  che 
gravandosi  la  Dea  della  discordia,  che  essa  non 
v’era  stala  chiamata,  ec.  (A) 


* $.  V.  E per  Pregare  istantemente,  Pres» 
sare  Watt.  Fili.  11.18.  I Signori  con  lor  con- 
si.: Ito,  consulcralo  quanto  egli  era  di  bisogno  e 

utile  al  Cimi  uve,  lo  pregarono  e gravarono  che 
in  tanto  bis  igno  uou  abbandonasse  il  servigio 
per  lui  fedelmente  comincialo.  E Bocc.  nov.  26. 
K di  questo  ini  prega  e grava.  E Casa , Oraz. 
Cario  V.  K l’afflitta  Cristianità  di  riposo  c di 
concordia  il  mio  magnanimo  Principe  priega  e 
grava  QUoncllù  (P| 

* $ . Vi.  E Gravarsi  per  Rimanere  offeso , 
scarni  olezzato . Feo  Belc.  FU.  Colomb.  157. 
Ghia  nò  .1  se  quel  delti  suoi  compagni,  che  s’er» 
gravito  che  so  non  l'aveva  accettalo.  (C) 

•$.  VII.  E dal  francese  Gravcr,  per  Inta- 
gliare, Scolpire.  Ar.  Fur .7.  18.  E di  se  sola 
e del  suo  amor  lo  grava,  E in  quello  essa  ri- 
man  sola  scolpila.  (M> 

GRAVA TIVO.  Adii.  Che  grava  . Lat . gra- 
vans.  Gr.  fi oaó;.  Lib.  Similit.  Il  dolore,  clic 
viene  gravalivo  insieme  e puogitivo  nella  testa. 

( Qui  T.  medico , aggiunto  di  dolore  e pena 
simile  a quella  che  protlurrebbe  un  peso 
imposto  ad  alcuna  parte  del  corpo.) 

GRAVATO.  Adii.  Da  Gravare.  Gal.  Diat. 
mot.  4o3.  Sicché  allungata  un  pelo  piò  si  spez- 
zasse , gravata  dal  proprio  peso.  E appresso'. 
Per  maggiormente  assicurarsi  che  , gravata  dal 
proprio  peto , non  si  rompesse  nel  mezzo. 

$.  I.  Per  metti  fura.  Maestruzz.  1.  18. 
Il  Vescovo , gravato  per  vecchiezza  o per  in- 
fermità ec. , puotc  cc.  pigliare  0 eleggere , per 
Apostolica  autorità , uno  o due  ajutatori  per  fa- 
re i'ufizio  suo.  Boez.  Farcii.  3.  12.  Quando, 
gravato  dalla  grandezza  del  dolore , perdei  la 
memoria. 

$.  II.  Per  Grave,  Ripieno.  Lat.  grava - 
tus.  Gr.  fictowfotÌQ.  Petr.  canz.  16.  1.  L’aera 
gravato  e l’ importuna  nebbia  ec.  Tosto  convien 
che  si  converta  in  pioggia.  Red.  Cons.  a.  34. 
Avendolo  continuato  per  cinque  giorni,  si  è sen- 
tita mollo  gravalo  e molto  pesante  lo  stomaco. 

$.  III.  Per  Offesa.  Lat.  offensus,  lasus . 
Gr.  Bkafisiz.  Lab.  17.  Chi  sa  se  lu  ancora,  vi- 
vando, potrà»  veder  cosa  di  costei,  di  cui  tu  tanto 
gravato  ti  tieni,  che  sommamente  ti  farà  lieto. 
Cron.  Morell.  25g.  E che  per  addietro  nè  da 
te  nè  da' tuoi  c*  si  tengano  gravali  d'ale  una  cosa. 
G.F.  8.  21. 1.  Tenendosi  papa  Bonifazio  molto 
gravato  da’  signori  Golonucsi  ec.,  ma  piò  si  tenea 
il  Papa  gravato,  ec.  Dav.  Scistn.  3o.  Il  Re  ec. 
mandò  due  Duchi  ec.  a dir  da  parte  sua  e loro 
a’ giudici  in  tribunale,  che  non  tenessero  più  al 
Re  la  coscienza  gravala  ( cioè  in  iscrnpolo). 

IV.  Erede  gravalo  dicesi  da’  Legali 
quello  cui  il  testatore  impone  alcuna  cosa 

da  fare. 

* GRAVATORIO.  T.  de * Legali . Che  gra- 
va, Che  reca  aggravio.  (A) 

GRAVAZIONB.  Il  gravare.  Gravezza.  Lat. 
pondus,  gravitas.  Grec.  fido c$,  djfì 0;.  Esp. 
Salta.  Il  inio  seguitare  è difficile  e malagevo- 
le, per  la  gravazionc  del  corpo. 

GRAVE.  Suslant.  Cosa  che  abbia  graviti . 
Gal.  Dial.  mot.  878.  Il  senso  ci  mostra  un  gra- 
ve cadente  venir  subito  con  gran  velocità . E 
appresso:  Posale  un  grave  sopra  una  materia 
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cedente.  E Afece.  602.  Qualunque  grave  ec. 
muover»  al  lusso  cosi,  che  centro  della  sua  gra- 
vità non  esca  mai  fuori  ec. 

GRAVE.  Adii.  Pesante.  Lslin.  gravis.  Grec. 
/Safof.  Lab.  553.  Mi  parve  che  uon  so  che  cosa 
grave,  c ponderosa  molto,  da  dosso  mi  si  levas- 
se. Petr.  canz.  6. 1.  Seco  mi  tira  Si,  ch’io  non 
sostengo  Alcun  giogo  mcn  grave.  E 9.  5.  1 mici 
sospiri  a me  perche  trita  tolti,  Quando  che  sia? 
perchè  no  *1  grave  giogo? 

$.  I.  Per  Maestoso.  Latin,  gravis  , se - 
, rius , piotate  oc  mentis  gravis . Grec.  oe- 
/zvo?.  Dani.  in/.  4.  Genti  v’eran  con  occhi 
tardi  e gravi.  Segr.  Fior.  As.  6.  E la  sua  vesta 
Era  d’uom  grave , famoso  e prestante.  AUeg.  77. 
Vidi  un'  assai  bella  testa  a incorniciarsi  ; e do- 
mandando chi  ella  assomigliava,  mi  rispose  in 
voce  grave  il  legnaiuolo:  un  purgatorc.  Boez. 
Varch.  2.  1.  Canti  la  musica,  nata  e allevala 
nella  nostra  magione  , ora  più  leggieri  modi , e 
quando  gravi.  E 5.  a.  Con  grave  cetra  e canto 
Soooro  intendo  ragionare  alquanto  ( cioè  subli- 
me, eroica). 

• J.  li-  Parlare  in  sul  grave,  vai  Parlare 
con  gravità.  Salv.  Avvcrt.  1.  1.  it.  Mostra  di 
parlare  in  sul  grave , c là  sembiante  di  contare 
una  cosa  grande.  E i5.  Appar  detto  per  gabbo, 
e pur  si  truova  in  sul  grave  ( cioè  ueUo  seria- 
mente). (V) 

5-  III.  Per  Kojoso , Fastidioso , Impor- 
tuno. Lat.  gravis,  molestus.  Gr.  cstvc; . Petr. 
son.  3g.  Per  non  esser  lor  grave,  assai  mi  guar- 
do. Bocc.  pr.  4.  A*  quali , per  benivolcnza  da 
loro  a ine  portata , erano  gravi  le  mie  fatiche . 
E 7.  In  quelle  conviene  che  con  grave  noja  si 
dimori.  E nov.  60.  a.  Nè  vi  dovrà  esser  grave 
perchè  io  cc.  alquanto  in  parlar  mi  distenda . 
Amm.  Ant.  16.5.9.  Chi  ’1  beneficio  diede,  noi 
dee  predicare  nè  vantare,  nè  in  alcun  modo  es- 
serne grave.  Stor.  Eur.  4.  95.  Nè  ci  paja  grave 
il  perdere  la  roba.  Red.  Vip.  i.5o.  Ne  schizza 
fu  ora  una  cert’  acqua  sottilissima,  di  odore  gra- 
ve, odiosamente  salvatico. 

J.  IV.  Per  Pigro,  Tardo , Neghittoso . 
Lat.  gravis,  piger , iardus.  Gr.  oxvijpds,  fot* 
Sóf,  a vpòf.  Petr.  canz.  8.  2.  Le  vite  son  si  cor- 
te, Sì  gravi  i corpi  c frali  Degli  uomini  mortali. 
E i5.  2.  Cosi  destaro  in  me  1*  anima  grave. 

$•  V.  Per  Saldo , Costante,  Stabile,  As- 
sentito, Consideralo.  Latin,  gravis,  constasti. 
Gr.  cipvós,  srtpovo?.  Dant.  Par.  5.  Siale,  Cri- 
stiani , a muovervi  più  gravi . Macstruzz.  2. 
52. 4.  Infame  è di  fatto  colui  il  quale  la  sua  opi- 
nione è gravata  sopra  alcuno  peccato  appo  i buo- 
ni e gravi  uomini.  Bocc.  Kit.  Dant.  40.  Era  il 
suo  andare  grave  e mansueto. 

J.  VI.  Per  Grande.  Lat.  gravis , tnagnus. 
Grec.  flopuc,  piya^.  Petr.  son.  19.  Che  grave 
colpa  lia  d’ ambeduo  noi.  £212.  Vera  pietà  con 
grave  dolor  mista . E canz.  40.  a.  Quanf  è il 
danno  aspro  e grave.  Boez.  Farcii.  4.  6.  Le 
quali  cose  quanto  sieno  gravi,  e di  quanto  mo- 
mento, tu  stesso  il  comprendi. 

$.  VII.  Per  Pungente , Aspro , Trafittilo. 
Lat.  acerbus,  aspcr,  gravis.  Gr.  /3otfó;,  irixpo^. 
Dant.  Inf.  19.  Io  userei  le  parole  ancor  più  gra- 
vi. Boez.  Varch.  1. 1,  Guardando  nel  mio  volto 

Voi.  IV. 
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{;rave  del  pianto , e lassato  in  terra  per  lo  do- 
ore , cominciò  del  perturbamento  della  nostra 
mente  a rammaricarsi  con  questi  versi.  ( Qui 
non  pare  che  valga  volto  pungente,  trafillivo, 
aspro  di  pianto,  ma  carico  di  pianto.) 

$•  Vili.  Per  Difficile  1 ma  è modo  non 
chiaro.  Latin,  di/fictlis.  Grec.  yaXrri; . Lib. 
Astrol.  Sappi  che  li  miuuti  son  gravi,  di  porli 
bene  appuntatamente.  Vii.  S.  Frane.  179.  E 
dicea  ’l  B.  Francesco  , che  Cosi  è grave  cosa  , 
che  l’ uomo  che  molto  conversa  colle  femmine, 
se  non  è molto  provato,  che  non  caggia  in  soz- 
zura di  peccato,  com’è  possibile  ad  andare  per 
lo  fuoco,  e non  si  cuocer  i piedi.  Guilt.  teli. 
56.  84.  Grave  è,  dice  all* allibro  che  sta  lungo 
la  via , servare  lo  frutto  suo  lino  in  tempo  di 
maturilatc. 

IX.  Grave  d' età  , o d*  anni , lo  stesso 
che  Vecchio.  Lat.  gravatus  annis , gravis  an- 
nis.  Gr.  Tac.  Dav.  Ann.  12.  154.  Te- 

mendo adunque  Farasraane  , grave  d’ anni , di 
questo  giovane  poderoso,  fiero,  e di  seguito,  Io 
rivoltò  a un'altra  speranza  dell’ Armenia. 

* 4.  X.  Grave  ai  sonno , per  Gravato.  Vit. 
SS.  Pati.  a.  100.  Mentre  ch’io  vi  parlai  di  cose 
spirituali,  eravate  gravi  di  sonno.  Di  sopra  avea 
detto:  Incominci. ironsi  tutti  ad  addormentare, 
cd  essere  gravati  di  sonno.  (C) 

5.  XI.  Grave,  aggiunto  di  Malato  o di 
Infermità , vale  Aggravato  di  male  grande 
e pericoloso.  Lat.  gravi  morbo  laborans.  G. 
V.  6.  46-  3.  Egli  alrea  novelle,  che  ’l  suo  nipote 
Cumulino  era  grave  infermo , c da  non  poter 
mai  regger  reame.  Guid.  G.  Ma  egli,  scusandosi 
che  era  stato  grave  per  infermitade, della  sua  as- 
senza ragionevolmente  li  contentile.  Red  Cons. 
1.  55.  Gravi  sono  queste  malattie,  difficilissime 
da  essere  totalmente  vinte  e debellate.  Cavale. 
Frutt.  Ung.  35i.  Rispondendo  quegli,  che  non 
si  sentiva  grave,  e che  ben  credeva  campare. 

J.  XII.  Grave,  aggiunto  di  Tetta,  volo 
Piena  di  catarro,  Invasata,  Ottusa , ec.  Lat. 
gravedinosus.  Gr.  jSaf’jj. 

J.  XIII.  Egualmente  grave  in  ispecie , 
Più  e meno  grave  in  ispecie , termine  dei 
filose fi,  vale  Che  ha  la  stessa  o più  o men 
grande  specifica  gravità . Gal.  Gali.  5.  Io 
adunque  chiamo  egualmente  gravi  in  specie  quel- 
le materie,  delle  quali  eguali  moli  pesano  egual- 
mente. E Sagg.  1 55.  Il  che  accanerà,  setnpre- 
cbè  quello  che  si  coosuma  e rimane , sia  men 
grave  in  specie  del  mezzo  nel  quale  si  pesa. 

<i.  XIV.  Avere  a grave  una  cosa,  vale 
Dispiacere.  Lat.  (egre  f erre . Grec.  yjxUz**; 
pipici,  Isocr.  M.  V.  5.  7.  Il  Papa  ebbe  questa 
cosa  molto  a grave,  e il  collegio  de'  Cardinali. 

*5-  XV.  Star  grave,  semplicemente , vale 
Essere  gravemente  ammalato.  Frane.  Sacch. 
nov.  1 44.  E però  vattene  al  Signore,  c digli  co- 
me io  sto  grave.  (V) 

GRA  VEDINE.  V.  L.  Distillazione  di  un 
siero  salato  e acuto  dalle  narici . Lat.  gra- 
vedo.  Gr.  Lib.  cur.  malatt.  Dice  Ippo- 

cratiche la  gravediuc  c la  raucedine  nc’  mol- 
to vecchi  non  si  guarisce. 

• GRAVEGGIARK.  Gravare.  Ved.  Fed. 
dall’Ambra  ne’  Poeti  del  primo  secolo,  co- 
m ia 
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lume  7.  faccia  .‘91.  Che  l’A  ! dimostra  cosa  ebe 
gravcggia.  (P) 

GRAVEMENTE.  Avverbio.  Con  gradua. 
Lat.  graviter.  Gr.  j'iaraw?.  Petr.  canz.  11.  a. 
Non  spero  che  giammai  dal  pigro  sonno  Mova 
la  testa,  per  chiamar  ch’uom  faccia;  Sì  grave- 
mente è oppressa,  e di  tal  soma. 

$.  1.  Per  Grandemente.  Latin,  graviter. 
Cr.  pccswc.  Bocc.  nov.  17.  24.  In  molte  parti 
della  persona  gravemente  fedito,  rimase  in  vita. 
E nov.  18.31.  Laonde  avvenne,  che  per  sover- 
chio di  noja  egli  infermò,  e gravemente.  Lab. 
287.  Non  era  da  cosi  gravemente  prenderlo,  co- 
me facesti  (cioè  con  si  grande  sdegno).  Pass. 
17.  Perocché  quanto  piu  s’aspetta  che  v’ am- 
mendiale , tanto  più  gravemente  vi  giudicherà , 
se  non  vi  correggete  (cioè  rigidamente). 

$.  II.  Per  Consideratamente , Con  giu- 
dizio. Latin,  serio , graviter,  sapienter.  Grec. 
cip vtój,  cefo»;. 

GRAVE-NZA.  V.  A.  Affanno,  Dolore,  Pas- 
sione, Tormento.  Lat.  anxietas,  molestia.  Gr. 
fiapcj,  dyjbtii.  Bocc.  nov.  97. 1 1 . Così  moren- 
do, il  morir  m’è  gravenza.  Fr.  Jac.  T.  a.  i3. 
si.  Ed  esser  forte  piacerai , Per  {«orlar  la  gra- 
venza  Che  dà  la  penitenza  Nel  suo  perseverare. 

* GRAVEOLENTE  . Add.  d’ ogni  gen.  Lai. 
male  olens . Voce  ditirambica . Che  puzza , 
Che  rende  cattivo  odore  ; contrario  di  Soa- 
vemente. (A) 

* GRAVESPIRANTE.  Che  spira.  Che  esala 
odore  molto  forte.  Voce  dV  poeti,  composta 
al  modo  greco,  e di  quelle  che  oggi  non  si 
comportano  in  una  scrittura,  che  quando 
sono  usate  con  grandissima  sobrietà  e sa- 
viezza. Salvia.  Nic.  Ter.  Del  peucedano  ancor 
gravespirantc , Di  cui  l’ odore  gli  animali  cac- 
cia. (A) 

GRAVETTO.  Dim.  di  Grave.  Lat.  subgra- 
vis.  Bocc.  nov.  40.  i3.  Ancora  ch’ella  gravelta 
paresse,  ne  la  portarono  in  casa  loro. 

5.  Figuratala,  vale  Alquanto  malagevo- 
le o molesto.  Bocc.  nov.  29.  27.  Quantunque 
gravetlo  paresse  al  Conte.  Bcmb.  Asol.  2.  Quan- 
tunque cc.  ella  darà  e provetta  mi  fosse  alquan- 
to mirammo  a sopportare. 

GRAVEVOLE.  Lo  stesso  che  Gravoso. 
Bemb.  Asol.  2.99.  Nelle  piume  e negli  agi  ri- 
posando, menare  le  gravevoli  prcgnezne. 

GRAVEZZA.  Astratto  di  Grave.  Lat.  gra- 
vitai, pondus.  Gr.  Dani.  lnf.  "a.  E 

mentre  che  andavamo  inver  lo  mezzo , Al  qual 
ogni  gravezza  si  rauna.  Tav.  RU.  Imperocché 
egli  era  di  sforzata  gravezza,  c contro  a forza 
è gravezza.  Maestruzt.  2.  33.  Quando  il  male 
dell’ usanza  è premulo,  siccome  d’nna  terrena 
gravezza,  fantino  già  nel  sepolcro  pule. 

•J.  I.  Uso  notabile.  Vit.  S.  Gio.  Guatò. 
Àio.  Alla  perline  andò,  e levossi  la  gravezza 
deU’alhero  in  collo , il  cui  carco  molti  uomini., 
ovvero  molte  paja  di  buoi  a niuno  partito  l’avrcb- 
bono  potuto  muovere.  (V) 

5-  II.  Per  Noja,  Travaglio . Lat.  mole- 
stia, anxietas.  Gr.  aria,  ayi -rXiaspós-  Bocc, 
pr.  (i.  Essi,  se  alcuna  malinconia  o gravezza  di 
pensieri  gli  affligge,  hanno  molti  modi  da  alleg- 
giare o da  passar  quello.  E Inlrod.  2.  Il  quale 
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tanto  più  v»en  lor  piacevole , quanto  maggiore 
è stala  del  salire  e dello  smontare  la  gravezza  . 
Petr.  canz.  9.  a.  Ogni  gravezza  dal  suo  petto 
sgombra.  Doni.  lnf.  1.  Questa  mi  porse  tanto 
di  gravezza  ec. , Ch’io  perdei  la  speranza  del- 
l’altezza. 

§.  III.  Per  Ingiuria,  Aggravio.  Lat.  inju- 
ria , contumelia.  Gr.  Salii.  S.  Agost. 

Elle  si  recherebbon  fortemente  a gravezza  , e 
ccsserebbonsi  da  te. 

IV.  Per  Durezza,  Rigidezza,  Asprez- 
za. Lat.  durities,  asperitas  , severi tas . Grer. 
cxXijpdTV}?.  Bocc.  nov.  29.27.  Per  la  qual  cosa 
il  Conte  ec.  pose  giù  la  sua  ostinata  gravezza. 

$.  V.  Per  Gravità,  Serietà.  Lat.  gravi- 
tai. Gr.  /3ap’irr?;.  M.  V . io.  100.  Signore  fu  di 
poca  gravezza,  c meno  di  autorità.  Amm.  Ant. 
5.  7.  3.  Siccome  ne’  vecchi  ha  luogo  e si  con- 
viene gravezza  di  costumi  cc. , così  ne’  più  gio- 
vani vergogna , quasi  un  adornamento  di  natu- 
ra, é degnamente  lodala. 

J.  VI.  Per  Grandezza.  Lat.  gravitai, ma- 
gnitudo. Gr.  fìdpoz,  pè’x&OQ  • Cavale.  Med. 
cuor.  Chi  ben  conosce  la  gravezza  del  suo  pec- 
cato, nulla  nona  gli  parrebbe  troppa , né  suffi- 
ciente. Guid.  G.  Questi,  insuperbendo,  per  gra- 
vezza d’orgoglio  disse:  ec. 

* $.  VII.  Uso  strano  di  questa  voce.  Pass. 
173.  Discerna  i più  gravi  e’ maggiori  peccati 
da*  minori  c da’ più  leggieri,  e cosi  gli  confessi 
la  persona  con  maggiore  gravezza,  e più  pesa- 
tamente (come  più  gravi  e più  pesanti ) ; che’ 
peccati  che  sono  leggieri.  (V) 

$.  Vili.  Per  Imposizione,  Gabella.  Lat. 
indictio,  vectigal.  Gr.  pópog,  tAo{.  G.  V.  9. 
176.  1.  Il  miale  Comune  promise  loro  di  trarli 
d ogni  bando , e fecelì  esenti  di  gravezze  per 
due  anni.  Cron.  Morell.  266.  Dissi  che  il  te- 
sto danno  che  riceve  il  pupillo,  é nelle  gravez- 
ze del  Comune.  Bemb.  lett.  1.  22.  Perciocché 
assai  gravi  sono  le  responsioni  che  si  pagano 
alla  religione  Icrosolimitana, senza  accrescer  lo- 
ro da  questa  parte  soprappesi  e nuove  gravezze. 

$ . IX.  Per  Aggravio,  Peso.  Lai.  damnum, 
pondus.  Gr.  Ifrpttt,  dyfi o$.  Ovid.  Pisi.  Non 
e onore,  ma  gravezza,  quella  beltade  che  nuoce. 

$.  X.  Per  Briga,  Incumbenza.  Lai.  mo- 
lestia, cura.  Gr.  avia.  Nov.  ant.  101.  8.  Ora 
la  gravezza,  ch'io  ti  vo’  dare,  si  é questa. 

* XI.  Gravezza  ed  Acutezza  dell' accen- 
to, tìicesi  alla  qualità  , suono  e forma  del- 
l'accento grave  e dell'acuto.  Varch.  Ercol. 
1 Greci  nel  comporre  i loro  versi  e le  loro  pro- 
se avevano  riguardo  ec.  all'acutezza  c gravezza 
degli  accenti.  (A) 

•J.  XII.  Gravezza  per  Malattia,  Indispo- 
sizione in  genere.  Bemb.  lelt.  Io  ho  sentito 
affanno  delta  vostra  malattia  ec. : mi  piace  che 
siate  fuor  di  gravezza,  e riavuto.  (A) 

* §.  XIII.  Gravezza,  per  certa  indisposi- 
zione ond’ è sopraffatta  alcuna  parte  del 
corpo,  per  cui  sembra  che  sia  molestata  co- 
me da  un  peso.  Red.  Ist.  med.  Ha  qualche 
poca  di  tumidezza  nelle  gaml>e,  gravezza  cd  af- 
fanno nel  salir  le  scale . E Cons.  Gravezza  di 
capo , di  lombi , cc.  Salvin.  Nic.  Ter.  Nelle 
membra  languidezza  grave,  E sul  fianco  è fin- 
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quietezza  assisa;  E nella  testa  sla  scora  gravez- 
za. E Al.  Nella  testa  odiosa  gravezza , e sulle 
terapie  polso  frequente  portasi.  (A) 

GRAV1CCIUOLO.  Voce  poco  usata.  Dim. 
di  Grave.  Alquanto  grave . Vcd.  GRAVAC- 
C1UOLO.  Lat.  subgravis.  Fir.  Disc.  an.  Si. 
Ben  vedete  come  io  son  gravicciuola , e male 
alta  al  camminare. 

GHAV1CEMBALO  e CRAVICEMBOLO . 
Strumento  musicale.  Buonaccordo.  Lai.  da- 
vicymbalum . Varch.  Ercol.  19.  Prendono 
maggior  diletto  del  suono  d’una  cornamusa  o 
d’uno  stellione  , che  di  quello  d’un  liuto  q 
d’ un  gravicemboio.  E lez.  6o3.  Nelle  lire,  nei 
liuti , ne’  gravicemboli , cc.  Borgh.  Rip.  558. 
Ha  il  Tiutorctto  una  figlinola  chiamata  Manet- 
ta , la  quale , oltre  ec.  al  saper  sonare  di  gra- 
vicembalo  cc.,  dipigne  benissimo. 

• GRAV1CORNLTO.  Add.  Ch*  è armato 
di  corna  molto  pesanti.  Salvia.  Opp.  Pese. 
Il  cervio  Gravicornuto,  delle  serpi  il  collo  Cer- 
cando, trovò  Torma.  (A) 

CRAY  IDA  MENTO . Voce  la  quale  non  è 
delle  più  usate.  Gravidezza.  Lat.  graviditas , 
prasgnatio.  Gr.  xòr,a t$.  Frane.  Sacci,  nov. 
919.  In  poco  sentirete  grandissima  prova  del 
vostro  gravidamento. 

GRAVIDANZA.  Gravidezza.  Lat.  pratgna- 
lio.  Grec.  jcjtjcìj.  Tratt.  segr.  cos . domi.  E 
particolarmente  quando  le  donne  si  truovano 
nella  gravidanza.  E appresso:  Pruovano  una 
fastidiosa  gravidanza . Red.  Cons.  9.  m.  Io 
non  ho  dubbio  alcuno , che  il  tutto  non  pro- 
venga ec.  dalle  molte  superfluità  escrementizie 
radunale  in  questo  Qorpo  nel  tempo  della  gra- 
vidanza. 

GRAVIDATO.  Voce  poco  usata.  Add.  Gra- 
vido, Ingravidalo.  Lat.  pratgnans.  Gr.  tyxuo;. 
Fr.  Jac.  T.  3.  6.  1 6.  Il  moudo  n’  è stupito 
ec.  Aver  concezione  Senza  corruzione  Femmi- 
na gravidata. 

GRAVIDEZZA.  Prcgnezza.  Lat.  graviditas, 
prafgnatio.  Gr.  xtbjocj.  Bocc.  nov.  47.  8.  La 
tua  gravidezza  scoprirà  il  fallo  nostro.  £98. 
34.  Io  lascio  stare  ec.  quelle  (donne)  che  pri- 
ma colle  gravidezze  c co’  parti  hanno  i matri- 
moni! palesati,  che  colla  lingua.  E Vii.  Dant. 
a6t.  vide  la  gentildonna  nella  gravidezza  sé  a 
piè  d’ un  altissimo  alloro , allato  a una  chiara 
fontana,  partorire  uno  figliuolo.  Ovid.  Pisi.  K 
le  mie  deboli  membra  erano  gravate  della  fur- 
tiva gravidezza. 

y Per  Pienezza.  Arrìgh.  70.  Non  ti  sia 
amica  la  gravidezza  del  ventre. 

GRAVIDO.  Add.  Grandemente  pieno,  e 
Grave  del  pondo  di  che  egli  è pieno.  Latio. 
gravìdus,  onustus,  gravis.  Gr.  /3 apó?,  épfo p- 
to;.  Petr.  son.  9.  Gravido  fa  di  se  il  terreatro 
umore.  Dant.  Purg.  16.  Lo  mondo  è ben  cosi 
tutto  diserto  D’ogni  virtute,  come  tu  mi  suone, 
E di  malizia  gravido  e coverto.  Mor.  S.  Greg. 
Contiene  alcuna  volta  molte  scnlenzie,  che  son 
piene  e gravide  di  tante  allegorie,  che  ec. 

Per  Pregno.  Lat . gravidus,  prtegnans. 
Gr.  éyxoo?,  xuopopof.  Bocc.  nov.  16.  4*  Con 
un  suo  figlinolo  d’età  forse  di  otto  anni , chia- 
malo Giuffredi , e gravida  • povera  ec. , se  ne 


fuggì  a Lipari.  E nov.  47.  10.  Non  dovere  es- 
ser vero  ch'ella  non  sapesse  di  cui  gravida 
fosse.  E Vii.  Dant.  961.  Una  particella  nel 
processo  promessa  di  questa  operetta  mi  resta 
a dichiarare,  cioè  il  sogno  della  madre  del  no- 
stro poeta,  quando  in  lui  era  gravida,  veduto 
da  lei . Dant.  Inf.  1 8.  Lasciolia  quivi  gravida 
e soletta.  Cir{ff.  Calv.  1. 9.  Deh  perchè.  Morte, 
non  venivi  mentre  io  vissi  casta , c non  gravi- 
da il  ventre?  — Frane.  Sacch.  nov.  917.  Al 
presente  era  gravida  di  sette  mesi.  Creso,  lib. 
9.  cap.  69.  pag.  999.  ( Bologna  1784.)  Peroc- 
ché le  vacche  stanno  gravide  dieci  mesi.  (V) 

• GRAVI  FICO.  Add.  Che  cagiona  gravez- 
za. Conti  Pros.  e Poes.  (A) 

• GRAVIFREMENTE . Add.  d' ogni  gen. 
Voce  ditirambica.  Che  gravemente  freme , 
Che  dà  in  grave  fremito.  Salv.  Opp.  Cacc. 
Là  dove  II  giubbato  leon  gravifremente  Sog- 
giorna. (A) 

• GRAVISONANTE.  Add.  (fogni  gen.  Lat. 
gravi  ter  sonans.  Voce  ditirambica.  Che  gran- 
demente ro mareggia.  Salvia.  Ina.  Proci.  Ad- 
dormenta il  fi  olio  sturmato  Della  generazion  gra- 
visonante. (A) 

• GRAVISONO.  Add.  Lnt. graviter  sonans. 
Voce  poetica . Che  romoreggia  con  grave 
suono.  Gravisonante . In  mar  signor  {tossente 
(Nettuno)  gravisono,  Di  terra  crollator.  Salvia. 
Inn.  Qrf.  (A) 

GRAVISSfMAMENTE.  Superlat.di  Grave- 
mente. Latin,  gravissime.  Gr.  fiapurara.  M. 
V iì.  57.  La  pestilenza  dell* angutnaja  gravis- 
simamente  offendeva  ed  in  Vinegia  ed  in  Pa- 
dova .—  Giure.  Stor.  5.  04.  ( Venezia  i565.) 
Rispondeva  per  mezzo  dei  medesimo  oratore, 
lamentandosi  gravissimamente  tale  cosa  non  es- 
sere rimossa  dal  rispetto  del  bene  universale.  (B) 
Per  Agrissimamente.  Lat.  acerrime. 
Bocc.  nov.  4.  11.  E fattoselo  chiamare  , gra- 
vìssimamente  e con  mal  viso  il  riprese.  Boe z. 
Varch.  1.  4.  E quinci  avvenne  che  io  sempre 
a combattere  ebbi  gravissimamente  con  li  rei. 

GRAVISSIMO.  Superi,  di  Grave.  Lat  gra- 
vissima . Gr.  j&nrJraTo; . Bocc.  nov.  i5.  33. 
E con  lor  ferri  il  coperchio  , il  quale  era  gra- 
vissimo , sollevarono.  E Lab.  1.  Oh  cosa  ini- 
qua , e a Dio  dispiacevole  , e gravissima  a*  di- 
screti uomini!  Ricett.  Fior.  18.  Oggi  si  veg- 
gono due  spezie  di  assa  fetida:  una  di  colore 
fra  il  galbano  e la  mirra,  di  odore  gravissimo, 
quasiché  di  porri  fracidi.  Guicc.  Stor.  19.609. 
Ancora  che  la  spesa  fòsse  gravissima.  Alam. 
Gir.  8.  199.  Da  sinistra  e da  destra  s’abban- 
dona , Senza  ritegno  alcun  menando  intorno 
La  gravissima  spada  più  che  buona. 

• J.  Con  PIÙ.  Declam.  Quintil.  P.  Ciascu- 
no pensa  che  quello  sia  il  più  gravissimo  male 
di  tulli  gli  altri.  (V) 

GRAVITÀ,  ed  al  fuso  antico  GRAV1TADE 
e GRAVITATE.  Astratto  di  Grave.  Lat.  gra- 
vitai, pondus.  Gr.  /j«poj,  ot^cj.  Gal.  Dial. 
mot.  484.  Potrà  essere  superata  dalla  forza 
del  traente  peso  C , la  cui  gravità  pongo  che 
possa  accrescersi.  E 534.  Quanto  si  diminuisce 
la  gravità  movente  , altrettanto  si  diminuisce  la 
facoltà  della  superficie  ritardante. 
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* $.  I.  Gravità  per  Grandezza  , Gravez- 
za. Salvia,  disc.  Cora’  ella  sia  per  compensare 
la  tardità  colla  gravità  del  supplicio.  (A) 

5-  II.  E fguratam.  per  Maestrevole  e 
autorevole  presenza,  Serietà.  Lai.  gravitai, 
severità*.  Gr.  cip  ve  tt,;.  Lab.  a 16.  Coll’esse- 
re degli  occhi  cortese  , c più  parlante  che  aKa 
gravila  donnesca  non  si  richicuea,  molti  amanti 
a’avca  acquistati. 

* $ . III.  Tener  gravità . Osservar  conte- 
gno grave.  Stare  in  sul  grande.  Din.  Comp. 
5.  Questi  due  cavalieri  suoi  figliuoli,  volendo  te- 
ner gravità  per  essere  onorali  ce. , cominciaro- 
no a calare.  (P) 

J.  IV.  Per  Travaglio,  Affanno,  Amet. 
9 7.  Alla  vita  presente  gravitate  Porger  con  bri- 
ga in» j osa,  o con  danno.  Dani.  rim.  ia.  Che 
non  piangete,  quando  voi  passate  Per  lo  suo 
mezzo  la  città  dolente?  Come  quelle  persone, 
che  neentc  Par  che  intendesser  la  sua  gravitate. 
E ao.  E s’ ella  vuol  che  sua  mercé  conforla 
L’anima  mia  piena  di  gravitate,  A dirlo  a me 
lontano  lo  mandate.  • 

V.  Gravità  in  specie , si  dice  la  gra- 
vità che  ha  checchessia  in  comparazione 
d’ altra  materia  presa  in  ugual  mole  alla 
prima . Gal.  Gali.  357.  1 solidi , dei  quali  le 
moli  in  proporzione  rispondono  contrariamente 
alle  lor  gravità  in  ispecie,  son  di  gravità  asso- 
luta eguali. 

VI.  Gravità  assoluta  è la  gravità  con- 
siderata in  un  corpo  assolutamente , cioè 
senza  comparazione  con  altri  corpi,  e sen- 
za avere  riguardo  al  volume.  Gal.  Gali. 
036.  Egualmente  gravi  di  gravità  assoluta  chia- 
merò io  due  solidi,  li  quali  pesino  egualmente, 
benché  di  mole  l'ussero  diseguali.  E appresso: 
Due  pesi  d’assoluta  gravità  eguali , posti  in  bi- 
lancia di  braccia  eguali,  restano  in  equilibrio. 

* 5-  VII.  Gravità.  T.  de ’ Pittori.  Mae- 
stevole  ed  autorevole  presenza,  che  dagli 
Artefici  s' esprime  nelle  figure  coll' alleg- 
giarle poco,  conservando  un  certo  che  di 
freddezza.  Convivasi  a gran  principi,  a vec- 
chi, a sacerdoti,  e a matrone  oneste . Bal- 
din.  (B) 

* G RAVITANTE.  T.  didascalico.  Che  gra- 
vita. (A) 

GRAVITARE.  Pesare,  Aggravare  colla 
sua  gravità . Latin,  gravale  deorsum  ferri. 
Gal.  Dtal.  mot.  55i.  Il  peso  cc.  graviterebbe 
cou  tulio  il  momento  di  libbre  dieci.  E appres- 
so: Le  parti  sue  vicine  ec.  gravitano  manco. 

•GRAVITAZIONE.  T.  didascalico.  Eser- 
cizio di  gravità,  L’attuale  sforzo  de’  gravi 
per  andare  al  centro.  La  gravitazione,  relati- 
vamente al  corpo  gravitante,  è detta  attrazione, 
rispetto  a quello,  verso  di  cui  egli  gravita.  (A) 

•GRAVlTONANTK.  Add.  il' ogni  gen.  Lat. 
gravitonans.  Voce  ditirambica . Che  tuona 
con  gran  fragore;  ed  è aggiunto  proprio 
di  Giove.  Salvia.  Se.  Ere.  \A) 
GRAVOSAMENTE.  Avverò.  Gravemente , 
Grandemente.  Lai.  graviter.  Gr.  /Bapio»;.  Liv. 
M.  La  quale  si  gravosamente  fuc  ingannala . 
AI  or.  S.  Grcg.  1.  4.  Ma  certamente  da’  veri 
lédeli  lauto  più  gravosamcule  son  sostenuti , 


| quanto  sono  lor  più  dappresso . Filoc.  3.  74. 
Se  io  giovanetto  conira  cosi  generai  cosa  non 
ho  potuto  resìstere  , certo  non  ne  sono  cosi 
gravosamente  da  riprendere,  come  voi  dite. 

GRAVOSISSIMO.  Superi,  di  Gravoso.  Lat. 
gravissimus . Gr.  /3apyTaT0f.  Fianun.  5.  67. 
Del  petto  ra’  uscivano  gravosissimi  sospiri. 

GRAVOSITÀ . Astratto  di  Gravoso.  Gra- 
vezza. Lat.  gravitas.  Grec.  fiaqùrrjf.  Salvia, 
disc.  1.  i5i.  Molti  degli  antichi  filosofi  intito- 
larono i suoi  libri  (di  Plutarco)  ^apairsuroeà 
twv  fri;  ira^ràv*  ypoippara  , Scritture 

intorno  alla  cura  delle  malattie  dell’ anima, 
la  gravosità  delle  quali  ec.  Galeno,  grandissimo 
medico  ec.,  conobbe. 

GRAVOSO.  Add.  Grave , Che  ha  gravez- 
za. Lat.  gravis,  ponderosus . Gr.  /3apó<; . Fi- 
loc. 1.  ti).  Siccome  talvolta  sogliono  i corpi 
morti  gravosi  cadere  a terra  senza  essere  urtati, 
così  ec.  Urb.  Diede  ordine  e opera  per  lo  di- 
scarico della  gravosa  nave.  Petr.  son.  176.  Or 
eh’  e’  begli  occhi  cc.  Tal  nebbia  cuoprc  sì  gra- 
vosa e bruna  ( cioè  densa). 

J.  I.  Per  Nojoso,  Importuno,  Molesto. 
Lat.  gravis,  molestus.  Grec.  avtapof , ar,ci}(. 
Foce.  nov.  46.  5.  La  qual  cosa  era  tanto  a So- 
sia fio  gravosa  a comportare,  che  ec.  gli  venne 
disideru  d’uccidersi.  E nov.  77.  61.  Si  trasse 
con  gravosa  pena  verso  il  mezzo  del  battuto. 
E Vii.  Dani.  3 55.  Sopravvenne  il  gravoso  ac- 
cidente della  sua  cucciata  , 0 fuga  che  chiamar 
si  convenga.  Amm.  Ani.  59.  5.  4.  Lo  deside- 
roso dell' onore  ec.  di  soprastare  si  briga,  a' 
suoi  sudditi  è gravoso,  a tutti  è molesto.  Mor. 
S.  Grcg.  La  loro  abbondanza  medesima  di- 
venta a loro  eccessivamente  gravosa.  Petr.  canz. 
8. 1 . SI  è debile  il  filo  a cui  a’  aitene  La  gravo- 
sa mia  vita. 

$.  II.  Per  Rigido,  Severo , Incomporta- 
bile, Duro.  Lai.  durus , aspcr,  severus . Gr. 
cxXijpóff.  A/or.  di  S.  Greg.  Con  allegrezza  si 
umilia  a operare  ogni  gravoso  comandamento* 

• $.  111.  Gravoso,  detto  di  cosa  che  ren- 
de odor  molesto.  Latin,  graveolens . Alam. 
Colt.  1.  ali.  Non  si  Usci  ec.  arder  d’intorno 
Dell'odorato  cedro,  o del  gravoso  Galbano,  ec. 
(cioè  forte,  pungente).  (V) 

• GRAUSTEIN.  Voce  tolta  da  Tedeschi. 
Secondo  Werner,  è questa  una  roccia  se- 
condaria,  composta  di  feldspato  e di  orni - 
blenda  in  piccolissimi  grani  così  intima- 
mente legati  gli  uni  cogli  altri , che  il  mi- 
scuglio forma  una  massa  omogenea  di  co- 
lor grigio,  nella  quale  si  veggono  sparsi 
cristalli  ef  augi  te  o il  olivina , ossia  del  cri- 
solito dei  vulcani.  Alcuni  credono  questa 
una  lava.  (Boss) 

GRAZIA.  Bellezza  di  checchessia , e Av- 
ve /lentezza  d’operare , che  alletta  e rapisce 
altrui  ad  amore.  Lai.  venuslas,  venus,  lepor , 
lepos.  Gr.  xaptevTco/ió;.  Filoc.  3.  78.  La  gra- 
zia della  sua  lingua  si  potrebbe  agguagliare  alla 
dolcissima  eloquenzia  dell'antico  Cicerone.  Fir. 
Dtal.  bell.  dona.  58a.  Nostra  openione  è,  che 
la  grazia  non  sia  altro  che  uno  splendore , il 
quale  sì  ecciti  per  occulta  via  da  uua  certa  par- 
ticolare unione  di  alcuni  membri  che  noi  nuu 
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«appiani  «lire  ; e son  questi  c son  quelli  imie- 
nic  coti  ogni  consumata  bellezza,  orvero  perfe- 
zione , accozzali  e ristretti  e accomodali  insie- 
me. Varch.  lei.  56o.  La  grazia  è una  certa 
qualità,  la  quale  appare  e risplende  nelle  cose 
graziose,  ovvero  graziate. 

5.1.  Per  Amore  o Benevolenza  del  su- 
periore inverso  lo  * nferiore . Favore.  Latin. 
gratin,  favór.  Bui.  Purg.  a?.  1.  La  volontà 
diritta  coU’ajuto  della  grazia  divina  guida  Pani- 
ni a alla  salute  eterna.  Bocc.  Introd.  54.  Cia- 
scuno generalmente,  per  quanto  egli  avrà  cara 
la  nostra  grazia,  vogliamo  e comandiSmo  ebe  si 
guardi  ec.  Enov.  i5.  a6.  Egli  n’acqui*!»  l’amo- 
re e la  grazia  di  tutti  i paesani.  E nov.  16.39. 
Sommamente  era  venuto  nella  grazia  del  re 
Pietro.  Sen.  Ben.  Varch.  4-  34'  se  egli 
(non  me  n’accorgendo  io)  mi  sarà  venuto  in 
razja,  0 m’ara  giuntato, in  questo  caso  non  ci 
a colpa  nessuna  colui  ebe  dà,  ec.  Cas.  teli. 
30.  Io  dubito  grandemente  ebe  V.  S.  Illustris- 
sima e Reverendissima  non  abbia  occupato  il 
primo  luogo  nella  grazia  di  Sua  Beatitudine. 

* 5.  II.  Dar  grazia , vale  Aggittgner  va- 
ghezza, Conferire  eccellenza.  Bem.  Ori.  1. 
i3.  58.  Che  par  che  ’l  sonno  ad  un  bel  viso 
dia  Non  so  che  più  di  grazia  e leggiadria.  Va - 
sor.  Gli  artefici  danno  in  questo  modo  bellis- 
sima grazia  e vivacità  c gagliardezza  alle  figu- 
re loro.  (A) 

* $.  1U.  Aver  di  grazia.  Ai>er  in  luogo 
di  favore.  Lasc.  Celos.  1.  3.  Mio  padre  sarà 
aforzato  darla  (la  sorella)  a Pirrautonio;  e arati- 
lo di  grazia,  nulla  volendo  Lazzcro.  (Lat.  belle 
secata  aetum  arbùrabitur.  ) (V) 

*§.  IV.  Aver  grazia  con  ale  imo.  Farsi 
amare , Dare  nel  genio.  Lasc.  Sibili  1.  9. 
Questa  Sibilla  ba  grazia  con  le  persone:  ognu- 
no ebe  la  vede  o le  favella  pure  una  volta  sola, 
le  pone  affezione.  (V) 

* §.  V.  Trovar  grazia.  Esser  gradilo.  Ca- 
vale. Pungil.  144.  Anche  in  ciò  c stolto  il  lu- 
singhiere , che  lusinga  l’ uomo  per  trovare  la 
soa  grazia , la  qoale  troverebbe  meglio  ec.  Si 
dice  ne’  Piovermi:  quello  che  corregge  il  pros- 
simo , troverà  più  grazia , che  quello  che  l’ in- 
ganna per  lusinghe.  Vii.  S.  Onofr.  i38.  S’io 
Lo  trovato  grazia  in  te,  dimostrami  come  tu  hai 
nome.  E 140.  Pricgoli , amico  di  Dio , che  se 
io  ho  trovato  grazia  in  te,  che  tu  mi  lasci  star 
qui  teco.  (V) 

* fi.  VI.  Esser  bene  della  grazia  di  alcu- 
no. Essergli  in  grazia.  Bocc.  g.  a.  nov.  7. 
Parendogli  ( secon cloche  per  gli  atti  di  lei  pote- 
va comprendere  ) essere  assai  bene  della  grazia 
sua.  (V) 

* $.  VII.  Avere  in  grazia.  Conservare  in 
grazia.  Cas.  lett.  La  supplico  che  si  degni 
avermi  in  sua  grazia.  (A) 

* 5-  Vili.  Reputarsi  in  grazia.  Riconosce- 
re per  favore.  Bocc.  g.  5.  n.  a.  11  che  quan- 
do avveniva  , costui  io  grandissima  grazia  se  ’l 
reputava.  (V) 

$.  IX.  Per  Concessione  di  cosa  richie- 
sta. a‘  superiori,  o gran  personaggi  ; Favo- 
rc»  Permissione  graziosa . Lat.  beneficium . 
Gr.  Bocc.  nov.  /»5.  i5.  Non  islando  a 
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questo,  disse  a Giacomino,  che  di  grazia  vole- 
va da  lui  poterle  un  poco  levare  i capelli  so- 
pra la  sinistra  orecchia.  K nov.  46.  14.  Deh  , 
signor  mio,  se  esser  può,  impetratemi  una  gra- 
zia. Nov.  ant.  79.  1.  Per  impetrar  grazia  che 
sue  case  non  fossero  disfatte.  Toc.  Dav.  Ann. 
4.  98.  Esser  nella  città  cbi  avrebbe  di  grazia 
ricevere  la  moglie  e i figliuoli  di  Germanico. 
Cas.  lett.  57.  Nostro  Signore  non  mancherà  di 
fargli  questa  grazia. 

* X.  Grazia , accompagnata  col  verbo 
DONARE.  Nov.  ant.  5o.  Lo ’mperadore  donò 
una  grazia  a certo  suo  Barone,  eoe  qualunque 
uomo  passasse  per  sua  terra , che  gli  togliesse 
il* ugni  magagna  evidente  uu  danajo  di  passag- 
gi ff)  . 

* y XI.  Con  la  preposizione  e V articolo' 
sottintesi,  nella  guisa  che  sono  talvolta  co- 
strutte le  voci  MERCÈ,  COLPA  , ed  altre. 
Agn.  Pand.  Tratt.  fam.  39.  Grazia  di  Dio,  cosi 
mi  sento  sano,  ma  meno  gagliardo  ch’io  non 
soleva.  E S.  Agost.  C.  D.  i3.  a5.  Appella  ce- 
lesti gii  altri,  perche,  sua  grazia, diventano  suol 
membri.  (P) 

* § • XI I.  Restituire  a grazia,  o colla  gra- 
zia. Rimetter  le  colpe.  Cavale.  Specch.  Cr. 

4.  Fu  convenevole  elio  l’uomo  fussc  restituito 
a grazia.  Ed  appresso:  La  bontade  di  Dio  vuo- 
le che  l’uomo  sia  restituito  alla  grazia.  (P) 

* $.  XIII.  In  luogo  di  grazia,  Per  grazia. 
Bocc.  g.  3.  n.  1.  Pone  prieghi,  che  in  luogo 
di  somma  grazia  via  il  lasciasse  andare . Zg- 
1 o.  n.  9.  E perciò  vi  pnego  che  di  speziai  gra- 
zia mi  facciate  di  non  rifiutare  nè  avere  a vile 
quel  picciolelto  dono  il  quale  io  vi  farò.  (V) 

* $.  XIV.  Con  la  Iddio  grazia.  Dep.  De- 
cam.  55.  Cosi  si  dice  con  Ut  Iddio  grazia , 
e per  le  costoro  opere,  e mille  altre.  (V) 

$ . XV.  Grazia , per  lo  Ringraziare  per 
segno  di  gratitudine  del  beneficio  o favor 
ricevuto.  Lat.  grati  ce,  grada.  Gr.  rj/oaiorta. 
Vani.  Par.  4-  Non  è Pafiezion  mia  tanto  pro- 
fonda, Che  basti  a render  voi  grazia  per  grazia. 
Bocc.  Pr.  9.  Ad  Amore  tic  rendano  grazie. 
Tose.  Ger.  a.  48.  Ella  rendea  cortese  Grazie 
per  lodi  ; indi  ’l  parlar  riprese.  Fr.  Giord.  13». 
Non  mi  pensava  di  predicarvi  di  ciò,  ma  d’ al- 
tro ; ma  quando  è piaciuto  a lei  eh*  io  sia  cosi 
scorso  in  questa,  Dìo  ne  abbia  grazia  che  pur 
questa  è ossuta  una  buona  predica. 

* $.  XVI.  Significa  pure  quell’  approva- 
zione c stima  che  ci  rende  graditi,  cioè  ac- 
cetti e cari  altrui.  Cavale . Pungil.  43.  Li 
discepoli  di  8.  Giovanni  Battista  crepavano  per 
invidia  della  grazia  dì  Cristo,  c dolevansi  che 

5.  Giovanni  l’aveva  tanto  lodato.  (V) 

*§.  XVII.  Grazia.  T.  teologico.  L’ njuto 
soprannaturale  che  Iddio  dà  all’  uomo  per 
operare  la  sua  salvezza.  Sega.  Confi  istr. 
cap.  1.  Sesto:  qual  disposizione  di  dolore  sia 
necessaria  nel  penitente  per  introdurvi  la  gra- 
zia sacramentale.  Pass.  Onde  alla  questione  che 
si  fa  perchè  Iddio  dà  la  grazia  all' uno,  e non 
all'altro,  dirittamente  e sanamente  si  risponde: 
perchè  Iddio  vuole  cosi  fare.  But.  Purg.  La 
volontà  diritta  coll’ajuto  della  grazia  divina  gui- 
da Panimi  alla  salute  eterna.  (B) 
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* $.  XVIir.  Dir  le  grazie,  vale  Recitar  il 
Rendimento  di  grazie  ordinato  dalla  Chie- 
sa a' chierici.  Pist.  S.  Gir.  4*5.  Quando  hanno 
mangiato,  tutti  insieme  si  levano  molto  divoti  ; 
t dette  le  grazie,  ciascuno  se  ne  ra.  (V) 

5 • XIX.  Non  ne  sapere  nè  grado  nè  gra- 
zia , vale  Non  ne  restar  niente  obbligato. 
Lat.  nullam  grati  am  habere.  Gr.  ur.ieuiav 
ydpvt  txia'  Pi*.  Plut.  Se  essi  non  passavano 
Gange , non  ne  sapeva  lor  nè  grado  nè  grazia 
di  tutta  la  fatica  che  atean  sofie  ita. 

$•  XX.  Aspettar  le  grazie , modo  pro- 
verò. dinotante  Aspettare  una  cosa  che  in- 
dugia o non  viene. 

$•  XXI.  Di  gratta,  pasta  u wcritLalm . , 
F usiamo  nello  stesso  signific.  che  la  interie 
sione  Deh.  Latin,  morso,  sodes , amabo.  Gr. 
Itopcti  àrft.  Tac.  Dav.  Ann.  6.  iti.  Di  gra- 
ma, Padri,  non  aggiungiamo  fastidii  al  Prin* 
ripe,  stuzzicando  piaghe  maligne.  Pine.  Mari, 
lett.  9.  Tacciano,  di  grazia,  e cerchino,  non  con 
li  biasimi  altrui , ma  con  Io  cose  ben  fatto  da 
toro,  avanzarsi  sopra  desìi  altri.  Fir.  As.  10. 
ma  oggimai  seguita  tu,  di  grazia,  che  avevi  io- 
cominciato,  la  novella. 

* XXII.  Per  grazia,  posto  awerbialm., 
to  stesso  che  Di  grazia.  Doni.  Purg.  3 1 . Per 
grazia  fa  noi  grazia  che  disvelo  A lui  la  bocca 
tua  si,  che  discerna  La  seconda  bellezza  che  tu 
cele.  (P) 

* XX HI.  La  grazia  di  ec. , vale  Per 
grazia  di  ec.  Guitl.  lett.  1 «.  a*.  Fatto  a’  è 
•poso  voi  (di  voi  ),  la  grazia  sua  { per  la  gra- 
zia sua).  E 3.  16.  Largisce  tuonerà,  0 tutto 
quanto  possiede,  grazia  tramici.  (V) 

f.  XXIV.  Far  checchessia  in  grazia  di 
alcuno,  vale  Farlo  per  fare  a colui  cosa 
grata.  Latin,  in  gratiam.  Gr.  se;  yàovt t.  Tac. 
Dav.  Ann.  3.  6a.  Plancina  s’ assolvesse  in  gra- 
zia d' Augusta.  Sagg.  noi.  esp.  a 5#.  Per  far 
qualche  cosa  in  grazia  dell’  antiparastasi , em- 
piemmo ec. 

J.  XXV.  Far  grazia,  trattandosi  di  pe- 
ne, vale  Assolvere,  Liberar  dalla  penai  il 
che  diremmo  anche  Graziare.  Lat.  abso/ve- 
re,  piena  liberare  , delieti  gratiam  face  re. 
Gr.  T7j;  uptùpieif  riva  ctfk&ott.  Cecch.  Donz. 
>•  ».  E quanto  egli  era  benigno  in  far  grazia  Ai 
fuorusciti  che  gliela  chiedevano,  ec. 

* §■  XXVI.  Far  grazie,  per  Ringraziare. 
Latiu.  grati  as  age  re.  Stor.  Bari.  7.  Inconta- 
nente se  n’andò  al  tempio  ad  adorare,  e a far 
grazie  e laude  aU’idolc;  e lo  tristo  malagurato 
Re  non  conosceva  a quale  Signore  egli  doveva 
ùr  grazie  della  natività  ilei  suo  figliuolo.  (V) 

*5-  XXVII.  Figliuol  di  grazia,  vale  Pri- 
vilegiato, Diletto,  ec.  Doni.  Par.  Si.  Figliuol 
di  grazia,  questo  esser  giocondo.  Cominciò  egli, 
non  ti  sarà  nolo,  Tenendo  gli  occhi  pur  quag- 
ginso  al  fondo.  (È  S.  Bernardo  che  parla  a 
Dante.  ) (V) 

*5-  XXVIII.  Di  grazia,  per  Di  grato , 
Gratuitamente.  Lat.  gratuito.  S.  Agost.  C. 
D.  1.9.  Acciò  che  esso  animo  dell’uomo  sia  a 
sé  esaminato  e noto  con  quanta  virtù  di  divo- 
zione e bontade  Dio  ami  di  grazia,  cioè  senta 
speranz.!  di  rimunerazione  temporale.  (V)  — E 
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Bocc.  Coni.  Dani.  face.  9.  Cose  di  grazia  ri- 
cevute da  Dio.  (P) 

* J . XXIX.  Salva  tua  grazia ; modo  dì  di- 
re per  parentesi , corrispondente  atr  altro. 
Con  tua  pace.  Sia  detto  con  tua  buona  pa- 
ce, con  tua  licenza.  Ar.  Fur.  56.  76.  Non  lo 
potè  più  la  sorella  udire , Che  lo  interruppe , e 
disse  : frate!  mio , Salva  tua  grazia  , avuto  hai 
troppo  torto  A non  ti  vendicar  del  padre  mor- 
to. (M) 

* §.  XXX.  Grazia  di  movenza.  Vcd.  MO- 
VENZA. (A) 

* G H A ZIA  HI  LF.  T.  de’  Legali.  Capace  e 
degno  di  grazia,  di  perdono.  (A) 

* GKAZIACCfA.  Peggiorativo  di  Grazia. 
Grazia  Sguajata.  Salviti.  Buon.  Fier.  (A) 

* GRAZLADEI.  Specie  di  lattovaro.  Tes. 
Pov.  (A) 

*5.  Graziadct.  T.  de’ Botanici.  Lo  stesso 
che  Graziola.  Mattiol.  P.  GRAZIOLA.  (A) 

GRAZIALE.  P.  A.  Add.  Di  grazia.  Ca- 
vale. Al  ed.  cuor.  Questi  vennono  dalia  graziale 
tribubzione. 

GRAZIARE.  Concedere  alcuna  cosa,  Far 
grazia.  Lat.  beneficili  ornare,  grada  office - 
re,  gratifìcnri.  Gr.  Yari^ic&au.  Fr.  Giord. 
Pred.  Fu  la  sola  bontà  dì  Dio,  che  di  tanti  be- 
neficii  Tolle  graziarlo.  Tac.  Dav.  Ann.  5.  73. 
lo  ho  udito  più  volte  il  Principe  nostro  dolersi 
del  non  aver  potuto  graziare  alcuni  ammazza- 
tisi  troppo  presto. 

GRAZIATO.  Add . Da  Graziare.  Lat.  be- 
neficio affectus.  Gr.  sò  iraSttòs.  Tac.  Dav.  Pu- 
re dimenticato,  anziché  graziato,  scampò. 

J.  Per  Grazioso.  Lat.  venustus.  Gr.  eu- 
aynijmv.  Fir.  Dia!,  bell.  dona.  4*5.  Simili  al 
primo  son  quelle  donne  che  hanno  la  gola  lun- 
ga c svelta,  le  spalle  larghe  e graziate.  Pareli. 
Suoc.  1.  1.  Mai  non  vidi  nè  la  più  bella  fan- 
ciulla, nc  la  più  graziata  di  questa.  E lez.  56«. 
Io  per  me  vorrei  piuttosto  esser  graziato , che 
bello.  E appresso:  E se  pure  colali  a’  hanno 
a chiamar  belle,  non  sono  graziate. 

* GRAZ1ETTA.  Dim.  di  Grazia.  Piccola 
grazia,  Lcggier  favore.  Fng.  Com.  Una  gra- 
ziata per  ultimo:  Dimmi  ciò  che  vuoi.  (A) 

* GRAZIOLA.  Grati  ola  officina  In  Un.  T. 
dc'Bolqpici  Pianta  che  ha  la  radice  peren- 
ne, serpeggiante  ; gli  steli  diritti,  erbacei , 
Usci,  semplici ; le  foglie  opposte,  sessili,  ova- 
li-lanceolate, Uscir , dentate  verso  la  parte 
superiore,  trinervose;  i fiori  di  un  rosso  pal- 
Udo,  co’ gambi  più  corti  delle  foglie,  ascel- 
lari,  solitari i,  col  labbro  inferiore  barbuto 
internamente.  È indigena  e comune  ne‘  luo- 
ghi umidi.  Fiorisce  nell' Aprile  e Maggio. 
(Gali) 

* GRAZIOLINA.  Dim.  e vezzeggiativo  di 
Grazia.  Allegr.  57.  Per  acquistarmi  la  sua  di- 
sperata grandina,  ho  fatto  di  fargli  un  ricco  e 
bel  paramento  di  camera.  ( Qui  in  signific.  di 
affetto.  ) (V) 

GRAZIOSAMENTE.  Avverò.  Con  grazia. 
Lat.  Immane.  Gr.  òro»;.  G.  P.  aa.Si. 

3.  Furono  ricevuti  c accettati  graz  iosa  mente . 
Bocc.  nov.  9 1.  3.  A lui  se  n’andò  in  Ispagna, 
e graziosamente  fu  dai  Re  ricevuto. 


Digitized  by  Google 


GRA 

J.  I.  Per  Senza  premio.  Lai.  gratis.  Gr. 
ìtupsav.  Omel.  S.  Greg.  Graziosamente  avete 
ricevuto,  graziosamente  date. 

* J.  II.  Per  Di  buon  animo , A grado , ec. 
Fior.  S.  Frane.  4 a.  E al  giovane , che  gliele 
ave*  Hate  (/«  tortole ),  disse  S.  Francesco: 
figliuolo,  tu  sarai  ancora  frale  in  questo  Ordi- 
ne, c servirai  graziosamente  a Cesu  Cristo.  (V) 

* J.  III.  Per  Con  diletto,  Con  gradimen- 
to. Vit.  S.  Eufr.  164.  Questo  vestimento  mi  dà 
lo  Sposo  mio  celestiale  cc.  ; per  la  qual  cosa 
molto  graziosameute  Faccetto  [cioè  il  tengo  per 
una  grazia).  (V) 

•GRAZIOSETTO.  Dim.  e vezzeggiativo  di 
Grazioso.  Rim.  buri.  1.  037.  Sempre  Tuoni, 
c’ha  bel  naso, è graziosetto;  É chi  ha  bel  naso, 
io  so  che  ni'  intendete , Abbonda  di  cervello  e 
d’ intelletto.  (Il) 

* GRAZIOSI  NO.  Foce  vezzeggiativa.  Dim. 
di  Grazioso;  ma  vale  lo  stesso.  Aret.  Mona- 
chella grazioaina,  galantina.  (A) 

* G HA  ZIOSISS1  MA  MENTE.  Superlativo  di 
Graziosamente.  Lor.  Med.  Com.  (A) 

GRAZIOSISSIMO.  Superlat.  di  Grazioso. 
Latin,  venastissimus.  Gr.  ^apieoraTo;.  Bocc. 
Inlrod.  1.  Quantunque  volle,  graziosissime  don- 
ne, meco  pensando  riguardo  ec.  Fiamm.  3.  io. 
La  quale  ( lettera ) essendo  a me  per  molte  ca- 
gioni graziosissima , lui  arder  cosi , come  mai , 
mi  fece  palese.  Fir.  As.  3 19.  Queste  erano  le 
graziosissime  grazie.  Toc.  Dav.  Vit.  Agr.  401. 
Fu  di  corpo  cc.  più  proporzionato  elio  grande, 
fàccia  ardita  e graziosissima.  Red.  Annoi.  Ditir. 
oa  1.  Kpigene  ec.  fa  nn  graziosissimo  lamento  in- 
torno a’ bicchieri  piccoli. 

GRAZIOSITA,  e alt  antica  GRAZJOSITA- 
DE  e CRAZIOSITATE.  Gentilezza,  Venustà, 
A tenente  zza.  Leggiadria.  Lai.  venustas , ele- 
ganti a . Grec.  t,ja/Tlfxùvia , xoopiórr,-.  Omel. 
Orig.  La  tua  faccia  è bellissima,  c piena  di  gra- 
ziosi tadc. 

GRAZIOSO.  Add.  Che  ha  gt'azia  e avve- 
nente zza.  Lat.  venustus,  elegans.  Gr.  y &fmq, 
tziyafit.  Bocc.  nox \ 13.  i5.  Egli  era  grande 
cc. , c di  maniere  assai  laude  voli  e graziose , e 
giovane  di  mezza  età.  AmcL  17.  Poiché  insie- 
me liete  e graziose  accoglienze  più  volte  reitc- 
raro,  con  lei  sopra  la  fonte  a' assettarono  a se- 
dere . Red.  lett.  1.  i56.  Facendo  un  grazioso 
andirivieni,  si  portava  poi  con  doppia  e lunga 
foce  a’  polmoni. 

1.  Per  Favorevole,  Benigno.  Lat.  br- 
nignus,  secundus.  Gr.  velcro?,  ayaSó '.Bocc. 
nov.  18.  9.  Pur  m' c ai  tanto  amore  stato  gra- 
zioso, che  egli  ec.  non  m'ha  il  debito  conosci- 
mento tolto.  Dant.  InJ.  5.  O animai  grazioso  e 
benigno.  Slor.  Pisi.  i5a.  Rapportarono  la  ri- 
sposta graziosa  che  avevano  avuta  da  messer 
Carlo  e da’  Parmigiani.  Cas.  Uf.  Com.  118. 
Utilità  grande  ancora  ne  trarranno,  essendone 
graziosi  e benigni  riputati.  Vit.  S.  Eugen.  5a5. 
Sempre  usava  colle  buone  persone,  ed  era  gra- 
zioso in  tutte  persone. 

5*  II.  Per  Grato,  Gradito.  Lat.  gratus, 
gratiosus.  Gr.  yapUv;,  uopi  oro?.  Tes.Br.x. 
30.  Abcl  fu  uomo  di  buona  vita , e fu  grazioso 
a Dio  e al  mondo.  Bocc.  nov.  98.  42.  Saputo 
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lui  esser  vivo,  e a tutti  i Romani  grazioso.  Al- 
bert. 13.  L'avaro  a nollo  uomo  è grazioso.  Mae- 
struzz.  1.  10.  E nota  che  nel  pigliamcnto  degli 
ordini  si  dà  la  grazia,  la  quale  fa  grazioso.  E 
a.  7.  6.  E ancora  dee  attendere  a questo,  «he 
dello  ’ngrato  faccia  grazioso.  Dant.  Purg.  a 6. 
E dissi  ch'ai  sno  nome  il  mio  desire  Apparec- 
chiava grazioso  loco.  E Par.  3.  Grazioso  mi  fia, 
se  mi  contenti  Del  nome  tuo. 

J.  111.  Per  Dolo  per  grazia,  quasi  Gra- 
tuito. Petr.  canz.  30.  4.  Ma  troppo  è più  quel 
eh’  io  ne  ’nvolo  ec.,  Che  quel  cue  vien  da  gra- 
zioso dono. 

GRAZI  HE.  V.  A.  Render  grazie.  Lat.  gra- 
tias  agere.  Gr.  su /opterei  v ■ Guitt.  leu.  11. 
Conte  da  Romena  , non  poco  gradirla  me  voi 

Eazire.  E i5.  Gioja  gioiosa  e gaudioso  gaudio 
turni  grazilo. 

* J.  E per  Farsi  grato.  Guitt.  lett.  10.  Oli 
quanto,  donne  mie,  quanto  iu  tanta  grazia  gra- 
zile dovete  lui!  (M) 

* GRAZI  VO.  V.  A.  Grazioso,  Favorevole. 
Guitt.  lett.  i3.  34.  Grazia  lui  graziosa  di  gra- 
zia grazi  va  tanto.  Ivi:  E grazivo  del  tutto.  (V) 
• GREDANI . Sust.  masc.  nlur.  T.  di  Ma- 
rineria. Grossi  sassi  irregolari , de*  quali  è 
formala  la  spiaggia  o la  costa  del  mare.  ($) 
GRECAJUOLO.  Colui  che  vende  il  greco. 
Buon.  Fier.  1.  5.  7.  Nè  per  me  ’1  greca juol 
batte  polpette,  Nè  Foste  friggo  zampe,  nè  mi- 
gliacci. 

5.  Per  la  Bottega  stessa  del  grecaiuolo. 
Uso  equivoco  ed  antiquato . Buon.  Fier. 

1 . 6.  Poi  srguirera , come  in  quel  grecaiuolo 
Noi  mangiammo,  rinvolto  Uc  dk  stato,  Quel  co- 
corner  diacciato.  E 4.  5.  6.  Tito  s’ andò  a sal- 
var ’n  un  grccajuolo. 

* GRECALE.  Greco.  Nome  di  vento.  Lat. 
Aquilo,  Al  e se  s.  Pr.  Fior.  P.  4.  V.  3. 116.  E 
quindi  per  indietro  tirano  que’  Grecali  che  na- 
scono uà  quell’isolc.  E i35.  Ma,  condotti  già  a 
mezzogiorno  e a tramontana  con  la  punta  del- 
l'isola di  san  Lorenzo,  ci  dettero  altri  Grecali, 
che  ci  tennero  sulle  voile  senza  potere  spunta- 
re quell'  isola.  (N.  S.) 

• $.  E add.  Pros.  Fior.  P.  4.  V.  5.  i33. 
Trovammo  calme  che  ci  tennero  fprmipiùdi  »5 
giorni,  alle  quali  si  aggiunsero  altrettante  di  venti 
Grecali  e Levanti.  (N.  S.) 

* GRECAMENTE.  Alla  maniera  de’  Gre- 
ci. Bemb.  Pros.  1.  ta.  Pensiamo  di  scrivere  0 
comporre  grecamente.  [Qui  vale  in  lingua  gre- 
ca.) (V)  — Car.  En.  3.  354.  Strofadi , greca- 
mente nominate,  Son  certe  isole  in  mezzo  al 
grande  Jonio,  ec.  (B) 

• GREC ASTRO.  Giudeo  nato  in  Grecia. 
Segner.  Pai.  Ap.  Pred.  (A) 

•CRECCHIA.  Erica  vulgaris  glabra.  No- 
me volgare  d*una  specie  a Erica,  della  fin- 
ché Scopa  meschina.  Targ.  Scope,  grecchie, 
lentischi  e sondri.  (A) 

•GRECHEGGIANTE.  Che grecheggia.  Te- 
saur.  Cann.  9.  (Berg) 

• GRKCHEGGIARE.  Grecizzare,  Greciz- 
zare. Uden.  Nis.  Costui  con  la  passione  gre- 
chegdia,  e con  la  inconsiderazione  paradosscg- 
gw-  (A) 
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* <j . Grecheggiare  e Muestraleggiare.  V 
N.  Terni.  di  Marineria . &'  dice  della  decli- 
nazione dell’ago  calamitato , il  quale  in  ve- 
ce di  dirigersi  esattamente  al  Nord,  declina 
verso  Greco,  o verso  Maestro.  (S) 

G RECRESCO,  e anticam.  GRECESCO.  Alla 
Greca,  o Di  Grecia.  Lat.  Grcecicnsis,  Grce- 
canicus.  Gr.  £XXr,voco$.  Vit.  Plut.  Comandò  all] 
marinali  che  si  mettessero  ghirlande,  c che  or- 
nassero le  galee  enn  iscudi  grecheschi  e arma- 
dure. Sen.  Pisi.  Usava  la  filosofia  in  parole 
grecliesche,  e avea  costumi  di  Romani.  Vit.  S. 
Gir.  E*  fu  pienamente  ammaestrato  di  lettere 
grechesche,  ebree  c latine.  Tac.  Dav.  Ann.j. 
3i.  Rideva  usi  del  codazzo  grechqsco.  Sen.  Pisi. 
54. l’ posso  convenevolmente  chiamare  sospiro, 
e già  non  la  mi  «onvicne  nominare  in  greresco. 
Fr.  Giord.  Pred.  56.  Stefano  quel  medesimo 
dice  in  greresco,  che  Loreuio  in  latino, 

GRECI! RITO.  Dim.  di  Greco,  in  signific. 
di  Vinb.  Red.  lett.  ».  100.  Due  fiaschi  di  grc- 
chctto  che  lo  berebbe  un  morto,  e non  fa  male 
a*  vivi. 

* GRECtlIZZARE  . Grecizzare  . Salvia. 
Buon.  Pier,  il  Volilo  si  grechizza  con  dirsi 
Lupesco.  ( Qui  usato  in  signi fic.  transiD(A) 

* GRECISMO.  Idiotismo  greco.  Maniera 
greca  introdotta  in  altra  favella.  Davanz. 
Leti.  1.  Baie.  Val.  De*  grecismi,  che  egli  an- 
novera, ne  abbiamo  noi  più,  lasciatici  da’  Greci 
che  la  Cicilia,  la  Magnagrecia, coltre  parti  d’ Ita- 
lia abitarono,  più  che  Marsiglia.  (V) 

•$.  Grecismo,  per  Erudizione,  Cognizio- 
ne delle  cose  de ’ Greci.  Lam.  Quei  che  fan- 
no loro  innocente  diletto  dì  uu«  mescolata  c mi- 
nuta ed  umile  erudizione,  non  potendo  tulli  go- 
dersi sempre  l’alta  fisica  e 1* alto  grecismo.  (A) 

•GRECISTA.  Colui  che  possiede  bene  la 
lingua  greca.  Cocch.  Annot.  Malm.  Tal  no- 
me di  Miscrere  essere  stato  dato  a questo  male 
da  Rasis,  o da  alili  non  miglior  grecista  di  lui.  (A) 

•GRECITÀ.  Tutta  la  nazione  greca , e 
spezialmente  gli  scrittori  di  quella  lingua. 
Cr.  Pref.  $.111.  A ricercare  minutisi  ima  mente 
tutta  la  Latinità  e tutta  la  Grecità  barbara  e non 
barbara,  impossibile  era  U rinvenirlo.  (A) 

•GRIXIULO,  ed  oggi  più  volentieri  GRE- 
CULO.  V . L.  Setolo,  Saputello.  Bove.  lett.  (A) 

•GRECIUOLO.  V.  A.  Dim.  di  Greco.  Ra- 
gazzo greco.  Boce.  Leti.  Pr.  S.  Apost.  Io 
mi  penso  che  ’l  tuo  mecenate  si  pensasse  ch’io 
fusai  uno  de’  suoi  Greci  noli , che  io  non  avessi 
altro  refugio  se  non  la  sentina  sua.  (V) 

•GRECIZZANTE.  Che  grecizza , Che  ha 
della  maniera  greca,  Gr  echeggiante.  Libum. 
Occorr.  ra.  (Berg) 

GRECIZZARE.  Dire  o Scrivere  in  lingua 
greca.  Lai,  grascizare.  Gr.  sXXivi^ica.  Salvia, 
disc.  9.  157.  H che  gli  venne  detto,  non  vo- 
lendo , nel  grecizzarti  eh’  egli  fece , ma  a pro- 
posito. 

GRECO.  Nome  di  vino  che,  ancorché  na- 
sca in  Italia,  si  chiama  Greco,  nascendo  da 
sorta  di  vitigno  e ila  magliuoli  venuti  pri- 
mieramente di  Grecia.  In  questo  signific. 
nel  numero  del  più  diciamo  Grechi.  Bocc. 
ngy.  i5.  i5.  Essendo  stati  i ragionamenti  lunghi, 
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1]  ed  il  caldo  grande,  ella  fece  venir  greco  c con- 
fetti, c fe  dar  bere  ad  Andreuccio.  Bern.  rim. 
1.  1.  Io  ho  un  fin  che  fa  vergogna  al  greco. 

: Fir.  Lue.  1.  1.  Bisognerebbe  legarlo  a’  piedi 
; d'una  botte  di  trebbiano,  di  greco,  o di  malva- 
J già.  Bern.  Ori.  9.  97.  43.  Io  vorrei  nel  bicchier 
| vedere  il  greco.  Ed  egli  in  vela  me  lo  mette 
1 all*  orza. 

$ . Per  nome  d’ uva  cosi  detta.  Lat.  uva 
grieca.  Cr.  4.  4.  9.  La  greca  c la  vernaccia , 

: che,  avvegnaché  appo  noi  viu  buono  facciano, 

I fannone  molto  poco. 

GRECO.  Di  Grecia.  È anche  nome  di 
vento  che  soffia  dalla  parte  di  Grecia  tra 
Levante  e Tramontana.  Lat.  Aquilo,  Meses. 
31.  V.  3.  104.  Si  mosse  uno  sformato  fuoco 
: nell’aria,  il  quale  corse  per  Gherhino  inverso 
Greco.  ( Qui  per  la  parte  onde  soffia  colai 
vento.)  Bern.  Ori.  9.  6.  19.  Era  signor  del 
mar  maestro  allora,  Ma  Greco  a poco  a poco 
si  rinforza.  E 9.  97.  45*  Io  vorrei  nel  bicchier 
vedere  il  greco,  Ed  egli  in  vela  me  lo  mette 
all’  orza. 

• $.  Greco,  per  Dotto  nella  lingua  gre- 
ca. Dav.  Scism.  5a.  { Cornino  1754.)  Era  Ri- 
ginaldo  ec.,  gran  maestro  in  divinità.  Greco  cd 
Ebraico,  raro  in  que’  tempi,  ec.  (V) 

• G REGOL  ATI  NO.  Aggiunto  di  voci  dian- 
zi greca,  poi  latina,  eil  aggiunto  pure  di 
lessici  o libri  che  hanno  il  Greco  ed  il  La- 
tino corrispondente.  Red . Lett.  Uden.  Nis. 
ec.  (A) 

GRECOLEVANTE.  Nomedi  vento  che  spi- 
ra tra  Greco  e Levante.  Lat.  Cascini,  Hel - 
lespontius.  Ar.  Fur.  1 3.  137.  Quindi  a un  Gre- 
colevanlc  spiegò  ogni  ala,  Volando  da  man  de- 
stra a Cipro  intorno. 

• GRKCOSTAS1.  T.  di  Belle  Arti.  Sala  o 
portico  presso  i romani  comizii,  nel  quale 
si  trattenevano  gli  ambasciatori  avanti  di 
essere  ammessi  al  Senato,  o fintantoché 
quel  Corpo  deliberava.  Vocabolario  com- 
pendiato delle  Arti  del  Disegno . Milano  , 
Vailardi , 1891.  (Min) 

• GRECOTRAMO.VTANÀ.  T.  di  Marine- 
ria. Nome  di  mezzo  vento  che  soffia  tra 
Greco  e Tramontana.  (A) 

GREGALE.  Adii.  DÌ  gregge,  Compagne- 
vole. Lat.  gregalis,  sociabili.  Gr.  ouvartika- 
eròe.  Varch.  Ercol.  5i.  Molti  altri  animali,  i 
quali , se  non  sono  civili  ec. , sono  almeno  so- 
ciabili c gregali. 

GREGARIO.  V.  L Add.  Di  gregge.  Di 
ordinaria  condizione  ; e dicesi  propriamen- 
te de’ soldati  colleltizii  . Lat.  gregarius . Gr. 
«j  saetto;.  Bui.  Par.  b.  1 . Gregario  cavaliere  si 
chiamava  colui  che  non  era  ancora  adornato  di 
alcuno  adornamento  di  cavalleria, perch'egli  era 
pari  degli  altri.  Segr.  Fior.  Art.  guerr.  16. 
Quanto  agli  uomini  bassi,  e soldati  gregari,  che 
sia  vero  che  tenessero  il  medesimo  ordine,  ap- 
parisce che  ciascuno  volentieri  si  discoslava  da 
cotale  esercizio. 

GREGGE  e GREGGIA.  Quantità  di  be- 
stiame adunato  insieme ; e si  dice  più  pro- 
priamente del  bestiame  minuto , come  di 
pecore,  capre , e simili-  Lat. grex.  Gr. 
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ctyÙ.lf  j Trotfxviov.  Afaestruzz.  a.  35.  Ovvero 
degli  altri  cbc  mescolano  essi  animali  alle  greg- 
ge loro.  Albert.  63.  Le  gregge  degli  armenti, 
c l’ampia  cultura  de’ campi,  e l’abbondante  vi- 
gneto ec.,  tutte  queste  cose  ai  taceranno,  c di 
poi  la  morte  non  si  troveranno.  Cr.  9.  Ga.  i. 

I tori  cc.  ai  deono  dalle  femmine  partire,  e poi 
rimettere  nella  greggia.  E cap.  i6.  i.  Colui 
che  vuole  ordinare  e far  greggia  delle  ca^re , 
conviene  nel  suo  eleggere  consideri  prima  l’eta- 
di.  E cap.  79.  a.  Pascer  si  debbono  le  greggi 
insieme  convenevolmente . Ciascuno  la  notte 
drbbe  stare  intorno  al  suo  gregge , e comune- 
mente tutte  vederle  per  novero.  E alcuna  volta 
si  dee  riducer  la  gregge  al  suo  luogo , e sotto 
un  maestro,  cioè  un  guardatone,  debbono  essere 
tutte.  E num.  a.  Nè  vecchio,  ne  troppo  giova- 
ne, ma  che  possa  sostener  la  fatica  nelle  mon- 
tagne, la  qual  di  necessità  convien  che  si  farcia 
da  coloro  che  ’l  gregge  seguitano.  G.  F.  8.  37. 

3.  Una  pecora  malata  corrompe  l'ultra,  e tutta 
la  greggia.  Al.  V.  6.  54.  GB  ungheri  hanno  le  I 
gregge  de’  cavalli  grandissime.  jE‘8.  6.  E per  | 
questo  le  gregge  si  dùpargono,  e diventano  pa- 
sto di  lupi  rapaci.  Ar  F/ir.  1 . 4a.  Mentre  sola 
c sicura  si  riposa , Ne  gregge  nè  pastor  se  le 
avvicina.  — (Gregge  nel  plurale  fa  Greggi,  e , 
Grcggia  /rt  Crccge;  e C esempio  del  Crescen- 
li,  b gregge  e le  greggi,  è da  fuggirsi .)  (B)  - I 
Che  siasi  detto  le  greggi, oltre  l esempio  del  | 
Crescenza , il  dimostrano  altri  luoghi  indi - 1! 
enti  dall' Ot tortelli.  AI.  V.  6.  54-  Gli  Ungheri 
hanno  le  greggi  de’  cavalli  grandissime.  Aior. 

S.  Greg.  16.  i3.  Di  poi  dice  che  costoro  ra- 
piscono le  greggi,  e pesconlc.  E poco  stante: 

Se  tu  non  ti  conosci,  o bella  tra  le  femmine, 
partiti , e va  dopo  le  pedate  delle  greggi.  Le 
greggi  nel  numero  del  più  presuppongono 
la  gregge  in  quello  del  meno.  E qui  pure, 
oltre  d Crescenzi,  Bocc.  Attiri.  ■> 5.  a.  Ad 
avere  poca  gregge  e vivace.  E Afor.  S.  Greg. 
0.6.  Diceva:  se  tu  ci  cacci,  mandaci  tra  quella 

5 regge  di  porci.  Ed  anche:  Or  dunque  se  ’l 
emonio  per  aè  medesimo  non  poteva  andare 
nella  gregge  de’  porci,  non  è meraviglia.  (P) 
•J.I.  Escir  di  greggia,  Esser  singolare, 
Allontanarsi  da/luso  comune.  Ang.  Polis, 
ne’ Rispetti  riportati  dal  Bandini.  Ognun  rim- 
bellii, ognun  guata  e vagheggia:  I’  sul  per  fe- 
deltà esco  di  greggia.  (P) 

# 5*  D.  Usato  mascolino,  e nel  senso  del 
5.  seguente.  Fior.  S.  Frane,  cap.  18.  Rau- 
nalo  così  bello  e divolo  gregge.  (V) 

111.  Per  mctaf  si  dice  d’ogni  molti- 
tudine adunata  insieme.  Petr.  canz.  a a.  3. 

Mi  meni  a pasco  ornai  tra  le  sue  gregge.  Dani. 
Inf.  1/,.  D’anime  nude  vidi  molle  gregge.  E 
i5.  O fìgliuol,  disse,  qual  di  questa  greggia 
S’arresta  punto,  giace  poi  cent’anni.  Red.  An- 
noi. Ditir.  13I  Bacco  era  rappresentato  con 
Ir  gote  rosse,  c come  tinte;  e 1 Satiri,  greggia 
di  Bacco,  son  ritratti  dallo  stesso  l-ilostrato. 

* $ . IV.  E più  comunemente  della  società 
de * Fedeli , per  correlazione  al  senso  alle- 
gorico di  pastore.  Tass.  Ger.  9.  58.  E dice 
lui  : non  vedi  or  come  s' armi  Contro  la  mia 
fcdel  diletta  greggia  L’empia  schiera  d’Averno, 
Dizionario.  Voi.  IV. 
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j c insili  dal  fondo  Delle  sue  morti  a turbar  «or- 
li ga  il  mondo?  (P) 

5.  V.  Per  Luogo  dove  stabbia  la  greg- 
gia. Lai.  ovile,  caprile.  Gr.  odXij.  Bui.  Inf. 
j i5.  1.  Greggia  è lo  luogo  dove  sta  la  maudri* 
delle  pecore.  E a8.  a.  Greggia  c stalla,  e man* 
giatoja  di  pecore. 

GREGGIO  e GREZZO.  Aggiunto  che  si  dà. 
a * metalli  ed  alle  pietre  preziose , per  si- 
gnificare che  e*  son  tali  quali  nella  miniera 
si  sono  ritrovati ; e vale  Non  polito,  Rozzo. 
Latin,  rudis,  im/t  olita  s.  Cr.  avrooY&cof , o£e- 
otog.  Tac.  Dav.  Slor.  4.  348.  E gillaronvi  pre- 
senti d’oro  e aricnto,  c metalli  greggi.  ( Qui  il 
I-at.  ha:  metalloi  um  primiiisr  nulli:  foru.icibtu 
virtse,  sed  ut  gignuntur.)  Red.  Esp.  nat.  77. 
Sci  piccoli  diamanti  grezzi,  che  quindici  giorni 
continui  erano*  tali  nel  ventriglio  d’ un’  anitra 
de!  Cairo. 

• $ . Jxxna  greggia.  T.  de ’ Lana j noli,  Afer- 
cadanti,  ec.  La  lana  soda  o sudicia.  È Fauni 
greggi  q uè’ panni  cui  si  fanno  diverse  mani- 
fatture, come  di  tingere , cimare,  mondare, 
tirare,  affettare , o piegare.  (A) 

GRECGIU'  'LA.  Piccola  gregge.  Lai.  par- 
imi grex , exiguum  pecus.  P (diati.  Febbr. 
."7.  Sic  chela  g reggiti  ola  de’ suoi  figliuoli  caluna 
leggermente  dal  freddo  possa  difendere. 

•GREGNA.  Term.  degli  Agric.  Fascio  di 
biade  secche,  il  quale  si  forma  unendo  in- 
sieme molti  covoni.  Gagliardo.  (B) 

•GREGORIANO.  T.  degli  Ecclesiastici. 
Dicesi  di  alcune  istituzioni,  usi , regolamen- 
ti, di  cui  si  attribuisce  V origine  a S.  Gre- 
gorio papa  net  sesto  secolo.  Rito,  Canto  gre- 
goriano. (A) 

• Gregoriano  dicesi  anche  da’  Crono- 
legisti  il  Calendario  riformato  nel  »58a  da 
Gregorio  XI II.  ; ed  Anno  gregoriano,  fyoca 
gregoriana  il  medesimo  anno  di  tal  riforma; 
e cosi  Vanno  1800  è il  ai 8 dell’epoca  gre*- 
g ariana.  (A) 

GREMBIALATA.  Grembiata.  Tratt.  segr. 
coi.  dona.  Le  ne  donò  cortesemente  una  grem- 
bialata. 

GREMBIALE.  Grembiule.  Latin,  ventrale. 
Tratt.  segr.  cos.  domi.  Ne  piglierebbono  un 
pieno  grembiale.  E appresso:  Lo  tengono  sotto 
il  grembiale,  e si  riscaldano.  Burch.  7.  5i.  La 
coglia  ti  verrà  come  un  grembiale,  Per  le  calde 
acque  e prl  sudar  del  letto. 

• GREMBIALINO.  T.  de’  Bandierai.  Di- 
consi  Grembialini  quelle  due  parti  delV ume- 
rale, con  cui  si  prende  V ostensorio  o la 
pisside.  (A) 

• ( . Grembialino  da  calesse  dicesi  quella 
ribalta  che  s’alza  e s’ abbassa  per  coprire 
le  gambe  di  chi  è in  calesse.  Grembialino 
inasticttato  iti  terzo,  ed  anelli  ribaditi.  (A) 

GREMBIATA.  Tanto  quanto  può  capire 
nel  grembiale.  Lat.  quantum  capii  ventrale. 
Cron.  Marcii.  309.  Se  voi  disfate  il  lor  unnico, 
senza  domandargli,  a grembiale  vi  saranno  dati 
i fiorini. 

$.  Per  similit.  vale  Piccola  quantità. 
Fr.  Giord.  S.  Pred.  76.  Il  demonio  ec.  lutto 
il  mondo  fece  cadere  in  sommi  peccati  d*  ido- 
13 
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latita,  se  none  una  grerabiata  dì  Giudei;  c an- 
che in  questa  ebbe  tanta  forza , che  ec.  E al - 
trove  : Quegli  del  popolo  di  Dio  erano  una 
grr minata  appo  F altra  gente. 

GREMBIULE.  Pezzo  di  panno  lino , o di 
altra  materia,  che  tengono  dinanzi  cinto  le 
donne,  e pende  loro  insino  su  piedi  ; e si- 
mile l’usano  gli  artisti,  e i zappatori  fra  i 
soldati  d' infanteria,  ma  corto.  Lat.  ventrale. 
Bocc.  nov.  5a.  5.  Avendo  un  farsetto  bianchis- 
simo in  dosso , e un  grembiule  di  bucato  in- 
nanzi sempre.  Celid.  ».  65.  Nel  tempo  che  la 
fame  più  lo  scanna  cc. , Onde  un  uom  che  fa 
strepilo  e s'  affanna  ; Ed  era  appunto  il  cuoco 
col  grembiule  , Che  gli  facca  saper  ec.  Fir. 
Lue.  ».  3.  Che  venga  il  morbo  a quante  ne 
portati  grembiule.  E nov.  8.  994.  Porta  le  ber- 
rette all’ antica,  e giuoca  a scatÉhi  col  grem- 
biule. 

* GREMBIULI  NO.  Dimin.  di  Grembiule. 
Salvin.  Buon.  Fier.  (A) 

GREMBO.  Quella  parte  del  corpo  umano 
dal  bellico  /funsi  in/ino  al  ginocchio  , in 
t fuanto  o piegata , o sedendo,  ella  è accon- 
cia a ricevere  checchessia . Lat.  gremiutn , 
sinus.  Gr.  xotao?-  Bocc.  nov.  36.  11.  E lui 
cadjto,  ritirandosi  in  grembo , quasi  piagnendo 
disse  : ec.  Dant.  Par.  8.  E dicean  eh’  ei  sedette 
in  grembo  a Dido.  Pctr.  son.  Sij.  Verresti  in 
grembo  a questo  sconsolalo. 

$.  I.  E per  meta f.  Guid.  G.  Quivi  per 
mezzo  il  grembo  della  terra  nostra  abitabile , 
sfc  medesimo  [P  Oceano)  infondendo , ordina  a 
voi  il  mare  Mediterraneo.  Bemb.  Asol.  3.  Ella 
nc  l’argento,  nè  l’oro,  nc  le  gemme  ha  in  pa- 
lese poste , ma  nel  gremlio  della  terra  per  le 
vene  degli  aspri  monti.  Petr.  son.  1S2.  Fama 
nell’odorato  e ricco  grembo  D’arabi  monti  lei 
ripone  e cela.  Dant.  lnj.  19.  Dicendo:  colui 
fesse,  in  grembo  a Dio,  Lo  cuor  clic  ’n  su  ’1  Ta- 
migi ancor  si  cola.  But.  ivi  : Cioè  nella  Chie- 
sa , che  è grembo  di  Dio.  Borgh.  Col.  Lat. 
400.  Difendendo  quegli  che  se  gli  erano  git- 
tati  in  grembo  [cioè  laveano  preso  per  avvo- 
cato ). 

$.  II.  Per  Utero.  Lat  uterus , venter,  al- 
vus.  Gr.  Yownip,  xoOua.  Fir.  As.  140.  O Psi- 
che nostra,  non  fanciulla  più  ormai,  ma  donna, 
posciachc  tu  se’  madre,  quanto  ben  pensi  tu  di 
portare  eutro  a colesto  grembo  ? 

$•  Ili,  Per  Grembiule,  o Lembo  di  ve- 
sta piegato  e acconcio  per  mettervi  dentro 
c portare  checché  si  sia.  Latin,  sinus.  Grcc. 
*m xtf*  Bocc.  nov.  70.  14.  Alzandosi  i gheroni 
della  gonnella,  che  alla  Nalda  non  era,  e facen- 
do di  quegli  ampio  grembo  ec.,  non  dopo  molto 
gli  empiè.  E appresso:  Fatto  del  mantello 
grembo,  quello  di  pietre  empiè. 

J.  IV.  Far  checchessia  a grembo  aper- 
to, o col  grembo  aperto , vale  Offerire  quel- 
la tal  cosa,  Darla  non  richiesto,  ma  spon- 
taneamente. Lat.  aperto  premio , aperto  sinu. 
Bocc.  nov.  69.  9.  Ricordatevi  che  una  volta, 
senza  più , suole  avvenire  che  la  fortuna  si  la 
altrui  incontro  col  viso  lieto , e col  grembo 
aperto.  Sen.  Ben.  Varch.  4-  *4*  Ninna  virtù 
vuol  essere  amata  da  uno  il  quale  sia  sozzo  e 
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| avaro  ; alla  virtù  si  dehbe  andare  a grembo 
i aperto,  e col  seno  scinto. 

J.  V.  Cadere  in  grembo  al  zio.  F.  ZIO. 

GREMIGNA.  V.  A.  Fed.  GRAMIGNA. 

GRE  MIO.  F.  L.  Grembo.  Latin,  gremium. 
Gr.  xo*Xtco£.  Ar.  Fur.  a3.  49-  E quei  bel  cinto 
si  levò  di  gicmio. 

GREMIRE.  Foce  corrotta,  per  trasposi- 
zione di  lettera,  da  Ghermire,  e vale  lo 
I stesso.  Lat.  prehendere , arripere.  Gr.  \ap- 
ficàiini,  Tzpc  s Frane.  Barò.  3Go.  14. 

Così  gli  Lo  fatto  i suoi  piè  di  falcone,  A inten- 
dimento del  forte  gremire.  Bern.  Ori.  1.  8. 
56.  Perocch’  un  mostro,  non  potendo  uscire, 
Messa  una  branca  fuor,  l’ebbe  gremito. 

1 GREMITO.  Add.  Spesso,  Folto , Ripieno, 
j forse  dal  lai.  Grameu  , quasi  gramito,  cioè 
| spessamente  ricoperto  derba,  e quindi  per 
similit.  trasportato  a significare  qualsivo- 
glia altra  ripienezza  ; ovvero  da  Gremio, 
cosicché  gremito  sìa  come  dire  empito  nel 
grembo.  Lat.  spissus,  densus,  refertus.  Grec. 
jraxxó;,  avàirksoy;.  Toc.  Dav.  Ann.  2.  3;.  Fra- 
cassata l’armata,  perdute  le  anni,  gremite  le  li- 
tora  di  cadaveri  de’  lor  cavalli.  E 12.  1 58-  I 
colli , le  ripe  e le  cime  de’  monti  a modo  di 
1 teatro  eran  gremite  di  genti.  E »4-  1 85.  Agrip- 
pina sempre  più  sbigottita,  non  vedendo  Agcri- 
! no  nè  altri  tornare  dal  figliuolo,  la  ripa  spaz- 
zata , non  gremita , come  prima  , ec.  Soder . 
Coll . So.  Fa  d’avere  un  buon  pajo  di  guanti, 
e slropiccinsi  ben  giù  pel  pedale , e dovunque 
elle  son  gremite  di  quelli  (bruchi).  Alleg.  ao». 
E voglio  ancora  (c  costi  ogni  danajo)  Dinanzi 
all’  uscio  un  dì  ficcarti  il  majo,  Il  aual  di  ber- 
ricuor oli  e ciambelle,  Di  melaranci  dolci  e con- 
fortini Farò  gremito,  e d’  altre  cose  belle,  Che 
monteranno  un  pozzo  di  quattrini.  Red.  Oss. 
an.  i35.  Gli  stessi  piccoli  reni,  racchiusi  nel 
gran  sacco  tra  la  loro  membrana  propria  ed  il 
parenchima,  erano  gremiti  delle  medesime  ve- 
scichette verminose. 

GREPPIA.  Mangiatoia.  Lat.  praesepe.  Gr. 
£flrxvT }.  Morg.  3.  46.  E ‘come  il  braccio  alla 
! greppia  distese,  Rajardo  lo  duflo  coni’ un  ma- 
1 slino. 

GREPPO  e GREPPA.  Rupe,  Ripa,  Argine, 
e simile.  Latin,  rupes  prterupla,  agger,  du- 
metum.  Gr.  atnpftig.  Dant.  Inf.  3o.  Rispose  : 
quando  piovvi  in  questo  greppo.  But.  ivi:  Cioè 
in  questa  bolgia,  imperocché  Fautore  finge  che 
le  bolge  avessimo  greppo  dall’ una  parte  e dal- 
V altra.  Greppo  è cigliare  di  fossa,  sommità  di 
terra.  Diti  am.  1.  a.  E d’ogni  parte  m’era  e ’l 
bosco  e ’l  greppo.  E ìib.  6.  c.  9.  E degno  è 
ben  di  pascer  |>cr  le  groppe,  Qual  fa  bene  del 
padre,  e non  l’onora.  Agn.  Pand . a6.  A fare 
il  buon  grano  si  richiede  il  piano  aperto , mor- 
bido e leggieri  ; e a volere  il  buon  vino  bisogna 
la  costa  e ’l  solatìo:  le  buone  legue  crescono 
nell’alpe  e alla  greppa. Morg.  19.  16. E drappi 
d’ oro , e vestimenti  tutti  cc.  Poi  gli  vidi  strac- 
ciar per  tanti  greppi.  Ar.  Fur.  a4-  *3.  Io  me 
n’andai,  come  la  cosa  seppi,  li  traditor  cercan- 
do per  que’  greppi. 

$.  I.  Per  Faso  di  terra  rotto.  V . A.  Lat. 
testa,  testa  confrac  la.  Gr.  xipapo;.  Com.  Inf. 
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5o.  Greppo  è un  viso  rollo  dalle  latora;  e per-  il 
chè  è loUo  dagli  altri  usi  della  casa,  vi  si  dà  || 
enlro  bere  o mangiare  a galline,  o simili  cose 

5*11.  Far  greppo,  è quel  raggrinzar  la  j, 
bocca,  che  fanno  i bambini  quando  voglio-  j 
no  contine i are  a piagnere. 

•GREPPOLA.  Ragia  che  si  attacca  alle 
botti.  Ner.  Art.  Velr.  Aggiungi  ramina  rossa 
e grenpola  , tanlo  che  venga  in  questo  colo- 
re.  (A) 

• GRESSIBILE.  Atto  a camminare.  Sorti. 
Amai,  I Naturalisti  oggidì  dicono  Gressibi- 
le,  ed  intendono  degli  animali  quadrupedi; 
ed  in  questo  significato  è sinonimo  di  Tclra- 
podo.  (A) 

GRETO.  Quella  parte  del  letto,  più  pro- 
priamente del  fiume , che  rimane  scoperta 
dall' acque.  Latiti,  crepido,  margo,  litus.  Gr. 
axrrj,  aloni,  Ricord.  Malesp.  198.  Con- 

gregalo il  popolo  di  Firenze  nel  greto  d’Arno, 
a piè  del  poole  a Ruhaconte.  G.  V.  7.  43*  3. 
Congregato  il  popolo  di  Firenze  nel  greto  d'Ar- 
no. Pallad.  Genn.  1 4.  Possono  diventare  bian- 
che, se  intra  loro  foglie  si  sparga  rena  di  fiume 
o di  greto.  Sen.  Pisi.  I fanciulli  si  dilettano  in 
cose  di  picco!  pregio , siccome  sono  pietre  che 
uomo  truova  nel  maggio  e nel  greto  del  ma- 
re, e ne’  fiumi.  Toc.  t)av.  Ann.  6.  tao.  Chiuso 
la  state  da’  venti  Etesii,  pignrnti  a terra  il  ma- 
re, che  quei  greti  e stagni  riempie,  che  il  verno 
secca. 

GRETOLA.  Ciascuno  di  quei  vimini  di  che 
son  composte  le  gabbie  degli  uccelli.  Latin. 
clnthri.  Gr.  xKi'Ùoa.  Fir  Ùisc.  an.  a6.  Guar- 
date adunque  quelle  gretole  die  son  sotto  l’ ab- 
beverato jo  della  vostra  gabbia.  Ciriff.  Cale.  a. 
70.  E fracassògli  la  milza  e l'arnione  ec. , E 
della  lancia  si  fr  mille  gretole.  (Qui  per  similit .) 

5-  Trovar  la  gretola,  o Scappare  o Usci- 
re ec.  per  qualche  gretola,  vale  Trware  ec. 
la  congiuntura , il  ripiego,  o un  sottile  ar- 
gomento ec.  per  tu' appare,  o far  checches- 
sia ; tolta  la  meta f.  dagli  uccelli,  che  tro- 
vando la  gretola  magagnata,  se  n ' escon  di 
gabbia . Lai.  reperire  rimam . Ambr.  Bem. 
4.  9.  Egli  ha  trovato  la  gretola,  Onde  usare. 
7V?c.  Dav.  Stor.  1.  afii.  Nel  medesimo  tempo 
Cityvia  Crispinilla,  chiesta  al  supplizio,  se  n’  uscì 
per  varie  gretole  con  biasimo  del  Principe,  che 
chiuse  gli  occhi.  (Qui il  Lai.  ha  variia  trust ra- 
tionibuv)  Infar.  sec.  aoi . Senza  avergli  lasciata 
gretola  da  poterne  scappare.  Buon.  Pier.  3.  4.9. 

E ritrovavan  gretole  non  mai  Credutesi  fin  qui 
venire  a Ince. 

G RETOSO.  Add.  Di  greto,  o Che  ha  gre- 
to. Lai.  glareosus.  Gr.  tyaupiòir,$.  Viv  Disc. 
Am.  66.  Si  vedrebbe  mortificata  la  rapidità  di 
quell’acqua  e coll’uso  nelle  parti  cretose  de’  so- 
praddetti cantoni,  e nelle  renose  tir’  sassi,  e sto 
anche  per  dire  delle  semplici  gabbionate. 

GRETTAMENTE.  Awcrb.  Con  grettezza. 
Meschinamente , Con  animo  meschino . Lat. 
avare,  sordide,  illiberaliter.  Grec.  •fkurgjpòsi 
ccvsXsu^ép»;.  La  se.  Sibili.  3.  5.  Voi  avete  *cera 
di  medico.  M.  G.  Non  già  di  questi  dal  dì  d'og- 
gi, che  pajono  tutti  quanti  ripetitori  e pedago- 
ghi, tanto  vanno  a ordine  grettamente. 


• GRETTERÌA.  Sust.  fem.  V.  GRETTEZ- 
ZA. Belila,  leu.  (A) 

GRETTEZZA.  Astratto  di  Gretto,  contra- 
rio di  Magnificenza  Latin,  avaritia,  sordes. 
Gr.  ofitxpoKptirsta.  Sega.  Reti.  46.  Magnifi- 
cenza è virtù  che  opera  bene  nelle  spese  gran- 
di, e grettezza  è quella  che  fa  il  contrario.  Tac. 
Dav.  Dial.  Perd.  Eloq.  4*3.  Quanta  grettezza 
crediamo  noi  avere  arrecato  all*  eloquenza  que- 
sto parlare? 

GRETTISSIMA  MENTE.  Superlat.  di  Gret- 
tamente. Zibald.  Andr.  In  effètto  vivea  gret- 
tissimamenlr,  e con  sordidezza  grande. 

GRETTISSIMO.  Superi  di  Gretto.  Latin. 
sordidissimus.  Gr.  apiupoiepirsexaro;.  Zibald. 
Andr.  Avea  poco  buon  nome,  perchè  si  trattava 
con  modi  avari  e grettissimi. 

GRETTITUDTNE.  Grettezza.  Lat. pusillità! 
Gr.  oficxporaiffata.  Car.  lett.  1.  1^7.  Non  so 
come  si  satisfacessero  della  mia  grcttitudine  ; ma 
io  m*  offersi  loro  con  quel  cattivo  viso  eh*  i’  ho. 

GRETTO.  Add  Contrario  di  Magnifico 
Angusto,  Piccolo.  Lat.  avarus,  sordidus.  Gr. 

' ofuxpoizpemi  ;.  Pataff.  7.  La  penitenza  non  sof- 
ferse grrtto.  Fir.  Dial.  bell.  domi.  417.  Quando 
(le  spalle ) eo.  son  larghe , perciocché  il  gretto 
le  offende,  sono  nella  vera  perfezione.  (In  que- 
sti due  esempi ì è in  forza  di  sust.,  c vale 
grettezza.)  Varch.  Stor.  13.487.  Era  quest’uo- 
mo veramente  meccanico, d’animo  tanto  piutto- 
sto gretto  e meschino,  che  avaro.  Sen.  Ben. 
Varch.  1. 1.  Chi  sospettando  di  dover  esser  ri- 
chiesto di  alcun  piacere  ec.,  se  mai  si  vede  colto 
allo  stretto  ec.,  lo  promette  con  mille  chlficultà, 
colle  ciglia  inarcate , con  certe  parole  grette  c 
meschine , che  appena  gii  possono  uscire  della 
bocca.  E a.  *n.  Gneo  Lentulo  ec.  ebbe  l'inge- 
gno tanto  sterile,  quanto  gretto  l’animo. 

GREVE  e GRIEVE.  Add.  Grave.  Lai  gra- 
vis.  Gr.  /3otpóc.  Pctr.  son.  a5.  Io  dico  a*  miei 
pcnsier:  non  mollo  andremo  D’amor  parlando 
ornai,  chè  ’l  duro  e greve  Terreno  incarco,  co- 
me fresca  neve,  Si  va  struggendo.  E 1 1 3.  Ponmi 
in  umil  fortuna  od  in  superba,  Al  dolce  nere  se- 
reno, al  fosco  e greve  (cioè  denso).  Dant.  inf. 

I 3.  Ed  io:  maestro,  che  è tanto  greve  A lor,  che 
lamentar  ali  fa  sì  forte  ? E 4-  Ruppemi  fallo 
sonno  nella  testa  Un  greve  tuono  sì,  eh’ i*  mi  ri- 
scossi (cioè  forte,  orribile,  di  spaventoso  romo- 
re).  2?  6.  I*  sono  al  terzo  cerchio  della  piova 
Eterna,  maladelta , fredda  e greve.  Rim.  ant. 
Dant.  Majan.  83.  Donna,  greve  mi  pare  Cb*  i* 
v’aggia  a misuranza.  Am  et.  76.  Per  la  qual  cosa 
un  dì,  da  greve  doglia  sospinto  , ardito  divenni 
oltre  il  dovere.  Fir.  As.  *H*.  Il  soldato,  secon- 
do che  io  intesi  di  poi , risvegliatosi  come  da  una 
greve  crapula,  traballando  ad  ogni  passo  ec.,*e 
nc  renne  così  pianamente  alla  città. 

GREVEMENTE.  Awerb.  Gravemente.  Lat. 
graviler.  Gr.  jSofSw;.  Alani.  Gir.*  1.  Si.  Spero 
tosto  di  trarvi  oggi  di  doglia,  Della  qual  greve- 
mente mi  rincresce. 

• GREVISSIMO.  Superi,  di  Greve.  Tats. 
Rip.  Rom.  Pini.  (A) 

GREZZO.  V.  GREGGIO. 

• GRIBANA.  Sust.  fem.  T.  di  Marineria. 
Specie  di  barca,  la  quale  ha  il  fondo  piatto, 
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cioè  sema  chiglia , e la  cui  portala  è da 
trenta  a sessanta  tonnellate.  (S) 

• GRICCIA.  Voce  Aretina , e da  lasciarsi 
agli  Aretini.  Cipiglio , Guardatura  d’ uomo 
adirato,  Aggrottamene  di  ciglia  e di  J con- 
te in  segno  di  collera , Guardatura  torva 
per  collera.  Onde  Far  la  gricci*,  che  è super- 
cilium  contrabere,  frontem  obducerc  de’  Latini. 
Red.  Voc.  Ar.  (A) 

G RICCIOLO.  Ghiribitso,  Capriccio.  Var- 
chi Ercol.  a4S.  Non  v’ho  io  detto  che  questi 
son  atri  e griccioli  miei , de’  quali  non  s’ ha  a 
tener  conto? 

GRICCIONE.  Specie  d’uccello  acquatico, 
di  etti  non  si  sa  altro  che  il  nome:  forse 
GRACCIO.  Morg.  14. 57.  Altri  uccellarci  chia- 
mati giiccioni.  Cani.  Cani.  047-  Ghiandajoni  c 
mulacchie  E gricciori  c cornacchie  Si  veggon 
sempre  mai. 

• GRICC10S0.  Che  facilmente  fa  la  gric- 
cio. Red.  Voc.  Ar.  (A)  / 

•GRICCIUOLO,  e quasi  sempre  GRIC- 
CIU0L1  nel  numero  del  più.  T.  de’  Maniscal- 
chi. Lo  stesso  che  RESTE.  (A) 

GRIDA.  «Sii*/.  Bando.  Detto  così  dal  gri- 
dare, cioè  favellare  ad  alta  voce,  che  fa  il 
banditore.  Lat.  edictum.  Gr.  Sitztaypa.  Bocc. 
nov.  18.  4x.  11  mosse  a fare  andare  per  tutto 
V esercito,  e,  olir’ a ciò,  in  moli’ altre  parti  una 
«rida  che  ec.  E riunì.  45.  Giachetto  cc.  vepnc 
davanti  al  Re,  ed  offerse  di  presentargli  il  Conte 
id  i figliuoli,  dove,  secondo  la  grida  fatta,  gui- 
derdonare il  dovesse.  Vii-  Plut.  Un  gridatore 
aveva  nome  Demetrio  ec.;  fece  una  grida,  c dis- 
ms  ec.  M.  V.  8.  07.  Facendo  far  la  grida  sotto 
piccolo  nolo,  che  chi  volesse  mandare  merca- 
tanzia  a Tubinone  in  sulle  galee  del  Cornane  di 
Firenze,  le  potesse  sicuramente  caricare.  Frane. 
Sacch.  nov.  Si . Il  detto  scr  Ciolo,  avendo  senti- 
ta la  grida,  deliberò  d'apprcscnlarsi  tra  gli.  altri 
al  detto  cornilo. 

$.1.  Per  Fama.  Lat  .rumor,  fama.  Grec. 
$r,pr„  \6yof-  Doni.  Conv.  69.  Questa  grida  c 
stata  lungamente  contro  a nostra  lingua.  E aor». 
Sicché  la  bontà  colla  sua  grida  oscuri  e celi  iJ 
contrario  che  è dentro. 

•J.ll.  Per  Riprensione.  Liì.reprehensio, 
incrr patio.  Ceccfi.  Mogi.  ».  a.  La  moglie  gne- 
ne  arà  data  un?  grida.  (V) 

•GRIDACCHIA RE.  Gridare sgrai iat amen- 
te. San  Sever.  (Juar.  pag,  104.  (Ben) 

• GRIDALTO.  Aild.  Che  grida  altamente; 
ed  è soprannome  dato  da  Omero  al  ranoc- 
chio. Salvia.  Batroc.  (A) 

GRIDA  MENTO.  Gridata.  Lai.  clamor.  Gr. 

Fr.  Jac.  T.  a.  9.  ia.  Or  udissi  grida- 
mento,  O famiglia  sprccatrice,  ec. 

GRIDANTE.  Che  grida.  Lat .clamans,  cìa- 
mitans,  exclamans.  Uree.  jSoijax;,  \vpjftavof. 
Bocc.  nov.  54. 1 3.  Presente  agli  occhi  suoi  lei, 
gridante  mercé  e ajulo,  svenarono.  E nov.  87. 
3.  E lei,  gridante  ajuto,  si  sforzava  di  tirar  via. 

GRIDARE.  Mandar  fuori  la  voce  con  al- 
io suono  e strepitoso . Lat.  clamare , cxcla- 
ntare.  Grec.  70  av,  xaao-ycc^tiv.  Bui.  Gridare  è 
panar  con  ira  conlr’  a ragione  , che  rade  volle 
g’  ida,  »c  non  chi  parla  contra  ragione  j c rade 
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I volte  gritla  chi  parla  con  ragione . Bocc.  nov. 
1.  »3.  Il  popolo  di  questa  terra  ec.,per  volontà 
che  hanno  ìli  rubarci,  veggendu  ciò,  si  leverà  a 
romore,  c griderà.  E nov.  11.9.  Macellino  gri- 
dava mercè  per  Dio,  e quanto  poteva  s’ajulava. 
E nov.  5.».  7.  E lattosi  alquanto  più  a quelle 
vicino,  gridò:  oli  oh.  Dani.  Inf  za.  Lo  savio 
mio  invcr  lui  gridò:  forse  Tu  credi  che  qui  sia! 
Duca  d’ Atene.  E rim.  4*  E ciascun  Santo  nc 
grida  mercede.  Petr.  cant.  11.  5.  Gridano:  o 
signor  nostro,  aita,  aita.  E son.  Sa.  Gridando, 
sta  su,  misera,  che  fai? 

•5.1.  Gridare  in  capo.  Fr.  Giord.  aa3. 
Il  leone  j»rida  in  capo  a' figliuoli  suo’  morti,  e 
risuscitagli;  e Iddio  risuscitile  il  suo  figliuolo 
da  molte.  (V) 

* 5 - II.  Con  varietà.  Liv.  M.  1 o.  E lo  Con- 
solo confo rmùc  lo  ’ngauua  mento,  gridando  con- 
ira le  prime  insegne  (cioè  gridando  fortissima- 
mente).  Pisi.  S.  Gir.  585.  Consiglioti  dunque 
che  nutrichi  c attizzi  questo  fuoco  ucl  sauto  de- 
siderio, del  quale  ferita,  gridi  spesso  quella  pa- 
rola della  Cantica,  cc.  Fav.  Esop.  129.  Soprav- 
venne il  covertalo  cavallo  con  gran  superbia , 
facendo  atti  di  grande  arroganza  con  la  lesta,  e 
gridava  in  capo  alla  bestia, minacciando  ec.,  di- 
ceva cc.  Borgh.  Vesc.  Fior.  496.  Grida  a ciclo 
della  poca  cura  de’  Gentili  inverso  i lor  poveri.  (V) 

$.  III.  Gridare,  per  Manifestare , Ban- 
dire, Pubblicare . Latin,  vulgare,  divulgare, 
paté/, àcere.  Gr.  , èia^p'Skkzia^cu. 

Bocc.  nov.  46.  za.  Gridandosi  per  tutto  il  fallo 
da  lor  commesso.  Nov.  ant.  61.  5.  Procciana- 
mcnte  un  torneamenio  era  gridato  , ove  sarà 
molto  buona  gente.  Albert.  58.  Non  sono  da 
tenere,  ma  da  ristituirc,  siccome  gridano  le  ra- 
gioni. E 5p.  Le  ragioni  nel  proverbio  gridano 
che  la  necessità  non  ha  legge.  Doni.  Purg.  8. 
La  fama , che  la  vostra  casa  onora  , Grida  1 si- 
gnori, e grida  la  contrada.  Petr.  canz.  18.  z. 
Ma  spero  chi  sia  intesa  ec.  La  doglia  mia  , la 
qual  tacendo  i’  grido.  Toc.  Dav.  Ann.  a.  47» 
Con  piacere  de’  nobili  a pica  popolo  fu  incoro- 
nalo e da  tulli  gridato  Re. 

• J.  IV.  Con  varietà.  Vit.  S.  Gio.  Batt. 
?6a.  Chi  ci  darebbe  lingue  da  poterlo  tanto  lau- 
dare? chi  ci  darebbe  voci  da  poterlo  inailo  gri- 
dare? Borgh.  Fir.  a zi.  Conre'  fosse  diligente 
cd  accurato  se  *1  vede  ognuno,  e la  comuu  fama 
lo  grida.  E Mon.  154.  Tanto  lo  grida  il  fallo 
stesso  ec. , che  ormai  debbe  essere  a tutti  no- 
tissimo. (V) 

$.  V.  Gridare,  per  Mostrare,  Far  com - 
prendere.  Lai.  persuadere , monstrare.  Grec. 
ra&sty-  Demi.  Par.  5.  Se  mala  cupidigia  altro 
ri  grida.  Cavale.  Med  spir.  I quali  quanto  in 
crai»  parte  da  loro  si  di  agguagliano  non  lo  so 
dire,  ma  Topeie  stesse  gridano. 

VI.  Gridare,  per  Garrire,  Riprende- 
re. Lat.  arguere,  increpare,  obju/gare . Gr. 

«ritt p«v.  Borgh.  Rip.  5 io.  Non  fa- 
ceva mai  altro  che  disegnare,  essendone  molte 
volte  dal  padre  gridato. 

J.  VII.  Gridare , per  lo  Strepitare  che 
fa  laequa.  Lat.  m unnu rare . Gr.  poppupeiv. 
Amet.  45.  Io  vidi  in  mezzo  di  quello  una  fon- 
tana cc.  per  abbondanza  d’acque  mollo  da  com- 
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raendare,  le  quali  cc., ricadenti  nell* altra  fonte, 
faceano  dolce  gridare.  (Qui  in  forza  di  nome.) 

Vili.  Gridar  accorr' uomo , vaie  Chia- 
mar soccorso  e ajuto.  Lat.  auxilium  implo- 
rare, quir ilare . Gr.  et;  ^orjSjtav  xaXeìn,  Ta- 
citi Varch.  Ercol.  63.  Quel  verbo  che  i Ro- 
mani ec.  formarono,  quando  volevano  signifi- 
care gridar  soccorso,  e chiedere  aiuto  ec.,  Muo- 
vasi egli  nella  lingua  toscana  e fiorentina?  V. 
Con  una  parola  sola,  che  io  sappia,  no;  ma  si 
dice:  gridare  accorr* uomo.  Fir.  Trin.  5.  ».  Co- 
minccrei  a gridare  accorr* uomo,  e farei  corre- 
re la  vicinanza.  E As.  34*  Quell’ ubbriaco  del 
garzone  dell’oste  saltò  in  camera  gridando  ac- 
corr’ uomo. 

5 . IX.  Gridar  quanto  se  n*  ha  nella  go- 
la, cioè  Gridar fortissimo,  a più  non  posso. 
Lat.  quantum  aiti  potcSt  cl anulare.  Gr.  yt- 
7Mvstv,  Omer.  Tac.  Dav  Ann.  4.  104.  Menalo 
a morire  gridava  quanto  n’avea  nella  gola,  ben- 
ché imbavagliato:  cosi  si  celebra  capo  d’anno. 

J.  X.  Gridqj'  quanto  se  n’ha  in  testa,  o 
Gridare  a testa,  vogliono  lo  stesso  che  Gri- 
dar quanto  se  n*  ha  nella  gola.  Alleg.  »5S,  Io 
non  posso  far  ch’io  non  alzi  la  voce  , gridando 
quanto  i’  n ho  in  testa , e , come  si  dice , ac- 
corr’uomo.  Cecch.  Ine.  a.  5.  Tu  avevi  a richie- 
der la  tua  moglie . S.  Ella  gridava  , c a testa . 
Buon.  Tane.  a.  6.  Oh  i’  non  lo  trovo:  che  dirà 
mio  pa?  Pover  a me!  c’  mi  griderà  a testa. 
Maini.  4.  9.  Mentre  di  gagnolar  giammai  non 
resta  Colui  eh’ è senza  numero  ne’ rulli,  Anzi 
rinforza  col  gridare  a lesta. 

* J.  XI.  Gridare  per  Chiamare,  Chiedere 
gridando.  Dani,  hìf  1.  Vedrai  gli  antichi  spi- 
riti dolenti.  Che  la  seconda  morte  ciascun  gri- 
da. (VJ  — E Car.  En.  Uh.  a.  io65.  Ei,  fermo 
e saldo.  Nè  di  proponimento  uè  di  loco  Punto 
si  cangia:  ond' io  pur  l’armi  grido,  Di  morir 
desioso.  (M) 

* 5.  XII.  In  forza  di  nome  per  la  fgura 
rettorica  da’  Catini  delta  rxclamatio.  Reti. 
Tuli.  75.  Ed  è un  altro  ornamento  che  s’ap- 
pella gridare,  il  quale  si  fa  con  Loce  di  dolore, 
ec.  (V) 

* J.  XIII.  Gridare  ner  Celebrare.  Castigl. 
Pocs.  past.D.  5o.  [Milano,  ediz.  Class.,  1808  ) 
Cantai  con  fui  (Menalca) , e a me  l’onor  fu  reso 
Si,  che  per  tutto  Tirsi  era  gridato.  Amali.  (B) 

* $.  XI V.  Gridare , attivo,  per  Chiamai'c 
ad  alta  voce.  Car.  En.  6.  755.  EJ  allor  io  di 
Peto  in  sulla  riva  AtFombralua  colle  mie  mani 
un  voto  Sepolcro  eressi,  c te  gridai  tre  volte.  (M) 

GRIDATA.  Sust.  veri  al.  Rumor  di  grida. 
Grido.  Lat.  clamor, strepilus.  Liv.  M.  Gittossi 
nella  calca  tra’  suoi , là  ove  egli  vide  che  mag- 
gior gridata  facéoo.  Esp.  Vang.  La  gridata  e 
lo  chiamare  di  questo  misero,  avete  misericor- 
dia, manifesta  la  crudeltà.  S.  Aaost.  C.  D . E 
rispondono  con  grandi  maraviglie  e gridate  dì 
uomini. 

5-  Per  Canata,  Rabbuffo. 

•GRIDATO.  Sust.  Grida.  Fr.  Jac.  T.  1. 
5.  5.  Che  non  oda  il  gridato  Del  suo  morgana- 
lo.  Vedi  not.  5 10.  Guilt.  lett.  (V) 

GRIDATORE  . Che  grida . Lat.  clamator. 
Grec.  xpoxTTjj.  Guid.  G.  Per  lo  molto  romoro 
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de’ gridatori  si  riempiere  gli  orecchi  degli  abi- 
tanti . Cron.  Veli  l)i  comunale  statura , forte 
e alante , grande  favellatore  c gridatore . Lib. 
Aslrol.  Parleremo  dell’  altra  figura , alla  quale 
si  dice  in  Latino  vociferans,  in  Castellano  vo- 
ci ferant , in  Fiorentino  gridatore.  Fr.  Jac. 
T.  5.  Sa.  a/|.  Gridatore  e contenzioso  Voglio  che 
li  dispiaccia. 

$.  Per  Banditore.  Lat.  p roseo.  Gr.  róu£. 
Vii.  Plut.  Un  gridatore,  il  quale  aveva  nome 
Demetrio,  che  aveva  maggior  voce  che  gli  altri 
gridatori,  fece  una  grida,  e disse:  ec. 

* GRIDLI  ER.  Add.  Aggiunto  di  colore. 
Ed  è un  Franzesismo,  il  quale  italianizzato 
dicesi  Grigioferro.  Fag.  rim.  Di  panarne  so- 
praffine, I)i  color  diversi  e varù,  Gridefer,  caf- 
re, mischiati.  (A) 

•GRIDELLINO.  T.  de’  Tintori.  Aggiunto 
di  colore  tra  bigio  e rosso,  detto  anche  con 
vocabolo  fr  arnese  Lillà.  (A) 

* G RIDETTO.  Dim.  di  Grido.  Piccol  gri- 
do. Arci.  Rag.  Dopo  i sospiri  nascevano  alcuni 
grilletti  misti  con  morditure  di  dita,  ec.  (A) 

GRIDÌO.  Voce  poco  usala.  Gridare,  Gri- 
do. Lat.  clamor.  Gr.  Kpauyii.  Pros.  Fior.  6. 
108.  Vi  udirà  uno  strepito,  un  gridio,  un  ro- 
more . — Alenz.  Sat.  10.  Che  a quel  gridio  e 
furibondo  e pazzo ....  v*  è più  d*  un  che  dice: 
Delle  cose  del  esci  tanto  strapazzo?  (V) 

GRIDO.  Suono  strepitoso , propriamente 
di  voce  umana,  mandato  fuori  per  varie  ca- 
gioni, come  per  paura,  ira,  o simili.  Lathi,> 
clamor , vocif erotto.  Crec.  xoeurpt*  £crj.  Tes. 
Br.  5.  16.  E alla  lor  grida  { dell’ oche J furono 
sentiti  li  Tranccschi , quando  volevano  imbolar 

10  castello  di  Campidoglio  di  Roma.  Bocc.  nov. 
5/j.  7.  Per  lo  qual  grido  le  grù  cc.  cominciaro- 
no a fuggire.  Vani.  Inf.  5.  Cotali  uscir  della 
schiera  ov'  è Dido , A noi  venendo  per  l’aer 
maligno,  Sì  forte  fu  raffettuoso  grido.  E 14, 
Per  celarlo  meglio , Quando  piangea , vi  facca 
far  le  grida.  E 16.  Alle  lor  grida  il  inio  dottor 
s’attese.  E Par.  8.  A lei  ficcano  onore  Di  sa- 
crificii  c di  votivo  grido.  Cavale.  Med.  cuor. 
Fu  accusato  di  falso  e con  falsi  testimoni! , e a 
grida  di  popolo  come  malfattore  condannalo. 

•J.l.  Grido  di  guerra.  T.  de*  Milit.  Pro- 
priamente un  nome  pronunciato  ad  alta  voce 
dai  soldati  nel  momento  in  cui  entravano  in 
battaglia.  Le  truppe  italiane  del  secolo  XV. 
e XVI.  s’inginocchiavano  poco  distante  dal- 
l’inimico, c dopo  una  brevissima  preghiera 
sorgevano  gridando  il  nome  d’ un  Santo , o 
del  Principe  loro , o della  loro  nazione,  e 
cominciavano  la  battaglia.  Il  dar  la  parola  _ 
del  Grido  chiamavasi  perciò  Dar  il  santo. 
Non  si  usa  più  di  gridare , che  nelle  cari- 
che della  cavalleria,  nelle  quali  i soldati 
piombando  addosso  all’inimico,  accrescono 

11  terrore  dell’assalto  urlando  ferocemente ; 
e quest* urlo,  imitato  dai  Cosacchi,  chiama- 
si ora  da  tutte  le  nazioni  europee  lluia , che 
significa  Avanti.  (B) 

* 'j . II.  Grido  di  guerra.  Voce  d*un  uso 
particolare  nella  milizia  e nelle  fazioni.  (G). 

5 - III.  Grido  per  Fama.  Lat.  rumor  fama. 
Gr.  i»- Credette  Ci- 
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mabue  nella  pittura  Tener  lo  campo,  ed  ora  ha  ! 
Giotto  il  grido,  Sicché  la  fama  di  colui  oscura.  ! 
Petr.son.  Se  si  posasse  sotto  ’l  quarto  nido,  i 
Ciascuna  delle  tre  sana  men  bella, Ed  essa  sola  1 
avrta  la  fama  e ’l  grido.  E cap.  5.  Che  amor  ' 
pio  del  suo  sposo  a morte  spinse , Non  quel 
d’Enea,  com’ è ’l  pubblico  grido.  Bernb.  Pros. 

1.  A cui  essi  tutto  ’l  grido  e tutto  l'ouore  dato  | 
hanno. 

$.  IV.  Andarsene  alle  grida,  o Andarne 
preso  alle  grida  ; proverò ii  che  vogliono 
Creder  quel  che  t’ è detto,  sema  pensare  o 
cercar  più  là.  Latin,  pr/v bere  se  creda lum  , 
Cic.  Gr.  r/imSV)  iauTovirafeystv.  Varch.  Stor. 

13.  480.  E questi  il  più  delie  volle  o se  n’an-  j 
davano  presi  alle  grida,  «s'accoiriodavano  al  pa- 
rere e al  volere  di  cpiegli  della  maggiore.  E 
Suoc.  a.  3.  Volendo  10  intendere  molto  bene  j 
questa  cosa , per  non  andare  preso  alle  grida,  j 
Cecch.  Dot.  a.  a.  Io  so  ch’io  non  ho  a ire  1 
Preso  alle  grida,  o con  un  birro.  Porgli.  Orig. 
Fir.  aio.  Io  me  n’andava,  come  si  dice,  preso 
alle  grida  da  que’ pezzi  che  sono  già  ec. 

V.  Lasciare  alle  grida,  me  taf.  tolta 
da’  Cacciatori,  che  al  semplice  remore  la-  ! 
sciano  il  cane  senza  aver  veduta  la  fiera; 
'evale  Muoversi  per  vana  e leggiera  cagio- 
ne a fare  checchessia , senza  fa  debita  con- 
siderazione. Lai.  temere  aliquid  acero.  Gr. 
etxij  irprirretv.  Belline,  son.  4-  Perché  le  rose 
stanno  infra  le  spine  , Alle  "rida  non  lascia  il 
Moro  i cani,  Ma  col  carro  pigliar  son  sue  dot- 
trine. Cecch.  Mogi.  5.  1.  L’ credo  che  tu  sap- 
pia ch’io  non  sono  Uomo  che  lasci  alle  grida; 
c si  fu  Contra  mia  voglia.  , 

J.  VI.  Dalle  grilla  ne  scampa  il  lupo  ; 
proverò,  che  si  dice  di  quelli  che  non  han- 
no de’  lor  falli  altra  punizione  che  grida , 
delle  quali  e' si  fanno  beffe , c ritornano  di 
nuovo  al  male. 

* J.  VII.  A grido,  posto  avverò. , vale  A 
furia  unitamente  gridando.  G.  V.  lib.  7. 
cap.  91.  I Pisani  sentendo  ciò,  a grido  e a ro- 
more  montarono  a galee,  chi  a Porto  Pisano, 
cc.  (A) 

* Vili.  Metter  in  grido , vate  Pubbli- 
car checché  sia,  Fame  correr  voce,  Far- 
ne romore.  G.  V.  Riguardarono  l’ariento  ; e 
Irovatolo  meno,  cominciarono  a metterlo  in  gri- 
do {cioè  a pubblicar  il  torto).  (A) 

* 5-  IX.  Alzar  grido,  vale  Venire  in  gran 
riputazione.  Baldin.  Dee.  Subito  ch’ebhcr  co- 
minciato a dar  fuori  le  belle  carte  uscite  dai 
loro  intagli , alzarono  grido  per  tutto  ’l  mon- 
do. (A) 

GB!  DORÈ.  V.  A.  Grido.  Lai.  clamor.  Gr. 
Xftìurpj.  Pecor.g.  30.  nov.  3.  Nacque  un  gran 
pianto  sopra  la  vergine  dalle  donne  sue  paren- 
ti , che  ivi  erano  concorse,  e gran  gridore,  tu- 
multo ed  indignazione  «ra  nella  turba  adunata 
circa  ’l  tribunale.  Guitt.  teli.  Non  si  dee  far 
conto  de’  tuo’  gridori.  Fr.  Giord.  Pred.  R. 

Si  udivano  per  tutta  la  contrada  pianti  c grido- 
ri. Fr.  Jac.  T.  6.  8.  6.  Stimiti  tolto,  serrate 
hai  le  porte,  Non  par  che  0’  entri  ec.  mio  gri- 
dore. I 

GRIEVE.  V.  GREVE- 
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• GRIEVEMENTE . Avverò.  Gravemente. 
Lat.  eraviter.  Gr.  fia paco?.  Albert.  tg5.  L’uo- 
mo che  più  t*  è od  amico , più  gravemente  si 
cruccia  quando  tu  gabbi  di  lui.  Vii.  Plut.  Pe- 
dono che  qualunque  non  giurasse  il  detto  sta- 
to, fosse  gnevemeote  punito. 

GRIFAGNO.  Si  dice  a uccello  di  rapina, 
o a cosa  ad  essi  appartenente . Lat.  rapar. 
Gr.  apra*.  Tes.  Br.  5.  11.  Grifagni  sono  quelli 
che  sono  presi  all’entrata  di  verno,  che  sono 
mudali,  e che  hanno  gli  occhi  rossi  come  fuo- 
co. Dant.  fnf.  33.  Ma  l’altro  fii  bene  sparvier 
grifagno  Ad  artigliar  ben  lui.  But.  ivi:  Grifa- 
gno, cioè  superbo,  e animoso  ad  artigliare.  Ar. 
Fur.  ai.  63.  Coinè  sparvier  che  nel  piede  gri- 
fagno Tenga  la  starna,  e sia  per  trame  pasto. 

J.  Per  similit.  Dant.  ìnf.  4.  Cesare  ar- 
malo cogli  occhi  grifagni.  But.  ivi:  Cogli  occhi 
grifagni  dice,  perchè  ebbe  l’occhiatura  rilucen- 
te, e spaventevole  ad  altrui,  ed  erano  gli  occhi 
suoi  di  quel  colore  che  lo  grifone.  More.  34. 
74.  Ma  runo  e l'altro  gigante  villano  Gli  fece 
prima  uno  sguardo  grifagno.  Red  son.  5a.  Gri- 
fagno amor!  barbaro  amor  tiranno! 

G RI  PARE.  Da  Grifo.  Stropicciare  con  gri- 
fo. Voce  bassa.  Bocc.  nov.  .85.  13.  Oh,  disse 
Bruno,  tu  te  la  griferai.  (Qui  vale  te  la  godrai.) 
— ( Par  che  il  verbo  valga  Tor  su  col  gri- 
fo , cioè  colla  bocca  simile  a quella  del  por- 
co). (B) 

GRIFFO.  Grifone.  Lat.  gryphus , gryps . 
Cr.  qpódi . Buon.  Fier.  4.  4-  5»  E se  dall’alto 
Griffo  d'avversità  scende  a tuo  danno,  Drizzar- 
si pari  in  piè  conviènsi.  [Qui figuratam.) 

•GR1FIT1.  T.  de’ Naturalisti.  Nome  che 
si  dà  alle  Grifee  fossili,  che  si  riguardano 
come  conchiglie  pelasgiane,  che  non  trovan- 
ti se  non  nette  regioni  schi  stose,  o nella  cal- 
carea primitiva.  (Boss) 

GRIFO.  Parte  del  capo  del  porco,  dagli 
occhi  in  giù.  Lat.  rostrum,  rictus.  Gr. 

Bocc.  Introd.  9.  Avvenendosi  ad  essi  due  por- 
ci, e quegli  ec.  col  grifo,  e poi  co’ denti  presi- 
gli, e scossiglist  alle  guance,  ec.  Polis,  stanz. 
1.  86.  Pien  di  sanguigna  schiuma  il  cinghiai 
bolle,  Le  larghe  zanne  arruola,  e ’l  grifo  serra. 

I.  Ungersi  il  grifo  alte  spese  altrui , 
modo  furbesco,  che  si  usa  in  significato  di 
Crepolare , Mangiare  lautamente  alle  spe- 
se altrui.  Bocc.  nov.  8^.  3.  Diliberàr  tutti  e 
tredi  dover  trovar  modo  da  ungersi  il  grifo  alle 
spese  di  Calandrino. 

5.  II.  Grifo  talora  si  dice  per  ischerzo 
o scherno  del  viso  dell' uomo,  ed  in  parti- 
colare della  bocca.  Lat.  rictus , rostrum.  Gr. 
pùy X?C-  Dant.  inf.  Si.  Però  ti  china  , e non 
torcer  lo  grifo.  Varch.  Ercol.  66.  Viso,  o vol- 
to, che  si  dice  ancora  ceffo,  grifo.  Morg:  17. 

1 24.  E ritrovava  a costui  la  corazza,  Tanto  che 
spesso  scontorceva  il  grifo. 

5.  III.  Torcere  il  grifo,  vale  Con  volto 
torvo  mostrare  di  disapprovare  o disprez- 
zare alcuna  cosa.  Lat.  ringi.  Galat.  18.  A* 
quali  niuna  cosa  piace  giammai,  se  non  quello 
che  essi  hanno  divisato  ; a tutte  l’ altre  torcono 
il  grifo. 

• G ZUFOLARE.  Lo  stesso  che  Grufolare. 
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Serti  Pro».  Il  porco  grifola  all’  innanzi , e 1 
gallo  ruzzola  all' indietro.  (A) 

* CR1FONACCIO.  Peggiorai . di  Grifone. 
E figuratimi.  Arrappalore , Che  rapisce  a 
forza  e sfacciatamente . Barujff.  Tubaceli. 
(Ber g) 

GRIFONE.  Animai  biforme , alato  e qua- 
drupede, eh’ è aquila  nella  parte  anteriore , 
e lione  nella  posteriore.  Animale  favoloso. 
Lat.  gryps,  gryphis.  Cr.  Yfd-y.  Tee.  Br.  5.  3. 
Olirà  (Quello  luogo  , all' entrata  d’ Oriente,  è la 
terra  di  Scile,  di  sotto  l monte  llifco  ed  Iper- 
borei, ove  gli  uccelli  grifoni  nascono.  Fr.  Giord. 
Pred.  S.  48.  1 grifoni  sono  fatti  dinanzi  a mo- 
do d'aguglia,  e di  dietro  come  leoni,  e sono  for- 
tissimi, ed  è animale  fierissimo  smisuratamente. 
Dani.  Purg.  39.  Un  carro  in  su  due  ruote 
trionfale,  CU'  al  collo  d’un  grifon  tirato  veunc. 
G.  y.  i.  40.  1.  i Fiorentini  v’aggiunsono  per 
inlmegna  il  giglio  bianco,  e i Perugini  talora 
il  grifone  bianco.  Bem.  Ori  a.  1.  55.  Di  poi 
ebe  fu  la  terra  da  lui  vinta,  Da  duo  grifoni  in 
ciel  si  fc  portare. 

Dare  un  grifone  a uno,  si  dice  del 
Dargli  un  pugno  nel  viso,  detto  da  Grifo. 
Lat.  pugnum  impingere.  Gr.  x&vduXo»  «vrpt- 
fittv,  Pini, 

• GRIGELLO.  Diminutivo  di  Grigio.  Sor- 
ta di  panno.  Liburn.  S riveli.  6.  (Bcrg) 

GRIGIO.  Bigio , colore  scuro  con  alcuna 
mescolanza  di  bianco  ; e si  dice  per  lo  più 
di  pelo  o di  penne.  Latin,  cinereus,  cinera- 
ceus.  Cr.  av re f poi,  n^p<ocrt;.  Tes.  Br.  5.  la. 
Smerli  sono  di  tre  maniere:  l'uno,  che  ha  la 
schiena  nera;  e l'altro , che  l’ha  grigia;  e son 
piccoli  c sottili  uccelletti.  Dani.  lnf.  7.  Al  piu 
delle  maligne  piagge  grige.  Frane.  Sacch.  Op. 
div.  9.1.  Senne  tali  vermiglie  e tali  grige , con 
certe  mescolature, che  nascono  nell'isola  di  Gre- 
ti. ( Parla  ilelf  agate.)  Aerigli.  60.  Appo  degli 
frigidi  Goti  è molto  caro  l'aspro  mantello  lo- 
derato di  pelle  grigia.  Dittam.  a.  »8.  Tra  genti 
assai  di  giovani  e di  grigi  (cioè  che  cominciano 
a incanutire}. 

•GRJGIOFERRO.  AdtUetl.  Sorta  di  color 

nio.  Fag.  Com.  La  sua  livrea  da  campagna 
•igioferro,  con  bottone  dorato  , foderata  di 
scarlatto,  con  mostre  simili.  (A) 

GRIGLIA.  Sust.fem.  T.  di  Marineria . È 
una  piattaforma  a graticola  di  grosso  le- 
gname, che  si  fa  in  un  fondo  cedevole , sul 
quale  si  vuol  piantare  una  fabbrica.  (S) 
GRILLA.  Specie  dì  uva.  Cr.  4. 4*  10.  Buo- 
ne [uve)  sono  grilla  e zisiga,  le  quali  in  altro 
nome  sono  dette  margigvana,  o inbiola. 

^ GRILLAIA.  Luogo  sterile , forse  perchè 
sì  fatto  terreno  produce  poco  altro  che  gril- 
li. Lat.  pra/diolum  sterile.  Gr.  iov.  Tac. 
Dav.  Ann.  1.8.  E datinoci  in  nome  di  poderi, 
rintani  e grillajc.  E Post.  437.  liumida  pa- 
ludata, et  aspera  monlium,  disse  nel  primo; 
e noi:  pantani  e grillaje.  Cecch.  Dot.  a.  5. 
Ogni  grillaja  in  sulle  porte  vaio  Mille  ducali. 
Alleg.  an.  Due  contadini  di  quel  paese, dove 
sono  le  prefate  grillajc,  me  le  vennono  a chie- 
dere per  lavorarle  a mezzo.  Buon.  Tane.  1. 
3.  Purché  U Tancia  m'ami , Vadia  mal  la  mia 
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grillaja,  Tolga  *1  vento  il  gran  sulFaj»,  E l’ uli- 
ve d*  in  su'  rami. 

GRILLANDA.  V.  A.  Ghirlanda.  LaL  ser- 
tum , corona.  Gr.  orinavo;.  Morg.  37.  349- 
In  questo  tempo  la  rema  Blanda  ec.  Ella  non 
ha  più  d’oro  fa  gr  illanda. 

*5.  I.  Grill  onda  e Ghirlanda  dicono  an- 
che i Marinai  una  fasciatura  di  corde  fat- 
ta alla  cicala  deW  àncora.  (A) 

* J.  II.  Per  Cornice  fatta  a cerchio.  Cron. 
Slrin.  11 5.  Lastricammo  la  piazza....  insiuo 
al  mezzo  del  mercato,  cioè  inaino  alla  grillati- 
da,  dove  fuvvi  il  pozzo.  (V) 

GRILLANDATO.  V.  A.  Add.  Inghirlan- 
dato. Lat .coronatus.  Gr.  ots£ avulsi;.  Malm. 

8.  70.  Sarò  portato  morto  al  funerale  Grillan- 
dato di  fiori,  e a picche  e cuori  Trapunta  avrò 
la  veste. 

CRILLÀNDETTÀ.  V.  A.  Dim.  di  Grillan - 
da.  Lat.  corolla.  Grec.  ar«©ctvtov,  creppaTwv. 
Morg.  14.  85.  E la  fanciulla  bella  e peregrina 
Vcdcvasi  di  rose  e violette  Contesser  vaghe  e 
gentil  grillandone.  E 19.  9.  Per  gran  vaghezza 
ti’ una  griUandclla. 

GRILLANTE.  Che  grilla.  Lat.  fcrvens.  Gr. 
£zmv.  Bui.  Purg.  a5.  1 . Non  avea  gli  occhi  al- 
legri, nè  grillanti,  ina  malanconosi.  E Par.  a. 

а.  La  luce  dell'occhio  grillante  mostra  letizia , 
e vedesi  luccicare  quaudo  l'uomo  ha  letizia  nel 
cuore. 

GRILLARE.  Principiare  a bollire;  e di- 
cesi propriamente  del  vino.  hsX.fervescere,  ^ 
fervere.  Gr.  /Spa^siv.  Dav.  Colt.  »6o.  Quando 
è quasi  chiaro,  svina  e imbotta  un  po' giovane, 
acciocché  nella  bolle  alquanto  grilli,  e perciò  si 
risenta  e schiarisca.  Soacr.  Colt,  j 5 . Affinchè 
nella  Lotte  egli  si  risenta  un  pochetto , e vi  grilli 
qualche  dì. 

E per  metaf  Bui.  Purg.  ai.  a.  Nel 
riso  l'occhio  s'apre  e grilla,  c nel  pianto  chiu- 
de. Buon.  Tane.  3.  7.  O Tancia , appunto  mi 
grillava  il  cuore, SemJoini avvisto  di  parati  hel- 
lo. { Forse  in  questi  due  esempi  grillare  è cor- 
ruzione di  brillare.)  Ltb.  son.  8.  Come  il  ccr- 
Tel  sì  bene  a Gigi  grilla!  ( cioè  è pieno  di  grilli, 
di  ghiribizzi). 

GRILLETTO.  Dim.  di  Grillo.  Lai.  pormi 
gryllus.  Fr.  Giord.  Pred.  Un  grilletto  , una 
mosca  possono  essere  strumenti  dell’ira  di  Dio. 

5.  Grilletto , nell’ armi  da  fuoco,  si  dice 
anche  quel  ferretto  che,  toccato,  fa  scattar 
re  il  fucile. 

• GRILLINO.  Dimin.  di  Grillo.  Doni,  la 
Zucca.  (Berg) 

GRILLO.  Animale  annoverato  nella  spe- 
cie degli  scarafaggi.  Ne  sono  di  varie  sor- 
te; e così  di  colore  come  di  forma  ; hanno 
l'ale  di  cartilagine ; e quella  sorta  di  essi , 
che  son  lunghi  e tutti  verdi,  si  chiamano 
Cavallette.  Comunemente  si  prende  in  oggi 
per  Grillo  cantajuolo.  Lai.  gryllus.  Gr.  yf&Ar 
\z£,  Amet.  99.  E non  s'udieno  le  cicale,  ma 
gli  stridenti  grilli  per  le  rotture  della  secca  ter- 
ra s'avevan  fallo  cominciare  a sentire.  M.  V.  4- 

б.  In  quest'anno  abbondarono  in  Barberia,  e in 
Tudìsì,  e nelle  contrade  vicine,  tanta  moltitudi- 
ne di  grilli,  che  copersono  tutto  ’1  paese,  ec.  E 
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(presta  medesima  pestilenza  di  grilli  nel  seguen- 
te anno  occupi»  l’isula  ^li  Cipri.  Mor.  S.  Greg. 

Il  mandorlo  fiorirà, il  grillo  ingrasserà, e’1  cap- 
pero sarà  svelto  e dissipalo.  Alarti.  Colt.  5.  »55. 

La  furacc  formica,  il  grillo  infesto,  Il  frigido  scor- 
pion,  l'audace  serpe. 

$.1.  Grillo  per  [strumento  bellico  di  le- 
gname da  accostare  alle  mura,  e rovinarle. 

G.  V.  io.  86.  ì.  Dando  alla  città  soventi  batta- 
glie con  gatti  e grilli,  e torri  di  legname  arma- 
te. M.  r,  ii.  *8.  Ne’ fossi  rimasono  le  scale, 
e'  grilli  che  infino  alle  mura  cran  condotti.  Ci- 
ri//. Calo.  ì.  4.  Tibaldo  intanto  a rafforzarsi 
attese,  E gatti  e grilli  c falcon  facea  fare.  Stor. 
Pisi.  11.  Feciono  fare  molti  gatti  e grilli  di  te-  , 
guaine,  e accostarono  al  Tuscia,  e messono  loro 
fuoco. 

J.  II.  Grilli  per  Fantasie , Ghiribizzi  il 
stravaganti.  Alorg.  13.  101.  Rispose  Gan:  tu  j| 
hai 'I  capo  picn  di  grilli,  E fusti  sempre  pazzo  | 
sbandellato.  Varch.  Suor.  4*  t-  Il  tempo  ne  fa 
ben  far  loro  penitenza  egli , e cava  i grilli  del  |j 
capo  altrui.  Malm.  9.  17.  Chi  tira  giu  un  la-  ( 
strone  alle  cervella,  Che  se  e’  v’è  grilli,  serva  s 
per  morella.  {Qui  in  equivoco.)  È ia.  8.  Ma  I 
non  volle  aspettarne  poi  l’evento,  Perchè  gli  ven-  f] 
ite  il  grillo  di  partire. 

111.  Per  quel  piccol  segno  nel  giuoco 
delle  pallottole,  a cui  le  palle  debbono  ac- 
costarsi. Lai.  scopus  lusorius.  Malm.  6.  a a. 
Pur  finalmente  forza  ve  la  tira,  Come  fa  il  peso 
al  grillo  una  pallottola. 

§.  IV.  Far  come  il  grillo,  che'o  e’ salta, 

0 egli  sta  fermo;  e si  du:e  quando  uno  o non 
vuol  far  mai  nulla,  o in  un  tratto  tutte  le 
cose.  y.  Flos.  4 iì. 

J.  V.  Pigliare  il  grillo,  vale  lo  stesso  che 
Imbronciare . Palàff.  a.  Egli  è un  raiccingo- 
go,  e piglia  il  grillo.  Lib.  son.  So.  Olire,  bam- 
hin,  nello  man  de’pupilli , Ben  tosto  hai  preso 

1 grilli.  Ciriff.  Calv.  4.  137.  Non  gli  corregge 
ec..  Perchè  con  lor  non  piglussino  il  grillo. 
Varck.  Ercol.  55.  E se  v’aggiugne  parole  o 
atti  che  mostrin  lui  aver  preso  il  grillo , essere 
saltato  in  sulla  bica,  cioè  essere  adirato,  e ave- 
re ciò  per  male,  si  dice  cc. 

* 5.  VI.  Grillo  cantajuolo.  Insetto  che  ha 
qualche  somiglianza  colla  cicala  , o strìde 
com'  essa,  ma  salta  più  che  non  vola.  Il  suo 
colore  è nericcio  ; abita  per  lo  più  ne’  luo- 
chi  erbosi  cd  asciutti  Quella  specie  che  si 
annida  nelle  buche  o screpoli  de’ focolari , 
è di  color  bigio,  o alquanto  biancastro.  Gab- 
bia da  grilli.  (A) 

# 5 • VII.  Grillo.  Specie  di  ponte  de ’ mu- 
ratori, fatto  di  legno,  dal  piano  del  quale 
pendono  due  piedi  che  neW attaccatura  fan- 
no  angolo  piano,  e si  distendono  per  all’ in- 
giù ; e se  ne  servono  per  calarlo  a forza 
di  braccia  con  canapi  sopra  le  cupole,  do- 
ve non  possono  farsi  buche  per  istahihrvi  i 
ponti  ne’  bisogni  loro.  Voc.  Dis.  (A) 

• 5*  Vili.  Grillo  chiamano  i Bombardie- 
ri una  cannella  piramidale  di  metallo,  di 
cui  si  servono  per  dar  fuoco  alT  artiglierie 
di  lumiera  troppo  larga.  (A) 

$.  IX.  Montare  e Saltare  il  grillo  ad 
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alcuno,  lo  stesso  che  Pigliare  il  grillo.  Laf. 
alicui  bilem  moveri,  subir  asci , indignaci . 
Gr.  ccyavaxT s~v  tz t rtvt.  Bern.  Ori.  a.  1/,.  3o. 
Gli  salta  il  grillo,  e di  schiera  si  leva  , E ragli 
addosso  furiosamente. 

GR1LLOLINO.  Dim.  di  Grillo.  Lat.  parvus 
grytlus.  Lor.  Afed.  canz.  65.  Poi  fi<nta>tica  c 
lunatica  Pigli  qualche  grillolino.  ( Qui  nel  si- 
gnific.  del  V.  di  GRILLO.)  Buon.  Fier. 
4.  1.  t.  E per  ogni  ombra  Che  lor  sembri  ap- 
parire, ogni  susurro  D’aura  che  spiri  , o gril- 
lolin  che  canti,  Torsi  di  luogo. 

GRILLO  NE.  Accrescit.  di  Grillo. 

5-  Fare  a bel  grillane,  modo  antico , 
vale  Fare  a chi  getta  via  più  tempo.  Pa- 
taff.  1.  Facciamo  a bella  bargia  c a bel  griUoite. 

GRILLOTALPA.  Insetto  di  color  casta- 
gno, di  corporatura  alquanto  simile  alle 
cavallette,  con  quattro  ale,  sei  piedi,  e ven- 
tre coperto  di  una  J inissima  peluria.  Abita 
sotterra  ne'  luoghi  coltivati  e grassi,  e dan- 
neggia  gli  orti  rodendo  le  tenere  radici  del- 
le piante , e specialmente  delle  zucche,  e 
perciò  dagli  Ortolani  è detto  Zuccajuola. 
Latin,  grillotalpa.  Red.  Oss.  an.  104.  Molte 
altre  sorte  d*  insetti,  come  sono  ec.  i grilli  can- 
tatori, le  grillotalpe,  o talpe  dell’ Imperato,  che 
da  noi  Toscani  son  chiamate  zuccajuole. 

GRIMALDELLO.  Strumento  di  ferro  ri- 
torto da  uno  de’  capi , che  serve  per  aprir 
le  serrature  senza  la  chiave.  Frane.  Sacch. 
nov.  175.  Aprirono  0 con  grimaldello,  o con 
altro  artificio,  il  detto  serrante.  Salv.  Granch. 
i.  4-  Il  quale  armario  O con  un  grimaldello, 
o con  altro  Strumento  s’aprirà  a ogni  modo. 
Buon.  Fier.  5.  1 . 1 1 . Se  voi  non  l'oste  voi , 
Rincarerebber  molto  i grimaldelli. 

GRIMO.  Aggiunto  che  diamo  a vecchio 
grinzo.  Lai.  senex  rugosus.  Gr.  jèpav  p'uooo'c- 
Palaff.  a.  Il  cacastecchi  e In  grinta  bisbiglia . 
( Così  in  alcuno  buon  Testo  a penna.)  ( La 
edizione  di  Venezia  1819,  Parnaso,  voL  a. 
pag.  »86,  legge  : Il  cacastecchi  e’  lagrima  e 
bisbiglia.)  Cecch.  Stiav.  5.  4.  Questa  è stata 
por  oggi  gran  ventura  , Trovar  la  strava , per 
chi  il  mio  padrone  Si  tribola  con  quella  vec- 
chia grinta. 

GRINZA.  Ruga,  Crespa.  Lai.  ruga.  Grec. 
porte.  Toc.  Dav.  Stor.  1.  240.  Le  grinze  di 
Galba  movevano  riso  c fastidio . Sen.  Ben. 
Varch.  6.  7.  Il  tuo  viso  cc.  fa  le  grinze,  c 
aggrotta  le  ciglia.  Lor.  de’  Med.  canz.  Tante 
grinze  ha  nelle  gote,  Quante  stelle  sono  in  cic- 
lo: ec. 

§.  I.  Grinza  anche  diremmo  delle  pie- 
ghe del  panno,  e d’ ogni  altra  cosa  raggrin- 
zala . Sagg.  nat.  esp.  84.  Procurando,  ucl- 
P empierlo  {il  vaso),  che  le  grinze  c crespo 
della  vescica  vengano  tolte  piene. 

J.  11.  Cavare  il  corpo  di  grinze , o si- 
mili, sì  dice  del  Mangiar  tanto,  che  ’l  cor- 
po gonfi , e ne  ritiri  la  pelle  ; che  si  dice 
anche  Mangiare  a crepapelle.  Lat.  veni  rem 
distendere , Plaul.  Fir.  Disc.  an.  j5.  Che 
pur  sarebbe  oramai  tempo  a cavare  un  tratto 
il  corpo  di  grinze.  Morg.  19.  ir»5.  E dice: 
corpo  mio,  falli  capanna  , Ch’io  t’bo  a disfar 
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le  grinte  a «pesto  tratto.  Maini.  5.  58.  Sicché 
quando  crediamo  di  trar  minte,  Il  corpo  forse 
eaverem  di  grinte. 

* GRINZKLLO.  Cosa  divenuta  floscia  e 
aggrinzata.  Bellin.  disc.  1 palloni  sgonfi  non 
è egli  vero  che  sono  redenti  r Vo’  ne  fate  grin- 
telli  che  nc  vengono  come  volete.  (A) 

GR1NZBTTA.  Dim.  di  Grinza.  Lat.  ruga- 
la. Tralt.  segr.  cvs.  dona.  Non  amano  vener- 
ai le  piccole  e minute  grinzrtte,  le  quali  comin- 
ciano ad  apparire  nelle  mani. 

GRINZO.  Add.  Rugoso.  Lat.  rugosus.  Gr. 
pvrtSwÒTj;.  Pataff.  f>.  E delle  grinte  o secche 
fave  scroscio.  Lab.  s5i.  Era  costei  grinza  e 
crostuta,  e tutta  cascante.  Declam.  Quintil.  C- 
Appoggiarsi  la  grinza  buccia  agli  spogliati  ossi 
di  carne.  Alam.  Gir.  6.  a8.  EU’  aver  anni  più 
che  la  Cumana  t Grinza,  torta,  riarsa,  nera  e 
strana. 

GRINZOSO.  Add  Grimo.  Latin,  rugosus. 
Gr.  puuitóàvs-  Red.  Oss.  an.  S\.  Nell’ interno 
della  qual  cavità  alzasi  un  corpo  bianco  e grin- 
zoso di  pareti  grosse  , simile  a una  papilla . E 
■oo.  Tempestate  di  moltissime  lamine  o risalti 
grinzosi,  Celid.  ì.  5.  Era  sgembn,  mal  par, 
grinzosa  e goffa. . . . Sudicia;  non  valea  quanto 
una  loft»,  ec. 

* $ . Grinzoso,  o Bollicoso , dicesi  da'  Bo- 
tanici delle  foglie  quando  gii  spazi ì fra  i 
nervi  o vene  sono  gonfi  e rilevati  più  de’ 
nervi  stessi.  Tali  sono  le  foglie  elei  Cavolo , 
della  Salvia  e della  S carici  fg™  (A) 

* GRIPPIA.  Sust.  fem.  T.  di  Marineria  . 
Corda  commessa  a guisa  delle  gornone , che 
è attaccata  con  una  delle  Sue  estremità  alla 
croce  deir  àncora,  o al  suo  fusto  o asta,  e 
coll’  altra  sua  estremità  è annessa  al  gavi- 
tello o boa  che  trovasi  galleggiante  sull’ac- 
qua a perpendicolo , o a un  di  presso  sopra 
i àncora  ; quando  essa  è a fondo.  C S ) 

GRIPPO.  Sorta  di  brigantino  da  corseg- 
giare, che  era  in  uso  altre  volte.  Lat.  grip- 
pa. Ved.  il  Du-Fresne . Ciriff.  Calv.  i.  37, 
Era  presso  l'armata  de’ Pagani  Alle  navi  di 
Folco  a poche  miglia,  Saettie,  balcnier,  barcon, 
marrani,  E (uste,  e grippi,  e legni  di  caviglia. 
E a.  44.  Per  guardia  dell’ armala  dato  a inten- 
dere Fu  loro,  e fatti  sopra  un  grippo  ascende- 
re . Bemb.  Stor.  5.  58.  Si  profferirono , sola- 
mente che  ’l  pane  e le  artiglierie  date  lor  fos- 
sero, di  armare  per  servizio  di  quella  guerra 
sessanta  grippi  de’  loro  uomini  e de’  lor  ilcna- 
ri.  E 5 9.  Avendo  seco  undici  grippi,  c quattro 
navi  grosse.  (JVel  Testo  lat.  è gripi.) 

*1-  Dicesi  anche  Gripi . Bemb.  Stor.  4. 
46.  Conduccndo  seco  due  di  quei  legni  che 
Gripi  si  chiamano.  (V) 

* GRISATOJO . Strumento  di  ferro , col 
quale  si  vanno  rodendo  i vetri  per  ridurli 
a destinati  contorni.  Chiamasi  anche  Topo. 
Voc.  Dis.  (A) 

* GRISELLE.  Sust.  fem.  plur.  T.  di  Ma- 
rineria. Quelle  corde  disposte  e legate  oriz- 
zontalmente in  tutta  la  lunghezza  delle  sar- 
tie, le  quali  servono  di  scala  ai  nùìr inori 
per  montare  in  alto . (S)  » 

* GRISETTA.  T.  de’  Commercianti.  Spe - 

Voi.  IV. 


G RI  201 

eie  di  sottigliume  che  capita  per  lo  più 
d‘  Inghilterra.  (A) 

* GRISETTO.  Specie  di  color  grigio  chia- 
ro. Bemb.  lett.  Fate  nutrire  quelli  cavalli,  pe- 
rocché il  grisetto  é stato  si  mal  tenuto,  che  fa- 
tica si  avrà  a riaverlo.  ( Qui  nome  attribuito 
ad  un  cavallo  a cagione  del  suo  colore.)  (A) 

*G RISOLA.  Sust.  fem.  T.  di  Marineria. 
È un  arnese  fatto  ai  cannucce  palustri , o 
graticcio  fatto  di  vimini.  (S) 

* G RISOLAMPO.  Specie  di  Grisolito.  Voc. 
Dis.  (A) 

CR1S0LITA  e GRISOLITO.  Pietra  pre- 
ziosa di  colore  tendente  al  rosso,  rilucente 
in  aureo  colore  ; alcune  volte  ha  alcun  po- 
co di  ceruleo  o marittimo,  e contiene  in  sé 
alcune  gocciole  cf  oro.  I Professori  di  gioje 
danno  oggi  a questa  pietra  il  nome  di  Gia- 
cinto. Latin,  chrysolithus , Grec. 

Fratte.  Sacch.  Op.  div.  q3.  Grisolito  risplen- 
de come  oro,  e spande  fiamme  di  colore  di 
fuoco  ; nasce  in  Etiopia  , cd  c alquanto  verde 
ec.,  e somiglia  al  inare  di  colore.  Lib.  Fiagg. 
Il  quinto  di  smeraldo,  il  sesto  di  granato,  il  setti- 
mo di  gariandro,  e ’n  su  quello,  dove  egli  tie- 
ne i piedi , si  è detto  grisolito . Zibald.  Andr. 
io3.  Annitrite,  grisolito  ec.,  queste  sono  le  pie- 
tre vertudiose . Buon.  Fier.  3.  4.  7.  Pur  sono 
al  mondo  degli  orbi  non  pochi,  Che  comprano 
per  oro  l’oricalco.  Per  grisolito  ed  ambra  l’ ori- 
chicco  . 

*5-  Vi  sono  altre  gemme  che  gli  Autori 
chiamano  specie  di  Grisolito , come  sono 
Grisopazio,  Grisolampo,  Sandastro,  Elet- 
tro, Grisdeo  ; e altre  simili , che  differi- 
scono fra  di  loro  nel  colore  più  o men  ros- 
so, più  o meno  aurato,  ed  in  altre  partico- 
larità di  tal  colore.  Baldin.  Voc.  Dis.  (A) 

* GRISOLOGO.  T.  degli  Ecclesiastici.  Di - 
citor  aureo;  ed  in  soprannome  dato  a S. 
Pietro  Arcivescovo  di  Ravenna , che  è an- 
noverato fra  i \ Santi  Padri  della  Chiesa.  (A) 

GRISOPAZIO . Pietra  preziosa  di  color 
verde -chiaro  misto  di  un  po’  di  gialliccio. 
Benv.  Celi.  Oref.  3.  Connumerano  Ira  le  gioje 
il  grisopazio,  il  gliiacinto,  la  spinella,  ec. 

* CRISOSTOMO.  T.  degli  Ecclesiastici, 
che  vale  Scrittore  aureo , ed  è soprannome 
dato  a S.  Giovanni  Patriarca  di  Costanti- 
nopoli, annoverato  fra  i Santi  Padri  della 
Chiesa.  (A) 

GRISPIGNOLO.  Sonchus  amarus . Erba 
più  generalmente  detta  Cicerbita,  ed  è chia- 
mata Grispignolo  dalla  crespezza  delle  fo- 
glie. Lat.  sonchus  asper.  Grec.  aòy/p^.  Lib. 
cur.  malatt.  Profittabile  èe  altresì  lo  sugo  del 
grispignolo  salvatico  c del  grispignolo  dimesti- 
co. Red.  Cons.  317.  ( edizione  de’  Class.  Ital. 
tom.  9.)  Se  le  venisse  a noja  il  far  bollire  ne’ 
brodi  la  cicoria,  in  sua  vece  vi  può  far  bollire 
della  endivia,  ovvero  della  korrana,  ovvero  del 
grispignolo. 

GROFANO.  Foce  corrotta.  Lo  stesso  che 
Garofano.  Lat.  oaryophyUum  aromaticum. 
Gr.  xapudpuXXov.  Cr.  4*  4°*  7*  E poi  prendi 
venti  grofani  per  ciascuna  corba,  o con  filo,  o 
in  pezzo  posti,  nella  bocca  del  vaso  metti . E 


5 


202 


GRÒ  C RO 


4.  43.  1 . Se  profani  vi  aggiugne  rai , ovvero  ai- 
runa  cosa  odorifera  , acquisterà  il  loro  odore  . 
t Altre  buone  stampe  leggono  garofano.) 

* GROFO . T.  de’  Mojalori.  Gruma  che 
forma  l’ acqua  salala,  e che  s’attacca  alle 
caldaje  come  pietruzze.  (A) 

* CROGIOLARE.  Lo  stesso  che  Crogio- 
larsi. Meni.  Sai.  1.  Perchè  audace  e baldo 
Si  grogiola  in  sé  stesso , e ha  ’n  cui  Virgilio  , 
Thè  dolile  ed  ignoranza  il  tengon  saldo.  (A)  — 
Intendi  come  se  dicesse  : Beato  in  sè  stes- 
so, si  affina  colla  sua  immaginazione  e si 
fa  perfetto,  come  l’ oro  al  crogiuolo.)  (B) 

•G  BOLLAR  E.  Meri  usato  che  Scrollare. 
Cavale.  Frati,  ling.  33a.  Reputandosi  i figliuo- 
li vituperati)  se  egli  morisse  cosi  senza  peniten- 
za, sì  pur  Io  molestavano  e grolla  vati,  dicendo: 
ec.  Bui.  Inf.  ai.  1.  Crollami,  grollami,  santo 
Padre,  che  mezzo  Lucca  grollerai.  (V) 

•CROLLO.  Men  usato  che  Crollo.  Bui. 
Inf.  a5.  i.  Rilegollo  si  dinanzi,  che  non  pote- 
va con  esse  dorè  un  grollo.  (V) 

* CROMA.  T.  degli  Agrimensori.  Una 
certa  misura  con  cui  raildrizzansi  le  vie  tor- 
tuose; od  una  sorta  di  macchinetta , colla 
quale  possono  conoscersi  C estensione  ed  i 
confini  di  qualsivoglia  campo.  Fed.  Voss. 
Indi  Cromatica  si  disse  l'arte  di  misurare 
i campi  ; la  qual  voce  poi  si  ristrinse  a 
significare  f arte  di  piantare  un  accam- 
pamento, dagli  antichi  detta  latinamente  Ca- 
stra melatiti.  (Aq) 

*§.  I.  Il  Croma  era  nell’  accampamen- 
to quasi  il  foro  od  il  centro  ove  mettean 
capo  le  quattro  vie  presso  il  Pretorio,  ossia 
il  padiglione  del  Duce  supremo , luogo  ove 
davansi  gli  ordini,  tenevasi  l’adunanza  del- 
l’esercito, rentlevansi  i giudi  zd,  qfferivan- 
si  i sagriftzii,  ec.  (Aq) 

* 5*  il*  Croma  dicevoli  anche  una  per- 
tica, una  misura , una  bandiera.  (Aq) 

•CROMATICA.  F.  GR01C1A.  (Aq) 

GROMMA.  Crosta  che  fa  il  vino  dentro 
alla  botte,  la  quale  è detta  anche  Tartaro. 
Latin,  crusla,  tartarus,  tarlarum.  Gr.  ir\a£,  , 
Tcbtopo;.  Cr.  4.  41.  6.  Alla  perline  una  sco- 
della di  gromma  comune  si  mischi.  £ cap.  4?- 

5.  Molle  volte  » lavino  col  vino,  e la  lavatura 
con  uova  e gromma  e vin  rosso  c sale  vi  si 
metta,  cc.  £ 6.  66.  1.  Alla  colatura  si  giunga 
polvere  di  tartaro , cioè  gromma  di  vino  c di 
fuliggine,  e se  ne  faccia  unguento.  Lab.  *95- 
J osino  a fornaciai , a cuocere  guscia  d’uova  , 
gromma  di  vino  marzacolto , e altre  mille  cose 
nuove,  n’ erano  impacciati.  Dani.  Par.  ìa. 
Siedi’ è la  muffa  dov’era  la  gromma  ( cioè  do- 
ve era  il  bene , v’  era  il  male) . Burch.  1 . 56. 
Grasso  di  grilli,  e gromma  di  barili. 

$.  I.  In  proverò.  Dep.  Decam.  8.  Il  co- 
mun  proverbio  ancor  corre , che  il  buon  vino 
fa  gromma,  e ’1  cattivo  muffa.  . 

* 5.  11.  Gromma  dicesi  pure  dagli  Scul- 
tori ec.  quella  pelle  nericcia  che  si  genera 
sopra  le  statue  esposte  all’aria  libera.  Grom- 
ma nera  sopra  le  statue.  (A) 

5.  Ili-  Gromma  diciamo  anche  a quella 
roccia  che  fa  f acqua  ne * condotti,  e in  ol- 


ii tri  luoghi,  dov’  ella  corra  di  continuo  ; che 
anche  si  dice  Gruma. 

• GROMMARE.  Formar  gromma.  Rima- 
ner incrostalo  di  gromma.  Cor.  En.  I.  8.  v. 
397.  Dentro  al  monte  Cavata  una  spelonca , 
ov’unqua  il  Sole  Non  penetrava.  Abitatore  un 
ladro  N'era  ec.,d'uman  sangue  Avido  sì,  che  ’l 
suol  n’  avea  mai  sempre  Tepido . Ne  gromtna- 
van  le  pareti,  Ne  pendevano  i teschi  intorno 
affìssi , ec.  (A) 

GROMMATO.  A del.  Incrostato,  Impia- 
strato, Impastato  a guisa  che  fa  la  grom- 
ma. Lat.  incrustatus,  crustosus.  Cr.  ux ov  ta- 
pi v 0;.  Doni.  Inf  17.  Le  ripe  eran  grommale 
d' una  muffa,  Per  l’alito  di  giù  che  vi  s’appa- 
sta , Che  cogli  occhi  e col  naso  facea  zuffa . 
Bui.  Purg.  33.  1.  Le  croste  delle  ripe  sono 
tutte  grommate  di  pietra. 

GROMMOSO.  Add.  Grommato.  Lat.  cru- 
stosus. Gr.  t:\ixxmCtjj.  Filoc.  3.  a 18.  Le  mu- 
ra erauo  grommose  di  fastidiosa  muffa,  e qua- 
si pareva  che  sudando  lagrimassero. 

GRONDA.  Estremità  del  tetto  ch’esce 
fuora  della  parete  della  casa  , perchè  da 
essa  gronda  e versa  la  pioggia,  che  cade 
in  sul  tetto . Latin,  suggrunda , subgrunda  , 
subgrundia.  Gr.  ygìccv.  Pali  ad.  Novemb.  17. 
Mettendole  sotto  le  gronde  del  tetto,  ec.  Gal. 
Sist.  o5o.  L’accidente  è il  parere  a quelli,  che 
di  notte  camminano  per  una  strada,  d' esser  se- 
guitati dalla  Luna  con  passo  eguale  al  loro  , 
mentre  la  veggono  venir  radendo  le  gronde 
de’  tetti. 

$.  I.  Per  similit.  Dani.  Par.  3o.  E sic- 
come di  lei  bevve  la  gronda  Delle  palpebre  mie. 
Cr.  1.  8.  3.  E la  nera  terra  gemerà,  c renderà 
colali  risudamenli , e non  grandi  gronde  d’ ac- 
qua. E 5.  18.  a.  La  gronda  delle  sue  foglie 
nuoce  a’  prossimani  arbori,  e a quegli  della  sua 
generazione  similmente  nuoce. 

$.  II.  Gronda  si  dice  anche  a una  sor- 
ta di  tegola  che  si  mette  nell’ èsU'emilà  del- 
la gronda. 

5 . Ili  A gronda,  posto  awcrbialm.,  va- 
le A simili 1 di  gronda  ; e si  dice  ordina- 
riamente  di  cappelli,  berrette,  e altre  cose 
simili  Buon.  Pier.  a.  3.  11.  Pon  mente  a 
quel  Graziano  Con  quella  guarnaccaccia  , Con 
quella  berrcllaccia  A gronda. 

GRONDAJA.  L’acqua  che  gronda  e cade 
da! la  gronda,  e ’l  luogo  orni' ella  cade.  Lat. 
slitlicidium.  Gr.  oroeX 0177*0;.  Burch.  %.  -jS.  E 
le  grondaje  in  lino  al  fondamento  Hanno  saputo 
come  tu  non  puoi  Di  favagello  adoperar  I*  un- 
guento. E 1.  ia.  Abbiamo  un  cuoco  Che  tien 
la  carne  sotto  la  gronda ja.  Alleg.  11 6.  Nel  mez- 
zo della  corte  sta  la  fogna , Vi  sboccano  i con- 
dotti e le  grondaje. 

$ Fuggir  l’acqua  sotto  le  grondaje,  pi tt- 
verb.  che  vale  Procurar  di  fuggire  alcun  pe- 
ricolo, e andar  incontro  al  medesimo,  o ad 
un  altro  simile,  o maggiore.  Lai.  de  fumo 
ad  Jlammam.  Salv.  G ranch.  1.  9.  Parti  che 
noi  Avessimo  fuggita  l'acqua  sotto  Le  grondaje!* 
Mafm.  1.  54*  Crede  tornar  fra  genti  quiete  e 
gaje,  E fogge  l’acqua  sotto  le  grondaje. 

GRONDAJO.  y.  A.  Lo  stesso  che  Gronda. 
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lai.  subgrundia , sub  gr unti  a.  Gr.  «j-iEtov.  Seti.  Il 
Pist.  70.  Niuno  uomo  può  molto  pendere  da 
un  grondajo:  morie  più  toslo,  o piu  lanli,  non 
fé  niente  col  fatto. 

GRONDANTE.  Che  gronda  Latin.  JUtens , 
stillans.  Gr.  oto£mv,  7.( paS^tov.  Red.  Vip.  1. 18. 
Auch*  io  quattro  capi  di  vipera  semivivi , e di 
sangue  grondanti  e lordi , tuffai  in  una  tazza 
d'acqua.  Fortig.  Riccìard.  7.  116.  Tu  dunque 
stringerai , sposa  e regina , Una  destra  del  mio 
sangue  grondante? 

GRONDARE.  Il  cadere  che  fa  l’acqua  dal- 
le gronde ; ma  si  dice  comunemente  di  tutte 
le  cose  liquide  che  si  versino  come  l’acqua 
dalle  grondaie , come  Grondare  il  sangue , 
e simili.  Lat.  eJTundi,  effluere,  stillare.  G.  V . 

9.  68.  a.  Le  tende  e i padiglioni  della  detta  oste 
si  grondavano  d'acqua.  Fir.  As.  igq.  A cui 
grondavano  continuamente  le  mani  di  sangue 
umano.  Tìac.  Dav.  Ann.  4.  io3.  Le  lagrime  a 
Sabino  (come  i miseri  inteneriscono)  grondaro- 
no con  lamenti. 

• Attivo.  Fir.  As.  aao.  E dirugginando  i 
denti  (il  cignale ),  grondava  la  schiuma  da  tra- 
mendue  le  guance,  e aveva  certi  occhi  infoca- 
ti . . .,  chV  pareva  ec.  E ao5.  Mi  vi  si  fece  una 
gran  piaga  ec.,  la  quale,  avvegnaché  del  conti- 
nuo grondasse  sangue,. egli  non  restava  ec.  (V) 

• GRONDATOJO  . Sorta  di  cimasa  con 
un’onda  grossa  ne*  fronte spixii  sopra  le  cor- 
nici dell’ordine  Dorico.  Voc.  Dii.  (A) 

GRONDRA  . V.  A.  Lo  stesso  che  Gron- 
dajo.  Lat.  subgrundia,  sub  gronda,  Gr.  yricov. 
Ninf.  Fies.  387.  E gli  occhi  suoi  son  fatli  una 
grondea  Di  lagrime,  ec.  (Qui  per  similit.  In 
altri  mss.  si  legge  così : E gli  occhi  suoi  pa- 
rcan  fatti  duo  gronde.) 

GRONDEGGIÀRE.  Afen  usato  che  Gronda- 
re. Lat.  effiuere,  stillare.  Vcnd  Crisi,  a 8.  Git- 
tossi  a’ piedi  del  santo  padre,  e bagnava  si  il  pet- 
to delle  lagrime  che  grondeggiavano  dagli  occhi. 

GRONGO . Muratna  conger.  T.  degli  it- 
tiologici. Pesce  che  ha  il  corpo  rotondo  ; 
rassomiglia  in  gran  parte  V anguilla , ed  è 
coperto  di  mucosità  come  questa.  Dal  'dor- 
so sino  al  di  là  della  linea  laterale  è grigio; 
più  sotto  e sul  ventre  è macchiato  di  grigio 
e di  bianco.  Ha  la  testa  piatta  dall’alto  al 
basso,  ma  il  tronco  rotondo.  Lat.  congru s , 
conger.  Gr.  xóyYpo; , yòyypos.  Red.  Oss.  an. 
*56.  Di  simili  tubercoletti  verminosi  ne  ho  sco- 
perti qualche  volta  ancora  ne’  gronghi . E ap- 
presso: In  un  grongo  che  pesava  trenta  libbre, 
osservai  che  ec. 

GROPPA.  La  parte  dell  animale  quadru- 
Pfde  appiè  della  schiena  sopra  i fianchi;  e 
si  dice  più  propriamente  di  quello  da  ca- 
valcare, e degli  altri  Groppone.  Lat.  clunis. 
Gr.  mrjoj.  Cr.  9.  7.  1 . La  groppa  (del  cavallo 
sia)  grossa  e ampia.  Bocc.  nov.  go.  8.  E cosi 
fece  alla  schiena,  ed  al  ventre,  ed  alle  groppe, 
ed  alle  cosce,  e alle  gambe.  A/am.  Colt.  a,  54. 
Doppio,  eguale,  spianato  e dritto  il  dorso,  L’am- 
pia  groppa  spaziosa,  il  petto  aperto.  { Parla  del 
cavallo.)  Red.  Annot.  Ditir.  ia.  Vino  di  Le- 
core  ec.  suol  esser  proverbiato  col  dirsi  che  fa 
sulla  groppa  de* ranocchi.  (Qui  per  similit.) 
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*$.  I Groppa  di  culaccio,  dicesi  da’  Ma- 
cellai una  parte  della  coscia  delle  bestie  che 
si  macellano,  separata  dagli  altri  tagli  detti 
di  culaccio.  I tagli  del  culaccio  sono  la  mela  ; 
e la  groppa  di  culaccio  lo  scannello  c *1  filet- 
to. (A) 

§.  II.  In  groppa,  co’  verbi  Andare,  Caval- 
care , o simili , vale  Cavalcare,  Andare  ec., 
posandoti  sulla  groppa  della  bestia  ec.,non 
in  sella  ec.  Lat.  equi  clunibus  insidere,  post 
cquitem  sedere.  Orai,  Gr.  iiriwvaiv.  Nov.  ani. 
97.  a.  Voi  sarete  all’uscio  apparecchiato,  e git- 
teravvisi  in  groppa.  Enum.  4.  La  fanciulla  dis- 
serrò l'uscio,  e diaseli  sotto  boce,  che  accostas- 
se il  cavallo . Questi  non  fu  lento  ; accostassi  : 
ed  ella  gli  si  gittò  vistamente  in  groppa , c an- 
dato vìa.  Doni.  Inf.  ia.  E che  porti  costui  in 
sulla  groppa.  E 17.  Trovai  lo  duca  mio,  ch’ere 
salito  Già  sulla  groppa  del  fiero  animale. 

$.  III.  Amtare  in  groppa,  per  meta fi, 
vale  Essere  accessorio.  Cecch.  Servig  a.  f\. 
Egli  dovette  Accettar  tosto  , avendo  a ire  in 
groppa. 

$ . IV.  Dar  delle  mani  in  sulla  groppa  a 
uno,  vale  Non  volere  più  pensar  a lui,  La- 
varsene le  mani. 

5.  V.  Non  portar  o tener  groppa,  vale 
Non  voler  sopportare  ingiuria.  Lat.  non  for- 
re injurias,  Terenz.  Palaff.  4.  Groppa  non 
tien  madonna  la  vegnente, 

* GROPPATA.  T.  de*  Cavallerizzi.  Dicesi 
più  comunemente  Capannone.  (A) 

* GROPPETTO.  Dim.  di  Groppo.  C astisi. 
Cortig.  1.  48.  (Edizione  de’  Classici,  Mila- 
no i8o5.)  Un  musico  se  nel  cantar  pronunzia 
una  sola  voce  terminata  con  soave  accento  in 
un  groppctto  duplicato  con  tal  facilità, che  paja 
che  così  gli  venga  fatto  a caso,  con  quel  punto 
solo  fa  conoscere  che  sa  molto  più  di  quello  che 
fa.  (Qui  nel  significalo  del  $.  VI.  alla  voce 
GROPPO.)  (B) 

GROPPIERA.  Posolino , Posolatura, Cuojo 
attaccalo  con  una  fibbia  alla  sella,  che  va 
per  la  groppa  fino  alla  coda,  nel  quale  si 
mette  essa  coda.  Lai.  postilena.  Gr.  viroooiff. 

GROPPO  e GRUPPO.  Sust.  Da  Aggrup- 
pare. Viluppo,  Mucchio.  Lat.  nodus,  acer- 
vus.  Gr.  àppa,  Dant.  Inf.  »3*  Di  sé  e 

d’un  cespuglio  fe  un  groppo.  E 55.  Clic  le  la- 
grime prime  fanno  groppo.  Petr.  cap.  9.  I tre 
Trban , ch’io  dissi,  in  un  bel  groppo.  Buon. 
Pier.  4.  5.  4.  Chi  sotto  ha  alcun  (sgotto,  chi 
in  ispalla  Una  valigia,  un  rinvolgolo,  un  gruppo. 

\.  I.  Gruppo  di  vento,  vale  Turbine,  e 
quel  giramento  che  fa  talora  in  un  subito 
il  vento  per  l’aria,  che  anche  diciamo  No- 
do. Lat.  turbo.  Gr.  Bocc.  nov.  14. 10. 

Ma,  come  che  il  fatto  s’  andasse,  avvenne  che, 
solatosi  subitamente  nell'aere  un  groppo  di  ven- 
to , e percosso  nel  mare , sì  grande  iti  quella 
cassa  diede,  ec.  Bern.  Ori.  1.  11.  6.  Com’un 
gruppo  di  venta  in  la  marina  L’onde  e le  navi 
sottosopra  caccia.  E 5.  4.  9*  Spiccossi  al  fine 
un  groppo  da  Levante  Con  tal  furor,  che  il  mar 
tutto  confonde.  Morg.  10.  Si.  Cominciano  ap- 
parir baleni  e gruppi,  E par  che  l’aria  e *1  ciel 
si  ravviluppi 
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5 . II.  Per  Quantità  di  figure  insieme  scol- 
pite o dipinte;  ma  per  lo  più  si  dice  delle 
scolpite.  Kit.  Piti.  5o.  Son  celebri  altri  gruppi 
di  figure  simili  a questo.  Borgh.  JUp.  73.  Es- 
sendo un  giorno  capitato  in  bottega  di  Giambó- 
logna  Ra  (Tacilo  Borghini,  c arenilo  veduto  con 
suo  gran  diletto  questo  bel  gruppo  di  figure  ec., 
mostrò  segno  di  maraviglia. 

5.  III.  Gruppo  si  dice  anche  un  sacchet- 
to o involto  ben  serrato,  e pieno  di  monete . 
Lai.  sacculas  pecunia  opplatus.  Gr.  poqxri- 
irwv  apyipiou  a vànketo.  Amhr.  Bern.  5.  7.  Per 
mezzo  della  lettera  Di  quel  ribaldo  dagli  Otto 
ini  furono  I mia  danar,  che  non  mancava  un 
icciolo,  Fatti  rendere  ec.  In  quel  gruppo  me- 
esimo,  Che  quel  tristo  gli  area  portati. 

$ . IV.  Groppo  , figuratam.  per  Nodo , 
Difficoltà.  Lat.  nodus,  difftcullas.  Gr.  ro  5v- 
c yèctS’  Doni.  Inf.  11.  Ancora  un  poco  ’ndie- 
tro  ti  rivolsi,  Diss’io,  là  dove  di’  ch'usura  of- 
fende La  divina  boutade,  e ’l  groppo  svolvi. 

* 5 . V.  E metaforic.  per  Laccio , Rete . 
Ar.  Pur.  6.  56.  Alcina  ve  li  tien  per  muro  0 
fossa  A ohi  volesse  uscir  fuor  del  suo  grop- 
po. (P) 

$.  VI.  Gruppo.  Maniera  di  cantare  o di 
sonare  di  più  note  unite  insieme  l* una  ap- 
presso V altra.  Buon.  Pier.  a.  5.  9.  Oh  bei 
trilli , oh  liei  gruppi , oli  bei  passaggi  Di  risa 
Ve  sentilo  in  un  istante!  ( Qui  per  sunilii.) 

• VII.  Gruppo  dicesi  da'  Naturalisti  al- 
V unione  di  molti  corpi  della  medesima  spe- 
cie, e per  lo  più  cristallini , collegati  insie- 
me sovra  una  base  comune.  Gab.  Pis.  Gruppo 
stalattitiforme  di  miniera  di  rame.  Targ.  Gruppi 
quasi  lapidei  di  minutissimi  nuclei.  Gruppo  o 
ammasso  di  spugnone.  (A) 

•J.  Vili.  Gruppo,  presso  i Drammatici , 
si  dice  de' diversi  accidenti,  dal  cui  sciogli- 
mento dipende  Catione  teatrale.  Doni  Mus. 
L'  uditore  per  avventura  stanco  ec. , preparan- 
dosi ad  una  azioncclla  che,  per  la  brevità  e la 
semplicità  del  gruppo,  di  mediocre  attenzione 
ha  di  mestieri.  (A) 

GROPPONE.  Groppa;  e si  dice  dì  tutti  gli 
animali , cosi  quadrupedi,  come  bipedi.  Lai. 
oropygium,  uropygium,  orropygium.  Gr.  00- 

Csi/yioy,  oppomiywv.  Lib.  Astrol.  La  prima  di 
ro  è quella  che  sta  ove  s’aggiugne  la  coda  col 
groppone.  Dani.  Inf.  ai.  Ei  chinavan  gli  raffi, 
«■,  Vuoi  ch’i’  ’l  tocchi,  Diceva  l’un  coll’ altro, 
in  sul  groppone?  Burch.  1. 48.  E spezialmente 
il  tenero  groppone.  Malm.  6.  69.  Quell’  altro , 
che  all’ ingiù  volta  hft  la  faccia,  E un  diavol  le- 
gnatolo in  sul  groppone  Gli  ascia  il  legname , 
sega  ed  impiallaccia,  ec.  E io.  5o.  Mentre  la 
sega  in  mezzo  ai  duoi  gropponi  Scorre  cosi,  va 
il  mondo  sottosopra.  Red.lett.  i3q.  Questi  pol- 
moni de’ volanti  non  islanno  liberi  e sciolti, co- 
me quegli  de’  quadrupedi  e degli  uomini , ma 
sono  fortemente  attaccati  alle  costole  cd  al  grop- 
pone. 

GROPPOSO.  Adii  Nocchiuto,  Noderoso -, 
Pieno  di  nodi.  Lat.  nodosus  Gr. 

Pi  or.  S.  Frane.  166.  Perocché  non  è arbore 
al  mondo  tanto  spinoso,  nè  tanto  gropposo,  nè 
tanto  noderoso. 
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GROSSA.  Sust.  Quantità.  Lat.  copta,  vis. 
Gr.  rXt&o;.  Fr.  Giord.  Pred.  lo  ti  porrò  in- 
torno grossa  di  molti  pruni  pungenti,  che  se  tu 
ne  vorrai  uscire,  ti  pugnerai.  Bern.  Ori.  1.  4. 
59.  Or  s’entra  inaino  al  petto  nella  grossa,  In- 
aino ad  or  bagnate  s’ han  le  piante  ( cioè  net 
profondo  dell’acqua).  £ 1.  a fi.  3.  Dammi  tanto 
intelletto , alinea  eh’  io  possa  Dir  degnamente 
quel  eh’  i*  ho  da  dire , Però  eh’  io  entro  adesso 
nella  grossa. 

$.  I.  Una  grossa  di  corde  di  minugia  so- 
no dodici  dottine  di  gavette , cioè  matassi- 
ne; e si  dice  anche  «Cuna  determinata  quan- 
tità d’altre  cose , come  d'aghi,  ec. 

$.  IL  Dormir  nella  grossa , si  dice  del 
Dormire  la  terza  volta  i bachi  da  seta. 

$.  III.  Dormir  nella  grossa,  ed  Essere 
in  stdla  grossa , per  simili t.  vogliono  Dor- 
mire profondamente . Lat.  alle  dormire , pro- 
fanilo somno  demergi,  sonino  sepeliri.  Gr. 
uirvf»  fiossi  xa  Taf  àpi  <21.  Maini.  1. 10.  Niu- 
na  fiata  perciò  non  sente  un  zitto,  Perch’ella 
dorme,  e appunto  è ’n  su  la  grossa. 

$ . IV.  Alla  grossa , posto  awerhialm. , 
vale  Non  minutamente,  Non  per  l'appunto , 
All'  ingrosso . Lat.  crassius , pinguis , pingui 
minerva.  Gr.  leaypfupioxspzv.  AÌleg.  ziB.  éon 
forzato  per  tanto  ec.  a renderne  distintamente  il 
perchè,  com’io  farò  cosi  alla  grossa. 

• GROSSACCIO.  Add.  Pegg.  di  Grosso. 
Voce  di  regola.  (A) 

GROSSACCIUOLO.  Grosse  Ito,  Grosserei - 
lo.  Il  Vocab.  nella  voce  BOZXACCHIUTO. 

'•GROSSAGGINE.  Grossezza,  Grossura. 
Rase  eli.  disc.  a.  (Bere) 

GROSSAGRAN  A.  Sorta  di  panna  fatto  di 
seta , e di  pelo  di  capra , o altra  simil  ma- 
teria. Alleg.  09.  Il  qual  per  questa  via  Cre- 
sciuto in  albagia,  Il  mantello  strapazza,  e la  sot- 
tana Di  filaticcio,  e mezza  grossagrana.  E 340. 
E dal  vezzo  a’  calzini  Scendete,  e par  di  bianca 
grossagrana  Trinata  a ramucelli  D’alloro  una 
sottana.  Buon.  Pier.  4.  4.  io.  Mostrami  gros- 
sagrana ; io  la  mercato:  Siam  d’accordo. 

GROSSAMENTE.  Awerb.  In  gran  quan- 
tità, Assai.  Lai.  multum,  valde,  graviter.  Gr. 
cfóòpa,  Sstvtàc-  G V.  9.  284.  a.  Condannagli 
grossamente,  e osandogli  a’  confini.  Lib.  Astrol. 
Sai  quella  linea  congiunta,  linea  di  taglia,  sce- 
mata grossamente.  Cron.  Veli.  io.  Fu  pi-eso 
alla  sconfitta  a Mont’Aperti  ec.  con  più  altri  di 
casa,  e ricomperarono  grossamente  ( cioè  con 
gran  somma  di  danari).  E altrove:  Sapea  gros- 
samente guadagnare. 

I,  Per  Rozzamente,  Zoticamente,  Con 
poca  arte,  Grossolanamente,  Alla  grossola- 
na. Lat.  crasse,  crassa  minerva.  Gr.  ira^u^s- 
pscTtpCiV , mzYupepMC . Sen.  Pisi.  La  carretta 
che  mi  porta,  e villancscamenlc  e grossamente 
falla.  Bocc.  nov.  3.  4*  Mostrandogli  così  gros- 
samente, come  il  più  i mercatanti  sanno  fare. 

* $.  IL  Per  Alla  grossa.  Non  minuta- 
mente. Lasc.  Parent.  5.  1.  Raccontagli  cosi 
grossamente  parte  della  sua  storia.  Ricett.  Fior. 
93.  Dei  cocomero  Minino  si  cava  elaterio  in  que- 
sto modo:  piglinsi  i suoi  frutti  maturi  ec.,  e si  rom- 
pano colia  costola  del  coltello  grossamente  cc^(V) 
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G ROSSEGGI  A RE.  Far  del  grande.  Anda- 
re altiero , Far  1‘ animoso  o il  bravo.  Lai.  su- 
perbire, se  effe rre.  Gr.  vrrepijpavsùatv.  Con i. 
Pufg.  ii.  Aliti  di  paura  leporina,  colle  parole 
grosseggiando , mostrano  un  ardir  di  leone . 
Frane.  Barb.  71.  17.  Sia  fuor  di  grosseggia- 
re,  A poco  a poco  salisca  al  suo  grado. 

GROSSERELLO.  Dòn.  di  Grosso. 

§.  Per  Semplice.  Lai.  hebes.  Gr.  avat- 
S.  Agost.  C.  D.  Ma  per  li  grosserelli 
aggiuntiamo  questa  particola. 

GROSSERÌA.  L’Arte  di  lavorare  d' oro  e di 
argento  cose  grosse  o materiali  ec.,e  i La- 
vori stessi.  Benv.  Celi.  Oref.  78,  Ora  tratte- 
remo di  lavorare  di  grosserie  d’oro  e d’argen- 
to. E 79.  Dell’arte  di  lavorare  di  grosseria  d oro 
e di  argento.  E appresso:  Noi  siamo  perveuuti 
all’ultima  arte  dell’oreficeria , ebe  è quella  del 
lavorare  di  grosserìe  d’oro  e d’argento,  la  qual 
arte  fu  da  me  imparata  in  Roma. 

# $.  Per  Goff  crìa.  Sciocchezza.  Cortig. 
C astici,  a.  »83.  ( Milano  180 3.)  Bella  grosse- 
rìa udii  dir  io  da  un  Bresciano,  il  quale  ec.  in 
presenza  mia  narrava  a certi  suoi  compagni  le 
nelle  cose  ec.  (B) 

* GROSSERO.  V.  A.  Lo  stesso  che  Gros- 
siere. Add.  Sannat.  lett.  pag.  456.  ( Corni- 
no 1703.)  Se  si  è guidalo  con  quella  grossera 
astuzia , mandar  fuora  li  frisi , perchè  io  faccia 
seguire  gli  altri,  resta  ingannato.  (B) 

♦GRÓSSETTO.  Lo  stesso  che  Grosso,  mo- 
neta; e dicesi  per  piacevolezza.  Magai,  lett. 
A un  mezzo  grassello  per  testa.  (A) 

GROSSETTO.  Dim.  di  Grosso.  Ricelt.  Fior. 
69.  Il  tlaspi,  secondo  Dioscoride,  è un’ erbetta 
piccola  con  foglie  lunghe  un  dito,  volte  verso 
la  terra , fesse  in  punta  e grassette . E 88.  Il 
aoppestare  è rompere  in  parti  grassette,  e non 
ridurre  in  polvere,  come  nel  pestare,  Red.  Oss. 
an.  36.  Questa  materia  bianca  è similissima  al 
latte,  talvolta  un  poco  più  grassetta,  come  una 
manteca  ( cioè  poco  liquida,  alquanto  soda). 

In  signifte.  di  Alquanto  rozzo  e ma- 
teriale, che  anche  il  diciamo  Tondo  di  pe- 
lo, o Di  grossa  pasta.  Latin,  alìquantulum 
hebes,  stolidus.  ór.  /JXa*,  avaio&vjTOc-  Bocc. 
nov.  90.  7.  Compar  Pietro , che  era  anzi  gras- 
setto uom,  che  00,  credette  questo  fatto. 

GROSSEZZA.  Astratto  ai  Grosso.  Latin. 
crassitudo.  Gr.  *05(05 . Bocc.  nov.  73.  8.  Di 
che  grassezza  è questa  pietra,  o che  colore  a il 
suo?  Rispose  Maso:  ella  è di  varie  grossezze. 
Cr.  1. 4. 9.  E per  la  loro  sottile  risoluzione  fra- 
no grossezza  di  milza  a coloro  che  la  beono . 
( Parla  dt'lV acqua  ferma  de’  laghi.)  Bemb. 
Star.  4.  5a.  Alcuni  craticci  tra  sè  congiunti,  di 
larghezza  per  ogni  verso  dieci  piedi,  e di  gros- 
sezza sei. 

$.  I.  Per  Pregnezza.  Latin,  graviditas , 
pnegnatio.  Gr.  M.  Aldobr.  Similmente 

avviene  della  femmina:  nel  primo  mese,  o nel 
secondo  , o nel  terzo,  anneenta  sua  grossezza  , 
se  ella  non  sì  sa  guardare. 

J.  II.  Per  Materialità,  Semplicità,  Roz- 
zezza, Poco  orificio . La»,  ruditas , imperi- 
tia,  ignorando  Gr.  arcsioia , apa Sìa.  Dant. 
Conv.  79,  Aristotile  credette  , seguitando  sola- 


mente l’antica  grossezza  degli  astrologò  che  fos* 
sero  pure  otto  cieli.  Coll.  SS.  Pad.  Spogliata 
la  mente  di  questa  grossezza  corporale , per  la 
quale  impigrisce.  Bocc.  nov.  58. 5.  E cosi  nella 
sua  grassezza  si  rimase , e ancor  vi  si  sta . Fr. 
Barb.  217.  5.  Tal  per  grossezza  nostra  Non  co- 
nosciamo. 

GROSSIERE  e GROSSIERO.  Sust.  Artista 
tra  il  setajuolo  ed  il  merciajo. 

GROSSIERE.  Addiett.  Grosso,  Materiale , 
Bozzo,  Semplice,  Ignorante,  Stolto , Stupi- 
do. Lai.  ineptus , rudis , hebes,  stipes.  Grec. 
/SXoi£,  avcuoàvjTo;,  xoppó^.  Fir.  Disc.  an.  i5. 
A me  parr  che  non  faccia  a proposito  nelle  coiti 
de’  potenti , e nel  negoziar  con  gran  maestri , 
dov’  è tenuto  per  uomo  di  poco  cuore  e di  gros- 
siere ingegno  colui  che  cc.  E Pist.  lod.  dona. 
lai.  Io  scrivo  a coloro  insieme  con  esso  voi,  i 
quali,  benché  grossieri  sieno,  cercano  con  boc- 
ca piena  di  veleno  mordere  tutto  il  di  le  povere 
donne. 

GROSSISSIM AMENTE.  Superi,  di  Grossa- 
mente. Ub.  cur.  febbr.  Si  pesta  il  pepe  gros- 
sissimamente, ovvero  si  acciacca  solamente  con 
un  martello  in  un  panno. 

GROSSISSIMO.  Superi,  di  Grosso  in  tutti 
i suoi  significati.  Lat.  crassissimus . Gr.  Tra- 
foravo 5.  Bocc.  nov.  14.  6.  Levandosi  la  sera 
uuo  scilocco , il  quale  non  solamente  era  con- 
trario al  suo  cammino,  ma  ancora  faceva  gros- 
sissimo il  mare.  E nov.  91.  9.  E rendan  loro 
d’intelletto  e d'avvedimento  grossissimi.  E nov. 
47. 5.  Dopo  molti  tuoni,  subitamente  una  gra- 
gnuola  grossissima  e spessa  cominciò  a venire. 
Stor.  Eur.  1.  4.  Raggiatisi  ad  uno  volere,  con 
esercito  quasi  infinito  passate  le  fiumare  gros- 
sissime ec.  , combatterono  contro  a’  Sarmati . 
Bemb.  Asol.  1.  Il  muro  vi  era  grossissimo . 
Cas.  leu.  80.  Avete  un  grossissimo  debito  colla 
ragione. 

• GROSSITÀ . V.  A.  Grossezza.  S.  Cai. 
lett.  (A) 

* GROSSI  ZIA.  V.A.  Ignoranza,  Materia- 
lità. S.  Cai.  lett.  T.  9.  lett.  98.  Vergogninsi 
li  cuori  miseri , miserabili , superbi , dati  solo 
alle  grosaizic  e miserie  di  questa  tenebrosa  vitar. 
E 906.  Era  bene  nascoso  alla  grossizia  nostra, 
prima  che  ’l  Verbo,  unigenito  figliuolo  di  Dio, 
incarnasse.  (V) 

GROSSO.  Sust.  La  parte  maggiore  o mi- 
gliore di  qualsivoglia  cosa.  Lai  crassitudo. 
Gr.  «afonie-  Dant.  ìnf.  19.  Fuor  della  bocca 
a ciascun  soperchiava  D un  pcccator  li  piedi,  e 
delle  gambe  Infitto  al  grosso  , e l’ altro  dentro 
stava  (cioè  infino  alla  polpa).  E 99.  Stan  li  ra- 
nocchi pur  col  muso  fuori.  Sicché  celano  i pie- 
di, e l’altro  grosso  (cioè  tutta  quella  parte  eh’  è 
tra  ’l  collo  e le  cosce). 

I.  Grosso  dell  esercito,  dell' oste,  o si- 
mili, vogliono  Tutto  V esercito,  o la  Parte 
maggiore  di  esso,  il  Nervo  dell’  esèrcito. 
Lat.  universus  exercitus,  ete.  Gr.  itavorparia. 
G.  V.  10.  159.  a.  S’ accampani  il  grosso  del- 
l’oste in  sul  Bruscetto.  M.  V-  7. 16.  Fatto,  co- 
me detto  è , raunare  ec.  in  tre  monti  tutto  ’1 
grosso  della  loro  preda.  2?  9.  3a.  Credendo  avere 
trovato  il  grosso  de’ nemici,  ec.  Toc.  Dav.  FU. 
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Agr.  5^5.  Ciò  sapotou  da*  nimici,  molato  pen- 
siero , assaltata  di  notte  con  tutto  'I  grosso  la 
nona  legione  , più  debole  di  tutte , enlran  per 
forza,  tagliate  a pezzi  tra’l  sonno  e la  paura  le 
sentinelle. 

5.  IL  Grosso  vale  anche  la  Parte  più 
materiale  e più  grave  di  checchessia.  Latin. 
crassamcn,  crassamentum,  sedimentimi . Gr. 

aoi$.  Cr.  1.  4. 6.  Imperocché  la  decozione 
sottili ia  la  sua  sostanzia  (dell’acqua),  ed  im- 
perniò di  sopra  rischiara,  e ’l  grosso  della  terra 
discende  él  tondo. 

5.  III.  Grosso  per  Grossezza.  Lai.  cras- 
à tulio  Grec.  1 raduni 5.  Tes.  Br.  *.  45.  Dalla 
Terra  fino  al  Sole  585  cotanti,  com’ è ’l  grosso 
della  Terra. 

GROSSO.  Sorta  di  moneta  che  in  Firen- 
ze, ed  altrove,  oggi  vai  mezzo  e tulio,  cioè 
venti  quattrini,  o venticinque;  che  anche  si 
dice  Grassone.  Lat.  victoriatus,  quinarius . 
Bocc.  nov.  80.  i5.  Senza  aver  potuto  fare  che 
ella  da  lui  prendesse  tanto,  che  valesse  un  gros- 
so. Mil.  M.  Poi.  K vaglionne  l’ottanta  porcel- 
lane un  saggio  d*  argento  , che  son  due  grossi 
veneziani.  Burch.  a.  5.  Va  in  mercato,  Giorgio, 
tien  qui  un  grosso  , Togli  una  libbra  e mezzo 
di  castrone.  Dav.  Camb.  97.  Per  Ispagna  si 
cambia  a roarsvedis  ec.,  per  Fiandra  a grossi  di 
n*  allo  scado.  Rem.  Ori.  a.  19.  47.  B nella 
borsa  lasciarmi  cercare,  Che  io  non  mi  trovo, 
onde  cenare,  un  grosso.  Farch.  Stor.  9.  364. 
Quattro  crazie  e un  qualtrin  nero  fanno  un  gros- 
so, il  quale  si  chiama  ancora  Grossone. 

GROSSO.  Add.  Aggiunto  a cosa  materia- 
le, vale  Contrario  di  sottile.  Che  nel  sue 
essere  ha  corpulenza . Lat.  cnassus.  Gr.  rca- 
Yu?.  Dani.  Inf.  6.  Grandine  grossa  , e acqua 
tinta  e neve.  È i5.  A tale  immagine  eran  latti 
quelli,  Tuttoché  nè  si  alti , nè  si  grossi . Bocc. 
nov.  43.  i5.  Gli  avversarli  non  potranno  il  saet- 
tamelo saettato  da’ vostri' adoperare  per  le  pie- 
riole  cocche,  che  non  riceveranno  le  corde  gros- 
se. E nov.  9.  Avendone  in  quella  dell’oste  una 
veduta,  grassa  e grossa  e piccola  e malfatta.  E 
nov.  61. 10.  Va  nelforto  appiè  del  pesco  crosso. 
Tes.  Br.  5.  o.  Lo  mezzano  ( astore ) ha  ale  ros- 
sette, e piedi  e corpo  e unghie  picciole  e mal- 
vage, e gli  occhi  grossi  e scuri.  Nov.  ani.  93 . 5. 
L’uno  era  grande  c grosso  ec. , l’altro  era  di 
mezzana  statura. 

$.  I.  Aggiunto  a Fino,  è pur  contrario 
di  Sottile,  e vale  Non  ben  purificato,  Trop- 
po maturo , o Carico  di  colore . Bui.  Quel 
delle  gotte  vuole  li  cibi  dilicati,  e’  vin  granili  e 
grossi. 

J.  II.  Aggiunto  a Brodo,  vale  Di  molta 
sustànza . Red.  Cons.  a.  65.  Avvertendo  che 
detto  brodo  non  sia  grosso,  sostanzioso  e viscoso. 

III.  Aggiunto  a Foce,  vale  Grave ; 
contrario  d’ Acuto.  Lai.  vox  gravis,  tonans. 
Gr.  pSóyjvc  fj «fu ; . Bocc.  nov.  i5.  04.  Con 
una  noce  grossa,  orribile  e fiera  disse:  ec. 

5 - IV.  Aggiunto  a Fiume,  vale  Più  pie- 
no a acque  del  solito  per  le  piove  soprav- 
venute. Lat.  tumens,  lumi  cium  . Gr.  crfxeòbn;. 
Cron.  Morell.  799.  Passarono  il  ponte  ec.;  che 
*•  l’ avessono  fìtto  tagliare , non  potevano  pas- 


sare, che  era  Arno  molto  grosso.  Varch.Slar. 
10. *5i.  Costei  giunta  all’Arno,  il  quale  per  ca- 
gione delle  piogge  era  allora  assai  ben  grosso 
ec. , a’  arrovesciò  la  vesta  in  capo,  e cosi  coperta 
e inviluppata  si  gettò  nel  fiume,  e annegò . 

J.  V.  Aggiunto  di  Mare,  vale  Gonfio  per 
le  tempeste,  o per  flusso  e reflusso  . Latin. 
turgidum , tumens.  Tac.  Dav.  Stor.  5.  5 14. 
Quando  è mar  grosso,  aggiungono  tavole  di  so- 
pra, secondo  i notti. 

5*  VI.  Aggiunto  dal  Demi  a Sangue , 
per  denotare  la  gran  quantità  che  n'  era  sta- 
ta sparsa  in  una  battaglia.  Bem.  Ori.  a.  i5. 
a.  Era  si  grosso  il  sangue , che  la  gente , Cor- 
rendo, a galla  ne  portava  morta. 

5*  VII.  Aggiunto  pure  a Sangue,  Linfa , 
Orina  ec.,  vale  Tenace,  Non  (scorrente.  Red. 
lett.  1.  i5o.  Stagna  la  linfa  non  solamente  co- 
piosa, ma  ancora  renduta  un  poco  troppo  gros- 
sa dal  calore  ec.  E a 48.  Il  catarro  che  si  spu- 
la, è assai  grosso.  E Cons.  1.  ia3.  La  natura 
ha  tramandato  fuora  gran  copia  d' orine  grosse 
e sedimentose. 

$.  Vili.  Aggiunto  a Miglio,  vale  Lungo 
più  della  giusta  misura.  Bem.  rim.  9.  Era 
discosta  più  d’nn  grosso  miglio  L' abitazion. 

J.  IX.  Aggiunto  a Dito,  vale  il  Primo, 
ossia  il  Pollice.  Lat.  pollex.  Gr.  péyct$  òoix- 
tvXof.  Ovid.  Pisi.  La  quale  mi  rasciuga  la  vec- 
chia balia  col  suo  dito  grosso  tremante.  Pallad. 
Apr.  7.  Quando  sarà  nato  simiglianlrmente  al 
dito  grosso  di  grandezza,  ec. 

j.  X.  Aggiunto  a Campana,  vale  la  Mag- 
giore; e in  questo  signific.  spesso  si  tace  il 
sust.  Latin,  campana  major.  Frane.  Sacch. 
nov.*  11.  Il  famiglio  forestiero  aspetta  il  corbo, 
c aspetta  tanto,  che  la  grossa  è sonala.  Lib.son. 
16.  Aspetta  pur  che  la  grossa  rintocchi.  Bem. 
Ori.  5.  3.  40.  Or  vi  $0  dir  che  la  grossa  rin- 
tocca. — Din.  Comp.  a.  I priori  comandarono 
che  la  campana  grossa  fosse  sonala.  (P) 

5-  XI.  Aggiunto  if  Animo,  vale  Mal  ani- 
mo, Inimico.  Lat.  matus,  ndversus,  infensus. 
Gr.  ev&pòf,  Suo  litri; . Die.  Div.  Ma  di  ciò  dub- 
bio, che  lu  non  pensi  che  egli  abbia  grosso  ani- 
mo con  tra  la  tua  signoria. 

$.  XII.  Aggiunto  o riferente  a Femmi- 
na, vale  Gravida.  Lat.  prtegnans.  Gr.  t}  érxoof. 
G.  V.  10. 61. 1.  Questi  non  lasciò  nullo  figliuo- 
lo, ma  la  Reina  sua  moglie  ec.  rimase  grossa* 
E ia.5o.fi.  Rimase  grossa  d'infante  di  sei  me- 
si, o là  iutorno,  di  cui  si  fosse  ingenerato,  di- 
ceva ella,  del  re  Andreas.  Fit.  SS.  Pad  Una 
giovane  di  quella  contrada  fece  fallo,  e ingravi- 
dò; ed  essendo  dimandata  di  cui  era  grossa  ec., 
disse:  ec.  Cr.  9.  80.  a.  Tania  è la  fecondità  di 
questi  quadrupedi,  che  spesso  si  truova  che,  poi 
che  hanno  figliato,  di  novello  incontanente  son 
grosse  degli  altri,  ì quali  hanno  nel  ventre.  Lib. 
son.  140.  Russa  Mugnoue,  e la  pescaja  sua  mo- 
glie Destar  lo  vuole , e ad  ognor  si  duole  Pen- 
chè  nel  letto  è grossa,  e colle  doglie.  Bem.  Ori 
a.a7.3i.  Mi  sovvien  or,  che  d’una  mora  rossa 
Mi  venne  voglia,  essendo  di  lei  grossa. 

$.  Xllì.  Per  Grande,  Copioso,  Popola- 
to, ec.  LaL  magma , ingens , opulentus.  Gr. 
piyas,  evpty «Xoóoio;.  Bocc.  Introd.  *fi. 
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Da  grossi  salarii  c seonvenevoli  traiti  «mimo. 
E nov.  80.  5o.  Ma  grossa  usura  ne  vuole.  G. 
V.  7.  ioa.  a.  E ragionando  (l'andarvi  grossi  di 
gente.  M.  V.  a.  /|5.  Entrarono  nel  castello  della 
Badia,  grosso  castello,  il  quale  era  de’ Perugini. 
Stor.  Eur.  1.  a8.  Il  re  Berengario  ec.  usci  si 
grosso  di  gente,  ed  in  luogo  tale, che  ec.  Cecche 
Servig.  a.  5.  Mentre  ei  legge.  Eccoti  il  Vene- 
zian  vestilo  bene,  Che  pare  un  grosso  mercan- 
te. Cas.  lett.  75.  Tuo  padre  mi  ha  liberato  il 
aegretarialo  ec.  ; cosa  che  io  non  aspettava  , 
guardando  alle  mie  grosse  spese. 

J.  XIV.  Crosso , contrario  di  Gentile  o 
Delicato.  Lai.  crassus.  Cr.  traode-  Bocc.  nov. 
63.  5.  Credendosi  che  altri  non  conosca  e sap- 
pia che  i digiuni  assai,  le  vivande  grosse  e po- 
che , ed  il  viver  sobriamente , faccia  gli  uomini 
magri  e sottili.  E Vit.  Dant.  41.  Li  delicati 
( cibi  ) lodava  , e il  più  si  pasceva  de’  grossi . 
Anici . 6q.  La  fronte  rugosa,  c la  barba  grossa 
e prolissa.  Alain.  Gir . ai.  49.  Fu  col  scudiero 
ai  grossi  cibi  accollo. 

$.  XV.  Per  Denso,  Spesso,  Folto.  Lat. 
drnsus  . Grec.  suxvdf.  Dant.  Inf.  >6.  Ch'io 
vidi  per  quell' aer  grosso  e scuro  Venir  notando 
una  figura  in  suso,  Meravigliosa  ad  ogni  cuor 
sicuro. 

$.  XVI.  Grosso , o Di  grossa  pasta,  per 
R0110,  Semplice , Soro,  Ignorante;  -contra- 
rio a Acuto,  Sagace,  Ingegnoso  e Accorto. 
Lai.  crassus , ruais,  rudis  ingenti.  Cr.  aictt- 
po$,  afte d?7jc,  tòiorrx;.  Bocc.  Introd.  16.  Era- 
no uomini  e femmine  di  grosso  ingegno.  E nov. 
24.  a.  Perciocché  uomo  idiota  era,  e di  grossa 
pasta . E nov.  a8.  3.  Uomo  materiale  e grosso 
senza  modo.  E Vit.  Dant.  a 4 6.  Le  quali  cose 
non  si  poterono  comodamente  fare  sansa  l'of- 
ficio de’  poeti , li  quali  ec.  con  finzioni  varie  e 
maestrevoli,  male  da’  grossi  oggi,  non  che  a quel 
tempo , intese , facevano  credere  quello  che  gli 
prìncipi  volevano  che  si  facesse.  Pass.  a8a.  Tra 
gli  altri  una  fiata  venne  uno  villano  materiale 
e grosso,  per  vederlo.  Dant.  Par.  1.  E comin- 
ciò : tu  stesso  ti  lai  grosso  Col  falso  immaginar. 
Liv.  dee.  3.  Egli  era  grosso  nel  parlare,  e ave- 
va il  cuor  più  franco  al  ben  fare , ed  egli  non 
aveva  lingua  presta  al  dir  bene.  S.  Agost.  C. 
D.  Ne  giudicherebbe  meglio  lo  ’ngegnoso,  che  '1 
grosso.  Dav.  Scism.  »4-  Non  era  grosso  il  Re 
da  non  intendere  che  questa  era  causa  dispera- 
ta. Lasc.  Pini.  a.  6.  Tn  se’  più  grosso  dell’ac- 
qua d’Arno,  che  si  cola  Ira’  ponti. 

*$.  XVII.  Onde  Rimaner  grosso  equivale 
a Restare  all*  oscuro , sema  cognizione  di 
una  cosa.  Dittam.  a.  a.  E perchè  meno  qui 
rìmagni  grosso,  Trottar  ti  voglio  con  brevi  pa- 
role De’ dui  colori,  Quanto  dir  ne  posso.  (P) 

* 5.  XVIII.  Aggiunto  di  bestie , si  dice 
de'  buoi,  de’  cavalli,  e simili;  a differenza 
delle  bestie  minute,  come  pecore,  capre,  ec. 
G.  V.  io.  174.  Menaronne  preda  di  cento  pri- 
gioni , e quattrocento  bestie  grosse , e duomìla 
minute.  (P) 

# XIX.  Col  DI.  Vii,  S.  Frane,  a 16.  Al 
predicare  non  gli  parea  essere  sofficiente,  ripu- 
tandosi grosso  di  scienza  e di  parlare.  Sega. 
Mann.  Lugt.  i.  Secondo  il  nostro  modo  grosso 


d’intendere,  tre  sono  » tempi:  Passato,  Presente 

e Futuro.  (V) 

J.  XX.  Diciamo  Star  grosso,  o Andar 
grosso  a uno;  e vale  Essere  alquanto  adi- 
rato seco.  Lat.  a/tcui  su  Idratimi  esse.  Grec. 
btsyPptCsiv  tivù  Cron.  Veli.  8.  Dopo  la  detta 
pace  è vero  che  sempre  slcttuno  grossi  con  noi 
ec.,  perocché  alla  detta  pace  furono  sforzali  per 
lo  Comune.  E altrove:  A Piero,  nè  a’  suoi 
figliuoli  non  ne  fece  sssapert*  nulla , anzi  stette 
sempre  grosso  con  lui  fin  presso  alla  morte  del 
detto  Piero.  Pataffi  6.  F.  vami  grosso,  c tutto 
m’ ha  storpioto.  Toc.  Dav.  Vit.  Agr.  3g4-  Ma 
dopo  nulla  di  collera  gli  restava , nè  era  peri- 
colo eh’ei  ti  stesse  più  grosso.  Bern.  Ori.  1.  8. 
5 1 . S’egli  ha  quell’ira  estinta,  Ch’egli  avea  me- 
co, e non  mi  va  più  grosso.  Manu.  3.  16.  E 
perch'ei  vi  pati  spese  e disastro,  È stato  sem- 
pre grosso  con  Galieno.  (Qui  in  equivoco.) 
Varch.  Suóc.  1.  4*  Benché  ora  ci  stanno  un 
poco  grossi,  per  la  cagione  clic  intenderete  al- 
tra volta. 

5-  XXL  Fare  il  grande  e 7 grosso,  e del 

f rosso,  vale  Reputarsi  o Spacciarsi  d'assai. 

al.  tumere,  superbire.  Lib.  son.  5g.  Ben  fa- 
cevi per  Pisa  il  grande  e ’l  grosso.  Cavale. 
Espos.  Simb.  1.  8.  Ma  perchè  spesse  volte 
molli  di  questi  tali , che  sono  cosi  per  ragione 
signori , vogliono  essere  molto  temuti , e Tanno 
molto  de)  grosso;  conseguentemente  ogni  sud- 
dito richiede  nel  suo  Signore  e desidera  la  se- 
conda condizione  di  sopra  proposta,  cioè  umil- 
tà , sicché  la  troppa  autorità  e baldanza  del  si- 
gnore non  lo  spaventi  e prema.  E i3.  Saglicn- 
do  in  alcuno  grado  di  onore,  par  che  si  dimen- 
tichino delti  compagni  e amici  di  prima,  e fanno 
sì  del  grosso,  che  non  par  che  tocchino  terra, 
nè  che  si  ricordino  che  egli  sono  uomini. 

XXII.  Al  grosso,  posto  awerbialm 
vale  Grossolanamente , Presso  a poco,  Som- 
mariamente. Lai.  absque  exacia  cura , non 
adhibita  peculiari  cura,  crasse.  G.  V.  11.  a. 
7.  Ritrarremo  al  grosso,  e drogheremo  dicendo 
alquanti  veri  e chiari  esempli.  E i».  83.  1.  Al- 
berando al  grosso,  chè  altrimenti  non  si  può  sa- 
pere, appunto  in  tanta  città  come  Firenze,  ec. 

$.  XX11I.  In  grosso,  posto  avverbial- 
mente, vale  lo  stesso.  Fr.  Giord.  Pred.  so. 
Non  ne  siamo  però  tenuti  se  non  in  questo  mo- 
do, cioè  di  dirli  in  grosso,  in  genero,  non  par- 
ticolari. 

* $.  XXIV.  Vendere  o Comperare  in  gros- 
so; cóhtrario  di  Al  minuto.  Borgh.  Vesc. 
Fior.  464.  Avendo  comperato  le  ricchezze  spi- 
rituali in  grosso,  le  volesse  poi  vendere  per  le 
temporali  al  minuto.  (V) 

$ . XXV.  Di  grosso  vale  In  grossa  som- 
ma. G.  V.  11.  87.  3.  Fu  la  loro  gran  foiba  ec. 
mettere  così  di  grosso  il  loro  c l’ altrui  in  un 
signore. 

$.  XXVI.  Ber  grosso  vale  Non  la  guar- 
dare così  nel  sottile,  Chiuder  gli  occhi.  Lat. 
connivere.  Car.lett.  1.  171.  Non  vi  posso  dir 
altro,  se  non  che  mi  risolvo  con  voi  di  ter  gros- 
so. Varch.  Suoc.  3.  1.  Bisogna  ber  grosso  og- 
gi, e a mala  pena  ci  si  può  egli  vivere  a far 
cosi.  Afaln 1.  7.  86.  Ma  io,  che  da’ miei  di  mai 


*o8  G RO 

bevvi  grosso,  E le  mosche  levar  mi  so  dal  na- 
so, Saprò  ec. 

XXVII.  I Pittori  dicono  che  Un’ope- 
ra è dipinta,  è tirala  di  grosso,  per  far  inten- 
dere che  è dipinta  a gran  pennellate.  Va- 
iar. Le  ultime  son  condotte  di  colpi,  tirate  via 
di  grosso  , e con  macchie  , di  maniera  che  da 
presso  non  si  possono  vedere,  e di  lontano  ap- 
pan scono  perfette.  (A) 

• J.  XXVIII.  Grosso , aggiunto  a Parole, 
vale  Spiacevoli,  Disdegnose.  G.  V.  lib.  10. 
cap.  34.  Assai  male  contento  per  grosse  parole 
e rimprocci  avuti  da  Caslruccio.  (V) 

GROSSO.  Avverò.  Grossamente.  Laf.  cras- 
se. Gr.  ir <x'/ykiài.  Pataff.  10.  Tutto  codesto  è 
un  mangiar  grosso. 

GROSSOCCIO.  Grassotto.  Lat.  crassior.  Gr. 
irot^óvapoc-  Lor.  Med.  Nenc.  ad.  EH’ è gros- 
soccia,  tarchiata  e giulia,  F rescoccia  e grassa, 
che  si  fenderebbe. 

GROSSOLANAMENTE.  Avverò.  Alla  gros- 
solana, Alla  semplice.  Sema  delicatezza. 
Lat.  crasse.  Gr.  «axoX <5j.  Fr.  Jac.  T.  5.  *3. 
19.  E se  ne  sta  com'  uomo  siraplicione , E ora 
freddo  c grossolanamente.  Toc.  Dav.  Germ. 
375.  Le  sorti  gittano  grossolanamente. 

GROSSOLANISSIMO.  Superi  di  Grosso- 
lano. Segn.  Pred.  36.  5.  Come  avrebbe  mai 
Dìo  potuto  ottenere  da  tanta  moltitudine  di  uo- 
mini rozzi,  indisciplinati,  grossolanissimi,  ch’essi 
venissero  volentieri  a privarsi  per  amor  suo  di 
tanti  beni  corporei  ec.,  se  ec. 

•GROSSOLANITÀ.  Rozzezza,  Zotichezza. 
Vden.  Nis.  3.  1*.  Ridicolissima  simpUcità, 
anzi  grossolanità,  si  vede  mirabilmente  rappre- 
sentata nella  persona  di  Ferondo  dal  Boccaccio 
ec.  (A) 

GROSSOLANO.  Add.  Di  grossa  qualità. 
Rozzo,  Materiale . Lat.  rudis,  stolidus,  im- 
peri tus.  Grec.  cxfiaSiie,  avawSvjTc;.  dxsipoc- 
Liv.  M.  latrando  in  Roma,  egli  cantavano  can- 
zoni grossolane  e cavalleresche.  Serm.  S.  Agost. 
D.  Siamo  uomini  grossolani,  e sappiamo  pec- 
care; ma  siamo  ignoranti  del  modo  di  schifare 
i peccati.  Cron.  * Mordi  aa5.  È da  credere 
che  e*  fosse  giovane,  e che  e’  fosse  isperto  molto 
in  cose  nobili,  e non  in  grossolane.  Stor.  Eur. 
4.  98.  Se  voi  non  fuste  molto  più  grossolani,  o 
Barassi,  che  le  stesse  api  de’ vostri  boschi,  non 
sarebbe  discordia  alcuna  tra  voi  di  quella  cosa 
che  si  ragiona.  Alleg.  176.  Hanno  i legisti  una 
certa  lor  massima  grossolana,  ma  rara  ec.,che 
P atto  si  rapporta  alla  prima  cagione. 

• J.  Alla  grossolana , posto  avverò iabn., 
vale  In  modo  grossolano,  Grossolanamente. 
Red.  Esp.  nat.  So.  Ma  per  le  molle  occupa- 
zioni lo  feci  m fretta,  e,  come  si  suol  dire,  alla 
grossolana.  (A) 

GROSSO  NE.  Grosso.  Moneta  d’argento 
che  anticam.  valeva  ventun  quattrino,  ed  in 
altri  tempi  altra  somma.  Lai.  quinarius.  Fir. 
rim.  117.  Fila  a sei  soldi,  e fila  a un  grassone 
(cioè  fila  a un  grassone  ogni  libbra  di  lino,  o 
simile).  Varcò.  Stor.  9.  364.  Quattro  erazie  e 
un  quatlrin  nero  fanno  un  grosso , il  quale  si 
chiama  ancora  Grassone.  È 11.  43o.  Quella 
(1 carne ) del  cavallo,  quando  n’eran  ammazzati 
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nelle  scaramucce,  due  grossoni  (valeva'',  e non 
era  cattiva.  Sen.  Ben.  Varch.  5.  14.  D’uno,  il 
quale  ha  di  molti  grassoni  e barili,  si  dice  : il 
tale  ha  di  moli'  oro. 

G ROSSO  ITO.  Accrescit.  di  Grosso.  Latin. 
crassiusculus.  Red.  Oss.  an.  i5.  Sotto  la  pelle 
! de'  cervi  abitano  talvolta  certi  altri  bacheroz- 
zoli grassotti  e corti,  che  soglion  rodere  la  pelle 
! medesima.  E 5?.  Quantunque  la  pelle  de’  (la- 
! maconi)  marini  sia  dura  e grossotta. 

GROSSUME.  La  materia  pià  grossa,  più 
; densa,  pià  grossolana.  Lai.  crassi  ludo . Gr. 
xccvzf.  Lib.  cur . malati.  Stima  il  grossume  del 
fondo  dell’  inferno  più  dell’olio  che  vi  galleggia. 

GROSSURA.  V.  A.  Grossezza.  Lai.  cras- 
si ludo.  Gr.  zzàyzi.  Fr.  Jac.  T.  4.  10.  g.  Mol- 
to è abbassata  questa  tua  grossura.  E 5.  34. 
45.  Apri  gli  occhi  alla  scrittura,  Vedi  questa  tua 
grossura. 

• CROSTA.  Oggi  più  volontieri  CROSTA. 
But.  Inf  04.  a.  Benché  la  grotta  della  ghiac- 
cia fusse  scostata  da  lui.  (V) 

GROTTA.  Spelonca,  Caverna.  Lat.  crypta, 
specus,  ani  rum,  spchxum.  Gr.  xpvxra.  Bocc. 
nov.  98.  49.  Veduta  una  gran  grotta,  in  quella, 
per  istarvi  quella  notte,  si  mise.  Nov.  ani.  Sa. 
1.  Andando  un  giorno  un  romito  per  uu  luogo 
foresto,  si  trovò  una  grandissima  grotta,  la  quale 
era  molto  celata. 

§.  Per  Luogo  dirupato  e scosceso.  Lat. 
rupes , prasrupla.  Dant.  Irif.  ai.  Andatevene 
su  per  questa  grotta.  But.  ivi:  Per  questa  grot- 
ta, cioè  su  per  questa  ripa.  Dant.  Inf  3i.  E 
venimmo  ad  Anteo,  che  Lcn  cinqu’  alle,  Senza 
la  lesta,  uscla  fuor  della  grotta.  — Bocc.  g.  a. 
n.  9.  Perveunero  in  uno  vallone  molto  profon- 
do e solitario , e chiuso  d’ alte  grotte  e d' al- 
beri. (V) 

• GROTTACCIA.  Peggiorativo  di  Grotta. 
Lati.  En.  Trav.  8.  101.  (Bcrg) 

• G ROTTE RF.LLA.  Diminutivo  di  Grotta. 
Grotticella,  Grottola.  LaU.  En.  Trav.  11. 

»»4-  (BerK) 

GROTTESCA.  Sorta  di  pittura  a capric- 
cio , per  ornamento  o riempimento  di  luo- 
ghi dove  non  convenga  pittura  più  nobile  o 
regolata.  Mali.  Franz,  rim.  buri.  ia8.  E cosi 
sopra  mille  altre  anticaglie.  Teste,  toni,  cam- 
mei, grottesche  c pili,  ec.  AUeg.  i3i.  Quivi  in 
tele  a grottesche,  c soprapposte  A un  paglieric- 
cio ec.,!n  compagnia  di  più  sot t’animali  Ripo- 
sa. E 5a4<  Le  rogge  de’  mondani  govemamenti 
son,  come  dire,  a grottesche.  Varch.  lei.  a 16. 
Delle  pitture  non  è rimana  in  piè  nessuna  , se 
non  se  alcune  nelle  grotte  di  Roma,  che  hanno 
dato  il  nome  a quelle  che  oggi  si  chiamano 
grottesche.  Borgh.  Rip.  490.  Tali  sorte  di  pit- 
ture, per  essersi  trovate  in  quella  grotta  , da 
allora  in  qua  Grottesche  si  son  chiamate.  Buon. 
Pier.  3. 1.  9.  Faccia  riscontro  un  certo  anJrion 
mal  chiaro,  Dipinto  di  grottesche  da  chiassuoli. 

• GROTTESCACCIO.  Sust.  masc.  Peggio- 
rativo di  Grottesca.  Bellin.  Cica l.  Anzi  egli 
è un  grottescaccio  sì  sconciamente  spaventoso , 
eh’ e’  par  la  valle  di  Giosafatte.  (A) 

• G ROTTESC  H E RI  TÀ . Sust.  fem.  Qualità 
e stato  di  cosa  stranamente  grottesca . Bel- 
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Un.  Cìcal.  Lasciargli  solamente  quel  suo  ili  fuo- 
ri, che  con  sì  strania  grottesche  rilà  gl’ imma- 
schcrona  l'aspetto.  (A) 

* GROTTESCHI  » A GROTTESCHI.  Da 
Grottesca , sorta  di  pittura.  V ed.  Tasson. 
Causi d.  Petr.  r.  il. Questo  è un  lavoro  a grot- 
teschi, ch’io  non  so  se  Merlino,  o l’interprete 
de!  Burchiello  ne  traessero  i piedi.  [Qui  per 
meta/'.  (P)  — E Anguill.  Metam.  6.  Si»  Patto 
o grotteschi  industriosi  e belli.  (M) 

•GROTTBSCHINA.  Sust.  fem.  Dimin.  di 
Grottesca.  Grottesche  gentili,  e fioco  cari- 
che di  figure.  Vasar.  Ornamento  di  grotteschi- 
ne  all’antica.  Stanze  trovate  sotterra  , piene  di 
grotteschiue.  (A) 

♦GROTTESCO.  Add.  Aggiunto  di  pittu- 
ra licenziosa , a capriccio.  Vcd.  GROTTE- 
SCA. (A) 

G BOTTICELLA.  Dim.  di  Grotta.  Piccola 
grotta.  Lat.  foramen,  cavertuda.  Grec.  orni- 
Li  Ir.  Masc.  Come  il  serpe,  che  al  freddo  se  ne 
sta  accovacciato  nella  sua  "rotticeli.».  Red.  Oss. 
an.  1S9.  L’apertura  di  questo  capezzolo  fa  stra- 
da ad  una  gmlticclla,  nel  di  cui  fondo  sta  rile- 
vata una  papilla.  {Qui  per  similit.) 

• GROTTICINA.  Dim.  di  Grotta.  Grotti- 
cella.  Bai.  Dee.  (A) 

* GROTTO.  K.  A.  Grotta.  Luogo  scosce- 
so. But.  tnf.l j.  1.  Descendesi  un  grotto,  e tro- 
vasi una  ripa.  E appresso:  Terminasi  all’altro 

rotto,  e ha  ben  grande  latitudine  la  grossezza 
el  cerchio,  cioè  del  grotto.  (V) 

GROTTO.  Uccello  palustre , più  granile 
che  il  cigno , quasi  tutto  bianco  : ha  un 
gozzo,  o giogaja,  di  color  rosso  molto  vi- 
vo, la  quale  gli  pende  dal  rostro,  e in  essa 
tiene,  come  in  un  serbai 0/0,  la  sua  pesca, 
per  mangiarla  a suo  bell' agio.  Lat.  onocro- 
talus.  Gr.  ovoxpoTàXo;.  Red.  Etimol.  Agrotto, 
ovvero  Grotto,  uccello,  da  Onocrotalus,  cosi 
detto  in  latino  da  timil  voce  dal  greco,  che  si- 
gnifica Raglio  d‘  asino,  e cosi  lo  chiamano  i 
Greci  dall’ agrezza , o vogliara  dire  dall’acer- 
bezza della  sua  voce.  Ed  Esp.nat.  71.  I primi 
grotti  clic  si  vedessero  a Pisa  l’anno  1O67,  fu 
il  giorno  7 di  Febbrajo.  E Oss.  an.  8-Ho  avuta 
l’occasione  bene  spesso  di  toccarlo  con  mano, 
e particolarmente  ne'  grotti.  E Annoi.  Ditir. 
195.  Per  dire  uno  scherzo  ec.,  forse  forse  que- 
gli uccellacci  destinati  al  carro  di  Venere  non 
erano  veramente  cigni,  ma  bensì  grotti  bianchi 
come  i cigni  ec.;  i quali  grotti  avendo  pendente 
dal  rostro  quella  loro  grandissima  e sterminata 
giogaja,  di  colore  di  accesissimo  scarlatto,  cc. 

♦ t» ROTTOLA.  Dim.  di  Grotta.  Grotlicel- 
la . Sunna  z Arcad . Egl.  1.  Selvaggio  mio, 
per  queste  oscure  grottole  Filomena  nè  Progne 
vi  si  vedono , Ma  meste  strigi,  ed  importune 
nottole.  (A) 

♦ G ROTTONE.  Sust.  nuisc.  Grotta  grande, 
profondissima.  Fortig.  Ricciard.  Ed  ewi  opi- 
nione Che  ’l  srppcllisser  dentro  a quel  grotto- 
ne.  (A) 

GROTTOSO.  Aggi  unto  di  luogo  pieno  di 
grotte.  Lat.  cavernosus.  Gr.  avrotòèri^. 

5.  Per  Fatto  a guisa  di  grotta.  Latin. 
concavus,  cavernosus.  Amet.  62.  Egli  ha  an-  j 
Dizionario.  Yol.  IV. 
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Icora,  clic  più  mi  spiace,  gli  occhi  più  rossi  che 
bianchi,  nascosi  sotto  grottose  ciglia. 

CROVICLIOLA.  Quel  ritorcimento  che  fa 
in  sé  il  filo,  quando  è troppo  torto.  Lat.  fili 
, nimis  torli  contractio. 

GRU  , GRU  A e GRUE.  Ardea  grus.  Uc- 
cello che  ha  l’occipizio  papilloso  e nudo,  il 
corpo  grigio,  la  cuffia  e le  penne  remiganti 
nere,  e le  copritrici  interne  lacere.  È nota 
pel  dormire  che  fa , reggendosi  sopra  un 
sol  piede . Le  gru  passano  a schiere  dal- 
l'Europa nell* Affrica.  Lat.  grus.  Gr.  762 avo; 
Tes.  Br.  5.  37.  Grue  sono  una  generazion  d'uc- 
celli che  vanno  a schiera,  come  i cavalieri  che 
vanno  a battaglia,  e sempre  vanno  l’uno  dopo 
F altro,  siccome  vanno  i cavalieri  in  guerra,  e 
sempre  ne  va  uno  dinanzi,  siccome  gonfalonie- 
re. Bocc.  nov.  54.  0.  Avendo  un  di  presso  a 
| Peretola  una  gru  ammazzata  ec.,  quella  mandò 
; ad  un  suo  buon  cuoco.  E num.  4*  Signor,  le 
! gru  non  hanno  se  non  una  coscia  e una  gam- 
( ba.  Filoc.  5.  63.  Udii  cc.  levarsi  uno  sparviere 
; ec. , e seguitare  un  girifalco  e un  moscardo  c 
; un  rigogolo  e una  gru,  che  di  sopra  alla  rivie- 
ra del  Rodano  levati  s’ erano.  Rim.  ant.  Ine. 
io 3.  Soave  a guisa  va  d’un  bel  pavone,  Diritta 
[ sopra  se  come  una  gma.  Nov.  ant.  88.  1.  Lo 
impcrador  Federigo  andava  una  volta  a falcone, 
ed  avevane  uno  molto  sovrano,  che  l’avea  caro 
più  d’ una  citlade.  Lascioilo  a una  grue,  ec.  E 
appresso  : Lo  ’mperadore  corse,  credendo  che 
tosse  una  grue  ; trovò  quello  ch’era.  Dant.  In/, 
fi.  E come  i gru  Va  11  cantando  lor  lai.  Fofg 
Mes.  Piglia  lo  fiele  del  gru,  e piglia  coloauin- 
tida  e elleboro.  Fior.  Virt.  A.  M.  Puotesi  ap- 
propriare alle  grue  la  lealtà  ; che  hanno  uno  re, 
c tutte  lo  servono  ec.,  c stannogli  d’intorno,  c 
mettono  due  o tre  atla  guardia.  Alam.  Colt.  1. 
8.  E gli  sovvenga  pur,  che  intenti  stanno  II  lo- 
quace fringuel,  l'astuta  e vaga  Passera  audace, 
il  calderugio  ornato.  Il  colombo  gentil,  l’ester- 
no grue.  Bemb.  pros.  3.  106.  Nella  u nìuno 
toscano  nome  termina,  fuori  che  tu  e gru  ; la 
qual  voce  cosi  si  dice  nel  numero  del  più,  co- 
me in  quello  del  meno  : la  gru,  le  gru,  cc. 
Fav.  Esop.  Domandò  il  gru  al  lupo  il  prezzo 
del  suo  maestro.  Morg.  i4-  5o.  Quivi  si  vede 
i gru  volare  a schiera , E quel  che  va  dinanzi , 
par  che  gridi. 

• GRUA.  Sust.  fem.  T.  di  Marineria.  Due 
pezzi  grossi  di  legno,  che  sporgono  dall’ima 
e dall’  altra  parte  del  castello  dall ’ ultima 
costa  di  prua.  (S) 

•4*  Orna.  T.  di  Marineria.  Macchina, 
per  la  cui  azione  si  sollevano  i pesi  dalle 
navi,  e girando  il  falcone,  dal  quale  pendo- 
no, si  trasportano  sulla  riva,  o inversamente 
dalla  riva  alla  nave.  (S) 

* GRUCCKTTA  e GRUCCETTINA.  T.  de- 
gli Artisti.  Piccola  gruccia  di  ferro , otto- 
ne, o simile, per  varii  usi.  Gruceettine  da  lam- 
pioni, che  s’infilano  ne’  fattorini  del  mantice. 
Grucce  e gruccetle  da  stuoje , ec.  V.  GRUC- 
CIA, |j.  XI.  {A) 

GRUCCIA.  Bastone  di  lunghezza  tale,  che 
| giugno  alla  spalla  dell'  uomo , in  capo  al 
j]  quale  è condito  o commesso  un  pezzetto  di 
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legno  di  lunghetta  di  un  palmo,  incavato  a 
guisa  di  luna  nuova , per  inforcarvi  le  di- 
tella  o l' ascelle  da  chi  non  si  può  reggere 
su  le  gambe.  Lai.  crucia.  Lib.  Aslrol.  0 gruc- 
cia, sopra  clic  si  soslien  l’uomo  quando  invec- 
chia, o quando  è stanco.  Lib.  son.  119.  Ben 
sai  che  s’ e'  dovesse  andarvi  a grucce , E’  non 
farà  infreddar  quelle  rnonnucce.  E 144*  Che 
credete  lassù  salire  a grucce. 

J.  I.  Per  un  simile  strumento , ma  più 
piccolo,  per  regger  le  gambe  degli  storpia- 
ti. Lib.  son.  65.  Ch’io  son  già  con  un  piè  den- 
tro alla  gruccia.  Belline,  son.  5aa.  Intendo, 
Monsignor  , venirne  teco , S’ io  fossi  hen  con 
una  gamba  a gruccia. 

11.  Gruccia  è anche  uno  strumento 
rustico,  fallo  a guisa  di  gruccia,  per  ficca- 
re i magliuoli  nel  divelto.  Dav.  Colt.  167. 
Non  puoi  questo  magliuolo  ficcar  colla  gruccia, 
perchè,  come  tu  vedi,  lo  storpieresti. 

$.  III.  Gruccia  è anche  strumento  su  cui 
si  posa  la  civetta,  mentre  con  essa  si  uc- 
cella. Fir.  Lue.  5.  4-  A questa  volta  mi  pare 
• he  ’l  pettirosso  ne  porti  la  civetta  , la  gruccia 
<•'  patiioni.  E appresso  : Io  sono  stato  uccellalo 
tolta  mattina  come  un  uccel  da  gruccia.  Cor. 
Alati.  1.  Dalla  gruccia  l’ha  sciolto  una  mar- 
motta. 

$.  IV.  Tenere  o Stare  in  sulla  gruccia , 
vale  Tenere  o Stare  coll’animo  sospeso.  Lat. 
de t inere  aliquem  suspensum,  Cic.  Gr.  atnjp- 
■njfiivov  xarè/eiv  Ttvoi.  Fir.  nov.  8.  099.  E te- 
nutigli un  pezzo  sulla  gruccia,  disse  loro:  ec. 
ETrin.5.  3.  Guarda  chi  m’ha  tenuto  in  sulla 
gruccia.  Alleg.  117.  Siccome  voi  starete  in 
“««Ila  gntccia,  Finché  1*  estremo  freddo  vi  scor- 
tecci. 

$.  V.  Tenere  alcuno  sulla  gruccia,  vale 
finche  Uccellarlo.  Lat.  illudere  alicui,  ve l in 
aliquem,  vel  in  aliquo.  Gr.  netvrpuppv  wi. 
Varch.  Ercol.  54-  Dicesi  ancora  Tenere  a log- 
gia, gabbarsi  d’alcuno  cc..  Mandare  all* uccella- 
tolo, e medesimamente  Tenere  alcuno  in  sulla 
gruccia  dalle  civette  , le  quali  in  sulla  gruccia 
si  tengono,  dalle  quali  nacque  il  verbo  Civetta- 
re, ec. 

* § . VI.  Far  le  grucce  a una  figura,  s*  in- 
tende fra  i Pittori , per  modo  di  scherzo , 
Stroppiarla.  Afin.  Maini.  5ia.  (A) 

* 5-  VII.  Andare  a grucce , o a gruccia, 
vale  Esser  storpiato.  Voc.  Cr.  (A) 

* 5.  Vili.  Per  meta f.  si  dice  di  qualunque 
cosa  malfatta.  Alalm.  5.  27.  Ma  quant’ci  fe- 
ce mai,  n’andava  a gruccia.  (A) 

* IX.  Gruccia  dicesi  in  generale  dagli 
Artefici  a qualsivoglia  pezzo  di  legno,  di 
metallo,  o simile,  a foggia  di  gruccia  o di 
croce,  per  diversi  usi . Bisc.  Alalm.  Far  le 
grucce  a’  boti  forse  vuol  dire  Far  quei  legno 
che  si  pone  dentro  a’  boti  per  sostenergli  ritti,  (A) 

* 5-  X.  E cosi  dicesi  Gruccia  del  battaglio 
delle  campane  quella  parte  per  cui  è attac- 
cato nella  campana.  (A) 

#$.  XI.  Grucce  da  stuoja.  T.  di  Alago- 
na.  Ferrareccia  della  specie  delle  Bullette, 
con  testata  ripiegala  a guisa  di  gruccia.  (A} 

* $.  XII.  Gruccia  chiamano  i Tomiai  un 
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pezzo  di  tornio  che  regge  gli  sl/'umenti  con 
cui  si  lavora.  (A) 

• $.  XIII.  Grucce  diconsi  da'  Magnani, 
Carrozzieri  ec.  Quelle  squadre  doppie  di 
ferro  che  l’ appoggiano  sopra  i bracci , e 
sostengono  il  sedere  del  cocchiere.  Grucce 
con  ocelli,  dove  passano  le  cinture  del  sedere 
della  carrozza.  (A) 

• $.  XIV.  Gruccia,  o Palla  per  aprire  le 
serrature  a colpo,  fatta  a uso  di  palla,  con 
fusto  e ripresa  che  entra  dentro  la  pal- 
la. (A) 

• J.  XV.  Gruccia.  T.  degli  Stampatori. 
Quello  strumento  con  cui  si  spandono  i fo- 
gli stampati  per  fargli  asciugare.  A) 

•GRU A.  V.  GRU.  (B) 

CRUE.  V.  GRU. 

• CRULTTA.  Su  si.  fem.  T.  di  Marineria. 
Si  dà  questo  nome  a due  legni  collocati 
quasi  orizzontalmente,  uno  per  parte  dello 
sperone , che  sporgono  sul  davanti  della  na- 
ve ad  un  certo  angolo  con  la  direzione  del- 
la chiglia,  per  procurare  da  ambedue  i lati 
un  punto  fermo,  onde  nuirarvi  il  trinchetto, 
la  scotta  del  quale  passa  per  una  rotella 
posta  all'  estremità  della  gruetta.  (S) 

•GRUFARE.  Voce  nuova.  Voce  poco  usi- 
tata.  Lo  stesso  che  Grufolare.  Fortig.  Ric- 
ciard.  E come  porco  che  per  fango  grufi.  (A) 

GRUFOLARE.  Proprio  il  razzolare  che 
fanno  i porci  col  grifo.  Latin,  rictu  terram 
vertere.  Cron.  Morell.  a So.  Fra  J’ altre  cose, 
dice  roesscr  Giovanni  boccacci,  che  vide  duo 
porci  grufolare  e stracciare  certi  pannicelli  d’un 
povero  uomo  morto  rimasi  nella  via.  — E Car. 
Volg.  Long.  Amor.  4.  Non  altrimenti  che  un 
porco  grufolando  e voltolandosi  avreblie  fatto . 
(Min) 

j.  I.  Per  quel  gesto  che  fa  il  porco  al- 
zanaio  il  grifo , e spignendolo  innanzi  gru- 
gnendo. Frane.  Sacch.  nov.  100.  E*  porci, 
quando  ii  senti vauo,  grufolavano  verso  d suo 
viso. 

§.  II.  Per  similit.  altri  animali.  Frane. 
Sacch.  Op.  div.  »45.  Fra  gli  nitri  Jugurta  gia- 
cendo , uno  becco , o montone  dimestico  che 
fosse,  colle  corna  scoprendolo  verso  il  bellico  , 
e grufolando  cc.,  questo  animale  comiuciò  con 
le  corna  a fregare  nel  corpo. 

GRUGA  e GRUVA.  V.  A.  Lo  stesso  che 
Gru.  Lat.  grus.  Gr.  qipavo;.  Bui.  Inf  5.  1. 
La  grava  è un  uccello  che  fa  passaggio  alle 
parti  calde  di  verno,  e la  stale  alle  parti  fredde 
e fresche.  Fior.  Viri.  B.  19.  Puossi  appro- 
priare la  lealtà  alle  gruglie;  chè  hanno  uno  loro 
re,  ec.  Alati.  Franz,  rim.  buri.  101.  Quando 
grughe,  quando  anatre  investisce. 

GRUGNARE.  V A.  Ved.  GRUGNIRE. 

GRUGNINO.  Dim.  di  Grugno.  Alalm.  3. 
57.  Pregò  Fiorian  con  quel  gragnin  da  porci , 
Tutto  quanto  di  fango  ricoperto. 

GRUGNIRE,  e anticam.  GRUGNARE.  Il 
mandar  fuori  della  voce  che  fa  naturalmen- 
te il  porco.  Lat.  grunnire , grundire . Grec. 
7pi>A.Xt£ii»,  Varch.  Stor.  10.  3 14*  Fe- 

ce ii  caso,  che  nel  rovinare  i soldati  impetuo- 
samente gli  usci  delle  case  ec.  , fu  mandalo  a 
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(erra  la  porla  d’una  stalla  d’un  becca  jo,  donde 
usciti  gran  quantità  di  porci,  e,  secondo  la  na- 
tura loro,  arditamente  fuggendo,  c terribilmen- 
te grugnendo  ec. , attraversandosi  impetuosa- 
mente tra  le  gambe  de*  soldati,  ne  facevano 
cader  molti.  Alleg.  3oo.  Veggono  entrare,  ed 
odon  chi  saiuta,  Se  la  pecora  tosse  , o *1  bam- 
bin  piagne,  Se  grugna  ’l  porco,  o se  ’l  vecchio 
starnuta.  Menz.  sai.  9.  Più  grato  è a Dio  auco 
i)  grugnir  de’  porci. 

GRUGNITO,  il  grugnire.  Lat.  grwmitus . 
Gr.  ypuXXwpof.  Ar.  Fur.  10.  77.  O l’orso, 
sceso' alle  minor  montagne,  Un  tener  porco 
preso  abbia  talotta,  Che  con  grugnito  c gran 
strido  si  lagne. 

GllUGNO.  Grifo.  Lat.  rictus.  Gr.  pi/fX,0** 
Pallad.  Febbr.  37.  E soglionsi  scegliere  (1  por- 
ci) quegli  c'hanno  ec.  grandi  le  gambe,  e pic- 
colo il  grugno.  Buon.  Fier.  3.  1.  5.  Tal  ve- 
d ravvisi  aver  di  porco  il  grugno,  Che  si  stima 
in  bellezza  Ati  o Giacinto. 

$.  Per  un  certo  arricciamento  di  viso 
cagionato  dal  sentir  cosa  che  non  piaccia . 
Lat.  obductio  faciei.  Tratt.  gov.  fam.  a3.  In 
segno  di  schifiltà  facendo  grugno,  quasi  per 
segno  abbominato  dica:  che  puzzo  è questo? 
Vii.  Benv.  Celi.  457.  Il  mio  signore,  che  s’av- 
vede che  io  diceva  (l  vero  , fece  un  mal  gru- 
gno. Buon.  Fier.  3.  4.  a.  Morder  di  dita, 
grugni,  Girar  calci,  alzar  pugni. 

* GRULLARE.  V.  A.  Crollare,  Crollare, 
Muovere.  Cavale.  Specch.  Cr.  101.  Perchè 
egli  non  si  poteva  più  grattare , per  ispicciarsi 
più  tosto,  posero  la  croce  in  collo  ad  un  vil- 
lano. (V) 

GRULLO.  Aild.  Mogio,  Addormentato. 
Lat.  semisopitus,  mger.  Gr.  xaTaxotpto&*<; , 
è\h%\j[xo  ' . Buon.  Tane.  1 , inter.  1 . Vedi  ve’ 
que’  petti  bianchi,  Com’  e’  par  che  bene  aspri- 
gno, Nè  sospettino,  -Sonnacchiosi,  grulli  c stan- 
chi. Red.  Vip.  44.  11  cane  non  mori , nè 
mi  parve  che  avesse  altro  male,  che  lo  stare 
sdrajato,  grullo  e malinconico.  Malm.  4.  9.  E 
per  vedere  il  fin  di  questa  festa,  Se  ne  van  di- 
scorrendo grulli  grulli . (Qui  per  la  ripetizio- 
ne ha  maggior  forza.) 

GRUMA.  Gromma.  Lat.  crusta.  Gr.  irXójf. 
Sagg.  nat.  esp.  760.  11  vetriolo,  cavato  che  se 
n’  è lo  spirito , rimane  come  un  tartaro , o gru- 
ma di  color  di  fuoco.  Ari.  Vetr.  Ner.  1.  1. 
Si  butti  nelle  caldaie  ec.  libbre  dicci  in  circa 
per  caldaja  di  gruma  di  botte  di  vino  rosso. 

GRUMATA.  T.  degli  Orafi.  Acqua  con 
gruma  di  botte.  - Benv.  Celi.  Ore/.  io3. 
Ciò  fatto,  piglisi  l’opera  cosi  calda  , c spengasi 
in  gruma  di  botte  e acqua,  che  fra  gli  orefici 
si  dimanda  grumata.  È 104.  Cosi  fredda  si 
faccia  di  nuovo  bollire  nella  grumata  per  bre- 
vissimo spazio.  E appresso:  Di  poi  si  sparai , 
c cosi  fredda  si  faccia  di  nuovo  bollire  nella 
grumata,  ec.  (V) 

GRUMATO.  Specie  di  fungo  di  più  ma- 
niere. Latin,  fungus.  Red.  Ins.  107,  Siccome 
tutte  le  carni  morte  ec.  sono  un  nido  propor- 
zionatissimo per  le  mosche,  e per  gli  altri  ani- 
raaletti  volanti;  così  lo  sono  ancora  tutte  le  ge- 
nerazioni di  funghi , come  ho  potuto  vedere 


nelle  vesce,  ne*  porcini,  negli  uovoli , ne’  gra- 
nati, ec. 

♦GRUMERECCIO  , e da  alcuni  GOMA- 
RECCIO.  T.  degli  Agricoltori.  Fieno  sero- 
tino, più  corto  e più  tenero  del  maggese, 
che  si  sega  nel  mese  di  Settembre  ; e di- 
cesi anche  a quel  fieno  che  si  sega  nelle 
terre  a seme,  e sulle  stoppie.  (A) 

G RUM  ETTO.  Dim.  di  G ritmo.  Lat.  par- 
vus  grumus . Gr.  utxpóf  Srpòufiog.  Red.  Oss. 
an.  141.  Osservai  la  cavità,  dove  soleva  stare 
il  cervello,  e la  trovai  netta  e pulita  , e total- 
mente vota,  eccettochè  d’un  piccolo  e secco  e 
nero»grumetto  di  sangue. 

GRUMO  dicono  i Medici  al  quagliamen- 
to  del  sangue  fuori  delle  vene , o del  latte 
nelle  poppe.  Lat.  grumus.  Gr.  ^pòpftog.  Lib. 
cur.  malati.  Se  il  sangue  sgorga  ne’  polmoni, 
si  converte  in  grumi, e cosi  grumoso  marcisce, 
se  non  si  sputa.  E appresso  : Discioglie  i gru- 
mi del  latte  nelle  poppe. 

Per  simiht.  Borgh.  Mon.  aia.  Alcu- 
na piccola  diiìèrenza  ec.  consiste  in  quelli  due 
rametti  che  i nostri  chiamano  foretti , c tra- 
mezzano fra’ principali  rami,  e come  a dir  gru- 
mi e bocce  di  quel  fiore.  (V) 

G ROMOLETTO.  Dim.  di  Grumolo.  Pros. 
Fior.  6.  101.  Massime  se,  trinciati  garbatamente 
grumoletti  di  tenera  e bianca  lattuga  ec. , for- 
mino corona  su  gli  orli  del  piatto. 

GRUMOLO.  Il  caule  dell’ erbe,  quando  è 
tenero , e perciò  mangiabile . Latin,  caulis , 
surculus.  Gr.  xaùXdf,  xkàòiixo;.  Pros.  Fior. 
6.07.  Se  vogliamo  cesti,  grumoli  o foglie,  ècco 
la  lattuga,  reina  dell’ altre,  ec. 

* GHUMOLOSO . Aggiunto  di  pianta , e 
vale  Che  sta  tutta  raccolta , e s‘  alza  poco 
da  terra.  Salvia.  Nic.  Ter.  Il  grumoloso  cor- 
coro.  (A) 

GRUMOSO.  Add.  Che  ha  gruma.  Latin. 
crustosus.  Gr.  Ssopfitàir,;. 

$ . Per  Formato  in  grumi . Lat.  concre - 
tus.  Gr.  TTsirirró;.  Lib.  cur.  malatt.  Se  il  san- 
gue sgorga  ne'  polmoni,  si  converte  in  grumi, 
e cosi  grumoso  marcisce,  se  non  si  sputa. 

GRUNGO.  Specie  di  erba , delta  altri- 
menti Cuscuta.  Cr.  6.  39.  1.  La  cuscute,  cioè 
podagra  lini,  o grungo  , è calda  nel  primo 
grado,  e secca  nel  secondo. 

* 5 • Grungo.  La  stroppella  con  cui  si  far- 
sela il  lino.  V.  STROPPELLA.  (Ga) 

GRUOGO,  e oggi  anche  GROGO.  Cartha- 
ntus  tinctorius  Lin.  T.  de'  Botanici.  Pianta 
che  ha  la  radice  a fittone,  fi b rosa  ; lo  stelo 
alto  circa  mezzo  braccio,  diritto,  liscio,  ra- 
moso ; le  foglie  alterne , ovate,  co'  bordi  a 
denti  spinosi;  i fiori  di  un  giallo-rosso , 
grandi,  solitami,  terminanti . Fiorisce  dal 
Giugno  al  Luglio.  È originaria  dell’ Egitto. 
Latin,  crocus  spontanevs.  Gr.  xfcxof.  Burch. 
1.  5.  E se  non  fusse  il  gruogo  e ’1  zafferano  , 
Non  si  Iroveria  mai  saggina  in  piazza. 

§.  Colf  aggiunto  di  Salvatico,  è quello 
che  si  dice  altrimenti  Zafferano  saracine- 
sco. Colf  aggiunto  di  Domestico , vale  Zaf- 
ferano. Lat.  carthamus,  cnicus,  crocus  sali - 
vus.  Gr.  xvfjxa  j,  xvìxo;.  Cr.  6.  *5.  1.  Il  gruogo 
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è di  due  fa’ le , cioè  salvatico  e dimestico  : il 
selvatico  si  semina  come  l’ altre  erbe,  il  qua- 
le è di  piccola  utilità  ; il  dimestico  è buono , il 
quale  non  si  semina , perocché  non  fa  seme , 
ma  le  sue  cipolle  si  colgono  ec.  quando  son 
mature.  E num.  3.  E ’l  gruogo  si  secca  a de- 
bile c lento  Cuoco,  e chiuso  in  alcun  luogo  si  \ 
conserva.  Pali  ad . Febbr.  ai.  Anche  le  piante  ] 
delle  vivole  aguale  si  pongono,  e '1  gruogo. 

* GRUPPARE.  T.  de’  Pittori.  Far  grup-  j 
po.  Algar.  Viagg.  Sontuosi  edifizii  su  F una  j 
o l’altra  riva  del  fiume  [Neva) , che  gruppa-  ' 
no  insieme.  (A) 

GRUPPETTO.  Dim.  di  Gruppo.  Lat.  pai'-  \ 
rut  acervus . Gr.  puxps;  o»p c;.  Red.  Ini.  8. 
Egli  c’è  ancora  un  altra  maniera  di  savie  gen- 
ti , le  quali  tennero  t tengono  per  vero,  che  tal 
generazione  derivi  da  certi  minimi  gruppetti  ed 
aggrrgamenti  di  atomi. 

* J . Gruppetto,  o Groppetto.  T.  de’  Mu-  | 
si  ci . Ornamento  della  melodia , che  si  Ja  ( 
all’ insù  o all’ ingiù,  accrescendo  tre  suoni  | 
al  suono  principale . Groppetto  all' insù,  al- 

Y ingiù.  (A) 

GRUPP1TO.  Aggiunto  di  Diamante , e si  | 
intende  quello  che  è lavorato  su  la  naturai  '■ 
sita  figura  dell * Ottaedro,  cioè  troppo  alto 
al  confronto  della  sua  base.  Sagg.  ruit.  esp. 
a3a.  1 diamanti  gruppiti , cioè  quelli  che  son 
lavorali  in  sulla  figura  dell’ ottaedro,  rade  volte 
falliscono,  o non  mai. 

GRUPPO.  V.  GROPPO. 

GRUVA.  V.  GRUGA. 

G RUZZO.  Raunamento  e Massa  di  cose. 
Lat.  congeries,  multitudo.  Gr.  c’jppcpjsfta , 
ciSrpucpx.  Diltam.  5.  q.  Come  di  qua  si  veg- 
gon  torme  e guizzi  Di  buoi,  di  là  cammelli,  e 
come  ancora  Oche  tra  noi,  vi  trovavamo  struzzi. 

$■  Oggi  si  direbbe  solo  di  danari , e più 
propriamente  Gruzzolo. 

GRUZZOLO.  Quantità  di  danari  raggra- 
nellati e ragunati  per  lo  piu  a poco  a po- 
co. Gruzzo,  Peculio.  Lat.  peculium , pecu- 
ni<e  acervus.  Geli.  Sport.  !{.  a.  E credo,  Polo, 
ch'egli  abbia  de’  danari;  thè  io  ho  conosciuti 
degli  altri  così  fatti  com’egli,  e poi  alla  morte 
se  u è lor  trovato  qualche  buon  gruzzolo.  Sen. 
Ben.  V arch.'  7.  4*  È egli  dubbio  uessuno,  che 
uno  schiavo  insieme  con  tutto  il  suo  peculio  e 
gruzzolo  è del  suo  padrone? 

§-  Per  Raunamento  di  qualsivoglia  al- 
tra cosa . Lat.  multitudo,  congeries . Ciriff. 
Calv.  >.  5a.  Cosi  d intorno  a lor  s’  è fatto  un 
gruzzolo,  Mirando  fiso  qual  nell’  uovo  istruzzolo. 


G U 

* ^JUADA.  Reseda  Luteola  Lin.  Pianta 
c e ha  le  foglie  fatte  a lancetta , intere, 
dentate  alla  base  ; i calici  divisi  in  qual - 
n ° U casella  con  tre  Punte-  Targio- 


....  ..  r . ^ cuaaagno.  Latin.  / 
crum.  Cr.xipSo;.  Fr.  Jac.  T.  4.  G.  Pos 
m avete  nel  canto  mancino  di  tanta  guada -11 
quaut  io  congregai.  £ num.  7.  Se  tu  congr 


gisti  cotanta  guadagna , Di  darli  coveile  a uoi 
non  ne  caglia. 

GUADAGNADILE . Add.  Alto  a guada- 
gnarsi. Lat.  lucrativus.  Gr.  xap3avrud{. 

Per  Alto  a render  guadagno.  Latin. 
lucri  ficus  flucrificahilis.  Plaut.  Gr.  KipiczDiz;. 
G.V.  1.  43-  7.  U corso  del  fiume  d'Arno  calò 
e dibassò  si,  che  i detti  paduli  scemalo,  e ri- 
mase terra  guadagnarle.  fasi  nel  Testo  Dav.) 

GUADAGN AMENTO . Guadagno.  Lat.  lu - 
crum.  Gr.  xip£o$.  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Ric- 
chezze fatte  con  illeciti  guadagnarne nti. 

GUADAGNARE.  Propriamente  acquistar 
pecunia  e ricchezze  con  industria  e fatica. 
Lat.  luerari , lucrifacere.  Gr.  xipSasvaiv.  Bocc. 
nov.  14.  6.  Ma  con  quel  Icgnclto,  col  quale 
guadagnati  gli  avea,  dato  de’  remi  in  acqua,  si 
mise  al  ritornare.  E nov.  Ga.  3.  Esso  coll’arte 
sua,  che  era  muratore,  ed  ella  filando,  guada- 
gnando assai  sottilmente,  la  lor  vita  reggevano. 
M.  V.  3.  56.  Perchè  tulli  erano  ricchi  de’  loto 
mestieri,  guadagnando  ingordamente. 

$.1.  Guadagnare  vale  anche  Acquista- 
re ogni  altra  cosa  in  qualunque  modo.  Lat. 
luerari,  q tue  rere , acquirere.  Gr.  £iriTv/j(3- 
vstv.  Bocc.  nov.  41-  io.  Adunque  l’hai  tu  per 
marito  mollo  ben  guadagnato . Dani.  Inf.  3o. 
Per  guadagnar  la  donna  della  torma.  Toc.  Dav. 
Ann.  a.  35.  I fanti  ordinò  parte  entrassero  pet- 
to piano  ne’  boschi,  parte  guadagnassero  l’ar- 
gine. Fir.  Disc.  an.  34>  Colla  simulata  santità 
e finta  pcnilenzia  si  guadagnò  così  la  grazia  del 
santo  uomo.  VU.  S.  Frane,  a 56.  Uscì  fuori 
per  andare  a fare  alcuno  servigio  di  guadagna- 
re { cioè  di  guadagno,  o da  guadagnare).  Ca- 
vale. Alt.  Anost.  tu.  Sappi  che  tu  mi  gua- 
dagnerai molto  populo  in  questa  citlade. 

$.  II.  Guadagnare  alcuno,  si  dice  del 
Farselo  amico.  Tirarlo  dalla  sua . Lat.  ali- 
cujus  animus  et  studia  acauirere , sibi  con- 
ciliare. Gr.  pÌKtz'jv  «va.  oegn.  Pred.  18.  6. 
Lo  provò  Paolo,  il  quale,  non  guadagnalo  dal- 
le ferventi  predicazioni  di  Stefano  , nc  fu  gua- 
dagnato dalle  o:  azioni. 

$.  III.  Guadagnare , figuratam. , valse 
Generare,  che  si  disse  ordinariamente  del- 
le bestie.  Lat.  generare.  Gr.  yswòv . M.  Al- 
dobr.  P.  jV.  a 18.  Otto  giorni  appresso,  poiché 
il  fanciullo  è guadagnato  e generalo,  egli  è co- 
me latte  di  madre. 

$.  IV.  Guadagnar  di  peccato,  si  dice 
dell’  Acquistare  col  far  disonesta  copia  di  sè 
medesimo.  Lai.  corpore  quivstum  facere.  Gr. 
xap$a tvstv  ex  cm/zckto;.  Pass.  ^7.  Alla  quale 
( santo  Panuzio  ) prima  comandò  che  tutte  le 
robe , e ogni  arnese  che  avea  guadagnato  di 
peccato,  dovesse  ardere  nel  mezzo  della  piazza 
del  Comune,  veggente  lutto  il  popolo. 

S-  V.  Guadagnarsi  la  vita,  vale  Indu- 
striarsi per  campare  . Lai.  vitam  tolerare  , 
victum  quterilare.  Gr.  $iov  7:opi^£c~  zi , xttj- 
catàcu.  Lasc.  Sibili,  a.  a.  È una  donine  ina 
che  non  ha  persona  in  casa , e si  guadagna  la 
vita  a filare. 

* §.  VI.  Dicesi  anche  Guadagnare  la  vita. 
Vit.  SS.  Pad.  a.  93.  Se  tu  se’  Giovanni,  biso- 
gno li  fa  di  lavorare;  c di  guadagnare  la  vita.  'V) 
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$.  VII.  U guadagnare  insegna  spende- 
re ; maniera  proverbi  ale,  dinotante  l' Ade- 
guatezza con  che  spende  chi  dura  fatica  in 
guadagnare. 

$.  Vili.  Non  guadagnar  V acqua  da  la- 
varsi le  mani  ; modo  proverò,  che  vale  Ave- 
re avviamento  o lavorìo , dove  il  guatlagno 
sia  poco  e scarso.  Lib.  son.  *59.  L'acqua  con 
che  noi  ci  laviara  le  inane.  Non  guadagnali!  tra 
me  e ’l  garzon  mio. 

$.  IX.  Guadagnare  per  Apprendere,  Im- 
parare. Lai.  discere.  Gr.  pav^aviiv.  Sen.  Pisi. 
6.  In  questo  mezzo  togli  quel  di’  io  guadagnai 
oggi. 

*$.  X.  Guadagnare  dicesi  per  ironia  e 
metafora  in  senso  sinistro,  come  Guadagtui- 
re  una  malattia,  una  inimicizia , una  disgra- 
zia, una  beffa,  o simile , vale  lo  stesso  che 
Tirarsela  addosso.  Bocc.  g.  4.  n.  3.  Ogni  stu- 
dio ponevano  in  fare  che  dal  fuoco  la  N metta 
dovesse  campare,  al  quale  avvisavano  che  giu- 
dicata sarebbe,  siccome  colei  che  ben  guada- 
gnato l’avea.  E altrove:  Chi  fa  beffa  alcuna  a 
colui  che  la  va  entrando, o che  la  si  guadagna, 
re.  (V)  — Bern.  Ori.  a.  ai.  a.  Nè  voler,  per 
non  perdere  un  bel  detto,  Guadagnar  qualche 
scherzo  e fatto  brutto.  (P) 

*5-  XI.  E posto  assolutori.,  come  Ope- 
rare, e simili.  Agnol.  P andai/'.  Gov.fvn.  1 6. 
Che  gioverebbe  guadagnare,  se  non  se  uè  fa- 
cesse masserizia?  (P) 

* 5.  XII.  Guadagnar  la  spalla  del  caval- 
lo, T.  de’  Cavallerizzi,  vale  Superare  la  re- 
sistenza del  cavallo.  (A) 

* $.  XIII.  Guadagnare  il  vento  ad  una 
nave,  o ad  una  squadra,  dicesi  in  Marine- 
ria il  Manovrare  in  mollo  da  mettersi  so- 
pravvento, o all’  avvantaggio  del  vento  di 
detta  nave.  (S) 

* GUADAGNATA.  Sust.  Guadagno, Acqui- 
sto, Profitto , Benefizio.  Cecch.  Dot.  5.  4.  E’ 
vi  metterà  l’ aste  c 'I  torchio,  e ara  fatta  la 
guadagnata.  Balliti.  Bucch.  a 06.  Guarda  se  fatto 
l’ila  la  guadagnata,  O va,  viaggia.  (A) 

* J.I.  Guadagnata.  T.  del  Giuoco.  Il  con- 
fine, oltre  il  quale  passando  la  palla,  è vin- 
to il  giuoco.  Baldin.  Dee.  Io  vorrei  mandare 
questa  palla  tanto  in  giù  , che  ella  passasse  la 
guadagnata  che  c presso  a quella  fogua.  Salvia. 
Iliad.  Tanto  oltre  a lutto  il  campo  iu  guadagna- 
ta Andò  la  caccia,  c quei  gridaro  a festa.  (A) 

* $•  II-  far  la  guadagnata  in  fallo,  vale 
Passare  il  punto  nella  caccia;  ed  al  figura- 
to, Ricavar  utile , Trarre  qualche  profitto 
nel  fare  un  errore.  (A) 

GUADAGNATO.  Add.  Da  Guadagnare.  G. 
V.  10.  144*  i*  Guidavanlasi  come  preda  gua- 
dagnata. Eli.  yj.  6.  Tutti  erano  ricchi  di  da- 
nari guadagnati  in  corso.  Arnbr.  Furi.  5.  »3. 
Voi  anderctc  a ritrovar  le  vostre  cose  rinnovate 
e guadagnate.  Air.  Fur.  9.  88.  Non  volle  porre 
ad  altra  cosa  mano,  Fra  tante  e tante  guada- 
gnate spoglie.  Red.  lelt.  1.  309.  In  cui  si  faces- 
se meuziune  più  particolare  d'altre  vittorie  gua- 
dagnate dalle  galere  di  S.  A.  Serenissima  ne*  tem- 
pi andati. 

S E in  forza  di  sust.  vale  la  Cosa  gua - 
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dagnata,  il  Guadagno.  Latin,  luerum,  quod 
quiesitum  est.  Gr.  xspdo;,  xrf,p%.  Fr.Jac.  T. 
4.  7.  i5.  Per  la  porta  entra  il  lai  i one , E ne 
ruba  il  guadagnato.  M.  V.  6.  9.  Messa  la  vet- 
tovaglia, e l'arme,  e lutti  i prigioni,  c '1  gua- 
dagnato in  Reggio.  Cron.  Peli.  Vi  lasciarono  il 
capitale  e '1  guadagnato , e tornarono  in  qua 
leggieri  d'avere.  Cavale.  M ed.  cuor.  Ogni  suo 
debito  soddisfar, c cresce  in  ricchezza,  e savia- 
mente guarda  il  guadagnalo.  Gr.  S.  Gir.  34. 
Lo  Diavolo  in  qualunque  peccalo  egli  può  l’uo- 
mo premiere , si  ’l  tiene  per  guadagnato.  [Al- 
tro Testo  legge  a guadagnalo,  citid  come  cosa 
guadagnata.,  E 55.  Mal  stivo  pigro,  non  t' ac- 
comandai io  adunque  lo  mio  avere  a guadagna- 
lo? ( Qui  pare  sust.,  in  vece  di  guadagno.  In 
fatti  un  altro  Testo  legge  a guadagno.) 

GUADAGNATORG.  Chi  guadagna.  Latin. 
/ucrans.  Gr.  0 Kjpoaùvtov.  Tcs.  Br.  7.  48.  Certo 
noi  doviamo  seguire  mercatanti  guadagnatoti, 
clic  rendono  mollo  più  che  1’  uomo  a loro  nou 
dà.  Filoc.b.  3 10.  Aboia  adunque  il  primo  l atuor 
della  donna  bella,  come  giusto  guadagnatene  di 
quello.  Cron.  Morell.  aa5.  E vedutolo  vera- 
mente di  (mono  ingegno , pratico  c saputo  c 
buono  guadagnalore  ec. , gli  fu  arrecalo  alle 
mani  molli  buoni  piati  di  parentado. 

G UADAG  NATRICE.  Ferbalfemm.  di  Gua - 
dagnatore.  Latin,  lucrans.  Gr.  vj  xapàacvooca. 
Seal.  S.  Ag.  L’orazione  che  si  fa  divotame nte, 
è acquistatrice  c guadagnatale. 

C UADAG  NERI  A.  Voce  poco  usata.  Gua- 
dagno; ma  è preso  più  tosto  in  cattiva  par- 
te. Lai.  avaritia.  Grec.  pùapyi^ia.  G.  V.  7. 
i3i.  3.  Onde  furono  abominali,  che  il  fecero 
per  guadagneria.  E 11.  57.  i.Uorno  superbo  e 
pecunioso,  essendo  fatto  per  guadagnerà  procu- 
ratore ed  esecutore  di  M.  Piero.  Vii.  SS.  Pad. 
Volendo  ec.  ordinare  certo  mercato,  ovvero  ga- 
bella, per  guadagneria.  Pass.  347.  Contuttociò 
o per  guadagneria,  o per  altra  loro  vanità,  di- 
cono clic  sono  incantatori  e ’nduvini. 

GUA  D AG  NETTO.  Dim.  di  Guadagno.  Lat. 
lucellum.  Gr.  xspoó^cov.  Ar.  Supp.  a.  3.  Que- 
sta debbr  essere  qualche  cìancetta  che  colui  gli 
dà  da  parte  di  questa  giovane,  che  l’ha  fatto 
impazzire  con  itperanza  di  trarne  qualche  gua- 
Jjgncllo. 

* GUADAGNATOLE.  Che  dà  buon  gua- 
dagno. Guadagnabile.  Salviti.  Opp.  Pese.  O 
patrio  Mercurio,  a me  tu  mostra  II  pensiero  tra 
gli  uomini  più  astuto  E guadagnevol.  (A) 

GUADAGNO.  Il  guadagnare  ; l’Acquisto 
e la  Cosa  acquistata.  Lai.  luerum,  qumstus. 
Gr.  xipo oj.  Albert.  3i . Lo  sozzo  guadagno  fuggi 
come  danno.  E aa.  Guadagno  con  mala  fama 
è da  chiamar  danno.  M.  Pier.  Reg.  P.  Innanzi 
danno  , che  mal  guadagno.  Bocc.  Introd.  16. 
E servendo  in  tal  servigio , se  molte  volte  col 
guadagno  perdevano.  E nov.  17.  ai.  Quasi  amo- 
re cosi  questo  dovesse  patire,  come  la  mercan- 
zia o i guadagni  fanno.  Dant.  Inf.  16.  La  gente 
nuova  e i subiti  guadagni  Orgoglio  e dismisura 
bau  generata,  Fiorenza,  in  tc.  Pelr.  son.  e. 
Dice  la  turba,  al  vii  guadagno  intesa.  Cecch. 
Servig.  a.  4-  E però  a'  gran  guadagui  vavvi 
adagio. 
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* I.  Variamente.  Mor.  S.  Grog.  5.  Sa. 
Se  alcuna  (avversità)  ha  antiveduta,  la  qual  poi 
non  intervenga,  si  pensi  averla  di  guadagno.  (V) 

* II.  Di  guadagno,  aggiunto  di  Caval- 
lo, vale  Cavallo  da  monta.  Lai.  cquus  admis- 
sarius.  Vit.  SS.  Pad.  1.  8*.  Cibi  ’l  getta  (il 
digiuno ),  trovasi  dilettare  in  disordinati  desidc- 
rii , come  Io  cavallo  di  guadagno  verso  le  giu- 
mente. (V) 

$.  III.  A guadagno,  co'  verbi  Dare,  Met- 
tere, o simili,  vale  lo  stesso  che  A usura. 
Lai.  far  no  ri  pecuniam  committ  ere, /cenerari, 
feenori  pecuniam  occupare.  Gr.  Savji^itv,  8a- 
vsi opta  aft fi aXka'j  yjprìpxTa,  Piai.  Tac.  Dav. 
Ann.  » 198.  Tanti  terreni  ha,  tanti  danari  a 

guadagno. 

5-1  V.A  guadagno,  co ’ verbi  Andare,  Me- 
nare, Venire,  e simili,  parlandosi  di  bestie, 
vale  A ndar e,  o simili , alla  monta.  Lat.  ad- 
iri issano  subjici.  Gr.  avat^àxu  lÌTroxi&ie^ac. 
Alarn.  Gir.  a.  85.  Io  non  sapea  che  tu  fussi  il 
compagno  A menar  sì  bell’asino  a guadagno. 

5.  V.  Mettersi  a guadagno,  o simili,  vale 

10  stesso  che  Guadagnar  di  peccato.  Tac. 
Dav.  Ann.  7.  55.  Nel  detto  anno  il  Senato  fece 
gravi  ordini  contro  alla  disonestà  delle  femmi- 
ne, e clic  niuna,  che  avesse  avuto  padre,  avolo 
o marito  cavalier  romano , si  mettesse  a gua- 
dagno. 

* $.  VI.  Aver  guadagno,  per  Trar  pro- 
fitto, Far  guadagno.  Ar.  Fur.  1.  19.  Di  farmi 
qui  tardar  che  guadagno  hai?  (M) 

* GUADAGNOSO.  Voce  poco  usata.  Lu- 
croso, Utile,  Profittevole.  Bemb.  lett.  5.  4. 
107.  Se  tuttavia  questo  vostro  esser  morto  non 
è con  vantaggio,  ec.  Il  che  se  avviene  a voi, 
non  solo  non  mi  doglio  di  questa  vostra  guada- 
gnosa  morte,  anzi  me  ne  rallegro  io  grande- 
mente. (A) 

GUADAGNUCCIO.  Dim.  di  Guadagno.  Lat. 
luccllum,  tenue  lucrum.  Gr.  xep&iftov,  ‘Xrjp- 
paxtov.  Tratt.  gov.  fam.  Badano  ad  ogni  vile 
guadagnacelo. 

GUADAGNUZZO.  Dim.  di  Guadagno.  Pic- 
colo guadagno . Lat.  lucellum,  tenue  lucrum. 
Crec.  «pSdptov.  Ambr.  Cof.  a.  a.  Aveva  pro- 
messo all'  animo  Quel  po’  del  guadagnuzzo . 
Cani.  Cam.  11 3.  Il  guadagno  consiste  in  far 
faccende,  E ogni  guadagnuzzo  è me’ che  starsi. 

GUADARE.  Passare  fiumi  da  una  ripa  al- 
l'altra, o a cavallo,  o a piè.  Lat.  transire, 
vadare.  Gr.  Seairofeuttv.  G.  V.  7.  5o.  1.  Arno 
grosso  per  piove  non  si  potea  guadare.  E 11. 
5o.  1.  Uscì  di  Lucca,  e guadò  Arno,  e guastò 

11  borgo  a Santa  fiore.  E 11.  139.  6.  Ricominciò 
la  pioggia,  e '1  Serchio  a crescere,  sicché  non 
si  polca  ben  guadare  in  quel  luogo.  Dant.  Inf. 
11.  Che  ne  dimostri  là  ove  si  guada.  Cavale. 
Discipl.  spir.  La  Scrittura  è un  si  fatto  fiume, 
che  ’i  lionfante  ci  nuota,  e l'agnello  ci  guada. 
Tac.  Dav.  Ann.  a.  53.  Cariovalda , capo  dei 
Datavi,  guadò  dove  era  maggiore  la  corrente. 

* GUADARELLA  o GUADERELLA.  Nome 
volgare  e botanico  deir  Erba  guada,  o Bie- 
tola gialla.  V.  GUADA.  (A) 

GUADE.  V angajuole.  Lat.  retta.  Gr.  Ìixtox 

GUADO.  Luogo  nel  fiume , dove  si  può 
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I passare  senza  nave.  Lat.  vadum.  Gr.  itopoe. 
1 Dant.  Par.  8.  Colui  eli*  si  nasconde  Lo  suo 
j primo  perchè,  che  non  gli  è guado.  But.  Par. 
a.  2.  Guado  propriamente  è lo  passo  sicuro  del 
fiume,  lo  quale  s’appiatta  sotto  l'acqua;  e così 
! la  verità  nascosa  sotto  alcuno  velame , degna- 
, mente  ai  può  chiamare  guado.  G.  V.  11.  1.39. 

1 6.  Per  li  guadi  de’ rami  del  Serchio,  onde  eran 
venuti,  ripassaro  il  fiume.  Petr.  son.  194.  Che 
I non  pur  ponte,  o guado,  o remi,  o vela,  Ma 
[ scampar  non  potiemmi  ale , nè  piume.  E cap. 
in.  Oh  felice  colui  che  truova  il  guado  Di  que- 
sto alpeslro  e rapido  torrente , ec.  Tac.  Dav. 
Vii.  Agr.  39.3.  Sceglieva  esso  i luoghi  dell’ ac- 
campare , tastava  i guadi,  riconosceva  i boschi. 

jj.  I.  Per  metaf.  Dant.  Par.  7.  Sì  che  poi 
sappi  sol  tener  lo  guado.  But.  ivi:  Tener  lo 
guado,  cioè  lo  passo  sicuro  per  li  dubbiosi  pen- 
samenti che  possono  nascere  intorno  alla  pre- 
sente materia.  Dant.  Par.  7.  Senza  passar  per 
un  di  questi  guadi.  Petr.  cani.  49.  10.  Scorgi- 
mi al  miglior  guado  cioè  mostrami  il  modo  mi- 
gliore). A met.  17.  Volle  con  pietose  parole  ec. 
tentare  il  nuovo  guado. 

*5-  II.  Pigliare  il  guado.  Dittam.  4-  5. 
Ed  io:  Deh?  dimmi, il  guado  ove  si  piglia?  (P) 

* J.  III.  Entrar  nel  guado.  Ar.  Fur.  2. 
73.  E per  saper  la  condizion  di  questa,  Ch’avea 
già  cominciato  a entrar  nel  guado.  Qui  detto 
metaforicam.  per  Investigare.  (P) 

§.  IV.  Rompere  il  guado,  vale  Essere  il 
primo  a fare  o a tentare  di  fare  alcuna  co- 
sa ; tolta  la  metafora  da  colui  che  tenta  di 
passare  il  Jiume  prima  d’ogni  altro.  Latin. 
glaciem  scindere.  Ved.  Flos.  2 11.  Malm.  9. 
a5.  E tra  i nimici  al  fine  a lor  mal  grado  Mette 
su  il  piede,  e agli  altri  rompe  il  guado. 

* 5 • V.  Guado.  L'apertura  che  si  lascia 
nei  muri.  Quella  delle  siepi  si  chiama  Var- 
co. (Ga) 

GUADO.  Erba  colla  quale  si  tingono  i 
panni  in  azzurro  per  fondamento  e stabilità 
del  color  nero,  e d‘ alcuni  altri  colori , e ce 
ne  sono  di  due  specie:  maggiore,  detta 
Guadone;  e minore,  detta  Erba  guatla.  Lat. 
isatis , glastum , luteola  . Grec.  ccotxts . Fav. 
Esop.  Il  color  del  tuo  abito  dà  che  sii  fomajo, 
o carbonajo,  o appanatore  di  guado,  o maestro 
d’ inchiostro.  Segn.  Incr.  1 . a 1 . 4.  Alcune  (fila ) 
sian  tinte  col  sangue  della  porpora,  altre  col 
sugo  di  guado.  — Isatis  tinctoria  Lin.  T.  dei 
Botanici.  Pianta  che  ha  la  radice  a fìttone, 
fusiforme  ; lo  stelo  diritto,  liscio,  motto  ra- 
moso nella  sommità  ; le  foglie  alterne  ; le 
radicali  picciolate,  ovato-lanceolate  ; le  cau - 
line  amplessicauli,  bislunghe,  orecchiute  ; i 
fiori  gialli , piccoli,  a pannocchie  terminan- 
ti; 1 semi  violetti,  quasi  neri.  Fiorisce  nel 
Giugno,  ed  è indigena  lungo  le  spiaggie  del 
Mare  Baltico  e nella  Svizzera.  Ha  una  va- 
rietà più  piccola,  con  lo  stelo  peloso , e col 
seme  giallo,  la  quale  non  merita  di  essere 
coltivata.  (B) 

* GUADONE.  T.de  Commercianti.  Specie 
di  guado  d'ìnfima  qualità,  fatto  colle  foglie 
dea  ultima  raccolta  dell’  Erba  guada.  ( A) 

GUAUOSO . Add.  Che  si  può  guadare . 
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Latin,  t ’oÀosus . Grec.  csa^aTo*.  Fr.  GiorJ. 
Pred.  V acque  del  Mare  Rosso  non  erano  mica 
guadase. 

GUAGLIANZA.  V.  A.  Agguagliatila.  Lat. 
aqualitas . Gr.  ioórr,;.  Bruti.  Elie.  General' 
mente  è più  degna  cosa  della  virtute  operare 
la  cosa  diritta  e buona,  che  non  è astenersi  da 
quello  che  si  conviene  astenere  ; ma  tuttavia 
queste  tre  cose  sì  sono  in  ria  di  guaglianza.  E 
altrove:  E lo  signore  della  giustizia  si  si  sforza 
di  recare  a mezzo  di  guaglianza  lo  soperchio. 
Frane.  Barò.  39. 1 1.  Ora  parlo  d'ognuno:  Chi 
serve,  servi  tagliando  guaglianza. 

GUAGNELISTA.  V.  A.  Vangelista.  Latin. 
Evangelista.  Grec.  eoaYyeXMnic.  Com.  Purg. 
37.  Questa  boce,  per  le  parole  che  dice,  si  ma- 
nifesta che  fue  angelica,  dicendo  la  parola  del 
Cuagnclista. 

GUAGNELO.  V.  A.  Vangelo.  Lati n.Evan- 
gel ium.  Grec.  toatyyfkiov.  Com.  Inf.  a 3.  Sic- 
come dice  santo  Agostino  nel  libro  delle  Qui- 
stioni  del  Guagnelo.  E appresso:  Questo  è con- 
trario a quello  eh’ è scrìtto  nel  Guagnelo  di  santo 
Malico.  Vit.  Bari.  i5.  Io  fo  conoscere  lo  Gua- 
gnelo ch’io  v’ho  predicato.  Stor.  Bari.  85.  Tutto 
il  troverai  nella  Scrittura  de'  Gua*neli.  [E  cosi 
altre  volte.)  Ivi:  56.  Ri  cordo  Ili  l’ insegnamenti 
de’  Guagneli  e degli  Apostoli. 

5-1.  Alle  guagnele.  Sorta  di  giuramento 
antico.  Per  lo  Vangelo.  Lat  menercule.  Gr. 
vij  tov  vjpoxXio.  Bocc.  nov.  56. 4-  l>isse  lo  Scal- 
za: alle  guagnele,  non  fo.  Cron.  Morell.  E dato 
loro  il  giuramento  per  lo  detto  messer  uficialc , 
giurarono  alle  sante  Iddio  guagnele,  corporal- 
mente toccando  le  Scritture  , di  fare  cc.  Fr. 
Giord.  Pred.  S.  3».  Chi  giura  alle  guagnele, 
sì  fa  contro  alla  verità  di  Cristo.  Fir.  rim.  1 1 5. 
Alle  guagnel,  ch’io  v’bo  pur  dato  dentro  In 
una  crudelaccia  così  fatta,  Ch’  i'  mi  vi  son  fic- 
cato in  fino  al  meoto.  Scgr.  Fior.  Mandr.  a. 
a.  Che  vi  pare?  N.  Bene,  alle  guagnele.  Burch. 
1 . 9.  Giurando  alle  guagnel  delle  sardelle.  Varch. 
Suoc.  a.  1.  Alle  guagnele,  che  e’ ci  conoscono 
meglio  che  noi  non  a diamo  ad  intendere. 

$.  II.  Alle  guagncspole,  iti  ischerzo  an- 
tico, per  lo  stesso  che  Alle  guagnele  Lai  in. 
poi.  Grec.  wf  tcv  ijpouùia,  rn  tov  «oXoSfuxq. 
Pataff.  4.  Alle  guaei  nespole,  egli  è una  trappola. 

* GUAI,  a modo  di  semplice  esclamazio- 
ne, come  Deh,  sema  caso  ili  persona.  V.  A. 
Vit.  S.  Gio.  Guatò.  3»4*  Guai  quanto  pessimo 
e grande  peccato,  il  qual  nè  nel  presente,  ezian- 
dio per  morte,  nè  nel  futuro  per  pena  ec.  pur- 
gare si  puotc!  Vit.  S.  Gir.  a5.  Guai  come  è 
vana  questa  speranza!  E Sa.  Guai,  quanti  sono 
morti  da  questa  pessima  bestia!  (V) 

* GUAJACO.  Guajacum  officinale  Lin.  T. 
de'  Botanici.  Pianta  che  ha  lo  stelo  grosso, 
arboreo;  i rami  lisci , e come  articolati;  le 
foglie  opposte , pennate , con  quattro  o sei 
foglioline  se  ss  ili,  ovate,  intere,  opposte , li - 
sete;  i fori  turchini,  peiluncolati,  quasi  ad 
ombrella  tessile,  terminante;  le  capsule  quasi 
cuor  formi,  con  due  angoli.  È indigena  della 
damate  a,  delle  AntUle,  ec.  (Gali) 

* $.  Guajaco.  Diosprros  lolus.  Nome  dato 
da'  Botanici  ad  un  altro  albero  esotico,  che 
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facilmente  alligna  nel  nostro  clima,  il  di 
cui  fruito  fu  da  alcuni  creduto  il  Loto  dei 
lotofagi.  A Roma  chiamasi  Legno  santo,  c 
Legno  di  S.  Andrea,  per  una  pia  tradizio- 
ne, che  S.  Andrea  fosse  pur  crocifisso  nel 
legno  di  quest' albero  ; e i di  lui  frutti  si 
vendono  nel  giorno  della  festa  di  detto  San- 
to. (A) 

GUAIME.  Erba  tenera,  che  rinasce  nei 
campi  e ne'  prati  dopo  la  prima  segatura. 
Lat.  grwnen , Crete.  Gr.  yopro;.  Cr.  7.  a.  4. 
E se  ancora  vogliono  aver  grano,  non  l’ arano 
se  non  intorno  alla  fine  d1  Agusto,  cavalouc  il 
guaìme,  e allora  la  rompono,  e la  seconda  vol- 
ta l’arano , e seminano  ogni  anno,  e tultavolta 
colgono  l’ erbe  del  guaìme  colle  secce  in  que- 
sto modo. 

J.  1.  Figuratam.  Pataff.  a.  Voi  siete  di 
guaìme  due  melloni  ( cioè  due  sciocchi  in  som- 
mo grado).  Bw'ch.  1.  91.  Chiocciole  arrosto, 
e haccei  di  guaime. 

$.11.  A guaime,  posto  awerbialm.,  vale 
A modo,  A uso  di  guaìme.  Lat.  ad  mortum 
g ramini s,  instar  graminis.  Cr.  ^óprou  iixr/j 
Dav.  Coll.  1 90.  Essi  rimetteranno  a guaìme , 
e faranno  sparagi  nobilissimi  d' Ottobre. 

GUAINA.  Strumento  dì  cuojo,  dove  si  ten- 
gono e conservano  i ferri  da  tagliare , co- 
me coltelli , forbici,  spade,  pugnali,  e si  / al- 
ti. Lat.  vagina.  Alberi,  aq.  Guaina  non  fa  nò 
buono  nè  reo  lo  coltello.  M.  V.  7.  4&  Messer 
Bernabò , avendo  in  mano  una  spada  dentro 
alla  guaina , il  percosse  con  essa . Fr.  Giord. 
S.  Pred.  44*  Per  l’orazione  di  santo  Gregorio 
l’Agnolo  rimise  la  spada  sua  nella  guaina. 

$.1.  Per  similit.  si  dice  di  tutto  ciò  che 
serve  a custodire  checchessia . Latin,  theca. 
Gr.  Bocc.  Test.  2.  Ancoro  lascio  ec.  un 
palio  piccolo  da  altare  di  drappo  vermiglio  luc- 
chese, ed  un  guaucialclto  da  altare  di  quel  me- 
desimo drappo,  e tre  guaine  da  corporati.  (Que- 
ste  oggi  comunemente  si  dicono  Borse.)  Fi- 
loc.  Col  quale  egli  già  l’ardito  uomo  vinto,  fe- 
ce meritare  d’ uscire  della  guaina  de*  snoi  mem- 
bri (cioè  della  pelle).  Red.  Vip.  1.  16.  Nel 
fondo  poi  di  quelle  due  guaine  , in  cui  si  tien 
riposti  i suoi  denti  la  vipera , stagna  un  certo 
umore,  ec. 

$.  II.  In  proverò.:  Tal  guaina,  tal  col- 
tello ; che  vale:  Simile  con  simile;  e si 
prende  in  cattiva  parte . Lat.  dignum  patel- 
la operculum.  Grec.  svprv  vi  pdyaupa.  xoaio» 
a£ccv  iaurì*.  F-  Flos.  1 1 1.  e 3 06.  Dav.  Scisni. 
35.  E ben  potessi  dire  di  lui  e del  Re:  qual 
guaina,  tal  coltello.  Ambr.  Cof.  \.  3.  Ella  è 
la  fante,  e forse  l’Agata,  Che  la  all’ amor  con 
Piston  : deb  Te’  sudicia  ! Ma  a tal  coltel  tal 
guaina. 

$.  III.  Onde  Render  coltelli  per  guaine, 
vale  Render  la  pariglia . Lat  par  pari  re- 
fe rr  e.  Gr.  ioov  tc:w  Bern.  Ori.  1.4* 

9$.  Era  di  seriosa  maestro  perfetto,  E per  guai- 
ne sa  render  coltegli. 

* $.  IV.  Guaina  di  fiamma,  in  Marineria 
vale  Un  fodero  di  tela  rossa  attaccato  alla 
fiamma , nel  quale  entra  il  battone  O l'asta 
che  la  sostiene.  (S) 
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* 5-  V-  Guaina.  T. degli  Agricoltori.  Ve- 
di TECA.  (Ga) 

* GUAI \ ARO.  Guninnjo,  Fabbricatore  di 
guaine.  Baldin.  T.  Francia.  Amati.  (D) 

GUAINELLA . Sorta  di  arbore  detto  an- 
che Carrubo.  Lat.  ceratonia.  Gr.  jtepar cavia. 

* GUA1NETTA.  Diminuì,  di  Guaina.  Fal- 
lisn.  i.  43  3.  (Berg) 

* GUAINIPENNT.  T.  de1  Naturalisti.  Ag- 
giunto degl’ insetti  volanti , che  hanno  l’ali 
membranacee  coperte  di  una  crosta,  o car- 
tilagine, che  le  rinserra  e difende  come  una 
guaina.  Alcuni  dicono  Vaginipenni.  (A) 

GUAJO  propriamente  è quella  voce  che 
mandano  fuori  i cani,  quando  sono  percos- 
si; e quella  altresì , la  quale  si  manda  fuo- 
ra  per  dolore,  sospignendo  impetuosamente 
l’alito  con  suono,  il  qual  si  senta  da  lungi , 
ma  non  vi  si  discerna  articolazione . Latin. 
cjulatus,  ploratus.  Gr.  ycof,  xKctuS/i tò(.  Pass. 
87.  E,  detto  questo,  «pari  con  angosciosi  guai. 
Doni.  Inf.  3.  Quivi  sospiri,  pianti  c alti  guai 
Risonavan  per  l’aer  senza  stelle.  E s3.  Io  seu- 
tìa  d’ogni  parte  tragger  guai.  Petr.  son.  3.  On- 
de i mici  guai  Nel  comune  dolor  s’ incotnm- 
ciaro.  E 5».  Mi  fa  del  mal  passato  tragger  guai. 
Rocc.  nov.  48.  6.  Gli  parve  udire  un  grandis- 
simo pianto,  e guai  altissimi  messi  da  una  don-  1 
na.  [Al  primo  esempio  di  questa  voce  l’edi- 
zione ai  Firenze  1 73 5 legge:  E,  detto  questo, 
sparì  con  angoscioso  guaio.  ) 

$.  I.  Per  Disgrazia,  Danno.  Latin,  dam- 
num,  infortunium.  Gr.  fypia,  ardyijj^a.  Petr. 
Cans.  11.1.  Che  s’aspetti  non  so,  ne  che  s’ago- 
gni Italia , che  suoi  guai  non  par  che  senta . 
Frane.  Sacch.  rim.  E Benedetto  , che  con 
huon  riguardo  Al  sepolcro  condusse  il  mortai  ! 
guaio.  Bern.  Ori.  1.  u.  i.  Fra  la  più  sciocca  j 
turba  conto  assai  De’  ben  che  la  fortuna  e la 
natura  Ci  dà  ec.  ; Onde  a me  par  che  sien  piut- 
tosto guai.  Malm.  4.  4**  Quand’ io  già  credo  I 
a gola  esser  ne’  guai , Ecco  al  mio  cuore  ogni  I 
travaglio  estinto. 

IL  Guai  a voi.  Guai  a te,  o simili , ! 
talora  è locuzione  minaccevole.  Lat.  vee  vo- 
bts,  vie  libi.  Cr.  ovai  vpìv,  00 ai  eoe-  Arrigh. 
66.  Guai  a te,  guai  a te,  mortale  generazione  , 
che  sempre  ti  sforzi  di  montare  ad  alto,  accioc- 
ché con  più  gravi  cadute  caggi.  Annot.  Vang. 
Ma  pertanto  guai  a voi,  clic  siete  satolli.  Med. 
Arb.  Cr.  Guai  e sopra  guai  a coloro  che  oc. 
si  bevano  per  superbia  in  altezza.  Mor.  S.  Gres. 
s.  10.  Guai  al  peccatore,  il  quale  va  per  due  vie. 

* $.  Ili.  Nel  medesimo  senso  si  dice  an- 
che Guai  al  capo  tuo,  o suo.  Fr.  Giord.  341. 
Ma  le  donne  vanno  mostrando , c vanno  tanto 
a torno,  che  guai  al  capo  loro.  E 343.  E que- 
sta è la  via  : c se  questo  non  fai,  guai  al  capo 
tuo  ( quasi  alla  tua  vita).  (V) 

5 • I V.  Guai  a me,  c simili,  talora  è escla- 
matione  di  dolore.  Lat.  me  miserum . Grec. 
tópoi  eytó , Omer.  Pass.  86.  Guai  a me  , che 
mi  mancò  quello  che  più  nT  era  di  bisogno . 
Vii.  S.  Gir.  ai.  Guai  guai  a voi , i quali  vi 
apparecchiate  d’andare  colle  ricchezze  al  rea- 
me del  Ciclo. 

§.  V.  Un  buon  boccone , e cento  guai; 
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p proverbio  che  si  dice  di  chi  per  un  picciol 
bene  presente  non  cura  un  gran  male  futuro. 

J.  VI.  A gua jo,  V.  Apposto  avverbiafm., 
il  vale  Inf  no  al  guaire  ; e si  prende  per  Fie- 
ramente, Crudelmente,  Con  estremo  dolore. 
j,  Lat.  stesissime,  crudeliter.  Gr.  tapi»;  axr;$r'- 
• Dani.  Inf.  5.  Cosi  discesi  del  cerchio 
, primajo  Giù  nel  secondo,  che  men  luogo  cin- 
1 ghia,  E tanto  più  dolor,  che  pugne  a guajo. 

GUAJOLARE.  Quasi  dim.  di  Guaire.  Pia- 
namente guaire.  Lat.  emulare,  lamentati.  Gr. 
o>.of'>3sa$7at,  ^pjvstv.  But.  Inf.  5.  1.  La  pun- 
tura"  c 1 tormento  la  guajolare  Vanirne  tormen- 
tate in  esso . E appresso  .-  E però  finge  che 
x guaiolino  c lamentimi  per  li  tormenti  che  sentono. 

GUAIRE.  Quasi  Metter  guai,  Dolersi  c 
I Rammaricarsi  ; e si  dice  più  comunemente 
! del  cane , quando  egli  ha  tocco  qualche  per- 
j rossa.  Lat.  ejulare.  Gr.  ozofdpscx&at»  Spijvstv. 

Varch.  Ercol.  61.  Guaire,  che  i Latini  dice- 
| vano  ejulare , onde  nacque  la  voce  Guai , è 
! anch'egli  solamente  neutro.  Malm.  9.  57.  Il 
1 Principe  a quel  grido , a quel  guaire  , Quale  a 
! soqquadro  il  vicinato  mette,  Si  sente  tutto  quan- 
I to  imbietolire. 

§ . Per  Qualunque  abbajare  de*  cani . 
Lat.  latrare.  Mail.  Franz,  rim.  buri.  3.  99. 
Forse  eli’  e’  sentiranno  il  can  guaire. 

•GUA IRÒ.  T.  degli  Ornitologici.  Specie 
di  Gabbiano,  forse  quello  che  da  alcuni  ò 
detto  Gabbiano  d’inverno.  V ed.  GABBIA- 
NO. (A) 

GUA1TARF..  V.  A.  Per  Guatare,  Guar- 
dare, Agguatare.  Lat.  insidiar i.  Gr.  eys&sost*. 
Gr.  S.  Gir.  33.  Come  il  pescatore,  che  guaita 

10  pescio  al  gran  filo,  o al  cigulo,  o alla  lenza, 
ovvero  in  alcuna  maniera  essi  lo  può  prendere. 

• GUALCARE.  T.  de ’ Lanajuoli.  Sodare 
1 panni  alla  gualchiera  . Più  comunemente 
dicesi  Sodare.  Bard.  rim.  Dall’ acque  mosso 

11  mazzo,  gualca  il  panno.  (A) 

GUALCHIERA.  T.  de’  Lanajuoli.  Edifzio 

o Macchina  che,  mossa  per  forza  et  acqua, 
pasta  e soda  il  panno.  Fi  sono  due  sorte  di 
Gualchiere : una  co’ mazzi,  o magli;  e l* al- 
tra 00'  piste/li , o all'uso  H'  Olanda.  G.  F. 
11.  1.  3.  Menandone  ogni  mulino  e gualchiere 
che  erano  in  Arno.  Ant.  Alam.  son.  13.  E ta- 
rullo sodar  dalle  gualchiere.  Lasc.  rim.  1.  80. 
Chi  la  tenesse  alle  gualchiere  un  anno,  Ne  ca- 
verebbe sugo  a grande  affanno. 

§.  Si  dice  in  proverb.  de’  Medici  igno- 
ranti: E*  non  saprebbon  trovar  il  polso 
alle  gualchiere . Frane.  Sacch.  nov.  i55.  E 
tali  cne,  non  che  sapessono  medicina,  non  avreb- 
bon  saputo  trovare  il  polso  alle  gualchiere  . £ 
rim.  3o.  Medici  abbialo  , che  con  loro  argo- 
menti Non  Irovcrieno  il  polso  alle  gualchiere. 

GUALCH1ERAJO.  T.  de’  Lanajuoli.  Colui 
che  soprintende  alla  gualchiera  per  la  so- 
datura de’  panni . Il  gualchierajo  deve  usar 
attenzione  nello  stemperare  l’acqua  di  purgo. 

GUALCIRE.  Malmenare , Piegare  nuda- 
mente. Lat.  contrectare.  Gr.  i|nfXotp*v.  Buon. 
Fier.  a.  7.  4.  Ma  tu  poni  un  po’  lì  que*  tuo* 
bauli;  E se  stanco  tu  se*,  siedivi  sopra,  Perchè 
tu  non  gli  stiacci , 0 gli  gualcisca.  E 4.  5.  9. 
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Chi  i mìci  fior  m’ha  calpesti,  e le  mie  rose 
Gualcite  e soppressale. 

GUALCITO.  Add.  Da  Gualcire;  e si  dice 
per  lo  più  de'  panni  sì  lini , come  Inni , e 
drappi  piegati  disacconcia  mente,  e malme- 
nali. LA.  coni  ree  tatù  s.  (.r.  <Jrtj).ac£7j&ets.  Cani. 
Cara.  /^j.  Noi  gli  abbiadi  nelle  cesie  e ne* 
panieri , E non  son  nè  gualciti , nè  percossi . 
Al/eg.  89.  Il  contenuto  delle  quali  mi  fa  nè 
più  m nien  quel  che  farebber  le  foglie  dcl- 
l’anngiride  fresca,  gualcita  dalle  prime  dila  del- 
la mallo. 

GUALDANA.  Voce  poco  usata.  Schiera , 
Truppa  di  gente  armata , Masnada  , Trot- 
ta, Stormo,  Cavalcata.  Lai.  turma.  Gr.  o?t£. 
Doni.  In/,  77.  Corridoi  ridi  per  la  terra  vo- 
stra, O Aretini,  e vidi  gir  gualdane,  Ferir  tor- 
ncamenti,  c correr  giostra.  Bui.  ivi:  Gualdane, 
cioè  cavalcate  , le  quali  si  fanno  alcuna  volta 
sul  terreno  de’  nimici  a rubare,  e ardere,  e pi- 
llare prigioni.  AI.  F.  3.  ag.  1 Fiorentini  non- 
imeno  tennero  ottocento  cavalieri  alle  frontie- 
re di  Valdamo,  c raffrenavano  alquanto  le  loro 
gualdane.  E 6.  56.  Essendosi  accampali,  senti- 
rono come  il  Legato  era  forte  di  gente  d’arme, 
e apparecchiato  ui  tenerli  stretti  nelle  gualdane 
(cioè  nelle  scorrerìe  delle  pialdane).  E 9.  Ct.\. 
Kiuna  fede  nè  niuna  pietà  e in  quegli  uomini 
«he  seguitano  gli  eserciti  d’armi  , cioè  a dire 
in  gualdana  , a predare  e a far  male . Feges. 
Con  subita  paura  possono  spaventare , e dar 
danno  al  nimico , che  in  gualdana  va  caendo 
vivanda.  Ricorri.  Alalesp.  \ ^7.  E quella  (in- 
Segna  j de’  guastatori  era  bianca,  con  ribaldi 
dipinti  in  gualdana  giurando. 

GUALDIROSSO.  Rosso  di  guado.  Voce 
usata  Der  i scherzo.  Bem.  rim.  96.  Piagnerla 
chi  vedesse  Un  povero  giubbon , che  porta  in- 
dosso, Che  ’l  suuor  fattila  bigio  in  gualdìrosso. 

GUALDO.  Pace  poco  usata,  Fisio,  Di- 
fetto, Guidalesco.  Lat.  vitium.  Gr.  x<xxot»j$. 
Ciriff.  Calo.  3.  80.  Un  manigoldo , eh’  era 
picu  di  gualdi,  Gli  punzecchiava  il  cui  con  uno 
stecco. 

* $.  Gualdo.  Parco  d' uccellagione.  G.  F- 
6.  109.  Amati.  (B) 

GUALDRAPPA.  Coperta  che  stende  si  sul- 
lo sella  del  cavallo,  Per  riparo  o per  orna- 
mento; e dicesi  anche  di  quel  drappo  at- 
taccalo alla  sella , che  cu  opre  la  groppa 
del  cavallo.  Coverta,  Covertina.  Lai.  instra- 
tum,  stragulum.  Gr.  orpupa,  «iri/SXimot. 

OUALl..  V A.  Add.  Iguale,  Eguale.  Lat. 
te  quali s.  Grec.  tei*.  Sen.  Pisi.  71.  La  natura 
raguna  tutte  le  cose  in  un  luogo  per  ispazio 
DOU  guaio. 

GUALERCJO,  CUALERCHIO.  Add.  FA. 
Lercio,  Sporco,  Schifo.  Lat.  sordidus.  Gr. 
puropo;.  Albert.  5/|.  (Questi  gravano  lo  stoma- 
co, e turbano  il  senno  ec. , e brevemente  ren- 
dono I’  uomo  tutto  vituperevole,  c gualcrcio , e 
mal  costumato.  Frane.  Sacch.  rim.  68.  Sì 
ch’ogni  corpo  ne  divien  gualerchio. 

5-  Per  Guercio.  Fr.  Giord.  S.Pred.fo. 
L uomo,  avendo  male  nell’occhio,  talora  sarà 
detto  guercio , talora  gualcrcio  , talora  vocolo , 
talora  cieco. 

Yol.  IV. 
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I • gelivamente  . y.  a.  Egualmente . 

| Cena.  Cenn.  rag.  57.  Toi  fa  asUcciuola  di 
quel  leguantc  detto  di  sopra,  c lega  ciaschedu- 
no mazzo  con  lilo  doppio  incerato.  Mettevi 
dentro  la  punta  della  drlla  astice  mola,  e va  le- 
gando gualivamente  la  metà  del  detto  mazzuolo 
di  setole,  e più  , sopra  1* aslicciuola  ; e medesi- 
mamente fa  così  di  tutti.  (B) 

• GUALIVARE.  V A.  Eguagliare.  Cenn. 
Cena.  pag.  87.  Lo  stagno  dorato  si  fa  in  que- 
sto modo.  Abbi  un’asse  lunga  tre  0 quattro 
broccia,  ben  pulita;  e uugesi  con  grasso  o con 
scvo . Mettivi  su  di  questo  stogilo  bianco;  poi 
con  un  licore,  che  si  chiama  doratura,  si  met- 
te sopra  il  detto  staguo  in  tre  0 in  quattro  luo- 
ghi, poco  per  luogo,  a colla  palma  della  mano 
si  va  battendo  su  per  questo  stagno,  gualcando 
questa  doratura,  cosi  in  un  luogo,  come  in  un 
altro.  £ 101.  Va  ritrovando  bene  le  cornici  e 
fogliami,  cbè  non  rimangano  pieni  ; se  no  gua- 
livigli,  e fa  che  generalmente  ogni  difetto  di 
piani  e mancamenti  di  cornici  si  medichino  di 
questo  ingessare.  (B) 

• GUALl  VO.  V.  A ■ Eguale. Cenn.  Cenn.  111. 
Abbi  la  chiara  dì  uovo  in  scodella  invetriata , 
ben  netta.  Togli  una  scopa  con  più  rami , ta- 
gliata , gualiva  ; e , come  rompessi  lo  spinace  , 
ovYcr  minuto,  cosi  rompi  questa  chiara  , tanto 
che  venga  piena  la  scodella  d’ una  schiuma  so- 
da, che  paja  neve.  (B) 

GUALOPPARE.  V.  A Galoppare.  Latin. 
currere  gradatim.  Gr.  xaXffot^ftv.  Bui.  Ga- 
loppare è meno  che  correre  , ma  c più  che 
trottare.  Cr.  9.  G.  4-  Imperocché  per  troppo 
gualoppare  diventano  spesso  ritrosi , cioè  che 
tornano  indietro. 

CUALOPPATORE.  V.  A.  Vcd.  GALOP- 
PATORE. 

CUALOPPO.  V.  A.  Ved.  GALOPPO. 

GUANACO.  Animai  quadrupede  del  Perù, 
che  ha  qualche  somiglianza  col  cammello 
e col  montone.  Red.  Esp.  nat.  5i.  Negli  sto- 
machi pur  delle  vigtioue  ec. , dei  guanachi  e 
de’  pachi. 

* GUANCE.  Sustant.fem.  plur.  Terni,  di 
Marineria . Fi  sono  varii  pezzi  di  legno 
accoppiati , cui  si  dà  questo  nome  nella 
Marina , e dicesi  Guance  o Gabelle  degli  al- 
beri. (S) 

GUANCIA.  Gola.  Lat  gena,  mala.  Grec. 
7*wc.  Bocc.  Iiitrod.  9.  E |iui  co’  deuti  pre- 
sigli , e scossiglisi  alle  guance  , in  piccola  ora 
ec.  morti  caddero  in  terra.  Dant.  Inf.  7 3.  Ma, 
voi , chi  siete  , a cui  tanto  distilla  , Quanto  io 
veggio , dolor  giù  per  le  guance  ? E a5-  Poi 
gli  addentò  e l’uoa  e l’altra  guancia.  Petr. 
son.  45-  La  guancia , che  fu  già  pungendo 
stanca,  Riposale.  Pqss.  a 8.  Onde  aveva  Ksan 
Piero ) le  guance  tijre  riarse  per  le  ornile  la- 
grime. Guar.  Past.fid.  1.  1.  Che,  s’avess’io 
cotcsta  tua  si  bella  E si  borita  guancia,  ec. 

* Battersi  la  guancia,  sì  dice  per  mo- 
strare di  sentir  dolore  d’ alcuna  cosa.  Pen- 
tirsi . Ar.  Fur.  1.  b.  Per  ièr  al  re  Marsilio  e 
al  r«  Agramente  battersi  ancor  del  lolle  ardir 
la  guancia.  (V) 

GUANCIALATA.  Colpo  di  guanciale.  Buon. 

•■4 
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Fier.  4.  5.  io.  Oh  che  bel  forbottar  di  guan- 
cialate! 

GUANCIALE.  Piccolo  piumaccio,  sul  qua- 
le per  lo  più  si  posa  la  guancia,  quando  si 
giace.  Lai.  pulvinar,  pulvinus,  cervical.  Gr. 
viro xt^cTkaio v,  rrpooxefofXouov.  Bocc.  nov.  99. 
3-,  Fece  vi  por  suso  et*,  due  guanciali , quali  a 
così  fatto  letto  si  richiedeano . Coll.  SS.  Pad. 
Ponendo  per  guanciali  al  capo  nostro  colali  fa- 
steliini  sottili  e lunghi  ec. , e talora  gli  tengono 
per  guanciale,  quando  dormono. 

<( . I.  Guanciale  si  dice  anche  quella  par- 
te dell? elmo  che  difende  la  guancia.  Bem. 
Ori.  i.  18.  a 4.  Dal  lato  manco  il  colse  nel 
guanciale,  Cioè  gli  dette  un  colpo  nella  guan- 
cia, Ch’assai  minor  fu  'I  scontro  della  lancia. 
E 1.  ai.  aa.  Giunse  Frusberla,  e l’elmetto  gli 
ha  sciolto , La  barbuta  c ’l  guancial  tutto  gli 
aperse. 

5.  II.  Tenere  il  capo,  o Dormire,  o si- 
mili, in  mezzo  a due  guanciali,  vale  Stare 
in  sul  sicuro.  Lat.  in.  utmmque  aurem  con- 
quie scere,  dormire.  Alleg.  118.  Pur  non  mi 
piace,  ugnendo  gli  stivali.  Il  fosso  cavalcare,  e 
far  la  canna , Tenendo  il  capo  in  mezzo  a due 
guanciali.  Buon.  Fier.  4.  4.  a.  Chi  la  fortuna 
ha  amica , può  le  tempie  Tenere  in  agio  ognor 
fra  due  guanciali. 

• J.  III.  Guanciale  di  bompresso,  dicono 
i Marinai  un  pezzo  di  legno  riquadrato  po- 
sto ed  inchiodato  sul  primo  ponte  della  na- 
ve, davanti  all'albero  ili  trinchetto,  sul  qua- 
le Jaceasi  affrontare  il  piede  dell' albero  di 
buompresso.  Ciò  si  usava  in  passato;  ora  si 
fa  dii’ersamente.  (S) 

GUANCIALETTO.  Dim.  di  Guanciale.  Lat. 
pulvillus.  Bocc.  Test.  a.  Ancora  lascio  ec.  un 
guancialetto  da  altare  di  quel  medesimo  drappo. 
Sagg.  nal.  esp.  94.  E posatala  sopra  un  guan- 
cialetto di  cuojo  messo  a galleggiare  in  sull*  ar- 
gento di  una  catinella , s’ incomincia  ad  empie- 
re il  vaso. 

* Bozze , e Bozze  rustiche  a quarte  in- 
ietto , diconsi  dagli  Architetti  quelle  bozze 
che  sono  tondeggianti  a guisa  di  guanciale 
stiacciato.  (A) 

GUANCIALINO.  Dim.  di  Guanciale.  Lai. 
pulvillus.  Il  Foca  boi.  nella  voce  TORSELLO. 

*5-1.  Guancialino.  T.  de’  Chirurghi.  Pan- 
nolino addoppialo, che  mettcsi  su  le  piaghe 
o ferite,  e sull’apertura  tlella  vena  dopo  la 
cavata  di  sangue.  (A) 

•J.  II.  Guancialino,  o Guanciale  d\jro, 
dicesi  un  giuoco  fanciullesco,  in  cui  uno  po- 
sa il  capo  in  grembo  all’ altro  che  siede,  e 
questi  gli  chiude  gli  occhi  in  guisa,  che  non 
possa  vedere  chi  sia  colui  che  lo  percosse  in 
una  mano,  di  egli  tiene  dietro  sopdalìe  re- 
ni, dovendolo  egli  indovinare.  Salvia.  Malm. 
Gunncial  d’oro  si  dice  comunemente  Guancia- 
lin  d’oro.  (A) 

GUANCIATA.  Gotata.  Lat.  colaphus,  alapa. 
Gr.  M.  F.  5. 14»  E quaud’era- 

no  a lui  nella  via,  lo  levavano  alto,  c traevan- 
gli  il  cappuccio  usato;  e ricevuta  la  guanciata 
usata  in  segqo  dì  cavallerìa , gli  mettevano  un 
cappuccio  accattato.  ( Cosi  ne’  buoni  Testi  a 
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penna).  Amm.  Ani.  ìa5.  ».  7.  Toglieva  fa  co- 
rona del  suo  capo,  e poncvala  a sè,  e dava  le 
guanciate  al  Re  della  sinistra  mano.  Morg.  04. 
47.  K dette  al  conte  Gano  una  guanciata , Che 
nel  viso  e nel  cor  riman  segnata. 

GUANCIAT1NA.  Dim.  di  Guanciata.  Pic- 
cola grume  iota . Fr.  Giord.  Prcd.  R.  Sicco- 
me a*  fanciulli  si  danno  guancialine  per  verso, 
non  per  ingiuria. 

GUANC10NE.  Guanciata  gagliarda,  soda. 
Cecch.  Dot.  4.  »•  Mentre  ch’io  domando,  Che 
avete  voi?  e io  mi  sento  dare  Un  guancioD,ch’i* 
taira i di  qui  colà. 

GUANTAJO.  Maestro  di  far  guanti.  Lat. 
chirolhecorum  art f ex.  Lasc.  Spir.  E come 
si  potrà  egli  comperare  i guanti,  se  oggi  i guan- 
tai non  istanno? 

GUANTIERA.  Piccol  bacino  d’argento, 
atto  a tenervi  guanti , o altro  tale . Buon. 
Fier.  3.  4-  7*  Una  guantiera . C.  S.  I.  Va  : è 
troppo  misero  Per  le  nostre  manopole.  E 4.  5. 
»».  Che  non  è tanto  innanzi.  Ch’egli  aspiri  co* 
guanti  alle  guantiere,  O a’bacin  d'argento  pieo 
di  pere. 

GUANTO.  Feste  della  mano.  Lat.  chiro- 
theca.  Gr.  yetpoSJrjxvj.  Bocc.  nov.  1 5-  34.  K 
poi,  dato  il  pasturale  e la  mitra  e i guanti,  e 
spogliatolo  iiitino  alla  camicia , ogni  cosa  diè 
loro.  Tav.  Hit.  Tristano  non  fut  allora  lento, 
anzi  si  tran,  avanti,  e trassi  suo’ guanti  d’ermel- 
lino, e donali  a Lancillotto.  E altrove:  Trista- 
no disse  : Sire,  per  più  sicurtà  di  me,  donatemi 
lo  guanto.  Allora  K>  Re  cominciò  a ridere,  e 
disse:  figliuolo,  quanto  Baroni,  o Cavalieri,  o 
Conti,  o Marchesi,  per  loro  si  dona  il  guanto; 
ma  allo  Re  non  fac  mestiere  donare  guanto, 
perocché  la  sua  parola  dee  essere  carta.  Petr. 
son.  166.  Candido,  leggiadrelto  e caro  guanto. 
Bem.  Ori.  1.  17.  58.  Pur  tutte  l’armi  guarda 
per  sottile  , E le  scarpette , e P uno  e T altro 
guanto. 

$.  I.  Quando  si  tocca  la  mano  all’anti- 
co senza  cavarsi  U guanto,  si  dice:  L’amor 
passa  il  guanto ; denotando  die  tra  gli  ami- 
ci veri  per  dimostrazion  d’ amore  non  son 
necessarie  vane  apparenze. 

$.  II.  Dar  nel  guardo,  vale  Capitare  alle 
mani  altrui , o nell’  altrui  forze.  L >t.  in  ati- 
cu  jus  manti s incidere.  Gr.  et?  vstpa?  Ttvò? 
eprrtirTsiv.  Rem.  Ori.  5.  ».,5».  rerchè  ogni 
cavaliere  , o damigella , Che  faccia  indi  la  via  , 
gli  dà  nel  guanto. 

5.  III.  Toccarselo  col  guanto,  si  dice  per 
denotare  chi  si  fa  coscienza  delle  cose  in- 
differenti, Chi  è soverchiamente  scrupoloso. 
Modo  basso  e sconcio.  Lat.  religioni  rem  te- 
mere habere.  Bem.  Ori.  1.  ao.  1.  Nè  per  gli 
abili  bigi , azzurri  e persi , E non  se  lo  toccar 
se  non  col  guanto,  Avere  il  collo  torto,  e gli 
occhi  bassi,  E ’l  viso  smorto,  in  Paradiso  vassi. 
E rim.  78.  E non  se'’l  tocca  mai  se  non  col 
guanto. 

§ . IV.  Mandare  il  guanto  della  battaglia 
in  segno  di  disfida  o di  promessa . Lat.  ad 
pugnam  la  tessere.  Gr.  et?  payyjv  roooxaXat- 
o^eu.  Pccor.  g.  ia.  nov.  1.  Allora  Carlo  Ma- 
gno mandò  il  guanto  della  battaglia  a’  Sanciti!, 
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ed  essi  Paccclt  rono  gagliardamente.  Bove.  nov. 
S4.  8.  E in  segno  di  ciò  mandò  al  Re  di  Tonisi 
un  suo  guanto.  Stor.  Pisi.  11 5.  Mandarono  a 
richiedere  Castruccio  a battaglia,  e maudarou- 
gli  lo  guanlo.  E »5a.  Delibeiarono  di  combat- 
tere coir  oste  de’  Ferraresi,  c mandarono  loro 
lo  guanto  della  battaglia. 

* J.  V.  Guanto.  Bracciale  da  palla.  Au- 
gnili. Molarti.  10.  77.  Talor  con  la  racchetta, 
ovver  col  guanto , Palle  di  cuojo  batlean  per 
lor  diporto.  Redi  Etim.,  voce  CALCIO.  Se  nel 
giuoco  di  Firenze  si  usano  piccoli  palloncini,  c 
ai  percuotono  col  pugno,  armato  di  solo  guan- 
to; in  Prato  ec.  Amati.  (B) 

* GUAR  per  Guari,  y.  A.  Gr.  S.  Gin-58. 
Cbi  tiene  castità , c non  fa  altre  buone  opere , 
guar  [altro  Testo  legge  poco)  gli  vale;  e cbi 
fa  buone  opere,  c non  tiene  castità,  nplla  non 
gli  vale  : e così  non  vale  guar  [altro  Testo  leg- 
ge nulla)  castità  sansa  buon’opera.  Rim.  ant. 
Bindo  Bonichi  io3.  [\Vcdi  la  nota  77.  Guitt. 
lett.)  Fortezza  pone  en  fermo,  E mostra  ’1  ve- 
ro passo,  UnJ’uomo  può  a plau  passo  L’avver- 
sità passar  senza  guar  ire.  (V) 

GL' A RAG  NO.  y.  A.  Stallone.  Lat.  rquus 
admissarius . Gr.  cmro;  avafixrr,; . Cr.  9.  *. 
3.11  cavallo  dee  esser  generalo  da  stallone,  vol- 
garmente appellalo  Guai  agno,  il  quale  sia  dili- 
gentemente guardato,  e poco  o niente  cavalcato. 
Lib.  Masc.  A’  cavalli  guaragni  non  torre  san- 
gue, perchè  parte  della  forza  ne  va  nell’uso.* 

GUA  RAG  IIASCO.  Sorta  di  pianta  ilei  ge- 
nere del  Tassobarbasso  Lat.  verbascum.  Gr. 
&\óuo{.  Il  y ocabol.  nella  voce  TASSOBAR- 
BASSO. 

GUARAGUASTO  e GUA  RAGÙ  ASTIO.  lrer- 


bascurn,  Thapsus  Lin.  Chiamasi  ancora  Tas- 
sobarbasso,e  Labbri  d‘ asino.  Erba  con  fu- 
sto che  produce  fiori  gialli.  Lat.  verbo srum 
crispum  et  sinualum.  Pataff.  4.  Sparagi,  gua- 
raguasto  c stranguglioni.  Zibald.  Andr.  47.  To- 
gli un  pentolino  di  sci  danari,  invetriato  nuovo, 
e togli  barbe  di  guaraguaslio,  e tritale. 

GUARAGUATO.  y (tee  antica.  Guardia , 
Sentinella . Latin,  excuba;  , vigilile  . Grec. 
fpooccù 

5-  Stare  a gita  ragliato,  O a sguaraguato, 
vale  Far  la  sentinella.  Lat.  ex cubias  agere. 
Gr.  *v  «tveu.  Pataff.  a.  Pur  bubbola 

•tara  a guuraguato. 

GUARÀ NTIRE.  y.  GUARENTIRE. 

• GUARDA,  y.  A.  Guardia.  Frane.  Barb. 

30.  aa.  E guarda  ebe  non  foglia  De  la  tua  guar- 
a alcun,  cosa  qual  sia.  E i5a.  1.  E più  sottil 
vuoi  guarda.  E a36.  Ma  canta,  c buona  guarda 
Fa  del  tuo,  che  non  arda.  [Nell’esempio  del 
Barberino,  jo.  aa.,  guarda  non  vale  guardia, 
ma  guardaroba  : non  si  ruba  alla  guanlia , 
ma  nel  loco  ove  la  roba  si  guarda.)  (V)  — 
Tass.  Ger.  11.  44.  Essi  van  cheti  innanzi;  on- 
de la  guarda:  AH' arme,  all’ arme,  in  alto  suon 
raddoppia.  (M)  — E 9.  aa.  Corre  innanzi  il  Snl- 
dano,  c giunge  a (fucila  Confusa  ancora  e inor- 
dinata guarda.  (Min) 

* J.  Guarda,  T.  della  Scherma,  usato  per 
licenza  poetica  a c a ginn  di  rima,  invece  di 
Guardia.  Tass.  Ger.  6.  43.  Nè  poi,  ciò  fatto, 


in  ritirar  si  tarda,  Ma  ai  raccoglie  e si  ristringe 
in  guarda.  (A) 

• GUARDABOSCIII.  Sust.  muse.  Voce  dei 
bandi . Colui  che  è proposto  alla  custodia 
de ’ boschi,  che  anche  dicesi  fìoscajuolo.  (A) 

• GUARDACAMERA  . Sust.  fem.  Antica- 
mera. Bandello,  P.  t.  nov.  Si  lo  me  ne  an- 
derò  nella  guardacamera,  e starò  vigilante.  E 
più  basso:  Io  aveva  sentito  non  so  che  rumo- 
re , ed  uscendo  della  guardacamera  incontrai  il 
frate.  (Min) 

• GUARDACASA.  Oggi  ccmunem.  Casie - 
ra.  Arci.  Rag.  (A) 

GUARDACORPO,  y.  A.  Milizia  che  guar- 
da la  persona  del  Principe.  Latin,  custodes 
corporis,  celeres.  Gr.  CMpotrof uD.axa; , dop*j- 
£ opoi.  Liv.  M.  Bruto,  che  allora  lue  tribuno  del 
guardacorpo  del  Re. 

• GUARDACOSTE.  T.  di  Marin.  Sorta  di 
milizia  che  in  tempo  di  guerra  si  dispone 
sulle  coste,  ne’  paesi  marittimi , per  difesa 
dalle  intraprese  de’  nemici.  fS) 

• $.  Nave  guardacoste.  Si  chiama  così  un 
bas  è tento  da  guerra  destinato  a incrociare 
lungo  la  costa , per  difesa  d’ogni  ostile  ten- 
tativo, e per  impedire  il  commercio  illeci- 
to. (S) 

GUARDACUORE.  V.  A.  Specie  di  farset- 
to. Lat.  gardacorium,  gardacortium.  yed.  il 
Du-Fresne.  D.  Gio.  Celi.  lett.  a.  Io  sono  riu- 
scito del  guardacuore  del  euojo , e perciò  non 
avere  pensiero. 

CUARDADONNA . Donna  che  assiste  al 
governo  di  quelle,  che  hanno  partorito.  LaL 
puerpera:  famula.  Cron.  Morell.  394.  Ten- 
nelo  a battesimo  monna  Sandra , donna  di  Ja- 
copo Arnolfi , e la  gnardadotina  della  Catelina 
sua  madre.  Lasc.  Sibili,  a.  a.  Ed  è una  don- 
nicina  che  non  lia  persona  in  casa,  e si  guada- 
gna la  vita  a filare,  « a far  da  guardadonna. 

•GUARDAFILO.  T.  di  Astron.  Scatola  di 
rame,  sospesa  al  centro  di  un  quarto  di  cir- 
colo mobile , destinata  a contenere  il  per- 
pendicolo, e per  garantirlo  dall’ agitazione 
del  vento  ; il  Guardatilo  si  apre  nell’  alto 
per  visitare  la  sospensione,  e nel  basso  per 
collocarvi  un  vaso  di  acqua  in  cui  pende  il 
perpendicolo ; ei  segue  tutti  i moti  del  filo, 
e prende  ognora  la  situazione  verticale,  a 
qualunque  altezza  dirigasi  il  quarto  di  cir- 
colo. (Diz.  Mal.) 

•GUARDA  FUOCO.  Sust.  muse.  T.  di  Ma- 
rineria. Tavole  che  si  dispongono  all’altezza 
della  linea  d’ acqua  del  bastimento , dalla 
parte  cui  si  vuol  dare  la  brusca , onde  la 
fiamma  non  ascenda  oltre  quell" altezza  (S) 

•GUAUDAGIOJE.  Alamanni,  nella  Vita 
del  March.  Capponi,  dove  parla  della  mo- 
glie del  medesimo , eh’  era  guardagioje  di 
Maria  o Caterina  de’  Medici,  regina  di 
Francia.  (V) 

GUARDAGOTE.  Custodia  per  le  gote. 
Muti.  Franz,  rim.  ioa.  Ed  a chi  è vezzoso  e 
genliluzzo,  Ch’  abbia  tal  guatdanaao  e guarda- 
gote , Non  può  dar  noja  il  vento , e manco  il 
puzzo. 

GUAUDAMACCHIE.  Quell’arnese  dtll’ar- 
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chibuso,  che  difende  e ripara  il  grilletto 
dalle  frasche,  quando  il  cacciatore  entra 
nel  folto  delle  macchie.  Questa  voce  è stra- 
namente composta, poiché  naturalmente  suo- 
na Custode  delle  macchie. 

*6U A RDAMAG AZZINI.  Colui  che  ha  in 
custodia  i magazzini;  e in  Marineria  diccsi 
t Ufficiale  dell* amministrazione  della  Mari- 
na , il  quale  debbe  render  ragione  di  tutti 
gli  effetti,  mercanzie  c munizioni  esistenti 
nei  magazzini  ili  cui  egli  ha  le  chiavi.  (S) 

• GUARDAMANDRIE.  Custode  della  man- 
dria. Mandriano.  Salvia.  Odiss.  Se  costui  tu 
lui  dessi  per  custode  Di  stalle  e guardaman- 
drie.  (A) 

• GUARDAMANO.  T.  di  varii  artigiani. 
Arnese  onde  alcuni  lavoranti  si  cuoprono 
la  mano,  acciocché  possa  resistere  alla  con- 
linuazion  del  lavoro.  In  Toscana  più  comu- 
nemente si  dice  Manopola.  (A) 

• $.  1.  Guardamano  si  dicedi  quella  parte 
dell’  impugnatura  delta  spada , che  è per 
guardia  e difesa  della  mano.  ,'A) 

*$.  II.  Guardamano . T.  del  V ciaf  ».  Ar- 
nese ossia  Manopola  di  cuojo , o di  afona , 
con  bottone  di  ferro  in  mezzo,  che  fa  F uf- 
fizio del  ditale  alle  cucitrici  per  riparo  del- 
la mano  nel  cucire  le  vele.  (A) 

• §.111.  Guardamano  di  bompresso.  T.  di 
Marineria.  Due  corde  animar  rat  e a due  oc- 
chi di  ferro , ai  due  lati  del  cappelletto  di 
bompresso,  cui  sono  incocciate  nell’ altra  lo- 
ro estremità  due  bigotte  che  servono  per 
arridale  a due  altre  bigotte  fermate  al  pa- 
rapetto di  prua.  Verso  il  mezzo  a destra  e 
a sinistra  formano  a lato  del  bompresso  due 
appoggi  o difese  per  sicurezza  de * marinari 
che  ascendono  sullo  stesso.  (S) 

GUAHD AMENTO.  Il  guardare , Sguardo. 
Lat.  intuiius.  Gr.  . Dani.  rim.  aa. 

Che  per  un  matto  guardamene  d’ocehi.  Ve  gei. 
Per  guarda  mento  di  molte  geoli  che  maraviglia 
«e  ne  fanno.  Filoc.  5.  aa5.  Amore  si  nutrica 
co’ dolci  guardamculi. 

5-  Per  Guardia,  Ripostiglio , Conserva. 
Lat.  custos , repositorium.  M.  Aldohr.  B.  V. 
Memoria  è tesoriera  e guardamelo  di  tutte  le 
cose. 

GUARD.VNAPPA  e GUARDÀNAPPO.  V.  A. 
Sciugatoio.  Forse  detto  così,  perché  si  tie- 
ne in  sul  nappo  preparato  per  dar  acqua 
alle  mani.  Lat.  linteurn,  sudarium , montile. 

yiwópxxTCOv.  Pataff.  6.  E della  guarda- 
nappa  laccio  i guanti.  G.  V.  9.  65.  a.  Questi , 
quando  fu  Re  di  Francia , la  lece  strangolare 
con  una  guardanappa. 

GUARDANASO.  Custodia  del  naso . Cor. 
lett.  1.  11.  11  mio  presente  è stalo  un  guai  da- 
naio, che  mettendogliene  al  volto  coll’inclusa 
diceria,  ba  dato  da  ridere  assai.  Mail.  Franz, 
«m.  *•  Ed  a chi  è vezzoso  c gentiluzzo, 
Ch’abbia  tal  guardanaso  e guardatole,  Non  pub 
dar  noja  il  veuto,  e manco  il  puzzo. 

GUARDANCANNA.  V.  A.  Custodia  della 
gola.  Forse  lo  stesso  che  Gorgiera.  Frane. 
Sacch.  nov.  i5i).  Nulla  armatura  ci  ho  trovala 
buona,  e la  guorJancatma  più  d’uu'ura  m’ha 


] tenuto , che  eran  guasti  li  Abbiali , a potercela 
j mettete  : ancora  non  è acconcia. 

| CUARDAN  FANTE*  GUARDINFANTE.  Ar- 

I ne  se  composto  di  cerchi,  usato  in  altro  tem- 
j po  di  portarsi  dalle  donne  sotto  la  gonnel- 
[ la,  acciocché  la  facesse  gonfiare.  Maini.  5. 
8.  Per  questa  carta,  ov'c  stampato  il  bando  Di 
quella  porcheria  de’ guardinfanti,  Che  di  portar 
le  donne  han  per  costume , Ricettaci  di  pulci 
I c sudiciume.  E io.  33.  Che  in  su’  fianchi  ap- 
piccato ha  per  di  sotto  Un  lindo  guardinfante, 

I alla  romana. 

GUARDANIDIO.  L’uovo  che  si  lascia  per 
segno  del  nido  delle  galline,  il  quale  se  non 
è naturale , ma  artefatto,  si  chiama  Indice. 
Lat.  index  ovorum. 

• GUARDANTE.  Che  guarda . Cavale. 
Espos.  Simb.  i.  279.  Io  ti  ringrazio  d’ogni 
male,  lo  quale,  Te  guardante,  non  ho  follo. 
Bocc.  Fiamm.  !ib.  n.  pag.  30$.  ( Parma  1 800.) 
Poi  in  me  rivolgendo  i pensieri  della  miserabile 
Tisbe , guardante  davanti  da  se  il  suo  amante 
pieno  di  sangue,  e ancora  ec.  E Teseid.  z.  -j5. 

1 E poiché  egli  ebbe  vedute  le  cose  Magnifiche , 
ciascun  quello  guardante , Se  o©  uscì  fuori , 
j ec.  (V) 

•GUARDÀPETTO.  T.  degli  Artisti.  Arne- 
I se  di  legno  talvolta  armato  di  ferro,  che  si 
applica  sul  petto  quando  si  adopera  il  tra- 
pano. (A) 

•GUARDAP1NNA.  Specie  di  Granchio,  di 
cui  favoleggiarono  gli  antichi  che  si  chiude 
nel  guscio  della  pinna  per  avvertirla  della 
vicina  preda.  Salvia.  Opp.  Pese.  Ma  con  lei 
comun  casa  c comun  tetto  Abita  il  Granchio,  o 
la  pasce  e la  guarda  ; Por  questo  egli  è chia- 
mato Pinnotìlacr,  O Guardapinna.  (A) 

• GUARD APOLLI.  T.  marinaresco,  ec.  Co- 
lui che  ha  in  custodia  il  pollame,  che  anche 
dicesi  Gallina/o.  (A) 

• CUARDAPORTO.  V PATASSIA.  (S) 

GUARDARE.  Dirizzare  la  vista  verso  l’og- 
getto. Lat.  aspicere,  intueri.  Gr.  sctSXfjratv, 
xo&op5v.  Bocc.  nov.  5.  1.  E poi  quella,  l’un» 
T altra  guardando  ec. , ascoltarono.  E nov.  1 3. 
11.  Va  su , e guarda  fuor  del  muro  appiè  di 
quest’uscio  chi  v’è,  e chi  egli  è,  e quel  eh’ e* 
vi  fa.  Dant.  In  fi  1.  Guardai  in  alto,  e vidi  le 
sue  spalle.  £ Par.  4.  Beatrice  mi  guardò  cogli 
orchi  pieni  ec.  Pelr.  son.  40.  E *1  Sole  abba- 
glia ehi  ben  fiso  il  guarda. 

• J.I.  Par  detto  per  Vagheggiare  nel  Pecor. 
g.  18.  n.  z.  Cominciando  costui  a guardare  la 
figliuola  dell'  Imperadorc , occultamente  cc.  Il 
Villani,  nel  discorso  medesimo  della  Matei - 
da,  ha:  In  costui  cominciando  a guardare  la 
figliuola,  ec.  (E  cosi  forse  è nel  Pecor.  di 
Crusca.)  (V) 

$.  il.  Per  Esser  volto  colla  faccia  verso 
ad  una  parte , Rispondere , Riuscire;  e si 
dice  di  cose  inanimate.  Lat.  respicere  tili- 
quam  parlem,  versum  esse . Gr.  irci  otrc/JXs- 
irstv,  avax’j;rT8iv.  Bocc.  nov.  17. 39.  Era  il^  pa- 
lagio sopra  il  mare,  ed  allo  molto,  e quella  fine- 
stra, alla  quale  allora  era  il  Preme  , guardava 
sopra  certe  case  dall'impeto  del  mare  fatte  ca- 
I dere.  Fir.  Disc.  an.  3o.  Sì  affacciò  ad  una 
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finestra  ilei  suo  reai  palagio,  la  «piale  guardata 
verso  quelle  praterie,  dove  il  bue  dimorata. 

* $.  III.  Guardare , per  Aver  relazione , 
rispetto ; Riferirsi.  A! or.  S.  Greg.  1.  4-  Guar- 
da a questo  quello  che  fu  detto  per  Salomone. 
(Lat.  id  respicit.)  (V) 

§.  IV.  Per  Custodire , Tenere  in  guar- 
dia. Lat.  servare,  osservare.  Gr.  ptìXaccstv, 
irpooifuXàooacy.  Bocc.  noi\  16. 16.  Avendo  sen- 
tilo il  padre  di  lui,  il  quale  morto  crcdea  che 
fosse,  essere  ancor  vivo,  ma  in  prigione  e in 
cattività  per  lo  re  Carlo  guardato.  Dant.  inf. 
11.  Ov’io  vidi  una  scritta  Che  diceva:  Anasta- 
sio papa  guardo.  Tes.  Br.  1. 19.  Ciascuno  uomo 
ha  seco  un  Angelo  eh’ è ordinato  a guardarlo. 
Din.  Comp.  a.  4a.  I Neri  v’andarono  con  fidan- 
Ta,  e i Bianchi  con  temenza  ; messer  Carlo  li 
fece  guardare  : i Neri  lasciò  partire;  ma  i Bian- 
chi ritenne.  Taxs.  Ger.  1.  65.  E colla  raan,  che 
guarda  rozzi  armenti,  Par  che  i Regi  sfidar  nul- 
la paventi.  Sen.  Ben.  Varch.  3.  04.  Fammi 
guardare  fino  a tanto  che  l’ avvenimento  e fine 
ti  mostrerà  se  io  ho  avvelenato  tuo  padre,  o no. 
Tir.  As.  i55.  Il  quale  non  è buono  se  non  a 
guardare  la  casa,  e serrarla  con  mille  stanghe 
e con  mille  catene. 

* 5 ■ V.  Trovasi  anche  usato  nel  senso  neulr. 
pass,  Vellut.  Cron.  38.  Fu  chiamato  l'Agut», 
perocch' avendo  guerra  i Frescobaldi  co*  Bosti- 
chi  ec.,  c guardandosi,  portava  nella  hracciajuo- 
la  un  granile  aguto.  (VJ 

*5-  VI.  Guardare  un  morto.  Vegghiare  a 
sua  guardia.  Vegliarlo.  E si  dice  anche  Far 
la  vigilia.  Fir.  Asia.  46.  E Far  la  guardia 
a un  morto,  ivi  47.  (V) 

* VII.  Guardare  per  Procurare,  Cer- 
care, Tentare.  Bocc. g.  1 . ». 3.  S’avvisò  trop- 
po bene , che  il  Saladino  guardava  di  pigliarlo 
nelle  parole, per  dovergli  muovere  alcuna  qui- 
stione.  (V) 

$.  Vili.  Per  Servare , Conservare.  Lat. 
servare.  Petr.  son.  396.  Dolce  mio  caro  e pre- 
zioso pegno,  Che  Natura  mi  tolse,  e’1  Cicl  mi 
uarda.  Bocc.  nov.  18.  99.  Quella  intendo  io 
i guardare  e di  servare,  quanto  la  vita  mi  du- 
rerà. E nov.  97.  ao.  Più  tosto  o a se  il  guar- 
dcriano,  0 dinanzi  ad  altrettanti  porci  il  gellc- 
riano.  Din.  Comp.  1. 5.  Le  loro  leggi  ec.  furono, 
che  avessono  a guardare  l’avere  del  Comune. 

S IX.  Per  Aver  V occhio.  Avvertire, 
Prender  guardia . Lat.  observare , cavere . 
Gr.  ipiBpsóatv,8ta^uXaTt«cv.  Bocc.  nov.  44. 19. 
Donna,  guarda  che,  per  quanto  tu  bai  caro  il 
mio  amore,  tu  non  facci  motto.  E nov.  47. 19. 
Non  guardandosene  egli,  il  fe  pigliale.  E nov. 
60.  9.  Che  ben  guardasse  che  alcuna  persona 
non  toccasse  le  cose  sue.  Petr.  son.  3.  Quan- 
do i’  fui  preso,  c non  me  ne  guardai.  Dant. 
Inf.  ai.  Meni r’ io  laggiù  fisamente  mirava,  Lo 
Duca  mio,  dicendo  Guarda  , guarda , Mi  trasse 
a sè.  Cr.  10. 5.  i.  Guardi  il  signore  dello  spar- 
viere, che  in  alcun  tempo  non  l’offenda.  Bern. 
Ori.  1.  nò.  so.  Di  lui  non  s’era  Brandimarte 
accorto;  Ma  la  donzella, clic  ’l  vide  venire , Gri- 
dò: guaiti,  signor,  che  tu  se’ morto.  Bocc.g.  3. 
n.  7.  Guardale  che  voi  diciate  (cioè ponete  men- 
te a quello  che  dite). 
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5.  X.  Per  Aver  riguardo,  Considerare . 
Latin,  anirnadvertere . Gr.  deavosccàcu.  Petr. 
cani.  11.  5.  E se  ben  guardi  alla  magion  di 
Dio,  ec.  E son.  56.  Dirai  s’io  guardo  e giudico 
ben  dritto.  Dant.  inf.  a.  Guarda  la  mia  virtù, 
s’ell’è  possente.  E Par.  7.  E cosi  nulla  fu  di 
tanta  ingiuria,  Guardando  alla  persona  che  sof- 
ferse. Bocc.  nov.  9.  9.  Mostralo  n’ha  Panfilo 
nel  suo  novellare,  la  benignità  di  Dio  non  guar- 
dare a’ nostri  errori.  E nov.  10.  10.  Così  la  don- 
na, non  guardando  cui  motteggiasse  , credendo 
vincere,  fu  vinta.  Vit.  Plut.  E Pompeo  guardò 
di  fare  Calo  capitano  delle  galee.  { Qui  il  Grec. 
ha  eócpjcs.)  Cas.  lelt.  16.  Io  la  graverò  sem- 
pre colla  debita  modestia  nelle  cose  mie  pro- 
prie, alle  quali  non  guardo,  come  a principal 
mio  fine. 

5.  XI.  Per  Iscampare,  Liberare,  Difen- 
dere, Assicurare.  Lai.  liberare , defendere  , 
tueri.  Grec.  aptìvsiy,  Petr. 

son.  4 1 . Pcrch’  io  l’ abbia  guardato  di  menzogna 
A mio  podere,  e onorato  assai,  Ingrata  lingua. 
Bocc.  nov.  43.  19.  Se  a Dio  piacerà  , egli  ci 
guarderà  voi  e me  di  questa  noja.  Cr.  9.  85.  9. 
Poi  si  dà  lor  (a’ fagiani)  panico,  e grilli,  e uova 
di  formiche,  e guardargli  dall’acqua,  acciocché 
e*  non  nasca  lor  la  pipita. 

J.  XII.  Guardare , neulr., per  Far  guar- 
dia. Latin,  excubias  agere.  Stor.  Pisi.  56. 
Guardavano  la  notte  in  sulle  mura  da  porta  di 
Ripalla.  Vit.  SS.  Pad.  9.  119.  Avvegnaché  io 
sia  in  molli  peccati  vizioso,  per  certo  sappiate 
eh’ almeno  eretico  non  sono:  ebe  Iddio  me  ne 
guardi  die  questo  peccato  io  non  abbia. 

* $ . XIII.  Dio  mi  guardi.  È /\»osit  de 1 La- 
tini. Dio  me  ne  liberi , Cessi  iddio.  Bocc. 
g.  4-  n.  10.  Se  io  non  volessi  a questa  malva- 
gia derrata  fare  una  mala  giunta;  di  che  Iddio 
mi  guardi.  (V) 

*$.  XIV.  Guarda,  detto  assolutamente , 
vale  Guardimi  iddio.  Lat.  absil.  Sega.  Pred. 
6.  5.  E però  guarda  che  ardissimo  di  pecca- 
re! (V) 

5-  XV.  Guardare,  neulr.  pass.,  per  Aste- 
nersi. Lat.  abslinere,  sibi  cavere.  Gr.  fuXar- 
Tsrèae.  Dant.  Inf.n.  Ma  dimmi  la  cagion,cbe 
non  fi  guardi  Dello  scender  quaggiuso  in  que- 
sto centro.  Bocc.  Introd.  10.  11  vivere  mode- 
ratamente, ed  il  guardarsi  da  ogni  superfluità , 
avesse  molto  a cosi  fatto  accidente  resistere. 
Tesorett.  Br.  16.  Ma  tuttavia  ti  guarda  D una 
cosa  che  imbarda  La  gente  niù  ebe  ’l  grado. 
Cron.  Mortll.  989.  Guarii  dal  chiavar  delle 
femmine  ec. , guarti  dalla  cena,  poco  mangia, 
e buone  cose.  ( Cioè  guardati:  lo  stampalo , 
discordando  dal  mànuscriUo,  legge  guardati.) 
Sen.  Ben.  Varch.  5.  99.  Se  noi  ci  guardassi- 
mo di  non  almeno  avvertire  gl'ingrati,  noi  gli 
faremmo  più  pigri  a rendere  i benefiziò  Rim. 
ani.  Ai.  Cin.  presso  il  Bemb.  Pros.  3.  170. 
E chi  conosce  morte,  od  ba  riguardo  Della  bel- 
tà? ch’ancor  non  raen  guattirei  Io,  che  nc  por- 
to nello  core  un  dardo.  Gr.  S.  Gir.  9.  Dobbia- 
mo guardare  di  ciò  che  Iddio  ci  vieta.  Bocc . 
g.  7.  n.  10.  E di  questo  amore  l’un  si  guarda- 
va dall'altro  ( cioè  avean  rossore,  temenza  di 
manifestarselo  insieme.)  E g.  a.  n.  8.  Figliuol 
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mio,  io  non  avrei  mai  creduto  che  dame  d’ al- 
cun tuo  desidero  ti  fossi  guardato  { cioè  avessi 
avuto  rossore  di  palesarmelo. 

* XVI.  Nota  costrutto.  G.  V.  7. 38.  Gui- 
do conte  di  Monforte non  guardandosi 

a riverenzia  di  Dio,  nè  del  re  Carlo  suo  signo- 
re, uccise  di  sua  mano  con  uno  stocco  il  detto  Ar- 
rigo (cioè  non  ritenendosi  per  riverenza,  ce.).  (C) 

♦J.  XVII.  Guardare,  per  Avere  riguar- 
do, Provvedere.  Bocc.  g.  3.  n.  a.  Io  vi  pric- 
go  che  voi  guardiate  alla  vostra  salute.  Lai.  sa- 
luti consulas.)  (V) 

* $.  XV 111.  Guardarsi  alcuna  cosa,  vale 
Vietarsela.  Senec.  Ep.  18.  Si  guardi  i diletti 
(cioè  se  li  proibisca).  Latin,  abstineat  Vene- 
re. (V) 

J.  XIX.  Per  Osservare , Ubbidire.  Lat. 
Servare.  Gr.  mpr.v.  Gr.  S.  Gir.  5.  Carità  è , 
clic  l’uomo  guardi  li  comandamenti  di  Dio.  E 

4.  Colui  che  m’ama,  si  guarda  la  mia  parola. 

$.  XX.  Guardar  le  feste,  vale  Onorare 
ì giorni  festivi  coll* astenersi  dall1  operare. 
Lai.  agere  dies  festos,  colere  diem  festum. 
Crcc.  «opra;  «'opraci» . Cavale.  Frutt.  ling. 
Iddio  diede  al  popolo  suo  a guardare  c a festeg- 
giare il  giorno  del  sabato , che  viene  a dir  re- 
ijuie.  F.  V.  11.  gcj.  E vollono  e tennono  che 
Tarli  guardassono  il  giorno,  e così  l’altro  popo- 
lo. Trall.  pece.  mori.  Tu  hai  molte  fiate  mal- 
Tagiamcnlc  guardate  le  feste. 

$.  XXI.  Guarda  la  gamba,  vale  Non  li 
arrischiare.  Abbi  rocchio.  Lai.  cave,  cave- 
fo.  Capr.  Bott.z.z 8.  Ma  ora,  guarda  la  gam- 
ba, e posson  dire  che  io  farei  ogni  contralto  per 
vivere.  Malrn.  2.  60.  Rispose  l’Orco:  io  non 
verrò  nè  anco,  Guarda  la  gamba,  perch’io  ho 
paura  Di  quella  striscia  ch’io  ti  veggo  al  fianco. 

* $.  XXli.  E Guarda  come  vai.  Din.  Comp. 
a.  Li  parve  maggior  segno  d’amistà  il  dire, 
guarda  come  tu  vai,  che  le  profetie.  (P) 

* J.  XXIII.  Guardare  a stracciasacco , o 
a squarciasacco,  vale  Guardare  di  mal  oc - 
duo.  Moda  basso  ed  antico.  Frane.  Sacch. 
nov.  34.  Gli  pacificò,  c non  sì  che  il  Calonaco 
non  guardasse  a stracciasacco  Ferrammo  un  buo- 
no pezzo.  Enm.  27.  Ma  sconcio  È ’l  lor  guar- 
dare a squarciasacco. 

.5*  **IV-  Guardarla  in  una  cosa,  Aver- 
rf^  ^rOZÌOnre  Per  ca8ion  * risparmio. 

Wh.  5*  7*0h  D01  Btiamo  ,V«chi,  se 

fa  i ti»  a guardare  in  cento  mattoni , c un  sac- 

«*«*'".!  5.  ,3.  V,  vu“l 

“ Jjnirl'ma  °rd‘"a  *Pkn- 

.;2hX^y'.Puardare  V««. "ale Aver  par- 

nello  spendere;  e Kon  guardare  ee 

"ale  , contrario . Soli.  Caldi.,». 

. ^rM  nc  temperamento,  purch’egli  se  gli 

rwAPf  «di 

mt  r “ J'n:,ri'  n->  (V> 

5.  Non  hi  „ G‘‘"rd<‘rr  " ^"ra.  Ceech.  Sliao. 

, 1°"*  8™*'®  a .pesa  , pur- 

*,  {To.T00.  niano.  (Y)P 
Madd.  roXcw"  ,CnS°  “”'de  ' rii.  S.  M. 
dava  porche  la  ^ungno  "un  Buar- 


*5.  XX Vili.  Guardare  a traverso,  vale 
Guardare  con  mal  occhio,  biecamente.  Lat. 
oblique  intueri.  Gr.  ùicoòpaotstv.  Buon.  Fier. 
4.  2.  Egli  è manco  Colpa  della  crudel,  se  gli  c 
nemica,  E lo  guarda  a traverso.  (V) 

* $.  XXIX.  Guardar  d’uno , Cercar  A uno 
con  gli  occhi.  Frane.  Sacch.  nov.  3oo.  Io  dis- 
si: voi  non  siete  esso;  e guardai  di  quello  che 
ebbe  i capponi:  mai  non  lo  potei  rivedere.  (V) 

XXX.  Guardarsi,  assolai.,  per  Aver- 
si cura.  Latin,  curare  vaici  odine  m . Vii.  S. 
Gio.  Gualb.  3o6.  Ma  il  predetto  infermo,  non 
guardandosi  cautamente,  da  ivi  a pochi  di  mo- 
rì. (V) 

* $.  XXXI.  Guardare  uno  a’ fianchi,  signi- 
fica Tenergli  gli  occhi  addosso.  Din.  Comp. 
lihr.  3.  1 due  nimici  si  guardavano  a1  ban- 
chi. (V) 

* ji.  XXXII.  Per  Stare  aspettando , Spe- 
rare. Vi U ut.  Cron.  38.  Lasciò  5oo  fiorini  a chi 
facesse  la  sua  vendetta  ; ina  ec.  pe’  nostri  con- 
sorti non  se  ne  fece  mai  vendetta  : hanno  guar- 
dalo che  la  facessimo  noi.  (V) 

* $.  XXXIII.  Guardare,  per  Studiarsi,  In- 
tendere, ec.  Bocc.  g.  1.  n.  a.  Il  Giudeo  ec. 
s’avvisò  troppo  bene  che  il  Saladino  guardava 
di  pigliarlo  nelle  parole , per  dovergli  muovere 
alcuna  questione.  (V) 

* $.  XXXIV.  Guardarsi  addietro,  melafi 
detto  della  Legge,  vale  Non  aver  forza  sul 
passalo.  Lat.  lex  non  respicit  retro.  G.  V. 
Idi.  12.  cap.  33.  Nel  detto  anno,  adì  3i  d’Ot- 
tohrc,  si  fece  per  lo  popolo  minuto,  reggente  il 
Comune,  una  nuova  riformagione  e legge  con- 
tro a’  grandi,  che  si  guardò  addietro,  e misesi 
in  ordine  di  giustizia.  (V) 

* $.  XXXV.  Guardarsi.  Ha  peculiar  modo 
di  accennar  quelli  che  non  escono  in  pub- 
blico per  debiti,  o sdirò.  Lat.  carere  publi- 
co.  Frane.  Sacch.  nov . 4#-  Egli  è diserto,  o 
guardasi  per  debito  ce.:  una  di  queste  mattine 
non  ardiva  d’uscire  di  casa.  E appresso:  Com’hai 
tu  fatto,  che  tu  non  pari  che  ti  guardi  più?  (V) 

XXXVI.  Guardarla  nel  sottile.  V.  SOT- 
TILE, Must. 

GUARDAROBA.  Stanza  nella  casa, ove  si 
conservano  gli  arnesi,  gli  abiti,  ec.  Lat.  vc- 
stiarium,  gaza.  Gr.  yet^a.  Sen.  Pist.  90.  Non 
avevano  guardarobe,  ne  camere  ciamberlate. 
Frane.  Sacch.  nov.  310.  Volendo  andare  alla 
guardaroba,  tre  passi  in  su  tre  pietre  convenla 
lor  fare  in  punta  di  piedi.  Fir.  As.  108.  Fum- 
mo menati  da  lui  a una  guardaroba,  dove  egli 
ec.  aveva  la  sera  dinanzi  veduto  riporre  dimol- 
to argento.  Boez.  Varch.  a.  5.  A guardare  mol- 
le e varie  masserizie  d’una  ricchissima  guarda- 
roba fanno  di  molli  ajuti  mestiere. 

J.I-  Guardaroba,  per  meta/.  Alleg.  i58. 
Dell  ampi»  guardaroba  degli  umori  Del  vostro 
serenissimo  cervello  Di  tanto  in  tanto  veggo  sbu- 
car fuori  Qualche  capriccio  stravagante  e bello. 
Dep  Decani.  Pr , 17.  Nè  si  adoperano  di  conti- 
nuo le  voci  tutte  cc.  in  lingua  ricca  e copiosa  ec., 
non  però  che  le  già  usate  getti  via,  sebben  tal- 
volta, come  le  volesse  un  po’ risparmiare,  le  ri- 
pone  c consegna  in  serbo  (come  a sue  guarda- 
robe)  agli  scrittori  antichi. 
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II.  Per  Colui  che  ha  la  cura  della 
guardaroba.  Lat.  vestiarius,  gazophjlax.  Cr. 
*a£o^nXa|.  Mali.  Frànz.  rtnt.  buri.  3.  ioj. 
Pur  10  diro  che  » maestri  di  alalie,  E i guarda- 
robi  tulli,  e,  vrrhigrazia  , Ognun  c’ha  Bestie  o 
veali  da  presidile,  ec.  Buon.  Pier.  1.  5.  3.  Ma 
favole  esser  queale  Soglion  de’  guardargli , O 
d’ antiquarii  o creduli  o mendaci. 

• GUARDASIGILLI.  T.  de’ Politici.  Custo- 
de del  sigillo , Ministro  che  sigilla  le  patenti 
de*  Principi.  Pallai»,  Conc.  Tr.  (A) 

GUÀRDASPENSA.  F.  A.  Dispensa.  Latin. 
promptuarium . Grec.  rapsiav.  Patajf.  9.  In 
guardaspensa  entraron  quinci:  illa. 

•GUARDASI  IN  CO.  T.  de  Calzolai.  Pri- 
macciuolo  nell ' interno  degli  stivali  per  guar- 
dia dello  stinco.  (A) 

•GUARDASTIVA.  T.  di  Marineria.  Ved. 
BOSMANO.  (S) 

GUARDAT1S3IMO.  Superi,  di  Guardato. 
Lat.  munitissintus , diligente r custoditili.  Gr. 
oj(U?wTaTO<.  Fr.  Giord.  Pred.  Lo  rinacrròe 
in  una  guardai  issima  fortezza. 

GUARDATO.  Add.  Da  Guardare.  Lai.  cu- 
stodita, servai us,  munitus.  Gr.  mpùkay  pivot, 
«tliyw/UK.;.  OYtupae*  Tratl.  Cast.  Verginità, 
Deliamente  guardata,  è troppo  nobilissima  cosa. 
Tass.  Ger.  ti.  /*3.  Della  spada  Tancredi  e del- 
lo scudo  Mal  guardato  al  Pagan  dimostra  il 
fianco.  E 19.  41.  Così  gli  parla,  e fa  che  si 
raccoglia  II  vecchio  Re  nella  guardala  soglia. 

GUARDATURE.  Che  guarda , Che  custo- 
disce, Che  conserva.  Lai.  inspeclor,  custos, 
servator.  Gr.  ^vXaxrr'p,  limpacmarric. 

JBocc.nov.gj.  ti.  Mmuccio,  io  ho  eletto  te  per 
fidissimo  guardatore  d’un  mio  segreto.  Coni. 
InJ’.  9.  Guardatore  dell* anime  de1  bestiali  uomi- 
ni, che  dentro  Dite  sono  carcerali.  G.  V.  9. 
3o5.  3.  Castruccio  ec.  mandò  gente  in  più  schie- 
re per  partite  a cominciare  a’  detti  guardatoli 
degli  spianatori  badalucco.  Mor.  S.  Gteg.  Pisi. 
Io  ho  peccalo  ; e che  ti  potrò  io  fare , o guar- 
dalor  degli  uomini?  Paol.  Oros.  E che  di  que- 
sta guerra  fosse  gaardatorc,  c che  la  fine  aspet- 
tasse. ( Qui  vale  spettatore.)  Ovid.  Pisi.  Tu 
vincesti’!  serpente  guardator  de)  toson dell’oro. 
Cr.  9.  79.  a.  Alcuna  Tolta  si  dee  riducere  la 
gregge  al  suo  luogo,  e sotto  un  maestro,  cioè 
un  guardatore,  debbono  esser  tutte. 

GUARDATRICE.  Perbal./entm.  Che  guar- 
da. Lat.  custos,  servatrix.  Tes.Br.  1.  »6.  Me- 
moria è tesoriera  di  tutte  cose, e guardatrice  di 
tutto  quello  che  l'uomo  truova  novellamente 
per  sottigliezza  d’ ingegno.  Fi/oc.  5.  a 36.  Con- 
ciossiacbe  sola  la  molta  vergogna , la  qual  in 
noi  dee  essere,  c rimasa  del  nostro  onor  guar- 
datrice.  Rim.  ani.  M.  Cin.  107.  Alta  , gentile 
e bella  guardatrice  Del  suo  onor. 

GUARDATURA.  U Atto  e ’/  Modo  col  qua- 
le si  guarda.  Latin,  intuitus,  aspectus.  Grec. 
(frappa.  Rett.  Tuli.  G.  S.\ a per  mezzo  il  mer- 
cato com’  un  drago , con  una  guardatura  rab- 
biosa. Cr.  9.  8.  1.  Il  miglior  cavallo  che  sìa,  è 
(niello  che  ha  forte  guardatura , o forte  orec- 
chia. (Cosi  ne * Testi  a penna.)  Bern.  Ori.  1. 
5.  G7.  Che  sol  col  viso  e fiera  guardatura  Cader 
fiuatli  motto  di  paura.  E a.  37.  63.  Ed  una 
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guardatura  tanto  grata , Ch’  ogni  più  fiero  cor 
con  essa  piglia. 

5.  Guardatura  per  Custodia,  Guardia. 
Foce  poco  usata.  Lat.  custodia.  Gr.  pAaxii. 
Din.  Comp.  Presono  a guardare  i ferri  di  un 
loro  amico  ec.,  ed  ebhono  da  lui  per  la  guai^ 
datura  fiorini  cento. 

• GUARDAVIVANDE.  Sust.  muse.  Voce 
dell’  uso.  Mosca j uola.  Arnese  da  custodirvi 
le  robe  da  mangiare.  (A) 

GUARDIA.  Sust.  verbal.  da  Guardare,  in 
signific.  di  Custodire  e Aver  cura;  V Allo 
del  cusloilire,  Custodia.  Lat.  custodia,  prat- 
sidium.  Gr.  ^uXouni , p stop  oc.  Boce.  nov.  46. 
7.  La  giovane , parendole  il  tuo  onore  avere 
ornai  perduto,  per  la  guardia  del  quale  ella  gli 
era  alquanto  nel  passato  siala  salvalichetla,  ec. 
( cioè  conservazione).  E nov.  fio.  i5-  A lui  la 
guardia  delle  sue  cose  aveva  commessa.  Dant. 
Inf.  10.  Già  soli  levali  Tutti  i coperchi,  e nes- 
sun guardia  face.  £ 17.  Dove  per  guardia  delle 
mura  Più  e più  fossi  cingon  li  castelli  {ciod  di- 
fesa, riparo,  propugnacolo).  E Par.  33.  Vince 
tua  guardia  i movimenti  umani  («od  cura,  di- 
ligenza, vigilanza,  provvedimento).  Pelr.  canz. 
za.  9.  Io  uie’  in  guardia  a san  Pietro  ; or  non 
più,  no.  E 35.  3.  Ove  si  fa  inen  guardia  a quel 
cl/i’  bramo.  Pii.  S.  Gio.  Bat.  Se  nc  vuol  far 
buona  guardia.  Ciriff.  Calv.  5.  73.  Con  lutto 
questo  assai  credo  che  vaglia  La  buona  guardia, 
e con  ognun  all’  erta  Star  sempre. 

•J.  1-  Fario  uso  di  questa  voce.  Pii.  S. 
M.Madd.  ia3.  Lasciarono  a Maria  Maddalena 
tutte  le  loro  ricchezze , e 0 guardia , tantoché 
tornassono.  Fav.  Esop.  1 49.  M’ è stato  tolto  il 
ladrone  ch’io  avea  a guardia.  Guitl.  lett.  10. 
ao.  Sollicilo  guardale  in  tutte  guardie  dal  cor- 
po, tenendolo  bene  sotto  ragiona.  Bocc.  g.  3. 
n.  6.  Fece  gran  festa  ; la  qual  Giannotto  sen- 
tendo da  alcuno  di  quelli  che  a guardia  l’avea- 
no,  gittò  un  gran  sospiro.  (V) 

• 5.  II.  Aver  guardia  di  uno.  M.  P.  8.  ». 
Costoro  cercarono  segretamente  di  farlo  morire 
per  più  riprese  : tanto  che  la  cosa  li  venne  pa- 
lese ; e i cittadini  ne  cominciarono  ad  avere 
guardia;  e,  dovunque  andava,  l’ accompagna- 
vano. E parlando  altresì  di  bestie , o di  cose 
inanimate.  Ar.  Fur.  3 3.  11.  Non  polca  Astolfo 
ritrovar  persona  A chi  il  suo  Rabican  meglio 
lasciasse,  Perchè  ilovcsse  averne  guardia  buo- 
na, E renderglielo  poi  come  tornasse.  E G.  P. 

. 11.  Il  mandò  dicendo  al  re  Carlo  suo  zio  io 
uglia,  e che  avesse  guardia  di  sue  terre.  (P) 

• §.  HI.  E Dare  in  guardia.  Din.  Comp. 
3.  Per  la  porta  che  noi  eli  demmo  in  guar- 
dia, die  l’ entrata  a Ghcrarduccio  Buondclmon- 

,L  M ... 

• §.  IV.  Guardia  nelle  viti  è lo  stesso  che 
Guardiano  troice.  Palimi.  Febbr.  cap.  13. 
Tutte  l’ungbie  secche  delle  guardie,  cioè  i aaet- 
toli  secchi  dell’ altro  «uno,  c ogni  cosa  vecchia 
o scabra  ne  ridderai  in  terra.  (V) 

5.  V.  Guardia  vale  anche  Persona  che 
guarda.  Custode , Guardatore.  Lafin.  custos, 
spcculalor.  Gr.  xardoKoicaf,  $io Ttr#.  Farcii. 
Star.  io.3o4.  Olirà  questa  guardia  generale,  si 
avevano  eletto  una  particolare, la  quale  andasse 
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giorno  e norie  circondando  le  ranni.  Borgh. 
Orig.  Fir.  i -a 8.  I nos:ri  vecchi  dalle  guardie 
ohe  in  cola’  fortezze  si  tengono , disser  guar- 
dingo* 

* $.  VI.  Coll’aggiunto  mascolino.  Vit.  S. 
Gio.  Bali.  a/|6.  Queste  guardie  della  prigione 
vi  saranno  benevoli.  E /(a8.  E le  guardie .... 
mollo  erano  benevoli  a' discepoli  suoi.  (C) 

5-  VII.  Far  la  guardia,  vale  Fare  la 
sentinella.  Lai.  excubare,  excubias  agere. 

5-  Vili.  Guardia,  o Guardia  del  corpo, 
o Soldati  della  guardia  ec.,  vogliono  Quelli 
che  assistono  alla  persona  del  Principe.  Lai. 
pretoria  cohors.  Gr.  ctop  art  p'Aaxiz.  fiera. 
Ori.  s.  3.57.  Parlaudo  il  taiuhuriu  fu  (osto preso 
Dalla  guardia  del  Re,  che  intorno  stava.  Éoez. 
Farcii.  1.4*  Nc  presi  la  difesa  coDtra  il  capita- 
no della  guardia  dei  palazzo.  Sega.  Reti. 

Clic  Dionisio  tentasse  di  farsi  Principe  per  aver 
domandato  la  guardia  del  corpo.  Red.  esp.  nal. 
»6.  Uno  de’  quali  era  alabardiere  della  guardia 
9 piede,  e l’altro  corazza  della  guardia  a cavallo. 

5.  IX.  Esser  di  guardia,  o soldato  di 
guardia,  vale  Essere  o Dover  esser  attual- 
mente in  sentinella.  Buon.  Fier.  0.  3.  5.  A 
te  , che  se’  di  guardia , fa  mestieri  D’ assistere 
alla  porta.  E appresso:  Comparsa  è tanta  gente 
Verso  la  porta,  che  chi  v’e  di  guardia,  Non 
basta  per  reprimer  la  gran  calca. 

$ . X.  Corpo  di  guardia.  Numero  di  sol- 
dati che  sieno  in  guardia.  Latin,  custodia, 
excubia.  Gr.  ppoopa.  Buon.  Fier.  intr.  i.  Or 
ha  ’l  popolo  il  passo,  e il  capitano  Messo  ha  ’l 
corpo  di  guardia. 

XI.  Guardia,  e Corpo  di  guardia, 
chiamasi  anche  il  Luogo  stesso,  dove  sta 
colai  numero  di  soldati.  Lai.  rnilitum  statio, 
tabernaculum  excubiarum , vigilum  contu- 
bernium. 

$ ■ Per  Quegli  sbirri  che  di  notte 
girano  per  la  città  Buon.  Fier.  1.  4.  6.  Che 
la  piardia  incontrolla,  Fcnnolla  e frugnolò,  Cer- 
cala e ricercolla,  Nè  nulla  proibito  le  trovò.  E 
4.  ».  l.  S’ode  rumor  di  fusti  e lanternoni,  Per- 
che la  guardia  alleggi  auivi  intorno. 

5*  XIII.  Guardia  ad  fuoco  si  dicono  co- 
loro che  sono  destinali  dal  pubblico  a spe- 
gnere gl  incenda.  Buon.  Fier.  S.  1.  3.  E se’ 
tu  lurse  b guardia  del  fuoco  Corsa  al  nostro 
soccorso  ? 
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sirt/zsXsb^ai , mpmoSaz.  Tes . Br.  4.  1.  E 
però  molle  volte  i marinari  nc  prendono  guar- 
dia, quando  Io  veggiono.  Bocc.  nov.  44.  3.  Del 
quale  niuoa  altra  guardia  inesser  Lizio  o la  sua 
nonna  prendevano,  che  fatto  avrehhon  d’un  lor 
figliuolo.  E nov.  jjO.  9.  Per  lo  quale  assai  ben 
conobbe,  sè  divenire  innamorato,  se  guardia 
non  se  ne  prendesse.  Amet.  io.  Nc  prima  di 
questo  si  prese  il  gravane  guardia.  G.  V.  4. 5.  a. 
i Fiesohtii  essendo  assicurali  da’  Fiorentini,  e 
non  prendendone  quasi  guardia  ec.,i  Fiorentini 
entrarono  in  Fiesole.  . 

I $.  XVII.  Non  voler  dormir,  nè  far  la 
guardia;  proverb.  che  vale:  Aver  l’elezione 
del  prendere  a fare  una  delle  due  cose , e 
non  ne  voler  far  mima.  F.  Flos.  347. 

§.  XVIII.  Guardia  diciamo  anche  a quel- 
la parte  del  morso  che  non  va  in  bocca. 

XIX.  Guardia  chiamasi  anche  il  for- 
nimento o else  della  spada,  tat.  capulus.  Gr. 
itomi,  \af5rt. 

$.  XX.  Guardia , termine  della  Scherma, 
clic  è propriamente  Positura  o Atto  di  di- 
fesa ; onde  Mettersi,  Porsi,  e simili,  in  guar- 
dia, si  dice  del  Prepararsi  alla  difesa.  Lat. 
pugna;  se  apiare . Gr.  eò;  aXxijv  iccmoSas. 
fiera.  Ori.  1.  a3.  11.  Voltossi  tosto  il  gucrricr 
animoso,  Messosi  a buona  guardia,  a buon  go- 
verno. Tass.  Ger.  6.  42.  Si  reca  in  atti  vani, 
io  guardie  nove.  E 6.  43.  Nè  poi,  ciò  fatto,  in 
ritirar  si  larda  , Ma  si  raccoglie  c si  ristringe 
in  guarda.  ( Qui  guarda  per  guardia  , per  la 
rima.) 

* $.  XXI.  Sotto  la  guardia,  parlando  di 
ordigni  militari,  vale  Colla  difesa , Sotto  la 
difesa.  G.  V.  lib.  9.  cap.  96.  Onde  i principali 
furono  i Fiorentini,  e gli  altri  Toscani  eh*  pri- 
ma scesono  di  galea,  sotto  la  guardia  de’  buoni 
balestrieri  delle  gale*  che  erano  alla  riva,  e per 
forza  d'arme  preser  terra.  (Sotto  la  protezione 
del  cannone  , dicono  arditamente  i volga- 
ri) (V) 

* $.  XXII.  In  T.  de’  Maniscalchi,  Mettersi 
o Porsi  in  guardia,  Mostrar  la  strada  di  S. 
Giacomo,  o Scrivere,  dicesi  volgarmente 
quando  il  cavallo  che  soffre  nella  spalla, 
porta,  quando  è in  riposo , la  gamba  malata 
più  innanzi  della  sana.  (A) 

* $.  XXIII.  Guardia.  Term.  de’  Magnani, 
Carrozzieri,  ec.  Grosso  pezzo  dì  ferro , che 
entra  con  un  gancio  in  un  anello  della  bi- 
lancia, e coll’ occhio  dall’altro  capo  è infi- 
lato nella  testata  della  sala,  per  lo  più  con 
un  piano  dove  posa  un  piede  il  cocchiere 
per  montare  in  cassetta.  Mezza  guardia  da  ro- 
tino con  due  inginocchiature  punteggiate,  affin- 
chè il  piede  del  cocchiere  non  isoruccioli  nel 
montare  in  cassetta.  (A) 

* J.  XXIV.  Guardia,  in  Marineria,  si  dice 
un  pezzo  di  legno  corto,  chiamato  anche 
Fodera,  che  si  mette  in  qualche  parte  de- 
bole d’ una  costruzione  per  rinforzare  un 
pezzo  di  legno  viziato  che  si  scopra  nel 
raddobbo  dima  vecchia  nave.  (Sj 

J.  XXV.  Guardie  si  dicono  anche  i denti 
lunghi,  o zanne , del  cane.  Il  Focabol.  nella 
voce  CANINO,  5.  IL 
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* 5 . XXVI.  Guardie.  T.  di  Astro*.  Nome 
ette  un  tempo  (inrasi  ai  satelliti  di  Giove. 
(Diz.  Mal.) 

* GUARDIANATO.  Uficio  del  Guardiano. 
Borgh.  Pese.  Fior.  556.  Si  può  a certi  «ogni 
credere  che  poco  fusse  a grado  alla  liuona  Cit- 
tadinanza, che  questa  famiglia  ec.  col  mantello 
del  Guardianato,  o vogliam  chiamarlo  Visdomi- 
nato,  si  prevalesse  tanto  ne’proprii  e ne’ comuni 
affari  del  Vescovado.  (V) 

GUARDI  A NELLO.  Dim.  di  Guardiano.  Fr. 
Giord.  Pred.  R.  Era  un  povero  guardianello 
di  pecore. 

GUAHD1ANERÌA.  Uficio  di  Guardiano. 
Fior.  S.  Frane.  A5.  E in  questo  tempo  fece 
più  volte  l’ ufficio  della  guardiancrìa. 

* GUARDIANI.  Sust.masc.plur.  T.  di  Ma- 
rineria. Uomini  destinati  alla  guanlia  e alla 
conscrs'azione  delle  navi  disarmate  nel  por* 
io , (SJ 

GUARDIANO.  Che  ha  uficio  e obbligo  di 
guardare  e custodire;  Custode:  ed  in  anti- 
co si  dicea  pure  d’ una  Carica  delle  mag- 
giori in  certi  Stati.  Lai.  custos.  Gr.  £ùVo|. 
Maestra zz.  a.  9.  3.  La  paxicn/a  è radice  e guar- 
diana di  tutte  le  virtudi.  Bocc.  Fit.  Dant.  340. 
Cerca  tu  adunque  di  volere  essere  del  tuo  Dan- 
te guardiana,  ridomandandolo.  E nov.  37.  ta. 
La  qual  cosa  colui , che  del  giardino  era  guar- 
diano, in  presenza  del  giudice  facendo  ec.,  la 
cagione  della  morte  de'  due  miseri  amanti  ap- 
parve. E nov.  5a.  10.  Ora,  perciocché  io  non 
intendo  d’esservene  più  guardiano,  tutto  ve  l’ho 
fatto  venire.  E nov.  100.  11.  Non  figliuola  di 
Giannucole,e  guardiana  di  pecore  pareva  stata, 
ma  d’ alcun  nobile  signore.  Lab.  186.  D’alcuna 
quantità  di  dauari,  ch'io  aveva,  mia  tesoriera  e 
guardiana  non  la  feci.  G.  V.  7.  94.  ».  Venne 
oi  per  guardiano  c difcnditore  del  regno  Ru- 
tilo conte  d’Artesc  Coll.  SS.  Pad.  La  discre- 
zione è madre  c guardiana  e imperatrice  di 
tutte  le  virtudi.  Ovid.  Pisi.  A ine  piace  che  tu 
sii  savio  guardiano  di  te  stesso.  Ar.  Len.  5.  10. 
Ed  essere  guardiana  io  stessa  veglione. 

J.  I.  Per  Capo  o Governato!'  di  con- 
venti di  Frati,  di  Compagnie , c simili.  Lai. 
c cenobi  are  ha , helccriarcha , Bud.  Gr.  xoivo- 
/3*«p X.r<C? itacpiopx»lf*  G • y-  100.  i.U  qual 

Irritatoci  disse,  menava  un  Frate  Minore,  Guar- 
diano de*  Frati  di  Monteguarchi.  Frane.  Barò. 
*86.  33.  Se  fatto  se’  Priore,  Guardiano  o Supc- 
riore, Guarda,  correggi  c muta;  Sostien,  prov- 
vedi, ajuta  ; Regola  fa  servare.  Farch.  Stor.g. 
359.  Sono  in  Firenze  settanlacinquc  radunanze, 
chiamate  Compagnie  ec.  ; quelle  de’  fanciulli , 
che  si  ragunano  ogni  Domenica,  e tutti  i giorni 
delle  feste  comandate  a cantare  il  Vespro  cc. 
sotto  il  Guardiano  e Correttore,  sono  nove. 
Borgh.  Rip.  34>.  Essendo  stata  gittata  la  croce, 
per  non  so  che  accidente,  dal  ponte  della  Pa- 
glia in  canale  ec.,  niuoo  la  potè  ripigliare,  se 
non  il  Guardiano  ili  quella  scuola. 

# §•  II.  Guardiano,  aggiunto  a Troice  o 
Tralcio,  cioè  Troice  di  riserva,  mozzato  a 
due  gemme.  Lai.  custos.  Pallad.  Febbr.  cap. 
sa.  Sempre  consideriamo  che  rimanga  di  sotto 
nella  rite  il  guardiano  troice.  Cresc.  lib  \.  cap. 
Dizionario.  Voi.  IV. 
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1*.  pag.  ai8.  { Bologna  1784.)  Imperocché 

?|uclla  (vile)  che  più  alto  si  coltiva,  è grassa  e 
econda,  e non  dee  aver  più  clic  otto  tralci,  al 
che  nella  parte  mezzana  uno  o due  ne  lasciam 
guardiani.  (V) 

• J.  III.  Guardiano,  presso  gli  Agricolto- 
ri, vale  Colui  che  ha  in  custodia  le  bestie. 
Il  guardiano  de’ cavalli  si  chiama  Ballare  ; 
quello  delle  cavalle  e giumente , Giumentaro; 
quello  delle  pecore,  Pccorajo  e Pastore;  quello 
delle  capre,  Capro jo  ; quello  de’ porci  e dei 
majali,  Porcaro;  quello  de’  bovi,  Boaro , quel- 
lo delle  vacche,  Vaccaro.  Il  guardiano  di  una 
mandra  intera  si  dice  Mandriano;  ed  il  capo 
de*  mandriani.  Archimandrita.  Il  capo  de* pa- 
stori si  chiama  Vergaro.  (Ca) 

*5-  IV.  Guardiano , in  Marineria,  dicesi 
(f  una  terza  àncora  che  si  adopera  in  caso 
di  burrasca,  per  prora  del  vascello.  <S) 
GUARDINFANTE.  F.  GUA RDAW FANTE. 
GUARDINGAMENTE.  Avverò.  Rispettosa- 
mente, Cautamente.  Lat.  caute.  Gr.  xtf'Aay- 
ptvtog.  Albert.  34.  I felloni  guardingamente 
son  da  punire  ; i semplici  lievi  melile  son  da 
trattare. 

GUARDINGO  e GARDINGO.  V.  A.  Sust. 
Bocca.  Lai.  arx.  Gr.  eocpMtoXif*  G.  F.\.  33. 
5.  Alcuni  dicono  eh’ e’  fu  ove  è oggi  il  gardin- 
go,  di  costa  alla  piazza  che  è oggi  del  popolo  , 
dal  palagio  de’ Priori,  la  quale  era  un’altra  for- 
tezza. Guardingo  fu  poi  nomata  l’anticaglia  de' 
muri  • volte  che  rimasero  disfatte  dopo  la  di- 
struzione di  Totile,  c poi  vi  stavano  le  meretri- 
ci. E 1».  8.  7.  Comprendendo  tutto  l’ aulico 
guardingo.  Dant.  In/.  a3.  E fummo  tali,  CJi’an- 
cor  si  pare  intorno  dal  gardingo.  Ricord.  Ata- 
lesp.  19.  E anche  un  altro  de’  nobili  di  Roma 
dovesse  far  fare  il  parlsgio  c ’1  guardingo  e Ute- 
rina, siccome  stavano  al  modo  di  Roma.  Borgh. 
Orig.  Fir.  138.  In  questo  modo  sta  ancora  la 
cosa  del  Campidoglio,  che  essendo  in  Roma  la 
fortezza,  o,  come  noi  diciamo,  la  rocca,  c i 
nostri  rocchi,  dalle  guardie  che  in  colo’  fortezze 
si  tengono,  disser  guardingo,  si  fermò  quel 
nome  in  questo  significato  di  rocca,  e per  questo 
vien  preso  comunemente  negli  scrittori,  quando 
di  guerre  n di  difese  si  parla. 

GUARDINGO.  Adii.  Cauto,  Circospetto, 
Rattenuto.  Lat.  cautus.  Gr.  fuXo/3ijc, 

Lab.  1 00.  Ciascuna  |»er  sé,  e amenduc  insieme 
ti  dovevano  render  cauto  e guardingo  dagli  amo- 
rosi lacciuoli.  Filoc.  i.  56.  Il  discreto  arciere 
Amore,  che  per  sottili  sentieri  sottentrava  nel 
guardingo  animo  cc. , fece  dal  piacevol  coro  di 
quelle  una  fagiana  levare.  Guid.  G.  Oh  come 
s avviene  al  savio  uomo  d’  esser  cauto  e guar- 
dingo di  non  essere  nel  tempo  della  divisio- 
ne c della  turbaziooc  il  primo  anngatorc,  po- 
nendo guardia  olla  sua  bocca!  Farcii.  Stor.  la. 
439.  Gli  uomini  erano  diventati  fuor  di  modo 
sospettosi  e guardinghi.  Toc.  Dav.  Ann.  4.  104. 
Roma  non  fu  mai  si  onsia, spaventata,  guardin- 
ga, eziandio  da’ suoi  medesimi.  (Qui  il  lat.  pa- 
vens.)  E Ann.  5.  1 3a.  Abbocco  uri  da  prima  al- 
quanto guardinghi  , poi  si  danno  le  destre,  e 
giurano  sull’altare  di  vendicare  la  fraude  de’ni- 
miei.  Tass.  Ger.  i3.  33.  Vasjene  il  valoroso, 
iS 
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in  se  ristretto  , E tacilo  e guardingo , al  rischio 
ignoto. 

* GUARDINI  DE’ PORTELLI.  Sust.  masc. 
pìur.  T.  di  Marineria.  Le  corde  con  le  quali 
si  alzano  e si  tengono  aperti  i portelli.  (5) 

GUARDIOLO  <?  GUARD1UOLO.  Foci  po- 
co usate.  IHmin ut.  di  Guardia , in  senso  del 
J.  III.  Buon.  Fier.  4.1.11.  Ci ’nyaghl  talento 
Di  beffare  il  guardino!  nel  magazzino. 

* GUARDIONE.  T.  de ' Calzolai.  Pezzo  di 
suolo  che  va  in  giro  in  giro  nel  calcagno , 
ed  è quel  primo  pezzo  che  si  unisce  al  quar- 
tiere. (A) 

* <.  Tacco  a guardi on  serrato,  dicesi 
quello  in  cui  non  si  vedono  i punti  o la  spi- 
ghetta. (A) 

GUARDO.  Guardatura,  Fista.  La»,  intui- 
tus,  obtutus,  aspectus . Grec.  £X;Wa . Petr. 
eanz.  4.  9.  Ma  fui  ben  fiamma  che  un  nel  guardo 
accende.  E canz.  8.  6.  E *1  bel  guardo  sereno, 
Ore  i raggi  d’Amor  sì  caldi  sono.  E son.  34.  E 
tua  sorella  par  che  si  rinnovo  Nel  bel  guardo 
«l’Apollo.  Fior.  FirL  G.  S.  Lo  quale  è un  ser- 
pente che  uccide  le  persone  pur  col  guardo. 
Tass.  Ger . 4.  87.  Or  tien  pudica  il  guardo  in 
rè  raccolto,  Or  lo  rivolge  cupido  c vagante. 

*$•  Fariamente.  Sega.  Mann.  Seti.  1 5. a . 
Convien  che  chiunque  pone  il  guardo  in  figliuoli 
sì  costumati,  ne  lodi  U padre.  E Die.  5. 6.  Ba- 
sti, a saper  ciò , dare  un  guardo  al  numero  di 
coloro  ch’egli  predicando  ridusse.  Ei 7. 1.  Non 
appariscono  al  primo  guardo  ( cioè  alia  prima 
occhiata,  alla  prima  vista).  (V) 

GUARENTARE.  V.  A.  Guarentire.  Latin. 
defendere,  lucri.  Gr.  apuvetv.  Quid.  G.  Con- 
ira li  quali  non  si  potranno  guarr alare  nulle 
difese. 

GUARENTU , GAHEirrU  c garantU. 
Lo  stesso  che  Guarentigia.  Latin,  defensio , 
tutela.  Gr.  irpooraT da,  ùnspacTTicpc^. 

* GUÀRENTIGGIARE.  Lo  stesso  che  Gua- 
rentire. Saldili.  Dee.  (A) 

GUARENTIGIA.  Salvezza,  Salvamento, 
Franchigia,  Proiezione,  Promessa,  Caute- 
la. Lat.  defensio,  tutela.  Gr.  irpocTaTeict.  G.  F. 
11. 16.  7.  .Si  fuggi  a guarentigia  in  casa  gli  Al- 
l idi.  Grad.  S.  Gir.  9.  Quegli  ora  bene  a Dio, 
ebe  fa  gli  suoi  comandamenti  alla  guarentigia 
degli  Appostoli. 

GUARENTIRE,  GARENTIRE  , GARAN- 
TIRE e GARANTIRE.  Difendere,  Protegge- 
re, Salvare.  Lai.  defendere,  proteggere,  t ae- 
ri, Gr.  &iaao>£e(y,  apuvsiv,  óntpctcìri^stv . Tes. 
Br.  7.71.  Egh  dona  leggiermente  le  grandi  co- 
se, ma  appena  le  guarentisce.  Nov,  ani.  5».  5. 
Guarentire  il  povero  contro  al  ricco,  e il  fievole 
contro  al  forte,  perchè  il  forte  non  lo  sormonti. 
G.  V.  6.  36.  3.  E *1  sopraddetto  calzolaio  da 
«pie’  di  foori  fu  guarentito.  E 9.  a 1 5. 1.  Si  par- 
tirono a piè  e 0 cavallo,  chi  meglio  e più  tosto 
si  potco  guarentire.  Liv.  M.  lo  troverò  alcuno 
che  sappia  il  figliuolo  causare  c guarentire  dalla 
crudeltà  del  padre.  Tratt.  pece.  mori.  Fuggo- 
no  nelle  chiese  e ne’cimiterii  per  franchigia,  o 
per  guarentire  lor  vite. 

GUARENTISSIMO . Attissimo  e Acconcio 
a difts  a,  Sicurissimo.  Lat.  validissimus,  tu- 
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tela  aptissimus.  Com.  Purg.  *4.  E fecero 
spelonche  e caverne  nclli  monti,  e guarentissi- 
mi  luoghi  a difenderai. 

GUARENTO.  F.  A.  Guarentigia.  Lat.  de- 
fensio. Gr.  ónepaoricpij.  Lucori.  Più  sarebbe 
degna  cosa,  se  Cesari  le  distruggesse  (le  leggi), 
ebe  sed  elle  non  avessero  altro  guarenio  che  tue. 

GUARI.  Avverbio  di  quantità,  e vai  Mol- 
to, Assai.  Lat.  muttum.  Gr.  xdk\.  Bemb.pros. 
5.  199.  È guari  molto  usata  dagli  antichi,  che 
vale  quanto  vai  molto;  la  qual  voce,  comechè 
sì  ponga  quasi  per  lo  continuo  colla  particella 
che  nega  : non  ha  guari,  non  istetle  guari  ; 
non  è tuttavia  che  alcuna  fiata  ella  non  si  Iroo- 
vi  ancora  posta  senza  essa:  ma  è ciò  si  di  ra- 
do, che  appena  dire  si  pub  ebe  faccia  numero. 
Bocc.  nov.  i5.  1.  M’hanno  alla  memoria  tor- 
nata una  novella , non  guari  meno  di  pericoli 
in  sè  contenente , die  la  narrata  da  Lauretta . 
E nov.  iC.  10.  E non  guari  lontano  dal  luogo, 
dove  era  madama  Beritola,  cominciarono  i cani 
dì  Currado  a seguire  i due  cavrioli.  E nov.  17. 
49.  Il  quale  non  istetle  guari  che  trapassò . E 
nov.  43.  4.  Nè  furono  guari  più  di  due  miglia 
cavalcati.  E nov.  69.  19.  E fermamente,  ac  la 
il  terrai  guari  in  bocca , egli  li  guasterà  quelli 
che  son  dallato.  Cr.  1. 4-  8.  E non  dimora  (tao- 
qua ) guari  costretta,  nè  lungamente, nei  luoghi 
oude  surge.  G.  F.  9.  45.  1.  I Fiorentini^  non 
sentendosi  di  numero  di  cavalieri  guari  piu  che 
quelli  dell’ Imperadono  re., non  si  vollono  met- 
tere alla  ventura.  Toc.  Dav.  Ann.  a.  44-  Non 
v’andò  guari,  che  Tiberio  mandò  Druso  in  11- 
liria  per  milizia  apprendere. 

GUARI.  Add.  Molto,  Assai.  Lat.  multus. 
Gr.  iccVi?.  Bocc.  nov.  56.  1 1 . Dono  non  guari 
spazio  passò  della  presente  vita.  È nov.  48.  g. 
Nè  stella  poi  guari  tempo , che  costei , la  qual 
della  mia  morte  fu  lieta  oltre  misura,  mori.  G. 
F.  4. 5. 3.  Eeorsonla  tutta,  senza  uccidere  guari 
gente.  E 6.  91.  3.  E che  senza  indugio  guari 
passerebbe  in  Italia  con  forte  braccio.  E 1».  8a. 
5.  Certi  gli  pagare,  e uscirono  di  bando  e di  pri- 
gione, ma  non  furo  guari. 

In  f or za%  di  sust.  Bocc.  nov.  17.  46.  E 
quivi  non  guari  di  tempo  dimorarono.  E nov. 
3o.  5.  Non  prcser  guari  d’indugio  le  tentazioni 
a dar  battaglia  alle  forze  di  costui.  E nov.  37.6. 
Kc  guari  di  spazio  perseguì  ragionando, che  egli 
s’ incominciò  luti»  nel  viso  a cambiare.  E nov. 
S,  1 3.  Ma  Calandrino  non  fu  guari  di  via  an- 
ato, che  egli  il  seno  se  n’ebbe  pieno. 

* GUARIBILE.  Add  d'ogni  gen . Lat.  sa- 
nabitis.  Che  può  guarirsi,  Sanabile.  Magai. 
Ictt.  Il  suo  male  ec.  stalo  naturalmente  guari- 
bile 0 per  se  stesso,  o per  via  ec.  (A) 

GUARIGIONE.  Il  guarire , Sanità  ricupe- 
rata. Lat.  sanalio.  Gr,  ictac,  ^sparita.  Nov. 
ani.  99.  5.  E Ghedmo  ritorna  a guarigione , e 
molte  volte  veniva  a lui  Tristano  , per  lui  con- 
fortare. Lib.  cur.  malati.  Questa  malattia  non 
c disperabile,  ma  può  aver  guarigione.  Frane. 
Sacck.  rim.  Fin  che  di  guarigion  sarà  ccrtane. 

GUA  RIMENTO.  Guarigione.  Lat.  sanalio. 
Gr.  ictoic.  Lib . Amor.  Infinehè  son  vìvo,  leg- 
giere ora  mi  può  infondere  di  guarimento  soave. 

GUARIRE.  Restituire  la  sanità.  La!,  sa- 
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narc.  Gr.  esegeti,  vyid£t<v.  Boce.  nov.  il.  5.  Mi 
verrete  sostenendo,  tacendo  sembianti  di  voler- 
mi là  menare,  acciocché  questo  Santo  mi  gua- 
risca. Dep.  Decani.  57.  Però  non  ai  maravigli 
il  lettore  , se  troverà  qualche  volta  una  parola 
diversamente  scritta  : guerire,  guarire;  richie- 
sto,  rie /testo  ; e altre  simili,  clic  cosi  in  tutti  i 
buoni  libri  di  quell'età  diversamente  si  traeva- 
no. Boez.  Varch . 1. 1.  Lasciate  costui  alle  Mu- 
se mie,  che  lo  curino  e guariscano.  Red.  lett. 
t.  64.  Mio  fratello  cc.  per  mera  grazia  di  Dio 
è guarito.  £ Coni.  Tante  e tante  sorte  di  me- 
dicamenti eo.  sarebboM  stati  abili  o di  guarire 
0 d’ammazzare  tutti  quffiti  miei  poveri  languenti 
che  giacciono  e nello  spedale  di  Santo  Spirilo,  e 
in  quello  di  S.  Giovanni  Luterano  altresì. 

5.1.  In  signific.  neutr.  Ricoverar  la  sa- 
nità. Lai.  convai  escere,  consanesccre . Crec. 
anò  nj;  aoSevit a$  pai^uv.  Doni.  Inf.  07.  Ma 
come  Costanliu  chiese  Silvestro  Dentro  a Siratti 
a guarir  della  lebbre.  Petr.  son.  76.  Fece  la 
piaga,  ond’  io  non  guarrò  mai.  Jlocc.  Introd.  7. 
Non  solamente  pochi  ne  guarivano,  anzi  quasi 
tutti  ec.  morivano.  £ 17.  Il  che  in  quelle  che 
ne  guarirono  fu  forse  di  minore  onestà,  nel  tem- 
po che  succedette,  cagione. 

• J.  II.  Guarire,  per  similitudine  detto  del - 
t’acque,  vide  Nettarle,  Purgarle.  G.  V.  lib. 
11  .cap.  36.  C durò  cosi  torbido  per  più  di  due 
mesi,  per  modo  che  dell’acqua  d'Arno  a niuno 
buono  servigio  si  potea  «operare,  nè  cavalli  ne 
poteano  bere,  e fu  ora  che  i Fiorentini  dubita- 
rono forte  di  non  poterla  mai  guarire.  (V) 

✓ GUARITO.  Add.  Da  Guarire.  Lat.  sana- 
/ tus.  Gr.  071 ao~siq.  Cas.  lett.  37.  Nel  negozio 
del  benefizio  non  mi  occorre  dir  altro,  perchè 
il  prete  è guarito.  Buon.  Ficr.  1.9.  a.  Essendo 
or  or  per  dar  puleggio  all’alma,  Partagli  esser 
guarito.  Red.  Cons.  a.  11.  Non  mi  maraviglio 
clic  questo  signore  non  sia  guanto  dai  suoi  mali 
con  tanti  e tanti  medicamenti. 

* 5.  Dare  il  ben  guarito,  vaie  Rallegrarsi 
con  chi  abbia  ricuperala  la  sanità  . Cr.  in 
BENE.  (A) 

GUARNACCA  e GUARNACCIA.  Veste  lun- 
ga che  si  portava  di  sopra  ; forse  lo  stesso 
che  Zimarra.  Lat.  toga.  Gr.  nj/kwc?,  apra* 
XoVtj.  Bocc.  nov.  10.  16.  A suo  agio  una  borsa 
ed  una  guarnacca  ir  un  suo  forziere  trasse.  £ 
nov.  67.  14.  Mettendoti  indosso  una  delle  guar- 
n acche  mie,  ed  in  capo  un  velo.  £ nov.  75.  3. 
Gli  vedesse  il  vajo  lutto  affumicalo  in  capoec., 
r più  lunga  la  gonnella  che  In  guarnacca . £ 
Test.  i.EJ,  oltre  a ciò,  una  roba  di  monachino 
foderata  di  zendado  porporino,  gonnella  e guar- 
nacca  e cappuccio.  Quad.  Coni.  E dee  dare 
ec.  fiorini  tre  d'oro  e mezzo  per  sette  alle  dì 
saja  d’ Irlanda  per  una  guarnacca.  Calai.  16. 
Acciocché  tu  solo  non  sii  colui  che  nelle  tue 
contrade  abbia  la  guarnacca  lunga  fino  in  sul 
tallone,  ec.  Alleg.  96.  Non  voglio  alla  portiera 
fare  il  lanzi  Senza  labarda  , ed  esser  rivestito 
della  guarnacca  altrui,  rotta  dinanzi.  Ar.sat.  3. 
Galasso  brama  in  la  città  d' Evandro  Por  la  ca- 
mici* sopra  la  guarnaccia.  Bemb.  AsoL  3.  Dor- 
mendo si  levano;  e,  presa  la  guarnaccia,  s'in- 
cominciano a vestile. 
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GUARNACCACCIA . Peggiorai,  di  Guar- 
nacca. Lat.  sordidula  et  rupia  toga.  Buon. 
Fier.  9.3. 11.  Pon  mente  a quel  Graziano  Con 
quella  cuarooccaccia , Con  quella  berrcttuccia 
A gronda,  ec. 

GUARNACCHINO.  Dimin.  di  Guarnacca. 
Lat.  toga  exigua.  Gr.  potoà  afiztyòvr,.  Segr. 
Fior.  Mandr.  4.  6.  Egli  ha  un  guarnacchino 
indosso,  che  non  li  copre  il  culo. 

GUARNACCIA.  V.  GUARNACCA. 

GUARNACCONE.  Accrescit.  di  Guarnac- 
ca. Guarnacca  grande.  Lat.  ingens  toga,  fu- 
sa toga.  Frane.  Sacch.  nov.  »45.  Avca  un 
collaretto  a un  suo  guarnaccone , ovvero  colla-  ~ 
raccio,  eh'  era  si  largo  e spanto , che  avrebbe  ; 
tenuto  due  slaja  alla  larga. 

GUARNELLETTO.  Dim.  diGuamello.  Lat. 
theristrum.  Buon.  Pier.  9.3.  13.  Come  que- 
ste in  quel  bianco  guarncllcUu  Stracciate  , scol- 
lacciate , e sciolto  il  petto,  Vengono  snelle  e 
pronte.  £ 5.  5.  6.  Credete’ voi  con  «pici  guar- 
nclletto  Bianco  , cd  a guarnizioni  azzurre  cd 
oro,  cc. 

GUARNELLO.  Panno  tessuto  d’accia  e 
bambagia.  Capr.  Bott.  7.  140.  O cuoprono  i 
banchi,  dove  egli  scrivono,  di  guarncl  verde. 
Buon.  Fier.  3.  1.  10.  A quei  garzou  puliti  iu 
grembiul  bianco,  Sbracciati,  scollacciati,  in  ca- 
miciuola,  E in  cahon  di  guarnello. 

$.  £ per  una  Veste  da  donna  fatta  di 
colai  panno t ed  è usi  tato  modo  di  favella- 
re, il  chiamar  la  vesta  per  lo  nome  del  pan- 
no di  eh’  ella  è fatta.  Lat.  theristrum.  Grec. 
Sipierpov.  Bocc.  nov.  85.  5.  Ella  un  di  di  me- 
riggio, della  camera  uscita  in  un  guarncl  bian- 
co, cc.  Burch.  1.  iG.  In  guaine’  bigi,  c ’n  pia- 
nelle fratesche.  Alleg.  114*  Malvolentier  m'ar- 
reco a chiamar  gouna,Pcr  mia  natura,  il  fodere 
o ’l  guarnello. 

GUARNIGIONE.  Lo  stesso  che  Guemi - 
gioite. 

J.  I.  Pigliasi  anche  pe’  Luoghi  ove  stan- 
no i p re  sidii;  onde  si  dice  Guamigion  di 
state,  e Guamigion  di  verno.  Latin,  (estiva , 
hybema . Gr.  ?d  Sapeva,  va  yetpipwa . Toc. 
Dav.  Ann.  1.  14.  1 tribuni  spacciavano  le  li- 
cenze, il  contante  si  prolungava  al  ritorno  loro 
nelle  guarnigioni.  E Ann.  \ 194*  Tanti  e ca- 

valli messi  in  nuove  guarnigioni , e tutti  i pae- 
sani neutrali , o nimici , messi  a ferro  e fuoco. 

E Stor.  9.  993.  I soldati  avvezzi  tant’anni  in 
quelle  guarnigioni,  le  amavano  come  casa  loro. 
Rorgh.  Orig.  Fir.  So.  Ove  dogli  antichi  si  so- 
levano mettere  colonie , pose  legioni  per  guar- 
dia in  forti,  ovvero  guarnigioni  murate. 

J.  II.  Per  Guarnizione,  Guarnimento.  Lat. 
omatus.  Gr.  xócpyat;.  Morg.  4.  8.  E poiché 
Tarmi  sue  s’ekbc  cavate,  La  sopra v vesta, c l’al- 
tra guarnigione. 

GUARNIMENTO.  Sust.  Da  Guarnire.  Di- 
fesa, Riparo , Fornimento  di  cose  necessa- 
rie a difendersi.  Lai.  munì  mai,  murumentum. 
Gr.  aa^ù'Kiapa,  èyjjptopa.  Petr.  Oom . ili.  E 
perciò,  lasciato  il  guarnimento  nc’suoi  due  cam- 
pi, con  tutta  l’altra  gente  assali  il  campo  de*  ni- 
mici. Stor.  Pisi.  54.  M esser  lo  Duca  c’  Fioren- 
tini, vedute  Tonimi*  preso  a Lucca,  subito  fe- 
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cero  fare  ogni  guarnimento  da  osteggiare.  Bem. 
Ori.  j.ai.ii.  Già  s'han  tagliali  tutti  i guani»* 
menti.  Rolli  gli  scudi,  e eli  usberghi  spezzati. 
Cresc.  I guc  numeriti  delle  siepi  ec.t  i quali 
guemimenti  come  si  facciano  è manifesto. 

• $ • 1-  Per  Squadra  d' armali.  V.  A.  Cron. 
Stria,  il 5.  La  masnada  e guarnimenlo  de’  pe- 
doni de’  figliuoli  della  Tosa,  con  una  bandiera 
a loro  armadura  venne  in  casa  nostra.  (V) 

* Ih  Melaf.  per  Difesa.  Sali.  Giug.^fx. 
Assai  grande  guarnimenlo  sarebbe  a noi  nella 
vostra  amistà.  (V) 

$ • III.  Vale  anche  Fornimento  o Oma- 
* t°.  . » d’ arnesi,  che  più  comunemente 

si  dice  Guarnizione. 

GUARNIRE.  Guarnire.  Lat.  munire.  Grec. 
*XuPcCv*  «tofane tv.  G.  y.  6.  56.  a.  Contro  alia 
forza  de’  Sancsi  guarnirono  il  detto  castello. 

$.  Per  Ornare  con  guarnizione . Sega. 
Mann.  Die.  a6.  a.  Sai  provvederli  di  quello  clic 
si  ricerca  a guarnire  il  corpo,  e ad  ornarlo.  E 
appresso  : Hai  da  provvederli  di  quello  che  si 
ricerca  a guarnite  lo  spirito. 

* GUARNITISSIMO.  Add.  Superi,  di  Guar- 
nito. (A) 

GUARNITO.  Add.  Da  Guarnire.  Munito. 
Lai  munitus.  V arch.  Stor.  i,  io*  Condotti  ebe 
vi  furono,  la  trovarono  ec.  di  tutte  le  cose  op- 
portune guarnita.  Cor.  En.  lib.  ».  n.ai*.  Con 
diece  e diecc  ben  guarnite  navi  Uscii  di  Frigia, 
il  mio  deslin  seguendo,  E lo  splendor  della  ma- 
terna stella. 

T * Fef  Ornato  con  guarnizione  . Car. 

tof-l&i*.  di  Firenze  .8,,.)  lib.  ,. 
F"g-  4-  Perciocché  egli  avevo  indoro  una  ve- 
alice, noia  di  scarlallo,  al  collo  una  collana  d’oro, 

oVÀSnitlTu  "r  Uo  SMarni'°  d',vori"  ,BJ 

C Guarnimenlo,  m senso  del 

CelL.l?c?r?Z‘‘i f’  Gr’  «Vi®**  VU.Btn o. 

■lucila  1 attendeva  a finire 

quitta  guarnitura. 

Jet  r Ì|,N  Guarnimenlo,  nel  signific. 

dFveuLeTU‘U?‘  Fre*ia-  adornamento 
X'ourcie  lì  ’ ° ~ tro‘  Lal|n-  ornnlus.  Grec. 
con  aneli  ledete  ™ clic 

scorte  c Vara* llc»»  Banco  , ed  a guarnUioni 
una  Dea  ? eC->  Noa  raìa  * quella  d'essere 

gùa/,^utVytl  Saer!C  V ','“c  n’“‘ca  Lal’ 

38.  Allora  quello  ci.  ?u'Fr‘sn‘-  yend.  Crisi. 
no  al  Vescovi,  „ , hcrK0  lol,c  >»  cappa  di  ma- 
pcllano.  ’ gtwicappa  di  collo  al  Cap* 

w nglttlTelìl ~ Ep '“J °"Rt'c°  c,,c  «'  da- 
V ho  trova,,  " T “C'  Lor.  A>"c.  34. 
cespuglio  d’  uccellai0  ."“f  "r'*’*  ,Iu  nn  «rl“ 
una  brigata  E mai  v 'i''',  . : « “no 

* GUASCONATA  Ì Vu  h"  Boscherini. 
Trasoneria.  Milla,  t ’ U-St’  Cem'  * ocr  dell'uso, 
merario  di  c ^m.  Jatlania,  Fnnlo  tc- 
questa  voce  ila'  £rol>al'de  ; ed  é deriva- 
Tranci,,  mollo  md.naT^n"  ‘.P0Pol°  della 
Tane  teli  M,  . ''""lo  offe  millanterie.  Lor. 

, « GUASCONE  i's5.U,Uron!l'c -letto  Spaue.-A) 

dell'uso.  Nomo  di  -1'  c ""*■  mnst.  Foce 
fogna.  Noi  non  ""-"me,  e vale  Vi  Gita. 

fognano  in  quoto  luogo 
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"*  percli  •‘osa  lave, 
ce  dt  Milioni al  ore,  e perché  n‘ è derivala 
l olirà  GUASCONATA  /'  A “ 

GUASCO  ITO  F.  A.  Add.  Messo  colto 
Quasi  collo.  Latin.  Senucrudus.  Cr.  rutene.-’ 
. , £.“r  *•  44-  Arrostirono  spesso  rh  uiam?. 
rufdscedBnoofino),  e gh  mangiarono  così  gua- 

GUASTADA.  Fuso  di  vetro,  corpacciuto 
con  piede  e col  collo  stretto  Ca7atfa.  Lai' 
phuda.  Gr.  f ioAis.  Voce.  nov.  40.  j.  Gli  venne 


U quale  d medico  per  ^ „Érmo  aveva  blu! 

«Ir  G acopino  diede  della 


Nov.  ant.  40.  ,.  V'  I., . «avoprno  diede  della 
mano  nella  guastada.c  disse:  rc  Arnnc.  Sacch 
nov  , ,09.  Raccomandandosi  molto  a questa  don-’ 
na,  di  guastada  ,n  boccalello,  c di  hoccaletlo  in 
guastada,  d Frate  visttu  si  questa  bolle,  clic  cc 
.1  vino  ebbe  de  basso.  Fav.  Lsop.  La  cicogna 
andò  a un  bmcluerajo , e basai  latto  fare  una 
guastada. 

CUASTADETTA.  Dim.  di  Guastada.  Lat 
parva  phiala.  Cr.  pamd  finir, . bore.  nov. 
&5.  4.  Uscamo  stare  d’aver  le  lor  calle  cc.  di 
scatole  di  varo  confell,  piene  , d’ ampotìc  e di 
guasJadelte  con  acque  lavorale,  con  olii.  Calai. 
*"■  Gli  venne  veduto  la  guaatadella  che  io  dis^ 
SI.  E appresso  : Per  qnal  cagione  si  sano, ita. 
mente  I acqua  della  giiasladetla  bevve  egli  tu|- 
lJVÌ,<,'^!e  lul"  B1'  altri  arcano  rifiutata? 

GUAbT  ADINA.  Guastadrtta , Uuasladuz- 
sa.  Lai.  parva  phiala.  Gr.  piafu  ficr,r..  Lib. 
cur.  malati.  Ne  vogliono  la  sera  una  guastaci- 
na  piena . E appresso  : Lo  tengono  in  una 
guasladma  di  vetro  ben  serrala . 

GUASTADUZZA.  Dim.  di  Guastada.  Lat. 
parva  phiala.  Gr.  ptvpce  fiasr,.  Frane.  Sacch. 
nov.  109.  Grandissima  volontà  gli  venne  dover- 
ne ( del  vino),  dicendo  alla  donna:  deh ’ man- 
datemene  una  piccola  giiaslailnssa. 

GUASTAFESTE.  Quegli  che  disturba  le 
fme  e l allegrie.  Lat.  hilaritatìs  turbator, 
conturhator.  Gr.  tXaaÓTrjToe  Tapaxrr'v 
* GUASTALARTE.  Lo  stesso  che  Guasta- 
mestieri. Car.  Apoi.  i5a.  Non  ne  avete  (del- 
le opere  ) pur  tanto , che  vi  basti  per  uso  di 
*nC0  ^Cr  n0n  Parere  un  guaslalar- 

GUASTAMENTO.  Il  guastare.  Lat.  vasta- 
Uù.corruptio  Grec.  rci&w,  q$CpcL 
G.  y . 1*.  /|9-  5.  Rovino  case  e muri,  con  gran 
danno  e perdimenU  di  cose , e guastamene  di 
terre.  Bocc.  noo.  1 9.  » o.  La  vergogna  e ’l  sua- 
slamcnto  dell’onore  non  consiste  se  non  nelle 
cose  palesi  But.  Purg.  33.  ..  Questo  Salmo 
contiene  lo  lomento  che  fa  lo  Salmista  del  gua- 
Slomento  del  tempio  di  Dio 

GUASTAMESTIERI.  Chi  si  pone  a far 
cosa  che  non  sa.  Buon.  Pier.  3.  1.0.  Qual- 
che pedanteria  di  qualche  goffo  Cuasfamestie- 
n,  o qualche  innamorato.  E 5.  2.  Ia.  Ecco  da 
*£,ia  (‘)ufs,°  fruaaltratslieri. 
GUASTARE.  Togliere  la  forma  e la  pro- 
porzione dovuta  alla  cosa  , Sconciare  , Ro- 
wnarc.  Lai.  va  star  e,  cor  rampe  re . Cr.  cta£- 
JStfitv,  irop^etpeiv , XufxottvscVcu.  Petr.  canto 
3S.  4-  Vostre  voghe  divise  Guastali  del  monda 
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!a  più  bella  parie . Dant.  ìtxf.  33.  La  bocci/ 
sollevò  dal  ficio  posto  Quel  prccator , forben- 
dola a’  capelli  Del  capo  ch'egli  area  di  retro 
guasto.  C.  F.  9.  175.  1.  Fecero  rifare  il  ca- 
stello di  Casati»  sopra  V alpe , il  quale  avea 
fatto  guastare  n Conte  da  Ballifolle.  Berti.  Ori 
1. 5.  7.  Prese  partilo  di  smontare  a piede,  Per- 
chè colui  non  guastasse  Bajardo  Coli  quel  ba- 
iton  ch’ogni  misura  eccede. 

$.  1.  Guastare,  neutr.  pass.,  vale  io 
stesso.  Cron.  More!!.  Se  tu  tieni  il  contradio 
modo,  tu  ti  guasterai  della  persona,  tu  infer- 
merai , tu  li  guasterai  lo  stomaco  e le  reni . G. 
F.  7.  1.  4.  Mori  giovane  e sansa  figliuoli,  pe- 
rocché si  guastò  a tendere  un  balestro. 

5.  11.  Guastare ,Jiguratam. , vale  Con- 
fondere, Alterare,  Corrompere,  Bruttare  , 
Bidurre  a male,  in  cattivo  stato.  Lai.  inver- 
tere, confondere,  ti  ti  are.  Ucce.  nov.  afi.  aa. 
Due  cose  n’  avverranno  : funa  fia  ec.  che  il 
vostro  onore  c la  vostra  buona  fama  da  guasta; 
cc.  E nov.  45.  4.  Temendo  essi  di  non  venire 
a peggio,  e per  costei  guastare  i falli  loro,  ven- 
nero a concordia,  ec.  E nov.  5».  4*  Spesso  ne* 
nomi  errando,  un  per  un  altro  ponendone,  fie- 
ramente la  guastava.  E nov.  S7.  8.  Non  è mol- 
to meglio  servirne  un  gentiluomo  che  più  che 
sè  m’  ama , che  lasciarlo  perdere  o guastare? 
E nov.  60.  7.  Avrebbe  forai  di  guastare  ogni 
lor  virtù.  Frane.  Barò.  i5o.  sa.  Cosi  vedia- 
mo alcun,  che  non  gli  basta  Che,  peccando,  sé 
guasta . Frati,  gov.  fam.  Il  poter  far  male  , o 
meno  che  bene,  n’ha  guasti  molti. 

J.  IH.  Guastare  , pur  neutr.  pass. , per 
Infracidare,  Putrefarsi  ; e si  dice  delle  frut- 
te, e d’altre  cose.  Lai.  putrefacere , putre- 
feci. Cr.  tniiruv,  ci;rto*a<. 

$.  IV.  Guastare , per  Mandar  a male, 
Dissipare.  Lai.  rem  perdere,  dissipare.  Tes. 
Br.  7.  4y.  Chi  guasta  le  sue  cose  , chiede  al- 
trui, quando  non  ha  più  che  guastare . Stor. 
Bari.  35.  Si  pardo  (il  figliitol  prodigo)  ec...., 
e lussuriosamente  guastò  lutto  ciò  che  area. 

•J.  V.  Detto  asso! ut  am.  per  Mandare  a 
nulla  checchessia,  Rompere  un  disegno,  ec. 
Fase.  Spirit.  1.  5.  Nicodrmo,  padre  della  fan- 
ciulla , gliene  dava  volentieri  ; ma  la  dote  gua- 
stò. Cccch.  Dot.  5.  a.  Se  la  dola  non  guasta , 
il  parentado  mi  piace . In  questo  medesimo 
senso  si  usa  per  Rompere  o Sconciar  l’ al- 
trui ragionamento.  Cecch.  AssiuoL  1.  a.  E 
s io  guasto  , io  mi  partirò . Rio.  Niente  : o di 
chi  altri  m’ho  in  questo  caso  a fidare,  non  mi 
fidando  di  voi  ? ( Questi  era  sopraggiunto 
mentre  l * a(/ro  parlava  con  una  fante.)  (V) 
— E G.  F.  10.  1-5.  Per  la  qual  cagione  si 
guastò  l’uno  trattalo  per  T altro.  (P) 

$.  VI.  Guastare  per  Dare  il  guasto.  G. 
y.  G.  5.  1.  Guastò  la  detta  oste  intorno  alla 
città  infino  nelle  borgora.  £ 7.  91.  1.  Guasta- 
rono in  più  parti  della  riviera . M.  V.  9.  3.  1 
quali  tutti  si  ricolsono  in  piccolo  tempo  cc.  con 
tanta  pace  e buono  volere,  che  a ninna  perso- 
na non  fu  nè  guastagli  casa,  ned  eziandio  man- 
datogli messo.  Stor.  Eur.  1.  4*  Non  lasciando 
però  per  questo  di  guastare  col  ferro  t col  fuo- 
co tutti  i paesi  da  lui  trascorsi. 


J.  VII.  Guastare  per  Giustiziare.  Foce 
poco  usata.  Latin,  ultimo  supplicio  affcerc. 
Gr.  ptoufo&iv  ma.  Bove.  nov.  47-  a fi.  Piegò 
colui,  ebe  a guastare  il  menava  , clic  gli  pia- 
cesse d’attendere.  G.  F.  10.  ia8.  1.  Onde  fu- 
rono presi  c guasti  da  coloro  che  lo  avevano 
ordinato.  Stor.  Pisi.  55.  Quando  quei  di  den- 
tro ne  guastavano  uno , quelli  del  campo  ne 
guastavano  due  cc. , e così  guasti  li  rimandava- 
no in  Pisloja.  ( Qui  vale  mutilati , offesi  nella 
persona). 

$.  Vili.  Guastando  s’ impara  ; proverò, 
che  vale , C/d  e' ’ bisogna  fare,  ancor  eh’  e ’ 
si  faccia  male , volendo  imparare  . Lat.  er- 
rando discitur.  Bem.  Ori.  1.  10.  So.  E un 
altro  è che  dice,  che,  guastando,  A poco  a po- 
1 co  va  T uomo  imparando. 

$.  IX.  Guastarsi  per  poco  o sul  buono, 
si  dice  del  Condur  quasi  una  cosa  a perfe- 
zione, e poi  abbandonarla  per  qualche  pic- 
cola cagione. 

§ . X.  Guastare  il  desinare  o la  cena , si 
dice  del  Far  colexion  tale,  che  levi  l’appe- 
tito anche  per  V ora  del  desinare.  Lib.  son. 
8a.  E dar  per  collczion  venti  ducati  Si  guasta 
il  desinare . ( Qui  in  i sche  no  e in  equivoco 
con  collezione  in  signife.  di  colletta , impo- 
sizione. ) 

XI.  Guastar  l’arte  o 7 mestiere,  va ^ 
le  Far  una  cosa  fuor  del  suo  ordine,  della 
sua  regola.  Cas.  lett.  5i.  Dite  all' eccellentis- 
simo signor  Duca  da  parie  mia,  che  chi  fa  pat- 
to con  sua  Eccellenza,  guasta  l’arte,  c non  se 
n’  intende. 

* $.  XII.  Dicasi  anche  assolutala.  Cccch. 
Assiuol.  3.  5.  lo  l’ho  trovula  più  da  queste 
cose  ( d’amore J discosto,  che  Gcnnajo  da  rose; 

| di  modo  clic,  per  non  guastare , io  non  bo  co- 
minciato. (V) 

5-  XIII.  Guastar  V uovo  in  bocca,  vale 
lo  stesso  che  Rompere  l'uovo  in  bocca.  Fe- 
di ROMPERE  e UOVO. 

$.  XIV.  Guastar  l’uova  nel  paniere,  va- 
le Guastare  il  disegno.  Latin,  spem  alicujus 
fruslrari.  Buon.  Tane.  1.  5.  Non  vo’  che 
quel  Ciapin  per  sè  T a fi  erri,  E mi  sian  guaste 
ruova  nel  paniere. 

* GUASTATISS1MO.  Superi,  di  Guastato. 
Salvin.  Pros.  Tose.  Ics.  sa.  (Berg) 

GUASTATORE.  Che  guasta.  Lat  vastator, 
corruptor.  Crcc.  rofSnrrrif , "kupavrrjf.  Mae- 
struzz.  a.  58.  Quello  cb’è  detto  degl’ incendia- 
rli , intendi  ancora  de’  rompitori  e guastatori 
delle  chiese.  Bove.  nov.  g5.  11.  Madonna,  un- 
que  a Dio  non  piaccia,  posciachè  cosi  è come 
voi  dite,  che  io  sia  guastatore  dell’onore  di  chi 
tu  compassione  al  uiio  amore . E Fit.  Dant. 
aaa.  Attila,  crudelissimo  re  de’  Vandali,  e ge- 
nerai guastatore  quasi  di  tutta  Italia  ec.,  iu  ce- 
nci e la  ridusse  c in  mina.  Dant.  In f.  11.  Gua- 
statori e predon  tutti  tormenta  Lo  girun  primo. 
G.  F.  io.  3.  1.  Guastatori  della  repubblica  per 
le  cagioni  dette  ne’  loro  processi. 

J.  I.  Guastatore  per  Dissipatore , Pro- 
digo, Spaniazzalore.  Lat.  prodigus , nepos. 
Gr.  0 aravo c*  Tes.  Br.  8.  s4*  E tutto  cb’ e’  sia 
nobile,  egli  non  « orgoglioso;  egli  è largo,  non 
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guastatore.  Albert.  53.  Siccome  lo  come  del- 
l'avaro c da  fuggire,  cosi  è da  foggire  il  nome 
del  guastatore. 

II  Guastatore.  T.  de’  Milit.  Soldato 
impiegato  a spianare  le  strade , aprire  i 
passaggi,  scavare  le  trincee  , o ad  altri  la- 
vori di  simil  genere  . È guidato  da’  zappa- 
tori, e comandato  nelle  fazioni  dagl' inge- 
gneri. Ricord.  Malesp.  nJa.QoeUa  jiMegaflj 
de’  guastatori  era  bianca,  con  ribaldi  dipinti  in 
gualdana  giucando.  Farch.  Stor.  1 1 . 378.  At- 
tendendo con  ogni  sollecitudine  a tener  fornito 
il  campo  di  vettovaglie,  di  guastatori,  e di  tutto 
quello  che  potevano.  Tass.  Ger.  1»  74*  ^ i°* 
Danzi  i guastatori  area  mandali,  Da  coi  si  deli- 
ba agevolar  la  via,  E i voti  luoghi  empiere,  e 
spianar  gli  erti , E da  cui  siano  i chiusi  passi 
aperti. 

GUASTATRICE.  Ferbal.Jemm.  Che  gua- 
ita. LaL  vasta tnx , corruptrix.  Gr.  xspai ;, 
Àvpawsipa.  Lab.  109.  Vedere  adunque  dove- 
vi, amore  essere  uua  passione  ec.  guastatrice 
delle  forze  del  corpo.  E aao.  Dove  tesoriera 
aver  mi  credea , donatrice  , sculacquatrice  c 
guastatrice  area. 

GUAST ATURA  . Guastamente,  Il  guasta- 
re. Lai.  corruptio.  Grec.  Sicti^opaì.  Zibald. 
Arnie.  Molto  a lui  dispiacque  la  guastatore  fat- 
ta a quel  bello  arnese. 

GUASTI  ME.  F.  A.  Guastalura.  Lat.  cor- 
ruptio.  Gr.  8iap&opoi.  Troll,  segr.  cos.  dona. 
In  vece  d’ un  buon  lavoro,  s’  accorgono  d’aver 
fatto  un  guastime  grande. 

GUASTISSIMO,  Superi,  di  Guasto.  Latin. 
corruptissimus . Gr.  patXtova  àufèappivoz. 
La  se.  Parent.  4.  4.  F.  Son  guasti  i disegni 
nostri?  S.  Guastissimi;  ma  in  un  modo  fuor 
d’ogni  credenza  umana. 

GUASTO.  Sust.  Devastazione , Danno , Ro- 
vina. Lat.  vastalio,  depopulatio.  Gr. 

«K,  av aeraci?.  G.  V.  4*  ss.  1.  Fece  gran 
guasto  alla  detta  cittadc.  E 9.  3oo.  1.  L’oste 
della  Chiesa,  essendo  sparti  al  guasto  ec.,  furo 
aconlittì.  M.  V.  9.  55.  SI  per  lo  guasto  delle 
case  loro,  che  si  contenieno  nel  luogo  ove  s’edi- 
ficava lo  specchio  della  miseria.  Cavale.  Med . 
cuor.  E questo  è per  le  molle  spese  e conden- 
nagioni  e danni  e guasti  che  escono  delle  guer- 
re. Fit.  SS.  Pad.  S’apparecchiavano  sforzata- 
mente  di  venire  addosso  a quella  cotale  terra  , 
dove  ella  stava,  per  offendere  gli  nomini,  e far 
lor  guasto , per  certa  convenzione  che  a vie  no 
insieme. 

5.  I.  Menare,  Mettere  ec.  a guasto,  o 
Dare  il  guasto,  vogliono  Guastare , Sper- 
perare. Latin,  vastarc,  depopulari.  Gr.  trop- 
ea7v.  Lib.  Die.  div.  Ma  ora  apertamente  in- 
ondi e vuogli  menare  a guasto  e a morte  tut- 
to ’l  Comune.  Sallust.  Catcll.  R.  E noi  Con- 
soli sosteniamo  Calellina,  che  tutta  la  terrò 
disidera  di  mettere  a guasto . Toc.  Dav.  Stor. 
4.  S3g.  Comandò  ad  ogoi  vicino  dare  il  guasto 
■gli  Ubii  e Tre  veri  . Fir.  As.  975.  Or  gh  to- 
glieva i buoi,  or  gli  dava  il  guasto  alle  biade. 

$ . II.  Non  far  troppo  guasto,  o Non 
far  guasto  d* una  cosa , o simili,  vale  Non 
mangiar  molto,  o Son  mangiar  molto  di 
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1 ina  cosa,  Non  se  ne  servire , ne  curarsene 
più  che  tanto.  Lat.  non  appeiere,  negligere. 
Gr.  ohs-pnptb,  gaxafuXiìv . Bern.  rim.  i.  19. 
Diosconde,  Plinio  e Teofrasto  Non  hanno  scrit- 
to delle  pesche  bene,  Perch  e’  nun  ne  faccvaq 
troppo  guasto.  Fardi,  rim.  buri.  36.  Oh  allo- 
ra io  ne  fo  l’orribil  guasto.  ( Parla  de‘ peduc- 
ci.) Maini.  7.  78.  Dove  il  padron,  che  iaten- 
de  fare  a pasto  , Trova  gran  roba  per  parer' 
garbato , Cn’  ei  ticn  eh’  a far  non  abbia  troppo 
guasto. 

GUASTO.  Add.  Da  Guastare.  Lat.  corru - 
plus,  vastatus,  eversus,  male  habitus,  depo- 
pulatus.  Gr.  òtsp~  appévo?,  epijpov si?,  \jpcar- 
Ssì?.  Bocc.  nov.  63.  4*  Ahi  vitupero  del  gua- 
sto mondo!  Dant.  Inf.  14.  In  mezzo  ’l  mar 
siede  un  paese  guasto  , Disa’  egli  allora  , che 
s’appella  Creta.  E 99.  Latin  sein  noi , che  tu 
vedi  af  guasti.  Petr.  cap.  9.  Vidi  il  giusto  Eze- 
chia, e Sanson  guasto.  E 10.  Un  dii  Pergamo 
il  segue,  e da  lui  pende  L'arte  guasta  fra  noi. 
Frane.  Sacch.  rim.  99.  E non  si  taglia  bosco, 
selva  o pruno , Che  nou  v’  abbia  cataste  Di  te- 
schi, e membra  guaste.  Bern.  Ori.  1.  94*  18. 
Ma  questo  dubbio  non  le  bisognava, Che  lo  sto- 
maco Orlando  aveva  guasto  ( cioè  disgustalo  ) . 
E 9.  95.  5.  Così  piaciuto  è , stelle  e cieli , a 
voi , Anzi  alla  guasta  pur  nostra  natura , Che 
lungamente  ben  alcun  non  dura . Toc.  Dav. 
Perd.  eloq.  4 io.  Non  essendo  ( il  giudice) 
da  filatessa  d’argomenti , e belle  sentenze,  o 
descrizioni  vaghe  , invitato  e guasto  , ti  adegua 
col  ciarladore. 

5.  I.  Guasto  si  dice  anche  il  cane  ar- 
rabbiato. Lat.  canis  rabiosus.  Gr.  x-J «*  Va o- 
ctùbriQ.  Buon.  Fier.  3.  4.  9.  Fa  mattinata , e 
ronza  tutta  notte , Urlando  per  le  vie  come  un 
can  guasto.  Rusp.  son.  6.  Facciagli  dunque 
ognun  la  cortesia  Ch’e*  farebbe  a'  can  guasti 
per  la  via. 

5.  II.  Figuratam.  si  dice  anche  d’uomo 
fuor  di  misura  innamorato.  Lat.  deperdite, 
impotenter  amans,, flagrantissime  depericns. 
Gr.  eTripat*d/M»o;  vive.  Fir.  As.  16.  Alla  mo- 
glie d’ un  suo  guasto  ec.  le  lui  serrato  il  ventre,  • 
interdetto  il  partorire,  ec.  Bern.  Ori.  1.9».  1. 
Da  quella  volentieri  intenderei.  Come  tendo  si 
guasta  di  colui,  Avesse  in  lei  più  forza  l’avari- 
zia, E l’oro  di  che  avea  tanta  dovizia. 

*5-  III.  Per  Giustiziato.  V.  A.  Fit.  S. 
Frane.  95 1.  Un  uomo  fue  accecato  in  Ascesi 
per  la  giustizia  per  furto  ec.,c  cosi  guasto  que- 
sti si  fece  menare  dinanzi  all’altare  di  san  Fran- 
cesco . Nov.  ani.  37.  Costuma  era  nel  reame 
di  Francia,  che  l’uomo  ch'ora  giudicato  d’es- 
sere disonorato  c guasto,  sì  andava  in  su  la  car- 
retta. ( Fed.  GUASTARE  in  questo  senso , 
$ VII.)  (V) 

5.  IV.  Guasto  diciamo  anche  a creatu- 
ra che  si  creda  affatturata. 

5.  V.  O guasto,  o fat(pt  maniera  dino- 
tante Esser  la  cosa  a repentaglio  di  dub- 
bio evento.  Lasc.  Spirti.  1.1.  Oggi , o fatta 
o guasta  , noi  ne  caverrm  le  mani  ( cioè : co- 
munque sia  per  riuscire,  o bene  o male,  la  fini- 
remo. ) 

GUATA  MENTO.  Il  guatare.  Latin,  isvtpe- 
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cito,  intuitus.  Gr.  irì/SX*^  • MaeUruzt.  Il 
secondo  modo  r,  quando  la  cogniz.on  sensitiva 
è ordinata  ad  alcuna  cosa  ncccvolc , sì  come  il 
guataroento  della  donna  s’ ordina  alla  concu- 
piscenza. 

* GUATANTE  . Che  guata . Salviti.  Opp. 
Pese.  Ora  le  cade  un  vii  limore  , e gli  occhi 
Sempre  acuto  guatami  Terso  l’ uscio  Sono  spor- 
ti • (A) 

GUATARE.  Guardare.  Lai.  inspicerc,  in- 
tueri.  Gr.  xuirro^eiv • Bocc.  nov . 45.  *3.  Che 
fu  della  nostra  giovane  ? ec.  La  buona  femmi- 
na rispose  che  non  sapea  , e andonne  guatan- 
do. E nov.  47.  3.  Avendo  Pietro  più  volle  cau- 
tamente guatatala,  sì  era  di  lei  innamorato,  che 
ec.  E nov.  64.  i3.  Cuala  se  egli  è netto  a tuo 
modo.  Dant.  lnf.  1.  E come  quei  che  con  le- 
na affannata,  Uscito  fuor  del  pelago  alla  riva , 
Si  volge  all’  acqua  perigliosa  , e guata.  E 6.  E 
tome  ch’io  mi  volga  e ch’io  mi  guati.  E 16. 
E i tre,  che  ciò  inlcser  per  risposta , Guardar 
l’un  l’altro,  come  al  ver  si  guata.  E Par.  49. 
E tu  lo  vedervi , se  ben  ne  guati  ( cioè  se  ne 
vai  cogli  occhi  cercando).  Tass.  Ger.  17.  69. 
Ben  si  conosce  al  volto  Attila  il  fello,  Che  con 
occhi  di  drago  ci  par  che  guati . E Am.  1.  4. 
Temendo  ch'io  nel  suo  guatar  guatassi.  Ed  in- 
colta si  vide , e si  compiacque  . Gnor.  Past. 
Jtd.  1.  4.  Ma  non  sì  tosto  (or  vedi  instabil 
donna)  Rustico  pastorel  Pebbe  guatala,  ec. 

* 1.  È modo  di  dire  che  fa  notar  la 
rosa,  e si  frappone  al  discorso.  Pii.  S.  Gio. 
Bat.  a/|0.  Udiste  voi  la  parola  eh’  egli  disse  da 
scz20?  ec.  Egli  (guata  dunque)  in  somma  mi- 
seria ci  rimarrà  in  questa  vita  e nell’altra  , chi 
sarà  iscandalezzato  in  lui.  (V) 

J.  II.  Per  Ingegnarsi,  Industriarsi,  Sfor- 
zarsi. Lat.  curare,  niti.  Cr.  cirtu3o£in».  Bocc. 
nov.  5o.  ao.  E coll’altrui  colpe  guatate  di  ri- 
coprire i vostri  falli.  E g.  8.  n.  7.  La  donna 
ec.  sopra  la  riva  d’Arno  se  n’andò,  e molto 
d’ attorno  guatatosi , ne  veggendo  nè  sentendo 
alcuno  , spogliatasi  ec. , i suoi  panni  sotto  un 
cespuglio  nascosi,  sette  volte  con  la  imagine  si 
bagnò.  Fr.  Giord.  160.  I predicatori  , 1 quali 
non  guatano  se  non  d’ ararti  e fendere  questa 
terra  dura,  cioè  d’ aprirti  il  cuore,  ec. 

LUI.  Per  Intendere , Mirare,  Aspetta- 
re. Fr.  Giord.  184.  Ne  aspetti  onore  e lode ...» 
o qualche  utilità  che  ne  guata  da  vero.  E 485. 
Questa  croce  , questa  tentazione  , nella  quale  il 
demonio  ti  guata  d’ impiccare  e d’ uccidere , tu 
il  ci  puoi  impiccare  e lui  e i figliuoli  suoi. 

$.  IV.  Guatarsi  l’un  l’altro,  si  dice  per 
denotare  stupore  e maraviglia . Lat.  se  in - 
vicem  admirationis,  causa  intueri,  se  invi - 
cem  stupentes  intueri.  Cr.  aTXif). eoe  Saopa- 
£ovra$  xaScccfv.  Bocc.  nov.  59.  6.  Costor  ri- 
maser tutti  guatando  l’un  l’altro.  Frane.  Sacch. 
nov.  5i.  Oh!  io  stava  alla  tua  fidanza;  e quelli 
rispose  : ed  io  stava  alla  tua.  L'un  guata  P altro, 
dicendo:  noi  ahbiam  pur  ben  fatto.  E nov.  36. 
Li  signori  guatano  l'un  Pallio,  e dicono:  Pie- 
ro, de’  tuoi  peri  ci  vorrebbe  assai.  Dep.  De- 
cam.  i65.  Guatar  Pun  Peltro  ec.  ha  una  cotti 
forza,  che  appunto  dipigne  uno  che  per  mara- 
viglia non  parli)  ma  si  resti,  come  chi  ode  cosa 
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molto  nuova,  t ne  vede  una  molto  strana,  stu- 
pefatto. 

$ . V.  Guatare  una  cosa  , e lasciarla 
stare,  si  dice  dell’ Esser  cosa  di  troppo  va- 
lore, o che  meriti  reverenza,  o che  sìa  mol- 
to pericoloso  ad  accostarsi  ad  essa.  M.  P. 
10.  ioa.  Rifuggili  i paesani  alla  rocca,  la  qua- 
le era  da  guatai  la,  e lasciarla  stare. 

GUATATR1CE  . Pcrbal.  femm.  Che  gua- 
ta . Lat.  spectatrix . Pai.  Mass.  Niuna  cosa 
del  suo  intendimento  avrebbe  compiuta  la  gua- 
tai rie  e ombra  di  sì  gran  beneficio. 

GUATATURA.  Guardatura,  Sguardo.  Lai. 
intuitus,  obtutus . Grec.  a. 

Bocc.  nov.  49-  7*  »3p«*a  ebe  Federigo 

lungamente  1* aveva  amata,  nè  mai  da  lei  una 
sola  guatatura  aveva  avuta.  Bell.  Tuli.  iag- 
Muovcrc  il  volto,  e lare  aspra  guatai urii.  Morg. 
40.  69.  Orlando  al  Saracin  volge  le  ciglia  Con 
una  guatatura  strana  e torta. 

GUATO.  P.  A.  Lo  stesso  che  Aguato.  Lat. 
insidia.  Gr.  «Kt/ScuXi}.  Bocc.  noi-.  43.  6.  Av- 
venne clic  un  guaio  di  ben  venticinque  fanti 
subitamente  usci  addosso  a costoro.  Albert. *5. 
Munu  è più  nascoso  guato , che  quello  che  si 
nasconde  in  inficnimenlo  d’uficio.  G.  P.  14. 
53.  3.  E chi  dell’ acqua  scampò  furono  morti 
da’  Frosoni,  eh’ erano  in  guato.  Sallust.  Jug. 
R.  Spiava  li  viaggi  del  Re  , e i guati  loro  an- 
tivenire. 

GUATTERACCIO . Peggiorai,  di  Guttife- 
ro. Lat.  vilissimus  iixa . Alleg.  *a8.  Vederi 
un  guatteraccio,  che  si  gratta  11  cui  colla.man- 
ritts»,  e colla  manca  Gira  lo  spiede  , o sturami* 
la  pignatta. 

GUATTKR1N0.  Dim.  di  Guatlero.  Malm . 
4. 18.  Di  poi  un  gualtcrino  in  grembiul  bianco. 
Che  in  far  vivande  saporite  e buone  Fu  subito 
squisito,  e molto  franco. 

CUATTKRO.  Servente  del  cuoco.  Lai.  mc- 
diastinus,  lixa.  Gr.  cxzucfcfoc-  Bui.  I°f  ? 1 • 
1.  Non  altrimenti  i cuochi  a’  lor  vassalli , cioè 
a’  lor  servi  c guottcri.  Tac.  Dav.  Stor.  4.  495. 
Scssantamila  annali  lo  seguitavano  licenziosissi- 
mi, più  numero  di  bagagHoni  e guatiti . E 3. 
3 10.  Entraronvi  a furia  quarantamila  armali,  a 
di  bagaglioni  e guatteri  più  numero,  e più  cru- 
di e più  disonesti.  Alleg.  159.  Spruzzolano  ad- 
dosso a’  poveri  poeti  del  nostro  tempo,  non  al- 
trimenti che  a tanti  guotteri  di  cucina , o gar- 
zonati di  stalla.  Lasc.  Spiri t.  2.  1 . l>h!  volete 
voi  ch’io  paja  una  guattcra? 

* GUATTIRE . Poce  poco  usata . Specie 
d’ abbujar  del  cane , che  è un  verso  o stri- 
do di  passione,  che  ha  apparenza  d’urlo  e 
di  lamento.  Guaire , Guagnolare . Salvia. 
Opp.  Cacc.  Tosto  Quello  sbalza  di  mano  al 
cacciatore  , Assai  guattendo  in  miserabil  guisa . 
E altrove  : Ma  poi  quando  egli  {il  cane  sa- 
gace ) per  F aere  Chiapperà  I*  orma , giubbila 
e guattisce  Festoso*  Id.  Odi  ss.  I cani  la  mira- 
ro , Nè  aLbajàr,  ma  con  guattir  dall' alita  Fari* 
per  me’  la  stalla  si  fuggirò.  (A) 

* 5.  I.  Guattire,  Abbajare,  Latrare  Sal- 
via. Odiss.  l)i  repente  Ulisse  videro  i cani  ab- 
baiatori: Essi  addosso  gli  corsero  guattendo.  (A) 

* II.  Guattire  dicesi  anche  per  csten- 
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: rione  delle  fiere.  Salviti.  Ititi.  Om.  K ’l  glan- 
de ombroso  bosco  suona  Dal  guattir  delle  fiere 
orribilmente.  (A) 

GUAZZA.  Rugiada.  Lat.  ros.  Gree.  5poco;. 
Alleg.  1 3.0  elei,  tu  colla  pioggia,  Colla  guaz- 
za o brinala  Accresci  queste  lagrime  eh*  io  but- 
to. Dav.  Colt.  186.  La  terra  arrabbia,  larorata 
tra  molle  e asciutta,  c la  mattina  alle  guazze. 

• GUAZZABUGLIARE.  Far  guazzabuglio, 
Confondere,  Imbrogliare , Mescolare.  Cari. 
Fior.  i85.  E poi  gentil  tavella,  alla  quale  a 
poco  a poco  la  toscana  si  ridurrebbe  , se  in 
questa  vaga  maniera  s'andasscr  con  essa  , guaz- 
zabugliando le  più  strane  guise  d'altri  linguag- 
gi. Uden.  Aìis.  3.  5i.  La  Tragedia  e la  Com- 
media sono  stale....  sempre  inai  stimate  due 
poesie  nelle  spezie  loro  abbastanza  perfette  : 
perchè  dunque  si  devono  guazzabugliare  insie- 
*jne  ? ec.  ( Parla  della  Tragicomedia.)  (A) 

GUAZZABUGLIO.  Confusione,  Mescuglio. 
Lat  .perturbatio,  con  fusto,  colluvics.  Uree, 
eùyyoet;.  Pataffi.  5.  E sta  con  guazzabuglio  e 
con  fringuelli.  Morg.  18.  Io  l'ho  lasciato 
indietro  un  gran  capitolo  Di  mille  altri  peccali 
in  guazzabuglio.  7ac.  Dav.  Ann.  a.  47-  Di- 
cendo, troppo  convenevoli , non  degni  del  no- 
me romano  , essersi  fatti  cc.  non  agli  Ateniesi 
ec..  ina  a quello  gaazzabuglio  di  nazioni . Ci- 
riff.  Calv.  3.  99.  Che  parcan  d'armenti  un 
guazzabuglio.  Berti.  Ori.  a.  6.  ra.  B Tramon- 
tana e Libeccio  ad  un  tratto  Hanno  del  mare 
un  gu-izrabuglio  fatto.  Cas.  rim.  buri.  17.  Si 
(acca  d'ogni  cosa  un  guazzabuglio. 

• GUAZZAMENTO.  Lo  stesso  che  Diguaz- 
zamento. Oliv.  Pai.  Aj>.  Pred.  11  a.  (Bcrg) 

GUAZZARE.  Dibatter  cose  liquide  dentro 
a un  vaso.  Lat.  agitare.  Gr.  òovslv.  Cr.  5.  19. 
17.  Se  vorrai  metter  l'olio  in  un  vasel  nuovo, 
il  diguazzerai  colla  morchia  cruda,  ovver  calda, 
e guazzcra'lo  assai , sicché  la  bea , e compren- 
dala bene. 

J.l.  Guazzare  vale  anche  il  Muoversi 
che  J armo  i liquori  in  qua  e in  là  ne 1 vasi 
scemi,  quando  son  mosti.  L z\.  Jluctuari , agi- 
tari.  Grcc.  xupa7t£ea$ai , $ovtto$ott . Soder. 
Colt.  86.  E perchè  non  vadano  nè  guazzando, 
nè  a galla,  leghivisi  insieme  una  pietra  marrno- 
reccia  pulita. 

$.  II.  Guazzare  lo  diciamo  anche  per 
Guadare,  Passare  a guazzo.  Latin,  vadare, 
amnem  vado  trajicere.  Gr.  diajroosùstv.  Berti. 
Ori.  1.  14.  i5.  Drada  era  la  riviera  nominata, 
Che  non  si  può  per  tempo  alcun  guazzare  cc., 
Che  sì  grosso  era  il  fiume,  e si  corrente.  Che 
chi  lo  guazza  è pazzo,  e se  ne  pente . Farch. 
Stor.  13.441.  La  mattina  sull’ apparir  del  gior- 
no, guazzato  il  fiume,  presero  gli  alloggiamenti. 

5-  III.  Guazzare  un  cavallo,  o simili, 
vale  Menarlo  al  guazzo,  e farvelo  cammi- 
nar per  entro.  Lat.  agere  ad  Jluoten . Grcc. 
ai;  izorapiv  «71  tv. 

J.  IV.  Guazzare,  neutr.  pass.,  per  Ba- 
gnarsi. Lai.  lavari.  Gr.  ’XoueaSai.  Cron.  Mo- 
rdi. 286.  Pigliavano  agio  c rinfrescamento  in 
Arno  di  guazzarsi  c di  bagnarsi. 

V.  E ’ non  c’ è uovo  che  non  guazzi. 
V.  UOVO. 
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* $.  VK  Guazzare  dicono  gl’  Idraulici  per 
lo  stesso  che  Rimpozzare. 

GUAZZATO.  Add.  Da  Guazzare . Cr.  5. 
39.  4.  I suo’  rami,  col  flutto  e colle  foglia 
cotti  in  acqua  con  vino  , c messi  in  vaselli  ec. 
rimenati  intorno , ivi  entro  guazzati , mirabil- 
mente purgano  i vaselli,  e danno  loro  odore  e 
sapore  laudabile  c buono. 

GUAZZATOJO . Luogo  concavo,  dove  si 
raunano  V acque  per  abbeverare  e guazza- 
re le  bestie.  Lat.  Incus.  Gr.  X atxxo;.  Cr.  1.  5. 
14.  E se  al  tutto  l'acqua  non  è viva,  si  faccia- 
no le  cisterne  sotto  1 letti , e '1  guazzalojo  si 
faccia  all'  aria  dall’  altra  parte. 

CUAZZERONK.  Gherone.  Lat.  lacinia.  Gr. 
jto;  tò  xoir»  pipo;  ■ Pass.  65.  Se  vuogli 
uscire  costinci,  concèderotti  un  gherone,  ovve- 
ro guaizerone,  del  mio  vestimento.  E appres- 
so : E uscendo  della  fanciulla  [il  demonio ), 
entrò  nel  guazzcrone  del  vestimento  del  cava- 
liere. E 64.  Partissi  il  diavolo,  e con  molta  ira 
squarciando  il  guazzcrone,  non  vi  tornò  mai 
piu . Lib.  Aslrol.  La  ventiduesima  è la  mez- 
zana delle  tre  che  sono  nel  guazzcrone  intra  le 
gambe  . Burch.  1.  71.  E vien  la  pelle  a galla 
in  guazteroni. 

* GUAZZETTINO.  Dim.  vezzeggiativo  di 
Guazzetto.  Pr.  Fior.  P.  3.  F.  2.  Cic.  *5. 
pag.  a88.  Sono  affogati  (i becca, fichi  magri) 
fra  l'uve  passe  t pinocchi  in  saporitissimo  guaz- 
zettino.  (N.  S.) 

GUAZZETTO.  Specie  di  manicaretto  b t'o- 
do so.  Lat.  jusculwn . Gr.  èp^otppa.  Belline, 
son.  249*  Equivocando  desti  inorsellctli  A'  gufi 
che  notavan  nel  guazzetto . Fir.  As.  5oa.  Uc- 
celli ripieni  di  pepe  c altre  spezierie,  pesci  ne* 
più  strani  guazzetti  che  voi  mai  gustaste  . Al- 
leg. 107.  Mi  fece  un  solennissimo  banchetto 
Di  lesso,  arrosto,  insalata,  guazzetto. 

$.  Per  me  taf.  Frane.  Sacch.  nov.  aio. 
E così  si  partì,  e fa  brigata  rimase  in  guazzetto. 

* GUAZZINGUAGNOLO.  Specie  di  guaz- 
zetto. Pros.  Fior.  (A) 

GUAZZO.  Luogo  pieno  d acqua,  dove  si 
possa  guazzare.  Lat.  vatlurn , Incus.  Gr.  xó- 
00;,  Tot  (Spossa.  Arisi,  fìocc.  nov.  99.  11.  E 
latto  venire  1 suoi  falconi,  ad  un  guazzo  vicino 
gli  menò.  Dani.  Itif.  12.  Poi  si  rivolse , e ri- 
passossi  il  guazzo.  E 3a.  Onde  mi  vien  rìprez- 
zo,  E verrà  sempre,  de'  gelati  guazzi. 

$.  I.  Per  similit.  vale  Umidità,  come  di 
acqua  versata.  Lib.  cur.  malati.  Con  tanto 
smoderalo  bere  fanno  un  guazzo  nel  ventre . 
Ma/m.  7.  90.  Piangono  i servi , e piangon  gli 
animali  ; Onde  il  gùazzo  per  terra  è tale  e tan- 
to, Ch’  e*  portan  tutti  quanti  gli  stivali. 

II.  Passare  a guazzo  o fiume , o al- 
tro luogo  pien  d acqua,  vale  Passarlo  sen- 
I za  ajulo  di  nave.  Lat.  vadare.  Gr.  foaiupfv- 
Segr.  Fior.  As.  3.  Magnifico  e spazioso  era 
lo  spazzo  ; Ma  bisognò , per  arrivar  a quello  , 
di  quel  fossato  passar  l'acqua  a guazzo.  Toc. 
Dav.  Stor.  4.  338.  Eravi  carestia  di  viveri , 
guardie  per  tutta  la  riva , per  non  lasciar  pas- 
sare a guazzo  i Germani . ( Qui  il  Lat.  ha  ut 
vado  arcerent.  ) 

j . ili.  li  perchè  il  passare  i fiumi  a 
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guazzo  molte  volle  è cosa  pericolosa , di- 
ciamo per  metaf.  di  cosa  che  si  faccia  in - 
consideratami  ute  , Passarla  a guazzo.  Lai. 
agere  aliquid  obiter.  Cr.  *v  saùégftù  sepay pa- 
‘TCÓao&ac . Salv.  Spin.  3.  3.  3.  t ci  corrosi  di  j 
molte  cose  da  non  passarle  così  a guazzo .Varch. 
Suoc.  4.  7.  Io  nou  la  voglio  passare  a guazzo 
questa  cosa. 

$.  IV.  A guazzo , o Dipignere  a guazzo, 
o simili,  lo  stesso  che  Dipignere  a tempera. 
Varch.  lez.  a» 5.  Olirà  le  diverse  maniere  e 
modi  di  lavorare  e colorire  cc.,  a tempera  , a 
colla,  a guazzo,  la  pittura  fa  scorciare  una  fìbu- 
la, cc.  Buon.  Tane.  1.  4.  Ella  in* aveva  dipin- 
to a pennello;  Ma  '1  color  fu  a guazzo,  che 
non  itene. 

§.  V.  Guazzo , per  F Acqua'  stessa  onde 
altri , o checchessia  , è ammollato.  Bcmb.  j 
A sol.  3.  L'altra  colomba,  per  la  paura  scliia-  ] 
mozzatasi  nella  fonie,  empiasi  dentro  perduta-  | 
nc  , pur  al  line  riavutasi , c malagevolmente  I 
uscita  fuori  , sbigottita  c debole , e tutta  del  I 
guazzo  grave  , sopra  i visi  della  riguardante  | 
compagnia , il  meguo  che  poteva,  bai  tendo  l’ali,  ; 
tutti  spruzzandoli,  lentamente  s’andò  con  Dio.  ; 

*$.  VI.  Guazzo  presso  gl  Idraulici  signi- 
fica L*  immersione  d’ una  ruota  nell’  acqua 
stagnante , la  quale  col  proprio  peso  fa  re- 
sistenza alF  acqua  della  caduta.  Dicesi  an- 
che Rimpozzo.  (A) 

VII.  Guazzo,  T.  de’  Pili.,  è una  pit- 
tura fatta  con  colori  macinati  e stemprati 
nell’  acqua  con  più  o meno  di  gomma  ara - 
bica . (Mài)  * 

GUAZZ OSISSIMO . Superi,  di  Guazzoso. 
Bcmb.  teli.  3.  10.  »33.  Per  lo  tanto  e così 
lungo  secco  di  questa  vernata  e primavera , e 
parte  della  presente  estate  , dovcra  questo  au- 
tunno esser  guazzosissimo. 

GUAZZOSO.  Add  Da  Guazzo.  Che  fa 
guazzo.  Umido,  Molle,  Pieno  d’acqua.  Lai. 
pluvius,  humidus.  Gr.  óypò;,  voTtoj.  Fiumm. 

4.  135.  Poiché  i guazzosi  tempi  del  verno  sono 
trapassati  . Amei.  »3  La  terra  guazzosa  per  le 
versate  piove  da  ciclo , spiacevole  si  rende  a’ 
viandanti.  Filoc.  5.  1.  Venuti  alla  guazzosa 
terra,  ove  Manto,  crudelissima  giovane,  lasciò 
le  sue  ossa  con  nome  elenio,  passarono  olirà 
per  lo  piacevol  piano.  - E Cor.  Volg.  Long. 
Am.  a.  Sendo  le  strade  rotte  c guazzose  , per 
la  neve  ebe  non  era  ancor 'Unita  di  strueirere 
(Min) 

$ . E Guazzoso,  da  Guazza;  Pira  di  guaz- 
za. Lai.  roscidus.  Gr.  $p colpo  ; . Lib.  Muse. 

Se  la  giumenta  avràe  pasciuto  erbe  guazzose. 
Dav.  Colt.  186.  Non  che  potare,  è cosa  pcr- 
uiziosissima  salire  sopra  i frutti , e scalpicciarli 
molli,  guazzosi,  c quando  è nebbia. 

GUBERNACOLO  e GUBERNACULO.  V. 

L.  ed  A.  Governale,  Governo,  Timone.  Lai. 
gubcmaculum.  Gr.  mjScfXwv.  Vit.  SS.  Pad. 
a.  i53.  Massimamente  perche  lasciamo  lo  gu- 
bcmaculo  della  umiltà.  Cavale.  Pungil.  9.  Co- 
inè cavallo  senza  freno,  e nave  senza  gubcrna- 
colo  e timone. 

* GUBERNAZIONE . V.  L ed  A Gover- 
no. Vit.  S.  Gir.  6 8,  Acciocché  per  le  tue  ora-  1 
Voi.  IV. 
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zioni  c meriti  ec. , c per  la  tua  gubemazione  n 
ajulo  io  possa  procedere  per  lo  diritto  cammi- 
no. Semi.  S.  Agost.  Poi  vi  nasce  l’amore  del- 
lo Spirito  Sauto  per  la  sua  gubemazione.  (V) 

•CUBITO.  V.  A.  Cubito.  Pallad.  Febbr. 
18.  Sicché  rimangono  con  uno  tronco  lungo 
un  gubito.  {La  stampa  di  Verona  1810  <z 
pag.  m'(  ha  cubilo.)  (V) 

• GUCG11IA.  V.  A.  Agucchia,  Ago.  Bel- 
line. son.  (A) 

•GUEGUA.  V.  A.  Voce  di  scherno,  co- 
me Allocco,  Bue,  ec.  J-atr.  Spirti.  5.  4.  Co- 
! me  egli  apre  bocca,  ogniuno  appunta  , ngniuno 
! suggella, ogniuno  ribadisce;  ed  c il  bufolo  o lo 
intronato,  la  bacheca  o scimunito , La  guegua  , 
il  brogiotto,  il  barbagiau  V allocco  e *1  baloc- 
! co.  (A) 

GUEFFA.  V.  A.  Gabbia.  Lat.  cavea.  Pa- 
taffi 7.  Alma  «carabo editata  alle  carole  bri  Ili 
j impazzire,  t ome  tordo  in  guelfa. 

G CEFFO  e Gli  E F PO.  V A.  Lai.  maeniana. 
G.  V.  t3.  111.  3.  Salilo  in  sulla  sala  e al  guef- 
; fo , cioè  sporto  sopra  *1  giardino  ove  il  re  An- 
dreas fu  giltato,  slrangolulo  e morto.  M.  V.  5. 
1 83.  E un  dì  stando  il  Re  nel  castello  di  Maia- 
1 Iona  sopra  lo  sporto,  die  chiamavano  ghefìo.  E 
a n presso  : Caricarono  si  scioccamente  il  gheffo, 
che  gran  parte  n’andò  a terra. 

GUELFISSIMO.  Superi,  di  Guelfo.  Affe- 
zionatissimo alla  fazion  Guelfa.  Stor.  Pist. 
67.  Li  Pistoiesi  fecero  loro  rettore  iuesser  Fum- 
mo de’  Bostoli  d’ A rezzo,  uomo  Gticlfis.Hino.  Din. 
Comp.  2.  5i.  E però  in  ciò  parlò  bene  un  sa- 
] vio  uomo  Guelfissimo,  vedendo  fare  Ghibellini 
j per  forza , il  quale  fu  il  Corazza  Ubaldini  da 
I Signa,  che  disse:  ec. 

GUELFO.  Sust.  Nome  che  davasi  a colo- 
1 ro  che  parteggiavano  per  la  Chiesa,  oppo- 
nendosi a ’ Ghibellini  partigiani  dell’Impe- 
ratore. LaL  Guelphus.  fit.  V.  4.  78.  La  Italia 
tutta  è divisa  mistamente  in  due  parti:  l’ una 
die  seguita  ne’  fatti  del  mondo  la  santa  Chiesa 
secondo  il  principato  che  ha  da  Dio  e dal  santo 
Imperio  in  quello  , e questi  sono  dinomin.Hi 
Guelfi , cioè  guardatoli  di  fc  ; ec.  Dant.  Par. 
ti.  E non  l'abbatta  cslo  Carlo  novello  Co’ Guelfi 
suoi.  Pataffi.  3.  Qoando  un  asino  raglia,  un  Guel- 
fo è nato.  Din.  Comp.  3.  56.  I Guelfi  Neri  so- 
pra ciò  si  consigliarono,  c stimarono  per  queste 
parole  clic  gli  Ambasciadori  lusso  no  d’ accordo 
col  Papa. 

GUELFO.  Add.  Appartenente  a’ Guelfi.  G. 
V.  5.  38.  4.  I maledetti  nomi  di  parte  Guelfa 
e Ghibellina  si  dice  che  si  criarono  prima  in 
Alaniagn.-,  per  cagiono  che  due  grandi  Baroni 
di  là  avevano  guerra  insieme,  e ciascuno  avea 
j imo  forte  castrilo,  l'uno  incontro  all’altro:  l'uno 
J si  chiamava  Guelfo,  e l'altro  Ghibellino.  Bocc. 

I nov.  t5.  11.  E quivi,  come  colui  ch’c  mollo 
: Guelfo,  cominciò  ad  avere  alcun  trattato  col 
i nostro  re  Carlo. 

! 5.I.  Alla  buona  guelfa, posto  avverbio/., 

1 vale  Da  buon  Guelfo.  Pataffi  t.  E alla  buo- 
na guelfa  e*  fu  suzzacchera. 

$.  II.  Guelfo  è ancora  una  sorta  di  mo - 
j neta  che  si  cominciò  a battere  in  Firenze 
; Fanno  1317.  G.  V . 9.  Si.  3.  E poi  non  pia- 
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rendo  al  popolo,  fecero  la  buona  inonda  del 
Guelfo,  da  trenta  danari  l’uno.  E ia.  5a-  i-  Or- 
dinasi e fecesi  nuova  moneta  d’argento  di  soldi 
quattro  di  piccioli  l’ uno  ec. , e fu  molto  bella 
moneta,  colla  impronta  del  giglio  e di  san  Gio- 
vanni, e chiamarsi  i nuovi  Guelfi.  E cap.  96. 

□.  Ordino»»  c fece»  una  moneta  grossa,  alla 
quale  diedono  corso  per  soldi  cinque  l’uno, 
chiamandoli  Guelfi  di  lega. 

♦ GUERCI ACCIO.  Add.  Peggioratilo  di 
Guercio.  Forlig.  Ricciard.  Ma  perchè  non 
gli  tagliano  la  Ifsta  , C,h*  egli  è un  guerciaccio 
nemico  di  Dio?  (A) 

GUERCIO.  Add.  Che  ha  gii  occhi  torti.  ' 
Lat.  strabo.  Gr.  oTpo^o?.  Bocc.  nov.  74.  9. 
EU’ aveva  ec.  i denti  mal  composti  e grandi,  e 
sentiva  del  guercio.  Cron.  Veli  30.  La  Cecca 
fu  bella  giovane  ; senti  del  guercio.  Com.  Inf. 

7.  Come  il  guercio,  per  difetto  eh’ è nell’occhio, 
non  guata  diritto;  così  costoro,  per  l’ avarìzia, 
eh’ è vizio  dell’anima,  non  guatarono  diritto. 

$.1 . Per  simitit.  G.  V.  io.  1-44.  ».  Ma  la 
guercia  e disleale  sempre  invidia  de’ cittadini  di 
fi  reme  cc.  (Qui  Lat.  obliqua  invidia  , Firg.  ) 
Dant.  Inf.  7.  Ed  egli  a me  : tutti  quanti  Tur 
guerci  Sì  della  mente  in  la  vita  primaja,  Che 
con  misura  nullo  spendio  ferri. 

§ . II.  In  proverò,  disse  il  Pulci  nel  Morg. 
91.  i58.  Non  fu  mai  guercio  di  malizia  netto. 
(Ed  è detto  proverbiale , come  queir  altro: 
JViun  segnato  da  Dio  fu  mai  buono . Lat. 
Lumiue  laesns.  Rem  magnani  prsestas,  Zolle,  sì 
bonus  es.  Marzia L) 

$.  111.  Per  maniera  particolare  si  dice : 
E*  mi  dice  guercio.  E’  t*è  detto  guercio  ; e 
vale:  Io  ho  la  fortuna  contro , È’  t’ è suc- 
ceduto male.  Latin,  mihi  fortuna  non  ar- 
ridet. 

♦ GUERCISSIMO.  Superi,  di  Guercio.  Sal- 
vò«.  Annoi.  Esser  guercissimo,  che  i Latini  di- 
cevano esse  perversissimi  oculis.  (A) 

GUARIGIONE.  Ortogr.  unt.  Lo  stesso  che 
Guarigione.  Lat.  sanitas,  sanai  io.  Gr.  iact;, 
^scalzata.  Sen.  Pisi.  La  fedita  non  torna  mai 
a guerigione,  nella  quale  si  pruovano  spesse 
volle  diverse  medicine. 

GUERIMENTO.  Ortogr.  ant.  V.  GUARI- 
MENTO. 

GUEHIRE.  Ortogr.  ant.  Lo  stesso  che  Gua- 
rire. Lat.  sanare.  Gr.  tàcfeau,  dyid^etv.  Bocc. 
npy.  39.  fi/.  Giletta  di  Ncrbona  guerisce  il  Re 
di  Francia  d'una  fistola.  E riunì.  5.  Come  costei 
1 ebbe  veduta , cosi  incontanente  si  confortò  di 
doverlo  gucrire.  E num.  7.  E se  voi  non  ci 
guerite  ec. , che  volete  voi  che  ve  ne  segua  ? 
G.  V.  7.  40,  1.  Sì  vi  soggiornarono  alquanto, 
per  gnerirc  i malati,  yu.  Bari.  41.  Di  questa 
iipcntcnaa  guerrò  io  bene.  Dep.  Decam.  Sn. 
l^crò  non  si  maravigli  il  lettore,  se  troverà  qual- 
che volta  ona  parola  diversamente  scritta:  gue- 
rtrf>  guarire;  richiesto , richesto ; e altre  ai- 
tili , che  cosi  in  tutti  i burnii  libri  di  quell’  età 
«liveraamcnte  si  truovano. 

§•  I.  In  signific.  neutr.  vale  Ricuperare 
lo  Sanità . Lat.  convatcscere , consanescerc . 
_?•  <**0  vù;  ao^svta;  sa££scv.  Bocc.  nov.  18. 
ot>-  11  giovine  guerì , e fece  le  nozze  più  lieto 
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che  altro  uomo.  E nov.  49.  7.  Madre  mia , se 
voi  fate  che  io  abbia  il  falcone  di  Federigo , io 
mi  credo  prestamente  guerire.  Sen.  Pisi.  Fe- 
dito e distorto  e sconcio  possa  guerire  per  mu- 
tamento di  luogo.  E altrove  ; E’  mi  conviene 
guerire  per  cura  di  fuoco  e di  ferro. 

♦ 5.  H.  Per  Salvarsi,  fuor  del  senso  della 
sanità  corporale.  Stor.  Bari.  11  a.  Ma  pei* 
uno  buono  governatore  puote  il  legoo  (lanave) 
guerire  e perire,  ch’egli  mena  lo  legno  là  dove 
egli  vuole.  (V) 

GUE1UTO.  Ortogr.  ant.  Add.  Da  Guerire. 
Lat.  sanatus.  Gr.  i/yiaoSiic.  Bocc.  nov.  39.  H. 
La  giovane  cominciò  la  sua  medicina , ed  in 
brieve,  ami  ’l  termine,  l’cbbc  condotto  a sani- 
tà; di  che  il  Re  guerito  sentendosi,  disse:  cc. 

GUERMGÌONE.  Quella  quantità  di  sol- 
dati che  stanno  per  guardia  di  fortezza , o 
altri  luoghi  muniti , che  oggi  diciamo  Pre- 
sidio ; e si  prende  anche  pel  luogo  medesi- 
mo, dove  sta  la  guarnigione.  Lat.  praesidium. 
Gr.  ppoupd.  Gio.yill.  ti.  34.  ti.  Assaliti  dalle 
masnade  de’ Tedeschi  che  stavano  in  gueruigiooe 
del  castello  di  Ganghereto.  E 7.  o5.  a.  Fece  la 
via  delle  montagne  tra  Abruzzi  e Campagna  , 
per  Val  di  Celle , ove  non  avea  guardie , nò 
guemigìoni.  E cap . 116.  1.  Rimandò  il  navilìo 
in  Puglia  a Brandirlo  per  guemigione.  E num. 

3.  Che  vittuaglìa  non  potease  venire  alla  guer- 
nigione  d’ Agosto.  E 11.  81.  5.  Era  rimasi  alta 
guardia  e guemigione  delle  sue  terre.  E cap . 
i5i.  5.  A voler  levar  l’assedio  ec.  l’oste  de’ 
Fiorentini  si  doveva  porre  al  fosso  Amooico  ec., 
e fare  un  piccolo  battifolle  a piè  di  Marti,  o in 
su  castello  del  Bosco,  e in  quelli  lasciare  guar- 
dia e guemigione  di  gente  d’arme. 

GUERN1MENTO.  Guarnimenlo,  Guarni- 
gione, Adornamento.  Lat.  omatus,  ornamen- 
tum.  Gr.  xiepoty  xàcpr,zt^.  G.  y.  ia.  107.  5. 
Si  vestirò  di  robe  di  scarlatto  a tre  guernimenti, 
foderate  di  Tajo.  Bocc.  nov.  99.  4 1 ■ Gli  fece 
una  spada  cignere , il  cui  gucrnimento  non  si 
strìa  di  leggieri  apprezzato.  Ar.  Fur.  a3.  74. 
E perchè  m"  informai  del  guernimento  C bai 
sopra  ratine,  io  so  che  tu  se’  desso. 

c |,  Per  Difesa,  Riparo.  Lat.  mtmimen, 
murìitio.  Gr.  oofrìVatct,  v/ù?wp<x.  Sen.  Pisi. 
Aguale  conviene  che  i guernimenti  di  tanto  sic- 
no  più  forti , di  quanto  più  forza  sono  le  cose 
che  ci  àssaliscono.  Cr.  1.  6.  1.  S’ egli,  è posto 
intra  l’ altre  case  della  villa , non  ha  bisogno  la 
corte  di  tanta  fortezza  e guerniraento  di  chiu- 
sura. E i*.  G.  1.  Ne’  guernimenti  delle  tombe 
non  Steno  piantati  arbori , che  ’l  guernimento 
non  sìa  guasto  per  la  ’ngordigia  de’ frutti,  e non 
sia  procuralo  accrescimento  a alcuni  arbori  in 
colai  gaernimcnlo,ma  tutti  gli  arbori  sicn  con- 
vertiti a fortezza  di  guemimento.  G.V.  11.  57. 
5.  Incontanente  vi  mandarono  ogni  guemimento 
che  bisognava,  a racconcio  della  bastila.  Cron. 
Morell.  aag.  In  pochi  anni  la  rocca  fu  edifi- 
cata, 0 interamente  fatta  e compiutale  fornita 
di  tutto  gocmitncnio  opportuno  alla  difesa. 

* 5.  11.  Guernimento.  Sust.  masc.  T.  di 
Marineria.  Guemilure,  Attrezzatura.  Termine 
generico,  che  comprende  tutti  i cordami  che 
s‘  impiegano  in  una  nave  per  assicurare  gli 
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alberi,  per  sostenere  e manovrare  i penno- 
ni, e per-ispivgare  e serrai'c  le  vele.  (S) 
GUERNIRE.  Corredare,  Munire,  Fornire 
checchessia  per  fortificarlo i e,  oltre  all' all., 
si  usa  anche  nel  significato  neutr.  pass.  Lat. 
munire.  Gr.  ayupcGv.  Bocc.  nov.  i/j.  5.  E quel- 
lo d egni  cosa  opportuna  a tal  servigio  armò  c 
gucrnì  ottimamente.  Filoc.  7.  9.  Comandò  che 
la  sua  nave  fusse  acconcia,  e tutta  di  nuovi  cor- 
redi guernita.  G.  F.  6.  53.  1.  E per  li  bioren- 
tini  fu  guemito  Moulalcinq.  Cr.  8.  7.  /».  E co- 

ferto  il  vasello,  si  gucmisca  per  modo,  clic 
acqua  uon  vi  possa  entrare,  «yen.  Pist.  ió.  E 
nondimeno  per  tutto  questo  prendi  del  mio  con- 
siglio, se  ti  piace,  per  lo  quale  tu  ti  guarnisci. 

* §.  Gucmire  una  manovra  ali  argano , 
in  Marineria,  dicesi  del  Farle  fare  due,  tre 
o quattro  giri  intorno  al  cilindro  o campa- 
na de  ir  argano,  onde  agire  su  d'essa  con 
maggior  forza  per  mezzo  dell argano.  (S) 
GUElt MITISSIMO . Superi,  di  Guemito. 
Salvia,  disc.  a.  58a.  Sembrava  esser  per- lui  ec. 
una  potentissima  macchina  ad  espugnare  ogni 
cuore,  ancorché  di  crudeltà  guarnitissimo. 

GUERMTO.  ì<iW.  Ha  Gucmire.  Lat.  mu- 
nì tus,  ornaius.  Gr.  rarttyjapivof,  xexcopTjjas- 
voj.  Dicer.  Div.  La  quistione  era  dubbiosa,  per- 
ciocché da  ciascuna  aveva  cose  guernitc  di  ra- 
gione. Cr.  6.  101.  5.  Quando  la  donnola  s’ap- 
parecchia di  combattere  col  serpente,  mangia 
la  ruta,  e guernita  del  suo  odore  c virtù  de,  si- 
curamente assalisce  e uccide  il  basalisco.  Si  or. 
Eur.  1.  5-  Cuside  ec.  gli  presentò  con  amica 
cera  uno  cavallo  bianco,  guemito  di  sella  c di 
treno  dorato.  Boez.  Varch.  1.  5.  Guermti  di 
tale  steccato , dove  non  può  la  pazzia  loro , af- 
frontandoci, pervenire  in  modo  nessuno.  — Din. 
Comp.  3.  I Tornaquinci,  potente  schiatta  ec., 
erano  guerniti  di  masnadieri  e di  amici.  E In- 
trod.  alla  Firt.  5o.  Le  quali  ( castella ) guerni 
grandemente  d'assai  gente,  e di  molta  vivanda, 
e d’altro  fornimento  che  facca  bisogno  a difen- 
zione  di  castella.  £ G.  V.  10.  173.  Fcciono  una 
bastila,  ovvero  battifolle  guemito  di  gente  d’ar- 
me. (P) 

G CERNITURA.  Guarnitura.  Lat.  ornaius. 
Cr.  xòcp rìQt$. 

GUERNIZIONE.  Guarnizione.  Latin,  fim- 
bria, opus.  Gr.  xpàc Tteocv , xpdcoo?-  Borgh. 
Hip.  348.  Egli  fu  il  primo  che  cominciasse  a 
contraffare  coi  colori  alcune  guernizioni  c orna- 
menti d’oro. 

GUERRA.  Dissidio  fra  due  o più  regni , 
o repubbliche , il  quale  non  potendosi  defi- 
nire per  via  di  giustizia , si  definisce  per 
quella  delle  armi ; ovvero  uno  Stato  di  due 
o più  popoli , e di  eserciti  offendentisi  in 
ogni  guisa,  avendo  per  fine  la  vittoria.  Lat. 
bellum.  Gr.  nòXepof,  cvpartia.  Bocc.  nov.  5. 
5.  Avendo  in  diverse  guerre  ed  in  grandissime 
sue  magnificenze  speso  tutto  ’l  suo  tesoro.  £ 
nov.  13.  7.  Perocché  poco  davanti  essendo  stata 
guerra  nella  contrada , v’  era  ogni  cosa  arsa . 
Don/.  Jnf.  13.  A Rinicr  da  Come  lo,  a Rinier 
Pazzo,  Che  fecero  alle  strade  tanta  guerra  [cioè 
assassinavano  stando  alla  strada).  Din.  Comp. 
1 . 9.  Le  guerre  di  Toscana  soleansi  vincere  per 
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bene  assalire,  e non  duravano,  e pochi  uomini 
vi  inoriano,  che  non  era  in  uso  l’ucciderli;  ora. 
è mutato  modo,  e vincolisi  per  istarc  bene  fer- 
mi. Ciriff.  Calv.  a.  38.  E in  pochi  giorni  poi 
la  crude!  guerra  Tcrminerassi , e Ha  libra  la 
terra.  Beni.  Ori.  5.  3.  3.  Uu  savio  fu,  che  que- 
sta vita  nostra  Disse  eh'  era  un’  eterna  c cruda 
I guerra. 

1 *5,1.  Con  varietà.  Pist.  S.  Gir.  S93.  Molti 

j sono  ancora  li  Nabucodonosorri  e tiranni  che 
mettono  lo  mondo  in  guerra.  £ 397.  Contra  la 
Giudea  ai  levarouo  molli  a guerra.  (V) 

* J.  11.  Mover  guerra,  e Portar  guerra. 

| Tasi.  Ger.  Lib.  18.  3 1.  O vieni  a mover  guer- 
! ra,  a discacciai  me?  £ 9.  46.  E con  più  corna 
Adria  respiuge,  e pare  Che  guerra  porti,  e non 
! tributo,  al  mare.  (P)  — £ Sentenze  morali  ec. 

| Milano,  Stella,  1837.  Seni.  144.  Nel  tempo 
che  Mario  mosse  la  guerra  contra  Siila.  (Min) 

§.  111.  Per  melaf.  vale  Difficultà,  Intop - 
! po,  Contrasto,  Travaglio,  Fastidio,  o simili. 

Lat.  impedimentum , ai  (ficai  tas,  molestia,  la- 
j bor.  Dant.  Jnf  3.  M’ apparecchiava  a sostener 
! la  guerra  Si  del  cammino  c sì  della  pictate.  Bui. 

' ivi : Guerra,  cioè  molestia  c fatica.  Dant.  Jnf. 

; 9.  Dentro  v'  entrammo  sanza  alcuna  guerra . 

Bui.  ivi:  Sanza  alcuna  guerra,  cioè  sanza  al- 
i cuna  contradizionc  di  dimonii.  Petr.  son.  33. 

| Che  fece  al  signor  mio  si  lunga  guerra.  £ og. 

; Sarebbe  uu  varco  Di  pianto  in  pianto,  c d'una 
in  altra  guerra.  £334.  Dunque  perchè  mi  date 
questa  guerra?  Alani.  Colt.  3.  38.  Vidi  in  un 

fiunto  sol  i venti  e ’l  mare  Con  sì  crucciosa 
ronle  a guerra  insieme,  Ch’ei  parca  clic  Net- 
tuno andasse  in  alto,  Per  furar  al  fratei  le  stelle 
e ’l  seggio. 

§.  IV.  Guerra  rotta , vale  Guerra  aperta 
e palese . Lat.  bellum  indictum , bellum  de- 
| nunciatum.  Cr.  scXspos  «poeayGfìeu&eis.  Toc. 
Dav.  Ann.  t3. 175.  Tiridatc  ec.  non  più  coper- 
tamente, ma  a guerra  rotta  infestava  l’Armenia. 

$.  V.  Guerra  viva,  vale  lo  stesso  che 
Guerra  attuale.  .Lzi.  bellum  ardens , bellum 
vigens.  Grec.  itokeuot  xaiópivoi . Toc.  Day. 
Slor.  3.  385.  Vitclho,  non  sapendo  di  sua  vit- 
toria, veniva  via  come  a viva  guerra  col  rima- 
nente delle  forze  di  Germania. 

$.  VI.  Guerra  finita,  o A guerra  finita, 
vale  Fino  alla  fine  della  guerra,  Fino  allo 
stenninio,  alla  morte.  Lai.  usque  ad  confe- 
ctum  bellum,  inter necionem  usque.  Gr.  ps- 
yjn  sroXàpov  xaTttXu&moc.  M.  F.  9.  54-  Con 
palli  giurati  di  tenergli  fede  infino  a guerra  fini- 
ta contro  a’  signori  di  Milano.  * 

J.  VII.  £ per  similit.  vale  Fino  all* ulti- 
mo, Alla  fine.  Frane.  Sacch.  nov.  63.  Chi  ai 
vuol  levar  dal  giuoco  quando  ha  piena  la  tasca, 
non  vi  stia  a guerra  finita.  Bern.  Ori.  5.  7.  4»* 
Così  anche  chi  in  odio  aveva  tolto,  Odiava  a 
guerra  finita  e mortale.  Morg.  38.  67.  Carlo 
v’andò  fino  a guerra  finita,  E nportonne  la  pal- 
ma fiorita. 

*5.  Vili.  Guerra  per  Semplice  combatti- 
mento. Ar.  Fur.  3i . 1 1.  Benché  Rinaldo  gridi  : 
resta  resta , Che  mia  convien  che  sia  la  terza 
guerra.  (M) 

J.  IX.  Uomo  di  guerra , vale  Soldato. 
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Lai.  mila,  bellator.  Gr.  sTpariwrr?-  Sen.  Ben. 
Varch.  5.  5a.  Gli  donò  (quelle  ricchezze  eh’ es- 
so s’aveva  per  ragione  di  guerra  acquistale;  e, 
quello  che  agli  uomini  dì  guerra  è cosa  onora- 
tissima, lo  fece  ricco  di  spoglie  lolle  a’  nemici. 

$.  X.  In  proverò,  per  significare  il  pe- 
ricolo di  morie  che  si  corre  in  guerra.  Lasc. 
Streg.  4.  5.  Alla  guerra  non  nc  nasce.  V.  Così 
dice  il  proverbio. 

GUEUREGGEVOLE.  Add.  Da  guerra.  Al- 
lo alla  guerra , Fiero.  Lai.  hornbilis,  terri- 
bili S,  minax,  betlator.  Gr.  ?a/.a*JpivO£,  mXf 
{ìjsttÌj,  Onter.  Filoc.  6.  990.  Quelli  strumenti 
• he  con  gucrreggevo!  voce  uscirono  della  città, 
mutati  in  segno  ili  letizia > procedendo  gli  ac- 
compagnarono. Bemb.  Asol.  3.  100.  Siccome 
le  antiche  donne  ili  Lenno  e le  guerreggevoli 
Amazzoni  con  loro  grave  danno  sentirono.  ( In 
questo  sentim.  è voce  poco  usata.) 

GUERREGGEVOLMENTE.  Avverò.  Con 
modo  guerreggevole . Lai.  lernbiliter,  belli 
more.  Gr.  Fr.  Giord.  Pred . 

Guerreggevolinenle  girano  eoo  loro  masnade 
contro  ui  lui. 

GUERREGGIAMF.NTO.  Il  guerreggiare. 
Lai.  pugna.  Gr.  adyjrj.  Fr.  Giord.  Pred.  B. 
Spendono  gli  unni  migliori  della  vita  oc’  cercati 
guerreggiamenli. 

CUKUREGGIANTK.  Che  guerreggia.  Lai. 
mi/es , b e Hans , bellator.  Grec.  ozcxzuérr); . 
Bemb.  Asol.  2.  Ristora  le  fatiche  dc’guerreg- 
gianli. 

GUERREGGIARE.  Offendere  V inimico  in 
tempo  di  guerra , Far  guerra;  e si  usa  in 
signific.  att.  e neutr.  Lai.  bellore , belligera- 
re,  bellum  gerere.  Gr.  znkspeiv  , iroAepi£ety. 
G.  V.  1.46.  1.  Si  posero  incontro  a loro  in  sul- 
l'altro corno  per  guerreggiargli.  E 9.  160.3.  I 
l umrmoghi , per  discordia  cu’ arcano  cogl'ln- 
ghilesi , si  guerreggiaro . Tes.  Br.  3.  9.  Quelli 
ìT Italia, che  spesso  guerreggiano  tra  loro,  si  di- 
lettano di  fare  lorre  , o altra  magione  di  pietre 
molto  forte.  Ovid . Pisi.  66.  Guerreggiando  nuo- 
ve battaglie . ( La  stampa  di  Firenze  1819  a 
pag.  13^  ha:  Certo  l'animo  mio  non  si  lamenta 
invano , considerando  che  ’l  mio  padre , conti- 
nuamente guerreggiando,  muova  battaglie  con- 
tro il  inio  zio.  ) Sali  usi.  Jug.  R.  Guerreggiava 
Dell' ultima  parte  del  mondo.  Bemb.  Asol.  2. 
98.  Come  potremmo  noi  ec. , per  difesa  di  noi 
e delle  cose  nostre,  col  ferro  in  mano  e di  fer- 
ro cinti,  discorrendo  guerreggiare? 

5.  inforza  di  sustant.  vale  l’Atto  di  far 
guerra.  Àlam.  Coltivai  1. 10.  Deh  fa,  sacrata 
Dea,  eh’  in  terra  c ’n  mare  L'antico  guerreggiar 
s’ acqueti  ornai.  Bemb.  Asol.  2.  i5».  Nel  mezzo 
dei  nocentissimi  e sanguinosi  guerrcgglarì  pure 
e innocentissime  paci  recando. 

* GUERREGGIATO . Perseguitato  , Con- 
traddetto, Combattuto.  Cavale.  Stoltiz.  a 1 6. 
La  divina  Provvidenza  ordina  che  i suoi  amici 
sieuo  dal  mondo  spinti  (cacciati)  e guerreggiati, 
acciocché  dall'ulta  parte  lo  mondo  cacciandogli, 
e dall'altra  Dio  tracndogli , corrano  più  tosto. 
Chiabr.  Anici  leni.  1.4.  Chi  mosse  in  prima  e 
per  pietà  soccorse  Quei  tanto  afflitti  e guerreg- 
giati regni?  (V) 
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i GUERREGGIATORE . Che  guerreggia 
1 Guerriero.  Latin,  bellator.  Grec.  iroXzpumj;. 
Liv.  M.  Cammillo  soleva  essere  aspro  guerreg- 
giatore. S.  Agost.  C.  D.  Non  mancarono  a loro 
però  nimici  dell’ altre  genti,  e guerreggiatoli. 

GUERREGGIATRICE.  Femm.  dì  Guerreg- 
giatore. L*t.  bellatrix . Gr.  trcXspicrfta.  Zi- 
ti ahi.  Andr.  Per  attutire  l’ansietà  di  quella  gen- 
te guerreggialricc  e instabile. 

GUERHEGCIOSO.  Voce  poco  usala.  AdtL 
Di  guerra.  Pieno  di  guerra.  Latin,  bellicus . 
Gr.  iroVftoco».  Bemb.  lelt.  1. 13. 145.  Ho  dato 
principio  ec.  a ristorar  le*  ruine  di  quel  mio  luo- 
go, e a riporvi  l’albergo  che  arse,  per  levarlo 
dalla  badìa,  che  è stata  albergo  tatti  questi  anni 
guerreggio»  e lacrimevoli  passati 

GUERRESCO.  Addici t.  Atto  a guerra,  Da 
guerra.  Lat.  bellicus.  Grec.  roLspoc’ic.  G.  V. 
10.  1 Si.  3.  Ma  que*  della  terra  erano  sì  forti  e 
sì  avvisati,  e di  guerresche  masnade  , che  rup- 
pono  gli  assalitori.  Guid.  G,  Con  gran  copia  sal- 
gono a cavallo,  c forniti  delle  guerresche  armi, 
ec.  Com.  Par.  8.  Li  pianeti  potranno  sì  fare, 
che  di  guerresco  padre  si  genererie  figliuolo 
allo  a pace  e a lran«pùllit*de. 

GUERRIARE.  V.  A.  Guerreggiare . Latin. 
be/ligerare.  Pool.  Oros.  Essendo  circondati  dì 
mare,  da  genti  di  fuori  non  possono  esser  guer- 
riali.  Rim.  ani.  P.  N.  Re  Enz.  E chi  bene  ama, 
non  può  guerriare,  Né  lo  suo  celare.  {L’edizio- 
ne ai  Venezia  1819,  Parnaso,  toni.  1.  pag. 
a 16 , ha:  E chi  ben  ama  non  pub  guerriare, 
Nc  '1  suo  core  elevare.)  Albert.  Non  per  ajuto 
di  panziera  sarà  l'uomo  difeso  dalla  punta  dello 
spiedo,  nc  per  saper  guerriare. 

GUERRIATO.  V.  A.  Add.  Da  Guerriare. 
E Guerra  guerriata  vale  Fatta  con  bada- 
lucchi. Lat.  velilalio.  Gr.  dfyipayiai.  G.  V.  8. 
49.  a.  Non  possendo  resistere  nè  comparire  a 
tanta  forza  in  mare  nè  in  terra , si  mise  a far  coi 
suo’  Catalani  guerra  guerriata  a M.  Carlo , on- 
dandogli fuggendo  dinanzi  di  luogo  io  luogo,  e 
talora  di  dietro,  «d  impedirgli  le  vitluaglie.  E 
10.  1^2.  3.  Disseti  per  li  aavù  ec. , che  se  vi 
fosse  ilo  con  meno  gente  e di  meno  costo , le- 
gnendoai  a guerra  guerriata,  e rinfrescata  gente, 
vincca  suo  paese.  E cap.  190.  5.  E così  va  di 
guerra  guerriata  , che  talora  nell' uno  luogo  si 
perde,  e nell’altro  si  guadagna. 

GUERRICCIUOLA.  Dim.  dì  Guerra.  Guer- 
ra piccola.  Lat.  levis  pugna,  leve  bellum.  Gr. 
xcùpT]  ftaYvj.  Dav.  Su  sm.  64.  Ter  le  continue 
guerrócinaje  pestitele  «'ripesi rata,  ec. 

GUERRIERE  e GUERRIERO.  Susl.  Am- 
maestrato nell* arte  della  guerra , o sempli- 
cemente Chi  guerreggia . JLrt.  bellator.  Gr. 

fr  Bocc.  tu’v.  96,  1 7.  Ogni  altro  nimi- 
co, quantunque  forte , estimo  che  sia  al  bene 
ammaestralo  guerriere  assai  debole , e agevole 
a vincere,  a rispetto  del  suo  medesimo  appetito. 
G.V.  10.  5o  3.  Però  con  tutto  non  fosse  stato 
viro  signore  nè  guerriere  cc.  , sì  fu  pure  dolce 
signore.  Pctr.  son.  a35.  Senza  trovarmi  dentro 
altri  guerrieri.  Tass.  Ger.  ts  *1,  Guerrier’  di 
Dio,  eh’ a ristorare  i danni  Della  sua  Fede  il  Re 
del  Cielo  elesse.  E 18.  1.  A vendicarmi  del  guer* 
rier  eh’ è morto,  Cura  mi  spìnse  di  geloso  onore. 
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5.  Per  mela/.  Pctr.son.  119.  Mille  Gale,  0 
dolce  mia  gucrrera  ec.,Y’ aggio  proflcrto  il  cor. 

GUERRIERO.  Adà.  Da  guerra,  Atto  e ac- 
concio a guerra . Lat.  belliger , bellicus . Gr. 
ttoXj fioco;.  Corti.  Inf.  27.  Dice  costui,  clic  usò 
prima  vita  guerriera. 

5.  Per  metqf.  Cavale.  Aled.  cuor.  La  mala 
volontà  c dentro  guerriera,  c seguiterebbe  l’ope- 
ra, se  non  temesse  la  nona  (cioè  contenziosa*. 

GUFACCIO.  Peggiorai,  di  Gufo.  Lai.  bubo. 
Cr.  fAo.%.  Car.  Mail.  Or  su,  gufacelo,  su,  che 
Tosto  iLvcggio  e nudo  c trito  c sullo.  Ani.  Alam. 
son.  97.  E’ ti  convicn  girare, Taccuin,  babbum, 
gufacelo,  allocco,  Sarto,  buffon,  scusai , porla 
sciocco . Cecch.  Servig.  4-  9.  Deh , gufacelo 
spennecchiato  Dalla  fumé,  (fu  questi  esempiì  e 
detto  per  ingiuria  ad  uomo.) 

GUFARE.  Beffare.  Lor.  Med.  canz.  66.  5. 
Or  mi  gufi,  e fami  bocchi.  E st.  »C.  A te  par 
toccare  il  cielo.  Quando  un  po’ mi  gufi  o gabbi. 

* GUFEGGIARE.  Fare  gli  atti  a guisa  di 
qtielli  del  gufo,  cioè  scherzevoli  e curiosi. 
\asc.  rim.  1.  169.  ( Firenze  1 74 *•  ) ^ 8U^*C8" 
filando  fa  qualche  bel  gioco.  (V) 

* GU  FESCO.  Add.  Di  gufo . Stigl.  Occh. 
(Berg) 

GUFO.  Uccello  notturno  notissimo.  Lalin. 
bubo.  Grec.  frìas . Filoc.  3.'  2 1 5.  11  cuculo 
e ’l  gufo  aveano  i nidi  sopra  la  dolente  casa . 
Cr.  10.  16.  1.  Il  gufo  e la  coccoveggia  sono  di 
una  medesima  natura,  e sono  animali  che  piut- 
tosto la  notte  volano , che  ’l  di . Frane.  Sacch. 
Op.  div.  Com’  io  fossi  il  gufo,  e la  gente  dell’ar- 
me fossono  gli  augelli,  così  d'agni  parte  ec.  Bern. 
Ori.  5.2.23.  Astori,  aquile,  gufi  c barbagianni 
Con  esso  cominciato  aspra  battaglia.  E 3. 9.55. 
Per  cimier  sopra  l’elmo  un  gufo  aveva,  Co’ suoi 
cornetti,  e cogli  ocelli  di  foco.  — Strix  bubo. 
T.  de’  Naturalisti.  Uccello  notturno,  che  ha 
la  testa  orecchiuta , ossia  con  penne  ritte; 
il  corpo  superiormente  bajo-scuro  ; il  ventre 
giallo , e segnato  di  strisce  nere.  È quasi 
grosso  e forte  come  l’aquila  comune;  manda 
un  lugubre  lamento  la  notte . Trovansene 
molte  varietà , ed  abitano  nell’  Europa.  (A) 
$.  Glifo.  Pelliccia  solila  portarsi  dai 
Canonici  di  alcune  Collegiate . Segr.  Fior. 
Alandr.  4.  7.  Che  disvolo  ha  egli  in  capo?  E’ mi 
pare  un  di  questi  gufi  de’ Canonici.  Èurch.  1. 
128.  Perocché  il  cnericato  e i c amie  ioni  Hanno 
messo  i lor  gufi  tutti  in  muda. 

GUFOLINO.  Dim.  ili  Gufo.  Picciolo  gufo. 
Tesaur.  lett.  mis.  G.  6.  (Berg) 

GUGLIA.  Aguglia , Obelisco.  Lat.  obeliscus, 
pyramis,  meta.  Grec.  c/3sXwxo;.  Dant.  Coiw. 
9 1 . La  guglia  di  san  Piero  sarebbe  la  più  nobile 
pietra  del  mondo. 

J.I.  Per  similit.  Soder.  Colt.  81.  E di  più 
piglierai  dicci  o più  sacchetti  di  tela  ec.,«guzzi 
su  fondo,  a uso  d’una  guglia  rotonda,  di  panno 
lino. 

* 5-  II.  Guglia  dicesi  anche  dagli  Sculto - 
ri.  Intagliatori  di  legno  ec.,  qualunque  ope- 
ra di  marmo,  legno,  o altro,  fatto  a uso  di 
obelisco.  I Credenzieri  e gli  Acquacedratai 
anch'essi  fanno  guglie  di  gelati.  (A) 

* 5.  III.  Guglia  e Guglielta  chiamanti  dai 
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Naturalisti  le  piccolissime  piramidette  cri- 
stalline, O saline,  di  cui  sono  rifioriti  alcuni 
fossili.  Guglie  di  cristallo  di  monte.  Finissimi 
ingemmameli  ogugliettc  di  spato  a tre  facce.  (A) 

GUGLIATA.  Quantità  ai  fio  che  s’ infila 
nella  cruna  dell’ago  per  cucire,  di  lunghez- 
za al  più  per  quanto  si  può  distendere  il 
braccio . rii.  PÌut.  La  for/.a  di  Timolco , nel 
quale  aveano  speranza,  era  sì  come  una  gugliata 
ai  filo  inverso  a una  roba.  Lasc.  Spirit.  2.  4. 
NalTc!  io  poteva  pur  far  come  disse  il  padrone, 
senza  lor  la  rocca  altrimenti,  che  io  non  ho  filato 
gugliata.  Red.  Oss.an.  i/t5.  Fra  gli  scrittori  della 
falconeria  sono  noti  quei  vermicc inoli,  da’ quali 
sono  infestati  internamente  i falconi,  e che,  per 
rassomigliarsi  alle  lunghe  gugliate,  o fili  di  sotti- 
lissimo refe, dagli  strozzin  i son  nominali  filandre. 

GUGLIETTA . Dimin.  di  Guglia.  Lat.  exi- 
guus  obeliscus.  Grec.  ptxfò;  cpe>.wxo;.  Segr 1. 
Mann.  Lugl.  17.  1.  Come  fa  l’acqua  stessa  ad- 
densala in  neve,  la  qual  se  ha  forma  propria, 
non  l’ ha  già  tale,  che  tu  ad  un  semplice  maneg- 
giarla non  possi  formarne  un  globo,  una  guglia- 
ta, una  statua. 

• GUCUETTINA.  T.  de’ Naturalisti.  Dim. 
di  fingi  iella.  Targ.  Fiagg.  Guglielte  di  spato 
coagulate  in  latrimene  vcntricose , rifiorite  tutte 
di  minutissime  guglietliue  di  tre.  facce.  (A) 

• GUHR.  Nome  che  i Minatori  danno  alle 
sostanze  minerali  portate  lentamente  dtdle 
acque,  e deposte  nelle  fenditure  e nelle  ca- 
vità de’  filoni.  Alcuni  di  que’  depositi  sono 
terrei,  altri  mescolati  più  o meno  con  ossidi 
metallici,  e questi  portano  il  nome  de’  me- 
talli che  contengono.  Quello  di  Guhr  si  ap- 
plica solo  alle  materie  calcaree  o gessose , 
e queste  pure  prendono  altri  nomi  dalla  for- 
ma nella  quale  si  trovano.  (Boss) 

GUIDA.  Scorta.  Quegli  che  scorge  altrui 
avanti  al  cammino,  e mostra  la  via  che  s‘  ha 
a fare.  Latin,  dur.  Gr.fffepttìv,  TÌ'/epcviot.  Vit. 
Crisi.  I Magivcnnono  a guida  della  stella.  Dant. 
Inf.  i.Ond’io,  per  lo  tuo  me’, penso c discemo 
Che  tu  mi  segui;  ed  io  sarò  tua  guida.  E Par. 
5.  Gli  occhi  torsi,  F.  nulla  vidi;  e ritorcili  avanti, 
Dritti  nel  lume  della  dolce  guida . Petr.  son. 
206.  Immaginata  guida  la  conduce.  Bocc.An - 
trod.  \o.  Io  dubito  forte,  ac  noi  alctin’allra  gui- 
da non  prendiamo  che  la  nostra  , che  questa 
compagnia  non  si  dissolva.  E g.  5.  p.  2.  Alla 
guida  del  canto  di  forse  venti  usignuoli . Com. 
Inf  i9.  F.  rlùctlfgli  la  scorta  a due  alti,  a gui- 
da e a sopportamene. 

Guida  dicono  i Chirurgi  lo  stru- 
mento che  adopei'ano  per  dirigere  il  col- 
tello in  alcuna  parte  stabilita  del  corpo  del- 
iinfermo. (A) 

*$.  II.  Guida  dicono  gli  Stampatori  a 
quel  legno  con  cui  si  ferma  il  manoscritto 
al  cavalletto,  (A) 

III.  Guida.  T.  de’ Gettatori . Specie 
di  cavalletto,  cui  è fissata  la  forbice  che 
prende  il  palo  della  centina,  c ’l  tiene  in 
centro  per  cent  ina  re  la  forma  ritta.  (A) 

• 5 - IV.  Guida.  T.  de’  Magnani.  Specie  di 
canna  che  circonda  l’ago  della  serratura  in 
cui  entra  il  fusto  della  chiave  femmina.  (A) 
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* §.  V.  Guida.  T.  de‘  Lanajuoli.  Arnese  II 
dell’  orditore.  (A) 

* $.  VI.  Guida.  T.  de*  Filai oiai.  Pesto  di 
ferro  immobile , che  serve  per  condurre  il  , 
filo  della  seta,  acciò  vada  unito  sulle  roc - j 
che! le  e sul  guindolo.  (A) 

*$.  VII.  Guida  dello  spirale  chiamano 
gli  Òriuolai  la  forcella  del  registro.  (A) 

Vili.  / Musici  dormo  il  nome  di  Gui - ■; 
da  a quella  parte  che  incomincia  la  fuga.  (A)  > ] 

*$.  IX.  Guide  chiamami  dagl’ingegneri 
que’  pesti  di  legno  che  servono  di  guida  al  s 
maglio,  o berta,  perchè  cada  a piombo  sul- 
la testata  del  palo.  (A) 

♦J.  X.  Guida  dicesi  da'  Valigiai,  Coc- 
chieri ec. , quella  specie  di  redine  con  che 
si  guidano  i cavalli  da  tiro.  Inforcatura  del- 
la guida.  (A) 

* §.  XI.  Guide  diconsi  da’  Lastricatori 
que* filari  di  pietra  che  distinguono  il  la- 
stricato O ringhiarla  d'una  strada  dalla 
banchina.  (A) 

* $.  XII.  Guida  dicesi  un  pestello  di  rame 
schiacciato  di  più  grandezze , con  un  buco 
tondo  in  messo;  si  appicca  con  certo  stuc- 
co, che  chiamano  anche  Colla,  sopra  pietra 
che  delibasi  bucare  con  lo  strumento  detto 
Cannella,  acciò  tenga  fermo  tale  strumento 
nel  posto  ove  deve  operare,  girando  finché 
il  buco  sia  fatto.  (B) 

* J.  XIII.  Dicesi  Guida  a quel  succhiello 
grande  che  fa  /'  ufi  zio  di  forare  i legnami 
grossi,  come  piane.  (B) 

*5-  XIV.  Guida  diciamo  ancora  ad  uno 
strumento  di  finissimo  acciajo , come  una 
striscia,  in  superficie  da  una  parte  adden- 
tata, o piuttosto  diremmo  solcata  per  tra- 
verso, alla  quale  s’accosta  la  cornice  di  me- 
tallo che  si  deve  far  passare  per  lo  stru- 
mento detto  Castelletto , per  ilarle  l’onda. 

Gli  Ebanisti,  che  lavorano  materie  più  te- 
nere, fanno  esse  guide  di  legno.  Baldin.  (B) 

* $ . XV.  Guida  di  bacino,  in  Marineria, 
sono  segnali  stabiliti  a terra , che  scrigno 
a dirigere  un  bastimento  quando  si  vuol  fai • 
entrare  in  un  bacino.  (S) 

* 5-  XVI.  Guida  di  fuoco.  T.  di  Marine- 
ria. V.  ACCENDITOIO.  (S) 

*$.  XVII.  Guida  di  paranco.  T.  di  Ma- 
rineria . È una  corda  che  serve  a dirigere 
un  paranco,  cioè  a tenerlo  fermo , e farlo 
corrispondere  al  luogo  nel  quale  debbe  ope- 
rare , come  la  guida  del  paranco  di  stra- 
glio. (S) 

* §.  XVIII.  Guida  delle  dritte.  T.di  Ma- 
rineria. È una  certa  barra  di  ferro,  termi- 
nata da  una  parte  in  mezzo  arco , o mes- 
sa luna,  e dall’altra  in  un  anello.  Si  affron- 
ta con  la  mesta  luna  l'amante  delta  dritta 
di  gabbia  ; si  tiene  ferma  questa  barra  o 
guida  sull’amante  per  mezzo  di  varie  pic- 
cole cordicelle  che  passano  per  buchi  aperti 
nella  stessa  bari'a;  l’anello  di  questa  guida, 
per  cui  passa  uno  de’ patarassi  dell’  albero 
di  gabbia,  fa  si  che  l’amante  resti  sempre 
lontano  dal  patarasso,  a misura  che  s' issa 
o si  cala  la  dritta,  polendo  sempre  asce*- 
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dere  o discendere  lungo  lo  stesso  pateras- 

so.  (S) 

GUIDAGGIO.  V.  A.  Sorta  di  dazio,  di  cui 
vedi  il  Du-Fresne  alla  voce  GUIDAGIUM. 
Lai.  guiilagium,  pedagium.  Maestruiz.  a.  34. 
a.  Il  decimo  è di  coloro  che  addomaudano  al- 
cuno pedaggio  o guidaggio  dalle  chiese,  ovvero 
persone  eccfesiaMiche. 

GUIDAJUOLA.  Guidatrice  ; e si  dice  co- 
munemente di  quella  bestia  di  branco  che 
guida  l’ altre.  Latin,  dux  gregis.  Gr.  mtpvr,t 
óòijroff.  Fir.  As.  195.  I quali  pensandosi  cc. 
eh’  io  fossi  una  guida) uola  d’un  asino,  mi  lascia- 
ron  passare  liberamente. 

GUIDALESCO.  Ulcere  o Piaga  esteriore 
del  cavallo , o d’ altre  bestie  da  soma.  Lai. 
petimen, pettinina.  Palaff.  0.  Il  guidalesco  ha 
marcio  in  giullerìa.  Cr.  9.  5 o.  1.  Appresso  vi 
si  fanno  piaghe  piccole,  orvero  grandi,  le  quali 
tnlte  5’ appellano  vulgarmente  guidaleschi.  Fir. 
As.  a 56.  Quanti  guidaleschi,  quante  scorticatu- 
re gli  averan  fatto  certi  fornimcntuzxt,  che  egli 
avevano,  di  quelle  funi  di  giunchi!  Burch.  1. 

4.  La  cupola  di  Norcia,  andando  al  fresco,  Ri- 
5 contro  una  nave  di  frasconi.  Che  gli  usciva  il 
cervel  pel  guidalesco. 

GUIDA  MENTO.  Il  guidare.  Guida.  Latin. 
ductus.  Grec.  vfyepoytou  But.  ìnf  i3.  Passata 
la  forca  del  sangue  boglicnlc  sotto  il  guidamen- 
te di  Nesso  centauro.  Mor.  ih  S.  Greg.  s.  4. 
Che  altro  adunque  è ammazzar  per  sacrifici 
tori  e montoni,  se  non  uccider  il  lor  superbo 
guidamento? 

GUIDANTE.  Che  guida . Lai.  duccns , re- 
gens. Gr.  7rpvuji>oe,  iS-Jvnv.  Amet.  7.  E desi- 
deroso di  vedeni  ec.,ora  gli  andrò  a vedere,  il 
Sole  guidante  i passi  miei. 

GltlDABDONAMKNTO.  V.  A.  Lo  stesso 
che  Guiderdonamento. 

GUIDAKDONARE.  Rimeritare,  Premiare, 
Ristorare,  Rimunerare.  Lat.  prcemio  office - 
re,  remunerare , redhoslirc.  Gr.  avteospY*” 
tstv,  avTaTroìtòovat . Nov.  ani.  a3.  III.  Come 
lo  imperadore  Federigo  fece  una  quislkme  a 
due  tavii,  e come  gli  guidardonù.  Frane.  Barb. 
335.  >a.  Ch’cll’c  colei  che  del  vostro  ben  fare 
Vi  può  guidardonare. 

GUIDARDONATO.  V.  A.  Lo  stesso  che 
Guiderdonato . 

GUIDA  Hi  >0  MATRICE.  V.  A.  Lo  stesso  che 
Guiderdonatrice . 

GUIDARDONE.  V.  A.  Ristoro,  Premio, 
Merito.  Latin,  pntmium,  par  gratin,  hosti - 
mentum.  Gr.  acvrt&opov,  apoifa.  Nov,  ant.  7. 

5.  Ma  ciò  ch’io  feci,  fu  guidaraonc,  e non  do- 
no. E nov.  a5.  3.  Allora  il  Borghese,  per  la 
puntura  della  moglie  , prestò  l’argento  a duo 
marchi  di  guidardone.  Amet.  a3.  E per  guidan- 
done del  vincitore  apparecchiò  ghirlande.  Petr. 
son.  100.  Son  dilungato  Dagli  occhi,  ov’era, 
i’  uon  so  per  qual  lato , Riposto  il  guidardon 
«fogni  mia  fede.  E canz.  43.  1.  Quando  Boria 
Mia  spene,  e ’l  guidardon  d’ogni  mia  fede.  G. 
y.  11.  91.  1.  S*  acci  viva  per  prestanza  ec.,  as- 
segnandogli con  guidardoni  sopra  le  gabelle. 

GUIDARE.  Mostrare  altrui, andando  avan- 
ti, il  cammino.  Condurre,  Menare.  Lat. du- 
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cere , ducerti  se  pnebere.  Gr.  ayetv,  aydfefrcu* 
Bocc.  Introd.  48.  Donne,  il  vostro  senno,  più 
che  il  noslro  avvedimento,  ci  ha  qui  guidali.  E 
noi'.  47.  iS.  Siccome  a coloro,  che  la  brigata 
guidavano,  piacque.  Dani.  Inf.  19.  K disse  a 
Nesso:  toma,  e si  gli  guida,  E fa  cansar,  s’ al- 
tra schiera  v’intoppa.  Petr.  son.  176.  Voglia 
ini  sprona  , Amor  mi  guida  e scorge.  E a. la. 
Ma  saldo  , c certo  chra  buon  fin  ne  guide . 
Tom.  Ger.  7.  So.  Cb’ ovunque  il  miidi  elezio- 
ne o sorte,  Vuol  che  «curo  fa  «uà  destra  il  (àc- 
cia. Sega.  Mane.  Febbr.  a8.  a.  Nel  giudicare 
di  esse  (avversità)  non  ti  guidare  dall  appren- 
sione, non  li  guidare  dall'appetito;  guidati  dal 
discorso. 

J.l.  Per  Governare.  Lat.  regere,  guber- 
narc.  E si  usa  anche  neutr.  pass.  Gr.  xo]3 «p- 
vyrò  , dtotxeìv.  Bocc.  g.  1 a.  Per  questa  se- 
guente giornata  Filomena,  discretissima  giovane 
reina,  guiderà  il  nostro  regno.  Dant.  Par.  3». 
Ove  s’ aspetta  il  temo  Che  mal  guidò  Fetonte. 
G.  V.  9.  a $4-  E aveano  guidata  la  terra  assai 
tempo.  Fir.  Disc.  an.  66.  Nè  conobbi  alcuno 
che  si  guidasse  per  proprio  consiglio , che  ca- 
pitasse Lene. 

* $.11.  Per  Amministrare.  Bocc.  g.  4-  n 
5.  Aveano,  oltre  a ciò  ec.,  in  uno  lor  fondaco 
un  giovinetto  Pisano , chiamato  Lorenzo , che 
tutti  i lor  fatti  guidava  c faceva.  Cecch.  Dot. 
a.  La  bottega  che  e'  faceva?  Mor.  Guidala  il 
suo  nipote.  (V) 

$.  III.  Per  Eseguire , Dirigere.  Lat.  di- 
rigere, exseaui.  Cas.  teli.  »5.  Acciocché  quello 
che  noi  giudichiamo  che  sia  stalo  ben  consi- 
gliato ec.,  sia  ancora  ben  guidato  e condotto  ad 
effetto.  — G.  F.  10.  175.  Parte  di  quelli  Fio- 
rentini che  sentivano  e guidavano  il  detto  trat- 
tato co'  caporali  cittadini  di  Lucca  ec.,  lo  *co- 
persono  a mess.  Gbcrardino.  (P) 

* $.  IV.  Metaf.  Lasc.  Parcnt.  9.  4.  Da  oggi 
in  là,  la  vo'  guidar  per  un'altra  via  (cioè  vo’  me- 
nar la  pratica).  (V) 

* GUID AUMENTI.  Armentario , Pastore, 
Guardamandrie.  Chiabr.  Fend . o.  596.  (Ge- 
remia 1730.)  Morte  passeggia  le  città  possenti 
ec.,  E co*  superbi  re  sua  falce  appaja  II  villan 
guidami  tuli.  (A) 

* GUIDATO.  Sust.  Men  usato  che  Guida- 
mente. Fr.  Jac.  T.  5.  9 5.  5a.  Gli  ovrò  sotto 
il  mio  guidato.  (V) 

GUIDATO.  Add.  Da  Guitlare.  Lat.  ductus. 
Pecor.  e.  11.  nov.  a . Gli  antichi  beevano  del- 
l'acqua delle  fontane  guidata  per  condotti.  Cas. 
Orai.  Cari.  V.  i3 9.  Che  si  conviene  ora  di 
fare  a noi , illuminati  da  Dio  stesso , e per  la 
sua  divina  inano  guidati  e indirizzali?  E son. 
5a.  Poiché  ’n  sua  preziosa  c nobil  merce,  Non 
ben  guidata  , donno  e duol  raccoglie.  Ambr. 
Furi.  4.  11.  Nondiméno,  guidato  dalla  passione 
per  aver  perso  la  roba  mia,  indarno  ho  cercata 
tutta  Roma. 

* $.  Per  Governato,  Amministrato.  Dant. 
Purg.  19.  109.  Dove  siede  la  Chiesa  che  sog- 
gioga La  ben  guidata  sopra  Rubaconte.  (M) 

GUIDATORE.  Che  guida , governa  o reg- 
ge. Lat.  ree  lor,  dux,  gubemator , ductor.  Gr. 
y/ytjttàvy  xv^spvijTTj;.  G.  V.  5.  9.  1.  Erano  si- 
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gnori  e guidatori  del  Comune  a certo  tempo.  E 
io.  7.  i.Suo  barone,  e guidalor  del  reame.  F. 
V.  1.  i36.  Il  quale  per  aspetto  pareva  guida- 
tore e maestro  di  tulli  gli  altri.  Frane.  Sacch. 
nov.  97.  Accordatosi  col  guidalor  della  carretta 
del  pregio,  vi  sali  suso.  FU.  SS.  Pad.  Padre 
nostro,  guidator  della  vita,  come  tu  bai  detto, 
crediamo.  Cavale.  Fruii,  ling.  Ce  gli  ha  dati 
per  rettori  e avvocati  c maestri  e guidatori. 

• $.  Guidatore.  Ferbal.  femm.  AL  F»  lib. 
7.  cap.  64.  Ella  sola  rimase  guidatore  della 
guerra,  e capitana  de' soldati.  (V) 

GU1DATRICE.  Ferbal.Jemm.  Che  guida. 
Lat.  dux,  gubcrnatrix.  Gr.  apx’TT**1*» 

Bocc.  nov.  49.  9.  Perché  apprendiate  d’ esser 
voi  medesime,  dove  si  conviene,  donatrici  dei 
vostri  guiderdoni,  senza  lasciar  sempre  esser  la 
fortuna  guidatrice.  Bui.  Purg.  19. 1.  Finge  Ovi- 
dio, Metamorfosi  nel  secondo  libro,  che  1 Ore 
sicno  govcrnatrici  de’ cavalli  del  carro  del  Sole, 
c l’autore  nostro  finge  che  sicno  guidatrici. 

GUIDERDON AMENTO.  Il  guiderdonare. 
Lai.  remuneratio.  Gr.  afxotSrj.  Introd.  Firt. 
Però  sarai  guiderdonato  nel  guiderdonaincnto 
de'  giusti. 

GUIDERDONARE.  Lo  stesso  che  Guidar- 
donare.  Lat.  pnernio  office  re , remunerare , 
redhostire.  Gr.  avreuspY«Ti«v , avrairo8t$òvat. 
Bocc.  nov.  18.  45.  Dove,  secondo  la  grida  (al- 
la, guiderdonare  il  dovesse.  E nov.  5o.  1.  Es- 
sendo lodato  da  tulli  Iddio,  che  degnamente 
aveva  guiderdonato  Federigo.  E nov.  91.  Ut. 
Un  cavaliere  serve  al  Re  di  Spagna:  pareli  male 
esser  guiderdonalo.  Rim.  ani.  Guid.  Cavale. 
69.  Sicché  amar  già  non  osa  Qual  acute  come 
•em‘i  guiderdona. 

* $.  Fu  usato  anche  in  senso  sinistro. 
Dant.  FU.  Nuov.  78.  D’ intorno  a loro  ( agli 
occhi)  si  faceva  un  colore  purpureo,  lo  qual 
suole  apparire  per  alcuno  martire  ch'altri  rice- 
va : onde  appare  che  della  loro  vanità  furono 
guiderdonati  ( cioè  puniti).  (B) 

GUIDERDONATO.  Add.  Da  Guiderdona- 
re. Lat.  prtvmio  officiai.  G.  F . 4.  *8.  3.  E 
guiderdonato  magnificamente  ritornò  di  Nor- 
mandia. Bemb.  Àsol.  *.  Donate,  rubale,  gua- 
dagnate , guiderdonale,  ec.  : tutte  sono  dilette- 
voli . 

GUIDERDON ATORE.  Ferbal.  masc.  Che 
guiderdona.  Lai.  remunerator.  Gr.  ó avreoep- 
Y«twv.  Pros.  Fior.  3.  168.  11  che  appieno  gli 
venne  verificato  ec.  per  liberalità  e magnifi- 
cenza del  Duca  ScrcnUsimo  di  Ferrara  , cono- 
scitore e magno  guiderdonatorc  di  tanta  virtù. 

GUIDERD0NAT1UCE.  Ferbal.  femm.  Che 
guiderdona.  Lat.  quat  remunerai.  Gr.  1}  av- 
r«iro8t8oùoa.  Fiamm.  3.  Si.  O Febea,  inala 
guiderdonatricc  de’  ricevuti  servigli,  io  con  pie- 
tosi prieghi  le  tue  finche  m*  ingegno  di  meno- 
mare.  , , ^ , 

GUIDERDONE.  Lo  stesso  che  Gutdardo- 
ne.  Lat .armmium,  par  gratta,  hoitimentum. 
Ci.  avrwwpo»,  ctfxoi^rj.  Bocc.  nov.  49-  >5.  E 
come  i falli  merilan  punizione,  cosi  i benefici! 
meritai!  guiderdone.  E nov.  40.  9.  Perchè  ap- 
prendiate d’ esser  voi  medesime,  dove  si  con- 
viene, donatrici  de'  vostri  guiderdoni.  Amm. 
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Ant.  36*  6.  io.  Guiderdone  del  contenditore  j 
non  è la  buona  coscicnzia,  ma  è la  vittoria. 

GUIOONB  Furfante,  Barone.  Lat  fingi-  , 
tiosus,  iniprobus.Gr.  jrovijpó?.  Buon.  Fier.  i. 

5.  0.  Via,  fui  fanti,  guido»,  gentaccia  rea,  Vitu-  ! 
pero  e bordcl  di  quello  luogo.  E a.  4*  6-  No,  I 
no  ; io  voglio,  Alberto,  Che  noi  gli  tenghiam  die- 
tro a quel  guidone.  £ a.  4*  39.  Gli  ho  per  giii-  j 
doni  al  certo.  E 4.  2.  7.  Guidoni,  vagabondi 
Sdrajati  sull'erba.  Maini.  1.  65.  Un  certo  dia-  • 
voi  d' una  monna  Cionna , Figliuola  d'un  gui- 
done ignudo  c scatto , Ne  venne  presto  a farle 
dar  lo  sbalzo.  E 8.  72.  Però,  perchè  in  effetto 
egli  è un  guidone,  1/ impicchi,  s’ei  vuol  far 
opera  pia. 

* J.I.  Per  Gonfalone.  Borgh.  Arm.  Fam. 

4.  Di  qui  si  reggono  gli  antichi  Gonfaloni,  che 
erano  guida  degli  eserciti  (onde  in  questi  tempi 
lian  preso  il  nome  di  Guidoni).  (V) 

* S‘.  II.  Guidone.  T.  de'  Militari.  Piccolo 
stendardo  di  rascia , di  color  rosso , giallo, 
verde  o turchino , che  portano  i sergenti 
d’ala , o le  guide  generali  del  battaglione;  e 
serve  di  punto  di  vista,  onde  allineare  le 
guide  sulla  riga  prefissa,  quindi  i drappelli 
del  battaglione  sulle  guide.  (G) 

GUIDQNERÌA.  Astratto  di  Guidone.  Lat. 
sordes,  improbilas,  Jlagitium.  Gr.  aòrta. epa, 
fAoy&ìjsia. 

GUIGGIA.  La  parte  di  sopra  dèlia  pia- 
nella o del  zoccolo,  falla  per  ordinario  d’una 
o più  strisce  di  cuojo.  Lat.  super iar  crepidce 
pars.  Fir.  nov.  4.  29(5.  Un  pajo  di  zoccoli  a 
scaccafava,  colle  belle  guigge  bianche.  Lasc. 
mn.  2.  296.  ( Firenze  *742.)  Fannoscne  dei 
grandi  {degli  zoccoli)  c de’ piccini.  8eu*a  puig- 
gc,  con  esse,  e de’ tagliali  In  punta  in  punta,  c 
degli  a caleagnini. 

Per  la  Imbracciatura  dello  scudo. 
Fav.  Esop.  E area  allo  acud^  per  guigge  fu- 
nicelle. Lucan.  Curio  cc.  discese  a piede , c , 
preso  lo  scudo,  per  le  guigge  ec. 

GU1GL1ARDONE  e GU1LIARDONE.  V.  A. 
Lo  stesso  che  Guidardone.  Lat.  prarmium , 
par  gratin.  Gr.  S.  Gir.  2.  Noi  aremo  guiliar- 
done  da  Dio.  E Allegratevi  collo  vostro  cuo- 
re, che  lo  guigliardone  è grande  in  ciclo.  Bini, 
ant.  F.  R.  G.  Guin.  Grave  cosa  è servire  si- 
gnor contra  talento,  E sperar  guiglinrdunc. 

GU  IL  LI  ARDO  NATO.  F.A.  Guidardonato. 
Latin,  /menno  ajfeclus.  Bini.  ani.  G.  Guin. 
Guilliardonalo  aerò  grandemente. 

•GUI  VA  RE.  V.  STRAORZARE.  (S) 

GUINDOLO.  Aspo.  Lat.  abbrunì. 

♦GUINZAGLIETTO.  Dim.  di  Guinzaglio. 
Bellin.  disc.  Questi  altri  come  sugalii,  e come 
piccoli  guinzaglictti,  che  le  connettono  c le  ten- 
ti011 ferme  nelle  lor  pani  di  dentro.  (A) 

GUINZAGLIO.  Striscia  stretta, per  lo  più 
di  sovatlolo  la  quale  s’  infila  comunemente 
nel  collare  del  cane,  per  uso  d’ andare  a cac- 
cia. Lai.  lorum.  Gr.  ipd-  Pataffi  6.  li»  un  guin- 
zaglio aspi  e zaffa  rdosi.  Frane. Sacch.  noi  . , 40. 
Entrali  questi  ciechi  colli  cani  c co’  guinzagli  a 
mano.  Ar.  sai.  2.  Nè  so  a sparvier  nè  cau  met- 
ter guinzaglio.  Morg.  10.  *47.  Non  polca  star 
Morgaute  più  in  guinzaglio  ; Non  aspettò  di  Carlo 
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la  risposta,  Ma  cominciava  a calar  giù  il  bat- 
taglio ( cioè  non  potea  aver  più  pazienza , nè 
star  più  fermo).  E iS.  143.  Noi  slarcm  bene 
insieme  in  un  guinzaglio. 

5.  Per  metaf.  Frane.  Sacch.  nov.  178. 
Imberrettate  come  le  mondane,  vanno  portando 
addosso  il  guinzaglio,  con  diverse  maniere  di 
bestie,  appiccato  al  petto. 

GUIRMINELLA.  Foce  antica.  Lo  stesso 
che  Gherminella.  Fr.Jac.  T.  3.  6.  7.  Uomo, 
or  vedi  questa  manca , Clic  giuoco  è di  guer- 
tninella. 

GUISA.  Modo , Maniera.  Lat.  modus,  ra- 
tio. Grec.  tpoiroc-  Bocc.  Introd.  5.  Ne  ancora 
umili  supplicazioni,  non  una  volta,  ma  molte,  c 
iu  processioni  ordinate , e in  altre  guise  a Dio 
||  fatte  dalle  divote  persone.  E nov.  1.  i5.  Di 
1 che  in  ogni  guisa  stiain  male,  se  costui  muore. 
E nov.  11.  i5.  Ed  in  ninna  guisa  rendere  il 
voleva  al  signore.  Nov.  ant.  2.  2.  11  Greco  av- 
visò il  cavallo,  e disse:  messere,  lo  cavallo  è di 
bella  guisa.  {E  qui  pud  anche  voler  dire  fa- 
zione e proporzione.)  Doni.  Par.  5.  Trasmuta- 
bile son  per  tutte  guise.  'Jesorett.  Br.  Cosi  in 
molte  guise  Son  l’ amistà  divise.  A/am.  Gir.  14. 
12 fi.  E nel  giorno  medesruo  ciascun  anno  Dal 
. re  Norombc riandò  avean  presenti  Di  dicci  robe 
> che  a lor  guisa  fanno. 

* 5.  I.  Farti  usi.  Salv.  Avveri.  1.  9.  1.  In 
' assoluta  guisa  cc.  non  c da  consentire.  Gr.  S. 
Gir.  67.  Compra  lo  campo,  c poscia  lo  tragge 
a sua  guisa  [cioè  nc  fa  quel  che  vuole, io  col- 
tiva come  vuole,  e simili).  Guilt.  lett.  20.  53. 
Quello  antico  grande  nemico  nostro,  che  di^  te- 
nebre è prince,  poi  l’ha  bendato  cl  viso,  fallo 
macinare  a sua  guisa  (<z  suo  capriccio)  ogni 
tormento.  Bocc.  g.  5.  n.  a.  In  cosi  latta  guisa 
il  misero  e innamorato  Citnoue  perde  la  sua 
Efigenia.  E g.  0.  «.  «.  La  quale  eia  tanto  più 
spiacevole,  sazievole  c stizzosa  che  alcuna  altra, 
che  a sua  guisa  (a  suo  genio ) niuna  cosa  si 
poteva  fare.  E g.  io.  n.  9.  Comandò  che  a ines- 
ser Torello,  il  quale  era  già  forte,  fosse  messa 
indosso  una  roba  alla  lor  guisa  saracinesca  ec., 
cd  alla  lor  guisa  una  delle  sue  lunghissime  ben- 
de ravvolgere.  (V ) 

II.  A guisa  e In  guisa , posti  avver- 
bialm.,  vagliano  A similitudine.  Lai.  instar t 
velut,  ceu.  Uree.  Sixrjv,  wcrtrsj.  Dani.  Inf.  17. 
Ch’a  guisa  di  scorpion  la  punta  armava.  Bocc. 
nov.  21. 6.  In  guisa  d’un  pover  uomo  se  n’andò 
al  monistcro.  Pelr.  son.  »6.  Vommcne  in  guisa 
d’orbo  senza  luce. 

GUITTO.  Aild.  Sucido,  Sporco , Sciatto. 
Lat.  sordidus.  Gr.  pyjropó;.  Salv.  Grandi.  5. 
li.  O guitto  di  Tofano,  O furfante  di  Tofano, 
o ribaldo.  Buon.  Fier.  4.  1.  1.  E co’ prò vvi sa- 
turi Briachi  in  chiocca  e mnndracchiele  e guitti. 
Maìm.  5.  9.  Tra  questi  guitti  ancora  sono  assai. 
Oltre  a’  marchesi,  prìncipi  e signori,  Uomin  di 
conto,  c grossi  bottegai,  cc.  E 11.  54*  Talché 
morendo  dolcemente  il  guitto , Addio  cucina , 
dice,  eh'  io  ho  fritto. 

5 . Per  metaf.  Sordido , Gretto , Avaro. 
V arch.  Stor.  1 o.  Egli  era  tanto  d’ animo  guitto 
c lauto  meschino, che  usava  dire:  chi  non  va  a 
LoUcga  è ladro. 
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* GUIZZA  MENTO.  Il  guizzare.  Guitzo.  [ 
Past.  lell.  rimed.  (Bcrg) 

GUIZZANTE.  Che  guizza.  Lai.  sese  agi-  | 
tana,  molati*.  Gr,  saXkftiv. 

$.  Per  metaf.  Che  si  muove.  Filoc . 1.  j 
i63.  Aveva  già  nel  breve  giorno  Perni , ebe  nel-  |i 
1' ultima  parte  della  guizzante  coda  di  Amallca,  I 
nutrice  dell’alto  Giove»  dimorava»  trapassato  il  ■ 
meridiano  cerchio.  Ch’iti.  Pisi.  E quando  ti  vidi  •[ 
tìeru  e ardito  scrollare  il  guizzante  dardo. 

GUIZZARE.  È proprio  quello  scuoterti  |; 
che  / unno  i pesci  per  ajularsi  al  moto.  Lat. 
agitar i,  rialti , corpus  contorquere,  vibrare.  \ 
Gr.  Sov*caS;cu,  4,-o/acSatvziv.  Bocc. nov.  9 ti.  -. 
Voeki  pesci  su  per  la  mensa  guizzavano;  di 
che  il  Ile  avevo  maraviglioso  piacere.  Dani. 
Ittf.  11.  Ma  seguimi  oramai»  che  ’l  gir  minia- 
ce»  Che  i Pesci  guizzali  su  per  l'orizzonta,  lass. 
Ccr.  io.  6-.  Cosi  ciascun  degli  altri  anco  fu 
vollo,  E guizzò  meco  in  quel  vivace  argento. 

§.  I.  Per  similit.  vale  Scuotere , Dime- 
nare, librare  ; c in  questi  signi fic.  si  usa 
anche  a modo  de  verbi  transitivi.  Dani.  In  fi. 
17.  Nel  vano  tutta  sua  coda  guizzava.  E 19. 
Perchè  sì  forte  guizzavan  le  giunte , Che  spaz- 
zate ave tuu  ritorte  e strambe.  Pass.  67.  Vide 
Jesù  Cristo  su  nell’ aria,  in  quella  forma  die 
verrà  a giudicare  il  mondo  » con  tre  lance  in 
inano,  le  quali  guizzando  c dirizzando  verso  la 
terra,  faceva  sembiante  di  volere,  lanciando,  fe- 
rir la  terra,  e la  gente  eh’ aiutava  in  terra,  e 
disfare  il  mondo.  Guài.  G.  Telefono  prese  il 
detto  dardo,  e fortemente  il  guizzar. 

* 5-  Ih  F per  esprimere  un  movimento 
lestissimo  di  tutta  la  persona.  Ar.  Fur.  2 
106.  Quel  cade,  e Mandricardo  in  piedi  guiz- 
za, Non  piò  stordito,  e Durindana  aggira.  (P) 

* GTJIZZEVOLE.  Che  guizza.  Guizzoso. 
Tornii.  Pag.  3.  (Bcrg) 

GUIZZO.  Il  guizzare.  Lat.  agitatio,  lapsus, 
vibratio.  Gr.  fóto?;*;,  0 Xù&ijpa,  rcaXo;.  Dani, 
infi.  27.  Ma  poscia  ch’ebber  collo  lor  viaggio 
Su  per  la  punta,  dandole  quel  guizzo  Che  dato 
avea  la  lingua  in  lor  passaggio,  Udimmo  dire; 
ec.  Bui.  ivi:  Dandole  quei  guizzo,  cioè  che  al 
modo  d’uint  lingua,  quando  parla,  si  menava  la 
punta  della  fiamma.  Dant\Purg,  2$.  E se  pen- 
sassi come  al  vostro  guizzo  Guizza  dentro  allo 
specchio  vostra  image.Cliò  che  par  duro  ti  par- 
rebbe vizzo  (cioè  movimento).  E Par.  20.  E 
come  a buon  cantor  buon  citarista  Fa  seguitar 
lo  guizzo  ( cioè  il  croìlamcnto).  E rim.  a 4.  Che 
disteso  e riverso  Mi  tiene  in  terra, d’ogni  guiz- 
zo stanco.  Fiamm . 5.  u5.  Delle  mani  delle 
quali  più  volte  con  guizzi  diversi  e con  forze 
maggiori  mi  credetti  ritrarre  (cioè  con  iscosse 
e sforzati  scontorcimenti). 

GUIZZO.  Add.  Men  usato  che  Vino.  Ca- 
scante. Lat.  i delus.  Gr.  r««v.  Fir.  Lue.  3.  a. 
Oh  trippa  mia  com’elf è guizza,  ch’ella  pare  un 
tamburo  stemperato  ! (A) 

* GUIZZOSO  . Che  guizza . Guizzatole. 
Li  bum.  Selvett.  5.  (Berg) 

* GULOSO.  F.  A.  Cupido , Bramoso , De- 
sideroso. Bocc.  Am.  FU.  ig.  Con  gran  dialr 
anzi  li  Dei  chiamali  Vener  miravan  nuda  inten- 
tamente, E le  Dee  Marte  con  gulosi  agguati.  (A) 

Dizionario.  Voi.  IV. 
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CUMEDRA.  Nome  finto  per  burla,  e per 
mostrare,  a chi  non  intendeva,  di  dir  qual- 
che gran  mat'aviglia.  Bocc.  nov.  79.  ili.  Mi 
feci  venire  la  guarnirti  del  gran  Can  dal  Tarisi. 

GUMtNA.  F.  A.  Lo  stesso  che  Gomena. 
Lat.  rudens.  Gr.  rcÓTovoj  xaXwj.  Lìv.  Dee.  X 
Taglia van  le  g untine,  colle  quali  rancore  erano 
alle  navi  legate. 

CUUGE.  F.  L.,  e poco  usata.  Gorgo.  Lat. 
gurges.  Gr.  61*15.  Dani.  Par.  5o.  Poi,  come 
inebriale  dagli  odori,  Riprofondavan  se  m i mir* 
g«rSe- 

GUSCIO.  Scorza  o Corteccia  ; ed  è pro- 
prio come  di  noci,  di  noccìuole,  di  mandor- 
le, di  pinocchi , di  pistacchi , d’uova , e (V al- 
cuni semi  e civaje.  Latin.  Jblliculus,  cortex, 
putamen.  Gr.  exó^oXov,  Xinicua-  Bocc.  nov. 
60.  18.  Schiacciava  noci,  e venuta  i gusci  a ri- 
taglio. Lab.  195.  In  fino  a’ fornaciai  a cuocer 
guscia  d’ uova  ec.  n’  erano  impacciati.  Cr.  3.  8. 
9.  lì  questa  decozione  si  fa  in  due  modi:  ovvero 
con  guscio,  o sanza  guscio  ; c quelle  che  colle 
sono  col  guscio,  sono  di  dura  digestione.  E 5. 
iX  7.  In  una  siliqua,  ovvero  guscio  , produce 
(il  dattero)  i suo’  frutti  e romicclli , ne’ quali  i 
suoi  frutti  sono.  I quali  gusci  non  s*  aprono  dalla 
parte  di  sopra , come  diviene  nella  tunica  , ov- 
vero guscio,  della  rosa  o del  giglio,  e d’altri  molti 
fiori,  ma  s’aprono  di  sotto  dalla  parte  del  ramo. 

tj.  1.  Guscio  anche  si  dice  quello  in  cui 
si  rinchiudono  le  testuggini , e tutte  te  con - 
chiglie,  e simili  Lat.  lesta,  concha.  Gr.  xi- 
I papaf,  xór»  Oss.  011.4 5-  fatto  di  varii 

suoli  o falde,  come  sono  fatti  i gusci  dell’ ostri- 
che, o dt  altre  conchiglie  marine.  E appresso: 
Mi  lascerò  solamente  persuadere  che  nella  me- 
dicina questa  pietra  produca  gli  stessi  effetti  delle 
perle  ec.,  e uè’ gusci  delle  conchiglie  marine. 

$•  II.  Guscio,  per  mela/.,  si  dicono  an- 
che le  carrozze , navi,  e simili,  spogliate  di 
loro  arredi.  Lat.  alveus.  Grcc.  xu^am].  Toc. 
Dav.  Ann.  2.  56.  Fecesi  getto  di  cavalli , giu- 
menti , salme  c arme  , per  alleggerire  i gusci 
che  andavano  alla  banda. 

$.  III.  Guscio  della  bilancia  si  dice  a 
quella  parte  di  essa,  ove  si  pongono  le  coso 
da  pesare.  Lat.  lanx.  Gr.  xd>. avrò». 

J.  IV.  Cattivo , Tristo  ec.  infin  nel  gu- 
scio, cioè  infin  dalla  nascita , e nel  ventre 
della  madre.  Latin,  maìus  ab  ovo , a mairi s 
alvo.  Gr.  srovsjpò;  ani  woiJ. 

5.  V.  Avere  il  guscio  in  capo,  o simili, 
vale  lo  stesso  che  Sapergli  la  bocca  di  lat- 
te, Esser  tenero  Immutino,  Non  aver  rase  lut- 
ti gli  occhi.  Lat.  tenera  aitate  esse.  Gr.  vij- 
mafety.  Tac.  Dav.  Ann.  4. 84-  E compiantosi 
deir  età  d’ Augusta  decrepita  , e dell*  sua  man- 
cante, con  due  nipotini  col  guscio  in  capo. 

J.  VI.  Guscio  si  dice  de’ socchi  e delta 
involture  di  lana,  cotone,  e altro.  Gal.  Sagg. 
569.  Altrimenti  bisognerà  che  voi  crediate  clic 
d’  una  balla  di  lana  il  guscio  o invoglio  sia  mag- 
gior della  lana  clic  vi  c dentro. 

$.  VII.  Riuscire  del  guscio , vale  Mutare 
abito  o costume.  Lai.  morem,  habitumve  mu- 
tare: Pataffi,  io.  Troppo  mi  a’ è riuscito  del 
guscio. 
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• c.  Vili.  Trrnr  l’anima  del  guscio,  dello 
per  ischerto , cale  .1 lettere  a morte , Ucci- 
dere.  Alleo,  so.  Or  mi  traggon  i guai,  Che  per 
lui  porto,  fammi  del  guacio.  (V) 

• $.IX.  Guscio.  T.  degli  Architetti  Mem- 

bro degli  ornamenti , drtio  tinche  Canaletto, 
Cavetto  Voc.  Vis.  (A)  . 

*C  X.  Guscio.  Sust.  mote.  T.  di  Mari- 
neria. Scafo  di  una  naTe.  //  corpo  di  un  ba- 
stimento seni'  alberi,  corde , o guemimenti. 
V.  SCAFO.  (S) 

GUSTA  BILE . Add.  Che  si  può  gustare. 
Che  appartiene  alla  polenta  del  gusto.  Lai. 
gustabilis.  Cr.  yrstrrìt.  Sega.  Anim.  a.  101. 
L'og  rtlo  g mlabile  non  è altro  che  un  certo 
tangibile.  È appresso:  Che  il  guatatile  aia  un 
certo  tangibile,  ai  prova  ec.  E 104.  Dovendo 
celi  ricevere  il  gustatile,  ehe  è umido.  E io5. 
La  potenza  gustativa  è ridotta  in  atto  dal  suo 
gustatile,  del  qoale  ella  è conoscitiva  mediante 
3 mezzo  congiunto,  che  è la  lineua;  cd  il  suo 
gustatile  è il  sapore  fatto  tale  neU’umidità,  ec. 

Gl; STACCIO . Peggiorai,  di  Gusto.  Lib. 
Pred.  In  questo  stato  di  sanità  hauuo  un  gu- 
atacelo pessimo  in  tutte  le  cose. 

GUSTAMENTO.  li  gustare.  Lat  gustatus. 
Gr.  «yaùoi?.  But.  Par.  5a.  a.  Ardito  gusto  ec., 
cioè  per  l’ardito  gustamento  del  quale,  imperoc- 
ché ette  ardimento  di  guatare  lo  pomo  che  Dio 
gli  avea  vietato.  Fr.  Jac.  T.  6.  a5.  119.  Da  quel 
gran  gustamento  Spesso  era  ristauralo. 

GUSTARE.  Apprendere  o Dixremrrr  per 
mezzo  del  gusto  la  qualità  de'  sapori . Lat. 
gustare,  libare.  Grec.  ^zósc^au,  axcGiziv$«v. 
Dant.  Purg.  *8.  Se  quinci  e quindi  pria  non 
c gustato.  E Par.  a6.  Or,  figliuol  mio,  non  il 
gustar  del  legno  Fu  per  sé  la  cagion  di  tanto 
esiglio  { cioè  il  mangiare).  Petr.  son.  6.  Acerbo 
frutto,  ebe  le  piaghe  altrui,  Gustando,  affligge 
più,  che  non  contorta. 

• J.  1.  Per  Mangiare.  Vit . S.  Onofr.  i3q. 

Ed  io maraviglia’mi  molto,  e dissi:  se  io 

stessi  treni’ anni , che  io  figura  di  pane  non  gu- 
stassi, nè  non  vedessi,  ec.  (V) 

5 . II.  Per  similit.  Comprendere  perfet- 
tamente checchessia.  Lat.  capere,  probe  in - 
telligere,  percipere.  Gr.  xarxXa^avstv,  o*jv- 
sfoiv  , baviNtoMUr  Lab.  353.  Poiché  alquanto 
gustala  l’ ebbi , mi  parve  che  non  so  che  cosa 
grave  e ponderosa  molto  da  dosso  mi  si  levas- 
se. Vit.  S.  Gio.  Ball.  La  donna  nostra  intese 
bene  queste  parole,  e gustolle. 

• J.  III.  E neutro  per  Piacere , Riuscir 
gustoso.  Dav.  Perd.  Eloq.  cap.  9.  Quel  che 

10  ho  detto  , e dirò , non  ti  gusta , o Marcello  ? 
E cap.  14.  Così  ti  fuslù  giunto  prima , che  ti 
sarebbe  gustato  un  diligente  persuadere  del  no- 
stro Aspro  Amaterno.  E Agn.  Pandolf. , Mi- 
lano 18»  1,  pag.22.  Troppo  ci  gustano  e piac- 
ciono {questi  documenti ).  (C) 

GUSTATIVO.  Addiett.  Che  gusta.  Che  ha 
virtù  di  gustare-  Lat.  gustandi  f acuitale  prae- 
ditus.  Gr.  Yiùrrcxo;.  Sega.  Anim.  2.  io5.  Il 
gusto  adunche,  o la  potenza  gustativa  è ridotta 
m atto  dal  suo  gustatile,  ec. 

GUSTATO.  V . A.  Sustantivo.  Gustamento , 

11  gustare.  Latin,  gustatus.  Grcc.  t<ùoi;.  Fr. 
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Jac.  T.  6.  1.  *5.  Da  cui  c infuso  Ogni  tuono 
gustato. 

GUSTATO.  Add.  Da  Gustare.  Lat.  gusta- 
tus. Fr.  Jac.  T.  6.  «5. 111.  Creder»,  a chi  ’l 
narrasse,  Come  è dolce  gustato. 

• $ . E per  Contento , o simile . Gal.  Gal. 
leit.  E di  quanto  S.  A.  resti  gustata  di  sentir  la 
protezione  della  persona  mia.  (Min) 

GUSTATORE.  Che  gusta.  Lat.  qui  gustai , 
gustai  or.  Grec.  o veucficv 05.  Filoc.  7.  56o.  Il 
primo  travamento  di  Bacco,  schernitor  del  suo 
primo  gustatore.  S.  Bem.  lett.  Fa  innamorare 
di  loro  lo  sguardo  del  pensatore,  ma  essa  di- 
venta gaudio  del  gustatore.  . 

GUSTEVOLE.  Addica.  Piacevole  al  gusto , 
Gustoso.  Latin,  jucundus,  gratus.  Grec.  ijìó;, 
Tipirvof-  Amm.  Ani.  5. 10. 6.  Il  ragionar  degli 
antichi  sempre  è stato  gustevole.  ( Lo  stampato 
nel  1661  legge  in  amore;  ma  Vediz.  delMa- 
rcscotti  ha  gustevole.) 

• GUSTEVOLMENTE.  Awcrb.  Con  gusto. 
Latin,  jucunde.  Soder.  Colt.  108.  Tutti  questi 
{vini)  si  correggeranno  di  modo,  che  si  potran- 
no assai  gustevolmente  bere.  (V) 

GUSTEVOLISSIMO.  Superi,  di  Gustevole. 
Lat.  jucundissimus,  gratissimus.  Gr.  tj$oorof. 
Fr.  Giord.  Pred.  Gustevolissima  cosa  da  pri- 
ma elle  sono;  tua  poi,  masticate,  riescono  ama- 
rissime. 

GUSTO.  Uno  de’ cinque  sentimenti,  per 
mezzo  del  quale  si  comprendono  i sapori. 
Lat.  gustus,  gustatus.  Gr.  jsCci;,  yeCpct.  Teol. 
Alisi.  Lascia  più  ampia  e più  certa  cognizione 
per  esso  assaggiamento,  che  non  era  quella  co- 
gnizione che  andava  innanzi  al  gusto.  Bui.  Purg. 
19.  1.  O seguita  l'amore  lo  diletto  pur  del  gu- 
sto, c allora  si  cagiona  la  gola . Petr.  son.  44. 
Che  per  disdegno  il  gusto  si  dilegua.  B 1 53. 
Alcun  d’acqua  o di  fuoco  il  gusto  o T tatto  Acque- 
tan,  cose  u’ogni  doUor  prive.  Lab.  aSg.  Sia  più 
piacevole  al  gusto , e più  sano  allo  stomaco . 
Bem.  Ori.  2.  i5.  60.  Dalla  radice  stilla  un’ac- 
qua chiara , Al  gusto  dolce , al  cor  malvagia  c 
amara. 

I.  Per  Assaggio.  Lat .libatio.  Gr.  \ot- 
£ij.  Dant.  Par.  17.  Che  se  la  voce  tua  sarà 
molesta  Nel  primo  gusto , vita!  nutrimento  La- 
scerà  poi,  quando  sarà  digesta.  Petr.  son.  aai. 
Ch’ al  gusto  sol  del  disusato  bene  Tremando  ec. , 
D* abbandonarmi  fu  spesso  intra  due.  Vit.  S. 
Onofr.  139.  Sono  trenta  anni  che  io  venni  qui, 
e non  ho  saputo  nè  veduto  che  sia  gusto  di  pane. 

5.  II.  Per  Diletto , Piacere , Appetito. 
Lat.  delectalio,  voluptas.  Gr.  iiòcrai~eta,  tsc- 
Dant.  Inf.  i3.  L animo  mio,  per  disdegno- 
so gusto,  Credendo  col  morir  fuggir  disdegno, 
Ingiusto  fece  me  contea  me  giusto.  Guid.  G. 
Questo  è quel  gusto  che  con  tanto  diletto  in- 
canna gli  aruadori , il  quale  , come  più  da  loro 
si  riceve,  maggiormente  si  disidcra. 

5.  III.  Aver  buon  gusto,  ed  Esser  di  buon 
gusto,  e simili , vogliono  Essere  assai  intelli- 
gente, Intendersi  del  buono.  Lai.  rei  alicujus 
peritiam  habere,  rem  aliquam  probe  calie- 
re, acri  in  re  aliqna  judicio  pollere . Grec. 
epssiptàf  evttv,  axf  ifitóe  y ivwcouty.  V arch.  Stor, 
8. 191.  Molti,  clic  per  mio  giudicio  erano  di  mi- 
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glior  gusto,  la  chiamarono  una  filastrocca . Ar. 
Fur.  35.  a6.  Non  fu  sì  santo  nè  benigno  Augu- 
sto , Come  la  tuba  di  Virgilio  suona  : L’ avere 
avuto  in  poesia  buon  gusto,  La  proscrizione  ini- 
qua li  perdona. 

*$.  IV.  Gusto  si  dice  anche  della  manie- 
ra, dello  stile  d*un  pittore , d'uno  scultore , 
ed  anche  del  carattere  generale  d'altri  tem- 
pi. Salvia,  disc.  Risceguendo  quelle  frasi  che 
anche  col  nostro  tempo  s’  accorda  no,  e alla  lin- 
gua d’ora  non  si  disdicono, o tra  quelle  che  so- 
no in  voga , come  gioie  e stelle  , innestando  a 
tempo  e con  discernimento  alcuna  del  gusto  an- 
tico. (A) 

* 5 . V.  Di  qui  i Pittori > Scultori,  e simi- 
li, dicono  Di  gusto,  o Hi  burnì  gusto  fatta  quella 
pittura,  disegno  ec., la  quale  non  solo  non  ap- 
parisca fatta  con  istento  e fatica,  ma  che, 
accompagnata  con  una  facilità  e franchezza 
d'operare,  dimostri  avere  in  sè  tutte  quelle 
leggiadrie  e tutte  quelle  qualità  piu  belle 
che  le  ha  voluto  dare  1‘ artefice.  Voc.  Dis.  (A) 
VI.  Dicesi  anche  Fatta  di  buon  gusto 
quell’opera  che  più  esprime  delle  buone  leg- 
gi e regole  dell'arte  ; siccome  il  contrario 
Si  dice  Di  cattivo  gusto.  Voc . Dis.  (A) 

. VII.  E Fatta  senza  gusto  s’usa  chiamar 
epteU’ opera,  nella  quale  poco  o nulla  si  ri- 
conosce de’  buoni  precetti  dell ' arte,  Voc. 
Dis.  (A) 

*5.  Vili.  Usasi  ancora  dire:  La  tal  pittura 
c fatta  del  gusto  di  Raffaello,  o di  Tiziano  ec., 
a pittura  nella  quale  l'artefice  s’ è sforzato 
all’  imitazione  del  modo  A operare  di  quel 
maestro.  Voc.  Dis.  (A) 

GUSTOSAMENTE.  Avverbio.  Con  gusto. 


GUT 

Lai.  jucunde,  grate.  Gr.  tqjfryù*.  Esp. 

Salm.  Gustosamente  , anzi  saporilissimamcnte 
godono  di  questi  beni  eternali. 

GUSTOSISSIMÀMENTE.  Superi,  di  Gusto- 
samente. Lai.  jucundissime . Crec.  Tatara.  Il 
Vocabol.  alla  wee  SAPORITISS1MAMENTE. 

GUSTOSISSIMO.  Superi,  di  Gustoso.  Lat. 
jucundissimus.  Gr.  tjJtXJTOf.  Lib.  cur.  malati. 
Se  questa  medicina  non  èe  gustosissima,  almeno 
ella  si  non  èe  fastidiosa.  Zibald.  Andr.  Inven- 
tavano certe  delicate  hevandine  gustosissime. 

GUSTOSO.  Add.  Che  apporta  gusto,  Che 
diletta.  Lat.  jucundus,  gralus,pergratus.  Gr. 

Tspirvdf.  Segn.  Pred.  4-  B.  I staccare  ri- 
solutamente le  labbra  dal  calice  avvelenato  di 
quei  libretti  che  sono  a voi  sì  gustosi. 

GUATO.  V.  L.  Sorta  di  vaso,  da  cui  le 
materie  liquide  si  cavano  a goccie.  Lat.  gut- 
tus.  Gr.  ufò^ooc,  ‘XuxuS'05.  Veli.  Colt.  i3.  Ve- 
desi  ancora  in  Roma  scolpito  ne’  marmi  antichi 
con  gli  altri  tiramenti  delle  stufe  un  servo  che 
tiene  in  mano  un  vasetto  da  olio,  il  quale  a goc- 
ciola a gocciola  egli  versa  sopra  le  spalle  del  suo 
signore,  lavato  die  s’era  ; il  qual  vaso  per  que- 
sto eglino  chiamavano  putto. 

GUTTURALE.  Add.  Attenente  alla  gola, 
e Pronunciato  colla  gola.  Salv.  disc.  j.aia. 
È strano  veramente  il  carattere  ebraico  ec.,l’aspni 
e gutturale  pronunzia,  il  ridurre  i verbi  al  suo 
tema,  o principale  radice.  E Pros.  Tose.  a.  *35. 
All’aspirazione  densa  e gutturale  danno  corpo 
col  pronunziarla  per  S,  ec. 

* GUTTURALMENTE.  Awerb.  Colla  go- 
la, In  gola.  Lami  Ant.  Popoli  che  con  molte 
aspirazioni  e gutturalmente  farci lajjcro , quali 
furono  i Fcoicii.  (A) 
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H . Non  ha  presso  di  noi  suono  veruno 
particolare,  ma  ce  ne  serviamo,  per  difetto 
di  caratteri,  ponendola  dopo  il  C e quan- 
do, accoppiati  colle  lettere  E ed  I,  vogliono 
esprimere  quel  suono  che  si  pronunzierebbe 
coll ’ A,  O,  U,  come  CHINO,  CHETO,  GHE- 
RONE, GHIRO. 

3 $.  I.  È stato  questo  carattere  appresso 
gli  antichi  usato  in  luogo  tlella  lettera  V. 
Sa.lv.  Avveri,  i.  3.  3.  iS.  Vihuola,  cosi  con 
la  h,  scrisse  due  volte  (il  Boccaccio)  re,  K che 
la  h per  lo  dello  u consonante , c sua  pronun- 
zia, si  creda  posta  , nella  predetta  voce  diritta- 
mente addiviene,  poiché  viuuola,  in  questa  guisa 
con  due  uu,  nelle  stesse  ( Novelle ) si  legge  non 
poche  volle  ec.  Onde  par  quasi  che»pcr  K>  vec- 
chio digamma  ec.  il  segno  della  h da’  nostri  del 
miglior  secolo  fosse  riconosciuto.  (V) 

H.  Ha  servito  questo  carattere  per 
lor  via  qualche  equivoco , come  per  distin- 
guere HANNO  verbo  da  ANNO  nome,  ed  HO, 
HAI,  HA  verbi  da  AI  articolo  affisso  al  se- 
gno del  terzo  caso,  ed  A preposizione , ed  O 
particella  separativa  e avverbiale.  Così  ab- 
biamo usato  anche  noi  in  questo  Vocabola- 
rio , non  condannando  perciò  anche  gli  usi 
diversi , quantunque  questo  onuù  sia  il  co- 
munemente ricevuto.  Éocc.  nov.  13.4.  Ho  sem- 
pre avuto  in  Costume,  camminando,  di  dire  : ec. 
E nov.  61.  8.  Egli  c la  fantasima  , della  quale 
ho  avuta  a queste  notti  la  maggior  paura  che  mai 
s’ avesse.  E nov.  69. 19.  E liolti  buona  pezza  ta- 
ciuto, per  uon  fartene  noja.  Dant.  Inf.  3.  Per- 
chè ardire  e franchezza  non  hai?  E 7.  Vostro 
saver  non  ha  contrasto  a lei.  E 10.  Suo  cimite- 
ro da  nuesta  parte  hanno.  E 1 7.  Pensa  la  nuova 
soma  che  tu  hai . E 3o.  E piu  d’ un  mezzo  di 
traverso  non  ci  ha.  E Par.  3.  Le  disi  in  zio»  che 
dentro  da  se  hanno.  E 16.  Poscia  thè  le  cittadi 
termine  hanno.  Petr.  son.  47.  Ov’  io  fui  giunto 
Oa  duo  l>e»li  occhi,  che  legalo  m’ hanno.  E 76. 
Ahi  Leila  libertà,  come  tu  ni* hai,  Partendoti  da 
me,  mostrato  ec. 

$ . III.  Potrebbe  aver  qualche  luogo  pres- 
so ili  noi  per  far  distinguere  i vani  sensi 
dell' inlerjezioni , come:  Iteli  dimmi,  quasi 
pregando,  da  Deh  spediscila,  quasi  bravan- 
do ; ma  perchè  s'aspirano  per  lo  più  tutte 
le  inlerjezioni , poco  o nulla  rende  d'utile 
in  colai  caso. 

$.IV.  Sapere. , Imparare  ec.  due  h,  vale 
Sapere,  Imparare  ec.  qualche  piccola  par- 


II 

liceità  di  dottrina.  Segr.  Fior.  Mandr.  3.  5. 
Io  ne  so  ragionare , che  ho  cacato  le  curatellc 
per  imparar  due  b . 

HA 

* HaC,  HTJC.  Suono  che  fa  altri  tossen- 
do. Parola  usata  dagli  Scrittori  di  comme- 
die, o di  dialoghi  familiari.  Cecch.  Assiuol. 
4.  9.  V so  che  m’ è stato  dato  di  che  tossire  : 
Hac,  huc.  (V) 

HI 

* H,  . Inlerjczione  di  nausea  e disprezzo. 
Voce  da  lasciarsi  agli  Scrittori  di  comme- 
die, o simili.  Bocc.  nov.  3 5.  3 3.  Io  m’avviso 
clic  tu  ti  credesti  ec.  che  la  gentildonna  ti  do- 
vesse incontanente  ricevere  in  braccio.. Hi,  mec- 
ccre.  (V)  — ( Cioè:  Oibb,  messere.  È scritto 
mcccere,  per  affettar  la  pronunzia .)  (D) 

HO 

H01.  v.  OHI. 

HU 

.IIu  , HUJA.  Interjezione  usata  dal  vol- 
go, esprimente  maraviglia.  Bisc . Malm.  ln- 
Icrjcziouc  che  usa  la  bassa  gente,  quando  per 
cosa  improvvisa  e stravagante  suol  dire  Hu  huja, 
ovvero  Ho  lioja.  {A) 

HUI.  Quella  voce  che  si  manda  fuori  per 
qualche  dolore.  Lat.  heu.  Gr.  più.  Dant.  Purg. 
16.  Alto  sospir,  che  duolo  strinse  in  bui,  Mise. 
But.  ivi  : Duolo  strinse  in  bui , imperocché  non 
compiè  di  mettere  fuora  tulio  il  sospiro,  ma  finii— 
tc  iu  questa  voce  hui,  che  è inter j celio  dolen - 
tis,  cioè  voce  che  significa  dolore. 

* HUMUS.  V.  L.,  usata  da'  Naturalisti  per 
individuare  quello  strato  di  terra  vegetabi- 
le su  la  superficie  del  nostro  globo , che  è 
una  mescolanza  dì  animali  e di  vegetali  pu- 
trefatti e distrutti,  secca,  spugnosa,  scabra, 
la  quale  si  ammollisce  e si  stempera  nel- 
l'acqua. (A) 

DUOMO.  V UOMO. 
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I.  Lettera  vocale,  amica  dell’  E , prenden- 
dosi spesso  l’urta  per  l’altra  scambievolmen- 
te ; come  DISIO  a DESÌO,  OFFERIRE  cOF- 
fc'ERERE,  STIA  e STEA.  Salo.  Avveri,  i.  3. 
1.  6.  / appo  noi  per  Ir  medesime  ragioni,  a’ io 
non  m* inganno  , parimente  è vocale:  nè  I al- 
cuno consonante,  per  quel  ch’io  creda,  cono- 
sce la  lingua  nostra. 

I.  I,  quando  è posta  in  alcuna  voce 
di  qualsivoglia  maniera , se  sia  avanti  un’al- 
tra vocale,  si  prendono  quasi  sempre  quelle 
due  vocali  appo  gli  Italiani  per  dittongo,  e 
si  pronunziano  in  una  sillaba  sola , come 
PIANO,  FIELE,  PIOGGIA,  FIUME;  la  qual 
proprietà  ha  ancora  V U vocale. 

$.  II.  Pronunziasi  nondimeno  alle  volte 
per  due  sillabe,  ma  avviene  più  di  rado , 
come  SVIATO,  FIATA,  CHIUNQUE. 

$.  III.  I,  nel  nostro  idioma  vaghissimo 
della  dolcezza,  si  aggiugne  frequentemente, 
per  isfuggire  l’asprezza  della  pronunzia , a 
tutte  te  voci  cominciami  da  S colla  conso- 
nante appresso,  e allora  massimamente, 
quando  la  parola  antecedente  tergi  ina  in 
consonante,  come  PER  1SCHERZO , CON 
ISPIHITO. 

$■  IV.  1,  in  cambio  di  LI  articolo,  quan- 
do la  parola , a cui  serve  per  articolo,  co- 
minci da  consonante.  linee,  nov.  79.  a 6.  Co- 
minciògli  a dare  le  più  belle  cene  e i più  beili 
desinari  del  mondo. 

* J.  V.  E anche  presso  gli  antichi  in  cam- 
bio di  GLI  affisso.  Rim.  ant.  Dant.  Majan. 
v5.  Che  1 pescatore  li  profllra  danno,  E quel 
lo  piglia,  e falbi  (cioè  fallagli)  sua  credenza. 
(L  edizione  dello  Zane  dei  1 740  a pag.  a 1 7 
ha:  Oh  lasso  me!  che  son  preso  ed  inganno, 
Siccome  il  pesce  eh’ è preso  alla  lenza  ; Che  ’l 
pescatore  li  profera  danno,  E quel  lo  piglia,  e 
falla  sua  credenza.)  (V) 

$.  VL  I,  in  cambio  di  GLI  pronome,  quar- 
to caso,  nel  numero  del  più / ma  ciò  presso 
gli  antichi.  Dant.  Inf.  7.  La  sconoscente  vita, 
che  i fc  sozzi , Ad  ogni  conoscenza  or  gli  fa 
brani.  E Par.  sa.  Pur  come  gli  occhi,  ch’ai 
piacer,  che  i more , Conviene  insieme  chiudere 
c levarsi.  Frane,  Barb.  no.  t8.  Ed  è alcun, 
che  con  suo  danno  i prende.  E *94.  i5.  Del- 
1 anima  i consiglia , Ma  tal  maniera  piglia.  E 
5oo.  34.  Ma  guarda  che  1 consigli  Non  vaglion, 
•e  no  ì pigli. 

VII.  Pur  presso  gli  antichi  nel  nu- 
mero del  meno  in  vece  ai  A LUI.  Rim.  ant. 
G.  Guin,  io-.  Poiché  n’ha  tratto  fuore  Per  la 
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sua  forza  il  Sol  ciò  che  gli  è vile , La  stella  i 
dà  valore. 

5 . Vili.  Dopo  alcune  particelle  suol  co- 
munemente lasciarsi,  segnandosi  in  sua  veco 
ta  particella  antecedente  d’apostrofo.  Cinon. 
cap.  136.  5.  III.  Dopo  i segni  de’ casi,  o dopo 
alcune  preposizioni,  quasi  sempre  si  lascia  [ti); 
onde  tc  pii  de' colli,  da’  buoni,  co’  sospiri ^ 
ne’ miei  danni,  p e’  verdi  campi,  io  vece  d’ a 
i piè  de  i colli , da  i buoni  cc.,  più  comune- 
mente si  scrive. 

5-  IX.  I si  troi>a  talora  usato  per  IVI 
avverb.  Frane.  Barb.  a 65.  33.  Ed  una  scrìtta 
i metti  Con  tuoi  pietosi  detti.  E 345.  18.  Che 
innanzi  i va  servire. 

$.  X.  I,  colf  apostrofo , vale  quanto  il 
pronome  IO,  c levaglisi  fi)  per  agevolezza 
della  pronunzia.  Petr.  canz.  3o.  4.  I*  l’ho 
più  volte  ec.  Veduta  viva. 

$.  XI.  I si  raddoppia  in  fine  (f  alcune 
voci,  e particolarmente  nel  numero  del  più 
di  quelle  che  nel  singolare  terminano  in  IO 
di  due  sillabe , coll'accento  sulla  penultima, 
come  RESTÌO,  DESÌO,  ec. 

5.  XII.  L’ uso  ha  introdotto  per  lo  più 
porre  questo  J lungo,  dove  onderebbero  po- 
sti due  II.  Vit.SS.  Pad.  3.  >45.  Tanta  mole- 
stia aveva  di  var)  pensieri  che  sentiva  per  le 
molle  ricchezze  ch’aveva.  Red.  lett.  3.  171. 
Questi  valorosi  eroi  cc.,non  sazj  della  fatta  stra- 
ge, cangiando  mestiere,  ec. 

* 5.  XI n.  V l finale  de’ preteriti  perfetti 
della  prima  Conjug.,  come  Amai,  Portai  ec., 
seguendo  l’affisso,  dagli  antichi  si  tralascia- 
va , e scriveano  Amalo,  Portalo  ec.  Pure  ne* 
Fior.  S.  Frane.  |34*  si  ha  Menade.  E Vit. 
SS.  Pad.  1.  i43.  Dim.mdaila,  avendole  com- 
passione, c dissile:  cc.  Parimente  i Prel.  del- 
la quarta  Conjug.  nella  prima  persona  : Udì*, 
Senti*  ec  Ma  anche  di  ciò  v’ha  esempli  con- 

1 trarii.  Vit.  SS.  Pad.  a.  aoi.Ma  udùto  molto 
commendare  ec.  E 309.  Udii  da  quelli  mona- 
ci. (V) 

$.  XIV.  La  lettera  I seri'e  ancora  per 
nota  del  numero  Uno.  Cronichetl.  d’ Amar. 
35.  Nerva  regnò  anni  I,  e mesi  1111. 

I A 

* IaCANA  e JACANA.  Jacana  fulca  Lin. 
Term.  degli  Ornitologici.  Uccello  che  ha  la 
piuma  molto  variata,  alquanto  verde,  nera, 
e di  color  di  marrone  imporporato  ; ha  da 
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ciascun  lato  delta  testa  unn  r . , , 
che  passa  sopra  desìi  occhi  'Vi  bmncn, 
collo  è bianco  come  tutto  i avanti  del 
P»i  Inst  ante  è coperta  dVta  V cor- 

,r“n  cosso  color  d'aranci?,  Jaendirana 
coni  sulle  ali.  Questo  ucZcUn'?  ?"  gU  Ve- 
Brasile.  Ewards  lo  dà  cum*  * * t’enul°  <**l 

Z'uer;  Siì^'Fv  •• 

T-  de  Botanici,  Pianta ■^c/lnt?  dioica  Lin. 
Cittì  , alquanto  rossi  g‘‘  ’,cU  d‘~ 

ra/ni  biforcati  • A»  /A  / Pc  051  » articolati  • » 

«‘‘.pelisi,  ?nlégnrùne?i  V^^'  seL 
eh.,  tira,, rii  . gfS”c‘  ‘Sur,  ross ?,  „ bian_ 

*£*£  T,rm. 

Perchè"  Saiv^>P??AVPa' 

*»  « eUb.™™‘“di>““,*“0'-  ^ pad™,  *?£ 

' «**onc  furti  ^ ha  coolro\li  * 

’™a>  come  iacéme  - f**  fom-  Alla  medi! 

to  J*,a  a ««SE 

L l .E  • Jacehe,  V l 

Cr. 


^ 's^t  dTX&  C0Ì 

l 45.  Onda  if!£',no  carcerato. *5-V*.cc,° 

Ku:'^L“5go,  d^rm,ao  ^ 


i AM 

Il  Aggiunto  di  preso  » j 

« /-«Off,  „ ilio  / °™;'°oe  ir», 

rZ“ " ««"ET  ucu,,'oru>  i-i  ,1 

cAe  si  InncZj  r guua  di  dardo  i 

‘""•'foro  le  membra  tw'7  aiUtUW  «L 
Gaettone.  Lai.  jaculus  D gg‘ Sdamasi  vi de 
■ hilàa  eo^n,^:  f8^»f  Hà  afa 

'“h  e farce  Produce  eelL?'  ?"  'klidri/Z 
«a  e un'altra  sncrfV  '®  "*•  lattili: 

e "afoni,  qUC]  £k  jV  tf'rPentiì  che  si  |jf.“' 

“™n  «.fiuti,  CUec  c;.f“ttl,.T  h*  lame 
»n  presi  e morti  ’ C ‘ a*ln  «wmai  da  |or 

1ADE , JADB , Udì  „ -, 
derivata  dal  greco  fili  A Voe*  bisillaba 

fflSV  ,UCOnS‘  ^gUAÌlrT1  S,Cllt  d'l|i 

Halle  che  sono  nrìl„  r Aslron°mi  le  sdir 

fy  ades,  tucul,  e r*  VPffarm-  Gallinelle 
*1°»  «Mn  #or.S.  Gre  - 
cai, n*-  i-  - &on<-  sono  i «bq(i  rimio*:  ■/?* 

Ufi* 


' "1  UCCIO 

«■e:  k*  3- 

*lACR?r  ' d,*ie3°-  ^ to  Ja««t 

traver,-  m ,a > « servono  a Vun,JatU 
e r„ — fsj  ,VOTO  eyèi-c  piccole 


Non  nZZZeK^. ^ *".TgL 

Z P"  '»  “onte  l^“"''D»«ori  ligrsi/f: 
,n  Stero , tanto  è a We.  «yade, 

queste  lidie  i,a„no  lno’f"n.°  /«“«a  fonde 
'he  re  ioro  a„eimcVo  Tene^  * p,OT’-  t*™- 
„ IALAPPA  e JALAPpI  ;”"  ?'»?• 

resinosa  e puntante  *'  SPme  di  radice 
cidcntaU.  CTajlplZTjZ1'1’1^. 
"00  mi  jcn„  ma'  nf  >.  38,.  i„ 

ea/«h  d a„ni...,  i"M  Presso  ai  tiatu- 


•raversa  2rcia  • « senonj  Jrgg,eri  ■ Mti 

. ■liSn/.'  S 
‘flSSen „ •>» 

^SSS^EKiSB* 

Olente  c,..«  IACINTO  ri  " Porro.  , B) 

2 l^Z‘Z°  ^ ^ZdiTr 

Gr-  <J«u vii"  f P'“  «/ori.  Lo  1 d‘  kuìb°. 

? ajrr * Il  *«sss* 

^t%Zer‘’  PcZo^ZTV  * “***  ‘Pe- 
* lìr", „a.  • Procùaluu.  cr 

r.  efe'n0BÈAeJ4C0nÈ-s  e 

laciniate  .1 log,‘'  pennato -Un?,  f C.Cro/,r 
hoc  Sleri,l  d'nto  eretto  Tri™1"’  ‘ ,acude 

• * 1ACO&  ^ >cstraX^aZUf  Co1' 
lat.  /,/°*'?AC0t0.  Zl  D?S0”c  (B) 

*».  Qoinr  ■m-Jaeulum  L'„  Unrdo>  Prec- 
Tlcsl'  ao  “ «ode  hen  ufZ!**  drcad.  Egl. 
ld9'ia  l' a"  P*no  lo  li  àa^rifi"  ™ O,Uc0,“-  Fi^', 

^.a„i b°  f '’^'o.Ts  ii  >1 

TicVUiomn  (0 1 

* AACDLATOBIO.  afrfd. 


’c«-  I.  di.TruoTD  ec  chr  rT  baAevci-  Cor, 
°"0  '«io  ialina  nv  l1™0»'  « *«ciitt, 

*r»;»1l,Sv  Ac“'  ■orna*,, 

MLOIDE  e JALOIDF  jì / 
r Wlto  Naturali- 

mZJ  n V>«rio  tZ?aZZ? 

(Ooisj^  sabb‘r <>rl  fiu- 
'■“reo  deW°ccii.o  'Madie  contiene  fumar 
ralisti.  ZZa  im^ta^  T *'  ^'o- 

IAMBICO  e JAMBlro^  granulare.  (Boss) 

ZZI'1’”'**  de-  ÒrJeTe  T'?*  Hi  SS 

lAMBOe,'Jtl,°  ia”W“  ' 'C  ’ C°m» 
Z'pniTi  d rf’v  P"*  *<" 
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Jambus.  Gr.  i etpfiós.  Ovid.  Rim.  am.  Quello 
pede  iambo  si  componga  negli  awersevoli  ini-  | 
mici. 

* IANCHETTO,  JANCHETTO e JANCHET- 
TINO,  ec.  T.  de'  Pescatori  Liguri.  Piccoli s-  j 
simo  pesciolino  di  mare,  di  color  bianchii- 
simo  e quasi  trasparente,  con  gli  occhi  co- 
me due  puntini  neri.  Dagli  Scrittori  della 
Storia  naturale  è chiamato  in  latino  Apua 
vera,  ed  Aphya  vera.  È stalo  così  detto  dai 
Genovesi  dal  color  bianco  che  ha  quando 

è lessato ,*  la  qual  parola  da  essi  è pronun- 
ziata Janco,  tolta  via  la  lettera  B.  Red.  (A) 

* IAN0L1TE  e JANOLITE.  Nome  dato  da 
Delametherie  «//’Axinite,  o Assinitc.  (Boia) 

1AK0  e IARO.  Poco  poco  usala.  Erba 
nota.  Lo  stesso  che  Gichero.  Lai.  arum.  Cr. 
apov.  Cr.  6. 60.  1.  L’iaro,  cioè  gichero,  il  quale 
per  altro  nome  è detto  Barbaaron,  ovvero  Pie 
vitellino,  è caldo  e secco  in  secondo  grado. 

IASPIDE  e IASPIDE.  Diaspro.  Lat.  jaspis. 
Gr.  torci?.  Lib.  Piagg.  Ed  eranri  dentro  do- 
dici pietre  preziose , legate  in  oro  prezioso  e 
line,  ed  eravi  una  nappa  verde  di  iaspide,  e 
un  anello  d’oro. 

IATO  e IATO.  P.  L.  A prime nto,  Spalan- 
camelo di  bocca,  e propriamente  quel- 
f apertura  di  bocca  che  si  fa  nel  discorso, 
senza  troncare  alcuna  delle  vocali  che  con- 
corrono insieme.  Lat.  hiatus.  Gr.  yàopa.  Car. 
lett.  9.  ira.  Languido  parrà  forse,  dove  per  lo 
contrario  s’accozzano  tre  o quattro  vocali,  che 
fanno  un  certo  sbadigliamento,  ovvero  jato.  E 
i56.  Questo  jato,  o collisione  che  si  chiami,  è 
stato  molto  fuggito  e dal  Petrarca,  c da  ognu- 
no, ec.  Salvin.  Pros.  Tose.  i.  55o.  Quello  iato, 
quel  boato,  quella  apritura  delle  due  a a,  non 
mette  a leva  le  ganasce?  E 481.  Ha  appreso 
da  Demetrio  ec.  non  solamente  questi  iati,  o 
boati  ec.,  non  far  male,  ma  rinnalzare  nobil- 
mente il  parlare.  — Relt.  Tuli.  ti.  La  prima, 
che  non  faccia  nel  detto  suo  alcuno  iato.  E 
79.  La  prima  cosa , onde  ti  dissi  che  si  dee 
guardare  il  dicitore  ec. , si  c , che  non  faccia 
iato  nella  sua  dicerìa:  e iato  si  fa  quabdo  il  di- 
citore pone  due  o più  parole  insieme, che  l’una 
finisca  in  alcuna  di  queste  cinque  lettere  vocali 
ec. ; e l’altra,  che  seguila  poscia,  si  comincia 
dalla  lettera  somigliante.  (V) 

* I ATR  A LETTICÀ  e JAlKALETTICA . T. 
dei  Medici . Quella  parte  della  Medicina  , 
che  cura  le  malattie  con  unzioni,  fregagio- 
ni, impiastri,  ed  altri  rimedii  esteriori.  (A) 

* IATRALETTO  e JATRALETTO . Nome 
che  dovasi  altre  volte  a ' Medici , che  preten- 
devano di  curare  tutte  le  infermità  per  via 
d'unzioni,  impiastri,  e simili.  (A) 

•IATRICO  e J ATRI  CO.  T.  de'  Medici. 
Della  Jatralettica.  Oggi  però  per  Arte  ja- 
trica  s'intende  la  Medicina  in  generale.  (A) 

* IATROCHIMICA  e JÀTROCHIMICA.  T. 
de’  Medici.  L'arte  di  curare  le  infermità 
coi  rimedii  chimici.  (A) 

«IATROFISICO  e J ATRO  FISICO.  Latin. 
iatrophysicus.  T.  di  Med.  Da  tarpo;,  medico, 
c puoi;,  natura  Epiteto  delle  opere  che  trat- 
tano di  Fisica  relativa  alla  Medicina.  (Àq) 
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1ATTANZIA  , JATTANZIA  , t Oggi  IAT- 
TANZA e .IATTANZA  , V L.  Vanagloria, 
Puntamento,  Millanteria.  Lat.  jaclanlia.  Gr. 
lirfaikauYta.  Dopi.  Par.  a 5.  Gli  altri  duo  pun- 
ti ec.  A lui  l.isc’io,  che  non  gli  saran  forti,  Nò 
di  jatlanzia.  S.  Agost.  C.  D.  E nullo  dica  »ò 
avere  alcuna  cosa  propria , ma  sieno  a loro 
tutte  le  cose  comuni;  intendano  se  non  dover- 
si levare  in  iallanzia.  E appresso:  Posta  giù 
la  vanità  della  iallanzia . Tratt.  pece.  mori. 
Iattanza  ec.  è dire  di  se  più  che  non  è , o più 
che  di  se  non  c stimato  dalla  gente  , saura  al- 
cun rispetto.  Cavale.  P un  gii.  919.  Ot  seguita 
di  vedere  del  peccato  della  jattanza,cioò  di  lo- 
darsi c vantarsi,  lo  qual  ec. 

• $ . JaUanza  . T.  de  Legali . Panto  di 
voler  fare  checché  sia  in  pregiudizio  di  al- 
cuno. (A) 

• IATTATORF.  e JATTATORE.  Puntatore, 
Panaglorioso.  Cavale.  Pungil.  119.  Del  pec- 
cato de’  jattatorì  e vantatori.  (V) 

•1ATTAT0RIA  e JATTATORIA . T.  dei 
Legali.  Azione  intentata  per  cagione  dì 
jattanza . Fag.  Com.  E a chi  dicesse  in  con- 
trario, gli  moverei  una  jattatoria.  (A) 

• LATTAZIONE  « JATTAZIONE.  Jattanza. 
Dial.  S.  Greg.  Pii.  540.  Queste  cose  di  lui 
stesso  {di  sé  stesso ) egli  ha  scrìtto  non  per 
lattazione  di  virtudi , ina  piuttosto  piangendo  il 
difetto  delle  cure  pastorali , nelle  quali  si  cre- 
deva incorso.  (V) 

• 1ATT0LA  e JATTOLA.  Chama  levis  At- 
drov.  Specie  di  nicchio  di  guscio  fragile , e 
bianco  dentro  e fuori  ; così  detto  dallo  star 
sempre  colla  bocca  aperta  da  una  parte. 
Polgarm.  dicesi  Arseli* , e da’  Naturalisti, 
con  voce  derivata  dal  greco,  Cama.  Salv. 
Opp.  Pese.  (A) 

• IATTURA  e IATTURA.  Sust.  fem.  Getto. 
Buon.  Pier.  9.  5.  5.  Parer  dura  ed  aspra  cosa 
A’ marinari  dover  far  jattura  Delle  lor  mercan- 
zie. (M) 

5.  E fguratam.  per  Danno , Rovina, 
Perdimento.  Lat.  jaciura.  Gr.  irrwct;. 

Doni.  Par.  1 6.  Che  tosto  fia  iattura  della  bar- 
ca . Ar.  sat.  6.  Questa  iattura , e l’ altre  cose 
nuove  Che  in  que’  tempi  successero,  ec. 

IB 

• IbERIDE.  Iberit  semperflorens  Lin. 
T.  de'  Botanici.  Pianta  che  ha  gli  steli  e i 
rami  a cespuglio ; le  foglie  sparse,  spatola- 
te, liscie,  integerrime , ottuse , carnose , li- 
scie  j i fiori  bianchi  porcellanacei,  a corim- 
bo terminanti.  Fiorisce  dal  Dicembre  al 
Marzo.  È indigena  nella  Persia  e nella  Si- 
cilia. Sempreverde.  M) 

• IBERNA  COLO.  T.  de’ Botanici  Linnea - 
ni,  invece  di  cui  meglio  si  dice  Svematojù. 
Ped.  Quell'  ibcrnacolo,  che  è situato  per  lo  più 
sotto  terra,  ai  chiama  Bulbo,  o Cipolla.  (A) 

IBERNO.  Add.  Del  verno.  Lat.  hybemus. 
Gr.  yjst fzeprvd;.  Alani.  Gir.  7.  1 aq.  Cadde  co- 
me veggiam  talora  un  muro,  Che  ì’ibcrno  tor- 
rente in  alto  preme. 
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* IBI,  che  anche  trovasi  scritto  IBI  DE.  li 
Tanlalus  ibis.  T.  degli  Ornitologici.  Specie 
di  Cicogna  abitatrice  dell*  Egitto , che  fa  i 
grande  strage  di  serpenti , e perciò  tfueslo 
uccello  fu  venerato  dagli  antichi  Egiziani.  (A) 

•IBISCO,  V-  L.  Malvavischio.  Erba  in- 
digena de ' laghi  paludosi , simile  alla  Pa- 
stinaca etiliusa.  Varch.  Atnarill.  Ecco  die, 
per  piacerti , entro  un  canestro  Di  vitalba  e i 
tT  ibisco  attorto  in  guisa  , Che  non  vedesti  au-  . 
cor  lavoro  eguale,  ec.  Moli.  Ninf.  Tiber.  11.  j 
Quanto  I* elei  frondose  alto  il  lenliseo  Eccede, 
c il  salce  la  pallida  uliva,  E «pianto  i sacri  lau- 
ri il  verde  ibisco,  onde  questa  verdeggia  c l’al- 
tra riva.  (Mj 

•IBRIDISMO.  T.  degli  Agrìc.  Spuria  fe-  | 
conduzione  che  può  aver  luogo  tra  i vege-  i 
labili  di  diversa  specie , ed  anche  di  divcr-  | 
so  genere.  (Ga) 

* IBRIDO.  T.  de*  Notar.  Che  è generato  . 
da  due  animali  di  specie  diverse.  Salviti.  |; 
Cas.  Ibridi,  cioè  imbastarditi  di  due  ruu.  (A)  : 

•J.l.  Ibride  diconsi  da  ’ Botanici  le  pian-  j 
le  nate  da  due  piante  diverse,  c compunga-  || 
ti  una  terza  specie.  (A) 

* $.  II.  Per  traslato  Scrittura  ibrida  chia- 
mò il  Salvini  le  Miscellaneo  composte  di 
prosa  e di  versi.  Cas.  (A) 

1 c 

* Icastico.  T.  dottrinale.  Ed  è oggi  un-  ; 
tO’Xf  Imitazione,  che  ha  per  oggetto  le  cose  t 
/•siche t-  contrario  di  Fantastico,  o Ideale. 
Salvia.  Cas.  Chiamano  imitazioni  icastiche , 0 
simililudinaric , quelle  clic  hanno  per  oggetto 

le  cose  non  adatte  alla  fantasia,  e tulli  gli  esse- 
ri fisici.  (A) 

ICCHESE,  ICCILESI  c ICCHISI  Nome 
della  lettera  X,  V uso  della  quale  è quasi 
tutto  escluso  nella  lingua  italiana , ma  vuoi- 
sene conservare  il  nome  per  poterla  dare 
ad  intendere  a3  fanciulli.  Pucc.  Ceniti.  Dal- 
l'icchesi  mi  parto,  e vengo  al  fio. 

ICNEUMONE.  Animale  quadrupede  che 
nasce  in  Egitto,  per  altro  nome  detto  Topo 
di  Faraone.  Lai.  ichneumon.  Gr.  lyyripuv. 
Aforg.  a 5. 3o6.  Icneumone,  poco  animai  noto, 
CoIFmpido  combatte.  Red.  Ins.  i5g.  Il  simile  di- 
co di  tutti  «pianti  i leoni,  pardi,  orsi,  icneumoni 
ec.  — Mus  Pharaonis.  Quadrupede  anfibio , 
congenere  della  Lontra , che  abita  sulle 
sponde  del  Nilo.  Egli  è grande  come  un 
gatto,  ma  di  corporatura  più  allungata , 
co*  peli  neri  e rigidi  come  quelli  del  lupo. 

Si  pasce  d’ uccelli,  topi,  serpenti,  lucertole, 

9 J or s3  anche  di  uova  di  Coccodrillo.  Chia- 
masi con  altro  nome  Topo  di  Faraone. 
Credevano  gli  antichi  che  i Icneumone  en- 
traste in  corpo  a’ Coccodrilli  mentre  dormi- 
vano colla  bocca  aperta,  e gli  uccidesse.  (B) 

* 5»  Vespa  icneumone  chiamasi  da 3 Natu- 
ralisti una  specie  di  Calabrone  così  deno- 
minato da  Aristotile  per  distinguerlo  dai 
Calabroni , o Vespe  ordinarie,  perchè  con 
grand’ industria  va  investigando  i ragni  nei 


campi  e nelle  bucherattole  delle  mura , per 
cibarsene.  Il  suo  nido,  o vespajo , non  è 
cartaceo  come  quello  delle  vespe  ordinarie, 
ma  è fabbricato  di  terra,  o fanghiglia.  Val - 
lisa.  (A) 

• ICNOGRAFIA.  T.  degli  Architetti.  De- 
scrizione in  carta , o Abbozzo , tii  un  edifì- 
zio,  o altra  simile  cosa  ; Disegno  piano  di 
una  fabbrica.  (A) 

•ICNOGRAFICO.  T.  degli  Architetti, ec. 
Appartenente  al! Icnografìa.  (A) 

• (COGLANE.  T.  della  Storia  de3  Turchi. 
Nome  che  si  dà  in  Turchia  a‘  paggi  del 
Gran  Signora.  (A) 

• ICONE.  Lat.  icori.  T.  di  Reti.  Da  stxwv, 
immagine,  similitudine.  Figura  dai  Latini 
detta  imago,  e da  noi  comf) orazione  o simi- 
litudine, la  quale  si  fa  paragonando  insie- 
me tlue  cose  diverse,  mostrandone  in  qual- 
che aspetto  una  perfetta  similitudine.  (Aq) 

• ICONOCLASTA.  T.  de3  Teologi.  Voce 
formata  dal  greco  Icon  che  vuol  dire  Ima- 
ginc , e Clau  che  significa  Rompere , quasi 
Fracassatore,  Spezzatorc  d’ imag ini  ; ed  c 
il  nome  che  si  diede  a quegli  Eretici  che 
insorsero  nel  settimo  secolo  contro  il  culto 
delle  imag  ini . Vcd.  1C0N0MAC0.  Segner. 
Incr.  a.  »5.  1 1 . Or  quanto  agl’  Iconoclasti,  dopo 
Lamie  Isaurico..., calcarono  Forme  scellerate 
«ii  lui  sci  perfidi.. ., zumici  non  meno  de’ Santi 
in  cielo,  ebe  ec.  (A) 

•ICONOGRAFÌA.  T.  de3  Filologi.  De- 
scrizione delle  tmaginì  e delle  pitture  ec. , 
e dicesi  propriamente  delia  cognizione  de 3 
monumenti  antichi,  come  busti, pitture,  ec.[ A) 

• ICONOGRAFICO.  T.  de  Filologi.  Ap- 
partenente all’  Iconografìa.  (A) 

• ICON O LATRA . T.  degli  Storici  Eccle- 
siastici. Nome  che  gl3  Iconoclasti  davano 
a 3 Cattolici,  che  essi  accusavano  come  ado- 
ratori d"  tmaginì.  (A) 

•ICONOLOGÌA.  T.  ile3  Filologi.  Inter- 
pretazione delle  imagini  ed  emblemi  dei 
monumenti  antichi.  (A) 

• ICONOLOGICO . T.  de3  Filologi.  Ap- 
partenente all’ Iconologia.  (A) 

• ICONOLOGISTA.  Professore  d3 Icono- 
logia. (Jden.  Nis.  3.  SS.  Agevole  adito  e pron- 
tissimo ajulo  può  avere  il  poeta  in  questa  ope- 
ra dalli  esempi!  di  molti  icooologisti,  i quali  di- 
pingendo con  l’inchiostro  e con  l’ingegno  le 
immagini  loro,  ec.  (A) 

ICONOMACO.  Chi  combatte  le  sacre  im- 
magini, cioè  contrasta  l’uso  di  esse.  Viene 
dalla  voce  greca  Icon  immagine , e Mache- 
sihac  combattere.  Latin.  ìconomachus.  Grec. 
totovófsaxpg.  Fr.  Giord  Pred.  R.  Il  più  em- 
pio di  tutu  gli  antichi  iconomachi  non  sarebbe 
arrivalo  a tanta  disperata  salvaticbezz.a. 

ICONOMICA,  e oggi  ECONOMICA.  Eco- 
nomia. Latin,  ceconomia.  Gr.  oucovcfuoc.  Tes. 
Br.  1.  4.  La  seconda  si  è iconomica,  la  quale 
c’  insegna  nostra  gente  e nostri  figlioli  mede- 
simi governare,  e insegnaci  a guardare  e accre- 
scere le  nostre  ]>ossc33ioni  e nostre  erediindi,  e 
avere  mobili  c rendita  per  dipendere  e ritene- 
re, secondo  che  ’l  luogo  e ’i  tempo  muove. 
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Sen.  Pisi.  88.  Alcuni  nllri  v’ aggiunsero  unV-  ! 
tra  parte , che  si  chiama  Iconomica. 

ICONOMO.  Intendente  d’economia.  Si 
dice  ancora  di  chi  è eletto  dal  pubblico  a 
tener  conto  dell'altrui  entrate.  Oggi  più  co- 
munemente Economo.  Lat.  dispensalo r.  Gr.  I 
otxovofAo;.  Stai.  Mere.  Clic  niuoo  procurato- 
re, o sindaco,  o iconomo,  o difensore  sia  udito. 

ICORE.  T.  medico.  Propriamente  è un 
umor  acqueo  sottile  simile  al  siero  ; ma 
qualche  volta  significa  una  specie  d‘  umor 
più  denso  scorrente  nelle  ulcere.  Lat.  ichor. 
Gr.  Red.  Cons.  i.  56.  Ritornando  in- 
dietro quegli  icori  fermentati  e impuri  ec.,  ca- 
gionano in  gran  parte  i travagli  di  questa  illu- 
strissima signora.  E lett.  i.  455.  Il  quale  inte- 
ntino retto  suol  gemere  alcuni  icori,  o sieri  acri, 
mordaci,  pungenti  c salsugginosi.  E 442*  Ac- 
ciocché le  arterie  potessero  per  quella  strada 
sgravarsi  continuamente  di  quegli  icori , cc. 
Salvia,  disc.  i.  to5.  Quando  una  volta  fu  fe- 
rito, ben  lo  mostrò  ec.  dicendo,  quello  non  es- 
sere. icore,  ovvero  bianco  umore  ec.,  ma  sangue. 

* ICOROSO.  T.  de’  Medici.  Appartenen- 
te ad  icore ; omle  Sanie  icorosa.  Umore  icoro- 
so dicesi  quella  marcia  sierosa  ed  acre  che 
cola  dall ' ulcere.  (A) 

* ICOSAEDRO.  T.  de * Geometri.  Corpo 
solido,  che  ha  venti  lati  ; e dicesi  special- 
mente d’ un  solido  regolare,  che  è compo- 
sto di  venti  triangoli  equilateri.  (A) 

* i . Icosaedro  usasi  pure  in  fona  d'add , 
e vale  Che  è in  forma  di  icosaedro.  Cristalli 
di  figura  icosaedro.  (A) 

* (COSAGONO . Lai  in.  icosagomts . T.  di 
Geom.  Da  etxoct , venti , e y invia , angolo. 
Figura  di  venti  lati  e venti  angoli.  (Aq) 

* ICTIOFAGO  e ITTIOFAGO.  V.  1CTIO- 
LOGlA.  (A) 

* 1CTIO FT  A L MITE.  T.  di  Stor.  Nat.  Fos- 
sile di  un  bianco  grigiastro , e spesso  irida- 
to nell ’ interno.  Trovasi  compatto , dissemi- 
nato, e cristallizzato  in  cubi , o in  tavole 
quadrate.  (Dir.  Chini.) 

* ICTIOLITI  e rmOLITI.  Voce  non  per 
anco  introdotta,  ma  che  potrebbe  servire 
ad  un  bisogno  per  designare  i pesci  impe- 
triti, o le  pietre  in  cui  è impressa  la  figura 
di  qualche  pesce.  (A) 

* ICTIOLOGÌA  e ITTIOLOGÌA.  Foce  che 
si  potrebbe  usat'e  come  ICTIOLITI , e ser- 
virebbe a denotare  quella  parte  della  Sto- 
ria naturale  che  tratta  de  pesci , e d’altri 
animali  acquatili.  Targ.  Prodr.  Su  l' is lesso 
andare  sarebbero  le  voci  ICTIOFAGO,  Man- 
giator  di  pesci,  e ICTIOLQG1STA,  Scritto- 
re della  storia  de’  pesci.  (A) 

* ICTI0L0U1STA  e 1TTI0L0GISTA.  Ve- 
di ICTIOLOGÌA.  (A) 

I D 

* Il>ALGO.  Voce  Spagnuola.  Titolo  de’ 
Nobili  Spagnuoli,  che  discendono  da  anti- 
chi Cristiani , senza  mescolanza  di  sangue 
Ebreo  o Moro  nella  loro  famiglia.  (A) 

* Voi.  IV. 
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•IDARTRONE.  Latin,  hrdarthrum . T.  di 
Med.  Da  ùìwp,  acqua,  ed  où&pov,  articola- 
zione , giuntura  . Idropisia,  od  effusione  di 
acqua  nella  cavità  di  qualche  articolazio- 
ne. (Aq) 

(L)AT IDE  presso  i Medici  vale  propria- 
mente Gonfiamento  de’  vasi  linfatici.  Latin. 
hydatidcs.  Gr.  dò  avi;. 

$.  I.  Per  Ogni  altra  piccola  vescichetta 
piena  d’acqua , che  per  malattia  si  trovi 
ne’  corpi,  e che  per  solilo  è un  anùnalctlo 
di  semplicissima  costruttura.  Red.  Oss.  an. 
ili.  Il  mesenterio  di  una  lepre  tra  tunica  e 
tunica  T ho  veduto  esser  tutto  tempestalo  di  cer- 
te gallozzolctte  o idalidi  trasparenti , piene  dì 
acqua  limpidissima . E appresso  : Non  è solo 
li  mesenterio  ad  esser  gremito  di  simili  idalidi. 
Red. cons.  i.  a8o.Son  prodotte  alcune  vescichet- 
te nella  cute  ripiene  d acqua,  nominate  idatidi. 

* $.  II.  Idatide.  T.conchigf iologico.  Spe- 
cie di  porcellana  così  detta  da  una  certa 
similitudine  colle,  idatidi  del  corpo  aninuile. 
Cab.  Fis.  (A) 

•I  DATI  DO  RLE  FARO.  Lat.  hydalidoblc- 
pharum.  T.  di  Med.  Da  lidart; , postula,  e 
ov  , palpebra . V cscichettu  alquanto 
diafana , contenente  dell'  acqua,  situata  sul 
margine  delle  palpebre,  e per  lo  più  soli- 
taria. (Aq) 

* IDATIDOCELE.  Latin,  hydatidocele.  T. 
di  Chir.  Da  biavi;,  idatide , e xrfXrj , ernia . 
Specie  d’ernia  spuria  dello  scroto  o d’idro* 
cele,  la  quale  contiene  delle  idatidi.  (Aq) 

| • [DATISMO.  Lat . hydatismus.T.di  Med. 

Da  ùòtop,  acqua.  Tumore  prodotto  dall’agi- 
tazione degli  umori  contenuti  in  qualche 
ascesso  esterno , od  in  una  vomica.  (Aq) 
•(DATOCELE.  Latin,  fidatocele . T.  di 
Chirur.  Da  boari; , ulatule  ■ V.  1DATID0- 
CELE.  (Aq) 

* 1 DATÒ  COLO.  L«t.  hydatocholus . T.  di 
Med.  Da  bi»2,  acqua,  e vpXtj,  bile.  Epite- 
to degli  escrementi  ai  tempo  stesso  acquo- 
si e biliosi.  (Aq) 

* 1DAT0IDE.  Lat.  hydatoides.  T.  di  Med. 
Da  udfcic,  acqua,  ed  stòo;,  forma,  somiglian- 
za. Epiteto  del  vino  misto  con  acqua,  dcl- 
l’ orina  limpida,  delle  persone  attaccate  di 
anassarca,  e dell’  umor  acqueo  dell’occhio, 
rinchiuso  tra  la  cornea  e l’uvea.  (Aq) 

* IDATOSCOPlA.  Latin,  hydatoscopia.  T. 
di  Divin.  Da  bCwp,  acqua,  e oxcsf  » * osser- 
vare . Specie  di  divinazione , o metodo  di 
predire  il  futuro  coll’  osservar  l’acqua,  det- 
ta altramente  Uromanzia . Avvi  una  specie 
d‘  Idaloscopìa  naturale , probabile  e lecita, 
che  consiste  nel  predir  le  burrasche , le 
piogge  ec.  dai  segni  naturali  del  mare , 
deli  aria,  ec.  (Aq) 

1DDEA.  V.  A.  Dea.  Lat.  dea.  Grec . Sui. 
Fir.As.  i6o.  Manifestavano  il  nome  di  quella 
Iddca.  Tac.  Dav.  Ann.  5.  78.  Perchè  iiiuno 
de’  molti  iu  Roma  di  quella  Iddea  aveva  tal  ti- 
tolo. Feti.  Colt.  4*  In  Atene,  nella  rocca  del- 
la quale  fu  guardiana  questa  Iddca  ( Pallade ), 
stava  un  ulivo,  il  quale  per  lunghi  secoli  da- 
vanti vi  l’era  conservato. 

* 16 
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IIVDEO.  V A.  Vcd.  IDDIO.  Borgh.  Orig 
Fir.  7.  Questa  medesima  opinione  m*  prima 
foto  ec.  che  alcune  città  si  credessero  edificate 
dalle  roani  degli  stessi  Iddei. 

1DDIA  . V.  A.  Dea . Lai.  dea . Grec.  Seta, 
Secava-  Maestruzz.  a.  14.  Che  sarà  d’alquan- 
te doune , le  quali  dicono  ovvero  credono  ca- 
valcare sopra  alquante  bestie  colla  Diana  Iddia 
de’  Pagani,  e colla  moglie  d* Erode?  ec.  Bui. 
Purg.  13.  1.  Io  sono  da  essere  tenuta  Iddia. 
Tac  Dav.Ann.  *5.  ai 3.  Entralo  ancora  ( Ne- 
rone) nel  tempio  di  Vesta,  gli  venne  un  tic- 
mito  per  tutte  le  membra,  forse  perchè  l’atterri 
quella  Iddia. 

IDDIO  , che  dagli  antichi  si  disse  e si 
scrisse  anche  1DDEO.  Dio.  Lai.  Deus.  Grec. 
Sic? . Quist.  filoso/.  C.  S.  Iddio  è , secondo 
che  dice  santo  Agostino,  potenza  inestimabile, 
infinita  ed  inenarrabile.  Bocc.  nov.  98.  10.  Gi- 
sippo, se  agl’  Iddii  fosse  piaciuto,  a me  era  as- 
sai più  a grado  la  morte,  che  il  più  vivere.  But. 
Purg.  8.  1.  Iddio  è la  prima  cagione  di  lutti 
li  movimenti  corporali  e spirituali,  e di  tutte  le 
cose  che  si  fanno.  E altrove:  Iddio  c quel 
bene  che  muove  l’appetito  umano,  e a lui  in- 
clina ogni  volontà  umana  bene  ordinata.  Morg. 
a».  164.  E si  pensò  per  sempre  essere  lddeo. 
Bocc.  rim.  pag.  9.  ( Livorno  1803.)  O qual 
d’ intorno  al  fonte  Pegaseo  Cantar  più  bel  co- 
lor che  già  la  fronte  S’ ornar  d’alloro,  colle 
Muse  conte  Uomo  lodando,  0 forse  alcuno  Id- 
deo,  ec. 

• IDEA.  T.  dottrinale.  Lat.  idea.  Gr.  tùia. 
Complesso  di  ricordanze  relative  alle  sen- 
sazioni che  rjualsisia  corpo  abbia  prodotte 
nell'animo.  Questo  complesso , o aggregato 
che  si  voglia  chiamare , venne  riguardalo 
come  se  fosse  V immagine  del  corpo  stesso, 
e perciò  fu  detto  con  greco  nome  Idea,  che 
vale  immagine.  Chiamasi  Idea  anche  il  com- 
plesso delle  ricordanze  relative  ai  sentimenti 
ed  alte  facoltà  dell'animo.  Idea  astraila  dicesi 
qualsivoglia  ricordanza  separata  da  quella 
ond' era  formato  in  complesso  un*  idea.  Idea 
(e  nozione  altri  la  dissero)  chiamasi  ancora 
qualsivoglia  complesso  di  idee  astratte , co- 
me sono  quelle  che  corrispondono  alle  pa- 
role intelletto,  giustizia,  bellezza,  e simili.  Idea 
vera  chiamasi  quel  complesso  di  ricordanze 
che  è formato  secondo  cordine  de* fatti.  Idea 
falsa  quello  che  è formato  in  modo  non  con- 
forme all* ordine  de*  fatti.  Idea  fantastica  quel 
complesso  d*  idee  astratte  che  è formato 
non  secondo  verità , ma  secondo  verisimi- 
glianza.  (B) 

• $.  I.  Laonde  Idea  dicono  i Pittori  e gli 
Scultori  quell*  immaginato  esempio  di  pro- 
porzione, di  ordine  e di  perfezione,  al  quale 
si  studiano  di  conformare  le  opere  loro.  (B) 

J.ll.  idea.  Fu  usata  questa  voce  in  si- 
gnificati diversi , non  abbastanza  chiari  e 
perspicui.  But.  È idea  l’ esemplare  immagine 
di  tutte  le  cose,  benché  altri  disse  esser  idea  la 
intera  similitudine  di  tutte  le  cose  tra  se  diffe- 
renti. E Par.  i5.  Idea  è forma,  ovvero  ragione 
stabile  ed  incommutabile  delle  cose  che  non  so- 
no anco  formale,  e per  questo  è eterna  l’idea, 
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e sempre  ha  in  se  uno  medesimo  modo,  perchè 
si  contiene  nella  divjna  mente , e non  nasce  e 
non  muore.  Dani.  Par.  i3.  Non  è se  non  sitlcn- 
dor  di  quella  idea  Che  partorisce , amando  , il 
nostro  Sire.  E Conv.  ao.  Chiamale  Plato  idee, 
che  tanto  è a dire,  quanto  forme  e nature  uni- 
versali. Petr.  son.  tafi.  In  qual  parie  del  cicl, 
in  quale  idea  Era  l’esempio,  onde  natura  tolse 
Quel  bel  viso  leggiadro  ? Sen.  Pisi.  58.  Idea  è 
esemplo  perpetuale  delle  cose  ohe  si  fanno  per 
natura. 

J.  III.  Idea  si  prende  anche  per  Mente, 
Immaginazione. 

* §.  IV.  Talvolta  vale  Maniera,  Gusto, 
Stile.  Magai.  Lett.  Apparisce  una  veduta  di 
città,  che  per  essere  fabbriche  all' Italiana,  non 
si  crede  allusiva  ad  alcuna  città  di  Spagna,  ma 
solamente  secondo  l’idea  italiana  del  pittore.  (A) 

IDEALE.  Add.  Dell'idea,  Attenente  al - 
Videa,  Che  non  ha  altra  esistenza  che  nel- 
l'idea. Lat.  idealis,  imaginarius.  Gr.  farzotr 
erro»?-  Dani.  Par.  »3.  La  cera  di  costoro,  e 
chi  la  duce.  Non  sta  d'un  modo,  e però  sotto  ’l 
segno  Ideale  poi  più  e men  traluce.  But.  i3.  s. 
Quel  che  può  morire,  non  è se  non  splendore, 
cioè  atto  di  quella  idea , cioè  di  quella  forma 
ideale  che  c nella  mente  divina . Sagg.  nat. 
esp.  197.  Ancorché  non  sempre  per  P esperien- 
ze s’arrivi  alla  verità,  ciò  non  avviene  perchè 
il  primo  concetto  ideale  dell’esperienza  non  sia 
molte  volte  proporzionalo  a conseguirla. 

* $ . Ideate  è la  riunione  delle  parti  scel- 
te come  le  più  belle,  che  sono  disperse  nella 
natura.  (Mi!) 

♦IDEALISMO.  T dottrinale.  Ipotesi  e 
Dottrina  di  coloro  i quali  sostengono  che 
in  Dio  solamente  sono  le  idee  di  tutte  le 
cose.  (A) 

♦IDEALITÀ.  Astratto  d'ideale.  D»- Lue. 
Doti.  i>otg.  4.  i3.  5.  (Bere) 

♦IDEALMENTE.  In  idea.  Immaginaria- 
mente. Del  Papa.  (A) 

IDEARE.  Neutro  passivo.  Figurarsi,  For- 
mare idea.  Immaginarsi.  — E si  usa  anche 
in  significato  attivo , dicendosi  Ideare  una 
cosa.  (M) 

IDEATO.  Addiett.  Da  Ideare.  Figurato, 
Formato  nella  mente  o nell’ immaginazione. 
Varch.  lei.  590.  Sempre  sarà  più  pei  fetta  l’idea 
d’un  ottimo  maestro,  che  l’ideato. (Qui  in  for- 
za di  sust.) 

•IDENTICAMENTE.  T.  didascalico.  Con 
modo  identico.  Due  e due  sono  identicamente 
lo  stesso  che  quattro.  (A) 

• IDENTICO.  T.  didascalico.  Che  non  for- 
ma che  una  stessa  cosa  con  un'altra;  Che 
è compreso  sotto  una  stessa  idea.  Proposi- 
zioni identiche.  (A) 

• IDENTIFICARE.  T didascalico.  Com- 
prendere due  cose  sotto  una  stessa  idea.  La 
definizione  è sempre  identificata  col  definiti- 
vo. (A) 

$.  Identificare.  Neutr.  pass.  Immedesi- 
marsi , Farsi  la  stessa  cosa  con  un*  altra . 
Lat.  idem  fieri,  identificari.  Salv.disc.  ».  193. 
In  esso  simnlificansi , e perfino  le  conliarict» 
medesime  s*  identificano. 
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♦ IDENTIFICATO.  Add.  Da  Identificare. 
Caraff.  Quarti,  pred.  3.  (Berg) 

IDENTITÀ,  e al  modo  antico  IDENTITÀ- 
DE  e IDENTITATE.  T.  de’ Filosofi  e de’ Le- 
gisti. Ciò  perchè  due  o più  cose  sono  elle 
stesse , e non  altro , o vcngon  comprese  sot- 
to una  medesima  idea.  Medesimezza.  Iden- 
tità essenziale,  formale,  reale,  di  natura.  Latin. 
identitas.  Gr.  rauTctrrj;-  Bui.  Secondo  spezie 
a' intende  l’identità,  ma  non  secondo  lo  ’ndivi- 
duo.  Gal.  Gali,  a 48.  Nella  nostra  questione  si 
ricerca  l’identità  della  materia.  E Sist.  440. 
Adunque  bisogna  ( se  vogliamo  ritener  l’ identi- 
tà della  causa)  ritrovar  alterazione  in  questi  ad- 
ditamene, 

♦ IDEOLOGÌA.  T.  dottrinale.  Discorso  in- 
torno le  idee;  La  sdenta  che  tratta  delle 
idee.  (B) 

♦ IDEST  o IDKSTE  . Voce  latina  , usala 
talvolta  nello  s/il  burlesco  o familiare  in 
vece  di  CIOÈ.  Lor.  Patte.  Sch.  Che  vanno  in 
caleagnini,  Ideate  che  si  senton  da  lontano.  (A) 

IDI.  V.  L.  Term.  cronologico.  Denomina- 
zione presso  i Romani  data  al  giorno  1 5 dei 
mesi  Marzo,  Maggio,  Luglio  ed  Ottobre , 
ed  al  ih  negli  altri  otto  mesi.  Lai.  Idus.  Ar. 
Fur.  17.  68.  Questo,  ch’io  v’ho  narrato,  in 
parte  vidi, In  parte  udì’ da  chi  trovossi  al  lutto; 
Dal  Re,  vi  dico , che  colende  ed  idi  Vi  stette , 
infin  che  volse  in  riso  il  lutto.  E leti.  7.  Ven- 
ne a caleode,  e fuggi  innanzi  agl’idi.  Dial.  S. 
Greg.  Vit . 355.  Fu  sepolto  nella  sacrestia  della 
chiosa  di  san  Pietro  a'  quattro  degl’idi  di  Mar- 
io. {Sarà  il  IP".  Idus.) 

♦1DILLIANTE.  Add.  usalo  anche  in  for- 
za di  sust.  Che  compone  idilli 1.  Menag.  Oss. 
Am.  pref.  pag.  »3.  ( Pasquali  1706.)  In  som- 
ma tutti  gli  scrittori  di  Pastorali  e tutti  gl’  Idil- 
liaci hanno  tolto  quasi  di  peso  i più  belli  con- 
. celti  ec.  (A) 

IDILLIO.  Sorta  di  componimento  poetico 
quasi  simile  all’Egloga,  la  materia  del  quale 
e per  lo  più  di  eventi,  azioni  ed  amori  pa- 
storali. Lai.  idyllium . Gr.  eifioTÙUov.  Salvia, 
disc.  1.  349*.  È galantissimo  l'argumcnto  e cu- 
rioso dell  Idillio  testo  d’Ausonio,  nel  quale  de- 
scrive il  pocU  una  pittura  giocosa  da  lui  veduta 
nella  città  di  Treveri. 

♦ 1IUOCRÀSI.  Lai.  idiocrasis.  T.  di  Med. 
Da  ifoos,  proprio,  e xfctotf , temperamento. 
Dicesi  la  disposizione  od  il  temperamento 
proprio  tf  un  corpo,  d’ un  misto,  ec.  (Aq) 

♦ 1DIOELETTJUCO  e IDIOLETTRICO  . 
Neologismo  scientifico.  Che  è privo  di  elet- 
tricità, Che  è di  minore  elettricità.  (A) 

IDIOMA . T grammaticale . Linguaggio. 
Premiai  qualche  volta  per  Dialetto  o Lin- 
guaGH10  particolare  di  qualche  provincia  , 
il  quale  differisce  in  qualche  modo  dal  lin- 
guaggio  comune  delia  nazione  d’  onde  esso 
dei  iva.  Lai.  sermo,  idioma.  Gr.  tiimpa.  Dani. 
Par.  1 5.  E,  consolando,  usava  l’ idioma  Che  pria 
li  padri  e le  madri  trastulla.  Petr.  cani.  48.  7. 
E sì  dolce  idioma  Le  diedi,  ed  un  cantar  tanto 
soave.  Stor.  Eur.  5.  107.  I nomi  de’ quali  non 
mi  curo  porre  altrimenti , per  la  difneuità  di 
quello  idioma  che  mal  ai  può  ridurre  a]  nostrale. 


*5»  Comunicazione  d’idiomi.  Espressione 
teologica,  con  cui  si  spiega  come  ciò  che  di* 
cesi  di  Gesù  Cristo  deve  intendersi  di  Gesù 
Cristo  come  Dio,  e di  Gesù  Cristo  come 
Uomo.  Unione  iposlalicm.  Magai,  lett.  Quan- 
do non  fosse  per  altro,  per  non  ammettere  una 
lai  quale  comunicazione  d'idiomi  coi  libertini. 
S’ aspetta  agli  Ecclesiastici,  più  che  agli  altri,  il 
guardarsi  dal  non  essere  essi  i primi  ad  usare 
certe  comunicazioni  d' idiomi  pericolose , e di- 
rettamente opposte  a que’  fini  clic  rendono  ne- 
gli Stati  così  nccessarii  gli  altari,  come  le  for- 
tezze . Un  amico  di  dieci  e più  anni , e tra  il 
quale  e me,  se  non  fosse  una  mezza  espressio- 
ne sacrilega,  potrebbe  dirsi  esservi  stata  la  co- 
municazione degl’  idiomi.  (A) 

♦ 1DIOMELE . T.  leu . ed  eccl.  Sono  nel 
rito  greco  alcuni  versetti  non  ricavati  dalla 
sacra  Scrittura,  che  cantansi  nell’Uffizio  di- 
vino in  un  tuono  particolare.  (Aq) 

♦ IDIOMORFO.  Add.  usato  anche  in  for- 
za di  sust.  Grecismo  de’  Naturalisti.  Nome 
che  si  dà  alle  pietre  che  hanno  una  figura 
costante  e determinata  nella  sua  specie,  co- 
me sono  quelle  che  rappresentano  animali > 
o qualche  loro  parte,  frutti,  legumi,  e simi- 
li. Pietre  idiomorfe.  Corpi  idioraurfi  pietrosi.  (A) 

♦ IDIOPATÌA.  T.  de’  Medici.  Malattia 
propria  di  qualche  parte  del  corpo , indi- 
pendentemente dall’ altre,  come  la  cateratta 
lo  è dell’occhio.  (A) 

♦ IDIOPATICO.  T.  de’  Medici.  Apparte- 
nente all’  idiopatìa.  Cocch.  Bagn.  Il  dolore 
non  era  idiopatico,  mn  per  consenso,  mentre 
procedeva  da’ nervi  del  sesto  paro.  (A) 

♦ IDIOSINCRAZÌA.  T.  di  Chir.  V.  greca, 
che  significa  Particolarità  di  temperamene 
io,  ovvero  Condizioni  proprie  della  costitu- 
zione di  alcuni  individui,  in  forza  delle  quali 
le  sostanze  medicamentose , che  mostrano 
una  determiiutta  azione  sul  corpo  della  mag- 
gior parte  degli  uomini,  esercitano  sul  cor- 
po di  alcuni  un’azione  tuli' affatto  contra- 
ria. (Diz.  Chir.) 

IDIOTA.  T.  grammaticale.  Questo  voca- 
bolo, che  propriamente  significa  una  perso- 
na che  mena  una  vita  privata,  senza  aver 
parte  ne'  pubblici  affari , si  usa  nel  parlar 
comune  per  designare  un  uomo  di  corto  in- 
tendimento, uno  scimunito,  un  ignorante.  Lat. 
idiota,  il/itteratus.  Gr.  tiiwnj;-  G.  V.  13. 

4.  Essendone  signori  artefici  manuali  • idioti. 
Bocc.  nov.  3.  4-  Parole  le  quali  lo  Spirito  Santo 
sopra  la  lingua  dell’uomo  idiota  poneva.  Cavale. 
Frutl. ling.  Sicché  pugniamo,  come  dice  santo 
Agostino,  molti  Santi  permanessero  e fossero  per- 
fetti nel  deserto,  quantunque  idioti.  Coll.  SS. 
Pad.  Avendo  trapassate  cotante  contrade , per 
venire  a noi  uomini  rustichi  c idioti . Cavale. 
Espos.  Simb.  1.1.  Cosi  ogni  persona  e lette- 
rata e idiota  ne  possa  avere  alcuno  intendimen- 
to. E appresso  : Non  per  letterati , ma , come 
già  ho  detto,  per  le  persone  idiote  e semplici. 

IDIOTAGGINE.  Ignoranza  di  letteratura. 
Lat.  litterarum  ignoranti  a,  insedia.  Gr.  airac- 
fauota.  Com.  Infi  39.  Perocché  nulla  idiotaggi- 
ne è maggiore,  che  quella  di  questi  conversi. 
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* IDIOTAMENTE . Con  idiotaggine , Da 
idiota,  Senza  cultura  di  lettere*  Senza  stu- 
dio, Rozzamente.  Cr.  in  LAICAMENTE.  (A) 

IDIOTISMO.  Vizio  nel  variare  o nello 
scrivere  della  plebe  o degl1  idioti,  cioè  nel 
non  usar  correttamente  o propriamente  al- 
cuna voce.  Lai.  idiotismus.  Grrc.  tluoxicptq. 
Salvia.  Pros.  Tose.  i.  397.  Ove  è da  colare 
il  vincer  la  prova,  idiotismo,  ovvero  proprietà 
di  parlare,  ec.  E 997.  Se  lutti  gl’idiotismi  fos- 
ser  bassezze,  addio  proprietà  c purità  della  lin- 
gua. E appresso:  Quel  mirar  sì  basso  ha  del 
nostro  idiotismo.  Salv.  Awert.  1.  9.  30.  Mo- 
derni idiotismi  pambbono  del  nostro  popolo. 
Dep.  Decam.  m.  Tutto  nasce  ee.  dal  non  in- 
tendere colali  proprietà,  e,  se  è lecito  dir  cosi, 
idiotismi  della  lingua  nostra. 

*$ . Per  Frase  o Maniera  di  parlare  pro- 
pria ad  una  lingua,  e che  non  può  ad  litteram 
tradursi  in  un'altra.  (Aq) 

* IDIOTIZZARE.  Usare  idiotismo,  Scrive- 
re o Parlare  scorrettamente.  Uden.  Nis.  4. 
a3.  Fra  gente  imperita  osserva  il  costume  del- 
Y idiotizzare,  e genera  il  ridicolo  della  allusioni 
de’  vocaholi,  ec.  (A) 

* IDIOTO.  Idiota.  Vii.  de*  SS.  Pad.  a.  34. 
Dispregiaronlo  come  semplice  e idioto.  Cavale. 
Specch.  Cr.  iC5.  Mollo  più  conosce  Iddio  un 
santo  idioto , che  un  savio  peccatore . Vii.  S. 
Freme.  i85.  Tu  non  se’  lilterato,  e se’  scilin- 
gualo e idioto.  (V) 

* IDOCRASÌA.  T.  di  Stor.  Nat.  Specie  di 
pietra  dura,  i di  cui  cristalli  hanno  una  su- 
perfìcie lucida,  una  forma  prismatica,  una 
frattura  vetrosa  , ed  un  aspetto  grasso  e 
quasi  untuoso.  L' Idocrasìa  ha  qualche  so- 
migliànzà colla  Granata  ; ma  questa  non  ha 
sulle  sue  facce  il  pulimento  naturale  della 
prima.  (Boss) 

IDOLA.  V.  A.  Ved.  IDOLO.  Vii.  S.  Margh. 
>45.  Sì  era  una  Idola  scolpita.  Tutta  coperta  e 
rivestito  Di  gamme  c d’oro,  ec.  E i5/t.  Disse 
Margarita  : Non  consento  ; Che  ’l  tuo  Dio  legno 
per  necnte  ec.,  Ch’eirc  un’ Idola  sorda  e mutola. 

IDOLARE.  V.  A.  Idolatrare.  Latin,  idolo 
colere.  Grec.  «(^otXoXaTptuecv.  Dittarti.  6.  1 1. 
Perchè  un  toro  Fe  d’or,  il  quale  a idolsr  si 
mosse. 

IDOLATORK.  V.  A.  Idolatra.  Lat.  idolo - 
latres,  Tertull.  Mil.  AI.  Poi.  E tutti  grido- 
latori  del  mondo  vanno  per  auesla  maniera. 

IDOLATRA . Lo  stesso  che  Idolatro.  Lat. 
idololatra.  Gr.  stdediXoXaTpvj;-  S.  Gio.  Grisost. 
Dannerassi  lo  maldicente  coll’avaro  c coll’ido- 
latra . 

$ . Presso  alcuni  antichi  si  trova  Idolatra 
ih  vece  di  Idolatria,  come  Compagna  per  Com- 
pagnia, e simili.  G.  V.  Vit.  Maom.  Il  ritenne 
seco  con  pura  fe,  per  ritrarlo  dall'idolatra. 

1DOLATRAMENTO.  Lo  idolatrare . Ado- 
razione d'idoli.  Lat.  idololatria.  Cr.  eifooXo- 
^avpeta.  Segner.  Crisi,  instr . 5.  3o.'  19.  Dico 
che  se  un  tal  Sole  verrà  adorato  dagli  stolti  ec. , 
non  sarà  facile  a tacciarlo  di  ambilo  idolatra- 
inerito. 

IDOLATRARE.  Ncutr.  Adorare,  Onorare 
gl  idoli.  Lat.  idolo  colere.  Gr.  siòoiAo’XaTpeu* 
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«tv.  S.  Ras.  Pass.  377.  Molla  eentt  trae  ad 
un  tacito  idolatrare,  c ad  uno  colorato  pagane- 
simo. (Qui  in  forza  di  nome , per  idolatria.) 
— E Segn.  Mann.  Mago.  3i.  1.  Non  ha  da 
prezzar  il  numero  di  coloro  i quali  idolatra- 
no. (V) 

Figuratam.  ed  in  significato  ait.  Fr. 
Giord.  Pred.  Vogliono  idolatrare  un  volto  ca- 
duco e mortale. 

• IDOLATRATO.  Addielt.  Da  Idolatrare. 
Segn.  Incr.  1.  16.  1.  In  ogni  banda  v’ha  pur 
troppo  dell’Elene  idolatrate,  per  cui  se  non  si 
guerreggia,  ec.  (A) 

IDOLATRE.  V.  IDOLATRO. 

IDOLATRIA.  Coltura  e adorazione  d‘ idoli. 
Lat.  idololatria.  Gr.  «iuVAaTpia.  G.  V.  9.  5. 
4.  In  questi  tempi,  per  gli  errori  dell’eresia  Ar- 
riaua  e idolatria , tutta  Italia  fu  maculata . Vii . 
SS.  Pad.  Gloria  sia  al  celestiale  Iddio,  lo  quale 
inandòc  te  suo  servo  a liberarci  dell’eiTore  del- 
l’ idolatria. 

1DOLATRIO.  V A Add.  Che  conviene  m 
idolo.  Lat.  idololatricus.  Gr.  siJcoXcD.arfixdj . 
Com.  Inf.  *5.  Alla  quale  rendevano  certa  re- 
verenza c onore  idolatrie.  G.  V.  9.  7.  7.  Quale 
era  Cristiano,  e quale  ava  Arriano,  e quale  ido- 
latrie. Qui  vate  idolatra.)  • 

IDOLATRO,  che  nel  plurale  presso  gli  an- 
tichi fa  anche  IDOLATRE . Adorator  degli 
Idoli.  Lat.  idololatra.  Gr,  f t£toVoA.aTCVj; . G. 
V.  1.  58.  9.  Per  paura  de’  vicarii  e proposti 
dello  Imperadore , che  erano  idolatri . Pass. 
376.  Persevera  ( la  magia  ) infino  ad  ara , im- 
perciocché tutte  sono  idolatre.  Dani.  Inf.  19. 
K clic  altro  è da  voi  all' idolatre,  Se  non  ch’egli 
uno,  e voi  n'orate  cento? 

SPOLETTO.  Dim.  d'idolo.  Lat.  sigillum , 
parvum  idolum.  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Aveva- 
no gli  Egitii  nelle  loro  magioni  un  grande  ma- 
niero d’idolelli. 

IDOLO,  e presso  gli  antichi  IDOLA.  Im- 
magine d' Idrici  falsi.  Lat.  idolum.  Gr. 

>.ov.  G.  V.  1.  5p.  9.  Abbattuti  lutti  i templi  del 
Paganesimo  e degl’idoli.  Coll.  SS.  Pad.  Fccio- 
no  riverenza  agl’idoli  che  avevano  sprezzati  nel- 
l’Egitto, come  racconta  la  santa  Scrittura.  Vit. 
Bari.  7.  Tu  chiami  l'idole  Iddio,  ehe  sono  (li 
pietra  e di  legno.  E 19.  Ben  sappi  ch’io  no» 
sono  di  quelli  eh’ adorano  l’idole  sorde  e mn- 
Iole.  Cavale.  Espos.  Simb.  1.  199.  Pccesi  fab- 
bricare l’immagine  sua  in  idolo,  e fecelo  adt>- 
rare  alti  suoi  servi  e schiavi. 

$ . I.  Per  mete fi  Qualunque  cosa  , nella 
quale  si  ponga  smoderalo  affetto , e s'abbia 
in  soverchia  venerazione.  Petr.  canz.  7.  5. 
L’idolo  mio  scolpito  in  vivo  lauro.  E 99.  5. 
Non  fare  idolo  un  nome  Vano,  senza  soggetto. 
Tass.  Ger.  14.  63.  Nome  senza  soggetto,  idoli 
sono  Ciò  che  pregio  e valore  il  mondo  appella. 
Buon.  tèm.  65.  Onde  L’affettuosa  fantasia.  Che 
l’ aria  si  fece  idolo  e monarca , Conosco  Lea 
quant’era  d’ermr  carcn. 

* $•  II.  Idolo  per  Idea  fantastica.  Pai». 
356.  Si  muove  lo  fantasia  e la  virtù  immagina- 
tiva, e forma  alcun  idolo  e similitudine,  secon- 
do quel  pensiero,  ec.  (V) 

• III.  E per  Immagine.  ]L-aiùz».  idolum 
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Dnnt.  Purg.  5».  Come  in  lo  specchio  il  Sol, 
non  altrimenti  La  doppia  fiera  dentro  ri  rag- 
giava, cc.  Tensa,  lettor,  s'io  mai  avigliai,  Quan- 
do ve  dea  la  cosa  in  sé  star  queta , E nell*  idolo 
tuo  si  tiósmutava.  (V) 

♦ 1DOLOPEJA.  Figaro  retlorica,  per  cui 
s*  introduce  a parlare  una  persona  morta, 
ma  nota.  A dim.  Pind.  (A) 

♦1DOLOPEO.  Che  produce  immagini  nel- 
la nostra  mente.  Cori  Long.  sex.  1 5.  Sono  le 
fantasie  ec.  grandissime  apprestatoci  : da  alcuni 
dette  Idolopee,  ovvero  facitori  d’immagini.  (A) 

IDONEAMENTE.  Avverò.  Attamente,  In 
acconcio  modo  . Lat.  idonee , convenicnler. 
Gr.  euTOXToo^ , et  fpoòttsf.  Lib.  Amor.  a 6.  Quella 
eli’  è idoneamente  "congiunta  all’  amore  d’  alcu- 
no , tu  non  la  dei  sottrarre  da  quello  sciente- 
mente. 

IDONEITÀ,  ed  all’antica  IDONE1TADE  e 
IDONE1TATE  . Attitudine.  Latin,  habilitas , 
aptitudo.  Gr.  e«tT»j  carivi};.  Coll.  SS.  Pad.  Ma 
più  espressamente  dir  si  può  : la  nostra  idoneità 
si  è da  Dio. 

IDONEO.  Add.  Atto,  Sufficiente.  Lat.  ido- 
neus,  accommodatus,  aptus,  habilis.  Gr.  tzi- 
T»&eio?.  G.  V.  8.  100.  i.  Sodarono  nella  città 
di  tenere  il  passaggio  dell’ Alpi  sicuro  per  ido- 
nei mallevadori.  Coll.  SS.  Pad.  La  qual  cosa 
sappiendo  il  Dottor  delle  genti  san  Paolo,  fatto 
idoneo  ministro  del  nuovo  Testamento,  non  im- 
poneva ciò  al  suo  merito, nè  alla  sua  fatica,  ma 
alla  divina  misericordia,  quando  dice  : non  che 
noi  siamo  idonei  a pensare  alcuna  cosa  da  noi, 
ma  la  sufficienza  nostra  c da  Dio. 

IDEA.  Animale  acquatico  de’ fumi  e pa- 
ttuii. Lat.  hydra.C r.  ù3oa.  Vani.  Inf.g.  E con 
idre  verdissime  cran  cinte.  Red.  Vip.z.zz.  Ovi- 
dio nel  nono  delle  Trasformazioni  diede  all’  idra 
nome  di  vipera. 

$.  1.  Idra  è anche  animale  favoloso,  del 
quale  spesso  fanno  menzione  i poeti.  Pass. 
a4i.  La  superbia  è simile  all’idra  d’Èrcole, 
della  quale  dicono  i poeti  eh’  era  uno  serpente 
che  avea  sette  teste  , e se  se  ne  tagliava  una , 
ne  nmetteapo  più. 

* $.  li.  Il  nome  rf'Idra  si  dà  ancora  ad 
un  genere  di  vermi  polipi  che  vivono  conti- 
nuamente nell’ acqua.  (Àq)  — Nome  di  un 
genere  di  animali  dell1 ordine  degl1  Idre  for- 
mi nudi , con  corpo  molle  , allungantisi , di- 
ramante si  , inferiormente  soniglielo , supe- 
riormente rigonf  antesi  in  cono  inverso,  con 
cavità  che  per  lo  interno  discende , e nei 
margini  superiori  attorniata  da  un  solo  or- 
dine di  tentacoli.  (Hen) 

*$■111.  Idra  chiamano  gli  Astronomi  una 
costellazione  dell  emisfero  australe , che  è 
a noi  invisibile.  (A) 

•IDRAGOGÌA.  T.  dottrinale . Deduzione 
dell’ acque  fuor  d*  un  luogo,  per  condurle  in 
un  altro.  (A) 

IDRAGOGO.  Usato  anche  in  forza  di  su- 
stantivo.  V.  C.  Aggiunto  di  una  specie  di 
medicamenti  che  s 'adoperano  per  evacuare 
i sieri.  Lat.  hydrngoga.  Gr.  v£pa7wyef.  Red. 
Cons.  i.  -b.  Stimo  necessario  Deceda  riissimo 
servirsi  de’ più  piacevoli  ec.,  giacche  sic  osser- 


vato che  i gagliardi  idragogi  poco  utile  ci  han- 
no apportato. 

♦ 1DRARGIRO.  V.  L.  Argento  vivo,  Mer- 
curio. Torric.  Lez.  (A) 

♦IDRARGIROSI.  T.  di  Chlr.  Cura  d‘ una 
malattia  qualunque  coll'uso  interno  o ester- 
no del  mercurio,  adoperato  fno  che  si  ec- 
citi la  salivazione.  (Di*.  Chir.) 

♦ IDRARTRO.  T.  di  Chir.  Tumore  bianco 
e delle  articolazioni,  che  comparisce  segna- 
tamente al  ginocchio.  (Dir..  Chir.) 

♦ IDRATO.  Term.  di  Chim.  Nome  che  si 
dà  alla  combinazione  degli  ossidi  metallici. 
(Diz.  Chim.) 

♦ IDRAULICA.  Quella  parte  del? Idrome- 
tria che  coruidera  il  moto  de* fluidi , e spe- 
cialmente dell’ acqua.,  ed  insegna  l’ arte  di 
condurla,  di  alzarla  per  via  d’ ingegni,  con- 
tenerla infra  certi  limiti,  riparare  alle  rot- 
te de* fumi,  ec.  (A) 

♦ IDRAULICO.  Addielt.  Appartenente  ad 
acqua , e ad  esperimenti  intorno  ad  essa  ; 
ed  è anche  aggiunto  delle  macchine  od  or- 
degni» che  servono  a condurre  o alzare  le 
acque.  Magai.  Leti.  (A) 

♦ $.  I.  Idraulici  diconsi  ancora  gl* Inge- 
gneri et  acque , ed  i Professori  che  attendo- 
no alt  Idraulica.  (A) 

♦ $.  II.  Idraulico,  aggettivo  di  musicale 
strumento  mosso  coll’acqua . Bocc.  FU.  7. 
Amali.  (R) 

♦ IDR  AULO.  Organo  et  acqua  descritto  da 
Vitruvxo  e da  Prone.  L’organo  era  proba- 
bilmente a fiato  a fiato,  come  i nostri ; ma 
t acqua  produceva  forse  e moderava  al  tem- 
po stesso  tazione  del  vento.  Vocabol.  delle 
Arti  del  Disegno.  Milano,  Vallardi , i8ai. 
(Min) 

♦ 1DREF0RMI.  T.  di  Stor.  Natur.  Nome 
dato  a tre  ordini  di  animali  della  classe  dei 
Polipi , cioè:  1.  Idre  formi  nudi,  con  corpo 
nudo  e libero.  IL  Idreformi  annidati,  con 
corpi  annidati  in  un  polipo jo,  che  si  proda* 
cono.  III.  Idreformi  im-estienli  il  proprio 
stipite,  con  corpo  investiente  lo  stipite,  che 
si  producono.  (Rcn) 

IURE  LEO.  T.  farmaceutico.  Mescolanza 
tt  olio  comune  e it  acqua , che , presa  per 
bocca,  eccita  il  vomito;  ed  esternamente 
applicata,  è anodina,  ed  ajuta  la  suppura- 
zione. Latin,  hydrelceum . Gr.  u5ce\a«ov.  Ri- 
cett.  Fior.  zS-.  Idreleo  di  Galeno  : recipe  li- 
targrro  d’argento  Hbhrt  una,  ec. 

♦ IDRENTEROCELE.  Term.  de*  Chirurgl 
Sorta  d’ernia  dello  scroto,  prodotta  dalla 
scesa  dell’intestino,  e dal t acque  che  vi  si 
trovano  rinchiuse.  (A) 

IDRIA.  T.  mitologico.  Vaso  in  uso  per  le 
purificazioni  degli  Ebrei.  Presso  gli  Egitti 
era  un  vaso  da  ogni  parte  forato,  che  rap- 
presentava il  Dio  dell’acqua.  I sacerdoti  in 
alcuni  giorni  empiendolo  d’acqua,  1* espone- 
vano alta  pubblica  adorazione,  onde  ringra- 
ziare gli  Dei  de’  vantaggi  che  ricevevano 
da  quest’elemento.  Lat.  hydria.  Grec.  dàpùx. 
Buon.  Pier.  5.  4. 14.  Spesso  l’idri*  suol  fran- 
ger sulla  soglia  Uom  cui  fu  scorta  un  perfido 
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pensiero.  Vii.  SS.  Pad  j.  i85.  Prende?*  pia* 
uamente  le  loro  idrie. 

* $.  Idria  anche  nel  signiflc.  d’idra.  Lat. 
hydra.  Scn.  Pisi.  n3.  pag.  371.  Dunque  lai 
iazone  lu  I’  animo  , i.hcnl'  bac  il  serpente  eh'  e 
chiamalo  idria  dagli  autori,  il  quale  avea  molte 
teste.  (N.  S.) 

* ID HO.  Idra.  Red.  Ins.  114.  Se  quelle  ra- 
na mentovate  da  Plinio  fossero  state  azzannate 
e morse  da  qualche  idro,  ovvero  da  qualche  al- 
tro loro  inimico  serpentello.  Salvia.  Iliad.  a. 
Da  mala  piaga  travagliato  # Che  gli  fe  un  idro 
di  malragta  mente.  7occ.  Giamp.  La  ranocchia 
d'Egitto  non  ha  altra  paura,  clic  di  trovare  il 
suo  nemico,  eh’ è Ploro.  (A)  — Car.  En.  7. 
1 1 5 1 . Degl*  idri,  delle  vipere,  degli  aspi  Placava 
l'ira,  raddolciva  il  tosco,  E risanava  i morsi. 
E Spoi  ver.  i.  384.  Là  dove  la  mortai  vipera, 
o l' idro,  Spesso  s'asconde.  (M) 

* IDROBALO.  T.  di  Chir.  Chiamasi  con 
questo  nome  una  macchinetta  inventata  e 
descritta  dal  cavalier  Lilla,  colta  quale  i 
chirurghi  introducono  dei  Jluidi  nelle  inte- 
stina per  V ano  in  tutti  que ’ casi  che  non 
può  tastare  V ordinaria  sciringa  di  clistere. 
(Diz.  Chir.) 

* 1DROBELE.  Term.  di  Chir.  Tumidezia 
della  pelle  dello  scroto.  (Diz.  Chir.) 

* IDROCARDÌA.  T.  de’ Medici.  Idropisia 
del  pericardio.  (A) 

IDROCEFALO.  T.  medico.  Idropisia  della 
testa.  Tumore  acquoso  nella  testa.  Lat  hy- 
drocephalon.  Cr.  óòpox*pcà.9v.  Red.  Cons.  1. 
*79.  Raccolto  nel  capo,  produce  l' idropisia  del 
capo,  nominata  idrocefalo.  — È di  tre  sorta. 
Nella  prima  l’acqua  è raccolta  tra  il  cra- 
nio e la  pelle  ; nella  seconda  tra  il  cranio 
ed  il  cervello,  sopra  e sotto  le  meningi  ; nel- 
la terza  nei  ventricoli  del  cervello . I fan- 
ciulli più  degli  adulti  vanno  soggetti  a que- 
sta malattia.  Nella  seconda  specie  le  suture 
ancor  tenere  facilmente  si  scottano,  e la  te- 
sta s' ingrossa  considerabilmentc.  Nella  pri- 
ma essa  si  gonfia , e diviene  edematosa.  (B) 

* IDROCELE.  T.  chirurgico.  Idropisia  od 
ernia  spuria  dello  scroto,  formata  da  umori 
acquei  o sierosi,  ivi  gettati  o trattenuti.  Red. 
Cons.  p.  4^4-  [Edizione  de’  Classici.  Tom.  9.) 
Raccolto  {il  siero)  nello  scroto,  nasce  l'ernia 
umorale  dello  scroto,  chiamato  da’  Greci  idro- 
cele. (A) 

* IDROCIRCOCELE.  T.  di  Chir.  Spargi- 
mento di  acqua  nella  tonaca  vaginale  del 
testicolo , complicata  di  varici  al  cordone . 
(Diz.  Chir.) 

•IDROCONTASTERIO.  T.  di  Chir.  Chia- 
masi con  questo  nome  una  macchina  che 
serve  ad  introdurre  per  l’ano  negl’ intestini, 
fn  anche  oltre  la  valvola  del  colon,  una 
tnaggiorc  o minor  copia  di  fluido , con  mi- 
te, o,  giusta  .l’uopo,  con  veemente  velocità. 
(Diz.  Chir.)  . 

* 1DROCOON.  T.  di  Aslron.  Costellazio- 
ne dell’ Aquario.  (Diz-  Mal.) 

* IDRODINAMICA.  Term.  de’ Materna! ioi. 
Nome  generico,  che  comprende  A’  Idraulica 
e l' Idrostatica,  cioè  la  scienza  generale  dei 
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moto  de* fluidi,  e del  lóro  equilibrio.  Atgar, 
Aver  per  le  mani  le  più  sottili  teorie  dell' idro- 
dinamica. (A) 

• IDROENTEROCELE.  T.  di  Chir.  Ernia 
o tumore  cagionato  dalla  discesa  degl’ in- 
testini con  delle  acque  nel  sacco  erniario  K 

(Diz.  Chir.) 

• IDUOENTERONKALE.  T di  Chir.  Er- 
nia ombelicale , formata  dalla  caduta  del- 
i’  intestino  con  dell’  acqua  nel  sacco  ernia- 
rio. (Diz.  Chir.) 

• IDllO  FANO.  Term,  de’ Naturalisti.  Che 
diventa  trasparente  immerso  nell’acqua,  e 
riacquista  l’ opacità  tosto  che  è rasciugato 
dal  fluido  assorbito.  Gab.  Fis.  La  pietra  pi- 
cca è idrofilia.  (A) 

• 1DROFLLACIO.  Grecismo  de’  Naturali- 
sti. Conserva  naturale,  d’acque  nelle  viscere 
della  terra.  Targ.,  Valhsn.,  ec.  (A) 

• IDltOFlSO*  CLK.  T.  di  Chir.  È un  idro- 
cele con  aria,  ovvero  è un  tumore  di  acqua 
e di  aria,  che  ingrossa  di  motto  lo  scroto , 
lo  rende  più  teso,  ed  insieme  più  leggiero . 
(Diz.  Chir.) 

• IDROFOBIA.  Orrore  dell’acqua,  cagio- 
nalo dal  veleno  del  morso  delf  animale  rab- 
bioso. Coccà.  Asci.  ec.  Per  la  prima  volta  com- 
parvero al  tempo  d'Asclepiadc  l'elefantiasi  e 
l'idrofobia.  (A) 

• IDROFOBO.  Term.  de’ Medici.  Pauroso 
dell'acqua.  Coccà.  Bngn.  A) 

• 1DROFTALMÌA.  T.  de’ Chirurgi.  Idro- 
pisia dell'occhio.  (A) 

• IDROGENO.  Neologismo  de’ elàmici. 
Sostanza  semplice,  combustibilissima , ossi- 
dabile ed  acidific abile , congiunta  che  sia 
ad  altri  combuslibilii  ed  è uno  dei  principii 
dell’acqua.  (A) 

• IDROGENO.  Add.  T.  de’  Chimici.  Che 
partecipa  della  natura  dell  idrogeno.  Gas 
idrogeno.  (A) 

• 1DROGILLITE,  o IDRAGILLITE.  Si  i 
voluto  da  alcuno  nominare  in  tal  modo  la 
Wavellite.  (Uosa) 

• IDROGRAFÌA.  Voce  formata  dal  Gre- 
co . T.  didascalico . Scienza  che  tratta  del- 
V acque  , e considera  specialmente  il  mare  , 
in  quanto  egli  è navigabile,  insegnando  a 
descriverlo  e misurarlo,  e (lamia  contezza 
de’  suoi  flussi  e riflussi,  dette  correnti,  rna - 
ree,  de’ fondi  o scandagli,  dei  seni,  de’ golf, 
ec.  Pr.  Fior.  T.  4,  V.  3.  pag.  146.  11  Merca- 
tore nella  sua  Idrografìa  universale  è dietro  • 
salvare  l'autorità  di  Tolomeo.  ( Qui  per  Libro 
che  contiene  la  detta  scienza.)  (A) 

• IDROGRAFICO.  T.  didascalico.  Atte- 
nente a Idrografia.  Targ.  Prodr.  Carta  idro- 
grafica, in  cui  sono  segnali  i laghi,  paduli,  sta- 
gni, il  corso  de*  fiumi , ed  altre  cose  apparte- 
nenti all’acque.  (A) 

• IDROGRAFO.  T.  didascalico.  Professo- 
re (f  Idrografia.  (A) 

• IUH01STERA.  Lat.  hydrohystera . Ter- 
mine di  Chir.  Da  yàwp , acqua,  ed  orrida , 
utero.  Idropisia,  o raccolta  d’acqua  nell'ute- 
ro. (Aq) 

•IDROISTEROCELE.  Lai.  hydrohy stero- 
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cele.  T.  di  Chirurg.  Da  uÌmc,  acqua,  'lanca, 
utero,  e xt<\t},  ernia.  Tumore  dell’ utero,  /or- 
mato da  raccolta  d'acqua.  (Aq) 

• IDROLOGIA.  Grecismo  degli  Scientifi- 
ci. Quella  parte  della  Storia  naturale , che 
ha  per  oggetto  la  natura  e proprietà  del - 
Tacqua  in  generale.  V.  IDROLOGO.  (A) 

• IDROLOGO.  Grecismo  degli  Scientifici. 
Colui  che  è versalo  nell’ Idrologia . Inge- 
gnere dell’ acque.  Idrologi  scrittori.  (A) 

IDROMANTE.  Che  esercita  idromanzia  , 
Perito  d’ idromanzia.  Lat.  hydromantes.  Gr. 
tliscficivri);.  Fr.  Ili  orti.  Pred.  H.  Donno  fede 
alle  menzogne  degli  idromanti  e de’ geomanti. 

IDROMANZIA.  T.  di  Divin.  L'Arte  d“  in- 
dovinare e predire  il  futuro  per  mezzo  del- 
l'acqua. È questa  una  delle  quattro  specie 
generali  della  divinazione  ; le  altre  tre  ri- 
guardavano gli  elementi  del  fuoco,  dell'aria 
e della  terra,  dette  Piromanzia , Aeriir.onzia 
e Geomaiuia.  Lai.  hydromantia.  Gr.  ’jàpcuav- 
ria.  Pass.  55$.  Alcuna  valla  manifesta  il  de* 
monto  certe  cose  occulte  per  ceite  figure  e se- 
gni ec. , le  quali  se  appariscono  ec.  in  acqua  , 
si  chiama  idromanzia . Maestruzz.  9.  1 4.  In 
quanti  modi  si  fa  lo  ’ndovinamento  per  invoca- 
rion  di  demonii?  ec.  Alcuna  volta  pi  enunciano 
le  cose  future  re.:  s’ eglino  appariscono  in  un- 
ghia, o ferro , ovvero  pietra  pulita,  h chiomata 
geomanzin  ; ma  se  in  acqua,  idromanzia. 

IDROMELE.  T.  fami.  Bevanda  fatta  con 
acqua  e mete,  ossia  mele  diluito  con  suffi- 
ciente quantità  d'acqua,  e fermentato  con 
lungo  e lene  calore.  Se  lasciasi  fermentare 
sino  che  acquisti  un  odore  di  vino,  chiamasi 
Idromele  vinoso.  Lat.  hydromcU . Gr.  vàpo- 
fiekt.  Votg.  Ras.  Si  dee  distillare  idromele  tie- 
pido neH'orecchio.  Pallad.  Lugl.  7.  tit.  Dello 
idromele. 

•IDROMETRA.  T.  degli  Scientifici.  Mi- 
suratore de' fluidi , Professore  d‘  Idrometria, 
Ingegnere  d’acque.  Targ.  Prodr.  Girolamo 
Pace  è dei  più  antichi  nostri  idrometri.  (A) 

*5-  Idrometra.  Latin,  hydrometra.  T.  di 
Med.  Da  u&op  , acqua , e prjrpa  , matrice. 
Idropisia  della  matrice.  (Aq) 

•IDROMETRIA.  Grecismo  degli  Scienti- 
fici. Quella  parte  {Ielle  Matematiche  e della 
Fisica , che  insegna  il  modo  di  misurare  il 
peso,  la  velocità  e la  forza  dell'acqua.  Vedi 
IDROSTATICA.  Professori  dell* idrometria.  (A) 

• IDROMETRICO.  Te nn  degli  Scientifici. 
Appartenente  a Idrometria.  Operazioni,  no- 
zioni idrometriche.  (A) 

• IDROMETRO.  Sfera  di  cristallo  vota, 
congiunta  ad  un  sotti l cilindro  gradualo  con 
palline  di  smalto,  per  riconoscere  la  gravi- 
tà specifica  dcli’acqua  nel  tenercela  immer- 
sa. Cocch.  Bagn.  (A) 

1 DROMI*  ALO  e 1DR0NFAL0.  T.  chirurg. 
Idropisia  particolare ; specie  d'ernia  spuria, 
od  ernia  acquosa  dell* orn bellico.  Latin,  hjr- 
dromphalon.  Gr.  uJpdfxOoXcv.  Red.  Cuns.  1. 
979.  Raccolto  ncU’umbilico,  nasce  l’ernia  um- 
bilicalc  acquosa,  per  altro  nome  detto  idromfa- 
1o.  — È la  prima  varietà  della  seconda  spe- 
cie degli  Esonfali.  Se  Vepiploo  vi  ò racchiuso 
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coir  acqua  , chiamasi  Idrocpiplonfalo  ; se 
t intestino , Idroentcronfalo  ; se  V epiploo  e 
l'intestino  insieme,  Idrocnteroepiplonfalo.  (B) 

•IDRONFALE.  T.  di  Chir.  Tumore  for- 
malo alV ombelico  da  una  raccolta  di  acqua. 
(Diz.  Chir.) 

• 1DROPE.  Latinismo  usato  frequentemen- 
te invece  d’ Idropisia.  Del  Papa  Cons.  ldrc- 
pe  secco,  pettorale,  ec.  (A) 

• 1DROPEPE.  Term.  de’  Botanici.  Pianta 
acquatica,  volg.  detta  Erba  pepe.  (A) 

• IDROPICARE.  Diventar  idropico;  e di- 
cesi scherzevolmente  di  chi  beve  acqua  fuor 
di  modo . Allcg.  A questo  fonte  , dove  io  mi 
son  quasi  idropicato.  (A) 

IDROPICO.  Sustant.  Infermo  d’idropisia. 
Latin,  hrdropicus . hydrops.  Grcc.  dSpasvuòg. 
Dant.  Inf  So.  E 1 ùìropico  : tu  di*  ver  di  que- 
sto. Red.  Oss.  an.  49.  Il  lumacone  ec.  se  ne 
muore  intirizzato,  gonfiando  la  pancia  come  se 
fosse  idropico. 

• IDROPICO.  Addiellivo.  Cagionato  da 
idropisia.  Cocch.  Bagn.  Se  qualche  violenza 
non  lo  disgiugne  , o se  riempimento  idropico 
non  lo  palesa.  Siero  stagnante  nelle  idropiche  ca- 
vità. (A) 

IDROPISIA.  Infermità  per  la  auale  si  ge- 
nera e si  raccoglie  per  entro  al  corpo  una 
eccessiva  copia  di  siero.  Lat.  hydrops,  aqua 
intercus.  Gr.  CèfwJ’-  Dant.  Inf.  3o.  La  grave 
idropisia,  che  si  dispaja  Le  membra  ec.,  Face- 
va lui  tener  le  labbra  aperte.  But.  Inf  3o.  j. 
È idropisia  umore  aquatico  subcutaneo,  che  fa 
enfiare  e putire  chi  ha  sì  fatta  passione.  M.  Al- 
dobr.  P.fi.  19.  Vagliono  a malattie  frfddc  cc., 
a idropisie  di  fredda  o umida  materia.  — I dru- 
pe . Male  consistente  nell’adunamento  dei- 
rumore  acqueo  e sieroso  separato  dal  san- 
gue, e versato  o trattenuto  fuori  de’ proprii 
canali  in  qualche  cavità  del  corpo.  1 Medi- 
ci distinguono  varie  specie  d‘ idropisia , che 
prendono  diversi  nomi,  secondo  la  diversità 
delle  parti  ove  nascano . Quella  del  capo 
dicesi  Idrocefalo;  del  ventre,  Idropisia  secca, 
o Timpanite; Wc/  basso  ventre.  Ascile  detl’ura- 
bilico,  Idronfalo,  ec.  (B) 

• 1DRORAC1IITTDE.  T.  di  Chir.  Idropisia 
della  spina.  Malattia  della  colonna  verte- 
brale, nella  quale  l’ossificazione  del  corpo 
delle  vertebre  non  si  è eff  ettuala  compiuta- 
mente.  (Diz.  Chir.) 

• 1DR0SARCA.  T de’  Chirurgi.  Tumore 
acquoso  e carnoso.  (A) 

• IDROSARCOCELE.  T.  di  Chir.  Tumore 
formato,  come  lo  indica  il  suo  nome,  da  una 
raccolta  di  acqua  in  un  sarcocele più  o me- 
no antico.  (Diz.  Chir.) 

• IDROSCOPIA.  Grecismo  dei  Filologi. 
Arte  d'indovinare  per  via  dell'acqua.  Da 
pochi  anni  a questa  parte  si  è applicata 
questa  voce  alla  pretesa  facoltà  di  veder 
l' acque  sotterra,  ed  è stato  chiamato  Idro- 
senpo  colui  che  pretende  aver  tal  facoltà.  (A) 

• I OROSCOPO.  Grecismo  degli  Scientifi- 
ci. Specie  di  Cronometro,  o Misurator  del 
tempo  per  mezzo  delf acque.  Clessidra.  Oro- 
logio d’acqua  V IDROSCOPIA.  (A) 
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• IDROSTAMMO.  Foce  antiquata.  Oggidì 
IdromeU'o.  F.  (A) 

• IDROSTATICA.  T.  de’ Filosofi.  Quella 
parte  della  Meccanica , la  quale  tratta  del- 
l’equilibrio e della  gravità  dell' acque  e de- 
gli altri  Jluidi , e de ’ gravi  posti  sui  Jluidi , 
paragonandoli  insième.  Conti  Pros.e  Poes  , 
Algar.,  e c.  (A) 

• IDUPSTÀTICO.  T.  de  Filosofi.  Appar- 
tenente all’  Idrostatica.  Cocch.  Daga.  (A) 

*5-  Bilancia  o Bilancella  idrostatica  chia- 
masi una  macchina  inventata  per  determina- 
re le  gravità  specifiche  de’  corpi.  F.  IDRO- 
STATICA. (A) 

•IDROTICI.  Latin,  hidrotici.  T.  di  M ed. 
Da  iòpw; , sudore . Epiteto  de’ rimedii  che 
promuovono  il  sudore.  (Aq) 

• IDROTORACE.  Lai.  hfdrothorax.  T.  di 
2IciL  Da  oòcop,  acqua,  e !vc *pa£,petto.  Idro- 
pisia del  torace , od  effusione  d'acqua  nella 
cavità  del  petto.  (Aq ) 

• IDROTTALMlA.  Latin,  hydrop  li  t hai  mia . 
T.di  Chirur.  Da  acqua,  ed 

occhio.  Idropisia  dell'occhio , o malattia  in 
cui  quest’organo  vien  disteso  per  l’acqua  o 
sierosità,  la  quale  gonfiandolo  prodigiosa- 
mente, il  fa  uscire  dalla  sua  orbita.  (Aq) 

• IDRURO.  Neologismo  de’ Chimici.  Com- 
binazione dell’  idrogeno  colle  sostanze  sem- 
plici. (A) 

IE 

• IeCORARIA  e JECORAIIU.  T.  de’ No- 
tomisti.  Nome  che  alcuni  danno  alla  vena 
epatica,  o basilica.  (A) 

IKIUNO  e JEJUKO.  Foce  poco  usata.  Il 
secondo  degli  intestini  tenui,  così  detto  per- 
chè per  lo  più  si  trova  voto.  Lat.  fura,  bilia. 
Gr.  lijcTt;.  Folg.  Ras.  Le  quali  molle  divisioni 
vanno  alla  parte  dello  stomaco  ili  sotto,  e molte 
di  queste  al  duodeno  e all’  iciuno  vanuo. 

IEMALE  e JEMALE.  Atld.  Del  verno.  Lat. 
hycmalis.  Gr.  yjtpspt* c;.  Dui.  Inf.*\.  ».  Se- 
parale dal  tropico  iemale,  c viene  verso  T equi- 
noziale, e incomincia  l'acre  a noi  a lasciare  la 
rigidità.  E appresso:  Si  parte  dal  tropico  iema- 
le, e viene  di  grado  in  grado  verso  l'equinozia- 
le. Gal.  Sist.  35o.  I segni  iemali  fanno  la  stale, 
c gli  estivali  il  verno. 

• Iemale  e Iemale.  Fernino.  Aggiunto 
di  quel  seme  che  si  semina  in  autunno.  (Ga) 

IENA  e IENE,  o JENA  ec.  Animale  qua- 
drupede. Lai.  hjiena.  Gr.  ùaiva.  Dittata.  5. 
9-  Ed  ei,  che  ciò  clic  può  piacerini  vuole,  Se- 
guìo  un  animai  che  è detto  iena.  — Canìs  hy  ie- 
na. Animale  rapacissimo,  i cui  caratteri  di- 
stintivi sono  : la  grossezza  della  testa  e del 
collo  ; il  corpo  compresso  ; i crini  chiomosi 
sul. collo,  e lungo  il  dorso;  il  pelo  setoloso, 
e bianco  grigio , con  brune  ed  oblique  st ri- 
scie; e la  coda  coperta  di  lungo  pelo.  Sta 
rintanato  di  giorno,  e solitario;  di  notte  va 
predando  ancìie  grossi  animali:  è tanto  for- 
te, che  supera  il  leone.  Abita  nell’  Asia.  (B) 
Per  quell’  animale  che  produce  il  si- 
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bello;  ma  in  questa  signi/ìc.  non  è usato. 
Red.  Fip.  1.  71.  Il  dottissimo  Pietro  Castello 
nel  libro  della  Iena  odorifera  io  credo  che  s*  in- 
cannasse. E Oss.  an.  9^.  Un  gatto  del  zibetto, 
che  Iena  odorifera  fu  chiamalo  da  Pietro  Castel- 
lo Messinese,  indugiò  a morire,  dieci  giorni. 

•IENITE  e JBNITE.  T.  de’  Naturalisti. 
Pietra  recentemente  trovala  da  Lelievre 
alcun  poco  somigliante  all’  epidoto  nera  ed 
all’ anfibola,  che  cristallizza  in  prismi  a quat- 
tro ed  a sei  facce;  ha  la  frattura  lamettosa 
nella  direzione  parallela  aliasse , e scabra 
ed  ineguale  nell opposta,  e debolmente  scin- 
tilla sotto  I acciarino.  Trovasi  dispersa  in 
cristalli,  in  gruftpi  incrocicchiati  o crnitro- 
pici , ed  anche  in  masse  reniformi,  dentro 
uno  strato  verde  di  una  sostanza  che  forse 
è analoga  a quella  della  lenite  medesima. 
Essa  contiene  molto  ferro.  (Boss) 

IERA  e JERA.  Laltovaro  medicinale , la 
cui  base  è l’aloè.  Lat.  filerà.  Gr.  i*p<z.  Ricci t. 
Fior.  160.  Icr.i  di  Rasis,  recipe  rose  rosse  pol- 
verizzate ec.  Jcra  di  Galeno , secondo  Niccolao 
Alessandrino,  recipe  cinnamomo  ec.  Red.  lelt. 
1.  3oy.  Bel  lavoro  che  fumo  nelle  nostro  bu- 
della quelle  decozionacce  imbrogliate  , con  una 
infinita  d'erbe  di  cento  vescovadi,  con  quello 
icrc,  con  quelle  benedette  lassative,  ec. 

* IERACIO  e JERACIO.  T.  de’  Botanici . 
Pianta  di  più  specie,  assai  comuni  alla  cam- 
pagna, quasi  simili  alla  Cicerbita , c volg. 
dette  con  nome  generico  Radichiella.  Alati. 
Dicrono  il  nome  alla  ferocia  gli  sparvieri,  im- 
perocché come  si  sentono  avere  la  luce  impe- 
dita, si  medicano  con  quest’erba.  L’Orecchio 
di  topo  è una  specie  di  Jeracio.  (A) 

IERAKITE  o IGR AGITE,  « JKRAKITE  o 
JERAC1TE.  Sorta  di  pietra  preziosa,  del  co- 
lore delle  penne  de’  nibbii . Lat.  hieracites . 
Gr.  itpoadvtii.  Pass.  363.  Come  del  calcitiamo, 
e dell'  elitropia,  e del  ehelonilc,  e dell’  ierakile. 
— La  Crusca  leggeva  jeratte.  La  correzione 
è tratta  dalla  Proposta.  (M in) 

• IERAPIGRA  e JERAPIGRA.  T.  de’  Far- 
macisti. Laltovaro  amarissimo,  composto  di 
aloè , cinnamomo,  zafferano  ec.,  che  si  ado- 
pera per  mondare  lo  stomaco,  depurare  il 
sangue,  ec.  Tariffi.  Tose.  (A) 

ÌBRARCHÌA  è JERARCIIÌA.  Lo  stesso  che 
Gerarchia,  e men  usato  che  quest' ultima 
parola.  Lat.  hierarchia.  Grec.  iepopytot.  Fr. 
■Zac.  T.  4.  38.  37.  E mi  trovo  spesso  assunto 
In  celeste  ierarchia.  Ar.  Fur.  a3.  33.  11  Moro 
alzò  vor  lei  l’altiera  frontc^E  bestemmiò  l'eter- 
na ierarchia. 

IEHARCHICO  e JERARCIIICO.  Add.  Di 
ierarchia  , Attenente  a ierarchia . Lat.  hie- 
rarchicus,  Grcc.  ispop/ow;.  Fior.  S.  Frane. 
i3.  Fra  li  quali  veunc  quello  icrarchico  e divi- 
no frate  Egidio. 

* JERDEGERD1C0 . T.  di  Astron.  Anno 
jcrdegerdico , o jesdegerdico,  è l’anno  anti- 
co, di  cui  i Persiani  si  servirono  fino  all’an- 
no 10S9,  ovvero  lodò,  eia  di  cui  epoca  era 
fissata  all’anno  6òa  di  Cristo,  nel  principio 
del  regno  di  Jerdiger  re  de’  Persiani,  e ni- 
pote di  Cosroa.  (Dia.  Mal.) 
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IERI  e*  JERI.  ìl  giorno  prossimo  passalo. 
Latin,  iteri.  Bocc.  nov.  83.  3.  Quella  che  ieri 
aveva  in  animo  vi  dirò.  E g.  0.  p.  5.  E questo 
pecorone  mi  vuol  far  conoscer  le  femmine,  co- 
me se  io  fossi  nata  ieri.  Pctr.cap.  io.  Dianzi, 
adesso,  jer,  diman,  mattino  e aera.  Alleg.  117. 
Rispose,  oltre  ali’avcr  provato  ieriec .Red.  lett. 
r.  S5a.  Questa  mattina  ho  ranprcsenlalo  cc. 
quanto  da  V.  S.  lllustriss.  mi  (u  jeri  imposto 
intorno  alla  sua  partenza  per  Pisa. 

IERLALTRO  0 JERLALTRO.  Il  di  innan- 
zi a ieri.  Latin,  nudius  tertius . Gr.  «fcyS’K- 
Fr.  Giord.  Pred.  R.  E pure  io  stesso  dissi  a 
voi  icrlaltro  da  questo  luogo  stesso,  che  ec.  Al- 
lcg. 77.  Questo  m’accese  la  collera  di  maniera 
ierlallro,  ch’io  mi  condussi  a poetare  a briglia 
sciolta.  E 117.  Rispose:  oltre  all’avcr  provalo 
ieri  , Icrlaltro  e l’ altro , par  che  non  sta  duro 
Quel  che  di  sopportar  è di  mestieri. 

IER  MATTINA  e JERMATTINA . La  mat- 
tina di  ieri.  Lai.  fieri  mane.  Gr.  yjàiz  «pesi 
Dant.  Inf.  1 5.  Pur  icnuatlina  le  volsi  le  spalle. 
Bardi  1.  6.  Andari»  jermaltina  presso  a sera. 

IER. NOTTE  e JERNOTTE.  La  notte  pros- 
sima passala.  Latin,  h eri  noctu . Crac. 
vuxtq?.  Dant.  Inf.  ao.  E giù  icrnotle  fu  la  Lu- 
na tonda. 

*5-  dice  anche  JERI  NOTTE,  in  dite 
voci.  Kit.  SS.  Pad.  x.  a88.  E io  anche  ieri 
notte  udì’  una  hoce.  (V) 

•IERO FANTE  e JF.ROFANTE.  T.  degli 
Storici.  Maestro  di  sacre  cerimonie  ne'  mi- 
sterii  che  si  celebrano  da’  Greci.  (A) 

* IERO  FANTI  CO  e JEROFANTiCO.  Ap- 
partenente olii  Jerofanti.  Salo,  òiccorae  in 
Egitto  la  lingua  jcrofanlica , privativa  alle  sole 
materie  di  religione.  (A) 

♦ IF.ROFiLA  c JEROFILA.  Sorta  di  fiore 
volgarmente  detto  Viola.  Alani.  Colt.  5.  ma. 
In  mezzo  segga  Con  presenza  reai,  leggiadra  e 
vaga.  Di.  purpureo  color,  di  bianco  c mista,  E 
di  più  bel  lavor  le  maggior  frondi  Tutte  inta- 
gliate, c si  dimostri  altera  LaJcrofila  allor,  fa- 
cendo fede  Come  nacque  fra  lor  regina  e don* 
na,  Per  riempier  di  bei  palazzi  e templi,  E di 
Venere  qui  portare  insegna.  (V) 

IKROGLIFICAMENTF.  e J BROGLI FICA- 
MENTE.  Avveri.  Per  via  di  jeroglifici,  Con 
maniera  geroglifica.  Lat.  (vnigm  alice,  obscu- 
re.  Gr.  atvi7paTwd*5{,  atvixTTisiw;.  Cor.  lett. 
3.  177.  Presso  gli  Egizii  si  fingeva  senza  capo, 
e ierogl ideamente  era  significata  con  la  man  si- 
nistra distesa. 

1EROGLIF1CO  e JEROGLIFICO.  S usi  ani. 
V jcc  greca,  che  vale  Sacra  scultura  ; e dicesi 
di  quelle  figure  e sculture  simboliche,  delle 
quali  gli  Egizi i si  servivano  in  vece  di  ca- 
rattere per  esprimere  i loro  concetti.  Latin 
hieroglyphicum.  Gr.  iapy^tncv.Buon.  Pier. 
3.  4.  4.  E con  queste  Di  ben  cento  altre  bibite 
si  latte  Ieroglifico  fu  l'altro  bicchiere. 

§.  Usasi  pure  in  forza  d'add.  Serd.  Slor. 
6.  334.  Usano  le  lettere  come  T egiziache  , che 
i Greci  chiamarono  icroglifiche. 

•IEROGLII  O c JEROGLIFO.  Ieroglifico. 
Dep.  Decani.  8.  Quasi  che  le  cose  sue  aicno 
quc’ieroghfi  degli  antichi  Egizii,  a’ quali  bisogni 
Dizionario.  Voi.  IV. 
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uno  indovino  per  intenderli , e non  uno  inter- 
prete. (V) 

* 1KROGRAMM  ATI  e JEROGRAMMATI. 
T.  degli  Storici.  Specie  di  Sacerdoti  degli 
antichi  Egizii,  destinati  a scrivere  con  ge- 
roglifici i misteri i e le  cerimonie  della  reli- 
gione, e spiegarli  al  popolo.  (A) 

* I E ROSOLI  MITANO  e JEROSOL1MITA- 
I NO.  Spettante  alla  religione  di  Malta,  e a.’ 

suoi  Cavalieri.  Beinb.  lett.  Assai  gravi  sono 
le  responsioni  che  si  pagano  olla  religione  Jc- 
rosolimitana , senza  accrescer  loro  da  questa  par- 
te soprappesi  c nuove  gravezze.  (A) 

IERSKRA  e JERSERA  . La  sera  di  ieri. 

I Lat.  h eri  vespcri . Grec.  izr.izi-.  Nov. 

ani.  65. 6.  lo  saprò  se  ’l  mio  compagno  il  vuo- 
1 le  vendere,  siccome  egli  disse  tersero.  Bocc. 
nov.  67.  73.  Io  mi  credeva  slamane  trovarla  nel 
letto,  dorè  ierscra  me  l’era  panilo  vedere  an- 
dare. Petr.  cap.  9.  E vidi  duo , che  si  partir 
jcrscra  Di  questa  nostra  elide,  e del  paese  ec. 

IG 

* IOÈA  La  sanità.  Salvia.  Irm.  Orf.  Con- 
duccudo  tcco  la  salute,  Che  Igea  s’appella, ov- 
ver  la  sanitade.  (A) 

* 1GEEO.  Voce  Gr.  Della  sanità . Salvia. 
Irm.  Orf.  Igeea  Regina.  ( Qui  è detto  di  Ce- 
rere.) (A) 

* IGIEA.  T.  mito l.  Con  questo  nome  i Gre- 
ci deificarono  la  sanità.  (Aq) 

* IGIENI  e IGIENE.  Term.  de  Medici . 
Quella  parte  della  Medicina,  la  quale  trat- 
ta dell’uso  delle  cose  dagli  antichi  Medici 
chiamate  non  naturali.  (A) 

* IGNARISSIMO.  Superlativo  d'ignaro. 
Alcandr.  Dif  Marin.  pari.  1.  (BergJ 

IGNARO.  Add.  V.  L.  Ignorante.  Lat.  igna - 
rus.  Gr.  avsirisTrjpttìV.  Quid.  G.  Forse  la  fa- 
ma, ignara  della  veritade,  non  ti  manifestile  la 
vera  cagione  di  queste  cose  in  aperto.  Bcm. 
rim.  1.  j.  Non  son,  diceva,  di  lettere  ignaro. 
Benv.  Celi.  Oref.  o5.  Io  mi  sono  presupposto 
di  parlare  con  artefici  non  in  tutto  ignari. 

IG  NATONE  e GNATONE.  V.  L.  e poca 
usata . Mangione * E anche  si  prende  per 
Uomo  da  nulla.  Lat.  guato.  Morg.  aa.  197. 
Certi  bufion  fraschicr,  certi  iguatoui,  Dipinti  m 
mille  logge  e mille  orciuoIL 

IGNAVIA.  V.  L.  Dappocaggine,  Infingar- 
daggine, Tiepidezza  nell’ operare , Pigrizia , 
Lentezza.  Lai.  ignavia , inrrlia.  Gr.  ixè'jpict, 
ccpyta.  Esp.  Salm.  Ignavia  è un  vizio  d’animo, 
per  lo  quale  l’ uomo  ninno  tuo  fatto  fae  con  di- 
screzione. Bocc.  Vii.  Dant.  34*  Gloriera’ti  tu 
della  viltà  ed  ignavia  di  coloro? 

IGNAVO.  V.  L Add.  Dappoco,  Pigro, 
Vile , Codardo.  Ar.  Fur.  38.  46-  Questi , o 
sien  Nubii,  0 sicn  Arabi  ignavi,  ec.  Fir.  Diat. 
bell.  donn.  097.  Dione,  scriltor  greco  nobilis- 
simo, facendo  quella  bella  orazione  in  lode  loro 
[de’ capelli),  pose  tra  gli  uomini  ignavi  c da 
poco  coloro  che  co’  calamistri , ferri  alti  ad  in- 
trecciarli, non  attendevano  alla  loro  cura. 

$.  I.  Dicasi  anche  di  cosa  che  dimostra 
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ignavia.  Demi.  Ictt.  a.  4. Temo  non  sia  il  mio  I il  loro  appetito,  fungono  d’avere  la* superna!» 
silenzio  piuttosto  ignavo  e negligente , che  ra-  | sapienza  di  Dio.  Ricctt.  Fior.  48.  Solevano  an- 
gionevolc,  estimato.  coro  empiere  di  bitume  e di  pece  i corpi  delle 

5.  II.  E parlando  di  cose  materiali,  vale  |j  persone  ignobili.  Red.  Ins.  114.  Quando  pure 
Inerte,  Senta  attività.  Bemb.  Stor.  6.  70.  i per  le  strepitose  strida  degli  scolastici  dovesse 
Quello  che  gli  scrittori  Oceano  chiamarono,  non  ! in  ogni  modo  esser  vero  che  dall’ ignobili  cose- 
essere  di  vana  c ignava  grandezza , ma  pieno  non  si  potessero  produrre  le  piti  nobili, 
d'isole  e di  luoghi  abitali  dagli  uomini.  * IGNOBILISSIMA  MENTE.  Superlativo  di 

IGNE.  V.  L.  e poco  usata,  e solo  da  per*  Ignobilmente.  Tasson.  Perù.  Dir.  9.  (Bcrg) 
mettersi  qualche  rara  volta  a* poeti.  Fuoco.  IGNOBILISSIMO.  Superi,  d' Ignobile.  Lai. 

Lai.  ignis.  Gr.  iris.  Dant.  Purg.  a 9.  Come  li  ignobilissimus . Grec.  Svoyevionxroe . Guicc. 
vide  dalla  fredda  parte  Venir  con  vento,  con  Stor.  ìa.  Gii.  Il  quale,  afflìtto  da  lunga  india- 
nube  e con  igne.  posizione,  mori  del  mese  di  Gennaio  ec.  in  Ma- 

IGNEO.  V.  L.  Add.  Che  ha  qualità  di  drigalegio,  villa  ignobilissima. 
fuoco.  Lai.  igneus.  Gr.  irocivó?.  Cr.  6.  i33.  1.  1GNOBIL1TÀ  , e all'antica  IGNOBILITA- 
L’orlica  è detta,  imperocché  il  suo  tocca  mento  DE  e IGNOBIL1TATE.  Contrario  di  Nobil- 

riscalda  la  mano,  imperocché  è di  natura  ignea,  là.  Lat.  ignobilitas.  Gr.  dooYSvsia.  Cr.  10.  i5- 

come  dice  Macrobio.  Gal.  Sist.  «38.  Io  voglio  1.  E queste  colali  (aguglie)  dechmano  sd  igno- 
ec.  concedergli,  che  quando  la  terra  e Tacque  hilità  c natura  di  nibbi!.  Cas.  Oraz.  Cari.  V. 

andassero  in  niente  ec. , nè  le  materie  ignee  141.  A guisa  di  nobile  uccello,  a viva  preda 

andasser  più  in  alto,  ec.  ammaestrato,  in  questo  atto  dichini  ad  ignobili- 

I.  Per  melaf.  Fr.  Giord.  Pred.  Pietro,  là,  e quasi  di  morto  animale  si  nasca, 
uomo  di  natura  ignea  ed  ardente.  • IG  NOBILITARE.  V.  A.  Rendere  igno- 

• 5*  II-  Igneo»  aggiimto  di  Luogo , vale  bile,  Avxùlire.  Uden.  Nis.  (A) 

Abbondante  di  materie  sulfuree  e focose.  IGNOBILMENTE.  Con  ignobilità , Con 

Baiti.  Voc.  Dis.  Gli  ornamenti  ec.  sieno  con-  maniera  ignobile.  Lat.  ignobiìiter.  Gr.axXzm;. 
formi  a’ luoghi  o sacri,  o profani,  o acquatili , Salviti,  disc.t.n 49.  Ma  perocché  avvenir  pos- 
o ignei,  c simili.  (A)  sono  stagioni  così  dure  ec.,  che  queipmniicc. 

IGNICOLO.  T.  dottrinale . Corpuscolo  di  ni  letterato  falliscano,  e che  la  sua  vita  igoobQ- 

fuoco  esistente  in  tutti  i corpi.  Lat.  ignicu-  mente  ed  all’oscuro  trapassi  ec., quindi  è che  ec. 

lus.  Gal.  Sagg.  j 53.  Perchè  dunque  ad  ecci-  IGNOBILTÀ,  e ali  antica  1GNOBILTA- 
tare  il  caldo  non  basta  la  presenza  ucgl’ignicoli.  DE  e IGNOB1LTATE.  Mcn  usato  che  Igno- 

Del  Papa.  L’acqua  ha  ancora  in  se  mollissimi  bilità.  Latin,  ignobilitas.  Gr.  àvoréveta.  Toc. 

jgnicoli.  Cocch.  Bagn.  Il  fuoco  della  cucina  le  Dav.  Stor.  4.  319.  Gli  altri,  per  lor  modestia 

la  anzi  perdere  più  presto  i loro  naturali  igni-  o ignobiltà,  quasi  non  si  fusscr  fatti  conoscere 

coli,  e con  essi  lo  spirito  minerale  volatile.  in  guerra,  non  ebber  nulla. 

• IGNIFERO.  T.  dottrinale . Ignito,  In-  IGNOCCO.  Mcn  usato  che  GNOCCO.  Cani, 

focato , Acceso,  Che  reca  fuoco.  M arche tt.  Carn.  34.  Facciamo  ancor  de’  bracciatelli , o 

Lucr.  lib.  6.  v.  Già.  Or  quest’c  specular  Pia-  ignoccbi.  {L’edizione  di  Cosmopoli  tqbo  a 

terna  essenza  Dell’ignifero  fulmine,  e vedere  png.  3q  ha  gnocchi.) 

Con  qual  forza  ci  produca  i vani  effetti.  (A)  Per  Iscununilo . Lib.  son.  ai.  O ser 

• J.I.  Detto  ai  persona,  vale  Appiccia - ignocco , Ben  sai  che  dov’ò  il  gufo,  o qualche 

fuoco,  Poriafuoco,  Porlator  del  fuoco.  Sai-  allocco  , Vi  vola  volentier  sempre  ogni  uccello. 

vin.  Cas.  Prometeo  ignifero,  o acccndifuoco.  (A)  Morg.  aa.  4a.  Quivi  era  un  bufYbaccllo  , un 

*5.11.  Dicesi  anche  del  cielo,  quasi  por-  tale  ignocco  ; Comincia  con  Rinaldo  a motteg- 

lator  delle  stelle.  M àr cheti.  Lucr.  lib.  5.  giare. 

Quindi ’l  mar,  quindi  T aere,  e l’eira  ignifero  IGNOMINIA.  Vituperio , Infamia.  Latin. 
Restar  liquidi  e puri,  e l’un  dell’altro  Più  lie-  ignominia,  dedecus , probrum.  Gr.  atipia, 
ve,  e liquidissimo  e purissimo  ec.  (A)  atcryuvrj,  cvsiSoj.  Lab.  3ag.  Ora  io  potrei  ec. 

IGNITO.  V . L.  Add.  Infocato , Acceso,  procedere  c con  più  lungo  sermone  e con  pa- 

Infi ammalo,  Risplendente  a guisa  di  fuoco.  rolc  più  aspre  contro  all’  ignominia  della  mal- 

Lat.  ignitus.  Gr.  irucostf.  Dani.  Par.  a5.  Ta-  ragia  femmina  che  ti  presr.  Fir.  Disc.  an.  56. 

cito  coram  me  ciascuu  s’alììsse,  Jguilo  sì,  che  Pensando  indubitatamente  ebe  fusse  Tallro  lio- 
vincca  ’l  mio  volto.  Varch.  lez.  43o.  Dalle  csa-  ne,  che  con  tanta  sua  ignominia  gK  aveva  inso- 
lazioni si  generano  tutte  le  impressioni  ignite,  giata  la  lepre. 

ovvero  focose.  • $.  Venire  in  ignominia,  per  Acquistare, 

• IGNIVOMO.  T.  degli  Scrittori  Natura-  Tirarsi  adilosso  ignominia.  Ar.  Fur.  54*  4*« 

li.  Che  vomita  fuoco ; e dicesi  de’  Vote  ani.  Considerando  poi,  s’io  lo  facessi,  Che  in  pub- 

comc  l’Etna,  il  Vesuvio,  e simili.  Monti  igni-  blica  ignominia  ne  verrei.  (M) 

Tomi.  (A)  IGNOMINIOSAMKNTE.^tn'erA.  Con  igno- 

• IGNIZIONE.  T.  da’ Chimici.  Infocamen-  minia.  Latin,  ignominiose.  Grec.  atifitù'.  Fr. 

to,  e propriamente  V applicazione  del  fuo-  Giord.  Pred.  R.  Ma  i Filistei  abbandonarono 

co  a’ metalli  sino  al  grado  prossimo  alla  li - ignominiosamenle  il  campo.  E altrove : Fug- 

que fazione.  (A)  gono  ignominiosamente  dalla  religione. 

IGNOBILE.  Add.  Contrario  di  Nobile.  IGNOMINIOSISSIMO.  Superi,  d’I gnorri  ì- 
Lat.  ignobilis.  Gr.  Suoyiwig.  Mor.  S.  Greg.  nioso.  Lat.  ignominiosissimus . Gr.  aTqeora- 

Sono  stolti  cd  ignobili  coloro  che, per  seguitare  roff.  Segr.  Fior.  disc.  3.  41.  Era  cc.  il  Con- 
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aolo  e l'esercito  romano  assediato  dai  Sanniti,  i 
«piali  avendo  proposto  a*  Romani  condizioni  igno- 
miniosissime ec.,  Lucio  Lenlu lo,  legalo  romano, 
disse;  cc, 

IGNOMINIOSO  e IGNOMINOSO.  Addiett. 
Notato  d' ignominia,  Svergognato.  Lil  igno- 
minia sus.  (ir.  crrtpo;.  Bocc.  iett.  Le  sue  opere 
con  ignominioso  soprannome  cerca  di  violare. 
Cavale.  Specch.  Cr.  98.  La  qualità  della  sua 
morte  ec.  fu  igtioininosa,  cioè  vergognosa.  (La 
edizione  di  Roma  del  1738  alle  citate  pa- 
gine ha  ignominiosa.) 

* IGNORABILE.  Che  può  ignorarsi.  Gor- 
gon. Piazz.  *47.  (Herg) 

* IGNORANTACCIO.  Peggiorai,  d’ Igno- 
rante. Segn.  Parroc.  instr.  N.  1.  In  vece  di 
scusarli,  quando  hanno  fallito,  li  tónno  compa- 
rire per  ignorautacei.  (V) 

IGNORANTAGGINE.  Cosa  da  ignorante. 
Zotichezza.  Lat.  insedia , rustici  tas,  stolidi- 
tas.  Gr.  ccyvoMt,  ayaotxia. 

IGNORANTE.  Aad.  Privo  di  sapere , Che 
ha  ignoranza.  Lat.  ignarus , imperitus.  Grec. 
■xczt,'.u<>v,  dauco;.  I^ab  107.  Laddove  essi,  del 
tutto  ignoranti,  multa  cosa  più  oltre  sanno,  che 
quanti  passi  ha  dal  fondaco  o dalla  bottega  alla 
lor  casa.  Petr.cap.  5.  Taccia  il  volgo  ignorante. 
M.  V.  io.  33.  Il  marito  ignorante  e puro  scese 
al  luogo,  e trovò  il  fanciullo  morto.  Arrigh.  68. 
Il  cherco  ignorante,  il  cavaliere  rozzo, e il  lieve 
populo  non  cura  delle  ragioni. 

#§-  I-  Essere  ignorante,  per  Ignorare. 
Maral.  S.  Greg.  T.  1.  »5i.  Io  non  voglio  che 
voi  siate  ignoranti  di  coloro  che  dormono.  (È 
quel  di  S.  Paolo  : Nolo  vos  ignorare  de  dor- 
mientibus . ) (V)  — £ Ar.  Pur.  5.  46.  E fa  il 
segno,  Ira  noi  solito  tonante,  A me  che  dell’ in- 
ganno era  ignorante.  (M) 

5-  II.  V usiamo  /a/orw  per  Zotico,  Pil- 
lano, Poco  amorevole.  Mal m.z.  i5.  Benché 
fosse  costui  coinè  una  pina,  Tanto  largo,  igno- 
rante e discortese,  ec. 

ICNORANTBLLO.  Dimin.  e disprezzativo 
dJ Ignorante.  Alteg.  149.  Che  no’  siam  poco 
men  che  tutti  quanti  una  bella  mano  di  scoc- 
ciali ignorantelli. 

IGNORANTEMENTE . Avverò.  Con  igno- 
ranza. Lai.  imprudenter,  indotte,  imperite. 
Gr.  <Jt  ttpota'J,  apa^tòg.  FUoc.  4.  171.  Ora  io 
mi  veggio  venire  addosso  quel  che  detto  mi 
venne  ignorantemente, quando  la  maladctta  gio- 
vane per  noi  nacque.  M.  P.  8.  89.  Riconosciuti 
ilei  fallo  loro  ec. , mandarono  nel  rampo  al 
Dal  lì  no,  che  li  piacesse  , poiché  morto  era  il 
traditore  della  Corona  co’  seguaci  suoi , di  vo- 
lere dimenticare  l’ offesa  che  ignorantemente 
era  fatta  loro . Pii.  SS.  Pad.  La  coscienza 
non  ne  lo  rimordea,  perciocché  ignorantemen- 
te l’avea  fallo. 

♦IGNORANTISSIMA MENTE.  Aw.  Smer- 
lai. d’ Ignorantemente.  Foce  di  regola.  (A) 

IGNORANTISSIMO.  Superi,  d’ignorante. 
Lat,  indoctissimus.  Gr.  aSaTjizovcaraTo;.  Lib. 
cur.  malati.  Molli  vi  sono  della  medicina  igno- 
rantissimi. Rorgh.  Pese.  33q.  fc  una  dispera- 
zione a cavare  questi  nomi  di  que’  contratti  di 
lettera  non  solo  straniera , 0 gota  0 longobarda 
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che  ella  si  aia,  0 un  mal  mese uglio  più  presto 
dell’ una  e dell'altra  insieme,  c,  oltre  a questo, 
pessimamente  scrìtta  da  Notai  ignorantissimi. 

IGNORANTONE.  Accresci t.  et  Ignorante. 
Lat  expers  ornai  no  scientùv.  Gr.  rovrotira- 
ctv  aSaijpw*.  Varcò.  Ercol.  Le  parole, 
a cui  s’aggiugne,  significano  per  s'e  medesime 
male  e ree  cose,  come  ec.  rilialdone,  igrioran- 
lone.  Cani.  Carn.  Pool.  Oli.  ai.  Questi,  che 
non  par  lor  potere  errare,  Son  lutti  re  de’ paz- 
zi, c ignorantoni. 

* IGNORANTCZZO.  Dimin.  d‘ Ignorante. 
Ignorantello . Uden.  À«.  a.  4a.  Uentrvegna 
drl  Mazzo,  contadino,  semplice , ignorantuzzo, 
viene  con  tanta  naturalezza  delineato  (dal  Boc- 
caccio), che  Fidia  e Apelle  pcrdcrtbbono  in 
contrasto.  {A) 

IGNORANZA,  e all’antica  IGNORANZA. 
Mancanza  di  sapere.  Lat.  ignoranza,  impe- 
rnia, ignoratio,  insedia.  Gr.  ayvoia,  awiuia, 
aSa ri povci.  Maestruzz.  a.  io»  5.  La  tgnoran- 
zia  di  quelle  cose  clic  ciascheduno  è tenuto  di 
sapere , senza  le  quali  non  si  può  far  debito 
allo , è peccato  per  la  ncgligenzia.  E appres- 
so: Ignoranza  crassa  e supina  è detta,  per  me- 
tafora, dcH’uomo  grasso  e supino,  il  quale  non 
vede  eziandio  quelle  cose  che  innanzi  sono  loro. 
Dant.  Inf.  7.  È quegli  a me:  o creature  scioc- 
che, Quanta  ignoranza  è quella  che  v’  offende! 
Rocc.  g.  1 o.  f.  5.  M adono  a , voi  fareste  una 
gran  cortesia  a farlo  conoscere  a tutte,  accioc- 
ché per  ignoranza  non  vi  fosse  lolla  la  posses- 
sione. Lab.  334.  Tu  hai  naturalmente  peccato, 
e per  ignoranza. 

IGNORARE.  Non  sapere.  Lat.  ignorare , 
nescire.  Gr.  ayvozcy.  G.  P.  4-  18.  5.  Guiscar- 
j do  essendo  una  volta  cacciando  ec. , ignorando 
j duello  avvenisse  di  lui  i compagni , e dov’  egli 
! fosse  c che  facesse  non  potevano  sapere.  Dit- 
’ tam.  1.  17.  Ingrato  è ben  colui,  a cui  l'uom 
|J  face  Onor  e prò,  e pien  di  gran  superbia,  Se  il 
benefizio  ignora,  e se  lo  tace.  Serm.  S.  Rem. 
j Essi  ignorano,  quelli  che  allato  a loro  son  posti, 

1 1 essere  più  deboli . DecUun.  Quinti/.  C.  Egli 
1 disse  che  ignorava  la  cagione  della  infermilade. 
r Amrt.  98.  Acciocché  potessi  mostrarti  A me, 
[i  che  tc  quasimente  ignorava,  Non  ti  fu  grave 
! tanto  faticarti. 

IGNORATO.  Add.  Da  Ignorare.  Ignoto, 
Non  conosciuto.  Lat.  ignoratus.  Gr.  ctyvwc to£. 
Com.  Inf.  7.  Fortuna  è una  scienza  ignorala  e 
non  saputa  dagl' intelletti  umani. 

* IGNOSCERE.  Voce  lat.  ed  ani.  Perdo- 
nare. Cavale.  Pungd.  tii.  Quando  l’uomo  il 
suo  peccalo  ec.  conosce  , Dio  Fignoscc  , cioè 
perdona.  (V) 

IGNOTAMENTE.  Amerò.  Incognitamente. 
Sconosciutamente.  Lat.  c/am.  Gr.  Fr. 

Giord.  Pred.  R.  Ignotamente  quanto  mai  po- 
terono si  portarono  in  quello1  «ilià.  E appres- 
so: Quando  si  accorsero  che  volevano  vìvere 
ignotamente. 

IGNOTISSIMO.  Superlat.  di  Ignoto.  Latin. 
piane  ìgnotus.  Crcc.  pastora  arvMcvof.  Fr. 
Giord.  Pred.  R.  Andò  Tommaso  per  paesi  igno- 
tissimi a luì  ; c pure  lo  spirito  del  Signore  !• 
guidò  a salvamento. 
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IGNOTO.  Add.  Incognito,  Non  conosciu- 
to. Lai.  ignotus.  Gr.  oppwowc.  Dant.  Par.  il. 
Oh  ignota  ricchezza,  oh  ben  verace!  Pctr.cap. 

7.  Che  polea  ’l  cor,  del  qual  solo  io  mi  Fido, 
Volgersi  altrove,  a te  essendo  ignota.  Filoc.  5. 
a8a.  Mostra  che  ignoto  vi  sia  che  il  più  ricciolo 
uomo  [in  quanto  alla  naturai  virtù)  sia  di  mag- 
gior condizione  e di  migliore  che  la  maggior 
donna  del  mondo.  Bern.  Ori.  a.  30.  1.  Come 
talvolta  fra  l’ignota  gente  Lecito  ad  un  ignoto 
è gloriarsi,  cc. 

* IG NUDAMENTE.  In  modo  ignudo,  Nu-  ! 
datnente.  Parten.  Imil.  poct.  1.  (Berg) 

IGNUDARE.  Voce  poco  usata.  Spogliare,  | 
Rendere  ignudo.  Lat.  nudare,  denudare.  Gr.  j 
yo/ivov».  Òr.  6.  a.  10.  Acciocché  ’l  tempo,  ad  j 
alcuni  de’  semi  contrario  al  tutto,  non  ignudi  la 
terra. 

IGNUDATO.  Add.  Da  Ignudare.  Lai.  nu- 
dus.  Grcc.  yjjm;.  Fir.  As.  187.  Piacciavi  ec. 
cucirgli  nel  mezzo  del  venire  questa  rea  fem- 
mina ignudata. 

1GNUDISSIMO.  Superlat.  di  Ignudo.  Gal. 
Sist.'ì  16.  Si  sarebbe  dichiaralo  ignmlissimo  an- 
co delle  prime  e più  semplici  cognizioni  di  geo- 
metria. (Qui  per  meta fi.) 

* IG  NUDITÀ.  Nudità , Inaudita.  Grill . 
Leu.  (Berg) 

IGNUDO.  Add.  Quegli  che  non  ha  vesti- 
mento odilo  sso.  Lat.  nudus.  Gr.  yrspvói.  Bocc. 
nov.  77.  3o.  K appresso  ignuda  colla  immagine 
in  mano  verso  la  lorricella  n’andò.  Nov.  ani. 
83.  1.  E a uno  a uno  li  laccano  spogliare  e 
scalzare  tutto  ignudo.  Petr.  canz.  4-  8.  In  una 
Fonte  ignuda  Si  stava,  quando  ’l  Sol  più  forte 
ardea, 

J.  I.  Ignudo,  figuratamente,  vale  Privo, 
Scoperto,  o simili.  Petr.  cap.  13.  E quasi  in 
terra  d’erba  ignuda  ed  erma.  E canz.  36.  3. 
Parlo  in  rime  aspre,  e di  dolcezza  ignude.  AI. 

V . 9.  56.  Trovandosi  ienudo  e sfornilo  di  gente 
d’arme.  Cron.  Alorell.  a54*  Per  non  lasciare 
così  ignudo  e abbandonato  lo  isventurato  pu- 
pillo. E altrove:  Ma  per  non  lasciar  così  ignudi 
) fatti  suoi.  Alam.  Gir.  iS.  134.  Come  tiranno 
d'ogni  onore  ignudo,  Mena  colpi  gravissimi,  e 
sovente. 

$.11.  Per  Palese,  Manifesto.  Lat.  aper- 
titi, nudatus.  Gr.  yufivó$,  yvfxvto^si;-  Albert. 
a5.  Chi  lo  segreto  dell’ amico  fa  ignudo,  perde 
la  fede.  Pass.  173.  La  settima  condizione  che 
dee  avere  la  confessione,  si  è nuda  ; che  dee 
essere  ignuda,  cioè  manifesta  ed  aperta. 

$.  HI.  Ignudo  nato,  vale  lo  stesso  che 
Nudo  ; ma  ha  alquanto  più  di  forza,  come 
dire  Ignudo  conforme  si  nasce.  Lai.  omnino 
nudus.  Gr.  navrdnactv  qvpwz.  Bocc.  nov.  90. 

J 7.  Fece  spogliare  ignuda  mia  cornar  Gemmata. 
Med.  Vii.  Crisi.  353.  Qui  lo  spogliarono  ignu- 
do nato,  e poscji»  in  croce.  AÌalrn.  3. 64.  Cosi 
spogliollo  tutto  ignudo  nato.  E 11.  17.  Perciò 
mcnlrcchè  tutto  ignudo  nato,  Se  non  ch'egli  ha 
due  fiasche  per  brachetta,  Si  bel  trofeo  si  muo- 
ve, cc. 

$ . IV.  Ignudo  , parlandosi  di  ferro  o 
d'arme,  vale  Fuori  nel  fodero.  Petr.  Trionf 
d' Ani.  cap.  a.  E ’l  ferro  ignudo  tien  dalla  si- 
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nostra.  Guid.  G.  96.  E cosi  avventandosi  a lui 
colla  spada  ignuda,  ec. 

$ . V.  Ignudo,  in  forza  di  sust.,  per  Nu- 
dità. Lat.  nuditas.  Gr.  yupvórr,;.  Borgh.  Rip. 
3x8.  Dimostrando  sotto  a sè  l’ignudo  in  molte 
parli.  E 473.  Il  quale  ha  certi  panni  sopra  lo 
ignudo  sottilissimi. 

* §.  VI.  Pesce  ignudo.  Crepola  tenia  Lin. 
Pesce  di  mare  bianchetto,  liscio,  di  carne 
gentile,  con  lisca  triangolare  a I petto,  mol- 
to simile  al  Nasello,  fuorché  nel  capo,  che 
é più  largo,  schiacciato,  cogli  occhi  in  fuo- 
ri. Dal  volgo  de’  Pescatori  è detto  anche  Fi- 
ca , c da  molli  con  nome  meno  immodesto 
Pesce  fico.  (A) 

IGNUNO.  Limino,  Alcuno.  Oggi  è poco 
usato.  Lai.  ullus.  Gr.  ri;.  Morg.  11.  12.  Di- 
cea  Rinaldo  : ignun  non  mi  s’accosti.  £ 11.49* 
E’  non  si  sono  a ignun  manifestati.  E i3.  a.  Ac- 
ciocché non  si  possa  ignun  tradire.  Ambr.  Cofi 
2.  1.  Assicurandogli  Che  non  potevan  per  modo 
ignun  perdere  ec.  E 4.  8.  Non  ho  paura  ignu- 
na.  E 5.  7.  H.  Ditemi:  ha  ella  segno  ignun? 

AI.  L.  Tutti  di  nobile.  H.  No;  vo’  dir  s’cU'ba  se- 
gno ignun  notabile  In  sulla  sua  persona.  Sport. 
Geli  3. 4.  Non  hann’  elleno  a aver  mai  spasso 
ignun  Ir  poverine  ? 

* ICROBLEFARICO.  Lat.  hygroblephari- 
cus.  T.  di  Anat.  Da  vypó?,  umido,  e p\«£a- 
pcv, palpebra.  Epiteto  di  alcuni  condotti  od 
ernonlorii  dell' estremità  di  ciascuna  palpe- 
bra, detti  anche  Igroftalmici.  (Aq) 

* 1GRO FOBÌA.  Comunemente  IDROFO- 
BÌA. Ved.  (A) 

* IGROLOGÌA.  Lat.  hygrologia.  T.  di  Med. 
Da  'jyflc; , umido , e X07OC , trattato.  Parte 
della  Medicina,  che  tratta  degli  umori  del 
corpo  umano.  (Aq) 

* IGROMA.  Lat.  hygroma.  T.  di  Med.  Da 
-jypoc,  umido.  Umor  cistico  contenente  una 
materia  simile  al  siero,  o linfa.  (Aq) 

•IGROMETRÌA.  Lat.  hygrometna.  T.  di 
Fis.  Da  vypo;,  umido,  e psrpov»  misura.  I 
diversi  fenomeni  prodotti  dall’  umidità  han 
dato  origine  a questo  ramo  della  Fisica.  (Aq) 

* IGROMETRO.  Grecismo  degli  Scienti - 
fici ^Strumento  col  quale  si  misurano  i gra- 
di del  secco  e dell’umido  sparso  per  l’aria. 
Salvia.  Buon.  Fier.  ec.  Barometro,  misura  del- 
la gravità  dell'aria.  Igrometro,  misura  dell'umi- 
do. (A) 

* IGROSCOPIO.  Sust.  muse.  Oggi  IGRO- 
METRO. Ved.  (A) 

* IGROSTATMO.  Sust.  masc.  Oggi  BARO- 
METRO. Alagai.  Diai'.  (A) 

* IGROTT  ALMÌA.  Latin,  hygrophthalmia . 

T.  di  Chir.  Da  , umido , e ofèàXfiói , 
occhio.  Malattia  dell occhio,  che  consiste  in 
un  gonfiamento  straordinario  prodotto  da 
umidità,  od  acqua.  E sinonimo  rf’JDROT* 
TALMÌA.  (A) 

* IGROTTALMJCO . Lat.  hygrophthalmi- 
cus.  T.  di  Anat.  Da  vypo’c,  umido,  e of&otX- 
jaòc,  occhio.  Epiteto  d’ alcuni  condotti  od 
ernonlorii  scoperti  nell’estremità  di  ciascu- 
na palpebra.  (Aq) 

1GUAGLIANZA.  V.  A.  Egualità.  Lai.  atqua- 
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iitas.  Gtcc.  Albert-  6.  Ma  per  l’ iiaa* 

elianza  nel  medesimo  tempo  la  vostra  abbon- 
danza ricompia  la  lor  povertà.  E Si.  S’c’ pas- 
serà misura  c iguaglianxa,  non  avrà  la  forza  del 
suo  nome. 

ICUALE.  V.  A . Adii.  Eguale.  Lat.  aqua- 
lis.  Gr.  too;.  Bocc.  nov . 17.  5o.  Quasi  da  iguale 
appetito  tirate  Lab.  3a3.  Niuno  è si  giovanetto 
nelle  filosofiche  scuole,  che  non  sappia,  noi  da 
un  medesimo  padre  e da  una  madre  tulli  avere 
i corpi  e T anime  tulle  iguali,  c da  un  medesi- 
mo Creatore.  Dant.  Pura.  8.  Gli  Angeli  dier 
volta  Suso  alle  porte,  rivolando  iguali.  Frane. 
Barò . 5fi.  5.  Igual  seco  è tenuto  Colui  che  fin- 
ge di  non  ricordarsi. 

1GUALEMENTE . V.  A.  Lo  stesso  che 
Egualmente.  Lai.  (vqualiler.  Gr.  tsto;.  DanL 
Par.  4.  Queste  son  le  quistìon  che  nel  tuo  velie 
Fontano  igualcmenle. 

•IGUALI,  PER  IGUALI.  Avverò-  Egual- 
mente. G.  V.  8.  80.  Fu  grande  discordia  intra  *1 
collegio  de’  Cardinali  in  eleggere  Papa,  e per 
loro  sette  erano  divisi  in  due  parti  quasi  per 
iguali.  (C) 

IGUAUSSIMO.  V.  A.  Superlat.  d’ Iguale . 
Lntin.  arqualìssimus.  Gr.  iawTavo;.  Coll.  SS. 
Pad.  In  due  panellini  stava  l' ieualissimo  modo. 

•IGUALITL,  V.  A.  Iguaglianza.  Salv.  Av- 
veri. 3.  a.  i5.  Par  che  significhi  compagnia  e 
igualità.  (V) 

ICUALMENTE.  V.  A.  Avverò.  Egualmen- 
te. Lat.  cequalìter.  Grcc.  iiw;.  Amet.  iS.  In 
mezzo  da  ogni  parte  igualraenle  levata  la  bella 
carne,  vede  una  graziosa  via.  G.  V.  1.  53.  1. 
Egli  e la  sua  genie  igualmcnte  spogliò  il  campo 
de*  suoi  Romani.  Cali.  Ab.  Isaac  37.  Li  pen- 
sieri si  muovono  in  lui  igualmenle  cosi  dalla 
parte  diritta,  come  dalla  manca.  Dant.  Purg . 
29.  Quando  le  npc  iguahnentc  dicr  volta. 

IGUANA.  Specie  di  Lucertolone  o Ramar- 
ro anfibio  dell'  Indie  occidentali , armato 
dal  collo  alla  ernia  d una  striscia  di  squame 
verdi,  stiacciate , e dentate  negli  orli.  Red 
Esp.  nat.  57.  Neil’ isola  di  Cuba,  nel  Messico, 
nel  Brasil  ec.  si  trovano  certi  sterminati  e diso- 
nesti lucertoloni , o ramarri  acquatici , chinina!*» 
Iguane. 

IH 

* Ih.  Interi ezione  esprimente  abborri- 
mento  e vergogna.  Raldov.  Dr.  ih)  che  dice 
ella?  (A) 

IL 

II.  Articolo  del  genere  maschile  nel  nu- 
mero singolare  de  nomi  non  comincianti  da 
vocale,  o da  S seguita  da  altra  consonante. 
Bocc.  nov.  43.  ti.  Quando  la  barca  feri  sopra 
il  lìto.  Dant.  Inf.  1.  Che  ra'avea  di  paura  il 
cuor  compunto.  Petr.  son.  j.  Voi  eh’ ascollale 
in  rime  sparse  il  suono.  M.  V.  9.  61.  Il  capi- 
tano cc.  cadde,  c sconckmi  il  piede  in  forma, 
che  non  potò  stare  in  piedi  {cioè  sconciossi  uno 
de’  piedi). 


§.  1.  Quando  si  pospone  a’  monosillabi 
A,  CHE,  CO,  DA,  DE,  SE,  SU  ec.,  lascia  la 
sua  vocale , e si  congiugne  con  quella  che 
gli  precede , dicendosi  e scrivendosi  AL , 
CHE’L,  COL,  DAL,  DEL,  SE  ’L,  SUL.  Petr. 
canz.  34.  1.  Una  donna  più  bella  assai  che  1 
Sole.  M.  V.  11.18.  La  sera  sul  tramontare  del 
Sole  cc.  fece  dare  alla  terra  una  battaglia.  Frane. 
Sacch.  rim.  65.  Ma  più  alluslra  il  mondo  chi 
se  'I  mise.  Gli  esempii  di  AL,  DAL,  DEL,  COL 
ec.  si  veggono  a*  suoi  luoghi. 

j.  IL  IL  alcuna  volta  si  usa  in  forza 
di  ripiena,  e talora  per  maggiore  espres- 
sione, o più  precisa  distinzione.  Bocc.  nov. 
18,  33.  Conoscendo  il  valor  di  Perotto  il  Pio- 
cardo.  E nov.  a5.  i5.  Dio  vi  dea  quella  alle- 
grezza e quel  bene  che  voi  disperate  il  mag- 
giore. Dunt.  Inf.  6.  Quivi  trovammo  fiuto  il 
gran  nemico. 

*$.  111.  A questa  forza  di  espressione 
appartiene  anche  quà  modo:  Fu  per  la  ter- 
ra il  romor  grande.  Salv.  Avveri.  1.  1.  14. 
Egli  è il  vero , che  alquanto  di  noja  a questa 
dichiarazione  fa  la  parola  prima.  (VJ 

J.  IV.  IL,  posto  avanti  a * nomi  di  tem- 
po, vale  Da,  Di,  Nel.  Bocc.  Introd.  07.  Af- 
fermando esser  nocivo  il  troppo  dormire  il  gior- 
no. Petr.  canz.  7.  5.  Oggi  ha  seti*  anni , Che 
sospirando  vo  di  riva  in  riva  La  notte  e il  gior- 
no. Bernb.  rim.  143.  A lui,  ch’arse  per  lei  la 
state  e il  verno. 

V.  IL,  con  tramezzo  di  parole  dal 
suo  verbo.  Bocc.  g.  a.  n . 8.  No j oso  gli  fosse 
il  da  lui  dipartirsi.  (Y) 

* $.  VI.  IL  articolo,  per  Nel  o Sopra. 
Vit.S.  Gir.  13.  O agnello  innocente,  che  parli 
aggravalo  il  tuo  collo  dì  tanti  ohbrobrii.  ( È 
quello  de'  Greci  e Latini,  ex.  gr.  colicela  si- 
nus,  raccolta  te  vesti.  ) (V) 

VII.  Talora  vale  Per, pure  avanti  ai 
nomi  di  tempo.  Petr.  son.  109.  Non  perchè 
mille  volte  il  di  ufancida.  Cr.  9. 14.  5.  Da  indi 
innanzi  si  muti  due  volte  il  giorno. 

5-  VIU.  IL,  dietro  le  particelle  PER  e 
CON  ,fu  da’  migliori  autori  usato  raro,  o 
non  mai  ; pure  ve  ne  ha  qualche  esemplo , 
se  si  può  dar  fede  ad  alcuni  Testi.  Bocc. 
Vis.  39.  Presi  i)  sentiero  per  il  bel  giardino . 
Nov.  ani.  55.  g.  Mollo  il  lodava,  siccome  egli 
en,  per  il  più  cortese  signore  del  mondo. 

• J.  IX,  IL.  Usato  con  gli  awerbii.  Bocc. 
g.  a.  n.  10.  Come  meglio  seppe,  ed  il  più  pia- 
cevolmente. (Latin,  quam  jucundissime  po- 
tuti.) (V) 

IL . Pronome  di  maschio  nel  quarto  ca- 
so. Lat  illum.  Grec.  o «Ivo».  Bocc.  nov.  30. 
sfi.  Il  che  come  voi  il  faciavale,  voi  il  vi  sa- 
pete. E nov.  36.  ss.  Assai  volte  in  vano  il 
chiamò. 

J.  I.  Si  prepone  regolarmente  alle  par- 
ticelle MI,  TI , SI,  CI , NE,  VI . Bocc.  nov. 
41.  4.  S’avvenne,  siccome  la  stia  fortuna  il  vi 
guidò , in  un  pretelle» . E nov.  66.  1 o.  Come 
cenalo  ebbero,  fattoi  montare  a cavallo , a Fi- 
renze il  nc  menò.  E nov.  67.  i3.  La  donna 
rispose  ad  Egano:  io  il  fi  dirò.  E nov.  77.  40. 
Nè  essere  a me  ora  cortese  di  ciò  che  io  nop 
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disidcro , nè  negare  il  mi  puoi.  A ’ou.  ani.  G5. 

/,.  Donna,  dacché  Dio  ci  ha  fatto  ben  , sì  'I  ci 
togliamo. 

* II.  IL  preposto  al  SI  è notabile  nel- 
la Pii.  S.  Gir.  1 1.  Il  quale  ( vestimento ) egli 
cc.  credendo  che  fosse  il  suo,  si  il  gitlò  addos- 
so (cioè  il  si  ec.  ) (V) 

HI.  Si  pospone  comunemente  alle 
particelle  MB,  TE,  hi.,  CE,  NE,  VE,  mutan- 
dolo in  LE.  Bove.  nov.  i5.  *5.  Questa  matti- 
na me  ’l  fc  sapere  una  povera  femmina.  E nov. 
aa.  4<  li  che  (piando  avveniva  , costei  in  gran- 
dissima grazia  se  ’l  reputava.  E nov . 8v.  4. 
Avvenne  che  ella  una  notte  se  ’l  fece  venire . 

E nov.  97.  9*.  Quello  che  noi  vorremo  lare  a 
te,  tu  te  'I  vedrai  nel  tempo  avvenire.  E nov. 

99.  9.  Alla  sua  donna  cc.  ne’l  mandò  a Pavia. 
Pass.  18.  E ch'egli  ci  chiami  cc.  chiaramente 
ce  ’l  dimostra  ne’  Provi  ridi  di  Salomone. 

IV.  Si  trova  talora  usato  nel  terzo 
caso.  Bocc.  nov.  68.  ao.  E se  voi  il  porrete 
beo  mente  nel  viso,  egli  è ancora  mezzo  eb- 
bro. ( Così  ha  il  Testo  del  Mannelli,  c l'edi- 
zione del  Salv.) 

* $.  V.  IL  ha  faccia  di  neutro  nel  Bocc. 
nov.  97.90.  Se  coloro  che  le  fanno  [T elemo- 
sine), vedessero  a cui  le  fanno,  o il  conosces- 
sero, piuttosto  a se  il  guardericuo.  (V) 

* J.  VI.  Anche  nel  primo  caso.  Guill.  Ictt. 

5.  9i.  Guitton,  vero  devotissimo  tcdel  vostro, 
di  quanto  il  vale  e può , umilcmente  se  mede- 
simo raccomanda  a voi.  E lett.  13.  33.  Servo 
c lei  (di  lei),  qunnt’il  vuol  sia  forzoso  ( cioè 
sia  forzoso  quatit'  egli  vuole  J . (V) 

ILARE.  V.  L.  Add.  Allegro,  Giulivo.  Lai. 
hilaris.  Grcc.  ìaocoj.  Salvia,  disc.  3.  109.  Si 
diletta  dello  ilare  donatore,  c alla  sua  ilarità  nel 
donare  s’ affeziona.  E Pros.  Tose.  1. 5 10.  Che 
se  in  alcun  luogo  è proprio  il  cicalare , oh  ne’ 
conviti  si  eh’ è propriissimo , allorquando  gli 
«piriti  sono  ilari  e gai,  ec. 

ILARITÀ,  1LAIUTADK  c ILA  AITATE.  Al- 
legrìa. Latin,  hilaritas.  Grec.  Vkaùónif.  Fr. 
Giord.  Pred.  R.  Odono  le  preghiere  de’  po- 
veri con  ilarità  d’auimo  e di  volto. 

* IL  CHE.  Avverò.  In  vece  di  II  perchè, 
Per  lo  che.  Bocc.  g.  o.  n.  1.  Il  che , accioc-  1 
chi*  io  al  comandamento  della  Reina  ubbidisca 
ec.,  intendo  di  raccontarvi  quello  che  cc.  (Pe-  1 
di  i Dep.  Decani.  55.)  E g.  10.  n.  ti.  Io  non 
mi  ricordo  ec.  che  io  alcuna  cosa  avessi,  che 
cosi  non  fosse  tua,  come  mia.  Il  che  se  tanto 
fosse  la  cosa  avanti , che  cc. , così  ne  farei  co- 
me dell’ altre.  (V) 

IL  DI  CIIE.  Posto  avverbialm.  Il  perchè, 
Per  la  qual  cosa.  Della  qual  cosa . Lai.  ex 
quo,  nuamobrèm.  Gr.  Jw,  <5to  $»j,  èli  vuòto. 
Sen.  Declam.  Ed  io  per  fare  il  mio  fratello 
creda , c figliuolo  adottivo  , l’ ho  cavato  del  vi- 
tto della  lussuria  ; il  di  che  c»  debbi  ringra- 
ziare c commendare.-^/.  V.  8.  86.  Il  di  che 
avvenne  ultimamente  che  cinquanta  cavalieri 
?C-  E io3.  Il  di  che  è più  volte  seguito , che 
essendo  ec.  (V) 

*§  E posto  sostantivamente.  M.  V.  8. 

99.  Onde  venendo  il  tempo  che  pagare  li  do- 
veva, e non  avendo  il  di  che,  diedi  a’  caporali 


[ contanti  fiorini  due  mila  (cioè  non  avendo  mez- 
zo di  eseguire  il  |taganu-nto  ).  (P) 

• ILE.  T degli  Alchimisti.  La  materia 
prima , ossia  la  materia  considerata  come 
prodotta  dalla  natura  stessa,  chiamata  an- 
che ( aos.  Piar.  4 tal.  cari.  3.  {Bologna  1490.) 
La  prima  ordinale  materia,  della  quale  fu  fatto 
il  mondo,  La  qu  le ....  li  filosofi  chiamano  Ile, 
e li  poeti  Laos,  ec.  (B) 

• ILEMA.  Lai.  ilema.  T.  di  Med.  Da  ti » 

volgere.  E,  secondo  Ipp ocrate,  un  ai - 
torcigliarne  ilio  o contorcimento  doloroso  de- 
gl' intestini.  (Aq) 

• ILEO.  T.  degli  Anatomici.  Home  del- 
l'ultimo degl' intestini  tenui;  onde  anche  i 
dolori  dell*  ileo  diconsi  da  alcuni  Medici 

[ Passione  iliaca.  P.  ILIACO.  (A) 

• $.  Ileo  è anche  nome  che  gli  Anatomi- 
I ci  danno  a due  ossa  attaccate  a destra  e 
lj  a sinistra  posteriormente  alle  testate  dcl- 
|'  l'osso  sacro,  e d’ avanti  all’osso  pube • P ed. 
j!  ISCHIO.  Bcllin.  Disc.  Quest’osso  d’ avanti  ec. 

si  chiama  l’osso  pube  ; e V altro  più  largo  , e 
che  gira  lateralmente  fino  all’osso  sacro,  si 
chiama  ileo  destro  o sinistro , secondo  eh*  egli 
occupa  la  destra  o sinistra  parte.  (A) 

•ILIACO.  T.  degli  Anatomici . Apparte- 
nente all’ilio.  Vasi,  muscoli  diaci.  Cocca.  Lez. 
Le  ipogast riche  sono  rami  di  due  tronchi  diaci, 
ne’  quali  è biforcato  il  gran  tronco  dell' arteria 
aorta,  discendente  giù  per  la  spina.  Poc.  Dii. 
I)ur  muscoli  del  femore  iliaci  interni.  (A) 

• $.  Passione  iliaca  e Volvolo  chiamasi  dai 
Medici  ( c da  alcuni  Mal  del  misererc  ) una 
malattia  gravissima  degl’  intestini,  e princi- 
palmente dell'  intestino  ileo , con  forti  dolo- 
ri , e continui  vomiti  e defezioni  fecali  di 
materie  nere . (B) 

• 1LIADA  e ILIADE.  Celebre  poema  di 
Omero  della  guerra  Trojana , e della  di- 
struzione di  Troja.  Bocc . Com.  Inf.  E mas- 
simamente la  lliada  distinta  in  a4  buri.  E al- 
trove: Cosa  alcuna  più  degnamente  servar  non 
polca,  che  la  lliada  di  Omero.  (A) 

• ILICE  . P.  L.  Leccio , Elee.  Ar.  Fur. 
93.  i35-  E fc  il  siinil  «li  querce  e d'olmi  sec- 
chi, Dì  faggi  e d omi  e d’ilici  e d’abeti.  (N.  S.) 
— E Car.  En.  4.  780.  Falla  la  pira,  E d’ilici 
e di  tede  aride  e scisse  Altamente  composta.  (M) 

SLACCIARE.  P.  SLACCIARE. 

ILL  AC  CIATO.  P.  I .SLACCIATO. 

•ILLACRIM  A BILE. Non  lacrimevole.  Non 
degno  di  lacrime.  Non  atto  a mover  lacri- 
me. Adim.  Pimi.  E mentre  han  questi  illacri- 
mabd  ore,  Gli  altri  (orrendo  a veder! J traggon 
dolore.  (A) 

ILLAIDIRE.  Imbruttare , Contaminare. 
Lat.  poli  aere , contaminare . Grec. 
uaivfitv.  Salvia,  disc.  1.  991.  Perciocché  nel- 
e loro  sinagoghe  ec.  in  greco  la  Bibbia  legge- 
vano , quasi  profanassero  e con  gentilesca  fa- 
vella illaidissero  la  sacrosanta  maestà  c bellez- 
za della  parola  di  Dio. 

ILLANGUIDIRE.  Indebolire,  Infiacchire, 
Render  languido.  Red.  Cons.  Con  lieve  do- 
lor di  stomaco,  che  gli  illanguidiva  T appetito. 

J.  E ncutr . pass  Divenir  languido.  Lat. 
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languesccre.  Grcc.  ydkSto , exxapvst».  Sagg. 
nat.  csp.  iCo.  Per  essere  illanguidita  quell’ener- 
gia di  freddo  ebe  gli  vicn  dal  sale. 

ILLANGUIDITO.  Add.  Da  Illanguidire . 

* ILLAPSO.  Term.  dottrinale , Influenza, 
Scorrimento , Caduta.  Magai.  Leti.  Lascio 
considerare  qual  caso  avesse  loro  latto  quella 
così  frequente  e copiosa  bava , pveconitricc  in- 
fallibile dell’ afflato,  anzi  pure  deli* imminente 
illapso  del  nume  familiare  che  era  tra  via.  (A) 

♦1LLAQUEARE.  Inlaqucarc.  Dial.S.  Creg. 
4*  So.  Acciocché  all*  ultimo  possa  1*  anima  illa- 
quearc  d’ alcuna  falsità.  (V) 

* 1LLAQUEATO.  Add.  Da  Illaqueare.  Na- 
ni Stor.  yen.  lib.  1.  (lierg) 

♦1LLASCIY1RE.  Lascivi  re.  Divenir  lasci- 
vo. Red.  (A) 

* 1LLASC  1VITO.  Add.  Da  Lascivire.  Ve- 
nuto in  lascivia . Corsia.  Torracc/i.  1 6.  So. 
Come  Ulor  ec.  I feroci  deslrier,  ebe  , tolti  at- 
J'armi,  Ruzzali  tra  le  puledre  illasciviti,  ec.  (A) 

* ILLATA  BILE.  Voce  poco  usata.  Che 
non  ha  larghezza.  Che  non  si  può  dilatare. 
Salvia.  Pros . Tose.  i.  53 1.  Vero  concetto  e 
naturale  del  punto,  ch’egli  sia  ec.  impartibile, 
senza  parti,  fa  linea  aifXava;  , illatahilc,  come 
in  latino  tradusse  Geilio  in  una  sola  parola  sfor- 
zammo ote  , per  esprimere  la  greca , cioè  una 
lunghezza  senza  larghezza.  (A) 

* ILLATIVAMENTE . T.  de’  Filosofi.  In 
modo  illativo.  (A) 

♦ILLATIVO.  Atto  a inferire , Che  serve 
a illazione . Magai.  Leti.  Poiché  si  vede  che 
vi  sono  delle  cose  fatte,  e fatte  di  una  maniera 
illativa  di  una  necessità  di  facitore.  (A) 

* $•  Illativo,  aggiunto  di  Pena,  vale  Cor- 
porale, cioè  Posta  nella  propria  persona  del 
reo ; opposto  a Privativa.  Bocc.  Com.  Inf.  (A) 

♦ILLATO.  T.  de’  Forensi.  Che  è stato 
recato,  cagionalo,  fatto.  Fag.  Coni.  Palesa- 
ta a mio  padre  la  fulminata  sentenza , lo  sup- 
plicai ec.,  per  evitare  i danni  illati  e inferendi, 
a voler  di  quella  appellarsi.  (A) 

♦ILLAUDABILE.  Non  lodevole.  Sega. 
Parroc.  instr.  io.  3.  Non  riporterebbe  una 
tale  azione  quel  titolo  cosi  brutto,  ch’ella  ri- 
porta, di  illaudabile.  (V) 

* ILLAUDATO,  Dal  Lat.  Dlaudatus.  Inde- 
gno di  lode , Che  non  ha  in  sè  cosa  di  lo- 
devole. Salvia.  Pros.  Tose.  Titolo  che  fu 
dato  a Busiride  tiranno,  cioè  d’illaudalo.  (A) 

* 1LL AURARE.  V oce  poco  usata.  Circon- 
dar di  lauro.  Fardi,  rim.  pag.  i7.  Clio  il- 
laura il  mio  ierren,  non  pur  ingionci.  (V) 

ILLAZIONE.  V L.  Temi,  dottrinale.  Con- 
seguenza che  si  deduce  da  un  argomento. 
Lat.  illatio.  Varch.  lez.  33 1.  Ed  all’ illazione 
sua , cioè  ond’  è l’ effetto  aspro  e mortale , si 
risponderebbe  ciò  essere  per  accidente.  Gal. 
Sist.  3o.  l’ut  t.i  voi  la  che  io  vi  neghi  che  il  mo- 
lo, che  toì  attribuite  ai  corpi  celesti , non  con- 
venga ancora  alla  terra , la  sua  illazione  resta 
nulla . 

♦ILLKCEBRA.  V.  L.  Lusinga.  Cavale. 
Espos.  Simb.  i.  ao5.  Ricevi,  Messere,  me 
fuggente  da  queste  illecebre  , perciocché  elle 
me  da  te  fuggente  ricevettero.  (V) 


I LL  263 

ILLECEBROSO.  Add.  Lusinghevole . Lat. 
illecebrosus.  Gr.  irpoca^fOYo;.  Vii-  SS.  Pad. 
1. 1 35.  Partiti  da  me,  ing.iunatiicc  e illccchrosa 
concupiscenzia . S.  Gio.  G risosi.  i55.  ( Fi- 
renze iSai.)  Perchè  dunque,  miseri  noi,  fum- 
iamo tanto  bene,  per  non  lasciare  un  poco  di 
rottura,  c di  presente  illccebroso  diletto? 
ILLECITAMENTE.  Avverbio.  Contr’a  ra- 
gione, Contr’a  dovere,  Inconvenientcmcnte. 
Lat.  illicite.  Gr.  o^!?/xa>; . — Dial.  S.  Creg. 
3.  a6.  Feccsela  moglie  illecitamente . Mor.  S. 
Greg.  16.  ag.  Il  carnale  adulteratore  si  con- 
giugne illecitamente  alla  carne  dell*  altrui  ma- 
trimonio. (V) 

* ILLECITISSIMO.  Superlal.  di  Illecito. 
Petr.  Uom.  ili.  14.  Ogni  libidine  ec.  a’ luoghi 
c a’  tempi  illecitissimi  usò.  (V) 

ILLECITO.  Susl.  Cosa  illecita.  Lat.  nefas. 
Crec.  ró  a^ifucTov.  Fir.  Trin.  3.  1.  Troppo 
gran  cosa  è l’amore;  e quando  mi  fusse  tolta 
ogni  altra  ragione  , questa  sola  vince  e spezza 
ogn’  altra  cosa , supera  ogni  legge  , scusa  ogni 
fallo,  c concede  ogni  illecito  e inconveniente. 

ILLECITO.  Add.  Contrario  di  Lecito.  Lat 
illicitus , nefas , inconcessus.  Grcc.  c&ropoc, 
otvo/xoj.  6’.  V.  11.  5g.  3.  Molte  cose  illecite  e 
di  fatto  fece  in  Firenze. 

♦ILLEGALE.  T.  de’  Forensi.  Che  non  è 
legale;  e vale  anche  Che  non  vuol  soggia- 
cere a legge.  Mor  eli.  Geni.  (A) 
ILLEGGIADRIRE.  Render  leggiadro;  Dar 
venustà,  leggiadria.  Chiabr.  Serm.  Amore  i 
rozzi  spirti  illeggiadrisce . Uden.  Nis.  Mirate 
com’egli  ricopre  c insieme  illeggiadrisce  il  fat- 
to in  varie  guise. 

* ILLEGITTIMAMENTE.  Avverbio . Con- 
trario di  Legittimamente.  Lat.  non  le gi lime, 
injuste . Il  yocab.  alla  voce  OCCUPARE. 
Occupare  (vale)  illcgiltimaiiieiite  usurpare,  ap- 
propriando a se , c non  legittimamente  posse- 
dere. (N.  S.) 

* ILLEGITTIMITÀ  e INLEG1TT1MITÀ. 
Qualità  e Stato  di  ciò  che  è illegittimo. 
Mordi.  Geni.  (A) 

ILLEGITTIMO.  Add.  Non  legittimo.  Lat. 
illegitimus . Creo,  avoptuo;.  Salvia,  disc.  1. 
999.  Di  questi  alcuni  dobbiamo  rigettare,  come 
abortivi  o illegittimi  ; allri  allevare  e tirar  su , 
come  naturali  e legittimi. 

* 1LLESIONE.  Immunità  di  lesione.  Illi- 
batezza. O/iv.  Pai.  Ap.  Pred.  56.  (Bcrgj 

* ILLESISSIMO . Superi,  di  Illeso.  Sega. 
Mann.  Marz.  19.  5.  Si  vivo,  come  morto,  ha 
servilo  a mantenergli  illesissime  le  sue  glorie.  (V) 

ILLESO.  Contrario  di  Leso.  Lat.  ilhesus. 
Gr,  a/JXa/SrJe,  anjpwv-  Amet.  84»  Il  luogo  da* 
ricurvi  aratri  e da  qualunque  morso  con  solle- 
citudine illeso  servarono.  But.  Purg.  a5.  2.  La 
via  per  la  quale  noi  possiamo  audarc  illesi  dal- 
l’uno e dall  altro,  è la  via  estrema  deirastincnzia. 

♦ILLETTERATO.  Idiota,  Senza  lettere. 
Cavale.  Espos.  Simb.  1.  \*h.  Quest’opera  fo 
in  volgare  pur  per  uomini  idioti  e illetterati.  (V) 
ILLIBATEZZA.  Purità,  Integrità.  Latin. 
puritas,  integrilas.  Gr.  zaSafórn;,  aSia^op- 
qÌcl.  Salvia,  disc.  1.  45.  Come  più  si  dee  sti- 
mare l’onestà  del  vivere  c l’ illibatezza  de’  co- 
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ttumi  sopra  quabisia  raffinatezza  d’ingegno  ec.,  I 
così  ec.  E 3.  9.  Per  mantenimento  ancora  e 
illibatezza  del  proprio  decoro  non  conviene  mol- 
lo  P andare  attorno. 

ILLIBATISSIMO.  Superi.  <T  Illibato.  Lai.  J 
integerrimus.  Gr.  Fr.  Giord.  J 

Pred.  R.  Illibatissimo  era  il  suo  cuore  , c ili*-  1 
hatissimo  lo  manteneva. 

ILLIBATO.  Jdd.  Retto,  Pulito,  Non  mac- 
chiato, ec.  La!,  integre,  ilìibatus.  Cr. 
poffi  cm*oXuvti>c»  Fr.  Jac.  T.  3.  6.  4-  D* ogni 
contagionc  Rimanesti  illibato.  Fr.  doni.  Pred. 

R.  Si  presentava  all’altare  con  cuore  illibato. 

ILLIBERALE.  Add.  Contrario  di  Libera-  | 
Ir.  Lat.  illiberali*.  Grec.  oWXaóSzpoff.  Sega. 
Crisi,  instr.  1. 11.  5-  Le  opere  puramente  ser- 
vili sono  quelle  che  per  la  fatu  a in  esse  richie-  | 
sta  sono  proprie  non  di  persone  nobili , ma  di  I 
gente  die  serve  e stenta  per  mantenersi,  come  h 
e lavorare  la  terra  , ed  esercitare  le  arti  mano-  1 
vali,  meccaniche  e illiberali. 

ILLIB1TAMENTE  . Avverò.  Sfrenatameli-  • 
te,  Illecitamente.  Lat.  eff menate,  iUicìle.  Gr.  I 
ayjihvj wtw;,  1 fri G.  F-  8. 5o.  1.  \ivcn-  ! 

do  illibitamente  fuori  d’ogni  legge. 

ILLIC1TA MENTE.  Avveri.  Illecitamente. 
Latin,  illicite.  Gr.  c&eo/iwc.  G.  F-  C.  90.  a.  Il 
quale  per  forza  la  tcnea  illicilamcatc. 

ILLICITO.  Addielt.  Non  licito.  Pass.  i3\. 
Che  non  abbia  in  veruno  modo,  licito  0 illicito, 
dato  ajulo,  consiglio  o favore  a morte  di  perso- 
na. FU.  SS.  Pad.  a.  373.  Come  la  cupidità  ardo 
prima  nell'anima  per  illicita  e mal.1  volontà,  cosi 
poi  arde  V anima  per  debita  e giusta  pena. 

• ILLIMITATAMENTE.  Avverò  Soaza  li- 
miti. Magai  Leti.  Un  Dio  assolutamente  c illi- 
mitatamente onnipotente.  (A) 

•ILLIMITATISSIMO.  Superi  d’ Illimita- 
to. Segnar.  Pred.  40.  5.  Ma  io  qui  si  che  mi 
perdo  ; conciossiachè , che|  gran  misura  non  c 
mai,  uditori,  P onnipotenza  divina?  Non  è ella 
misura  illimitatissima?  senza  eccezione?  ec.  (A) 
ILLIMITATO.  Add.  Che  non  è limitato . 
Contrario  di  Limitato.  Sega.  Crisi,  instr.  3. 
14.9.  Secondo  questa  generalità  illimitata,  cb’è 
di  lui  propria. 

• IL  LIMITAZIONE.  Sustant.fem.  Stato  e 
qualità  di  ciò  che  non  ha  limili.  (A) 

ILLIQUIDIRE.  Divenir  liquido.  Lat.  lique- 
scere.  Cr.  wjxao&ai.  Buon.  Pier.  5.  i.  5.  Che 
la  speranza  c pur  cotale  umore  D’espulsion  du- 
rissima e ritrosa,  Da  non  illiquidir  così  per  po- 
co. [Qui  è per  meta/.) 

•ILLIQUIDITÀ.  T.  de'  Forensi.  Stato  e 
qualità  non  liquida,  non  chiara  di  un  con- 
to, o simile.  Illiquidità  di  un  conto.  (A) 

• ILLIQUIDO.  Non  chiaro,  Non  liquido / 
e dicesi  di  Conto , o simile . Salviti.  Buon. 
Pier.  Fare  uno  stralcio  ec.  di  conti  illiquidi , 
e di  partite  imbrogliale.  (A) 

ILLIRICA.  Specie  d’erba  ; e forse  di  ra- 

5’ia , dagli  antichi  così  detta , di  cui  non  si 
in  precisa  notizia.  Cr.  4*  4°*  5.  Altri,  in  ve- 
rità , cosi  i vini  condiscono  : togli  cardamomo , 
ghiaggiolo,  illirica,  ec. 

ILLETTERATO . Che  non  ha  letteratura. 
Idiota,  Indotto.  Segner.  Pred.  00. 9.  Si  c va- 
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luto  a si  grand’  ac qnialo  non  d’  altro , che  della 
lingua  ili  dodici  pescatori,  teatri,  «endici,  illit- 
lerati,  cc. 

• ILLIVIDIRE.  Far  lindo.  Caraff.  Quar. 
Pred.  7.,  Recan.  Pai.  Ap.  pag.  18.,  Cani I. 
Pred  teli,  dedic.  (Bcrg) 

•ILLIVIDITO.  Divenuto  livido.  Cavale. 
Specch.  Cr.  168.  Questa  pelle  ec.  fa  tutta  il- 
lividita ed  annerata  per  li  colpi.  (V) 

ILLODABILE.  Add.  Indegno  di  esser  lo- 
dato, immeritevole  dì  lode  • Lat.  illaudabi- 
lis.  Or.  anvmuUimf  ■ Salvia.  Pros  Tose. 

joo.  Quelle  strane  Bernesche  fantasie  di  lo- 
dar cose  illodabili. 

•1LLECESTE.  Che  manda  luce.  Lucei a- 
le,  Risplendente.  Piai',  ant-  (A) 

ILLUDERE.  V.  L.  Deludere,  Ingannare. 
Lat.  illudere.  Cr.  spirsujuv. 

1LLUIARG  e ULULARE.  V.  A Entrare, 
Penetrare.  Di mi.  Par.  q.  Dio  vede  tutto , e 
tuo  veder  s’illuia.  Bui. ivi:  S'illuia,  cioè  entra 
in  lui,  cioè  in  Dio.  , _ 

ILLUMARE.  V.  A.  Allumare.  Fr.  Jac.  T.  4. 
58.  ìi.  Tu  m’ illum»  l’intelletto,  E tu  rotiam- 
ILLUMINAMENTO. L' illuminare , e lo 
Splendore  c la  Luce  stessa  Ut  UlamimaUo. 
Gr.  flaaMwysux.  Tes.  Br.  a.  45.  Ma  ella  e chiara 

iu  tal  mani, -ra, ch’ella  poh  ricevere  illuminamen- 
to da  altrui,  come  una  spada  brunita,  o cristal- 
lo, 0 altra  cosa  simigliarne.  . 

t,  per  similit . Coll.  SS.  Pad.  Per  illumt- 

namenlo  perseguiamo  a perfeaione  della  somma 

hcaiiludme.  But  Purg.  «6.  1.  Non  e in  oro 
cosa  che  possa  impedir,  lo  illuminamento  della 

'"illuminante.  Che  illumina.  Latin.itói- 

minans.  Grec.  Tuuirpyvw-,  tiafmr^ia.  DanC 
Par.  iq.  Perché  le  viste  lov  furo  esaltate  Con 
maria  illuminante.  Mor.S.  Greg.  Quella  è ap- 
pellata lume  illuminante,  e quello  lume  illu- 
minato. . 

ILLUMINARE.  Dar  lume,  o luce,  o splen- 
dore. in.  illuminare,  illustrare.  Gl.  lofi*?* 
«...  «nre-T^i».  Antel.  84-  11  «"■?" 

maggiore  luce  risplendente,  e con  disusata  chia- 
rezra  il  luogo  illuminando,  diede  segni  che  quelli 
nrieghi  avesse  in  sé  ricevuti. 

Vi.  Illuminare, per  Dar  il  vedere.  Ren- 
der la  vista.  Pass  i.  Quando  illumino  il  cieco 
nato,  e quando  sanò  quello  attratto. 

c 1 1 Per  metaf.  Svelare,  Far  chiaro , 
Tor  via  l'ignoranza  col  mostrar  la  venta 
della  cosa.  Lat  illuminare.  Lab.  S.  Della  sua 
luce  si  fattamente  illumini  il  mio  intelletto,  e la 
mano  scrivente  regga, che  per  me  quello» sen- 
ta, ec.  Petr.  son.  4.  Venendo  in  terra  a illumi- 
nar le  carte,  Cb’aveau  moli’ anni  già  celato  il 

"illuminatissimo.  Superi  d' Illuminato. 
But.  Par.  5.  1.  Vedendo  che  non  ritorno  alla 
santa  Scrittura , eh’  è ardentissima  ad  investigar 
la  verità,  ed  illuminatissima  a cognoscerla 
ILLUMINATIVO.  Alid.  Che  ha  virtù  (T il- 
luminare. Lat.  illuminativus , iUuminans.  Gr. 
rumorìi»;  Teol.  Misi.  Tre  tono  adunque  le 
vie,  le  quali  menano  l'anima  oli’ amor  divino, 
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ec. ì 1*  seconda  è detta  illuminativo,  per  la  «piale 
l'anima  , pensando , s’accende  alla  fiamma  del- 
l’amore. But.  Purg.  8.  i.  La  grazia  illumina- 
tiva informa  lo  intelletto  umano.  £ ai.  i.  Quali 
parole,  ovvero  sentenzio  illuminative  ti  stenebra- 
ron  si,  ec. 

ILLUMINATO.  Add.  Da  Illuminare.  Lai. 
illustratili.  Gr.  rcs^tonopèvoi.  Lib.  cur.  malati. 

È bene  tenerle  in  una  stanza  bene  illuminata 
dal  Sole.  Cai.  Orai.  Cari.  V.  »3a.  Che  si  con- 
tiene ora  di  fare  a noi,  illuminati  da  Dio  stes- 
ao,  e per  la  sua  divina  mano  guidati  e indiriz- 
zati  ? 

$.  I.  In  forza  di  sust.  Contrario  di  Cie- 
co. Lat.  videns.  Uree.  jSXiffwv.  Frane.  Sacch. 
nov.  198.  Il  cicco  accecava  ora  l’illuminato. 

• $.  II.  Illuminato  è anche  T.  della  Sto- 
ria Ecclesiastica , ed  è il  nome  che  dovasi 
anticamente  al  Catet'umeno , che  aveva  ri- 
cevuto  il  Battesimo ; quindi  fu  dato  V i stesso 
nome  ad  una  setta  d Eretici,  che  nella  Spa- 
gna, dove  da  prima  sparse  i suoi  errori,  fu 
detta  delti  Alambrados.  (A) 

*5  - IH  Poscia  fu  dato  lo  stesso  nome  ad 
una  setta  d’ Alchimisti,  i quali  pretendevano 
di  essere  possessori  di  segreti  maravigliosi 
per  prolungare  la  vita  umana , trasmutar 
metalli,  ec.  (A) 

ILLUMINATORE.  Che  illumina.  Lat.  il  lu- 
minal or.  Gr.  (p*uTtor»i;.  Com.  Par.  10.  Non 
avari  illuminatori  della  sapienza  altrui  iramor-  1 
tale.  But.  Purg.  »».  1.  Qual  Sole,  cioè  quale  I 
illuminatore.  E Par.  3.  1.  Quello  splendore,  e ‘ 
illuminatore  della  mia  mente. 

ILLUMINATRICE.  VerVal.  femm.  Che  il- 
lumina. Latin,  illuminatrix.  Grec.  £*vri,c'j3ix. 
Com.  Par.  io.  Ebbero  lo  studio  a sapienza  e 
divina  scrittura,  illuminatrice  de*  cuori  de’  mor- 
tali. Esp.  Fang.  Maria  è interpretala  illumina- 
trice, e Giuseppo  accrescimento. 

ILLUMINAZIONE.  Illuminamento . Latin. 
illumiruitio.  Usasi  frequentemente  al  figura- 
to per  Rischiaramento  della  mente,  come 
nei  seguenti  esempli.  Mor.  S.  Greg.  Allora  è 
compiuto  l’anno  della  nostra  illuminazione.  Esp. 
Salm.  Si  generano  spesse  Volle  tali  divine  illn- 
minazioni,  che  fanno  dispor  I’  uomo  ad  abban- 
donare il  male, e a fare  il  bene.  Coll.  SS.  Pad. 

11  savere  delle  leggi  si  piglia  ec.  per  illumina- 
zione. 

*5-  Dicesi  illuminazione  anche  l’atto  del 
dare  il  vedere  a chi  sia  privo  della  vista,  e 
l'effetto  di  tale  operazione.  Onici.  S.  Greg. 
Stando,  fece  il  miracolo  della  illuminazione.  (B 

♦IL  LUNGO  ANDARE.  Posto  in  forza  di 
Lungo  tratto  di  tempo.  Ar.  Fur.  18.  175. 
Mcnzion  di  morti  lor  non  fa  Turpino,  E il  lun- 
go andar  le  lor  notizie  invola.  (M) 

•ILLUSINGABILE.  Che  non  si  lascia  vin- 
cere da  lusinghe.  Salvin.  Odiss.  Ma  a te  nel 
petto  è illusingabilmenle . Certo  tu , Ulisse , sei 
accorto  e destro.  (A) 

ILLUSIONE.  Rappresentamento  falso, fin- 
to e ingannevole.  Lat.  illusio.  Gr.  apizsuypii. 
Dial.  S.  Greg.  M.  Considerando  che  questa 
era  illusion  del  nimico . Pass.  548.  Si  truova, 
tra  l’altre  illusioni  che  ’1  diavolo  fa  , eh*  e’  nao- 
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I stia  di  fare  apparire  i morti.  Cavale.  Frutt. 
ling.  Nel  quale  si  narrano  molte  c diverse  il- 
lusioni, e terribili  apparizioni  che  le  demonia 
facevano  a' santi  Padri  per  impedirgli  dall’ ora- 
zioni. Coll.  SS.  Pad.  Di  queste  maniere  d' il- 
lusioni è troppo  bene  dichiarato  ne*  Piovcrbii . 

Ar.  Fur.  00.  3».  Che  tanti  dì  l'abbia  offuscato 
quella  Illusion  si  l’animo  e le  ciglia. 

• $.  Per  Delusione,  Derisione ; ma  è vo- 
ce poco  usata.  Cavale.  Specch.  Cr.  89.  Paio 
clic  rappresenti  la  illusione  di  Cristo,  e faccia 
beffe  ui  lui.  E 90.  Queste  cotali  illusioni  volle 
sostener  Cristo.  (V) 

* ILLUSITORE.  Fedi  e dici  ILLUSORE 
Cavale.  Fruii,  ling.  (A) 

ILLUSO.  Add.  Deluso.  Lat.  illusus . Grcc. 
ipircuY^ti*.  Fr.  Giord.  Pred  R.  Questo  po- 
vero illuso  non  volea  prestar  fede  alle  parole 
del  Santo.  Cavale.  Specch.  Cr.  *07.  Fu  odia- 
to ec-,  illuso,  svergognato,  vituperato. 

* 5.  Per  Ingannato  da  illusione,  o fialso 
rappresentamento.  Segn.  Incr.  Egli  fu  piut- 
tosto un  vero  illuso,  un  vero  idolatra,  un  mini- 
stro dell’Anticristo.  (A) 

ILLUSORE.  Sust.  vcrbal.  Che  inganna,  o 
deride.  Latin,  illusor.  Grec.  spiia.iit.Tni- Segn 
Mann.  Apr.  6.  ».  Alcuni  sono  illusori  di  sè 
medesimi,  altri  illusori  del  prossimo,  altri  illu- 
sori di  Dio.  Cavale.  Frutt.  ling.  1 55.  Nelli 
suoi  detti  ( Cristo ) ebbe  contradditori,  nclli  fatti 
osservatori,  nclli  tormenti  illusori,  c nella  morte 
esprobatori. 

•ILLUSORI AMENTE.  Avv.  In  modo  illu- 
sorio. Foce  di  regola.  (Ai 

• ILLUSORIO.  Add.  Fallace.  Che  induca 
ad  inganno  sotto  una  falsa  apparenza.  F 0- 
ce  di  regola.  (A) 

ILLUSTRAMENTO.  L’illustrare.  La  Chia - ^ 
rezza  e la  Luce  stessa . Lai.  illustratio . Gr. 
AapirpoTT,;.  Cr.  ».  »3. 8.  Imperocché  in  quella, 
più  cne  in  ogni  altra  parte , è caldezza  e tem- 
perata umidita,  per  lo  illuslraracnto  del  tempe- 
rato caldo  del  Sole. 

ILLUSTRANTE.  Che  illustra.  Latin,  illu- 
s trans.  Gr.  Va/zTrrJvwv.  Fir.  As.  60.  E poscia 
voliosi  verso  l’oriente,  e tacitamente  adorata  la 
potenzia  dell’  illustrante  Sole , con  cosi  funereo 
spettacolo  trasse  tutti  i circostanti  a vedere  u» 
così  fatto  miracolo. 

ILLUSTRARE.  Dar  lustro,  luce,  chiarez- 
za, splendore.  Lat.  illustrare . Gr.  £mtÌ£scv. 
Esp.  Salm.  Questo  Sole  visibile  illustra  e illu- 
mina la  terra. 

J.  I.  Per  similit.  Dant.  Par.  4.  Io  veggio 
ben,  che  giammai  non  si  sazia  Nostro  ’ntellelto, 
se  ’l  ver  non  l’ illustra.  But.  ivi  : Se  1 ver  non 
l’ illustra,  cioè  se  la  verità  non  lo  illumina  e di- 
chiara. 

J.  II.  Per  Far  chiaro , bello,  celebre ; 
Dare  onorata  fama.  Lat.  illustrare,  illustrerà, 
redderr.  Gr.  ).af*rpvttv.  Pclr.  cap.  9.  E l’al- 
trui vizio  Illustra  lor,  che  nulla  meglio  scuopre 
Contrarii  4uo,  che  un  piccolo  interstizio.  Tac. 
Dav.  Stor.  3.  3»o.  Tradì  Galba,  fu  fedele  a Vi- 
tellio,  e la  fellonìa  deeli  altri  lui  illustrò. 

ILLUSTRATO.  Add.  Da  Illustrare.  Latin. 
il  lustrai  us.  Gr.  nafwTtc/iivof. 
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ILLUSTRATORE.  Che  illustra . Litro,  illu- 
strator.  Gr.  S.Agost.  C D.  Illustn- 

tor  della  veritade , e della  beatitudine  largitore. 
Guicc.  Stor.  6.55.  (Venezia  i565.  ) Rinuccio 
ec. , chiaro  più  per  la  fama  di  Braccio  dal  Mon- 
tone suo  avolo , uno  de*  primi  illustratori  della 
milizia  italiana,  che  per  propria  fortuna  o virtù. 

*$.  Illustratore.  T.  de* Filologi.  Colui 
t hè  prende  ad  illustrare  qualche  parte  di 
letteratura.  Pap.  Burch.  Dell' antiche  inscri- 
zioni, di  cui  fu  così  gran  raccoglitore  e illustra- 
tore, ec.  ( Parla  di  M.  Fabretli.)  (A) 

ILLUSTRATRICE.  V erbai.  fem.  Che  illu- 
stra. Salvia.  Pros.  Tose.  a.  1. 8.  Di  que’  pas- 
si , ove  il  timore  verde  si  chiama , illustralnce 
pienissima. 

ILLUSTRATONE.  Illustramento.  Lat.  il- 
lustrano. Grcc.  axrfaopcty  ‘Xa^sfcm; . Segn. 
Mann.  Magg.  a.  5.  E perù  in  sustanza  è un 
mantenimento  di  quelle  illustrazioni  e di  quegli 
impulsi  che  da  principio  il  Signore  ti  diede  a 
operare. 

$ . Per  Dichiarazione  e Svelamento.  Lat. 
expìicalio.  Gr.  &:aacif>Tjat;.  Esp.  Salm.  A mag- 
giore adunque  illustrazione  e intendimento  di 
• cloro  che  nella  presente  spedizione  vorranno 
vacare. 

ILLUSTRE  Aild.  Chiaro,  Celebre.  Lat.  i7- 
lustris.  Grec.  "kapirpcc.  Pelr.  son.  1 15.  Ponuii 
con  fama  oscura  o con  illustre,  Sarò  qual  fui. 
Cr.  tit.  AHVccellentissimo  Principe  inesser  Carlo 
Secondo,  per  la  Dio  grazia  Re  illustre  di  Cicilia 
c Gerusalemme.  Cas.  Uf.  Com.  109.  Vedasi  an- 
cora che  i valorosi  e illustri  cittadini  non  sono 
riveriti  con  quello  onore  , col  quale  il  Re  della 
Persia  ec. 

•ILLUSTRE.  In  fona  di  sostantivo.  An- 
guill . 11.  a5o.  Questi  ovea  le  città  tutte  in  di- 
spregio,  Lo  splendor  degl' illustri  e «Iella  corte. 
Tass.  Am.  alt.  1.  Cor.  Vattene,  e turba  il  son- 
no agl’  illustri  e polenti.  (M) 

ILLUSTREMENTE.  Avverò.  Chiaramente. 
Lat.  splendide.  Gr.  ‘Xapxpù;.  Tac.  Dav.  Perd. 
tloq.  /,aa.  Cresce  con  larghezza  delle  cose  la 
forza  dell*  ingegno , nè  può  chiaramente  e illu- 
stre merita  parlare  chi  simile  materia  non  ha. 

* ILLUSTREZZA.  Luce , Splendore  ; e per 
traslato  Nobiltà.  Tass.  Nobil.  Principio  d’ il- 
lustrezza, da  cui  dipende  quella  di  ciascuno.  (A) 

ILLUSTRÌSSIMAMENTE.  Superi,  di  lllu - 
stremente.  Latin,  luculenter.  Grec.  81  operar, v. 
Dav.  Scism.  46.  E contro  agli  eretici  iflustris- 
simamrnlc  scrisse  e predicò. 

ILLUSTRISSIMO.  Superi.  <T Illustre.  Lat. 
ilìuslnssimus . Gr.  LatitrpoTaTcj . Bui.  ìnf.  4. 
Talcs  Milesto , I*  uno  ai  quelli  selle  che  furono 
appellati  Savii  , famosissimi  ed  illustrissimi  all! 
suoi  temporali. 

5.  Per  Titolo  che  si  dà  alle  persone  ri- 
guardevoli  per  nobiltà  , o altro.  Fir.  Disc. 
an.  11.  Alla  cui  domanda  rispose  subito  il  filo- 
sofo , e disse  : illustrissimo  Principe  , ec.  Gal. 
Sagg.9 71.  Io  non  ho  mai  potuto  intendere,  il- 
lustrissimo signore,  onde  sia  nalo,  ec. 

•ILLUVIE.  Sporchezza , Bruttura.  Anfoss. 
Notiz.  malati.  (Berg) 

•I LLU  VIONE.  Escrescenza  d’acqua,  Inon - 1 
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dazione.  Bemb.  Stor.  9.  1 5g.  Il  fiume  stesso, 
che  così  allo  era  divenuto,  con  la  sua  medesima 
illuvione  ed  il  bastione  c Tannata  secura  da*  ro- 
mici in  nn  punto  fatta  avrebbe.  fV) 

* IL  MANCO.  Posto  awerbialm.,  vale  Al- 
manco. Boreh.Orig.  Fir.  174.  Da  CCC.  anni 
il  manco  vi  tu  ritta  una  croce  sopra  una  colon- 
na. (V) 

•IL  MENO.  Almeno.  Guitt.  lett.  9.  a 5.  So- 
no due  cose  il  meno,  che  considerare  dovete  c 
provvedere.  Lasc.  Parent.  3.  7.  Il  meno  di  due 
o Ire  disegni  che  io  sperava  di  colorire,  ne  co- 
lorirò pure  uno.  (V) 

•ILO.  7*.  degli  Agricoltori.  Quella  pic- 
cola cicatrice  che  esternamente  si  osserva 
sulla  testa  di  taluni  grani;  ed  è quella  parte 
ove  era  attaccato  il  cordone  ombiticale.  (Ga) 

•ILON  o ILONE.  T.  di  Med.  Da  Aoc, 
chiodo.  Questa  malattia,  detta  anche  davo, 
è una  specie  di  prolapso  dell’iride,  prodot- 
to da  ferita  od  ulcera  della  cornea,  quando 
la  prominenza  è callosa,  indurata,  e simile 
alla  testa  d' un  chiodo.  (Aq) 

* ILOTOMA.  Latin,  hyl otoma.  T.  di  Stor. 
Nat.  Da  tTXij,  materia,  selva,  e TOfoj,  inci- 
sione. Genere  di  insetti , le  di  cui  femmine 
fanno  delle  incisioni  ne’  legni  per  deporvi 
le  loro  uova.  (Aq) 

IL  PERCHÈ.  Posto  aiverbia/m  ,vale  Per- 
chè, Per  la  qual  cosa.  Lat.  quare,  quapro - 
pter.  Gr.  Sri  toòto,  aq)  mv.  Bocc.  nov.  17.06. 
Il  perchè, avendo  a’ trapassati  mali  alcun  rispet- 
to la  donna,  ec.  E nov.  3©.  9.  Il  perchè  com- 
prender si  può  alla  sua  potenzia  essere  ogni  cosa 
suggella.  M.  F.  8t  99.  Il  perchè  i villani,  im- 
pauriti e inviliti,  lasciarono  i passi.  E imo,  Il 
perche  quelli  d’entro  , inviliti  ec. , si  gittarono 
per  uno  dirupato.  Sen.  Dec/nrn.  Il  perchè  io 
giudico  che  tu  se*  adultera.  Fr.  Giord.  Pred.  fi. 
Non  bisogna  operarlo;  il  perchè  sovrasla  a tem- 
po il  gastigo.  Cron.  Mordi.  3o.>.  Il  perchè  c’ 
s'arrenderono  piuttosto  al  consiglio  del  Duca. 
E 504.  U perchè  e’  ritornò  alla  divozione  del 
Comune.  Kit.  S.  Gir.  9 5.  Come  sai,  innocenti 
siamo  dì  questo  maleficio , il  perchè  noi  siamo 
condannati  a questa  morto.  {Qui  significa  per 
il  Quale.)  Kit.  SS.  Pad.  a.  176.  Dimandollo 
della  cagione,  il  perchè  non  poteva  tornare. 

IM 

Jm.AGE.  Immagine.  Lat.  imago.  Gr.  louój». 
Dant.  Purg.  a 5.  Al  vostro  guizzo  Guizza  den- 
tro allo  specchio  vostra  image.  E Par.  a.  Dalla 
mente  profonda,  che  lai  volve,  Prende  l’image*. 
e fassrnc  suggello. 

* $ . Per  Somigliànzà , Modo , Maniera . 
Ar.  Fur.  »3.  3o.  Cantra  quel  disleal  mi  fu  aju- 
trice  Questa  turba,  Signor;  ma  a quella  image 
{cioè  a quella  guisa ) Che  sovente  in  proverbio 
il  volgo  uicc,  Cader  della  padella  nelle  brage.  (M) 

IMAGINARK.  V.  IMMAGINARE. 

IMAGINARIAMENTE.  Avverò.  Immagina- 
riamente. Lat.  imaginarie.  Gr.  pavracrudèf. 

IMAGINATIVA.  Immaginativa.  Lat.  phan- 
iasia.  Gr.  fcnxaela,  qavraa uxf,  fwajj ti;.  Dot. 
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Purg  17.  Da  imaginativa  potenzia,  che  e nella  1 
sommità  del  capo,  cc. 

1MAGINATIVO.  V.  IMMAGINATIVO. 

IMAGI  NATO.  V.  IMMAGINATO. 

IMAGINAZIONE.  Lo  immaginare.  Latin. 
imaginaiio.  6r.  fcavraoia.  Bui.  Purg.  17.  1.  1 
Tre  potenze  ha  ramina  nostra  in  aè,  die  scr-  | 
tono  all*  intelletto,  ec.:  imaginazione  nella  fron- 
te, ec.  £ appresso:  Imperocché  la  imaginazione 
dicono  li  mici  che  è nell'  estremo  della  conca- 
vità del  celebro,  elio  è nella  fronte. 

INLAGINE.  Lo  stesso  che  Immagine.  Lai. 
imago.  Gr.  entrò v.  G.  V.ò.  ».  5.  La  imagi  ne 
del  marmo,  consecrata  per  li  primi  edificatori 
pagani,  per  nigrotnanzia,  al  loro  iddio  Marti. 

$.1.  Per  Sembianza,  Simigliamo , Ap- 
parenza. Lai.  similitudo,  species , exemplar. 
Dant.  In/.  i5.  A tale  imaginc  eran  fatti  quelli, 
Tuttoché  nè  sì  alti,  nè  sì  grossi.  £ 17.  E cjiiclla 
sozza  imaginc  di  froda  Scn  venne.  £2 3.  L min- 
gine di  fuor  tua  non  trarrei.  — £ 18.  Quale  ec., 
Tale  itnagine  quivi  fncenn  quelli.  £ Purg.  19. 
Tale  imagine  appunto  mi  remica  Ciò  chYudia, 
qual  prender  si  suole.  (C) 

* y IL  Per  l magmatica.  Dant.  Rim.  lib. 

S.  c.  3o.  a terg.  Io  non  posso  fuggir,  eh’  ella 
non  regna  Nella  imaginc  mia.  (B)  — £ Corte. 
Tratl.  3.  E nulla  cosa  veramente  vera  veggono 
nella  loro  imagine.  (M) 

IM AG  INOSO.  Aliti.  Pieno  tT  imagini.  Lai. 
imaginosus . Gr.  pavzitatùàri' . Ar.  Pur.  a5.  I 
42.  E sé  'I  sonno  talor  gli  occhi  le  preme,  Quel 
Lreve  sonno  è lutto  imaginoso. 

IMAGO,  y.  L.  Immagine.  Lai.  imago.  Gr. 
tixtàv.  Petr.  canz.  4.  8.  Vero  dirò,  forse  e*  par- 
rà menzogna , Ch’  i’  senti’  trarmi  della  propria 
imago.  Dant.  In/.  20.  Feccr  malie  con  erbe  e 
con  imago.  £ Par.  33.  Come  si  convenne  L'ima- 
go al  cerchio,  c come  vi  s’ indova. 

* IMANTOPO.  T.  degli  Ornitologi.  Uccello 
così  detto  per  la  debolezza  delle  sue  gambe. 
Frequenta  i lidi  del  mare  ; può  molto  nel 
volo,  essendo  le  sue  ale  così  lunghe,  che  le 
pt-nne  maggiori  sopravanzano  assai  quelle 
della  cotta.  Da  alcuni  è detto  Merlo  acqua- 
tico maggiore,  da  altri  Cavaliere  grande 
indiano,  ed  anche  Angeletto.  (A) 

•$.  1.  I num topo  del  Gesnero  e del  WiL 
lugby.  V.  OSTRALEGA.  (A) 

* $■  IL  £ T.  di  Star.  Nat.  Nome  di  un 
genere  di  animali  dell’ ordine  dei  Coli/eri, 
con  corpo  terminato  da  due  prolungamenti 
simili  a filetti.  (Ren) 

•PIÀNTOSI.  Lai.  himaniosis.  7.  di  Med. 
Da  ipdz , correggia , e per  analogia  ugola 
oltremisura  allungata.  Malattia  dell’  ugola, 
quando  si  allunga  ed  assottiglia  più  del  na- 
turate. (Au)  * r 

IMBACUCCARE.  Camuffare,  Mettere  al- 
trui il  bacucco.  Lai.  caput  obvolvere.  Grec. 
T7Ìv  xspaXvìy  «JtorA\iev,  reptxa&o  trritv.  Salv. 
Spia.  4.  8.  Imbacuccatelo,  /serri.  Ori.  1.3.81- 
*Aie  noi  conosce,  prrch’è  imbacuccato.  Alleg. 
*92.  Perchè  ella  v’  è imbacuccata  , quasi  in 
ua’ombra,  rinvolta  nel  rozzo  oppur  sudicio  len- 
zuolo dell'apparenza.  Maini,  ti.  22.  E all’ im- 
provviso^ Per  daAle  schiene  gl’ imbacucca  il  viso. 


I MB  a 1*7 

§.  E neutr.  pass.  Nascondersi  il  capo 
nel  bacucco.  Malm.  6.  74.  Ed  ecco  ap puuto 
i diavoli  coi  lucchi  ; Però  lascia  eh'  io  corra  , e 
m*  imbacucchi. 

IMBACUCCATO.  Add.  Da  Imbacuccare. 
Lat.  capite  obvolutus.  Buon.  Pier.  4.  1.  a. 
Che  questa  imbacuccata  e questi  strani  Arzigo- 
gol  proibiti  ti  spronano  Verso  Livorno  senza  al- 
cun ritegno.  £ 4-  <3.  3.  Ma  guarda  qua  , che 
turba  I)i  gente  è questa,  imbacuccata.  Malm . 
12. 12.  Un  altro,  imbacuccato  stretto  stretto,  Va 
solo,  e spesso  spesso  si  trattiene. 

$.  Per  meta f.  Alleg.  119.  Dove  cantando 
un  vago  misercrc,  Imbacuccate  slrascinan  le  vo- 
glie, Che  sposso  hanno  apparenza  ili  sapere. 

IMBAGNAMKNTO.  Bagnamento.  Lat  ma- 
dor,  aspersio.  Gr.  èijot?,  vyp'vsiot.  Cr.  4.  47. 
4.  E lo  ’rabagn.imcnto  della  bocca  di  quello 
vale  al  medesimo. 

1MDAGNARE.  Bagnare.  Lat.  madefacere , 
madescere.  Gr.  £ fsj(iiv,  6.9. 

i.S’ imbagni  in  acqua,  nella  quale  cotta  sia  l'ar- 
temisia.  Pallad.  Marz.  1 4-  L’umore  conviene 
che  imbagni  spesso  le  spugne  degli  sparagi.  E 
ao.  Voglionsi  cc.  nel  tempo  secco  spesso  imba- 
narr.  But.  Purg.  33.  1.  Finge  come  fu  im- 
agnalo  r abbeverato  nel  fiume  Eunoè. 

* J.  Meta/.  Maral.  S.  Greg.  8.  27.  Essen- 
do loro  imbaguati,  ovvero  inuafiìati  dalla  grazia 
di  Dio.  £ 53.  Pare  clic  (/* ipocrilo)  in  questo 
modo  sia  imbagnato  di  grazia  di  santità.  È 0. 8. 
Per  volere  imbagnare  F aridità  de’  cuori  degli 
uomini,  mandò  al  mondo  la  dottrina  de*  mae- 
stri. (V) 

IMBAGNATO.  Add.  Da  Imbagnare . Lat. 
madefactus.  Gr.  £ia,3po£o;,  xx^oypo;.  ^ r • 9* 
102.  7.  Ma  con  dolce  liquore  Papi  imbagnate 
e rinchiuse  terremo. 

I M BALCONATO.  Add.  Incarnato.  Epiteto 
che  si  dà  alla  rosa.  Lai.  purpureus.  Gr.  rop- 
pupto;.  Pir.Dial.  bell.  domi.  '>95.  L’incarna- 
to , altrimenti  imhalconalo , è un  color  bianco 
ombreggiato  di  rosso , o un  rosso  ombreggiato 
di  bianco,  simile  alle  rose  che  incarnate  0 im- 
balconate si  chiamano  ; 1^  quali  rose , percioc- 
ché quando  vennero  in^qiirsti  paesi,  che  non 
ha  gran  tempo,  erano  tenute  in  tanto  pregio, 
che  ohi  nc  avea  pur  una,  in  bel  vasello  d’acqua 
ripieno , perchè  verde  e fresca  si  mantenesse , 
mettendola,  per  mostrarla  a’  vicini  la  poneva  in 
sul  balcone,  come  cosa  nuova  c rara  ; d3llaq0.il 
cosa  ella  s'acquistò  il  nome  d* imbalconata.  Tav. 
Rit.  O rosa  iuibalconala,  dove  te’ andata!  Cani. 
Cam.  Paol.  Ott.  »5.  Di  queste  imbalconate. 
Che  son  si  vaghe  e belle , Si  trova  in  fiutar 
quelle  Molti  inganni.  Varch.  Rim.  past.  Di 
bianco  giglio  Venuto  rosa  irnbalconala.  £ Suoc. 
3.  2.  È venuto  grasso,  c fresco  come  una  rosa 
imbalconata. 

IMBALDANZIRE.  Prender  baldanza.  Lat. 
gestire , exultare.  Gr.  vaaiDUm. 

IMBALDANZITO.  Add.  Da  Imbaldanzire 
Lai.  gestiens.  Gr.  yavpiwv.  M.  V.  8.  87.  I folli 
Borghesi,  imbaldanziti  per  quelli  disarmati  che 
avieno  uccisi  dentro,  uscirono  fuori.  £ 11.  44- 
I capitani  della  lega  imbaldanziti  ec.  F.  F.  11. 
70.  Gl’Inglesi  c gente  de’  Pisani,  imbaldanzita 
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sopra  modo  tirila  rotta  del  campo,  e della  pre- 
sa  del  borgo  all'Ancisa,  ec. 

IMRALDIRE.  V.  A.  Divenir  baldo,  Im- 
baldanzire. Lai.  ex  ultore,  gestire.  Gr.  yau- 
pi aw.  Fr.  Jac . T.  6.  49.  11.  Del  mio  grande 
amore  si  imbaldisco , Che  coggio  in  terra , e 
d’amor  tramorliico. 

• IMBALLAGGIO.  Sust.  fem.  T.  di  Mari- 
neria e dei  Mercatanti.  Matto  e le  cose  che 
servono  ad  imballare.  (S) 

IMBALLARE.  Mettere  nella  balla.  Latin. 
consarcinare . Gr.  cuvT&svat.  Burch.  1.  49* 
Un’ arista  misalta  sì  m’imballa,  Che  sai  che  qua 
si  roangian  volentieri. 

• IMBALLATO.  Addietlivo.  Da  Imballa- 
re. V.  (A) 

IMBALORDITO.  Add.  Stordito,  Sbalordi - 
tq.  Lat.  stolidus,  stupùlus.  Gr.  exTr$7rXi?yp8vo;. 
Bern.  Ori.  9.  6.  67.  Nè  di  contarla  mi  basta  la 
vista,  Che  imbalordita  ho,  la  voce  e la  mente. 

IMBALSAMARE.  Lo  stesso  che  Imbottina- 
re. Lat.  balsamo  medicare,  obli  aire.  Gr.  ra- 
ptyrisiv..  Lib.  cur.  malati.  Nello  Egitto  imbal- 
samavano i cadaveri. 

IMBALSAMATO.  Add.  Da  Imbalsamare . 
Lat.  balsamo  obliai tus.  Red.  Oss.  an.  9.  Nel 
Museo  bolognese  del  famoso  Ulisse  Aldovrando 
ac  ne  conserva  ancor  oggi  uno  ( serpente  da 
due  leste)  imbalsamalo.  E Vip.  1.  67.  Bacano 
ancora  ec.  le  polveri  viperine  aride , secche , e 
con  elisirvite  finissimo , per  così  dire , imbal- 
samate. 

• IMBALSAMAZIONE.  Sust.  fem.  Matto 
d’ imbalsamare.  Cocch.  Lez.  Si  sa  che  quella 
loro  imbalsamazione  non  permetteva  l’ esporre, 
il  maneggiare  e il  contemplare  con  agio  le  parti 
interne.  (A) 

IMBALSIMARE.  Ortogr.  ant.  Vgner  con 
balsamo  checchessia  per  conservarlo.  Latin. 
balsamo  il  Unire,  corpora  condire.  Gr.  topt- 
Xsuctv.  V.  Pier  Vettori  nelle  Var.  lez.  10. 
6.  M.  V.  4-  18.  Il  corpo  suo  fece  imbalsiinare, 
a portare  venticinque  giornate  di  lungi  a Sibil- 
la. Morg.  90.  5.  E rimandato  Y ban  con  ricchi 
arnesi  Nella  sua  patria  , e fatta  imhalsimare. 
Varch.  Ercol.  iga.  11  Vellulello  spotie  in  co- 
testo luogo  mirrare  dalla  mirra,  quasi  volesse 
dire  imbalsimare  e conservare. 

1MBALS1MATO.  Add.  Da  Imbalsimare. 
Lai.  balsamo  illitus.  Gr.  /SocXoetjtm  stri xsycipi- 
vo{.  G.  V.  Vit.  Maom.  Lui  poi  ìmbabinìato  d 
portarono  alla  sua  città.  Morg.  99.  79.  Io  ri- 
manda* il  suo  corpo  imbalsimato.  Buon.  Fèer. 
5.  1.7.  Gli  altri  son  morti  Sccohi  ed  imbolsì- 
mali , E come  secchi  c come  imbalsimati  In 
quelli  scatolin , che  voi  vedete , Si  raccbiuggo- 
■d,  ec. 

IMBALSIMIRE.  Divenir  balsamo.  Lat.  bai- 
samum  fieri.  Gr.  /SaXoapov  yiveo^au.  Allega 
a56.  Siccome  l'olio  senza  altro  ajulo,  che  della 
sua  medesima  sustanza,  in  infinito  si  conserva, 
anzi  imbalsimisce. 

IMBAMRACOLLATO . V A.  Add.  Imba- 
cuccato, Coverto  con  panni  in  capo.  Latin. 
capite  obvolutus.  Gr.  itspjxaxtAuppTjvo;  ttJv 
xafaXrjv.  Fr.  Giord.  Pred.  S.  Le  femmine, 
tire  vanno  per  la  terra,  per  le  piazza  e per  le 
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rughe , affettate  e imbamhacollate , r colle  loro 
fistellc  sopra. 

IM8AMBAGELLATO.  V.  A.  Add-  Lisciato. 

5-  Per  meta/.  Morbido,  Dilicato , Ef- 
femminato . Lat.  mollis , delicatus.  Gr.  paX- 
J&atxoc,  TfuAfOo;-  Declam.  Quinti!.  P.  La  quale 
certissima  e uel  disiderio  delia  carne  imbamba- 
gcllata. 

IMBAMBAGIATO.  Addictt.  Soppannato  di 
bambagia . Buon.  Pier.  5.  5.  9.  Che  n’  am- 
monisce che  al  portiere  Domasi  un  pajo  di 
guanti  imbambagiati. 

$.  Per  Rincalzato , Rinvolto  nella  bam- 
bagia. Bemb.  teli.  9.  16.  Cosi  farai  de’ nomi- 
gli , quando  sian  forniti , ponendogli  in  alcuna 
cassrtlìna  bene  imbambagiati,  che  non  si  gua- 
stino in  portandogli. 

IMBAMBOLARE.  Neutr.  ass.  Voce  poco 
usala . Inumidirsi.  E si  dice  degli  occhi , 
quando  l'uomo  fi  ricopre  colle  lagrime  sen- 
za mandarle  fuora,  siccome  accade  per  ogni 
minima  cosa  ne’  bambini,  che  a questo  mo- 
do dan  segno  di  voler  piangere.  Lat.  com- 
moveri.  Gr.  gyyxoafoftgt.  Morg.  9.  9.  L’Aba- 
te , quando  vide  lagrimare  Orlando , e diventar 
le  ciglia  rosse,  E per  pietà  le  luci  i tu  barn  bota- 
re, È’ domandava  perchè  questo  fosse. 

$ . Per  Fare  intenerire.  Tac.  Dav.  Ann. 
4.  86.  Nerone  fece  le  parole  del  ringraziamento 
a’ Padri  ed  all’avolo,  imbambolato  quegli  uditori 
sviscerati  della  memoria  di  Germanico,  ec. 

IMBAMBOLATO.  Voce  poco  usata.  Add. 
Da  Imbombolare.  Morg.  16.  49.  Rispose  Or- 
lando: non  sarem  quei  frati  Che,  mangiando  il 
migliaccio , 1’  un  si  cosse  , L'  altro  gli  vide  gli 
occhi  imbambolati.  Buon.  Fier.  4-  5.  16.  Gli 
occhi  spavenlalicci  e imbambolati.  — E Car. 
Volg.  Long.  Amor.  Così  detto,  con  gli  occhi 
tutti  imbambolati  egli  si  giltava,  ec.  (Min) 

• IMBANDIERATO.  Add.  T.  di  Marine- 
ria. Improntilo.  Aggiunto  di  nave  o vascello 
che  ha  inalberata  o spiegata  unno  più  ban- 
diere , e ne  dispone  sugli  alberi  e sui  pen- 
noni nelle  occasioni  o giorni  di  gala.  (S) 

IMBANDIGIONE.  Vivanda  imbandita.  Lat. 
pabulum  parai  um  Gr.  òvs  taS*  ivo  epa,  Omer. 
Vit.  Crisi.  Or  che  imbandigione  non  conosciuta 
fne  portata  dinanzi  a quella  tavola  ? Tav.  Rii. 
Eglino  andarono  a mangiare  di  molte  buone  im- 
bandigioni. Amm.  Ant.  6.  1.  4-  Gli  mandò  lo 
desinare,  non  delle  dilettevoli  imbandigioni  del 
Re , ma  quello  de’  villani  che  ricoglievano  il 
erano  d’A bacucco.  Com.  Inf.  90.  Faceva  recar 
Fa  vivanda , una  parte  dello  dispensa  del  Re  di 
Francia,  una  parte  del  Re  d’Inghilterra,  li  tra- 
messi di  Cicilia,  lo  pane  d’un  signore,  e ’l  vin 
d’  un  altro , cosi  li  confetti , e questa  imbandì-  _ 
noni  dava  alla  sua  brigata.  Fr.  Giord.  Pred: 
£K  E mandatagli  da  mangiare  fine  carne,  e pe- 
sce, e molta  imbandigione. 

IMBANDÌ  MENTO.  Imbandigione.  Lat.  pa- 
bulum parai  um.  Gr.  ovs  ia^*  «Toìpa  sterpa- 

va, Omer. 

*$.  Mclafortcam.  Sega.  Pred.  4.  5.  Della 
parola  divina  poca  è la  fame,  mentre  oggi  tonto 
di  squisitezza  richiedesi  nelle  prodiche,  e quasi 
d’ ienbandiroento.  (V) 
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IMBANDIRE.  Mettere  in  assetto  la  vivan- 
da per  porla  in  tavola.  Lai.  cibos  parare. 
Gr.  ovetaS?’  ójrXeloSou.  Segn.  Mann.  Lugl.  7. 
3.  Convicn  senta  fallo  che  trattisi  di  due  men- 
se : 1' mia  che  s’ imbandisca  da  Dio  all’uomo; 
r adira  che  s' imbandisca  dall’ uomo  a Dio. 

IMBANDITO.  Add.  Da  Imbandire.  Segn. 
Conf.  instr.  cap.  io.  Sono  alle  folte  povera 
gente  , a cui  formerebhono  un  lauto  vitto  gli 
avanti  delle  mense  imbandite  dai  debitori. 

* IMBANDITORE.  Verbal.  masc.  Che  im- 
bandisce. Voce  di  regola.  V.  IMBAND1TRI- 
CK.  (A) 

* IMBAND1TR1CE.  Verbal. femm.  Che  im- 
bandisce. Segner . Pred.  Pai.  Ap.  Alla  inter- 
cession  di  Mose  dovea  quel  popolo  tutte  le  an- 
tiche sue  glorie , di  mart  aperti  ec.  , di  nuvole 
imitami itrici  d’ogni  alimento,  ec.  (A) 

IMBARAZZANTE.  Che  imbarazzanti.  in- 
tricate, turbate.  Gr.  epxXexwv,  evojrXwv.  Sal- 
via. disc.  1.  183.  Vestiti,  per  cosi  dire,  all’ an- 
tica romana , e con  rigiro  e con  pieghe  talora 
di  parole,  ma  senza  strascico  di  barbara  prolis- 
sità, e con  una  maestosa  aggiustatezza,  con  uDa 
comoda  e non  imbarazza n le  portatura. 

IMBARAZZARE.  Intrigare,  Imbrogliare . 
Lai.  implicare , intricare.  Gr.  imdkixjuv,  svo- 
yXit'j.  Toc.  Dav.  Ann.  i3.  175.  Era  a Tiridalc 
vergogna  non  la  soccorrere,  e pericolo  in  quei 
luoghi  aspri  imbarazzare  cavalleria. 

*5.  £ Imbarazzare,  in  Marineria,  dicesi 
di  una  manovra,  il  cui  moto  sia  reso  mal- 

2evole  dall  ’in  t re  edam  enio  d’altre  corde,  o 
altro  impedimento.  (S) 

* IMBARAZZA  TI  SSIMO.  Superi,  d Imba- 
razzato. Casin.  Pred.  1.  11.  (Bere) 

IMBARAZZATO-  Jdd.  Da  Imbarazzare. 
La!,  impedi tus.  Gr.  spircìtc^scc. 

IMBARAZZO.  Impedimento,  Intrigo.  Lai. 
impedimentum.  Gr.  euiH&tov,  evoltici?.  Dav. 
Post,  ».  »3.  4*7.  Perche  questa  lingua,  sebben 
nata  della  Latina,  c oggi  allevata,  e si  regge  e 
va  senza  il  c»rroccio  0 appoggio  di  quelle  let- 
tere che,  non  si  pronunziando  più,  sono  imba- 
razzo da  levar  via , come  le  tentine  e I*  arma, 
dura,  quando  la  volta  ha  fallo  presa.  Malta.  »a. 
11.  Un  altro,  dopo  aver  mille  imbarazzi,  Porta 
addosso  una  gerla  di  ragazzi. 

* Imbarazzo.  T.  de * Medici,  e vale 
Principio  d‘  ostruzione . Del  Papa  Cote.  Il 
male  si  è , che  cosi  fatto  imbarazzo  dì  fegato 
porta  seco  una  molla  difficoltà  a superarsi.  (A) 
* 1MBARAZZOS1S5IMO . Superi,  d' Imba- 
ra zzoso.  Magai.  Leti.  Padroni,  amici,  servito- 
ri, tre  incette  molto  azzardose,  e ben  0 mal  che 
ci  si  faccia,  sempre  iinbarazzosissknt.  {A) 

* IMRARAZZOSO.  Che  imbarazza . Imba- 
razzante. (A) 

* IMBARBARE.  V.  A.  Term.  di  Marine- 
ria. Abbozzare,  fissar  con  un  cavo,  detto 
del  davanti,  l’antenna  di  maestra  ed  il  trin- 
chetto, in  occasione  di  mar  grosso,  quando 
la  galera  è alla  fonda.  (S) 

* IMBARBARESCARE.  Render  barbara 
una  lingua  coll’uso  di  voci  e modi  stranie- 
ri ■ Udcn.  JVis.  3.  i45.  Nc  rassegnerò  qui  al- 
cune poche  per  saggio , acciocché  » forastieri 
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non  sieri 0 tanto  audaci  c intemperanti  nell*  im- 
barbaresca re  la  nostra  lingua.  (A) 

♦IMBARBARESCATO  Add.  Da  Imbarba- 
re  Scare.  Tesaur.  Canti.  (Berg) 

IMBARBARIRE.  Acuir,  pass.  Divenir  bar- 
baro. Lai.  barbanim  fieri.  Gr.  /3ac/2af£si>. 
Salvia,  disc.' 1.  11 3.  Non  per  questo  si  disin- 
namorò della  patria,  si  spatrio,  a*  eflemminò,  si 
imbarbarì,  ma  la  greca  gentilezza  mantenne. 

1MBARDERESCARE . Rammentare,  Sug- 
gerire. Voce  bassa.  Varch.  Ercof.  5 G.  Le 
quali  cose  si  dicono  anrora  da  coloro  che  han- 
no cura  de* barberi,  perchè  vincano  il  palio,  im- 
batbercscare , e dalle  balie  imboerare. 

IMBARBERESCATORK.  Barberesco,  Cu- 
stode de’ cavalli  corridori.  Buon.  Pier.  a.  3. 
7.  Sono  a’  lor  posti  ; imballici  ceca  tori  Fan  loro 
zuppe,  Iraggun  covelline. 

IM  BAR  BERI  RE.  V.  IMBARBARIRE. 

IMBARBERTTO . Add.  Da  Imbar berirc . 
Lai.  barbarus.  Gr.  Toc.  Dav  Ann 

6.  1 a 5.  Adulazione  grandissima  trovò  in  Scleu- 
eia,  città  potente,  murata,  la  quale  non  imbai  - 
berila,  ma  ritraente  dal  fondalor  suo  Seleuco, 
di  trecento  de’  più  ricchi  e savii  fa  come  un 

senato. 

IMBARBOGIRE  . Perdere  il  senno  per  la 
vecchiezza.  La»,  ob  ir  totem  desipere.  Grec. 
e£’  >J).i aia  «ctp afpcvew.  Cal.Sist.  134.  Non  so 
con  che  fondamento  voi  vogliate  riprender  la 
natura,  come  quella  che  per  la  molta  età  sia  im- 
barbogita. 

IMBARBOGITO.  Add.  Da  Imbarbogire. 
Barbogio.  Latin,  seneclute  desipiens.  Gr. 
Tp.tx'a  rrapaSpcvow. 

• IMBÀRBONARE.  V.  A.  Term.  de ‘ Co- 
struttori di  navi.  Inchiodare  con  chiodi  a 
barbone,  cioè  intaccati  nelle  toro  smussa- 
ture. (A) 

IMBÀRBOTTATO.  V.  IMBORBOTTATO. 

IMBARCAMENTO.  V imbarcare.  Imbar- 
co. Lat.  conscensio  vel  immissio  in  navem . 
Bemb.lett.  1.  la.  »5o.  Andrei  a rischio  ec.  dì 
saper  quello  che  ha  ad  esser  non  solo  d’alenu 
mio  nuovo  imbarcamene,  ma  ec. 

IMBARCARE.  Entrar  nella  nave.  Montar 
sulla  nave  per  navigare ; e si  usa  neutr.  c 
ncutr.  pass.  Lat.  navem  conscendere,  navem 
ingredi.  Gr.  *iri/3cuveiv  rrìv  vaov.  Beni.  rim. 
*5.  Vo’dir  che  tutto  Agosto  Ga  passato,  Innanzi 
forse  che  do’ Rimbarchiamo.  E 56.  Quant’io  vo 
più  pensando  alla  pazzia  ec.  D’csservi  prima 
indiarcelo  ec.  Sera.  Stor.  16.  637.  S’imwrcò 
in  Cochia  sopra  un  galeone  carico  di  molle  ric- 
chezze. 

5. 1.  Imbarcare,  in  signif.  att.,  per  Met- 
tere nelle  navi.  Lat.  in  navem  impone  re, , im- 
miti ere.  Gr.  tiri  vatuv  zniTiaSrfyo». 

§.  Il-  E tter  metaf.  Dant.  Purg.  36.  Bea- 
to te,  che  delle  nostre  marche  ec. , Per  viver 
meglio,  esperienza  imbarche. 

III.  Imbarcare,  figurai  am.,  vale  Enr 
trare  o Mettere  altrui  talmente  in  impre- 
sa, da  non  se  ne  potere  sbrigare  a sua  po- 
sta. Salv.  Grandi.  4.  3.  Balia,  lascialo  prue 
imbarcar. 

$•  IV.  Imbarcare,  att.  e neutr.  pass  , per 
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Fare  innamorare,  Innamorarsi.  Bern.  rim. 
i.63.  Tu  m’imbarcasti  prima  con  colui,’Or  vor- 
resti imbarcarmi  con  colei.  E OH.  t.aS.  5o.  E 
cavalcava  imbarcato  da  quella  Clic  1’ ha  ben  cer- 
to i tu! ■.arcalo  e schernito.  Cas.  lett.  77.  Soprat- 
tutto non  t’imbarcare  con  la  Pad uana,  e comin- 
cia da  questo  a mostrare  ebe  tu  hai- qualche  tem- 
peranza. 

V.  Imbarcare , ncutr.,  si  dice  anche 
nell’uso  per  Entrare  in  collera. 

C.  VI.  Imbarcare  o Entrare  in  mare  sen- 
za biscotto,  vale  Mettersi  a una  impresa 
senta  i debiti  provvedimenti.  Latin,  absque 
bacillo  digredì.  Gr.  emù  *t]\ou  /5ctc^stv.  Salv. 
Graiurh.i.  5.  Rami  tu  per  così  tondo  Di  pelo, 
oh’  io  ti  voglia  imbarcare  Senza  biscotto  ? Varch. 
Ercol.  36.  Come  coloro  i quali  s’imbarcano 
senza  biscotto  cc. 

VII.  Imbarcare:  incurvarsi  nella  lar- 
ghezza; e dicesi  comunemente  d’asse  o le- 
gni non  molto  grossi,  che  agevolmente  e sen- 
za spezzarsi  si  piegano  o volgono  dopo  che 
sono  messi  in  opera.  Voc.  Dis.  (A) 

IMBARCATO,  Add.  Da  Imbarcare.  Latin. 
in  nat’em  Hiatus,  imposi tus.  Grec.  siri  vaùv 
tizifstfaxM;,  £jriT8~H,./iiv'jc.  Com.  Par.  1 1.  Pia- 
ce loro  si  di  stare  al  governo  e al  limone  delle 
lericolanli  navi,  per  potere  levare  c lasciare  cui 
oro  piace  ec.  delle  imbarcate  merci. 

$.  I.  Figuralam.  nel  signific.  del  $.  III. 
di  imborsare.  Bem.  Ori.  1.  38.  5a.  E caval- 
cava imbarcato  da  quella  Che  l’Ila  ben  certo 
imbarcato  e schernito. 

$.  IL  Imbarcalo , pur  Jìguratam. , vale 
lanamorato.  Lai.  adamans.  Grec.  sptópsvof. 
Berti.  Ori.  1. 1.  4°-  Carlo  imbarcato  cominciò 
a parlare. 

IMBARCATORE.  Che  imbarca.  Bem.  rim. 

1.  117.  Voi  altri  imbarcatori,  Renzo,  Andrea 
Dori  1,  e Conti  di  Gaiazzo,  Vi  menerete  ec. 

•IMBARCAZIONE.  Imbarcamene,  Im- 
barco . Ubaldin.  CJ  baldi  nel.  Leti,  al  Bino , 
Bcllat.  Disc.  (Berg) 

IMBARCO.  L’imbarcare.  Buon.  Fier.  3. 
5.  tic.  Ma  di  nostri  naufragi  e inondazioni  Col- 
pa son  spesso  i nostri  stolti  imbarchi. 

IMBARDARE.  Metter  le  barde  a.’ cavalli. 
Lat.  equurn  stemere. 

5. 1.  Per  Accomodare  sulle  barde.  Fr. 
Jac.  T.  a.  3o.  9.  Deh  procura  qua  imbardare 
Quel  che  là  può  far  gaudiare  : Qui  t’è  uopo  d’in- 
viare Quel  che  là  deggi  portare.  {Qui per  meta/.) 

5.  II.  Neutr. pass. per  Innamorarsi.  Bocc.  " 
nov.  85.  5.  Per  la  qual  cosa  Calandrino  subita- 
mente di  lei  s’imbardò.  Bim.  ant.  Guitt.  F.  R. 
Non  sia  dottoso  alcun  uom,  che  uom  guardi  X 
donna,  onde  ti  tenga  gelosia.  Che  vista  fo  ebe 
di  ciascuna  imbardi. 

5.  111.  Per  Allettare,  Pigliare.  Tesorctt. 
fìr.  »6.  Ma  tuttavia  ti  guarda  l/una  cosa  clic 
imbarda  La  gente  più  che  ’1  grado:  Ciò  è gioco 
di  dado. 

IMBARRARE.  Da  Barra.  Sbarrare,  Met- 
tere le  barre , o sbarre.  Lat.  impedire,  intri- 
care, obsepire.  Grec,  s/meo5£iiv,  sttcjtXsxìiv, 
2ta£p3t7T2iv . G.  V.  10.  118.  a.  Imbarrare  le 
vie,  e far  tagliare  la  porta  del  Prato. 
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IMBARRATO.  Adii.  Da  Imbarrare.  Lalin. 
obseptus , impedì  tus.  Grec.  otaic«ppaypsvoj, 
epcoètao^eic-  G.  V.  9.  38.  5.  E cosi  ciascuna 
parte  imbarrala  c asserragliata  con  gran  fortez- 
ze. M.  V.  a.  37.  Quelli  trovarono  imbarrate  da- 
£li  alberi  le  vie. 

$ Per  metaf.  Avviluppato , Intrigato. 
Lai.  intricatus.  M.  V.  b.  ai.  Dibattuta  lunga- 
mente la  guerra  Ira  i signori  di  Melano  e gli 
altri  Lombardi  collegati, eie  cose  molto  imbar- 
ilile da  ogni  parte.  { Così  i Testi  a penna*) 
IMBASAMENTO.  Base.  Lat.  basis.  Gr . fìàr 
ai;.  Borgh.  Rip.\ 47.  E particolarmente  Pim- 
basamcniu  fatto  di  color  ili  bronzo. 

* $ • Per  Tulio  ciò  che  serve  di  piano  m 
sostener  checchessia.  Denv.  Celi.  Oref.  1 44. 
In  mezzo  a detta  forma  vi  era  posto,  pur  della 
medesima  forma  quadra,  un  sodo,  il  quale  sp- 
ariva di  sopra  l’acqua  per  l’altezza  di  quattro 
raccia  ; e il  detto  imbasaincnlo  era  tutto  orna- 
to d’imprese  fatte  dal  detto  Re;  e sopra  la  base 
ci  avea  adattato  lo  dio  Marie.  (V) 

1MBASCERÌA.  Ambascerìa.  Lat.  legalio. 
Gr.  itpta^sia.  Fit.  Plut.  Quando  bisogno  Ta- 
cca che  imbasciadori  d’ Atene  andassero  a loro, 
se  nella  galea  della  imbasceria  era  altro  capita- 
no che  Fonone,  ec.  Morg.  tì.  36.  E subito  man- 
dato imbasceria. 

IMBASCI ADOBE . Ambasciadore.  Lat.  le- 
gatus.  Gr.  vptaBtif.  Vit.  Plut.  Quando  biso- 
gno Tacca  che  imbasciadori  d' Atene  andassero 
a loro,  se  nella  galea  dell’  imbasceria  era  altro 
capitano  che  Focione , ec.  Stor.  Eur.  4.  80. 
Bui  cardo  sotto  nome  d*  imbasciadore  si  trasferì 
di  quivi  a Milano. 

5.  L‘ imbasciadore  non  porta  pena.  Fed. 
mi  $.  rf’ÀMBASCIADORE. 

IMBASCIATA.  Quello  che  riferisce  l’im- 
basciatore,  o altro  mandato.  Lat.  mandatwn , 
nuncius.  Gr.  anrfÙJUL.  Cavale.  Fruii,  ling.  1. 
Come  uno  fedele  meno  entra  a Dio,  e porge  la 
imbasciata.  Bern.  Ori.  1.09.  »5.  Mi  fc  risposta 
con  false  imbasciate.  Al  am.  Gir.  1 1 . 69.  E mi- 
nacciosa in  vista  dia  licenza  Ai  detti,  all’ imba- 
sciate, ali’ altre  fole.  Serd.  Stor.  i3.  509.  Co- 
mandò al  Feo  che  tornasse  a’  suoi  con  questa 
imbasciata.  E 5 10.  Il  medesimo  fu  rimandato 
con  queste  imbasciate  nel  palazzo  reale. 

1MBASCIATORK.  Ambasciatore.  Lat.  /<•- 
gatus.  Grec.  «pesjSùc.  Borgh.  Colon.  Rom , 
376.  Avendo  ammazzati  sccleratamcnle  gl’  ira- 
basciatori. 

IMBASCIATRICE  . Fenun.  d‘ Imb asciato- 
re.  Lat.  nuncia.  Burch.  1.  70.  Vanno  »n  quel 
mezzo  imbasciatrici  a’  vinti.  Fine.  Mari.  teli. 
4.  Aspetto  con  desiderio  la  terza  ( lettera^  che 
sarà  imhasciatrice  dell’ arrivo  e della  salute  vo- 
stra. 

• IMBASTARDIMENTO.  Degenerazione . 
Salv.  Avveri.  1.  3.  1.  ìa.  Nè  maravigliar  ci 
dobbiamo  che  con  l’altro  imbastardimento  del- 
la pura  favella  dalla  graraatica  della  latina  lin- 

ua  eziandio  questo  abuso,  clic  lungo  tempo  è 
urato,  insieme  s’introducesse.  E 1.  3.  3.  9. 
Perchè  pur  lontani  dallo  ’mbastardimento  della 
nostra  favella.  (V) 

IMBASTARDIRE.  Allontanare  con  peggio- 
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rimerito  dal  suo  proprio  essere  Lo  stesso 
che  Tralignare  e Degenerare.  Lat.  degene- 
rare. Gr.  &t‘tfrvcto~au  toù  ysvoo;.  Bui.  Purg. 
i 4.  a.  Nella  quarta  parte  piange  quelle  (case} 
che  erano  imbastardite.  Cr.  11.  11.  4*  1 9em> 
più  avaccio  tralignano,  degenerano  e imbastar- 
discono ne’  luoghi  umidi  , che  ne’ secchi.  Pai - 
lad.  Ottobr.  ìa.  Letame  non  rude  , anni  ne 
imbastardisce.  Berti.  Ori.  a.  3i.5.  La  perver- 
sità nostra  è,  che  ci  leva , Che  imbastardir  ci 
fa  dal  divin  seme. 

* 5.  Si  usa  talvolta  in  significazione  at- 
tiva. Fr.  Jac.  T.  3.  6.  35.  L’umiltadc  sua  Im- 
bastardlo  la  tua.  (A) 

IMBASTARDITO.  Add.  Dà  Imbastardire. 
Farch.  Ercol.  3a6.  In  qual  lingua  direste  voi 
che  costoro  favellassero?  V.  O in  nessuna  ec., 
o in  una  sola  imbastardita.  Borgh.  Orig.  Fir. 
55.  Chi  ha  spesso  imbastarditi  i migliori  autori. 

IM BASTARK.  gestire  di  basto.  Buon.  rim. 
85.  Chi  doma,  inibasta  Basine!  novizio. 

* IM  BASTATO.  Add.  Da  Imbustare.  (A) 

IMBAST1MENTO.  L* imbastire , Imbasti- 
tura. Lat.  sutura.  Cr.  pappa.  Segn.  Mann. 
Nov.  3.  5.  Come  una  principessa  si  vale,  nel 
ricamare,  del  fil  di  lino  per  semplice  imbasti- 
mento. 

IMBASTIRE.  Unire  insieme  i pesti  d*>'  ve- 
stimenti con  punti  lunghi,  per  potergli  ac- 
conciamente cucir  di  sodo;  i quali  cucimenti 
si  chiamano  Baste.  Lat.  consucre , assuere. 

J.I.  Imbastire , per  mela  fi,  vale  ancora 
Principiare  e Ordire.  Lat.  ex  ordiri.  Gr.  atp- 
Alleg.  044.  Rimandatemelo,  acciocché 
10  ne  facci , rabberciatolo , quello  , pcrch'  e’  fu 
imbastito  senza  i gheroni. 

•$.  II.  Onde  Imbastire  presso  i Cappel- 
lai vale  Cominciare  a formar  le  falde  sulla 
catinella;  e Pezza  da  imbastire  dicesi  un  pez- 
zo dì  tela  , in  cui  s’ avvolgono  le  falde  per 
feltrarle  a caldo.  (A) 

* 5-  IH.  Imbastire  presso  de‘  Bottai  vale 
Metter  su  la  botte , la  tinozza , o simile , 
cioè  Disporre  le  doghe  in  modo  di  ricevere 
Ì cerchii  che  la  devono  stringere.  (A) 

* $.  IV.  Imbastire  presso  de’ Marinai  va- 
le Impostare  i membri  maggiori  del  basti- 
mento al  loro  luogo  per  costruirlo.  (S) 

IMBASTITO.  Add.  Da  Imbastire.  Lai.  con- 
sutus,  ossuti/*.  Gr.  ouf^aC^at;.  Borgh.  Orig. 
Fir.  a3q.  Mi  to  finalmente  risolvendo  in  que- 
sta sentenza,  che  questa  opera  ec.  fusse  piutto- 
sto ordita,  o imbastita  che  noi  vogliam  dire,  eh* 
interamente  tessuta. 

5-  Parlandosi  di  tavole,  vale  Imbandi- 
to; ma  è voce  antiquata,  e da  non  imitare. 
Pass.  395.  Spesso  Tar  conviti,  metter  tavole 
bene  imbastite  di  ricchi  vaselli  e molte  vivande. 
Pataffi.  3.  Tu  hai  lasciato  quel  desco  imbastito. 

* ÌMBASTITOJO.  T.  de*  Bottai.  Strumen- 
to di  Jerro  o di  legno,  che  serve  per  imba- 
stire le  botti,  e simili.  (A) 

IMBASTITURA.  Sust.  verbal.  Da  Imbasti- 
re. I punti  che  si  fanno  neW  imbastire . Lat. 
subsutura.  Gr.  inceppanti-  Maltn.  »a.  33.  Poi 
viene  un  verde  nuovo  camiciotto,  Con  bianche 
imbastiture  alla  balzana. 
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*$.  Imbastitura  dicesi  da’  Cappellai  al- 
l’atto di  dar  forma  alla  falda,  F.  IMBASTI- 
RE. (A) 

* IM  BASTO.  V oce  poco  usata.  Basto.  Lai. 
elite  lice.  Sannaz.  Arcati,  pros.  4.  Di  sua  vo- 
lontà le  para  il  mansueto  collo  al  giogo,  e tal 
fiata  gli  omeri  all’imhaslo.  (V) 

IM  BATTERE.  Neutr.pass.  Abbattersi,  Av- 
vertirsi a caso.  Lat.  occurrere,  incidere.  Gr. 
o^ovTtiv,  ipzi-ztiv.  Fit.  S.  Ani.  Temendo  di 
imbattersi  ne’  masnadieri  c luroui.  Liv.  M.  I 
Romani  si  cacciano  di  pi«no  di  sino  alle  tende, 
c s’ imbatterono  dentro  con  loro  insieme.  Red. 
Oss.an.  i36.  Non  mi  son  mai  imbattuto  a tro- 
varvi de’ suddetti  lombrichi. 

1 MB  AITO . Incontro , Avvenimento . Oc- 
corso in  persona  o in  cosa  che  ti  ritardi  lo 
andare  il  fiore.  Cant.  Cara.  6.  Quanti’  egli 
è il  tempo  vostro  fate  fatti , E non  guardate  a 
impedimenti  e imbatti. 

* $.  Imbatto  in  Marinerìa  dicesi  a una 
sorta  di  vento  periodico  in  alcuni  mari  in 
tempo  d’estate.  (S) 

* IMBATTUTO.  Add.  Da  Imbattere.  Pi - 
nam.  pag.  1 54-  (Berg) 

IMBAVAGLIARE.  Coprire  altrui  il  capo 
a 7 viso  con  un  panno,  acciocché  non  cono- 
sca e non  sia  conosciuto  lo  ’ mb avagliato  ; 
che  anche  diciamo  Imbacuccare  ; tolta  la 
metaf  da  quel  metter  che  per  lo  capo  si  fa 
il  bavaglio  ; e ’l  suo  contrario  è Sbavagl ta- 
re. Latin,  caput  obvolvere . Cr.  Tri»  xtfiaKr,* 
irsf utaXóflTsiv . Star.  Aiolfi  Andò  con  quelli 
venti  famigli  alla  prigione,  e fe  legar  le  mani 
ad  Aiolfo,  e feUo  imbavagliare.  Cron.  Morell. 
70.  Mi  presono  e imbavagliarono.  Morg.  ai. 
84.  La  notte  certi  Pogan  v’arrivava,  li  imbava- 
gliare e rubaron  costoro.  Segr.  Fior.  Mandr. 

9.  Cuoprigli  il  capo,  irol>avrgliato. 

IMBAVAGLIATO.  Àdd.  Da  Imbavagliare. 
Lat.  capite  obvolutus . Gr.  ttjv  nifi- 

xaxecXuppévo.-  Frane.  Sacch.  rim.  45.  Quanti 
tapini  hai  tratti  d’aspra  guerra,  Chi  colla  gon- 
ghia,  e dii  imbavagliato!  Bem.  Ori.  a.  i3.  38. 
Fa  ad  un  tratto  imbavagliato  c preso. 

IMBAVARE.  Imbrattar  di  bava.  Lat.  sali- 
va inquinare , saliva  conspurcare . Fir.  As. 
309.  Struggendosi  di  baciarle  il  disulilaccio,egli 
le  ’mbava  tutte,  e mordele. 

IMBECCARE.  Mettere  il  cibo  nel  becco 
agli  uccelli  che  non  satmo  per  loro  stessi 
beccare.  Lai.  cibum  indere.  Gr.  orridi iv.  Tes. 
Br.  5.31.  Amano  (le  cornacchie ) tanto  li  loro 
figliuoli,  che,  poiché  sono  grandi,  usciti  del  ni- 
do, sì  li  vanno  molto  seguitando  e imbeccando, 
siccome  fossero  piccioli.  Bocc.  g.  l\.  p.  \i.  Tu 
non  sai  donde  elle  s’ imbeccano. 

5. 1.  Imbeccare,  figuratam.,  si  dice  del- 
l* Ammaestrare  altrui , o Istruirlo  di  nasco- 
so. Forch.  Ercol.  56.  Le  quali  cose  sì  dicono 
ancora  ec.  dalle  balie  imboccare  , e imbeccare 
dagli  uccelli. 

• $.  II.  Imbeccare  coll’ imbuto,  si  dice 
d’uno  che  si  lascia  aggirare,  mettere  le  pa- 
role in  bocca.  Cecch.  Assiuol.  3. 1 . Ch’  io  mi 
lasci  imbeccare  coll’imbuto.  (V) 

* HI.  Imbeccar  paglia  Metafi.  Aver 
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qualche  cosa  per  lo  capo  da  dire.  3fenz. 
Sài.  a.  lo  no,  che  in  Pindo  or  altra  paglia  im- 
becco, Nauseando  il  troppo  usato  pasto;  A te, 
Giove  tiranno,  oggi  l’auecco.  [È  tolto  da  quel- 
l'alt ro  modo:  Aver  paglia  in  becco,  P.  PA- 
GLIA.) (V) 

IMBECCATA.  Tanto  cibo,  quanto  si  mette 
in  una  volta  in  becco  all'uccello.  Lat.  aviutn 
buccea.  Morg.  71.  54-  Chcparevan  quel  giorno 
i corbacchini  Air  imbeccata  , c trangugiava  a 
ciocche. 

$.  1.  Per  metaf.  Dal».  Scism.  -}3.  Pietro 
Martire  più  tenero  e vile,  la  dcrttrina  di  Lutero 
ritoccando,  accomodava  alle  piacimenta  dell’ar- 
civescovo e del  protettore  e del  parlamento , 
appettandone  l’ imbeccate  della  Corte  dì  per  dì. 
Buon.  Pier.  3.  4-  9.  Giovani , ditei  voi , che 
inavveduti  Non  sapeste  conoscer  la  ’mbeccata, 
Di  che  vi  fu  talor  cortese  Amore. 

5.  II.  Diciamo  ani!. e Pigliar  la  imbec- 
cala, che  vale  Lasciarsi  corrompere  da 
doni  c presenti ; che  anche  diremmo  Pi- 
gliar lo  ' ngoffo . Lai.  muneribus  corrumpi. 
Gr.  ìeipoi;,  ypùiwt  £top$iipi9&ai- 

III.  Pigliare  una  imbeccata,  vale  lo 
stesso  che  Infreddare . Bront.  rim.  buri.  a. 
972.  Perchè  si  piglia  spesso  una  imbeccala,  O 
qualche  doglia  che  ti  dura  gli  anni.  Malm.  9. 
18.  Chi,  perche  giù  non  piglio  rimbeccata, 
Cuopic  i capi  con  tegoli  e mattoni. 

IMBECCATELLA.  Diminuì,  d' Imbeccata . 
Ceech.  Dot.  3.  5.  Se  apposta  di  due  grossi  ce., 
e’  vi  coglie  qualche  imbeccatella. 

IMBECCATO.  Add.  Da  Imbeccare.  Sagg. 
nat.  esp.  968.  Le  quali  ( galline ) imbeccate  con 
palline  di  cristallo  massicce , sparate  da  noi  in 
capo  di  parecchie  ore,cd  aperti  i loro  ventrigli 
al  Sole, parevano  foderati  dima  tunica  rilucen- 
te. Buon.  Pier.  3.  4.  4.  Allorché  troppo  cre- 
duli e leggieri,  Imbeccati  c imbuiti,  or  quinci 
or  quindi  Si  stanno  a delta  di  tutte  le  cose. 
(Qui  per  metaf.) 

IMBECHERARE.  Pardi.  Ercol.  56.  Imbe- 
cherare nella  lingua  fiorentina  significa  quello 
che  i Latini  dicevano  subornare  ec.,cioè  con- 
venire con  uno  segretamente,  c darli,  come  si 
dice , il  vino , cioè  insegnarli  quello  che  eli» 
debba  0 fare  o dire  in  alcuna  bisogna,  perchè 
■e  riesca  alcuno  effetto;  che  propriamente  si 
dice  indettarsi . E Stor.  4.  96.  E si  lasciava , 
come  quegli  che  non  aveva  nè  più  ingegno  nè 
miglior  giudizio  che  si  bisognasse,  subornare  e, 
come  diciamo  noi,  imbecherare  dal  Duca.  Fir. 
Trin.  7.  1.  Testé  bisogna  che  io  trovi  la  P urti- 
la, e eh’  i’Ia  ’mbccheri  a mio  modo. 

IMBECHERATO.  Add.  Da  Imbecherare. 
Lat.  subornatus.  Pardi.  Stor.  9.  99.  Intanto 
aveva  da  parte  alcuni  capitani  segretamente  im- 
becherati. Buon.  Pier.  3.  9.  19.  Ecco  quai  son 
li  studi  De’ figliuo’ vostri,  padri  imbecherali.  E 
4-  9.  7.  Stupido  anch'io  la  fui  tra  i più  baloc- 
chi A sentir  ciurmadori  imbecherato. 

IMBECILLE.  Aill  Debole.  Lat.  imbecillii. 
Gr.  aipavyj;.  Buon.  Pier.  5.  Intr.  1.  Senno  im- 
becille fia  che  oppresso  resti  Dalla  malizia  drlli 
scaltri  e tristi,  Doppii  arzigogolanti,  E bugiardi 
mercanti. 


| IMBECILLITÀ.  P.  L.  Debolezza.  Lai.  im- 
j becillilas.  Gr.  avvivata Dant.  Conv.  196.  Dà 
1 alla  vite  le  foghe  per  difensione  del  frutto,  e i 
viglinoli  colli  quali  difende  e lega  la  sua  iinbe- 
! cillità.  Guicc.  Star.  1.10.  Dispregiata  non  meno 
per  la  infamia  de’ costumi,  ebe  per  l’ imbecillità 
li  del  sesso,  cc.  Cast.  Cori.  3.  E osservare,  per 
| quanto  comporta  la  sua  imbecillità,  tutti  quelli 
altri  modi,  di  che  tanto  »’ è ragionato. 

IMBELLE.  P.  L.  Add.  Non  atto  alla  guer- 
ra. Lat.  imbellii.  Gr.  aroXipo;.  Serd  Stor. 
5.  (85.  La  gente  imbelle  gli  aju!ava,per  quanto 
ai  stendevano  le  forze.  E 16.  63o.  Dietro  veni- 
vano i marinari  colle  schiave  e colla  turba  im- 
belle. Ar.  Pur.1 90.  59.  Sicché  ordinar,  mrn- 
tr’  eran  gli  anni  imbelli , Far  s\ , che  mai  non 
fossin  lor  ribelli.  E 38.  45.  Il  tuo  presidio  avrìa 
ben  trista  pelle,  Quando  temesse  un  popolo  si 
| imbelle.  E 09.  90.  Poche  genti  rimase  erano,  e 
quelle  Esercitò  farean  timido  e imbelle. 

IMBELLETTARE  propriamente  varrebbe 
Bruttarsi  di  belletta,  ma  il  diciamo  del  fa- 
sciarsi delle  femmine  ; e si  usa  alt.  e neutr. 
pass.  Ln.fucare,  fuco  illinire.  Gr.  puxtofo, 
Kifidrfmiiiiv.  Sega.  Crisi,  instr.  3.  98.  9.  Sono 
quelli  che  incitano  queste  fanciulle  a imbellet- 
tarsi il  viso,  ed  a farsi  i rìcci. 

IMBELLETTATO.  Add.  Da  Imbellettare. 
Lat.  fuco  illinitus.  Gr.  . Bern. 

Ori.  1.  11.  3.  Però  t'affligge  uu  Cristiano,  e 
s’  ammazza  Intorno  ad  una  donna  imbellettata. 
E 7.  90.  i5.  Mostravan  poche  il  viso  naturale; 
Le  più  l’avean  dipinto  e imbellettalo. 

$.  Per  metaf.  Bemb.pros.  9.  91.  Creden- 
do quelle  voci  graziose  essere,  che  ridir ule  so- 
no , e le  imbellettate  vaghe.  Parch.  lei.  467. 
Guardarsi  in  lutto  di  non  pigliare  ec.  {le  paro- 
le) imbellettate  per  le  vaglie. 

• I M BELLETTIRSI , che  anche  scrivesi  1 M- 
BELLETTARSI.  Colorarsi  col  belletto.  Tass. 
Il  Pad.  di  fam.  (Berg) 

IMBELLIRE.  Far  hello  , Abbellire  ; e si 
usa  anche  neutr.  pass.  Latin,  decorare,  pul- 
crum  reridere,  polire.  Gr.  vuxoopth. 

Fr.  Gi orti.  Prcd.  S.  Si  perchè  ne  ha  ingenti- 
liti e fatti  nobili,  lavandone,  imbellendone  e ri- 
comperandone. Teol.  Misi.  Acciocché  la  mente 
per  l’ardor  dell’ amore,  e bellezza  del  lume, 
miscricordievolmentc  sia  imbellita.  Coll.  SS. 
I Pad.  Quella  si  vuole  imbellire  in  bagnerà , rd 
j essere  «(torneata  continuamente  da  brigata  di 
I lusinghieri.  Esp.  Pai.  Nost.  Queste  sei  foglie 
dinanzi  dette  imbelliscono  il  fiore  di  verginità. 

l.MBENDAUE.  Metter  le  bende.  Lat.  vitlis 
, circumdare.  Fior.  Pirt.  E giunsclo  a tanto, 
che  ella  lo  fece  vestire  c imbendare  a modo  di 
una  femmina.  Bocc.  Com.  Dant.  E fu  tanto 
vago  di  lei,  ch’ella  lo  ’mbcndavB,  c faccvalo 
filare. 

• $.  E neutr.  pass.  Lib.  Moti.  Imbendossi, 
e misesi  in  quella  parte  del  letto.  Venendo  mes- 
scr  Guido,  cercando  il  capo,  parveli  donna.  (B) 

• IM BENDATO.  Add.  Da  imbendare.  Ben- 
dato. Guati.  Leti.  (Berg) 

•IMBENDATURA.  Bendatura.  Pisi.  S. 
[ Gir.  97H.  Hanno  alcuna  volta  i loro  vestimenti 
1.  vtli,  e fa  imbendetur»  don  composta.  (V) 
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IMBERBE.  V.  L.  Add.  Sbarbato.  La»,  im- 
berbis.  Gr.  ayévgto;,  awuiyoiv.  Frane.  Sacch. 
rim.  40.  Imberbe  bello  venne  od  ultim’ora. 

IMBERCIARE.  Tor  di  mira , o Dare  nel 
segno.  Lat.  scopum  attingere,  ferire.  Gr.  toù 
axoicoÀ  sziT 'j'/  f.v.  A/org.  *3.  u.  E chi  gettava 
la  gotta,  c clif’l  pollo , E ogni  volta  lo’  mbcr- 
ciava  a sesta.  Tac.  Dav.  Stor.  4.  33$.  Scopren- 
dosi alcuno  apparente  per  addobbamento  o per 
ardire,  te  l’ imbercia  vano.  Salv.  Dial.  Amie.  70. 
Siccome  non  è ad  arciere , che  lungamente  in 
quella  arte  esercitalo  si  sio, lo  ’rabcrciar  nel  se- 
gno determinato,  qnasi  punto  malagevole  a con- 
seguire. Alleg.  ìòo.  Ha  ec.  1*  ingegno  nostro 
qualche  volta  una  certa  facullà  naturale  ec.  dcl- 
1 imbroccarlo  (il  bene)  a chiù*' occhi,  ed  im- 
berciarlo. 

IMBERCIÀTORE.  Che  imbercia.  Rialt. 
Franz,  rim.  buri.  5.  99.  E diventin  piuttosto 
scoppettier»,  O imberciarne  che  voi  vogliate  dire. 
Burck.  1.  59.  Non  è gran  loda  al  buono  iui- 
bcrcialore  À pigliar  le  farfalle  col  balestro,  S’ci 
non  dà  lor  della  pania  nel  cuore.  — E Belli n. 
Disc.  4.  H camaleonte  poi  è il  più  superbo  im- 
berciatole che  mai  si  potesse  ritrovare  nel  mon- 
do. (Min) 

1MBÈRE.  F.  IMBEVERE. 

• IMBERCIO.  L’atto  dell  imberciare,  e’I 
segno  che  si  adopera  nell’ imberciare.  Band, 
ant.  Nè  con  essi  ( archibusi  a ruota)  osar  1’  im- 
bercio iu  modo  alcuno,  sotto  pena  all’  imbercia- 
tore  della  vita,  e confiscazionr  de’ beni.  (A) 

IMBERRETTATO.  Add.  Che  ha  in  capo 
la  berretta.  Lai.  pilealus.  Gr.  ircXiov  f omùv. 
Frane.  Sacch.  nov.  178.  Imberrettate  come  le 
mondane  vanno,  portano  a]  collo  il  guinzaglio. 

* IMBERSI  per  Imbeversi.  Scgner.  Crisi, 
instr.  5.  98.  5.  (Berg) 

IMBERTESCARE.  Fortificar  con  berte- 
sche. Lat.  munire.  Gr.  i^upoùv.  G.  F.  10.  i55. 
9.  Era  aiTossalo  e steccato  e imberte  scalo.  RI. 
F.  7.  98.  E V argine  di  questo  fiume  è fatto 
maggiore , e più  forte  che  i*  altro , e steccalo  e 
imbertescato  a ogni  difesa.  Stor.  Pisi.  ao.  Fe- 
ciono  steccare  il  castello  ec.,  e imbertescare. 

IMBERTESCATO  . Add.  Fortificato  con 
bertesche.  Lat.  munitus . Gr.  t'/upó{.  Amet. 
46.  Non  altrimenti  che  sopra  le  ineriate  mura 
si  mostrino  Y alte  torri  imbcrtescalc.  G.  F.  9. 
114.  >•  H porto  ec,  di  sopra  con  grosso  legna- 
me imbertescato. 

1MBERTONARB  e IM  BERTONI  RE.  Neutr. 
pass.  Innamorarsi.  Riodo  basso.  Lat.  amore 
eorripi.  Gr.  elevai  sputi  rivo j.  Farch.  Suoc. 
j».  j.  Farci  ogni  sforzo,  che  Gualtieri  se  ne  im- 
ber tou  asse  tanto,  che  la  sposasse  nascosamente. 

1MBERTONATO  e IMBERTONITO.  Add. 
da’  lor  verbi.  Innamoralo.  Lat.  amore  captus. 
Gr.  apuf levo?.  Tac.  Dav.Ann.i5, 178.  Nerone, 
imbertonilo  d’una  fantesca  come  Alte,  non  aver 
carato  dalla  pratica  di  lei  che  viltà  e schifezza, 

IMBESTIALIRE . Neutr . pass.  Adirarsi, 
Incrudelire  a guisa  di  bestia.  Lat.  ferocire, 
efferari.  Gr.  aypicùc^ai.  Tac.  Dav.  Stor.  4. 
538.  Ma  que’  discordi  animi  a’  imbestialivano  per 
più  conti.  E Ann.  i3.  166.  Agrippina  imbestia- 
lisce, c grida  in  modo,  clic  il  principe  l’ ode. 
Dizionàrio.  Voi.  IV. 
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* IMBESTIALITO.  Md.  Da  Imbestialire. 
Ved  (A) 

1MBESTIÀRE.  Neutr.  pass.  Avere  costu- 
mi o Fare  azioni  da  bestia.  Lai.  brut escere. 
Gr.  exShjptoùclib'ai.  Doni.  Purg.  96.  Che  s’im- 
bestiò  nelle  ’mbestiate  schegge.  Bui.  ivi:  S’im- 
besliò,cioè  si  fece  simile  alla  bestia.  Tac.  Dav. 
Ann.  6.  su.  E tornossi  a’  suoi  scogli  c solita- 
rio mare  per  vergogna  di  sue  scelleratezze  e 
libidini,  ove  si  s’ imbellii),  che  al  modo  de’  Re 
barbari  Contaminava  nobili  donzelli. 

* Usato  in  attiva  significazione . Tasi. 
Dial.  part.  7.  Onde  or  vorrei  che,  se  piaciuto 
v’è  d’ imbesliarlo,  vi  piacesse  finalmente,  come 
(a  Dante,  deificarlo.  E Dial.  Gonz.  Erba  di- 
vina, la  quale  il  difende  dall’ incanto  di  Circe, 
si  eh’  egli  non  s’ imbellii)  coll’  imbestiate  greg- 
ge- (B) 

1M BESTIAIO.  Add.  Da  Imbestiare.  Che 
ha  preso  forma  o similitudine  di  bestia.  Lat. 
in  brulum  versus.  Gr.  txatSvpuofjLévce.  Dant. 
Pure,  a 6.  Che  s’imbestiò  nelle  ’mbestiate  scheg- 
ge. Dav.  Scism.  55.  Ma,  vedutol  peggiorato  e 
imbestiato  in  tante  enormezze,  esser  necessario 
questo  puzzolente  membro  tagliare. 

* 1MBEVERARE.  Dar  da  bere, giù  per  la 

gola  mandando  il  liquore.  Segn.  Parroc. 
instr.  8.  9.  Nè  vi  sdegnate , per  alto  che  voi 
siate  nel  grado  vostro,  di  abbassarvi  per  Cristo 
a voler  voi  essere  quegli  che,  per  dir  cosi,  le 
imbocchiate,  le  imhcverìate , diate  loro  i primi 
alimenti  di  vostra  mano.  (V)  , 

IMBEVERE  e IMBKRK.  Attrarre , Succia- 
re. Lat.  suge  re,  imbuì,  imbibere.  Gr.  s/zirivsiy, 
ew&Xao&ou.  esp.  80.  In  ogni  modo 

( larva),  prestissimo  imbevendo  il  calore  ed  il 
freddo , fa  si  ec.  che  le  mutazioni  ec.  son  più 
veloci,  e maggiormente  sensibili.  Red.  Oss.an. 
a-.  Avendo  imbevuta  e succiata  una  buona  parte 
di  quell'  acqua  di  mortella. 

$ . Neutr.  pass.  Inzupparsi.  Segn,  Crisi, 
instr.  3.  98.  5.  Non  conoscendo  altro  affetto, 
che  verso  i loro  mariti,  si  imherebbono  più  alta- 
mente di  quel  primo  amore.  ( Qui  per  metaf.) 

IMBEVUTO.  Add.  Da  Imbevere.  Lat.  im- 
butus.  Gr.  TrXTjpwSsif-  Sagg.  nat.  esp.  144.  Vi 
cacciammo  dentro  un  cilindro  di  legno  ec.,  be- 
nissimo imbevuto  d’olio  e sego.  Red.  esp.  nat. 
4.  Per  purgarle  dall'  imbevuta  velenosità  affer- 
mavano que' buoni  padri  esser  necessario  lavarle 
col  latte  munto  di  fresco. 

$ . Per  metaf  Appreso.  Gal.  Sist.  199. 
Considerando , dico , queste  cose  , cominciai  a 
credere  che  uno  che  lascia  un’opinione  imbe- 
vuta col  latte  ec.,  bisognasse  per  necessità  che 
fosse  mosso  ec.  da  ragioni  piu  efficaci. 

IMBIACCAMRNTO.  L’imbiaccare.  Latin. 
furi  rircumlitio.  Rior.  S.  Greg.  Laban  è in- 
terpretato imbiaccamento , e ’l  diavolo  degna- 
mente è detto  imbiancamento. 

IMBIACCARE.  Coprir  colla  biacca.  Lat. 
dealbare,fucare.  Gr.  SioXauxcùvfcv,  ■puxtoùv. 
Pallad.  cap.  i5.  E nel  terzo  luogo  poi  imbiacca 
con  marmo  polverizzato. 

* $.  Ter  Coprirsi  di  biacca,  Lisciarsi. 
Sacc.  rim.  Si  disarma,  ai  spoglia,  e poi  s’ im- 
biacca. (A) 
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IMBIACCATO.  Add.  Da  Imbiaccare.  Lat.  ' 
fucatus.  Gr.foxttoàr,;.  Sen.  Pisi.  A poche  cose  j 
si  ripon  la  faccia , che  è di  sopra  imbiaccala.  | 

Per  meta/.  Coperto,  Finto , Itigan-  i 
itevole.  Lai .fucalus.  Gr.  Sen.  Pist. 

La  beatitudine  di  tutti  coloro  è fittizia,  imbiac-  \ 
cala,  c non  vera. 

IMBIADATO.  T.  degli  Agric.  Aggiunto  del  1 
campo  seminato  a biade.  Lai.  satus.  Gr.  ciró- 
ptpo;.  Com.  Inf.  96.  E talora  il  vede  in  luogo 
non  vignato,  non  imhiadato. 

IMBIANCAMENTO.  Lo’mbiancare.  Latin. 
opus  albarium.  Gr.  xcvtaua. 

* $ . Per  Pagliamento,  Fronde , Mmzo- 
una.  Mor.  S.  Greg.  Laban  è interpretato  im-  ; 
hiaccamcnto , e’I  diavolo  degnamente  è detto  | 
imbiancamento.  (B) 

IMBIANCARE.  Far  bianco.  Lat.  dealhare. 
Gr.  'Xjuxaivetv.  Bocc.  nov.  5o.  i3.  Egli  è che 
dianzi  io  imbiancai  miei  veli  col  solfo.  Dant. 
Inf.  9.  Quale  i fioretti,  dal  notturno  gielo  Chi- 
nati e chiusi,  poiché  T Sol  gl’ imbianca,  Si  driz- 
zan  tutti  aperti  in  loro  stelo.  Gr.  S.  Gir.  10. 
I.o  bucato  imbianca  lo  drappo. 

5.  I.  Imbiancare , neutr.  e neutr.  pass., 
vale  Divenir  bianco.  Lat.  albescere , candc- 
scere.  Gr.  Vivxaivao^cu . Dant.  Puig.  9.  La 
roncubina  di  Titonc  antico  Già  s*  imbiancava  al 
balzo  d’Oricnte.  E Par.  19.  Talché  si  mise  a 
circuir  la  vigna  , Che  tosto  imbianca  se  ’l  vi- 
gnaio è reo.  Ar.  Fur.  39.  4"*  Era  la  soprav- 
resta  del  colore  In  che  riman  la  foglia  che 
»’  imbianca. 

$.11.  Imbiancare,  per  meta/.,  vale  Schia- 
rire, Esplicare , Dichiarare.  Dant.  Par.  7. 

E falla  dissimile  al  sommo  Bene,  Perchè  del 
lume  sno  poco  s' imbianca.  E ft.  Vuo’  tu  che 
questo  ver  più  ti  s' imbianchi?  But.  ivi:  Più  ti 
«'imbianchi,  cioè  più  ti  si  faccia  chiaro. 

5.  III.  Per  Impallidire , o Far  impai - 
lidire.  Lat.  pallescere.  Gr.  yjXwpatveiv.  Petr. 
von.  45.  E siate  ormai  di  voi  stesso  più  avaro 
A quel  crodel  che  i suoi  seguaci  imbianca.  E 
1 19.  Che  ’n  un  punto  arde,  agghiaccia,  orrossa 
e imbianca. 

5 - IV.  Chi  imbianca  la  casa  la  vuole  ap- 
pigionare ; detto  proverb. , e vale  che  Le 
donne  che  oltre  al  convenendole  s*  azziniano 
e ra  ffazzonano,  danno  segno  di  poca  onestà. 

S-  V.  Imbiancare  due  muri  col  medesi- 
mo alberello,  vale  Parlare  r operare  dop- 
piamente, o con  inganno ; e si  prende  in 
buona  e in  cattiva  parte.  Lat.  duo s parietes 
eadem  fidelia  de  albore.  Fir.  Disc.  an.  no. 
Avendoli  per  quel  dimostrato  quanto  i signori 
si  debbono  guardare  dagl’  inganni  degl’  invidi 
delatori,  e da  coloro  che,  come  è nel  prover- 
bio antico  , imbiancano  duo  muri  con  un  me- 
desimo alberello. 

J.  VI.  Imbiancare  si  dice  anche  il  Dare 
voto  contrario  ne*  partiti. 

$.  VII.  Di  qui  Imbiancare,  nel! uso,  si 
dice  per  Disapprovare,  Negare,  Dar  di 
bianco,  nel  senso  dell  ultimo  paragrafo. 

$.  Vili.  Imbiancare  per  Imbecherare, 
ed  è voce  plebea.  Lat.  subornare.  Gr.iraoa- 

i^soScu.  Farcii.  Ercol.  88.  Dare  il  vino 
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è quello  stesso  che  subornare,  ovvero  imbe- 
cherare ; il  che  si  dice  ancora  imbiancare. 

IMBIANCATO.  Add.  Da  Imbiancare.  Lat. 
dealbatus.  Amet.  5a.  Trapassò  forse  tanto  di 
tempo , quanto  dalla  già  imbiancala  aurora  pe- 
■ nano  l’ altezze  delle  montagne  a mostrare  i rag- 

i gi  d' Apodo. 

IMBIANCATORE.  Maestro  di  dare  il  bian- 
' co  alle  muraglie.  Lai.  teclor  albarius,  albi- 
nus  ■ Gr.  ó StaXeuxcuvosv.  Lib.  son . 18.  Par- 
: r.'lti  aver  al  fianco  Forse  un  lione  un  po’  d’al- 
i1  tro  colore,  Che  quel  c’ ba  fuor  Donato  imbian- 
|l  calore.  Cani.  Cam.  179.  Donne,  come  jrede- 
II  te,  imbiancatori  Siam  tutti,  e la  noslr’artc  E 
ricoprir  la  purte  Brutta,  mostrando  il  bel  sem- 
1 prc  di  fuori. 

IMBIANCATURA.  Sust.  Imbiancamento. 
Lat.  denlbatio.  Gr.  xoviapa. 

IMBIANCHIRE.  Lo  stesso  che  Imbianca- 
re, Bianchire.  Car.  lett.  9.  964.^  Ho  per  più 
facile  ancora  che  ’l  provosto  s’ imbianchi,  chc’l 
j bianco  s’ improvosti,  o ®*  impreti  nel  modo  che 
ella  dice.  { Qui  in  ischerzo.) 

$ . Per  Rimaner  confuso.  Restar  con  un 
palmo  di  naso.  Lat.  porcelli,  con  funài . Gr. 
wMmo^at.  Farcii.  Ercol.  99.  Stare  coll’arco 
teso  si  dice  d’uno  il  quale  tenga  gli  orecchi  c 
la  mente  intenti  a uno  che  favelli,  per  corlo,  c 
potergli  apporre  qualche  cosa,  o riprovargli  al- 
cuna bugia,  non  gli  levando  gli  occhi  da  dosso, 
per  farlo  imbiancare,  o imbianchire,©  rimane- 
re bianco  ; il  che  oggi  si  dice  , con  un  palmo 
di  naso. 

• IMBROCCARSI.  Starsene  in  una  bicoc- 
ca, Farsi  abitatore  di  una  bicocca.  Pignor. 

! lett.  (Ben;)  4 . 

{ # IMB1ECARB.  T.  de*  ìsgnajuoli,  e simi- 

li. Dicesi  dell* assi  ed  altro  legname  sega- 
| io  e messo  in  opera,  che  s’alza  dalle  tlue 
I cantonate , e risalta  dal  piano  incurvando- 
si. (A) 

IMBIETOLIRE.  Foni  re  in  dolcezza , Rin- 
' tencrire  nel  vedere  figliuoli , o altra  cosa 
amata,  o veder  far  cosa  che  lo  commuova. 
Lat.  voluptate  colliquescere.  Cr.  •t>èovfl  -njxs- 
0$ ac.  Malm.  9.  5;.  Il  principe  a quel  ' grido  , 
a quel  guaire , Quale  a soqcpiadro  il  vicinalo 
j mette,  Si  sente  tutto  qoanlo  imbietolire. 

;|  IMBIETTARE.  Mettere  la  bietta.  Lat.  cu- 
li neum  immitlere . Lib.  son.  7.  Prima  che  sia 
j purgato  il  gran  catarro,  E prima  ch’egli  sfoghi 
tanta  rabbia,  Ti  imbietterò  fra  le  sudate  labbia. 

I * $.  E neutr.  pass,  dicesi  dell’Entrare  e 
| Star  saldo  in  una  tacca,  o simile , a guisa 
j di  bietta  cacciata  a forza  in  checchessia . 

I tìaldin.  Foc.  Dis.  in  A DENTE.  Impanando- 
j lo  fino  al  fondo,  acciocché  in  esso  fondo  possa 
I imbiettarsi,  per  renderlo  più  forte  e calzante.  (A) 

♦IMBIETTATOLA/  Da  Imbiettare.  Fer- 
mato saldamente  con  bietta , o simile , in 
I qualche  parte.  F.  MUSINO.  (A) 

♦ IM  BIGI  ARE.  Neutr.  pass.  Divenir  bigio. 
Alleg.  aiG.  E dove  troverete  mai  che  il  bian- 
co, Stropicciandosi  al  nero,  non  s’ imbigi?  (V) 

* 1MBIG0TTARE.  F.  A.  Term.  di  Mari- 
neria. Allegare  le  bigotte  alle  sartie.  (S) 

♦IMBIODARE.  T.  de’  Bottai.  Ristoppar 
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te  botti,  e simili,  con  biodo ; in  cui  vece  im- 
piegando la  stoppa,  si  dice  Calefatare.  (A) 

IMMONDA  Uhi.  Imbiondire  , Far  biondo. 
Lai .Jlavum  reddere . Or.  £av&i£te» . Salvia, 
disc.  a.  191.  E perchè  s’afiatica  P arte  in  tro- 
var ricette  per  tignerò  in  nero  i capelli , che, 
come  ai  vede  da  Plinio,  sono  assai  più  di  quel- 
le che  5’adoprano  per  imbiomlargli? 

IMBIONDIRE.  Far  biondo.  Latin.  Jlavum 
reddere.  Gr.  £avSi£st>.  M.  Aldobr.  P.  N. 
8*.  Se  volete  i capelli  imbiondire  cc.,  al  pren- 
dete fior  di  ginestre. 

$.  Imbiondire,  neutro,  vale  Diventar 
biondo.  Lai.  Jlavescerc.  Gr.  |ov&i£eo&cu* 

IMBIONDITO.  Add.  Da  Imbiondire . Di- 
venuto biondo.  Lat .Jlavus.  Gr.  Tratt. 

segr.  cos.  dona.  Allora  godano  della  imbion- 
dita capellatura  dello  figliuole. 

IMBRACCIARE.  Metter  le  robe  nella  bi- 
saccia. Lat.  ih  manticam  immittere.  Mail. 
Franz,  rim.  buri.  a.  1 38.  Aver  cura  che  nul- 
la non  mi  manche , Imbracciare  e sbtsacciare 
spesso,  [spezzarsi  le  braccia,  e romper  Tanche. 

IMBISOGNATO.  K A.  Add.  Da  Bisogna. 
Inf  accendalo.  Lat.  negotiosus . Gr.  icpan/ta- 
twStj;,  tro'Xurpcèy’uiov . Sen.  Pisi.  Era  imbiso- 
gnato  e Infaccendato  d’alte  e di  grandi  cose. 
£ appresso:  Gli  occupati  e imbisognati  si  la- 
mentano invano. 

* I MATITA  RE.  T.  di  Marineria.  Più  usa- 
to che  Abbinare.  V.  (A) 

♦ IMBITUMATO.  Impiastrato  di  bitume. 
Vanozz.  Avveri.  Poi.  479.  (Berg) 

IMtìlUTARIC.  Impiastrare.  Lat.  Unire.  Gr. 
y£Uiv  aXaipscv . Pallad.  Gena.  14.  Si  voglio- 
no le  sue  radici  igualmente  acconciale  e imbiu- 
tare col  letame  liquido.  B Febbr.  sa.  Vuol  visi 
purgare  tutto  ’l  t recido  c lo  morto , e quelle 
colali  piaghe  e cavcrouolc  ugnerc  poi  e im- 
biutare con  morchia  e con  terra  mescolata.  Cr. 
3.  a.  1.  Ma  fatti  i granai  , siccome  dice  Palla- 
dio, si  debbono  imbiutare  di  terra  e di  marchia. 

IMBIUTATO.  Add.  Da  Imbiutare.  Pallad. 
Febbr.  5o.  Alcuni  furono,  che  dissono  diversi 
modi  di  serbare,  cioè  in  vasi  di  terra  impeciati 
e involti , o imbiutati . ( L' ediz.  di  r erotta 
1810,  pag.  191,  ha  impeciati  e inunti,  o im- 
biutati, chiuderle  [le  mele).)  £ 33.  Ponsi  il 
moro  a piantoncetli , e pongonsi  le  vette  de’ 
rami  ; ma  meelio  è piantoncclli  lunghi  sei  pie- 
di , dolati  dalle  due  latora , e imbiutati  col  le- 
tame . 

IMBIZZARRIMENTO . £0  imbizzarrire. 
Lat.  ira,  furor.  Gr.  opyij\  /savia-  Lib.  Pred. 
Davano  tra  loro  soventemente  in  crudelissimi 
imbi/zarrimenti. 

IMBIZZARRIRE.  Fieramente  adirarsi.  Lat. 
indignari,  irasci.  Gr.  opyi Kto^cu.  Calai,  fa. 
Nè  anco  dèi  gridare,  acciocché  tu  non  dimo- 
stri d’imbizzarrire. 

IMBIZZARRITO.  Add.  Da  Imbizzarrire . 
Fieramente  adiralo.  Lat.  indigiuitus . Grec. 
opyio^st;.  G.  V.  10.  85.  9.  Onde  i Fiorentini 
ingrecati  e imbizzarriti  per  lo  detto  sdegno, 
s’accrebbe  grossamente  il  danno  sopra  danno, 
perìcolo  sopra  vergogna , come  ec.  But.  Inf. 
8.  i.  Lo  dillo  messcr  Filippo , imbizzarrito  c 
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corrucciato  contra  se  medesimo,  ai  morde  a co* 
denti.  Slor.  Eur.  6.  134.  Imbizzarrito  contro 
di  lui,  voleva  pure  al  tutto  estirparlo. 

♦ IMBIZZIRE.  Ncutr.  pass.  Montare  iti 
bizza , Imbizzarrire , Stizzirsi . Latin,  ira 
excandescerc,  indignari,  irasci.  Pros.  Fior. 

1 P.  5.  V.  a.  Cic.  i5.  pag.  976.  E voi  sapete 
I che  per  questo  egli  ne  montò  in  tanta  collera  e 
s’ imbizzì.  (N.  S.) 

* I M BIZZOCO!  1 RE.  Divenir  bitzocco,  Di- 
venir rozzo , e poco  praticabile.  Red.  Voc. 

! dr.  (A) 

IMBOCCARE . MeUere  altrui  il  cibo  in 
; bocca.  Lat.  cibum  in  os  inserere.  Gr.  orópa- 
1 tc  divo»  «p/JaXXsev.  Fr.  Jac.  T.  5.  36. ^ip.  Sa- 
li per  vo’,  però  dimando , Quando  tu  *1  givi  irn- 
! fioccando,  ec.  M.  V.  9.  07.  E tanto  per  più 
giorni  lo  tennono  legato,  facendolo  imboccare, 
e fare  gli  altri  servigi , che  feciono  fare  una 
stanga  di  ferro,  ec.  Toc.  Dav.  Ann.  9.  4»- 
Ogni  dappoco,  con  nostro  danno,  aspetterà  si- 
curo che  noi  T imbocchiamo. 

I.  Imboccare  alcuno , figuratam.,  si 
dice  del  Mettergli  in  bocca  le  parole  che 
dee  dire,  o Insegnarli  quello  che  dee  fare , 
cosa  per  cosa.  Cron.  Mordi.  i5o.  Oltre  a 
questo , noti  era  in  Firenze  di  noi  se  non  Ma- 
ria Filippa,  che  conveniva  s’ imboccasse  per  le 
mani  d'altri  nelle  cose  di  bisogno . Tac.  Dav. 
Ann.  19.  143.  Ogni  cosa  era  agevole  con  quel 
Principe,  buono,  scipito,  da  essere  imboccato  e 
comandato. 

J.  II.  Per  Imparare  o Apprendere  ciò 
che  uno  dee  dire . Dant.  Inf.  7.  Or  vo*  che 
tu  mia  sentenzia  ne  imbocchc.  Bui.  ivi:  Ne 
imbocche,  cioè  voglio  che  riceva  la  mia  sen- 
tenzia, come  riceve  lo  fanciullo  il  cibo,  quando 
è imboccato. 

5-  III.  Imboccare , per  lo  stesso  che 
Sboccare,  Riuscire , Entrare . Lat  injluere . 
Tac.  Dav.  Stor.  9.  980.  Cammmossì  in  ordi- 
nanza più  da  viaggio  che  da  battaglia  sedici 
miglia,  sin  dove  P Adda  imbocca  nel  Pò. 

$.  IV.  E neutr.  pass,  vale  lo  stesso. 
Bern.  Ori.  o.  18.  44.  Ove  il  vailon  s’ imbocca 
verso  il  piano  Eran  ridotti  di  costor  da  cento. 

5.  V.  Chi  per  le  man  d altri  s‘  imboc- 
ca, tardi  si  satolla  ; proverò,  che  vale,  che 
Male  fa  i fatti  suoi . chi , non  si  sapendo 
guidare  da  sè,  ha  mestieri  dell’altrui  dire- 
zione. Cecch.  Ine.  4.  >•  Egli  è ben  vero  che 
quei  che  s’ imi  toccano  Per  le  man  d’altri,  tardi 
si  satollano.  Varch.  Suoc.  4*  ».  Tardi  si  sa- 
tolla chi  aspetta  d’essere  imboccato  per  le  ma- 
ni di  altri. 

J,  VI.  Imboccar  V artiglierie , vale  In- 
vestirle con  colpo  di  altra  artiglieria  nella 
bocca , onde  restino  senza  potersi  usare. 
Serd.  Stor.  16.  faa.  Furon  tratte  alcune  palle 
pari  di  grandezza  alle  bocche  dell’ artiglierie  de’ 
nostri  cosi  per  appunto,  che  le  imboccarono  su- 
bito, e tolsero  a’  nostri  ogni  facoltà  di  poter  più 
scaricare  loro  contra  da  quel  luogo.  — Gal.  Gal. 
Fort.  57.  Si  poteva  trovar  modo  che  le  canno- 
niere non  fossero  cosi  esposte  ad  essere  im- 
boccate ed  accecate.  (Pe) 

VII.  In  proverb.  Imboccare  col  cuc- 
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chiajo  voto.  Varch.  Ercol.  56.  Imboccare  fiere  furlivamenlc.  Lai  .furari.  Gr.  xXfrrse». 

col  cuccbiajo  voto  ai  dice  , per  un  colai  modo  Bocc.  nov.  79.  6.  Nè  voglio  perciò  ebe  voi 

c proverbiosi  coloro  che  vogliono  parere  d’ in-  crediate  che  noi  andiamo  ad  imbolare.  Amet. 

segnare,  e non  insegnano.  Capi'.  Boti.  E’  san-  47-  C°n  diverse  parole  imbolavamo  le  non  utili 

no  che  non  possono  imboccare  più  gli  uomini  ore  a’  nostri  aflanni . Nov.  ant.  83.  a.  Si  ri- 
to’ cucchiai  voli,  come  fu  già  detto  a uno  di  loro.  chiamò  un  villano  d’ un  suo  vicino,  che  gli 

$.  Vili.  Fer  Incastrare  I una  bocca  nel-  aveva  imbolalo  ciriegc.  Tes.  Br.  5.  16.  E alla 

V altra  di  cose  per  lo  pii i art  i/i  zi  al  i ; e di-  lor  grida  (dell*  oche)  furono  sentiti  li  France- 

cesi  anche  Imboccare  V entrare  de ’ denti  schi , quando  voleano  imbolare  lo  castello  di 

di  una  ruota  in  quelli  di  un’altra  , o di  un  Campidoglio  di  Roma  (cioè  sorprendere).  Dani, 

rocchetto.  Benv.  Celi.  Oref.  i»3.  Si  dcbhc  Inf.  29.  Se  la  vostra  memoria  non  s’imboli  Nel 

trovare  in  prima  gli  due  sfiatatoi  ec. , e quelli  pruno  mondo,  ec. 

imboccare  con  certi  cannonetti.  IMBOLATO.  V.  A.  Add.  Da  Imbolare. 

* $.  IX.  Imboccare  il  vento,  termine  di  Lai . furaius.  Gr.  xixXspipcvoc.  G.  V.  10.  90. 

Marineria , si  dice  per  significare  che  si  1.  E il  corpo  suo,  imbolato  del  castello  di  Fum- 
coglie  il  vento  direttamente.  (S)  mone  in  campagna , reverenleincnte  fu  portato 

IMBOCCATO.  Add.  Da  Imboccare.  Buon.  nella  città  dell’Àquila. 

Fier.  a.  4.  ao.  Eh  lo  vorresti  che  di  spedalie-  IMBOLATOLE.  V.  A.  V erbai,  masc.  Che 
re  Divenisse  un  infermo  che  ’mboccato  S’ad-  imbola.  Lat.  fur.  Gr.  xXéjrrrjf. 
dormentasse.  1MBOLATR1CE.  V.  A.  Vcrbal.  femm.  Che 

* 5.  E figurntam.  Toc.  Dav.Ann.  11. 140.  imbola.  Ltt.fur. 

Il  mena  in  campo  a parlare  a’  soldati  che  lo  IMBOLlO.  V . A.  Rub amento ; e pare  che 
aspettavano.  Disse  poco,  imboccato  da  Narciso,  $’  intenda  J atto  con  sagacità  e sottile  ingan- 

c non  poteva  per  la  vergogna  esprimere  il  giu-  no;  ma  si  usa  per  io  più  posto  awerbialm., 

sto  dolore.  E ìa.  148.  Ne  fece  in  senato  dice-  D’imbolìo,  e vale  Furtivamente.  Lat.  furti- 

via  imboccatogli  dal  liberto.  (B)  ve.  Gr.  jtpùf  a.  G.  f'i  10.  69.  1.  Essendo  mes- 

IM  BOCCA TURA.  Quella  parte  della  bri - so  innanzi  segretamente  ec.  come  poteano  aver 

glia  che  va  in  bocca  al  cavallo.  Latin . f ras-  la  città  di  Pistoja  per  imbolio.  Pass.  341.  E 

num.  Gr.  yeùuvoj.  spezialmente  le  cose  eh’ e’  fa  perdere  egli  (U 

§.  I.  Imboccatura  si  dice  quell  apertu-  diavolo),  facendo  fare  i furti  e gl’ imbola.  Tac. 

ra  onde  s’imbocca  in  fosso  valle,  strada , Dav.  Stor.  3.  3a5.  Uno  schiavo  di  Virginio 

fiume,  o in  checchessia.  Lat.  oslium,  caput.  Capitone  fuggi  a L.  Vitcllio , e offerse  ec.  dar- 

Red.  Oss.  an.  44.  I quali  polmoni  cc.  sono  in  gli  d’imbolìo  la  rocca  non  guardala.  E Man. 

foggia  di  una  vescica  situala  all’ imboccatura  di  130.  Ma  qual  maggior  falsità,  che  stremar  la 

questo  forame.  E 167.  Nelle  fauci,  in  vicinan-  moneta,  cioè  le  facoltà  del  popolo  chetamente, 

za  dell’ imboccatura  delia  gola,  s’alzavano  mol-  quasi  d’imbolìo?  ( Alcune  stampe  per  errore 

te  spine.  hanno  imbolo.)  Fir.  Trin.  3.  ».  Ma  che  paz- 

*5.  II.  Imboccatura.  T.  de1  Musici.  La  zia  è la  vostra,  volere  un  marito  a questo  mo- 

maniera  di  adattar  alla  bocca  uno  strumen-  do,  come  dire  d’ imbolio,  potendone  avere  uno 

io  da  fiato.  (A)  come  le  persone  da  bene?  E appresso:  Bada 

* III.  Imboccatura  dicesi  anche  quella  a far  le  faccende;  e se  io  vo*  tor  marito  d’ im- 

parte  d’uno  strumento  da  fiato,  a cui  si  ap-  bollo,  0 non  d’imbolìo,  o come  le  persone  da 

plica  la  bocca  per  suonare.  Adim.  Pind.  bene,  lasciane  il  pensiero  a me. 

Nel  suonare  se  li  ruppe  improvvisamente  una  IMBOLLICAMENTO.  Lo  imbollicare.  Lat. 

di  quelle  linguette,  che  cannuccie  chiamano  a in  pustulas  ebullitio.  Lib.  cur.  malati.  Se 

Napoli,  poste  all’ imboccatura  della  tibia.  (A)  lo  unbollicamento  sparisce,  e rientra  dentro, 

IV.  Imboccatura.  T.  degli  Oriuolai , mala  cosa  èe. 
ec.  Meccanismo  o Maniera  con  cui  i denti  IMBOLLICARE.  Generar  bolle.  Empiersi 
di  una  ruota  entrano  ira  quelli  di  un  roc-  di  bolle.  Lat.  in  pustulas  ebullire.  Lib.  cur. 

chetto,  od  altra  ruota.  (A)  malati.  Sogliono  le  carni  imbollicare  ; e se  le 

JLMUOCIARE.  Baciare,  Biasimare  pubbli-  bolle  son  rosse,  elle  son  molto  meno  pericolose. 

coment  e.  LaL  diffamare,  p e nule  are.  Cron.  IMBOLSIMENTO.  Lo  imbolsire.  Latin. 

Morell.  069.  Serbati  in  villa  quello  vuoi  ven-  dyspmea.  Lib.  Masc.  Lo  imbolsimento  ne*  ca- 
dere, c di  villa  il  fa  portare  in  piazza , se  non  valli  vecchi  non  può  avere  guarigione. 

^ nc  vuoi  essere  imbociato.  IMBOLSIRE.  Divenir  bolso.  Latin,  respi- 

IMBOCIATO.  AdA.  Da  Imboccare.  Chi  è randi  difficultatc  laborare.  Grec.  {uowv&iv. 

in  bocca  della  gente . Lat.  pervulgaius . Gr.  Cr.  9.  65.  4.  Lungamente  si  stanno  (1  buoi) 

sub.  Moti.  Essendo  monna  Cu-  cosi  infermi,  e cognosconsi  in  ciò,  che  imbol- 

nizza  sua  figliuola  molto  imbociala  d’amore  con  siscono,  ovvero  tossono. 

messer  So»  dello  , uno  di  in  pubblico  la  dimau-  * { In  significazione  attiva  Betuler  pigro 

dò,  come  si  cominciò  questo  innamoramento  ? e negligente.  Tue.  Dav.  Stor . 3.  396.  Imbol- 
IMBOGLIENTATO.  K A.  Bollente , Bolli-  aivano  il  corpo  nell’ozio,  e l’auimo  nelle  libi- 
to. Lat.  fervens,  fervidus.  Gr.  Sfppoi,  (sarò;.  dini.  (B) 

Fit.  S.  Margh.  137.  Comandò  che  fusse  re-  IMBOLSITO.  Add.  Da  Imbolsire.  Latin, 
calo  un  gran  vasello  d’acqua,  e fo**e  bene  im-  < dyspnoicus.  Grec.  òuTtrvotxó;.  Lib.  Masc.  Il 
toglie  ntala.  ben  greco  più  d’ogni  altra  cosa  giova  a’  caval- 

1MBOL4RE.  K A.  Rubare,  Togliere,  Preti-  ] li  imbolsiti. 
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$.  Fìguralam.  per  Anneghittito,  Impi- 
grito. Lui.  segnis.  Tue.  Dav.  Ann.  i3.  >75. 
Le  legioni  levate  di  Scria,  nella  lunga  pace  im- 
bolsite, ansavano  alle  fatiche  romane. 

•IMBONARE.  V-  A.  Term.  di  Marineria. 
Imbuonare.  Riempire  i vani  tra  i membri  di 
un  vascello  e tra  le  coste  con  legni  di  riem- 
pimento. (S) 

* IMBONCIARE.  Lo  stesso  che  Imbron- 
ciare. Salvin.  Buon.  Fier.  (A) 

IMBONIRE  « IMBUONIRE.  Quietare , Pla- 
care. Lat.  definire , sedare.  Gr. 

* IMBONO.  Sust.  masc.  T.  di  Marineria. 
Imbuono . Petti  di  legname  che  servono  a 
riempire  gl’  intervalli  tra  le  coste,  tra  i ma- 
dieri , o altri  membri.  Diconsi  Perii  d"  im- 
buono, Riempitori.  (S) 

IMBORBOTTATO.  Adi,  Fatto  a guisa  di 
borbotta , che  ò una  sorta  di  nave . V ed.  il 
Du-Fresne  alla  voce  BARBOTTE.  G.  K.  9. 
307.  1.  Frano  trentuna  galea,  e quaranta  bar- 
che imhorbottate.  AI.  V.  6.  So.  1 Turchi,  aven- 
do settanta  legni  armati,  e molle  barche  imbor- 
bottate, valicarono  in  Romania.  ( Così  ne*  buo- 
ni Testi  a penna.  ) 

1MHORG  ARE  . Neutro  passivo.  Empiersi 
di  borghi.  Doni.  Par.  8.  E quel  corno  d' Auso- 
nia, che  s’iraborga  Di  Bari,  di  Gaeta  e di  Cro- 
tona.  ÀSVjOlfJ 

* IMBORIARE.  Neutr.  pass.  Fano  gloriar- 
si, Aliegr.  a3a.  Indirli  hai  di  furore  e di  ven- 
detta Della  contraria  setta , Che  di  Cerer  •’  im- 
boria far  la  zuppa  Col  Panian  del  tuo  Bacco.  (V) 

* IMBORONARE.  V.  A.  Term.  di  Mari- 
neria . Avvolgere  le  corde  grosse  con  altre 
più  sottili, per  guarentirle  dallo  sfregamen- 
to. (S) 

* 1MB0RSACCHLARE.  F.N.  Voce  conta- 
dinesca , parlando  delle  susine . Sed.  Prov. 
Se  piove  per  la  Pasqua,  la  susina  s’ imborsac- 
chia.  (A) 

IMBORSARE.  Metter  nella  borsa.  La!,  in 
loculum,  in  umam  conjicere.  Cron.  Al  or  eli. 
344*  Il  detto  Giano  fu  imborsato  nello  squillino 
del  novantuno.  Fir.  Disc.  atx.  54*  Poiché  cosi 
ci  forza  la  nostra  mala  sorte , noi  c’  imborsere- 
mo tutti,  e ogni  dì  trarremo  uno  di  noi,  e te  lo 
daremo  per  tuo  vitto.  Toc.  Dav.  Stor.  5.  35i. 
Elvidio  voleva  che  gli  nominassero  i magistrali 
col  giuramento;  Marcello  che  s’imborsassero, 
come  avevo  pronunzialo  il  Consolo  eletto. 

§.  E fìguralam.  Accogliere  in  sé.  Dant. 
Jnf.  11.  La  frode,  oud'ogni  coscienza  è morsa, 
I'uò  l’uomo  usare  in  colui  che  ’u  lui  fida,  Ed 
in  quel  che  fidanza  non  imborsa. 

IMBORSATO.  Addietlivo.  Da  Imborsare. 
Lat.  in  umam  conjectus.  Cron.  Morali.  341. 
Fu  Gonfaloniere  di  compagnia  , e de’ dodici,  e 
di  tutti  altri  ufici  e dentro  c fuori  si  trovò  im- 
borsato. 

* IMBORSA  TUR  A . Imborsatane . Segn. 
Stor.  3.  71.  Avendo  per  compagni  i cittadini 
più  amici,  esercitava  ancor  esso  {Cosimo)  li  Ma- 
gistrati, e nell’ imboi  satura  della  Signorìa,  e del 
Magistrato  de’  Dieci , e degli  Otto  di  Guardia 
usavano  un  squillino  fatto  a mano  di  più  loro 
poofidend.  (A) 
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IMBORSÀZIONE.  Lo  ’mborsare.  Latin,  in 
umam  conjectio.  Troll,  gov  fam.  Se  tocca  a 
te  assistere  alla  ’mborsnzione  de’  magistrati.  Segr. 
Fior.  Stor.  3.  5a.  Ma  prima  che  de’  mesi  qua- 
ranta in  termine  venisse,  perchè  molti  cittadini 
di  non  essere  stati  imborsati  dubitavano  , si  fe- 
cero nuove  imborsazioni. 

IMBOSCAMENTO.  Imboscata,  Nascondi- 
mento, Agguato.  Latin,  insidiai.  Grec.  svi&pa, 
\ój(p{.  j Liv.  AI.  Acciocché  li  nimici  non  ares- 
sonó  paura  d’ imboscamento,  nè  di  nulla  subita 
cosa.  rit.  Plut.  Ma  clli  andava  in  pericolo  della 
tua  persona,  per  gl’ imboscamenti  di  quelli  che 
le  facevano  aguato. 

IMBOSCARE.  Neutr.  e neutr.  pass.  Fare 
aguato,  Nascondersi  per  offendere  il  nimi- 
co con  inganno  e vantaggio , e non  pure  in 
un  bosco , ma  in  ogni  altro  luogo  che  possa 
occultare  e celare . Lat.  insidiari,  collocare 
se  in  insidiis.  Gr.  eird&uXaóetv.  BI.  V ■ 5.  86. 
1 Franceschi  vi  mandarono  a imboscare , non 
sappicndo  degli  lngbilcai  che  v’ erano. 

J.  I.  Per  Nascondersi  semplicemente . 
Lat.  se  celare.  Sen.  Pist.  Tu  non  ti  dèi  im- 
boscare uè  appaltare  si,  che  l'uomo  non  ti  co- 
nosca. Buon.  Fier.  \.  4. 3.  Veggono  il  precipi- 
zio D*  un  gregge  al  suo  imboscarsi. 

J.  II.  Per  Intrigare,  Imbrogliare.  Buon. 
Fier.  4.5.5.  Si  suol  dir,  che  chi  litiga  s’imbo- 
sca In  un  si  fatto  intrigo,  che  ec. 

* J.  III.  Imboscare  un  vascello.  Term.  di 
Marineria.  Costruirne  V ossatura  principale 
e lo  scheletro  con  i peni  più  grossi,  per  ri- 
vestirlo poi  della  bordatura  o fasciame.  (S) 

IMBOSCATA.  V imboscare.  A guato.  Insi- 
dia. Lai.  insidie r.  Gr.  c««/3ouXyj.  Lasc.  Parent. 
5. 9.  Naflc  I egli  è ben  vero  che  in  casa  vicine, 
balie  e comari , e simili  brigate,  si  fanno  l’ im- 
boscate. Buon.  Fier.  1.  1.  1.  Date  all’ armi  ar- 
diti e intrepidi.  Che  ’mboscata  io  veggo  qua. 

• J.  Imboscata.  Term.  milit.  Il  luogo  ove 
stantio  le  truppe  in  agguato,  ed  anche  f azio- 
ne stessa  dell' imboscarsi  ; come  Porsi  in  im- 
boscala, Cader  nell’  imboscata,  Prevedere  le  im- 
boscate, Tendere  imboscate,  ec.  (G) 

IMBOSCATO.  Add.  Da  Imboscare.  Latin. 
latens  in  insidiis.  Grec.  6 emjScbXsuwv.  Serd. 
Stor.  i6.65i.  Nè  minore  era  il  travaglio  della 
sete, perchè  v’aveva  molti  pochi  che  cc.  voles- 
sero uscire  di  strada  per  provveder  dell’ acqua, 
temendo  gli  assalti  de’ ladroni  che  stavano  im- 
boscati. 

• IMBOSCATO.  Sust.  Fav.  Esop.  81.  Ve- 
dendosi il  serpente  si  fedito,  Tora ossi  allo  im- 
boscato Con  animo  dolente  ed  Sdegnato.  (PJ 

IMBOSCHIRE.  Divenir  bosco . Lat.  sylve- 
scere.  Gr.  uXofta»£v.  Sannaz.Arcad.pros.  1. 
È meglio  il  poco  terreno  ben  coltivare , che  il 
molto  lasciare  per  mal  governo  miseramente 
imboschire. 

* IMBOSCHITO.  Addietlivo.  Da  Imboschi- 
re. V.  (A) 

I M BOSSO  LA  RE.  Mettere  gli  assicelli  a* pal- 
chi. Lat.  lacunar  suffìgere. 

$.  Per  Mettere  nel  bossolo.  Imborsare. 
Lat.  in  umam  conjicere.  Farch.Stor.  9. 229. 
Imbossolarono,  cioè  , a modo  nostro,  imborsa» 
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runo  i nomi  di  trecento  de*  primi  e più  ricchi 
cittadini. 

IMBOTTARE.  Mettere  il  vino  nella  botte. 
Lai.  in  dolium  infundere . Gr.  st;  ir&ov  en- 
yùiv.  Bocc.  g.  5.  f.  4.  Monna  Simona,  imbot- 
ta, imbotta  : e’  non  è del  ratte  d’ Ottobre.  Dav. 
Colt.  160.  E quando  è quasi  chiaro,  svina  e 
imbotta  un  po'  giovane  , acciocché  nella  botte 
alquanto  grilli,  c perciò  si  risenta  e schiarisca. 

I.  Imbottar  sopra  la  feccia,  proverò, 
che  vale  Fare  il  secondo  errore  per  ripa- 
rare  al  primiero. 

II.  Imbottare  all'arpione , si  dice  del 
Comperare  per  suo  uso  il  vino  a fiaschi. 
Modo  basso. 

$.  III.  Imbottare,  fi gu  rat  am.  Car.  Mail. 
1.  Mandami , ser  Apollo  , otta  calotta  Quel  tuo 
garzon  coll’  arco  e coi  bolzoni , Per  batter  di 
Vclralla  i torrioni,  Ore  il  gufo  ancor  bujo  e ne- 
re imbotta. 

J.  IV.  Imbottar  nebbia , vale  Star  senza 
far  cosa  alcuna.  Lai.  odori.  Rurch.  1.  6.  E 
poi  ridi  l’anguillc  Far  cose  ch'io  nuu  so  se  dir 
ine  ’1  debbia  ; Pur  lo  dirò  : eHc  ’rabottaran  neb- 
bia. Lasc.  Streg.  5.  8.  Il  resto  del  tempo  non  ro’ 
che  tu  attenda  ad  altro,  che  ad  imbottar  nebbia. 

$.  V.  Imbottare  /figurai am  , vale  Bere 
soverchiamente.  Red.  Ditir.  5a.  E tra  noi  goz- 
zovigliando, Gavazzando,  Gareggiamo  a chi  più 
imbotta. 

VI.  Esser  da  imbottare,  fi guratam.  e 
per  ischerzo,  vale  Esser  chiaro  , cioè  certo 
di  alcuna  cosa . Lasc.  Spir.  3.  a.  E io  sono 
da  imbottare,  che  ne  ho  veduto  la  spcrienza  da 
tre  giorni  in  qua. 

* IMBOTTATO.  Add.  Imbottito.  Term.  di 
Marineria . Si  dice  di  un  albero  composto 
di  più  pezzi.  (S) 

* IMBOTTATOIO.  Strumento  col  cui  mez- 
zo si  fa  passare  il  vino , o altro  liquore,  da 
un  vaso  atT altro.  Quello  che  si  adopera  per 
empir  le  bottìglie , damigiane , e simili,  si 
chiama  Imbuto;  e quello  dello  botti , Peve- 
ra. (Ga) 

* IMBOTTE.  La  superficie  neWarco  d un 
ponte , per  auanto  tiene  la  sua  larghezza  e 
lunghezza  dalla  parte  di  sotto.  Foc.  Dis.  (A) 

IMBOTTIRE.  Trapuntare  con  punti  fitti  , 
o spessi,  vesti,  panni,  o simili  cose  ripieno 
di  cotone,  bambagia,  o altro.  Lat.  infarcire. 

*$.  Imbottire  il  giubberello,  figuratam., 
vale  Bastonare.  Morg.  17.  68.  E feccgli  im- 
bottire il  giublierello  Da  quattro  mammalucchi 
C9  bastoni,  (b) 

IMBOTTITO.  Sust.  Feste  a foggia  di  pic- 
colo giubbone,  o camiciuola  ripiena  di  co- 
teme,  o d’altro,  e fittamente  trapuntata  per 
difesa  della  persona . Latin,  diplois.  Gr.  $»- 
uXot;.  Cecch.  Donz.lt j.  1.  Le  donne  hanno  Più 
punti,  che  uno  imbottilo.  Alleg.  44.  GU  stiletti 
ec.  smagliano  i giachi,  «fendano  i colletti , c pas- 
sano gl’  imbottili. 

IMBOTTITO.  Add.  Da  Imbottire.  Lat.  in- 
fertus,fartus.  Malm.  i.so.  E quel  tuo  coraz- 
zon  pelle  di  drago, Imbottito  d’insulti  e dì  bra- 
vure, Mettile  indosso,  ec. 

IMBOZZACCHIRE.  Da  Boziacchio , che 
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è la  susina  che  diventa  vana  nel  crescere  , 
vale  Ferire  a stento;  proprio  delle  piante 
e degli  animali ; Intristire,  Aon  attecchire. 
Incatorzolire ; contrario  di  Sbozzacchire. 
Lai.  trgre  crescere. 

«IMBOZZARE.  F A.  e AT.  Term.  di  Ma- 
rineria. Significa  disporre  un  vascello  in 
una  posizione  diversa  da  quella  ch’esso  na- 
turalmente prende  quando  è all’àncora,  c 
tale  che  presenti  il  suo  fianco  ad  un  oggetto 
determinato,  per  mettersi  in  istato  di  difesa 
o di  offesa .iSJ 

• IMBOZZATURA.  Sust.  fem.  T.  di  Mari- 
neria . L'azione  d"  imbozzare  un  vascello  o 
una  squadra . Questa  situazione  si  dice  la 
sua  imbozzatura.  Fole  anche  II  cavo  che  ser- 
ve ad  imbozzare  il  vascello.  (S) 

IMBOZZIMARE.  Dar  bozzima.  Lat.  illini- 
re.  Gr.  tmwNiv.  Burch.  i.  61.  E le  cicale 
hnbozziman  le  tele. 

IMBOZZIMATO . Add.  Da  Imbozzimare. 
Lat.  iUitns.  Belline,  son.  144.  Perch’io  vi  ridi 
tutù  imbozzimati. 

• IMBOZZIMATORE.  T.  de' Tessitori  e 
Lanajuoli.  Che  dà  la  bozzima.  (A) 

• IMBOZZIMATURA.  T.  de’  Tessitori,  ec. 
L'atto  di  dar  la  bozzima.  V . IMBOZZIMA- 
RE. (A) 

• IMBOZZOLATO.  Ridotto  in  bozzolo.  Val- 
lisn.  t.  iva.  (Berg) 

• IMBRACA.  T.  de’ Faligiai  ec.  Braca. 
Quella  parte  del  finimento  de’  cavalli  da  ti- 
ro, che  pende  sotto  la  groppiera,  ed  inve- 
ste le  cosce.  (A) 

• IMBRACARE . T.  de’  Marinai  e Mura- 
tori, ec.  Cinger  checché  sia  con  una  braca * 
per  applicarvi  i cavi,  con  cui  si  ha  da  far 
forza  per  muoverlo.  (A) 

*§.  I.  Imbracare.  T.  de'  Legatori  di  li- 
bri. Saldare  una  braca  sopra  un  foglio  slrac- 
1 ciato.  (A) 

• J. II.  Imbracare.  T.  militare.  Avvolge- 
re le  funi  intorno  al  cannone,  alla  cassa,  o 
altro , per  trasportarlo . Ha  per  contrario 
Distaccare.  (G) 

• IMBRACATOJA.  T.  de’  Fonditori  di  me- 
tallo. Aggiunto  di  Tanaglia,  cosi  detta  per 
essere  fatta  in  forma  da  poter  abbracciare 
i carregginoli  ne’  quali  si  fonde  il  metallo. 
Foc.  Dis.  (A) 

• IMBRACATURA.  T degli  Architetti, ec. 
L'atto  d‘ imbracare.  (A) 

IMBRACCIARE.  Porsi  ed  Avvoltarsi  al 
braccio  cappa , scudo,  o altra  cosa  simile. 
Lat.  brachio  circumdare . Gr.  (ìpac/jovi  izspt- 
fìàXkatv.  Bern.  Ori.  3.  i3.  5q.  Tosto  lo  scudo 
imbraccia,  c s’c  riavuto.  — È Toss.  Ger.  lib. 
11.  ^5.  E l’asta  crolla  smisurata,  e imbraccia 
Il  già  deposto  scudo,  l’elmo  allaccia.  (V) 

5.  I.  Per  Abbracciare.  Lat.  complecli. 
Gr.  rjudkéxsoSau . Sen.  Pìst.  B.  F.  <)5.  Che 
noi  imbracciamo  fortezza. 

• II.  Imbracciar  l’arme.  T.  de'  Milit. 
Operazione  del  soldato  nel  maneggio  del 
fucile,  colla  quale  alzando  il  cubito  sinistro 
sotto  il  cane  della  cartella , viene  a soste- 
nerlo, e con  està  tutto  il  peso  del  fucile.  Le 
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bande  toscane  comandano  questa  operaxio- 
ne  colle  parole . Cane  in  braccio.  (G) 

IMBRACCIATO.  Add.  Da  Imbracciare. 
Filoc.  6.  a55.  Chiusasi  la  visiera  dell’ timo,  e 
imbracciato  il  buono  scudo,  ardendo  tutto  dì 
rabbiosa  ira,  fra  se  disse:  ec.  Stor.  Eur.  1.17. 
Imbracciato  lo  scudo,  e sospinto  il  cavallo  nel 
fiume,  chiamò  il  Baravo  ad  alte  voci,ednxzossi 
alla  volta  sua.  ' > 

IMBRACC1ATOJE  si  dicono  dagli  Orefici 
alcune  loro  particolari  tanaglie.  Beno.  Celi. 
Ore  fi  80.  Di  poi  piglisi  il  corrtggiuolo  con  un 
paio  di  tanaglie  dette  irabracciutoje , le  quali 
daireffetto  che  fanno  d’ abbracciare  il  detto  cor- 
reggiuolo  son  così  nominate.  E 90.  Di  poi  presth 
il  detto  correggiuolo  coll’  iinbracciatojc,  si  versi 
T argento  fondalo  nella  lòrma . Debbesi  avere 
delle  dette  imbraccialoje  di  più  sorti,  cioè  gran- 
di, mezzane  e piccole. 

IMBRACCIATURA.  Quella  porle  dello  scu- 
do, o di  altro  simile  arnese,  onde  $’  imbrac- 
cia. Il  Vocabol.  alla  voce  GUIGGIA,  $. 

«IMDRAG ACCIAIO.  Posto  che  questa 
voce  venga  da  BRAGO,  vale  Impantanato  , 
Immelmalo,  Infangato.  Bocc.  (A) 

«IMBRAGARE.  T.  de'  Librai.  Fortificare 
con  ist  riscia  di  caria  incollala  la  piega  la- 
cera del  foglio , acciocché  si  riunisca , e 
possa  accomodarsi  allalegalura  del  libro. {A) 

«1MBRAMABILE.  Che  non  è da  bramar- 
si. Indesiderabile.  Satisev.  Quar » (Bergj 

* I.\l  BRAMARSI . Entrare  in  brama,  Fe- 
rire in  desiderio . 31.  Cin.  canz.  sa.  E ciò 
vedendo,  l’alma  mia  s’imbraxna  Tanto,  ch’ella 
non  puolc  star  in  pace  Col  cor.  (M) 

«IMBRANCARE.  F.  n.,  ed  anche  neulr. 
pass.  Entrare  o Rimettersi  nel  branco  ; e 
fig.  dicesi  delle  persone.  Fag.  rim.  Verso  di 
chi  nel  gregge  vostro  imbranco,  Per  fargli  dan- 
no. Forlig.  Ricciard.  Cosi  disse  colui,  ed  ini- 
brancosse  Poscia  con  eli  altri.  (A) 

«IMBRANDIRE.  F A.  Foce  dell  uso.  Im- 
pugnare; edicesidi  Spada,  o simile.  Im- 
brandire il  bidente.  (A) 

* IMBRANDITO.  Addiettivo.  Da  Imbran- 
dire. F.  (A) 

IMBRATTAMENTO.  Imbrattatura.  Lat.  in- 
quinamentum.  Bcnv.  Celi.  Oref  44*  Per  quel 
poco  d’ imbrattamento  che  fa  il  bronzo  all’oro, 
non  sarai  costretto , ogni  volta  che  si  debbe  ri- 
cuocere hi  medaglia,  ad  arrenarla  colla  renella. 

*$.  E figuratam.  Fr.  Giord.  Pred.  R. 
Togliere  vii  dall’anima  ogni  .sozzo  imbrattamen- 
to di  colpa.  CU 

* IMBRÀTTAMONDI.  Guastamestieri,  Im- 
broglione. Ceìlin.  Disc.  Art.  Di s.  (Berg) 

IMBRATTARE.  Imbruttare , Intridere,  che 
è Mettere  su  checchessia  sporcizia  e lordu- 
ra; ed  oltre  aU’att.  si  usa  anche  net  neutr. 
pass.  Lat.  deturpare,  polluere,  inquinare.  Gr. 
poX  jvuv,  ipvpouv.  Bocc.  nov.  »5. 19.  Della  brut- 
tura, della  quale  il  luogo  era  pieno,  a’  imbrattò. 
Cr.  9.  a3.  28.  Allora  con  loto  si  debbe  sopra 
essa  ugnerò  e imbrattare,  lasciando  la  gemma 
tutta  libera  e aperta. 

§.T.  Figuratam.  3/or.  S.  Greg.  Quando 
la  colpa  è scoperta  per  l’ ammaestramento  della 
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correzione, allora  essi  si  pensano  che  l’opinione 
della  presente  gloria  sia  imbrattala,  cioè  guasta 
e offuscala. 

§.  II.  Si  dice  in  modo  proverò.:  Chi  im * 
bratta  spazzi;  e vale,  che  Chi  ha  fatto  il 
male,  fiaccia  la  penitenza , Cecch.  Esali.  Cr. 
a.  a.  Chi  imbratta  spazzi,  e chi  piscia  rasciughi. 

IMBRATTATICI  MO.  Superi,  (rimbrotta- 
to. Red.  Cons.  1. 114.  Il  «g.  N.  ha  più  sangue 
di  quel  che  si  credo,  cd  il  suo  sangue  è imbest- 
ialissimo di  sieri  analoghi  all’acqua  forte,  cd  è 
abbruciatissimo. 

IMBRATTATO.  Add.  Da  Imbrattare.  Lai. 
pollutus , inquinatus.  Gr.  poXuv&st;,  pepiaopé- 
vo;.  Galat.  i5.  Dee  adunque  l’uomo  costumato 
guardarsi  di  non  ugnerai  le  dita  si,  che  la  Inva- 
ginila ne  rimanga  imbrattata. 

J.I.  Figuratam.  Boez.  Far  eh.  pros.  4.  fi. 
Questi  la  coscienza  sua  riguardando,  ed  imbrat- 
tata di  peccali  reggendola  ec.,  comincia  per  sorte 
a temere  cc. 

§.  II.  Per  Imbarazzato,  Ripieno.  Tac. 
Dav.  Slor.  2.281.  Gli  Ottomani,  benché  male 
ordinali,  stracchi  e meno,  presero  feroci  la  bat- 
taglia varia  per  lo  luogo  imbrattato  d’ arbori  e 
vigne. 

$.  III.  Per  Fincolato,  Indebitato.  Lat 
obaralus.  Cron.  Fall.  26.  Non  arcano  denari 
da  comperarle  eglino  ; e se  ne  avea  alcuno  Ber- 
nardo, erano  imbrattali  nel  Monte. 

IMBRATTATORE.  Che  imbratta.  Lat.  qui 
inquinai.  Grec.  ó poXnvetv.  Pataffi,  a.  Tu  se* 
della  portata  imbrattatore. 

IMBRATTATURA.  Lo  imbrattare.  Lat.  in - 
quinamenlum.  Grec.  purapta.  Frane.  Sacch. 
nov.  161.  La  quale  (bertuccia}  più  di  vi  tornò, 
per  vedere  se  potesse  fare  la  simile  imbrattatura. 

$ . Per  1 sbozzo . Latin,  adumbratio.  Car . 
lett.  2. 171.  N’ho  dato  loro  un  poco  ec.  d’im- 
brattatura. 

« IMBRÀTTERtA  . Imbratto,  Imbrattatu- 
ra. Car.part.  i.lett . 81.  Numeri,  punti,  linee, 
c tante  altre  imbratterie  c trappole  che  ci  as- 
sassinano, e ci  impacciano  il  cesv din  tutto  gior- 
no. (A)  . . * : 

IMBRATTO.  Sust.  Imbrattamento;  e si.  die 
ce  anche  di  cosa,  mal  fatta,  e confusamente 
racconcia . Frane.  Sacch.  nov.  (>5.  Che  im- 
bratto è questo  che  tu  m’hai  dipinto? E’ ti  par- 
rà bene  imbratto  al  pagare.  Cani.  Cium.  170. 
Per  questo  par  che  luoin  se  ne  addolori,  Per- 
chè l>isogna  fare  Poi  mRla  imbratti  0 volerla 
acconciare. 

J.  I.  Imbratto  si  dice  anche  quel  cibo 
che  si  dà  al  porco  nel  truogolo.  Cecch  . Esali. 
Cr.  a.  4.  Serve  per  farvi  dentro  ogni  otto  di 
L’erba  da  buoi,  o l’imbratto  da  porci. 

$.  IL  R nello  stesso  sigmftc.,  ma  per 
similit.  Pataffi.  2.  Per  Pentecosla  rimesse  le 
penne , Diviatamente  e’  fia  da  polli  imbratto. 
Morg.  3.  5o.  E nel  pajuol  si  tuffava  allo  im- 
bratto. 

5-  III.  Per  Debito.  Lat.  ats  alienimi.  Cron. 
Feti.  4*.  Per  le  sue  cortesie,  e suoi  viluppi  e 
imbratti,  essendo  obbligato  a Bartolo  di  Cione 
del  Cane,  preso  a sua  petizione  cc. 

IMBRECCIARE.  Lo  stesso  che  Imberci* 
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re.  Lat.  scopum  attingere.  Ma/m.  i.  £7.  Va 
ben  di  mira,  e colpo  colpo  imbreccia. 

* IMBRENTÀNO.  Lo  stesso  che  Imbren- 
tina. Cr,  in  LAUDANO.  (A) 

IMBRENTINA  e IMBRE.NTINE,  ed  anche 
IMBRENTANE.  Frutice  che  nasce  ne’ parsi 
caldi , di  cui  v‘  ha  molte  specie.  Il  più  co- 
mune è quello,  le  cui  Jbglie  son  verdi,  bru- 
ne, ruviae,  assai  glutinose  ; * fiori  bianchi , 
e disposti  in  rosa.  Il  Ladano  risuda  da 
questa  pianta . Lai.  leda.  Gr.  Ricell. 

Fior.  4^.  L’ipocistide  è una  pianta  che  nasce 
alle  radici  del  ciato,  volgarmente  detto  inibrcn- 
tina.  E 45.  Il  ladano  c un  liquore  che  risuda 
dalle  foglie  d’ una  pianta  detta  imbrentina,  la 
quale  è la  terza  spezie  del  cisto  di  Dioscoride. 
Dargli.  Orig.  Fir.  a4o.  Egli  talora  scambia  i 
voca bui i , corno  dove  egli  mette  l' imbrentina 
per  1*  cileni. 

$.  E figurai  am.  vale  Intrigo,  Imbroglio. 
Lai.  intricatio.  Fir.  noe.  7.  ab5-  E non  potrà 
poi  dire  : io  vo’  e’  danari , « uscirò  di  questa 
imbrentina.  Ambr.  Cof.  4.  sa.  In  che  imbrun- 
irne Entra  costui? 

IMBREVIATO.  Adii.  Abbreviato.  Lat.  con - 
Iraclus,  compendiar ius.  Dav.  Acc.  1 ^0.  Pas- 
sano fogli  1800  imperiali , tutti  scrìtti  di  lettera 
minuta,  fitta,  imbreviata,  senza  margine. 

* IMBREVI  ATURA . Abbreviatura.  E di- 
cevasi  de * libri  de * Notai , in  cui  si  scriveva- 
no i contratti,  che  oggi  si  dicono  Protocolli. 
Protocollo.  Cron.  Stria.  1 01.  Si  fece  ....  fra 
tutti  i consorti  nel  ia56,  del  mese  d’Agosto, 
per  mano  di  scr  Bruiscilo  Latini  da  Sonia.  Ma- 
ria Maggiore . . . . gi  ( qui  manca  ) alle  ’mbre- 
vialure  ser  Manno  Talenti  di  Gallo.  £ in.Cbi 
volesse  farla  rifare  (la  tal  carta),  sapesse  chi 
fece  queste  altre  carte  di  sopra,  c cercando  chi 
avesse  quelle  imbrevialurc,  c farla  rifare.  Va i 
il  Du-rresne.  (V) 

* IM  BRI  AC  AGGINE.  Imbracatura.  Fa - 
brut.  Sacr.  Bega.  a.  55.  (Berg) 

IMBRIACA  MENTO.  Imbracatura.  Latin. 
ebrietas.  Gr.  fitàrj.  Fr.  Giord.  Pred.  B.  Nel 
lxdlirc  del  vino  e nel  fervore  dello  ’wbriaca- 
mento  nascono  le  risse. 

IMBRIACA  RE.  Divenir  briaco  / che  vale 
Bere  tanto  vino,  che  i fumi  e gli  spiriti  sal- 
gano al  cervello,  e offuschino  lo  i nielletto / 
ed  oltre  alla  signific.  neutr.  assol. , si  usa 
anche  nel  sentim.  neutr.  pass.  Lat.  inebriari. 
Cr.  /x«£óoxec£ai  FU.  Plut.  Per  suo  amore, 
«he  essi  si  dovessero  sollazzare  cd  imbriacoic 
col  Ile,  ec.  E appresso  : Da  poi  che  s’ itnbria- 
uarono  , fece  gran  freddo.  Alleg.  i5j.  E tal- 
mente del  vin  delia  sua  basca  alle  volte  il  po- 
Vcrcl  s’iiubriac  i,  che  e' non  discerne  a mezzo 
chi  lo  tira  su  piaggiandolo.  Malm.  1.  76.  S’ itn- 
briacaron  come  tante  isonne. 

5.1.  Per  similit. Sah\  Grandi,  a.  a.  S’ im- 
briaca Cicalando  il  poltron ; pensa  quel  ch’egli 
farà  beendo. 

J.  II.  Si  usa  ancora  in  alt.  signific.,  e 
vale  Far  divenire  briaco.  Latin,  inebriare, 
ebrium  facere.  òr.  fisSùiiv.  Lib.  cur.  malati. 
Il  pane  di  loglio  irabriaca  olirai  quanto  il  vino. 
Red.  VH>.  1.  a.  Nè  giova  il  replicare,  che  il 
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vaporoso  odore  del  vino  può  in  un  momento 
imbrincji'le  e soffocarle. 

IMBIllACATO.  Add.  Da  Imbri  ac  are.  Lat. 
ebrius.  Buon.  Fier.  4.  3.  4*  Postevi  su  le  lab^ 
bra,  mnbriacult  Mi- s*  accostar». 

I M Ititi ACATU UA . Imbriachezza  . Latin. 
ebrietas.  Gr.  pitti). 

• $.  Imbracatura,  per  Soverchia  effusio- 
ne di  un  liquore  sovra  checchessia , Ammol- 
lamentu  e Inzuppamento . Magai,  lelt.  Può 
pigliare  l’acqua  ulte  più  le  piace  ec.,  ricordan- 
dole ebe  hanno  a essere  abluzioni,  e non  im- 
briacaturc,  (A) 

IMB1U  Al  'REZZA.  Astratto  dello  ’mbria - 
carsi.  Lat.  ebrietas,  le  molenda.  Grec. 
ps+vapz,  otvaset£.  Vii.  Plut.  Non  fu  niuno  de- 
gli amici  di  Dìodìsìo,  ebe  non  lo  dispregiasse 
per  l’imbriachezza,  perii  dadi  e per  le  femmi- 
ne che  sempre  continuava.  Soder.  Colt.  117. 
Dopo  ripara  a H’ imbriachezza  il  mangiare  schiac- 
ciate fatte  col  mele. 

IMBIU ACO.  Addirti.  Ebrio , Briaco.  Lat. 
ebrius.  Grec.  oiwpku^.  Fir.  As.  «4.  Ora  non 
hanno  grandissima  ragione  i viandanti  a dolersi 
di  questi  imbriachi  c maladclti  osti?  £ 346. 
Piacque  a quello  imbriaco  cuoco  la  sua  salute 
per  la  morte  mia.  Bem.  OrL  a.  6.  45*  E pajon 
imbriachi  c spiritali. 

# $.  £ figuratam.  Ar.  Fur.  17.  76. 0 d’ogni 
vizio  fetida  sentina  , Dormi , Italia  imbriaca  , 
ec.  (P) 

IMBRIACONE.  Accrescìt.  d' Imbriaco.  Lat. 
valde  ebrius.  Fir.  As.  a3$.  In  questa  guisa 
uccellava  quel  banditore  questo  imbriacone. 
(Qui  è detto  per  ingiuria.) 

* Imbracano,  o Pesce  ubbriaco.  Lyra 
Aldrov.  Nome  volgare  d’ un  pesce  di  color 
rosso,  simile  all' Organo , ma  più  tondo  di 
corpo , con  bocca  e testa  più  piccola.  (A) 

• EMBRICATA.  T.  de'  Naturalisti.  Sorta 

di  conchiglia  scanalata  a guisa  di  tegole 
soprapposte.  (A)  > 1 

*§.  Lubricate  dicónsi  da’  Botanici  le  fo- 
glie fatte  a squame,  ossia  ammassata  luna 
sopra  I altra,  come  le  squame  de* pesci.  Lo 
foglie  del  cipresso,  del  sopravirolo  sono  imbu- 
cai*. (A)  '•* 

• IMBRICATO.  Tcrm.  de'  Naturalisti.  Lo 
stesso  che  Embricato.  (A) 

IMBRICCONIRE.  Diventar  briccone,  Lat 
improbum  fieri.  Gr.  [mzySticÓv  yiyveaSau. 

IMBRICCONITO.  Aita.  Da  Imbricconire. 
Appaltonato.  Lat  ncqui  Lite  deditus.  Il  Vo- 
calai,  alla  voce  APPALTONATO. 

IIMBRIGAMKNTO . Trambusto , Intrigo. 
Lat.  tur  balio.  Gr.  Tcipayoc,  ójffoe-  M-  V.  a. 
38.  Tanto  imbrigaincnto  di  guerra  sboglicntava 
gli  animi  degl’italiani. 

* $.  In  forza  d' Ostacolo.  Kit . S.  Frane. 
181.  Acciocché  per  quello  lasciare  delle  lagrima 
ec.  non  gli  fosse  venuto  nullo  imbrigatneulo  del 
cognosduienlo  di  Dio.  (V) 

I MB  RIGARE.  Neutr.  pass.  Brigare , Pren- 
der briga,  Ingegnarsi,  Industriarsi.  Lat.  .elu- 
dere, conari.  Gr.  òiay&ivi^etv,  Tteipà-*  ai  Tes. 
Br.ms.  Appena  però  sj  dovrebbe  ciascuno  »ut- 
brigar  di  saperle. 


Digiti: 


3 by  Google 


IMB 

|ì.  I.  Preso  attivarti,  per  Intrigare,  Ini - 
brogliare.  Lat.  implicare,  immi  scere.  Gr.  ua- 
pairAsxetv.  Fr.  Jac.  T.  a.  7.  8.  Guardati  da 
«gai  parente  ; Non  t’  imbrighino  la  mente.  Gal. 
Sist:  no.  Se  senza  imbrigar  si  gran  parte  del* 
l’universo  si  faccia  rigirare  in  sè  stesso  il  globo 
terrestre. 

$.  II.  Imbrigare , pur  neutr.  pass.,  vale 
■Intrigarsi,  Impacciarsi.  Lat.  implicaci,  im- 
misceri.  Gr.  icccpairXixsG&at.  Inirod.  Firt.  Se 
credessi  non  potere  osservargli,  non  t’ imbrigar 
de’ nostri  fatti.  Albert.  65.  Ninno  cavalier  d’id- 
dio s' imbriga  delle  faccende  del  mondo.  Quad 
Coni.  Perchè  a’  imbrigò  in  detto  matrimonio. 

1M BRIGATO.  Ada.  Da  Imbrigare.  M.  F. 
9.  45.  Essendo  1 Perugini  irabrigali  nelle  Ribel- 
lioni delie  loro  terre.  Albert,  a.  Niuno  uomo 
tacendo,  e molti  parlando,  sverno  veduti  iin- 
b rigati. 

*1 M BRIGLIA  MENTO.  Imbrigliatura,  Raf 
frenamento.  Castri.  Pred.  5.  107.  ti.  (Ucrg) 

IMBRIGLIARE.  Metter  la  briglia  al  ca- 
vallo. Lai.  frani  os  adda  re , immiti  ere  fiabe- 
nam.  Gr.  voduvouv. 

$. 1.  Per  metaf.  Toc.  Dav.  Stor.  1.  34 1. 
L’Egitto,  colle  forze  che  lo ’mbrigliauo,  è stato 
retto,  da  Augusto  in  qua,  da  Cavalieri  romani 
in  vece  di  Re. 

•$.  II.  Imbrigliare.  Term.  di  Marineria. 
S’ imbrigliano  due  o più  cavi  distanti  tra 
di  loro  con  una  legatura  che  gli  abbraccia 
e li  serra  insieme.  (S) 

• $•  IH.  Imbrigliare  l’àncora,  si  dice  del- 
la legatura  de’  cavi  che  sospendono  t ànco- 
ra capponata  per  situarla  al  suo  posto.  (S) 

IMBRIGLIATO.  Add  Da  Imbrigliare.  Lat. 
frcenalus.  Gr.  yakmdhif-  Serd.  Stor.  6.  a 3 2. 
Dietro  gli  vengono  cavalli  imbrigliati. 

5.  Per  metaf.  Tac.  Dav.  Ann.  1.  17.  La 
città  è tale  imbrigliata , cb’  ei  può  andar  a dar 
pasto  agli  animi  militari,  per  largii  stare  nella 
pace  alle  mosse. 

IMBRIGLIATURA.  Lo  ’mbrigliare . Latin. 
frasni  imrmlio.  Grec.  yeùùsmotf.  Lib.  masc. 
Quando  lo  puledro  è arrivalo  al  tempo  della  im- 
brigliatura, ec. 

IMBRIGOSO.  F . A.  Add.  Che  imbriga. 
Che  piglia  o suscita  brighe.  Lai.  jurgiosus. 
£r.  ptXóvsoto?.  Albert.  7 Vati.  3.  cap.  3.  Me- 
^lio  è abitare  nel  deserto , che  con  femmina 
linbrigoia. 

IMBROCCARE.  Dar  nel  brocco,  o Colpi- 
re di  rincontro.  Lat.  scopum  attingere.  Gr. 
oxoiroó  CTziTjyycunv.  Tac.  Dav  Perd.  eloq. 
go5.  Ma  se  a te  proprio  qualche  sinistro  avvie- 
ne, ne  corazza  nè  daga  si  ben  difende  nè  im- 
brocca in  battaglia  , come  lo  scudo  e l’arme 
della  tua  eloquenza  in  giudizio,  in  senato,  da- 
vanti al  principe.  Bern  Ori.  3.  18.  oS.  Col- 
1 asta  bassa  Brandimartc  imbrocca,  E nello  scu- 
do gli  spezzò  la  lancia.  Cani.  Cam.  5qo.  Per- 
che di  dreto  colla  lancia  imbrocca. 

$*  *•  ?er  metaf.  Opporsi.  Lat.  oh  star  e , 
adversari.  Gr . evavriouOTat.  Morg.  7.  5 q.  Sem- 
pre fortuna  alle  gran  cose  imbrocca.  — Scacco 
a questo  significato.  Tassoni.  (P) 

J.  II.  Imbroccare  si  dice  anche  del  Po- 

Voi.  IV. 
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sorsi  sugli  alberi,  o simili,  gli  uccelli  di  ra- 
pina, o altri  non  usi  a starvi. 

IMBROCCATA.  7\  degli  Schermidori.  Col- 
po di  spaila , che  vien  da  alto  a basso  di 

unta.  Celi.  Pii.  A colpi  di  stoccate  e di  im- 

roccale  talvolta  molto  appresso  gli  investii  alla 
vita.  bier.  Surn.  (i.  14.  L’incognito  non  bada, 
e un  imbroccata  Al  Calandri  addirizza  nella 
gola:  Che  se  coglieva  dov’era  drizzata,  Tosto 
moria  senza  formar  parola. 

•IMBROCCATO.  Broccato.  Car.  Long. 
Sof.pag.  6.  (Edizione  di  Firenze  1S1 1.)  Avca 
d’ intorno  per  involgimenti  e contrassegni  un 
frontaletlo  tessuto  d’oro,  certi  calzarellt  indora- 
li, ed  uu  pajo  di  brachine  d’ imbroccato.  (B) 

1MBHOCCIARE.  F.  A.  Imbroccare . Lat. 
scopum  attingere.  Gr.  cxoiroù  surruYyjxvstv. 
Frane.  Sitcch.  rim.  40.  Ln  roccia  imi) roccia, 
e ’ncontro  a Uaccbilone  Scontra  le  rojc,  c Ciai- 
lon  lniperierc. 

* IMBRODARE.  Comunem.  si  dice  Imbro- 
dolare. Monos.  II.  (A) 

IMBRODOLARE.  Intridere,  Imbrattare 
di  broda  ; ma  si  dice  in  generale  d’ogni  cosa 
che  imbratti.  Lat.  foedare,  inquinare.  Grcc. 
iìoV  jvsw,  pupoOv.  Ani.  Alam.  son.  34.  E im- 
l.rodolommi  tutta  la  persona.  7'ac.  Dav.  Stor. 
3.  037.  1 Vitelli*! sai  ec.  turbavano  la  pace,  im- 
brodolavano di  sangue  case  c altari,  ultimi  con- 
forti de’ vinti. 

5-  E neutr.  pass.  Intridersi,  Imbrattarsi. 
Red.  Oss.  an.  38.  In  questi  moti  s'imbrodola- 
110  d una  spuma,  o bava. 

IMBRODOLATO.  Add.  Da  Imbrodolare. 
Intriso,  Imbrattato.  Lai.  inquinatus , illitus. 
tir.  p-AuvbgK,  aKixéxpujfiiv 0?,  ètafitf Spedivo*. 
V aler.  Mass.  E li  loro  rettori  medesimi , iu 
quella  medesima  sozzura  imbrodolati , non  gli 
puniscono.  Mcd.  Arb.  Cr.  Battevano  crudel- 
mente quel  sacralissimo  capo  coronato  di  spine, 
c tutto  imbrodolato  di  preziosissiino  sangue* 
Bem.  Ori.  1.  8.  48.  Tutta  di  sangue  sparsa 
c ’mbrodolaln.  Morg.  37.  363.  Che  godeva  U 
notte  il  rulialdone,  Nei  sangue  imbrodolato  co- 
me un  porco. 

•IM  BHODOLATURA.  Imbratto  di  cosa  im- 
brodolata. Magai,  lett.  Per  rappresentare  il 
cioccolata  d’una  chicchera  rovesciata  ec.  si  valse 
del  cioccolatte  medesimo,  dipingendone  anche 
l’ imbrodolali]™  d’un  basso  rilievo,  sul  quale 
posa  il  tondo.  (Ai 

* 1MBROGIOTTITO.  Rapito,  Invasato, 
Imbriacato  Hall* amor  de’  figliuoli  ; che  an- 
che dicesi  Imbecherato  Foce  bassa,  e usci- 
ta d’uso.  Salvia.  Buon.  Fier.  Noi  diciamo  an- 
che inibrogiollili , hrogiottili , dai  fichi  teneri  e 
freschi  cosi  detti.  (A) 

•IMBROGLI.  Sust.fem.plur.  T.  di  Ma- 
rineria. Chi  annoisi  con  questo  nome  tutte  le 
corde  le  quali  servono  a ripiegare  le  vele 
per  sospendere  l’azione,  e per  raccoglierle 
poi  sui  loro  pennoni.  (S) 

* $•  Imbrogli  delle  gabbie.  T.  dì  Mari- 
neria. Sono  due  corde  che  fanno  presso  a 
poco,  per  imbrogliare  quelle  vele,  lo  stesso 
affino  delle  carica-boline,  o,per  meglio  di- 
ce, secondano  t’cjfetlo  di  quelle.  (S) 
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• 1MBR0C  LIAMENTO.  Imbroglio,  Intri- 
gamento.  V.  (A) 

IMBROGLIARE.  Intrigare,  Confondere , 
Avviluppare.  Lai.  intricare,  turbare.  Gr.  rra- 
eairXiwtv,  TOfórrity.  Cavale.  Discipl.spir.  Io 
'appello  a questa  manifesta  gra verta  che  voi  mi 
fate;  c così,  appellando,  il  misero  passò  all'altra 
▼ita,  nella  maniera  che  appellando  e imbroglian- 
do aveva  dannificato  altrui.  Fir.  Trin.  \.  7.  Io 
penso  avergli  assai  bene  imbroglialo  il  cervello. 
Malm.  3.  5o.  E mentre  ei  pur  volea  imbro- 
gliar la  Spagna,  Gli  fa  V uscio  serrar  sulle  cal- 
cagna. 

* I.  E neulr.  pass.  Intrigarsi,  Avvilup- 
parsi, Confondersi.  (Bj 

• 5-  II.  Non  imbrogliarsi,  o Non  volersi 
imbrogliare  in  che  che  sia,  vale  Non  volei'- 
sene  impacciare,  Non  attendervi , Non  in- 
tromettersene. Malm.  8.  Si.  Ma  basii  circa  i 
libri  quanto  ho  dello,  Perch’ io,  che  nelli  sludii 
non  iti'  imbroglio  ec.,  A qualche  error  non  vo- 
glio star  soggetto.  (B) 

* 5*  IH-  Imbrogliare  una  vela.  T.di  Ma- 
rineria. Raccogliere  la  vela  per  metto  de- 
gl imbrogli  che  la  ripiegano  in  alto,  e rav- 
vicinano al  pennone  il  di  lei  fondo , le  bu- 
gne e i lati.  (S) 

* IMBROGLIATAMENTE.  Intrigatamente. 
Panig.  Demetr.  Fai.  (Berg) 

• IMBROGLIATISS1MAMENTE . Superla- 
tivo d’ Imbrogliatamente . Magliabec.  Leti. 
(Berg) 

IMBROGLIATISSIMO.  Superlat.  d'imbro- 
gliato. Lat.  implicatissima.  Gr.  poftuora  *p- 
TrivXauévoc-  Red.  t.  «Si.  Mi  trovo  in  quest’ope- 
ra imbrogliatissimo.  E 400.  Conduce  le  indis- 
poste appoco  appoco  e insensibilmente  io  la- 
berinti  inestricabili  di  nuove  ed  imbrogliatissi- 
me malattie. 

IMBROGLIATO.  Addiett.  Da  Imbrogliare . 
Intrigato.  Latin,  implicalus.  Cr.  spir Xiypti;. 
Red.  lett.  1.307. 11  bel  lavoro  che  fanno  nelle 
nostre  budella  quelle  decotionacce  imbrogliate 
con  una  infinità  d’erbe  di  cento  vescovadi , con 
quelle  Jere,  ec. 

IMBROGLIATORE . Avviluppa  tote.  Latin. 
turbator.  Cr.  rapaxnj{.  Buon.  Pier.  1.  a.  3. 
Itnbrogliatori,  aggira  tur  rapaci.  Fag.  T.  1.  Com. 
a.  alt.  3.  se.  18.  Che  , lo  vuoi  tu  questo  im- 
brogliato re  per  marito  ? 

«IMBROGLIATILE.  Verb.femm.  d'Jm- 
brogliatore.  Voce  di  regola.  (A) 

IMBROGLIO.  Intrigo,  Viluppo.  Lat.  tricee. 
Gr.  djA oc*  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Volle  forte- 
mente liberarsi  dagl’  imbrogli  del  secolo.  Buon. 
Fier.  1.  1.  a.  Dico  che  non  vo’  imbrogli.  Malm. 
y.  98.  E cosi  amor  al  primo  c nn  certo  imbro- 
glio Ch’alletta  e piace,  ma  nel  fin  ti  voglio. 

IMBROGLIONE  . Impigliatore , Avvilup- 
patone. Lat.  trico , turbator.  Gr.  TOpeumfc. 

«IMBROMIARE.  Voce  scherzevole , for- 
mata da  Bromio  dio  del  vino;  e propria- 
mente significherebbe  Diventar  Bromio,  ma 
per  tradato  esprime  Inebbriarsi . F ortig. 
Rice.  28.  95.  Ma  tiene  in  mano  tuttavia  il  ba- 
rile, E lei  guardando,  amore  il  cor  gl  intacca, 
E dice  cc.  E mal  (9  chi  s’ imbromia  e chi  s’ ini- 
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bacca , Sprezzando  una  sembianza  sì  gentile , 
Com' è la  tua.  (A) 

«IMBRONCARE  I PENNONI.  T.  di  Ma- 
rineria. Abbassare  il  pennone  di  maestra,  o 
di  trinchetto , lungo  il  suo  albero , sino  a 
toccare  * bordi  della  nave.  (S) 

IMBRONCIARE.  V.  A.  Divenir  broncio % 
Lat.  indignari.  Gr.  opyi£eo%ai.  Lasc.  rim.  1. 
aa3.  ( Firenze  1 74 >•)  É se  ’l  padrone  imbron- 
cia, e tc  lo  niega,  Ricorri  tosto,  e prega  Ch’ai- 
fin  contente  sicn  loro  Eccellenze  ec. 

IMBRONCIATO.  V.  A.  Add.  Da  Imbron- 
ciare. Adirato.  Lai.  iratus.  Gr.  opyta&si;.  Ve- 
di alla  voce  CROJO,  J.  II. 

« IM  EROTTA  RE.  V.  A.  Rimprocciare . 
Pisi.  S.  Gir.  365.  Per  questo  modo  l'apostolo 
Paolo  imbroda  e proverbia  alquanti  che  arcano 
stato  e nome  d’esser  figliuoli  di  Dio,  ma  per  su- 
perbia combattevano  e conlendeano  insieme.  (V) 

* IMBRUCARE.  Brucare,  Levar  le  frondi. 
Car.  Matt.  6.  Tornisi  un'  altra  volta  alla  cal- 
da).! , Che  i fonti  non  intorbidi  e i ruscelli  Più 
di  Parnaso,  o gli  suoi  lauri  imbruche.  (A) 

•IMBRUMARE.  V.  A.  Term.  di  Marine- 
ria . Dare  alcune  leggieri  pennellate  di  ca- 
trame nelle  tavole  del  bordo  del  bastimento, 
prima  di  dare  la  brusca.  (S) 

«5  - E Imbrumare,  neutr.  pass.  T.  di  Ma- 
rineria. Essere  offeso  dalle  brume.  Nave 
imbrumala , quella  eh' è stala  danneggiata 
dalle  brume.  (S) 

IMBRUNARE  e IMBRUNIRE.  Far  bruno. 
Farsi  bruno,  Divenir  bruno ; e si  usa  e nel- 
l’alt. e nel  neulr.,  e nel  neutr.  pass.  Lat.  ni- 
grescere,  nigrificare.  Gr.  fiikaiin iv,  pska&rr 
vsu.  Dani.  Purg.  4.  Maggiore  aperta  molte  volle 
impruna  Con  una  forcateli  di  sue  spine  L’uom 
della  villa,  quando  l’uva  imbruna.  Intr.  Viri. 
Il  color  delle  sue  armi,  ch’era  candidissimo, 
imprima  s’offuscò  un  poco,  e ’ncominciò  a ’m- 
brunire.  Pelr.  cani.  9.  3.  Quando  vede  il  pa- 
stor  calare  i raggi  ec. , E ’inbrumr  le  contrade 
d’Orìenle.  E son.  187.  Quando  il  Sol  bagna  in 
mar  l’aurato  carro,  E l’aer  nostro  e la  mia  men- 
te imbruna.  Polis,  stanz.  1.  5.  Risuoni  le  dai 
Numidi  a Boote,  Dagl’Indi  al  mar  che  ’I  nostro 
cielo  imbruna. 

«IMBRUNATA.  L'imbrunire.  Vii.  SS.  Pad. 
1.  1 63.  Sempre  lo  vrdea  orare,  e mai  non  mu- 
tarsi , nè  mostrar  segno  che  gl’  incrcscesse , ma 
stare  fermo  al  caldo  del  dì , e alla  imbrunala 

della  notte.  ( Altro  testo  legge  brinata.  Il  Lat. 
ha  rote.)  (V) 

• IMBRUNIRE.  V.  IMBRUNARE.  (B) 

IMBRUNITO.  Add.  Da  Imbrunire.  Gai. 

Sist.  53o.  Essendo  l' aria  assai  imbrunita , Ve- 
nere pareva  ec.  maggior  di  Giove. 

* IMBRUNITORE.  Artefice  che  imbruni- 
sce. Canon.  Piazz.  471.  (Berg) 

• IM BRUNITURA.  L'opera  dell* imbruni- 
tore, L’atto  dell  imbrunire.  Garzon.  Piati. 
471.  (Bere) 

IMBRUSCHIRE.  Divenir  brusco.  Lat.  exa- 
cerbari.  Gr.  traforivi  creati. 

IM  BRUSCHINO . Add.  Da  Imboschire. 
Lat.  exacerbatus.  Gr.  tropo  £uv$at;. 

IMBRLTX'AKE.  Imbrattare.  Lat.  deturpar- 
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re,  contaminare,  polissero.  Gr.  fitamiv,  pe- 
/.uvfiv,  pucoùv.  Amm.  Ani,  36.  3.  f\.  Da  guar- 
dare  è che  neuna  parola  sozza  esca  della  bocca 
nostra,  perocché  questo  gravemente  imbrutì» 
l’uomo. 

$.  E neutr.  pass,  vale  lo  stesso.  Bui.  In/. 
«6.  1.  Se  lo  intelletto  non  alesse  in  alto,  non 
potrebbe  comprendere  la  bassezza  del  peccato, 
imperocché  ’l  peccato  l' aeciecherebbc  sì , che 
a’ imbrunerebbe  in  e**>.  Pallad.  Gena.  14.  Si 
vogliono  le  sue  radici  {dell* lattuga)  igualmcn- 
te  acconciare,  e imbruttire  col  letame  liquido. 

IM BRUTTIRK.  Divenir  brutto , Rimbrutti- 
re. Lat.  deturpari,  /ceda ri . Gr.  pohùvec£a<, 
ptatvsc&ou.  Com.  Quanto  alla  fama  sono  inve- 
•ehiati,  in  quanto  sono  imbruttiti  d’un  medesi- 
mo peccato. 

* IMBUBBOLA RE.  Dare  altrui  bubbole , 
cioè  menzogne.  Red.  Voc.  Ar.  (A) 

IMBUCARE.  Mettere  o Entrare  nella  bu- 
ca; e si  usa  anche  nella  signì/ic.  neutr. pass. 
Lstin.  in  latebras  conjicere.  Gr.  «tt:  pwìXaeé* 
diroìuao&a*.  Car.  Malt.  5.  Suona  il  cembalo , 
ed  entra  in  cotombaja.  Ove  covano  i gheppi  e 
i falimbctli,  O lanciavi  un  terzuol  che  vi  sam- 
buche. Guar.  itlrop.  1.  a.  I grilli  s’imbucano 
volentieri,  eh?  Dav.  Colt,  a 18.  ( Cornino  1764.) 
Di  Luglio  acconcia  V aja  , conducivi  il  grano , 
quello  che  vuoi  per  seme  verderognoU» , e im- 
bucalo subito,  che  meglio  nasce,  e cestisce. 

§.  Per  meta/  Entrare  in  qualsivoglia 
luogo.  Morg.  a 1.  *3.  Noi  e’ imbucammo,  com’ci 
fu  impiccato. 

IMBUCATARE.  Imbiancare,  e Tor  via  il 
succidume  per  via  di  bucato.  Lat,  purgare. 
Gr.  a-xocprr/tn. 

J.  Per  mela f Pass.  117.  Ben  ne  venga 
l’ amico  mio  : certo  molto  ti  se’  ben  lavato  c 
imbucatalo. 

IMBUCATATO.  Add.  Da  Imbucatare.  Zi * 
bald.  Andr.  Avviene  a’  lavatori  e alle  lavatrici 
de*  panni  lini  imbucatati. 

* IMBUCATO.  Add.  Da  Imbucare.  V.  (A) 

* IMBUDELLARE  LA  CARNE.  Parlando 
della  salsiccia,  vale  Cacciarla  trita  entro  il 
budello  acconcio  per  farne  salsicciotti,  sa- 
lami, od  altro.  Lasc.  rim.  buri.  3.  Su.  La- 
tterò il  modo  raccontar  di  farla  {la  salsiccia) 
A chi  sa  meglio  imbudellar  la  carne.  (A) 

IMBUFONCHIARE.  Bofonchiare. Lat.  sub- 
irasci , murm arare.  (ìree.  ùiroay^siv , uopuv- 
pstv.  Buon  Tane.  ?.  9.  Ma  e’  V e la  Cosa , e 
sono  itn bufonchiate:  Sta  a veder  ch’elle  s’enno 
abbaruffate  ? 4$o/twf.  Sono  imbionditati , cioè 
sono  adirati  ; hanno  un  muso  tanto  lungo. 

IMBUIRE.  Divenir  bue.  Divenir  ignorante. 

IMBUITO.  Addielt.  Divenuto  bue.  Buon. 
Fier.  5.  4*  4-  Allorché  troppo  creduli  e leggie- 
ri, Imbeccati  ( divenuti  becchi)  e imbuiti,  or 
quinci  or  quindi  Si  stanno  a detta  di  tutte  le 
cose. 


IMBULLETTARE.  Metter  le  bullette.  Lat. 
CÌavos  impingere. 

IMBULLETTATO.  Add.  Da  Imbullettare. 
Burch.  1 1 . 4.  Se  i cappellacci  fusser  cavalieri 
E 1 tegoli  lasagne  imbullettale. 

IMBUON  DATO  e IN  BUON  DATO.  Avverò. 


Buondato.  Latin,  pìurimum , abunde.  AmbK 
Cof.  5.  1.  Sonimene  Rallegralo  in  buon  «dato. 
Red.  Esp.  nat.  io3.  Ognuno  vorrebbe  provve- 
dersene im  buondato. 

IMBUON1RE.  V.  IMBONIRE. 

IMBURCHIARE.  Ajulare  altrui  a compor- 
re qualche  scrittura,  foce  poco  usata.  Lat. 
dictare.  Gr.  upttysuiS'cu,  umXYOpeufj».  Varch. 
Ercol.  56.  Dicesi  ancora , quasi  nel  medesimo 
significato  {di  imbecherare \ imborebiare  e im- 
huriassare.  £ 101.  Non  si  crede  essere  di  sua 
testa , ma  che  gli  sia  stata  miburchiala.  Infar. 
sec.  0S9.  Nuova  lòggia  di  scrivere , nè  portérì 
perìcolo  che  dia  ih  sia  imburchiala. 

• $.  I.  Imburchiare  canti  o versi,  vale  Ap- 
pararli comunque  si  può,  quasi  di  furto. 
Car.  Long.  Sof.  pag.  66.  { Firenze  1811.) 
Dafni , . . attendeva  solamente  al  mare,  piglian- 
dosi piacer  di  vedere  quella  barca  quasi  volare, 
argomentandosi  d’ imbuì  chiare  qualcuna  di  quel- 
le canzonette,  per  metterla  in  sulla  sampogna.  (B) 

$.11.  Vale  anche  Comporti  comunque  si 
può  o si  sa.  Matt.  Franz,  rim.  buri.  a.  1 x3. 
Sappiale,  buona  gente,  io  ho  imburchiati  Questi 
Ire  versi  ; abbiate  pazienza  , Poiché  ci  stan  si 
bene  accomodati. 

IMBURIASSARK,  Ammaestrare,  Addestra- 
re. V oce  fuor  d'uso.  Lat.  instruere.  Gr.  {t8a- 
otsvt.  Morg.99.  1 01.  Rispose  Astolfo:  tanti  billt 
billi,  Che  no)  di’ tu,  che  Gan  l’ha  iraburìassato? 
Cecch.  Mogi.  a.  a.  S* egli  è desso  e solo,  oh 
quel  ribaldo  Non  lo  potrà  imburiassare. 

IMBURfÀSSATORE.  Verbal.  sust.  Che  im- 
buriassa.  Foce  fuor  d’uso.  Burch.  t.  *3o.  E 
lo  imburiassatorc  Del  zipolo  dicea:  pugnilo,  pu- 
gnilo. Lib.  son . 108.  Benché  sia  dotto  lo  ’mnu- 
riassatore,  Convien  che  finalmente  giù  trabocchi. 

• 1MBURUASCHITO.  Messo  a burrasca. 
Fallo  burrascoso.  Carati'.  Quar.  Pred.  5a. 
(Berg) 

• 1MBUSECCHIARE.  Voce  bassa.  Lo  stes- 
so che  Imbudellare  ; e fig.  Cacciar  dentro 
alla  rinfusa  seni’ ordine  o considerazione. 
Salvin.  Cas.  Dotte  cose  colle  indotte  ammas- 
sando, le  segrete  imbusecchiando  con  quelle  da 
dirsi.  (A) 

IMBUSTO.  La  parte  dell'uomo  dal  collo 
alla  cintura.  Lat.  thorax , truncus.  Gr.  S’eó- 
pag.  Bocc.  nov.  35.  o.  Il  meglio  che  potè,  gli 
spiccò  dallo  ’mbusto  la  testa.  G.  V.  ».  5;.  3. 
Tagliala  la  testa  del  beato  Miniato,  per  miracolo 
di  Cristo  colle  sue  mani  la  ridusse  al  suo  im- 
busto. Frane.  Sacch.  rim.  61.  Ma  con  super- 
bia chi  s’arma  lo  ’mhusto,  Non  vede  lume  che 
gliel  dimostrasse. 

$.1.  Imbusto  e Busto  si  dice  a quella 
parte  del  vestito  che  cuopre  V imbusto.  Fir. 
Dial.  bell.  dona.  409.  Oh  che  bel  vedere  è 
l’imbusto  senza  tin  profililo  intorno  al  collo,  o 
senza  una  mostra!  E Lue.  a.  4*  I®  I®  vo*  por- 
tare al  sarto,  che  le  muti  le  maniche  e gli  altri 
fornimenti,  e rassetti  gl’ imbusti  alla  moderna. 
Alleg.  *79.  Volendo  far  l’imbusto  più  attillato, 
Ruppe  T aghetto,  e crebbe  la  sciagura. 

$.  TI.  Bello  imbusto , o Bellimbusto , di- 
ciamo ironicamente  a uomo  che  abbia  in 
tè  opinione  di  bello,  e vada  azzimato,  e ol - 
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Ire  al  decoro  rqjf azzimato,  ma  che  sìa  po- 
co Icario  a rulla.  Maìm . ti.  ^S.  Tira  ili  un 
tempo  i stesso  a un  bell' imbusto,  E passagli  un 
Tentilo  di  dammasco. 

IMBUTO.  Piccolo  strumento  fatto  a cam- 
pana , con  un  cannoncino  in  fondo , che  si 
mette  nella  bocca  de'  vasi,  o simili , per  ver- 
sarvi il  liquore  ec.t  acciocché  non  si  sparga. 
Lai.  infundibulum . (ir.  pi ve/oc? • Cr.  6-  io». 
4.  Si  prenda  di  buon  vino,  e sì  araldi,  c si  galli 
sopra  Ja  ruta,  e Io  ’n  fermo  riceva  il  fummo  per 
inibulo.  Lib.Astr.  E correrà  l'acqua  della  lina 
alla  pila,  c correrà  dalla  pila  allo  'nibulo,  clic 
è il  sommo  del  cannone  , clic  stae  nel  fondo 
ddla  disfaglialura.  Fir.  Dial.  brìi.  dona.  3-4. 
Seti  fatti  quasi  a similitudine  di  quel  piccolo  m- 
strumrnio  che  voi  chiamale  I*  imbuto , il  qual» 
stringendo  il  liquore,  per  piccolo  canale  lo  man- 
da  poi  nel  vaso,  sicché  punto  non  se  ne  sparge 
di  fuori. 

* J.  I*  Imbuto  dicesi  da'  Matematici  quel- 
l'abbassamento del  fluido,  che  si  forma  nel 
mezzo  de'  vasi  che.  si  votano  per  un  foro  del 
fondo , che  è appunto  in  figura  d’  imbu- 
to. (A) 

$.  II.  Mangiar  collo  ’mbuto,  vale  Man- 
giare in  fretta,  senza  masticare,  come  se  il 
cibo  a guisa  di  bevanda  si  cacciasse  nello 
stomaco  per  la  bocca  e per  le  canne  della 
gola,  quasi  come  per  imbuto.  Modo  basso. 

•IMBUZZIRE.  Imbronciare , Intronfiare , 
Divenir  buzzo , o broncio,  o tronfio.  Salvia. 
Tane.  Buon.  a.  3.  Le  donne,  quando  si  vergo- 
gnano, mettono  il  rapo  in  seno,  c stanno  come 
imbuzzite,  quasi  volendo  nascondersi.  (A). 

• IMBUZZITO.  Addici t.  Che  sta  col  capo 
chinato  al  buzzo;  e fig.  Imbronciato.  V.  IM- 
BUZZIRE. (Berg) 

IMENE.  T.  itegli  Anatomici . Membrana 
di  figura  semilunare , collocata  alt  orifizio 
della  vagina  nelle  vergini.  L»t.  hjrmea.  Cr. 

* IMENEA.  Lai.  hy menata . Da  opto tìvso?, 
canto  nuziale.  Canzone  o specie  d’acclama- 
zione consacrata  alla  solennità  delle  nozze. 
Nella  Botanica  è nome  d’una  pianta,  le  dì 
cui  foglie,  disposte  a due  a due,  nella  notte 
sensibilmente  si  avvicinano.  (Aq) 

IMENEO.  Lo  Iddio  delle  nozze,  secondo 
le  favole  t e si  prende  per  le  nozze  stesse . 
Lat.  hymen,  hjrmenatus . Buon.  Fier.  4.  a.  7. 
Funerali, imenei,  giuochi,  spettacoli.  Imsc.  rim. 
6.  ( Livorno  1799.}  Dolce  Imeneo,  cui  lauto  ag- 
grada e piace  Nozze  vedere  c spousalizii  al  mon- 
do, cc. 

DIMENIO.  Lat.  hymenium.  T.  di  Bot.  Da 
u/iijv  , membrana  . Nome  da’  Crii  togamisti 
imposto  ad  una  membrana  che  rinchiude  i 
frutti  dei  funghi,  e cuopre  quella  parte  del 
cappello,  in  cui  stanno  tinelli  nascosti.  (Aci) 

• IMENUGRAt  ÌA.  Lat.  hymenogrmphia.  T. 

di  Anat.  Da  vurjv,  membrana , descri- 

zione. PaWf  dell’  Anatomia,  che  da  la  il t scrì- 
ttone delle  membrane.  (An) 

. 9 1M  ENOLOGI  A.  Lat.  hy  inenologia  T.  di 
Anat_  Da  v/zijv,  membrana,  e ’Xóyoc , discor- 
so. Trattato  delle  membrane.  (Aq) 
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• IMCVOFTÉBO.  T.  de ’ Naturalisti.  Cosi 
diconsi  gl’insetti  che  hanno  per  lo  più  quat- 
tro ale,  e che  sono  armati  di  aculeo  nasco- 
sto in  vece  di  coda.  (A) 

• IMENOTOMlA.  Lat  hjrmenoiomìa.  T.  di 
Anat.  Da  dfnjs,  membrana,  e rspvw,  taglia- 
re. Parte  dell’ Anatomia,  che  ha  per  iscopo 
la  dissezione  delle  membrane.  (Aq) 

IMITABILE.  Aliti  Da  imitarsi,  Òhe  si  può 
imitare.  Lai.  imitabilis.  Cr.  ptjjcrjTÓ;.  Gal.  Sist. 
4i. ' ì.  Come  che  ci  sia  in  certo  modo  inescogita- 
bile c senza  esempio  tra  i movimenti  possibili 
a farsi  da  noi, cosi  non  mi  e difficile  a credere 
che  da  esso  possono  derivar  effetti  non  imitabili 
con  nostre  arlifìciili  esperienze. 

• IMITA  MENTO.  Imitazione,  Contraffaci- 
mento. Uden.  Nis.  3.  12.  Sopra  tutte  le  consi- 
derazioni più  riguardevoli  e necessarie  in  poe- 
tica, fo  ragione  che  sia  l’imifamenlo  delle  azio- 
ni, ec.  (B) 

IMITANTE.  Che  imita.  Lat.  imitans . Gr„ 
0 (UfiO'juivoz . Amel.  18.  La  spaziosa  testa  e 
distesa,  imitante  la  neve  per  propria  bianchez- 
za, apparisce  più  bella.  E 76.  Il  sonno,  imitante 
la  morte,  entrò  nel  mio  misero  pettot 

•IMITANZA.  Imitazione.  Latin,  imilatio. 
Pros.  Fior.  P.\.  V.  5.  Or.  5.  pag.  147.  K(»l» 
per  la  imitanr.a  de*  gesti , de'  reggimenti  affabili 
e gentileschi  della  persona,  e della  sciolta  pro- 
nunzia, non  solo  avanzava  tutti  gli  altri  giova- 
netti suoi  concorrenti,  ma  anche  pareva  che  su- 
perasse, colla  sua  propriissima  imitazione,  i per- 
sonaggi che  per  lui  si  rappresentavano.  (N.  S.) 

IMITARE.  Fare  a simigli  ama,  Contraffa- 
re. Lai.  imitar i.Gr.  ftifsù&ai.  Fiamm.  i.q3. 
Colle  fesse  unghie  imitando  uficiodi  remo,  con 
torta  petto  vietando  il  profondo,  godè  «Iella  sua 
rapina.  M.  V.  8.  to3.  Di  sè  fanno  specchio  a 
coloro  che  deono  venire  a imitargli,  per  la  im- 
punità del  segreto  peccato. 

•IMITATIVAMENTE.  In  modo  imitalo . 
Uden.  Nis.  Ora  consideriamo  il  costume  sde- 
gnoso de*  poeti,  narrativa  mente  e figurativamen- 
te imitato  in  alcuna  persona.  Se  il  Greco  ed  il  Ro- 
mano poeta  uutnui vomente  e non  imitativamente 
avessero  principiato  da  que' successi,  ec.  (A) 

. IMITATIVO.  Add.  Da  essere  imitato.  Lat. 
imitandus.  Gr.  pep^rexò;.  But.  Purg.  3a.  a. 
Acciocché  ne’  buoni  si  pigli  esemplo  imitativo. 

IMITATO.  Aild  Da  Imitare.  Lat.  imitatus. 
Cr.  uuzr<&< tf.  Bocc.  Vii ■ Doni.  49.  Acciocché 
V imitatore  non  paresse  diverso  dall’ imitato.  (Qui 
in  forza  di  su  si.  ) 

IMITATORE.  Che  imita.  Lai.  imilator.  Gr. 
pipméc . E*.  Salm.  Promise  U gloria  della 
sua  celestial  pairia  a*  suoi  imitatori.  Buon.  Fier. 
5.2.  19.  E malto  più  degli  altri,  gli  altri  astrin- 
ga Imitatori  di  sue  stolte  pruove. 

• 1MITATORIO.  Appartenente  ad  imita- 
zione. Uden.  Nis.  3.  47-  La  tragedia  vuole  mol- 
te persone  che  la  recitino , richiede  apparali  d» 
vesti  ec.-,  di  atteggiamenti  imitatorii,  cc.  (A) 

IMITATRICE  e 1MM1TATRICE.  Verbo. I. 
ferii  ut.  Che  imita.  Lai.  imitalrìx.  Gr.  sj  pi- 
ftcufitvr;.  Salvia.  1.  414.  Non  ha  la  mira  «pia- 
mente rivolta  a dilettare,  come  la  sua  falsa,  lu- 
singhiera, imitatrice;  ma  ba  per  suo  principile 
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ri  gnaulo  il  giovare  insegnando.  £ 43 1.  Immil- 
la trice  è la  poesia;  e 1'  uomo , animale  , come 
Aristotile  F appella*  d’ «imitazione  vaghissimo, 
si  diletta  nella  poesia  come  in  una  partente  pit- 
terà. — TastÀier.  16.  io.  Di  satura  érte  par, 
die  per  diletto  L"  imitatrice  su» , scherzando , 
imiti.  (V)  \ v .*  ■ .» 

• 1MITAZIONCELLÀ.  Diminuì,  tt Imita- 
zione. Perand.  Leti.  (Berg) 

IMITAZIONE.  L’ imitare.  La!,  imi  taf.  io.  Gr. 
piprioti.  Fr.  GìortL  Preti.  R.  Con  una  santa 
imitazione  seguite  le  sue  pedale. 

IMMACCH1ÀRK.  Naitr.  pass.  Nascondersi 
nella  macchia.  Lat.  ve p reto  se  abdere.  Ar. 
■Pur.  1.  4 ~>.  Tutto  3 paeae  glorilo  t notte  scor- 
re, K poi  lì»  dentro  il  tio  ladron  a'  tmmaechia. 

* IM MACCHIATO.  Add.  Da  Im macchia- 
re. Car.  Volg.  Long.  Amor.  Nè  mai  d’occhio 
perdendola  , per  il  medesimo  foro  guardando, 
per  onde  immaeebiota  a’ero,  la  vide  co.  (Min) 

IMMAGINANTE  . Add.  Non  macinante, 
Che  non  macina . Viv.  Disc.  Ani l so.  Rico- 
nobbi inoltre  che  il  primo  mulino  4‘cra  già  ec. 
ridotto  immacinantc , essendo  restato  senza  fit- 
t uario  ec.  £ 1 1.  Riduce  va  immacinanli  i mulini. 
E so.  Il  primo  mulino  ec.»  ridottosi  imrnoci- 
xtantr,  non  rendeva  più  Trotto.  -A  \ * v 

IMMACOLATE  e IM, MACULARE . P.  A. 
Maculare.  Lat.  maculare.  Gr.  ciupaiveiv.  Ca- 
vale. Med.  cuor.  E così  ogni  virtù  poh  essere 
inumi  culata  e falsificata  per  b indisperata  usan- 
za o di  troppo  o di  poco.  — (Questo  verbo  è 
da  fuggirsi,  poiché  il  Suo  participio  suona 
come  V add.  Immacolato , il  quale  porta  si- 
gnificato contrario  a quello  di  esso  ver- 
bo.) (B)  ' ■’  : '.b  t\*k 

• IMMACOLATAMENTE.  Incontaminata- 
mente. Oliv.  Pai.  Ap.  Preti.  93.  (Beffi) 

•IMMACOLATISSIMO.  Superi,  d’ Imma- 
colato. Casin.  Pred.  s.  80.  4.  (Berg)  • u 

IMMACOLATO  e IMMACULATO.  V.  L. 
Add.  Senza  macula , Senza  mancamento. 
Intero,  Buono.  Lai.  purus , integre,  imma - 
culatus.  Creo,  apesjnjw;.  Lab  1 56:  Servata 
l’ anima  immiiculata,  meritarono  di  divenir  com- 
pagne a colei  ndl’eteroa  glori»,  la  quale  s*era^ 
no  ingegnate  nella  mortai  vita  di  somigliare  ♦ 
Coll.  SS.  Pad.  Canuti  sono  gli  sentimenti  del- 
V uomo,  e F et  ade  della  vecchiezza  è la  vita 
immatulata.  Fr.  Jae.  T.  s.  17.  a.  E che  ssam 
purificati  Colla  vita  immacolata . Segr.  Fior. 
Art.  guerr.  1.  i5.  E in  mentre  che  la  repub- 
blièa  visse  imm* culata  , mai  alcuno  cittadino 
grande  non  presunse  ec. 

• IMMACULABlLE  . Che  non  può  mac- 
chiarsi. Liburna  Selvetl.  a.  (Bète) 

IMMACULARE.  V IMMACOLARE. 

IMMACULATO.  V.  IMMACOLATO. 

IMMAGINABILE.  Add.  Che  si  può  imma- 
ginare. Lat.  cogitabdis.  Gl . vouvóc*  Red.  Esp. 
nat.  57.  L’ho  provala  in  molte  occasioni,  ma 
eenza  verun  frutto,  nè  purè  immaginabile. 

_ IM  MAC  IN  AMENTO.  Immaginazione,  Pen- 
siero, Concetto.  Lat.  cogitatio.  Gr.  «vyórjete, 
f arrotola.  Fiamm.  3.  5.  Rimanendo  ila!  ron. 
aapevole  mio  immaginantcnte  beffata . Com. 
Furg.  19.  Mostra  l’autore  il  falso  immagina» 


mento  che  i mortali  fanno  de’  beni  temporali. 
Cron.  Mordi.  «6.  E se  pure  pigliassi  crroro 
per  inunaginamento,Ìo  lo  piglierò  piuttosto  con- 
tro me,  che  contro  al  tempo.  Stor.  Aio)/.  Ri- 
presero loro  scudi  c loro  spade , avendo  1’  uno 
e Feltro  fatto  molti  immagmamenti. 

•IMMAGINANTE  e IMAGINÀNTE.  Che 
immagina,  Che  si/gura.  Magai,  lett.  Se  la 
forza  dell’ immaginazione  può  tanto  da  vincer 
mali  invincibili  ec. , uomo  fortemente  immagi- 
natiteli  sarà  egli  stesso  Iddio,  o almeno  ec.  (A) 

IMMAGINARE  e IMAGI NARE.  Neutr  Fi- 
gurarsi nella  mente  qualche  concetto , An- 
dar vagando  colf  animo,  Pensare.  Lat.  ima- 
ginari . Grec.  £avTa£sc£ai , naTavojcao&ofc , 
SvSNjfiÉto&ai . Bore.  nov.  ai.  6.  Perchè  molte 
cose  divisale  seco  immaginò.  Lab.  ■?.  Meco  im- 
maginai dì  coslrignerla  a trarrai  del  mondo. 
Petr.  canz.  9.  5.;  Quando  primicr  sì  fiso  Gli 
tenni  nei  bel  viso,  Per  «colpirlo,  immaginando, 
in  parte.  (Qu’  par  che  valga  rappresentando- 
ne l’immagine  alla  mente.) 

$•  1-  *n  att.  signifìc.  vale  lo  stesso.  Bocc. 
g‘  &/  7-  E quantunque  varii  varie  cose  an- 
dassero immaginando  , iti  un  perciò  alla  verità 
del  fatto  pervenne.  Darti.  Par.  i5.  Immagini, 
chi  bene  intender  cupe , Quel  ch’  io  or  vidi,  e 
ritenga  l’imngc . E appresso  a immagini  quel 
carro,  a cui  il  seno  Basta  del  nostro  ciclo  e 
notte  e giorno. 

• $-  IL  Si  usa  anche  neutro  pass,  per 
Deliberare,  ec.  Vii.  SS.  Pad.  1.  su;  Lo 
quale  Eulogio  considerando , e avendogli  com- 
passione, immaginosa!  di  menarlosi  a casa.  (A) 

IMMAGINARE.  Sttst.  Immaginazione.  Lat. 
cogitatio.  Gr.  voYqza.  Fiamm.  6.  3».  Io  pia- 
gai sempre  gl’  Iddìi,  che  m*  de’  mìei  immagi- 
nari face ssono  mentitrice.  Darti.  Purg.  17.  Cosi 
F immaginar  mio  cadde  gioso.  £ Vit.  Nuov.  09. 
Onde  io  essendo  alquanto  riconfortato  , cono- 
sciuto il  malvagio  immaginare,  risposi  loro:  cc. 

IMMAGINARIAMENTE.  Avverb.  Per  via 
d’immaginazione.  Lat.  imagi  norie.  Gr. 
xaa-ixoìc-  Gal.  Sist.  Ha  per  ima  delle 
sue  basi  il  detto  cerchio  annuo,  e per  Feltra 
un  simil  cerchio  immaginariamente  descritto. 

IMMAGINARIO.  Add.  D’immaginazione. 
Lat.  hnaginarius.  Gr.  favraaTcxd;.  S.  Bem. 
lett.  Formali  d’alquante  cose  vere  , e tmmagi- 
narii  riconlamonh . S Agost.  C.  D.  Secondo 
U vista  ingannano  lt  entimemi  delia  mortali 
con  immaginati;!  illusione.  Red.  Ini.  »5a.  Chi 
troppo  garoso  temesse  di  qualche  immaginaria 
illusione  de*  microscopu,  potrebbe  certificarsi  ec. 
Passav.  555.  Sì  conviene  considerare  le  cagio- 
ni donde  procedono  i soj*ni,  e quanto  si  stende 
la  virtù  immaginarie  de*  sogni . ( Le  vecchie 
edizioni  hanno  immaginativa,  ma  la  ediz.  Fir. 
*7^5  dice  inimagtiwm  ; come  dicesi  alcune 
righe  addietro:  Avere  alcuna  verità  per  im- 
maginari;! apparizione , o per  visione  e rivela- 
zione fatta  per  sogno.  ; £ 366.  Puole  [il  dia- 
volo) faro  sognare,  imprimendo  alcune  appa- 
rizioni immaginarie  e fantastiche  visioni  nel 
capo  dì  coluto  che  dormono. 

IMMAGINATIVA.  Potenzia  dell’anima,  la 
quale  dalla  rappresentazione  dell’ obbietto 
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con  presia  conghieltura  cava  molte  con- 
siderazioni , olire  al  rappresentato.  Lalin. 
pliant  mia . Gr.  pavxaaìa  , pavTaoTooj  6'jvat- 
fit£.  Vani.  Purg.  17.  0 immaginativa,  che  ne 
robe  Talvolta  sì  di  fuor,  eh’  uom  non  s’accor- 
ee,  Perchè  d’intorno  suonin  mille  tube.  But. 
Purg.  9.  ».  Sema  le  sue  tre  potente,  cioè  ap- 
prensiva, immaginativa  e memorativa,  che  sono 
nel  ccrebro.  E altrove;  Hanno  queste  virtù 
luogo  appropriato  nel  capo  umano  nella  parte 
dinanzi,  cioè  nella  fronte  l'immaginativa,  owee 
ro  estimativa. 

• IMMAGINATIVAMENTE.  In  modo  im- 
maginativo . Fantasiosamente  . Toscanell. 
Arm.  (Berg) 

IMMAGINATIVO  e 1MAGINATIVO . Add. 
Che  immagina,  Che  appartiene  all’ imma- 
ginativa. Pass.  35tì.  Essendo  desta,  e vegghian- 
do  , si  muove  la  fantasia , c la  virtù  immagina- 
tiva. But.  Purg.  17.  ».  La  imaginaliva  poten- 
zia , che  è nella  sommità  del  capo , perocché 
quella  potenzia  ha  a componcre,  dividere  e as- 
simigliare. 

•$.  fletto  di  uomo  che  adombra.  Pist. 
S.  Gir.  Dicono  che  noi  siamo  immagina- 
tivi e aospiziosi.  (V) 

IMMAGINATO.  V.  A.  Sust.  Immagina t- 
zionr,  Cosa  immaginata . Lalin.  imaginatio. 
Gr.  póvfo ioga.  Fr.  Jac.  T.  6.  11.  4.  Amor, 
k tua  ricchezza  Sopr’  ogni  immaginato.  Cron. 
Mordi,  229.  E questo  immaginato,  subito  mise 
in  esecuzione. 

IMMAGINATO  e IMAGINATO . Add.  Da 
Immaginare  e Imag inare.  Lai.  exeogitatus. 
Gr.  TrspavTacpMO?.  Dant.  InJ.  23.  No»  fuggi- 
rem  l’immaginata  caccia.  E Purg.  9.  E s»  lo 
incendio  immaginato  cosse,  Che  convenne  che  ’l 
sonno  si  rompesse.  Pelr.  son.  236.  Immagina- 
ta guida  la  conduce.  Segr.  Pior.  disc.  a.  3o. 
Fuggire  uno  immaginato  piuttosto  che  vero  pe- 
ricolo. Buon.  rim.  43.  Onde  l’ imaginato  cam- 
min  piglia.  , 

y Per  Figurato,  Dipinto.  Lai.  ctelatus , 
sculptus,  pictus.  Dant.  Purg.  » o.  Perchè  qui- 
vi era  immaginata  quella  Che  ad  aprir  Tallo 
amor  volse  U chiave.  E appresso:  SimilemeD- 
te  al  fummo  degl’  incensi , Che  v’  era  immagi- 
nato, e gli  occhi  e ’l  naso  E al  al  e al  no  di- 
scordi fensi. 

• IMMAGINATORE.  Nerbai,  masc.  Che 
immagina . Capar.  (A) 

• IMMAGINATRICE.  J'VrA.  fem.  Che  im- 
magina. Tasi.  Dial.  Gonx.  La  virtù  immagina- 
trice  è sempre  piena  di  varie  sorte  di  fantasmi.  (A) 

I MM  AG  1 N ATURA.  V A.  Immaginazione. 
Lai.  imaginatio.  Gr.  ©avroopo.  Fr.  Jac.  T. 
z.  so.  Fuor  dell'  immaginata»  Fantasie 
mortificate.  E 7.  7.  »4*  E fuor  dell’ immagina- 
tura , Che  non  mi  ci  ho  trovato . Fr.  Giord. 
Pred.  R.  Tengono  quel  volto  impresso  nella 
immaginatura. 

IMMAGINAZIONE.  Lo  immaginare . Lai. 
imaginatio.  Gr.  fia.vxaoux.  Bocc.  nov.  ai.  7. 
Ed  in  questa  immaginazione  fermatosi  ec. , se 
n’andò  al  mouistero.  Lab.  049.  Alquanto  di 
quelle  dirò,  che  a le  non  poterono  esser  note 
nè  per  veduta,  nè  per  immaginazione.  But. 


IMM 

Purg.  9.  1.  Questa  visione  non  fu  altro  in  ef- 
fetto, che  la  sua  immaginazione.  Colt.  SS.  Pad. 
Non  sia  occupato  nelle  immaginazioni  delle  cose 
transitorie. 

$.  In  proverò,  si  dice:  V immaginazio- 
ne fa  o non  fa  caso;  e vale:  V immagina- 
zione fa  o non  fa  parere  quel  che  non  è. 
Bern.  rim.  6.  Cosi  con  questo  io  mi  certificai 
Che  T immaginazion  non  facca  caso.  Cecch. 
Donz.  prol.  B perchè,  come  dicon  questi  dot- 
ti, L’ immaginazion  fissa  fa  talora  Caso , forsa 
potre’  riuscir  loro . Cas.  rim.  buri.  Or  non 
airà  più  ’l  Borni,  Che  l’immaginazion  non  (àc- 
cia caso. 

IMMAGINE . Figura  di  rilievo  o dipinta 
o stampata.  Ritratto.  Lat.  imago.  Gr.  scxwv. 
Bocc.  nov.  77.  28.  Quando  tempo  sarà,  vi 
manderò  la  immagine  e l’orazione.  Petr.  so#». 
58.  Pigmalion,  quanto  lodar  ti  dèi  Dell’ imma- 
gine tua. 

5-  I.  Per  Sembianza,  Simigliamo,  Ap- 
parenza. Lat.  similitudo,  spcvies,  exemplar. 
Gr.  i$sa  . Tes.  Br.  1.  6.  Il  sesto  giorno  fece 
Adamo  alla  immagine  e similitudine  sua.  Dant. 
Purg.  9.  Tale  immagine  appunto  mi  rendea. 

• 5 • II-  Immagini  diconsi  da’  Retlorici  e 
da’  Poeti  le  descrizioni  di  qualche  cosa  in 
un  discorso.  Le  immagini  di  un  discorso  sono 
da  Longino  definite  in  generale  come  pensieri 
di  qualunque  falla,  t'donei  ed  acconci  a produr- 
re espressioni,  e che  presentano  all'animo  una 
spezie  di  pittura.  (A) 

IMMAG1NETTA.  Dim.  d‘ Immagine.  Latin. 
imaguncula . Bocc.  Test,  a.  Lascio  e voglio 
che  una  immaginetta  di  nostra  Donna  d’alaba- 
stro ec.  sien  date  agli  operai  di  San  Jacopo  di 
Ceri  aldo. 

IMMAGINEVOLE.  Add.  Che  sì  può  im- 
maginare, Che  immagina.  Amet.  3a.  Soletta 
con  immagincvole  cura  ne’  passali  studii  la  me- 
moria non  pronta  affannava. 

1MMAGINKV0LMKNTE.  Foce  poco  usa- 
ta. Avverò.  Con  immaginazione.  Lai.  ima- 
gi riandò.  Gr.  pavTotcrixà; . Guid.  G.  Per  gli 
sludioai  lettor  de'  libri , siccome  elli  vissero  , 
immaginevolmentc  spirito  infondono. 

• 1MMAGINIFICARE  . Formare  immagi- 
ne. Toscanell.  Arm.  (Berg) 

IMMAGIU11E.  Divenire  magro.  Lat.  ma- 
cresce  re  . Grcc.  XsirrjvscSau . Cr.  ».  4.  *5. 
L’  acqua  salsa  fa  disseccare  ed  (Dimagrire. 

• 1MMALINC0NICARE.  V-  A.  Rattristar- 
si, Prender  malinconia.  Cavale.  Troll.  Pa - 
tieni.  (A) 

IMMALINCONICHIRE.  Alt.  e neutr.  pass. 
Rendere  o Divenire  malinconico.  Immalin- 
conire. Lat.  contristare.  Grec.  iirtXuiriiv.  Se- 
gnar. Pred.  10.  9.  Non  avrete  mai  notte  che 
v’immaliuconichisca  con  le  sue  tenebre.  Red. 
Cons.  2.  27.  E di  ciò  questo  illustrissimo  si- 
gnore fortemente  se  ne  iinmalinconichiscc. 

•IMMALINCONIRE.  Divenir  malinconi- 
co. FU.  SS.  Pad.  1.  ai».  Incominciò  mollo 
ad  immalinconire,  e non  sapeva  egli  stesso  che 
si  fere.  (V) 

• IMMALINCONITO.  Add.  Da  Immalin- 
conire. Vii.  SS.  Pad.  1.  »4».  Disse  loro: 
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come  siete  immalinconiti  c diventati  tristi , uo- 
mini di  poca  fede?  (V) 

IMMALSANIRE  . Render  malsano.  Latin. 
infirmare.  Gr.  acfèevn  woutv.  Fr.  Jac.  T.  1. 

a5.  L' avariria  immalaanlo  I)  discepol  d’ Eli- 
sio. E 2.  8.  10.  Che  fa  il  cuor  da  Dio  partire, 
E tua  alma  itnmalsanire. 

IMMALSANITO.  Add.  Da  Immalsanire. 
Lai.  infirmai us.  Gr.  ao^mj;,  dpfaoroc.  Lib. 
cur.  maiali.  Gli  truovauo  le  viscere  immalsanite. 

* 1MMALV AGIRE.  Voce  poco  usata.  Di- 
venir malvagio.  Sali.  Calali.  10.  Pensando 
che  ec.  non  potesse  cosi  insuperbire  e imraal- 
vagire.  (V) 

* IMMALV AGITO.  Foce  poco  usala.  Par - 
ticip.  Da  Immalvagire.  Sali.  Caiell.  5.  Vedeva 
corrotti  e immalvagiti  li  costumi  della  città.  (V) 

* IMMANCABILMENTE.  Senza  mancanza. 
E vale  anche  Indeficientemente.  Sellai . Rag., 
Vallisn.  2.  f>o.  (Berg) 

* IMMANE.  V.  L.  Crudele , Spietato.  Car. 
En.lib.  a.  v.  344.  Quando  ecco  che  da  Tene- 
do  ec.  due  serpenti  immani  Venir  si  veggon  pa- 
rimente al  lilo.  (A)  — E Marchett.  Lucr.  lib. 
a.  Siccome  Veggiam  che  tra  i quadrupedi  suc- 
cede , Specialmente  agli  anguimani  Elefanti , 
Be’  quai  l’ India  è si  fertile  ec. , Tal  di  auei 
bruti  immani  ivi  è la  copia.  (B)  — E Car.  En. 

4.  Dido  nel  suo  pensier  immane  e fiero.  (M) 

* IMMANEGGIABILE.  Che  non  può  ma- 
neggiarsi. Accad.  Cr.  Mess.  Unirono  e cheta- 
mente distribuirono  quella  immaneggiabile  mol- 
titudine delle  loro  genti , accostandosi , senza 
essere  scoperti,  al  favore  dell’ oscurità.  [Qui  in 
senso  mctqf.  ) (A) 

* IMMANENTE.  Term.  de’  Teologi  e de’ 
Filosofi.  Permanente  in  altrui , e non  tran- 
seunte. Magai,  lett.  Se  veduta  (la  barca ) in 
quella  lontananza,  rispettivamente  al  vostr’ oc- 
chio, il  suo  moto  fussc  successivo  e istantaneo, 
ovvero  se  ella  fusse  m una  quiete  motiva,  o in 
un  moto  immanente.  (A) 

* IMMAN1CATO.  Che  è guarnito  di  ma- 
niche, Che  ha  le  maniche.  Car.  En.  9.  963. 
Con  le  cotte  a divisa,  e con  le  giubbe  Imma- 
nicate, e coi  fiocchetti  intesta  A che  valete? (A) 

IMMAN1FESTO.  Add.  Non  manifesto.  Lai. 
haud  manifestiti . Gr.  adi)).oc.  Segn.  A nini. 
a.  39.  Questo  è detto  perchè  le  sostanze  incor- 
poree ci  sono  immanifesle , e non  perchè  esse 
non  siano  le  vere  sostanze. 

IMMANISSIMO.  Superi.  Fierissimo.  Lat. 
immanissimus . Gr.  aypuoraroc.  Ar.  Pur.  3. 
35.  Kzzellino,  immanissimo  tiranno.  Che  fia 
creduto  figlio  del  Demonio,  Farà,  troncando  i 
sudditi,  tal  danno» 

IMMANITÀ.  V . L.  Bestialità,  Ferità , Fie- 
rezza, Crudeltà.  Lat.  ùnmanitas,  crudelitas. 
Gr.  wfxcTr,; , arrivila.  Guicc.  Stor.  14.  706. 
Se  con  orribile  esempio  non  avanzassero  la  fie- 
ra immanità  di  Federigo  Barbarossa.  E 17.  28. 
Abbiamo  ardire  di  dire  che  tolte  le  miserie, 
tutte  le  crudeltà,  tutte  le  immanità  ec.  sieno 
una  piccola  parte  di  quelle.  E appresso:  Una 
città  ec.  non  sia  con  tutta  immanità  distrutta. 

IMMANSUETO.  Add.  Contrario  di  Man- 
sueto. Lat.  ferus.  Gr.  aT&ocooj.  Ar.  Fur. 


1S.  19.  Chi  ha  visto  in  piazzs  rompere  stecca- 
to, A cui  la  folla  turba  ondeggi  intorno,  Im- 
mansueto toro  accaneggiato. 

IMMANTANENTE , IMMANTENENTE  e 
IMMANTINENTE.  Avverbio.  Subito,  In  un 
tratto.  Lat.  repente,  subito,  illico.  Gr.  a£ou'- 
pwjS,  si&óc.  Petr.  canz.  18.  5.  E perchè  mi 
spogliate  immantenente  Del  ben  eh*  ad  ora  ad 
or  P anima  sente  ? XiV.  M.  Tutti  s’ accordato 
di  soccorrere  immantenente.  Pass.  Pro! . L’uo- 
mo che,  mortalmente  peccando,  perde  la  inno- 
cenza, immsnlanente  senza  indugio  dee  avere 
ricorso  alla  penitenza.  Espos.  Pai.  Nost.  Per 
cosa  deliberata  e fatta  di  male  , immanlanente 
si  parte.  E altrove:  Il  leale  amico  c medicina 
dì  vita  ; e quando  1*  uno  de’  piedi  ghiaccia  , 
I*  altro  l’ ajula  ìmmaiitancnlc . Cron.  Veli.  9. 
Saputa  la  cagione , immantinente  mandò  lui  e 
certi  degli  altri  a ine  a scusarsi . Ar.  Fur.  1. 
9.  35.  Immantinente  Data  le  avria  la  vita  che 
li  resta. 

$.  1.  Per  Di  presente , Ora,  In  questo 
punto.  Modo  antico.  Lat.  nunc.  Gr.  vGv.  Liv. 
M.  Nè  giammai  non  avremo  si  buona  cagione, 
come  noi  avemo  immanlanente. 

• J.  II.  Immantanente  che.  Lai.  sirnul  ac. 
Vrt.  S.  Eufrag.  tj4.  E immantenente  ch’ella 
udiva  ricordare  Eufrasia,  cessava  il  Diavolo  di 
tormentarla.  E 178.  Immantenente  che  vide  il 
suo  Sposo.  (V) 

IMMARCESCIBILE . V.  L.  Che  non  può 
immarcire.  Lat.  immarcescibilis.  Gr.  apapav- 
to;  • Cas.  Jnslr.  Card.  Carajf  29.  In  cielo 
da  Dio  d’eterna  ed  immarcescibile  corona  di 
gloria  premiata.  ( Qui  figuratam.) 

IMMARCIRE.  Foce  poco  usata.  Marcire . 
Latin,  marcescere.  Gr.  itapaiveoSai.  Albert. 
37.  Che  *1  savio  uomo  non  immarcisce  unmie 
in  ozio,  ma  talora  è l'animo  suo  più  tiepido. 
Arrigh.  67.  Ecco,  non  vedi  tu  con  quante  soz- 
zure immarcisce  questo  mondo? Speron.  Oraz- 

5.  Ed  una  parte  adoperandone,  tutte  Tallre  sue 
parti  lasci  in  ozio  immarcire. 

• IMMARGINARE.  Rammarginare . Pai - 
/ad.  Febbr.  17.  Cosi  ristringendosi  il  tronco, 
ai  convegnono  insieme  le  materie  in  tal  modo, 
che  la  corteccia  del  ramuscello  egualmente  s’irn- 
inargini  colla  corteccia  che  va  d’intorno  dei  tron- 
co. (V) 

IMMARGINATO.  Add.  Da  Margine.  Con- 
giunto e Appiccato  insieme.  Lat.  conjunctus. 
Gr.  Pecor.  g.  22.  nov.  1.  E den- 

tro al  vacuo  trovò  quasi  immaginato  col  sasso 
un  libro  con  fogli  sottili  quasi  di  legno.  G.  V. 

6.  Si.  ».  E dentro  al  voto,  quasi  inimarginato 
al  sasso,  trovò  uu  libro.  Pallad.  Febbr.  17. 
Quando  sarà  il  pesco  bene  immargioalo  ec., 
vuoisi  tagliare. 

*IM  MARMORARE.  Divenir  sasso.  Anguilt. 
4.  406.  e 10.  27.  Amati.  (B)  > 

• IMMARZAPANATO.  Misto  col  marza- 
pane. Capor.  Coni,  lo  Sciocco.  2.  io.  (Berg) 

• IMMASCHERAMENTO.  Travisamento, 
Travestimento.  Fag.  Com.  (A) 

IMMASCHERARE.  Mascherare.  E si  usa 
neutr.,  e neutr . pass.  Lat .personam  impone - 
re.  Segn.  Stor.  1.  19.  Da  lai  principi!  mossi 
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certi , tra'  quali  fu  Dante  di  Castiglione  e molli 
allri,  a immaschcrarsi  ec.  Buon.  Fier.  .',.9.7. 
Nè  mai  più  immascheratevi  Contro  alle  serena- 
te. Gal.  Sist.  i5o.  Solo  a guisa  di  comico  mi 
immise  hero  da  Copernico  in  queste  rappresen- 
tazioni nostre. 

* $ . Per  mela/.  Fingere,  Coprir  con  arte 
tolto  falsa  apparenza.  A dim.  Pind.  Ella  pa- 
role iinmaschcrò  mendaci , Ch*  ei  cantasse  da 
casto  il  casto  letto.  (A) 

IM  MASCHERATO.  Adi  Da  I mm  a se  Itera- 
re. Mascherato.  Lai.  personatus.  Gr.  ^ piata - 
trov  ùjroSjSaxid?-  Cani.  Carn.  i|5s.  Donne,  tolti 
costoro  im (nascite rati  ec.  Son  della  città  nostra 
Giovani  tulli,  e vostri  innamorali.  Cecch.  Dot. 
4.  6.  Queste  due  nti  ban  fatto  Oggi  ire  hnma- 
achcrato.  Buon.  Fier.  intr.  0 . 3.  Larve,  e strio- 
ni, c mimi  iinmascherati.  E 4-  4-  ai*  Festevoli 
c bizzarri  in  varie  guise  Travisate  si  spesso  e 
immasciierate. 

Per  nula f.  Cecch.  Mogi.  1.  1.  M'ac- 
corsi io  del  proceder  suo  imman tienilo  c finto. 

* IMMASCHERONARE.  V.  A.  Sfigurare, 
o Render  simile  a un  mascherone . Bcllin. 
Cical.  Che  con  sì  strana  groUescbciità  gl’ im- 
mascherona  l'aspetto.  (A) 

IMMASTRICIARE.  Impiastrare  con  ma- 
tinee. Lai.  illinire.  Gr.  eirt^tstv. 

Per  Impiastrare . L»t.  illinire.  Grec. 
ert^pcstv.  Pallad.  Agost.  11.  lmraastriciando 
le  giunture  con  calcina  viva  mischiata  con  olio. 

IMMATERIALE.  Non  materiale.  Lat 
absque  materia.  Gr.  à&\o$.  Fior.  S.  Frane. 
i85.  Sarai  difeso  dalli  maligni  c sottili  assali- 
menti  delli  tuoi  inimici  materiali  e immateriali. 
Circ.  Geli.  7.  161.  L'uomo  è composto  di  due 
nature,  una  corporea  e terrestre,  e l’altra  cele- 
ste c divina,  coll’ una  delle  quali  egli  è simile 
alle  fiere,  e coll’ altra  n quelle  sostanze  immate- 
riali che  volgono  i cieli.  £ 10.  o.\a.  Sebbene 
conoscono  ancora  le  forme  materiali,  le  riguar- 
dano nelle  spezie  immateriali  ch'eglino  hanno 
in  loro  stessi. 

* IMMATER1ALISSIMO.  Superi  Imma- 
teriale. Segner.  Incr.  1.58.7.  Chi  BOn  >scor" 
ge  chiaramente  in  queste  operazioni  queH’esse- 
re  illimitato,  proprio  delle  sostanze  immateria- 
li  sui  me,  che  in  virtù  ec.  (A) 

* IMMATERIALITÀ.  Qualità  di  ciò  che  è 
immateriale.  Magai,  teli.  Per  muovere  que- 
ste dito  la  volontà  non  Ita  di  bisogno  di  altre  di- 
ta, ma  le  muove  immediatamente  coll’ applica- 
zione, dirò  così , della  propria  immaterialità  al 
materiale  di  esse  dila.  I\) 

IMMATERIALMENTE.  Contrario  di  Ma- 
terialmente. Circ.  Geli.  10.  544*  Lgl*  « ben 
vero  che  cava  queste  sue  cognizioni  dalle  sue 
imagini,  che  sono  nella  fantasia  immaterialmente. 

IMMATTIRE.  Divenir  matto.  Lat.  insanire. 
Cr.  jtctpuppov&'.v.  Fior.  PirL  A.  M.  Il  vino  e 
le  femmine1  fanno  iiumallire  i savii. 

* IMMATURAMENTE.  Aw.  Avanti  il  debi- 
to crescimento,  Prima  dello  stagionamento. 
Contrario  di  Maturamente.  Cr.  in  ACERBA- 
MENTE. (A)  w 

IMMATURITÀ.  Do  stato  delle  frutta,  o di 
altre  sostanze , non  ancor  giunte  al  loro  coni - 
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pimento , o mature  zza.  Acerbezza . Lat.  im- 
maturitas,  acerbitas.  Gr.  ampia,  orpu^vórv}?. 
Il  Pocabol.  nella  voce  CRUDEZZA. 

*$■  Per  meta/.  Segn.  Paneg.  479.  Per  la 
immaturità  del  discorso  ec.  più  che  mai  riesce 
difficile  non  urtare.  (V) 

IMMATURO.  Add.  Non  maturo.  E dicesi 
propriamente  delle  frutta  non  ancor  giunte 
alla  loro  per/ezione . Lat.  imrnaturus.  Grec. 
oitapo',  aictTrsasvTo; 

$ . Per  meta  fi  dicesi  delle  cose  che  si  /an- 
no prima  del  debito  tempo.  Rim.  ani.  Guitt. 
90.  Non  affrettar  l’ immatura  partita.  Fir.  As. 
*54.  Belle  opere  son  queste  per  certo  ec.,  con- 
giugnersi con  si  ignobtl  femmina  a*  suoi  illeciti 
c immaturi  abbracciamenti . Cors.  Torracch. 
1.  54.  E compagne  Ir  furo  [te  Nin/e)  in  casa 
e fuora  Fino  all’ età  di  It  i meno  immatura. 

* IMMECCANICO . T.  delle  Scuole.  Che 
non  dipende  dalle  meccaniche  proprietà  dei 
corpi.  Tagl.  letl.  Nou  sapendosi  se  ciò  proven- 
ga da  una  forza  meccanica,  o,  siccome  altri  vo- 
gliono, unmeccanica.  (A) 

* IMMKDACLIAHK.  Porre  in  medaglia , 
Effigiare  in  medaglia.  Doni  I Marmi,  t Bei  g) 

IMMEDESIMARE.  Alt.  e neutr  pass.  Far 
di  più  pose  una,  Farsi  una  medesima  cosa. 
Salvia.  Pros.  Tose.  1.  a8/,.  Chi  dice  il  Sole 
bambino,  di  due  cose  supposte  simili  ne  fa  una, 
incorporandole  e immedesimandole , per  c «ai 
dire.  E disc.  1.  i5q.  Non  è veru  che  la  fede 
e la  speranza  tornino  al  niente,  ma  nella  carità 
s' immedesimano,  c in  quella,  per  così  dire,  in- 
na bissai',  spariscono.  Pros.  Fior.  6.  aoG.  Sap- 
pia il  inondu,  che  non  c'è  cibo  che  si  confac- 
cia più  colla  nostra  natura,  e si  immedesimi  con 
noi,  quanto  i granelli. 

IMMEDESIMATO.  Add.  Da  Immedesima- 
re . Salvia,  disc.  1.  418.  Dove  ricado  io  col 
discorso,  che  sempre  mi  porta  e riporta  a va- 
gheggiare queste  noe  beile  doti  unite  c imme- 
desimate, quando  il  proposto  dubbio  comanda 
che  io  le  consideri  separate  e distinte? 

IMMEDIATAMENTE. poveri.  Senza  mez- 
zo, Senza  interposizione  dì  luogo  o di  per- 
sona, Senza  interposizione  di  tempo.  Subi- 
tamente, Immediate.  Lai.  stalim,  immediate. 
Gr.  apzffw?.  Bocc.  Pii.  Dant.  40.  Da  quelli 
poi  immediatamente  seguendo  all' opere  degne 
di  nota,  compilate  da  esso  nel  tempo  suo.  Coir. 
Purg.  11.  Quello  loe  innanzi  immediatamente 
la  sostanzia  dell’  anima . Bui.  Più  risplrndc  la 
bontà  di  Dio  nelle  cose  immediatamente  da  lui, 
che  nell' altre,  c più  vi  mette  del  suo  lume  e 
del  suo  splendore. 

IMMEDIATE.  P.  L Avverò.  Immediata- 
mente. Lat.  statim , immediate.  Gr.  apecwf , 
t*aÌY’vr,c  Fir.  As.  a 49-  Laonde  eglino,  serrato- 
mi immediata  addosso  gli  usci  eie  finestre,  si 
deliberarono  tenermi  assediato  quivi  dentro.  Sen. 
Ben.  Pardi.  1. 1 1.  Seguitano  immediate  quelle 
cose,  senza  le  quali  si  può  ben  vivere,  pia  in 
guisa  però,  che  sarebbe  meglio  il  morire.  Bem. 
Ori.  1.7.  6.  Immediate  i suoi  gli  sono  intorno. 
E a.  6.  40.  La  rocca  imim-di.ile  ne  fu  piena. 

IMMEDIATO.  Add.  Senza  altro  di  mezzo. 
Ed  è propriamente  termine  delle  scuole . 
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taf.  immediatus,  proximus.  Gr.  àpsam.  Fior. 
S.  Frane.  1 1 I ra  le  quali  n ebbe  una  nume- 
diala,  e preparativa  olla  impressione  «Ielle  sacre 
sante  Utim  au*.  Dan!.  Conv.  S.  Cosi  è concbiur 
au  ciò  clic  »i  promise  nel  principio  «lei  capitolo 
dinanzi  a questo  in. melato.  E g a.  Quel  eli’  è 
mosso,  ovvero  in  formalo  «la  nibinualorc  imme- 
diato, debba  proporzione  avere  dallo  informato- 
re. Sagg.  nat.  csp.  »6.  Imperciocché  la  cag bi- 
ne immediata,  elle  pigne  oc,*  non  è altrimenti 
il  peso  di  quella  soprastante  aria,  ec. 

I M MEI  Ut  .‘A  BILE.  Add.  Da  non  potersi  me- 
dicare, Incurabile . B*t.  immedicabili s . Gr. 
«vtctTOj.  Pecor.  g.  a.Vn.s.  Cruciato  il  gioì  no 
e la  noi  te  di  una  immedicabile  idropisia .Fir. 
As.  *94.  Cruciato  il  giorno  e la  nulle  da  una 
immedicabile  idropisìa , e da  mille  altri  dolori , 
tvcii  desiderio,  la  merce  della  morie , uscir  di 
tante  fatiche.  Tassi  Arn . ».  i.  E por  fa  tanto 
grevi,  c si  mortali*  E cosi  immedicabili  le  pia- 
ghe! 

• IMMEDICABILMENTE.  Ave.  In  modo 
immedicabile,  Senza  che  sì  dìa  luogo  a me- 
dicina. Foce  dì  regola.  (A) 

• IMMEDITATO.  Non  meditato.  Non  pen- 
sato. Lor.  Med.  (A) 

IMMECLIARE.  Divenir  meglio.  Migliora- 
re. Latin,  meliorem  fieri . Grec.  fitkxiovaììau. 
Dani.  Par.  5o.  Chinandomi  all’  ouda  , Che  si 
deriva,  perchè  vi  s’immcgh.  Bui.  ivi:  Perchè  vi 

immegli,  cioè  acciocché  vi  si  diventi  migliore. 

1M  M ELARE.  Dar  il  sapore  del  mele,  Spar- 
ger di  mele.  Jac.  Soid.  sai.  i . Senti  l’ amaro 
che  ogni  dolce  infida , Onde  sospiri  mtao  per 
quelle  ghiande , Il  cui  sapor  sol  innocenza  un- 
mela.  ( Qui  allegorie.) 

IM  MELATO.  Add.  Da  Immelare . Latin. 
dulcis,  suavis.  Gr.  Fini.  ant.  F. 

R.  Quella  dolce  immclala  sua  bucina.  (Qui  me- 
ta far.) 

IMMELATURA.  Lo  immelare.  Lib.  cur. 
malati.  Possono  bere  P acqua  fatta  dolce  con 
moderata  immelaturo. 

IMMEMORABILE.  Add.  J)a  non  poter  ca- 
pirsi nè  conservarsi  netta  memoria.  Lai.  im- 
memorabilis.  Gr.  apvT?uovevTO£.  Vii.  Plut.  E 
questo  tale  ardire  nudri  Cesare  ne’  cuori  dei 
suoi  per  le  sue  immemorabili  cortesie. 

• $ Immemorabile  dicesi  da’ Legali  Di 
tempo  che  è andato  in  dimenticanza.  (A) 

• IMMEMORE.  Smemorato,  Dimentiche - 
vote . Muss.  Pred.  i . 6o5. , Davi 1.  Guerr. 
eiv.  5.,  Nani  Star.  Ven.  i.  (Berg) 

IMMENSAMENTE.  Awerb.  Con  immen- 
sità . Lat.  infinite.  Grec.  apsxpnf.  Gai.  Sist. 
375.  Sopra  U sfera  stellata  non  ve  n’e  altra  hn- 
mensilmente  più  remota. 

IMMENSITÀ,  e al  modo  antico  IMMEN- 
SITÀ OK  e IMWBNMTATB . Astratto  tC Im- 
menso.  Lat.  immensità! . Grec.  agsrpia.  Fr. 
Jac.  T.  o.»3.  i$.  Tn  ci  offendi  qui  1#  fede  Di 
gir  tanto  speculando,  E la  sua  invmensilatc  Cosi 
girla  abbreviando.  E ».  »5.  16.  A me  par  che 
sapienza  In  tal  fallo  è ingiuriata,  Della  sua  im- 
mensitade  SI  averla  abbreviala.  Fr.  Giord. 
Pred  R.  Considerale  culla  mente  la  immensità 
del  cielo. 

Dizionario.  Voi.  IV. 
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IMMENSO.  Add.  Di  smisurata  grandez- 
za. Lat.  immen.uis.  (ir.  dg irpcf.  Dant.  Purg. 
»7-  E pria  che  ’n  tulle  le  sue  parli  immense' 
Fosse  orizzonte  fatto  d’  un  aspello,  tìern.  Ori. 
1.  11.  41.  Innanzi  agli  altri  SucrqMOle  ardito 
Eea  prove  e colpi  orribili  ed  immensi.  Buon, 
rim.  68.  Per  esser  manco,  alla  signora,  indegno 
Dd  don  di  vostra  immensa  cortesia,  Con  alcuu 
merlo  ebbe  desire  in  pria  Precorrer  lei  mio  trop- 
po umile  ingegno. 

• IMMENSURABILE.  Immisurabile . Bai- 
din.  Dee.  Era  situata  in  luogo  detto  il  liatro, 
vicina  ad  una  immensurabile  voragine, una  an- 
tichissima chiesa.  Magai,  lett.  Corpo  invisibile 
cd  iin percettibile,  ed  iu  certo  modo  immtusu- 
rubile.  (A)  ••  Menz.  Rim.  1.  4ò-  Ella  [la  virtù) 
nel  fuoco  deil'ainur  s’afliua,  E giugner  lenii 
col  suo  volo  ardito  A un  bene  immensurabile, 
infinito.  (B) 

* 1 M M ERGENTE . Che  immerge  Caraff. 
Quar.  Pred.  *4.  (Berg) 

IMMERGERE.  Altuffare.  Lai.  immergere, 
mergere.  Grec.  epj5ajrrt£**v,  tp&àitysiv.  Lib. 
cur.  maiali.  Piglia  un  pezzetto  ai  riobarbaro, 
immergilo  nell’  acqua  piovana , lienvelo  immer- 
so quattro  ore;  ma  prima  di  immergerlo,  ec, 
Sagg.  nat.  esp.  10.  In  essa  ( acquartene ) si 
immergerà  un  termometro  di  cento  gradi.  Ruc. 
Ap.  aiG.  Deh  ! meco  i labbri  tuoi  ec.  Immergi 
dentro  al  liquido  cristallo. 

$.  Per  mela f Circ.  Geli.  7. 175.  La  tem- 
peranza è uno  abito  elettivo  fatto  con  retta  ra- 
gione, il  quale  fa  che  colui  che  lo  ha,  non  si 
altera  o muove  troppo  per  le  cose  che  gli  dis- 
piacciono, e non  si  immerge  troppo  nel  diletto 
«li  quelle  che  gli  piacciono.  Varch.  Stor.  ìa. 
A67.  Ancoraché  non  tralasciasse  i piaceri  nè 
delia  taccia,  nè  de’ balli  , ne  degli  amori,  nei 
quali  era  piuttosto  profondalo,  che  immerso. 

• 1MMERG1B1LE.  Add  d’ ogni  gen.  Che 
non  può  andar  a fondo.  Che  non  può  som- 
mergersi, affondarsi.  Adim.  Pind.  Qual  im- 
mcrgibil  nuota  Sughero  sopra  l’onda.  (A) 

IMMERGIMELO  . Immersione.  Lai.  im- 
mersio.  Gr.  jcaToèuoic.  Segn.  Crisi . in  sir.  \. 
17.  5o.  Giacché  non  sono  esse  sorte  da  man- 
canza naturale  di  senno,  ma  dall'  iiumergimen- 
to  che  tu  facesti  di  tutto  te  nelle  cose  soggette 
a’  sensi. 

] M M E RITA  ME  NTK.  Awerb.  Contrario  di 
Meritamente.  LaL  immenlo.  Grec.  avario*. 
Bocc.  nov.  #5.  7.  Non  immeritamente  ardirò 
di  porgere  i prieghi  miei  alla  vostra  altezza.  Fir. 
As.  3 10.  Non  potendo  il  buon  fratello  soppor- 
tare il  grieve  dolore,  clic  egli  si  aveva  preso, 
delia  efferatissima  morte  della  povera  giovane 
sorella,  cosi  im  merita  mente  donatale  ec. , egli 
cadde  in  una  grandissima  malattia. 

* IMMERITATO.  Non  meritato  Fag.  Cnm. 
E sia  questo  un  lor  castigo,  ma  troppo  onoicvo* 
le,  e del  tutto  immeritato  da  essi.  (A) 

IMMERITEVOLE.  Add.  Indegno,  Non  me- 
ritevole. Lat.  indignus.  Grec.  ava£*o«.  Segn. 
Parroc.  inslr.  9.  ».  Dinegando  frattanto  con 
petto  intrepido  i Sagrami  liti  a chi  n’è  tanto  im- 
meritevole, E Mann.  18.».  Come  avviene  ne* 
penitenti,  a’ quali  eli’ è {la  limosina)  che  ottiene 
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spesso  alla  morte  quel  vero  pentimento  e quel 
vero  proponimento  Ji  cui  per  altro  aarebbono 
immeritevoli. 

* IMMERITEVOLISSIMO.  Superi  <f  Im- 
meritevole. Segncr.  Mit.  Riconoscerti  di  nauti 
a Dio  quel  clic  sei , cioè  immeritevolissimo  di 
ogni  bene.  (A) 

IMMERITEVOLMENTE.  Awerb.  Immeri - 
tornente.  Lat.  immerenter.  Gr.  av a£t»;-  Sal- 
ititi. disc.  3.317.  Le  Sirene  ec.  non  immerite- 
volmente dal  Poeta  furono  dotale  di  un  piacere 
che  riusciva  altrui  in  dolore. 

IMMERITO.  Foce  poco  usata.  Add.  In- 
degno, Immeritevole.  Lat.  indignus.  Gr.  avci- 
£iof.  AI.  y.  7.  Tu,  immerito  del  preclaris- 
simo nome  del  santo  Imperio,  ti  fai  vicario, del 
quale  noi  fedeli  vicarii  ci  confessiamo. 

* $ . Immerito,  avveri,  alla  latina.  Immé- 
ritamente.  Voce  poco  usata . Bocc.  Teseid . 
Leti,  dedic.  Oh  quanto  allora  me  a me  toglien- 
do di  mente,  parendomi  essere  ne* primi  tempi, 
li  quali , io  uon  immerito,  ora  conosco  essere 
stali  felici,  sento  consolazione!  E Amet.  iq. 
{Edizione  del  Giolito  i558)  Egli  rimira  la  pri- 
ma, la  quale  (e  non  immerito}  pensava  Diana 
nel  suo  avvento,  e di  quella  i biondi  capelli  a 
qualunque  chiarezza  degni  d’ assimili  lare.  (A) 

IMMERSIONE.  L’ immergere.  Lat.  mersio, 
immersio.  Grec.  /Baimcpó;,  é/ifiappa.  Sagg. 
nat.  esp.  4a.  Il  quale  ( bicchiere ),  pieno  d*ar- 
gento  vivo,  sia  vaso  d’immersione  alla  canna. 
E io-i.  Acciocché  la  prima  immersione  venisse 
a farsi  coll’aria  già  dilatata  e rara. 

* $.  Immersione  dicesi  dagli  Astronomi 
V ingresso  di  un  pianeta  nell ‘ ombra  di  un 
alt/'o  pianeta ; opposto  ad  Emersione.  (A) 

* IMMERSIVI).  T.  de’  Chimici.  Dicesi  Cal- 
cinazione irnmersiva  il  saggio  che  si  fa  del- 
l’oro coll’acqua  da  partire  per  affluirlo.  (A) 

IMMERSO.  Add.  Da  Immergere.  Lat.  im- 
mersa!. Gr.  /3a smessi*.  Lib.  cur.  malati.  Tien- 
velo  immerso  quattro  ore.  Sagg.  nat.  esp.  9. 
Lo  costrigne  a più  o men  sollevarsi  dentro  la 
canoa  immersavi.  E Si.  Serrata  questa,  si  fori 
l’altra  vescica  ec.  sotto  il  livello  stagnante  ec. 
dell’argento  vivo,  dove  sta  immersa  la  canna. 

J.  I.  Per  meta f Serd.  Star.  7.  a53.  Co- 
storo passarono  di  notte  il  canale  ; e se  avesse- 
ro tostamente  messo  mano  all’  impresa , areb- 
bono  potuto  trovare  i nirnici  immersi  nel  son- 
no, e ammazzargli  al  bujo.  Ciré.  Geli.  7.  ttia. 
Tu  stai  tutto  '1  giorno  pensoso  ec. , coll’animo 
tanto  immerso  ne’  pensieri , che  lo  mi  rappre- 
senti quasi  un  corpo  senz’anima. 

*$.  II.  Immerso  fino  agli  occhi.  Modo 
che  aggiugne  Jorza  alla  metafora.  Ar . F ur. 
18.  179.  Tra  l’arme  e carriaggi  stan  rovelli.  Nel 
*Ìn,  nel  sonno  infoio  agli  occhi  immersi.  (P) 

* J.  HI.  Immerso  dicesi  per  metaf  non 
solo  delle  cose  che  si  tuffan  neH’acqua,  ma 
anche  delle  contrarie.  Car.  En.  9.  101 1.  Ai- 
tar vid’io  Gl’ invisibili  aspetti  e i fieri  volti  Dei 
Numi  a Troja  infesti , e Troja  tutta  In  un  sol 
foco  immersa.  (M) 

•IMMETTERE.  V-  L.  Mandar  dentro,  rar 
entrare.  Pallad.  40.  Stempera,  e risolvi , ed 
immetti,  e fondi  nelle  giunture.  Segr.  Fior . 
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( Capitolo  in  lode  di  Iacinto  ) Però  che  io 
quella  terra  d’acqua  mista  Uno  spirito  tal  Mi- 
nerva immise , Qual  mai  tempo  0 fatica  non 
acquista.  (V) 

IMMEZZARE  e IMMEZZIRE.  Conia  L 
aspra.  Dicesi  per  lo  più  delle  frutta,  e vale 
Divenir  mezzo.  Maturare  eccessivamente. 
Lat.  molle  scere,  mollem  fieri.  Cr.  pd Xax£e- 
e$<u.  Cr.  5.90.  10.  Ed  imperò  si  dee  lare  che 
{le  pere)  s’immezzino,  e lascino  l’asprezza.  E 
6.  91.  3.  I cocomeri  son  migliori  quando  son 
maturi  ; la  qual  cosa  si  conosce  quando  immez- 
zauo,  e diventano  più  leggieri. 

• $•  I.  E metaforicam.  Sen.  Provid.  498. 
Fuggite  dilicatezze,  fuggito  felicita  debile,  della 
quale  gli  animi  s’ immezzano.  (V) 

*$.  II.  In  signìfic.  alt.  Sen.  Prov.  499. 
Che  il  mare  riempiendo  le  valli,  la  terra  im- 
mezzi {ammollisca) , e nullo  accrescimento  di 
fiumi  senta.  (V) 

IMMIARE.  Divenir  meco  una  cosa  stessa. 
Penetrar  nel  mio  pensiero.  Dant.  Par.  9. 
Già  non  attendere*  io  tua  dimanda,  S’io  ni’ ta- 
tuassi come  tu  t’  minili.  Bui.  ivi:  Infoiare , ta- 
tuare e immiare  sono  verbi  fatti  dall’autore,  e 
formati  da’  pronomi  lui,  me  e te.  Infoiare  è 
intra  re  in  lui,  immiare  è mirare  in  me,  iuluare 
è entrare  in  te. 

• IMM1ELARE.  T.  marinaresco.  Riempi- 
re tutto  il  voto  che  è lungo  lo  straglio.  (A) 

IMM1LLARE.  Crescere  a migliaja,  Mul- 
tipl icore.  Lai.  multiplicari,  augeri.  Gr.  irXij- 
^vgo^at,  au^óvac&at.  Dant.  Par.  98.  Ed  era» 
tante,  ehe  'I  numero  loro  Più  che  ’l  doppiar  de- 
gli scacchi  s’immilla.  But.  ivi:  S’immilla,  cioè 
cresce  in  più  migliaja. 

IMMINENTE.  Add.  Che  soprasta.  Lat.  im- 
minens.  Gr.  e ve  or»;.  Fiarnm.  7.  54-  E se  a lui 
erano  imminenti  i mortali  pericoli,  gli  andava 
egli  cercando.  Fir.  As.  161.  Libera  oggimai  la 
stanca  ancilta  tua  dalla  tema  dello  imminente 
pericolo.  E 989.  Parve  con  veloci  passi  che  egli 
fosse  da  fuggire  la  imminente  tempesta  della 
incrudelita  fortuna. 

IMMINENTISSIMO.  Superi,  d’imminente . 
Sega.  Mann.  Lugl.  94.  3.  L’ aspettazione  di 
quel  giudizio  che  si  vedranno  non  lontano  come 
ora, ma  imminentissimo, gli  colmerà  di  terrore. 

IMMINENZA.  Astratto  d’ Imminente.  Lat. 
imminenti a.  Gr.  nricrootf.  Fr.  Giord.  Pred. 
R.  Non  si  accorgono  della  imminenza  del  peri- 
colo e del  danno. 

• IMMINUZIONE.  Lat.  imminutio.  Dimi- 
nuzione. Burtol.  Scala  presso  il  Band.  pag. 
iS.  Donde  ne  nasce  infiniti  inconvenienti,  con 
imminuzione  del  culto  divino,  ec.  (Min) 

IM MIRRATO.  Add.  Mirrato.  Lat.  myrrha 
condi t us . Pallad.  Novemb.  1.  Imbagnandole 
con  acqua  immurata , diventano  di  buona  cu- 
cina. 

•IMMISCHIARE.  Frammescolarsi.  Salvia. 
Plot  Enn.  Chi  tale  divenne  quando  con  fot 
a'  immischiò,  se  resterà  solo , avrà  presso  di  sè 
la  immagine  di  quello.  (A) 

• 1 M MISE  R ICO  R D IOSAME NTE . Awerb. 
In  modo  immisericordioso , Senza  alcuna 
misericordia.  (A) 
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• WMlSERICORDlOSISCTMAMEirrE.  Su- 
perlativo di  Immiserlcordiosamente.  V or  eh. 
Stor.  (A) 

• IM MISERICORDIOSISSIMO.  Superlati- 
vo d’ Immisericordioso.  Leon.  Pascol.  Leti. 
fUerg) 

• IMMISERICORDIOSO.  Che  non  è mise- 
ricordioso. Pallav.  Art.  Perf.  (A) 

• IMMISSARIO.  T.  degl' Idraulici  ; oppo- 
sto e?  Emissario.  Quell’  apertura  per  cui  le 
acque  entrano  in  un  lago,  o in  altro  reci- 
piente. Quid.  G.  Si  serve  ad  uso  d’ immissario 
d’ un  cannone  del  vecchio  condotto.  (B) 

• IMMISSIONE.  T legale.  Dicesi  del  Ti- 
rare i travi , o simile,  dall’  edificio  proprio 
a quello  d’altrui.  De  Lue.  Dott.  V otg.  3.  9. 
8.  (Berg) 

*$.  Immissione  in  possesso , per  l Atto 
di  mettere  in  possesso.  De  Lue.  Ist.  Cic.  9. 
So.  Si  pratica  un  certo  giudizio  possessorio  d’im- 
Biissione,  il  quale  deriva  ec.  Bernardoni . (Min) 

• IMM1SSIV0.  T.  de’  Legali.  Che  dà  fa- 
coltà di  entrare  in  possesso.  Pag.  Com.  Il 
mandato  immissivo  pretendo  di  domandarlo  io 
come  legale.  (A) 

• IMMISTIONE.  Dal  lai.  imraiscere,*  vale 
mescolamento  d’ima  cosa  coll’altra  ; ma  nel- 
l’esempio è in  signific.  meta/.  Cavale.  Di- 
scipl.spir.  196.  Le  demonia,  quando  vedono 
clic  altri  scuopre  le  loro  suggestioni  e male  im*> 
mistioni,  si  contèndono.  (V) 

• 1M  MISTO.  Add.  Non  misto.  Tass.  Ger. 
7.  p3.  Fragile  è il  (erro  allor  (che  non  resiste 
Di  fucina  mortai  tempra  terrena  Ad  armi  in- 
corruttibili ed  inimisle  D’eterno  fabro),  e cade 
in  sull’  arena  (cioè  non  composte  per  terrena  e 
corruttibile  mistura).  (A) 

IMMISURABILE.  Add.  Che  non  si  può  mi- 
surare. Lat.  immensurabilis . Grcc.  cipsrpo;. 
Dant.  Conv.  99.  Che  ’l  punto  per  la  sua  indi- 
visibilità è immisurabile,  e il  cerchio  per  lo  suo 
arco  è impossibile  a quadrare  perfettamente. 

1MM1TARE.  Lo  slesso  che  Imitare.  Se- 
gue r.  Pred.  29.  9.  Il  far  cosi  nou  c altro  che 
immitare  le  talpe,  immitare  i topi,  i quali  mor- 
dono si,  ma  sol  di  nascosto. 

IMMITATRICE.  V.  IMITATRICE. 

1MM1TAZ10NE.  Lo  stesso  che  Imitazio- 
ne. Salvia,  disc.  1.  43i. Immilatrice  è la  poe- 
sia ; e 1*  uomo , animale  , come  Aristotile  V ap- 
pella, d’ immitaiione  vaghissimo,  si  diletta  nella 
poesia  come  in  una  parìante  pittura. 

• IMMITE.  V.  L.  Spietato , Crudele.  Latin. 
immitis.  Fracast.  Sonetto  in  lode  di  Omero. 
Greco  canlor,  qualora  io  fisso  aperte  Sugli  ampi 
carmi  tuoi  le  mie  pupille , O che  tu  canti  del- 
l’ immite  Achille  L'Ira,  o gli  crror  del  figlio  di 
Laerte.  (M) 

• IMM1TERARE.  Porre  in  capo  la  mite- 
ni. Del  Rosso  Svet.  a 85.  (Berg) 

• IMMITIGAB1LE.  Che  non  può  mitigar- 
si. Implacabile.  Magai,  lett.  V im  mitiga  hi  le 
avversione  ch’io  provo  nel  figurarmi  la  materia 
atta  a esercitare  ec.  funzioni  animali.  (A) 

•IMMITR1ARE.  Porre  in  capo  la  nùtria. 
Mitriate.  Jac.  So/d.  sai.  9.  Quest’ è il  tuo  Dio 
( l’oro),  che  ti  dispensa  c dona  ec.  Egli  c quel 
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che  t*  immitria  e t’ incorona  (cioè  che  li  fa  vé- 
scovo, che  ti  dà  principato).  (A) 

IMMOBILE.  Add.  Senza  moto , Che  non 
può  muoversi.  Lat.  ìmmobilis.  Gr.  oueivijTO^. 
Bocc.  nov.  98.  16.  Levar  volendola,  e immo- 
bile trovandola  ec.  , lei  esser  la  Salveslra , e 
morta,  conobbero.  Lab.  97.  Quivi  immobile  e 
sospeso  trovandomi,  mi  parve  per  lungo  spazio 
dimorare.  Da  ut.  Purg.  19.  Tanto  staremo  im- 
mobili e distesi.  Petr.  son.  73.  E le  virtù  che 
l' anima  comparte , Lascian  le  membra  quasi 
immolili  pondo. 

$.  Immobile  si  dice  di  Case,  Poderi,  e 
simili  beni  ; che  anche  si  dicono  Stabili. 
Lat.  bona  immobilia.  Guid.  G.  W3.  Non  fue 
alcuno,  il  quale  abbondasse  di  tante  possessioni 
di  cose  immobili.  Fior.  Ital.  »3.  ( Bologna 
1490.)  Non  concopiscerai  la  cosa  del  prossimo 
tuo.  In  questo  (nono)  comandamento  mette  Dio, 
secondo  santo  Agostino,  la  concupiscenza  di 
beni  immobili. 

IMMOBILITÀ,  IMMOBILITA  DE  e IM  MO- 
RI L1TATF..  Astratto  tf  Immobile.  Lat.  immo- 
bilitai. Gr.  «Xiv ijcia.  Com.  Purg.  7.  Qui  toc- 
ca, come  è detto  di  sopra,  la  immobilità  del- 
l’anima umana.  Gal.  Sist.  969.  Concluda  il 
moto  dover  esser  del  Sole  ec. , c l'immobilità 
della  terra. 

IMMOBILITARE.  Voce  poco  usata.  Neutr. 
pass.  Rendersi  immobile.  Latin,  immobilem 
fieri.  Grec.  «xrvnrov  yivtoZau.  Salvin.  Pros. 
Tose.  1.  368.  Ciò  in  lutti  i verrai  o bruchi  si 
vede,  che  ec.  immobilitandosi  dalle  loro  ceneri, 
dolle  loro  ceneri  stesse  (oh  maraviglia!)  fanno 
nascere  , non  favolosa  fenice , ciascuno  la  loro 
particolare  farfalla. 

• IMMOBILITO.  Fenduto  immobile.  Ca- 
raff.  Quar.  pred.  94.  (Berg) 

IMMOR1LMENTE.  Àwerb.  Con  immobi- 
lità, Saldamente,  Fermamente,  Senza  muo- 
versi. Lat.  Jìrmiter,  firme.  Gr.  arsoti»;.  TeoL 
Misi.  Ninna  altra  cosa  aspetta,  stando  immobil- 
mente alia  porta.  S.  Bem.  lett.  Stassi  adunque 
iinmobilmenle  nella  sua  infermeria.  S.  Agost. 
C.  D.  Certo  che  quello  che  è scritto  una  volta 
ha  parlalo  Iddio,  s’intende  immobilmente, cioè 
incommutabilmente  ba  parlato. 

IMMODERANZA.  Contrario  di  Moderan- 
xa.  Incontinenza.  Latin,  incontinentia.  Grec. 
axparna.  Pine.  Mart.  lett.  70.  Dee  moderare 
le  passioni  e le  immodetunze  dclli  suoi  creali. 

IMMODERATAMENTK.  Avverbio.  Senza 
moderazione,  I smoderatamente.  Lat.  immo- 
derate. Gr.  apsrfw;.  But.  Inf.  33.  1.  Quando 
immoderalamentc  si  riprende  la  cosa  eh’ è stata 
immoderata.  P Par.  8.  1.  Questi  ebbe  un 
figliuolo,  lo  quale  amava  imm  od  Gratamente. 

IM  MODERATISSIMA  MENTE.  Superi  di 
Immoderalnmente.  Guicc.  Stor.  i3.  634.  Ai 
quali  era  stato  necessario  accrescere  ciascun 
mese  ironioderatissioiamcnte  i pagamenti. 

IMMODERATO.  Add.  Senza  modo , Smo- 
derato, Senza  termine.  Latin,  immoderatus , 
intemperans . Grcc.  aperpe; , axpavn;.  Bui. 
Purg.  19.  1.  Intende»  a trattare  ingiumai  del- 
l'amore immoderato.  Annoi.  Pang.  La  lingua 
eh’ è placabile,  è legno  di  vita;  e quella  eh’ è 
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itnmoJerata  e scostumata , abbatte  lo  Spinto . 
Deci nrn.  Quinti/.  C.  Sempre  la  femmina  è 
d’immude  rato  affetto.  Pine.  Alari,  leti.  4-  Co- 
nosco che  dalla  bontà  e prudenza  vostra  l’ im- 
moderato mio  desiderio  sarà  corretto.  Tass. 
Ger.  a.  ii.  Ma  poiché  *1  Re  crudcl  vide  oc- 
cultane Quel  che  peccato  de’ Fedeli  ei  pensa, 
Tutto  in  lor  d’odio  infellonissi,  ed  arsa  D’ira  e 
di  rabbia  iuimoderata,  immensa. 

IMMODESTAMENTE.  Avverò.  Contrario 
di  Modestamente.  Lat.  immodeste.  Gr.  ance- 
po-.  Varch.  Stor.  4.  89.  Gli  disse  ec.  immo- 
destamente villania , e più  immodestamente  lo 
minacciò. 

IMMODESTIA.  Contrario  di  Modestia. 
Sfaceiataggine.  Lui.  immodestia.  Gr.  axecpa, 
aópooùfg» 

IMMODESTISSIMO.  Superò  d’ Immode- 
sto. Senza  punto  punto  di  modestia.  Latin. 
immodestissimus.  Gr.  a^poveoraTo;.  S.  Agost. 
C.  D.  Gl’ immodestissimi  spiriti  gli  hanno  messo 
in  cuore  per  ingannare  le  menti  umane. 

IMMODESTO.  Add.  Contrario  di  Mode- 
sto. Lai.  immodestus . Gr.  a f po»v.  Capr.  Boti. 

78.  Aveva  latto  un  poema  che  poteva  simi- 
gliarsi veramente  a un  gran  campo  ripieno  di 
molte  erbacce , c mille  altre  cose  ancora  più 
immodeste  c più  scostumate. 

IMMOLARE,  V.  L.  Sacrificare.  Lat.  im- 
molare, sacrificare.  Grec.  xaSapsùstv. 

Fior.  Ita/.  D.  Se  noi  immolassimo  gli  animali, 
gli  quali  adorano  gli  Egizii,egli  ci  lapiderebbono. 

IMMOLATO.  Add.  Da  Immolare.  Lat.  im- 
molatus.  Gr.  re&uffevoc.  Omel.  S.  Greg.  Pe- 
rocché allolla  il  sacrificio  è immolato,  cd  e vivo. 
Cavale.  Alt.  Apost.  a Si.  Si  astengano  di  umil- 
iare carni  immolate  agl’  Idoli,  e da  sangue , e 
a animali  affogati. 

♦IMMOLATORE.  Che  immola.  Sacrifca- 
tore.  Segner.  Mis.  In  ordine  ancora  agb  altri 
immolalori  di  vittime.  (A) 

♦IMMOLAZIONE.  Sagri/, zio.  Diai,  S. 
Grrg.  4.  fio.  Qual  fedele  dee  dubitare  ebe  nci- 
l’ora  della  immolazione,  alla  voce  del  sacerdo- 
te, quando  proferisce  le  parole  sacramentalmen- 
te, lo  cielo  non  s’ apra  ? (V) 

I M MOLLA  MENTO.  Lo  immollare . Lat.  nu- 
dar, aspersio.  Gr.  Sfeci;,  avofceyfia.  Cr.  a. 
»5.  io.  Noi  ancora  redemo  seccar  molle  pian- 
te, quando  il  letame  secco,  e non  ben  corrotto, 
sarà  posto  appresso  di  loro,  se  non  s’ajutano  o 
provveggono  di  molto  umido  acqueo  per  conti- 
nuazione 4' immollamento.  Alor.  S.  Greg.  E 
T aspersione,  cioè  lo  immollamento  del  sangue, 
lo  quale  perla  meglio  che  quel  d'Abel. 

IMMOLLARE.  Far  V effetto  che  fa  V acqua 
caduta  o gittata  sopra  le  cose.  Bagnare.  Lab 
nuulefacere.  Gr.  dypamiv,  faiysiv.  Tes.  Br. 
5.  5.  Se  tu  vuogli  provare  se  n terra  è grassa, 
tu  piglierai  una  menala  di  terra,  ed  immolle- 
rà’la  bene  d’acqua  dolce;  e poi  se  eli’ è tenace 
o viscosa,  sappi  ch’ella  c crassa.  Dani.  Inf.  ia. 
Oh  cieca  cupidigia, oh  ira  lolle.  Che  sì  ci  sproni 
nella  vita  corta,  K neH'  eterna  poi  sì  mal  c*  im- 
molle! But  ivi:  C’immolle,  cioè  ci  bagni.  Pai- 
lati.  Spargono  sopra  la  terra  della  delta  acqua, 
e chi  immolla  di  quella  Taratolo. 
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* 5 - h 1?  neutr.  pass.  Cresc.  6.  j5.  Si  [Sesti 
solamente  con  aceto,  e meltavisi  pane  arrostito, 
e si  lasci  (Lmoiare  alquanto  infino  che  s’im- 
molli. (P) 

5.  IL  Ogni  acqua  immolla  ; proverò,  che 
si  dice  per  dinotare  che  Per  poca  o catti- 
va che  si  sia  una  cosa,  può  ad  ogni  modo 
l’uomo  servirsene,  avendo  necessità. 

J.  III.  Pure  m proverò.  Ogni  acqua  lo 
immolla,  si  dice  di  chi  è in  istato  o in  ter- 
mine che  ogni  minima  cosagli  apporli  danno. 

IMMONDEZZA.  Immondizia , Sporcizia, 
Lab  immundUia . Gr.  pheaepa.  Sega.  Crisi, 
inslr.  1.  *4,  14.  Come  i cacciatori  ec.,  così  i 
* Ir  munii,  scorgendo  ne’  libidinosi  una  voglia  si 
strana  delle  sensuali  immondezze,  re.  E 3.  la. 
io.  Ecco  però  che  il  Signore  a questa  univer- 
sale infmomlcira  dell1  unum  genere  manda  il 
diluvio.  £ s.  18.  31.  Pure  non  vi  sarà  modo  di 
contentarlo  ne  anche  coll’  ùnmoodezza  delle 
cloache. 

IMMONDISSIMO.  Su/serlat.  d"  Immondo. 
Lat.  immundissinuii.  Gr.  Tropea  raro  f.  Mor. 

S.  Greg.  Sono  atterrati  cd  imprigionali  da  quelli 
ironiun.l issimi  spiriti.  S.  Agost.  C.  D.  Destando 
gli  cultivatori  al  cullo  loro  con  immondissimi 
studiì.  E altrove:  Questa  placazionc  di  cotali 
Dei  ec.  svergognatissima,  ncquissima  c immon- 
dissima ec.  levo. 

IMMONDIZIA.  Sporcizia,  Bruttura,  Schi- 
fezza. Lat.  immunditia.  Gr.  pvxaopx,  piaa~ 
pa.  Bocc.  Ino  od.  4.  Fu  da  molte  immondizie 
purgala  la  citta.  Red.  Ins.  19.  Per  salvar  Ja 
state  {le  carni)  da  quest’immondizia,  le  ripon- 
gono nelle  mosca juole. 

$.  I.  Per  meta f.  Vituperio , Disonestà , 
Vizio.  Lat.  vituperium,  vitium . Mor.  S.  Greg. 
Fuggì  il  male  a manifestare  a’  suoi  eletti  ogni 
immondizia. 

*5.11.  Immondizia,  pur  figuratamente  e 
particolarmente  per  Oscenità.  Cavale.  Pun- 
giL Ogni  immondi/^  della  lingua  a questa  ma- 
teria si  può  riferire.  (A) 

IMMONDO.  Add.  Impuro,  Bruttato,  far- 
do f e si  dice  per  lo  più  per  metaf.  di  vinti 
e di  peccati.  Lat.  immundus,  impurus.  Grec. 
(uopo; , oxaSopTc;.  Cavale.  Specoli.  Cr.  E 
quantunque  si  sentano  lordi  e immondi,  presu- 
mono di  conversar  con  gli  buoni.  Dant.  Inf. 
7.  Dovre’  io  ben  riconoscere  alcuni  Che  furo 
immondi  di  colesti  mali  G.  V.  13.  108.  1.  Nel 
cospetto  del  quale  h Luna  non  risplci.de , le 
stelle  Inducono,  e immonde  sono.  Aerigli.  63. 
Perchè  desideri  le  bruttezze  del  roondu?  Lo  im- 
mondo mondo  quali  cose  monde  li  darà?  E 
67.  Di’ altresì  quello  di  che  io  bene  rai  ricor- 
dai di  sopra:  il  mondo  immondo  che  cose  mon- 
de darà  ? Guid.  ti.  7.  Le  loro  risposte  proce- 
devano da  spiriti  immondi  che  nelle  dette  im- 
magini rispondevano. 

* IMMORALE.  Che  è contrario  alla  buo- 
na morale.  Salviti.  Buon . Fier.  Questo  sareb- 
be male,  c farebbe  immorale  il  proverbio  ; ma, 
a sanamente  intenderlo,  ec.  (A) 

* Immorale,  detto  di  persona,  vale  Che 
non  segue  i dettami  della  morale.  Che  non 
ha  principi i di  morale.  Salvia.  Buon,  Fier. 
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Hanno  gran  forza  quelle  lor  voci  Immorale  , 
Imparziale.  (A) 

• IM  MORBI  DARE  Ammorbidare , Render 
morbido.  Annot.  3.  Cinon.  Trait.  verb.  (Berg) 

• IMMORBIDIRE.  Ammorbidire , Diveni- 
re morbido.  Annot.  Cinon.  (Bere) 

• IMMORSARE.  T.  delle  Arti.  Fermare  a 
dente.  Unire  insieme  due  petti  di  legno,  sic- 
ché il  maschio  fallo  nell'estremità  dell'uno , 
entri  nell'  incastra  fatto  nell'  altro  ; oppure 
il  dente  fatto  nell  uno  sia  ricevuto  nell  in- 
taglio fatto  ncllallro.  (S) 

IMMORTALARE.  Fare  immortale . Lalin. 
immortalem  reddere.  Gr.  aSravae^en».  Car. 
letl.  1.99.  Non  sarebbe  gran  fatto  ec.  che  Mi- 
ehclangeio  nell’ un  modo  c nell’ altro  1‘ immor- 
talasse. 

J.  E neutr.  pass.  Farsi  immortale.  Lat. 
immortalitali  se  commendare . Grec.  i aurov 
a^avari^ttv.  Moti.  Franz,  rim.  buri  9.  101. 
Io  non  curo  per  voi  d' immortalarmi. 

• IMMORTALATO.  Add.  Da  Immortala- 
re. V.  (A) 

IMMORTALE.  Add.  Non  sottoposto  alla 
morte.  Contrario  di  Mortale.  Lat.  immorta- 
li». Gr.  a^avarc.;.  Bocc.  nov.  98.96.  Che  ciò 
che  s’adopera  da'  mortali,  sia  degl’  Iddìi  immor- 
tali disposizione  e provvedimento.  Dant.  Inf.t. 
Tu  dici  che  di  Silvio  lo  parente,  Corruttibile  an- 
cora , ad  immortale  Secolo  andò.  Petr.  cant. 
5. 5.  E che  ’l  nobile  ingegno,  che  dal  ciclo  Per 
grazia  tien  dell’  immortale  Apollo. 

• Usato  come  sostantivo  nel  numero 
del  più.  S.  Agost.  C.  D.  9. 93.  Quanto  mag- 
giormente gl’ immortali  son  degni  di  quel  no- 
me! E Tass.  Ger.  9.  57.  D’intorno  ha  innu- 
merabili immortali,  Discgualm ente  in  lor  letizia 
eguali.  (?) 

• IMMORTALISSIMO.  Superi,  tf Immor- 
tale. Piccol.  Poet.  Arist.  375.  (Berg) 

IMMORTALITÀ,  IMMORTALITADE  e IM- 
MORTALIATE. Astratto  di  Immortale.  Lat. 
immortalila s.  Gr.  aàavaotot.  Mor.  S.  Greg. 
Quando  la  nostra  mortalità  sarà  pervenuta  nella 
immortalità  della  nostra  gloria.  Cavale.  Med . 
cuor.  Non  è da  pianger  auella  morte, alla  qual 
seguita  immortalità.  Fr.  Jac.  T.  4. 98.  »5.  Per 
darmi  viva  immortalitade . Capr.  Boll.  9.  35. 
Non  potendo  spegner  mai  nell’ animo  loro  un 
certo  stimolo  della  ragione,  e un  certo  appetito 
e conoscimento  della  immortalità. 

•IMMORTAL1ZZARE.  Voce  poco  usata. 
Immortalare , Far  immortale.  Salvia.  Disav- 
vedutamente cadde  ( Empedocle ) in  una  fossa 
di  fuoco  ec. , dicono  perchè  non  si  trovasse  il 
suo  corpo,  e cosi  paresse  immo realizzalo.  (A) 

IMMORTALMENTE.  Avverb.  Senza  mo- 
rire, Sempiternamente.  Latin,  immortaliter. 
Gr.  aSavaTo;.  Mor.  S.  Greg.  E per  brieve- 
mente dire  che  è immortalmente  mortale,  e 
mortalmente  immortale.  S.  Gio.  Grisost.  11 
quale  liberalmente,  immortalmente  e felicemen- 
te signoreggia  lo  cielo  e la  terra. 

IMMORT1FICATO.  Add.  Non  mortificato. 
Lat.  haud  mortificala s.  Segner.  Pred.  14.  10. 
Religioso  bensì  cc. , ma  nel  resto  $1  immortifì- 
Ciilo,  si  impaziente,  sì  vano,  e si  poco  disposto 
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a fbr  (fucila  vera  penitenza  ch’io  dovrei  per  li 
miei  peccati.  E Mann.  Marx.  /,.  9.  Mira  co- 
me tu  servi  a’ tuoi  scorretti  appetiti,  vano,  im- 
mortificato, impaziente,  cc.  £99.9.  Le  passio- 
ni sono  immorlifìcate. 

• 1M MORTIFICAZIONE.  Astratto  d’ Im- 
mortificato. Se gn.  Mann.  Febbr.  9C.  1.  Qual 
dubbio  adunque, che  per  nessun  altro  acquisto, 
che  qui  tu  faccia  ec. , ti  pub  tornar  conto  un 
minimo  pregiudizio  spirituale  che  rechi  all’ani- 
ma toa  con  le  tue  immortificazioni,  con  le  im- 
perfezioni? (V) 

IMMOSCADARE.  Profumar  di  moscado. 

Per  Profumare  d’odore,  generalmen- 
te. Lat.  odore  perfundere . Gr.  e-jwdrj  aro  «tv, 
ap«npaTi£t(V.  Tratt.  gov.  fam.  93.  Non  temo 
che  diventi  Genovese , lo  studio  delle  quali  « 
immoacadare  la  via  donde  vanno. 

IMMOTO . Add.  Che  non  si  move.  Latin. 
immotus.  Dani.  Par.  9 5.  Pur  come  sposa  ta- 
cila ed  immota . Petr.  cap.  7.  Ovunque  fosse 
stabile  ed  immola.  Fir.  As.  109.  Vergendolo 
(penzoloni  ed  immoto  ec.,  ella  il  fece  tombo- 
lare a capo  di  sotto . Bem.  Ori.  9.  i3.  41.  E 
stava  immoto  a guisa  d’uom  defonto. 

•IMMUND1ZIÀ.  Ortogr.  ani.  Immondi- 
zia. Vii.  SS.  Pad.  9.  187.  Siansi  dati  a que- 
sta misera  immundizia.  (V) 

IMMUNE.  Add.  Che  ha  immunità.  Esen- 
te. Lat.  immunis.  Gr.  arata';.  Fr.  Jac.  T.  5. 
99.  10.  Gli  par  molta  gran  briga  Di  non  essere 
immune  Dal  guardar  più  in  grùne.  Bem.  Ori 
9.  »6.  1.  Gli  crror  die  ci  fa  far  Tira  e lo  sde- 
gno, Hanno  fa  parlar  cosi)  piò  dell’ immune. 
Farcii,  lez.  444.  Sono  auesti  corpi  puri  e sem- 
plici, immuni  e esenti  da  ciascuna  alterazione. 

IMMUNITÀ , 1MMUNITADE  e 1MMUNI- 
TÀTE.  Esenzione . Lat.  immunità s . Gr.  ara- 
tala. G.F.xo.  5. 1.  E fu  fatta  certa  immunità 
e grazia  a quale  terrazzano  vi  rifacesse  casa. 
M.  V.  3.  61.  Dopo  lunga  discettazione  e com- 
battimento di  cittadini,  e d’ immunità  di  privile- 
gio che  aveva  ser  Francesco. 

IMMUTABILE.  Add.  Che  in  nulla  guisa 
si  muta,  o può  mutarsi.  Latin,  immutabili» . 
Gr.  otTptirro;,  afieSareTo;.  G.  F.  19. 108.  10. 
L’amor  nostro,  e degli  altri  della  casa  reale  de- 
voti, crescerà  e sarà  immutabile.  Amet.  89.  Que- 
sto le  sia  immutabile  e perpetuo  infìno  negli  ul- 
timi secoli . Sagg.  nat.  esp.  49.  Notisi  che  il 
nto  R è termine  fisso  ed  immutabile  di  tutte 
altezze  de’ cilindri. 

IMMUTABILISSIMO  . Superi,  d' Immuta- 
bile. Segn.  Crist.  inslr.  9. 18.91.  Non  otterrà 
altro,  die  ec.  il  mirarsi  dinanzi  la  sentenza  da- 
tagli contro  nel  giorno  estremo  , incisa  in  un 
diamante  immortale  del  divino  decreto  immu- 
tabilissimo. 

IMMUTABILITÀ,  e al  modo  ani.  IMMU- 
TAB1LITADE  e IMMUTA B1L1TATK.  Astrat- 
to d’ Immutabile.  Lalin.  immutabilitas.  Grec. 
arpe^t®-  Mor.  S.  Greg.  La  durezza  dell’anima 
peccatrice  si  muove  dalla  immutabilità  della  sua 
ostinazione.  Boez.  Varch.  4.  6.  Se  questo  or- 
dine le  cose  mutevoli , e che  per  altro  inatta- 
mente discorrerebbero,  colla  sua  immutabilità 
freni  e costringa.  Gal.  Sist . 49.  Non  avrebbe 
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almeno  dal  non  ai  vedere  sensatamente  muta- 
zione alcuna  argomentata  i'inimiitabililà 

I M M UTA  111  LM ENTE.  Avoerb.  Con  immu- 
tabilità, Sema  mutarsi.  Lai.  immutabiliter 
Gs.  <zTgsirrw{.  tìuid.  C.  Con  alcun  (uno unci- 
no immutabilmente  s’opponga.  S.Agosl.C  D 
Imperia  e adopera  inviadulmente , ed  immula- 
biJmenlr,  c ineorporalmcnte. 

IMMUTARE.  Commutare,  Tramutare 
Permutare.  Lai.  permutare . Cr.  u1Taf,-.  ' 
D Gio.  Ceti.  lett.  5.  Soltanto  iViTun- 
inutare  della  sorta  di  vivi  in  quella  de’ morii 
IMMUTATO.  MI  Da  Immutare  l alio 
immutata,.  Gr • «aro^X^ait.  Sega.  Anitn.  ai 
lata.  Talora  si  .lice  dt  sentir  di  vedere,  quando 
I occhio  c immutato  dal  colore  ^ 

IMMUTAZIONE.  Astratto  d' Immutato 
Mutazione.  Lai.  immutali o.  S.  Gio.  Crisost 
Cosi  per  alcuna  similitudine  dico  fia  la  tanno 
tanone  de  Santi  - (cioè  il  transito  de  Santi 
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lì.  Per  Impedire,  Dar  noja.  lai.  im- 
pedire, turbare , impedimento  esse.  Gr.  «»o- 
^Xtìv.  Bocc.  nov.  63.  ìa.  Perchè  altri  non  c’  im- 
pacciasse, qui  ci  serrammo.  E nov.  73.  11.  E 
forse  quando  io  ci  tornassi,  ci  sarebbe  chicches- 
sia die  c’  impaccierebbe.  Varch.  Ercol.  1 7.  Ser- 
virsene a quello  che  elle  ( parole ) sono  buone, 
e per  quello  che  furono  trovale,  non  ad  impac- 
ciare inutilmente,  e bene  spesso  con  danno,  sè 
e altrui. 

$.  III.  Per  Ingombrare,  Occupar  luogo. 
Lat.  occupare,  compiere.  Gr.  eirsyatv , xarci- 
\a.pfiocvat.v.  Cr . 1.6.  io.  Prendi  guardia  di  non 
lasciar  crescere  in  alto  i pedali  ec. , perchè  fuor 
di  ragione  impaccierebbon  la  corte.  Buon.  rim. 
64*  Amor  la  morte  a forza  Del  pensier  panni 
scacci,  E intempestivo  impacci  L’alma,  che  sen- 
za saria  più  contenta. 

• IMPACCIATISSIMO.  Superi,  d'impac- 
ciato. Quattrom.  lelt.  (Berg) 

IMPACCIAT1VO.  Add.  Aito  ad  impaccia- 
re. Tratt.  gov.  fam.  a 4-  Sentendo  quelle  ri- 
scaldar la  carne,  o generar  troppo  sonno,  o funa- 
mi impacciativi  del  caldo  spirituale. 

IMPACCIATO.  Add.  Da  Impacciare.  Lat. 
impeditus , intricatus.  Grec.  «ptrsjrXsy/xivoc . 
Dant.  Inf.  sa.  E noi  lasciammo  lor  così  ’m- 
pacciati.  E Purg.tt.  Mi  travagliava,  e punge- 
rne la  fretta  Per  la  ’mpacciata  via.  Petr.  Uom. 
iU.  Torno  alla  diritta  via  per  impacciato  e fati- 
coso sentiero.  Bocc.  nov.  j5. 8.  Io  ci  pur  verrò 
tante  volte  , che  io  non  vi  troverò  così  impac- 
ciato (cioè  occupato).  Dial.  S.  Greg.  M.  Con- 
ciossiacosaché e’  fosse  un  uomo  impacciato  de- 
gli fatti  secolari,  e inteso  troppo  a’  guadagni  ter- 
reni. Galat.  18.  E tengono  impacciata  tutta  la 
brigala  (cioè  impedita,  a disagio,  in  incomodo). 

$.  In  modo  proverò.  Essere  più  impac- 
ciato che  un  pulcin  nella  stoppa , vale  Non 
saper  risolversi,  nè  cavar  le  mani  dì  ciò  che 
uno  ha  da  /are  ; Esser  dappoco.  Lat.  iner- 
tem  esse,  inertia  laborare.  Alleg.  % 3 8.  Io  era, 
come  erossolan  che  io  sono,  più  impacciato  che 
un  pulcin  nella  stoppa. 

IMPACCIATORE.  Che  impaccia,  Che  dà 
impacci.  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Sì  era  nn  fasti- 
diosissimo impaccatore  di  tutti  coloro  che  lo 
conversavano. 

IMPACCIO.  Noja  , Impedimento  , Fasti- 
dio, Briga , Intrigo.  Latin,  molestia,  impedì - 
mentum.  Gr.  èuo^iptsa,  avi  a.  Bocc.  nov.  10. 7. 
Ed  in  audio  ec.  entrato,  senza  darsi  altro  impac- 
cio, albergò.  E nov.  81.  i5.  Lodando  Iddio,  che 
dallo  'mpaccio  di  costoro  tolta  Fevea.  ti.  K 6. 
87. 1.  Non  poleano  aver  altro,  che  briga  e dan- 
no ed  impaccio.  Petr.son.  104.  Nè  mi  vuol  vi- 
vo, nè  mi  trac  d’ impaccio.  Cavale.  Frutt.  ling. 
Lasciando  e rifiutando  gl’  impacci  del  mondo. 
Cas.  lett.  65,  Non  avendo  sua  Santità  che  far 
con  esso  noi  più  che  pochissimo,  non  si  «iuvria 
pigliare  impaccio  di  voler  far  concludere  i no- 
stri disegni  prima  o poi. 

$•  Darsi  gl  impacci  del  Rosso,  vate  Pi- 
gliarsi le  brighe  che  non  ci  toccano . Latin. 
aliena  negotia  sponte  curare . Cr.  «xepsXet- 
c$ctt  irept  twv  otXXoTpiwv.  Salv.  Grandi.  i.5. 
Che  diavolo  Ho  io  poi  a volerne  alla  fine  Più 
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che  la  parte,  e a darmi  degl’ impacci  Del  Ros- 
so? Alleg.  77.  Componendo  questo  sonetto,  il 
quale  io  vi  mando  perchè , leggendolo  nella  ca- 
merata, vi  ridiate  tanto  di  me,  quanto  io  mi  do 
gl’impacci  del  Rosso  a credenza. 

• IMPACC1UCARE.  Imbrattarsi,  Lordar- 
si, Intrìdersi  di  checchessia  di  tegnente  ed 
immondo.  Magai,  lett.  L’avere  sempre  brutte 
ed  impacciucale  le  mani  degl’  icori  mucillaginosi 
dell’ anguille,  delle  mignatte  e de’ lombrichi.  (A) 

1MPADRONIRE.  Far  padrone.  Lat.  domi- 
num  facere,  possessionem  tradere.  Cr.  xp ai- 
re ? irapaòoòveu.  Tac.  Dav.  Stor.  1.  171.  La 
fortuna  per  giuoco  rimpadronì,  colle  forzo  di 
mare,  di  quasi  tutta  Italia. 

5-  I.  Impadronirsi,  neutro  passivo,  vai 9 
Farsi  padrone , Occupare.  Lat.  potiri,  obii- 
nere.  Grec.  xpata'cv,  xpafjvsaS'at . Tac.  Dav. 
Stor.  4.  364.  Cacciati  gli  abitatori,  s’impadro- 
nirono di  quelle  terre,  e fecervi  città  e ’l  tem- 
pio. Serd.  Stor.  1.  70.  Acciocché  i Sarncini  non 
s’impadronissero  degli  armamenti. 

{.  II.  Per  metaf.  Impossessarsi , Interi* 
der  bene  alcuna  cosa.  Gal.  Sist.  344.  Non 
mi  sono  interamente  impadronito  della  materia 
del  discorso  fallo  dal  signor  Salviati. 

IMPADRONITO.  Add.  Da  Impadronire. 
Lat.  potitus.  Cr.  oymv,  xaStxdpi veg- 
lisi P A DU LA  M E NTO . Lo  imp adulare.  Fr. 
Giord.  Pred.  R.  Non  si  può  seminare  il  gra- 
no negl’  impadulati  campi , e quello  impadula» 
mento  lo  vieta. 

IMPADULARB.  Da  Padule,  che  è lo  stes- 
so che  Palude . Diventare  e Farsi  paduli . 
Più  comunemente  Impaludare.  Latin,  polis- 
dem  fieri.  Gr.  \i/xv ijv  jtvto&cu.  Com.  Inf.  14. 
Poi  s’ impadulano , e fanno  uno  stagno  detto 
Cocito , cioè  pianto  e gemito.  G.  V.  10.  i56. 
1.  Non  s’avvidono  che  il  detto  prato  fosse  af- 
fossalo e impadulato  d’intorno. 

IMPADULATO.  Add.  Da  Impadulare.  Fr. 
Giord.  Pred.  R.  Non  si  può  seminare  il  gra- 
no negl’  impadulati  campi , e quello  iropadula- 
mento  lo  vieta. 

• IMPAGABILE.  Add.  tT ogni  gen.  Voce 
dell'  uso  e dello  stile  fam.  Che  non  ha  prez- 
zo, Che  non  può  pagarsi  quanto  vale . E 
non  che  delle  cose  che  hanno  prezzo , si  di- 
ce ancora  de*  benefizi i,  e simili  cose  che  si 
stimano  degne  di  ricompensa . Lavoro  im- 
pagabile, Servigio  impagabile.  (A) 

• I MPAGINARE.  T.  degli  Stampatori.  For- 
mar le  pagine  co'  caratteri  messi  insieme 
dal  compositore.  (A) 

*5-  Nell'uso  si  dice  anche  Comporre , 
Scrivere , o Empir  pagine , e specialmente 
di  composizione  o scrittura  lunga.  (A) 

•IMPAGLIARE.  Term.  degli  Agric.  Co- 
prir di  paglia  qualche  cosa.  È diverso  dal- 
f Appadiglionare.  (Ca) 

• IMPAGLIATA.  Sust.  Nome  che  i Conta- 
dini danno  alla  paglia  segata , sopra  cui  si 
è sparsa  della  crusca  o del  tritello  bagna- 
to, per  nutrimento  del  bestiame.  (A) 

• J.  Impagliata  dicevasi  altre  volte , e 
dicesi  tuttavia  in  diversi  luoghi , la  don- 
na di  parto.  Band.  ant.  Nel  tempo  del  parto 
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utile  camere  dì  tali  impagliate  non  posta  essere 
abbagliamento  d’oro.  Red.  Foc.  Ar.  Impa- 
gliata donna  , che  per  aver  partorito  di  poco 
tempo,  sla  ancora  in  letto.  (A) 

IMPAGLIATO.  Add.  Coperto  o Mescola- 
to con  paglia.  Lat.  paìeatus . Gl*,  aYupu&ue. 
Cr.  5.  19.  1 1.  E tagliato  via  quello  che  avan- 
zerà di  fuori , si  prenda  loto  impagliato  , e co- 
prirai il  detto  luogo . Pallad.  Imbiuta  la  scor- 
ticatura con  terra  bianca,  ovvero  con  altro  loto 
impaglialo. 

$.  Grano  bene  o male  impagliato , si 
dice  quando  egli  è o spesso  o rado  di 
paglia. 

* IMPACLIETTARE  UNA  NAVE.  V.  A. 
Terni,  di  Marineria.  Fare  l' impaglicllatu- 
ra  ai  castelli , al  cassereilo , ai  passavanti . 
V.  PAGLIETTO.  (S) 

* 1MPACL1ETTATURA.  Sust.  fem.  T di 
Marineria.  Bastingaggio.  Specie  di  trincera - 
mento  che  si  fa  al  discolato  lungo  i possa- 
vanti  ed  altri  luoghi  scoperti  della  nave , 
per  mettere  /' equipaggio  al  coperto  dalla 
moschelteria  del  nemico,  quando  si  fanno 
giù  le  brande  , per  prepararsi  al  combatti- 
mento. (S) 

* IMPAGLIOLATA . Add.  dello  di  donna 
che  è nel  puerperio.  Conili  lett.  (Bere) 

IMPA  LANDRA  NATO.  Add.  Cestito  di  pa- 
landrana. Lat.  gausapatus . A/nbr.  Furi.  5. 
11.  Ma  ecco  il  maestro  iinpalandranalo. 

IMPALARE.  Uccidere  gli  uomini  col  cac- 
ciare nella  parte  posteriore  un  palo,  e far- 
lo riuscire  di  sopra.  Stor.  Eur.  5.  101.  E 
( per  quanto  se  ue  vede  ancora  in  Procopio  ) 
non  contenti  di  ammazzare  gli  uomini  sempli- 
cemente, furono  i primi  che  cominciarono  ad 
impalargli,  come  a’  dì  nostri  s’usa  tra’  Turchi, 
benché  di  rado.  Ciriff.  Calo.  a.  5i.  Come  quel 
c’ha  d’altra  morte  sospetto,  0 d’ esser  da’  ca- 
valli strascinato  In  quattro  parti,  o d'essere  im- 
palalo. Lasc.  rim.  madrigaless . 5g.  Altri  pen- 
aan  che  *1  Turco  passi  il  mare , E eh’  ei  venga 
a impalare  Chi  non  vorrà  la  Fede  rinnegare. 

IMPALATO.  Add.  Da  Impalare.  Ciriff. 
Calv.  1.18.  Che  le  sue  membra,  già  tanto  leg- 
giadre, Eran  più  secche  che  impalala  botta. 

* $ . Impalato  come  un  cero,  vale  Diritto 
come  un  palo,  o Come  sostenuto  da  un  pa- 
lo, quasi  sia  tutto  di  un  pezzo.  Maini.  1.S1. 
Ferma,  impalata  quivi  come  un  cero,  Fisando 
in  loro  il  guardo.  (B) 

* IMPALATI!  HA.  Lo  stesso  che  Impala- 
tone. Sacc.  rim.  a.  a43.  Gli  narra  solo  i guai, 
la  sua  paura,  Stante  la  minacciala  impalatura.  (A) 

1MPALAZ10NE.  Lo  ’mpalare.  Beni.  rim. 
1.  26.  Anch’io  trovar  vorremi  A così  gloriosa 
impalatone. 

IMPALAZZATO.  Add.  Fatto  a foggia  di 
palazzo.  Trall.  gov.fam.  83.  Usare  cibi  al 
cor|>o  dilettosi , vestimenti  fini , e case  impa- 
lavate . 

* IMPALO  AMENTO.  Formazione  del  pal- 
co. Foc.  Dà.  Questo,  insieme  col  fregio  e cor- 
nice , ebbe  suo  principio  dalle  t lavature  e im- 
palcainenti.  (A) 

IMPALCARE.  Mettere  o Fare  il  palco. 
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Lat.  còntignationeni  construcre,  tabulai um 
sufftgere.  Gr.  cavilo  vv. 

* IMPALCATURA  . Imp  ale  amento,  ed  II 
palco  stesso.  Fatar.  1 fregi  della  camera  sot- 
to l'impalcatura.  Foc.  Dis.  Nodi  delle  torri, 
miegli  ornamenti  di  fuori  ec.  corrispondenti  al- 
1 impalcatura.  (A) 

* IMPA  LIZZARE.  T.  de’  Milit.  Guarnir 
un  luogo,  un’opera  di  fortificazione,  di  stec- 
coni o di  palizzate.  (G) 

IMPALIZZATO.  Add.  Che  ha  palizzata. 
Lat.  vallo  munitus . Gr.  yapaxioSstt.  G.  F. 
g.  11 4-  1.  Il  porto  era  tutto  impalizzato  e in- 
catenalo. 

IMPALLIDIRE  , e men  comunemente  IM- 
PALLlDARE.  Divenir  pallido.  Lai.  pallesce- 
re.  Gr.  uy;ùv.  Filoc.  5.  160.  Facendo  anco- 
ra talvolta  ta  chiara  faccia  del  Sole  impallidire. 
Pelr.  son.  98.  Quel  vago  impallidir , che  ’l 
dolce  riso  I)’  un’  amorosa  nebbia  ricoperse  . E 
298.  E spesso  Iremo , e spesso  impallidisco . 
Com.  Par.  1.  Quella  impallida,  consumate  le 
forze,  e vinta  per  la  fatica  della  sfrenata  fuga. 
Ar.  Fur.  5a.  101.  S’impallidisce,  e tutta  can- 
gia in  viso , Che  tal  sentenza  udir  poco  le 
aggrada. 

IMPALLIDITO  e IMPALUDATO.  Add.  da * 
lor  verbi.  Latin,  pallidus , pallescens . Grec. 
tayo ó;,  y\t«pò^. 

Impalamento  . v impalmare.  Latin. 
dextrarum  conjunctio . Fr.  Giord.  Pred. 
Quante  c quanti  son  morti  e son  morte  nel 
giorno  del  loro  sposereccio  impalmaraeuto  ! 

IMPALMARE.  Congiugner  palma  con  pal- 
ma in  segno  di  promessa.  Lat.  de  x ter  te  j un- 
gere dexteram.  Gr.  $e|iav  epfìakkitv . 
Filoc.  1.  i35.  E impalmatasi  la  morte  , anzi 
che  incominciar  vilissima  fuga . Pecor.  g-  9. 
nov.  a.  Il  Re  fu  contento,  e messcr  Arrighetto 
ancora,  e impalmarono  del  combattere  insieme. 
Cron.  Morcll.  295.  Di  poi  mi  tradì  il  padre 
di  quella  , che  me  l’ avea  promessa  mediante 
il  mezzano,  e di  poi  in  sua  presenza  e in  santa 
croce  m’impalmò,  ed  io  a lui.  Frane.  Sacch. 
nov.  140.  Tutti  s’accordarono  , e alla  mensa 
s’ impalmarono,  e giurarono  insieme. 

5.  I.  Per  lo  Toccar  della  mano  che  fa 
lo  sposo  alla  sposa  per  promettersi,  dando 
la  mano  in  pegno  di  fede.  Pecor.  g.  8.  nov. 
1.  Messer  Buondelmontc  giurò  una  fanciulla  de- 
gli Amidei  per  moglie,  c impalmolla.  E g.  19. 
nov.  ult.  ball.  E»  mi  impalmò,  c giurò  per  sua 
fede  Ch’ altra  donna,  che  me,  non  torna  mai. 
Geli.  Sport.  5.  t . Voi  non  farete  a otta  a gua- 
starmi questo  parentado  ec.,  che  io  l’ho  di  già 
impalmata . Fir.  nov.  7.  a65.  In  pochi  dì  le 
trovò  un  marito  assai  ben  recipiente,  il  quale  , 
subito  che  la  ebbe  impalmata  , ec.  Stor.  Eur . 
4.  g5.  Della  quale  dopo  alcuu  tempo  lo  trasse 
nascosamente  quella  stessa  figliuola  del  Re,  che 
gli  era  stata  impalmala  dalla  falsa  donna  Tere- 
sa. 7nc.  Dav.  Ann.  2.  43.  Ma  Tiberio  levò  di 
Sorla  Cretico  Silano,  che  aveva  impalmata  una 
figliuola  a Nerone. 

*§.  II.  Per  Impugnare.  Bemb.  Asol.l.  a. 
117.  Le  quali  { armi  Pervi  tino  ) impalmate 
a’  avea.  (V) 
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IMPALMATO.  Add.  Da  Impalmare.  La». 
conjunctus.  Grec.  cu£*i»Y&et$.  Ovid.  Pisi.  2. 
Ose  c or#  U tua  giurata  lede  ? ove  )a  tua  ma- 
no diritta,  impalmata  colla  mia? 

IMPALPABILE.  Add.  Contrario  di  Pal- 
pabile. Ridotto  a tale  sottigliezza , che  non 
è palpabile,  o non  pare  palpabile.  Lai.  im- 
palpabili*. Or.  a^aVaxto;-  AI  or.  S.  Greg. 
Sarà  impalpabile  , e più  notule  che  il  vento  c 
che  l’ aria.  Bui.  Pure.  #5.  a.  Come  l’ ombra 
appare , ed  è impalpabile , cosi  ec.  Sagg.  nat. 
csp.  3i.  Tal  roestura  se  sarà  fatta  con  polvere 
di  mattou  pesto , ridotta  per  lungo  macinamen- 
to impalpabile  ec.,  sarà  attissima  a stuccar  vetri. 

IMPALPABILISSIMO.  Superi,  d’impalpa- 
bile. Lib.  cur.  malati.  Pesta  il  gcngiovo,  e 
fanne  polvere  sottilissima,  o impalpabilissimo. 

IMPALPABILMENTE.  Avverò.  In  manie- 
ra che  non  si  possa  palpare . Art.  V etr. 
Ner.  98.  Si  macinino  sopra  porlido  impalpa- 
bilmente. E 99.  Smalto  azzurro  macinato  so- 
pra porfido  impalpabilmente.  Red.  Cons.  1. 
146.  Si  potrebbe  adoprare  il  zucchero  candi 
impalpabilmente  polverizzato , e soffiato  a di- 

Siuno  nell'  occhio . E appresso  / Si  polverizzi 
tutto  impalpabilmente,  e.  si  sortì  nell’occhio. 
* 1MPALPABE . T.  de ’ Funajuoli . Com- 
metter legnuoli  per  formar  una  gomona,  o 
altro  eneo.  (A) 

♦ IMPALUDAMENTO.  Impadulamento.  Il 
formar  palude.  Vallisn.  a.  190.  (Berg) 
IMPALUDA BE.  Jmpadulare.  Lat.  paludati 
fieri . Grec.  \i(ivrp  qiveaSrcu . Dant.  Inf.  30. 
Non  molto  ha  corso  , die  truova  una  lama  , 
Nella  qual  si  distende,  e la  ’mpaluda.  Tass. 
Ger.  7.  #8.  Giungon  allin  là  dove  un  sozzo  e 
rio  Lago  impaluda.  E 7. 46-  Coni’ il  pesce,  colà 
dove  impaluda  Ne*  seni  di  Coinacchio  il  no- 
stro mare,  Fuggc  dall'onda  impetuosa  e cruda. 
* IMPALUDATO.  Add.  Da  Impaluda  re.  (A) 
• $ . V ale  anche  Affondato  in  palude  . 
Gì  ambuli.  Appai- . Pantano  Ira  Pavia  e Bina- 
aco,  dove  in  terribile  scaramuccia  si  vede  il  si- 
gnor a cavallo  impaludato.  (A) 
•IMPAMPINARE.  Neutr.  pass.  Coprirsi , 
Ornarsi  di  pampini.  Cor.  En.  7.  597.  Per  te 
prende  i tuoi  tirsi , a le  s’ impampina , A te  Io 
chioma  sua  nodrisce  e dedica,  (A) 

• IMPANATORF..  T.  de ’ Teologi.  Colui 
che  sostiene  la  dottrina  deli  impanazione . 
Alcuni  dicono  Companatore.  (A) 

* IMPANAZIONE.  T.  de’  Teologi,  col  qua- 
le si  esprime  l’opinione  de’  Luterani,  i qua- 
li negando  la  Transustanziazione , vogliono 
che  col  Corpo  e Sangue  di  Gesù  Cristo 
nell  Eucaristia  sussista  la  sostanza  del  pa- 
ne . Lam.  Antic.  Mostrò  il  Carnesecchi  di  ri- 
movcrli  da  que' sentimenti,  ma  per  persuadergli 
ad  abbracciare  l’ impanazione  di  Lutero.  (A) 
IMPANCA  RE.  Porsi  a sedere , e in  parti- 
colare a tavola.  Latin,  discumbere . Grec. 
fltvaxXfvttv,  av coesistati.  Comp.  Mani.  Perchè 
P opera  è lunga , e ’l  giorno  manca , Facdam 
1 ultima  nostra  reverenza,  Scodo  bel  tempo,  c 
T ora  che  »’  impanca. 

$.  I.  Equivocamente  per  Porsi  a gia- 
cere su  panca  . Alati.  Franz,  rim.  buri.  a. 
• Voi.  TV. 
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ti 5.  Chi  alloggiava  in  paglia  , e chi  noi  fieno; 
Altri  s’era  impancato,  o intavolalo;  Ed  io  mi 
raggirava  a quel  sereno. 

*5.  II.  Impone  tir  e . T.  degli  Orditori  di 
seta.  Collocare  le  rocchelle  piene  di  seta 
sovra  i cannoni  della  panca  nelle  due  divi- 
sioni. (A) 

IMPANCATO.  Add.  Da  Imp  ancore . Po- 
sto a sedere  a tavola.  Lat.  discumbens . Gr. 
«vxXivò/ievo;.  Car.  teli.  1.  ai.  Vittorio , tosti» 
che  lo  vide  impancato,  se  ne  tornò  di  nuovo  a 
quella  sua  diserta. 

IMPALAMENTO  . Appìgliamento , Invi- 
luppamenlo . Lat.  adhtesio,  hasilalio.  Grec. 
«foexcXXijot;.  Salvia,  disc.  a.  a58.  Cosi  da 
coccum  ne  usci  ciocca,  con  quell’  impania- 
mento  della  lingua  nel  proferire  il  C. 

IMPANIARE.  Intridere  e Imbiutar  di  pa- 
nia. Lat.  visco  ob Unire , visco  oblinere . Gr. 
tfù  eictycéetv . Cr.  10.  #4.  a.  Gli  uccelli  si 
prendono  co)  vischio  , ovvero  pania , in  molli 
modi  : uno  modo  è , che  s’ impaniano  verghe 
sottilissime  d'olmo.  Cani.  Cam.  a3o.  Noi  sap- 
iam  eh'  ogni  donna  sempremai  I)’  uccellar  si 
detta,  E son  di  noi  miglior  maestre  assai  D’im- 
paniar la  civetta. 

J.  I.  Impaniare  si  dice  anche  l’ Adatta- 
re le  verghe  dette  paniuzzole  in  su  mazze 
che  si  chiamano  Vergelli. 

II.  Per  meta/.  Rimaner  preso  o da 
inganno,  o da  innhmoramento  , ec.  Buon. 
Fier.  a.  a.  4-  Mi  fe  tante  E tante  le  carezze , 
ch’io  ’mpaniai.  E 4.  4,  i3.  Dov’è  quel  savio 
Che  dianzi  m’assali  con  tanta  guerra,  Perchè 
impaniassi  anch’io.  Aialm.  9.  69.  Ed  egli, 
eh’ è impaniato  e ha  qualche  segno,  Crede  il  suo 
amor  da  lei  esser  gradito.  Fir.  Lue.  a.  5.  Parti 
che  ella  abbia  saputo  tanto  fare,  ch'ella  l’ha 
fatto  impaniare? 

§.  III.  Pur  per  meta/,  vale  anche  In- 
traprendere alcuno  affare.  Alodo  poco  usa- 
to. Buon.  Tane.  2.  3.  (Questo  non  mi  par  tem- 
po da  ’mpaniare. 

* $.  IV.  Impaniare , per  similit.  parlan- 
dosi del  pronunziar  certe  lettere,  accenna 
un  certo  legamento  di  suono  che  meglio  si 
sente  di  quello  che  si  dica.  Salvin.  Noi.  al 
lùb.  2.  Perf.  Poes.  Murai. pag.  85.  [F enez. 
1770.)  L’impaniare  la  lingua  nelle  voci  Certo 
(che  gli  antichi,  per  disegnare  più  I*  invischiata 
pronunzia,  scrivevano  Cìerto),  Perciò,  Noci- 
vo, dalla  maggior  parte  ec.  Il  dialetto  comune 
a molte  e molte  città  d’ Italia  dice  Zerto,  Per- 
ziò,  Nozivo , Paze,  con  zeta  ottusa  c dolce.  (V) 
IMPANIATO.  Add.  Da  Impaniare.  Latin. 
visco  oblimi us , illaquealus.  Grec. 

Dant.  Inf.  22.  Poraer  gli  uncini  verso  gl’  im- 
paniati. ( Qui  vale  impeciali).  Cani.  Cam.  a8p. 
Però  con  danno  e scorno  Assai  sono  aggirati , 
Poi  restano  impaniati  alla  civetta. 

$.  I.  Per  metaf  innamorato.  Aforg.  6. 
19.  Rinaldo  vide  Ulivier  preso  al  vischio  Un'al- 
tra volta,  e già  tulio  impanialo. 

§.  II.  Per  Impacciata,  Occupato.  TaC. 
Dav.  Ann.  1.  18.  Poco  lontano  erano  » Ger- 
mani tulli  allegri , vedendoci  prima  nelle  ferie 
di  Augnalo,  poi  nelle  diacordie  impaniali.  AlUg . 
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3i6.  In  mezzo  il* una  sala  o magazzino  Per 
due  orci  impaniato. 

•1MPAMATORE.  Che  impania.  Sahnn. 
Opp.  Cacc.  Gl’ impaniatoti  tori  oro!  le  uccido- 
no.  (A) 

* IMPASTATURA  . È V impaniare  certe 
parole  colla  pronunzia , come  Certo,  Perciò, 
in  vece  di  Zcrto  , Pcrziò  ( V.  IMPANIARE  , 
$.  IV.  , in  questo  senso.)  Salvia.  Not.  alla 
Perf.  Poes.  Murai.  L.  3.  pag.  85.  ( Venez. 
1770.)  Nè  anche  i Greci  ec.  non  hanno  que- 
sta impanatura  del  CI.  (V) 

IMPANICCIARE  . Impiastricciare  di  pa- 
niccia,  o di  cosa  simile  a paniccia.  La»,  obli- 
aire.  Gr.  tmyfitiv. 

IMPANIO.  Sust.  Impaccio , Viluppo.  Lat. 
molestia , imp  ed  imeni  uni.  Gr.  frjoyjps  ta,  av<a. 
Tac.  Dav.  Aon.  3.  67.  Non  a caso  già  essere 
stato  vietalo  lo  ’mpanio  delle  donne  per  gli  pae- 
si amici  o stranieri. 

* IM PANNARE.  Term.  de’ Pittori.  Render 
con  colla  densa  la  tela , e fitta  quasi  qual 
panno.  Cenn.  Cena.  pag.  5.  Fondamento  deU 
l’arte,  e di  tulli  questi  lavori  di  mano  princi- 
pio, è il  disegno  c il  colorire.  Queste  due  parti 
vogliono  questo:  cioè  sapere  triare,  ovvero  ma- 
cinare ; incollare  ; impannare  ; ingessare  ; ec.  E 
99.  Come  si  dee  impannare  in  tavola.  E 11 3. 
Ancora  secondo  che  usavano  gli  antichi  puoi 
fare,  cioè  impannare  di  tela  a distesa  tutta  l’an- 
cona, innanzi  che  ingessi.  (B) 

IMPANNATA  . Chiusura  di  panno  lino , o 
di  carta,  che  si  fa  all’  apertura  delle  fine- 
stre. Alleg.  »54-  Il  vento  che  dibatta  un’im- 
pannata. Cecch.  Doni.  1. 5.  Innamorato,  Ch’ar- 
ile le  gelosie  col  fiato,  e fora  Le  ’inpannatc  co- 
gli occhi.  Buon.  Fier.  4.  1.  5.  Piglia  piglia  il 
paleggio,  0 tu  t’aspetta  da  questa  ’mpannala 
Un  pajuol  di  rannata.  Malm.  9.  5.  Acciocch’  ei 
non  la  vegga  sconcia  c sciatta,  Manda  giù  l’im- 
pannata, e si  rimpiatta. 

IMPANNATO . Add.  Difeso  o Parato  con 
panno.  Capr.  Boti.  7.  i53.  Tu  potrai,  usando 
qualche  diligenzia,  difendertene  in  casa  co’ fuo- 
chi, e colle  finestre  hene  impannate  . Borgh. 
Rip.  181.  Se  pure  il  prende  dal  mezzo  giorno, 
tenga  le  finestre  impannate.  E iSa.  Ma  se  si 
dipongono  in  istanza  bianca  entro  a finestra  im- 
pannata, bisogna  far  che  sieno  poco  differenti  i 
lumi  dall’omlire. 

IMPANTANARE.  Divenir  pantano;  che,  ol- 
tre alla  signific.  att. , si  adopera  anche  nel 
sentim.  neutr.  pass.  Lat.  paludem  fieri.  Gr. 
"kipvr, v ycveaSat.  Diltam.  6.  4-  Guarda  la  sua 
natura  quanto  è strana:  Tre  mesi  sta,  che  lai 
color  non  perde  ; B tre,  polvere  par  che  s’ im- 
pantana. 

5-  I.  Impantanare  diremmo  anche  per 
Dare  in  un  pantano,  Entrarvi  dentro.  Lat. 
in  limum  incidere,  limo  infigi.  Gr.  si; 
pov  «pmVricv.  Alleg.  >56.  Non  penso  mai  più 
impantanarmi  in  simil  fanghi. 

5.  II.  Per  simili t.  Red.  Oss.  an.  io5.  Co- 
me è egli  impossibile  far  prender  per  bocca  tan- 
ta quantità  di  iriaca , che  i vermi  dello  stomaco 
e degl’ intestini  vi  si  possano  impantanar  dentro. 

IMPANTANATO.  Adii.  Da  Impantanare. 
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Lai.  limo  in  finis . Gr.  tu;  /ScpjSopov  e picsctóv. 
Bcm.  Ori.  3.  4-  4&  Vide  d prete  caduto  al  fon- 
do basso.  Ove  l’ acqua  il  potano  appunto  chiu- 
de, E impntanato  in  mezzo  alla  plude.  Red. 
Oss.  an.  6.  Tra  la  quale  ( materia  mucosa ) sta- 
vano involti,  e,  per  così  dire,  impantanati  molti 
minutissimi  lombrichi. 

1MPAPPAPICARR.  Voce  quasi  fuor  d’uso. 
Mettere  il  pappafico,  che  è un  arnese  di 
panno,  o drappo,  che  si  pone  in  capo,  e 
cuopre  parie  del  viso,  e si  porta  in  viaggio 
per  difendersi  dalle  bufere.  Latin,  cuctdlum 
imponerc.  Mail.  Franz,  rim.  buri.  a.  »5o. 
Chi  alle  tempie  sì  fascia  gli  occhiali,  Chi  sopra 
i berrettin  s’impppfìca,  Chi  i marron  manda 
innanzi  a far  viali. 

IMPAPPOLATO  . Bruttato  di  pappa,  Im- 
piastrato. Pataff.  8.  Quando  era  imppplato 
alla  pniccia. 

IMPARACCHIARE.  Imparar  poco.  Lat.  le- 
viler  atldiscere.  Gr.  o’Xiyov  paSacv.  Tac.  Dav. 
Perd.  eloa.  41 9-  Senza  libertà  (l’eloquenza) 
s'imparacchia,  quasi  una  delle  sporchissime  arti. 

IMPARADISARE.  Mettere  in  paradiso , 
Beatificare.  Lat.  beare.  Gr.  fiaxafi^tiv.  Dani. 
Par.  ad.  Posciachè  incontro  alla  vita  presente 
De’  miseri  mortali  aperse  il  vero  Quella  che  im- 
paradisa la  mia  mente.  Bui.  ivi:  Imparadisare  è 
mettere  in  paradiso,  ed  è verbo  formalo  dal- 
l’autore. 

IMPARAGONABILE.  Incomparabile . Lat. 
incomparabilis.  Gr.  acÙYxptToj.  Sega.  Pred. 
35.  14.  Questo  appunto  è ciò  che  uà  l’ultimo 
compimento  ai  dolori  imparagonabili.  E Crisi, 
instr.  3.  35.  10.  Non  so  se  vi  siate  posti  mai  di 
propsito  ad  osservare  l’esempio  imparagonabile 
di  obbedienza. 

* IMPARAGRAFATO.  Foce  burlesca.  Im- 
pacciato ne’ paragrafi , cioè  degli  atti  e con- 
tratti che  si  producono  in  causa  ; e fig.  Es- 
ser nel  novero  de’  giudici . Pag.  rim.  Ditelo 
s’ egli  è ver,  se  pentimento  Vi  venga  d’esscr  im- 
paragrafato. (A) 

♦ 1MPARAMENTO.  Apprendimento.  Lo 
imparare.  Vden.  Nis.  Tesaur.  Cann.  (Bcrg) 

IMPARANTE.  Che  impara.  Lat.  discens.  Gr. 
pan&avwv.  Sen.  Ben.  Varch.  6.  17.  Quei  l'al- 
tro, mentre  che  m’insegnava,  sopprtò  e fatica 
e rincrescimento,  olirà  quelle  cose  che  si  dico- 
no comunemente  da  chi  insegna  agl' imparanti. 

I MP  A RARE  .Apprender  coll’ intelletto.  Pro- 
cacciarsi con  operazion  di  mente  cognizio- 
ne nuova  di  checchessia.  Lai.  discere,  addi- 
scere . Gr.  pov&onuiv , rrpocriavS'avsiv.  Bocc. 
nov . 77. 48*  E quel  sanno,  che  coloro  hanno  ad 
imparare.  Dant.  Purg.  6.  Colui  che  perde  si 
riman  dolente , Ripetendo  le  volte , c tristo  im- 
para. E Par.  i3.  Regai  prudenza,  e quel  ve- 
dere impri , In  che  lo  strai  di  mia  ’ntenzion 
percuote.  Petr.  son.  44.  O Amore  o Madonna 
ahr’uso  impari.  Cas.  lett.  Ma  quanto  s’impe- 
discono le  sue  fatiche,  tanto  si  scema  il  fruito 
di  chi  ha  desiderio  d’imperare. 

5 . 1.  Imparare  a vivere,  o a far  checches- 
sia alle  sue  o all’altrui  spese,  cioè  col  pro- 
prio o coll’altrui  pericolo  e danno.  Lat.  suo 
vel  alieno  periculo  discere.  Petr.  cani.  a». 
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Cbe  eonvien  ch’altri  iroparc  alle  sue  spese. 
Fir.  Lucr.  4.3.  Ma  io  imparerò  a vivere  a poco 
a poco  alle  mie  spese.  Red.  letl.  1 . S04.  H pri- 
mo auno  che  cominciai  a fare  il  medico,  giovi- 
nastro inesperto,  imparai  questa  dottrina  a mie 
spese,  percnè  veramente  quell’anno  volendo  fare 
il  dottorino  ed  il  saccente,  e volendo  a dispetto 
del  mondo  guarire  dell’ipocondria,  ingollai  tanti 
t cosi  patri  beveroni,  cne  ec. 

$.  II.  Imparare  per  Insegnare.  Cecch. 
Esali.  Cr.  3.  5.  Imparami  un  miccin,  come  e’ 
ai  fanno. 

$.  HI.  Imparare  a fare  alcuna  cosa,  si 
dice  ironicamente  per  Apprendere  a non  la 
far  più.  Modo  basso.  Frane.  Sac eh  no».  1 4^- 
Disse  che  desse  loro  nn  poco  di  colla,  sicché  im- 
parassono  di  spclcztaie  al  banco.  (Negli  stam- 
pali apparimmo.) 

IV.  Guastando  s‘ impara,  o simili  ; pro- 
verò. che  vale,  che  Non  si  diventa  maestro 
perfetto  in  un  giorno.  Beni.  OrL  1.  10.  3o. 
Ed  un  altro  è che  dice,  che  guastando,  A poco 
a poco  va  l'uomo  imparando. 

IMPARATICCIO.  Aggiunto  di  Cosa  male 
imparata,  o di  Opera  fatta  da  un  princi- 
piante. 

* SPARATISSIMO . Voce  fot.  Superlat. 
d' Imparato.  Sprovvedutissimo.  Guicc.  Stor. 
i5.  (Berg) 

IMPARATO.  Add.  Da  Imparare.  Lat.  per- 
ceptus.  Gr.  pepaci; pive;.  Alam.  Gir.  16.  57. 
E dritto  vicn  per  l’imparate  strade. 

*IMP ARATRICE.  Ferini . femm.  Che  im- 
para. Sanse v.  Quar.  pag.  1 3.  (Bere) 

•IMPARE.  Impari,  Inferior  di  forze  o 
di  merito,  Disadatto,  Inabile.  Mazzon.  Dif. 
Dani.  Proem.  (Berg) 

IMPAREGGIABILE.  Add.  Che  non  ha  pari. 
Latin,  incomparabilis . Gr.  , «£oyo;. 

Fr.  Giord.  Pred.  Fioriva  per  impareggiabile 
umiltà.  Red.  Oss.  an.  i5o.  Di  una  veramente 
impareggiabile  minutezza  erano  certi  altri  ver- 
micciuoli. 

* IMPA REGGIBILISSIMO.  Sup.  d'impa- 
reggiabile. Nard.  FU.  Nord.  lett.  dedic.[  Berg) 

* IMPAREGGIABILMEISTE.  Avverbio.  In 
modo  impareggiabile.  Foce  di  regola.  (A) 

IMPARENTARE.  Neutr.  pass  Divenir  pa- 
rente, Far  parentado . Lat.  affiatiate  se  di- 
vincere, affluitale  j ungi . Cr.  euvaYseàat  et? 
xrjSeiav.  Com.  Par.  6.  Per  la  mala  compagnia 
che  aveva  Romuio,  le  vicine  cittadi  non  voleva- 
no imparentarsi  con  loro.  G.  F.  10.  io5.  1.  S’ac- 
cordarono con  nicaser  Cane,  e imparentarsi  con 
lui.  Cron.  Morell.  a55.  Guarda  d’ imparentarti 
con  buoni  cittadini.  E 378.  Con  quella  l’acco- 
sta, con  quella  t'imparenta.  E 39 5.  Credo  che 
ir  detto  parentado  m abbia  tolto  assai  onore  ; per 
avventura  avrei  avuto  dal  mio  comune,  se  avessi 
imparentato  con  altre  famiglie,  come  avrei  po- 
tuto. Liv.  Dee.  1.  Acciocché  per  forza  di  gente 
forestiera  egli  fosse  più  forte  tra  i suoi  cittadini, 
ancora  s’imparentò  con  loro. 

J.  Imparentarsi  per  Addimesticarsi , e 
Farsi  familiare.  Bern.  Ori.  1. 6.  61.  E in  po- 
che parole  s’ è impiastrato,  E I’  uq  campo  col- 
l’ altro  imparentato. 


IMPARENTATO . Add.  Da  Imparentare. 
Lat.  ajfinitate  conjunctus.  Gr.  ■jrpoor.Kwv  yivó- 
pev o(-  Din.  Comp.  I popolani  grassi  che  erano 
nclli  uficii,  e imparentati  co’ grandi.  Tratt.gov. 
fam.  5i.  Dove  gli  vedessi  o grandi,  o sì  impa- 
rentali , non  hanno  di  te  bisogno , usa  la  voca- 
zione divina.  E 49.  Judit  nobile,  ricca,  Leila, 
giovane,  graziosa,  e mollo  imparentata. 

IMPARI.  Addiett.  Non  pari.  Non  eguale. 
Caffo.  Lat.  impar.  Grcc.  avscò;  Cr.  9.  86.  1. 
Colui  che  perfette  galline  vuole  avere,  ucc  eleg- 
gerle feconde  , che  spesse  volle  soli  quelle  di 
rossa  piuma,  c penne  nere,  e d' impari  dita.  E 
num.  6.  Al  por  dell’ uova  si  vuole  osservare  che 
sien  di  numero  impari. 

* 1MPARIMENTE.  Foce  poco  usala.  Con 
disparità , Senza  parità.  Tass.  Dial.  (A) 

* IMPARITÀ.  Disparità,  Disuguaglianza. 
Segn.  Elie.  (A) 

* IMPARNASSARE  e 1MPARNASSIRE  . 
Farsi  poeta.  Car.  Poes.  Sat.  Amati.  (B) 

IM PAROLATO.  V.  A.  Add.  Che  ha  ofa 
di  molte  parole.  Lat.  verbosus,  linguax.  Gr. 
apt rcoimif.  Albert.  5.  197.  L’uomo  troppo 
imparolato  non  è in  terra  amato. 

IMPARTÌ  BILE.  Add.  Che  non  si  può  par- 
tire. Lat.  qui  dividi  non  potest.  Grec.  apipi- 
orof.  Gal.  Sist.  39.  Essendo  manilcslo  per  di- 
mostrazioni d’Aristotilc,  che  i corpi  celesti  sono 
impassibili,  impenetrabili,  imparlibili,  ec. 

* IMPART1CIPATO.  Non  participalo.Ca - 
fan.  Lib.  d’amor.  54*  (Berg) 

* IMPARTIRE.  F.  L.  Comunicare,  Far 
parte.  Soder.  Colt.  so.  La  Luna  crescente  in 
piantando  osservisi , circa  al  suo  mezzo  augu- 
menlo,  e gioverà  assaissimo  ; clic  così  imparti- 
sce della  sua  natura  alle  piante.  (V) 

*IMPARZL\LE.  Non  parziale , Che  non 
ha  parzialità,  Che  non  prende  parte . Sal- 
via. Buon.  Fier.  Hanno  gran  forza  quelle  lur 
voci  Immorale,  Imparziale,  e simili.  (A) 

» IMPARZIALITÀ . Sust.  fem.  Foce  del- 
l’uso, derivata  forse  dal  francese . Stalo  di 
ciò  che  è imparziale.  (A) 

IMPASSIBILE . Add.  Contrario  di  Passi- 
bile. Lai.  impalibilis.  Gr.  amròijg.  Filoc.  7. 
i3i.  Tu  ri  fiuta  Ilice  de’  nostri  dardi,  verrai  fred- 
da e impassibile  da  quelli  ricevere . Omel.  S. 
Greg.  Dopo  la  sua  resurrezione  fatto  già  im- 
passibile. Gal.  Sist.  36.  I corpi  celesti  sono  im- 
passibili c impenetrabili  e infrangibili. 

IMPASSIBILITÀ,  e al  modo  antico  IMPAS- 
SIBILITADE  e I M PASSI  BILITATE.  Astratto 
d' Impassibile.  Lat.  impassibilitas . Gr.  arsa- 
%tia.  Cavale.  Med.  cuor.  Lo  stesso  è impas- 
sibilità c immortalità.  But.  Purg.  3o.  1.  Risu- 
sciteranno colle  doti  della  sottigliezza,  dell'agi- 
lità , della  ’mpassibilità  e della  chiarezza . Fr. 
Jac.  T.  3.  ao.  3i.  Le  virtuli  son  risorte,  Con- 
fortate dalla  corte  D'ogni  impassibililale. 

•IMPASSIBILMENTE.  In  modo  impassi- 
bile. AIuss.  Pred.  a.  684- (Berg) 

IMPASSIONABILITÀ.  Foce  poco  usata. 
Lai.  apalhia.  Gr.  arròsta.  Salvia,  disc.  1. 63. 
Introdussero  una  certa  ec.  impassionabililà  ec., 
cioè  un  divegliiaento  da  radice  di  tutte  le  pas- 
sioni ec. 
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IMPASSIONARE.  Appassionare.  Voce  po- 
co usata.  Bemb.  As.  a.  97.  Non  è dunque  ve- 
ro ec.  cbe  l’amore  che  alle  cose  strane  portia- 
mo, per  questo  ch’elle  istrane  siano,  c’  impas- 
sioni.  Zìa.  ioi.  Il  non  poter  fruire  è solo  quello 
che  c’im  passiona. 

• IMPASSIONEVOLEZZA.  Voce  poco  usa- 
ta. Impassionabilità.  Salvia.  Vii.  di  Antist. 
Questi  fu  la  scorta  e maestro  dell’Apaleja,  ov- 
vero impassionevolezza  dì  Diogene.  (A) 

IMPASTAMENTO.  Lo  impastare , Lo  in- 
tridere. Lat.  subactio,  mistio.  Gr.  xarspy at- 
ei a-  avau^i;.  Magai  letl.  Di  questi  semi,  o$- 
sieno  impastamenti  di  parti , fu  egli  un  solo  il 
primo  che  ne  maturasse  ? 

IMPASTARE.  Intridere  o Coprir  con  po- 
starsi direbbe  di  ogni  altra  cosa  che  fos- 
se tegnente  come  la  pasta , siccome  nel  se- 
guente esempio , ove  non  di  pasta , ma  d’al- 
tra cosa  si  favella.  Lat.  oblinere.  Uree,  aiu- 
"gpisn.  Bocc.nov.  79.  4 a.  Tutto  dal  capo  al  piè 
impastato  ec.  pur  n’uscì  fuore. 

$.  L E Impastare  vale  anche  Appicca- 
re insieme  con  pasta,  carta,  e simili.  Latin. 
conglutinare.  Gr.  ovyxoWpv. 

• II.  Impastare  fguratam.  per  Com- 
porre , Mescolare  più  cose  insieme . Segn. 
Pred.  Lfzioui  impastate  di  oscenità.  (A) 

*5*  Impastare , tra*  Pittori , dicesi 
del  Distendere  i colori;  onde  si  dice  Bene 
o Male  impastata  la  pittura,  dove  si  scorge 
maggiore  o minore  stento  nel  maneggiare 
essi  colori;  e dicesi  anche  Buono  o Cattivo 
impasto.  (A) 

IMPASTATO.  Add.  Da  Impastare.  M.  V. 
6.  54.  Mutano  costume , e non  saprebbono  vi- 
vere di  quella  impostata  vivanda . Car.  lett.  a. 
81.  Ma  quei  capponi  impastali  che  hanno  a fare 
co’  i caccialon  ? 

*.  1.  Bene  o Male  impastato,  si  dice  di 
chi  ha  robusta  o deboi  complessione.  Latin. 
prospera  vel  adversa  valetudine  a/fectus. 
Gr.  sujraS<w,  xaxGTraS'wv. 

• J.  II.  Impastato,  in  senso  d' Ingrassalo, 
Fatto  divenir  grasso . Car.  lett.  0.  Si.  Ma 
quei  capponi  impastati  che  hanno  a fare  co’  i 
cacciatori?  E lett.  10.  8.  ediz.n 58i.  E voi  ve 
ne  stale  sulle  vostre  pelacchine,  impastato  dalla 
comare,  come  un  pollo  in  istla.  (Pe) 

• I MPASTATORE.  Term.  de*  Fornai.  Colui 
che  impasta,  che  intride  la  farina  per  far  il 
pane.  (A)  — Bellin.  Disc.  11.  Cento  fossili  c 
minerali,  che  liquidi  trovansi,  e liquidi  nascono 
nelle  lor  vene,  ed  è il  sovrano  di  essi  quel  ec. 
tutto  peso  e tutto  moto,  l’impastatore  de’ me- 
talli, il  trasformabil  mercurio.  (Min) 

♦IMPASTATURA.  Impastamento , Impa- 
sto, Lo  impastare;  e dicesi  de* colori.  Voc . 
Bis.  (A)  — Bellin.  Disc.  11.  Trovereste  il  suo 
candido,  e il  suo  cenerognolo,  e la  sua  disfaci- 
Lilissima  impastatura  nel  cetahro.  (Min) 

•IMPASTICCIARE.  V.  A.  Voce  dell’uso. 
Una  maniera  di  accomodar  la  carne.  (A) 

• IMPASTO.  Sust.  Impastatura,  Lo  impa- 
stare. Vaiar.  Il  buon  impasto  del  colorito.  (A) 

• $ . Impasto  dicesi  anche  la  materia  te- 
gnente, ond’è  formata  una  cosa  a guisa  di 
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pasta.  Cab.  Fis.  Cubi  di  pirite  marziale  , in- 
corporali nel  proprio  impasto  di  quella  pietra.  (A) 

IMPASTO.  Addiett.  V.  L.  usata  da’ poeti. 
Digiuno.  Lat.  impastus.  Gr.  aioiro^.  Ar.  Fur. 
18.  178.  Come  impasto  leone  in  stalla  piena. 
Che  lunga  fame  abbia  smagrito  e asciutto.  Uc- 
cide, scanna,  mangia,  e a strazio  mena  L'infcr- 
iuo  gregge  in  sua  Lalla  condulto. 

IMPASTOCCHIARE.  Trattenere  altrui  con 
pastocchie.  Ine  astagnar  e . Lat.  verbo  dare. 
Gr.  jrapaXoTi^ec&ar. 

IMPASTOIARE.  Mettere  lepastoje.  Lat. 
pedica  vinci  re.  Gr.  ireJàv.  Lib.  Masc.  Quando 
tu  vorrai  impastojare  il  cavallo. 

£ • Per  similit.  Legare . Latin,  impedire, 
intricare,  legare.  Grec.  emirXixscv.  Lib.  Op. 
div.  Si  prese  la  sua  coreggia , cioè  di  Paolo , « 
legandosene  e impastoiandosene  » piedi  e le  ma- 
ni, sì  disse:  ec.  Cavale.  Frutt.hng.  It  Salmi- 
sta dice:  le  funi  dclli  peccati  m’hanno  legato  e 
impastoiato. 

IMPASTOIATO.  Addiett.  Da  Impastoiare. 
Che  ha  le  pastoje;  e per  similit.  Intrigalo. 
Lat.  pedica  illigatus,  impeditus , vinctus.  Gr. 
tceirad«ftfv©s . Pataff.  1.  I se  al  ave  ma  , e foche 
impastojate.  Toc.  Dav.  Stor.  5. 070.  E in  quel- 
le pelli  iropastojati  gli  stoccheggiavano  . Buon. 
Fier.  1.  4.  6.  Non  sarà  come  certi  altri  rettori 
E molli  e senza  sale,  Impastoiati,  ch’io  ho  co- 
nosciuti . E 3.  5.  a.  Come  aggrezzati  e come 
Tremanti,  assiderati  c ’mpastoiali,  Noi  ritornam- 
mo ’n  sn  presso  che  morti. 

1MPASTURA.  Quella  parte  del  piè  del  ca- 
vallo, dove  gli  si  legano  le  pastoje.  ba\. pa- 
stura , Cresc.  Cr.  g.  49.  1 . Fassi  ancora  una 
infermità  ul  cavallo,  clic  si  chiama  volgarmente 
formella,  intra  la  giuntura  del  piè , e ’l  piè  di 
sopra  alla  corona,  presso  alla  ’inpastura . [Cosi 
hanno  i testi  a penna;  lo  stampalo  per  er- 
rore ha  pasleja.) 

•IMPASTAR  ARE.  Tenere  a pastura  le  be- 
stie dopo  avelie  impastojate.  È diverso  dal 
PASTURARE.  (Ga) 

• 1 MP  ATI  RI  L E . Incomportabile , Intolle- 
rabile. Segn.  Anim.  (A) 

ÌMPATIUARE.  Tornare  nella  patria.  Lat. 
redire  in  palriam - Grec.  a^ixveujSai  a-  ttjv 
xcrzp'.CcL.  Varch.  Suoc.  1 . 4-  A ogni  modo  era 
venuto  con  animi  1 di  impatriarc,  e accasarmi  in 
Firenze. 

IMPATTARE-  Pattare.  Latin,  ce quare.  Gr. 
«roùv.  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Chi  giuoca  e scher- 
za con  esse,  folle  molto  egli  è se  spera  di  vin- 
cere, perchè  ceti  esse  non  si  può  nò  meno  im- 
pattare, ma  bisogna  perdere. 

• $.  Impattale.  T.  degli  Agricoltori.  Far 
lo  sterno  o letto  alle  bestie.  Provvisione  quasi 
necessaria  per  aver  da  impattare  per  sterno  o 
letto  che  è necessario  nnorare  spesso  alle  pe- 
core. (A) 

• IMPATTO».  T.  degli  Agricoltori.  Lo  ster- 
no o letto  eh  $ si  fa  alle  bestie  nelle  stal- 
le. (A) 

• Far  l*  impatto  alle  bestie , vale  Far 
lo  sterno  o il  letto  (A) 

• IMPAVIDAMENTE.  Arditamente , Co - 
raggiosa  ni  ente.  Intrepidamente , Senza  Ci- 
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more.  Segri.  Jncr.  a.  11.  »4-  Si  sono  tene  in- 
contrali più  eretici  andati  incontro  alla  morte 
impavidamente  j ma  come  furiosi , non  come 
forti.  (A) 

* IMPAVIDO.  Add.  Voce  lai.  Intrepido, 
Coraggioso ; ed  è per  lo  più  voce  usata  dai 
Poeti.  Ved.  IMPAVIDAMENTE.  (A) 

IMPAURANTE.  Che  fa  paura.  Latin,  per* 
terre/aciens . Grec.  topy,Tutdc . S.  Agost.  C. 
D.  Che  costrignesse  gl’  impaurili  Iddìi  a dare  il 
benificio,  ovvero  che  cacciasse  da  loro  k»  im- 
paurante. 

IMPAURARE  e IMPAURIRE.  Far  paura, 
Aver  paura;  usandosi  questi  verbi, non  che 
nel  signi/ìc.  atl. , ma  nel  neutro , e nel  neu- 
tro pass,  ancora.  Lai.  terrere , perterrejace - 
re,  terreri,  timore percutì.  Gr.  f ©£««>,  exi&vjT- 
TStv.  Bocc.  intr.  3^.  Niuna  altra  persona  in  quel- 
la , se  non  la  mia  fante , trovando , impaurisco. 
Jiov.  ant.  90.  7.  Di  questa  battaglia  furono  li 
Galli  follemente  impauriti.  G.  V.  sa.  65.  5. 
Saettavano  pallottole  di  ferro  con  fuoco,  per  im- 
paurire e disertare  ì cavalli.  Fr.  Giord.  Pred. 
La  forza  di  Golia  impauriva  tutto  l'esercito. 
Quid.  G.  203.  Per  la  qual  cosa  molto  a'  impau- 
rò Ulisse.  Lib.  Macc.  AI.  Le  genti  strane  e ne- 
miche furono  impaurate.  Toc.  Dav.  Stor.  1. 
365.  E esso,  come  fanno  gì*  insospettiti,  spaurito 
impauriva.  Bemb.  Stor.  1.  Una  qualità  di  loro 
arme  grandemente  amarri  e impauri  i difen- 
ditori. 

IMPAURATO  e IMPAURITO.  Add.  da’ /or 
verbi.  Lat.  perterrefactus.  Gr.  txmirXiYfAevoc. 
Lab.  53.  Ma  da  soddisfare  è alla  tua  seconda 
domanda , acciocché  tu  a’  tuoi  impaurili  spiriti 
interamente  restituisca  le  forze  loro.  G.  V.  9. 
45.  4.  Lasciandosi  l’osle  de'  Fiorentini  addietro 
neU’Ancisa,  come  assediati,  e molto  impauriti, 
c peggio  ordinati.  AI.  V.  9.  5o.  Il  gentile  uo- 
mo, stipidito  c impaurito  di  tale  comandamen- 
to, e non  meno  di  lui  tutti  i suoi  amici  ec.,  cer- 
carono ec. 

* IMPAZIENTARSI.  Impazientirsi,  e Spa- 
zientarsi. Scup.  Combatt.  spirit.  3».,  Cag. 
Amm.  Spir.  (Berg) 

IMPAZIENTE.  Contrario  di  Paziente.  Lat. 
impatiens.  Gr.  0 ax\rtxw.  Pass . 17*.  Fu  ira- 
condo e isdegnoso,  impaziente  e furioso  in  molti 
modi  e guise.  Coll.  SS.  Pad.  E impertanto  sarò 
impaziente,  o iroso,  o invidioso.  Guul.  G.  14. 
Jasone  , siccome  impaziente  , commosso  per  le 
parole  di  Medea,  mtraruppe  il  sermone  di  Medea. 

* 5-  Col  DI,  alla  latina.  Amm.  Ani.  3.  4. 
13.  Colui,  a cui  le  cose  addivengono  altrimenti 
eli V s’avesse  posto  in  cuore,  diventa  impaziente 
degli  uomini  e delle  cose.  (V)  --  E Ar.  Fur. 
40.  18.  1 Nubi,  d’ ogni  indugio  impazienti.  E 
Tass.  Ger.  1.  10.  Scorge  in  Rinaldo  ed  animo 
guerriero,  F.  spirti  di  riposo  impazienti.  (P) 

IMPAZIENTEMENTE.  Avverb.  Contrario 
di  Pazientemente . Lat.  impatienter,  (egre. 
Gr.  aptvrixi , avuiroterres; . Bocc.  mw*.  65.  5. 
Impazientemente  sosteneva  questa  noja.  Afor. 
S.  Greg.  Ma  nientedimeno  assai  impaziente- 
mente sostengono  queste  prosperità. 

IMPAZIENTIRE.  Aìeutr.  pass.  Adirarsi  al- 
quanto, Dare  in  impazienza.  Lat.  subirasci. 


Gr.  óircf>7rc£ic£at.  Il  Vocabolario  alla  voce 
SCANDALEZZARE. 

1MPAZIENT1SS1M AMENTE.  Superi,  d* Im- 
pazientemente. Fr.  Giord.  Pred.  E.  Nelle  dis- 
avventure per  loro  ordinario  se  ne  vivono  im- 
pazieiilissim.in'.e ule.  Lib.  t ur.  malati.  In  questo 
si  governano  impazantissimamente  , lamentan- 
dosi de)  medico. 

IMPAZIENTISSIMO . Superi,  tf  Impazien- 
te. Latin.  ìmpalicntissimus.  Grec.  c pà'ktaxa 
ax\r,xwv-  Declam.  Quintil.  P.  Impazientissima 
cosa  è perdere  il  figliuolo,  contra  ’l  quale  par 
che  t’adiri.  Segn.  Stor.  3.  3g.  Ed  il  vino  fu  con- 
sumato ec.  dalla  gente  tedesca,  impazientissima 
di  quel  mancamento. 

• IMPAZIENTITO.  Da  Impazientire.  Sacc. 
rim.  (A) 

IMPAZIENZA  e IMPAZIENZA.  Contrario 
di  Pazienza.  Lat.  impatientia.  Gr.  aTXijota. 
G.  V.  H.3.  13.  Ma  se  per  impazienza  ec.  egli 
ei  par  troppo  malagevole  seguitar  li  padri  ec. , 
almeno  non  disdegusmo  per  pazienza  le  virtudi. 
Amm.  Ant.  ip.  1.  5.  Colui  die  non  sostiene  in 
pace  gli  altrui  mali, egli  per  la  sua  impazienzia 
a sé  medesimo  è testimone.  Afor.  S.  Greg.  1. 
3.  Non  peccò  Giobbe  ec.  con  una  sola  parola 
di  rammarichìo  e d’impazienza.  Coll.  SS.  Pad. 
Signoreggiando  la  superbia  e la  impazienzia  ne’ 
cuori  loro,  niente  si  purgherebbono.  Red.  Oss. 
an.  181.  Ma  da  me  medesimo  ne  incolpo  la  mia 
poca  diligenza  e destrezza,  congiunte  forse  con 
qualche  mia  insolita  impazienza. 

IMPAZZAMENTO.  L'impazzare.  Lat.  de- 
lirium, insania.  Gr.  irapa^pov tjci?.  Lib.  Alasc. 
Anche  i cavalli  impazzano,  ed  il  loro  impazza- 
mento, come  quello  degli  uomini , èe  di  diffe- 
renti maniere.  Fr.Jac.  T.  5.  i4-  5.  Grandissi- 
mo sapere  Si  è l'innamorato  impazzamento. 

IMPAZZARE.  Divenir  pazzo.  Perder  t’usp 
della  ragione.  Lat.  insanire.  Gr.  fxectveo^ou, 
irapotfpovetv.  Bocc.  nov.  40.  18.  La  donna  sen- 
tiva si  fatto  dolore,  che  quasi  n’era  per  impaz- 
zare. Pass.  381.  Per  la  qual  cosa  dieta  la  gente 
ch'egli  era  impazzato.  Pallad.  Alarz.  37.  Se  la 
cavalla  scalcheggiasse  e impazzasse,  affatichisi 
un  poco  colle  morse.  E Giugn.  7.  Segni  di 
conoscere  quando  debbono  fuggire  sono  questi: 
per  due  o tre  dì  dinanzi  cominciano  fortemente 
a rombare  e impazzare  insieme. 

5.  I,  Per  Èssere  ardentemente  innamo- 
rato di  alcuno,  o Portargli  estrema  affezio- 
ne; e trovasi  usato  anche  a modo  di  neutro 
passivo.  Lat.  deperire,  perdite  amare.  Grec. 
smpaivtc^ai  x ivi.  Vii.  S.  Gio.  Bai.  E uden- 
do favellare , si  s’ impazzarono  di  lui  vie  più 
che  di  tulli  gli  altri.  Cecch.  Corr.  3.  1.  I’  vo- 
glio Che  la  impazzi  di  me  , s’ ella  mi  toglie . 
Afatm.  5.  54.  Ne  impazza  affatto,  e non  lo  ve- 
de a mezzo. 

• J. II.  Variamente.  Borgh.  Orig.  Fir . 170. 
Par  che  i popoli  ed  i signori  a un  trailo  v’im- 
pazzassero dietro  (ai  ludi  Circensi).  (V) 

IMPAZZATO.  Add.  Da  Impazzare.  Latio. 
insanus  ffatuus.  Cr.  tppavrjc,  rrafd^fov. Bocc. 
nov.  85.  31.  Dunque  mi  fai  tu  questo,  vecchio 
impazzato?  Segr.  Fior.  Cliz.  4.  a.  Oh  vecchio 
impazzato!  Morg.  3.  a 6.  Come  tu  vuoi,  o Carlo 
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mio  impazzato.  E 16.  /|5.  Rispose  Orlando:  ah 
cugino  impazzalo , Or  Cussi  sogno  quel  eh'  io 
ho  udito! 

IMPAZZIRE.  Impazzare.  Lat.  delirare,  de- 
si pere,  insanire.  Or.  ptópamiv,  7rotfa£pov*ìv. 
Teot.  mist.  Correndo  contro  «Ila  sposa  impaz- 
ziscono. Red  Ditir.  37.  E non  par  mica  vergo- 
gna Tra  i bicchieri  impazzir  sci  volte  l’anno. 

IMPAZZITO.  Add.  Da  Impazzire.  Latin. 
amens,  insaniti.  Gr.  eppuvr,;,  ztxcàyf&v.  Fir. 
As.  ‘liti.  Altrimenti  un  asino,  come  Meleagro, 
sarebbe  certamente  morto  per  lo  dolor  del  tiz- 
zone della  impazzita  Altea.  L 077.  Accesero  quel- 
le parole  la  bestialità  dello  impazzito  giovane. 

IMPECCABILE.  Add.  Che  non  può  peo 
care.  Lat.  impeccabilis.  Crec.  avop  ciprioto;. 
Sega.  Mann.  Magg.  5.  1.  Non  si  figurar,  co- 
me alcuni, di  poter  esser  divenuto  impeccabile. 

* IMPECCABILITÀ.  T.  de’  Teologi.  Impo- 
tenza al  peccare.  Stato  di  chi  non  può  pec- 
care. L’ impeccabilità  per  natura  appartiene  so- 
lamente a Dio.  I Santi  in  cielo  sono  in  stato 
d' impeccabilità.  (A) 

* ^ . Per  estensione  s’usa  anche  in  signijic. 
d’ Infallibilità , o Facoltà  dì  non  poter  er- 
rare in  checchessia . Lami  Dial.  Che  ? gli 
eruditi  Fiorentini  hanno  Y impeccabilità  degli 
Stoici  ? (A) 

IMPECIARE.  Impiastrar  di  pece;  ma  si 
usa  generalmente  per  Impiastrare.  Lat.  pi- 
care, pìce  ili  mire.  Gr.  irnroùv.  Fior.  hai.  D. 
Ma  non  potendolo  celare,  prese  una  fiscella, 
cioè  una  nassa , e impennila  ; e impeciala  che 
l'ebbe,  miseri  il  fanciullo.  (L’edizione  di  Bo- 
logna del  1490  a carte  4 ha:  Ma  non  polen- 
dolo celare,  prese  una  nassa  ; e impegolata  che 
l'ebbe,  gli  mise  dentro  lo  figliuolo.) 

5.1.  Per  Turare.  Lat.  obt tirare.  Gr.  a irs- 
ela Tretv.  Burch.  1.  61.  E al  ficcar  l’udir  non 
vi  s’impeci.  Lor.  Med.  canz.  1%.  Quando  e’ 
vede  che  tu  impeci  Pur  gli  orecchi,  e’  grida' 
forte . 

$.  II.  Impeciare , per  sìmilit.  Infar.  sec. 
ooa.  Impeciare  è vocabolo  che  non  si  ristringe 
alla  pece,  ma  dicesi  anche  d’altre  materie  simili 
a lei , che  turino  o buco  o fessura , nella  guisa 
che  fa  la  pece. 

IMPECIATO.  Add.  Da  Impeciare.  Lat.  pi- 
catus,  pice  illitus.  Gree.  «iTTwró;.  Pallad. 
Marz.  iS.  Si  vuole  metlcrr  in  vasi  impeciati. 
E Lugl.  8.  Colerai  bene  l’ aceto , e in  vaselli 
impeciali  il  metti.  Bui.  Inf.  10.  0.  Fece  inchiu- 
dere  uno  dannato  alia  morte  in  una  botte  molto 
bene  impeciata. 

IMPECIATURA.  Impiastramelo  di  pere. 
Latin,  nicis  induci  io.  Gr.  ttérovov  tviyjptapa. 
Car.  lett.  a.  »63.  Di  quelle  sue  Sirene  mi  fo 
io  beffe,  perchè  con  una  impeciatura  d’orecchie 
•e  nc  rende  salvo.  (Qui  Jiguralam.  vale  ottu- 
ramento.) 

* IMPECORIRE.  Farsi  a guisa  di  pecora, 
Instohdire , Dar  nel  bue.  Must.  Pred.  5.  35. 

IMPEDALÀRE.  Formare  il  pedale.  Bemb. 
Asol.i.  118.  Già  non  verrebbe  fatto  in  manie- 
ra alcuna  il  potere  impedalarsi,  e rinverzirc. 

* 1M  PLDAN’TAUE.  Imporre  a modo  di  pe- 
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dante , Fair  da  ludimagistro.  Buse  eli.  Disc . 

a.  (Berg) 

•IMPEDANTIRE.  Divenir  pedante.  Lasc. 
rim.  1.  a 55.  ( Firenze  174*.)  Il  mondo  è (auto 
c tanto  impedantito , Che  il  padre  Varchi  non 
potea  patirlo:  E sebbrn  fu  da  Febo  favorito. 
Non  ebbe  forza  mai  di  spedantirlo.  (R) 

• IMPEDIBILE.  Che  può  impedirsi.  Sal- 
via. Man.  Epit.  Le  cose  che  sono  a noi,  sono 
di  natura  franche,  non  vietabili,  non  impedi- 
bili. (A) 

IMPED1CARE.  V.  A Allacciare,  Impa- 
sto'} are  Lat.  pedicis  vincire.  Gr.  rzscàv. 

5 . Per  similit.  Guitt.  lett.  8.  Onde  era 
iiupedicato  c legalo  nel  mondo. 

IMPED1CAT0.  V.  A.  Add.  Da  Impedica- 
re . Impastojato,  Intrigato.  Lat.  pedicis  vin- 
ci us,  implicatiti , intrica  tus.  Albert.  37.  A vec- 
cia le  cose  tarde,  e le  ’mpedicate  disbriga.  Dani. 
Pist.  Imp.  Arrig.  pag.  aio.  ( Firenze  *7*3.) 
Vergognisi  dunque  di  stare  iiupedicato  sì  lun- 
gamente in  un’aja  strettissima  del  mondo  colui 
al  quale  tutto  il  mondo  aspetta. 

• IMPEDIENTE.  Che  impedisce.  Del  Pa- 
pa Cons.  Per  cagione  della  sua  gravità , impe- 
diente il  suo  moto.  (A) 

• $.  Impediente  dicesi  da’  Canonisti  quel- 
l’ impedimento  che  rende  illecito  il  nutlri - 
monto.  (A) 

1MPEDIMENTARE.  V.  A.  Impedimentire. 
Lat.  impedire.  Gr.  iutco5mv  sìvai.  Lìb.  Viagg. 
Acquistoe  la  città  d’Acam , c impedimento  tutti 
li  Cristiani  che  dentro  v’erano.  Tav.  Rii.  Si  pa- 
rò innanzi , e impedimento  il  colpo , clic  non 
giunse  fermo. 

IMPEDIMENTIRE.  V.  A.  Impedire.  Lai. 
impedire,  obstare,  impedimento  esse.  Grec. 
epz'ìcàjv  ébcu.  Albert.  18.  La  mala  dilettazione 
è nimica  della  mente  e della  ragione,  impedi- 
inentisoe  consiglio,  e distringe  gli  occhi,  accioc- 
ché non  abbia  alcun  mcscuglio  colla  virtù.  G. 
y.  7.  a4-  *•  Per  andare  ad  Arezzo,  e impedi- 
mcntire  gli  andamenti  di  Curradino.  Cr.  a.  5. 
5-  È fatto  rivolgere  in  sè  medesimo,  e tornare 
addietro  dal  freddo  del  luogo  adombrato  e adug- 
giato,  e impeditneotisce  lo  digrossar  del  pedale. 
E 11.  14.  4-  Alcune  piante  irapedimcntiscon 
l’alt  re  in  generazione  od  in  fruito.  Esp.  Vang. 
La  diverte,  ovvero  cansa,  impedimenteudo  l'am- 
ma  dell'uomo,  che  non  la  intenda. 

• §.  Col  terzo  caso.  Fr.  Giord.  101.  Le 
cose  vili  di  sotto  impedimentiscono  all’ordine  di 
sopra.  (V) 

• IMPEDIMENTITO.  V.  A.  Agg.  Da  Im - 
pedimentire.  Fr.  Giord.  101.  Ma  il  fuoco  e 
la  stoppa  ec. , sanza  essere  im|»ediiucnlili , lutti 
quelli  incielo  e di  terra  non  potrebber  fare  che 
non  ardesse  ; e cosi  dell’ altre  naturali  cose.  (V) 

IMPEDIMENTO.  Lo  ’mpedire , e la  Cosa 
che  impedisce.  Lat.  impedimentum . Gr.  ip- 
iro'éiopa.  Bocc.  nov.  79.  54-  Voi  potreste  rice- 
vere impedimento,  e fare  a noi  grandissimo  dan- 
no. Dani.  Inf.  z.  Donna  c gentil  nel  Ciri,  che 
si  oompiange  Di  questo  ’mpedimento.  Petr.  son. 
3o.  Orso,  c' non  furori  mai  fiumi,  nc  stagni  ec., 
Nè  altro  impedimento  ond’io  mi  lagni. 

$.  I.  Por  Infermità.  Lat.  morbus.  Grec. 
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vcco;.  G.  V.  4.  90.  5.  Per  naturale  frigiditate,  0 
per  altro  impedimento  perpetuo  impedito. 

J.  II.  Per  Bagaglio,  nella  stessa  manie- 
ra che  Ausavano  i latini.  Lai.  impedimento. 
M.  V.  11.  54.  Mentre  che  la  gente,  ch’era  ri- 
mala, era  alla  retroguardia,  mandati  dinanzi  a 
se  gl’  impedimenti , ec.  Sen.  Pisi.  87.  Quello 
che  al  presente  si  chiama  arnese , anticamente 
fu  chiamato  impedimento.  Ar.  16.  3i.  I car- 
riaggi e gli  altri  impedimenti  Con  lor  fece  driz- 
zar per  questa  strada. 

* 5.  III.  Impedimenti  del  matrimonio  di - 
consi  dai  Canonisti  quegli  ostacoli  che  im- 
pediscono due  persone  di  maritarsi  insieme; 
e sono  di  due  specie:  Dirimenti,  che  annul- 
lano il  matrimonio  ; Impedienti,  che  lo  ren- 
dono illecito.  (A) 

IMPEDIRE.  Contrariare,  Dar  noja , Op- 
porsi. Lat.  impedire,  impedimento  esse.  Gr. 
e/xxc&ùv  cria» . Bocc.  nov.  89.  19.  Acciocché  tu 
non  m’ impediscili , ricordati  della  risposta  clic 
si  fece  il  mulattiere.  Lab.  96.  Subitamente  in- 
torniatomi , non  solamente  il  mio  volare  bipe- 
di»;, ma  ec.  Dant.  lnf.  1.  Anzi  impediva  tanto 
il*  mio  cammino,  Ch’ i’ fui  per  ritornar  più  volte 
volto.  E 9.  L’amico  mio,  e non  della  ventura. 
Nella  diserta  piaggia  è impedito.  E 5.  Non  im- 
pedir lo  suo  fatale  andare.  Cavale.  Frutt.  ling. 
L'orazione  vale  ad  impedire  e spegnere  li  peccati. 

•J.I.  Impedire,  col  DI.  Vit.  SS.  Pad.  a. 
71.  Poetiamo  che  c’impedisca  deli’orare,  e de- 
gli altn  esercizi!  spirituali,  ec.  (V) 

*$.  II.  E con  fAL.  Segner.  Pred.  5.  6. 
Di  questo  ancor  si  spogliò,  perchè  neppure  da 
tenuissimo  ingombro  impedito  venisse  alle  scien- 
ze umane.  (P) 

$.  III.  Per  Impacciare , Imbrogliare , 
Vincolare.  Lat.  opp ignerare.  Gr.  evs^opo^siv. 
Cas.  lett.  98.  In  questo  spazio  ec.  potrà  na- 
scondere e impedir  tutto  il  suo,  e farallo  senza 
dubbio,  acciocché  io  non  possa  avere  il  mio. 

IMPEDITISSIMO.  Superi,  d'impedito.  Lat. 
maxime  impeditus.  Bentb.  Stor.  9.  98.  Cono- 
sceano  dovere  la  via  impeditissima  avere.  E 4- 
fi 3.  Nè  tuttavia  quello  esercito,  per  cagion  delle 
nevi,  e delle  vie  impeditissime,  oltra  a questo, 
d’ alcuna  altra  utilità  fu  alla  repubblica. 

IMPEDITIVO.  Add.  Atto  ad  impedire.  Che 
impedisce.  Latin,  impediens.  Grec.  kmX’jtixc;. 
Tratt.  pece.  mori.  11  secondo  modo  di  spergiu- 
ro è,  quando  giura  cosa  di  peccato,  o impediti- 
va di  bene. 

IMPEDITO.  Adii.  Da  Impedire.  Lat.  im- 
peditus , implicatus . Gr.  epiroSiaSri? , fi/x-s- 
Tksy/xév o$.  Dant.  Par.  8.  Di  fredda  nube  non 
disceser  venti,  O visibili  o no,  tanto  festini,  Che 
non  paressero  impediti  e lenti. 

I.  Per  Occupato.  Boec.  Introd.  5a. 
Qualora  gli  altri,  intorno  a' loro  uficii  impediti, 
attendere  non  vi  potessero. 

5-  II.  Impedito  si  dice  di  chi  per  infer- 
mità resta  in  alcun  membro  offeso  e inabi- 
litato. Bocc.  nov.  11.  3.  Menando  quivi  zoppi, 
ed  attratti,  c ciechi,  ed  altri  di  qualunque  in- 
fermità o difetto  impediti.  Ciriff.  Calv.  3.  71. 
Festa  impedito  Di  quella  spalla,  e diventò  se  ri- 
fiuto, Che  il  diavol  non  fare’  riconosciuto. 
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Tass.  Ger.  11.  55.  Pur  s’avvedc  egli  poi  clic 
noi  sostenta  La  gamba,  offesa  troppo  ed  impedita* 
IMPEDITOLE.  Che  impedisce.  Lat .intpe- 
diens.  Gr.  xaAun;?.  «S\  Agost.  C.  D.  Varrebbe 

f>iù  il  bcnriclo  purgator  dell'anima,  che  il  ma- 
riolo impedilore.  Segr.  Fior.  disc.  9.  53.  In 
cambio  d impcdilori  della  guerra,  tornarono  ani* 
basciadori  dello  acquisto  e della  gloria  aula  * 
Buon.  Fier.  4-  5.  3.  E fui  per  abbracciarlo  ini- 
peditore. 

* IMPEGGIORARE.  Dare  in  peggio.  Di- 
ventar peggiore.  Vollisti,  a.  5 16.  (Berg} 

* IMPEGNA  MENTO.  Impegno,  Promissio- 
ne. Batta  gl.  an.  1601.  (Berg) 

IMPEGNARE.  Dare  alcuna  cosa  per  si- 
curtà a chi  ti  presti  danari.  Lat.  oppigno- 
rare. Gr.  evaprupaftrv.  Bocc.  nov.  69.  b.  Credi 
tu  ebe  io  sofleri  cue  tu  m’impegni  la  gonncl- 
luccia?  E nov.  80.  iG.  Se  io  dovessi  vendere 
ed  impegnare  ciò  che  ci  è.  G.  V.  so.  999.  3. 
E impegnolla  loro  per  trcntacinquemila  fiorini. 

*$.  I.  Impegnare.  Mettere  nell* obbligo. 
Ingaggiare.  Ved.  il  Vocabol.  alla  voce  IN- 
GAGGIARE, $.  II.  (B) 

5-  II.  Impegnar  la  fede , vale  Promet- 
tere, Dar  parola.  Lai.  spondere.  Gr.  syyvav. 
Fir.  Lue.  4.  3.  Rendimela,  ch’io  f impegno 
la  fede  mia. 

J.  III.  Impegnarsi  di  parola,  o Impe- 
gnare una  parola,  vale  lo  stesso.  Segn.  Pred. 
9.  1.  Purché  egli  avesse  voluto  a tanto  impe- 
gnare una  sua  parola. 

* 5.  IV.  E nello  stesso  signi/ic.  si  dice  an- 
che assolutamente  Impegnarsi.  Magai  lett. 
Per  quanto  poi  V.  S.  illustriss.  crede  a me,  s’ im- 
pegni pure  a raffigurarlo  una  sposa.  (A) 

* $ . V.  Impegnare,  per  Mettere  in  impe- 
gno . Buon.  Fier.  Nè  incauto  in  domandar , 
stollo  risponda;  Ne  temerario  il  suo  signor  im- 
pegni. (A) 

• J.  VI.  Impegnarsi  di  fare  una  cosa. 
Mettervi  tutto  lo  studio.  S.  Caler,  lett.  911. 
Se  egli  la  vedesse  ec.  [la  colpa)  s’ impegnarcb- 
be  di  far  buona  guardia,  acciocché  l’anima  cc. 
(S’ impegnarehbe  per  s’ impegnerebbe,  alla  Sa- 
ncse.)  (C) 

♦IMPEGNATIVO.  Interessante , Che  ec- 
cita a torre  impegno.  Magai,  lett.  J am.  (Berg) 
IMPEGNATO.  Add.  Da  Impegnare.  Buon. 
Fier.  4.  3.  3.  3.  Mellon  la  loro  ( lancia ) io  re- 
sta, Non  impegnati  alla  vicenda. 

♦ $ . Impegnato  per  Attaccato , Congiun- 
to stabilmente  in  checché  sia  che  ritenga. 
Vivian.  Tratt.  /tesisi.  Piano  stabile  m forma 
di  due  piani  E C,  ne’ tagli  delle  quali  siano  gli 
scavi  in  semicircolo  d'un  foro,  dove,  accostate 
insieme,  passi  la  verga  di  vetro  C D,  rimanen- 
dovi impegnata  col  suo  termine  supcriore  C più 
grosso  del  fusto.  (A) 

IMPEGNO.  L’ impegnare , Pegno,  Promis- 
sione, Obbligo  addossatosi  da  alcuno  di  fa- 
re checchessia.  Lai.  sponsio.  Grec.  syybjCK* 
Segn.  Pred.  1.  5.  Colle  risse  de’ giuochi,  colie 
rivalità  degli  amori,  colle  facilità  degl’ impegni, 
colle  malinconie  dell’ invidie.  E 3.  1.  Sicché 
qual  dubbio  ch’io  non  potrò  con  onore  uscir 
mai  d'impegno? 
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IMPEGOLARE.  Impiastrar  con  pegola. 
Lai.  pice  oblinirc.  Gr.  «ittoGv.  Diltam.  4.  io. 
Una  gente  non  lungi  a lor  s’impegola,  Liesi 
detti.  ( Qui  neutr.  pass.)  Ved.  in  IMPECIARE 
! esemp.  Fior.  II.  cart.  4,  cc.) 

IMPEGOLATO.  Add.  Da  Impegolare.  Co- 
perto di  pegola.  Lai.  pice  oblinilus,picatus. 
Gr.  irirrwTÓ;.  Dani.  Inf.  a».  Gli  arronciglìù  le 
impegolate  chiome,  E trasscl  su.  Frane.  Barb. 
o65.  14.  Una  cassa  serrala,  Ben  ferma  e impe- 
golata, Paratie  appareffehiare.  Berti.  Ori.  1.  9. 
14.  Cosi  dicendo,  le  porge  una  corda  Di  lacci, 
che  ogni  palmo  è annodala,  E da  segar  poi  cer- 
ta lima  sorda,  E poi  un  pan  di  cera  impegolata. 

IMPELAGARE.  Acuir,  e neulr.pass.  Pro- 
priamente vale  Mettere  o Entrare  in  un 
pelago  ; ma  per  lo  più  si  usa  figuratami  e 
vale  Intrigare,  Imbrogliare,  o Intromettersi 
in  checchessia  a modo  da  non  potersene  fa- 
cilmente liberare.  Lat.  implicale.  Gr.  isapat- 
xXéxetv. 

IMPELAGATO.  Add.  Da  Impelagare.  In- 
trigato. Contrario  di  Spelagato.  Lat.  impli - 
calus.  Gr.  epirtit\sypévo{.  Fr.  Jac.  T.  a.  5i.  45. 
Anima  impelagata,  Ben  par  che  se’ negata . Stor. 
Semif.  5a.  Essere  gli  detti  Senesi  pure  d’avan- 
ao  in  altri  affari  impelagati. 

IMPELARE  . Metter  peli.  Lat.  pilos  emil- 
tere.  Dant.  Purg.  a3.  Prima  lien  triste,  che  le 
guance  impeli  Colui  che  tuo  si  consola  con  nan- 
na. But.  ivi : Le  guance  impeli,  cioè  che  diven- 
tino harhulc  le  guance. 

5.  Impelarsi  la  vesta,  o altro , vale  At- 
taccarvisi  su  de1  peli.  M.  Bin.  rim.  buri.  1. 
aio.  Dicon  eh* e*  non  s’impolvera,  nè  impela 
Cosi  la  gamba,  c sta  fresca,  e non  suda. 

* IMPELLENTE.  Che  impelle , Che  spigne. 
Tagl.  lett.  Effetto  della  forza  impellente.  (A) 
IMPELLERE.  V.  L.  Spignere , Incitare. 
Lat.  impellere.  Gr.  o&siv.  Dant.  Par.  37.  Del 
bel  nido  di  Leda  mi  divclsc,E  nel  ciel  velocis- 
simi* m’impulse.  But.  ivi:  Impulse, cioè  spinse. 

IMPELLICCIARE.  Metter  la  pellicciai  e 
si  usa  anche  nel  sentim.  neutr.  pass. 

IMPELLICCIATO.  Vestito  di  pelliccia.  Lat. 
pellitus.  Gr.  Jac/xaTto&r;; . Tac.  Dav.  Ann.  a. 
33.  Esce,  fittosi  bujo,  della  porta  Augurale,  con 
urn  compagno,  impellicciato. 

♦DIPENDENTE.  Imminente.  Segn.  Conf. 
islr.  cap.  10.  Disturbare  qualche  male  impen- 
dente. (V) 

J . Per  Dubbio,  Dubbioso,  Sospeso.  V.  A. 
Latin,  dubius.  Grec.  oiropoc.  Bocc.  Lett.  Pr. 
S.Ap.* 90.  Confesso  spontaneamente  ch’io  fui 
alquanto  imperniente,  lette  le  lettere  tue. 

DIPENDERE.  Impiccare.  Lat.  suspendere. 
Gr.  xpsp£y . Nov.  ani.  83.  4.  Messere , è uno 
olaro:  ondalo  a impendere.  G.  V.  io.  Si.  9. 
Menato  in  carro , levandogli  le  vive  carni  da 
dosso , fu  impeso  , e fatto  morire.  — E Nov. 
ant.  56.  Federigo  imperadore  fece  impendere 
un  giorno  un  gran  gentiluomo  per  certo  misfat- 
to. (Min) 

IM PENDUTO.  Add.  Da  Impendere.  Im- 
piccato. Latin,  suspensus.  Grec.  cmjpnj/zsvof. 
Nov.  ant.  56.  3.  Guardava  uno  cavaliere  1111- 
pcudulo  per  la  gola. 
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TMTF.NET PARILE.  Add.  Che  non  può  es- 
ser penetrato.  Lai.  impenetrabilis.  Gr.  ao'ió- 
/3arc;.  Red . Esp.  nat.  i5.  Fece  venire  a sue 
spese  in  Ralia  un  soldato  che  si  vantava  d’esse r 
fatalo  ed  impenetrabile.  Ar.  Fur.  aa.  68.  Si 
crede  eh’ anco  iinpenctrahil  fosse. 

• $ . I.  I Filosofi  dicono  che  i corpi  sono  im- 
penetrabili, che  la  materia  è impenetrabile.  Gal. 
Sist.  06.  I corpi  celesti  sono  impassibili,  impe- 
netrabili, infrangibili.  (A) 

♦^.II.  Impenetrabile  s’usa  comunem.  in 
senso  fig.  per  Incomprcnsibile,  e così  dice- 
si: La  predestinazione  è un  abisso  impenetra- 
bile. I disegni,  gli  arcaui  di  Dio  sono  impene- 
trabili. (A) 

IMPENETRABILISSIMO.  Superi,  d'impe- 
netrabile. Lat.  omnino  impenetrabilis.  Grec. 
ravTOtiraaiv  aStcqSaTo;.  Gal.  Sist.  61.  K ben 
necessario  ch’elle  siano  saldissime  e impenetra- 
bilissime. 

IMPENETRABILITÀ.  Astratto  d'impene- 
trabile. Lat.  impenelrabi/itas.  Gr.  afoa/Sctct?. 
Gal.  Sist.  44*  Senza  trovare  ostacoli  nell’ im- 
penetrabilità del  cielo  peripatetico. 

• IMPENETRABILMENTE.  Con  modo  im- 
penetrabile , Per  impenetrabilità  . Magai, 
lett . Benché  ella  sia  la  cosa  che  fa  il  maggior 
fracasso,  e che  si  arma  più  impenetrabilmente 
contro  la  Fede.  (A) 

• IMPENETREVOLE.  Impenetrabile . Li- 
bum.  Occorr.  i3.,  Vallisn.  3.  i5.  (Berg) 

IMPENITENTE.  Contrario  di  Penitente. 
Non  penitente.  Lat.  impcrnitens.  Gr.  aprtai- 
psXo;.  Segn.  Mann.  Magg.  6.  1.  Siccome  ac- 
cadde in  quel  si  funesto  secolo  di  Noè,  quando 
tanto  di  mondo  per)  impenitente. 

IMPENITENZA.  Contrario  di  Penitenza. 
Lat.  impeenitentia.  Grec.  aptravor,oia.  Irati, 
pece.  mori.  Il  sesto  si  chiama  Impenitenza  ; e 
questo  »’  intende  di  farai  proponimento  di  non 
si  penter  mai,  ma  di  passar  nell’altra  vita  con 
cotale  cattiva  disposizione. 

• IMPENNACCHIARSI.  Fornirsi  di  penne. 
Frane,  lett.  1.  (Berg) 

IMPENNACCHIATO.  Add.  Che  ha  pen- 
nacchi, Ornato  di  pennacchi.  Mail.  Franz, 
rim.  buri . a.  1 54-  Qual  dice  che  quel  suo  gal- 
letto alato  Altro  non  è clic  da  corner  cappello. 
Con  code  di  fagiani  impennacchiato.  --  E Chiabr. 
Semi.  E porsi  il  peso  D’ impennacchiato  elmet- 
to in  sulla  fronte.  (A) 

•I MPKNN  AMENTO.  Espansione  delle  pen- 
ne al  volo.  Ruscell.  disc.  3.  (Bcrg) 

IMPENNARE.  Attivo  e neutr.  pass.  Far 
pennuto , Divenir  pennuto . Lat.  pennas  da- 
re, addere.  Gr.  irrspoùv.  Dant.  Par.  10.  Chi 
non  s’impenna  sì,  che  lassù  voli,  Dal  muto 
aspetti  quindi  le  novelle.  Bui.  ivi:  Chi  non  s’im- 
penna, cioè  non  si  veste  di  penne.  Buon.  rim. 
5.  Amore  sveglia,  e muove,  e impenna  l’ale  ec. 

J.I.  Per  similit.  Rendere  atto  a innal- 
zarsi. Petr.son.  144.  Amor,  eh’ a’ suoi  le  pian- 
te e i cuori  impenna.  Polìt.sl.  1.6.  Or  muovi 
prima  tu  mie’  versi , Amore,  Che  ad  allo  volo 
impenni  ogni  vii  core. 

J.  II.  Impennarsi.  Alzarsi  a volo,  figu- 
ratamente. Salvia.  Pros.  Tose.  3.  3.  L’anima. 
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rapila,  credetemi,  si  rallegro  a quel  suono,  e sì 
impenna.  . , , 

III.  Si  dice  anche  del  reggersi  del 
cavallo  tulio  sui  piò  di  dietro , levando  al - 
Varia  le  zampe  dinanzi.  — Meni.  Sai.  \.  O 
pur  si  piace  quel  ( cavallo ) che  al  suo  cozzone 
Nega  superbo  d’  ubbidire,  c impenna.  (V) 

5.  IV.  Per  Descrivere,  o Scrivere.  1* at. 
describere,scribere.  Gr.  asoYpa^siv,  vpàpsiy. 
Diltam.  1.  a8.  La  gran  franchezza  di  Sulpizio 
impernio,  La  qual  Pompilio  e Sopidio  sconfis- 
se, li  vendetta  di  lor  fece  a mio  senno. 

IMPENNATA.  Sust.  Quanto  si  scrive  con 
intignere  la  penna  una  Jiala.  Cari.  Fior.  »49* 
E anche  nc  potrete  vedere  uno  impennata  d’ in- 
chiostro , o due  , in  un’  opera  d’ un  fiorentino 
autore. 

IMPENNATO.  Add.  Da  Impennare.  Che 
ha  penne.  Lat.  perniatisi.  Gr.  «ti ifastof.  Fsp. 
Vang.  Colui  che  addomanda  la  mondizia  dcl- 
l'auima,  senza  dubbio  gli  sarà  data,  per  la  quale 
si  può  vedere  Iddio  Padre  onnipotente,  e diven- 
tare un  animale  impennalo  c vivo,  sicché  posso 
contemplar  le  cose  divine.  (Qui  allcgoricam.) 
FU.  SS.  Pad.  Pareva  ch’avesse  gran  freddo  , 
c dispoglia  mi  uno  vestimento  impennato  che  io 
avea,  e dicdigliele.  ( Qui  forse  pellicciato,  o 
piuttosto  imbottito  di  penne.)  Fir.  As.  i85. 
Poco  fa  vinceva  egli  la  celerità  dell’ impennato 
cavallo  di  Pegaso. 

$.  Per  Ornato  di  penne,  cioè  pennac- 
chi. Ga/at.  79.  Perciocché  questi  cosi  fregiati, 
c cosi  impennati  c armati  istanno  bene  in  quel- 
la veneranda  città  pacifica  e moderala . Star. 
Semi/'.  So.  Gli  quali  addobbali  di  farsetti , alla 
scissa  di  loro  Gonfaloni  fregiati  e impennati  ap- 
parivano bellamente. 

IMPENNATURA.  V.  A.  Condannagione  in 
danari,  o altro.  Lat.  multa.  Gr.  fo/xt'a.  V arch. 
Suoc.  5.  1.  E forse  anco  (avendo  voce  di  tro- 
varmi donar  contanti  ) ne  toccherei  qualche 
buona  impennatura. 

IMPENNELLARE.  Adoperare  il  pennello, 
Dare  delle  pennellate. 

I.  Figuratamente  per  Colpire.  V.  A. 
Morg.  6. 44.  Perchè  Frusberta  e Cortana  anco 
taglia,  E ’l  suo  signor,  clic  con  essa  impenncl- 
Ja,  Disaminava  c la  piastra  e la  maglia. 

•J.ll.  impennellare  o Appennellare  un'àn- 
cora. T.  di  Marineria.  Dar  fondo  ad  un'àn- 
cora piccola  davanti  a una  maggiore,  a cui 
questa  è unita  per  dividere  il  suo  sforzo , e 
ritenerla  nel  caso  che  fosse  per  arare  ; ciò 
che  si  pratica  quando  si  prevede  cattivo 
tempo,  o aumento  di  vento.  (S) 

IMPENSATAMENTE.  Avvcrb.  Non  pensa- 
tamente. Lat.  inconsulto , inopinate.  Gr.  trac* 
. irpcai'csaiy.  Fardi.  Stor.  lett.  ded.  Veggcn do- 
mi tanto  impensatamente  peso  così,  e non  me- 
no pericoloso  che  onoralo,  sopra  le  spalle  por- 
re. cc.  Serd.  Stor.  7.349.  Ma  Ambiano  c cit- 
tadini ec.  misero  mano  subito  a rifar  le  mura 
ec. , e a sforzarsi  a gara  di  corrispondere  cia- 
scuno perla  sua  parte  al  gran  favore  che  gli  Dei 
tanto  impensatamente  avevan  lor  fatto.  Fardi, 
le z.  397.  Per  un  guardo  fatto  bene  spesso  im- 
pensatamente. 

Dizioxaiio.  Voi.  IV. 
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IMPENSATO.  Add.  Non  pensato.  Lat.  ino- 
pinato s . Gr.  airpovoTjTas . Fit.  S.  Ani.  Sono 
poi  afflitti  da  impensati  disastri.  Fir.  Disc.  an. 
63.  Stette  buono  spazio  di  tempo  senza  fare  pa- 
rola, essendo  all’ improvviso  assalilo  da  tanta  im- 
pensata malignità.  Serd.  Stor.  7.  a83.  Oppresso 
da  impensata  morte,  fu  diviso  quello  che  in  que- 
sto mondo  gli  era  sopr’ogni  altra  cosa  caro. 

* 1MPENSIERATO . Soprappreso  da  pen- 
siero, Impensierito.  Contil.  lett.  (Berg) 

• IMPENSIERIRSI.  Entrare  in  gran  pen- 
siero. Stigl.  Art.  vers.  (Berg) 

IMPENSIERITO.  Aiblictt.  Soprappreso  da 
pensieri.  Latin,  cogilabundus,  curii  affcclus. 
Grec.  0UW0U5-  Bui.  Inf  10.  Questo  domanda, 
perchè  Dante  era  impensierito  di  quel  tristo  an- 
nunzio. FU.  Piti.  46.  Parf  egli  che  abbia  il  me- 
desimo sembiante  chi  è impensierito  e chi  no? 

IMPEPARE.  Aspergere  di  pepe,  Condire 
con  pepe.  Lat.  pipere  aspergere. 

E per  similit.  Aspergere  alcuna  cosa 
minutamente.  Maini.  i.v5.  Cavò  di  tasca  ceri» 
cartoccini  Pieni  d’alloppio,  c dentro  al  vin  li 
pone,  Quello  impcpando  senza  discrezione. 

IM PEPATO.  Adiliett.  Da  Impcpare.  Red. 
Oss.  an.  110.  A quella  stessa  acqua  impcpata 
aggiunsi  sei  altre  once  di  acqua  pura.  È ap- 
presso : Dopo  aver  decantate  di  bel  nuovo  altro 
otto  once  di  acqua  impcpata. 

* IMPEPERATO.  Lo  stesso  che  Impcpato. 
Cavale.  Pungi!  (A) 

IMPERADORE  . Imperatores  furono  chia- 
mati dagli  antichi  Romani  que’  che  aveva- 
no il  supremo  comando  delle  armi,  e quei 
che  a Giulio  Cesare  succedettero  nella  as- 
soluta autorità  ; quindi  Imperadori  si  dis- 
sero da  noi  diversi  altri  Monarchi,  signori 
assoluti  di  molte  provincie.  Bocc.nov.  19.  •/. 
Il  domandò  se  lo  ’mperedore  gli  arca  questo  pri- 
vilegio cc.  conceduto.  Bernabò  un  poco  turba- 
tetto  disse , che  non  lo  ’mperadore , ma  Iddio. 
G.  F.  5.  18.  1.  Da  poi  che  Arrigo  imperadoro 
ebbe  fatto  prendere  il  detto  re  Guigliclmo , cc. 
Doni.  Purg.  n.  Ridolfo  impersdor  fu,  clic  polca 
Sanar  le  piaghe  c’  hanno  Italia  morta.  E Inf.  1 . 
Che  quello  ’mpcrador,  che  lassù  regna  cc.,  Non 
vuol  che  ’n  sua  città  per  me  si  vegna.  [Qui  figu- 
ratamente.) 

(.  Far  conto  che  passi  V imperadore ; 
modo  proverò.,  e vale  Aon  curare  checches- 
sia, Non  badare  a quello  di  che  si  tratte t, 
e Non  volervi  far  riflessione.  A! alni.  10. 45- 
E fan  conto  (sebbene  ci  fa  lor  cuore)  Che  passi 
tuttavia  lo  imperadore.  — {Alodo  basso,  e po- 
co chiaro .)  (B) 

IMPERA DRICE.  Nome  che  si  dà  a quelle 
donne  che  hanno  dignità  o autorità  impe- 
ratoria. LaL  imperatrix.  Gr.  13  aoTCxpfltTMf- 
G.  F.  10.56.4.  E per  simile  modo  fu  coronata 
la  sua  donna  come  Imperadrice.  Bocc.  nov.  79. 
1 1.  Voi  vedreste  quivi  cc.  la  moglie  del  Soldano, 
la  ’mperadricc  d’ Osticeli.  Dant.  Inf.  5.  La  pri- 
ma ec.  Fu  imperadrice  di  molle  fuvcllc  — (cioè 
, di  molte  genti).  (B) 

• IMPERANTE.  Che  impera.  Latin,  impe- 
rans.  S.  Agost.  C.  D.  a.  i5.  Nè  gli  uomini  cc. 
l’arcbbono  potuta  nè  fondare,  nè  tanto  tenere, 
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nè  coi!  giustamente  imperante  e signoreggiente 
la  repubblica  ec.  Segn.  Parroc.  instr.  9.  a.  Una* 
tale  ammonizione  è lavoro  ec.  prima  della  Ca- 
rità, come  l'imperante  assoluta.  (V) 

IMPERARE.  Dominare , Aver  imperio  e 
autorità  sopra  gli  altri . Lai.  imperare.  Gr. 
xaTOX’jpsaùjiv.  Ri  cord.  Malesp.  43.  Ne’ detti 
tempi,  imperando  Arrigo  Primo  detto,  i Fioren- 
tini erano  molto  cresciuti  di  gente  e di  potere. 
Dant.  Inf.  1.  In  tutte  parti  impera,  e quivi  reg- 
ge. £7,  Percb’una  gente  impera,  e l’altra  Lin- 
gue , Seguendo  lo  giudicio  di  costei.  Lib.  Amor. 
Li  quali  dello  empireo  cielo,  dove  il  nostro  Crea- 
tore impera  e regge,  mossomi.  Petr.  Uom.  ili. 
i63.  Justiniano  terzo,  riavuto  l’imperio,  imperò 
in  quello  anni  sci. 

IMPERATIVAMENTE.  Avverò.  Con  motto 
imperativo.  Il  Focabol.  alla  voce  TENERE 
per  Pigliare. 

IMPERATIVO.  Add.  Atto  a imperare , Che 
comanda.  Lat.  imperans,  imperiosus . Grec. 
apytxó;,  oTjpavrixóc-  Segn  Mann.  Magg.  /,. 
a.  li  maledire  con  formula  imperativa,  come  fe 
Cristo,  tocca  a Dio  solo. 

5 . Per  Aggiunto  del  secondo  modo  delle 
conjugaiioni.  Lat.  imperalivus . Gr.  irpoora- 
XTixó;.  Varch.  Ere ol.  191.  Onde  nasce  che 
quello  che  i Latini  non  posson  dire  nel  modo 
imperativo  ec.  se  non  con  una  parola  cc.,i  To- 
scani possono  dirlo  con  otto. 

IMPERATO.  V.  A.  Sust.  Imperiato , Im- 
perio. Latin,  imperium.  Gr.  etesii,  fiaotkttct. 
Com.  Inf.  1.  Nacque  al  tempo  di  Julio  Cesare, 
quasi  nella  fine  del  suo  imperato  ( cioè  del 
tempo  che  egli  imperò?. 

♦ IMPERATORA . Nome  volgare  di  una 
specie  di  susine  dette  anche  Imperiali.  Lor. 
Pan.  Cical.  Le  imperatore  romane,  o dell’ im- 
peratore. (A) 

IMPERATORE.  Lo  stesso  che  Imperado- 
re.  Lat  imperator.  Bemb.  Stor.  6.  76.  Luigi 
tc  di  Fraocia  avea  coll’ Imperatore  in  Trento 
fatto  pace.  — Ar.  Fur.  '1 . 1 . Che  si  diè  vanto 
Di  vendicar  la  morte  di  Trojano  Sopra  re  Carlo 
imperator  romano.  (P) 

♦ $.  Pesce  Imperatore.  Chsetodon  i m pern- 
io r.  T.  degli  Ittiologi.  Pesce  che  ha  strisce 
longitudinali  ; la  testa  grande , e guarnita 
di  minutissime  scaglie  ; gli  occhi  grandi,  la 
pupilla  nera , e Viride  color  d'arancio , in- 
torno alla  quale  si  vede  una  striscia  bianca 
e arcata.  (Buff) 

♦IMPERATORIA.  Imperatoria Ostruthium 
Lin.  T.  de’  Botanici.  Pianta  che  ha  gli  steli 
numerosi,  voti,  lisci;  le  foglie  temale,  ra- 
dicali; le  foni  ialine  larghe,  lobate,  dentate; 
i fiori  bianchi , in  ombella  piana  , grande, 
con  molti  raggi.  Fiorisce  nelV  Estate , ed  è 
comune  nei  boschi.  (Gal) 

♦ IMPERATORIAMENTE.  Con  modo  im- 
peratorio. Silos.  Serm.  (Berg) 

IMPERATORIO.  Add.  Di  Imperatore.  Lat. 
imperatorius.  Gr.  cci>TOxcaTOptxo$.  Car.  lett. 
3.  6.  E separatamente  le  coosulari  dalle  impe- 
ratorie, e le  latine  dalle  greche.  Pros.  Fior.  4. 
5a.  Queste  cotali  virtù  sono  proprie  imperato- 
rie, nelle  quali  altri  non  vi  ha  parte.  Salv.  disc. 
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1.  365.  Fece  una  gran  raccolta  di  canoni  sacri, 
e di  leggi  imperatorie.  Petr.  Uom.  ili.  ai.  Di- 
lettassi grandemente  del  cantare  ; ed  in  questo 
grandissima  opera  vilmente,  fuori  della  grandez- 
za imperatoria,  consumò. 

IMPERATRICE.  Lo  stesso  che  Impera- 
1 drice.  Lat.  imperatrix. 

$.  Per  simili t.  Fr.  Jac.  T.  3.  ai.  3.  Re- 
gina dolce,  e santa  Imperatrice. 

IMPERCETTIBILE.  Add.  Che  non  si  può 
comprendere.  Latin,  imperceptibilis,  imper- 
| ceptus . Gr.  oxaroX^irro?.  Gal.  Sist.  69.  ^>ual 
meraviglia  è dunque  che  la  riflessione  prima 
illumini  molto  vivamente,  e che  quesl’altra  resti 
quasi  impercettibile? 

IMPERCETTIBILISSIMO.  Superi  d'im- 
percettibile. Lat.  omnino  incomprehensibilis. 
Gr.  axxraXrjirrG; . Fr.  Giord.  Pred.  R.  So- 
no cose  impercettibilissime  all’  umano  intendi- 
mento. 

IMPERCETTIBILITÀ.  Astratto  d'imper- 
cettibile. Lat.  incomprehensibililas.Gr.ax3. - 
TxXr^a.  Segn.  Mann.  Giugo.  6.  (>.  Tu,  quanto 
più  cresce  l' impercettibilità  de’  mislerii,  tan- 
to più  stimagli  degni  di  quel  Signore  clic  gli 
operò. 

♦ IMPERCETTIBILMENTE.  In  modo  im- 
percettibile , Incomprensibilmente . Muss. 
Pred.  3.  497.  (Berg) 

IMPERCHÉ.  Avverbio  poco  usato.  Lo  stes- 
so che  Perchè.  Lat  quoniam , quia.  Gr.  or*. 
Nov.  ani.  35.  7.  Imperché  molto  gli  pesava  di 
lui,  che  gli  avea  fatto  tanto  servigio. 

*5.L  Imperché  per  Acciocché.  V.  A.  Lai. 
ut.  FU.  S.  Gio.  Gualb.  35i.  Imperché  questa 
carità  istia  con  esso  voi  per  lungo  tempo  incor- 
rotta cc.  io  voglio  che  ec.  (V) 

$.11.  E coll'articolo  diventa  sust.,  e va' e 
Cagione.  Lat.  causa.  Dant.  Purg.  5.  F.  ciò 
che  fa  la  prima,  e l’altrc  fanno  ec., Semplici  e 

5uete,  e Io  ’mpercbè  non  sanno.  Coll.  Ab. 

saac.  S’egli  è da  credere  che  l’Apostolo  lo 
ponesse  cosi  in  questo,  senza  lo  ’mperchè. 

$.111.  Onde  Far  lo  imperché  vale  Dare 
occasione,  motivo. 

IMPERCIÒ.  Awerb.  Lo  stesso  che  Per- 
ciò, Però.  Lai.  ideo,  idcirco.  Grec.  ò*o,  5tai 
Tonto.  Bocc.  nov.  56.  7.  Ed  imperciò  merita- 
mente Panfilo  volrndo  ec.  mostrare,  disse:  ec. 
Coll.  Ab.  Isaac  8.  E imperciò,  uomo,  monda 
l’anima  tua. 

IMPERCIOCCHÉ.  Avverò.  Vale  lo  stesso 
che  Perciocché.  Lat.  nam,  enim,  etcnim,  quo- 
niam. Gr.  qdo,  xac  70*0,  5rt.  G.  V.  3.  12.  1. 
Imperciocché  questo  Carlo  Magno  fu  di  si  gran- 
de affare,  ec.  Bocc.  Lett.  Pin.  Ross.  275.  Im- 
perciocché il  frutto  e il  bene  della  verace  ami- 
stade  non  dimora  nella  corporale  eongitrozione, 
anzi  nell’anima.  Fir.  Rag.  140.  Imperciocché 
uno  e duo  fan  tre,  e tre  poi  fa  sei. 

♦ IMPERDONABILE.  Che  non  può  perdo- 
narsi. Irremissibile.  Mordi.  Gentil.  (A) 

I MPF.  R FETTA  M K NTE.  Avverò.  Contrario 
di  Perfettamente.  Lat.  imperfecte . Gr.  otr t- 
Afóf.  Cr.  pr.  6.  Ho  proposto  di  scriver  le  ope- 
razioni cc.  c la  dottrina  di  ciascuna  maniera  di 
campi  cc.  oscuramente  c imperfettamente  trai- 
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tata.  Bui.  Fu  arso  in  Firenze,  come  comanda 
la  giustizia  mondana,  che  punisce  imperfetta- 
mente. 

IMPERFETTISSIMO.  Superi.  tt  Imperfet- 
to. Lnt.  inpeifcctissimus.  Grcc.  aTeXsataTo;. 
Pass.  *53.  Tutte  queste  cose  sono  in  questa 
vita  imperfettissime,  e da  non  doversene  levare 
in  superbia.  Segn.  Mann.  Aprii  *5.  i.  Tali 
siamo  noi  sulla  terra  in  ordine  a Dio  : siamo 
imperfettissimi,  nè  sappiamo  parlarne. 

IMPERFETTO.  Sust.  Imperfezione.  Latin. 
vi t tu m,  dcjectus.  Gr.  xoxòttj;,  a».s tpp  n.  Petr. 
canz.  10.4.  Al  mio  imperfetto,  alla  fortuna  av- 
versa Questo  rimedio  provvedesse  il  Ciclo. 

IMPERFETTO.  Add.  Contrario  di  Perfet- 
to. Non  finito.  Lai.  imperfectus.  Gr.  otriXii;. 
Lab.  5s.  ('urne  voi,  che  mortali  e mobili  ed 
imperfetti  siete,  fate.  Petr.  son.  io.  Ma  tanto 
ben  sol  tronchi,  e fai  'mperfelto.  M.  V.  1.  91. 
Essere  stali  tanto  tempo  intorno  a quella  terra, 
abbandonata  di  soccorso,  e imperfetta  di  mura 
( cioè  non  cinta  tutta  di  mura). 

• J.I.  Imperfetto.  Trrm.  de'  Grammatici. 
Tempo  imle finito  tra  il  presente  e ’l  pas- 
sato, che  esprime  il  principio  e 7 prosegui- 
mento di  checché  sia,  senza  mostrarne  il 
fine  ; cd  in  questo  signific.  s‘  usa  pure  in 
forza  di  suslanlivo.  Buommatt.  Tratt.  Ling. 
lo  amava,  io  diceva, io  era, sono  in  prima  per- 
sona dell’ imperfetto  dell’ indicativo . Preterito 
imperfetto  del  soggiuntivo.  (A) 

• $.  II.  Numeri  imperfetti  diconsi  dagli 
Aritmetici  le  parli  aliquante,  che,  prese 
insieme,  non  ricompongono  ! intero.  (A) 

IMPERI  KZIONCELLA.  Dim  di  Imperfe- 
zione. Lai.  parvus  dcfeclus . Gr.  fitxfòy  eX- 
\aqtpa.  Fr.  Giord.  Pred.  R.  D’ogni  menoma 
im|>crfrzioncella  osservata  prendono  sdegno . 
Segn.\Pred.  0 1 . 7.  Confessollo  di  propria  boc- 
ca ristesso  Eusebio  a coloro  che  quasi  scamla- 
lezzavansi  di  veder  punita  un’  impcrfezioncclla 
si  piccola  con  una  penitenza  si  rigorosa. 

IMPERFEZIONE.  Contrario  di  Perfezio- 
ne. Latin,  de  feci ris,  imperfectio.  Gr.  areXita, 
/XXstppa.  Fir.  Rag.  1//0.  Acciocché  voi  pos- 
siate vctlere  più  chiaramente  la  perfezione  di 
sei,  egli  è necessario  mostrarvi  la  imperfezione 
di  otto.  Segn.  Pred.  ai.  7.  Troppo  forsennati 
aarebbono  stali  tutti  coloro  i quali  ec.  facevano 
tanto  caso  di  non  commettere  nè  pur  piccole 
imperfezioni.—  ( Cioè  cose  non  degne  di  uomo 
perfetto.)  (B) 

•IMPERFORATO.  Non  forato,  Che  non 
ha  fornì.  Red.  Irti.  Male  cosi  stravagante,  co- 
me egli  ha , nell*  avere  la  ghianda  del  membro 
quasi  quasi  imperforata.  (A) 

• IMPERFORAZIONE.  T.de' Chirurgi.  In- 
fermità la  quale  consiste  nel  riturarnento  di 
alcun  organo  del  corpo , che  dorrebbe  es- 
ser forato.  V.  IMPERFORATO.  (A) 

IMPERIALE.  Add.  D’imperio  o D‘ irppe- 
rndore.  Lnt.  imperatorius.  Gr.  ^aotXtxó;.  Lab. 
5*8.  Ella  ha  tanto  di  vizio  in  sè,  che  ella  ne 
brutterebbe  la  corona  imperiale.  Dant.  rim.  /» 0. 
Che  fa  degno  di  manto  Imperia!  colui  dov’elln 
regna.  Urli.  Primieramente,  che  tu  li  sforzi 
con  ogni  ingegno  e aollceitudine  di  compiacere 
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onoratamente  al  tuo  padre,  e signore  imperiale 
di  Roma. 

J.  I.  Imperiale,  aggiunto  di  diverse  co- 
se , dinota  Le  maggiori  nelle  specie  loro. 
Tes.  Br.  a.  41.  Lo  Sole,  che  è buono  pianeta 
imperiale,  va  per  li  dodici  segni  in  un  anno  o 
sei  ore.  Dav.Acc.  »4«*  Passano  fogli  1800  im- 
periali, tulli  scritti  di  lettera  minuta, ec.  Borg h. 
Rip.  566.  Fra  gli  altri  disegni  ha  fatto  due  te- 
ste ec.  in  foglio  imperiale,  Unite  con  tutta  per- 
fezione colla  penna. 

* 5.  II.  Corona  imperiale.  T.  de * Botanici. 
V.  CORONA,  $.  XIX.  (A) 

# J.Ill,  Luccio  imperiale  chiamasi  in  al- 
cuni luoghi  d’Italia  quel  pesce  di  mare  che 
da'  Livornesi  è detto  Scalmo,  e dagli  anti- 
chi Sfrena.  (A) 

• J.  IV.  AlV imperiale,  posto  awerbialm. 
Ad  uso  d’ Impc rodare.  Borgh.  Pese.  Fior 
/,33.  Molti  (monaslerii ) si  edificarono,  e tutti 
alla  grande,  o,  a dire  più  propriamente, all’ im- 
periale dotarono.  (V) 

IMPERIALISSIMO.  Superi,  d’ Imperiale. 
Lat.  quarti  maxime  imperatorius.  Gr.  £owìXi- 
>«ór«To;,  otp^ouovaToc.  S.  Agost.  C.  D.  Vir- 
gilio la  ’mpenalissima  casa  chiama  la  casa  d’As- 
saraco,  vogliendo  intender  per  li  Romani. 

♦ IMPERI ALITA.  Per  Attaccamento,  De- 
vozione alla  Casa  imperiale.  Car.  Leti. 
Farn.  5.  8.  Vostra  Signoria  sa  mollo  bene  in- 
cantare i Principi,  poiché  con  tutta  la  sua  im- 
periatila s’  ha  fatto  amico  il  Re  di  Francia.  (Min) 

IMPERIALMENTE.  Awcrb.  Con  imperio , 
Da  impcradorc.  Lat.  imperatorie.  Gr.  /3aot- 
Xcxù;,  a'jToxp avopuaòc.  XJrb.  Siccome  fosse  im- 
pcradorc, imperialmente  ai  governava.  Guid. 
G.  Quasi  con  imperiai  signoria  imperialmente 
govcrnòe. 

IMPEIUANTR.  Che  impera.  Lat.  imperasti, 
imperiosus.  Grec.  apyjMi,  cr.fi avvocò?.  Toc. 
Dav.  Ann.  5.  58.  Non"  convenendo  a’  principi 
e popolo  imperlante  le  cose  medesime,  che  alle 
case  e piccole  città. 

IMPERIARE.  Imperare.  Lat.  imperare.  Gr. 
xaTaxvpwùstv.  G.  V.  a.  16.  1.  Dopo  il  soprad- 
detto Lodovico  imperiò  Lottieri  dieci  anni.  E 
cap.  17. 1.  Dopo  Lottieri  imperiò  Luis  secondo, 
suo  figliuolo,  ventuno  anno.  Galat.  ao.  Con- 
ciossiacosaché ciò  fare  è uno  imperiare, e eser- 
citare suo  giurisdizione. 

IMPERIATO.  V.  A.  Sust.  Imperio.  Latin. 
impcrium.  Gr.  aayf„  fiaoCktia.  G.  V.  *.  i5. 
a.  Il  qual  Carlo  beiiavventurosamcnle  tenne  e 
governò  lo  ’mperiato  di  Ponente.  Stor.  Pist. 
*o5.  Metter  Carlo  accettò  lo  ’mpcriato.  Bocc. 
Coni.  Dant.  Ebbe  per  moglie  Lavina,  figliuola 
del  re  Latino,  del  quale  e della  quale  discese 
lo  imperiato  del  mondo  ( cioè  la  gente  che  im- 
periò). 

IMPERICOLOSIRE.  Pericolare,  Mettere 
in  pericolo.  Correr  pericolo,  Entrare  in  pe- 
ricolo. Lat.  periclitari . Gr.  xcvSuvgùiiv.  Lib. 
cur.  malati.  Per  cagione  di  tanti  disagi  e disor- 
dini facilmente  impcricolosi scono  ( corrono  pe- 
ricolo) d’entrare  in  nuove  malattie,  e queste 
impericolosisrooo [mettono  in  pericolo) lavila. 

1 MPKRICOLOS1TO . Add.  Da  imperio» - 
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losire.  Latin,  periclitatus . Grec.  xivBovsvaa;. 
Tratt.  segr.  coi.  donn.  Quando  la  madre  vede 
inane ricolosita  la  figliuola , ic  ne  dispera. 

IMPERIERÀ.  V.  A.  Imperatrice.  Pataffi 
5.  A baslalena  fa  monna  Imperierà  Per  gli  an- 
dririeni. 

1MPER1ERE.  V-  A.  Imperadore.  Lat.  im- 
peralor.  Gr.  auToxfarwp.  Frane.  Sacch.  rim. 
/(o.  La  roccia  imbroccia,  e ’ncontro  a Bacchi* 
Ione  Scontra  le  roje  Ciarlon  imperierc.  Morg. 
8.  ya.  E disse  : se’  tn  quel  baron  villano,  Cne 
cosi  sprezzi  il  famoso  ImperiereP^  io.  96. Lo 
fa  portare  innanzi  al)’  Imperiere, 

IMPERIO  e IMPERO.  Dominio  e Stato 
dell'Imperatore . G.  V.  1.  /, o.  5.  Cosi  l’im- 
perio dee  essere  sopra  ogni  signoria  temporale. 

• J.I.  Per  Imperatore,  usando  l'astratto 
pel  concreto.  Borgh.  Mon.  1 >3.  Quc*  Dottori 
laccano  l’ Imperio  di  tutto  il  mondo  generai  si- 
gnore. Salvia.  Opp.  Pese.  I popoli  del  mare 
e le  falangi  Popolose  di  resci  d’ogni  sorta  Dirò 
re.  Antonino  sovran  det  mondo  impero.  Id. 
Annot.  Op.  Cacc.  Impero,  cioè  Imperatore  del 
mondo  ec.  Così  si  dice  da  noi  Potestà  colui  che 
esercita  potestà.  (V) 

li.  Per  Dominio  e Signoria.  Lat.  ùit- 
perium,  potestas.  Gr.  afyyj,  otoiroTitct.  Petr. 
canz.  5.  6.  Sai  dall’imperio  del  figliuol  di  Mar- 
ie Al  grande  Angusto.  E son.  028.  Alma  rcal, 
dignissìma  d’ impero  . Dani.  In f.  a.  Ch’  ei  fu 
deli’ alma  Roma,  e di  suo  ’mpero  Nell’empireo 
cicl  per  padre  eletto.  Bocc.nov.  98.  3a.  Io  dirò 
che  io  sia  di  città  fiorentissima  d' arme , d’ im- 
perio e di  studii.  Lab.  160.  Dèi  tu  assai  ben 
comprendere  ec.  in  quanta  cieca  prigione  rag- 
gia, e dolorosa,  chi  sotto  lo  ’mperio  loro  cade. 
Circ.  Geli.  Ma  chi  tien  1’  appetito  sotto  l' im- 
perio della  ragione,  ne  schifa  la  maggior  parte. 

• $.  III.  Per  Imperiosità.  Cavale,  rrutt. 
ìing.  E però  S.  Paole  ammonisce  Timoteo,  e 
dice:  paria  e riprendi  con  ogni  imperio,  cioè 
arditamente  e con  autorità.  fU) 

*$.  IV.  Imperio  per  Ordine,  Comanda- 
mento . Segr.  Fior.  Disc.  3.  aa.  Niuno  sol- 
dato ec.  fu  in  alcuna  parte  discrepante  dalla 
voglia  di  quelli,  quantunque  gl’ imperii  di  Man- 
lio fusjino  sì  aspri, che  tutti  gli  altri  imperii  che 
eccedevano  il  modo,  erano  chiamati  Mani  cuna 
imperia.  (A) 

IMPERIOSAMENTE.  Avverò.  Con  impe- 
riosità. Lat.  imperiose.  Gr.  BtoacTOttò;.  Fir. 
Rag.  1^7.  Non  mi  vergognerò  pregarvi  che  mi 
lasciate  usare  in  questo  viaggio  più  imperiosa- 
mente la  mia  maggioranza.  Car.  lett.  a.  a3i. 
Imperiosamente  dicono  che  vogliono  ancora  che 
sieno  lor  dati  quelli  terreni 

IMPERIOSITÀ, ed  all'antica  1MPERIOSI- 
TADE  e IMPERI OSITATE.  Astratto  d’ Im- 
perioso. Soprastanza , Superbia . Modo  di 
chi  comanda  con  alterigia , o con  molta  su- 
periorità ed  autorità.  Lat.  superbia,  fastus. 
Gr.  ùicspqàotvta,  ayrivopia. 

IMPERIOSO . Add.  Soprastante , Che  si 
vale  troppo  della  superiorità.  Lai.  imperio - 
sus.  Gr.  Éuvoottwcxo;.  Lab.  t5g.  Ora  io  non 
t’ho  detto  ec.  nè  quanto  ella  nel  farsi  servire 
sia  imperiosa,  ò'en.  Ben.  Varch.  3,  36.  Vinse 
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I suo  padre,  severo  per  certo  ed  imperioso.  Red. 

Ditir.  36.  Del  buon  Chianti  il  vin  decrepito, 
! Maestoso,  imperioso,  Mi  passeggia  dentro  il 
| cuore. 

• $.  Dicesi  anche  in  buona  parte  per 
Possente,  Onnipotente , Comandante , Effi- 
cace. Lai.  imperiosus,  omnipotens.  Filic.  Rim. 

' pag.  11 5.  {Canz.  Firenze  ec.)  E la  partenza 
I mia  Di  stelle  imperiose  È un  forte  influsso,  che 
a partir  m’affretta.  E ',88.  [Canz.  Amor,  su- 
perno ec.)  Ma  poiché  l’alta  voce.  Che  le  cose 
distinse,  Nel  creato  gli  abissi  a metter  foce  Im- 
periosa spinse,  ec.  E 5i8.  (£on.  So  pur  ec.JAl- 
ior  che  al  mon  d’ imperiose  note  Fermossi  a un 
tratto  ubbidiente  il  Sole.  (N.  S.) 

• IMPERITAMENTE.  Avverò.  Con  impe- 
rizia. Lat.  imperite.  Guicc.  Stor.  17.  5.  Co- 
minciarono imperitamente  a saccheggiare  la  cor- 
te vecchia.  (V) 

• IMPERITISSIMO.  Superlat.  d’imperito. 
Uden.  Nis.  5.  18.  Non  può  esser  verisimile, 
non  che  vero  argomento,  che  gente  rusticana  c 
imperitissima  ordinasse  il  verso  con  quei  piedi 
poetici,  ec.  (B) 

IMPERITO.  Add.  Non  pratico.  Non  am- 
j mae strato.  Ignorante.  Latin,  indoclus.  Grec. 
a/za&ii;,  axc&suTOC*  Guicc.  Stor.  18.  76. 
Avendo  ec.  condotti  pochi  fanti  utili , ma  mol- 
ta torba  imbelle  ed  imperita.  Buon.  Fier.  1. 
4.  6.  Imperiti  dell'arte,  Si  fidar  de’  ministri. 

IMPERIZIA.  Ignoranza.  Latin,  imperitia. 
Grec.  aZarìUovicL.  Varch.  Stor.  11.  35a.  Nè 
ì mancò  chi  desse  la  colpa  della  sua  morte  parte 
j all’  imperizia , e prie  alla  trascuraggine  dei 
medici. 

IMPERLAQUALCOSA.  Avverò.  Lo  stesso 
che  Perlochè.  Lat.  quapropler.  Gr.  ita  toóto. 
Cron.  Veli  37.  Impcrlaqualcosa  stettono  ia 
piato  bene  trenta  anni  e piu. 

IMPERLARE.  Adontar  con  perle.  Latin. 
margaritis  ornare.  Petr.  sonett.  160.  Vedi 
quant’  arte  dora  e ’mperla  e ’nnostra  L’  abito 
eletto. 

| $.  Per  rnetaf.  vale  Abbellire , Ornare. 

Latin,  exomare.  Grec.  xoepse».  Dittam.  a. 
a 3.  Acciò  per  tc  ogni  mio  dir  s’imperli.  Ala - 
mann.  Colt.  1.  a 6.  La  notturna  rugiada  ferie 
imperla . 

IMPERLATO.  Add.  Da  Imperlare.  Salvia. 
Pros.  Tose.  1.  a 86.  Or  perchè  non  si  puote 
chiamar  tenera  quella  luce  che  sul  mattino  ba- 
gnala in  certo  modo  di  quelle  [brine)  ed  im- 
perlata nc  spunta  ? ( Qui  rnetaf.  ) 

• IMPERMEABILE.  Che  non  può  permear- 
si. March.  Land.  Disserl.  (Berg) 

• IMPERMISTO . Che  non  ha  mistione . 
Immisto.  Sega.  Anim.  (A) 

IMPERMUTABILE.  Add.  Che  non  si  mu- 
ta, nò  può  mutarsi . Stabile  . Lat.  constans  , 
Jtrmus , stabilii.  Grec.  apsra.rpnxxc ? Bocc. 
nov.  1.  1.  La  nostra  speranza  in  lui,  siccome 
in  cosa  impermutabile,  si  fermi.  But.  Par.  5. 
a.  Di  quelli  che  hanno  materia  impermutabile, 
non  ne  dichiaro  nulls. 

IMPERMUTABILITÀ , IMPERMUTABILI- 
TADE  e 1MPERMUTABILITÀTE.  Astratto 
d’ Impermutabile . Lat.  immutabilitas.  Grec. 
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apjTBOTatct?  • Fr.  Giord.  Pred.  Potrete  go- 
dere la  impermutabilità  de’  beni  del  Paradiso. 

IMPERIARE.  Porre  sul  perno , Metter 
in  perno.  Lai.  librare.  Gr.  cTaSpàs&ai.  Bui. 
Hanno  i naviganti  una  bussola,  che  nel  mcixo 
è impomata  una  rotella  di  carta  leggieri,  la  qual 
girata  sul  detto  perno,  ec.  Sagg.  rutt.  esp.g9. 
E introducemmo  per  la  bocchetta  ec.  il  manu- 
brio ec.,  impennandolo  ec.  sulla  colonnetta. 

IMPERNATO.  Adii.  Messo  nel  perno.  Lai. 
libralus.  Cr.  ors&fxtSeL;. 

IMPERNATURA.  Modo  con  cui  una  cosa 
è impcrnata.  Vasar.  Vii.  Brunelleschi.  Tol- 
se tulle  le  collezioni  e di  pietre  e di  impema- 
lure  e di  morse,  ed  investigando  ec.  (A) 

• IMPERNIATO.  Addi  eli.  V.  I MPERNATO. 
Bellin.  Disc.  7.  Egli  allora  sta  alto,  e per  lutto 
girasi  indifferentemente,  come  se  egli  lusso  im- 
perniato nel  suo  vero  mezzo.  (Min) 

IMPERO.  V.  IMPERIO. 

IMPERÒ.  Avverò.  Però , Impereiò.  Latin. 
ideo.  Gr.  8tà  toùto.  Seal.  S.  Agost.  La  me- 
ditazione de’ filosofi  Gentili  e Pagani,  che, per- 
chè non  hanno  il  fondamento  della  Fede,  sopra 
la  quale  si  foudi,  imperò  cade,  e rovina  gli  suoi 
dificii.  Pass.  a47*  Seneca  dice  : imperò  mala- 
gevolmente vegnamo  alla  salute  della  sanità,  per- 
chè non  conosciamo  essere  infermi. 

IMPEROCCHÉ ..  Aiverb.  Imperciocché . 
Lai.  nam,  enim.  Gr.  yoip,  xa i yal p.  G.  V.  10. 
Sa.  1.  Imperocché  tutti  1 nobili  di  Milano  ec. 
odiavano  la  sua  tirannesca  signoria . Aon.  ani. 
54.  5.  Imperocché  era  diversa  cosa  a vedere. 
Pass.  a5;.  imperocché  l'unigenito  Figliuolo 
d'iddio  prese  la  forma  della  nostra  infermità  , 
acciocch'  egli  insegnasse  all’uomo  non  essere 
superilo. 

# IMPERSCRITTIBILE.  T.  de*  Legali.  Che 
non  può  prescriversi.  (A) 

IMPERSCRUTABILE.  Add.  Che  non  si 
può  intendere , nè  ricercare.  Lai.  non  i rive- 
si  igabilis.  Gal.  Sist.  414.  Senza  veruna  repu- 
gnanza  passerei  a credere  , questo  essere  un 
elTetto  soprannaturale , e perciò  miracoloso  , e 
imprese  ru  labi  le  dagl'  intelletti  umani. 

IMPERSBVERANTB.  Non  perseverante , 
Che  non  persevera.  Latin,  non  perseverarti. 
Gr.aLora&Tii.Tratl.gov./am.  iS.  Non  si  dice 
imperseverante  o mutabile  quello  famiglio  si 
pone  con  uno  signore,  c mai  non  si  parte,  ben- 
ché muli  officii. 

IMPF.RSEVERANZA.  Contrario  di  Perse- 
veranza. Lat.  inconstantia.  Gr.  aazeuia.  Com. 
Purg.  iS.  Di  questo  vizio  d’accidia  vegnono 
cc.  imperseverauza,  cattivezza  e dissoluzione. 
Cavale.  Discipl.  spir.  Il  vizio  della  imperse- 
veranza è di  gran  danno  e disonore. 

* 1M  PERSEVERARE.  Contrario  di  Perse- 
verare. (BJ 

IMPERSONALE.  Add.  Aggiunto  di  verbo 
che  ti  conjuga  per  una  persona  sola.  Varch. 
Lez.  55 1.  Se  vogliamo  fare  s’ estima  imperso- 
nale, diremo  cc. 

» IMPERSONALMENTE.  T.  de ’ Gramma- 
tici. In  caso  impersonale . Corlic.  Grarnrn. 
Tose.  Benché  possano  usarsi  personalmente,  si 
adoperano  talvolta  impersonalmente.  (A) 
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IMPERSONATO.  Add.  Grosso,  Complesso. 
Lat.  crassus , corpulenta.  Gr.  fuycù.6atofioq , 
«ócafxo?.  Cron.  Veli.  Ci.  La  quale  fu  grande 
e impersonata  donna,  molto  larga  c cortese. 

IMPERSUASIBILE.  Add.  Aon  persuade- 
vote.  Gal.  Sist.  3a4-  Se  voi  ec.  vi  foste  alcu- 
na volta  abbattuto  ec.  a sentir  quali  sorte  di 
sccinpiezzc  bastano  a render  contumace  e im- 
persuasibile il  vulgo,  ec. 

• IMPERSL  ASIB1L1TÀ.  Incapacità  o Osti- 
nazione di  chi  non  si  persuade . Galli.  Po- 
stille : Se  inai  Vedrete  queste  mie  postille , re- 
sta per  vbslro  scampo  l'iucapaoilà  c l’unpcrr 
auasdiilità.  (A) 

IMPERI  A NTO.  Lo  stesso  che  Nonpertan- 
to, Nondimeno.  Lat.  lanini,  nihilominus . Cr. 
opto;,  ftsVrct.  G.  V.  4-  ao.  5.  Ma  impertanto, 
volendo  ricoprire  la  sua  vergogna , alla  moglie 
diceva  ebe  piò  li  addiveniva  per  malie.  Cr.  1. 
4.  1.  Avvegnaché  duramente  riccra,  impcrlanlo 
le  ritien  fortemente. 

IMPERTERRITO.  V.  L.  Intrepido.  Latin. 
impcrterritus.  Gr.  avrfxftXijxTc;.  Salviti.  Pros. 
Tose.  1.  175.  Sou  critico,  per  questa  mattina, 
ruvido,  inciprignito,  imperterrito,  amato,  ine- 
sorabile. Segrter.  Pred.  Pai.  Apost.  10.  8. 
Egli  trattava  da  larve  anche  i mali  veri , tanto 
andava  imperterrito  ad  investirli. 

IMPERTINENTE.  Che  non  peritene.  Che 
non  conviene.  Lat.  incongruens , indecens.  Gr. 
axouooc,  ave*tniò«co$.  But.  Inf.  4*  t.  È bello 
a tacere  ora  quella  materia , perchè  in  questa 
commedia  non  si  tratta  di  ciò , e sarebbe  im- 
pertinente ec.,  dov’cra,  lo  parlare.  E Purga - 
lor.  5a.  a.  Ogni  altra  intenzione  avea  posto  giù 
Dante,  che  fosse  impertinente  alla  sacra  Scrit- 
tura . La  se.  Madrigaless.  47.  Non  si  polca 
pensare  Luogo  più  fuor  di  squadra  e imperti- 
nente, E che  alla  nobil  gente  Recasse  piu  dis- 
agio c scomodezza. 

$.  Per  Insolente.  Bem.  Ori.  1.  18.  5g. 
E di  nuovo  rispose  al  pazzo  invito,  Che  gli  |>a- 
reva  forte  impertinente.  Malm.  1.  39.  Se  guar- 
da, è dispettosa  e impcrliuculc,  E sempre  vuoi 
die  stia  la  sua  di  sopra. 

IMPERTINENTEMENTE.  Avverò.  Incori - 
venientemente.  Lat.  ìnconvenienter.  Gr.  avi- 
KtTTjè'ù»;,  axxifw;.  Vino.  Mari.  lett.  a 8.  Io 
non  v’ho  scritto , signor  imo  eccellentissimo, 
per  non  impedire  la  grandezza  delle  vostre  oc- 
cupazioni impertinentemente.  Car.part.  a.  lett. 
44-  Egli  scrisse  la  prima  censura  cosi  imperti- 
nentemente, come  fece  cc. 

•IMPERTINENTISSIMO.  Superici.  d Im- 
pertinente . Magai.  Iclt.  Frivola,  impertiuca- 
tissunn  curiosità  degli  uomini.  (A) 

IMPERTINENZA.  Dello  o Fatto  fuor • di 
quel  eh’  appartiene  al  luogo,  al  tempo , o 
alle  persone.  Latin,  indecentia.  Gr.  axacpta, 
avsntmfotcTT); . Gal.  Sist.  107.  11  primo  sa- 
rebbe una  impertinenza  non  minore  , elio  se 
altri  dicesse  che  di  una  circonferenza  di  cer- 
chio .ogni  parte  bisogna  che  sia  un  cerchio. 

IMPERTURBABILE.  Add.  Che  non  può 
esser  perturbato.  Immutabile.  Lat.  imper - 
turò  ab  ilis.  Gr.  ajra&rj;,  araja/o;.  Mor.  S. 
Greg.  In  questa  presente  vita  è gravalo  dalla 
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infermità  delti  carne , dalla  parte  di  fuori  , e | 
dentro  starà  imperturbabile,  secondo  di’  è scrit- 
to. Sagg.  nat.  esp.  *43.  Sempre  in  uguale  spa- 
ilo di  tempo  con  passo  imperturbabile  lo  stesso 
cammino  trascorre. 

IMPERTURBABILITÀ.  Astratto  d* imper- 
turbabile. Segn.  Mann.  Novemb.  1 3. 5.  Colui 
Tema  più,  il  quale  al  santo  voler  suo  si  con- 
giunge in  tutte  le  cose  con  più  imperturbabilità. 

* 1MPERTURB ABILMENTE.  Awerb.  Con 
imperturbabilità.  Foce  di  regola.  (A) 
•IMPERTURBATO.  Non  perturbato,  Tran- 
quillo, Sereno.  Castigl.  (A)  — S.  Agost.  C. 
D.  o.  5.  (Gli  uomini  savii ) quando  patiscono 

Cr  la  condizione  di  questa  vita  quelle  pertur- 
zioni  delle  quali  non  è netta  la  umana  infer- 
mità, resistono  con  niente  imperturbata  , non 
consentendo  acl  eleggere  ovvero  operare  cosa 
che  si  disvii  dalla  via  della  sapienza  , e dalla 
legge  della  giustizia.  fP) 

IMPERTURB  AZIONE.  Tranquillità.  Latin. , 
imperturhatio,  tranquillitas . Gr.  atapa^t*. 
Salviti,  disc.  ».  »Ko.  Procurando  per  questa 
via  all’ intelletto  c all'anima  loro  cc.  una  certa 
ataraxia , ovvero  impcrturbazìone,  e privazio- 
ne di  tumulto. 

IMPERVERSAMENTO.  Lo  imperversate. 
Smaniamcnto,  Furore.  Lat.  furor.  Gr.  jxavitx. 
Car.lett.  i.  Avendovi  lasciato  doli’ un  can- 
to nelle  mani  con  quella  fortunaccia  tradilora 
oc. , dall’altro  col  fastidio  e eoa  gl’ imperversa- 
menti  della  Gigia. 

IMPERVERSANTE . Che  imperversa.  Lat. 
furetti.  Grcc.  pavtrà&vjc  Buon.  Fier.  i.  4-  8- 
Pecore  li’  avendo  il  giudice  commesso  ( Tumul- 
tuanti loro  e ’mpcrversantì , E fracassanti  ciò 
ch’era  qua  d renio,  Doversi  incatenarli,  cc. 

IMPERVERSARE.  Saltare  o Dibàttersi  a 
guisa  di  spiritato.  Lat.  funere,  debacchari . 
Gr.  palveoStu , evSousca'scv . Bocc.  nov.  79. 
4o.  Poiché  Buffalmacco  ebbe  alquanto  irapcr- 
versatQ,  come  s’è  detto  cc. , a’ accostò  all' avel- 
lo. E num.  43.  Cominciò  a ringhiar  forte , ed 
a saltare,  e ad  imperversare.  Toc.  Vav.  Ann. 

1.  19.  Lo  pertinace  adultero  l’aizzava  a disub- 
bidire, e imperversare  col  marito.  Cecch.  Mogi. 

4.  3.  Cbe  avete  voi  imperversato  tanto?  Buon. 
Ficr.  .3.  1,  7.  Ed  andata  N’  è poi  tutta  la  notte 
imperversando. 

IMPERVERSATO.  Add.  Da  Imperversare. 
M.  V.  9.  5g.  O per  altro  animo  imperversato 
e tirannesco. 

$.  I.  Per  impastato,  Lat.  insaniti.  Grrc. 
iUfxavr,' . Scn.  Pist.  87.  Vo’  sete  iiupervir- 
44b  , e fuori  del  senno  ; voi  errate , e uscite 
fuori  di  voi. 

5-  II.  Per  Indemoniato,  Spiritalo,  Infu- 
riato. Lat .furiatus,  lymphalus.  Gr.  evspYCOfxé- 
G.  r.  7.  i54-  ».  Sanando  inferrai,  e riz- 
zando attratti,  c sgombrando  imperversati.  Bocc. 
nov.  79.  40.  Cominciò  a saitabellare,  ed  a faro 
un  nabissare  grandissimo  cc.,  a guisa  che  se  im- 
perversalo fosse, 

IMPERVERSITO . V.  A.  Add.  Imperver- 
sato. Lat.  furiosus. 

$ . Per  Inasprito,  Incrudelito,  Infuriato. 
Dcclam.  Quinti/.  V animo  imperversilo  arca . 
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IMPERVERTIRE.  Neutr.  pass.  Pervertir- 
si, Depravarsi.  Lat.  perverti,  depravati.  Gr. 
vafaorpepeowat.  Sega.  Mann.  Mari.  3o.  a.  Il 
male  loro  non  fu  nell'  intelletto  venutosi  a imper- 
vertire; fu  nella  volontà  venula  ad  (smarrire. 

• IMPERVIO,  r.  de’  Filosofi.  Che  non  ha 
via  ; e dicasi  di  quelle  cose , le  quali  o per 
la  slret letta,  o per  la  p articolar  loro  con- 
figurazione  non  danno  il  passo  a checches- 
sia. (A) 

IMPESO.  Add.  Da  Impernierà.  Latin,  ap - 
pensiti.  Fr.  Jac.  Cess.  Stando  impeso  al  tor- 
mento , disse  al  Re  ; A’  tuoi  consiglieri  impor- 
porali possa  venir  questa  pena. 

IMPESTARE  . Men  usato  che  Appestare. 
Bue.  Ap.  *4*.  Ancor  la  terra  c l'acqua  e ’l 
foco  e l’aria  Col  fiato  impesterebbe  atro  e 
corrotto. 

IMPETIGINE  e IMPETIGINE.  V.L.  Vo- 
latica. Macchia  che,  serpendo  con  pizzico- 
re, s’alza  sopra  la  pelle . Lat.  impetigo.  Gr. 

Gr.  5.  4.  3.  li  se  co!  brodo  suo  ( de * 
cet  i ) ti  lavi,  monda  la  aerpigioe  e la  ’mpetigi- 
ne.  E 5.  8.  8.  Mitiga  (il  cederne ) l’egeslionc, 
cioè  uscita,  e ’l  vomito  collerico;  e le  ’mpetig- 
gini  c lentiggini,  stropicciate  con  quella,  rimuo- 
ve. E 5.  ati.  4*  Le  lor  calle  (delle  querce)  si 
fregano  con  aceto  sopra  la  ’mpeligine,  e riniti i>- 
vonla  .E  6.  85.  a.  Prendasi  nigella  in  molta 
quantità,  e si  cuoca  in  forte  aceto  ec.  : aggiun- 
tovi olio,  diventerà  quasi  unguento , il  quale  c 
ottimo  alla  rogna,  r rimuove  agevolmente  Pim- 
petigginc  dalla  faccia. 

IMPETIGGINOSO  e IMPETIGINOSO.  Co- 
lui che  patisce  «P  impetigine . Lat.  impetigi- 
ne laborans,  impetigine  affectus.  Lib.  cur. 
malati.  Il  suo  unguento  giova  agl' impetiginosi. 

IMPETO.  Mota  accompagnato  da  violen- 
ta e furore.  Lat.  impetus.  Gr.  tuftol.r,.  Bocc. 
nov.  14.  8.  Quella,  sopra  la  quale  era  il  mise- 
ro e povero  Landolfo , con  grandissimo  impeto 
ec.  percosse  in  una  secca.  È nov.  95. 6.  E con 
questo  impeto  levatosi  ec.,  dove  Natan  dimora- 
va pervenne.  E Leti.  Pin.  Boss.  *70.  Quan- 
tunque voi  c forte  e savio  siete  in  si  grande 
impeto  della  fortuna.  Dant.  Par.  1.  Se  l’im- 
peto primo  A terra  è torto  da  falso  piacere. 
' Negli  ultimi  due  esempii  è metaf.  ) 

*$.  Variamente.  Cavale.  All.  A post.  48.  La 
qual  parola  li  Giudei  udendo,  riputando  blasfe- 
mia , sì  gridarono  contro  a lui , e turarogli  eli 
occhi , e a impeto  gli  corsono  addosso  colle 
pietre.  Bocc.  Jntrod.  Veggiamo  coloro,  li  quali 
per  li  loro  difetti  l' autorità  delle  pubbliche  leg- 
gi già  condannò  ad  esilio  , quasi  quelle  scher- 
nendo, perciocché  sentono  gli  esecutori  di  quel- 
le o morti  o malati,  con  dispiaccvoli  impeti  per 
la  terra  discorrere.  (V) 

• IMPETRABILE.  T.  de’  Legali.  Che  pub 
impetrarsi.  (A) 

IMPETRAGIONE.  Lo  ’mpe  trare . Lat.  im- 
petrano. Gr.  a«énu£(€*  G.  V.  ìa.  40.  a.  Ma 
che  i propinqui  e i parenti  di  quelli  che  aves- 
ser  fatta  la  ’mpetragionc  fossero  costretti  in  ave- 
re e persone,  tanto  facessono  rinunziare  sua  inj- 
pet  ragione.  / 

• IMPETRANTE.  Che  impetra.  S.  Agost. 
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C.  D.  n.  ».  Per  infino  che,  impetrante  la  di- 
vota  Fede , fosse  sanato  dallo  ajutorio  divi- 
no. (V) 

IMPETRARE.  Ottenere  quello  che  si  do- 
manda. Latin,  impetrare.  Grec.  rxrrjyyawn. 
/Jut.  Impetrare  è la  grazia  addomandata  otte- 
nere. Bocc.  no v.  4®*  *4-  Ueh,  signor  mio , se 
esser  può,  impetratemi  una  grazia.  E nov.  77. 
5$.  Se  i miei  prieghi  cc.  m’ ovessero  impellalo 
ec.  di  potere  essere  sfato  da  le  inesso  pure  un 
poco  sotto  ’l  coperto.  Fianun.  4-  »4*  Veramen- 
te una  iniquità  in  me  conosco  , per  la  quale 
l’ira  degl’Iddii,  facendola,  giustamente  impetrai 
(cioè  meritai).  Doni.  Inf.  s3.  L’imaginc  di 
fuor  tua  non  trarrci  Pii»  tosto  a ine,  clic  quella 
dentro  impetro.  But.  ivi:  Impetro,  cioè  con- 
tegno ed  al»bo . Dani.  Purg.  19.  E se  vuoi 
ch’io  ('impetri  Cosa  di  là,  orni’ io  vivendo  mos- 
si. E rim.  a3.  Cosi  nel  mio  parlar  voglio  esser 
aspro,  Com’c  negl»  atti  questa  bella  pctra.  La 
quale  ognora  impetra  Maggior  durezza  ( cioè 
acquista).  Nov.  ani.  79.  1.  Messe r Migliore 
degli  Abati  di  Firenze  si  andò  in  Cicilia  al  re 
Carlo  , per  impetrar  grazia  che  sue  case  non 
fossero  disfatte.  Prtr.  canz.  35.  1.  Or  poiché 
da  Madonna  i’  non  impetro  L’usata  aita. 

^ . Impetrare,  termine  legale , vale  Otte- 
nere dal  Papa  un  beneficio  vacantb , per  es- 
sere stato  o mal  conferito , o trascuralo  dal 
proprio  prulronc. 

IMPETRARE.  Da  Pietra.  Impietrire.  E si 
usa  in  signife.  ncutr.,  c ncutr.  pass.  Lat.  la- 
pi  dese  ere.  Gr.  airt/X&ow&tt.  Darti.  Inf.  33. 
l’non  pianura,  si  déntro  impetrai.  (Altre  stam- 
pe hanno  impietrai.  Vedi  alta  voce  IMPIE- 
TRARE . ) But.  ivi  : 1*  non  polca  piangere , al 
dentro  era  impetrato.  Pctr.  canz.  H.  4.  E per- 
che pria,  tacendo,  non  m’ impetro?  Tass.  Ger. 
no.  46.  Ma,  come  innanzi  agli  ocelli  abbia  il 
Gorgone,  (E  fu  cotanto  audace)  or  gela  c im- 
petra. Cas.  son.  4'»-  Tal  proTo  io  lei,  che  più 
s’ impetra  ognora,  Quanl’io  più  piango. 

1MPETRATIVO.  Add.  Che  può  impetrare, 
Abile  ad  impetrare , O ad  essere  impetrato. 
Latin,  impetrativus.  Fr.  Giord.  Pred.  R.  La 
grazia  clic  egli  chiedeva,  era  grazia  impetrativa. 

IMPETRATO.  Add.  Da  Impetrare  per  Ot - 
tenere.  Lat.  impetralus.  Anici.  8a.  S'incomin- 
ciava a pontere  della  impetrata  grazia . G.  V. 
10.  taS.  1.  Impetrato  dal  Bavero  titolo  della  si- 
gnoria d'Arezzo.  M.  V.  4.  5.  Impetrata  la  licen- 
zia, venne  a lui  con  cento  Baroni  molto  adorni. 
Cren.  Mordi.  345.  Che  io  per  grazia  impetrata 
da  te , il  tuo  dolore  alla  mia  vita  sia  coutinovo 
specchio  de’  miei  peccati. 

I MPETRATO.  Add.  Da  Impetrare  per  Im- 
pietrire. G.  V.  H.  63.  7.  Il  dolore  impetrato 
nel  cuore  di  papa  Bonifazio  per  In  ingiuria  ri- 
cevuta, gli  sursc,  giunto  in  Rgma,  diversa  ma- 
lattia. ( Cosi  il  testo  Dav.  Modo  antico.) 

IMPETRATORE.  V erba!,  masc.  Che  impe- 
tra. Latin,  impdrator.  Grec.  d tnnwvgww. 
Guicc.  Stor.  in.  610.  Niuno  voleva  provare, 
niuno  eseguire  contro  gl’  impe tralori. 

• IMPETRATO  RIO.  Attenente  ad  impetra- 
zione. Segnar.  'Concord.  L’orazion  susseguente 
non  solo  sia  meritoria,  ma  imperatoria.  Id.  Mi- 


set.  Mostrò  ch’egli  era  stato  U cagione  impe- 
ratoria della  loto  predestinazione.  (A) 

IMPETRAZIONE.  Impetragione.  E si  dice 
indifferentemente , per  la  parentela  del  G 
col  Z.  Latin,  impetraiiu.  Grec.  arcmuÉt*.  Fr. 
Giord.  Pred.  S.  Questa  impt trazione  die  fece 
la  Donna  nostra.  S.  Agost.  C.  D.  Sicché  le  co* 
se  clic  si  dicono  esser  fatte  per  li  Martiri, sicno 
fatte  non  per  loro  orazione , ma  solamente  per 
loro  orazione  ed  impetrazione. 

IMPETRI CATO.  Add.  Puro  a guisa  di  pie- 
tra. Pallai!.  Febbr.  37.  Per  j viziosi  di  duro 
frutto  cd  impeli  icato,  mutano  il  vizio  se  si  pon- 
gono in  terreni  morbidi. 

* IMPETI  IRE.  T.  de  Cavallerizzi.  V.  IN- 
CAPPUCCIARE. (A) 

IMPETTITO.  Add.  Diritto  colta  persona, 
Intirizzato.  Lat.  errcto  corpore.  Gr.  óf&io;. 

* IM PETTORUTO.  Pettoruto,  Impettito. 
Liburn.  Occorr.  n.  (Berg) 

IMPETUOSAMENTE.  Aiverb.  Con  impe- 
to. Lat.  magno  impt  tu,  impetuose.  Gr.  ofo- 
$pa.  Filoc.  1.  9*.  Come  gli  impetuosi  fiumi, 
e*  quali  dell* alte  montagne,  turbati  per  la  pio- 
vuta acqua , rovinosi  impetuosamente  caggiono 
senza  ritegno.  Com.  Par.  io.  Fece  suo  proces- 
so si  impetuosamente , come  quello  fiume  che 
noi  appelliamo  torrente.  Petr.  Uom.  ili.  Egli , 
mutato  di  luogo, non  mutò  l’animo,  anzi  di  più 
molto  impchiusamcutc  seguiva.  Ciré.  Geli.  10. 
347.  Se  egli  lo  vedrà  venir  verso  di  lui  sciolto 
(il  lupo),  colla  bocca  aperta  ec.,  correndo  im- 
petuosamente cc.,  giudicherà  che  venga  per  of- 
fenderlo. — E Ar.  Fur.  34*  75.  Cresce  il  dolor 
si  impetuosamente,  Che  mancarsi  la  vita  se  ne 
sente.  (P) 

IMPETUOS1SS1MAMENTF..  Superi,  di  Im- 
petuosamente. Lat.  impetuosissime.  Gr.  ofo- 
SpcrraTa.  Bocc.  nov.  6.  3.  Impetoosissimamentc 
corse  a formargli  un  processo  gravissimo  addos- 
so. Slor.  Eur.  3.  Co.  La  gente  di  Carlo,  la  qua- 
le, rispetto  alla  troppo  rimessa  e fredda  natura 
del  Re,  secondo  Paolo  Emilio,  non  area,  m può 
dir , capo  ec. , impctuosissimamente  vi  dette 
dentro. 

IMPETUOSISSIMO.  Superi,  df Impetuoso 
Lat.  impetuosissimus.  Gr.  af1  cìpÓTaro;.  Filoc. 
5.  379.  Vide  dalla  sua  bocca  una  voce  con  un 
tuono  grandissimo  procedere , e con  quella  un 
vento  impetuosissimo. 

IMPETUOSITÀ,  ed  all’antica  1MPETUO- 
SITADE  e 1MPETUOS1TATE.  Astratto  d' luir 
petuoso.  Lai.  impetus.  Gr.  ippri.  Vii.  Crisi. 
D.  Ma  Dio  permise  che  fosse  tanta  impetuosità 
di  furore  contra  lui.  Teol.  Misi.  Per  la  impe- 
tuosità de’  movimenti  si  fa  alcuno  stendimepto 
di  mnnbri  corporali. 

IMPETUOSO.  Add.  Pieno  d’impeto.  Fu- 
rioso, Precipitoso , Violente.  Lat.  impetuo- 
si^,ferus.  Gr.  Bocc.  g.  4 -/»•*•  Esti- 

mava io  che  lo  ’inpetuoso  vento  ed  ardente  della 
invidia  non  dovesse  percuotere  se  non  Falle  tor- 
ri. E Leti.  Pin.  Boss.  »85.  Dinanzi  a giusto 
giudico , c non  ad  impetuoso , siate  convenuto, 
Dant.  Inf.  9.  Non  altrimenti  fatto , che  d*  un 
vento  Impetuoso  per  gl»  avversi  ardori.  Pdr. 
cap.  ta.  Latteranno  A morte  impetuosa  i giorni 
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ladri.  Cas.  teli.  73.  Per  amor  di  Dio  «fonali 
d’essere  un  poco  più  consideralo , e meno  im- 
petuoso. — Ar.  Fur.  3o.  58.  K Bslissrds  al  suo 
ritorno  trasse  Di  fuori  il  sangue  lepido  e vermi- 
glio, E vietò  a Durindana  che  calasse  Impetuo- 
sa con  tanto  periglio.  (M) 

IMPEVERATO.  Candito  con  pepe.  Cavale. 
Pungili.  Scosse  Tali,  e cantò  ( il  gallo) , e ec. 
sparse  sopra  coloro  di  quella  permuta  , ovvero 
brodo  impevcrato.  — (L edizione  di  Roma 
a pag.  ao  ha  impepalo.)  (B) 

IMPIACEVUL1RE.  Raddolcire , Mitigare. 


Lai.  lenire.  Gr.  irpaovecv.  Segue r.  Pred.  1 4 . 
3.  Sono  ivi,  è vero,  sommameli  moleste  le 
scollature;  ma  non  v’c  unguento  che  le  impin- 
cfv  olisca. 

IMPIAGARE.  Piagare.  Lai.  vulnerare.  Gr. 
ctrcwcxuv  Bem.  Ori.  1.  aS.  18.  Fcrillo  Bnn- 
dimarte  nel  gallone, E d’una  gran  percossa  l'ha 
impiagato. 

*$•!•  Neutr.  pass.  Ferirsi , Farsi  piaga, 

0 simile  male  da  sè.  Agn.  Ponti.  69.  Torrc- 
rooglicne  di  mano,  temeremmo  non  s’impiagas- 
sono.  (B) 

II.  Per  similit.  Fir.  Rag  17'.  Dicen- 
do: anima  vaga,  Di*  chi  t’ incende  e impiaga. 
Al  am.  Colt.  a.  4»-  Non  soleva  il  bifolco  in- 
nanzi a Giove  Coll’  aratro  impiagar  le  piagge  c 

1 colli. 

* III.  Impiagare , accordato  col  secon- 
do caso.  Ar.  Fur.  45.  1.  Ma  chi  meni  legato 
in  nna  corda , E che  tu  impiaghi  del  medesmo 
artiglio  Alcun  che  per  altezza  era  d’ ingegno,  Se 
le  schivar  potea,  d'ogni  onor  degno.  i Pe) 

IMPIAGATO.  Add.  Da  Impiagare.  Lat.  vul- 
ncratus.  Gr.  st’c . Red.  Vip.  a.  a 6.  Nè  il 
lor  vapore  ha  ragionata  mai  la  morte  ad  altri 
animali  impiagati. 

* IMPIAGATORE.  Verh.  masc.  Che  impia- 
ga. Foce  di  regola.  V.  1MPIAG  ATRICE.  (A) 

* IMPIAGATR1CE.  Che  impiaga.  Chiabr. 
Rim.  tom.  9.  pag.  7.  ( Geremia  1730.)  Avca 
guance  rosate,  E nel  guardo  sereno  Dolce  fuo- 
co nutriva;  Ma  d’ogni  amante  schiva,  Rapida 
cacciatrice,  Altiera  impiagatrice.  (A) 

1MP1AGATURA.  L’impiagare,  ed  il  Luo- 
go impiagalo.  Lat.  vulnerai  io . Gr.  xa&eis  , 
cùrrj Bin.  rim.  buri.  1.  aio.  Quanti  'scorti- 
camenti e impiagaturc.  Se  per  disgrazia  l’uom 
ai  gratta  un  poco! 

IMPIALLACCIARE.  Coprire  i lavori  di  le - 

fname  più  dozzinale  con  asse  gentile  e no- 
ile,  segala  sottilmente.  Malm.  6.  69.  E un 
diavol  lcgnajuolo  in  sul  groppone  Gli  ascia  il 
legname,  sega  ed  impiallaccia. 

IMPIALLACCIATURA.  Copertura  de’ la- 
vori di  legname  dozzinale , fatta  con  legno 
più  nobile,  segato  sottilmente.  E per  similit. 
si  dice  anche  de’  marmi.  Feti.  Colt.  86.  De’ 
pedali  che  hanno  bel  marezzo  se  nc  fanno  certi 
lavori  gentili  e impiallacciature , per  la  lor  va- 
ghezza, di  cassette,  e simili  open.-. 

* IM  PIA  MENTE.  Empiamente ■ Petr.  Uom. 
ili.  a 33.  In  questo  modo  i m piameli' >-  preso  l’Im- 
perio, imperò  anni  ventìcinque.  (V) 

IMPIANELLARE.  Metter  le  pianelle.  Co- 
prir di  pianelle,  cioè  di  mattini  i più  sol- 


tili.  Baldin.  Voc.  Dis.  Impianellare  si  fa  ai  letti 
per  lo  più  delle  case , murandosi  sopra  i cor- 
renti le  dette  pianelle,  con  le  quali  si  fa  il  pia» 

no  per  distendervi  gli  embrici. 

I II  PI  \M  ARE  . Neutro  pass.  Collocarsi . 
Red.  Oss.an.  5'j.  Uno  de’ quali  canaletti  va  ad 
impiantarsi  nel  canale  spermatico.  E ig8.  Con 
molte  sottili  ramificazioni  s’impiantano  nel  tron- 
co principale  degli  urctri  maestri. 

IMPIANTATO.  Add.  Da  Impiantare.  Col- 
locato. Lat.  insertus.  Gr.  jvtsS’si^.  Salvia,  disc. 
1.  53o.  Quei  che  governano  propriamente  gli 
occhi,  sono  i muscoli  che  sono  impiantati  nel- 
l’occhio. 

IMP1ASTRACCIO.  Peggiorai,  rf*  Impiastro. 
Cecch.  Esali.  Cr.  3. 10.  Venite:  noi  fareni  qual- 
che impiastracelo.  G.  Si,  impiastracelo  ; che  son 
perse  le  forme,  E un  pezzo  fa,  di  far  mai  cosa 
buona. 

IMPIASTRATOGLI.  Quegli  che  scaraboc- 
chia, o scrive  cose  inette.  Buon.  Fier.  5.  a. 
i*.  Coa’s’uno  impiastratogli,  un  sere  imbratta, 
Ch’io  non  lo  vo’ dir  sere  Candido,  nè  pulito 
ec.,  vi  vorrà  fare  addosso  l’uomo,  cc. 

IMPIASTRATONE.  T.  d‘ Agricoltura;  ed 
è modo  d’ innestare  a occhio.  Lat.  empi  astra - 
tio , inocufatio.  Gr.  aXptofid; . Pallad. 
Giug.  5.  Di  questo  mese  e di  Luglio  si  fa  la  ’m- 
piasi  ragione,  cioè  innestare  tra  buccia  e stipite. 

IMPIASTRA  MENTO.  L’impiastrare.  Lai. 
illitus.  Gr.  tizìyciopa. . Red.  Oss.  an.  5.  Sola- 
mente nel  canale  degl' intestini  ritcneasi  per  an- 
cora qualche  piccola  bruttura  di  sterco,  e qual- 
che impiastramenlo  di  materia  mucosa. 

IMPIASTRARE.  Porre  o Distendere  im- 
piastro, o cosa  simile , sopra  checchessia . 
Lat.  illinere.  Gr.  e/zirXd?tscv , KarariXarreiv. 
Gom.  Inf.  18.  Di  che  era  impiastrata  questa  se- 
conda bolgia.  Fr.  Giord.  Pred.  S.  Si  comandò 
che  si  togliesse  il  sangue  dell’agnello,  c impia- 
strassesene  l’uscio  dinanzi. 

*5*1-  Neutr.  pass.  Insucidarsi,  o Rima- 
nere imbrattato,  toccando  cosa  impiastrata. 
Pallad.  cap.  57.  Se  vuogli  spegnere  i topi , 
metti  la  morchia  in  alcuno  vaso  basso  a modo 
di  teggbia , ec.  : impiastrerannovisi  ec. , e mor- 
ranno, se  coll’ebbio  nero  ungerai  o pane  o fa- 
scio, il  quale  e^li  mangino.  (B) 

* $ . II.  Similmente  neutr.  pass.,  vale  Un- 
gersi con  materie  bituminose  e viscose  co- 
me I unguento;  e detto  per  isvilimento  Li- 
sciarsi . Malm.  7.  45.  E tanto  s’ invernicia , 
impiastra  e stucca,  Ch’ella  par  proprio  un  An- 
giolin  di  Lucca.  (B) 

J.  HI.  Per  meta/.  Tac.  Dav.  Ann.  i3. 
ivi.  Nel  Consolato  secondo  di  Nerone  e di  L. 
Pisonc  poco  fu  da  memorare , chi  non  volesse 
impiastrare  le  carie.  E i5.  994*  Fenio  Rufo  fe- 
ce il  contrario  ; che  tosino  al  testamento  impia- 
strò di  lamenti. 

$ . IV.  Per  termine  ét Agricoltura  ; ed  è 
maniera  d’ innestare , cioè  Innestare  a oc- 
chio. Lat.  emplastrare , inoculare.  Gr.  svo- 
^oìXfu£etv.  Cr.  9.  95.  96.  E quel  modo  d’in- 
nestare, che  Palladio  appella  impiastrare,  secon- 
do eh’  egli  medesimo  dice , si  fa  iu  questa  ma- 
niera: ec. 
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$.  V.  Per  Metter  d*  accordo  e Rappat- 
tumare, in  modo  basso , che  anche  si  dice 
/(impiastrare . Lai.  reconcdiare.  Rem.  Ori. 
1.  6.  61.  E in  poche  parole  s’c  impiastrato,  E 
l’un  campo  coir  altro  imparentato. 

* VL  Impiastrare  fra  i Pittori  è modo 
spregevole  per  esprimere  la  poca  grazia  di 
coloro  che  nel  dipingere  non  sanno  maneg- 
giare il  colore , nò  collocarlo  a suoi  luoghi. 
Foc.  Dis.  (A) 

IMPIASTRATO.  Add.  Da  Impiastrare.  Lat. 
illitus.  Gr.  srt/p coatte*  Tes.  Pov.  P . S.  5.  Fa- 
jra  dikficciata  colla,  impiastrata,  toglie  il  dolore 
del  capo.  E altrove:  Foglie  d'evala  campana, 
cotte  in  tino,  cd  impiastrale  tiepide  in  sui  pel- 
tignonc  Palimi.  Febbr.  a 5.  È da 1 Impiantare 
ec.,  impiastrate  prima  le  barbe  col  letame.  Lib. 
cur.  malati.  Il  titimaglio,  impiastralo  con  fiele 
di  Ime,  fa  ondare  liquido.  Volg.  Mes.  L’ermo- 
dattilo  impiastrato  giura  all'ulcvre,  perchè  aster- 
ge la  sporcizia , e consuma  la  carne  putrida . 
Dav.  Colt.  i63.  Turata  la  buca  con  asse  im- 
piastrala con  terra.  Red.  Oss.  an.  iS.  K facile 
il  rintracciare  per  qual  cagione  ec.  i fuscelli , 
impiastrati  col  lur  liquore  velenoso,  facciano  mo- 
rire. E 19.  Il  fuscelli-ilo  impiastrato,  essendo  fitto 
altamente  nrUa  carne,  ec. 

ì MPIASTR ATORE.  Verbo/,  masc.  Che  im- 
piastra. Lat.  illiniens.  Gr.  iKtvputrv.  Benv  Celi. 
Oref.  » 59.  Le  (piali  cose  io  ho  veduto  fare  a 
certi  pittori,  anzi  impiastratoti  presuntuosi,  che 
fidandosi  di  un  poco  di  lor  buona  raemoriuccia, 
senza  altro  studio  ec.  conotio  a mettere  in  ope- 
ra, e non  fanno  nulla  di  buono. 

AMPIA  STRAZI  ONE . Impiastramelo.  Lat. 
illitus.  Gr.  ene/jnepa.  Tratt.  segr.  cos.  dona. 
(Juali  sono  le  imptaslrazioni  fatte  colla  malva 
Cotta  nel  vino  bianco  dolce. 

IMPLASTRICC1AMENTO . Impiastramen- 
to.  Lo  impiastricciare.  Lat.  illitus.  Gr.  eri- 
Xftopa.  Pros.  Fior.  5.  11.  Allo  ’ncontro  è 
mollo  disdicevolc  alle  donne  pudiche  ec.  usar 
poi  fante  arti,  tante  delizie,  tanti  lisci,  tanti  ira- 
piastriceinmenti. 

IMPIASTRICCIARE.  Intridere , tmpiastra- 
re.  Lat.  ilhnere.  Gr.  sriyptitv.  jint.  Alam.  son. 
a4*  Chi  rece  il  latte,  imbrodola  c impiastriccia. 

IMPIASTRICCIATO.  Adii.  Da  Impiastric- 
ciare. Impiastrato.  Lat.  illitus.  Gr.  eimu/ptc- 
fzawoc.  Bocc.  nov.  61.  u.  Egli  è lutto  impia- 
stricciato di  non  so  che  cosa  s)  secca , die  io 
non  ne  posso  levar  colf  unghie. 

5-  ^ er  similit.  Calai.  64.  Nè  anco  le  ma- 
sticherai , nè  inghiotlirailc  appiccate  e impia- 
stricciale (le  parole)  insieme  runa  colPallm. 

1 M PIASTRICC1CARE . Impiastrare , Im- 
brattare. Lat.  i Umore g inquinare.  Gr.  zircvet- 
tiv,  fioVjvwv.  Salvia.  Pros.  Tose.  1.  459.  So- 
do avvezzo  a schiccherare,  e impiastriccicar  le 
margini  de  libri  di  non  poche  pu&tillature. 

IMPIASTRI!. CICATO.  Add.  Impiastriccia- 
to, Intriso , Impiastralo.  Lai.  illitus.  Gr.  zrt- 
xsypto/zsvo;.  Tae.  Dav.  Ann.  a.  5i.  Trovandosi 
cc.  ceneri  arsicciate,  impiastriccicatc  di  sangue, 
c altre  malie. 

IMPIASTRO.  Medicamento  composto  di 
più  materie , che  si  distende  per  applicar 
Voi.  IV. 
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sopra  i malori.  Lat.  emplastrnm.  Gr.  xara- 
rrXaopa,  ■uwXaoTsov.  Bocc.  nov.  79.  17.  Ella 
vi  farebbe  dimenticare  le  medicine  e gli  argo- 
menti, cd  ogni  impiastro.  Rem.  Ori.  1.  o3.  8. 
Onde  faceva  incanti , e medicine , E Inltovari , 
e ’mpiastri  senza  fine.  Tes.  Pov.  P.  S.  enp. 
Go.  "Radice  di  rafano  confetta  e pesta  con  farina 
di  segale,  e fa  impiastro  Ira  ’l  bellico  e *1  petti- 
gnone.  E appresso:  Itcm  ad  ogni  terzana  pe- 
sta grano  e im  biuto,  celidonia,  papavero  bianco 
e nero,  ortica  e sigillo  sante  marie,  fanne  im- 
piastro sopr’a’ polsi  del  braccio  innanzi  l'acces- 
so. E 61.  Itcm  appresso  la  purgazione  metti 
questo  impiastro  sopra  le  vene  de’  (solai  di  cia- 
scuno braccio. 

$.1.  Per  similit.  Pali  ad.  Febbr.  17.  Le 
tre  generazioni  da  innestare  sono  queste  cc. , o 
di  fare  innesto  con  impiastro. 

5-  II.  Per  meta/.  Impiastro  vale  Con- 
venzione , Patto  concluso  con  imbroglio  e 
all’  impazzata . Modo  basso.  Latin,  pactio. 
Cron  Morell.  3i8.  Sentissi  in  Firenze  questo 
impiastro  ; tenemmoci  ingannali  dal  Legalo,  ma 
1 riputossi  il  difetto  da  Cario  Malatcsti.  E altro- 
ve: D'u\nes\a  impiastro  ci  venne  novella.  Cecch. 
Doni.  3.  6.  Sono  stato  Però  mezzano  allo  im- 
piastro, sapete. 

*S.  IH.  Similmente  per  metqf.  Impiastro 
vale  Rimedio,  Procedimento  ai  mali  mo- 
rali. Dant.  lnf.  'o\.  Cosi  mi  fece  sbigottir  lo 
mastro,  ^u.irtd’ io  gli  vidi  si  turbar  la  fronte,  li 
cosi  tosto  al  mal  giunse  lo  'in  pia  si  ro.  Petr.  cap. 
9.  li  chi  de’ nostri  duci,  che  ’n  duro  astro  Pas- 
sar I’  Eufrate  , fece  'I  mal  governo,  All’ italiche 
doglie  fiero  impiastro?  (B) 

$.  IV.  Far  lo  ’mpiastro,  diciamo  il  Con- 
durre a fine  qualche  trattato  inconsiderata- 
mente. Modo  basso.  Malm.  4.  5g.  Me  gli  of- 
ferirò, e fccesi  lo  ’mpiastro. 

1MPIATOSU.  V.  A.  Addielt.  Senza  pietà , 
Spielato,  Empio.  Lat.  impius,ferus,  crude- 
li. Gr.  avrjXrrj?.  FU.  Plut.  SÌ  rad.  Essi  non 
volcano  elio  un  uomo  cosi  impiaioso  prospe- 
rasse in  signoria. 

IMPIANTARE.  Appiattare.  Lai.  absconde- 
re.  Gr.  arroxpoirrsiv.  Maini.  1.  60.  Ed  impiattò 
la  spada  sotto  1111  banco.  E 5.  60.  E li  colla  sua 
apatia  a*  è impuntalo. 

* IMPIATTATO.  Add.  Da  Impiotiate,  Ap- 
piattare. Stor.  Semif.  i5.  Tulle  queste  cose 
sapemmo  noi  di  vero  c certo  per  un  libro  ori- 
ginale di  quegli  tempi  e di  quegli  affari,  impat- 
tato e furato  per  uno  de’  buoni  uomini  di  detto 
Comune  di  Semifonte.  (V) 

• IMPICCAGIONE.  V-  A.  Lo  impiccare.  Lat. 
suspcndium.  Gr.  avaoTaiouct; , apravi?.  Fr. 
Ciord.  Pred.  R.  Avvicinandosi  il  tempo  della 
impiccagione  di  quel  miserabile. 

•IMPICCAMENTO.  Impiccagione,  Im - 
piccatimi.  Ammir.  Disc.  3.  a.  (Berg) 

• IMPICCANTE.  Che  impicca.  Lall.  Ers 
Trav.  8.  101.  (Berg) 

IMPICCARE.  Sospendere  alcun  perla  go- 
la, per  dargli  la  morte.  Lai.  sospendere . Gr. 
Xfe/ràv.  Bocc  nov.  84.  8.  'Minacciandolo  di  far- 
lo impiccar  per  la  gola.  G F.  9.  aG4.  1.  E ’l 
balio  a i sergenti,  che  v’ erano  per  lo  Re  di 
* ao 
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Francia,  impiccarono  in  sui  detto  luogo.  Nov. 
ani.  56.  4.  Prendiamo  questo  mio  marito,  traiam- 

10  fuor  della  sepoltura,  c impicchiamo  in  luo- 
go di  quello  cbe  v’è  tolto.  Din.  Comp . a.  41. 
Area  udito  giurare  di  sua  bocca,  cbe  e’  farebbe 
impiccare  m esser  Corso  Donati. 

J.  I.  Per  Fare  impiccare , Comandare 
che  uno  sia  impiccato.  Lat.  ad  suspendium 
damnare.  Dav.  Sci  sm.  5 a.  Due  abati  impiccò, 
e varia  strage  di  assai  frati  fece.  Berti.  Ori.  a. 
19.  55.  Impiccherò  quel  che  v'ha  morti  or  ora, 
K voi  con  esso  così  morti  ancora.  Morg.  11, 
17.  Se  t'ha  smentito,  impiccai  per  la  gola. 

§ . IL  E in  signi fic.  neulr.  pass.  Serm . S. 
Agost.  8.  Se  Giuda  avesse  avuto  pace  ncll’ope- 
re,  non  si  sarebbe  impiccalo.  Bcrn.  Ori.  1.  aa. 
55.  Or,  col  mio  esempio , vadasi  a impiccare 
Vecchio  che  ha  moglie,  e erettela  guardare. 

$.  III.  E fguratam.  Poliz.  slanz.  1.  j5. 
E la  tlispera/ion  se  stessa  impicca. 

IMPICCATELLO.  Dim.  a Impiccato.  Det- 
to per  lo  più  ad  altrui  per  ingiuria.  Latin. 
J'urcifer.  Gr.  xvpwv.  Fir.  Lue.  4.  5.  Il  malan 
che  Dio  ti  dia,  e la  mala  pasqua,  impiccateli. 
Sala.  Granch.  3. 1 1 . Dove  diavolo  ho  io  smar- 
rito questo  impiccateli  di  Fanticchio?  Lasc. 
Strrg.  4.  a.  Forcuzza,  impiccateli©  ! E Sibili. 
1.  3.  Tristerello,  ghiotterclio,  impiccateli , le 
forche  t’aspettano  a gloria. 

IMPICCATO.  Add.  Da  Impiccare.  Latin. 
suspensus.  Gr.  xcspat&etf.  G.  V.  11.  a8.  a. 
V’  impiccarono  de’  Perugini  ec.  coli  lasche  del 
lago  infilzate,  pendenti  dal  braghiere  degl’im- 
piccati. Nov.  ani.  56.  1 « Sicché  questi  non  guar- 
dando bene,  l’impiccato  fu  portato  via. 

5.  I.  Impiccato  diciamo  a uno  per  in- 
giuria e vituperio , quasi  Degno  a essere 
impiccato.  Lat.  furcifer,  scelus,  camifex.  Gr. 
piaptÒT<xro{.  Lib.son.  16.  Cbe  d’impiccato  hai 
proprio  un  certo  piglio.  Bcrn.  Ori.  1.  ao.  53. 
E poi  quell’ altro  impiccato  ribaldo.  E a.  3.  46. 
Maravigliossi  il  Re,  vedendo  questo  Impiccato 
sì  ardito  e si  sicuro. 

$.  II.  Ognuno  ha  il  suo  impiccato  al- 
l’uscio; modo  proverò,  ed  ignobile , e vale 
Ognuno  ha  le  sue  afflizioni  ; e corrisponde 
a quell’ altro  : Ognuno  ha  la  sua  croce.  Lat. 
quisque  suos  pati  tur  manes.  Pataff.  10.  Cia- 
scuno ha  lo  ’mpiccato  suo  all*  uscio. 

§.  III.  Stare  impiccato , modo  plebeo , 
vale  Stare  a bada.  Lat.  longas  ducere  moras. 
Gr.  ttoXXoO  ^(póv ou  fcctTpt/bgv  irouìv.  Berti,  rim. 
s.  5a.  E perchè  la  signora  non  stia  sola  ec.. 
Star  tre  ore  impiccato  per  la  gola. 

J.  IV.  In  proverò.  Varch.  Stor.  3.  /»*. 
Chi  spicca  lo  ’mpiccato,  lo  'mpiccato  appicca 
lui.  ( Modo  basso,  e vale  che  II  risparmiare 

11  gasligo  ridonda  talora  in  maggior  danno 
o pericolo.) 

IMPICCATOJO.  Dicesi  duomo  meritevole 
della  forca , o d’ età  da  essere  impiccato. 
Lat  .[urea  dignus , patibulo  maturus.  Grec. 
orauoró  tòfipo;-  Malm.  a.  ai.  Vedendosi  già 
grandi  impiccami , Ed  a soldi  tenoti  bassi  bassi. 

$.  Per  similit.  in  i scherzo.  Lib.  son.  79. 
Pere  coniglie  in  farseltin  di  vajo,  E pesche  im- 
piccatole. 
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• IMPICCATORE.  Che  impicca.  Cavale. 
Espos.  Sintb.  1.  38a.  Singolarmente  vitupera- 
no Dio  in  ciò,  che  ’l  vogliono  fare  impiccato- 
re e guasta  toc  di  uomini.  ( Qui  figuratamen- 
te.) fV) 

IMP1CCATURA.  Impiccagione . Latin,  su- 
tpendium.  Gr.  avaora\>pt»oi^.  Fr.  Giord.  Pred. 
R.  Sollecitava  la  impiccatura,  e se  ne  mostrava 
ansiosissimo  per  l’odio  che  a lui  portava. 

IMPICCATUZZO.  Lo  stesso  che  Impic - 
catello.  Alleg.  »5.  Quel  bastardelle  impicca- 
tuz/.o  di  Cupido  m’ ha  di  maniera  scoreggiato 
il  cervello , eh’  e’  m’ ha  , non  so  in  che  modo , 
fatto  mettere  una  sua  favola  in  canzona. 

IMPICCIARE.  Imbrogliare,  Intrigare.  Lat. 
implicare.  Gr.  apvXsxjiv-  Stor.  Pist.  94.  Quan- 
do la  battaglia  fue  molto  impicciata  insieme,  e 
quelli  di  fuori  vidono  ec. 

•IMPICCIARSI.  Inframmettersi , Impac- 
ciarsi. Fior.  Viri.  57.  Della  virtù  della  onestà 
dice  Plato:  chi  non  ha  in  sé  onestà,  d’ alcuna 
altra  virtù  non  si  dee  impicciare.  Amati.  (B) 

IMPICCIATO.  Add.  Da  Impicciare.  Inu 
brogliato.  Intrigato.  Dav.  Scism.  61.  Cro- 
rauello , o per  segreta  commession  d’Arrigo, 
che  temea  dì  Cesare,  e gli  era  caro  vederlo  im- 
picciato co’  Tedeschi,  0 por  quei  gratuirsi,  la 
sottoscrisse  in  nome  d’Arrigo. 

IMPICCIO.  Impaccio.  Laf.  molestia,  im- 
pedimentum.  Gr.  tpiri&iQV.  Varch.  Suoc.  5.*. 
E io  ti  dico  più  oltre,  che  s’ella  giustifica  loro, 
e cava  noi  di  questo  errore  e di  tanti  impicci, 
buon  per  lei.  Red.  lett.  %.  91.  Mi  scasi  se  io 
le  do  quest*  impicci. 

IMPICCOLIRE.  Neutr.  Divenir  piccolo. 
Lat.  imminui,  decrescere.  Gr.  icGròae.  Fi- 
/oc.  3.  1 /,a.  Io  dubito  che  l’animo  tuo,  lo  qual 
soleva  esser  grandissimo,  sia  impiccolito,  ned. 
Cons.  o55.  { Milano , ediz.  de * Class.  Tom.  9.) 
Alle  volte  nella  solitudine  appariscono  (le  ma- 
lattie ) maggiori  del  vero , perchè  sogliono  per 
lo  più  rimirarsi  dall’intelletto  appassionato  con 
quella  sorta  d’occhiali  che  non  impiccolisce, 
ma  aggrandisce  gli  oggetti. 

• y.  Coll'affisso.  Sega.  Mann.  Giugn.  4.  a. 
Questi  di  grandi  a’  impiccolirono,  e cosi  diven- 
nero massimi.  E Ag.  11.  5.  Non  può  far  eh» 
già  non  cominci  nella  tua  stima  almeno  ad  im- 
piccolirti più  di  un  pigmeo  posto  innanzi  a un 
esercito  di  giganti.  (V) 

• IMPICCOLITO.  Divenuto  piccolo.  Segn. 
Mann.  Die.  a5.  5.  Questo  Dio , che  ben  vedi 
ora  in  fasce  vagir  sul  fieno  , pare  un  Dio  pic- 
colo, perch'egli  è impiccolito.  (V) 

IMPIDOCCHIRE  e IMPIDOCCHIARE.  Ge- 
nerar pidocchi.  Empiersi  di  pidocchi.  Lat. 
pediculos  gignere.  Gr.  p$ecptsv.  Lib.  Masc. 
Afferma  Teonncsto,  che  se  il  cavallo  impidoc- 
chia, si  freghi  lutto  con  pan  porcino.  Lib.  cur. 
malati.  Come  addiviètie  nelle  erbe  e fiori , 
quando  sono  impidocchite,  che  èe  difficile  smor- 
barle da’  pidocchi. 

$.  E fieuratam.  Cas.  lett.  73.  Non  lo  la- 
sciare impidocchire , e fallo  comporre  qualche 
cosa  da  mandarmi. 

IMPIDOCCHITO.  Add.  Da  Impidocchire. 
Latin,  pediculis  obsitus.  Grec.  Lib 
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Mane.  Il  pelame  impidocchito,  cqn  battitura  di 

turtumaglio. 

• IMP1EGAMENT0.  Impiego»  Occupazio- 
ne. Grill.  Leti,  al  Balbi.  {Berg) 

• IMPIEGANTE.  Che  impiega. , Bellin.lelt. 
(Berg) 

IMPIEGARE.  Porre  r Collocare,  Lat.  col- 
locare, impendere.  Gr.  avaAtmcaev.  Bocc.  nov. 
9.  5.  Perdala  ho  la  fatica , la  quale  otti  ma  men- 
te mi  parta  avere  impiegata.  E nov.  96.  i(L 
Ahi  quanto  è misera  b fortuna  delle  donne,  e 
come  è male  impiegato  l’araor  di  molte  nei 
mariti  I 

$.  V usiamo  ancora  per  occupare  e In- 
dirizzare alcuno  in  alcuna  cosa . Lai.  adhi- 
bere,  munu s mj  ungere . Gr.  ypqo&as . Si  or. 
Semi '/.  5a.  Esibiti  a con  non  menò  fede  lo 
Comune  di  Firenze  servire;  quando  da  esso,  o 
da  chi  che  si  fosse  altra  Comunità  o Signore,' 
impiegato  fu&se. 

IMPIEGO.  O/t  li o.  Carica , R finis  terio , Pro- 
fessione. Lat.  niunus,  of fi  cium.  Gh  ap^ov.  Fr. 
Gi or d.  Pred.  Mentre  stava  occupato  in  qocl- 
i*  impiego.  Red,  lett.  a.  9.  Quanto  oli 'impiego 
del  suo  signor  figliuolo  qua  , io  per  me  son 
della  medesima  opinione , che  V.  & Illustrisi, 
abbia  da  restar  consolalo  in  tutto >e  per  tutto.  i 

1MPIEKK.  V,  A.  Empire^  Latin.  ìmplere. 
Grec.  catampiCs.àvau  , «Xepoò».  Frane.  Barò. 
398.  19.  Che  non  dèi  far  ragione  IV  irapier  bor- 
sa o magione. 

Per  Adempiere  V.  A.  Lat.  adimplere. 
Frane.  Barò.  64.  iS.  Quanti' tl  comanda,  pron- 
te Sien  le. tue  viste  0 volenlier  impiere.  E 177. 
1 3.  E coll’  onte  conferma  Impier  promesse  di 
bui  e di  doni. 

IMPIETÀ,*  all'amica  IMPIETADE  e IM- 
P1ETATE.  Contrario  di  Pietà.  Lat.  impietas. 
Gr.  auleta . Cavale.  Frutt.  line.  La  quinta 
tosa  molto  propria  e aingulare , che  impedisce 
che  le  nostre  orazioni  non  aieno  esaudite,  si  è 
la  durezza  e la  ’mpiets de.  Serd.  St or.  i5.  5g6. 
il  Norbegu  non  potendo  soffrire  questo  cosi 
prende  ardimento  e impietà,  chiamato  il  popolo 
a parlamento,  seguitò  con  alta  voce  tc.  Fir. 
Dite.  an.  56.  Ricordali  che  la  divina  giustizia 
non  solo  gastigà  le  nostre  seguite  iuipietà , ina 
spesso  impedisce  il  loro  principio  colla  rovina 
» colla  morte  dei  principianti. 

* IMPIETOSIRE . V.  A.  Voce  deWuso. 
Movere  a pietà . E neuir.  pass.  Muoversi 
a pietà.  (A) 

# IMPIETOSITO.  Aild.  Da  Impietosire. 
V.  (A)  - Filic.  rim.  pag,  368.  ( Cam.  Nel 
più  ec  ) Respiro,  e de’  miei  danni  O impietosi- 
to, o stanco  forse,  o sazio  È il  Destili.  (N.  8.) 
- Selva gg.  Porpor.  Teb.  8.  O forse  unric- 
tosilo  il  re  dell’  ombre  , Te  mandò  ai  boschi 
del  felice  Eliso.  Eustach.  Manfred.  Egl.  Oh 
venga  il  di  che  impietosito  ei  giri  Sui  nostri 
campi  fin  suo  sguardo  cortese, E de’ pastori  af- 
fliUi  oda  ì sospiri.1  Parini  Mezzogiorno.  Aita, 
aita,  Parca  dicesse;  e dell’ aurate  volte  A lei 
P impietosita  Eco  rispose.  Malmant.  9.  57.  Co- 
minciò impietosito  a maledire  11  mcilolino,  c 
quei  che  glielo  dette.  (M) 

IMPIETRA  MENTO.  Induramento  in  /or- 
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ma  di  pietra.  Lat.  concretio  in  tapidem.  Gr. 

A&MOt£> 

$.  Melaforic.  per  Grande  ostinazione 
nel  mal  costume,  Induramento  nei  mali  abi- 
ti. Segn . Crisi,  instr.  3.  18.  16.  A intenerire 
un  peccatore  ridotto  ad  un  tale  stalo  d’ impie- 
tra menta  non  bastano  più  i raggi  della  grazia 
ordinaria. 

IMPIETRARE  e IMPIETRIRE.  Neutr.  Di- 
venir pietra,  o come  pietra.  Lat.  lapidesce - 
re.  Gr.  ohro\&c Cobiti.  Datti.  In/.  33.  1’  non 
piangeva,  sì  dentro  Impietrai.  But.  Purg.  35. 
i.'Cioè  non  lusso  no  stati  duri  a fare  impietrare 
la  tua  inente  , come  V acqua  dell'  Elsa  ad  im- 
pietrare a indurar  come  pietra  la  pglia.  E ap- 
presso: Se  la  tua  mente  non  fusse  stata  indu- 
rata e impietrata  da  vani  pensieri.  (Qui  in  si- 
gm/ic.  all-,  e vale  far  divenir  pietra.)  , , 

IMPIETRATO  e IMPIETRITO.  Add.  dai 
lor  verbi.  Lat.  lapideus , in  pctram  duratus. 
Gr.  ‘Xt&wSii?,  XCéiQQ.  Ricett.  Fior.  36.  Oggi 
s’usa  ancora  la  cinz  delta  volgarmente  im- 
pietrita. 

$.  Per  similU.  Indurito , Ostinato . Fr. 
Givrd.  Pred.  Dimmi,  o cuore  impietrito,  dim- 
mi, o cuore  di  ferro,  ancora  non  ti  risenti? 

♦ IMP1KTRIMENTO.  T.  de’  Naturai  isti. 
V.  IMPIETRAMELO.  (A) 

IMPIEZZA.  V.  A.  Empi  està.  Lat.  impie- 
tas. Grec.  acspsia.  Ricord.  Malesp.  10.  Il 
uole,  per  l’alta  impietra  , di  saetta  folgore  si 
ì sfece. 

IMPIGLIARE.  Arrestare  intrigando  ; ed 
oltre  al  seniim.  alt.  si  usa  anche  nel  neutr. 
e neutr.  pass.  Lat.  impedire,  intricare.  Gr. 
ifsit o$t£siv,  smtrXixsor  Dant.  Puro.  5.  Corsi  al 
palude,  c le  cannucce  « ’l  braco  M"  impigliar  al, 
eh’  io  caddi. 

$.  I.  Per  meta/.  Dant.  Purg.  5.  Perchè 
T animo  tuo  Unto  s’impiglia,  Disse  ’l  maestro, 
che  l’andare  allenti?  Din.  Comp.  Chi  vuole 
perdere  il  piato,  di  sua  volontà  non  può , tanto 
impigliano  le  ragioni  c ’l  pagamento  senza  or- 
dine. 

II.  Per  Impacciarsi  e Prendersi  bri- 
ga. Lat.  se  immiscere.  Gr.  t[xnki*so%cu,  i au- 
rea tfjciihéxtiv.  Dant.  Purg.  14.  Che  di  figliar 
lai  Conti  più  a’  impiglia.  IMt.  Am.  37.  Ma  quelli 
che  liberamente  li  voglion  servire,  non  si  deb- 
bon  impigliar  d’altre  cose. 

$.  III.  Per  Pigliare,  ma  pigliar  con  /orza» 
e quasi  appiccandosi  fortemente  alla  cosa 
pigliata.  Lat.  capere,  adita  rere.  Gr.  spootpó- 
«Seu.  Veti.  Colt.  73.  Onde  si  conosce  quanto 
pecchino  coloro  i quali  lasciano  salire  in  su  gli 
ulivi  l’dlcre  tc.,  la  quale  visibilmente  eli  attri- 
stisce c distrugge  continuo,  non  lasciando  parte 
alcuna  d’essi,  ch’ella  non  impigli  e roda.  Dav. 
Scism.  85.11  fuoco  della  mia,  al  forte  soffiare 
della  Coite  e alla  fiacca  resistenza  de’ buoni, 
impigliò  tutta  l*  isola.  (Qui  aUegorieam.) 

I IMPIGLIATO.  Addiett ivo.  Da  Impigliare. 
Frane.  Bttrb.  980.  18.  Poi  comincian  a dire: 
Noi  siam  molto  impigliati,  S’a  briga  son  chia- 
mati . 

5.  Per  metaf.  Radicato , Appreso,  At- 
taccato. Toc.  Dav.  Ann.  5.  73. 1 vecchi  ma- 
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lori,  impigliali  nel'  corpo,  si  guarisco!)  col  ferro 

e col  fuoco. 

IMPIGLIATO  RE.  Che  impiglia. 

Per  Impacciatone;  che  anche  direm- 
mo Imbroglione,  Imbrogliai  ore.  Affannone. 
Lat.  arde! io.  Gr.  «oXuzoayuMv.  M.  V.  6.  97. 
Mollo  si  face»  temere  a’  suoi  Baroni,  e volle 
avere  presti  i loro  debili  servigli,  e grande  im- 
pigliatorc  snnza  debita  procedenza.  (Cosi  i mss.) 

IMPIGLIO.  Impaccio,  Intrigo.  Lat.  cura, 
iride.  Gr.  ^Xua^ca.  Fr.Jac.  T.  a.  5.  3.  Par- 
ini  che  mi  dia  ajuto  Di  trarmi  d’esto  impiglio. 
E 3.  9.  5.  Per  lo  già  mal  nostro  impiglio  Di 
soddisfare  al  Signore,  Ricevesti  tanto  onore. 
Frane.  Barb.  149. 6.  Polle  è coHii  che  va  cer- 
cando impiglio. 

lMPIGNEREelMPINGERE.tytfiwre.Lat. 
impellere.  Gr.  zicstVetv.  Quid.  G.  117.  Mene- 
lao nell’ arringo  impingendo  la  lancia  contro  a 
Pari,  si  il  feiio. 

$.  I.  In  signifte.  neutr.  pass,  vale  lo  stes- 
so. Lat.  se  impellere.  Gr.  iauvov  errstyetv.  Coni. 
Inf.  »5.  Il  quale  aere  volendosi  tornare  al  na- 
turale luogo,  impignesi  per  uscire  fuori,  e ve- 
nendo si  (mora  innanzi  umido,  nou  rarificato. 

5.  II.  Per  Opporsi.  Lat . obstare,  adver- 
sari.  Gr.  cvavrteóo^at.  Uh.  Die.  Perchè  a*  im- 
pigne calngnosameilte  conlr’a  ciò  che  la  sem- 
plice vcritade  non  sostiene.  . V» 

IMPIGRIRE.  Neutr.  Divenir  pigro.  Latin. 
pigrescere.  Gr.  paSvush-  FU  oc.  3.  1 1 S.  Folle 
è colui  che  pe’ futuri  danni  senza  certrzza  span- 
de lagrime,  c in  quelle  più  d’ impigrire  si  di- 
letta, che  d’argomentarsi  di  resistere  aT  danni. 
Mor.  S.  Greg.  Acciocché  la  lor  mente  per  ne- 
gligenza non  impigrisca.  Coll.  SS.  Fruì.  Spo- 
gliata la  mente  di  questa  grossezza  corporale^ 
per  la  quale  impigrisce  al  presente.  Cr.  q.  »o3. 
a.  Caverannosi  gli  alveari  nell’ ora  del  mattuti- 
no, quando  le  pecchie  impigriscono,  e non  so- 
no deste  dal  caldo. 

$ . E neutr.  pass,  vale  Io  stesso.  Arrigh. 
73.  Troppa  misera  cosa  ène,che  il  corpo  s’ipi- 
pigrisca  ne’  cibi. 

IMPIGRITO.  Add.  Da  Impigrire.  Lai.  pi- 
gre se  ens.  Gr.  pc&upsJv.  Ovid.  Pisi.  Allora  mi 
cadde  lo  stame  di  mano,  per  la  sonno  impigri- 
ta. But.  Inf.  s.%.  Impigriti  gli  uomini  agli  stu- 
dii  de’ poeti,  e deU’arti,  e delle  scienzie. 

♦ IMPIGRO.  Non  pigro.  Sollecito , Dili- 
gente. Bemb.(K)  — Marchett.  5.  L’ ingegnose 
pitture  e le  dedalee  Statue  l’uso»insegnonne,  o 
dell’  irnpigra  Mente  il  discorso.  Fircnz.  Stnnz. 
in  lode  di  Madd.  Sei.  E fatto  ha  cenno  all' im- 
pigre persuue , Che  il  Sol  torna  le  chiome  ad 
asciugarsi.  Mols.  Stani,  a Giulia  Goniaga. 
E tuta  via  a tanto  onor  ritrova,  Impigrì  mano, 
e prendi  alta  baldanza.  E Poes.  cani.  1.  Alma 
reai,  nelle  cui  lodi  stanca  Le  penne  impigre  dal- 
l'audace Ibero  Al  fabuloso  Idaspe  inclito  gri- 
do. (M) 

* EMPIISSIMO.  Superi,  d' Impia.S.  Agost. 
C.D.  1 - a.  Con  ingrata  superbia  ed  impiissima 
stoltizia  contrastano.  (V) 

IMPILLACCHERARE.  Empiere  di  pillac- 
chere. Lat.  luto  aspergere. 

implngere.  V.  lmpig.nere. 
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IMPINGUARE.  Ingrassare;  e si  usa  anche 
nel  signifte.  neutr.  pnss.  Lat.  impinguare , sa- 
ginare,  pingue  facete . Gtec.  rcr/ùveiv . Pctr. 
cap.  4.  Ch’ornò  Bologna,  e or  Messina  impin- 
gua. Dani.  Par.  10.  Per  cammino , I)u’ ben 
s’ impingua,  se  non  si  vaneggia.  (Qui  fguratam.) 
M.  y%  4.  8.  E conscia  l’uno  di  appresso  l'altro 
selle  di  continovi  un’acqua  minutar  cheta,  che 
tutta  •’ impinguava  (itila  terra.  (Qui  vale  insi- 
nuarsi, inzupparsi , rimanere.  ) Buon.  rim.  98. 
Le  radici  e le  vene  ognora  impingua. 

•$.  I.  Parlandosi  tf  opere  letterarie,  di- 
cesi fie.  per  Renderle  copiose , abbondanti , 
corredate  d’ ogni  erudizione  e schiarimenti. 
Hed.lett.  In  tutti  1 modi  li rt  innanzi  questa  sto- 
ria, b impingui  quanto  sa  c può,  perchè  biso- 
gna poi  clic  V.  S.  la  stampi.  (A) 

• J.ill.  Nello  stesso  significato  i Legali 
dicono  Impinguar  li  prova , che  è V effetto 
della  cumulazione  o aumento-  di  prova.  (A) 

•IMPINGUATIVI").  Che  ha  facoltà  d’ im- 
pinguare. Ingrassatilo.  Red./ett.  La  crea  ha 
dello  impingqativo,  «d  in  tutta  la  medicina  non 
▼i  è decozione  alcuna  piti  Sostanziosa  di  quella 
ohe  si  suol  cavar  dalla  ritta.  (À) 

* IMPI  NGUATO.  Addirti.  Da  Impinguare. 
IngraSsatq.  C asm  Pred.  1.  94.  (Berg) 

•ÌMPINGUATUICR.  CAe  impingua,  Che 
dà  1‘ incremento:  Salma.  In n.  Orf.  Impingua- 
trice  e poi  diaciotlitricc  Delle  mature  e stagio- 
nate cose.  (Qui  e detto  della  natura .}  (A)  • 

♦IMPINGUATONE . Ingrassamento.  De 
Lue.  Doti.  Folg.  4.'  so.1  «5.  (B*rg) 

IMPINTO.  Add.  Da  hnpignere.  Foce  non 
molto  usata  Spinto.  Lat.  impulsus  . Gr.  sa- 
popfzi}£«cc.  Dani.  Conv.  1.  Ciascuni  con  da 
'provvidenza  di:  propria  natura  impinta  è incli- 
nabile alla  sua  pcrieiioae.  uwv» 

IMPINZARE.  Riempiere  a soprabbondan- 
za, ristrignendo  fortissimamente  la  materia 
nel  continente  ; ed  è piti  proprio  del  cibo , 
che  d’ altro.  li  si  usa  anche  nel  significato 
neutr.  pass  Lat.  su (fare inare  , replere.  Gr. 
iroxvotjv.  Pataffi  3.  In  India  pastinaca  tu’ im- 
pinzai. Lib  Mase.  Quando  lo  giumento  si  im- 
pinza soverchiamente  di  orzo. 

1 MPIO.  V.  A.  Add.  Contrario  di  Pio.  Em- 
pio. LaL  impius.  Gr.  acefiiK.  Amm.  A ut.  94. 
5-4-  Quando  saranno  spallili  gl’  impii  dalla  com- 
pagnia de’ giusti.  Guicc.  Stor.  io.  47$.  In  uua 
guerra  falla  da  qualunque  itnpio  tiranno. 

IMPIOMBARE.  Fermar  con  piombo, come 
i ferri  nelle  muraglie,  o altro.  Lat.  applum- 
bare.  Gr.  poA.u/tóoùv.  Sagg.  nat.esp  ? 08.  Ed 
un’altra  simile  no  sia  impiombata  sul  piano. 
Dav.  Orai,  gè n.  dehb.  146.  Che  s'appicchi  0 
un  foggialo  arpione  che  s’ impiombi  due  spanna 
in  un  quadrati  di  pietra  viva. 

•$.l.  Impiombare  T ile’ Doganieri.  Ap- 
piccare il  piombo  della  Dogana  alle  mer- 
canzie. (A) 

*5-  IL  Impiombare.  T de’ Dentisti . In- 
castrar del  piombo,  o foglie  d’oro,  ne’ denti 
cariosi.  (A)  I < ju  t i 

.♦5-  IH-  Impiombare  una  o due  corde,  in 
Marineria , vale  Unire  insieme  due  estre- 
mità di  corda , oppure  l’estremità  di  una 
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conia  al  corpo  della  stessa,  intralciando  in- 
sieme e reciprocamente  i cordoni  scommessi 
di  una  tra  i cordoni  serrati  e commessi  del- 
l'altra, sicché  formino  una  connessione  sal- 
dissima. Ciò  si  fa  in  più  modi.  (S) 

• 5 • IV.  Il  Corno  o Cornetto  da  impiom- 
bare, Intrecriniojo,  è un  arnese  di  legno  o 
di  ferro  , che  serve  per  disgiungere  i cor- 
doni o legnuoli  della  corda  commessa,  e 
aprire  il  passaggio  ad  un  cordone  isolato 
di  un’altra  corda  scommessa.  (S) 

IMPIOMBATO.  Adilielt.  Che  ha  in  alcun 
modo  a sé  aggiunto  del  piombo  . Lalin.  ap- 
plumbalus.  Gr.  ptkvftètocsic  - Dant.  Infi  «3. 
E quei:  s'io  fossi  d' impiombalo  vetro,  L’ima- 
gine  di  fuor  tua  non  trarrei  Più  tosto  a me,  che 
nella  dentro  impetro.  Petr.  canz.  33.  a-  S' il 
issi,  Amor  l’aurate  sue  quadrella  Spenda  in  me 
tutte,  c l’ impiombate  in  lei.  Bem.  Ori.  1.  11. 
3o.  Portava  il  re  Bordacco  una  catena , Che  svea 
* da  capo  una  palla  impiombata. 

• IMPIOMBATURA.  Sust.fem.  T.  di  Ma- 
rineria. Si  distingue  l’impiombatura  in  lun- 
ga e corta.  JL’ impiombatura  lunga  è la  più 
semplice,  e si  fa  per  unire  le  estremità  di 
due  corde  destinate  a passare  per  un  boz- 
zello. 1/  mi  piombatura  corta  si  fa  come  la 
precedente,  ma  nelle  corde  commesse  una 
sola  volta:  così  occupa  minore  lunghezza , 
poiché  i cordoni  passati  ciascuno  alla  loro 
volta,  non  si  scommettono  poi  come  nelle 
gomene,  per  ripassarli  di  nuovo.  (S) 

• J.  Impiombatura . T.  degli  Architetti. 
U impiombare  ferro,  o altro,  nelle  mura* 
glie.  (A) 

IMPIREO.  V.  A.  Aggiunto  dd  supremo 
ciclo.  Empireo.  Lat.  empyrius.  Gr.  afurùptoc. 
éiov.ant.iò.  i.  Disputavano  del  cielo  imptreo, 
e mollo  ne  parlavano  desiderosamente. 

• IMPIVlALARSl.  Mettersi  il  piviale.  Pi- 
gnor.  lett.  (Berg) 

• IMPIUMARE.  Coprir  di  piume.  Ruc.  Ap. 
9.39.  Due  volte  l’anno  son  feconde,  ec.  L'una 
è quando  la  rondine  s*  affretta  Sospendere  alle 
travi  luto  e paglie,  Pe’  dolci  nidi  che  di  penne 
impiuma.  (V) 

*$•!•:£  neutr.  pass.  Armarsi  di  penne . 
Raff.  Borgh.  Rim.  pubblio,  in  Firenze  1839, 
pag.  1$.  Tc  per  guida  e nume  Premia,  e per 
secondar  tuo  voi  a'tmpiutnr.  (P)  — E Tass . Rim. 
Chi  ti  guida , Canzone,  o chi  t’ impiuma  ? An- 
gui tiara:  Le  allungò  il  collo  e il  piè,  l’impiu- 
n,ò  poscia  Dal  rostro,  che  le  fe,  sino  alla  coscia. 
E Chiabr.  Fendem.  46.  Su,  che  il  sangue  or 
ferve  c spuma,  F.  nr1  impiuma  Le  parole, ood’io 
ti  canto.  E il  Foresto  a.  Chi  brandi  terge,  chi 
cimieri  impiuma.  ESpolver.  1.340.  Qual  mcn 
verdi  ha  le  foglie,  e d'una  lieve  Lanugine  soli’ es- 
se d manto  impiuma.  (M) 

*5-  II.  Impiumare.  T.  de*  Tintori.  Dare 
gradatamente  quella  tinta  che  si  desidera. 
impiumar  di  guado.  (A) 

•IMPIUMATO.  Da  Impiumare.  Coperto 
di  piume,  o di  cosa  simile  a piuma.  Magai. 
lpt1.  11  boccinolo  i-osso (del  fiore)  è lutto  impiu- 
mato d’ una  peluria  bianchissima , fina  si , che 
par  falla  eoo  l’ alito.  (A) 
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• IMPIUMO.  T.  de’  Tintori.  Base,  Corpo 
o Tinta  che  sì  dà  a’  panni,  per  renderli  più 
o meno  coloriti.  (A) 

• IMPIUTO.  V.  A.  Pari.  Da  Impiere.  Fr. 
Giord.  80.  E il  suo  volere  è impililo  a sua  vo- 
lontà sanza  comandamento  ( cioè  adempiuto).  (V) 

IMPLACABILE.  Add.  Contrario  di  Placa- 
bile. Lat.  implacabilis.  Grec.  austXtxvo;.  Ca- 
vale. Frutt.  ling.  Le  nazioni  degli  avversarli 
nostri  seguitiamo  con  odio  implacabile.  Serd. 
Stor.  i5.  5gs.  Ostavano  gl'ingegni  c costumi 
de’  popoli  ; che  , oltre  agli  ammazzamenti  che 
seguivano  ogni  di , e le  vicine  guerre  , e 1*  im- 
placabili gare  di  vendetta  ec.  ogni  di  più  in- 
grossavano l’acutezza  della  mente. 

IMPLACABILISSIMO.  Superi,  d' Implaca- 
bile. Pros.  Fior.  5.  58.  Per  apprender  tutte 
quell’ arti  che  al  suo  principale  lulcnto  dessero 
ajuto,  prima  concepì  uno  sdegno  implacabilis- 
simo contro  il  peccato. 

• 1MPLAC ABILITA.  Astratto  d' Implaca- 
bile. Uden.  Nis.  4.  io*.  (Berg) 

IMPLACABILMENTE.  Avverò.  Contrario 
di  Placabilmente.  Lat.  implacabiliter.  Grec. 
xuiCkixztaz.  Toc.  Dav.  Stor.  5.  3» 6.  Antonio 
alla  scoperta,  Muoiano  con  astuzia,  e però  più 
implacabilmente,  gli  fomentava. 

•JMPLAUSIBILMENTE.  Avv.  Senza  lode , 
Senza  plauso.  Lai.  sine  laude,  absque  plausu. 
Pros.  Fior.  P.  1.  V.  3.  Or.  -.  pag.  317.  Quelli 
scritti  che  utili  sono  al  mondo,  per  lo  più  vivo- 
no lungamente;  laddove  gl'inutili  c vani  c dan- 
nosi, cancellati  e ventilati  dagli  anni,  breve  du- 
rata corron  l’aringo  loro,  e iniplausiLihncntc  lo 
corrono.  (N.  S.) 

• IMPLICANTE.  Che  implica.  Che  ripu- 
na.  Golii.  Postille  : Agli  animi  docili  e mo- 
crali  basta  di  ridurre  al  più  congruo , al  non 

implicante,  al  verisimile.  (A) 

•1MPLICANZA.  Per  figura  d’ellissi.  Con- 
traddizione, Ripugnanza,  Inconvenienza . 
Segnar.  Miser.  Che  il  Padre  concesse  al  Fi- 
gliuolo si  bell' onore,  non  contiene  alcuna  irn- 
plictiiiza.  Lam.  Lei.  ant.  Pure  noli  siano  vere 
queste  origini  di  nome,  benché  nessuna  impli- 
cai) za  racchiudano,  sarà  però  sempre  vero  cc. 
Baldin.  Dee.  Nel  riscontrare  i tempi  da  indu- 
bitate scritture  ec.  diedi  d’occhio  a si  fatta  im- 
plicane*. (A) 

IMPLICARE.  Intrigare,  Avviluppare.  Lat. 
implicare.  Gr.  spxkixuv.  Bemb.  Stor.  4.  55. 
Un  gran  vento,  ec.  dibattè  e implicò  lo  stendar- 
do della  Repubblica  nelle  torricelle  del  tempio. 

§.I.  Figuratala,  per  Impacciare,  Occu- 
pare; che  anche  diremmo  Imbarazzare.  Petr. 
son.  108.  Ove  ’l  mar  nostro  più  la  terra  implica. 
Fine.  Mart.  leu.  10.  Io  ho  ricevuto  la  lettera 
vostra , nella  quale  implicate  le  giustificazioni 
vostre  colle  incomodità  che  vi  vengono  del  par- 
tirvi dal  castello.  Cas.  son.  58.  D’orrido  giet 
Paria  e la  terra  implica. 

• J.  II.  Implicarsi  con  uno,  vale  Impac- 
ciarsi. Bemb.  Stor.  *.*8.  Per  questo  di  nuova 
lega  implicarsi  con  cosi  infidelc  uomo  per  nien- 
te non  vulcano.  (V) 

5-111.  Implicar  contraddizione,  vale  Di- 
re o Contenere  cose  non  solamente  contea? 


by  Googk 


3.8  IMP 


IMP 


rie,  ma  eziandio  contradditorie.  V ir  eh.  Er- 
col.  1 37.  Io  non  veggo  che  alleghino  ragione 
nessuna;  anzi,  se  io  intendo  bene  le  loro  parole, 
t ’ mi  pare  else  implichino  contraddizione. 

IMPLICATO,  Add.  Da  Implicare.  Latin. 
implicatiti.  Gr.  epKtrcksyfiitof.  Guicc.  Stor.  3. 
149. 1 Ymiziani  restassero  implicati  nella  guerra 
co’  fiorentini.  E 10.  5o6.  L’esercito  implicato 
nel  dispensare  o mandare  in  luoghi  sicuri  le  robe 
saccheggiate.  E 16.  781.  Il  partilo  ec.  credo  che 
sia  il  piu  implicalo,  il  più  pericoloso  partito  di 
tutti  gli  altri. 

IMPICCATORE.  Che  implica,  Che  avvi- 
luppa. Lat.  irnplicator.  Gr.  6 tptckixwf.  Bui. 
In/',  ai.  a.  fe  interpretato  drago  implicatole  e 
avvelenatore  dell' affezione. 

IMPLICAZIONE.  Lo  implicare.  Avvilup- 
pamento. Lai.  implicai  io . Gr.  epnXoxvj.  But. 
Purg.  9.  a.  Ben  vi  vuole  essere  artifizio  a disfare 
la  loro  implicazione.  E Inf.  aa.  a.  Draghinazxo 
significa  implicazione  e scongiognimenfo  d' affe- 
zione, f In  questo  esempio  per  mela/.) 

IMPLICITAMENTE.  Avverò.  Non  espres- 
samente , Non  drittamente , ma  per  altra 
maniera.  Lat  implicite.  Gr.  cxsxp*»;.  But.  La 
volontà  tratta  dalia  sensualità  non  ben  chiara- 
mente o distintamente  vede,  ma  implicitamente 
c oscuramente.  Gal.  Sist.  41.  Viene  implicita- 
mente a lasciarsi  intendere. 

IMPLICITO.  F.  L.  Add.  Che  non  è espres- 
so, Che  è compreso  e quasi  avviluppato  in 
altro,  o simile.  Latin,  implicilus.  Grcc.  tpm- 
tfXmtsve?-  But  Purg.  9.  a.  Molti  peccati  sono 
impili  iti  e mischiati  l’uno  coll'altro. 

*5-  Implicito  vale  anche  Implicato,  In- 
tricato, Inviluppato . But.  Par.  1.  j.  Cioè  a 
coloro  che  sono  impliciti  nel  mondo.  (B) 

* IMPLORABILE  . Che  può  implorarsi . 
Silos.  Sena.,  Pascol.  Kisp.  al  Novell.  Fior. 

* IMPLORANTE,  Che  implora,  yit.  Pili. 
io5.  Storia  de’  figliuoli  d'Èrcole,  imploranti  l’aju- 
lo  degli  Ateniesi.  (V) 

IMPLORARE.  Domandare,  Chiedere.  Lat. 
implorare.  Gr.  ei<;  fiorfrua»  koXjcv.  Fir.  As. 
a8i.  Col  mostrare  di  voler  implorare  la  sua  cle- 
menza , abbracciatogli  ambe  le  ginocchia,  e’  lo 
prese  per  Iramendue  le  j»ambc.  E 5»3.  Mi  ven- 
ne voglia  d’ implorare  l'ajutu  suo, 

* IMPLORATORE.  Ferini.  masc.  Che  im- 
plora. Oliv.  Pai.  Ap.  Pred.  73.  (Berg) 

* IMPLORAZIONE.  Supplica  fatta  quasi 
plorando.  Uden.  Nis.  4.  43-  (Berg) 

*114  PO  UER  ARSI.  Impadronirsi , Impos- 
sessarsi. Botcr.  Bag.  Stai.  (Berg) 

IMPORTARE.  Neutr.pass.  Divenir  poeta. 
Buon.  Fier.  3.  4.  9.  Languisce,  s’impocta,  fa 
. sonetti. 

IMPOETICHIRE.  Rentier  poetico.  Salvi n. 
Pros.  Tose.  1.  55a.  U Petrarca, che  la  volle  im- 
poetichire,  disse  me  medesmo. 

IMPOGGIARE.  V.  A.  Salire  a’ poggi.  Lat. 
ascendere.  Gr.  avxfiaùvuv.  Dittarti  4.  4.  E di 
quattro  ore  pria  che  porti  il  giorno  II  Sol  tra  noi 
laggiù,  quassù  $’  impoggia.  ( Qui  ncutr.  pass.) 

1MPOLARB.  In  siqnific.  neutr.  pass.  Es- 
sere o Fermarsi  tra  poli.  Foce  poco  usata. 


j!  boni.  Par.  a».  Perche  non  c iu  luogo,  e non 
' «’ impoi ;i , E nostra  scala  infino  ad  essa  varca. 
But.  ivi  : Non  s’ impola  , cioè  non  si  ferma  io 
su  i poli. 

• 1MPOLITAMENTE.  Con  modo  impolito, 
Rozzamente,  Imperfettamente.  ReUai.  Rag. 

(Berg) 

IMPOLITICAMENTE.  Avveri.  Senza  po- 
litica. Salvin.  Pros.  Tose.  1.339.  Cosi  anche 
ne’  trattenimenti  medesimi , inventati  non  impo- 
liticamente per  sostenere  questa  nostra  faticosa 
e tribolata  vita  mortale. 

• IMPOLITICO.  T.  de’ Politici.  Che  è con- 
trario alla  buona  politica.  (A) . 

• IMPOL1TO.  Non  polito.  Rozzo , Imper- 
fetto. Dote.  En.  4.  98.  (Berg) 

• 1MPOLLUTO.  Non  pollato,  Illibato , 
Muss.  Pred.  t.  ioa.  (Berg) 

IMPOLMINATO.  Foce  poco  usata.  Add. 

Si  dice  d’uomo  che  abbia  il  color  della  sua  . 
carne  che  tenda  al  giallo,  cagionato  da  in-  * 
fessone  interna,  come  si  vede  negl’  idropici, 
ed  in  altri  infetti  di  simili  malattie.  Latin. 
paUtdus.  Gr.  w^ó;.  Frane.  Sacch.nov.  »65. 
Era  un  uotn  grande  e grosso  di  sua  persona,  e 
mollo  giallo,  e quasi  impolminato,  e mal  latto. 

• IMPOLPARE.  Ingrassare  o Ingrossare, 
Prender  polpa  e corpo.  Bari.  Ricr.  La  pa- 
glia con  else  s’ tmpolpano  c prendon  corpo.  (A) 

• $ . Figuratam.  Prender  forza  t Invigo- 
rirsi. Foriig.  Ricciard.  7.  61.  E giurò  ebe 
alla  vita  penitente  Saria  tornato,  ove  virtù  a* im- 
polpa, E ’l  vizio  smagra,  e ritorna  a niente.  (A) 

• 1MPOLPATO.  Polputo,  Polposo.  Boriai. 
Asia,  4.  (Berg) 

IMPOLTRONIRE.  Far  divenir  poltrone. 
Lat.  pigrare.  Grec.  oxvijpó*  icoiaìv.  Toc.  Dav . 
Stor.  3. 398.  Cecina  ec.,  pensando  a far  fello- 
nia, impoltroniva  l’esercito  ad  arte. 

$.  In  signi fic.  neutr.pass.  vale  Divenire 
poltrone.  Infingardire.  Lai . pigrescere.  M.  F. 
1.57.  Avvedendosi  il  Comune  che  il  minuto  po- 
polo era  ingrassalo  e impoltronito  dopo  la  mor- 
talità. 

IMPOLTRONITO.  Add.  Da  Impoltronire. 
Lat.  piger.  Gr.  cxvr?pòf.  Buon.  Fier.  1.3.14. 
Là  trovai  gente  in  copia,  Impoltronita,  stani 
straviziando. 

IMPOLVERARE.  Gettar  della  polvere  so- 
pra checchessia , Spargere  di  polvere  ; e si 
adopera  anche  nel  sigrufic.  neutr.pass.  Lat. 
pulvere  aspergere.  Gr.  xovioptoùv-  Pataff.  10. 
Po’  in  polveretu  fu  impolverata.  Dittam  5.  is. 
Nelle  moschee  lor,  senza  lavarsi  O impolve- 
rarsi, orar  non  dee  niuno.  Cr.  9. 63.  a.  La  pia- 
ga della  castratura  t’ impolveri  con  cenere  di 
sermento,  c schiuma  d’argento. 

$ . Per  Imbrattare  di  polvere . M.  Bin. 
rim.  buri,  i.aio.  Dicon  eh’ e’  non  s’impolvera 
nè  impela  Cosi  la  gamba  , e sta  fresca , e non 
suda. 

IMPOLVERATO.  Add.  Da  Impolverare. 
Lat.  pulvere  conspersus.  Gr.  xaxovioprwpivo;. 
Red.  Oss.an.  134.  Impolverati  i lombrichi  col 
tabacco  polverizzato,  muojono  in  pochi  momenti. 

IMPOMATO,  F.  A.  Add.  Con  pomi,  Che 
ha  pomi.  Lat . pomis  consitus,  rtferlus.  Ftagg. 
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Afoni.  Sin.  Trovammo  grandissima  quantità  di 
giardini  impomati  di  gran  quantità  di  datteri,  di 
melarance  e limoni.  E appresso:  E possiede 
bellissimi  pesi,  c nobili  terreni  bene  impomati. 
Fr.  Jac.  T.  a.  3».  a8.  La  scala  si  è frooduta, 
Ed  anco  è impomata. 

* IMPOMICIARE.  Stropicciare  con  pomi- 
ce, Putir  colla  pomice.  Fatar.  Impomiciare 
le  statue,  e lustrarle.  (A) 

IMPOMICIATO.  Add.  Stropicciato  con  po- 
mice. Lai.  pumicatus.  Gr.  xaTaxtocTjpce^ei? , 
Aten.  Fiamm.  7.  67.  Lascia  e questi  e i lar- 
giti spzii,  i lieti  inchiostri  e le  impomiciate  car- 
te a*  libri  felici. 

5.  Per  metaf  Agn.  Pand.  48.  Allora  la 
donna  mia,  lisciata,  impomiciala  , molto  lieta  si 
affrontava,  sì  porgeva,  e con  tutti  ai  rallegrava. 
— {V edizione  ai  Milano  1811,  pag.  i35, 
legge:  molto  lieta  s'affrontava  a chi  veniva  , e 
«osi  a chi  andava  si  porgeva,  e con  tutti  ec.)  (B) 

* IMPONENTE  . Che  impone  il  nome  . 
Buommatt.  Tratt.  line.  Parola  è segno  d’ una 
spezie  dell’animo  secondo  la  voce,  posto  a queL 
la  cosa  di  che  ella  è spezie,  od  arbitrio  del  pri- 
mo imponente.  (A) 

•IM  PO  NERE.  Foce  oggi  men  usata  che 
IMPORRE . Vii.  SS.  Pad.  3.  1 54.  Il  Prelato 
con  umiltà  dee  impone  re  a*  sudditi  l’ ubbidien- 
za. Guitt.  lett.  1.  5.  Ciò  'assegno,  e ciò  prego 
c i rapo  no  a voi.  (V) 

IMPONIMBNTO.  Imposizione , Ponimento. 
Lat.  impositio.  Gr.  eniSepa.  Il  Focabol.  alla 
voce  DI  NOMI  NAZIONE. 

* $ . Per  Impostura  ; ma  è voce  antica . 
Rim.  ant.  Arrigo  Festa  (noi.  373.  Guitt. 
lett.)  Ch’assai  poco  si  parte  Vista  di  pensa- 
mento, Che  non  fosse  fallanza  , O ’mponimen- 
to  d’arte.  Che  dimostrasse  in  parte  Altro,  ch’àve 
in  talento.  ( Cioè  che  assai  poco  svaria  la  vista 
o P apparenta  dell’  interno  pensiero  , se  non  è 
che  altri  voglia  fallare,  o imporre  altrui  e dimo- 
strare altra  cosa  da  quella  che  ave  in  talento , 

0 nel  cuore.)  (V)  ( 

IMPONITORB.  Che  impone.  Dant.  FU. 

Nuov.  39.  Io  mossi  Io  ’mponiiore  del  nome  a 
chiamarla  cosi  Primavera.  Salvia,  disc.  3.  69. 

1 Greci  ec.  ingegnosissimi  ec.  imponitori  di 
nomi. 

J.  Imponitore  di  legge,  vale  Facitore 
di  legge,  o Chi  la  comanda.  Dant.  Conv.  8. 
Ycdemo  gl’  imponitori  delle  leggi  massimamen- 
te pure  alli  piu  comuni  beni  tener  fissi  gli  oc- 
chi, quelle  componendo. 

* IMPOPPARSI.  F.  N.pass.  Term.  di  Ma- 
rineria. Quando  un’onda  si  avanza  sotto  la 
prua , e abbraccia  il  bastimento  gradata- 
mente  , lo  obbliga  ad  elevarsi  con  velocità 
più  o meno  grande  di  rotazione.  (S) 

* 5 . Impopparsi  si  dice  anche  della  si- 
tuazione del  bastimento,  che  avendo  preso 
vento  in  faccia  con  le  vele  a collo  degli  al- 
beri , in  tempo  di  mar  grosso  imbarca  del 
mare  dalla  parte  di  poppa  con  mollo  ri- 
schio. (S) 

•IMPOPULARE.  Neutr.  pass.  Foce  for- 
mata dal  latino  Populus  , Pioppo , e vale 
Empiersi  di  pioppi ; ma  non  si  userebbe 
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che  in  rime  pastorali  o georgiche.  Sannaz. 
Arcad.  Egl.  13.  Quanti  popoli  Morir  vedrai 
ec.  Pria  che  la  riva  tua  a’  inolmi  0 intpopuli  ! (A) 

IMPORCARE.  Fare  delle  porche  nella  ter- 
ra. Lat.  lirare.  Gr.au  kouuzq  ikawuv.  Serd. 
Prov.  Erpicare , o imporcare  , cioè  spianar  la 
terra  coU’ erpice  dopo  aver  seminato. 

•IMPORPORARE.  Tinger  di  porpora , o 
di  color  come  porpora;  e in  signife.  neutr. 
pass.  Coprirsi  di  porpora,  o Diventar  ros- 
so come  porpora . Segncr.  Paneg.  S!  imbel- 
lisca quanto  a lui  piace , s’ imporpori  le  gote  , 
s'indori  i crini  fiammanti  di  vaghe  spoglie,  ec. 
Salvia.  Arai.  Se  da  Borea  ^imporpori  una 
sola  nuvola,  da  Borea  i venti  porta.  (A) 

IMPORPORATO.  Add.  Coperto  di  por- 
pora. Latin,  purpuratus.  Gr.  «spioptìt  trapi- 
privo Fr.  Jac.  Cess.  Stando  impeso  a 
tormento , disse  al  Re  : a’  tuoi  consiglieri  im- 
porporati possa  venir  questa  pena.  — E Red. 
Rim.  son.  1 9.  Di  gran  Corte  reai  tu  pur  an- 
drai Ad  adorar  gl' imporporati  scanni,  Pazze- 
rello mio  cuor , tra  mille  aiTanni , Tra  mille 
stenti,  e tra  ben  mille  guai.  (P) 

• $.  Per  Imbellettato.  Sren.  Prcd.  5.  6. 
Per  accrescere  al  tuo  volto  idolatri  , mendicata 
porti  la  chioma,  pomposi  gli  abili,  imporporate 
le  gote.  (V) 

IMPORRARE  e IMPORRIRE.  Si  dice  del 
Ribollire  e Mandar  fuori  gli  alberi  e i le- 
gnami alcune  piccole  nascerne , con  muffa 
simile  a’  porri  che  vengono  nelle  mani  ; e 
si  dice  ancora  del  Guastarsi  i panni  lini,  e 
checchessia , per  l’umido  che  vi  sia  rimaso 
dentro.  Lat.  marcescere.  Gr.  xarao-rjirec&ai. 
Dav.  Colt.  194.  Tiengli  all’acqua  e al  sole: 
quel  a’  apre  come  udì  melagrana , cuoccsi  e 
imporrisce;  questo  solamente  un  poco, e talora 
niente  si  fende. 

IMPORRATO.  Add.  Da  Imporrare.  Latin. 
mucidus.  Gr.  eucoiet? , estirpò;.  Buon.  Pier. 
5.  4.  8.  Fatti  all'uggia,  sfarinati , Imporrati, 
intarlali. 

IMPORRE.  Precisamente  Comandare  e 
Commettere.  Lat.  mandai'e,  jubere.  Gr.  air»- 
xiXksv» . Bocc.  g.  5.  p.  3.  Sorridendo,  a lui 
impose  che  principio  desse  alle  felici  novelle. 
E nov.  77.  38.  E quivi  il  meglio  del  mondo 
spero  di  far  quello  che  m’imporrai.  Dant.  Irf. 
wq.  Ed  io  risposi,  come  a me  fu  imposto.  Fine. 
Alari,  lett.  5g.  16  non  voglio  imporvi  peni- 
tenzia  alcuna  del  luogo  silenzio  delle  vostre 
lettere. 

I.  Imporre  vale  anco  Mettere  impo- 
sizioni o imposte , Porre  aggravii . Lat.  in- 
die t ione  s imponere.  Gr.  pdpcv  etttfidXkepi.  G. 
F.  10.  16.  1.  Ma  li  detti  giudici  corrotti , cui 
imposono  a ragione,  e cui  fuori  di  ragione. 

5-  IL  Imporre  per  Ordire  e Avviare  a 
far  checchessia.  Lat.  exordiri,  aggredì.  Gr. 
xardfx* °^CM ■ ~ Dant.  Inf.  17.  Con  più  co- 
lor commesse  e soprapposte  Non  fer  ma’  in 
drappo  Tartari  nè  Turchi , Nè  fur  lai  tele  per 
Aragne  imposte.  (V) 

J.  III.  Imporre  per  Porre  semplice- 
mente.  Lat.  locare , ponete.  Gr.  toìttsiv,  Tt- 
Srivau.  Dant.  Purg.  10.  Perch’io  mi  mossi  col 
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viso,  e vedea  eo.  Un’ altra  storia  nella  roccia  f 
imposta. 

IV.  Imporre  per  Attribuire.  Lat.  tri - 
buere.  Grec.  <xirc.8iW*a* . Bocc.  nov.  98.  a6. 
Quantunque  alcuni  altri  sieno  , che  questa  ne- 
cessità impongono  a quel  ch’c  fatto  solamente. 

*5.  V.  Imporre,  voce  antica,  per  Appor- 
re, Addossare,  parlandosi  di  colpa.  Vii.  SS. 
Pad.  1.  364.  III.  D’ una  vergine  che  cadde  in 
peccato  ec. , e impose  il  peccalo  a un  cherico 
innocente.  E 36 5.  Quello  reo  uomo,  che  l’avea 
corrotta , pregolla  che  imponesse  quel  peccalo 
n un  chenco.  £1.47»  Brigavansi  d’ imporgliene 
[ad  Antonio ) alquanti  ( peccati ) falsamente.  (V) 

$.  VI.  Per  Assegnare,  Prescrivere.  Lat. 
constituere.  Dant.  Purgai,  ai.  Non  gli  avea 
tratta  ancora  la  conocchia  Cho  (doto  impone  a 
ciascuno  e compila.  Bui.  ivi:  Cloto,  cioè  quel- 
la fata  che  si  chiama  Cloto,  che  ha  ad  assegna- 
re e puonere  a ciascheduno  alla  vita  sua  la  par- 
te del  pennecchio  delia  vita  che  è posto  alla 
sua  rocca , e però  dice  impone  a ciascuno, 
cioè  a ciascheduno  animale. 

J.  VII.  Imporre  per  Apportare,  Cagio- 
nare. Latin,  afjerre.  Gree.  irpoofcpecv*  Bocc. 
nov.  98.  56.  Nondimeno  dovete  sapere  che  io 
non  cercai , nè  con  ingegno  nè  con  fraude , 
d’imporre  alcuna  macula  all’onestà  cd  alla  chia- 
rella del  vostro  sangue. 

J.  Vili.  Imporre  il  canto  è il  Dar  prin- 
cipio a cantar  in  coro.  Lat.  prascinere.  Gr. 
xpoatiitv.  Serd.  Stor.  1.17.  Alcuni  pochi  im- 
ponevano il  canto  , c gli  altri  rispondevano;  e 
poi  lutti  insieme  con  pienissimo  suono  gridava- 
no, alzando  per  misurati  spazii  le  voci,  di  ma- 
niera che  ferivano  I*  aria. 

* $.  IX.  Imporre,  alla  Ialina,  per  Ingan- 
nare, Farsi  credere  falsamente.  Lat.  impo- 
nere.  Menz.  Sat.  3.  Questa  sentenza  lagnan- 
do espone  ; Ma  in  verità  nel  cuor  non  la  con- 
sente, C con  lingua  mendace  al  volgo  impo- 
ne. (V) 

$.  X.  Imporla  troppo  alta  ; maniera 
proverbiale , che  si  dice  del  cominciare  a 
tener  vita  splendida,  e più  magnifica  che 
le  proprie  fat  uità  non  ricercano . La \..  pin- 
gue scere.  Gr.  itayyvtoSau. 

J.  XI.  Impor  carne,  o Imporre  sempli- 
cemente , il  diciamo  per  Ingrassare . Latin. 
pinguescere.  Gr.  ira}(ùv«0&ax.  Cecch.  Esali. 
Cr.  5.  7.  Sono  io  invecchiato?  G.  Anzi  fatto 
più  hello,  C’boi  imposto  carne. 

•J.  XII.  Imporre,  per  Dare  la  monta , 
parlandosi  di  cavalli.  Car.  En.  7.  43  3.  Al- 
lor  che  all’incantate  sue  giumente  Kto  c Piroo 
furtivamente  impose.  (M) 

* $.  XIII.  Imporre  dicesi  dagl  Idraulici 
per  Deporre , Far  deposizione  ; e si  dice 
deir  acque:  onde  Terra  imposta,  Terreno  im- 
posto . Michel.  Dir.  f.  Di  aietro  1’  acqua  tor- 
Irida  imporrà  assai,  per  essere  quivi  stagnan- 
te-(A) 

#$.  XIV.  Imporre  si  dice  particolarmen- 
te dell'  Abbozzare,  ossia  di  quella  prima  fa- 
tica che  fatino  i pittori  sopra  le  tele , o ta- 
vole, cominciando  a colorire  grossolanamen- 
te le  figure , per  poi  tornarvi  sopra  con  al- 


tri colori.  Fatar.  Voc.  Dis.  cc.  Imporre  ai 
• fresco,  e lavorare  a secco  . E cosi  pure  : Im- 
porre gli  smalti.  Cellin.  Oref  La  prima  volta 
che  s' impone  lo  smalto,  si  domanda  Dar  la 
prima  pelle.  (A) 

IMPORRIRE.  V.  IMPORRARE. 

IMPORTABILE.  Add.  Lo  stesso  che  In- 
comportabile. Lat.  molestus,  durus.  Gr.  va* 
}.snó;,  cystXiO;.  G.  F.  8.  5a.  8.  Gli  artefici 
e 'I  popolo  minuto  gli  domandaron  grazia , che 
fosso  no  alleggiati  delle  importabili  gravezze.  Ca - 
| vale.  Med.  cuor.  Volendo  in  ciò  mostrare  che 
j questo  peccato  sommamente  gli  è importabile . 
j Espos.  Fang.  La  lebbra  ha  un  datore  abbo- 
: ininevole  e importabile  e corruttibile.  Stai. 
Mere.  Conciossiacosaché  ec.  abbiano  sostenuti 
molli  e importabili  danni  e spese. 

IMPORTANTE.  Che  importa.  Lat.  gravis. 
ì Gr.  yrpBuàòij;.  Ar.  Fur.  5i.  38.  E mostrava 
; ne*  gesti  e nel  sembiante  Di  cosa  ragionar  mol- 
to importante.  E 58.  68.  E pel  miglior  di  tutti 
i buoni  tolto,  A cui  commetta  un  si  importante 
i adelto.  Cas.  instr.  Card.  Caraff.  5.  Se  alcun 
mezzo  mondano  ci  può  dar  maggior  animo  in 
cosi  difficile  ed  importante  azione,  qnesto  si  è 
la  persona  vostra. 

• IMPORTANTEMENTE.  In  modo  impor- 
tante, Con  importanza . Faust.  Or.  Cic.  1. 
Sai.»  Coutil  lett.  (Rerg) 

IMPORTANTISSIMO.  Supcrlat.  d’impor- 
tante. Lai.  majeimi  ponderis.  Gr.  rro^uas^sLric. 
Farch.  Ercol.  35.  Quai  sono  gli  strumenti , 
mediante  i quali  si  favella?  F.  Sono  molti,  e 
importantissimi.  Fir.  Dite.  an.  a5.  Pensando 
che  questo  non  accaglia  senza  importantissima 
cagione.  E Pisi.  /od.  donn.  ia3.  Il  sacro  Ago- 
stino, il  quale  fa  dare  risoluzione  alla  sua  san- 
tissima madre,  in  più  dialoghi,  di  cose  impor- 
tantissime di  teologia. 

IMPORTANZA,  e all’ant.  IMPORTANZA. 
L‘  importare,  e piu  comunemente  nel  senso 
del  $ . II.  Lat.  gravitai.  Gr.  cruvre'Xsta,  o»fì- 
■Xrj;-  Cron.  Moreli.  978.  Non  ti  lasciare  gon- 
fiare su  non  quando  vedessiconcorrerc  ognun® 
a un  caso  di  grande  importanza,  c che  venisse 
in  salute  della  tua  parte.  Fir.  nov.  1.  ig5.  Uno 
amhasciadore  del  Re  di  Tunisi,  che  era  venuto 
per  trattare  alcune  faccende  di  grandissima  im- 
portanza col  Re  di  Sicilia , alloggiava  appunto 
in  quell’ albergo.  Toc.  Dav.  Ann.  i5.aiS.Fc- 
nio  Rufo  prefetto  (che  lu  l’importanza),  di  buo- 
na vita  e fuma,  scavalcato  di  grazia  al  Princi- 
pe, ec.  Disc.  Cale.  10.  Che  di  tutta  la  favola 
c la  importanza , e quasi  perno  e fondamento. 
Bern.  Ori.  9.  ao.  1.  Quando  la  forza  c l’ iin- 
>ortanzia  prema,  Talvolta  avvicn  che  dirla  non 
risogna. 

IMPORTARE.  Dinotare,  Significare.  Lat. 
significare,  sibi  velie.  Grec.  (rrifaxìveiv.  Pelr. 
cani.  47.  5.  Che  vogliono  importar  quelle  due 
fraudi  ? Bern.  rim.  76.  Che  credete  che  im- 
portin  quegli  uncini  Che  porta  per  insegna  que- 
sto arlotto,  Figliuol  d’un  cimator  di  panni  lini? 

$.  I.  Importare  per  Ascendere  a qual- 
che somma  o valuta  . Sagg.  nat.  esp . 1 8. 
Non  abbiamo  creduto  che  arrivi  quel  piccola 
svario  a montar  mai  tanto , quanto  può  impor- 
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lire  un  ciTore  che  si  facci*  a regolarsi  dalle  p 
sopraddette  cose.  E 244.  Il  ritorno  di  ciascuna  j 
delle  quali  importar*  un  mezzo  minuto  secondo. 

5.  II.  Importare,  col  terza  caso  dopo 
di  se , per  Essere  d’ interesse  e di  cura  , o 
Ritenere.  Lat.  referre.  Grec.  Jtctfàpety-  E ir. 
Disc.  a/i.  i3.  Il  buon  tempo,  che  tu  bai,  sen- 
ta conoscerlo,  ti  fanno  por  mente  a quelle  co- 
se, le  quali  ne  a te  nè  a me  importano.  Ciré. 
Geli.  1.  3i.  Sicché  noi  non  sappiamo  ancor 
noi  far  venire  delle  cose  di  quei  paesi  dove  n’è 
abbondanza , quando  e’  n’  è carestia  ne’  nostri 
ec.  r e cou  ebe  inquietudine  d’animo?  che  è 
quello  che  importa  più. 

* 111.  Per  Recare,  Portare.  Boez.  66. 

Se  questa  podestà  de’  regni  è autore  di  beati- 
tudine, se  d’ alcuna  parte  mancherà,  non  lace- 
rna felicità  , e importa  miseria?  Fav.  Esop. 
iq5.  S’infinge  a far  pace,  acciocché  sotto  quel- 
la importino  tradimento  e Crodoleoza  { nascon- 
dano). (V) 

§.  IV.  Importar  molto  o poco , diciamo 
per  Essere  di  motto  o poco  momento.  Lat. 
magni  vel  parvi  ponderis  esse.  Grec.  jrafà 
iToxu,  73  nata  putpóv  diapspstv. 

* $ . V.  Per  Significare,  Patere.  Dep.  De- 
cani. 61.  In  quella , voce  alquanto  più  cono- 
sciuta ; ed  importa  a noi  quello  che  a’  Romani 
Intere  a,  o Dum  fue  aguntur.  (VJ 

•IMPORTAZIONE.  T.  de*  Politici  e dei 
Commercianti . L’atto  di  portar  entro  tu 
Stato , o introdurre  mercanzie  da’  paesi 
stranieri.  Dicesi  anche  Introduzione . (A) 

IMPORTEVOLK.  Voce  non  molto  usata. 
Add.  Importabile.  Lat.  asper,  durus,  impor- 
tabilis.  Gr.  aypio;,  yukxzòg,  oyjrtkio^.  Amm. 
Ani.  2.  6.  si.  Non  potere  dimorare  in  sua 
terra,  pare  a te  che  sia  importcvole  cosa.  Zi- 
bald.  Antir.  4.  Colui  non  ama  li  figliuoli , lo 
quale  li  carica  di  peso  importcvole,  cioè  di  ofi- 
cio  il  quale  ei  non  sia  sofficienle  di  fare. 

IMPORTUNAMENTE.  Aooerb.  Con  im- 
portunità. Lat.  importune.  Gr.  ccxaÓMj.  Dial. 

S.  Greg.  M.  3.  17.  La  qual  cosa  vedendo  la 
moglie  del  morto  , roaravigliossene  , non  sap- 
piendo  la  cagione  per  che  il  faceva , e impor- 
tunamente gli  vietava  che  ciò  non  facesse.  Teol. 
mtst.  Più  efficacemente  e più  importunamente 
r affetto  arda  dentro.  Vi t.  SS.  Ptui.  Non  pos- 
so vincer  lo  cuor  mio,  che  io  non  glicl  diman- 
di importunamente.  Cavale.  Frutt.  ling.  L’ama- 
ritudine della  centrisi one  alla  mente  vergogno- 
sa dell  uomo  importunamente  rimprovera  or  gli 
benefico  ricevati,  or  li  mali  commessi. 

IMPORT UNÀNZA . V.  A.  Importunità. 
Lat.  importunitas.  Gr.  oxatpco.  S.  Agosl.  C. 

D.  Non  sia  menato  nè  accusato  niuuo  a’  giudi- 
ci, se  non  chi  nuoce  alla  salute  altrui,  o chi  fa 
forza  0 importunane  contro  alla  volontà  altrui. 

E altrove:  O forse  dispiace  agli  uomini  di 
combattere  con  import tinan&a  iniquissima. 

IMPORTUNARE.  Domandare  istantemen- 
te, con  importunità,  una  cosa . Lat.  Jlagita- 
re.  Gr.  s£cuti iv.  Tot.  letl.  Col  chiedere  e col- 
lo ’mporìunare  avere  acquistato  onori . Toc. 
Dav.  Stor.  3.  3 10.  Ributtandoli  arricciato  e 
tronfio,  lo  importunano.  Cai.  lettera  40.  Sou 
Dizionario.  Voi.  IV. 
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•erto  che  ec.  è occupala  c importunata  da  molti 
per  questo  negozio. 

IMPORTUNAI  A MENTE.  Voce  poco  usa- 
ta. Avverb.  Con  grande  importunità.  Latin. 
importune . Gr.  axatpw; . Cr.  9.  6S.  5.  1 pa- 
stori non  le  lascino  importuuat.imcnle  ragù  nave 
e strignerc  f le  pecore  ) nel  tempo  del  caldo. 

IMPORTUNATO.  Add.  Da  Importunare. 
Lat.  importanti  pcUùonibus  Jatigalus.  Grec. 
®opruuù;  amasie.  Segner.  Crist.  insir.  3. 
3t.  i3.  Non  trovavano  la  strada  di  andare  al 
letto;  fìuchè,  importunati  più  volte  dall'oste  , 
ottennero  alla  fine  di  poter  prendere  il  sonno 
vicino  al  fuoco. 

IMPORTUNEZZA.  Men  usato  che  Impor- 
tunità. Lat.  importunitas.  Gr.  agamia.  Dav. 
Scism.  H.  Ma  V importuuezza  di  Vuolsco,  U fa- 
stidio di  Caterina  ec.  lo  facevano  ad  ogni  me- 
noma occasione  ripensarvi . E a3.  Nondimeno 
con  lusinghe  presenti , importune/za  , e cenni 
di  lasciarvi  vita  ec. , pinse  io  tribunale  eoo 
Yuolseo  a giudicarla. 

IMPORTUNISSIMO.  Superi,  d’ Importuno. 
Lat.  importunissimus.  Gr.  axaif  orato  c-  Teol. 
mist.  Per  la  velocità  e sustaiiza  de’  suoi  movi- 
menti , e intensivo  c importunissimo  ardore  di 
essi  movimenti , lo  ’ntclletto  si  taglia  e rimuo- 
ve. Bemb.  Stor.  6.  87.  Dal  Dorgu,  uomo  im- 
port  imissimo  e crudelissimo,  prese  le  avea. 

IMPORTUNITÀ,  e ali  antica  IMPORTU- 
NITÀ DE  e IMPORTUNI  TATE.  Seccaggine,  o 
Fastidiosa  pertinacia  nel  domandare  altrui 
quello  che  vorresti.  Lat.  importunitas.  Grec. 
zxaipia.  Annoi.  Vang.  Per  la  sua  importuni- 
tà si  leverà  a dargli  quello  che  gii  fia  di  biso- 
gno. Petr.  Uom.  ili.  Per  la  quale  importunità 
il  Consolo  riputandolo  già  nojoso,  ec.  Vii.  SS. 
Pati  Per  la  Unta  importunità  l’Abate  vinto, 
Ix-uedisselo,  e lascio! lo  andare.  Cavale.  Frutt. 
ling.  Li  quali  furono  esauditi  per  la  molta  im- 
portunità c.  perseveranza. 

IMPORTUNO.  Add.  Che  importuna.  Nodo- 
so. Latin,  importunai,  molestai.  Gr.  axatpoc, 
aviapo $.Lab.  i5y.  Ora  io  non  l’ho  detto  quan- 
to questa  perversa  moltitudine  sia  ec.  noiosa  , 
vezzosa,  stomacosa  e ’mportuna.  Petr.  cani. 
16.  1.  L’aere  gravato,  e l'importuna  nebbia, 
Compressa  intorno  da  rabbiosi  venti.  Tosto  con- 
vien  che  si  converta  in  pioggia.  Cavale.  Frutt. 
ling.  E clic  Cristo  voglia  esser  pregato  con  una 
importuna  perseveranza,  assai  chiaramente  mo- 
stra nell*  Evangelio . Cas.  Idlt.  17.  Mi  dia  li- 
cenza che  io  le  possa  essere  importuno  in  ri- 
cordarle la  sopraddetta  spedizione.  Buon.  rim. 
72.  Conosco  e duoimi , e non  fu  Ferrar  mio 
Per  mirar  tardi  la  beltà  infinita , Ma  d’ impor- 
tuna morte,  oud’  è sparita  A voi  non  già  , ma 
al  mondo  cieco  e rio. 

* JMPORTUNOSA MENTE.  Men  usato  che 
Importunamente.  Vit.  SS.  Pad.  1.  a5a.  Con- 
tro a costui  un  giorno  un  leone  importunosa- 
rocntc  andò  per  divorarlo.  (V) 

• IMPORtUNOSO.  Voce  poco  usata  Im- 
portuno, Fastidioso.  Pule.  Driad.  E mi  sor- 
ge nel  core  Imporlunose  doglie,  aspre  c mole- 
ste. (A) 

IMPORTUOSO.  Add.  Privo  di  porto.  Lai. 

at 
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importuosus.  Cr.  dXifMVo;.  Salviti.  Pros.  Tose, 
i.  547.  Ma  qui  anco  i!  porlo  al  povero  Petrar- 
ca ec.  è importuoso  e tempestoso.  — (Qui  vale 
privo  tirile  qualità  di  un  buon  porto.)  L’edizio- 
ne del  Pasinelli  1734,  pag.zù  1,  ha  impetuo- 
so e tempestoso.  (B) 

IMPOSITORE.  Che  impone.  Buon.  Fier. 
4-  5.  3.  Ne  più  superstizioso  Impositor  di  nomi. 

* IMPOS1TURO.  Participio  futuro  del  ver- 
bo IMPORRE.  Amet.  pag.  87.  (Giolito  i558.) 
(Questi  sei  solamente  ne  dice  la  reverenda  anti- 
chità che  furono  chiamati  al  detto  ufficio,  li 
quali  ancoraché  fossero  pieni  di  ragione,  ninna 
concordia  dello  imposturo  nome  fra  loro  avere 
si  potea.  (B) 

IMPOSIZIONE.  L’atto  di  por  sopra.  Lat. 
impositio.  Gr.  Pass.  145.  Questo  sa- 

cramento non  richiede  imposizione  di  mani. 

$ . f.  Per  V Imporre , o Porre  sempli- 
cemente. Viv.  prop.  76.  Imperciocché  è una 
semplice  imposizione  di  nome. 

$.  II.  Imposizione  L’imporre  dazio, gra- 
vezza, o balzello  che  s’impone  a' popoli.  Lat. 
indictio.  Gr.  £cao$ , epave; . Vii.  Plut.  Allora 
l’Asia  fu  alleviala  di  tributo  e d’imposizioni. 
Varch.  Stor.  6.  i/ji.  Porre  per  via  d’accatto 
una  imposizione , la  quale  gettasse  almeno  set- 
tanta, e al  più  settanladue  mila  fiorini  d’oro. 
E »4a.  E tosto  die  delta  imposizione  incame- 
rala Risse,  dovevano  i detti  frali  ardere  subita- 
mente , in  presenza  degli  ufiziali  che  fatti  gli 
avevano,  tutti  que’  quindici  libretti. 

IMPOSSESSARE.  Neutr.  pass.  Impadro- 
nirsi. Lat.  potiri.  Grec.  xpatuveo&ot.  Tucid. 
Tue.  Dav.  Vit.  Agr.  394.  La  quarta  state  fini 
nell’ impossessarsi  di  quanto  s’ era  trascorso. 

5.  Per  metaf  Gal.  Sist.  3qo.  Platone  ec. 
non  ammetteva  alla  filosofia  se  non  cbi  prima 
Risse  impossessalo  della  geometria. 

IMPOSSESSATO.  Add.  Da  Impossessare. 
Buon.  Fier.  a.  3.  4«  1°  dunque,  col  riguardo 
Degli  esercizii  impossessati  e fermi  Della  terra, 
ec.  Sega.  Mann.  Man.  37.  4-  Ohe  vale  toglie- 
re ciò  che  fu  cagion  della  febbre,  $•  non  si  to- 
glie in  un  la  febbre  medesima , impossessata 
già  delle  vene  ? E Giugn.  7.  4-  Non  sarà  allora 
li  vizio  più  impossessato , eh'  ora  non  è , del 
cuor  tuo? 

1MPOSSEVOLK  e 1MPOSSIVOLE.  Foci  an- 
tiche. Impossibile.  LaL  impossibile.  Gr.  aSv- 
vaTC{.  Alberi . 4-  Impossivole  cosa  è piacere  a 
Dio  senza  fede.  ( Così  si  legge  in  alcuno  buon 
testo  a penna.)  Omel.  Orig.  Imperciocché 
non  t’ é im  posse  voi  di  dicere , o dolce  Amore , 
quel  che  ti  Ri  possevol  di  fare. 

IMPOSSIBILE.  Adii.  Contrario  di  Possi- 
bile i e per  iperbole  itale  talora  Diffìcilissi- 
mo. Lat.  impossibilis.  Greti.  aJJvaro;.  Bocc. 
nov.  82.  9.  Conchiudendo  venne , impossibile 
essere  il  potersi  dagli  stimoli  della  carne  difen- 
dere. E nov.  q5.  5.  Quantunque  grave  cosa,  e 
quasi  impossibile  a dover  fare,  gli  paresse.  La b. 
I0 1.  Impossibile  li  parrebbe  a credere  di  Cin- 
ciglinne.  Doni.  Par.  8.  Perchè  impossibil  veg- 
gio Che  la  natura  in  quel  eh’ è uopo  stanchi. 
Petr.  canz.  «4.  5-  I’  volea  dir:  questa  é ira- 
possibil  cosa. 
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• $.  I.  Impossibile  è talvolta  sust.  Gai. 
Sagg.lo  per  me  non  solamente  lo  scuso,  ma  lo 
lodo, e pariui  ch'egli  abbia  fatto  l'impossibile.  (A) 

♦ J.  II.  Impossibile  dicono  anche  i Logici 
ciò  che  è contradditorio , che  è repugnante 
a sè  stesso.  Magai,  lett.  Quanto  i geometri 
provano  la  verità  u’un  teorema  per  pura  dedu- 
zione all'impossibile  ec.,  chiara  cosa  è che  per 
lo  meno  essi  fiutano  un  impossibile.  (A) 

* 5-  HI.  Onde  Ridurre  uno  all’ impossibi- 
le, vale  Ridurlo  a non  saper  rispondere  sen- 
za che  caggia  in  contraddizione.  (A) 

* 5.  IV.  Impossibile.  Nota  costrutto.  Vit. 
S.  Frane.  176.  Si  diede  a vivere  in  tanta  stre- 
mila, che  ’l  cibo  che  prende  a era  impossibile  a 
sostentare  la  vita.  Questo  modo  è simile  a quel* 
lo  di  Dant.Purg.n.  E troverete  il  passo  Pos- 
sibile a salir  persona  viva.  (V) 

*$.  V.  Per  Difficilissimo.  Vit.  S.  Frane. 
a?8.  E la  carne  sua  era  in  tanta  concordia  collo 
spirito,  che  quando  lo  spinto  si  sforzava  di  fare 
alcuna  santa  opera  , eziandio  impossibile , non 
gli  con!raddicea,roa  incontanente  vi  correa.  (V) 

• IMP.OSSIBILISSIMAMENTK.  Superi,  di 
Impossibilmente.  Uden.  Nis.  4.  99.  (Berg) 

IMPOSSIBILISSIMO.  Superi,  a Impossibi- 
le. Lat.  quod  fieri  omnino  non  potest.  Grec. 
rrdvTw?  aS’Jvarov.  Lib.  cur.  malati.  Nella  apo- 
plessia più  forte  lo  arrivare  alla  sanità  é cosa 
impossibilissima. 

IMPOSSIBILITA  , ed  all’antica  IMPOSSI- 
B1LITADF.  e IMPOSSIBILITATE.  Astratto 
d’ Impossibile.  Lat.  impossibilitas.  Gr.  o&vva- 
pia.  M.  V.  4.  3.  Ma  tanta  era  la  impossibilità 
dell’altra  parte,  clic  la  cosa  rimase  senza  mo- 
vimento d’altra  gente  alcuno  tempo.  Cr.  a.  18. 
a.  Per  la  impossìbili^ di  ritenere  la  grassezza 
e l’umore. 

IMPOSSIBILITARE.  Rendere  impossibile. 
Lat.  impossibile  reddere.  Gr.  aò’Jvarov  irot- 
st».  Segn.  Mann.  Lugl.  aa.  1.  La  grazia  non 
impossibilita  all’anima  di  scappare,  ina  solo  gliel 
diflìculta. 

•IMPOSSIBILITATO.  Add.  Da  Impossi- 
bilitare. Oliv.  Pai.  Ap.  Pred.  Si*  (Berg) 

• IMPOSSIBILMENTE.  Avverb.  Con  im- 
possibilità. Segn.  Etic.  3.  1 4 > • Gli  abiti  stati- 
no quasi  similmente  ne’ costumi,  che  e*  />i  alie- 
no nelle  cose  naturali,  cioè  che  difficilmente  e 
quasi  impossibilmente  si  posson  rimuovere.  (V) 

IMPOSSIVOLE.  Voce  antica.  Ved.  IMPOS- 
SEVOLE. 

IMPOSTA.  Lo  stesso  che  Imposizione.  Lat. 
indictio.  Gr.  poco; , «favo?,  ovfifidki).  G.  V. 
10.  9.  a.  Usciti  di  gabelle,  c imposte,  e libbre, 
e altre  entrate  di  Comune.  M.  V.  8.  t3.  Non 
volendo  toccare  i danari  di  camera,  feciono  im- 
posta a'  mercatanti.  Ricord.  Malesp.  14 1 . I 
Ghibellini,  che  signoreggiavano  il  popolo,  mol- 
to gli  aggravavano  di  libbre  e d*  imposte  con 
poco  frutto .Tratt.  pece.  mori.  Officiali,  clienti 
che  citi  sieno,  che  fanno  le  grandi  rapine  e im- 
poste e estorsioni.  Frane.  Sacch.  Op.  div.  Ben- 
ché gli  doni  l’estimo  e la  ’m posta. 

y Per  Pagamento , o Scolto.  Lib.  Moti. 
Non  passeresti  mai,  clic  non  ricogliessi  la  ’m- 
posta  de’  tuoi  desinari. 
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IMPOSTA . Coll’  O largo  . Legname  che 
serve  a chiudere  uscio , o finestra.  Lat.  po- 
ste*. Fir.  As.  ai.  Gli  arpioni  ritornarono  alle 
bandelle,  le  ’mpostc  a' loro  regoli.  Alleg.  »3i. 
Laddove  un  mal  commesso  albero  a’ usa  Per 
portiera,  impannata,  e per  imposte.  Buon.  Fier. 
4.  1.  1.  Anticamente  imposta  D'una  verace  e 
naturale  stalla.  Malm.  10.  37.  Tre  scaglion,  ohe 
alla  porta  a un  tempo  sale,  E gli  «là  nel  mo- 
staccio deir  imposta. 

IMPOSTARE.  Mettere  a libro  una  parti- 
ta di  dare  o avere. 

$.1.  È anco  termine  di  Architettura,  e 
si  dice  del  Posare  o Appoggiare  sopra  al- 
cuna cosa  gli  archi  o le  volte.  Cas.  Impr. 
Forse  fu  fatta  cosi  sfogata , per  potervi  como- 
damente impostare  una  soffitta , che  sarebbe  il 
più  proprio  finimento  di  questo  nobile  santuario. 

•$.  II.  Ed  in  significazione  neutra.  Bai- 
din.  Vii.  B ernia  pag.  85.  ( Firenze  168».)  I 
tagli  che  essi  dicevano  essere  stati  fatti  nei  muri 
de’  quattro  piloni , o piastroni,  dove  impostano 
gli  quattro  arconi  che  sostengono  la  cupola.  E 
98.  Oppure  che  avesse  ceduto  il  fondamento,  e 
perciò  avesse  fatto  calare  alcuno  de’ quattro  pi- 
loni, ove  impostano  gli  archi  che  essa  cupola 
sostengono.  (A) 

* $ . III.  Impostare,  a Tenere  il  conto  o un 
conto  per  bilancio,  dicono  i Mercanti  quando 
non  iscrivono  un  debitore , eh’ e’  non  lo  im- 
postino anche  creditore  delle  somme  paga- 
te. (A) 

* $.  IV.  Impostare.  T.  de’  Bottai.  Quasi 

10  stesso  che  Imbastire,  e vale  Porre  1 pri- 
mi cerchi i alle  botti,  barili,  tinozze,  e simi- 
li; onde  Botte,  Tinozza  impostala  dicesi  quella 
che  non  ha  ancora  che  pochi  cerchi i.  (A) 

*$.  V.  Impostarsi.  T.  de’  Milit.  Spianar 

11  fucile  per  far  fuoco  ; onde  Impostatevi  è 
comando  toscano , che  si  fa  alle  bande,  di 
porsi  in  atto  di  sparare.  (G) 

IMPOSTATO.  Add.  Da  Impostare.  Posto 
sopra.  Viv.  Disc.  Arn.  14.  Impostato  su’ nuovi 
fianchi  superiori  al  presente  fondo  d’ Omhrone 
cinque  braccia. 

* $•  I.  Impostato.  T.  de‘  Militari.  V.  IM- 
POSTARE, y V.  Saec.  rim.  3.  316.  Va  poco 
innanzi,  c vede  11  impostato  Dreon  sul  ciglio 
colla  lancia  in  resta.  (A) 

* $.  II.  I Marinai  dicono  che  una  nave  è 
ben  impostata  per  piano,  quando  è fornita  di 
buon  legname.  (A) 

IMPOSTATURA.  L‘ impostare.  Viv.  Disc. 
Am.  5.  E di  rifondare  anche  la  pila  sotto  l'im- 
postatura destra,  ec. 

* $.  I.  Impostatura  si  dice  altresì  del - 
I unione  de’  legnami  che  formano  le  impo- 
ste. (A) 

* 5.  II.  Impostatura.  T.  degli  Scritturali , 
Negozianti,  ec.  L’aito  d’ impostare  i conti. 
Quaderno  di  cassa  per  la  comoda  impostatura 
di  tutti  i conti  più  voluminosi  e moltiplicati.  (A) 

* 5 - III.  Impostatura.  T.  degli  Architetti, 
ec.  La  prima  pietra  degli  archi,  o quel  luo- 
go appunto  della  muraglia  dove  posano  gli 
archi.  Voc.  Dis.  (A) 

IMPOSTEMIRE.  Far  postema.  L*}t.  in  apo - 


I MP  3a3 

stema  crescere.  Grec.  se;  arórrrjpa  itpoàys- 
c£at.  Lab.  368.  Il  sangue  intorno  a quello  piu 
che  ’l  convenevole  da  (ocoso  cruccio  riscaldato, 
impostemi.  Fav.  Esop.  cap.  43.  F.  manifestasi 
la  ferita  essere  impostemita.  (//  Codice  Far- 
setti legge  impostemata.) 

* IMPOSTEMITO.  Aposternato,  Poslema- 
to.  Fav.  Esop.  /|3.,  Pallav.  Conc.  Trident.  i. 
5.  9.  (Berg) 

* IMPOSTINE . T.  degl’idraulici.  Depo- 
sizione, Sedimento , Belletta,  o altro,  d’acque 
torbide.  Mich.  Direz.  fium.  V acque  torbide 

, sogliono  deporre  quelle  minime  parti  terrestri 
che  componevano  la  torbidezza  ; tuttavia  tale 
imposlitne  non  può  rimanere  in  quel  luogo  do- 
ve il  corso  dell’acque  è velocissimo.  Nelle  parti 
di  mezzo,  dove  l’acqua  è velocissima,  non  la- 
sccrà  imposi  ime,  ma  bensì  de  porrà  da’  lati  do- 
ve l’acqua  è poca.  (A) 

IMPOSTO.  Add.  Da  Imporr r.  Red.  lelt. 
a.  8.  Da  quei  miei  signori  mi  sarebbe  una  so* 
knne  penitenza  imposta. 

*$.  I.  Imposto.  T.  de*  Pittori.  V ed.  IM- 
PORRE, $.  XIV.  Vasar.  Pitture  imposte  a fre- 
sco, e lavorale  a secco.  (A) 

*$.  II.  Terra  imposta,  Terreno  imposto,  di- 
cesi dagl’  Idraulici  a quella  terra  che  è por- 
tata di  fuori  dall’  acque  sul  terreno  vergi- 
ne. (A) 

IMPOSTORE.  Ingannatore,  Calunniatore , 
Spacciatore  di  menzogne,  o di  false  dottri- 
ne. Lat.  imposlor.  G r.  £«va£.  Coll.  Ab.  Isaac. 
39.  Incominciò  a dir  villania,  e chiamarlo  ipo- 
crita e impostore.  Vit.  SS.  Pad.  3.  317.  Or 
quando  mi  trovasti  impostore  e ingannatore,  che 
in’  hai  voluto  cosi  tentare  e provare  , dandomi 
argento  in  luogo  di  stagno? 

IMPOSTURA.  Astratto  d‘ Impostore.  Ca- 
lunnia , Inganno.  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Non 
fue  libero  il  Salradorc  dall’ imposture  degli  empii. 

* IMPOSTURARE . Offendere  con  impo- 
sture. Calunniare.  Pascol.  Rtsp.  al  Novell. 
Fior.  (Bcrg) 

♦IMPOSTURATO.  Add.  Da  Imposturai*. 
Calunniato.  Pascol.  Risp.  al  Novell.  Fior. 

(»*rg) 

IMPOTENTE.  Add.  Contrario  di  Potente. 
Lat.  impotens,  debilis.  Gr.  axpaTTj;,  ava) jet;. 
G.  V.  9.  388.  1.  Si  trassero  uri  numero  de’ 
grandi  c potenti  diece  casati  minimi  e impo- 
tenti di  Firenze.  AI.  V.  9.  5.  Vedendosi  Jacopo, 
per  difetto  di  gotta,  impotente  della  persona. 

5.  Impotente  si  dice  anche  chi  non  è 
abile  alla  generazione.  Rem.  Ori.  1.  3*.  39. 
Io  li  posso  giurar  per  cosa  vera,  Ch’i’  era  an- 
cor, come  venni,  pulzella,  Perchè  quello  ani- 
male impotente  era.  Varch.  Lez.  33.  Come  si 
vede  per  tutto  il  titolo  degl* impotenti  e amma- 
lati. È 103.  Quegli  ancora,  i quali  le  leggi  chia- 
mano freddi,  ammalati  e impotenti,  perchè  non 
si  possono  congiugnere. 

IMPOTENTISSIMO.  Superi,  d’impotente. 
Guicc.  Stor.  7.  3a8.  Alla  qual  cosa  essendo 
impotentissime  le  sue  facoltà,  ec. 

IMPOTENZA,  e all’antica  IM  POTENZI  A. 
Astratto  ili  Impotente.  Lat.  impolentia,  im- 
becillita*. Gr.  aò'jvaxia,  asSsvua.  Fitoc,  7. 
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uh).  Seguitando  io  toì,  la  impotenzia  degl’Id- 
dii,  e ’l  aifctto  delle  lor  bellezze  a confermare. 
Com.  Purg.  ii.  Hanno  fatto  piu  guerre  colli 
Sane*i,e  per  impotenza  sono  stati  vinti  con  on- 
ta. M.  V.  8.  99.  Currado  conte  di  Landò,  sen- 
tendo l' impotenza  del  gentiluomo,  cc.  Sin.  Ben. 
Varch.  6.  24.  S’ha  a dire  che  ciò  venga  loro 
da  debolezza  , o impotenza.  Boet.  Varch.  3. 
6.  Da  quella  parte  che  cotale  potestà , la  quale 
fa  gli  uomini  felici, viene  a mancare,  da  quella 
sotlcnlra  la  impotenza,  la  quale  gli  fa  miseri. 

* $.  Impotenza  dicesi  dai  Canonisti  l'in- 
capacità di  consumare  il  matrimonio , la 
quale  è un  impedimento  dirimente.  V.  IM- 
PEDIMENTO, §.  III.  (A) 

* IMPOVERIMENTO.  Riducimento  a po- 
vertà. Casin.  Pred.  1.  6.  (Bcrg) 

IMPOVERIRE.  Divenir  povero.  Lat.  pau- 
perem  fieri.  Grec.  et;  nztoyaia*  tpicimiiv. 
Bocc.  nov.  i5.  tit.  Tre  giovani  male  il  loro 
avere  spendono,  impoveriscono,  ec.  Petr.son. 
»o5.  Per  P altro’  impoverir  se*  ricca  e grande. 
Vit.  SS.  Pad.  2.  78.  Ma  pure , per  giudicio 
di  Dio , quanto  più  gli  dava  , più  impoveriva. 
Bem.  rim.  Durar  fatica  per  impoverire. 

5-  E in  signi/ic.  all.  Far  povero,  Ren- 
der povero.  Lat.  pauperem  facere.  Gr. 
ypòv  TTCìetv.  Petr.son.  282.  Or  hai  fatto  l’cstre- 
nio  di  tua  possa,  O crudel  Morte;  or  hai  ’l  re- 
gno d’Aniorc  Impoverito.  E son.  a85.  Oh  giorno, 
oh  ora,  oh  ultimo  momento?  Oh  stelle  congiu- 
rate a ’mpoverirmc! 

IMPOVERITO.  Adii.  Da  Impoverire.  Lat. 
pauper,  ad  paupertaicm  redactus.  Gr.  trzvt- 
ysi?  yavo'fisvcj.  Bui.  Par.  6.  1.  Il  padre  im- 
poverito tornò  a stare  di  là  dal  Tevere  in  una 
sua  villa.  Cas.  son.  36.  E ’mpoverila  e scema 
Del  suo  pregio  sovran  la  terra  lassa.  ( Qui  per 
metafora.) 

* $.  Impoverite  di  panni  dicono  » Pittori 
le  figure , i cui  panneggiamenti  sono  gretti 
e meschini.  Baldin.  Dee.  (A) 

IMPRATICABILE.  Add.  Da  non  volersi 
praticare.  Red.  Esp.  nat.  3/j.  Ancorché  lutti 
in  questo  concorrano  di  produrre  un  olio  em- 
pircuinalico  puzzolentissimo,  c di  quasi  impra- 
ticabile fetore. 

*$.  Ogg‘  *i  dice  più  comunemente  di  Luo- 
go dove  non  si  può  andare.  Lat.  inaccessus, 
impervius.  Grec.  airpcadàj’jTo;.  Bartol.  Asia, 
pari.  1.  lib.  1.  in  prìnc.  Il  mare  Oceano,  clic 
fuor  dello  stretto  ili  Gibilterra  s’ incontra,  e scen- 
de a mezzodì  lungo  la  costa  occidentale  delPAfri- 
o,  fino  ab  antico  sì  credè  essere  impraticabile 
a navigare.  E Salvia,  trai.  Om.  EJ  Inibro  bene 
fabbricata,  e Lenno  impraticabile  nel  porto.  (P) 

* 1M PRATICATO.  Non  praticalo.  Remig. 
Fior.  Com.  Nep.  (A) 

♦IMPRATICHIRE.  Render  pratico.  Eser- 
citare. Disc.  Cale.  Impratichire  il  corpo.  Ac- 
cad . Cr.  Mess.  Bramoso  a introdurre  ne*  loro 
eserciti  quella  maniera  di  vigilanza  e d' eserci- 
zi! che  servivano  a distinguere  e ad  impratichi- 
re i soldati.  (A) 

♦J.  Impratichire.  Neulr.  pass.  Prender 
pratica,  Farsi  pratico.  Magai,  lett.  Quegli 
che  l’avevano  veduta  altre  volte  cc., credevano 
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di  vederci  tutto  quello  clic  non  ci  vedeva  io,  e 
che,  a impraticbirmici  un  poco  più,  ce  l’avrei 
forse  veduto.  (A) 

IMPRATICHITO.  Add.  Pratico.  Lai.  ver- 
satus.  Gr.  éprstfcc.  Lib.  Masc.  L’impratichito 
cavallerizzo  si  è ovviatorc  di  questi  disordinati 
accidenti. 

IMPRECARE.  V.  L.  Maledire,  Desidera- 
re e Pregare  il  male  contro  chicchessia,  o 
contro  sé  medesimo.  Lai.  imprecari.  Gr.xa- 
Tasàc^at.  Maestruzz.  9.  9.  11.  Maledizione 
ec.  è quella , per  la  quale  si  pronunzia  il  male 
contro  alcuno,  questo  desiderando  e imprecan- 
do. Buon.  Pier.  3.  3.  19.  Non  imprechi  a co- 
stui bastoni  o sassi,  Nc  gli  brami  spietati  1 bir- 
ri, ec. 

IMPRECATIVO.  Add.  Che  impreca,  Che 
dinota  imprecazione.  Segn.  Mann.  Magg.  4. 
9.  Il  maledire  con  formula  imprecativa  si  lascia 
ai  maligui. 

* IMPRECATORE.  Verbal.  masc.  Che  im- 
preca. Leon.  Pascol.  Leti.  (Berg) 

* IMPRECATI! ICE.  Verbal.  fem.  Che  im- 
preca. Battagl.  Conc.  pag.  187.  (Berg) 

IMPRECAZIONE.  V.  L.  Maledizione.  Il 
desiderare  é il  pregare  il  male  contro  chic- 
chessia, o contro  se  medesimo.  Lai.  impre- 
calo. Gr.  xavoipa.  Segn.  Mann.  Giugo.  11. 
a.  Stimò  certo  di  non  dover  soggiacere  a quel- 
le imprecazioni  funeste  che  da  se  si  era  ad- 
dossate. 

IMPREGIONARE.  V.  A.  Lo  stesso  che  Im- 
prigionare. Pass.  979.  Dare  a quegli,  ch’era- 
no  impregiotiali,  salute  e liberazione. 

$ . Per  metafora.  Ristringere.  Coll.  Ab. 
Isaac  17.  Manifesta  cosa  c , che  l’aspetto  del 
contrario  hac  potenza  d’ impregionare,  e di  trax- 
selo  a se.  E 33.  E nota,  che  non  si  cade  nelle 
mani  di  coloro  che  hanno  fretta  d’ impregiona- 
re il  monaco,  se  non  per  oziosilade. 

IMPREG  IONATO . V.  A.  Lo  stesso  che 
Imprigionato.  Lat.  in  carcere  inclusus.  Gr. 
Stj  rò  èaofxfovripryj  ey£‘Xa$,ei;.  Frane.  Sacch. 
rim.  43.  Poi  Carlo  vide  impregionato  se. 

IMPREGNAMENTO.  Pregnezza.  L’atto  t 
V effetto  dell’  impregnare.  Latin,  preegnatio , 
gravidi tas.  Gr.  xvtjoi<.  Vit.  Plut.  Strad.  La 
bolla  del  ventre  è segnale  d’ impregnamento. 

$.  Per  similit.  Cr.  5.  a3.  5.  Ma  non  è 
da  immaginare  che  di  questo  impregnamento  t 
maturamente  la  pianta  femmina  abbisogni. 

IMPREGNARE.  Far  pregno.  Lat.  gravi- 
dare,  gravidam  facere.  Gr.  eyxu^ova  iroislv. 
Bocc.  nov.  85-  9.  Gnaffe!  tu  le  dirai  imprima 
imprima,  ch’io  le  voglio  mille  moggia  di  quel 
buon  bene  da  impregnare.  E num.  23.  Egli  non 
era  ora  la  Tessa  quella  che  t’ impregnava. 

*5.1.  Impregnare.  Term.  della  Fisica  e 
della  Farmacia.  Infondere  in  un  licore  qual- 
che altra  sostanza,  che  in  esso  si  mescoli  o 
si  sciolga.  Acque  impregnate  di  particelle  sa- 
line. (A) 

5.H.  Impregnare,  figuratam.  Dant.  Inf. 
53.  Levatemi  dal  viso  i duri  veli,  Si  ch’i’  sfo- 
ghi ’1  dolor  che  ’l  cuor  m’ impregna  [cioè  em- 
pie). Bem.  rim.  1.  53.  Costui,  maestro  Piero, 
e quel  ch’insegna.  Quel  che  può  dirsi  vera- 
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mente  dotto , Che  di  vero  saper  1*  anime  im- 
pregna. 

$.  III.  Impregnare , neutr.  Ricevere  il 
seme , e concepire . Lai.  gravidant  fieri.  Gr. 
awoxotcxscv.  Guid.  G.  161.  0 se  elle,  impre- 
gnando, partorivano  femmine,  sempre  seco  le 
ritenevano.  Burch.  a.  99.  Qualunque  al  bagno 
vuol  mandar  la  moglie,  O per  ditello,  o per 
farla  impregnare,  Mandi  con  lei  *1  famiglio  e la 
comare.  Tes.  Pov.  P.  S.  pr.  Non  dia  ad  al- 
cuna persona  medicina,  per  la  quale  lo  tempo 
delle  donne  ovvero  lo  disertar  vengane,  ovvero 
che  lo  impregnar  si  tolga. 

IMPHEGNATO.  Addiett . Da  Impregnare. 
Lat.  gravidalus , gravidus.  Gr.  tyxoo?,  xoo- 

§.  Per  mela/.  Dani.  Purg.  94*  E quale 
annunziatrice  degli  albori  L’  aura  di  Maggio 
muovevi  c olezza,  l'ulta  impregnata  dall’erba  c 
da’  fiori. 

IMPREGNATILA.  Pregnezza,  Impregna- 
mento. Lat.  gravidalio.  Grec.  xvi?c Troll, 
segr.  cos.  dona.  Questo  malore  suole  avvenire 
ne’ mesi  della  impugnatura. 

• IMPREMEDITATO.  Non  premeditalo. 
Rem.  Tass . teli. , Rao  Inveli.  1 o. , Caraff. 
Quar.  Pred.  n.  (Bere) 

• 1MPREM1ATO.  Non  premiato.  Irremu- 
nerato. Baltagl.  an.  1669.  »3.  (Berg) 

IMPRENDENTE.  Che  imprende,  o appren- 
de, o impara.  Sen.  Pisi.  108.  Egli  era  di  si 
buon  aere,  che  non  solamente  egli  era  appa- 
recchialo agl*  imprendimene  e agli  scolari , ma 
egli  c'  invitava  di  suo  proprio  volere. 

IMPRENDERE.  Imparare,  Apprendere , 
Comprendere.  Lai.  discere,  percipere.  Grec. 
fiavSdve tv,  xaraXixujSàvstv.  Bocc.  nov.  98.  3. 
Ad  imprender  filosofia  il  mandò  ad  Atene.  Tes. 
Br.  1.  i5.  Dicono  li  savii  che  ’l  capo,  eh’ è 
magione  dell’  anima , ha  tre  celle  : una  dinanzi 
per  imprendere , l’ altra  nel  mezzo  per  cono- 
scere, e la  terza  driclo  per  memoria.  Amm. 
Ani.  40.  4*  2.  L’uso  della  diritta  conversazione 
è,  che  non  ardisca  signoreggiare  chi  non  ha  im- 
preso ad  essere  suggello,  òr  ad.  S.  Gir.  5.  Im- 
prendete da  me  com’io  sono  umile. 

• $.  I.  Imprendere  a mente,  vale  lo  stesso. 
Vii.  SS.  Pad.  1.  994.  Si  sforzava  d’impren- 
dere a mente  le  Scritture  divine.  (V) 

• $ • 11-  Per  Pigliare.  Sega.  Mann.  Magg. 
8.  3.  L’arma  principale  che  tu  hai  da  impren- 
dere, è f orazione.  E appresso:  E dopo  que- 
sta hai  costantemente  ad  imprendere  l’esercizio 
d’ogni  virtù.  (V) 

$*HI.  Per  Apparecchiarsi,  Mettersi  al- 
la ’mpresa,  Intraprendere,  Pigliare  a ope- 
rare. Lai.  aggredì,  suscipere.  Gr.  jeaTap/e* 
o&au,  tyyeip&ìv.  Nov.  ant.  99. 9.  Abbiendo  onta 
ciascuno  di  rifiutare  la  battaglia  , e dottando 
d’imprendere  primo  l’ ultimo  pericolo.  G.  V. 
10.  198.  1.  Pubblicò  ec.  come  egli  imprendeva 
di  fare  il  passaggio  d’olire  mare.  Guia.  G.  i5. 
In  verità,  io  ti  hoe  compassione  alla  tua  insi- 
pienza , e intorno  a tc , che  troppo  imprendi 
(cioè  troppo  t’arrischi). 

$.  IV.  Per  Cominciare . Latin,  incipere. 
Dani.  Purg.  a5.  Ed  ivi  imprende  Ad  organar 
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le  posse.  Bui.  ivi:  Imprende,  cioè  piglia  e in- 
comincia la  forma  attiva. 

$.V.  Imprender  briga,  vale  Entrare  in 
questione.  Sagg.  nat.  esp.  3o.  Con  animo  di 
non  imprender  mai  briga  cogli  impugnatoli  del 
volo. 

IMPRENDIMENTO.  Lo  Riprendere , nel 
significalo  del  $.  IV.  Latin,  susceptid.  Grcc. 
rfxeipTjpa,  •TX**?*®*  C°m’  Par • *5.  fortitu- 
dine e imprenJiinenlo  di  grandi  cose,  0 dispre- 
giamento  delle  vili. 

IMPRENDITORE.  Che  imprende.  Lat.  su- 
sceplor.  Gr.  tyy:isizr^,  Aristof.  G.V.  11.  5g. 
8.  Bene  fu  un  grande  imprenditore  di  gran  cose. 

1MPRENTA.  V.  A.  Immagine  impressa  in 
qualunque  sì  voglia  cosa.  Impronta.  Latin. 
imago.  Gr.  sixtàv.  Dant.  Par.  7.  Perchè  non 
si  muove  La  sua  imprenta  , quand’ ella  sigilla. 
G.  y.  9.979.  1.  Dal  lato  della  imprenta  di  san 
Giovanni  diccano  le  lettere:  Papa  Giovanni. 

IMPRENTARE . V.  A.  Formare  effigie , 
Effigiare,  Formare,  Figurare,  Imprimére. 
Lat.  imprimere,  effigiare , figurare.  Gr.  ixtu- 
iroóv,  o^ripaTÌ^siv , nopf oCv . G.  V.  6.  57.  3. 
Fece  imprentare  nella  moneta  del  toroese  gros- 
so, dal  lato  della  pila,  le  bove  de' prigioni. 

$.  I.  In  sentim.  me  taf.  Modo  antiquato. 
Dani . Par.  7.  La  divina  bontà , che  ’l  mondo 
imprenta  . Bui.  ivi  : Che  ’l  mondo  imprenta  , 
cioè  la  quale  imprime  in  tutta  la  creatura  lo 
suggello  della  sua  boutade,  che  è infinita. 

$.  II.  In  signific.  neutr.  pass.  Pigliare 
effigie,  o forma.  V.  A.  Lat . forma m susci- 
pere. Grec.  ayrìpazi^eiv , poppoOcSa*.  Dant. 
Par.  q.  Questo  *cielo  Di  me  s’ imprenta,  ronfio 
fc’di  )ui.  Bui.  ivi:  S’ imprenta,  cioè  si  segna  e 
si  suggella,  come  io,  cioè  come  io  Folco  fei  di 
lui,  cioè  m’ improntai  di  questo  cielo,  quando 
vissi  nel  mondo. 

IMPREPARATO.  Add.  Non  apparecchia- 
lo, Non  provveduto.  Lat.  imparalus.  Gr.  arca- 
paoxs’JacrTO? . Segr.  Fior.  Disc.  lib.  3.  cap. 
5o.  Come  quelli  che , per  aver  male  usata  la 
buona  fortuna,  sono  a ogni  difesa  impreparati. 
E Mandr.  Come  mi  uccellerebbe  costui , se 
queste  nozze  fussino  vere , e avesseroi  trovato 
impreparato.  (A) 

IMPRESA.  Ferini.  Da  Imprendere.  Quel 
che  l'uomo  piglia  o si  mette  a fare.  Latin. 
ìnceptum.  Gr.  jft«.  Bocc.  nov.  9.3.  10. 

Nobile  uomo  fu  il  tuo  padre,  dal  quale  tu  non 
vuogli  degenerare,  si  alia  impresa  avendo  fatta, 
come  bai.  Lab.  97.  Da  tale  impresa  non  poco, 
ma  molto  turbalo  mi  ritenne.  Dant.  Inf.  1. 
Perche,  pensando,  consumai  la ’mpresa,  Che  fu 
nel  cominciar  cotanto  tosta.  Petr.  son.  5.  Rad- 
doppia all’alta  impresa  il  mio  valore.  £ 7.  Non 
lassar  la  magnanima  tua  impresa.  Varch.  Le z. 
473.  Chiamasi  impresa  toscanamente  quello  che 
i Latini  dicono  inceptum,  cioè  ogni  cosa  che 
s’imprende  o piglia  a fare  o a dire.  Red.  lelt • 
a.  169.  Soli  si  accinsero  alla  gloriosa  impresa. 

$.  I.  Impresa  diciamo  l’unione  d'un  cor- 
po figurato  e d’un  motto,  per  significare 
qualche  concetto,  benché  talvolta  si  usi  an- 
dut  senza  molto.  Disc.  Cale.  »6.  Adornando 
le  berrette  con  penne  e con  imprese  a suo  ta- 
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lento.  (Qui  cimieri.)  Brm.  Ori.  3.  i.  *9.  Poi 
d’tma  giubba,  che  avea  molte  imprese,  l)i  sua 
man  veste  il  cavalier  gentile.  Alalm.  1.  58.  Ha 
per  impresa  un  lanzo  a due  brachette,  Che  il 
molle  insegna  trar  delle  mezzette. 

* 5*  II.  impresa.  Nota  uso  di  questa  voce. 
G.  / . 8.  qfi.  Questo  ni  esser  Corso  ( Donati ) fu 
il  più  savio  e più  valente  cavaliere  . . . . , c di 
maggiore  impresa,  ch'ai  suo  tempo  fosse  in  Ita- 
lia. Cioè  uomo  da  far  cose  grandi).  (C) 

* IMPRESACELA.  Pegg.  d' Impresa.  Leon. 
Leti.  (Berg) 

•IMPRESARIO.  Colui  che  assume  qual- 
che impresa  concernente  al  pubblico;  ed  è 
aitche  specie  d’ Appaltatore.  Salvia.  Man. 
Epit.  Ricordali  che  sei  attore  di  dramma,  quale 
vorrà  l'impresario.  (A) 

* IMPRESCIARK  . Impressore  . Dia/.  S. 
Greg.  4.  /»i.  Vedendosi  cosi  da  loro  importu- 
namente impresciare,  e disperandosi,  ec.  (V) 

* IMPRESCINDIBILE.  Che  non  si  può  pre- 
scindere. Silos.  Serra.  (Berg) 

* IMPRESCINDIBILMENTE.  In  modo  im- 
prescind.bile.  Leon.  Pascal,  leu.  (Berg) 

* IMPRESCRITTIBILE.  Che  non  ammette 
prescrizione.  De  Lue.  Doti.  volg.  1.  a.  1. 
(Berg; 

IMPRESO.  Add.  Da  Imprendere.  Lat.  in- 
ceptus.  Petr.  son.  aat>.  Se  1*  impreso  rigor  gran 
tempo  dura.  G.  V.  1 1.  71.  5.  Provvide»»  di  pre- 
sente di  tesoro  ec.  e di  gente  d’arme,  per  for- 
nire la  sua  impresa  guerra.  Mor.  S.  Greg.  Fa- 
cendosi poi  per  una  impresa  ccchità  di  cuore 
divenire  in  tenebrosa  notte. 

* IMPRESSA.  Imprenta.  Pass.  357.  L’amo- 
re tacendo  pensare  la  persona,  che  ama  fisamen- 
te , della  cosa  amata  ec.,è  cagione  che  ella  si 
sogni  ec. , secondochè  la  immaginazione  si  muo- 
ve , e prende  l'orma  dell’  amato  obbietlo  colla 
impressa  dell’acceso  amore.  ( L’edizione  Fio- 
rentina j-a5  ha  imprenta. b(V) 

IMP  RESSA  RE.  Pressare,  Proni  are.  Latin. 
urgere,  instare.  Gr.  ewéysiv,  eviaraoSou.  Vii. 
SS.  Pad.  a.  So3.  Ma  pur  poi  dopo  alquanto 
tempo,  essendone  molto  impressalo  da  un  molto 
potente  c gentile  uomo  ec., acconsentigli,  e di- 
sposte la  figliuola  sua  al  figliuolo  di  colui. 

IMPRESSIONARE.  Fare  impressione, qua- 
le che  sia , in  una  cosa  ; e si  usa  anche  nel 
neutr.  pass,  per  Ricevere  un’impressione, 
un  effetto.  Gal.  Sist.  4*5.  Tutte  le  sue  parti 
vengo»  lentamente  rd  egualmente  impressio- 
nandosi dei  medesimi  gradi  di  velocità.  E ap- 
presso: Il  quale  efTetto  si  vede  ancora  mani- 
festamente ne’  piccoli  vasi  artificiali,  nei  quali 
l’acqua  contenuta  si  va  impressionando  Jcgli 
stessi  gradi  di  velocità. 

S-  Impressionare  vale  più  comunemen- 
te Indurre  in  altrui  ini  opinione.  Lat.  in  aiti - 
mttm  a Iteri  us  imprimere , animum  imbuere. 
Gr.  irj&eiv. 

IMPRESSIONATO.  Addiett.  Da  Impres- 
sionare. 

IMPRESSIONE.  Vcrbal.  sust.  Da  Impri- 
mere. L’effetto  impresso.  L’azione  impres- 
sa. Lat.  inipressio.  Gr.  sxrjswat?.  Pctr.  son. 
• 7.  Di  queste  impression  l’aere  disgombra. 
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Sagg.  nat.  esp.  70.  Le  quali  (palle)  quanto 
più  saranno  ricche  di  cristallo,  tanto  meglio  di- 
fenderanno dalle  impressioni  esterne  l'aria. 

I.  Impressione,  ftguralam.,  per  P or- 
ma o Cosa  immaginata,  o Opinione  impres- 
sa. Dace.  nov.  41.  5.  Nel  quale  per  mille  am- 
maestramenti non  era  alcuna  impressione  di  cit- 
ladincseo  piacere  potuta  entrare.  Pass.  333.  Fa- 
cendo parere  ed  immaginare  figure,  impressio- 
ni, similitudini  di  cose  paurose,  dilettevoli,  ter- 
ribili e nojose.  Dut.  Scegli  per  venir  alcun  gran 
male  che  gli  sia  rivelalo  nel  sonno  ; e questo 
può  essere  per  impressione  de’  corpi  celestiali, 
che  come  hanno  nel  lor  movimento  a cagionare 
queste  mutazioni  mondane, così  l’hanno  a mo- 
strare tutte  le  più  volte  a coloro  che  le  sosten- 
gono, o ad  altri.  Varch.  Stor.  3.  49.  Tan- 
to possono  nelle  nienti  de’ mortali  l’ impressio- 
ni , e massimamente  della  religione , o vera  o 
falsa. 

$.  II.  Impressione  si  dice  anche  la  Stam- 
pa. Cari.  Fior.  99.  Torresle  voi  a sostenere 
che  nella  impressione  del  Discorso  vostro  non 
si  potessero  trovar  peccati  molto  più  gravi,  che 
fra  i trascorsi  dello  stampare  non  siano  stati 
notati  a dietro  dal  vostro  diligentissimo  rive- 
ditore ? 

5.  III.  Uomo  di  prima  impressione,  vale 
Che  piglia  presto  un’opinione,  e difficil- 
mente la  lascia. 

9 5-  IV.  Impressione  dicesi  da’  Naturali- 
sti l’impronta  o figura  dì  corpo  organizzato 
sopra  una  sostanza  terrosa  o lapidea.  (A) 

* IMPRESSIVI).  Alto  ad  imprimere.  Te- 
saur.  Leti.  misi.  1.  9.  (Berg) 

IMPRESSO.  Add.  Da  Imprimere.  Lat.  ìm- 
pressus.  Gr.  ayyjfiarta^sif,  «xtvjcm Dant. 
Pure.  io.  Ed  avea  in  atto  impressa  està  favel- 
la. Bui.  Impressa,  cioè  figurata  ed  atteggiata  , 
sicché  parea  che  parlasse  l'immagine  della  Ver- 

f;ine  Maria.  Sagg.  nat.  esp.  349.  Che  quando 
a velocità  impressa  dal  fuoco  alla  palla  non 
eccedesse  quella  che  per  sé  stessa  ec.  potesse 
acquistare,  la  botta  all' ingiù  dorerebbe  piutto- 
sto esser  più  valida,  clic  meno.  E a5o.  Si  va 
di  continuo  smorzando  in  essa  quell' impeto  e 
forza  soprannaturale  impressale  dalla  violenza 
del  fuoco. 

5-  I.  Per  meta/.  Petr.  canz.  *0.  6.  Ma 
le  ferite  impresse  VolgoD  per  forza  il  cor  pia- 
gato altrove. 

IL  Per  Istampato.  Cari  Fior.  147» 
Anche  senza  il  nolificamento  della  lettera  del- 
lo ’n  fé  rie  no,  impressa  già  passano  sedici  mesi. 
Varch.  le z.  5y5.  La  qual  lezione  si  truova  im- 
pressa. 

* IMPRESSORE.  Che  imprime ; e vale  an- 
che Stampatore.  Varch.  Leti,  dedic.  delle 
Prose  del  Bembo.  Hanno  voluto  che  io  que- 
sto medesimo  volume , nella  vostra  medesima 
città  di  Firenze,  e per  mano  del  vostro  mede- 
simo impressore  M.  Lorenzo  Torrenlino  eoa 
molla  cura  e diligenza  impresso , a loro  nome 
vi  porga  e vi  presenti.  (V) 

* 1 M PRESTA N ZA . Il  prestare,  e la  Cosa 
imprestata.  Accad.  Cr.  Mes.  Dal  resto  del- 
la massa  ne  cavò  poi  tutto  quello  che  importava 
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ii  debito  con  Diego  Vclasquez,  e 1*  imprestarne 
ricevute  da  diversi  amici.  (A) 

* IMPRESTARE.  F.  A.  Dare  in  prestito , 
Prestare.  F.  IMPRESTATO.  (A) 

* IMPRESTATARIO.  Colui  che  ha  ricevu- 
to imprestilo.  Pasqual.  Giuris.  i.S.  5.  (Berg) 

* IMPRESTATO.  Addiett.  Prestato.  Sega. 
Mann.  Nov.  a 3.  3.  Ben»  die  ci  appartengono 
coinè  proprii , e non  come  imprestali , allocali, 
affiliali,  ec.  E Pance.  L’ uno  possiede  la  luce 
sua  per  natura,  gli  altri  per  grada;  onde  sem- 
pre in  un  si  considera  come  propria,  negli  altri 
come  imprestata.  (V) 

* IM PRESTATORE,  Fcrbal.  masc.  Che  dà 
in  prestito,  Fannozz.  Avveri,  poi.  «55.,  Te- 
taur.  Cnnn.  io.  {Berg) 

* IMPRESTATRICE.  Vcrbal.fem.  Che  dà 
in  prestito.  Leon.  Pose.  lelt.  (Berg) 

•IMPRESTATO.  Prestanza.  Bemb.  Slor. 
a.  «3.  Oltre  a ciò  il  signor  Lodovico  ebbe  ad 
imprestilo  dal  Senato  cinquecento  libbre  d'oro. 
E a.  «6.  Furono  dati  in  pegno  alla  Repubblica 
Fiorentina  per  libbre  3oo  d’ oro , ricevute  ad 
imprestilo  da  lei.  (V) 

* IMPRESTO.  Imprestilo.  Cas.  Cap.  del- 
la Stizza.  (Berg) 

•IMPREZ1ABILE.  Men  usata  che  Imprez- 
znbile.  Cavale.  Specch.  Cr.  19.  Lo  imprezia- 
bile,  e quegli  che  non  si  puote  stimare,  e ven- 
duto. (V) 

IMPRETARE.  Neutro  pass.  Farsi  prete. 
La  li  11.  presbyterum  fieri.  Gr.  npso^Oripov  yir 
vso&ou.  Car.  lelt.  a.  *64.  Ho  per  piu  facile  an- 
cora, che  ’l  Provosto  s’imbianchi,  che’l  Bianco 
s’improvosti,  0 s'impreliiiel  modo  che  ella  dice. 

IMPRETENDENTE . Che  non  pretende. 
Buon.  Fier.  4.  a.  7.  Altri  in  disparte  Stavansi  im- 
prendenti. 

•IMPRETERIBILE.  Add.  (fogni  genere. 
Foce  dell'uso.  Che  non  può  preterirsi.  (A) 

•IMPRETERIBILMENTE.  Aw.  In  modo 
impreteribile;  Senza  che  ne  possa  avvenire 
preterizione.  Foce  di  regola.  (A) 

•IMPREZIOSIRE.  F.  N.  Crescer  di  pre- 
gio, Diventar  prezioso.  Foce  mollo  vaga  e 
propria,  usata  dall' Algarotti . Di  tanto  im- 
preziosiscono le  cose , passanJo  per  la  trafila 
dell' industria  dell'uomo.  (A) 

•IMPREZIOSITO  Add.  Da  Impreziosi- 
re. F.  (A) 

IMP  REZZA  BILE.  Add.  Da  Prezzo.  Senza 
prezzo,  Inestimabile.  La!,  in/estimabilis.  Gr. 
óna^Ttf*©?.  Med.  Arb.  Cr.  Sacrifìcio  piacevole 
a Dio  è prezzo  unprczzabile. 

* IMPRIGIONAMENTO.  Carcerazione, 
Career  amento.  Del  Papa,  e Cr.  in  CARCE- 
RAZIONE. (A) 

IMPRIGIONARE.  Mettere  in  prigione. 
Lai  .in  carcerem  includere,  in  carcerem  t ru- 
dere. Gr.  tò  Ssofiftmjpiov  apfidXkiiv.  Bocc. 
nov.  99.  34.  Fur  presi,  c per  molle  città  divisi 
ed  imprigionali.  Din.  Comp.%. 4«.  Avete  il  san- 
gue di  cosi  alta  corona  fatto  non  soldato , ma 
assassino,  imprigionando  i cittadini  a tolto.  Dii * 
tam.  a.  ««.  Sanza  fallo  commesso  , 0 altra  in- 
giuria, La  maledetta  schiatta  imprigionaro.  Ca- 
vale. Med.  cuor.  Essendo  imprigionato  e ac- 
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recato,  e in  molli  modi  tribolato,  stette  immo- 
bile nel  timor  d'iddio. 

§ . Per  meta/.  Ristringere  Lai.  coarcla- 
re.  Gr.  eicitotriv.  Tac.  Dav.  Perd.  eloq.  4 1 9. 
Entro  a pochi  concetti  c brevi  seutenze  impri- 
gionano l' eloquenza , come  scacciala  del  re- 
gno suo. 

IMPRIGIONATO.  Add.  Da  Imprigionare. 
Lat.  in  carcerem  inclusus.  Gr.  si$  tò  $eapta- 
njptov  «ufiXrj£st$.  Coll.  SS.  Pad.  Ingenerano 
rovina  all  anima  imprigionata.^//^.  88.  Di 
poi  chi  è imprigionato,  L’uscir  per  miserabile 
ha  per  mira. 

$.  Per  metaf.  Serrato.  Latin,  conci usu s. 
Gr.  oyyxsxXfitftivoc.  Buon.  Fier.  5.  A*  *•  Pcr 
cbi  d’oro  ammassalo  si  fa  specchio,  0*1  chiude 
imprigionato  in  fondo  all' arche. 

IMPR1G10NAT0RE.  Che  imprigiona. 
Mor.  S.  Greg.  I Sabei  sono  interpetrati  im- 
prigionalori,  per  li  quali  noi  non  doviamo  altro 
intendere,  se  non  quelli  maligni  spirili  i quali 
cattivano  in  infedeltà  tutti  quelli  i quali  son  lor 
soggetti. 

IMPRIMA.  Avverò . Lo  stesso  che  Impri- 
mamele. Lat.  primo , primum.  Gr.  irparrov. 
Albert,  cap.  3.  Onde  imprima  è da  vedere  che 
sia  l'amore.  E Tratt.  3.  aoo.  Non  solamente 
ti  dèi  guardare  di  parlare,  ma  dèi  aspettare  che 
I’  uomo  ti  parli  imprima.  Aerigli.  69.  Imprima 
caccia  le  malte  onde  delle  lagrime , per  la  cui 
compagnia  si  perde  ogni  bene.  Fir.  As.  84.  Il 
quale  ec.  avendo  io  imprima  abbraccialo  e ba- 
ciato, ec. 

•IMPRIMA  CHE.  Modo  ani.  Prima  che. 
Fit.  SS.  Pad.  1.  110.  Aveva  oidinato  che  i 
Frali  suoi,  imprima  eoe  mangiassero,  ogni  dì 
in  su  la  nona  ricevessero  lo  santissimo  Corpo  di 
Cristo,  e comunicassero.  Arrigh.  Il  savio  dili- 
bera imprima  eh’  egli  adoperi.  (V) 

IMPRIMA  MENTE.  Avverò.  Primamente. 
F.  A.  Lat.  primo,  primum.  Gr.  i*f<3rov.  Fior. 
Firt.  A.  M.  Imprimaracnte  dee  uomo  amare 
Iddio  sopra  tutto,  e poi  dee  amar  se  stesso.  Pai- 
lad.  F.  R.  Tu  lastricherai  con  pietre  imprima- 
mente  un'aja  alta  due  piedi.  Arrigh.  45.  Qual 
sapore  amarissimo  irapriraamente  caccia  la  dol- 
cezza. 

* IMPRI MANTE.  Add.  fem.  La  prima  co- 
sa. Magai.  Leti.  Oh  vedete  quante  belle  cosa 
vi  manda  Loreuzino  vostro!  L imprimaiilc  cosa 
vi  regala  Tacciti»  stampe  cc.  In  secondo  luogo 
vi  dà  nuova  ec.  La  ’mpriiuanle  cosa  vi  racco- 
mando l’acclusa  per  il  vostro  signor  fratello  ec. 
Gli  scrivo  in  compendio  per  Don  farlo  tarocca- 
re. (A) 

IMPRIMENTE.  Che  imprime.  Sega.  Anim. 
3.  180.  Come  nella  cera  si  lascia  il  sigillo  per 
per  lo  molo  dell’ imprimente. 

IMPRIMERE.  Improntare.  Lai.  imprime- 
re. Gr.  «XTvrroùv.  Petr.  son.  i63.  Ella  sani  il 
colpo  Ch’Amor  co’  suoi  begli  occhi  al  cor  m’im- 
presse. Dant.  Par.  8.  Rivolterei  alla  luce  che 
promessa  Tanto  s’avea  ; c , Di’  chi  siete  , fuc 
La  voce  mia,  di  grande  affetto  impressa.  E 17. 
Con  lui  vedrai  colui  che  impresso  fue,  Nascen- 
do, si  da  questa  stella  forte.  J3u/.  Del  suggello, 
cioè  della  unpretsion  de’ cicli,  che  è come  sug- 
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jcllo,  atl  imprimere  nella  materia  paziente.  Sen. 
Ben.  Varca.  ~r  iS.  La  virtù  non  si  spegno  mai 
si  (attamente , che  ella  non  imprima  e stampi 
nell'animo  alcuni  segni,  ec. 

* IMPRIMI  BILE.  Che  si  può  imprimere. 
Caraff.  Quar.  Preti.  29.  (Berg) 

IMPRIMIERAMENTE.  V . A.  Avveri.  Pri- 
mieramente. Lat.  primum.  Gr.  «petto*.  Coll 
Al.  Isaac  29.  Impnmieramente  pruova  la  loro 
niente  nell' amore  della  vanagloria. 

* IM PRIMIS.  Imprima,  In  prima.  Red. 
Leti.  (Berg) 

* IMPRIMITURA.  T.  de ' Pittori.  Mestica 

di  colori  seccativi,  come  biacca , giallolino, 
terra  da  campane,  mescolati  tulli  in  un  cor- 
po, e d un  color  solo,  che  s' impiastra  e di- 
stende su  per  la  tavola  che  si  vuol  dipin- 
gere. Rai  din.  Dee.  Aveva  il  Mobuse  data  una 
certa  sorte  d’ imprimitura  , che  pel  molto  pie- 
gare che  ai  faceva  , non  mai  punto  si  guasta- 
va. (A)  f 

* IMPRINCIPIATO.  Che  non  ha  avuto 
principio.  C riveli.  Eleni.  Fis.  x.pref.  (Berg) 

IMPROBABILE.  Adii.  Contrario  di  Pro- 
labile. Lat.  improbabili.  Gr.  aKO&xiuaoTOg. 
Gal.  Dial.  mot.  loc.  4 35.  Benché  nei  primo 
aspetto  sembrino  improbabili. 

IMPROBABILITÀ.  Astratto  d'improbabi- 
le. Gal.  Sist.  46.  Lasciando  mill*  altre  impro- 
babilità ebe  vi  sono,  due  sole  esperienze  vi  ar- 
reco in  contrario.  E 21 4-  Stabilisce  poi  e con- 
ferma questa  grand’  improbabilità  col  promuo- 
ver per  modo  d’interrogazioni  molte  uiffìcullà 
a rimuoversi. 

IMPROBABILMENTE.  Con  improbabilità. 
Gal.  Sagg.  289.  Non  posso  mancate  ec.  di  mo- 
strar quanto  improbabilmente  ei  conclude. 

•IMPROBISSIMO.  Superlat.  d’improbo. 
Tagliazucch.  Pros.  e Poes.  94.  (Berg) 

IMPROBITÀ.  V.  L.  Iniquità,  Malvagità. 
Lat.  improbilas.  Gr.  mvr,cia.  Cavale.  Fruii, 
ling.  554.  Dovcrcmo  almeno  vergognarci  della 
benignità  del  Signore, che  ci  chiama  cc.,il  qual 
con  tanto  maggiore  improbità  si  dispregia , quan- 
to egli  vedendosi  pur  dispregiare  , ancora  pur 
chiama.  Segner.  Parroc.  istr.  4.  2.  Quegli  im- 
pedimenti, che  vi  rendevano  di  natura  loro  in- 
capace a conseguire  la  dignità  ec.  ; e tali  sono 
i Juc  delti:  ignoranza  ed  improbità. 

•IMPROBO.  V.  L Malvagio . Boez.  i5. 
Giudichi  tu  or  di  prima  appo  gl’ improbi  co- 
atomi  esser  con  pericoli  la  sapienza  lacerala  ? 
E di  sotto:  Glli  di  nostri  costumi  ordinati,  da- 
gli atudù  degli  improbi  parevano  straniati.  E 
17.  Acciocché  i reggimenti  delle  cittadi,  lasciali 
agli  improbi  c acelcrati , a’  buoni  non  dessono 
pestilenza,  ovver  morte.  E 64*  Mollo  fa  più  gli 
ìmprobi  dispetlevoli.  E 65.  Se  per  macula  de- 
gli improbi  uisorziscono.  E 101.  Gl' improbi  e* 
rei  esercitare  quel  eh*  a libidine  piaccia.  (V) 

IMPROCC1ARE.  V.  A.  Impedire,  Oppor- 
re. Lat.  impedire.  Gr.  Eiv.  M.  Elli 

fuc  improcciato  per  lo  passo  che  i nemici  ovea- 
ho  preso  e ingombrato. 

* JMPRODOTTO.  Non  prodotto;  siccome 
lai pr incip  iato,  Non  principiato.  Musf.  Pred. 

,;5.  (Berg) 
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* IMPROFANABILE.  Da  non  doversi  pro- 
fanare. Leon.  lett.  (Berg) 

IMPROMESSA.  Promessa.  Lat./jromùfum. 
Gr.  1701771X10.  Filoc.  5.  541.  Niun  sì  picciolo 
dono  è , che  miglior  non  sia  che  una  grande 
impromessa.  Petr.  son.  55.  Tanti  lacciuol,  tante 
impromesse  false.  G.  V.  9.  182.  1.  Con  danari 
ed  improraesse  corruppono  cinque  Concstahili. 
Coll . SS.  Pad.  Pcrvegnendo  a quella  impro- 
messa del  Signore,  la  qual  dice:  ec.  Sen . Ben. 
Varch.  4.  55.  Allora  si  chiamerebbe  che  io 
mancassi  della  fede  ec. , se  io  ec.  non  ti  man- 
tenessi l' impromessa. 

1MPROMESSIONE.  Promessa.  Latin,  p ro- 
tti issum.  Gr.  «70771X10.  Esp.  Salm.  Disse  avere 
sperato  nelle  parole  ovvero  impromessioni  d’ Id- 
dio. ZiA.  Am.  42.  Per  più  tempo  si  trtiovi  d*  im- 
promessioni  ingannato. 

IM  PROMESSO.  «Sari.  Cosa  promessa.  L*t. 
pronussum.  Gr.  «70778X10.  Fiamm.  prol.  1. 

4.  Acciocché  ’l  tempo  più  nel  parlare,  che  nel 
piangere,  non  trascorra,  brievemente  all’impio- 
messo  mi  sforzerò  di  venire.  Amm.  Ant.  G. 

1 .>9.  Non  c mestieri  tanto  lo  potere  assolvere  Io 
impromesso,  quanto  io  volere. 

IMPROMETTERE.  Promettere.  Lat.  prò- 
mitlere.  Gr.  Bocc.nov.  79.  5». 

Impromisongli  di  darli  per  donna  la  contessa 
di  Civillari.  Nov.  ant.  55.  1.  Io  li  fornirò  lo 
studio,  e tu  m*  impromelti  che  tu  mi  darai  mille 
livre  al  primo  piato  che  tu  vincerai.  Dant.  Inf. 
2.  E ’l  mio  parlar  tanto  ben  firn  promette.  Buon, 
rim.  27.  E pr  che  nuova  speme  ne  impromet- 
ta All’  anima  innocente  ancor  pietade. 

* E neulr.  pass.  Ripromettersi . Car. 
En.  11.  77.  Il  meschino  or  fa  voti  ec.f  e va- 
namente Vittoria  s’ impromette.  (A) 

•IMPROMISSIONE.  Promessa.  Cavale. 
Espos.  Simb.  1.  248.  La  verità  della  sua  im- 
promissione, cioè  che  fedel  è in  ciò  che  pro- 
mette. (V) 

IMPRONTA.  Più  usato  che  Imprenla.  Lat. 
imago.  Grec.  «ucoiv.  Morg.  6-  55.  Vedi  l’im- 
pronta sua  qui  stabilita,  Perché  tu  abbi  del  fatto 
certanza. 

IMPRONTACCIO.  Peggiorai.  d‘  Impron- 
to. Lat.  valde  importunili,  molestus.  Gr.  atvt- 
a^jttpOv  Fir.  Trin.  3.  6.  O tien  le  mani  a 
te,  presontuoso,  improntacelo.  Cecch.  Dissim. 

5.  5.  Quell’ improntacelo  d'Alessandro,  ec. 

1 M P RO  NT  A M ENTE.  Avverò . Con  impron- 
titudine. Latin,  importune.  Gr.  axoùcw;.  Vit. 
SS.  Pad.  Sogliono  anche  impronlamcnte  appa- 
rire quasi  saltando. 

IMPRONTAMENE.  Lo  ‘ mprontare . Lat. 
impressio.  Gr.  exnixwci;. 

$.  1.  Per  Importunila . Lat.  importuni - 
tas.  Gr.  axcctftot.  Mott.  filos.  P.  Penandrò  di 
Coranto,  della  schiatta  d’  Ercole,  uccise  la  mo- 
glie sua  pregna,  allo  ’mprontamento  il’ una  sua 
amica. 

• $.  11.  Per  Incitamento.  Lat.  cujus  im - 
pulsu.  Sallust.Jug.  R.  »6a.  In  quel  tempo  Bo- 
milcar,  per  lo  cui  iniprontamento  Jugurta  ave- 
va comincialo  l’arrcnoerejil  quale  poi  per  paura 

[ lasciò,  era  sospetto  al  Re.  (B) 

| • IMPRONTANTE.  Che  impronta.  Salvia. 
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Piotiti  Impossibilitala  a comprendere  dal  non 
terminarsi  , e come  improntarsi  da  vario  im- 
prontante, sdrucciolo  c teme.  (A) 

IMPRONTARE.  Imprimere , F aria’ mpr on- 
ta, Effigiare.  Lat.  imprimere.  Gr.  exnmoùv. 
Dani.  Purg.  17.  Sicché  si  fa  della  vendetta 
ghiotto  ; li  tal  convicn  che  ’l  male  altrui  im- 
pronti ( cioè  metta  avanti  effigiandolo).  Pass. 
084.  E ’l  padre  con  tutto  ’l  suo  sforzo  improntò 
in  lei  la  Formale  figura  della  sua  malizia.  Mor. 

S.  Greg.  Nel  cuore  di  lutti  improntò  l’arme 
della  sua  iniquità.  Dep.  Decam.  78.  Onde  è 
poi  il  verbo  Improntare  fatto  propiio  de’ mae- 
stri del  getto  e del  coniare. 

J.I.  Improntare  per  Chiedere  o Pren- 
dere in  presto . Lat.  /'cenerari,  / tenori  acci • 
pere.  Gr.  Savij^ic^at.  G.  V.  7.  i4»-  >•  S®" 
(^aggiungendovi  Cristiani  per  improntare  dana- 
ri, s’accorsero  del  sacrilegio  del  Giudeo.  E 9. 

Si  7. 1.  I quali  danari  il  Comune  di  Lacca  im- 
prontavano a usura  dagli  usciti  di  Genova. 

II.  E ftguralam.  per  Prendere,  Rice- 
vere. Lat.  recipere.  Gr.  avdkapfiàvani.  Tes. 

R.  7. 48»  lai  doro  comanda  che  tu  renda  guider- 
done in  misura  che  tu  ne  hai  improntato. 

J.  111.  Per  Accomodare,  Prestare.  Lai. 
Commodore.  Gr.  oavet^stv.  Gitili,  lett.  18.  Mio 
padre  ec.  in  alcuno  vostro  bisogno  improntò 
voi  libbre  cento,  siccome  io  ho  ricordo,  e tro- 
vai iscritto  ncr  la  mano  sua.  Fr.  Giord.  Pred. 
Se  tu  chiedi  che  voglia  per  misericordia  im- 
prontarli ne’ tuoi  hisogni  un  sol  danaro. 

$.  IV.  Per  Incalzare , Dare  addosso. 
Lat.  instare.  Gr.  erra  iy  e tv.  Gitili.  G.  Li  Trojan» 
molto  improntavano  contro  al  detto  Calcas. 

* $.  V.  Improntare , meta/.  Fav.  Esop. 
ita.  Il  leone  cc.  ringraziò  il  pastore  ec.,  e,  co- 
me discreto,  impronto  nel  suo  cuore  la  ricevuta 
grazia,  acciocché  la  memoria  del  ricevuto  ser- 
vigio non  si  potesse  per  lunghezza  di  tempo  di- 
menticare. (V) 

*$•  VI.  E pur  metafor.  Seutr.pass.  Menz. 
Poet.  lib.  1.  Come  vuoi  che  dilette  e che  a’ im- 
pronte In  delicata  orecchia  un  che  spavento 
Mette  alle  Muse,  e n* avvelena  il  fonte?  (P) 

IMPRONTATO.  Addielt.  Da  Improntare. 
Zibald.  Antlr.  11 3.  Facevano  fare  una  imagi- 
nc  improntata  a quella  similitudine.  But.  Par. 
a-  a.  Piglia  virtù  in  lui  improntata,  come  s’ im- 
pronta I immagine  acuita  nel  suggello  della  cera. 

* $.  P meta/oric.  Fav.  Esop.  Si.  Percioc- 
ché la  ferita  di  tal  lato,  E il  duolo  di’ io  sostenni. 
Non  leggermente  nel  cuor  m’è  improntato.  (P) 

I.MPRONTÀTORE.  Verbal.  muse.  Che  im- 
pronta. Lat.  imprimens.  Gr.  ò evT'jirtàv.  Pros. 
Fior.  4.  a 06.  Non  vi  avendo  alcuno  ec.  gella- 
tor  di  bronzi,  impronta  lo  r di  medaglie, scultore 
ec.,  che  non  ambisse  la  conoscenza  c l’intriu* 
•icliezza  di  i nostro  Commendatore. 

IMPRONTE//.  V.  Improntitudine,  Impor-  ; 
tunità.  Lai.  instantia,  importunitas.  Gr.  est-  ' 
otooi;,  euuupta.  AI  ed.  FU.  Crisi,  a 39.  Ed  a 
pena  posso  credere  che  ella  noi  toccasse,  con- 
siderando la  improntezza  delle  femmine,  quello 
che  fanno  dove  hanno  grande  amore.  Dep.  De- 
cani 78.  I tempi  più  bassi  dissero  impronlez- 
za,  onde  è poi  il  verbo  Improntare. 

Voi.  IV. 
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IMPRONTASSIMO.  Superlat.  d‘ Impronto. 
Lat.  va /de  importunus,  moleslus.  Gr.  axcttpo- 
Red.  Esp  nai.  89.  Nel  più  forte  de’ bo- 
schi ec.  abitino  0 stuoli  non  solamente  le  mo- 
sche, ma  le  zanzare,  » tafani,  ed  altri  simili  in- 
setti improntis'imi  che  volano. 

IMPRONTITUDINE.  Importuniià.Uì.  im- 
portunitas. Gr.  axatpia.  Bocc.  nov.  a3.  *4. 
Credi  tu  per  improntitudine  vincere  la  santità 
di  questa  donna  ? Serm.  S.  Agost.  Se  egli  per 
la  fame  facesse  improntitudine.  Coll.  Ah.  Isaac. 
Vi  faccia  animo  si  la  perseveranza  della  impron- 
titudine, la  quale  senza  veruna  malagevolezza  o 
di  merito  o di  fatica  sta  nella  podestà  di  ciascun 
che  vuole.  Ambr.  Cof.  a.  1.  Come  quel  che 
desidera  Saper  qualcosa , con  improntitudine 
Grande  cominciti  a dir:  ec. 

IMPRONTO.  Add.  Importuno.  Lat.  impor- 
tunus, moleslus.  Gr.  fopratóg,  ctviapc?.  Bocc. 
nov.  74.  1 5.  Ed  in  cosi  fatta  guisa  la  valente 
donna  si  tolse  d'addosso  la  noja  dello  impronto 
proposto.  Dittam.  6. 6.  Quanto  nojosc  al  tempo 
delle  frutta, E impronte,  le  mosche  erano  a noi? 
Catch.  Donz.  4.  a.  In  fin  voi  siete  giovane  ; 
bisogna  essere  impronto:  e’  non  par  già  Che 
voi  siate  allevato  da  Spagnuolo. 

$.1  .Per  Coperto.  Frane.  Barb.  »5i.  ». 
Vieni  a passar  di  monti;  E’  son  di  neve  impron- 
ti ? Pigli  si  le  giornate,  Che  quaodo  l’ hai  pas- 
sate ec.,  Dicon  eh’ è miglior  gire. 

*$.  II-  E Impronto  per  Impresso.  Ri- 
cord. Malvsp.  C.  i5o.  Voleva  l’uno  ( agosto - 
ro ) fiorini  uno  d’oro  e un  quarto,  ed  era  dal- 
1’  uno  lato  della  stampa  impronto  il  volto  dello 
Imneradore  al  modo  di  Cesari  antichi,  e dal- 
l’altro lato  una  aquila.  (N.  S.) 

III.  Lo  ’ m pronto  vince  l’avaro;  pro- 
verb.  che  si  dice  quando  uno  per  pura  im- 
prontitudine ottiene  da  un  altro  alcuna  co- 
sa negata. 

• 1MPRONUN7.IABILE  . Da  non  potersi 
pronunziare.  Da/di  Bemb.  Piai.  094.,  Stigl. 
Art.  vere.  1.  (Berg) 

IM  PROPENSA  RE.  V.  A.  Pensare.  Lat.  me- 
diiarì.  Gr.  pikexiv.  Sen.  Pisi.  1 1 5.  Se  non  ba 
vinto,  impropensando,  tutti  gli  avvenimenti  pri- 
machc  l’ assaliscano. 

• JMPROPERARE.  Caricar  d' im properii. 
(A)  — S.  Agost.  C.  D.  5.  18.  Or  chi  imputerà 
o imprnpcrerà  al  regno  del  ciclo  i meriti  suo»  ? 
Il  lat.  ha:  imputaluros.  Improperi/ à par 
che  vaglia  Allegherà  con  vanto.  (V) 

1MPROPBRATO.  Add.  Caricato  d’ impro- 
peri! . Lat.  contunxeliis  affectus.  Gr.  tvufipt- 
c&st$.  Fior.  S.  Frane.  17».  Se  tu  vuogli  es- 
sere perfetto,  studiali  sollecitamente  d'essere 
grazioso  r virtudioso , e combatti  valentemente 
contea  li  vizii,  sostenendo  paziente  ogni  avver- 
sitade  per  Io  amore  del  tuo  Signore  tribolato, 
aHlrtli),  improperio,  battuto,  cc. 

IMPROPERIO.  Villania.  Latin,  convicium , 
probrum.  Gr.  \oi&opta.  Cavale.  Fruii,  ling. 
Questi  tali  riprendono  a furore  e con  imprope- 
ri! ; sicché  guastano,  e non  racconciano.  Tratl. 
gov.fam.  54.  Tale  vestimento  darai  tu  all’ani- 
ma, quando  cercherai  di  portare  in  te  tatti  gli 
oblrobrii,  vituperò  e iropt operò  di  Cristo. 
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•IMPROPERIOSO.  Add.  Lat  ignominioius.  j| 
Vile,  Abbietto , Ignominioso.  V oce  impropria  ! 
e poco  usata.  Baldin.  Dee.  Per  poler  poi  ec.  'j 
elevarsi  da  quello  improperioso  lavoro.  (A)  ; 

IMPROPIA  MENTE . Oggi  dicesi  Impro-  ’ 
priamente. 

IMPROP1ETÀ.  Oggi  dicesi  Improprietà. 

IMPROPIO.  Oggi  dicesi  Improprio. 

* IMPROPIZIO  . Non  propizio , Disfavo- 
revole. Morell.  Gentil.  Jus.  (Berg) 

IMPKOPORZIONÀLE.  Add.  Impropor- 
zionato. 

IMPR0P0RZI0NAL1SSIM0.  Superi. d’ Im- 
proporzionale.  Dant.  Conv.  no.  Perocché  è 
materialissima,  c però  remotissima  c Spropor- 
zionatissima alla  prima  semplicissima  e nobilis- 
sima virtù. 

IMPROPORZIONALMENTE.  Avveri.  Con- 
trario di  Proporzionalmente.  Fuori  di  pro- 
porzione. Lai.  extra  proportionem.  Gr.  irot- 
pzXoy»;.  Dant.  Conv.  ai.  Quello  non  soper- 
chia, ma  da  esso  c improporzionalmenle  soper- 
chiato. E >56.  Imperocché  il  suo  oggetto  eter- 
no ini  proporzionalmente  gli  altri  oggetti  vince 
e soperclua. 

IMPROPORZIONATO.  Add.  Senza  pro- 
porzione, Sproporzionato , Non  atto.  Scgn. 
Mann.  Magg.  a5.  3.  Talora  accetti  i disastri 
che  Dio  ti  manda,  ma  nel  tempo  istrsso  li  scu- 
si, parendoli  che  situo  più  gravi  de’  tuoi  di- 
letti, parendoti  che  sicno  Sproporzionati. 

IMPROPRIAMENTE,  e presso  gli  antichi 
IMPROP1AMENTE . Avverb.  Contrario  di 
Propriamente . Lat.  improprie.  Gr.  axupcfrj. 
Bui.  Purg.  14.  a.  Impropriamente  ha  usato 
ì’  autore  questo  vocabolo . E aa.  a.  E questo 
cc.  ai  pone  impropriamente  per  lo  suo  opponi- 
lo. E altrove:  Questo  si  pone  impropriamente 
per  lo  ladrone.  Ci  re.  Geli.  6.  457.  Si;  ma  an- 
cor questa  c una  fortezza  detta  alquanto  impro- 
priamente. Sen.  Ben.  Varch.  5.  it.  Per  ap- 
provare quello  che  fatto  avcmo,  usiamo  impro- 
priamente le  parole  ili  coloro  che  ringraziano. 

* 1MPROPRIANTE.  Che  rende  la  cosa  in 
un  essere  improprio . E in  termine  legale 
Corrompente  il  feudo.  De  Lue.  Voti.  volg. 

1.  1.  4.  (Berg) 

* IMPROPRI AZIONE.  T.  de' Legali.  Atto 
che  rende  la  cosa  impropriamente  tùie  ; e 
s’intende  di  Corruzione  del  feudo.  (A) 

♦$.  Impropriazione . T.  del  Gius  Cano- 
nico. Dicesi  allorché  le  utilità  e * profitti 
di  un  beneficio  ecclesiastico  sono  nelle  ma- 
ni di  un  laico.  (A) 

IMPROPRIETÀ , e presso  alcuni  antichi 
IMPRO  1*1  ETÀ  . Contrario  dì  Proprietà;  ; 
astratto  d’ Improprio.  Latin,  improprietas . 
Gr.  tÒ  axufdv.  Cari.  Fior.  85.  Come  lo  dis- 
se il  Tasso,  fu  improprietà  di  parlare. 

IMPROPRIO.#?  in  antico  I MPROPIO.  Add. 
Contrario  di  Proprio.  — Menz.  Art.  poet. 
lib.  1.  Onde  nvvicn  ciò,  se  non  die  in  lui  si 
desta  sì  forte  apprension  di  quel  eh’  ei  tratta,  (die 
mai  nulla  d’ improprio  a lui  » appresta  l (P) 

*$.  Frazioni  improprie  chiamatisi  da’  Ma- 
tematici quelle , il  cui  numeratore  è uguale 
al  denominatore , o anco  tnaggiore.  (A) 


* IMPR0PR1ISS1  MA  MENTE.  Superlat.  di 
Impropriamente.  Tass.  (A) 

*1 M PROSPERAMENTE.  Contrario  di  Pro- 
speramente. Disgraziatamente.  Davil.  Guerr. 
Civ.  8.  (Berg) 

1MPROSPER1RE.  Divenir  prospero.  Latin. 
prospera  vel  secunda  fortuna  uti.  Grec.  zu- 

Tjyiìv. 

IMPROSPERITO.-^fA/.  Da  Improsperire. 
Divenuto  prospero.  Venuto  in  prosperità. 
Lat.  prospera  fortuna  utens.  Grec.  luruyijc» 
Cavale.  Trati.  Paz.  Gli  uomini  allegri  e Im- 
prosneriti,  che  son  baldi  e pronti,  son  suggelli 
alla  lussuria. 

* I.M PROSPERO.  Contrario  di  Prospero. 
Disgraziato . Davil.  Guerr.  Civ.  si.,  Nani 
Star.  Ven.  lì.  (Berg) 

* IM PROVARE.  Disapprovare,  Riprova- 
re. Muss.  Pred.  9.  55.  (Berg) 

IMPROVATIVO . Add.  Contrario  di  Pro- 
va/ivo. Lat.  minime  probans.  Gr.  asosrxrja- 
CTOtóc.  But.  pr.  Lo  modo  del  trattare  è poeti- 
co, fìlttvo,  descrittivo  ec.,  provalivo  e improva- 
tivo,  e d* esempli  positivo. 

* IMPROVAZIONE.  Voce  poco  usata.  Con- 
futazione , Riprovazione . Latin,  confulatio. 
Segn.  Elie.  4.  .19.  Dopo  P improvazionc  della 
Idea  con  le  quattro  ragioni  dette  , loda  più  li 
Pitagorici.  (V) 

IMPROVEDRNZA,  ed  oggi  IMPROVIDEN- 
ZA.  Contrario  di  Proveaenza.  Lat.  inconsi- 
derantia,  imprudenti  a . Gr.  «irpovovcta.  In- 
trod.  Virt.  pag.  40.  ( Firenze  1810.)  Sono 
appallati  cc.  pusillanimità,  negligenza,  improvc- 
denza.  E 41.  Improvedenza  è una  cattività  di 
mente,  per  Li  qual  cosa  l'uomo  non  è bene  ac- 
corto di  provedere  le  cose  che  debbono  incon- 
trare. But.  Adivicne  a lui  celerità  d'animo,  im- 
provedenza, e ardir  ne'  pericoli. 

IMPRO  VERA  RE.  Rimproverare.  Latin. 
erprobrare.  Gr.  cvi(8i£siv.  Fr.  Jac.  T.  6.  4* 
8.  Male  in  cor  non  conservando,  Nè  in  parole 
impro  re  rando. 

I M PRO  VIDA  MENTE . Avverb.  Contrario 
di  Providamenlc . Lat.  improvide  Gr.  aizpo- 
vovtm^.  Lib.  Am.  61.  Avvegnadiochè  in  tale 
onda  di  tempesta  improv blamente  siamo  caduti. 

IM PROVIDENZA.  V.  IMPROVEDENZA. 

1MPROVIDO.  V.  L.  Adii.  Contrario  di 
Previde.  Latin,  improvidus.  Gr.  oircovótjTot. 
Fir.  As.  995.  Ed  eccoti  lo  sciagurato  chiedi- 
torc dell’  improvido  piacere  le  toglie  l' orecchie 
delia  meschina. 

IMPRO  VOSTARE . Neutr.  pass.  Divenir 
proposto.  Latin,  pneposituram  capere  , vel 
consequi.  Gr.  irposdpux? , •»?  TCMoraTgtorj  tu» 
yyàvtvf.  Car.  lett.  9.  964.  Ho  per  più  facile 
encora , che  ’1  Prevosto  imbianchi , che  ’l 
Bianco  s' improvosti,  o s’ impreti  nel  modo  che 
ella  dice. 

IMPROV  VEDUTA  MENTE.  Avverb.  Con- 
trario di  Provvedutamente.  Inavvert ente- 
mente,  Alla  sproivista . Latin,  imprudenier. 
Grer.  axpovotfm;.  Fav.  Esop.  Sprovveduta- 
mente  gli  venne  messo  il  piè  nel  lacciuolo . 
Petr.  Uom.  ili.  Acciocché  i nimici  non  assa- 
lissero il  campo  imprewedutomen te. 
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IMPnOVrEDUTO.  Add.  Sprovveduta,  Int- 
provvisti.  Lat.  imparatiti . Gr.  airaoa7Xfii»o?. 
Ur(>.  Mi  piace  che  noi  andiamo  lei  .di  ciò  im- 
provveduta  a vedere. 

I M P HO  V VISA  M ENTE.  Avverò.  All'improv- 
viso, Inaspettatamente , Alla  non  pensata  , 
Subitamente.  Lai.  improviso,  repente,  subi- 
to. Gr.  e^alpvr,^ , aifviè’.ov . O.  V.  4*  5.  3- 1 
l'iesolani,  veggendosi  sì  subito  ed  improvvisa- 
mente sorpresi  da’  Fiorentini  ec. , rifuggirono 
nella  rocca.  Cavale.  Diseipl.  spir.  Onde  awien 
per  lo  giudicio  di  Dio,  che  spesse  volto  a que- 
sti tali  e tolto  tempo , e muojono  improvvisa- 
mente. Varch.  fai.  SqG.  Dal  desiderio  tratti 
deli’ imitare,  c dulia  dolcezza  dell’ armonia,  an- 
davano ex  tempore,  o,  conte  noi  diciamo,  im- 
provvisamente cantando. 

«IMPROVVISA MENTO.  Versi  di  chi  im- 
provvisa, Poesia  estemporanea.  Salvia.  Cas. 
Improwijaraenti  chiama  il  filosofo,  e numeri 
scora  numero  , ovvero  misure  dismisurate  di 
versi  a braccia.  (A) 

IMPROVVISANTE.  Che  improvvisa,  Fir. 
fate.  u t.  E ae  mai  fu  andazzo  di  poeti  e d’im- 
prowi&anti,  n’t  stalo  in  questa  terra  quest’anno. 

IMPROVVISARE.  Cantare  alt’ improvviso 
in  rima.  Pròvvisare.  Lat.  ex  tempore  cane- 
t'e.  Gr.aòsm  ex  roti  xaoayoqfta.  Buon.  Tane. 
1.  4*  Ma  que’  rispetti  detti  a mente  sono;  Cre- 
do avergliene  uditi  già  cantare . S’ ella  gl*  im- 
provvisasse per  di  buono,  Convelle  soglion  co* 
lor  dami  fare,  A questo  ino’  Farebbe  paglia  in 
becco,  ec. 

* $ • I.  E neulr.  Tasson.  Consid.  Petr.  son. 

4*  "Qui  pure  o io  trasogno,  o il  poeta  improvvi- 
sa. (P)  ./ 

$.  II.  Improvvisare,  modo  basso,  si  dice 
il  chiedere  alcuna  cosa  con  artifizio,  senza 
mostrar  di  chiederla. 

IMPROVVISATORE.  Prowisalore . Che 
canta  all’improvviso  in  rima.  Lat.  ex  tempo- 
re canens.  Grec.  sCa^nz^ytòia^  a&tov.  Salvi r 1. 
tiìsc.  3.  i5i.  Dee  darsi  carriera  a franco  spiri- 
to, che  è quello  appunto  che  F improvvisator  fa. 

* IMPROVVISISSIMA  MENTE . Superi,  di 
Improvvisamente . Segnar.  Pane*.  S.  Casa 
Loret.  8.  (Berg) 

«IMPROVVISISSIMO.  Superi,  d’improv- 
viso. Sega.  Pred.  So.  5.  Per  usare  veramente 
«la  traditore,  egli  gode  di  cogliervi  improvvisi v- 
aimo.  E Confi  istr.  cap.  1 0.  Fu  Ona,  figliuol 
ili  Giuda,  percosso  immrrlialamente  da  Dio  con 
ima  improvvisissima  morie.  (A) 

IMPROVVISO.  Alidi  et  l.  Sprovveduto,  Non 
provveduto.  Lai.  improvisus.  Gr.  airpocSoxij- 
roff.  O.  V.  6.  35.  a.  La  gente  dello  ’mperadp- 
re  improvvisi , c non  con  ordine  , e con  poca 
guardia  ec.,  misonsi  in  fuga.  Fìtoc.  \.  i35. 
Credendo  li  loro  avversarli  trovare  improvvisi 
sovra  i rumici. 

$■  I.  Per  Inaspettato.  Latin,  inopinata s. 
Grec.  owrpocòóxigTOj.  Tass.  Ger.  Lib.  n.  «4. 
Giunsero  inaspettati  ed  improvvisi;  Bern.  On. 
*;  *3.  47-.^en,f,do  insieme  in  allegrezza  c ’n 
riso,  Eccoti  Trulla  Idi  n giunto  improvviso.  Etforg. 
19.  11 3.  Ch’ogni  improvviso  ben  più  piacer 
suole,  Come  il  mal  non  pensalo  anco  più  duole. 
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$■  II.’ Allo  ’mprovvi so,  posto  avverhialm., 
vale  Alla  non  pensata . Lai.  improviso.  Gr. 
crTrpooòoxsjTto? . Bern.  Ori.  1.  9.  1.  Quando 
fortuna  avversa  gli  saetta  Allo  ’mprowiso  , e 
quando  men  s’aspetta. 

*5.  III.  D'improvviso.  Car.  lati.  voi.  a. 
num.  3.  Se  sapeste  gli  aiTanni  miei,  non  mi  ri- 
chiedereste d'imprese,  ec.  Pure  vi  dirò  cosi 
d' improvviso  , che  per  motto  di  quel  vostro 
seggio  sotto  al  monte , non  mi  soccorre  per  ora 
detto  nè  greco  , nè  Ialino,  che  venga  dall’anti- 
co. (P) 

IMPROVVISO.  Avverò.  Improvvisamente , 
All’ improvviso.  Lat.  improviso,  inopinato.  Gr. 
arpooìoxi;Twf,  airpovciifTw;.  G.  V.  7.  1S9.  3.  Il 
conte  Te  gii  no  rispuosc  improvviso  c subito.  E 
8.  75.  a.  Veggendosi  improvviso  assalire,  si  mi- 
sono  in  iscnnfìlta.  Calai.  65.  Niuna  cosa  muove 
F uomo  piuttosto  ad  ira,  che  quando  improvviso 
gli  è guasto  sua  voglia  e il  suo  piacere . Ar. 
Fur.  7.  f.  Molti  consigli  delle  donne  sono  Me- 
glio improvviso,  che  a pensarvi,  usciti. 

$.  I.  Cantare,  Recitare  o Fare  alcuna 
cosa  improvviso , o allo  ’mprowiso,  si  dice 
di  Chi  canta,  o fa  versi,  o recita,  o fa  chec - 
chessia  , seta’  altro  studio  o preparazione . 
Lat.  canore  eie.  ex  tempore . Gr.  ójstv  ex  tsù 
-xxss.yjdtpa.  etc.  Malm.  1.  61.  Canta  improv- 
viso come  una  calandra. 

« §.  II.  All * improvvisa.  Alla  non  pensa- 
ta. Dep.  Decani.  9$.  Chi  volesse  anche  clic 
fosse  verso , non  errerebbe  per  avventura , te- 
nendo per  fermo  che  fusse  all' improvvisa  tro- 
vato e soggiunto  del  suo  da  Dioneo  in  luogo 
del  proprio.  (V) 

1MPROVVISTAMENTE.  Avverò.  Improv- 
visamente, Improwcdut amente.  Alla  sprov- 
vista. Lat.  repente,  improviso,  imprudenter. 
Gr.  t^aipviìC , awooSoxTjT»; . Fir.  As.  69.  Il 
terzo  infilzandosi  da  se  stesso  per  lo  gran  bujo 
improvvistament*  in  quel  coltello , si  passò  per 
lo  petto  da  banda  a banda. 

1MPR0VVISTO . Add.  Sproweduto,  Non 
provvisto.  Lat.  imparatus . Gr.  arrapàcxaoo;. 
Stor . Ettr.  7.  >55.  Cominciò  a ristrignere  in- 
sieme i suoi,  ed  a prepararsi  e ad  ordinarsi 
quanto  e’  poteva,  per  non  essere  colto  iroprov- 
visto . Segr.  Fior.  Stor.  a.  38.  Dove  oggi  lo 
assaltare  lo  inimico  imnrowisto  si  riputa  gene- 
roso atto  e prudente,  allora  vituperoso  c fallace 
si  riputava. 

«IMPRUARSI.  V.  N.  pass.  Term.  di  Ma- 
rineria. Si  dice  del  bastimento  che,  navi- 
gando, s’ immerge  molto  con  la  prua.  (S) 

I IMPRUDENTE.  Add.  Contrario  di  Pru- 
dente. Lat.  imprudens.  Cr.  otJvsto  ; , cc©cwv. 
Fir.  As.  990.  Venendoli  per  le  mani  quel  bic- 
chiere , il  quale  1»  imprudente  donna  o per 
isireccurataggine , oppur  perchè  cosi  la  giudi- 
cava il  suo  peccato  ec.,  tutto  se  lo  bevve. 

IMPRUDENTEMENTE.  Aw.  Senza  pru- 
denza. Lat.  imprudenter.  Gr.  oniotjr»;.  Cr.  4. 
17.  6.  Avvegnaché  alcuni  ec.  imprudentemente 
e fallacemente  affermino , alla  graenuola  e alle 
folgori  alcuna  cosa  far  si  possa.  S.  Agost.  C. 
D.  Tanto  disonestamente  si  doleva,  quanto  im- 
prudentemente lo  sapeva.  Varch.  Stor.  3.  iy. 
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Aveva  non  meno  imprudentemente  che  arara- 
menle  licenziato  tutti  i soldati. 

IMPRUDENTISSIMA  MENTE.  Superi  al.  di 
Imprudentemente.  Lat.  imprudentissime.  Cr. 
appovicrarau  Guicc.  Stor.  18.  70.  Aveva  im- 
prudenlissimamente  licenziali  quasi  tutti  i fanti 
delle  bande  nere.  Varch.  Stor.  5.  44.  Tanto 
più,  che  non  mancò  chi  imprude nlissimamente, 
se  non  cagione,  occasione  ne  gli  desse. 

IMPRUDENTISSIMO.  Superlat.  d’impru- 
dente. Lat.  imprudentissima,  (ir.  afponara- 
toc-  Guicc.  Stor.  4.  169.  La  quale  impruden- 
tissima deliberazione  un  disordine , che  conira 
i Fiorentini  succedette  nel  contado  di  Pisa , fe- 
ce accelerare. 

IMPRUDENZA , ed  oggi  IMPRUDENZA. 
Contrario  di  Prudenza.  Lai.  imprudenza. 
Gr.  ctouveota.  Tuli.  Leti.  Quint.  Volendo  re- 
sistere alla  ’mprudenzia  d’alcuni  mercatanti,  de- 
siderando che  la  nostra  gloria  per  la  tua  virtù 
crescesse  , feci  ec.  Pass.  pr.  O per  presun- 
tuosa speranza  , o per  imprudenzia  , o per  tra- 
cotanza ec. , il  lascia  nell’alto  mare  tanto  tra- 
scorrere . Tac.  Dav.  Stor.  4.  Sóg.  Ne’  Ger- 
mani era  imprudenza.  Serd.  Stor.  3.  »*3.  In 
quel  tumulto  insieme  con  gli  altri  fu  ammazza- 
to ancora  per  imprudenza  il  Governatore  del- 
la città. 

IMPRUNARE.  Metter  pruni  sopra  chec- 
chessia, Serrare  o Turare  i passi  con  pru- 
ni. Lat.  dumis  obstruere.  Cr.  No*’, 

ani.  73.  ».  E’ si  pensò  d’ imprunarlo,  e di  guar- 
darli . E 83.  a.  Perciocché  il  ciriegio  è fine- 
mente iniprunalo . Dant.  Purg.  4-  Maggiore 
aperta  molle  volte  imnruna  Con  una  forcatella 
di  sue  spine  L’ uom  della  villa  , quando  I’  uva 
imbruna  . Cant.  Cam.  096.  Quando  troviam 
che  sia  imprunaio  il  frutto , Vi  montiamo  a 
rilento. 

J.  I.  Per  meta/.  Pigliare  provvedimen- 
to o riparo.  Malm.  6.  4°-  1°  S'*  » come  tu 
sai,  area  impomato  ; Ma  U tutto  è andato  poi 
in  iscompiglio. 

II.  Trovar  V uscio  imprunato,  dicia- 
mo in  proverò,  quando  alcuno  va  per  en- 
trare in  un  luogo , e non  gli  riesce. 

•IMPRUNATO.  Addietl.  Da  Irnprunare. 
Fedi.  (A) 

IMPUBE  e IMPUBERE.  V.  L.  Che  non  è 
ancor  giunto  alla  pubertà.  Lalin.  impubes . 
Gr.  oivrjjSo;.  Maestruz t.  1. 88.  Gl*  impubi  sono 
detti  i fanciulli  c’hanno  ineuo  di  14  anni  com- 
piuti, e la  fanciulla  meno  che  12.  Sannaz.  Ar- 
cad  egl.  6.  E,  come  fassi  a quei  che  sono  im- 
puberi, Il  gregge  m’insegnava  di  conducere, E 
di  tosar  le  lane,  e munger  gli  uberi. 

IMPUDENTE.  V.  L.  Add.  Sfacciato,  Sver- 
gognato. Lalin.  impudens.  Grec.  avaiSaro?. 
Guicc.  Stor.  16.  794.  I consigli  suoi  non  Ris- 
serò spesso  stati  più  presto  precipitosi  o impu- 
denti, che  onesti  e circunspelti.  Car.  rim.  pag. 
77.  ( Aldo  i£3a.)  Oh  vitupero  dell’ umana  gen- 
te ! 1 sacri  studi!  ec.  Contamina  un  profano  , 
un  impudente  Veglio , immaginatur  d*  ombre  e 
di  fole. 

IMPUDENTEMENTE.  Avverò.  Sfacciato- 
mente,  Svergognatamente.  Lai.  itnpudcnler.  li 
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I Gr.  avj uìtù; . Guicc.  Stor.  i3.  6$o.  Le  qtuli 
ec.  essendo  esercitate  impudentemente  da’  Com- 
missari!. E i'6.  788.  Allegando  il  Viceré  impu- 
dentemente, se  altrimenti  fusse  stato  promesso, 
essere  stato  fatto  senza  sua  commessione. 

IMPUDENTISSIMO.  Superi,  d’ Impuden- 
te . Lat.  impudentissima . Gr.  ccvou&CTaTo;- 
Guicc.  Stor.  17.  2 5.  I capitani  ec.  facendo  di- 
mando impudentissime  c intollerabili. 

* IMPUDENZA.  Difetto  di  pudore,  Inve- 
recondia, Sfacciatàggine,  Svergognatezza. 
Castigl.  Cortig.  pag.  16,  voi.  2.  (Milano, 
ediz.  Class.  ) Però  quando  ella  ( la  donna  ) 
viene  a danzare , o far  musica  di  che  sorte  si 
sia,  deve  indurirsi  con  lasciarsene  alquanto  pre- 
gare, e con  una  certa  timidità  che  mostri  quel- 
la nobile  vergogna  che  è contraria  della  impu- 
denza. (A) 

IMPUDICAMENTE.  Avverò.  Senza  pudi- 
cizia, Disonestamente.  Lat.  impudice,  inho - 
nrsle , turpiter.  Gr.  atoypùc.  FU.  SS.  Pad. 
Il  suo  corpo  sì  impudicamente  trattava,  e tanto 
era  disonesta,  che  quasi  invitava  e induceva  gli 
uomini  a sé.  E appresso:  Levossi  suso,  e ro^ 
ininciavalo  ad  abbracciare  e baciare,  e a traffi- 
care iuipudicararnle,  come  fatino  le  male  fem- 
mine . Fir.  Dial.  bell.  dona.  3 5 2.  Amano  e 
contemplano  la  bellezza  1’  un  dell’ altro  : chi  vir- 
tuosamente , come  Socrate  ec.  ; chi  impudica- 
meote,  come  alcun*  scellerati  indegni  d’ogni 
nome  e grido. 

IMPUDICIZIA.  Contrario  di  Pudicizia. 
Lat.  impudicitia.  Gr.  aosV/sta.  Annoi.  Fang. 
E son  queste  fornicazioni,  adulterio,  immondi- 
zia , impudicizia . Fo/g.  S.  Gio.  Grisost.  Te- 
mendo che,  venendo  a voi,  mi  converrà  pian- 
ger molli,  li  quali  peccarono  già,  e non  hanno 
fatto  penitenzia  della  loro  immondizia  e impu- 
dicizia . 

IMPUDICO.  Add.  Contrario  di  Pudico. 
Latin,  impudicus . Grec.  acsVpis*  PuSS-  *°9- 
Traggono  ogni  uomo,  di  qualunque  comluione 
e stato  sia,  che  trarre  si  lasci,  quali  cogl’  impu- 
dichi sguardi , quali  con  disonesti  sembianti . 
Neri  Sam.  6.  a8.  La  Ninfa  intanto,  che  in  cu- 
stodia prese  Filli  ec.,  Fu  quella  stessa  allor  che 
la  difese  E la  salvò  dall’  impudica  gente. 

* IMPUGNA.  Battaglia,  Pugna.  S.  Caler, 
lett.  46.  Quando  alcuua  volta  si  vede  assediato 
dalle  imnugne  e molestie  della  carne.  E 98. 
Or  che  auro  scoglio  è quello  delle  impugne 
delle  demonia!  (V) 

• IMPUGNABILE.  Add.  d’ogni  gen.  Fo- 
ce dell’  uso.  Che  può  impugnarsi.  (A) 

IMPUGNA  MENTO.  Lo  ’mpugnare.  Latin. 
oppugnatio.  Gr.  xctram'Uur^H. 

• IMPUGNANTE.  Che  impugna.  Tesaur. 
Cann.  14.  (Berg) 

IMPUGNARE.  Strignere  col  pugno;  e pro- 
priamente si  dice  di  lancia  o spada.  Latin. 
stringere.  Gr.  exo7r«v.  Tav.  Rii.  E allora  im- 
braccia lo  scudo , impugna  la  lancia , e trae  a 
fedire.  Ar.  Fur.  27.  108.  Ingiusta  e falsa  la 
sentenzia  appella,  E la  spada  impugnando,  che 
egli  ha  cinta,  Dice:  ec.  Bern.  Òri.  ».  27.  >4» 
Striglie  i denti  ; a due  man  Frusberta  impugna. 
J.  I.  Per  Oppugnare , Contrariare.  Lat. 
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impugnare , oppugnare . Grec.  irpooir&Xfptil*, 
KoXiopxatv.  M.  V.  4.  So.  Ma  per  loro  medesimi 
sostennero  la  libertà  di  quello  Comune,  essendo 
forte  impugnali  da’  Tarlati  e Pazzi . Cavale. 
Med.  cuor.  Eli’ è molto  potente  ad  impugnare 
e sconfiggere  gli  uomini . Lib.  Am.  Pognam 
che  I*  opinion  vostra  si  possa  impugnar  con 
molte  ragioni.  Dant.  Vìi.  Nuov.  16.  Quando 
questa  battaglia  di  amore  ra’ impugnava  cosi , 

10  mi  movea  quasi  discolorilo  tutto , ec.  Red. 
teli.  a.  a 16.  Ancor  io  risi,  quando  m’incontrai 
a leggere  là  dove  impugna  le  cose  mie. 

* J.  D.  Vario  Petr.  Uom.  ili.  11  a. 
Disse  che  questo  interveniva  perchè  c’  pare- 
va ch’egli  impugnammo  alle  deliberazioni  fat- 
te nel  Concilio  di  Calcìdonis . Sega.  Mann. 
Apr.  t . a.  T insegna  il  vero , e t*  impugna  il 
falso.  (V) 

$.  IH.  E figuratam.  Dant.  Purg.  a8. 
L’acqua,  diss’io,  e ’1  suon  della  foresta  Impu- 
gnan  dentro  a me  novella  fede.  Bui.  Impugnan 
ec.,  cioè  combattono  nel  mio  cuore  una  nuova 
crcdenzia  ch’io  avea  nel  cuore  fermata. 

S - IV.  Impugnare  il  falcone , vale  Met- 
terlo sul  pugno. 

•IMPUGNATIVAMENTE.  Con  modo  im- 
pugnativo. Boni/.  Leu.  poet.  (Berg) 

♦IMPUGNATIVO.  T.  de"  Medici,  Farma- 
cisti, ec.  Che  è capace  d‘  impugnare  con 
metodi  la  malattia , il  vizio,  ec.  Cavale. 
Specch.  Cr.  174.  Sono  di  tre  ragioni  medici- 
ne : preservative , impugnative  e purgative.  E 
appresso:  Medicina  impugnativa  e fortificativa 
« la  confessione  e comunione.  (A) 

IMPUGNATO.  Add.  Da  Impugnare . Lat. 
str ictus,  oppugnalus. 

* $•  I.  Per  Combattuto < Vit.  SS.  Pad.  a. 
>4>;  Di  un  Fràle  pellegrino,  lo  quale  riprese 
certi  monaci  perchè  lavoravano , e di  un  altro 
impugnalo  dallo  spirito  della  bestemmia.  E 143. 
Alquanti  altri  Frati,  impugnati  da  molti  rei  pen- 
sieri, vennono  per  consiglio  all'abate  Elia.  (B) 

* §.  II.  Impugnato  col  DI,  nel  signif.  del 
precedente  $•  Modo  antico.  Vit.  SS.  Pad. 
9.  11 3.  Un  tempo  fu  sì  impugnato  dalle  de» 
mooia  del  vizio  della  gola , che  ec.  E impu- 
gnalo di  vanagloria  è ne * Fior.  S.  Frane. 
s3o.  (V) 

IM  PUGNATORE.  Che  impugna,  Che  con- 
traria . Lai.  oppugnator.  Grcc.  itoXiopxtjvw , 
TroXjfzvjTTjc.  M.  V.  3.  a.  Ma  l’Arcivescovo,  per 
riparare , sentendo  che  gl’  impugnatori  erano 
granili,  pensò  che  non  era  tempo  di  nutricare 

11  lavorìo.  S.  Agost.  C.  D.  Questo  uomo,  dico, 
si  grande  d’indegno  e di  dottrina,  se  fosse  im- 
pugnatore o distruttore  delle  cose , ec.  Sagg. 
nat.  esp.  3o.  Con  animo  di  non  imprender  mai 
briga  cogl’ impugnatoci  del  volo. 

* IMPUGNATURE.  Verbal.  fem.  Che  im- 
pugna . Oliv.  Pai.  Ap.  Pred.  98.  , Baltagl. 
art.  i656.  *3.  (Berg) 

IMPUGNATURA.  L’atto  dell’ impugnare, 
e la  parte  onde  s‘  impugna , cioè  li  prende 
col  pugno,  checchessia. 

IMPUGNAZIONE.  Lo  impugnare.  Contra- 
sto, Combattimento.  Lat.  oppugnatio,  pugna. 
Gr.  troXiof  *133*5,  di apayi}.  Vit.  SS.  Pad . Ej- 
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sendosi  rinchiuso  in  una  cella  nel  diserto,  tanta 
impugnazione  e accidia  senile  delle  demouia , 
che  n' uscio;  edificosscne  un’altra  più  presso 
all’  abitazion  delle  genti.  Mor.  S.  Greg.  Se  tu 
non  farai  ora  resistenza  con  grande  impugna- 
zione, per  lo  innanzi  li  fieno  fatte  ingiurie  sen- 
za misura.  Troll,  pece.  mori.  11  quarto  si  chia- 
ma impugnazione , cioè  contraddire  alla  verità 
conosciuta  della  fede,  per  poter  più  liberamen- 
te peccare,  e far  que’  mali  i uuaJì  vieta  la  fede 
cristiana,  c non  le  sette  degl7 infedeli , varie  e 
diverse.  Gal.  Sist.  i3o.  Io  dico  che  egli  erra 
nell’ una  e nell’altra  impugnazione. 

•IMPULITEZZA.  Contrario  di  Pulitez- 
za. Incoltezza,  Rozzezza.  Algarot.  New. 
Dial.  6.  (Berg) 

IMPULITO.  Adii.  Contrario  di  Pulito. 
Senza  ornamento.  Latin,  impoli  lui.  Gr.  ala- 
oro;.  Varch.  Stor.  lib.  11.  Questo  scettro  di 
abeto,  così  rozzo  e impulito  come  egli  è,  in  se- 
gno , secondo  il  costume  nostro  antico , della 
superiorità. 

IMPULSIONE.  V.  L.  Spìnta,  Spignimento, 
Impulso,  Urto.  Lat.  impulito.  Gr.  to’vtcpó;. 
Dant.  Conv.  i63.  È da  sapere  che  cose  sono 
che  sono  a sì  pure  arti;  che  la  natura  è stru- 
mento dell’ arte:  siccome  vogare  col  remo,  do- 
ve l’arte  fa  suo  strumento  della  impulsione  , 
che  è naturale  molo. 

•IMPULSIVO.  T didascalico.  Che  è atto 
a dare  impulso.  Forza  impulsiva.  (A) 

IMPULSO.  Spinta,  Moto  che  un  corpo 
comunica  ad  un  altro.  Incitamento,  Isti- 
gamento, Stimolo , Forza.  Lat.  impulsus.  Gr. 
pjfxvj.  Gal.  Sist.  148.  Tutti  questi  tiri  si  spe- 
direbbero in  tempi  eguali  Ira  di  loro,  e ciasche- 
duno eguale  al  tempo  che  la  palla  consumereb- 
be a ventre  dalla  bocca  del  pezzo  sino  in  terra, 
lasciata , senz’  altro  impulso  , cadere  semplice- 
mente giù  a perpendicolo.  Sagg.  nat.  esp.  109. 
Per  vedere  se,  precipitando  l’aria  in  sull’acqua, 
da  questo  maggiore  e sì  violento  impulso  ella 
facesse  alcuna  sorta  di  variazione . E 348.  La- 
sciata {la  palla),  senza  altro  impulso  , cader 
semplicemente  giù  a perpendicolo.  Red.  Osi. 
an.  6.  La  considerazione  di  questi  lalì  vermic- 
ciuoli  mi  diede  impulso  al  presente  traltatcllo. 

• IMPULSO.  Add.  Da  Impellere.  Vit.  S. 
Aless.  a ih.  Impulsa  la  nave  dalli  venti,  capitò 
nel  porto  Romano.  ( Dante  ha  impulse  . V ed. 
IMPELLERE.)  (V) 

* IMPULSORE.  Verbal  muse.  Che  impel- 
le. Perand.  lett.  (Berg) 

•IMPUNE.  Aw.  Impunemente.  Adim.  Sat. 
3.  Uso  è di  Corte , al  par  nefando  e vecchio , 
Che  la  bugia  col  Re  discorra  impune  ; E più 
il  veggio  avanzar,  qoanto  più  invecchio.  (A) 

IMPUNEMENTE.  Avverò.  Con  impunità. 
Impunitamente . Lat.  impune.  Grec.  vtjjtoivì. 
Segn.  Mann.  Lugl.  a.  3.  Mira  però  s’è  dove- 
re che  un  tal  ladrone  tu  lasci  impunemente  go- 
dere sì  reo  possesso. 

•IMPUNIBILE.  Da  non  potersi  o Da  non 
doversi  punire.  Salvia ■ Buon.  Fier.  Nel  me- 
desimo modo  che  da'  Greci  son  detti  ec.  gl’ im- 
punibili, o incorreggibili.  (A) 

IMPUNITÀ,  * alt  antica  IMPUNITADB, 
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IMPUNITÀTE.  Esenzione  da  pena,  Sicure  z-  j 
za  da  pena  ; contrario  di  Punizione.  Latin. 
impunitas.  («ree.  dieta.  M.  V-  8.  ao3.  Di  se  j 
Canno  specchio  a coloro  che  cleono  venire  a i 
imitargli,  per  la  impunità  del  segreto  peccalo , i 
alle  pessime  cose.  S.  Agost.  C.  D.  La  (pia!  ! 
cosa  gli  concede  pubblicamente,  non  la  lascila 
e mancata  cupiditate  , ma  l’ acquistala  impilili- 
lode  e libertarie. 

$.  Pigliare  T impunità,  vale  Mani  Testa- 
re  al  giudice  i complici  d' alcun  delitto , e 
SÌ  procurarsi  lo  scampo  dalla  pena. 

IMPUNITAMENTE.  Avverò.  Senza  pul- 
sione. Lat.  impune.  Gr.  vtjirom.  S.  Agost.  C. 
J).  Dimostra  non  dovere  farsi  grande  scellera- 
tezza impunitamente. 

IMPUNITO.  Adii.  Da  Impioti  re.  Non  ga- 
stignto.  Lat.  impunitus,  inultus.  tir.  aUfiMpr,- 
tcj  , Bocc.  nov.  78.  11.  Io  non  in- 

tendo di  lasciare  questa  vendetta  impunita . 

E Lab.  5/|3.  Il  quale  mai  niuna  mal  latta  cosa 
lasciò  impunita.  G.  V.  11.  98.  3.  Ma  lai  pec- 
cato non  passerà  guari  impunito. 

* iMPUNI/JONE.  lagosi igasione.  Faust. 
Oraz.  Cic.  i.  5a3.  (Rcrg) 

i M PUNTARE.  Dar  di  punta  in  checches- 
sia. Lai.  punctim  ferire.  Gr.  vJttscv. 

L I.  Impuntare  in  qualcosa,  vale  Aver- 
ci difficoltà.  — Segner.  incred. pari,  i.cap. 

4.  $.  I.  Ma  gli  Ateisti  sono  certe  bestie  restìe, 
che  impuntano  ad  ogni  passo  ; e però , quan- 
tunque sia  questo  un  letto  sì  chiaro , ricusano 
di  guadarlo.  (P) 

$.  li.  Impuntare  vale  anche  Posarsi  o 
Fermarsi  su  checchessia.  Red.  Oss.  an.  Òti. 
Osservando  cc.  quali  rozze  c quante  di  animali 
volanti  s'aggìrinu,  ronzino  cd  impuntino,  si  sof- 
fermino e si  nuli  idiino  in  quell'  erbe  ed  in  quei 
fiori. 

§.  III.  Impuntare  per  Iscordarsi , Venir 
meno  la  memoria  in  alcun  eccitamento. 

IMPUNTATO.  Add.  Da  Impuntare. 

* IMPUNTATURA.  T.  degli  Oriuo/ai.  Di- 
fetto dello  scappamento  o dclT  imboccatura 
di  qualunque  vuota , per  cui  il  moto  del- 
i'  ormalo  vieti  ritardalo  o arrestato.  (A) 

IMPUNTIRE.  Cucire  checchessia  con  pun- 
ii fitti. 

IMPUNTITO.  Add.  Da  Impuntire. 

* IMPUNTUALE . Che  manca  di  puntua- 
lità. Accad.  Cr.  Mess.  (A) 

* UW  PUNTUALITÀ.  Difetto  di  puntualità. 
Accad.  Cr.  Mess.  Nè  che  tra  nazioni  cosi  di- 
verse vi  tosse  la  minima  discordia , nè  difficol- 
tà nella  distribuzione  degli  ordini , nè  alcuna 
impuntualità  nell' obbedienza.  (A) 

*IM  PUNTUALMENTE.  Con  impuntualità, 
In  modo  impuntuale.  Leon.  PascoL  Leti. 
(Bcrg) 

IMPUNTURA.  Nome  di  sorta  particolare 
di  cucito.  Alleg.  *70.  Al  qual  saran  baciati 
Da  voi  gli  orli  per  me  della  sottana,  L’ impun- 
ture cioè  della  balzana.  Red.  Oss.  an.  24*  Que- 
sti lombrichi  erano  ec.  gì  ossi  per  lo  più  quanto 
l’ordinaria  seta,  che  dicesi  da  impunture. 

IMPURAMENTE.  Avverò.  Con  impurità ; 
contrario  di  Purità.  Lai.  impure.  Gr.  Riapri;. 
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Sega.  Crisi,  instr.  3.  3o.  la.  Dal  vestire  im- 
modestamente v’è  un  breve  passo  al  vivere  im- 
puramente. 

♦ 1MPURISSIMAMENTB.  Superi.  d‘ Impu- 
ramente. Faust.  Or.  Cic.  3.  53.  (Berg) 

IMPURISSIMO.  Superi.  A Impuro.  Latin. 
ùnpurissimus.  Gr.  fi  toc  forare  c.  S.  Agost.  C. 
D.  Questa  pl.icazionc  di  untali  Dii,  disonestissi- 
ma ed  impurissima  cc.,  levò  ec.  Fir.  As. a55. 
Nè  allibili  almanco  per  lo  discoprimento  di  cosi 
fatto  sacrilegio  quella  impurissima  gente. 

IMPURITÀ,  ed  alt’ antica  IMPUR1TADF. 
e IMPU RITATE.  ConlMffo  di  Purità.  Lat. 
impuritas.  Grec.  axaSapoia.  Cr.  a.  3.  9.  La 
terra  è a loro  in  luogo  dì  venire,  nella  quale 
lasciano  l'uria  e l’altra  impurità,  cioè  V uinid.1 
e la  secca. 

IMPURO.  Add.  Non  puro  ; Che  è misto 
dt  cose  che  lo  fanno  men  buono , che  lo  gua- 
stano. Lat.  impurus . Grec.  <xxa&atpTo;.  Red. 
Cons.  1.  o5.  E male  atto  ed  impuro  si  prepara 
quel  sussidio,  del  quale  giornalmente  è biso- 
gnoso il  nostro  sangue . È 80.  E sempre  mai 
più  lo  rendono  impuro. 

*$.  Impuro  per  Macchialo  di  vizio,  di 
disonestà , di  peccato.  Fr.  Giord.  Prcd.  S. 
Lr  nostre  opere  dinanzi  a lui  di  verità  sono 
tortissime  c impure.  Tass.  Ger.  14.  45.  Ma 
quando  il  vostro  Piero  al  fiume  santo  M'asperse 
il  crine,  e lavò  V alma  impura,  ec.  Guar.  Past. 
fui.  4.  3.  O Dea,  che  non  se’  Dea  se  non  di 
gente  ec.  Che  con  impura  mente  ec.  Ti  sacra 
altari  e tempii.  Serd.  Star.  x.  10.  E’ Portoghe- 
si nel  celebrar  i divini  ufficii  non  potevano  ri- 
tenere le  lagrime  per  allegrezza,  che  per  opera 
loro  il  vero  culto  di  Dio  fusse  passato  in  parti 
del  mondo  tanto  rimote,  a purgare  quei  luoghi 
ita  impure  vittime  corrotti.  (Qui  impure  vale 
offerte  con  mente  impura , con  mente  guasta 
dall’errore.)  (B) 

•IMPUS1LLANIMIRS1.  Diventar  pusilla- 
nime , Scoraggiarsi . Scup.  Comò.  Spir.  5. 
(Bct6> 

IMPUTABILE.  AM.  Da  Imputare.  Segn, 
Mann.  Non.  Jj.  5.  È confortato  ohi  ncIP  opera 
ha  parte  di  lai  maniera  , che  ha  lai  dentro  al 
suo  genere  sia  imputabile. 

IMPUTA  MENTO.  Lo’rnputare.  Lat.  impu- 
tai io.  Gr.  airuict;. 

IMPUTARE.  Incolpare , Attribuire.  Latin. 
imputare,  insimulare.  Gr.  amòròsu-  G.  V. 
13.  3.  a.  Li  quali  rasi  nè  a voi  conviene  altri- 
menti riporgli , nè  da  voi  altrimenti  imputarlo. 
Fiamm.  4-  »74-  O Iddio,  veditor  de*  nostri 
cuori,  le  non  vere  parole  dette  da  me  non  im- 
putare in  peccato.  Vegez.  Non  a me,  ma  alla 
malagevolezza  di  quella  cosa  si  conviene  im- 
putare. Pass.  83.  Non  è da  imputare  in  se  a 
difetto  il  non  averlo.  Cap.  Impr.  7.  Ricordan- 
doci che  Cristo  Imputa  a se  quello  che  faccia- 
mo a'  nostri  prossimi. 

*§.1.  E riferito  direttamente  alla  per- 
sona, come  si  userebbe  Incolpare , Ripren- 
dere. Ar.  Far.  1.  3.  Nè  che  poco  io  vi  dia 
da  imputar  sono,  Che  quanto  io  posso  dar  tutto 
vi  dono.  (P) 

• J.  II.  V u riamente.  Vit,  SS.  Pad.  1.  47* 
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Quelli  cotali  pescati  ec.  Iddio  gliele  a tea  per- 
donali; e però  non. ai  doveano  più  ricordare) 
nc  imputare  contro  ad  Antonio.  (V) 

- «IMPUTATIVA MENTE.  In  forma  impu- 
tativa, Per  modo  d' imputazione.  Casin.Pred. 

I.  67.  8.  (Berg) 

* IMPliTATIVO.  Jtto  a imputare.  Musi. 
Pred.  1.  60.  (Berg) 

IMPUTATO.  Add.  Da  Imputare . Lai.  in- 
simulatili,  Gr.  vpìkrièsìi . Fir.  As.  ig3.  Quel 
Pegaso  essere  stato  imputato  aree  Pali.  (Nota 
costrutto.  ) 

IMPUTA  TORE.  Che  imputa.  Lat.  insimu- 
lator. Gr.  ttjv  curia»  txtvirpuav. 

IMPUTAZIONE.  Allribuimento  di  colpa . 
Lat.  insimulatio.  Gr.  èyxknpa.  G.  V.  11.  3. 
3.  I quali  restano  a cotale  imputazione  di  pas- 
sare a nostra  correzione.  Gal.  Sist.  374.  Due 
quesiti  contien  questa  vostra  domanda  ec.  : il 
primo  riguarda  V imputazione  che  mi  date  dì 
simulatore;  l’altro  c di  quello  che  possa  appa- 
rire nelle  stelle. 

* IM  PUTREFATTI  BILE.  CAe  non  può  pu- 
trefarsi, Incorruttibile.  Ahi  ss.  Prca.  1.  395. 
{Bcrg> 

* 1M  PUTRÌ  BILE  . V.  A.  Incorruttibile. 
Cavale.  Espos.  Simb.  1.  5a3.  Quell'arca  era 
di  legni  imputili) ili,  e ad  essa  ricorrca  Mose.  (V) 

IMPUTRIDIRE.  Divenir  putrido.  Lat.  pu- 
trescere.  Gr.  sru&sròat.  S.  Agost.  C.  D.  Ciò 
che  si  coglieva,  più  inverminava  c imputridiva. 
Red.  Oss.an.  13.  Cominciano,  morii  che  sono, 
ad  imputridire  c corrompersi.  E 66.  he’  vasi 
ajierti  debbono  imputridire,  0 fermentare. 

* J . Imputridire , attivam.  S.  Catt.  lett. 

I I . Li  mali  pastori  e rettori , che  attossicano  e 
imputridiscono  questo  giardino.  ( Detto  allego- 
ricam . ) (V) 

IMPUTRIDITO.  Add.  Da  imputridire . 
Lat.  putrefactus.  Gr.  cawpòf . Red.  Ins.  2 1. 
Tulio  giorno  scorgiamo  da’  cadaveri  degli  ani- 
viali,  e da  tutte  quante  le  maniere  dell* erbe  e 
•le*  fiori  e de’  fruiti  imputriditi  e corrotti,  na- 
scere vermi  infiniti.  E 43.  Or  se,  come  dissi  ^ 
è menzogna  che  le  pecchie  nascano  dalla  car- 
ne imputridita  de’  tori , favola  non  men  credo 
che  sia  ec.  .> , ;ic 

IMPUTTANIRE.  Innamorarsi  grondamene 
te  di  puttana . Lèi.  scortar i.  Gr.  tropvrùsi». 

5*  Per  me  taf.  Guastarsi,  Corrompersi . 
AUvg.  74.  DÌ  qua  vien,  credio  che  molti,  do- 
letodosews,  dicati  «he  ’1  mondo  è imputtanito. 

IMPUTTANITO.  Add.  Da  Imputtanire. 

IMPUZZÀRE.  Divenir  puzzolente,  Cor- 
rompersi. Lat.  ftetere , pulrescere.  Gr.  Òuou- 
Sstv,  ini^MSdu . Mor.  S.  Greg.  Le  mie  mar- 
gini sono  impazzate  e peggiorale  dalla  stolti- 
zia mia. 

IMPUZZATO.  Add.  Da  Impuziare.  Lat. 
fastidia.  Gr.  frjctódrj'. 

IMPUZZOLIRE,  Impuziare.  Lai.  font  ere, 
pulrescere.  Gr.  Ò-jotoòe tv , irùS'eo&flu . Cr.  4. 
8.  4.  Nuovo  sermento  dee  essere  eletto  a por- 
re , il  quale  non  abbia  in  sè  niente  del  duro, 
nè  del  vecchio  sermento  , imperocché  quest») 
spessamente  si  corrompe  ed  impuzzolisce . E 
il-  4-  *•  L’ acque  petrose  son  buone,  e non 


impuzzoliscono  agevolmente  per  terrestre  cor- 
ruzione . 

IMPUZZOLITO.  Addielt  Da  Impuzzolire. 
Lzl.fcelidus.  Gr.  5uca>di?S-  Bemb.  Stor.  9,  i5o. 
La  terra  stessa, di  sozzo  oJore  impuzzolit  i,  san- 
gue e morte  olendo , ed  i corpi  morti  in  ogni 
luogo  per  terra  stesi , orrida  vista  ed  alito  da 
tutto  quel  lato  della  città  molli  giorni  renderono. 
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I N , preposizione  che  si  usa  co*  verbi  di 
stato , ugualmente  con  quelli  di  moto , met- 
tendosi sovente  anche  innanzi  ad  altre  pre- 
posizioni od  awerbii , significa  ordinaria- 
mente SOPRA  o DENTRO  ; ma  pur  anche 
in  sentimento  d' al  Ite  particelle  e maniere 
graziosamente  s‘  adopera  , come  mostrano 
gli  esempii.  Lat.  in,  super.  Gr.  1*,  siti  Bocc. 
Introd.  46.  Usciti  delia  città,  si  misero  in  via. 
E nov.  16.  13.  La  quale  in  quel  mezzo  tempo 
era  tornata.  E nov.  17.  5o.  Con  lei  in  un  tet- 
tuccio assai  piccolo  si  dormiva.  E nov.  34.  3* 
La  moglie  ec. , giovane  ancora  di  ventotto  in 
trenta  anni  ec.,  foctva  molto  spesso  troppo  più 
lunghe  diete,  che  voluto  non  avrebbe  [cioè  tra 
li  ventotto  e li  trenta  anni).  E nov.  3».  »5.  E 
messagli  una  catena  in  gola  (cioè  intorno  alla 
gola}.  E nov.  69.  5o.  Come  clic  molto  meglio 
sarebbe  a -dar  con  essa  in  capo  a Nicostrato 
(cioè  sul  capo).  £ nov,  99,  4*-  Appresso  mise 
in  dito  a messer  Torello  un  anello.  Darti.  Inf. 
3a.  Ch’  i*  vidi  duo  ghiacciati  in  una  buca . E 
Purg.  30.  E per  ventura  udì’.  Dolce  Maria  9 
Dinanzi  a noi  chiamar  così  nel  pianto,  Come 
fa  donna  che  in  partorir  Sia  ( cioè  nell’ atto  del 
partorire).  E Par.  4.  Ch’ai  sommo  pinge  noi 
dì  collo  in  collo.  G.  V.  11.  8a-  *•  P*u  discor- 
die ebbono  col  Conte  lor  signore  ec. , e cac- 
ciarlo di  Fiandra  alcune  volta  alla  cortese,  a 
modo  di  confini,  e poi  rimandavano  per  lui, 
come  popolo  che  era  in  vacillare  e in  non  fer- 
mo stato  (cioè  sul  punto  di  vacillare  ). 

I.  Invece  ai  A o AL.  Tav.  Rii.  Allo- 
ra gli  gittì»  il  braccio  in  collo.  Fiamm.  174* 
O Iddio,  veditore  de’  nostri  cuori,  le  zoo  vere 
parole  dette  da  me  non  mi  imputare  in  peccato. 

C.  li.  Invece  di  CON.  Bocc.  Introd.  5. 
Orribilmente  cominciò"  i suoi  dolorosi  cfleUi,ed 
in  miracolosa  maniera  a dimostrare. 

$.  III.  Invece  di  PER.  Bocc.  nov.  1.  3. 
E cosi  in  contrario  le  taverne  c gli  altri  diso- 
nesti luoghi  visitava  volentieri.  M.  V.  \\.  36. 
Elessono  in  Pana  mrsser  Guglielmo’ Grimonar- 
dL  Cavale.  Med.  cuor.  La  quale  se  lo  voleva 
adottare  in  figliuolo. 

$.  IV.  IN  per  CONTRO.  Lat.  contro.  Gr 
xartcL  Bocc.  Lett.  Piti.  Ross  i^5.  Vitellio  Ce- 
sare senti  la  ribellione  de1  suoi  eserciti,  t*d  in  sè 
vide  rivolto  il  romano  popolo.  Petr.  son.  196. 
Ajace  in  molti,  e poi  iu  sè  stesso  forte. 

5.  V.  Per  VERSO.  Lat.  erga.  Pclr.  son. 
9.  In  me  movendo  de’  begli  occhi  i rai , Cria 
d’aroor  pensieri.  {In  me  si  riferisce  al  verbo 
Cria  , e non  al  verbo  movendo  ; onde  vale 
dentro,  e non  verso.)  Stor.  Bari.  40.  In  que- 
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9I0  mio  amico  non  ho  mostralo  se  non  poco 
•more.  (Lai.  in  hunc.)  — E Petr.  son.  i3.  Fer- 
mo le  piante  sbigottito  e smorto,  E gli  occhi  in 
terra  lacrimando  abbasso.  (P) 

$ VI.  Per  NEL  TEMPO  , NELLO  STA- 
ZIO. Bocc.  pr.  70.  Intendo  di  raccontare  cen- 
to novelle  er.,  raccontate  in  dieci  giorni  da  una 
onesta  brigata  di  sette  donne  c di  tre  giovani. 
E nov.  17.  4.  Alla  quale  in  forse  qualtr' anni 
avvenne  ec.  di  fare  nuove  nozze  da  nove  volle. 

$.  VII.  Per  A MANIERA,  A FOGGIA.  Lat. 
instar.  Gr.  Bocc.  nov.  70.  19.  Nequito- 

so corse  verso  la  moglie,  c presala  per  le  trec- 
ce, la  si  gitlò  a’ piedi  ec.,  muna  cosa  valendole 
il  chieder  mercè  colle  mani  in  croce.  Dant . 
Inf.  io.  1’  vidi  un’ampia  fossa,  in  arco  torta. 

$.  Vili.  Quando  IN  precede  le  lettere  L, 
M,  R nelle  parole  compostela  N si  conver- 
te talora  in  esse  seguenti,  come:  ILLECI- 
TO, IMMOBILE,  IRRAZIONALE.  Sen.  Pist. 
Illoro  (in  loro;  non  ha  fior  d’agio;  c se  ve  n’ha 
fiore,  c’  ve  n’ha  assa’ più  di  misagio. 

5.  IX.  Davanti  al  B e al  P si  rivolta  in 
M,  come  IMBECCARE,  IMPUDICO. 

$ . X.  I N talora  ha  forza  privativa,  come 
ENARRI  VARILE,  IMPAREGGIABILE. 

XI.  Talora  anche  conserva  il  primo 
proprio  significato,  come  INCERARE.  Ved. 
Dep.  Decam.  100  e 101. 

$.  XII.  IN  comunemente  davanti  atV ar- 
ticolo rade  volte  s*  ustr,  ed  in  sua  vece  s'ado- 
pera NE. 

J.  XIII.  Pure  anche  i buoni  scrittori  se 
ne  serviron  talora.  Petr.  son.  346.  Ma  ben  ti 
prego  che  ’n  In  terza  spera  Guitton  saluti.  Giusi. 
Coni.  Beli.  Man,  io.  Dipinto  in  gli  occhi  va- 
ghi, che  m’Iian  morto. 

* $.  XIV.  Ci  sono  esempi i anche  di  pro- 
satore. Pecor.  g.  a5.  n.  o.  E tomossi  a dietro 
in  le  sue  terre.  Vit.  SS.  Pad.  a.  3o4.  Drizza- 
mi in  la  via  della  salute.  (V) 

§.  XV.  Talora  presso  gli  antichi  scrit- 
tori IN  e NK , o NEL,  si  trovano  insieme 
congiunte  ; ma  è modo  da  non  imitare.  Atnm. 
Ant.  a5.  3.  a.  In  nel  numero  di  pecore  e di 
fiere  è avuto  qualunque  è oppresso  da’  diletti 
«lei  corpo.  E a 5.  5.  4-  In  nel  seme  dell’uomo 
si  trae  suslanzia  di  fuoco  e d’aere. 

* J.  XVI.  In  del.  In  delti  ; ma  è modo 
antiquato  ec.  Guitt.  lett.  1,  5.  Noi  la  chcre- 
mo  in  vizii,  ed  è in  dello  grandezze  grande  di 
Paradiso.  E 5.  aa.  Acciocché  voi  siate  in  della 
Corte  di  Paradiso  altresì  maravigliosamente  gran- 
de, come  siete  qui  tra  noi.  Gr.  S.  Gir.  a.  Ciò 
che  il  nostro  Signore  disse  in  del  Vangelio.  (V) 

5.  XVII.  IN  cogl' infiniti  de’  verbi  e coi 
gerundi i vagamente  si  congiugne,  come  In 
leggere  i libri,  In  leggendo  i libri,  ec. 

XVIIi:  IN  per  A,  ovvero  VERSO.  Lai. 
in  rem  aliquam.  Vit.  S.  Gio.  Gualb.  ag3.  Il 
suo  fervore  era  solamente  in  vita  monachile.  (V) 

* 5-  XIX.  IN  in  luogo  di  PER.  Fr.  Giord. 
aoa.  1 semplici  noi  possono  vedere  ( che  c’è  Dio) 
collo  ’ntendiroento  ; ma  battitoio  in  fede,  che  ’l 
credono.  (V) 

*$.  XX.  IN  per  IN  GENERE  DI,  IN  FÀT- 
TQ  Ì)I,  ec.  Fr.  Giord.  97.  Non  è da  credere 
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che  venissero  i camelli , perocché  non  è bestia 
da  cavalcare,  ma  da  portare  in  carichi  più  di 
mulo  assai  più.  (V) 

*$.  XXI.  IN  per  NEL  TEMPO,  NEL  MEN- 
TRE , ec.  Vit.  SS.  Pad.  a.  3o4*  B in  queste 
parole  Panuzio  tornò  a casa  ( cioè  mentre  si  fa- 
cevano tali  parole).  (V) 

*$.  XXII.  IN  per  CONTRO,  alla  Latina; 
ma  è modo  equivoco.  Vit.  S.  Gir.  47.  Per- 
ciocch’ io  ho  prccalo  in  cielo,  e innanzi  a te. 
(Ha  tradotto  a verbo  il  Peccavi  in  cffi!um,et 
Corani  te,  del  Figliuol  prodigo.)  (V) 

• $.  XXIII.  IN  in  luogo  di  PER,  signifi- 
cando cagione.  Guitt.  lett.  ».  3.  Che  hanno 
nostri  beni,  ove  prò  non  costi  più  clic  non  va- 
le, in  perdila  d’amore,  d'onore  e dì  vertù,  oe 
in  acquisto  di  vizii  ? (cioè  per  la  perJita  che  si 
fa  dell'amore  ec.,  o per  l’acquisto  che  si  fa  dei 
vizii).  £ 1.4.  Meglio  dell’uomo,  a cui  ragione  è 
data  in  conoscere  e amare  buono  ( cioè  a fino 
di  ec.).  (V) 

*$.  XXIV.  IN  per  DENTRO.  Salv.  Av- 
veri. ».  3.  19.  In  ec.  per  Dentro  si  prende  le 
più  fiate.  Aver  male  in  gola,  Avere  un  osso 
in  gola;  che  fu  metafora,  e s’è  rivolto  in  pro- 
verbio. Petr.  son.  9.  Cosi  costei , che  infra  le 
donne  è un  Sole , In  me , movendo  de’  begli 
occhi  i rei,  Crìa  d’aroor  pensieri,  atti  c parole. 
( Questo  esempio  è recato  dalia  Crusca  er- 
roneamente al  $.  V.)  (V) 

*$.  XXV.  Dinota  la  materia,  intorno  alla 
quale  si  è speso.  Frane.  Sacch.nov.  69.  Tro- 
vò avere  speso  in  lui  e nel  consiglierò  lire  qua- 
rantasclle  ec.  (cioè  nel  mantener  sé  e il  consi- 
glierò). E nov.  1 65.  Se  torrete  un  poltracchiel- 
lo,  in  che  spendiate  otto  o dieci  fiorini,  ec.  (V) 

* XXVI.  Accenna  la  materia  deir  azio- 
ne del  verbo.  Ved.  qui  sopra.  Vit.  SS.  Pad. 
a.  49.  Ciò  che  lavorava  il  di,  facendo  una  mat- 
ta per  di,  spendeva  la  sera  in  vino.  E appres- 
so: K tutto  il  prezzo  spendeva  in  vino.  (V) 

*§.  XXVII.  Nota  uso.  Vit . S.  Elis.  337. 
D’clà  d’anni  quattro  in  cinque  cominciò  a ser- 
vire a Dio  ( cioè  verso  li  cinque , ovvero  di 
quattro  o cinque).  (V) 

*C.  XX Vili.  Nota  bel  modo.  Vit.  S.  M. 
Madd.  65.  Egli  ( Cristo ) è molto  grande  nel 
popolo  ( cioè  nella  opinione  dH  popolo).  {V} 

• $.  XXIX.  In  Jorza  dì  CON  o PER.  Ca- 
vale. E spos.  Simb.  1.  74.  In  speranza  di  que* 
beni  eterni,  molti  Santi  ec.  sostennero  infiniti  e 
Smisurati  tormenti . Stor.  S.  Eugen.  585.  In 
gronde  furore  comanda  che  tutta  la  sua  fami- 
glia a’armi.  (V) 

♦ J.  XXX.  Parlandosi  di  lingue,  dicesi  in 
latino  ec.  in  vece  di  latinamente  ec.  Sen.  Pist. 
5.  Tu  mi  domandi  come  i sofismi  si  chiamano 
in  latino.  (V) 

* $.  XXXI.  Per  CON  o DI.  Pass.  190. 
Amare  Iddio  in  tutta  V anima  è ec.  E appres- 
so: Chi  crede  ec.,  ama  Iddio  in  tutta  P anima. 
E sotto  : Amare  Iddio  con  tutto  il  cuore  ec. , 
in  tutta  l’anima  amarlo  cc.,  in  tutta  la  mente.  (Vj 

* XXXII.  Serve  anche  a dinotar  la  ma- 
teria o la  nmssa  di  checchessia.  Cani.  Carni 
184.  Per  far  coltre  e coltroni  Gran  masserizia 
abbiamo  in  panni  lini  (di').  (Vj 
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• XXXITT.  Serve  a dir  la  pena  di  che 
altri  è condannato.  Frane.  Sacck.  nov.  114. 
Ala  ivi  a pochi  di  fo: condannato  in  mille  lire. 
( Così  dicesi  condannalo  nella  testa.  ] (V) 

♦ §.  XXXIV,  In  attinta  per  Coll'anima. 
Avverbialm.  Ma  è notabile  l'uso  che  ne  fa 
Dant.  Inf.  SS.  Trovai  un  lai  di  voi,  Lire  per 
su’  opra  In  anima  in  Conto  già  si  bagna  ,■  Ed 
in  corpo  par  vivo  ancor  di  Rupra.  {Finge  Dan- 
te che  i traditori  che  sono  nella  Tolotntnea 
talora  vi  scendevano  coll’ anima  sola , la- 
sciando nel  mondo  un  diavolo  che  avviva  il 
corpo.)  Potrebbe  dirsi  In.  corpo  cd  aniina. %\) 

* $.  XXXV.  Si  usa  anche  per  riempitiva 
od  esornativo.  Semi.  S.  Agost.  *.  Queste  co- 
se sono  quelle;  le  quali  io  comando  che  osser- 
viate voi,  che  siete  costituiti  in  nella  vita  romi- 
ti. (Min) 

IN  ABBANDONO.  Posto  avverbialm.  Sen- 
za cura , Senza  custodia.  Ala  s’accompagna 
comunemente  co’  verbi  LASCIARE  e MET- 
TERE, o simili.  Lai.  desere  re.  Gr.  ano'Keivttv. 
Bocc.  nov . (io.  9.  Lasciala  la  camera  tc.  in  ab- 
bandono, là  si  calò.  Alam.  Colt.  1.4.  Indi  vol- 
ga il  (vensier,  coll'opra  insieme,  Intorno  a*  prati 
che  ’1  passato  verno  Aperti  in  abhandon  negletti 
{uro.  Agli  armenti,  ad  ogni  uom  pastura  e pre- 
da. Red.  Esp.nat.  81.  Imperocché  tanto  quello, 
ohe  il  sinistro  (corno),  ei  gli  lascia  in  abbando- 
no a benefizio  di  fortuna. 

* fi  per  Alla  disperala , A precipizio . 
Berti.  Ori.  Inn.  4.  48.  Fuggon  per  la  campa- 
gna m abbandono:  Rotta  e stracciata  Tu  la  lor 
Bandiera,  fi  7.  38.  Tutta  la  buona  gente  è'  mor- 
ta o presa  , Il  popolalo  fogge  in  abbandono. 
E 1 o>  49.  Votino  i Tartari  tutti  a fil  di  spada; 
Compassion  non  trovati,  nè  perdono  ; Per  cam- 

rj>oe,  per  colli,  e fuor  di  strada  Fogge  tutta 
genie  in  abbandono.  (M) 

♦INABILISSIMO.  Superi  A Inabile.  Ca- 
raff.  Quar.  Pred.  io.  (Berg)  .. 

INABILE.  Add.  Non  abile.  Lai.  inhabilis. 
Gr.  ava7xin?$sto£.  Toc.  Dav.  E sì  gravemente  il 
ferì  nel  braccio,  che  da’  indi  innanzi  divenne 
inabile  di  non  poter  più  combattere.  Sagg . nat. 
esp.SJi.  Doterebbe  Finsensibil  peso  della  poca 
aria  rinchiusa  sotto  la  campana  rimanere  ina- 
bile a mantener  l’argento  a quella  medesima  al- 
tezza. 

INABILITÀ,  e all'antica  INABILITANE  e 
INABILITATE.  Contrario  di  Abilità.  Lnfin. 
inhabihtas.  Grec.  avmcTTjSaioT^; . Fir.  Di  al. 
bell.  donn.  S99.  Cosi  per  inabilità  del  ricevente 
fu  il  presente  gittalo  via.  Red.  lett.  a.  16.  Dirò 
solo,  che  ancor  io  mi  son  qualche  poco  dilet- 
talo di  questa  virtù,  ancorché  non  abbia  potuto 
per  la  mia  inabilità  farvi  profitto  alcuno. 

INABILITARE.  Rendere  inabile.  E si  usa 
anche  neulr.  pass.  Lai.  inhabìlem  reddere. 
Gr.  av«rjTTj$ji&v  iroestv-  Segtr.  Crisi,  instr.  3. 
a4.  90.  San  Marco  anacoreta  arrivò  fino  a ta- 
gliarsi un  ile'  diti  grossi  per  inabilitarsi  all'ordi- 
ne sacro. 

* INABILITATI  VO.  Che  ha  facoltà  A ina- 
bilitare. De  Lue.  Doti.  Fulg.  a.  5.  o.(Berg) 
* INABILITATO.  Addiett.  Da  Inabilita - 
re.  V.  (A) 
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♦ INABILITAZIONE  . V inabilitare  . De 
Lue.  Dott.  V olg.  i.  1,  34.  (Berg) 

♦ INABISSAMENTO.  Lo  inabissare , e Lo 
stato  della  cosa  inabissata.  Magai,  lett.  Se 
vorremo  nutrire  nell' inabissamento  dei  libelli 
per  via  di  trabocchetti  o di  mine,  allora  sì  che 
ec.  (A) 

INABISSARE.  V.  INNABISSARE.  Segner. 
Manu.  Ott.  14.  4.  Un  Signor  tale,  che  la  può 
subito  inabissare,  quasi  un  guscio  nel  mar  fu- 
rioso. fi  aS.  4.  Perchè  tutta  [la  volontà)  s'in- 
corpori e s' in ua bissi  in  quella  di  Dio. 

*$.  Inabissare,  neutr.  pass.  Piombar  nel- 
l'abisso, Sommergersi  nel  profondo.  Sannaz. 
Arcad.  egl.  la.  Dunque , nrner,  perchè  non 
rompi  o scapoli  Tutte  Fonde  in  un  punto,  cd 
ina  botarti  ?.(AJ 

INABISSATO.  Add.  Da  Inabissare.  Pro- 
fondo, Profondato.  Fr.  Jac.  T.  5.  19.  17.  0 
inabissato  mare, Senza  nulla  misura.  Red-  Ditir. 
ag.  Nel  bel  giardino , Ne’  bossi  di  Guallonda 
inabissalo,  ec. 

INABITABILE.  Add.  Non  abitabile.  Lat. 
inhabitabitis.  Gr.  avccxvjtof,  a£tvoj.  Annoi. 
Vang.  E abiterà  ne’ luoghi  secchi,  nel  deserto, 
nella  terra  inabitabile.  Bui.  Par.  10.  1.  È la 
zona  torrida  inabitabile,  se  non  alle  sue  estre- 
mità, per  lo  troppo  caldo. 

♦ INABITANTE.  Che  ivi  abita.  Che  qui 
dentro  ha  la  sua  abitazione.  Segner.  Aliser. 
Afletti  amorosi  verso  di  Dio,  eccitali  in  noi  dal 
suo  spirito  inabitantc  dentro  di  noi.  (A) 

♦ INÀB1TÀRE . V.  A.  Abitare . Cavale. 
Espos.  Simb.  s.  181.  Indegnamente  ina  luta 
corpo  umano  lo  spirito  bruto  c bestiale.  (V) 

INABITATO.  Add.  Non  abitato.  Lat.  s oli- 
tati us  . Gr.  povricTjc,  pcvayc;  • Ar.  Fur.  so. 
19.  Poi  questa  spiaggia , inabitata  allora , Tra- 
scorsi per  fortuna  li  raccolse. 

♦ IN  ABITAZIONE.  V.  L.  Abitazione  den- 
tro una  casa , un  luogo,  ec.  Cavale.  Espos. 
Simb . 1.  445.  È detto  che  Dio  sia  nelle  cose 
ec.,cioè  per  inabilazione,  come  nelli  Santi, ec.  (Y) 

INAB1TEVOLE . V A.  Add.  Inabitabile. 
Lai.  inhabitabitis . Gr.  avctxr/TO$.  Fiamm.  3. 
53.  Or  chi  puote  ancora  sapere  se  esso,  da  for- 
tuna sospinto  ad  alcuno  inabitevole  scoglio,  qui- 
vi la  morte  fuggendo  dell' acque,  quella  della 
fame  ec.  ha  acquistala? 

♦ IN  ABITO.  Abitualmente.  Sega.  Mann. 
Die.  1.  3.  Hanno  il  cuor  sempre  acceso  di  amo- 
re in  atto  verso  il  Signore  ; e non  sol  io  abito, 
ec.  (V) 

♦ INABOLIBILE.  Add.  d'ogni  gen.  Che 
non  può  abolirsi.  Indelebile.  Magai,  lett. 
Non  già  essersi  aboliti  tutti  i vestìgi  ec. , tra* 
quali  molli  re  ne  avevano  a essere  per  loro  na- 
tura inabolibili.  (A) 

INACCESSIBILE.  Aggiunto  di  cosa  a cui 
non  si  può  salire , nè  accostare,  nè  arriva- 
re . Lai.  inaccessus.  Gr.  arponi  toc:  . Mor.  S. 
Greg.  Questa  aquila  slava  nelle  pietre  , e in 
quelle  che  son  fesse , e nelle  ripe  inaccessibili. 
Star.  Eur.  7.  1 56.  Quando  tempo  gli  parve  ec. 
se  ne  tornò  alla  voll  i dell*  Alpi , e non  per  la 
via  ordinaria  , ma  per  luoghi  solila  riissimi  e 
inaccessibili. 

11 
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* 5.  J?  figuratati t.  Teoì.  misi.  La  divina 
Scrinala  c un  lume  inaccessibile,  al  quale  non 
si  può  andare.  Fr.  Jac.  T.  Ivi  è Dio  senza  figu- 
ra, Tnaccesiihil  chiamato.  (B) 

INACCESSO.  V.  L.  Add.  Inaccessibile. 
Dove  non  si  può  nudare.  Lalin.  inaccessus . 
(Ir.  aispociTOC . Segner.  Mann.  Ottobr.  9.  1. 
Quando  fondò  il  suo  si  degno  istituto  là  sopra 
i gioghi  più  inaccessi  e più  inabitabili  di  Gra- 
mole. 

* INACCIAIARE.  T dell’ Arti.  Unir  il  fer- 
ro coll'  accia] o , per  renderlo  tagliente , o 
più  saldo.  (A) 

* 1NACCIAJATO.  Da  inaccinjare.  Cilindro 
di  ferro  inacciajnto.  (A) 

* INACCORDA  BILE.  Da  non  potersi  ac- 
cordare, Che  non  può  accordarsi.  Pallav.  (A) 

* I N'ACCORTO.  Add.  Contrario  d' Accor- 
to. Incauto , Inavveduto , Disavveduto , In- 
considerato . Lai.  imprudens , tncautus.  Ar. 
Fur.  16.  61.  E primo  a Mosco,  al  giovane  inac- 
corto. Che  gli  sta  sopra,  e di  pigliar  sei  crede, 

. Mena  di  punta,  ec.  (N.  S.) 

1 INACERUARE.  Esacerbare,  Esasperare. 
Lat.  exasperare.  Gr.  sxtttxraivstv.  Boez.  Fare. 
».  1.  E non  volendo  tu  softerire  con  pazienza 
quella  sorte  che  non  puoi  mutare,  che  faresti, 
altro  che  inarrrbarla,  c farla  più  grave? 

INACERBIRE  e INNACERBIRE.  Inacer- 
bare.  E si  usa  nell’alt,  neutr.,  e neutr.  pass. 
Lat.  exacerbescere,  exacerbari.  Gr.  irixpa*- 
vjc&at,  «ap o£óvio&at.  M.  V.  1.  98.  Piggiora- 
rono  la  condizione,  e inacerbirono  gli  animi. 
Cron.  Mordi.  3*8.  Dove  contra  di  tioi  erano 
inacerbiti,  e’ si  cominciaro  a arrendere,  e a ad- 
dolcire come  il  mele.  Coll.  Ab.  Isaac  1».  Non 
inacerbire  e non  conturbare  alcuno, e nonave- 
re a nullo  invidia  , ma  guarda  te  medesima 
Tass.  Ger.  5.  18.  E qui  più  sempre  l’ira  e 
T odio  interno  Inacerbisce , e ’1  cor  stimola  e 
Cede. 

* $ . Appropriato  per  metafora  al  suon 
della  voce.  Albert.  Tratt.  1.  cap.  16.  La  li}*- 
suria  distrugge  il  corpo  , le  ricchezze  conduce 
a niente,  1’animo  uccide,  la  forza  toglie,  lo  viso 
accieca,  la  voce  inacerbisce.  (P) 

INACERBITO  e INACERBITO.  Add.  Da 
Inacerbire  e Jnnacerbire . Incrudelito.  Lat. 
exacerbatus.  Gr.  uapo^uv^st?.  Bocc.  nov.  78. 
a.  Con  alcuna  cosa  più  dilettevole  rammorhi- 
darc  gl’ inacerbiti  spiriti.  Declam . Quinti l.  C. 
Inacerbito  per  letizia  , offendo  per  tristizia,  fa- 
vello siccome  superamente  assalti.  M.  V.  a. 
Si.  Il  tiranno  inacerbito,  non  considerando  la 
le  del  cavaliere  antico  ec.,  mandò  per  lui. 

INACETARE.  Inacetire.  Lat.  exacescere. 

$.  Per  Bagnare  e Aspergere  con  aceto. 
Lat.  aceto  perfundere.  Bern.rim.  t.  17.  Che 
quando  eli’ è di  quella  d’oro  in  oro,  Non  vale 
inacetarsi,  o mangiar  aglio. 

INACETIRE.  Inforzare  a guisa  et  aceto. 
Lat.  nxaccsccre.  (ir.  ogùvioScu.  Cr.  4*  4°* 
L’allume  scaglinolo  fa  i vini  stinchi,  e quelli 
che  inacetiscono,  o inagriscono,  ferma.  E cap. 
45.  tit.  In  che  modo  si  provvede  che  ’l  vino 
non  inacetisca,  e come  inacetito  ai  guarisca. 

INACETITO.  Add.  Da  Inacetire.  Cr.  4. 
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45.  tit . In  che  modo  si  provvede  che  ’I  vino 
non  inacetisca,  e come  inacetito  si  guarisca. 

•INACIDIRSI.  Farsi  acido.  Fallisn.  3. 
554.  (Bere)  • HbJ  ’ 

• INAUDITO.  Add.  Da  Inacidire.  Fal- 
lisn.  1.  *96.  (Berg) 

I NACQUAMENTO.  Lo  stesso  che  Innacqua - 
mento. 

INACQUARE.  V.  INNACQUARE. 

INACQUATO.  V.  INNACQUATO. 

• INACQUOSO.  Che  non  ha  acqua , Che 
non  rende  acqua.  Buon.  Fier.  ».  *.  10.  (Berg) 

INACUTIRE.  Far  più  acuto.  Lat . acuere. 
Gr.  o£dvj«v.  Golìi.  Par.  Se  intenderemo  essa 
retta  U N girarsi  sopra  il  punto  C da  O verao 
D,  inacutendo  i detti  angoli,  e finalmente  tra- 
passando, ec. 

• $.  I.  J?  neutr.  pass.  Diventar  più  acuto. 
Fiv.  Prop.  108.  fe  manifesto  l’angolo  ec.  an- 
darsi per  tal  conversione  inacutendo.  (B)  — E 
Gal.  Gal.  Fort.  ."8.  Il  che  facendo,  non  è 
dubbio  alcuno  che  l’angolo  del  haloardo  s’ ina- 
cutisca. (Pe) 

$ . II.  Inacutire  si  dice  ancora  delle  voci 
e de’  suoni,  ed  è il  Passare  dal  grave  verso 
V acuto.  Gal.  Dia!,  mot.  54».  Tre  sono  le  ma- 
niere, colle  quali  noi  possiamo  inacutire  il  tuo- 
no a una  cord».  E appresso  : Converrà  attac- 
cartene quattro  per  inacutirla  all’ottava.  Sagg. 
nat.  esp.  19».  Quello,  allentandola,  rendeva 
più  grave  il  tuono;  questo  I* inacutiva. 

• INADATTABILE.  Che  non  può  adattar- 
si. Magai,  lett.  La  lor  somma  stupidita  gii  rese 
talmente  inadattabili  a tutti  questi  dettami , che 
non  sono  puramente  ammali.  (A) 

• INADATTABILITÀ.  Incapacità  di  poter 
esser  applicato,  di  confarsi  o convenire  con 
checchessìa.  Opposto  di  Adattabilità.  Ma- 
gai. lett.  Per  quel  che  riguarda  l’ adattarsi  o il 
non  adattarsi  diverse  filosofìe  alla  fede , si  può 
dire  in  generate  che  tutte  abbiano  l’islesso  van- 
taggio e svantaggio,  e che  tutte  le  filosofie  de- 
gli antichi  ec.  hanno  I*  istessa  inadattabilità.  (A) 

• $ . Inatta  (labilità  per  Insufficienza,  In- 
capacità. Magai,  lett.  Non  bisogna  far  tanto 
caso  di  quella  fiera  naturale  inadattabilità  che  ci 
riconosciamo  d’avere  in  concepir  qualche  cosa 
che  non  sia  materia.  (A) 

IN  ADDIETRO.  Posto  awerbialm.  Per 
l’addietro,  All* indietro , A ritroso,  Vaila 
parte  di  dietro.  Lai.  olim,  retro.  Cr.  cirtcSrry. 
Arrigh.  O generazion  di  demonio,  fronte  pie- 
na di  capelli  in  addietro. 

•INADEGUATAMENTE.  Con  modo  ina- 
deguato.  Maga t.  lett.  L’arduo  dell’argomento 
ec.,  dopo  che  avrò  parlato  inadeguatamente, mi 
servirà  di  scusa.  (A) 

•IN ADEGUATO.  Che  ò fuor  di  propor- 
zione, Che  non  è confacente  o adeguato  al 
soggetto.  (A) 

• INADEMPIBILE.  Che  non  può  adempir- 
si. Magai,  lett.  Chi  s’impegnò  a promettere  di 
legar  V osservanza  ad  una  condizione  inadem- 
pibile. (A) 

• INA  DEM  PI  M ENTO  chiamasi  la  mancan- 
za di  osservanza  dì  un  contratto , o delle 
coiulizioni  stabilite  nel  medesimo.  (Bai) 
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♦INADOMTIRABILE.  Che  non  si  può  adom- 
brare, In/igurabile.  Magai,  teli.  Se  in  caso 
ec.  pretendessi  d’adombrare  qualche  cosa  d' in- 
adouibrabile,  io  mi  ricordi  elle  nell’  essenza  di- 
vina ec.  (A) 

* 1NADULABILE,  Che  non  si  lascia  adu- 
lare, Che  non  si  può  adulare.  Roseo  Inst. 
(«erg) 

* 1 NAFFIARE.  Adacquare  coll  inoliato/ o. 
(G«) 

♦INAFF1ÀTOJO.  Vaso  per  lo  più  di  lat- 
ta , dal  quale  esce  V acqua  in  piccoli  getti 
spartiti,  che  cadono  giù  dolcemente,  e si  as- 
somigliano alla  pioggia.  (Quello  con  cui  si 
adacquano  le  piante  nate  Sin  muri  e sulle 
rocce  si  chiama  Scbizralojo..  (Ca) 

♦INAFHATURA.  V ina/ fiore.  (G») 

IN  AGGUAGLI  ALA.  Disegualità  , Scon- 
venienti. Lai.  inasqualitas.  Gr.  avtoórr^.  Sen. 
fisi.  Sappi  clic  inagguaglianza  è ne’  delti,  mira 
i quali  ec. 

♦INA CITATO.  Aon  agitato,  Aon  com- 
mosso . Chiabr.  Fir.  $.  5.  St-bilc  (ieri la,  ip- 
•giUila,  immola,  Di  scnipitei uo,  acciar  salda  ca- 
tena. |,A} 

IN  AC  RARE.  Divenir  agro.  Lai.  acescere. 
Gr.  o|uwi9^qn.  Tes.  Br.  7.  *5.  Se  ’l  vasello  non 
è nello,  ciò  che  tu  vi  niellerai  inagre  rà. 

INAGRESTIRE  e 1NNAGREST1RE.  Dive- 
nir agra  come  agresto.  Lai.  ea -acescere. 

$•  Per  pietà/.  Lai.  ejcacerbescere.  Grec. 
o^’JvaoSrcu.  Anim.  Ani.  jo.  6,  7.  Perocché  con- 
suma ciò  che  in  noi  è mansueto  e piacevole,  e 
commuove  ad  inusgrestire. 

INAGRIRE.  Divenir  agt'o.  Lai.  acescere. 
Gr.  o|uwSat.  Cr.  4. 40. 4.  L’allume  acagliuolo 
fa  i vini  stitichi , e quelli  clic  inacetiscono , o 
inagriscono,  ferma. 

INAJARE.  Distendere  i covoni  in  sull’aja, 
Mettere  in  ctja. 

* INALANTE.  T.  de * Botanici,  de’  Medici , 
ec.  Che  succia,  Che  attrae.  Ed  è aggiunto 
de’  pori  delle  foglie , o di  certe  boccucce 
de’  vasellini  negli  animali.  Opposto  a Lscre- 
tórii,  ossia  pori  che  traspirano.  Vasi  inalan- 
ti- (A) 

♦INALARE.  T.  de’  Botanici,  Medici,  ec. 
.«Succiare . Attrarre  l’  umidità  sparsa  per 
l aria  » o altro.  E dicesi  de’  pori  delle  fo- 
glie, delle  boccucce  rie’  vasi,  ec.  La  pianta 
succia  per  le  barbe  , traspira  per  le  foglie,  e 
per  esse  inala  P umidità,  e l’aria  islessa.  (A) 

INALBAMENTO.  Lo  inalbare.  Red.  Esp. 
nat.  26.  Quando  furono  fatte  l’ esperienze  de- 
gl’itialbamenli  dell' acque  nalu  ali.  E 28.  La 
melissa  in  questi  iualbamenti  è quasi  simile  alla 
parietaria. 

INALBARE,  imbiancare.  Lat.  album  face- 
re,  dealbare.  Gr.  Taoxouvscv.  Petr.  son.  187., 
Vien  poi  l’aurora,  e l’aura  fosca  inalba. 

§.  I.  In  signi/ìc.  neutr.,  e acuir,  pass.. 
Divenire  bianco.  Lai.  eandescere,  albe  scere. 
Gr.'Xauxatvao^ai.  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Come 
sul  vicino  tramontar  d«-lla  notte  l’aria  comincia 
ad  inalbare.  Alani.  Gir.  ai.  46-  Ogni  bell’alto 
di  chiarezza  pieno,  Di  dolcezza  e di  gioja  pro- 
prio, come  Ha  nel  mattino  il  ili,  quando  s’inalba. 
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1 J.  IL  In  signi/ìc.  alt.  e neulr.,  e neutr. 

pass.,  dicesi  dell  acqua  o altro  liquore  che 
, comìnci  a divenir  torbido  o al  Ine  ciò.  Red. 
i Esp.  nat.  aó.  Tra  P acque  naturali  solamente 
{ que  lla  del  condotto  di  Pisa  non  inalba  , e non 
! perde  punto  la  nativa  sua  limpidezza.  Cocch. 

fìugn.  Il  sai  comune,  o cibario,  iu fuso  nel- 
j l’attua  termale,  P inalba  un  poco.  E altrove: 
Ma  I acqua  pisana  con  tali  mescugii  non  inalbò. 

INALBERARE  e IN N ALBERARE.  Salire 
sugli  alberi.  Lat.  in  arborei  ascendere.  Gr. 
avafiaivuv  tsvZpa.  Rem.  Ori.  2.  11.  14.  Chi 
salla  in  mar,  rbi  iunJbrra,  c chi  fugge. 

$.  1.  Inalberare , neutr.  pass.,  vale  lo 
stesso.  Morg.  iL  t»a.  Ricciardetto  veggeudo  il 
Saracino,  ('he  tome  il  ghiro  s’ era  irmalU-rato, 
Diceva:  esser  vorrebbe  un  orsaccbino.  E aa. 
60.  Ma  poi  come  Zaccheo  s’  ^inalberava. 

*5*  II.  E Inalberarsi  per  Cacciarsi,  In- 
tricarsi fra  gli  alberi.  Gal.  Gal.  Ccns.  Ger. 
Ecco  qua  il  nostro  poeta,  che  comincia  a inal- 
berarsi in  questa  maledetta  selva , per  non  se 
nc  distrigare,  credo,  mai  più.  {M) 

5.  IH.  Inalberar  la  ’nsegna,  o altro,  vale 
Alzarla  alt ’ aria.  Lat.  attol/era.  Gr.  enaipstv- 
Star.  tur.  6.  i4'>.  Strappargli  P accetta  di  ma- 
no, ed  inalberatala  conira  lui , gli  levò  la  testa 
dal  cullo.  Sega.  Mann.  Magg.  5.  5.  Quel  ser- 
peitfe  che  fu  da  Mosè  inalberalo  là  nel  deserto, 
j fu  inalberato  a posta  in  tronco  subhu.c.  Car. 
En.  8.  2.  Poscia  che  di  Laureino  in  su  la  rocca 
Fc  Turno  inalberar  di  guerra  il  segno , E che 
guerra  sonar  le  focile  trombe,  ec. 

$•  IV.  Innnlberar  si  dice  anche  dell’  al- 
iarsi i cavalli  per  vizio  su’  piè  di  dietro  ; 
che  anche  si  dice  Impennare.  M.  Bìn.  rim. 

I buri.  S.  aoi.  Ogni  cavallo,  o tristo  o buono, 
S’ innnlbera  a tirar  troppo  la  briglia. 

5-  V.  Inalberare,  per  metaf. , il  diciamo 
in  signi/ìc.  d’ Adirarsi,  Infuriare.  Lai.  fura- 
re, insanire, , Toc.  Gr.  ftaivuaòai.  Toc.  Dav. 
Stor.  ».  *64.  imbrallerassi  le  mani  uno  o due 
sgraziati  e Li  tacili  nei  sangue  del  suo  centu- 
rione e tribuno?  che  più  non  credo  inalhcias- 
sero  nel  passato  spavento.  Frane.  Sacch.  nov. 
161.  La  bertuccia  si  cominciò  ad  inalberare;  e 
fatto  lor  paura,  pignendo  il  muso  innanzi,  co- 
minciò a fuggire. 

•5.VI.  È in  signi/ìc.  attivo.  Segner.  Pred. 
5.  8.  Voi  siete  in  ciò  che  spetto  ad  onore  sì  de- 
licati, ch'ogni  parolina  v’iuiialbcra , ogni  pun- 
turetta  v’irrita.  (P) 

*$.  VII.  Per  Insuperbire.  Sega.  Mann. 
Aprii.  «8.  1.  Prima  l'empio  si  vede  in  quella 
sua  gloria,  e ili  poi  s’ inalbera , quasi  che  a lui 
aia  dovuta.  (V) 

INALBERATO  e IN N ALBERATO.  Adii.  Da 
Inalberare  e Jnna/berare . Tue.  Dav.  Aon. 
a.  55.  Alcuni,  con  laida  fuga  inalberati,  s^ ap- 
piattarono fra  i rami. 

* IN  ALBERI  BE.  Divenir  albero.  Mazzon. 
Di/.  Dant.  \ 44.  <Herg) 

* LNALK.  V.  A Aspide.  Bocc.  Com.  Inf.  (A) 

* INALIDATO.  Foce  poro  usata.  AdtL  Da 
Inalidire.  Pisi.  S.  Gir.  Jnulklala  e rizza 
oggio  la  carne.  (VJ 

INALIDIRE.  Divenir  alido.  Lat.  acescere. 
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Gr.  ^jpaivao^au.  Borgh.  Ftr.  disf.  269.  E gli 
uomini  clic  ìd  questa  terra,  come  spesse  e l>cn 
cestite  biade  ne  campi,  eran  senza  numero  cre- 
sciuti, tagliati  da  loro  e come  segati,  inalidirono. 

* S . E neutr.  pass,  vale  lo  stesso.  Buon. 
Fier.  2.  4.  1*.  S’ iualidiscon  {le  mercanzie), 
iti  uffa n,  s?  ammezziscono.  (B) 

IN  ALIENABILE.  Addirli.  Che  non  si  può 
alienare.  Sega.  Crisi,  instr.  7.  7.  4-  Tanto  è 
indubitato  che  l’indrpcndenza  è un  tesoro  in- 
alienabile di  Dio  solo.  E Prcd.  5.  6.  Nè  con- 
tento di  esser  solo  a odiarlo , Tuoi  ec.  che , 
quasi  per  inalienabile  eredità  , da  te  l’istrasa 
inimicizia  trapassi  in  tutto  il  tuo  sangue  ? 

• INALIENABILITÀ.  Sialo  e Qualità  di 
ciò  che  è inalienabile . Magai.  Ictt.  Questi 
portano  seco  un  diritto  incontaslabile  d’ inalie- 
nabilità per  chiunque  gli  possiede.  (A) 

• INALIENABILMENTE.  In  modo  che  non 
si  possa  alienare.  Battavi,  an.  1660.  4.  (Bcrg) 

INALTERABILE.  Add.  Che  non  patisce 
alterazione.  Gal.  Sist.  4».  Egli  scrìve  di  sti- 
mare i cieli  inalterabili.  E 48-  Se  direte,  il  cielo 
è inalterabile,  perché  cosi  persuade  il  discorso 
ad  Aristotile,  ec. 

INALTERABILITÀ, e al  modo  ant.  INAL- 
TERABILITÀ DE  e INALTERABILITATK. 
Astratto  tY  Inalterabile.  Gal.  Maceh.  Sol. 
175.  Sarà  condizione  troppo  repugnante  alla  So- 
billa ed  alla  inalterabilità  loro.  E Sist.  42.  Ari- 
stotile feee  il  principal  suo  fondamento  ce.  mo- 
strando la  necessità  dell' inalterabilità  del  cielo. 

INALTERABILMENTE.  Avverò.  Senza  al- 
terazione, In  maniera  inalterabile.  Lat.  im- 
mutabiliter.  Grec.  arpéjrr»; . Salvia-  elise,  i. 
410.  Facendo  in  ultimo  di  sua  vita  violenza  a 
quelle  leggi,  alle  quali  era  stato  sempre  ec. 
inalterabilmente  soggetto. 

INALTERATO.  Àdd.  Non  alterato.  Latin. 
immotus.  Gr.  atterro;.  Gal.  Sist.  3 14.  Da  tate 
accidente  1*  intervallo  tra  esse  resti  inalterato. 

IN  ALTO.  Posto  avverbiafm.  Altamente, 
Ad  alto , All*  insù.  Latin,  alte,  in  altum.  Gr. 
w|n.  Dant.  Inf.  1.  Guardai  in  alto,  e vidi  le 
sue  spalle.  E Purg.  8.  Se  la  lucerna  , che  ti 
mena  in  alto,  Truovi  ec. 

* INALVEARE.  T.  degl ‘ Idraulici.  Scavare 
un  canale , per  cui  si  possa  voltare  tutta 
V acqua  di  un  fiume  o canale,  per  fargli  ab - 
banelonare  Y alveo  per  cui  correva.  Fiume 
che  corre  inalveato.  Quid.  Gr.  Es.  Quando  non 
vi  passava  per  mezzo  alcun  «anale , in  cui  po- 
tesse kiihrearsi.  (A) 

• INALVEATO.  Add.  Da  Inalveare.  V.  (A) 

* INALVEA  ZIO  NE.  T.  degl’ Idraulici.  La 
escavazione  di  un  canale  manufatto  per  vol- 
tarvi la  totalità  dell’ acque  di  un  fiume,  ca- 
nale, ec.  Irralveazione  di  un  (lume.  (A) 

INALZAMENTO.  V.  INNALZAMENTO. 

INALZARE.  V.  INNALZARE. 

INALZATO.  V.  INNALZATO. 

INÀLZATORE.  Levatore,  Aggranditore. 
Lat.  amplifìcator.  Il  y ocah.  aUa  voce  LE- 
VATORB/^^^ovou  ’ il,: 

INAMABILE.  Add.  Non  amabile.  Lat.  in- 
amabili s.  Gr.  avtoacrrog.  Guar.  Past.  fid.  4*  *• 
Amar  cosa  inamabile  non  puossi.  iJt.i'it 
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INAMARE.  Prender  coll '*  amo.  E si  ado- 
pera, oltre  al  seri  tini,  alt.,  anche  nel  neutr. 
e nel  neutr.  pass  E per  lo  più  si  trova  usa- 
to mctaforic.  in  signi/i  e.  d*  Innamorare.  Lat. 
homo  capere, amore  incensiere,  (ir.  ayxcorpeu- 
etv,  éptoTi  v'atMrscv,  Aristof.  Rim.  ant.  Dant. 
Majan.  77.  (die  nuovo  conto  vuol  lo  gran  va- 
lore DcH'amoiosa  gioja  che  m’inama  Dell’amo 
dolze  che  muove  d’ amore.  Varch.  rim.  past. 
Tal  eh’ ognor  più  in’ allaccio,  iuanio  e ’nvisco. 

INAMARIRE.  Neutr.  e neutr.  pass.  Farsi 
amaro,  Divenir  amaro.  Lat.  inamarescere. 
Gr.  T:ixca:.yso%ocu 

I.  Inamarire , in  signifìc.  att. , vale 
Amareggiare,  Rendere  amaro.  Taf*.  Amint. 
7.  1.  Tu  le  sue  liete  Dolcezze  inamaristi,  amor 
venale. 

J.  II.  Per  me  taf.  vale  Divenire  o Ren- 
dere afflitto,  e pieno  d’amaritudine.  Lai.  mee- 
rore  affici,  vtl  affxcere.  Fr.  Jac.  T.  S’io  *1 
lasciassi,  u cui  girci? Pur  pensando  inamarisco. 
Tot.  letl.  1.  Non  è dunque  gran  maraviglia,  se 
quollé  coke  che  allettino  e addolciscono  l’ani- 
mo altrui,  spaventano  e inamariscono1  il  mio. 

INAMARITO.  Add.  Da  Inamarire . Dive- 
nuto amaro,  Fatto  amaro.  Lat.  amaruS.  Gr. 
«lupo? . Lib.  Prcd.  La  faccia  imbrattata , ed 
enfiala  di  percosse,  di  guanciate,  la  bocca  ina- 
marita. 

* IN  AM  ORARSI.  Neutr.  pass.  Festini  di 
color  d’ ambra  . Far eh.  rim.  148.  Oggi  Fio- 
renza nuol  gemma  s’ indora,  O seta  inoltra; 
ognor  y imperla  e inatti bra.  (V)' 

* INAMENAMENTE.  Con  modo  inameno. 
Leon.  Pasco l.  lelt,  (Bkfg) 

•INAMBMTÀ.  Astratto  1Y Inameno.  Bei- 
lai.  Disc.  55.  Luig.  e Kosi.  (Bcrg) 

INAMENO.  Add.  Disameno.  Lat.  inamee- 
nus.  Gr.  owj&jj.  Salvia,  disc.  7.  477.  Mostragli 
l’ altra  via , erta  sì  e ripida  sul  principio , ed 
aspra  ed  inamena,  ma  ben  l'assicura  di  felicis- 
sima riuscita. 

INAMIDARE.  Dar  l’amido,  Dar  la  saldo 
Lat.  amylum  inducere. 

*$.  Inamidare  la  vela.  T di  Marineria. 
Spruzzare  dell’acqua  sopra  la  vela,  e ba- 
gnarla, perchè  ritenga  meglio  il  vento.  (A) 

INAMIDATO.  Adii  Da  Inamidare.  Buon. 
Fier.  4,  ».  1.  Dodici  colla  trina  Collari  ina- 
midati . 

* INAM1SSIBILE.  Che  non  si  può  ammet- 
tere. (A) 

* 1NAMISSIBILITÀ.  Term.  de  Dogmàtici. 
Qualità  di  ciò  che  è inamissibile . Non  si 
usa  fuorché  in  questa  frase  teologica  : In*- 
missibilità  delia  giustizia , o della  grazi»,  come 
pretendono  alcuni  eretici.  (Aj 

INAMISTARR.  Fare  amistà  con  alcuna 
persona.  Lat.  inire  amicitiam . Gr.  iptXtà£et» 
7cvt.  Cron.  Veli.  34.  B irumistossi  con  alquanti 
di  loro. 

INAMMENDAB1LE.  Add.  Non  ammenda- 
bile,  Incorri  gì  bile  . Lat.  inemendabilis.  Gr. 
a&osS’uiTÓ?.  Coll.  SS.  Pad.  Oell’inatnmenda- 
bile  ìmalima  delle  spirituali  nequizie. 

INANELLA  RE.  Mettere  negli  anelli.  Buon. 
Fier.  ».  4.  E,  tratta  a sé  la  man,  {anno  inv- 


INA 

pannate  Battere  e gelosie,  O accarallan  nottole, 

0 paletti  Inanellano  interi.  E 4.  4*  *>•  Rabbat- 
tere bscoIi’ìo  usci  e finestre,  Chiavacci  inanel- 
lare, mettere  stanghe. 

Inanellare  la  chioma,  i capelli,  o si- 
mili, vale  Arricciarla  a guisa  d'anelli.  Darle 
il  riccio.  Farle  prendere  il  riccio.  Lot.  ca- 
lamistro crines  convertere,  Petron. 

INANELLATO.  Add.  Da  Inanellare. 

$.  Per  Fatto  a anelli.  Lat.  calamistro - 
tus.  Buon.  Fier.  4.  5.  5.  E«J  allacciando  altrui 
colle  catene  Inanellate  di  lor  chiome  d’oro. 

•IN  ANGHERIA.  Per  fona.  V.  ANGHE- 
RIA. (V) 

INANIMARE.  Dar  animo,  Far  cuore  al- 
trui. Lai.  animos  reddere.  Din.  Comp.  3.  75. 
Messer  Corso  ec.  colla  lingua  confortava  gli  ami- 
ci , lodando  e inanimando  coloro  che  valente- 
mente si  portavano. 

$. 1.  E neutr.pass.  Prender  animo.  Far- 
si cuore.  Latin,  animos  sumere.  Gr.  S’apjùvs- 
c^cu.  G.V.  10.11.  1.  1 Pisani  maggiormente  si 
inanimarono  conira  Castruccio.  Cas.  lett.  67. 
Potrai  far  conditura  di  te  e del  tuo  buono  in- 
o,  dalla  quale  l’ inanimerai  poi  a seguire  ec. 
5.  II.  E per  Porsi  in  animo , Mettersi 
in  cuore  di  fare  una  cosa . G.  V.  lib.  8.  3. 

1 Lucchesi  vennero  a Serravalle,  popolo  e cava- 
lieri, inanimali  di  disfare  Pistoja  al  tutto.  (P) 

* J.  111.  E neutro  passivo  sema  V affisso. 
G.V.  8.  63.  Onde  il  Papa  maggiormente  ina- 
nimò contro  al  Re  di  Francia.  (C) 

* $.  IV.  Per  Inasprirsi , Stizzirsi.  Pecor. 
giorn.  i/t.nov.  1.  Ma  il  Re  gli  contraddisse  , e 
non  gli  lasciò  venire  (i  Prelati)  ; ove  il  Papa  si 
inanimò  maggiormente  contro  al  Re , e trovò 
ec.  (A) 

INANIMATISSIMO.  Superi  d’inanimato, 
in  signific.  d‘ Inanimilo.  Zibald.  Andr.  Si  mo- 
strano a peccare  inanimatissimi. 

INANIMATO.  Add.  Innanimato.  Senz'ani- 
ma. Lat.  inanimus.  Gr.  aùJ/’jy  0?  Bui.  Di  que- 
ste, che  sono  forma  con  materia  più  nelle  cose 
animate,  che  nelle  inanimate.  Tass.  Amini.  1.  %. 
Poiché  nega  piclatc  A chi  non  la  negaro  Le 
cose  inanimato. 

5-  Per  lo  stesso  che  Inanimito.  Lat.  ani- 
ma infiammatus , inccnsus.  Circe.  TiE^povrjpa- 
tw/is'vo;.  Cavale.  Specch.  Cr.  148.  Il  qual  san- 
gue accende  ed  infiamma  i leofanti  ; e per  que- 
sto modo  combattevano  valentemente  , perchè 
erano  tulli  inanimati.  Serd.  S/or.  1.  >&  Ema- 
nuele, inanimato  da  questo  giudiciodel  Re  verso 
di  sè,  alle  passate  dimostrazioni  d’animo  cri- 
stiano n’aggiunse  un'altra  non  men  generosa. 
Bemb.  Stor.  3.  3o.  I soldati  e i rematori,  dalla 
speranza  della  preda  incitati,  e tra  sè  inanima- 
ti, s’accostarono  alle  mura.  — E G.  V.  3.  68. 
E inanimato  di  combattere.  (V) 

INANIMATORE.  Che  i non  unisce.  Che  dà 
animo.  Lat.  horlator.  Gr.  rpoTpiim^.  Sen. 
Pisi.  114.  Dilettandosi  in  ragguardando  gli  al- 
tri ohe  gli  usano , ed  cssenuoue  testimone  cd 
inanimatore. 

t •INANIME.  Adii,  d' ogni  gen.  Voce  del- 
l'uso. Che  non  ha  anima,  Esanimalo,  Disa- 
nimaio.  V.  (A) 
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INANIMIRE.  Dar  animo,  Incorare,  Far 
cuore  altrui.  Lat.  animos  addere . Gr.  &ap- 
cyviiv.  F ir.  Disc.  an.  90.  La  buona  putta,  che 
vide  ogni  cosa , lo  raccontò  la  sera  al  marito , 
ed  inanimino  a darle  delle  bastonate . Cani. 
Cam.  Paol.  Ou.  5.  La  cruda  invidia  al  tual 
gP  inanimisce. 

• J.I.  In  signific.  neutr.  pass.  Stor.  Pisi. 
170.  Per  la  detta  cagione  gli  animi  de' Fioren- 
tini, e dell' altra  gente  che  reggea,  molto  inani- 
mirono di  mala  volontà  contro  a lui.  ( Qui  par 
che  valga  accesero  gli  animi  loro  di  mata  vo- 
lontà, ec.)  (R) 

• $.11.  È similm.  neutr.  per  Prender  ani- 
mo. Petr.  Uom.  ili.  6.  Per  cagione  ancora  che 
nella  vegnente  notte  gli  parve  avere  a fare  colla 
madre, scndo  interpretato  che  quello  significava 
ch’egli  in  sua  potestà  c balìa  il  mondo  arrbbe  ; 
couciossiachè  la  madre,  la  quale  gli  era  parata 
avere  sottoposta,  non  altro  significhi  che  la  ter- 
ra , che  di  tutte  le  cose  madre  è tenuta , gran- 
demente inanimò.  (V) 

INANIMITO.  Adii.  Da  Inanimire.  Incora- 
lo. Lat.  confirmatus . Gr.  £s/3au*>$itg . Pros. 
Fior.  4.  141.  Mi  persuado,  uditori,  che  in  ascol- 
tando cosi  altamente  inanimiti  gli  umani  intel- 
letti ad  uscire  della  volgare  schiera,  che  vi  sa- 
rete ancora  rammemorati  de’ tanti  sussidii,  ec. 
Neri  Sam.  1.  55.  Spinti  da  questi  detti,  e ina- 
nimiti La  maggior  parte,  con  aonori  carmi  Co- 
minciare a gridar:  non  più  partiti;  A battaglia, 
a battaglia;  all’ armi,  all  armi. 

•INANITÀ.  Sust.fem.  Lat.  inani tas.  Vo- 
te zza  , Vacuità,  Vanità,  Inutilità.  Magai, 
lett.  A voi  pare  una  gran  cosa  eh’  io  abbia  tro- 
vato modo  di  cavare  tante  creature  dall* inanità 
e vacuità  de’ buccheri.  (A) 

• IN  ANTENNA  RE.  T.  di  Marineria.  Infe- 
rire una  vela,  Impennare.  Propriamente  si 
dice  delle  vele  che  s*  inferiscono  nelle  anten- 
ne de'  bastimenti  latini.  (S) 

IN  APERTO.  Posto  avverbialm.  Palese- 
mente. Lat.  palarti.  Gr.  avapavòcv.  Sen.  Pisi. 
Della  quale  tu  noi  possi  pregare  in  aperto,  di- 
nanzi a tutte  le  genti.  Cr.  9.  87.  5.  Per  esperi- 
mento apparrà  alcune  colombe  essere  ec. , che 
più  volentieri  in  aperto,  in  qualunque  luogo,  e 
sopra  qualunque  cosa,  con  oidio  o sanza  nidi© 
cov  .no.  Esp.  Pai.  noti.  Contro  a quelli  che  la- 
sciano di  ben  fare  in  apcrio.  E altrove  : Disse 
san  Gregorio,  che  l'uomo  faccia  sì  sue  opere  in 
aperto,  che  la  ’ntenzione  sta  diritta  dentro. 

• INAPPANNABILE.  Che  non  può  essere 
appannato  o oscurato.  Bellin.  Citai.  Merito 
autenticalo  da  testimonianza  si  inappannabile. 
(Qui  figurntam.)  (A) 

•IN  APPARENZA.  Apparentemente. Bemb. 
Stor.  8. 1 19.  Messer  Francesco  Capello  a Pado- 
va mandarono  in  apparenza  per  ambasciatore  a 
Massimiliano,  in  effetto  a fine  di  parlare  a mes- 
ser Leonardo  da  Drcssano.  (V) 

INAPPASS10NARE . Cagionar  passione. 
Varch.  tez.  33o.  Gb  effetti  suoi  sono  aspri  e 
mortali,  cioè  tmmpassionnno  e ancidono. 

INAPPELLABILE.  Add.  Contrario  di  Ap- 
pellabile. Da  chi  non  si  può  appellare.  Segn. 
Mann.  Mare.  3.  a.  Quando  si  ha  da  fare  con 
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un  giudice  inappellabile,  altro  partito  al  drlin- 
quelite  non  v'è,  che  ec.  E Lugl.  a*.  4-  Non 
aarcbbe  pertanto  un  error  gravissimo  il  non  aver 
consentito  opportunamente  a questo  avversario, 
a cui  si  dovrà  portar  rispetto  sì  grande  in  quel- 
l' inappellabile  tribunale? 

* INAPPELLABILMENTE,  ^it».  Senza  che 
rimanga  luogo  ad  appellazione.  Vden.  Nis. 
4.41.  Gio.  Fontano  nel  dialogo  ec.  Lievemente 
e inappellabilmente  risolve  il  nodo.  (A) 

INAPPETENTE.  Add.  Svoglialo . Lat.  fa- 
stidi ens.  Gr.  ó avopsxTtes  «y»v.  Buon.  Fier. 
i.s.3.  E inappetenti  va  studiTindo  stimoli,  Cbc, 
dilettosi  al  gusto,  quello  adeschino. 

INAPPETENZA.  Contrario  tf  Appetenza . 
Latin,  inappetentia.  Grec.  avops£tot.  Lib.cur. 
malati . In  quell*  aria  sopravviene  facilmente 
V inappetenza.  Lib.  segr.  cos.  dona.  Per  rime- 
dio della  inappetenza  volentieri  usano  gli  acidi. 

INAPPRENSIBILE.  Add.  Che  non  si  può 
apprendere.  Lat.  inapprehensibilis.  Gr.axa- 
Tapino;.  Gal.  Dial.  mot.  loc.  (*j5.  Parlo  di 
quelle,  che  per  lunghe  concatenazioni  di  varie 
proposizioni  degli  elementi  delia  geometria  ven- 
gono inapprensibili  a quelli  che  tali  elementi 
non  hanno  prontissimi  alle  mani. 

* INAPPUNTABILE.  Add  d’ogni  gen.  Che 
non  può  essere  appuntato . Immensurabile. 
Algar.  Sagg.  (A) 


* INAPPURABILE.  Add.  dogai  gen.  Che 
non  può  mettersi  in  chiaro , Che  non  può 
essere  verificato  o provato.  Magai,  lett.  Af- 
frontar la  morte  nc'  tribunali,  accusarsi  di  delitti 
non  revclali,  e per  l'inappurabile  delle  circo- 
stanze non  revelabili  da  altri  , che  da  loro  me- 
desimi. (Qui  in  forza  di  sust.)  (A) 

INAQUOSO.  V . A.  Addielt.  Senza  acqua , 
Secco.  LaL  inaquosus.  Grec.  otvo5poj.  Buon. 
Pier.  a.  a.  io.  E con  lor  ciuci  da  Ficsol  miran- 
do Arno  dall'inaquoso  colle. 

INABBORARE.  Inalberare. 

$•  Per  Piantare  arbori.  Lat.  serere  ar- 
bores.  Gr.  «fuTStistv.  Cr.  a.  ai.  17.  Se 

la  necessità  eostrigne  ebe  della  falsa  terra  alcu- 
na cosa  si  speri  , sarà  da  seminare  e piantare, 
ovvero  inarborare,  dopo  ['autunno. 

1NARB011AT0.  Add  Da  Inarborare.  Lat. 


arboribus  consitus.  Grec.  &£yfyoxcf*og.  Cr.  a. 
*5.  9.  Dissono  clic  quattro  generazioni  erano 
nc*  campi,  ne* quali  le  piante  per  cullivamento 
ai  dimesticano  : cioè  il  salivo , cioè  acconcio  a 
acme  ; il  consilo,  cioè  inarborato  ; il  compascuo 
td  il  novale . Tes.  tìr.  5.  58.  Rigogolo  è uno 
«ocello  della  grandezza  del  pappagallo,  e volen- 
tieri usa  ne*  giardini,  c ne* luoghi  freschi  ed  inar- 
borati. 

• J.  Inarborato.  T.  di  Marineria.  Per 
Posto  sull’arbore;  e dicesi  di  vela.  (A) 

* INARCAMENTO . Inarc atura t Incurva- 
tone. Fallita.  1.  i5o.  (Bcrg) 

INARCARE.  Neutr. pass  Fare  arco,  Di- 
venir curvo , Piegarsi  a guisa  d’arco.  Latin. 


incurvare.  Gr.  xupvoGv.  Diltam . 4.  5.  (.'osi  su 
per  la  ripa,  che  s* marca.  And <1  vani  ragionando. 

§.  Inarcar  le  ciglia,  si  dice  del  Sollevar 
le  ciglia  a modo  d’arco;  e del  farsi  tal  atto 
per  effetto  d’ ammirazione,  si  riferisce  allo 


Stupire,  o Maravigliarsi,  ec.  Tats.  Ger.  »a 
17.  Stupido  i!  cavai icr  le  ciglia  inarca , Ed  in- 
crespa la  fronte,  e mira  fioco.  Ar.  Fur.  io.  4. 
Io  vi  vo*  dire,  e far  di  maraviglia  Stringer  le 
labbra,  ed  inarcar  le  ciglia. 

INARCATO.  Add  Da  Inarcare.  Curvo, 
Piegato  a guisa  d’arco.  Lat.  incurvalus.  Gr. 
xosTtif.  Fir.  As.  1 73.  Era  inarcato  il  bel  carro 
in  quella  guisa  che  è la  Luna.  Buon.  Fier.  5. 
5.  6.  Voglio  urtarlo , e fo  ponte  Delle  spalle 
inarcate. 

* $.  Inarcato  dicesi  da’  Cavallerizzi  il  ca- 
vallo, le  cui  gambe  sono  naturalmente  cur- 
ve. (A) 

1NARCATORE.  Che  inarca . Buon.  Fier. 
5.  4-  3*  Inarcator  di  ciglia,  e di  stupore  Osten- 
tator  scorgendomi,  sorrise.  Eson./,.  Intesi  po- 
scia Dai  marinar,  che  inarcator  di  ciglia  Lagri- 
maran. 

* 1NARCATUBA.  Inarcamento.  Oliv.  Pai. 
Ap.  Pred  57.  (UergJ 

INARCOCCHIATO.  V.  A.  Add.  Piegato  e 
Curvo  a guisa  d’arco.  Lat.  curvus,  incurvus. 
Gr.  xupró;.  Bui.  Inf.  54.  1.  E quale  col  ven- 
tre in  su  inarcocchiata,  tenendo  il  capo  a*  piedi. 
E appresso:  E quest»  stanno  marcocchiali  col 
capo,  e co*  piedi  parimente  in  giù. 

* 1NARENAKE.  Empiere,  Colmare  o Co- 
prir d’arena.  Chiabr.  rim.  ».  47.  (Geremia 
175».)  L*  uom  naufragante,  pere  gr  in  del  mon- 
do, Spesso  gira  sua  vita  a vela  piena  Là  ’ve  sir- 
te d’error  ronda  inarena.  (A) 

* J.  I fiorettare,  v.n.  ed  anche  neutr.  pass. 
A renare  ; Dar  nella  rena  , o in  rena , o in 
secco.  Fr.  Jac.  T.  (A) 

INARENATO.  F.  A.  Add.  Arenato.  Lat.  in 
arenam  impaclus.  Fr.Jac.  T.  a.  »6.  la.  Farò 
somtnergilura  Dcll’oom  eh*  è annegato  ; Sommici 
inarenato. 

INARGENTARE.  Coprir  checchessia  con 
foglia  d’argento,  attaccatavi  sopra  con  fuo- 
co, bolo  o mordente,  o altra  materia  tena- 
ce; il  che  si  dice  anche  Metter  d’ argento. 
Lat.  argentum  obducere.  Gr.  irspiapyupoGv. 

INARGENTATO.  Add.  Da  Inargentare, 
Coperto  con  foglia  d argenta . Lat.  argento 
obductus.  Gr.  apyupcafcsvo;.  Borgh.  Moti.  i56. 
Quello  cbc  si  dice  degli  scudi  indorati  ed  inar- 
gentati de*  Sanniti,  non  si  creda  che  fusser  per- 
ciò d’oro  0 d’arienlo  massiccio  ; e se  non  era  ec. 

$.  Per  me  taf.  vale  Di  bianchezza  simile 
all’argento.  Amet.  6a.  Portavano  in  vermiglia 
cintura  la  inargentala  Febea . E 65.  La  quale 
mentre  io  riguardava,  bellissima  c chiara  con 
onde  inargentale  la  vidi. 

1NARGOGLIRE.  F.  A.  Inorgoglire . Latin. 
animos  lollere.  Grec.  fuyafpovitv.  FU.  Bari. 
44*  Guarda  che  tu  nun  inargogliscì  in  alcuna 
grolla  temporale. 

IN  ARGUTO.  Add.  Contrario  di  Arguto . 
Senza  arguzia.  Lat.  inargutus,  insulsus . Gr. 
cifioocoj,  Salvia.  Pros.  Tose.  1 . 4 So- 

li anno  un  tal  quale  non  inargulo  contrasto. 

•IN  ARIA.  In  alto.  Fr.  Giord.  1 7 5.  Lassù 
in  aria,  ove  è il  freddo,  la  luce  non  si  ripiega, 
e però  poca  virtù  ?’ «opera  ....  Non  dice  che 
sia  alto  (il  mare}  in  aria  (insu),/7ui  è alto  in 
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profondo.  Fior.  S.  Frane.  il\.  Levò  col  fiato 
f rale  Mauro  in  aria , e gitlollo ....  per  ispazio 
d’ima  grande  aala.  (V) 

• IN AMARSI.  Sollevarsi  in  aria.  Prender 
aria  in  alto.  Patriz.  Dialog.  3.  Rettor,  (Derg) 

INAR1DARE.  Inaridire.  Lai.  or  esce  re.  Gr. 
ai. 

$ . Per  metqf.  vale  Consumare,  Diminui- 
re. Lat.  imminuere.  Gr.  eXarroCz  Albert,  capi 
5o.  E sappi  che  a buono  mantenimento  dello 
studio  non  dovemo  solamente  leggere , nè  sola- 
mente scrivere , perciocché  l’ uno  eostrigne  e 
inarida  le  forze,  e l’altro  le  dissolveele  sguaglia. 

INARIDIRE.  Fare  arido.  Lat.  arefacere. 
Cr.  £n?*<vetv.  M.  V.  a.  44.  Da  poi  a pochi  di 
fu  il  caldo  si  disordinato,  che  tulle  le  biade  ver- 
di inaridì  e seccò. 

J.  I.  In  signi fic.  neutr.  per  Divenire  ari- 
do. Lai.  arescere . Gr.  £i?patv5c£rai.  Declami 
Quinti l.  C . Perciocché  il  sangue  manca,  o ina- 
ridisce. Red.  Cons.  1.  29/,.  Il  qual  cervello  se 
le  sia  cavalo,  inaridisce  là  palma,  e si  muore. 

$.  II.  Per  meta/.  Coll.  SS  Pad.  Che  non 
solamente  sentissimo  inaridire  quegli  colali  sen- 
timenti, ma  eziandio  la  cella  ci  fosse  in  orrore. 

INARIDITO.  Add.  Da  Inaridire.  Lat.  are- 
factus.  Gr.  $r,pav&«i$.  Red.  Oss.  an.  83.  Eran 
pur  quivi  fermi  e morti  e inariditi.  Buon.  Frer. 
1.  a.  a.  Inaridito  c secco  Ricerca  ad  umettar, 
che  scelta  dira  ec.  Dalla  vostra  mercè  gli  si 
conceda. 

INA  MESTATO.  V A.  Addici t.  Inargenta- 
to. Lat.  argento  obductus . Gr. 

Petr.  Voto.  ili.  Essendo  adornati  d ame  dora- 
te o inaricntate . Fi t.  SS.  Pad.  Voi  portate  le 
vestimento  imrientate , e Paolo  non  ebbe  mai 
cosi  buona  gonnella.  Vegex.  E avieno  alla  tra- 
versa creste  inarientale,  per  esser  costoro  cono- 
sciuti da’ suoi. 

IN  ARPICARE  e INNARPICARR.  Neutro. 
Aggrappare.  ' Lat.  conscendere . Gr.  enaficù- 
vscv.  Toc.  Dav.  Ann.  1.  a/j.  Scassano  i fossi, 
riempionli  di  fascine,  innnrpicnno  sullo  steccalo. 
E Ann.  11.  iSq.  Dicono  che  Vczio  Valente  per 
capriccio  inarpicò  sopra  un  allo  arbore.  Maini. 
9.  a 5.  Quantunque  il  campo  annaffi  tal  rugiada, 
Come  le  zucche  inarpican  le  scale. 

5-  E neutr.  pass,  vale  lo  stesso.  Sagg.  nat. 
esp.  1 »5.  Si  provò  più  volte  ad  inarpicarsi  su  per 
la  parete  interna  del  vaso. 

1NARRARE.  V.  1NNARRARE. 

• INARRENDEVOLE.  Che  non  si  arrende , 
Che  non  è pieghevole.  Opposto  di  Arrende- 
vole. BeUin.  aisc.  Gli  stiumenti  sospendi  lo  ri 
dell’ ossa  devono  nello  Spoetarle  , e formarle  a 
diverse  altezze,  diventar  di  cadenti  non  cadenti, 
o , ch’è  tutf  una  , di  arrendevoli  inarrendevoli , 
c stabili  di  ricascanti.  (A) 

INARRIVABILE.  Add.  Da  non  potersi  ar- 
rivare. La»,  inaccessus,  qui  attingi  non  potest. 
Gr.  et/3aro$,  oux  «ptxtó?.  Sagg.  nat.  esp.  16. 
Questo  difi'eienza  consiste  alle  volle  in  minuzie 
così  piccole  ed  inarrivabili,  che  la  giustezza  dei 
più  squisiti  oriuoli  non  può  mostrarle. 

INARROGANZA.  V . A.  Arroganza.  Lai. 
arroganza.  Gr.  aXa£oveta.  Inlrod.  Virt.  E si 
grande  inarroganza,  ipocrisia  e contcozioue,  con- 
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tumaee  presunzione  e innobilezza.  {L'edizione 
di  Firenze  1810  a pag.  37  ha:  questi  so- 
no i vizii  che  nascono  di  lei  (dalla  vanaglo- 
ria):  grandigia,  arroganza,  nonusanza,  ipocri- 
sìa, contenzione,  contumacia,  presunzione  e in- 
obbedienzia.)  • 

1NARS1CCIATO.  V.  1NNARS1CCIATO. 

INARTICOLATO.  Add.  Che  non  si  può  ar- 
ticolare. Lat.  indistinctus.  Gr.  óxprroc.  Varch. 
Ercol.  110.  Se  fosse  altramente,  Te  lingu*  inar- 
ticolale non  sarebbono  lingue,  confette  sono.  E 
11 3.  Lingue  ee.  inarticolate  (si  chiamano)  tulle 
quelle,  le  quali  scrivere  non  si  possono.  Gai. 
Sist.  *55.  Questo  ec.  potrebbe  essere  , quando 
il  moto  faste  un  solo;  ma  Tesser  tre,  e diver- 
sissimi tra  loro,  non  è possibile  che  s’ accomo- 
dino in  un  corpo  inarticolato. 

•INARTIF1CIALE.  Inarti fidoso.  Tosca- 
nell.  Precelt.,  Platin.  Art.  Or.  aóS.  (Berg) 

♦INARTIPICIOSÀMENTE.  Con  modo  in* 
artificioso.  Summo  poet.  disc.  3.  (Berg) 

•^ARTIFICIOSISSIMO.  Superi,  d* Inar- 
tificioso.  Summo  poet.  disc.  5.  (Berg) 

INARTIF1CIOSO.  Add.  Non  artificioso  é 
Senza  artificio.  Lat.  inartificialis.  Gr.  arsi- 
vo;. Sa/vin.  disc.  3. 41.  Non  è mica  una  pretto 
e inartificiosa  scorreria  in  giù  e in  su,  ma  e una 
ingegnosa  spheromachia. 

•INARTIGL1ARE.  Armar  d* artiglio.  Jac. 
Sold.  sai.  3.  Già  il  naso  adunco  al  gorgozzu) 
gli  è giunto,  Già  Pugna  prolungato  grinarligliu 
La  man, che  ad  investir  la  preda  ha  in  punto.  (A) 

IN  ASCOSO.  Posto  awerbiafm.  Nascosa- 
mente. Lai.  clam.  Gr.  xpii^cr.  Esp.  Vang.  E, 
chiuso  l'uscio,  ora  e prega  il  tuo  padre  in  asco- 
so ; e *1  padre  tuo , cue  ti  vede  in  ascoso , si  ti 
renderà  il  premio. 

IN  ASCOSTO.  In  ascoso.  Lat.  clam.  Grec. 
Xei&pa. 

INASINIRE . Divenir  asino.  Latin,  asinum 
fieri.  Gr.  orov  Y‘Tvso^at.  Ar.  sai.  7.  Vi  si  vede 
anco,  che  ciascun  eh’  ascende , Comincia  a ina- 
sinir le  prime  mémbre. 

5-1.  Per  meta/,  vale  Divenir  simile  al- 
l'asino nell'ignoranza,  nella  stupidità,  o nella 
indiscretezza . Lat.  inhumanum  vel  ignarum 
feri.  31.  Bin.  rim.  buri .%.  5oi.  Perche  1 mon- 
do stesso  Anch'egli  inasinisce  tuttavia. 

INASPARE.  V.  INNASPARE. 

•IN ASPERA  RE.  Lo  stesso  che  Inasprare. 
Lat.  asperare,  ex  asperare.  Ar.  Fur.  18.  63. 
Il  popol , conira  lui  tulio  converso , Più  e più 
sempre  insspera  la  guerra.  (N.  S.) 

• E neutr.  pass.  Sannat.  Egl.  la.  9.  E 
vìa  più  dentro  al  cor  m’ induro  e inaspero.  (M) 

• INA8PERIRE.  V.  A.  Inasprire,  Esaspe- 
rare. Chiabr.  carte.  Forse  talora  odio  mortai 
concede  Inasperir  lo  sdegno  ; Ma  se  troppo  tra- 
scorre, ec.  (A) 

• INASPETTAB1LMENTE.  Fedi  e dici  IN- 
ASPETTATAMENTE. Ba/din.  Dee.  Morto  in- 
aspettabilmente.  (A) 

INASPETTATAMENTE.  Avverbio.  All'im- 
provviso, Senza  aspettarsela.  Lat.  ìnopi nan- 
ter,  inopinato,  inopinate,  proti  ir  spem.  Gr. 
axpooSoxTjTWi;,  t^cc.pvr,^.  F ir.  Diai . bel/.donn. 
340.  Non  altrimenti  che  uno  il  quale,  inespcl- 
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latamente  reggendo  una  cosa  divina,  e esagitato 
da  celeste  furore.  Lasc.  Pinz.  5.  7.  Tornando 
dal  monastero,  inaspettatamente  eli  trovò  in  ca- 
mera  addosso  l’un  all’altro.  Red.  Ins.  60.  Due 
giorni  dopo  aver  ferito  quella  grand' aquila,  tro- 
vai morto  inaspettatamente  lo  scorpione. 

* INASPETTATEZZA  . Arrivo  improvviso 
di  cosa  inaspettata . Bellin.  Cica!.  Inosprtta- 
tezza  subitanea  di  tempo.  E Disc  La  sola  mol- 
titudine e inaspettalczea  lo  sorprende  e il  con- 
fonde. (A) 

INASPETTATISSIMO.  Superi  d'inaspet- 
tato. Sega.  Mann.  ( Jiiign . 6.  3.  Questa  vie  più 
è difficile,  attesi  gl'  inaspettatissimi  moti  che  fa 
il  serpente,  senza  lasciare  alcun  vestigio  di  essi 
su  quella  pietra  per  cui  strisciò. 

* INASPETTAT1VATO.  V oceani . Che  è in 
aspettativa.  Che  dipende  da  sopravvivenza. 
Eventizio.  Bemb.  teli.  (A) 

* JNASPETTATIVO.  Add.  Che  non  bada , 
Che  non  attende  a checché  sia . Bemb.  teli. 
Arei  destalo  qualche  cane  che  agognerebbe  di 
mordermi,  vedendomi  inriservato  c inaspettati- 
vo.  (A) 

INASPETTATO.  Add.  Non  aspettalo.  LaL 
inexprctatus.  Gr.  ait£oc5oxr,TO£.  Fir.  As.  5;. 
Io , che  per  lo  inaspettato  guadagno  tulio  mi 
stemperava  d’allegrezza,  abbaglialo  in  quello 
splendor  di  qui*’  ducati  clic  mi  bnllavan  per  ma- 
no, risposi:  cc.  E io?.  Vcggendolo  speuzoloni 
ec.  , con  repentina  ed  inaspettata  spinta  ella  il 
foce  tombolare  a capo  di  sotto . SaJv.  Granch. 
5.  3.  Quando  mai  più  s’  udì  una  si  grande  E 
tanto  inaspettata  mutazione?  Serd.  Sior.  iG. 
66?.  Fu  sopraggiunto  dalla  morte  non  tarda, nè 
inaspettata.  Tass.  Ger.  11.54.  Giunsero  inaspet- 
tati ed  improvvisi  Sovra  i nemici. 

* IN  ASPETTAZIONE.  Astratto  d’ Inaspet- 
tato. Uden.  Nis.  Questa  nelle  tragedie  ec.  muo- 
ve orrore  per  l'atrocità,  maraviglia  per  l’ inaspct- 
faziouc.  (A) 

IN  ASPRA  RE.  Indurre  ad  essere  aspro  o 
crudele.  Ed  oltre  all’att.  signific.  si  usa  an- 
che nel  neutr.  e nel  neutr.  pass.  Lat.  aspera- 
re, esasperare . Gr.  ixtpay'jvsiv,  «vayptoùv . 
A m/n.  Ant.  5o.  1.  13.  Non  vedi  tu  come  tutti 
gli  animali , si  tosto  che  a nuocere  si  levano , 
tracorrono,  iu  tutto  il  corpo  escono  di  loro  usato 
« posalo  abito,  e inasprano  la  fierezza  loro  ? Petr. 
canz.  17.  5.  Onde  come  nel  cuor  m’induro  e 
inaspro,  Cosi  nel  mio  parlar  voglio  esser  aspro. 
Alani.  Coll.  5.  i53-  Ma  render  molle  Quanto 
cuoce  il  calor,  o inaspra  il  giclo.  Tass.  Ger.  7» 
1 o5.  Fera  è la  pugna  ; e quanto  più  li  mesce 
E stringe  insieme,  più  s’ inaspra  e cresce. 

INASPRIRE.  Inasprare . Lat.  esasperare. 
Gr.  exrpa/ùvgtv.  Lib.  Anxon.  Ma  se  le  mie  pa- 
role in  alcuna  cosa  inasprissero  la  persona.  A nini. 
Ant.  3o.  6.  8.  Fame  e sete  per  quella  medesima 
cagione  si  dee  schifare,  perocché  inasprisce  e in- 
cende gli  animi.  Tass.  Ger.  9.  66.  E dispiegar 
verso  gli  abissi  il  volo,  Ad  inasprir  nc’  rei  fusa- 
te doglie. 

$ . I.  E figuratam.  per  Esasperare,  Irri- 
tare, Rendere  spiacevole,  gravoso,  dannoso. 
Anim.  Ant.  16.  3.  5.  Che’  benificii  non  s>  deono 
inasprire,  nè  uiuna  cosa  dogliosa  con  loro  mj- 
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tchiare.  Cr.  1 . 3.  ».  I venti  meridionali  ec.  fanno 
putride  febbri,  ma  non  inaspriscono  il  gozzo. 

• J.  II.  Per  Render  duro,  rigido, ec.  Benv. 
Celi.  Orgf.  s 35.  Piglierebbe  ( il  metallo)  certi 
fumi  di  terra  ec.,i  quali  lo  inasprire bbooo  in  lai 
uisa , che  per  odo  giorni  continui  che  se  gli 
esse  fuoco,  non  si  potrebbe  liquefare.  (V) 

$.  11J.  In  signific.  neutr.  e neutr.  pass, 
vale  Divenire  aspro  e crudele.  Lai.  scevire , 
Gr.  c^ayproòoS’at.  Cui  ti.  G.  E inasprendo  gli 
avversi  vcnlipiovoli,  variate  altezze  di  cavalli  si 
levarono . E altrove  : In  colai  guisa  inaspren- 
dosi li  Tru).mi  in  gran  moltitudine  contra  a lo- 
ro. Sior.  Eur.  ?.  38.  Paleggia  te  cosi  le  morti, 
non  cessarono  però  gli  sdegni,  anzi  più  volte  0 
con  varie  rulfc  andò  la  cosa  inasprendo  sempre. 

INASPRITO.  Addielt.  Da  Inasprire.  Latin. 
esasperati is.  (irec.  icxpc£vv$»i{ . Cas.  Orai. 

I Cari  y.  i53.  Ora  da  questo  fatto,  che  in  vista  è 
| spiacevole,  inaspriti,  e,  come  ho  detto,  insalvati- 

II  chili,  ec.  Maini.  9.  19.  Sguaina  l’ugna,  e colla 
bocca  aperta  Grida  inasprito  in  suo  parlar  Soriano. 

• IN  ASSOLUTA  GUISA  . Assolutamente , 
Totalmente,  In  alcun  modo.  Salv.  Avveri.  1. 
3.  1.  Iu  assoluta  guisa,  secondo  il  nostro  avviso, 
non  è da  consentire.  E i.  3. 4-  4-  Che  in  assolata 
guisa  non  si  può  dire.  (V) 

•INASTATO.  Aggiunto  d'arme  in  asta. 
Band.  Ant.  (A) 

IN  ASTRATTO.  Posto  awerbialmente.  Con 
astrazione,  che  è una  separazione  che  fa  lo 
intelletto  di  cosa  che  per  sua  natura  è in- 
separabile ; ed  è termine  che  da'  Filosofi  si 
dice  in  Lat.  in  abstracto . Esp  Salm.  E per 
questo  Davit  chiama  Iddio  misericordia  in  astrat- 
to. Salv.  Dial.  Ani.  74.  Questa  amicizia  verso 
di  sè  medesimo  pare  a dimoili  cosa  troppo  in 
astratto.  Bern.  rim.  1.  37.  Che  par  le  quattro 
tempora  in  astratto. 

• INATTACCABILE.  Che  non  può  essere 
attaccato  o espugnato.  Accad.  Cr.  Me  ss.  Pri- 
ma che  il  nuovo  giorno  riconducesse  loro  uuel 
soccorso  inattaccabile  nè  dalla  forza  nè  dall*  in- 
dustria umana.  (A) 

•INATTENDIBILE.  T.  de  Forensi.  Agg. 
di  Ragione,  Motivo,  o simile,  che  non  è da 
ammettersi , che  non  merita  attenzione.  (A) 
• INATTITUDINE.  Disadattaggine , Inabi- 
lità, Incapacità  Magai,  lett.  A voler  provare 
1* inattitudine  all»  svanimento  del  tulli),  bisogne- 
rebbe provar  I*  inattitudine  allo  svanimento  delle 
parti.  (A) 

* INATTIVITÀ.  Contrario  di  Attività.  Inef- 
ficacia P ascoi . Risp.  al  Novell.  Fior.  (Bere) 
• INATTUABILE.  Che  non  si  può  attuti- 
re. Irrefrenabile,  Indomabile . Magai,  lett. 
Hall  per  motivi  d*  odiarlo  ec.  la  coscienza  ioal- 
tutibilc  del  loro  reato.  (A) 

IN  ATTO.  In  forza  d' avverò,  vale  Attual- 
mente. Sega.  Mann.  Febbr.  1 1 . 3.  Cosi  sem- 
pre orerai  in  qualche  modo:  se  non  orerai  in 
allo,  orerai  almeno  in  virtù. 

• $ . Significa  pure  Attitudine,  Merito,  Ca- 
pacità. tìoez.  3 1 . Il  suocero  Simmaco  rziaudio, 
santo,  igualmeute  in  atto  da  essere  riverito.  ( Il 
Lat.  ha:  a*quc  ac  tu  ipse  reverendus.)  (V) 

IN  AVANTI.  Posto  avverbialm.  Dinanzi. 
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Bocc.  g.  *./.  3.  Sogliono  similmente  assai  ec.  ! 
digiunare,  e da  indi  in  avanti,  per  onor  della  i 
aoprawegneotc  domenicana  ciascuna  opera  ri- 
posarsi. F.  V.  ii.  78.  Presono  e rubarouo  una 
terra  che  si  chiama  Sterburgh,  e più  in  avanti 
uon  poterono  passare,  per  l’asprezza  de’ luoghi. 

. *INAVARARK.  I noverare  . y.  A.  Gr.  S. 
Gir.  34.  Altresì  è del  cavaliere  : s’ egli  è armato 
da  una  parte,  e da  un’altra  no,  egli  può  bene 
essere  iuavarato  e morto.  Pecor.  g.  9.  n.  a.  Il 
Duca  inavarò  il  Re  di  Scozia  d’una  punta  nel 
braccio  per  modo , che  '1  detto  Re  non  poteva 
più  menar  la  spada.  (V) 

I-NAVARIRE.  Divenir  avaro.  Lai.  avarum 
evadere.  Gr.  ipd.ocpYopov  yc-,-veoèai. 

INAVAR1TO.  Adà.  Da  ìnavarire.  Divenuto 
avaro.  Cas.  lett.  89.  Sono  anch’  io,  invecchiau-  -, 
do,  inavarito. 

INAUDIBILE.  Add.  Che  non  può  udirsi. 
Lai.  inaudibilis.  Gr.  avrjxowrro;.  Segn.  A nini. 
a.  io3.  L’iuguslabile  in  tre  modi  medcsimaiuen- 
te  si  dice,  siccome  l’ invisibile,  l’inaudibile. 

INAUDITO  e INUDITO . Add.  Non  più 
udito,  Quasi  incredibile.  Lai.  inondi tus.  Gr. 
avTjxo'jGTo^ • M.  y.  4. 57.  Peroceliè  fu  inaudito 
caso,  noo  lo  abbiamo  saputo  lacere.  Quid.  G. 
Non  saresti  privato  a un  tratto  della  tua  figliuo- 
la, e dello  inaudito  radunamento  di  tesoro  {cioè 
maraviglioso,  e fuor  ai  misura',  yarch.  Ercol. 
024,  Ella  non  è cosi  nuova,  nè  tanto  inudita, 
quautu  voi  vi  fate  0 credere. 

INAVERARE  e INNAVERARE.  V.  A.  In- 
filzare, Ferire.  Lat.  snudare, ferire.  Gr.  xa- 
TStTtrpoxTxstv,  ncutiv.  Sen.  Pisi.  Il  qual  fortu- 
na puote  pungere,  ma  ella  noi  puolc  inaverare 
nè  fedire , eziandio  quando  ella  il  fiedc  della 
peggior  saetta  ch'eli’ ha.  Rim.  ani.  M.  Cin.  58. 
Deh  piacciavi  donar  al  mio  cuor  vita,  Ch’e’  si 
niuor  sospirando;  Che  innave  rato  è si,  che,  po- 
co stando,  Sarà  la  sua  finita.  Bui.  Inf.  5.  a.  Lo 
modo  dell’amore  che  prese  Paolo  della  mia  bella 
persona  fu  tale,  che  m’ offese  nel  inondo,  cioè 
m’ionaverò  e feritte  il  cuore.  E cosi  ancora  mi 
oi fende  , cioè  m'innavera  e ferisce  avale  , che 
l'amo  fortemente  , ec.  Tav.  Rit.  In  niuna  ma- 
niera direi  chi  m’ha  inna verato.  Guid.G.  Arrap- 
pamlogli  i lacci  deH'elmo,  nascosamente  lo  ina- 
Vero.  Gr.  S.  Gir.  4.  Che  se  lo  mal  uomo  ti  vuo- 
le mal  fare,  innanxichè  egli  te  l’ahhia  fatto,  sè 
medesimo  ha  inaverato  dentro  ni  suo  cuore. 

INAVERATO  e IN  NAVERATO.  y.A.Add. 
da’  lor  verbi.  Ferito.  Lat.  sauciatus.  Gr.  to»- 
Ssi{.  Guid  G.  94.  E se  non  fosse  quel  caso, 
che  allora  intervenne,  di  Piliincno  inavcralo, 
l’esercito  tutto  de’Greci,che  era  sceso  in  terra, 
era  sconfitto.  Tav.  RU.  Gli  mostrò  le  ’nsegne, 
e T buon  destriero  innaverato  in  due  parti.  E 
altrove;  Ma  Tristano  feri  lui  per  tal  l'orsa, che 
l’abhatlè  innaverato  alla  terra.  Bui.  Purg.i 8.  1. 
Benché  siano  stali  inaverati  dall’amore  inondano 
fuor  di  tutto  '1  modo  usato  dalli  altri  uomini, 
non  saettati  da  lunga,  ma  da  presso  inaverati. 

• INAUGUMENTABILE.  Che  in  sènoti può 
ammettere  aumento.  Piccol.  Filos.  a.  1.  5. 
(Berg).  — E Gal.  Sist.  3o.  Si  cava  in  conse- 
guenza eh’ ei  {il  corpo  celeste)  sia  inaugumen- 
labilc,  inalterabile,  ec.  (N.  S.) 

Voi  IV. 
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INAUGURATO.  Add.  Eletto  solennemen- 
te, Promosso  a qualche  posto  Lat.  inaugu - 
ratus.  Gr.  atoiw;,  «xXixto;.  Salv.disc.  2.  44y* 
Chi  è membro  di  questo  corpo  ec.  ha  da  por- 
tare questo  carico , almeno  una  soL  volta  ; che 
l'essere  qua  inaugurato  ed  andato,  così  dà. 

♦ INAUGURAZIONE.  Buon  augurio  preso 
nell'  altrui  promozione . Magai,  lett.  {A) 

• INAURARE.  Ir.L.  Dorare,  Indorare. (V) 

• 5.  E per  similit.  Render  lucido  come 
loro,  Illustrare.  Ar.  Fur.  46.  5.  Ecco  Gine- 
vra , che  la  Malatesta  Casa  del  suo  voler  a’  in- 
gemma e inaura.  Rucell.  q55.  E di  vaghi  color 
le  pinge  c inaura.  (M)  — È Tass.  Ger.  io.  14. 
Quinci  reggendo  ornai  ch’Apollo  inaura  Le  roso 
che  l'Aurora  ha  colorile.  (V) 

INAURATO,  y.  L.  Add.  Indorato.  Latin. 
inauratili.  Gr.  asrixey^owjxivo;.  Fr.  Jac.  T.  5. 
a".  7.  Vide  frate  Silvestro  Una  croce  inaurata. 

* INAUSP1CATISSIMO.  Superi,  d’ Inauspi- 
cato. Bonif.  Lett.  poet.  (Berg) 

•INAUSPICATO.  Che  ha  infelice  auspi- 
cio. Malaugurato.  Bonif  Lett.  poet.  (Berg) 

INAVVEDUTAMENTE.  Avverbio.  Disavve- 
dutamente. Lat.  imprudenter , incaute.  Gr.  ZI 
ocpoiav,  aitpovoTjTMC.  Ar.  Fur.  2.  67.  E tanto 
gli  occupò  la  fantasia  11  nativo  odio , il  dubbio 
e la  paura,  Che  inavvedutamente  usci  di  via, 

♦ INAVVEDUTEZZA.  Disawedimento , Dii - 
awisamento.  Ammir.  Disc.  i5v6.,  Uden.  Ni*. 
2.  10.  (Berg) 

INAVVEDUTO.  Add.  Disavveduto.  Lat.  iVn- 
prutlens.  Grec.  avorjTOf.  Buon.  Fier.  3.  4-  9* 
Giovani,  dilel  voi , che  inavveduti  Non  sapeste 
conoscer  la  ’rabcccata , Di  che  vi  fu  talor  cor- 
tese Amore. 

IN  AVVENTURA.  V.  A.  Sust.  Disavventu- 
ra, Disgrazia,  Infortunio,  Sciagura.  Lat.  m- 
fortunium.  Gr.  aruytet.  Tcs.  Br.  8. 53.  Peroc- 
ché potrebbe  venir  molta  polvere  sui  calzari , 
senza  essere  ito  lunga  via  , ma  malgrado  non 
potrebbe  avere  l’uomo  sanza  inavventuro. 

IN  AVVENTURA.  Posto awerbìalm.  In  ar- 
bitrio della  ventura,  Senza  prender  pensie- 
ro! che  anche  si  dice  A sbaraglio,  A rischio , 
o ventura.  Lat.  casu.  Gr.  airò  TuyvJC-  Lab-  >4- 
E non  vedi  tu  tutto  ’l  giorno  le  persone  che  han- 
no alcuno  in  odio , per  diradicarlo  e levarlo  di 
terra,  mettere  le  lor  cose  c la  propria  vita  in 
avventura? 

INAVVERTENTEMENTK.  Avverbio.  Senza 
avvertenza,  Incohsideratamente.  Lai.  impru- 
denter. Gr.  i»  aYVOtav.  Sen.  Dcclam.  P.  Com- 
mise un  omicidio  inavvcrtcnlemente,  a caso  c 
a fortuna,  sanza  suo  proposito,  yarch.  lez.  3o8. 
Procri , la  quale  ammazzò  Cefalo  suo  marito 
inawertentemcnfc. 

INAVVERTENZA,  e all’antica  IN  AVVER- 
TENTI A.  Contrario  d‘ Avvertenza.  Lat.  incon - 
siderantia.  Gr.  aouvsoia.  Bui.  Inf.  3o.  Mostra 
esser  caduto  in  errore  per  inavvertenzia . Fir. 
Disc.  an.  69.  Se  per  caso  avessi  fatto  alcuna 
volta  qualche  errorutzo  ec.,  0 è stato  per  igno- 
ranza, o per  inavvertenza.  Fine.  Mari.  lett.  55. 
Si  veggono  il  più  degli  uomini  prendere  una  fer- 
ma re  soluzione,  che  l’ amicizia  sia  corrotta  da 
un’iuavvertcnza,o  da  un  atto  non  cosi  riapet- 
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toso,  che  veggono  nell'amico  verso  di  loro.  Ar. 
Fur.  o.  59.  Così  *1  rapace  nibbio  furar  suole  11 
misero  pulcin  presso  alla  chioccia.  Che  di  sua 
inavvertenza  poi  si  duole. 

INAVVERTITAMENTE.  Awerb.  Senta  av- 
vertire. Lai.  imprudentrr,  inconsulto.  Gr.  «ori], 
aapà  irpootipesiv.  Lib.cur.  malati.  Bevve  inav- 
▼ertilamrntc  lo  sugo  dello  elleboro.  Late.  Ge- 
los.  5.  a.  Inavvertitamente  è stata  per  rovinare 
ogni  rosa. 

INAVVERTITO.  Add.  Che  non  ha  avver- 
tenza, Sconsiderato.  Latin,  imprudens.  Grec. 
avor.To;.  Fr.  Giord.  Pred.  Si  mostrò  inavver- 
tito e sconsiderato  in  quest’  opera.  Ar.  Fur.^-j. 

4.  Ma  fu  questa  avvertenza  inavvertita  Da  Ma- 
lagigi,  per  pensarvi  poco. 

• INAZIONE.  Varietà  d" azione , Cessa- 
menta  dell'  azione , Sospensione  dell'  opera- 
re. Magai,  lett.  (A) 

IN  BARBACI!  AZI  A.  Posto  avverhiaìm.  Per 
ran  favore.  Modo  basso.  Lat.  loco  max  imi 
eneficii.  Gr.  «ara  fuyioxn*  yàot'*.  Tac.  Dav. 
Stot.  V 3l  l.  Rossk»  Regolo  impetrò  da  Vitcllio 
io  bai  b. igrazia  il  rimanente  del  consolalo  di  Ce- 
cina. Matt.  Franz,  rim.  buri.  ì.  94.  Non  vuol 
se  non  vivande  delicate,  Certi  vinetti  avuti  in 
Larbograzia. 

• IN  BASSO.  Abbasso.  Alam.  Colt.  1.  14. 
Altre  (piante)  veggiani  uelle  radici  in  basso, 
C’hanno  i suoi  succcssor.  E 5.  11 4*  Si  lasse 
in  mezzo  L’argin  che  questo  e quel  somionte, 
in  guisa  Che , prestando  esso  il  varco  all’  onde 
estive  , Poi  le  possa  inviar  fra  l’ erbe  in  basso , 
Quando  vuole  il  cullor,  con  meno  affanno.  E 

5.  13$.  Cbi  pianta  i grani,  Tre  ile  congiunga  in 
un,  volgendo  in  basso  { cioè  in  giù)  La  fronte 
più  solili.  E 5.  ja6.  Altri,  mezzo  il  troncon  fo- 
rando in  basso,  Dà  luogo  al  tristo  umor.  (V) 

•IN  BILANCE.  Indubbio , In  bilico.  Stor. 
Bari.  88.  Egli  area  i suoi  pensieri  in  bilance , 
una  volta  di  qua , una  volta  di  là  ; ma  perciò 
non  lasciò  le  rie  opere.  (V) 

IN  BILICO.  V.  BILICO. 

IN  BRIEVE  e IN  BREVE.  Posto  awer- 
bialm.  Brevemente , Alla  fine , Finalmente. 
Lai  .brevi.  Gr.  av  fipaytì.  Bocc.  nov.  1.  a8. 
Ed  in  brievc  de’  così  fatti  nc  gli  disse  molti.  E 
nov.  4t.  2 5.  Ma  in  brievc,  dopo  lunga  dilibe- 
razionc , l'onestà  diè  luogo  ad  amore.  Viagg. 
Moni.  Sin.  E mangialo  che  ebbono  tutte  le  vi- 
vande, in  brieve  a costui  fu  messo  uno  sciuga- 
tojo  in  collo. 

• $•  I.  Per  lo  stesso  che  In  compendio. 
Cavale.  Specch.  Cr.  a.  Quasi  in  brieve  con- 
tiene perfettamente  quello  che  ci  è bisogno  di 
imparare.  (V) 

5.  II.  Per  lo  stesso  che  In  breve  tempo. 
Latiti,  brevi,  quamprimum.  Grec.  fìpctyitos . 
Alam.  Colt.  1.  9.  Dolce  soccorso  promettendo 
in  breve  Al  suo  buon  curator  premio  e ric- 
chezza. 

• IN  BREVITÀ.  Per  In  breve ; e per  Alla 
breve  si  disse  anticamente . Fr.  Giord.  40. 
Però  pare  all’uomo  diritta  (quella  via),  ed  in 
brevità  il  mena  al  ninferno.  Vii.  S.  Domit. 
380.  Discorrerò  in  brevità  le  storie  antiche  gre- 
che e barbare.  (V) 
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IN  BUONA  Ffc  e IN  BUONA  FEDE,  po- 
sto avverò ialm. , vale  Certamente.  Lai.  re 
vera.  Grec.  ró  c*Te»$.  Capr.  Boll.  4.  64.  In 
buona  fe  in  buona  fe,che  10  comincio  ad  apri- 
re gli  occbi,  ed  avvedermi  di  quello  che  prima 

10  non  pensava.  Cas.  rim.  buri.  13.  E’ par  che 
n' escan  fuor  oggidì  tanti,  Che  in  buona  fede  è 
un  vituperio  espresso. 

IN  BUON  DATO.  V.  IMBUONDATO. 

IN  BUONA  ORA,  o IN  BUONORA.  Posto 
awerbialm.  Vi  grazia.  Sorta  di  preghiera. 
Lai.  obsecro , atnabo.  Gr.  srpós  Bocc. 

nov.  i5.  33.  Va  in  buona  ora,  e lasciaci  dor- 
mire, se  li  piace.  E nov.  84.  8.  Deh,  Augiu- 
litri , in  huoua  ora  lasciamo  star  ora  costello 
parole , che  non  montano  cavalle . Fir.  Trin. 
3.  3.  E stale  cheta  in  buonora  nostra. 

• 1NCA,  e nel  numero  del  più  INCKl.  7Y- 
tolo  che  i Peruani  davano  ai  loro  Re,  e 
Principi  del  sangue.  Magai,  lett.  Tra’  Pe- 
ruani , i più  docili  al  Vangelo  furono  quegli 
eli’  ebbero  in  sorte  d’ essere  stati  addomesticati 
dagl’ Incili.  (A) 

• INCACÀRE.  Imbrattare  di  sterco,  Lor- 
dare. Menz.  Sai.  Guard  i questo  villa»  ec.  Or 
del  bell’Arno  incacherà  la  sponda.  (A) 

Incacare , in  signific.  neutr.  Saper 
mal  grado.  Modo  ba-  ■ Bern.  rim.  1.  119. 
Amore,  io  le  no  incaco^  Se  tu  non  mi  sai  far 
altri  favori.  Malm.  4.  1 a.  Però  natura  qui  ne 
incaca  l’arte,  Avendo  ereditato  un  genio  antico. 

• INCACCABALDOLATURE  . Sust.  fem. 
Moine,  Caccabaldole.  Belila.  Cica/.  Non  eb- 
bi a sapere  io  spicciarmi  dalle  sue  incaccabal- 
dolature,  e dir  di  no.  (A) 

IN  CACCIA  E ’N  FURIA  , posto  awer- 
bialm., vale  Frettolosamente.  Lai . feslinan- 
ter,  pt  erpropcre.  Cr.  «ocra  <nrou5rjv,  sii  pdka 
rntcxtpyò*; . Bui.  Purg.  18.  a.  Questa  gente 
andava  in  furia  e in  caccia , come  andavano  li 
Tebani.  Malm.  5.  «1.  E la  cagion  si  è,  ch’ella 
nc  vada  Adesso  a casa  tutta  in  caccia  e ’n  furia. 

INGAGGIARE.  Incalciare.  Dar  la  caccia . 
Lat.  in  fugam  vertere.  Gr.  optati*  u;  pspi*. 
Liv.  AI.  Primieramente  fecero  ricessare  i ni- 
mici,  e poi  gl’ìncacciirono,  e all’ultimo  li  mi- 
sono  in  tutto  alla  fuga. 

INGAGGIATO.  Add.  Da  Incocciare.  Tratt. 
gov.fam.  76.  Ma  bene  vogliono  sieno  ammae- 
strati che  differenzia  ha  da  veri  religiosi  a falsi, 
da  frati  ad  incocciati , da  monaci  a serrali , da 
falsità  ad  ipocresia. 

INCACIARE.  Condir  con  cacio  grattugia- 
to le  vivande.  Lat.  caseo  condire.  Gr.  rupe» 
«aoaptustv. 

INCACIATO.  Add.  Da  Incaciare.  Lai.  ca- 
seo conditus.  Gr.  tosi»  iJpTupivoj.  Fir.  As.  si. 
Volendo  ec.  trangugiare  un  pezzo  assai  ben 
grandicello  d’una  schiacciata  incaciata  ec.,  man- 
cò poco  che  io  non  affogassi.  Neri  Sam  9.  5o. 

11  pastume , che  tanto  gli  pincea , Bello  e inca- 
ciato in  tanta  copia  scorse,  Che  ec. 

• INCADAVERATO.  A<ld.  Incadaverito. 
Lat.  labefaclus.  Giac.  Oraz.  3 7.  Onde  l'ani- 
ma , mentre  avviva  e sostiene  il  corpo , riman 
dal  corpo  incadaverata,  c sepolta  nelle  sue  soz- 
zure. (N.  $.) 
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INCADAVERIRE . Divenir  cadavere,  In- 
fradiciare. Lai.  tabescere.  Gr.  uopacMK&at. 

INCADAVERITO.  Adii  Da  Incadaverire. 
Lat.  tabidus.  Gr.  MCtoac^twor,; . Sega.  Pred. 
35.  4.  Annojaio  <lall*  intollerabil  fetore  delle 
membra  incadaverite  , tentò  di  accelerarsi  la 
morte  con  nn  coltello. 

INCADERE.  V.A.  Incorrere,  e quasi  Pre- 
cipitare. Lat.  incidere,  cadere.  Gr.  iptriirriiv, 
irpocittimtv.  Com.  Purg.  io.  Chi  è tiepida  in 
amare  il  prossimo,  c invidioso;  chi  disordinata* 
mente  l’ ama  , incade  in  peccato  di  disordinato 
amore. 

SCAGIONARE.  Dar  cagione.  ÌM.caussa- 
ri.  Gr.  atTiòcS’flw.  Ricord.  Malctp.  217.  Fu 
manifesto  che  lo  Redi  Raona  incagionò  la  det- 
ta battaglia  per  grande  sagacità,  per  fare  parti- 
re il  re  Carlo  d’ Italia , acciocché  none  andasse 
con  armala  in  Cicilia. 

INCAGLIARE.  Fermarsi,  senza  potersi  più 
muovere . Lat.  tue  rere,  adh  (mescere.  Gr.  sve- 
peiJan»,  apoaioytc^ai.  Serd.  Stor.  16. 653.  Una 
delie  navi  tolta  dalla  vista  dell’ altre  nelle  tene- 
bre della  notte  incagliò  in  una  secca. 

INCAGLIATO.  Add.  Da  Incagliare . 

* INCÀGLIO.  Propriamente  Arenamento 
delle  navi  ; ma  prendesi  Jiguralam.  per  Im- 
pedimento, Ostacolo  che  impedisce  il  corso 
de ’ negozii , e simili.  Red.  lett.  Contribuire 
•Ila  liberazione  uc’ suddetti  effetti,  l’incaglio  de’ 
quali  le  è stato  aempremai  di  sommo  disa- 
stro. (A) 

♦ INCAGNARSI . Stizzirsi  a maniera  di 
cagna,  hall.  En.  Trav.  5.  1 06.  (Berg) 

INCAGNATO.  Add.  Stizzoso  a maniera  dì 
cane.  Latin,  torvus.  Gr.  /SXocnjpó?.  Morg.  a5. 
262.  Clie  fosse  nn  santo  e devoto  romito,  Con 
un  baston,  con  un  viso  incannato.  Buon.  Tane. 
i.  1.  Non  vedi  tu  com’ ella  e stilicuzza,  Fanta- 
stica, incagliata  e permalosa? 

IN  CAGNESCO.  Posto  avverbialm.  A gui- 
sa di  cane,  quando  e ’ guarda  altrui  adirato. 
E A usa  anche  co"  verbi  GUARDARE,  STA- 
RE, o simili.  V.  CAGNESCO,  $.  II.  Lat.  tor- 
vi* oculis,  torve.  Gr.  (Skoovcéós . Frane.  Sacci», 
nov.  ia3.  Se  la  matrigna  l’aveva  prima  guar- 
dato in  cagnesco,  ora  lo  guardò  a squarciasse- 
ro. Bocc.  nov.  72.  5.  Guatatala  un  poco  in  ca- 
gnesco , per  amorevolezza  la  rimorchiava . Pa - 
tqff.  3.  E co’  calzar  di  piombo  sta  in  cagnesco. 
Morg.  20. 38.  E stavano  in  cagnesco  colla  mor- 
te. 7ac.  Dav.  Stor.  3.  5a».  Il  popolo  gli  era 
lusinghevole  fuor  di  tempo,  i soldati  cheti  e in 
cagnesco. 

♦INCACNIRE.  Arrabbiar  come  cane.  Ca- 
vale. Espos.  Simb.  c.  269.  Sommamente  si  suol 
l’uomo  sdegnare,  e quasi  incagnire,  quando  è 
offeso  di  cui  egli  già  perdonò.  (V) 

INCALAPPIARE  e 1NGALAPPIARE.  Ac- 
calappiare, Allacciare.  Lai.  illaqueare.  Cr. 
«etYtòsuei».  Toc.  Dav.  Ann.  i5.  mi.  Non  po- 
lendo reggersi  sopra  le  membra  lacerate , si 
trasse  di  seno  una  lascia,  Rannodò  alla  seggio- 
la, incalappiò  alla  gola,  stringandosela  col  peso 
idei  corpo,  è trassene  quel  .poco  di  fiato  ebe 

$ I.  E neutr.  pass.  $alv.  Granch.  3. 11. 
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Lascia,  ch’egli  È per  ingabppiarsi  nella  ragna 
Da  sé. 

$.11.  Figuratam.  vale  Imbrogliare , In- 
trigare. 

IN  CALCARE.  Calcare , Aggravare.  Lalin. 
premere,  calcare,  Gr.  vts^cov,  scucu^scv.  Cr. 

а.  a3.  29.  La  sua  corteccia  ec.  tanto  sia  incal- 
cata alla  parte  di  sotto,  che  mezzanamente  si 
eongiunga  allo  sfinite  per  {strettura . Anwu  Ani. 

б.  i.5.  Natura  dì  poche  {cose)  e menimc  è 
contenta,  la  quale,  poich’ejl’è  saziata,  se  Scal- 
care la  vorrai  del  soperchio,  quello  che  vi  met- 
terai o non  ti  sarà  dilettevole , o saratli  nocivo. 
Lor.  Afed.  cani.  107.  Questo  boccon  mi  pare 
aspiro  cd  acerbo  ; E quanto  più  nella  bocca 
me  *1  serbo,  Tanto  più  pigne  e ’ncalcami  Ja 
ciccia. 

* $.  Diccsi  di  più  vie.  Che  luna  incaica 
l’altra,  per  dire  Che  s’ incontrano,  s’attra- 
versano. Bern.  Ori.  1.  6.  4*-  Trova  una  cro- 
ce, anzi  pure  una  stella,  Di  molte  vie  che  Runa 
l’altra  incaica.  (B) 

IN C ALCIAMENTO.  Foce  poco  usata.  Lo 
incalciare.  Lat  .fuga.  Gr.  f-jrp 3.  Filoc.  7.  a<». 
E spesse  volle  agli  uccelli  dell’aere  non  paurosi 
con  più  polenti  di  loro  davano  inralciamenti  di- 
lettevoli a’  riguardanti. 

INCALCIARE,  e più  comunem.  INCALZA- 
RE. Fugare,  Dar  la  caccia,  Costrignere  a 
fuggire;  e talora  Sollecitare  o Costringere 
semplicemente  a checchessia.  Lat.  urgere, 
in  fugam  vertere.  Gr.  a*;  q>\rpr»  rpaieiiv.  Vii. 
Cr.  r.  N.  Incaciandolo  ora  l’uno,  ora  l’altro, 
al  disiderio  che  hanno  d’accostarglisi.  AI.  V.  5. 
41.  Si  diedono  a fuggire  sa  11  za  essere  incalciati. 
Filoc.  7.  36.  La  quale,  più  vaga  del  suono  che 
alcuna  dell’altre,  lo  Scalciava  al  sonare.  Bemb. 
Stor.  3.  55.  Come  i detti  Frantesi  cosi  pochi 
li  videro , quelli  loro  preda  dovere  essere  sa- 
ito si  credettero;  e cosi  incalciandoli , alle  in- 
sidie pervennero.  Serd.  Stor.  3.  114*  Incal- 
zando gagliardamente  i nemici  già  sbaragliati. 
Sagg.  nnt.  esp.  106.  Incominciò  stillarne  l’ar- 
gento assai  stentatamente , al  contrario  di  quel 
cb'ei  fa  quando  l’aria  Y incalza  per  l’altra  parte. 

«CALCIATO.  Add.  Da  Incalciare.  Lat. 
fugatus.  Gr.  pjyaòz'&iv;.  Din.  Comp.  3.  65. 
Vedendosi  con  Isella  gente , e molto  inculcìato 
ec.,  chinò  giù  co’ cavalieri  alla  terra. 

INCALCINARE.  Afettere  in  calcina,  Co- 
prire con  calcina. 

INCALCINATO.  Add.  Da  Incalcinare.  Fa- 
tar. Muro  incalcinato  di  fresco. 

* INCALCINATURA  . Coperta  fatta  con 
calcina.  Foc.  Dis.  Quella  seconda  incalcinatu- 
ra rubala  che  si  dà  alle  muraglie.  (A) 

* INCALCINAZIONE.  T.  de’  Georgofili . 
L’atto  d’ incalcinare  i semi , che  toscana- 
mente si  dice  Afedicatura.  (A) 

«CALCITRARE.  Calcitrare.  Lat.  calci- 
trare. Gr.  'Xouttt^itv.  Arrigh.  58.  Il  servo , il 
quale  resistendo  repugna  al  suo  signore,  egli 
malvagio  incalcitra  nel  suo  pungnllo. 

* «CALCO.  T.  de  Gettatori  di  caratteri. 
Spinta  che  si  dà  alla  forma  dopo  gettatovi 
il  metallo,  perchè  la  tetterà  venga  bene. 
Onde  dicesi  Dar  R incaico  alla  lettera . Lettera 
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venuta  male,  perchè  non  s’è  dato  bene  l'incai- 
co. (A) 

* INCALERE . V.  A.  Calere , Premere , 
Star  a petto , Esser  a cuore.  Bocc.  Teseid.  (A) 

INCALESCENZA.  Picciolo  e interno  ri - 
scaldamento.  Red.  Cons.  t.  3o3.  Viene  pre- 
sentemente assediato  d’ una  piccola  febbre,  con 
magrezza  e debolezza  considerabile , e con  in- 
calescenza dopo  del  cibo. 

* INCALCINARE.  Empier  di  caligine;  e 
figurai.  Offuscare.  V allisn.  i.  a 38.  (Berg) 

INCALCINATO.  Add.  Pieno  di  caligine. 
Latin,  caligans , ceecutiens.  Gr.  app'k' jwttw». 
Bui.  Di  centoventi  anni  era  quando  egli  morìe, 
e non  erano  incaliginati  gli  occhi  suoi , nè  i 
suoi  denti  mossi. 

INCALLIMENTO.  Lo  ’ncallìre.  Red.  Cons. 
1.304.  Questi  tali  incallimenti  non  possono  na- 
turalmente mai  domarsi. 

INCALLIRE.  Fare  il  callo.  Lat.  oc  cali e- 
scere.  Gr.  ojù.Tjp-Jveiv. 

* Figuratam.  Formare  un  abito  che 
difficilmente  si  può  rimovere.  Buon.  Fier. 
2.  5.  5.  Sentenza  vera , onde  sovente  io  soglio 
Ammonir  la  pigrizia  gioveniie , Che  ’ncallisce 
nell’ozio  incatenata.  (B) 

INCALLITO.  Add.  Da  Incallire.  Lat.  in 
callum  obduratus.  Grec.  cxXtjouv&iic  • Red. 
Cons.  1. 204.  Egli  è bensì  un  male  di  strumenti 
profondamente  guasti  e corrosi,  e nel  loro  gua- 
stamente c nella  loro  corrosione  incalliti. 

$.  Per  meta/.  Segn.  Pred.  5.  5.  Hai  tu 
ora  una  fronte  così  incallita , che  nulla  a tali 
rimproveri  pare  a tc  di  dover  cambiarti  nel 
viso? 

* INCALMARE.  T.  degli  Agric.  Lo  stesso 
che  Innestare.  Sper.  Dial.  (A)  — Faz.  degli 
Ub.  Cani . 1 . Codice  Perticar i.  11  viso , che 
del  bel  color  s’ incalma.  (Qui  meta  furie,  e per 
antonomasia  chiamasi  il  Isti  colore  il  color 
tirila  rosa.  (M) 

* 1NCALMATO.  Add.  Innestato , Inserito, 
Inserto.  Lat.  insilus.  Sper.  Dial.  disc.  ha.  Vo- 
gliono questi  filosofi  l*  intelletto  scender  dal  cie- 
lo, cd  a guisa  di  forestiero  albergar  nclPuomo, 
già  dotalo  di  tutti  cinque  i suoi  sentimenti , li 
quali  uascono  e crescono  insieme  col  corpo  di 
lui , ove  sono  incalmati . {Qui  metaforicam. 
per  Immedesimato , Collocato  stabilmente. 
Lat . firmiter  locatus.)  (N.  S.) 

* INCALMO.  Innestatura,  Innestamento, 
Innesto.  Libum.  Tre  font.  (Berg) 

* I MCA  LO  RITO-  Riscaldato , Scaldato,  In- 
/erborato.  Giorg.  Font.  (Berg) 

* INCALVARE.  V.  N.  e neutr.  pass.  Di- 
venir calvo.  (A) 

* §.  E per  traslato,  detto  della  sommità 
de’  monti , vale  Coprirsi  di  neve.  Sana  ai. 
Egl.  Ecco  che  i monti  già  s*  incalvano.  (A) 

INCALVI  RE.  Neutr.  Divenir  calvo.  Latin. 
calvescere.  Gr.  tpdkaxpsioSat.  Quist.  Jilosof. 
C.  S.  In  processo  di  tempo  è cagione , per 
T aprizione  de’  pori , dell’  arzente  caldo , di  ra- 
dere e cadere  i capelli,  incalvire  il  capo. 

* INC  AL  VITO.  Add.  Da  Incalvire.  Caraff. 
Quar.  Pred.  36.  (Berg) 

* $.  E neutr.  pass.  Satinai.  At'cad.  egl. 


13.  Ecco  che  i monti  già  s' incalvano,  [Qui  per 
me  taf.)  (V) 

•IN  CALZA  MENTO.  Incalciamento.  L’atto 
d‘  incalzare.  Uden.  Nis.  La  guerra  in  compa- 
gnia dell’  incalzameoto,  della  fuga,  del  tumulto, 
dei  terrore.  (A) 

INCALZARE.  V.  SCALCIARE. 

• INCALZATO  e 1NCALC1ATO.  Add.  dai 
loro  verbi.  V.  (A) 

INCALZATOMI.  Che  incalza.  Lat.  perse- 
cutor.  Gr.  èuóxTT}?.  Buon.  Fier.  4. 1.  7.  E an- 
diam  loro  incontro  Minacciato»  austeri , Ontosi 
incalzatoli. 

• INCALZO.  Incollamento.  Giov.  Leti., 
Bentiv.  Guerr.  Fiand.  ».  10.  (Berg) 

INCALZOiNARE.  Coprir  co’ calzoni.  Rusp. 
son.O.  Le  chiappe  s'incalzona  con  due  sporte. 
[Qui  per  similit.) 

1NCAMATATO.  Lo  stesso  che  Incarnatilo. 

INCAMAT1TO.  Add.  Diritto  come  un  ca- 
rnato. Fit.  Benv.  Celi.  497-  Ritiratosi  tutto  in 
sè , colla  persona  tutta  incarnatila , come  inti- 
rizzala, cominciò  in  questo  modo  a dire:  ec. 

IN  CAMBIO.  Posto  awerbialm.  In  vece. 
Lat.  prò.  Gr.  avrt.  Diltam.  1.  33.  E ’l  gran 
dificio  ch’elio  Portava  addosso  in  cambio  d’al- 
tre some.  Pass.  a85.  Non  sappiendo  discetti  ere 
Puna  dall'altra,  si  coglie  in  cambio,  e prendesi 
P una  per  l’altra.  Segn.  Stor.  9.  347.  In  quel 
cambio  gli  messe  innanzi  la  Leonora,  figliuola 
di  D.  Pietro  Viceré  di  Napoli. 

Usiamo  frequentemente  IN  GAMDIO 
coll’  infinito,  eh’ abbia  avanti  il  segno  del  se- 
condo caso,  modo  comune  co*  Greci,  conte  : 
avvi  tcu  KoXepttv , In  cambio  di  combattere. 
Fir.  Disc.  ari.  1 5.  Vedendo  lo  ’ncauto  animale 
così  rimasto,  come  villan  che  egli  era,  in  cam- 
bio d'ajutarlo,  gli  diede  della  scure  sulla  testa. 

• INCAMERAMENTO.  Confiscamento,  /«- 
carne  razione.  Baitagl.  an.  1660.  4.  (Berg) 

INCAMERARE.  Ritener  prigione . Lat.  in 
carcerem  t rudere.  Gr.  u;  coesi»  fiaÙan. 
M.  y.  5.  66.  Accogliendo  il  nipote  sansa  so- 
spetto, fu  da  lui  preso,  e incameralo,  c messo 
in  buona  guardia. 

$.  I.  Per  Confiscare . Latin  confiscare. 
Grec.  Dav.  Sci  sm.  48*  1°  Parla- 

mento de’  tre  Stali  si  vinse  ebe  i conventi  da 
settecento  ducati  in  qua  d' entrata  ec.  fossero 
incamerati . Varch.  Stor.  9.  o3o.  I quali  fra 
un  termine  d'  un  mese  dovessono  aver  fatta  a 
incamerata  una  imposizione  a perdita. 

$.  II.  Incamerare , per  Ristrignere  la 
cavità  del  fondo  dell’  armi  da  fuoco,  ac- 
ciocché spingano  la  palla  con  maggior  fona. 

INCAMERATO.  Addiett.  Da  Incamerare. 
Borgh.  Fies.  307.  Quantunque  Siila  le  avesse 
tolto  la  cittadinanza  romana,  c pubblicali,  0,  a 
dire  a modo  nostro,  incamerali  i terreni. 

$.  Aggiunto  delle  armi  da  fuoco,  come 
Pezzo  incamerato,  Archibuso  incamerato / 
o simili,  vale  Pezzo  d artiglieria  che  ha  la 
camera,  Archibuso  che  ha  la  camera,  ec. 
V.  CAMBRA,  $.  XVII. 

• INC AMER AZIONE.  T.  de  Legali.  Con- 
fiscazione  o Unione  de’  beni  confiscati  alla 
regia  Camera.  (A) 
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INCAMICIARE.  Neutr.  pass.  Mettersi  il 
camice  o la  camicia  indosso.  — Bellin.  Disc. 
i3.  Neil’  cscir  di  csli  vani  , e passar  per  i fon 
descritti  dal  didentro  al  difuori,  s’incamiciano 
c s’  involtano,  cc.  (Mio) 

$.  Jn  si  fi  nì/i c.  alt  per  similit.  del  Rico- 
prire per  di  fuori  checchessia  con  calce , O 
altro.  Lat.  tectorium  inducere. 

INCAMICIATA.  Sust.  Scelta  di  soldati 
per  sorprendere  o uscire  addosso  al  nimi- 
co di  notte  alt  improvviso.  E detta  da  una 
camicia  che  si  mettevano  sopra  l arme , per 
riconoscersi  fra  di  loro.  Varch.  Stor.  n. 
37i.  Deliberato  tra  sè  stesso  di  fare  un’altra 
incamiciata,  e assaltare  il  campo. 

INCAMICIATO.  Add.  Da  Incamiciare . 
Menz.Sat.  9.  K nel  tonduto  incamiciato  clero 
Ben  veder  puoi  chi  con  berretta  a spicchi  Già 
siede  all'altrui  desco,  e squarta  il  aero.  Guicc. 
Stor.  19.  i/,i.  Usci  di  notte  di  Milano  colla 
gente  incamiciala. 

INCAMICIATURA.  V incamiciare.  Latin. 
trullissatio.  Viv . Disc.  Am.  69.  Stimai  ne- 
cessario cc.  aliarvi  sopra  la  fodera  o incami- 
ciatura , per  l’una  e per  l’altra  faccia  , con  al- 
tro sasso  del  medesimo  Amo. 

• INCAM1NATE.  T.  dyk  Agric.  Aggiun- 
to delle  olive  tenute  'in  serbo  nel  cami- 
no. (Ga) 

* INCAMMELLÀTO.  V.  A.  Disuguale  per 
molti  monticelli , a foggia  di  schiene  di 
cammello.  Bocc.  Com.  Inf.  Fanno  i sepolcri, 
li  quali  in  quel  luogo  sono,  tutto  ’l  loco  varo, 
cioè  incaminellato , come  reggiamo  sono  le  fo- 
dere de’  vaj,  il  bianco  delle  quali,  in  quadro, 
quasi  è attornialo  dal  vajo  grigio.  (A) 

INCAMMINAMELO  e 1NCAMINAMEN- 
TO.  Lo  ‘ nc animi na re . Lat.  profectio.  Grec. 
o£o  inopia-  Salv.  Disc.  9.  134.  In  certo  modo 
stano  via  e incaminamenlo  a quegli  che  ap- 
resso debbono  seguire.  E 17$.  L’uno  dona 

uono  incarorainamento  alle  faccende,  l’altro  le 
trascura  0 le  guasta . E disc.  3.  9.  Non  è egli 
pieno  d'utilissimi  precetti  e dì  regole  santissi- 
me pel  buono  incaminamenlo? 

INCAMMINARE.  Mettere  in  cammino ; e 
si  usa , oltre  alt  alt.  signific. , anche  nel 
neutr.  pass.  Lat.  viam  mons trare,  viam  arri- 
pere . Gr.  ó&aùsiv.  Segn.  Mann.  Seti.  90.  1. 
Rimane  a te  totalmente  di  metterti  su  la  strada 
che  a le  più  piace  : n su  quella  che  conduce 
alla  vita,  o su  quella  che  conduce  alla  morte. 
Ma  prima  d*  inrammioartivi  pensa  bene,  perchè 
non  è sempre  si  facile  a mena  strada  tornare 
indietro,  com’  c non  incamminarsi.  ( Allegoria .) 

Per  meta/'.  Dirigere,  Jndirizxare . 
Lat.  dirìgere.  Cas.  leu.  3g.  Favorisca  que- 
sta causa,  dove  ella  può,  per  la  via  che  il  da- 
tissimo oratore  la  ’ncamminerà. 

INCAMMINATO.  Add.  Da  Incamminare. 
Buon.  Pier.  5.  4.  3.  Che  Celio  c stalo  quel 
che  me  più  tardo  cc.  Ebbe  arrestato  , incam- 
minali voi. 

•INCAMMINO.  Incamminamelo.  Fag. 
Rim.  Fatiche  non  di  schiene  da  facchino  , Ma 
di  cervel  ec.,  Ai  negozii  per  dar  buono  incam- 
mino. (à; 
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IN  CAMUFFATO.  Add.  Imbacuccalo.  Lai; 
capite  obvolulus.  Gr.  zry  xapàXijv  trefiwxa- 
'Xoppévee.  Parch.  Stor.  5.  119.  Finse  d’esse- 
re un  furiere  mandato  dinanzi  dal  Maiordomo 
per  preparare  le  stanze  ; e cosi  incamuffato 
s’  osci  di  castello,  senza  essere  da  nessuno  co- 
nosciuto. 

INC. AMUTATO.  Add.  V.  A.  Trapunto,  e 
quello  che  noi  diciamo  Imbottito.  Lat.  far- 
tus.  Gr.  ovuxkripto&tit . G.  P.  8.  35.  7.  Sono 
con  sottili  briglie  senza  freno  , e povera  sella 
d’una  bardella  con  piccole  scaglie  incamulala. 
(Nel  testo  Davanz.  si  legge : e picciole  sca- 
glie incamuratc.  ) 

• INCANAGLIARSI.  Meschiarsi  colla  ca- 
naglia , Imparentarsi  colla  canaglia.  Leon. 
Pascol.  Leti.  (Beig) 

• INCANALARE.  T.  degl’ Idraulici.  Ridur- 
re acque  correnti  in  canale . Salvin.  Opp. 
Cacc.  Doveva  misurar  le  correnti,  cioè  era  per 
dar  misura  c regola  incanalandole.  Mann.  Term. 
Quantunque  dopo  l'assedio  della  città  venisse 
(1/  Mugnone)  nel  suo  corso  prisco  incanala- 
to. (A) 

• §.  I.  Incanalare . T.  degli  Artisti.  Ri * 
strignere  checché  sia  in  un’  incanalatura.  I 
Legnajuoli  dicono:  Incanalar  le  anime  di  una 
imposta  , c simili  ; Pezzo  incanalato  a coda  di 
rondine.  (A) 

• $.  II.  Incanalare  dìcesi  da’  Medici  lo 
introdursi  in  un  canale,  e propriamente  de- 
gli umori  del  corpo,  che  ricominciano  a 
scorrere  ne ’ lor  pr aprii  vasi  ; onde  dicono, 
per  esempio:  Le  orine  si  sono  incanalate.  V al- 
lisn.  Nella  suddetta  bocca  dell’ intestino  (1  vi- 
perini per  così  dire,  s’ incanaleranno.  (A) 

•INCANALATO.  Addictt.  Da  Incanala- 
re. V.  (A) 

• INCANALATURA.  Termine  degli  Arti- 
sti. Piccolo  incavo  formato  nella  grossez- 
za di  un  pezzo  di  legno,  di  pietra  o di  me- 
tallo, per  cacciarvi  o commettervi  un  altro 
pezzo.  In  canalalura  del  registro  o rastrello  di 
un  orinolo  da  lasca.  Incanalatura  delle  scene  , 
ec.  (A) 

INC  ANATO.  Add.  Accanato,  Incanito . Lai. 
percitus,  exasperatus.  Gr.  ieafo|uv^si?.  Cron. 
Veli.  rio.  Non  iolendca  che  si  dicesse  che  le 
famiglie  popolari  grandi  di  Firenze  pe*  fatti  de' 
divieti  tenessono  incanali  i popolari,  ec. 

• INCANCELLABILE.  Che  non  si  può  can- 
cellare. Indelebile.  Cors.  Torracch.  5.  5a. 
Ma  forse  il  di  lui  caso  era  stampato  Nel  libro 
incancellabile  del  fato.  (A) 

•INCANCELLABILMENTE.  Indelebilmen- 
te. Gìo.  Bonif.  Oraz.  (Berg) 

INGANGHERARE  e INCANCHERIRE.  Di- 
venir canchero.  Lat.  carcinoma  fieri.  Grec. 
xafY.ìvtófia  yiyvsdèai. 

J.  I.  Per  metaf  vale  Inasprire,  Stimo- 
lare fieramente . Lat.  ex  asperare,  exacerba • 
re,  concitare.  Gr.  xafo*uvec!&ai.  Bronz.  Bini, 
buri.  In  modo  sono  incancherite  Tire.  Alleg. 
i5.  Resta  adunque  al  poeta  , come  barbero,  o 
che  la  sferza  della  propria  riputazione  lo  stimoli 
1 al  ben  fare  ec.  , 0 veramente  ec.  eh’ amor  non 
I lo  ’ncancheri.  Buon.  Pier.  5.  3.  12.  Lo  *»can- 
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cheri  e *1  pome  cebi , per  promessa  Cavarne  o 
d una  vesta,  o d’  un  gioiello. 

II.  Nel  senso  proprio,  att . Meni. 
Sat.  2.  Che  Mutuo,  che  guarirgli  avea  speran- 
za, Gl’  incancberi  più  tosto.  (V) 

INCANCMKR ATO . AM.  Da  Incanchera- 
re.  Varch.  Ercol.  75.  Uomini  per  lo  più  m- 
cancherati,  c da  dovere  essere  luggiti.  Stunz. 
Rabb.  Mae.  1.  Io  canterò  la  rabbia  di  Maco- 
ne,  Amor,  doglie  e sospiri  incancherati . (Qui 
per  metafora.  ) 

INCANCHERIRE.  V.  INCANCRERARE. 

INCANCHERITO.  Add.  Da  Incancherire. 
Sega.  Con f istr.  cap.  11.  Succhiò  la  marcia 
del  petto  incancherito  dì  una  tua  calunniatrice. 

* IN  CANDIDI  RE.  Ferb.  neutr.  pass  Dive- 
nir candido;  e si  direbbe  con  tutta  proprie - 
tà  d‘  un  Biancheggiar  rilucente,  com'è  quel- 
lo del  ferro  infocato.  Latin  .candire,  candi- 
sce re,  candì  care.  Citi,  di  Dio,  Ub.  si.  cap. 
4-  Sguardiamo  ancora  il  miracolo  della  calcina 
ec.  che  s*  incandidisce  nel  fuoco , ove  I*  altre 
cose  s’annerano.  (P) 

* 1NCANDIRE,  o CANDIRE.  Imbiancare. 
Gal.  Gal . Mem.  e Leti.  1.  3n.  Sarà  bene 
adesso,  che  andiamo  esaminando  quello  che 
operar  (rossa  circa  l’ incandire  la  Luna  il  ritles- 
so  del  suo  etere  ambiente.  Ed  ivi:  Onde  molto 
meno  gli  potrebbe  cadere  in  mente  che  la  su- 
perficie della  Terra,  priva  di  splendore  , fosse 
potente  a incandire  la  Luna,  cioè  finse  poten- 
te, essendo  tenebrosa,  a portar  luce  là  dove 
ella  non  la  porlo  essendo  luminosa.  E ivi  uà. 
Quanto  poi  all' operazione  dell' etere  ambiente 
circa  il  candire  la  Luna  , non  veggo  che  in 
mudo  alcuno  ec.  (Pe) 

* INCANUITO.  Add  Da  Incandire.  V.  (Pe) 

INCANITO.  Add.  Accanito,  Arrabbiato. 

Lat.  cxasperatus.  Or.  iratpo^uvSsi;.  Pecor.g. 
9.  n.  j.  bel  che  il  Duca  incanito,  ai  cacciò  tra 
loro  con  tanta  furia,  che  beato  era  quello  che 
gli  poteva  fuggire  dinanzi. 

INCANNARE.  Avvolger  filo  sopra  canno- 
ne o rocchetto.  Lat.  filum  obvotvere . Gire. 
*rj[xa  trjpuXiTTeiv.  Lib.  son.  139.  Tu  ’ncanni? 
com’hai  tu  buon  lavorìo?  Burch.  a.  71.  Non 
c fine  spagnuola  o marchigiana  La  scia  e '1  peto 
che  per  fame  incanni. 

$.  Incannare  per  Mettere  nella  canna 
della  gola.  Trangugiare.  Latin,  devorare, 
obligurire.  Gr.  xaTarpejyirv,  fSpoyPfyn.  Fr. 
Jac.  T.  5.  8.  6.  Lo  cuor  mangia , e pure  in- 
canna ; E sì  forte  è tal  mangiare , Che  disc  re  - 
zion  parla  at  core,  ec. 

INCANNATA.  Susi.  Intrecciatura  di  cirie- 
ge  fatta  in  una  canna  rifessa  in  quattro. 
Branz.  Slam,  alla  contad.  Quel  dì  che  tu 
donasti  all'  lmpruneta , Alla  tua  Beca  sì  bella 
incannata.  Buon.  Tane . 4.  1.  In  vano  al  Mag- 
gio i*  1*  ho  attaccati  ì mai,  E all’  lmpruneta  lat- 
te le  incannate. 

5 . E per  metaf  vale  Intrigo  o Viluppo 
fatto  con  inganno.  Lat.  tricre.  Gr.  eiuirXoxtj. 
Sulv.  Spia.  4.  4-  Appesirai  ch’ella  era  incan- 
nata. Corsia.  Torracch.  4-  65.  Era  di  lutti  la 
letizia  immensa  , Perchè  nella  lettiga  riacmrta 
Ognun  la  bella  vergine  esser  pensa  ec.  Sol 
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Margherita  in  lacrimar  dispensa  Vote  , e non 
sa  capir  tale  incannata. 

•INCANNATO.  Addiett.  Da  Incannare . 

Ved.  (A) 

• INCANNATOIO.  T de * Setaiuoli  e dei 
Filatoj  ai . Strumento  a foggia  di  arcolajo, 
che  serve  per  incannare.  (A) 

• INCANNATURA  vcrbal.  femm.,  e IN- 
CANNATORE veróni,  masc.  T.  de’  Tessito- 
ri. Colui  o colei  che  incanna  il  filo  sopra  i 
catino ru  o rocchetti.  Cas.  Impr.  Incannatore 
di  seta.  Incannatore  di  stame  per  1’  ordito.  (A) 

• INCANNATURA.  T.de‘  Tessitori.  L'atto 
dell  incannare  (A) 

INCANNUCCIARE.  Chiuderà  o Coprir* 
di  cannucce.  Lat.  calamis  obtegere . Gr.  80- 
va£c  xtpujxèftvi. 

INCANNUCCIATA.  Fasciatura  che  si  fa 
con  assicelle,  o stecche , a chi  ha  rotto  gam- 
be, braccia  o cosce.  Maini,  n.  s&  Mentre 
gli  rompon  l' ossa,  e poi  gli  fanno  Così  l’ incan- 
nucciata co*  randelli. 

INCANNUCCIATO.  Add.  Da  Incannuc- 
ciare. Buon.  Fier.  4.  5.  9.  Che  i piè  portava 
a punta  di  diamante,  E'I  collo  tra  ’l  collare  in- 
cannucciato. — (Qui  per  similit.  ) (D) 

• INCANOVAiy^Porre  in  canova ; sic- 
come I mb o tiare inrtl'C  in  botte.  Gosz.  Gov. 
fam.  pag.  ia3.  (Berg) 

• INCANTADEMOM  . Lo  stesso  che  Ma- 
go, Stregone.  Capvr.  Corn.  lo  Sciocc.  4.  5. 
(Uerg) 

INCANTAGIONE.  Incanto.  Lat.  incantatia. 
Gr.  suwdìj.  Bocc.  nov.  76.  1 1.  Io  farò  stanotte 
insieme  con  Buffalmacco  la  ’ncanta gioite  sopra 
le  galle.  But.  E pertanto  son  da  riprender  gli 
sacrileghi  e gl’  incantatori , i quali  credono  con 
loro  incantagioni  fare  adoperare  al  demonio 
cosa  che  buona  sia,  Red.  Esp.  rial.  (*5.  Se  con- 
ducile riferisce  l’autor  del  libro  delle  incanta- 
gioni, attribuito  a Galeno. 

INCANTAMENTO.  Incantagione . Lat  inr 
cantal  io.  Grec.  yoqrttat.  Nov.  ant.  so.  a.  Ed. 
elli  gittaro  loro  incantamenti,  e fecero  loro  arti. 
G.  V.  10.  41.  1.  I quali  si  poteano  costrigncre 
per  incantamenti,  sotto  certe  costellazioui,  a po- 
ter lare  molte  meravigliose  cose . Bocc.  nov. 
90.  5.  Quanto  diligentemente  si  convengano 
osservare  le  cose  imposte  da  coloro  che  alcuna 
coia  per  forza  d' incantamento  fanno . Bern. 
Ori.  3.  17.  61.  Perchè  il  superbo  più  non 
l'ascotuva, Che  l’aspe  il  verso  dell’incantamento. 

INCANTANTE.  Che  incanta,  Che  sorpren- 
de, Lat.  incantane.  Gr.  sxóìwv.  Salvia.  Disc. 
a.  374*  Se  questo  raggio  tralucente  dal  nostro 
fango  corporeo  eccita  maraviglia  ec.,  come  non 
fia  sommamente  vago,  sommamente  bello,  som- 
mamente attrattivo,  incantante,  caro,  pregevole? 
E 455.  Come  non  raccoglieremo  noi  essere  il 
riso  di  bella  donna  una  cosa  incantante  assais- 
simo, e fortemente  innamorativa  ? 

INCANTARE.  Fare  incanti.  Lat.  incanta- 
re. Grec.  srxSsiv.  Petr.  canz.  38.  5.  Nulla  al 
mondo  è,  clic  non  possano  i versi  ; E gli  aspi- 
di incantar  sanno  in  lor  note.  Bocc.  nov.  61. 
9.  Io,  per  me,  non  mi  terrò  mai  salva  nò  si- 
cura , se  noi  non  la  ’ncantiamo , posciacbè  tu 
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oi  Disse  Cria  noi  : oh  come  s’incanta  ella? 
PU.  S.  Nastas.  3o6.  Pensando  che  quelle 
vergini  l’avcssono  incantato  per  arte  d’ incan- 
tamento . 

I.  Incantare  la  nebbia , si  dice  del 
Mangiare  e bere  assai,  e buoni  vini , la 
mattina  di  buon'  ora.  Parch.  Suoc.  3.  4.  Noi 
eravamo  nella  volta  con  un  pezzo  di  presciutto 
in  roano  a incantare  la  nebbia. 

$.  II.  Incantare  per  Pendere  allo  in- 
canto, che  è il  Pendere  pubblicamente , a 
suono  di  tromba , al  più  offerente  ; il  che 
si  fa  da’  magistrati.  Latin,  auclionari,  sub 
basta  vendere,  subhastarc.  Gr.  aiweripÓTTstv. 
Toc.  Dav.  Ann.  1.  67.  Poco  giovò  al  pubbli- 
co ; rovinò  molti,  a cui , condannando  e incan- 
tando, tolse  crudamente  beni  e onore.  E »5. 
»7».  Elvidio  Prisco  ec.  l’accusò,  perchè  incan- 
tava i beni  de’  poveri  troppo  crudamente. 

* $.  111.  E per  Guadagnar  l’animo,  Per- 
suadere , e simili.  Caio  Leti.  Fam.  3.  b. 
Vostra  Signoria  sa  mollo  bene  incantare  i prin- 
cipi , poiché  con  tutta  la  sua  imperialità  s’ ha 
fatto  amico  il  Re  di  Frauda.  (Min) 

INCANTATO.  Adii.  Da  Incantare.  Fatto 
per  incanto,  Che  ha  addosso  incanto.  Latin. 
incantalus.  Gr.  paY^aviu^M;.  Bocc.  nov.  69. 

Ben  vo’  vedere  se  questo  pero  è incantalo. 
Lab.  4<i.  Alcuni  il  chiamano  il  laberinto  d’Arno- 
re,  altri  la  valle  incantala , e assai  il  porcile  di 
Vencrr.  Pass.  533.  Furono  due  albergatrici  , 
che  dando  agli  uomini  certo  cacio  incantato , 
gli  facevano  diventar  somieri.  Boes.  Parch.  4. 
rim.  3.  Agli  osti  suoi  tra  dolci  aspre  vivande 
Incantate  roescea  fiere  bevande. 

* $ . Per  meta/.  Din.  Comp.  I.  3.  Smontò 
io  terra,  e come  uomo  incantalo  seguitò  il  con- 
trario del  suo  volere.  Fir.  Asia.  117.  Da  que- 
ste ec.  parole  ec.  incantalo  1*  innamorato  ma- 
rito. (V) 

INCANTATORE.  Che  incanta.  Maestro  di 
incanti.  Latin,  incantator.  Gr.  «**•$©$.  Bocc. 
nov.  90.  5.  E quanto  picciol  fallo , in  quelle 
commesso , ogni  cosa  guasti  dallo  incantator 
fatta.  Lab.  1 5g.  Alle  sue  parole  gli  orecchi 
chiudono,  come  l’aspido  al  suon  dello  ’ncanta- 
tore.  Pass.  i55.  Ricorrono  all’sjuto  c al  con- 
siglio de’  demonii,  o malefìci  incantatori,  o in- 
dovini, che  sono  peccati  gravissimi. 

* 1NCANTATORIO.  Add.  Che  incanta. 
Che  ha  forza  d‘  incantare.  Vden.  Nis.  Quid 
ragione  tanto  incantatone  e magica  può  legare 
gl  intelletti  che  son  liberi  e sani?  Uden.  Nis. {A) 

INCANTATRICE.  Fernm.  d' Incantatore. 
Lat.  saga.  Gr.  porppaxsvrpta . Tav.  Bit.  Ella 
passava  un  giorno  sotto  lo  castello  delle  incan- 
tatrici. Bern.  Ori.  1,  i«.  /,o.  Ed  andò  al  tron- 
co, do  poi  che  fuggita  Vide  quella  malvagia 
incantatrice. 

$.  E in  forza  d,' add.  Bern.  Ori.  ».  i3. 
7.K  con  parole  fiere,  incantatrici.  Mutalo  avea 
in  sua  mala  fortuna  II  miser  Ziliantc , e fatto 
drago . 

INCANTAZIONE.  Incantagione.  Lat.  in- 
cantamentum.  Grryo»)Teia.  Bocc.  nov.  61.  11. 
Mollo  di  questa  incantazione  rise  con  esso  lei. 
Guid.  G.  Ordinato  per  imposizioni  d’ incanta- 
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zio»,  e arti  matematiche.  3Iaestruzz.  a.  14. 
Contro  a questo  fanno  tutti  coloro  che  vanno 
cercando  le  cose  future,  e fanno  incantazioni  e 
sortilego,  e cotali  uovitadi. 

INCANTESIMO.  Incanto.  Lat.  incantamen - 
tum.  Grec.  Yotjteca.  G.  P.  7.  5t.  3.  E ben  si 
adempie  la  profezia  e revclazione  a lui  falla 
dal  diavolo  per  via  d'incantesimo.  Bocc.  nov. 
90.  6.  Che  non  ti  fai  tu  insegnare  quello  incan- 
tesimo, che  .tu  possa  far  cavalla  di  ine? 

* Figuratemi,  per  Seduzione,  Adesca- 
mento . Lat.  iUecebrae . Bartol.  As.  pari.  3. 
HO.  1.  §.  io3.  Che  fama  resterebbe  di  lui  nelle 
istorie  del  regno,  e ebe  ne  direbbero  i secoli 
a venire,  ove  leggessero  Vanliè  Imperador  della 
Cina,  per  incantesimo  d’una  femmina,  trasfor- 
mato in  tutto  altro  a se  stesso  contrario,  di  ven- 
dicator  delle  leggi  esserne  divenuto  pubblico 
violatore? (P)  — Ar.  Fur.  a o.  i3p.  Come  il  ma- 
stro, che  con  furor  s’avventa  Addosso  al  ladro, 
ad  acchetarsi  è presto.  Che  quello  ossame  o 
cacio  gli  apprescnta , O die  fa  incanto  appro- 
priato a questo.  (M) 

INCANTEVOLE.  Add.  D'incanto , Che  in- 
canta. Lat.  incanì ans.  Grec.  foqtiuwi.  Oi’id. 
Pisi.  Certo  ella  non  ti  piace  nè  per  merito,  nè 
per  faccia , ma  per  lo  solo  incantevole  verso 
t'hac  preso. 

INCANTO.  Arte  colla  quale  la  supersti- 
ziosa antichità  credeva  di  operare  sopran- 
naturalmente per  virtù  di  parole,  e coìl'aju- 
to  delle  demonio.  Lat.  incanlamentum.  Grec. 
yorj reta.  Petr.  canz.  48.  5.  E più  non  ponno 
Per  erbe  o per  incanti  a sè  ritrarlo.  Bern.  Or!. 
i.ao.  8.  Onde  faceva  incauti  e medicine  E lat- 
to varii  e impiastri  seuza  fine. 

J.I.  Guastar  lo’ acanto,  fguratam.  vale 
Bompere  il  disegno  altrui.  Latin,  consilium 
frangere.  Gr.  ovpfiGvXivua  ax’jpov  irowlv. 

$.  11.  Andarvi  come  la  biscia  o la  serpe 
allo  ’ acanto,  vale  Condursi  mal  volentieri  a 
far  chicchessia.  Lat.  nolenti  animo  aliquul 
agere.  Grec.  axovrt  Votstv  ti-  Parch.  Ercol. 
io5.  Ben  conosco  che  voi  traete  alla  staffa,  c 
ci  andate  di  male  gambe,  e non  altrimenti  che 
le  serpi  all' incanto.  Maini.  3.  /|G.  Colà  n’andrò, 
ma  (come  si  suol  dire)  Come  la  serpe  quando 
va  all’  incanto. 

III.  Incanto  per  Pubblica  maniera  di 
vendere  o comprare  checchessia  per  la  mag- 
giore offerta ; onde  Mettere,  Pendere,  Com- 
prare, o simili,  all’  incanto,  vale  Comprare, 
Pendere  ec.  per  la  maggiore  offerta , Lat. 
vendere  sub  basta,  auctionari.  Gr.  atoXTjpvr- 
Tstv.  M.  P.  9.  io3.  Chi  arebbe  per  passato, 
considerato  la  grandezza  della  Corona  di  Fran- 
cia, potuto  immaginare  ebe  ec.  fosse  a tanto  ri- 
dotta, che  quasi,  come  all’ incanto , la  propria 
carne  vendesse?  Fir.  As.  a 56.  E ’l  giorno  di  poi, 
condotto  in  un  mercato,  fui  messo  allo  ’ncanto 
uo’altra  volta.  Tac.  Dav.  Stor.  1.  a45.  Essen- 
do per  tutta  la  città  venditori  e olle  rituri  all' in- 
canto, una  sola  allegrezza  vi  avea,  che  cc. 

* INCANTONARE.  Bidursi  in  un  canto. 
Sacc.  Bim.  (A) 

* 1NCANTONATO.  Appartato  in  un  can- 
tone, Incantucciato.  Dav.  Guer.  civ.  5.  (Berg) 
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INCANTUCCIARE.  Neutr.  pass.  Rincan ■ 
tucciare. 

INCANTUCCIATO.  Add.  Nascoso  in  un 
cantuccio.  Lai.  cclntus,  repositus,  latcns.  Gr. 
).a$wv.  Buon.  Fier.  4.  i.  i.  E nel  suo  ardir 
tremando,  Starai  U incantuccialo.  Gal.  Dif.  cap. 
199.  Mette  sotto  pochissime  parole  Ire  opera- 
zioni lolle  a capello  dalle  9.  io.  e 11.  mie,  ma 
incantucciate  qui,  ec. 

INCANUTÌ  MENTO.  -Lo  incanutire.  Canu- 
tezza, Canizie . Latin,  canities.  Gr.  xoXtdTi}$. 
Ut.  Pred  Allorquando  comincia  lo  incanuti- 
mcnlo  de' capelli  della  lesta. 

INCANUTIRE.  Divenir  canuto.  Imbian- 
care il  pelo  naturalmente.  Lat  cane  scere, 
incanescere.  Gr. 'Xijxxiwròeu  ttjv  Tptjrot.  Pol- 
lati. Alarz.  ai*.  A*  più  provetti  e vecchi  si  co- 
minciano a cadere  (i  denti),  le  tempie  incanu- 
tire sopra  i cigli.  {L’edizione  di  Ferona  1810 
a pop.  1G9  teppe:  a’  più  provetti  c vecchi 
(cavalli)  si  cominciano  a cavare  le  tempie,  in- 
canutire ,i  sopraccigli,  i denti  spesse  volle  ad 
ingrandire.)  Coll.  SS.  Pad.  Egli  noi  seppe;  e 
ancora  gl'  incanutì  il  capo,  e noi  seppe.  Croni. 
Morell.  j j/j.  1 delti  fratelli,  credo  per  gras- 
sezza di  capo,  souo  incanutiti  tosto  in  venti  an- 
ui,  o prima. 

INCANUTITO.  Add.  Da  Incanutire.  Lat. 
canus , incanus.  Gr.  miXic;  ■ Fav.  Esop.  Ed 
«rao  si  mal  confinate,  che  non  ardivano  d'an- 
dare a tosarsi  c radersi  la  'ucamitila  barba. 

INCAPACE.  Add.  Non  capace.  Lat.  ine- 
ptus,  incapax.  Grcc.  ayjrtfz to? , a-yjr,'.  Fir. 
Disc.lett.  5 10.  Debbono,  come  inimici  di  quel- 
lo, meritamente  esser  falli  incapaci  di  tutte  le 
sue  comodità,  Alleg.  16.  Ma  poi,  come  inca- 
pace Di  (auto  lume,  il  suo  razzo  rimbecca. 
( Parla  della  Terra  e del  Sole.)  Tac.  Dav. 
Star.  1.  a6G.  La  plebe  e ’1  popolo,  incapace 
de' pensieri  pubblici  per  lor  gì andezza,  comin- 
ciava a sentire  i frulli  della  guerra. 

INCAPACISSIMO.  Supcrlat.  d*  Incapace. 
Lat.  ineptissimus.  G r.  a^u-saravo;.  Guicc.  Star. 
lt 0. 1.  Gio.  Galeazzo  ec.,  maggiore  già  di  venti 
anni,  benché  d’intelletto  incapacissimo. 

INCAPACITÀ.  Astratto  a Incapace.  Con- 
trario di  Capacità.  Guicc.  Stor.  a.  77.  I 
quali,  parte  per  incapacità,  parte  per  avarizia, 
confusero  tutte  le  cose.  E 13.  fìoj.  Un  uomo 
che  per  l’ incapacità  sua  cc.  era  indegno  d'ogni 
graude/za.  Gal.  Sist.  70.  Confessando  ingenua- 
mente  la  mia  incapacità,  dico  ec. 

* I NCA  PACITA  B I LE.  Addiett.  d’ogni  gen. 
Che  non  si  può  ideare  o imaginare.  tìellin. 
Disc.  Questa  minutezza  è così  minuta,  ch'ell'è 
iucoinprensibile  e incapai:  ita  bile  affatto.  (A) 

* INCAPACITAUILlTÀ.  Sust.  fem.  Impos- 
sibilità di  farsi  un'idea  di  checchessia.  Bel- 
Un.  Disc.  Nemmeno  questo  basta  per  dar  bene 
ad  intendere  la  incapacilabililà  della  minutezza, 
della  quale  è la  traspirazione  insensibile.  (A) 

•INCAPA MENTO.  Ostinazione,  Caponag- 
ginc , Caparbietà.  Salvia.  Buon.  Fier.  Ca- 
pone voglia  ec.  uno  incapainento , Franz.  En- 
Ufternerit,  non  si  sgara.  (A) 

INCAPARBIRE.  Incapare,  Divenir  capar- 
bio, Essere  caparbio.  Lai.  objirmari.  Uree. 
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StajBzjSatoOc^ju.  Fr.  Giord.  Pred.  Incapar- 
birono nell'  impresa  , e vollero  vederla  termi- 
nata. 

INCAPARBITO.  Add.  Da  Incaparbire.  Lat. 
pcroicax,  perlinax,  cervicosus,  animo  obdu - 
rato , Grec.  av$ra£r,;,  S’josswTo;.  Fr.  Giord. 
Pred.  R.  S.iulo,  incaparbito  ne’  suoi  sospetti , 
tanto  piò  perfidiava.  La  se.  Pinz.  4-  10.  Anzi 
sta  ingrognala  e incaparbita  di  sorte  , che  io , 
come  uomo  maturo  e di  discorso,  mi  sono  par- 
tilo, perchè  la  madre  non  sentisse. 

INCAPARE.  Neutr.  pass.  Ostinarsi.  Latin. 
animum  obiti  aure , obftrmari.  Gr. 
o jcSrat-  Salv.  Grandi.  5.8.  Soasi  incapati  Che 
ella  sia  di  Fortunio,  e che  Fortunio  Ve  l'abbia 
lasciata  ci.  Alati.  Franz.  Rim.  buri.  3.  106. 
Ed  io , che  per  un  certo  mio  costume  Me  la 
sono  incapata , ec.  Ambr.  Cof  5.  3.  Io  non 
credo  che  al  mondo  sia  possibile  Trovar  un 
animai  tanto  caparbio, Quanto  è la  donna:  quan- 
do elle  si  incapano  Di  voler  fare  una  cosa , il 
diavolo  Non  le  terrebbe. 

INCATARRARE.  Comprare  dando  la  ca- 
parra. I rinarrare . Lat.  arrhabonem  dare. 
Gr.  afia/Stòva  iiiovou.  Buon.  Fier.  4.  intr. 
Uomin  d’ogni  paese  ec.  Stimolati  bo  per  qua, 
che  vantaggiosi  Incaparrin  per  me.  E appres- 
so: Ogni  casa  bo  per  uso  Di  fermar,  d arre- 
star, d'iucaparrare.  E 3.  4-  6-  Se  per  queU'oste- 
ric  stia  mercantessa  A 'ncaparrar  l’ amor  de' 
passeggeri. 

INCATARRATO.  Add  Dà  Incaparrare. 
Buon.  Fier.  3.  4-  ,0-  Mentre  i negozii  Bollo- 
no, e robe  c merci  incaparrale  Restano  tutte. 
E 4.  5.  19.  Da  cui  chiamato  dianzi  a fare  i 
conti  Per  le  già  incanaliate  mercanzie. 

•INCAPATO.  A<Li.  In  Marineria  si  dice 
di  un  bastimento  che  si  trova  tra  alcuni  ca- 
pi, o che  ha  doppiato  un  capo,  il  quale  fa 
un  punto  rimarchevole  della  sua  rotta.  (S) 

INCAPESTRARE.  Avviluppare  nel  cape- 
stro. Ed  oltre  al  sentim.  neutr.  pass. , più 
comune,  si  usa  nel  neutr.  e nell’ alt.  Lat.  ca - 
pis trare.  Grec.  ;fi/*oCv.  Cr.  9.  Sa.  1.  Avviene 
ancora  alcuna  volta,  quando  i piè  di  dietro  del 
cavallo  s' incapestrano. 

5.  Per  metaf.  tìocc.  nov.  77.  4-  Spesso 
avviene,  coloro  ne’  quali  è più  Y avvedimento 
delle  cose  profonde,  più  tosto  da  amore  essere 
incapestrali  ( cioè  presi,  allacciati).  Lab.  q5. 
Senza  veder  nè  dove  uè  come  ne*  lacciuoli 
d'Amore  incapestrarmi. 

INCAPESTRATO.  Add.  Da  Incapestrare. 
Lat.  cap is trai us.  Gr.  Ovili.  Pist.  a. 

6.  Siede  alta  in  sulle  carra , menata  dagl'  inca- 
pestrati tigri.  Vit.  S.  Alargli.  Vidi  quello  di- 
voratore abbattuto  e incapestrato. 

INCAPESTRATURA.  Avviluppamento  nel 
capestro,  e quella  risegatura  che  fa  talvol- 
ta il  capestro  alle  bestie  incapestrate.  Lat. 
capistri  nodus.  Gr.  fiutnoiq. 

INCAPOCCUIRK.  ingrossarsi  di  lesta,  e 
Stupidirsi.  Lat.  hebescere,  stoliilum  fieri.  Gr. 

Car.  lett.  114.  Così  fanno  an- 
che le  rape,  perchè  debbono  voler  dire  che  in- 
capocchiarono. 

INCAPONÌ  RE.  Neutr.  e neutr.  pass.  Osti - 
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riarsi , incaparsi.  Lai.  obstinare,  ab  durar  a | 
animo.  Gr.  èta^j/^otcoCc^ac. 

INCAPPARE,  incorrere,  o Cadere;  e in-  i 
tendesi  principalmente  in  insidie,  in  peri-  j 
coli,  e simili.  Lat.  incidere.  Grec.  epicmvit*.  i 
Bocc.nov.  17.  8.  Credendosi  la  morie  fuggire, 
io  quella  incapparono.  E nov.  77.  46*  Mille  lac- 
ciuoli, col  mostrar  d’ ornarti,  t’aveva  tesi  intor- 
no a’  piedi,  ec.  : ti  conveniva  in  uno  incappa- 
le ; nè  potevi  incappare  in  alcuno,  che  in  mag- 
gior pena  c vergogna,  che  questa  non  ti  fia, 
caduta  non  fossi.  Fiamm.  3.  55.  Porse  negli 
aguati  de’  ladroni  è incappato.  Toc.  Dav.  Vit. 
Agr.  397.  Pattici  dagl  Iddìi  quasi  incappare 
nella  ragna. 

$.  I.  Per  metaf.  Bore.  noe.  30.  4.  Pur 
per  la  prima  notte  incappò  una  volta,  per  con- 
sumare il  matrimonio,  a toccarla  ( cioè  trasror- 
se).  I)i Ciani.  1.  7.  Benché  or  mal  s’incappa 
L’uom  per  quei  nomi  a intender  ciò  ch'io  dica. 

II.  Per  Rincontrarsi , R intopparsi . Lat. 
occurrerc.  Gr.  airovrav.  Albert.  i3.  Chi  ac- 
compagna la  pentola  col  pajuolo,  quando  s’ in- 
capperanno romperassi  la  pentola . Pallad. 
Marz.  9.  (Quando  addiviene  che  s’incappi  nella 
vile  con  ferro,  e faccialesi  male.  Malm.  9.  47. 
Giunta  al  palagio , Berti  nella  intanto  In  Amo- 
stante c Celidura  incappa. 

§•  111.  Per  Inciampare . Lat.  offendere. 
Gr.  itpooxoitTiiv . Dial.  S.  Greg.  M.  Essendo 
giunto  innanzi  alla  chiesa  di  san  Pietro,  lo  ca- 
vallo incappò,  e cadde  in  terra. 

INCAPPATO.  Add.  Da  Incappare.  Amet. 

G.  Ultimamente  vinte  dalle  sue  ìusidie,  e nelle 
»nc  reti  incappate  , in  breve  da  lui  si  trovasse- 
ro aggiunte. 

$.  E in  sentim.  particolare,  Che  ha  ad- 
dosso cappa.  But.  Inf.  a3.  a.  Come  lo  Scap- 
pato risponde  a uno  detto  di  Virgilio . E ap- 
presso: Poiché  noi  cc.  fummo  aggiunti  a que- 
sti incappali , ad  ogni  passo  mutavamo  com- 
pagnia . 

INCAPPELLARE.  Mettere  il  cappello.  E 
si  usa  tanto  in  alt.  signi/ic.,  quanto  in  neutr. 
pass.  Lat.  pileo  operire , obtegcre,  contege- 
re.  Grec.  \afitìv  mVftio*  atri  ttjv  x*£aXriv, 
Demosl. 

*^.I.  Incappellare.  Mettere  in  una  bot- 
te, che  contenga  vino  vecchio,  del  mosto  o 
del  vino  nuovo,  oppur  dell'uva.  Il  vino  che 
allora  si  ricava  dicesi  Incappellalo.  V.  (B) 

*§.  IL  Incappellare  le  sartie  ed  altri 
cavi  nel  guernire  i bastimenti , in  Marine- 
ria significa  Passare , Abbracciare  con  la  ; 
gassa,  che  è fatta  all’  estremità  di  queste  * 
corde,  la  testa  dell’albero,  per  istabilirle  al 
loro  luogo , ed  attraiìare  il  bastimento.  (S)  | 

5.  111.  Per  metaf.  vale  Coprire.  Doni,  f 
Par.  Sa.  Però,  secondo  il  color  de’  capelli , Di  1 
eotal  grazia  l’ altissimo  lume  Degnamente  con- 
viti che  s’incappelli.  But.  ivi:  S’incappelli  ec., 
eioè  conviene  che  abbia  come  cappello  sopra  : 
se  in  sulle  sedie  della  rosa.  Po/iz.  stanz.  1.  78.  ! 
Questa  di  verdi  gemme  s’ incappella. 

INCAPPELLATO.  Add.  Da  Incappellare.  | 
Frane.  Sacch.nov.  ig-j.  Pasciuto  lo  sparviere 
cd  incappellalo,  si  mise  la  via  tra  gambe.  | 
Dizionario.  Voi.  JV. 
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* 5.  Incappellato.  Aggiunto  di  quel  vino 
vecchio,  a cui,  per  renderlo  più  grato , siasi 
aggiunto  o mosto  o vino  nuovo,  oppur  del- 
l’uva. (G) 

•INCAPPELLATURA.  T.  di  Marineria. 
Luogo  dove  le  sarchio  sono  incappellate.  (A) 

INCAPPERUCCIARE.  Foce  poco  usata. 
Camuffare.  Lat.  caput  obvolvcre.  Grec.  r^v 
xefaV.va  TJptxaX'j-racv . Segr.  Fior.  Cliz.  3. 
7.  Incapperuccia,  c’ci  c da  giucar  di  bagattelle. 
(L’edizione  originale  della  testina  ha:  Ser- 
rale ( le  borse),  tienvi  su  gli  occhi,  Pirro,  che 
non  v’ondassi  nulla  in  capponicela;  e’  ci  è chi 
sa  giocar  di  bagattelle.) 

* $.  E neutr.  pass.  Red.  lett.  9.  88.  Voglio 
di  posta  entrarmene  nello  spedale  della  Sporta, 
e quivi  subito  incapperuccianni  frate  ( cioè  in- 
volgermi nel  cappuccio  de*  frali,  Tanni  frate).  (B) 

IN  CAPPE  RUGGÌ  ATO.  Add.  Da  Incappe- 
rucciare.  Lai.  capite  obvolutus.  (ir.  rscixsxa- 
X'jftfsévog  vrjv  Y.iZxhf,';.  Far  eh.  Stor.  i*j.  609. 
Messer  Gabbrielio  Cesano  ec.  fu,  non  s’accor- 
gendo egli  da  chi,  incapperucciato  e minaccia- 
to, ec. 

* INCAPPIARE.  Annodar  con  cappio.  Lat. 
nodo  stringere.  Gr.  eltxew.  Tue.  Dav.  Ann. 
6.  116.  Giulio  Celso  tribuno  allentò  in  carcere 
la  catena  ; c avendo  incappiatalasi  al  collo,  si 
strangolò. 

•INCAPPIATO.  Addiett.  Da  Incappiare . 
Ved.  (A) 

INCAPPO.  Sust.  verbo!.  Lo  ’ncappare . 
Lat.  offendiculum.  Gr.  Kpóaxoppcu  Lib . Am. 
93.  Da  ciascun  lato  un  adorno  cavaliere  avea 
per  compagnia  di  sè,c  un  altro  cavaliere  a piè, 
che  1*  addestrava  , perché  più  soavemente  ca- 
valcasse, c senza  malo  incappo.  But.  Purg.99. 
1.  Diventa  cauto  a guardarsi  dall'errore  e dallo 
incappo. 

INCAPPUCCIARE.  Camuffare . Lat.  caput 
obvolvere.  Gr.  ttjv  xe&ctXryv  mpouxXuirTact. 

* § . Incappucciarsi , che  alcuni  dicono  an- 
che Impeti  arsi . T.  de'  Cavallerizzi . E di- 
cesi di  quella  difesa  che  fa  il  cavallo  quan- 
do, per  liberarsi  dalla  soggezione  del  mor- 
so, porla  la  testa  talmente  sotto  e indietro , 
che  coll’estremità  delle  guardie  l’appoggia 
al  petto,  o alla  gola.  (A) 

INCAPPUCCIATO.  Add.  Da  Incappuccia- 
re. Che  ha  il  cappuccio  in  capo.  Lat.  cucul - 
lat us.  Gr.  nspncsnak'jppivoi  njv  xs£a\r,v.  Ca- 
vale. Frutt.  ling.  In  luogo  de*  santi  Appostoli, 
e antichi  religiosi  e monaci , sono  alquanti  in- 
cappucciati goditoii,e  malcontenti  de’ voti  della 
povertà  e castità,  alle  quali  obbligati  sono.  D. 
Gio.  Celi.  lett.  a5.  Scoprire  la  verità  della  via 
di  Cristo,  già  spenta  per  li  secolari,  e,  che  peg- 
gio è,  per  li  miei  pari  incappucciati. 

* INCAPRICCIA  RE.  Incapriccire.  Segn. 
Parroc.  instr.  9.  1.  Perché  s’incapricciò,  per- 
ché s’invischiò,  perchè,  mirando  una  giovane, 
al  primo  sguardo  egli  nc  fu  pago.  (V) 

* INCAPRICCIATO.  Add.  Da  Incapriccia- 
re.  Lati.  En.  Trav.  19.  82.  (Berg) 

INCAPRICCIRE.  Neutr.  pass.  Invaghirsi. 
Latin,  appetere.  Gr.  e&tto&ott.  Allcg.  42.  Che 
diavo]  or  t’ha  mosso  A voler  eh’ un  mio  pari, 
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Che  no»  ha  mai  denari,  S’ incapriccisca,  e se- 
gua il  tuo  zimbello?  E \o!\.  Leggetelo,  se  ve 
ne  vien  capriccio,  e ’ncapriccitevi  di  me  e 
di  lui. 

INCARARE.  Rincarare,  Far  caro.  Latin. 
ingr avete  ere . Frane . Barb.  397.  5.  Milizia 
lassa  ognuna  Che  cosa  incari  alcuna,  O clic  di- 
venga vile.  Fr.  Jac.  T.  6.  6.  ia.  Oli!  dov’è  ’J 
dolzor  tanto,  Che  mi  si  e si  incanto? 

INC  ARATO.  Adii.  Da  Incorare. 

•INCARBONCELLATO.  Infetto  di  car- 
bone elio-  Laudai.  Ist.  Piin . 33,  38.  (Berg) 

INCARBONCHIARE.  Pigliare  il  colore  o 
la  natura  del  carbonchio. 

• INCARBONCHIRE.  T.  degli  Agricolto- 
ri. Dicesi  delle  biade  che  contraggono  la 
malattia  del  carbone.  Spiche  clic  iucarbon- 
rhiseono.  Grano  incarboncliilo.  (A) 

• INCARBONIRE.  T.  degli  Scrittori  Na- 
turali. Diventar  carbone.  E dicesi  del  legno 
che  è divenuto  tale  sotterra,  senza  perdere 
la  sua  forma  naturale  ; la  qual  cosa  lo  di- 
stingue dal  carbone.  Legno  disolfato  e incar- 
bonito. (A) 

INCARCARE.  Voce  da  lasciarsi  a’  poeti. 
Lo  stesso  che  Incaricare.  Lat.  onerare.  Gr. 
«rif oprate».  Fr.  Jac.  T.  5.  »4-  6.  ^he  Tani- 
ma  non  sfama,  Ma  sempre  le  dà  brama,  E in- 
carnila di  pene. 

• $ . E per  sincope  di  Incaricare , Dir 
villanie.  Ar.  Fur.  10.  45.  Minaccia  sempre, 
maledice  e incarca,  Che  Tonte  sa  trovar  per 
ogni  punto.  [Nota  per  ogni  punto , lo  stesso 
che  per  ogni  verso,  per  tutto.)  (M) 

JNCARCATO.  Voce  de’  poeti.  Addiett.  Da 
Incarcare.  Lat.  oneratus.  Gr.  siriirsfopTc api- 
vo;.  Doni.  Inf.  sa.  Ond'io  dagl’  incarcati  mi 
parti’. 

INCARCERACI  ONE.  Lo  ’nc  arcerare.  Pri- 
gionia. Lat.  vincala.  Gr.  8eepfOTvjptov.  AI.  V. 

3.  4.  Per  la  morte  d’alquanti  cittadini,  c la  ’n- 
carceragione  di  messer  Jacopo  de’  Popoli. 

•INCARCERAMENTO.  T.  di  Chir.  Quan- 
do le  viscere  sono  compresse  tra  di  toro 
dall ’ apertura  per  cui  protuberano,  o dalle 
parti  stesse  entro  il  sacco  ordinario,  in  gra- 
do tale  che  resta  impedito  il  corso  delle 
materie  intestinali  verso  Vano,  e si  manife- 
sta nausea,  vomito , dolore  e distensione  del 
tumore  e dell'  addome  ec. , V ernia  dicesi 
allora  in  istato  d’incarceramento , o di  stroz- 
zamento. Cooper . (Min) 

INCARCERARE  . Carcerare  , Mettere  in 
carcere.  Lat.  in  carcerem  conjicere,  inclu- 
dere. Gr.  ec;  ^liXaiojv  fiaiXtiv.  G.  V.  9.  a3a. 
*•  E molti  ne  presero  ed  incarcerarono.  Ditlam. 
i.  39.  Vidi  Giugurta  preso  e incarcerare  , Che 
detto  avea  di  me  assai  gran  bene.  [L‘  edizione 
di  Venezia  1830  ha  incatenare.)  Buon.  Fier. 

4.  5.  8.  Che  noi  l’ incale  aiam,  l'incarceriamo. 

INCARCERATO.  Add.  Da  Incarcerare. 

Lat.  in  carcerem  conjectus.  Gr.  «15  «p'Actxiiv 
/>s/3V»jpivo;.  Dani.  Inf.  i5.  Spirito  incarcera- 
to, ancor  ti  piaccia  Di  dirne  come  T anima  si 
leghi  In  questi  nocchi.  Bocc.nov.  3a.  38.  Dove 
incarceratolo , dopo  misera  vita  si  crede  che 
egli  morisse.  Arrigh.  66.  Novellameute  sotto 
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misero  mantello  di  povertà  preso  e incarcerali. 
Tlnghilesco,  riscuote  c’  danni  dati. 

• 5.  I.  E in  forza  di  sust.  Esp.  Pat.  No- 
str.  k gran  merito  d’ intendere  sopas  i bisogni 
degl'  incarcerati.  (B) 

| * $.  II.  Incarcerato  dicesi  da’  Chirurghi 

quel  nuilore  che  trovasi  come  imprigionato 
in  qualche  parte  del  corpo.  Cocch.  Atta/. 

\ Quell’ atroce  sintoma  che  chiamano  volvolo,  è 
T ammortimento  della  parte  costretta,  o , come 
i chirurghi  dicono,  incarcerala.  (A) 

• $.  III.  Ernia  incarcerata  dicesi  dai  Chi- 
rurghi quell’  ernia  in  che  i visceri  strozzati 

| rimangono  per  cagione  del  loro  volume,  fal- 
; to  maggiore  del  forame  donde  passarono.  (U) 

? INCARCERAZIONE.  Incarceragione.  Lat. 
vincula.  Gr.  òsapwrripiov . S.  Bern.  Lett.  La 
cella  non  dee  essere  necessaria  incarcerazione 
e violento  rincliiudimcnlo,  ma  abitazione  e casa 
’ di  pace. 

IN  CARCO.  V.  INCARICO. 

• $.  Per  Biasimo,  Disonore.  Ar.  Fur.  37. 

I 11.  Pensando  che  tardar  dovesse  poco  Di  capi- 

; tare  il  Paladino  al  varco,  Che  il  suo  star  fuor 
non  era  senza  incarco.  { Così  spiega  il  Barot- 
ti-)  (M) 

INCARICA.  Tanto  peso,  quanto  si  porta 
al  più  addosso  in  una  volta . Latin,  sarcina. 
Gr.  pdp-ro;.  Com.  Inf.  ao.  Qui  recita  un  favo- 
loso detto  de’  fanciufli , che  dicono  che  Caino 
per  lo  peccato  del  fraticidio  con  una  incarica 
di  pruni  fue  messo  da  Dio  nella  Luna.  V egez. 
Catuna  ne  piglia  certi  piedi , e cogli  scudi  e 
colle  incariclic  l'avrà  ordinate  in  rolonditade. 

INCARICARE.  Men  usato  che  Caricare. 
Lat.  onerare.  Gr.  « ripopTt^iiv.  Tes.  Br.  5.  46* 
E quando  l’uomo  gli  vuole  incaricare  (i  cam- 
melli), elli  ai  coricano  in  terra,  e stanno  cheli 
e soavi,  infino  a tanto  che  sono  caricati. 

5-  Per  Incolpare,  Dar  colpa.  Aggravio , 
ec.  Aggravare.  Lai.  onerare.  Gr.  airt»oS?at. 
Tue.  Dav.  Stor.  1.  940.  T.  Vinio  e Cornelio 
Lacone  ec. , incaricando  il  dchol  vecchio  del- 
l'odio delle  ribalderie,  lo  rovinavano  col  dispre- 
gio delle  viltà. 

INCARICATO.  Add.  Da  Incaricare . Lat. 
oneratus . Grcc.  i;:cra£>opT  capivo; . Fr.  Jac. 
T.  5.  34*  a5.  Io  più  grave  a sostenere  Son  , 
che  ’l  pondo  incaricalo. 

*5-L  Dello  della  persona  che  porta  il 
peso.  Fior.  S.  Frane.  66.  Egli  vide  alquanti 
frati  incaricati  a entrare  in  questo  fiume... , i 
quali  tutti,  per  T empito  del  fiume  e per  li  pesi 
che  portavano  addosso  . . . , annegavano.  (V) 

• II.  Incaricato  per  Aggravato.  S. 
Agost.  C.  D.  7.  Si.  Noi  incarica»  ed  oppres- 
sati di  peccati,  e dilungati  dalla  contemplazio- 
ne della  sua  luce.  (V) 

• $.  III.  E per  Commissione.  Salvia.  Dise. 
84.  Quel  che  toccava  allora  a fare  a Catone  nel 
senato,  e di  che  veniva  precisamente  incarica- 
to , si  era  la  relazione  dell’  operalo  da  lui  in 

Africa.  (Min) 

• § . IV.  E per  Caricato  tV  oltraggi.  Caro 
Volg.  Long.  Amor.  Perchè  sapendosi  che  ol- 
traggiosamente e da  pastori  erano  stati  incaricati, 
dubitarono  ec.  (Min) 
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INCARICO.  Peto.  Che  i poeti,  per  la  più, 
sincopatamente  dissero  INCÀRCO.  Lat.  onus. 
Gr.  ®opT0f.  Petr.  son.  a5.  Che  ’l  duro  e gre- 
ve Terreno  incarco , come  fresca  neve , Si  va 
'♦ruggendo . E 1 1*.  Ne!  di  ch’io  persi  l’amo* 

1 05» 1 »uca reo.  {Qui  metuforicam.) 

5-1.  Per  Aggravio,  Imposizione,  Gra- 
vezza. Lat.  indictio.  Cr.  l'petvo;.  G.  V.  1».  54. 
*.*.  Piu  altre  piccole  compagnie  ec.  fallirò  in 
questo  tempo  , e prima  per  gl’  incarichi  del 
Comune. 

$.  II.  Per  Cura.  Lat.  munus , onus.  Gr. 
tò  npocr^xov,  épqzv . Dant.  Purg.  6.  Molli  ri- 
fiutali lo  comune  incarco.  Petr.  Uom.  HI.  Ave- 
va preso  speranza  di  aver  vittoria  ; sotto  lai  pi- 
gliò In  ’nearico  della  proposta  guerra. 

5.  III.  Per  metnj'.  Cron.  Morell.  261. 
Appresso  a questo  si  vuole  aver  riguartlo  di 
non  lisciare  i tuoi  figliuoli  con  troppi  incarichi. 
Cas.  Uff.  eom.  su.  Nondimeno  a voi  è ri- 
chiesto considerare  quanto  incarico  poniate  loro 
sopra  le  spalle. 

J.  IV.  Per  Ingiuria.  Lat.  infuria.  G.  V. 
g.  196.  1.  Per  soperchi  e incarichi  che  faeevan 
loro . ( Il  testo  Dav.  ha  carichi  ; e forse  an- 
che qui  vale  imposisione.  ) 

*$•  V.  E fguratam.  per  Molestia,  Im- 
paccio, Incomodo,  Imbarazzo.  Fav.  Esop.  7. 
Testo  Riccard.  Quando  i figliuoli  furono  gran- 
di, la  Tassa  della  casa  avea  grande  incarico , e 
però  le  disse  : io  ti  priego  che  tu  ritorni  alla 
tua  casa.  (P) 

INCARNAGIONR.  Voce  poco  usata.  Lo 
stesso  che  Carnagione.  Car.  lett.  a.  itfa.Le 
braccia  vogliono  essere  igtiudc  ancor  esse,  c di 
ìncarnagione  pur  di  rose. 

INCARNANTE.  Che  incarna , Incarna  tiro. 
Lat.  camrm  inducens . Gr.  casxtdToid;  • Lib. 
cur.  malati.  Dopo  di  questo  usa  i medicamenti 
incarnanti,  e la  polvere  della  tuzia. 

INCARNARE.  In  signife.  neutr.  pass.,  ben- 
ché talora  colle  particelle  MI  , TI , SI  non 
espresse . Prender  carne , Farsi  di  carne . 
Lai.  incarnaci,  camera  assumere.  Gr.  eveap- 
iwoJbTvae.  Lab.  i5i.  Volendo  per  la  nostra  sa- 
lute incarnare  ec.  , ab  eterno  se  la  preparò  , 
siccome  degna  camera  a tonto  e cotale  Re.  G.  V- 
11.  a.  16.  La  divina  potenza  degtiò  d*  incarna- 
re nella  gloriosa  Vergine  Maria.  Tav.  Rii.  Gesù 
Cristo  benedetto,  il  quale  ec.  veniste  nella  Ver- 
gine Maria,  e in  lei  incarnaste.  Dant.  Par.  7. 
Se  *!  Figlino!  di  Dio  Non  fosse  umiliato  ad  in- 
carnarsi. 

$•  I.  Incarnare,  in  signific.  atl.  Fr.Jac. 
T.  3.  5.  6.  Oh  volontà  divina , Oh  Padre  , che 
pensasti  Quando  ’l  tuo  Unigenito  incarnasti  ? 

II.  Incarnare  si  usa  anche  per  Feri- 
re o Ficcare  nella  carne . Lat.  carni  infige- 
re.  Gr.  yj>ot  spzrrpùvai.  Morg.  1.  63.  Mor- 
gante  per  ventura  ha  una  saetta  , E appunto 
nell’orecchio  lo  ’ncamava.  E jn.  47.  E col  bat- 
taglio gli  dà  ih  sulla  testa,  Ed  ogni  volta  la  ’n- 
camava  a sesta.  Lasc.  Gelos.  5.  6.  Oh  s’ei 
t’incarnava!  C.  Se  ni* incarnava,  rimaneva  sen- 
za piedi. 

$.  III.  Incarnare,  e Rincarnare,  si  dice 
drf  Ranunarginar  le  piaghe  o le  ferite,  ri - 
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mettendo  carne  nuova.  Lat.  cameni  induce- 
re. Gr.  ostpxoùv. 

* $ . IV.  Emetaforicam.  Borgh.  Arm.fam. 
io).  Ma  questo  non  intendo  io  già  di  quelle 
( amie , insegne  ) che  hanno  tal  parte  , t vi 
sono,  dirò  cosi,  di  maniera  incarnate  , che  to- 
gliendole via,  non  sarebbero  arme  . Itim,  ant. 
Guitt.  Amor  m’ha  preso,  cd  incornato  tutto. 
Fir.  Asm.  aia.  Incarnava  lo  scarpello  ( cioè 
ficcava  dentro.  Equivocò).  (V) 

* $ . V.  E neutr.  pass,  nella  stessa  signi- 
fic.  metaforic.  S.  Coti.  lett.  ioa.  E tanto  si 
è incarnato  questo  mio  desiderio  , che  la  me- 
moria non  ritiene  altro.  (V) 

* J.  VI.  Incarnare  per  Fare  color  di 
carne.  Cena.  Cenn.  pag.  48.  E così  fa  dello 
incamarr,  e di  fare  ogni  lavoro  che  vuoi  fa- 
re. (R) 

5.  VII.  Per  Rappresentare  al  vivo.  Petr. 
son.  *67.  Nè  col  mio  stile  il  suo  bel  viso  in- 
carno . 

* 5-  Vili.  Incarnare  il  proprio  disegno , 
l’usò  V Ariosto  {in  senso  equivoco)  per  Met- 
tere ad  effetto  il  proprio  desiderio.  Ar.  Fur. 
1.  58.  Non  starò  per  repulsa,  0 finto  sdegno  , 
Ch’io  non  adombri  e incarni  il  mio  disegno.  (B) 

INCARNATINO.  Incarnato,  nel  signife. 
del  5-  IL  Lat.  ex  albo  rubens , albo  rubeo- 
que  mixtus.  Buon.  Tane.  5.  7.  1’  ho  una  co- 
vata d’anitroccoli,  ec.  Te  gli  vo’  dare  , e ’nsie- 
mc  un  pa’  di  zoccoli  ec.  ,‘E  sei  cappi  di  seta 
incarnatini. 

INC  AR  NATIVO  . Add.  Che  fa  nascere  o 
crescere  la  orme.  Latin,  cameni  inducens. 
Gr.  oapxwTtxó?.  Ricett.  Fior.  109.  Altre  sono 
utili  alle  ferite  ec.,  come  le  polveri  capitali , le 
polveri  coslrcttivc,  l'inciirnative  c le  corrosive. 

INCARNATO.  Add.  Da  Incarnare.  Patto 
di  carne , Che  ha  preso  carne , Divenuto 
carne.  Lat.  carneus . Gr.  oopxtvos . Fr.  Jac. 
T.  3.  16.  io.  Che  doveva  venir  Gesù  incarna- 
to, Che  ci  risuacitasse  dal  peccato.  Lor.  Med. 
canz.  zf\.  7.  Non  è fante  sì  schernito  ec.  Da 
quel  diavolo  incarnato. 

*5.  I.  Incarnato,  da  Incarnare , nel  si - 
gnific.  del  J.  IV.  Rim.  ani.  Dant.  Mafan. 
77 . f 1.  Lo  mio  gravoso  affanno  c lo  dolore 
Non  par  di  fare  sì , com’  c incarnato  . Borgh. 
Vesc.  Fior.  5i6.  A verno  cc.  una  sorta  di  ser- 
vi destinati  a’  lavori  de’  terreni  c coltivazione 
delle  ville,  i quali  come  instrumenti,  e , come 
gli  dicono , affissi  e quasi  incarnati  in  quelle 
tali  possessioni,  nelle  donazioni  ec. , n’andava- 
no insicmrmentc  con  esse.  (B) 

II.  Per  lo  colore  della  carne,  che  è 
un  color  misto  tra  rosso  e bianco,  e,  come 
volgarmente  si  dice , di  latte  e sangue , ap- 
parendo un  bianco  ombreggiato  di  rosso,  o 
un  rosso  ombreggiato  di  bianco,  simile  a 
quella  sorta  di  rose  che  diconsi  perciò  in- 
carnate . Dicesi  anche  Incarnatino  e Scar- 
nai ino.  Bim.  ant.  M.  Cin . 5».  Muovcti  pieli- 
te , e va  incarnata , E della  veste  tua  sicuo  ve- 
stiti Questi  miei  messi.  Fir.  As.  5o6.  Una  col- 
tre di  teletta  d’oro,  e di  dommasco  incarnato. 
E Dici.  bell.  donn.  3g5.  L’ incarnato , altri- 
menti imbalconato,  è un  rolor  bianco  ombreg- 
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giali)  di  rosso,  o un  rosso  ombreggialo  di  bian- 
co, simile  alle  rose  che  incarnate  o imbalcona- 
tc  si  chiamano.  Borgh.  Rip.  a.|i.  L’incarnalo, 
che  è molto  simile  alla  rosa , è colore  vago  e 
bello , siccome  le  vermiglie  guance  di  giovane 
donna  ; è composto  di  rosso  e di  bianco.  G,  V. 
6.  8-  ì • Prendendo  il  dello  calice , vi  trovò© 
entro  vivo  sangue  incarnalo  (cioè  rosseggiarne), 

* INCARNATE HA.  Lo  stesso  che  Incar- 
nagione.  Ruscclt.  Iettar,  p.  a.  (Berg) 

INCARNAZIONE.  Il  prender  carne.  Lai. 
incamalio.  Cr.  expx* ioti,  evav^stàsrr.ctt-  Bocc. 
Inlrod.  j.  Erano  gli  anni  della  fruttìfera  incar- 
nazione del  figliuolo  di  Dio  al  numero  perve- 
nuti di  mille  trecento  quarantotto,  I.  V il.  Dant. 
ia3.  Nacque  questo  singolare  splendore  italico 
ec,  negli  anni  della  salutifera  incarnazione  del 
Re  dell’universo  1265.  Cavale.  Med.  cuor. 
Per  la  sua  incarnazione  siamo  ingentiliti,  £ con 
lui  uniti.  Coll.  SS.  Pad.  finalmente  per  la 
nostra  salute  ricevette  il  dispensainenlo  della 
sua  incarnazione,  e dilatò  le  maraviglie  de'  suoi 
miste  rii.  , ' \ 

I.  Per  Carnagione.  Lasc.  Spir.  a.  5. 
Egli  è vero  che  io  ho  un  po’  mala  incarnazio- 
ne , ma  il  resto  della  persona  non  può  esser 
me’  fatto.  Fir.  Vi  al.  bell.  dona.  La  (piai 
fanciulla  a me  par  clic  porli  il  vanto  delle  vive 
incarnazioni  jn  questa,  terra., 

* $.  II.  Incarnazione  dicono  talvolta  i 
Medici  per  Consolidamento  dplle  piaghe. 
V.  INCARNARE,  $.  HI.  (A) 

♦INCARNITO.  Incastrato  nella  carne;  e 
qui  Radicato  nel  vizio,  Abituato  nel  male . 
Mordi.  Gentil.  Jus.  (Berg) 

INCAUOCNARE.  Divenir  carogna. 

§ . E neutr.  pass,  per  Innamorarsi  fie- 
romeni  e.  Lat.  deperire,  cadere . Gr.  cxipfti- 
vso~ai  rivi.  Bcrn.  Ori.  a.  3.  63.  Il  buon  Con- 
te di  nuovo  s’iucarogoa. 

* 1 SCAROGNATO  . Add.  Da  Incarognar 
re.  Muss.  Prcd.  2.  5o6.  (Berg) 

* SCARROZZARSI.  Porsi  in  carrozza 4 
e figuratati  1.  Adagiarsi  pomposamente,  Por- 
si a star  con  grandezza.  Mordi.  Gentil. 
Jus.  (Berg) 

1NCARRUCOLARE.  L’uscirc  che  fa  il  ca- 
napo del  canale  della  girella , e entrare  tra 
essa  e la  cassa  delta  carrucola.  Alleg.  2 8 5^ 
Sciocco!  mi  lasciai  mcarrucolare  nell’ andarvi. 
{Qui  è per  me  taf.)  — (//  Baldi  micci  nel  Vo- 
cabolario  del  Disegno , dice  che  1NCARRU- 
COLARK  vale  Mettere  il  canapa  nella  carru- 
cola. Il  Bcrgantini  pure  nota  la  medesima 
cosa  nella  trecentesima  trentesimasesta  del- 
le sue  Dii  Scoliti  incontrate  sul  Vocabolario  del- 
la Crusca.)  (R) 

* 1NCARRUCOLATO.  Posto  nella  carru- 
cola. Fag.  3.  3.  (Berg) 

INCARTARE.  Distendere  a foggia  di  car- 
ta. Lai.  in  diaria*  modani  pretendere. 

Per  Rinvoltare  in  carta.  Lat.  invol - 
vere  diaria.  Gr.  «vsiXglv. 

INCARTATO.  Adii.  Da  Incartare.  Latin. 
in  chartte  moduni  prtvtenlus 

INCARTEGGIARK.  V.  A Mettere  in  car- 
ta,  cioè  Scrivere.  Lat.  scribere.  Gr.  ypetfi iy. 
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Dittam.  ».  29.  MiUedugcotosdtantotto  appunta 
S* incarteggiava,  quando  Curradino  Tradito  fu, 
e per  Carlo  defunto.  — {L’ edizione  di  Ve- 
nezia 1830  ha:  Mille  dugeulo  cinquantotto  ap- 
punto Si  carteggiava,  quando  Corra Jino  ec.)  (B) 

INCARTOCCIARE.  In  signific.  neutr. pass. 
Ravvolgersi  in  guisa  di  cartoccio.  Veti.  Coll. 
87-  Stimo  10  che  ciò  intervenga  perchè  il  caldo 
smisurato  di  quei  giorni  rasciughi  talmente  le 
io*  castole  © le  foglie , «li’  «Ile  si  vengano  ad 
arrovesciare  , e , come  noi  diciamo,  ad  incar- 
tocciare. 

Incartocciare , in  signific.  alt.  Mette- 
re nel  cartoccio.  Lai.  involvere.  Air.  mùicy. 
Buon.  Fier . 4.  5.  19.  Che  non  mi,  vendali  per 
torta  la  fava,  E in’  incartoecin  le  vecce  per  pe|>e. 
, INCARTOCCIATO . Fatto  o Ravvolto  a 
uso  di  cartoccio,  hi  alt.  Franz,  rim.  buri.  3, 
ili.  Incartocciala  com’  un. ruddoncino. 

ji.  Per  Messo  rie’  cartocci , Lat.  involu- 
tas.  Gr.  eveùi}fiivo€- 

♦ INCARTONARE.  T.  de’  Lanajuoli.  Met- 
tere 4 cartoni  nelle  pezze  di  panno;  ed  è 
operazione  dello  StreUojajo.  (A) 

♦ IN  CASA  AL  TALE,  per  In  casa  del  tale, 
o,  per  proprietà  di  linguaggio,  la  casa  il 
tale.  Car.  Én.  1 . »o*88»  In  casa  a Giulio  Dalle 
carezze  ancor  chi  m’arfaictire?  CM) 

♦ I N CASE  IATO.  Cucialo,  Castrato,  Spol- 
verizzato di  coscio  grattugiato.  Rao  InvetL 
17.  (Berg) 

♦ I NCASELLATO.  Riposto,  Nascosto.  Sal- 

via. Es.  Fram.  Dove  una  tal  Dodona  e inca- 
sellata nel  ronfine.  (A)  > 

♦ INCASSAMENTO.  Cassa  d di’ occhio. 

Occhia ja.  Alanng.  parlando,  della  sig.  Ire- 
ne di  Sp ilòti b ergo.  iUerg)  ♦/  ,1.  .1 

INCASSARE.  Mettere  nella  cassa.  Lat.  in 
arcata  condere.  Grec,  s;  yjìkw  anoTdwvcu. 
Cecch.  Spir.  3.  a.  E da  quell’  altro  ? che  tu 
hai  Incassatogli  in  cassa? 

I.  Incassare,  figurai  am.,  vale  Serra- 
re, Racchiudere.  Laim,  insercre , innectere. 
Gr.  zvTi^ivat,  sfxfizKK&iv.  V'tv.  Disc.Arn.5z . 
Alquanto  più  basso  nei  mezzo,  che  pile  testate, 
da  fermamente  incassare  dentro  le  ripe. 

J.  fl.  Incassare  T.  de'  Cavallerizzi . 
Rimetter  bene  la  testa  del  cadmilo  fra  le 
spalle.  Cainarra  per  incassar  heue  la  lesta  del 
cavallo.  (A) 

*$.  1IL  Incassare.  T.  degli  Agric.  Co- 
prire rolla  campana  una  pianta  senza  muo- 
verla dal  suo  sito,  per  custodirla , e preser- 
varla dal  freddo  o dada  bi  ina.  ((*») 

INCASSATO.  Add.  Da  Incassare . Lat.  in 
arcampomiitus.  Gr.  s;  xr»*ov  unota^stfjèv 05. 

5.  1.  Per  Legato,  come  si  dice  delle 
gemme,  Incastrato,  Serralo.  Alleg.  79.  Quelli 
(occhiati)  incassali  in  argento,  piantati  sul  gob- 
bo del  naso,  o legati  all* orecchie,  stimar  ci  fan- 
no studiosi  mollo  degli  sciocchi. 

♦ S-  II-  Incassato  dicesi  dagl'idraulici  il 
fiume  che  corre  fra  le  sponde . Viv.  Il  fiu- 
me camminar  incassalo.  (A)  'j 

♦ 5-  HI.  Incassala  diersi  la  testa  del  ca- 
vallo, quando  la  {torta  di  maniera,  che  il 
moccolo  e la  fronte  si  trovano  sulla  stessa 
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perpendicolare  ; la  qual  cosa  da * Cavalie- 
rini vien  detta  Portar  ben  la  tetta,  Esser  be- 
ne imbrigliato,  Imbrigliarsi  bene.  (A) 

* 1NCASSAT0J0.  T.  de'  Gìojellieri.  Spe- 
cie di  cesellino  augnato,  che  serve  per  in- 
cassare o incastonare  bene  le  gioje.  (A) 

INCASSATURA.  Incavo.  Il  luogo  dove  si 
incassa.  Fasar.  Incassatura  d’  occhi . Duldin. 
Foc.Dis.  La  ruggine  col  tempo  rompe  la  pie- 
tra attorno,  e tlilalamlo  la  propria  incassatura  , 
fa  che  il  perno  non  serre  più  al  bisogno.  Fed. 
anche  il  Foca  boi.  alla  voce  D ISO  VOLATO. 

* $.  I.  Per  Lo  incastrare,  Incastratura. 
Bellin.  Disc.  La  serie  tutta  delle  vertebre  cc. 
dovendo  sostenere  e il  capo  cc.,  c il  petto  ec., 
c tutta  l'incassatura  degli  ilii, degli iscliii,ec.(A) 

* $.  II.  Incassatura  chiamano  gli  Oriuo- 
lai  quel  piano  incavato  che  si  fa  negli  oriuo- 
li  per  collocarvi  una  ruota,  o altro  pezzo.  (A) 

♦INCASSO.  Terni,  degli  Artisti,  e special- 
mente dei  Bombardieri.  Il  vano  del  carret- 
to, e di  qualunque  altro  pezzo  in  cui  si  deb- 
ba congegnar  checchessia.  (A) 

1NCASTAGNAKE.  Armare  di  legname  di 
castagno,  o d'altro.  Lai.  Ugna  obducere.  Cr. 
éoópaccv  stp^iiv,  Qmer. 

Per  Avvilupparsi,  Allungarsi.  Frane. 
SaccJi.  nov.  3b-  Altri , poco  sporti  e pratichi 
nella  maestria  dcUWinc,  si  sarebbono  andati  in- 
castagnando  di  parole. 

IN  CASTAGNAIO.  Aild.  Da  Incastagnare. 
Lai.  lignis  obductus . Cr.  dci^accv  aipypivo;. 
Stor.  Pist.  g5.  1 maestri  fccion  gran  mura  a 
aecco,  incastagnate  con  molto  legname. 

INCASTELLAMENTO  . Da  Incastellare . 
Moltitudine  di  bertesche , o simili  edificii. 
Lai.  tabulatum,  pegma.  Cr.  a avito»  pa.  M.  F. 
S.  47.  E intorno  alla  piazza  erano  levati  inca- 
stellamenti di  legname  , con  panche  da  sedere . 
(Qui  vale  palco  da  spettacoli.) 

1NCASTELL  -VRE.  Fortificare  un  luogo  con 
castella  o fortini;  e però  dicesi  Proviucia  , 
Tratto  di  paese  incastellato,  cioè  pieno  di  roc- 
che e fortezze.  Lai  in.  munire.  Uree.  ayupoOv. 
M.  F.  5. 96.  Ove  si  fece  accrescere  c incastel- 
lare la  torre  della  porta  a modo  d'una  rocca. 
Stor.  Eur.  ti.  197.  Dunctnaru  , sentendo  i ni- 
rmei  nella  città  , si  ritirò  di  subito  nella  chiesa 
di  santo  Pietro,  che  egli  aveva  di  già  incastel- 
lata e munita  gagliardamente. 

5.  E ncutr.  pass,  vale  lo  stesso . M.  F. 
3.  90.  Nelle  case  chc’l  Duca  d’Alcnc  avea  fatte 
distare  per  incastellarsi. 

INCASTELLATO.  Adii.  Da  Incastellare. 
Fortificato,  Munito.  Lai.  munitus.  Gr.  e^u- 
pof,  TSTStYicp«vo«.  G.  F.  12.  5S.  5.  Ordinato 
di  dare  alfa  terra  una  grande  battaglia  per  ma- 
re, con  «piatirò  navi  grosse  incastellate.  M.  F. 
3.  7p.  Con  cinquanta  galee,  e tre  grandi  coc- 
che lucaslellate.  Dittam.  3. 2.  La  casa  fa  inca- 
stellala, come  Bisogna  a lui,  e la  testa  e le  bran- 
che Tic»  sopra  l'acqua,  c il  più  vive  di  pome. 

5.  I.  Incastellato  per  Pieno  di  castella, 
rocche  e bastile.  G.  F.  3.  3.4.  Il  contado  era 
tutto  incastellato,  e occupalo  da’ nobili. 

II.  Incastellato  per  Rifuggito  o Rin- 
chiuso dentro  a castello.  Lat.  castello  inclu- 
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sus.  Guid.  G.  Mentre  si  studiano  di  pigliare  il 
castello,  e di  uccidrre  gl’ incastellati. 

J.  111.  Incastellato  si  dice  del  piè  del 
cavallo,  quando  è troppo  stretto  e allo. 

*$.  IV.  Incastellato.  Terni,  di  Marineria. 
Accastellalo.  Epiteto  che  si  dà  ad  un  vascel- 
lo, portando  de  suoi  castelli.  Nave  incastel- 
lata alta, cioè  che  ha  i suoi  castelli  ben  alti. 
F.  GALLUTO.  (S) 

* INCASTELLATURA.  T.  de  Maniscalchi. 
Dolore  del  piede  cagionato  dalla  siccità  del - 
Pugna,  e de’  quarti  che  comprimono  le  due 
parti , ed  obbligano  il  cavallo  a zoppicare , 
perchè  la  forchetta  è troppo  serrata,  e non 
ha  la  sua  eslension  naturale.  (A) 

IN  CASTITÀ. , INCASTITADi:  «?  INCASTI- 
TATE.  Contrario  di  Castità.  Lai.  incontine  ri- 
tta. Cr.  axpacio.  Tes.Rr.  G.39.  La  inrastitade 
si  è abito  per  lo  quale  l’uomo  |>ecca  nelle  cose 
dilettevoli,  senza  grande  instaura  di  tentazioni, 
siccome  l’uomo  che  non  è coiislrcllo,  c va  cer- 
cando le  depilazioni.  Dedurti.  Qui  ni  il  C.  (Que- 
gli medesimi  vizii  il  menarono  ad  alcuna  huc; 
alla  perline  nel  peccato  della  iucasliladc. 

♦ INC ASTO.  Foce  poetica.  Impudico  ; con- 
trario di  Casto.  Tes.  Dr.  (A) 

INCASTONARE.  Mettere  o Incastrare  nel 
castone. 

Figuratam.per  Congegnare  e Metter 
bene  una  cosa  nell* altra.  Latin,  connectere. 
Gr.  cuvetirritv.  Lib.  Astrai  Poni  il  polo  setten- 
trionale nella  tagliatura  dell'orizzonte,  clic  c in 
suo  opnosito,  ove  è scritto  mczzodic,  c incastona 
altresì  rannida  nel  lagliainenlo,  che  c in  mez- 
zo del  regolo,  clic  c nel  fondo  della  sedia. 

INCASTONATO.  Addiett.  Da  Incastonare. 
Lat.  conncxus.  Lib.  Astrol.  Salderai  li  due  ca- 
pi della  mezza  annida  nelle  due  cavature  , do- 
ve stiano  incastonate , di  saldatura  ben  falla  di 
stagno. 

INCASTONATURA.  Incastratura,  Commet- 
titura. Lat.  eommissura . Gr.  tfasp oyTj.  Lib. 
Astrol.  Guarda  ebe  non  a*  accostino  molto  al 
fuoco  li  luoghi  saldali  ; che  se  tu  non  le  guardas- 
si, guaste rebbonsi  le  parti  che  sono  appresso 
delli  luoghi  della  saldatura , e disfarrhbesi  la  in- 
castonatura con  che  affermasti  que’ luoghi. 

INCASTRARE.  Congegnare  o Commettere 
V una  cosa  dentro  dell'  altra  ; e si  usa  anche 
nel  neutr.  pass.  Lat.  inserere,  innectere.  Gr. 
cuvonrrsiv,  euvstpscv.  Sagg.  nat.  esp.  24.  Poiché 
i corpi  solidi,  come  voi  Ingrazia  la  ghiafa  sareb- 
be, la  rena,  e simiglievoli,  oppure  le  macìe  dei 
sassi  maggiori,  nel  far  forza  per  muoverli,  anzi 
si  incastrano,  e stivami  insieme.  E 5 1.  Con  que- 
sta similitudine  si  serri  all’ intorno  dove  incastra 
col  vaso  il  suddetto  coperchio. 

• $.  I.  Senza  l’affisso.  Bcnv.  Celi.  Ore  fi 
i5S.  Quegli  bellissimi  ossi  dell'aiiclic  , li  quali 
fanno  in  modo  d’un  catino  ec.,  li  quali  incastra- 
no con  Indissimo  ordine  in  sull’ osso  della  co- 
scia, cc.  (V) 

$.11.  E figuratala.  Frane.  Sacch.  Op. 
dio,  11S.  Così  per  l’anima:  quando  si  pigliano 
le  cose  a fare  per  essa,  le  buone  s' incastrano 
con  lei,  e lassi  perfetta  ; l’altre  si  gitlano  di  fuori. 
$.  111.  Per  similit.  Tac.  Dav.  Ann.  za. 
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« 55.  Usano  i Re,  quando  si  confederano,  inca- 
strarsi le  destre. 

INCASINATO.  Add.  Da  Incastrare.  Con - 
/legnato,  Commesso  bene  insieme.  Lai.  /«- 
ncxus.  Cr.  ojjvr,upivog.  Pollati,  cap.  n.  tit. 
Le  mura  cc.  vogliono  essere  fatte  ec.  con  co- 
rone di  Cuora  , e tegoli  incastrali  di  sopra.  Cr. 
io.  55.  5.  Con  due  piccole  assicelle  incastrate 
Ha  ciascun  capo  una , sicché  di  sotto  a loro  sia 
pari.  Toc.  Dat>.  Stor.  3.  5»4-  Scorrevan  quei 
Barbari  con  più  dispregio,  fabbricali  repente  lor 
navilii  chiamati  camere,  stretti  dalle  bande,  col 
ventre  largo , incastrati  seti /.a  legatura  di  ferro 
o rame.  Gal.  Sist.  »85.  Si  veggono  i fanciulli 
tirar  i sassi  in  gran  lontananza  col  muover  in 
giro  un  pezzo  di  canna,  in  cima  della  quale  sia 
incastrato  il  sasso, 

INCASTRATURA.  L’ incastrare,  e il  Luo- 
go dove  s*  incastra . Lai.  cotnmissura.  Grec. 

. li  al  din.  Dee.  Prese  egli  due  ben 
grosse  travi  d’ abete , e quelle  con  una  nuova 
invenzione  d' incastratura  l’una  all*  altra  collegi) 
si  forte,  ec. 

INCASTRO.  Strumento  di  ferro  tagliente , 
(funsi  in  forma  di  vomero , che  serve  per 
pareggiare  Ì unghie  alle  bestie . Morg.  a i . 
tiR.  Disse  colui , che  non  ferrava  i buoi , Ma 
foche,  e già  lo  ’ncastro  aveva  tolto. 

5-1.  Per  lo  Luogo  dove  s'incastra.  Sagg. 
nat.  esp.  5i.  Il  coperchio  F ai  stucchi  diligen- 
tissimamente  intorno  ali’  incastro  colla  mestura 
solita.  E 194.  Sì  adattarono  due  vasi  di  vetro , 
uno  porzion  di  cono,  e l’altro  di  piramide,  ne- 
gl’incastri d’ una  grossa  tavola. 

* §.  II.  Incastri  diconsi  da'  Mojatori  e 
Cavatori  di  miniere  ì pezzi  di  legno  con 
cui  s’armano  i pozzi.  (A) 

* INCATARRAMENE . Lo  incatarrare. 
Del  Papa  Cons.  L’ altro  ( male  ) è uno  assai 
•considerabile  incatarramenlo  del  petto.  (A) 

INCATARRARE.  T.  de  Medici . Incatar- 
rire,  Accatarrare , Divenir  catarroso,  Esser 
compreso  da  catarro.  Lat.  disti/latione  la- 
ti arare.  Gr.  pfjftattxòv  yiyvta^eu. 

* INCATARRATO.  T.  de’ Medici.  Add.  Da 
Incatarrare.  Infreddato.  Latin,  distillatione 
laborans.  Pasta.  (B) 

* INCATARRATILA . T.  de  Medici . Lo 
incatarrire.  Infreddagione . Red.  Leti.  Un 
poco  d’ incatarralura  cagionata  dal  caldo  grande 
che  si  senti  il  giorno  del  viaggio.  Del  Papa 
Cons.  Nel  trascorso  inverno  sono  state  frequenti 
cc.,  con  molti  generi  d1  incatarraturc  ostinate  e 
lunghe.  (A) 

INCATARRIRE.  Accatarrare. 

INCATENACCIARE  . Mettere  il  catenac- 
cio. Lat.  pessulum  obdere.  Gr.  poyXiov  rxt- 
TiS’tvfiu . Frane.  Sacch.  nov.  a 00.  Che  sapete 
clic  non  vi  s’ incatenaccia  mai  la  porta. 

* INCATENAMENE.  T.  degli  Architetti 
e Muratori.  Collegazione  delle  muraglie.  (A) 

INCATENARE.  Mettere  in  catena , cioè 
Legare  con  catena.  Lat.  catena  constringe- 
re. Grec.  dt.'jsii  Ssorpovv.  Dittam.  4*  >•  Poi 
coni* entrava  nelle  infernal  porte,  E Scatenava 
Cerher  con  tre  teste. 

5.  \.  In  signi/ìc.  neuir.  pass  Legarsi  in- 
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sieme  con  catena.  Fr.  Giord.  Pred.  S.  E in 
vece  di  loro  s’incatenaro  le  demoni»,  e pareau 
quc’dua.  M.  V.  3.  79.  Le  sottili  galee  avieno 
nascose  dentro  alle  grosse,  per  mostrarsi  meno 
che  non  erano  a’  loi  miniti,  c ancora  s’ incate- 
narono. Ar.  Fur.  39.  80.  Gittaro  i ferri,  e sona» 
incatenali. 

$.  II.  Gli  Architetti  dicono  Incatenare  in 
significato  di  Mettere  le  catene  agli  edifitii. 
Sono  queste  catene  alcune  lunghe  e grosse 
verghe  di  ferro,  le  quali  si  mettono  da  una 
muraglia  alC altra,  per  tenerle  collegate  in- 
sieme, e render  saldi  e fermi  1 loro  recinti, 
e specialmente  le  fiancate  delle  volte  : si 
congegnano  fortemente  con  alcuni  pezzi  di 
simiglia  nte  verga  di  ferro,  chiamati  Paletti, 
che  si  fanno  passare  per  un  foro  posto  alle 
teste  ai  esse  catene.  Frane.  Sacca.  Op.  div. 
Se  le  mura  non  fossono  poco  tempo  fa  state  in- 
catenate, a pericolo  erano  col  tetto  insieme  di 
non  dare  a terra. 

$.111.  Per  Tirare  una  catena  a traver- 
so per  impedire  il  passo;  e si  dice  propria- 
mente de* porti  o de’ fiumi.  Cr.  Mor.  535.  An- 
darono per  porre  due  bastie  sull’Arno,  e per  inca- 
tenarlo, per  torre  il  (tasso  della  marina  a’  Pisani. 

$ . IV.  Per  metaf.  F rane.  Sacch.  Op.  div. 
60.  Comprendo  Amore  avere  incatenato  due 
spiriti  in  uno  volere.  Buon.  rim.  8a.  Ch'Amor, 
siccome  fanime  incatena,  Le  voci  arresta  , e ’i 
favellare  alTrena. 

♦ INCATENATAMENTE.  Con  incatenatu- 
ra, A anelli.  Piccol . Filos.  1.  leit.  dedic. , 
Stigl.  Art.  vers.  ao.  (Berg) 

INCATENATO.  Add.  Da  Incatenare.  Le- 
gato e Congiunto  con  catena . Lat.  catena- 
tus.  Grec.  a^ootòtTo;.  G.  V.  11.  4.  a.  Fecesi 
fare  incontanente  per  lo  Comune  certi  ponticelli 
di  legname  sopra  d’Arno , e un  grande  sopra 
piatte  e navi  incatenale.  Sì  V.  3.  1 1 1 . In  tino 
1 Ghibellini,  disperati  di  loro  saluto,  ruppono 
una  sbarra  incatenata,  che  gli  divideva  da' Guelfi. 
Bem.  Ori.  a.  la.  59.  Fu  preso,  e messo  in  tu» 
fondo  di  torre,  Tutto  da  capo  a piedi  incatenato. 
— E Ar.  Fur.  45.  *0.  La  femmina  crudel  lo 
léce  porre  , Incatenalo  e mani  e piedi  c collo. 
Nel  tenebroso  fondo  d’una  torre.  (Pe) 

$.  E per  similit.  Lab.  9.  Sanza  guardar 
come, incatenata  la  tua  libertà  e nelle  sue  mani 
rimessa,  t’è  ec.  di  gravi  pensieri  misera  e do- 
lorosa cagione . D.  Gio.  Celi.  lett.  5.  Vedere 
uno  uomo  in  così  popolosa  città  ec.  da  mille 
sollecitudini  legato,  incatenato  e incarcerato  m 
tante  ricchezze  mondane. 

INCATENATURA.  Legamento  con  catena. 
Lo  incatenare.  Lat.  catenatio,  connetto.  Gr. 
facfzdf  oyyapp  oyrj. 

$.  I.  Per  Semplice  congiuntura . lÀb. 
Astrai.  E l’uno  è nel  petto  sopra  la  ’ncatenatu- 
ra  della  cinta,  e l’altro  nc’ pieui  sotto  la  incate- 
nai ura  delle  ginocchia. 

* $.  II.  Incatenatura  delle  fabbriche , di- 
cesi dagli  Architetti  il  fortificare  con  catene 
le  muraglie, ec.  F.  INCATENARE,  $•  li.  Fa- 
tar. FU.  Brune  deschi.  Nè  restò  che  non  tosse 
disegnata  da  lui  ogni  sorta  di  fabbrica  ec. , dai 
quali  cavò  le  renature  ed  incatenature.  ^A) 
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IN  CATORZOLI  MENTO . V incatorzolire . 
Lat.  tabes.  Red.  Ins.  g3.  Faceva  osservare  tulle 
quelle  suddette  piante,  sulle  quali  erano  rimasi 
molli  di  quelli  incalorzolimenti. 

INCATORZOLIRE.  T degli  Agric . Intri- 
stire , Dare  addietro , Imbozzacchire , Non 
attecchire.  Si  dice  delle  frutta , e particolar- 
mente delle  pere  e delle  mele,  allora  quan- 
do diventano  dure , e non  acquistano  quella 
mollezza  eh' è necessaria  per  esser  perfette. 
Lat.  ex  crescere,  tabescere.  Gr.  |r4fa tWSrai, 
papaiveo&ai.  Red.  bis.  g3.  U di  3o  Maggio, 
essendomi  stati  portati  certi  ramuscelli  di  ossia- 
canta,  o spinbianco,  i quali  sulla  propria  pianta 
si  erano  incatorzoliti , stravolti , rigonfiali , inte- 
neriti, c divenuti  scabrosi,  ec. 

INCATORZOLITO . Add.  Da  Incatorzoli- 
re. Latin. tabidus,  eneclus . Grec.  £r, cavasi;, 

C'.ìT  'J.Z  -tc-. 

* INCATRAMARE.  T.  de*  Cordai,  ec.  Im- 
piastrare o Impeciar  col  catrame.  Red.  An- 
noi. Ditir.  (A) 

INCATRAMATO.  Aild.  Imbrattato  col  ca- 
trame. Lei.  resina  i/iiius.  Gr.  óextvv  ttctxèyjsi- 
fuwj.  Red.  Annoi.  Dilir.  89.  Tomburaccio  ec. 
si  suona  con  battervi  sopra  un  pezzo  di  canapo 
incatramato.  E ai 5.  Sia  un  efTello  de’ raggi  so- 
lari che  percuotono  sull' antenne  e sulle  funi  in- 
catramale. 

INCATTIVIRE.  Neutr.  Divenir  cattivo.  Lat. 
depravari.  Gr.  xaxc£eoSflu.  Sal/ust.Jug.  R.  Elli 
per  non  curare , e per  pigrizia  intiepidire  e in- 
cattivire, lasciano  spezialmente.  Zibald.  Andr. 
44-  Non  lascerà  incattivire  nè  incanutire  i ca- 
pelli, c ingrasserà  la  tua  faccia. 

INCATTIVITO.  Add.  Da  Incattivire . Lat. 
depravatus.  Gr.  Suaxpafipivcf.  Varch,  Suoc. 
3. 5.  Pure  oggi  non  si  può  più  fidare  di  perso- 
na, tanto  è incattivito  il  mondo. 

* 1NCATTOL1CO.  Addiett.  Non  cattolico. 
C.  V.  6.  a5.  Ma  considerando  la  verità  del  pro- 
cesso, e delle  opere  di  Federico  fatte  contro  alla 
Chiesa,  e della  sua  dissoluta  ed  incattolica  fede 
e vita,  egli  fu  colpevole.  (M) 

INCAVALCARE.  Soprapporre.  Lat.  super- 
ponere.  Gr.  fsm&fou. 

*5»  Incavalcare.  T.  de’ Botnbardieri.  Ac- 
cavallare, Ine  avallare  t Assettar  il  cannone 
sulla  carretta.  (A) 

INCAVALCATO.  Addiett.  Da  Incavalca- 
re. Lai.  superposiius . Gr.  eiriTi^/uvc;.  Lìb. 
Astro l.  Ed  eziandio  piglia  li  due  mezzi  soprad- 
detti, clic  sono  incavalcali  .emessi  Pun  nell'altro. 

INCAVALCATURA.  Soprapponimento.  Lai. 
supeipositio.  Gr.  ariete.  Uh.  Astro l.  E ver- 
ranno lutti  li  capi  nel  luogo  della  incavalcatura. 

*$.I.  Incavalcatura.  T.  araldico.  V.  SO- 
PRAPPON1MENTO.  (A) 

II-  E T.  di  Musica.  Maniera  d’ese- 
cuzione sul  cembalo  in  certi  passi  che  si 
fanno  con  incavalcare  la  mano , ossia  so- 
vrapporre l’ima  all’altra.  (L) 

INCAVALLARE.  Fornirsi  di  cavalli.  Lat. 
equos  parare.  Gr.  tarderai,  rocaoS’at  touj 
iinrouc.  G.  V.  6.  88.  4*  E tutti  s’mcavallarono, 
sicché  in  poco  tempo  ec.  furono  più  di  quattro- 
cento a cavallo. 
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$•  I.  Incavai  lare,  e Accavallare,  si  dice 
anche  per  Soprapporre.  Lat.  imponere.  Gr. 
«it&eivai. 

* §•  IL  Onde  Incavallarsi,  che  alcuni  Ca- 
vallerizzi dicono  anche  Coprirsi,  dicesi  del 
cavallo  quatulo  nell’andare  porta  una  gam- 
ba verso  l’altra  come  in  croce,  e se  le  per- 
cuote insieme.  (A) 

♦INCA VALLATO.  V.  A.  Add.  Da  Inca- 
vallare.  Tasson.  Secch.  rap.  5. 42.  Due  mila 
a piè,  trecento  incavallati.  ( Vocabolo  fiorenti- 
no antico  e bello.)  (P) 

INCAVARE.  Far  cavo.  Lat.  cavare.  Gree. 
xo&còv.  Alani.  Colt.  1.  106.  Or  gli  arbori  in- 
cavar, che  sien  per  mensa  Del  porco  ingordo  , 
o per  presepio  al  toro.  Saga.  nat.  esp.  sia. 
Nella  grossezza  del  di  cui  fondo  s'incavi  al  tor- 
no un  emisfero. 

*$.  Incavare.  T.  de*  Cimatori.  Dare  un 
certo  garbo  al  taglio  delle  forbici  da  ci- 
mare. (A) 

INCAVATO.  Add.  Da  Incavare.  Lat.  exca - 
vatus.  Gr.  xoIToj.  A! am.  Gir.  a3.  18.  Il  loco 
avanti  della  porta  sia,  Ove  il  di  sotto  vi  è tutto 
incavato.  Serd.  Stor.  16.  G3a.  Tolte  a prezzo 
alcune  barchette  fatte  d’un  sol  legno  incavato. 
Red.  Vip.  1.  9.  I quali  ( dertli  delle  vipere) 
asserivano  esser  lavorati  di  una  tal  figura  , che 
per  P acutezza  della  punta  o del  taglio  de’  bi- 
scanti invisibili  delle  lor  facce  peravventura  in- 
cavale, ec. 

INCAVATURA.  Astratto  d Incavato.  Stato 
e Qualità  di  ciò  che  è incavato.  Lat.  exca- 
va t io.  Gal.  Sist.  aoj.  A voler  clic  due  super- 
ficie combagino  bene  insieme  , bisogna  0 die 
a menti  uc  sieno  esattamente  piane , o che  , se 
una  è colma  , l'altra  sia  concava,  ma  di  una 
incavatura  che  per  appunto  risponda  al  colmo 
dell’  altra. 

ÌNCAVERNAR^-  Neutr . pass.  Intanarsi  t 
Ascondersi.  Lat.  abdere  se.  Gr.  xataSóeo^ai. 
Salvin.  Disc.  2.  402.  L'acqua  che  per  la  rara 
e foraminosa  terra  s’incaverna  c sgorga  c rag- 
girati, quando  è da' sotterranei  fuochi  latta  bol- 
lire, non  manderà  ec.  vento  gagliardo  ....  ? 

INCAVERNATO.  Add.  messo  in  caverna. 
Menz.  sol.  8.  Io  so  che  c’è  un  faggio  Inca- 
vernato là’n  via  della  Scala.  (Qui  per  similit.) 

§.  Occhi  incavernati , vale  Concavi , o 
Indentro,  e,  come  più  comunemente  {beia- 
mo, Affossali.  Lat.  concavus.  Gr.  xoTXo;.  Agri. 
Pand.  47.  E quelli  (denti)  parevano  di  bosso 
intarlato,  e aveva  gli  occhi  al  continoro  pesti  e 
incavernati. 

* INC  AVERN  ATURA  . T.  degl’idraulici. 
Corrosione  fatta  da  un  botro  o torrentello 
in  prefondo.  (A) 

INCAVEZZARE.  Incapestrare , Metter  la 
cavezza;  c si  usa  anche  in  sentimento  neutr. 
pass.  Lat.  capistrare.  Gr.  Menz. 

sat.  10.  Ma  quando  l’epa  avrà  frucìda  e mez- 
za, O eh’ ci  sarà  per  la  quartana  stracco  , Che 
sì  che  in  la  paura  ei  s'incavezza?  ( Qui  figu- 
ratamente.) 

* INCAVICCHIARE.  Attaccare,  Unire  pro- 
priamente con  cavicchia.  Soder.  Colt.  68. 

Si  pigliano  la  fila  di  tal  erba , e a filo  a filo 
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a' intrecci»  e s'incaviccbia  fra  gli  acini  nel  grap- 
polo. (V) 

INCAV1CCHIÀT0.  Add.  Attaccato , Con • 
giunto;  Fisso  propriamente  con  cavicchio. 
Lai.  conncxus,  colligatus.  (àree.  05. 

Bui.  Inf.  54.  a.  Si  volge  appunto  in  sul  grosso 
dell'anca,  cioè  sili  aticoni,  dove  sta  incavicchia- 
la  la  coscia.  [Qui  per  similit.) 

* 5-  Incavicchiale  dicami  da’  Cavalleriz- 
zi le  braccia  o spalle  del  cavallo , quando 
sono  cosi  vicine  V une  alle  altre,  che  pajo- 
no  congiunte  insieme  per  mezzo  d’ una  ca- 
vicchia. (A) 

INCAVICI  LI  ARE.  Attaccare  alla  caviglia, 
Attaccare  insieme  con  caviglie. 

E in  signi fic.  nrutr. pass.  Congiugner 
si,  Collcgarsì.  liut.WYs  line  dcll’anche,  dove 
a’  incavi- lia  c s’ annoda  la  coscia. 

INCAVIGLIATO.  Add.  Da  Incavigliare. 
Congegnato  e Tenuto  insieme  ccn  caviglie  o 
cavicchi . Gene $.  E cominciò  a far  T arca  , e 
i'orle  incavigliala. 

* INCAVIGLIATURA.  Sust.fem.  T.  mari- 
naresco. Pezzo  di  cavo  con  radancia  im- 
piombatavi, che  si  ferma  alle  crocette  di 
pappafico , ove  l’ incoccia  il  gancio  della 
mantiglia  di  gabbia.  U incavigliatura  iteti 
luogo  di  scotta  di  pappafico , allorché  ser- 
rando la  vela  di  pappafico,  si  discoccia  dal- 
la radancia  della  sua  bugna.  (A) 

INCAVO.  Siisi.  Cosa  incavata.  L'effetto 
dell'  incavare.  Lai.  cavum.  Gr.  xoiXnqza.  Gal. 
Sist.  204.  Dentro  a quel  medesimo  incavo  si 
formeranno  sfere  di  diverse  grandezze.  Sagg. 
nat.  esp.  214.  Sommergasi  destramente  la  palla, 
finché  il  suo  massimo  cerchio  s’adatti  sufi’  or  lo 
di  quell’ incavo. 

INCAUTAMENTE.  Avverbio.  Non  cauta- 
mente, Sconsideratamente.  Lai  .incaute,  im- 
prudente r.  Gr.  o£ù>.oìxtw;,  airpovoiiruc.  tìocc. 
non.  ia.  a.  Colli  quali,  ragionando,  incantameli- 
te  » accompagnò.  Amm.  Ant.  18.  4.  5.  Quando 
noi  incautamente  per  amistà  co’  rei  siamo  con- 
giunti, delle  loro  colpe  siamo  noi  legali.  Cavale, 
ni  ed.  cuor.  Jobbe  fece  patto  cogli  occhi,  come 
»avio,  cioè  raflrcnolli,  acciocché  imprima  incau- 
tamente non  riguardasse  alcuna  bellezza. 

INCAUi'ELA.  Contrario  di  Cautela.  Lat. 
neglLgcntia.  Gr.  aperta.  Alar.  S.  Greg.  1. 

*11  IJoR°  ’*  v,*‘°  della  loro  incautela  ritornano 
alia  penitenza. 

c * '-'CAUTISSIMO.  Superlal.  d’ Incauta. 
vi  ? u"^  VP  Soi.vs  celi  fuggire  la  loro 

«la  con  altrettanta  wlleciludinc , con  quinta 
va.  tu  .consigliata  a tracciarla,  ancor  per  eli 

Sn,(v?cor  p" le  chÌMt-  g'<- 

Cr,N3VTO  Adì  Ao"  Cn"‘°  L>1  incanutì. 

Pe‘r  caP-  5-  «®n  nn  delibo 
* a".n  vmac.  Giovane,  incauto,  diaar- 
" * *ol°-  Por  s-  Grrg.  E quanto  più  in- 

culo Iruova  1 uomo,  moalrandi.ai  Ili  patir!.  Unto 
pm  moramente  con  subita  forila  l’assalisce. 
f " ,5'  Y':,rnd“  I»  incanto  animale 

. 51  nmarto.  come  villan  ch’egli  era,  in  cani- 
SrJ‘  aiy,,rkL>Sl‘  diclc  della  scure  sulla  testa. 

•W  Star.  0.  to  i Laceravano  miseramente  ì 


j corpi  loro  disarmali  c incauti.  E io5.  Deside- 
rava assalirlo  incauto  e sprovvisto. 

• INCEDERE.  F.L.  Andare,  Camminare. 
Sannaz.  Arcad.  egl.  9.  Ed  io  nel  bosco  un 

| bel  giovenco  aderbo  Per  la  mia  donna , il  qual 
; fra  lutti  i lori  Incede  con  le  corna  alto  c su- 
[ perbo.  (V) 

j IN  CELATO.  Posto  avverbialm.  Celata- 
1 mente.  Lai.  celatirn,  occulte.  Gr.  xsiipa-  Tav. 

Kit.  E portogli  allora  alquanto  in  celato.  E al- 
| trove:  In  celalo  stelloni»  insieme  da  quattro 
giorni.  Fr.  Jac.  Cess.  Comandò  che  lutti  man- 
giassero in  palese,  acciocché  le  ricchezze  non 
fossero  altrui  cagione  di  lussuria  in  celato.  Coll . 
Ab.  Isaac  4&  Colui  che  in  celato  riprende 
j l’amico,  è savio  medico. 

• INCELEBRATO.  Add.  Contrario  di  Ce- 
lebrato. Inonorato.  Lat.  incclebratus.  Felic. 
rim.  pag.  53?.  (Canz.  Era  già  fatto  ec.)  Ma  se 
pur  vuoi  che  incelebrato  io  lasce  Fatto  sì  gran- 
de, e che  silenzio  il  copra,  Coprasi.  (N.  S.) 

• INCELEBRE.  Ingioi  io,  Oscuro,  Ignoto. 
Sannaz.  Egl.  12.  360.  (Bcrg) 

INCENDENTE.  Che  incende.  Lat.  incen- 
de ns.  Gr.  ifxjrjpt^wv.  Cavale.  Frult.  Ung.  1 19. 
Serafini  sun  quelli  li  quali , per  più  siugutare 
propinquità  d’ Iddio  , del  suo  amore  più  sono 
accesi,  e più  noi  accendono;  onde  Serafin  viene 
a dire  ardente,  incendente. 

INCENDERE.  Offender  con  fuoco  o con 
cosa  infocata,  Ardere,  Abbruciare,  Scotta- 
re ; e si  usa  in  signific.  alt.,  pass.,  e neutr. 
pass.  Lat.  incendere.  Cr.  spnpTj^rstv.  FU.  S. 
Alargli.  137.  I carnefici  incontanente  chbono 
le  piastre  roventi , c tutto  incesono  il  suo  tene- 
ro c bellissimo  corpo.  Dant.  Inf.  23.  Per  veder 
della  bolgia  ogni  contegno,  E della  gente  ch’en- 
tro v’era  incesa.  E rim.  5o.  Incontro  a sé  s'adi- 
ra , C’ha  fatto  il  foco  ov’ ella  trista  incende. 
Pelr.  son.  17.  Prova»  l’altra  virtù,  quella  che 
incende.  AI.  V.  8.  !fs.  E discesa  nella  maggioro 
cappella,  in  più  parti  la  ’nccse,  e abbronzò  le 
figure.  Cr.  3.  7.  1 7.  Massimamente  se  le  legno 
sieno  dolci,  e che  tosto  s’incendano.  E cap.  22. 

1 . Ne’  boschi  dell'alpi  si  sega  del  mese  di  Mag- 
gio c di  Giugno  lutti  i ramucelti  degli  arbori,  e 
seecansi,  e poi  del  mese  d’Agosto  a’ incendono. 
Cavale.  Frutt . Ung.  Dice  il  proverbio:  chi 
non  arde,  non  incende. 

§ . 1.  Per  tnelaf.  Cavale.  Frutt.  Ung.  Con- 
tro alti  quali  gridavano  le  demoniache  le  loro 
orazioni  gl’  incendevano.  E Specch.  Cr.  Io  in- 
fermo cogl’infermi,  c incendami  tutto  per  gli 
scandali  del  prossimo  ( cioè  ardo  d’ ira). 

J.  II.  Usasi  anche  Incendere  per  Cu- 
rare col  fuoco,  e più  comunemente  Fare  il 
cauterio  o V inceso  nella  collottola  a’  bam- 
bini. Cr.  6.  49.  i.  A far  cauterio  sanza  fuoco 
pestisi  la  flamula,  c pongasi  sopra  ’1  luogo  che 
si  vuole  incendere , e vi  si  lasci  un  giorno , e 
troverassi  la  buccia  arrostita  e arsa.  Cron.AIo- 
rell.  280.  Pensate  se  fu  fracasso  ; non  è da  pren- 
derne gran  maraviglia  perché  questo  fosse,  che 
molte  cagioni  ci  furono  da  incendere  il  malore. 
Cant.  Cara.  366,  Noi  nell’  incender  siain  più 
che  dottori.  E appresso:  Ed  ecci  un  certo  in- 
| ccnder  molto  accorto,  Che  si  fa  coli’ anello.  E 


Diqitiz 


by  Google 


36 1 


INC 

appresso:  licci  qualcun, che  coll’ incender  cre- 
de I malti  far  guarire. 

INCENDEVOLE.  Adii,  Alto  a incendere , 
Facile  ad  ardere.  Lat.  combusti t facilis . Cr. 
xxo-?Ttpì;,x<xT<x£\ex7zg.  Bui.  Era  segno  di  in- 
ccndeTole  carila , e figurava  la  illuminazione 
che  avevano  ricevuto. 

INCENDIA  MUNTO.  Incendio,  Abbrucia- 
mento.  Lat.  combustio  Cr.  «fmpijct?.  Solida. 
Disc.  86.  Con  questa  differenza  però,  come 
osserva  Taziano  cc. , che  l' incendiamento  del 
mondo  quegli  più  volle  ponevano.  E appres- 
so : E noi  un  solo  incendiamento  ponghiamo. 

* INCEN  D1ANTE.  Ardente,  Cne  incendia; 
e detto  di  dolore , o simile , vale  Cocente, 
Che  scotta.  Salvia.  Nic.  Ter.  E infiniti  l’uom 
domano  dolori  Incendiami , e prestamente  so- 
pra Le  membra  si  diffondono  cocciuole.  (A) 

INCENDIARIO.  Lalin.  incendìarius . Grec. 
irvotroXof.  Maestruzz.  a.  5o.  7.  Incendiario  è 
colui  che  di  propria  autorità  arde  e accende  la 
ridà,  o la  villa,  0 la  casa  altrui,  o la  biada,  con 
|x:rvcrsa  volontà  e studio,  come  s’è  per  odio  o 
per  vendetta.  E appresso:  Itero  incendiario  è 
colui  che  fa  ardere,  o dà  consiglio;  e dicesi 
con  perversa  volontà  e studio,  imperocché  a 
cui  venisse  fallo  per  caso  o ncgligenzia,  non  è 
giudicato  come  incendiario.  E appresso:  Quale 
e la  pena  dello  incendiario? secondo  le  leggi  è, 
che  sia  arso,  o gli  sia  mozzo  il  capo.  M.  V.  7. 
94*  Non  altrimenti  che  come  famoso  ladrone  e 
incendiario  ti  puniremo.  Cavale.  Med.  cuoi'. 
L'oste  sua  conira  noi  è incendiaria,  e fa  mollo 
danno  alla  Chiesa. 

• INCKNDJB1LE . Incendevole , Facile  ad 
ardere . Salviti.  Buon.  Fier.  La  barba  a tc  fe- 
ce di  stoppa,  che  è facilmente  levabile  e inccn- 
dibilc.  (A)  . 

IN  CEDIMENTO.  Incendio.  Lo’ncendere. 
Lat.  incendium , incensio.  Gr.  «prcpjoic.  Filoc. 
1.  a6.  Porgete  le  vostre  orecchie  con  non  mu- 
tabile intendimento  a’  nuovi  versi , i quali  uon 
vi  porgeranno  i crudeli  incendimene  dell’antica 
Troja.  Cavale.  Med.  cuor.  Si  gittòe  nudo  fra 
molte  spine , e per  Io  ’ncendio  delle  punture 
delle  spine  vinse  c spegnò  lo  ’oeendimenlo  del 
cuore.  Cr.  5.  »4-  & Prese  a digiuno  (le  more) 
in  acqua  o in  vino,  sono  rifrigeralive , e tolgon 
la  sete,  e ammorzali  lo’ncenUimeuto  del  caldo. 

INCENDIO . Abbruci  amento . Lat.  incen- 
dium,  astio.  Gr.  tp rcpn<jp6f.  Lab.  1 10.  Guarda 
di  quanti  mali , di  quanti  incendi! , di  quante 
morti  ec.  questa  dannevolc  passione  è stata  ca- 
gione. Dant.  In/,  a.  Nè  fiamma  d’ e sto  incen- 
dio non  m’assale.  E Purg.  9.  E sì  lo ’ncendio 
immaginato  cosse,  Che  convenne  che  ’l  sonno 
si  rompesse.  Red.  lett.  a.  *34.  U 9jg.  £>.  Do- 
menico Andrea  de  Milo  da  Napoli  scrisse  a 
\ . S.  Illustrisi,  intorno  agl’  incenaù  che  succe- 
dono nel  monte  Vesuvio.  E 287.  Poscia  un  in- 
cendio si  crude!  v’accese. 

J.  L Per  meta/.  Petr.  cap.  3.  Onde  mor- 
te è palese,  e ’ncendio  aperto.  Dant.  Par.  19. 
Poi  seguitarmi  quei  lucenti  incendi  Dello  Spirito 
Santo.  Arrigh.  5o.  Continuo  incendio  mi  cuoce 
il  cuore, 

•J.II.  Incendio.  T.  de'  Chirurgi.  L’ope- 

Vol.  IV. 
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razione  d'incender  le  carni.  Bocc  Com.  In f 
Un  gravemente  malato,  appcua  solile  le  taglia- 
ture e gl*  ilice  udii  molte  volte  fattigli  nella  per- 
sona. (A) 

* INCENDIOSO.  Che  mena.  Che  cagiona 
incendio;  ed  anche  Che  riarde,  Che  infoca. 
Salvia.  Inn.  Orf.  Del  fulmine  inccndioso  ce- 
lestiale. Id.  Nic.  Ter.  Incendiosa  febbre.  Mar- 
citeti. Lucr.  lib.  6.  E lungi  sparge  L’incet.dio- 
so  ardore,  e vie  più  Umgi  Seco  ne  porta  le  fa- 
ville, e volge  ec.  (A) 

INCENDITIVO.  Add.  Atto  a incendere , 
Che  ha  virtù  d’ incendere.  Lat.  incendens. 
Gr.  6 e/zicustLwv.  Bui.  Questa  è l'origine  incen- 
diava alla  lede,  che  cresce  poi  in  grande  ardo- 
re. (Qui  per  meta/.) 

INCENDITO.  V.  A.  Incendio.  Lat.  incen- 
dium. Gr.  Petr.  Uom.  ili.  E tenne- 

glisi  da  lunge  con  lo  ’ucendito  delle  cose  che 
gli  erano  appresso. 

$.  Incendilo  si  disse  anche  il  ribolli- 
mento dello  stomaco,  cagionato  da  indige- 
stione. 

INTENDITORE.  Che  incende.  Lat.  incen - 
sor.  Gr.  d t/xvpifitov.  Fr.  Jac.  T.  a.  5i.  55. 
Il  foco  figuralo,  Il  qual  è inccndilore  , Che  fai 
montar  per  gradi  Fin  là  onde  è l'Amore.  Coll. 
SS.  Pad.  Acciocché  tu  vedessi  corporalmente 
lo'ncenditor  della  passione  sua  cacciato  del  cuor 
tuo  per  la  salutevole  confessione.  Tratt.  pece, 
mort.  Di  non  pigliare  0 far  pigliare  alcuna  per- 
sona nè  per  debili,  nè  per  malefici!  commessi, 
o in  chiesa,  o in  cimitero , o in  altro  luogo  sa- 
cro o religioso,  salvo  se  non  fosse  pubblico  la- 
drone , o incendilor  di  campi,  o in  quel  luogo 
avesse  fatto  maleficio. 

$ . Per  Colui  che  Ja  V inceso.  Cani.  Carn. 
966.  Benché  molti  oggi  sien  gl’  incenditori.  Co- 
me gl*  incesi  sanno,  Noi  nell’ incender  siam  più 
die  dottori. 

INCEN  DITRICE.  Femm.  d’ Incendiare. 
Lat.  qua?  incendi t.  Gr.  vj  epirpr£ou0ot.  Cavale. 
Med.  cuor.  72.  D’ogni  peccalo  è l’ira  radice. 
Ed  è d’ogni  virtù  dispcrditricc:  Del  cuor,  che 
è di  Dio  tempio,  incenditrice  Col  suo  fuoco. 

INCENDORE.  V.  A.  Ardore.  Lat.  ardor, 
incendium.  Gr.  dttzxavat;  , xaùft a . Rim.  ani. 
E duo  guerrieri  in  fina  pace  stare , Tra  due 
amori  nascere  incendore.  Fr.  Jac . T.  5.  5.  5. 
Dicasi  per  lui  a morte,  Per  camparlo  di  forte 
E penoso  incendore. 

•INCENERA MENTO.  Riducimento  in  ce- 
nere; e vale  anche  Spargimento  di  cenere. 
Silos.  Serm.,  Casin.  Preti.  1.  4*  (Bcrg) 

INCENERARE.  Far  divenir  cenere,  Ri- 
durre in  cenere.  Lat.  in  cinerem  vertere,  ci- 
nefacere.  Gr.  Tappo  ùv.  Bui.  Ond’clla  prese  il 
corpo  soo,  ed  incenerollo,  c mise  la  cenere  in 
un  vaso.  E Inf.  4,  2.  Lo  corpo  fu  inceneralo, 
e messo  in  un  vagello  di  metallo.  Guitt.  Lett. 
21.  Fornace  di  tnbulazione  legna  di  rizii  ince- 
nera, e auro  di  virtù  purga.  (Qui  figuratam.) 

J.  I.  E neutr.  pass.  Convertirsi  in  cene- 
re. Lat.  in  cinerem  ver ti , decrescere,  Ter- 
tull.  Gr.  tappcùoSai.  Dant.  Inf.  a5.  Ahi  Pistoja, 
Pisloja , chr  non  stanzi  D’ incenerarli  sì,  che 
più  non  duri?  Ditlam.  a.  37.  E con  ogni  sua 
*23 
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ben  tosto  s*  incenera.  ( L’edizione  di  Venezia 
1820  ha:  E porche  reggi  e pensi  quanto  è te- 
nera Questa  ruota  che  l'uom  monta  e discende, 
E come  ogni  suo  ben  tosto  «'incenera.  Qui  vo’ 
pogni  il  tuo  cuor,  ec. ) Cr.  2.  i3.  4-  L’umido 
se  ne  trae  fuori , e rimane  il  secco  cascante  in 
cenere, secondamente  che  «’ incenera  ogni  ster- 
co d’  animale. 

II.  incenerare  oggi  propriamente  il 
diciamo  per  Gettar  cenere  sopra  una  cosa , 
Sparger  di  cenere.  Latin,  cinere  aspergere. 

Gr.  xoviopTC’jv. 

INCENERIRE.  Divenir  cenere.  Lat.  cine- 
rescere.  Gr.  TsppoùoStac.  Lib.  cur.  malati.  Si 
abbruciano  i rami  della  mortella  fino  a tanto 
che  lutti  quanti  inceneriscano.  Cas.  Ora*.  Cari. 
V.  1 4 * . Che  voi  procuriate , per  dio , che  la 
crudele  preterita  fiamma , per  la  quale  ella  è 
poco  meno  che  incenerita  e distrutta  ec. , non 
sia  raccesa  ora,  c non  arda. 

$.  I.  In  signijic.  alt.  Far  divenir  cenere. 
Lat.  in  ciner e m redigere.  Gr.  reppoùv. 

* 5 - IL  Per  meta/.  Segn.  Mann.  Ag.  1.  3. 
La  contrizione  farà  che  tali  vincoli  nou  ti  sian 
più  di  rossore,  mercè  quel  dolor  si  nobile  che 
gli  ha  sciolti  , o , per  dir  meglio,  gli  ha  incesi, 
gli  ha  inceneriti  con  le  sue  vampe.  E Seti.  19. 
i.In  cambio  d’ incenerirli,  come  avrebbe  potu- 
to, o d*  innabissarli , gli  sopraffece  con  tale  ab- 
bondanza di  grazia,  ec.  (V) 

INCENERITO.  Add.  Da  Incenerire . Lat. 
in  cinerem  redactus.  Gr.  r efcwSst';.  Rie  et  t. 
Fior.  8a.  Cavate  le  cose  sopraddette  inceueritc 
si  levano,  e si  serbano  per  usare.  E 84.  E que- 
sto si  faccia  laute  volte,  che  si  vegga  benissimo 
incenerito. 


* $•  E figtiratam.  Cas.  son.  35.  E le  bel- 
lezze incenerite  ed  arse  Di  quella  che  sua  mor- 
te in  don  chicdco.  (B) 

INCENSAMENTO.  L‘ incensare . Lat.  thuris 
incensio.  Gr.  ^jpéapa.  Segn.  Crisi,  instr.  3. 
*•  7.  Quali  sono  le  genuflessioni , gl’  inchini , 
gl  incensamenti,  e piu  altri  simili  riti. 

INCENSARE.  Dar  lo  ’ncenso , cioè  Spar- 
d./nnio  dello  ’ncenso,  siccome  fanno  * 
Ministri  sacri  verso  le  cose  sacre . Lat.  thus 
n vendere , thus  dare , Tibull.  Crec.  $upnàv. 
Annoi.  Vang  L’Angelo  del  Signore  apparve 
iirll  ora  dello  nccnsare.  Vii.  PÌut.  E tutti  gli 
Dii  coronah,  ed  incensavano  di  molto  incenso. 
V Incensare  uno,  figuratam.,  vale  Adu- 

iNCE*Ns??r'r- Gr  **■***“»■ 

* r * ~lA‘  "K'ensamento , Lo  incensa - 

* a . suffitus.  Gr.  Sfyuam;.  Meni.  sai.  12. 
Dica  ciò  eh  egli  vuol,  dicalo,  e pensi  Che  chiun- 

av  r "v"  n*  • l 'ncen*alc,  In  Dio  non  possa 
aver  gli  ofìelli  intensi.  1 

c^NC™NSAI°!lE  VerM  Che  in- 

Pred  / AP-  Prtd-  '&>  Cairn. 

Ired.  ».  14.  {Beri) 

l’m,  ^ ENSATURA  . Amministrazione  del - 

^ ^ 7%crl)nUUnCnt°  DeLuc  Dott  Volg. 

L’a//o^Vn<SAZl0N^'  T àrgii  Ecclesiastici. 
Donó  ^/;;r”?re'  Inc^n^to.  Cas.  Impr. 

Coretto  «Iella  f^blle  ‘Sensazioni,  fu  portato  nel 
vorctto  della  Gappelb  dalla  Croce.  (A) 


INCENSIERE.  Turibile.  Strumento  usato 
ne’  templi , nel  quale  s’ incende  l’ incenso. 
Lai.  thuribulvm . Gr.  SupuaTrlpcov . Mil.  M. 
Poi.  Si  ranno  ad  un  altare,  ore  ha  suso  uua 
tavola  vermiglia,  nella  quale  è scritto  il  nome 
del  gran  Cane , e ancora  v’  ha  un  bello  incen- 
siere, e incensano  questa  tavola. 

* INCENSICENE . Incendimento , Arsione. 
Accad.  Cr.Mess.  Io  stesso  t’applicai  nudi’ ac- 
ceso profumo  stila  coscia,  e tu  soffristi  V i occa- 
sione , senza  destarti , è senza  fare  il  minimo 
movimento.  (A) 

* INCENSILO.  Add.  Alto  ad  incendere.  Lat. 
comburendo  vini  habens.  Gr.  xaoGTixc?.  Cr. 
6.  4p*  i-  La  flamula  è raMa  e secca  nel  quarto 
grado,  e chiamasi  flamula  perchè  ha  virtù  in- 
censiva. 

INCENSO.  Olibano.  Gomma  resina  che 
stilla  dall'albero  detto  dai  Botanici  Junipe- 
rus  Lvcia , e forse  da  qualche  altra  pianta 
dei  lidi  meridionali  del  Mar  Rosso.  S’ab- 
brucia ne’  sacrificii.  Lat.  thus  incensum.  Gr. 
Viravo;,  SCpat.  G.  V.  1.  o5.  4.  Perocché  vi 
furo  gli  sacrificatori  alti  Dii  con  fummo  d’in- 
censo detto  tuscio.  Dant.  Inf.  24.  Elba  nè  bia- 
da in  sua  vita  non  pasce,  Ma  sol  d’incenso  la- 
gnate e d'amomo,  E nardo  e mirra  son  l’ ulti- 
me fasce.  Cr.  4.  40.  5.  Togli  gruogo  dramme 
tre  ec. , d*  incenso  maschio  stacciato  dramme 
Ire.  Gr.  S.  Gir.  64.  Tre  Re  vennono  a oflere- 
re  al  nostro  Signore  oro  c mirra  e ’ncenso.  Ri- 
cett.  Fior.  44.  L’ incenso  è una  gomma  ec.  di 
un  arbore  che  nasce  in  Arabia  ee.  Il  meglio  è 
il  mastio  bianco,  e di  granella  alquanto  roton- 
de, che,  rompendosi,  son  grasse  ec.  E appres- 
so: Della  scorza  dell*  incenso  si  elegge  quella 
ehe  è grassa,  fresca,  odorala,  liscia,  grossa,  e 
non  cartilaginosa. 

5-1.  Dare  incenso  altrui,  vale  Lusingar- 
lo, Adularlo.  Lat,  assenlari,  adidari.  Gr.  xo- 
Xouuùeiy. 

$.  II.  Dar  l’incenso  a ’ morti  o a’ grilli, 
proverb.  che  vale  Far  cosa  che  non  serva 
a niente.  Gettar  via  il  tempo.  Lat.  oleum, 
operamque  perdere.  Gr.  si;  it&ov  Tsrpfjpévov 
ZStop  avrXsiv.  Bern.  Ori  5.  6.  47-  Ma  che  bi- 
sogna dar  più  incenso  a’  morti?  Chi  ha  più 
forza,  questa  insegna  porti.  Cecch.  Servig.  5. 
10.  Che  Volevi  tu  ch’io  facessi?  F.  oh  si!  ora 
Il  dirlo  è proprio  un  dar  lo  incenso  a*  morti. 

INCENSO.  Add.  Da  Incendere.  Inceso . 
Voce  poetica.  Lat.  incensus.  Gr.  xexaup ivo?. 
Dant.  Par.  22.  Vidi  la  figlia  di  Latona  incensa. 

INCENSURABILE.  Add.  Che  non  si  può 
censurare.  Che  non  è capace  di  censura. 
Lat.  censuraf  haud  quaquam  obnoxius.  Sal- 
via. Pros.  Tose.  1.  347.  Consideratolo  e ri- 
consideratolo, c a tutti  i lumi  e da  tutte  le  ban- 
de guardatolo,  non  vedo  il  più  incensurabile. 

INCENTIVO.  Occasione,  Alateria,  Provo- 
cazione. Latin,  stimtdus,  caussa.  tìut.  Purg. 
9 7*  *•  Se  la  carne  non  riceve  incentivo  nè  ar- 
sione da  tale  fiamma  cc.,  prova  è che  l’anima 
non  se  ne  dee  corrompere  ; che  santo  Gerbone 
stesse  in  mezzo  delle  due  vergini  a dormire,  e 
non  sentisse  incentivo  di  carne,  ec.  E 29.  j.Egli 
avea  a deponere  giuso  lo  incentivo  de*  peccali. 
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* INCENTORE.  Verbal.  masc.  Che  porge 
incentivo , Stimolatore.  Va  vii.  Cuerr.  civ.  6. 
(Herg) 

INCENTRARE.  Entrare  nel  centro,  Jnter • 
nani.  Fr.  Jac.  T.  3.  9.  18.  Ch’è  dolor  che 
par  s*  incentro  In  suo  core. 

* INCENTRATO.  Addiett.  Da  Incentrare. 
Torre  Lett.  (Berg) 

♦INCEPPARE.  Porre  in  ceppi;  siccome 
Ammanettare,  Legare  colle  manette.  (A) 

* $.  E neutr.  pass.  Fir.  As.  74-  ( Firenze 
17*3.)  Le  dila,  perdendo  il  lor  numero,  si  in- 
ceppavano in  una  unghia  sola.  Forse  da  CEP- 
PO, $.  VI.  (C) 

♦INCEPPATO.  Adtl.  Che  è nel  ceppo, 
cioè  nel  tronco,  o Che  è impiantato  come 
in  un  ceppo.  Magai,  lett.  Ma  la  rarità  mag- 
giore consiste  in  aver  quattro  ale , due  delle 
quali  spiega  orizzontalmente  come  gli  altri  uc- 
celli, c r altre  due  inceppale  nella  lor  radice 
con  le  due  prime,  ma  erette  in  alto.  (A) 

* $.  Lana  inceppata.  T.  de ' Lana}  uoli . 
Quella  che  non  è ben  lavorata  da*  cardi.  (AJ 

INCERARE.  Impiastrare  con  cera.  Latin. 
cera  obducere , incerare.  Gr.  jcijcoGv.  Lib. 
son . 81.  E fa  che  spesso  pur  lo  spago  inceri. 
— E Caro  V olg.  Long.  Amor.  Portava  seco, 
per  donare  al  suo  Dafni, una  sampogna  nuova; 
e perciocché  non  era  del  tutto  compita,  la  ve- 
niva per  via  incerando,  ec.  (Min) 

*Ì-  I.  Incerare  dagli  Agricoltori  dicesi 
il  coprir  di  cera  i frutti,  per  conservarli  da 
una  stagione  all'altra.  (G.) 

5.  II.  In  signific.  neutr.  dicesi  lo  ingial- 
lire che  fanno  le  biade  quando  cominciano 
a seccarsi , che  pigliano  il  color  simile  a 
quello  della  cera.  Bocc.  Com.  Dant.  7.  cap. 
f.  61.  Senza  salire  in  alcun  luogo  rilevato  a 
considerare  se  incerate  fossero  le  biade  nc’ cam- 
pi, o altra  qualità  di  tempo. 

INCERATO.  Sust.  Tela  incerata  per  di - 
fender  checchessia  dalla  pioggia . Lai.  tela 
cerata.  Lasc.  Firn.  Madrig.  3.  Mcttil  tosto  e 
ripiegai  ’n  una  cassa  ec.,  E sopra  lo  ’ncerato. 

INCERATO . Add.  Da  Incerare.  Lat.  ce- 
ratus,  cera  il/itus.  Gr.  Cr.  a.  i3. 

17.  Si  dee  porre  sopra  la  fessura,  e cortecce 
che  ai  deono  congiugnere , alquanto  della  cor* 
leccia  del  medesimo  arbore,  o di  panno  lino 
incerato,  e strettamente  con  nn  vinco  si  leghi. 
Amet.  a3.  Alla  incerata  canna  con  gonfiala  gola 
e tumultuose  gote  largo  fiato  donando.  Sagg. 
nat.  esp.  94.  Con  vescica  legata  forte  con  ispago 
incerato  sotto  la  rivolta  della  stessa  bocca. 

* INCERCHIARE.  Accerchiare , Cingere 
di  cerchio.  Rim.  ani.  C.  S.  Giovanni  Ai  foni, 
nella  Tav.  Barb.  alla  voce  PINGE.  Lo  quale 
sbigottì  si  gli  occhi  miei,  Ch’egli  incerchiò  di 
stridi  l’alma  mia,  Che  egli  pingea  di  fuorc. 
(Qui  metaforicam.)  (V) 

INCERC1NARE . Porre  altrui  in  capo  il 
cercine.  Lat.  cesti llum  imponere.  Burch.  a. 
4o.  Chi  a Marzocco  incercinò  le  chiome. 

1NCERC0NIRE.  Divenir  cercone.  Lat.  vap- 
pam  fieri.  Gr.  otvov  e^ioravau. 

♦INCERCOMTO.  Addiett.  Da  Inccrconi- 
re. V (A) 
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* INCERFUGLIATO.  Acconciato  con  molti 
cerfugli  o cerfuglioni.  Infere . App.  I Tritoni 
avevano  il  capo  tutto  iucerfuglialo  di  chiome  az- 
zurre, e ghirlande  di  cgnna  palustre.  (A) 

1NCEHRARK.  V.  A.  Commettere , Ristri- 
gnere  insieme.  Lat.  con/ungcre.  Lib.  Astrol. 
Ed  ha  in  lei  si  gran  virtude,  come  che  Ita  d’es- 
sere per  forza  due  e uno , ed  in  questo  modo 
son  tre,  ed  inferratisi  tutte  in  conto  d’uno. 
{Favella  del  triangolo.)  Pataffi,  a.  Tu  se’  in- 
corralo r^chc  non  li  sviticcbi? 

$.  Per  Appaltare  o Caparrare . Latin. 
subharrare. 

* INCERTAMENTE.  Avv.  Con  incertezza, 
Dubbiosamente,  Dubitativamente.  Lat.  incer- 
te. Voce  di  regola  e dell* uso.  (A) 

♦1NCERTANO.  V.  A.  Incerto.  Fr.  Giord. 
004.  Questo  universo  non  è fatto  per  abbatti- 
mento, ovvero  per  coso  incerlano.  (V) 

INCERTEZZA.  Contrario  di  Certezza.  Lat. 
dubium,  ignorando,  incerti  ludo.  Gr.  abr,Xo- 
ttj;.  A lor.  S.  Greg.  Se  considerasse  lo  stolto 
quanta  sia  la  ’ncertezza  di  questa  vita  transito- 
ria, certamente  egli  non  torre hbr  mai  per  certe 
quelle  cose  che  sono  incerte.  Red.  Leti.  Occh. 
Si  replicarono  molte  cose  intorno  all’ incertezza 
del  tempo  in  cui  era  stato  inventato  quello  stru- 
mento cotanto  utile  per  aiutare  la  vista.  E Cons. 
1.  8.  Ne’  quali  {rimédii)  si  trova  sempre  l’ in- 
certezza del  giovamento  congiunta  per  lo  più 
colla  certezza  del  danno. 

INCERTISSIMO.  Superi,  tf  Incerto.  Latin. 
inccrtissimus . Grcc.  aJrjXorarcj . Sen.  Ben. 
Varch.  7 • s6.  La  discordia  degli  amicissimi,  < 
quello  ( il  che  è male  comune)  il  fidarsi  di  cose 
incertissime.  — Tmss.  Ger.  1.  a8.  Men  diviene 
opportun,più  che  si  resti:  Incertissimo  fia  quel 
ciré  sicuro.  (V) 

INCERT1TUDINE . Incertezza.  Lat.  igno- 
rando, incerlitudo , dubium.  Gr.  adijXorqc. 
Pass,  io*  La  terza  cosa  che  c’induce  a far  pc- 
nitenzia,  e a non  indugiarla,  si  è la  ’ncertitudt- 
ne  della  morte.  Cavale.  Fruii,  ling.  Mollo  stol- 
ta cosa  è vivere  in  quello  stato  ec.  per  Io  peri- 
colo della  incerlitudine  della  morte. 

INCERTO.  Sust.  Incertezza.  Lat.  ambiguì- 
las.  Gr.  apftBoXix,  vi  eibijXo e.M.V.  11.  So. 
Per  ispazio  di  due  ore  e mezza  si  combatterono 
pertinacemente  sotto  l’incerto  della  vittoria.  Pass. 
14.  Piglia  il  certo,  e lascia  lo  *ncerto;dove  vuol 
dire  : piglia  il  certo  di  fare  penitenza , quando 
se*  forte  o sano  ec.,  e lascia  lo  ’ncerto  della  pe- 
nitenza .indugiata  infino  alla  morte , la  quale  è 
incerta. 

INCERTO.  Add.  Non  certo.  Lat.  inccrtus. 
Gr.  appifi 0X0 Pelr.  cap.  4.  Dentro  confusion 
torbida,  e mischia  Di  doglie  certe,  e d’allegrez- 
ze incerte.  Pass.  10.  Niuna  cosa  è più  certa, 
che  la  morte;  nè  è più  incerta,  che  l’ora  della 
morte. 

*$.l?  per  Ignoto,  Sconosciuto.  Ar.  Fur. 

8.  3o.  Stupida  c fissa  nell’ inceda  sabbia,  Coi 
capelli  disciolti  e rabbuffali.  (M) 

INCESO.  Sust.  Cauterio.  La  cottura  del 
cauterio.  Latin,  cauterium . Grec.  xceurriatov. 
Cani  Cam.^&x  Benché  molli  oggi  sten  gl'in- 
cenditori , Come  gl’  incesi  sanno , Noi  nell’  in- 
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tender  siòm  più  che  dottori  ; Non  come  molti 
fanno;  Perchè  con  poco  danno  È il  nostro  inceso. 

INCESO.  Adii.  Da  Incendere.  Incenso , 
Bruciato,  Acceso.  Lei.  incensa».  Cr.  xexarj- 
uev 05.  M.  V.  10.  g3.  Innanzi  gli  Tenne  uno 
baleno  con  vapori  incesi,  che  caddono  in  Fio- 
renza sopra  il  fiume  d’Arno.  Fior.  S.  Frane. 
104.  Egli  l’ebbe  toccalo  colla  mano  incesa  e 
forata.  Lor.  Med.  canz.  ia8.  Quando  a lui 
presente  fia,  Di’ eh* io  son  per  modo  inceso,  E 
d’  amor  cotanto  offeso.  Che  sol  muojo  per  suo 
amore. 

5.  Per  aggiunto  di  citi  ha  cauterio.  Cani. 
Cam.  a66.  Benché  molti  oggi  sien  cl’ intendi- 
tori, Come  gl’ incesi  sanno,  Noi  nell’ incender 
shtn  più  che  dottori;  Non  come  molti  fanno, 
Perchè  cou  poco  danno  È il  nostro  inceso. 

INCESPARE.  Incespicare.  Lat.  offendere. 
Gr.  Tcpccxpoiietv.  Dep.  Decani.  77.  Egli  è ben 
cespo  voce  nostra  buona  e usata , onde  è fatto 
cespuglio , e il  verbo  comune  incespico 0 t de' 
poeti  incespo,  voci  che  si  troveranno  spesso  ne’ 
puri  scrittori.  Pelr.  son.  191.  Come  animai  che 
spesso  adombro  e ’ncespe. 

§ . I.  Per  Nascere  in  sul  cespo,  Propa- 
gare. Lat.  propagare.  Dittam.  9.  a5.  Or  tu 
può’ ben  veder  come  s' iu ce spa  Quaggiù  la  gen- 
te, e come  in  pianta  fionda  Surge  la  nuova,  e 
cade  la  più  crespa. 

» $.  U.  E per  Coprire  di  cespi.  Sannaz. 
Egl.  19.  91.  (Berg) 

INCESPICARE.  Avviluppare  i piedi  in  ce- 
spugli , o in  altre  cose  simili , che  impedi- 
scano rondare.  Inciampare.  Lat.  offendere. 
Gr.  irpocxpoùtv.  Filoc.  5.  Sa».  E alcuni  ince- 
spicando, e avvolgendo  le  gambe,  caddero.  Pass. 
353.  Se  gli  venisse  messo  il  pie  manco  innanzi 
al  ritto , o se  incespicasse  0 cadesse , non  dee 
andare  più  oltre.  Pataffi.  »o.  Incespicando  si 
dimergofava.  Frane.  Sacch.  rim.  a6.  E son  già 
tal  vedute  Incespicare,  andando  a petto  tese. 

§.  Per  metaf.  Esp.  Pai.  Nost.  L’uomo 
conosce  suo  Criatore , c ciò  che  appartiene  a 
salute  d’anima,  sanza  dottare  e san/a  incespi- 
care ec.  nella  fede  di  Cesù  Cristo.  Alleg.  146. 
Di  maniera  che  l’ intender  umano  in  una  pa- 
rola stessa  miseramente  incespica. 

•1NCESP1TARE.  ho  stesso  che  Incespica- 
re. Car.  Am.  Past.  9.  E finalmente  ( contro f* 
/ece)  un  che  beesse,  e che,  bevuto,  balenando 
e incespitando  cadesse.  (M) 

INCESSABILE.  Add.  Che  non  cessa.  Che 
ssonjina.  Lat.  perpetuus.  Gr.  asauoro;.  Filoc. 
13.  3 16.  E dubitando  di  pervenire  a quello  clic 
li  movimenti  celestiali,  secondo  alcuni,  avve- 
gnaché ne  savii  incessabili  sieno,  gli  hanno  ul- 
t umili  ente  condotti.  FUimm.  1.  27.  Da  inces- 
sabue  tato  mossa , meco  lui  c i suoi  modi  co- 
minciai a i stimare.  Coll.  SS.  Pad.  Anche  la 
fatica  incessabile , e lo  spogliamente  e la  priva- 
zione di  tutte  le  cose  volcnterosamcntc  è so- 
stenuta. 


INCESSAUILEZZA . Voce  poco  usate 
Astratto  di  Incessabile.  Continuità.  Lati 
jje  epe  utlas,  continuitas.  Gr.  axtveysia.  Seg 
C^ns  . uisir.  9.  io.  12.  Eleggono  tuttavìa  di  1 
<verc  ora  piuttosto  udj  vita  bestiale  Ira  rimino 


dezza  di  tutti  i visti, e poi  nell’inferno  una  vita 
dannata  fra  l’ incessabile»»  di  tutti  i mah  che  ec. 

INCESSABILMENTE.  Av%>erb.  Incessante- 
mente. Lai.  indesinenter.  Gr.  aicauoTsaf.  Omd. 
S.  Greg.  Proporre  quiitioni  di  quelle  cose,  le 
quali  incessabilmente  si  fanno  .Coll.  Ab.  Isaac. 
Traendo  l’aninia  del  piangente,  si  rabbasseran- 
no e profonderanno  alle  cose  umane,  e dispor- 
rannola  da  quella  celestiale  altezza,  nella  quale 
la  spaventata  mente  dell'errante  dee  essere  in- 
cessabilmente fornata.  Gal.  Siti.  58.  Il  moto 
circolare,  del  quale  incessabilmente  si  muovono. 

INCESSANTE.  Add.  Che  non  cessa.  Lat. 
perpetuus.  Gr.  vtt)i|nic.  Seg m.  Mann.  Apr. 
3o.  5.  La  rabbia  di  cui  parliamo,  è ne’  demo- 
ni i,  oltre  a lutto  questo,  ostinata,  pei  fida,  per- 
tinace, incessante. 

INCESSANTEMENTE.  Avveri.  Senza  ces- 
sare, Senza  restare.  Lai.  indesinenter,  assi- 
due. Cr.  ouraucTMC.  Guid.  G.  Ma  DeifoLo  ab- 
batteva li  Greci  incessantemente.  S.  Gio.  Gri- 
sost.  Come  dunque  noi , che  sappiamo  che 
filmine  morte  si  possono  a vita  rivocare  per  Io 
pianto  e per  la  compunzione , non  piangiamo 
incessantemente? 

* INCESSANTISS1M AMENTE  . Superi,  di 
Incessantemente.  Segner.  Concord.  a.  la.  1. 
E che  mai  fecero  tutti  quei  Santi  cc. , se  non 
che  pascersi  incessantissimamente  di  tutti  questi 
alimenti  qui  vilipesi?  (A) 

INCESSANZA.  Incessabtlezza , Continua- 
zione. Lai.  continualio.  Gr.  roventa.  Sega. 
Marni.  Giugn.  i3.  9.  È per  tre  cagioni:  per 
dinotare  la  copia  delle  loro  acque,  per  dinotare 
V impeto  , e per  dinotar  l' incessami.  E Crisi, 
instr.  5.  a4-  1 5.  Se  vi  pensaste  più  anni  con 
incessaoza,  non  sarebbe  imi  troppo. 

INCESSATAMENTE.  V A Avveri.  Inces- 
santemente. Lat.  indesinenter,  assidue.  Vit . 
SS.J*ad.  Pregava  per  Iona  inccswfamente  Dio, 
che  provvedesse  loro  senza  indugio. 

* INCESSO.  L’andare,  Il  camminare.  Ca- 
vale. Pungi!  aBa.  Le  figliuole  cc.  con  cenni 
d’occhi  ballando  amami,  « con  andamento  ed 
incesso  lascino,  e molto  oroale,  ec.  (V) 

INCESTARE.  Metter  nelle  ceste.  Lat.  in 
ci  stani  conficene.  Gr.  e:;  xionjv  efj.fia.Xknv. 
Buon.  Pier.  5.  5.  5.  Gran  «insacchi,  uve  s’in- 
cestino, Girin  mole,  e tin  si  pestino. 

* 1NCESTATORE.  Colui  che  è macchiato , 
che  è reo  d'incesto.  Uden . Nis.  5.  49.  Edipo 
cc. , riconosciuto  per  uccisore  del  padre , e in- 
cestatole della  madre.  (A) 

INCESTO.  Lat.  incestus.  Cr.  ri  a vocio  5 cu- 
voociix.  Com.  Purg.9 5.  La  quarta  si  è incesto, 
quando  s’usa  con  parenti;  sotto  la  quale  spezia 
si  possono  comprendere  monlche  e religiose. 
Maestruzz.  a.  i5. 1.  Dopo  questo  è lo  ’ucesto, 
il  quale  è contro  alla  naturale  reverenza  la  qua- 
le noi  dobbiamo  avere  alle  persone  congiunte. 
E 9.  Ss.  Lo  ’ncesto  è delle  prcnli  del  sangue 
tuo,  e delle  affini  e delle  monache.  Quist.  Fi - 
los.  C.  S.  Incesto  c peccato  e fornicazione  che 
si  commette  infra  i pienti. 

INCESTO.  Add.  Incestuoso.  Voce  poetica » 
Lat.  incestus.  Pecor.  e.  3.  n.  a.  Chiamandolo 
incesto  per  lo  paterno  letto  che  egli  aveva  vo- 
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luto  macchiare,  parricida  per  l’ucciso  fratello. 
Fir.  As. «91.  Chiamandolo  incesto  per  lo  pater- 
no letto  macchiato,  parricida  per  l’ucciso  fratello. 

* $.  E per  Impuro  semplicemente.  —EAr. 
Fur.  34.64.  Sì  accecato  l’area  l’incesto  omorc 
D’ una  Pagana , eh’  area  già  sofferto , Due  volte 
e più,  venire  empio  e crudele  Per  dar  la  mor- 
te al  suo  cugin  fedele.  (M) 

* INCESTUATO.  Macchiato  d'incesto,  De- 

turpalo  con  incesto . Panig.  Demctr.  Fai. 
(Bcrg)  . 

* INCESTUOSAMENTE . Con  incesto.  In 
modo  incestuoso.  Battagl.  Cane.  p.  ao.  (Bcrg) 

INCESTUOSO.  Add.  Macchiato  d'incesto. 
Lai.  inceslus,  incestuosi is.  Gr.  aveste; , pia- 
po';.  Pass.  aoy.  La  madre  insieme  con  loro  per 
tutto  '1  inondo , di  volere  dello  ’ncesluoso  pa- 
dre , svergognatamente  discorrendo , traggono 
ogni  nomo,  di  qualunque  condizione  c stato  sia, 
che  trarre  si  lasci.  Lio.  Amor.  64.  Impercioc- 
ché sempre  agl’ incestuosi  e dannabili  uomo  dee 
contradire.  * 

INCETTA.  Specie  di  mercatura  ; ed  è il 
comperare  mercanzie  per  rivenderle.  Latin. 
promercalis  negotiatio . Tac.  Dav.  Stor.  1. 
0 53.  Cercate  e 1 comperate  le  teste  di  coi  gli 
ucciditori  fecero  incetta  . E Colt.  1 78.  Paren- 
domi cosa  dura,  e non  senza  pencolo,  il  danno 
per  incetta  eleggere,  c dal  ristoro  avanzo  aspet- 
tare. Alleg.  33 1.  Non  se  ne  faceva  allotta  quella 
grande  incetta  a credenza,  che  noi  reggiani  far- 
sene di  presente.  Cecch.  Corr.  5. 4*  Ma  vi  ve- 
niva, dicono,  alle  incette  De’ grani. 

* Mandare  alle  incette , cioè,  panni 
quello  inviar  messi  in  contrade  forestiere  , 
che /assi  dai  mercatanti  per  comperar  mer- 
canzie da  rivendersi  nei  proprio  paese.  Dav. 
Carnb.  96.  Accederà  che  della  piazza  esca  gros- 
sa somma  di  contanti,  per  far  un  pagamento  a 
un  principe,  o per  mandare  all’ incette,  o per 
alno.  (Pe) 

INCETTA  HE.  Specie  di  mercatantare.  Fa- 
re incetta.  Cani.  Cam.  ao5.  Nè  se  ne  può  in- 
cettare , Che  marciscono  in  breve  tutti  quanti , 
E sfioriti  (1  fichi)  son  cibo  da  furfanti. 

* 5 . Incettare  a comune.  Me  taf.  del  Cecch. 
Assiuol.  5.  a.  La  mercanzia  sarà  incettata  a co- 
mune. ( Parla  di  donna  amala  da  due.)  (V) 

INCETTATO.  Add.  Da  Incettare. 

INCETTATORE.  Colui  che  incetta.  Latin. 
dardanarius.  Cani.  Cam.  Paol.  Ott.  17.  Ut. 
Canto  d'artigiani  clic  riprendono  gl' incettatori. 

•IN  CHE  CHE  MODO  SI  SIA.  Bemb.  Pros. 
3.  Q19.  Dicesi  Quando  che  sia.  Come  che  sia 
ec. , e vagliono  l’ una  quanto  vale  A qualche 
tempo,  e l’altra  quanto  vale  A qualche  modo. 
E diatesi  alcuna  volta  ancora  cosi  : In  che  che 
modo  si  sia.  (A) 

INCHESTA.  V.  A.  Inchiesta  Lab.  *oa. 
Co’ lumi  in  mano  si  metteano  alla  ’nchesta  della 
malvagia  c perfida  zeozara. 

INCHIAVARDARE.  «Serrar  con  chiavarda. 
Salvia.  Disc.  3. 83.  Chiavar  l’uscio  di  sotto  ec., 
cioè  mettere  il  chiavistello , o piuttosto  inchio- 
dare o inchiavardare  l’uscio. 

•INCHIAVARDATO.  Add.  Da  Inchiavar- 
dare. V.  (A) 


INCHIAYARE.  Serrar  con  chiave . Laliu. 
Claude  re.  Gr.  icXatstv. 

§.  I.  Per  metaf  Petr.  canz.  6.  3.  Orgo- 
glio e ira  il  bel  passo,  onde  io  vegno,  Non  chiu- 
da o non  inchiave.  Fr.  Jac.  T.  5.  18.  aG.  Quel 
diletto  è si  soave , Che  di  fatto  fura  il  core  , E 
sì  i sensi  par  che  inchiave  , Che  sguardar  non 
san  più  fore. 

* $.11.  Inchiavare  dicesi  anche  dagli  Ar- 
tefici, e specialmente  da'  Costruttori , in  si- 
gnific.  dì  Stabilir  saldamente  checchessia 
con  grossi  chiodi,  o chiavarde , o chiavet- 
te. (A) 

* IN  CHIAVATO.  A (LI.  Da  Inchiavare.  (A) 

INCI1IAVELLARE.  V.  A.  Conficcare.  Ut. 

Jigere.  Grec.  xaSr/Xoùv.  y end.  Crisi,  a.  Tue 
morto  e inchiavellato  nella  croce , e fedito  e 
lancialo. 

INCHIAVELLATO  . V.  A.  Add.  Confitto . 
Lat.  affixus.  Tes.  Br.  a.  7.  Raccomandò  a lui 
solo  la  madre  sua,  quando  elli  pendei  in  sulla 
croce  inchiavellato.  Fr.  Jac.  T.  3. 18.  5.  Nelli 
sensi  corporei  inchiavellato. 

INCH1AVJSTELLARE.  Incatenacciare. Lat. 
pessulum  obdere.  Gr.  eir&etvat. 

INCHIEDERE.  Minutamente  dimandare . 
Lat.  inquirere,  interrogare.  Grec. 

«mpwràv.  Sen.  Pisi.  lai.  Io  voglio  che  tu  mi 
lasci  in  questo  mezzo  cercare  c inchiedere  delle 
cose  . E altrove:  Io  domando  e in  dileggio  di 
te  a tulli  quelli  che  di  costa  vengono.  Dant. 
Purg.  6.  Ma  di  nostro  paese  e della  vita  C’  in- 
chiese. Vii.  Bari.  1 o.  Luugo  tempo  stette  nella 
città,  ed  inchiese  la  maniera  di  GiosafTà , e di 
lutti  suoi  sergenti.  E 53.  Noi  dobbiamo  inchie- 
dere la  credcuza  del  santo  Iddio. 

$ . Per  Fare  inquisizione . Lat.  inquire- 
re. G.  V.  8.  87.  a.  Fecer  venire  in  Firenze  lo 
esecutore  degli  ordinamenti  della  giustizia , il 
quale  dovesse  inchiedere  e procedere  contro  ai 
grandi  che  offendessero  a’  popolani . Liv.  M . 
Pricgovi,  Consoli,  se  il  Senato  vi  commette  che 
imprima  inchieggiate  contro  a me. 

1NCH1ED1TORE.  Ricercatore . Lat.  inqui- 
sitor.  Lue.  I tribuni  ec.  erano  inchiedilori  di 
diritti  e di  torti. 

INCH1ERERE.  V.  A.  Inchiedere . Lai.  in- 
quirere. Gr.  tsc^ifriìv.  Com.  In f.  10.  Questa 
seconda  parte  si  divide  in  dieci  parli  : nella  pri- 
ma indurre  l’autore  d’avere  certa  cognizion 
dell1  anime;  ec.  E 16.  Ma  ancora  , sottilizzan- 
do, indiarono  ed  esaminano  e speculano  sullo 
che  intenzione  cc.  gli  uomini  procedono  a lare 
veruna  cosa. 

INCH1ERIMENTO . V-  A.  Lo  ’nchierere . 
Lat.  inquisitio.  Gr.  «z£rjrr]ai;  • Albert,  a.  6. 
E quindi  viene  ragionamento,  cioè  incineri  men- 
to di  ragione. 

INCHIESTA,  io  'n  chiede  re,  Ricercamen - 
to,  Domanda.  Utin.  inquisitio,  invcsligntio, 
anquisitio.  Grec^e|«Taci;,  entfriTTjc*;.  M.  F. 
a.  4.  I Pisani,  accorgendosi  del  fatto,  nutrica- 
vano il  tiranno  con  parole  di  speranza,  c man- 
darono a lui  loro  ambasciadori , per  poter  sen- 
tir più  il  vero,  da  ebe  movea  quella  inchiesta, 
e per  aver  più  tempo  a deliberare . Ar.  Fur. 
za*  94.  Molti  guerrier  si  misero  alla  ’nchicsta, 
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E di  parie  vicina  e di  remota.  Sagg  noi.  esp. 
198.  Non  per  questo  pelò  dee  riputarsi  fallace 
la  sperimentai  via  nella ’nchiesta  uè’  naturali  av- 
venimenti . Red.  Esp.  nat.  10$.  Il  mio  genio 
nell’ inchiesta  del  vero  altro  diletto  , che  impa- 
rar, non  trova. 

* $ . Inchiesta , parlandosi  di  mercanzie, 
e simili,  dicesi  di  quelle  che  sono  in  credi- 
to per  la  loro  bontà  o scarsezza . Hai  din , 
Dee.  La  grande  inchiesta  che  si  è sentita  in 
ogni  tempo  delle  sue  stampe.  (A) 

1NCHIN AMENTO.  Lo  ’nchinare,  Disposi- 
zione, Inchinazione.  Lat.  propensio.  Gr.  sirtf- 
psTHta.  Atnm.  Ani.  a.  7.  La  sesta  dello  natu- 
rale inchinamento,  in  quanto  è alla  propria  patria. 

J.  Per  Abbassamento.  Lat.  inclinai  io,  in- 
fiexio.  Gr.  a’yxXcci;.  Tool.  Misi.  Conciossiachc 
sia  qui  alcuno  inchinamento  o comprendimen- 
to. Sior.  S.  Greg.  Per  tale  suo  inchinamento, 
che  fa  inverso  il  prossimo,  si  possiamo  dire  che 
essa  si  Ieri  più  in  alto. 

•INCHINANTE.  Declinante.  Lat .vergens. 
Giac.  Oraz.  71.  Maggior  altezza  troverai  nel- 
l' Iliade,  che  nell’ Odissea,  parto  dell’ età  inchi- 
nante alla  vecchiezza.  (N.  S.) 

INCHINARE.  Chinare , Abbassare.  Latin. 
deprimere , injlectere . Gr.  eyxÀtvstv,  arr.xXc- 
vsiv.  Petr.  son.  178.  Ch'ogni  dur’  rompe,  e 
ogni  altezza  inchina.  E catti.  *4.  5.  Ratto  in- 
chinai la  fronte  vergognosa.  Roes.  Varch.  a.  a. 
Il  piacere  nostro  è inchinare  fattezze , e le  cose 
basse  innalzare. 

* $.  I.  E per  Declinare  ; ma  neulr.  assol. 
in  luogo  del  neulr.  pass.  Cor.  En.  a.  *5.  K 
già  la  notte  inchina,  e già  le  stelle  Sonno  , dal 
tiri  reggendo,  agli  occhi  infondono.  M) 

* $.11.  E per  Inchinarsi.  Car.  En.  8.  4$8. 
A te  , vera  di  Giove  inclita  prole , Umilmente 
inchiniamo.  (M) 

$.  III.  Inchinare , neutro  pass.,  vale  lo 
stesso.  Petr.  son.  85.  Nè  tante  volte  ti  vedrò 
giammai,  Ch'io  non  m'inchini  a ricercar  dei- 
forme. 

$.  IV.  Inchinare  uno , e Inchinarsi  a 
uno,  vale  Riverirlo.  Lat.  salutare.  Gr.  ajirà- 
£kv.  Petr.  son.  191.  L’adoro  e ’nchino,  come 
cosa  santa.  Dant.  ìnf.g.  E quei  fe  segno  ChV 
stessi  cheto,  ed  inchinassi  ad  esso.  M.  F 7.  66. 
II  Re  d'Inghilterra  ec.,  avvallato  il  cappuccio  , 
e inchinatolo  con  reverenza,  gli  disse,  salutan- 
dolo: ec.  Tav.  Rii.  Si  gli  s'inchina  davanti,  c 
ponglicle  in  mano . Liv.  Dee.  5.  Per  la  gran 
paura  mi  fermai,  ed  inchinai  a lui  con  gran  ri- 
verenza. Fr.Barb.  141.1?-  Che  diligente  cura 
Misen  li  saggi  in  dar  di  ciò  dottrina  ; Ma  poca 
gente  la  se^uc,  od  inchina.  Rin.  Daf.  Prol.  Il 
cui  nome  immortai,  gli  alteri  fregi  Celebra  il 
mondo,  e '1  nohil  Arno  inchina. 

| V.  Inchinare , pur  neutro  pass.,  per 

Condescendere , o Lasciarsi  volgere.  Latin. 
obsecundare , animum  inducere.  Gr.  cvptac- 
?ccT&sc!*au.  Rocc.  nov.  a5.  8.  Se  a' mici  pre- 
ghi l'altiero  vostro  animo  non  s' inchina.  Guid. 
G.  iSS.  Questo  è naturale  vizio  tra  le  femmi- 
ne. che  quando  elle  si  sdrucciolano  a concede- 
re li  secreti  diletti  del  corpo  loro,  mai  non  de- 
siderano d'abbracciarsi  con  alcuno  che  sia  mi- 
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gliore  del  marito  loro,  oppur  sno  pari,  peroc- 
ché quasi  sempre  s’ inchinano  a’ piu  vili. 

J.  VI.  Inchinare  per  Piegare  il  capo 
quando  si  comincia  a dormire,  non  esscmlo 
a giacere.  Lat.  prie  somno  caput  demiUe^e. 
Dant.  Purg.  9.  Vinto  dal  sonno  in  sull'  erba 
inchinai  Là  've  già  tutti  c cinque  sedevamo. 
Amm.  Ani.  3.  1.  10.  Non  mi  do  a sonno,  ni* 
talora  mi  vince  ; e io  gli  occhi  di  vegghiare  fa- 
ticati , e poi  chcd  inchinano,  mantengono  nel- 
l'opera. 

5.  VII.  Inchinare  per  Confermar  l'altrui 
detto  , chinando  il  capo , e sema  parlare  ; 
Dir  di  si.  Lat.  annuere.  Gr,  npooveoatv.  Ovid. 
Pisi.  Ed  allora  inchinando,  mi  disse  quasi  : sì. 
G.  F.  4.  16.  a.  L’immagine  del  Crocifisso  visi- 
bilmente inchinò  al  detto  Giovanni. 

$ . Vili.  Inchinare  per  Volgere,  Piega- 
re. Petr.  canz.  4 ■ • 7-  Gli  animi  ch’ai  tuo  re- 
gno il  Cielo  inchina,  Leghi  ora  in  uno  e ora  in 
altro  nodo.  Vii.  S.  Dorot.  107.  Tu  non  mi  po- 
trai mai  inchinare  a lare  sagrifftii  a’dcmouii.  — 
Ar.  Fur.  45.  70.  Dovrà  in  memoria  avere  il 
signor  mio.  Che  l’oro  e '1  premio  ogni  durezza 
inchina.  (Pe) 

5.  IX.  Inchinare  per  Lo  declinare  dei 
pianeti.  Lai.  declinare.  Guid.  G.  Già  s'  nielli- 
li, iva  il  Sole  al  vespro.  (Qui  neutr.  pass.) 

•INCHINATA.  Inchinamento;  e qui  Rive- 
renza, Umiliazione.  Lall.  En.  Trav.  6.  161. 
(Ber-) 

•I  NOMINATISSIMO.  Superi,  d Inchina- 
to. Iiemb.  Orai,  e Leu.  (A) 

INCHINATO.  Adii  Da  Inchinare.  Dimes- 
so, Umilialo.  Latin,  humilis , demissus.  Grec. 
ratrcxvd^pcoy,  xc&eiftivoc.  Liv.  Dee.  3.  Con  fac- 
cia inchinala  dimandò  alti  Padri , che  egli  non 
credessono  mattamente  alcuna  cosa  di  lui.  Cr. 
6.  67.  5.  Ma  se  (le  pecore)  anderanno  gravi,  e 
col  capo  basso  e inchinalo,  certamente  saranno 
inferme.  Pool.  Oros.  E tutta  la  Spagna  in  per- 
petuai pace , come  per  ricevere  l’ alito  per  las- 
sezza, inchinata  e riposata, Cesare  tornò*  Roma. 

• §.  Inchinato,  meta/.  Din.  Comp.  lib.  3. 
Iddio,  che  regge  e governa  i principi  e’  popoli, 
gli  ammaestrò;  e inchinate  le  loro  volontà,  sa- 
namente come  nobili  uomini  l’onorarono.  (V) 

• INCRINATURA.  Piegatura.  Soder.  Colt. 
47.  Quella  (vite)  che  è posta  sopra  gli  arbori, 
s’  ha  a dividere  in  quattro  parti,  te  quali  guar- 
dino alle  quattro  parti  dell’ universo;  e queste 
inchinalure  essendo  ec.  (V) 

INCHINAZIONE.  Umiliazione,  Inchina- 
mehto.  Laiia.  demissio.  Grec.  rrotTsxvofpocw;* 
Mor.  S.  Greg.  Ma  tale  inchinazione  c tenuta 
dagli  stolti  piuttosto  cadimento.  Coll.  Ab.  Isaac 
la.  Saluta  di  prima  con  inchinazione  tutti  gli 
uomini,  c sarai  onorato  sopra  coloro  che  offe- 
rano  li  doni  dell’oro  d’Otlir. 

$ . Per  Disposizione,  Attitudine.  Lat.  prò- 
pensio.  Gr.  arripiiirato.  Tratt.gov.  fam.  Sieno 
esaminate  le  inchina  noni  de’  fanciulli  ; e quelle 
seguitando,  si  viene  a qualche  profitto. 

INCHINEVOLE  e INCLINF.VOLE.  Pieghe- 
vole, Fólto  naturalmente  a inchinarsi . Lat. 
proclivis,  propensus.  Gr.  zr.iz$ZTr,$. 

Lab.  i35.  Siccome  animale  a cui  inchinevole. 
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subitamente  in  si  fervente  ira  discorrono , che 
ec.  Bocc.  nov.  89.  5.  Sono  naturalmente  le  fem- 
mine tutte  labili  e inchinevoli.  Amm.  Ant.  35. 
1.  9.  Alla  femmina  diede  natura  animo  a male 
inchinevoli,  e a nuocere  ammaestrò  il  suo  pet- 
to, ma  ncgolle  la  forza.  Sen.  Pisi.  94.  Due  cose 
sono , por  le  quali  noi  pecchiamo:  o l'animo  è 
occupato  da  malizia,  che  viene  da  perverse  opi- 
nioni ; 0 egli  è inclinevole  a cose  false  , e tosto 
si  corrompe  per  l’ apparenza  delle  cose  che  ’l 
tirano  là  ove  non  si  conviene.  Sen.  Ben.  V arch. 
4.  26.  L’altro  sia  quello  che  comunemente  si 
chiama  ingrato,  per  lo  essere  inchinevole  a que- 
sto vizio  di  sua  propria  natura. 

* 1NCHINEVOLISS1MAMKNTE.  Superlat. 
d' Inchinevolmente.  Libum.  Tre  Font.  loti, 
de  die.  (Berg) 

* INCHINEVOLISSIMO.  Superi  <T Inchi- 
nevole. Liburn.  Selve  U.  lett.  de  die. , e Oc- 
corr.  2.  (Berg) 

INCHINEVOLMENTE.  Avverò.  Pieghevol- 
mente, Con  inchina zione . Latin,  procliviter. 
Grcc.  «ffipdsT»;.  Coll.  SS.  Pad.  L'arbitrio  no- 
stro, il  quale  o per  la  ignoranza  del  bene,  o per 
diletto  (Ielle  possessioni , più  inchinevolmente  è 
tratto  a*  vizii.  Mail.  Franz.  Bim.  buri.  1 . 106. 
Distorccrti  la  testa  immantinente,  E scontorcerti 
tutta  la  persona , Per  riverirlo  più  inchinevol- 
mente. 

INCHINO.  Sust.  Segno  di  riverenza , che 
gli  uomini  fanno  piegando  il  capo  o la  per- 
sona, e le  donne  piegando  alcun  poco  le  gi- 
nocchia. Lai.  genujlexio , salutatio.  Gr.  ttcoo- 
x’jvTjctg.  Berti.  Ori  3.  1.  58.  E notte  e di  lo 
servon  tutte  quante  Con  rivcrenzie  , inchini  e 
gentilezze.  Belline  50/1.317.  E’non  fa  tanti  in- 
chini un  cameriere.  Lib.  son.  i37-Veggo!i  insin 
di  qua  scrivere  a desco  Con  tante  sberrettate  e 
tanti  inchini,  Che  par  la  dama  in  un  ballo  mo- 
resco. Toc.  Dav.  Perd.  eloq.  417.  Accattando 
essi  gli  scolari,  non  per  insegnare  e giovare  agli 
ingegni, ma  per  uccellare  agl'inchini  c alle  adu- 
lazioni. Malm.  1.34-  E subito  si  fan  cento  ac- 
coglienze, Ed  ella  a lui  ne  rende  mille  inchini. 

5-  Per  Cenno  o Segno  di  atldormcntarsi. 
Buon.  Pier.  3.  a.  i3.  Ora  ascoltate,  Ma  non 
dormite,  perchè  un  solo  inchino  D*un  che  s’as- 
sonni ee. 

INCHINO.  Add.  Inchinato,  Piegato.  Petr. 
canz.  '19.  5.  Colle  ginocchia  della  mente  inchine 
Prego  che  sia  mia  scorta.  Tasi.  Cer.  18. 14.  E 
quivi  inchino  c riverente  Alzò  il  pcnsier  sovra 
ogni  ricl  sublime. 

* INCHINI" ZZO.  Dimin.  (t  Inchino.  Sacc. 
rim.  1.  172.  Certi  inchinuzzi  accorti  c niceolini 
Son  facili  a impararsi  ; e la  civetta  Nc  dà  lezion 
su’  letti  e su’  cammini.  (A) 

IN  CHIOCCA  . Posto  avverbialm.  In  co- 
pia ; quel  che  anticamente  si  disse  A fuso- 
ne. Lat.  affatim.  Gr.  Sad>c\eiir . Berti  Òri. 

27.  5g.  Su  per  le  mura  della  forte  rocca  Tam- 
buri e corni  ed  altri  suoni  in  chiocca.  Varch. 
Rim.  buri.  Sonci  girelle  in  chiocca  più  che  mai. 
Fir.  Trin.  5.  2.  Gli  ha  fallo  comporre  bugie  in 
chiocca.  Lasc.  Sibili.  1. 3.  Fuligno,  questo  è al- 
tra zucca , che  da  pesci  ; qui  dentro  è del  sale 
in  chiocca. 
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♦ INCHIQDACUORl . Squarciacuori,  Ru- 
bacuori. Salvia.  Aiuiot.  Ta/tc.  Buon.  1.  1. 

(Berg). 

♦ INCHIODAMENTO.  Inchiodatura , Con- 
ficcamento. Battagl.  an.  16G4.  24.,  Casin. 
Pred.  1.  55.  8.  (Berg) 

INCHIODARE . Fermare , Conficcare  con 
chiodi.  Lat.  clavis  suffigere.  Grcc.  icpo<n;>.oòv. 
Fr.  Jac.  T.  a.  29.24.  Inchiodi  i piè,  che  non 
possati  fuggire.  E 5.  »3.  a.  Ma  , quando  che 
s’inchiodava,  Presso  al  Figliuolo  la  Madre  stava. 

5.1.  Inchiodare  si  dice  delle  bestie  quan- 
do nel  ferrarle  si  pugne  loro  sul  vivo  Vun- 
hia.  Lib.  Muse.  Se  lo  maestro  avrae  inchin- 
ato il  cavallo,  ec.  E appresso .-  Se  tu  inchio- 
derai lo  cavallo  quando  lo  ferri,  ec. 

$.  IL  Chi  ne  ferra , ne  inchioda  ; pro- 
verbio che  vale  lo  stesso  che  Chi  fa , falla. 
Fir.  Lue.  1.  1.  Chi  ne  ferra,  ne  inchioda. 

III.  Inchiodare  delle  artiglierie , vale 
il  Renderle  inabili  a essere  adoperate , col 
mettere  un  chiodo  nel  focone.  Serd.  Stor.  3. 
ia5.  Mandò  alcune  delle  galee,  perche  loglies- 
scro  o inchiodassero  quelle  bombarde. 

$■  IV.  Inchiodare  altrui  nel  letto,  vale 
Fermarlo  nel  letto;  e si  dice  di  malattia, 
come:  La  podagra  mi  ha  inchiodalo  in  Ietto. 

♦ J.  V.  In  sentimento  non  dissimile.  Segner. 
Pred.  9.  7.  Ecco  dolori  orrendi  di  gotta,  che  lo 
assalirono;  e giUatolo  su  Tarenn,  quivi  l’inchio- 
darono a stridere  e a spasimare.  (P) 

INCHIODATO.  Add.  Da  Inchiodare.  Con- 
fìtto con  chiodi.  Lat.  clavis  suffixus.  Grcc. 

. Fr.  Jac.  T.  3.  i3.  ai.  Nella 
croce  veggoti  inchiodato.  Cavale.  Pungil.  E 
poi,  che  e molto  peggio , che  istando  in  croce 
inchiodato,  li  Prinripi  e Farisei  lo  schernivano. 
Sagg.  nat.  esp.  i?4  Mettendola  a leva,  come 
si  fa  d' un’ asse  inchiodata,  per  {sconficcarla. 

5-1.  Inchioilato , aggiunto  di  Bestia , vale 
Punta  sul  vivo  dell'unghia  quando  si  ferra. 
Burch.  1.  aa.  E lo  strider  d’uu’ anitra  inchio- 
data. [Qui  per  similit.  in  ischerzo.) 

$.  II.  Inchiodato  da  alcuna  malattia, 
figuratam.  vale  Fermo  per  malattia  nel 
letto. 

5.  III.  Per  metaf.  Fisso,  Stabile  perti- 
nacemente. Gal.  Sist.  270.  Accomodano,  o, 
per  dir  meglio,  scomodano  e trevolgon  le  pro- 
messe e le  ragioni  alle  loro  già  stabilite  e in- 
chiodate conclusioni. 

INCHIODATORE.  Che  inchioda.  Buon. 
Fier.  3.  3.  12.  Non  imprechi  a costui  bastoni 
o sassi.  Nè  gli  brami  spietati  I birri  inchiodator 
delle  manette. 

INCHIODATURA.  Lo  inchiodare.  Fr.Gior- 
dan.  Pred.  R.  Contemplando  la  inchiodatura  di 
Cristo  in  croce.  ^ 

INCHIOSTRARE.  Bruttar  d* inchiostro,  o 
Scriver  con  inchiostro.  Lat.  atramento  fon- 
dare. Gr.  tw  fitXotn  ptaivs tv.  Alteg.  95.  Senza 
parlar  colla  signoria  vostra  Prettamente  dirovvi 
il  parer  mio,  Come  chi  per  amore  i fogli  in- 
chiostra.  Mail.  Franz.  Rim.  buri.  2.  12 E*l 
parlar  s’amplia,  e ’l  scriver  più  s’inchiostra. 
E 145.  E la  vernata  qualche  abbiividato.  Con 
essi  tratteggiando,  il  foglio  inchiostra. 
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INCHIOSTRO.  Materia  liquida  e nera , 
colla  quale  si  scrive,  o si  stampano  i libri, 
y.  Flos.  3a.  Lai.  atramentum.  Gr.  tÓ  pt\av. 
Arrigh.  5a.  Se  il  cielo  fosse  pergamena,  e !e 
foglie  degli  alberi  scrivani,  il  mare  e Tacque  in- 
chiostro, i miei  mali  non  polrebbono  scrìvere. 
Cr.  5.  8.  8.  La  qual  cosa  testimonia  il  panno 
bagnalo  <T  inchiostro , lo  quale  ec.  Pani.  Par. 
a 9.  E quel  che  mi  convicn  ritrar  lesteso , Non 
porlo  voce  mai , nè  scrisse  inchiosl ro.  Bocc. 
Leti.  Pin.  Ross.  376.  La  natura  con  onesta  arte 
ci  ha  «lato  modo  di  visitarci , cioè  con  lettere , 
le  quali  in  poco  inchiostro  dimostrano  la  pro- 
fondità de’  nostri  animi.  Bern.  Ori.  5.  7.  55. 
Sopra  lutto  le  lettere  sbandile,  E penne  e in- 
chiostro e carta  e poi  ver  era. 

$.  1.  Per  meta f.  Pani.  Purg.  36.  Li  dolci 
detti  vostri  ec.  Faranno  cari  ancora  i loro  in- 
chiostri . Pelr.  cam.  4.  5.  Ond*  io  gridai  con 
carta  e con  inchiostro.  Tass.  Ger.  30.  94.  So 
tanto  lice  a’  miei  toscani  inchiostri.  Buon.  rim. 
69.  Porgo  la  carta  bianca  Ai  vostri  sacri  inchio- 
stri. E 70.  Già  non  ponno  in  obblio.  Benché  '1 
mortai  sia  morto,  Porsi  i dolci,  leggiadri  c sacri 
inchiostri.  Bcrnb.  Asol.  94.  Ma  gT  infelici  aman- 
ti, perciocché  non  hanno  altro  cibo  di  clic  si 
pascere,  nè  altra  via  da  sfogar  le  loro  fiamme, 
corrono  agli  inchiostri,  e quivi  ec. 

J.  II.  Scrivere  di  buono  inchiostro,  vale 
Scriver  il  parer  suo  liberamente , e senza 
riguardo.  Sacc.  rim.  3.  3o.  Se  indugiale  un 
po’  più,  di  buono  inchiostro  Vi  scriverò  robac- 
cia ; che  po’  poi  Son  uomo  aneli’  io , sebben 
non  lo  dimostro. 

$.  III.  Raccomandare  di  buono  inchio- 
stro, vale  Raccomandar  caldamente . Latin. 
commendare  de  meli  ori  nota. 

§.  IV.  //  tuo  inchiostro  non  tinge,  si  di- 
ce ad  uno  che  non  ha  credito , e di  cui  la 
scrittura  non  nassa  per  buona. 

* $.  V.  Inchiostro  chiamasi  da * Pescato- 
ri quel  liquore  fi uliginoso  che  i totani , le 
seppie  ed  i polpi  spaventati  spandono  per 
intorbidar  V acqua,  onde  non  esser  veduti. 
Segner.  Crisi,  instr.  Il  polpo  non  sa  campare 
senza  il  suo  inchiostro . Salviti.  Annoi.  Opp. 
Pese.  Le  tentidi  credo  che  sieoo  i totani  , da* 
Lat.  loligines,  dall’  inchiostro  che  hanno.  (A) 

LNCHIOV  ATURA.  Puntura  fatta  nello  in- 
chiodare. Cr.  9.  55.  1.  Fassi  al  cavallo  una 
ragione  d’inchiovatura,  la  quale  dannifìca  den- 
tro il  tuello  iufino  al  fondo  ; anche  si  fa  un’al- 
tra inchiovatura,  che  passa  intra  ’l  turilo  c l’un- 
ghia, la  quale  dannifìca  meno  il  tuello  dentro. 

5-  Ritrovar  la  ‘nchiovatura,  figurai  arri, 
vale  Ritrovar  la  verità  della  cosa  occulta . 
Alodo  basso,  detto  dal  ritrovar  il  malore 
della  inchiovatura  alle  bestie.  Fir.  Rim.  1 17. 
Ma  per  farvi  ogni  cosa  manifesto , E ritrovare 
al  fin  la  ’nchiovatura,  E darvi,  s’io  potrò,  tutto  ’l 
mio  resti},  Dico  eh’  eli’  è d’  una  buona  natura. 

RINCHIUDENTE.  Che  inchiude.  Orsi  Con - 
sid.  Non  de*  soli  paralogismi  ec.  , ma  d’ogni 
altro  argomento  ancora  inchiude  ut  e industriosa 
fallacia.  (A) 

INCHIUDF.RE.  Rinchiudere . Latin,  inclu- 
dere. Gr.  «yxXiUiv.  G.  V-  ia.  i5.  6.  Per 
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serragliare  la  via  dall'un  capo  e dall* altro,  e in- 
cbiuderlo  nel  mezzo . Pani.  Par.  3o.  Non  al- 
trimenti il  trionfo  che  lude , Sempre  dintorno 

al  punto  che  mi  vinse,  Parendo  inchitiso  da  quel 
ch’egli  inchiude,  A poco  a poco  al  mio  veder 
si  stinse.  Cron.  Veli.  74.  Includendo  ciò  che 
era  da  esse  vie  verso  Ballile*  Servi,  e.  ciò  che 
inchiude  il  gonfalone  del  vajo. 

*5.1.  Per  Includere,  Comprendere.  Pass. 
.,  a 19.  Inchiudf  questa  superbia  due  mali:  lo 
i|  spregio  del  prossimo,  e ’l  tare  mostra  di  sé, 

1 Frane.  Sacch.  Rim.  E in  quel  prezzo  S’iu- 
I chiuson  gli  adulterò  e la  rapina.  (B) 

* 5.  II.  E neutr.  pass.  Essere  e Star  rin- 
! chiuso.  Bocc.  Coni.  Inf.  Si  che  dal  fuoco  sal- 
ii va  l’acqua  , e gli  argini  infra  i quali  s’inchiu- 
•1  de.  (B) 

* INCH1UUITORE.  Verbal.  masc.  Pa  In- 
chiudere.  S.  Agost.  C.  P.  lib.  «a.  cap.  37. 
Segue  cc.  non  essere  altro  che  fabbri  di  nostre 
carceri,  e di  nostri  legnini  c ferri  e ceppi,  e non 
fattori,  ma  iiichiuditori  ed  allegacctaloii  nelle 
misere  carceri  e nelli  gravissimi  legami.  (P) 

1NCHIUS0.  Add.  Pa  Inchiudere.  Lat.  in- 
clusus.  Gr.  cyxaxXa ipevoc.  Amet.  84-  Solfo  lo 
grate  ombre  dell'albero,  nel  quale  la  santa  dei- 
tà di  Marti  estimavano  inchius». 

♦1NCHIUSURA-  Imprigionamento.  Te- 
schi. lib.  a Argom.  E poi  fediti  per  loro  scia- 
gura, Presi  da  lui  Pale  mone  ed  Arcita  Mostra- 
re intende,  po’  loro  inchiusura.  (B) 

* INCIALDARE  . Involger  nella  cialda, 
Coprire  con  cialda.  Alenz.  Sai.  lo  di(o  il 
vero,  c non  incùddo;  e indoro  I bocconcini  ad 
ingannar  fanciulli,  (Qui  aUegoricam.)  (A) 

$.  E neutr.  pass.  Divenir  come  le  cial- 
de; e figuratam.  Incamiciarsi  di  bianca  ve- 
ste. Menz.  Sai.  1.  Chi  detto  avreblie,  il  gar- 
zoncin  Mirtillo  S’ incialdcrà  di  cotta?  ec. 

INCLAMBERLATO  . Lo  stesso  che  Ciam- 
berlato.  V.  A.  Seri.  Pisi.  Non  aveano  guar- 
darobe,  nè  camere  inciamberlate,  anzi  giaceano 
al  sereno. 

INCIAMPARE . Porre  il  piede  in  fallo. 
Intoppare , o Percuoterlo  in  alcuna  cosa 
nel  camminare.  Lat.  offendere.  Gr.  irpocxpcd- 
«»v.  Mor.  S.  Greg.  La  via  della  fede  giova  ad 
andare  alla  patria  celestiale  ; ma  non  conduce 
colui  che  inciampa  e cade  nel  cammino.  Intr. 
Viri.  Tenta  in  fine  le  persone  nell’  opere  della 
fede,  se  egli  le  potesse  fare  inciampare.  Ca- 
vale. Frutt.  ling.  Li  ciechi  dell’anima,  come 
quelli  del  corpo,  sono  da  guidare  e dirizzare, 
e non  da  fargli  inciampare  e cadere. 

$.  I.  Diccsi  in  proverb.  Inciampar  nel- 
le cialde,  o simili.  Farch.  Lrcol.  57.  Quan- 
do alcuno  fa  o dice  alcuna  cosa  sciocca  o bia- 
simevole , e da  non  doverli  per  dappocaggine 
e tardità,  o piuttosto  tardezza  sua,  riuscire  ec.t 
se  gli  dice  in  Firenze  : tu  armeggi  oc.  ; tu  non 
vedresti  un  bufolo  nella  neve  ; tu  arcali  il  mel- 
lone ; tu  inciamperesti  nelle  cialde,  ovvero  cial- 
doni, o ne’  regnateli,  o in  un  filo  di  paglia. 

* 5-  IL  Si  dice  di  vecchio  che  mal  si  reg- 
ge sulle  gambe.  Cecch.  Stiav.  1.  5.  Tienigli 
occhi  bussi.  Arasi.  Io  n’ho  bisogno,  ch’io  in- 
ciampo no’  regnateli.  (V] 
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INCIAMPICARE.  Inciampare.  Lai.  offen- 
dere. Gr.  rpooxpoiUiv. 

INCIAMPO,  ho  * nciampare,  e ia  Cosa  in 
cui  uno  inciampa.  Segn.  Mann.  Cenn.  1 a.  La 
varietà  degl’  inciampi,  degl1  intoppi  e de’  lacci . 

§.  Per  meta/.  Difficoltà,  Pericolo.  Lat. 
qffcndiculum.  Gr.  iraoaxoppa.  Frane.  Sacch. 
rim.  Ani . Pucc.  46*  Purché  fortuna  ti  desse 
lo  ’nciampo . E altrove  : E giugner  nelli  lor 
mortali  inciampi.  Bem.  Ori.  a.  a 3.  58.  Ben- 
ché meglio  gli  fora  esser  digiuno  Di  eosi  duro 
pasto,  o strano  inciampo. 

* 1NCIAPPAIIE.  T.  de ’ Valigiai.  Ferma- 
re una  campanella,  una  fibbia,  o simile,  in 
una  ciappa.  Campanella  quadra  di  ferro  in- 
ciappata  in  cima  tuie  tirelle.  (A) 

•INCIAPPATO.  Add.  Da  Jnciappare.  V-[\) 

* INCIDENTALMENTE. Casualmente,  Per 
incidenza.  Muss.  Pred.  a.  i»5.  (Berg) 

INCIDENTE.  Che  ha  incidenza,  Che  ca- 
de sopra  altra  cosa.  Gal.  Sist.  06.  Dovendo 
i raggi  reflessi  partirsi  ad  angoli  eguali  a quelli 
de’  raggi  incidenti. 

* $.  È anche  presso  i Medici  aggiunto 
di  Rimedio,  e vale  Che  incide.  Cocca.  Colli- 
quazione o soverchia  serosità  del  sangue  reso 
ocre  dai  sali  aleatici  acri,  e incidenti  il  di  lui 
glutine.  (A) 

INCIDENTEMENTE.  Avverò.  Per  inci- 
denza , Con  incidenza . Lat.  obiter.  Gr.  ira* 
fspytoS-  Com.  Par.  i5.  Incidentemente  tocca 
delli  mutamenti  degli  Stati  vecchi . Bui.  pr. 
Non  è per  ragion  dell’opera,  che  abbia  richie- 
sto questo  modo  di  trattare,  ma  incidentemente 
per  alcuna  materia  occorrente . Borgh.  Orig. 
Fir.  167.  Per  dichiarare  incidentemente  l’ori- 
gine di  questo  nome.  Red.  Oss.  an.  4°-  Ma 
stimo  clic  non  sia  forse  per  dispiacere,  giacché 
ho  mentovati  incidentemente  i lumaconi  ignudi, 
se  darò  di  essi  qualche  leggicr  notizia. 

INCIDENZA.  Digressione.  Lai.  digressio. 
Gr.  ffócodcc.  G.  V.  4.  g.  tit.  Incidenza  rac- 
contando chi  furo  i nobili  antichi  della  città  di 
Firenze  nel  quartiere  di  Porta  del  Duomo . E 
8.  53.  j.  Lasceremo  alquanto  de’  fatti  nostri  di 
Firenze  e d' Italia  , e faremo  incidenza , per 
contare  grandi  e maravigliosc  noYÌtadi.  Galat. 
83.  Le  quali  cose  son  dette  da  noi  in  questo 
luogo  piu  per  incidenza,  che  perchè  l’ Online, 
che  no»  pigliammo  da  principio  , lo  richièggo. 
Borgh.  V esc.  Fior.  444*  Mi  si  perdonili , di 
grazia,  colali  digressioni,  0,  come  le  chiamava- 
no i nostri,  incidenze. 

5 . Incidenza  vale  anche  Caduta , Per- 
cossa, e propriamente  è T.  de‘  Geometri, 
e dice  si  della  caduta  d’ un  raggio,  (Cuna 
linea,  tC  un  solido  sovra  qualsivoglia  piano. 
Viv.  Disc.  Am.  60.  La  quale  coll  alterne  in- 
cidenze e riflessioni  delle  battute  e ribattute 
dell’ acque  fa  creare  tutte  l’ altre  di  sotto.  Gal. 
Sist.  66.  I raggi  incidenti  sopra  una  tal  super- 
ficie truorano  da  rcflcltcrsi  ad  angoli  eguali  a 
quelli  dell’incidenza  verso  tntte  le  parti. 

INCIDERE.  Tagliare,  Mozzare.  Lat.  inci- 
dere. Gr.  xataxcrrTStv.  Petr.  cap.  4.  Poscia- 
chè  mia  fortuna  in  forza  altrui  M*  ebbe  sospin- 
to, c tutti  incisi  i nervi  Di  liberiate. 
Dizionaho.  Voi.  IV. 
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5.  I.  Figurai  am.  per  Ridde  re , Attra- 
versare. Dani.  Inf.  7.  Noi  incidemmo  il  cer- 
chio all’ altra  riva,  Sovra  una  fonie  che  bolli-, 
e riversa  Per  un  fossato  che  da  lei  diriva.  Bui. 
ivi:  Noi  incidemmo  ec. , cioè  attraversammo 
all’altra  riva. 

II.  Per  Intagliare,  Scolpire.  Lat.  scul- 
pere,  cariare,  incidere,  scalpere,  Diom.  Gr. 
ykó fsiv.  Dani.  Purg.  io.  E colle  dita  delia 
destra  scempie  Trovai  pur  sei  le  lettere  cbe’nci- 
se  Quel  delle  chiavi  a me  sopra  le  tempie. 

$.  III.  Per  Far  incidenza,  digressione, 
Lat.  digredi.  Gr.  vaqtxfiaivetv.  G.  V.  4.  7.  1. 
Come  innanzi,  incidendo  le  storie  di  Arrigo 
terzo,  faremo  menzione.  2?  10.  19.  1.  Lascere- 
mo  alquanto  di  lui,  incidendo  lo  suo  avvento, 
per  dire  ec. 

INCIELARE.  Porre  o Collocare  in  cielo. 
Lat.  in  cerio  collocare.  Dani.  Par.  3.  Perfetta 
vita  ed  alto  merto  inciela  Donna  più  su.  But. 
ivi : Inciela,  cioè  in  cielo  alluoga. 

INCIFRATO  e INC1FERATO . Add.  Da 
Cifra.  Fatto  in  cifra.  Buon.  Fier.  t . 1.  4. 
Ciò  che  si  dicc,o  fa, non  pur  si  scrire,  È tutto 
quanto  incineralo. 

• INGIGLIARE.  T.  de’  Contadini.  Costeg- 
giare, ossia  Far  colCaratro  due  solchi  per 
porca,  cioè  uno  per  costa,  e,  come  alcuni 
usano,  uno  fra  il  solco  nuovo  ed  il  vecchio 
più  a fondo  e più  diritto  che  sia  possibi- 
le. (A) 

INCIGNERE.  Neutr.  Ingravidare , Impre- 
gnare. Lat.  gravcscere,  gravidam  feri.  Gì. 
papùvec£eu,  eyxvpova  xaieìoScu.  Dep.  De- 
cam.  101.  Incignerò  è a noi  il  medesimo  che 
ingravidare,  e incinta  che  gravida,  o sia  questa 
voce  dal  Provenzale  excinta,  oorne  molti  vo- 
gliono, 0 dal  Latino , che  chiama  le  pecore  vi- 
cine alla  figliatura  incientes , come  alcuni  cre- 
dono. Lue.  Panz.  Quando  venne  a marito,  avea 
forse  quattordici  anni  , e mai  non  incinse  se 
non  questa  volta  sola.  Ovid.  Metani.  P.  N. 
Sim.La  reina  Eccuba,  quando  incinse  di  Paris, 
si  sognò  cc. 

$.  E neutr.  pass,  vale  lo  stesso.  Dani. 
Inf.  8.  Benedetta  colei  che  in  tc  s’incinse. 

• INCILE.  T.  degl’ Idraulici.  Sinonimo  di 

Emissario ; ma, strettamente  preso,  si  suole 
attribuire  agli  enùssarii  artificiali  più  che 
a*  naturali , come  a quelle  chiaviche  dette 
dai  Latini  castella , per  le  quali  si  deriva 
artificialmente  dal  fumé  qualche  quantità 
d acqua.  Guid.  Gr.  ec.  (A)  * 

• INCIMURRIRE.  T.  de’ Maniscalchi;  e 
dicesi  de * cavalli  che  contraggono  V infer- 
mità del  cimurro.  (A) 

• INCINERAZIONE.  T.  de’  Chimici  e dei 
Farmacisti.  Combustione,  e Riduzione  in  ce- 
nere di  un  corpo,  per  e stranie  i sali,  o al- 
cun altro  de'  suoi  componenti.  Sale  fatto 
per  incinerazione , a differenza  de’  sali  essen- 
ziali, clic  sono  preparati  per  via  di  decozio- 
ne. (A) 

•§.  Incinerazione.  Cosi  chiamasi  dagli 
Scrittori  georgofli  V ab  bruciamento  che  si 
fa  sul  terreno  di  paglie,  stoppie , o altre 
materie  combustibili  ivi  prodotte,  o portate 
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d’altronde,  acciò  le  ceneri , che  ne  risulta - 
no,  gii  servano  di  governo.  (A) 

INC1NQUARE.  Neutr.  pass.  Raddoppiar- 
si cinque  volte.  Dant.  Par.  9.  Q ut  sto  crulo- 
vm'  anno  ancor  §’  incinqua.  Tac.  Dav.  Ann.  5. 
40.  Insuperbiscono  a tenere  un  anno  V onore  : 
che  farieno  in  cinque?  incinquerienai  i magi- 
strali, ec. 

« INCINTA.  Sust.fem.  Cinta.  T.  di  Mari- 
neria. Le  incinte  sono  file  o corsi  di  tavole 
esteriori  più  Jorti  e più  grosse  dell’ altre 
del  fasciame , le  quali  formano  a certe  di- 
stanze delle  fasce  o cinture  che  circondano 
il  bastimento  da  un'estremità  all'  altra,  so- 
pra la  linea  d'acqua  dell’opera  morta.  (S) 

* $.  L'Incinta  di  sgolato, 0 discutalo,  d quel- 
la che  sta  a livello  delle  testate  degli  scal- 
mi a mezzo  della  nave,  e s’indenta  con 
essi.  (S) 

INCINTO.  Adii.  Propriamente  vale  Non 
cinto,  ma  si  usa  in  significato  di  Gravido 
nel  solo  genere  femminino.  Verme  in  uso 
questo  vocabolo  in  Firenze,  perchè  ivi  le 
donne,  quarulo  erano  gravide , andavano  sen- 
za cintura.  Da  questo  add.  nacque  poi  il  ver- 
bo Jncignere  per  Ingravidare.  Liv.  M.  Per- 
ciocché egli  non  sapea  che  la  sua  nuora  fosse 
incinta,  dimenticò  egli  il  nipote,  quando  fece 
testamento.  M.  Aldobr.  P.  N.  37.  Uomini  che 
ai  levino  di  malattie,  e femmina  incinta,  e uo- 
mo ebbro  ec.,  non  si  drblmno  torre  sangue.  E 
appresso:  La  femmina  incinta, quando  clb  al- 
latta, sì  uccide  il  fanciullo.  G.  V . 1.  04.  1.  La 
madre  rimase  incinta  di  lui,  morto  il  padre.  Fr. 
Jac.  T.  Spirito  Santo,  amor  sommo  e paterno. 
Riempie  lei  del  suo  santo  governo  : Incinta  si 
trovò  la  pulzcllelta.  Dav.  Post.  454*  Incientes, 
da  cieo,  cies , dicevano  i Latini  antichi  donne 
gravide,  quando  hanno  le  doglie  ; i nostri  dice- 
vano incinte  le  gravide  generalmente.  Non  rin- 
cinga , dice  il  maestro  Aldobrandino , percioc- 
ché femmina  incinta , quando  allatta , uccide  il 
fanciullo. 

* IN  CIÒ.  Intanto,  In  questo  mentre.  Fav. 
Esop.  si  8.  E in  ciò  venendo  il  figliuolo  della 
ranocchia,  disse:  ec.  (L' edizione  di  Padova 
*811  a pag.  91  ha:  La  invidiosa  Ranocchia 
ec.  cominciò  a gonfiare . E ciò  veggendo  il 
figliuolo,  ec.)  (V) 

* 1-N  CIÒ  per  Allora.  Car.  En.  7.  ai 5.  In 
ciò  repente  nacque  Tra  le  squadre  trojane  un 
lieto  grido , Ch’  era  già  il  tempo  di  fondar  ve- 
nuto Le  desiate  mura.  (M) 

* INCIOCCAMENTO . Rumore , Strepilo 
fatto  colle  arme.  Caro  Volg.  Long.  Amor. 
Udivano  incioccamenti  di  arme,  investimenti  di 
navi,  rammarichìi  di  cadenti.  (Min) 

* INCIOCCARE. Battere  cosa  dura  in  co- 
sa dura.  Collidere.  Car.  En.  la.  ia5i.  Né 
dal  feroce  Alano  È però  men  atteso  e men  se- 
guito ec.  ; e,  come  se  *1  tenesse.  Schiattisce,  e ’l 
vento  morde,  c i denti  inciocca.  (A) 

*IN  CIÒ  CHE.  In  luogo  di  Perocché.  Ca- 
vale. Pungi l.  a6i.  11  prete,  di  ciò  indegnalo 
(di  certi  balli  che  alcuni  f oceano)  ec.,  disse: 
10  Pre5°  Dio,  e S.  Magno,  che  voi  non  possiate 
far«  altro  di  qui  a uno  anno  ; c cosi  fu , in  ciò 
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thè  ec. , tutti  perdendo  la  mente,  tutto  Tanna 
andarono  a ballo  ed  a canto.  (V) 

• INCIPIENTE.  Sust.  Gli  Ascetici  il  dico- 
no di  colui  che  comincia  a menar  vita  de- 
vota. Segn.  Mann.  Febbr.  a 8.  a.  Ci  recano  il 
bene  proprio  degl’incipienti.  E Giug.  1.  4.  Pas- 
sando dallo  stalo  degl’ incipienti  a quello  de’ pro- 
fìcirnti,  e da  quello  de’  proficienli  a quello  de* 
perfetti.  (A) 

• INCIPIENTE.  Add.  Cominciarne,  Prin- 
cipiante. Red.  Cons.  pag.  a 55.  [Ediz.  Class, 
voi.  9.)  Sebbene  Ippocratc  ec.  dice  d’aver  cu- 
rato de*  cancri , ciò  si  deve  intendere  degli  in- 
cipienti , e non  di  quelli  che  dopo  Io  spazio  di 
due  anni  possono  cominciarsi  a dire  invecchia- 
li. (A) 

• INCIPOLLATURA.  T.  de’  Calafati  e dei 
Marinai.  Spaccatura  sottile  di  una  tavola.  (A) 

• INCIPRIATO.  Sparso  di  polvere  di  Ci- 
pro. Berlold.  Cant.  (Berg) 

INCIPRIGNIRE.  Si  dice  dell’effetto  dei 
malori,  che  fanno  piaga  quando  tirano  al 
maligno;  che  anche  diciamo  Incrudelire ; e 
si  usa  anche  nel  neutr.  pass.  Lat.  crude  sce- 
re. Gr.  Trafori vao^ot.  Fir.  As.  167.  Qualche 
lussurioso  disordine  non  fosse  cagione  che  la 
ferita  inciprignisse.  Red.  Vip.  a.  19.  Ancorché 
le  ferite  inciprignissero,  e facessero  marcia. 

$.  Per  metaf.  Fortemente  adirarsi,  mo- 
strando il  cruccio  nel  viso.  Lai.  irasci.  Gr. 
opyt£eo5,eu.  Pntaff.  \.  Che  se’  inciprignito  e 
stramazzato.  Varca.  Slor.  8.  ao4.  Per  non  aspe- 
rarlo, e farlo,  più  dì  quello  eh’ e*  si  fosse,  in- 
ciprignire ec. 

INCIPRIGNITO.  Add.  Da  Inciprignire. 
Guìcc.  Stor.  Bastante  a scancellare  degli  ani- 
mi si  mal  disposti  e inciprigniti  la  memoria 
delle  offese.  Stor.  Senti/.  58.  Inciprignito  lo 
Consolo  per  b gente  e tempo  perso,  ec. 

INCIRCA.  Posto  awerbialm.  Circa.  Lat. 
circa.  Gr.  stipi  Ricett.  Fior.  117.  Dassegli  for- 
ma di  mandorla,  0 rotonda,  di  peso  di  dramme 
due  l'uno  incirca. 

INCIRCONCISO.^/W.  Non  circonciso.  Lat. 
incircumcisus . Gr.  aTreprrprjro? . Esp.  Salm. 
Clic  sarà  dato  all’  uomo  che  percuoterà  e vin- 
cerà questo  incirconciso  gigante? 

• INCIRCONSCRITTIB1LE.  Che  non  si  può 
circoscrivere , chiudere  entro  termini.  Ca- 
vale. Espos.  Sinib.  1.  2*9.  Dio  vivo  ec. , in- 
circonscrittibile  e interminàbile.  (V) 

INC1RCOSCR1TTO.  Add.  Non  circoscrit- 
to. Latin.  ìncircumscriptus.  Gr.  aTtepiypafof. 
Mor.S.  Greg.i.  4.  Nè  da  Dio,  il  quale  è spi- 
rito sommo  e incircoscrilto , nè  da  Satan  ec.  si 
forma  voce.  E altrove:  Quando  con  elevata 
contemplazione  noi  cominciamo  a gustare  alcun 
sapore  di  quella  verità  incircoscritla.  Omel.  S. 
Greg.  Ragguardare  il  volto  prezioso  di  Dio,  ve- 
dere quel  lume  incircoscrilto.  Marchett.  Lucr. 
hb.  1.  Confessa  dunque  Che  incircoscrilto  è il 
mondo,  e che  non  hai  Da  si  forti  ragioni,  onde 
schermirti. 

• INCIRCOSPETTO.  Non  circospetto.  In- 
considerato. Rao  Invett.  i3.  (Bcrg) 

•INCISAMENTE.  Con  incisura ; e qui  Con 
raso  degl'incisi.  Dclmin.  Ermog.  aa.  {Berg) 
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TNCISCflIARE . V A.  Cincischiare , Ta- 
gliuzzare. Lai.  minutalim  concidere.  (ir.  et? 
Xenrorar a xa?axóir:eiv.  Petr.  son.  69.  Nè 
ra’  apra  il  cuor , perche  di  fuor  1*  inciseti!  Con 
sue  saette.  Lod.  Mari.  Egl.  1.  Già  non  ti 
chicggio,  o Dio,  che  ’l  cuor  tu’ indachi  Co’  ve- 
lenosi slrai. 

* 1NCISCHIATO.  Addici!.  Da  Incischia- 
re.  F.  (A)  — Car.  En.  6.  734.  Avea  le  man, 
gH  orecchi,  il  naso,  il  volto  Laceralo,  incischia- 
to,  c monco  lutto.  (M) 

* 1NC1SCRANNATO . Add.  Sedente  in  ci - 
scranna.  Allegr.  173.  Quel  Momo  infingardo 
c maldicente,  il  quale  inciacrannato  sempremai 
*i  alava  su  nel  citi  del  tempo  antico,  cc.  (V) 

INCISIONE.  Taglio.  Lat.  incisio.  Gr.  3nx- 
xomi-  Ricett.  Fior.  46.  È mcuo  da  biasimare 
quello  (manna)  che  è fatta  per  incisione  de’  ra- 
mi, che  quella  eh’  è falla  per  incisione  de'  tor- 
chi. Ruc.  Ap.  048.  Io  già  mi  posi  a far  di  que- 
sti insetti  lncisiou  per  molli  membri  loro.  Che 
chiama  anatomia  la  liugua  greca.  Farcii.  Ercol. 
aoG.  I Latini  chiamauo  grecamente  sincopa  , 
cioè  incisione,  ovvero  (agitamento. 

INCISIVO.  Add.  Che  ha  virtù  e forza  di 
incidere.  Lat.  incidens.  Gr.  t/ìtjtixc;.  Cr.  4. 

47. 1.  L'aceto  è freddo  c secco  in  secondo  gra- 
do, ed  ha  virtù  penetrativa  e incisiva  per  la  sua 
sustanzia,  e costretti  va  per  le  sue  qualitadi.  (// 
Lat.  ha  divisivus.) 

* INCISO.  Sust.  T.  de’  Rettoria.  Uno  dei 
membri  del  periodo.  (A) 

INCISO.  Add.  Da  Incidere.  Lat.  calatus, 
incisus.  Gr.  ytykvpfts'voi,  j\vxTÓf.  Alam.  Gir. 
13. 100.  Di  palma  aveva,  di  lauro  e d’ulivo  Cu 
cerchio  in  lesta  dottamente  inciso.  E 1 5. 1.  Vede 
un  vecchissim'  uomo  appunto  entrare  Con  una 
cotta  bianca,  rotta  • incisa.  Buon.  Pier.  5.  Inlr. 
3.  L'  uom  della  gola , E il  Sardanapalcsco , e 
queh  che  aspetta  L*  impubcre  alla  svolta , e tesi 
ha  i lacci,  Andarne  a aliene  rotte,  e nervi  incisi. 

* INCISORE.  T.  delle  Arti.  Colui  che  in- 
cide, che  intaglia.  Intagliatore , Scultore.  (A) 

* J.  Incisore,  add.,  è aggiunto  di  Dente , 
e dicesi  di  quelli  di  prospetto,  il  cui  uffizio 
è d’incidere  il  cibo.  Salvin.  Buon.  Fier.  Cosi 
le  forchette  non  sieno  forcine , cioè  uncinate , 
ma  co’ denti  incisori  al  pari  de’  nostri.  (A) 

INC1SURA.  Incisione.  Lat.  incisura.  Grec. 

Red.  Ins.  100.  È composto  c segnato  di 
dieci  anelli,  o me isu re,  o nodi.  E 138.  Un  bru- 
co verde  ec.  aveva  quattordici  incisure,o  anelli. 

INCITAMENTO.  Lo  'nettare.  Lat.  incita- 
ti» instigaiio.  Gr.  op/njcc?.  ylmm.  Ant.  ai. 

4. 1.  Lo  molto  victamcnlo  talora  c maggiore  in- 
citamento di  peccare.  Alor.  S.  Greg.  La  sug- 
gestione ovvero  incitamento  della  carne  è quasi 
come  un  grido  contro  alb  quiete  della  mente. 
Cavale.  Frutt.  ling.  Ninno  è si  grande  incita- 
mento a virtù  , come  la  ricordanza  delli  prete- 
riti peccati. 

INCITANTE.  Che  incita.  Latin,  instigans. 
Gr.  iropo^tivuv.  Sega.  Mann.  Ottobr.  11.  a. 
Nella  seconda  si  trasfigurò  da  uomo  in  angelo  di 
luce,  incitante  al  male, ma  sotto  specie  di  bene. 

INCITARE.  Sp  igne  re  altrui  a checchessia, 
Stimolare.  E sì  adopera , oltre  gli  altri  si- 
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gnificatì,  anche  nel  ncutr.  pass.  Lat.  incita- 
re, instigare.  Gr.  nerpeppav.  Bocc.g.  10.  f.  a. 
Cose  tutte  da  incitare  le  deboli  menti  a cose 
meno  oneste.  Lab.  53.  Le  fiere  del  luogo  a 
vendicare  la  sua  ingiuria  sopra  me  incitasse.  E 
173.  La  lor  bellezza  non  t’ inciterà  a disonesto 
fuoco,  anzi  il  caccerà  via.  Cavale.  Fruii,  ling. 
Se  T uomo  vuol  pregare  per  aver  misericordia 
de’  suoi  peccati,  dee  prima  incitarsi  a pensare 
la  lor  gravezza,  e provocarsi  a pianto.  É AI  ed. 
cuor.  Dalla  tribolazione,  la  quale  è verga  di  Dio, 
gli  suoi  eletti  sono  incitati  e dirizzati  a meglio , 
c scossi  dalla  polvere  degli  affetti  mondani. 

1NCITATISSIMO . Superlativo  d' Incitato . 
Farch.  Lez.  391.  Questo  moto  è incitatissimo, 
veementissimo  di  tutti  gli  altri. 

INCITATIVI).  Add.  Atto  a incitare.  Lai. 
incitans.  Gr.  irpoTpsJrrixc;.  Ilut.  Proem.  Cre- 
dendo a’ conforti  incitativi  degli  amici,  e massi- 
mamente degli  uditori. 

INCITATO.  Add.  Da  Incitare.  Lat.  insti- 
gans. Gr.  irapo£uvSris . Bocc.  nov.  <j8.  38.  I 
vostri  rammarichìi,  più  da  furia  che  da  ragione 
incitati  ec.,  vituperano,  mordono  e dannano  Gi- 
sippo. Lab.  a63.  Nè  altrimenti  ti  posso  dire  del 
lezzo  caprino,  il  quale,  quando  da  caldo  e quan- 
do da  fatica  tutta  la  corporea  massa  incitala  ge- 
me e spira,  ec.  But.  Purg.  38.  3.  Per  questo 
l’autore  incitato  muove  uno  dubbio. 

INCITATORE.  Che  incita.  Lat.  auclor,  im- 
pulsar. Gr.  irapaxiVMv.  Bocc.  FU.  Dant.oz-j. 
Coraechè  molti  vogliano  lui  essere  stalo  incita- 
tore di  quello  argomento. 

INCITATRICE.  Femm.  d’ Incitatore.  Che 
incita.  Lat.  instigatrix.  Gr.  irap scxwjcot.  But. 
Purg.  13.  3.  La  superbia  è radice  di  tutti  li  pec- 
cati, c incitatrice  di  tutti  li  peccali. 

INCITAZIONE.  Incitamento.  Lat.  inctta- 
mentum.  Gr.  óppvjr^piov.  M.  F.  5.  47-  Le  co- 
se montarono  poi  a grande  sdegno,  c poi  a in- 
citazione di  grave  sdegno,  e turhazione  di  guer- 
ra. Gal.  Sist.  418.  Quando  ad  un  suo  moto  quie- 
to sopraggiunga  mediocre  ritardamento,  o inci- 
tazione, le  parti  di  mezzo  ec.  inosservabilmente 
si  alzano  c si  abbassano. 

* INCITTADINA  RE.  Neutr.  pass.  Premie- 
re o Imitare  i costumi  e modi  de ‘ cittadini. 
Salo.  Tane.  Buon.  Niuno  si  ricorda  della  con- 
dizione passata  , e la  contadina  subito  s’ incitta- 
dina. (A) 

INCIVETTITO.  Add.  Infausto,  Avvenuto 
infausto.  Lat.  infaustus.  Gr.  aratolo?.  Alenz. 
Sat.  1.  S’ei  rinculasse  un  po’,  domi’ egli  è ilo, 
E potesse  al  sepolcro  dar  ai  cozzo,  Vedrebbe  il 
suo  presagio  incivettito  (reso  vano). 

INCIVILE.  Add.  Contrario  di  Civile.  Lot. 
inurbanus.  Gr.  aypoixoff,  axojulo;.  Fir.  As. 
337.  Questa  fu  quella  che,  trattomi  delibammo 
studio  delle  leggi  civili,  anzi  incivili,  mi  fece 
applicare  all’ umane  lettere. 

INCIVILIRE.  Divenir  civile.  Lai.  urbano s 
mores  induere.  Gr.  ctorsiov  ytvtc&at. 

• INCIVILISSI  MA  MENTE.  Superi  (T  Inci- 
vilmente. Battagl.  Cono.  pag.  318.  (Berg) 

1NCIVI  usa  M 0 . Superi,  dr  Incivile.  Borgh. 
Col.  Ali  Ut.  45 1.  Gli  rinfaccia  come  cosa  iuoi- 
vilissinia  n«l  senato. 


Digii 


3-2 


INC 


INCIVILITO.  Add.  Da  Incivilire.  Lai.  cui- 
tu*.  Cr.  x£xàìùxa«w/«vo;.  Toc.  Dav.  Ann.  2. 
46.  Di  capo  di  scherani  Duca  de’  Musolani  di- 
venne , genie  forte , confine  a’  diserti , ancor 
niente  incivilita. 

INCIVILMENTE.  Con  maniera  incivile. 
Lai.  inurbane,  incivililcr.  tir.  aysotx»;.  Sal- 
ina. Pros.  Tose.  1.  498.  Ma  genia  proposito 
ec.  caricarsi  d’ ingiurie , incivilmente  ec.  trat- 
tarsi cc. , è efTelIo  infelice  dell*  abusata  lette- 
ratura. 

INCIVILTÀ,  e al  modo  antico  INCIVIL- 
TADE  e INCIV1LTATE.  Contrario  di  Civil- 
tà. Lai.  rusticità*.  G r.  arfpoatia.  Segn,M*am. 
Magg.  a 7.  a.  Hai  da  poriar  prima  1 difetti  al- 
imi naturali, come  sono  la  malinconia,  le  schi- 
fezze ec.,  c poi  molto  più  i difetti  ancora  mo- 
rali , come  sono  le  inciviltà  , le  ingratitudini , 
Tira,  ec. 

* INCIVETTIRE . Divenir  civetta.  Car. 
Rim.  99.  ( Aldo  i58a.)  Ancor  de’ cigni  incivilii 
la  spece.  Amati.  (B) 

INCRUSCHERÀ  RE.  Voce  poco  usata.  Av- 
vinai zar  e.  Lai.  inebriare.  Cr.  pe^utiv. 

* INCLAUSTRARE.  Rinchiuder  nel  clau- 
stro.  Franco  lett.  lib.  a.  (Berg) 

INCLEMENTE.  Add.  Contrario  di  Cle- 
mente. Lai.  incletnens.  Gr.  airrjvTj;,  cxXijooj. 
Rem.  Ori.  a.  17. 60.  Siccome  la  Regina  d’Oiìen- 
le,  Presa  dalla  costui  vaga  figura,  E trova  ndol 
sì  fiero  e sì  inclemente  ec.,  Consumar  si  vedea 
miseramente. 

$.  Aggiunto  ad  Aria  o Stagione , vale 
Nociva , Rigida.  Latin,  gelidus.  Gr.  xpuapòf. 
Sega.  Crisi,  instr.  a.  ao.  6.  Più  sente  il  caldo, 
il  freddo,  e le  intemperie  della  stagione  incle- 
mente un  gentiluomo  di  complcssion  delicata  , 
che  non  la  sente  un  contadino  di  natura  sel- 
vaggia. 

INCLEMENTISSIMO.  Superi,  d' Inclemen- 
te. Latin,  inclementissimus.  Gr.  oxAnporaro?. 
Tass.  Ger.  a.  49.  Gli  danna  inclementissima 
ragione. 

* INCLEMENZA.  Contrario  di  Clemenza. 
Rigore,  Severità.  Tass.  Ger.  4*  71.  Nc  già  te 
d’ inclemenza  accusar  voglio,  Perchè  il  picciol 
soccorso  a me  si  neghi.  Ma  il  Cielo -accuso.  ( \) 

INCLINABILE.  Che  può  essere  inclinato. 
Lat.  inclinabili s.  Gr.  avajùufixo;.  Dani.  Conv. 
1.  Ciascuna  cosa  , da  provvidenza  di  propria 
natura  impinta,  è inclinabile  alla  sua  perfezione. 

INCLINAMENTO.  Declinamento , Cala - 
me.ni°:L  La*‘  ,nc^natto>  depressio.  Gr.  eyxXi- 
otf.  Lab.  Astro!.  E. quello  che  rimane,  si  e in- 
c inamcnlo  «ic*l  Sole,  o allargamento  della  stella 
^j.^a86u®gl»atore  del  die  dalla  parte  di  mez- 

1 r?  $ ‘ J3fmr‘  Propensione . Bemb.  Stor.  11. 

' , §n°r  IJiece , fatto  sopra  ciò  consiglio, 

men»1 * 3  1»  C . ra°derazione  del  Papa,  c inclina- 
av  0 1 sJ!l,rnp  alla  pace  , grandemente  lodato 
ivrnw  risposte  loro  agli  ambasciadoti.  (A) 
QrJr  "ANTE.  Che  inclina.  Lai.  inclinans. 
sorba  \ Cr.  5.  *7.  Nc’  frrd.li  [le 

llwf’i  ,Da|i,e  il  Mario,  ai  tUipontano. 
'Wl/one  N^NTKMENTE-  A^'rb.  Con  indi- 
r°cc  poco  usala.  LaL  proclivilcr. 
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Gr.  siMfdcT»»;-  S.  Agosl.  C.  D.  Triionia  fu  tro- 
vati ice  di  molte  opere , e tanto  più  inclinanle- 
mente  creduta  Dea. 

INCLINARE.  Inchinare.  Lat.  inclinare.  Gr. 
eyxkivt tv.  Vii . Plut.  Comandò  che  due  arbori 
per  forza  fossero  inclinati,  alli  (piali  lo  fece  le- 
gare. Mor.  S.  Greg.  Inclinate  1 orecchie  vostre 
nelle  parole  della  bocca  mia.  Sagg.  nat.  esp. 
26.  Imperciocché  nell’  inclinare  tutta  la  canna 
A C ec.  vedrassi  P interno  livello  F successiva- 
mente muovere,  ec. 

5-  I.  Inclinare  a una  cosa  , diciamo 
V Avervi  altitudine  e disposizione.  Lat.  pro- 
clive™ esse.  Fir.  As.  E avvegnaché  con  osti- 
nato animo  già  inclinasse  al  doloroso  consiglio. 
Sagg.  nat.  esp.  249-  Io  non  ho  fatta  questa 
esperienza  ec.,  ma  inclino  a credere  che  ec. 

$.  II.  Inclinare  si  dice  anche  dell' Inco- 
minciare a rompersi ; ma  è meno  di  Fen- 
dere, e più  comunemente  si  dice  Incrinare. 

$.  III.  Inclinare  è anche  termine  astro- 
nomico, e vale  l’ Andare  o muoversi  de’ pia- 
neti verso  V orizzonte.  Lai.  inclinare.  Gr.  it:ì- 
xk  evacuar. 

INCLINATISSIMO.  Superi,  d'inclinato. 
Lat.  propensissimus.  Gr.  poXcora 
Fr.  Giani.  Pred.  R.  Fomentano  ec.  quel  loro 
geniaccio  inclinato  al  male  , inclinatissimo.  Ar, 
Suppos.  2.  1.  Debita- Mente  sono  a’  Sanesi  in- 
clinatissimo. 

* 1NCLINATIV0.  Atto  ad  inclinare.  Prl- 
scian.  Ling.  lai.  4-,  Salvia.  Annoi.  Fier.  Buon. 
4.  40.  2.  (Berg) 

INCLINATO.  Add.  Da  Inclinare.  Lat.  de- 
Jlcxus,  vergens.  Gr.  pirrrov,  TaXatvreòuv.  Din. 
Comp.  Die.  Siccome  la  virtù  della  luce  solar* 
le  inclinate  foghe,  già  quasi  passe,  rilieva  in  va- 
lorosa verdezza. 

I.  Figuratam.  Disposto.  Lat.  propett- 
sus.  Gr.  strippami?-  Cas.  lett.  21.  Perchè  ho 
ritrovato  il  Santissimo  tanto  inclinato  c cosi  pie- 
no di  paterna  affezione  verso  V.  E. 

J.  II.  Inclinato  vale  anche  Incominciato 
a rompersi;  che  meglio  dicesi  Incrinato. 

* INCLINÀTORE.  Verb.  masc.  Che  incli- 
na. Segner.  Miser.  Il  primogenito  di  un  Mo- 
narca è dovere  che  sia  preposto  dal  padre  agli 
affari  pubblici  qual  semplice  esecutore  del  vo- 
ler paterno  ec.;  c dovere  (se  sia  prudente)  che 
vi  sia  preposto  di  più  quale  inclinalore.  (A) 

* IN  C LI  NATRICE.  Verb.  fem.  Che  incli- 
na. Leon.  Pasco!,  lett.  (Berg) 

INCLINAZIONE.  Attitudine,  Naturale  dis- 
posizione a cosa  particolare  . Lat.  propen- 
sio.  Gr.  «tripp'fltreia . Bui.  Purg.  19.  1.  Allora 
l’animo  uman  c *1  corpo  è più  disposto  all’ob- 
bedienza dell’ inclinazioni  celesti.  È appresso: 
La  terza  cagione  è da  ’nclinazione  naturale,  la 
quale  cagiona  lo  movimento  del  cielo.  Ciré. 
Geli.  4.  109.  Le  vostre  sono  piuttosto  inclina- 
zioni naturali. 

$.  J.  Per  Piegatura,  o II  torcere  dalla 
rettitudine  o dal  perpendicolo.  Lat.  declina- 
no. Gr.  «ytcXici?.  Ltb.  Astrol.  E per  sapere  la 
inclinazione  «lei  zenit  di  loro  capi , e il  zenit 
della  inclinazione  per  la  inclinazione  del  suo 
orizzonte  di  loro , c la  parte  della  inclinazione  1 
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è che  la  inclinazione  del  zenit  delli  capi  in  lui 
è coeguale  alla  inclinazione  della  sopraffaccia 
di  quello  orizzonte  di  tua  villa. 

* 11.  E metafor.  Declinazione , Deca- 
denza. Bemb.  S/or.  8.  116.  In  tanto  turba- 
mento ed  inclinazione  delle  cose  della  città  pa- 
rca a’  Magistrati  grandemente  convenevole  che 
i Padri  pietosi  si  rendessero.  (V) 

INCLINEVOLE.  V.  INCHINEVOLE. 

* INCLITISSIMO.  Saperla/,  d’ Inclito.  Li- 
ba ni.  Selve//.  6.  (Berg) 

INCLITO.  V.  L.  Add.  Preclaro , Illustre. 
LaL  inclytus.  Gr.  Stórni ftog,  xkttróf.  Filoc.  5. 
120.  Inclita  Reina,  concedano  le  vostre  orec- 
chie alquanta  udienzia  alle  mie  parole.  Dant. 
Par.  25.  Inclita  vita,  per  cui  l'allegrezza  Della 
nostra  basilica  si  scrisse.  Beni.  Ori.  3.  fio. 
Che  lo  stendardo  pur  ne  portò  intero,  E salvò 
Li  reale  inclita  insegna. 

♦INCLUDERE.  Serrare  dentro;  e dicesi 
per  lo  più  di  lettere,  e simili.  Lat.  include- 
re. Gr.  syxÀf-jtv.  Viv.  Lelt.  Acciocché  le  in- 
cludesse nel  proprio  piego.  (B) 

5 . Per  Comprendere,  Rinchiudere  ; e il 
suo  contrario  è Escludere.  Segr.  Fior.  Slor. 
5.  126.  Lo  prego  che  fusse  contento  lare  ac- 
cordo intra  i Lucchesi  ed  i Fiorentini,  e inclu- 
dervi ancora  lui. 

* INCLUSA.  Sust.  Che  una  volta  dicevasi 
Alligata.  Lettera  inchiusa  dentro  l’altra. 
Diciamo  anche  Acchiusa  e Acclusa.  Red. 
lelt..  Doni.  Fabri  lett.  (Berg) 

* INCLUSIONE.  Contrario  di  Esclusione. 
Lo  interchrudere.  Silos.  Serm.  (Berg) 

♦INCLUSIVA.  Facoltà  accordala  ad  al- 
cuno in  ordine  a qualche  concorrenza.  Re- 
di. (A) 

♦INCLUSIVAMENTE.  Con  inclusione , Per 
inclusiva.  Uden.  Nis.  (A) 

* INCLUSIVO.  Atto  a includere,  Che  im- 
porta inclusione.  De  Lue.  Ist.  ia.  (Bere) 

INCLUSO.  Add.  Da  Includere.  Che  una 
volta  dicevasi  Alligala.  Lettera  inchiusa 
dentro  altra.  E dicesi  anche  Acclusa.  Latin. 
inclusus.  Red  lelt.  2.  1 5.  Io  non  voglio  far  le 
sue  parli;  saprà  meglio  da  sè  esplicarsi  nella 
inclusa. 

♦INCOATIVO.  T.  de’  Dogmatici.  Che  in- 
comincia, o Che  esprime  il  principio  d'una 
cosa  o d’ un’ azione.  (A) 

INCOATO.  V.  L.  Principiato . Lat.  inchoa- 
tus.  Gr.  Segn.  Mann.  Gena.  37..  4. 

Anzi  nella  presente  ancora  riportasi  bene  spesso 
questa  mercede,  almeno  incoata. 

IN  COCCA  IN  COCCA.  Posto  avverbialm., 
vaio  In  cima  in  cima , Presso  al  termine. 
Lor.  Med.  canz.  65.  3.  Mille  volte  in  cocca 
in  cocca  Ha  condotta  già  la  pratica. 

INCOCCARE.  Mettere  nella  cocca.  Con- 
trario di  Scoccare.  Lat.  sagittam  arcui  im- 
p onere.  Crec.  spo*  tò£ov 

oovenrcsiv. 

Troll,  pece.  mori.  Uno  arciere  fu,  che  aveva 
perduto  a giuoco  ; prese  suo  arco , cd  incoccò 
la  saetta. 

* 5.  E fatto  neutr.  pass.,  vale  anche  Bal- 
bettare, Confondere  le  parole , e non  saper 
trovarle , impedito  da  qualche  straordinaria 
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passione.  Ar.  Fur.  46.  33.  Risponde  ; ma  due 
volte  o Ire  s’incocca  Prima  il  parlar,  che  uscir 
voglia  di  bocca.  (M) 

INCOCCATO.  Add.  Da  Incoccare.  Pros. 
Fior.  5.  »8i.  Coll’arco  teso,  e colla  saetta  in- 
coccala, stendeva  il  padre  la  poderosa  destra , 
a vendicar  la  strage  del  suo  figliuolo. 

♦ INCOCCATURA.  Sust.  fem.  Inf  lamento 
o Ingresso  dell’ estremità  dell’antenna  in 
un  anello  o in  un  cerchio,  per  sosperulervi 
una  girella,  o somiglianti.  (A) 

INCOCCIARE  e INCOCCIARSI.  Intestare, 
Incaponirò,  Ostinarsi.  LaL  obfirmari,  ob sti- 
riate persistere.  Gr.  irwpoùc^ai,  aulvStòto^*- 
<&a«.  Salvia.  Disc.  2.  489.  Non  si  leggano  co* 
benefizii , nè  s’obbligano  colle  lodi;  colle  cor- 
tesie non  s’addolciscono,  ma  a quelle  talora, 
come  se  sassaie  fossero,  incocciano  come  rospi. 
Menz.  Sai . 10.  E pensa  fare  a se  riparo  e 
schermo,  Qualora  nel  non  credere  s’ incoccia, 
Col  dire  ec.  E Sat.  11.  Ma  tu  più  incocci? 
Or  via,  cc. 

INCODARDIRE.  Divenir  codardo , Impau- 
rire, Avvilirsi.  Lat.  concidere  ani  mi s,  con - 
sternari.  Gr.  a&uus~v,  cxirXr)v?ec2tac. 

INCODARDITO.  Add.  Da  Incodardire. 
Toc.  Dav.  Al  falso  griJo , eh’  e’  fosse  morto , 
credettero,  c cedettero  incodarditi  la  vittoria. 

♦ INCOERENTE.  Add.  d ogni  gen.  Non 
coerente,  Sconnesso,  Discrepante.  Segner. 
Mann.  Ma  $.  Prospero  combatte  contro  una 
sola  proporzione  incoerente,  ed  io  dovrei  com- 
battere contro  molte.  V.  INCOCRENZA.  (A) 

♦ INCOCRENZA.  Sust.  fem.  Sconnessione 
e Discrepanza  ; contrario  di  Coerenza.  Se- 
gner. Mann.  Anzi  da  questa  incoerenza  mede- 
sima pigliò  il  Santo  argomento  di  più  inasprire. 
Piacciavi  qui , lettor , di  ascoltare  alcune  sue 
forinole  in  questo  solo  del  favellare  incoeren- 
te. (A) 

INCOGITABILE.  Add.  Da  non  si  poter 
pensare  o immaginare.  Lat.  incogilabilis.  Gr. 
ff^paoro?.  Esp.  frang.  Passeranno  dall*  acqui 
e dalla  neve  al  grande  incendio , e a’  calori  di 

auelli  incogilahilt  mali.  Fr.  Jac.  T.  6.  11.  6. 

1 amor  deletlabilc,  Amor  incogitabile. 
INCOGLIERE  e INCORRE.  Sopraggiugne- 
re , Cogliere,  Acchiappare.  Lat.  deprehen - 
dere.  Gr.  xavaXa/x^avstv . Bocc.  nov.  82.  5. 
Tra  sè  le  vigilie  e le  guardie  segretamente  par- 
tirono, per  incoglier  costei.  Sen.  Pisi.  Noi  vi- 
viamo in  tal  maniera,  che  noi,  quando  siamo 
subitamente  veduti,  crediamo  essere  incolti.  Liv. 
M.  Che  tantosto  le  polrcbbono  incogliere , se 
seguire  le  volessono.  E appresso:  Gl’lddii, 
per  cui  egli  hanno  giurato,  gl’incorrauno.  [Qui 
per  similit.) 

5.  In  sighife.  neutr.  vale  Accadere,  In- 
tervenire, Succedere.  Lat.  contingere , eve- 
nire. Gr.  cup/3atve«.  C.  F.  9.  agi.  1.  Che  non 
dovea  bene  incogliere  alla  nostra  cittadr.  Tao. 
Dav.  Ann.  1 5o.  Bezzicaronlo  alla  sfuggila , e 
male  ne  incolse  loro.  Lasc.  Siregh.  1.  2.  Vedi 
quello  che  gliene  incolse.  Morg.  18.  3i.  l’ho 
disposto  in  viso  di  vederti  ; Se  non  che  mal  te 
ne  potrebbe  incorre. 

♦ INCOGNITA.  T.  di  Algebra.  Chiamasi 
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cosi  In  quantità  cercata  nella  soluzione  di 
un  problema.  (Dii.  Mal.) 

INCOGNITAMENTE.  Avverò.  Sconosciu- 
tamente. Tool.  Misi.  Licvali  su  incognita- 
nenie. 

INCOGNITO.  Add.  Non  conosciuto.  Lat. 
incognilus.  Gr.  a,)TiwcT'!{.  Dant.  Par.  17.  La 
tua  radice  incognita  e nascosa.  Amct.  59.  Ben- 
ché io  uno  incognito  mormorio,  minacciante 
danni,  dintorno  mi  sentiva  continovo.  Omel.  S. 
Creg.  Non  si  pensa  che  sia  incognito  ad  altrui 
colui,  per  lo  cui  desiderio  ella  continovamente 
piagne. 

$.  foria  & sus/.  Dant.  Purg.  7.  Ma 
di  soavità  di  mille  odori  Vi  Iacea  un  incognito 
indistinto.  — [Tutto  l’opposto.  Non  è Vaddiet - 
tivo  incognito  che  qui  adempie  le  veci  di  so- 
stantivo, ma  indistinto  , e vale  indistioiione , 
confusione,  mistura.)  (M) 

INCOGNOSCIBILE.  Add.  Che  non  si  può 
conoscere.  Segner.  Crisi,  instr.  a.  1.  9.  Ógni 

r. -cento  ha  questo  essenzialmente  di  proprio: 
essere  non  solo  sconosciuto,  ma  ancora  inco- 
gnoscibilc  ad  ogn'  altro  intelletto , che  all*  intel- 
letto divino. 

* INCOINQUINATO.  Che  non  ha  contrat- 
to lordura.  Immacolato.  Muss.  Pred.  2.  a a 3. 
(Bcrg) 

INCOLA  , o 1NCOLO.  V.  L.  Abitatore. 
Lat.  incoia.  Gr.  evacuo;.  Amet.  Per  lungo 
spazio  trasse  sua  d onoranza,  e agl*  incoli  parlan- 
do, sè  nobile  ec.  mentiva. 

* IN  CO  LATO.  Abitazione  in  alcun  luogo 
fuori  della  patria . Battagl.  an.  1 669.  7. 
(Berg) 

* INCOLLAMENTO.  T.  degli  Artisti  e de- 
gli Scrittori  naturali.  Appiccamenlo  o Con- 
glutinazione di  due  o più  cose,  fatto  con 
la  colla,  o per  via  d’altro  glutine.  (A) 

* Incollamento  per  Agglutinamento  di 
varie  cose,  come  se  fossero  appiccate . in- 
sieme con  colla,  o con  altro  glutine.  Pallisn. 
Il  lodalo  sincerissimo  Scilla  notò  pure  ec.  un 
impictramento,  o incollamento  simile  di  sasso- 
lini,  dove  cavano  macine , o mote  da  mulino , 
le  quali  ancb’esse  altro  non  erano,  che  un  com- 
posto di  varie  pici  ruzzolette.  (A) 

INCOLLANATO.  Add.  Che  ha  la  collana , 
Ornato  di  collana . Borgh.  Arm.  fam.  58. 
Ricordercbbono  ancora  quel  motto  ve.  di  An- 
nibale sopra  l'esercito  d’^ntioco,  tutto  iunanel- 
lato,  inghirlandato,  incollanato,  e smaltato  d’oro. 

INCOLLANTE.  Che  incolla,  Lat.  cohglu- 
tinans.  Gr.  ouyxoA^.wv.  Salvia.  Pros.  Tose.  1. 
5 1 4*  Hanno  facoltà  incollanti  ( li  fichi  ) de*  li- 
quidi, e dolci,  e hanno  del  nitro  ; lubricano  il 
corpo  piacevolmente , e se  ne  posson  fare  cor- 
pacciata, perche  ec. 

INCOLLARE.  Appiccare  insieme  le  cose 
con  la  colla,  o come  con  colla.  Lat.  congluti- 
nare. Gr.  xoXXóv.  Cr.  1.  9.  3.  Ma  innanziebè 
yi  si  volga  il  corso  dell'acqua,  vi  si  dee  metter 
favilla  mista,  che  con  alcuno  liquore  vi  si  di- 
scorra, acciocché  saldi  e incolli  1 doccioni,  se 
avessero  alcuno  vizio. 

J.  I.  Per  metaf.  Tac.  Dav.  Pit.  Agr.  596. 
Se  già  non  vi  credete  che  ec.  Britanni , che 
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taessono  il  Sangue  proprio  per  fare  signoreggia- 
re stranieri , e pur  sono  stati  più  tempo  molici 
che  sitavi,  siano  con  essi  di  fede  e d'amore  in- 
collati c confitti. 

• $ . II.  Incollare.  T.  delle  Cartiere.  Dar1 
la  colla  alla  carta.  (A) 

INCOLLATO.  Add.  Da  Incollare.  Lat.  con- 
glutinatus.  Gr.  ouv7jft<xdvo;  - Sagg.  nat.  esp. 
H/j.  Dopo  di  averla  strofinata  e riscaldata  sulla 
slriscetta  di  panno  K,  incollata  per  di  dentro  in 
sul  vetro. 

$ . Per  metaf.  Cari.  Fior.  Dal  solo  aspetto 
de*  quali  caratteri , incollati  da  voi  sul  vostro 
discorso.  (Ohi  vale  appiccicati  senza  proposito.) 

• INCOLLATURA.  Sust.fem.  T.  di  Mari- 
neria. S’indica  con  questo  vocabolo  la  gros- 
sezza di  legno  de’  madieri  della  nave  nel 
loro  mezzo , o la  grossezza  nel  luogo  dove 
posano  sulla  chiglia . La  grossezza  del  le- 
gno nel  mezzo  o nell’ angolo  de’  bracciuoli 
delle  ghirlande  o gole  de’  marzapani  si  no* 
mina  il  collo  di  que’  pezzi  curvi . (S) 

• INCOLLERÀ RSI.  Lo  stesso  che  Incollo « 
rarsi.  Ar.  Negr.  (Bere) 

• INCOLLERITO.  Lo  stesso  che  Incollo + 
rito.  Latin,  ira  inflammatus.  Grcc.  yfkufoti-. 
Sega.  Pit.  Nicc.  cap.  42.  Cosi  entrato  in  una 
bestialissima  collera  , fu  la  notte  assalilo  dalla 
febbre,  che,  ritrovatolo  afflitto  c incollerito  e 
sbattuto  ec. , lo  finì  nell’ottavo  giorno.  (N.  S.) 

IN  COLLO.  Posto  avverbiafm. , vale  Ad- 
dosso, In  braccio,  o Sulle  spalle.  P.  COLLO, 
$.  XX.  e XXI.,  e PORTARE. 

1NCOLLOK1RK.  Neutro  pass.  Adirarsi , 
Montare  in  coUora.  Lat.  ir  asci.  Gr.  op yt£e- 
o&a c.  Tac.  Dav.  Incollorirssi  de’  messaggi  man- 
dali da  Pisoue  ora  per  ora.  Alle g.  49.  Me  ne 
rallegro,  e intanto  Di  me  stesso  mi  duol,m'in- 
collorisco.  Red.  Pio.  2.  54.  Se  le  dava  gran- 
dissima occasione  u*  incollerirsi. 

INCOLLORITO.  Add.  Da  Incollerire.  Lai, 
iralus.  Gr.  cpYU&ei;.  Toc.  Dav.  Stor.  1.  a58. 
Galba,  incollonto  co*  Lioncsi, confiscò  loro  tulle 
l'entrate.  Alleg.  164.  Cantan  cosi  (i  poeti), 
spesse  volle  incolloriti  per  la  fame . Red.  Pip. 
a.  9.  Il  veleno  consiste  nella  sola  immaginaziono 
della  vipera  incollerita. 

• INCOLMARE.  Lo  stesso  che  Colmare. 
Liburn.  Selvett.  2.  e 3.  (Berg) 

INCOLORARE.  Neulr.  pass.  Divenir  co- 
lorito, Prender  colore.  Lat.  colorari.  Grec. 
yft’nrjaoScu.  Dittam . 4-  3*  Similcmente  ce  ne 
vidi  ancora  In  indaco  color  ( l’edizione  veneta 
1 820  ha  Indizio  di  color  ec.  ) tratto  a zaffiro , 
E tal  come  smeraldo  s’ incolora. 

INCOLPABILE.  Adii  Che  non  può  incol- 
parsi. Lat.  inculpatus.  Gr.  avaivto;.  S.  Agost. 
C.  D.  Perocché,  dove  le  tenebre  sono  incolpa- 
bili, non  si  dice  innanzi. 

• INCOLPABILMENTE.  Aw.  In  modo  in- 
colpabile, Innocentemente,  Senza  colpa. 
Utlen.  Nis.  Nè  smoderatamente  malvagi,  nè 
incolpabilmente  buoni.  (A) 

• INCOLPÀMENTO.  Incolpazione,  Impu- 
tazione di  colpa.  J Sellai.  Rag.  (Berg) 

INCOLPANTE.  Che  incolpa.  Lat.  vitto  ver- 
tens,  incusans.  Gr.  xavcuTità^vo;.  Tac.  Dav. 
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Ann.  a.  37.  Sola  surse  ne’  Caoci  la  capitana  dì 
Germanico,  il  quale  per  quegli  scogli,  o punte 
di  terra , dì  e notte , incolpante  sè  di  tanta  ro- 
vina, appena  gli  amici  tennero  nou  si  scagliasse 
nel  medesimo  mare. 

INCOLPARE.  Dar  colpa.  L*l  cubare,  cri- 
mini dare,  ine  usar  e.  Gr.  xararnòaSra:-  Bocc, 
nov.  33.  iti.  Enne  incolpato  il  terzo  amante  colla 
terza  sirocchia.  Dani,  rim . 16.  E questo  gran 
valore  io  non  incolpo.  Ma  il  duro  cuore,  d'ogni 
mercé  avaro.  Petr.  canz.  4.  5.  Non  altrui  in- 
colpando, ebe  me  stesso.  E son.  38.  Ma  più 
ne  ’ncolpo  i micidiali  specchi,  Che  ’n  vagheg- 
giar voi  stessa  avete  stanchi.  G.  V.  1.  17.  ».  Il 
quale  fu  incolpato  motto  del  tradimento  dìTroja. 
Cas.  lett.  45.  fi  che  io  la  supplico  che  mi  per- 
doni, incolpando  del  mio  ardire  la  molta  pietà 
e compassione  di  questo  giovane. 

• INCOLPARSI.  Darsi  colpa.  Accusarsi . 
Dial.  S.  Greg.  1.  3.  Bullossi  fuori  del  letto, 
inginocchiandosi  , e incolpandosi  dell’  ingiuria 
che  fatta  gli  avea.  (V) 

• INCOLPATiSSIMO.  Superi,  d'incolpato. 
Gozz.  Rep.  giom.  \.  (Bcrg) 

•INCOLPATO.  Sust.  Colui  che  è in  col- 
pa, Reo.  Albert.  30.  Compagno  si  là  della  col- 
pa clù  difende  l’incolpato.  (B) 

INCOLPATO.  Ada.  Che  è in  colpa , Col- 
pevole. Lor.  M ed.  canz.  io».  5.  Alza  le  vele,  Se 
ini  trovi  incolpata  ; Se  ti  son  fedele  stala , Pre- 
gar ti  voglio,  abbi  pietà  di  me. 

*5.  Incolpalo  si  trova  pur  anche,  alla  ma- 
niera latina,  in  signific.  di  Incolpevole,  Sen- 
za colpa.  Lat.  incu/patus.  Angui//.  Metani, 
lib.g.st.  3aS.  Fu  d’incolpata  vita,  accorto, one- 
sto. (M) 

INCOLPATORE.  Che  incolpa.  Lat.  accu- 
eator.  Gr.  atTtanfc.  Mor.  S.  Greg.  Comccbè 
essi  conoscano  che  quelli  peccali , » quali  son 
loro  imposti,  sieno  commessi  dalli  loro  incolpa- 
to». But.  Snf.  6.  1.  Demonio  significa  giù  mi- 
nante, ovvero  incolpalo»:. 

• INCOLPÀTRiCE.  V erbai  fem.  d’ Incol- 
palo™. Leon.  Pasco l.  lett.  (Bere) 

•INCOLPAZIONE.  Vale  Addossamento 
di  colpa.  Incolpamelo.  Scardin.  Formolar. 
(Berg) 

INCOLPEVOLE.  Add.  Contrario  di  Col- 
pevole. Lat.  inculpatus.  Gr.  assùrto;.  Fir.  As. 
107.  Ordinando  contro  alla  incolpevol  sorella  lo 
scelcrato  inganno. 

• INCOLTAMENTE,  In  modo  in- 

colto. Voce  di  regola.  (A) 

• INCOLTIVATO.  Contrario  di  Coltivalo. 

Incolto,  Inculto.  Tosameli.  Pari.  Orai.  1 oq. 
(Bcrg)  ^ 

INCOLTO.  ColVO  stretto.  V.  L.  Addiett. 
Non  coltivato.  Lat.  incultus.  Gr.  aTawppjTo?, 
«xaXÀvfc.  Tac.Dav.  Germ.  373.  La  Germania, 
paese  bratto,  di  cruda  aria , incolto,  e spiacevole 
a vedere;  se  non  se  è patria.  Serd.  Star.  »5. 
691.  Erano  io  estremo  bisogno,  e ’n  paese  in- 
cognito e incolto. 

5 . Per  melaf.  Non  acconciato,  Disador- 
no. Lat  incultus.  Gr.  axop^O(.  Tass.  Amint. 
a.  a.  Ed  incolla  si  vide , c si  compiacque  Per- 
ché bella  <i  vide,  ancorché  incolta. 
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•INCOLTO.  Coll’O  largo.  Add.  Da  In- 
cogliere. Colto , Acchiappalo,  Sopraggiunto * 
Sen.  Pisi.  Quando  siamo  subitamente  veduti, 
crediamo  essere  incolti.  (A) 

• INCOLUME.  Sano  e salvo.  Faust.  Oraz. 
Cic.  43.,  Pool.  Manucc.  lett.  a Bem.  Cap- 
pello. (Bcrg) 

• INCOLUMITÀ.  Astratto  d’  Incolume . 
Buonaccors.  Pros.  e Rim.  pag.  i63.,  Tosca- 
nell.  Arm.  (Bcrg) 

INCOMANDATO.  Add.  Non  comandato. 
Lat.  injussus.  Buon.  Ficr.  4.  4.  1 7.  In  tal  ne- 
cessità non  le  si  ascriva  A fallo,  incomandata  ar- 
bitrar questo. 

•INCOMBATTIBILE.  Add.  d'ogni  gen. 
Che  non  è soggetto  a combattimento . In- 
coatrastabile.  Salviti.  Odiss.  Non  mortai  que- 
sta , ma  immortale  è male , E fiero  e duro  a 
crudo  c incombattibile.  Nè  v’ha  schermo.  (A) 

• INCOMBINAB1LE.  Che  non  può  combi- 
nimi. Secati.  Noi.  a Dardi  Bembo . 5oi. 
(Bcrg) 

INCOMBUSTIBILE.  Add.  Contrario  di 
Combustibile . Art.  Vetr.  Ner.  7.  »3o.  Mu- 
tandosi la  liscia,  il  zolfo  diventa  bianco,  ed  in- 
combustibile, e fìsso. 

•INCOMBUSTO.  Illeso,  Non  consumato 
dalle  fiamme.  Contrario  di  Combusto.  Bin. 
Rim.  Èva  non  portò  calze,  nè  Adamo,  Nè  Moi- 
sè,  visto  il  rubo  incombusto,  ec.  (A) 

INCOMINCIÀGLIA.  V.  A.  Imperfetto  e 
tedioso  inco  mi  nei  amento  ; e molti  di  questi 
nomi  finitati  in  AG  LIA  sempre  dinotano  im- 
perfezione , come  Bruzzaglia,  Marmaglia, 
Canaglia,  che  vogliono  Gente  o Cose  vili , 
o di  poco  pregio.  Lat.  ineptum  principium. 
Gr.  etoyfi  xeexy.  Tes.  Br.  8.  4*>  Che  non  tra- 
passi ad  altre  cose  dissimili,  o di  lungi  da  sua 
materia,  e che  non  cominci  a troppo  lunga  in- 
corainciaglia  , e che  non  prolunghi  la  fine  di 
suo  conto.  * 

INCOMINCIAMENTO . Cominciamento . 
Lai.  principium.  Gr.  G V.  Vii.  Maom. 

Lasccremo  dello  incominciamento  della  legge 
de’  Saracini.  Albert.  3.  13.  Di  taluna  cosa  è 
potentissimo  lo  ’ncominciamento.  E appresso: 
Appena  con  buona  fine  si  compieranno  quelle 
cose  che  hanno  malo  incominciamento.  Cavale. 
Med.  cuor.  La  quinta  si  è a incominciamento 
d’ Inferno,  come  foce  a Erode. 

INCOMINCIANTE.  Che  comincia.  Lat.  in* 
cipiens.  Gr.  apyópsv 0;.  Salvia,  disc.  3.  140. 
Questa  usurpazione  della  prima  lettera  del  no- 
me incominciante  da  vocale  ec.  mi  fece  ardito 
a rintracciare  due  origini  di  voci  nostrali. 

1NCOMINC1AKZA.  V A.  Incominciamen - 
io.  Lat.  principium . Gr.  aoyfi.  Rim.  ant.  P. 
N.  Guitt.  Che  buona  incomincianza  in  dispia- 
cere Torna,  se  è malvagio  il  finimento.  Favol. 
Br.  4.  Che  dalla  incomincianza  Mostra  granila 
abbondanza. 

INCOMINCIARE  . Cominciare  . Lat.  inci- 
pere . Grec.  àqytaSai.  Bocc.  n.  3.  p.  3.  Per 
una  vieltq  non  troppo  usata,  ma  piena  di  verdi 
erbette  e fiori , i quali  per  lo  soprarvegnente 
Sole  tutti  s’ incominciavano  ad  aprire , prese  il 
cammino.  Nov.  ant.  Sa-  4*  Rimasero  questi 
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scherani  tnlti  e tre  insieme  a guardare  questo 
avere,  e incominciarono  a ragionare  quello  che 
voleano  fare . Dant.  Inf.  5.  Ora  incomincian 
le  dolenti  note  A Tannisi  sentir»*.  Pelr.  son . 5. 
Onde  i mici  guai  Nel  comune  dolor  s’  incomin- 
ciare, E 18.  Più  volle  incominciai  di  scrìver 
versi. 

*$.I.  Incominciare  AD  una  cosa , in  ve- 
ce Hi  DA.  Fr.  (ito ni.  5o.  Siccome  quegli  che... 
avesse  innanzi  molto  imbandigioni che  non 
saprebbe  a quale  s' incominciare  , nè  in  quale 
si  mettesse  mano.  Ivi:  Sono  tante  le  ’mbasti- 
gioni  che  ci  sono,  che  io  non  so  a quale  m'in- 
cominci. {Questo  è /'A  per  DA , usato  in  ni- 
tri modi.  Pedi  A.)  E a8i.  Incomincierrmci 
alla  Passione  sua.  (V) 

*5.  II.  Incominciare , unito  al  verbo  au- 
siliare ESSERE.  Ricordan.  Mal  espia.  1 5a. 
Siccome  Giandonati  c de' Conli  da  Gangnlandi, 
i quali  di  que*  tempi  erano  incominciali  a esser 
grandi  (V) 

* 5-  IH*  Posto  assolutnm.  per  Incomin- 
ciare a dire . Dóni.  Inf.  4.  Or  disccndiam 
quaggiù  nel  cieco  mondo,  Incominciò  il  poeta 
tulio  smorto  ; Io  sarò  primo,  e tu  sarai  secon- 
do. E Tass.  Ger.  lÀbcr.  1.  ao.  Qui  i.1  pio 
Goffredo  incominciò  tra  loro,  Augusto  in  volto, 
ed  in  sermon  sonoro.  (P) 

INCOMINCIATA.  V.  A.  Susi.  Incorni n - 
ciamento.  Lat.  incitando.  Gr.  a p/r,.  Mil.  M. 
Pòi.  E fcciono  una  molto  licita  incominciala , 
ma  poco  durò.  Fior.  hai.  D.  li  a lui  sacrifi- 
cavano tulle  I’ entrate,  cioè  tutte  le  incomincia- 
te e tutte  le  finite  delle  opere  umane.  Albert . 
a.  a5.  Quando  avrai  cominciato,  pensa  la  fine; 
della  quale  incominciala  e fine  assai  li  ho  detto 
di  sopra. 

INCOMINCIATO.  Sust.  Incominciamento. 
Lat.  inceptum . Grec.  aayrfl  • Filoc.  7.  5g.  Se 
potuto  avessi,  volentieri  mi*  sarei  dallo  incomin- 
ciato ritratto. 

INCOMINCIATO.  Add.  Va  Incominciare. 
Lai.  inchoaUis.  Gr.  apyipew;.  Bocc.  Introd. 
4.  La  quale  ( pestilenza  ) ec.,  alquanti  anni  da- 
vanti nelle  parti  orientali  incominciala,  ec.  Amet. 
70.  Perocché  già  per  pessimo  agurio  dubitava- 
no l’opera  incominciata  avanzare.  Albert,  a.  io. 
Gli  doppii  mali  che  si  posson  trovare  ec.  nelle 
cose  male  incominciale.  G.  V.  9.  144.3.  Gua- 
stando alla  Chiesa  sì  grande  impresa , e sì  bel 
servigio  incomincialo,  per  sì  gran  tradimento. 

IN  COMINCIATOLE.  Che  incomincia.  Lat. 
iru:eptor  Gr.  e£acvo;.  Pool.  Oros . Incomin- 
ciatore  di  tulio  ruurllamento  di  questa  batta- 
fili*.  Amm.  Ani.  /,.  5.  ,4.  La  via  di  Dio  agli 
mcomincialon  è «reità,  e a’  perlclli  mollo  lama 

INCOMINCIO  . V ace  antica.  Incomincia- 
inento.  Lai.  pnneipium.  Gr.  apri).  Vita  di 
i>.  avana,  Battuta.  Che  buono* incomincio 

vedevano  di  lui. 

INCOMMENDARE.  Commendare,  Darein 
commenda,  Ridurre  in  commenda.  Il  Vaca- 
bili. alla  coca  COMMENDARE  S IV 
INCOMMENSURABILE.^/.  Termine  dei 

ecometri,  e si  dice  di  quantità  da  non  po- 
tersi misurare  scambinomene  per  messo 
d una  misura  comune.  Ut.  incommensura. 


INC 

bilie . Cr.  ajiitso;.  Viv.  Prop.  i o.  Quantità 
incommensurabili  fra  loro  quelle  s' intendono  , 
fra  le  quali  non  si  dà  mai  parte  aliquota  comu- 
ne , cioè  clic  le  misuri  aìnendue . E ti.  Pro- 
porzione irrazionale  è quella  relazione  che  è 
Ira  ilue  grandezze  incommensurabili,  cioè  quel- 
la la  quale  con  due  numeri  esprimere  non  si 
putì.  Gal.  Sist.  3.  Dannavano  come  sacrilegio 
il  pubblicar  le  più  recondite  proprietà  de’  nu- 
meri, e delle  quantità  incommensurabili  cd  ir- 
razionali da  loro  investigale. 

♦ INCOMMENSURABILITÀ.  Stato  di  ciò 
che  è incommensurabile.  Golii.  Postille.  Al 
vostro  intento  meglio  e più  sicuramente  qua- 
drava l’ incommensurabilità  delle  linee  , che  la 
loro  composizione  di  parti  infinite.  (A) 

•ISCOMMISCIBILE . Che  non  si  può  e 
non  si  dee  mischiare  insieme.  Vdcn.  Nis. 
3.  5a.  Violentemente  e con  furioso  consiglio 
uniscono  insieme  persone  e locuzioni  molto  di- 
verse e incointniscibili.  (A) 

• INCOMMESTIBILE.  Lo  stesso  che  In- 
commiscibile.  Eden.  Nis.  4-  65.  ,'Berg) 

1NCOM  MODA  MENTE.  Ved.  INCOMODA- 
MENTE. 

INCOMMODEZZA.  Incommodilà.  Lat.  in- 
commoditas.  Gr.  tvayprjoix.  Soder.  Colt,  io* 
In  osservar  questa  regola  non  è altra  difficultàv 
che  l’ incommodrzza,  quando  è mal  tempo. 

* INCOMMODISSIMO . Superi,  d Incom- 
modo.  Guicc.  Stor.,  Caraf  Quar.  Pred.  io* 

(Beri) 

1NCOM MODITÀ.  V.  INCOMODITÀ. 

INCOMMODO.  V.  INCOMODO. 

INCOMMUTABILE.  Add.  Stabile,  Fermo, 
Da  non  potersi  mutare.  Latin,  immutabilis, 
stabilis/jirmus.  Gr.  o/trraxtvrjTO?.  Bocc.  pr. 
3.  Diede  per  legge  incommutabile  a tutte  le 
cose  mondane  aver  fine.  Lab.  s 54-  I-a  incom- 
mutabile disposizione  d‘  Iddio  avacciù  a man- 
dare in  terra  il  suo  Figliuolo.  Cavale.  Frutt. 
ling.  Signore  Dio,  bene  incommutabile  , dam- 
mi conoscerli.  — E Marciteti,  lib.  6-  Che  sian 
d*  altri  principii  incommutabili  Composti  anche 
essi.  (M) 

INCOMMUTABILITÀ,  e al  modo  ant.  IN- 
COMMUTABILITÀ DE  e INCOM  MUTA  BILI- 
TATE.  Stabilità , Fermezza.  Contrario  di 
Mutabilità.  Lat.  imnudabilitas . Gr.  xò  apt- 
ToioraTov.  Mor.  S.  Greg.  Non  vuole  cosi  to- 
sto aprire  la  incommutabilità  sua  alle  umane 
menu.  S.  Agost.  C.  D.  Per  questa  incommu- 
tabilità e semplicità  intcsono  lui  avere  fatte  tut- 
te queste  cose. 

INCOMMUTABILMENTE.  Awerb.  Con 
immutabilità , Stabilmente,  Fermamente, 
Senza  mutarsi.  Lat.  immulabiliier.  Gr.  aps- 
Taxcvi3x»5,  ctfisza&vttòs.  Mor.  S.  Greg.  Quel- 
la virtù  , la  quale  tutte  le  cose  mulabdi  vede 
incommutabilmente.  S . Agost.  C.  D.  Incom- 
mutabilmente ba  parlato , come  incommutabil- 
mente conosce  tutte  le  cose  che  son  future. 
--  E Marchett.  lib.  i.  Incommutabilmente  è 
statuito.  (M) 

* INCOMMUTEVOLE . Add.  Incommuta- 
bile . Fratte . Barb.  Regg.  Vonn.  pag.  a. 
( Roma  iSi5.)  Lo  quale  Onnipotente,  iuromp 
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prelibile  E incommutevole  , da  itiformagione 
«c.  (B) 

INCOMODAMENTE  e 1NCOMMODAMEN- 
TE.  Avverò.  Con  incomodo.  Lai.  incommo- 
de . Gr.  avirptò^.  Lib.  cur.  maiali.  In  quella 
regola  vivono  mollo  incomodamente  , c però 
non  vi  durano.  Bemb.  Stor.  6.  76.  11  quale 
era  stato  a Cor(u  ritenuto  dal  vento  anatro  che 
incommodamente  molti  di  area  soffiato. 

INCOMODARE.  Apportare  incomodo.  Lat. 
incommodare.  Gr.  ^r,pi oùv,  xoxoùv. 

INCOMODISSIMO.  Superi,  d’ Incomodo. 
Lat.  maxime  incommodus.  Gr.wi otp*«»r aro?. 
Guicc.  Stor.  1.  4.  Fu  morte  incomodissima  al 
resto  d’Italia.  E i5.  749.  Essendo  le  macchi- 
ne, che  si  usavano  contra  le  terre  , incomodis- 
sime a condurre. 

INCOMODITÀ  e INCOMMODITÀ  , e al 
modo  ant.  INCOMODITADE  e INCOMODI- 
TATE.  Contrario  di  Comodo.  Scomodo.  Lat. 
incommodum.  Grec.  ^rjpta.  Sen.  Declam.  P. 
Tu  debbi  fuggire  e vietare  le  tue  c le  mie  in- 
comodità e Jisagi.  Mari.  leu.  10.  Ho  ricevuto 
la  lettera  vostra  , nella  quale , implicate  le  giu- 
stificazioni vostre  colle  incommodilà  che  vi  ven- 
gono del  partirvi  dal  castello. 

INCOMODO  e INCOMMODO.  Sust.  Sco- 
modo, Incomodità.  Lat.  incommodum.  Grec. 

T}fua,  xoiro;.  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Per  la  via 

cgf  incomodi  e de’ disagi  s’arriva  al  Paradiso. 
Ricett.  Fior.  Senzachè  elle  abbiano  patito , 
nel  tempo  o luogo  o viaggio,  incomodo  alcuno. 

§.  Per  Disavvantaggio.  Cai.  lett.  70. 
Nondimeno  è vizio,  ed  ha  questo  istesso  incoro- 
modo  più  degli  altri,  che  avendo,  come  ho  det- 
to, aspetto  di  virtù,  può  ingannare  più  agevol- 
mente gli  uomini. 

INCOMODO.  Add.  Contrario  di  Comodo. 
Lat.  incommodus.  Gr.  avwi&aXT;;,  culaco;. 

INCOMPARABILE.  Add.  Che  non  si  può 
comparare.  Senza  paragone.  LsL  incompa- 
rabilis.  Grec.  acvyxpiro;.  Bocc.  nov.  94.  19. 
Con  allegrezza  incomparabile  i suoi  forestieri 
mise  a tavola.  E Lab.  93.  Grandissima  parte 
di  quella  notte  non  senza  incomparabil  piacere 
f c.  trapassai.  A/am.  Gir.  i5.  99.  La  cagion  vi 
dirò,  cric  mi  fa  stare  In  tanta  c incomparabile 
tristezza. 

*INCOMPÀRÀBIUSSIMAMENTK.  Superi, 
d' Incomparabilmente . Segner.  Paneg.  S. 
Gio.Bat.  num.  6.  II  che  di  vero  troppo  dero- 
gherebbe non  pure  al  merito  della  Vergine,  in- 
comparabilissimamente maggior  del  suo , ma 
parimente  ee.  (A) 

•INCOMPARABILISSIMO.  Superi,  d In- 
comparabile. Segner.  Miser.  (A) 

INCOMPARABILMENTE.  Avverò.  Senza 
comparazione.  Lat.  sine  comp  arai  ione . Gr. 
act/yxf ÌTro; . Com.  Purg.  »6.  Per  utile  della 
cittade  incomparabilmente  sarebbe  stato  il  me- 
glio che  quegli  ec.  S.  Agost.  C.  D.  Incompa- 
rabilmente è maggiore  la  moltitudine  di  costo- 
ro, che  wd  negligenti  a filosofare.  Varch.  Lcz. 
319.  Il  medesimo  avviene  , anzi  più  incompa- 
rabilmente, tra  gli  motori  celesti. 

* INCOMP  ARARSI.  Farsi  compare,  Col- 
legarsi per  comparatico.  Car.  lett.  9.  5.  Ho 
VoL  IV, 


fatto  conto  che  siamo  presso  al  suo  parto  ec.  r 
fatemelo  intendere  subito,  e serbatemi  il  segno, 
che  per  avventura  verrò  ad  incompara rrm  io 
medesimo.  (V) 

• INCOMPARTIBILE.  Che  non  è compar- 
abile. Golii.  Postille.  Voi  con  franchezza  lo 
chiamerete  [quel  tempo)  per  la  brevità  incom- 
partibile.  (A) 

INCOMPASSIONE.  V.  A.  Contrario  di 
Compassione.  Lat.  fcritas.  Grec.  ÒuroraSiia- 
Espos.  Vang.  E ’l  digiuno  si  è una  incompas- 
sionc  de’ corpi,  quando  son  loro  sottratti  e ne- 
gati per  alcun  tempo  li  cibi. 

INCOMPATIBILE.  Add.  Da  non  potersi 
congiungere.  Impossibile  ad  unirsi.  Lat.  con- 
te arius  . Gr.  tvavrto;.  Buon.  Fier.  4.  4*  *3. 
Affari  iocompatibili,  Difformi  ufficii  in  una  te- 
sta stessa. 

INCOMPATIBILITÀ.  Astratto  d* Incompa- 
tibile. Gal.  Sist.  5 16.  La  prima  e massima 
difficoltà  è la  ripugnanza  ed  incompatibilità 
ebe  è tra  l’ esser  nel  centro  , e Tesserne  lonta- 
no. E 455.  Molto  mi  maraviglio  che  tra  uomi- 
ni di  sublime  ingegno  ec.  non  sia  ad  alcuno 
cascato  in  mente  la  incompatibilità  che  è tra 
il  reciproco  moto  dell’  acqua  contenuta , e la 
immobilità  del  vaso  contenente. 

• J.  Incompatibilità  dicesi  da'  Giuristi 
t*  impossibilita  di  possedere  due  benefizii  o 
due  ufizii  che,  a tenor  delle  leggi  , sono  di 
tal  natura,  che  non  possono  esser  posseduti 
da  un’ is tessa  persona.  (A) 

INCOMPENSABILE.  Add.  Da  non  si  po- 
ter compensare.  Com.  Inf.  7.  In  quello  si  ri- 
▼olve  con  tanto  desiderio , che  la  sua  velocità 
c quasi  incompensabile. 

INCOMPETENTE . Add.  Che  ha  incom- 
petenza. 

INCOMPETENTEMENTE.  Avverò.  Scon* 
venevolmenle,  Fuor  d’ordine.  Contrario  di 
Competentemente.  Lat.  indecenter.  Grec.  00 
irpooTjxòvrw;.  Mor.  S.  Greg.  9Ó.  1 S.  11  seme 
deputato  all' uso  del  generare,  se  incumpetcntr- 
mente  esce  fuora,  imbratta  T altre  membra. 

INCOMPETENZA  . Inabilità  del  giudice 
per  mancanza  di  giurisdizione. 

INCOMPIUTO.  Add.  Contrario  di  Com- 
piuto. Latin,  imperfectus.  Grec.  ettsXifc.  Fr. 
Giord.  Pred.  Per  la  sua  morte  quella  fabbri- 
ca rimase  incompiuta.  Vii.  Plut.  La  quale  roba, 
di  poi  che  si  mutarono  le  cose,  incompiuta  ee. 

IN  COM  PLESSO.  Add.  Non  composto,  Sene 
za  mistione  . Lat.  non  concretus , non  com- 
postila, simplex . Varch.  Let.  45 1.  La  so- 
stanza delie  cose  semplici  e incomplesse,  come 
le  chiamano  i Loici , non  si  può  conoscere  se 
non  mediante  la  diffinizione. 

• Incomp  lesso.  T.  di  Aritm.  Chiamasi 
così  ogni  numero  concreto  o astratto,  che 
non  è composto  di  molte  specie  riducibili 
ad  una  sola.  (Diz.  Mal.} 

INCOMPORTABILE.  Add.  Insopportabile, 
Non  comportabile . Lat.  intolerabilis . Grec. 
apdoTjTo;.  Lat.  37.  In  amaritudine  incompor- 
tabile, e aenza  speranza  alcuna  ec. , dimorato 
sono.  M.  V.  7.  89.  Conobbono  eh’ a loro  era 
cosa  incomportabile-  hlor.  S.  Greg.  Oppres- 
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la  *nrntc;  occupai  , cr^.-rc  infioo  a in- 
*ancJo  bi|e  durezza.  Vip.  a.  m.  Pel 

e0*1^0 |nCoU1Pol‘^a^^c  “c  P'aga  fu  abbando- 


O»1®  cÒmpÓRTABILI^MC).  Superi.  d'In- 
**  nortabil*'  Salvin.  **ros.  Tose.  i.St.Ag- 
c°  più,  COH  c^e  !fa  I accuse  di  Rullino 

R'u*7  essere  incomporlabilissima  wn  Girolamo, 
ili  ««osta  cosa  pizzica  d*  eresia. 

INCOMPOI\TAMLMK\TE  . Avverò.  Da 

non  potarsi  comportare.  Lat.  intolerabiliter. 

Qrec.  af  55^®®;.  S.  Agost.  C.  D.  Secondo  la 
:iià  umana  , pensiamo  mollo  meno  incotn- 


capa*  ilo  umana  » pensiamo 
«ortabilmeole,  che  non  se 

1 a»  IN  COMPORTANTE. 


Insof 
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sono. 

— _ • Add.  d' ogni  gen. 

ojffrilfilc , Intollerante  . Voce  inusitata. 
Uell*n.  f^it-  Questo  solo  è il  maggiore  c il  più 
incotnpor,JI,lr  errore  che  facciano  quei  mae- 
strucoi  d»  tloaeina  plebei.  (A) 

9 INCOMPORTEVOLE.  Lo  stesso  che  In - 

tcomporUsbilc.  Bemb.  Leti.  Io  sono  stalo  due 
tne»i  qui,  » quali  direi  che  mi  fossero  stati  mol- 
to piacevoli,  »e  la  stagione  olirà  modo  calda  non 
oli  avesse  fatti  alquanto  difficili  e incoroporle- 
voli.  (A)  ^ 

• 1NCOMPOSITAMENTE . Con  incompo- 
stezza. Castri.  (A) 

TN COMPOSTI  BILE . Add.  Incompatibile. 
Segner . Crisi,  instr.  3.  i3.  7.  Qualunque  pen- 
timento si  concepisca  nel  nostro  cuore , affin- 
ché venga  dalla  divina  giustizia  ammesso  per 
buono,  deve  ec.  esser  incompossibile  con  ogni 
colpa,  almeno  mortale. 

* 1NCOMPOSSIBILITÀ.  Astratto  d’ In- 
compossibile.  Co.  Barbier.  Disc.  (Bere) 

* 1NCOMPOSTA MENTE . Senza  compo- 
stezza, Scompostamente.  Piccol.  Jus  Filos. 
proem  , Grill,  lett.  (Bcrz) 

1NCOMPOSTO  e INCOMPOSITO  . Add 
Hate  ordinalo.  Lai.  incompositas.  Gr.  aìid- 
Taxroj.  Bocc.  Lett.  Pr.  S.  Ap.  j95.  Ma  od 
cospetto  mio  sozza  et]  iocumposita  turba  rtiina- 
”>  sanza  comandamento  aspettare.  Vie.  Pron. 
,6.  Quando  a V.  S.  non  piacesse  il  Tocabolo 
di  composta,  chiamiamola  incomposta,  o in- 
pastaio,  o confusa. 

J.  I-  Per  Disadorno,  Senza  ornamento. 
ÌM.  mcomposuus.  Cr.  azàzXdmum,.  Canale. 

rh^L  "T  Scn'ca  d,ee  chp  !»  predicazione  , 
che  intende  a mostrar  la  verità , debbe  essere 
meomposta  e semplice,  non  che  diletti,  ma  che 

.Zoili  lncomP°sl°  T.  di  Musica.  Inler- 
s7lrer7  ,'T°  Ì'/W"°  C,*e  P“Ò  *- 

a/.Z  ',  P"‘  Piccoli,  e non  ha 

unloliCme.  f/‘e  “rs,n  Non  ci  è che 

“Asne 

ssSssi  -JzJ-z*  z£r  ■ 

lucompreusibilt;.  J*r. 
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la  natura  i «comprensibile  parla  alla  natura  in- 
visibile.* Coll.  SS.  Pad.  Si  conosce  non  sola- 
mente per  l'ammirazione  di  quella  in  compre  u- 
sikile  sustanza,  la  qual  cosa  è ancora  nascosa 
nella  speranza  della  prornessiooe,  ec.  Fr.  Giord. 
Pred.  Quivi  si  truova  dovizia  incomprr nubile 
d’  ogni  bene. 

INCOMPRENSIBILITÀ,  ed  all’ antica  IN- 
COMPRESI BILIT  ADE  e INCOMPRENSI- 
B1L1TATE.  Astratto  d’ Incomprensibile.  Lai. 
incomprehensibilitas.  Gr.  ccxcrroV,^.  TeoL 
Misi.  Allora  si  rizza  al  razzo  delle  tenebre  di- 
vine, cioè  della  divina  incomprensibilitade.  Com. 
Par.  a3.  Qui  pone  l’autore  la  incomprensibi- 
lità della  grandezza  di  Dio. 

INCOMPRENSIBILMENTE.  Avverò.  Sen- 
za potersi  comprendere . Lat.  incomprehen- 
si  bili  ter.  Gr.  axaTaXrnrrwj  ■ Mor.  S.  Greg. 
Incomprensibilmente  pianta  i semi  delle  sue 
parole  a’  cuori  degli  uomini. 

* INCOMPRENSIONE.  Contrario  di  Com- 
prensione . Insufficienza  al  comprendere . 
Mazzon.  Dif.  Dant.  1.  70.  (Berg) 

INCOMFRKNS1VAMENTE.  Avverbio.  In - 
li  comprensibilmente.  Fr.  Jac.  T.  Circondata 
I l’aspetto  Della  forma  presente,  O fu  dentro  il 
diletto  Incomprensivamente. 

• ^COMPRENSIVO.  Che  non  è aito  a 
comprendere.  Muss.  Pred  i5.  *0.  (Bere) 

• INCOMPRESO.  Non  compreso,  Non 
ben  inteso.  Caraff.  Pred.  Quar.  a.  (Berg) 

IN  COMUNE.  Posto  avvrrbialm.  Unita- 
l mente.  Comunemente.  Lai.  in  commune.  Gr. 
e:;  xgivov.  M.  V.  5.  <4-  Uomini  di  natura 
pomposi  non  avere  fallo  alcuna  solennità  in  co- 
1 inunc  o in  diviso  a onore  della  cavalleria. 

INCOMUNICABILE.  Add.  Contrario  di 
Comunicabile.  Segn.  Crisi,  instr.  a.  s.  4*  E 
I che  però  si  dichiara,  come  da  lui  non  sarà  mai 
data  a veruno,  tanto  ella  è incomunicabile. 

* IN  COMUNITÀ.  In  comune.  Vit.  S.  Gir. 
7*.  Onde  la  gloria  «li  ciascuno  per  sè  è gloria 

! in  comunità  di  tutti , e la  gloria  di  tutta  la  co- 
munità è di  ciascuno  in  siiigiilarità.  (V) 

•INCONCEPIBILE  Che  non  può  conce- 
pirsi. Magai.  Lett.  Dell’avere  l’ Architetto  a 
provvedere  i materiali  dalle  cave  del  Nulla,  è 
inconcrpibile  il  come.  (A) 

•INCONCEPIBILITÀ.  Impossibilità  o Som- 
ma difficoltà  di  concepire.  Magai.  Lett.  Pa- 
reggiati i conti  dell'  eguale  inconc  pibililà  del 
perchè  dovesse  esistere  tanto  l’uno  che  l'altra, 

! la  cosa  si  riduce  a ec.  (A) 

• INCONCESSO.  Non  conceduto.  Vietato , 
Proibito.  Lati.  En.  Trav.  1.  »3o.  (Berg) 

* INCONCILIABILE.  Tcrm.  degli  Scrittori 
Forensi  Che  non  può  conciliarsi.  (A) 

INCONCLUDENTE.  Add.  Che  non  conclu- 
de. Buon.  Fier.  a.  5.  3.  11  parlar  vano,  Impor- 
tuno , nojoso,  inconcludente.  Rovina  è de* ne- 
gozi». 

IN  CONCLUSIONE.  Posto  avverùtalmen- 
te,  vale  lo  stesso  che  Finalmente.  Latin,  in 
sumwrn,  ileiw/ue.  Grec.  TtXcv,  ùovepov.  tìern. 
5v‘*  1.  aa.  aa.  Ordauro  più  volte  èra  venuto 

a per  vedermi,  ed  in  conclusione  Altro  mai, 
cuc  1 Castel,  non  ha  veduto. 
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INCONCLUSO.  Add.  Non  concluso.  Lui. 
infeclus.  Gr.  («palerò;.  Buon.  Fier.  4-  4*  *4* 
A ndot me  Dalla  presenza  d’uoin  maggiore  esoso, 
Inconcluso  il  negozio. 

• INCONCOTTO.  Add.  T de* Medici.  Non 
concotto,  Non  digerito.  (A) 

IN  CONCRETO.  Posto  awcrbialm.  Tcnn. 
filosofico.  Contrario  di  In  astratto . E vale 
Considerando  V idea  o la  cosa  tutta  intera 
com"  ella  è,  senza  niente  separarne  ; Consi- 
derando le  qualità  congiunte  al  subbietta . F 
ASTRATTO  §.  II.,  e IN  ASTRATTO.  Fr.  Jac. 
T.  7.  a.  5.  E in  concreto  formato  Cristo  l’amor 
possiede.  Perocché  vede  Iddio  in  astratto.  Segn. 
Mann.  Die.  i3. 1.  Che  farà,  a detestarla  (l* em- 
pietà) ancora  in  concreto,  cioè  dire  su  1*  altrui 
dosso? 

INCONCUSSO.  V.  L.  Add.  Non  abbattuto, 
Illeso.  Latin,  inconcussus.  Grec.  ctSiàosioTo;. 
Buon.  Fier.  a.  5.  3.  Star  costanti  Bisogna  fa- 
vellando, ed  inconcusso  Stancar  chi  pernirioso 
ti  contrasta.  E 4.  9.  7.  Fiorenza  mia  Salda  re- 
starvi, ed  inconcussa  Roma. 

• J.  Inconcusso  per  Non  concusso , Non 
scommesso,  Non  conquassato.  Sa/vin.  Opp. 
Pese.  E per  lo  vasto  Mare  corron  le  navi  con 
seconde  Ante  quiete,  illese  ed  inconcusse.  (A) 

INCONDITO.  V.  L.  Addiett.  Confuso,  Mal 
composto,  Sregolato , Rozzo.  Lai.  inconditus. 
Gr.  arctxro;.  Segner.  Mann.  Apr.  1 a.  Di 
qui  proviene,  chr  in  questo  infermo  parimente 
si  ascoltino  le  voci  incondite  di  chi  strapazza  il 
sauto  nome  di  Dio.  Sanno z.  Arcad.  Egl.  19. 
Forse  qualche  bell'orma  ivi  recondita  Lasciar 
que*  santi  piè  , quando  fermarosi  Al  suon  della 
mìa  voce  aspra  ed  incendila. 

• INCON FIDENTE.  Non  confidente.  Car. 
Lett.  negoz.  6.  In  questa  dimostrazione  fatta  in 
questa  elezione  è divenuto  inconfidente  dell'  Im- 
periali. (P) 

• INCONPIGURÀBILF..  Che  non  può  con- 
figurarsi , .ìncon formabile  alla  figura.  Ser. 
Not.  a Danli  Bembo  ago.  (Berg) 

•INCONFORMABILK.  Che  non  può  con- 
formarsi. Leon . Pasco l.  lett.  (Berg) 

•INCON FUSAMENTE.  Avv.  Confusamen- 
te, In  confuso,  senz  ordine.  Segn.  Elie.  Qui 
ho  lasciato  di  tradurre  alcune  parole  del  lesto 
greco,  perchè  o elleno  soprabbondauo,  o elleno 
voglion  dire  questo  medesimo  ioconfusamente.(A) 

IN  CONFUSO.  Posto  avverbia/m.,  vale  lo 
stesso  che  Confusamente , Senza  ordine,  Con 
confusione.  Lat.  confuse.  Gr.  CTyyxsyufiivtn^. 
Stor.  Fur.  5.  100.  Ma  perchè  non  abbiamo 
parlatone  per  ancora  se  non  in  confuso , ripi- 
gliandoli qui  appartatamente,  ragioneremo  al- 
quanto di  loro.  — F al  vaso  n.  Cacc.  5.  17.  Le 
maniere  distingui,  impara  l’uso,  E non  oprar  i 
lor  studii  in  confuso.  (Min) 

•INCONG1UGN1B1LE.  Bellin.  Disc.  11. 
Combinazioni  che  son  si  prodigiose  per  la  dispa- 
ratezza incongiugnibile  delle  cose  che  le  com- 
pongono. (Min) 

• INCONGIUNGIBILE.  Che  non  si  può 
congiungere.  Pros.  Fior.(k) 

INCONGIUNTO,  Addiett.  Non  congiunto. 
Lat.  disjunctus.  Gr.  oc^sonjxoi;.  M.  V.  1.  g3. 
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Seguita  non  meno  incongiunto  e avviluppato  pro- 
cesso. 

INCONGRUENTE.  Add.  Contrario  di  Con- 
gruente. Lat.  incongruens.  Grec.  '^vaifftooro;. 
Gai.  Stst.  5."»4  Per  la  quale  apparenza  salvare, 
introdusse  Tolomeo  grandissimi  epicicli,  adattan- 
done un  per  uno  a ciascbedun  piaueta  con  al- 
cune regole  di  iholli  incongruenti. 

INCONGRUENTEMENTE.  Avverbio.  Con 
incongruenza  . Latin,  haud  congruenler.  Gr.. 
avetopòa tu;.  Salvia.  Pros.  Tose.  1.  476.  Sa- 
pendosi che  amore  è una  passione  varia  e mul- 
liplice,  e un  ammassamento  di  passioni  tra  sè 
discordanti  e contrarie,  tullociò  che  {tare  si  di- 
ca , incongruentemente  e repugnantemente  si 
salva. 

INCONGRUENZA.  Contrario  di  Congruen- 
za. Gal.  Sist.  09.  Questo,  che  voi  domandate, 
è il  principio  delle  incongruenze  eh’  io  stimo  es- 
sere tra  la  Luna  e la  Terra. 

• INCONGRUITÀ.  Incongruenza,  Incon- 
venienza.  Magai.  Lett.  9.  Sq.  (Firenze  1769.) 
Giacché  sono  tornate  le  bocchette  di  sommacco 
rosso  alle  scarpe , approfittatevi  dell'occasione 
di  poter  interrompere,  senza  commettere  incon- 
gruità nella  moda,  1* odiosità  ec.  (A) 

• INCONGRUO.  Add.  Foce  deir  uso.  In - 
congruente,  Improporzionato.  (A) 

INCONOCCHIARE.  Mettere  in  sulla  roc- 
ca il  pennecchio  . Lat.  pensum  colo  optare. 
Belline,  son.  147.  Che  quel  si  (ila,  poiché  s’in- 
conocchia. Burch.  i.3a.  Vcggendo  inconocchiar 
nuove  cannelle. 

• SCONOSCIUTO.  Add.  Non  conosciuto , 
Sconosciuto,  Incognito.  Tass.  Ger.  i5.  5S. 
lasciami  ornai  por  nella  terra  il  piede,  E veder 
questi  inconosciuti  lidi.  (V) 

INCONQUASSABILE.  Addiett.  Che  non  si 
può  rompere.  Lat.  infragilis.  Grec.  otppsjxro;. 
Buon.  Fier.  1.  5.  3.  Pur  v’hanno  alcune  arti- 
tìziose  buffe,  Doppie,  serrate,  inconquassahil, 
dure. 

• INCONSAPEVOLE.  Non  informato.  Non 
avvertito.  Fag.  Com.  Pretendevate  forse,  col- 
l’ occultarmi  l'occorso  accidente  , rendermene 
per  sempre  inconsapevole?  (A) 

IN  CONSEGUENZA.  Posto  awerbialmen- 
te.  Conseguentemente,  Per  conseguenza.  La- 
tin. consequenter.  Gr.  axoXou£eo;,  cuvaxoXov- 
xav  axoXou-iav.  Pir.  Disc.  an.  44.  Se 
il  ladrone  avesse  lasciato  star  le  cose  altrui,  non 
avrebbe  dato  de’  calci  al  presente  al  vento  sul 
mercatalc,  ed  in  conseguenza  io  non  arei  que- 
sta ansietà,  nè  questa  cura.  F.  CONSEGUEN- 
ZA, $.  IL 

INCONSIDERABILE.  Adii.  Che  non  si  può 
considerare  o immaginare.  Lat.  incogitabilis. 
Grec.  olipaoTo;.  Fir.  Rim.  89.  Pregheremo  la 
occulta  Deità , che  ec.  purifichi  in  guisa , che 
senza  alcuna  intrinseca  lordura  ne  rappresenti 
avanti  alla  inconsiderabile  presenza  della  divina 
grandezza. 

• INCONSIDERABILMENTE.  Senza  dar 
luogo  a considerazione.  Battagl.  an.  x 660. 9. 
(Berg) 

• 1NCONSIDERANZA . Inconsiderazione , 
Inconsideratezza.  Udcn.  Nis.  4.  Sa.  (Berg) 
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li  demoni  incontaminabili,  e gl’ Udii  essere  con-  l 
taminabili. 

INCONTAMINATAMENTE.  Avverbio.  Sin - , 
ceramente,  Con  purità . Lat.  pure , sincere . | 
Gr.  axafaiw;.  Pros.  Fior.  3.  «5.  Dover  altrui  ' 
incontaminatamente  e candidamente  inaulcuer 
la  fedo  promessa . 

♦IN  CONTA  MI  N ATEZZA . Illibatezza,  Mon- 
dezza, Incorruzione,  Purità.  Segner.  Porr, 
i gir.  Se  quegli  il  quale  è giglio  per  l’ eminenza 
del  grado,  e giglio  dovrebb' essere  per  inconta- 
minatezza e innocenza  ec.,  ha  le  foglie  viziale, 
ec.  (A) 

INCONTAMINATISSIMO.  Superi,  et  Incon- 
taminato. Lat.  incontamineUissimus.  S.  Agost. 
C.  D.  Da' quali  stando  luugi,  per  durar  sempre 
incontaminatissimo,  ec. 

INCONTAMINATO.  Addiett.  Puro,  Netto , 
Non  imbrattato , Non  contaminato.  Lat.  in- 
contaminatus,  purus.  Cr.  apiavrof.  Jlor.S. 
Gres.  Egli  ci  lia  rigeneralo  in  isperanza  viva 
per  la  risurrezione  di  Gcsucrialo  usila  morte , 
in  eredità  incorruttibile  ed  incontaminata. 

INCONTANENTE.  Avverò.  Tosto,  Subito, 
immantinente.  Latin,  statini,  ittico,  repente. 
Gr.  scoto  aurina,  to&ùc.  G.V.xo.  009. 3.  E tor- 
nato in  Parma,  incontanente  si  partì  col  figliuo- 
lo. Bocc.nov.  79.  *5.  Egli  è uomo  che,  vergan- 
dovi così  savio,  s' innamorerà  di  voi  incontanen- 
te. Cavale.  Fruii,  ling.  Questo  è solo  e som- 
mo rimedio  di  colui  che  è combattuto  dalle  ten- 
tazioni , che  incontanente  si  ponga  a orare  , e 
lichicder  l'ajuto  divino.  Doni.  Inf.  3.  ktconlo- 
nente  intesi,  e certo  fui.  Che  questa  era  la  set- 
ta de’callivi.  Serm.  S.  Agost.  34.  Quando  la 
colonna  sta  ritta , sostiene  il  palagio , e non  si 
crolla;  c quanto  riceve  maggior  peso,  tanto  sta 
più  ferma:  ma  se  ella  sta  piegata,  incontanente 
cade.  Cron.  Feti. 53.  Infermò  poi  incontanente 
e moti, ed  ebbe  dalla  morte  sua  a quella  di  Lam- 
berto forse  uno  mese. 

* INCONTANENTE  CHE.  Tosto  che . Lat. 
simul  ati/ue.  FU.  SS.  Pad.  u *5.  E inconta- 
nente die  fu  giunta  al  monastcrio , il  demonio 
ec.  incominciò  ad  urlare . E 97.  lnconlancnle 
cbe’l  ride,  a dito  il  dimostrò, e disse:  ec .Stor. 
Tob.  ( Livorno  1799)  pag.  11.  Uno  «limonio,  il 
quale  tra  chiamalo  Àsroodeo,  gli  avea  morii  in- 
contanente ch'egli  erano  entrati  a lei.  (V) 

♦5-  E con  parole  di  metto  fra  Inconta- 
nente e Che.  Ftt.  S.  Gio , Bai.  E incoulajicnte 
si  fuggi,  che  ci  vide.  (V) 

INCONTASTABlLE.^t/rAeW.  Da  non  gli  si 
poter  far  contasto,  Non  contentabile.  Latin. 
certus.  Grec.  jSi^atoj.  Dant.  rim.  1.  Giudicio 
incornasi  abile,  gravoso. 

I N CO  NTE NENTE.  V.  A.  Lo  stesso  che  In- 
contanente. Gr.  S.  Gir.  3o.  Levati  iucoutcnculc 
da  tutti  i mali,  e sta  tuttora  in  bene. 

INCONTENTABILE.  Addiett.  Insaziabile , 
Che  non  si  contenta.  Lai.  insatiabilis . Grec. 
àttXijCTO?.  Sega.  Mann.  Agost.  tt.  a.  Quando 
poi  con  quel  primiero  alimento,  che  si  vede  som- 
ministrare (il  fuoco),  ha  pigliate  forze,  diviene 
sì  incontentabile,  che  vuole  anche  ingojar  ciò 
che  gli  è negalo. 

INCONTENTABILISSIMO.  Superi,  et  In- 


contentabile. Fr.  Giord.  Pred.  R.  Sono  in- 
contentabilissimi nel  maneggio  di  tutti  i loro 
trattati. 

INCONTENTABILITÀ.  Astratto  et  Incon- 
tentabile. Lat.  insatiabilitas.  Gr.  axopia.  Sal- 
uta. Disc.  1.  i54-  Le  tristezze  dunque  e i ram- 
marichi più  dalla  nostra  incontentabilità  vengo- 
no, 0 da  altre  passioni,  o dal  non  conoscere 
bene  noi  stessi , ec.  E 365.  Quindi  la  singola- 
rità ec.  ne  nasce;  indi  l’inquietudine  dello  spi- 
rito, il  fastidio,  la  nausea  del  vivere  civile  e co- 
mune, e l’ incontentabilità.  FU.  Piti.  iaa.  Que- 
sta medesima  incontentabilità  (siami  lecito  cosi 
chiamare  il  vizioso  desiderio  della  perfezione  ) 
ha  tolta  la  dovuta  gloria  a due  grandissimi  piu 
tori. 

♦ INCONTESTABILE.  Che  non  ha  bisogno 
di  testimonii  ; Che  non  può  essere  richia- 
mato in  dubbio,  nè  contraddetto  ; Che  non 
è eia  addursi  in  giuelicio.  Magai.  Leti.  Non 
esseudo  possibile , fuori  delle  proporzioni  geo- 
metriche, l'escogitare  una  verità  cosi  inconte- 
stabile, nè  una  prova  di  essa  cosi  convincente, 
che  ec.  (A) 

♦INCONTESTABILMENTE.  In  modo  in- 
contestabile. Magai.  Leti.  (A) 

INCONTINENTE.  Add.  Sfrenalo,  Licen- 
zioso. Lat.  ejfrienedus.  Sega.  Elie.  Gli  animali 
bruti  non  sou  detti  nè  intemperanti,  nè  incon- 
tinenti; e se  e*  sou  detti,  son  detti  per  transla- 
ziooe. 

INCONTINENTE.  Avverò.  Incontanente . 
Lat.  statim , illico,  repente.  Gr.  sapauróta , 
eo&ù;.  Tes.  Pov.  P.  S.  cap.  43.  Itein  impia- 
stro nel  succo  della  radice  d’cbulo  e d’ermu- 
daltilo,  pesta  con  soogia  di  porco,  ajula  incon- 
tinente alla  gotta  fredda.  Cas.  leu.  od.  Non  ti 
basti  adunque,  carissimo  figliuolo,  saper  recitar 
la  lezione  incontinente  che  tu  l'hai  udita.  Alcun. 
Gir.  8.  34. 11  quale  incontinente  si  dimostra  Ar- 
dilo e fiero,  apparecchialo  in  giostra. 

♦ INCONTINENTEMENTE.  Con  inconti- 
nenza, Intemperantemente.  Sega.  Elie,  lo 
dico  eh'  t’i  può  avere  la  scienza  universale , ed 
operare  incontinentemente.  Pier.  Feitor.  Città 
degli  Spartani  ec.,  nella  quale  il  femminil  sesso 
incontinentemente  c lascivamente  viveva.  (A) 

INCONTINENTISSIMO.  Superi,  et  Incon- 
tinente. Pros.  Fior.  5.  aaa.  Avviene  Itene  spes- 
so che  i musici  siano  incontinentissimi  ed  im- 
modesti. 

INCONTINENZA,  e con  modo  ani.  INTON- 
TÌ NENZIA.  Fizio  contrario  alla  continenza 
ed" edla  temperanza.  Abitudine  o atto  di  co- 
lui che  non  sa  tenere  a freno  la  concupi- 
scenza esilia  ragione.  Lat.  incontinentia.  Gr. 
oxpdTSia.  Coni.  Incontinenza  è solamente  la 
corruzione  della  parte  dell’ appetito,  rimanendo 
la  ragion  pratica  diritta.  But.  Inf.  11.  lnconti- 
Dcnzia  è vizio,  auaodo  la  ragione  cognoscc  quel- 
lo che  si  dee  ruggire,  e la  concupisccnzia  lo  ti- 
ra ad  esso,  e inducevi  l'uomo  per  non  raffrenar 
hi  concupisccnzia.  Dant.  Inf.  11.  Incontinenza, 
malizia,  e la  matta  Uestialilade,  e come  incon- 
tinenza Men  Dio  offende,  c men  biasimo  accat- 
ta. Coll.  SS.  Pati.  Il  qual  furto,  avveguadioché 
io  commettessi  per  beneplacito  della  vuloutà,  c 
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per  la  incontinenza  dello  accresciuto  duidcrio 
continovamente. 

• $ ■ Incontinenza  si  dice  da'  Medici  an- 
cora V uscita  de * fluidi  del  corpo , quando 
non  possono  essere  trattenuti  conveniente- 
mente dai  muscoli,  o da  simili  ritegni  a ciò 
destinati  ; onde  si  dice  incontinenza  di  orine, 
di  feci  /'impotenza  a ritenere  le  orine,  le  feci, 
ec.  Red.  Cons.  Onde  il  sangue  con  soverchia 
incontinenza  per  le  boccile  di  quelle  arterie,  che 
mettono  capo  nelle  viscere  e nelle  cavità  del* 
l'addominc,  si  scarichi  di  esso  siero.  (A) 

• INCONTO.  F.  L.  Inelegante , Rabbuf- 
falo, Incolto.  Lat.  incomplus.  Ar.  Fur.  a 8. 
9-.  Come  che  in  viso  pallida  e smarrita  Sia  la 
donzella,  ed  abbia  t crini  inconli.  (V)  — E Mei. 
Angui/l.  lib.  7.  Con  le  chiome  sporte  Sopra  gli 
omeri  inconti.  E i3.  148.  Senza  il  regio  splen- 
dor, inconta  e scinta.  (M) 

INCONTRA.  Contro,  Incontro.  Preposi- 
zione che  al  terzo  e al  quarto  caso  si  con- 
giugne. Lat.  contea.  Gr.  xxra-  Pelr.  canz.  39. 
3.  Ma  ’l  desir  cieco,  e ’nconlra  ’l  suo  ben  fer- 
mo, S’  è poi  tanto  ingegnato.  Ch'ai  corpo  sano 
ha  procura’'»  scabbia.  E 59.  7.  Io  venni  in  ter- 
ra A soffrir  l’aspra  guerra  Che  incontra  me  mc- 
desmu  seppi  ordire.  Fir.  As.  a So.  Alla  quale 
(acqua),  come  piuttosto  io  la  vidi,  senza  aspet- 
tare altrimenti  che  c’  zufolassero,  io  mi  feci  in- 
contra. 

J.  I.  All’  incontra  vale  lo  stesso.  Pelr. 
son.  374.  Morte  ebbe  invidia  al  mio  felice  sta- 
to , Anzi  alla  speme , e foglisi  all*  incontra  A 
mezza  via,  come  nemico  armato. 

• §.  II.  All’ incontra  per  Dirimpetto.  G. 
F.  lib.  g.cap.  no.  Venuta  la  detta  oste  de’ Fio- 
rentini in  Val  di  Nicvole  all' incontra  di  quella 
d’Uguccione,  più  di  stettero  affrontati.  (A) 

$.  III.  Incontra,  awerb .,  vale  Cofitro. 
Lat.  e contro.  Gr.  ivavrtov.  Petr.  cani.  38. 3. 
Ella  si  sla  pur  com’ aspra  alpe  all’aura  Dolce, 
la  qual  ben  muove  fiondi  e fiori,  Ma  nulla  può, 
se  Scontra  ha  maggior  forza.  Tes.  Br.  8.  6.  In- 
contanente tu  dici  incontra  più  ferma  ragione. 

5.  IV.  Incontra  per  In  quel  cambio.  Lat. 
ro.  Gr.  ami.  Ar.  Fur.  «a.  3.  Per  ona  che 
iasmar  cantando  ardisco  cc. , Lodarne  cento 
incontra  m'offerisco. 

• 1NCONTRAFFATTIBILE.  Che  non  può 
essere  contraffatto.  Magai  Leti.  Contrasse- 
gnati in  ogni  tempo  con  un  sigillo  cosi  visibile, 
inconlrafTallihile.  (A) 

INCONTRA  MENTO.  Lo  Scontrarsi.  Ab- 
boccamento. Lat.  congressus , occursus.  Gr. 
asrotvnjmj.  Declam.  Quintil.  C.  Egli  fuggireb- 
be ogni  incontraraento  di  me,  e temerebbe  di 
entrare  al  congiugnimcnlo  del  giudicio. 

INCONTRARE.  Riscontrare,  Abbattersi  in 
camminando  con  chicchessia.  Lat.  occorrere, 
nane i sci . Grec.  iniryrtyàvsv» . Dant.  Inf.  »5. 
Quando  ’ncontraromo  d'anime  una  schiera,  Che 
venia  lungo  l'argine.  Cas.  lett.  6?.  Ma  le  c an- 
co stato  fatto  onore  ec.  c da  nostro  Signore , e 
da  tutte  queste  case  illustrissime,  cosi  incontran- 
dola, come  visitandola. 

j.I.ln  signi fic.  neutr.  pass.  Dar  di  coz- 
*0.  Lai.  offendere  ad  alùjuìd.  Dant.  Irf.  u. 
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R che  a'incontran  con  si  aspre  lingue.  Sagg, 
nal.  esp.  1 43.  Onde  incontrandosi  con  tali  on- 
deggiamenti nell'organo  del  nostro  udito  et. , 
gl’ imprime  un  certo  tremore , ebe  noi  suono 
appelliamo. 

5.  II.  In  signi  fic.  neutr.  Accadere,  Av- 
venire, Occorrere , Succedere.  Lat.  evenire. 
Fit.  Plut.  Incontrò  che  nella  preda  di  Dama- 
sco si  trovò  una  fanciulla  molto  bella.  Dant. 
Inf.  ai.  Com’egli  incontra  Ch'una  rana  rima- 
ne, c l'altra  spiccia.  E Purg.  oa.  Però  s*  i’  son 
tra  quella  gente  stato.  Che  piange  l'avarizia, 
per  purgarmi,  Per  lo  contrario  suo  m’c  incon- 
trato. E Par.  i3.  Perch’egli  incontra  che  più 
volte  piega  L’ opinion  corrente  in  falsa  parte. 
Petr.  son.  44.  Altro  mai  di  lor  grazie  non  m’ in- 
contra. Nov. ant.  39.  a.  Contò  tutto  lo  cavalie- 
re, coni’ e’  gli  era  incontrato.  Frane.  Sacch. 
rim . E se  ce  ne  incontrasse  roen  che  benc,ec. 

J.  III.  Incontrare  per  Farsi  incontro , 
Affrontare.  Buon.  rim.  18.  Se  dunque  nei  tor- 
menti io  son  beato,  Meraviglia  non  è se,  inerme 
e solo,  Ardito  incontro  un  cor  di  virtù  armato. 

* IN  CONTRARIO.  Posto  awerbialm.,  va- 
le Contro , Per  i opposi to.  In  modo  contra- 
rio, ec.  Segn.  Pred.  5-  9.  Si  sludii  di  fare  quello 
clic  può,  per  evitare  la  sentenza  in  contrario 
(contro) \ c quel  ebe  può,  per  ottenerla  in  fa- 
vore. Saiv.  Avveri.  1.  3.  a.  17.  E ciò  che  qui 
ho  detto , intendo  delle  voci  di  cui  già  l’ uso 
non  abbia  determinato  in  contrario.  Boez.  11  a. 
Conciossiachè  spesse  volte  a'  buoni  le  cose  al- 
legre , e a'  rei  r aspre  dea  ; c , in  contrario , a’ 
buoni  tribuisca  le  dure,  ec.  (V) 

INCONTRASTABILE.  Add.  Du  non  potersi 
contrastare.  Fio.  Disc.  Am.  60.  Queste  mie 
replicate  espressioni  erano  e son  fondate  massi- 
mamente sul  parermi  assai  incontraatahil  motivo 
il  seguente. 

INCONTRASTABILMENTE.  Awerb.  Indu- 
bitabilmente. Lat.  indubitate.  Gr.  avappióò- 
£u;.  Salvia.  Disc.  a.  i5j.  Ma  sia  bellezza  in- 
contrastabilmente tenuta  per  tale,  e da  lutti  con- 
cordemente riconosciuta. 

INCONTRASTATO.  Add.  Non  contrasta- 
to, Indubitato.  Lat.  incontroversus , indubi- 
tatus . Gr.  mjfdXkglOf.  Salvia.  Disc.  a.  a5a. 
Sperano,  usciti  che  egli  saranno  da  questo  car- 
cere mortale,  d’avere  a godere  incontrastala 
gloria. 

•INCONTRATO.  Add.  Da  Incontrare.  Gal. 
Sagg.  4a.  11  Sarsi  dice  di  non  voler  per  ades- 
so stare  a registrare  altri  errori,  che  auesti  po- 
chi, incontrati  cosi  casualmente  in  un  luogo  so- 
lo. (N.  S.) 

• INCONTRAVERTIBILE . Che  non  può 
cadere  in  controversia , Che  è fuori  di  di- 
sputa, Incontrastabile.  Gor.  Long.  Metter  in 
dubbio  cose  incontravertibih.  (A) 

INCONTRO.  Sust.  Lo  ’ncontrare.  Intop- 
pamelo. Lat.  occursus.  Gr.  aizdvrr,fia.  Pisi. 
S.  Gir.  Avendo  io  già  sottomesse  le  forze,  non 
potrò  sostenere  questi  inevitabili  casi  e incontri 
di  mortali  miserie.  Alam.  Colt.  1.  3i.  Ivi  il 
buon  cacciator  sicuro  vada , Nò  di  sterpo  o di 
sasso  incontro  tema , Che  gli  squarcc  la  veste , 
o serre  il  corso.  Buon.  Fier.  5.  5.  4.  Studiose 
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in  raccontar  lauti  banchetti,  Solenni  incontri,  e 
quante  cbhrrri  a sei  Carnute. 

INCONTRO.  Preposti.  Contro.  Lat.  con- 
tro. Gr.  xa ?ai.  G.  V . 9.  546.  a.  Opponendoli, 
come  aveva  giurato , quando  si  ricomperò  di 
sua  prigione , di  non  essergli  incontro . Petr. 
son.  1 7.  Sono  animali  al  mondo  di  sì  altera  Vi- 
si*, che  incontri  al  Sol  pur  si  difende. 

$.  I.  Per  Alla  volta , Inverso.  Lat.  ob- 
viam.  Gr.  si;  cuvóvrtjotv.  Dani.  Inf.  1.  Che, 
venendotn’  incontro,  a poco  a poco  Mi  ripinge- 
va  là  dove  *1  Sol  tace.  Bocc.  nov.  79.  4G.  Sen- 
tendo il  medico  costor  venire  a lui,  si  fece  lo- 
ro incontro,  dicendo:  cc.  Buon.  rim.  16.  Stolto 
chi,  per  desio  fallace  e ingordo  D’una  vera  bel- 
tadc,  incontro  al  dardo  Sen  va  d'Amor,  cieco 
al  suo  bene  e sordo. 

$.  II.  Per  A dirimpetto , A rincontro . 
Lat.  contro,  e regione.  Gr.  avrcxfd.  G.  V.  7. 
65.  1.  Lo  re  Carlo,  ordinata  sua  oste  a Napoli 
per  andare  in  Cicilia , tutta  sua  oste , cavalleria 
e gente  a piè  mandò  per  terra  in  Calavra  alla 
Cotona  incontro  a Messina.  E 10.  187.  1.  Sta- 
vano in  Istia  incontro  a san  Piero  Schcraggio. 
Din.  Conip.  a.  3g.  Li  Spini  aveano  il  loro  pa- 
iatto grande  incontro  al  suo. 

J\.  111.  Talora  se  le  affigge  alcuna  par- 
la. Bocc.  nov.  *5.  7.  Alla  quale  come  An- 
dreuccio fu  presso,  essa  incontragli  da  tre  gra- 
di discese  colle  braccia  aperte. 

J.  IV.  E in  forza  d’ avverò,  vale  Con  fra. 
Lat.  contro.  Gr.  evavrtov.  G.  V.  8.  54.  3.  Il 
popolo  minuto  ebbe  sentenza  incontro.  E 10. 
8a.  a.  Vegnendo  la  gente  di  Castruccio  per  for- 
nirlo , e que’  del  castello  uscendo  incontro  per 
loro  ricevere , le  masnade  de*  Fiorentini  entra- 
rono in  metto. 

•INCONTROVERSO.  T.  de’ Legali.  Che 
non  è contrastalo,  Che  non  è mai  venuto  in 
controversia , Che  non  si  mette  in  dubbio. 
Essendo  una  regola  incontroversa,  che  in  questi 
termini  il  rapporto  legale  ec.  (A) 

• INCONTROVERTIBILE.  Che  non  si  può 
controvertere , Che  non  cade  in  controver- 
sia, Incontrastabile , Incontrovertibile.  Ac- 
cad.  Cr.  Mcss.  Essendo  diritto  incontroverti- 
bile della  ragione  dei  Re  P esigere  P approva- 
tomi de’  sudditi,  ec.  (A) 

• INCONTROVERTIBILMENTE.  In  modo 
incontrovertibile.  Magai.  Leti.  Ma  noi , stu- 
diata con  flemma,  scopre  incontrovertibilmente 
l’agrume.  (A) 

INCONTURBÀBILE.  Add.  Da  non  potere 
essere  conturbalo.  Lat.  non  turbalus.  Gree: 
Mor.  S.  Greg.  Non  è la  virtù  mia, 
per  la  quale  io  sto  inconturbabile,  essendo  ratto 
alle  cosi1  celesti. 

INCONTURBABILISSIMO . Superi,  d’in- 
conturbabile. Fr.  Giord.  Pred.  I buoni  servi 
di  Dio  godono  il  cuore  inconturbahilissimo. 

INCONVEGNENZA.  Inconvenlenia.  Latin. 
inconvenicntia , indecentia.  Crec.  arptrsuz. 
Guid.  G.  La  giuntura  delle  quali,  tutto  abbon- 
dasse con  molli  peli,  piccola  inconvegnenza  rap- 
presentava. 

INCONVENEVOLE.  Add.  Non  convengo- 
le.  Lat.  inconveniens , indecens.  Gr.  arpmj;. 
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Vii.  Phit.  Inconvenevole  cosa  è ebe  l’uomo 
s’allegri  del  mal  d’altri.  Cr.  11.  17.  1.  Nel  trop- 
po duro  stipite  lo  innestamento  è inconvenevole. 

• 1NCONVENEVOLEZZA.  Astratto  d'ìn - 
convenevole.  Sconvenevolezza.  Piccol.  Fi- 
los.  a.  a.  aa.  (Berg) 

• INCONVENEVOLMENTE.  In  modo  in- 
convenevole, Sconvenevolmente.  Bali  agl.  an . 
i658.  afi.  (Berg) 

INCONVENIENTE.  Susl.  Cosa  che  abbia 
sconvenienza.  Disordine.  Lat.  incommodum, 
error.  Gr.  /SXoì£t},  $uc'X£rr,c‘nipa.  Bocc.  Leti. 
Pin.  Ross.  a8a.  Qualunque  colui  si  sia , a cui 
questo  inconveniente  avvenga.  But.  Non  vede- 
vano lo  Sconveniente  a che  gli  menavano  le 
loro  false  opinioni.  E Purg.  16.  1.  Che  ’l  cielo 
movesse  ogni  cosa,  di  necessità  seguirebbe  que- 
sto inconveniente.  £ 18.  1.  Pognamo  questo  in- 
conveniente secondo  la  teologia,  benché  secon- 
do la  filosofia  sia  vero.  Bern.  Ori.  1.  4.  78.  Io 
gli  perdono  ogni  inconveniente.  E a.  11.  1.  Sì 
suol  cotidianamentc  usare  Un  si  fatto  proverbio 
fra  la  gente,  Che  ci  bisogna  molto  ben  guarda- 
re Dal  primo  errore  ed  inconveniente. 

INCONVENIENTE.  Add.  Che  non  convie- 
ne. Latin,  inconveniens.  Gr.  avontsto;.  Bocc. 
Leti.  Pin.  Ross.  371.  Inconveniente  cosa  sa- 
rebbe a concedere  che  più  di  valore  avesse  ne' 
piccioli  fanciulli  l’usanza,  ebe  ’l  senno  negli  at- 
tempati. Cr.  5.  i3.  14.  E ’l  liquore  insipido  ec. 
peritene  a frigidità,  onde  è inconveniente  e se- 
condo medicina  e secondo  beveraggio.  Gal.  Sist. 
937.  Son  ben  sicuro  che  e’  direbbe  clic  ne  se- 
gui re  bbon  tulli  questi  effetti , che  egli  adesso 
oppone  come  inconvenienti  per  rimuover  la  mo- 
bilità. 

1NCONVENIENTEMENTE.  Avverò.  Senza 
convenienza.  Lat.  indecenter.  Gr.  arsire»;.  S. 
Agost.  C.  D.  Nondimeno  più  inconvenienlc- 
mcnte  voltano  esser  lecito.  £ altrove:  Questo 
vocabolo  non  inconveoientcmcnle  par  esser  tol- 
to da  significar  l’ osservanza  del  parentado. 

• INCONVENIENTISSIMO.  Add.  Superi, 
d’ Inconveniente.  Sconvenientissimo.  Castigl. 
Voce  di  regola.  (A) 

1NCONVEMI.NZA . Contrario  di  Conve- 
nienza. Disordine , Sconvenevolezza , Cosa 
mal  falla.  Lai.  inconveniens,  indecorum.  Cr. 
ar parerà,  ró  arfsrs;-  Petr.  Uom.  ili.  pag.  99. 
( Venezia  i5z-j.)  La  inconvenienza  maggiore  di 
tutte  era,  che  elio  ( Massinissa ) avesse  fatto  di 
quella  ec.  come  s’clla  fosse  stufa  libera.  Cavale. 
Specch.  Cr.  Seguitavano  di  queste  inconvenicn' 
te.  £ Fruii,  ling.  Gronde  inconvenienta  è,  che 
que*  che  son  rei  e pessimi , presumano  di  pu- 
nire e di  riprendere  li  peccati  altrui. 

• INCONVERSAB1LE . Contrario  di  Con- 
versabile.  Impraticabile . Ruscell.  Impr.  r. 
3.  (Berg) 

INCONVINCIBILE.  Add.  Che  non  si  può 
convincere.  Lat.  invidili.  Gr.  avtxrjTo;. 

*$.  Per  Invincibile ; ma  è disusato.  Petr. 
Lett.  Smise.  Molli  uomini  indefessi,  ed  incon- 
vincibili nelle  grandi  angustie,  sono  più  «lancili 
e vinti  in  una  piccola  battagliutza  cam  pesi  re.  (B) 

INCORAGGIAMENTO.  Lo  incoraggiare. 
Coraggio.  Lat.  fidentia.  Gr.  Sapco;.  Zibald . 
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Andr.  Per  lo  avvenimento  lolla  quella  geme 
divenne  molto  incoraggiata , e fece  conoscere 
questo  suo  incoraggiamento. 

• INCORAGGIANTE.  Che  incoraggia.  Che 
inanimisce.  Salvia.  Iliad.  Ordinava  ec.  che  ’l 
muro  montassero  ; Ed  ubbidivan  quei  P inco- 
raggiante. (A) 

INCORAGGIARE.  Inanimire , Dare  ani- 
mo. Lai.  animos  addere.  Gr.  d’apa-jvstv.  Quid. 
G.  E non  è stalo  alcuno  ardire , che  ci  abbia 
potuti  incoraggiare  di  partirci  quindi.  lÀv.  M. 
Ma  lo  Scoraggiò  Tanaquil . E appresso  : E 
quando  li  parve  che  Tossono  bene  incoraggiati , 
e ardenti  a combattere,  ec. 

$ . E neulr.  assai.  Pigliar  coraggio.  Lai. 
animos  sumere,  tiuid.  G.  Della  cui  morte  es- 
tendo Ettore  molto  incrudelito  ec. , molto  du- 
ramente ne  incoraggiòc. 

INCORAGGIATO.  Aliti.  Da  Incoraggiare. 
Lat.  animatus.  Gr.  KapopfXT}$eif.  Zi  balli.  Andr. 
Per  io  avvenimento  tutta  quella  gente  divenne 
molto  incoraggiata,  e fece  conoscere  questo  tuo 
incoraggiamento. 

INCORARE  e INCUORARE.  Mettersi  in 
cuore,  Avere  in  cuore,  cioè  nell’ animo,  nel 
pensiero,  nella  fantasia.  Lai.  stalliere.  Gr. 

irpo^jpstv.  Fr.  Jac.  Cess.  Mi  diedi 
a servir  loro,  ammonendogli  che  te  incoreranno 
bene  nella  mente  loro  , leggiermente  potranno 
aver  nel  cuor  loro  quella  battaglia. 

$.  I.  Per  Mettere  in  cuore,  Persuadere. 
Lat.  in  aiu  munì  indite  ere,  in  mentem  injice - 
re.  Gr.  ne&stv.  Dant.  Purg.  n.  Ed  io  a lui: 
lo  tuo  ver  dir  in’  incuora  Buona  umiltà . Nov. 
ani.  73.  a.  Messere , perchè  io  fu’  incorato  di 
mare  pesche  ; che  se  io  Pavesai  recate,  io  sa-* 
re’  ora  cieco.  Liv.  Dee.  3.  Ciascuno  fu  inco- 
rato di  fare  il  peggio  eh’ e’  potesse. 

J.  II.  Per  Dar  cuore,  Dar  animo.  Fare 
altrui  cuore.  Fare  altrui  animo . Lat.  ani - 
mos  addere.  Dant.  Purg.  3o.  Quasi  ammira- 
glio che  ’n  poppa  cd  in  prora  Viene  a veder  la 
gente  che  ministra  Per  gli  alti  legni,  ed  a ben 
far  la  ’ncaora.  Rim.  Ant.  Dant.  Majan.  77. 
Lo  qual  ( desiderio  amoroso)  m’incora  eh  10 
dcggia  allegrare  Lo  core  e lo  talento  a ciascu- 
na ora.  Toc.  Dav.  Ann.  a.  54.  Nè  Arminio  c 
gli  altri  Capi  mancavano  d’incorare  i Germani. 

INCORATO.  Add.  Da  Incorare.  Lat.  ani- 
matus, incìtalus.  Gr.  smpdw/xsvo;.  Toc.  Dav. 
Slor.  a.  a 69.  Giunse  al  padre  e alle  provincic 
• agli  eserciti  sospesi  tutto  incorato,  e pien  di 
speranza. 

•INCORDAMELO. X de ' Musici.  Ten- 
sione delle  corde  d uno  strumento . Doni 
Mus.  (A) 

INCORDARE.  Perdere  il  potersi  piegare, 
Intirizzire.  Lai.  rigere,  rigtdum feri.  Grec. 
ptyoùv,  Trfirìjylvat.  Cant.  Cam.  70.  Chi  non 
porla  drielo  gli  occhi,  Per  voltarsi  indrìelo,  in- 
corda. 

$.  L Incordare  si  dice  anche  del  met- 
tere le  corde  agli  strumenti  di  suono.  Latin. 
fìdes  tendere.  Ant.  Alain,  rim.  37.  Dimmi, 
perchè  le  più  non  son  granate , E perchè  son 
le  viole  incordate? 

•5.  II.  E per  Mettere  sulla  corda.  An-  | 
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tùli.  Met.  1*.  *09.  Pari  dall’  ira  acceso  il  dff- 
0 incorda.  (M) 

INCORDATO.  Add.  Da  Incordare.  Inti- 
rizzito. Dittam.  4.  25.  Ferito  a inganno  fu  da 
un  suo  servo  D’una  saetta,  c quivi  cadde  iu 
terra,  La  carne  fredda,  e incordato  ogni  nervo. 
Frane.  Sacch.  nov.  1 59.  Non  era  però  da  ma- 
ravigliare se  ’l  detto  cavallo  era  incordato,  pe- 
rocché gU  dava  spesso  a rodere  sermenti  per 
paglia,  c ghiande  per  biada. — (Qui  affetto  della 
malattia  che  chiamati  incordatura.)  (B) 

5-  Incordato , aggiunto  a strumento  da 
sonare,  vale  Messo  in  corde. 

INCORDATURA.  T.  de ’ Veterinarii.  Spe- 
cie di  tetano , ossia  morbosa  contagione  di 
muscoli.  Lat.  tetanum  nervorum  rigor.  Gr. 
vtuocm}|q.  Lib.  Masc.  Quando  al  cavallo  vie- 
ne la  ’ncor datura  nel  collo,  usa  P unzione. 

$.  Per  l'Atto  di  metter  le  corde. 

* INCOREZZATQ.  Aggiunto  proprio  di 
Panno,  o simile,  divenuto  sodo  per  untumi 
e lordure . Incrojato.  Min.  Malm.  35i.  Si 
dice  incrojato  anche  un  panno  divenuto  sodo 
pei-  gli  untumi  ec.  ; ma  di  questo  è più  proprio 
incorezzato,  dal  Lat.  corrigia.  (A) 

• INCORNATURA.  Sust.  fem.  T.  di  Ma- 
rineria, o piuttosto  CLAN.  Buco  o apertura 
bislunga  fatta  sulla  cima  di  un  albero  di 
pappafico , nella  quale  si  mette  la  rotella 
d' un  bozzello  destinato  al  passaggio  del- 
l’amante di  drizza  di  pappafico.  (S) 

INCORNICIARE.  Metter  la  cornice.  Lat. 
corona  circumdare.  Alleg.  77.  Vidi  un’assai 
bella  testa  a incorniciarsi  ; c domandando  chi 
P assomigliava , mi  rispose  in  voce  grave  il  le- 
gnatolo : ec. 

• INCORONANTE.  Che  incorona.  Carajf. 
Quar.  Pred.  1.  (Berg) 

INCORONARE.  Coronare.  Lai.  coronare. 
Grec.  cTipavoCv.  Bocc.  g . 10 .f  4.  Io  ho  già 
pronto  cui  per  lo  di  seguente  oc  debbia  incoro- 
nare. Guid.  G.  1 54.  Il  quale  ne’  tuoi  libri  in- 
nalzasti Achille  di  tanta  laude,  e di  tanta  gloria 
lo  ’ncoronasti.  Varch.  Stor.  t.  a6.  S’erano,  con 
infinito  dispiacere  e rammarico  di  chiunque  ciò 
vide,  quasi  tutte  le  torri,  le  quali  a guisa  di 
ghirlanda  le  mura  di  Firenze  intorno  intorno 
incoronavano,  rovinate  e gittate  a terra.  Semi. 
S.  Agost.  5o.  Tu  incoronasti  lui  di  spine , ac- 
ciocché incoronasse  noi  di  rose. 

INCORONATO.  Add.  Da  Incoronare.  Lat. 
coronatus.  Gr.  eorsfavto/zsvo;.  Dant.  Inf.  4- 
Con  segno  di  vittoria  incoronato.  Petr.  cap.  ti. 
Di  rose  incoronate  e di  viole.  G.  V.  10.  73.  1. 
Venne  incoronato  e parato  coll' abito  imperiale 
in  sul  pergamo. 

* 5.  Per  Onorato,  Esaltato.  Vit.  S.  Gio. 
Bai.  ai 5.  Rallegrati, grande  servo  di  Dio,ch’ène 
cosi  incoronala  la  tua  vecchiezza,  che  dì  e notte 
e a tutte  P ore  ti  stai  col  Figliuolo  di  Dio.  (V) 

INCORONAZIONE.  L'incoronare.  Latin. 
coronatio.  Gr.  <m$etve»ct;.  Scgn.  Crisi,  instr. 
2.  a.  i3.  A quel  dolore  che  poteva  arrecargli 
una  durissima  flagellazione  di  tutta  la  vita,  una 
incoronazione  di  capo  più  dura  ec. , aggiun- 
se con  invenzione  prodigiosissima  inciphcabiti 
pene. 
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TNCORPORABILE . Add.  Da  potersi  in - 
corporare.  Lai.  incorporabìlis.  Cr.  a.  6.  8.  Il 
sottile  (umido)  che  passa,  e si  converte  in  fio* 
re,  non  è così  incorporatole  alla  pianta. 

INCORPORALE.  Add.  Incorporeo , Che 
non  ha  corpo.  Lat.  incorporali,  incorporeus. 

Or.  aooifut? of.  Coll . SS.  Pad.  Essendo  inteso 
alle  superne  e incorporali  cose . Sen.  Ben. 
Varch.  6.  a.  Il  benefizio  è incorporale,  e per- 
ciò non  può  frastornarsi,  e divenir  vano.  Varch. 
Lez.  144.  Aristotile  ec.  vuole  che  l'anima  sia 
costanza,  e non  accidente,  incorporale  cc. 

INCORPORALITÀ,  e al  modo  antico  IN- 
CORPORALITADE  e INCORPORA  L1TATE. 
Astratto  d3  Incorporale.  Lat.  incorporalitas. 

Gr.  aaw/xct tóme.  Quist.  Filos.  C.  S.  Questo 
si  può  provare  si  per  la  intellettualità,  sì  per  la 
incorporalità.  — Bel  lìti.  Disc.  io.  Quivi  sta  quasi  ; 
in  un  piccolo  seggio  la  sua  potenza,  la  sua  bon- 
tàle  sue  leggi , la  sua  padronanza  , I*  in- 
corporalità, la  sempiternità.  (Min) 
1NCORPORALMBNTE . Avverbio.  Senza 
corpo.  Lat.  incorporai iter.  Gr.  aowpaTM?.  S. 
Agost.  C.  D.  imperia  e adopera  invisibilmen- 
te, immutabilmente  e incorporalmente. 

INCORPORAMENTO.  Lo  ’ncorporare . 
Unione , Mistione.  Lat.  comniixtio , corpora- 
to. Gr.  evctopaTwct;.  Mcd.  Arb.  Cr.  Significa 
perfetta  conversione  di  noi  in  sè,  e perfetta 
unione  e incorporamento  di  membri.  Red.  Vip. 

1.  64.  Non  nascono  ( le  botte)  in  quell'istante 
dall’  incorporamento  della  gocciola  dell1  acqua 
piovana  colla  polvere. 

INCORPORARE.  Mescolare  più  corpi , 
confondendogli  e unendogli  insieme.  Usasi  : 
anche  in  signific.  neulr.  pass.  Lat.  incorpo- 
rare, commiscere . Gr.  otopaioROcsiv , evcro* 
arsòv.  Cr.  1.  4.  1.  B quando  l’umido  dei- 
acqua  e '1  secco  della  terra  si  temperano  ed  . 
incorporano  insieme , dall’  umido  acquisterà  il 
seccò  ec.,  e l’umido  acquisterà  dal  secco.  Fr. 
Giord.  D.  E così  gli  altri  elemcuti,  quanto  più 
3011  puri,  tanto  più  s’incorporano  in  loro,  e ri-  > 
cevono  meglio  la  luce  del  Sole. 

5.  1.  Per  Prender  corpo , Vestirsi  di 
corpo.  Onte! , S.  Greg.  Per  nessun  modo  si 
può  investigare  come  il  Verbo  c incorporato, 
cioè  ba  preso  corpo. 

$.  IL  Per  Comprendere,  Imprimere  nel- 
la fantasia.  Esp.  Salm.  Non  sentono  di  Dio  I 
se  non  cose  terrene,  e in  quello  die  incorpo- 
rano, intendono  cose  corporali.  Ovid.  Pisi.  a. 
f».  La  tua  bello  immagine  sempre  si  rappresenta 
davanti  alti  miei  occhi,  li  quali  poi  che  ti  par- 
tisti colle  tue  navi  dal  nostro  porto  mai  non  ti 
1 itncnlicarono,  tanto  nel  tuo  partire  t' incorpo- 
rarono. 

$•  HI-  Per  Prendere  il  possesso,  e Fare 
incorporo  a beneficio  del  fisco , o simili.  Pe- 
cor.  g. a \.nov.  i.Pcr  la  delta  accusa  e contu- 
macia fu  condannalo  nella  persona  e bandito, 
c lutti  i suoi  beni  furono  incorporati.  Cron. 
Mordi.  Trovatosi  sattza  padre  nelle  mani  de’ 
suoi  maggiori  fratelli , i quali  avevano  preso  c 
incorporalo  il  tulio.  Borgh.  Orig.  Fir.  ao6. 
Essendo  incorporalo  ed  unito  colla  città  nostra. 
*$•  IV.  Incorporare.  T.  de' Milit.  Unire  - 
Dizionario.  Voi.  IV. 


diverse  truppe  in  un  sol  corpo,  e anche 
Unire  alcune  truppe  d’ un  corpo  ad  un  altro. 
Esempio  del  primo  significato  : La  Francia 
incorporava  le  guardie  nazionali.  Esempio  del 
secondo:  La  Francia  incorporava  i rimasugli 
de’ battaglioni  nei  nuovi  reggimenti.  Dicesi  In- 
corporar le  truppe,  Incorporare  le  leve , Trup- 
pe incorporate,  ec.  (G) 

INCORPORATO.  Add.  Da  Incorporare. 
Latin,  commixlus.  Sagg.  nal.  esp.  145.  E lo 
ficcammo  (il  cannello)  nella  neve  tritata  niino- 
tissimamente,  e incorporata  col  suo  sale,  finché 
ghiacciasse . Coll.  SS.  Pad.  Questa  battaglia 
troviamo  noi  anche  incorporata  nelle  nostre 
membra  utilmente,  come  dice  l'Apostolo.  Benv. 
Celi.  Oref.  3a.  Si  dee  fare  una  piastra  d'oro 
ec.,  c questa  si  appicca  sopra  uno  stucco  , che 
si  fa  di  pece  greca  e matton  pesto,  sottilmente 
incorporato  con  un  poco  di  cera. 

$.  Per  Confiscato.  M.  V.  9.  46.  Ed  i suoi 
beni  pubblicati  e incorporati  alla  camera  della 
Rcina.  Borgh.  Fier.  an.  Quesli  terreni  già 
per  ingiuria  e violenza  altrui  al  pubblico  incor- 
porati. E Col.  Milit.M.  Furono  incorporati 
nel  pubblico,  o distribuiti  a que'  che  rimasero. 

INCORPORAZIONE.  Incorporamento.  Lai. 
comminilo.  Grec.  oùput^cq.  Cani.  Cam.  107. 
D'anima]  giovanetto  Si  toglie  il  grasso  a far  tal 
unzione , E quel  eh*  è piu  perfetto  Si  cava  lor 
del  lombo  o dell'arnione,  E fossi  insieme  una 
incorporazione  Con  questo  dolce  pome. 

* y I.  Incorporazione  di  beni  confiscati, 
dicesi  dei  beni  de 3 quali  ha  preso  possesso 
il  Fisco.  Band.  Ani.  Chi  in  detti  casi  sarà  giu- 
dice di  tali  eonfiscazioni  ed  incorporazioni , e 
delle  scorporazioni  per  tali  conti  da  farsene.  (A) 

• II.  Incorporazione . T.  de 3 Militari. 
L’operazione  dell3  incorporare.  (G) 

•INCORPOREITÀ.  T.  degli  Scientifici. 
Stato  e qualità  di  ciò  che  è incorporeo.  Ala- 
gai. Leti.  Costituendolo  della  natura  del  punto 
matematico,  di  cui  enumerate  tutte  le  preroga- 
tive ec.  dalla  sua  assoluta  incorporeità  e indivi- 
sibilità. (A) 

INCORPOREO.  Add.  Che  non  ha  corpo. 
Lat.  incorporeus.  Grec.  aotap arof.  Mor.  S. 
Greg.  Ancora  è da  sapere,  che*  quando  si  dice 
che  la  natura  incorporea  parla,  e’I  suo  parlare 
non  è d'una  medesima  qualità,  ec.  Dant.  Cono. 
90.  Dico  corporeo  e incorporeo,  per  le  diverse 
opinioni  ch’io  truovo  di  ciò.  Bui.  Purg.  a.  Il 
foco  soprannaturale , che  è nell’Inferno  c nel 
Purgatorio,  soprannaturalmente  opera  nelli  spi- 
rili, che  sorto  incorporei. 

INCORPORO.  V incorporare,  e anche  la 
Cosa  incorporata.  Lat.  commixlio.  Gr.  ovp- 
Buon.  Fier.  f{.  a.  7.  La  folla  Iurta  (Per 
cosi  dirla  ) de’  vestiti  apposti  Su  per  le  mura , 
incorporo  e ricchezza  De’  rigaliier. 

INCORRE.  V.  INCOGLIERE. 

INCORREGGIBILE  . Ved.  INCORRICI- 

WLB. 

* INCORRENTE.  Che  incorre.  Che  inco- 
glie. Delmin.  Ermog.  aa.  (BcrgJ 

• INCORRENTIRE  . Mettersi  in  corso  , 
Farti  corrente.  Del  Papa,  Hat.  cald.  fredd. 
(B.r8) 
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• INCORRENTITO.  Belli*.  Disc.  13.  Mille  1 niera  incorrigibile.  Salviti.  Disc.  a.  aa.  Do- 
e mille  altre  materie  ....  d’ ogni  tinta , d* ogni  Yerehbe  ordinariamente  savio  essere  e costa- 
•apore,  stabili  ed  «correnti,  arrendevoli,  incor-  ' malo,  o almeno  non  perdutamente  e incorrigi- 

rentile,  altre  caldo,  altre  freddezza.  (Min)  Lilmente  vizioso. 

INCORRERE.  Cascare.  E s’intende  in  co-  • INCORRIMENTO.  Rincontro,  Riscon- 
se  di  pregiudicio  c di  danno.  Lai.  incidere,  tro,  Abbattimento.  Oliv.  Pai.  Ap.  Prtd.  71. 
incurrcrc,  subire.  Gr.  t/mizreiv,  rtctsixrsiv.  i|  (Berg; 

Bocc.  Leti.  Pin.  Ross.  a84*  Giulio  Cesare  ec.  * INCORROTTAMENTE . Avverbio.  Pu- 
la quella  medesima  infamia  incorse,  nella  quale  rumente , Giustamente , Senza  corruzione. 

yoì  d'essere  incorso  ora  vi  gravate.  Pass.  144.  Varch.  Sen.  Bcnef.  4. 11.  Ma  quando  la  morte 

Dalla  scomunicazione  minore,  nella  quale  Tuo-  ec.  ci  lascia  giudicare  c sentenziare  incorrotta- 

rao  incorre  partecipando  con  alcuno  scomuni-  mente,  allora  cerchiamo  uomini  degnissimi,  a 

calo  nel  favellare  o nel  mangiare,  puote  prò-  chi  lasciamo  la  roba  c facultà  nostre.  (N.  S.) 
sciogliere  il  prete.  Coll.  SS.  Pad.  Da  quella  * INCORROTT1BILE.  Per  Incorruttibile. 
parte  incorse  più  in  cagioue  d’offendere,  dalla  Segn.  Elie.  c.  3oS.  Coni’ è,  verbigrazia,  l’ani- 

quale  egli  ec.  Semi.  S.  Agost.  3<S.  Se  tu  perdi  ma  del  mondo , e la  materia  onde  egli  è com- 

iì  bene  delle  virludi,  tu  incorri  in  danno  gran-  posto,  che  è incorruttibile . VÌI.  S.  Domiti!. 

dissiino.  E appresso:  Perduto  Iddio,  si  perde  374*  Abita  tra  le  fronde  di  Paradiso, e infra  gli 

la  speranza  , e incorri  in  odio  degli  Agnoli , e t eterni  c incorroltibili  fiori.  (V) 
lutti  i Santi  ti  sono  per  minici.  Boez.  farcii.  * INCORROTTI  B1LITÌL  Per  Incorruttibi - 
1 . 4.  Non  mi  curai  d' incorrere  nell’odio  e ma-  lità.  Segn.  Elie.  6.  3o3.  L’uomo  ec.,  mediante 

levoglienza  di  Cipriano,  suo  falso  accusatore.  ; la  incorrottibilità  del  suo  corpo,  secondo  la  pro- 
I.  Colla  prep.  A vale  Discendere , messa  di  Dio  futura,  avanza  ogni  incorrottibilità 

Scorrere,  Cadere.  Lai.  prolabi.  Stor.  Sem/.  j della  materia  celeste.  (V) 

70.  Quelle  (opere  de’  maggiori ),  agli  posteri  jj  * INCORROTTISSIMO.  Superi.  (T  Incor- 
roentovate  , o incitano  a secondarle,  o per  lo  | rotto.  Menag.  Mescol.  pag.  So.  (Venezia, 
meno  dallo  incorrere  alle  basse  e vili  gli  ratten-  ||  G.  B.  Pasquali , 1736.)  Ma  provenendo  ella 
gono.  (V)  1 (la  sentenza  solamente  dall’ incorrottissima  )or 

$.  IL  Talora  si  trova  usato  col  quarto  I giustizia,  la  quale  ec.  (A) 
caso.  D.  Gio.  Celi.  leu.  la.  Prego  Iddio  ec.  INCORROTTO.  Add.  Non  corrotto.  Lai. 
vi  conceda  che  il  più  vivere  qui  sia  per  ani-  incorruptus,  integer.  Grec.  a£&acTc$.  Serd. 

mendare  gli  errori  dell’ età  passata,  se  alcuno  Stor.  i5.  61 4*  Gli  amici  aprirono  di  nuovo  la 

n’avete  incorso.  Cavale.  Espos.  Simb.  1.  167.  cassa  ec.,  e ne  cavarono  fuori  il  corpo  intero 

Perde  l’uomo  il  bene  eterno,  e incorre  eterno  c incorrotto.  E 61 5.  Trovarono  il  corpo  e le 

male.  vestimento  parimente  incorrotte  e salve.  Red. 

•INCORRETTAMENTE.  Scorrettamente.  Ins.  ao.  La  pietosa  madre  gli  promesse  che 

fìemb.  Pros.  3.  191.  È incorrettamente  scrit-  colla  sua  divina  possanza  avrebbe  tenute  tanta- 
lo* (V)  ne  da  quel  cadavere  l' impronte  schiere  delle 

• INCORRETTISSIMO.  Superi,  tf  Inror-  mosche,  e ec.  l’avrehbe  conservalo  incorrotto. 

retto.  Scorrettissimo , Non  punto  spurgato  $.  Figuralam.  per  Giusto , Che  non  si 

da  errori.  Bcrnb.  Leti.  Pietro  Crescenzio  non  lascia  sedurre.  Fr.  Giord.  Pred.  R.  dom- 
ilo mai  veduto  se  non  in  quella  stampa  ineur-  patisca  avanti  ad  uno  giudice  incorrotto,  e ama- 

rcllissima,  in  cui  l’avete  veduto  voi.  (A)  (ore  della  giustizia. 

INCORRETTO.  Add.  Non  corretto.  Latin.  INCORRUTTIBILE.  Add.  Non  corruttibi - 
inemendatus.  Buon.  Pier.  5.  5.  6.  Ma  nelvo-  le.  Che  non  soggiace  a corruzione . Latin, 

ler  di  Dio  sta  tutta  l’opra  , E forse  in  nostra  incorruptibilis,  purus,  sincerus.  Gr.  ap- 
pena, Peccatori 'incorretti.  Bocc.  Vii.  Dant.  -jS.  La  quarta  e ultima 

INCORRIGIBILE  e INCORREGGIBILE  . si  è,  che  la  sua  carne  è odorifera  e incorrutli- 

Add.  Da  non  potere  esser  corretto.  Che  bile.  Annoi.  Vang.  E molto  maggiormente  noi, 

non  riceve  correzione . Lai.  incmcndabiUs.  che  la  riceviamo  sempiternale  e incorruttibile . 

Gr.  averravca&MTGg.  Vii.  Plut.  P.  S.  5.  Per-  Med.  Arb.Cr.  Oh  eterno  e incorruttibile,  chia- 

chè  lo  vedeva  incorrigibile,  aveva  gran  dolore.  re  c dolce  rampollamenlo  della  fonte  nasco- 

Maestruzz.  a.  9.  6.  Noi  dee  far  battere  ec. , sa  dagli  occhi  di  tutti  gli  uomini  ! Tass.  Ger. 

se  già  il  i berico  non  fosse  incorreggibile.  Segr.  18.  ìa.  Quando  ei  drizzò  ver  I’ Oliveta  il  pie- 

Fior.  Art.  Guerr.  ìa.  Parte  sogliono  essere  de,  Con  gli  occhi  alzati  contemplando  intorno 

nemici  della  guerra,  parte  incorreggibili.  Quinci  notturne  e quindi  mattutine  Bellezze  , 

IN  CORRI  li  DUI.  ITA,  c con  modo  ani.  IN-  incorruttibili  c divine. 

CORRICI  RI  L1TADE,  I NCORRIG1BIL1TATK.  $.  Per  meta/,  vale  Che  non  si  lascia 

Astratto  d’ Incorrigibile.  Lai .mores  inemen - indurre  con  donativi,  od  altro,  a fare  a prò 

tlahiles.  Gr.  avsrravclpSJwra.  Vii.  Plut.  O d' alcuno  quello  che  non  conviene.  Red.  Oss. 

Glauria,  GLiuria,  gran  grazia  fi  laccio , che  io  au.  64.  E di  quello  che  sia  per  avvenire  mi 

bo  pazienza  della  mcorrigibilitàr  del  tuo  figliuo-  rimetto  volentieri  alla  sincerità  del  suo  giuslis- 

lo.  Cavale.  Pungil.  cap.  27.  S’intende  la  loro  simo  ed  incorruttibile  giudizio, 

incorrigibilità  in  ciò,  che  nesfljo*  «prensione  INCORRUTTIMLITÀ  , ed  all’antica  IN- 
o minaccia  temono,  ed  hanno  fèr  arme  l’osti-  CtfRRUTTIBILlTADE  e INCORRUTTIBILI- 
nazione.  .*  TATE.  Astratto  d‘ Incorruttibile.  Lai.  incor - 

1NCORRIGIR1LMENTE . Avverb.  In  ma-  , ruptibilitas , S.  Agost.  Gr.  afòaoc'ux.  Cont. 
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Par.  #3.  Assomiglia  ec.  alti  gigli,  ut*  quali  sono 
tre  condir  ioni  : biancheria,  a significare  incor- 
rullibilitade  e caritade  ; ec.  Gal.  Sist.  3o.  Ec- 
covi il  discorso  d’ Aristotile  argutissimo  e con- 
cludentissimo, per  Io  quale  si  pruova  la  incor- 
ruttibilità del  cielo. 

INCORRUTTIBILMENTE.  Avverò.  Senta 
corruzione.  Lat.  incorruple , incorruptibili - 
ter.  Gr.  apSaprco;.  S.  Agost.  C.  D.  Lasciala 
la  temperanza  , per  la  quale  ci  conformiamo 
alle  cose  spiritualmente  più  belle , e incorrutti- 
bilmente più  soavi.  E appresso:  Nè  si  dissol- 
vano le  cose  mischiate,  ma  si  conservino  incor- 
ruttibilmente. Coli  Ab.  Isaac  1.  Beato  è queb* 
Puomo,  perocché  nel  tempo,  che  non  si  pen- 
sa, sarà  incoronato  incorruttibilmente. 

INCORRUZIONE.  Contrario  di  Corruzio- 
ne. Latin,  integritas,  puritas.  Gr.  anafora. 
Mor.  S.  Greg.  Quando  colla  perfetta  allegrez- 
za dell’  anime  saranno  vestite  della  incorruzio- 
ne del  corpo.  Vit.  SS.  Pad.  La  corruzione 
del  corpo  spesse  volle  induce  a corruzion  d’ ani- 
ma ; e la  incorruzione , come  dice  la  Scrittura, 
fa  P uomo  prossimo  a Dio.  Coll.  SS.  Pad.  Ma 
per  incorruzion  corporale  a’ accosterà  più  in- 
tentamente e odorosamente  a Dio. 

* INCORSATOJO.  Termine  de*  Legnaiuo- 
li, ed  altri.  Strumento  o pialla  da  far  le  in- 
canalature e le  linguette.  E ve  n ha  di  due 
specie:  maschio  e femmina.  Il  primo  fa 
r incanalatura  ; il  secondo  fa  la  linguetta. 
F'  è una  specie  d incor satojo,  il  cui  pro- 
filo è una  cimasa,  ed  è ferro  da  scornicia- 
re.  (A) 

* INCORSATURA.  T.  de ’ Tessitori.  Pezzi 
di  filo  torto , che  rimangono  dalla  parte  del 
subbiello,  a*  quali  si  raccomanda  V ordito 
per  avviare  la  tela.  (A) 

INCORSO.  Addiett.  Da  Incorrere.  Guicc. 
Stor.  io.  477.  La  quale  città  il  Pontefice  ec. 
dichiarò  incorsa  nello  interdetto.  E 18.  81.  As- 
solvesse il  Pontefice  dalle  censore  incorse  i Co- 
lonoesi. 

* INCORTINARE.  V.  A.  Circondar  con 
cortine.  Ornare  con  cortine.  Latin,  cortinis 
circumdare.  (A) 

INCORTINATO.  Add.  Circondato  di  cor- 
tine. Lai.  cortinis  circumdalus . Gr.  irapaies- 
TÓOfjtaTi  mptfiXudtic  • Bocc.  nov.  i5<  8.  Là 
dove  egli  un  bellissimo  letto  incortinai»  ec.  vi- 
de. Stor.  Eur.  5.  ioa.  Questo  simulacro  si 
fatto  slava  in  una  cappella  ec.  incortinata  per 
ciascuna  delle  sue  facce  panni  di  porpora 
molto  ricchi. 

IN  COSCIENZA,  o rN  COSCIENZA.  Posto 
avverbialm.,  si  dice  per  attestazione  di  ve- 
rità. Lat.  hercle.  Gr.  róv  ricaìtkia.  Alleg. 
96.  A chi  mi  domandasse  in  coscienza  E in  pa- 
rola di  principe  chi  sono  Sì  felici  infra  tanti , 
Direi  : sono  i pedanti.  Bern.  Ori.  a.  5. 4.  Con- 
siderate un  poco  in  coscienza  Se  quella  donna, 
che  ’l  libretto  porse  Al  Conte,  potesse  esser  la 
Prudenzia. 

•IN  COSPETTO.  Davanti.  Bocc.  g.  4.  n. 
6.  L’Andrcuola  venne  in  cospetto  del  padre,  e 
piangendo  gli  ai  gittò  innanzi.  (V) 

* IN  COSPICUO . Che  non  si  vede.  Golii. 
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Leti.  La  luce  sua  ( di  Mercurio)  il  più  del 
tempo  e quasi  sempre  resta  incospicua.  (A) 

INCOSTANTE.  Add.  Non  costante.  Latin. 
ìnconstans.  Gr.  afiiftcuot,  ab raroj.  Pelr.cap. 
3.  In  somma  so  com’  è incostante  e vaga , Ti- 
mida, ardila  vita  degli  amanti.  Ar.  Fur.  10.  g. 
Sol  la  prima  lanugine  vi  esorto  Tutta  a fuggir , 
volubile  e incostante.  E 101.  Che  nel  resto 
mi  dicano  incostante,  Non  curo,  purché  1*  inco- 
stanza giovi. 

* INCOSTANTEMENTE.  Avv.  In  modo  in- 
costante. Foce  dell*  uso  e di  regola.  (A) 

* INCOSTANTISSIMO.  Add.  Superi,  d* In- 
costante. Foce  dell’  uso  e di  regola . (A) 

INCOSTANZA,  ed  all'antica  INCOSTAN- 
ZA. Contrario  di  Costanza . Lat.  incostan- 
tia . Gr.  aaracìa.  G.  F.  ta.  18.  6.  K ’l  no- 
stro poeta  Dante  Allighierì , scramando  contro 
al  vizio  della  incostanza  ec.,  disse:  ec.  But. 
La  ’n costanza  è volubilità,  a che  la  lussuria  in- 
duce l’uomo.  Ar.  Fur.  45.  101.  Che  nel  re- 
sto mi  dicano  incostante  Non  curo , purché 
l’ incostanzia  giovi. 

* $.  Per  Instabilità,  Mutabilità,  parlan- 
do delle  cose.  Petr.  son.  166.  Oh  incostanza 
dell’ umane  cose!  (B) 

INCOTICATO.  Ridotto  in  cotica , Incro- 
stato. Lat.  incrustatus.  Gr.  eoyo tpwpevo;.  Fr. 
Jac.  T.  Rogna  secca  serrata,  Che’pare  incotica  ta. 

* INCOTTILE.  F.  L Faso  di  metallo  sta- 
gnato. Land.  Ut.  Plin.  36.  (Berg) 

IN  COTTIMO.  Congiunto  co'  verbi  Dare, 
Fare,  Torre,  e simili.  F-  COTTIMO. 

INCOTTO.  Sust.  Sorta  di  macchia  o li- 
vidore che  viene  alle  volte  alle  donne  nelle 
cosce,  quando  tengono  il  fuoco  sotto  la  gon- 
nella in  tempo  di  verno.  Il  Focabol.  sotto 
la  voce  VACCA. 

INCOTTO.  Add.  Da  Incuocere.  Lalin.  irt- 
coctus.  Agn.  Pand.  47-  Anzi,  diss’io,  la  gua- 
steresti, logoratila,  e faresti  quello  avorio  in- 
cotto e riarso  con  quelle  calcine.  Cr.  g.  63.  9. 
Incotte  le  vene,  e ristrette  le  pelli,  la  cicatrice 
naia  in  un  certo  modo  colla  medesima  tagliatu- 
ra difende  la  piaga  dal  flusso  del  sangue.  Car. 
Matt.  son.  9.  E raggruzzola  paglie,  e fa  covo- 
ni Incontro  al  Sole,  onde  ha  la  pelle  incotta. 

* $ . Incotto  dicesi  da'  Contadini  dell'adu- 
stione o riseccamento  prodotto  dalle  brina- 
te sulle  piante.  (A) 

INCOVERCHIARE.  Coverchiare.  Lat.  te- 
gere.  Rim.  ani.  Guid.  G.  ni.  Forza  di  sen- 
no è quello  che  soverchia  L*  ardir  del  core , 
asconde  ed  incoverchia. 

INGRASSANTE.  Add.  Che  si  usava  dai 
Medici  in  fona  di  sust.,  e come  aggiunto 
di  medicamenti  che  si  credevano  atti  ad 
inspessire  il  sangue  e gli  umori.  Lat.  incras- 
sans.  Grcc.  itayyrzixóz.  Red.  lelt.  1.  116.  Il 
flusso  di  sangue  ^richiede  gli  astringenti , e gli 
incassanti , e i modificanti  l’ acrimonia  del 
•angue. 

* INCREANZA.  Sust.  fem.  Foce  dell'uso. 
Mala  creanza,  Inciviltà , Rusticità.  (A) 

INCREATO . Add.  Eterno , Non  creato. 
Lat.  ine  re  al  us.  Gr.  obcTioroj.  Esn.  Saìm.  Per 
lo  timor  d Iddio  si  incomincia  ad  andare  alla 
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sapienza  increala.  Med.  Arb.  Cr.  L’unigenito  II 
Figliuol  di  Dio,  Verbo  increato,  cc. 

INCREDIBILE.  Adi.  Da  non  credersi,  j 
Quasi  miracoloso.  Lat.  incredibili.  Gr.  arre- 
otq$.  Bocc.  nov.  Co.  18.  Cosa  incredibile  a dii  I 
non  gli  avesse  veduti.  Dant.  hif.  i3.  Ma  la  I; 
cosa  incredibile  mi  fece  indurlo  ad  ovra  che  a 
me  stesso  pesa.  E Par.  16.  Io  dirò  cosa  in- 
credibile e vera.  Pelr.  canz.  i8.  5.  La  divina  ! 
incredibile  bellezza.  G.  V \ io.  8(5.  9.  Quasi  ) 
incredibile  a dover  potere  essere  che  Caslruc-  |j 
ciò  cc. 

INCREDIBILISSIMO.  Superi,  d' Incredi- 
bile. Latin,  maxime  incretUbilis.  Gr.  azioxò- 
raro;.  Gal.  Sist.  a 14.  E ben  per  suo  e mio 
parere  incredibilissima  cosa  clic  ella  ec. 

•INCREDIBILITÀ.  T.  dottrinale.  Qualità 
di  ciò  che  è incredibile.  (A)  — Bellin.  Disc. 
n.  E perchè  io  vi  Ilo  compassione  nel  vedervi 
in  questo  quasi  pelago  d’incredibilità.  E poco 
dopo:  Io  sono  per  dirvi  una  cosa  così  incredi- 
bile, che  in  tutto  l’essere  delle  cose  del  mon- 
do niuna  cc  n’ è d’incredibilità  simigliarne.  (Min) 

INCREDIBILMENTE.  Awerb.  Da  non  cre- 
dersi. Lat.  incredibililcr.  Gr.  aitiszta^.  M.  V. 
a.  4?.  Questi  saliva  su  per  li  canti  delle  mura 
e delle  torri  co’  suoi  lievi  argomenti  incredibil- 
mente, c quanto  che  Tossono  alte,  non  se  ne 
curava.  S.  Agost.  C.  D.  Certo  non  si  pensa 
incredibilmente.  Serd.  Stor.  1.  49-  Rendono 
i corpi  loro  incredibilmente  agili.  Red.  Iris.  37. 
L’hanno  incredibilmente  a schifo. 

INCREDULITÀ,  ed  all'antica  INCREDU- 
LITÀ DE  e IN  CREDULI  TATE.  Miscredenza. 
Contrario  di  Credulità.  Latin,  incredulitas. 
Grcc.  arteria.  Annoi.  Vang.  Riprovò  la  loro 
incredulità , e la  durezza  del  cuor  loro  . Esp. 
Vang.  Grandissimo  peccato  è l’ infedeltà  e la 
incredulità,  cioè  il  non  voler  credere.  Mor.  S. 
tìreg.  Ricevetti  misericordia,  perchè  ignorante- 
mente feci  nella  incredulità  mia. 

INCREDULO.  Addici  tiro.  Che  non  crede. 
Miscredente.  Latin,  incredulus.  Gr.  atri&rj;, 
chrcaro;.  Fiam.  1.74*  Ma  se  tu  forse  gli  esem- 
pli del  cielo  incredula  schifi,  e cerchi  chi  del 
mondo  gli  abbia  sentiti,  tanti  sono,  che  da  cui 
cominciare  appena  ci  occorre.  Annoi.  Vang. 
Andate,  Ribelli  c increduli  di  Dio. 

INCREMENTO.  Accrescimento . Latin,  in- 
creme ntum.  Gr.  au^ijct;.  Gal.  Sist.  aia.  Di- 
minuendo sempre  la  velocità  oltre  al  centro  con 
decrementi  simili  agl’  incrementi  acquistali  nel- 
lo scendere. 

* 5-  Incremento  in  Geometria  chiamasi 
la  quantità  di  cui  una  quantità  variabile 
aumenta  o s'accresce:  se  la  quantità  va- 
riabile aumenta  o s'accresce,  se  la  quanti- 
tà variabile  decresce  o sminuisce,  la  sua  di- 
minuzione o decrescimento  chiamasi  anche 
allora  Incremento  ; ma  V incremento  è ne- 
gativo. (Diz.  Mat.) 

INCREPARE.  V . L.  Sgridare , Riprende- 
re. Lat.  increpare.  Gr.  tmrqsav.  Amet.  a6. 
Quando  le  donne  quasi  ad  una  voce  gli  posero 
silenzio,  del  suo  errore  increpandolo . Vit.  S. 
M.  Madd.  88.  Rivolgevano  a lui  e inciepa- 
vaulo,  perocché  uon  io  avevano  riconosciuto. 
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IXCREPAZIONCELLA.  Don  tT  tncrepa- 
zione.  Fr.  Giord.  Pred.  Si  fermano  nelle 
piacevoli  iticrepazioncelle  al  popolo. 

I NCR  EPA  ZI  ONE.  V.  L.  Riprensione.  Lat. 
increpalio,  objurgatio.  Gr.  eziziprict',  ekey- 
yj a.  Cavale.  Fruii,  ling.  Confessione  è acru- 
sazionc  con  increpaznme  di  sè  medesimo,  cioè 
che  1'  uomo  sè  biasimi  e dispiaccia  , in  quanto 
peccatore. 

• INCRESCENTE . Increscevole.  Pisi.  S. 
Gir.  434.  Quando  ti  pare  grave  cd  increscente 
alcuna  cosa  die  sostieni.  (V) 

INCRKSCENZA.  V.  A.  Noja,  Tedio,  Rin- 
crescimento. Lat.  tivdium.  Gr.  oéyS’oj,  scruta. 
Rim.  ant.  P.  N.  Jac.  Mostac.  Non  mi  vien 
l|  mai  increscenza , Penare  lungamente  per  suo 
• amore.  Rim.  ant.  Dant.  Majan.  •jCf.  Ma  nie 
' non  tene  che  danno  e ’ncrescenza.  Fr.Jac.  T. 

a.  i5.  11.  H digiunare  piacenti , E far  grande 
! astinenza,  Per  macerar  inio  asino,  Clic  non  nù 
< dia  incrcsceuza . E 5.  3.  6.  Patire  ogni  incrc- 
scenza  Tranquillo  in  ogni  male. 

1NCRKSCKRK.  Neutr.  pass.  Rincrescere , 
Venire  a noja,  a tedio , a fastidio.  Lat.  tie- 
i dere,  pigere.  Grcc.  àyjztaS ai , $apùv8C~ at- 
Bocc.  «or».  79.  ai.  E non  v’  moresca  , infin 
tanto  che  io  abbia  falle  le  code  a questi  topi . 
Dant.  Inf.  37.  Non  Rincresca  restare  a parlar 
meco  : Vedi  che  non  iucrcscc  a me,  e ardo.  E 
appresso:  Ciò  che  pria  mi  piacea,  allor  main- 
erebbe . 

§ . Per  Aver  compassione  o misericordia. 
Latin,  misereri.  Gr.  Aistv.  Bocc.  nov.  77.  37. 
Per  l’amor  di  Dio  e perl’onordi  te  Rincresca 
di  me.  Lab.  56.  Prima  ch’io  potessi  alla  rispo- 
sta aver  la  voce,  di  me  increscendomi,  comin- 
ciai a piangere.  Petr.  canz.  4.  1.  Poi  seguirò, 
siccome  a lui  ne  ’ncrebbe.  Dant.  Purg.  i3.  A 
cui  di  me  per  cantale  increbbe. 

INCRESCEVOLE.  Add.  Rincrescevo! e.  Te- 
dioso, Fastidioso,  Nojoso.  Latin,  molcstus , 
gravis.  Gr.  aviapo;,  Liv.  M.  Fu  grav»* 

ed  increscevol  di  pislolrnza  , e sollecitoso  di 
prodigii . Guul.  G.  Conciossiacosaché  la  mia 
dimora  sia  increscevole.  Ar.  Len.  prol.  Ma  di 
alcuni  severi  cd  increscevoli  Vecchi  si  teme  , 
che  sempre  deprezzano  Tulle  le  fogge  moderne. 

* INCRESCEVOLE/./. A,  Astratto  tC Incre- 
scevole. Tomit.  Rag.  lib.  z.  (Berg) 

1NCRESCEVOLMENTE.  Avverb.  Con  in- 
crescimenlo,  Con  tedio.  Con  noja,  Fasti- 
diosamente. Lat.  moleste,  morose.  Gr.  avtee- 
pcS;,  Amm.  Ant.  5g.  1.6.  Quegli  che 

per  se  desidera,  e incrcscevolmenle  s’ intramet- 
te,  senza  dubbio  è da  cacciare. 

INCRESCIMENTO.  Rincrescimento,  Noja, 
Tedio,  Fastidio.  Lat.  ta-dium.  Grcc.  àyp 0;. 
Amet.  66.  Incominciai  ec.  a sentire  de’  passati 
increscimenti  del  nojoso  marito  alcuna  ricrea- 
zione. Liv.  M.  S’  appartiene  egli  inolio  a disci- 
plina di  cavalleria  d'  usare  i nostri  cavalieri  a 
male  durare  , e sostenere  increscimenlo  al  bi- 
sogno. Cr.  pr.  4.  Per  increscimenlo  di  lungo 
circuito  e di  danneggiala  libertade  cc.  tormen- 
tato e commosso,  di  ritornar  mi  parve  alla  pro- 
pria magione. 

INCRESCIOSO.  Add . Increscevole.  Luti». 
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mole st us.  C r.  oviOtpó;.  Borgh.  Rip.  16.  Con  al- 
cuno piacevole  ragionamento  ingannassimo  que- 
lla incresciosa  parie  del  giorno. 

INCRESPAMENTO.  V increspare.  Latin. 
corrugai  io,  crispitudo.  Gr.  fiovtòGt$.  Sagg. 
nat.  esp.  y/,a.  E tali  increspamenti  {dell’ acqua) 
andarsi  tio  via  nropagando,  ec.  E o4’-  ^ 1,,a* 
a’ osserva  ne’ suddetti  mcrcspameuli  dell'acqua. 

INCRESPARE . Ridurre  in  crespe.  Latin. 
cri  spore,  cri  spimi  r tubiere , corrugare.  Gr. 
ruoacuv,  cMvicràvai.  Doni.  rim.  a/|.  Che  ne' 
biondi  capelli,  Ch’ Amor  per  consumarmi  in- 
crespa e ’ndora  , Metterci  inano  , e saxicrèmi 
allora . Guid.  G.  Allora  quando  soffiano  i sef- 
firi venti  nelle  sciolte  navi,  e increspano  l’acqua. 

5-  I.  £ neut r.  pass.  Ridursi  in  crespe . 
Mor.  S.  Greg.  Per  un  modo  di  dire  , si  pie- 
ano  in  sè  medesimi,  cd  increspami  ne’  loro 
isolili  pensieri.  (Qui  per  metà/.)  -Sagg.  nat. 
esp.  a4o.  Siccome  reggiamo  l’acqua  stagnante 
incresparsi  in  giro  par  una  pictruxxa  che  in 
lei  si  getti. 

• $.  II.  In  senso  neutro  pass.,  senza  ìa 
particella  SI.  Pali  ad.  Oli.  13.  Le  ciricge  non 
si  serbano  in  altro  modo , che  secche  al  Sol 
tanto,  ch’elle  increspino.  (V) 

5-  III.  Increspare  la  fronte,  o simili , si 
dice  quando  si  riduce  la  fronte  in  crespe 
per  maraviglia,  o per  altra  forte  passione. 
Lut.frontem  contrahere.  Tasi.  Ger.  10.  17. 
Stupido  il  cavalier  le  ciglia  inarca,  Ed  increspa 
la  Ironie,  e mira  fiso  La  nube  e ’l  carro. 

INCRESPATO.  Add.  Da  Increspare.  Pie- 
no di  crespe.  Latin,  rugosus . Gr.  puT&ódr;?* 
Kit.  SS.  Pad.  Per  la  molta  aslinenxa  aveva 
gli  occhi  molto  cavali,  ed  era  si  diseccata,  che 
tutte  F ossa  le  si  potevano  annoverare  addosso, 
c la  faccia  sua  si  era  tutta  increspala,  ec.  Red. 
Oss.  an.  146.  Intorno  al  ceppo  delle  spaziose, 
rilevale,  circolari  e increspate  orecchie  d’uno 
di  quei  barbagianni  ec.  ho  trovato  sotto  la  pelle 
ec.  molti  e molti  lombrichi. 

INCRESPATURA.  Increspamento.  Lai. cor- 
rugano, rugosi tas.  Gr.  c<joatoa if.  Red.  Ins. 
1 1 3.  Molte  foglie  d’altri  alberi , sulle  quali  na- 
scono o vesciche  , 0 borse , o increspature  , 0 
gonfìctti  pieni  di  vermi.  E Oss.  an.  47.  Dal  te- 
sticolo si  parte  un  canale  bianchissimo  cc.,  figu- 
rato al  di  fuori  con  molti  intagli  c increspature. 

INCRETARE.  Coprir  di  creta.  Latin,  ere-, 
ta  obducere , lutare.  Grcc.  rrfKn  amuaZitv, 
Demos/.  r ^ 

* INCRETATO.  Fitto  nella  creta.  Lordo 
di  creta , Coperto  di  creta.  Landin.  Ist.  Plin. 
!ib.  33.  (Bcrg) 

INCRINARE.  Neutro  e neutro  pass.  E si 
usa  anche  talora  in  signife.  alt.  Far  pelo. 
Lat.  rimani  ducere.  Gr.  oy£»tv,  cyftoiou. 

INCRINATO.  Add.  Si  dici  di  cosa  fragi- 
le, che  abbia  fatto  pelo.  LaL  leviter  f cactus. 
Buon.  Fier.  4.  a.  7.  Quella  raccolta , baldan- 
xoso  e lieto,  La  mi  trovai  poi  ’n  man  Unto  in- 
crinata, Che  appena  in  sè  medesma  s’ aliene». 

•INCRISALIDARE.  Farsi  o Divenir  cri- 
salide. Risc.  Maini.  Baco,  o venne,  che  quan- 
do s’incrisalida , viene  a rattorzolarsi  tutto,  e 
nella  sua  membrana  in  calo  modo  imbacuc- 


I NC  3«9 

candosi,  si  nasconde.  Kallìsn.  Anche  costui 
finalmente  incrisalida  , e dalla  crisalide  scoppa 
un  volante.  (A) 

• INCRISALIDATO.  Divenuto  crisalide. 
Kallisn.  Sagg.  Ist.  Nat.  (Bcrg) 

• INCIUSTALLARE . Dicesi  del  ghiaccio 
quando  rapprende  l’ acqua  a modo  di  cri- 
stallo. Lor.  Med.  Poes.  L’acqua  corrente  e 
querula  ineriscila  II  ghiaccio  , e stracca  or  si 
riposa  chela.  (Min) 

INCRITICABILE.  Add.  Incapace  di  cri- 
tica, Che  non  si  può  criticare.  Salvia.  Pros. 
Tose.  ».  4*5.  lo  da  dirci  con! ra  noo  trovo,  c 
panni,  per  così  dire,  incriticabile. 

• IN  CROCIAMENTO  . Sust.  ma  se.  Voce 
dell'uso.  Incrociceli  lamento , Traversamen- 
to d' una  cosa  con  l'altra  a guisa  di  croce; 
e dicesi  per  lo  più  dì  tessuto , cucito,  e si- 
mili. (A) 

• $.  E Incrociamento  dicono  i Musici 
uando  una  parte  superiore  discende  più 
asso  della  parte  inferiore  più  vicina,  o 

ascende  più  alto  della  parte  superiore.  (L) 

• INCROCIARE  . Soprapporrc  o Attra- 
versare due  cose  a modo  di  croce.  Chiabr. 
Egl.  (A) 

• $.I.  Incrociare.  Neutr.  pass.  Incrocic- 
chiarsi, Intersecarsi . Salvia.  Buon.  Fier. 
Crocicchio,  quel  luogo  dove  s’ incrociano,  s’in- 
crocicthiano  le  strade.  Accad.  Cr.  Mess.  L’in- 

Srcsso  acchiocciolato  ed  angusto  formandosi  di 
uc  rami  della  muraglia  divisa  iu  due  parti,  che 
venivano  a incrociarsi  per  lo  spazio  di  dicci 
passi.  (A) 

• II.  Incrociare.  Terni,  de'  Costruttori. 
Unire  insieme  le  tavole  del  fasciume  in  ma- 
niera che  le  testate  del  filo  di  sopra  non 
combinino  con  quelle  del  filo  di  sotto.  (A) 

• $.  III.  Incrociare.  Term.  de'  Cappellai. 
Piegare  in  più  versi  le  falde  nell ' imbasti- 
tura. (A) 

• J.  IV.  Incrociare  dicono  anche  lo  svol- 
gere eh' essi  fanno  replicatamentc  la  pezza 
da  imbastire,  e 7 ripiegare  in  varie  guise 
l' imbastitura  , calcandole  poi  colla  mano, 
acciò  non  restino  i segni  delle  piegature.  (A) 
•J.  V.  Incrociare.  T.  de*  Militari.  Dicesi 
del  cannone,  o del  moschetto,  quando  è dis- 
posto per  modo,  che  sparando  obliquamen- 
te dalla  dritta  verso  la  sinistra,  e dalla  si- 
nistra verso  la  dritta,  i colpi  vengono  ad 
intersecarsi  ad  angolo  retto  sopra  un  dato 
punto  a guisa  di  croce.  Il  Monlecuccoli  usò 
Fuoco  incrociato.  (G) 

• §.  VI.  Incrociare.  Term.  di  Marineria. 
Parlando  dì  navigazione  di  un  vascello  ar- 
mato, è andare  e venire  senza  discostarsi 
da  un  paraggio  determinato,  per  osservare 
ciò  che  vi  si  fa,  e più  sovente  per  aspetta- 
re i bastimenti  nemici,  ed  intercettare  le 
loro  spedizioni  e convogli.  (S) 

INCROCIATO.  Add.  Attraversato  a guisa 
di  croce.  Lat.  decussalus.  Gr.  yiao^tiq.  Pros. 
Fior.  3.  1 7<».  Quindi  un  pino  e quindi  una  quer- 
ce incrociate  pendentemente  derivano.  Chiabr. 
rim.  %.  370.  ( Geremia  rjjo,)  Lieti  talor  con  in- 
crociate antcuac  Quasi  volammo  sopra  il  mari 
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talora  Non  piccioli  procella  si  sostenne . — F 
Afar.  da  S.  Viagg.  ec.  Qui  presso  circa  mezza 
balestrata  si  truova  una  incrociata.  ( Forse  una 
via  incrociata.)  (Min) 

* 5 . Punto  incrociato  diersi  dalle  Cuci - 
tricif  Ricamatrici  re.  quello  che  si  fa  so- 
prapponendolo per  traverso  ad  un  altro. 
Tu  vai  alla  maestra,  eh?  Or  falli  insegnare  il 
jwnto  incrocialo.  (A) 

* INCROCIATORE.  Sust.  masc.  T.  di  3 fa- 
rineria . È un  bastimento  che  incrocia , o è 
in  crociera.  (S) 

* INCROCIATURA.  Crociera.  T.  di  Mari- 
neria. Dicesi  a quella  parte  dell' àncora,  do- 
ve si  uniscono  i due  bracci  al  fusto.  (S) 

1NCROC1CCH1AMENT0.  Lo  incrocicchia- 
re. Lat.  decussatio.  Cr.  ytaapó^.  Bellin.  Disc. 
Dentro  a questi  incrociceli  lamenti  esso  fi  I del  ri- 
pieno resta  serrato  e stretto  come  in  una  morsa. 

INCROCICCHIARE.  Attraversare  V una 
cosa  colf  altra  a guisa  di  croce . E si  ado- 
pera, oltre  all’ alt  re  significazioni , anche  nel 
sentimento  neutr.  pass.  Lat.  dccussatim  dispo- 
nete. Gr.dcov)«  Bictàelvat.  Com.  Purg.  5.  Quan- 
do senlio  fh’eììi  moria,  a’ incrocicchiò  le  brac- 
cia; poi  quando  fu  rivoltalo  dall'acqua,  la  croce 
delle  braccia  disfece.  Dani.  Inf.  iS.  Già  cra- 
vatta là  ’ve  lo  stretto  calle  Coll’ argine  secondo 
«'incrocicchia.  Bern.  Ori.  i.  aj.  14.  Le  dita 
insieme  incrocicchia  ed  aggruppa.  Serd.  Star. 
6.  a 19.  Vi  ha  due  vie  larghissime,  che  s’incro- 
cicchiano insieme. 

INCROCICCHIATO.  Addiett.  Da  Incrocic- 
chiare. Lat.  cancellalus.  Gr.  Ìixtjwto;.  Amet. 
a®.  E quindi  l’una  (treccia)  verso  la  destra  par- 
te, e l’altra  verso  la  sinistra  incrocicchiate,  ri- 
salire al  colmo  del  biondo  capo . E 44.  Stese 
con  mani  maestre  sopra  le  incrocicchiale  piante 
di  Siringa.  Din.  Comp.  5.  78.  Per  le  loro  arme 
portavano  una  torre  nella  metà  dello  scudo  dal 
lato  ritto,  e dall’altro  lato  due  grifi  incrocicchia- 
ti. Vit.  Crisi.  Colle  braccia  incrocicchiate,  e 
col  viso  pieno  di  lagrime. 

* J.  Metaforicam.  per  I scompigliato.  In- 
garbugliato. Vcllut.  Cron.  114.  Al  tempo  del 
detto  priorato  ne  furono  chiamati  due  altri  del- 
l’altra setta  a compagnia  de’ primi;  e ricusando 
.e*  primi  d’ andare,  e incrocicchiata  la  cosa  , se 
nc  clessono  due  altri.  (V) 

•INCROJARE.  Aggrinzare  ed  Indurire 
come  il  cuojo  che  è stato  bagnato.  Min. 
Alalm.  35i.  l)a  questa  voce  Crojo  abbiamo  il 
verbo  Incrojare , che  vuol  dire  aggrinzare  e*l 
indurire,  ed  Incrojato  per  intender  pelle  grin- 
za e secca  e indurita.  (A) 

$•  E neutr.  pass.  Farsi  crojo,  duro,  zo- 
tico, intrattabile.  Lai.  obdurescere.  Gr.  cxkrr 
puvtc&ac.  Dcp.Decam.  ®5.  L’età  nostra  ha  la- 
sciala la  voce  semplice,  c più  volentieri  comu- 
nemente adopera  la  composta,  come  d*  un  cuojo 
bagnalo,  che  secco  poi  s’ indurisce,  e malvolen- 
tieri acconsente,  si  «lice  essere  incrojato. 

INCROJATO.  Add.  Da  Incrojare.  Grimo, 
Secco,  Indurito.  Lat.  rigidus . Gr.  xtmrfAf. 
Zibald.  Certo  panno  incrojato  di  sozzura. 

* INCROLLABILE.  Immobile,  Inconcusso , 
Che  non  può  essere  smosso  o crollato.  Sai - 
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via.  Cai  li m.  Iddio  è sempre  Incrollabile , im- 
moto ed  inconcusso.  (A) 

1NCR0NICARE . V.  A.  Neutr.  pass.  Im- 
pacciarsi, 3fettersi  a trattare.  Lat.  sese  im- 
miscere.  Frane.  Sacch.  rim.  16.  Tristo  a co- 
lui clic  con  coslor  s’ incronica  , Se  non  empie 
lor  man  sotto  la  tonica. 

$.  In  signific.  att.  per  Narrare,  o Far 
cronica.  Foce  inusitata.  Dittam.  5.  io.  Tra 
gli  altri  suoi  compagni , furon  diece  Che  ordi- 
nar l’Alcoran,  drquai  t’ incronico:  Li  tre  Cri- 
stian colle  lor  viste  biece,  ec. 

♦ INCROSTAMENTO.  Incrostatura.  Mann. 
F.seq.  Urna  fìnta  d'oro,  con  incrostamenti  di  la- 
pislazzuli. (A) 

* $.  Incrostamento  dicesi  da’  Naturalisti 
quella  crosta  o corteccia  che  formano  le 
acque  lapidescenti  sulla  superficie  di  alcu- 
ni corpi.  Vallisn.  Incrostamenti  o concrezioni 
pietrose  sono  i confetti  di  Tivoli.  (A) 

INCROSTARE.  Accomodare  sopra  pietre, 
muro , o simil  cosa , marmi  ridotti  in  falde 
sottili,  e simili.  Lat.  incrustare,  crostare . Gr. 
KOVtaV. 

INCROSTATO . Add . Da  Incrostare  . In- 
crosticato.  Lat.  incrustalus . Gr.  Mxovuttvog. 
Fir.  As.  Erano  incrostati  d»  farina.  Red.  Oss. 
an.  45.  La  parte  concava  è tutta  per  lo  più, ma 
non  sempre,  incrostata  e ripiena  a una  cc.  con- 
gelazione quasi  cristallina. 

• J.  Incrostati  diconsi  anche  da*  Natura- 
listi i corpi  animali  o vegetabili  poco  o nien- 
te alterati , coperti  di  corteccia  minerale. 
Targ.  Viagg.  Sostanze  incrostate  di  materia 
tartarosa  e calcarea  depostavi  dall’ acque  ter- 
mali. (A) 

INCROSTATURA.  Quei  marmi  sottili,  o 
simili , ridotti  in  falde  per  coprire  o ador- 
nare checchessia  . Lat.  tectorium , incrusta- 
tio.  Gr.  xenoau;.  Borgh.  Orig.  Fir.  a 84.  Tolti 
via  ec.  quegli  ornamenti  di  colonne,  cornici,  ta- 
vole, ed  incrostature  di  marmi. 

$.  I.  Per  Intonaco.  Lat.  tectorium.  Gr. 
Kovtantc.  Vit.  Piti.  98.  Nelle  pareti  e nell’ in- 
crostature della  sua  casa  non  si  vedeva  pittura 
alcuna. 

» II.  Incrostatura  dicesi  anche  da’ Na- 
turalisti in  signific.  d’ Incrostamento.  Targ. 
Viagg.  Un’  incrostatura  di  croco,  0 di  colcothar 
Tannato.  (A) 

* INCROSTAZIONE.  Term.  de’  Naturali- 
sti. Incrostamento.  Targ.  Viagg.  Incrosta- 
zioni calcaree  sopra  sostanze  vegetabili  ed  ani* 
mali  (A) 

JNCROSTICATO.  V.  A.  Add.  Che  ha  folto 
crosta.  Incrostato.  Lat.  incrustalus . Gr.  xs- 
xovtjxavo?.  31.  V.  5.  80.  Ed  essendo  mancalo  il 
pane  al  minuto  popolo  di  Birberia,  metteano  i 
grilli  ne’fomi;  e colti,  alquanto  incrosticati,  ti 
mangiavano  i Saracini.  (Cosi  hanno  i migliori 
testi  a penna.)  Frane.  Sacch.  nov.  s 47-  Tao- 
lo  erano  le  tuorla  cogli  albumi  e colli  gusci  in- 
crosticate  e appiccate  nel  sedere. 

• 1NCROSTOLARE.  Vestir  di  crostolo  o 
crosta,  Incrostare.  V all'un.  1.  94.  (Bcrg) 

INCRUDELIMENTO.  ho  incrudelire.  La- 
tin. crudelitas.  Crec.  eo/xóru;-  Eib.  Prcd.  Ri- 
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cordano  il  lungo  e perverso  inerudtlimenlo  di 
Nerone. 

INCRUDELIRE.  In  signific.  neutr.  assai. 
Divenir  crudele.  Lai.  nevi  re.  Gr.  oeypiatveiv. 
JBocc.  nov.  37.  40.  Incrudelendo,  fanno  il  falso 
provare.  Lab.  9.  Tu  solo  se’ colui  che  verso  le 
incrudelisci.  Quid.  G.  94.  Incrudelendo  la  bat- 
taglia in  maggiore  asprezza. 

I.  Incrudelire , Jiguralam. , per  Far 
piaga  i malori , Tirare  al  maligno  ; il  che 
diciamo  anche  Inciprignire.  Lai.  crudescere. 
Gr.  tap'jùc^at.  Cani.  Cara.  107.  Quando  tal- 
volta avviene  Che  un  nerbo  ingrossa  , incrude- 
lisce e tira,  Con  onesta  ungasi  bene. 

$.  II.  Incrudelire,  att.  Render  crudele. 
Inasprire.  Lat.  exasperare , concitare.  Grec. 
airceypioCv , o|dwv . Filoc.  1.96.  Acciocché, 
fuggendo  noi,  non  incrudeliamo  loro  più  gli  ani- 
mi. Amet.  75.  Aspetti  che  alcuno  le  sue  roani 
contra  di  me  incrudelisca. 

INCRUDELITO.  Add.  Da  Incrudelire.  Di- 
venuto crudele.  Lat.  cxnsperatus,  sosvus.  Gr. 
air aypteoSetc , atnjvTj;.  Pecor.  g.  a3.  nov.  a. 
Parve  che  con  veloci  passi  fosse  da  fuggire  la 
imminente  tempesta  della  incrudelita  fortuna. 
M.  V.  i.5a.  E,  incrudelito  ec.,iu  brievc  tempo 
fece  morire  venticinque  suoi  fratelli  di  diverse 
madri.  — E Tass.  Ger.  3.  a6.  Presa  è la  bella 
donna , e incrudelito  11  Re  la  danna  entro  un 
incendio  a morte.  (V) 

$.  Per  meta/.,  parlandosi  di  ferita,  o si- 
mile, vale  In  cui  sia  entrato  il  dolore  o la 
spasima.  G.V.  11.  65.  3.  E quella  incrudelita 
per  lo  molto  sangue  perduto,  il  valcnire  c vcr- 
tudioso  Duca  spasimò. 

INCRUDIRE.  Far  crudo,  cioè  rozzo,  o zo- 
tico, o aspro.  Lat.  asperum  reddere , aspe- 
rare. Gr.  rpa^uvitv.  Pass.  5i5.  Quali  col  vol- 
gare bazzesco  e crojo  la  ’ncrudiscono,  come  so- 
no i Lombardi. 

• §.  L E neutr.  pass.  Inorudtlire , Inci - 
ciprignire.  Segn.  Conf.  istr.  cap.  t\.  Non  dee 
ec.  dare  alla  piaga  comodità  d’ incrudirsi  c d’ in- 
fistolire. (V) 

• $.  II.  E neutr.  semplic.  Ar.  Fur.  19.  39. 
La  sua  piaga  più  s’apre  e più  incrudisce,  Quan- 
to più  l’altra  si  ristringe  e salda.  (P) 

•INCRUDITO.  Addiett.  Da  Incrudire. 
Pallav.  Conc.  (A) 

INCRUENTO.  V.  L.  Add.  Non  sanguino- 
so, Non  versante  sangue.  Latin,  incruentus. 
Gr.  aycupcutTo;.  Menz.  Sat.  9.  Con  quella  man 
che  l’adipe  incruento  Offre  del  vecchio  Adamo 
almo  restauro. 

INCRUSCARE.  Coprir  con  crusca.  Latin. 
furfure  opcrire,  vcl  ai /tergere.  Gr.  irirupov 
ajrcpaccsiv,  Demost. 

§.  In  signi fic.  neutr. pass,  vale  Intromet- 
tersi, Ingerirsi.  Modo  basso.  Latin,  ullro  se 
intmiscere , obi  rudere.  Gr.  ei&£ec&ai. 

INCRUSCATO.  Add.  Pieno  di  crusca.  Lat. 
furfurosus.  Gr.  trirupwòrj^.  Pqtajf.  6.  E gl’ in- 
cruscati tozzi  son  ferigni. 

•INCUBAZIONE.  Foce  latina,  usata  da- 
gli 'Scrittori  naturali.  Il  covare,  o Covatura 
degli  uccelli.  (A) 

INCUBO.  Specie  di  spirito,  secondo  la  su- 
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perstiziosa  antichità,  il  quale  pigliava  fór- 
ma duomo,  e giaceva  colle  donne.  Con  que- 
sto nome  oggi  si  denota  una  malattia,  per 
la  quale  tra  il  sonno  e la  veglia  l’uomo  ri- 
mane impotente  a moversi , come  chi  è op- 
presso da  cosa  che  gli  prema  il  ventre  ed  ' 
il  petto.  Lat.  itu:ubus.  Grec.  sfiatate.  Pass. 
56i.  E chiamano  alcuni  questo  sogno  Demonio, 
ovvero  Incubo,  dicendo  che  è uno  animale  a 
modo  d’uno  satiro,  o come  un  gatto  mammo- 
ne, che  va  la  notte,  c fa  quella  molestia  alle  gen- 
ti. Cavale.  Espos.  Simb.  a.  »a5.  Sono  come 
demonii  incubi,  li  quali  sono  spiriti  rei,  impor- 
tuni alle  femmine,  cc. 

1NCUDE.  Ancudine.  Lat.  incus.  Gr.  axpuv. 
Petr.son.  73.  Per  incude  giammai, nè  per  mar- 
tello. Alam.  Gir.  7.  s 35.  Il  vostro  fral  destrier 
vi  cadde  sopra  ; 11  mio  fu  saldo  come  ferma  in- 
code. £ Avarch.  19.  s36.  Ma  poco  puote  oprar; 
che  la  virtude  Dei  chiari  difensor  trovò  più  du- 
ra, Che  ’l  fahro  Sicilian  l’antica  incudc. 

• J.  E nel  genere  mascolino.  Ar.  Fur.  za. 
67.  Con  questi  che  passar  dovean  gl'incudi,  Si 
ben  ferrate  avean  le  punte  estreme.  (M) 

•INCUDINE.  Ancudine.  Sannaz.  Arcad. 
EgL  8.  Forse  che,  per  fuggir  la  solitudine,  Or 
cerchi  le  cittadi , ove  Amor  gemina  Suoi  strai 
temprati  nella  calda  incudine.  (V) 

• $.  Incudine.  T.  di  Magona.  Ferrarec- 
cia compresa  nella  classe  de  ferri  grossi  di 
Magona.  (A) 

• INCULCANTE.  Che  inculca.  Che  repli- 
ca. Salvia.  Buon.  Fier.  1 prolissi  e confusi  e 
ripetenti  ec.  e inculcanti  è un  tedio  ec.  a chi 
gli  ascolta.  (A) 

INCULCARE.  Quasi  lo  stesso  che  Incal- 
zare , Replicar  con  veemenza  checchessia . 
Persuadere.  Lai.  inculcare.  Gr.  tavTo\oy«»v, 
irapep^aXjLitv,  Demost.  Buon.  Fier.  1. 1.  a.  O 
mi  a’ inculchi  un  ette  fra  l’uscio  e ’l  rnurd’ un’an- 
fibologia. 

• INCULCATAMENTE.  A forza  di  replica, 
e con  espressa  premura.  Accad.  Cr.  Mess. 
Parola  fatta  passare  Buche  più  inculcatamente 
tra  le  truppe  degli  albati  per  messo  dei  Capi 
loro.  Magai.  Leti.  Positivamente  e inculcata- 
mente  asseverando  la  vera  esistenza  di  un  Dio 
incorporeo,  ec.  (A) 

•INCULCATO.  Bemb.  Slor.  8. 130.  Vicenza 
e Padova , illustri  e nobilissime  città  , a Massi- 
miliano ee.  gettate  dietro  ed  inculcate  ( cioè  of- 
ferte importunemente).  Segn.  Mann.  A g.  o 5. 1. 
Rimira  i Santi,  che,  secondo  l’ordine  inculcato 
da  Cristo,  ec.  00 

• INCULCA/jJ^CE.  fidò  di  porre  parole 
sopra  parole^, Méjuficanti  una  medesima  co- 
sa. Bocc.  Cdnt?tnf\-  Indicazione  di  parole.  (A) 

INCULTO.  V.  L.  Add.  Incolto,  Non  colti- 
vato. Lat.  incultus.  Gr.  ayuÀpfrr rof , couùXr^. 
Fir.  Disc.an.  7 3.  Or  non  vegliamo  noi  ec.  gli 
sparvieri  ed  i falconi,  ancoraché  nascano  per  le 
foreste  incultc  c per  le  salvatiche  montagne, at- 
teso il  lor  gran  coraggio  e la  nobiltà delTanimo, 
esser  cari  e stimali  da  tutti  i signori  e cavalieri? 

5.  Per  Disadorno,  Bozzone  dicesi  di 
persone  e di  cose  che  si  possono  adontare. 
Fir.  As.  9.  Lasciando  b prufession  mia  incuba 
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e soda , mi  son  messo  a coltivare  i dolcissimi 
orti  delle  dilettevoli  Muse.  E io/|.  La  meschina 
gente  ec.  è costretta  dalla  inculta  povertà  e dal 
voto  ventre  cercare  quelle  vivande  che  non  co- 
slan  cosa  del  inondo.  Poliz.  stanz.  » . 1 8.  Quan- 
to giova  a mirar  pender  da  un’erta  Le  capre,  e 
pascer  questo  e quel  virgulto,  E ’l  montanaro 
all'ombra  più  conserta  Destar  la  sua  rampogna 
e ’l  verso  mculto!  Alani.  Gir.  i3.  o.  Del  me- 
desmo  colore  incnlta  scende  Dall'antica  sua  fron- 
le  alla  cintura  La  reverenda  chioma. 

1NCUMBENZA.  Commissione,  Carico.  Lai. 
munus.  Grec.  ip~ ov,  tò  xaSrrjy.ov.  Fr.  Giord. 
Prcd.  R.  Il  Vescovo  dette  l’ incombenza  del- 
l’ opera  al  suo  Vicario , il  quale  volentieri  ac- 
cettò quella  faticosa  incombenza. 

* INCUNEAMENTO.  Sust.  masc.  Term.  di 
C/iir.  Lat.  incurie  al  io.  Gr.  jcaf  asrdpftaoiz.  Si 
dice  incuneamento  quello  stalo  di  un feto, la 
cui  tesi  a trovasi  talmente  serrala  c com- 
pressa in  un  distretto  della  pelvi , per  cui 
non  è mo libile  in  alcun  verso,  nè  può  can- 
giar situazione  che  coll'ajuto  dì  forze  stra- 
niere, e diverse  da  quelle  della  madre.  (Dir. 
Chir.) 

* INCUNEARE.  T.  degli  Architetti  e Mu- 
ratori. Stabilir  saldamente  le  pietre  o le- 
gnami nel  muro, cacciandogli  a forza  come 
un  cuneo.  V.  INCUNEATO.  (A) 

* INCUNEATO.  Add.  Da  Incuneare.  Piane 
aotio  quelle  che  sono  incuneate  nel  muro.  (A) 

INCUOCERE.  Cuocere,  Dare  il  fuoco.  Lat. 
incoquere.  Gr.  evs^iàv.  Com.  Purg.  a a.  L’uo- 
mo iracondo  è siccome  legno  accese,  il  quale 
incuoce  colui  che  il  tocca,  ed  è come  legno  spi- 
noso, il  quale  pugne  colui  che  l’ abbraccia.  Òr. 
y.  37.  a.  Incontanente  colale  ingrossamento, 
cosi  per  lungo  come  per  traverso,  acconciata- 
mente  s*  incuoci.  Declora.  Quiniil.  C.  Quando 
gl’ ignudi  membri  sono  incolti  colle  fiamme. 

5-1.  Oggi  Incuocere  lo  diciamo  per  Leg- 
giermente cuocere. 

* $•  II.  Incuocer  l’oro,  vale  Metterlo  al 
fuoco  nella  ferraccia,  perchè  prenda  coto- 
re  prima  ili  metterlo  nel  correggiuolo  col 
mercurio.  Voc.  Dis.  in  FERRACI  IA.  (A) 

* INCUOJARE.  Neutr.  assai.  T.  de * Pit- 
tori. Detto  de’  dipinti,  vale  Jncrojare , Di- 
venir duro.  Cena.  Centi,  pag.  14.  E se  vedessi 
che  per  lo  tuo  tigncrc  aridesse  o incuojasse  per 
la  tinta , è segno  che  la  tempera  è troppo  /cr- 
ic. (B) 

INCUORARE.  V.  INCORARE. 

* INCUPÌ  MENTO.  T.  de’  Tintori.  Lo  in- 
cupire, che  è dare  a qualsivoglia  colore  un 
impiumo  che  il  rende  piu  scuro.  (A) 

* INCUPIRE.  T.  de’  Tintori.  Contrario  di 
Schiarire.  Dare  o Aggiugnere  qualche  dro- 
ga che  sia  capace  di  rendere  più  cupo  un 
colore.  (A) 

INCURABILE.  Add.  Da  non  potersi  cura- 
re, Senza  rimedio.  Lat.  insanai ilis.  Gr.  av'ct- 
T3£.  Fianun.  4.  i56.  Nc  conosce  il  vero  lividor 
della  invidia  ec. , nè  sente  gli  odii  varii,  nè  gli 
umori  incurabili.  Arrigh.  prol.  Il  morbo  si  f?,c 
incurabile.  Sen.  Pisi.  Certo  b medicina  non 
J T.le,  4 ugnilo  li  'ultimili  « mcaraliilc.  S.  Ciò. 
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Grisost.  Quantunque  ne’  corpi  vengano  eeile 
infermila Ji  incurabili,  pure  nerntemeno  ci  aiu- 
tiamo di  curarle  con  medicine  e con  voli. 

INCURABILISSIMO.  Superi.  d‘ Incurabile. 
Segn.  Mann.  Marz.  11.  a.  Non  perchè  talor 
non  si  curi, come  talor  si  cura  ancor  la  lebbra, 
male  incurabilissimo,  ma  perchè  ciò  quasi  ha 
del  miracoloso. 

INCURATO.  Add.  Non  curato.  Segr.  Fior. 
Stor.  5.  laa.  Ancoraché  il  ferro  vi  fosse  neces- 
sario, peccherebbe  molto  più  a lasciarle  {le  in- 
fermità) incorale,  che  curale. 

♦INCURIA.  Sust.fem.  Negligenza.  V. (A) 

♦INCURIOSAMENTE.  Senza  curiosità . 
Segn.  Pancg.  Ma  questa  è la  natura  degli  uo- 
mini , trascurare  incuriosamente  le  maraviglio 
palesi,  e avidameute  correre  alle  nascoste.  (A) 

♦INCURIOSITA.  Trascurati  za  di  voler  sa- 
pere. Contrario  di  Curiosità.  Segner.  Pancg . 
Che,  a somiglianza  di  Simon  Salo,  avesse  il  San- 
to per  umilia  da  Dio  chiesto  nella  maggior  parte 
degli  uomini  questo  inganno,  o questa  incurio- 
sita. (A) 

INCURSIONE.  Scorrimento,  Corso.  Latin. 
incursio.  Gr.  tJtttpzpr, . Viv.  Disc.  Arn.  44* 
Restò  libero  il  piano  di  Legnaja  dall’ incursione 
di  tutto  Arno. 

*$.  Per  Scorreria.  Bemb.  Slot.  4-  47* 
Quivi  posti  in  fuga  quelli  del  detto  castello, 
che  usciti  erano  per  cacciamelo;  e gli  edificii 
che  intorno  alle  porte  erano  arsi  ; et  in  altre 
parti  la  incursione  rivolgendo,  e due  dì  già  in 
essa  consumati  avendo,  mentre  egli  con  gran 
preda  di  pecore  ed  armenti  si  ritornava,  i mini- 
ci , di  do  avvedutisi , con  tutte  le  loro  genti  a 
questi  luoghi,  dove  pensavano  ch’egli  tornar  do- 
vesse, n’ andarono.  (V) 

* INCURVAMENTO.  Sust.  masc.  Incurva - 
cione,  Incun’atura.  Vallisn.  5.  54.  (Berg) 

INCURVARE.  Far  curvo.  Piegare.  Latin. 
curvare.  Gr.  wjproòv.  Dani.  Par.  a 5.  Levai  gli 
occhi  a’  monti,  Che  gl’  incurvaron  pria  col  trop- 
po pondo.  Bui.  ivi:  Che  gl’ incurvarono  ec. , 
cioè  li  quali  monti  piegarono  li  miei  occhi  ec. 
colla  troppa  gravita. 

* Neutr.  pass.  Cavale.  Specch.  Cr.  184. 
Venne  adunque  Eliseo,  cioè  Cristo,  ed  incur- 
vossi,  e contrasse*!.  E di  sotto:  E per  quc&tn 
distendersi  cd  iucurvarscgli  addosso , lo  scal- 
dò. (V) 

INCURVATO.  Add.  Da  Incurvare.  Latin. 
curvatus.  Gr.  xufTb&ri;.  Gal.  Sisl.  ao3.  Cre- 
dete voi  che  si  possano  dare  due  corpi  materiali 
di  superficie  in  qualche  parte  c in  qualche  mo- 
do incurvata  anco  quanto  si  voglia  irrcgolala- 
mente?  E 226.  Gli  archi  cc.  si  vedranno  nota- 
bilmente incurvati. 

* INCURVATURA.  Incurvazione . Magai. 
Leti.  Ho  fatto  lutto  quello  ch’era  necessario  per- 
chè quella  penna,  ili  quel  peso,  di  quella  luit- 

hezza,  di  quell’ iucurvatura  ...,  andasse  . . . 
ov’clla  è andata.  (A.) 

INCURVAZIONE.  L’ incurvare.  L’arte  e 
V effetto  dell’ incur\-are.  Lat.  curvatio.  Grec. 

xoifuji »t{.  Gal.  Sist.  *88.  Dalla  quale 
deriva  l' incurvazione  della  linea  del  moto.  E 
046.  Tali  stati  si  vacuo  continuamente  mutando, 
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facendosi  le  inclinazioni  e le  incurraztom  or 
maggiori  c or  minori* 

INCURVO.  F.  L.  Add.  Curvo.  Lat  incur- 
viti. Gr.  x'jprói-  F ardi.  lez.  104.  Lo  linee  di- 
ritte si  poiio  pregale  incurve  c torte. 

INCUSARE.  F.  L.  Accusare , Biasimare. 
Lat.  ine  usare.  Gr.  xarainào^ui.  Guitt.  lett. 
95.  Potenza  l’ incusa,  ove  elio  ofTende.  Liv.  M. 
1 tribuni  della  piche  un'ora  iucusavano  il  barat- 
to de’  consoli,  un'altra  la  loro  negligenza. 

• INCUSSICENE  . Susl.fem.  Impressione 
falla  con  urlo.  Battagl.  ann.  1619.  8.  (Berg) 

INCUSTODITO.  Add.  Non  custodito,  Sen- 
za custodia.  Lat.  non  custoditus.  Gr.  af\j- 
\entO(.  Buon.  Fier.  1.  5.  3.  Può  egli  essere 
Che  voi  siate  si  ingrati  Al  signor,  Si  balordi  e 
malcreati , Che  voi  lasciate  iu  tal  guisa  il  palaz- 
zo Incustodito?  E 5.  3.  1.  Lasciasti  incustodita 
e in  abbandono  La  piazza  in  guisa  tal  tumul- 
tuante. 

•INCUTERE.  Apportar  con  forza.  Far 
risentire.  Accad.  Cr.  Mess.  I quattro  inviati 
tc. , sbalorditi  per  l' infelice  successo  dei  loro 
negoziati,  incutevano  timore  negli  altri.  (A) 

INDACO.  Materia  colorante  di  colore  tra 
turchino  e azzurro,  che  comunemente  si  ca- 
va da  un  arboscello  chiamato  Indigofcra  tin- 
ctoria  Liuti.,  indigeno  dell’ India.  Lai.  indi- 
cum.  Viagg.  Moni.  Sin.  Vi  si  truova  in  mol- 
tissime luogora,dove  si  fa  grande  quantità  d'in- 
daco, e Tassi  di  un’erba  fatta  quasi  come  por- 
cellana. Frane.  Sacch.  Op.  div.  91.  Otto  cose, 
lonza  le  quali  il  mondo  quasi  non  si  può  fare, 
e sono  buone  endiche  cc.  : allume , bambagia , 
pepe,  indaco,  ec. 

$ . Per  lo  colore  che  si  trae  dal  predet- 
to arboscello.  Lat.  indicus.  Dittarti.  4.  3.  Si- 
milemente  ce  ne  vedi  ancora  In  indaco  color 
tratto  a zaffiro,  E tal  come  smeraldo  s’incolora. 
(F.  INCOLORARE.)  Quad.  Coni.  E de’  dare 
cc.  fiorini  tre  d’ oro  e mezzo  per  sette  alle  di 
aaja  d’ Irlanda,  per  una  guarnacca  , e trenta 
grossi  tornesi  per  nove  once  di  zendado  indaco, 
per  foderarla. 

• INDAGABILE.  Che  si  può  indagare, 
Segn.  Incr.  a.  1.  i5.  Nelle  verità  divine,  non 
indagabili  dalla  ragion  naturale , a noi  basta  di 
far  palese  che  non  si  oppongono  ec.  (AJ 

• INDAGABILI  l'X.  Astratto  tT Indagabile, 
Cariar.  Im.  degli  Dei.  (Berg) 

•INDAGAMENTO.  Sust.  masc.  Investiga- 
melo, Indagazione . Oliv.  Pql.  Ap.  Preti. 
76.,  Fico  FU.  (Berg) 

INDAGARE.  Investigare , Ricercare.  Lat. 
perquirere , investigare.  Gr.  avafijTiiv,  s|s- 
?a£«tv.  Segn.  Mann.  Nov.  16.  3.  Considera, 
che  se  tante  c tali  lucerne  vorrà  cavar  fuori  il 
Signore  pei  indagare  tuli’  i difetti  intimissimi 
ec.,  molto  più  srnibra  che  similmente  egli  deb- 
bale  cavar  fuori  per  indagare  quegli  di  qualun- 
que anima  scellerata. 

INDAGATORE.  Investigatore.  Lai.  investi - 
gator.  Gr.  s^sraorn;.  Salvia.  Pros.  Tose.  1. 
71.  La. medesima  natura  ec.  ridersi  de’ mortali, 
che , troppo  curiosi  scrulinutori  c indagatori  di 
quella  ec.,  si  affannano  c ai  presumono  di  rin- 
tracciarla. 

Voi.  IV. 


• INDAGATRICE.  Ferini,  femm.  Che  in- 
daga. Crud.  rim.  94.  Se  pur  la  vostra  indaga- 
trice mente  Non  avesse  trovato  un  nuovo  modo 
Da  farci  lacrimare  allegramente.  (A) 

INDAGAZIONE.  Investigazione,  Ricerca. 
Lat.  perquisilio.  Gr.  a^iraot; . Segn.  Mann. 
Aprii.  19.  4*  Ve  n’c  un  altro  piu  prossimo  per 
via  di  inquisizione,  per  via  d’ indagazione,  per 
via  di  studio. 

INDAGINE.  V.  L.  Ricerca.  Lat.  indago. 
Gr.  Srjptv/xa.  Gal.  Sist.  276.  Ho  trascritte  so- 

Sra  questo  foglio  le  conclusioni  che  e’  raccoglie 
alle  sue  dodici  indagini.  E 277.  Io  vorrei  sa- 

Bre  se,  tra  le  altre  tante  indagini  pretermesse 
[fautore,  ve  nc  sono  di  quelle  che  l'ussero  in 
suo  disfavore.  J?a8o.  Tutte  quelle  diversità  che 
si  veggono  in  queste  dodici  indagini , dependo- 
no ec.  da  errori  commessi  nell*  investigar  tali 
angoli. 

INDANA1ARE.  Aspergere  di  macchie.  Lat. 
spargere  maculis.  Grec.  or£ecv.  Toc.  Dav. 
Germ.  377.  Scelgono  le  pelli  delle  loro  bestie, 
e vanitole  indonnando  di  squame  di  pesci  del-* 
l’Oceano  là  oltre,  da  noi  non  conosciuto. 

1NDANAIATO.  Add.  Da  Indanaiare . Bi- 
liottato,  Asperso  di  macchie  a guisa  di  goc- 
ciole, Tempestato,  Macchiato  naturalmente 
di  macchie  piccole  e tonde,  come  è la  pelle 
del  lupo  cerviere,  del  leopardo,  del  tigre , e 
simili.  Lat.  maculosus.  Gr.  ortxrò;.  Bu/ch . a. 
98.  Che  dalla  gola  in  giù  fino  a’ ginocchi  Tutto 
di  sangue  sono  indanaiato.  Belline,  son.  97$. 
Bendi’  io  sia  dalle  pulci  indanaialo. 

INDARNO.  Avverò.  In  vano,  Senza  prò . 
Lat.  frustra,  incassimi.  Gr.  par r,v,  uxr;.  Bocc. 
nov.  5o.  5.  Indarno  mi  dorrò  d’avere  la  mia 
giovanezza  perduta.  Doni.  Inf.  i5.  Avrebber 
fatto  lavorare  indarno.  Petr.  son.  9 5.  E come 
spesso  indarno  si  sospira.  G.  F a.  1.  fi.  Allora 
la  genie  s’accorse  dello  inganno  e tradimento, 
ma  fu  indarno,  e tardi.  Fir.  As.  s 56.  Indarno 
cerca  mettere  paura.  Cas.  lett.  la.  E tanto  piu 
le  dico  volentieri  e di  cuore,  {miche  io  ho  ve- 
duto che  ella  non  s’c  affaticala  indarno. 

• $.  I.  Per  Senta  far  nulla.  In  ozio.  Fav. 
Esop.  179.  Per  Io  continuo  lavorare  siamo  do- 
mati e stanchi  ( sono  le  Mani  e i Piedi  che 
parlano  al  Fentre)  ’,  e tu,  per  lo  stare  indarno, 
se’ forte  e prosperevole.  (V) 

• J.  II.  In  forza  d’addiettivo.  Ar.  Fur.  4. 
36.  Non  pregar  ch’io  f uccida,  che  i tuoi  pre- 
ghi Saricno  indarno  ( cioè  inutili).  E Car.ìett. 
2.34.  Clic  all’ultimo  i vostri  meriti,  nc  la  virtù 
di  S.  A.  possono  essere  indarno. -(M) 

• INDE.  Antica  particella  riempitiva  (NE), 
la  quale  osservarono  alcuni  che  viene  dal - 
/'INDE  de’ Latini.  Rim.  ant.  F.  R.  Bell.  Mei - 
tìf.  canz.  9 3.  Però  inde  temo  forte  E patir’  ho 
di  morte.  ( Forse  inde  sta  qui  in  luogo  di  i*  nc. 
Così  dicesi  nonde,  sinde,  londe,  chende,  min- 
de,  Linde,  cioè  non  nc,  si  ne,  lo  ne,  che  ne, 
mi  ne  , me  nc , fa  ne  , nc  là  ; quasi  no  ’nde  , 
si  ’nde,  le  ’nde,  che  ’nde,  mi  ’nde,  o in’ inde, 
fa  ’nde.)  (V) 

• 1KDLBELLARILE.  Che  non  può  debel- 
larsi, Invincibile.  Cara])'.  Quar.  Prcd.  6. 

(Berg) 

•a5 
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INDEBILIUE.  Ortogr.  anlic.  P.  INDEBO- 
LIRE. 

INDEBILITO.'  Ortogr.  antic.  V.  INDEBO- 
LITO. 

INDEBITAMENTE.  Avverò.  Non  debita- 
mente, Sconve fievolmente.  Lai.  immento,  in - 
juste.  Gr.  avaria»;,  a&ùcasf.  Bocc.  Pii.  Dant. 
45.  Alla  prima  maraviglia  non  indebitamente  la 
seconda  s’  aggiunse  a'  dimandanti.  Com.  Purg, 
99.  L’  avarizia  è in  tener  la  pecunia , e la  pro- 
digalità è in  versarla  indebitamente.  G.  P.  11. 
134.  S.  Occupare  non  solamente  Lucca,  ma 
T altre  città  e terre  vicine  indebitamente. 

•$.  E neP senso  d' Irregolanncnte , Fuori 
d’ordine.  Dant.  Conv.  in  principio:  Dalla  par- 
te del  corpo  (il  difetto)  è quando  le  parli  so- 
no indebitamente  disposte,  sicché  nulla  ricevere 
può,  siccome  sono  sordi  e muti, e loro  simili.  (P) 

INDEBITARE.  Neutr.  pass.  Fai • debito, 
Accattare . Lat.  arre  alieno  se  obstringere , 
Cr.  xaToi^qpSMv  togati.  Mail.  Franz,  rim. 
buri.  9.  1 65.  Ancor  eh’  altri  s’ indebiti  e s' im- 
pegno. 

INDEBITATO.  Add.  Da  Indebitare.  Lat. 
obieratus.  Gr.  uiro)ftUMf.  G.P.  11.  89.  5.  On- 
de il  Comune  era  indebitato  a*  suoi  cittadini.  AI. 
P.  6.  71.  Ed  essendo  l'entrate  del  Comune  in- 
debitate ( cioè  obbligate  per  debito).  Alaestruzz. 
i.i9.  Il  primo  si  è,  che  non  abbia  fatto  solen- 
ne pcnitenzia  , non  cortigiano,  non  indebitato. 
Esp.  Pai.  Nost.  Come  il  povero  indebitato , 
eh’ è caduto  nelle  mani  dell’ usurario,  e che  non 
ha  niente  onde  possa  finire  suo  debito,  ec. 

INDEBITO.  Add.  Ingiusto,  Inconvenevole. 
Lat.  injustus,  indebitus.  Gr.  co  stsootìxm».  AI. 
P.  ».  7.  E per  questo  indebito  modo  si  consu- 
mò in  poco  tempo  mollo  tesoro.  E cap.  98. 
Ove  la  indebita  impresa  de'  loro  rettori  gli  ave- 
va messi.  Cavale.  Specch.  Cr.  Cristo,  soste- 
nendo morte  indebita , liberò  1*  uomo  da  morte 
debita. 

• S . Indebito,  inforza  di  sust.  T.  de*  Le- 
gali. Ciò  che  si  paga  da  chi  si  crede  debi- 
tore, e non  è;  come  pure  Quel  che  si  paga 
oltre  ciò  che  è dovuto.  Repetizion  dell’  inde- 
bito. (A) 

IN  DEBOLI  MENTO.  Lo  indebolire.  Lib. 
Vie.  Tacciasi  e rinfrenisi  lo  ’ndebohmento  det- 
railo Principe. 

INDEBOLIRE  « ÌNDEB1LIRE.  Neutro  e 
neutr.  pass.  Divenir  debole , Scemar  le  for- 
te e 7 vigore,  Infievolire.  Lat.  debilitali.  Gr. 
aoSa'vscSai.  Nov.  ani.  100.  17.  Alcuna  volta, 
per  lo  giacere  rivescio,  adiviene  che  ’1  sangue 
*i  raguna  intorno  del  cuore,  perchè  ne  riceve 
angoscia , e ’ndeholiscono  gli  spirili . Pii.  SS. 
Pad.  Se  le  nostre  mani  per  alcuna  infermità 
indeboliscono,  diameene  pace.  Coll.  SS.  Pad. 
Essendo  indebolito  e venuto  meno  del  corpo, 
per  aver  digiunato  due  dì.  Pass.  56o;  Tmperoc- 
si  conturba  e indcbiiisce  il  celabro,  c la 
V|ftù  visiva  ed  immaginativa  se  ne  offusca.  Ca- 
vMc.  Fnitt.ling.  Per  la  confessione  l'uomo  in- 
vigorisce e rinforza , e il  nemico  indebolisce  , 
P«rde  la  forza  e l'audacia  del  tentare.  Mae- 
struzz.  1.  39.  Il  digiuno  è allora  laudabile  , 
quando  la  carne  indebolisce  e iscctna  la  forza 
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in  tal  modo,  che  più  agevolmente  si  sottometta 
allo  spirito. 

$.  In  signi fic.  alt.  vale  Tor  le  forze.  Lat. 
debilitare.  Gr.  aròevouv.  Cr.  1.  9.  3.  L’aere 
freddo  fa  tornare  il  calore  innato,  cioè  natura- 
le , indentro , e genera  catarro , e indcbiiisce  i 
nervi. 

INDEBOLITO  e INDEBILITO.  Add.  Lat. 
debitltatus.  Gr.  ap^svrj ; irotij&stj.  Amet.  90. 
Per  le  indebolite  virtù  si  rintuzzarono  le  loro 
forze.  AI.  P.  10.  ».  L’umana  natura,  indebitila 
per  lo  peccato  del  primo  uomo,  è ne*  vizii  in- 
chinevole e pronta. 

INDECENTE.  Add.  Che  non  è decente. 
Lai.  indecens.  Gr.  arpsinj;.  Segn.  Crist.  instr . 
3.  98.  3.  Che  è riputala  indecente  dagl'infedeli. 
Gal.  Come  ne  fu  del  tutto  indecente  la  richiesta. 

• INDECENTEMENTE . Avverò.  Con  In- 
decenza, Ineonvenicntemcntc , Sconvenevol - 
mente.  (A) 

INDKCENTISSIMÀMENTE.  Avverò.  Su- 
peri. Con  maniera  in  tutto  indecente.  Lat. 
indecentissime.  Grec.  aspa  ir  urrà  Tot.  Salviti. 
Pros.  Tose.  1.  164.  Nè  conoscendo  più  bella 
e miglior  figura  che  ia  umana , questa  a quello 
attaccarono , e colla  sembianza  poi  ancora  le 
passioni  umane  e gli  effetti  in  essa  divina  natura 
indecentissimamente  favoleggiarono. 

•INDECENTISSIMO.  Superlat.  d’ Indecen- 
te . Inconvenientissimo.  Leon.  Pascol.  teli. 
(Berg) 

•INDECENZA.  Azione  o Discorso  con- 
trario alta  decenza,  alla  pubblica  onestà.  (A) 

INDECISO.  Add.  Non  deciso.  Lai.  mirai- 
jne  decisus.  Gr.  aòtaXurof.  Segr.  Fior.  disc. 
3.  99.  Nondimeno,  per  non  lasciare  questa  parte 
indecisa  , dico  che  in  un  cittadino  cc.  Bum. 
rim.  1.  5.  La  lor  sottilità  resta  indecisa  Fra 
l'oro  e la  descritta  già  carpita. 

INDECLINABILE.  Add.  Che  non  può  de- 
clinare. Latin,  indeclinabilis.  Gr.  cùOuro$.  S. 
Agosl.  C.  D.  Infino  alia  indeclinabile  diletta- 
zione di  non  peccare.  Coll.  Ab.  Isaac  1 1.  Si- 
migliantemente  non  ti  fece  indeclinabile  nè  im- 
mobile, acciocché  tu  non  diventassi  simile  alle 
bestie. 

$.  1.  Indeclinabile  si  dice  anche  dai 
Grammatici  quel  nome  che  non  si  può  de- 
clinare. Lat.  indeclinabilis.  Salv.  Avveri.  ». 
1.  17. 1 nomi  che  escono  in  I,  quelli  che  cag- 
giono  in  U , e tutti  gli  altri  che , come  questi , 
lunga  abbiano  l'ultima  sillaba,  sono  sempre  in- 
declinabili. E di  sotto:  Indeclinabile  in  questo 
luogo  bisogna  che  sia  amenduni. 

• $.  II.  Anche  indeclinabile  dicesi  ogn’ al- 
tra parte  dell’orazipne,  che  non  si  declina. 
Salv.  Avveri.  9.  9.  9.  1.  Quanto  fìa  necessario 
ec.  di  esso  articolo,  prima  die  dell’articolo,  si 
dovrà  da  noi  favellare  ; e ’)  rimanente  delle 
dette  proposizioni,  con  tulle  l’altre,  riserbasi  al 
suo  proprio  luogo,  cioè  là  dove  dell’altre  parti, 
che  da’ latini  granulici  indeclinabili  son  chia- 
mate. (V) 

• INDECLINABILITÀ.  Qualità  di  ciò  che 
è indeclinabile.  Da  cui  non  si  può  declina- 
re. Aiagai.  Leti,  scimi.  174.  (Ediz.  de’  Clas- 
sici) Per  dire  della  indeclinabilità  del  segreto. 
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interno  testimonio  della  propria  Coscieoza,  si 
contenta  di  dire,  avercelo  dato  Iddio  ec.  (A) 

INDECLINABILMENTE.  Avverbio.  Senza 
declinazione.  Lat.  indcclinabililer.  Gr.  a&t- 
ra>g  • S.  Agosl.  C.  D.  Fruiscono  indeclinabil- 
mente la  sua  participazione  c contemplazione. 

• INDECOMPONIBILE.  T.  de  Chimici  e 
de ’ Farmacisti.  Che  non  è soggetto  a de- 
composizione. (A) 

INDECORAMKNTE.  Avverò.  Sconvenevol- 
mente,  In  maniera  indecente.  Lat.  indecore , 
indecenter.  Gr.  Segn.  Elie.  a.  io5. 

Soprabbondanza  di  questo  mezzo  è l’uso  d’essa 
virtù  fatto  indecoramente  e con  viltà.  Uden. 
Nis.  5.  61.  Perchè  vien  dal  poeta  qui  tanto  in- 
decoramente imitalo  Anelli  se,  vecchio,  pruden- 
te, religioso  e padre,  ec. 

• INDECORE.  Adii,  d'ogni  gen.  Foce  poe- 
tica. Disonorato,  o Disonoratamente . Fed. 
INDECENTE.  Sannaz.  Arcad.  Non  consenti- 
re, o Ciel,  eh’  io  mora  indecore  ; Che  sol  pen- 
sando udir  quel  suo  dolce  organo , Par  che  mi 
•polpe  e anerve,  c mi  dissecorc.  (A) 

• INDECORO.  Indecente,  Sconvenevole . 
Sega.  Elie.  Spesa  indecora.  (A) 

• INDECOROSO.  Indecoro,  Indecente . 
Musi.  Pred.,  Seran.  Not.  a Dardi  Bembo 
42.  , Batlagl.  arm.  i6aS-a6.,  Sellai.  Disc. 
(Berg) 

INDEFENSIBILMENTE.  Avverò.  Da  non 
potersi  difendere.  Dani.  FU.  Nuov.  79.  M’in- 
cominciaron  molti  e diversi  pensamenti  a com- 
battere ed  a tentare , ciascuno  quasi  indefensi- 
bilmentc. 

INDEFESSAMENTE.  Avverò.  Senza  stan- 
carsi. Latin,  indefesse.  Gr.  anaparto^.  Segn. 
Mann.  Febb.  2 3.  a.  Bisogna  combattere  ancor 
legittimamente,  cioè  a dire,  secondo  santo  Ago- 
stino, infaticabilmente,  indefessamente. 

• IN DEFERISSIMO.  Superi,  d’indefesso. 
P ascoi . Risp.  Novell.  Fior.  (Berg) 

INDEFESSO.  F.  L.  Add.  Che  non  si  stan- 
ca. Lat.  indefessus.  Gr.  oucàpaTOf.  Petr.  Lett. 
Sini  se.  Molti  nomini  indefessi , ed  inconvinci- 
bili nelle  grandi  angustie  , sono  più  stanchi  e- 
vinti  in  una  piccola  batlagl iuzza  campestre,  ec. 
Bem.  OrLi.  \&.  s.  Ogni  lingua  per  certo  ver- 
na meno,  Sebben  fosse  di  ferro,  e se  la  voce 
Fosse  di  foco  indefessa  e veloce.  Red.  Fip.  1. 
7.  Con  reale  e indefessa  magnificenza  sommi- 
nistra del  continuo  rtnolli  valenti  uomini  tutte 
quelle  comodità  che  necessarie  sono  per  arri- 
vare ad  un  fine  cosi  lodevole.  E lett.  2.  ao. 
Questo  cavaliere  è indefesso  nelle  Iodi  di  V.  S. 
Illustrisi. , e nell’  ammirare  la  nobiltà  di  quei 
parti  che  ec.  produce. 

• INDEFETTIBILE  e INDEFFETTIBILE. 
T . de'  T eologi.  Che  non  può  mancare,  Che 
non  può  venir  meno , ma  dee  sempre  sussi- 
stere. V.  INDEFFETT1BIL1TÀ.  (A)—S.  Agosl. 
C.  D.  9.  12.  L'amicizia  dice  eterna  et  indeffet- 
tikile  sia  ivi , e qui  sia  caduca  e subiettiva. 
(N.  S.) 

•INDEFETTIVO.  Add.  Che  non  può  man- 
care. S.  Agosl.  C.  D.  9.  12.  Ivi  sia  vivacità 
eterna  et  indcfeUiva , e qui  sia  caduca  e sub- 
iettiva. (P) 
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•INDEFETTIBILITÀ.  Terra . de’ Teologi. 
Qualità  di  ciò  che  è indeffctlibile  ; e dicesi 
del  carattere  della  Chiesa,  la  nuale  non  può 
venir  meno.  L’ indeffe  t ti  bili  là  della  Chiesa  è 
appoggiata  sulla  Scrittura.  (A) 

INDEFICIENTE.  Add.  Che  non  vien  me- 
no, Che  non  cessa,  Continuo.  Lat.  non  defi- 
ciens.  Gr.  aìuxXeiKTo;-  Bui.  Purg.  29.  1.  La 
qual  fonte  figursva  la  influeozia  indeficiente  del- 
le scienze.  B Par.  7.  1.  La  cosa  cresta  senza 
mezzo  da  lui  è indeficiente,  e cosi  c perpetua. 

•INDEFICIENTEMENTE.  Senza  fine,  Sen- 
za cessare.  Cavale.  Discipl.  spir.  117.  Non 
lasciam  di  ben  fare , soggiunse  ; perocché,  quan- 
do sarà  tempo,  ricogliercmo  indeficientemen- 
te. (V) 

INDEFICIENZA.  Abbondanza , Incessan - 
za.  Lat.  indeficientia,  perpetuitas.  Gr.  tò  ìój- 
vexsc.  Segn.  Mann.  Giugn.  i3. 2.  La  terza  loro 
dote  è l'indeficienza, perchè  il  loro  inondamen- 
to, il  loro  impeto  noti  è come  quel  dei  torrenti, 
che  presto  posa. 

• INDEFINIBILE.  Add.  Che  non  si  pud 
definire.  Gal.  Sagg.  Sa.  Le  linee  irregolari  son 
quelle  che,  non  avendo  determinazion  veruna, 
sono  infinite  e casuali,  e perciò  indefinibili,  nè 
di  esse  si  può  in  conseguenza  dimostrar  pro- 
prietà alcuna,  nè  in  somma  saperne  nulla.  (N.  S.) 

• INDEFINITAMENTE,  cne  anche  scriveti 
INDI FFINITA MENTE.  Senza  fine ; e vale 
anche  Senza  definizione.  Salvin.  Plot.  Enn. 
Che  se,  perchè  nulla  di  questo  indefinitamente 
vaghi  colla  mente , ferma  sè  medesimo  in  tali 
cose,  ec.  Uden.  Nis.  5.  16.  Per  qual  cagione 
dunque  Lucilio  dee  con  la  sua  imperfezione 
dare  alla  Satira  la  diffìnizione,  e ai  Satirici  la 
regola  , sicché  in  ogni  poesia  satirica  possano 
inserirsi  tulle  le  materie  indefinitamente. ..? (A) 

INDEFINITEZZA.  Indeterminazione;  Sta- 
to e Qualità  dì  ciò  che  non  è determinato; 
ed  anche  Irresolutezza  nel  definire.  Salvia. 
Pros.  Tose.  ì.  53 1.  La  materia,  per  esempio, 
e la  forma  chi  è che  possa  negare  ? da  una 
cosa  che  in  sè  non  è nulla  di  quel  rhe  si  può 
trar  da  lei , e può  esser  tutto , uscirne  una  de- 
terminala , ch’era  nascosa  nella  sua  infinita  in- 
determinazione, e,  per  cosi  diir,  indefinitezza. 

INDEFINITO.  Add.  Non  determinato.  Lat. 
indefmìtus.  Gr.  aóptaroi . Doni.  Fit.  Nuov. 
29.  Nella  prima  dico,  parlando  a indefinita  per- 
sona, ec. 

•$.  /«  Grammatica  s'intende  de*  Nomi, 
de'  Pronomi , de * Ferbi , de’  Pnrticipii , de- 
gli Articoli  ec.  che  lasciansi  in  un  senso 
incerto,  indeterminato,  e non  affisso  ad  al- 
cun tempo  particolare , ad  alcuna  portico - 
lar  cosa  o circostanza.  (A) 

* INDEFINITUD1NE . Indefinitezza.  Sal- 
vin. Plotin.  Essendo  un  mescuglio  di  discorso 
che  in  sè  stesso  non  istà,ma  mischiato  coll'in- 
definitudine,  non  essendo  però  esso  rimescolato 
Con  quella.  (A) 

• INDF.GNABONDO.  Iracondo,  Sdegnoso. 
Tesaur.  Fil.  mor.  i5.  4.  (Berg} 

INDEGNAMENTE.  Avverò.  Non  degna- 
mente. Lat.  indigne.  Gr.  ava G.  F.  11. 
9.  i3.  Per  lo  peccato  di  usare  il  fare  il  saarifi- 
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ciò  indegnamente,  per  fuoco  gli  pulì  e «listrnste. 
Pass.  aa8.  Iddio  ha  gittate  per  terra  le  sedie, 
cioè  lo  stalo  e la  signoria  de' duci  superbi,  dove 
indegnamente  sedendo  reggevano. 

1NDEGN AMENTO.  Sdegno , Ira.  Lat.  in- 
dignalio.  Gr.  ayavóx-rrjsic-  Vegez.  Da  dire  è i 
ancora  quanti  sono  gli  animi  degli  avversari! 
contri  di  loro,  sicché  per  indegnamente  si  muo- 
vano gli  animi.  Amm.  Ani.  3g.  3.  3.  E sem- 
pre appo  li  non  degni  costumi  colla  dignità  in- 
degnamente cresce.  (Qui  vale  scbifamenlo.) 

INDEG  NARE.  Neutr.  pass.  Prendere  sde- 
gno , Sdegnarsi , Adirarsi , Crucciarsi,  In- 
collerire. Gr.  ayayaxrslv,  opy%33$ai.  G.  V. 

8.  85.  i.  Si  s1  indegno  contro  a’  Fiorentini.  Amm.  • 
Ani.  a5.  a.  •j.  S’ella  gli  rideva,  rideva  egli;  o 
s'clla  indegnava,  lusingavaia.  Segn.  Stor.  1. 19. 

Di  questa  azione  del  Gonfaloniere  indegnarono 
tanto  i nuovi  Governatori  dello  Stato , che  ec. 
cominciarono  a ristrignersi  insieme. 

* 5 . Per  indurare  o impedire  il  naturale 
movimento  d' alcun  memoro  del  corpo  per 
enfiamento.  Cr.  9.  57.  Questa  infermità  avvie- 
ne sotto  ’l  capo  del  garretto  ec. , alcuno  enfia- 
mento criando  per  la  lunghezza  del  detto  ner- 
vo, indegnandolo,  e continuamente  danni  bean- 
dolo. E 9.  /|0.  lassi  ancora  un'altra  infermità 
nella  gamba,  che  enGa  il  nervo,  ed  indegna,  e 
fa  zoppicare.  (V) 

* I \ DEGN  ATA  MENTE.  Avveri*.  Sdegnata- 
mente.  Foce  di  regola.  (A) 

* IMPEGNATISSIMO.  Superi,  d' Indegna- 
to.  Sdegnatissimo.  Guicc.  Stor.  (A) 

INDEG  NATIVO.  Add.  Aito  a muovere  sde- 
gno. Lat.  indignativi,  Tertull.  Bui.  Questo 
c un  parlare  indegnativo,  dicendo  cc. 

INDEG  NATO.  Add.  Da  indegnare.  Sde- 
gnato, Pien  di  sdegno,  Adirato.  Latin,  indi- 
gna lus,  iratus.  Cr.  opvis&si;.  G.  V.  7.  54-  5. 

Il  Papa  contro  a luì  indegnalo,  non  fu  poi  ami- 
co. È 10.  108.  1.  Onde  il  Bavero  era  molto  in- 
degnato contro  a loro.  Com.  Inf.  18.  Lasciò 
Medea , c prese  per  moglie  Creusa  figlinola  di 
Creonte;  Medea,  indegnata  di  ciò, uccise  i due 
figliuoli  che  dia  arca  di  detto  lasonc.  Cr.  10. 

».  a.  E sopra  alcuno  arbore  spesso  indegnato 
(lo  sparviere ) in  tal  maniera  sì  pone,  che  ap- 
pena vuol  tornare  al  signore.  £ 10.  5.  a.  Quan- 
do e’  non  può  aggiugnere  l'uccello,  spesso  in- 
de guato  si  fogge.  Vit.  S.  Gir.  1 monaci,  in- 
degnati contr’a  lui , gli  posono  agguato.  Segn. 
Bell.  pag.  3 (Venezia  i55i.)  Egli  sfoggia  la 
zuffa  con  A|»ce,  Sendo  il  gran  Giove  con  seco 
indegnato.  Perche  egli  ave*  voluto  fare  a gara 
Con  uom  di  lui  più  forte. 

* $.  E figuratam.  Ved.  INDEGNARE  , $. 
Creso . 3.  7.  1 nerbi  indegnati  e quasi  spasi- 
mati dislemlc.  (V)  — indegnati  cliiamansi  in 
Lomlmrdia  i nervi  offesi  0 gonfiati.  Tassoni.  rP) 

IN ÒEGN AZIONE.  Sdegno , ira.  Lat.  indi- 
gnatio , ira.  Grec.  ayavaótTr,ct; , oppi-  Fior. 
Viri.  A.  M.  Dell’  ira  nasce  la  ’ndegoarione  ; 
thè  quando  *1  sangue  è turbalo  al  cuore,  egli 
rimane  indeguatu  ; e poi  si  converte  in  odio,  se 
la  ’ndegnazione  dura  nel  cuore.  Coll.  SS.  Pad. 
Non  raggiamo  in  tristizia, o in  miseria,  o inde- 
goazione.  Pass.  i5j.  Icsucristo  con  grande  in- 
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degnazione  cacciò  del  tempio  coloro  che  vende- 
vano e comperavano  iv’ entro. 

• $.  E figurai  ani.  per  quell’  induramento 
che  proviene  da  enfiatura,  e toglie  il  natu- 
rale movimento  ad  alcun  membro  del  cor- 
po. Cr.  t).  \o.  Vi  si  faceta  quello  uiollificamcn- 
to,  che  vale  contri  alfa  indegnazioue  ed  enfia- 
mento de’  nervi.  f\) 

INDEGNISSIMA  MENTE . Superi,  d’ Inde- 
gnamente. Lat.  indigni  ssi  me.  Gr.  avaria»  rara. 
Segner.  Crisi,  insti - 3.  7.  i5.  finalmente  quel- 
la pazienza  cc.  è il  sopportare  di  essere  lui  ri- 
cevuto imlegnissimaim-nle  da  quegli  stessi  cbt 
pur  lo  credono  e lo  confessano  Dio.  --  E Tass. 
lett.  »84-  Ed  i principi  e le  repubbliche  gran- 
dissime non  si  aegnmo  di  servire  indequissima- 
raculc  ai  desideri»  ingiustissimi  d’uit  solista.  (V) 

INDEGNISSIMO.  Superi,  d*  Indegno.  Lat. 
indignissimus.  Gr.  a vanità  taro;.  Alam.  Gir. 
a 3.  4.  Or  non  vedete  voi  eh»:  grave  torto  Fate 
a voi  stessa  ec.,  K quanto  meglio  all’ uom  fia 
Tesser  morto,  Se  indegnissimo  vizio  o macchi» 
il  preme?  Varvh.  lei.  357.  Non  si  niega  ch« 
gli  sdegni  e gli  odii  non  producano  molti  e in- 
degnissimi casi. 

INDEGNITÀ,  ed  al  modo  ani.  INDEGNI- 
TADE  e INDEGNITATE.  Astratto  d’indegno. 
Lat.  indignitas.  Cr.  avocata.  Pelr.  ctuxz.  18.  ». 
Vostro  gentile  sdegno  Forse  ch’allor  mia  inde- 
gnitate  offende.  Tac.  Dav.  Ann.  3.  60.  Che  in- 
(Mguilà  fu  quella,  spogliare  ignudo  quel  corpo, 
farlo  dagli  occhi  del  popolo  quasi  malmenare! 
E Ann.  3.  7».  Che  indegnità  por  mano  a cosa 
che  forse  non  passasse,  0 (lassala,  i grandi  diso- 
norasse? Serd.  Stor.  1 6.  635.  Rivoltando  altro- 
ve gli  occhi  da  tanta  indegnità. 

INDEGNO.  Add.  Non  degno , Immerite- 
vole, Sconvenevole.  Lat.  inaignus,  indecens. 
Gravarlo;,  airpamjj.  Bocc.nov.y8.  iti.  E ine 
nelle  lagrime,  le  quali  egli , siccome  ad  inde- 
gno di  tanto  bene,  m’ha  apparecchiate,  consu- 
mar lascia.  Pelr.  cani.  6.  7.  Ove  non  spira 
folgore,  nè  indegno  Vento  mai  che  Taggrave. 
Dani.  inf.  9.  Non  pare  indegno  ad  uomo  d’in- 
telletto. Pecor.g.  i».  n.  1.  Ancorché  io  sia  in- 
degno a tanta  risposta  ( cioè  indegno  d’ entrar 
nelle  cose  che  mi  sono  proposte.) 

• E col  terzo  caso.  Baffi.  Borgh.  rim. 
89.  Fir.  i8»a.  Nè  dir  può  già  eie  indegno  fossi 
a lei.  (P) 

INDELEBILE.  Add.  Da  non  potersi  can- 
cellare. Lat.  indelebilis.  Grec.  ava|a"X«urTOC- 
Gal.Sist.  1 35.  La  conversion  diurna  si  dà  per 
moto  proprio  e naturale  al  globo  terrestre  ec. , 
e,  come  impresso  dalla  natura,  è in  loro  inde- 
lebile. Buon.  Fier.  a.  5.  a.  Che  uT  aveva  in- 
delebile dipinto  In  mezzo  al  cuore.  E 4-  1.  11. 
P.ren  d’ un  bolo  Circoudati  indelebile  c tenace 
Di  sudiciume  c loto. 

INDELEBILMENTE.  Avveri».  In  modo  in- 
delebile. Lat.  indelebili  modo.  Gr.  xv^aXat- 
p<tty.  Gal.  Sist.  »4a.  Voi  volete  dire  per  ulti- 
ma conclusione,  che  movendosi  quella  pietra 
d’uu  molo  indelebilmente  impossibile,  non  Tè 
per  lasciare,  anzi  c per  seguire  la  nave.  E 1 4g> 
Panni  che  quando  questo  moto,  participato  dal- 
la pietra  mentre  era  sull’albero  della  nave,  ar 
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avesse,  come  voi  dite,  a conservar  indelebilmen- 
te in  lei,  ec. 

•IN DELIBERATO.  T.  didascalico.  Che 
non  è deliberato;  e dicesi  degli  atti  umani, 
che  non  importano  merito , nè  demerito.  (A) 

* IN  DELIBERAZIONE.  Irresoluzione  nel 
deliberare , Perplessità.  Segner.  Pred.  Pai. 
Aposl.  4.  io.  La  Grazia,  se  si  consideri  bene, 
non  ci  lascia  veramente  andar  liberi  da  que’ falli 
che,  nati  da  inavvertenza  o da  indelibcrazione, 
sono  comuni  ancora  agli  uomini  santi  (A) 

* IN  DELICATI  RE.  Acuir,  pass.  Diventar 
delicato.  Salvia.  Cas.  Cioè  è delicata  ; s’ inde- 
licatisce,  per  cosi  dire,  o s’ammorbidisce.  (A) 

* INDEMONIARE.  Acuir.  pass.  Esser  in- 
demoniato. Fr.  Giord.  169.  Vedete  qui  che 
le  bestie  possono  indemoniare,  c avere  sopra 
sè  demonii.  ( Parla  de ’ porci,  ne’  quali,  per 
licenza  di  Cristo,  entrarono  i demonii.)  (V) 

INDEMONIATO.  Spiritato , Che  ha  ad- 
dosso il  demonio.  Lai.  fanaticus,  dtemonia - 
cus,  da?  mori  isti cus,  Bua.  Grcc.  evipyo-jps»  0;. 
Filoc.-j.5SS.  Cominciò  cc.  a sanar  gl’ infermi, 
a liberar  gl’ indemoniati.  Tes.  Br.  a.  10.  Egli 
liberò  molti  uomini  c femmine , li  quali  cfano 
indemoniati.  Pass.  G3.  Capitando  una  fiala  a 
uno  luogo, dove  era  una  fanciulla  indemoniata, 
comincio  la  fanciulla  a gridare.  E 64.  Avendo 
indosso  il  vestimento  indemoniato  (cioè  cui  era 
dentro  il  demonio).  — E Fr.  Sacch.  nov.  14. 
Che  parea  una  casa  cheta,  che  prima  parca  tem- 
pestosa c indemoniata.  (V) 

INDENNE.  Adii.  Che  ha  indennità.  Latin. 
indemnis.  Gr.  a^rjpt 0$.  Buon.  Fier.  3.  5.  a. 
Cioè  vi  cadde,  ma  nc  restò  indenne,  E non  pe- 
rirvi dentro. 

INDENNITÀ,  e con  modo  antico  INDEN- 
N ITA  DE  e 1NDENNITATE.  Sfuggimento  di 
danno.  Salvezza,  Scampo.  Lat.  indemnilas. 
Cr.  a £v>pia.  Stai.  Mere.  E un  altro  statuto  po- 
sto sotto  la  rubrica  della  indennità  de’  cittadini. 
Bemb.  Star.  6.  77.  Sono  per  dire  quel  eh'  io 
sento  cc.  a favore  de’  vostri  comodi , e della 
vostra  indennità.  Borgh.  Orig.  Fir.  943.  Con 
molto  più  gusto  dicevano  ec.  la  legge  Porcia, 
clic  della  indennità  de’  cittadini  romani. 

* INDENNIZZAMENTO.  Indennizzazione , 
Esenzione  del  danno.  Leon.  Pascol.  Leti. 
(Berg) 

•INDENNIZZARE.  T de’  Curiali.  Rifare 
il  danno.  Risarcirlo.  Magai.  Leti.  Quanti  modi 
v’ erano  eglino  d’ indennizzarlo  e di  racchetar- 
lo! (A) 

* INDENNIZZATO.  Esentato  dal  danno. 
Leon.  Pascol.  Leti.  (Berg) 

* INDENNIZZAZIONE.  Term.  de’  Curiali. 
Esenzione  o Risarcimento  di  danno.  (A) 

* INDENTARE.  T.  degli  Artisti,  e special- 
mente  tic’  Legna j uoli,  de’  Costruttori  e dei 
Marinai.  Commettere,  o Calettare,  o Con- 
nettere due  pezzi  per  mezzo  di  denti  e d’in- 
taccature. Indentnrc  i dormienti  nc’  membri 
del  vascello.  I bagli  delle  coverte  sono  inden- 
tale sopra  i dormienti.  (A) 

•INDENTATURA.  T.  degli  Artisti,  e spe- 
cialmente de ’ Legnajuoli,  ec.  Calettatura  a 
dente,  y.  INDENTARE.  L’estremità  da’  bagli 
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s’appoggiano  e sono  assicurate  sai  fasciame  in- 
terno, o dormienti  per  mezzo  d’indentature.  (A) 

INDENTRO.  Avverb.  Inentro.  Lat.  inlus. 
Gr.  e'vSov.  Filoc.  4.  34.  Ma  poiché  egli  l’ebbe 
rallignato,  il  vede  mi  viso  divenuto  bruno,  e 
gli  occhi  rientrati  indentro  , che  appena  si  di- 
scernevano. Cr.  1.  9.  3.  L’aere  freddo  fa  tor- 
nare il  calore  innato,  cioè  naturale,  indentro,  e 
genera  catarro.  Lib.  cur.febbr.  Abbia  gli  oc- 
chi molto  indentro  per  enfiamento  delle  palpe- 
bre. Red.  Oss.  an.  180.  Chi  aprisse  il  ventre 
ad  un  pesce  argentino,  crederebbe  a prima  vi- 
sta clic  egli  fosse  privo  di  quella  vescica  piena 
d’aria,  se  non  si  risolvesse  a penetrar  piu  in- 
dentro per  via  del  coltello. 

• IN  DEPENDENTE , che  anche  si  scrive 
INDIPENDENTE.  Add.  d'ogni  gen.  Che  non 
ha  dependenza.  (A) 

I N DEPENDENTEMENTE.  Avverb.  Con  in- 
di-pendenza. Lat  .per  se.  Gr.  ài  4 auro  5.  Sega. 
Mann.  Die.  93.  3.  Quantunque  non  sia  Dio 
per  altro  tenuto  di  darci  nulla,  independentc- 
nirnte  dalle  sue  divine  promesse. 

IN  DEPENDKNTISSIM  AMENTE.  Superi,  di 
Inde  pendentemente . Segn.  Mann.  Scttemb. 
S.  1 . Che  è quell’  inizio  stesso , in  cui  fu  vo- 
luto Cristo,  imlepcndcntissiiuamentc  da  tutti  gli 
altri. 

INDEPENDENZA  . Contrario  di  Deperì 
denta.  Segn.  Crisi,  inslr.  9.  9.  4.  Tanto  è in- 
dubitato che  l’ independenza  è un  tesoro  inalie- 
nabile di  Dio  solo. 

• INDESCRIVIBILE.  Che  non  si  può  de - 
scrivere.  Bellin.  Buccher.  pref.  Di  una  inde- 
scrivibile stravaganza  di  figure.  (A) 

•INDESCRIVIBILMENTE.  Avverb.  In  gui- 
sa da  non  esser  descritto.  Bellin.  Dise.  11. 
Con  un’  acutezza  e con  una  tensione  di  spirito 
indescrivibilmente  stupenda.  (Min) 

•INDESIDERABILE.  Che  non  è da  desi- 
derarsi. Cara f.  Quar.  pred.  17.  (Berg) 

• INDESINENTE.  Che  non  termina  mai , 
Che  non  finisce , Indeficiente . Muss.  pred. 
9.  980.,  Secc.  l’ Inter.  9.  1.  (Berg) 

• IN  DESINENTEMENTE.  Con  modo  inde- 
sinente , Indeficientemente . Muss.  pred.  a. 
469.  (Berg) 

• INDEST1NARE . V,  N.  Condurre  per 
via  di  destino.  Bemb.  Asol.  Quale  è ora  quel- 
la ( stella ) che  indestioò  prima  la  dolce  necev 
sità  de’ miei  amori.  (A) 

• IND ESTI NATO.  Add.  Da  lndestinare. 
Bemb.  lett.  volg.  4.  (Berg) 

•INDETERMINABILE.  Che  non  può  de- 
terminarsi. Seran.  Aot.  a Dardi  Bembo 
3go.  (Berg)  • 

INDETERMINATAMENTE.  Avverb.  Senza 
determinazione.  Lat.  indefinite.  Gr.  awpcavwj. 
Frane.  Sacch.  Op.  div.  ia5.  Fu  promesso  in- 
determinatamente che  sarebbe  stato  tosto  o tar- 
di, come  fosse  piaciuto  a Dio.  Cavale.  Med. 
cuor.  Le  parole  de’  Santi , che  ne  parlano  in 
eccesso  e indeterminatamente . Gal.  Sist.  5-jz. 
Il  diametro  A B prolunghiamolo  indeterminata- 
mente per  -D  e C verso  la  sfera  stellata. 

INDETERMINATO.  Add.  Irresoluto,  Dub- 
bio, Incerto.  Lat.  incertus.  M.  V.  4.41.  Es- 
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tendone  la  città  tutta  in  vani  e imMerminatL 
consigli,  pretono  di  fare  tedici  ufficiali. 

* $.  1.  Per  Non  determinalo,  nella  signi- 
ficazione del  $.  I.  di  DETERMINARE.  Non 
definito.  Frane.  Sacch.  Op.  div.  Dio  promise 
ad  Adamo  ec. , e non  disse  quando;  sicché  la 
promessa  fu  indeterminata . Bui.  O togliamo 
poner  lo  numero  determinato  per  lo  indetermi- 
nato. (B) 

*5-  II*  f Filosofi  dicono  che  la  materia 
è indeterminata  al  moto  o alla  quiete , per 
dire  che  non  ha  per  sè  stessa  nè  V una  nè 
V altra  di  queste  due  qualità.  (A) 

* (,  HI.  Quantità  indeterminata  dicesi 
da’  Geometri  quella  quantità  di  tempo  o 
di  luogo,  che  non  ha  Umili  certi  e determi- 
nali. (A) 

* $.  IV.  Problema  indeterminato  dicesi 
pure  dai  Geotnetri  quello  di  cui  si  porno 
dare  più  soluzioni.  (A) 

INDETERMINATORE.  Che  non  determi- 
na. Guitt.  Leti.  Si  èc  pigro  indeterminatore 
delle  sue  azioni. 

1NDETERMINATRICE.  Femm.  d’indeter . 
minatore.  Fr.  Giord.  Pred.  R.  La  repubbli- 
ca medesima  sì  era  indeterminatrice  dei  fatto. 

INDETERMINAZIONE.  L’essere  indeter- 
minato. Salvia.  Pros.  Tose.  1.  53 1.  La  ma- 
teria , per  esempio,  c la  forma  chi  è che  possa 
negare  ? da  una  cosa  che  in  aè  non  è nulla  di 
quel  che  si  può  trar  da  lei,  e può  esser  tutto, 
uscirne  una  determinata,  ch’era  nascosa  nella 
sua  infinita  indeterminazione , e,  per  così  dire, 
indefinitezza. 

INDETTARE.  Restare  d’ accordo  di  quel 
thè  s'ha  a fare  o a dire  ; e si  usa  in  signi- 
fic.  att.  e neuir.  pass.  Lai.  clam  convenire , 
condicere.  Grec.  xaùpa  $to  00X076  to~au.  Tac. 
Dav.  Slor.  1.  946.  Voleva  dire,  secondo  s’era- 
no  indettati , che  i soldati  e tutta  la  congiura 
era  in  punto.  Lasc.  Par.  5.  7.  1’  ho  indettato 
la  fante  di  quella  buona  femmina.  Varch.  Er- 
col.  56.  Convenire  con  uno  segretamente  ec. , 
cioè  insegnarli  quello  che  egli  debba  o fare  o 
dire  in  alcuna  bisogna  , perchè  nc  riesca  alcu- 
no effetto  ec.,  propriamente  si  dice  indettarsi. 

* INDETTATO . Add.  Da  Indettare . Se- 

rer.  Incr.  1.94*  a».  Perchè  in  fine  nè  Àpd- 
nè  Protogene,  nè  Pamsio,nc  Raffaello,  in- 
dettati insieme , sapranno  mai  rimenare  sì  va- 
riamente e rimescolare  le  loro  tinte,  che  non 
sia  sempre  più  varia  la  combinazion  che  può 
fare  l’Arbitrio,  ec.  (A) 

* INDETT ATURA . Lo  indettare . Accad. 
Cr.  Mess.  Era  vero  tutto  ciò  che  diceva  il  Co- 
liche ; ma  lo  diceva  in  un  modo  che  pareva 
esagerazione , e nelle  parole  si  conosceva  l’ in- 
dettatura di  Montezuma.  (A) 

INDEVOTO  e IN  DI  VOTO  . Contrario  di 
Devoto.  Fior.  S.  Frane.  178.  Padre,  che  ri- 
medio piglierò  io  a potere  andare  alla  orazione 

fiiù  volentieri,  e con  più  desiderio  e con  più 
errore  , perocché  , quando  vado  all’  orazione  , 
io  sono  duro,  pigro,  arido  e indevoto  ? 

IN  DEVOZIONE.  Contrario  di  Devozione. 
But.  Inf.  7.  9.  Le  spezie  dell’accidia  sono  ec., 
incuria,  ignavia,  indevozionc. 
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INDI.  Avverò.  Di  quivi , o Da  quel  1u(h 
go.  Lai.  inde.  Grec.  «vtiù&av.  Petr.  son.  14* 
Indi  traendo  poì  l’ antico  fianco  ec. , Quanto 
più  può  col. buon  voler  s’aita.  E i5.  L'anima 
esce  del  cor  per  seguir  voi,  E con  molto  pen- 
siero indi  si  svelle.  Dant.  Purg.  16.  Or  può 
sicuramente  indi  passarsi.  Pass.  78.  La  rin- 
chiuse in  una  piccola  cella,  serrandola  di  fuori 
ec. , e comandolle  che  indi  non  uscisse  infuso 
a tanto  che  egli , che  i’  aveva  rinchiusa  , non 
l’ aprisse. 

$.  I.  Talora  è avverbio  di  tempo,  in 
| vece  di  Poi , Appresso.  Lat.  deinde . Dant. 
; Inf.  10.  ludi  s’ascose,  ed  io  inver  l’antico 
Poeta  volsi  i passi.  E Par.  95.  Tremolava  un 
lampo  Subito  e spesso  a guisa  di  baleno  ; Indi 
spirò. 

$.  II.  Talora  si  usa  in  vece  di  pronome. 
Petr.  son.  84.  Che  volver  non  mi  posso,  ov’io 
non  reggia  O quella  0 simile  indi  accesa  luce. 
E iG3.  E strinse  il  cor  d’ un  laccio  sì  possen- 
te, Che  morte  sola  fia  eh’  indi  lo  snodi . Pass. 
1 oC.  Eglino  [gli  Apostoli ) diedono  il  comanda- 
mento della  confessione,  e fecionlo osservare  neU 
la  primitiva  Chiesa,  e indi  è derivato  e venuto 
alla  santa  Chiesa  di  Roma.  £3oo.  Iddio  è il  si- 
gnore delle  scienzie;  in  Jui  sono  tutti  i tesori  del- 
la sapienzia  e della  scienzia  ; di  quella  fontana 
viva  rampolla  ciò  che  agli  uomini  ne  viene  : 
indi  viene  la  ’ndustria  del  cuore , indi  la  dirit- 
tura della  buona  volontà , indi  lo  ’ngegno  chia- 
ro , indi  il  parbre  hello,  e tutti  gli  altri  beni. 

$.  111.  Da  questa  particella  si  formano 
diversi  modi  avverbiali,  come  Da  indi , Da 
indi  in  qua,  Da  indi  in  su,  Da  indi  a certo 
tempo,  e molti  altri , de’  quali  vedi  a!  lor 
luoghi. 

$ . IV.  Indi  a poco.  Indi  a pochi  gior- 
ni, Indi  a poco  tempo , Indi  a quattro  anni, 
e simili , vogliono  Dopo  poco,  Dopo  pochi 
giorni,  ec.  Lai.  postmodum , post.  Filoc.  1. 
So.  Deh  non  mi  fate  mcn  degno  di  questo  do- 
no, che  voi  faceste  Cammillo,  il  quale  i Roma- 
ni, mollo  per  lui  esaltali  per  la  sua  orazione , 
la  quale  esaudir,  mandarono  .iodi  a poco  tem- 
po tn  esilio.  31.  y.  11.  35.  Si  dirizzò  a Gk>- 
vacchino , e lo  fedi  nella  gamba  ; della  qualo 
fedita  di  spasimo  indi  a pochi  giorni  morì.  («So- 
pra  questo  avverbio  vedi  Dep.  Deram.  199.) 

♦ $ . V.  Indi  che.  y.A.  Dappoiché.  Alam. 
Colt.  3.  69.  Indi  che  ’l  Sol  b venenata  coda 
Tocca  dello  Scorpion,  già  tniova  posa  U bollen- 
te vapor.  (V) 

♦ INDIALE.  Add.  d’ogni  gen.  Dell1  Indie, 
e Degl’ Indiani  . Poesia  all’  Indiale.  Poema 
all’uso  dell’ indiai  poesia  manipolato.  Bellin. 
Cical.  (A) 

♦ INDI  AM  ANTA  RE.  Ridurre  a foggia  di 
diamante.  Pros.  Fior.  (A) 

♦INDIANA.  T.  de’  Commercianti  e del- 
l* uso.  Sorta  di  tela  dipinta,  che  dapprima 
ci  capitava  dall’  Indie,  e che  oggidì  si  fab- 
brica anche  in  varii  paesi  dell  Europa;  di- 
cesi anche  Tela  stampata,  ed  in  fona  d’add. 
Tela  indiana.  (A) 

INDIARE . Neutr.  pass.  Farsi  partecipe 
di  Dio,  e Quasi  deificarsi.  Lat.  Divinitaiu 
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participem  fieri.  Cr.  axS’fita^so&cti , evàeoùo- 
Sat,  SsoCc&ou.  Dant.  Par.  4.  De’  seraGn  co- 
lui che  più  s’india.  But.  ivi:  Lo  quale  più 
s’ india  , cioè  più  parlicipa  -della  beatitudine 
creata  da  Dio,  c conceduta  loro,  e più  s’acco- 
sta a lui. 

* INDIAVOLATO . Add.  Indemoniato , 
Spiritalo.  Ed  è voce  corrotta  -ad  arte , per 
isfuggir  la  parola  Indiavolato , al  modo  che 
i contadini  dicono  Diascolo  per  Diavolo.  (A) 

INDIATO.  Add.  Da  Indiare. 

J . Per  Deificalo.  Lai.  inter  Numina  di- 
catus,  Toc.;  in  Deorum  numerum  relatus . 
Grec.  e<£  Seco;  avaypsiz.  Toc.  Dav.  Ann.  1. 
ai.  Or  noi,  che  gli  abbiamo  scossi,  e rimanda- 
tone scornato  quello  indialo  Augusto , quello 
eletto  Tiberio , non  temiamo  di  un  giovanastro 
novello,  o di  un  esercito  abbollinafo. 

•JNDIAVOLAMENTO.  Stregherìa.  Lasca 
Cen.  9.  nov.  6.  Guasparri , avendo  il  pensiero 
a quelli  indiavolamene . . . . , ne  venira  adagio 
e sospettoso.  Amati.  (D) 

INDIAVOLARE.  Entrare  nelle  furie , Im- 
perversare a guisa  (C  uom  furioso , o che 
abùia  il  diavolo  addosso.  Lai  .furore.  Grec. 
gKtpatv^oÒat. 

$.  I.  In  alt.  signific.  vale  Far  venire  i 
diavoli  in  alcun  luogo.  Lor.  Al  ed.  Arid.  9. 
4.  Cotesta  casa  è piena  di  diavoli  ec.  ; e chi 
l’ha  indiavolata,  Lucido? 

5.  IL  Per  Importunare . Lat.  ex  agitare. 
Gr.  oiorpvjXaTstv.  Lib.  son.  05.  C’hann'  a dare 
un  cbiesino  : Ognun  gl’  indiavola . E 69.  Un 
certo  vicin  nuovo.  Che  di  « notte  indiavola  un 
suo  filio. 

INDIAVOLATO.  Add.  Da  Indiavolare. 
Che  ha  del  diabolico.  Perverso,  Malvagio. 
Lai.  imp rebus,  scelestus . Gr.  noyrjcó;,  pov- 
riè.  Plut.  Comandò  che  essi  fossero  Ic- 
g*«,  come  mentitori  e indiavolati . Menz.  sai. 
1.  E mille  cose  indiavolate  ed  ostiche. 

§.  Per  Infuriato,  Imperversato.  Lat.  fu- 
riosus,  furiis  natta.  Grec.  paviaiSr,;,  pcmxc;. 
Fir.As.  ago.  Anzi  arrabbiata,  infuriala,  india- 
volata più  che  mai , cercò  modo  ec.  di  vendi- 
carsi. Bem.  Ori.  1.  19.  44.  Ha  meglio  il  ca- 
valier  di  guerra  l’arte;  Quell’ altra  indiavolata 
è più  possente. 

* INDIÀVOLÌO.  Jnwerversamento , ed 
Astoni  vituperose  e indecenti.  Sacc.  rim.  9. 
55.  E tulio  questo  grande  indiavolo,  Che  io 
piazza  chiamerebbe  Te  sassate,  Lo  fanno  in  casa 
di  Domeneddìo.  (A) 

* INDICABILE.  Soggetto  ad  indizio,  Che 
può  indicarsi.  Silos.  Serm.  (Bere) 

IND1CAMENTO.  L'indicare,  Indicazione. 
Lat.  manifestatio , mdicium.  Gr.  fxTjvuoiG.  Se- 
gner.  Crisi,  instr.  9.  1 a.  6.  Soggiungendo,  non 
per  intimazion  di  precetto,  ma  per  radicamento 
di  permissione . Pros.  Fior.  6.  »5i.  Intanto 
perfettamente  i vocaboli  operano,  in  quanto  dì 
ciò,  cb’ essi  in  lor  intimo  nascondono,  danuo 
uno  alcuno  indicamente. 

INDICANTE.  Che  accenna , Che  indica. 
Lat,  indicans.  Gr.  Sstxvixov . Gal.  Sist.  ia3. 
Sono  due  condizioni  molto  considerabili  in  na- 
tura, e indicanti  grandissima  diversità. 
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• 5-  I.  I Medici  chiamano  indicanti , per 
lo  più  in  forza  di  sust. , le  circostanze  che 
si  osservano  nell*  infermo,  relative  allo  sta- 
to passato,  presente  e futuro  di  lui,  le  qua- 
li indicano  ciò  che  si  ha  da  fare  per  curar- 
lo convenientemente.  (A) 

• $.  II.  Indicante.  T.  de*  Milit.  Soldato 
o sott ' uffizialc  posto  per  segno  alle  estre- 
mità d‘  una  linea  che  il  battaglione  dee  oc- 
cupare, o per  la  quale  dee  passare  una  co- 
lonna. (G) 

INDICARE.  V.  L Accennare,  Dinotare , 
Mostrare.  Lat.  indicare.  Gr.  Jsixvuvcti. 

• INDICATIVAMENTE . Con  modo  indi- 
cativo, Per  indicazione.  Salvia.  Fier.  Buon. 
E ciò  si  esprìme  col  gesto,  conoc  dicono  i gra- 
matici  greci,  cioè  indicativamenter  (A) 

INDICATIVO.  Che  ha  forza  di  indicare. 

$.  Termine  grammaticale.  Il  primo  dei 
modi  del  verbo.  Lat.  indicativus.  Gr.  iyxXccig 
ópterTtxij . Dant.  Conv.  1 99.  Questo  adorna  è 
verbo,  e non  nome:  verbo,  dico,  indicativo  del 
tempo  presente,  in  terza  persona. 

INDICATO.  Add.  Da  Indicare.  Lat.  indi- 
cai us.  Gr.  Rtd-  Cons.  1.  a 18.  Per  la 

prima  sembrano  indicali  rimedii  aleatici,  atti  ad 
investire  le  punte  degli  acidi,  ec. 

• INDICATORE.  Perù  al.  masc.  Che  indi- 
ca. Vallisn.  5.  ?4t-  (B*rg) 

• IND1CATORIO.  T.  degli  Anatomici.  Mu- 
scolo proprio  del  dito  iruiice.  Foc.  Dis.  (A) 

• INDICATRICE.  Verbal.  femm.  Che  in- 
dica. Libimi.  Occorr.  9.  (Berg) 

INDICAZIONE.  L'indicare.  Lat.  demon- 
stratio.  Gr.  òtigtf.  Sagg.  Nat.  esp.  i5.  All* or- 
dinarie indicazioni  di  aue’  venti  si  troverà  esse 
aggiustatamente  rispondere  colla  sua  operazione. 

• $.  Indicazione  è la  mira,  o i oggetto, 
o lo  scopo  che  dee  avere  il  medico  per  cu- 
rare la  malattia.  Red.  Cons.  ao5.  Non  panai 
ebe  si  possano  prendere  altre  indicazioni,  nè  si 
possa  camminare  per  altre  strade.  E an.  Mi 
ua  nutiGcalo  ec. , che  per  soddisfare  all’  ottime 
c necessarie  indicazioni  di  soccorrere  alle  flus- 
sioni della  testa , ec.  Del  Papa . La  primaria 
indicazione  sarà  senza  dubbio  il  rimuovere  da- 
gli umori  di  questo  corpo  la  noccvole  pigrizia 
e viscosità.  (A) 

INDICE.  Cosa  che  indica ; e dicesi  di 
ogni  strumento  che  indichi  divisioni , e più 
comunemente  di  qkella  lancetta  che  nelle 
mostre  degli  oriuoli  segna  le  ore.  Latin,  in- 
dex. Cr.  &oeTixo*.  Sagg.  nat.  esp.  76.  Quin- 
di anche  1’  indice  F G fermato  in  esso  , obbe- 
dendo al  suo  molo , scorre  più  addentro  nel 
collo  B C. 

§.  I.  Per  lo  nome  del  dito  che  sta  a 
canto  al  pollice.  Lat.  index.  Grec.  \iya.yò-. 
Lib.  Viagg.  L’indice,  cioè  il  dito  che  è aliato 
al  dito  grosso  della  mano.  Red.  Esp.  nat.  14. 
Alzando  i due  diti  indici  verso  ’l  cielo,  reggeva 
nelle  due  estremità  di  quelli  l’elsa  della  spada. 

$.  II.  Indice  si  dice  anche  al  repertorio 
de * libri , detto  altrimenti  Tavola . Lai.  in- 
dex, elenchus , syliabus . Grec.  «forco?.  Ar. 
Fur.99.  16.  All’Indice  ricorse,  c vide  tosto  A 
quante  carte  era  il  rimedio  posto . Gal.  Sist. 


OOQl 


p 


400  1 nd 


1ND 


179.  Si  ritirino  m istudio  a scartabellar  al*  in- 
dici e#  i repertorii , per  trovar  se  Aristotile  ne 
abbia  detto  niente. 

• INDICERE.  Intimare . Car.  En.  lib.  1. 
813.  Qual  su  le  ripe  dell’  Eurola  suole , O ne’ 
gioghi  di  Cinto  , allor  Diana  Ch’  alle  Oreàdi 
sue  la  caccia  indice , ec.  E 1004*  Ciò  dettò  , 
Enea  cortesemente  adduce  Nella  sua  reggia.  In 
ogni  tempo  indice  Feste  e preci  solenni.  (A)  ~ 
E Guicc.  10.  17.  Cesare...  inslette  molto  col 
Pontefice...,  che  indicesse  il  Concilio.  (Pe) 

IN  DICEVOLE.  Add  Indicabile , Da  non 
potersi  dire . Lat.  inexplicabilis , ineffabili s. 
Gr.  ovsxfpcwro?.  FU.  S.  Gio.  Bat.  Da  cre- 
dere è che  avevano  indicevole  gaudio. 

* IN  DICEVOLMENTE  . In  modo  indice - 
*ol e.  Indicibilmente.  Baltagl.  ann.  xG38.  3. 
(Berg) 

I N DICIBILE.  Add.  Indicevo  le.  Lai  inexpli- 
cabilis, inejfabilis . Grec.  a<he£(TrjTo; , aòcrr,- 
V05.  Onici.  Orig.  E sani  di  dolcezza  indicibi- 
le, ebe  parlar  non  si  puotc.  Fir.  As.  391.  Co- 
pertasi con  una  maschera  d’una  indicibile  te- 
merità ec. , diede  ad  intendere  ah’  infelice  pa- 
dre, che  ’l  veleno  del  figliastro  aveva  tolto  la 
vita  al  suo  figliuolo.  E 396.  La  morte,  che  egli 
per  la  sua  indicibile  ribalderìa  ha  meritalo,  dee 
esser  tale , che  ec.  Varch.  Stor.  3.  36.  Men- 
tre si  abbattevano  con  indicibile  disagevolezza 
t spesa  le  torri  ✓ 

INDICIBILISSIMO.  Superi,  d’ Indicibile . 
Segn.  Mann.  Apr.t 5.  4*  Vita  di  grazia,  e vita 
di  gloria;  e l’una  e l’altra  è carica  di  diletto 
indicibilissimo. 


INDICIBILMENTE.  Awerb.  Senza  poter 
dirsi.  Inesplicabilmente . Lai.  inexplicabili - 
ter.  Grec.  avsx^pàertóf.  Fit.  S.  Gio.  Bat.  Si 
rallegrò  e confortò  indicibilmente  ; e dicendo 
Cristo  queste  parole , ed  ecco  discendere  gli 
Angioli.  Coll.  Ab.  Isaac.  R dilatasi  sì  indici- 
bilmente nel  pregare , che  questo  non  si  po- 
trebbe dire  o narrar  colla  lingua. 

* I N DIC  IO  per  Indizio.  Ar.  Fur.  4. 1.  Quan- 
tunque il  simular  sia  le  piò  volte  Ripreso,  c dia 
di  mala  mente  indici.  E fuori  di  rima  a3.  68. 
Vide  a tutti  gl* indici»  manifesto  Ch’altri  esser 
che  Zcrbin  non  potea  questo.  (M) 

•INDICO.  Foce  poetica.  Dell’  Indie,  In- 
diano. Red . Ditir.  Dell’  Iodico  Oriente  Doma- 
tor  glorioso  il  Dio  del  vino,  Fermato  avea  l’al- 
‘>S8'oraoAi  «olii  Etruschi  intorno.  (A) 
•INMCOPLEUSTE.  Voce  farmela  dui 
Oreco,  che  significa  Navigatore  delf  India; 
' °s‘  chiamalo  Cosma  Monaco,  au- 

??JiLaT,O'’08raf‘a  Cr‘‘"ana.  data  in  la- 

• lKuicru,%/aU-0n-  Sa/"‘"‘  Buon  ficr.'.h) 
„ ,5*  >™.LU  e INDIMI; S ILLIS.  Vo- 

* » 1 uchcn°.  ‘necce  di  A quel  tem- 

A ^*rramo  ' invaghì  (l'un  fu- 

*°r- 


et»  del  pari.  Stor.  Aiolf.  Allora  il  re  Luigi  en- 
trò nella  battaglia,  e alquanto  indietreggiò. 

INDIETRO.  Awerb.  Nella  banda  o parte 
deretana,  o posteriore  ; Addietro.  Usuo  op- 
posto è Innanzi ; e quantunque  significhi 
Moto  a contrario,  che  anche  si  dice  A ri- 
troso, pure  si  trova  co' verbi  ne' quali  molo 
di  luogo  non  vi  si  scuopre.  Bocc.  g.  1 o.  n.  9. 
Il  sagrestano  non  solamente  si  maravigliò , ma 
avuta  grandissima  paura  , indietro  fuggendo , si 
tornò.  E nov.  16.  10.  F,  preso  un  bastone,  gli 
cani  mandò  indietro.  E nov.  97. .3.  Ma  non  per 
tanto  da  amare  il  Re  indietro  si  voleva  tirare. 
Lab.  36.  Indietro  volgendomi,  seguir  mi  vidi  a 
una  nebbia  si  folla  e sì  oscura,  quanto  niuna 
se  tic  vedesse  giammai.  Pani.  Inf.  9.  Volgiti  in- 
dietro, c ticn’  lo  riso  chiuso.  Pelr.cap.  4.  Che 
il  piè  va  innanzi,  e l’occhio  torna  indietro.  B 
suri.  i3.  Io  mi  rivolgo  indietro  a ciascun  passo. 

• §.  I.  E perchè,  rivolgendoci  noi  indie- 
tro, miriamo  le  cose  che  già  abbiamo  pas- 
sato, si  servirono  ancora  di  questa  voce  per 
significare  il  tempo  passato.  Crete.  9.  90. 

E alcuna  volta  si  partono  {i  colombi) per  lo  spa- 
ventamento  degli  animali,  contro  a’ quali  li  ri- 
pari coinè  detto  è indietro  (cioè  come  di  sopra 
e detto).  (Cin) 

*$.  II.  INDIETRO  si  unì  ad  alcuni  verbi 
per  esprimere  il  rimando  o la  restituzione 
di  checchessia.  Bocc.  g.  5.  n.  3.  Avendo  io 
già  renduta  indietro  la  Borsa  e la  cintola  alla 
femminetta  che  recala  l’aveva.  E g.  lo.  fi.  6. 
Cominciarono  a prendere  de’ptù  begli  {pesci), 
ed  a pillare  su  per  I4  tavola  davanti  al  Re,  ed 
al  conte  Guido,  ed  al  padre.  Questi  pesci  su  per 
la  mensa  guizzavano  ; di  che  il  Re  aveva  mara- 
viglioso  nbccre  ; e similmente  egli  prendendo,  di 

Jucsti,  alle  giovani  cortesemente  gli  gittava  in- 
ietro.  (Cin) 

• 5.  IH.  Essere  indietro,  per  Veder  po- 
co, Intender  poco . Late.  P areni.  1.  1.  Pa- 
drone, voi  siete  indietro,  e mostrate  d’esser  ve- 
nuto pure  jeri  al  mondo.  (V) 

• 5-  IV.  Lasciare  indietro  alcuna  cosa, 
vale  talvolta  Non  fame  menzione,  Nat  par- 
larne. Borgh.  Tose.  5ao.  Dubbio  non  pare  che 
ella  fusse  antichissima;  e, da  Alessandro  in  fuo- 
ri, niuno  lo  lascia  indietro  ( cioè  tutti  nc  fanno 
menzione).  (V) 

*$,  V.  Riguardare  indietro , frase  della. 
Giurisprudenza,  parlando  eli  legge , la  qua- 
le, contro  la  regola  comune,  disponesse  del- 
le cose  passate.  Farcii.  Ist.  Fior.  Questo 
giorno  medesimo  (»6  Die.)  se  vinse  nel  Con- 
siglio maggiore  una  provvisione ....  L’  autorità 
sua  era  amplissima,  e piò  che  tirannica, perchè, 
oltra  che  riguardava  indietro , polendo  essi  {gli 
uffizioli)  dal  primo  giorno  di  Settembre  passato 
infino  a quel  tempo  ritrarre  e correggere  tulle 
le  cose  latte  da’  Provveditori  della  Torre  circi 
i ribelli,  fuori  solamente  che  le  vendite , a loro 
s’aspettava  dichiarare  se  i contralti  erano  simu- 
lati o finisti,  e frastornarli.  (P) 

INDIETRO  INDIETRO,  Lo  stesso  che  In- 
dietro; ma  così  replicato  ha  forza  di  super- 
lativo, come  in  molt' altre  di  sì  fatte  voci; 
a non  si  direbbe  Indiclrissimo , Tuttissimo, 
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ma  si  bene  Tutto  tutto , e Tututto.  Dante , 
Inf.  17.  Come  la  navicella  esce,  di  loco  Indietro 
indietro,  si  quindi  si  tolse. 

* INDIFENDIBILE  . Che  non  può  difen- 
dersi. Pascol.  Risp.  Novell.  Fior.  (Bere) 

INDIFESO.  Ada.  Non  difeso.  Lai.  inaefen- 
sus.  Cr.  aGpousTjTo;.  Segr.  Fior.  Stor.  3. 70.  I 
buoni,  confidatisi  nella  innocenzia  loro,  non  cer- 
cano, come  i cattivi,  di  chi  straordinariamente 
gli  difenda  ed  onori,  tantoché  indifesi  c inono- 
rati rovinano. 

* IN  DIFETTI  BILE.  Contrario  di  Difetti- 
bile.  Che  non  può  mancare.  Muss.  Pred.  3. 
329.,  Carajf.  Quar.  pred.  32.  (Berg) 

INDIFFERENTE.  Adii.  Si  dice  di  chi  sta 
tra  due,  nè  si  determina  più  all’ una  che  al- 
l’altra parte. 

I.  Si  dice  anche  delle  cose  che  non 
si  reputano  nè  buone,  nè  cattive.  Lai.  indif- 
ferens.  Gr.  a3ia£of0f.  Com.  Inf.  4.  E di  sua 
temperanza  parla  Seneca  nella  sesta  pistola,  e 
puose  che’l  desiderio  ero  una  cosa  indifferente. 
Cavale.  Spccch.  Cr.  cap.  43.  È un  altro  pianto 
indifferente,  cioè  che  non  è buono  e non  è rio. 

II.  Per  Non  differente.  Non  diverso. 
Lai.  similis.  Gr.  opete;.  Ar.  Fur.^5.  111.  Ri- 
mase al  fin  cogli  occhi  e colla  mente  Fissi  nel 
sasso,  al  sasso  indifferente. 

INDIFFERENTEMENTE.  Avverbio.  Sema 
differenza,  Senza  divario , Egualmente.  Lai. 
indifferenler.  Gr.  a&tapopco;.  Bocc.  Introd.  6. 
Cominciò  il  già  detto  gavocciolo  mortifero  i*- 
differentemente  in  ogni  parte  di  quello  a nasce - 
M.  V 4.  28.  Si  ieciono  eleggere  signori  in- 
differentemente. Galat.  39.  La  qual  cosa  dispia- 
ce indifferentemente  a ciascuno.  Red.  Vip.  j. 
65.  Da  tutte  le  sette  indifferentemente  coglieva 

pii*  h«l  fiore  delle  più  vere  0 per  lo  meno 
«Ielle  più  probabili  opinioni. 

* INDI F INERENTISSIMO.  Superi.  ^Indif- 
ferente. Segnar.,  Magai.  Leti.,  ec.  (A) 

INDIFFERENZA.  Astratto  d‘ Indifferente. 
Somiglianza , Agguagliamo,  Convenienza. 
Latin,  indifferentia,  similitudo.  Gr.  dpoidn?;, 
soottjj.  Esp.  Sa/m.  E se  tu  dicessi  onde  gli 
vien  questa  indifferenza,  risponde:  ec. 

* $.  Per  Stato  o Disposizione  dell’  ani- 
mo, che  non  propende  nè  per  l’ una  nè  per 
l altra  parte.  Magai,  leit.  Il  sapere  se  vi  sla 
ancora  una  Chiesa,  la  quale  abbia  per  se  quei 
segni  ec.,  non  e tanta  bagattella  , che  ella  me- 
nti una  tanto  supina  indifferenza.  (A)  - Pariti. 
Mezzogiorno.  Delle  nozze  amante  La  freddis- 
sima vergine , che  in  core  Già  volge  i riti  del 
bel  mondo,  e lieta  L‘ indifferenza  maritale  af- 
Ironta  £iw;  Invocò  il  sonno,  e questi  Di  fred- 
da obblivion  1 alma  gli  asperse,  E d’ invincidì 
noja,  e di  torpeole  Inditrcrcnza  gli  recinse  il 
corc.  (M) 

INDIFFERIBILE.  Add.  Che  non  può  dif- 
ferirsi, Che  non  ammette  dilazione.  Segner. 

15,  s 5.  Sapete  pure  che  «pieste  sono  re- 
stituzioni gravissime , indispensabili,  indifferibi- 
li, perchè  si  debbono  a cagione  di  titoli  si  one- 
rosi. 0 

INDIFFIN1TAMENTE.  Awerb.  Sema  dif- 
(inizionc.  Lat.  indefinite.  Gr.  aopicrwj.  S.  Ag. 
Dizjonajuo.  Voi.  IV. 
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C.D.  Perocché  paiono  li  termini  indi ffmitamen- 
te  qui  detti  nella  lingua  latina. 

* INDIFMMTO  . Lo  stesso  che  Indefini- 
to. Segner.  Incr.  1.  36.  11.  E pure  Tolomeo, 
seguilo  in  tale  scuola  come  il  maestro  più  irre- 
fragabile, asserisce  che  non  posson  gli  astrolo- 
gò secondo  l’arte,  predire  se  non  che  cose  gros- 
se, generiche  e indiffinitr.  {Al 

* INDIGENITALE . Naturale  e proprio 
Dolce  Oraz.  lib.  3.  (Bcrg) 

* INDIGENO.  Che  è nativo  de!  paese;  op- 
posto a F orestiere  o Avventizio;  onde  Piante 
indigene  diconsi  da'  Botanici  le  piante  natu- 
rali un  paese,  a differenza  delle  stranie- 
re, che  diconsi  Esotiche.  Piante  spontanee  in- 
digene. Dicesi  anche  Animali  indigeni  dclPEn- 
ropa,  dell’Affrica,  ec.  (A) 

* J.  Indigeni  ò il  nome  che  si  dà  ai  na- 
turali di  un  paese , e comprende  tanto  gli 
Aborigeni,  o antichi  abitatori,  quanto  i di- 
scendenti delle  Colonie  ivi  stabilite.  Adim. 
Pind.  Fu  opinione  d’alcuno , che  indigeni  fos- 
sero ed  avventizi!.  Magai.  Leti.  Che  questi,  di- 
scacciati gl’ indigeni,  abbiano  da  tempo  imme- 
morabile mutato  il  nome.  (A) 

INDIGENTE.  V , L.  Add.  Che  ha  bisogno. 

( ^at.  indigens.  Gr.  ev8srj-.  Amet.  71.  Si  |K»tca- 
110  vedere  ec.  i teatri  risonanti,  c di  giovani 
spessi,  nè  indigeni  delle  Sabine. 

Assolutamente  per  Poverello.  Vit. 
SS.  Pad.  1.  207.  Dato  ch’ebbe  tutta  la  sua 
parte  per  diversi  monastero,  c religiose  e indi- 
! genti  persone,  ec,  £ 1.  80.  Riservavano  queste 
I to*0  *n  futuro  ec.,  c non  le  comunicavano  agli 
indigenti.  (Qui  in  forza  di  surf.)  E 3.85.  Per 
poter  meglio  investigare  li  più  indigniti  della 
terra , pregarono  li  dispensatoli  di  quella  Chiesa 
che  gli  accompagnassono.  (V) 

INDIGENZA.  V.  L.  Bisogno,  Necessità. 
Lat.  indigcnlia.  Gr.  «vosir».  Cavale.  Med.  cuor. 
O città  celestiale,  magione  sicura , patria  piena 
d’ogni  diletto,  popolo  senza  scambio,  abitatori 
quieti,  uomini  senza  indigenza.  Bui.  Inf.  4.  2. 
Sicché  per  esse  ( ricchezze ) si  caccia  via  la  in- 
digenza. Cal.Sist.  595.  Che  dirà  il  signor  Sim- 
plicio, se  a questa  non  indigenza  di  causi  coope- 
rante a "gi ugneremo  una  mirabile  virtù  intrin- 
seca del  globo  terrestre? 

INDIGEKE.  V.  L.  Aver  bisogno.  Lat.  in- 
digerc.  Gr.  yjpsuxv  iyjuv.  Dani.  Par.  33.  Qual 
è il  geometra,  che  tutto  a’affige  Per  misurar  lo 
cerchio,  e non  ritruova,  Pensando,  quel  prin- 
cipio ond’egli  indige. 

* IN  DI  GESTA  MENTE.  Avv.  Senza  dige- 
stione , e figuratane  Senza  metodo , Senza 
criterio.  Gravili.  Trag.  (Bcrg) 

INDIGESTIBILE.  Add.  Non  digestibile. 
Lat.  crudus.  Gr.  «Mirro; , Sóojmittc;.  Cr.  9. 
66. 3.  La  loro  carne  si  giudica  esser  troppo  ma* 
n in  conica,  c indigestibile.  E cap.  85. 1.  Ma  so- 
no assai  indigestibili  c viscose  ( V anitre ). 

INDIGESl'IfilLlT \ted all’antica  IN DIGF- 
STIB1LITADE  e IN  DIGESTI  B1L1TA ’lfc.  Mal- 
agevolezza  di  digerire.  Lat.  cruditas.  Grce. 
arsita,  Suocera.  Cr.  4.  48.  19.  Il  vino  di  mu- 
no  odore  dimostra  della  sua  luminosità  la  gros- 
sezza e gravità  c indigestibilità. 
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INDIGESTIONE.  Contrario  di  Digestione. 
Male  di  stomaco,  o dei  primi  intestini,  che 
procede  dal  non  poter  digerire  i cibi.  Lat. 
crudi  tu  s.  Gr.  arrs-yi  a.  Sen.  Pist.  $5.  Indi  cc. 
la  pallidezza , c ’l  tremilo  de’  nerbi , che  sono 
molli  per  troppo  bere,  e la  magrezza  della  in- 
digestione piu  rustica,  che  è quella  della  faine. 
Cr.  3. 8.  8.  Quegli  che  spessamente  la  fava  usa- 
no, indigestione  e enfiagione  hanno,  ancoraché 
sanissimi  sieno.  Ne r.  Sani.  1 1 . is.  Ecco  un  li- 
quore Per  chi  patisce  indigestion  di  stomaco, 
Che  inventalo  fu  già  dal  vecchio  Andromaco. 

IN  DIGESTO.  Add.  Non  digesto.  Lat.  eru- 
diti, indigest us , Creso.  Gr.  àjresrvo;.  Cr.  3. 
7.  i5.  La  midolla  {del  pane)  è viscosa  c grossa 
e indigrsta,  onde  crudi  e flemmatici  umori  ge- 
nera. E 9.35. 1.  Questa  infermità,  che  volgar- 
mente s'appella  aragaico  ec. , costrigne  il  caval- 
lo a mandar  fuori  lo  sterco  indigeslo,  e liquido 
a modo  di  acqua. 

f.  I.  Indigeslo  talora  vale  Che  non  di- 
gerisce. Bern.  rim.  1.16.  Come  si  crea  in  un 
corpo  indigesto  Collera  e flemma. 

§.  II.  Indigeslo,  figuratala. , vale  Non 
messo  in  ordine,  Non  perfezionato.  Lat.  in- 
digeslus.  Gr.  ataxTo;,  aitaS’eToj.  — Car.  lelt. 
negox.  3.  Dei  disegni  e delle  speranze  che  sve- 
rno non  se  le  può  dir  altro,  perché  le  cose  so- 
no molto  indiceste.  (P) 

INDIGNATO,  F.  L.  Sdegnato.  Lat.  indi- 
gnatus.  Gr.  opywSzi;.  Bui.  Inf.  53.  1.  Questa 
è una  interjczionc  d’indignazione, che  dimostra 
l'animo  indignato. 

* INDIGNATORIO.  Addica.,  ed  anche  in 
forza  di  sust.  T.  degli  Anatomici.  Uno  dei 
•piatirò  muscoli  retti , che  sorge  dal  fondo 
dell'orbita  dell’occhio,  e serve  a tirarlo  e 
volgerlo  verso  il  canto  esteriore.  Poe.  Dis.  (A) 

INDIGNAZIONE.  Indegnazione.  Lat.  indi- 
gnai io.  Gr.  aYavaxrrjffi;,  opyvj.  Mir.  Mad.  E 
così  dipartirono  indi  con  grande  superbia  c in- 
dignazione , senza  cena . Albert.  26.  Dono  na- 
scoso spegne  l’ira,  e dono  apparente  fa  grande 
indignazione.  Bui.  Inf.  55.  i.  Questa  è una  in- 
teriezione d'indignazione,  che  dimostra  l’animo 
indignalo.  E altrove:  Lo  parlare  con  indigna- 
zione si  fa  affermativo,  e intendesi  negativo  ; e 
cosi  alcuna  volta  ai  fa  negativo , c ’ulendesi  af- 
fermativo. Bocc.  FU.  Dani.  208.  Quello  che 
giusta  indignazione  mi  fa  dire  ec.  piglierai.  Lai». 
97.  Questo  m’indusse  a tanta  indignazione  d’ani- 
mo, che  io  fui  alcuna  volta  assai  vicino  ad  usar 
parole  che  a poco  onor  di  lei  sarcbhono  stale. 

* INDIGNASSIMO  . Superlat.  d’ Indegno. 
\ • L.  fìrmb.  Stor.  g.  1 36.  Condizioni  indignis- 
sime  alla  Repubblica  s’imponevano.  (V) 

* INDIGNITI . Indegnità.  Sega.  Mann. 
Die.  5. 2.  Quello  che  ti  può  ritardare  da  un  tal 
ricorso,  si  e la  notizia  della  tua  indignità.  (V) 

1NDIGROSSO,  IN  DI  GROSSO,  e IN  DI- 
GROSSO. Posto  awerbialm.  Grossamente , 
Senza  minuta  o esatta  investigazione , A un 
dipresso.  Lai.  crasse,  crassius . Gr.  ravuizs- 
pscTjpv.  G.  F . la.  85. 1.  Ma  in  di  grosso  sì  sti- 
mo che  rnorissono  in  questo  tempo  più  di  quat- 
tromila persone.  Sagg.  nat.  esp.  174.  Pure  se 
« avesse  a dire  cosi  w digrosso  quello  che  par 


| che  risulti  da  un  gran  numero  d’osservazioni,  si 
. direbbe  che  cc.  Sen.  Ben.  Farch.  4. 27.  Laon- 
de errano  in  digrosso  coloro  i quali  domandano 
gli  Stoici,  dicendo  cosi. 

5.  Comperare  e Fendere  indi  grosso,  di- 
ciamo Comperare  e F vndere  in  grossa  som- 
ma ; e ’l  suo  contrario  è F cadere  e Compe- 
rare a minuto.  Cavale.  Frult.  ling.  267.  Rubi 
!:  ed  imboli  più  indigrosso,  che  non  laccio  io. 
i\  • IN  DILEGUAI»  LE.  Add.  Che  non  può  es- 

Ìsere  dileguato,  tìellin.  Disc.  1 1 . Inditeguahili 
nebbie  direste  forse  voi , n’é  vero?  E poco  elo- 
j po.  Ed  eccoci  a quel  passo  chiamato  di  confusio- 
ne  inriducibilc  all’ordinanza,  di  caligini  ùùschia- 
rabili,  d'indileguahili  nebbie.  (Min) 

IN  DILEGUO.  Posto  awerbialm.  Andare 
< o Mandare  in  dileguo,  vale  Andare  o Man- 
dare in  lontanissime  regioni,  o in  perdizio - 
| ne.  Lat.  longissime  vel  morboniam  abire,  vel 
1 mittere.  Gr.  rwspoTarrw  , ij  t;  xccaxa;  «su- 
j vai,  ij  arsiva:.  Pataff.  a.  E in  dileguo  spesso 
va  frummiando.  E 7.  Come  in  dileguo  per  pog- 
! gio  e per  piano.  Fr.  Giord.  Pred.  Vadansenc 
! in  dileguo  queste  malvagiladi  del  nostro  cuore . 

Toc.  Dav.  Ann.  1 . 8.  E se  alcuno  avanza  a tan- 
| tc  fortune,  ci  strascinano  in  dileguo,  e dannoci, 
i in  nome  di  poderi,  pantani  e grillaie. 

* INDI  LETTA  RE.  Porre  in  diletto.  Dilet- 
tare. Tornii.  Rag.  lib.  2.  (Bcrg) 

I IN  DILIGENZA.  Contrario  di  Diligenza . 

| Negligenza.  Latin,  negligentia.  Gr.  afjdXeu. 

Ar.  Sat.  1.  Della  tua  sorte,  c non  di  tc,  fin- 
ii cresca;  Che  per  indiligenza  e poca  cura  Gusti 
j diversa  all'appetito  l’esca. 

IN  DILIGENZA . Posto  awerbialm.  Pre- 
stamente. Latin,  celeriter,  expedile , magniS 
itineribut.  Gr.  ra yim;.  Dav.  Scism.  19.  Il  Pa- 
pa, vedendosi  dal  Re  aggirare,  spedisce  quattro 
persone  per  diverse  vie  in  diligenza  a Campeggi". 

* IND1MINUIRE.  F.  A.  Diminuire,  Smi- 
nuire. Sper.  Dìal.  Discord.  (A) 

INDIMOSTRABILE.  Add.  Che  non  si  può 
dimostrare.  Gal.  Sist.  199.  Mi  ricordo  benis- 
simo che  Archimede  nei  libri  della  Sfera  e del 
Cilindro  mette  cotesta  proposizione  tra  i positi-  ^ 
lati , c tengo  per  fermo  che  l’avesse  per  indi- 
mostrabile. 

♦IN DIMOSTRATO  Add.  Che  non  è stato 
dimostralo.  Rosselt,  Leti.  Proposizioni  che  ho 
stimate  da  non  tralasciarsi  indimostrate.  (A) 

INDI  OLTRE, che  anche  si  scrive  INDOL- 
TRE.  Posto  awerbialm.  vale  Lì  intorno.  Lai. 
1/1  vicinia.  Gr.  «v  ytctovaa».  Lue.  Ninf.  Fies. 
a5.  Il  giovine  era  quivi  -in  un  boschetto  Presso 
a Diana,  quando  il  ragionare  Delle  Ninfe  senti, 
che  a suo  diletto  Indolire  s'era  andato  a dipor- 
tate. E 228.  Perocché  fermamente  ella  credcti 
Che  Ninfa  fosse  indolire  del  paese. 

* Usasi  anche  in  senso  di  quiete  in  luo- 
go. Fìt.  S.  M.  Madd.  84.  Ma  pensomi  che  si 
scostarono  , e sfavanti  ind’  oltre  per  le  merigge 
(cioè  all’ ombre  di  merigginna).  (V) 

• INDIPENDENTE,  INDIPENDENZA.  Così 
alcuni  oggidì  pronunziano  e scrivono  INDE- 
PEN DENTE,  INDEPENDENZA.  F.  (A) 

* INDIPENDENTE  M ENTE,  che  anche  scri- 
vasi INDEPENDENTEMENTE.  Senza  dipo* 
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dmza.  Magni.  Leti,  scient.  pag.  1 1 o.  (Mila-  t 
no,  ediz.  de' Classici)  Tuttavia  osservo  che  il 
senso,  o,  a parlare  più  propriamente,  che  il  di- 
scernimento dell' odorato  si  raffina  c si  perfezio- 
na anche  indipendentemente  dall’organo;  cosa 
che  non  succede,  almeno  cosi  regolarmente, del 
giudizio  degli  altri  sensi.  (A) 

♦ INDIRE.  Intimare,  Indicere.  Meni.  Ari. 
poet.pag.  ìi.  (Firenze  1718.)  Da  sì  ricca  mi- 
niera uom  saggio  elice  Ciò  che  resister  può  del 
tempo  all'ira,  R a cui  la  morte  invan  sua  guerra 
indice.  (A)  — £ Bemb.  si.  5o.  Colei  che  guerra 
n’miei  pensieri  indice.  E Spolver.  noo.  Cori 
dicendo,  sacrifici  indice  ai  domestici  numi . E 
Paria.  Vespr . Girne,  misera  lei,  quando  s’in- 
dice Fiera  altrove  frequente!  (M) 

*§.  Per  Accennare.  Buon.  Fier.  Mi  si  in-  j 
dice  ogni  strepito  e tumulto  Cessato . Salvia. 
Buon.  Fier.  Indice,  lat.  indicitur,  mi  si  inti- 
ma; ma  qui  è quasi  iruiicatur , mi  si  accen>- 
na.  (A) 

INDIRETTAMENTE.  Avverbio.  Per  modo 
indiretto.  Lat.  oblique.  Gr.  irXayò*;.  Doni.  I 
Conv.  94.  Suole  lo  rettorico  indirettamente  par- 
lare altrui, dirizzando  le  sue  parole  none  quello  j 
per  cui  dice , ma  verso  un  altro . Stal.  Mere. 

Le  quali  alle  predette  cose  contraddicessono  in 
alcun  modo  direttamente  o indirettamente. 

INDIRETTO.  Adtl.  Non  diretto.  Lat.  indi- 
ree  tus,  oblia uus.  Gr.  rcX  cèrio;.  M V.  5.  106. 
Chi  per  modo  diretto  o indiretto  venisse  contro 
a’  privilegi!  e immunità  che  avessono  i danari 
del  Monte.  Frane.  Sacch.  rim.  Volendo  auten- 
ticar il  dir  bugie  Per  indirette  vie. 

$.  Per  indiretto, posto  avverbialm.,  vali- 
lo stesso  che  Indirettamente . Lat.  oblique. 
Gr.  liktxyitst.  Pass.  989.  Quanto  alla  carità  del 
prossimo,  la  vanagloria  propriamente  ec.  non  è 
contraria,  se  non  fosse  già  di  rimbalzo,  o per 
indiretto.  V PER  INDIRETTO. 

IN  DIRIGERE.  Dirigere , Indirizzare.  Lat. 
•Ungere.  Gr.  itateu&ùvsiv.  Ambr.  Bern.  1.  1. 
Colle  galee  n’andò  verso  la  Spagna,  Dov’crano 
indili  iti.  Borgh.  Hip.  385.  Fu  dal  padre  indi- 
ritto al  disegno.  E 5 18.  I;u  da’  suoi  parenti  in 
principio  indiritto  alla  mercatanzia. 

INDIRETTA.  V.  A.  Avverò.  Dirittamente. 
Lat.  recto.  Gr,  auSó.  Nov.  ant.  99.  3.  E vas- 
•ene  indirilla  a madonna  Isotta. 

IN  DI  RITTO.  Add.  Da  Indirizzare.  Latin. 
missus.  Grec.  eirsoTaXpivo;.  Far  eh.  Stor.  10. 
973.  I maneggi,  che  teneva  Malatcsta  col  Prin- 
cipe, non  gli  piacevano;  le  coi  parole  formali 
in  una  lettera  indiritta  a’  signori  Dieci  sono  : 
Malalc&la  ha  mandato  ec.  Disc.  Cale.  7.  Giu- 
lio Polluce  nella  propria  forma  lo  descrive  in 
uno  de’  suoi  libri  iudiritto  a Commodo  impc- 
radore. 

INDIRIZZA ME-NTO.  Lo  ‘adiri zzare,  Indi- 
rizzo. Lat.  direct  io.  Gr.  auSucop  ta.  Lib.  Astrai. 

E che  diversilade  o che  indirizzamento  indi  ne 
viene. 

INDIRIZZARE.  Incamminare,  Metter  per 
la  via;  e,  oltre  aliati.,  si  usa  anche  neutr. 
e neutr.  pass.  Lat.  iter  monstrare , dirigere, 
iter  capere.  Gr.  dfrrjYeTv,  oosùsiv.  Filoc.  1 . 69. 
l eggendo  che  per  me  più  ninno  soccorso  le  si 
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poteva  porgrrc , miserabilmente  verso  queste 
parti  m’indirizzai. 

$.  Per  meta/'.  Galat.  G.  A tc  conrie n tem- 
perare e ordinare  i tuoi  modi  non  secondo  il 
tuo  arbitrio,  ma  secondo  il  piacer  di  coloro  coi 
quali  tu  usi,  e a quello  indirizzargli.  Stor.  Eu- 
rop.  7.  i5G.  Essendo  in  sommo  fervore  di  au- 
gumentare  la  religione,  e di  esaltare  la  fede  cri- 
stiana, attendeva  a fondare  ed  indirizzare  vesco- 
vadi. Fir.  Disc.  an.  3a.  Molto  pensatamente  si 
debbono  indirizzare  le  cose  ne’  loro  principii  t 
a voler  eh’  elle  sortiscano  desiderato  fine  . E 
Dial.  bell.  domi.  340.  La  bellezza  è il  maggior 
dono  che  facesse  Iddio  all’umana  creatura,  con- 
ciossiacosaché per  la  di  lei  virlù  noi  ne  indiriz- 
ziamo l’animo  alla  contemplazione,  c per  la 
contemplazione  al  desiderio  delle  cose  del  Cielo. 

INDIRIZZATO.  Add.  Da  Indirizzare.  Lat. 
direct us.  Grec.  XdCTev&o&et;.  Cas.  Oraz.  V. 
i3*.  Che  si  conviene  ora  di  fare  a noi  illumi- 
nati da  Dio  stesso , e per  la  sua  divina  mano 
guidati  e indirizzali  ? 

IN  DIRIZZATO  RE.  Direttore,  Che  indiriz- 
za. Lat.  auctor.  Gr.  atrio;,  apyipp;.  Guicc. 
Stor.  1. 92.  Lodovico  Sforza,  guida  allora  c in- 
dirizzatore  di  tutto  quello  clic  per  loro  con  gli 
Italiani  si  praticava.  E 16.  804.  Fusse  stalo  più 
presto  appresso  a Lione  esecutore  e ministro 
de’  suoi  disegni,  che  indirizzatore  e introdut- 
tore de*  suoi  consigli. 

INDIRIZZO.  Sust.  Inviamento,  Indirizza- 
mento a qualunque  si  voglia  negozio  o af- 
fare. Lat.  direclio.  Grec.  st&u/fcXca.  Cecch. 
Spir.  1.  1.  lo  ho  solo  nn  indirizzo  ebe  M’e 
stato  messo  per  le  mani  da  uno.  Salvia.  Disc. 
9.  41.  Santa  e divina  cosa  è il  consiglio,  lume, 
guida,  governo  e indirizzo  delle  azioni  nostre. 

* INDISCERNIBILE.  Che  non  pud  discer- 
nersi. Segner.  Incr.z.  6.  12.  Che  seguano  de* 
miracoli  falsi  per  opera  de’  demouii  ec.:  il  male 
sarebbe  ove  fossero  indiscernibili.  (A) 

• 1NDISCINTO.  Non  discinto.  Menz.  Sat. 
3.  A quell’  andar  suo  sudicio , indi-scinto , Noi 
ravvisate  voi  per  ciurmatore?  (A) 

INDISCIPLINABILE.  Add.  Che  non  rice- 
ve disciplina , Che  non  è atto  a ricever  di- 
sciplina. Lat.  discip  Unte  minime  capar , im- 
morigerus.  Gr.  Sucvjyco;.  Fr.  Giord.  Prcd.  B. 
Guidava  un  popolo  rozzo,  inesperto,  indiscipli- 
nabile c riottoso.  Gal.  Sist.  354*  Questa  sola 
conjettura  dovrebbe  esser  bastante  a chi  non 
fusse  più  che  protervo  o indisciplinabile. 

♦ INDISCIPLINABILITÀ.  Astratto  d'indi- 
sciplinabile. Silos.  Serm.  (Berg) 

• INDISCIPLINABILMENTE.  In  modo  in- 
disciplinabile. Leon.  Pascol.  lett.  (Berg) 

INDISCIPLINATO.  Add.  Non  disciplina- 
to, Ignorante.  Lat.  ignarus,  rudis.  Gr.  anai- 
diuro;.  Mor.  S.  Greg.  Agl' indisciplinati,  cioè 
a dire  agli  stolti,  si  fa  incontro  la  morte.  Viv. 
Disc.  Am.  92.  Essendoché  anco  ogni  indisci- 
plinato e goffissimo  uomo  sappia  ec. 

♦ IN  DISCOLPAR  ILE.  Che  non  può  discol- 
parsi. Caraff.  Quar.  Pred.  19.  (Berg) 

INDISCRETAMENTE.  Avverò.  Senza  di- 
screzione. Lat.  non  tenue , immoderate , ini- 
que. Gr.  avsmsocM;.  Lib.  Am.  94.  Per  lo  dii- 
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ordinalo  conccdimento  di  sì*  , e per  lo  indi- 
screto degli  uomini  prendimene  di  quelle , in- 
discretamente e senza  modo,  da  persone  innu- 
merabili  riccvan  servigli.  Lib.  Moti,  Essendo 
egli  con  alcuna  gente  richiesto,  indiscretamente 
al  suo  parere,  che  novellasse.  Fr.  Gioiti.  D. 
Così  della  contemplazione , se  la  persona  ve- 
desse già  troppo  indiscretamente,  sarebbe  fa- 
stidio. 

INDISCRETEZZA.  Astratto  iT Indiscreto. 
Lat.  inìquitas.  Gr.  avmttxsio.  Segnar.  Crisi, 
inslr.  3.  3o.  a.  Sarebbe  questo  un  eccesso  non 
solo  d’indiscretezza,  ma  d’empietà. 

I NDISC KETISS1  MA  MENTE.  Superi.  d'In- 
discretamente.  Lib.  Prcd.  Quando  urrivano  al 
governo  , si  l'anno  conoscere  per  uomini  indi- 
scretissimi e senza  ragione , e governano  indi- 
scretissimamcnte  e senza  compassione. 

INDISCRETISSIMO.  Superi,  d'indiscreto. 
Lat.  inìquissimus.  Lib.  Pred.  Quando  arriva- 
no al  governo,  si  fanno  conoscere  per  uomini 
indiscretissimi  c senza  ragione. 

INDISCRETO.  Add.  Non  discreto.  Latin. 
iniquus.  Gr.  avsmstxrj;.  Bocc.  Leti.  Pia.  Ross. 
970.  E di  necessità  d’avere  gli  occhi  della  men- 
te rivolti  alle  vere  ragioni  e agli  esempli,  e non 
alle  false  opinioni  della  moltitudine  indiscreta. 
M.  V.  4.  »5.  1 Priori  indiscreti  se  ne  feciono 
befìe.  Cavale.  Frutt.  ling.  Gli  abati  e maestri 
facevano  e facevan  fare  alli  loro  sudditi  c di- 
scepoli molte  ingiurie  e obbedienze  distorte  c 
indiscrete,  per  fare  ec.  Benv.  Celi.  Oref.  i3. 
Avvegnaché  il  detto  Gajo  con  parole  indiscrete 
meco  procedesse,  io  ec.  risposi  particolarmente 
a lui,  che  mi  desse  tempo  almeno  due  giorni. 

* INDISCRETUCCll).  Dim.  d’ Indiscreto. 
Grill.  Leti.  (Beig) 

INDISCREZIONE  e INDISCRIZIONE.  Con- 
trario di  Discrezione.  Lat.  inìquitas.  Gr.  ava- 
zisixsict-  Vii.  SS.  Pad.  Non  considerando  la 
indiscrezione  e la  gravezza  di  questo  comanda- 
mento. Cavale.  Frutt.  ling.  La  quinta  cosa  , 
che  impedisce  la  correzione , si  è troppa  cru- 
deltà, o troppa  indiscrezione.  Esp.  Pat.  Nost. 
Alcuna  Hata  avvenir  puotc  che  la  indiscrezione 
è di  folle  fervore  ec.  Bern.  Ori.  a.  aa.  64.  Ma 
l’ indiscrizion  sarebbe  troppa. 

INDISCUSSO.  Add.  Non  esaminato , Non 
ventilato.  Lat.  non  discussus . Gr.  oox  z-rrao- 
3st?.  Mor.  S.  Greg.  Ha  bisogno  di  tanta  mag- 
giore deputazione, quaoto  più  aspramente  dor- 
rebbe quello,  se  fosse  lasciato  indiscusso. 

IN'DISIA.  Sorta  di  drappo  antico.  V.  1N- 
DOSIA.  F.  V.  11.  71.  Il  Comune  dissimulan- 
do l’oltraggio,  il  (ante,  che  a lui  venne,  vestì 
di  scarlatto  fino  foderato  d’ indisio.  Fr.  Sacch. 
nov.  a.  Ed  avea  una  foggetta  io  capo  foderata 
d' ind'isb. 

INDISI AIIF..  Metter  disio.  Lat.  desiderium 
injicere.  Gr.  ircSov  Bemb.  Asol.  1. 

Tu  de’  nostri  mali  c’  indisii. 

IN  DISPARTE.  Posto  avverbialm.  Sepa- 
ratamente, Da  parte.  Lat.  scorsum.  Gr. 

Petr.  son.  35.  E così  tristo  standosi  in  dispar- 
te. Tornar  non  vide  il  viso.  E aoi.  L’allre,  mag- 
gior di  tempo  o di  fortuna.  Trarsi  in  disparte 
comandò  con  mano.  Onici.  S.  Grog.  Il  suda- 


rio, ch’era  stato  sopra  il  capo  suo,  è trovato  io 
disparte.  Cas . son.  47.  E ì cari  nomi  poco  indi 
lontano,  Il  mio  col  volgo,  e ’l  tuo  scelto  in  di- 
sparte cc.  Cader  vedransi.  Alam.  Colt.  4.  99. 
Ivi  in  disparte  sia  l'aratro  e 'I  giogo. 

* $•  Locuzion  piena  è in  Vii.  S.  Frane. 
171.  Essendo  {il  Santo)  *n  disparte  da’  frali 
suoi.  {Nota  il  da’.)  (V) 

INDISPENSABILE.  Adii.  Che  non  si  può 
dispensare.  Lat.  quod  rendili  a irge , quoti 
rclaxari,  indulgevi  non  polcst.  Gr. 
ptjTog.  Segn.  Pred.  11.  1 3.  Queste  sono  resti- 
tuzioni gravissime,  indispensabili,  indifferibili. 

INDISPENSABILISSIMO.  Superi,  d'indi- 
spensabile. Sega.  Mann.  Giugn.  17. 1.  Chiun- 
que è fedele,  ha  questa  obbligazione  indispen- 
sabilissima sulle  spalle. 

* INDISPENSABILITÀ.  Necessità  di/are 
ciò  che  è indispensabile . Magai.  Lett.  Sul 
motivo  della  forza  del  supposto  comandamento, 
c della  indispensabilità  di  obbedire.  (A) 

INDISPENSABILMENTE.  Avverbio . Senza 
potersi  dispensare.  Latin,  absque  ulta  indul- 
g enfia.  Gr.  acvfyjùOvrto;. 

INDISPERATOr  Voce  equivoca  ed  antica. 
Add.  Disregolato,  Smodalo.  Lat  immodera- 
tus.  Gr.  àpirooq.  Cavale . Med.  cuor.  E così 
ogni  virtù  può  esser  irumaculala,  falsificata,  per 
la  indisperata  usanza  o di  troppo,  0 di' poco. 

* INDISPETTITO.  Addiett.  Voce  dell’uso. 
Che  se  1‘  è tolta  in  dispetto , Che  ha  preso 
il  mascherino.  (A) 

INDISPOSIZIONCELLA.  Dim.  d'indispo- 
sizione. Lib.  cur.  malati.  Per  poter  sanare  que- 
sta^ tutte  le  altre  simili  indisposizioncellc.  Red. 
Cons.  1.  >37.  Queste  saranno  indisposizioncelle 
che,  trattate  con  piacevolezza  c secondo  i det- 
tami della  natura, non  lo  metteranno  in  perico- 
lo della  vita. 

INDISPOSIZIONCELLUCCIÀ.  Dim.  d‘  In- 
di  sposi  z i once  Ila.  Tratt.  segr.  cos.  dona.  Re- 
plicano ad  ogni  ora  le  loro  solite  indisposizion- 
cellucce. 

INDISPOSIZIONE.  Contrario  di  Disposi- 
zione. Difetto.  Lat.  vitium.  Gr.  xaxìa.  Scn. 
Deci  am.  P.  Tu  di’  che  per  la  indisposizione 
della  natura  tu  non  se’  disposta  a far  figliuoli. 
Varch.  Lcs.  m.  Questo  nome  mostro  signi- 
fica due  cose:  prima,  quella  indisposizione  e 
disconvenienza  fuori  di  natura;  cc.  E appres- 
so: Come  uomo  non  mostruoso  senza  quella  in- 
disposizione e disformità. 

$.  Indisposizione  diciamo  anche  per 
Mala  sanità.  Lat.  mala  valetudo,  invaleludo. 
Gr.  xcLjftJ-ia.  Tralt.gov.  Jam.  60.  In  ogni  loro 
cibo  erano  questi  due  temperamenti,  solventi 
ciascuna  indisposizione  corporale.  Circ.  Geli. 
7.  142.  Io  non  voglio  negare  che  le  indisposi- 
zioni del  corpo  non  impediscano  le  operazioni 
dell’animo.  Fir.  Disc.  an.vn.  Mostrando,  co- 
me sempre  fatto  avea,  che  del  tutto  fuisc  ca- 
gione una  sua  nuova  indisposizione . Rìcett. 
Fior.  io5.  I robbii,  ovvero  sape,  sono  i sughi 
d*  alcuni  fruiti  spezzali  da  per  loro  al  sole  o al 
fuoco,  tantoché  si  possano  conservare  ; e s’ado- 
perano principalmente  nelle  indisposizioni  della 
Locca.  £ 109.  Quelle  {polveri ) che  si  pigliano 
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per  bocca  , sono  certi  spczii  composti  di  medi- 
cine aromatiche  atte  a correggere  le  indisposi- 
zioni dello  stomaco.  Red.  Cons.  i.  ai.  L’acque 
di  fontana  viva  per  loro  naturalezza  son  sane; 
nulladimcnojsc  sieno  bevute  strabocchevolmen- 
te, vagliono  anch'esse  a cagionare  molle  peri- 
colose indisposizioni,  e forse  anche  la  morte, 
in  quella  guisa  appunto  che  indisposizioni  e 
morte  sogliono  guadagnarsi  coloro  ec. 

INDISPOSTISSIMO.  Superi,  d* Indisposto. 
Scgner.  Marni.  Agost.  iti.  a.  Ma  ti  chiama, 
contuttoché  ti  vegga  anche  indispostissimo  ; tan- 
to ama  di  prevenirti. 

INDISPOSTO.  Sust.  Infermo.  Lai.  agro- 
tus.  Grcc.  appaierò;.  Lib.  cur.  maiali.  Tutti 
gl’  infermi  c indisposti  non  possono  gucrire. 

INDISPOSTO.  Addiett.  Non  disposto,  Non 
apparecchialo,  Non  risoluto.  Contrario  di 
Disposto.  Lai.  indisposi tus.  Grec.  aòioiS'evoc. 
Fr.  Jac.  T.  a.  aS.  4-  Pensa  ai  preghi  che  a 
Dio  mandi  Ciascun  di  nel  Pater  nostro  ; Ri- 
mission  dal  Ciel  domandi , E tu  a darla  se’  in- 
disposto. 

♦J.I.  Parlando  di  cosa,  vale  inetto,  Dis- 
adatto , Non  acconcio.  Fir.  Rag.  1G4.  Ma 
perch’egli  c indisposta  la  molerà.  (B) 

II.  Per  Ammalato , Infermiccio . Lat. 
teger,  infrntus.  Gr.  approvo;.  Lib.  cur.  ma- 
lati. Questo  canone  non  ce  per  le  persone  sa- 
ne, ina  per  le  indisposte. 

•INDISPUTABILE.  Che  non  può  dispu- 
tarsi, Incontrastabile.  Mag.  Leti.  Allora  quel 
principio  ec.  acquista  un  diritto  quasi  indispu- 
tabile d’infallibilità.  (A) 

•INDISPUTABILMENTE.  In  modo  indi- 
sputabile, Incontrastabilmente.  Magai.  Let- 
ter.  (A) 

• 1NDISSIPABILE.  Che  non  può  dissipar- 
si, Immune  da  dissipamento.  M arche tt.  Lucr. 
hb.  1.  Ogni  percossa  è vana  a dissipare  La  loro 
indissipamlc  sostanza.  (A) 

• INDISS1PABILMENTB.  Avo.  In  modo  da 
non  poter  essere  dissipato.  Dellin.  Disc.  io. 
Voi  congregaste  insieme  il  bel  drappello  delle 
Plejadi , e congegnaste  ad  Arturo  indissipabil- 
incnte  il  suo  giro.  (Min) 

INDISSOLUBILE.  Add.  Non  dissolubile, 
Da  non  si  potere  sciorre.  Lai.  indissolubilis. 
Gr.  aitaXu to?.  G.  V.  11.  10S.  9.  Legame  in- 
dissolubile di  bcnivoglienza  c d’amore.  Fiamm. 
a.  48.  Io  ti  giuro  ec.  per  quello  indissolubile 
amore  che  10  ti  porto , e per  quella  pietà  che 
ora  da  te  mi  divide,  che  il  quarto  mese  non 
uscirà,  che  ec.  tu  mi  vedrai  qui  tornato.  Boez. 
Varch.  a.  6.  Nc  la  potestà  farà  mai  padrone 
di  sè  medesimo  colui  lo  quale  le  ree  e lorde  li- 
bidini tengono  con  indissolubili  e non  disnodc- 
voli  catene  legato. 

• INDISSOLUBILITÀ.  T.  dottrinale.  Stato 
e Qualità  di  ciò  che  è indissolubile.  Indisso- 
lubilità del  matrimonio.  (A) 

INDISSOLUBILMENTE.  Awerb.  In  modo 
da  non  potersi  sciogliere.  Lat.  ind isso lub ili- 
ter.  Gr.  aXuTto;.  Ar.  Fur.  45.  46-  Leon  Rug- 
gir con  gran  pielade  abbraccia,  E dice:  cava- 
iicr,  la  tua  virtute  Indissolubilmente  a te  m’al- 
laccia Di  volontaria  eterna  servitole.  yarch. 
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Ercol.  a 7.  L' eccellentissimo  maestro  Francesco 
Caiani,  col  quale  sono  con  molti  e strettissimi 
nodi  indissolubilmente  legato. 

•INDISTACCAB1LMÉNTE.  In  manierada 
non  potersi  staccare.  Bell.  Bucch.  14 1.  E 
divieti  forte  smalto  il  suo  lavoro,  Che  indistac- 
cabilmenle  al  suol  s’inchioda, Qual  vero  smalto 
de’  manifattori.  (A) 

•IN DISTANTE.  Contrario  di  Distante. 
Vicino.  Caraff.  Quar.  pred.  14.  (Bcrg) 

• INDISTINGUIBILE.  Add.  Non  soggetto 
a distinzione,  Che  non  può  distinguersi.  Con- 
trario di  Distinguibile.  Bell  in.  Disc.  la.  Quan- 
tunque sia  un  lavoro  (alto  a mosaico  di  gemme 
la  maggior  parte  false,  la  ininor  vere,  ma  in- 
gannatrici per  lo  mescolamento  loro  scambie- 
vole, e per  lo  commeltimento  loro  indistingui- 
bile. E Disc.  11.  Taglio  cortissimo,  e tanto 
corto,  che  egli  sarà  immaginabile  dalla  nostra 
mente,  non  che  indistinguibile  da’  nostri  sensi. 
(Min) 

• INDISTINGUIBILITÀ.  Siisi,  fem.  Astrat- 
to d’ Indistinguibile.  Bellin.  Disc.  1 1 . Chi  mi 
scorge  per  i sentieri  dell’  invisibile , o chi  l’ iu- 
distinguibilità  mi  dipinge?  (Min) 

INDISTINTAMENTE.  Awerb.  Non  distin- 
tamente. Lat.  indistìncte.  Cr.  , aZi- 

atpst 0»;.  Fiamm.  4.  3a.  Quello  che  a molli  in- 
distintamente si  dona,  non  pare  che  ad  alcuno 
sia  donato.  Maestruzz.  1.  18.  Gli  smozzicati 
ispontaneamente, senza  giusta  cagione  ec.,  indi- 
stintamente in  qualunque  membro,  ovvero  da 
sè,  ovvero  da  altrui,  sono  rifiutali  a promozio- 
ne. Varch.  Lez.  54a.  Tutti  gli  amon,  essendo 
naturali , sono  buoni  ; ma  non  tutti  a tutte  le 
cose  indistintamente  convengono. 

• INDISTINTO.  Sust.  Indislinzione,  Con- 
fusione, Mistura.  Dant.  Purg.  7.  Ma  di  soa- 
vità di  mille  odori  Vi  faceva  un  incognito  indi- 
stinto. (B) 

INDISTINTO.  Add.  Non  distinto.  Lat.  in- 
distinctus.  Gr.  aàic&sTo;.  Cr.  1.  3.  1.  Ma  la 
forza  ovvero  virtù  del  Cielo  è in  loro  siccome 
virtude  indistinta , e non  determinata  a spezie. 
Red.  Ditir.  11.  Mi  fa  nascer  nel  petto  Un  in- 
distinto incognito  diletto. 

IN  DISTINZIONE.  Confusione,  Mischiar ir 
za.  fìut.  Par.  1. 1.  Dicono  gli  filosofi,  che  quel- 
la indistinzione  e mistione  era  la  sua  forma. 

IND1SUSATO.  Add.  Non  disusato. 

J.  Per  Inusitato,  Insolito;  ma  è voce 
che  genera  ambiguità,  e perciò  da  fuggirsi. 
Lai.  inusitalus.  Varch.  Lez.  460.  Se  alcuno  non 
•ente  muover  dentro  al  cuore , c quasi  infinita 
indisusata  dolcezza  vede,  ec.  Boez.  Varch.  a. 
1.  Io  per  me  credo  che  tu  abbia  alcuna  cosa 
veduto  nuova  e indisusata. 

• INDETTO.  Da  Indire.  Intimato,  Pubbli- 
cato. Car.  En.  7. 939.  La  guerra  inluona,  guer- 
ra dopo  lui  Grida  la  gioventù , guerra  e batta- 
glia Suonan  le  trombe,  cd  è la  guerra  inditta.  (M) 

INDIVIA  e ENDIVIA.  Erba  nota.  Lat.  in- 
tubus  sativus , seris.  Gr.  aipi; . M.  Aldobr. 
Sugo  d’indivia,  cavolo,  e acqua  rosata  mischia- 
ta insieme.  Alam.  Colt.  5.  lao.  Or  la  salubre 
indivia,  or  la  sorella  Di  più  amaro  sapor.  Red. 
Cons.  1.  310.  Mangi  minestra  mattina  e sera, 
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nella  quale  vi  sia  sempre  boli  lo  dclPerW , ro- 
me  lattuga*  indivia,  boi  rana,  cc-  Cichonum 
endivia  Un.  7 de' Botarne*.  Pianta  che  ha 
i fiori  solitari! , gambettali,  mollo  tessili;  le 
foglie  intere , intaccate.  Si  coltiva  negli  orti 
ner  mangiarsi  in  insalata  cruda  e cotta , e 
in  diverse  maniere.  I Mazzocchi  sono  una 
varietà  dell' Indivia,  ma  che  cresce  più  tar- 
di nella  Primavera  ; così  t’Indivione,  l’/n- 
di  vi  onci  no , corrottamente  detto  Invidionci- 
no,  sono  pure  varietà  di  questa  pianta.  (B) 
INDIVIDUALE,  Add.  Individuo.  Lat.  indi- 
vidua s , praecipuus.  Gr.  aytòstczof , i§j<x£wv  . 
Segn.  Mann.  Oli.  a.  3.  Quantunque  un  Angelo 
solo  sia  dalla  nascila  attribuito  a ciascuno  per 
suo  custode  individualo,  non  è però  chi  non  ne 
sortisca  a un  tempo  medesimo  di  più  altri. 

* Variamente.  Segn.  Mann.  Oli.  i5.  3. 
5i  c trattenuta  lungamente  (la  Sposa ) a distin- 
guer ad  una  ad  una  tutte  le  fattezze  di  lui  (del- 
lo Sposo),  e a disaminarle  con  una  compiacen- 
za individuale  in  ciascuna  di  esse.  (V) 

* INDIVIDUALITÀ.  Ragion  formale  del- 
l’individuo. Segner.  Incr.  1.  oit.  6.  Quei  moti 
potrebbono  al  più  spiegare  alcune  universalità 
cc. , ma  non  potrebbon  discendere  s mille  in- 
dividualità particolari  c precise , che  non  bau 
fine.  (A) 

INDIVIDUALMENTE.  Avveri).  Con  modo 
intlividuo.  Precisamente.  Lat.  prircipue.  Gr. 
Tot  paXicra,  isocr.  Viv.  Disc.  Am.  17.  Mer- 
cè iudividualuicnle  all*  intelligentissima  avvedu- 
tezza del  cavalier  Pier  Francesco  Rorgherini. 

INDIA  IDUANTE.  Che  riduce  in  individuo , 
cf,e  particolarizza . Salvia.  Pros.  Tose.  1. 
4<)3.  Non  per  cpiesto  il  discorso  ec.  esclude  la 
critica , la  buona  ec. , la  individuante  ; ma  di- 
scaccia la  generale , che  sfata  il  tutto.  Uden. 
aVw.  5.  16.  L'arte,  secondo  il  Filosofo,  è imi- 
tatrice della  natura;  ma  la  natura  forma  un  sub- 
*0,°»  uniforme,  individuante,  specifico  c 
oillimtivo  per  genere  e specie. 

* IN Dl\ IDUÀRE . Ridurre  all ’ individuo . 
Singolarizzare.  Magai.  Leti.  (A) 

• $.  £ neutr.  pass,  nel  senso  di  Farsi  un 
solo,  Immedesimarsi . Tassoni,  Postille  a 
Danr.  Purp.  »$.  *<.  ,S.  Dejcrire  comi-  ai  uni- 
»ca  e .individui  1 anima  jenailiaa  con  la  raiio- 
naie.  (P) 

INDIVIDUATO.  Mei  Ridotto  in  individuo. 

cònvTl'avS-  su,*u,ari*c'-  «*<«•».  Dant. 
.imi, Vi',  E ” r33  u'mm  f'"nia  «empiala 
« individuata  „„„  peritila  non  e manco  del 
dello  «emp'o,  m.  Jclla  materia,  la  quaJ  * £ 

S™DÌ/,DUAIZ,0»NE’  Astra“°  Individuo. 
ZT  i * 'Lu(r'-  *«•  ’•  (“”«  dall’orieinalc 
[ulpa  '68'"'  ’ * maS8">re  individuazione  6tlclla 

•ÌNIIIVIDUITÀ.  indivisibilità.  fioe,  e 
Siccome  de  ritondi  cercini  i qu ,].  - . 1 1 

medesimo  cerchio  ai  Sir,no  „ ° ° 1 

mezzana  individuili  del  punto’’.?  * 

con  ispazii  pii  anipii  ai  silice,  (yv^  * an  o 

IMHV1DU0.  Sust.  Cosa  'particolare  con. 
presa  sotto  la  specie.  Lai.  individua  Co m 
inf.  =4-  Agguignere  p,u  individui  in  uno  indi: 
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Il  video  Farcii.  F.rcol.  56.  Tallo  quello  che  con- 
i viene  per  natura  a uno  individuo  ec.,  non  con- 
vicn  egli  anche  di  necessità  a tutti  gli  altri  in- 
dividui di  quella  medesima  spezie?  E 307.  Gli 
! individui  sono  quei  particolari,  ne’ quali  si  di- 
vide la  spezie,  come  donna  Berta,escr  Martino. 
Fir.  Rag.  i5t>.  Dubitando  che  per  qualche  ac- 
cidente c’  non  nascesse  alcuna  differenza  tra 
questi  due  individui.  Red.  Ins.  70.  Non  mi  dà 
fastidio  che  il  volgo  creda,  e molti  autori  lo  ab- 
biano scritto,  che  veruno  animale  mangia  gl’ in- 
dividui della  propria  spezie,  imperciocché  ec. 

INDIVIDUO.  Add.  Indivisibile.  Lat.  indi- 
yiduus.  Gr.  «Tropo;,  oSiauprro;.  G.  V io.  108. 

8.  Chi  potrà  sì  fatta  congiunzione  e devozione 
individua  spaiiire? 

INDIVI NAGLIA.  Voce  poco  usata.  Scioc- 
co indovinamento.  Lai.  stulta  divi  rialto.  Gr. 
^ociTXov  pdvrtvpa.  Fr.  Giord.  Pred.  S.  In- 
divinaglia  di  tempi , che  osavano  anticamente  i 
Pagani. 

INDIVI NA MENTO.  V.  A.  Indovinamento. 
Lat.  divinalio.  Gr.  paevrtia.  Maeslruzz.  a.  i4- 
Quantc  sono  le  generazioni  dello  indivinamen- 
lo? Risponde  S.  Tommaso:  Ogni  indivinamento 
usa  alcuno  ajulo  di  demonia , il  quale  ovvero 
isprcssament&si  addomauda,  ovvero  fuori  della 
petizion  dell’uomo  il  demonio  occultamente  si 
intramctte  a pronunziare  le  cose  future  cc.; on- 
de tre  sono  le  generazioni  dello  indivinamento. 
Liv.  AI.  In  Sannia  andavo  i Romani  con  (*rto 
indivinamento.  Fai.  Mess.  La  veradicenle  lede 
dello  indivinamento.  Mor.  S.  Greg.  Il  contrad- 
dire all'obbedienza  si  è quasi  peccalo  d’ indivi- 
namento, e non  voler  consentire  si  è quasi  pec- 
cato <1*  idolatria. 

INDIGNARE.  V.  A.  Indovinare.  Lat.  di- 
vinare. Gr.  pavTSUso^o*.  Rim  ant.  Dant.  Ma- 
Jan.  75.  E sol  per  questo  indivinar  vorria  Ciò 
che  piacesse  a voi,  gtojosa  gioja.  But.  Par.  4* 

1.  Non  sapea  narrare  elli,  nc  li  suoi  savii  iodi- 
vinarc. 

* §.  Indivia  are,  neutr.  pass.  Farsi  divino. 
Bellin.  Bucch.  77.  Le  Muse  perche  son  cose 
divine.  Bisogna  che  le  sica  d’una  finezza  ec.  E 
d’un  genio  clic  sempre  a’ indivine,  Schivo  del 
basso,  ed  ansio  dell’altezza.  (A) 

* INDIYINATORE.  V.  A.  Colui  che  indo- 
vina. S.  Agost.  C.  D.  S.  11.  Del  qual  prodi- 
gio sbigottiti  l*  indivinatori,  ec.  (V) 

1NDIVINATORIO . V.  A.  Add.  Apparte- 
nente allo  ’ndovinare-  Lai.  divinatorius.  Gr. 
potvrtxd;.  Coni.  Inf.  ao.  Del  quale  dice  l’au- 
tore , che  meglio  gli  fosse  avere  atteso  all*  arte 
sua,  che  alla  indivinatoria. 

IN  DIVINAZIONE . V.  A.  ho  ’ndovinare. 
Lai.  divinatio.  Gr.  pavTsia.  Maeslruzz.  a.  » 4. 
E riducesi  alla  indivinazione  per  le  stelle , ov- 
vero ancora  a sorte. 

INDIVINO.  F.  A.  Indovino.  Latin,  vates , 
hariolus,  divinus.  Gr.  pavrt;.  Diltam.  1.  29. 
Perch*  io  di  gravi  e di  cocenti  duoli , Cbe  poi 
apparver,  già  m’era  indivina.  Come  per  vento 
il  tempo  stimar  suoli.  E 5.  5.  Quasi  indivina  a 
quel  che  le  avvenne.  Frane.  Barb.  Si . si.  Di- 
co di  quelli  appresso,  E bissino  gl’ indivini. 

•INDIVIONCINO.  F.  INDIVIA.  (A) 
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* INDIYIONE.  V.  INDIVIA.  (A) 

INDIVISAMENTE.  Avverò.  Senza  divisio- 
ne, Senza  distinzione , In  confuso.  Lai.  indi- 
stinte, inseparabiliter.  Grec.  cv/xajpj/zzvtoi. 
Guid.  G.  ai.  Le  bocche  ec. , come  si  strìnge 
la  nave  colla  pece,  così  indivisamente  diventano 
continue.  Omel.  S.  Greg.  I quali  nondimeno 
la  santa  Chiesa  ed  ora  riceve  indivisamente,  ec. 

5.  Agost.  C.  D.  Intervengono  mescolatamente 
c indiviStTmentc  a quelli  che  vivono. 

* INDIV1SATO.  foce  bassa.  Pestilo  a di- 
visa. Aret.  E sempre  era  in  campo  con  suo 
paggetto  indivisato  de'  colori  datigli  da  lei  per 
favore.  (A) 

INDIVISIBILE.  Add.  Non  divisibile.  Lat. 
indivisibilis.  Gr.  ccto/aq;,  aJcatssTO?.  Filoc.  5. 

1 09.  Perciocché  l’amore  indivisibil  cosa  si  truo- 
va.  Tratl.  gov.fam.  Non  contenti  d’aver  pre- 
so la  parte  loro  de’  vestimenti  suoi,  uia,  oltre  a 
questo,  spezzar  vogliono  la  tonica  indivisibile. 

INDIVISIBILITÀ,  e al  modo  ani.  INDIVI- 
SIB1LITADE  e IN  DIVISI  B1LITATK.  Astratto 
d Indivisibile.  Lat.  conjunctio  inscparabilis. 
Gr.  ot£«*j£ic,  ouvosa/Ao-  a^wciaTo;.  Dant.  Conv. 
99.  Il  punto  per  la  sua  indivisibilità  è immisu- 
rabile, e ’l  cerchio  per  lo  suo  arco  è impossi- 
bile a quadrare  perfettamente.  Boez.  Varch.  4. 

6.  Quanto  dalla  indivisibilità  del  punto  del  mez- 
zo, cioè  dal  centro,  si  parte  ed  allontana,  tanto 
con  più  atnpii  spazii  si  spiega. 

INDIVISIBILMENTE.  Avverò.  Insepara- 
bilmente. Lat  inseparabiliter.  Gr.  a y «piarti»;. 

— Tass.  Ger.  iG.  09.  Me  tosto  ignudo  spirto, 
ombra  seguace,  Indivisibilmente  a tergo  avrai.  (V) 

INDIVISO.  Add.  Non  diviso.  Lat.  indivi- 
siis.  Grec.  a^Mpioro;.  Pelr.  cap.  2.  E nostra 
sorte,  Come  vedi,  indivisa.  Coll.  Ab.  Isaac  28. 
Riceve  diverso  lume  in  più  splendori,  essendo 
un  lume  indiviso.  Mor.  S.  Greg . 1.  7.  Nien- 
tedimeno la  indivisa  carità  riempiva  i cuori  di 
tutti. 

IN  DIVISO.  Aw.  Separatamente,  Sparti- 
tamele, In  particolare.  Lat.  separatim,  di- 
visila. Gr-  ytopii;,  M.  V.  5.  1 4.  Uo- 

mini di  natura  pomposi  non  avere  fatto  alcuna 
solennità  in  comune  o in  diviso  s onore  della 
cavallerìa.  Cron.  Veli.  121.  Non  dinegando  in  i 
Pisa  a Fiorentino  niuna  cosa  che  volesse  in  co- 
mune e in  diviso. 

INDIVOTO  « INDEVOTO.  Add.  Senza  di- 
vozione. Lat.  irreligiosus.  Gr.  erodo* off.  Tratl. 
pece.  mori.  Riputandogli  pigri,  chi  negligenti, 
chi  impazienti , chi  indivoti . Fior.  S.  Frane. 
17S.  Quando  vado  alla  orazione,  io  sono  duro, 
pigro,  arido  ed  indevoto. 

* IN  DIVOZIONE.  Mancanza  di  devozione. 
Segn.  Pred.  /,.  3.  Nè  aneli' è questo  amordi 
ritiratezza , se  ben  si  mira , ma  in  altre  è indi- 
vozionr,  in  altre  ^risoluzione.  (V) 

•INDIZIARE.  Porger  segno  d’ alcuna  co- 
• sa,  Porre  in  sospetto.  Magai.  Leti.  Per  mo- 
do, che  abbia  a restare  indiziala  di  maliziosa  la 
confessione  della  di  lui  insufficienza.  (A) 

* INDIZIATO.  Sospetto,  o Accusato , e 
quasi  Convinto  di  alcuna  cosa  per  via  d’ in - 
ditti.  Salvia.  Senof.  Uh.  3.  E questi  [A braco-  ; 
me),  come  per  calerne  processato,  era  condotto  | 
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in  Alessandria,  perciocché  pareva  indiziato  di 
aver  ucciso  Arasse».  (4) 

INDIZIO.  Segno,  Segnale , Argomento. 
Latin,  indicìum,  argufncnlum.  Gr.  raxznhtov, 
oripsiov.  Bocc.nov.  19.  12.  E sì  falli  c tanti  iu- 
dizii,  che  tu  medesimo  confesserai  esser  vero. 
Dant.  Purg.  7.  Ma , se  tu  sai  c puoi , alcuno 
indizio  Dà  noi,  per  che  venir  possiam  più  tosto. 
G.  V.  9.  219.  2.  Sentendosi  la  sera  al  tardi  lor 
venuta,  non  per  certo,  ma  per  alcuno  indizio, 
la  città  fu  ad  arme. 

• J.  I.  Fir.  As.  i58  ha  manifestar  gl’ indi- 
zi! per  Dare  i contrassegni  da  riconoscere 
uno.  (V) 

• IL  Far  indizio,  lo  stesso  che  Dar  in- 
dizio. Ar.  Fur.  45.  67.  Ruggier,  che  solo  stu- 
dia e solo  ha  mente  Come  da  lei  non  sia  rico- 
nosciuto, Nè  vuol  Frontin,  nè  vuol  cosa  altra 
avere,  Che  di  far  di  sé  indizio  abbia  potere.  (Pe) 

J.  III.  Indizio  è anche  termine  de * Cri- 
minalisti  ; onde  Purgar  gl  indizii,  che  vale 
Sopportare  il  tormento  senza  confessare  il 
delitto,  sicché  la  giustizia  si  appaghi  della 
pena  sostenuta  nel  tormento  in  purgazione 
ed  ammenda  delle  congetture  e degl' indizii 
che  avea  di  colui  nel  delitto.  Lat.  crimen  di- 
luere.  Gr.  airoTpi/3s<7$at  rà;  £ta/3oXa;,  De- 
mos!. 

INDIZIONE.  Termine  esprimente  distin- 
zione di  tempo , che  i Notai  sono  obbligati 
a mettere  ne ’ loro  contratti ; e ogni  anno  sì 
muta  e cammina  dall’uno  infino  al  numero 
i5,  e poi  si  torna  all’ uno:  della  quale  piti 
appieno  vedi  il  Glossario  del  Du-Fresne. 
Lat.  indictio.  G.  V.  10.  69.  2.  Che  ciascuno 
notaio  dovesse  mettere  in  ciascuna  carta,  che 
egli  facesse,  gli  anni  Domini,  e indizione,  e il 
di.  Dant.  FU.  Nuov.  5t.  E,  secondo  l'usanza 
nostra  , ella  si  partì  iq;  quell'  anno  della  nostra 
indizione, cioè  degli  anni  Dominion  cui  il  per- 
fetto numero  era  compiuto  nove  volte. 

• I.  Per  Indizio.  Foce  antica.  Fior, 
Viri.  20.  Sospczionc  si  è a credere  male  di  al- 
trui per  qualche  lieve  indizione.  (V) 

$.11.  Per  metaf.  Bocc.  nov.  80.  20.  Così 
•*  incominciarono  le  indizioni  a mutare. 

• INDO  e INDICO.  Indiano,  Dell  Indie. 
Buon.  Fier.  (A) 

INDOCILE.  Add.  Contrario  di  Docile.  Lat. 
indocilis.  Grec.  aStJax-ro;.  Segn.  Pred.  1.  2. 
Nella  nave  di  Giona , profeta  indocile , un  solo 
era  quegli  che  al  fracasso  de’  tuoni  c al  furor 
de*  turbini  dormiva  tranquillamente. 

• INDOCILIRE.  V.  A.  Render  docile.  Fag. 
Rim.  (A) 

INDOCILITÀ.  Astratto  (T Indocile.  Lai.  ru- 
ttila*, rusticità %.  Gr.  apatia,  ctypiòrr^.  Salvia. 
Disc.  2.22.  Una  certa  stolida  ferocia,  e fiera  c 
brutale  indocilità  è da  lui  lontana. 

• I NUOCI LITO.  Rendalo  docile,  Persuaso. 
Segncr.  (A) 

• INDOCILITO.  Foce  popolare.  Assidera- 
to, Indolenzito.  Aret.  Rag.  Essendo  indoglila 
per  lo  troppo  sedere.  (A) 

INDOLI. A HE.  Addolciare,  Rammorbidire, 
Disasprire.  Lat.  edulcare , indulcare.  Cr.  yXv 
xeuvero.  — FU.  SS.  Pad.  2.  257.  Lo  m?1*,  lo 
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quale  indolciti  quella  gola,  e diale  dolcezza,  la 
quale  ec.  (V) 

5.  E.  metaforicam.  Cavale.  Med.  cuor. 
Indutca  e ammolla  lo  coore,  come  l'acqua  ma- 
teriale fa  dolche  c trattabili  molte  cose  aride. 

INDOLCIAHK.  Voce  men  usala  che  Indol- 
cire. Lat.  edificare.  Gr.  yk'joudvsw.  Amm.  Ani. 

37.  3.  7.  Non  indolcia  la  ventura  sanza  il  lìcle 
suo , nè  imbianca  sanza  nerezza , siccome  non 
è monte  sanza  valle. 

INDOLCIATO.  Voce  poco  usala.  Add.  Da 
Indolciate.  Lai .edulcatus.  Grcc.  y\ux'x&ai;.  ! 
Tes.  Pov.  P.  S.  In  vino  dolce , ovvero  indol-  I 
ciato  con  mele  o zucchero,  cuoci  le  bucce  de’ 
melagrani  e radici  di  frassino,  e dagli  di  questo 
vino  a bere  a digiuno. 

* INDOLCINIRK.  V.  A.  Indolcire,  Addol- 
cire. Fr.  Giord.  288.  Se  tu  questo  penserai,  si 
t'avrae  a indoicinirc  ogne  tua  amaritudine.  vV) 

INDOLCIRE.  Far  divenir  dolce,  e anche 
Divenir  dolce i c si  usa  così  nel  sentim.  alt  ., 
come  nel  neutr.  Lat.  edulcarc , dulccsccre . 
Gr.  yVjxaìvsiv,  yXuxatvtcSai.  Feti.  Coll.  18. 

L’ uliva  ancor  bianca  e verde , che  noi  la  vo- 
gliant  chiamare,  s’ acconcia  c indolcisce. 

§.  I.  Per  mela/.  Appiacevolire.  Alberi. 
18.  De’  buoni  consigli  dell'amico  indolcisce  ram- 
ina. Com.  Pura.  11.  L’orazione,  che  con  pa- 
terno amore  indolcisce,  mi  dà  fidanza  d' impe- 
trare tulle  le  mie  domande.  Serd.  Stor.  5.  189. 
Cominciando  ornai  il  verno  a indolcire,  vi  giun- 
sero di  varii  paesi  ec.  navi  con  vettovaglie  e con 
soldati. 

* II.  Per  Pendersi  benevolo  alcuno. 
Benv.  Celi.  Vii.  lo  m’aveva  indolcito  sì  ma- 
ravigliosamente S.  E.  ec. , che  sempre  e’  mi 
cresceva  le  carezze.  (AJ 

$.  III.  Indolcire  si  dice  del  restare  gli 
uomini,  in  vece  della  primiera  accortezza , 
con  islolida  simplicità.  Lat.  hebescere,  hebe- 
t esce  re.  Gr.  appkjvgoSai. 

INDOLCITO.  Add.  Da  Indolcire.  Lat.  edul- 
calus.  Cr.  •yXuxav^st;. 

Per  meta/.  Bcnv.  Celi.  Oref.  73.  Per 
mostrare  il  modo  di  farli  (1  tasselli  di  /erro) 
diciamo  che , poi  che  si  saranno  indolciti  nel 
fuoco  ec.,  si  debbono  spianare  pulitamente  con 
pietre  delicate.  Car.  Long.  So/,  pag.  7.  E per 
la  dolcezza  della  stagione  indolciti  parimente  i 
due  pastorelli  in  si  tresca  età,  ec. 

INDOLE.  Naturai  disposizione  e inclina- 
zione a virtù  o a vizio.  Lat.  indole s . Grcc. 
fwng.  Agn.  Pand.  Vedcsi  alle  volte  i figliuoli, 
pieni  di  mansuetuJinc  e continenti , porger  di 
sè  ogni  buona  in  Jole.  Barn.  rim.  1 . G6.  E dirò 
prima  di  quella  divina  Indole  vostra. 

INDOLENTE.  Add.  Che  non  si  duole,  Che 
ha  indolenza.  Lat.  minime  dolens,  Gr.  avaV 
yr,s . Buon.  Pier.  4.  Intr.  Non  gli  affatturo 
stolidi?  Gli  scortico  indolenti? 

* 5 . Indolente  dicesi  da’  Chirurgi  de’  tu- 
mori che  non  danno  dolore . Cocch.  Disc. 
Acq.  Quei  tumori  dolorosi  intorno  agli  articoli 
ec.,  per  lo  più  dal  versarvi  sopra  molta  acqua 
fredda  diventano  indolenti,  c si  dileguano.  E 
Bagn.  Tumore  indolente,  che  deforma  la  na- 
turai figura  e direzione  della  parte.  (A) 
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INDOLENTIRE.  Indolenzire . Lat.  rigere. 

Cr.  ^ryou*.  Fr.  Jac.  T.  G.  a.  11.  Se  non  bai 
di  me  cordoglio,  Vedi  come  radolenlisco. 

INDOLENZA,  e all’antica  1NDOLKNZIA. 
Privazione  di  dolore.  Lat.  indolentia.  Grec. 

! avoX-picca.  Cocch.  Bagn.  Tumori  ec.  sierosi 
o linfatici  o acquosi  distmguonsi  dagli  infiam- 
matoti! per  la  bianchezza  c mollezza  e indolenza. 

§.  Per  l’ Essere  disappassionalo.  Latin. 
vacuilas  ab  af/ectionibus.  Gr.  atrofia.  Fr. 
Giord.  Pred.  R.  Non  è questa  la  solila  indo- 
lenza de*  filosofi , ma  è una  santa  indolenza 
nell’ accomodarsi  alla  volontà  di  Dio.  Bem. 
rim.  83.  Non  far  da  cosa  a cosa  differenzia, 
Non  guardar  più  la  bianca  che  la  nera,  Questa 
hanno  certi  chiamata  indolenzì. 

INDOLENZIRE.  E quando  o per /reddo, 
o per  essere  stato  tanto  in  postura  sconcia , 
o per  lungo  stropicciamento,  s'addormenta 
quasi  il  senso  alle  membra  ; che  diciamo 
anche  Intormentire . Pass.  Ò60.  Quando  le 
indolenzirà  il  capo  o il  collo  per  tenerlo  torto 
o sconcio,  sognerà  la  persona  che  le  sia  o deb- 
bia essere  tagliato. 

INDOLENZITO.  Addiett.  Da  Indolenzire. 
Frane.  Sacch.  nov.  1 17.  Se  n’  audò  colla  bor- 
sa e col  pascipcco  molto  ristretto  , e forte  in- 
dolenzito. 

* IN  DOLERE.  V.  N.  pass.  Lat.  conqueri. 
Dolersi,  Far  doglianze.  V olg.  Or.  per  Li - 
gario.  Quelli  il  dice,  che  vuole  essere  in  Afri- 
ca , e induritesi  che  uc  fuc  vietalo  da  Liga- 
rio.  (A) 

•INDOLIMENTO.  Sust.  masc.  Voce  po- 
polare. Senso  di  dolore  poco  veemente. 
Cocch.  Bagn.  Relazione  al  Dottor  Barsa- 
roli.  Parendole  di  sentirsi  nella  cute  all' inter- 
no della  parte  dolente  come  dell’ ingrossamento 
o enfiagione  cc.;  ma  solamente  al  latto  qualche 
indolimento  sentiva.  (A) 

INDOLIRE.  V.  INDI  OLTRE. 

INDOMABILE.  Add.  Da  non  potersi  do- 
mare. Lat.  indomabdis.  Gr.  adoftacTOC.  Mor. 

S.  Grog.  Quasi  d' uno  indoniakil  liocorno  par- 
lava Iddio,  quando  diceva:  ec. 

• §.  E mela/.  Petr.  Com.  HI.  Combattè  in- 
fiuo  alla  motte  con  indomabil  prodezza.  Varch . 
Le:.  5qo.  Virgilio  disse  che  la  fatica  indomabi- 
le vinceva  tutte  lo  cose . Baldin.  Dee.  In  ri- 

uardo  dell’  estrema  durezza  di  quell’  indoma- 
ti pietra  ( cioè  si  dura,  che  non  si  può  lavo- 
rare, non  può  esser  domata  dal  ferro).  (B) 

INDOMANDATO.  Add.  Non  domandato. 
Lat.  spontaneus , ultroneus . Gr.  auropaTO?, 
sxooccc;.  Buon.  Fier.  4.  5.  29.  Se  scior  pen- 
siero o lingua  indomandata  A dar  consiglio  al- 
trui lice  giammai  Indnmandalo. 

•INDOMATO.  Adii.  Non  domato.  Man- 
zoni Ode.  Segno  d’ immensa  invidia  E di  pie- 
tà profonda, D’inestinguibil  odio  E d’indomato 
amor.  (Min)  « 

INDOMITO.  Add.  Non  domato,  Terribi- 
le, Fiero  ; e si  piglia  /requentemente  in 
sentimento  metaforico.  Lat.  indornitus,  ferus. 
Grcc.  a&eqzaoro;,  céyptc;.  Lab.  178.  Io  tentai 
alquanto  di  voler  por  freno  a questo  indomito 
animale  ; ma  perduta  era  ogni  fatica . Cr.  9, 
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66.  i.  Infra  la  generazione  de1  buoni  alcuni 
•ono,  che  son  neri  e grandi  e (orti,  e quasi  in* 
domili,  e si  chiamano  bufoli . Doni.  Purg.  6. 
Che  abbandoni  Costei,  eh’ è falla  indomita  e sel- 
* reggia.  Tal#.  Ger.  5.  35.  Clorinda  emula  sua 
tolse  di  vita  II  forte  Ardelio,  uom  già  d'elà  ma- 
tura, Ma  di  vecchiezza  indomita,  e munita  Di 
due  gran  figli.  Buon.  rim.  78.  Costei  pur  si 
delibra,  Indomita  e selvaggia,  Ch’io  arda,  mo- 
ra e caggia  Per  quel  cu’ a peso  non  è pur 
un’oncia.  — E Benv.  Celi . Ore/.  109.  Ma 
più  nel  porfido  che  nel  serpentino , per  essere 
alquanto  meno  aspro  ed  indomito.  (V) 

IN  DOMO.  V.  A.  Adii . Indomito.  Lai.  in- 
domitus . Gr.  aSapooro; . Dittam.  5.  10.  La 
lussuria  è comune  a questa  gente,  Siccome  al- 
l’ Etiope  ; e cosi  indoma  E sanza  legge  vivon 
bestialmente. 

INDONNARE.  Neutr.  pass.  Impadronir- 
ti, Insignorirsi.  Lat.  poltri.  Gr.  xp ctrjvfirèat, 
Tucid.  Doni.  Par.  7.  Ma  quella  reverenza, 
che  s’indonna  Di  tutto  me.  Petr.  cani.  a3.  a. 
Fiamma  d’ amor,  ebe  ’n  cuor  allo  s’indonna. 
Filostr.  Questo  mi  fa  seguitar  quella  donna 
Che  di  valor  più  eh’  ogn’allra  s’ indonna.  Tasi. 
Ger.  5.  i5.  Meo  può  nel  cor  superbo  amor  di 
donna,  Che  avidità  d’onor,  che  se  ne  indonna. 

IN  DOPARE.  V.  A.  Da  IN  e DOPO.  Far- 
ti dopo.  Cedere.  Lat.  cedere.  Gr.  *czpaj(M- 
f riv  ■ Dittam . 1.  a3.  E io.  di  qua  nelle  parti 
a Europa  Mi  vedea  tanto  grande  c tanto  cara , 
Qual  donna  a cui  ogni  altra  poi  »' indopa. 

* INDOPPJÀMENTO.  Addoppiamelo,  Lo 
indoppiare.  Tesaur.  Fil.  mor.  3.  1.  (Berg) 

IN  DOPPIA  RE.  Men  usato  che  Addoppia- 
re, Lat.  duplicare , geminare.  Grec.  SnrLouv, 
$HtXa£«v.  Rim.  ani.  Guitt.  92.  Che  la  ven- 
tura mia  tutlor  disvene,  E le  bellezze  vostre  va 
Adoppiando.  Dittam.  ».  8.  Prima  ti  nomerò 
le  sue  provincie,  E come  l’una  coll'altra  a’ io- 
doppia ( cioè  s’attacca  e congiugne  insieme). 

INDORAMENTO.  Doramento.  Latin,  auri 
induci  io.  Gr.  enrptiotsoig. 

INDORARE.  Dorare , Innaurare.  Lat.  inau- 
rare. Gr.  eyvpucoGv.  Borgh.  Rip.  aa3.  Dopo 
questo  si  pigna  del  gesso  da  indorare. 

* 5-  L senso  neutro  pass,  e figurato. 
Tass.  Ger.  Ub.,9.  63.  S’indorava  la  notte  al 
divin  lume  Che  spargea , scintillando , U volto 
fuori.  (P) 

5.  II.  Per  similit . Fir.  As.  *5.  I raggi 
del  Sole , spuntando  per  le  cime  de’  più  alti 
monti,  cominciavano  a indorare  la  campagna . 
Sega.  Mann.  Jkfagg<  ,7.  ».  Questo  e quel  cuo- 
re che  tortuoso  nasconde  l’iniquità,  1* inorpella, 
l’indora.  Rart.  Ben.  rim.  aG .[Livorno  170,9) 
Più  savia  oggi  a Firenze  è chi  men  fuora  Me- 
na le  sue  fanciulle , e non  chi  meno  II  viso  le 
dipinge,  e ’l  crii)  I*  indora. 

INDORATO.  Add.  Da  Indorare.  Lat.  inau- 
ratiti . Grec.  syay'jìoatafxévoi . Serd.  Stor.  j. 
967.  Di  poi  raunarono  insieme  circa  cento  bri- 
gantini, e altri  diversi  legni  tolti  ad  Aldoino, 
alcuni  de’  quali  avevano  e la  poppa  e la  prora 
intagliata  c indolita.  Ar.  Fur.  14.  3.  Che  me- 
ritar con  valorosa  mano  ec.  L’ else  indorate  e 
gl’ indorati  sproni.  Red.  Ditir , ìa.  E ’l  mio 
Voi.  IV. 
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labbro  profanato  Si  purifichi , s’ immerga  , Si 
sommerga  Dentri  un  peccherò  indorato. 

• INDORATORE.  Verb.  tnasc.  Voce  del- 
l’uso. Colui  che  indora;  e dicesi  anche  di 
chi  copre  checchessia  con  foglia  d’argento. 
Mettiloro.  (A) 

INDORATURA.  L’ indorare.  Lat.  auri  in- 
ducilo. Gr.  «7 xfGcwut;.  Segn.  Crisi,  instr.  3. 
5o.  5.  Bellissime  indorature , ma  senza  fondo . 
(Qui  figuratam.  ) 

INUORMENTATO . Add.  Addormentato. 
Lat.  soporatus.  Gr.  xctraxupLoSslz.  Lio.  M. 
Noi  passeremo  per  mezzo  li  corpi  indormenlati. 

• IN DORMENTI  MENTO.  Quella  specie  tii 
spasimo  che  sopravviene  al  piede  o alla 
mano,  dopo  aver  tenuto  per  t/ualche  tem- 
po la  gamba  o il  braccio  in  una  positura 
incomoda . Salvia.  Buon.  Fier.  Torpedini , 
.voce  latina , vale  pigrizia  , intormentimenti , o , 
come  altrove  dicouo,  indormentimcnti.  (A) 

• INDORMENTIRE.  Intormentire,  Stupe- 
fare.  Lat.  stupefacere,  Volgarizz.  di  Mesue. 
Alcune  fiale  fa  di  mestiere  mischiare  a questa 
medicina  alcuna  cosa  che  abbia  virtù  d’indur- 
mentire  la  mano  dolente,  acciocché  non  senta 
la  gagliardezza  del  dolore.  Pasta.  (B) 

INDO  R MI  RE.  Ridersi,  Non  is  tini  are,  Non 
curare.  Lat.  nihil  facere.  Gr.  pau*.c£e»v.  Car. 
lett.  ».  »i 6.  Per  la  strada  bo  trovato  anco  del 
freddo,  tanto  che  per  questo  anno  ne  indonni- 
va la  canicola.  E lett.  a.  »63.  O io  n’  indonno 
Ulisse,  cosi  politropo  come  fu. 

INDORMITO.  Add.  Sopraffatto  dal  son- 
no. Alam.  Gir.  »5.  97.  Risponde  il  cortesissimo 
Girone:  Volete  voi  ch'uno  indormilo  offenda? 

INDOSIA.  Sorta  di  drappo  antico,  che 
anche  si  disse  Andosia.  Forse  dall" Indusxum. 
de * Latini,  e varrebbe  allora  Tela  da  ca- 
mice, o forse  è errore  di  stampa,  ed  ha 
voluto  dire  indisia.  Il  Vocabolario  alla  voce 
ANDOSIA. 

IN  DOSSO  e INDOSSO.  Intorno  al  dosso. 
Bocc.  nov.  79.  34.  Con  una  delle  più  belle 
vostre  robe  in  dosso.  Nov.  ani.  76. 4.  Allora  il 
Donno  si  rallegrò  e rise  , e perdonolli , c do- 
nolli  la  roba  che  avea  in  dosso.  Sen.  Ben. 
Varch.  4.  Sa.  Sebbene  egli  è deforme  di  cor- 
po , brutto  a vedere  , c gli  piangono  in  dosso 
gli  ornamenti. 

INDOTATO.  Add.  Sema  dote.  Lat.  indo- 
tatus.  Gr.  anpooeoj,  oiWlgt  Buon.  Fier.  4. 
Jnlrod.  E dell’ avanzo  esserne  larga  a’  buoui 
ec.,  AB’ indotate  e povere  zitelle. 

$.  Per  Beneficiato,  Rimunerato.  V.  A. 
Lat.  beneficio  ajjectus.  Gr.  co  tjccSwv.  G.  V. 
ìa.  43.  1.  Fur  tolti  di  fatto,  e contra  ogni  de- 
bita ragione,  a’  più  nobili  indolali  dal  Comune 
per  antico,  o per  loro  meriti. 

INDOTTA  . Sust.  Coll ’ O stretto.  Da  In- 
durre. Inducimento,  Persuasione.  Latin,  in- 
dile tus.  Gr.  ntiloiQ , trjtop&vrj.  Nov.  ani.  85. 
1.  E a loro  indotta  contri  a sua  volontà  usci 
Cuore  contra  loro.  Pecor.  g.  19.  nov.  3.  Ebbe 
guerra  col  padre  per  indotta  d’ uno  suo  barone. 
Stor.  Pist.  »5.  Lo  papa  avea  maculato,  per 
indotta  e consiglio  di  inesser  Corso,  al  Re  di 
Franoia. 
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* 5 . //  secondo  passo  aita  voce  INDOTTA 
dai  Depul.  Decam.  97  vien  recato  sotto  no- 
me del  Villani.  (A) 

l \ DOTTA M ENTE.  Avverò.  Contrario  di 
Dottamente.  Ignorantemente.  Varch.  Lez. 
5Gj.  Indottamente  forse  , e cuti  rozze  parole  , 
ma  fedelmente  certo  di  lui  ragioni. 

IN  DOTTI  VO.  Add.  Coll’  O stretto.  Per- 
suasivo, Induttivo.  Lai.  aptus  ad  persuaden - 
dum,  induccns.  Gr.  «iS'av':;.  G.  V.  7.  5$.  a. 
Ter  le  savie  parole  e indottive  di  inesser  Gian- 
ni. M.  V.  9.  74-  E’  lo  confortarono  con  belle 
c indottive  ragioni.  Com.  Par.  4.  Sustanzia  è 
cosa  certa,  e argomento  e indoltiro  di  pruova. 
[Qui  par  sust.) 

INDOTTO.  Sust.  Cairo  stretto.  Lo  stesso 
che  Indotta,  SubiUamento , Persuasione.  Laf. 
inductus,  persuasus.  Gr.  miai;,  rcto/zovi).  G. 
V.  5.  4.  6.  Ebbe  guerra  col  padre  per  indotto 
d’alcuno  suo  barone.  Cron.  Morti).  1 37.  Cre- 
dere ebe  le  cose  o prospere  o dannose  ci  av- 
vengano per  avventura,  o per  indotto  di  più  0 
di  meno. 

INDOTTO.  Add.  Coir O stretto.  Da  In- 
durre. Lat.  adductus,  allalus.  Gr.  ir  pose  v«^- 
Sit;.  Cr.  0.  i3.  8.  E per  le  indotte  ragioni 
sono  più  convenevoli  al  letame  delle  piante . 
E num.  ì 1.  Perchè  di  tutte  queste  cose  si  ri- 
coglie  che  il  letame,  die  muta  la  natura  della 
pianta  , dee  essere  nelle  indisposizioni  indotte 
di  sopra. 

INDOTTO.  Add.  CoirO  largo.  Contrario 
di  Dotto.  Non  dotto,  Ignorante . Lat.  indo- 
ctus , illitleraius . Grcc.  aircufouroc,  aypdp- 
paro$.  Bocc.  Vii.  Dant.  Ay.  Cominciarono 
ec.  a farsi  sopra  la  moltitudine  indotta  della 
sua  contrada  maggiori.  Dial.  S.  Greg.  M.  Per 
militate  almeno  d’alquanti  indotti,  e non  savii 
di  scriUara . Alam.  Colt.  4-  1 00.  E ’l  (ìdarse 
d’altrui , che  ’l  falso  scriva  , Troppo  periglio 
lien;ma  indotto  e rozzo  Più  sovente  danar,  die 
libri,  apporta.  E Gir.  6.  39.  Un  nano  appresso, 
de’  più  lordi  e brutti  Che  ’1  più  indotto  pitlor 
facesse  mai. 

*$.  1.  E rn  senso  di  persona  non  già  il- 
liiterata,  ma  inscia  dell * accaduto.  Ar.  Fur. 
5.  Fuorché  il  duca  c il  fratello , ogni  altro  in- 
dotto Era  chi  mosso  al  dipartir  l’avesse.  (M) 

* 5 ■ H.  E per  Vestito,  Cinto.  Lat.  inductus. 
Ar.  Fur.  37.  69.  Ed  egli  e Ferraù  gli  aveano 
indotte  L'armi  del  suo  progenitor  Nembrotte . 
Alnm.  c.  ao.  86.  Per  certo  tiene  O che  il  pri- 
mo valor  più  lento  insorge  Ch'ei  non  soleva , 
o che  alcun  altro  indotto  Sotto  le  forme  sia  di 
Lancilolto.  (M) 

INDOTTRINÀBILE  Adii  Non  discipline- 
vole.  Lai.  indocilii.  Gr.  aStìaxro;.  Cr.  9.  a. 
5.  La  quale  se  avrà  passati  dieci  auni , nc  na- 
scerà indotti-inabile  e cattivo  puledro. 

INDOTTRINARE,  Men  usato  che  Addot- 
trinare. Lat.  inslruere,  erudire.  Gr.  sauSriuv. 
Fr.Jac.  T.  3.  97.  7.  Di  Dio  t’ha  indottrinata, 
E maestra  ti  pianta  Di  nova  santa  vita  religiosa. 

* INDOTTRINATO.  Non  addottrinato , 
Ignorante.  Liburn.  Occorr.  i5.  (Bcrg) 

IN  DOVARI-;.  Neutr.  pass.  Acconciarsi  e 
Accomodarsi  in  luogo , quasi  nel  dove.  Lat.  in 
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loco  statui,  apiari.  Dant.  Pari  35.  1 37.  Veder 
voleva  come  si  convenne  L’ imago  al  cerchio,  e 
come  vi  s’ indova.  But.  Come  vj  a’ indova,  cioè 
come  s’  acconcia  I’  umanità  eolia  divinità  , t 
come  va  lorata . Indovare  è verbo  formato 
da  questo  vocabulo  Dove,  che  « uno  de’ die- 
ci predica  men  li  in  dialettica  ; onde  indovare  « 
locare. 

* 1 N DOVEROSA M F. NTE  . Indebitamente, 
Indovutamente.  Giro l.  Stor.  Mostr.  e Stor. 
Sorg.  (Berg) 

* INDOVINAGLI  . Indovinamento . Fr. 
Giord.  36.  Che  in  seguitando  questi  fatimali  e 
malìe  e indovinagli ....  sì  neghiamo  la  poten- 
za di  Dio.  (V) 

INDOVINAMENTO.  Lo  ’ndovinare.  Latin. 
divinaiio,  vaticinium.  Gr.  póvnopa . Pass. 
53g.  Ogni  indovinamento , o tacito  o e -presso  , 
usa  il  consiglio  e V ajulo  del  diavolo  . B ap- 
presso: E questo  si  chiama  indovioamento  per 
sogni.  But.  hf.  1.  Non  è da  credere  che  l’au- 
tore dicesse  questo  per  indovinamento . Cron. 
Morell.  017.  Non  dirò  più  sopra  i fatti  di  Rug- 
gieri, che  averei  a fare  per  inJovinatnenli. 

INDOVINANTE.  Che  indovina.  Lat.  divi- 
nans.  Gr.  pavre\Afisv^f.  Fiamm.  4-  iS.  Crc*- 
di  oramai  agli  augurii , e alla  tua  indovinante 
anima. 

INDOVINARE.  Prevedere  o Predire  il 
futuro.  Lat.  divinare,  vaticinari.  Gr.  pawvi 
ioò ai.  G.  V.g.  agi.  1.  Ma  molti  indovinarono 
che  noo  dovea  bene  incogliere  alla  nostra  cit- 
tade  . Bocc.  g.  8.  f.  5.  Niuo  ve  n’ebbe , che 
ec.  non  notasse  le  parole  di  quella  , ingegnan- 
dosi di  quello  volersi  indovinare,  ch’egli  di  con- 
venirgli tener  nascoso  cantava . Petr.  cani.  9. 

4.  Nè  posso  indovinar  chi  me  ne  scioglia.  Cas. 
teli.  43.  Non  meritava  tanto  da  lei , eccello  se 
ella  non  aveva  indovinato  l’ affetto  dell’ ani- 
mo suo. 

* 4.  Detto  di  cosa  naturale,  senza  ragion 
ne , nè  che  predica  per  consiglio.  Frane. 
Sacch.  nov.  pi.  Parea  un  delfino,  quando  so- 
pra ’l  mare  ai  getta  soffiando , e indovinando 
tempesta  ( mostrando  vicina).  (?) 

INDOVINATICO.  V.  A.  Indovinamento. 
Lat.  divinatio,  vaticinium.  Gr.  pdvTSupa.  Vii. 

5.  Gio.  Bai.  Credete  voi  clic  io  abbia  dette 
queste  cose  per  indovinatico? 

INDOVINATORE.  Che  indovina.  Lat.  di- 
vinus , vates . Cr.  Val.  Mass.  P.  S. 

Per  autorità  degl’  indovinatori . M . V.  1 1 . 3. 
Non  vogliano  sapere  le  cose  future , nè  porre 
speranza  negl’  indovinatori . Vii . Bar.  34.  Al- 
cuna volta  si  face*  indovinatore  per  doni  che 
l’ uomo  li  facea. 

•INDOVIN  ATOMO.  Add.  Indivinatorio, 
Che  ha  virtù  d‘  indovinare . Uden.  Nis.  5. 
ao.  Poiché  promettendo  ec.  di  cantare  anche 
le  cose  future  in  modo  indovinatorio  ec.  (A) 

INDOVINATRICE.  Femm.  d' Indovinato- 
re. Lat.  divina,  vates,  ilivinatrix.  Petr.  Uom. 
ili.  K intra  gli  uomini  lurono  mischiate  le  in- 
dovinatrici  di  tristizia.  But.  Par.  19.  1.  Esser 
presaga,  cioè  esser  la  gente  indovinali  ice.  Bemb. 
Asol.  9-89.  Quasi  come  a’ elle  fosseru  le  figlie 
della  Sibilla  C unica,  o le  voci  delle  indovina- 
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triri  cortine  di  Febo , cc  l’ ba  voluta  rsecon- 
fcrraarc . 

INDOVINAZIONCELLA.  Dim.  d’ Indovina- 
zione. Fr.  C tord.  Pred.  B.  Si  ri  fidano  in  ab 
cune  vane  indovinazioncellc  che  ai  presumono 
di  fare.  E appresso:  Tali  indovinazioncelle  rie- 
scono poscia  vane  e inutili. 

INDOVINAZIONE.  Indovinamento.  Lotin. 
divinai  io.  Gr.  pdvxtMpct.  Guid.  G.  Mai  della 
mia  bocca  uscirono  alcune  indovinazioni , se 
non  di  pura  veritade.  S.  Agost.  C.  D.  Non 
con  augurio,  ina  con  indovinazione,  nè  con  so- 
gno d’ alcuno  pronunziavano  esser  cosa  trista. 

INDOVINELLO.  Detto  oscuro  a fine  di 
vedere  te  altri  ne  indovina  il  sentimento . 
Lai.  c enigma , griphus . Gr.  aiviypa , 7^0$. 
Lab.  a83.  Legge  la  canzone  dello  ’ndovincllo, 
e quella  di  Fiorio  e di  Biancofiore,  e simili  co- 
se assai.  Buon.  Fier.  1.3.7.  bhè  si  strìngati  e 
brevi  Non  sono,  o poco  più,  gl* indovinelli. 
Afalm.  6.34.  Chi  dice  indovinelli,  e chi  novelle. 

INDOVINO.  Sust.  Lo  stesso  che  Indovi- 
natore. LaL  divinus,  vates,  ariolus.  Gr.  pdv- 
Seoirpoiro;.  Bocc.nov.  19.54.  Ambrogiuo- 
lo,  già  del  suo  male  indovino  , di  peggio  avea 
paura.  Lab.  139.  Sole  le  ’ndovine , le  lisciatri- 
ci, le  mediche  cc.  le  fanno  non  cortesi,  ma  pro- 
dighe. Dant.  Jnf.  so.  Vedi  le  triste  che  lascia- 
rmi l'ago.  La  spuola  c ’l  fuso  , e fecersi  indo- 
vine. Prtr.  cani.  44.  8.  Trista  e certa  indovina 
de’ miei  danni.  Tratt.  pece.  mori.  Egli  crede 
più  che  non  dee,  come  fanno  gl’  indovini  ed  i 
sorticri  ed  incantatori,  e tutti  quelli  che  adope- 
rano per  arte  diabolica.  Pass.  337.  Del  re  Saul 
si  legge  nel  libro  Paralipomenon,  che  tra  gli  al- 
tri peccati , per  li  quali  fu  reprobato  da  Dio, 
isconfìUo  e morto  da’ nemici,  tu  perch’egli  ri- 
chiese una  indovina  per  sapere  quello  che  gli 
dovesse  intervenire  della  battaglia  co’  Filistei . 
Bem.  Ori.  3.  i.38.  Vuol,  come  quel  ch’è  mes- 
so Teatino,  Che  l’uomo  in  queste  cose  sia  in- 
dovino. 

INDOVINO.  j4dd.  Atto  a Indovinare.  Lat. 
divinus.  Gr.  fiavnxcf.  Tass.  Ger.  4.  00.  Che 
sin  da’ suoi  primi  anni  all’ indovine  Arti  si  die- 
de, e ne  fu  ognor  più  vago. 

INDOVUTAMENTE.  Avverbio.  Indebita - 
mente , Contr  a ragione.  Lat.  immeritn.  Gr. 
et vo£(mc.  Cron.  Marcii.  347.  Da  più  parli,  da 
più  modi  e persone  eri  indovutamente  rubato 
nel  tuo  avere  c sustanzie. 

INDOVUTO.  Add.  Non  dovuto.  Indebito. 
Lat.  iruìebitus.  Gr.  oox  ofst\òpsvof.  Viv.Disc. 
Arn.  a6.  E per  l’aggiunta  d’acque  insolite  ed 
indovute  riceversi.  . 

INDO  ZZA.  Malore.  Lat.  tvgritudo.  Gr.  ai- 
poKrrto.  Lìb.  son.  159.  Che  son  di  quelle  tue 
galline  nane?  Da  uua  in  fuor, son  sane  ; Quella 
ha  non  so  che  indozza  al  palati».  Teseid.  8. 
84.  Laonde  forte  si  dolca  , Tal  di  quel  colpo 
'Sentiva  la  ’ndozza,  Dicendo  : ec. 

INDOZZAMENTO.  Lo  indozzare.  Lai.  ta- 
be*. Gr.  pàpavoif. 

J.  Per  Persecuzione  o Fattura  diabo- 
lica. Lat.  veneficium.  Gr.  facuaxsia.  Bocc. 
nov.  77.  G8.  Fece  a’  suoi  fratelli,  ed  alle  airoc- 
cbie , e ad  ogni  altra  persona  credere  che  per 
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inJoaiBmenti  di  demouii  questo  loro  fosse  av- 
venuto. Buon.  Tane.  5.  4.  Andate  là,  eh* e’  so- 
no indozzarornti. 

INDOZZARE.  Dinota  l'essere  degli  ani- 
mali, quando  per  principio  di  sopr agognan- 
te indisposizione  intristiscono,  non  crescono, 
e non  vengono  innanzi;  e si  prende  talora 
anche  per  Affatturare . Lat.  tabescere.  Gr. 
fiofaivicSau . Lmg.  Pule.  Bec.  18.  Indozzar 
possa  quella  mola  vecchia  , Cbe  tutta  notte  sta 
a rivilicare.  Lor.  Med.  canz.  $7.  Donne,  i’ ho 
il  mio  tombolino  Grosso  e bello  e allevato  ec.; 
Or  mi  par  cbe  sia  ’ndozzalo. 

INDOZZATO.  Add.  Da  Indoziarc . Latin. 
tabidus.  Gr.  piMpaofuéòr,;.  Frane.  Sacch.  nov. 
aa 5.  Per  cerio,  Goiur,  tu  dèi  essere  indozzato. 
Io  so  bene  clic  io  sono  di  carne  e d’ossa  come 
tu,  e non  sento  questo  giaccio.  Lor.  Med.  cani. 
44-  Che  cascò  come  una  pera  Dopo  a lei , co- 
me indozzato.  E 55.  L’ una  dice:  i mici  pulci- 
ni Par  che  sien  tutti  indozzali. 

INDRACAKB  e INDItAGARE.  Incrudelire 
a guisa  di  drago  ; e si  usa  principalmente 
nel  sentimento  neulr.  pass.  Latin,  desievire. 
Gr.  t^ayotainiM.  Dant.  Par.  iti.  L’ollracotala 
schiatta,  che  s’indraca  Dietro  a chi  fugge.  But. 
ivi:  Che  s’indraca,  cioè  la  quale  incrudelisce, 
ed  ampia  la  gola  per  divorare,  come  fa  lo  dra- 
co.  Frane.  Sacci»,  rim.  Mostrando  versi,  ove 
costei  m’ indraga.  Sannaz.  Arcad.  Egl.  1 a.  Que- 
sta è sol  la  cagione,  ond’io  ni’ esaspero  Incon- 
tro ai  Cielo,  anzi  m’indrago  e invipcto. 

• INDHAGHITO.  Irato  a guisa  di  dra- 
go, Inserpentito.  Muss.  Pred.  3.  636.  (Berg) 

• INDRAGONITO . Irato  a guisa  di  dra- 
gone. Fag.  Corn.  Non  ho  inviperito,  insolen- 
tito, indragonito  il  sembiante?  (A) 

JNDRAPPARE.  Fabbricar  drappi. 

INDRAPPELLARE.  Schierare, Mettere  in 
ordinanza.  Formar  la  truppa  in  drappelli , 
Metterla  in  ordinanza  per  drappelli,  Par- 
tire i soldati  in  drappelli , Far  drappelli. 
Lat.  aciem  disponcre.Gr.  zacaràmiv,  Senof. 

INDRAPPELLATO.  Add.  Da  Indrappel- 
lare. Lai.  in  acie  disposi/ us.  C.r.isacaxsray- 
piv 05.  Liv.  M.  E assali  per  tal  forza  1 nemici  t 
clic  erano  da  una  costa  indrappellati,  cc. 

INDRIETO.  Indietro.  Cronicheti. d‘ Ansar. 
347.  Feciono  nuovi  gonfalonieri  di  compagnie, 
c nuovi  dodici  buoni  uomini , i nomi  do’  quali 
laacerò  indrìcto. 

• IN  DR 1TTO . Sincope  A Indir  itto . Car. 
En.  10.636.  Ad  Ilo  indrilfo  Era  quel  rolpo.(M) 

• INDRIZZAMENTO . Sincope  d' Indiriz- 
zamento. Bario l.  Asia,  Parte  I.  lib.  1.  $.  7. 
Compilai  ono  tavole,  c nc  insegnarono  i canoni 
e l’uso  a Vasco-,  e a’  piloti  delle  sue  navi  ; ed 
essi,  con  si  buono  indirizzamento  assicurali,  mi- 
se r le  prode  ad  allo  more.  (P) 

• INDRIZZARE  . Sincope  if  Indirizzare. 
Sannaz.  Egl.  il.  Dovè  viva  la  amai,  morta  so- 
spirala, E per  quell*  orme  ancor  m’ indrizzo  e 
insemini. (A)  — Tass.  Ger.  11.  45.  Mentre  ar- 
dito disprezza  ogni  periglio  , E su  per  gli  erti 
gradi  indrizza  il  piede.  Cala  il  settimo  ferro  al 
destro  ciglio.  Sen.  Ben.  Varch.  3.  3i.  L’avere 
io  agli  atudii  delle  acieozc  atteso,  per  potere  io- 
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drizzare  il  cammino  della  mia  vita  a dritto  fine, 
fa  che  tu  bai  ricevuto  maggiore  benitùio  da 
me.  (B) 

* $.  E in  signific.  neutro  pass,  per  Av- 
viarsi. Lat.  iter  capere.  Tass.  Ger.  7.  6.  Ri- 
sorge, e là  a’  indrizza  a passi  lenti.  (N.  S.) 

* 1NDRIZZATO.  Ada.  Da  Intirizzare,  ìn- 
diritto, Indirizzato.  Lat.  directus.  Gr.  < i&uv- 
to?.  Curtig.  Castigt.  1.300.  Io  non  nego,  nipo- 
te, che  r intenzione,  le  fatiche  ed  i pericoli  de- 
gl’ innamorati  non  debbano  aver  principalmente 
il  fin  suo  indirizzalo  alla  vittoria  dell'anima,  più 
che  del  corpo  della  donna  amata.  (N.  S.) 

•1NDRIZZ0.  Sincope  d Indirizzo . Car. 
En.5.zS-j.  Ed  al  fin  del  cammino  e della  stan- 
za Chbro  ne  si  traesse  indrizzo  e lume.  (B) 

INDRUDIRE.  Divenir  drudo,  Far  da  dru- 
do, Far  divenir  drudo.  Fr.  Jac.  T.  2.  14.  6. 
l)i  prudenzia  adornati.  Alma,  se  vuoi  salire; 
Ch' di'  ha  magisterio  I)i  saperti  indrudire.  Red. 
Annotaz.  Ditir.  56.  Nello  stesso  sentimento  ci 
medesimo  si  vale  altresì  del  verbo  Indrudire. 

INDÙ  A RE.  Far  due.  Lat.  in  duos  divide- 
re. Grec.  Sr/ttC  /sapersi*.  Frane.  Sacch.  rim. 
Volando  verso  '1  nido  che  f indna. 

*§.  E neutro  pass.  Addoppiarsi , Unirsi 
in  due,  Accompagnarsi . Dittam.  7.  7.  Qui 
ferma  gli  occhi  della  mente  tua,  Guarda  quan- 
do fortuna  corre  al  verso.  Come  l’un  ben  dopo 
T altro  s’ indua.  Doni.  Rim.  ( Cani.  Io  miro  i 
crespi  e li  biondi  capegli,  ec.)  Dice  il  pensieri 
guarda  alla  mente  tua  Ben  fisamente  allot  ch’ella 
\ta  sua  donna ) s’ indua  Con  donna  che  leggia- 
dra o bella  sia.  (B) 

INDUBITABILE.  Adti  Che  non  è da  met- 
tersi in  dubbio , Cerio.  Latin,  indubitabilis , 
eertus.  Grec.  ava//£i?/3vr»;To;.  Guid.  G.  iva. 
Certa  cosa  è c indubitabile  in  questa  citta  Jc , 
che  Ilio  ec.  Gal.  Sisl.  a 06.  Noi  aviamo  sin  qui 
trapassato  e conceduto  a Tolomeo,  come  effetto 
indubitabile , che  procedendo  lo  scagliamento 
del  sasso,  re.  Red.  Leti.  Occh.  Poteva  con  cer- 
tezza indubitabile  affermare  quanto  degli  occhbli 
e»  disse  nelle  sopramentovate  sue  prediche. 

•INDUBITABILI  SSI MAME  NTE . Avverbio. 
Superi,  di  Indubitabilmente.  Bellin.  Disc.  1 1 . 
Il  braccio  cubo  ec.  contiene  quella  sci  braccia 

3 nadre  e quelle  dodici  andanti,  eie  contiene  in- 
uhitabilissimamente,  e tanto  queste  che  nuelle 
sono  indubitabilisaimameolc  divisibili-  E dopo  : 
U che  essendo  anco  ad  ogni  privo  affatto  d’ in- 
tendimento indubitabilissimaraentc  falso.  (Mio) 
• IN  DUBITABILISSIMO.  Superi,  di  Indu- 
bitabile. Bellin.  Disc.  11.  La  prova  parendo 
più  che  indubitabilissima,  c sommamente  chia- 
ra. (Min) 

• IN  DUBITA  RILITÀ.  Certezza  di  ciò  che 
ò indubitabile.  Magai.  Leti.  fam.  1 pag. 360. 
( Venezia  1761.)  L’mduhitabililà  della  fede  es- 
sendo in  questo  caso  misura  dell’  onnipotenza 
della  volontà.  (A)  — E Leu.  scievt.  pag.  109. 
{.Milano, ediz.  Class.)  Questa  cosa  si  torca  con 
tnano  ; ecco  il  sommo  dell’  indubilabilità.  Questa 
cosa  si  vede  cogli  occhi;  comincia  a poterci  es- 
sere della  fallacia,  ec.  (B) 

INDUBITABILMENTE.  Avveri.  In  modo 
da  non  potersene  dubitare.  Lat.  indubie.  Gr. 
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cn»a/t£ (&£«»(.  Gai.  Ntsnz.  SitL5B.  S’a^giugne 
nel  terzo  luogo  il  vedere  come  indubitabilmente 
la  Luna  si  va  raggirando  intorno  ec.  E Sui.  54. 
Conforme  è sicuramente  la  Luna  alla  Terra  nella 
figura,  la  qualr  indubitabilmente  è sferica. 

• IN  DUBITANTE  MENTE  Indubitabilmen- 
te. Cavale.  Lspos.  Simb.  1.  i*5.  Dunque  è 
alcuna  cagione  senza  principio  e senza  fine , e 
questa  indubitantemente  è Dio.  (V) 

INDUBITATAMENTE.  Avverò.  Senza  du- 
bitazione, Certamente . Latin,  certe,  procul 
dubio,  indubitate,  Teriull.  Gr.  ayap^izSrtT^- 
to>?.  D.  Gio.  Celi.  lett.  ai.  Spero  indubitata- 
mente che  dalla  sua  madre  benedetta  Vergine 
Maria  fosse  accompagnalo  tosino  alla  celestiale 
patria.  Fir.  As.  *79.  Oramai  questa  mano  , la 
uale  indubitatamente  avrebbe  levatoti  il  capo 
allo  ’mbuslo , percossa  dal  passato  colpo  ha 
finito  i giorni  suoi.  Red.  Vip.  1.  *5.  Molto  mi 
maraviglio  clic  re.  Aurelio  Severino  ec.  dica  io- 
diihitalaracnte  che  quel  liquor  giallo,  stillato  sulle 
ferite,  non  le  avveleni. 

INDUBITATISSIMA  MENTE.  Superi  <T In- 
dubitatamente. Lib.  cur.  malati.  Da  questo 
rimedio  sarà  prodotta  indubitatissimamente- la 
sanazione. 

INDUBITATISSIMO.  Superi,  d' Indubita- 
to. Remò.  lett.  3. 76.  La  qual  cosa  certamente 
è verissima  c indubitatissima.  Guicc.  Stor.  17. 
as.  Si  certificò  per  mezzi  indubitatissimi  che  ai 
Viniziani  fu  molestissima  la  ritirata. 

INDUBITATO.  Add.  Certo,  Che  non  ha 
dubbio.  Latin,  indubitatus , eertus.  Gr.  ctvap- 
• M.  V.  10.  100.  Secondo  che  nel 
pese  certamente  si  tiene  per  antica  e indubitate 
credenza.  Urb.  Senza  dubbio  alcuno  gli  pareva 
d’ essere  certo  e indubitato  signore . Red.  Vip. 
*.  9.  A Germano  per  cosa  indubitata , vere  ed 
esperirorntata , che  la  vipera  non  ha  parte  del 
suo  corpo,  nè  membro,  nè  umore  alcuno  abile 
a potere  avvelenare.  Gal.  Sist.  443.  Le  caute 
riseggono  nelle  cose  già  conosciute  e ricevute 
per  vere  c indubitate. 

• $.  Vario.  Sega.  Mann . Apr.  » 1 . 3.  Tieni 
per  indubitato,  che  tal  è sempre  il  nostro  cor- 
po, ce.  (?) 

• INDÙ CARE.  Neulr.pass.  Voce  scherze- 
vole, usata  altre  volte  proverbialm. , come 
Rinducarsi,  Sducarsi.  (A) 

IN  DUCENTE.  Che  induce.  Ftr  Dialleli, 
dona.  384.  È adunque  vashezae  uno  beltà  attrat- 
tiva, indurente  dì  se  desiderio  di  contemplarle 
e di  fruirla. 

INDUCERE.  V.  INDURRE. 

• 5 • Assolut.  per  Venir  voglia  o talento . 
Vii.  S.  Gir.  14.  Sempre  vi  dee  inducere  di  la- 
g rimare  per  li  vostri  peccali  ( cioè  davete  sen- 
tire stimolo  di  ec.)  (V} 

INDUCIMENTO.  L'indurre,  Persuasione. 
Lat.  persuasus,  induci  tu.  Gr.  itila  1$,  eva-myr}. 
G.  V.  7. 109. 1.  Per  suo  indurimento  mandando 
cinquecento  fanti  Ghibellini.  Mor.  S.  Gregor. 
I quali  ci  sono  dati  piuttosto  per  correzione,  ov- 
vero per  ammaestramento  o pr  indurimento  di 
virtudi  altrui,  che  per  necessità  di  nostra  salute. 
E appresso . Con  suoi  indurimenti  a mal  fare 
spense  in  loro  U vita  della  vera  fede . Cron. 
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yeti  70.  Venne  volontà  al  Comune  di  Perugia, 
con  inJucinicnto  di  Leggieri  d’Andi  cotto  ec., 
di  combattere  Castiglione  Aretino. 

* INDUCITI  VO.  Atto  ad  indurre.  Cast  eh. 
Op.  var.  (Berg) 

INDUCITOtìF.  Che  induce.  L»t  inducens. 
Gr.  eràri* a».  Pass:  119.  Quando  il  proprio  prete 
fosse  uomo  vizioso  e ili  nuda  condizione,  Solliei- 
tatore  e indticitorc  a male.  Cavale.  Mcd.  cuor. 
Gli  occhi  sono  da  reprimere  e raffrenare  dalla 
lascivia  della  sua  voluttà,  come  fattori,  e indu- 
citori  a colpa. 

* INDUTTRICE.  Verbal.femm.  Che  in- 
duce. Parten.  Imit.  poel.  i.  (Berg) 

INDUGEVOLK.  Add.  Che  indugia  Tardo, 
Lungo.  Lat.  tardus.  Gr.  oxvo;,  Soaàv?.  Quid. 
G.  Acciocché  non  si  rallegrino  delta  nostra  in- 
dugevolc  uigligcnza. 

INDUGIA. Men  usalo  che  Indugio.  Latin. 
mora,  dilatio,  procrastinai  io.  Gr.  dtatpcjSvj, 
pèXkr.ot;  , feal-j-rr,; . Petr.  Vom.  ili.  Ma  pre- 
gava gl’Iddei,  che  alcuno  caso  inopinato  non 
rendesse  più  utile  il  suo  consiglio;  postovi  in- 
dugia. E appresso:  Cognoscend©  pericolo  da 
ogni  parte,  e dulia  indugia  e dalla  parlila.  Dern. 
Ori.  i.  ai.  *9.  E senza  indugia  un  altro  colpo 
mena.  Assai  più  aspro  e crudo  che  T primiero. 
Ar.  Pur.  i-i.  0».  L’uno  di  mia,  l’altro  di  là  si 
mosse,  Senza  parlarsi,  e fu  1* indugia  corta. 

INDUGIAMENTO.  Indugio.  Latin.  mora. 
Gr.  uiHXyfi^  Sen.  Pisi.  Non  può  avere  grande 
spazio,  nè  grande  prolungamento  o indugiamento. 

1NDUGIANTE.  Che  indugia  Lai.  cunclans. 
Cr.  pfù.xrj.  Liv.  D.  Pr.  Lui  indugiantc  e so- 
prastante ferocemente  minacciassero. 

INDUGIARE.  Tardare,  Intertenersi,  Man- 
dare in  lunga,  Metter  tempo  in  mezzo;  e si 
usa  in  signfre.  alt.  e neutr. , e neutr.  pass. 
Deriva  esattamente  dal  greco  ev&oa£ecv.  La- 
tin. mora  ri,  procrastinare,  di/Jerre,  cuncta - 
ri . Gr.  tou  ypovoo  rotei*,  av<x/5aV 

it;  jVraf  oùatv.  Bocc.  nov.  i/«.  9.  Se  forse 
Iddio,  indugiando  egli  l’affogare,  gli  mandasse 
qualche  ajutn  allo  scampo  suo.  È nov.  47.  17. 
Piacciavi  di  tanto  indugiare  la  esecuzione , che 
saper  si  possa  se  ella  lui  vuol  per  marito.  E g.  6. 
p.  5.  Frate,  bene  starehbono,  s’elle  s’indugias- 
ser  tanto,  ec.  £ Leti.  Pin.  Ross.  i-jy.  Adunque, 
poiché  venire  dpveva  questa  limitazione,  pieto- 
samente ha  con  voi  la  fortuna  operato,  essendosi 
nella  vostra  vecchiaja  indugiata.  Pass.  ip.  Ac- 
ciocché all'ora  della  morte , quando  sarai  chia- 
mato , non  abbi  a fare  1’apparecchiamcnto  , il 
quale  comunemente  la  gente  indugia.  E 10.  L’al- 
tro inconveniente  si  è , che  quanto  J’ uomo  più 
indugia  la  penitenza,  più  pecca.  G.  f'.g.SoS.  7. 
Per  fargli  indugiare,  che  non  si  partissero.  E 
13.  106.  1.  Non  si  volle  più  indugiare  di  venire 
a far  vendetta.  M.  V.  3.  13.  Ma  chi  ha  ne’ fatti 
della  guerra  il  tempo  da  avanzare,  e per  riposo 
lo’ndugia,  lardi  il  racquista.  Cr.  3.  *5.35.  Per- 
che lo  fruito  suo  s* indugerebbe  in  molti  anni . 
Dani.  ìnf.  31.  Che  per  veder  non  indugia  il 
partire.  Petr.son.  67.  Eroi,  che  amore  avvam- 
pa, Non  v’indugiate  sull'estremo  ardore.  £ 337. 
Ciò  che  s’indugia,  è proprio  per  mio  danno.  Dm. 
Comp.  a.aS.  Non  ^indugiate,  miseri  ; che  più 
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si  consuma  un  di  nella  guerra , che  molli  anni 
non  si  guadagna  in  pace. 

• ^.I-  £ col  dativo.  Fior.  S.  Frane.  i58. 
Iddio  Padre  indugiò  alla  diffioiliva  sentenzia  (cioè 
pose  indugio).  (V) 

•5.  IL  Riferito  a tempo,  non  a persona. 
Vii.  S.  Frane.  1 65.  Appresso  non  indugiò  mol- 
to ( non  passò  mollo  tempo),  che  cinque  uomi- 
ni , chiamati  da  santo  spirito , s*  accompagnaro 
col  B.  Francesco.  (V) 

INDUGIATO.  Add.  Da  Indugiare.  Latin. 
procrastinai us.  Pass.  iL  Lascia  To’ncerlo  dal- 
la penitenza  indugiata  in  fino  alla  morte. 

INDUGIATORE.  Che  indugia.  Lat.  cuncta- 
tor , dilator.  Crcc.  p&krrrn ;.  Pctr.  Vom.  ili. 
Chiamando  già  Fabio  non  indugiatore,  ma  pigro. 

• INDUGIETTO.  Dim.  ti  Indugio.  Scopeti. 
Comi i.  spir.  10.  (Berg) 

INDUGIO.  Lo  ’ndugiare.  Tardanza.  Lat. 
cunctatio,  mora,  procrastinai  io,  dilatio.  Cr. 
jtiXh noif,  Ìiaroi/Su»  avafiokrj.  Com.  Purg.  18. 
Indugio  è ritardar  quello  che  si  dee  fare.  Amm. 
Ani.  16.  9.  q.  Si  dubita  se  quello  è benefìcio, 

10  ’ndugio  del  quale  tormenta  Taspeltatorc.  Boc- 
cacc.  nov.  77. 39.  Senza  più  indugio  dovesse  far 
quello  che  detto  l'avea.  G.  V.  6.91.  E che  san- 
sa indugio  guari  passerebbe  in  Italia  con  forte 
braccio.  Bant.  Inf.  97.  Senza  ’ndugio  a parlare 
incomiuciai.  Petr.  canz.  45.  6.  E chi  hen  può 
morir,  non  cerchi  indugio.  Fir.  As.  334.  Tra 
quest’ indugii  la  misera  aniina  dell’ucciso  Lepo- 
rino apparve  in  sogno  alla  moglie . Cas.  lett. 
5/|.  Ed  ho  veduto  quanto  mi  dehbc  dolere  che 

11  caso  e la  fortuna  abbia  sopraltenuto  con  si 
lungo  indugio  il  desiderio  che  V.  S.  avevo. 

• J.I.  Per  Termine  più  largo  di  tempo. 
Vit-  SS.  Pad.  a.  14.  Dammi  indugio  tre  gior- 
ni; e in  questo  mezzo  pregherò  Iddio,  ec.  (V) 

$.  IL  Diciamo  in  proverò.  Lo  indugio 
piglia  vizio ; e vale,  che  Lo  indugiare  ca- 
giona danno.  Lat.  mora  semper  ojjicit.  Dit- 
tarti. 3.  13.  Figliuol , l’indugio  spesso  prende 
vizio.  Fir.  Lue.  1.  3.  SI,  presto  portala  su,  che 
indugio  piglia  vizio.  Malm.  5.  i3.  Ma  perche 

{;ià  tu  n’  hai  più  d’ano  indizio,  Va  via,  perchè 
o ’ndugio  piglia  vizio. 

• III.  Mettere  ad  indugio.  Lat.  morati  1 
interponere , rem  differre.  Din.  Comp.  Ist. 
Fior.  3.  Misila  ad  indugio  (1 un’ambasciata >,  c 
feci  loro  giurare  credenza  ; e non  per  malizia 
la  indugiai.  (P) 

* 5.  IV.  Troncare  gV  indugii,  Precipitare 
gV  indugii.  Lat.  rumpere  moras,pratcipitare 
moras.  Tass.  Ger.  lib.  7.  75.  Sì  clic  tronca 
gl’indugi,  c preme  il  dorso  Del  suo  Aquilino, 
a cui  diè  nome  il  corso.  E 8. 8.  Precipitò  dun- 
que gl’indugi,  e tolse  Stuol  di  scelti  compagni 
audace  c fero.  (P) 

INDULGENTE.  Che  indulge.  Latin,  indul- 
gens.  Gr.  ó ciq^ipw.  Fr.  Giord.  Pred.  Per 
giustizia  non  nuotc  essere  indulgente. 

• $.  £ col  terzo  caso.  Guicc.  Stor.  9.  90. 
La  qual  cosa  non  fu  approvata  dal  Pontefice, 
indulgente  più  in  questo  caso  all’odio  antico  e 
nuovo,  clic  «II®  ragione.  (Pe) 

INDULGENTISSIMO.  Superi.  (T Indulgen- 
te. Cas.  Inslr.  Card.  Carnjf.  ao.  E molto  più 
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come  padre, e verso  la  Maestà  sua  indulgentis- 
simo, con  ogni  sollecitudine  ne  la  consigliamo 
e con  folliamo. 

INDULGENZA  e INDULGENZA.  Vinduk 
gere.  Lat  indulgenza.  Gr.  <7\rf/tàpT}CiZ.  Be/nb. 
Sior.  5.  54.  Le  quali  noue  uon  polendosi  or- 
dinatamente fare,  per  le  leggi  che  le  vietavano, 
il  Pontefice  con  la  sua  indulgenza  e autorità  le 
comprobò.  Vii.  SS.  Pad.  a.  63.  Diedemi  Iddio 
deerto  pegno  e fiducia  d'avere  misericordia  c 
iodulgcnxia  del  mio  peccato. 

J.  Per  Io  Tesoro  de  meriti  soprabbon- 
danti di  Cristo  e de*  Santi, distribuito  a'  fe- 
deli da  chi  ha  i autorità.  Latin,  indulgcntia. 
Grec.  ivìouXyevTia.  G.  V.  9.  9 40.  ».  E ordinò 
indulgenza  di  croce,  perdonando  colpa  e pena. 
M.  V.  7.  84.  Il  Comune  con  tutto  ’1  |w>polo 
polca  avere  la  ’ndulgcnza. 

INDULGERE.  V,  L.  Concedere  benigna- 
mente, Perdonare.  È verbo  difettivo,  come 
Lecere,  Injicere , e simili , e da  valersene 
in  poesia.  Latin,  indulgere.  Grec.  ovr/tapiìv. 
Doni.  Par.  9.  Ma  lietamente  a me  medeama 
indulgo  La  cagion  di  mia  sorte.  E Par.  97.  E 
la  virtù  che  lo  sguardo  m’indulse,  Del  bel  nido 
di  Leda  mi  diveise. 

*5.  E per  Concedere , Accordare.  Qui 
participio.  E Ar.  Fur.  49.  87.  Veggon  poi 
quella,  a cui  dal  Cielo  indulto  Tanta  virtù  sa- 
rà. (Ve) 

♦ INDULTAUIO.  T.  de'  Legisti.  Quegli  a 
cui  è fatto  l' indulto.  (A) 

INDULTO.  Sarta  di  dispensa  dalla  legge. 
Concessione,  Permissione  ; e vale  anche  Per- 
dono. Lai.  venia.  Gr.  av^pnapr,.  Segner.  Pred. 
19.  8.  Non  prima  si  frappone  Mosè  con  alcune 
acconce  parole  d’intercessione  a pregar  per  essi, 
che  senza  una  minima  replica  ottiene  r indulto. 
E Mann.  Selt.  16.  9.  Disi’ egli  {il  Signore) 
un  giorno  ad  Abramo,  che  avrebbe  conceduto 
un  indulto  universalissimo  a tutta  la  città  si  in- 
fame di  Sodoma,  sol  che  nel  mezzo  di  tanti  uo- 
mini iniqui  egli  avesse  trovati  cinquanta  giusti. 

♦ INDUMENTO.  T.  de * Curiali,  yestito , 
yeste,  yestimento.  Tenuto  a somministrar  gli 
alimenti  e gl*  indumenti.  (A) 

IN  DURA  BILE.  Add.  Aito  a indurire.  Lat. 
facile  indurescens,  indurabilu.  Gr.  oxXijsoitd- 
/zsvo;,  cxXtjpuvrtxóc-  Cr.  9.  »3.  5.  Ha  bisogno 
di  tal  cibo , che  sia  indurabile  e seccabile  per 
la  terrestrità. 

INDURAMENTO.  Lo  ’ndurare , Assoda- 
mento. Lat.  durilia,  durilas.  Gr.  cxXTjpovrjc, 
exipp of.  Cr.  9.  8.  6.  Il  modo,  per  lo  quale  la 
pianta  dimestica  diventa  salvatica,  è per  man- 
camento di  coltivare,  e per  induramento  e sec- 
camento  del  luogo. 

§.  I.  Per  mela f.  Maestruzz.  9.  5.  Del- 
l’ avarizia  ne  nascon  sei , cioè  cc.  induramento 
di  cuore  contro  alla  misericordia  ( cioè  ostina- 
zione ). 

♦ 5.  II  ET.  di  Chir.  È comunemente  adot- 
tato questo  vocabolo  per  indicare  la  tras- 
mutazione di  un  apostema  in  un  tumore 
duro,  resistente,  indolente,  cd  avente  tutte 
le  apparenze  di  uno  scirro.  (Diz.  Chir.) 

INDURARE.  Fare  o Divenir  duro  o so- 
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do  ; e si  usa  alt.  e neulr.  Lat.  indurescere , 
obdurescere.  Gr.  axXr,  c'jvsc^  su.  Tes.  Br.  4. 4. 
E poi  sta  al  sole,  c indurano  alquanto  queste 
gocciole  della  rugiada, ciascuna  secondo  ch’elle 
sono,  non  tanto  ch’ella-sia  compiuta  di  fermezr 
za  ; poi  quando  sono  cavata  ec. , elle  indurano. 
Dant.  Purg.  1.  Nuli’ altra  pianta,  che  facesse 
fronda  0 indurasse,  vi  puote  aver  vita.  Petr. 
son.  Sa.  L’orsa  cc.  Rode  sè  dentro,  e i denti  e 
1’ unghie  indura.  Cr.  1.  3.  3.  Per  la  qual  ca- 
gione questo  vento  fortifica  e indura  e rompe 
quelle  cose  che  manifestamente  scorrono.  E 9. 
ao.  1.  I loro  semi  non  sieno  ancora  fermali,  e 
per  maturità  indurati.  £ 5.  96.  3.  Sono  (le 
biande)  alla  digestione  contrarie,  e indurano 

ventre. 

J.  I.  Per  metaf  Divenir  intrattabile , 
inesorabile,  ostinato.  Latin,  obdurarc.  Grec. 
oxXvjpiivfiv.  Petr.canz.  17.  3.  Onde,  come  nel 
cor  m’ induro  e inaspro  , Cosi  nel  mio  parlar 
voglio  esser  aspro.  Cavale.  Fruii,  ling.  Cor- 
reggi il  figliuol  piccolo,  sicché  poi  crescendo 
non  induri  ec.,  sicché  tu  non  sii  cagione  della 
sua  mala  vita. 

• $.  II.  E pur  metqforic.  in  significazione 
attiva.  G.  V.  8.  63.  Avea  conceputo  e indu- 
ralo nell’ animo  il  dolore  della  sua  awersitade. 
Parla  di  papa  Bonifacio  Vili.,  che  dopo 
una  gravissima  ingiuria  avendo  avuto  lieto 
evento  e onorevole,  per  quello  non  mitigò 
punto  il  suo  dolore.  (C) 

i.  III.  Per  Inasprire , Rinforzare , In- 
crudelire. Lat.  scevire.  Gr.  ®yptaiv««.  M.  V. 
si.  5o.  Lasciando  le’nsegne  nel  mezzo,  ed  egli 
dinanzi  colli  più  eletti  cavalieri  indurando  la 
battaglia,  mesaer  Piero  fe  a dugento  cavalieri 
fedire  i nimici  per  costa, 

* $.  IV.  E col  terzo  caso,  neulr.  Mor.  S. 
Greg.  5.  3.  Onde  ancora  sotto  la  figura  dello 
struzzolo  soggiugne  e dice  : egli  indura  a’  suoi 
figliuoli , come  se  essi  non  fossero  suoi . Otto- 
nelli.  (P) 

♦ 5 . V.  Indurare  la  maniera , dicesi  dai 
Pittori  di  colui  il  quale,  invece  di  renderla 
morbida  e pastosa,  Rinsecchisce,  e la  fa  di- 
ventar dura  e legnosa.  Vasar.  Indurare  e<l 
insecchir  la  maniera  dall’ imitare  statue.  (A) 

♦ INDURATISSIMO.  Superi.  tC  Induralo. 
Tass.  Messag.  Parendomi  che  non  una  mano, 
ma  un  pezzo  d'induratissimo  ghiaccio  sovra  le 
carni  mi  fosse  posto.  (À) 

♦ INDURAT1V0.  Atto  a indurare.  Garz. 
Pinze.  677.  (Berg) 

INDURATO.  Add.  Da  Indurare.  Lat.  in- 
dura tus.  Grec.  màijpyv^sts.  Bocc.Lett.  Pin. 
Ross.  379.  Nelle  quali  cose  essendo  indurato, 
e callo  avendo  fatto,  con  molta  meno  fatica  le 
cose  traverse  vegnenti  riceve  e porta.  Petr. 
cane.  16.  5.  E nel  bel  petto  l’indurato  ghiac- 
cio. E son.  So.  Che  punto  di  fermezza  o di 
valore  Mancasse  mai  nell’ indurato  core.  3f. 
V.  9.  So.  Il  signore  indurato  alle  preghiere, 
perseverando  nella*  pertinace  sua , aggiunse  ec. 

* %.A  guisa  dì  sust.  Segn.  Mann,  Qiugn. 
4.  3.  Chi  indura  positivamente,  presuppone  te- 
nerezza nell’  indurato.  (V) 

* IN  DURA  ZIO  NE.  Induramento,  Consoli - 
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c lamento , Sodamento  . Mascardi.  Dite.  mor. 
*•  i*.  {Berpf 

•INDURIMENTO.  L’atto  d’ indurire,  e 
Lo  stato  della  cosa  indurita.  Coccfi.  Bagn. 
Onde  bene  spesso  succedono  gl'  iodurhnenli 
quasi  cartilaginei,  c i tumori  freddi  delle  mem- 
brane del  ventricolo.  (A)  ' 

INDURIRE,  indurare.  Latin,  indurescere, 
durescere , ob  dure  scere  ; e si  usa  ntutr.  e 
neutr.  pass.  Grec.  cn&rjpvvsc&ai.  Pr.  Gwrd. 
Pred.  Siccome  la  creta,  stando  al  sole,  induri- 
ste ec.  Ricctt.  Fior . 80.  Lo  indurire  si  fa  raf- 
freddando quelle  cose  che  si  struggono  c si  ram- 
morbidiscono col  caldo.  Red  Oss.  ad.  io-,  Néri 
è veramente  osso,  ma  a poco  a poeta  Va  indu- 
rendosi in  osso.  Rena.  Celi.  Ore f)  7$.  Per  tiri 
modo  si  farebbe  indurire  Facciajo. 

Per  mqlaf.  vale  Ostinarsi.  Làt.  Òbjir- 
mari.  Or.  cntX'rafréoShaU . Pecor.  g.  *5.  n.  a. 
a 0/4.  Pregandolo  per  Dio,  clic  dovesse  ìor  per- 
donare t e prendere  i delti  patti , perchè  incon- 
tanente indurcrcbbono. 

INDURITO.  AdA.  Da  indurire.  Ut.  Indu- 
ratiti. Grec.  oxXifptn&itf.  Zibald.4  Artdr.  Non 
Sonò  verghe  indurite,  ma  che  arrendevolmente 
si  piegano.  Red.  Oss.  an.  117.  Morendo  ritna- 
•e,come  il  primo-,  utirhecrto  e indurito.  J5  1 rt>. 
Vidi  morire  1 lombrichi  nel  tentarne  di  metz'ora, 
c rimanerti  chine  induriti,  e quasi  riseccati. 

INDURRE  e INDUCERE.  introdurre , Con- 
dur  dentro.  L?t.  introducere.  Dani.  rim.  if\. 
Che  più  mi  trema  il  cor  qualóra  io  penso  Di 
lèi  in  parte , ove  altri  gli  occhi  WloCta.  Cf:  4 • 
6.  4.  Acciocché , spénte  le  radici  dèlia  prima ja 
tigna  ecf , la  novella  vite  stcuntttihte.il  possa 
tnaoeertr.  ■ ■ 1 ' 1 ‘ ’ ’ 

5-  I.  Per  Persuadere',  'Muovere  a fare: 
Lat.  inducere , allicefc,  persuadere.  Or. 
pctycrfttv,  tasiSviv.  Bock.  nov.  19.  »/..  Non  po- 
tendola ad  altro  inducerc,con  denari  la  corrup- 
pe. E nov.  g5.  9.  Inducèndomi  ancora  la  pau- 
ra del  fiigromanfe.  X^fr.  qi.  Che  cagione*  te  in- 
dnceta  ec.  a disidcraC-  di  morire?  Datti:  fnf. 
sa.  Necessità  ’1  fc' induce,  e non  diletto.  'Petr. 
canz:  19.  i.  Questa  è ja  vista  eh’ a ben  fW 
m’ induce.  hi  < • . . 1 ; 

n 5*  E neutr.  pass.  Bemb.  Stor.  1.  8'. 
Tutti  gli  uomini  crederanno , non  che  esso  non 
abbia  voluto  alle  voglie  della  repubblica  mdu- 
cersi  e piegarsi , ma  che  esso  non  abbia  voluto 
Che  ella  si  pieghi  e vi  si  induca. 

5-  HI.  Per  Addurre,  Apportare,  Cagio- 
nare. Mor.  S.  Greg.'  1.  A riprovare  la  sver- 
gognata pertinacia  nostra  ci  è indulto  per  esem- 
pio un  uomo  Pagaci.1  Bicett.  Fior.  1.  Sicco- 
me tutte  F arti  bota  possono  èonse guire  il  fine  •, 
Se  gli  strumenti  loro  non  sono  presti  c bene 
ordinati  ; cosi  la  medicina  non  può  conservare 
0 indurre  la  sanità  dove  si  richiede,  se  gli  stru- 
menti suoi  non  sono  apparecchiati  tali  quali  a! 
suo  fine  si  convengono.  Red.  Cons  t.  aoS. 
Plutarco  nel  dialogo  eli  conservar  la  sanità  dis- 
se che,  mangialo  («7  giummar) , induce  va  il 
dolor  della  testa. 

• §.  IV.  Per  Cavare  per  conseguenza i De- 
durre, Conghietturare.  dir.  Girald.  i*.  Stette 
alcun  poco  Tra  sé  medesima  maravigliando  aver 
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I»1  bèlla  pfoona  la  natura  formato  ; e la  bella 
apparenza  inducendo  a nobile  e gentil  cuore 
esser  congiunta.  (A) 

♦ §.  V.  Indurre  col  CHE.  Vit.  SS.  Pad. 
198.  E cosi  la  inducea , che  ella  andasse  alla 
chiesa  [cioè  la  persuadeva  che  pure  andassi 

ee.)m  . 

• 5-  VI.  Per  Inspirare , Imprimere . Ar. 
Pur.  io.  4 G.  Costei,  dioca,  stupore  e rivcrenaa 
Induce  all'alma,  ove  si  scopre  prima.  (M) 
INDUSTRE.  Lo  stesso  che  Industrioso . 
Lat.  indusfrius , ingeniosus.  Gr.  illuvie.  Buon, 
rim.  5a.  Col  fuoco  il  fabbro  induslre  il  ferro 
stende  Al  concetto  suo  nuovo  e bel  lavoro. 

INDUSTR|A.  Diligenza  ingegnosa.  Lat.  in- 
dustria. Or.  «YYtvoia.  Bore.  g.  ?■/.  4-  Alcu- 
na cosà  molto  divide  rata  con  industria  acqua- 
ttasse. Lab.  199.  A eonaerrazion  della  quali 
troppo  maggiore  industria  s’ adoperava.  Petr. 
ranz.io.  3.  L’industria  d'alquanti  uomini  s’av- 
volse Per  diversi  paesi. 

$.  I.  Diciamo  anche  Industria  per  Eser- 
cizio e per  Arie}  onde  Mancare  o Cresce- 
re ! industria  in  un  luogo,  vale  Mancarvi  o 
Crescervi  gli  esercizi i e farti. 

• y II.  Industria  per  Lavoro  ingegnoso. 
Èenv.  eli . Oref.  33 . Sentendo  io  dire  in  quei 
tempi1  da'  vecchi  orefici  quanto  fosse  vaga  indù* 
stria  {l’arte  del  meli  are  ec.).  (V) 

• INDUSTRIALE.  T.  Forense.  Apparte- 
nente a industria,  Che  dipende  da  industria. 
Frutti  industriali.  (A) 

INDUSTRIAHE.  Neutr.  pass.  Ingegnarsi , 
Adoperare  con  indùstria.  Lat.  studere,  co- 
nari. Gr.  tteipóahau,  iioYsmJ'iiv.  Ambr.  tìem . 
4.  5.  Non  sapete  industriarvi  cne  non  manchino 
Dicci  ducati  ? 

• INDUSTRIEVOLMENTi;.  Con  industria , 
Industriosamente.  Liburn.  Selvett.  3. , To- 
rnii. Rag.  lib.  » (Berg)  ' • 

INDUSTRIO.  V.  A.  Add.  Industrioso.  Lat. 
indastrius.  Gr.  eupvrj;.  Pallad.  Febbr.  Ma 
quello  è industrio  e savio,  che  orna  quelle  viti 
che  ha  provate. 

• INDUSTRIOLA.  Dim.  d’industria.  Se- 
gner.  Incr.  3.  1.  13.  A ben  intendere  I»  for- 
mazione, l’indole,  le  industriole  di  una  formi- 
ca, non  bastcrcbbono  tutti  gl'intelletti  di  questa 
misera  terra.  (A) 

INDUSTRIOSAMENTE.  Avverbio.  Con  in- 
dustria. Lat.  industrie , ingeni  ose.  Gr.eupow?, 
TSYvooSf.  Urb.  Per  dare  industriosamente  prin- 
cìpio *1  periglioso  e alto  suo  desiderio.  Bui. 

S 5.  i\  Ma  industriosamente  finse  lo  primo, 
per  dichiarar  quello  che  non  è hen  chiaro  nel 
primo  canto. 

• INDUSTRIOSISSIMO.  Superlat.  d’indu- 
strioso. Uden.  Nis.  5.  49-  Euripide  anch’egli 
nella  sua  Ifigenia  ec.  mostrò  gran  valor  d’arte, 
per  F industriosissimo  pensiero  di  ordinare  il  ri- 
conoscimento ....  per  lo  verisimilissimo  inter- 
pommento  dì  mannare  una  lettera  in  Grecia.  (B) 
INDUSTRIOSO.  Add.  Che  ha  industria. 
Ingegnoso.  Lat.  indusfrius,  ingeniosus.  Grec. 

xaTaTjyvo;.  Amel.  pr.  La  savia  na- 
tura, nè  l'arte  industriosa  posero  le  sante  roani. 
Cron.  Veli.  17.  Oggi  è molto  savio,  int rodente 
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e siccente  , e u«ai  indurtiioio . Benv.  OeB. 
Oref.  40.  Usava  questa  industrioso  irte  noe  «li 
far  primieramente  un  modeUeito  di  cera. 

# J.  Industrioso  si  dice  anche  delle  cose 
fatte  con  grande  industria.  M.  V,  5. 99-  L’ar- 
civescovo con  industriose  suasioni  e con  grandi 
promesse  il  mosse  a fallo  trattare.  (D) 

• INDOTTA.  Voce  antiquata.  Indurimen- 
to, Induzione.  Peeor.  Ebbe  guerra  col  padre 
per  indulta  di  un  suo  barone , ma  poco  viver- 
la. (A) 

* INDUTTIVO.  Sust.  Cosa  che  induce.  Ca- 
vale■ Specch.  Cr.  a.  Acciocché  alquanti  devoti 
secolari  ec.  abbiano  alcuno  induttivo  a dcrozior 
ut  per  questa  opera.  (V) 

INDUTTIVO.  AM.  Che  induce.  Si  ado- 
pera col  secondo  e col  terzo  caso.  Lat.,  in • 
ducens.  Or.  Trainavo';,  «xa7«Yixc;.  liocc.  FU. 
Data.  aaJ*.  Con  aucllc  ragioni , clic  piu  loro 
parvero  induttive,  la  loro  intenzione  gli  «copri- 
rono. Ricord.  Malesp.  cap.  ult.  In  line  per 
le  induttive  parole  di  inesscr  Gianni  Pi  ocida  ec. 
giurò  da  capo,  e promise  seguire  b detta ’mpre- 
sa.  Cr.  6.  67.  5.  Diventa  {la  lattuga)  più  con- 
venevole a mangiare  colta,  ebe  cruda , peroc- 
ché Ù suo  latte  per  lo  calor  del  fuocq  scema, 
per  lo  quale  era  induttiva  del  sonno.  — Pit*Sf&. 
Pad.  a.  5aa.  Le  ebriatadi,  e altre  cose  lascive, 
e induttive  a quel  peccato,  io  reputava  guada- 
gno. (V) 

• 1NDUTTO.  Add.  Da  Indurre . Con.  Tor- 

racch.j.it.  Da  giusl’ira  indetto,  Non  ambiva 
altro  ornai,  ebe  lar  vendetta  Della  rapila  afta- 
bil  giovinetta.  (B)  — E Ar . Sai.  (j.  Gregorio  u’ 
prieghi  d'isabella  indulto  Fu  a seguir  il  diacci 
polo  là  dove  Lasciò , morendo , i cari  amici  in 
lutto.  E Fur.  3o.  43.  E l'area  indulto  adii* 
se  ’l  Re  gli  parla  ec.  (M)  / 

* 5 • Da  Indurre , come  Condutto,  Ri  date- 
lo, Proda  Ito.  Ar.  Fur.  5.  16.  Ad  amar  ella 
avea  indulto  Tutto  il  pensiero  e tutto  il  suo  de- 
sio Un  gentil  cavalicr  bello  e cortese.  Nota 
che  Indurre  il  pensiero  qui  vale  Mettere  t 
Impiegare.  (M) 

INDUTTORE.  Che  induce.  L»t.  auclor.  Cr. 
aureo; . Bui.  Inf.  3o.  a.  Continua  alla  materia 
ditta  di  sopra  de'  Conti  di  Casentino,  cioè  di 
Romena  , che  funno  induttori  a falsi  lìcere  li 
fiorini. 

INDUTTRICE.  Ferbal.  fem.  Che  induce. 
Dani.  Cono.  i.  L’ una  delle  quali  (cagioni ) è 
induttrice  di  necessità,  l'altra  di  pigrizia. 

INDUZIONE.  Inducimelo,  Persuasione 
ili  citi  sollecita  a far  che  che  sia.  Lat.  indu- 
cilo. Gr.  exarftrf'n.  Sen.  Dcclam.  P.  Per  con- 
siglio c induzione  del  suo  fratello  di  lei  era 
morto. 

*5-L  Per  Lo  indurre , nel  signific.  del  l. 
HI.  Dani.  Cono.  5».  Così  della  induzione  della 
perfezione  secondo  le  scienze  son  cagioni  in 
Doi;  per  l’abito  delle  quali  potemo  la  verità  spe- 
culare, che  è l’ultima  perfezione  nostra.  (B) 

$.  11.  Induzione , per  una  Specie  tl’  ar- 
gomento. Lat.  inducilo.  Gire.  Geli.  8.  iS8.  Tu 
.le  lo  proverai  per  induzione  da  le  medesimo. 
Farcii.  Lez.  a6i.  11  che  si  pruova  per  induzio- 
ne a qursto  modo.  , ..  . 
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INEBRIATO.  V.  INSABBIATO, 

1 NEBBIUA MENTO.  V.  A.  Ebbrezza.  LoL 
ebrietas.  Or.  fiCty. 

$,  Per  meta/,  vale  Allegrezza,  o Gioja. 
Of>.  div.  Tralt.  Avon.  Dolcezza  dell*  anime  , 
incbhriamento  dei  cuori. 

INEBBRIANZA.  V-  A.  InebbriametUo.  LaL 
ebrietà i.  Gr.  jas&v  Fr.  Jac.  T.  Oh  inebbrun- 
za  d’amore,  Conte  volesti  venire  Per  salvar  me 
peccatore! . 

INEBRIARE.  V.  INNEBBRIARB. 

INEBB1UATO.  V.  IN  N EBBE  IATO. 

IN  EBBRI  AZIONE.  I nebb  riamento  , Eb- 
brezza. Lat.  ebrietas.  Gr. 

* $ . Per  Facoltà  o Forza  d"  inebbriare. 
S.  Agost.  C.  D.  Pianlagion  della  vigna  , e la 
inebbriazion  del  suo  frutto,  c lo  scoprimento 
ilei  dormiente.  (B) 

INEBREZZA.  V A.  Ebrietà , Ubriachez- 
za. Lat.  ebrietas.  Gr.  p.fàrr  Sen.  Pisi.  47-  E 
tutta  la  notte  divide  tra  indirette,  e ’n  lussuria 

del  signore. 

INEBRIARE.  V.  INNF.BBRIARE. 

INEBRIATO.  F.  INNEBBRJATO. 

INECCITABILE.  AM.  Da  non  potersi  ri- 
svegliare. Latin,  inexcitabilis.  Grcc.  vr£uf&s, 
Gnvo;.  Sannaz.  Arcud.  Egl.  11.  Quel  duro, 
eterno,  utcccilabil  sonno. 

* INECCLISSATO . Lo  stesso  che  Ecclis- 
sato.  Sannaz.  Egl.  10.  Non  vedete  la  Luna 
inecclissata  ? (A) 

INEDIA.  F.  L.  Astinenza  da  cibo,  Il  non 
mangiare.  Lai.  inedia.  Gr.  acir-a  Red.  Cons. 
a.  o3.  Kqn  son  però  il  naturale  ritratto  dell’ ine- 
dia e della  quaresima,  conte  io  era  ec.  Salvia. 
Disc.  a.  Sia.  Quei  mali  che  vengono  ila  super- 
Uuità,  collo. scemare  più  facilmente’  si  «tirano  , 
die  quegli  che  da  scarsezza  nascono  e da  iuedia. 

* INEDITO . Che  non  è stato  stampato. 
Coccà,  Lez.  (A) 

INEFFABILE.  AM.  Inenarrabile,  Indici- 
bile, Che  non  si  può  con  parole  esprimere. 
Lai,  ingffatrilis.  Grec.  apparo;,  avsxfpaoro*. 
Filoc.  1.  #8.  Tiene  P imperiai  corona  e lo  scet- 
tro per  la  sua  ineffabile  providenzia . Dant. 
Purg.  i5.  Quello  infinito  ed  inclTabil  bene. 
Che  lassù  è.  Pctr.  son.  61.  Per  somma  ed 
InclTabil  cortesia.  FU.  S.  Gir.  È speri  la  mer- 
cè della  sua  inclTabil  promessa. 

INEFFABILISSIMO.  Superi,  d Ineffabile. 
Sega.  Mann.  Giugo.  6.  Eccoli  l’alto  miste- 
ro ineffabilissimo  della  incarnazione  di  Cristo 
nelle  purissime  vUoerq  di  Maria. 

INEFFABILE i* 

BILITADK  e |NRFI;  ABILITATE.  Astratto  di 
Ineffabile.  Lat.  ineffabilitas.  Gr.  to  cwsxorQ- 
vsjtov.  Coni.  Par.  39.  Qui  determina  la  inef- 
fàbilità dello  splendor  divino. 

INEFFABILMENTE.  Avverbio.  Indicibil- 
mente. Lat.  incffabililcr.  Gr.  avsttppacTw;. 
Teol.  misi.  Conciossiacosaché  ella,  disperando, 
appetisca  colui  il  quale  è sopra  essa  incITabu- 
mcnle  allogato. 

* 1NKF FEMINIRE.  Lo  stesso  che  Infem- 
minire. F.  (A)  . 

INEF1  EMINITO.  P.  A.  AM.  Effeminato. 
Latin,  effocniinalus . Gr.  siss^tj'Xo/zsvo;.  Eros. 
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Fior.  iB.5n.  Ter  qorll*  altra  parte,  sopita  Me- 
lissa in  forma  di  Atlante,  e Ruggiero  ineffe- 
minilosi . 

IN  EFFETTO.  Posto  aVvcrbiahn.  F.  EF- 
FETTO, VI. 

• INEFFETTUA ZIONR,  Il  non  ridar  la 
cosa  od  effetto.  De  Imc.  Doti.  volgK  1.  1. 
39-  (8*«) 

INEFFICACE.  Add.  Non  efficace.  Latin. 
incfficax.  Grcc.  avgvcV/tjTo;.  Teol.  misi.  Non 
fa  il  profeta  lemma  come  membro  morto  ed 
inefficace,  il  quale  ec.  Fir.  A*.  aGi.  Contro 
alle  inefficaci  ihligenzc  c vano  gelosie  «lei  ma- 
riti costantissimo.  Boez.  Farcii.  5.  6.  Nè  sono 
in  Dio  poste  indarno  lo  speranze  c preghiere 
di  noi  mortali,  le  quali,  quando  diritte  souo, 
essere  inefficaci  noa  possouo. 

INEFFICACIA.  Contrario  d' Efficacia . 
Troll,  errar.  cos.  dona.  Non  si  fidar*  di  que- 
sta medicina,  perocché  trovò  sempre  che  ave- 
ra inefficacia  nello  operare  da  Lasso.  Li b.  cur. 
malati.  Accortosi  della  inefficacia  di  cotale  me- 
dicamento. Gal.  Match.  Gii.  S'incorre  in  nno 
(impossibile)  ec.,  che  basta  per  mostrare  V inef- 
ficacia dell’  argomento. 

INEGUAGLIANZA.  Astratto  d' Ineguale . 
Lai.  imvquaUtas.  Gr.  ancóra;-  Sego.  Crisi, 
instr.  5.  1.  Dalla  cui  ineguaglianza  risulti 

sella  repubblica  quell'armonia  che  risulta  in 
qualunque  musica  ben  composta  dalla  inegua- 
lità delie  voci. 

INEGUALE.  Add.  I ne  qual  e , Disuguale. 
Lai.  inaqualis.  (ir,  avtgo;.  Fr.  Gì  orti.  Prrd. 
/t.  Sopra  una  superficie  scabrosa,  e rozzamen- 
te ineguale. 

•INEGUALISSIMO.  Superi.  tT  Ineguale. 
Del  Papa  Nat.  Um.  Sec.  (Berg) 

INEGUALITÀ,  e al  modo  ani.  INEGUA- 
UTADE  0 1NEGUAL1TATE.  Astratto  d’ine- 
guale . Lat.  m (T  quali  Las  . Gr.  avicÒTTj;.  Red. 
Oss.  an.  5i.  Spiega  per  tutta  la  lunghezza  del 
membro  una  falda  con  varie  inegualità  e in- 
crespature. Sego.  Crisi,  instr.  3.  94.  4,  Dalla 
cui  ineguaglianza  risi)  Ili  nella  repulddica  quel- 
) armonia  che  risulta  in  qualunque  music*  ben 
composta  dalla  inegualità  delle  voci. 

INEGUALMENTE.  Avverò.  Di  inguaimene, 
te.  Lat.  inarquahler.  Gr.  avtocac.  Rie  et  L Fior. 
59.  Il  rabarbaro , secondo  clic  dice  M esile,  c 
una  radice  inegualmente  grossa.  E altrove:  I)i 
figura  lunga,  e rotonda  inegualmente,  quasi 
come  la  radice  della  nostra  canoa. 

•INELEGANTE.  Aon  elegante , Senza 
eleganza  , Incolto.  Salvia.  Pros.  Tose.  a. 
aia.  Non  con  inelegante  nè  malgraziosa  fra*# 
»»  dice  da  noi  affaticala  e sodala.  (A) 

• INELEGANTEMENTE.  Senza  eleganza , 
Con  ineleganza , In  modo  inelegante . Tas- 
son.  Pcns.  Div.  lib.  6.  4.  (Berg) 

• INELEGANZA.  Incoltezza,  Impulitezza. 
Udcn.  Ais.  3.  i/l7.  ( Itera) 

JNELIG1B1LE.  Add.  Da  non  eleggersi , 
Segn.  Crisi,  instr.  a.  aa.  5.  La  colpa  semptq 
«•  incligibile,  c la  pcu#  mera  si  può  talora  « lèg- 
gere sanamente.  ^ 

•INELOQUENTE.  Che  non  ha  eloquenza. 
Sansev.  Quar.  pag.  »33.  (Bcrg' 

Diziokibio.  Voi.  IV. 
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||  INELUTTABILE.  Add.  Invincibile,  Inevi - 
I tabile.  Lat.  ìncluctabilis.  Gr.  cì^uxto;.  Salvia. 
!l  Pros.  Tose.  1.  583.  Lo  studio  delle  rualcroa- 
; fiche  cc.  fece  sì,  che  non  a ogni  vcrisimile  e 
I apparente  ragione  si  stesse  contento,  ma  cer- 
casse e trovasse  nel  discorrere  ec.  le  più  inc- 
| bitlabili,  ptr  coti  «lire,  necessitarli. 

I INEMENDABILE.  Add.  ! ricorri gibile.  Lat. 
tnemcrulabihs.  Gr.  arorfXVGf&cuto?.  Gal.  Sist. 
a$6.  Sìa  necessario  rcrror  nell’ osservare  esse- 
I re  stato  infinito,  e perciò  inemendabile. 

• IN  EMENDATO.  Aon  emendato,  Incor- 
retto. Bentb.  Leti.  (A) 

INENARRABILE.  Add.  D*i  non  potersi 
narrare.  Lat.  inenarrabìlis.  Gr.  avsxdivpjTo;. 
Com.  Par.  35.  Pone  loiiicnarrakiic  acume  deli* 
dir  ina  luce.  31.  F.9,  1.. Certo  egli  è cosa  ine- 
narrabile, c incredibile  a pensare.  Fu.  SS.  Pad. 
Sanza  principio  c eauxa  fine,  inenarrabile , in- 
comprensibil#,  dalor  di  lume,  e redeutor  degli 
uomini. 

INENTRO  e IN  ENTRO . Avverò.  Ferso 
il  didentro.  Contrario  di  In  fuor  a.  Latin,  in- 
Irorsuiu.  Gr.  aìcw.  Cr.  9.  7.  1.  Dee  avere  (il 
cavallo)  i suoi  occhi  grossi,  c che  non  gli  ab- 
bia scavati  in  entro  (cioè  affossai  più  del  con- 
venevole). /W/fK/,  Alarz.  1.  Il  qual#  occhio 
stia  volto  inentro.  Darti.  Inf.  33.  Lo  pianto 
stesso  li  pianger  imo  lascia;  E ’l  duol,  clic  truo- 
va  ’n  su  gli  occhi  rintoppo  ,d>i  volte  in  entro 
a far  crescer  Tomba  scia. 

_ • INEQUABILE.  Term.  proprio,  con  che 
si  descrive  quel  moto  che  in  tempi  uguali 
I scorre  spani  disuguali.  Opposto  a Equa- 
bile. Golii.  Leti.  Figurarsi  con  errore  i ino- 
, violenti  funi  sopra  esse  linee  AB,  A G come 
equabili  e uniformi , e non  come  inequabili,  e 
| continuamente  accelerati.  Del  Papa.  Moli  de- 
gli elementi , benché  difformi , irregolari , ine- 
l q tubili.  (A) 

• IN  EQUABILITÀ  . Qualità  di  ciò  che  è 
inequabile.  Contrario  ih  Equabilità.  Udcn. 
Ais.  5.  53.  Basti»  che  simile  incquabilità  ( dello 
stile)  non  occorra  troppo  frequente,  uè  troppo 

l disorbii* lite.  (A) 

INlìQUALE.  Adi.  Disuguale , Scabroso , 
i Aspro.  Lat  inrequalis.  Gr.  civico;-  Ricci t.  Fior. 
! 53.  Truovmsi  oggi  in  Italia  due  sorte  di  cippe- 

, io;  uno  piccolo, ec.;  uu  altro  maggiore  di  que- 
sto, il  quale  La  le  radici  lunghe,  juequali  e torte. 

INEGUALITÀ,  r alla  maniera  antica  INE- 
1 QUALITÀ  DE  0 INEGUALITÀ' TK.  Contrario 
' di  Equalilà,  Disagguagliauza.  Lat.  inaequa- 
| litas,  «ir.  avioorr,;.  Ltb.  Amor.  5q.  Maliziosa 
' inequalità  d’amore  e falsa  duplicità  suole  cao 
j ciare  amore. 

J • INEQUIVALENTE  . Aon  equivalente p 
Ineguale  nel  valore.  Segner.  Coricarti.  Ma 
se  nou  si  dice  in  questi  termini  espressi , si 
dice  per  vie  indirette , inequivalenti , quali  son 
qu«AU,  cc.  (A) 

•INEQUIVALENTEMENTE.  Con  modo 
inequivalente.  Leon.  Pascvi,  lett.  (Ben) 

• INERADICABlLE.  Giudicabile,  Inestir- 
pabile. Coutil.  LeU*  (Berg) 

[ -•  • INERA  DICABILM  ENTE  . Inestirpabil- 

mente. Coutil.  Leti.  (Detg) 

• *7 
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INERBARE.  Coprir  d* erba.  Lalin.  herbis 
tegere.  Gr.  /3oravrj  KaXuimtv.  Varch.  Rim. 
posi.  Santa  madre  ’d'Amor,  che  inerbi  e ’nfiori 
Il  mondo,  al  tuo  venir  tutto  ridente. 

♦INERBATO.  Aggiunto  del  prato  allor- 
quando è coperto  di  erba.  (Ca) 

INERENTE,  Attaccato,  Unito.  Lot.  inhee- 
rens.  Sega.  Mann.  Ott.  io.  ».  La  grazia  in- 
foia e inerente , che  ci  là  giusti , tutta  è opera 
di  Dio. 

♦ INERENTEMENTE.  Con  inerenza , Per 
modo  inerente . Vannozz.  Avveri.  poi  3^9- 
(Berg) 

INERENZA.  T.  de'  Filosofi.  Diceti  della 
unione  delie  cose  di  lor  natura  inseparabi- 
li, o che  non  possono  essere  separate  fuor- 
ché mentalmente  e in  astratto.  Lalin.  adii  te- 
sto. Grec.  xpocxoX^rjeif-  Gal.  Sist.  i i.j.  Sen- 
za E inerenza  del  suo  suggello  non  può  nè  es- 
sere, nè  anco  immaginarsi  alcun  movimento. 

♦ INERIRE.  Essere  attaccato,  unito,  con- 
giunto. Magai.  Lett.  Dovunque  si  troverà 
quest’  istesso  principio , potrà  supporsi  inerire 
in  una  base,  ossia  fondo  esso  ancora  immate- 
riale (A) 

♦ $ . Inerire,  per  Condcscendere , Aderi- 
re, è voce  molto  usata  oggidì,  specialmen- 
te da*  Ir  gali . Targ.  Fìagg.  Il  Vescovo  ili 
Firenze , inerendo  ad  una  tal  supplica , con- 
cesse ec.  (A)  — Salvia.  Disc.  t\\.  Laonde  ine- 
rendo a’  giusti  desideri!  di  quella,  c secondan- 
do le  sue  pietose  inclinazioni.  (Min) 

INERME.  Add.  Senza  arme , Disarmato. 
Lai.  ìnermis.  Gr.  ofoièXo;.  Petr.  cani.  si.  5. 
Le  donne  logrimose,  e M vulgo  inerme.  E son. 
*jq5-  Lasciato  hai,  Morte,  senza  Sole  il  mondo, 
Oscuro  e freddo,  Amor  cicco  ed  inerme.  Alani. 
Avarch.  8.  38.  Ove  schiera  infinita  innanzi  ac- 
corre Di  donne , vaccinerei  , di  turba  inerme . 
Cas.  canz.  5.  ì.  Di  là,  dove  per  ostro  e pom- 
pa ed  oro  Fra  genti  inermi  ha  perigliosa  guer- 
ra, Fùggo  io  mendico  e solo. 

INERPICARE  e INNBRPICARE.  Salire 
aggrappandosi  colle  mani  e co*  piedi , e 
particolarmente  sugli  alberi.  Latin,  sursum 
repere.  Gr.  avw  ipxfytv.  Sa/v.  G ranch.  1. 1. 
E quivi  innerpicando  su  per  quello  Melarancio. 
Mail.  Franz.  Rim.  buri.  i.  io<$.  Non  vi  cre- 
diate che  qualunque  saghe,  Avesse  da  sua  po- 
sta tanto  ardire,  Che  inerpicasse  su  per  le  mu- 
raglie. Red.  Esp.  nat.  99.  Un  certo  frutice  ec. 
s’ abbarbica  cd  inerpica  su  per  le  muraglie  e 
su  per  gli  alberi  in  guisa  dell’  eHcra. 

♦IN  ERRA  BILE.  Non  erra  bile.  Gel  li,  Boti. 
Amati.  (B) 

♦INERRANTE.  Contrario  di  Errante.  Fer- 
mo, Fisso.  Termine  che  dicesi  delle  Stelle. 
Co.  Algarott.  Newton.  Dial.  6.  (Berg) 

INERTE.  Add.  Pigro,  Dappoco,  Infin- 
gardo. Lat.  iners.  Grec.  pofcujio;.  Amel.  89. 
Egli  prima  l’asino  vile  c inerte,  più  di  romore 
pieno,  che  d’effetto,  indegno  di  queste  cose  il 
condanna.  Alam.  Colt.  a.  53.  All  merle  asine! 
con  meno  affanno  Pur  provvegga  il  viHan. 

INERUDITO.  Add.  Senza  erudizione.  E 
si  dice  delle  persone  e delle  opere  del*  let- 
terati. Lai.  inerudilus.  Gr.  oircttfeuTo;.  Sai- 
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vin.  Pros.  Tose.  1.  197.  Io  farò  cosà  perav- 
vcutura  non  affitto  indotta  , nè  inerudita  , ma 
sarà  tuli’ altro  clic  cicalata.  E Due.  1 . 208. 
Acciocché  il  loro  difetto  nell’universale  si  na- 
scondesse, e fuggissero  la  riprensione  d’ineru- 
diti. Segn.  Polii,  lib.  8.  cup.  3.  Chi  avvezzi 
troppo  a tali  esercirli  { ginnici  \ i fanciulli , e 
lasciagli  ineruditi  dell  altre  cose  più  necessarie, 
gli  esercita  (a  dire  il  vero ) -vilissimamente , fa- 
cendogli ec. 

* I N ERUDIZIONE . Sust.  fem.  Difetto , 
Mancanza  d’ erudizione.  Lami  Dial.  Il  pas- 
so di  S.  Luca,  riportato  dal  S.  L.,  prova  l’ine- 
rudizione  degli  A.  (A) 

INERZIA.  Dappocaggine,  Infingardaggi- 
ne. Lat.  inertia.  Gr.  ctSpaveia.  Bcntb.  Star 
2.  i5.  Colli  conversazione  e compagnia  dei 
qnaK  egli  in  ogtti  vizio  ed  inerzia  9'  avvezzasse. 

* f . Forza  d' inerzia  dicesl  da*  Filosofi 
quella  forza , per  la- quale  i corpi  conser- 
vano lo  stalo  in  cui  si  trovano.  (B) 

* INESATTO.  T.  de*  Forensi.  Che  non  è 
esatto.  Che  non  è riscosso.  Interessi  o frutti 
decorsi  ed  inesatti  (A) 

* INESAUDITO.  Che  non  è esaudito,  Che 
non  fu  ascoltato.  Carafi  Quar.  Pred.  8.  (Berg) 

INESAURIBILE.  Addiett.  Che  non  si  può 
esaurire.  Lèi.  inexhaustus.  Gr.  a»*£arrXvfTO$. 
Salvia.  Pros.  Tosc.  'z,  181.  Certamente  che 
questo  è un  argomento,  per  così  dire , inesau- 
ribile , che  per  quanto  si  dica , più  resta  da 
dire . 

INESAUSTO . V.  L.  Add.  Che  non  man- 
ca, Che  non  vién  meno.  Luti/!,  inexhaustus . 
Gr.  avj^civTXvjTcff . Segner.  Pred.  17.  2.  Mi- 
niere inesauste,  quii»  per  ricchezza  , quali  pe» 
medicina.  1 Vi 

INESCAMENTO.  L* inescare . Lat.  illece- 
bree.  Gr.  SrVj'rjrpai.  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Ci 
alletta  il  dimonio  cu’  snoi  appetitosi  inescamenti 
di  diversi  sapori. 

INESCARE.  Adescare:  Lat.  inescare , dH- 
cere.  Gr.  &\ea£scv.  Pisi.  S.  Gir.  Por  nasco- 
samente dentro  tompone  I*  uomo  con  ispiriluala 
studio,  e inescalo,  come  fa  il  medico  la  sanità. 

INESCATO.  Add.  Da  Inescare.  Lai.  ille- 
ctus.  Gtè&'èéafbel{:  Stor.  Eur.  9.  49.  Dalle 
quali  inescato  il  figliuolo  Arrigo,  seguitando 
Forme  paterne  , condusse  ec.  gli  Schtavoui  a 
tale,  che,  disperali  della  salute , menarono  gli 
Ungheri  nella  Germania. 

$ . Inescato  talora  vale  Che  ha  esca. 
Lat.  fallar.  Ufi  Petr.  son.  1 6a.  Ni 

però  Smorso  i dolce  inescati  ami.  Ar.  Fur.  7. 
fa. 'Or  con  ami  mescali , c or  con  reti  Turba- 
no ai  pesci  i grati  lor  segreti. 

INESCOGITABILE . V.  L.  Add  Da  non 
potersi  pensare.  Lai.  inexeogitabilis . Grec. 
aStavoijTo; . Gal.  Sist.  53.  Lontanissimo  dalla 
nostra  immaginazione,  e in  somma  del  tutto  a 
noi  inescogitabili.  E 49 5.  E come  che  ei  sia  in 
certo  modo  inescogitabile  e senza  esempio  tra 
i movimenti  possibili  a farsi  da  noi,  cosi  ec. 

* INESCOGITATO.  Non  pensato,  Impen- 
sato. Magai.  Lett.  Nuovo  e forse  sino  allora 
ineacogitato  mestiero  da  buscarsi  il  vivere  a se- 
dere. [hj 
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•INTsSCBUTABILE.  Kon  iscrnlabiU,  Che 
non  può  estere  cercato.  Sega.  Mann.  Lupi. 

5.  5.  Ter  giudizi!  divini,  s' intendono  parimente 
nelle  Scritture  quei  consigli  di  Dio  tanto  ine- 
scrutahili,  eoo  li  qujdi  regala  i'nnHcna.  (Vj 

INESCUSABILE.  Add.Fon  ist usabile.  Lai. 
inexcusabilis . Grcc.  GuifL G. 

Prendesse  argomento  di  probabile  scusa,  accioc- 
ché il  vizio  inescusabile  r.c.  Gai.  Siti.  1 85.  Che 
gli  Aristoteli  e i Tolomci  siano  essi  ancora  in- 
corsi in  questa  puerizia,  mi  par  veramente  as- 
sai più  strana  od  inrjcuaabil  semplicità. 

•INESCUSABILISSIMO.  Superlat.  d'ine- 
scusabile.  Segnar.  Pancg.  Ora  si  che  sarebbe 
inescusabilissimo  fallo  dosi  f onorare.  (A) 

INESCULABILMENTE.  Avverò.  Senza  scu- 
sa. Lai.  sine  excusalionc . Gr.  aouTYvwoTM?. 
Fr.  Giord.  Pred.  R.  Si  indurano  incscusabil- 
meolc  nel  peccato.  Gai.  Sist.  46.  Discorda 
mescnsahilmcnle  dal  muoversi  in  ccrebii  remo- 
li, benché  per  piccoli  intervalli,  dal  corpo  solare. 

* INESEGUIBILE.  Che  non  può  eseguir- 
si, Inadempibile . Segnar.  Miser.  Altrimenti 
sarebbe  ineseguibile  quel  precetto.  (A) 

* INESEGUITO.  Aon  eseguito.  Fani  Slor. 
yen.  lib.  0.  (Berg) 

INESERCITABILE.  Add.  Da  non  si  potè-  ; 
re  esercitare.  Lnt.  inexcrcitus.  Gr.  avàaF. ■ 
to{.  Filoc.  5.  SCg.  Egli  volle  ancora  vedere 
parte  dell'  incsercitabil  monte  Barbaro,  e le  ripe 
del  Pozzuolo.  (Qui  aspro,  inaccessibile.  ) 

INESERC1TATO.  Addielt.  Fon  esercitato. 
Lat.  inexercilus.  Gr.  avaoxijToc.  Sahin.Disc 
i.56i.  Quelle  del  precettato™  inesercilato  sono 
acqua  morta,  stagnante  ec.  nella  conserva  della 
memoria.  E 3.  5s.  Ma  tutto  questo  non  fa  che 
l’ ingegno  ec.  inesercitato  ed  ozioso  abbia  a lan- 
guirsene per  una  falsamente  ancora  appresa 
ombra  di  diminuzione  di  vita. 

1NKS1CCAB1LK  e INESSICCABILE.  Add. 
Che  non  si  può  diseccare.  Lat.  inexhaustus, 
inexsiccabilis.  Gr.  avs*avrXz} to;.  Pros.  Fior. 

4.  iS5.  Come  che  il  sangue  d’Austria  abbia  in 
ogni  tempo  cc.  portato  seco  d’ ogni  augusta 
virtù  incsiccabil  miniera  ; fortunati  voi , che 
ec.  ( Qui  allegorie.)  Chiabr.  Rim.  1.  3i5. 

( Geremia  1731.)  Ma  se  a morte  crudele,  Per 
la  salute  altrui  t nulla  jeatena  È che  ritardi  il 
passo.  Aline n lunghe  querele,  Almen  degli  oc- 
chi incsiccabil  vena  Biverserem  sul  sasso.  Tass. 
Ger.  19.  »o5.  In  lui  versò  d’  inessiccabil  vena 
Lagrime,  e voce  di  sospiri  mista. 

• INESIGIBILE.  T.  de' Forensi.  Che  non 
può  esigersi,  Difficile  a riscuotersi.  (A) 

• INESIG1B1L1TA.  Astratto  d' Inesigibile. 
De  Imc.  Doti.  Voig.  3.  8.  16.  (Berg) 

1NESIONE.  Attaccamento , Inerenza.  Lat. 
adhorsio.  Gr.  irpis^uot;.  Segnar.  Mann.  Agost. 
36.  i.Che  significa  crescere  in  Gesù  Cristo,  se 
non  che  crescere  in  quella  profonda  inesionc , 
la  quale  tu  devi  aver  di  le  stesso  in  lui? 

1 1 N ESORA  B1  LE.  Add.  Implacabile , Che  non 
si  lascia  svolgere  da'  preghi.  Lai.  inexora- 
bilis.  Grec.  $ucfjtsi\ixrof.  Petr.  catiz.  38.  3. 
M’ha  dilungato  dui  maggior  mio  bene  Noiosa, 
inesorabile  e snperba.  Alani.  Gir.  34.  5.  Quasi 
più  inrsorabil  dia  la  morte. 
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• INESORABILISSIMO.  Superi,  d'ineso- 
rabile. Lib  uni . Occnrr.  io.  (Berg) 

• INESORABILITÀ.  Qualità  e Stato  di  ciò 
che  e inesorabile.  Dden.  Nis.  3.  55.  Per  mo- 
strare la  necessità  rcttorica  del  suo  stile  aspro 
e duro,  riferisce  la  cagione,  di’ è la  inesorabi- 
lità «Iella  sua  non  donna,  ma  pietra.  (A) 

•INESORABILMENTE.  Avveri.  In  modo 
inesorabile.  Foce  di  regola  e dell'uso.  (A) 

INESPERIENZA.  Contrario  di  Esperien- 
za. Lat.  incxpericnlia.  Gr.  arsita.  Toc.  Dav. 
yit.Agr.  $87.  Né  volle  Agricola  che  l’inespe- 
rienza sua  e il  titolo  del  tribunato  gli  servissero 
licenziosamente.  Gal.  Sist.  131.  Verrete  a cer- 
tificarvi che  non  per  ignoranza  o inesperienza 
sono  indotti  a seguir  tale  opinione. 

• INESPERTAMENTE.  Da  inesperto , Con 
inesperienza.  Faust.  Filip.  o.  (Berg) 

INESPERTISSIMO.  Superlat.  d"  Inesperto. 
Troll,  segr.  cos.  dona.  Si  fidano  più  ai  ciar- 
latani inespertissimi  nella  medicina,  che  ec. 

INESPERTO.  Add.  Che  non  ha  pratica , 
Che  non  è esercitato.  Lat.  inexpertus.  Gr. 
oùnifOC-  Stor.  Eur.  5.  100.  Non  voleva  arri- 
schiare le  genti  inesperte  a battaglia  si  disegua- 
Ic.  Segr.  Fior.  Art.  guerr.  00.  Della  quale 
inutilità  nc  allegano  due  ragioni  principali:  funa 
per  essere  inesperti,  l’altra  (ter  avere  a militare 
per  forza.  Disc.  Cale.  a3.  In  si  fatto  errore  cag- 
giono  oggidì  molti  giovani  inesperti.  Cani.  Cam. 
378.  Voi,  vogliolosi  giovani  inesperti,  Non  date 
fede  a lor  vane  parole.  Rem.  Ori.  1.  17.  ai. 
So  eh’ è gente  inesperta  di  battaglia. 

• INESPETTAZIONE.  Contrario  di  Espet- 
tazione,  Inaspettazione.  Panig.  Demctr.  Fai. 
(B«rg) 

• INESPIABILE.  Che  non  si  può  espiare. 
Inappurabile.  Udcn.  Fis.  5.  Co.  Macchie  vi- 
ziose, per  le  quali  erano  fatte  immonde  o ine- 
spiabili, fossero  «Lunate  all’inferno.  (A) 

• INESPIABILE.  Add.  Che  non  può  re- 
spirarsi. Bellin.  Disc.  ia.  Per  l’acqua  inespi- 
abile che  nc  sormerge.  (Min) 

• INESPLEBILE . Che  non  può  empiersi. 
Insaziabile , Inestinguìbile . Guarin.  Idrop. 
3.  7.  L’ inesplehile  desiderio , eh’ è in  me,  di 
trovarmi  con  la  mia  dolce  Gostanza,  mi  fa  ora 
si  impaziente,  che  ec.  (A) 

• INESPLE BIUTA.  Insaziabilità.  Magai. 
Leti.  Questa  voghezza  di  provar  tutto,  d'assag- 
giar di  tutto,  congiunta  a questa  inesplcbilità , 
dopo  assorbito  tutto,  mi  fanno  raffigurare  ec.  (A) 

INESPLICABILE.  Add.  Che  non  si  può 
esplicare.  Lai.  incxplicabilis . Gr.  aòiB^r-yr,- 
toc-  Com.  In/'.  17.  Per  accrescere  la  incsplica- 
bi)  varietà  di  questi  colori.  Sega.  Crisi,  instr. 
9.  9.  i3.  A quel  dolore  ebe  poteva  arrecargli 
una  durissima  flagellazione  di  tutta  la  vita,  una 
incoronazione  di  capo  più  dura  ec. , aggiunse 
con  invenzione  prodigiosissima  inesplicabili  pene. 

INESPLICABILMENTE.  Avverò.  Da  non 
potersi  spiegare.  Lat.  inexplicabiliter.  Grcc. 
avixf  factro;-  Segn.  Crisi,  instr.  9. 90.  8.  Con- 
viene che  fanóne  del  Purgatorio,  le  quali  ama- 
no Iddio  inesplicabilmente,  inesplicabilmente  pu- 
re si  dolgano  di  non  poterlo  ancor  possedere. 

• INESPUESSIBILE.  Che  non  può  espri - 


/,ao  I NE 


meni.  Inesprimibile.  Dardi  Bemb.  Piai . a '53. 
(Derg) 

* INESPRIMIBILE.  Addielt.  Che  non  può 
esprimersi.  (A) 

INESPUGNABILE.  Mi.  Che  non  si  può 
espugnare.  Lat.  hicxpugnabilis.  Cr.  oipayo;, 
cnjTOlTOS,  JùaXTjrTo;.  Fi/oc.  4.  a 5.  Voi,  sfre- 
nata moltitudine  di  femmine , siete  dell’  utnaua 
gencrar.ion  naturai  fatica , e dell’  uomo  inespu- 
gnabile sollecitudine  e molestia.  AI.  V.  7.  47. 
Il  castello  di  Noara  ec.  per  forra  non  si  polca 
avere,  ch’era  inespugnabile.  Vii.  SS.  Pad.  Il 
nome  del  mio  Salvator  Gcsucristo,  lo  quale  ho 
amato  e amo,  si  m’è  muro  inespugnabile.  Ner. 
Som .7.  10.  Non  «’aspettavan  già  questo  atten- 
tato , Nè  che  avesser  giammai  tanto  ardimento 
Di  volere  assaltar  cosi  alla  porrà  Una  sì  forte 
c inespugnabil  piazza. 

* INESPUGNABILITÀ.  Astratto  (C Inespu- 

gnabile. Silos  Pag.,  Sansev.  Quar.  pag.  89. 
(B«g)  r , . 

* INESPUGNABILMENTE.  In  modo  ine- 
spugnabile.  Coniti.  Leti.,  Alani  Slor.  Ven.  li- 
bro 12.  (Rrrg) 

* 1NKSPURGATO.  Che  non  è spurgato. 
Sansev.  Quar.  pag.  73.  (Berg) 

•INESSICCABILE.  V.  1NESICCARILK.  (R) 

INESTIMABILE.  Add.  Da  non  si  potere 
estimare.  Latin,  ina'stimabilis.  Gr.  ui 
urspttpoj-  Bocc.  nov.  96.  17.  Quantunque  l’af- 
fanno sia  grande,  e la  forra  bisogni  inestimabi- 
le. Lab.  a 5.  Letizia  inestimabile,  e mai  da  ine 
non  sentita  , mi  s’  apparecchiava . Sen.  lìen. 
Farcii.  6.  i5.  Tu  compri  dal  medico  una  cosa 
incstimahile,  la  vita  e la  sanità. 

•INEST1MABILEMENTE.  In  modo  inesti- 
mabile. Vii.  SS.  Pad.  1.  aa3.  Era  anche  ine- 
stimahilemenle  misericordioso  c amoroso  al  pros- 
simo. (V) 

INESTIMABILISSIMO.  Superi.  rTlnesti- 
mabile.  Sega.  Pred.  26.  11.  Consegnò  all’ ab- 
bate Suggerì©,  quivi  presente,  un  giacinto  d’ine- 
stimabilissimo  pregio. 

INESTIMABILMENTE.  Avverò.  In  forma 
da  non  si  potere  estimare.  Lat.  ultra  omnem 
atstimationem.  Gr.  pastora  u'rsppuw?.  Com. 
In/.  8.  Incarcerato  e chiuso  di  mura  inestima- 
bilmente furti.  Vii.  SS.  Pad.  Inestimabilmente 
ne  fu  consolalo  c confortalo*. 

* INHSTIMATO . T.  de’  Forensi.  Di  ad 
non  si  e fatto  la  stima.  Contrario  di  Stima- 
to. Fondi  stimati  c ineslimati.  (A) 

INES!  I N G U I B I LE . Adii.  Da  non  potersi 
estinguere.  Lat.  inexlinguibilis.  Gr.  accoro 
r itoc.  b.  G3.  Col  cuore  acceso  di  fiamma  ine- 
stinguibile ec.  cerco , mediante  la  tua  pace  , di 
ritrovar  lei.  Amet.  10.  Nè  prima  di  questo  si 
prese  il  giovane  guardia,  che  amore  incstiogui- 
/*  • n5!,a.  co^a  mfn,e  prese  ctonie  fòrze.  <S*. 

•o.  Grisosl.  B però  per  la  Scrittura  si  chia- 
ma fuoco  inestinguibile  , perchè  mai  non  si 


INESTINGUTBILISSIMO.  Superlat.  d'ini 
cur-  malati.  La  sete  suoi  far, 
* nc  *1 1 n -4  u ih  1 1 ì vsima . 

N Ff™C«IBlLITl  Mirano  d‘ Inciti, 

guitulc.  Leoni  Leu.  ;Bcrg) 
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INESTINGUIBILMENTE . Avveri.  Senne 
potersi  estinguere.  Fr  Giord.  Pred.  R.  Co- 
noscevano inestinguibile  hi  accesa  arsura  del  pet- 
to, e inestinguibilmente  la  trattavano. 

• INESTINTO.  Che  non  è estinto.  Mani 
Stor.  Ven.  lib.  7.  (Berg) 

» •INESTIRPABILE.  Che  non  può  estirpar- 
si. Ineradicabile.  Guazz.  Lett.  (Berg) 

• IN  ESTIRPA  MILITA  . Astratto  d Inestir- 
pabile. Leoni  Lett.  {Berg) 

• INESTIRPABILMENTE.  In  guisa  ine- 
stirpabile, Ineradicabilmcule.  Arcsio  Jmpr. 
(Berg) 

IN  ESTREMO.  Posto  awerbialm.  Lo  stes- 
so che  Estremamente , Grandemente.  Latin. 
maxime , vehementer.  Gr.  pdkt&ta,  efilf  a. 
Sega.  Manti.  Die.  So.  ».  Non  solo  non  è egli 
da  detestarsi,  ma  è da  lodarsi  in  estremo. 

• J.  E per  Alla  fine,  All'ultimo  momento 
della  vita.  Ar.  Fur.  5.  tk>.  Ripetendo  sovente 
la  parola  Clic  Ariodante  avea  in  estremo  detto. 
[Al  punto  cioè  ili  darsi  la  morte , gettandosi 
dalla  rupe  nel  mare.)  (|f) 

INESTRICABILE  c INESTRICABILE.  Add. 
Da  non  si  potere  strigare.  Lat.  inextricabi- 
lis.  Gr.  a&iaXuTo;.  Pelr.  Uom.  ili.  Opera  non 
solamente  inestricabile  agli  uomini,  ec.  S.  Gio. 
Grisosl.  Ma  poiché  !’  uomo  è ito  e disceso  in 
inferno,  non  v’è  nè  padre  ec.  sufficiente  a vo- 
lerlo o poterlo  liberare  ec.,  dove  ha  ivi  l'uomo 
eterna  e disperala  pena,  fatto  cibo  inestrigabile 
delle  eterne  e immortali  fiamme.  But.  Par.  -,  1. 
Dentro  a un  dubbio  inestricabile.  Boez.  Farch. 
1.  4.  Essendosi  al  tempo  d'una  grandissima  fa- 
me c carestia  posto  un  dazio  gravissimo  e ine- 
stricabile a tutta  la  campagna  ec.,  io  solamente 
per  lo  bene  pubblico  ne  presi  la  difesa.  Tass. 
Ger.  1 G.8.  Tali  c più  inestricabili  conserte  Sou 
queste  vie. 

•INESTRICABILMENTE.  In  modo  inestri- 
cabile. Palhiv.  Tratt.  stìl.  pref.  Nel  procurar 
sollecitamente  di  sciorre  un  Dodo,  molli  io  nc 
aveva  inestricabilmente  aggroppati.  (A) 

INESTRICATO.  A ori  distrigato.  Tale  è il 
signifìc.  di  questa  voce,  la  quale  dee  segui- 
tare la  regola  delle  altre  sue  compagne  : 
INESTRIGABILE,  INESTINGUIBILE , e si- 
mili, in  cui  la  particella  IN  ha  forza  di  ne- 
gare; nulladimeno  nelle  Giunte  di  Napoli  è 
registrala  in  significazione  di  DISTRIGATO, 
per  l'autorità  del  solo  esempio  seguente, 
nel  quale,  Jorse  per  error  de'  copisti  o de- 
gli stampatori,  è corsa  la  voce  INESTIxICA- 
TI  in  luogo  di  DISTRIGATI.  Alani.  Gir.  14. 
5G.  Con  altra  sapienza  e in  altri  modi  Aperti 
fieno  i nobili  volumi,  E sciolti  i dubbii,  e iiie- 
stneati  i nodi  Che  riservano  in  se  leggi  e co- 
stumi. 

1NETERNARE.  V.  A.  Fare  eterno.  Latin. 
ce  termini  reddere.  Tesoceli.  Br.  5.  Che  quat- 
tro sono  i modi , Che  colui , che  governa , Lo 
secolo  inelerna. 

IN  ETERNO.  Posto  avverbialm.  Eterna- 
mente. Lat.  (eterno , atlernuni.  Gicc.  aìòtov. 
Dant.  Inf.  6.  Udirà  quel  che  in  eterno  rim- 
bomba. E 23.  O in  eterno  faticoso  manto.  G. 
F»\<  fu  edificato  sotto  ascendente  di  ai 
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fatta  costellazione , che  non  verrà  meno  quasi 
in  elenio.  Boez.  Farch.  3.  9.  Tn , stabile  in 
eterno,  Muovi  tutte  le  cose,  amalo  fine. 

* I fi KTI CH1TO . Divenuto  infermo  etico, 
Intaccato  ila  febbre  etica.  Cara/.  Qunr. 
Pred.  ao.  (Ber*;) 

♦INETTAMENTE.  Con  inettitudine , Disa- 
dattamente. Ariosi,  son.  »o.  Contesser  può 
ec.,  eh’ a dir  sol  del  biondo  crine  Volga  la  lin- 
gua inettamente  c snodi?  (A) 

• INKTFEZZA.  Lo  stesso  che  Inettitudine. 
Calti.  Leti.  Per  cstusarc  la  propria  coJardia , 
ed  inettezza  alle  speculazioni.  (A) 

♦ INETT1SSIMAMENTE.  Superi.  (T  Inetta- 
mente. Panig.  Demetr.  Fai.  (Berg) 

INETTISSIMO.  Superi,  d’inetto,  tal.  ine- 
ptìssimus.  Cr.  a^vsVratTo; . Dar.  Scism.  G6. 
Riccardo  re  de’  Senatori  di  Londra  cc.  fu  man- 
dalo , a ciò  inettissimo , alla  guerra  di  Scozia  , 
dove  fu  preso.  Gal.  Sist.  (>">.  Reputo  falsissimo 
che  la  Luna  possa  ricever  lume  dalla  Terra , 
ebe  c oscurissima , opaca , e inettissima  a re- 
llcUrre  il  lume  del  Sole. 

INETTITUDINE.  Astratto  d'inetto;  con- 
trario d‘ Attitudine.  Lat.  ineptia.  Gr.  rspa- 
rtia.  Farcii.  Ercol.  . Quella  eruditissima 
nazione  de’  Greci  era  tanto  inetta,  ebe  non  co- 
nosceva il  tizio  della  inettitudine  ; e non  lo  co- 
noscendo, non  eli  area  potuto  por  nome. 

INETTO.  And.  Non  atto.  Lai.  ineptui.  Gr. 
avappccro;.  Pass.  aai.  Il  terzo  grado  è inetta 
letizia,  cioè  letizia  sconcia  e «dicevole,  la  quale* 
ai  mostra  nel  riso,  e nelli  atti  incomposti  e dis- 
onesti. Bern.  Ori.  5.  5.  17.  Per  non  parergli 
inetta  o discortese , Dolcemente  da  lui  licenza 
prese.  (Qui  malcostumata.)  Ar.  Fur.  3.  4.  Le- 
vando intanto  queste  prime  rudi  Scaglie  n’  an- 
drò collo  scarpello  inetto.  Borgh.  Orìg.  Fir. 
Dissero , i popoli  settentrionali  esser  dolati  di 
molte  forze,  ma  di  giudizio  trovarsi  grossi  cd 
inetti. 

♦1NEVIDENZA.  Contrario  di  Evidenza. 
Oscurità.  Pinam.  pag.  /,65.  (Berg) 

INEVITABILE.  Ada.  Da  non  potersi  evi- 
tare, sfuggire  o scampare.  Lat.  inevitabili. 
Cr.  àpvx toj.  Bocc.  Introd.  5.  Era  manifesto 
segno  d’ inevitabile  morte.  luti.  1 io.  Non  altri- 
menti andrebbono  a loro,  nè  con  altro  diletto  0 
appetito,  clic  all’ alile  naturali  c inevitabili  op- 
portune cose  vadano.  Seat.  S.  Agost.  La  ne- 
cessità è inevitabile  , elle  non  si  può  schifare . 
Boez.  F nrch.  4.  6.  Scuoprn  e mandi  fuore  l’or- 
dine delle  cagioni  inevitabili,  c che  a ninno  pat- 
to schifare  non  si  può.  Sagq.  nat.  esp.  65.  Non 
sono  però  questi  talmente  inevitabili , clic  dal- 
l’accortezza del  diligente  osservatore  non  si  pos- 
sano leggiermente  schivare. 

♦INEVITABILISSIMO.  Superi,  d' Inevita- 
bile. Grill.  Leti.  (Berg) 

♦INEVITABILITÀ.  Astratto  d'inevitabile. 
Silos  Bag.  (Berg) 

INEVITABILMENTE.  Avveri.  In  maniera 
inevitabile.  Lai.  ineviiabiliicr.  Gr.  copoxTw;. 
Segnar.  Pred.  ?q.  \.  lo  vi  dico  che  allor  sa- 
reste più  inevitabilmente  perduti.  Red.  Cons. 
1.  65.  Hanno  fatto  nascere  quasi  inevitabilmen- 
te i sudile  Iti  fastidiosissimi  malori. 
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• INEVITEVOLE.  Inevitabile,  Inscampa- 
bile.  MorcU.  Gentil.  Ins.  (Berg) 

INEZIA.  Scioccheria,  Sproposito.  Lat.  ine » 
pti te  nugiv,  insulsi tas.  Cr.Vnpo;,  weà.pat.  Pe- 
cor.  g.  »3.  n.  1.  Cominciò  con  una  sua  bocca 
piccina  a masticare  non  so  che  inezie.  Fir.  As. 
395.  Cominciò  con  una  bocca  piccina  a masti- 
car nou  so  che  inezie.  Cas.  lelt.  58.  Il  che  itTè 
dispiaciuto  assaissimo  per  le  molte  inezie  che  vi 
[ conosco  denlrb  io. 

1NFACCENDATO.  Add.  Affaccendato.  Lat. 
I nrgotiosus,  negoltis  implicatus . Crec.  ir o\i>- 
rrca  v.  Lab.  ig5.  lo  non  aveva  in  Firenze 
1 speziale  alcuno  vicino,  nè  iu  contado  alcuno  or- 
tolano, «he  Sfaccendalo  non  fosse.  M.  V.  11. 
49.  Itimeli,  come  li  vide  infucceudati  c occu- 
pati intorno  all’ accamparsi,  ec.  Lib.  Astro I.  È 
vestita  e cinta,  come  se  fosse  Sfaccendala,  per 
ondar  tosto.  Galat.  37.  E coprinfaccendati  moz- 
zarle del  tulio  (le  cirimonie). 

•INFACETO.  Insipido,  Insulso,  Inarguto. 
Contrario  di  Faceto.  Salviti.  Cas.  Non  infa- 
ceto scherzo . (A)  - Cortig.  Castigl.  lib.  a. 
pag.  171.  (Milano,  ediz.  Class.)  Acciocché  ’I 
mio  parlar  di  facezie  non  sia  infaceto  e fastidio- 
so, lune  buon  sarà  differirlo  inaino  a domani. 
(N.  S.) 

INFACONDO.  Non  facondo , Privo  di  fa- 
condia. Segner.  Pred.  38.  7.  Ma,  per  quanto 
pur  le  mie  prediche  sicno  state  fredde,  rozze, 
infaconde  e difeltuose,  non  è però  che  la  diviua 
parola  per  sè  medesima  non  dovesse  molto  ope- 
rare ne  vostri  petti. 

• INI* AGONATO.  Lo  stesso  che  Infaonalo. 
Farcii.  (A) 

• IN FAGOTTARE.  Neutr. pass.  Avvolgersi 
in  una  veste  quasi  come  è ravvolto  un  fa- 
gotto. Magai  Leti.  Quando  ognuno  a*  infagot- 
tava in  un  mantello  sino  olle  calcagna,  per  pa- 
rer filosofo.  Fag.  Infagottato  nel  lucco.  (A) 

•INFAGOTTATO . Addi  e tt.  Da  Infagot- 
tare V.  (A) 

IN  FALL  ANTE,  e più  comunemente  IN- 
FALLANTEMENTE. Avveri.  Foci  basse.  In- 
fallibilmente, Senza  fallo.  Lat.  certe,  pro- 
cul  dui  io.  Crec.  «>c  , avapf  iSc|r«K  • 

Ambr.  Cof.  4.  8.  Sono  stalo  iu  tulli  i luoghi , 
ove  Panurghio  Mi  disse  che  infalbute  aveva  a 
essere. 

INFALLIBILE.  Addiett.  Che  non  fallisce. 
Certo , Sicuro.  Lat.  cerlus , firmus.  Gr.  (ii- 
fìato;.  Bocc.  nov.  a.  a.  Di  sè  argomento  d’in- 
fallibile verità  ne  dimostri.  Lab.  So.'».  Ricorrer 
dovevi  prestamente  a quella  infallibile  verità , 
cioè  niuim  femmina  esser  savia.  Dant.  Inf  29. 
Dove  la  ministra  Dell’ alto  Sire  infallibil  giusti- 
zia Punisce*  i falsalor.  Red.  Fip.  a.  5y.  Se  però 
non  me  nc  movesse  tentazione  un  desiderio  ec. 
di-voler  conoscere,  per  mezzo  delle  prove,  se 
il  sale  volatile  viperino  ec.  abbia  quella  sicura 
ed  infallibile  possauza  di  sanar  le  morsure  del- 
la vipera.  Cas.  lelt.  71.  Contentandoti  e ralle- 
grandoli delle  lue  medesime  intrinseche  laudi , 
conosciute  cd  approvate  dalla  tua  propria  infal- 
libil coscienza. 

1NFALLIBILEZZA.  Astratto  d'infallibile. 
Lat.  infallibilUas.  Segn.  Crisi,  instr.  5.3. 16. 
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Ma  Dio  pf r derebbenc  un  infinito , perchè  p f r- 
derebke  la  sua  infaltibilczza. 

1 N l' AL  LIBI  LISSIM  A ME  NTE.  Superi  et  In - 
fallibilmente.  Lat.  certissime.  Gr.  /3sj3atoT et- 
ici. Segner.  Preti,  io.  6.  Quando  il  peccato  è 
pubblico,  temiamo  e tremiamo  assai,  perchè  in- 
fallibilissimamente  ne  dobbiam  rendere  una  ri- 
gorosa ragione. 

* INFALLIBILISSIMO.  Superi,  d'infalli- 
bile. Segn.  3fann.  Oli.  a6.  3.  È legge  infalli- 
bilissima, che  chi  va  a mettersi  nella  rete,  co- 
me fc  Sansone,  vi  rimanga  colto.  (V)  . 

•INFALLIBILITÀ.  Astratto  d Infallibile. 
Segner.  Incr.  o.  o5.  A.  Dodici  sono  le  verità 
principali  cc. ; l’ infallibilità  delle  sue  decisioni, 

<le’ tuoi  decreti,  ec.  (A) 

INFALLIBILMENTE.  Avveri . Sema  fallo, 
Certamente , Sicuramente.  Lat.  certe , piane, 
procul  duino.  Gr.  aVjSrw;,  vrj  Sta,  avafifi Ì6~ 
(t*;.  Quid.  G.  Tutte  quelle  cose  che  hai  im- 
maginale chi*  io  debbia  fare  infallibilmente , a 
voi  prometto  di  compiere.  Red.  Esp.  nat.  5$. 
Vale  contro  alla  sordità,  e la  guarisce  infallibil- 
mente. E 86.  1 cervi  buttano  le  corna  infalli- 
bilmente ogni  anno. 

IN  FALLO.  Posto  avverbialm.  In  vano. 
Lat.  frustra,  incassum.  Gr.  /iattvjv.  G.V.  io. 
66.  3.  E non  cadieno  in  fallo,  sansa  fedire  genti 
e cavalli.  Petr.  son.  ia4-  Onde  Amor  l’arco 
non  tendeva  in  fallo. 

$ . Mettere  il  piede  in  fallo,  vale  lo  stes- 
so che  Inciampare.  Lat.  offendere.  Belline, 
son.  Sai.  Chi  mel  die  disse:  un  piè  non  mette 
in  fallo  ; Ma  ben  con  lutti  quattro  egli  ha  fallato. 

* JNFALOTICHIRE.  V A.  Bettin.  Disc.  1 1. 
Queste  benedette  spiegazioni  ili  nomi ....  fa- 
rebbero con  la  loro  faslidiosilà  infalotichire  e 
dar  nello  sbavigliarc  anco  i più  svegliati  e tra- 
llullevoli  genii  del  mondo.  (Min) 

1NFAMAMENTO.  Infamia.  Latin,  infamia. 
Gr.  attuta.  Lib.  Die.  Aveva  ancora  la  tua  let- 
tera un'altra  aggiunta  di  nuovo  infamomcnlo. 

INFAMARE.  Dar  cattiva  fama,  Vitupera- 
re. Lat.  infamare,  infamia  notare.  Gr.  art- 
pa£etv.  Bocc.  nov.  40. 4>  Di  ladronecci  o d’al- 
tre vilissime  cattività  era  infamato.  G.  V.  6.  a5. 5. 
Villanamente  c a torto  infamò  papa  Gregorio 
Nono.  Vit.  S.  Gir.  Acciocché  e'  credesse  ea- 
aere  i suoi  iuvidiosi  per  infamarlo. 

•J.  L Osservabile  pel  costrutto.  Din. 
Comp.  Ist.  Piar.  t.  I nimiri  de’ Cerchi  co- 
minciarono ad  infamarli  a’ Guelfi  ( cioè  presso 
> Guelfi'.  (P) 

§.  II.  Infamare  per  Dar  voce,  Pubbli- 
care. Lat.  et  bulgare,  acclamare.  Gr.  ££«70- 
pcùety,  ìripoouintv.  Cron.  M or  eli.  a 68.  Rade 
volle  hai  a usare  in  mercato , eh  è subitamente 
se’  scorto  e infamalo  per  gran  ricco. 

«IN  FA  MALISSIMO.  Superi,  d Infamato. 

Li  bum.  Selvett.  6.,  e Occorr.  17.  (Bcrg) 

INFAMATO.  Add.  Da  Infamare.  Di  mala 
fama,  Infame.  Latin,  infamis,  malte  fama;. 
Ovid.  Pisi.  D.  Come  V bai  tu  potuto  fare,  che  1 
tu  abbi  eletto  nel  tuo  maritaggio  cosi  infamata 
donna?  Cr.  4.  10.  1.  Alcuna  volta  nel  luogo  di  : 
un* altra, che  d' infamata  generazione  sia,  il  ser- 
mento della  nobile  vite  si  propaggina.  Ar.  Far.  [ 
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a 1. 16.  Ma  né  sì  saldo  all’  impelo  marino  L’Acr#- 
ccrauno  d*  infamato  nome,  Nè  sla  sì  duro  in- 
contra Borei  il  pino.  ^ , .•* 

INFAMATORE.  Chi  dà  infamia,  Chi  infa- 
ma. Lat.  infamans , oblrectator . Gr.  Se as'jp- 
ttjc,  xara^aXo;.  M V.i.fo.  Avvenne  appres- 
so, 0 per  fuggire  il  pencolo  degli  infamatori,  o 
per  isdegno  concepito,  ec.  Pass.  i35.  Non  sia 
ec.  bugiardo,  non  infamatore,  non  gÌMratorc,ec. 

INFAMATORIO.  Adii.  Che  reca  infamia. 
Buon.  Fier.  a.  4.  ?o.  Si  comporta  inserirmi 
sì  infamatoria? 

1NTAMATRICE.  Verbal.  femm.  d Infama- 
tore. Latin,  qua:  infamai.  Esp.  Sa/m.  E ora 
singolarmente  Dio,  che  lo  guardò  dalla  infama- 
Irice.  j 1 [ ».  i 

INFAMATONE.  Infamamento . Lat.  infa- 
mia. Gr.  fiXaafijfita , xojoryopia,  Siaurup/xc;. 
Coni.  Inf.  5.  A tor  via  sua  infamazione  fece  leg- 
ge, che  ciascuno  potesse  torre  per  moglie  e per 
marito  al  suo  piacimento , non  ostante  alcuno 
grado  di  pareutado  o di  sangue.  M.  V.  8.  81. 
Di  sua  propria  mano  uccise  venlicinque  de’ suoi 
baroni , controtando  cagioni , e prendendo  ora 
dell'uno  c ora  dell’altro  infinte  e simulate  infa- 
mazioni.  Tratt.  gov.Jam.  Nolo  c a questo  de- 
siderato fine  poter  venire  per  iufamazionc  e per 
buona  fama,  da  mano  dritta  e da  mano  manca. 

INFAME.  Add.  Di  mala  fama , Vitupero- 
so. Lat.  infamis.  Gr.  drifxc;-  Declam.  Quinlil. 
C.  Il  giovane  infame  era  a tutti.  Cavale.  Fruii, 
ling.  Uno  notorio  e infame  fornicatore  essendo 
richiesto  a un  Sinodo  c Concilio,  e temendo  ec. 
Serti.  Sior.  1.5.  11  promontorio  che  è alle  pen- 
dici del  monte  Atlante,  infame  per  l’impeto  dcl- 
l’ acque  ec. , soleva  da’  marinari  di  quel  tempo 
chiamarsi  con  rozzo  vocabolo  Capo  di  Non . 
Red.  Ditir.  a 5.  Da  un  insolente  salirctto  osce- 
no Con  infame  flagel  venga  percosso. 

• INFAMEMF.NTE.  Vituperosamente.  Se- 
gner. Conf  instr.  cap.  ìa.  Insieme  abbracciati 
sì  infamemente  fumavano.  (V) 

INFAMIA.  Cattiva  fama.  Lat.  infamia.  Gr. 
cuc^ij fiia . Bui.  Inf.  i5.  o.  Infamia  è notizia 
sozza  con  vituperazioue  e biasimo.  Bocc.  nov. 
57.  11.  Più  onesta  via  trovandole  ec.  a svilup- 
parsi dalla  loro  infamia.  Elicli.  Pin.  Ross.  -1 83. 
Perciocché  la  fàma  è senatrice  rielle  amiche 
virtù  ec. , ai  guardano  i savii  di  non  contami- 
narla, o di  lama  trasmutarla  in  infamia.  Dant. 
Inf.  ìa.  E'n  sulla  punta  della  rotta  lacca  L’in- 
famia di  Creti  era  distesa.  E 37.  Senza  tema 
d’infamia  ti  rispondo.  Petr.  cap.  a.  Che  drl 
mar  Siciliano  infamia  fosse.  Ar.  Fur.  5. 68.  Che 
vuol  per  moglie,  e con  gran  dote,  darla  A chi 
lorrà  la  ’nfamia  che  l'è  data. 

• J.I.  Venire  in  infamia.  Vii.  S.  Domiti l. 
381.  Claudia,  vergine  Vestale,  vegnendo  in  infa- 
mia di  peccato  , ec.  ( cioè  essendo  infamata  di 
peccato).  (V) 

• § . II.  Cadere  in  infamia . Divenir  infa- 
me, Esser  vituperato.  Din.  Comp.  1.  In  mol- 
ta infamia  caddono  i reggenti.  (P) 

• J.  IH.  Per  Cosa  o Proposizione  vitupe- 
rosa. Fr.  Giord.  i5*.  Chi  disse  che  l’acqua 
era  principio,  e perù  l’adora ro;  e chi  disse  che 
l’aria...;  c chi  un'infamia,  e chi  un'altra.  (V) 
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INFAMIGL1ARE.  V.  A.  Neutr.  pass . Far 
famiglia , Accasarsi.  Lui,  domiciliarti  collo- 
care. Gr.  evo txtiv.  Dittam.  i.6.  Ventimila  con 
quattrocento  miglia,  De)  quale  il  mezzo  è mani- 
festo a noi,  E dove  e come  l'uom  ci  s’ infami- 
glia » — (L’edizione  veneta  iSao  ha:  E il  dove 
t il  come  Tuoni  ci  sia  in  famiglia.)  (B) 

IN  FA  MI  RE.  V.  A.  Divenir famelico.  Fr. 
Jac.  T.  6.  a.  98.  Di  lui  èli  crede#  sfamare; 
Maggiormente  nc  ’n  fornisco.  1 1 

INFAMISS1M  AMENTE.  Superi.  tT Infame- 
mente. Varch.  Stor.  1 6.  640.  Le  protestazioni 
che  fece  a Dio  e a tutti  i Santi  il  Vescovo,  cosi 
mherabiiissimamente  ed  infainissiinamenle  trat- 
tato, furono  tali  e tante,  ec. 

INFAMISSIMO.  Superlat.  d’Irfame.L atin. 
surnmopere  infam  is . Gr.  aTtftwTaTQj.  Segn. 
Mann.  Lugl.  9.  3.  Sicché  la  sposa  infedele  non 
potrò  punto  negare  il  tradimento  infamissimo , 
Loriche  voglia. 

INFAMITÀ.  Astratto  d’infame.  Cosa  in- 
fante, Infamia.  Lai.  infamia.  Gree.  arcui:* . 
Segn.  Mann.  Seti.  1.  1 1.  Ah!  ben  si  scorge  che 
non  conosci  la  infamità  di  tao  padre. 

• IN  FANCIULLI  RE.  F.N.  Foce  dell’uso. 
Farsi  fanciullo.  Dare  in  bambinaggini.  w 

INFANDO.  V.  t.  Aitò.  Nefando.  Lai.  in- 
fandus.  Gr.  appvjtOg,  aàipi<nz$.  Ben 1.  Ori. 
1.  14.  a5.  Oh  peccato  inaudito,  infondo , im- 
menso l 

INFANGARE.  Bruttar  di  fango.  Latin,  lu- 
tare, luto  infteere.  Sen.  Pisi.  Esser  bagnato 
dalla  pioggia,  0 infangato  dal  fango. 

5.  Per  me  taf.  Macchiarsi,  Bruttarsi , 
Com.  Inf.  >5.  Meglio  è poco  dirne,  che  infan- 
garsi in  sì  brutto  loto. 

INFANGATO.  Add.  Da  Infangare.  Latin. 
lutatus.  Grec.  tnjWSric.  Maur.  Rim.  buri.  1. 
loft.  Ella  di  noi  minchioni  si  rideva,  Che  coi 
feltri  infangati  e gli  stivali  Ne  volgevamo  ov'ella 
si  volgeva.  M.  Bin.  Rim.  buri.  1.  900.  Tutto 
infangato,  imbrodolato  e unto. 

* §.  Me  taf.  Fit.  S.  M.Madd.  10.  Che  vita 
è stata  la  mia  , infangala  e involta  m tutte  lo 
brutture!  (V) 

INFANTARE.  Partorire.  Lat .parere.  Gr. 
xixxttv.  Liv.  M.  0 lasse  cattive,  infantiamo  noi 
perciò  e nutriamo  i nostri  figliuoli,  re. 

S Figuratam.  Esp.  Pai.  Nost.  Troppo 
è forte  cosa  ec.  saper  distinguere  intra  i pen- 
sieri che  il  cuore  inforna,  e quelli  che  il  nemi- 
co pianta. 

1 NFANTASTICHIRE . Divenir  fantastico. 
Lai.  mOrosum  fieri.  Gr.  &\>cncoXov,  cucabeorov 
«jivscSac . Geli.  Sport.  1.  1.  E’  pai-  diventato 
mezzo  pazzo,  sì  è infantaslichilo. 

♦INFANTATA.  Jmpagliacciata , Donna 
nel  puerperio  ; e vale  anche  Ingravidata , 
Incinta.  Bailagl.  ann.  1G07.  7.,  Vallisn.  1. 
143.  (Berg) 

INFANTE.  Bambino.  Lai.  infans.  Gr.  vtJ- 
icio$.  Dant.  Inf.  4.  Ch’avcan  le  turbe,  ch’eran 
molte  e grandi,  E d’infanti  e di  femmine  e di 
viri.  M.  V.  1.  10.  Come  zio  e governatore  di 
Carlo  Martello  infonle.  Fr.  Jac.  T.  1.  9.  «A. 
Quell’ infont  e benedetto  Tanto  allor  ne  pose  af- 
fetto, ec. 


§. 1.  Per  Fante,  Soldato  a piede.  V.A. 
Lat.  pedes.  Gr.  ireir-J;.  Vtt.  Plut.  Dacci  licen- 
za, come  a quelli  clic  nulli  non  vagliamo,  ed 
abbi  con  teco  questi  infanti  c battagliatoli , e 
con  questi  piglierai  il  mondo. 

♦ $.  IL  L anche  titolo  del  primogenito 
del  Re.  G.  V.  7.  76.  E quando  venne  a morte 
( Pietro  re  d' Aragona),  k>  infante  suo  primo- 
genito , cioè  Pietro  detto  di  sopra , lasciò  Re 
d'Araona.  (C) 

♦INFANTE.  Add.  In  senso  figuralo.  Re- 
cente. Tass.  Am.  A.  t.sc.i.  Nel  mondo  ancora 
semplice  ed  infante.  Marcheti.  Lucr.  Nel  pri- 
mo natal  del  mondo  infante,  Quando  nova  pur 
anco  era  la  terra.  (M)  — E Filic.  Rim.  p.  462. 
(Cane.  Sullo  ec.)  E ticll’auratR  porta,  Ond’cscc 
il  giorno  infante.  (N.  S.) 

INFANTERIA.  Fanterìa.  Lat.  pedites,  pe- 
di tatus.  Gr.  irs£ot,  vò  sr«£óv. 

♦INFANTICIDA.  T.  de  Legisti.  Uccidito- 
re dello  * tifante,  del  bambino  appena  nato.  (A) 

♦INFANTICIDIO.  T.  de’  Legisti.  Uccisio- 
ne del  feto  nato  e respirante.  Cocch.  Lez.  (A) 

INFANTILE.  Add.  Di  infante.  Lat.  infan- 
tifis.  Gr.  vyj Triade-  ^ r ■ Fur.  46.  88.  V’è,  che 
negl' infantili  e teneri  anni  Lo  scettro  diSlrigo- 
nia  in  man  li  pone. 

INFANTILITÀ,  e al  modo  ani.  INTANTI- 
LITADE  e INFANTILI? ATE.  La  prima  età 
dell’uomo.  LzX.infantia.  Gr.  vrjirtoTTjc.  Grati. 
S.  Gir.  91.  Signore,  tutto  questo,  che  hai  det- 
to, ho  fatto  infino  dalla  nua  infantilità.  Nov. 
ani.  4.  1.  Questo  suo  padre  dalla  infnnlililade 
sì  cominciò  a farlo  nodrire  intra  savii  uomini. 

INFANZIA.  Infantilitade . Lolin.  infantia. 
Gr.  vrjirior»;^.  Fiamm.  ».8.  Dallo  infanzia  nella 
vaga  puerizia  tratta  sotto  reverenda  maestra , 
qualunque  costume  a nobile  giovane  si  convie- 
ne apparai.  Capr.  Boti.  1.18.  Nella  infanzia  e 
nella  pueiizia  i membri  c gli  organi  non  ancor 
ben  atti  a’ miei  scrvizii  ec. 

5. 1.  Per  similit.  Cominciamento.  M.  V. 
8.  94.  I nuovi  e piccoli  cittadini  negli  uGcii  non 
avevano  ardire  a far  male  nella  infanzia  de’ lo? 
magistrali. 

♦ $.  II.  Per  Bambolinaggine , Senno  da 
bambolo.  Tratt.  ben.  viv.  Il  senno  del  mondo 
è follia,  ed  infanzia,  e forsennerìa.  (B) 

INFAONATO.  Voce  poco  usata.  Aild.  Ag- 
giunto di  Piaga,  Tumoi'e,  o cosa  simile,  che, 
incrudelita,  sia  divenuta  di  color  tra  rosso 
e paonazzo.  Latin,  livescens,  lìvidus.  Gr.  7re- 
7u&k>C,  «riufcoofifvoc . Pataffi.  3.  Infaonato  e 
maeeron  rifritti. 

INFARCIRE.  V.  L.  Metter  dentro.  Riem- 
piere, Metter  dentro  per  empiere . Lat.  in- 
farcire. Gr.  efxdkdrzuv.  Menz.  Sat.q.  Io  dico 
il  ver,  nè  paradossi  infardo. 

♦ INFARCITO.  Zeppo  senz’ordine.  Stiva- 
to alla  rinfusa.  Salvin.  Buon.  Fier.  (A) 

INFARDARE.  Imbrattar  con  farda  o sor- 
nacchio,  o sporcizia  simile.  E si  adopera , 
oltre  al  seni  ini.  alt.,  anche  nel  signific.  neutr. 
pass.  Ls\.  ftedare.  tir.  ptatvsiv.  Frane.  Sacch. 
nov.  144.  tit.  Stecchi  e Martellino  ec.  infardano 
due  Genovesi  colli  loro  ricchi  vestimenti  da  ca- 
po a piede. 
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5. 1.  Per  similit.  Lisciare,  Tmbclìettare. 
Lat.  fucarc . Gr.  fuxso uv.  xi/S&iXauuv  . Tralt. 
Fort.  Assai  ci  ha  di  altre  vanitadi  intorno  a 
questi  capi,  e nel  lavare,  e nel  lisciare,  e nello 
infardare,  e nello  tpecchiarr. 

5.  II.  Per  meta/',  vale  Imbrunarsi  di 
peccato  carnale.  Lai.  concumbcre,  coire.  Gh 
(rjyyivaa&cw  vive.  Frane.  Sacch.  nov.106.  Per 
tale,  clic  ’l  marito  alcuna  volta  s’era  infardato 
con  un’altra  trista. 

$.  II  r.  Pur  per  me  taf.  per  Mescolarsi , 
Imparentarsi . Frane.  Sacch.  rini.  35,  E li 
Centilicon  loro  infardarsi,  E spesso  ammogliarsi. 

INFARDATO.  Add.  Da  Infardare.  Latin. 
feedatus.  Gr.  xoivcr,  piace;.  PaLxff.  Schip pa 

tosto  infintalo  scoperto. 

* INFARDELLARE.  Porre  nel  fardello , 
Affardellare.  Franco  Leti.  lib.  2.  (Mere) 

"♦  INFARDELLATO.  Add.  Da  I n/arde  Ila- 
re. Uno  Inveli.  i3.  (Rerg) 

IN  FARETRATO.  Add.  Che  ha  la  faretra, 
Lat.  pharetratut.  Gire.  tyctsirpav  iytw. 
ani . Lap.  Gian.  io5.  Amore  inlàretralo  come 
•rcicro. 

* INFARFALLATO.  Terni,  de’  Naturalisti. 
F atto  farfalla.  Cangiato  in  farfalla.  (A) 

• INFARFALLIRE.  V.  N.  Diventar  far- 
falla. Fag.  Firn.  Dato  caso  ch’i’  avessi  a im- 
bestialire, Piuttosto  che  lo  starmi  a infarfallire. 
Che  un'asse  a diventar  conto  mi  metta.  (A) 

INFARINARE.  Aspergere  di  farina.  Lat. 
farina  aspergere.  Fir.  Dial.  bell.  dona.  402. 
S’ ella  fosse  pesce  da  friggere,  si  poi  re  hbc  com- 
prare più  un  quatti  in  la  U»l»ra,  perciocché  non 
accoderebbe  intarmarlo  . Lib.  son.  5i.  L'un 
s' infarina,  e io  punto  è la  padella,  E l'altro  va 
pescando  agli  avannotti. 

*$.  In  seni  ini.  ftgur.  per  Imbiancare , 
Salvia,  l/iail.  O gragnuola  indicibile  , o bufe- 
ra, allorché  neve  Infarina  le  campagne.  (A)  — 
Bari,  del  Bene,  Stante  alla  Tina  da  Cam- 
pi. Deh!  non  guardar  clic  ’l  tempo  m’ infarine 
Un  po’  la  barba , e che  sia  forse  nato  Quando 
correva  ogni  quallrin  gigliato.  (P) 

I N FA  RINATO.  Add.  Da  Infarinare.  Asper- 
so di  farina . Lai.  farina  aspersus . l.or.  Med. 
cani.  q.5.  Monna  Tinca  infarinala,  Stu  non  vuoi 
essere  guardata , E che  nessun  non  l’ aggradi , 
Non  ci  fare  i fraccurradi.  Buon.  Ficr.  5.  1.  4* 
Ve’  che  orciacci  lasciati,  unii  c bisonti.  Bugnole 
infarinate,  otracei  pregni!  F se.  fj.  Son  d ogni 
salsa  e d’ogni  intinto  aspersi,  I)’ ogni  macinatura 
infarinali.  Bcd.lett.  2.44.  Noi  le  abbiamo  cotte 
lesse,  e di  poi  tagliate  in  fette  , ed  intarmale  le 
abbiamo  fritte. 

§.  I.  Per  nietaf.  Albert,  cap.  56.  Vedova 
« quella  virtù  che  non  c infarinata  dalla  soffe- 
renza (cioè  clic  non  partecipa  della  sofferenza). 

$.  II.  Infarinato  si  dice  di  chi  ha  cogni- 
zione di  checchessia  mediocremente . Latin. 
mediocrilcr  eruditus,  tìnctus  leviter.  Grec.  & 
Tij;  ir  a lòia;  ed  oViycv  perecyriiuò;. 

• INFARINATUCOLO.  Suola  zzo.  Saccen- 
ti/ zzo , Dottore/lo.  Pascal.  Risp.  al  Novell. 
Fior.  (Berg) 

♦ INFARINATURA.  Sust.fcm.  Superficia- 
le inforni ati one , Tintura.  Magai.  Leti.  Se 
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con  ftuc’la  poe*  infarinatura  d'Ateismo  nen avete 
tutte  le  altre  disgraziate  qualità  de’vostri  istrut- 
tori. -f  A) 

♦ INFASCIARE.  Cignere  con  fascia.  Fa- 
sciare. Casin.  Prcd.  1.  56.  y.  (Bcrg) 

♦ INFASCIATO.  Add.  Da  Infascila  e.  Fa- 
scialo. Uliv . Pai.  Ap.  Pred.  83.  (Bcrg) 

♦ IN  FASCINARE.  Tor  su  a mazzo.  Porre 
alla  rinfusa.  De  Lite.  Doti.  V otg.  1 . 2 . ( Berg) 

IN  FASTIDIARE.  Avere  in  fastidio,  Venire 
a noja.  Recarsi  a noja.  Lat.  infastidire.  Gr. 
i t'yr/jpoiiveiv  ir.i  tivù  Fr-  Guitt.  teli.  1.  Non 
1 hanno  favore  no  cc.  le  sue  ricchezze  al  ricco, 

; laiil’ha  in  esse  l’animo  ìnfaslidiatu.  Fav.  F.sop. 
Lo  continuo  pensiero  fa  infaslidiare  ogni  diletto. 

♦ IN  FASTIDI  MENTO.  Fastidio,  Noja,  An- 
noiamento. Scgner.  (A) 

INFASTIDIRE.  Recar  noja  e fastidio.  Lat. 
molestia  offe  ere.  Gr.  Vucsw.,C/*.  5. 

i5.  14.  Per  la  qual  cosa  (il  liquore  insipido ) 
infastidisce  lo  stomaco  e indebolisce,  e rende  lo 
molte  , e non  lascia  digestire  il  cibo  nello  sto- 
maco. 

$.  Per  Recarsi  a noja.  Avere  in  fasti- 
dio. Lat.  fastidire.  Gr.  ùcyjci uveo»  siri  Tm. 
31.  V.  6.  04.  "Ma  uc’ nostri  paesi,  ove  si  t mova- 
no il  pane  c ’l  vino  e la  carne  fresca,  infastidi- 
scono il  loro  cita»,  il  quale  per  dolce  usano  nei 
diserti.  Ovid.  Pisi.  Ciascuno  gl’ infastidisce  « 
fogge.  Arrigh.  prol.  43.  Ciascuno  gl’  infastidi- 
sce (1  rimedii ) c fogge. 

INFASTIDITO.  Add.  Da  Infastidire.  Fa- 
stidilo, Molestato.  Lat.  molestia  affeclus.  Gr. 
3afuvo/ juvo?.  31.  V.  8.  5o.  11  nostro  Comune, 
infastidito  di  troppo  tranquillo  stato , cercò  ma- 
lora di  grande  turbamento  della  citladiuanza , 
Guicc.  Star.  488.  All’opinione  di  quelli  ec.  ade- 
riva cupidissimamente  d Legato,  infastidito  da 
tante  dilazioni.  Buon.  Fier.^-3-  4-  Talch’ ornai 
infastidito,  pieno  e stucco,  F.  sopraffallo  e vinto, 
la  fucina  Tutta  sua  le  lasciai. 

INFATICABILE  e INFATICABILE.  Add. 
Che  non  cura  fatica , Che  non  si  stanca.  Lat. 
infatigabilis » indefessus.  Gr.  axaiuaTif.  Petr. 
Com.  HI.  Il  quale  conosceva  la  intaiirabii  man- 
suetudine del  suo  capitano.  Fsp.  Sa/m.  Intese- 
no  della  diviuitadc,  U quale  puosono  ec.  infinita 
ed  infaticabile.  Tass.  Ger.  6.  46.  E congiungcn- 
do  a temerario  ardire  Estrema  forza  c infaticata! 
lena,  ec.  Gal.  Sìst.  »65.  Vedrete  il  movimento 
del  cuore  esser  come  ioGrtigabile , perche  muova 
sé  solo. 

♦ 1NFATICARILIT \.  Stato  r Qualità  ili  co- 
lui che  è infaticabile.  Scgner.  Paneg,  Tutta 
quasi  scorse  la  terra  con  V infaticabilità  de’ suoi 
passi.  (A) 

INFATICABILMENTE  e IN  FATI  CABILE- 
MENTE.  Avverb.  Senta  stancarsi , Senza  es- 
ser vinto  dalla  fatica,  o Senza  risparmio  di 
essa.  Lat.  indefesse.  Gr.  enervar»;.  FU.  SS. 
Pad.  Ritornando  più  entro  alla  diletta  solitudi- 
ne, orava  infaticabilmente.  S.  Agost.  C . D.  E 
sempre  infalic  diilmcote  son  falsi  e vani.  Tass. 
Ger.  1.14.  Ali  bianche  vestì,  r’Iian  d'òr  le  ci- 
me, Infaticabilmente  agili  c preste.  — Vii.  SS. 
Pad.  2.  5ivS.  E andando  infaticabifeiuenle,  poca 
mangiava.  (V) 
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INFATICABILE.  V.  INFATICABILE. 

IN  FATTI  e IN  FATTO.  Posti  avverbialm. 
In  conclusione,  In  fine.  In  effetto.  Latin,  in 
summa,  tlcnique,  revera.  Grec.  t*Ào?.  Capr. 
Poli.  f\.  7».  K credi  tu  in  falli  che  questi,  che 
io  intendo  che  la  favoriscono,  sieno  per  condur- 
re perfettamente  col  tempo  le  scienze  in  questa 
nostra  lingua,  come  si  dice  ch’egli  hanno  vo- 
glia? Borgh.  Fies.  208.  In  nome  ed  in  fatti 
loro  principa*  contrarii. 

$.  Talora  vagliano  Realmente,  contrario 
di  Per  immaginazione.  Latin,  re  ipsa.  Grec. 
apyw.  Boet.  Farch.  5.  1.  Io  allora  dico  per 
fermo,  che  il  caso  ec.  altro  non  sia  che  una 
voce , alla  coi  significazione  non  risponda  in 
fatto  cosa  nessuna.  Tac.  Dnv.  Ann.  1.  17.  Fu- 
ron  mandati  in  Feria  sott' ombra  di  Hifrnder  la 
provincia  da*  soprastanti  Svevi,  ma  in  fitto  per 
sbarbargli  da  quegli  alloggiamenti. 

INFATUARE.  V L.  Impazzare,  Far  im- 
pazzare, Invanire.  Lai.  infatuare , fatuum 
reddere.  Gr.  {xuowxtvscv.  Semi.  S.  Agost.  89. 
L’ira  ec.  toglie  la  pace  della  mente  , infatua  i 
savii  di  giustizia , ec.  Fr.  Jac.  T.  a.  Sa.  09. 
Non  curar  di  nazione,  Se  l’uomo  è infatuato. 

INFATUATO.  V.  L.  Add.  Da  Infatuare. 
Impazzato.  Lat.  infatuatus.  Gr.  fx/xfopav^s:;. 
Guiit.  lett.  14.  Infatuati  miseri  Fiorentini,  uo- 
mo che  di  vostra  perla  perde , e duole  di  vo- 
stra doglia. 

♦ $.  Per  Insipido,  Svanito.  Serm.  S.  Ag. 
i5.  Questo  è chiamato  da  Tristo  sale  infatuato, 
che  ha  perduto  il  sapore,  che  non  è da  altro, 
che  da  pittare  via . (B)  — E Mari.  Sold.  Sai. 
a.  Svanito  in  tutto  e infatuato  « il  sale  Che  '1 
doveva  condir,  sicché  ad  altr’uso,Chc  ad  esser 
calpestalo,  ornai  non  vale.  (N.  S.) 

INFAUSTISSIMO.  Stqrerl.  d' Infausto . Lai. 
infaustissimus . Grec.  évcTvytGTOLTGt  • Sega. 
Crisi,  instr.  3.  36.  i3.  In  virtù  di  cui  corna- 
no incontro  ad  una  morte  infaustissima , come 
iu  onlro  ad  una  voragine,  ad  occhi  chiusi. 

INFAUSTO.  Add.  Non  fausto , Infelice ■ 
Latin,  in f austu s,  infelix.  Gr.  Ìootu^tjj.  Pass. 
35a.  Conciossiccnsachè  sieno  dì  infausti  e mal- 
ngurati,  e in  ciascun  mese  dell’anno  ne  ha  alcuni. 

INFECONDISSIMO.  Superi,  d' Infecondo. 
Lib.  segr.  cos.  dona.  Femmina  che  in  dieci 
anni  di  matrimonio  era  stata  infecondissima. 

♦INFECONDITÀ.  Sust.fem.  Foce  deltuso. 
Qualità  e Stato  di  ciò  che  è infecondo.  Ste- 
rilità. (A) 

INFECONDO.  Add.  Contrario  di  Fecon- 
do. Sterile.  Latin.  infcecundus.  Gr.  àxofiro?, 
ifopo'.  Lib.  segr.  cos.  dotm.  Quando  veramen- 
te si  conoscono  infeconde . E appresso  : Del- 
I*  essere  infeconde  ne  danno  la  colpa  all’ aria. 

INFEDELE.  Add.  Non  fedele.  Che  non 
crede  la  vera  fede.  Lai.  infidclis.  Gr.  oirwTO?. 
M.  V.  11.  41.  Fe  pubblicare  il  processo  suo, 
nel  quale  il  condannò  come  eretico  ed  infedele 
in  molli  articoli. 

$•  Per  Disleale,  Che  non  serva  fede. 
T.at.  infidclis.  Gr.  «curro?.  Pass.  9^.  Imprima, 
che  P uomo  è infedele  e disleale  a Dio. 

INFEDELISSIMO.  Superi,  d’ Infedele.  Lat. 
infidelissimus.  Gr.  airwTÓTaTor  Onice.  Stor. 
Voi.  IV, 
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7.  358.  Sarebbe  certo  non  potere  avere  altro 
seco,  o guerra  pericolosa,  o pace  infedelissima. 
E 10.  507.  Mettersi,  sotto  nome  di  pace,  in 
acerbissima  e infedelissima  servitù. 

INFEDEL1TÀ  , INFEDELITADE  e INFE- 
DEL1TATE.  Foci  antiche.  Lo  stesso  che  In- 
fedeltà. Lat.  infidelitas.  Gr.  «moria.  D.  Ciò . 
Celi.  lett.  8.  Se  non  che  io  temetti  non  farlo 
cadere  in  infedeltà.  G.  F.  11.  5.  9.  Se  gli  abi- 
tanti perseverranno  nelle  infrdelitadi.  (In  que- 
sti esempii  forse  nel  signific.  del  $ . alia  voce 
INFEDELTÀ.) 

INFEDELMENTE.  Avverb.  Senza  fede. 
Lat.  infi  deli  ter.  Gr.  amore»?.  S Agost.  C.  D. 
Infedelmente,  come  vive  ogni  uomo  che  non 
serve  Dio. 

INPEUELT.\,<?  al  modo  antico  INFF.DEL- 
TÀDR  e INFEDELTATF..  Dislealtà.  Contra- 
rio di  Fedeltà.  Lai.  infidelitas , fides  viola- 
ta. Gr.  aorioTta. 

• $ . Per  Mancanza  di  fede  nella  religio- 
ne ; e più  spesso  si  dice  dello  stato  di  co- 
loro che  non  sono  nella  religione  cristiana. 
Mor.  S.  Greg.  Quando  clic  sia , si  vergogna 
della  stoltizia  della  sna  infedeltà.  Coll.  SS.  Pad. 
I quali  ritenendo  a aè  le  vecchie  sozzure  delle 
lor  pecunie,  colla  prima  infedeltà  comprendono 
cc.  Pass.  577.  Benché  il  Diavolo  non  possa  an- 
negare in  tutto  il  popolo  cristiano  nel  pelago 
dell’infedeltà.  (R) 

INFEDERARE.  Metter  il  guanciale  nella 
federa. 

INFELICE.  Add.  Non  felice.  Misero.  Lai. 
infelix,  infortunatus.  Gr.  Bocc.  nov. 

98.  17.  Elle,  non  una  volta,  ma  molte,  hanno 
ad  infelice  morte  gli  amanti  condotti.  E Lett. 
Pin.  Boss.  380.  Ma  se  ad  esser  buona  e pudi- 
ca e valorosa  si  ritruova , niuna  consolazione 
credo  che  essere  possa  maggiore  allo  ’nfeliee. 
(Qui  a modo  di  sust.) 

♦ $.I.  E ftguratam.  per  Calamitóso,  Che 
apporta  infelicità.  Bim.  ant.  Guitt.  90.  In- 
felice mia  stella,  e duro  fato.  Petr.son.  19.  Ed 
e’  non  truova  in  voi  Nell’esilio  infelice  alcun 
soccorso.  Car.  En.  lib.  a.  v.  /,ia.  E posto  in 
cima  a la  sacrata  rocca  Fu  quel  mostro  infeli- 
ce. (B) 

* J.  II.  Dicesi  anche  delle  cose  che  sor- 
tirono mali  effetti,  o che  non  furono  di  al- 
cun giramento.  Tass.  Ger.  30.  133.  Armi  in- 
felici, disse,  e vergognose,  Che  usciste  fuor  della 
battaglia  asciutte,  Qui  vi  depongo.  Car.  En.lib. 
11.  3o6.  Altri  i lor  proprii  doni,  e de«IÌ  uccisi 
Medesmi  vi  gillàr  Paste  infelici  E gli  infelici 
scudi,  ond’  essi  invano  S’eran  difesi.  (B) 

♦ J.  III.  Detto  di  cosa  priva  di  senso, 
esposta  attira  dell' uomo.  Ar.  Fur.  a 3.  »3o. 
Infelice  quell’antro,  ed  ogni  stelo  In  cui  Medo- 
ro e Angelica  si  legge!  (M) 

INFELICEMENTE.  Avverbio . Non  felice- 
mente. Latin,  infeliciter,  infortunate.  Gr.  $0- 
ct’j yfiSt  avjyfi;-  Bocc.  nov.  a5.  5.  Ed  avea 
lungo  tempo  .amata  e vagheggiala  infelicemente 
la  donna  eli  messer  Francesco.  Ciro.  Celi.  a. 
61.  Tu  consumi  la  maggior  parte  della  vita  tua 
infelicemente.  Serd.  Stor.  a.  91.  Avendo  tentato 
U già  tante  volte  Parme  infelicemente. 
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* INFELICISSIMAMENTE.  Superi,  eT  In- 
felicemente. Tasi.  lett.  533.  Pcrch’ essendo 
cresciuta  in  V.  S.  lllustr.  l’ autorità  di  favorire, 
rd  il  modo  di  accarezzare,  doveva  aumentar  pa- 
rimente la  sua  buona  volontà  colla  considera- 
zione di  molti  anni  da  me  inlclicissimamente 
trapassati.  (V) 

INFELICISSIMO.  Superi,  d*  Infelice.  Lat. 
infelicissimus . (Ir.  aroyscvaTo;.  Bocc.  g.  3. 
f.  3.  Io  a lungo  andare  l'aspetto  infelicissuno. 
Serd.  Stor.  y.  361.  Con  proporre  il  timore  di 
una  infelicissima  servitù.  Petr.  Uom.  ili  63. 

Fu  uomo  nobile,  ed  iu  scienza  rd  eloquenza  chia- 
ro; ma  fu  infelicissimo  di  tutto. 

INFELICITÀ,  e al  modo  antico  INFELI- 
CITADE  e IN  Fi: LICITATE  Contrario  di  Fe- 
licità. Miseria.  Lai.  infelicitas , inforlunium. 
Cr.  Suonile  et,  ax'jyia.  Bocc.  g.  4.  f.  i.  Mate- 
ria cosi  fiera, come  è quella  della  infelicità  de- 
gli amanti.  G.  V.  ii.  3.  i5.  Quando  fu  dunque 
bene  all’umana  generazione?  ec.  quando  certa 
fclicilade?  quando  non  vera  infelicitade?  Circ. 
Geli  i.  53.  Considerato  l’infelicità  e la  mise- 
ria dello  stato  in  che  voi  venite. 

* INFELICITARE.  Rendere  infelice,  Con - 
slituire  in  infelicità . Tasson.  Pens.  dio.  li- 
bro a.  (Berg) 

INFELLONIRE.  Divenir  fellone.  Incrude- 
lire. Lat.  ferocire . Gr.  aypictcvaiv,  y aÀs ir aivuv. 
Sen.  Pisi.  E quando  tu  crederai  eh  e’  sieuo  più 
mansueti , allora  infelloniscono , e tornano  alla 
loro  fierità.  Tass.  Ger.  6.  56.  Nell’ira  Argante 
infellonisce,  e strada  Sovra  il  petto  del  viuto  al 
destrier  face. 

INFELLONITO.  Àdd.  Da  Infellonire.  AI. 
y.  4.  73.  In  fine  lo ’mperadore  infellonito  giltb 
per  terra  la  bacchetta  che  aveva  in  mano.  È 8. 

0.  Il  Re  infellonito  poco  appresso  n’andò  a Si- 
bilia.  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Scende  Tira  di  Dio 
sopra  lo  infellonito  popolo.  — Tass.  Ger.  9.  88. 
Quasi  maslin  che  M sasso,  ond’it  lui  porto  Fu 
duro  colpo,  infellonito  atterra.  (V) 

* INFELTRITO.  T.  degli  Agric.  Ridotto 
quasi  a guisa  di  feltro;  ed  è per  lo  più  ag- 
giunto di  Terreno  composto  di  radici  di 
piante  ammassate  e intrecciate  foltamente 
per  lunghetta  di  tempo.  Targ.  Terre  infel- 
trite di  macchia.  (A) 

* $ • Figuratala.  Profondamente  immerso 
e come  radicato  in  che  che  sia.  Fag.  Com. 

Ma  voi  che,  infeltrito  vigliaccamente  nell’ozio, 
mai  non  usciste  di  brarcio  alla  spilorceria,  ec.  (A) 

INFEMMINIRE.  Effemminare,  Far  dive- 
nire di  costumi  e d’animo  simile  alla  fem- 
mina. Latin,  effeminare.  Gr.  Amm. 

Ant.  a 5.  5.  3.  Oh  ultima  sozzura  di  lussuria, 
la  quale  non  solamente  infemminisce  l’animo, 
tua  eziandio  guasta  il  corpo! 

J.I.  In  rgnific.  ne.utr.  vale  Divenire  ef- 
femini nato.  Lai.  effeminati.  Gr. 

Fior.  Ital.  E sono  dati  a tutte  quelle  cose  che 
fanno  l’ uomo  infemminire. 

5.  II.  E neutr.  pass,  vale  lo  stesso.  Tac. 
Dav.  Ann.  3.  39.  Ordinossi  non  si  mangiasse 
in  oro  massiccio,  nè  uomo  s’ infemminisse  ve- 
stendo di  seta. 

INFEMMINITO.  Addici!.  Da  Infemminire,  jj 
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Effemininolo.  Lat.  effeminatus . Gr.  exrz^r, - 
j XijOfUn 05.  Salvia.  Disc.  2.  485.  Che  avrebbe 
detto  lo  zelo  di  questo  santo  prelato,  se  avesse 
veduto  ec.  gli  uomini  stessi,  iufemininiti,  ador- 
narsi di  trasmodate  e stravaganti  capellature  po- 
sticce ec. 

* INFENSO.  FI  L.  Nemico.  Car.  En.  ia. 
Accolti  i Teucri  e gli  Arcadi  c gli  Etrusci,Che 
sono  anco  per  f*to  a Turno  infensi.  (M) 

* INFERI,  y.  L.iilur.  Inferno.  Lat.  inferi. 
Gal.  Gali.  Sist.  E le  prime  instarne  son  que- 
ste, eh’  e’  proferisce  ironicamente,  ed  in  deri- 
sione del  Copernico  e de’ suoi  seguaci,  scriven- 
do che  in  questa  fautaslica  sostituzione  del  mon- 
do couvicn  dir  solennissime  sciocchezze , cioc- 
che ec.,  e che  Cristo,  nostro  Signore  e Reden- 
tore, sali  agl’inferi,  e scese  in  cielo.  (N.  S.) 

INFERIGNO.  Aggiunto  di  Pane  fatto  di 
farina  mescolata  con  istacciatura  o cruschel- 
lo. Latin,  panis  lapuiosus , Senrc.  Sen.  Ben 
yarch.  3.  7.  Fabio  Verrucoso  diceva  che  un 
benefizio  dato  aspramente  da  un  uomo  rozzo 
era  come  uno  pane  inferigno.  AI.  Bin.  Rim. 
buri.  1.  i85.  Nè  come  certi  si  fa  fare  il  pane 
, Per  sè  buffetto,  c per  gli  altri  iuferigno.  Bui  eh 
! 1.  46*  E l’erpice  di  Fiesole  vi  trasse  All’infe- 

rigno odor  d’una  cofaccia.  Cronichelt.  d * Amar. 
167.  Faceasi  pane  inferigno  a ragione  di  soldi  L. 
lo  stajo. 

INFERIORE.  Add.  Più  basso.  Lat.  inferior. 
Gr.  Karcòrefo;.  Declam.  Quinti l.  C.  Il  quale 
dalla  parte  superiore  alla  inferiore  dà  il  suo 
dolce  e consonatile  suono.  Fir.As.  3a3.  Vidi  ii 
j circolo  della  Luna  ec.,e  caduto  in  pensieri  so- 
pra de’  grandissimi  effetti  di  quella  in  questi 
corpi  inferiori,  ec. 

§.  I.  E per  mclaf.  vale  Men  degno,  Di 
minor  pregio  o stima.  Fir.  Dial.  bell.  dona. 
55a.  Se  il  principe  degli  scrittori  latini  adunque 
mostra  di  avere  si  caro,  anzi  di  ardere  pel  de- 
siderio grande  d’esscr  celebrato  da  un  tanto  in- 
feriore a lui,  ec.  Ricett.  Fior.  i5.  Della  se- 
conda acacia  ec.  non  faremo  menzione,  per  non 
se  ne  trovare  , e per  essere  inferiore  a quella 
d’  Egitto. 

* J.  II.  Restare  inferiore.  Bocc.  lett.  Sai. 
Alzando  le  forze  dello  ingegno,  di  che  mollo 
puoi,  non  patir  snlamcule  ili  restar  inferiore, 
ma  sforzati  d’avanzare  ciascuna  di  virtù  famo- 

1 sa.  (V) 

* INFERIORISSIMO.  Superi,  d’inferiore. 
t Uden.  Nis . 3.  3a.  (Berg) 

INFERIORITÀ.  Astratto  d’ Inferiore.  Lat. 
inferior  conditio.  (ir.  /zsisvs^ux  Segn.  Pred. 
10.  9.  La  moltitudine  ivi  non  genera  confusio- 
ne, la  maggioranza  non  reca  fasto,  l’ inferiorità 
non  produce  gara,  ec. 

INFERIRE,  yoler  dire.  Significare , Con- 
chiudere. Lat.  concludere , inftrre.  Gr.  ou|z- 
ireprivsiv,  tzCktysiv.  Sen.  Ben.  yarch.  1.  *5. 
Che  vuoi  tu  dunque  inferire?  Fir.  Disc.  lett. 
5ao.  Laonde  iodico  che  questo  suo  parlare  non 
mi  pare  che  voglia  inferire  altro,  cc.  Brom. 
Rim.  buri.  3.  a4«.  Voglio  inferir,  che  dopo  tanti 
’ mesi  Era  pur  bene  alle  ragion  venire.  Circ. 
Geli.  9.  an.  Non  sarà  ella  provala  ogni  volta 
che  sicn  provate  le  proposizioni  che  la  inferi- 
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scono?  E io.  *5*.  Può  ec.  inferire  dimoile  ra- 
ne conclusioni,  che  non  arebbe  mai  conosciuto 
il  senso. 

* $.  Inferire  per  Arrecare , Apportare , 
Cagionare  ; ed  è per  lo  più  usato  da’  Fo- 
rensi. Fag.  Com.  Evitare  i danni  illati  ed  in- 
feremli.  V.  ILLATO.  (Al 

* INFERITO.  Add.  Da  Inferire.  (A) 

•IMPERITURA.  T.  di  Marineria. Larghez- 
za della  vela  nella  testata  c\t  s* applica  al 
pennone.  (A) 

INFERMAMENTE.  Avverbio.  Debolmente , 
Fiaccamente.  Lat.  inftrme,  deb  ili  ter.  Gr.  ao 
Szvtòj.  Ovid.  Rimcd.  am.  E tu  ora,  il  quale  ami 
infermamente,  ad  amare  apparasti.  — ES.Ag . 

C.  D.  i.  ii.  Altra  cosa  è quella  ebe  la  paurosa 
sensualità  della  carne  infermamente  «ugge  c 
teme  ; altra  cosa  è quella  che  la  ragione  della 
mente  re.  dimostra  e convince.  (P) 

INFERMARE.  Fare  o Rendere  in/ermo. 
Lat  cegrolum  reddere.  Gr.  appomov  irccslv. 
Bocc.  nov.  61.  5.  E se  pure  infermi  ne  fanno, 
non  Almeno  di  gotte  gl’  infermano. 

* $•  I»  E dal  Lat.  Infirmare  vale  Infran- 
geret  Rescindere,  Guastare.  Car.  En.  7. 5»  ». 
Scuoti  il  fecondo  petto , e le  sue  forze  Tutt*  a 
quest’  opra  accampa.  Inferma  , annulla  Questa 
lor  pace.  (M) 

II.  In  signific.  neutr.  vale  Divenire 
infermo,  Ammalare.  Lat.  in  morbum  incide- 
re, morbo  implicari.  Gr.  \crrjpart  rrtonrtTrrstv, 
Seno/.  Bocc.  nov.  18.  40.  La  Reina  ai  Francia 
infermò  gravemente.  E nov.  rj<j.  Ut.  Mcsser  T*.  < 

rello  inferma , e per  arie  magica  in  una  notte  j 
n’è  recato  a Pavia.  G.V.  10.  7.  11.  fatando  in 
prrgionc,  per  dolore  infermò  c morìo.  Cavale. 
Med.  cuor.  L’ira  consuma  l’umido  radicale,  c j 
inducendo  maninconia,  disecca  l’uomo,  c fallo 
infermare  c morire. 

$.  III.  In  signi fic.  neutro  pass,  vale  lo  J 
stesso.  Lat.  a>g  rotare.  Grec.  appwsTitv.  Bocc.  , 
Vit.  Dant.  *3G.  Egli  nel  mezzo , o presso  del  I 
cinquantesimoseslo  suo  anno,  infermato  ec.  E I 
nov.  17.40.  E quivi  non  guari  di  tempo  dimo- 
rarono, che  Aulisco  inférmi)  a morte.  Serti,  j 
Stor.  5.  10*.  Nè  vi  corse  molto,  che  i forestie- 
ri, come  da  I*uf  era  stato  predetto,  comincia- 
rono ad  infermarsi. 

INFERMATO.  Add.  Da  Infermare.  Infer- 
mo, 'Ammalato.  Lai.  /egrotus  Gr.  apcworoj. 
Albert,  cap.  5.  Sono  pasciuti  nelle  sue  ricchez- 
ze, e non  sono  coofnsi,  nè  infermati.  Vii.  SS. 
Pad.  Essendo  infermato  un  solitario,  stette  più 
dì , che  non  ftic  saputo  cc.  : immaginaronsi  quel- 
lo clic  era,  che  fosse  infermalo. 

* 1NFERMAZIONE.  Invalidazione , Invi, 1- 
f idamt ufo  De  Lue.  Ist.  a.  17.  (Berg) 

INFERMERIA.  Luogo  o Stanze  dove  si  cu- 
rano gl*  infermi.  Lat.  valetudinari  uni.  Gr.  vo- 
coxo pelw.  Bocc.  nov.  9*.  8.  Messere,  poiché 
voi  ben  vi  sentite,  tempo  è d’uscir  d’ inferme- 
ria. Serd.  Stor.  i5.  607.  Il  padre,  entrato  nel- 
I* infermeria,  andò  con  dolci  parole  e saluti  a 
confortare  il  giacente. 

5 . I-  Per  Universale  influenza  d*  infer- 
mità. Voce  antica.  Ved.  1 Deput.  Decam. 

1 14.  Lat.  morbus,  contagium, contagio,  Plaut. 
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Bocc.  nov.  99.  4.  E coll’altro  esercito  de’ Cri- 
stiani si  congiunse,  nel  quale  quasi  a mano  a 
mano  cominciò  una  grandissima  infcrmerìa  e. 
mortalità.  G.  V.  9.  61.  *.  Per  lo  tempo  con- 
trario, grande  infermeria  e mortaliladc  fu  nel- 
l'oste.  E »*.  b3.  1.  Sì  cominciò  in  Firenze  e 
nel  contado  infermeria,  e appresso  mortalità  di 
genti. 

5.  II.  Per  Infermità  semplicemente.  V. 
A.  Lat.  morbus.  Gr.  vóoo$,  voeripa.  S.  Rem. 
Leti.  Stassi  adunque  immobilmente  nella  sua 
infermeria.  Stor.  Semif  76.  Bagnandosi  Fede- 
rigo, per  sollazzarsi,  in  un  fiume  di  Erminia, 
afTogòc;  e chi  dice,  colse  una  infermeria,  onde 
appo  non  mollo  ne  morìo.  Ivi:  E per  via  molti 
e molti  ne  perirono  di  strane  infermerie. 

INFERMICCIO.  Add.  Alquanto  infermo. 
Malaticcio.  Lat.  valetudinarius.  Gr.  voozjfta- 
TOtci?,  xa/tXTtxò;.  Cr.  4.5.  *.  Nel  grosso  cam- 
po poni  quelle  ( viti  ) che  sono  deboli , ovvero 
infermiere  ( cioè  seriale,  di  poco  vigore).  Segr. 
Fior.  Mandr.  4.  9-  lo  non  vorrei  che  noi  pi- 
gliassimo un  granchio,  eh’ e’ fosse  qualche  vec- 
chio debole  c infermiccio. 

INFERMIERE.  Che  ha  cura  degli  infermi. 
Lat.  valetudinari i prtefectus.  Gr.  voooxdfsoc- 
Buon.  Fier.  ».  *.  *.  Infermar  mio,  tu  vorre- 
sti altrui  fritto.  E appresso:  O sì  dcll’infcr- 
mier,  che  scambiò  il  vaso  Non  pur  dello  sci- 
roppo o medicina , ec.  Malm . 5.  1 9.  E , quasi 
fosse  quivi  uno  spedale  , Chiama  gli  astanti , 
gl’ infermieri  appella. 

•INFKllMIRE.  V.  A.  Render  infermo.  Sali. 
Cateti . pag.  14.  Essa  medesima  avarizia  il  cor- 
po c l’animo  forte  c virtudioso  infermisce, cioè 
indebolisce  e callrvisce.  {Il  lat.  ha  effeminai.)  (V) 

INFERMISSIMO.  Superi,  d' Infermo.  Ca- 
vale. Med.  cuor.  In  quello  vile  colpo  infer- 
missimo dimorava  quella  santa  anima  in  conti- 
nova  contemplazione  divina . 6 linee.  Stor.  9. 
457.  Questa  medicina  essere  non  solamente  oli- 
le, ma  necessaria  al  corpo  infermissimo. 

INFERMITÀ,  e all’antica  INFERMITADE 
e INFERMIATE.  Malattia.  Astratto  d’in- 
fermo. Latin,  morbus,  cegrotatio.  Gr.  voce  ; , 
crocxoaTca.  Bocc.  nov.  77.  59.  Di  tanto  mi  dol- 
go forte , che  la  ’nfermità  del  mio  freddo  col 
caldo  del  letame  puzzolente  si  convenne  cura- 
re. Lab.  *17.  Contraria  medicina  sarebbe  alla 
infermità,  la  quale  io  son  venuto  a curare.  Dii- 
tam.  1. 39.  Sempre  l'infermità  che  sta  ncU'osse, 
Perchè  si  cela  , è più  pericolosa  Che  quella  in 
cui  si  veggion  le  percosse.  Cavale.  Troll,  paz. 
La  ’nfermità  è quasi  come  citazione  e perento- 
rio che  Dio  manda , perchè  torniamo  alia  ra- 
gione con  lui.  Legg.  Spir.  Sant.  S.  B.  Diede 
loro  potenza  sopra  li  demonii,  e a curare  le  in- 
fertnitadi.  Fr.  Jac.  T.  a.  5.  *5.  Il  mio  corpo  è 
fatto  sano  Già  da  molta  infcrmitate . Arrigh. 
69.  fc  di  bisogno  che  la  lieve  medicina  raffre- 
ni la  ’nfermitade. 

INFERMO.  Ammalato , In  mala  disposi- 
zione di  sanità.  Malsano.  Lat.  a/grolus.  Gr. 
off  peserò?-  Bocc.  nov.  79.  5.  Quasi  degli  atti 
degli  uomini  doveste  le  medicine , die  dar  do- 
veva a’  suoi  infermi,  comporre,  a tulli  poneva 
mente,  c raccoglieva!!.  Dant.  Inf.  *9.  56.  Noe 
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credo  che  a veder  maggior  tristizia  Fosse  in 
Kgina  il  popol  lutto  infermo.  G.  V.  4.  18.  7. 
Incontanente  alla  camera  n’andò,  per  sapere 
»e  quello  infermo  volesse  cenare . Pelr.  son. 
17.  Però  cogli  occhi  lagninosi  e ’n  ferini  Mio 
destino  a vederla  nii  conduce . Bern.  Ori.  1 . 
a5.  6.  Sogni  d'infermi,  e fole  di  romanzi.  Bel- 
line. son.  aG3.  Buon  segno  c nello  infermo  , 
quando  e’  piglia. 

* J.  I.  Vario.  Bocc.  g.  1.  nov.  ì.Cosi  su- 
bitamente di  casa  nostra , ed  infermo  a morte  , 
vederlo  mandar  fuori.  (V) 

II.  Infermo  è anche  aggiunto  di  luo- 
go, o simili , e vale  Alto  a indurre  infermi- 
tà, Di  cattiva  aria.  Laf.  insalubri.  Gr.  vo- 
ctofrij;.  G.  V.  8.  41.  a.  Questa  parte  stette  me- 
no a’  confini,  che  furono  rivocati  per  lo  ’nfer- 
ino  luogo,  e tornò  malato  Guido  Cavalcanti, 
onde  morìo.  M.  V.  10.  99.  E perche  era  nel- 
le valli  in  luogo  infermo,  era  abbandonato. 

* J.  III.  Infermo, per  similit.,  si  dice  an- 
che delle  piante.  Cresc.  HO.  5.  cap.  1.  pag. 
383.  ( Bologna  1784.)  E se  l'arbore  è si  in- 
fermo, che  produca  i frulli  verminosi  c pietro- 
si, forse  per  vizio  d’umore,  ec.  E 3oo.  K se  'I 
detto  arbore  fosse  infermo , si  dee  egualmente 
alle  sue  radici  sparger  la  morchia  dell’olio, 
ec.  (V) 

INFERMICCIO.  Add.  Infermiccio,  Mal- 
sano. Lai.  valetudinarius . Gr.  vomjfsaTcxóg  , 
xs)(ttT(Xo;>  Varch.  Lez.  11.  Diciamo  ec. , 
per  io  contrario,  di  uno  sparuto  ed  iufcrmuc- 
cio:  egli  ha  la  natura  debole. 

* INFKRN ACCIO.  Peggiorai,  d' Inferno. 
Bern.  Rim.  (A) 

INFERNALE.  Adii.  D‘  inferno.  Lat.  infer- 
ma. Gr.  6 xàxto,  xaTayfiwwc-dfib.  361.  Egli 
c certo  quel  golfo  una  voragine  infernale.  Doni. 
Inf.  5.  La  bufera  infornai,  che  mai  non  resta, 
Mena  gli  spirili.  Bern.  Ori.  5.  8.  iS..  Quivi  si 
sente  un  furore  infernale  Tra  Cristiani  e gente 
Saracina.  (Qui  per  similit.)' 

$.  In  forza  di  sust.  vale  Abitatore  d’in- 
ferno. Lat.  ail  mferos  danuiatus.  Gr.  ev  àtv 
eri  ttèo/zivoe  ■ Guid.  G.  tifi.  Che 

dopo  la  sua  morte,  quando  tu  sarai  cogl'  infer- 
nali, per  colpa  di  tanto  tradimento  sosterrai  de- 
gne pene. 

•INFERNALI!*.  Cosa  infernale  Crii  in 
Vit.  Tutte  erano  tu  ispirare  di  quelle  artiglie- 
rie ; e se  io  avessi  a dire  ec.  le  cose  cho  in 
quella  infernalità  crudele  io  feci,  ec.  (A) 

INFEUNIpOCARE.  Voce  ditirambica.  Ab- 
bruciare con  gran  fuoco.  Lat.  exurere . Gr. 
xaTaxaisiv.  Red.  Ditir.  3».  Già  Gradivo  egi- 
damiato  Col  fanciullo  faretrato  Infcrmfoca  il 
mio  core. 

INFERNO.  Sust.  Luogo  dove  sono  rile- 
gati i ribelli  di  Dio.  Lat.  infernus.  Gr.  afcj 
Bocc.  nov.  81.  8.  Non  che  in  una  sepoltura  , 
ma  in  inferno  anderebber,  quando  le  piacesse. 
Dani.  Inf.  1.  Finche  l’avrà  rimessa  nello  ’n- 
femo.  G.V.  3.  5.  4.  Giltava  l’anima  del  detto 
Teodorico  in  inferno.  Gr.  S.  Gir.  4.  Colui  te- 
mete, c'ha  podestà  di  mettere  l'anima  c ’l  cor- 
po al  fuoco  dello  inferno. 

*$.!.  Pel  Demonio,  o i Demonii.  Sega. 
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Mann.  Ag.  5.  7.  A questi  ella  { la  Vergine 
Maria)  impetra  che  l'inferno  abbia  meno  di 
possanza  a tentarli.  (V) 

$.  II.  Per  similit.  Luogo  pieno  di  tra- 
vaglio. Pctr.  son.  5oi.  Nè  vorrei  rivederla  in 
questo  inferno.  Fir.  Trin.  1.3.  Io  per  me  non 
conosco  il  maggiore  inferno  per  un  servidore, 
che  stare  con  un  padrone  innamoralo. 

$.  III.  Inferno  si  dice  anche  un  luogo 
sotterra  appiè  dello  strettojo  dell’olio.  Lib. 
cur.  malati.  Questo  rimedio  è nolo  ad  ugni 
faltojano,  che  stima  il  grossume  del  fondo  dcl- 
l’ inferno  più  che  l’olio  che  vi  galleggia. 

*$.  IV.  Inferno.  Nome  che  i Mojatori 
danno  ad  alcuni  pozzi  fondi  da  due  brac- 
cia, fatti  di  mattoni,  in  vicinanza  delle  for- 
mici , per  tenervi  l' acqua  salsa  da  riempir 
le  caldaje.  (A)  ^ 

INFERNO.  Add.  Infernale.  Lat.  infernus. 
Cr.  6 xàvea,  natalo  vote;.  Dani.  Purg.  \ . Che 
sempre  nera  fa  la  valle  infcrna . But.  ivi:  E 
così  fa  la  valle  inferita  nera,  cioè  piena  d’ igno- 
ranza, e intendente  alle  cose  terrene. 

* $.  L £ Per  Inferiore.  V.  L.  Marche! t. 
Lucr.  lib.  6.  E allor  che  pe'  gran  monti  ac- 
cumulate si  stanno  altre  sopr’ altre,  e le  super- 
ne Prnnon  le  inferne.  (M) 

• $.  II.  E inteso  puramente  per  sottoter- 
ra. Anguill.  4.  341.  Che  quanto  al  citi  la  ci- 
ma alza  felice,  Tanto  stende  all’  inferno  la  radi- 
ce. (M) 

•INFERO.  V.  L.  Luogo  basso  sotterra- 
neo. Usalo  nel  numero  del  più  in  forza  di 
sust.  Ora  vale  Luogo  infernale , ed  ora  gli 
stessi  Dei  infernali.  Car.  4.  Tanto  m giù  steu- 
detnlost,Sc  ite  va  con  le  barbe  insino  agl’infe- 
ri. E 7.  Con  gli  Dei  palla  e con  gl’inferi.  (Il) 

•$.  E usato  aildietlivam.  Alani . Avarch . 
11.  113.  Al  gran  reltor  dell’infero  coofiuc  Fece 
il  medesmo  riverente  appresso.  (M) 

INFEROCIRE.  Divenir feroce . Lai . fero- 
ciré.  Gr.  ayptaivsiv.  Segn.  Paneg.  4<jo.  C ora’ è 
possibile  che  inferocisca  ancor  egli  con  pari 
sdegno  ? 

INFEROCITO.  Add.  Da  Inferocire.  Lat. 
ferox.  Grec.  oyftc  Segn.  Pred.  3.  1.  Qual 
aspide  inferocito,  sdegna  d’udire  , per  non  la- 
sciare di  mordere. 

•INPERRAJOLATO  e INFERRAI  COLA- 
TO. Rinvolto  nel  ferì  ajuolo.  Bultltn.  Dee.  Il 
veder  camminare  quest'  uomo  . . . infoi  rajolato, 
portando  sotto  al  fcrrajuolo  un  pezzo  di  legno 
con  un  suo  coltellaccio . Salvili.  Buon.  Pier. 
Imbacuccali , iufcrraiuolati , involti  nel  mantel- 
lo. (A) 

INFERRARE  e IN  FERRI  A RE.  Incatenare. 
Lat.  calcnts  vincire.  Gr.  aXvsitj  rref t/Ba'-Outv. 
Rim.  ani.  M.  Cin.  57.  Ed  appare  una  donna, 
clic  lo  ’nferra  dentro  d*  un  luogo.  Pass.  a55. 
Stette  cinque  nu-si  indemoniato  si  fieramente  , 
che  conveniva  che  fosse  legalo  c inferrato,  ac- 
ciocché non  noccssc  a sè,  nè  altrui.  Coll.  SS. 
Pad.  Il  libero  arbitrio  non  iscioglie  coloro  che 
sono  infernali,  ma  il  Signore  gli  scioglie. 

INFERRATA  e INFERRIATA.  Sust.  Gra- 
ticola di  ferro  che  si  mette  alle  finestre . 
Lat.  clalhri  ferrei.  Gr.  ctcr,psa. 
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lNrEIlUATO  « INFERMATO.  Mi  luca- 
teiutto.  Lat.  catenatus . Gr.  aXuoa&fcréf  • Sen. 
Pisi.  Questo  corpo  è carica  c pena  del  corag- 
gio, c prie  melo,  e tienle  infornato , se  [Rosolia 
non  vi  incile  consiglio. 

1NFERRIAEE.  V.  INFERRARE. 

INFERRIATA.  V.  INFERRATA. 

IN  FERRI  ATO.  V.  INFERRATO. 

• $.  E in  senso  diverso  ila  quello  della 
Crusca.  V.  INFERRATO.  Mariano  da  Sie- 
na , Piaggio  in  Terra  Santa . Nelle  mura 
della  casa  si  è una  fcucslra  grande , inferriata 
presso  a terra , per  la  quale  si  Tede  ’l  cortile . 
(Min) 

INFERTX, 1NFERTADE  e INFERIATE. 
Voci  antiche.  Infermità.  Detto  per  sincope. 
Lat  (egrolalio , morbus.  Gr.  vogo;,  off  taccia. 
C.  V.  12.  34.  5.  Ma  per  la  stale  vegnente  cor- 
ruzione si  cominciò  ut- Ila  detta  oste,  da  Reggio, 
c iuiciià  e mortalità.  Coll.  SS.  Pati.  È il  pec- 
cato suo  sanza  perdonanti,  e la  ’ufertade  suora 
rimedio.  Cr.  8.  6.  9.  £ buona  cosa  avere  vini 
medicinali,  i quali  si  possano  usare  per  quelli 
che  agevolmente  caggiuuo  in  infertà.  E questo 
si  farà,  quando  le  medicine  semplici  u compo- 
ste, c clic  abbiano  virtù  dì  rimuovere  quella 
cotale  infertà,  si  metteranno  nel  predetto  modo 
nel  vino. 

INFERTILE.  Add.  Contrario  di  Fertile . 
Infecondo.  Lat.  infdtcundus . Grcc.  eóuxp# o?. 
Buon.  Pier.  3.  4.  Introd.  Raro,  o non  mai , 
gnun  frullo  altro  n’accoglie,  Cb’erbc  infertili 
« foglie.  E.  4.  4.  a4*  O più  aduggianli,  o in- 
fertili, o nocivi. 

• INFERTILITA.  Astrailo  d’infertile.  Ste- 
rilità. Cara f.  Quar.  Pred.  24.  (Berg) 

•INFERVORAMENTO.  Sust.  masc.  Voce 
dell'uso.  Eccitamento  a fervore.  (A) 

INFERVORARE  e INFERVORIRE.  Dar  al- 
trui fervore.  Lat.  excilare.  Gr.  rptpxw-  Segn. 
Mann.  Ott.  12.  4.  Non  polendo  avvenire  che 
il  Sol  divino,  entralo  in  un'anima,  la  illumini 
di  modo  che  non  la  infervori,  o la  infervori  di 
laudo  clic  non  la  illumini. 

$ . E acuir . pass,  per  Premier  feritore. 

• IN  FERVO  RATA  MENTE . Con  fervore , 
In  modo  infer\>orato.  Muss.  Prca.  3.  i53. 
(Berg) 

• INFERVORA T1VO.  Add.  Atto  ad  infer- 
vorare. Ciac.  Oraz.  41.  Le  dividuuo  alcuni 
filosofi  ( le  consoni ),  ponendole  parte  morali, 
parte  attive,  parte  entusiastiche,  cioè  infcrvora- 
tive.  E 43.  Tra’  musici  inslrumenli  era  Paulo, 
del  quale  poco  avanti  avea  detto  ( Aristotile ) 
ebe  era  inìcrvorativo  cd  iucitativo  ad  affetti , c 
doversi  usare  non  per  ammaestramento,  ma  per 
la  purgazione.  (N.  S.)  . 

INFERVORATO  e INFERVORITO . Add. 
Da  Infervorare  e Infervorìre.  Pieno  di  fer- 
vore o di  affetto.  Lat.  fervens,  fervidus.  Gr. 
£e«v,  Seppi;.  Fr.  Jac.  T.  Infervorato  dell’ar- 
dente fuoco.  Tac.  Dav.  Stor.  3.  290. 1 soldati 
gli  cran  tanto  infervorali,  che  udiron  dettare  il 
giuramento,  e pregar  felicità  a Vitellio  tutti  mu- 
toli (cioè  parziali  , affezionati  ).  Red.  lett.  a. 
14 1.  Quanto  più  io  mi  mostrassi  infervorato  di 
voler  concluder  P affare , tanto  più  mi  crederei 
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di  sconcludalo.  Corsia.  Torracch.  16.  80. 
Come  talor  di  tromba  ai  fieri  carmi  Si  rimo- 
strali di  guerra  infervorili  I feroci  destricr,  ec. 

INFERVORIRE.  V.  INFERVORARE. 

INFERVORITO.  V.  INFERVORATO. 

INFERMATO.  Voce  poco  usata.  Addielt. 
Fatto  a modo  di  ferzo.  Fir.  As.  17».  Fra  il 
brandire  delle  inforzate  lingue  de’  dragoni. 

INFESTACENE.  Infestamento.  Lat.  infe- 
slalio,  vexatio.  Gr.  cjìy\r,vv;,  xàxtooi;.  G.  V 
8.  42.  ».  Per  iiifcsUgumi  c spcndio  de’ capitani 
di  parte  Guelfa. 

•INFESTAMENTE.  Avverò.  Con  manie- 
ra infesta.  Con  infestagione , Fastidiosa- 
mente, Importunamente,  Molestamente.  Vo- 
ce di  regola.  (A) 

INFESTAMENTO.  Lo  ’nfestare.  Molestia, 
Importunità . Lat.  vexatio.  Gr.  xstxu?t;.  G. 
V.  6.  60.  2.  E per  più  infestamelo  de’  Luc- 
chesi prenderanno  Ripafratta.  Ricord.  Malesp. 
175.  Il  detto  Papa  , per  iufeslamcnto  di  molli 
fedeli  di  santa  Chiesa  ec. , fece  un  Concilio. 

INFESTANTE.  Che  infesta.  Lat.  infestans. 
Gr.  6 ivoyvXtóv.  Fiarnm.  1.  io.  Cessò  la  infe- 
stante turba  degli  amanti  di  sollecitarmi  con  gli 
atti  loro. 

INFESTARE.  Importunare , Nojare  con 
richieste  importune.  Lai.  infestare,  vexarc. 
Gr.  tvoffilv,  xaxvjv.  Bocc.  nov.  98.  48.  Nou 
so  quale  Iddio  dentro  mi  stimola  cd  infesta  a 
doverti  il  mio  peccato  manifestare.  G.  V.  9. 
3o5.  7.  Tutto  di  erano  infestati  :i  da  Fironze  , 
c da'  savii  dell' oste. 

5.  Per  Travagliare , Tribolare , Mole- 
stare. Lat.  infestare,  molestia!  esse . Gr.  evc- 
ì'fki'i  xaciytvf . Anici.  i3.  Vede  gli 
rivi  ec.,  tirandosi  dietro  grandissime  pietre  da- 
gli alti  monti,  con  roinorc  spiacevole  gli  ascol- 
tanti infestando,  discendere.  Varch.  Stor,  io. 
296.  Dicendo  di  volere  andare  0’  bagni  pcrec., 
essendo  sempre  da  catarro  infestato.  Serd.  Stor. 
16.  6a5.  I Malaban,  mescolali  co’  Turchi,  an- 
davano infestando  con  ruhatnrnli  c correrie  la 
costa  del  mare  dell’India.  Red.  Cons.  1.  a54- 
Qualche  poco  ancora  più  di  prima  fu  infestata 
dai  dolon  nel  ventre  inferiore. 

INFESTATO.  Add.  Da  Infestale.  Lai.  in- 
festatila, vexatus.  Gr.  xocx&i-rsc;.  Bocc.  g.  1. 
J.  4.  Chi,  da  diverse  cose  infestato,  sia  ec.  riu- 
scito a belo  fine.  Anici.  5a.  Il  mio  padre,  for- 
se da  Giunone  infestalo  , estimò  la  tuia  forma 
degna  d*  abbracciamenti . M.  V.  a.  a5.  I Ge- 
novesi, infestati  dalla  loro  alterezza  ec.,  voltano 
per  opera  mostrare  loro  potenzia  a Yinuiani . 
Vanii.  Stor.  io.  009.  Tenevano  infestato  il 
cammino  di  Pisa  a Firenze . Red.  Oss.  an. 
111.  Or  non  è egli  più  facile  è più  sicuro  a* 
fanciulli  infestati  da'  vermini  di  dar  da  bere 
una  dólce  e grata  bevanda  di  acqua  melata  , 
che  tanti  e tanti  altri  amari  cd  oslichissimi  be- 
veroni ? 

INFESTATORE.  Che  infesta.  Lat.  infesta- 
tór,  vexatur.  Gr.  aviari;,  rscr/Sr};.  Bai.  Inf. 
5i.  1.  Aggiugnc  notabili  sentenzio  , che  vera- 
mente la  natura,  quando  si  rimase  di  produce- 
te giganti,  fc  bene,  per  tor  via  li  combattitori, 
c infestatori  della  pace  ( cioè  guastatori,  portar- 
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datori  ).  Cose  S Berti.  Infestatore  eie’  quieti, 
ingrato  de’  bendici. 

* INFESTATR1CE.  Verini,  fem.  Che  in- 
festa . Ricci  Anlilucr,  L’ infcstalrice  calun- 
nia . (A) 

INFESTAZIONE,  Infestagione.  Laf.  vera- 
tio.  (Ir.  xaxù>?t;.  Cr.  c>.  io3.  1.  Quando  i fu- 
chi, che  sono  api  maggiori,  con  grande  infesta- 
rione  le  perturbano,  significano  maturi  i meli. 

IN  FESTEVOLE.  Add.  Che  infesta , Che 
suole  infestare.  Lat.  infestus . Grec.  avtaoo'f. 
Cr.  6.  a.  17.  Il  ceco  è da  seminare  intra  i ca- 
mangiari,  come  dice  Palladio,  per  molte  mara- 
viglie, acciocché  i camangiari  infeste  voli  animali 
non  generino. 

INFESTI  SSIMAMENTE.  Superi,  d'infesta • 
mente.  Lat.  infestissime . Grec.  avtagwTara. 
Bocc.  Vii.  Dimt.iZo.  E chi  con  doni,  p quale 
con  piacevolezze,  iufcslissimamcntc  combatterà 
il  non  stabile  animo. 

INFESTISSIMO.  Superi,  d’ Infesto.  Latin. 
infestissimus.  Gr.  avtoroivaTc; . Agn.  Pand. 

16.  Scipione  Africano  avendo  salvata  Roma  da 
Ann  baie,  infestissimo  nimico,  ice. 

INFESTO.  Add.  Importuno.  Contrario, 
Nimico,  Nocivo.  Lat.  infestus.  Gr.  aveapóf . 
ssay^T-;.  Guid.  G.  1S0.  Onde  ella  diventò)- 
moliu  infesta  c grave  a’  Gieci.  Frane.  Sacci 
Rim.  Gli  spirti  tuoi  crudeli,  c tanto  infesti  Con- 
tro a color  che  si  facean  possenti.  E appresso: 
Che  sopra  ogni  altro  mal  quello  è più  infesto , 
Dove  V odio  civil  regnar  si  vede . Buon.  Fier. 

4.  4.  5.  Gran  viluppi  di  polvere , c di  fron.li 
Infeste  agli  occhi,  e fastidiose  a’  passi. 

INFE5TUTO,  che  da  alcuni  trggesi  IN- 
FKSTUCO.  V A.  Term.  de*  Veterinari.  Ma-  1 
laida  del  cavallo,  delta  da'  Francesi  Cour- 
haturc , la  quale  sembra  che  il  Crescenzio 
abbia  descritta  come  una  Peripneumonla 
Lat.  infestatili,  Cresc.  Cr.  9.  ai.  1.  Questa 
infermità  addiviene  quando  il  cavallo  sudato,  o 
di  superi! uo  riscaldato,  si  pone  in  luogo  freddo 
o ventoso;  imperocché  il  vento,  perchè  i pori 
sono  aperti,  entra  per  la  bocca  c per  li  mem- 
bri ; per  la  qual  cosa  si  segue  attraiinento  di  ner- 
bi con  un  poco  d’rnfumento  , che  fa  venire  i 
dolori , e impedisce  1*  andar  del  cavallo  ; e ap- 
pellasi volgarmente  questa  infermità  intestato 
[Cosi  lo  stampato;  nui  in  alcuni  tati  a pen- 
na si  legge  infesculo.  ) 

• IN  FETTA  MENTO.  Susi.  mote.  Voce  del - | 
r uso.  Macchia , Corruzione , Infezione,  Brut- 
tura. (A) 

INFETTARE.  Guastare, Corrompere,  Ren- 
dere infermo.  Lat.  inficere,  corrompere.  Gr. 

Vjjzaiws***;  Dav-  Colt-  »53.  fc 
grande  errortf  por  nella  vigna  frutti  cc. , mas- 
simamente cavoli,  spighe  ec,,  e simili  cose  cal- 
de, che  infettano  c spolpano.  Rucell.  Ap.  a/,?. 

Da  questo  nasce  uno  invisibil  seme , Che  , co- 
me ha  moto,  infetta  i fiori  e Ferite.  Dav.  Scism. 
33.  Non  pure  gli  Studi»  di  Parigi,  Orliens,  ec. 
infettò  questa  peste.  [Qui  metaforicam.  ) Red. 
Vip.  1.  3$.  Acciocché  col  moto  circolare  del 
sangue  non  si  porti  il  veleno  al  cuore,  e tutta 
la  sanguigna  massa  non  se  ne  infetti. 

IN  FKÌ  TATO.  Add.  Da  Infettare.  Lat.  in- 
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/ectùs , eòrruptus.  Gr.  Guxlt. 

Leti.  Ancora  ne’  primi  tempi  furono  degli  anni 
pestilentissimi  a cagione  dell’aria  infettata.  Red. 
Vip . s.  60.  Acciocché  dall’ esser  lavali  dopo 
morte  non  nc  restassero  infettati  coloro  a*  quali 
s’aspettava  di  far  questa  funzione. 

INFETTATORE.  Che  infetta.  Lat.  corru- 
ptor.  Gr.  amkufiecinro. 

INFETTATI! ICE . Verbal.  femm.  Che  in- 
fetta. Lat.  vitians,  cormmpens . Cr.  il  5ix£- 
Vstpcuca . Pros.  Fior.  4.  73.  Velenose  furie , 
infettatrici  degli  animi,  oftuscalrici  del  lume  del- 
l’intelletto. 

INFETTISSIMO.  Superiate  Infetto.  Car. 
lett.  •>.  331.  Mi  truoro  da  molti  mesi  in  qua  ri- 
tirato ec.  : col  corpo  nero  ; chè  con  l’animo  re- 
sto il  medesimo  di  prima:  e per  questo,  dove 
ero  prima  infettissimi»,  mi  truovoora,  a mio  cré- 
dere, del  tutto  sano. 

INFETTIVO.  Add.  Che  ha  potenza  d' in- 
fettare . Lat.  corrumpens.  Gr.  ó wv. 

Bui.  Purg.  33. 1.  E ’1  piacer  loro,  cioè  deiaelti 
pensieri  vani,  non  fosse  stato  alterativo  c infet- 
tivo della  tua  mente,  conir  fu  quel  Piramo  in- 
fettivo rd  alterativo  del  gcl*o. 

INFETTO.  Add  Infettato,  Compreso  da 
infermità  o da  corruzione,  Maculato,  Gua- 
sto. Lat.  infectus,  corruptus , morbi dus.  Gr. 
A&ofmaio?,  tufi  acuir.;,  vociti;.  M.  V.i.y. 

Avvenni  che  dii  era  a servire  questi  ammalati, 
appiccandosi  quella  malattia,  infetti  da  mirila 
medesima  corruzione,  incontanente  ammalava- 
no. Esp.  Vaug.  Il  cibo  dolce  prc  amaro  al 

C infetto.  Tac.  Dqv.  Ann.  go.  Lenitilo 
pilo,  Tubcrone  infetto,  fossero  accusati  di 
tumulti,  guerra  e congiura  controlli.  Bed.  Vip. 
1.  Riferisce  Dione,  che  ella  si  ferisse  il  brac- 
ai veleno. 

$.  Per  metaf  Pecor.  g.  i-.n.o.  Fu  in- 
fetto di  una  eresia  che  fu  incominciata  in  Co- 
stantinopoli da  un  che  avea  nome  Arno. 

• INFEUDANTE.  Che  infeuda.  De  Lue. 
Doti  Volg.  ».  t.  a.  (Berg) 

• INFEUDARE  Term.  de3  Legisti.  Dorè  in 
feudo,  Costituire  in  comtizione  di  feudo. 
Lami  Lcz.  ant.  Lo  che  dovette  durare  sino  a 
tanto  che  il  pontefice  Giovanni  XXI n.  non  l’ m- 
leud  " Reputi]  lì  Siena.  (A) 

•INFEUDATO.  T.  de’ Legisti.  Add.  Da 
Infeudare.  V.  (A) 

•INFEUDAZIONE.  T.  de  Legisti.  La  de- 
terminazione che  fa  il  Principe  intorno  al 
feudo,  tale  dichiarandolo  . Lami  Lez.  ant 
L’imperadorc  dichiarò  nulla  la  loro  mfeadazi^- 
ne.  Lo  che  dovette  durare  sino  a tanto  che  ii 
pontefice  Giovanni  XXIII.  non  l'infeudò  alla 
Repubblica  di  Siena;  la  quale  infeudazione  fu 
da  Pio  IL  ultimamente  confermata.  (A) 

INFEZIONE.  Corruzione , Contagiane.  Lat. 
contages , corruptio.  Grec.  \oif loj,  ìwrf^of cr. 
M.  V.  1.  1.  Parca  che  abbattesse  ostilemente  per 
la  loro  infezione  gli  uomini  delle  prorincie.  Vit. 
SS.  Pad.  E non  solamente  li  tuoi  orecchi,  ma 
eziandio  Farii  riceva  iufezion  di  questo  pariarr. 

1 Pass.  179.  La  quale  (corrotta  natura ) ec. 

I disordino  « viziò  la  ’nfczione  del  peccato  ori- 
li ginafr. 
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•INFIACCHIMENTO.  Snervamenti),  Inde - 
bolimcnto.  Accad.Cr.Mess.  Sentiva  l’ infiac- 
chimento della  propria  autorità,  la  cui  gelosia 
non  si  scompagna  mai  dalla  corona.  (A) 

INFIACCHIRE.  Render fiacco . Lai.  debi- 
lem  reddere.  Gr.  e£a?àivt£«cv. 

J.  In  s igni  fi  e.  neutr.  e neutr.  pass,  vale 
Divenir  fiacco,  spossato.  'Lai.  debili  tari,  de- 
lassar i.  Gr.  s^acàevt^ecScu,  TpjytcScu.  Toc. 
Dav.  Star.  a.  397.  Essendo  per  malattie  infiac- 
chiti, e allegando  la  cattiva  alia.  Dav.  Colt.  i53. 
La  vile  desidera  andare  alta  ; e co  si  andando  sta 
lieta,  e attende  a generare,  c sm  id  olla  si,  e ’nfiac- 
cbiscc.  Fortig.  Ricciard.  a8.  a3.  E già  passava 
entro  di  lor  pian  piano  Un  non  so  die  di  molle 
c di  gentile.  Clic  infiacchiva  il  lor  animo  virile. 

INFIACCHITO.  Add.  Da  Infiacchire.  Lai. 
debilitatus.  Gr.  Lib.  cur.  ma- 

lati. Gl’ infiacchiti  mal  condotti  infermi  amano 
il  riposo.  Red.  Cons.  145.  [E dii.  de’  Class. 
Voi.  9.)  Se  si  farà  nuova  fldssionc,  l’umore 
acqueo  resterà  sempre  più  tu  liuto,  e la  vista 
sempre  più  caliginosa  ; e rocchio,  tutto  conti- 
nuamente infiacchito, diventerà  sempre  più  lan- 
guido, e più  soggetto  ad  essere  offeso. 

• §•  Infiacchito  presso  gli  Agric.  è ag- 
giunto del  terreno  che  per  le  continue  e non 
interrotte  proibizioni  abbia  perduta  la  sua 
fertilità.  (Ga) 

•INFIAMMABILE.  Add.  d’ ogni  gen.  Fo- 
ce dell’uso.  Che  può  infiammarsi.  Accendi- 
bile. (A) 

• INFIAMMABILITÀ,  e all'ant.  INFIAM- 
MABILITÀ DB,  INFIAMMA H1L1TATE.  Sust. 
fem.  Qualità  di  ciò  che  è infiammabile.  (A) 

INF!  \MMAGIONE  e INFIAMMAZIONE. 
Accendimelo  di  fiamma  , Ardore.  Lai.  in- 
fiammano, ardor.  Grcc.  £V/ywci;,  2coixavei{. 
31.  V.  3.  1 04.  Si  mosse  uno  sformalo  fuoco  ncl- 
l'aria,  il  quale  corse  per  gherbino  inverso  gre- 
co, come  area  fatto  r altro,  clic  prima  era  ve- 
nuto col  tremuoto,  ma  di  lume  e d’ infiamma- 
gione  non  molto  minore . Vii.  Plut.  E per  la 
similitudine  naturale  che  ha  col  fuoco,  c come 
grassa  c umida,  riceve  la  infianunazion  del  fuo- 
co, e nuilriscela. 

$.  I.  E figuratam.  Mor.  S.  Greg.  Puossi 
ancora  per  questo  soffiare  intender  l' infiamma- 
si ion  dell’  ira  verso  il  peccatore.  Coni.  Inf.  5a. 
E siccome  il  tradimento  si  oppone  alla  cannule, 
la  quale  è figurala  in  fiamma/ io  n d’amore,  cc. 

5.  II.  Infiammagione  diciamo  anche  a 
quel  rossore  che  apparisce  nelle  parti  del 
corpo  per  soverchio  calore,  o,  a dir  meglio, 
ad  un  genere  di  malattia, per  la  quale  una 
parte  del  corpo  si  gonfia  alquanto , rosseg- 
gia, duole,  si  riscalda,  diviene  pulsante,  ec.; 
ili  che  vedi  i Medici.  Lai.  infianimalio . Cr. 
(fKòytacii . Lib.  Masc.  Ter  la  infiammazione 
degli  occhi , che  si  appella  oftalmia  , stilla  nel- 
l’occhio il  latte  della  cavalla. 

IN  FIAMMA  MENTO  . Infiammagione.  Lat. 
infiàmmatio , ardor.  Gr.  pkòytùOti,  òioixauoc;. 
Vii.  Plut.  Per  lo  ’nfiannnamenlo  del  fuoco, 
ognuno  gitt-va  terra.  Com.  Par.  a5.  Baleno 
non  è altro  che  subito  infiammamento  d’aere. 
Cr.  9.  So.  1.  Ouaji  tutte  le  lesioni  clic  vengono 
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al  dosso  ( del  cavallo ),  hanno  principio  da  in- 
fiamroamcnlo.  [Qui  nel  signi fic.  del  $.  II.  di 
INFIAMMAGIONE.) 

• INFIAMMANTE.  Clic  infiamma.  Alani. 
Colt.  5.  119.  L’infiammante  nasturzio,  ai  serpi 
avverso.  (V) 

IN  FI  AM  MARE.  Accendere,  Appiccar  fiam- 
ma a checchessia,  Abbruciare ; e si  usa  nel 
signific.  alt.,  come  pure  nel  neutr.  e ncutr. 
pass.  Lat.  infiammare,  incendere.  Gr.  spirgrj- 
à»tv,  xarsiv.  Tes.Br.  1.41.  E Io  tempio  di  Sa- 
lomone ne  fu  allora  arso  c infiammato,  che  non 
durò  quattrocento  anni. 

J.  I.  Per  meta/.  Eccitare,  Risvegliare 
qualsivoglia  affetto  o passiva  d’animo.  Bocc. 
nov.  34.  4.  Anzi  non  meno  che  di  lui  la  giova- 
ne infiammata  fosse,  lui  di  lei  aveva  infiamma- 
to. E /tot*.  97.  io.  E per  Io  foco  , ond’  io  tutta 
m*  indarno, Temo  morire.  (Così  in  grazia  del- 
la rima.)  Petr.son.  *7.  S’ ancor  vive  il  bel  de- 
sio Che  t’infiammava  alle  Tessaliche  onde.  E 
canz.  4.  6-  Ma  talora  umiltà  spegne  disdegno, 
Talor  rinfiamma.  Dant.  Inf.  »3.  Infiammò 
contr’  a me  gli  animi  tutti,  E gl*  infiammati  in- 
fiammar sì  Augusto,  Che  i lieti  onor  torturo  in 
tristi  lutti.  Cavale.  Fruii. ling.  Infiammar  non 
possono  le  parole,  le  quali  si  profferiscono  col 
cuor  freddo. 

• $.  11.  Neutr.  pass.  Frane.  Sacch.  nov. 
91.  Infiammarono  via  più  d’andare,  e dissono: 
Andiamo  per  veder  tanta  nuova  cosa.  (V) 

• J.  III.  È senza  particella  . Fr.  Sacch. 
nov.  i33.  Uberto  li  dieta:  deh!  Salvino,  dalte- 
ne  pace.ec.  E Salvino  più  infiamma  ; e durò  la 
detta  quistione,  ec.  (V) 

5.  IV.  Per  Riscaldare . Dant.  Purg.  18. 
E correa  contra  ’l  cicl  per  quelle  strade  Che  ’1 
Sole  infiamma  allorché  quel  da  Roma  Tra  Sardi 
e Corsi  il  vede  quando  cade.  Bui.  ivi:  Che  T 
Sole  infiamma,  cioè  riscalda. 

*$.V.  Infiammare.  T.  de’ Medici.  Cagio- 
nare la  malattia  detta  Infiammazione.  (B) 

IN  FIAMMATA  MENTE.  Avverbio.  Con  ar- 
dore, Impetuosamente . Lat.  ardenter.  Grcc. 
tregue cuò;.  S.  Agost.  C.  D.  Non  si  sartbbon  li 
Romani  portati  si  infiainmaUmcnte  a far  batta- 
glie civili. 

INFIAMMATELLO.  Add.  Dim.  d’ Infiam- 
mato. Salvia.  Pros.  Tose.  1.  aog.  Come  sa 
noi  dicessimo:  le  focosclte,  le  acccsuole,  le  in- 
fiammatene. ( Parla  delle  cicale.)  — C/iiabr. 
rim.  a.  «55.  ( Geremia  fjZo)  Nigella,  o ch’io 
vaneggio,  O che  Ber  certo  io  veggio  Certi  risi 
novelli  Accesi,  infiammateli!,  Onde  dimostri  fuo- 
rc  Un  non  so  che  «lei  core.  (B) 

INFLAMM  AT1SS1MO.  Superi,  d’ Infiamma- 
to. Guicc.  Stor.  12.  570.  La  plebe  ile  quali  in- 
fi animalissima  dir  il  Re  di  Francia  cedesse  alle 
ragioni,  ec.  Varch.  Lez.  \$t).  Essendo  per  voi 
medesimi  cc.  infiammatissimi  allo  studio  di  si 
bell’  arte. 

INFIAM MATIVO.  Addirti.  Che  infiamma. 
Che  è atto  a infiammare.  Lai.  infiammans. 
Gr.  Seppavnxóz.  Cr.  6.94.  1.  Ha  ancora  in  sé 
[la  pastinaca ) alcuna  vii  tude  infiammai  iva. 

INFIAMMATO.  Addirti.  Da  Infiammare. 
Latin,  infiummatus , incensili.  Gr. 
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edqjtfuhioc*  Pelr.  son.  9.  Cade  virtù  dalle  in- 
fiammate corna.  Dant.  Par.  5.  Li  nostri  affet- 
ti, clic  solo  infiammati  Son  nel  piacer  dello  Spi- 
rito Santo,  Letizia»  del  su' ordine  formali.  Bocc. 
noi».  80.  i5.  Mostrandosi  sì  forte  di  Ini  infiam- 
mata , che  pareva  che  ella  gli  dovesse  d’ amor 
morir  nelle  braccia.  Alani.  Colt.  5.  io5.  Lon- 
tane scacci,  Non  d'aurato  pallor,  ma  tinte  in  volto 
D’in fiammato  rossor  donzelle  e donne.  E Gir. 
17.  73.  E senza  ivi  pensar  qual  è il  suo  stato, 
Mette  alla  spada  man  tutto  infianfmato. 

* IN  FI  AM  M ATOMO.  T de  Medici.  S/tet- 
tante ad  i nji animazione.  (A) 

INFIAMMATO] CE.  Verini,  femm.  Che  in- 
fiamma. Lai.  qua;  infiammai . Gr.  •>*  eprrjsi- 
£st-  Teol.  Misi.  Quanto  più  la  mente,  dispe- 
rando, è rizzata  alle  cose  di  sopra,  tanto  più  si 
indebolisce  la  corruzione  della  carne  infiamma- 
Irice  (1 cioè  incitati  ice). 

INFIAMMAZIONE.  V.  INFIAMMACENE. 

INFIASCARE.  Mettere  il  vino,  o altro  li- 
quore, nel  fiasco . Lat  in  tenophorum  diffun- 
dere.  Gr.  si;  to  oivo£o$jcv  society.  Soder.  Colt. 
i\\.  Si  colgono  i grappoli  interi,  c si  premono 
bene  nel  tino,  ec.;  c subito,  cavatone  più  netto 
che  si  può  cc.,  s’ infinse*. 

INFIASCATO.  Adii.  Da  Infiascare.  Latin. 
in  cenophoris  adservatus.  Gr.  iv  tm  otvc festa 
aTzzotoSsis.  Alleg.  1G3.  Son  chiaro  come  ’1  vin  , 
vecchio  infiascato. 

IN  FIATO.  V A . Add.  Gonfio.  Lat.  tumens. 
Gr.  oy xotàij;.  Guitt.  lett.  19.  Mantaebi  di  su-  | 
perbia,  infiali  troppo,  soffian  forte.  Mor.  S.  Gr. 

T.  I.  1 44-  Infinto  di  spirito  d’ira. 

§.  Per  Insuperbito,  Invanito,  Enfiato. 
J.at.  infiat us , tumidus.  Gr.  oyitss^  j, 

Amm.  Ant.  38.  5.  14*  Valerio  ivi  medesimo; 
Orge  re  infialo  per  l’aLbondautissimo  regno  di 
Lidia. 

* INITBULAZIONE.  T degli  Storici , Me- 
dici, ec.  Costume  praticato  dagli  antichi 
per  consen-are  il  vigore  all'  adolescenza. 

L’  infibulazione  si  pratica  oggidì  qualche 
volta  colle  giumente.  Cocch,  Ma  tri  in.  (A) 

, 1NFICERE.  V.  L.  Infettare,  Imbrattare. 

È verbo  difettivo , che  non  si  usa  che  nella 
terza  persona  del  singolare  del  tempo  pre- 
terito indeterminato.  Lat.  inficcrjt+juAluere. 
Gr.  jzsXivs tv.  Ar.  Fur.  3 Il  negro  fumo 
del!.i  scura  pece , Mentre  egli  fu  nella  caverna 
tetra,  Non  marchiò  sol  quel  clic  apparta  cd  in- 
fere, Ma  sotto  i panni  ancora  entra  c penetra. 

* INFJCIAZIONE.  Quell'azione  , per  cui 
senza  offesa  si  nega  alcuna  cosa  da  altri 
asserita.  Toscanell.  Precctt.  (Bere) 

INFIDAMENTE.  Avverbio.  Infedelmente, 
Senza  fede.  Lui.  infideliter.  Gr.  airicTw;.  Fr. 
Giord.  Pred.  R.  il  peccatore  infidamente  si 
porta  al  buono  Dio. 

* INF1DELE.  V A Infedele.  Bemb.Stor. 
o.  aS.  Per  questo  di  nuova  lega  implicarsi  con 
cosi  infidelc  uomo  per  niente  non  volevano.  (V) 

INF1DEL1TÀ  , 1?  all' ant.  INPIDEL1TADE 
e INFIDELITATE . V.  L.  Infedeltà.  Lat.  in- 
fidelilas.  Gr.  azuetia.  But.  Inf  4. , . si  de’  in- 
tendere qui  d’altro  peccato  , che  d’infidelità . 
Coll.  SS  Pad.  Vedendo  per  un  cotal  modo  la 
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fede  sua  nell*  onde  della  infidclitade  esser  con- 
quassata. 

INFIDO.  Add.  Infedele.  Lat.  infidus.  Gr. 
àrncToj.  Fir.  As.  164.  Allora  allora  lo  infido 
Mirmcce  tatto  allegro  ec.  se  n’andò  da  Fileto. 
— Tass.  Ger.  lib.  9.  5i.  Nè  la  gente  fedcl  più 
che  l’infida,  Nè  più  questa  che  quella  il  campo 
tinge.  ( Qui  per  Non  credente.  Che  non  ere- 
de la  vera  fede.)  (P) 

TNFfEBOLIPE,  e più  comunem.  INFIE- 
VOLIRE. Indebolire,  Debilitare.  Lat.  debili- 
tare. Cr.  e^ac^svtjstv.  Serd.  Stor.  3.  ioa.  Per 
distruggere  a poco  a poco  i Portoghesi,  o alme- 
no in  uè  volargli  di  sorte,  che  potessero  esser  dis- 
falli da  pochi  senza  alcun  pericolo. 

In  signific.  neutr.  per  Divenir  fievole. 
Scemar  di  forze.  Lai.  deb  Hit  ari.  Gr. 
vtjeaàai.  Esp.  Pat.  Nost.  Avcavirtude  di  guar- 
dare la  vita  a quelli  che  ne  mangiavano,  sani» 
morire,  c sanza  ammalaltire,  c sanza  invecchia- 
re, c sanza  inficholirc.  Frane.  Sacch.  Op.div. 
ìafi.  Come  in  alcuna  forza  o sentimento  si  ve- 
desse o sentisse  mancare  o infievolire. 

INDEBOLITO,  e più  spesso  INFIEVOLI- 
TO. Add.  Da  Indebolire  e da  Infievolire. 
Lat.  debilitatus.  Gr.  cto^tvf.'  rcir^ec;.  G.  V. 
10.  «17.  a.  Per  la  sconfitta  ricevuta  a San  Fe- 
lice erano  molto  inficholiti.  Arrigh.  68.  Io  non 
so  per  quale  addorroentatorc  papavero  la  infie- 
volita mente  dorma.  Bcd.  Oss.  an.  19 5.  Per 
cagione  de*  lombrichi  medesimi , tenuti  in  cavs 
per  gran  tempo , e conseguentemente  qualche 
poco  infievoliti. 

JNFIELARE.  Amareggiare  di  fiele.  Latin. 
felle  tingere . Gr.  yoKn  ^ aerea  tv . Jac.  Sold. 
Sai.  1.  Senti  l'amaro  ch‘ ogni  dolce  inficia,  On- 
de sospiri  invan  per  quelle  ghiande,  Il  cui  sapor 
sol  l’innocenza  immela. 

• INFIERIRE.  Neutr.  pass.  Inasprire,  In- 
crudelire, Inciprignire.  Drl  Papa  Cons.  Tu- 
bercoli delle  mammelle  ec.,  a guisa  d* un  idra, 
quanto  più  si  vogliono  recidere,  via  più  germo- 
gliano c s’infieriscono.  Menz.  Rim.  1.971.  Ah! 
non  è lassa  Di  più  infierire  Schiera  d’inferno. 
Abbia  ov’ei  passa,  Per  più  martire,  Obbrobrio 
c scherno.  (A) 

♦INFIERITO.  Add.  Da  Infierire.  Infero- 
cito. Testi  Rim.  3.  Ed  al  sangue  avvezzo  l’al- 
ma infierita.  Graz.  Gran.  16.  Il  mio  parer  ti 
proverà  mia  spada,  Fremendo  replicò  l’altro  in- 
fierito. Abriani.  (P) 

INFIEVOLIRE.  Infiebolire.  V.  A.  Lai.  de- 
bilitare. Gr.  e|acSsv<£stv.  Tes.  Br.  8.  9.  Dice 
altri  suo’  argomenti,  per  infievilir  la  ragione  che 
l’altro  mostra,  e per  avvilire  sua  difesa. 

INF1EV0L1MENT0.  Lo  infievolire.  Latin. 
debilitatio.  Grec.  acSivnpa.  Salvia.  Disc.  1. 
416.  Di  questa  pena,  cioè  dell* infìevolinicnlo 
delle  potenze  dell’anima,  pur  troppo  ne  provia- 
mo noi  manifestamente  i deplorabili  elicili. 

INFIEVOLIRE.  V.  INDEBOLIRE. 

INFIEVOLITO.  V.  INDEBOLITO. 

INFIGGERE.  Figgere  dentro , Ficcare. 
Lat.  infigrre.  Gr.  eirspztòsrv.  Sega.  Polii.  5. 
1 987.  A tali  bisogna  che  sia  iofisso  nell’animo  il 
I proposito  di  Dione,  il  quale  è difficile  che  sia 
I infisso  nell’ animo  d’assai. 
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INFICSEnE  e INFINGERE  Fingere,  F.r  R 
cista  Hi  checchessia  ; e si  adopera  comune-  J 
mente  alla  maniera  del  ncutr.  pass.  Lat.  fin- 
gere, simulare.  Grec.  dirov«ìc$ou , 

Petr.  Uom.  ili.  Modestamente  dissimulando, 
s’infingeva  di  molte  cose.  Bocc.  noi ».  n.  tit. 
Martellino,  infignendosi  d’essere  attratto,  sopra 
santo  Arrigo  fa  vista  di  guarire.  E nov.  53.  4* 
Come  savio,  si  ’n finse  di  queste  cose  niente  sen- 
tire. E nov.  86.  »4-  Costui,  infigaendosi  c mo- 
strandosi ben  sonnacchioso,  alfine  si  levò  dallato 
all’  oste.  Pass.  1 7.  Non  vogliate  esser  negligen- 
ti, e infingervi  di  non  avvedervi  che  ’l  pietoso 
Signore  v’aspetta. 

*5-1.  Coll’ h.  Fav.  Esop.  196.  Chi  ha 
guerra  con  alcuno , e , non  potendo  nuocere , 
s’infinge  a far  pace.  (V) 

5-  H.  Talora  si  truova  senza  la  negativa 
dopo,  e vale  lo  stesso  che  s’e’  l’avesse.  Bocc. 
nov.  98.  5a.  Posscndosi  egli  onestamente  infi- 
gnere  di  vedere. 

*$•  111.  Inflettersi  per  Dissimulare.  Bocc. 
g.  4-  n.  5.  Dilibcrò  di  questa  cosa  co.  di  pas- 
sarsene tacitamente , ed  infignersi  del  tutto  di 
averne  alcuna  cosa  veduta  o saputa,  ec.  (V) 

JHFIGKEVOLE  e INF1NGEVOLE.  V.  A. 
Adii.  Che  infinge.  Lat.  sirnulans.  Gr.  oojtrro- 
ptvo;-  Amet.  57.  In  piccolo  sparto  con  infigne- 
vole  occhio  raccolsi , in  quello  nulla  bellezza 
alla  min  simigliarne  vedersi. 

INF1GNIMEMO  e INFINGIMENTO.  Fin- 
gimento, Dissimulazione , Doppiezza.  Latin. 
fictio»  simulntio.  Gr.  ùmxptat;.  Esp. 

Pat.  Nost.  Ancora  ci  ha  un  grado , ov’  è la 
somm  i di  perfezione  di  questa  virtude,  cioè  vo- 
lere al  postutto,  c desiderare  di  cuore,  e senza 
infingimenti , d’ esser  tenuto  per  vile.  Anun. 
Ant.oH.  4*  i.  Alquanti  sono,  che,  essendo  re», 
cercano  la  gloria  per  infignimcnto  del  bene.  E 38. 

4.  a.  La  infinta  dirittura  non  c dirittura,  ma  dop- 
pia iniquità,  perocché  è iniquità  e infignimcnto. 

INFIG NITORE  e JNFINGITORE.  Simula- 
tore, Uomo  doppio , Non  sincero.  Lat.  simu- 
lator. Gr.  ’JTroxfiTrj;.  Albert,  cap.  39.  CI’ in- 
tigniteli mutano  a tempo  i costumi, ma  alla  chia- 
ra mente  non  possono  unqua  nuocere.  Amm. 
Ant.  a 8. 4-  6.  Quando  lo  ’nfìgnitore  alcune  vir- 
tù prende  per  ipocrisia , c segretamente  sotto- 
pone sé  medesimo  a'  vizi! , alcuni  suoi  nascosti 
risii  subitamente  escono  fuori.  Com.  inj.  a3. 

È da  sapere,  siccome  dice  Bntlonc  nella  espo- 
sizione de’  vocaboli , che  ipocrita  viene  a aire 
infignitore,  cioè  ingannatore.  A/or.  S.  Greg. 

L’ ipocrite,  lo  quale  tanto  è a dire  in  nostra  lin- 
gua , quanto  infìgnitore , non  disidera  d’ esser 
giuste.  Coll.  Ab.  Isaac  58.  Cominciò  a dire 
che  costui  era  uno  infingitore. 

INFlGNlTUDlNEclNFINGITUDINE.  Fo- 
ci antiche.  Jn/ìgnimento.  Lat.  simulatia,fictio. 
Gr.  dtróxpioi;,  t-.  Tes.  Br.  Ma  delle  diver- 
sijà  delle  cose  e della  similitudine , de’  coraggi 
ec.,  d’ infignitudinc,  d’errore,  di  misericordia 
cc.  diviserà  qui  innanzi. 

JN  FIGURABILE.  Add.  Che  non  puòfigu- 
a rsi , nè  ridursi  sotto  figura.  Lat.  in  figura- 
bile. Gr.  acyrifiàziaroc.  Pr.  Jac.  T.  7.  1.  3. 

•)  infigurabd  luce,  Chi  ti  può  figurare? 
Diziovsmo.  Voi.  IV. 
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* 1NFIGUF.ARSI . Prender  figura . Aluss. 
Prcd.  3.  1 5a.  (Berg) 

* INFIGURATO.  Che  non  ha  figura,  Scn- 

figura.  Salvia.  Plotin.  Ma  quanto  va  I ani- 
ma all’  informe  e infigurato  , impossibilitato  a 
comprendere  , dal  non  terminarsi  c come  im- 
prontarsi da  vario  improntante,  sdrucciola  c te- 
me, c non  prende  nulla.  (A) 

INFILACAPPIO.  Ago  d' argento , o altro 
metallo,  fatto  a guisa  di  laminella  stiaccia- 
ta, con  cui  le  donne  infilano  i cappii  o na- 
stri ne’  capelli , per  adomargli.  Latin,  acus 
crinalis. 

INFILARE.  Passare  checchessia  con  filo , 
Infilzare.  Lai.  fio  seu  lino  trajicere.  Belline, 
sort.  376.  lo  dormo  in  una  carneraccia  a tette, 
Ch’un  pcllegrin  non  vi  starebbe  in  dono;  L’ago 
v’infileresti  a ogni  tuono.  Ricett.  Fior.  Dopo 
averle  colte  fresche,  c spremute  e acciaccale 
colle  mani,  le  infilano  e le  mettono  a asciuga- 
re. Buon.  Pier.  4.  1.  ìs.  E infilando  Le  cam- 
panelle, e quelle  strascicandosi  Dietro.  £ 4.  a. 
7.  Egli  a gran  studio  E sfere , e ccrchii  massi- 
mi e minori,  Sopra  la  superficie  circondotti  Del- 
1’  umil  terra,  che  il  loro  asse  infila,  Squisitissi- 
mamente  n’  ebbe  espressi. 

♦J.l.  Infilare  una  nave.  T.  di  Marine- 
ria. È tirare  il  cannone  sul  nemico,  che 
presenta  la  sua  poppa  o la  sua  prora,  in 
modo  che  le  palle  vi  scorrano  nel  verso  del- 
la sua  lunghezza,  e facciano  perire  o feri* 
scarto  molli;  ciò  che  la  nave  attaccata  dee 
con  ogni  industria  schivare.  Dicesi  anche 
investirla.  (S) 

II.  Ir  filar  le  pentole,  o Infilare  asso- 
lutami vale  Fallire ; ma  oggidì  è modo  inu- 
sitato. Lat.  dccoquerc.  Gr.  ypeuniomlv.  Maini. 
*3.  36.  Sicché  da  queste  avendo  al  fin  compre- 
so Poi  Beriinclla,  ch’ella  l’ha  infilate,  Per  am- 
mazzarsi sfodera  un  pugnale. 

•J.IIl.  Infilare.  T.  de’ Alilit.  Percuotere 
col  tiro  dell’  artiglieria  lungo  il  parapetto 
d’ un’opera.  Imboccare  per  lungo  una  trin- 
cea. (G) 

•INFILATA.  Sust.  fem.  T.  di  Artiglieria 
Esprime  la  linea  che  percorrono  le  palle 
nemiche,  quando  attraversano  tuia  nave  nel 
verso  della  sua  lunghezza.  (S) 

INFILATO.  ✓///</.  Da  Infilare.  Lat.  filo  seu 
lino  trajectus.  Ricett.  Fior.  g.  Serbate  le  scor- 
ze infilate  in  uno  spago,  discosto  l’una  dall'al- 
tro. E i3o.  Scoglie  di  sciita  bianca  ec.,  infilate 
con  ago  di  legno  rade.  Red.  Vip.  1.  83.  Aven- 
dola il  valente  nolomista  Tdmanno  ferita  in  pel- 
le in  pelle  sull’  arco  della  schiena  con  un  ago 
infilalo  d'una  agugliata  di  refe. 

* Foglia  infiala  dicesi  da’  Botanici 
quella  foglia,  la  cui  lumina  si  distende  tan- 
to, che  circondi  e cinga  il  caule , e dopo  si 
riunisca.  (A) 

•INFILATURA.  L’atto  d’infilare , e Lo 
stato  della  cosa  infilata.  Foriig.  Ricci  ani. 
a5. 19.  Ed  ella:  dal  suo  rostro  un  cerchio  pen- 
de (Dice);  vorre’  infilarlo  a tulli  i modi.  E il 
Cieco  a lei:  da  le  che  si  pretende  Con  quella 
infilatura,  che  lo  annodi?  (A) 

•INFILTRAZIONE.  Sust.fcm.  T.  di  Chir. 

38 
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Lai .filtrum.  Si  caratterizza  con  questa  voce 
lo  stato  if  una  parte  o di  tutto  il  corpo, 
quando  il  sangue , o i liquidi  separati  dal 
sangue,  sparsi  nelle  cellule  del  tessuto  adi- 
poso, accrescono  il  volume  della  macchina, 
c ne  alterano  più  o meno  la  forma.  (Diz. 
Cbir.) 

INFILZARE.  Forare  checchessia , facen- 
dolo rimanere  nella  cosa  che  fora  e infilza ; 
e talvolta  vale  semplicemente  Traforare , 
Trafiggere.  Lai.  transigere.  Gr.  duXaùvatv , 
diauopstv.  Rern.  Ori.  i.  3.  5.  Venne  quel  gi- 
untacelo furioso;  Crede  infilzare  Astolfo  come 
un  lordo.  E a 3.  55.  Fusse  in  un  fascio  qui  Ri- 
naldo e Orlando,  Che  l'uno  e l'altro  inblzerci 
col  brando.  Dav.  Colt.  173.  (Quattro  dita  sopra 
taglia  la  vermena , e su  v’  infilza  parecchie  fo- 
glie di  vite. 

5-  I.  E neutr.  pass.  Fir.  As.  69.  Il  terzo 
infilzandosi  da  sè  stesso  improvvisamente  in  quel 
coltello,  si  passò  per  lo  petto  da  banda  a banda. 

5.  il.  Per  meta f.  Tac.  Dav.  Ann.  3.  77. 
Mamerco  infilzava  esempii.  Cecch.  Ine.  5.  7. 
Sarà  Nicoluzxo,  che  essendo  entrato  in  casa  per 
T uscio  di  dietro  per  infilzare  il  mio  padrone , 
che  egli  credeva  la  Violante,  arerà  trovato  che 
egli  avrà  infilzato  la  figliuola.  Cani.  Carn.  73. 
Stava  costui  la  carne  a macerare,  Attendendo  a 
infilzare  De’  paternostri  con  gli  altri  romiti.  Gal. 
Sist.  101.  Nè  si  è obbligato  a infilzare  i suoi 
sillogismi  col  metodo  triviale  ordinato. 

).  III.  Le  parole  non  s* infilzano.  Modo 
proverò,  che  vale,  che  Non  se  ne  può  far 
raffilale,  perchè  non  si  conservano,  come  le 
scritture. 

IV.  Infilarsi  da  sè  da  sè,  vale  Incor- 
rere disavvedutamente  da  sè  medesimo  nel- 
V insidie  dell’  avversario.  Varch.  Ercol.  p5. 
Chi  nel  favellare  dice , o per  ira  o per  altro , 
quello  che  il  suo  avversario,  aspettando  il  por- 
co alla  quercia , gli  voleva  far  dire , si  chiama 
infilzarsi  da  si*  da  sè. 

• INFILZATA.  Serie  di  più  cose  influite 
una  nell’ altra.  Magai.  Lett.fam.  (Berg) 

INFILZATO.  Add.  Da  Infilzare.  Lat.  trans- 
fi xus.  Gr.  foottrapsi;,  SiavtitapfUyot.  G.K.n. 
a8.  a.  V’impiccarono  de’  Perugini  ec.  colle  la- 
sche del  lago  infilzate , pendenti  dal  brachiere 
degl’  impiccati.  Sagg.  noi.  esp.  za.  Abbiaro  fat- 
te varie  palline  di  metallo,  infilzate  in  sottilissi- 
mi fili  d acciajo  di  diverse  lunghezze.  E ?a3. 
Mentre  si  calcano  su  que*  minuzzoli , questi  vi 
rimangono  leggermente  infilzati.  Buon.  Pier.  3. 
i.5.  Un  tordo  o un  pippione  Da  lei  colle  man 
sudice  infilzato. 

• INFILZATURA.  Film  di  cose.  Infilzata. 
Salvia.  Buon.  Fier.  Infilzatura  di  bugie  diecsi 
filza  di  novelle.  (A) 

• $ . Infilzatura  per  Trapassamelo  di  al- 
cuna cosa  da  banda  a banda.  Salvia.  Buon. 
Fier.  Ecco  la  ferita,  ch’è  come  una  infilzatura 
di  spiede.  (A) 

INFIMAMENTE.  Nell’ infimo  luogo.  Lat. 
infime.  Gr.  xaTwTdro).  Il  Kocabol.  alla  vo- 
ce BASSAMENTE. 

• INFIMITADE,  con  desinenza  atlantica. 
Bassezza.  Fr.  Giord.  11 5.  La  seconda  ragione, 
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per  la  quale  si  mostra  V altezza  della  umiltà , e 
la  iniiiuitade  della  superbia,  re.  (V) 

INFIMO.  Add.  Basso,  Ultimo  di  luogo , 
Estremo.  Lat.  infmus.  Gr.  xaTwraTo;.  Mor. 
S.  Greg.  Per  quella  caduta  che  noi  facemmo 
alle  cose  infime,  per  quella  medesima  via  ri- 
torniamo alle  supernali . Dant.  Par.  5o.  E se 
J' infimo  grado  in  sè  raccoglie  Sì  grande  lume. 
Lab.  63.  Quella  cosa,  la  quale  è infima  mise- 
ria ec.,  estimi  somma  felicità. 

$.  I.  Infimo  per  Vile.  Latin,  ignobilis , 
burnì/ is.  Gr.  òuaysvrj;,  dio  -o;.  Bocc.  nov.  97. 
3.  E quello  che  intorno  a ciò  più  V offendeva , 
era  il  cognoscimento  della  sua  infima  condi- 
zione. 

$•  II.  Inforza  di  sust.  vale  Luogo  infi- 
mo. Anici.  101.  Prendi  questa  rosa  tra  le  spi- 
ne della  mia  avversità  nata , la  quale  a forza 
fuori  de’ rigidi  pruni  tirò  la  Fiorentina  bellezza 
me  nell’  infimo  stante  delle  tristizie , dando  sè 
a me  con  corto  diletto  a disegnarsi. 

INFINATTANTO , INFINOATTANTO,  IN 
FINO  A TANTO  e INITNTANTO.  Avverbio. 
Terminativo  di  tempo ; e si  usa  eoli’  indica- 
tivo, non  meno  che  col  conjuntivo.  Lat.  quoad, 
donec.  Gr.  fiéyjyt,  Cr.  5.  4®*  9-  Prendi  le 
rose  fresche , e mettile  per  sè  in  un  vasello , c 
nella  caldaja  metti  l'acqua  infinoattanto  ella  bol- 
la. Stor.  Bari.  53.  E in  nessuna  maniera  li  la- 
sciamodi  spogliare  { quegli  abiti)  infine  a tan- 
to per  vecchiezza  non  si  rompon  tutti. 

I NF1N ATTA NTO< M , I N FINOATTANTO- 
CHE  e INFIN TANTOCHÉ.  Infnatlanlo.  Lat. 
quoad,  donec.  Gr.  \ùyz t,  a»;.  Bocc.g.  5.  p.  1. 
E con  soave  passo  a’  campi  discesa,  per  l’am- 
pia pianura  su  per  le  rugiadose  erbe,  infinat- 
tantoché alquanto  il  Sole  fu  alzalo,  colla  sua 
compagnia  cr.  diportando  s’andò.  E nov.  77.. 
53.  Guardasse  che  alcun  non  v' entrasse  dentro 
infinattantoché  egli  tornato  fosse.  E nov.  79.  ai. 
E non  v’incrcsca  infinattantoch’io  abbia  latte 
le  code  a questi  topi.  Guid.  G.  106.  Infinoal- 
tantochè  ef  pervenne  a quelli  che  ditcnevano 
Polidamas.  Sega.  Stor.  3.  73.  Tennero  questo 
modo  più  tempo,  infinoattantochè  volendo  quei 
cittadini  ec. 

*$.  Col  NON.  Kit.  S.  Onofr.  144.  Stette 
( S.  Gio.  Bat.)  nel  profondo  del  diserto,  infi- 
noaltantochè  non  si  dimostrò  in  nulla  { cioè  o 
finché  restò  occulto,  o finche  diede  di  sè  indi- 
zio in  alcuna  cosa  ).  (V) 

IN  FINCHÉ.  Avverò.  Lo  stesso  che  Inf- 
nochè.  Lat.  quoad,  donec.  Gr.  eto;  o*j>.  Cr.  q. 
Sa.  1.  Ed  escane  il  sangue,  inflnchè  il  cavallo 
quasi  infralisca. 

$.  Per  Fin  da  quando.  Lat.  ex  quo.  Cr. 
Sm;  ctj.  Bui.  Infi.  8-  1.  Secondo  la  lettera  in- 
tende che  fosse  fatta  infinchè  fu  fatto  lo  ’nferno. 

INFIN  DA  ORA.  Avverò.  Infimo  da  que- 
sto momento.  Lat.  postime,  arnodo.  Gr.  atri 
toÓto*j.  Bocc.  nov.  14.  11.  Ogni  altra  cosa  sia 
vostra  liberamente  infin  da  ora.  E nov.  76.  t3. 
E iufino  da  ora  sappiate  che  chi  avuto  avrà  il 
porco,  non  potrà  mandare  giù  la  galla. 

IN  FINE.  Awerb.  Alla  fine , Finalmente. 
Lat.  tandem,  denique.  Gr.  TiXo;,  uc-rapo*.  G. 
K.  io.  123.  3.  E tutto  questo  era  niente;  se 
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non  che  in  fine  si  provvide  per  gli  uficiali  del  I 
Comune  di  non  vender  grano.  M.  V.  5.  18.  In 
fine  avvedendosi  ii  capitan  della  Chiesa  che  cc.  ' 
Fir.  Disc.  ari.  i3.  In  line  e’  non  se  ne  può  pia 
con  lui. 

$.  Per  Infino.  Lat.  usque,  donec.  Gr.  /xs- 
vpt,  è»;.  Stor.  Pist.  107.  Perchè  mantenesse 
la  signoria  in  fine  alla  sua  tornala.  Com.  Inf. 

4.  Sempre  discende  in  fine  al  centro. 

INFINECHÈ.  Ortogr.  ant.  Avverti  Infin • 
che , Finché.  Lat.  quousque,  donec.  Gr.  in»c 
où.  Stor.  Pist.  33.  Quindc  non  partirsi,  infine- 
che  gli  Pistoiesi  venissono  a’  loro  comandamen- 
ti . È 34.  Si  diede  l’ ordine  ec.  che  I*  oste  mai 
non  se  nc  partisse , infinechè  non  venisse  alla 
loro  ubidicnxa.  Bui.  Inf.  1.  a.  Per  lo  rauna- 
raenlo  dell’ umore  rimane  l’uomo  fioco,  in  fiac- 
che non  è spurgato. 

* IN  FIN  EST  MARE.  T.  de’ Legatori  di  li - 
bri.  Rifar  un  nuovo  margine  ad  un  foglio 
lacero  o guasto  per  mezzo  dell’  inf  nastra- 
tura. V.  (A) 

* INFINESTRATURA.  T.  de’  Legatori  di 
libri.  Foglio  di  carta  tagliato  in  quadro , 
con  vano  in  mezzo,  a uso  di  telajo  di  fine- 
stra in  cui  si  appicca  un  foglio  guasto  nei 
margini.  (A) 

I N FI  N G A RDACCIO . Peggiorai,  d’infin- 
gardo. Mail.  Franz.  Rim.  buri.  107.  Io  co- 
nobbi un  tra  gli  altri  più  valenti  Infingardacci , 
come  sono  anch’io. 

INFINGARDAGGINE.  Infingardìa.  Lat.  de- 
sidia , segnities.  Gr.  apyia , paSvpìa.  Serd. 
Stor.  3.  i5o.  Altre  cose  a queste  somiglianti, 
che  in  tali  tempi  riduce  a mente  T infingardag- 
gine e l’avarizia  cc.,  a poco  a poco  si  divulga- 
rono per  tutta  l’ annata.  E i3s.  Gli  altri  lutti 
gareggiavano  nell’  infingardaggine , nella  negli- 
genza e nella  malvagità.  Varch.  Lez.  546.  Se 
non  temessi  che  mi  fusse  imputato  da  certi  o a 
infingardaggine,  0 a saccenteria. 

IN FINGARDA MENTE.  Avverò.  Pigramen- 
te. Lat.  desidiose.  Gr.  paSu/xo»;.  Salvia.  Pros. 
Tose.  1 . 409.  Se  eli  uomini , conienti  solo  di 
quel  poco  di  che  la  natura  è contenta , vi  si 
fossero  infingardamente  acquietati , nella  prima 
rozza  sua  faccia  stato  il  mondo  si  sarebbe,  ec. 

INFINGARDEHÌA.  Infingardìa.  Lat.  segni- 
tìa , desìdia.  Gr.  apqia,  paSrupua.  Sega.  Crisi, 
instr.  pr.  Dove  taluno  ancora  de’parrochi,  per 
una  infingarderia  non  so  se  più  nociva  al  pa- 
store o alle  pecorelle,  non  volesse  far  altro  più 
ebe  leggere  ec. 

* INFINGARDBTTO.  Dim.  et Infingardo. 
Rao  Or.  (Berg) 

* INFINGA RDEZZA . Infingardìa.  Sega. 
Parroc.  instr.  5.  3.  Dormir  tranquillo  nel  son-  ! 
no  della  sua  infingardezza.  (V) 

INFINGARDÌA.  Lentezza  nell  operare  di 
chi  s’infinge  di  non  potere.  Pigrizia.  Lat .pi- 
gritia,  segati  in,  desidia.  Gr.  apyta,  paSypia, 
va&eia-  Tac.  Dav.  Vii.  Agr.  387.  Pare  anche 
dolce  l’infingardia  e l’ozio, che  da  prima  si  Lia-  i 
sima,  poi  si  ama. 

$.  Infingardìa  per  Finzione.  Modo  inu-  ! 
sitato.  Lat.  simulatio.  Gr.  diroxeiotj.  Mor.  S. 
Oreg.  5.  16.  La  varietà  della  simulazione,  ov-  | 
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veramente  la  infingardia , c morta.  E 10.  97. 
Questa  sapienza  ammaestra  che  quando  manca 
altrui  la  potenza,  l'uomo  sappia  coprire  con  in- 
fìneardie  di  pacifica  bontà  quello  che  esso  per 
malizia  ovvero  forza  non  può  compire. 

INFINGARDIRE.  Far  divenire  infingardo . 
Lat.  segnerà  reddere.  Tac.  Dav.  Ann.  1 5. 1 70. 
Ma  per  non  infingardire  i soldati , quegli  forni 
l’ argine  al  Reno , che  cominciò  Druso  prima 
aessantatrè  anni. 

$.  In  signific.  neutr.  e neutr.  pass,  vale 
Divenire  infingardo,  tal.  pigrescere.  Gr.  pa- 
Tac.  Dav.  Ann.  16.  9 34*  Non  badava- 
no alle  faccende  pubbliche,  e insegnavano  a’ ca- 
valieri romani  infingardire. 

• INFINGARDISSIMO.  Superi,  d' Infingar- 
do. Viv.  in  Magai.  Leti.  1 . 9 1 . ( Firenze  1 769.) 
Contentisi  il  sig.  Lorenzo  da  uno  infingardissi- 
mo, come  me,  ui  quello  che  or  ora  gli  ho  scrit- 
to. (B) 

INFINGARDITO.  Adii.  Da  Infingardire . 
Latin,  pigre,  deses.  Gr.  aoyft,  oxvrjpdf.  Fir. 
As.  10.  Gli  snelli  ruscelletti  ritornassero  a’ fonti, 
il  mare  infingardito  »i  congelasse.  AUeg.  190. 
Correr  veloce  uv’ altri  agiato  mandi,  Pagalo  di 
promesse  infingardite. 

• INFINGARDO.  Quadrupede  americano, 
chiamato  anche  Talusa  ed  Armadilto;  ed  è 
cosi  detto  perchè  sì  pretende  che  impieghi 
sei  giorni  per  scendere  da  un  albero  di  cui 
ha  divorate  tutte  le  foglie , e salire  sopra 
di  un  altro  per  fare  altrettanto.  (A) 

IN  FI  N G A RDO.  Adii.  Compreso  d’ infingar- 
dia. Pigt'o,  Lento  per  mala  volontà.  Lat.  se- 
gnis,piger,  deses.  Gr.  apyóz,  (Jo&u/xo;,  vwSbi;. 
Bui.  Purg.  17.9.  Come  li  naviganti,  che  sono 
stali  infingardi  a vogare.  Bern.  Ori.  1.  14.  77. 
Naturalmente  io  sono  un  po’  infingardo.  Red. 
Fìp.  i.  78.  Non  rende  nè  più  viva  nè  più  in- 
fingarda la  loro  facultà  solutiva.  Borgh.  Orig. 
Fir.  77.  Lasciando  questa  ritirata,  che  io  soglio 
chiamare  la  difesa  degl’infingardi. 

$.  Infingardo  per  Finto,  Simulato ; ma 
in  questa  significazione  è inusitato.  Lat  ./ictus, 
simulatus.  Gr.  irXacrdf,  wpooironjTOC.  Tes.  Br. 
7.  5o.  (lontra  questa  virtude  fanno  mortalmente 
gl’  infingardi , e li  falsi  ipocriti , che  mostrano 
quello  che  non  sono.  Fav.  Esop.  O bestia  d’ini- 
uità,  e infingarda,  perchè  vai  in  questo  tuo  an- 
amento  e commento,  restandoti  con  addormen- 
tato piè? 

• IN FINGA RDONB.  Accresc.  d‘ Infingar- 
do. Matt.  Franz.  Cap.  Piagg.  (Berg) 

I N FIN  G ENTE  MENTE.  V A.  Avverò.  Con 
finzione,  Fintamente.  Lat  .fiele,  simulate.  Gr. 
Ttsit\acfj.ivtr2C,  lolita;.  Guid.  G.  11  quale  in  ful- 
gentemente investighi  la  volonlade  de’Trojani. 

INFINGERE.  Infignere ; e si  usa,  non  che 
nell*  att.  significato,  ma  ancora  nel  sentiri , 
neutr.,  e nel  neutr.  pass.  Lat  .fingere,  simu- 
lare. Gr.  uiroxp ìvcó&ai-  Villani.  1 . 1 3.  Pro’  fu, 
nè  mai  ai  suoi  servi  s’infinse.  (L’ediz.  veneta 
1890  ha:  Fu  prò’,  nè  mai  a’ suoi  servir  s’infin- 
se.) Petr.  son.  i»5.  Olirà  la  vista,  agli  orecchi 
orna,  e ’n finge  Sue  voci  vive,  e suoi  santi  so- 
spiri. Fir.  As.  1 04.  Noi  pigliammo  una  di  quel- 
le orse  ec.,  e infingendo  di  volercela  mangiare. 
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ne  la  portammo  al  nostro  alloggiamento.  E aa6. 
E infingendosi  di  esser  convinta  da’ suoi  pregili, 
trattolo  un  giorno  in  disparte,  gli  disse:  ec.  Tac. 
Dav.  Ann.  a.  5o.  Da  prima  s' intìnse  contento. 
F.  4.  104.  Non  ebbe  Tiberio  virtù,  secondo  lui, 
si  amica,  come  l’ infingere. 

• INMNGEVOLE.  Sust.  Finto.  Tass.  Ger. 
3. 19.  Poi  gli  dice  infìngcvole,  e nasconde  Sotto 
il  manto  dell'odio  altro  desio.  (V) 

1NFINGEVOLE.  Add.  Allo  a fingere , Fin- 
to. Lai.  simulatus.  Gr.  zoo  otro  07x0$.  Fir.  As. 
3n.Con  infìngcvole  uficio  di  carità  volle  esser 
quella  che  di  medico  lo  provvedesse.  Red.  Vip. 
*.3a.  E questa  infingevole  pietà  la  trovo  soven- 
te in  quei  tempi  usala  nc'cominciainenti  de’  gran- 
di imperii. 

«INFINGEVOLMENTE.  Inf agentemente, 
Alla’ n finta.  Cast  eh.  Op.  var.  (Berg) 

INFINGIMENTO.  V-  IMBONIMENTO. 

IN  FINGITORE.  V.  INFIGN1TORE. 

IN  FING1TU  DIN  E.  V.  IMTGNITUDINE. 

INFINITÀ,  INFINITADE  e INFINITATE. 
Astratto  d’ Infinito.  Moltitudine  innutnerabi- 
le . Lat.  infuiitas,  muUitudo.  Gr.  /xvetov  xkr,- 
dof.  Fir.  As.  71,  Una  infinità  dì  strumenti  da 
dar  martorio  furono  preparati.  E Disc.  an.  111. 
Se  la  divina  bontà  colla  infinità  sua  tien  conto 
• Ielle  più  basse  cose  ec.,  che  ha  a far  colui  che 
a somiglianza  e come  suo  vicario  è proposto  al 
governo  del  mondo?  Tac.  Dai*.  Ann.  sa.  159. 
Èssendo  di  Hisanzio  grasso  il  terreno,  e ricco  il 
mare  per  la  infinità  de’ pesci.  E Ann.  i5.  ao5. 
fa  sua  cavalleria  esser  debole  per  la  fame,  aven- 
do infinità  di  grilli  divorato  ogni  verzura. 

INFINITAMENTE.  Avvero.  Senza  fine.  Lat. 
infinite,  indesinenter.  Gr.  airitpw;,  azsoavv»;. 
Com.  hf.  53.  E cosi  come  infinitamente  get- 
tano lagrime,  così  continuo  stanno  in  quella  smi- 
surata pena.  Pass.  53.  Non  ebbe  rispetto  alla 
misericordia  di  Dio,  che  infinitamente  è mag- 
giore, che  non  fu  il  suo  peccato.  Varch.  Lcz. 
420.  Non  solamente  quasi  infinite  cose, ma  an- 
cora quasi  infinitamente  tra  sé  differenti. 

• IN  F1NITES1MALE.  T.  de’  Geometri.  Ag- 
giunto di  Calcolo,  cioè  degli  infinitamente 
piccoli.  (A) 

• INFINITEZZA.  Astratto  d'infinito.  Su - 
stant.fem.  Bellin.  Disc.  ti.  L’infinitezza  del- 
la resistenza  consiste  nell’ infinite»»  delle  parti 
costituenti  un  mucchio.  (Min) 

• INFINITISMO.  Astratto  d'infinito.  Ra- 
gion formale  dell’  infinito . Crhell.  Ehm. 
Fis.  1.  (Berg) 

INFINITISSIMO.  Superi,  d’ Infinito.  Red. 
Leti.  1.  aa5.  Elle  sono  infinite,  infinitissime, 
e,  quel  che  importa  a me,  impossibili  a pagarsi. 
E Cons.  1.  a8.  Per  la  dimora  che  elle  {le  re - 
nelle ) fanno  in  que’minimi,  sottilissimi,  infini- 
tissimi canaletti  costituenti  la  fabbrica  de’  reni. 
E a.  69.  Dopo  aver  tentati  un  numero  infinito 
infinitissimo  di  tutti  quanti  quei  riincdii  che  ec. 
presentemente  da  niun  rimedio  ricava  sollievo 
alcuno.  — G.  V-  7.  ^1-  La  città  di  Tunisi  rice- 
vette infinitissimo  danno.  (C) 

• IN'  INITIVO.  Sust.  T. grammaticale.  In- 
finito. Sah.  Avveri.  1.  ».  Fw  anche  forse 

chi  dirà  che  nella  stessa  ciau mìa  ec.  abLia  alcuna 
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durezza  , per  lo  saltar  che  fa  di  subito  all’  in- 
finitivo. E 7.  2.  ao.  Com  in  ciani  dallo  infinitivo: 
così  si  nominan  da'  grammatici  quelle  voci  del 
verbo , nelle  quali  nè  persona  ne  numero  non 
vien  fatto  che  si  determini.  (V) 

•INFINITO.  Sust.  Ciò  da  cui , per  quan- 
to a ragion  di  grandezza  alcuna  cosa  si  e- 
stragga,  vi  rinume  sempre  che  poter  estrar- 
1 re.  Alagai.  Leti.  Come  si  entra  nell’ infinito, 

| nelfetemo,  negl’indivisibili,  il  nostro  intelletto 
smarrisce  la  bussola.  (A)  ~E  Filic.  Rim.pag. 

; 644-  ( Canz . Un  lagriinoso,  ec.)  Nelle  celesti  ce- 
| ne  Purdiceami  la  le  quest’ infinito,  Cbc  in  bre- 
ve giro  la  sua  grande  immensa  Bontade  a te  di- 
spensa; Questi  ec.  (N.  S.) 

INFINITO.  Add.  Che  è senza  fine,  Che 
non  ha  fine.  Lat.  infinitus.  Gr.  eiirst co$,  a zzi 
pavvoff.  Dant.  Par.  19.  Cbe ’l  suo  verbo  Non 
rimanesse  in  infinito  eccesso.  Pclr.son.  4.  Quel 
che  infinita  pruvidenzia  cd  arte  Mostrò  nel  suo 
rairaln!  magistero.  Cas.  Leti.  57.  Coututtoriò  io 
la  ringrazio  del  suo  infinito  amore  inverso  di  me. 

$.  I.  Per  Innumerabilc.  Lat.  inntintems 
r Gr.  avapt5tyzT)Toc.  Bocc  nov.  17.  a.  Senza  le 
infinite  sollecitudini  c paure  di  che  piena  la  vi- 
dero. Dant.  taf.  4.  Vero  c,  che  ’n  sulla  proda 
mi  trovai  Della  valle  d’abisso  dolorosa,  Che  tuo- 
no accoglie  d'infiniti  guai.  Petr.  cap.  11.  Infi- 
nita è la  schiera  degli  sc  iocchi. 

$.11.  Per  termine  grammaticale,  e dino- 
ta un  modo  di  verbo,  ed  è quello  che  accen- 
na indeterminatamente , cioè  senza  distinzion 
di  persone  e di  numeri , l’azione  in  generale, 
come  Amare , Temere , ec.  Latin,  infinitivus. 
Gr.  anapéfifaroi.  Maestruzz.  1.  5a.  Quando 
uesta  parola  voglio  si  congiugne  collo  infinito 
cl  verbo  suslantivo,  scilicet  esse , ovvero  del 
verbo  che  non  significa  atto,  ma  relazione,  scr- 
licet  habere,  ovvero  tenere.  E appresso:  Ma 
non  sarebbe  così,  se  questa  parola  voglio  si 
giungesse  collo 'nfinito,  che  significa  alcuno  atto. 

* INF1NITUDINE.  Sust.fcm.  Infinitezza. 
Bellin.  Disc.  1 1 . La  moltitudine  di  tutte  queste 
cinque  materie  sono  una  moltitudine , per  dir 
Così,  d'infinite  infinitudini.  E poco  dopo.  Ne 
formerebbe  un'infinita  infìnitudiue  di  massetle 
tutte  distribuite  per  uu’ infinita  iufinitudine  di 
sparii.  (Mìa) 

INFUNO.  Preposizione  terminativa  di  luo- 
go, di  tempo  e di  operazione,  che  si  costrui- 
sce comunemente  col  terzo  caso,  col  quarto 
e col  sesto,  benché  se  ne  leggano  esempli 
ancora  con  altri  casi;  ciò  che  non  è di  leg- 
gieri da  imitarsi.  Lat.  usque.  Gr.  ero;.  Bocc. 
nov.  77.  56.  Ti  basti,  per  vendetta  della  ’ngiu- 
ria  la  quale  10  ti  feci,  quello  che  infirm  a questo 
punto  latto  hai.  Filoc.  5.  072.  Ma  le  tre , cbc 
molto  più  belle  gli  parevano,  dal  mezzo  del  le- 
gno quasi  iufin  di  (ulta  la  poppa  d’esso  gli  pa- 
reva clic  possedessero.  Dant.  Inf  5.  infino  al 
fiume  di  parlar  mi  trassi.  E Purg.  3a.  Quel  fe- 
roce drudo  La  flagellò  dal  capo  infìn  le  piante. 
E Par.  *5.  Indi  spirò:  l'amore,  ond' io  avvam- 
po Ancor  ver  la  virtù  che  mi  seguetlc  In  fin  la 
palina  cd  all' uscir  del  campo.  Vuol  ch'io  re- 
spiri a te.  G.  V.  9.  42.  ».  II  Vescovo  di  Legge 
1 ec.,  avendo  rotte  ìe  sharie,  e correndo  la  terra 
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ialino  presso  al  poote  a sant* Agnolo,  la  gente 
del  re  Ruberto  ec.  per  costa  fedirò  alla  detta 
gente.  E io.  76.  1.  Il  suo  Antipapa  co' suoi  sci- 
smatici Caldina  li  gli  vennero  incontro  infino  a 
san  Giovanni  Laterano.  Pass.  334-  Questa  è 
certa  scienza  ed  arte  che  il  diavolo  ha  insegnata 
e rivelala  infìno  al  cornine  lamento  del  mondo. 

Si  usa  talora  in  compagnia  d' altre 
particelle,  Bocc.  nov.  45.  16.  Fratei  mio,  ciuc- 
ata è mia  figliuola  ec.,  ed  infìno  a qui  crcaulo 
abbiamo  che  costei,  nella  casa  che  mi  fu  quel 
dì  stesso  arsa,  ardesse.  E nov.  69.  aS.  Il  pre- 
gò, per  alleggiamelo  della  sua  noja,che  ojutar 
la  dovessero  ad  andare  infìno  nel  giardino.  E 
nov.  77. 14.  lo  voglio  die  noi  aodiamo  infin  giù 
all’uscio.  E nov.  99.  4.  lo  era  testé  in  pensiero 
di  mandare  un  di  questi  mici  infin  vicin  di  Pa- 
via. Dant.  7/i/!a8.  Un  altro,  che  forata  «ve»  la 
gola,  E tronco  il  naso  infin  sotto  le  ciglia.  Petr. 
son.  304.  Tenta,  se  forse  ancor  tempo  sarebbe 
Da  scemar  nostro  duol , ebe  infin  qui  crebbe. 
M.  V.  10.  18.  La  quale  rimandò  ec.,  con  qucl- 
l’onore  e con  quella  compagnia  eh' a lui  piacque, 
infioo  fuori  de’ suoi  confini. 

♦ INFUNO  A CHE.  Or.  S.  Gir.  Sg.  Come 
osi  tu  dire  al  tuo  frale,  che  si  tragga  lo  festuco 
del  suo  occhio,  infino  a che  tu  hai  in  del  tuo 
la  trave?  (Difesi  anche  lofmascbè.)  (V) 

IN  FINO  AD  ORA.  Posto  avverò  ialm.  infin 
da  ora.  Fino  da  questo  punto.  Oggi  sareb- 
be equivoco  ; perchè  usiamo  comunemente 
questo  modo  per  significare  lofi  no  a questo 
tempo.  Lat.  am  odo,  j am  nunc.  Gr.  ano  rrcutou- 
Bocc.  g.  1 .f.  7.  I11  lì uo  ad  ora  son  contento  di 
essere  sempre  l' ultimo  clic  ragioni.  E nov.  aj. 
22.  Infìno  ad  ora  collamia  benedizione  ti  do  la 
parola,  che  tu  ne  facci  quello  che  l’animo  li 
giudica  che  ben  sia  fatto. 

$.  Infine  ad  ora  l’usiamo  più  comunemen- 
te invece  di  Per  lo  passato.  Lat.  adhuc,  ha- 
clenus.  Grcc.  piyot  foflfe  Bocc.  nov.  27.  a8. 
Conosco  chi  sieno  i frali  iufiiio  ad  ora  da  me 
tutti  santi  tenuti.  Pctr . son.  5a.  Poi  torna  il  pri- 
mo, c questo  dà  la  volta:  Qual  vincerà  non  so; 
ma  infìno  ad  ora  Combattuto  hanno,  e nou  pur 
una  volta. 

INFUNO  ALLORA.  Posto  awerbialtn.  in- 
fino in  quel  tempo.  Latin,  etiam  tum,  etiam 
tutte,  jam  tum.  Gr.  turi  tot».  Petr.  canz.  19.  a. 
E lei,  che  a tanta  spcne  Alzò’l  mio  cor,  che  ia- 
lino allora  io  giacqui  A me  nojoso  e grave . 
Bocc.  nov.  9,  4.  Il  Re,  infìno  allora  stAto  tardo 
r pigro  ec. , rigidissimo  persecutore  divenne  di 
ciascuno  ec.  G.  V.  12.  89.  6.  Per  li  savii  e di- 
screti si  disse  infino  allora  che  la  detta  impresa 
del  tribuno  era  un'opera  fantastica,  e da  poco 
durare. 

♦INFÌNO  A OGGI.  Infitto  ad  ora.  Salv. 
Avveri.  1.  a.  ìa.  Molle  sue  opere,  la  maggior 
parte  spirituali  ec.,  corrono  infìno  ad  oggi  tutta- 
via perle  stampe.  (V) 

•INFÌNO  A QUI.  Infimo  ad  ora,  nel  sen- 
so del  Bocc.  g.  S.n.  3.  Ella  ha  fidino  a qui 
ec.  taciuto.  (V) 

IN FINOATTAN"! O.  V INI  INATTÀNTO. 
INFINOATTANTOCHÈ.  V.  INFINATTAN- 
TOCHÉ. 
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INFINOCCHIARE.  Propriam.  vale  Asper- 
gere di  semi  di  finocchio  ; ma  si  usa  comu- 
nemente per  Aggirare  uno.  Dargli  ad  inten- 
dere alcuna  cosa.  Lat.  verba  dare.  Gr.  ira- 
paXoyi£to&au,  Lucian.  Farcii.  Ercol.  76.  Quan- 
do alcun  vuol  mostrare  a chicchessia  di  conosce- 
re che  quelle  cose,  le  quali  egli  s'ingegna  di  farli 
credere,  sono  ciance,  bugie  e bagattelle,  usa  dir- 
gli: Tu  m'intìnotchi,  o Non  pensare  d’ infinoc- 
chiarmi. Bern.  Ori.  1.  3.  12.  Pensa  d'infinoc- 
chiar ben  Carlo  Mano,  Ed  una  per  un'altra  dargli 
a bere.  Luig.  Pule.  Bec.  3.  Tu  gl’ infinocchi 
come  le  salsicce,  E coll’occhietto  gli  va’  infinoc- 
chiando. Mabtt.  7.  s 4 - Ma  quelli,  che  non  vuol 
ch’ei  lo  'nfinocchi , cc.  Buon.  Pier.  4.  inir.  Oggi 
tempo  è che  tu  ti  faccia  onore  Vie  più  che  mai, 
che  aggiri  e che  infinocchi  K questo  e quel. 

INFINOCCHIATURA.  Lo  ùifinocchiare . 
Troll,  segr.  cos.  domi.  Credono  facilmente  al- 
le misteriose  infinocchiature  de'  ciarlatani  della 
piazza. 

IN  FINOCHÈ.  Avverbio.  Finché , In  finché. 
E si  usa  non  pur  col  conjuntivo, macoli’ in- 
dicativo ancora.  Lat.  quoad,  donec.  Gr.  «&»; 
O'j-  Bocc.  nov.  80. 34.  E fatto  ogni  cosa  scrivere 
a sua  ragione,  quelle  mise  ne’ magazzini,  dicen- 
do che  infinoche  altra  mercalanzia,la  quale  egli 
aspettava,  non  veniva, quelle  non  voleva  toccare. 

• INFÌNO  QUANTO.  Vale  Tanto  quanto. 
Crete. z.qn.  B conciossiacosaché  questo  umido 
nutrisca  infìno  quanto  risuda  ovvero  geme  alle 
radici  delle  piante,  tanto  dona  ec.  (V) 

IN  FINTA  MENTE.  Avverò.  Con  simulazio- 
ne, Con  doppiezza , Ingannevolmente , Fin- 
tamente. Lat.  fiele,  simulate.  Gr.  ittzXaops- 
vta{,  èo\itó(.  Bocc.  nov.  33. 19.  E con  viso  in- 
fintaraentc  lieto  le  disse:  ec.  G.  V.  9. 180.  1.  La 
qual  promossa,  falla  infinlamente  per  messe r Ga- 
leasso  ec.,  si  levò  a roroorc  la  città  di  Melano. 
Nov.  ant.  100.  11.  Perciocché  tale  è natura  di 
femmina,  che  mai  bene  non  fa,  se  non  infinta- 
mente,  a chi  l’ama. 

INI  INTANTO.  V.  INFINATTANTO. 

INFINTANTOCHÈ . V.  INFINATTANTO- 
CHÉ. 

•INFINTEZZA.  Inflazione,  Finzione.  Pa- 
triz.  Dial.  Retlor.  (Berg) 

INFINTIVAMENTE.  V.  A.  Avverò.  Infin - 
tornente.  Lai.  fide, simulate.  Gr.  ittn\ixapivts; , 
&òXt6>;.  Liv.  ÀI.  Sicché  soventi  fiate  si  fuggivano 
infintivamente. 

INFINTO  * INFINTA.  Susi.  Dissimulazio- 
ne, Doppiezza.  Lat.  fictio,  simulati o.  Gr.  yjro- 
xpcoi;,  cxryi'.  Frane.  Barò.  76.  18.  Né  puoi 
mai  sottilmente  Si  far  la  infìnta  , eh’ alcun  nou 
seu  ’corga.  Val.  Mass.  E non  mostrò  ch’egli  fa- 
cesse infinto,  che  cc.  Toc.  Dav.  Ann.  b.  122. 
Sinnacc  con  infinte,  doni  e negozii  trattenne. 

♦$•  I.  Infinta  chiamasi  da’  Valigiai  un 
pezzo  di  cuojo  del  finimento  de’ cavalli,  che 
si  rapporta  al  petto  per  maggiore  fermez- 
za. All'iitfmta  si  uniscono  quattro  passanti  due 
per  parte , i quali  servono  per  tenere  in  guida 
la  catena  del  finimento.  (A) 

♦ 5 - 11.  All’ infinta,  posto  abverbialm., va- 
le Con  maniera  infinta , Fintamente.  V.  IN- 
FUSAMENTE. (A) 
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INTINTO.  Add.  Da  Infingere . Lai  fello.  re.  Lai.  fisco  addicere.  Buon.  Pier.  4.4.  i3. 
Gr.  ir«irA.<xc/iàvoj,  èoXapo;.  Bocc.  nov.  26.  19.  Intanto  la  balla  S' in  fischi  ; tutto  il  mal  non  sarà 
5),  tu  mi  credi  ora  con  tue  carezze  infinte  In-  nostro. 

singarc.  Amm.  Ani.  a8.  4*7*  Tutte  le  cose  in-  INFISSO.  Add.  Entro  fisso , Affisso.  Lat. 
finte,  siccome  vili  fiori,  tosto  caggiono,e  niuna  infixus.  Cr.  tprtayii;.  Bocc.  nov.  47.  14.  Gli 

cosa  infinta  puote  molto  durare.  vide  nel  petto  una  gran  macchia  di  vermiglio, 

INFiNTUKA.  V.  A.  Finzione.  Lat  .folio.  non  tinta,  ma  naturalmente  nella  pelle  infissa. 

Crec.  ujrcxpiot£.  Frane.  Sacch.  Bini.  In  quel  Pir.  As.  aa5.  Ma  quella  pur  nelle  radici  del 

Valerio,  ove  par  che  s'ardisca  Contar  ogni  vertù  petto , anzi  nelle  midolle  estreme  aveva  il  do- 

aanza  infinlura.  lore  infisso  del  morto  marito. 

INF1NZIONE.  Infingimento.  Lat.  fictio,  si*  • $.  E per  Trafitto.  Car.  En.  g.  841.  La 
mulatto.  Grec.  vitóxctot?,  oxifyis.  Guid.  ti.  La  gente  infranta.  Storpiata*,  sfracellata,  in  fra  i 
sua  veritade  mutarono  in  bugie  figurate  con  al-  suoi  legni  Dall* armi  proprie  infissa.  (M) 
quante  infinzioni.  INFISTOLIRE.  Convertirsi  in  fistola.  La- 

* INFIOCCARE.  T.  degli  Artisti.  Ornare  Un.  fistulare.  Grec.  ouprpfwdvi  ytveoSau.  Din. 

e Fortificar  con  fiocchi . Infioccare  i cuscini  Comp.  3.87.  Fecelo  cadere  per  modo,  si  rup- 

di  scota r/o,  o seta  floscia.  (A)  pc  il  ginocchio,  il  quale  infistolì.  Cecch.  Donz. 

INFIORARE.  Mettere  fiori  sopra  choc-  4.  9.  Fu  mal  curata  da  principio  {un  archibu- 

chessia.  sala ) ; ond’ ella  Infistolì,  e ne  divenne  infermo. 

$.  I.  E per  metaf.  vale  Abbellire,  Far  INFISTOLITO.  Add.  Da  Infistolire.  Lat. 
bello.  Lat.  ex  ornare.  Gr.  xaTaxocf/ecy-  Petr.  fislulosus.  Gr.  ovptyytóirft.  Fav.  Esop.  Mani- 
son.  it3.  Ivi  è cjuel  nostro  vivo  e dolce  Sole,  Testali  la  ferita  essere  infistolita  o impostemita. 

Che  adorna  e ’nhora  la  tua  riva  manca.  Alar n.  Cant.  Cam.  434.  A certe  piaghe  infistolite  e 

Colt.  1. 3 1.  L’ampie  pianure  c i verdi  prati  Che  ’i  guaste,  Che  gettan  tuttavia  , Convien  mutare 
Po,  l'Adda  e ’l  Tesin  rigando  infiora.  Buon.  Pier.  spesso  nuove  tasle. 

4.2.1.  Se  le  infiorali  le  corna,  Se  a vendersi  si  $.  I.  Per  metaf.  Pass.  5io.  Si  rimangono 

mena  una  vitella.  (*  vizii } interi  e saldi,  infistoliti  e apostema!!  ne* 

II.  In  signific.  neutr.  pass.  Divenir  fio-  cuori , per  la  mala  cura  del  medico  disamore- 
rito,  Empiersi  di  fiori.  Latin .fiorescere.  Gr.  volc  dell*  anime. 

ocv^stv.  Dittam.  3.  22.  Trasse  gli  uccelli  fuor  $.  II.  Infistolito,  per  simili t.,  diciamo  di 

de’ caldi  nidi  A cantar  per  lo  bosco  che  s’ infio-  qualche  negozio  che  sia  venuto  a pessimo 

ra.  Dant.  Par.  1 o.  Tu  vuoi  saper  di  quai  piante  termine. 

s’infiora  Questa  ghirlanda.  INFIZZÀRE.  V.  A.  e corrotta.  Infilzare. 

HI.  Per  Abbellirsi,  Farsi  più  vago.  Lat.  transfigere . Gr.  $iairsQ£tv.  Malm.  a.  43. 

Dant.  Par.  14.  Ditegli  se  la  lufe , onde  s’in-  Soggiugne  il  quarto,  ed  egli  te  l’infizza. 

fiora  Vostra  sustaniia,  rimarrà  con  voi.  (B)  * INFLACID1TO.  Illanguidito,  Infiacchì - 

*$.  IV.  Per  Mettersi  tra’ fiori.  Dant.  Par.  to , Appassito.  F’allisn.  5.  53o.  (Bere) 

5 1.  Siccome  schiera  d’api, che  s'infiora  Una  fìa-  •INFLAGIONE.  Sust.  fem.  Enfiagione. 

ta,  ed  una  si  ritorna  Là  dove  il  suo  lavoro  a’ in-  Cresc.  (A) 

sapora.  (B)  * INFLAMMATORIO.  T.  de* Medici.  Ved. 

•INFIORATO.  Add.  Da  Infiorare.  Bat - INFIAMMATORIO.  (A) 

tagl.  Ann.  i658.  a3.,  Casin.  Pred.  a.  86.  la.  •IN FLATO.  Enfiato ; ed  è termine  usato 
(Berg)  da’  Peripatetici,  ove  parlano  del  punto  in* 

INFIOR1RE.  Infiorare.  Lat.  exornare.  Fr.  fiato.  Pinam.  pag.  aSj.  (Berg) 

Jac.T.G.i.y.  Ch’io  gli  apparecchio  il  letto,  E INFLESSIBILE.  Adii.  Non  pieghevole.  Lat. 
di  fior  lutto  ìnfìorisco.  infiexibi/is,  infiexilis.  Gr.  axa/zirrof.  But.  La 

•INFIRMARE.  V.  L.  ed  A.  Rendere  in-  proprietà  delle  dominazioni  è una  libertà,  la 

fermo,  Infiacchire.  Serm.  S.  Agost.  45.  Chi  quale  è un»  rigida  o inflessibile  signoria  e go- 

puote  infirmare  la  mente  de’  servì  di  Dio,  la  vemamento  che  non  s’inchina  a nessuno  atto 

quale  è certa  della  corona  eterna  ? Petr . Uom.  servile. 

ili.  204.  Non  mollo  dopo  sondo  infirmato  in  * INFLESSIBILITÀ.  Qualità,  Carattere 
modo  , che  chiaramente  la  morte  subita  «opra-  di  ciò  che  è inflessibile.  Magai.  Lett.  Non 

stargli  si  vedeva  ec ,[\)~  {L’edizione  del  Bin - arrivò  a corre  altro  frutto  ec. , che  un  ultimo 

doni  i$33  a pag.  81  ha  infermato.)  (B)  disinganno  della  loro  inflessibilità  alla  Politica  e 

INFIRMITI,  e all’antica  INFIRMITADE  e alla  Religione.  (A) 

INFIRMIATE.  Lo  stesso  che  infermità.  Lat.  INFLESSIBILMENTE . Avverò.  Cagliar- 

morbus.  Gr.  vogo;.  Capr.  Boti.  3.  48.  Cade-  damente.  Poderosamente , Senza  piegarti . 

resti  in  mille  infirmila,  ed  in  mille  noje.  Cron.  Lat .firtniter,  valide.  Grec.  axóftirrwj.  Fior. 

Feti.  24.  D’essa  infirmila  avendo  stentato  as-  Hai.  E perchè  celi  era  più  forte  che  Atlante, 

sai,  muri.  Arrigh.  43*  Le  concupiscenze  sostennero  inflessibilmente, 
ue*  vizii  e nelle  jnfirmitadi  ci  traboccano.  £ • INFLESSIONE.  Sust.  fem.  V.  L.  Piega- 

oppresso:  Nella  infirmila  tu  misero  piagni.  mento.  Ma  dicesi  per  lo  piu  della  voce, per 

INFIRMO.  Ortogr.  ani.  Infermo.  Petr.  intendere  quel  cambiamento  che  fa  la  voce 

son.  aS5.  Or  conosco  1 mici  danni,  or  mi  ri-  nell andar  d’uno  in  altro  tuono.  Tagl.  Lett. 

sento,  Ch’i  credeva  (ahi  credenze  vane  e in-  Facendosi  valevole  a formare  differenti  infles- 

firmr  ! ) Perder  parte,  e non  tutto.  j sjonj  vocj.  (A) 

1NF1SCARE.  Applicare  al  fisco,  Confisca-  | • §.  Inflessione,  per  una  delle  figure  che 
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fonnav ansi  dai  battaglioni  degli  antichi  Ro- 
mani. Pallav.  (A) 

* 1N1; LESSO.  Add.  Da  Inflettere.  Piega- 
to. Gal.Sisl.  167.  È una  sola  liuea,  tirata  tutta 
verso  la  medesima  parte,  e pochissimo  inflessa 
o declinante  dalla  perfetta  dirittezza.  (N.  S.)  — 
£ Alem.  e Leti.  ioni.  a.  face.  356.  L’occhio 
non  s’inganna  punto  nel  ricever  la  specie  del 
legno  posto  mezzo  in  acqua,  come  rotta,  perchè 
non  meno  vera , e realmente  vicn  ella  dall’  ac- 
qua rotta  ed  inflessa,  che  dall’aria  diritta.  (Pe) 

* 5 . / Botanici  chiamano  Inflesse  le  foglie 
che  sono  curvate  all’  insù.  Le  foglie  dell’  or- 
chide  sono  inflesse.  (A) 

INFLETTERE.  V.  L.  Piegare.  Lat.  ince- 
dere. Gr.  ertSY**utrr.8iv.  Gal.  Sist.  1 65.  Que- 
sto inflettersi  in  alcuni  luoghi  un  braccio  o due 
ec.  in  una  lunghezza  di  molte  cenlinaja  di  mi- 
glia, piccola  alterazione  arebbe  arrecato  all’  in- 
tero tratto  della  linea. 

♦INFLITTO.  Add.  Dal  Lat.  Infligere.  Dato 
in  gastigo,  Stabilito  in  pena.  Cavale.  Espos. 
Simb.  1.  93.  Della  pena  anco  inflitta  per  que- 
sto peccalo  si  legge.  E Erutt.  ling.  3o5.  Chi 
non  mormora  della  pena  inflitta,  mostra  che  ri- 
conosca la  colpa  commessa.  (V) 

INFLUENTE.  Add.  Che  influisce.  Lat.  in- 
fluens.  Cr.  errtp^seov.  But.  Purg.  ».  Imperoc- 
ché per  la  grazia  di  Dio,  influente  dal  ciclo, 
l’uomo  sarebbe  stato  naturalmente  disposto  al- 
le dette  virtù , e in  esse  abituato . Zibald. 
Andr.  Si  doleva  della  perversità  delle  stelle  in- 
fluenti. 

* Dagl* Idraulici  diconsi  Influenti,  an- 
che in  forza  di  sust. , i fiumi , torrenti  o 
fosse  che  melton  foce  in  un  fiume  o fosso 
principale.  Il  Volga  nel  sno  corso  riceve  den- 
tro a sè  circa  dugento  influenti.  Difficoltà  che 
trovano  i fiumi  e fossi  influenti  nell’Arno  a sca- 
ricarsi. (A) 

INFLUENZA,  e al  modo  ant.  INFLUEN- 
ZA. Infondimento  di  sua  qualità  in  chec- 
chessia. Lat.  infiuxus,  influxio . Gr.  eirippoij. 
G.  V.  10.  41.  1.  Mettendo  ancora  in  quel  trat- 
talo necessità  alle  influenze  del  corso  del  cielo. 
Dant.  Par.  4.  S’egli  intende  tornare  a queste 
ruote  L*  onor  della  ’nfluenzia  e ’l  biasmo,  forse 
In  alcun  vero  suo  arco  percuote . But.  Purg. 
16»  i . Si  dimostra  col  dito  la  cagione  di  questa 
corruzione  ec.,se  è influenza  celeste,  o se  è la 
natura  umana,  che  per  sè  medesima  si  corrom- 
pe. Pass.  3a5.  Conosce  (*/  dimonio ) e sa  delle 
stelle  ec. , le  loro  influcnzic  e virludi , sfilali  e 
varicladi. 

$.  Per  Cosa  fluida.  Frane.  Sacch.  nov. 
147.  Veggono  certo  giallore  venir  giù  per  le 
calze , e dicono  : questo  che  è ? noi  vogliamo 
veder  le  brache,  donde  pare  che  venga  questa 
influenza. 

INFLUIRE  e INFLUIRE.  Propriamente 
l’operar  de ’ corpi  celesti  ne * corpi  inferiori. 
Lat.  inftueret  Crete.  Gr.  eirqlpriv.  Cr.  6.  1.6. 
Le  quali  muovono  per  movimento  di  stelle  e 
del  cielo,  che  sia  l’anima  ad  influere  colali  for- 
me al  corpo  a sè  congiunto.  Tratt.  gov.  fam. 
Il  cielo  influisce  nel  corpo  , e secondo  tale  in- 
flusso il  corpo  inclina  Tanima  a certa  passione. 


But.  Purg.  a 3.  ».  Iddio  ec.  influe  e muove 
egli , stante  immobile  , in  queste  seconde  ca- 
gioni. 

» INFLUITO.  Add.  Da  Influire.  Ved.  (A) 
— 3 lagai.  Leti.  fam.  a.  8.  (Berg) 

* INFLUITORE.  Verbo!,  masc . Che  influi- 
sce. Leon.  Pascol.  leu.  (Berg) 

* INFLUITRICE.  V erbai,  femm.  Che  in- 
fluisce. Segner.  Incr.  1.  1 6-  Ciò  sarebbe 

altro  che  farle  ( le  stelle  ) operare  da  cagioni 
particolari  e parziali,  influitrici  nel  solo  tempe- 
ramento. (A) 

♦IN  FLUSSIONE.  Influenza , Influsso.  Mar. 
Equic.  nat.  Am.  lib.  a.  (Berg) 

INFLUSSO.  Sust.  Influenza.  Lat.  infiuxus. 
Gr.  eircapoij.  Tratt.  gov.  fam.  Secondo  tale  in- 
flusso il  corpo  incliua  lVuima  a certa  passione. 
Serd.  Slor.  16.  646.  Non  riceverà  da  Cristo 
suo  capo  alcuno  influsso  di  grazia  vivificante 
I*  auima . Car.  En.  3.  a55.  Il-  padre  mio  Per 
consiglio  ne  diè  ec.,  e che  di  nuovo  Ricorren- 
do di  Febo  al  santo  oracolo,  Pcrdon  gli  si  chie- 
desse, aita  e scampo  Da  sì  maligno  e velenoso 
influsso. 

INFLUSSO.  Add.  Da  Influere.  Cr.  6. 1. 6. 
Ma  sono  delle  forme,  secondo  che  indusse  so- 
no, cioè  discorse  dalle  intellettuali  e separale 
sustanzie.  But.  Purg.  17.  1.  Fa  l’operazione 
sua  ec.  «opra  le  cose  non  ministrate  dai  senti- 
menti, ma  solamente  in  Russe  da  Dio. 

IN  PLUVIO.  Influsso,  Influenza . Latin,  in- 
fluxus.  Gr.  sirtppoij.  Salvia.  Disc.  a.  401.  Da 
sette  giranti  stelle  gii  influvii  salutevoli,  o mali, 
se  ai  ha  da  credere  a’ genetliaci,  a noi  ne  scen- 
dono. 

INFOCAGIONE.  Infocamento.  Lat.  infiam- 
malo. Grec.  fkóytoais.  Fior.  S.  Prone.  «47. 
Per  compensazione  della  infocagionc  del  gene- 
rale cominciò  a cogitare  del  rimedio.  {Qui figu- 
ratamente.) 

INFOCAMENTO  e IN FUOC AMENTO.  Lo 
infuocare , o L’ esser  infuocato.  Lat.  infiam- 
matio.  Grec.  e/zmifcaoi;.  31.  V . 3.  37.  Dissono 
alquanti  sperti,  che  quello  infocamento  de*  va- 
pori, o cometa  o asub  che  si  fosse,  che  ella  fu 
nel  cielo  in  somma  altezza.  Sagg.  nat.  esp.  9. 
Quando  la  pasta  del  cristallo  è rinvenuta  per 
infuocamelo. 

J.  Per  me  taf.  vale  Fervore,  Veemenza. 
Lat.  ardor,  cestus,fervor.  Gr.  feci;,  syxauat^. 
31.  V.  0.  35.  Tanto  bolliva  negli  animi  loro  lo 
infocamento  dell’izza.  E 5.  la.E  questo  dimo- 
strava con  tanto  infocamento  d’animo,  che  ma- 
nifesto fu  a lutti  eh’ e’  parlava  daddovero. 

INFOCARE  e INFUOCARE.  Dare  o At- 
taccar fuoco.  Lat.  igni  dare , succendere.  Gr. 
vrcoKfluetv.  M.  V.  10.  75.  Per  la  città  i loro  se- 
guaci, dispersi  in  varii  luoghi,  dovieno  fare  in- 
focare case,  per  tenere  alla  baila  de’  fuochi  i 
cittadini. 

$.  I.  Per  metaf.  Accendere , Far  dive- 
nir come  di  fuoco.  Lat.  accendere,  ignitum 
f ac  ere.  Gr.  e/zirupc^stv.  31.  V.  5.  77.  Il  Con- 
te, infocando  contro  a’ sudditi  la  sua  trascotata 
superbia,  fece  dicreto,che  chi  non  pagasse  fosse 
bandito.  Lib.  son.  33.  Non  minacciar,  chè  tanto 
più  m’infuochi.  Car.  Mali.  son.  a.  Arruola  il 
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becco,  infoca  pii  occhi , aggrotta  Le  ciglia , ar- 
ruffa il  pelo,  arma  gli  uughiuui. 

J.  11.  E neulr.  pass.  Divenir  di  fuoco. 
Lai.  ignite , ignescere.  Gr.  rupoGc^ctc.  Vit.  S. 
Già.  Hat.  Infocatasi  la  mente  sua  di  tanto  fer- 
vore ec.  (Qui  per  mela/.) 

• $ . 111.  Senta  le  particelle,  yit.  S.  Gio. 
Dal.  302.  Costoro  infocavano  in  di&idero  di  fare 
quello  che  diceva.  (Metaf)  (V) 

IN  FOCATISSIMO  e INFUOCASSIMO . 
Superi,  e?  Infocato  e rf  Infuocato.  hat.fer- 
ventissìmus,  incandesccns.  Grec.  Ssc/ióraToc. 
Fr.  Giord.  Pred.  Saulle , nella  collora  infuo- 
eatissimo.  ( Meta/. I) 

INFOCATO  e INFUOCATO.  ÀSd.  da  lor 
verbi.  Lai.  igni  Ini,  ardens, candens.  Gr.  irupo-J- 
Petr.  Uom  ili  èssendo  infocato  lo  cam- 
po del  Re,  l'oste  non  sanpiendo  il  fatto,  e pensan- 
do che  quello  fuoco  fosse  a caso,  soccorreva- 
no disarmali.  M.  V.  A.  74.  Si  mosse  da  mezzo 
il  cielo  fuori  del  Zodiaco  uno  vapore  grande, 
infocato  e sfavillante.  Bari.  Ben.  Rim . »»3. 
( Livorno  1799O  Per  le  infocate  piaggie  e per 
le  algenti,  Ove  '1  di  sorge  o cade,  ec. 

y Per  mela/.  Bocc.  nov.  66. 7.  Tutto  in- 
focato nel  viso , tra  per  la  fatica  durata , e per 
l'ira  avuta  della  tornata  del  cavaliere,  ec.  (cioè 
rinfocolato,  infiammato}.  Fr.  Jac.  Tod  6.  45. 
1.  Di  amor  ardendo  il  cor  tubo  infocato,  Sia 
trasformato  di  grande  fervore. 

INFOCAZIONE.  Infocamelo.  Lat.  infiam- 
mai io.  Grcc.  ip\oyioct?.  Fr.  Jac.  T.  3.  a3.  4. 
Tale  infocazioue  Ti  fu  infusa  pensando. 

•INFODERARE.  Rimettere  nel  fodero. 
Anguill.  14.  138.  La  spada  infodra,  e poi  dol- 
ce la  guata.  (M) 

• INFODERATO.  Posto  in  fodero.  Franco 
Lett.  lib.  i.  (Rerg) 

• IN FOGLIARE.  Neulr.  pass.  Foce  del- 
l'uso. Vestirsi  di  foglie.  AI  al  al.  E sopra  è un 
pino  che  non  fa  mai  pine  ; Eppur,  mercé  del- 
l’uom,  quivi  s*  infoglia.  (A) 

• INFOGNARE.  Neulr.  pass.  Cacciarsi  in 
una  fogna  ; e per  similit.  Impantanarsi,  Im- 
pacciarsi in  cosa  molesta  o malagevole. 
F orlig.  Tempo  è ormai  d'uscir  da  queste  grop- 
pe, Da  questi  giueprai,  ov’io  m' infogno  Senza 
profitto.  (A) 

• INFOGNITO.  T.  de  Finanzieri.  Aggiun- 
to di  Debiti  che  non  si  possono  pià  riscuo- 
tere, e di  Beni  trasandati , o di  cui  non  si 
sa  più  chi  sìa  il  legittimo  proprietario.  (A) 

•INFOCO  NATO.  Add.  Bell  in.  Disc.  11. 
Quest’  incorporamento  del  ferro  con  V acqua  si 
fa  con  infuocare  esso  ferro,  ed  infuocato  e bol- 
lente e infognato  che  egli  è , si  tuffa  dentro 
l’acqua.  (Min) 

• IN  FOLA.  V.  L.  Infula.  Car.  En.  3.  700. 
E la  tua  gran  pielate  K I infoia  santissima  d'Apol- 
lo  In  ciò  nulla  ti  valse.  (A) 

IN  FOLGORATO.  Voce  poco  usata.  Add. 
Folgorato.  Lst.  fulmine  t (ictus,  fulguratus. 
Gr.  x^pauvo&eic-  Vii.  Bari.  1.  E’  fedeli  del  no- 
stro Signore  furono  tutti  Scacciati  e infolgorati. 

INF0LL1RE.  Divenir  folle.  Lat.  insanire , 
desipere.  Gr.  s ir  tpaivecS  cu,  ita? xfpwiiv.  Rim. 
ani.  P.  N.  Re  Ens.  Ben  m’ancidc  e confonde 
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[|  Quella  per  cui  son  miso  al  morire,  Che  Leu 
d*  amor  non  è senza  infoltire.  E appresso:  In- 
foltir però  vuole  in  sua  stagione , Ma  la  follia 
s’ ammorta  ; Se  saver  non  la  porta , poco  dura. 

§.  In  signific.  alt.  vale  Far  divenir  fol- 
le. Lai.  ad  ìnsaniam  redigere.  Gr.  &xp ouvscv, 
uopypy.  Rim.  ant.  M.  Cin.  S4.  Madonna , la 
Lelia  vostra  infollìo  Si  gli  occhi  miei , che  me- 
narti lo  core  Alla  battaglia,  ove  lo  ancisc  Amore. 

• IN  FOLTA.  Avverò . Affollatamente.  Fr. 
Giord.  a 1 9.  Solcano  i fanciulli  andare  lisciati  c 
acconci  come  pulcelle,  tutti  fregiati;  e le  sodo- 
mìe c’crano  in  folta,  in  abbondane».  (V) 

• 1NF0LTARSI.  Farsi  folto,  Condensarsi. 
Tassoa.  Secch.  Rap.  7.  33.  (Berg) 

• INFOLTITO.  Che  è divenuto  folto  per 
molli  rami  e fronde.  Magai.  Sidr.  30.  Il  tuo 
ronchetto  in  su  la  pietra  affila , e le  cresciute 
Lor  ombre  assali,  e gli  infoltiti  rami  Rischia- 
ra. (A) 

INFONDERE.  Mettere  checchessia  dentro 
ad  un  liquore , acciocché  egli  ne  attragga 
le  qualità.  Lat.  infundere.  Gr.  ayyssiv.  Cr.  5. 
16.  5.  E poi  spesse  volle  si  infonoano  (le  ne- 
spole), ovvero  tuffino,  sicché  non  galleggino. 
Iticeli.  Fior.  1 56.  Infondi  la  mirra  c il  ouelio 
in  vino.  E 1 5g.  Cortecce  di  radici  di  finocchio 
lavate  libbre  una,  aceto  buono  libbre  dua.  Sop- 
pcsta,  c infondi  in  detto  aceto  per  sette  dì. 

$.1.  Infondere,  figurai  am.,  per  Allaga- 
re, Innaffiare.  Tes.  Br.  3.  o.  E sì  ne  va  in 
Mesopotamia,e  bagna  c infonde  tutto  quel  pae- 
se, cosi  come  H Nilo  bagna  Egitto. 

• J.  li.  Per  Insidiare , Trasfondere , Met- 
tere. Dant.  Par.  8.  Perocché  io  credo  che  l'alta 
letizia,  Che  il  tuo  parlar  m’infonde  cc..  Per  tc 
si  vegeia.  Cr.  3.  3.  1.  Per  la  virtù  del  cielo, 
la  quale  infonde  vita  vegetabile  a tal  mistura. 
Mor.  S.  Greg.  Sicché  pertanto  ancora  quella 
eternità  incognita , con  sue  manifeste  parole  lu- 
singandoci, sìa  meglio  iniusa  nelle  nostre  men- 
ti. Boez.  Varch.  3.  4.  Conciossiachc  la  virtù 
ha  una  sua  nropia  degnità , la  quale  ella  versa 
subito  ed  inionuc  in  coloro  a chi  ella  s’aggiu- 
gne.  (B) 

*$.  III.  Per  Entrare.  Guid.  G.  f».  Quivi 
per  mezzo  il  grembo  della  vostra  abitabile  terra 
iè  medesimo  (l'Oceano)  infondendo,  ordina  a 
voi  il  mare  Mediterraneo.  (B) 

• $ . IV.  E per  Aspergere,  Intridere.  Cas. 
son.  45.  Poco  il  mondo  giammai  l’ infuse  0 tòl- 
se, Trifon,  nell’atro  suo  limo  terreno.  (Min) 

IN  FON  DI  MENTO.  Infusione,  Lo  infonde- 
re. Lat.  infusi o.  Gr.  ayyjci;.  Il  Vocabol.  alle 
voci  AFFLATO  e INFLUENZA. 

• IN  FONDITORE.  V erbai,  masc.  Che  in- 
fonde. Rao  Disc.  (Herg) 

• INFONDITRICE.  Verbal.  fem.  Che  in- 
fonde. Franco  Dial.  (Bcrg) 

IN  FORA  DI  LE.  Che  non  può  forarsi.  Lat. 
hauti  forabilis.  Pros.  Fior.  6.  9.  Ancorché 
alcuni  dicano  che  ei  nascesse  inforchile. 

INFORCARE.  Da  FORCA.  Prendere  colla 
forca.  Lat.  furca  arri  pere.  Gr.  dogava  >.a- 
£gc* . Dant.  Inf  33.  Ma  Barbanccia  il  chiuse 
colle  braccia,  E disse;  siile  *u  là,  menlr’io  lo 
il  iuforco. 
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I.  inforcare  gli  arcioni , la  iella,  o 
simili,  e Inforcare  assolutam.  vale  Slare  a 
cavallo.  Dani.  Purg.  6.  E dorresti  inforcar  li 
suoi  arcioni.  Bui.  ivi:  Inforcare  gli  arcioni  è 
stare  a cavallo,  imperocché  così  si  cavalca  col- 
1’ una  gamba  dall'un  lato,  e coll'altra  dall'altro. 
Dani.  Purg.  8.  Ed  egli:  or  va',  che  l Sol  non 
si  ricorca  Sette  volte  nel  letto  che  ’l  Montone 
Con  tutti  e quattro  i piò  cuopre  ed  iuforca. 
( Qui  per  ba/a  e per  similit.)  Cani.  Cara. 
Paol.  Oli.  53.  Non  è chi  possa  star  più  forte 
in  sella,  Nè  me'  inforcar  di  noi.  Buon.  Pier. 
5.  latrod.  3.  E l' areica  che  ella  inforca,  Sem- 
pre  mai  stringa. 

$ II.  Inforcare  per  Impiccare  alle  for- 
che. Lat.  suspcndere.  Gr.  airafTÒv  Ttva/Sf  cyw, 
Lucian.  Pii.  Plut.  E molte  volte  ridendo  c 
sollazzando  gli  minacciava , dicendo  che  gli  fa- 
rebbe inforcare. 

• $.  III.  Inforcare.  T.  della  Scherma.  Ob- 
bligar la  spada  dell"  avversario , puntando 
nella  medesima  , a scostarsi , e dar  luogo 
alla  vostra  di  offenderlo  ; ed  è così  detto 
dalla  doppia  punta  che  fanno  le  due  spade 
dove  $’  impuntano.  Andate  inforcarla  sua  spa- 
da colla  vostra.  (A) 

INFORCATA.  Forcata.  Bui.  Inf.  14.  a.  Poi 
è di  rame  lufino  alla  inforcata, cioè  tutto  l'altro 
corpo  era  di  rame  infìuo  al  fesso. 

INFORCATO.  Add.  Da  Inforcare. 

$•  I.  Per  similit.  nel  signife.  del  $.  1. 
d‘  INFORCARE.  Piloc.  3.  10.  Li  cavalli,  che 
lungamente  per  lo  suo  amoroso  dolore  avevano 
negligente  riposo  avuto,  ora  inforcati  da  lui,  e 
le  redini  tenute  con  maestrevole  mano,  corren- 
do a diversi  ufficii,  rimcttcano  le  trapassate  ore. 

$.11.  Per  Impiccato.  Lai.  suspensus.  Gr. 
avTjprrj/jijvcj.  Pii . Plut.  Trovaron  una  femmi- 
na inforcata  con  una  corda , e un  fanciullino 
penzolava  al  suo  collo. 

INFORCATURA.  Forcalura.  Doltrin.  Jac. 
Dani.  Poscia  per  un  bellico  Gerusalemme  dico, 
Poscia  l'inforcatura  11  mar  senza  misura.  [Qui 
fguratam.  ) Benv.  Celi.  Oref.  $3.  1 quali 
pezzi  in  queste  parti  divideremo  : uno  sarà  tut- 
ta la  parte  della  corporatura  ec.  infino  alla  in- 
forcatura. 

• INFORESTIERIRE.  Neutro  pass.  Farsi 
forestiero , Imitare  i forestieri.  Salvia.  Pier. 
Buon.  Questi  delicati  e leziosi  cc.  ripudiano  la 
nostra  voce  Pezzuola , e vogliono  che  si  dica 
Fazzoletto , il  lihriccino  della  Madonna  XJfi- 
ziolo , c la  tasca  Saccoccia,  cosi  iuforcsticrcn- 
dosi.  (A) 

INFORMAGIONE,  men  comune  che  IN- 
FORMAZIONE. 

• IN  FORM  AMENTO . Informagionc , In- 
formazione. Toscanel.  Arm.  Fam.  (Bcrg) 

INFORMANTE.  Che  informa.  Lai.  infor- 
mans.  Gr.  6 pop^cóv.  Dnnt.  Par.  7.  Creala  fu 
la  virtù  informante  In  queste  stelle  . Bui.  ivi: 
Informante,  cioè  recante  ad  essere  le  cose  de- 
mentate , imperocché  detto  fu  di  sopra  quale 
sia  la  virtù  informante  gli  elementi,  e però  *’  in- 
tonde qui  della  virtù  informante  le  cose  elc- 
menlatc. 

•$.  E per  Ragguagliatore.  Latin .cerilo- 
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remfscicns,  instruens , edoccns.  Red.  Jns. 
a.  La  quale  [ragione),  ingannala  da’  sensi  male 
informanti,  pronunziar  potrrbbe  una  precipito- 
sa c fallace  sentenza.  (N.  S.) 

INFORMARE.  Dar  forma.  Lai.  informare. 
Gr.  pecf  oùv  - Pass.  33a.  1 quali  egli  ( il  Dia- 
volo) puotc  trasmutare  , alterare,  informare  e 
figurare.  Cavr.  Boti.  4.  58.  Non  c però  che 
per  infino  ai  di  del  giudicio  io  possa  informar 
giammai  altro  corpo,  che  te.  G.  E per  qual  ca- 
gione ? A.  Per  quella  altitudine  che  io  ho  ad 
informare  te,  e non  altri. 

$.  1.  Informare , neulr.  pass.  Pigliar  la 
forma.  Dant.  Purg.  1 7.  Chi  muove  te , se  ’I 
senso  non  ti  porge?  Muovcti  lume  che  nel  cicl 
s'informa.  E a3.  Pallida  nella  faccia,  c lauto 
scema, Che  dsU’ossa  la  pelle  s’informava.  Petr. 
son.  7.  Ed  è sì  spento  ogni  benigno  lume  Del 
cicl,  per  cui  s’inlorma  umana  vita.  Guitt.  lett. 
i3.  Acù  s’afTaitan  tutti  i minori  vostri,  e del- 
la forma  vostra  mforman  loro. 

$.  II.  //formar*,  per  Dare  intera  no- 
tizia di  checchessia,  Ragguagliare.  Lat.  cer- 
tiorem  facere , inslrucre , edocere.  Gr.  pij- 
vóscv  , frjXo 0* , yvQjpt^stv.  Bocc.  nov.  ao.  9.  E 
lui  della  sua  intenzione  informò,  h nov.  ;y.  35. 
Acciocché  voi  siate  d'ogni  cosa  informato.  G. 
P.  la.  108.  9.  E ancora  ci  striglie  la  maestà 
reale  di  queste  cose  informare. 

$.  III.  Informare , neulr.  pass.  Pigliar 
notizia.  Lai.  cognitionem  capere,  certiore/n 
feri.  Gr.  yveApt^stv  ti.  Bocc.  nov.  80.  5.  S*  in- 
formano i sensali  e delle  qualità  e della  quan- 
tità delle  mcrcatanzie . --  E Ar.  Pur.  ab.  6a. 
E pienamente  come  far  convegno  , E dell’  an- 
dare e del  tornar  l'informa.  (M) 

$.  IV.  Per  Disporre,  Rendere  atto.  Lat. 
disponere.  Gr.  ìiaTiSivcu . Cr.  pr.  1.  L'ani- 
mo dell’uomo  sia  informato  alia  conoscenza 
delle  cose  utili  e dilettevoli.  Petr.  canz.  9.  3. 
Ab  crudo  Amor!  ma  tu  allor  più  m'iufonuc  A 
seguir  d’una  fera,  che  mi  strugge  , La  voce  e 
i passi  e Torme. 

$.  V.  Per  Insegnare,  Ammaestrare.  LaL 
inslrucre,  edocere.  Cr.  Ciàacxsiv.  Bocc.  Pii. 
Dant.  a63.  Informano  Tallirne  c gl* intelletti  de- 
gli ascoltanti  c de'  leggenti , li  quali  general- 
mente dottori,  in  qualunque  l'acuità  si  sia,  sono 
appellati.  — Fav.  Esop.  pag.  104*  ( Padova 
a 8 si.)  La  Usignuolo,  svendo  liuto  i suoi  figliuo- 
li, istsva  sopra  il  nido,  c cantava  con  gran  di- 
letto , acciocché  dilettandosi  informasse  i suoi 
figliuoli  del  modo  di  Mutare.  (B) 

INFORMATISSIMO.  Superi,  d" Informato . 
Ar.  Fur.  aa.  61.  Non  più,  disse  lluggicr,  non 
più,  ch’io  sono  Del  tutto  informalissimo.  Piv. 
Disc.  Am.  17.  Ma  da  me  informatissimo  dal- 
la propria  vista  dell’ operatovi,  ec.  Buon.  Pier. 
a.  3.  3.  Già  son  informatissimo,  c son  pronto, 
In  grazia  dell’amico,  ec. 

INFORMATIVO.  AdiL  Che  dà  forma.  Laf. 
informans.  Grec.  i poppùv.  Dant.  Purg.  a 5. 
Prende  nel  cuore  a tutte  membra  umane  Vir- 
lutc  informativa.  But.  Inf.  a 5.  j.  Al  cuore  si 
•pparlieuc  di  dare  la  virtù  informativa  al  san- 
gue. E appresso:  Virtule  informativa,  cioè  vir- 
iate da  informare  tutte  le  membra  umane,  cioè 
*28 
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mettere  in  forma  tutte  le  membra  umane.  E 
Par.  8.  a.  Continua  la  similitudine  dell’ arco  , 
ed  intende  ebe  la  virtù  informativa  de’  corpi 
superiori  sia  l’ arco  ; e le  influenze  prodotte 
nella  natura  sien  le  saette  ; e lo  segno  in  che 
pereuolon  queste  saette,  sia  lo  fine  ordinato 
dalla  divina  previdenza. 

5 . Processo  informativo  si  dice  di  quel - 
io  che  dà  it formazione  e ragguaglio  di 
checchessia.  Fr.  Giord.  Pred.  Pecca  il  giu- 
dice, se  non  legge  attentamente  il  processo  in- 
formativo. 

INFORMATO.  Add.  Da  Informare.  Lai. 
edoctus.  Gr.  ■ Dii  La/n.  5.  6.  Sc- 

eoodocliè  informato  fui  d*  altrui.  Lab.  ryj.  Del- 
le cose  del  mondo,  avvegnaché  non  pienamen- 
te, rea  assai  convenevolmente  informato.  Buon. 
Pier.  i.  i.  a.  Io  vo’ toccar  col  dito,  Esser  ben 
informato. 

$ . Per  Membruto,  Di  grandi  membra  , 
Ben  formato.  Lat.  membrosus,  corpulenta! . 
Gr.  fuyakóoto/xoc , sócapxo?.  Cron.  yeti.  39. 
Era  un  gagliardo  e ardilo  e alante  uomo  , e 
grande  e informato . E 43.  Lipnaccio  di  Gio- 
vanni fu  un  bello  uomo  , grande , informato  , 
con  membra  bellissime. 

INFORMATORE.  Che  informa.  Lat.  infor- 
malor.  Dani.  Cono.  37.  Quel  che  è mosso  , 
ovvero  informato  da  ' informatore  immediato, 
debba  proporzione  avere  dallo  ’nformalore. 

5 . Per  Ragguagliatore , Relatore.  Buon. 
Pier.  /|.  | 16.  1 ministri  talora  informatori 
Sogliono  a qualche  fin  con  troppo  fuoco  ec. 
Far  crescer  stima  a quel  che  lento  bolle.  E 5. 
3.  5.  L’ averti  ella  mandalo  informatore  Al  Po- 
testà di  sé. 

INFORMATRICE.  Verbal.femm.  Che  in- 
forma. Segn.  Pred.  10.  6.  Gli  Egiziani  ec. 
riputarono  avere  i cieli  io  sè  stessi  un’anima 
informatrice  come  la  nostra,  che  gli  movesse. 

INFORMAZIONEelNFORMAGIONE.  Rag- 
guaglio, Notizia.  Lat.  cognitio,  notitia.  Gr. 
yw5o»5-  Bocc.  nov.  85.  10.  Secondo  la  infor- 
mazione avuta  da  Bruno.  G.  V.  8.  69.  3.  Per 
la  quale  nuova  informagione  del  Cardinale  il 
popolo  si  riscaldò.  £ 11.  5.  a3.  Stimando  in 
ogni  caso,  ebe  s’appartenca  a nostra  informa- 
zione, e vostra  cautela. 

§ • Per  Educazione.  Latin,  educai  io , iti- 
si ruclio.  Gr.  ava.ytrfq.  Mor.  S.  Greg.  1.  7. 
Uh  lode  inestimabile  di  paterna  informazione! 

INFORME.  Add.  Sformato.  Lat.  informis. 
Or*>c.  <xzt«7j;.  Bern.  Ori.  3.  3.  54.  Fremendo 
batte  OrriJo  informe  i denti,  Come  fa  combat- 
tuto il  mar  da'  venti. 


• $.  Informe.  T.  degli  Astronomi.  Chia- 
manti Stelle  informi  quelle  che  non  appar- 
tengono a i-eruna  costellazione.  (A) 
•INFORMEMENTE.  Awerb.  Senza  for ■ 
ma.  Bel  Un.  Dtsc.  13.  Marmi  informemente 
«bozzati,  e sparsi  alla  rinfusa  per  terra.  (Min) 
INFORMKNTARE.  V.  A Fornicatore.  Lat. 
fermentare.  Gr. 

5-  A vale  Mescolare . Arrigh . 

75.  Colui , il  quale  il  più  e ’l  meno  con  pari 
onori  agguaglia , informeota  e’  chiari  costumi 
eolia  dauaicsca  pecunia. 


INFORMICOLA  MENTO.  Dolore  simile  alle 
morsure  di  molte  formiche.  Lai . forni icatio. 
Grec.  p'jpfxypuaofi oc,  pu cy.rtxia.ov;.  Lib.  cur. 
malati.  E giova  aUo  ’nlormico  la  mento  delle 
membra. 

INFORMICOLARE.  Patire  o Avere  l’ in- 
formicolamento.  Lat . formi  catione  lab  orare. 
Gr.  àXyal» . Red.  Esp.  nat  59. 

Appena  lo  toccai  o lo  strinsi  colla  mano  , che 
mi  cominciò  ad  informicolare  e la  mano,  e ’t 
braccio,  e tutta  la  spalla. 

INFORMITÀ.  Privazione  o Mattanza  di 
forma.  Bui.  Par.  7.  3.  E così  seguita,  che  la 
prima  materia  in  quella  sua  informità , nella 
quale  fu  creata,  è perpetua  e libera. 

INFORNAPANE.  Pala  da  infornare  il  pa- 
ne. Malm.  11.  5i.  Sperante  per  di  là  gran 
colpi  tira  Con  quell’  infornapan  della  sua  pala. 
{Qui  in  i scherzo.  ) 

INFORNARE.  Mettere  m forno.  Latin,  in 
fumum  condere,  in  furnutn  immittere . Gr. 
«tff  xXifiav ov  ttojìàWiiv  Bocc.  nov.  5a.  8.  Io 
so  non  meno  ben  mescere , else  io  sappia  in- 
fornare. Fir.  Trin.  5.  3.  Perchè  il  nuo  mari- 
to vuole  infornare . G.  Se  ei  vuole  infornare , 
inforni  ; non  può  ei  senza  tfc  per  una  volta  ? 
Buon.  Pier.  4.  5.  13.  Che  quella  pala,  con 
che  tu  la  ’nforni , Vo’  che  diventi  un  remo  , 
scellerato. 

J\.  I.  Per  similit.  Lab.  a58.  Quando  sc- 
oi’opportunità  naturale  vuole  scaricarla 
vescica , o secondo  la  dilettevole  infornare  H 
mala  guida. 

f.  II.  Diciamo  in  oroverb.  Aver  cura 
allo  infornare , che  vede  Guardarsi  da  en- 
trare in  maneggi , da’  quali  un  non  possa 
a sua  posta  ritrarsene  senza  danno.  Latin. 
principiis  obstarc,  Ovid. 

5-  III.  Pure  in  proverb.  Palaff.  6.  E 
fassi  allo  ’nfornare  il  nsn  goloso.  ( E vede , che 
le  occasioni  fanno  V uomo  errare.) 

INFORNATA.  Tanto  pane , o altra  mate- 
ria, quanto  può  in  una  volta  capire  il  for- 
no. Burch.  1.  53.  E di  pan  bianco  piena  una 
infornata  si  vergognò  veggendo  don  Baccello. 
Ceis.  Rim.  buri.  4.  Chi  ’nforna  dorerebbe  stare 
ignudo,  Benché  vestito  anche  infornar  si  possa, 
E per  una  infornata  anch’io  non  sudo. 

INFORSARE.  Mettere  in  forse,  in  dubbio ; 
e,  non  che  nell'  alt.  signi/ìc. , si  usa  anche 
nel  neulr.  pass.  Lat.  in  dubìum  1 oc  are . Gr. 
a.p$rfvo*tv  «spi  xnof . Amet.  93.  E col  suo 
operar  si  mi  convengo , Che  parte  alcuna  di 
quel  non  s’ inforsa  In  me , ma  tutto  aperto  lui 
sostegno  Dani.  Par.  34.  Ma  dimmi , se  tu 
l’hai  nella  tua  borsa?  Ed  io:  si  bo  Incida  e si 
tonda , Che  nel  suo  conio  nulla  mi  s*  inforsa . 
Bui.  Questo  è verbo  derivato  da  Porse , che 
è avverbio  che  significa  dubitazione  ; onde  in- 
f onore  si  pone  per  dubitare.  Petr.son.  119. 
Mi  rota  sì , ch’ogni  mio  sialo  inforsa . Tass. 
Ger.  4.  g3.  Inforsa  ceni  suo  stato,  e di  lor 
giuoco  L’ ingannatrice  uonna  a prender  viene . 
Mali.  Franz.  Rim.  buri.  197.  Cosi  fortuna 
incostante  ne  ’nforsa  L’umano  stato.  Cets.canz. 
5-  st-  ult.  Canzon , tra  speme  e doglia  Amor 
mia  vita  inforsa. 
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IN  FORSE.  Posto  avverò ialm.  In  dubbio. 
LaL  dubie.  Gr.  apft Sigtof.  Bocc.  nov.  49.  17. 
Della  salute  del  figliuolo  entrala  in  forte , tutta 
rnalinconosa  si  dipartì.  Amet.  8a.  Il  misero 
Achimenide  tra  le  furie  del  Ciclopo,  in  forse 
della  sua  vita,  sansa  arme  lasciarono.  E 93.  Il 
dì  non  era  più  caldo , e le  donne  in  forse  a 
che  proceder  dovessero  tutte  attendendo , mi- 
ravano a die  Lia , o a parlare  o a partire , sé 
disponesse.  Fiamm.  7.  *5.  Impiccatasi,  in  for- 
se lasciò  le  figliuole  di  vituperevole  vita.  Dant. 
lnf.  8.  Ed  io  rimango  in  forse,  Che  sì  e no 
nel  capo  mi  tenzona.  Petr.  canz.  fi.  a.  L’ani- 
ina,  a cui  vien  manco  Consiglio,  ove  ’1  martii 
r adduce  in  forse,  ec. 

* INFORTÌ FLC ABILE.  T.  degli  Architetti 
militari . Che  non  è fortificabile . Le  forme 
triangolari  sono  infortificabili.  (A) 

INFORTIRE.  Rinforzare,  Afforzare.  Lai. 
robur  auge  re . Crec.  . M ■ Aldobr. 

Perciocché  il  travaglio,  quando  la  forcella  è ben 
vota,  fa  il  calore  crescere  ed  infortire. 

$ . Per  Premier  sapor forte , inacetire . 
Lai.  acescere.  Gr.  o^iiveo&a*.  Lib.  cur.  malati. 
Per  far  bene  infortire  l'aceto  è necessario  cc. 

INFORTITO.  Add.  Da  Infortire.  Lai.  ace- 
scens.  Gr.  o|u£mv.  Lib.  cur.  malati.  Fermen- 
to che  sia  bene  infortito. 

INFORTUNA.  F.  A.  Infortunio.  Lai.  in- 
fortuni um.  Gr.  a-rovia,  fiuorux»*-  G.  V.  7. 
90.  1.  Appresso  accrebbe  (come  piacque  a Dio) 
giudicio  sopra  la  infortuna  de*  Pisani.  Ery  3*3. 
1.  Acciocché  non  compicssono  la  loro  infortu- 
na d’essere  affatto  sconfitti. 

INFORTUNARE.  Correr  fortuna  in  mare. 
Lai.  naufragare,  naufragium  f avere . Grec. 
vauOY«Iv . Lib.  Moti.  A torto  si  biasima  di 
Nettuno,  cioè  di  Dio  del  mare,  chi  da  una  vol- 
ta innanzi  infortuna  e rompe. 

IN  FORTUNATA  MENTE.  Avverò.  Con  in- 
fortunio, Disavventuratamente.  Lat.  infeli- 
citer.  Gr.  ivorux»»-  Petr.  Uom.  ili.  Essendo 
capitano  il  Consolo  , infortunalamente  i Carta- 
ginesi furon  vinti  e cacciati. 

• INFORTUNATISSIMO.  Superi,  d'infor- 
tunato. Remò.  Leti.  Delle  sue  speranze  ec. 
caduto , infortunatissimo  ed  afflittissimo  si  di- 
mora. Sega.  Stor.  a.  54*  Ricorreremo  final- 
mente a questa  infortunatissima  parte,  acciocché 
con  lei  insieme  sentiamo  gli  ultimi  danni?  (A) 

INFORTUNATO.  Add.  Sfortunato,  Sgra- 
ziato, Sventurato.  Lat.  infelix.  Gr. 

Bocc.  nov.  3g.  1.  Poiché  così  degl' infortunali 
casi  d’amore  vi  duole.  M.  V.  6.  1 r.  E fu  for- 
tunato contro  agli  altri  suoi  nemici , e infortu- 
nato contro  al  Comune  di  Firenze.  Morg.  *7, 
a5o.  Oh  infortunala  più  che  l’ altre  donne! 

5.  Per  Datore  di  mala  fortuna;  ma  in 
questo  scntim.  è meno  usato.  Lat.  mali  orni - 
nis.  Grec.  awó^rj^o;.  G.  V.  9.  3*3.  *.  E così 
mostra  che  le  infortunate  pianetc  di  Saturno  e 
di  Marte  attenessero  la  promessa  della  loro 
congiunzione.  E 11.  a.  3.  E per  aggiunta  il 
Sole  in  tal  congiunzione  si  trovo  assediato  in- 
tra le  due  infortunate  (pianete) , cioè  Saturno 
e Mars.  Corra.  Purg.  5i.  Saturno  è infortunio; 
se  sarà  fortunato,  significa  cose  utili,  come  vera 
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. dilezione,  cose  belle , c riposo  ; se  saràc  infur- 
I luna'o,  fia  indiscreto,  instabile  e tristo. 

INFORTUNIO.  Accidente  che  vien  fuor 
di  ragione,  ma  non  per  malvagità  . Avver- 
sa fortuna,  Disgrazia,  Sventura.  Lat.  infor- 
j tunium  . Gr.  Sucru/»**  Rocc.  g.  \.  fi  4*  Ac- 
ciocché più  giorni,  che  questo  , non  sieno  tur- 
: boli  da’  tuoi  mfortunii.  E Leti.  Pin.  Ross.  *69. 
Di  scrivervi  mi  sono  astenuto,  avvisando  nelle 
novità  del  vostro  infortunio  cc.  Com.  Jnf,  3». 
C1T  ella  s’ attrita  o per  temporale  infortunio , o 
per  la  comune  fulminazione  che  bae  di  suo  or- 
dine. Buon.  Fier.  3.  4-  *5.  E l'infortunio  av- 
venne Pur  dalla  parte  opposta. 

INFORTUNO.  V.  A.  Add.  Infortunato. 
Lat.  infelix.  Gr.  G.  V.  11.  a.  3.  U 

quale  significa  soperchio  d’acque  e sommer- 
sione per  li  detti  due  pianeti  infortuni.  E ap- 
presso : Che  sempre  sono  infortuno , e fanno 
grandi  pericoli. 

INFORZARE.  Divenir  forte  o acetoso;  e 
si  usa  alla  maniera  neutr.,  ed  anche  neutr. 
pass.  Lat.  acescere,  acidum  feri.  Gr.  o£i£et*. 
Cr.  4.  45.  1.  Ma  meglio  si  provvede  che  '1 
vino  non  inforzi,  se  si  tenga  in  cella  fredda,  in 
pieni  vasi.  Belline,  son.  *8*.  Ma  ’l  vin  m’ in- 
forzerebbe nel  bicchiere.  Burch.  1.  5o.  Deh 
porta  m pace  , a* e’  t’inforza  il  vino.  Ricrtt. 
Fior.  108.  Il  zucchero,  o mele,  sia  tanto  cot- 
to, che  egli  possa  conservarsi  senza  inforzare 
o muffare. 

5.  I.  Per  Afforzare,  Rinforzare,  For- 
tificare ; e si  usa  anche  in  signìfic.  alt.  Lat. 
munire.  Gr.  tyypoGv.  Guid.  G.  109.  Ma  poi- 
ché egli  vide  inforzare  li  Greci  contra  i Troja- 
ni,  tombe  alla  propria  sua  schiera,  c raccolsesi 
con  loro . E 1 5o.  Perocché  *1  caldo  della  stale 
molto  crebbe  e inforzòe.  Liv.  M.  Allora  fu  la 
città  tempestata,  e ’n forzata  di  sapere  guerra  c 
pace  mantenere . E appresso  : Astenetevi  voi 
di  combattere  , per  inforzare  il  vostro  diritto? 
( cioè  per  migliorare  condizione  o ragione ). 
Amai.  Ant.  11.  9.  »a.  Niuna  cosa  così  conira 
le  tentazioni  inforza  l’ animo. 

* $.  II.  Neutr.  Fr.  Giord.  146-  Cioè  che 
il  bene  ne  cresce,  e ne  ’n  forza  a’ giusti  (ri  ras- 
soda ).  (V) 

*$.  III.  Inforzare,  detto  dell* aggravarsi 
delle  malattie.  Sen.  Pisi.  8.  Ciò  sono  buoni 
ammonimenti  e buone  medicine,  le  quali  i’  as- 
saggiai e provai  nelle  mie  proprie  infermilndi; 
e benché  elle  non  sieno  pe inettamente  gucrite, 
almeno  elle  non  inforzano.  (V) 

INFORZATO.  Sust.  Nome  di  un  libro  delle 
leggi.  Lat.  infiori iatum.  Dant.  Conv.  90.  F.  di 
questa  infermiladc  della  niente  intende  la  legge, 
qaando  lo  inforzato  dice  : in  colui  che  fa  testa- 
mento, ec. 

INFORZATO.  Add.  Da  Inforzare.  Dive- 
nuto acetoso  o forte.  Lat.  acescens , acidus. 
Gr.  , ojfsiof.  Riceit.  Fior.  70.  Alcuni 

sotterrano  le  lame  predette  nelle  vinacce  in- 
forzate. 

$.  Per  Forzoso,  Forzuto.  Lat.  validus , 
robustus.  Gr.  p*q*aX#cc,  eCpt»c to?.  Ovid.  Pisi. 
D.  Io  era  sempre  pallida , quando  mi  sovveni- 
va del  nome  di  Ettore , e quando  pensava  clic 
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gl’  inforzati  Trojani  venissero  conti*  a le.  3f.  V. 
i.  6a.  Uno  fante  giunse  il  di  medesimo , che 
le  guardie  erano  inforzate  io  Prato. 

• IN FOSCAMRNTO . Offuscamento , Scu- 
ramente. Caraf.  Ouar.  Pred.  07.,  C riveli. 
Elem.  Fis.  1.  (Berg) 

• INFOSCA  RE.  Neutr.  pass.  Diventar fo- 
sco , Intenebrine.  Dell.  Man.  1 00.  B come  in- 
torno il  fuggitivo  raggio  Sparisce  altrui  , cosi 
dentro  m’ infosco  Per  lo  novello  in  me  com- 
messo oltraggio.  ( Qui  figuratam.  per  Attri- 
starsi.) (N.  S.) 

• INFOSCATO.  Raffuscato  , Offuscato , 
Oscurato.  Tolom.  Leti.  lib.  3.  pag.  11 5.  Li 
▼orrei  («  libri ) delle  migliori  stampe  che  si  tro- 
vino, o di  ec.;  e sopra  tutto  avvertite  che  non 
sia  lettera  minuta  o infoscala , perchè  ella  nn 
cava  gli  occhi.  (A) 

I N FOSSA  RE . Mettere  nella  fossa . Guitt. 
Leu.  R.  Il  grano  lo  infossano  subito  che  lo 
hanno  cavato  dall’aj.i,  c bene  rasciollo.  Corsia. 
Torracch.  t3.  9.  In  sulla  spalla  manca  Lcvos- 
sclo  (il  morto),  e portoli»  alla  sua  tenda.  Dove 
una  cassa  feo  ec.:  indi  non  manca  Di  porlo  in 
essa,  a fin  ch’ella  il  difenda  Dal  peso  d’una 
pietra  e grande  e grossa,  Che  vuol  che  cuopra 
il  lungo  ov’ei  l’infossa. 

INFOSSATO.  Aill.  Da  Infossare. 

5 . Per  Affossato , Concavo , Posto  o Si- 
tuato indentro.  Lat.  c oncavus . Grec.  uoTXoff. 
M.  Aldobr.  Chi  ha  gli  occhi  grandi  e grossi,  sì 
dee  esser  lento  e pesante  ; chi  gli  ha  infossati  e 
piccoli,  sì  dee  esser  malizioso  ed  ingannatore. 

INFRA.  Prepostone  che  significa  Den- 
tro , o Nel  mezzo  dell' una  cosa  e dell’al- 
tra; e lo  stesso  che  Fra , Tra  e Intra.  E sì 
congiugne  col  quarto  caso.  Lat.  inter , intra, 
in.  Gr.  ev,  e*-  Petr.  cani.  *7. 5.  Già 

terra  infra  le  pietre.  E si.  6.  Potresti  ardita- 
mente Uscir  del  bosco,  e gire  infra  la  gente. 
Bocc.  nov.  90.  6.  E tirandogli  il  diletto  parec- 
chi miglia,  quasi  senza  accorgersene  n’  anda- 
rono intra  mare  (cioè  addentro,  quasi  in  mez- 
zo mare).  Rim.  ant.  Guitt.  Cavale.  65.  Cba 
fa  in  quel  punto  le  persone  accorte.  Che  dico- 
no infra  lor  : questi  na  dolore.  Serm.  S.Agost. 
8 1 . Infra  l’altre  opere  che  piacciono  ■ Dio, que- 
sta le  passa  tutte.  Benv.  Celi.  Orqf.  iao-  Pi* 
g bando  ec.  altrettanto  infra. pa** mellone. 

$.  1.  Per  Dopo.  Lat.  post.  Gr.  furò.  G.  V 
10.  70.  7.  Infra  pochi  giorni  prowederebbe  di 
dare  buooo  Papa.  Bocc.  Introd.  7.  Anzi  quasi 
tutti  infra  ’l  terza  giorno  ec.  morivano.  E nov. 
77.  Si.  E seco  pensando  quali  infra  piccol  ter- 
mine dovaan  divenire,  unti  di  lei  alcuna  oom- 


I.  II.  Infra  vale  eziandio  Di  qua / ma  è 
modo  antico.  Lat.  citra.  Albert.  3o.  In  tutte 
le  cose  è modo  e corto  fine,  al  quale  stare  in- 
fra, o passare  oltre,  non  puote  esser  diritto. 

in  f bacio  amento  e infradiciamen- 

TO-  Tonfracidare.  Latin;  putrefactio.  Grec. 

Cr.  a.  19.  1.  L’erbe,  e qualunque  cosa 
vive  c cresce  radicalmente  lìllà  ncB»  terra,  han- 
^sogno  o d’una  o di  più  delle  cinque  coso, 
cioè  di  seme  « d’ in  frac  «Lame  alo,  d’  umore,  di 
acqua  e di  puntamento. 
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5.  Per  mctaf.  Sen.  Pisi.  I?  troppo  ripo- 
sare è come  un  languire,  e uno  infraeidamrnlo. 

INFRACIDARE  e INFRADICIARE.  Venire 
a corruzione,  Putrefarsi . Latin,  putre  scere, 
putridum  fieri.  Gr.  oiprao&ac.  Cr.  9.  ai.  6.  I 
semi  s’infracideranno,  e l’ utilità  del  seme  non 
andrà  innanzi,  nè  allignerà.  Dial.  S.  Greg.  M. 
Infracidando  e computrescendo  tutte  le  mem- 
bra. Introd.  Viri.  Furono  cacciati,  e condenti  »- 
te  le  corpora  loro , e di  loro  successori , a mo- 
rire e a infracidare.  Cavale.  Fruii,  ling.  Come 
ai  mostra  in  quell’  Angelo  che  toccò  il  nervo 
della  coscia  di  Jacob,  e fecela  infracidare, e di- 
ventò sciancato.  Buon.  Pier.  9.  4*  ti.  Si  cor- 
rompon,  ma  rei  «con,  s’ infradiciano. 

J.  I.  Per  Par  divenir  putrido  o fracido. 
Lai.  putrefacere.  Gr.  arresi*-  Pallad.  Sett.  18. 
tit.  Delle  viti,  le  quali  infracidano  il  frutto. 

II.  Per  meta  fi  Mor.S.  Greg.  Per  que- 
sta bruttura  non  dobbiamo  intendere  altro,  ae 
non  li  peccati  della  carne , » quali  tono  infraci- 
dati in  noi  per  la  lunga  usanza  che  noi  abbia- 
mo fatto  di  quelli.  G.  V.  11.78.9.  Onde  infra- 
cidò l’oste,  e corrotta  ingenerò  pestilenza. 

III.  Infracidare  uno,  vale  Venirgli  a 
fastidio,  Torgti  d capo.  Lat.  obtundere.  Gr. 
nap{v9y(\((y.  Geli.  Sport.  i.5.  Perchè  voi  non 
abbiate  più  a ’nfracidarmi , e tonni  sempre  il 
capo  con  una  cosa  medesima,  io  vi  dico  ec.  Fir. 
Trin.  9.  9.  Che  sarà  mai  ? di’  su  in  buon’  ora 
tua,  di*  su,  escine,  e non  mi  ’nfracidare. 

INFRACIDATO  e INFRADICIATO.  Add. 
Da  Infracidare  e Infradiciare . Lat.  putre- 
far tus.  Gr.  c<x«fHo&st{,  ©««pò?.  Cr.  io.  6.  1. 
Alcuna  volta  avviene  per  gli  soli  spiriti  ec. , e 
alcuna  volta  per  umori  infracidati  in  alcuna  parte 
del  suo  corpo.  Fr.  Jac.  T.  4-  »3.  1.  O corpo 
infracidato  , 1*  son  l’anima  dolente  ; Lievati  im- 
mantinente , Chè  se’ meco  dannato.  Red.  In % 
85.  Bachi  nati  su  certa  zucca  colta , mescolata 
con  nova,  ed  infradiciata. 

INFRACIDA  TURA  0 INFRADICIATURA- 
Infracidamento.  Lai.  putrefactio  1 Cr.  <rih|>K; 
Fr.  Giord.  Pred.  R • Sopravvenne  una  inaspet- 
tata iofracidatora  del  grano  nelle  fosse  granaje. 

INFRACIDI  RE.  Infracidare.  Vii.  SS.  Pad. 
1.11.  Or  non  possono  iofracidire  i corpi  de’ric- 
ubi, se  non  s’involgono  in  seta? 

1NFRADICIAMENT0.  Vtd.  INFRACIDA* 
MENTO. 

INFRADICIARE.  V.  INFRACIDARE.. 

INFRADICIATO.  V.  INFRACIDATO^ 

INPRÀDICIATURÀ.  V.  IMFRACIDATURR.. 

• IN  FRA  DUE.  In  forza  di  sust.  congiura- 
tocolT articolo.  Polii.  Rim.  ant.  Egli  è nell’ in 
fra  due  pur  troppo  stato,  E non  sa  se  si  dor- 
ma, o se  sia  desto.  (M) 

INFRAGNERE  0 INFRANGERE.  Ammac- 
care o Pigiare  una  cosa  tanto  che  ella  cre- 
pi. Lat.  tundere-,  infringere.  Gr.  aXoob , auv- 
rpt^siv.  Diai  S.  Greg.  M.  E mise  la  nella  pi- 
li’, dova  s’ infragnevan  l’ulive.  Serd,  Stor.  1.  5*. 
Fece  porre  il  Garoa  sopra  una Jeltiga  portata 
da  quattro  uomini,  c lo  condusse  prima  in  Ca- 
lecul,  e di  quivi  a Panane,  con  tanto  concorso  di 
popolo,  elio  per  la  calca  alcuni  furono  infranti. 
Morgs  18.  i5».  L’oste  borbotta,  e Morgank  ha 
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risposto:  Tu  vai  cercandoli  battaglio  t’infranga. 
Maini,  n.  io.  Sei  braccia  era  il  battaglio  alto, 
e di  passo,  E n’  infragneva  almcn  diciatto  o venti. 

5-  E neutr.  pass,  vale  lo  stesso.  Maini. 
3.  73.  Chi  si  percuota  e chi  •‘infranga  drento. 

INFRAGNIMKNTO.  Infragniiura.  Lai. /ra- 
dio. Cr.  nSimk. 

1NFRAGN1TURA.  Lo  ’ n/ragnere. Ut.  fra- 
elio.  Gr.  <rjvT0uI»c?.  Quist.  filos.  C.  S.  Questo 
è per  difetto  del  calor  naturale,  che  non  c il 
potente  in  loro , che  per  la  prima  infragnitura 
del  cibo  potesse  patire. 

* IN  FRAGRANTI.  Avv.  Voce  dell'uso.  Sul 
fallo,  In  sul  fallo.  (A) 

INFRA LIMENTO.  Lo'nfralire.  Fralezza , 
Fievolezza,  Debolezza.  Lat.  debilitas.  Grcc. 
acSavna.  Cr.  35. 1.  Dissolve  Unto,  che  gli  spi- 
riti infraliscono  e vegnono  meno;  per  lo  quale 
infralimento  si  mortificano  le  membra. 

INFRALIRE.  Divenir  frale.  Perder  le  for- 
ze, Infievolire.  Lat.  dcbililari.  Gr.  i£acrsvi- 
(•Ó&ctc.  Cr.  6.55.  1.  Dissolve  tanto,  che  gli 
spinti  infraliscono  e vegnono  meno;  per  lo  quale 
'mfraUaiento  si  mortificano  le  membra.  E 9.59.  1. 
Colla  rosetta  si  rompa,  ed  escane  il  sangue,  in- 
finchò  ’l  cavallo  quasi  infralisca.  Liv.  M.  Il 
Consolo  non  fu  mica  spaventalo  nè  infralito  per 
lo  rumore.  Troll,  pece.  mori.  Venire  infralen- 
do e peggiorando  di  giorno  in  giorno. 

INFRALITO.  Add.  Da  Infralire.  Lat  de- 
bilitalas.  Cr.  uoitàsts-  Rim.  ani.  Lop. 

Giano.  1 o5.  E la  memoria  avea  già  si  ’ufralita, 
Che  come  in  tenebre  andava  palpando. 

IN  FRA  METTERE.  V.  INFRAMMETTERE. 
. INFRA M MESSA  e IN FRAM MESSO.  Intra- 
messo. Frane.  Sacch.  nov.  906.  Per  dare  al- 
cuna inframmessa , voglio  venire  in  su  alcune 
novelle  d’amorazzi.  E nov.  996.  Alcuna  infram- 
messa è do  dare  » questi  inganni. 

INFRAMMETTENTE.  1f erbai.  Da  Infram- 
mettere. Frammettente . Spesso  in  signific. 
metaforico  dicesi  di  persona  che  volentieri 
piglia  brighe  in  servigio  altrui,  o simile.  Lat 
interponete.  Gr.  vaotufiàXkto't-  Cren.  Morell. 
5i6.  Questo  Franccscliino  fu  cherico  del  prete 
della  Duchessa  ; e perchè  egli  era  multo  astuto 
c molto  inframmettente,  la  Duchessa  gli  puoae 
amore,  e misclo  innanzi. 

INFRAMMETTENTEMENTE.  Avverb.  Con 
inltfrposizione . Cr.  a.  4- 8-  Trae  per  la  radice 
della  pianta  inframmettentemente  dall’  abbon- 
danza dell’acqua  piovana  molto  nutrimento.  (U 
Lat.  ha  : inulti*  vicibus  interpolali*.)  — E Car. 
Volg.  Long.  Amor.  A.  Ora  lui,  ora  le  sue  ca- 
pre lodando  , e seco  inframmettentemente  ad- 
domesticandosi, ec.  (Min) 

INFRAMMETTERE  e INFRAMETTKRE . 
Intromettere.  E si  usa,  non  che  nell’ all.  si- 
gnifte. , ma  anche  nel  neutr.  pass,  per  Pi- 
gliar briga  a favore  d’altrui,  o simile.  Lat. 
interporre,  inter jicere.  Gr.  irapep^a&Jtv, 
saf jvTtàevou  • Cr.  2.  a3.  2.  Imperciocché  la 
forma  formale  delle  piante  intra  le  cose  anima- 
le è più  alludala  c inframmessa  nella  materia  . 
Mirar.  Mail.  M.  Secondochè  io  „ il  quale  ho 
inframmesso  qui  questo  miracolo,  ebbi  da  una 
persona  degua  di  lède . M.  F.  8.  102.  E iu- 
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frammettendosi  anche  il  Legato  di  Romagna  di 
questa  materia  cc.,  si  nmisono  negli  ambascia- 
dori.  Mor.  S.  Greg.  Con  grande  astuzia  % in- 
frammette quel  nostro  antico  nimico  per  tur- 
bargli e per  consumargli.  Filoc.  9.  3 14.  Ma 
folle  è quel  Dio  che  per  lei  di  niente  a’  infra- 
mettc.  Din.  Cornp.  1.  16.  Mandarono  a papa 
Bonifazio,  pregandolo  che  a’ inframmettesse  ui 
fare  Ira  loro  accordo. 

• INFRAMMISCHIARE . Frammischiare , 
Framescolarc . Silos  Serm.  (Bcrg) 

• INFRANCESARE.  Divenir  Francese. 
Bemb.  Pros.  s.  So.  La  cortigiana  lingua,  che 
s’era  oggimai  tanto  inispagnolita , incontanente 
s’ infranceserebbe.  (V) 

IN  FRANCESCA  RE.  Foce  inusitata . Ripe- 
tere, Ritornare  sur  una  medesima  cosa.  Che 
più  comunemente  si  disse  Rirtfranccscare . 
Lai.  repetere,  replicare,  iterare.  Gr.  atvaXct- 
£stv  , CBorapoù»  . Palaff.  9.  Egli  è abusato , e 
vasai  infrancescando. 

INFRANCIOSATO.  F.A.  Oggi  si  direbbe 
INFRANCESATO.  Add.  Infetto  da  mal  fran- 
xese.  Lat.  lue  venerea  laborans,  morbo  gal- 
lico affeelus.  Bern.  Ori.  9.97.  5.  Ditemi,  pa- 
dri di  avete  figliuole,  E v’  ha  Dio  d'allogarlc  il 
modo  dato  Onestamente,  qual  ragion  poi  vuole 
Che  le  diate  ad  un  qualche  infranciosalo? 

• 1NFRANCIOSITO.  F.A.  Infranciosato. 
Lasc.  Rim.  1. 197.  ( Firenze  1741*)  Misero  pa- 
storello infranciosilo,  Innamorato  e grullo,  ec.  (B) 

INFRANGERE.  F.  INFRAGNERE. 

INFRANGIBILE.  Adilictt.  Da  non  potersi 
frangere.  Gal.  Sist.  a6.  I corpi  celesti  sono 
impassibili,  impenetrabili,  infrangibili.  Marciteti . 
Lucr.  lib.  1 . v.  740.  S*  arrogo  a ciò,  di’  essendo 
i corpi  primi  Di  dura,  anzi  infrangibile  sostanza, 
Può  non  pertanto  ec. 

Figuratamente.  Gal.  Sist.  11 5.  Li  quali 
{molivi)  io  non  vi  porto  come  leggi  infranginili, 
ma  come  molivi  che  abbiano  qualche  apparenza. 

INFRANTO.  Aildiett.  Dalnfragnere  c In- 
frangere. Lat.  commmulus,  laceratus,  Creso . 
Gr.  9WTSTpifXf*evo$.  Cr.  5.  ig.3.  Piantatisi  con 
piante  che  abbian  radici , o con  piante  divelle 
da'  pedali,  e dalla  parte  di  sotto  infrante  e lace- 
re. Guid.  G.  197.  E colle  sue  nari  quasi  infran- 
te capitò  a Molosa . Ltb.  Muse.  Gli  altri  cuo- 
cono  la  fava  infranta  nell’  acqua . — Marciteli. 
Lucr.  lib.  9.0. 1963.  Alcun  non  vede  Nulla  nei 
rotti  legni  e odi'  infranto  Terreno  ; e pur , se 
queste  cose  sono,  cc.  (A) 

• $ . Per  Aggiunto  adoperato  a significa- 
re le  pronunzie  di  alcune  sillabe.  Salv.  Av- 
veri. i.3.  1.  3.  Le  cui  pronunzie  sono  queste 
ec.  : gl  infranto,  gn  infranto.  E 1.  3.  1.  6.  La 
voce  dell*  i sottile  solamente  s’ esprime  dopo  il 
suono  del  eh  e del  gh  schiacciati,  e del  gl  c del 
gn , quando  ciascun  di  loro  infranto  si  manda 
fuori.  E Partic.  10.  Accennasi  da'  Latini  scrit- 
tori della  loro  n c del  loro  g alcuna  volta  cosa 
simile  a questa  de’  nostri  suoni  infranti.  (V) 

1NFRANT01ATA.  Quantità  d’ ulivo  che  si 
inf ragne  in  una  volta. 

IN  FRANTOIO.  Sust.  Luogo  o Strumento 
dove  s' irtfrangon  F ulive.  Lat.  trapes,  trape- 
lai, trapetum.  Gr.  rpcnrr,;,  Vfaimio;.  Frane. 
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Sacch . Km.  ao.  1*  so  eh* «vele  il  capo  nel  fat- 
toio ec.,  Tra  l’olio,  tra  F ulive  e lo  ’nfrantojo. 

IN  FRANTOIO,  adii  , si  dice  ad  una  par- 
ticolare specie  tt  ulivo.  Da v.  Colt.  186.  Ulivo 
coreggiuulo  e infraotojo,  contrarii  in  questo  al 
morajuolo.  Veti.  Colt.  84»  ( Giunti  1569.)  I 
nomi  adunque  degli  ulivi  che  sono  in  uso  qua, 
ami  questi  : morajuoli,  infrantoi,  i quali  si  di- 
cono ancora  morcai,  perchè  le  loro  ulive,  più 
grasse  che  quelle  degli  altri,  fanno  dimolta  mor- 
<&ia,  ec. 

1NFRANTURÀ.  Infragnimento.  Latin,  fra- 
ctio.  Gr.  xkdato,  ouvrpw^-  Ruon  Pier.  4.  5. 
16.  Orsù,  ch’io  conjelturo  Che  questa  sua  in- 
frantura  Avvenisse  piu  fa.  E appresso:  Nè  cre- 
dere alle  bestie  , non  che  a lei , Di  colali  io- 
fraoture. 

• INFRASCAMENTO.  Spampanazione,  Su- 
perfluità. Totom.  Leti.  lib.  5.  pag.  79.  Nelle 
prose  di  Dante,  del  Boccaccio  ec.  non  si  legge 
questo  infrascamelo  di  Signorie,  Eccellente  ec., 
ch’oggi  s’usa.  (A) 

INFRASCARE.  Coprire  o Riempir  di  fra- 
sche . Latin,  ramis  tegere.  Grcc.  «Xódo*;  «1- 
pototXvrrsiv. 

$ . I.  Per  metaf  Avviluppare,  Ingalap- 
piare,  Infinocchiare.  Lat.  intricare,  involge- 
re. Gr.  ncntXitucr.  Varch.  Ercol.  76.  Quando 
alcuno  vuol  mostrare  a chicchessia  di  conoscere 
che  quelle  cose,  le  quali  egli  s’ingegna  di  farti 
credere  , sono  ciance  , bugie  e bagattelle,  usa 
dirli:  tu  iti’ infinocchi;  e talora  si  dice:  tu  mi 
vuoi  empier  di  vento,  o infrascare. 

* 5.  II.  Infrascare,  pure  al  fig.,  propria- 
mente significa  Coprire , Caricar  checché 
eia  di  vani  ornamenti . Vallisn.  Gli  amatori 
del  mirabile,  a’ quali  la  cosa  non  par  mai  bella, 
sa  non  vi  aggiungano  e non  I*  infraschino , die- 
dero a questi  pesci  una  forra  non  sua.  (A) 
INFRASCATISSIMO.  Superi,  d' Infrascato. 
Lat.  ìmplicatìssimus.  Gr.  uebua-ra  BftiikTjyftiie. 
Cor.  Leti.  a.  a 19.  Non  ho  scritto  molli  mesi 
sono,  perchè  sono  stato  quasi  di  continuo  a Fra- 
scati, infrasca» issimo  a dar  forma  a una  villetta 
•he  vi  ho  presa. 

INFRASCATO.  Add  Intricato.  Lat.  impli- 
cai us.  Gr.  sfXKtvXayfUvo;-  Frane.  Sacch.  nov. 

1 19.  Traversando  le  gambe , c intraversando 
I’  una  sopra  l’ altra  , quando  si  «vegliarono , e 
uno  guarda  fra  le  dette  gambe , e videle  cosi 
mfrascate.  Cor.  Lett.  ».  a 53.  V.  S.  mi  scusi 
con  questo , che  io  mi  sono  veramente  infra- 
scato In  questo  mio  luoghctlo.  Pros.  Fior.  5. 
•S'.  Le  donne  de’  nostri  tempi  sen  vanno  su’  carri 
trionfali  ec.  infrascate,  o,  per  dir  meglio,  cari- 
che di  tanl’oro,  ec. 

.*y^RASCATUaA-  J nfrascamenlo,  Intrec- 
qualche  pianta  sarmenlosn  senza  staccarlo 


Scritto  sotto.  Lai.  infrascriptus.  Gr.  ùetiji- 
ypa/j. pivot  - Nov.  ani.  81.  a.  In  quella  borsa 
avea  una  lettera  dello  infrascritto  tenore.  Bocc. 
Test.  ».  Voglio  che  gl’ infrascritti  miei  esecu- 
tori ogni  mio  panno  ec.  possano  o debbano  ven- 
dere, o far  vendere.  Esp.  Pai.  Nost.  Parla  san- 
to Bernardo  della  maniera  di  Dio  amare,  e dice 
nello  infrascritto  libro,  c modo.  G.  V.  10.  56. 
1 . Il  modo  come  fue  coronato , e chi  lo  coro- 
nò, furono  gl’ infrascritti.  Com.  Inf.  18.  Forse 
La  forma  c come  mostra  l' infrascritta  figura. 

•^TRASCRIVERE.  V.  A.  Scriver  sotto. 
Comunemente  non  s’usa  fuorché  il  suo  par- 
ticipio Infrascritto.  V.  (A) 

•INFRATARE.  Rendere  frate.  Contrario 
di  Sfiatare.  Ricciardetto,  Aret.  Ipocr . Dis- 
fra la  re  e Dismonacare  disse  il  Ch inorerà  ; ln- 
romitarsi  il  Bembo.  Amati.  (B) 

• INFRAZIONE.  Propriamente  vale  Fran- 
gimelo; ma  non  s’ usa  fuorché  in  sìgnifte. 
di  Trasg redimento  d’una  legge , Violazion 
d’ un  trattato , o simile.  Accad.  Ór.  Mess.  Il 
preteato  della  prigionia  ha  da  essere  L’infra- 
zione della  pace  per  colpa  del  suo  Generale.  (A) 
INFRBDDAGIONE.  Infreddamene.  Latin. 
infrigulatio . Gr.  ava<J/u£ic.  Il  Vocabol.  alla 
voce  BREZZOLONE,  $. 

IN  FREDDA  MENTO.  Freddo.  L*t.  frigus , 
infrigidatio , Creso.  Gr.  xjpó 0?.  Cr.  5.  3q.  ». 
Delle  canne  si  fanno  i pali  e le  pertiche  delle 
▼igne , e stuoje , delle  quali  i poveri  fanno  tra- 
mezzi nelle  lor  case , e , secondochè  dice  Avi- 
cenna, souo  di  forte  infreddamento  ( cioè  sono 
per  natura  fredde,  e rendono  e cagionan  freddo). 

INFREDDARE.  In  alt.  signi/ic.  Indurre  e 
Apportar  freddo.  Raffreddare.  Lat.  fritta 
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INFRASCRITTO.  AAUctt.  Appiè  scritto. 


inducere.  Gr.  ita^òv-  Serap.  Siccome  la  virtù 
del  fuoco  quando  riscalda , ovvero  la  virtù  del 
ghiaccio  qeando  infredda.  Pallad.  cap.  39.  Si 
facciano  1 bagni  in  luogo  non  umido,  sicché 
l’umiditade  non  infreddasse  le  fornaci. 

J.I.  Infreddare , v.  n.,  diciamo  comune- 
mente Muoversi , per  freddo  patito , alcun 
catarro  dalla  testa , per  lo  più  con  tossa . 
M.  V.  8.  »5.  Che  poco  meno  che  tutti  i corpi 
umani  della  cittì  e dei  contado  e distretto  di 
Firenze , e delle  circustanti  vicinanze , fece  in- 
freddare. M.  Aldobr.  A chi  fosse  infreddalo, 
tolga  per  novero  giuggiole  venti.  Belline,  son. 
«79.  L*  anguille  vi  sarebbono  infreddate. 

#§  - H-  & neutr.  pass.  Vi t.  SS.  Pad.  ».  tot. 
A poco  a poco  ei  {cioè  il  cuore)  viene  infred- 
dando, e perde  ’l  calore  spirituale.  (Qui  per 
metafora.)  (V) 

IN  FRED DATIVO.  Add.  Che  induce  fred- 
do. Lat  .fri gerani,  frigefaciendi  vim  habens. 
Gr.  ^vxtìXoc.  Serap.  K la  sua  prima  virtù  si  è 
diseccatila  e infreddati  va.  Cr.  3.  16.7.  L’acqua 
* infreddati  va  ec.  e uraeltaUva 
ncnc  febbri  calde. 

INFREDDATO.  Addielt.  Da  Infreddare. 
Bocc.  nov.  40.  5.  Vero  è , eh’  ella  il  più  del 
tempo  stava  infreddata.  Burch.  1.  18.  Novanta- 
nove maniche  infreddate , E unghie  ila  sonar 
l^ar|ie  co’  piedi,  Si  trastullavano  al  ponte  a Ri- 

INFREDD  ATURA.  Il  male  di  chi  è infred- 
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dato-  tal-  distìUatìo.  Gr.  xarappoo;.  Lib.  cur. 
malati.  In  quc’  mesi  freddi  sopravvengono  gliac- 
catarramenti,  che  infreddature  sono  appellali. 

• IN  FREDDAZIONE . Infreddatura , Raf- 
freddamento. Piccai.  Filos.  ».  4-  a*  (Berg) 

INFREMERK.  V.  L.  ed  A.  Fremere , Pre- 
miture. La!,  infremere.  Gr.  en/ìpsfwv.  FU. 
SS.  Pad.  i.  18.  Tolto  quasi  dilaniandosi , in- 
frememlo  dieta  : ec. 

INFRENARE.  Frenare , Mettere  il  freno. 
La(.  franare , frcenum  injicere.  Gr.  ycfrmùt. 
Pai! ad.  Marz.  *5.  Il  cavallo  che  non  vuole  il 
/reno,  affamisi  ; e dopo  il  vespro,  quando  gli  si 
dà  Torio,  s’infreni;  e se  rifiuta  il  freno,  ec. 
Or.  9. 9.  1.  Il  oavallo,  le  cui  mascelle  son  gros- 
se, e il  collo  corto,  non  ■’  infrena  di  leggieri. 

$ . Per  melaf  Cavale.  Disci  pi.  spir.  On- 
de dice  Dio  a questo  colale:  io  l'infrenerò  delle 
lodi  mie , acciocché  tu  non  pecchi  e non  peri- 
sca. Cant.  Cam.  Paol.  Olt.  85.  Che  per  avere 
a sdegno  esser  ripresi  De’  brutti  vini  lor,  ci 
hanno  infrenali. 

INFRENATO.  Add.  Da  Infrenare.  Latin. 
fregna tus.  Gr.  ^c&tvwo&ric.  Dani.  Cono.  000. 
E così  infrenato  mostra  Vergtlio,  lo  maggior  no- 
stro poeta,  che  fosse  Enea  nella  parte  delio  Enei- 
da,  ove  questa  eia  si  fignra. 

$.  Per  meta f Guid.  G.  Fue  molto  fori* 
in  forie  , e molto  potente  nell’  armi , e all’  ira 
tardo,  e di  molla  temperànza  infrenato. 

* INFRENELLARE.  V.  A.  Lat.  ramum  su - 
stincre.  T.  marinaresco.  Fermare  il  remo 
colla  pala  in  aria,  acciocché  non  possa  far 
quel  romore  che  fa  la  ciurma  nel  calare  i 
remi  in  acqua  per  sarpare.  V.  ÀFPORNEL- 
LAKE,  SFRENELLARE  Pulci  Driad.  I ma- 
rinar cantando  a lor  diporto  Su’  remi  infrend- 
lati  ognun  s’atella.  (A) 

• 1 N FRENELLATO . Add.  Da  Infrenella- 
re.  V.  (A) 

• INFRENESIRE.  Dare  in  frenesìa,  Infit- 
tire. Magai.  Leti.  fam.  a.  a.  (Bcrg) 

INFRENETICÀTO.  Add.  Frenetico.  Latin. 
phreneticus.  Gr.  ppavirrotóc.  Fr.  Jac.  T.  4.  1 4. 
6.  Siccome  Toomo,  ch’è  infreneticato,  Al  quale 
non  si  può  dar  medicina,  Lib.  cur.  malati.  Me- 
dicina che  si  usa  negl’ infreneticati. 

INFREQUENTE.  Add.  Non  frequente,  ed 
anche  Non  frequentato.  Lat.  infrequens.  Gr. 
fxavó;.  Salvtn.  tfisc.  3.  498.  Gode  ec.  in  veden- 
do quell'accademia,  che  avanti  al  suo  passaggio 
era  talora  quasi  mutola  ed  infrequente,  per  tanti 
anni  mantenersi  sonora  e popolata. 

INFREQUENZA,  e al  modo  antico  INFRE- 
QUENZA. Contrario  di  Frequenza.  Radez- 
za. Latin,  infrequentia,  Gr.  pavón Guicc. 
Stor.  i5.  755.  Avendo,  come  si  comprendeva 
per  la  infrequenza  dal  tirare , mancamento  di 
inunizioni. 

IN  FR  ESCAMELO.  Rin frescamente,  Rin- 
fresco. Lat.  refrigerano.  Gr.  avctyj^ic.  Remò. 
Leti.  a.  5.  45.  Non  ri  voglio  raccontare  ora  ec. 
del  bello  infrescamento  che  diede  quel  di  la  ma- 
gnificenza del  Prencipc  a tutto  il  popolo. 

INFRESCATOJO.  Rinfrescatolo.  Vaso  per 
rinfrescare.  Lat.  vai  frigidarium.  Gr.  ‘Xourdp 
Belline.  son.  aSi.  E più  che  in- 
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frese  sto  jo  oggi  sto  fresco.  M.  Bin.  Rim.  buri. 
9.  314.  Quei  bicchierin,  che  come  campanella 
Vanno  sonando  come  infrescatoi , Son  aa  fan- 
ciulli e da  donoe  novelle.  Cant.  Cam.  a 06.  11 
mestiere  c l’arte  nostra  È fare  infrescatoi,  lazze 
e bicchieri.  Lor.  Med.  Beon.  cap.  9.  Talor  se 
ne  vede*  quindici  o venti,  Come  bicchieri  ne* 
gl*  infrescaloL 

IN  FRETTA.  Posto  awerbiabn.  Con  pre- 
stezza, Spacciatamcntc  Lat.  ce  ter  iter,  ocius. 
Gr.  xatyitos , xaxà  <moo$riv.  Dani.  Purg.  «4. 
Poi  volan  più  in  fretta,  e vanno  in  filo.  E Par. 
39.  La  spada  di  quassù  non  taglia  in  fretta.  Pass. 
19.  Il  quale  ( apparecchiamento ) comunemente 
la  gente  indugia  , e però  non  si  fa,  o /assi  in 
fretta,  o male,  o tarili.  — E Ar . Fur.  43.  163. 
Detto  gli  avrei  : va  in  pace , e là  m*  aspetta  ; 
Ch' ovunque  aci,  son  per  seguirti  in  fretta.  (Min) 

• $.  Per  Facilmente,  Leggermente . Vit. 
S.  Gir.  33.  Questa  è la  rete  del  diavolo  ; e chi 
da  questo  vizio  è preso , non  se  ne  scioglie  in 
fretta  ( cioè  così  tosto).  (V) 

INFRIGIDANTE.  Che  infrigida.  E si  dice 
propriamente  di  certo  medicamento.  Latin. 
frigerans.  Grec.  ^uxtixÓj  . Lib.  cur.  malati. 
Ugni  tutti  » lombi  collo  infrigidente  di  Galieno. 
Ricett.  Fior.  918.  Infrigidente  di  Galeno.  Reci- 
pe olio  rosato  onfacino  senza  sale  libbre  una,ec. 

IN  FRIGI!)  ARE.  Rendere  frigido , Far  di- 
venire frigido.  Lai.  frige focene.  Gr.  ^XP‘‘ 
£etv . Fr.  Giord.  4 1 . Ma  s’egli  {il  Sole)  aves- 
se virtù  d’ infrigklarc , questa  sarebbe  grande 
virtude. 

• IN  FRIGI  DATIVO.  Atto  ad  infrigidare. 
Landin.  Ist.  Plin.  lib.  99.  cap.  94.  (Beig) 

• INFRIGIDIMENTO.  T.  de’  G e orgogli . 
Lo  infrigidire.  E dicesi  delle  terre.  Targ. 
Prod.  Considerare  T impaludamento  ed  infrigi- 
dimento dei  terreni,  lo  sfiorimento  di  alcuni  al- 
tri, ec.  (A) 

INFRIGIDIRE.  Divenir  freddo.  Lit.  f rime- 
scere. Gr.  afto4'óx(°^a<'  ^r'  5U*  wmidila- 

de  fa  infrigidire  tutte  le  cose , e tieole  tempe- 
rate. Viv.  Disc.  Am.  i5.  Le  pianure  più  basse 
ec.  si  sono  estremamente  infrigidite.  (Qui  per 
inumidire.) 

5.  In  signific.  alt.  vale  Indurre  frigidi- 
tà. Lat.  frigefacere.  Grec.  itu^pi^an».  M-  Al- 
dobr.  Le  fruite  infrigidiscon  io  stomaco.  Frati. 
Giamb.  Il  sezzajo  duolo  che  solferà  l’uomo,  si 
è la  vecchiezza,  la  quale  ec.  infrigidiace  il  cuo- 
re, e languir  fa  lo  spirito,  e ’l  capo  crollare. 

•INFRIGIDITO.  Addirti.  Da  Infrigidire. 
Frane.  Sacch.  nov.  Che  per  cucilo  avea  si  in- 
frigidite le  gambe , che  mai  da  là  in  qua  non 
l’area  possute  riscaldare.  (A) 

IN  FRIGNO.  Voce  poco  usata.  Add.  Grin- 
zoso, Crespo.  Lat.  rugosus.  Grec.  fivMÒr,q. 
Malm.  7.  45.  E dov’elT  ha  un  mostaccio  mfri- 
gno  c giallo,  Ch’ella  paro  il  ritratto  deil’Ancroja. 

INFRONDARE.  Divenir  fronduto.  lai. fiori- 
descere.  Gr.  piAXoùo&eu.  Dant.  Par.  oG.  Le 
fronde  % onde  s’ infronda  tutto  T orto  Dell’  orto- 
lano eterno,  am’ io  cotanto, Quanto  da  lui  a lor 
di  bene  è porto.  Bui.  ivi:  Onde  s’infronda,  cioè 
delle  quali  l’adorna.  Giusti  Cont.  Bell.  Man. 
iq.  Nè  il  lauro  secco  già  per  me  s’ infrenile. 
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* INFRONDARSI . Si  dice  della  pianta  , manto  rosso , E con  mfule  bianche  ai  blandii 

quando  aita  nuova  stagione  si  veste  di  fo-  crini  Comparve  ec.  Aruspice  era  quelli,  e sa- 

glie.  (Ga)  cordolo  ec.  (V)  - Setvagg.  Porp.  Teh.  a.  L'in- 

IN  FROTTA.  Posto  avverbialm.  in  com-  futa  e le  bende  D* uliva  inlorle  son  sembiante 

pagaia  . Lai.  turmatim . Gr.  dpuXaòcv.  Bern.  vane,  Ed  è vana  1»  voce.  E hb.  4.  Dilesse  c fre- 

On.  a.  17.  a3.  Per  fargli  dispiacer  n«  vanno  in  già  L’infula  bianca  di  purpuree  penne.  E Car. 

frolla.  Fondi.  Ereol.  5i.  Come  si  vede  in  ab  En.  a.  700.  E la  1 uà  gran  pleiade  E F infoia 

cuna  «orla  d’uccelli  che  volano  in  Crolla,®  nelle  santissima  d' A pollo  In  ciò  nulla  li  valse.  (M) 

pecore  c negli  altri  animali  che  vanno  a schiara.  *INFULATO.  Cinto  (tinfula.  Cassi n.  Pre - 

INFRUENZA.  F.  A.  Influenza.  Laiin.  in-  die.  (M) 
jluxus.  Gr.  ««t&crj.  G.  F.  11.  C9.  5.  Mostrò  INFULMINÀTO.  Addiett.  Non  fulminato. 
assai  tosto  le  sue  infruenxe  di  tanta  mutazione  Buon.  Pier.  4.  4.  5-  Ne  iufulroioali  è senno 

di  signoria.  M.  F.  3.  74.  Altro  non  ne  sapem-  Creder  gli  allori. 

mo  di  sua  infruenza  scerne  re,  che  tlimicuzioui  * IN  FUMARE.  Empier  di  fumo;  equi  Me* 
d’  acque.  dicare  col  fumo.  Landin.  Ist.  Plin.  Uh.  *8. 

* 1NFRCNITO.  Sfrenato,  e Insaziabile  neh  { Berg) 

la  libidine.  Pinam.  pag.  101.  (Berg)  INFUNARE.  Legare  con  fune.  Latin  .fune 

♦INFRUSCARE.  Mescolare  e Confondere  vinci re , ligare.  Gr.  òsoprisiv.  Fortig.  Ric- 

talmente  le  cose,  che  in  nim  modo  si  diseer-  narri,  u.  1 1 a.  E io  inetto  alla  sbirraglia,  che 

fui  /'una  dall'altra.  V oc.  Dis.  (A)  V infuna.  Non  si  difende,  o dice  cosa  alcuna. 

INFRUSCATO.  Add.  Oscuro,  Confuso.  Lai  *5*  Pale  anche  Adattare  le  funi  ad  al- 

obscurus,  ambiguus.  Gr.  astrata atM&K-  Toc.  cuna  cosa  per  l’uso  a cui  è destinata.  Bai- 

Dav.  Post.  1.  3».  Ejjli  voleva  Jare  il  male,  c din. Dee.  Falle  di  subito  infunare  le  macchine 

non  si  scoprire}  pero  noi  comandava  chiaro,  e prospettive,  addestra  ti  gli  uomini,  stava  aspett- 
ino I*  accennava  infruscato.  laudo  la  venula  del  Re.  (A) 

* J.  Infruscato  dicesi  da'  Pittori  quel  la-  INFUNATO.  Add.  Da  Infunare.  Legato 

voro,  le  etti  parti  sono  talmente  tra  loro  con  fune.  Lai  .fune  ligatus.  Gr.  Uep  io*  Fr. 

confuse , che  per  la  disordinata  /or  mesco-  Jac . T.  5.  ab.  11.  La  lettiera  è infunata  Di  fe- 

lanza  non  lasciano  discente r si  Cuna  dall' al-  de  articolata. 

tra  in  modo  che  bene  stia.  Baldin.  Foc.  * IN  FUN  ATURA.  Legatura  fatta  con  funi. 

Dis.  (A)  Min.  Malm.  454.  Quando  per  accidente  d*  in- 

IN FRUTTIFERO.  Add.  Infruttuoso.  Latin.  funai u re  male  aggiustate, o d'altro  mancamento, 

infructuosus.  Gr.  dxaprrcc.  Cr.  5.  5i.  6.  Isi-  un  pc»o  tirato,®  strascinato, non  può  fere  U suo 

doro  dice  che  il  fiore  o rl  seme  del  salcio  ha  corso,  e che  ec.  {A) 

questa  virtù,  che  se  alcuna  lo  hcrà,  non  gene*  ♦ INFUNDIROLIFORME.  T.  de’  Botanici. 
veri  figliuoli,  ma  diventerà  infruttifera.  Aggiunto  di  Corolla  monopetala  irregolare 

INFRUTTUOSAMENTE . Avverbio.  Senza  a foggia  d’imbuto.  (A) 

frutto.  Lai.  incassum.  Gr.  axóptrto? . Fr.  Giord.  1NFUND1BULO.  V oce  latina , che  sigmfi- 
Pred.  R.  Chi  coltiva  la  vigna  di  messer  Dome-  ca  Imbuto ; e così  per  simili t.  si  dice  dagli 
neddio,  non  lavora  infruttuosamente.  Anatomici  un  corpicciuolo  cilindrico  situa- 

* IN  FRUTTUOSITÀ.  Astratto  d’Infrultuo-  to  nella  base  del  cervello  sopra  la  gianduia 

so.  De  Lue.  Doti.  Fola.  a.  5.  5.  (Berg)  pituitaria.  Lat.  infundibulum.  Cr.  x,oa>*}.  Red. 

INFRUTTUOSO.  Add.  Sterile,  Che  non  fa  Cons.  1.  a 64.  Abbraccia  l’ovaja  in  ducila  iatessa 
frutto.  Disutile.  Lai.  infructuosus,  inut  dis.  guisa,  che  l’ infundibolo  negli,  uccelli  si  attacca 
Gr.  otxapsc?,  ctypsìo*  Cr.  a.  & 8.  Ancora  ai  alla  regione  lombare  e all’ovaja  di  essi  uccelli, 
dee  proccurare  che  le  piante  infruttuose  nate  * $.  Infundibolo  dicesi  da  Botanici  alfo- 

quivi  non  vi  crescano.  Coll  SS.  Pad.  Tutte  le  re,  o parte  di  f(*e,  che  è a foggia  d im- 

mote divengono  infruttuose  e sterili.  Cavale.  Di-  buio.  (A) 

scipl.  spir.  L’uomo  è nato  olla  fatica;  perciò  INFUOCAMENTO.  F.  1NF0CAMENT0. 
quegli  che  non  la  vuole,  come  arbore  infra!-  INFUOCARE.  F.  INFOCARE, 
tuoao  si  dee  tagliare.  Fav.  Esop.  Per  la  volpe  INFUOCAT1SSIMO.  F.  IN  FOCATISSIMO, 
a’ intende  Io  infruttuoso  vento  della  vanagloria.  INFUOCATO.  F-  INFOCATO. 

* INFOCATO.  AM.  Da  Infugare.  Cara/.  IN  FDORA  « IN  FUORI  fast,  aderbici». 

Quar.  Pred.  3..  (Berg)  Controra  di  Inauro  c Indentro.  Ut  exte- 

I.NFUGCARE.  V.  A.  Mettere  mfnga.  Fu-  rim.  eartr a. 
gare  La  lui  fugare,  in  fogna,  eoa, tetre.  Or.  J.  I.  Essere.  Usare  infuori,  o simdt.  di- 

pvtatcjsn.  Declam.  Quintil.  C.  Io  bacio  1«  damo  di  cosa  che  sporga.  Bocc.  noe.  u.  8. 

mani  di  colui  che  mi  cacca;  io  abbraccio  i gì-  Fide  una  casa  sopra  le  mura  del  castello  spor- 
ule chi  di  colui  clie  m’ infugga.  "Spianto  in  fuori.  Fir.  As.  87.  E allungalo 

* IN  FU  LA.  F-  L.  Infoia.  Benda  sacra,  o il  collo  , e stese  le  labbra  in  fuori  , cercava  di 

fascia  a modo  di  diadema,  di  ctd  si  servi-  aggiugnerc  qualcuna  di  queire  rose. 

vano  i sacerdoti  Gentili.  Borgh.  Arm.  fam.  $ . II.  In  fuori,  per  Salvo,  Eccetto.  Lat. 

8.  Ora  e’  pare  che  questa  cosa  de’  veli  c de  prie  ter.  Gr.  ftVirjs.  Bocc.  Conci.  9.  Maestro  ai- 

vessilli  fosse  una  specie  di  cirimonia  sacra , se-  cuno  non  si  Iruova , da  Dio  in  fuori , che  ogni 

«ondo  la  loro  religione;  e qoe’  vela  menti  c in-  cosa  faccia  bene.  Fir.  Dial.  bell.  donn.  5^9. 

fiale  ca  ne  danno  un  certo  saggio,  Cors.Tor-  | Da  cotcslei  in  fuori,  io  non  gli  vidi  molto  spie- 

racch.  9.  16.  QuawTccco  Ivi  adornalo  di  bel  i gare  a*  venti  ad  alcuna. 
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• IXFTJORT.  Avveri.  Fuor  delia  linea  ret- 
ta, o del  piano  principale.  Voc.  Dis.  (A) 

• INFURBITO.  Divenuto  furbo.  Boccalin. 
Rag.  Pam.  60.  (Berg) 

•INFURFANTIRE.  Imbricconire,  Darti 
ni  furfante , Divenir  furfante.  Mordi.  Gen- 
til. (A) 

* INFURIASTE.  Che  infuria , Furioso. 
Salvia.  Opp.  pese.  Quando  il  senno  vede  Del 
pescalor  ben  radunali  quelli,  E disfrcnalamente 
infunanti  Alla  rabbia  di  femmina,  ec.  (A) 

INFURIARE.  Furiare.  Latin,  funere,  bac- 
chari.  Grcc.  fudnd&cu,  avafiaxyj'jtiv.  Serd. 
Stor.  Perchè  non  paresse  che  aveascr  daio  ma- 
leria d’ infuriare  ad  nimico  armalo. 

$.  I.  E neutr.  pass,  vale  lo  stesso.  Bel- 
line. Rim.  cap.  ì.  A me  costa  la  lingua  ; e §’  io 
m'infurio  A dir  le  tue  malizie  giù  nel  mondo, 
Vedrai  forse  per  le  cattivo  augurio.  Red.  Fip. 
a.  34.  Ogni  volta  che  la  vipera  mordeva,  se  le 
dava  grandissima  occasione  d’ incollorìrsi  a suo 
dispetto,  e d'infuriarsi. 

$.11.  Dicesi  anche  per  similitudine  delle 
cose  inanimate.  Red.  Ditir.  4».  E $’  iofurian 
tuttavia  Venti  c mare  in  traversia. 

* 5*  BI.  £ in  signi fic.  alt.  Muovere , Ec- 
citare, Infiammare.  Lai.  ex  ci  tare,  concitare, 
infiammare.  Giste.  Orax.  6».  Ma  se  per  divia 
f urore  intendessimo  particolare  inspirazione  del- 
la Divinità,  la  quale  immediatamente,  quasi  di 
sua  mano,  spingesse  ed  infuriasse  l'animo  alla 
poesia,  questo  crediamo  esser  finzione  vanissi- 
ma, contraria  alb  ragione.  (N.  S.) 

INFURIATAMENTE.  Avverbio.  Furiosa- 
mente,  Con  gran  furia.  Lat.  furenter,  furio- 
se. Gr.  p avute*;.  Tratt.  segr.  cos.  dona.  Stra- 
lunano gli  occhi,  si  scuotono,  e infuriatamente 
ai  dibattono. 

INFURIATISSIMO.  Superlat.  d'infuriato. 
Tratt.  segr.  cos.  dona.  Correva  infuriatissima 
per  le  stanze , e come  una  infuriatissima  tigre 
mordeva  e graffiava. 

IN  FURIATI  VO.  Add.  Atto  a muover  la 
furia.  Pros.  Fior.  3.  Sa 5.  11  Lidio  ere  atto 
molto  a'  lamenti  e alle  querimonie;  il  Frigio  mo- 
vente c infuriai  ivo,  e alto  a rapirne  l’animo. 

INFURIATO.  Add.  Da  Difuriare.  Lat.  fu- 
rens , furore  correptus,  amens.  Gr.  fnxvuóSvjf , 
pavixó;  , p psvdfMopos  • Pecor.  g.  30.  nov.  3. 
Àppio  tutto  mesto  e infuriato  si  parti.  Fir.  As. 
i56.  E avendo  detto  queste  parole,  tutta  infu- 
riala, tutta  tinta  ec.  se  ne  usci  fuori.  E i5$. 
Venere  tutta  infuriata  ti  cerca  per  mare  e per 
terra  con  ogni  sollecitudine.  E 5 10.  La  infunata 
donna  , ogni  cosa  finta  credendo , cc.  Polis, 
stans.  1.  87.  I tigri  infuriati  a ferir  vansi. 

IN  FU  IURE.  V.  A.  Infuriare.  Lai.  furere. 
Gr.jtaàtoScu.  Arrigh.  So.  Nella  notte  con  fu- 
rie il  dolor  troppo  crudele  infurisce  contra  a me. 

•INFUSAMENTE.  Lo  stesso  che  Confu- 
samente, Alla  rinfusa.  Lor.  Med.  Com. 
(Berg) 

INFUSERATO.  V.A.  Add.  Lat.  aqua  per- 
fusus.  Gr.  dàpo^uTo?.  Vit.  SS.  Pad.  1.  67.  Li 
primi  tre  anni  non  mangiò  altro,  se  non  una 
certa  misura  di  lenticchie  infu serate,  cioè  messe 
in  molle  in  acqua  fredda. 

Dinotatilo.  Voi.  IV. 
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• INFUSIBILE.  Contrario  di  Fusibile.  Che 
non  può  fondersi.  Magai.  Leti.  Nato  tutto  ad 
un  tratto  d' un  argento  in  seccabile , infusìbile , 
indivisibile.  (A) 

• INFUSIBILITÀ.  T.  de'  Chimici,  Metal- 
lurgici, ec.  Quella  proprietà  che  ha  un  cor- 
po di  non  combinarsi  col  calorico,  come  di- 
cono i Chimici,  e fondersi  a qualunque  tem- 
peratura. V.  INFUSIBILE.  (A) 

INFUSIONCELLA.  Dim.  d'infusione.  Lat. 
levis  infusio.  Red.  Cons.  a.  86.  Quanto  al  st- 
roppo solutivo  ec.  mi  varrei  di  qualche  infu- 
sioncella  di  cassia,  di  sena,  di  cremor  di  tarta- 
ro, ec. 

INFUSIONE.  Lo  infondere.  Latin,  infusio. 
Gr.  WfjQiCH'  Com.  Jnf  39.  Lo  maestro  d’ ar- 
chimia  per  ignoranza  pecca  o in  sublimazione , 
o io  calcinazione,  0 in  infusione.  Ricett.  Fior. 
78.  Nelle  infusioni , che  servono  alla  prepara- 
zione delle  medicine , si  considera  l*  umore  nel 
quale  si  fa  l’ infusione.  Sagg.  nnt.  etp.  5.  Si  è 
talvolta  usato  di  tignerla  con  infusione  di  cher- 
misi , o di  quella  lagrima  che  comunemente 
sangue  di  drago  si  chiama. 

• $.  I.  E per  similit.  Vit.  Cr.  D.  E non  fu 
indugiata  la  infusione  dell’anima  nella  dislinzion 
delle  membra,  siccome  ai  fa  nella  creazione  del* 
l’ altre  creature.  Cron.  Mordi.  Si  ricevono  da 
Dio  per  infusione  dello  Spirito  Santo.  (B) 

IL  Difusione  vale  anche  Liquore  dove 
sia  stala  infusa  alcuna  cosa. 

INFUSO.  Atùl.  Da  Infondere.  Lat.  infusus. 
Gr.  rpuyvpiws-  Petr.  cap.  S.  Alla  qual  d’unsi 
in  mezzo  Lete  infusa  Catena  di  diamanti  ec. 
Legare  il  vidi.  Ricett.  Fior.  78.  Si  considera 
l'umore  nei  quale  si  fa  F infusione  ec.,c  il  tem- 
po dello  stare  infuso.  E 79.  Le  medicine  si  dis- 
solvono in  varii  umori  ec.,  e in  particolare  le 
lagrime  cc.,  in  vino  o aceto  tenendole  infuse. 

$ . I.  Figuratam.  Bocc.  nov.  4 1 . 1 1 . L*  alte 
virtù  infuse  nella  valorosa  anima.  Dani.  Par. 
1.  Cosi  dell’atto  suo  per  gli  occhi  infuso  Nella 
immagine  mia  il  mio  si  fece. 

• ^ . II.  E per  Asperso,  Intriso.  Casa  cans. 
4.  3.  E ben  conviene  or  penitenza  e duo!  l'anima 
lave  De’  color  etri  e del  terreno  limo,  Ond'ella 
è per  mia  colpa  infusa  e grave.  (Min) 

•INFUSORIO.  T.  de'  Naturalisti.  Aggiun- 
to dato  a ' vermi  molluschi  ed  elmintici,  per- 
chè si  conservano  nello  spirilo  di  vino.  (A) 
— Nome  di  una  classe  di  animali  che,  con- 
siderato il  loro  sistema  nervoso,  apparten- 
gono alla  divisione  dei  motecolati.  Si  distin- 
guono pel  loro  carattere  di  sostanza  mu- 
cosa rinchiusa  in  un  tenuissimo  tessuto  cel- 
luloso. Questi  animali  sono  móndissimi,  e 
il  maggior  numero  microscopici.  (Ren) 

INFUTUUARE.  Estendersi  nel  futuro.  Lat. 
senescere.  Gr.  •pioémuiv.  Doni.  Par.  17.  Non 
vo’però  eh' a’ tuo  vicini  invidie,  Posciachè  s’in- 
futura la  tua  vita  Via  più  là,  ebe  I punir  di  lor 
perfidie.  But.  ivi:  Posciachè  a’ infutura , cioè 
poiché  si  stende  nel  futuro,  cioè  nel  tempo  che 
dee  venire. 

• IN  FUTURO.  Nel  tempo  a venire.  Av- 
veri. Cavale.  Espos.  Simb.  1 . 1 5.  Chi  ha  viva 
fede , cha  lo  Spirilo  Santu  sia  fontana  d' ogsù 

a9 
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Meriti,  Ce  imamente  . .ppefecchi»  d’eMCte  «« 
abitacolo,  ed  in  presente  per  grana  , ed  in  fu- 
tura per  gloria  E dobbiamo  «pere  che  a lo 
Spirito  Saura  partengono  tre  cote  m 
« due  in  futuro.  (V)  - E Cor.  En.  4-  s£8' 
alcun’  sorga  Dell'otta  mie,  che  <h  mnm°' 
prenda  Alta  vendetta,  c la  Dardama  gente  f.on 
Fe  fiamme  e col  ferro  aaaalga  e apegna  Ora,  m 
futuro,  e sempre.  (M)  ...  T ,, 

INGABBIARE. Mettere  m gabbia 

includere.  Fir.  Disc.  an.  a5-  Fu  preso 
sulla  cima  di  Mont.  ferr.to  un  rateo  cc.,«  da 
iu  dono  a Tommaso  del  Tovaglia  , nobile  fra- 

intanto  un 

BritA-ftSK 

- Asùni  More,  ai-  85.  Or  non  bisogna  inae- 
imarc  al  signora,  Massime  avendo  il  nimico  in- 
gabbiato. W.  Med.  erma-  47-  * ^ ' 

e* INGABELLARE.  Por-re  in  gabella.  Sa I 
loporre  a gabella.  Carajf.  Quar.  Pred.  io. 

( "ingaggiare.  Convenir  con  pegno  detto 
Gaggio  ; e si  dice  per  lo  più  di  «*«'** 
ouerrn  o di  cavaUerm  . Lat.  pignoro  Inces- 
sero, in  pignus  venire.  Gr-ev^u*.  *£*»"■- 
o&oi  usa.  G.  V.  io.  86.  4-  *«mdo  Castro*- 
cio  impromeaao,  e ingaggiata  la  lattagli..  * m 
ani.  M.  Ciri.  B.  M IÌ6.C.V*  • 

che  di  morte  m’ingaggia  («od  sfida).  (L  Cdtz. 
dello  Zana  .,4»  « pag-  .36  ha:  I » Ili  r,  che 
del  vostro  vi»  raggio  , Si  fortemente  gli  * c 
m' innamora,  Ch’egira  si  fanno  miei  signori  al- 
lora  Ch’io  «spello  Amor,  che  alla  morte  m in- 
gaggia.) Nov.  ani . 19.  5.  Messere,  10  n Uo 
piu  di  voi.  Quivi  fu  il  si  c ’l  no-  Ingaggiarsi  le 
parti.  Aggiornaro  il  giorno,  che  ciascun  mostra  »- 
se  suo  tesoro.  E nov.  35.  5.  Essendo  egli  on 
giorno  collo  ’mperadore  a «avaHo  con  luna 
lor  genie,  s*ingaggiaro  chi  avesse  piu  bella 

P J.  I.  Ingaggiare  a usura,  vale  Dare  il 
pegno  per  la  cosa  accattata  a usura.  Latin. 
prò  re  mutuo  accepla  pignus  deponere. yr. 
tcofoìoùvcu  rivi  i»ixu?ov.  C.  V.  1 » • 7^  4-  on“ 
venne  che  ingaggiasse  a usuro  la  sua  corona. 

$.  li.  Ingaggiare  per  Impegnare  asso- 
lutamente. Salvia.  Disc.  a.  4»-  L’  odl°  ®U  ,Q’ 
gratitudine  ec.  m’ ingaggiava  a tessere  un  apo- 
logia dell'  adulazione.  . ,, 

INGAGGIATO.  Add.  Da  Ingaggiare.  M. 
V.  8.  80.  E per  tutto  corse  la  boce,  che  la  bat- 
taglia era  ingaggiata.  E ...  1/,.  Corsone  inhno 
alla  Mirandola,  ingaggiati  di  battaglia  colla  gente 
della  Lega.  . 

1.  E T.  di  Milit.  Uomo  ingaggiato 
*’  intende  d'uomo  ingaggiato  per  ordine  su - 
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penare,  o per  contralto,  a qualche  spedi- 
-ione.  ^ Marineria.  Bastimento  in- 
gaggiato s-  udendo  un  bastimento  "*P'S™- 
i,%i  cottilo  tempo,  pel  mar  grosso,  sor- 
«reso  dalla  fona  del  vento  per  una  grup 
pala  con  molte  vele  fuori , che  sbanda  n 
modo  di  trovarsi  compromesso  ed  oleato 
7 perle,  arenilo  già  una  parte  del  suo  da- 
vanti impegnata  sotto  acqua.  ingag- 

gi iti  T di  Marineria.  Cavo  ingag 
violo,  imbaràtudo, si  dice  quello  che  è in, 

ìaraiulto  nel  suo  movimento  da  un  nUr^ 

cavo  od  oggetto  che  lo  incroci  1 

gTo  dall  essere  arruffato  egli  stesso  sì, 


che  non  iscorra.  (8)  ,, 

• c |V.  T.  di  Mann.  Anche  nello  stivag- 

ain  si  dice  che  una  cassa , una  valigia,  un 
ballotto  sono  ingaggiati , 

imbarazzati  e nascosi,  sotto  molti  altri 
getti  collocati  irregolarmente, 
lasso,  che  non  si  può  scasa  molla  dijficol 
là  e fatica  cstraerl,  quando  se  ne  ha  otto 

*“'lNCAGLURI>lA.  Contrario  di  ^‘me- 
dia. Stancamente,  Scarsità  di/orze  Cst.  m 

becillitas,  infirmitas.  Or.  | m„„. 

malati.  Non  ricevono  giovamento 
.Uardla  del  purgante,  che  non  opera  aitar  per 
Kra.  ^ -Srirr-:  5.  .07.  Pose, .che  la  no- 
«i,k  ed  ingagliardì. , che  non  voglio  dir  debo- 

Fee*  a di  ^sla  nos’lr.  repubblica,  non  penne, - 

l““  ING  AGLI  ARDIMENTO,  logoramen- 
to, Rinfar-.amento.  Gesuald-  Le*,  , 

INGAGLIARDIRE.  Divemrg^mrdo.Cs. 
robustum  fieri-  Gr.  scryraps?»^®*-  f* 

,53.  La  vite  ec.,  tenuta  bassa,  mtoaM,  rtrtltel» 

il  sugo,  e ingagliardisce.  , „;;nr. 

f In  signifie.  alt.  per  Render  gngii 

do.  Gal.  Sili.  .63,  Chi  non 

,ir,Me  br*cc'*  <luaUto‘ 

''•“ingagliardirsi.  Divenir  g-g^- 
Imwatrliardire . Salvia.  Disc.  *•  *9*  > . 

TgaSuaRDITO.  ddd.  ^Ingaghmrd^ 

re.  Divenuto  gagliardo,  lai.  rob*.^ 

fiero"  e^mgiFghardito^pér  la  morte  del  Re  de’  ni- 

"'l  SCALAPPI  ARE  Prendere  al  gatappio. 

INGALAPPIATO.  Add.  Da  '"«“  W""' 
Buon.  Pier.  4.  4.  9.  Si  spenga  fra  le  oenen, 
c tu  resti  lngaiappiato.  , , 

* INGALLARE.  Tarn 1.  de  Tintori.  Dar  la 

galla  alle  pannine,  ih)  , ,, . 

s * 1NGALLATA.  T.  de  Tintori.  L , agalla 
re.  Il  dar  la  galla  a panni,  drappi , e si- 

ING  ALLUZZARE.  Neutr.  pass.  Ringallus- 
xarsi.  Lat,  effirri,  superbire.  Giec.  -raocnw 
Car.  Leu.  ,.  iati.  Dove  sentirò  nommsr  sola- 
mente Allicante,  m’ingallusrero  tanto  di  questo 
nome,  che  in’  afli Jo  di  far  6ran  cose* 
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INC  Alti'  ZZATO.  Adii.  Rìngalluttmló.  U\. 
gestiens,  supcrbiens . Gr.  yaociwv,07xoiqi«iio$. 
Lib.  Son.  65.  Tutto  sta  ingalluzzato,  e piu  non 
miagola. 

* INGALLUZZITO.  Ingalluzzato . Salem. 
Maini.  In  gali  unito:  «piasi  per  metatesi  dal  brio 
del  gallo,  rinvigorito,  rallegralo.  (A)  — Cor. 
Long.  Sof.  pag.  14.  ( Firenze  181 1)  Più  non 
potè  contenersi  la  Cloe  ; e per  la  lode  ingallux- 
2 ila,  e disiando  da  gran  tempo,  ec.  (B) 

1NGAMBARE.  V A.  Darla  a gambe , Fug- 
gire. Lat.  se  in  pedes  conficere.  Gr.  p s’jynv. 
Pecor.  g.  »5.  nov.  a.  199.  Confortò  la  gente 
della  sua  schiera,  che  lo  segrtmono;  da’  quali 
sii  fu  mal  atteso , perchè  la  maggior  parte  de* 
baroni  del  regno  ingannarono . gii.  SS.  Pad. 
a.  71- Procurava  di  farlo  arricchire,  e farlo  in- 
gambare,  ec. 

* ÌNGANCIÀRE.  V.  A.  Terni,  marinare- 
sco. Aggrappare  con  gancio.  Più  comune- 
mente si  dice  Incocciare . (A) 

INGANGHERARE.  Mettere  in  gangheri. 
LaL  cardi  ni  bus  irne  rere.  Gr.  «rrpo^ss;  eirt/JotX- 
\uv.  Lib.  Astro L Ingangherala,  ovvero  com- 
mettila col  capo  del  regolo.  E altrove:  Ingan- 
gherale con  gangheri  di  legno,  e colla  di  euoi<L 

INGANGHERATO.  Add.  Da  Inganghera- 
re. Gal.  Diai.  mot . toc.  487.  Circondando  poi 
tal  cilindro  e corda  con  un  cannone  pur  dì  lun- 
go, ed  ingangherato  sì,  che  liberamente  potesse 
aprirsi  e chiudersi. 

INGANNABILE,  e INGANNABOLB presso 
gli  antichi.  Aild.  Ingannevole.  Lat.  dolosus, 
fallax.  Gr.  do\spdf,  awafijX©?-  Fit.  Bari.  90. 
Mi  conviene  avere  in  dispetto  le  cose  inganna* 
boli,  e amare  le  perdurabili. 

INGANNAMENE.  Inganno.  Lat.  deceplio, 
fraus.  Gr.  anwrrit  /3Xa/S>?.  Ouist.filos.  C.  S. 
Ingannamento  è fraudolente  direzione  falla  sotto 
l’orasion  di  parole,  e studiosa  sdenta  dello  in- 
gannante , e in  semplice  dello  ’ngannato . Liv. 
M.  Lo  Consolo  conformile  lo  ’ngannamento , 
gridando  contro  le  prime  insegne.  Com.  Purg. 
30.  Commette  patriddii , omicidi  1 , tradimenti 
ec.,  ingannamenti  conira  Dio,  e contrai  sè  me- 
desimo. 

INGÀNNANTE.CAe  inganna.  Lat.  decipiens, 
fallens.  Grec.  Snjirwv,  g^anatwv.  Urb.  Il  cre- 
scente corjs©  per  vergogna,  e tema  della  madre, 
quanto  più  poteva,  a*  ingegnava  celare,  siccome 
la  ingannante  Calisto  per  tema  della  reverenda 
Diana.  Coll.  SS.  Pad.  Acciocché  d ponga  di- 
nanzi la  immagine  dì  volto  di  tiranno  sotto  co- 
lore d’oro  ingannante. 

*$.  Usasi  anche  in  fona  di  sust.  Salvia. 
Disc.  Viene  ad  essere  insieme  giudice  e parte, 
e P ingannante  è la  medesima  persona  coll*  in- 
gannalo. Qui  si.  filos.  C.  S.  Ingannamento 
è fraudolente  direzione  ec.  e studiosa  scienza 
dello  'osannante,  e in  semplice  dello  ’nganna- 
to. (A) 

INGANNARE.  Par  fraude  o inganno,  Mo- 
strare una  cosa  per  un1  altra.  Latin,  deci- 
pere,  /oliere.  Gr.  s^aircrriv,  ^avad^stv.  Bocc. 
nov.  1.  Sa.  Li  quali  dubitava!»  forte,  non  sor 
Ciappelletto  gl* ingannasse.  E nov.  67.  1.  Se  io 
non  ne  sono  ingannata,  io  ve  ne  credo  uno  non 
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Btcn  Lello  raccontare.  Lab.  g.  Tu  se’  inganna- 
ta ; tu,  non  ella , ti  se*  della  tua  noja  cagione 
{cioè  se’  in  errore).  Dant.  Inf.  5.  Guarda  co- 
m’entri, e di  cui  tu  ti  fide  ; Non  t* inganni  Pam- 
piezza  dell* entrare.  Petr.  cani.  17.  4.  Che 
(tarlo  , e dove  sono  ? e chi  m*  inganna , Altri 
eh'  io  stesso  ? Cas.  leu.  a 3.  La  somma  bontà 
del  Re  cristianissimo  ec.  non  m’ba  punto  in- 
gannato, come  quella  che  è senza  fine,  e che 
non  inganna  mai  le  speranze  dei  suoi  servidon. 

*$.I.  Nota  grazioso  costrutto.  Fav.  Esop. 
1 a.  Test.  Riccard.  Cosi  addiviene  a chi  s’ac- 
compagna eoo  chi  puote  più  di  lui,  che  le  più 
volte  è ingannato  del  guadagno,  e talvolta  perde 
del  capitale.  (P) 

£.  II.  Per  metaf.  Ovid.  Pisi.  Allora  in- 
cominciamo a filare , e coll'  arte  femminile  in- 
ganniamo le  tarde  dimoranze  ( cioè  facciamo 
che  il  tempo  apparisca  più  certo). 

J.  IU.  Ingannare,  neutro  passivo,  vale 
Prendere  una  cosa  per  un' altra.  Lat.  falli. 
Gr.  4*sdc&t7*cu.  Cron.  Mordi.  a55.  Non  l’iiv 

5 annate,  ma  seguita  il  consiglio  e fondamento 
ella  coscienza  tua.  Sagg.  noi.  esp.  16.  E gli 
orecchi  possono  leggiermente  ingannarsi  ec.,  e 
più  che  mai  possono  ingannarsi  gli  occhi. 

$.  IV.  Ingannarsi  a partito.  Ved.  PAR- 
TITO. 

INGANNATO.  Add.  Da  Ingannare.  Latin. 
decepius.  Gr.  efana-n^ec;.  Dant.  Par.  9.  Ahi 
anime  ingannale  e fatture  empie,  Che  da  si  fatto 
ben  torcete  i cuori!  Bocc. nov.  19.  a.  Lo  ’ngan- 
natore  rimane  a’  piè  dello  ’ngannato.  E num. 
55.  Ove  voi  mi  vogliale  di  speziai  grazia  fare, 
di  punire  lu  'ngannatore,  e perdonare  allo  Sgan- 
nalo. Dant.  Rim.  Sg.  Vedete  ornai  quanti  son 
gl’  ingannati.  E Vit.  Nuov.  17,  La  quale,  sen- 
tendo, conoscerà  le  parole  degl’ ingannati . {In 
questi  esempii  coll’articolo  in  fona  di  sust.) 

INGANNATORE.  Che  inganna,  Fraudo- 
lente. Lai.  deceptor.  Gr.  aratswv.  Bocc.  nov. 
19.  9.  Lo  ’ngunnatoro  rimane  a*  piè  dello  Sgan- 
nalo. Arnm.  Ani.  36.  4.  16.  Lo ’ngannatore  spi- 
rilo suole  talora  molte  verità  innanzi  dire,  ac- 
ciocché alla  line  possa  per  alcuna  falsità  l'ani- 
ma allacciare.  Dant  Rim.  a».  Che  ingannator 
non  è degno  di  laude.  Cavale.  Meo.  cuor. 
Cristo,  il  quale  nou  può  errare,  elesse  l’asprez- 
za: dunque  questa  è meglio;  e chi  altro  inse- 
gna, è ingannatore.  ***»-,,■ 

INCANNATRICE.  Ferì  al  femm.  Che  in- 
ganna. Lat.  quae  deci  pii . Gr.  emanavo  uso. 

lab.  _54o.  E perciò  questa  ingannatrice  come 
a glorificarla  eri  disposto,  cosi  ad  avvilirla  c a 
panificarla  ti  disponi.  S.  Gio . Grisost.  Dob- 
biamo avere  grande  ardire  e baldanza  ec. , ed 
indegnandoci  contro  alla  nostra  ingannatrice  con- 
cupiscenzia,  convertire  P amore  e PalTetto  no- 
stro a Dio  e alla  virtù.  Tass.  Ger.  4.  9 3.  In- 
forna ogni  suo  stato,  e di  lor  gioco  L'inganna- 
tricc  donna  a prender  viene. 

INGANNERELLO.  Dim.  d'inganno.  Trait, 
gov.  /am.  8a.  Quando  sono  d’anni  sei  ialino 
a'  quattordici , o più  tanto  quanto , si  può  do- 
mandargli ogni  di  una  volta  de’  peccati  ne’  quali 
posso n cadere,  come  bugie,  bestemmie,  ingaii- 
nerclJi,  e simili  atti,  ec. 
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INGANNESE.  V.  A Addìett.  Ingannevoli. 
Lat.  dolo sus,  fallai  Gr.  fòXtpo?  , atra-piXd;. 
Mor.  S.  Greg.  14.  6.  La  trappola  si  chiama  in 
latino  decipula,  che  tanto  è a dire,  quanto  cosa 
iogannese-,  ma  per  le  parole  ingannesi  di  que- 
sta moglie  dobbiamo  noi  bene  attendere  che 
l'antico  avversario  cc.  E appresso:  I quali  per 
nian  diletto  son  rapiti  a questi  ingannesi  beni. 

E appresso:  Il  nostro  parlare  non  è inganne- 
sé , ma  contiene  in  aè  solamente  sentimento  di 
verità. 

INGANNEVOLE.  Addìett.  Pien  tT inganno. 
Lat.  dolosus , fallai . Cr.  8o Vtpóf , atranj^df . 
Bocc.  nov.  98.  7.  Dove  ti  lasci  trasportare  al- 
lo ’ngannevolc  amore?  G.  V.  6.  a 4;  »•  Veden- 
dosi il  Papa  menare  per  ingannevoli  parole  ec.f 
divenne  più  nimico  di  Federigo  imperadorc. 
Coll.  SS  Pad.  Ma  compiuta  la  concupiscenza 
ingannevole,  ritornando  in  me  medesimo,  cc. 

INGANNEVOLISSIMO . Superi,  d’ingan- 
nevole. Lai.  dolosissimus . Grec.  8oXt«TaTc*. 
Lib.  Pred.  Godeva  di  essere  ingannevolissimo 
in  tutte  le  sue  azioni. 

INGANNEVOLMENTE.  Avverbio.  Con  in- 
ganno. Lat.  fraudulenter.  Gr.  do Xscm;,  piva 
ÒcXvj.  Amet.  6a.  Le  quali  ec.  con  fuoco  e con 
sangue  ingannevolmente  dopo  più  soli  furono 
finite. Maestruzz.  a.  1 1.  5.  Ovvero  se  commise 
in  esso  giuoco  inganno,  mettendo  dadi  falsi,  ov- 
vero Togliendogli  male,  e ingannevolmente  ge- 
landogli. Gal.  Sist.  555.  Nè  abbiano  posto  cura 
alla  irradiazione  avventizia,  che  ingannevolmen- 
te le  mostra  cento  e più  volte  maggiori. 

1NCANNIGIÀ.  V.  A.  Inganno.  Lai.  fraus, 
dolus.  Gr.  axcàm,  òcTXo;.  Albert,  cap.  ag.  Se 
queste  cose  farai,  la  sua'  ingannigia  a lui  noce- 
rii, e non  a te. 

INGANNO.  Fronde.  Lat.  fraus,  dolus.  Cr. 
airÓTr),  ScXo$.  Maestruzz.  a.  1 1.  a.  Lo  ’nganno 
è una  insidiosa  malizia , quando  alcuno  si  fii  in- 
volar la  cosa  che  gli  è stata  data  in  serhanza . 
Bocc.  nov.  a6.ai.  Quello  che  io  semplicemen- 
te amando  aver  non  potei,  amor  con  inganno 
m'ha  insegnato  avere.  Dant.  Bini.  16.  Lo  qual 
mi  mena  pien  lutto  di  fede  A dolce  morte  sotto 
dolce  inganno.  G.  V.  g.  370.  a.  Ma  tutto  ciò 
era  inganno  e tradimento. 

5*1.  Inganno  per  Errore.  Lat.  errar.  Gr.  , 
cQakfAa . Bocc.  nov.  36.  ai-  Dihbcrò  di  pale- 
sarsi di  trarla  dello  ’nganno,  nel  quale  era.  Sagg. 
noi.  esp.  70.  Essendo  anch’eglino  [gli  strumen- 
ti) niente  meno  gelosi,  e sottoposti  a mostrare 
i medesimi  inganni  di  questo  primo. 

5-  IL  A inganno , posto  avverò .,  vaie 
Ingannevolmente,  Fraudoienlemente , Con 
froda , Per  tristizia.  LaL  dolose.  Gr.  ooU- 
, fw?-  Pani.  Inf.  19.  Non  temesti  torre  a ’ngan- 
no  La  bella  donna,  e di  poi  farne  strazio?  Ca- 
valc.  Med.  cuor.  Onde  li  facevano  le  quislioni 
t i dimandi  a inganno. 

INGANNOSO.  y . A.  Addìett.  Ingannevole. 
Ut.  dolosus,  fraiululentus,  fallai.  Gr.  ScXio;, 
80X100;,  asatifrfc.  Mor.  S.  Greg.  Ad  esem- 
plo del  primo  Satana, sempre  s’oppone  alle  no- 
stre opere  con  ingannasi  lacciuoli. 

IN GÀN NUZZO.  Dim.  d*  Inganno.  Tolom. 
Leti.  lib . a.  Non  peniate  che  se  mille  volle  il 
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dì  con  questi  vostri  ingannuzzi  m*  inviluppate  , 
io  sia  per  restar  mai  di  spronarvi. 

1NGARABULLARE  e INGARBUGLIARE. 
Scompigliare,  Confondere,  Disordinare.  Lat. 
perturbare,  confundere.  Grec.  &opo£s*v,  truy- 
yèstv.  Bem.  Ori.  5. 5.  53.  Distese  le  sue  inse- 
gne infino  in  Puglia , E tolta  Italia  scompigli» 
e ’ngarbuglia.  Cecch.  Corred.  4.  10.  i’  voglio 
Trima  fare  un  imbroglio  ( s’ io  potrò  ) , Che  io 
ingarbugli  al  capitan  la  cosa.  Toc.  Dav.  Stor. 
i.s55.  Cecina,  per  eclissar  la  vergogna  sua  nei 
danni  pubblici,  deliberò  ingarbugliare  ogni  co- 
sa. Bronz.  Rim . buri.  5.  5a.  Talcb’ogm  colpo 
ti  fracassa  l' ossa  Del  capo , e t’ ingarbuglia  la 
memoria. 

$.  Per  mctaf  Aggirare , Avvolgere  al- 
trui. Lat.  circumvenire , decipere.  Gr.  e^atea- 
tòv,  ©jvaxt£ «tv.  Geli.  Sport.  3.  1.  E vedi,  non 
m’andar  poi  ingarbugliando  con  consigli  di  No- 
tai, ch’ella  abbia  a aver  legittima,  o trcbelliana. 

INGARBARE.  Si  dice  Ingarbare  una  co- 
sa, quando  s’ accomoda  garbatamente.  Lai, 
optare , concinnare . Gr.  tFpooasmty , xara- 
xecpitv.  Gal.  Sagg.  ag5.  E poi  si  porrà  a vo- 
lervi ingarbare  un  tale  eccentrico  perla  cometa. 

INGARBUGLIARE.  V.  INCARABULLARE. 

•INGARBUGLIATO.  Add.  Da  Ingarbu- 
gliare. Sligl.  Occh.  (Berg) 

• INGARZELLATURA.  Sust.  fem.  T.  ma- 
rinaresco. La  strangolatura  dell"  inzinatu- 
ra.  (A) 

INGARZULLITO.  V.  INGAZZULLITO. 

INGASTADA  e 1NGHESTADA.  Lo  stesso 
che  Inguislara.  Lat.  p hi  ala , triental.  Grec. 

Frane.  Sacch.  nov.  sog.  E mandato- 
gli la  detta  inghestada,  al  frate  gli  piacque. 

1NGASTADUZZA.  V.  A.  Dim.  etlngasta- 
da . Frane.  Sacch.  nov.  109.  Deh  mandate- 
mene una  piccola  ingastaduzza  per  assaggiare. 

INGASTARA  . Inguistara . Latin,  paiola  , 
triental.  Gr.  pcoX?].  Frane.  Sacch.  nov.  109. 
Per  una  ingastara  fia  che  vuole , eh’  io  ve  la 
manderò. 

1NCASTIGÀT0.  Addiettivo.  Impunito.  La- 
tin. impunitus.  Grec.  artpaipnvo Gal.  Dif, 
Capr.  176.  Sicuro  che  la  prudenza  e giustizia 
loro  non  solo  arerebbe  abbracciala  questa  mia 
causa,  ma  non  arerebbe  lasciato  ingastigato  un 
tale  affronto. 

• INGASTIGAZIONE.  Sust.Jcm.  Impuni- 
zione,  Remissione  del  gastigo  Sega.  Elie. 
5. 169.  La  ragione  di  ciò  apparisce  nella  istessa 
forza  del  nome  greco  axo'Xaoia , *aì  axoxa- 
ara;,  che  significano  ingas lig azione  e inga- 
stigato. (V) 

• 1NGA1TITO . Add.  Innamorato  come  è 
gatti  quando  vanno  per  la  gatta.  Alleg.  40. 
O pur  Cupido  ozioso,  Menandolo  ingattito,  Fu 
la  cagion  eh’  io  l’ ho  perso  o smarrito  ? (A) 

IN  GAVINA  RE.  Empiere  di  gavine  . Latin. 
tonsillis  implere.  Fior.  Ilal.  D.  Qual  ragion* 
lo  tuo  volto  bae  ingavinalo? 

1NGÀV1NATO.  Add.  Da  Ingavinare. 

$.  Per  Aggavignalo.  Fr.  Jac.  T.  1.  16.  8. 
Negli  ferri  inzanipagliato,  Ingavinalo  in  catene. 

INGAZZULLITO  c INGARZULLITO.  Vo- 
ci poco  usate.  Add.  Rinvigorito,  Ringagliar - 
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dito,  Rallegrato,  Messo  in  gazzurro.  Malm.  a.  1.  Egli  era  ottimo  semplicista,  E stìUatore  e 
7. 17.  Poiché  dal  cibo,  e da  quel  vin  che  sma-  alchimista,  c poi  Ingegner  sopra  mano, 
glia.  Si  sente  tutto  quanto  ingazzullito.  * INGEGNERÌA.  L’arte  dell’  ingegnere. 

IN  GAZZURRO.  Essere  in  gazzurro,  vale  Baldi  Dee.  Quale  riuscisse  il  nostro  artelicc 

Essere  in  festa,  in  giolito;  che  anche  dicia - non  pure  nelle  tre  arti  di  Pittura,  Scultura  e 

mo  In  zurro  o In  zurlo.  Lat.  gestire , exul - Architettura,  ma  eziandio  nella  Ingegneria.  Bei- 

tare.  Gr.  Ya-jpido»,  ayaXkeo^ai.  Pataff.  5.  Ed  Un.  Disc.  Elle  son  delle  solite  manifatture  dcl- 
in  gazzurro  stanno  i ciabaltieri.  l’ ingegneria  dell’Altissimo,  che  fanno  traseco- 

* 1NGEGNACCIO.  Ingegno  capace  d’ ogni  lare,  purché  si  badino.  (A) 

cosa.  Grand’  ingegno.  Leoni  Leti.  (Berg)  *5.  Per  Manifattura  o Invenzione  <T In- 

INGEGNAMENTO.  Astuzia,  Sagacità,  In-  gegnere.  Bellin.  Bucch.  169.  E professava 

dustria.  Lat.  astus,  sagacitas,  industria.  Gr.  ogni  galanterìa.  Fiori,  pitture,  ed  ogni  ingegne- 

ir xvcvyia,  ay yivoia,  svtvzpi<fua.  Amia.  Ani.  ria.  (A) 

5/J.  a.  11.  Grave  lussuria  arde  cui  ozioso  truo-  INGEGNETTO.  Dim.  d’ Ingegno . Lat.  1V1-1 
va:  ma  ella  dà  luogo  alle  cose  e all’opera,  allo  geniolum.  Dav.  Scism.  71.  E già  vi  aveva  in- 

ingegnameuto  e alla  fatica.  Albert,  cap.  45.  La  gegnctlichc  da’ libri  portati  di  Germania  bceara- 

scienza  eh’ è rimossa  dalla  giustizia,  è più  avac-  no  il  veleno. 

ciò  da  appellare  ingegnamento,  che  savere.  Di-  * INGEGNEVOLE . Ingegnoso,  Maestre - 
cer.  div.  Cotali  cose  non  temo  io  in  Marco  Tul-  voi  e,  Sottile.  Garz.  Piazz.  /«ga.  (Berg) 

ho,  nè  in  questi  temporali,  ma  nella  gran  citta  INGEGNO.  Acutezza  d’ inventare  o d’ap - 
molti  e svariati  ingegnamene.  Sallust.  Jug.  R.  prendere  checchessia.  Lat.  ingenium.  Grec. 
Era  un  uomo  di  pacifico  stato,  e non  da  batta-  euputa.  But.  Inf.  3.  Ingegno  ec.  è una  virtù 

glia,  nè  d’ ingegnamento  malioso.  interior  d'animo,  per  la  quale  l’uomo  da  sè  iro- 

INGKGNÀRE.  Neutr.  pass.  Industriarsi , va  quello  che  digli  altri  non  ha  imparato.  E 

Affaticarsi  collo  ’ngegno  e coll’  arte . Latin.  altrove:  Ingegno  chiamano  gli  autori  lo  natu- 

studere  conari.  Grec.  cirouìcr^itv,  rstpdù&ai.  rale  intendimento  che  l’uomo  ba,  c arte  quella 
Bocc.  nov.  77. 5g.  In  lui  t’ingegna  di  metter  tc-  che  ammaestra  l'uomo  con  regole  e ammaestra- 
li e rezza  del  tuo  onore.  Lab.  1 7.  E quella, quan*  menti.  E Par.  a.  a.  È ingegno  quella  virtù 

lo  puoi  il  piu  , t’ingegna  di  prolungare.  Doni.  dell'anima,  colla  quale  lo  ’ntelielto  là  l’opera- 

Par.zS.  Sf  ingegna  Indarno  di  riduecrlasia  men-  rioni  c gli  atti  suoi;  e ini  propriamente  si  dice 

tc.  E 29.  Per  apparar  ciascun  s’ingegna,  e face  ingegno  quello  delle  mani,  ma  deesi  chiamare 
Sue  invenzioni.  Petr.  canz.  8. 5.  E par  ben  ch’io  attitudine.  Bocc.  nov.  19.  7.  Non  ti  sento  di  si 

m’ingegni  Che  di  lagrime  pregni  Sten  gli  occhi  grosso  ingegno,  che  tu  non  avessi  in  quella  co- 
mici. Din.  Comp.  a.  5/;.  Tennesi  fosse  congiura  nojciuto  cose  che  cc.  Lab.  ai.  Delle  quali  a 

fatta  col  Re  di  Francia,  perchè  il  Papa  s’uigc-  pena  le  particelle  estreme  si  possono  da’ più  su- 

guava  d'  abbassarlo.  olimi  ingegni  comprendere  . Dant.  Inf.  a.  O 

*§.  L Neutr.  pass,  coll  A.  Vii.  S.  Frane.  Muse,  o alto  ingegno,  or  m'ajulate.  E Purg.  1. 

iS5.  In  ogni  alto  e modo  s’ingegnava  a segui-  Per  correr  miglior  acqua  alza  le  vele  Ornai  la 

tarlo  ( Cristo ) in  farai  piccolo.  (V)  navicella  del  mio  ingeguo , Che  lascia  dietro  a 

* $ . IL  E col  terzo  caso  di  cosa  a cui  si  sè  mar  si  crudele.  Petr.  son.  1 8.  Però  l’ inge- 

t ernie  V ingegno  per  conseguirla.  Car.  Leti.  gno,  che  sua  forza  estima,  Nell’  operazion  tutto 

Sen.'n.  Nè  sarebbe  necessario  che  noi  ci  acco-  s’agghiaccia.  Aerigli.  j5.  Avvegnaché  i in  e ni - 

snodassimo  c c*  ingegnassimo  a quello  al  quale  bri  del  corpo  sicno  neri , non  gli  dispregiare  , 

per  un  certo  istiuto  di  volontà  onderemmo.  (M)  ne’ quali  lo ’ngegno  più  che  la  bilia  vale.  Berti. 

* INGEGNERÀ.  Bellin.  Dbc.  a.  Quelle  mac-  Ori.  a.  1.1.  Per  correr  maggior  acqua  alza  le 

chine,  delle  quali  nel  teatro  del  corpo  umano  ha  vele,  0 dcbil  navicella  del  mio  ’ngegno. 
voluto  la  Divinità  ingegnerà  far  pompa  nel  con-  $.  I.  Ingegno  per  Inganno,  Astuzia,  Stra- 
done sì  gran  lavoro.  E Disc.  ìa.  Vere  scienze,  tagemma.  Lat.  dolus,  astus.  Gr.  Scià. off , ira- 

che, sempre  vegliami  nel  cuor  di  Dio,  ingegnere  voupyto.  Bocc.  nov.  98. 36.  Nondimeno  dovete 

c ministre  de’ suoi  voleri. E poco  d opo  : Scicn-  sapere  die  io  non  cercai  nè  con  ingegno  nè 

za  dell’uomo,  e sol  di  lui  fabbricatrice  e inlcn-  con  Iraude  d’imporre  alcuna  macula  adì’ onestà 

dente  ed  ingegnerà,  cd  arbitra  di  lui.  (Min)  ed  alla  chiarezza. del  vostro  sangue.  Petr.  canz. 

INGEGNERE  e INGEGNERÒ.  Ingegnoso  41.  5.  Che  giova.  Amor,  tuo’  ingegni  ritentare? 

ritrovator  d’ ingegni  e eli  macchine,  e più  Tratt.  ben.  viv.  Sono  ingegni  del  diavolo,  per 

spesso  chi fa  professione  di  trovare  ingegni  li  quali  egli  inganna  l’animo.  Liv.  M.  E jjcc 

e macchine ; e nelle  milizie  chi  professa  la  tale  ingegno  fu  la  legge  tutto  l’anno  gabbata. 

scienza  di  fortificare,  attaccare  e difendere  $.11.  A ingegno,  posto  awerbialrn.,  va- 
le piazze , e quella  della  castrametazione  le  Ingannevolmente,  Astutamente.  Lat  .data 

degli  eserciti,  o che  ha  la  scienza  e t arte  opera.  Gr.  ex  icpovoist;.  M.  V . 7.8.  Gl’ Inghi- 
ai descrivere  i luoghi  particolari  o de’ paesi  lesi,  maestri  di  baratti,  avevano  mandati  cava- 

o de’  regni.  Latin,  machinalor,  architectus . beri  de’ loro  a ’ngegno,  che  tornassono  la  notte 

Grec.  afXiTSXTftiy.  Stor.  Aiolf.  Molto  si  turbò  per  quel  cammiuo.  Dittata.  1.  37.  A ingegno 

l’aria,  e cominciò  a piovere;  allora  il  maestro  prese  e per  forza  Cartago.  — ( V edizione  ve- 

ingegnere  s’ affrettò  cc.  Serd.  Stor.  i3.  5o3.  rida  ha  : Prese  ad  ingegno  o per  forza  CarU- 

Fcce  venire  di  Costantinopoli  dnque  eccellenti  go.)  (B) 

architettori  e ingegneri , dando  loro  di  salario  *$.111.  Ingegno  per  Indole,  Natura.  Alla 
trecento  scudi  il  mese  per  ano.  Cccch.  Spir.  Latina  ibgcwua».  Bocc.  g.  4.  n,  1.  Tancredi, 
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principe  «li  Salerno , fu  signore  assai  umano , e fl 
di  benigno  io  seguo,  *’  egli  nell’ amoroso  sangue  | 
ec.  non  s’avesse  le  man»  brattale.  (V) 

IV.  Ingegno  per  l strumento  ingegno-  1 
so,  ‘l strumento  che  abbia  dell" ingegno.  Or-  j 
tligno.  Latin,  machina,  machinamerUum.  Or. 
pyiy  anni,  uTjxotTijfxct.  Bocc.  nov.  19.  i5.  E con 
certi  sooi  ’figegnì  apertala,  chetamente  nella  ca- 
mera usci . Lib.  Maccab.  31.  Uscìron  della 
ciltade,  e aflfocaron  gl’  ingegni  (cioè  macchine). 
Ovid.  Pisi.  Sanza  ingegno  ti  saranno  aperti  gli 
osci  paterni.  Sagg.  noi.  esp.  99.  Non  solamen- 
te vengono  a per  lèttamente  uguagliarsi  i tempi 
delle  vibrazioni , ma  eziandio  a correggersi  in 
certo  modo  i difetti  degli  altri  ingegni  d'esso 

orivolo. 

5.  V.  Ingegno  anche  si  dice  quella  parte 
delle  chiavi,  aie  sen>e  ad  aprire  le  serratu- 
re. Fav.  Bsop . ìa.  E *1  signor  del  celliere  co- 
minciò sii  aprir  l'uscio,  e al  mormorio  dello  ’n- 
gegno  della  chiave  il  topo  della  città  temendo 
di  morire,  abbandonò  quello  della  villa.  Frane. 
Sacch.  Rim.  Benché  savio  uon  sia,  e le  mie 
chiavi  Non  abbian  tanti  ingegni.  Morg.  a5.  58. 
Quest*  ultimo  parlar  fu  qoella  chiare , La  qual 
con  mille  ingegni  aperse  il  core  A Ganellone. 

*5-  VI.  E per  Industria  mercantile.  Il 
mercantare . Lai.  mercatoria  industria,  mer- 
catio.  Cr.  europio.  Pros.  Fior.  P.  4.  voi.  5. 
pag.  6.  Dicono  che  e*  tiene  gran  corte , con 
molli  paggi  e cavalli , e spende  Tonno  in  sua 
casa  meglio  di  scudi  cinque  mila;  e’  suoi  nego- 
zi» sono  ingegni  di  zuccheri.  (N.  S.) 

INGEGNÓSA.  In  gergo  si  dice  la  Chiave. 
Jl  Vocabol.  alla  voce  GERGO. 

INGEGNOSAMENTE.  Avverò.  Con  inge- 
gno. Lat.  ingeniose,  acute.  Gr.  «upucSj,  «rc- 
07j£t«;.  Filoc.  1.57.  Noi  ingegnosamente  gliele 
sottraemmo  , sicché  noi  volgemmo  i suoi  passi 
alle  nostre  case.  Vii.  SS.  Pad.  Ringraziòc  Id- 
dio e san  Maccario  , che  cosi  ingegnosamente 
l’avea  fatta  limosiniera.  dal.  Sist.  08.  Voi  cc. 
molto  ingegno;  amen  te  conducete  Aristotile  al 
medesimo  inconveniente. 

INGEGNOSISSIMA  MENTE.  Superi,  d' In- 
gegnosamente. Varch.  Ercol.  Sa 6,  Come  fece 
quel  nuovo  pesce,  che  scrisse  in gegnoÒMÌmatnciv* 
te  in  lingua  pedantesca. 

INGEGNOSISSIMO.  Superi,  d’ Ingegnoso. 
Lat.  maxime  ingeniosus . Itut,  Ella  ebbe  De- 
dalo*. il  quale  era  ingegnosissimo.  Ciré.  Geli.  5. 
114.  Parla  pur  sicuramente  tutto  quello  che  tu 
vuoi,  ingegnosissimo  Ulisse;  che  nessuna  cosa 
è più  amica  degli  animi  generosi, che  la  verità. 
Red.  Esp.  nat.  68.  è ingegnosissima  nondime- 
no la  correzione  del  Bociarto. 

INGEGNOSO.  AddieU.  Dotato  d’ingegno, 
Artificioso.  Latin,  ingeniosus , acutus.  Grec. 
eufuifó'  &cu$aXo$,  sdoro Flou.  ani.  8a.  5. 
Il  demonio, eh' è ingegnoso  e reo  d'ordinare  di 
fare  (manto  male  e’  puote,  mise  in  cuore  a co- 
stui che  ec.  Tes.  Br.  9. Sa.  E però  fae  l'uomo 
rosso  e ingegnoso,  acuto,  fiero  e leggieri.  Petr. 
son.  i29.  Ove  con  salde  ed  ingegnose  chiavi  An- 
cor torna  sovente  a trarne  fuore  Lagrime  rare . 
L/A.  Amor.  Più  bella  cosa  è allo  sparviere  al- 
lodola prendere  nel  suo  volare  ingegnoso , che 
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prender  pigra  quaglia  nel  suo  diritto  volare.  Red. 
Esp.  nat.  55.  Hanno  rinvenuto  un  ingegnoso 
modo  , e facilissimo , di  far  passar  quel  fummo 
per  alcuni  canaletti  nella  neve. 

INGEGNUOLO.  Dim.  tV Ingegno.  Lat.  cal - 
Uditas,  artes,  technee.  Gr.  navoupywc,  xiyyai. 
Guid.  G.  Quella  che  regnava  con  mollo  sagace 
ingegno,  si  studiava  con  sagaci  ingegnuoìt  di 
mantenerlo  in  ^speranza.  [Qui nel  significato  di 
Invenzione,  Astuzia.) 

• INCELARE.  Ridurre  a gelo.  Giù.  Ghe- 
rardo da  Prato  al  Sacchetti . Ridere  ì colli 
poi  che  il  verno  ingela.  (M) 

INGELOSIRE.  V.  alt.  Ingelosire.  Dar 
gelosia.  Latin,  zelotypum  rendere - Zibald. 
Andr.  Se  ella  è malvagia  femmina,  e tu  la  in- 
gelosì. E appresso : Se  tu  la  ingelosì,  ella  po- 
trà tanto  ingelosire. 

INGELOSIRE.  Divenir  geloso.  Pigliar  ge- 
losia. Lat.  in  zelotypiam  incidere,  zelotypum 
fieri.  Gr.  £Actukov  ywso&cu-  Bocc.  nov.  65.  a. 

E massimamente  quando  senza  cagione  ingelo- 
siscono. G.  F.  8. 48. 4.  La  città  fu  tutta  ingelo- 
sita e in  sospetto.  Farcii.  Lez.  997.  Quelli  che 
conoscono  non  aver  in  loro  virtù  o qualità  da 
piacere,  o da  essere  •limati,  ingelosiscono  piut- 
tosto, e maggiormente. 

$.  In  signific.  att.  per  Dar  gelosia t.  Lat. 
zelotypum  reddere.  Gr.  jV/WTusro»  trontv. 

INGELOSITO.  Add.  Da  Ingelosire.  Che 
ha  gelosia.  Lat.  zelotypus  Grec.  gnàÓTum?. 
Bocc.  nov.  65.  4.  E cosi  ingelosito  tanta  guar- 
dia ne  prendea,  e sì  stretto  la  tenea,  che  ec. 
M.  F.  1.  54.  Allora  il  Visconte  ingelosito  man- 
dò a fare  richiedere  degli  amici  di  messer  Gio- 
vanni . E 4.  86.  Essendo  a Roma  ec. , il  fece 
citare  ; ed  egli  ingelosito,  per  sospetto  della  sua 
persona,  si  partì  dì  Roma. 

INGEMM AMENTO . ho  'gemmare.  Lat. 
ornata.*  gemmeus.  Gr.  V,~osi$e;  xoXXahnopot. 
Fr.  (Hard.  Pred.  H Niente  non  potrà  giova- 
re Io  ingemmamento  della  corona  reale. 

# $ . ing emularne nto.  T.  de’  Naturalisti . 
Fluori,  o piccoli  cristalli  di  varia  figura  e 
colore,  aderenti  alle  pietre  che  si  trovano 
mescolate  co’  metalli  ne*  filoni  delle  mi - 
niet'c.  Gab.  Fis.  Ingemmamenti  o paglietto  di 
spato  a tro  tàcce.  Ingemmato  enti  quarzosi,  la- 
geni  inameni»  di  spalo  finora  ametistino.  (A) 

INGEMMARE.  Adontare  con  gemme.  Lat. 
gemmis  ornare.  Gr.Vdoi;  xareeococpalv.  Dant. 
Par . x 5.  Ben  supplioo  lo  a te , vivo  topazio  , 
Che  questa  gioja  prcr.ioaa  ingemmi.  Perchè  mi 
facci  del  tuo  nome  sazio.  But.  ivi;  Ingemmi , 
cioè  adorni,  come  fa  la  gemma  la  corona  ov- 
vero T anello  nel  quale  è posta. 

$.  I.  Per  meta/.  Menz.  Rim.  a.  uà.  E 
di  novelli  fiori  il  scn  gl' ingemma. 

LI.  Per  Innestare  a occhio.  Lat.  ino- 
culare. Gr.  avc^&atXfA^i» . Cr.  5-  10.  7.  An- 
che si  può  ingemmare  , ovvero  impiastrare  , « 
innestare  a bucciuolo  del  mese  di  Giugno  o di 
Loglio.  J?  u.  4 1.  Anche  si  possono  semina- 
re e innestare  i melagrani  ; e ’l  pesco , come 
dice  Palladio,  si  può  ingemmare. 

HI.  Ingemmare,  in  signific.  neutr. 
pass.  Adomarsi,  Filic.  Rim.  pag.  a3i,  ( Canz . 
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Dogliosi  ec.  ) Già  di  più  doti  ad  or  ad  or  s’in- 
gemma Sua  fresca  età.  (N.  S.) 

* §.  IV.  Ingemnutre,pure  neutr.pass.  T. 
de*  Naturalisti.  Dicesi  de'  Sali,  e vale  Cri- 
stallizzarsi, Lag  il  lare,  Pigliar  forma  o figu- 
ra di  cristallo.  Magai  Leti.  Tulli  i sali  sodo 
di  diverse  figure,  nelle  quali  ec.  ove  novella- 
mente s'ingemmino,  per  inviolabile  ed  eterna 
legge  ritornano.  (A) 

INGEMMATO.  Addiclt.  Da  Ingemmare. 
Adorno  di  gemme.  Lat.  gemmalus , gemmis 
ornai us.  Gr.  Xc5?ot;  xocf*Ti&ri;.  Buon.  Pier. 
5.  i . 5.  E trattosi  in  dispaile , Per  quasi  voler 
dir , nessun  mi  tocchi , Pcrch'  io  sono  ingem- 
mato. E 6.  Inlrod.  5.  E le  grand’ opre  degli 
eroi  sublimi  Su  celerà  ingemmata  Fai  risonare. 

$.  Per  mela/.  Dani.  Par.  3 o.  Ond' io  vi- 
di ingemmato  il  sesto  lume.  But.  ivi  : Vidi  in- 
gemmato, cioè  me  come  di  gemiti*  ornato. 

INGENERATILE.  Add.  Contrario  di  Ge- 
nerabile. Lat.  ingenerabilis . Gr.  ayiwTjTo;. 
Varch.  Stor.  3.  65.  Tutte  le  cose  clic  sono 
ec.  pnrtc  generabili  e corruttibili,  e parte  inge- 
nerabili e incorruttibili. 

INGKNEHAH1LITA.  Astratto  d’ Ingenerar 
bile.  Gal.  Sist.  45.  Insieme  mantenere  la  in- 
corruttibilità c ingenerabihlà  del  cielo.  E 941. 
La  confutazione  contro  alle  stelle  nuore  nou  c 
nell’ A nlit icone,  se  non  in  quanto  e’  dimostra 
che  elle  non  erano  pregiudiziali  all’  inalterabili- 
tà ed  ingenerabilità  del  ciclo. 

IN  GENERALE.  Posto  avverbialm.  Gene- 
ralmente. Lat.  generaliter.  Gr.  òaa>;,  xat&ó- 
>©u.  Bui.  Inf.  14.  i.  Nella  seconda  in  gene- 
rale descrive  lo  terzo  girone.  E Purg.  18.  1. 
Sono  certe  cose  dir  li  uomini  sanno  in  gene- 
rale. Disc.  Cale.  10.  Abbiamo  iofino  a qui  ra- 
gionato del  calcio  in  generale. 

• IN  GENERALITÀ.  In  genere.  Cavale. 
Espos.  Sunb.  1.11.  Questa  onnipotenza  in  Ire 
modi  si  prende,  cioè  in  generalità,  che  può  far 
ciò  ohe  vuolr  in  tutto  l’ universo.  (V) 

1NGENERAMEXTO  . Lo ‘ng  entrare . Lat. 
generatio.  Gr.  vivaci;.  Coni.  Purg.  ai.  Se  ’l 
calore  sarà  grande,  (ìa  molta  atlrazion  di  vapo- 
ri, li  quali  coagulati  e raunati,  ai  fa  ingenera- 
mento  di  nuvoli.  Tcsorett.  Br.  6.  Fu  il  suo  in- 
generarne  11U»  E lo  suo  nascimento.  Zibald.Andr. 
100.  Iddio  ba  stabilito  Ire  maniero  di  punti:  l'uno 
è dello  ingeneramento  , l’ altro  c della  nasce  li- 
eta , lo  terzo  c della  morte  ; lo  primo  è dello 
ingeneramento  ec. 

INGENERARE.  Generare.  Latin,  gignere, 
generare.  Gr.  ynrypv.  G.  V.  1.6.  1.  Neinbrot 
ingenerò  Gres,  che  fu  il  primo  Re  ed  abitatore 
dell’Isola  di  Greti.  E 11.  5o.  G.  Pure  rimase 

f;rossa  d'infante  di  sei  mesi,  o là  intorno;  di  cui 
asse  ingenerato , diceva  ella  del  re  Andreas. 
• Tes.  Br.  1.  ao.  Poiché  Dio  ebbe  cacciato  Adain 
di  Paradiso  terreno,  ingenerò  egli  in  una  sua 
moglie  Cain.  Dittarti,  a.  27.  Da  colei  die  disfa 
ciò  che  s’ ingenera. 

J.  Per  meta/.  Pass.  3o8.  Della  quale  {sa- 
pienza ) si  dee  ingenerar  legittimo  fruito  col  se- 
me della  parola  d’ Iddio . Seal.  S.  Agost.  La 
troppo  grande  f.uniliaritadc  e dimestichezza  che 
l’uno  fa  coll’altro,  iogencra  molte  volte  e par- 
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’ torisce  sprezzamenlo . Tesorett.  Br.  5.  Inge- 
nerar di  nuovo  O di  concetto  o d’  uovo.  — (La 
ediz.  di  Torino  1750  a pag.  4 ■ ha  ; Non  sa- 
rta sufficiente  A dir  ec.,  Nè  quaut’ella  poteacc., 
E ’n  fare  , et  in  disfare  , E ’o  generar  di  nuo- 
vo.) (B) 

INCENERATO.  Adii.  Da  Ingenerare.  Lat. 
genitus . Coll.  SS.  Pad.  Seguiteranno  quasi 
una  certa  maniera  di  loglio  ingenerato  auivì. 
Urb.  Voi  sapete  ec.  la  mortai  guerra  fra  l’ Im- 
pcradore  e voi  si  lungamente  ingenerala. 

INGENERATORE.  Nerbai,  masc.  Che  in- 
genera. Lat.  genitor.  Gr.  y&éxmp.  Tes.  Br. 
7.  a».  Se  prudenza  passa  oltre  le  cose  buone  , 
tu  sarai  tenuto  per  ingeneratore  di  spaventevoli 
sottigliezze. 

INGENERATniCF..  Femm.  d’ Ingenerato  - 
re.  Lai.  geniirix.  Gr.  vj  yevéntfx.  Coll.  SS. 
Pad.  Nella  quale  nè  quel  primo  Adamo  sareb- 
be stato  abbattuto , se  per  inganno  del  diavolo 
non  avesse  ricevuta  prima  la  passione  del  vizio 
ingeneratrice  di  quello. 

INGENERAZlONEi  Ingeneramento.  Latin. 
generatio.  Gr.  yn9et4.C0m.  Purg-  ai.  E la 
cagione  della  ’ngcneraziou  d’essa  e ’l  vapore 
ricevuto  nelle  concaviiadi. 

J.  Per  Sorta,  Qualità,  Specie.  Lat.  ge- 
nus.  Gr.  yivo;.  Nov.  ani.  1.  3.  Fcccli  contare 
le  sue  ricchezze,  e le  diverse  ingencrazioni  dei 
sudditi  suoi.  Inlrod.  Viri-  Si  ragunarono  tutti 
gli  uccelli,  ciascuna  ingencrazione  per  sè  pigo- 
lando. Dav.  Acc.  140.  Tania  c la  moltitudine 
delle  accuse  conira  di  lui , che  mi  sono  stale 
portate  da  tutte  ingenerazioni  di  popoli,  quanta 
potrete  comprendere  per  lo  libro  che  se  n’  è 
fatto . 

IN  GENERE.  Posto  avverbialm.  V.  GENE- 
RE, $.  III. 

INGENEROSO.  Add.  Non  generoso.  Lat. 
hauti  generosus . Gr.  a yvn,z-  Sega.  Elie.  4. 
175.  Non  è ufficio  da  reo  uomo,  ne  da  inge- 
neroso, l’avanzare  nel  dare  e nel  non  riceve- 
re. Salvin.  Pros.  Tose.  a.  »^.  Questo  non  è 
un  partirsi  dal  suo  proposito,  ma  un  rendere 
ragione  della  sua  invilita  , la  quale  sarebbe  in- 
generosa, ignobile  cc.,  se  ec. 

• INGKNIO.  Sust.  masc.  Voce  lat.  usala 
dal  Sannazaro  nel  verso  sdrucciolo.  V . IN- 
GEGNO. Satinai.  Egl.  Clic  questo  tuo  pastor 
par  troppo  ignobile,  Nè  credo  ch’abbia  si  su- 
blime mgemo.  (A) 

• INGENIOSA MENTE.  Awerb.  Ingegno- 
samente. Lai.  ingeniosc,  acute.  Cortig.  Ca- 
st igl.  a.  ao 5.  L’ una  è ( delle  sorti  di  burle) 

3uando  s’inganna  in^cniosainenle  cou  bel  mo- 
o e piacevolezza  chi  sta.  (N.  S.) 

• INGENIOSETTO.  Dimin.  d‘ lagenioso. 
Partcn.  Imit.  Poct.  a.  (Berg) 

• INGELOSISSIMO.  Superi,  d’ Ingcnioso. 
Lat.  maxime  ingeniosus.  Cast  igl.  Cortig.  a. 
ao6.  Quivi  era  capitalo  uu  Spagnuolo,  servitore 
del  cardinale  Borgia,  che  si  chiamava  Casliglio, 
ingeniosissimo  musico.  (N.  S.) 

• INGELOSITA . Ritrovamento  ingenio- 
so.  Panig.  Dentei.  Fai.,  Tesaur.  Carni.  i4- 
(Bcrg) 

INGELOSO.  V.  L Add.  Ingegnoso.  Lai 
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ingeniosus.  Cr.  Bemb.  Proi.  4.  jb.  j 

Sono  medesimamente  regolate  le  sestine,  inge- 
nioso  ritrovamento  dei  Provenzali  compositori . 

— E Ar.  Fur.  4*.  80.  Nella  man  destra  il  cor- 
no d’ A mal  tea  Se  ulto  avea  lor  l’ingcnioso  ma- 
stro. (M) 

INGENITO.  V.  L.  Arici.  Naturale,  Inna- 
to. Lat.  ingenitus.  Gr.  tpfuTOf.  Mor.  S.  Greg. 

La  quale  le  ruppe  dallo  stato  di  quella  somma 
c ingenita  dirittura.  Gai  Sist.  180.  Poter  per- 
ciò usar  forza  a lor  piacimento  contro  al  pri- 
mario moto  ingenito  nelle  cose  terrene. 

•J.I.  ingenito.  T.  He ' Teologi.  Non  ge- 
nerato. Ed  è attributo  del  Padre  Eterno.  (A) 

5.  11.  Per  ingenito,  in  forza  d'avverbio, 
vale  Naturalmente , Per  istinto  naturale . 
Lat.  suapte  natura.  Gr.  auTo/sczTcìt;.  Cecch. 
Esali.  Cr.  4.  1 a.  Per  ingenito  pur  liberi  tutti , 
Che  la  guerra  è finita  in  Pcrucagna . Malm. 
10.35.  Un  fUlot  di  que*  veri,  un  facimale,  Che 
ha  latto  per  ingenito  gran  danno. 

INGENTILIRE.  Far  nobile , gentile . Lat. 
nobilitare,  decorare.  Gr.  , ey$d- 

xi/*ov  irouev.  Fr.  Giord.  Pred.  S.  Oggi  Cristo 
ne  ’ngentilì  la  nostra  natura  . E appresso  : Si 
perche  n’ha  ’ugentiliti , e fatti  nobili.  Cavale. 
Frutt.  ling.  Dobbiamo  riconoscere  questo  be- 
nefìcio, per  lo  quale  siamo  cosi  esaltati,  ingen- 
tiliti , e arricchiti  delti  brncfìcii  e grazie  spiri- 
tuali. E Discip l.  spir.  La  libertà  del  peccato 
ingentilisce  l’anima,  e dilettala. 

# 5-  L Per  Rendere  gentile  ciò  che  è sel- 
vatico. Cr.  5.  1.  4-  E per  la  sua  bontà  ingen- 
tilisce gli  arbori  colai  luogo.  (B) 

5 . IL  In  signific.  neutr. , e neutr.  pass. 
Divenir  gentile.  Ringentilire , Nobilitarsi . 
Latio.  nobilitare.  Bocc.  nov.  63.  a.  Pensò  di 
volere  ingentilire  per  moglie,  e prese  una  gio- 
vane gentildonna.  Cavale.  Med.  cuor.  Per  uno 
nobile  parentado  tutta  la  schiatta  ne  ’ngentili- 
•ce.  Salvia.  Pros.  sacr.  Facendo  bel  ritratto 
di  loro  divino  originale  s’ingentiliscono,  cd  alla 
primiera  loro  nobiltà  si  ritornano. 

INGENTILITO.  Add.  Da  Ingentilire.  Fr. 
Giord.  Pred.  R.  Trovò  il  popolo  dirozzato  e 
ingentilito.  Dani.  Vit.  Nuov.  34-  Domando  que- 
ste donne,  se  vengono  da  lei  ec.,  perocché  tor- 
nano quasi  ingentilite. 

* INGENTILOMINIRE.  Neutr.  passi  Far- 
si gentiluomo.  Annobilirsi.  V.  Fag.  (A) 

INGENUAMENTE.  Awerb.  Sinceramente. 
Lat.  sincere,  ingenue.  Grcc.  Asu^eoMo?.  Fir. 
DiaL  bell.  dona.  355.  Dando  licenza  ingenua- 
mente a chi  sa  di  me  un  minimo  crroruzzo , 
che  palesandolo  mi  facciano  bugiardo.  Ambr. 
Cof.  prol.  Come  persona  in  vero,  il  quale  in- 
genua-Mente  confessa  che  è proprio  degli  uo- 
mini Talora  errare.  Toc.  Dav.  Perd.  don. 
4»y-  Bruto  solo  scoprisse  il  giudicio  e nobile 
animo  suo  ingenuamente . Serd.  Star.  4.  147. 
Contesserò  ingenuamente,  o Portughesi , come 
a cosa  sta . Red.  Ins.  a3.  Ingenuamente  con- 
lessando  la  tuia  ignoranza. 

*INGENUISSlMAMENTE.-rfwerò.5r/ner/. 
a Ingenuamente.  Aragai.  Leti.  E ciò  in  un 
^ dirvi  ingcnuissimamcntc  ) rai  dà 
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♦ INGENUISSIMO.  Add.  Sup.  d’ingenuo. 
Aiagai.  Leti.  (A) 

INGENUITÀ,  0 al  modo  ant.  INCENUI- 
TADE  0 INGENU1TATE.  Sincerità.  Lat.  sin- 
ceritas , ingcnuitas . Gr.  cXeu^iptòri};.  Bem. 
Ori.  1 . 5.  54.  Al  fin,  come  persona  valorosa  , 
Che  l’ ingenuità  non  sa  coprire,  Disse:  ec.  Vit. 
Pitt.  5.  Colla  medesima  ingenuità  s’ adito  col- 
l’ opera,  c disse  : ec.  Gal.  Sist.  170.  Seguitere- 
mo col  nostro  signor  Simplicio,  conosciuto  da 
me  di  lunga  mano  per  uomo  di  somma  iugennità. 

INGENUO.  Add.  Libero  dalla  sua  nati- 
vità. Opposto  a Libertino.  Latin,  ingenuut . 
Gr.  e’jysvrj;.  Toc.  Dav.  Ann.  i5.  171.  Indi  a 
poco , non  senza  biasimo  di  Nerone  , fu  tolto 
quasi  di  ragion  civile  Paris  istrione  alla  zia  Do- 
mizia,  da  lui  fatto  prima  dichiarare  ingenuo.  £ 
i5.  a»i.  Esempio  memorevole,  che  una  fem- 
mina libeiliu#  toIcmc  salvare  con  tanta  agonia 
gli  strani  e quasi  non  mai  conosciuti,  quando 
gl’ingenui  uomini,  cavalieri,  senatori,  senza  tor- 
menti scoprivano  i più  cari. 

Per  Sincero,  Schietto.  Lat.  sincerus. 
Gr.  tXeuSipto;.  Salvin.  Disc.  a.  54-  Disse  con 
ingenua  querela  il  Petrarca. 

♦INGERENZA.  Sust.  fem.  Lat.  munus.  Vo- 
ce dell’uso.  Incombenza , Uffizio,  Carico  ; 
onde  dicesi  p.  e.  La  sua  ingerenza  sarà  di  sup- 
plire col  suo  ajuto  ove  sarà  maggiore  l’esigen- 
za. (A) 

♦ 1NGERG0.  Sust.  masc.  Mistero,  Rigiro 
di  cosa  oscura  o misteriosa . Fortig.  Bice. 
Onde  far  l’arcolajo  i miei  pensieri.  Nè  capisco 
P ingergo  poco  o molto.  (A) 

♦ INGERIMENTO.  Intromissione,  Intrà- 
mischianza.  Uden.  Ni a.  a.  A-j.  Quivi  l’ajqto 
de*  gesti,  l’accomodamento  della  pronunzia, 

P ingerimento  proprio  dell’azione  fucilila  mollo 
il  negozio.  (A) 

INGERIRE.  Neutr.  pass.  Intromettersi 9 
Impacciarsi.  Lat.  se  ingerere,  se  immiscere. 
Gr.  wapaStomnv.  Plut.  Varch.  Ercol.  91.  Il 
che  si  chiama  iu  Firenze  ec.  far  Pomaccionc, 
e talvolta  fare  il  grande  ; e di  questi  tali  si  suol 
dire  ora  eh’ ci  gonfiano,  e ora  ch’egli  sputano 
(ondo,  i quali,  quando  a’  ingerivano  nelle  faccen- 
de ec. , si  chiamavano  Repuhbliconi  larghi  in 
cintura.  Fir.  Disc.  an.  14*  E però  non  è bene 
ingerirsi  ne’  segreti  di  santa  Marta. 

J . In  signific.  alt.  per  Addurre , Appor- 
tare. Lat  afferro.  Gr.  tut^spsiv.  Fr.  Jac.  T. 
6.  3.  ?5.  Luce  nuova  io  l*  ingerisco. 

♦ INGERITO.  Add.  Da  Ingerire.  Magai 
Leti.  Baje  direte  ec.  è il  timore  ingerito  dalla 
credulità,  e il  timore  guarisce  anche  la  quarta- 
na. (A) 

♦ 5 . E per  Ingesto.  Cor.  Lett.  Sen.  1 1 . 
Poiché  i piaceri  ingeriti  nel  piccolo  corpo  più 
di  quello  ch’egli  potea  capire,  cominciano  a im- 
padronirsi di  lui.  (M) 

INGESSARE . Impiastrar  con  gesso.  Lat. 
gypso  illiner  e.  Grec.  70$»  ty/jiLtiv.  Frane. 
Sacck.  nov.  i36.  Strofina  di  qua,  ingessa  di 
là,  mettila  al  sole,  c fannolc  diventar  più  bian- 
che che  *1  cecero.  Lib.  Astrol.  E di  poi  si  dee 
ingessare  coll’altro  gesso  sottile.  Pallad.  Ser- 
bagli in  vasi  nuovi  di  terra,  e ingessagli,  c usar 
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gli  in  luogo  ili  Tormento.  Borgh.  Rip.  i-jS.  Chi 
volesse  dipigucrc  a olio  in  tavola,  la  prepari  ed 
ingessi. 

INGESSATO.  Adii.  Da  Ingessare.  Impia- 
strato di  gesso.  Lat.  gypsatus.  Gr.  yvtyto  t»i- 
Kiyctapivoz-  Pallad.  Alarz.  18.  Si  vuole  met- 
tere in  vasi  impeciali  e ingessali.  £ Oli.  17.  Si 
lo  riponi  in  vasi  ingessali,  c chiudi  diligentemente 
turando.  Serd.  Stor.  6.  a3a.  Altri  in  una  tavo- 
letta ingessata,  che  pende  loro  dalie  spalle  con 
fiocchi  di  seta,  portano  scritto  l'imperio  e la 
potestà  del  governatore.  Borgh.  Hip.  173.  Da 
quella  parte  ebe  ai  posa  sopra  lo  ’ugessalo.  {Qui 
m forza  di  sust.  ) 

* INGESSATURA.  T.  de‘  Muratori.  Lo  in- 
gessar gualche  cosa  vi  un  muro,  o simile  ; 
e dicesi  anche  della  cosa  ingessata . Inges- 
satura che  corre  in  cima  tra  un  muro  e un  tet- 
to, che  piove  a un’acqua  sola.  (A) 

* $.  Ingessatura  dicesi  anche  da’  Magna- 
ni quella  parte  di  un  arpione , o simile,  che 
$’  ingessa  nel  mut'o.  Ingessatura  dell'arpione 
della  bandella,  ec.  (A) 

INCESTO.  A ihi.  Posto  dentro.  Mandalo 
dentro.  V.  L.  Lat.  ingeslus.  Gr. 

Dani.  Par.  a.  Se  ’1  primo  fosse,  fora  manife- 
sto Nell’ eccljssi  del  Sol,  per  trasparere  Lo  lu- 
me, come  in  altro  raro  ingesto.  Bui.  In  altro 
raro,  cioè  in  altro  corpo,  come  è lo  vetro , in- 
gesto, cioè  messo. 

1NGI1ERMIRE.  V.  A.  Ghermire.  Lat.  ar- 
rjpere . Bui.  Inf.  aa.  a.  Lo  nostro  autore  di- 
mostra I’  ufficio  di  Calcabrina  , fingendo  che 
s’ inghermisca  con  Alichino , c caggia  nella  pe- 
gola. (Qui  neutr.  pass.) 

* INGHERONARE . Circondare  di  ghero- 
ni. Pucc.  Cenili.  Fe  inghcronar  di  marmo  S. 
Giovanni.  Il  Villani  dice:  Nel  detto  tempo  si 
fecero  intorno  a S.  Giovanni  i gheroni  del  mar- 
■10  neri  e bianchi.  (A) 

INGHESTADA.  V.  A Fedi  INGASTADA. 

* INGIÙ  ARARE.  T.  degli  Architetti.  Co- 
prir di  ghiaja  una  st ralla  sterrata.  (A' 

•ING MURATO.  T degli  Architetti.  Strato 
di  ghiara,  onde  si  copre  una  strada  . L’  in- 
ghiarato  d una  strada  sterrata.  (A) 

•INGIIIOMELLATO.  Da  Ghiomo,  Gomì- 
tolo. Lat.  ut  globus  revolutus . Vii.  S.  Gio. 
Palriarc.  339,  tolto  dalla  stampa  di  S.  Or- 
so. Quanti...  dormono  inghiomr liuti  tremando! 
La  stampa  fiorentina  dicea  ingonncllali.  (C) 

INGHIOTTIMENTO.  Lo  ’nghioltire.  Lat. 
sorbitio.  Gr.  ò6pr,pa. 

$.  Per  Voragine.  Lat.  vorago.  Gr.  yfo- 
jxa.  (ìuid  G.  La  nave  tirat  i dagl' inghiottimenti 
del  mare  se  ne  vae  nelle  pericolose  bassezze 
del  profondo . Lib.  Repub.  Per  iscaropo  del 
suo  Comune  si  giltòc  in  quello  inghiottimento 
della  terra. 

INGHIOTTIRE.  Ingoiare,  Spigrir  re  il  boc- 
cone giù  pel  gorgozzule.  Lat.  gìutire,  absor- 
bere,  decorare.  Gr.  xaTactvaiv,  xa.rrxfìpoypi- 
£nv.  Tes.  Br.  5.  6.  E quando  ella  (la  vipera) 
sente  il  diletto  della  lussuria,  ella  stringe  co  denti 
c morde  via  il  capo,  c quello  capo  inghioltc  den- 
tro dal  suo  corpo.  Cr.  6.  90.  a.  Fattone  polve- 
re, si  dia  (il  f tulio)  con  uovo  da  inghiottire. 
Voi.  IV. 


. I NG  4^7 

Bern.  Ori.  a.  3.  1.  Lumi,  orsi,  elefanti,  che  in- 
ghiottire , Come  pillole  proprio  di  saziali , Ci 
doverebbon  lutti,  ec.  E 3.  5.  7.  Inghiottisce  una 
vacca  intera  c un  bue,  Che  il  ventre  ha  assai 
maggior  d’ un  grauJc  armario.  Red.  Coni.  1. 
61.  Dopo  avere  inghiottita  certa  polvere  di  mer- 
curio preparato , si  accorse  il  sig.  Conle^" :he 
nel  palato  e nella  lingua  erano  a lui  nate  alcu- 
ne ulcerettc. 

$.  1.  E figura tam.  Guid.  G.  90.  Inghiot- 
tendo li  rivi  del  loro  sangue  la  bevitrice  terra. 
Annoi.  Vang.  Inghiottita  c la  morte  nella  vit- 
toria. Dant.  Purg.  a.  Con  un  vasello  snelletlo 
c leggiero  Tanto,  clic  l'acqua  nulla  nc  ’nghiot- 
tiva.  Galat.  64.  Se  tu  proferirai  le  lettere  c la 
sillabe  ec.,  nè  anco  le  masticherai,  nc  inghiol- 
Inaile  appiccale  c impiastricciate  insieme  r una 
coll’altra.  Bocs.  Varch.  ».  4.  Le  cui  ricchezze 
già  s’avcano  colla  speranza  c ingordigia  loro  in- 
ghiottite c trangugiate  i cagnotti  della  corte. 

IL  Inghiottire  altrui,  vale  Sopraffar- 
lo di  mollo  ; che  anche  si  direbbe  Mangia- 
re uno  vivo.  Riin.  buri  Alf.  Pazz.  tori.  57. 
Inghiottì ra'ci  tu  , Varchi  ? eh’  è stato  ? Eccoci 
qui  i no’  la  vogliam  vedere.  Tac.  Dav.  Ann.  1. 
34.  Al  nemico  credutosi  poca  gente  e svaligiata 
inghiottire , il  rumor  delle  trombe , il  luccicar 
dell’ armi,  quanto  meno  aspettata  cosa,  così  gli 
usci  addosso  maggiore. 

$.111.  Inghiottire  ingiurie,  o simili,  fìgu- 
rtitam  vale  Sopportarle  per  non  poter  far 
altro.  Cavale.  Aled.  cuor.  Nel  terzo  modo  la 
pazienza  è viziosa  quando  l’uomo  per  ambizio- 
ne, o amore  di  regnare,  patisce  e inghiottisce 
molte  cose , c sopporta  molti  difetti  c ingiurie. 
Cas.  lelt.  68.  Inghiottendo  quella  poca  amari- 
tudine, senza  la  quale  non  si  può  pervenire  olla 
dolcezza  dello  intendere  e del  sapere. 

INGHIOTTITO.  Add.  Da  Inghiottire.  Lat. 
devoratus.  Gr.  xar  afipoyfì  10%  tii-  Sagg.  nat. 
esp.  368.  Hanno  ne’  lor  ventrigli  maggior  copia 
di  sassolitii  inghiottiti.  Red.  Oss.  an.  93.  Ed  in 
vero  potrei  scrivere  di  essermi  accertato  clic 
quelle  pictruzzole  inghiottire  dagli  uccelli  nou 
conferiscono  alla  loro  nutrizione. 

1NGHIOTTITORE.  Che  inghiotte.  Lat.  de- 
vorator.  Gr.  xara^cvfc;.  Segn.  Crisi,  i/islr.  3. 
10.  i5.  Quella  sentenza,  che  per  modo  di  nu- 
trimento si  divorano  qoesli  sacrileghi  ingbiolli- 
tori  di  Gesù  Cristo,  si  distribuisce  per  tutti  i scusi. 

• INGHIOTTONIRE . Render  ghiotto,  e 
figuratimi.  Invaghire.  Fr.  Jac.  T.  6.  36.  4. 
Le  gran  promesse,  che  mi  vai  facendo.  Mi  han- 
no invaghito  di  andarti  chcrendo.  Sempre  di  te 
mi  vai  più  inghiottonendo.  Con  molte  pene  mi 
fai  gir  v agando.  Amali.  (B) 

* $.  Inghiottonire , v.  n.  ed  anche  neutr. 
pass.  Divenir  ghiotto;  e figuratam.,  in  mo- 
do basso , Invaghirsi , Innamorarsi  passio- 
natamentr.  Aret.  Rag.  S’ inghiottonì  di  uu  di 
questi  pedanti  affumicali.  (A) 

INGHIRLANDAMENTO.  Lo  ’nghirlarula- 
re.  Lat.  coronamenturn , scrlum.  Gr.  or sfair 
votai;.  Frane.  Sacch.  nov.  175.  Vergendo  il 
mulo  cosi  ad-lnbhato  co’  cavoli  innanzi , ancora 
più  si  maravigliavano , dicendo  : che  inghirlan- 
damento è questo? 

* 
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INCH1RLANDARE.  Ornare  con  ghirlanda. 
Lat.  serto  redimere,  coronare.  Cr.  crrfavovv. 
Fir.  87.  Mi  venne  veduto  ec.  un  taberna- 
«ole  Ito  ec.  , il  quale  era  alato  di  fresco  lutto  di 
rose  inghirlandato. 

$.  Per  metaP.  Circondare.  Lst.  circum • 
dare.  Gr.  rspi/SoXXztv . Dant.  Purg.  i3.  Vir- 
gilio mi  venia  da  quella  banda  Della  cornice, 
ondi*  cader  si  puote , Perchè  da  nulla  sponda 
s'inghirlanda  ( cioè  non  ha  sponde  che  fa  cir- 
condano''. E Par.  9.  Fuor  di  quel  mar  che  la 
terra  inghirlanda.  Red.  Ditir.  1^.  A inghirlan- 
dar le  la/re  or  in’  apparecchio. 

INGHIRLANDATO.  Add.  Da  Inghirlanda- 
re. Lat.  serto  circumdatns.  Gr.  gorap av*>pé- 
vcf.  Bocc.  g.  9.  p.  7.  Essi  eran  tulli  di  frondi 
di  quercia  inghirlandati.  Amet.  16.  Easi  templi 
in  qualunque  parie  di  loro  di  varie  fronde  in- 
ghirlandati. Gal. Sist.  71.  Per  la  vivacità  del  lu- 
me tal  immagine  apparirà  inghirlandala  di  molti 
raggi.  Red.  Cons.  1.  279.  Il  pauroso  Tiberio, 
allora  quando  sentiva  tonare , inghirlandato  di 
alloro,  per  la  paura  si  ficcava  in  una  cantina. 

INGIACARE.  Mettere  il  giaco;  e non  che 
nell’alt,  significato , si  usa  anche  nel  neutr. 
pass.  Lat . toricam  inducere.  Gr.  er i^taoaxc- 
£*o$at.  Buon.  JFVer.  5. 4.  2.  E che  s’ingiachi, 
S’ un  gallo  canta,  o ronza  una  zanzara. 

* 1NGIACATO.  Add.  Da  Ingiacare.  F.  (A) 

INGIALLARE.  Far  giallo.  Lat.  croco  tin- 
gere, croceum  reddere.  Gr.  £ov$£itv.  Lab. 
307.  Alla  quale,  credo  con  mille  rimbrotti, ogni 
volta  dicca  : questo  velo  fu  poco  ingiallato. 

$ . In  signific.  neutr.  Divenir  giallo.  Lat. 
Jlavescere.  Gr.  |taSN£«0frcu.  Cr.  5.  i5.  5.  Co- 
gliesi  (il  lino ) quando  con  maturo  colore  in- 
gialla. Bui.  Purg.  a.  K però  biancheggia  l’au- 
tore, c poi  rosseggia,  e poi  ingialla.  Borgh.  Rip. 
1 57  Avendo  cura  non  pigli  fumino,  acciò  la 
materia  non  ingialli. 

INGIALLIRE.  Ingiallare . Ltf.  favesccre 
Gr.  |a v&t£ae&cu.  Red.  Esp.  nat.  20.  (Quindi 
dopo  qualche  giorno  comincia  a poco  a poco  ad 
ingiallire.  E Cons.  1.  ago.  Cresciuti  alla  gran- 
dezza d’un’ uliva,  cominciano  ad  ingiallire. 

INGIARDINATO.  V.  A Add.  Pieno  di 


giardini.  Lai.  pomis  consi tus , pomariu  pie • 
nus.  G.  V.  9.  3 16.  3.  Era  if  più  bello  paese 
di  viilate , e il  meglio  accesero  ti  ingiardinato 
cc. , che  altrettanta  terra  che  fosse  al  mondo, 
f II  Testo  Dav.  legge  giardinaio.)  Dcp.  De- 
cam.  ioi.  In  inasprire,  impetrare,  impigri- 
re, invelenire,  invogliare,  ingiardinato,  et  in 
mille  altri,  si  vede  che  volendo  dire  il  contrario 
si  dice  : (lisa sprò,  Spietrò , spigrire,  svelenire, 
svogliato. 

• 1NGIARO.  Sust.  masc.  T.  di  Marineria. 
Corda  sottile  raccomandata  all'antenna,  fol- 
la quale  per  mezzo  d'uno  o due  bozzelli  si 
serra  una  parte  della  vela.  (A) 

* $ . Ingiaro  della  gola . Quello  con  cui 
si  tira  all'  antenna  la  scotta  della  vela  per 
ferrarla.  (A; 


• 1NGIAVETTARE.  V.  A.  Terni,  di  Ma- 
rineria . Fermare  i perni  con  le  gìavetie  o 
copiglie.  (S) 

INCIELARE*  Neutro.  Farsi  girlo , Farsi 
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freddo.  Lsf  gela  scere.  Gr.vwo  x*ts- 

irrjyvuc^cu.  Frane.  Sacch.  Rim.  Rider  li  colli, 
poiché  ’l  verno  inciela. 

INGIGLIARE.  Neutr.  Fiorir  di  gigli.  Lat. 
liliis  ornari . Grcc.  xavaXQcpi'c&at  * 

Dant.  Par.  18.  L’altra  heatiludo,  che  contenta 
Pareva  prima  d’ ingigliarsi  all’emme,  Con  poco 
moto  seguitò  la  ’uiprenta . Bui.  ivi:  Che  con- 
tenta parca  d’ingigliarsi  all'emme, cioè  che  pri- 
ma parevano  stare  contenti  d’ essere  corona  for- 
mata di  gigli  in  sull'emme,  ec. 

* ING1N ESTRATA.  Sorta  di  vivanda.  Pros, 
Fior.  Lor.  Frane.  Cical.  (Berg) 

INGINOCCHIARE.  Neutr.  pass.  Porsi  in 
terra  colle  ginocchia  per  sommissione . Lat. 
genujlectere , adgeniculari,  Tertull.  Gr.  you- 
vajeofccu.  Dant.  Purg.  19.  Io  m’era  inginoc- 
chialo, e volea  dire.  Cavale.  Fruii,  ling.  Sic- 
come d’ inginocchiarsi  , e di  levarsi  di  capo , e 
di  fare  altri  segni  di  riverenza.  Pass.  71.  Di- 
nanzi alla  quale  (immagine)  riverentemente  in- 
ginocchiandosi ec.,  domandò  misericordia  cper- 
duuanza  del  grande  fallo  che  commesso  area. 
Bocc.  Fit.  Dant.  60.  Salamone  ec.,  per  piace- 
re a una  femmina,  s’inginocchiò  «adorò  Ralam. 

•J.  Inginocchiarsi , dicesi  dagli  Artefici 
delle  cose  che  sono  piegate,  e fanno  gomi- 
to. Fasar.  Fit.  Chiesa  che  dalla  prima  si  sa* 
lisse  alla  seconda  per  un  ordioe  di  scale  , le 
quali  girassero  intorno  alla  Cappella  maggiore, 
inginocchiandosi  in  due  pezzi  per  condurre  più 
agiatamente  alla  seconda  chiesa.  (A) 

INGINOCCHIATA.  Finestra  ferrata  in  mo- 
do, che  1 ferri  sportino  in  fuori.  Latin,  da- 
thri  ferrei  prominentes , vel  procedi . Salv. 
Grandi.  9.  7.  State  alla  inginocchiata  che  rie- 
sce Sull’olio. 

$.  Per  l’Atto  d‘  inginocchiarsi . Lat.  ge- 
nufiexio.  Tratt.  gov.  fam.  35.  Ajutala  { l’ani- 
ma) orare,  facendoti  piccola  inginocchiata,  pe- 
rocché quanto  tu  vai  più  bassa,  essa  va  più  alta. 

INGINOCCHIATO.  Add.  Da  Inginocchia- 
re. Lat.  in  genita  procumbens . Gr.  yoovo^ó- 
ptvoz.  Dittane  4.  a.  Ed  essa  inginocchiato  Mar 
Ira  loro.  Albert.  »S5*  E con  giumione  e sara- 
menti,  inginocchiati  e colle  lagrime  negli  occhi, 
siamo  apparecchiati  d’ ubbidire.  Coll.  Ab.  Isaac 
zi.  Molte  volte  si  truova  l’uomo  inginocchiato 
nell'orazione.  Bern.  Ori.  1.1.  3a.  Al  fin  delle 
parole  inginocchiala  Innanzi  a Carlo  attende  alia 
risposta. 

INGINOCCHIATOIO.  Arnese  di  legno  per 
uso  d' inginocchiarvisi  su.  Geli.  Sport.  6. 1. 
F.  Boscosità  sotto  quello  inginocchiatojo  che  è 
dentro  alla  porta. 

* 1NGI NOCCHI ATORO.  In  Toscana  dicesi 
Inginocchiatojo.  Aiagai.  Leti.  Egli  ha  subito 
rimesse  le  mani  su  la  sua  scatola  ec.,  l’ha  fatta 
posare  sul  suo  inginocchialoro.  (A) 

* INGINOCCHIATURA.  Susi.  fem.  Latin. 

curvatura.  Gr.  Term.  dell’ Arti.  Pie- 

gatura di  un  manubrio,  di  un  ferro , o simi- 
le, che  è inginocchialo.  V.  (A) 

IN GINOCtnil AZIONE.  Lo  ’nginocchiarsi. 
Latin,  geniculatio,  Tertull.  Grcc.  xcocxùvr^i;. 
Frane.  Sacch.  nov.  79.  Venendo  ai  la  sccouda 
inginocchiazioue . 
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INGINOC CHIOME  e INGIMOCCBIONX  , 
che  anche  si  scrive  IN  GINOCCHIONE  e IN 
GINOCCHIONI.  Avverò.  Colte  ginocchia  in 
terra.  Lai  ftexis  genibus.  S.  Gio.  Grisost. 
K vedendo  che  così  era  la  volontà  di  Dio  , po- 
se» tnginocchione  , ed  orbe . Bim.  ant.  Guitt. 
q5.  Inginocchion  mi  gitto  a voi  davanle.  Bocc. 
nov.  19.  34.  E in  ginocchion  dinanzi  al  Soldsn 
ghiaiosi,  quasi  ad  un’ora  la  maschi]  voce  e il 
più  non  voler  maschio  parere  si  parli.  Dant. 
Jnf  10.  Credo  che  a’ era  inginocclùon  levala. 

INGIOCONDO.  Add.  Contrario  di  Gio- 
condo. Latin,  injucundus.  Grec.  anvfefc.  Bocz. 
Varch.  a.  5.  E ac  tu,  quando  ella  è piena,  vo- 
lessi con  soverchie  cose  aggravarla,  tutto  ciucilo 
che  di  sopra  vi  metterai , sarà  o ingiocondo , o 
uocevole.  Gal.Sist.n 70.  Non  è bene  adunque 
cimentarsi  con  simili,  e tanto  meno , quanto  la 
pratica  loro  è non  solamente  ingioconda,  ma 
pericolosa  ancora. 

INGIOJELLARE.  Ornare  di  gioje,  Ingem- 
mare. Latin,  gemmis  ornare.  Gr.  'Xt^oie  tzi- 
xeofu?»  . Salviti.  Pros.  Tose.  a.  5.  Siccome 
tutti  i dotti  e savii  s'incoronano  del  suo  nome, 
• per  confermare  le  loro  opinioni,  o ingiojellare 
i suoi  scritti,  alcun  verso  d* Omero  sovente  im- 
piegano ec.,  così  ec.  (Qui  meta/oric.) 

**  IN  GIOJE  LLATO.  Addiett.  Da  Ingioici - 
dare.  V.  (A) 

• IN  GIORNO  IN  GIORNO.  Di  giorno  in 
giorno.  Fr.  Barò.  369.  11.  Cb’  in  giorno  in 
giorno  vo  vita  perdendo.  [Nel  voi.  S.  del  Par- 
naso, Venezia  1820,  pag.  »o5,  legge  si  : Tutti 
mie1  amici. ...  ben  vogliono  e sanno  Ch’io  a 
giornata  vo  vita  perdendo.)  (V) 

INGIOVANIRE.  Divenir  giovane , Ringio- 
vanire. Latin . juvenescere . Grec.  vtavou crai. 
Petr.  Uorn.  ili.  Dispregiate  le  cose  civili  , at- 
tendea  alle  cose  di  battaglie , e partagli  ingio- 
vanire per  T esercizio  deìl'anni.  Quist.  filoso f 
C.  S.  Ogni  vizio  almeno  per  impotenza  s’ in- 
vecchia; solo  l' avarizia  sempre  ingiovanisce  c 
in  volontà  e in  operazione. 

IN  GIÙ.  Posto  avverbialm.  Giù,  Alla  chi- 
na, Verso  la  parie  inferiore.  Lat.  deorsum, 
infra.  Gr.  xorvea.  Bocc.  nov.  75.  i3.  Calandri- 
no ec.  si  levò,  e chiamati  i compagni  ec.,enel 
Mugnou  discesi, cominciarono  ad  ondare  in  giù 
della  pietra  cercando.  Dant.  Inf.  24.  l’ era  volto 
in  giù  ; ma  gli  occhi  vivi  Non  potenn  ire  al  fon- 
de per  l'oscuro.  E 5».  D'una  catena  che  *1  te- 
neva avvinto  Dal  collo  in  giù.  Cr.  9.  3.  1.  Per 
lo  montuoso  fanno  (r  cavalli)  miglior  gamba, 
per  l’esercizio  dell'andare  iu  su  ed  in  giù. 

5*1*  Si  disse  anche  In  giùe.  Dant.  Purg. 
12.  E amendue  Già  mostrava™  come  eravam 
leggieri.  Quando  mi  disse:  volgi  gli  occhi  in  giùe. 

$.  II.  Correre  n Andare  1 acqua  alla  ’n- 
giù,  o alt  ingiù,  vale  Andar  la  cosa  come 
ella  debbe , o come  ella  va.  Bocc.  nov.  26. 
18.  Ma,  lodato  sia  Iddio  c il  mio  avvedimento, 
l’ acqua  è pur  corsa  alla  ingiù , come  ella  do- 
veva. Cecch.  Dot.  1.  1.  Ed  alla  fine  stracco, 
Vergendo  ch’era  un  predicar  tra' porri, Lasciai 
andar  I'  acqua  all'  ingiù. 

•INGIUDICATO  . Che  non  è stato  giudi- 
cato. Segr.  Fior.  Pr.  19.  Alessandro,  il  quale 
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fu  di  tanta  bontà  , che  tra  l’ altre  lodi  che  eli 
sono  attribuite , è che  in  quattordici  anni , che 
tenne  l'Imperio,  non  fu  mai  morto  da  lui  nes- 
suno ingiudicato.  (A) 

ING1UGNERE.  Congiugnere.  Lat.  cor.jun- 
gere,  in j ungere.  Gr.  ou£«ùy stv. 

• J.I.  E neutro  passivo.  Declam.  Quindi. 
C.  1 . I loro  orti  s*  ingiugnevano  insieme,  fuor- 
ché una  siepe  gli  divideva.  (R) 

J.  II.  Per  Commettere , Ordinare , Co- 
mandare. Lat.  mandare,  praecipcre.  Gr.  eirt- 
■wDìXaev.  Bocc.  nov.  hi.  1.  Quando  la  Riina  in- 
giunse a Filostrato  che  novellasse.  Mirac.  Mad. 
M.  E ingiuriseli  che  egli  lo  dovesse  dire  agli  al- 
tri . Maestruzz.  1 . 52.  Nota  che  lo  inferiore 
puote  lassare  la  penitenza  ingiunta  dal  superiore. 
Pass.  83.  Io  f ingiungo  per  penitenzia  che  tu 
m’ aspetti,  e torni  a me  fatta  la  seconda  predica. 

•INGIUMAI.  V.  A.  Avverbio.  Che  forse 
vale  Oggimai.  Latin . Jam.  But.  Purg.  19.  *. 
Intende.»  a trattare  ingiumai  dell’ amo»  e itnmo- 
derato.  N.B.  Leggesi  questo  passo  alla  voce 
IM  MODERATO  nel  Vocabolario.  Gli  Acca- 
demici, e chi  altri  può  visitare  i lesti  a pen- 
na, vedrà  meglio.  (N.  S.) 

INGIUNCARE.  Giuncare.  Lat.  juncis  obte- 
gere.  Petr.  canz.  9.  3.  O casetta  o spclunca  Di 
verdi  frondi  ingiunca. 

C.  1.  E neutr.  pass.  Petr.  son.  »34-  Ma 

Perché  ’l  mio  terreo  più  non  s’ingiunca  Dcl- 
umor  di  miei  sasso.  ( Qui  figuratala .) 

•J.ll.  Ingiuncare.  T.  di  Marineria.  Ser- 
rare la  vela  con  giunchi ; e dicesi  spettai - 
mente  delle  vele  latine.  (A) 

•INGIUNCATO.  Addiettivo.  Da  Ingiun- 
care. V.  (A) 

•1NGIUNCATUHA.  Term.  di  Marineria. 
Vailo  d’ ingiuncare , e Lo  stato  della  vela 
ingiuncata.  (A)  t 

INGIUNTO.  Atld.  Da  Ingiugncre.  Latin. 
injunctus,  conjunctus.  Red.  lett.  2.  108.  Vor- 
rei che  ella  mi  facesse  il  favore  di  portare  ec. 
L’  ingiunta  lettera. 

V-  Per  Commesso,  Ordinato,  Comanda- 
to. Lat.  mandatus.  Grec.  Mor. 

S.  Greg.  lett.  1.  Alla  quale  ancora  tu  eli  venu- 
to, per  legazioni'  a te  ingiunta.  Maestruzz.  1. 
32.  Nota  che  lo  inferiore  puote  lassare  la  peni- 
tenza ingiunta  dal  superiore,  s’ ella  fu  ingiunta 
in  caso  che  lo  inferiore  potea  imporre  quella 
penitenzia. 

INGIURIA.  Offesa  volontaria  contra  il  do- 
vere. Lat.  injuria.  Gr.  aùxia.  Bui.  Inf.  1 1 . 1 . 
Ingiuria  c fine  d’oeni  peccato  che  procede  dalla 
malizia,  c che  é odialo  da  Dio;  e questa  ingiu- 
ria 0 si  fa  con  forza , o con  froda . E appret- 
to: Ingiuria  é ogni  alto  fatto  contra  ragiono; 
onde  bene  disse  , quando  disse  : Ingiurie  son 

Selle  che  ovvero  con  villania  offendono  gli  orcc- 
i,  o con  percotimento  offendono  lo  corpo , a 
con  altra  sozzezza  macchiano  la- vita  altrui.  Al- 
beri. 27.  Lo  rimedio  delle  ingiurie  é dimenti- 
carle. Bocc.  nov.  77.  3i.  Ma  nella  mente  tor- 
nandosi chi  egli  era,  e qual  fosse  l’ ingiuria  ri- 
cevuta ec. , stette  nel  suo  proponimento  ferino. 
Lab.  5.  Parendomi  oltraggio  e ingiuria , saoza 
averla  meritata,  ricevere.  Dant.  Inf.  n.  D’agni 
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malizia,  ch’odio  in  Ciclo  acquista,  Ingiù tia  è il 
fine.  E Par.  7.  E cosi  nulla  fu  di  tanta  ingiu- 
ra. ( Qui  ingiura  in  vece  d' ingiuria  per  la  ri- 
ma.) Petr.son.  ao.  Ma  quella  ingiuria  già  I un- 
ge mi  sprona. 

*5*  ì*  Dare  ingiuria,  lo  stesso  che  In- 
giuriare. Fit.  SS.  Pad.  a.  57.  Questi,  che  ci 
danno  ingiuria,  sono  quelli  clic  ci  danno  mate- 
ria di  perfezione.  (V) 

§.  il.  Per  meta/.  Ciro.  Geli.  1.  33.  La 
natura  cc.  non  vi  ha  fatto  ancora  casa  o abita- 
zione alcuna  propria,  dove  voi  possiate  difen- 
dervi dall' ingiurie  de'  tempi. 

INGIURI  ANTE.  Che  fa  ingiuria.  Lai.  in- 
furiai illalor.  Gr,  d/3pumj;.  Maeslruzz.  3.9. 
7.  E della  materia  degl’ingiurianli  vedila  nel  ca- 
pitolo della  pazienzia.  Zibald.  Andr.  1 1 7.  Li- 
tigatore,  discordialorc  e ingiuriale. 

INGIURI ARE.  Nuocere  ad  altrui  sponta- 
neamente fuori  o contro  quello  che  deter- 
mina la  legge.  Fare  ingiuria.  Lat.  injuriam 
facere,  injuriam  inferre.  Gr.  aEixaìv,  Bocc. 
nov.  78.  o.  Senza  volere  , sopralibondando  ol- 
tre la  convenevolezza  della  vendetta,  ingiuriare. 
E Leti.  Pia.  Ross.  373.  Acciocché  solo  non 
crediate  nell’ esilio  della  fortuna  esser  ingiuria- 
to. Pass,  a 55.  E più  grave  peccato  è lo  ’ngiu- 
riare  altrui  per  oltraggio,  o per  propria  super- 
bia, che  non  sarebbe  per  impazienza  d’ingiuria 
ricevuta.  Ch'ili  Pisi.  Deh  non  la  ingiuriare  , 
perocché  ella  fu  già  mia.  G.  V.  7.  13.  1.  11 
Vescovo  d’ Arezzo  cc. , perché  non  era  in  ac- 
cordo co’  Ghibellini  Aretini  ec.,  perocché  gl*  in- 
giuriavano sue  terre  c suo  vescovado , si  diede 
m guardia  sue  terre  agli  usciti  Guelfi  di  Firen- 
ze. Nov.  ant.  66.  1.  Maestro,  io  ho  veduto 
cosa  che  mi  dispiace,  e ingiuria  P anima  mia 
molto;  ch’io  vidi  un  vecchio  di  grandissimo 
tempo  fare  laide  ni  altezze. 

* INGIURI  ATIVO.  D' ingiuria.  Atto  ad  in- 
giuriare. Segn.  Maria.  Magg.  4*  3-  Il  male- 
dire con  forinola  ingiuriativa  si  lascia  ai  mor- 
daci. (V) 

INGIURIATO.  Allei.  Che  ha  ricevuto  in- 
giuria . Lat.  injuria  affhctus . Gr.  a£oo}^sc’f. 
D.  Gio.  Celi.  lett.  a5.  Leva  di  croce  con  Ni- 
codemo  i tributati  e ingiuriati  e conculcati.  Cas. 
Jnsir.  Card.  Caraff.  10.  Se  la  Maestà  sua» 
tenendosi  per  la  tregua  rolla  ingiuriala  , avesse 
ec.  Galat.  4 5.  Sicché  dello  ingiuriato  si  fa  al- 
cuna stima,  e dello  schernito  muna,  o piccolis- 
sima. [Qui  in  forza  di  susl.) 

INGIURIATORE.  Che  ingiuria.  Lat.  inju- 
riosus,  injuria!  illator.  Gr.  óàtxof, 

Esp.  Fang.  Io  fui  prima  lieti  cmmìatorc  e per- 
scguitalorc  e ingiù  ri  atore  di  Cristo.  Petr.  Vom. 
ili.  Mondati  innanzi  ambascisdori  a Roma , do- 
mandando i Fabii  ingiurialori  ec.  Alaestrutz. 
3.  7.  10.  1 presuntuosi  per  la  fortuna  di  fuori 
diventano  piu  dispetti,  c ingiurialori  degli  altri. 

•1NGIURIATRICE.  Ferbal.femm.  di  In- 
ginriatoe-e.  Che  ingiuria.  Lat.  injuriosa , in- 
juria affteiens.  Segner.  Pred.  35.  18.  Ma  per 
gente  iugrata  , ingiuriatrice  , infedele  , chi  può 
capirlo?  (N.  S.) 

INGIURIOSAMENTE.  Avverò.  Con  ingiu- 
ria. Lai.  inj uriose.  Gr.  afiixc»;.  Bocc.  nov.  19. 
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35.  Ingiuriosamente  domandandolo,  quando  mai 
ec.  con  lei  giacinto  fosse.  Petr.  Vom.  ili.  Cam- 
mino caccialo  della  patria  ingiuriosamente.  Com. 
Par.  17.  Per  oertincar  ciò  che  ec.  il  figliuol 
di  Giove  ingiuriosamente  gH  aveva  detto. 

INGIURIOSISSIM  A MENTE,  Superi.  <T  In- 
giuriosamente. S.  Agost.  C.  D.  Vdissiraamen- 
te  e ingiuriosissioiameule  è chiamato  pecunia 
colui  di  cui  son  tutte  le  cose. 

INGIURIOSO.  Add.  Che  apporta  ingiuria. 
Lat.  injuriosus,  injurius.  Gr.  dò «oc,  xaxotp- 
70;.  Petr.canz.  11.7.  Rade  volte  atlivien  ch’al- 
T alte  imprese  Fortuna  ingiuriosa  non  contrasti 
(cioè  ingiusta).  E iS.  a.  Non  perch’io  non 
m’avveggia  Quanto  mia  laude  é ingiuriosa  a vol 
Bocc.  nov.  18.  44-  Vergognandosi  forte  di  pa- 
rale ingiuriose  già  da  lui  verso  H Conte  rag*»* 
zo  usale.  « 

1NGIURIUZZA  . Dim . <T  Ingiuria  . Tratt. 
gov.  fam.  83.  Insegnare  si  vuole  loro  essere 
pronti  ‘al  perdonare  ciascuna  ingiurimela,  e non 
ne  fare  ad  altri. 

IN  Gl  USO.  Avverò.  Lo  stesso  che  In  giù. 
Lat.  dcorsum.  Grec.  xazt».  Dani.  Inf.  37.  lo 
era  io  giuso  ancora  attento  c chino . Tes.  Br. 
a.  40.  Cioè  mirando  il  cerchio  per  mezzo  di- 
ritta linea,  di  su  in  giuso,  o di  giù  in  suso. 

INGIUSTAMENTE.  Avverò.  Non  giusta- 
mente, Fuor  del  giusto.  Lat.  inj  uste.  Gree. 
acixw;.  G.  F.  13.  5%  4.  Fatto  ricomperare 
più  di  nostri  cittadini,  li  più  ingiustamente,  sot- 
to titolo  di  peccato  di  cesia.  Bocc.  nov.  98.  i3. 
Quanto  tu  ragionevolmente  ansi  Sofronia,  tanto 
ingiustamente  della  fortuna  ti  duoli.  Dani.  Par. 
4.  Che  Parca  fatto  ingiustamente  fello.  Ciré. 
Geli.  9.  3ii.  Tu  vedrai  operare  ingiustamente 
alla  maggior  parte,  dalla  quale  si  debbe  sempre 
pigliare  l'occasione  di  fare  il  giudicio  delle  cose. 

•INGIUSTIFICABILE.  Che  non  può  giu- 
stificarsi. Sansev.  Pred.  (Berg) 

INGIUSTISSIMA  MENTE.  Superi,  d' Ingiu- 
stamente. Guicc.  Stor.  *.  65.  Restituita  a’  Pi- 
sani la  libertà  usurpata  loro  ingiustissimamente. 

INGIUSTISSIMO.  Superi,  d’ Ingiusto.  Lat. 
injusUssimus.  Gr.  cxdtXMTcrrof.  A/ am.  Gir.  6. 
1 55.  Ingiustissimo  certo , ma  non  tale  , Che  si 
possa  bi.nmar  da  dritta  mente.  Ar.  Fur.  3.  a. 
ingiustissimo  Amory  perchè  sì  raro  Corrispon- 
denti fai  nostri  desiri? 

INGIUSTIZIA.  Interamente  il  contrario 
di  Giustizia.  Lai.  injustiiia.  Gr.  aStxia.  G. 
V.  m.  143.  i.Onde  il  Re  di  Francia  fu  molto 
ripreso  d'ingiustizia.  Amm.  Ant.  35.  1 . li/. La 
ingiustizia  torna  sopra  colui  che  la  fi . Pass. 
95.  Le- mie  ingiustizie,  cioè  i miei  peccali,  che 
io  iugiuatamente  feci,  ec.  Tratt.  pece.  mori. 
Ingiustizia  è fare  le  grandi  e grosse  ruberìe , 
come  fanno  i tiranni  a’  lor  sudditi.  Bern.  Ori. 
1.  36.  3i.  Tu  sai  el>e  l’  ingiustizia,  cugin  mio, 
E le  cose  mal  (atte  ha  in  odio  Iddio. 

•INGIUSTO.  Susi.  Ingiustizia.  Lai.  inju- 
stitia.  Pr.  Fior.  P.  1.  F.  5.  Or.  7 pag.  a a 5. 
O per  offesa  del  giusto,  o per  difesa  dell’  ingiu- 
sto, verisimile  è che  trovate  fossero  (le  armi); 
c la  ingiustizia  c P offesa , per  la  temerità  deb- 
P umana  cupidigia,  assai  per  tempo  si  trova  af- 
ter salile  alla  superficie  della  terra.  (N.  S.) 
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INGIUSTO.  Add.  Non  giusto.  Lntin.  inju- 
slus.  Gr.  acutof.  Tes.  Br.  (i.  a5.  È dello  in- 
giusto quegli  che  file  conir* alla  legge,  e quegli 
che  passa  la  natura  dell’ agguagliamo,  e quegli 
clic  si  mette  a guadagni  non  liciti , nè  onesti . 
G.  V.  io.  79.  9.  E noia  ingiusta  e non  prov- 
veduta legge.  Dani.  Inf.  1 5.  Ingiusto  fece  tue 
contr'a  me  giusto.  Pclr.  cap.  i.  Nerone  è il 
terzo,  disfidato  e ingiusto.  Red.  Coni.  i.  iSa. 
Ella  è certamente  un'  accusa  molto  ingiusta.  — 
K figuratala.  Accoppiato  a bastone.  Ar.  Pur. 
Sg.  48.  E se  non  che  Olivier  col  brando  lolle 
Parte  del  colpo,  avna  il  bastone  ingiusto  Rotto 
lo  scudo,  Telmo,  il  capo  e il  busto.  (Pc) 

•IN GLORIO,  V.  L.  Inglorioso.  Remò, 
lett.  3.  1.  1.  ( Verona  1 743*).  N°n  cannerei  con 
gli  onori  di  tulli  cotesti  vostri  tribunati  e saggi, 
nè  con  la  turba  de’  vostri  clienti , questa  mia 
ingiuria  e solitaria  vita.  Sega.  Mann.  Giugn. 
94.  5.  Pretese  di  essere  quella  voce  eli’  « la  più 
faticante,  ma  la  più  ingloria.  (V) 

INGLORIOSO.  V.  L.  A, LI.  Senza  gloria 1. 
Lat.  ingloriosus.  6r.  ci$6*o;.  Tass.  Ger. 6.  5. 
Non  farò  già  che,  senza  oprar  la  spada,  Inglo- 
rioso e invendicato  io  cada.  Segn.  Mann.  Mari. 
kj.  5.  Uopo  morte  dovea  restare  per  molti  se- 
coli incognito  , inglorioso  , e poco  meri  di*  io 
non  dissi  dimenticato  dalla  divozione  de*  popoli. 

* INGLUVIATORE.  Mangione,  Diluviato- 
re, Goloso,  Ghiottone.  Bocc.  Com.  Inf.  Ve- 
di INO U RGITATOltE.  (A) 

INGLUVIE.  V.  L.  Voracità.  Latin,  inglu- 
vies.  Grec.  \atpapyia . Maestruzz.  i..is.  4. 
La  ’ngluvie  del  ventre  provoca  la  lussuria.  E 
appresso:  La  ’ngluvic  del  ventre  o^ni  buona 
operazione  risolve  e disia . Buon,  h ier.  5.  4- 
5.  Qual  per  superbia  ontosa  ed  alterezza,  Qual 
p£r  ingorda  ingluvie  di  sapori. 

* 1NGLUV10SA  MENTE.  Voce  fuor  d'uso. 
Ghiottamente,  Voracemente  , Golosamente , 
Ingordamente . Bocc.  Com.  Inf.  Col  ventre 
pieno  ec.  del  cibo  ingluviosamcule  preso.  (A) 

* INGOBBIARE.  Ingabbiare,  Imboccare; 
e dicesi  delle  bestiuole,  come  degli  uccelli 
si  dice  Imbeccare . Cestoni  Star.  Carnai. 
Non  si  trovano  più  locuste,  ed  io  gl* ingobbio 
(4  camaleonti)  co’  vermi  di  farina.  (A) 

•J.  Fig.  Divorare , Consumare  l’altrui 
roba.  Fag.  Rim.  6.993.  (Lucca  1734.)  Ch’io 
chiami  bravo  altrui  chi  Tosse  tribbia;  Giusto 
la  roba  altrui  eh’  insacca  e iugobbia  ; Immortai 
chi  le  vite  altrui  più  subbia.  (A) 

* INGOBBÌ  MURA.  L’Alto  ingobbi are, 

e ’t  Cibo  stesso  con  che  s’ ingabbia . Cesi. 
Stor.  Carnai.  Do  loro  T ingobbatura,  come  si 
fa  a'  piccioncini.  (A) 

INGOBBIRE.  Neutr.  Divenir  gobbo.  Lat. 
gibbum  fieri.  Gr.  xupvòv,  xofòv  yiveobat. 

$•  È figuratam.  Giuli,  lett.  1.  Se  lo  cor- 
po gli  è fatto  ritto,  ingobbisce  lo  spirilo  e T in- 
telletto, e tutto  il  suo  pensieri  in  terra  affoga. 

INGOFFARE . V.  A.  Dare  degl’ingoffi. 
Lat.  alapas  infigere.  Gr.  xoveu^ou?  zvtpi^ai. 
Frane . Sacch.  nov.  53.  Il  Vescovo  a’ avvisò 
di  mazzicare,  e non  fece  ragiono  d’essere  in- 
gollalo. E nov.  84.  Mino  corre  addosso  alla 
donna j e comincia  a ingoffire. 
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INGOFFO.  V.  A Picchiata;  come  Mu- 
sone, Rugiolone , Grifone,  F un  zone,  o colpi 
simili.  Ult  o,  al afta  Grec.  xóvduXoC*.  Falàff. 
1.  Fate  agl’ ingolli,  che  siete  del  pari.  Mora. 
19.  i34<  Margotte  quando  udì  questa  novel- 
la , Diceva  : io  voglio  andar  per  qualche  in- 
goffo . E 26.  77.  Dando  e togliendo  di  maturi 
ingofG. 

$.  Ingoffo  per  Boccone  fittalo  altrui  in 
gola  per  farlo  tace re;  onde  fguralarn.  si 
prende  per  Donativo,  Presente . Tac.  Dav. 
Post . 455.  E con  tal  pasto  pittato  in  gola.  Con 
questo  ingolfo  era  detto  piu  breve  e proprio  ; 
voce  lìoreulina  non  goda,  ma  composta  ec.  «fi 
tre  : in  gulam  offa. 

* INGOIA  MENTO.  Inghiottimento,  Tran- 
gugiamenlo.  Oliv.  Pai.  Ap.  Pred.  gt.,  Ca- 
rajf.  Quar.  Pred.  18.  (Berg) 

INGOIARE.  Inghiottire.  Lat.  gluiire,  de- 
vorare.  Gr.  xataatvatv,  y\ù£«iv.  Ar.  Fur.  iS.. 
43.  Molli  ne  squarta,  e vivo  alcun  ne  ’npoja. 
E 17.  43.  Ma  vattene,  per  dio,  vattene,  tiglio, 
Cbè  Torco  non  li  senta,  e non  t’ingoi.  Morg. 
18. 1 6».  E basta  no  bigonciuol  tosi  tra  noi,  Or 
che  non  c'è  il  gigante  che  c’ingoi. 

$.  I.  Per  me  taf.  Appropriarsi,  Occupa* 
re.  Tac.  Dav.  Ann.  ti.  i3».  Ogni  cosa  ingo- 
jerebbono  i potenti,  se  non  fossero  gli  avvo- 
cati. 

* J.  II.  Similmente  per  metaf.  Ingoiarsi 
la  morte,  vale  Prendere  veleno  mortifero. 
Tac.  Dav.  Ann.  4-  84-  Disse  piano  a Tiberio, 
cenante  con  Druso:  Drusa  f avvelena  nella  pri- 
ma lazza  ; non  la  bere . Il  vecchio  per  (ale  in- 
ganno la  prese,  e porse  al  figliuolo,  il  quale , 
come  giovane , la  tracannò  ; c tanto  più  fece 
credere  d’ essersi  per  paura  c vergogna  iugoja- 
ta  la  morte  clic  al  padre  mcscea.  (BJ 

* III.  E per  similitudine  dicesi  che  il 
mare,  le  voragini  ingojano  alcuna  cosa,  allora 
che  questa  si  sommerge , o si  sprofonda  . 
Sen.  Ben.  Varch.  6.  a5.  Una  altissima  buca 
a* ingoi  cotanti  Dii.  {Qui  neutr.  pass.,  e a mo- 
do d’ imprecazione.  ) (II) 

INGOIAR  LE  PAROLE.  V.  PAROLA. 

INGOIATO . Add.  Da  Ingojare.  Lat.  de- 
voreluSfglutitus.  Gr.  xaza^cy^ic^tiq.Boez. 
Varch.  5.  1.  Le  cose  che  restano  a dirsi,  sono 
di  maniera,  che,  messe  in  bocca  e assaggiate 
cosi  un  poco,  pare  che  pongano,  c siano  aspre 
alquanto  ; ma  , ingojalc  c mandate  giù  , diven- 
gono dolci  c soavi.  Red.  hts.  70.  Ialino  a tan- 
to che  il  capo  de)  luccio  ingojalu,  ed  introdotto 
nello  stomaco,  a poco  a poco  s' intenerisca. 

1NGOIATOHE.  Che  ingoja.  Lai.  devora- 
ior.  Gr.  x®rapayo$.  Maini . 10.  ».  Quanti  ci 
sou,  che  vestono  armatura,  Dottor  di  scherma, 
ingojalor  di  scuole!  Buon.  Pier.  9.  4.1 5. Che 
le  fogne  Fosscr  essi  mcdesini , spesse  volte  Di 
tulle  Tacque  nostre  iugulatori . E 5.  4.  3.  Ri- 
conosciuta ho  la  loquela  al  certo  Di  quei  divo- 
ramonti,  e iugulatori  De’  soldati  di  dianzi. 

* INGOIATRICE.  Verbal.fem.  d’Ingoja- 
tore.  Casin.  Pred.  1.  8.  (Bcrg) 

* INGOLFAMENTO.  Sust.  masc.  Voce  del- 
l’uso. Avanzamento  in  allo  mare , Entrata 
fatta  nel  golfo . (A) 
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INGOLFARE.  Neutr.  pass . Formare  un 
golfo,  Entrare  tra  terra  e terra.  Slor.  Eur, 
5.  55-  Tutta  questa  si  chiama  oggi  Danimarca 
«e. , la  quale  circondando  questo  regno  quasi 
per  tutto , lo  divide  ancora  in  più  parti , aove 
con  distsnzie  non  mollo  piccole,  e dove  con 
brevi  e stretti  canali , secondochc  i seni  s’ in- 
golfano fra  la  terra  e gli  scogli , ec.  E 5.  106. 
In  questo  medesimo  Ilio  s’ ingolfa  il  predetto 
mare  di  Ponente  in  un  grandissimo  seno  lungo, 
largo  e profondo. 

5-1.  Per  Entrare  addentro.  Lat.  alto  se 
se  committere.  Gr.  ^cù.iarr^  fióSr 95  eis&’Jysi». 
Serd.  Stor.  1. 5.  Non  avevano  ardimento  di  di- 
scosta™! dal.lito, e d'ingolfarsi  per  entro  l’ocea- 
no. E a.  58.  Presero  più  lunga  volta;  ed  in- 
gollatisi in  alto  mare  ec.,  furono  da’  venti  tra- 
portati a vista  di  terra. 

* II.  £ semplice  neutro.  Chiabr.  cam. 
1.  Rassembri  legno,  ove  ingolfar  non  osa,  Ch’al- 
to sospende  i remi.  (P) 

$ . III.  Per  meta/.  Profondarsi , Appli- 
carsi di  tutta  forza  a checchessia.  Latin,  se 
totum  dare,  ingurgitare . Gr.  iriwf*  nooai- 
Y«v  róv  voùv  vivi.  Tac.  Dav.  Fit.  Agr.  387. 
Ricordomi  eh’  ei  soleva  dire  che  nella  prima 
giovinezza  s’ ingolfava  nella  filosofia.  Sagg.  nnt. 
rsp.  017.  Noi  non  siamo  stati  fin  ora  cotanto 
arditi  d’ ingolfarci  per  esso. 

INGOLFATO.  Add.  Da  Ingolfare.  Latin. 
deditus.  Gr.  ex8c$sc;.  Farch.  Stor.  Per  esser- 
si, senza  rispetto  o riguardo  alcuno  avere,  trop- 
po ingolfati  ( come  si  usa  dire  ) nello  stalo. 
Buon.  Fier.  3.  3.  ».  E ingolfatomi  alfiu  di 
tuffo  in  tulio  Nella  scapigliatura. 

INGOLLARE.  Inghiottire  senza  mastica- 
te, e ingordamente . Lat.  glntire , decorare. 
Gr.  xaTarrivitv,  xaTO^oy^t^aiv.  Ditlam.  ».  9. 
Che  sempre  tira , e ciò  che  prende  ingolla . 
Eib.  Sagr.  Questi  sono  propriamente  ghiotto- 
ni, che  tutto  ingollano,  come  nibbio  sua  preda. 
Sen.  Pisi.  Credi  tu  che  1* altre  cose  piene  di 
fraudarne,  che  i ghiottoni  ingorgano  ed  ingol- 
lano, tantosto  che  l'hanno  gittate  sulla  bragia 
si  possano  nel  corpo  stendere  san/.a  nocumento? 
Malm.  1.  6.  Ma  che,  siccome  ad  un  che  sem- 
pre ingolla  Del  ben  di  Dio,  e trinca  del  mi- 
gliore, ec.  Afcnt.  Sai.  1 . E vedi  come  i meglio 
ulizii  ingolla  Chi  canta  in  quitto  il  "line  elei- 
sonne.  [Qui  per  melaf.) 

♦ INCOMBALE.  T.  de’  Costruttori.  Dice- 
si di  un  pezzo  di  legno  che  s’ imbarca , co- 
me dicono  i Legnaiuoli . Fed.  IMBARCA- 
RE. (A) 

INGOMBERARE  e INGOMBRARE.  Occu- 
pare; e si  dice  propriamente  del  Mettere 
.cosa  in  alcun  luogo,  che  ne  impedisca  l’uso 
di  prima.  Lat.  occupare , impedire.  Gr.  xot- 
r aXap/3avecv,  aptTM&^acv.  Lib.  M.  Olii  fue  im- 
procciato  per  lo  passo  che  i nimici  aveano  pre- 
so e ingombrato.  Petr.  sonett.  in.  D’amorosi 
pensieri  il  cor  ne  ’ngombra.  Mcnz.  rim.  t.  11 3. 
E ’l  suon,  die  l’aere  ingombra,  Chiara  tra  noi 
là  fede  ec. 

5-  Per  Impedire  semplicemente.  Latin. 
impedire.  Dant.  Purg.  3.  Ora  se  innanzi  a 
nir  nulla  s’ adombra  , Nou  li  awravigliar  più 
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che  de*  cieli,  Che  l’uno  all’altro  raggio  nou 
ingombra.  Petr.  sari.  So.  Nè  altro  impedimen- 
to, ondNo  mi  lagni , Qualunque  più  f umana 
vista  ingombra,  Quanto  d’un  vel. 

INGOMBERATO  e INGOMBRATO.  Add. 
Da  Ingomberare  e Ingombrare.  Lai.  impe * 
diluì  Gr.  ifirnvioSeic.  Sagg.  nat.  esp.  a.  Sic- 
come anche  per  essere  aperta  c libera  (Paria) # 
o ingombrata  da  nuvoli , o gravata  di  nebbia , 
si  fa  più  rara. 

ingombf.ro.  F.  INGOMBRO. 

INGOMBRAMENTO.  Lo  ’ngombrare.  Oc- 
cup amento,  Impacciamento.  Lat.  impeditio% 
Gr.  eftiroStcv.  Sen.  Pisi.  E questo  colale  è di- 
libero di  tutte  neemitadi  e ui  tutti  ingombra- 
menti. Borgh.  Rìp.  5*.  Dove  in  alcun  modo 
non  può  aver  luogo  la  scultura  ec.  per  lo  in- 
gombramento del  luogo. 

* INGOMBRANTE.  Che  ingombra.  Salcio. 
Opp.  Cacc.  Tori  ec. , non  mica  grassi,  Hanno 
ampio,  grave  ed  ingombrante  corpo,  Ned  allo 
incontro  frati  sono  e magri.  (A) 

INGOMBRARE.  Meglio  che  INGOMBE- 
RARE. 

*5-  Per  Ritardare,  Impedire.  Petr.  3.  a*. 
Quel  si  pensoso  è Ulisse,  alfabil  ombra,  Che  la 
casta  mogliera  aspetta  e prega;  Ma  Circe, aman- 
do, gliel  ritiene  e ingombra,  E Angelo  di  Co- 
stanzo soti.  1 5.  Che  quel  chiaro  splendor  elio 
offusca  e ingombra,  Quando  vi  mira,  ogni  più 
acuto  aspetto.  (Min) 

INGOMBRATO  . Meglio  che  INGOMBE- 
RATO. 

INGOMBRlO.  F.  A.  V ingombrare.  Latin. 
impeditio.  Grec.  ipiz^ccov.  Din.  Comp.  5.  63. 
Davano  impedimento  per  lo  ingombrlo  faceano, 
che  impedivano  i fanti  e gli  andato».  FU.  Bari. 
43.  9’ egli  è male , o d’ingombrk)  aU’anittìo, 
perchè  mi  vuo’  tu  del  male  caricare?  E 4*5.  Il 
tuo  dimenticava,  per  lo  fine  crrcundamento  che 
egli  area  di  nostro  Signore  Giesù  Cristo,  chc’l 
guardava  «fogni  ingomlirìo. 

INGOMBRO.  Sust.  Ingombramento.  Latin. 
impeditio.  Gr.tfiTtobtw.  Agn.  Pand.  v5-  Vor- 
rei avere  in  casa  quello  che  bisogna  , e quello 
die  si  può  sen«a  pericolo  serbare,  aanza  noia  o 
fatica,  o sanza  sinistro,  o troppo  ingombro  arila 
c»».  Dittam.  1.  72.  E Sanniti  c Latin  davano 
ingombro. 

INGOMBRO, e nien comunemente tNGOM*- 
BERO.  Add.  Ingombrato.  Lat.  impeditus.  Gr. 
epitz% . Tratt.  segr.  cos.  dona.  Sembra 
loro  di  avere  gli  occhi  sempre  ingombri  di  un 
folto  sfavillamento.  Buon.  Fier.  5.  4*  3.  Onde 
cran  gran  montagne  tutte  ingombre. 

* INGOMM  ARE.  Impiastrare  con  gomma. 
Tasson.  Pens.  div.  9.  53.  (Berg) 

* INGOMMARSI.  Formarsi  in  gomma . 
Tasson.  Pens.  div.  5.  a 5.  (Berg) 

I SGONNELLATO  Addielt.  Festito  di  gon- 
nella. Lat  tunicatus.  Grec.  ^tTwvopojJÓ;.  Fit. 
SS.  Pad.  a.  a-jy.  Quanti  sono,  che  non  hanno 
di  che  coprirai,  e dove  distender  gli  piedi,  ma 
dormono  insonne  Dati,  tremando! 

INCORRI  A RE.  Metter  la  gorbia.  Lat.  fer- 
rum  bacido  pneftgere.  Pataff.  9.  E poi  int 
gorbicrò  la  pedouciua. 
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IN’GORRIATURA.  Lo  Sgorbiare,  e TI  luo- 
go voto  della  gorbia,  o di  altra  cosa  simile. 
Benv.  Celi.  Oref.  t'45.  Si  gira  il  detto  trapa- 
no, lenendo  al  petto  it  detto  legno,  avendo  mes- 
so le  saeltuzze -nella  sua  ingorbiatura  fatta  ap- 
posta per  tal  effetto.- 

* IN GORD AGGINE  Ingordigia,  Ghiottor- 
nìa , Avidità.  Fnbrin.  Sacr.  Bega.  6.  a5o. 
(Berg) 

INGORDAMENTE.  Avverò.  Con  ingordi - 
gin.  Lat.  avide.  Gr.  eirtSupTiTixw?.  Red.  fns. 
41.  L'uva,  e in  particolare  la  moscadella, trop- 
po ingordamente  la  divorano. 

Per  simili t.  M F.  5.  56.  K questo  av- 
venne , perchè  tutti  erano  ricchi , de’  loro  me- 
stieri guadagnando  ingordamente  [cìoi  fuor  del 
dovere).  Galat.  64.  Tu  non  parlerai  si  lento 
come  svoglialo,  nè  al  ingordamente  come  af- 
famato. 

* INCORDARE.  Neutr.  pass.  Farsi  ingor- 
do , Mettersi  in  ingordigia.  Sanno*.  Egl. 
Tanto  i miei  sensi  al  tuo  parlar  3’ ingordano, 
Che  temprar  non  gli  so.  (A) 

1NCORDEZZA.  Ingordigia.  Lat.  avidifas. 
Troll,  gov.  fam . *4-  Éa  quale  ( gola  ) ancora 
puoi  temperare , con  pigliare  poco  di  quello  ti 
pare  per  ingonlezza  apparecchiato. 

§ . Figuratamente  per  F.cccdcntn.  Petr. 
TJom.  iti.  Pesando  l’oro,  e contendendo  della 
bgordezza  de’  pesi. 

INCORILA.  V.  A.  Ingordìgia.  Lat.  avidi- 
tà!. Gr.  «Xaove|ta.  Guid.  ti.  Per  iogordìa  mon- 
dana, e per  cupidigia  d’avarizia. 

INGORDIGIA.  Estrema  avidità  e brama 
si  di  cibo,  come  di  qualunque  altra  cosa 
che  avidamente  s’appetisca.  Latin,  aviditas. 
Crec.  it\fovi£ca.  G.  F.  iq.  58.  5.  V’andarono, 
per  ingordigia  del  detto  soldo,  tre  di  casa  i Buon- 
delmorili.  noce.  nov.  71.  5.  Udendo  la  ’ngor- 
digia  di  costei,  sdegnalo  ec.  quasi  in  odio  tras- 
mutò H fervente  amore.  Cron.  Mordi.  a56» 
Della  dota  non  volere,  per  ingordigia  del  da- 
najo,  affogarti.  Boez.  Fnrch.  1.4-  Le  cui  ric- 
chezze già  s’  avevano  colla  speranza  e ingordi- 
gia loro  inghiottite  e trangugiate  i cagnotti  della 
corte. 

* INGORDIGIACCI  A.  Peggiorai,  d' Ingor- 
digia. Red.  Leti.  L’appetito  vi  si  è convcrtito 
in  fame,  e la  fame  in  una  ghiottissima  ingordi- 
giaccia  trangugiatoria.  (A) 

* INGO  111)1  N A.  Lo  stesso  che  Scuffina , che 
è Raspa  o Lima  da  legno,  delta  così  per- 
ché, adoprandola,  leva  molto  legno  per  inol- 
ia. Min.  Maini,  pag.  3o.  (A) 

INGORDISSIMAMENTE.  Superi.  <T Ingor- 
damente. Lat.  voracissime.  Red.  Ins.  71.  La 
tranghiottì  ingordissimamente , ancorché  nella 
gabbia  avesse  altra  carne  morta  da  poterlo  sfa- 
mare. E Oss.  an.  g3.  Ancorché  ne’  primi  giorni 
della  prigionia  non  facesse  altro,  che  bere  in- 
gordissimamente. 

INGORDISSIMO.  Superi  d’ingordo.  Lat. 
voracissimus.  Gr.  irclu^a épf,  trappot-/c<j.  Fn 
Giord.  Pred.  Novelli  Epuloni  nellj  ingordissi- 
ma epaccia  insaccano  tutto  il  loro  avere. 

5 . Per  Grandissimo,  Eccedentissimo.  Fin 
As  $9.  Egli  ci  è Zacla  f'gizio>  profeta  grandi*- 
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simo, 'il  quaTe  già  si  è convenuto  meco,  per  in- 
gordissimo pregio,  di  far  tornare  dal  profondo 
inferno  la  costui  anima . Farch.  Star.  11.  555. 
A parecchi  giovani  Fiorentini  ec.  fu  posta  taglia 
ingordissima. 

INGORDO.  Add.  Avido  in  estremo  grado 
di  qualunque  cosa  che  si  appetisca.  Lat.  avi* 
dus,  vorax.  Gr.  aitXqpWTOf.  Tratt.  gov.  fam. 
Hai  famiglia,  hai  forestieri,  e tra  questi  sono  dei 
temperati  e degl'ingordi.  Doni.  Inf.  18.  Quei 
mi  sgridò:  perchè  se’  tu  si  ingordo  Di  riguar- 
dar pili  me , che  gli  altri  brutti  ? Petr.  canz. 
5i.  3.  Ma  l’ingordo  Voler,  eh’ è cieco  e sordo, 
Sì  mi  traspoila,  tc.Boez.  Farch.  3.  1.  Ingor- 
do di  udire , e pieno  di  stupore  , stava  cogli 
orecchi  tesi  e a nocca  aperta  per  ascoltarla. 

5-  I.  higordo,  per  simi/il.,  si  dice  dei 
Prezzi,  Pesi,  Misure,  e simili,  quando  sono 
troppo  rigorosi,  ed  eccedono  il  giusto  e con- 
venevole. Lat.  indecens.  Gr.  asixvj;.  Bocc.  nov. 
80.  5i.  E appresso  disse,  che  già  per  pregio 
ingordo  non  lasccrcbbe.  Burch.  a.  48.  E temó 
che  la  mia  non  •’  accapricci,  Vedendo  le  misu- 
re tanto  ingorde. 

• J.  II.  È col  terzo  caso.  Ar.  Fur.  *6.  » 1 3. 
Se  ognun  vuole  al  suo  fato  essere  ingordo,  An- 
ch’io con  Mandricardo  mi  ripiglio.  (Essere  in- 
gordo al  suo  fato  per  Essere  ostinatamente 
avido  di  proseguirlo.)  (M) 

HI.  Ingordo.  T.  degli  Artisti.  Ditesi 
(T  alcuni  strumenti  , e specialmente  da  ta- 
glio, quando  in  operando  consumano  oltre 
il  dovere  del  legname,  e simili.  (A) 

* J.  IV.  Ingordi  diconsi  da  molti  Agricol- 
tori i poppa joni.  Rami  ingordi  , o pampa na- 
rii.  (\) 

V.  Render  più  ingorda  la  macine , 
vale  Aguzzarla , Metterla  in  taglio.  Min. 
Maini.  (A) 

1NGORCAMENTO.  Lo  ingorgare,  Gorgo. 
Lat.  ingurgitano.  Lib.  cur.  matait.  Nasce  in- 
torno  all’ ingorgamento  dell'acqua  piovana.  Lib. 
cur.febbr.  krsitnt  per  gl' ingorgamenti  che  fa 
il  tangur  ne’  polmoni,  e intorno  al  cuore. 

INGORGARE.  Far  gorgo,  che  diciamo 
anche  Tenere  in  collo;  e si  dice  più  parti- 
colarmente dell'acnue.  Lat.  in  gurgitem  coi- 
re, ingurgitare,  Plin.  Diltam.  5.  39.  Tu  di*, 
che  come  questo  fiume  ingorga,  ec.  Ricord. 
Malesp.  194.  L’acqua  del  fiume  ingorgava  si 
a diritto,  che  si  spandea  per  la  città. 

Per  Ingorgiare.  But.  Par.  8.  1.  Co- 
me ingorgare  e mettere  dentro  in  gola , cosi 
sgorgare  e mettere  fuora. 

INGORGATO.  Addictt.  Da  Ingorgare.  Ar. 
Fur.  18.  1 54-  Qual  soglion  Tacque  per  umano 
ingegno  Stare  ingorgate  alcuna  volta  e chiuse. 

INGORGI  A MENTO.  V A.  Lo  ingorgiare. 
Lat.  ingurgitatio , voraci tas.  Gr.  itoXu $ayia. 
M.  A/dobr.  Quando  egli  avrà  assai  mangiato, 
e*  la  dee  bere  sottilmente  , e non  a iugor "la- 
mento. 

INGORGIARE.  F.  A Metter  nella  gorgia , 
inghiottire  ; ma  significa  forse  con  più  in- 
gordigia Trangugiare,  Tracannare.  Lat.  in- 
gurgitare, glutire.  Gr.  xarotircvstv,  xava/jp- 
Sen.  Pisi.  Credi  tu  che  T altre  cose 


464  I NG 


ING 


piene  di  fi-acidume,  che  i ghiottoni  ingorgano 
ed  ingollano  tantostochè  le  hanno  gittate  sulla 
bragia,  si  possano  nel  corpo  stendere  senza  no- 
cimcnto  ? E appresso  : A coloro  che  più  in- 
gorgìano,  che  il  lor  ventre  non  tiene. 

INGOZZARE.  Mettere  o Mandar  nel  goz- 
zo. Latin,  glutire.  Gr.  xatairtvstv.  Docc.  nov. 
79.  43.  Avendone  alquante  dramme  ingozzate, 
pur  n’uscì  fuori,  e Usciovvi  il  cappuccio.  Dani. 
Inf.  7.  Cogli  occhi  volti  a chi  del  fèin^o  ingoz- 
za. Red.  Esp.  nat.  66.  Che  le  gru  ingozzino 
questi  sassolini,  lo  accennò  Eliano. 

4.1.  Ingozzare,  per  me  taf,  vale  Soffri- 
re V ingiurie,  o i danni,  0 simili,  senta  far- 
ne risentimento.  Lib.  Son.  5.  Tutti  i torti  non 
ho;  tutto  s'ingozza,  Quando  possa  con  voglia 
si  raccozza.  Salo.  Granch.  3.  7.  In  fatti  Ella 
mi  par  troppo  ostica,  e non  posso  Ingozzarla. 

• II.  £ per  siniilit.  detto  di  persona 
che , colta  in  fallo  e da  timore  sorpresa, 
mentre  pensa  come  scusarsi,  fa  certo  atto 
che  par  che  inghiottisca.  ( Parole  del  Ba- 
roni.) Ar.  Fur.  18.  81.  11  mal  giunto  Martano 
alquanto  ingozza,  E tra  se  volve  se  può  sminui- 
re Sua  grave  colpa  , e poi  comincia  a dire  : 
ec.  (M) 

$.  III.  Per  similit.  vale  Appropriarsi , 
Occupare.  Lat.  occupare.  Gr.  xxTfiùap/3avsiv. 
Dav.  Scism.  37.  Col  pigolare,  spaventare,  e al- 
tri artifizii,  avevano  ingozzata  la  metà  de'  beni 
d'Inghilterra. 

ING  RAD  ARE.  Andare  di  grado  in  grado. 
Lat.  gradatila  procedere . Uree,  /3a$ijv  «00- 

/Scùvzcv. 

§.  E neutr.  pass.  Arrivare,  Ascendere , 
Stendersi.  Lat.  se  extendere.  Gr.  eai/iov  sx- 
t; ivi  tv.  Dant.  Par.  09.  Questa  natura  sì  oltre 
a»  ingrada  In  numero  , che  mai  non  fu  loquela 
Nè  concetto  mortai  che  tanto  vada.  Bui.  ivi:  SI 
oltre  s 'ingrada, cioè  si  stende  di  grado  in  grado 
in  sì  fatta  grandezza  di  numero. 

* INGRAM1GNARE . Si  dice  delle  biade 
rf  umido  siensi  ben  radicate.  (Ga) 

5 . Ingranò gnare.  V.  A.  Stendersi  o Al- 
lignare a guisa  di  gramigna.  Dittam.  4.  7. 
La  pianta  d’ogni  vin,cb’è  buono,  alligna  Quan- 
to io  altro  luogo;  e qui  l’ insegno  Che  l’erba 
alismo  nasce  ed  ingramigna. 

• INGRANARE.  Termina  degli  Archibu- 
gieri. Far  il  grano  al  focone  d'una  canna  da 
schioppo.  (A) 

• $ Ingranare  la  tromba,  dicesi  in  Ma- 
rineria dell’ aggottare  finché  la  tromba  la- 
sci, e non  prenda  più.  (A) 

INGRANDIMENTO.  L'ingrandire.  Lat.  am- 
plificati o , augrnenturn.  Grcc.  augnai;  dal. 
Sagg.  40.  Quando  noi  guardiamo,  verbigrazia, 
la  Luna  che  ricresce  assaissimo,  ei  lavora  col- 
1* ingrandimento  dell'angolo.  E 41. Se  l’ingran- 
dimento dell'angolo  e 1 iinion  de*  raggi  concor- 
ron  sempre  nell’  operazioni  del  telescopio. 

INGRANDIRE.  Neutr.  Divenir  grande,  in 
grande  stato.  Lat.  Must  rari,  crescere.  Grcc. 
StapiifZ'^so^ai,  au£<s»t9§at.  G.  V.  5.  s.  9.  B 
per  questa  cagione  egli  e’  suoi  vennero  in  gra- 
zia della  Chiesa,  e ingrandironne  molto.  M.  V. 
8*  so5.  Essendo  il  mondano  c temporale  stalo 


della  Chiesa  di  Roma  colla  forza  del  nostro  Co- 
mune in  Italia  ingrandito. 

$.1.  Ingrandire  per  Divenir  grande  sem- 
plicemente. Latin,  augeri.  Grec.  atd-àvto-rcu. 
Pallad.  Mari.  »5.  Cominciano  ec.  i denti  spes- 
se volte  ad  ingrandire.  Gal.Sagg.  41.  Quando 
si  guardano  le  stelle,  non  s’ingrandisce  l’ango- 
lo, ma  solamente  si  uniscono  i raggi. 

J.  II.  In  signific.  alt.  per  Far  grande. 
Accrescere.  Lat.  augere,  amplificare.  Grec. 
ao^eiv,  ottave  iv.  M.  Cìn.  Rim.  Adunque  se  la 
cosa  conoscente  Lei  ingrandisce  c onora.  Al- 
bert. 63.  Abbo  ingrandite  le  mie  operazioni, 
e ho  difica to  case , e ho  piantato  vigne , c fatto 
or  (ora. 

•5. III.  Ingrandir  la  maniera,  presso  dei 
Pittori  vale  Migliorarla,  Renderla  più  fran- 
ca e più  magnifica  ; contrario  d' Insecchire. 
Bald.  Dee.  Ingrandì  la  maniera,  e diedcle  piu 
maestà.  (A) 

• ING  BANDITI  VO.  Che  ingrandisce.  Che 
è atto  ad  ingrandire . Belhn.  Leti.  Merita 
d’ essere  da  lei  descritto  con  distinta  e ingran- 
diliva  maniera.  (A) 

INGRANDITO.  Adii  Da  Ingrandire.  Lat. 
auctus , amplificatiti.  Gr.  au^rjSei^.  GaL  Sist. 
327.  Il  lor  nudo  corpiccllo  ci  si  mostra  ingran- 
dito ec.  mille  volte  uiù  di  quello  che  ci  si  rap- 
presenterebbe quando  se  gli  levasse  il  capillizio 
radioso  non  suo. 

INGRANDITORE.  Verbal.  masc.  Che  in- 
grandisce. Lat.  amplificator.  Gr.  0 ausavo» v. 
Red.  lett.  1.  170.  Siccome  V occhio  si  servo 
talvolta  per  iseberzo  di  una  sorta  d’occhiali  che 
aggrandisce  gli  oggetti , così  la  mente  di  V.  $. 
Illustre»,  nel  riguardare  quella  mia  scrittura  ai 
è servita  di  così  fatti  occhiali  ingranditori. 

INGRANDITRICE.  F erbai,  femm.  Che  in- 
grandisce. Lat.  amplificai  rix.  Gr.  t)  ausavo  il- 
eo- Salvia.  Disc.  2.  473-  Vuole  che  i compo- 
nimenti poetici , prima  di  fargli  andare  per  le 
mani  degli  uomini , e sottoporgli  alla  puldilica 
luce,  cb*e  una  luce  maligna,  ìngranditrice  dei 
difetti,  sminuitrice  delle  virtù,  si  debbano  tener 
sotto  fino  in  nove  anni. 

♦ IN GRAPPATO.  T.  degli  Architetti.  Col- 
legato con  grappa . V.  GRAPPA.  Pietre  in- 
grippate. (A) 

INGRASSAMENTO.  Lo  Sgrassare.  Latin. 
saginatio,  pinguedo.  Gr.  otrtopóc- 

5.  Per  metafora.  Cr.  8.  6.  6.  Allora  nella 
detta  cavatura  infondono  tivcutov  » così  appel- 
lalo da*  Greci,  con  acqua  imprima  risoluto  ad 
ingrassamento  «li  sapa. 

INGRASSANTE.  Che  ingrassa.  Lat.  sagi- 
nans.  Gr.  ó gitì£wv.  Cr.  6. 1.  1.  Perchè  dal  pri- 
mo umore  ingrassante  in  terra  meno  si  partono. 

INGRASSARE.  Far  grasso.  Lat.  pinguefa- 
cere,  saginare.  Grec.  ctrc^eiv,  ctTSvstv.  Dant. 
Par.  29.  Di  questo  ingrassa  il  porco  sant’Anto- 
nio. [Qui  allegoricam.) 

*5.1.  Per  Letamare.  Bocc.  nov.  -79.  47- 
1 lavoratori  di  qoei  campi  facevan  votar  la  con- 
tessa a Givillari  per  ingrassare  i campi  loro.  (B) 
— Alam.Colt.  5.  isS.  Tal  ch’ogni  tempo  E ’n 
ogni  parte  fan,  purché  ’1  signore  Le  ’ngrassi  [le 
lattughe ),  c bagoi,  e le  trapianti  spesso.  (V) 
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J.  II.  Ingrassare,  per  metaf.  Esp.  Pai. 
Xost.  Intende  cc.  per  olio  letizia  che  lo  spirito 
ingrassa.  Stor.  Eur.  6.  184-  Della  qual  cosa  ac- 
cortosi il  Conte , attendeva  con  varie  astuzie  a 
ingrassare  il  castello  delle  vettovaglie  e grasce 
immicke.  Coll.  SS.  Pad.  Di  cotali  vivande  d’or- 
dinamenti c’ingrassò  il  santo  Moisè, dimostran- 
doci per  l’ ammaestramento  delle  sante  paro- 
le ec. 

$ III.  In  signific.  neutr.  Divenir  grasso. 
Lai.  pingue  scere.  Gr.  vayvvtoSai. 

* $•  IV.  E per  meta/., neutr.  e neutr.  pass., 
per  Arricchire.  M.  V.  3.  48.  Tolte  le  prede 
indebitamente  tolte  a*  loro  vicini  comperavano 
per  niente, ingrassando  e arricchendo  di  quelle 
indebitamente.  Pecor.  Della  qual  preda  i Guelfi 
molto  s’ingrassarono.  (B) 

$ . V.  Ingrassare  in  checchessia,  o di  chec- 
chessia, modo  basso,  vale  Goderne,  Avervi 
compiacenza.  Lat.  delectari,  latori.  Gr.  spri- 
CioSat,  vjppaivtaScu.  Bern.  Ori.  1.  ai.  54. 
Non  a’ è mai  l’aspro  ferire  allentato,  Anzi  par 
eh’  egli  ingrasain  nelle  busse.  Bcllin.  son.  090. 
Che  ingrassate  del  ma)  come  i cerusici. 

$.  VI.  L'occhio  del  padrone  ingrassa  il 
cavallo.  V.  OCCHIO. 

1NGBASSAT1VO.  Atto  a fare  in- 

grassare. Lat.  saginans,  pinguefaeiens.  Gr.  i 
CCT8UUV,  d MTratvfov.  Bui.  Purg.%\.  1.  Sono  le 
migliori  anguille  che  si  mangino  ec.;  sono  unto 
ingrassalivc , che  il  detto  Papa , continuandole , 
mori  di  grassezza. 

* E metaf oric.  S.  Caler,  letl.  56.  £ a 
ques'o  modo  sarà  pena  i nera  nativa,  che  ingras- 
serà l'anima  nella  virtù.  (V) 

INGRASSATO.  Add.  Da  Ingrassare.  Lat. 
saginatus.  Gr.  atrtodgt;.  PaJlad.  Mari.  a.  I 
cavalli,  già  pasciuti  e ingrassati,  prima  si  vo- 
gliono mettere  alle  cavalle.  £ a 3. 1 buoi  ec.  non 
sono  ancora  sagginati  nè  ingrassati  per  arte. 

INGRASSATRICE.  Veroni,  femm.  Che  fa 
ingrassare . Tratt.  gov.  /am.  a5.  Di  questa 
carne  reale,  ingrassatile  della  mente , ti  consì- 
glio tu  ne  mangi  spesso. 

* INGRASSO.  Tutto  ciò  che  si  adopera 
per  ridare  al  terreno  infiacchito  la  fertilità 
perduta ; e propriamente  è ciò  che  opera 
chimicamente.  Tutto  in  natura  è ingrasso ; 
ma  gl'ingrassi  ordinarli  sonò:  il  bottino,  i 
fimi  delle  bestie  e degli  uccelli , le  ossa,  le 
pelli,  le  penne,  l’orina,  gli  avanzi  delle  cu- 
cine, la  coloria,  il  sovescio,  il  debbio,  la  fu- 
liggine, e simili , i quali  operano  scompo- 
nendosi. L'ingrasso  è perciò  diverso  dal 
Concime  e dal  Concio.  (Ga) 

INGRATACCIO.  Peggiorativo  d’ Ingrato. 
Lat.  maxime  ingratus.  Grec.  vptf  ayàftc- 0;. 
Fir.  Lue.  4.  a.  Col  darti  dello  iugrataccio  c sco- 
noscente. Salv.  Spia.  a.  5.  E voi,  ingrataccio, 
ch'avete  voi  mai  latto  per  me? 

INGRATAMENTE.  Avverò.  Con  ingratitu- 
dine. Lat.  ingrate.  Gr.  a^apurrcof.  Fir.  Disc. 
lett.  3o8.  Mostrerò  quanto  ingratamente  è stata 
trattata  la  toscana  lingua . E 3a8.  Restava  testé 
mostrare  quanto  ingratamente  egli  si  sìa  portato. 
— Tasi.  Ger.  i.56.  Non  Eberardo  e non  Ger- 
nier  trapasso  Sotto  silenzio  ingratamente  ascosi.  (V) 
Dizionario.  Voi.  IV. 
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♦ INGRATERELLO.  Dim.  d'ingrato.  Bar- 
tolucc.  la  Sper.  5.  9.  (Berg) 

INGRATEZZA.  Ingratitudine.  Lat.  ingra- 
tus animus,  ingrati  animi  vitium.  Gr.  ayjzpi- 
j or  et,  ayiKtìJxoaoyt).  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Con 
soverchio  di  grande  ingratezza  mettono  in  di- 
menticanza i beneficii  ricevuti. 

♦ INGRÀTICCHIATO.  Lo  stesso  che  In- 
graticolato. Bern.  Mogliazz.  se.  3.  Ve’  ch’i* 
v’ho  giunti  insieme  ingraticchiati  ( cioè  vi  ho 
strettamente  congiunti  insieme  a modo  di 
graticcio).  (A)  ' 

* INGRATICO LAMENTO . Chiusura  fatta 
a modo  di  graticola . Ingraticolato . Bellin. 
Disc.  La  cassa  del  petto  è un  ingraticolamento 
di  costole,  ed  altri  corpi  duri.  (A) 

INGRATICOLARE.  Chiudere  un’apertura 
con  alcuna  cosa  a guisa  di  graticola.  Latin. 
cancellis  claudere.  Gr.  wrpàn «tv.  Cr.  9. 87.0. 
Sia  la  finestra  ingraticolata  di  ferro  o di  legno, 
acciocché  per  quella  i rapaci  uccelli  entrar  non 
possano  volando. 

INGRATICOLATO.  Sust.  Graticola.  Latin. 
craticula,  crates  ferrea.  Grec.  ec^opiov,  ccv- 
«pobuov. 

f.  Per  similil.  Red.  Ins.  127.  Tra  quell’ in- 
graticolato di  fila  si  cangiarono  in  crisalidi. 

INGRATICOLATO.  Add.  Da  Ingraticola- 
re. Lai.  cancellis  clausus.  Gr.  ìixT'jwrd;. 

* INGRATIFERO.  Che  rende  frutto  d’ in- 
gratitudine , Che  paga  di  ingratitudine  . 
Faust.  Or.  Cic.  1.  5i».  (Bere) 

INGRATJSSIMAMENTE.  Superi,  d’ Ingra- 
tamente. Varch.  Stor.  11.  368.  Salvasse  loro 
; la  roba  e la  vita,  senza  lare  ingratissimamente 
menzione  alcuna  de’soldati. 

INGRATISSIMO.  Superi  d’ingrato.  Lat. 
summoperc  ingratus.  Grec.  «rcvraTo; • 
G.  V.  11.  «34-  6.  Male  si  ricordava,  o era  gra- 
to, ma  ingratissimo  de’ beneficii  ricevuti.  Amm. 
Ani.  17.  3.  8.  Ingrato  è chi  ’l  beneficio  niega 
d’ avere  ricevuto  ; ingrato  è chi  ’l  disinfigne  ; in- 
grato è chi  noi  rende;  ma  ingratissimo  è sopra 
tutti  chi  dimenticato  l’ ha.  Sen.  Ben.  Varch.  4. 
37.  Comandò  che  ec.  facesse  quel  rapacissimo 
soldato,  quell’ ingratissimo  oste,  quell'avarissimo 
naufrago  suggellare. 

INGRATITUDINE.  Dimenticanza  de’ be- 
nefica ricevuti,  senza  saperne  grado  nè  gra- 
na. Latin,  animus  ingratus.  Grec.  anaciati x. 
Bocc.  nov.  i5.  io.  Forte  il  riprenderci,  avendo 
riguardo  alla  ingratitudine  di  lui  vera©  mia  ma- 
dre mostrata.  Lab.  55.  1 suoi  continui  beneficii 
in  me  conoscer  mi  fece,  c appresso  la  mia  vil- 
tà, la  mia  fragilità  c la  mia  ingratitudine.  Esp. 
Vang.  La  ’ngralitudinc  è un  vento  crescente  che 
disecca  la  fonte  della  pietà.  Cavale.  Frutt.  ling. 
La  ’ngratiludine  c un  vento  crescente  che  disec- 
ca la  fonte  della  pietà,  la  rugiada  della  miseri- 
cordia, e li  fiumi  delle  grazie. 

*§.  Esser  figliuolo  d'ingratitudine . Ma- 
niera di  dire  per  significare  Persona  mollo 
bruttata  di  questo  vitto.  G.  V.  6.  70.  Quando 
i Guelfi  furono  tornati  in  Firenze,  ne  rinvestiro- 
no il  detto  conte  Alessandro,  di  cui  ragionevol- 
mente erano:  egli,  non  volendo  essere  figliuolo 
d' ingratitudine,  fece  poi  suo  testamento,  die  ec. 
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lasciava  i delti  due  castelli,  Vcrnia  e Mangone,  j| 
alla  massa  della  parte  Guelfa  di  Firenze.  (P) 

INGIUNTO.  Addieit.  Che  usa  ingratitùdine.  , 
Lat.  ingratus.  Gr.  a^ópiaro?  • Bocc.  nov . 79. 

»5.  Acciocchì*  ingrato  non  paresse  di  questo  ì 
onor  fattogli  dal  medico.  Lab.  1.  Qualunque 
persona,  tacendo,  i beneficii  ricevuti  nasconde 
ec.,  secondo  il  mio  giudicio  assai  manifestameli-  j 
te  dimostra  sè  essere  ingrato,  e mal  conoscente  " 
di  quelli.  Dant.  In/.  i5.  Ma  quello  ingrato  po- 
polo maligno,  Che  discese  di  Fiesole  ec. , Ti  si 
farà,  per  tuo  ben  far,  nimico.  Petr.  so/1.41.  In- 
grata lingua,  già  però  non  m’bai  Penduto  onor. 
Amm.  Ant.  1 7.  3.  8.  Ingrato  è chi  ’l  beneficio 
niega  d’avere  ricevuto;  ingrato  è chi  ’l  disi n ti- 
gne ; ingrato  è chi  noi  rende.  Morg.  ai.  18. 
Per  mille  ingrati  un  sol  ristora  il  tutto. 

J.  Per  Nojoso , Spiacevole , Fastidioso. 
Lat.  ingratus,  injucundus,  i usuavi s.  Gr.  aijòijc, 
atipici ciftouact-  tìem.  Ori.  a.  4.  56.  Ha  una 
voce  fastidiosa,  ingrata,  Che  d’intorno  la  terra  fa 
tremare.  Ricett.  Fior.  106.  I sughi  e le  deco- 
zioni , di  che  si  compongono  gli  sciroppi , sono 
più  iugrale  che  quelle  de’ giulebbi.  J?  108.  Gli 
ridurremo  a latlovarii  grati  e piacevoli  al  gu- 
sto, a latlovarii  amari  ed  ingratì,  a latto varii  pur- 
ganti, ec. 

• INGRATONÀCCIO.  Sust  maxc.  Pegg.  di 
Ingratone.  Foce  di  regola.  (\) 

• INORATONE.  Susi.  muse.  Accrescit.  di 
Ingrato.  Voce  di  regola  e dell’ uso.  (A) 

• INGRAVESCENTE.  Add.  Che  divien  più 
grave . Lat.  ingravescens . Pros.  Fior,  par- 
te 1.  voi.  5.  Orai.  1.  pag.  54-  Muovati  a com- 
passione e pietà  la  ingravescente  età  di  Publio. 
(N.  S.) 

INGRAVIDAMELO,  Lo  ingravidare.  Lat. 
graviditas.  Lib.  Fiagg.  Dicono  ebe  nè  uotno 
nè  donna  non  si  debbono  congiugnere  carnal- 
mente più  che  una  volta  l’anno  con  ingravida- 
mento. 

INGRAVIDARE . Neutr.  Impregnare,  Di- 
venir gravida.  Lat.  gravidam  fieri.  Gr.  eyxù- 
peva  muù&ai.  Bocc.  nov.  30.  33.  Come  fu 
piacer  d’iddio,  la  donna  ingravidò  in  due  figliuoli 
maschi.  E nov.  100.  13.  Ella  non  fu  guari  con 
Gualtieri  dimorata,  che  ella  ingravidò.  E num. 

1 5.  Sopravvenne  appresso,  che  la  donna  da  ca- 
po ingravidò.  Fir.  As.  i55.  AU •W-'tHttTforse 
ad  intendere  ec.  che  io  sia  così  vecchia,  che  io 
non  sia  più  abile  ad  ingravidare? 

*J.  I.  E a maniera  di  neutr.  pass.  Cor- 
tig.  Castigl.  3.  179.  Cinque  d’esse,  che  altret- 
tante non  ve  n’ erano,  s’ ingravidarono.  (N.  S.) 

$.  II.  Ingravidare , in  alt.  signific.,  vale 
Render  gravida.  Lat.  gravidare.  Gr.  tyxii/zo- 
va  xowtv.  Bocc.  nov.  a8.  38.  Per  la  qual  cosa 
in  casa  colla  moglie  tornatosi  ec.,  la  ’ngravidò, 
al  suo  parere.  E nov.  47.  tit.  Teodoro,  innamo- 
rato della  Violante  cc.,  la  ’ngravida.  Red.  Ins. 
111.  Io  dubitava  ec.  che  quando  spuntano  le 
gallozzole  edi  ricci,  sopraggiugncndo le  mosche, 
spargessero  sopra  di  csii  qualche  fecondo  liquore 
ui  seme,  che,  pregno  di  spiriti  vivacissimi,  po- 
tesse penetrar  nella  parte  più  interna  ; ed  ingra- 
vidandola, producesse  quivi  quel  verme. 

INGRAVIDATO.  Addieit.  Da  Ingravidare. 
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Lat.  gravidus.  Gr.  e’yxvo;.  Petr.  Uom.  ili.  3. 
(Bindoni  1 533.)  Avendo  ella  ( Fenere)  avuto  af- 
fare con  Anchise  . . . , ingravidata  partorì  Enea , 
il  quale  dopo  la  rovina  della  patria  sua ....  ven- 
ne in  Italia. 

• INGRAVIRE . Neutro  pass.  Foce  poco 
usata.  Prender  aria  di  maestà  e di  gravità 
Salvia.  Cas.  La  grandezza  della  tragedia  ec. , 
per  essersi  cambiata  dal  satirico,  alla  fine  s'in- 
gravl,  e maestà  prese.  (A) 

• 1NGRAZ1ANARE.  Neutr. pass.  Foce  del- 
lo stil  f amiliare . Cattarsi  benevolenza  con 
artificio , Usare  affettazione  per  porsi  in 
grazia  altrui.  Fag.  Corn.  Non  vorrei  che  ’l 
dottor  F.  avesse  fatto  da  pratico,  si  fosse  ingra- 
ziammo con  questo  tutore,  e si  fosse  preso  1* as- 
sunto, ec.  Magai.  Leti.  Il  quale  procurando  di 
ingrazianarsi  col  proporre  di  già  riforme  sopra 
queste  gratificazioni,  ec.  (A) 

INGRAZIARE.  Neutro  passivo.  Entrare  in 
gratta.  Lat.  gratiam  inire.  Gr.  si;  riva  voi- 
piv  xatax fàttàax.  Agn.  Pand.  13.  Niuna  (co- 
sa ) tanto  ingrazia , quanto  la  virtù  , la  bontà  e 
l’onestà,  — ( L’ediz.  dello  Stella , Mil.  1811, 
p.ibyha:  Niuna  è tanto  gradita,  quanto  ec.)  (Bj 

INGRAZIATO.  Add.  Da  Ingraziare.  Gra- 
dito, G rat  toso.  Lat.  carus,  gratus.  Gr.  rpcc- 
pìXijs,  ivópioro;-  D.  Gio.  Cell.lett.  31.  Niuno 
più  puro  nè  più  prudente,  niuno  più  ingraziato 
da  lutti  quelli  che  mai  ’l  vidono . Cron.  Feti. 
10.  Fu  cu  è grande  della  persona  ec.,  edi  bella 
maniera , savio  e costumato , ingraziato  e satira 
alcun  vizio.  E 43.  Mori  il  detto  Tommaso  assai 
giovine  ; cono  libilo,  ed  era  ingraziato.  Fr.Jac. 
T.  6.  35.  14.  Rosa  di  Paradiso,  Di  Cristo  inco- 
ronata, Per  grand’ amor  ti  chiamo,  Vergine  in- 
graziata. 

INO  REC  A RE.  F A Imbizzarrire,  Sira- 
bocchevolmente  adirarsi.  Divenir  fiero.  Lai. 
indignar!,  Jerocire.  Gr.  cpyé£ao^at,  oliste  vi  tv. 
G.  F.  10.  81.  3.  Onde  i Sancsi  forte  ingrcca- 
rotio,  e rinforzarvi  l’assedio  coU'ajuto  de’ Fio- 
rentini. 

1NGRECATO.  V.  A.  Add.  Da  Ingrecare. 
Lai.  ferox.  Gr.  otypior.  G.  F.  10.  85.3.  Onde 
i Fiorentini  ingrecati,  imbizzarriti  per  lo  detto 
sdegno,  s'accrebbe  grossamente  ii  danno  sopra 

INGREDIENTE.  Quello  che  entra  ne’  me- 
dicamenti, nelle  vivande,  o simili,  e gli  com- 
pone. Lat.  pars.  Gr.  piooc-  Red.  Esp.nat.g6. 
Noverano  questo  pepe  di  Cispa  fra  gl’ ingredienti 
del  cioccolatte.  Buon.  Fier.  1.  a.  3.  E 1)  dello 
speziai , cui  fumo  agli  occhi  Di  Gualche  ingre- 
diente ec.,  No  ’l  lasciò  intender  l’ altrui  dubbio 
scritto. 

$.  Ingrediente,  per  similitudine,  si  dice  di 
qualunque  cosa  che  entra  nella  compositio- 
ne  di  checchessia.  Sagg.  nat.  esp.  167.  Ora 
lavorandone  ella  medesima  con  altra  maestria, 
e per  avventura  col  semplice  ingrediente  del- 
l’aria, volemmo  vedere  se  cc. 

INGREMIRE.  Foce  poco  usata.  Gremire. 
Lat.  arripere.  Gr.  rpcoapira^erv.  Bui.  Inf.  33.3. 
Malacoda  li  fe  subito  ingremirt*.  E Purg.  9.  1 . 
L’ uccello  si  dice  ferire  , perchè  ingretniscr  la 
preda  con  gli  artigli  dei  piedi 
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INGRKMITO.  Voce  poco  usata.  Add.  Va 
Ingrcmire.  Lai .prchensus,  arreptus.  Gr.  vpo- 
cafKas^etj.  But.  Inf.z.  i.  Questo  significa  al- 
legoricamente che  *1  (limonio  tiene  ingremita  l’af- 
fezione  del  peccatore.  E 33.  a.  Cosi  ingremiti 
•mburo  caddero  nella  pegola  bollente. 

INGRESSO.  Entrata.  V entrare,  o il  Luo- 
go donde  s'entra.  Lat.  ingressus , aditus.  Gr. 
etuoào;.  Serd.  Stor.  6.  tao.  Nel  primo  ingresso 
vi  è un  cortile,  e da  ogni  parte  sono  scompar- 
titi alcuni  armarii , o nicchie , dove  ec.  Sagg. 
nat.  esp.  1S1.  L'acqua,  dopo  essersi  abbassata 
al  primo  ingresso  nel  caldo,  ritornava  a salire . 
Buon.  Fier.  1. 3.  a.  Agevole  mi  presti  l’ ingresso 
alla  notizia  e alla  mostra  Delle  cose  più  belle  e 
di  più  grido. 

*§.  Figuratam.  per  Cornine  lamento,  Prin- 
cipio. Latin,  initium,  inceplio.  Gal.  Gali.  54* 
Pare  che  Aristotele  nel  primo  ingresso  di  questa 
speculazione  abbia  avuto  la  medesima  opinione. 
(N.  S.) 

INGRIFFATO.  V.  A.  Add.  Agguantato , 
Afferralo. 

$.  E per  meta f.  Afflitto,  Tormentato, 
Maltrattato , Percosso.  Coll.  Ab.  Isaac  5o. 
Il  capo  tuo,  il  quale  tu  inchinasti  nel  tormento 
della  croce,  rizzi  il  capo  mio  ingollalo  dal  ne- 
mico. { Alcuni  testi  a penna  hanno  ingolfato.) 
— ( Sopra  questa  voce  vedi  il  Chiosatore 
deli’ Ab.  Isaac,  pag.  s 34-)  (V) 

* INGR1LLANDARE.  Neutr.  pass.  Porsi 
la  grillanda,  Inghirlandarsi.  Salvia.  Teocr. 
IdiU.  V.  JNGR1LLANDATO.  (A) 

INGIULL ANDATO.  Ortogr.  ani.  Add.  In- 
ghirlandato. Lat.  serto  redimitus.  Gr.  cre^a- 
v»Szc;.  Teseid.  6. 66.  Questi,  fra’  suoi  Foloesi 
cavalcando.  Di  verde  quercia  ingrillandato  an- 
dava. Salvia.  Dite.  a.  a55.  Boccali  o tazze  ec. 
ingrillandate  di  vino.  E appresso  : Spiegandolo 
con  vaga  metafora,  e dicendo:  ingrillandati  e 
incoronali  di  vino. 

INGROGNARE.  Pigliare  il  grugno,  Sgru- 
gnare. Lat.  indignari,  irasci.  Gr.  ayavaxrsiv, 
opyi%K+!ai.  Segr.  Fior.  Clis.  a.  a.  lo  te  la 
darò  a lor  dispetto;  e chi  vuole  ingrognare,  in- 
grogni. Lasc.  Rim.  Chi  ingrognar  vuole,  ingro- 
gni. Alleg.  3oo.  Non  v’  è insieme  chi  fugga  o si 
vergogni,  Quand’  a Trebbio  si  sta  in  conversazio- 
ne, Trapuntar  suola,  e non  v’ è chi  n’ingrogni. 

INGROGNATO.  Addiett.  Da  Ingrognare. 
Adirato.  Lat.  indignatili,  iratus.  Grec.  aya- 
vwnjoa?,  opYK&sif.  Pataffi.  7.  E,  strabuzzan- 
do, cosi  ingrognato  Uscii  del  pozzo.  Varch. 
Suoc.  4*  6.  Quando  io  gli  ebbi  gittala  la  colla- 
na in  grembo, ella  la  prese, tutta  ingrognatane! 
viso.  Lasc.  Pinz.  4.  10.  Anzi  sta  ingrognata  e 
incaparbita  di  aorte,  che  io, come  uomo  maturo 
e di  discorso,  mi  sono  partito. 

INGROMMARE.  Neutr. pass.  Incrostarsi. 
Latin,  ine  ras  lari,  obduci.  Gr.  inrXaTTac&a*. 
Car.  leit.  1.  3o.  Sono  adattati  in  modo,  che 
par  che  l'acqna,  gemendo,  vi  sia  naturalmente 
ingrommata. 

•INGROMMATO.  Add.  Da  Ingromma- 
re. V.  (A)  — Car.  Leti.  Volg.  1.  (Berg) 

INGROPPARE.  Aggroppare,  Far  groppi. 
Lat.  implicare.  Gr.  s/juzXèi u*. 
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J.I.  Emetafor.  per  Soggiungere  imme 
diatamente.  Parlare  affollato.  Lat.  innecle - 
re,  ad/ ungere.  Grcc.  RapaxXtiteiv,  euvairretv. 
Salvin.  Disc.  1.  Sto.  ingroppi)  alla  sua  rela- 
zione quest'  altra  dello  stato  nel  quale  aveva  tro- 
vata Cartagine.  E Disc.  3.  391.  Dove  Apulcjo 
dice  che  una  bella  femmina,  dispogliata  dell'or- 
namento de’  capelli  ec. , non  potrà  piacere  nè 
anche  a Vulcano  suo,  vi  ingroppa  queste  paro- 
le. E Pros.  Tose.  1.386.  Ma  volendo  poi  fare 
pratorum  risus , con  ingropparvi  quelle  co- 
tanto fredde  e insipide  argutezze,  oh  quanto  ne 
divien  egli  ridicolo! 

* J.  II.  Vale  anche  Portare  in  groppa.  (A) 

INGROPPATO.  Add.  Da  Ingroppare.  Car. 

lett.  1.  33.  Se  mi  parlate  più  di  Macedonico,  e 
di  Groppi  cosi  ingroppati,  ve  l'accocco  di  certo. 

INGROSSAMENTO.  Lo  Sgrossare.  Gon- 
fiamento, Crescimelo.  Lai.  crassiludo.  Gr. 

Cr.  9.  37.  a.  Incontanente  cotale  in- 
grossamento, cosi  per  lungo  come  per  traverso, 
acconciamente  5' incuoca.  Red.  Oss.  an.  i5i. 
Osservato  quell’ ingrossamento  del  piede,  conob- 
bi die  ec.  tutti  questi  bitorzoli  erano  pieni  di 
minutissimi  et.  vermicciuoli  gialli. 

• INGROSSANTE.  Che  ingrossa.  Vallisn. 
a.  493.  (Berg) 

INGROSSARE.  Far  divenir  grosso.  Latin. 
crassum  fiacere.  Grec.  na.jqJkiv  coislv.  Dant. 
Inf.  a5.  E le  labbra  ingrossò  quanto  convenne. 
Filoc.  3.308.  Gl’ incominciò  a sorgo  e una  tu- 
morosità  dal  ventre,  e venirgli  alla  testa;  e tan- 
to gliele  ingrossò  subitamente,  che  quasi  era  la 
testa  più  grande , che  esser  non  soleva  tutto  T 
corpo.  Alcun.  Colt.  a.  47-  Perchè  meglio  in- 
tenda Quella  virtù  che  si  sperdeva  in  alto,  A 
nutrir  e ingrossar  gli  acerbi  frutti. 

5 . I.  Ingrossare , in  significato  neutr.  e 
neutr . pass.,  per  Divenir  grosso.  Crescere. 
Latin,  crassescere.  Grec.  ica^uveoSat . Dant. 
Purg.  14.  E quanto  ella  piu  ingrossa,  Tanto 
più  truova  di  can  farsi  lupi.  G.  V.C>.5$.i.  Per 
modo  che,  ingrossando  la  gente  de’  Fiorentini, 
prcsono  le  porti  e le  fortezze . Fir.  Disc.  an. 
79.  Quando  qui  non  fusse  altro  pericolo  che 
quel  del  fiume  , se  per  nostra  mala  sorte  in- 
grossasse . Serd.  Stor.  5.  33.  Quando  i fiumi 
per  le  soverchie  piogge  ingrossano  smisurata- 
mente. Varch.  Stor.  1 5.  617.  Mostrasse  a sua 
Maestà  , c la  facesse  capace  c!>«  non  si  poteva 
tentare  sicuramente  cosa  nessuna,  se  ella  non 
poneva  mano  a centomila  ducati,  e facesse  in- 
grossar nel  Piemonte  le  sue  genti.  Ar.  Fur. 
16.  58.  Di  qua  c là  la  gente  d’arme  ingrossa. 
Bem.  Ori.  1.  7.  16.  Or  a ingrossarsi  comincia 
la  guerra. 

$.11.  Ingrossare,  figuratam.,  vale  Leg- 
giermente adirarsi.  Lat.  subirasci.  Gr.  ùzz:- 
yt£ic$cti . Nov.  ani.  33.  1.  Cominciò  a fare 
strano  sembiante,  e ingrossò  contro  all’amico  suo. 

5-  III.  Ingrossar  la  coscienia,  vale  Non 
la  guardar  nel  far  cosi  ogni  cosa  che  non 
convenga  : che  diremmo  anche  Ber  grosso. 
M.  V.  8.  71.  F.  sì  ba  ingrossate  le  coscienze, 
che  le  vedovelle  poco  si  curano  dell'anime,  pur- 
ché il  monte  risponda  ben  loro. 

$. IV.  Ingrossare  vale  anche  Impregna - 
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re,  Ingravidare.  Lai.  gravidam  fieri.  G.  V. 
Fit. Ataom.  Fece  legge,  che  quale  ancella,  cioè 
serva , ingrossasse  di  Saracino , fosse  franca  . 
( Così  nel  testo  Dav.)  Frane.  Sacch.  nov.  i3i. 
Salveslro,  c’  m’è  dello,  se  noi  andiamo  al  ba- 
gno a Fclriuolo , che  io  ingrosserò , c avremo 
figliuoli. 

5-  V.  Ingrossare  per  Incaponì  re.  Varch. 
Ercol.  102.  A uno  che  si  sia  incapalo  una  qual- 
che cosa , e quanto  più  si  cerca  di  sgannarlo  , 
tanto  più  v'ingrossa  su,  e risponde  di  voler  fa- 
re e dire, s’ usa:  egli  è entrato  nel  gigante.  Salv. 
Grandi,  prol.  don.  E’  c’  era  si  ingrossato  Su, 
eh'  egli  non  a*  è mai  mai  potuto  Fargli  entrar 
nella  testa,  che  i granchi  Non  hanno  a aver  la 
coda. 

VI.  Ingrossar  la  memoria,  vale  Ri- 
durla meno  abile  o meno  atta  a ricordarsi. 
Lat.  mentem  hebetare,  ob lumiere.  Grec.  tov 
voGv  apfik'jviiv  Mor.  S.  Greg.  i4-  7-  Quando 
i sentimenti  della  mente  sono  ingrossati,  allora 
conviene  che  i nostri  pensieri  vengano  alle  cose 
di  fuori.  Boez.  Pareli.  1.  6.  Ma  la  maninco- 
nìa  mi  ha  ingrossata  la  memoria,  e fatto  quasi 
balordo. 

*§.  VII.  Ingrossare,  fguralam.  detto  di 
parole.  Din.  Com/r.  3.  In  un  consiglio  si  svil- 
laneggiarono di  parole  , le  quali  ingrossarono 
per  modo,  cita’ presono  l’arme.  (V) 

♦ J.  Vili.  Ingrossare, parlandosi  di  solda- 
ti, vale  Radunarne  molti  in  un  punto.  Cor. 
Leti.  Farn.  3.  74.  Domanda  che,  partita  l’ar- 
mata lurchcsca , gli  ai  mandino  dal  regno  gli 
Spaguuoli  che  vi  sono:  par  che  vogliano  ingros- 
sare in  Piemonte,  e far  qualche  disegno  in  To- 
scana. (Min) 

INGROSSATIVI!).  Add.  Atto  ad  ingrossa- 
re. Lat.  crassandi  vim  habens.  Tes.  Pov.  P. 
S.  cap.  11.  Ma  usa  cose  maturatìve  e ingrossa- 
le e divisive,  siccome  radice  d'altea,  ec. 

INGROSSATO.  Adii.  Da  Ingrossare.  Latin. 
erassus.  Grec.  Tes.  Br.  5.  3a.  Dice 

parole  articolate  ec. , ae  gli  è insegnato  l'anno 
che  egli  nasce,  perchè  dal  primo  anno  innanzi 
•ono  si  duri  e si  ingrossati,  che  non  imprendo- 
no cosa  che  sia  loro  insegnata,  e si  '1  debbe 
l'uomo  gastigarc.  (Qui  vale  grosso  d’ingegno.) 
Stor.  Pisi.  a5.  Quando  la  gente  de’  Lucchesi* 
che  erano  a cavallo,  vidouo  ingwawitu  TlTLaìla- 
lueco,  ec.  Buon.  Fier.  3.  5.  a.  E messo  mano 
In  sul  pugnai,  attingendo  i denti , appena  Del 
fodro  il  trasse,  dentrovi  ingrossato. 

INGROSSATRICE.  Ferbal.femm.  Che  fa 
ingrossare.  Lat.  quas  crassum  reddit.  Gr.  ij 
uayvkóv  icoioCca.  Lab.  109.  Vedere  adunque 
dovevi,  amore  essere  una  passione  ec.  ingrossa- 
tricc,  anzi  privatrice  della  memoria. 

INGROSSO  e IN  GROSSO.  Posto  avver- 
bialm.  Indigrosso,  In  gran  quantità,  Gros- 
samente. Lat.  crasse.  Gr.  izxyjSktà;.  Nov.  ani. 
74.  1.  Scrisse  d’uno  che  si  eira  lassato  ingan- 
nare a uno  alchimista, perchè  per  uno  gli  avea 
renduto  il  doppio  di  quello  che  gli  avea  dato  ; 
e per  raddoppiare  più  in  grosso,  gli  diede  cin- 
quanta fiorini  d'oro.  AI.  V.  i.  56.  La  biada  co- 
niava il  rugghio,  ch'era  dodici  profende  comu- 
nali, a comperallo  in  grosso,  quasi  tutto  Telino, 
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da  lire  rpialtro  e mezzo  in  cinque.  Cavale. 
Frutt.  ling.  Se  io  son  ladro,  tu  se'  assai  mag- 
giore e Peggiore , perche  rubi  e imboli  più  in- 
grosso cne  non  faccio  io. 

Per  Alla  grossa,  In  generale , Con- 
fusamente. Lat.  generatim,  confuse.  Gr.  xot- 
vtj,  oxrpuyvpèvtiy;.  Fr.  Giord.  Pred.  Ma  non 
ne  siamo  perù  tenuti  in  questo  modo,  cioè  di 
dirgli  ingrosso  ed  in  genero. 

INGROTTARE.  Mettere  nella  grotta ; e 
per  similil.  si  dice  del  porre  alcuna  cosa 
sotto  di  qualche  parte . Car.  Mali.  son.  6. 
Ve*  come  fra  le  gambe  il  capo  ingrotta. 

INGRUGNÀRE.  Ingrognare,  Adirarsi.  Lai. 
indignari,  irasci.  Gr.  ajavaxzs'iv,  op7»£*a$ai« 

INGRUGN ATETTO.  Dim.  d’ Ingrugnato. 
Alquanto  ingrugnato.  Lasc.  nov.  so.  N vocio 
ec.  stava,  anzi  che  no,  ingrugnotclto  un  poco. 

INGRUGNATO.  Add.  Da  Ingrognare.  Lat. 
indignatus , iratus.  Grec.  opyto$*t{.  Frane. 
Sacch.  Rim.  Allo  ingrugnato  becco  , d' amor 
pien.  Fir.  nov.  7.  369.  Ma  perchè  ella  faceva 
pur  l'ingrugnato,  e per  la  stizza  gli  andava  col 
viso  in  sul  suo,  egli  si  riadirava.  Lasc.  nov.  10. 
Ma  Beco,  non  la  potendo  sgozzare,  se  ne  stava 
ingrugnato  anzi  cnc  no.  Malm.  8.  61.  Ed  è 
cosa  ridicola  11  vederlo  ingrugnato  e mal  dis- 
posto, Perchè  gli  è stala  morta  una  verzicola. 

• INGUAIARE.  V.  A.  Foce  dell’ uso.  Por- 
re nella  guaina.  (A) 

• INGUAINATO.  Add.  Da  Inguaiare.  Po- 
sto nella  guaina.  (A) 

# INGUANTARSI.  Mettersi  i guanti.  Fr. 
Giord.  9.  Ma  facciamo  almeno  come  colui  che 
s'inguanta  e calza.  (V) 

INGUANTATO.  Add.  Festito  de * guanti. 
Buon.  Fier.  3.  1.  9.  Vo'  toccarle  una  mano; 
e gliele  tocco  Così  inguantata. 

$ . Per  similit.  Red.  Oss.  an.  1 5 1 . L’ugne , 
siccome  ancora  il  rostro  di  tulli  gli  uccelli  ec., 
si  separano  facilmente  da  quella  dura  guaina, 
nella  quale  l’osso  del  rostro  e delle  ugne  se  nc 
sta  naturalmente  inguantato. 

• INGUAZZ ARE,  neutr.  pass.,  da  Guazzo , 
vale  Bagnarsi  di  guazza.  Alleg.  396.  Dove 
per  l’erba  molle  non  s'inguazza.  (V) 

INCUBBIARE.  Foce  bassa.  Empire  il  cor- 
po* Trangugiare . Malm.  19.  Che  il  vino, 

c quanto  dianzi  avea  ingabbiato,  Opra  di  den- 
tro sì,  ma  non  di  fuora. 

* INGUBBIÀTO.  Addiett.  Da  Ingubbiare. 
Fed.  (A) 

INGUIDALESCATO.  Add.  Pieno  di  guida- 
leschi. Lat.  plagosus.  Gr. 

LNGUIDERDONATO.  Add.  Senza  guider- 
done, Non  remuneralo.  Non  rimeritato.  Lat. 
non  remuneratus.  Grec.  oux  avreospyzTìjS’sif. 
Filoc.  5.  1 09.  Ella  l’uno  dell’amore  che  le  por- 
tava volle  guiderdonare,  acciocché  tale  benevo- 
lenzia  non  rimanesse  inguiderdonata. 

INGUIGGIARE.  Calzar  bene  la  pianella, 
o simili  ; detto  da  Guiggia , che  è la  parte 
di  sopra  della  pianella.  Latin,  calceum  pedi 
optare. 

* INGUINALE.  T.  de ’ Chirurgi.  Apparte- 
nente all’  inguine  ; onde  Fasciatura  inguinale* 
Jiroia  inguinale,  vogliono  deli’ inguine.  (A) 
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INGUINE.  Terni,  de’  Medici.  Anguinajn 
e Anguinnglia.  Quella  parte  del  corpo  unta- 
no, che  è tra  la  coscia  e 1 1 ventre,  allato 
alle  parti  vergognose.  Lai.  inguen.  Gr.  /Sot >- 
fa'».  Lib.cur.  malati.  Vengono  enfiali  peli’ in- 
guine, cioè  fra  la  coscia  e ’1  corpo.  E appres- 
so: Pertanto  V inguine  diviene  bozzoluto  c do- 
lente. 

IN  GUISA.  Posto  awerbialm.  Lo  stesso 
che  A guisa.  Lat.  instar.  Gr.  &ìxtjv.  Petr.  son. 
16.  Vommcne  in  guisa  d'orbo  senza  luce.  E 
son.  5a.  M’agghiaccio  dentro  in  guisa  d’uom 
ch'ascolta  Novella  ebe  di  subito  l’accora.  E 
son.  56.  1 begli  occhi,  ond'io  fui  percosso  in 
guisa,  Ch’ e’  medesmi  potrian  saldar  la  piaga.  E 
canz.  so.  i.  Ma  non  in  guisa,  che  lo  cor  si 
•tempre.  Dani.  rim.  ì.  Onde  io  pover  dimoro 
In  guisa , che  di  dir  mi  vieti  dottatila.  Sage. 
nat.  esp.  no.  Il  qual  va  infilato  per  una  stalla 
quadra  nell’asta  diritta  dello  strumento,  in  gui- 
sa da  potere  scorrere  su  c giù  per  essa. 

INGU1STARA.  Anguistara , Guastada.  Lat. 
phiala,  triental.  Gr.  ^taXvj.  Nov.  ani.  40.  1. 
Avea  due  inguistare  di  finissimo  vino  innanzi. 
Mor.  S.  Greg.  Cosi  nella  mensa  di  Dio  si  pon- 
gono 1'  inguùtar«  e’  bicchieri,  quando  per  la  dot- 
trina ec.  Red.  Ditir.  7.  E tra  l’ anfore  vaste  e 
l’ inguistare  Sari  di  nostre  gare  Giudice  illustre 
e spcttator  ben  lieto  U marchese  gentil  del- 
I*  Oh  veto. 

INGURGITAMENTO.  Ingorgiamento.  Lat. 
uigurgitatio.  Gr.  tpfópr,ot{.  Segn.  Crisi,  istr. 
1.  »5.  Appunto  come  un  affamato,  che,  per 

avidità  d’ ingurgitamento,  poco  attende  a sceglie- 
re i cibi  che  ha  da  mangiare,  e poco  mastica 
quei  che  mangia. 

* INGURGITARE.  V.  L.  Mangiare  e bere 
con  troppa  avidità.  Bocc.  Com.  Inf.  (A) 

•INGURGITATORE.  Che  ingurgita.  In- 
gluv  latore, Diluvione,  Ghiottone.  Bocc.  Com. 
Inf.  Questi  adunque  tutti  ingiuriatoti,  ingurgi- 
tatoti, arrappatorì,  biascia  tori,  abbajat  ori,  ec.  (A) 

* ING  USCI  ARE.  Propriamente  Entrar  nel 
guscio.  Metaforicam.  Entrar  dentro.  Con- 
trario di  Sgusciare.  Alleg.  5ot.  Dond’ egli 
avvien  ch’il  vento  e l’acqua  sgusci  Liberamen- 
te, come  vuol  natura,  11  Sol, la  nebbia  cd  il  se- 
ren  v' ingusci.  (V) 

INGUSTAB1LE.  Add.  Lat.  quod  gusta  ri  ne- 
quit.  Gr.  ctyivoTov.  Segn.  Anim.*.  io3.  L’ingu- 
stabile  in  tre  modi  medesimamente  si  dice,  sic- 
come l’invisibile  e l’ inaudibile,  quello  cioè  che 
non  è atto  a esser  gustato,  quello  che  ha  poco 
sapore,  e quello  che  n’ha  troppo,  o cattivo. 

INIBIRE.  Proibire.  Latin,  prohibere,  inhi- 
bere.  Gv.  Bemb.  Leu.  Contra’l  quale 

il  Vescovo  v'  ha  inibito  il  procedere  nella  causa 
dell’omicidio  da  lui  commesso. 

INIBITA.  Inibitoria,  Inibizione.  Lat.  inhi- 
bitio.  Gr.  XttXuetf.  Malm.  6.  88.  Poi  a’ ella  è 
in  mora,  vietisi  a un' inibita;  E non  giovando, 
alla  comminazione. 

INIBITORIA.  Sostantivo.  Decreto  che  ini • 
bisce. 

INIBITORIO.  Addiett.  Che  inibisce.  Buon. 
Pier.  4.  Intr.  Per  opra  di  palmata  , 0 cautela 
Di  legge  inibitoria  al  fare  altrui. 
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INIBIZIONE.  Comandamento  del  Magi- 
strato , che  proibisce  il  fare  alcuna  cosa. 
Lat.  inhibitio.  Gr.  xmXuoi?.  Stai.  Mere.  A ri- 
nunziare alla  lite  mossa,  e a far  torre  la  inibi- 
zione, la  quale  avesse  fatta.  E appresso:  Alla 
induzione  per  lui  fatta  non  rinunzierà. 

* Inibizione  di  molestia.  T.  de * Foren- 
si. Sentenza  che  assolve  V accusato  per  di- 
fetto di  prove , sebbene  sussistano  indizi i 
tali  da  poterlo  richiamare  in  giudizio  nel 
caso  che  si  acquistino  prove  maggiori.  (A) 

* INIDONEITÀ.  Inabilità,  Inadattabilità. 
Contrario  d' Idoneità.  Magai.  Leti.  Dichia- 
rare per  difettoso  dalla  parte  della  nostra  inido- 
neità lutto  quello  che  si  allegava  nullo  dalla 
parte  dell’oggetto.  (A) 

* INJETTARE.  T.  de’  Medici.  Fare  una 
injezione.  Cocch.  Bagn.  Se  qualunque  di  que- 
ste acque  ec.  a’  injelti  nell’  intestino.  (A) 

* IN J SITATO.  Add.  Da  Infettare.  V.  (A) 

INJEZIONE.  Intromessione.  E si  dice  co- 
munemente da’  Medici  della  intromissione 
d‘  alcuna  materia  liquida  in  alcuna  cavità 
del  corpo  ; e si  chiama  così  anche  la  ma- 
teria stessa  che  s*  intromette , e l’ atto  del- 
V intrometterla.  Lat.  inf'ectio.  Grcc.  emficì.y. 
Red.  Cons.  1.  ao5.  Quanto  si  appartiene  alle 
iniezioni  da  farsi  ne’  seni  per  mezzo  della  sci- 
ringa,lodo  che  giornalmente  si  reiterino  con  li 
puri  astergenti,  ec. 

INIMICARE.  Trattar  da  nimico , Far  ni- 
mico. E si  usa  nell’att.  signific.,  e anche  nel 
neulr.  passivo.  Bocc.  nov.  99.  1.  Se  inimicato 
l’avesse,  non  ne  sarebbe  stalo  biasimato  da  per- 
sona. Pecor.g.  19.  n.  1.  Inimicando  la  Chiesa 
di  Dio  per  ogni  cammino.  Bui.  Purg.  6.  9. 
Tanto  s’mimicarono  insieme  , che  si  ridussono 
a disfacimento.  Bocz.  Varch.  5.  6.  Inimicate 
dunque  i vizii , fuggendovi  da  loro  ; esercitata 
ed  onorate  le  virtù. 

5-  Inimicarsi  uno,  vale  Farselo  inimico. 

INIMICATO.  Add.  Da  Inimicare.  Lat.  in- 
visus. Gr.  ixtffrjTo;.  M.  V.  8.  67.  Vegj’cndo  lo 
stolto  popolo  armato,  e per  levità  d’animo  ini- 
micato contro  la  Casa  reale.  Salvia.  Disc.  9. 
38.  Questo  (vizio)  è ributtato,  discacciato,  ini- 
micato, sgradito. 

INIMICHEVOLE.  Add.  Contrario  d’ Ami- 
chevole. Lat.  inimicus.  Gr.  q^oóc,  svavtto;. 
Amet.  82.  Tra’  Fngii  • gli  Argivi  per  la  rapita 
Elena  accese  odii  mortali,  e mosse  inimicbevoli 
armi.  Declam.  Quinta.  C.  La  vendetta  della 
propria  ingiuria  è inimichevole  cosa.  Guid.  G. 
87.  Per  la  qual  cosa  allora  e poscia  d’ogni  ini- 
michevole assalto  il  liberòe. 

INI MICHBVOLM ENTE.  Avverbio.  Da  ini- 
mico, A modo  di  nimico.  Lat.  inimice,  /tosti - 
liter.  Gr.  s^dpug.  Bocc.  Leti.  Ross.  a8o.  Ini* 
michevolmente  con  armata  roano  perseguilollo. 
M.  V.  2, 20.  E raccontarono  per  ordine  la  mala 
volontà  che  i Fiorentini  avieno  verso  di  loro,  e 
le  ingiurie  che  altro  tempo  inimichevolmente 
avieno  loro  latte. 

INIM1C1SS1M0.  Supcrìat.  J Inimico.  Lat. 
infensissimi.  Gr.  ij^pÓTOTQj.  Guicc.  Star. 
19.  593.  Per  l’odio  naturale  ec.  non  gli  poteva 
essere  se  ùmuiàsiuso.  Bemb-  Slor.  3.  33. 
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Si  tiesse  io  poltre  <!'  un  Re  a tulli  gì* Ilalìini 

uomini  inimici  «imo.  . . 

INIMICIZIA.  Contrario  <f Amicizia.  Latin. 
inimicizia.  Gr.  iyfirpa-  Bocc.  nov.  i.  7-  Aveva 
oltre  modo  piacere  ec.  in  commettere  tra  amici 
c parenti,  e qualunque  altra  persona,  mali  ed 
mummie  e scandali.  Lsab.  i/»7-  non  1 ml’ 
micirie  mortali,  le  ’naidie  e gli  od»  saranno  di 
presente  in  campo.  Circ.  Geli.  3.  7».  Tu  non 
truovi  provincia  alcuna  , che  non  vi  aien  tante 
inimicirie. 

INIMICO.  Sust,  nimico.  Lai.  hoslis.  Grec. 
«vlSTió;.  Serd.  Stor.  7.  a5r.  Fece  grande  istan- 
za per  sudi  messaggio  ri,  che  Ancostan  gli  desse 
nelle  mani  l’ inimico  sbandilo. 

INIMICO.  Add.  Mimico,  Contrario,  Av- 
verso.Lat.  inimicus.  Gr.  «vavrio?.  Bocc.  ln- 
trod.  Cosi  inimico  tempo  correndo.  Pallad . 
lib.  x . cap.  59.  Queste  cose  sono  mimiche  dei 
gorgoglioni  c de’  topi,  e d’ogni  bigaltolo  nocivo 
al  grano.  , . 

INIMITABILE.  Add.  Che  non  si  può  imi- 
tare. Lat.  quod  imitari  non  potest.  Gr.  api- 
uijto;.  Infar.  sec.  Sig.  Erano  in  quelle  rime 
seimila  cose,  anri  più,  tutte  ec.  inimitabili  si, 
ria  le  quali  per  tulio  ciò  cercar  dobbiamo  d* imi- 
tare. Kit.  Piu.  86.  Due  erano  gli  Alessandri: 
uno  di  Filippo  invincibile , 1*  altro  d’Apelle  ini- 
mitabile. E 96.  Dipinse  infin  quelle  cose  che 
paiono  inimitabili:  tuoni,  fulmini,  ec. 

• INIMITABILMENTE.  In  modo  inimita- 
bile. Bald.  Dee.  Una  veduta  immensa  dell'Ocea- 
no e l’ Indie  ec.  in  quella  dipintura  si  vedeano 
tocche  di  colpi  inimitabilmente.  Uden.  Nis.  3. 
76.  Stupite  come  inimitabilmente  mantenga  viva 
e furibonda  c non  curante  quella  fierezza  sua , 
ec.  (A) 

INIMMAGINABILE.  Add.  Non  immagina- 
bile. Lat.  inexcogitabilis . Grec.  aìiavórjToc • 
Pareli.  Lez.  14.  Dato  che  tutti  quanti  insieme 
non  possano  aprirne  re  parte  nessuna  della  na- 
tura sua  , la  quale  è non  pure  indicibile , ma 
inimmaginabile.  Gal.  Sist.  5g.  È da  sperare  che 
col  progresso  del  tempo  si  sia  per  arrivare  a 
WÌC/„“IC  a no*  per  ora  inimmaginabili. 

INIMMAGINABILMENTE.  In  modo  inim- 
maginabile. Belli, 1.  Disc.  A quel  possente  stru- 
rocn  o ec.  cede  la  resistenza  di  ogni  anco  inim- 
sa8lianla  congegnali».*  fA) 
£'*^,!M*IA«NATO.  Adii  Da  non  essere 

0 Di,c  *>•  E chiaro  io  vel 

raro  con  rxrmmi  ,}■  > • • . ...  _ 


farò  r.«r.  ».  ” , 1 ».  fc.  chiaro  10  vi 

sì  fuon 

S'tn- Mnnn's'l^  ^‘Tuo°  P"  SÌ"gUh 

Ite 


te  * " 

in  individuo.  (V)  ,ratl  ° 5C  *uMl  8*‘  «oro101 
IN  INFINITO  n 

tornente.  Senza  avvcrhialm.  Infitti- 

OCIUOV.  Bocc.  y.,  },La';  '".finte . Crcc.  iti 
per  la  discordia  in  h-»..*!”**  a3'  8ran  cose 


1 • «woruia  »ra  I — • tiiau  tose 

eie  piccolo  p-r  ** '««pò  loroano  a nicn- 
1 nti mio.  Cono,  a p c°hcordia  crescono  in 
ti*  « fa.  ,a  ,cr»  ricevi- 

• 63.  Sekl  m»  tn^,n‘lo  »i  dilata. 
1 VoS0o  a fiìj  ° . cosa  «ndassr  in 


tr.ee  e la  qUarl^ 


- - quarta,  c ,crra  ricevi- 

Ben.  Ori  3.  65  »•»  mimilo  si  aitata, 

mimilo , Le  voglio  cbhen  la  co, a andasse  in 
condur , poiché  I'  ho 
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presa.  Ar.  Far.  3a.  3,.  Che  loslo,  0 buona  o 
ria  che  la  fama  esc*  Fuor  d’una  bocca,  in  in- 
finito cresce.  . _ - 

ININTELLIGIBILE,  AM.  Contrario  <T In. 
leUigibile.  LaL  inintelligibilis.  Gr.  ou  voqvdc. 

Gal.  Di/.  Capr.  181.  Buposi  che  questo  «aria 
stalo  vero,  quando  la  sentenia  0 la  coslnixione 
delle  parole  fosse  inintelligibile. 

* ININTELLIGIBILITÀ . Impossibilita  a 
Difficoltà  di  poter  essere  intesa  ; Oscurità 
di  età  che  è intelligibile.  Magai.  Leu. 
intanto  non  pigliamo  re.  I*  inintelligibilità  delta 
cagione  per  riprova  della  falsità  dell  effetto,  f A) 

* IMPEBBOLATO.  Add.  Fallo  per  ischer- 
10;  e vale  Rappresentante  in  persona  l iper- 
bole, Messo  su  dritto  a rappresentar  l'iper- 
bole Lai.  hyperbolem  habilo  reprtescntans. 

Pr.  Fior.  p.  3.  V.  1.  Cic.  a.  pag.  43.  Arro- 
vesciatosi cosi  quella  macchina  di  legname , la 
povera  donna,  che  vi  era  aopra  imperniata,  e 
legata  a un  palo,  la  liceva  male,  se  ec.  ella  non 
era  ec.  sostenuta  e rimessa  in  sesto.  (R.B.  St 
parla  ivi  d'ima  mascherata, nella  quale,  fra 
f altre  cose,  una  donna  rappresentava  la 
Iperbole •)  (N.  S.) 

INIQUAMENTE.  Avveri.  Ingiustamente . 

Lat  inique,  injuste.  Gr.  a4m»;  dmia.  Ant. 

.5  o.  1 4.  Grande  porte  di  sicurtà  e niuna  cosa 
iniquamente  fare.  Mac.  s.  Greg.  1.  ».  Beni- 
gnamente permise  che  fosse  fatto  quello  che  il 
demonio  domandò  iniquamente.  Cavale,  f ruii 
ling.  E non  fossero  costretti , come  serri  dcl- 
l' avariala,  di  conservarle  iniquamente. 

INIQU1SS1MAMENTE.  Superi  d Iniqua- 
mente.  Lat.  iniquissime.  Gr.  aioc.ra-to.  Ub. 
Die.  Sarà  arbitrio  a’  buoni  di  peccare,  e a rei 
d’ iniquissimamente  perseverare  Boci.  Fanti. 

, 4.  Perché  Albino...,  accusalo  iniquissima- 

mente,  non  fosse  malvagiamente  eondennato, 

non  mi  curai  d’incorrere  nell  odio  e malivo- 
glicoaa  di  Cipriano  suo  falso  accusatore.  . 

° INIQUISSIMO.  Superi.  A Iniquo. Lui.  mi- 
quissimile.  Gr.  aìauha-nf.  Bocc.  nov.  1.  i3. 
Per  lo  mestiere  nostro , d quale  lo™  Parc 
quissimo,  e tolto  ’l  giorno  ne  d, con  ma  c . G. 
ir  j,  3.  3.  E per  la  sua  iniquissima  crudeltade 
fu' soprannomato  Flagellum  Dei.  Sen.  Ben 

Varch.  7-  *S-  ta  cllc  S1'  °""ciu  1 
fossono  tanto  imprudenti , che  non  lapesaono 

esser  cosa  iniquissima  ce.  nT1TT. 

INIQUITÀ  , e al  modo  antico  INIQUITA- 
DE  e 1NIQUITATE.  Ingiustizia,  Malvagità. 
Latin,  iniquità s.  Gr.  dima.  Lab.  i34-  Q“a"- 
tunque  da  parfida  iniquità  di  cuore  proceda . 
Bocc.  FU  Dani.  avo.  Se  a tutte  1 altre  ini- 
qnilà  fiorentine  fosse  possibile  il  nascondersi 
agli  occhi  di  Dio,  che  veggono  mito,  non  do- 
rerebbe questa  una  bastare  a provocare  sopra 
sè  la  sua  ira?  Tes.  Br.  1.  11- Quello  eh  e nel 
pensiero,  è appellala  miquilade,  ed  c in  tre  ma- 
niere ; 0 in  tentacione  , o in  diletto , o in  e°n 
sentire  . Pass.  53.  Egli  è maggiore  la  iniquità 
del  mio  peccato , che  non  e eh  10  possa  meri- 
tar perdonanaa.  Fr.  Ine.  T.  1 o.  S.  Gran  e 
iniquitate,  Degna  di  gran  furore. 

•CI.  Iniquità  per  Ineguaglianza,  Di sur 
guttglianza  di  luogo  disastroso,  bt'gr.  ior. 
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Disc.  E quel  che  lo  salvò,  clic  non  fn  consu- 
malo in  tutto,  fu  la  iniquità  del  paese,  qual  fe- 
ce che  i Romani  non  poterono  seguirlo.  (A) 

IL  Per  Esorbitanza , V temenza , o 
simile.  Fav.  Esop.  1.  110.  E allora  la  ranoc- 
chia ec.  strigne  i denti,  e leva  il  corpo  a cielo, 
e gonfia  con  tanta  iniquità  la  terza  volta , che 
le  budella  sue  vanno  per  terra , e fu  crepata . 
( Par  che  venga  dal  ìxit.  Frate r acquimi,  Ol- 
tre il  convenevole,  Fuor  di  ragione.  ) (V) 

INIQUITANZA.  V.  A.  Iniquità.  Lai.  ini- 
quità* . Gr.  avo  pi  x.  Fr.  Jac.  T.  a.  1.  4-  Oh 
bontà  nobilissima  , Che  ne  farà  vengianza  Di 
tanta  iniquitama  In  ver  te  dimostrata!  £ 3. 17. 
11.  Che  ’l  mio  Signor  fu  motto  Dalla  Judaica 
grande  iniquitanza. 

INIQU1TIRE.  V.  A.  Divenir  iniquo,  In- 
crudelire, Inasprire.  Lat.  ex  asperari,  stevi- 
re.  Gr.  aypiansiv.  Tes.  Br.  5.  4*-  E perchè 
non  le  puote  tagliare , sì  vi  iniqui! isce  suso  , e 
mescolasi  con  essi,  e impacciavi  in  quelle  ver- 
ghe, che  non  ne  puote  uscire , nè  non  si  può 
partire,  credendole  poter  tagliare. 

INIQUITISSIMO.  F.  A.  Add.  Iniquissimo. 
Lat.  iniquissimus.  Gr.  aìixftirarc;.  Fai.  Mass. 
G.  S.  E questi  altresì  per  la  iniquitissima  sti- 
mazione delle  sue  virtudL 

♦IN1QUITOSA MENTE.  Awcrb  Con  ini- 
quità , Con  malvagità.  Cor.  Long.  Sof.  pag. 
q.  {Firenze  1811.)  Con  un  pezzo  di  querciuo- 
To  in  mano  il  persecutore  iniquitosamente  per- 
seguitando ec.  (B) 

IN1QU1TOSISS1MO  . Add.  Superi,  d’ Ini- 
qui toso.  Lat.  iniquissimus.  Gr.  aJixoTaTo;. 

IN1QUITOSO.  Add.  Pieno  d’ Iniquità,  In- 
crudelito, Infellonito.  Lat.  iniquus.  ncquam. 
Gr.  aiS  «co?,  «ovjjpóf.  Filoc.  7.  498.  E rivol- 
endosi sopra  iniquitosi  pensieri,  in  quelli  s’ad- 
ormentò.  Albert.  5a.  Iniquitosa  cosa  è la  po- 
vertà nella  bocca  dell'empio.  Fit.  S.  Margh. 
S'adirò  Olibrio  iniquitoso,  e comandò  che  la 
beata  Margherita  fosse  rinchiusa  nella  carcere. 

INIQUIZIA.  F.  A.  Iniquità,  Malvagità, 
Nequizia.  Lat.  nequitia,  improbitas.  Gr.  tro- 
vrjpia,  fjoy~3r,cia.  Fai.  Mass.  Che  cosa  è più 
malvagia,  che  la  sua  iniquizia? 

INIQUO.  Add.  Ingiusto,  Malvagio,  Mali- 
gno. Lat.  iniquus,  nequam.  Gr.  trovile,  po- 
yj$ Tipo?.  Bocc.  nov.  100.  39.  Li  quali  me  han- 
no riputato  crudele  cd  iniquo  e bestiale  . Lab. 
i.Oh  cosa  iniqua,  c a Dio  dispiacevole!  Dant. 
Par.  i5-  Benigna  volontade , in  cui  si  liqua 
Sempre  l’amor  che  drittamente  spira,  Come 
cupidità  fa  nella  iniqua.  G.  F.  11.  11 3.  3.  Li 
rei  de*  suoi  raalivoii  proposti  e inique  opera- 
zioni confusione  patiscano. 

INIRASCIBILE.  Add.  Contrario  d’irasci- 
bile. Lat.  inirascibilis . Grec.  oopytotoj.  Tes. 
Br.  6.  7 1 . E quelli  che  s’ adira  meno  che  non 
dee,  si  si  chiama  inirascibtle. 

* IN1SCKMAB1LE.  Che  non  pud  scemar- 
si. Bellin.  Leti.  Lo  sforzo  al  moto  mai  si  to- 
glie.... incorruttibile,  ioiscemabile,  increscibi- 
le.  (Min) 

• INISCHIAR ABILE.  Che  non  può  schia- 
rarsi. Bellin.  Disc.  1 1 . Confusioni  inridocibili 
a ordinanza,  caligini  inischiarabili.  E dopo:  Ed 
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eccoci  a quel  passo  chiamato  di  confusione  in- 
riducihile  all'ordinanza  , di  caligini  in  ischiara- 
bili. (Min) 

•1NISPAGNUOLIRK.  Neutr.  pass.  Farsi 
Spagnuolo,  Prendere  le  maniere  spagnuolc. 
Bcmb.  (A) 

IN  ISPEZIALTX  e IN  ISPEZI ALITA,  e con 
modi  antichi  IN  ISPEZIELTÀ,  IN  ISPEZIEL- 
TADE  e IN  ISPEZIELTATE.  In  particolare. 
Particolarmente.  Lat.  speciatim.  Gr.  atdoaé;, 
pepixw;,  KXtai  pepo;.  Bocc.  nov.  qa.  7.  Ed  in 
ispezieltà  chiese  dì  poter  veder  Ghino . Cron. 
Morell.  a 4*.  Senza  trasandate  soprattutto  de’ 
bisogni  della  comunità  della  famiglia,  e in  ispe- 
zialta  a ciascuno  c grande  e piccolo.  E a/t8.  Il 
detto  Jacopo , a cui  Dio  perdoni,  fu  un  savio 
giovane,  e molto  virtudìoso  in  ciò  il  volevi  ado- 
perare , in  ispezìeltà  nella  mercatanzia  , e nc* 
fatti  del  nostro  Comune. 

* IMSPIEG ABILE.  Che  non  può  spiegar- 
si. Bellin.  Disc.  11.  Ma  che  vi  no  io  spiegato 
in  essa,  olire  all'altre  cose  stimate  per  quasi  in- 
ispiegabili,  eppure  schiarite.  E dopo:  La  finezza 
e l'artifizio  d’una  inispiegahile  maraviglia.  (Min) 

* INISTABILE  per  Instabile.  Passav xSj, 
Tutte  le  predette  cose  cc.  sono  imperfette,  ini- 
stabili,  vane,  e con  molti  difetti.  (V)  --  Farch. 
Star.  5.  (Berg) 

* INISTANCABÌLE.  Che  non  si  stanca. 
Bellin.  Disc.  11.  Con  istrumenli  si  fini  elio 
tutto  penetrano,  si  forti  che  tulio  domano , ed 
ella  {l'Anatomia  ) si  inislancahile , che  tutto 
UgJia  ciò  ch'è  nella  terra.  E Disc.  ia.  Sarà 
cosi  ini  stanca  bile  il  fuoco.  K dopo:  Sia  per  es- 
sere inijtancdbìle  ed  (spedito.  (Min) 

IN  ISTANTE.  Posto  awerbìalm.,  da  Sta- 
re, vale  In  piedi.  Modo  poco  usato.  Tav. 
Rii.  E loro  battaglia  era  di  si  grande  durata , 
che  i loro  cavalli  non  si  aostencano  in  istante. 

5.  L'usiamo  anche  per  Subitamente,  In 
un  attimo . Lat.  repente,  illico.  Gr.  irapaort- 
xot,  eu&ó;.  Tes.  Br.  a.  3a.  Fae  l’uomo  rosso 
e ingegnoso  cc.,  e cresce  in  istante. 

* IN  (SPEZIALE.  In  ispezialità,  come  In 
particolare.  Fr.  Giord.  166.  Vedi  quanti  mo- 
di sono  di  digiuno  , cioè  quello  che  comanda 
Cristo , come  detto  è ; e quello  c’  ha  ordinato 
l’ Ecclesia  in  generalità  ; e quello  che  si  coman- 
da in  iepczinlr  in  penitenzia.  (V) 

* 1NISTESSIBILE.  Che  non  può  stessersi. 
Bellin.  Disc.  la.  Gl’ intesami  enti  loro  mistessi- 
bili.  (Min) 

INJURIA.  V.  L.  ed  A.  Ingiuria.  Lat.  in- 
furia. Gr.  aJoctoe.  But.  In/.  4.  a.  Per  incuria 
fatta  a quella  nobilissima  donna  Lucrezia.  Fit. 
S.  Gir.  100.  Onde  di  subito,  perchè  con  la 
voce  ardi  di  dire  tale  injuria  contro  al  Santo , 
di  subito  perde  la  favella.  Boez.  G.  S.  33. 
Monta,  se  ti  piace  ; ma  con  questo  patio , che 
uando  la  ragione  del  nostro  giuoco  richiederà 
i discendere,  injuria  non  riputi. 

INJUSTISSIMO . F L.  ed  A.  Ingiustissi- 
mo. Lai.  injustissimus.  Gr.  aiixoraro;.  Circ. 
Geli.  9.  ai 3.  Dimostrando  bene  spesso  esser 
giusto  colle  parole  quello  che  è in  j ustissimo  nc* 
fatti.  (V  edizione  ai  Fenezia  1600,  appres- 
so Lucio  Spinetta,  a pag.  91  ha  ingiustissimo  ) 
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INJOSTIZIA.  V.  L.  ed  A.  Ingiustizia.  LaT. 
in justitia.  Gr.  ctònia.  Bui.  In/.  53.  ì.  L’ au- 
tore non  desidera  questo  per  iojustszia,  ma  per 
soddisfacimento  di  juslizia. 

* 1NJUSTO.  V.  L.  ed  A.  Ingiusto.  Vit.  S. 
Gir.  io.  Ei  non  commise  cose  iujuste  nè  di 
peccato  nei  cospetto  di  Dio,  ma  il  divino  ajuto 
sempre  invocava  in  ogni  suo  bisogno.  (V) 

INIZIALE.  Add.  Che  inizia.  Lai.  initialis. 
Grcc.  af/oe o;.  Sega.  Mann.  Novemb.  5.  5. 
Anzi  pur  troppo  vi  pensa  col  suo  proprio  Umo- 
re , eh'  è detto  iniziale . Cavale.  Specch.  dei 
pece.  cap.  8.  Comunemente  si  truovano  sette 
spezie  di  timore,  cioè  naturale,  mondano,  uma- 
no, servile,  iniziale,  filiale  e reverenziale. 

* Iniziali  dicami  dagli  Stampatori  le 
lettere  grandi  maggiori  delle  altre.  V.  MA- 
JUSCOLA.  (A) 

INIZI  ARE.  Dar  principio,  Cominciare.  Lat. 
inchoare.  Gr.  dpyn&ou.  Dant.  Pure.  16.  Lo 
cielo  i vostri  movimenti  inizia,  Non  dico  tulli. 

* $.  E ncutr.  pass.  Ar.  Pur.  43.  195.  E 
domanda,  con  cor  di  fede  attrito,  D’iniziarsi  al 
nostro  sacro  rito  ( cioè  battezzarsi  ).  (B)  — Se 
forse  non  significa  Instruirsi  nelle  cose  sa- 
cre. (M) 

INIZIATO.  Add.  Da  Iniziare.  Serd.  Slor. 
>5.  584*  I Bracmani  gli  furono  dattorno  ec.,  e 
Io  scongiurarono  ec.  che  non  volesse,  sendo 
inizialo  ne’  riti  antichissimi,  macchiarsi  colle  ci- 
rimonie profane. 

INIZIATORE.  Colui  che  inizia.  Latin,  in- 
choator.  Gr.  af^epsvof.  S.  Agost.  C.  D.  Nel 
tominciameuto  l’ iniziatore , e nel  fine  il  ter- 
minatore. 

* INIZIAZIONE.  Celebrazione  de  miste - 
rii  e sacrifica  presso  i Gentili  in  onore  di 
alcune  Deità.  Cori  liisp.  al  Maff.  (A) 

INIZIO.  Principio , Cominciamcnto.  Lat. 
initium.  Gr.  Bocc.  Inlrod.  3.  Non  sa- 

rebbe da  così  fatto  inizio,  se  non  si  dicesse, 
aspettato.  B Vit.  Dant.  7,  Firenze  tra  l'altro 
viltà  italiane  più  nobile  ec. , ebbe  inizio  da’  Ro- 
mani. E 19.  Egli  i primi  inizii,  siccome  di  so- 
pra è dichiarato,  prese  nella  propria  patria.  Dant. 
Purg.  7.  Là  dove  il  Purgatorio  ha  dritto  inizio. 
frane.  Sacch.  Rim.  Or  chi  volesse  qui  d’ama- 
re inizio. 

* §.  Dar  inizio  vale  Dar  cagimc\  rrpfV- 
co,  occasiona.  Dant.  Purg.  a 6.  (Questa  fn  la 
cagiou  die  diede  inizio  Loro  a parlar  di  me; e 
^0  tu  incrini  A dir:  colui  non  par  corpo  fitti- 
zio.  (V) 

IN  IZZA  MENTO.  V iniziare , Adiramen- 
to. Lat.  irrilatio,  incitatio.  Gr.  irafópftijoi;  , 
ra^o^uepóff.  Liv.  M.  Crede  l’uomo  che  gli 
fosse  ucciso  per  lo  inizzamcnlo  di  Tullia  sua 
figliuola.  Coll.  SS.  Pad.  Si  lamentano  d’esse r 
caduti,  o per  provocamene  o per  iniziamento 
d' alcuni,  in  questi  vizù. 

INIZZARE.  Adirare.  Lai.  irritare,  inci- 
tare. Gr.  7ropo<ùv«iv,  irapcf  jziv  . Liv.  M.  Egli 
fu  giovane  di  cuor  fiero  e ardente,  e aveva  una 
malvagia  femmina  per  moglie,  che  tutto  ’l  di  il 
pugneva  e iniziava  a mal  fare.  Coll.  Ab.  Isaac. 
Ruzzandolo  con  infiammato  volto  alla  detta  ope- 
ra compiere. 
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fKlZZATORE . Che  inizza . Lat.  irrilalor. 
Gr.  ó iraocfùvttv.  Liv.  M.  Che  del  discordio  e 
de’  romori  era  stato  capo  manifestarne  oh-  cd 
iniziatore.  Tesorelt.  Br.  17.  Non  sic  iniziato- 
re, Nè  sic  ridicitore. 

IN  LA.  Avverò,  di  luogo  e di  tempo.  Con- 
trario di  In  qua,  Verso  il  luogo  o il  tem- 
po opposto  a quello  dov’è  chi  ragiona.  Lat. 
illac,  illue . Gr.  cxiT,  nuìoe.  Bocc.  nov.  8fi.  12. 
Voi  bevete  tanto  la  sera,  che  poscia  sognate  la 
notte,  c andate  in  qua  ed  in  la  senza  sentirvi . 
Amet.  39.  E tu  da  me  non  conosciuto  amore 
Da  poco  tempo  in  là,  il  qual  m’hai  tratto  Dal- 
la vita  selvaggia  e dallo  errore.  Pelr.  son.  304. 
Torna  tu  in  la,  ch’io  d’ esser  sol  m’appago. 

IN  LACCI  ARF.  e ILLACCIARE.  Neutr.pass. 
Dare  o Entrare  ne’  lacci.  Lat.  illaqueari. 
Grcc.  irixytàsóea^ai . Cavale.  Med.  cuor.-  Le 
pare  innanzi  come  lacciuoli,  acciocché  perisca- 
no in  esse  ìnlacciandosi. 

5-  Per  simitit.  in  signific.  alt.  vale  Le- 

?are , Intrigare . Lat.  illaqueare . Gr.  nayt- 
j'jjtv.  Cavale.  Pungil.  8.  Poiché  bai  fatto  lo 
voto  c la  promessione,  se’  diaccialo  colle  paro- 
le della  bocca  tua  propria , e se’  preso  con  i 
tuoi  sermoni.  Cavale.  Pungil.  pag.  377.  Sem- 
pre intendono  d’ ingannare,  diacciandoci  a cre- 
dere le  falsità  dopo  molte  verità. 

INLACCIATO  e 1LLACCIATO.  Adii.  Da 
Inlacciare  e da  Diacciare.  Lat.  illaqueatus. 
Gr.  ìzaqtlevStii-  S.  Gio.  Grisost.  Or  cosi  lo 
nemico  maligno  si  ha  l’umana  generazione  in- 
fra li  suoi  lacciuoli  da  ogni  parte  iulacciala  o 
conclusa. 

•INLAG  ARSI.  Distendersi  come  lago.  Far- 
si a guisa  di  lago.  Bemb.  Asol.  3.  Nè  mai 
s’ inlaga  mar  senza  tempesta , Che  sì  tranquillo 

«*■  (V)  4 f 

I N L ANGUIDIRE . Illanguidire,  Divenir  lan- 

fuido.  Latin,  languescere.  Gr.  yjxkiv , 0X170- 
pavsl*.  AUeg . 18.  Cent’  occhi  * la  gri  mare  , e 
poco  men  che  altrettanti  mostacci , facendo  la 
bocca  brincia,  inlanguidire. 

IN  LAPPOLA  RE.  Empier  di  lappole.  Buon. 
Fier.  3.  5-  5.  E per  messe  feconde vole  l'ale a- 
tor,  che  ’l  piè  s’inlappoli. 

INLAQUEARE.  inlacciare.  Incalappiare. 
Lat.  ULtufunarm.  Gr.  TrayiSiùaiv.  Vit.  SS.  Pad. 
1 . 36.  Acciocché  all’  ultimo  possano  la  misera 
anima  inlaqueare  per  alcuna  falsità. 

INLATO.  Lato,  Banda  . V.  A.  Lat.  latus. 
Benv.  Celi.  Oref.  9.  Dagl’  inlati  nettisi  con  una 
lima,  tanto  ch’ella  si  scuopra  pura  e netta,  sen- 
za crepature. 

INLAUDABILE.  Add.  Non  laudabile.  Lai. 
inlaudabilis , illaudatus.  Gr.  atrpMfdaorog. 
Cr.  3.  7.  i3.  E imperò  (la  pasta  del  fru- 
mento ) enfiagioni  e dolori  c oppilazioni  gene- 
ra, c nutrimento  duro  e grosso  , e inlaudabile 
( cioè  malvagio  ) . 

* IN  LEALTÀ.  In  fede  mia.  Specie  di  giu- 
ramento. Frane . Sacch.  nov.  147.  Dice  An- 
tonio : in  lealtà  ebe  elle  ( le  uova  ) non  furono 
se  non  trenta . Dicono  i gabellieri  : voi  parete 
un  buon  uomo  , c giurate  in  lealtà  ; come  vi 
dobbiamo  noi  dare  fede  ? (V) 

INLEARE.  V.  A.  Da  In  e Lei.  Dant.  Par. 
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al.  E però  prima  che  tu  più  t* inlei,  Rimira  in 
giuso.  Bui.  ivi:  Cioè  prima  che  tu.  Dante,  più 
t’approssimi  a lei,  ec.  Inleare  è in  lei  intrare, 
ed  e vocabulo  ovvero  verino  derivato  da  questo 
pronome  Ella,  come  alcuna  volta  l’autore  fìnge 
ai  fatti  verbi. 

^'LECITAMENTE . Avveri.  Illecitamen- 
te, Con  maniera  inlecita.  Lat.  illicite.  Grec. 
ex Siofttas.  FU.  S.  Gir.  88.  Il  predelto  diino- 
nio  mostrò  di  volere  usare  colla  predetta  don- 
na i illecita  mente.  Dial.  S.  Greg.  a.  a.  Spense 
lo  fuoco  che  inlecilamcnte  ardeva  dentro. 

INLECITO.  Add.  Non  lecito.  Lai.  illicitus. 
Cr.  o&tofioi.  Pass.  5»  5.  E molti  di  loro  stu- 
diano le  commedie  di  Terenzio,  di  Giovenale  e 
di  Ovidio, e romanzi  e sonetti  d’amore,  che  è al 
tutto  iniecito . E 535.  E tutto  ciò  che  per  tale 
arte  ai  dice  e fa,  è iniecito  , e da  Dio  e dalla 
Chiesa  interdetto  e vietato,  Mor.  S.  Greg.  Che 
per  la  bruttura,  se  non  la  corruzione  dell' inle- 
cito pensiero,  ec. 

* INLEGGIADR1BE  . Far  vago  e leggia- 
dro, Abbellire . Uden.  Nis.  ■*.  aa.  Il  poeta 
mirabilmente  ajuta  e inlrggindriscc  questa  pas- 
sione con  una  similitudine.  (A) 

l.\ LECCIA DtlITO.  Add.  Divenuto  leggia- 
dro. Lat.  venusti  or  factus . Gr.  yxptioreso? 
«yevopsvo;.  Fav.  Esop . La  bestia  colle  grandi 
orecchie,  inlcggiadrita  per  li  barili  nuovi,  ec. 

* IN  LEGITTIMITÀ.  Qualità  di  ciò  eli  è 
inlegittimo.  Cron.  Morell.  (A) 

INLKG1TTIMO.  Add.  Adulterino,  Bastar- 
do, Non  legittimo.  Lat.  adulterinus,  spurius. 
Gr.  potyiiiov,  vefèo;.  Pass.  1.54.  Non  dee  es- 
sere inlegittimo , nè  servo  , o schiavo  . E aog. 
Dove  non  legittimi  figliuoli,  ma  figliuole  iulcgit- 
tiroe  ingenerate,  ec. 

IN  LETTERATO.  Add.  Lo  stesso  che  In- 
alterato. Lai.  illiteratus,  indoctus.  Gr.  airat- 
8«ofo;,  appoppavo;.  Sen.  Pist.  g5.  I coman- 
damenti, c f altre  simigliami  cose  fanno  ezian- 
dio gl’mletlcrali. 

IN  LIBRA  HE.  Foce  poco  usata.  Adegua- 
re, Aggiustare , Bilanciare.  Lat.  ex  ce  qua  re. 
Gr.  e£<0oGv.  Dant.  Par.  ay.  Quanto  è dal  pun- 
to che  ’l  Zenit  inlibra,  Infinchè  l’uno  e l’altro 
da  quel  cinto.  Cambiando  remisperio,si  dilibra, 
Tanto , ec.  Bui.  ivi:  Lo  qual  punto  l’altezza 
del  nostro  emisperio  , che  è a dire  zenit  , fa 
pari  all'  altro  punto  opposito  ; e questo  viene 

dire  inlibra. 

INLICITA MENTE.  Ortogr.  antica.  Avver- 
bio. Lo  stesso  che  Illecitamente.  Latin,  illi- 
cite. Grec.  fltvscrfiwj.  Ricord.  Malesp.  ti5.  Il 
quale  la  tenca  per  forza  inlicitainente , eu  era 
Scomunicato. 

INLICITO.  Ortogr.  ani,  Add.  Non  lecito , 
Iniecito.  Lat.  illicitus.  Gr.  c&eopo;.  M.  V.  3. 
106.  L’uno  teneva  che  fossa  inlicito,  e tenuto 
alla  restituzione  ; e l’ altro  no.  E 8.  a.|.  Più  in- 
degni e inliciti  uomini  si  ritrovavano  agli  uffici i, 
che  virtuosi  e degni.  (Qui:  che Jacevan  cose 
non  lecite.  ) Vit.  S.  Gir.  6*.  Certamente  egli 
è giunto  al  palio  , per  lo  quale  avere  ha  tanto 
corso  io  questo  secolo,  astenendosi  da  ogni  cosa 
iulicita. 

IN  LETTERATO  e ILLETTERATO.  Ortogr. 

Voi.  IV. 
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ani.  Add.  Non  letterato,  Idiota . Lai.  illite- 
ratus, indoctus.  Gr.  atraitauvo;,  appoppato?. 
Reti.  Tuli.  Strad.  È rincrescimento  a leggere, 
o udire  a leggere  olcuna  dottrina  illit  ernia  [cioè 
da  ignoranti).  Dani.  Conv.  68.  Alcuno  iulitk-ra- 
to  avrebbe  fritto  il  contento  latino  trasmutare  in 
volgare. 

* IN  LIVI  DI  RE.  Illividire,  Far  livido.  Se- 
go e r.  (A) 

* 1NL1VID1TO.  Che  anche  scrivesi  Illivi- 
dito. Addielt.  Da  Inlividire.  Oliv.  Val.  Ap. 
Pred.  1 48.  (llerg) 

* INLOCÀLE.  Che  non  occupa  luogo  limi- 
tato. Cavale.  Espos.  Simb.  i.  t^o-.  Dio  ec.  è 
invisibile,  inlocalo  c immortale;  e cosi  l’anima 
nostra  ec.  è razionale  e immortale  e inlocale  . 
E /( 1 8.  È inlocale:  cioè,  che  come  Dio  non  è 
in  alcun  luogo  limitato,  ma  è lutto  in  ogni  luo- 
go; così  l’anima  è tutta  in  tutto  il  corpo  , e in 
ciascuna  sua  parte.  Fr.  Giord.  aai.  I quali  no- 
mi (di  Dio ) sono  dodici:  immortale,  invisibi- 
le..., inlocale.  (V) 

IN  LUCIDARE.  Ncutr.  pass.  Divenir  luci- 
do. Lat.  illustrari.  Gr.  \aprouv8<&ou . Cvm. 
Par.  5.  Lo  quale,  quanto  profeta  più  alto,  tanto 
s’ inlucida  più  ( cioè  si  fa  più  chiaro  e più  fa- 
moso ). 

IN  LUNGA.  Si  dice  Andare  o Mandare 
in  lunga,  e vale  Differire,  Allungare.  Latin. 
differre,  procrasi  inari.  V.  LUNGA. 

IN  LUNGO.  Lo  stesso  che  In  lunga.  Fe- 
di LUNGO  avverb. 

IN  LUOGO.  In  cambio , In  vece.  Lat.  vi- 
ce, loco,  prò.  Gr.  avvi.  Bocc.  nov.  i a.  5,  Bene 
è il  vero,  che  io  uso,  in  luogo  di  quello , il  di- 
rupisti,  o la  intemerata,  o il  deprofundi.  E nov. 
47.  ai.  Ed  egli,  forte  coutenlo  di  sì  bella  nuora 
ec.,  in  luogo  di  figliuola  la  ricevette,  e poi  Sem- 
pra la  tenne.  Farch.Stor.  13.  4,81.  Questi  era- 
no in  luogo  della  signoria  ; però  dovevano  pre- 
cedere a tutti  i magistrati,  cavalieri  e dottori. 
E appresso:  In  luogo  del  Gonfaloniere  , anzi 
in  luogo  del  tutto  il  Doge. 

♦INLUSIONE.  Ortogr.  ani.  Illusione.  Pass. 
363.  Del  corallo  dicono  cli’è  buono  contro  le 
inlusioni  e le  paure  che  fa  il  demonio.  ( L'edi- 
zione del  Fangelisti  e quella  del  Sermartelli 
alle  pag.  ci  Ut  te  hanno:  è buono  contro  la  il- 
lusione e la  paura  ec.)  (V) 

INMALINCONICÀRK  e 1NMALINCOM- 
CHIRE.  Neutr.  e ncutr.  pass.  Divenir  malin- 
conico. Cavale.  Tratt.  pai.  Vide  tante  spine 
e boschi,  che  s’inmalinconirò. 

INMALINCONIRE.  Divenir  malinconico, 
Inmalinconichire  ; e si  usa  neutro  e neutro 
pass.  Lai.  tristem  fieri,  meerere,  meestitia?  se 
dare.  Gr.  cxo£pf*ma£«c$rat,  aSrjpovsh».  Cavale. 
Med.  cuor.  Per  le  quali  amaritudini  afflili* 
inmalinconiltc,  c diventile  tristo  c asciutto.  Fit. 
SS.  Pad.  Incominciò  molto  a mmalinconirc,  e 
non  sapea  egli  stesso  quello  che  si  fare. 

IN  MAL’  ORA.  F.  ORA  sust. 

INMALVAGITO.  V.  A.  Add.  Divenuto  mal- 
vagio, Incattivito.  Lat.  depravatus.  Sa/lust. 
Cateti.  R.  Ella  vedea  corrotti  e ininalvagiti  li 
costumi  della  città. 

1NMARC1RE.  Men  usato  che  Marcire.  Lat. 

* 3o 
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marcescere.  G r.  pacami ai.  Albert.  87.  Lo 
savio  uomo  non  inmarcisce  unque  in  ozio. 

IN  MENTRE  e IN  MENTRE  CHE.  Avver- 
bio, Men  usalo  che  Mentre , Menlrechè.  Lai. 
t/um,  mlerca  duo*.  Gr.  piy&t  ?o0,  àyon  àv. 
Dittarn.  1.  10.  Ora  se  noli  le  parole  in  mentre 
Che  io  ragiono.  Pass.  8.  Il  quale  ( giudizio ) 
aspro  e duro  avrà  a sostenere  dopo  la  morie 
chi  non  si  provvedeva  di  purgare  li  suoi  peccati 
in  mentre  che  dura  la  presente  vita.  E i.‘.  Non 
c da  credere  ch’ella  (la  penitenzia)  sia  impos- 
sibile in  mentre  che  l’anima  è nel  corpo.  Ainf. 
Fies.  Parendo  a lei,  in  mentre  che  ’l  vede»,  Af- 
frico veder  proprio.  Fir.  As.  108.  In  mentre 
che  io  così  sospeso  aspettava  i compagni  che 
ritornassero. 

* 5 . Per  Finché.  Pass.  .>79.  Io  sono  ancora 
vivo,  in  mentre  che  Dio  vuole.  (V) 

* IV  MINUTO.  Minutamente.  Vii.  S.  Gio. 
GualO.  3ot>.  (.'ornando  all’ahate  che  gli  recasse 
la  carta,  ec. ; la  quale  pigliando,  la  stracciò  in 
minuto,  e gitloila  a pezzi  in  terra.  (V) 

IN  MO’  D’ARUnETTI.  Modo  basso  di  ri- 
spondere a uno  che  ti  domandi  come  tu  vuo- 
iti fare  una  cosa,  e tu  non  glielo  vogli  dire. 
Palaff.  1.  In  mo’  d’archetti,  e’  non  e morto 
Bocchio.  Salv.  Granch.  1.  3.  Io  ho  provvisto 
che  tu  v’enterrai  A ogni  modo.  F.  Come?  G. 
In  mo’  d’archetti. 

•IN  MODO.  Per  Siffattamente , In  tal 
modo.  Ambr.  Furi.  a.  6.  Io  ho  paura  non  ca- 
pili male  : in  modo  gli  è entralo  il  fìstolo  addos- 
so. (V} 

* I N M ODOCHfe  . Dimodoché , avo.  Mac- 
chiai».  Ist.  5.  Amati.  ;B) 

INNAB1SSARE  e INABISSARE.  Nabissare. 
lab.  Viagg.  Uscinne  un  capo  brullo  e sozzo  e 
Icinoroso,  il  quale  strangolò  il  detto  giovane , e 
la  città  e ’l  paese  innabissòe.  ( Par  che  debba 
leggersi  corpo,  come  dice  lo  stesso  esempio 
di  questo  unico  testo  a penna  nella  voce  TE- 
MOROSO.  ) Fr.  Jac.  T.  4.  a/,,  a.  Or  non  pen- 
si, o peccatore,  Ch’io  ti  posso  inabissare? 

INABISSATO.  AiU.  Da  Innabissare. 

■ INNACERBARE.  Lo  stesso  che  Inacerba- 
re,  Intiacerbire.  Lat.  exacerbare . Gr.  «xnt- 
zcsrivziv.  Il  Vocab.  alla  voce  ESACERBARE. 

INACERBIRE.  V.  INACERBIRE. 

INACERBITO.  V.  INACERBITO. 

INNACQUA  MENTO.  Lo  innacquare,  In- 
naffiamento, Annaffìamento . Lai.  irrigatio  . 
Grec.  a Palìad.  Febbr.  3o.  I meli  cc. 
amano  temperati  innacquamenti. 

Per  similil.  Red.  Cons.  1.  160.  Coll’in- 
iiacquamento  e addolcimento  di  questi  tali  fluidi 
si  faranno  le  urine  più  piacevoli. 

INNACQUARE  e INACQUARE.  Metter 
V acqua  in  qualsivoglia  liquore  per  tempe- 
rarlo ; e si  dice  più  propriamente  del  Vino. 
I.af.  aqua  miscere , diluere  . Gr.  oiafipiy  tiv . 
lìocc.  nov.  64*  9*  Egli  si  vuole  inacquare,  quan- 
do altri  il  hoc.  E num.  la.  SI  che  il  vino,  il  anale 
♦ gli  di  soperchio  ha  bevuto,  si  fosse  molto  ncne 
inacquato.  Red.  Oss.  an.  108.  Innacquai  quel- 
P infusione  con  altrettanta  acqua  comune. 

§.  I.  Per  similit-  Red.  Leti.  Se  non  pas- 
serà subito  (V  acqua  di  fontana),  e si  tratterrà 
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ualche  poco,  potrà  addolcire  ed  inacquare  quei 

uidi  bianchi  e rossi,  che  eoo  perpetua  circola- 
zione corrono  e ricorrono  per  li  canali  del  cor- 
po. E Cons.  1.  i5q.  Non  si  dee  procurare  al- 
tro , che  ec.  addolcire , innacquare  le  particelle 
saline,  nitrose,  vitriolalc,  sulfuree,  acri,  morda- 
ci, che  si  trovano  in  tutte  quante  le  sorli  di  fluidi 
che  corrono,  ec. 

$.  II.  Per  Adacquare.  Lat.  irrigare , ada- 
quare.  Pallad.  Febbr.  17.  Vuoisi  inacquare  il 
salce,  perocché  richiede  la  sua  natura.  ( L’edi- 
zione di  Verona  a p.  104  ha:  Vuoisi  adacqua- 
re il  salcc,  perocché  ’l  richiede  la  sua  natura.) 
E Marz.  18.  Inacquale  due  volte  il  mese.  — (La 
detta  edizione  a p.  i5i  ha:  ovvero  alga  metti 
alle  radici,  e innacquale  due  volte  il  mese.)  (B) 

* 111.  Per  Inondare,  Empiere  A acqua. 
But.  Ed  inacquò  tutto  ’l  mondo  , c indusse  lo 
diluvio,  e affogò  ognuno,  se  non  ec.  (M) 

INNACQUASSIMO.  Superi,  d’ Innacqua- 
to. Red.  Cons.  3.91.  Sopra  tutte  le  cose  lode- 
rei il  vino  innacquatissimo  all’  ultimo  segno. 

INNACQUATO  e INACQUATO.  Addietlivo. 
Da  Innacquare  e da  Inacquare . Lat.  aqua 
mixtus,  dilutus,  irrigai us.  Gr.  Suipiv 05,  vòa- 
pvjff.  G.  V.  10.  7.3.  3.  Tenere  taverne  di  vino 
innacqualo  per  lo  Comune.  Frane.  Sacch.  Op. 
div.  93.  Le  più  (ametiste)  sono  di  colore  divino 
innacquato  molto.  Red.  Oss.an.  108.  In  quella 
prima  infusione  non  innacquata,  dopoché  pel 
corso  di  dodici  ore  vi  ebbero  dimorato  quattro 
lombrichi,  gli  trassi  fuora.  E Leti.  3.  164.  Un 
loco  di  vino  bene  inacquato , tenuto  dentro  al- 
'acqua  calda,  ba  da  far  danno? 

INNAFFIAMENTO.  Leggier  bagnamento. 
Lat.  irrigatio.  Gr.  appaia.  Guid.  G.  Bagnasse 
lor  la  bocca  di  liquore  , c con  ispessi  innaffia- 
menti gl’ immollasse.  Cr.i.  i3.  36.  Altri  con  in- 
naffiamento riducono  in  abbondanza  le  terre. 

INAFFIARE.  Annaffiare,  Leggiermente 
bagnare.  E si  dice  degli  orli , e anche  dei 
pavimenti  delle  case , quando  si  vogliono 
spazzare,  per  non  far  polvere.  Lat.  adequa- 
re, irrigare.  Grec.  apSeueev,  fìpìyeiv . Bocc. 
nov.  35.  9.  F.  quegli  di  niun’altra  acqua,  che  o 
rosata,  o di  fior  d aranci,  o delle  sue  lagrime  , 
non  innaffiava  giammai . Declam.  Quintil.  C. 
Più  lieto  che  non  suole,  l’orto  suo  avere  innaf- 
fiato. Borgh.  Rip.  41.  Prese  un  grande  innaf- 
fìatojo  di  terra,  di  quelli  che  sono  pieni  di  pic- 
coli pertugi,  con  cui  s’innaffiano  i giardini. 

INNAFFIATO.  Add.  Da  Innaffiare.  Latin. 
irrigatus.  Gr.  ap&o$ec;.  OvùL  Pisi.  Risplen- 
dono come  la  fiamma  innaffiala  dal  vino.  Al- 
bert. 6.  Sarai  siccome  un  orlo  innaffiato. 

INNAFFIATOIO.  Annaffiatojo.  Lat.  nasi- 
terna. Grec.  ùSpta.  Borgh.  Rip.  41.  Prese  un 
grande  innaffiatolo  di  terra , di  quelli  che  sono 
pieni  di  piccoli  pertugi  , con  cui  s’innaffiano  i 
giardini.  E appresso  : E cosi  rimase  ec.  d’al- 
lora  innanzi  per  loro  Iddio  quello  innaffialo jo. 

• INÀFFIO.  Sustant.  masc.  Voce  dell’uso. 
Leggier  bagnamento.  Innaffiamento.  (A) 

INNAGRKSTIRE.  V.  INAGRESTIRE. 

INNALRARE.  Cominciare  l’acqua  o altro 
liquore  a divenir  torbido  e allnccio.  Latin. 
albicare.  GrAeuxov  aroute^at.  V.  INALBARE. 
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INNALBERARE.  V INALBERARE. 

1NNALBERAT0.  F.  INALBI- Il ATO. 

INNALZAMENTO  e INALZAMENTO.  Lo 
innalzare.  Lai.  elevatio.  Gr.  airooct;-  Bui.  Eb- 
be una  visione,  la  quale  significa  lo  ’niiaUamen- 
to  della  sua  materia.  E Par.  a.  i.  Considerala 
l'altezza  della  sua  materia , c lo  inalzaroento  dello 
suo  siilo. 

INNALZARE  e INALZARE.  Sollevare,  Al- 
zare. Lat.  exlollere.  Gr.  e£atpetv.  Dani.  lnf.\. 
Poiché  'unaleai  un  poco  più  le  ciglia , Vidi  ’l  mae- 
stro di  color  che  sanno.  Bui.  Inf.'bt.  i.  Quan- 
do questa  torre  fu  inalzala  quel  clic  piacque  a 
Dio  , venne  la  confusione  delle  lingue . t'ir. 
As.  317.  Innalzando  lo  scudo,  e percuotendo 
l’asta  , non  altrimenti  camminava  , che  quando 
ella  combatte. 

§.  I.  Innalzare , neul ro , vale  lo  stesso. 
Bocc.  g.  g p.*.  Ma  già  innalzando  il  Sole,  par- 
ve a tutti  di  ritornare. 

•$.  IL  Per  Fare  sporgere  o risaltar  in 
fuori.  Benv.  Oref.  87.  86.  Nel  vaso  poi  si  fa 
entrare  uno  di  quei  cornetti  delle  dette  ancudi- 
ni (delle  caccianfuori)  ec.,  e questa  serve  a far 
rinnalxare  quei  luoghi  che  nel  lavoro  del  vaso 
è mestirro  a’ innalzare.  (V) 

5-  III.  Innalzare,  per  meta f.  Sublimare , 
Illustrare.  Latin,  illustrare,  exlollere . Cree. 
’Xa/iirpùvety , e£a;pstv.  G.  F.  io.  55.  5.  Aveva 
intenzione  di  mantenerli  ed  innalzarli . Vani. 
Purg.  g.  Lettor,  tu  vedi  ben  com’io  innalzo  La 
mia  materia.  G uid.  G.  164.  Il  quale  ne’ tuoi  li- 
bri innalzasti  Achille  di  tanta  laude.  Alleg.  ìai. 
Poi  per  un  galantuom, che  vi  s’innalzi  Ben  ope- 
rando, si  veggono  e mille  E mille  sollevare  in- 
fami scalzi. 

5.  IV.  Innalzare,  neutr.  pass.  Lat.  se  at- 
tollere.  Gr.  loufdv  tizcupttv . Fir.  Dial.  bell, 
dona.  571.  Il  quale  [naso),  levemente  innalzan- 
dosi, pare  che  ponga  un  termine  tra  l’uno  oc- 
chio e l’altro. 

* 5 . V.  Innalzare,  neutro  assoluto,  e figu- 
ratala. Din . Comp.  lib.  a.  cap.  45.  Onde  i 
loro  avversarli  nc  presono  ardire,  e innalzaro- 
no. (V) 

* VI.  E neutr.  pass,  per  Esaltarsi,  In- 
vanire, Montare  in  orgoglio.  Lat.  extollere 
animum.  S.  Agost.  Cit.  D.  1.  8.  Il  buono  nc 
delli  beni  s*  innalza,  nè  delli  mali  si  rompe.  (P) 

INNALZATO  e INALZATO.  Add.  Da  In- 
nalzare e da  Inalzare.  Lat.  elatus.  Gr.  eirrjp- 
pivoQ.  Filoc.  1.  3.  Propose  di  riducerlo  a nien- 
te , abbattendo  la  innalzata  sua  superbia . Bui. 
Purg.  1.  Dimostrando  cogli  occhi  innalzati 
in  su  gli  cieli. 

* INNALZATORR.  Che  anche  scrivesi  Inal- 
talore.  Ferbal.  masc.  Che  innalza.  Oliv.  Pai. 
Ap.  Pred.  87.  (Bere) 

* INNALZATHICE.  Ferbal  fem.  Che  in- 
nalza. Leon.  Pascol.  Leti.  (Berg) 

INNALZATURA  . Innalzamento.  Lat.  ele- 
vai io.  Gr.  apoi;.  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Operò 
per  abbassare  l’innalzalura  di  quell'animo  su- 
perbo. 

INNAMARE.  V A.  Neutr. pass.  Unirsi  con 
amore.  Lat.  amore  jungi.  Gr.  «opswn;  8iati- 
Srivai  irpò;  -riva , Dcmost.  Albert.  1 o.  E ogni 
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etto  e opera  della  mente  si  termina  e si  riduce 
nel  pensiero  di  quella  cosa  che  con  lui  s' inna- 
ma , e lo  verace  amante  nonna  cosa  crede  che 
sia  beala  , se  non  pensare  ili  piacere  a quella 
cosa  che  con  seco  s'innnma. 

1NN AMICARE.  V.  A.  Neutr.  pass.  Farsi 
amico , Divenire  amico . Lat.  amicuin  ferì . 
Crec.  $i\ta£etv.  M.  F.  0.07.  Ma  alquanto  più 
che  ’l  consuelo  s’innamicarono  con  loro,  rice- 
vendo grazie  da’ Genovesi  per  la  fede  mantenuta. 

INNAMIDARK.  Inamidare.  Lai.  amylum 
inducere,  ampio  oblinere.  Grec.  ap'Skt a atri» 
yptiiv. 

* INNAMORACCHIA  MENTO.  Dim.  e quasi 
disprezzativo  d’  Innamoramento . Geli.  Er- 
ror.  4-  5.  Se  il  mio  tigliuolu  mi  conosceva , io 
era  rovinato  insino  a’  fondamenti  : prima,  per 
non  poter  più  riprender  lui  di  questo  suo  inna- 
moracchiamcnto della  Lucrezia;  e di  poi  ec. (A) 

INNAMORACCHIA  RE.  Neutr.  pass.  Leg- 
giermente innamorarsi.  Lat.  leviter  adamare. 
Gr.  vd  0 'hifzv  epa». 

INNAMORAMENTO.  Lo  innamorarsi , e. 
l'Amore  medesimo.  Lat.  amalio,  amor.  Gr. 
som;,  orip-i;.  Bocc.  nvv.  79. 9.  Costoro  adun- 
que servivano  i predetti  gentiluomini  di  certi  lo- 
ro innamoramenti.  Lab.  io5.  Male  è adunque 
la  tua  ctade  ornai  agl’ innamoramenti  dicevole. 

INNAMORAMENTUZZO . Dimin.  e quasi 
disprezzativo  d Innamoramento.  Cecch.  Dis- 
si ni.  1.  a.  Questa  sarà  stala  una  chiacchiera  di 
qualche  suo  innamonimenluzzo. 

INNAMORANTE.  Che  innamora.  Lai.  amo- 
rem  accendms.  Salvin.  Disc.  1.  53S.  Dall’al- 
tra parte  si  è mostrato  di  sopra  che  la  mobilità 
de’ medesimi  pare  attrattiva  ed  innamorante. 

1NNAMORANZA.  F.  A.  Innamoramento . 
Lat.  amalio,  amor.  Gr.  epw;,  fftép£t;.  Rim. 
ant.  P.  N.  Di  quella  innauioranza  lo  mi  sento 
tal  doglia.  E Riti.  Palerm.  Amor,  di  cui  aven- 
do interamente  Voglia  di  soddisfare  Alla  mia  in- 
namorania , Di  voi,  madonna,  fecemi  giojoso. 
Fr.  Jac.  T.  4.  40.  1 3.  La  tua  somma  iimamo- 
ranza  Già  non  sentono  i cuor  vani. 

INNAMORARE.  Accendere  d’amore.  Lat 
ad  amorem  inducerc,  amore  infiammare.  Gr. 
et;  «peata  irafo^-jvziv.  Fiamm.  3.  6a.  Confor- 
matesi al  suo  piacere,  ed  egli  al  loro,  di  nuovo 
l’avranno  innamorato.  Petr.  son.  ìa.  Tanto  cre- 
sce ’l  desio,  ebe  m’innamora.  Dant.  Par.  7. 
Ma  nostra  vita  senza  mezzo  spira  La  somma  bé- 
ninanza,  e la  ’nnsmora.  Tass.  Ger.  4.  84.  Sere- 
nò allora  i nuhilosi  rai Armida,  e si  ridente  ap- 
parve fuore  , Ch’  innamorò  di  sue  bellezze  il 
cielo. 

C.  I.  Innamorare , neutr,  pass.,  vale  In- 
vaghirsi, Accendersi  d’amore.  Latin,  amore 
incendi,  amore  capi,  adamare.  Gr.  foaxouù; 
«pòh»,  'j’TscpiAfìv.  Bocc.  nov.  77.  48.  Voi  v’an- 
date innamorando  , e disiderate  l' amor  de’  gio- 
vani. Bui.  Inf.  *6.  Tra  le  quali  v’era  una  che  si 
chiamava  Dentini ia , colla  quale  s’innamorò.  E 
Purg.Cf.  1.  Innamorassi  con  una  di  quelle  che 
era  la  maggiore,  che  avea  nome  Dcidamia.  Maini. 
7.  36.  E tanto  se  nc  va  in  contemplazione.  Che 
il  matto  s’innamora  come  un  miccio  D'un’amor 
il  che  non  ha  conclusione- 
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*$.  II.  E vagamente  usato  con  la  pre- 
posizione IN  invece  del  segnacaso  L>1  . Ar. 
Fur.  ^7.48 . Cita  udrò  in  lei  a' innamorò  al  for- 
fè, Ohe  morir,  non  ('avendo,  gli  parca.  (M) 

5.  III.  Pur  neulr.  pass,  coìte  particelle 
sottintese , vate  lo  stesso.  Nov.  ani.  45-  ». 
Cominciò  ad  amare  ed  innamorare  ai  forte,  che 
la  volle  pigliare.  E nov.  99.  a.  Pere!»’  egli  in- 
namorò di  lei,  tanto  gli  parve  bella.  Rim.  ani. 
P.  N.  Amor,  s*  io  parlo,  il  cuor  si  parte  e duo- 
le ; F.  vuol  disamorare,  c innamora.  Dant.  Conv. 
36.  Per  questi  adornamenti  vedere,  cominciaro- 
no gli  uomini  ad  innamorare  di  questa  donna. 

J.  IV.  Innamorarsi;  e si  dice  anche  del 
Porre  affezione  a checchessia. 

$.  V.  Innamorarsi  in  chiasso , si  dicedel- 
1‘ aff  ezionarsi  a cosa  che  non  lo  meriti. 

J . VI.  Innamorarsi  al  primo  uscio,  vale 
Innamorarsi  della  prima  donna  in  che  uno 
s’avvegna.  Cus.  lett.  84.  Quanto  è conveniente 
ec.  innamorarli  al  primo  uscio,  corno  se  tu  an- 
dassi per  il  mondo  facendo  questo  esercizio. 

* INNAMORATA.  Amanza,  Donna  amata. 
Bern.  rim.  1.9.  Si  dispera.  Ragghiando  dietro 
alle  sue  innamorate.  — E Lasc.  Cen.  1.  nov.  6. 
Non  faceva  altro  mai,  che  pensare  alla  sua  in- 
namorata. E a.  4.  tit.  Danno  a credere  a Gian 
Simone  berrettaio  di  fargli  ec.  andar  dietro  la 
sua  innamorata.  E nella  nov.  Onde  potesse  spe- 
rare di  ritrovarse  colla  sua  innamorala.  (V) 

INNAMORATAMENTE.  Avverò.  Con  amo- 
re. Lai.  amanter.  Gr.  pùuuò;.  Rim.  ani.  P.  N. 
Innamoratamente  mi  ritenne. 

* INNAMORATELI/).  Dim.  d’ Innamorato. 
Ricci  Calligr.  (A) 

INNAMORATI  NO.  Add.  Dim.  e disprez- 
zativo (V Innamoralo.  Safv.  Granch.  1.  a.  Con 
certi  preseniuzzi  spasimali,  E da  innamoralini. 

INNAMORATISSIMO.  Superi,  d'innamo- 
rato. Lai.  amantissimi ts.  Gr.  wpc cpiXs’c raro f. 
l'arch.  Lez.  548.  Verremo  oggimai,  innamo- 
ratissimi ascoltatori  ec. , alla  dichiarazione  di 
quelle  amorose  quistioni. 

INNAMORATIVI.  Add.  Atto  ad  innamo- 
rare. Salvia . Disc.  a.  449-  Il  riso  adunque  di 
quell’  alto,  gentile  e virtuoso  signore  era  inna- 
morativo.  E 455.  Come  non  raccoglieremo  noi 
essere  il  rìso  di  bella  donna  una  cosa  incantante 
assaissimo,  e fortemente  iunamorativa? 

INNAMORATO.  Addiett.  Da  Innamorare. 
Preso  d'amore.  Lat.  amore  captus.  Gr.  eptàv, 
«paoni;.  Dani.  Purg.  39.  Cantando,  come  don- 
na innamorala  , Continuò.  Petr.  canz.  »8.  7. 

perchè  la  memoria  innamorata  Chiude  Iqj* 
poi  l'entrata.  Di  là  non  vanno  dalle  parti  estre- 
me. Red.  Vip.  1.  85.  Le  finezze  affettuose  ed 
i teneri  vezzi  di  quell' innamorato  serpentello. 

J.I.  Innamorato  fradicio,  vale  Innamo - 
rato  ardentissimamente . Lat.  amore  depe-  j 
riens.  Gr.  «iri/zatvdfzivo;.  Fir.  Idic.  4.  6.  Voi 
non  sapete  mezze  le  messe:  egli  è innamoralo 
fradicio  ili  questa  cantoniera  che  sta  qui  vicina. 

5.  II.  Per  Amoroso.  Lat.  amabilis.  Petr. 
son.  34.  Stelle  nojose  fuggon  d'ogni  parte,  Di- 
sperse dal  bel  viso  innamorato.  Bocc.  nov.  85. 

1 o.  Se  tu  ci  rechi  la  ribeba  tua,  e canti  un  poco 
eoa  essa  di  quelle  tue  canzoni  innamorale , tu  | 


INN 

la  farai  gittare  a terra  dalle  finestre,  per  Tcni- 
re  a le. 

* INNAMORATOLO.  Dim.  d’ Innamora- 
lo. Innamoratine.  Franco  Lett.  lib.  3.  (Bere) 

INN  A MORA  ZZA  MENTO.  Lo  innamora* 
•are . Lat.  amatio,  amor.  Gr.  epa»;.  Salv.  Spia. 
3.3.  S’immagina  ch’io  me  ne  sia  invaghito,  e, 
in  breve,  ch’elle  sicn  trame  d'jnriamorazzamenti. 

INNA  MORA  ZZARE.  Neulr.  pass.  Leggier- 
mente innamorale . Lai.  in  amorem  induci , 
leviter  adamare.  Grec.  «ir  oXòyov  «róy.  Salv. 
Granch.  1. 1.  Cominciò,  non  so  in  cnc  modo, 
A intabaccarsi  e ad  innaraorazxarsi  D’  una  fan- 
ciulla. 

* INNAMORARSI . Malamente  innamo- 
rarsi, Incarognitisi.  Lall.  En.  Trav.  6.  8. 

(Berg) 

* INNAMORBATO.  Malamente  innamora- 
to, Imbertonito.  Lall.  En.  Trav.  6.  1 1 i.(Berg) 

INN  A. NELLA  MENTO.  Lo  innanellarc.  Ric- 
ciaja.  Il  l'oc  ab  ol.  alla  voce  RICCIAJA. 

1NNANELLARE.  Dar  forma  d’ anello  ai 
capelli , e simili.  Lat.  inlorqucre , crispare. 
Gr.  guXoùv,  ouXov  irose  tv. 

5.  Per  Dar  l’anello  sposando.  Dant. 
Purg.  5.  Salsi  colui  che  '(inanellata  pria,  Dispo- 
sando, m’avea  colla  sna  gemuta.  Bui.  ivi:  Che 
ionancllata  pria,  disposando  , m'avca  colla  sua 
gemina;  cioè  lo  ditto  messere  Nello,  mio  ma- 
rito, lo  quale  m’avea  disposala. 

INNANELLATO.  Addiett.  Da  Innaiiellare. 
Fatto  a guisa  rf  anello . Ed  è per  lo  più 
aggiunto  de’  capelli.  Lat.  intortus,  crispatus. 
Gr.  irXoxafuuòq;,  ouXo;  Bocc.  nov. 

96.6.  Bionde  come  fila  d’oro,  e co' capelli  tutti 
innancllali.  Petr.  canz.  4*-  5.  Dal  laccio  d’òr 
non  sia  mai  chi  mi  sdoglia,  Negletto  ad  arte, 
e '(inanellato  ed  irto. 

INNANIMARE.  Dare  animo,  Fare  animo- 
so. Lat.  animare,  animos  addere.  Gr.  &afoó- 
vstv.  G.y.  la.  58.  1.  E per  più  innanimare  gli 
Ungari  a ciò  fare  , feciono  fare  una  bandiera. 
M.  7.  i5.  Però  catuno  prendesse  cuore  e ar- 
dire, c innanimassr  sè  e’  suoi  a ben  fare. 

$.  In  signi f.  neulr.  pass,  vale  Pigliare 
animo.  Lat.  animos  sumere.  Fit.  S.  Frane. 
i(i5.  Molli  |»er  l'opere  e per  la  vera  e santa  dot- 
trina del  B.  Francesca  s' iuuanirnarono  e dic- 
ronsi  a fare  prnitenzia. 

1NNANIMATO.  Adii.  Da  Innanimare.  Lat. 
animatiti.  Gr.  Sopouvciuivoc . Liy.  M.  Allora 
uscirono  del  campo  tra  li  due  osti,  fieri  ed  in- 
nanimati  per  li  conforti.  Bocc.  nov.  68.  i3.  Per 
fermo  tenendolo,  contro  a lei  innanimali  cc.  con 
Arriguccio  si  misero  in  via  ( cioè  di  mal  animo, 
incolleriti). 

(J.  I.  Innanimalo . Che  non  ha  anima. 
Filòc.  4.  103.  O innanimalo  corpo,  come  non. 
ti  è egli  possibile  una  sola  volta  richiamar  la 
partita  anima,  c levarli  a rivedermi? 

*5-  IL  E Deliberato.  G.  F.  8.  111.I 
Lucchesi  vennero  a Serravallc , popolo  e cava- 
lieri innanitnati  di  disfare  Pisloja  al  tutto,  o al- 
meno la  loro  melade.  (C) 

INNANIMIRE.  Innanimare.  Lat.  animare , 
animos  addere.  Grec.  ^apovvaiv.  Tac.  Dav. 
Star.  1.  a56.  Starasi  a man  giunte  a colitela- 
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piarli  Ord  conio  Fiacco,  Legalo  Consolare,  senza 
opporsi  agl' infuriali,  ritenere  i dubbi!,  innani- 
mire  i buoni , ma  pigro , spaurito  , innocente  , 
per  doppocagginc . E 4.  555.  Civile  iu  metro 
olle  guadagnale  insegne , per  innanimire  i sol- 
dati suoi  colla  gloria  fresca,  e atterrire  i nimici 
colla  trista  memoria,  pose  dietro  alia  ordinanza 
sua  madre  c sorelle,  e le  mogli  et. 

1NNANIM1TO.  A dd.  Da  Irnanimire.  Lai. 
aru mai us.  Gr.  Sapcuvcjxavo;.  Eib.  eur.  maiali. 
Allora  il  fisico  inanimilo  può  francamente  far 
passaggio  ad  altri  nuovi  medicamenti. 

•INNANTE.  I tuianl i.  Aererò.  Alani.  Coll. 
1.38.  Dubbioso  sembri  Tra  bellezza  e valor  dii 
vada  innante.  Fr,  Jac.  1.  17.  11.  Se  ti  vuoi 
fare  innante,  Puoilo  provar  ’n  cslantc.  (V) 
•INNANTI  e INANTI.  Innanzi.  Bui.  Purg. 
1.  Per  correre,  cioè  per  trattare,  miglior  acqua, 
cioè  materia  che  non  abito  trattala  tonanti.  Ar. 
Fur.  19.  89.  Con  man  fe  cenno  di  volere,  bi- 
nanti Che  facesse  altro, alcuna  cosa  dire.  Evo. 
81.  Ella  avea  fallo  nel  palazzo  innanti  Spade  e 
lance  arrecar,  corazze  c scudi.  E 96.  Loro  avea 
un  legno  apparecchiato  innanti.  Frane.  Sacch. 
nov.  195.  Io  sono  inonli  col  Ile  .issai.  liurch. 
son.  Se  'nauti  camosciai  non  ci  dii  cena.  (V) 
INNAXTICHÈ.  Innanzi  che.  Latin,  ptius - 
guani.  Gr.  xptv  vi.  Bui.  Par.  ali.  Cioè  inua it- 
tiche alla  torre  di  Uabcllc , che  era  lavoro  da 
non  potere  recare  a line,  ec. 

INNANZI.  Sust.  L’ esemplare.  Lai.  exem- 
plar.  Gr  irapa&styua,  jrporrcTusov.  Cron.  Mo- 
rdi. a45.  Ma  nondimeno  questo  ria  uno  innan- 
zi da  potere  pensare,  e «lini  rare,  e domandare 
consiglio.  E 379.  Secondò  gl’  innanzi  si  seguita 
bene  e inai  le  più  volte.  Alleg.  5vj.  Senza  aver- 
ne da  lui  preso  l' innanzi. 

$.  Innanzi,  nel  giuoco  del  calcio,  sì  di- 
ce ciascun  di  coloro  che  non  sono  sconcia- 
toti, nè  datori.  Disc.  Cale.  1 6.  Richiede  quat- 
tro sorte  di  giuocatori:  cioè  gl’ innanzi,  i quali 
corron  la  pila  ; gli  sconciatori , i quali  (atten- 
gono i detti  innanzi;  ec. 

INNANZI.  Preposizione  che  serve  al  ter- 
zo e al  quarto  caso , e dinota  tempo  o luo- 
go, e vale  Prima.  Lat.  ante.  Grrc.  ziri,  trpó. 
Petr.  canz.  5.  5.  K innanzi  l’alba  P commi  ar- 
ricchir dal  tramontar  del  Sole.  Ecap.b.  Quale 
in  su|  giorno  l’amorosa  stella  Suol  venir  d'Orien- 
te  innanzi  al  Sole.  Bocc.  Introd.  S-j.  Siccome 
molti  innanzi  a noi  hanno  fatto. 

5-  I.  Innanzi  per  Oltre , Sopra,  e simili. 
Lai.  ante,  prat.  Gr.  tbrép,  srpd.  Bocc.  nov.  a5. 
13.  Anzi  t’Iio  sempre  amalo  e avuto  caro  in- 
nanzi ad  ogni  altro  uomo.  Cas.lrtt.  i5.  E per- 
ciò desidero  ancora,  innanzi  ad  ogni  altro,  che 
sia  posto  in  esecuzione  con  diligenza. 

$•  II.  Innanzi  per  Alla  presenza.  Latin. 
coram.  Gr.  éprcoc^tv.  Bocc.  nov.  ^5. 34.  Che 
ella  si  guardasse  d’ apparirgli  innanzi  quel  gior- 
no. Cron.  Morell.  af>5.  lo  non  voglio  dar  loro 

Jursto  avviso,  nè  questo  utile  ; ma  ho  caro  di 
Brio  a le,  come  n persona  ch’i’  conosca,  non 
dico  nerrli’ io  li  sia  innanzi,  ma  per  la  vtrità. 

• >.  111.  Per  In  paragone  , Verso,  ec. 
Coll.  Ah.  Isaac  55.  Vedemmo  li  figliuoli  dei 
gioganti  (giganti ) , e noi  eravamo  iunanzi  loro 
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siccome  grilli.  (j£  frase  della  Scrittura  : Co- 
ram ibis..  (V) 

5.  IV.  Innanzi  tempo,  vale  Avanti  il  de- 
bito tempo.  Lat.  ante  lempus.  Fiamm.  5.3». 
Oh  quante  volle  già  mi  ricordo  che  innanzi  tem- 
po io  là  vi  giunsi!  Petr.  son.  ai 5.  È dunque 
ver  che  innanzi  tempo  spenta  Sia  l’almo  luce? 

*$.  V.  Dicesi  anche  Innanzi  ad  ora.  Vii. 
SS.  Pad.  3.  67.  La  gallina,  se  non  persevera  di 
covare  l'uova,  ma  bevasene  innanzi  ad  ora,  non 
genera  li  pulcini.  (V) 

INNANZI.  Avveri.,  e vale  Piuttosto.  Lat. 
potius.  Gr.  paXXoy.  Bocc.  nov.  30. 18.  Vuo’  tu 
luna  uri  star  qui  per  bagascia  di  costui  ed  in  pec- 
cato mortale,  che  a Pisa  mia  moglie?  E nuv.  5o. 
s5.  Io  vorrei  innanzi  andar  cogli  stracci  indosso 
c scalza  ec.,  che  aver  tutte  queste  cose,  trattan- 
domi tu  come  tu  mi  traili.  Petr.  ca/t.  a.  Morire 
innanzi  che  servir  sostenne.  Artigli.  59.  Io  non 
so  che  io  non  mi  volessi  innanzi  essere  ; innan- 
zi non  vorrei  essere  nulla.  E 71.  lo  vorrei  in- 
nanzi che  tu  avessi  le  podagic,  clic  in  colai  gui- 
sa avaro  fusai. 

$.  I.  Innanzi  dinota  talora  Tempo  pas- 
sato, e vale  Prima,  Addietro.  Lai.  ante.  Gr. 
s/*irpco~ev,  trpóxapo*.  Bocc.  nov.  99.44*  Come 
colui  che  per  morto  l’avca  dimoili  mesi  innanzi. 
Petr.  mr.z  /,i.  7.  Qual  sentenza  divina  Me  legò 
innanzi,  e tc  prima  disciolse? 

$.  II.  luuonzi  accenna  anche  tempo  fu- 
turo, e vale  In  avvenire.  Lat.  infra.  Grec. 
toc;  G.  V.  5.  4*  6*  Del  detto  Arrigo  nacque 
il  buono  reAduardo  ec.,  il  quale  fece  gran  co- 
se, come  innanzi  faremo  menzione  per  li  tempi. 
E y*  ù.  Come  innanzi  iàremo  menzione. 

•$.11L  Nota  modo.  Bocc.g.  5-4*  La  don- 
na c inesser  ec.  da  questa  notte  innanzi  (in poi) 
fatto  in  altra  parte  della  casa  ordinare  un  letto, 
ec.  E g.  5.  nov.  6.  Tener issimatncnlc  da  quel 
giorno  innanzi  l'amò.  (V) 

• J.  IV.  Per  Dopo.  Vii.  SS.  Pad.  5.  aa3. 
Quando  veniva  da  vespro  innanzi,  cd  egli  si  tor- 
nava nel  diserto.  (V) 

§.  V.  Innanzi  si  accompagna  anche  con 
altri  avverbii  e altre  particelle.  Bocc.  nov. 
37.  17.  Acciocché  per  iunanzi  meglio  gli  cono- 
sciate, che  per  sduiciro  non  pie  che  abbiate 
fatto.  Iddi.  337.  Se  bene  quello  clic  di  lei  poco 
innanzi  ragionai  raccogliesti , ella  ha  tanto  di 
vizio  in  sè,  che  ec. 

5.  VI.  Andare  innanzi,  talora  significa 
Crescere,  Avanzarsi.  Lai.  augeri.  Gr.  au £a- 
vec&at.  Cr.  5.  19.3.  Perocché  in  esse,  benché 
(l’ulivo)  sappigli,  non  vi  va  innanzi.  E 9.  G9. 1. 
Gli  agnelli  nati  iunanzi  al  verno  vivono,  c van- 
no innanzi. 

•§.  VII.  E anche  in  senso  morale,  corri- 
spondente al  Lat.  inolescere.  S.  Agost.  Citi. 
D.  7. 1 8.  Ut. Per  che  cagione  andò  innanzi  l’er- 
rore de’ Pagani.  (P) 

J.  Vili.  Talora  vale  Avere  effetto,  ese- 
cuzione. Lat.  effectum  obt inere.  Gr.  ircTVp- 
yavstv.  Bocc.  nov.  47.  19.  Dove  egli  non  vo- 
lesse, vada  innanzi  la  sentenzia  letta  di  lui. 

$.  IX.  Essere  innanti  appresso  a qual- 
cuno, o simili , vale  Essergli  in  grazia,  fa- 
vorito. Lat.  gratiosum  esse . Grec.  yapisvxa.* 
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eoadtffTov  itvfiti.  G.V.  6.  55.  I.  Mandò  per  li 
mercanti  Pi  soffi  , clic  allora  erano  là  franchi , e 
molto  innanzi  al  Re.  Cron.  Veli  ia.  Il  quale 
Andrea  ec.  innanzi  la  aconfìtta  d’Altopascio  tro- 
vai essere  in  buono  stato,  e innanzi  a Caslruccio. 

*5-  X.  Essere  innanzi  con  uno , vaie  il 
medesimo . Frane.  Sacch.  nov.  339.  Questo 
messer  Aldighieri  fu  gran  cittadino,  e mollo  in- 
nanzi con  messer  Galeazzo  V isconti.  (V) 

5.  XI.  Essere  innanzi  significa  talora  Es- 
sere più  vicino  ad  ottenere.  G.  V.  5.3. 7.  In 
quelli  tempi  erano  quelli  di  quel  mestiere  mollo 
innanzi  agli  uflìcii  della  cittade. 

* J.  XII.  Porre  innanzi  una  cosa  ad  un’al- 
tra, metafor.,  vale  Stimarla  più,  Fame  più 
conto,  ri t.  SS.  Pad.  4.  387.  Niuna  cosa  dei 
beni  temporali  non  porre  innanzi  a Dio.  (V) 

$.  XIII.  Venire  innanzi,  vale  Rappresen- 
tarsi. Bocc.  nov.  96.  7.  Le  giovinette,  venule 
innanzi,  onestamente  e vergognose  fecero  reve- 
r e tizia  al  Re.  Fiamm.’j . 11.  Vienmi  poi  innanzi 
con  molla  più  forza,  che  niuno  altro,  il  dolore 
deH'abbandonata  Dido. 

* $.  XIV.  Detto  figuratamente  anche  di 
cosa  materiate.  Din.  Comp.  1.  Il  processo 
venne  innanzi  al  Podestà  ec.  ; e ricevendo  il 
processo  uno  suo  giudice  ec. , fece  scrivere  al 
Notajo  per  lo  contrario.  (P) 

^ . XV.  Venire  innanzi,  talora  vale  Pro- 
gredire, Acquistare.  Lat.  progredì.  Gr.  *po- 
fiaevst». 

XVI.  Mettere  innanzi,  vale  Proporre, 
Mettere  in  considerazione.  Lat.  ad  aliquem 
re f erre.  Gr.  stj  riva  awxpipi cv.  G.  V.  6. 79.  3. 
Ragunarono  consiglio  di  grandi  e di  popolo , e 
misero  innanzi,  che  di  necessità  bisognava  di 
fare  oste  a Siena. 

$.  XVII.  Mettere  innanzi  alcuno,  vale 
Promuoverlo,  Avanzarlo.  Latin,  promovere. 
Grec.  frapa’Yetv.  Cron.Morell.  5 16.  E perchè 
egli  era  molto  astuto  ec. , la  Duchessa  gli  pose 
amore,  e raiselo  innanzi. 

$.XVI11.  Più  innanzi, per  Più  oltre.  Lat. 
ulterius.  Gr.  ««sacri:**.  Bocc.  nov.  65.  ia.  Vo- 
lontà lo  strìnse  tli  sapere  più  innanzi. 

* XIX.  Talora  serve  a dinotare  un  ul- 
timo grado  di  eccellenza  e di  perfezione . 
Jnlroii  Viri.  3.  Vidi  appresso  di  me  una  fìgura 
tanto  bellissima  e piacente , quanto  più  innanzi 
fu  possibile  alla  natura  di  fare.  (P) 

* XX.  Giltarsi  innanzi  ad  uno,  vale  tal- 
volta Inginocchiarsigli.  Bocc.  g.  4.  n.  6.  L’An- 
drcuola  venne  in  cospetto  del  padre,  e piangen- 
do gli  si  gittò  innanzi.  (V) 

$.  XXI.  Tirare  innanzi.  V.  TIRARE. 

INNANZI  CJIE  vale  Prima  che,  Più  tosto 
che,  e simili.  Lat.  prius  quarti . Grec.  irpcv  vj. 
Bocc.  Leti.  Pin.  Ross.  369.  Quello  medico  è 
poco  savio,  che  innanzi  ebe  ’1  malore  sia  matu- 
ro, s’ affatica  di  porvi  la  medicina  che  M purghi. 
Petr.  cap.  6.  Innanzi  che  fortuna  Nel  vostro 
dolce  qualche  amaro  metta.  Dant.  lnf.  4.  Or 
va’  che  sappi,  innanzi  che  più  andi,  Ch’ci  non 
peccaro. 

INNANZI  INNANZI, quasi  superlat.  cTl.N- 
NANZI  per  vigor  della  replica,  vale  Primie- 
ramente. Lat. potissimus.  Gr.  papera  Bocc. 
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nov.  79.  19.  Tu  vedi  innanzi  innanzi  come  io 
sono  bell’uomo.  Med.  Arb.  Cr.  Chi  vuole  pie- 
tosamente ripensare  la  passione  di  Gesù  Croio, 
innanzi  innanzi  dee  venir  nella  mente  la  perfì- 
dia e la  malizia  del  suo  traditor  Giuda. 

INNANZI  PENULTIMO.  Che  è immediata- 
mente innanzi  al  penultimo.  Salvin.  Pros. 
Tose.  1.  547.  Fra' molli  accenti  che  giacciono 
nella  penultima  sillaba,  se  ne  rechi  alcuno  che 
aU’uliima  e all' innanzipenullima  stia  soprapposto. 

INNANZI  TRATTO.  Posto  avverbialm.  in- 
nanzi, Avanti,  Primieramente , La  prima  co- 
sa. Lat.  ante,  ante  rem  confectam.  Grec.  éfx- 
Bocc.  nov.vj.  17.  Queste  cose  si  vo- 
: lean  pensare  innanzi  tratto.  Tes.  Br.  1.  47.  E 
disseti  la  sua  morte  innanzi  tratto.  Varch.  Er- 
col.  a55.  Bisogna  dunque  vedere  innanzi  tratto 
in  che  consista  la  bontà  , la  bellezza  e la  dol- 
cezza delle  lingue. 

* INNAPPELLABILE.  Che  anche  scrivesi 
Inappellabile.  Che  non  può  appellarsi.  Se- 
gue r.  Mann.  37.  LugL  (Berg) 

INN  ARI  DI  HE.  Lo  stesso  che  Inaridire. 
Vii.  SS.  Pad.  1.  s5 1.  La  mano  diritta,  la  quale 
avea  levata  eoi  coltello  per  fedirlo,  se  gl’inna- 
rìdette  e seccò. 

* INNARIO.  Libro  d'inni,  Raccolta  d’in- 
ni, siccome  Canzoniere  per  Libro  di  canzo- 
ni. Bocc.  Com.  lnf.  Innario,  il  quale  compose 
S.  G rigorio,  che  la  Chiesa  canta  ne’  suoi  ufì- 
cii.  (A) 

INN  ARPICARE.  V.  IN  ARPICARE. 

INNARRABILE.  A, LI.  Inenarrabile.  Latin. 
inenarrabilis . Grec.  awxóiryrrro?  • Fior.  S. 
Frane.  184.  A me  pare  che’l  grado  della  con- 
templazione sia  un  fuoco  divino  ec.,eduno  in- 
focato sentimento  intrinseco  di  quella  gloria  ce- 
lestiale ed  innarrabile.  Vii . SS.  Pad.  1.  s3i. 
Del  quale  mirabili  cose  e innarrabiii  si  diceano. 
E 348.  Di  po’  questa , e altre  molte  innarrabil 
e sante  operazioni , la  predetta  santa  Melania 
usci  di  questo  esilio.  E a.  377.  Sanza  principio 
e sanza  fine , innarrabile  e incomparabile , da- 
tore di  bene,  e redentore  degli  uomini 

1NN.ARRARE  e INAURARE.  V.  A.  Narra- 
re. Lat.  narrare.  Gr.  &m7«rò&at.  G.  V.  1.  1. 
3.  E però  fedelmente  io  innarrerò  per  questo 
libro  in  piano  volgare.  E 8.  58.  6.  Avemo  si 
distesamente  ionarrato  queste  storie  di  Fiandra, 
perchè  furono  nuove  e maravigliose.  Nov.  ant. 
14.  1.  Valerio  Massimo  nel  libro  sesto  innarra 
che  Calensino , rettore  d’ una  terra  , fece  una 
legge , che  ec.  Cavale.  Med.  cuor.  Cristo  fu 
da”  Giudei  ec.  perseguito,  siccome  innarrano  li 
Vangeli. 

$.  I.  Innarrare  e I narrare , da  Arra, 
vale  Comperare  dando  l'arra,  Incaparrare. 
Lat.  arrhabonem  dare.  Gr.  apóa/3tovt£nv.  G. 
V.  1».  73.  11.  E chi  facea  pane  a vendere,  ài»— 
narravano  il  grano  a gara.  Fr.  Jac.  T.  5.  3.5. 
5o.  Femia  in  lui  bene  il  tuo  intendimento,  Che 
l’abbia  del  suo  amor  certo  inarra  la.  — E Ar. 
Fur.  45.  183.  Orlando  di  Sicilia  non  si  parte. 
Che  manda  a trovar  porfidi  e alabastri.  Fece  fa- 
re il  disegno,  e di  quell’arle  Innarrar  con  gran 
premio  i miglior  mastri.  (Pe) 

J.  II.  Inarrare , per  metafora . Petr.  son. 
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187.  Col  ciclo  c colle  stelle  e colla  lana  Un’an- 
gosciosa e dura  notte  innarro. 

* $.  III.  £ nel  significato  di  Promettere. 
Ar.  Fur.  17.  64.  Grazie  a Dio  rende,  e con 
roto  ne  innarra,  Cbc  essendo  fuor  di  tal  mise- 
ria uscita,  Faccia  ec.  (M) 

INN  ARSICCIATO  e INARSICCIÀTO.  Sust. 
Margine  o Segno  di  abbrucìamenlo  o d'ar- 
sione. F.  V.  w.  80.  Caddono  in  Firenze  più 
saette,  fra  le  quali  una  ne  percosse  nel  campa- 
nile de’  Frati  predicatori , e quello  in  più  parti 
sdrucì,  e più  segni  fe  per  la  Cappella  maggio- 
re d’ inamena  ti. 

1NNAHS1CCIATO.  Add.  Arsicciato.  Latin. 
prtrustus.  Gr.  «fOKai&sc?*  Bocc.  nov.  77. 65. 
Vedendo  la  donna  sua  non  corpo  umano , ma 
più  tosto  un  cepperello  innarsicciato  parere  ec. , 
cominciò  a piangere. 

* INNASC1BILE.  Che  non  può  nascere. 
Silos.  Rag.  {Berg) 

INNASCONDERE.  V.  A.  Nascondere.  Lat. 
abdere , occultare.  Gr.  airoxfdmiv.  Gr.  S. 
Gir.  ao.  Tu  sarai  messo  al  tormento  come  il 
mal  serro,  che  non  area  più  d’uno  bisanto,  c 
quello  innascosc  sotterra , e non  lo  volse  inve- 
stire a guadagno. 

* IN  NASCONDI  BILE.  Che  non  si  può  na- 
scondere, Inoccultabile.  Pascal.  Risp.  No- 
vell. Fior.  (Berg) 

INNASCOSO.  V.  A.  Nascoso.  Lat.  abscon- 
dilus.  Gr.  Kfuirroc.  Pallad.  Novemb.  1/,.  Gli 
serpenti, che  spesse  volte  stanno  ionascosi.  Gr. 
S.  Gir.  30.  Salomone  disse,  che  sapienza  inna- 
scosa e tesoro  nascoso  non  vale  nulla.  E ap- 
presso: Più  vale  gastigameuto  palese,  che  amo- 
re innascoso.  E 38.  Simigliarne  è lo  regno  del 
cielo  al  tcsauro  eh'  è innascoso  nel  campo.  E 
appresso:  Per  lo  tesauro  che  è innascoso  nel 
campo,  devemo  intendere  la  vecchia  legge. 

INNASPARE  e INASPARE.  Avvolgere  il 
/dato  in  sul  naspo  preformarne  la  matas- 
sa. Annaspare.  Lat.  in  alabrum  contrahere, 
fdum  involvere.  Gr.  avaonòv.  Petr.son.  175. 
Qual  destro  corvo,  o qual  manca  cornice  Can- 
ti ’l  mio  fato?  o qual  Parca  l'innaspe?  ( Qui 
meta/.)  Frane.  Sacch.  rim . 9.  Con  fusa  non 
s' inaspa  ; E tale  arraspa  , che  niente  acquista . 
( Il  Vocabol.  della  Crusca  alla  t oce  AR- 
RASPA RE  ha:  Con  fusa  non  si  naspa.  V.  RA- 
SPARE.) 

£ . Per  metaf  vale  Armeggiare,  nel  sen- 
so del  Lat.  aberrare.  Frane.  Sacch.  nov. 
83.  Il  bevitore  di  messcr  Bernabò  comincia  ad 
innaspar  da  piede.  Morg.  »5.  107.  Serra  la  co- 
da, e anitrisce  e raspa;  Sempre  le  zampe  pal- 
leggiava, e innaspa. 

* INNASPATI) RA.  V azione  d*  innaspare  ; 
e dicesi  dalle  Filatore,  che  quando  hanno 
filata  la  lana,  disposta  in  una  certa  quan- 
tità di  fusi,  t’avvolgono  sopra  un  aspo,  e ne 
formano  delle  matasse.  (A) 

* IN NASPRJ MENTO.  L’ inno spri re.  Esa- 
cerbamento, Esasperamento.  Uden.  Nis.  Re- 
plicare spesso  alcuna  voce  per  più  enfasi,  e per 
più  esprcssion  di  cordoglio,  e a altro  effetto,  o 
per  ampliarione  o innaspriinento  del  fatto.  (A) 

INNASPRIRE.  Fare  aspro , Inruvidire . 
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Lat.  asperare,  exasperare.  Gr.  rsavdveiv.  Fi- 
loe.  7.  1.  I pianti  avevano  innaspatele  guance, 
e ’l  dolore  aveva  congiunta  la  dolente  pelle  col- 
l'ossa. 

$.  I.  E neulr.  vale  Divenire  aspro.  Lat. 
asperum  fieri.  Mor.  S.  Greg.  7.  6.  Le  reste 
congiunte  insieme  fanno  la  spiga;  ma  di  poi  ec. 
elle  inaspriscono,  e dispartonai  insieme. 

* 5*  11-  innasprire  il  metallo.  T.  de*  Get- 
tatori. Renderlo  crudo  in  maniera  da  non 
potersi  più  liquefare.  Vasar.  Il  metallo  non 
si  potrebbe  fondere  , ma  agghiadandosi  piglie- 
rebbe certi  fumi  di  terTa,  che  gettano  delti  for- 
nelli , i quali  lo  innasprirebbono  in  tal  guisa, 
che  non  si  potrebbe  liquefare.  (A) 

INNATO.  Add.  Insieme  nato,  Naturale, 
Nato  con  noi.  Lat.  innatus , insitus.  Gr. 
Y«vri; , spfvtoc • Fiamm.  1.  46.  L’avarizia, 
nelle  femmine  innata,  da  me  fuggendosi,  cotale 
mi  lasciò  ec.  : liberal  diventai.  Dant.  Purg.  18. 
Innata  v’  è la  virtù  che  consiglia.  But.  ivi:  In- 
nata, cioè  dentro  nata  nell’anima,  e posta  natu- 
ralmente. Stor.  Eur.  S.  130.  Donna  somma- 
mente amata  da’  sudditi  per  la  innata  bontà  c 
prudenzia  sua.  Tasi.  Ger.  »8.  38.  Piena  d’or- 
ror,  mia  dell’orrore  innato. 

•INNATURALE.  Add.  Non  naturale,  Con- 
trario alla  natura.  Lat.  non  naturalis,prater 
naturam.  Sega.  Crisi,  insir.  1.  i5.  3.  Anco- 
raché concediamo  che  la  vita  sia  di  profeta  e 
di  sacerdote,  non  è al  certo  di  profeta  c di  sa- 
cerdote la  vocazione.  E pure  qual  cosa  più  in- 
naturale di  questa,  volersi  l’uomo  elevar  da  sè 
ad  uno  stato  superiore  alla  sua  natura  ? (N.  S.) 

INNÀVERARK.  V.  A.  Fed.  1NAVERARE. 

1NNAVERAT0.  V.  A.  Ved.  IN  AVERATO. 

• 1NNÀVERTENZA . Inavvertenza.  Fit. 
Piti.  io3.  Come  dice  per  innavertenza  il  Maz- 
zoni. (V) 

• INNAVIGABILE.  Aggiunto  a Nave,  va- 
le Non  atta  a poter  navigare.  Cecch.  Cor- 
red.  prol.  Inain  le  navi  Senz’esso  {il  corredo) 
son  del  tutto  innavigabili.  (V) 

* 5.  Innavigabile  vale  anche , e con  più 
proprietà,  Che  non  si  può  navigare.  Chiabr. 
Fir.  9.  5.  Qui  tacque  l’ Ombra  ; c dibattendo 
appena  Tre  volle  o quattro  le  gorgonee  penne, 
Sovra  ’l  lezzo  di  Stige  (onda  di  pena  , Innavi- 
gabil  stagno)  ella  sen  venne.  (A)  —EH  Batt. 
Oltre  i nembi  di  Stige,  atra  palude.  Stami  i re- 
gni di  Dite,  e Flegetonte  I varchi  attorno  inua- 
vigabil  chiude.  E Salv.  Trad.  Ero  e Leandro. 
Fanciulla,  per  tuo  amore  anco  il  feroce  Mar 
passerò,  s’anco  bollisse  si  foco,  E duro  cd  aspro 
e innavigab il  fosse.  (M) 

1NNAURARR.  F.  L.  Indorare.  Lat.  inau- 
rare. Gr.  xaTa/pucouv.  Dittarti.  4.  so.  Li  Ba- 
tacci,  nimici  d’avarizia, Negan  l'argento,  e cosa 
clic  s’innauri. 

INNKBRIARE.  Neutr.  pass.  Annebbiarsi. 
Lai.  obnubilari.  Gr.  erm^srèou.  Il  Focabol. 
alla  voce  CALIGARE. 

INNEBBIATO  e INEBRIATO.  Add.  Anneb- 
biato. Pallad.  cap . 5.  E non  sia  terra  giù  ro- 
vinala, sicché  troppo  sia  innebbiata  valle. 

INNEBRRIAMENTO  e INNEBRIAMF.NTO. 
Lo  stesso  che  Inebbriamento.  Ros.  Fit.  F 
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P.  76.  Il  vino  è creato  da  Dio  non  per  diletto 
d’innebriaraento,  ma  per  diletto  d’intendimento. 

INNEBBRIANZAelXNKBRIANZA.Lotfej- 
$0  che  Inebbrianza.  Voci  poco  usate . 

INNEBBRIARE.  F.  IN  N EBRI  A RE. 

IN  NE  UH  RI  A LO.  F.  INNEBRIATO. 

1NNEUBRI AZIONE.  V.  INNEBRI AZIONE. 

INNEBRIAMENTO . Ved.  INNEBBRIA- 
MENTO. 

1NNEBRIANZA.  V.  INNEBBRIANZA. 

1NNEBR1ARE  e INNEBBRIARE,  INEB- 
BRIARE  e INEBRIARE.  Imbrancare.  E si 
usa  nei  sentim.  alt. , e nel  neutro  e neutro 
pass.  LaL  inebriare , ebriuru  recidere.  Circe. 
jasSóscv.  Bocc.nov.  84.  4*  Ed  oltre  a ciò,  s’in- 
nebbriava  alcuna  volta.  È Leti.  Pin.  Ross. 

Ne  gli  valse  Tessersi  inebriato,  per  fuggire  san- 
sa sentimento  le  ’ngiuric  della  commossa  mol- 
titudine. Cavale.  MecL  cuor.  C’innacqua  il  vino 
della  temporale  letizia,  lo  quale,  se  puro  Beves- 
simo, ci  farebbe  inebbriarc,  e far  le  stoltizie. 
Circ.  Geli.  a.  53.  Spesso  vi  lasciale  tirare  tanto 
dal  diletto  che  voi  sentite  nel  vino,  che  voi  non 
solamente  vi  inebriate , ma  ne  cavate  mille  va- 
rie infermità. 

• J.I.  Senza  le  particelle.  Gr.  S.  Gir.  35. 
Maladico  io  voi , che  vi  levale  la  mattina  per 
tempo  a bere  infino  a vespro,  c inebriale.  (V) 

11.  Per  meta f.  Arnnt.  Ani.  5o.  10.  5. 
Alla  mente  che  per  lo  furore  c inebriata , ogni 
cosa  diritta,  ebe  detta  gli  è,  perversa  gli  pare. 
Nov.  ani.  8.  2.  Ricevea  lo  fumo  che  n' liscia,  ed 
innebriato  il  pane  del  fumo  che  n’  uscla  del 
mangiare,  c quelli  lo  inordca,  e cosi  lo  manicò 
lutto.  Pani.  Inf.  29.  La  molta  gente  e le  di- 
verse piaghe  Avean  le  luci  mie  si  innebriatc , 
Che  dello  stare  a piangere  tran  vaghe  ( cioè 
pregne  di  lagrime).  Fil.  Crisi.  E tulio  addolo- 
rate, e innchbriale  d’assenzio. 

INNEBRIATO,  1NNEBBRIATO , INEB- 
BRIATO  e INEBRIATO.  Add.  da’ loro  verbi . 
Lai.  ebrius,  temulentus.  Or.  otvópXo£, 

>0;.  Diti  ani.  6.  9.  Bello  è a saper,  se  non  l’udi- 
ste mai.  Come  la  mente  inebriato  perse.  Fior. 
S.  Frane.  184*  Che  'I  grado  della  contempla- 
zione sia  ec.  sospensione  di  mente  inebriata  in 
nella  contemplazione.  Bui.  Purg.  17.  1.  Inebriò 
lo  Re;  e inebrialo  che  l’ehbc, espose  Io  suo  la- 
mento al  Re  contra  Amati.  Cavale.  Med.  cuor. 
Tutto  quasi  inebriato  di  dolcezza  cominciò  a 
gridare,  e dire  a quegli  che  cantavano  : ec.  Esp. 
Pat.  Noti.  Noi  siamo  sì  inebriati,  che  tulli  al- 
tri dolzori  ci  sono  amari.  Buon.  Ficr.  2.  4.  20. 
Ch’inebriali  per  non  degno  amore,  Si  tolsero 
ad  ogni  opra  valorosa.  E 3.  4.  1 1.  K fra  le  belle 
vesti  La  guancia  immerge,  e gli  occhi  a quella 
frega  Innebriato,  e gode.  — Salvereg.  65.  [Li- 
vorno 1799.)  Lo  grande  amore,  del  quale  scmo 
innebbriati  verso  te,  ci  fa  spirare  a te,  Madon- 
na nostra.  £71.0  Madonna,  lo  fruito  del  ven- 
tre tuo  è innebriato  del  qnure  nostro,  et  è soa- 
vitade  delli  peccatori.  (V) 

* §•  L figuratemi,  per  catacresi.  Darti.  Inf. 
29.  La  molta  gente  e le  diverse  piaghe  Avean 
le  luci  mie  si  innebriatc,  Che  dello  stare  a pian- 
gere cran  vaghe.  E Ar.  Fur.  18.  117.  Essi, 
vedendo  il  Re  che  di  veueno  Arca  le  luci  ine- 


briate e fosse  ec.,  S’ avean  le  lance  fatte  dar 
con  fretta,  E venìan  fulminando  alla  vendetta. (P) 

INNEBIU  AZIONE  e INEBRIAZIONE.  Lo 
stesso  che  /nebbriazione. 

* INNEGABILE.  Che  non  può  negarsi 0 
Che  è certissimo.  Contrario  di  Negabile. 
Magai.  Leti.  Poco  dianzi  vi  proposi  per  un 
miracolo  innegabile  l'imjiazzire  del  savio,  ec.  (A) 

* INNEGABILITÀ.  Astratto  d’innegabile. 
P ascoi . Risp.  al  Novell.  Fior.  (Berg) 

* INNEGABILMENTE.  In  modo  innegabi- 
le. Pascol.  Risp.  al  Novell.  Fior.  (Bcrg) 

•INNEGGIARE.  Comporre  o Cantar  in- 
ni. Salvia.  Inn.  Om.  Le  Muse , tutte  insieme 
rispondendosi  Con  bella  voce , inneggian  de- 
gl’Iddìi  I regali  immortali.  Id.  Es.  Gen.  So- 
nava intorno  La  negra  terra  all' inneggiar  lor 
vago.  (A) 

INNENARRABILE.  Lo  stesso  che  Inenar- 
rabile,, ma  men  usalo.  Lat.  inenarrabtiis.  Gr. 
avexòtTiqTjTo;.  Salvia.  Disc.  1.  5-8.  Chi  nelle' 
falsità  si  raggira,  che  formano  come  un  tessuto 
di  strade  cicche,  cd  uno  innenarrabile  labirin- 
to , malamente  da  quelle  può  distrigarsi , ec. 
Sega.  Predi  38.  3.  Oh  chi  potesse  ridire  Tin- 
nerurobile  gioja  di  un  cuor  divoto!  ec. 

INNEQUIZIA.  V.  A.  Nequizia.  Lai.  nequi- 
tia.  Gr.  fxoy pr,pi<x.  Ricord.  Mal  esp.  83.  Quan- 
do fu  al  tutto  signore,  sì  seguì  la  innequizia  deJ 
padre. 

* INNERARE.  Neutr.  Divenir  nero , Farsi 
bujo.  Conti  Bella  Mano,  Son.  pag.  4°-  Ve- 
drei)! di  fiori  i campi  c di  viole , Quando  più 
forte  innera  il  mondo,  ec.  (V) 

INNKRPICARE.  K INERP1CARE. 

* INNESCARE.  T.  milit.  Mettere  la  pol- 
vere o lo  stoppino  nel  focone  del  pe^zo,  per 
dar  fuoco  alla  carica.  L’ infanteria  userà 
più  propriamente  la  parola  CIBARE.  (G) 

* IN NESC ATURA.  T.  milit.  Quella  quan- 
tità di  polvere  che  si  mette  nel  focone  d’un 
pezzo,  o nello  scudetto  del  fucile,  la  quale 
comunica  il  fuoco  alla  carica.  (G) 

* INNESSIONK.  Sust.  fem.  Lai.  conjunctio. 
Collegamento.  Magai.  Leti.  Non  risentirebbe 
l'anima,  è vero,  dall’aria  c dall’acqua  le  me- 
desime impressioni,  ec.;  risentirebbe  quelle  che 
fossero  capaci  di  trasfonderle  l’ aria  c l’ acqua , 
o altra  qualunque  cosa  eli*  avesse  per  suo  og- 
getto d’innessione.  (A) 

* INNESSO.  Inserito,  Collegato  insieme. 
Foce  poco  usata.  Lor.  Med.  Com.  (A) 

* INN  ESTÀ  BILE.  T.  degli  Artisti.  Che  può 
innestarsi , unirsi,  congiungersi  con  altra  co- 
sa. Pezzo  d’uno  scandaglio  mnestabilc  a vite.  (A) 

IXNKSTAGIONE.  innestamento , e V Ne- 
tto stesso.  Lat.  insitio.  Gr.  appurata.  Cr.  11. 
42.  1.  Molto  diletta  avere  innestagioni  maravi- 
gliosc , ed  in  un  arbore  di  diverse  maniere.  E 
appresso  : Molte  maraviglie  d*  innestatone  si 
mostrano  a coloro  che  ogni  cosa  ccrcauo  sper- 
meni  are. 

INNESTAMENTO.  Lo  Onestare.  Lat.  insi- 
tio. Gr.  Cr.  2.  8.  9.  Anche  per  in- 

nestamento, e per  ngnimenti  e raoltificmnenli , 
ovvero  morbidameuti  di  quelle.  E 2.  23.  i*  Lo 
iuneslaraculo  si  fa  iu  molli  modi. 
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INNESTARE.  Incastrare,  o altrimenti  Con- 
giugnere marza  o buccia  d'una  pianta  nel - 
i altra,  acciocché  in  essa  s’alligni.  Lai.  inse- 
rire, inoculare.  Gr.  eppJTSuuv,  evcp^ctKpi- 
£siv.  Petr.  son.  49.  Ove  dal  primo  lauro  inne- 
sta Amor  più  rami.  [Allegoria.)  Cr.  4.  11.  ». 
Le  vili  a’  innestano  o in  vili  o in  arbori.  E ap- 
presso: Eleggasi  il  tronco  da  innestare  tale  che 
aia  saldo,  e abbia  abbondanza  dclTalimento  dal- 
1*  umore. 

J.  I.  Per  meta f Com.  Inf.  7.  E qui  in- 
nesta questa  quistione  della  fortuna  [cioè  attac- 
ca o congiugne).  Coll.  Ab.  Isaac  il.  Per  ca- 
gione delle  tribolazioni  hae  innestata  in  te  la 
sua  caritade  ; e innestando  in  te  la  carità , ap- 
prossimossi  a te.  Ar.  sat.  6.  So  ben  che  la  dot- 
trina fìa  più  presta  A lasciarsi  trovar,  che  la 
boutade;  Sì  mal  l’una  nell'altra  oggi  a' innesta. 
— E S.  Caler,  lett.  40.  Ed  egli  venne,  e unissi 
c innestassi  nella  nostra  natura.  E lett.  80.  E 
ora  vediamo  Dio  innestata  nella  carne  nostra.  (V) 

* 5 - II*  Innestare  si  usa  anche  neutr.pass. 
fifturalcun.  S.  Caler,  tom.  a.  lett.  1 . Perchè  noi 
arbori  salvaticbi  ci  potessimo  innestare  in  lui.  (V) 

INNESTATO.  Add.  Da  Innestare.  Lat.  in- 
titus,  inocidatus.  Gr.  sp^uro;.  Pallad.  Mari. 
19. 1 «amuscdli  innestati  si  vogliono  di  sopra  co- 
prire. Guar.  Past.fid.  a.  1.  Vagamente  moder- 
na, E d’ innestato  cria  cinge  le  lempie.  Cas. 
Oraz.  Cari.  F.  i3g.  Quasi  salvatico  albero, 
co’  rami  delle  domestiche  piante  innestato,  di- 
venne dolce  e mansueta. 

♦J.  Innestalo,  sostantivamente  posto. 
Cresc.  lib.  4-  cap.  11.  Ovvero,  che  poco  più 
giù  che  P innestato  si  tagli  [la  vite).  (V) 

•INNESTATOIO.  T.  degli  Agric.  Il  col- 
tello che  si  adopera  per  innestare.  (Ga) 

INNESTATOLE.  Che  innesta.  Lat.  insitor. 
Gr.  appùXXtoTf}?.  Cr.  a.  a5.  a6.  I quali  ram- 
polli potranno  esser  tanti,  quanti  piacerà  allo  in- 
nestature. 

INNESTATURA.  Innestamento.  Luogo  do- 
ve è innestala  la  pianta.  Lat.  insitio.  Gr.  ep- 
9‘jteta.  Cr.  a.  8.  g.  Per  cagione  di  tagliatura  o 
d’ innestatura  per  la  sodezza  sua  ritiene  più  il 
naturai  calore. 

INNESTO.  Sust.  Ne  sto.  Lat.  surculus  insi - 
titius , tradux . Gr.  xX  ripunto?  eyxevrpcSsi? . 
Pallad.  Ma  tuttavia  coltiva  i ramaceli!  dello  in- 
nesto, prima  eh*  e’  germoglino.  A lam.  Colt.  1. 
19.  E tanto  più,  che  nulla  cosa  al  pari  Addol- 
cisce il  sapor,  che  *1  dotto  innesto. 

5-  I.  Figuratam.  Red.  Ins.  6.  Alcuni  con 
islrano  innesto  di  mani  e di  piedi  brancolavano 
privi  di  ventre. 

* 5 . II.  E T.  di  Chir.  Termine  che  l'uso 
ha  dedicato  all  operazione  per  cui  al  cor- 
po sano  si  comunica  il  vajuolo  per  mezzo 
dell  applicazione , o per  mezzo  del!  inser- 
zione. (Diz.  Chir.) 

* INNESTO.  Add.  Innestalo , come  dicesi 
Desto,  Pesto  ec.  per  Desiato,  Pestato  ec. 
Foce  poco  usata.  Chìabr.  Guerr.  Got.  cani. 
7.  si.  1.  Qual  il  mostro  ch’aver  mirò  Tessaglia 
L’ umane  membra  alle  ferine  inneste,  ec.  (A) 

•INNITO.  Nitrito.  Latinismo.  Tass.  Rin. 
r.  ai.,  Anguill.  a.  40.  Amali.  (B) 
Dizionario.  VoL  IV. 
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INNO.  Canzonetta  o Lauda,  nella  qua- 
le si  lodi  qualche  Deità,  ossia  qualche  San- 
to. Latin,  hymnus.  Gr.  ììpvó?.  But.  Inno  tanta 
è a dire  , quanto  loda  d’iddio.  Dant.  Inf.  7. 
Quest’inno  si  gorgogHan  nella  strozza.  [Quasi 
per  ironia.)  E Purg.  a5.  Indi  ricominciavan 
l'inno,  bassi.  E 3a.  Io  non  lo  ’ntesi,  nè  quag- 
giù si  canta  L’inno  che  quella  gente  aitar  cantaro. 

INNOBBEDIENZA.  Lo  stesso  che  Inobbe- 
dienza.  Latin,  inobedientia.  Gr.  arsirsi  a.  Il 
Focabol.  alla  voce  INNUBBIDJENZA. 

INN0B1LEZZA.  V.  A.  Contrario  di  No- 
bilezza. Ignobiltà.  Lat.  ignobilitas , obscu- 
ritas.  Gr.  cuccata . Introd.  Firt.  Si  grande 
inarroganza  e ipocrisia,  contenzione,  contuma- 
ce presunzione  e innobilezza  . ( L‘  edizione  di 
Firenze  »8io  a png-  ha:  questi  sono  i 
vizii  che  nascono  di  lei  (della  vanagloria)  ec.: 
grandigia,  arroganza,  nonusanza,  ipocresia, con- 
tenzione , contumacia  , presunzione , e inobbe- 
dienzia.  ) 

IN  NOBILTÀ.  F.A.  Innobilezza.  Lai.  igno- 
bililas. Gr.  ivoyivtia.  Di  al.  S.  Greg.  a.  36. 
Suole  in  alquanti  nobiltà  di  carne  generare  in- 
nobiltà di  mente.  Dant.  Conv.  18$.  Nobiltà  si 
può  credere  il  loro  chiamare , siccome  viltà , e 
innobiltà  la  sfacciatezza. 

INNOCENTE.  Add.  Che  non  nuoce,  Puro , 
Senta  peccato.  Lat.  innocens,  innoxius,  in- 
culpatus.  Crec.  apùptav , axaxo?  , affrafirig . 
Bocc.  Lett.  Pin.  Boss,  a 33.  In  questo  credo 
si  possa  sentire,  i giudici  essere  ostinati,  c l’ac- 
cusato innocente.  Dant.  Inf.  33.  Innocenti  fa- 
cea  l’età  novella.  E Purg.  7.  Quivi  sto  io  co* 
parvoli  innocenti.  Petr.  canz.  3».  3.  E gli  oc- 
chi vaghi  fien  caginn  ch’io  pera, Di  questa  fera 
angelica  innocente. 

$.  Dicesi  anche  di  cose  inanimale,  che 
non  recano  nocumento , secondo  che  signi- 
fica propriamente  questo  vocabolo.  Red. 
Cons.  1.  180.  Io  però  confesso  francamente, 
che  l’acciajo  preparato  colle  mele  appiè  è il  più 
innocente  di  tutti  gli  acciai.  — Bern.  Ori.  3.  4. 
Sa.  Cala  stridendo  com’olio  bollente;  Ma  alle 
luci  del  Conte  fu  innocente.  (R) 

INNOCENTEMENTE.  Avverò.  Senza  pec- 
cato, Con  innocenza.  Lat.  innocenter.  Grec. 
a/3Xa/3w?.  G.  F.  4.  19.  a.  Umiliò  il  re  Gui- 
glielmo , che  innocentemente  non  facesse  mo- 
rire la  donna.  Fir.  Disc.  an.  40.  Acciocché 
tutto  il  mondo  conosca  che  tu  se’  solo  il  mise- 
ricordioso, e il  refuso  di  quelli  che  sono  inno- 
centemente tribolati. 

• INNOCENTINO.  Dim.  d’ Innocente.  Fan- 
nozz.  Avvert.  Crisi.  (Berg) 

INNOCENTISSIMAMENTE.  Superi,  di  In- 
nocentemente. Lat.  innocentissime.  Gr.  o^Xa- 
fUrtaxa.  Lib.  Pred.  Tanti  santi  martiri , che 
innocentissimainente  morirono. 

INNOCENTISSIMO.  Superi  d’ Innocente. 
Lai.  innocentissima.  Gr.  a/3Xa/3eoTaTo;.  De- 
ci am.  Quintil.  C.  Licito  è alla  innocentissima 
madre  gridare  agli  Iddii  celesti.  Red.  Fip.  1. 
39.  Avvegnaché  l’elenio,  a mangiarlo,  fosse  loro 
un  cibo  innocentissimo. 

INNOCENZA,  e all’antica  INNOCENZIA. 
Nettezza  di  colpa.  Lat.  innocenlia.  Gr.  oxoc- 
3i 
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k:u.  Alberi.  55.  La  iiiuocenzia  è virtù  che  dis- 
degna ogni  facimento  d’ingiuria.  Tei.  Br.  7. 
5.«.  Innocenzia  è purità  di  coraggio.  Bocc.  nov. 
98.  47*  Tanta  fu  la  tenerezza  die  nel  cuor  gli 
venne  per  la  innocenzia  di  questi  due.  E Leti. 
Pin.  Ross,  iti 3.  Scritto  avete  cc.,  e con  quella 
gravità,  che  per  voi  s’ è potuta  la  maggioro,  in- 
gegnato vi  siete  di  mostrare  la  vostra  inuoccn- 
zia.  G.  V.  7.  a 9.  4-  Parve  clic  per  la  innocen- 
zia  di  Cumulino  cc.  Iddio  ne  mostrasse  mira- 
colo contro  al  re  Carlo.  Dani.  Par.  07.  Fede 
ed  innocenzia  son  reperto  Solo  ne’  pargoletti. 

* J . Innocenza  per  Qualità  di  ciò  che  non 
reca  nocumento  ; e questo  è il  significalo 
proprio.  Cocch.  Boga.  Contrassegni  tutti , a 
mio  credere , della  purità  ed  innocenza  delle 
acque.  (A) 

* IN  NUDATO.  Annodato,  Rannodato,  Ag- 
groppato, Allaccialo.  Casin.  Pred.  a.  86.  17. 

(Berg) 

•1NNODIA.  Canto  degl'inni  sacri,  Ecci- 
tazione degl’inni.  Cara/f.  Quar.  Pred.  8. 

{Bcrg) 

INNODLARE.  V.  A.  Vcd.  I NODI  A RE. 

* IN  NO  GII  A FA . Quella  sorta  di  poesia 
comica,  in  cui  i Poeti  celebravano  le  laudi 
degli  Dei.  Toscanell.  Prccett.  (Bcrg) 

INNOLIARE.  Lo  stesso  che  Inoliare. 

$.  L’ ulive  si  dice  essere  innoliate  quan- 
do maturano.  Veti.  Colt.  81.  I nostri  con- 
tadini ancora  hanno  questo  proverbio,  e usano 
dire  : per  santa  Liperata  V uliva  è ’nnoliata. 

•INNOLOGÌA.  Latin.  Hymnologia.  T.  di 
Ijett.  Da  ù/03;  inno,  e \óyo{  discorso.  Trat- 
tato sugl'  inni.  (Aq) 

INNOLTRARE  e INOLTRARE.  Andar  più 
oltre,  più  avanti.  Neutr.  pass.  Lat.  progre- 
dì. Gr.  xpo^cuviiv.  Dani.  Par.  zi.  Perocché 
sì  s’inoltra  nell’abisso  Dell’ eterno' statuto  quel 
che  chiedi,  Che  da  ogni  creata  vista  è scisso. 

* INNOLTRATO.  Addir tt.  Da  Innollrare. 
V • (A) 

•INNOMABILE.  Lo  stesso  che  Innomi- 
nabile. Segner.  Paneg.  S’ò  finalmente  trova- 
to un  nome,  con  cui  nominar  degnamente  l’in- 
nomabile.  (A) 

* INNOMARE.  V.  A.  Annomare , Nomi- 
nare. Anguill.  3.  139.  Amati.  (B) 

INNOMINABILE.  Add.  Non  nominabile , 
Che  non  si  può  nominare.  Lat.  innominabi- 
Hs.  Gr.  axXijTo; , appuro;-  Teol.  Misi.  Con- 
ciossiacosaché Iddio  in  sé  aia  innominabile. 

1NNOMINARE.  V.  A.  Nominare.  Lat.  no- 
minare, vocare.  Gr.  ovopo^siv,  xoXsiv.  Legg. 
noi.  Gio.  Bai.  S.  B.  Santo  Giovanni  Balista 
è innominato  in  molti  modi. 

INNOMINATAMENTE.  Avveib.  Senza  no- 
minazione, Senza  nominare.  Lat.  tacito  no- 
mine. Gr.  avo rj/zeof.  Bui.  Ora  innominatamcn- 
lc  gli  mostra  le  femmine  maliziose. 

INNOMINATO.  Add.  Senza  nome.  Pros. 
Fior.  6.  38.  Quanto  le  cose  si  rimarrebbero 
innominate  , perduto  o smarrito  il  lor  primo 
nome  ! 

* $ • Innominato.  T.  degli  Anatomici.  Ag- 
giunto di  due  ossa  deiranche,  situate  a * lati 
dell ’ osso  sacro.  Ossa  innominate.  (A) 
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INNONDARE.  V.  INONDARE. 

INNORANZA.  V.  A.  Onoranza.  Lat .honor, 
decus.  Gr.  Tipi),  xvoo;.  Rim.  ani.  Dani.  Ma- 
jan . 76.  E bene  veggio  ornai  ebe  lo  meo  cure 
Vuole  avanzare,  e crescer  mia  innoranza. 

INNORARE.  Lo  stesso  che  Inorare.  Lat. 
inaurare.  Gr.  xara^puoo-jv. 

Per  Onorare,  V.  A.  Latin,  honorem 
afferro.  Gr.  àyte»  riva  èia  Tipi};.  Rim.  ani. 
Dani.  Majan.  73.  Clic  non  affano  di  voler 
gran  dire  , E d’innorar  lo  vostro  gentil  coro  . 
Br.  Elie.  E quelli  ò veramente  magnanimo  , 
c’hac  in  sé  due  cose,  per  le  quali  egli  debbia 
essere  inaurato . Nov.  ani.  100.  11.  Percioc- 
ché tale  è natura  di  femmina  , che  mai  bene 
non  fa , se  non  infimamente , a chi  l'ama  c a 
chi  la  inoora . Gr.  S.  Gir.  9.  Questo  popolo 
me  innora  delle  labbra  , ma  li  lor  cuon  sono 
lungi  da  me . Alberi.  07.  La  pecunia  l' avaro 
tormenta , e il  largo  innora  ; il  traditore  com- 
muove ad  uccidere  li  parenti.  Esp.  Pai.  Nost. 
Per  opera  egli  innora  e pregia  ciascuno  cc. 

INCORATO.  Add.  Da  Innorare.  Doralo. 
Lat.  inauratus . Grec.  naxayaucu&sv; . OvùL 
Metani.  Simint.  Mutue  gli  vestimenti  innorati 
in  quelli  del  veJovatico.  Vii.  SS.  Pad.  1.  11. 
Voi  portale  li  vestimenti  ornati  c innorati. 

y Per  Onorato.  V.  A.  Lat.  decoratus , 
honore  affeclus.  Gr.  TtpijSei;.  Br.  Elie.  Al- 
lora si  è la  vita  dell’  uomo  ottima , e molto  in- 
norala.  Frane.  Barò.  377.  8.  Poi  quando  se- 
rai  giunto  Al  tuo  buon  porlo  a punto , E avrai 
ben  guardato,  Sarai  molto  innorato. 

* 1NNOSSIO.  Addirti.  V.  L.  Che  è senza 
colpa , Innocente.  Vii.  SS.  Pad.  (A) 

1NNOSTRARE  e INOSTRARE.  Da  Ostro. 
Adomar  con  ostro.  Lat.  ostro  exomare.  Gr. 
^owicoaiv.  Pctr.son.  1S9.  Vedi  quant’ arte  dora 
e’mpcrla  e 'nnostra  L’abito  eletto.  Vinc. Mari, 
rim.  30.  Ben  rende  il  Tcbro  a quel  d’Arpino 
ancora  Grazie  cd  onor,  che  col  fecondo  stile 
Le  famose  sue  live  imperla  e inostra.  (Qui 
meta  furie.  ) 

INNOVARE.  Rinnovare,  Far  di  nuovo.  Lat. 
re  no  vare.  Gr.  avavioGv.  Fir.  Disc.  lell.  3aa. 
Lo  innovare  è necessario,  e di  grandissima  uti- 
lità, e debbesi  fare.  Tac.  Dav.  Stor.  1.  a 65. 
Il  volgo,  vago  al  solito  d’ innovare . Jac.  SoltL 
Sai.  3.  La  gloria  ivi  di  Lui,  che  il  tutto  muove. 
Nel  sembiante  d’un  Dio  che  mangia  il  fieno  , 
Purché  sia  d’ oro,  vuol  si  muti  e innovo. 

INNOVATORE.  Che  innova.  Lat.  n ovai  or. 
Gr.  ó xatvt£uv.  Rem.  Ori.  a.  3o.  1.  Benché  chia- 
mar si  possa , con  più  vero  , Innovator  di  lei , 
che  trovatore. 

• INNOVATRICE.  Verb.fem.  Che  innova. 
Pallav.  Conc.  Tr.  (A) 

INNOVAZIONE.  Rinnovazione.  Il  fare  o 
introdurre  cose  nuove.  Lat.  innovalio.  Grcc. 
vswTaoijpó;  • But.  Purg.  io.  i.  Nell’ innova- 
zione della  Luna  sempre  lo  lato  lucido  é inver- 
so Ponente,  infineche  ha  passato  dì  quattordici  ; 
e passato  questo  mezzo , fo  lato  lucido  sta  in- 
verso Levante , c lo  scemo  inverso  Ponente . 
Fir.  Disc.  lett.  3 «4-  Lo  uso  universale  non 
approvò  aucsta  sua  innovazione.  E 3a3.  Perciò 
coloro , a*  quali  non  piacerà  questa  tale  inno- 
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razione,  non  saranno  al  tutto  fuori  «lei  semina- 
to. Cai  Sist.  400.  Non  ci  è dunque  mutazio- 
ne nella  virtù , e pure  ci  è innovazione  nel- 
1*  effetto. 

INNOVELLARE.  Voce  poco  usata.  Rinno- 
v e Ilare.  Lat.  re  novare.  Gr.  avaveoùv.  Fr.  Jac. 
T.  6.  5.  16.  O innamorato  Dio,  JD’eslo  amor 
m’ innovella. 

* INNOVERABILE  . Che  non  può  nove- 
rarsi, Intiumer  abile.  Li  bum.  Occorr.  i.(Berg) 

INNUBB1DIE.NZA.  Innobbedienza . Latin. 
inobedientia.  Gr.  arcaista.  Dittata.  6.  8.  I11 
un  bel  Paradiso  a star  condusse  Adamo  c Era  ; 
ma  per  innubbidienza  Volle  die  l’uno  e l'altra 
fuor  ne  fosse. 

INNUDITÀ,  INNUD1TADE  e INNUDITA- 
TE.  Foci  antiche.  Nudità.  Lat.  nuditas.  Gr. 
yu/zvÓTijc.  Coli  Ab.  Isaac  Si.  Dovesse  da- 
re alcuno  vestimento  per  ricoprire  la  loro  in- 
nnditate. 

INNUMERABILE . Add.  Che  non  si  può 
numerare , Di  quantità  infinita.  Lat.  innume- 
rabilìs,  inntanerus.  Gr.  avaf&uTjTOf.  Bocc. 
Introd.  4.  Quelle  d’ innumerabile  quantità  di 
viventi  avendo  private.  Petr.  cap.  1.  D’intor- 
no innumerabib  mortali.  Doni.  Par.  18.  Poi, 
come  nel  percuoter  de’  ciocchi  arsi  Surgono 
innumerabib  faville . Com.  lofi  3.  Segue  tuo 
poema  , e pone  lo  innumerabile  numero  de’ 
«attivi.  • 

* J.  Con  PIÙ.  Vii.  S.  Gir.  tai.  Troppo 
sono  più  ionumerabili  i miracoli  ec.  ebe  sareb- 
bono  utili  a narrare,  che  quelli  cb’io  t’bo  det- 
to. (V) 

1NNUMERABIL1SS1MO.  Superi,  d' Innu- 
merabile.  Lat.  maxime  innumerus.  Gr.  irdv- 
tù>;  avaptSjnjTos.  Red.  Ins.  8a.  Intorno  a’ 
quali  corrono  a stuoli  innumcrobilissimc  le 
mosche. 

* INNUMERABILITÀ.  Astratto  (Tlnnume- 
rabi/e.  Bcllin.  Disc.  9.  Qui  con  la  tessitura 
brevissima  d'un  filo  solo,  qui  con  la  più  lunga 
di  quattro  o cento,  altrove  con  tele  lunghissime 
di  mille  e mille , ed  altrove  di  tanti  c tanti  la 
costituì , che  poco  meno  che  all'  innumerabilità 
non  arrivano.  E Disc.  12.  La  terra  intera  col- 
l’intero suo  pelago  d’aria  un  vero  punto,  anzi 
un  vero  manco  che  il  nulla,  di  moltitudine  da 
scambiarsi,  per  l’innumerabilità,  coll’ infinito. 
(Min) 

IN  NUMERABILMENTE.  Awerb.  Senza 
numero,  In  infinito.  Latin,  innumerabiliter. 
Grec.  ovd^cSrutjTt»»;.  Diai  S.  Greg.  Il  quale 
pochi  granelli  di  grano  multiplica  innurnera- 
bilmente. 

INNUMERARE.  V A.  Numerare.  Latin. 
numerare.  Gt.  aptSpslv.  Vend.  Crisi.  91.  In 
quelli  tempi , che  Cesare  Augusto  facea  innu- 
merarc  l’universo  mondo.  But.  Purg.  a8.  j. 
Ricogliendo  le  saette , e innumerate  , fu  innu- 
mcrata  la  gente. 

* Per  Unire  al  numero.  Cavale.  Alt. 
Apost.  14.  Incontanente  fue  dagli  Apostoli  con- 
fermato c innumerato  fra  gli  altri  undici.  (Con- 
numeratus  est,  dice  il  testo.  ) (V) 

INNUMEREVOLE.  Addiett.  Innumerabile. 
Lat.  innumerabilis,  innumerus.  Cr.  avxf&jn)- 
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G.  V.  10.108.  5.  Innumerevoli  benefìrii 
a quelli  Fiorentini  fece. 

* INNUOVARE.  Innovare,  Far  innovazio- 
ne. Segn.  Polit.  lib.  4.  cap.  i5.  Che  c’  non 
innuovino  cosa  alcuna  delle  proibite  dalla  leg- 
ge , ma  vadinle  seguitando,  c che  aia  lecito  di 
parteciparne  a chi  ha  ec.  (A ) — Red.  Rim.  son. 
45.  E il  mio  cuor  non  isccma , anzi  s’ innuova. 
(Qui  neutr.  pass.)  (P) 

* $.  Per  Mutare.  E S.  Cater.  lett.  67. 
Nè  dimonia,  nè  creatura,  nè  alcuna  cosa  crea- 
ta lo  può  innovare , nè  fare  consentire  nè  a 
peccato,  nè  a virtù.  (V) 

INN  UZZOLI  RE.  Far  venire  in  frega  e in 
uttolo  di  checchessia.  Lat.  titillai'e,  pcllice- 
re.  Gr.  e^sXxs^ae.  Dav.  Scism.  io.  Con  tali 
arti  lo  innuzzoli  di  maniera,  che  al  postutto  di- 
liberò rifiutar  Caterina. 

INOBBEDIENTE  e INOBKDIENTE.  Con- 
trario di  Obbediente.  Lat.  inobediens,  inobsc- 
quens.  Gr.  ar. :&ié$.  lab.  141.  E sono  ritrose, 
inobbedienti.  AI.  V.  9.  87.  Questi  hanno  a fare 
l’ esecuzione  della  giustizia  di  fuori  contra  li 
possenti  e grandi  cittadini  che  male  facessono , 
c Tossono  inobedicnti  al  reggimento  di  Roma. 
Tratt.  pece.  mori.  Quante  fiate  tu  se’  stato 
inobbediente  al  tuo  padre  ! 

INOBBED1ENTEMENTE.  Avveri.  Contra- 
rio di  Obbedientemente.  Senza  ubbidienza. 
Disubbidientemente.  Latin,  inobedienter.  Gr. 
airs&ft>;.  Petr.  Uom.  ili.  Pigliolla  cosi  arden- 
temente , come  inoblicdicntcmente. 

INOBHK1  LENTISSIMO.  Superlat.  d’ Inob- 
bediente. Fr.  Giord.  Prrd.  R.  Non  solamente 
inobbedienti,  ma  inobbedientissimi  si  mostrano. 

INOBBEDIEXZ.%  all*  antica  INOBBE- 
DIENZIA.  Contrario  di  Obbedienza.  Disob- 
bedienza. Lat.  inobedientia.  Grec.  am&i a. 
Petr.  Uom.  il h Riprese  In  inobbedienzia  del 
Legalo  saviamente,  come  quegli  che  per  natu- 
ra era  umilissimo.  Tratt.  pece.  mori,  lnobbc- 
dienza,  cioè  disubbidire  per  dispregio  i coman- 
damenti de*  suoi  maggiori,  i quali  hanno  auto- 
rità sopra  di  lui . Crcaz.  Mond.  P.  N.  La 
quale  ìnubhrd  icnza  sentirono  prima  ne*  mem- 
bri generali.  Gal.  Sist.  /jòi.  Nella  conservazio- 
ne, a mantenimento  dell’  impelo  concepito  pri- 
ma, consiste  l’inobbedicnza  ad  un  nuovo  nugu- 
mento  o dimiuuzion  di  moto. 

INOBKDIENTE.  V.  INOBBEDIENTE. 

INOCCHIARE.  T.  degli  Agric.  Annestare 
a occhio.  Inoculare  ; Innestare  ad  occhio 
tanto  gemmato,  quanto  dormiente.  Lat.  ino- 
culare. Gr.  «rof&aXffi£ec».  PaUad.  Novemb. 
7.  Innestasi  il  castaguo,  secondochè  ho  provato, 
in  se  c tra  corteccia  , del  mese  di  Marzo  c 
d’Aprilc  ; e in  altro  modo  ancora  s’ innesta  , e 
puolcsi  inocchiare. 

* INNOCULTABILE  . Che  non  si  può  oc- 
cultare, Innascondibile.  Sansa'.  Quar.  pag. 
59.  (Berg) 

- IN  OCCULTO.  Posto  awcrbialm.  Occul- 
tamente. Lat.  occulte,  ciani.  Gr.  xsvtoa,  xzv 
pia;.  Bocc.  nov.  98.  35.  Che  ho  io  a curare 
se  il  calzolajo , piuttosto  che  il  filosofo  , avrà 
d'un  mio  fatto,  secondo  il  suo  giudizio,  disposto 
in  occulto  o in  palese,  se  il  fine  è buono  ? Cr. 
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g.  87.  5.  Alcune  (colombe)  eè.  più  volentieri 
in  aperto  ec.  covino , e alcune  più  volentieri 
fanno  in  occnllo. 

INOCULARE.  V.  L.  Inocchiare.  Lai.  ino- 
culare . Cr.  evQ$%aXfti'itv . Pallad.  Apr.  8. 
S'inocula  il  pesco  in  quello  modo  impiastrando. 

* INOCULAZIONE.  Sutt.fem.  Foce  che 
comincia  ad  introdursi,  e vale  Innesto,  In- 
nestamento del  vajuolo.  (A) 

1 NODI  ARE  e IN  NODI  ARE.  Voci  poco  usa- 
te. Avere  in  odio , Odiare . Lat.  oaisse , odio 
prosequi.  Grec.  pisiìv.  G.  V \ 8.  i5.  a.  Avea 
amati  i Sarac  ini,  c,  come  detto  aremo,  inodiati 
i Cristiani . Fr.  Giord.  Pred.  D.  Questo  non 
debbo  io  amare,  anzi  il  dovemo  inodiare.  Al- 
bert. ao.  Innodierotti , s’ io  potrò;  e se  no, 
conti’ a voglia  l’amerò.  E n.  La  cui  morte 
gli  amici  aspettano  ; tutti  gli  altri  la  sua  vita 
innodiano.  Amm.  Ant.  40.  11.  4-  Colai,  cui 
gli  uomini  temono,  barino  in  odio;c  colui,  che 
ciascheduno  inodia,  desidera  P uomo  che  perisca. 

INODORA  BILE.  Addir tt.  Che  non  si  può 
odorare , Che  non  rende  odore.  Lat.  inodo- 
riti. Grec.  Sega.  A nim.  a.  96.  Simil- 

mente oggetto  inodorando  nel  primo  modo  sia, 
verbigrazia,  l' elemento  ; nel  secondo  quello  che 
ha  poca  mistione  da  rendere  odore  ; e nel  ter- 
zo quello  che  ha  odore  acutissimo  e fetidissimo. 

* INODORARE.  Dar  odore.  Seder.  Colt. 
86.  Secca  ancora  all'ombra  i fiori  della  vite 
lambrusca  ec.;  e quando  tu  vorrai  inodorarlo  (i7 
imo),  metti  una  giusta  porzione  di  due  pugni 
in  tre  barili  di  vino.  (V) 

•INODORI FERO.  Inodorai» ile.  Contra- 
rio di  Odorifero.  Marchett.  Lucr.  lib.  a.  E 
ben  puoi  ritrovar  l'intera  essenza  Dell'olio  ino- 
tlorifero,  che  alcuna  Alle  nostre  narici  aura  non 
manda.  (A) 

•INOFFENSIBILE.  Che  non  può  essere 
offeso.  Invulnerabile . A dim.  Pind.  Gli  Dei 
ioli  sono  Stabili,  inoffensibili  ed  eterni.  (A) 

* ^OFFICIOSISSIMO.  Superi,  d’inoffi- 
cioso. Badoer.  Orai.  civ.  (Berg) 

* INOFFICIOSA \.  T.  de  Legisti.  Quali- 
tà di  ciò  che  è inofficioso.  (A) 

•INOFFICIOSO.  T.  de’  Legisti.  Aggiun- 
to di  Testamento , per  cui  il  legittimo  ere- 
de viene  senza  giusta  causa  privato  della 
eredità.  (A) 

INOFFICIOSO.  Add.  Incivile.  Lat.  inurba- 
na. Gr.  aypcixó;.  Salvia.  Pros.  Tose.  i.36. 
11  santo  e vencrabil  nome  di  Filosofo  ec.  ad  uo- 
mo trasecolato,  trasandato,  rozzo,  iuolTuioso  ec. 
sino  dagli  antichi  tempi  attribuisse. 

IN  OGNI  MODO.  Posto  avverò ialm.,  vale 
Comunque  la  cosa  si  vada.  Lat.  omnimodc , 
omnino.  Gr.  kcxvtw;.  Cecch.  Doni.  5.  1.  Or- 
sù, sì  resta.  Che  in  ogni  mo’  tu  sei  una  cicala. 
Fr.  Giord.  5.  In  ogni  modo  Par, iti ,w  non  nc 
perdi. 

INOLIARE.  Ugnercon  olio . Lai.  oleo  inun- 
gere. Gr.  ù.cl to»  avaXjlpuv.  Cron.  Morell.  36 1 . 
Ma  essi  ebbono  il  comandamento  dell’anima 
furono  confessali,  comunicati  e inoliali.  Introd. 
Viri.  Chi  è inoliato,  c non  guarisce,  addiviene 
P€lrtltr®  ragioni.  ( [n  questi  esempli  vale  unti 
coll  olio  santo. 
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INOLIATO.  Add.  Da  Inoliare.  Latin,  oleo 
inunctus.  Gr.  èXatw  r/éve r.  Cron.  Mo- 

rell. 36a.  Passò  con  buono  conoscimento,  con- 
fesso e comunicalo  ed  inoliato.  Mirac.  Mad. 
M.  D’un  cherico  inoliato  dalla  beata  Vergine. 

( In  questi  due  esempii  vale  unti  coll’  olio 
santo.) 

• INCLITO.  Pietra  filamentosa,  i cui  fila- 
menti sono  friabili , longitudinali,  paralleli, 
lustranti.  Non  è solubile  dagli  acidi,  e dal 
fuoco  è convertito  in  gesso.  (A) 

•INOLMARE.  Neulr.  passivo.  Riempiersi 
d’olmi.  Sannaz.  A re  ad.  Egl.  11.  Pria  che  la 
riva  tua  $’ inolmi  o impopuli.  (V) 

INOLTRARE.  Ved.  INNOLTRARE.  Sega. 
Mann.  Marz.  ao.  I.  Veggono  di  (untano  la 
Terra  Santa  ; ma  non  essendo  permesso  loro 
d’inoJtrarvisi,  la  salutano.  E appresso:  In  cer- 
to modo  diedero  alla  Terra  l’assalto,  per  inol- 
trarvisi  ancora  a forza. 

IN  OLTRE.  Posto  awerbialm.  Lo  stesso 
che  Oltre , Di  più.  Lat.  prarterea.  Gr.  oiVXm- 
ore.  Serd.  Stor.  3.  ia4*  In  oltre  avea  nel  porto 
gran  numero  di  navi.  Ricettar.  Fiorent.  9 3. 

1 quali,  perchè  diventino  bianchi,  si  cuocono  « 
rimenano  al  Sole , ed  in  oltre  cc.  Red.  letier. 
a.  a33.  In  oltre  potrebbe  innacquare  il  vino  con 
acqua,  nella  quale  avesse  levalo  un  bollore  ec. 
E aSi.  In  oltre  il  giorno  si  dovrà  darle  una 
buona  orzata  ec.  In  oltre  di  quando  in  quando 
darle  da  bere  dell’  acqua  cedràia. 

INOMBRARE.  Adombrare.  Lat.  inumbra - 
re.  Gr.  isrwxux^ec*.  Fir.  Rim.  6.  Che  meravi- 
glia ho  io,  s’e’  me  gl’ ingombra. 

• J.  /«  signìfic.  neutro  pass.  Ombrarsi. 
Salv.  Odiss.  l\ Sol  tuffossi,  eie  vie  tutte  s’inom- 
brano. (A) 

INONDAMENTO.  Inondazione.  Lat.  inun- 
datio.  Gr.  xaraxXuo/zo;.  Segn.  Mann.  Giugn. 
i3.  4.  La  terza  loro  dote  c P indeficienza,  per- 
chè U loro  inondamento,  il  loro  impeto  non  è 
come  quel  dei  torrenti,  che  presto  passa. 

INONDANTE.  Che  inonaa.  Lai.  inundans. 
Gr.  sXijpfripssv.  Buon.  Pier.  5.  4-  4-  Torrenti 
inondanti  Case  e campagne,  portar  via  mulini. 

INONDARE  e INNONDARE  .Allagare  Tac- 
que i terreni , uscendo  de’  lor  soliti  termini. 
Lat.  inondare . Gr.  «tajppupstv . Cr.  1.  09.  1. 
Per  loro  crescimento , e abbassamento  de’  luo- 
ghi prossimani , inondano  ( i fiumi  ) e cuopro- 
no  la  superfìcie  della  terra.  Boez.  Varch.i.  1. 
Quasi  onda  Del  gran  padre  Oceano,  Che  or 
bassa  scuopre,  or  alta  i liti  innouda. 

$ . I.  Per  similit.  di  popoli,  o simili.  Petr. 
canz.  19.  a.  Oh  diluvio  raccolto  Di  che  deserti 
strani,  Per  inondare  i nostri  dolci  campi?  Dant. 
Par.  4.  Il  cui  parlar  m’innonda  E scalda  sì, 
che  più  c più  m’ avviva  ( cioè  m’infonde  quasi 
inondazion  di  sapere).  Stor.  Eur.  1.  1.  Ce  lo 
dimostrano  i tanti  diluvii  delle  barbare  nazioni 
che  non  solamente  inondarono  nell’Europa,  ma 
e nell’Affrica  ancora. 

• 5-  II.  E pur  metaforicam.  Ar.  Fur.  35. 
18.  Quel  vecchio,  la  cui  barba  il  petto  inon- 
da. (M) 

• 5.  III.  Inondare.  T.  degli  Agric.  Ada- 
cquar la  risaja.  (Ga) 
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INONDAZIONE.  L’inondare.  Lat.  inunda- 
tio.  Gr.  KaraxKoufjLÓ^.  Cr.  a.  17.  io.  Quaudo 
sarà  giunta  al  mare  per  inondazione,  e gittata 
aopra  la  salsuggine  della  lira.  Fir.  As.  5$.  Abbi 
Misericordia,  gli  disse  il  sacerdote  ec. , per  le 
stelle  del  cielo,  e per  le  inondazioni  del  Nilo. 
Red.  Ditìr.  aG.  E nella  grande  inondazion  vi* 
uosa  Si  lufti. 

• J.  I.  Inondazione,  Inondamento,  o Al- 
lagamento. T.  milit.  Una  difesa  che  procu- 
ra l’ ingegnere  alla  sua  fortezza  coll’ alla- 
gare o in  tutto  o in  parte  la  campagna  ove 
V assedi  ante  colloca  te  sue  trincee . Questo 
allagamento  si  fa  o col  tagliare  argini  di 
fiumi  e canali,  o col  porre  nel  loro  corso 
impedimenti,  onde  l' acqua  rigurgiti,  o per 
mezzo  di  chiuse  (Batardeauz),  colle  loro  ca- 
teratte, saracinesche , o caditore  (Vannes, 
Ecloses),  le  quali  alzandosi,  permettono  che 
l'acqua  scorra  nel  luogo  assegnato.  (G) 

$.  II.  Per  similit.  Borgh.  Orig.  Fir.  a8. 
Prima  per  le  colonie  romane,  poi  per  le  inon- 
dazioni de’  Barbari  più  d’una  volta  avvenne. 
Segr.  Fior.  Stor.  1 . 19.  Acciocché  P Italia , 
mancate  le  inondazioni  barbare,  fosse  dalle  guer- 
re intestine  lacerata. 

INONESTÀ.  Contrario  d'Onestà.  Lat.  im - 
pudici tia,  indecorum.  Gr.  acsV/sca,  oox  eóo- 
Yfl} tov.  Buon.  Fier.  4.  5.  10.  Leggiadria  si  fa 
insulsa,  avvenentezza  Inonestà  meccanica. 

* INONESTAMENTE.  Disonestamente  , 
Senza  onestà.  Segr.  Fior.  Disc.  La  quale  cosa 
saputa  a Roma  ec. , di  lui  fu  parlato  inonesta- 
mente per  tutta  quella  città , non  senza  suo 
grande  disonore  ed  isdegno.  (A) 

INONESTISSIMO.  Superi,  d'inonesto.  Lat 
inh onest issimus.  Gr.  cuòcerò  5.  Guicc.  Stor. 
S.  379.  Sotto  colore  d’ esser  cosa  ingiustissima 
e inonestissima.  E 9.  444-  Mettesse  lui  in  ne- 
cessità d’accettare  la  pace  con  inonestissime 
condizioni. 

INONESTO.  Add.  Disonesto , Non  onesto. 
Lat.  inhon estus,  faedus.  Grec.  aicypd;.  Petr. 
canz.  48.  9.  Da  mille  atti  inonesti  Y no  ritratto. 
Sen.  Pisi.  Il  detiene,  dobbiendo  fare  alcuna 
cosa  inonesta. 

$.  In  forza  di  sust.  Lat.  indecorum.  Gr. 
tÒ  airpem;.  Albert,  no.  Studio  sempre  vi  sia, 
quando  non  sia  1*  inonesto. 

„ INONORATO.  Add.  Non  onorato.  Disono- 
rato. Lat.  inglorius.  Gr.  aào£o;.  Sper.  Dia!. 
E facendo  altramente,  non  solamente  non  vive- 
rete  inonorato , ma  tanto  più  glorioso , quanto 
ec.  Segr.  Fior.  Stor.  t.  53.1  Genovesi,  seo- 
do  ora  liberi,  ora  servi  o de*  Reali  di  Francia  0 
de*  Viscouti,  inonorati  viveano.  Tass.  Ger.  io. 
1 . Lasciando  l’ elmo  inonorato  c basso. 

INOPE.  V.  L.  Add.  Povero.  Lai.  inops.  Gr. 
«wopo;.  Dant.  Par.  19.  L’uno  in  eterno  ricco, 
c l’altro  inope  (inope  per  causa  della  rima). 
But.  ivi:  Inope,  cioè  l’altro  collegio  de’  dan- 
nati sempre  povero. 

INOPERANTE.  Che  non  opera.  Lat.  infi- 
ciens.  Gr.  airpax-roc.  Pros.  Fior.  3.  240.  Sic- 
come per  molti  secoli  molte  musiche  del  tutto 
inoperanti  si  sono  usate. 

•INOPEROSO.  Ozioso , Non  operante. 
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Paria.  Vespr.  Signor,  che  fue?  Cosi  dell’opre 
tue  Inoperoso  spetlator,  non  vedi  Già  la  sacra 
del  gioco  ara  disposta?  (M) 

INOPIA.  V.  L.  Povertà,  Mancamento,  Bi- 
sogno. Lat.  inopia.  Gr.  arropta.  Pelr.son.zo. 
Cercate  dunque  fonte  più  tranquillo.  Che ’l  mio 
d’o^ni  liquor  sostiene  inopia.  M.  V.  t.  3*.  E 
a più  altre  città  per  inopia  convenne  che  si 
provvedesse,  per  comune  consiglio.  S.  Agost. 
C.  D.  Io  sono  impedito  più  per  copia,  che  per 
inopia. 

INOPINABILE.  V L.  Add.  Da  non  poter- 
si pensare,  nè  immaginare.  Lat.  inopinabili. 
Gr.  *rapd$o£o;.  Filoc.  7.  43.  Cominciò  a dir  li 
nuovi  mutamenti  c gl’ inopinabili  corsi  dell’ sv- 
entata Luna.  Sen.  Pisi.  Acciocché  tu  non  ere- 
a che  questo  sia  da  porre  tra  le  cose  inopina- 
bili e maravigliose . Boex.  Varch.  4.  7.  E tu, 
poco  ha,  inopinabile  chiamasti.  Gal.  Sist.  134. 
Che  un  sasso  gravissimo  ec., che  da  allo  venga 
a basso  ec.  , si  lasci  trasportar  nè  da  aria , nè 
da  altro,  ha  del  tutto  dell’ inopinabile. 

INOPINATAMENTE.  Avverb.  Non  pensa- 
tamente, Allo  ’mp ravviso.  Lai.  inopinate,  nec 
opinalo.  Gr.  icap  Bocc.  Vit.  Dant.  a56. 

La  fortuna  inopinatamente  me  gli  ha  ripinti  in- 
nanzi. Bern.  Ori.  1.  1.  »3.  Ma  cosa  apparsa 
inopinatamente  Volse  di  tutti  in  sé  gli  occhi,  ec. 

INOPINATISSIMO.  Superlat.  d‘ Inopinato. 
Lai.  maxime  inopinatus.  Gr.  ttapaSo^OTaTo?. 
S.  Agost.  C.  D.  La  prigionia  inopinatissima  del 
quale  uomo,  c la  indìgnissima  servitudiuc  ec. 
se  non  costrigne  ec. 

INOPINATO  e INOPPINÀTO.  V.  L.  Add. 
Non  pensato , Non  immaginalo . Lat.  inopi- 
natus, inopinus.  Gr.  «opóftofoc.  Bocc.  nov.  37. 
a.  Con  morie  inopinata  si  diuberò  dalla  corte. 
M.  V.  0.  67.  Avvenne  in  quest'anno  nel  rea- 
me di  Marocco  e nel  reame  della  Bellamarina 
una  inoppinata  fame  per  isterilita  del  paese.  Cas. 
Instr . Card.  Caraff.  10.  Cosi  la  novella  di 
questo  inopinato  accidente  tolse  al  Re  subito 
ogni  consiglio. 

INOPPORTUNAMENTE.  Contrario  di  Op- 
portunamente. Lat.  inopportune.  Gr.  axaipw;. 
Buon.  Fier.  5*  a.  8.  E lì  smarrirsi  inopportu- 
namente. 

• INOPPORTUNITÀ.  Astratto  d'inoppor- 
tuno. Seran.  Not.  a Dardi  Bemb.  33a.,  Sligl. 
Art.  vers.  i5.  (Berg) 

INOPPORTUNO.  Add.  Contrario  di  Op- 
portuno. Intempestivo.  Latin,  inopportuni is. 
Gr.  cùcoupo;.  Fir.  As.  396.  Dubitando  ec.  che 
la  inopportuna  repulsa  non  lo  facesse  o cercare 
altrui,  o cc.  Tass.  Ger.  sa.  i5.  Che  da  poche 
mie  genti  essere  offesa  Non  puote , e inoppor- 
tuno è uscir  con  molte. 

•IN  ORA  IN  ORA.  Ad  ora  ad  ora.  Vit. 
S.  AI.  AI  add.  63.  La  torba  gridava  in  ora  iu 
ora:  Benedictus  qui  venit,  ec.  (V) 

INORARE.  Dorare.  Lat.  inaurare.  Gr.  xa- 
ra^iicoùv. 

J.  I.  Per  Onorare.  V.A.  Lat  honorare, 
decorare.  Gr.  rtupy,  xuSióv.  Gr.  S.  Gir.  Chi 
inora  il  povero,  si  inora  Iddio;  c chi  ’l  dispre- 
gia, sì  dispregia  Iddio.  Vit.  Bari.  5.  E più  tect 
usorare  l’ idole  a’  Vescovi  de’  teopii. 
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II.  Per  Pregare,  Supplicare , Scon- 
giurare. V.  A . Lat.  deprecari,  obtestari.  Gr. 
gxXtir'zpsh , ezipa.fTuptccS'oci . Liv.  M.  Io  vi 
prego  e inoro,  e grido  mercede. 

INORATO.  Add.  Da  Inorare,  bulorato. 
La!,  inauratus.  Gr.  Kara^poocoS'ec?.  But.  lnf. 
a5.  1.  Egli  e li  suoi  monaci  potessono  ec.  por- 
tare ciniure  d’ sriento  inorate,  e staffe  inorate. 
Bemb.  Si  or.  9.  16.  Il  Senato  fece  porre  una 
statua  di  r ime  inorata  nella  piazza  di  san  Gio- 
vanni  c Paolo  a Bartolommeo  Coll  ione  da  Ber- 
gamo, suo  capitano. 

* INORCAHSI.  Farsi  bruito  come  V orco, 
e figurai  am.  Alterarsi  bruscamente , Guar- 
date in  cagnesco.  Tasson.  Pens.  Die.  lib.  9. 

1NORDINATAMENTE.  Avvcrb.  Senza  or- 
dine. In  modo  inordinato.  Lat.  confuse , inor- 
dinate, Apul.  Gr.  aTzxT»;.  «S-  Agost.  C . D. 
Non  credo  che  sia  da  affermare  cosi  inordina- 
tamrnte.  Cavale.  Specch.  Cr.  Il  quale  ci  tro- 
vasse alcuna  autorità  posta  inordioatamente. 

INORDINATEZZA.  Modo  disordinato.  Lat. 
confusio,  inordinatio . Gr.  atonia.  Filoc.  7. 
907.  La  loro  inordinatezza  ti  farà  materia  di 
pensare  come  a ordine  gli  potresti  recare  da 
quelli  pensieri. 

INORDINATO.  Add.  Senza  ordine.  Latin. 
inordinatus , confusus . Gr.  araxroj.  Frane. 
Barb.  11 5.  it.  E come  non  iscusa  debolezza 

0 appetito  inordinato  lui,  Così  possiam  dir  nnL 
Circ.  Geli.  6.  i5a.  L’uomo  0 pel  mal  color 
del  volto,  o per  l’ inordinato  moto  dei  polsi  ec. 
gli  conosce  tutti  (1  mali  del  corpo'.  Tass.  Ger. 
9.  ai.  Corre  innanzi  il  Soldano  , c giunge  a 
quella  Confusa  ancora  c murdinata  guarda. 

•INORGANICO.  Contrario  di  Organico. 
Che  opera  senza  organo.  Gesuald.  Lez.  9., 
Vaìlisn.  9.  ooy.jArfoss.  Notiz.  malati.  (Berg) 

INORGOGLIRE  e INORGOGLIRE.  Fare 
orgoglioso.  Lat.  cxtollere.  Gr.  exxbsiv.  Lib. 
Dicer.  La  lumiera  della  nobiltade  e tale,  che 
l’ alte  cose  non  inorgogliscono  le  menti  de’  no- 
bili, nè  le  dolorose  non  l’abbassano. 

J.  //1  signifìc.  neut r.  pass,  per  Divenire 
orgoglioso.  Lat.  superbire.  Cr.  vztpr^avtxxc- 
Sen.  Pisi.  Non  s’ inorgoglì  nè  s’inumilia 
per  le  cose  di  fortuna.  Gr.  S.  Gir.  Dee  aver 
gran  vergogna  l’uomo  che  s’ inorgoglii.  Kit. 
Bari.  90.  Quand'elli  si  vide  così  subitamente 
venuto  in  così  grande  onore,  dond’cgli  non  si 
prendea  guardia,  sì  non  s’inorgoglì  ne  mica,  e 
non  si  abbandonò  guari  a’ grandi  agi  del  corpo. 

1N0RME  e INORMO.  K.  A.  Add.  Enor- 
me. Lai.  enormis.  Gr.  dpszpoi;.  G.  V.  8.  3;. 
a.  Crebbe  tanto,  che  si  fedirò  insieme, non  però 
di  cosa  inorma.  E 19.  58.  9.  Per  lo  inormo  ol- 
traggio a lor  fatto.  M.  V.  9.  54.  I quali  molto 
biasimarono  il  fallo  inorme  del  Conte. 

•INORNATO.  Disadorno,  Inelegante.  Ca- 
stigl.  1.  98.  Coi  capelli  a caso  inornati  e mal 
composti.  (A)  — E Angui/l.  Metam.  9.  1.  E 

1 inornalo  crin  prima  raccoglie.  E 5.  i55.  11 
tristo  a innocente  petto  fiede,E  rinomate  chio- 
me si  scapiglia.  (M )—Gal.  Mem.  e Leit.  tom. 
9.  face.  35?.  E lo  mando  così  inornato  e mal 
pulito,  quale  me  l’aveva  fatto  per  mio  uso.  (Pt) 
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INORPELLA  MENTO.  V inorpellare  Sega. 
Crisi,  instr.  1.  93.  18.  Ivi  ad  una  ad  una  vi 
saranno  scoperte  su  gli  occhi  queste  cancrene 
sì  verminose , che  voi  coprite  ora  cc.  con  tali 
inorpellamenti. 

INORPELLARE.  Omar  con  orpello.  Lat. 
fucare.  Gr.  puxtoùv. 

$ . Per  metafora  si  dice  del  cuoprir  con 
arte  checchessia  a oggetto  che  apparisca 
più  vago  di  quel  che  è.  Sega.  Mann.  Magg, 
7.  1.  Questo  è quel  cuore  che  tortuoso  nascon- 
de T iniquità,  V inorpella,  l’ indora.  Menz.  Sat. 
9.  Ma  chi  con  Machiavel  cela  i vestigi  Della  sua 
crudeltade,  e Y inorpella  ec. , Scampa  da  sorte 
violenta  e fella. 

INORPELLATO.  Add.  Da  Inorpellare.  Lat. 
fucatus.  Gr.  puXtte&ai^.  Tratl.gov. 

fam.  .;5.  Fango  inorpellato  ci  ha  assai,  e ora 
poco.  Buon.  Fier.  4.  5.  7.  Con  que’  suoi  inor- 
pellati ami  di  piombo,  Ami  d’ archimia,  ami  di 
marcassita.  E 4.  4.  10.  Un  che  con  le  parole 
inorpellate  M’ incanti  e m’ abbacini. 

• INNORPELLATURA.  Invemtciatura,  Irt- 
norpellamento.  Gori.  (A) 

INORRATO.  K.  A.  Add.  Onorato.  Latin. 
honestus.  Gr.  «V Ugo;.  G.  V.  9.  3.  399.  E,  for- 
nita la  guerra  per  vittoria  c per  inor  rata  pace, 
polea  lasciare  uno  di  casa  sua,o  altro  gran  ba- 
rone, in  suo  luogo.  [Il  testo  Davanz.  ha  ono- 
rata . ) 

• INORRIBILIRE.  V.  A.  Lai.  horrificare. 
Render  più  orrido,  più  orribile.  Inorridire. 
Uden.  Ni*.  Fatto  inorribilito  mirabilmente  più 
di  senso,  che  illaidito  di  parole.  (A) 

* INORRIBILITO.  Add.  Da  Inorridire. 
Ved.  (A) 

INORRIDIRE.  Portare  orrore.  Lat.  borri - 
Jicare,  horrorem  incutere.  Gr . ppixoCv. 

§.  I.  In  signifìc.  neutr.  vale  Prendere  or- 
rore. Lai.  horrescere , perhorrescere . Grec. 
tzifpiTTttv.  Fr.  Giord.  Preti  Chi  c di  voi,  che 
non  inorridisca  colla  memoria  di  tanti  strazii? 

* $.  II.  E noi  signifìc.  di  Arrizzarsi,  Rab- 
buffarsi. Lalin.  horrere,  inhorrere.  Chiabr. 
canz.  Se  dell’indegno  acquisto  ec.  E fin  nel- 
l’alta reggia  al  suo  gran  nome  Del  gran  tiran- 
no inorridir  le  chiome.  (P) 

INORRIDITO.  Add.  Da  Inorridì  re.  latin, 
horrescens.  Gr.  sirtpctTTwv.  Segn.  Afnnn.  Apr. 
5.  5.  Se  quasi  in  un  salto  avessero  furiosamente 
dovuto  laggiù  buttarsi,  qual  dubbio  c’è,  che  da 
principio  sarebbonsi  inorriditi? Buon.  Fier.  9. 
4.  i5.  E spaventata  E inorridita,  non  polendo 
voce  Sciorre  a chiamar  ec. 

• INOSCUL AMENTO.  Terra . degli  Scrit- 
tori Naturali,  Anatomici,  ec.  Inosculazione. 
Cocch.  Lez.  Tale  inosculamento  delle  fibre  ra- 
dicali della  ruggine  coi  canali  arteriosi  delle 
piante  cercali  perfettamente  e stabilmente  ino- 
sculali. (A) 

« INOSCUL  ARE.  Neutr.  pass.  T.  de’  Noto  - 
misti,  Naturalisti,  ec.  Dicesi  di  due  canali 
che,  combaciandosi  perfettamente,  si  anne- 
stano insieme,  e formano  un  sol  canale.  V \ e* 
di  INOSCULAMENTO,  INOSCUL  AZIONE.  (A) 

* INOSCULAZIONE.  Term.  de*  Notomisti, 
Naturalisti,  ec.  Combaciamento  di  due  ca- 


INO 

noli  che  si  uniscono  e si  consolidano  insie- 
me. Coccà.  La.  AlPAnatomia  si  deve  la  no- 
tizia dell'esistenza  e passaggio  degl’ impercetti- 
bili viventi  dal  seno  paterno  all'uovo,  e della 
scambievole  inosculazior  de' canali  che  ven- 
gono al  contatto.  Non 

libera  inosculazionc  de' canali  sanguigni.  (A) 

INOSPITALE.  V L.  Addica.  Che  non  dà 
ospizio.  Lat.  inhospitalis.  Gr.  oi|evoc-  Ar.  Far. 
19.  59.  Là  dove  esposta  al  inoriti  mostro  nuda 
Fu  dalla  gente  inospitale  e cruda.  (Qui  figura- 
tamente per  barbaro,  crudele.) 

♦INOSPITALITÀ.  Termine  degli  Scrittori 
morali.  Vizio  contrario  all’Ospitalità,  e 
Cattivo  trattamento  usato  verso  de’ forestie- 
ri. (A) 

IN  OSPITE.  Add.  Solitario,  Senza  luogo 
da  albergare.  Lat.  inhospitus.  Grcc.  cibavo;. 
Pelr.  son.  itp.  Per  mezzo  i boschi  inospiti  e 
selvaggi  ec.  Vo  sicur  io. 

• IN  OSSA  RE  . T.  de’  Pittori.  Intonacare 
di  polvere  d' osso . Cena.  Cena.  7.  e cip.  6. 
Ancora  certe  tavolette,  le  quali  s' usano  per  mer- 
catanti; che  sono  di  caria  pecorina  ingessata,  e 
messa  di  biacca  ed  olio;  seguitando  lo  mussare 
con  quell'ordine  che  dellu  Ito.  (B) 

• INQSSATO.  T.  de’  Pittori . Intonacato 
di  polvere  d’osso.  Cena.  Cena.  G.cap.  5.  Tieni 
la  detta  tavoletta  dalla  man  manca,  e col  pol- 
pastrello della  man  ritta  halli  sopra  la  delta  ta- 
voletta tanto  quanto  vedi  eh’  ella  sia  bene  asciut- 
ta, e viene  inossata  egualmente  così  in  un  lo- 
co, come  in  un  altro.  (R' 

INOSSERVABILE.  Add.  Non  ossewabilc. 
Lat.  inobservabilis.  Gr.  ar»pr, 70;.  Guar.Pasl. 
fid.  1.  a.  Impose  ancora  ;»ll'infelicc  sesso  Una 
molto  severa  e,  se  ben  miri  La  sua  natura,  inos- 
servabil  legge.  Gal.  Sist  33i.  Le  sue  distanze 
dalla  Terra  sono  insensibilmente  discguali , e 
però  tali  differenze  inosservabili. 

INOSSERVABILMENTE.  Avverbio.  Senza 
potersi  osservare.  Gal.  Sist.  4»  8.  Quando  ad 
un  suo  molo  quieto  sopraggiungn  mediocre  ri- 
tardamento  o incitazione,  le  parli  di  mezzo  cc. 
inosservabilmente  si  alzano  e si  abbassano. 

• INOSSERVANTE.  Contrario  di  Osser- 
vante. Trascurato  nell’osservanza.  Dati  agl. 
Conc.  2.  119.  (Berg) 

INOSSERVANZA.  Contrario  di  Osservan- 
za. Latin,  ncgligcntia.  Grcc.  aftftsta.  Guicc. 
Star.  1 6. 790.  Dimandava , per  salisfazionc  della 
inosservanza  della  confederaciuuc  passata,  gros- 
sissima somma  di  danari.  E 17.  7.  Arerebbe 
aspettato,  se  Cesare,  commosso  dalla  inosser- 
vanza del  Re  di  Francia,  proponesse  re. 

INOSSERVATO.  Add.  Non  osservalo.  Lai. 
inobscrvatus.  Gr.  atropa n^To;.  Salviti.  Pros. 
Tose.  2. 179.  Noi  medesimi  passiamo  molte  co- 
se inosservate,  come  comuni;  che  se  uno  vi  fisa 
per  entro  l’acuto  sguardo,  vi  nlrova  peso  e lu- 
centezza mirabile. 

• INOSSIRE.  Indurarsi  in  ossa  le  parti 
che  dovevano  esser  molli.  Cocch.  Lez.  Il 
muco  si  assoda  in  membrane  cc.,  che  poi  le 
arterie  immischino  in  molte  parti,  ec.  A) 

INOSTRARE.  V.  INNOSTHABE. 

•IN0TTUS1RE.  Diventar  ottuso.  Magai 
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Leti.  Tanto  il  palalo  , quanto  il  naso  , a lungo 
andare  fanno  piuttosto '1  callo,  e inottusiscono.(A) 

• IN  PALCO.  Posto  awcrbialm.  Ved.  IN 
VOLTA.  Bai, Un.  (B) 

IN  PALESE.  Posto  avverbi  alta.  Palese- 
mente, Pubblicamente.  Lat.  paloni.  Gr.  Ca- 
vazt'y;.  Pelr.  son.  111.  Di  mostrarla  in  palese 
ardir  uon  ave . Bemb.  Stor.  4-  Afi»  Di  questo 
s’era  egli  minaccevolmcntc  in  palese  vantato. 

IN  PARAGONE.  Posto  awcrbialm. , vale 
Comparativamente,  A paragone.  Lat.  prce  ■ 
Gr.  evavric».  Sagg.  nai.  esp.  192.  Perchè  ne- 
gli angoli  laterali  ussai  robusti,  e ricchi  di  vetro 
in  paragon  delle  facce  incavate,  il  fuoco  cc. 

IN  PARTE.  Posto  awcrbialm.  Non  inte- 
ramente, In  qualche  parte.  Lat. partini,  ali - 
qua  ex  parte.  Grcc.  xaTcì  pi? 0;,  ex  pcpoii?. 
Petr.  son.  1.  Quand’era  in  parte  altr’uom  da 
quel  eh’  i’  sono.  E canz.  9.  5.  Per  iscolpirlo, 
immaginando,  in  porte.  Bocc.  nov.  77.  69.  Ed 
ancor  vide  in  parte  il  corpo  suo  lutto  riarso 
dal  sole. 

5.1.  Per  Intanto.  Modo  poco  usato.  Lat. 
interea.  Grcc.  /istalli.  Ceceri.  Doni.  5.  4-  lì 
torna  appunto  11  mio  disegno,  clic  era  di  con- 
durre lu  questa  casa  il  nuovo  sposo,  e in  parte 
Andrò  per  Naldo,  che  ci  aspetta  in  chiesa. 

II.  Per  In  disparte.  Lat.  scorsirn.  Gr. 
yf.tó'.;.  Petr.  son.  189.  Poi  le  vidi  in  un  carro 
trionfale,  E Laura  mia  con  suoi  santi  atti  schifi 
Sedersi  in  parte  , e cantar  dolcemente.  Dani. 
Inf.  4.  E solo  in  parte  vidi  il  Saladino. 

IN  PARTICOLARE,  e all’antica  IN  PAR- 
TICOLARE. Posto  awcrbialm.  Particolar- 
mente. Lai.  particulariler.  Gr.  pspixtag,  etii- 
xtÒc,  xat  «ìco;,  xatToì  popoc.  Bui.'  Tratta  ec. 
contro  la  natura  e contr  all’arte  generalmente, 
e poi  seguita  in  particolare  dì  Capanco.  Bicett. 
Fior.  7.  Moli’ altri  medicamenti  semplici,  che 
ricercano,  per  la  nobiltà  c difGcullà  loro,  che 
ne  sia  trattato  in  pnrticulare.  £45.  L’altra  spe- 
zie di  manna  che  si  porti  del  regno  di  Napoli 
di  più  luoghi , ma  in  particolare  di  Cosenza  di 
Calavria,  nasce  su’  frassini,  t'ir.  Disc.  n/1.2 5. 
Ed  io  in  particolare  vi  voglio  arditamente  dire 
il  parere  mio. 

•IN  PASSANDO.  Posto  awerbìalmentc. 
Di  passaggio,  In  un  passare.  Drp.  Decam. 
73.  Non  sarà  forse  discaro  al  lettore  ritrovarne 
(parla  di  certe  voci)  cosi  in  passando  un  mol- 
lo, c intanto  correggere  un  luogo  notabile  dei 
Villani.  (V) 

IN  PELLE.  Posto  nvverbialm.  Superfi- 
cialmente. Latin,  superficie  lenus.  Gr.  mito- 
Xfc«  Vìt.  Pilli.  E trovarono  che 

non  erano  colpi  di  ferite,  tua  graffiature  mollo 
in  pelle.  « 

$.  Diciamo  anche  In  pelle  in  pelle,  o 
Pelle  pelle  assolutam.,  e vale  lo  stesso.  Dea. 
Decani.  3a.  Medesimamente  diciamo  nelle  pelle 
di  cosa  clic  sia  in  sommo,  e non  addentro  ncl- 
l’ossa.  Maini.  8.  58.  E ch'altro  di  virtù  non  ha 
scolastica , Che  pelle  pelle  l’ alfabeto  a inente. 
Red.  Vip.  1 83.  Avendola  il  valente  notomi- 
sta Tilmano  ferita  in  pelle  in  pelle  sull’arco  del- 
la schiena  con  un  ago  iufilato  d’utia  agugliata 
di  refe. 
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IN  PENDENTE.  Posto  awerbialm.  Che 
ancora  pende , Che  non  è interamente  ter- 
minato. Lai.  in  suspenso.  Gr.  fj  txnóztt.  Zi - 
hald.  Atulr.  5o.  58.  Niuno  uomo  è si  paguro- 
so,  eh’  egli  ami  meglio  esser  sempre  in  penden- 
te, che  uua  volta  cadere.  Sagg.  nat.  esp.  334. 
In  quest’  esperienza  non  ci  siamo  per  anche 
finiti  di  soddisfare,  in  ordine  a molle  particola- 
rità che  rimangono  tuttavia  in  pendente. 

* IN  PERCIÒ.  Perciò ; ma  meno  usato. 
Cavale.  Frult.  ling.  $7.  Lamenlossi  che  ci 
l’avca  ingannato,  in  perciò  che  egli  aveva  pro- 
messo di  tenervclo  pur  tre  di,  ed  egli  v’era 
stato  ben  venti  anni.  Gr.  S.  Gir.  65.  E in  per- 
ciò non  volse  lo  nostro  Signore  ricevere  1 of- 
ferta da  Cain.  (V) 

•IN  PERÒ.  Lo  stesso  che  Però ; ma  me- 
no usato.  Cavale.  Espos.  Simb.  1. 160.  E in 
perù  conira  questa  vanagloria  e ipocrisia  uno 
poco  parliamo.  E 3 36.  Non  è in  però  da  inten- 
dere in  Dio  alcuna  divisione,  nè  inegualità.  (V) 

IN  PERPETUO.  Posto  awerbialm.  Per - 
petualmente,  Per  sempre.  Latin,  perpetuo , 
perpetuimi.  Grcc.  se;  osi,  ai;  atitoy.  Ricord. 
Malcsp.  111.  E colui,  per  cui  ingegno  si  vin- 
se, fu  fatto  in  perpetuo  franco  egli  e i suoi  di- 
scendenti d’ ogni  gravezza  di  Comune . Omel. 
S.  Greg.  E gl’ingiusti  in  perpetuo  piangono 
nella  vendetta  dei  tormenti.  Guid.  G.  i83.  De- 
liberarono li  Trojani  con  solenne  consiglio,  che 
Antenore  in  perpetuo  fosse  terralìnato  diTroja. 

IN  PERSONA.  Posto  awerbialm.  Per  sò 
stesso.  Da  sè  stesso , Personalmente.  Latin. 
ipsemet , per  se  ipsum.  Gr.  Zi  iauTov.  Nov. 
ani.  a/|.  3.  Venne  il  Saladino  in  persona  a ve- 
dere la  costuma  de*  Cristiani.  Fir.  Trin.  prol. 
Mi  bisogna  questa  mattina  di  buon’ora  andare 
a Firenze  in  persona.  Red.  lett.  3.  347.  Giac- 
che cosi  subito  non  ho  potuto  essere  io  perso- 
na a visitarla,  per  le  occupazioni  della  Corte. 

5-  I.  Per  In  vece.  In  cambio.  Lai.  prò. 
Cr.  avvi.  Bocc.  nov.  68.  8.  Ella  in  persona  di 
sè  nel  suo  letto  la  mise.  ( Nota  che  è modo 
analogo  al  seguente.) 

* II.  Per  Rappresentando  la  persona. 
Fior.  S.  Frane.  58.  Eccoti  venire  il  nemico 
in  persona  di  Cristo , secondo  l’ apparenza  di 
fuori,  e dicegii;  ce.  Cavale.  Espos.  Simb.  1. 
11.  Se  già  forse  ciò  non  dice  non  in  persona 
sua,  ma  in  persona  della  Chiesa.  (V) 

♦IN  PICCOLA  o P1CC10LA  ORA  AP- 
PRESSO. Pochissimo  tempo  dopo.  Bocc.  In - 
trod.  <>.  In  piccola  ora  appresso,  dopo  alcuno 
avvolgimento  cc.,  morti  caddero  in  terra.  E g. 
5.  n.  8.  Rimontato  a cavallo  ec.,  la  cominciò  a 
seguitare,  ed  io  picciola  ora  si  dileguarono.  (A) 

IN  PIEDE  e IN  PIÈ.  Usato  in  /orza  d’ag- 
giunto. Ritto.  Lat.  ercctus.  Gr.  ooSc;.  Guid. 
G.  114.  Percosse  sì  fieramente  nell’elmo  Trai- 
lo, ch’era  in  piede , che  gli  fiaccò  il  cerchiello 
del  suo  elmo.  Amel.  87.  A Marte  compose  in 
forma  ritonda  uno  onorevole  tempio , il  quale , 
ancor  in  piè  dimorante , ornato  di  marmi  varii 
la  sua  grandezza  nc  mostra. 

* 5-  Meta/.  In  fermo  stalo.  Fr.  Giord.  73. 
Onde  quanto  la  fede  « in  piede  , non  c tempo 
di  martirio.  (V) 
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IN  PIENO  e IN  PIENA . Posti  avverbial- 
mente, vogliono  lo  stesso  che  Pienamente. 
Lai.  piene.  Gr.  exirXeea;.  Rem.  OH.  3.  5.  35. 
Dicendo:  ecco  Marfisa  il  brando  mena;  Tristo 
quel  Re,  s’ella  lo  coglie  in  piena. 

IN  POCA  D’ORA.  Posto  awerbialm., vale 
In  brevissimo  tempo.  Lat.  brevi.  Gr.  ay  fipa- 
yii.  Bocc.  nov.  30.  9.  Con  lui  s’accontò,  c fece 
in  poca  d’ora  una  gran  dimestichezza  ed  ami- 
stà. Segn.  Pred.  i.3.  Così  morendosi  in  poca 
d’ora,  mostrò  quanto  ciascun  uomo  sia  sempre 
mal  informato  di  ciò  che  passi  nell’ intimo  di  sè 
stesso. 

* IN  POCO  per  in  poco  tempo.  Dant.  Irf. 
a5.  107.  Le  gambe  con  le  cosce  seco  stesse 
S’ appiccar  sì,  che  in  poco  la  giuntura  Non  Ta- 
cca segno  alctm  che  si  paresse.  (M) 

IN  POI.  Posto  awerbialm. , significa  Ec- 
cezione; come  Da  uno  in  poi , che  vale  lo 
stesso  che  Eccetto  che  uno.  Lat.  prceter.  Gr. 
«XtÌv.  Tac.  Dav.  Stor.  a.  374.  Spurinna  non 
tanto  rimproverò,  quanto  con  le  ragioni  mostrò 
la  lor  colpa,  e tutti,  dalle  spie  lasciatevi  in  poi, 
rimenò  in  Piacenza. 

IN  POTENZA.  Posto  awerbialm.,  vale  Po- 
tenzialmente. Lat.  in  potentìa.  Gr.  ev  òuvoi fM». 
Varch.  Ercol.  381.  Onde  in  un  piè  si  trova  an- 
cora in  un  certo  modo  , se  non  propriamente , 
almeno  impropriamente  , e certo  in  potenza,  il 
numero. 

IN  PRESENTE.  Posto  awerbialm. , vale 
Di  presente,  Presentemente.  Lat.  in  pratsen - 
ita.  Grec.  ev  t»  vjv.  Petr.  cap.  13.  Non  avrà 
loco  fu,  sarà, nè  era,  Ma  è solo  in  presente, ed 
ora,  ed  oggi.  Cavale.  Espos.  Simb.  1.  1G6. 
Eleggiamo  di  piangere  ora  in  presente,  per  go- 
dere poi  in  eterno.  E Frutt.  ling.  168.  Avete 
ora  in  presente  lo  vostro  frutto  in  santificazione. 

• IN  PRESENZIA,  all’ antica.  In  presente. 
Fr.  Giord.  5i3.  Uno  uccello  che  abbonda  molta 
in  presenzia,  c’ba  bellissime  penne,  muda  mor- 
to, e tiensi  impiccato  per  lo  becco.  (V) 

IN  PRIA.  Posto  awerbialmenle.  In  prima. 
Ed  è modo  più  da  poeta , che  da  prosato- 
re. Lai.  primuin.  Gr.  irpcòrov-  Dant.  Inf.  34. 
Pistoja  in  pria  di  Negri  si  dimagra,  Poi  Firenze 
rinnuova  genti  e modi.  E Rim.  1 6.  Io  maladico 
il  di  ch’io  vidi  in  pria  La  luce  de’ vostri  occhi 
traditori.  JS  36.  E certo  e’  mi  convìen  lassare  in 
pria,  S’io  vo*  cantar  di  quel  ch’odo  di  lei,  Ciò 
che  lo  mio  intelletto  non  comprende.  Rim.  ant. 
Guid.  Cavale.  O7.  Che  non  può  ’mmaginare, 
Cb’uom  d’esto  mondo  l’ardisca  a mirare,  Clio 
non  convenga  lui  tremare  in  pria. 

IN  PRIMA.  Posto  awerbialm.  Primiera- 
mente, Imprima.  Lat.  primum,  primo.  Gr.  t* 
rptùra,  ap^ijv.  Nov.  ant.  81.  a.  In  prima  di- 
ciamo di  ciò  che  va  innanzi  alla  lettera.  Gr.  S. 
Gir.  30.  Tutti  coloro  che  in  prima  si  sono  le- 
vati da’ loro  peccati , ec.  Red.  lett.  2.  275.  La 
lettera  di  V.  S.  mi  ha  rallegrato  per  più  conti  : 
in  prima  per  vedere  la  cortese  risposta  data,  ec. 

I.  Per  Avanti.  Dant.  Par.  3o.  Verrà 
in  prima  ch’ella  sia  disposta.  Gr.  S.  Gir.  20. 
Jn  prima  dee  sè  medesimo  ammendare  quegli 
che  altrui  ammunisce. 

« J . li.  In  vece  di  Per  V addietro.  Per  lo 
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passato.  Petr.  son.  sa.  Al  buon  leslor  degli 
amorosi  detti  Rendete  onor,  ch’era  smarrito  in 
prima.  Cr.  n.  16.  4-  Quando  la  pianta  si  traspo- 
ne, s’ella  non  fia  piccola  , sia  opposta  a quelle 
parli  ilei  cielo,  come  era  in  prima.  Sega.  Stor. 
5.  71.  Aggiungendo  questo  alla  grandezza  che 
in  prima  avevano  i Medici,  la  quale  stava  in 
prima  nei  modi  ch'io  andrò  con  brevità  raccon- 
tando. 

* J.  III.  In  fona  di  preposizione.  FU. 
SS.  Pad.  Diventarono  migliori  di  molti  che 
aveano  incominciato  a servire  a Dio  in  prima 
di  loro.  (V) 

• IN  PRIMA  CHE.  Prima  che.  FU.  SS. 
Pad.  a.  Gli.  Pregollo  che,  in  prima  che  troppo 
aggravasse,  prendesse  penitenzia.  (V) 

IN  PRIMA  IN  PIUMA.  In  fona  di  super- 
lai.,  quasi  Primierissimainente . Bocc.  nov. 
85.  9.  Gnaffe  ! tu  ie  dirai  in  prima  in  prima , 
ohe  10  le  voglio  mille  moggia  di  quel  buon  be- 
ne da  impregnare.  Med.Arb.  Cr.  Risorgendo 
in  sua  propria  persona  , in  prima  in  prima  ap- 
pari glorioso. 

IN  PRIMAMENTE.  Posto  avverbialm.  Pri- 
mamente, Im primamente  , Primieramente , 
La  prima  cosa.  Lai.  primitus , p ri  munì,  pri- 
mo. Gr.  xà  irptòra,  af/r,v . Tes.  lir.  ».  6.  In 

firimauienle  egli  cbhe  in  pensiero  ed  in  sua  vo- 
lontà l'immagini  c le  ligure,  come  egli  farebbe 
il  mondo,  e le  cose  tutte  che  vi  sono.  Tav.  Rit. 
In  primamente  dicendo  ad  alla  voqe:  oggimai 
il  mondo  si  può  finire.  Com.  Inf.  7.  A vitupe- 
razione dell' avarizia  fa  in  primamente  questo. 
Diltam.  i.aa.  Quando  fu  chiaro  in  primamente 
quello.  ( L’ediz . di  Venezia  i8ao  ha:  Quando 
tu  Curio  primamente  quello  Che,  poi  ch’egli 
ebbe  Pirro  in  fuga  messo,  ec.} 

IN  PRIMIERAMENTE.  F.  A.  Posto  ai-ver- 
bi alni.  Primieramente.  Lai.  primo,  primum. 
Gr.  tot  rcpùra,  apxTiv*  Tav.  Bit.  Comanda  alla 
reina  Isotta,  che  bea  in  primieramente.  Petr. 
Uom.  i IL  In  primieramente  pigliarono  per  li 
Campi  i villani.  r 

♦INPMNC1PIO.  Per  Principio.  F.  A.  Fr. 
Sacch.  no v.  ai 5.  Figliuolo,  perchè  tu  non  in- 
tenda cosi  bene  nello  ’nprincipio,  non  te  ne  cu- 
rare ; che  io  feci  anche  10  cosi  io.  (A) 

IN  PROF  FI  LO.  Posto  avverbialm.  Si  dice 
del  viso,  o d’altre  cose  o figure  vedute  non 
dinanzi,  ma  per  fianco.  Lai.  a Intere  Grec. 
«Xeupcftev,  ix  toù  irXayiou . Fir.  Dial.  bell, 
donn.tfii.  Chi  non  ha  il  naso  nella  totale  per- 
fezione , è impossibile  che  apparisca  bella  in 
proffìlo. 

IN  PRONTO.  Posto  avverbialm.  In  appa- 
recchio, In  punto.  In  essere.  Lat.  in  prom - 
piu  Gr.  ev  rpoxetp».  Amm.  Ani.  9.  5.  6,  Suol 
fare  piu  pio,  se  tu  abbi  pochi  detti  di  sapienzia 
in  pronto  e iu  uso , che  non  fa  se  tu  hai  appa- 
rato molte  cose, e non  l’abbi  a mano.  Ar.  Pur. 
ao.  5.  Dicendo:  io  credo  che  ciascun  di  vuì  Ab- 
bia della  mia  stirpe  il  nome  in  pronto. 

♦IN  PROPIO.  Aw.  Fate  In  persona  pro- 
pria.Fit,  SS.  Pad.  a55.  Quando  gli  (a  S,  Gio- 
vanni Patriarca  d’ Alessandria)  veniva  a ma- 
no alcun  uomo  superilo , non  lo  ripreadca  in 
pubblico  nè  in  proprio  per  non  confonderlo,  nu 
Voi  IV. 
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incominciava  a parlare  dell’  umiltade  in  comu- 
ne, acciocché  ucr  questo  modo  umile  toccasse 
lo  superbo,  il  Lombardi  intendeva  che  m 
propio  significasse  in  privato.  (C) 

IN  PROVA  e IN  PRUOVA,  che  anche  si 
scrisse  IMPRUOVA.  Posto  avverbialm.  A po- 
sta, Volontariamente,  Per  procacciare  pro- 
pria esperienza.  Lat.  dedita  opera , consulto. 
Gr.  aie  itfcaupéotùte,  ex  npeveias-  Al.  F.  3. 107. 
Ed  assai  in  prima  si  faccvauo  cassare  per  es- 
sere con  lui , ed  egli  li  faceva  scrivere.  Pass. 
»55.  Maggior  peccato  è peccare  in  prova  e per 
certa  malizia,  che  per  ignoranza  e per  infcruii- 
tade.  E 5.*o.  Quando  si  considerano  certe  cose 
che  intervengono  per  alcune  cose  fatte  dagli  uo- 
mini studiosamente  ed  in  prima.  Galat.  53. 
Comcchè  pure  alcune  poco  accorte  nominino 
assai  spesso  disavvedutamente  quello  che  se  altri 
nominasse  loro  in  pruova,  elle  arrossirebbouo. 

♦IN  PUBBLICO.  Esposto.  Latin,  paloni. 
Fior.  S.  Frane.  149.  K per  questa  cagiono  li 
Frati  non  lasciavano  le  cose  iu  pubblico , pe- 
rocché frale  Ginepro  dava  ogoi  cosa  per  amore 
di  Dio.  (V) 

IN  PÙNTO.  Posto  avverbialm.  In  essere , 
In  prossima  disposizione,  In  asse t lo,  In  con- 
cio. Latin,  in  promptu.  Gr.  ev  npoyjtipui.  Fit. 
Plut.  E la  città  era  in  punto  d'ardersi  tutta  e 
di  perdersi.  Agn.  Pand.-ii.  Ove  potrete  tenere 
tre  cavalli,  vogliatene  vedere  piuttosto  due  ben 
grassi  e bene  in  punto , che  quattro  alTatnali  e 
male  forniti.  Alam.  Gir.  17.  29.  Armati  e ’n 
punto  ad  onorare  il  giorno  Sopra  eletti  corsicr, 
coll’ aste  in  mano. 

5-  In  punto  vale  anche  Per  l'appunto. 
Lai.  adamussim. 

IN  QUA  . Avverbio  di  luogo  e di  tempo. 
Contrario  di  In  là,  Verso  questa  parte.  Va 
auesta  parte , V ersp  questo  tempo,  ec.  LaL 
nac,  bue,  ex  inde.  Gr.  rijcs,  iviraor , evreòl&ev. 
Bocc.  nov.  7.  a.  Messer  Cane  della  Scala  cc. 
fu  uno  de’  piò  notabili  c de'  più  magnifici  si- 
gnori che  dallo  imperadorc  Federigo  Secondo 
in  qua  si  sapesse  in  Italia.  E nov.  40.  14.  E 
sparte  le  mani  in  qua  c in  là,  in  quest’arca  tro- 
vandosi, cominciò  a .imeni orare.  JS  nov.  86.  13. 
Voi  bevete  tanto  la  sera , che  poscia  sognale  la 
notte,  ed  andate  in  qua  cd  in  là  senza  sentirvi. 
Vani.  Inf  37.  Perchè  diede  il  consiglio  frodo- 
lente , Dal  quale  in  qua  stato  gli  sono  a’  crini . 
Petr.  cap.  3.  Volgi  in  qua  gli  occhi  al  gran  pa- 
dre schernito.  Red.  loti.  1.  3o4.  Volendo  a di- 
spetto del  mondo  guarire  dell'ipocondria,  ingol- 
lai ec.:  da  allora  in  qua  non  ne  ho  più  mai  in- 
gozzati. 

* $.  In  qua  serve  anche  a dinotar  la  quan- 
tità di  più  d’un  tal  numero.  Dav.  Scis/n.  48. 
Iu  Parlamento  dei  tre  Stati  si  vinse  che  i con- 
venti da  settecento  ducati  iu  qua  d’ entrata  ec. 
fossero  incamerati.  (V) 

•IN  QUA  ADDRIETO,o  DUMETO. Modo 
ani.  Qui  sopra.  Fit.  S.  Gio.  Bai.  366.  San 
Bernardo  dice  in  qua  addriclo.  Gr.  S.  Gir.  69. 
Bene  sa  l'uomo  fermamente,  che  in  qua  diritto 
(nel  tempo  passato)  sono  siati  faucelli  e cc. 
che  questi  santi  gradi  hanno  montalo.  (V) 

* IN  QUAGGIÙ.  Ili  queste  parti  giù.  Ala- 

* 3* 
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nitro  poco  usata.  Fr.  Giord.  ^5.  I Romani  gli 
mandalo  (ad  Alessandro)  doni  c oITcrle,  ac- 
ciocché non  desse  briga  io  quaggiù  ( nel  Po- 
nente). (V) 

IN  QUANTO.  Avverò.  Corrispondente  di 
IN  TANTO  espresso  o sottinteso,  vale  Per 
quella  o Per  quanta  parte . Lai.  quatenus . 
Gr.  Ò30V.  Bocc.  nov.  77.  4»-  Contullocbè 
questo»  che  io  li  fo,  non  ai  possa  assai  propria- 
mente vendetta  chiamare,  ma  piuttosto  gastiga- 
mento,  in  quanto  la  moietta  dee  trapassare  l’of- 
fesa, e questo  non  v’aggiugnerà.  Lab.  33.  Spe- 
ranza d' alcuna  salute  mi  recò,  in  quanto  più 
facendosi  a me  vicino , pieno  di  mansuetudine 
mel  parca  vedere.  E 65.  Le  boci  de’  quali , in 
quanto  di  cosi  fatto  amore  favellano,  muno  al- 
tro suono  hanno  neH'orecchie  de’  discreti  e ben 
disposti  uomini,  che  quello  che  mostra  che  ven- 
ga alle  tue  Dant.  Par.  \.  Voglia  assoluta  non 
consente  al  danno , Ma  eonsculcvi  in  tanto , in 
quanto  teme.  E 36.  Che  ’1  bene,  in  quanto  ben, 
come  s* intende,  Cosi  accende  amore. 

J.  I.  Pur  senza  la  corrispondenza  asso- 
lutam.  posto,  vale  lo  stesso  che  Se,  In  caso 
che , Quando.  Lai.  quatenus,  si.  Gr.  tdv.  Stor. 
Pisi.  1 40.  E che  in  quanto  eli»  noi  facesse,  egli 
sarebbouo  contro  a lui  in  ogni  suo  fitto.  AI.  F. 
10.  5.  Gli  ambasciadori  del  Re  d’Ungheria  ec. 
avendo  impromesso  al  Papa,  in  quanto  il  biso- 
gno occorresse  , che  la  persona  del  Ite  d’  Un- 
gheria verrebbe  contro  al  Signore  di  Milano. 

• $.  II.  In  quanto  ad  uno,  vale  Per  par- 
ie, Per  rispetto  d'uno,  Perciò  che  s'aspetta 
a lui.  Ambr.  Cof.  ».  4-  Con  la  qual  m’è  le- 
cito...., in  quanto  a lui....,  Ciarlare  e ber- 
teggiar. (V) 

IN  QUANTO  CHE.  Posto  awerbialm.  Lo 
stesso  che  In  quanto.  Latin,  quatenus.  Grec. 
*a!y  5oov.  Urb.  E in  quanto  che  a voi  non  piac- 
cia, come  nell’ altre  cose,  cosi  in  questa  voglio 
secondare  il  vostro  parere. 

IN  QUANTUNQUE . V.  A.  Posto  awer- 
bialm. In  quanto.  Quanto.  Lat.  quatenus.  Gr. 
af 1*  ooov.  Ovid.  Metam.  Tuttavia  tenta  di  sce- 
marsi le  forze  in  quantunque  egli  puote. 

•INQUARTARE.  T.  araldico.  Frapporre 
fra  i quarti  dello  stemma.  (A) 

• S . Inquartare.  T.  degli  Agric.  Arare  la 
quarta  volta.  (Ga) 

•INQUARTATO.  Addigli.  Da  Inquarta- 
re. V.  (A)  — Zen.  Mcmor.  Davil.  (Berg) 

• IN  QUATTRO  DOPPI  I.  Per  dir  cosa  so- 
lenne, e fuor  (Fogni  credere.  Lasc.  Sibili.  5. 
io.  Io  vi  so  dire  che  questa  (beffa)  era  in  quat- 
tro doppii  con  la  coverta:  pur  ine  l’avevan  ca- 
ricata. (V) 

IN  QUELLA  e IN  QUELLO.  Posto  awer- 
bialm. denotano  tempo , e vogliono  In  quel- 
r ora , In  quel  punto , In  quel  mentre.  Lat. 
tane,  interim , Toc.  Gr.  tòts,  ev  rwce-  Bocc. 
nov.  63.  11.  Se  non  che  frale  Rinaldo,  nostro 
-compare,  ci  venne  in  quella.  Dant.  Inf.  S.  Co- 
me t’vidi  una  nave  picciolella  Venir  per  l’acqua 
verso  noi  in  quella.  Tac.  Dar  Stor.  5.  5oS.  In 
quella  giunse  Aponio  Saturnino  colla  legione 
Claudiana. 

E talora  si  trova  colla  particella  CHE. 
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pani  Inf.  ìa.  Qual  è quel  loro  che  si  slaccia 
in  quella  C’ha  ricevuto  già  *1  colpo  mortale. 
Malm.  4.  64*  Or  per  tornare  in  quel,  eh’  P ho 
timore  Che  il  mio  grifo  sia  scherzo  del  grifo- 
ne, ec. 

• IN  QUELLA  VOLTA . Per  Allora , In 
quel  tempo.  Fior.S.  Frane.  i8a.  Quando  noi 
parliamo  delle  cose  del  secolo,  in  quella  volta 
non  paliamo  alcuna  tentazione,  nè  furto  di  men- 
te .distrazione).  (V) 

• IN  QUELLO  CHE.  Mentre  che.  Rim.  ant. 
Guid.  G.  In  quello  che  d'amar  non  vao  cessan- 
do. (V) 

IN  QUELLO  STANTE.  Posto  awerbialm ., 
vale  Subito.  Lat.  statim.  Gr.  aurina.  Cant. 
Carn.  68.  Coni’ è tocco  in  quello  stante,  L’uom 
diventa  poi  cessaute,  Se  si  fascia  trasandar. 

IN  QUEL  MENTRE . Posto  awerbialm. 
Frattanto.  Latiu.  interea.  Gr.  (y  tm  p-sro-vi. 
Fir.  As.  g5.  Oltre  ai  far  prova  in  quel  mentre 
dello  ingegno  mio,  voi  v’accorgerete  se,  come 
era  il  corpo,  era  asino  eziandio  coi  sensi  e col- 
la mente.  E 107.  Nè  minor  diligenza  di  noi 
aveva  usata  in  quel  mentre  il  nostro  Trasilione. 

• IN  QUEL  MEZZO  TEMPO.  Modo  poco 
usalo.  Posto  avverbialmente.  In  quel  tanto. 
Bernb.  Stor.  3.  17.  In  quel  mezzo  tempo  tra 
papa  Alessandro  ec.  ed  il  re  Alfonso  ec.  fu 
fatta  lega.  E 3.  37.  E in  quel  mezzo  tempo, 
che  ella  grande  e nubile  si  facesse , le  fosse 
dato  il  vivere  del  pubblico  in  un  monasferio. 
Bocc.  g.  3.  n.  6.  La  ’ndusse  a doversene  seco 
andare  in  Lunigiana  ec.  con  la  cavriuola  , la 
quale  in  quel  mezzo  tempo  era  tornata.  (V) 

• J.  Dicesi  anche  più  frequentemente  In 
quel  mezzo,  senz'altro  aggiunto . FU.  SS. 
Pad.  1.  s3.  E poi  che  ebbe  così  detto,  tacette 
un  poco;  e in  quello  mezzo  pensando  della  smi- 
surata benignità  di  Dio,  anche  con  grande  fer- 
vore incominciò  a parlare,  e disse:  ec.  (V) 

•IN  QUEL  SUBITO.  In  quel  mentre.  Lai. 
in  prcesentia.  Stor.  Semif.  1 8.  Si  erano  entro 
preparati  alla  difesa  ; e non  avendo  ancb*  egli 
in  quel  subito,  per  la  Terra  bafostare , forze 
sufficienti,  cc.  (V) 

IN  QUEL  TANTO.  Posto  awerbialm.  In 
quel  mentre , In  quel  tempo . Lat.  interea  , 
interim.  Gr.  rv  toutw,  ficra^'J^Lib.  eur.  ma- 
lati. Si  burlano  del  mak , ina  in  quel  tanto  il 
male  va  crescendo.  Guicc.  Stor.  4.  ao3.  In  quel 
tanto  i Pisani  ec.  cominciarono  a ritornare  alla 
guardia  de’ ripari. 

•IN  QUEL  TEMPO.  Per  In  quel  torno. 
Cron.  Slrìn.  1 1 5-  Fece  la  carta  ser  Salinibene 
notajo  . . . . , credo  nel  MCCLXXII,  od  iu  quel 
tempo.  Ivi.  Fece  testamento  per  mano  di  ser 
Latino  Latini,  credo  nel  MCCLXXXXII,  od  in 
quel  tempo.  (Cosi  quasi  sempre.  >(V) 

IN  QUEL  TORNO.  Posto  awerbialm.  Par- 
lando di  numero,  vuol  dir  Presso  a poco. 
Poco  più , Poco  meno,  o simile.  Lat.  circa. 
Gr.  cyeòdv,  Bocc.  nov.  45.  ia.  La  quale, 
d’età  dì  due  anni,  o in  quel  torno,  lui  saglien- 
le  su  per  le  scale  chiamò  padre.  M.  V.  8.  74. 

I quali  poco  appresso  vi  vennono  in  numero 
d’ottanta,  o in  quel  torno.  Salv.  Awert.  a.  ìa. 

II  secondo,  clic  cinquanta  anni  prima,  o io  quel 
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tomo,  potette  esser  copiato,  ma  in  assai  buona  n 
forma,  ha  nella  fine  scritte  queste  parole:  ec. 

1NQUEK1RE.  V.  A . Ricercare.  Ut.  inqui-  | 
rere , scrulari.  Gr.  esitata*  altere peli»-  oen. 
Pisi.  88.  La  naturale  inquerisce  e cerca  della 
natura  delle  cose.  ( Parla  della  filosofia.) 

IN  QUESTA  <?  IN  QUESTO.  Posti  awer- 
bialm.  denotano  tempo , e vogliono  In  que- 
st'ora, In  questo  punto.  Lai.  interea,  interim. 
Cr.  fs*To£ó,  ev  tm  f4STa|ò  ypdves.  V • Dep.  De- 
ctun.  Oi.Bocc.  nov.  »8.  4.  Ed  in  questa  s’ac- 
corse l'abate,  Ferondo  avere  uno  bellissima  don- 
na per  moglie.  E nov.  77.  65.  Ed  in  questo  la 
fante  di  lei  sopravvenne.  Petr.  cant.  5o.  a.  Ed 
in  questo  trapasso  sospirando. 

$.  Colla  particella  CHE  vale  lo  Stesso. 
Docc.  nov.  88.  8.  Ed  in  questo  eh’  egli  così  si 
rodeva,  e Biondel  venne. 

•IN  QUESTO,  IN  QUESTO  CHE  e IN  CIÒ 
CHE  vogliono  lo  stesso  che  In  quanto,  Per- 
ciocché. Cavale,  flfed.  cuor,  a 09.  La  tenta- 
zione ci  dà  ec.  la  pietà  cc.,e  ’l  dono  della  scien- 
za , in  questo  che  ci  fa  conoscere  il  pericoloso 
stato  di  questo  mondo.  E ’l  dono  della  fortezza, 
in  questo  ci  prova  e salda , e cresce  in  virtù . 

E ’l  dono  del  consiglio , perocché  mettendoci 
paura  ci  fa  ristringere  in  noi  ec.  E ’l  dono  dcl- 
l' intelletto  e della  sapienza,  in  ciò  che  ci  fa  co- 
noscere e amare  Dio.  (V) 

IN  QUESTO  MENTRE.  Posto  awerbialm. 
Frattanto,  In  questo  stante.  Lai.  interea.  Gr. 
ev  tei  psxzZ'j.  Serd.  Star.  1 6.  658.  In  questo 
mentre  Idaicam,  feroce  per  la  vittoria  riporlnta 
de’  nemici , mandò  i suoi  capitani  coll*  esercito 
nel  paese  Canarino. 

IN  QUESTO  MEZZO.  Posto  avverbialm. 
In  questo  mentre.  Lai.  interea.  Gr.  ev  vói  pa- 
Bocc.  nov.  34.  tit.  Felice  in  questo  mez- 
zo colla  moglie  del  frate  si  dà  buon  tempo.  E 
Vii.  Dcuit.  63.  Comecbè  altre  opere,  come  ap- 
parirà, non  ostante  questo,  componesse  in  que- 
sto mezzo,  gli  fu  fatica  continua.  Cron.  Veli. 
io5.  In  questo  mezzo  il  Comune  togliendosi 
tornire  di  gente,  mandò  nella  Magna  ce.  E 104. 
Venne  in  questo  mezzo  messer  Galeotto  de’  Ma- 
latesti,  nostro  capilauo.  Circ.  Geli.  7.  »65.  Io 
in  questo  mezzo  ec.  me  n’  andrò  passando  il 
tempo  per  queste  valli.  Ar.  Fur.  19.  i5.  In  que- 
sto mezzo  un  cavalier  villano  ec.  Feri  con  una 
lancia  sopra  mano  Al  supplicante  il  delicato  petto. 

•IN  QUESTO  MEZZO  TEMPO.  Modo  ani. 
In  questo  tempo.  Latin,  interea  temporis. 
Bemb.  Stor.S.ìl.  In  questo  mezzo  tempo  es- 
sendo la  state  prossimamente  passata  stato  ri- 
chiesto il  Seuato  della  città  di  Faenza  (V) 

IN  QUESTO  STANTE.  Posto  avverbialm. 
In  questo  mezzo.  Frattanto.  M.  V.  7.  54.  In 
questo  stante  al  ('onte  venne  male. 

INQUIETA.  V A.  Inquietezza,  Inquietu- 
dine. Latin,  inquies,  inquietudo.  Gr.  JoVrjci;. 
Cavale.  Frutt.  ling.  »/j.  Onde  per  lo  discor- 
rere s’ intende  la  quiete  della  mente,  come  per 
lo  discorrere  s’intende  la  inquieta. 

INQUIETAMENTE.  Awerb.  Con  inquie- 
tudine. Lat.  inquiete.  Grec.  avrjtriyo»; . Ciré. 
Geli.  a.  6».  Voi  ne  dormile  ancor  voi  la  metà, 

< molto  più  inquietamente  di  noi. 


INQ  4g« 

• IN  QUI  ET  A AfE  NTO . Inquietazione.  Ru- 
scell.  Impr.  lib.  3.  (Berg) 

INQUIETANTE.  Che  inquieta.  Il  Vocab. 
alla  voce  RIPOSARE. 

INQUIETARE.  Tor  la  quiete , Travaglia- 
ta, Tribolare.  Latin,  vexare,  molestare,  in- 
quietare. Gr.  $taàopu/3s  tv , evo/)»etv,  jrapsvo- 
$.ziv.  Bedani.  Qumtil.  C.  Al  quale  voi  co- 
mandaste già  che  cessasse  d’ inquietarmi.  Mor. 
S.  Greg.  I rei  uomini  sempre  molestano  i buo- 
ni , e con  arroganza  gl’  inquietano.  Bui.  Accu- 
sasi questo  che  parla , che  fu  messer  Farinata , 
del  quale  si  dirà  di  sotto , d‘  avere  inquietato  e 
molestato  la  pace  della  sua  patria.  Red.  Ditir. 
43.  I buon  vini  son  quelli  che  acquetano  Le 
procelle  sì  fosche  e rubelle,  Che  nel  lago  del 
cor  P anime  inquietano. 

• INQUIETATO.  Addiettivo.  Da  Inquieta- 
re. V.  (A)  — Segner.  Pred.  11.  ».  (Bere) 

• INQUIETATORE  . Che  inquieta.  Vdrn. 
Nis.  Rimase  stabilito  con  la  morte  di  Turno , 
inquietatore  di  esso  fatai  viaggio.  (A) 

• INQUIETATRICE.  Verbal.fem.  Che  in- 
quieta. Leon.  Pasco l.  Leti.  (Berg) 

INQUIETAZIONE.  Lo  ’nquietare.  Lat.  in- 
quietai io,  molestia.  Gr.  rapavi  avia.  M.  V. 
pr.  Come  sono  inauielszioni  di  guerre,  movi- 
menti di  battaglie,  furori  di  popoli,  mutamenti 
di  reami.  E 8.  »4-  Della  «pisi  cosa  seguitò  su- 
bitamente grande  inquietazione  del  tranquillo  e 
buono  stato  del  Comnne. 

INQUIETEZZA.  Astratto  d’inquieto.  Lat. 
inquietitas,  inquietinolo.  Gr.  rapayzj,  sratXjzó;. 
Salvia.  Disc.  1.  i».  Gli  altri  piaceri "iu  un  pas- 
saggio velocissimo  consistono,  c sodo  sempre 
dalla  noja , dall*  inquietezza  e dal  rimorso  ac- 
compagnati. E Disc.  1.  55.  Aggiugni  l’ inquie- 
tezza, la  bizzarria,  In  leggerezza,  la  stravaganza, 
la  brama  di  novità,  ebe  guastano  ij  proprio  del- 
I*  amicizia,  eh’ è la  costanza. 

INQUIETI  RE.  V.  A.  Inquietare.  Lat.  vexa- 
re, molestare.  Gr.  andai,  Òy>.ov  iraoeyetv. 

INQUIETISSIMO.  Superi,  d’ Inquieto.  Lat. 
inquieiissimus.  Gr.  oyXr, potavo;.  Fir.  As.  1*14. 
Questo  dunque  vi  sara  il  ricco  premio  della  mia 
non  mai  simile  veduta  bellezza,  procacciatovi 
con  piaga  mortale  dalla  inquietissima  invidia? 
fìorgh.  Pese.  Fior.  469.  Riuscì  veramente  il 
regno  di  questo  Enrico  inquietissimo,  c per  molti 
c vani  casi,  e atroci,  memorabile. 

INQUIETO.  Adii.  Senza  quiete.  Trava- 
gliato, Commosso,  Tribolato.  Lat.  inquietus. 
Gr.  oj$.vjpo;.  Petr.  son.  i»o.  Che  ’1  nostro  stato 
è inquieto  e fosco.  Circ.  Geli.  7.  170.  Bene 
spesso  tengono  inquieto  c sospeso  I*  animo  vo- 
stro. Red.  teli.  ».  i53.  Io  non  gliele  scrivo  per 
altro, 'se  non  perchè  V.  S.  non  istia  colf  animo 
inquieto. 

•5.  Vale  anche  Che  dà  inquietudine.  Ca- 
vale. Frutt.  ling.  La  mosca  è volatile,  è vile 
e immonda,  e molto  inquieta.  fB) 

INQUIETUDINE.  Travaglio,  Passione , 
Tribolazione.  Contrario  di  Quietudine.  Lat. 
inquietudo.  Gr.  t aoayf  Cavale.  Frutt.  ling. 
Per  lo  sedere  s’ intende  la  quiete  della  mente, 
come  per  lo  discorrere  s'intende  la  ’nquietudi- 
ne.  Coll.  Ab.  Isaac.  Noi  vogliamo  pregare 
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Iddio  con  paro  c interno  affetto  del  cuore,  clic 
noi  per  smagliante  modo  ci  scostiamo  da  ogni 
inquietudine  e confusion  delle  turbe . Bem. 
Ori.  i.  in.  36.  Tu  vedrai  quivi  la  pompa  e 
l’onore  co.,  E poi  l'inquietudine  e ’l  tormento. 
Ciro.  Geli.  i.  5i.  Sicché  noi  non  sappiamo 
ancor  noi  far  venire  delle  cose  di  quei  paesi , 
dove  n’  è abbondanza ...  ? T.  E con  che  fatica 
ec.,  e con  che  inquietudine  d’animo! 

♦INQUILINATO.  Lo  stato  dell*  Inquilino. 
De  Lue.  Dott.  voi.  a.  4.  6.  (Berg) 

INQUILINO.  V.  L.  Abitatore  nel  suolo 
altrui , od  anche  semplicemente  Abitatore . 
Lai.  inquilino» . Gr.  tvotxd? . Bernb.  Stor.  1. 
11.  In  tanto  era  cresciuta  la  imolenzia  e teme- 
rità de'  servi  c degl’  inquilini,  che  quasi  in  tut- 
te le  case  indifferentemente  si  furava . Borg/t. 
Vesc.  Fior.  5a5.  E tutti  i coloni  ascrittigli  e 
inquilini. 

• INQUINAMENTO.  Lordamente.  Fra 
Giord.  9.  Dovresti  avere  ec.  per  iscusali  i fra- 
ti , quando  alcun’  olla  ricevessero  alcuno  inqui- 
namento , ec.  È impossibile  che  non  ricevano 
alcuno  inquinamento.  (V) 

•INQUINARE.  V.  L Lordare.  Cavale. 
Pittigli.  6.  Mangiare  con  le  mani  non  lavate  , 
non  inquina  e lorda  l’uomo.  (V) 

INQUINATO.  V.  L.  Adi.  Imbrattato.  Lai. 
inquinatus.  Gr.  poVjv*<<;.  Vii.  SS.  Pad.  1. 
3 5.  E chi  dubita  che  la  naturale  purità  dcl- 
l’ anima,  se  non  fosse  inquinala  di  peccalo,  sia 
fonte  e principio  di  virtude? 

• INQU11URE.  Inquerire , Inquisire.  Li- 
bum.  Occorr.  Leti,  al  Lettor Nani  Stor. 
Vcn.  Uh.  4-  (l'erg; 

INQUISIRE.  Processare  i rei  in  causacri- 
minale. Lut.  in  aliquem  iaquirere. 

5.  Inquisire  per  Ricercare.  V.  A.  Latin. 
inquircre.  Gr.  sirt^rrslv.  Sen.  Pisi.  11S.  In- 
quisiamo qual  cosa  è bene  , cioè  ricerchiamo , 
perocch'  egli  è stato  terminato  per  diversi  modi. 
— Bemb.  Leti.  ined.  Il  Podestà...  ha  inquisito 
cd  esaminalo  molli  per  trovar  la  verità.  ;Pc) 

INQUISITO.  Adii.  Da  Inquisire.  Accusa- 
to, Processato.  Lai.  inquisitus.  Gr. 
jazvo; . Bocc.  nov.  6.  3.  Avvisando  non  di  ciò 
alleviamento  di  miscredenza  nello  ’nqnisdo,  ma 
empimento  di  fiorini  della  sua  mano  nc  doves- 
se procedere.  M.  V.  9.  i5.  Essendo  ec.  qual- 
unque ufici.dc  inquisito,  mentrechè  durasse  il 
tempo  dell*  ambasciala  si  sospendea  il  processo. 
E appresso 1 Gl’ inquisiti  non  s’ osavano  rap- 
presentare , vergendo  l’ uliciale  coraggioso  , e 
disposto  a punire. 

INQUISITORE.  Diligente  ricercatore.  LaL. 
inquisilor,  invcstigalor.  Gr.  ^TTjnjc , fìaca- 
vwtq;.  Serm.  S.  Agost.  D.  Pronunziato!-  de’ 
santi  e divini  luoghi,  e inquisilor  de’  predetti, 
Per  Titolo  di  chi  presiede  al  tribu- 
nale della  Inquisitone . Latin,  inquisilor. 
Frane.  Sacch.  nov.  11.  Ut.  Alberto  oa  Siena, 
richiesto  dall’ Inquisitore,  ec.  Bocc.  nov.  6.  1. 
Fu  adunque  cc.  nella  nostra  città  un  Frate  mi- 
nore inquisitore  della  eretica  pravità. 

INQUISIZIONE.  Diligente  ricercamentù. 
Lai.  inquinilo,  investigatio.  Gr.  eTt^r-Tijotg , 
Jlaoxviapót.  Bocc.  nov.  16.  36.  Siccome  uomo 
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che  astutissimo  era , fatta  inquisizione  di  que- 
sta opera,  ec.  Salust.  Jug.  R.  Con  quanto  sfu- 
diamento  comandòe  che  la  ’nquisizione  fosse 
fatta.  G.  V.  7.  39.  3.  Pece  per  via  di  giudicio 
formare  inquisizione  contro  a loro  ( cioè  pro- 
cesso di  ricercamento  de*  lor  misfatti).  Gal. 
Sist.  365.  Il  cessare  di  tal  mquisixìonc,  e ri- 
mettersi al  semplice  dello  del  Copernico,  può 
ben  bastare  a convincer  l'uomo. 

$ . I.  Inquisizione  più  comunemente  di- 
ciamo al  Tribunale  del  santo  Ufficio,  dove- 
si  inquisivano  gli  eretici.  Segn.  Pred.  5.  9. 
Adunque  che  ci  servono  al  mondo  le  Inquisi- 
zioni? ec.  Se  dovessero  essere  strascinati  all’in- 
quisizione lutti  coloro  che  ec.  E appresso:  Ol- 
ire l' Inquisizione  terrena,  v’è  la  celeste.  Quel- 
la condanna  gl*  increduli  che  ec. 

$.11.  Per  1‘  Esercizio  del  Tribunale  del- 
la Inquisizione . Fine.  Mari.  lett.  3*.  Da' 
ministri  di  Cesare  non  s’è  mai  proposta  iu 
ueslo  regno  generale  inquisizione,  ma  un  rao- 
o di  persecuzione  contri  gli  eretici  soli. 

•§.  IU.  Inquisizione  per  Accusa  data  in 
giudizio.  Fr.  Sacch.  nov.  114.  Stando  alcun 
di,  il  cavaliere  è richiesto  che  si  vada  a scusa- 
re dell' inquisizione.  E nov.  i»6.  Come  lo  in- 
quisitore il  vide  , disse  : fatti  in  qua , ad  escu- 
sarti  d’utia  inquisizione.  (V) 

INRADIARE.  V.  IRRADIARE. 

INRADIATO.  V.  IRRADIATO. 

INHADIAZIONE.  Illuminamento  che  vien 
da’  raggi,  o da  cosa  lucida.  Lai.  irradiatici, 
il  luminati o . Gr.  sXk  «ran/yeta.  Teol. 

Misi.  Non  solamente  per  contemplaziou  delle 
creature,  ma  per  inradiaxionc  e illuminazioa 
donata  da  Dio. 

INRAGIONEVOLE  e IRRAGIONEVOLE. 
Add.  Contrario  di  Ragionevole.  Inraziona- 
le.  Lai.  irrationalis.  tir.  oiXoyof.  Segn.  Mann » 
Geni ».  37.  5.  Son  pori  segni  di  vero  bene  da 
lui  goduto,  e spesso  ancora  fallaci  y irragione- 
voli, iniqui. 

1NRACIONEVOLMBNTE  e IRRAGIONE- 
VOLMENTE. Avverb.  Senza  ragione.  Latin. 
irrationabiliier,  Gr.  aXcyws.  Vit.  Crisi . D. 
Sopportar  coloro  che  ti  par  che  alcuna  volta  sì 
portino  inragionevohnentc  e bestialmente. 

• JNRAMARE.  V.  A.  Mettere  rami.  Val- 
vas.  Caco.  4.014*  La  cerva,  che  di  gemme  il 
corno  inrama.  (Min) 

• INRANC1DIMENT0.  Putrido  corrompi- 
melo che  compete  alle  cose  sulfuree,  oleo- 
se, pingui,  quando  per  vecchiezza  si  gua- 
stano. Cocch.  Vii.  Piti.  Putredine,  acrimonia, 
inrancidimento,  o alcalescenza.  (A) 

♦INRARIRSi.  Rarefarsi,  Rarificarsi,  Di- 
radarsi. Ulloa  Dial.  Mess.  (Berg) 

INRAZIONABILK  e I «RAZIONABILE.  Ad- 
dirti. / arazionale . Lai.  irrationabilis,  Quin- 
di. Gr.  cfXoyo;  ■ Amai.  Ant.  aa.  1.  3.  Peggio 
è essere  assomigliato  alle  bestie,  eh' essere  nato 
bestia:  perocché  naturalmente  non  avere  ragio- 
ne, cosa  è da  sostenere  ; ma  che  chi  da  ragio- 
ne è adornato  sia  alla  irrazionabìle  creatura  as- 
somiglialo, è peccato  di  volontà.  Coll.  Ab 
Isaac  3o.  E te,  dormendo,  sia  inviluppata  in 
sogni  Razionabili , c cose  sconce.,  e libidine. 
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Diat.  S.  Crcg,  3.  i o.  Lo  elemento  inraziona- 
bile  obbedì  al  comandamento  del  Vescoro.  Dani. 
Cont».  77.  Se  gli  altri  sensi  da'  linciali  sono 
meno  intesi  ec.,  «razionabile  sarebbe  procede- 
re ad  essi  dimostrare. 

• IN  RAZIONABILMENTE.  A\%>.  S.  Agost. 
C.  D.  lib.  13.  cap.  00.  Si  diligente  trattamen- 
to ci  faccia  più  cauti,  acciò  che  non  proaumia- 
mo  d' affermare  irrazionabilmcnte  alcuna  cosa 
in  tanta  oscurila  di  colali  cose.  Muzzi.  (P) 

IN  RAZIONA  LE.  Adii.  Che  non  ha  ragio- 
ne, Incapace  di  ragione.  La!,  irrationahs , 
irralionabilis,  catione  careni.  Gr.  0X0705.  V. 
IRRAZIONALE.  Bern.  Rim.  1.  7 a.  Insino  agli 
animali  inrazionali  Hanno  compassimi  del  lor 
Signore.  S.  Agost.  C.  D.  5.  7.  Le  costellazioni 
degli  animali  («razionali. 

^RAZIONALITÀ,  e all' antica  INRAZIO- 
NALITADB  e IN  RAZIONA  LITATE.  Astrailo 
et  Irrazionale.  Lat.  irrationabilitas.  Gr.  aXo- 
yia.  S.  Agost.  C.  D.  Non  gli  s’attribuisce  la 
sprovveduta  inrazimiahilità  delle  opere  sue. 

INRKCUPBRAIilLE  e IRRECUPERABILE. 
Che  non  si  può  recuperare . Lat.  quoti  re- 
cuperar» nequit.  (ir.  oux  avatXvTtrro;.  Filoc. 
5.  107.  Io  credo  che  più  dolor  seuta  chi  spera 
cosa  possibile  ad  avere  ec.,  che  chi  piange  cosa 
perdut  i e inrccuperahile.  Segn.  Preti  ».  7.  Trat- 
tiamo dell'anima  ce.,  la  quale  è irrecuperabile. 

INRKFRAGAB1LK.  r.  IRREFRAGABILE. 

IN RE FRENA RI  LE  e IRREFRENABILE  . 
Adii.  Che  non  si  può  frenare.  Lat.  qui  co/u- 
beri nequit.  Gr.  a^aXtvwTo;.  Menz.  Sai.  11. 
Tu,  che  dietro  a Lucilio  e a Giuvenale  Prendi 
arrabbiata  irrefrenabil  voga. 

1NREPREN ABILMENTE  e IRREFRENA- 
BILMENTE. Avverb.  Senza  potersi  raffre- 
nare . Buon.  Fier.  3.  3.  »a.  A infonder  tossa 
Che  inrefr amabilmente  agiti  un  petto. 

IN  REGOLA  RE.  Adii.  Che  non  ha  regola , 
Fuor  d'ordine.  Lat.  extra  regulam  positus. 
Gr.  avonoXo;. 

$•  r ale  anche  Caduta  in  inregolarità. 
Incapace  di  ricevere  gli  ordini  sacri,  o d’am- 
ministrare i sagramenti.  Lat.  irregularis.  Gr. 
apyo;.  Sen.  Decima.  È privato  delle  ammini- 
strazioni delle  cose  sacre,  ed  è detto  intcgolare. 
Maestruzz.  a.  39.  a.  Se  alcuno  domandasse: 
è lecito  al  Cristiano  d’uccidere  il  Pagano  ec. , 
c tu  gli  risponda  cho  si,  non  perciò  diventi  ru- 
rrgolarc. 

IN  REGOLARITÀ  , e all'antica  INREGO- 
L A RITA  DB  e IN  REGOLA  RITATE.  Lo  stesso 
che  Irregolarità.  Lat.  irregularitas. 

$•  Si  dice  anche  di  qurU'  impedimento, 
per  lo  ijuale  si  vieta  pigliare  gli  Ordini  sa- 
cri, e l amministrare  i Sagramenti.  Lat.  ir- 
regularitas.  Maestruzz.  a.  53.  Se  in  questo 
e’  non  è privilegiato,  ovvero  se  noi  faccia  ne’ 
casi  dalla  ragione  concessi,  incorre  nella  inre- 
golaritade.  E a.  54*  Non  crediamo  che  incorra 
nella  inregolarità  e sospensione  colui  di’  è pre- 
sente all’ u tizio,  eziandio  che  canti  cogli  altri. 

IN  REGOLATO.  V.  IRREGOLATO. 

1NREGULARE.  Ortografia  ani.  Add.  Lo 
stesso  che  Jnregolare. 

$•  Per  CuiUito  in  irregolarità.  Serm.  S. 
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Agost.  3*.  Tante  volte  diventa  inregulare , e 
privalo  d’ogni  bene  e «Fogni  divino  ufieiu. 

IN  RELIGIOSA  MENTE  e IRRELIGIOSA- 
MENTE. Avverò.  Senta  religione.  Con  mo- 
do da  irreligioso.  L»t.  irreUgiose.  Gr.  aai- 
/Jii;.  Agost.  C.  D.  La  qual  cosa  inverso  di 
se  ordinarono  assai  onestamente , ma  inverso 
gl’iddìi  superbamente  c inreligiosainentc. 

ItN  RELIGIOSITÀ  , e all'antica  IN  RELI- 
GIOSITÀ DE  e INRELIGIOSITATE.  Astratto 
d' Inreiigioso.  Lat.  irreligiosilas , ir  religio. 
Grec.  ctatfitia..  S.  Agost.  Citi.  D.  Or  chi  oon 
vede  quanta  infelicUade  ed  inrcligiosità  di  ciò 
segue? 

IN  RELIGIOSO  e IRRELIGIOSO.  Addiett. 
Che  non  ha  religione.  Empio.  Latio.  irreli- 
giosus,  impius.  Gr.  aosfiì ;.  5.  Gio.  G risosi. 
Della  morte  dell’  anima,  e massimamente  di  co- 
tale anima , come  era  la  tua , riceverne  conso- 
lazione, mi  pare  inreligiosa  e stolta  cosa. 

INREMBAB1LE . F.  L.  Add.  Da  cui  non 
si  può  ritornare.  Lat.  irremeabilis.  Gr.  avo- 
c-nrjTo;.  Bui.  Inf.  5.  Dove  è la  via  iuremoabi- 
le,  cioè  non  ritornevole. 

INREMEDIABlLEelRREMEDIABILE.^- 
diett.  fnremedievole.  Latin,  irremediabilis , 
insanabiiis.  Gr.  oviaro;,  a^spàiMuro;.  M.  V. 
7. 69.  Io  conosco  e veggo  ebe  tu  e la  tua  com- 
pagnia siete  agli  stremi  d’ irremediakil  pericolo. 

1NREMEDIEVOLE  e IRKEMEDIEVOLE . 
Add.  Senza  rimedio.  Latin,  insanabiiis , re- 
medii minime  capax.  Grec.  amaro;.  M.  V. 
11.  (i.  A’  capitani  e al  Comune  hanno  fatti  vi- 
tuperi! assai , e notabili  e gravi  danni , c inre- 
medievoli  vergogne. 

IN  REMISSIBILE.  V.  IRREMISSIBILE. 

INREMUNERABILE.  Fed.  IRREMUNE- 
RABILE. 

I N RE  M UN  E RATO.  Add.  Che  non  ha  avu- 
to remunerazione.  Lat.  inrcmuneralus,  proe- 
mio carens.  Gr.  avavroXXoxro;.  Esp.  Suini. 
Nullo  male  lascia  impunito,  e nullo  bene  iore- 
munerato.  Com.  In/.  \.  Hanno  questo  premio 
conceduto  da  Dio,  che  non  vuole  che  alcuno 
beue  rimanga  inremunerato. 

I. * RE  PARABI  LE.  Aild.  Sen**  riparo.  Lat. 
irreparabilis . Gr.  ava  iricxtv  acro; . Guid.  G. 
3i.  Onde  poi  sono  seguitati  inrcparabili  danni. 
E altrove:  Infino  che  ’l  malignissimo  fine  ec. 
seguitando  viene,  inreparabili  danni  racchiude. 

I N REPA  RA  BILMENTE.  Lo  stesso  che  Ir- 
reparabilmente. Lat.  sine  remedio. 

INREPRENSIBILE  e IRREPRENSIBILE. 
Add.  Che  non  può  esser  ripreso.  Lat.  irre- 
prehensus.  Gr.  avmtijftyTo;.  Cavale.  Frult. 
Itng.  Dico  in  prima,  clic  a degnamente  predi- 
care si  richiede  buona  e inreprensihilc  vita. 
Guitt.  lett.  aa.  Sarete  in  altrui  giudice  inre- 
preosibile. 

IN  REPROBA  BILE  e IR  REPROBA  BILE  . 
Add.  Che  non  si  può  riprovare.  Latin,  non 
improbandus.  Gr.  avj^sXeyxro;.  Lab.  173.  I 
lor  costumi  li  fieno  inreprubabil  dottrina  alle 
virtuose  opere. 

IN  REPUGNA  BILE  e IRREPUGNABILE  . 
Add.  Cui  non  si  può  repugnare.  Lat.  certus, 
Jirmus.  Gr.  oqxa^o;  fltómjrt;.  tìocc.  nov.  37. 
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ti.  Al  Gne  con  regioni  irrepugnabili  assai  agt- 
volinente  gli  condusse  a dovere , domandando 
perdono,  l'ami  si  à d' Aldobrandino  ricquistare. 

1 INRESOLUTO.  Àliti  Irresoluto,  Dubbio- 
so. Lai.  incertus,  animi  dubita.  Gr.  àtropo;, 

"^INtaSOLlJZIONE  e IRRESOLUZIONE. 
Contrario  di  Risoluzione.  L’alto  e « effetto 
e la  qualità  di  colui  che  non  sa  risolvere , 
o simile.  Lai.  cunctatio.  Gr.  airopta,  apr, Tra- 
via. Toc.  Dav.  Stor.  i.  «*8.  Ottone  ec.  dalla 
io  resoluzione  e viltà  di  chi  perde  tempo  piglie- 
rà cuore  a fare  il  principe.  . 

1NHETA  MENTO  e 1RRETAMENTO.  Lm- 
retire.  Insidie  di  reti.  Lat.  retium  insidia. 

Gr.  SntTÓùiv  i'veSca. 

C.  Per  meta/.  M.  V.  i.  *8.  Questa  prò- 
priamenle  non  ai  potè  dir  battaglia,  ma  uno  m- 
retamento  da  pigliare  baroni. 

INRETARE.  Prendere,  Coprire  con  rete. 
Diltam.  i.  5.  D’alpi,  di  mari,  di  fiumi  a’ inreta 
La  terra,  perchè  1 uomo  alcuna  volta  N è pre- 
so come  verino  che  s’inseta.  (Qui per  simiut.) 
IRRETIRE.  V.  IRRETIRE. 

INRET1TO.  V.  IRRETITO. 
INRETRATTABILE  e IRRETRATTABILE. 
Add.  Da  non  retraUarsi.  Lat.  irrevocabdii. 
Grec.  ovarrórpsr-ro?  ■ Dav.  Oraz.  gen.  delio 
»48.  Sono  l’originali  cose  inretraltabili  e sagre; 
e si  deon  con  somma  venerazione  conservare. 

IRREVERENTE  e IRREVERENTE.  Add. 
Non  reverente.  Lat.  irreverens.  Gr.  aoipr»?. 
Dant.  Conv.  77.  Irreverente  dice  privazione; 
lo  non  reverente  dice  negazione.  Petr.  canz. 
11.  ti.  Ahi  uova  gente  oltre  misura  altera.  Irre- 
verente a tanta  ed  a tal  madre! 

INREVERENTEMENTE  e 1RREVERENTE- 
MENTE.  Awerb.  Senza  reverenza . Lat.  ir- 
reverenler.  Gr.  assetò;,  irept^poveTUtcì»?.  l'it. 
Crisi.  Oh  quante  cose  dicono  e fanno  questi 
colali  mercenarii  e ribaldi,  quando  possono,  in- 
discretamente e inriverentemente  ! S.Agost.C . 
D.  Temette  d’essere  trasgressore  di  tanto 
gramento  inreverentemcnle  toccalo  in  Saul. 

IRREVERENTISSIMO  e IRREVERENTIS- 
SIMO. Superi.  d‘  Inreverente  e d' Irriveren- 
te. Di  pochissima  reverenza . S.  Agast.  C. 
D.  Conciossiacosaché  sieuo  ncquissimi  e inre- 
verentissimi ed  ignobili. 

INREVERENZA.  Contrario  di  Reverenza. 
Lat.  irreverentia.  Gr.  acètica,  irspt^pdyijfiflu 
Sen.  Declam.  Non  la  inreverenzia , come  tu 
alleghi,  mi  mosse  a far  pace  col  nostro  nimico. 
Ai.  K.  7.  4a-  E ’1  Papa,  per  la  inreverenza 
che  ebbono  al  sagramento  matrimoniale  ec. , 
lardava  di  farla. 

INREVOCAB1LK.  Adii.  Non  revocabile. 
Che  non  sì  può  revocare.  Lat.  irrevocabilis. 
Gr.  avotTcórpsirroc.  Lab.  5o.  Con  inrevocakile 
e severa  giustizia,  continuo,  con  grave  danno 
di  chi  sentendo  il  conosce,  si  vede  acceso.  Ca- 
vale. Med.  cuor.  La  sentenzia  d’ Iddio  è in- 
revocabile. 

IRREVOCABILMENTE  e IRREVOCABIL- 
MENTE . Avverti.  Senza  potersi  revocare. 
Lat.  irrevocabili  ter.  Gr.  civairc  rprirr  co;.  Mae- 
struzz.  1.  10.  Chi  passa  al  chericata  inrevoca 
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bilmenk,  per  lo  ricevimento  degli  OrJ'tni  sagri, 
pass»  dalla  fatica  del  acculo  a vacare  Delle  cose 

^INREVOCHEVOLE  e IRREVOCHEVOLE. 
Add.  Meo  usato  che  Inrevocabile.  Lai.  ir- 
revocabilis.  Gr.  avairdTpeieTc;.  Stai.  Mere.  E 
perpetua  e imevochevole  abbiano  c lengan  rer- 

mCINRIiVOCHEVOLMENTE  e IRREVOCRE- 
VOLMENTE.  Amerò.  Me a usalo  che  Inre- 
vocàbilmenle . Lai.  irrevocabilUer.  Gr.  3»*- 
«OTMtrtoK.  Stai.  Mere.  Le  predella  cose  e 
quelle  che  fatte  saranno  per  l’uficalc  predetto 
e difctlualmente  e inrevorhevolmente. 

INRJCCH1RE  e 1RRICCH1RE.  Men  usato 
che  Arricchire.  Lat.  ditare.  Gr. 

1NR1CCH1TO  e IRUICCHITO.  Add.  da  lor 
cerbi.  Men  usato  che  Arricchito.  Ut.  dita- 
lus.  Vii.  Plut.  Intacchile  le  genti  di  Alessandro 
delle  cose  de’  Persiani,  Cipri  gli  fu  venduto. 

•INRICOMPERABlLMENTE.^weri.  San- 
sa potersi  ricomperare . Pisi.  S.  Gir.  080. 
Vedendo  in  te  sua  sirocchii  quel  tesoro  della 

verginità,  ch’ella  ha  inricomperabilmente  e al 

INR^CONCILIABILE . Irreconciliabile. 

^n^CORUETOLE-  K.  MMCORDEVOLR. 

* INRIDUCIBILE.  Che  non  può  rotarsi. 
Bellin.  Disc.  11.  Confusioni  «riducibili  a or- 
dinanaa.  E poco  dopo:  Ed  eccoci  a quel  passo 
chiamato  di  confusione  «riducibile  all  orduian- 

za.  (Min)  _ . 

I N RIGARE.  Bagnare,  Annaffiare.  L*t  ir- 
rigare.  Gr.  palisi».  Esp.  Satm.  Tu  .Junque 
inriga  di  divina  acqua  l’anima  mia  della  gra- 
zia tua.  . . . . . 

IRRIGATO.  Add.  Da  Inngare . Ut.  irn- 
gatus.  Gr.  x*Ta/3«ft>rrp«o; . fa.  SS.  Pad. 

1 53.  Quella  terra  secca  e arenosa,  poi  che  tu 
ben  bagnala  e brigata,  generò  e produsse  tanti 
serpenti  velenosi,  che  parca  incredibd  cosa. 

* IRRIGAZIONE.  Irrigazione.  1.  itegli 
Agric.  L atto  ed  il  tempo  deli  irrigare. JG,) 

1NH1G1DIRE  e IRRIGIDIRE  Divenir  ra- 
gido,  ruvido,  aspro.  Ulin  rimescere . Grec. 
oiiXqpdMoSa..  Pii  SS.  Pad.  Incontanente  ne 
viene!*  anima  apevenuta,  c I corpo  ne  inrigt- 

dl’lNRIGinXTO  e IRRIGIDITO.  Add.  da' lor 
verbi.  Divenuto  rigido. 

♦ IN  RIGUARDO.  Quanto,  net  senso  del 
c III  Per  quello  che  spetta.  Lat.  quod  ai- 
linei.  Segn.  Mann.  Pebb.  .6.  3.  Si  come  disse 
una  voli.  1 quid  prodent  homini  ? in  riguardo 
al  tempo  futuro,  così  volle  anche  con  provido 
avvedimento  dire  un'altra  volta  : quid  prodestf 
in  riguardo  al  tempo  presente.  (V) 

IN  RIMEDIA  RI  LE.  Add.  Che  non  ha  rime- 
dio. Lai.  irremediabilis . Grec.  aviaro;.  *«• 
Ditir.  3.  Egli  è il  vero  oro  potabile, Che  man- 
dar suole  in  esilio  Ogni  male  «rimediabile 
INRlMEDIATAMENTE.r  più  di  rado  III- 
RIMEDIATAMENTE.  Avvcrb.  Senta  rime- 
dio. Lat.  abstfue  rimedio.  Grec.  aviari»; • *. 
Gio.  Grisast.  E quinci  è , eh’  io  piango  cosi 
inrimedialamcutc. 
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INRTMESSIB1LE  e IRRIMESSIB1LE.  Ad- 
diett.  Da  non  si  poter  perdonare  o rimette- 
re. Lai.  quod  non  remittitur.  Gr.  ou  oxrppno- 
oro*.  Sut.  Perchè  la  colpa  è remissibile  e inri- 
messibite. 

INRIMUNERATO.  Lo  stesso  che  Inremu- 
nerato.  Lai.  proemio  carene.  Grec.  avana  t.- 
\oxto j.  But.  Purg.  6.  i.  Niuno  bene  è inri- 
munerato. 

INRISERVATO.  Add.  Non  riservato.  Sen- 
ta circospezione.  Lai.  incautus.  Gr.  a£u“X<xx- 
toj  , aicsoiotrro; . Bemb.  lett.  a.  3.  3».  Olirà 
che  arei  destalo  auriche  cane  che  agognerebbe 
di  mordermi,  vedendomi  inriservalo. 

INRJSIONE.  V.  IRRISIONE. 

INRISOLUTO.  Lo  stesso  che  Irrisoluto. 
Lai.  inceri us,  animi  dubius.  Gr.  otiropoj,  api)- 
Xavo*- 

INRISORE.  V.  IRRISORE. 

•IN  RISPETTO.  In  confronto.  Segn.  Mann. 
Febbr.  *6.  3.  In  napello  ai  tormenti  in  cui  son 
caduti , tulli  i loro  godimenti  furono  inezie.  E 
Apr.  11.4.  Forse  che  in  rispetto  a Dio  tu  puoi 
dire  di  vergognartene  ?(V) 

INRITAMENTO.  Ortogr.  meno  usata.  Pe- 
di IRRITAMENTO. 

INRITARE.  Ortogr.  poco  usala.  Pedi  IR- 
RITARE. 

INRITATO.  Pedi  IRRITATO. 

INRITAZIONE.  Ortogr.  poco  in  uso.  Pe- 
di IRRITAZIONE. 

INR1TROSIRE  e IRRITROSIRE.  Divenire 
ritroso.  Lat.  refractarium  fieri.  Gr.  avtvruirov 
itomio&ou.  Lab.  141.  Niuna  cosa  è più  grave  a 
comportare, che  una  femmina  ricca;  niuna  più 
spiacevole,  che  a vedere  irritrosire  una  povera. 
Burch.  9.  55.  La  donna  mia  comincia  a ’nri- 
Irosire.  Galat.  43.  Consigliano  e riprendono  e 
disputano  e irritrosiscono  a spada  traila. 

INRITROS1TO.  Add.  Da  Inritrosire.  Lai. 
refractarius.  Gr.  «vti't'jwo;.  Tralt.  gov.fam. 
49.  Strideva,  nemica  de*  cibi  spirituali,  inritro- 
sila  contro  à ogni  creatura,  e più  seco,cbe  con 
altri.  Buon.  Fier.  3.  ».  5.  Che  la  superba  in- 
ritrosita  donna  Non  si  piegò,  non  pur  si  mosse 
un’  ugna. 

IN  RIVERENTE.  P.  IRRIVERENTE. 

INRIVERENZA.  P.  IRRIVERENZA. 

1NROMITARK.  Nculr.  pass.  Farsi  romi- 
to, Ritirarsi  in  solitudine.  Lat.  secedere  in 
soliludinem.  Gr.  ti;  épjjiov  avay  wcslv.  Bemb. 
lett.  a.  a.  17.  Questo  è anco  peggio  che  inro- 
roilarsi,  lasciare  ed  abbandonar  gli  amici  ad  in- 
alanria  delle  donne. 

JNRORARE.  Men  usato  che  IRRORARE. 
But.  Irroratelo  e inrugiadatelo  alquanto. 

1NROSSARE.  Far  rosso.  Lat.  rubefacere. 
Gr.  epv^paivstv.  Bell  Man.  Giust.  Coni.  9. 
E renda  l’alma  in  sua  ragion  più  forte  Chi 
spesso  le  mie  guance  inrossa  e imbianca. 

* $.  Inrossare.  P N.  Farsi  rosso.  Bell. 
Man.  Giust.  Cont.  100.  E quella  fiamma  che 
a quell’ altra  intorno  Spesso  ai  aggira,  e spesso 
inrossa  e imbruna, Segno  è come  ora  in  libertà 
ritorno.  (A) 

* 1NRUBINARE.  Lo  stesso  che  Arrubina 
re.  Pro».  Fior.  (A) 
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• INRTJGARF..  Rendere  rugoso,  Corruga- 
re. Belìat.  Rag.  (Berg) 

IN  RUGO  IN  IRE.  Lo  stesso  che  Irruggini- 
re, Arrugginire.  Lat.  rubiginem  trahere,  ru - 
biginari , Apul.  Grec.  coòo&a».  Tratt.  pece, 
mori.  La  novella  legge  ec.  non  puote  invec- 
chiare , nè  per  peccato  inrugginire.  ( Qui  per 
similit.) 

IN  RUGGINITO.  Addirli.  Da  Srugginire. 
Lat.  rubiginosus.  Grec.  iM&rj;.  Zibaia.  Andr, 
Portavano  certe  loro  armi  vecchie  ed  inrug- 
ginite. 

INRUGIADARE.  Coprir  di  rugiada.  Latin. 
irrorare.  Gr.  eictìpoo^itv. 

J.  Per  melaf.  vale  Aspergere.  Lat.  asper- 
gere, cospergere.  Gr.  fipéyjtv , _«xifò cavili». 
Teol.  Misi.  Pensando  che  10  questi  movimenti 
superni  la  mente,  che  si  leva  su,  fia  io  molli 
modi  inrugiadata  di  celestial  dolcezza.  GuitL  G. 
Con  mani  che  fossero  torugiadate  di  spargi- 
mento di  latte.  But.  Inroratefo  e inrugiadatelo 
alquanto. 

INRUGIÀDÀTO.  Add  Da  Inrugiadare . 
Lat.  irroratus.  Grec.  . Guid.  G. 

Con  baci  inrugiadati  di  pungenti  lagrime.  ( Qui 
per  metaf  ) 

•INRUVIDIRE.  Far  ruvido,  Innasprire. 
Cr.  in  INNASPRIRE.  (A) 

INSACCARE.  Mettere  in  sacco.  Latin,  in 
saccum  condere.  Gr.  tt$  oaxxicv  airoTtSsvat. 
Buon.  Fier.  a.  4*  >>•  Le  merci  ee.  Si  rieari- 
chin,  votinsi, s’insacchino.  E 3.5.  $.  Gran  s’in- 
sacelli,  uve  s’incestino,  Girin  mole,  e tin  si 
patino. 

J.I.  Per  similit.  vale  Contenere.  Dant. 
Inf.  7.  Che  ’l  mal  dell*  universo  lutto  insacca. 
But.  ivi:  E però  ben  dice:  che  insacca  lo  mal 
di  tutto  il  mondo,  cioè  contiene  in  sè  ; che  in- 
saccare si  è contenere. 

• $.  II.  Per  Ingojare,  Metter  dentro.  Fr. 
Giord.  Pred.  Novelli  Epuloni  nella  ingordissi- 
ma cpaccia  insaccano  tutto  il  loro  avere.  Morg. 
19.  137.  K mangia  e bere  e insacca  per  due 
verri.  Malm.  7.  1.  Burlar  anche  si  fa  chi  va 
alla  secchia,  E insacca  sema  gusto  acqua  sci- 
pita. (BJ 

• $.  HI.  E figuratam.,  tolto  per  similit . 
dall’  entrare  che  fanno  gli  uccelli  ne’ sac- 
chetti della  ragna , vale  Entrare  in  un  luo- 
go con  pericolo  di  non  poterne  uscire.  Lor. 
Med.  canz.  65.  9.  Fa  insaccarmi  nella  ragna 
Con  suoi  ghigni  e frascherie.  (B) 

$.  IV.  Per  quello  che  oggi  più  comune- 
mente diciamo  Imborsare.  G.  P.  19.  71.  1. 
Sotto  titolo  di  reggenti  delle  9 1 . capitudini  del- 
Tarli,  erano  insaccati  Priori  ( cioè  erano  messi 
nel  sacchetto , donde  si  traevano  1 Priori  ). 
M.  P.  1.  7$.  In  questo  anno  essendo  ne’  col- 
legi del  repimento  di  Perugia  insaccati  per  se- 
greti squittinì  grande  parte  ae’  Ghibellini. 

$.  V.  Per  Entrare  in  alcun  luogo.  Lat. 
penetrare.  Gr.  ato^uvitv.  Buon.  Fier.  4.  ».  1. 
Ma  chiarito  Ritorna  al  luogo , c spera , tocco 
l’uscio, Tosto  insaccar. Malm.  1.  54.  Non  tro- 
vando altra  cosa  in  qael  selvatico  Che  quell# 
grotta,  insaccavi  da  pratico. 

INSACCATO.  Addielt.  Da  Insaccare.  Lat. 
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s rtcco  condì t us.  Gr.  et;  caxxiov  xaxaix&sifii- 
V5;.  M.  V.  8.  83.  Sale  che  trovarono  alle  sa- 
line di  Cervia  insaccato  ec. , san  za  alcuno  con- 
tasto e levarono  e portarono  in  Forlì.  Lor.  Med. 
ciuìz.  1 jo.  5.  E spesso  va’o&accata  Pcrfìn  quasi 
al  ginocchio. 

INSALARE.  Aspergere  di  sale.  Lat.  sale 
aspergere,  salire.  Gr.  cDufriv-  Zibald.  Aruir. 
gì.  La  stale  si  guardano  dagli  uccelli  per  lo 
ran  caldo,  lo  verno  li  vincono  per  la  gran  Ire  J- 
ura,  e uccidongli  e mangiangh  c'nsalangli  per 
h siate.  Ricetl.  Fior.  •jfì.  Lo  insalare  serve  alla 
preparami!  delle  medicine, ed  a modo  di  con- 
dimento , come  s’ insala  la  carne  della  vipera. 
E appresso  : Si  toglie  maggiore  quantità  ili  sa- 
le, e »'  insalano  per  mantenerli  secchi. 

$■  I.  Neutr.  pass,  per  Divenir  salso , in- 
salato. L.U.  salsum  /ieri.  Gr.  d ’Xi^soS'xt.  Doni. 
Purg.  a.  Oud* io,  che  era  alla  marina  volto, 
Dove  l’acqua  di  Tevere  s’insala,  Benignamente 
fu*  da  lui  ricotto.  Bui.  ivi:  S’insala,  cioè  entra 
nel  mare  nell’acqua  salata. 

* J.  II.  E usato  attivata.  Ar.  Fur.  4»*  89. 
Ed  un,  per  cui  la  terra,  ove  T Isauro  Le  sue 
dolci  acque  insala  in  maggior  vase  (cioè  fa  di- 
venir salse,  versandole  in  mare).  (Pc) 

5»  HI.  Per  Far  checchessia  con  senno  o 
con  accorgimento.  Metafora  poco  usata, 
filorg.  ai.  uà.  Orlando  i colpi  allor  misura 
e ’nsala,  Perocché  a mal  partilo  si  vede*. 

$•  IV.  Diciamo  ancora,  quando  una  co- 
sa ci  è stata  folta  costar  cara  : Ella  to'  è 
stata  insalata. 

INSALATA.  Cibo  d’erbe  che  si  mangiafk) 
condite  con  sale,  aceto  e olio , e per  lo  più 
crude.  Lai.  acelarium , ac  et  aria.  Gr.  o-ùfiafya. 
Belline  son.  373.  D'insalate  possiam  tornir  san 
Biagio.  Lib.  son.  93.  Timido  aceto  avemmo,  e 
olio  ardito.  Insalala  anzi  sciocca,  passa  e dura. 
Dav.  Colt.  198.  Di  Marzo  semina  zucche  ec., 
sparagi,  cardi,  c tutte  le  ’nsalate  minute.  (Qui: 
r erbe  onde  si  fan  V insalate.  ) Segr.  Fior. 
As.  4.  Poi  trasse  d’ uno  armario  una  cassetta, 
Dcntrovi  pane , bicchieri  e coltella  , Un  pollo, 
una  'osatala  acconcia  e netta.  Lor.  Med.  /Vene. 
89.  Ncnciozza  mia,  deh  vien’  meco  a merenda, 
Che  vo’  che  noi  facciamo  una  insalata. 

$•  In  proverò.  Non  essere  alla 'asolata, 
si  dice  di  chi  in  qualche  sua  faccenda,  ol - 
lre  al  fatto , ha  ancora  da  fare  assai.  Latin. 
ne  inter  apia  quidem.  Lasc.  Parent.  a.  6. 
Egli  non  è ancora  alla  insalata. 

•INSALATAIO.  Venditor  d'insalata.  Lasc. 
Cen.  1 . nov.  4. 11  nostro  Monaco  si  è accosta- 
lo a un  i usala t.» jo  : lo!  gli  domanda  per  com- 
prare. (A)  r 

INSALATINA.  Piccola  insalata.  Lib.  cur. 
malati.  Più  apprezzano  una  insalatina  ben  con- 
dita, che  una  buona  minestra. 

INSALATO.  Add.  Da  Insalare.  Asperso  di 
sale.  Lat . salii us.  Gr.  Cr.  5.  14.  8. 

La  mora  losalata  e secca  stngne  il  ventre  for- 
temente, cd  è utile  alla  dissenteria.  Cron.  Mo- 
reu.  a63.  Olio,  carne  insalata,  grano,  o farina 
o biada,  queste  cose  serra.  Ricett.  Fior.  40.  I 
grassi  ec.  conservasi  ancora  insalati. 

$.  Per  metaf.  Serra.  S.  Agost.  16.  Sieoo 
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le  vostre  parole  condite  e insalate,  che  abbiano 
buono  sapore  a Dio  e al  prossimo. 

INSALATONE.  Accresc.  iT  Insalata.  Buon. 
Tane.  5.  5.  Da  morte  a vita  ci  fe  riavere  Uo 
grande  ’nsalatone,  e un  po’  di  vino. 

INSALATI] C.CIA  e INSALATUZZA.  Dim. 
d’insalata . Bocc.  nov.  1.  19.  E molte  volto 
aveva  desiderato  d'avere  colali  ins.daluzze  d’er- 
bucce.  Belline,  son.  »4* . Le  insalatuzze  accen- 
don  sempre  i gusti.  Fir.  nov.  5.  a/»3.  Talvolta 
ne  cavano  cosi  di  nascosto  quatche  insalaluccìa. 

•INSALDABILE.  Che  non  può  saldarsi. 
Pallav.  Conc.  Treni.  1.  3.  9.  (Berg) 

INSALATURA.  Lo  * asolare . Lat.  salitura, 
Gr.  aXioi;. 

$ • I.  Per  la  materia  da  insalare.  Sale.  Kit. 
Plut.  Molli  per  necessità  portavano  l'acqua  del 
mare  per  portare  la  ’nsalatura , e mcscolavanla 
con  poca  erba. 

5.  II.  Insalatura  diremmo  anche  del  tem- 
po da  insalare,  siccome  Potatura,  Battitu- 
ra, e simili. 

INSALDARE.  Da  Salila.  Dar  la  salda. 

5-  Insaldare,  da  Saldo,  vale  Far  saldo. 
Voce  poco  usata.  Cavale.  Med.  cuor.  Ci  dà 
li  sette  doni  dello  Spirito  Santo,  cioè  ec.  lo  dono 
della  fortezza,  in  quanto  ci  pruva,  e insalila,  e 
cresce  in  virtù. 

* INSALDATO.  Da  Insaldare.  Unito  con 
salda,  Impiastrato  di  Salda.  Voc.  Cr.  (A) 

• $.  Insaldato  per  Saldato  Magai.  Leti. 
Segreti  di  colle  e paste  cosi  tegnenti,  che  insal- 
data con  esse  una  porcellana  ec.,in  niun  luogo 
sono  meno  sottoposti  a rirompersi  , ohe  nella 
saldatura.  E il  Vocab.  in  SALDATO.  (A) 

INSALECG1AUK.  Voce  poco  usata.  Leg- 
giermente insalare.  Soleggiare.  Lat.  leviter 
salire.  Gr.  ptxfóy 

•INSA  LIBILE.  Che  non  si  può  salire. 
Chiabr.  Canz.  sacr.  3.  Iva  sublime  Oltre  Fec- 
ce lae  cime  Del  cielo  eccelso  all’ insai  ibi  1 se- 
de. (M) 

I-NSAL1NARE.  V.  A.  Insalare.  Lat.  salire. 
Gr.  à\%uv.  Burch.  1.  5.  Però  non  vo’  che  tu 
me  lo  ’iualini. 

IKSALSARE.  Neutr.  pass.  Divenir  salso. 
Lat.  salsum  fieri.  Gr.  ctié^sc&au.  Filoc.  60. 
Senza  alcuno  indugio  cercate  i nostri  porti , là 
dove  il  Po  $’  insalsa. 

INSALVAB1LE.  Add.  Che  non  può  salvar- 
si. Salvia.  Pros.  Tose.  1.  19 V Ho  il  nome  e 
le  voci  di  salvare  anche  l’ insalvabile. 

INSALVATICÀRE.  Insalvatichire.  LaU  sii- 
vescere.  Gr.  uXopavscv.  Cavale.  Tratt.  paz. 
cap.  3.  La  possessione  e ’l  podere  d’un  buon 
uomo  per  negligenza  insalvalicò, e diventò  pie- 
no d'ortiche  e di  spine. 

INSALVAT1CAT0.  Add.  Da  Insalati  care. 
Insalvatichito.  Kit.  SS.  Pad  a.  Si.  Non  era 
Antonio  ec.  aspro  e rìgido,  nè  insai  valicato,  ma 
tutto  giocondo  e affabile. 

INSALVATICHIRE.  Divenir  salvati*).  Lat. 
stive  scere.  Gr.  ó\o  pana».  Cavale.  Med.  cuor. 
396.  La  possessione , disse , e ’l  podere  d’  un 
uomo  buono  per  negligenza  insalvatichì,  e riem- 
pissi di  spine  e di  ortiche.  Kit.  SS.  Pad.  Un 
buon  ionio  aveva  una  sua  possessione  bella  e 
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fruì  ti  fera,  t per  negligenza  la  lasciata  insalva- 
tiebire. 

$.  I.  Per  meta/.  Divenir  rotto,  aspro , 
zotico.  Lai.  rudem /eri.  Gr.  arypsamcv,  oryptov 
TOuìcSra:.  Pecor.  g.“x a.  Ball.  Non  l’ insalvati- 
chir, poiché  tu  sai  Ch’io  t’ho  amata  c amo  più 
ehe  mai.  lo  non  so  questo,  Amor,  perch’  e si 
sia  Che  tu  se'  meco  sì  insal  valichi  la. 

11.  In  signi/c.  att.  per  Far  divenir 
rozzo,  aspro,  zotico.  Segr.  Fior.  Disc.i.  ai- 
I Fiorentini , se  o per  via  di  leghe  0 d’ajuto 
avessero  dimesticati  e non  insalvatichiti  i suoi 
vicini,  a quest’ora  sarebbero  signori  di  Toscana. 

INSALVATICHITO.  Adii,  da  Insalvatichì - 
re.  Lai.  siivester.  Gr.  vfràttg,  Filoc.  5.  8.  Non 
è,  per  lo  insalvatichito  luogo,  mancata  la  Deità 
di  noi.  Bui.  Purg.  16. a.  Cioè  dell’età  presen- 
te insalvatichita,  ec. 

• 5.  E nel  senso  d’ Insalvatichire , $.  L V. 
Guicc.  4.  97.  Nè  si  congiugneva  con  Cesare, 
nè  si  restrigneva  col  re  Cattolico ...  ; ma,  insal- 
vatichito con  tutto,  con  dimostrata  inclinazione 
se  non  ai  Veneziani  {cioè  divenuto  duro,  aspro, 
e fors  anche  diffidente).  <Pc) 

INSALUBRE.  Adii.  Contrario  di  Salubre. 
Lai.  insala bris.  Gr.  yoflrftfdf.  Jac.  Sold.  Sat.  3. 
Quel  che  all’umore  Giova  dell'uno,  a quell’ al- 
tro è insalubre.  Buon.  Fier.4.  5.  6.  Insalubre 
salute,  Infausto  scampo,  e perfido  ricovero. 

• INSALUBRITÀ.  Astratto  d’insalubre. 
De  Lue.  Doti.  Volg.  5.  14.  3.  (Berg) 

INSALUTÀNTK . Che  non  saluta.  Buon. 
Fier.  a.  4-  »5.  Passa  passi  c celioni  e calte  e 
porti  Non  osservata;  ed  alla  terra  giunta  Insa- 
lutate, insalutata  varca  Tra  guardie  e guar- 
die, ec. 

INSALUTATO.  V L.  Add.  Non  salutato. 
Latin,  insalutatus.  Gr.  aTtpovT,jépviroi.  Buon. 
Fier.  a.  4.  i5.  Insalutata  varca  Tra  guardie  e 
guardie,  e torri  e dardanelii . E S.  4.  3.  Qui 
tacque  ; e da  quel  fisso  entusiasmo  Rapito  mi 
lasciò,  quasi  non  visto,  Insalutato. 

INSANABILE  . Add.  Da  non  si  poter  sa- 
nare.  Incurabile.  Lai.  insanabilis.  Gr.  avta* 
toc-  Fiamm.  4.  i5a.  Io  sarei  lontana  da  que- 
ste insanabili  sollecitudini  che  io  sostengo.  De- 
clam.  Quinti l.  S.  Questa  sola  è insanabile  ge- 
nerazione di  morte.  A/or.  S.  Greg.  1.  a.  Per- 
chè gridi  a me  sopra  l'avversità  mia,  e ’l  tuo 
dolore  è insanabile? 

IKSANABILlSStMO.  Superi,  d’ Insanabile. 
Lib.  cur.  malati.  Perciò  le  piaghe  divengono 
putigliose  e insanabilissimc. 

• INSANABILMENTE.  Senza  caso  di  sa- 
namente. Magai.  Leti.  Gente  ec.  presuntuo- 
sa del  suo  sapere,  e insanabilmente  ostinala  nel- 
le sue  immaginazioni.  (A) 

• INSANAMENTE.  Awcrb.  Pazzamente, 
Stoltamente.  Car.  En.  a.  567.  Era  costui  {Co- 
rebo)  Figlio  a Mìgdone  , insanamente  acceso 
Dell’amor  di  Cassandra.  Segner.  Incr.  1.  3o. 
3.  Sarebbe  in  prima  stata  ella  {la  Natura)  ver- 
so dell’uomo  insanamente  spietata;  conciossia- 
eb«  se  l’uomo  morendo  morisse  tutto,  ne  se- 
guirebbe ec.  (A) 

• INSANGUIN  AMENTO.  Sust.  muse.  Bel- 
ila. Disc.  11.  Col  raccapriccievole  insanguion- 

Dmoximo.  Voi.  IV. 
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mento  chV  fanno  de’  loro  artigli  nelle  vive  car- 
ni di  ch’egli  afferrano.  (Min) 

INSANGUINARE.  Spargere  o Bruttar  di 
sangue.  Lat .sanguine  inficcrc.  Gr.  atparretv. 
Frane.  Sacch.  Firn.  tfù.  K non  ci  basta  insan- 
guinar la  terra,  Che  ’l  mar  corriamo  per  più 
cruda  guerra.  Alani . Colt.  5.  117.  Lo  spietato 
d’Arpin,  Cesare  e Siila,  Venuti  a insanguinar 
le  patrie  leggi. 

$ . £ neutr.  pass,  vale  Spargersi,  Brut- 
tarsi di  sangue,  ec.  Lat.  sanguine  infici,  fee- 
dari.  M.  r.  a.  73.  I cittadini  da  capo  si  co- 
minciarono a ^sanguinare  insieme,  c uccideva 
l’uno  l’altro  nella  città  e di  fuori.  Sen.  Ben. 
Varch.b.  14.  Uno  il  quale  ha  l’arme  in  mano 
per  uccidere  c rubare  chi  che  sia,  è assassino 
ancora  innanzichc  egli  s’insanguini  le  mani. 

INSANGUINATO.  Add.  Da  Insanguinare. 
Bruttato  di  sangue,  Sanguinoso.  Lat.  cruen- 
tata•*.  Gr.  oùfiaTÙòi;;.  Filoc.  a.  100.  Gli  orsi, 
che  sentirono  il  fiato  della  bruttura  dello  ’nsan- 
guinato  tagliamento , lasciarono  l’ antiche  selve. 
D.  Ciò.  Celi.  lelt.  14.  Il  converso  usci  quasi 
di  sè,  e appena  tornò  a casa  col  coltellino  in- 
sanguinato. Bem.  Ori.  1 . 8.  65.  Ed  ha  sempre 
la  barba  insanguinata.  E 3.  5.  57.  Or  ben  ve- 
drete il  campo  insanguinato. 

INSANIA,  y.  L.  Pazzia,  Stoltizia.  Latin. 
insania.  Grec.  po ivi*.  Bocc.  Fìt.  Dant.  a 53. 
L’avrebbe  in  tanta  insania  mosso, che  a gillare 
le  pietre  l’avrebbe  condotto.  Petr.  cant.  46. 9. 
Ch’ahnrn  l’ultimo  pianto  sia  divoto  ec.,  Come 
fu  il  primo  non  d* insania  tufo.  Ar.  Fur.z\.  1. 
Che  non  è , io  somma , amor  se  non  insania . 
Sega.  Star.  6.  160.  E non  contento  venne  in 
tanta  insania,  clic  rovinò  tutti  i monastero  dei 
Frati  minori,  ec. 

INSANIANTE.  V.  A.  Che  s’ incollerisce , 
Che  s’infuria.  Lat.  insaniens,excandescens. 
Gr.  fi2<voftevo;.  Buon.  Fier.  1.  a.  a.  Sopra  a 
ogni  parola  ec.  Ingaggiano  altrui  guerra  ,c  dan- 
no all’ armi,  Insanenti  nel  medico,  non  pure 
In  chi  gli  serve,  e spedo  assiste  loro. 

INSAMATO.  V.  A.  Add.  Insanito.  Latin. 
insanus.  Gr.  eppavr',-.  Fr.  Jac.  T.  a.  11.  i3. 
Mansueto  ha  fatto  il  core,  Rifrenato  ogni  furo- 
re Della  mente  insaldata. 

INSANIRE.  V.  L.  Impazzare.  Lat.  insani- 
re. Gr,  paivttàai-  Fr.  Jac.  T.  5.  1.  5.  Non 
può  veder  gli  eccessi,  Perocché  è insanito.  Ar- 
righ.  5o.  La  moltitudine  delle  pene  con  cru- 
dele tempesta  insanisce. 

5 . Insanire  per  Rendere  insano.  Modo 
antico.  Arrigh.  5\.  O istolta,  perchè  insanisci 
questo  capo? 

INSANISSIMO.  Supcrlat.  d’insano.  Latin. 
maxime  insanus.  Grec.  tpp avicvarc;.  Segn. 
Mann.  Giugn.  17.  a.  Che  discorsi  insanissimi 
sono  i loro,  mentre  vorrebbero  ridur  l’uomo  n 
procedere  come  bestia  ? 

INSANITO.  V.  L.  Add.  Da  Insanire.  Lat 
insanus.  Gr.  tppavri-.  Bui.  Inf.  3o.  1.  Fuor 
di  senao,  cioè  insanita,  diventata  furiosa. 

INSANO,  y.  L.  Pazzo , Stolto.  Lat.  insa- 
nus. Gr.  eppavrj;.  Dani.  Inf.  So.  Atamante  di- 
venne tanto  insano,  Che  vergendo  la  moglie  co’ 
Il  duoi  figli  ec. , Gridò:  tendwui  le  reti.  Petr. 
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son.  35.  Mattatasi  a noi  qual  uora  p«r  doglia 
insano.  Bern.  Ori.  i.  i5.  ai.  Crolla  la  testa, 
come  cosa  insana,  Ed  a due  man  ticn  alta  Dur- 
indana. 

$.  Figurai  am.  Che  è da  pazzo,  da  slot* 
lo.  Bem.  Ori.  i.  11.  14.  Tal  si  consuma,  e 
dall'  ardor  insano  Spesso  è distrutto  il  misero 
amatore. 

INSAPIENZA.  Contrario  di  Sapienza.  Lat. 
insipientia.  Gr.  avocata.  Frane.  Sacch.  Op. 
div.  i34-  Per  lo  contrario,  cioè  per  la  insapien- 
za, il  cattivo  di  Roboam,  figliuolo  di  Salomone, 
perde  ogni  cosa. 

I NSAPO N A RE.  impiastrare  di  sapone.  Lat. 
Sapone  oblinire.  Gr.  .rrfpau  ertvptet». 

§.  Per  metaf.  vale  anche  Adulare , So- 
jare,  o simili.  Modo  basso.  Latin,  assentari. 
Gr.  xoToxiuecv. 

INSAPONATO.  Add.  Da  Insaponar f.  Ut. 
sapone  oblitus.  Burch.  1.  53.  Ser  Catanzano 
vide  una  Hata  Giuseppe  colla  barba  insaponata 
Fuggirsi  da  Firenze  pel  balzello.  Belline,  son. 
»8i.  Che  torna  insaponato  dal  barbiere. 

INSAPORARE.  Neutr.pass.  Divenir  sapo- 
rito. Latin,  sapore  imbui,  sapidum  Jìeri.  Gr. 
aóvuXov  ira lilà^ou . Dani.  Par.  3i.  Siccome 
schiera  d’ani  che  s’infìora  Una  fiata, ed  una  si 
ritorna  Là  dove  suo  lavoro  s’insapora. 

• J.  Insaporare , in  signijic.  alt.  Dar  sa- 
pore, Far  saporoso.  Pros.  Fior.  P.  1.  V. 
4.  Or.  9.  pag.  a 1 n.  Con  questo  soavissimo  con- 
dimento della  letizia  insaporò  sempre  i suoi  be- 
nefici!, con  questo  lustro  del  giubbilo  indorò 
tutti  i suoi  donativi  il  cavalier  Cassiano.  ( Qui 
metafbricam.  per  Rendere  accetti  e gradi- 
ti.) (N.  S.) 

• INSASSARE . Neutr.pass.  Impietrire , 
Diventar  sasso,  e figuratavi.  Rimaner  come 
stupido  ed  insensato . Forlig.  Ricciard.  a». 
86.  Alfin  la  sorte  sua  colà  lo  caccia,  Dove  ad 
un  tratto  per  dolor  s’insassa.  (A) 

• INSASSITO.  Diventato  sasso,  Impetrilo. 
Sansev.  Quar.  pag.  i5o. , Rccan.  Pai.  Ap. 
pag.  134.  (Bcrg) 

• INSATAN  ASSITO.  Add.  Furioso,  Imper- 
versalo come  un  Satanasso.  Red.  Leti.  Pro- 
dezze ec.  paragonate  a quelle  de’  Rodomonti 

Eiù  insatanassiti, e de’  Mandricardi  più  indiavo- 
li. (A) 

•INSATOLLABILE.  Insaziabile,  Inconten- 
tabile, Insaturabile.  Salvia.  Iliad.  Un  uomo 
insatollabile  di  guerre.  (A) 

INSATURABILE.  Add.  Insaziabile.  Lat.  in- 
saturabilis.  Cr.  ainXrjaroi.  Vit.  S.  Gir.  18.  Che 
diremo  al  presente  di  certi  non  pastori,  ma  strug- 
gitori  in  consumare  le  sostanzio  ecclesiastiche, 
che,  come  lo  ’nferno,  insaturabili  le  tranghiot- 
liacono?  ec. 

INSAZIABILE.  Add.  Non  saziabile.  Latin. 
insatiabilis,  insaturabilis.  Gr.  dnXija-rc;-  Com. 
Inf.  7.  O divoratore  degli  avari,  consumati  den- 
tro coll’avarizia  insaziabile.  Amm.  Ant.  »6.  a. 
s 1 . L’avarizia  sempre  è iu finita  e insaziabile,  nè 
per  abbondanza  nè  per  mancanza  si  racnima. 
Albert,  cap.  9.  Con  quello  eh’ è snperbio  d’oc- 
chi, e insaziabile  di  cuore,  con  colai  non  mani- 
cava. Lab.  5a.  L’uria  è lo  ’nsaziabile  ardore  il 
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quale-  io  ebbi  de’ denari.  M.  V.  8.  6.  La  ’nn- 
siabile  avarizia  de’ Prelati  a vea  questo  moniste- 
ro  conferito  alla  mensa  del  Cardinale.  Buon. 
Rim.  47.  Se  nei  primi  anni  aperto  un  lento  e 
poco  Ardor  distrugge  in  breve  un  verde  cnore. 
Che  farà  chiuso  poi  nell’  ullim’ore  D’un  più  vol- 
le arso  uno  instziabil  fuoco? 

INSAZIABILISSIMO.  Superi,  d’ Insaziabi- 
le. Circ.  Geli.  4.  99.  La  voglia  umana  (come 
tu  aai)  è insaziabilissima. 

INSAZIABILITÀ,  e all'antica  INSAZIABI- 
L1TADE  e INSAZ1ABIL1TATE . Smoderato 
appetito  di  checchessia , Ingordigia.  Latin. 
aviditas.  Gr.  arXijc-ua.  Amm  Ant.  ».  tit. 
Lo  secondo  della  insaziabilità  della  gola.  Com. 
Pure.  in.  Alla  detta  insaziabilitade  pertiene 
quello  ciré  detto.  Cavale.  Discipl.  spir.  Del- 
la quale  insaziabilità  possiamo  assegnare  quattro 
cagioni. 

INSAZIÀBILMENTE.  Awerb.  Con  insazia- 
bilità, Senza  saziarsi.  Lat  insatiabilitcr,  in- 
saturabiliter.  Grec.  a*Xi;<roè;.  Teot.  Misi.  Il 
quale  solo  è da  essere  adorato  insaziabilmente. 
Omel.  S.  Greg.  Un  altro  insaziabilmente  per 
uno  ardor  d’avarizia  ba  tolto  l’altrui. 

INSAZIETÀ,  e all’antica  1NSAZIETÀDE  e 
1NSAZIETATE.  Insaziabilità.  Lat.  insaliabi - 
lilas,  aviditas.  Gr.  aefXncriix.  Com.  Purg.  19. 
Possonsi  assegnare  ottocagioni  di  questa  insazietà. 

• INSCÀMPABILE.  Che  non  può  scampar- 
si. Inevitabile . Salvin.  Iliad.  Così  disse  Sa- 
turnie, e inscampabile  Destò  guerra.  (À) 

• INSCAN  DAGLI  ABILE.  Che  non  può 
scandagliarsi.  Co.  Algarott.  Newton.  Dial. 
3.  (Berg) 

INSCHIAVIRK . Rendere  schiavo.  Lat.  in 
servitutem  redigere.  Gr.  avòpairoSSjit»  • Sal- 
via. Pros.  Tose.  ».  143.  Archila  Pitagorico  ec. 
godeva  maravigliosamente  in  sè  stesso,  che  U 
sua  età  l’avesse  liberato  dalle  passioni  che  so- 
gliono inschiavire  la  gioventù. 

• INSCHIDIONARE . Infilare  nello  schi- 
dione. Salvin.  Odiss.  I A) 

•INSCIENTE.  Add.  d'ogni  gen.  Lai.  in- 
sci us.  Che  non  sa,  Ignorante.  Salvin.  Odiss. 
Qui  io  rimarrommi  , die , non  punto  insciente 
di  ferule  o colpi, a me  è sofferente  il  core.  Id. 
Cica l.  Non  fosse  insciente,  ma  bene  ammae- 
stralo di  questo  sacrificio.  (A) 

• INSCIO.  Non  consapevole , Insciente. 
Nani  Stor.  Ven.  lib.  7.  iBerg) 

•INSCOGLIARE.  Far  urtare  negli  scogli. 
Foce  poco  comune.  Trissino,  Sofonisba,  in 
principio:  Turbato  è ’l  mare, e mosso  nn  ven- 
to rio,  Pur  troppo  oimè  ! per  tempo,  Che  la  mia 
nave  disarmata  mscoglia.  Amati.  (B) 

• INSCRITTIBILE  . Che  può  inscriversi  ; 
ed  è termine  de'  Geometri,  del  quale  vedi 
il  i.  d*  INSCRIVERE . Gal.  Dì/.  Capr.  a©6. 
Della  quale  {linea)  mette  quest’uso  solo,  di  tro- 
vare i lati  dei  corpi  regolari  inscrittibili  nella 
medesima  sfera.  (A) 

• INSCR1TTIVO.  Appartenente  all'inscri- 
zione, all’intitolazione.  Vden.  Nis.  L’autore 
e i suoi  aderenti  runulino  la  nominazione,  e al- 
lora ci  regoleremo  secondo  la  determinazione 
insci  itliva.  (A) 
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INSCRITTO.  Add.  Da  Inscrivere.  Lai.  in- 
Scriptus.  Gr.  iy ypairroc.  Menz.  Sai.  a.  Intan- 
to inscritto  in  sua  suprema  loda  Si  vede  un  elo- 

f jietto,  onde  il  meschino  Suo  sangue  poscia  in 
cggerlo  ne  goda.  Vii.  Piti.  si4*  Non  potendo 
di  se  lasciare  inscritta  qualche  memoria  nel  tem- 
pio che  già  fu  nelle  logge  di  Ottavia,  vi  collo- 
carono animali  che  i nomi  loro  esprimevano. 

#$.I.  Inscritto.  Terrn.  de* Geometri.  Una 
figura  dicesi  inscritta  in  un * altra , quando 
tutti  gli  angoli  di  esse  toccano  0 gli  angoli , 
o ì piani , o i lati  dell* altra,  la  quale  chia- 
masi Circoscritta.  (A) 

*5-  Inscritta  iperbola.  P.  IPERBO- 
LA.  (A) 

INSCRIVERE  e ISCRIVERE.  Porre  iscri- 
zione, Scriver  sopra.  Lat.  inscribere.  Grec. 
nttypàpuv.  FU.  JPitt.  1 i/j.  Lo  ricoperse  d’in- 
tonaco , e inscrisscvi  sopra  quello  ( il  nome  ) 
del  Re.  . 

$.  È anche  termine  geometrico , e vale 
Formare  una  figura  dentro  a un*  altra,  che 
tocchi  i lati  di  questa  cogli  angoli.  Fed. 
ISCRITTO , 5-  I-  Galli.  Par.  È manifesto  la 
linea  B C essere  un  lato  del  poligono  similmen- 
te inscritto  nel  cerchio  maggiore.  Siccome  non 
sì  può  intendere  poligono  alcuno  potersi  inscri- 
rere  in  on  cerchio,  benché  immenso,  di  Isti  in- 
nnmerabili , che  uno  di  altrettanti  ec.  non  si  pos- 
sa inscrivere  in  qualsivoglia  altro. 

• 1NSCRIZI0NCELLA.  Dim.  d*  Inscrizio- 
ne. Della  Torre  Leti.,  Tesaur.  Canni 9.  (Berg) 
INSCRIZIONE  e ISCRIZIONE.  Titolo,  Con- 
trassegno, Soprascritta.  Lai.  inscriptio,  titu - 
lus.  Gr.  nrtq'pa^.  Com.  Inf.  ao.  Formansi  im- 
magini da  diverse  materie,  segnate  con  caratteri 
e inscrizioni.  Buon.  Pier.  1.  5.  a.  Nel  eoi  fre- 
gio ai  legge  scolpita  una  inscrizion  breve,  che 
dice:  Non  le  sole  lecion  fan  l’uomo  saggio.  E 
a.  4.  19.  Una  letture  darò  volentieri  Alle  in- 
scrizion di  queste  sepolture. 

*$•  E Term.  legale.  Chiamasi  Iscrizione 
ipotecaria  la  dichiarazione  che  si  fa  da  un 
creditore  nel  pubblico  registro  deir ipoteca 
che  ha  sopra  i beni  del  suo  debitore.  (Bai) 
INSCRUTABILE.  Add.  Imperscrutabile . 
Lat.  non  investigabilis . Grec.  av«|sp«óvTjf  oc . 
Salvia.  Dite,  i.agl.  Nella  quale,  più  che  esa- 
minare troppo  curiosamente,  conviene,  sotto- 
mettendo il  nostro  intelletto  agl*  inscrutabili  di- 
vini segreti,  con  santa  ignoranza  e con  ignoran- 
te sapienza  esclamare:  ec.  Pii.  S.  Gir.  Si. Oh 
grande  ed  inscrutahile  mistero! 

•INSCRUTABILISSIMO.  Superi,  d*  Inscru- 
tabile. Segner.  (A) 

♦ INSCRUTABILITÀ.  Qualità  di  ciò  che 
A inscrutabile.  Magai.  Leti.  Applicate  insino 
a quel  segno  che  lo  permette  1*  inscnitabilità  dcl- 
l’esemplificalo.  (A) 

•INSCULTO.  Sculto,  Scolpito.  Varch. 
Son.  past.  (A) 

INSCUSABILE.  Add.  Che  non  ha  scusa , 
Che  non  può  scusarsi.  Latin,  inexcusabilis. 
Gr.  aitpofyeuims . Com.  Inf.  7.  E questo  si 
dee  alla  sua  mscusabil  negligcnzia,  e malizia 
volontaria. 

•IN  SÉ.  Per  Fra  sé,  Seco.  Pii.  SS.  Pad. 
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a.  5o5.  Rimanendo  Eufrosina  sola , incominciò 
a pensare  in  aè  medesima, e disse:  ec.  E 3 1 1 . 
In  questo  mezzo  pensava  in  $è  medesimo,  e 
diceva  : ec.  (V) 

• INSECABILE.  Incapace  di  taglio,  Che 
non  può  tagliarsi.  Magai.  Leti.  Nato  tutto  ad 
un  tratto  d*un  argento  msecabile,  indivisibile.  (A) 

INSEDIARE.  P.  A.  Mettere  in  sedia,  Met- 
tere in  possesso.  Borgh.  Pese.  Fior.  548. 
Volendo  la  famiglia  de*  Vmlomini  e della  Tosa 
ec.  (per  mettere  la  voce  propriamente  usata  da 
loro)  insediare  il  Vescovo. 

INSEGNA.  Bandiera.  Latin,  vexillum,  si - 
gnum.  Gr.  mjoatov,  orpavr/ytev.  G.  P.  n.  i3o. 
1 . E diedono  loro  insegne  di  guerra  addi  1 3 di 
Maggio, e l’insegna  reale  ebbe  messer  Gherar- 
do Ventraja  de’Tornaquinci.  Petr.  canz.  5.  3. 
Le  ’usegne  cristianissime  accompagna.  Dant. 
Inf.  3.  Ed  io,  che  riguardai , vidi  una  insegna 
Che  girando  correva.  Bem.  Ori.  3.  4-  So.  E 
salvò  la  reale  inclita  insegna. 

J.  I.  Perla  Compagnia  intera  de* soldati 
retti  sotto  la  medesima  insegna. 

J.  II.  Per  Impresa  o Arme  di  popolo  e 
di  famiglie.  Lat.  insigne,  insignia.  Gr.  iropot- 
otjpcv,  t ai  Ttatpdoripez.  Petr.  cap.  6.  Era  la  lor 
vittoriosa  insegna  In  campo  verde  un  candido 
ermellino.  G.  P.  1.  4°*  »•  Per  la  qual  cosa,  e. 
augurio,  i Romani  presono  quella  insegna  e ar- 
me, e poi  v’aggiunsero  S.  P.  Q.  R. 

J.  III.  Per  quel  segno  che  gli  artefici 
tengon  appiccato  alle  lor  botteghe,  per  far- 
le distinguer  dall* altre.  Latin,  signum.  Grec. 
FQfuIov.  Foce.  nov.  83. 6.  Il  quale  allora  a bot- 
tega stara  in  mercato  vecchio  alla  ’nsegna  del 
mellone. 

5.  IV.  Insegna  per  Segno,  Indizio,  Con- 
trassegno. Lat.  signum.  Gr.  oppilo*.  Sen.  Pisi. 
40.  Se  le  immagini  de’ nostri  amici  assentici 
allegrano , rinnovellandoci  la  nostra  memoria 
dell’essere  loro,  quanto  son  più  giojose  le  let- 
tere, che  ce  ne  recano  veraci  insegne? 

* §.  V.  Insegna  di  nave.  T.di  Marineria. 
Grado  d’  Ufficiale  di  marina  subordinato  al 
Luogotenente  della  nave.  (S) 

* INSEGNABILE.  Che  può  insegnarsi.  Sal- 
via. FU.  Antist.  Insegnava  che  la  virtù  fosse 
cosa  insegnabile.  (A) 

INSEGNAMENTO.  Lo  *nsegnare , Docu- 
mento, Ammaestramento , Manifestamento. 
Lat.  documentum . Gr.  SiòoY/za  But.  Purg. 
10.  1.  Insegnòe  Io  marito;  lo  quale  insegnamen- 
to fu  cagione  della  sua  morte.  Nov.  ant.  100. 
i5.  Disse  i!  vecchio  ec.:  la  sperienza  è m tre 
cose:  l’una  in  memoria  di  ritenere  delle  cose 
vedute , e negl1  insegnamenti  di  ritener  delle 
cose  udite, ec.  Amm.  Ant.*.  6.5.  Hammi  guer- 
nito  di  buone  leggi,  e d’ottimi  costumi,  e d (one- 
stissimi insegnamenti.  Tes.  Br.  1.  5.  E di  ciò 
sono  gl’ insegnamenti  dell’abbaco  c dcll’elgo- 
rismo. 

• INSEGNANTE.  Che  insegna.  Tratt.gov. 
fam.  63.  Cosi  si  passa  per  Virgilio,  tragedie,  • 
altri  occupamene,  più  insegnanti  d’amare  se- 
condo carne,  che  mostra  lori  di  buoni  costumi.  (AJ 

INSEGNARE . Dare  altrui  cognizione  di 
checché  si  sia.  Ammaestrare.  Lai.  decere, 
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m ansi  rare,  indicare.  Gr.  Juxvuuv,  «Xftqvófltv, 
airefaivetv.  Itocc.  «oc/.  18.46-  E quando  Gia- 
chetto prese  gli  altri  guiderdoni  per  l’ avere  in- 
segnali il  Conte  c’  figliuoli,  gli  disse  U Conte: 
ec.  {cioè  manifestati).  E nov.  77.  4*-  Insegne- 
rotti  adunque  con  questa  noja,  che  tu  sostieni, 
che  cosa  sia  lo  schernire  gli  uomini . E num. 
5a.  lnsrgnamegli,  ed  io  andrò  per  essi,efarotLi 
ili  costassù  scendere.  La  donna,  ciò  credendo, 
alquanto  si  confortò,  e ioscgnolli  il  luogo  dove 
aveva  1 paoni  posti.  Ovid.  Pisi.  1.  Il  quale  era 
da  essere  insegnato  ne'  suoi  teneri  anni  ncll'arti 
del  suo  padre . Dant.  Inf.  6.  Ed  io  a lui  : an- 
cor vo’  che  m*  insegni.  E 37.  Fin  or  t’assolvo, 
c tu  in* inseguì  fare  Siccome  Penestrino  in  terra 
getti.  Pclr.  son.  5.  Cosi  laudare  e reverire  in- 
segna La  voce  stessa.  Buon.  rim.  aG.  Ma  ’l  ben 
che  tu  m’ascondi,  Amor  m’insegna. 

J.  1.  Talora  ti  trova  col  quarto  caso 
dopo.  Albert,  cap.  1.  Chi  gli  altri  insegna,  sè 
medesimo  ammaestra.  Nov.  ani.  7. 1 . Avea  uno 
suo  giovane  figliuolo,  Io  quale  Tacca  nodrirc  ed 
insegnare  le  sette  arti  liberali.  Bcmb.  Stor.  1. 
11.  I Signori  Diecc  mandarono  alle  lor  Terre 
maestri  cc.  che  la  gioventù  sopra  ciò  instruissc- 
ro  ed  insegnassero. 

*5.  11.  E con  altro  costruito.  S.  Agost. 
C.  D.  1.  11.  Quelli  che  la  fame  non  uccise,  in- 
segnò a vivere  temperatamente,  insegnò,  dico, 
a digiunare  lungamente.  (P) 

* 4.  III.  E col  genitivo.  Nov.ant.  7.  E co- 
mandò a’  Baroni  che  non  gl'  insegnassero  di  spen- 
dere. [V' ha  chi  legge  dispendere.)  E Seni. 
i3o.  1.  Molti  sono,  cric  hanno  insegnato  d’in- 
gannare dottando.  Dal  libro:  Sentenze  Morali 
di  Filosofi  Greci  ec.  Milano , Stella,  1837. 
(Min) 

* IV.  Insegnare  per  Palesare,  Scopri- 
re. Antbr.  Cofan.  1.  5.  Promettendo e 

pene  asprissime  A chi  non  l’insegnava  [il Re). (V) 

* INSEGNATIVO.  Alto  ad  insegnare,  In- 
slruttivo,  Ammaestrativo.  Pallav.  Tratt.  stil. 
Pref.  Potrebbe  oppormi»!  cc.  ch’io  sia  qui  stalo 
assai  parco  nella  concessione  degli  ornamenti  al 
carattere  insegnativo , c che  pure  a questa  mia 
insegnativa  Operetta  ec.  Ma  osservisi  che  non 
ad  ogni  maniera  d’ insegnativo  Trattato  io  pre- 
scrivo le  stesse  leggi.  (B) 

INSEGNATO.  Addiett.  Da  Insegnare.  Am- 
maestrato. Lat.  instructus,  crudi tus , doctus. 
Gr.  «nroudeupevo;,  ooiojtó;.  Bocc.  nov.  46. 7. 
Ed  in  ciucilo  trovata  una  antennclta,  alla  fine- 
stra dalia  giovane  insegnatagli  l’appoggiò.  Tcs. 
Br.  3.  9.  E la  famiglia  sia  bene  ordinata , ed 
insegnata  a fare  quello  eh’ è da  fare. 

$■  Per  Accostumato , Scienziato.  Manie- 
ra antica,  che  viene  dal  Provenzale . Latin. 
bene  mora  tus,  eruditus.  Grec.  cffouSàto;  fó 
sj'&o;,  ft8ircu$:ufztyo;-  Frane.  Barb.  s33.  14. 
Che  più  genti  ho  vedute,  Per  vista  rie  credule. 
Che  son  poi  misurate,  Composte  e insegnate. 
E .136.  34.  Uditela  parlar  anzi  che  vada  , Che 
eli’ c innocenza  retta  e insegnada, Senza  la  qnal 
convien  ognun  reo  cada.  {Qui  insegnada  per 
insegnala,  a cagione  della  rima.  ) Sen.  Pisi. 
Uomo  si  maraviglia  degli  uomini  dotti  e inse- 
gnali, che  egli  hanno  le  mani  preste. 
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INSEGNATORE.  Che  insegna.  Maestro. 
Lat.  doctor,  magister.  Grec.  Traiìeo-ni;,  Stòó- 
cxoXo;.  Tes.  Br.  3. 34.  E così  fuc  il  nostro  Si- 
gnore Gesucristo  vescovo,  appostolico,  in  segna- 
ture e maestro  della  santa  legge  e della  santa 
Scrittura.  S.  Agost.  C.  D.  Insegnato»  delti  pec- 
cati, non  correggitori,  nè  punitori.  But.  Purg, 
3i.  3.  Che  discese  Cristo  , imperocch’ egli  fa 
inscenatore  del  Testamento  nuovo,  ed  aocorda- 
tor  del  vecchio  col  nuovo.  A/am.  Gir.  a5.  43. 
Nemico  del  cammino  al  Ciel  gradito , Lo  ’nsc- 
gnator  di  tutti  i vizii  stessi. 

INSEGNATRICE.  Femm.  d' Disegnatore. 
Salvin.  Pros.  Tose.  3.  34  ha  egregia  ed  ac- 
curata impressione  del  Vocabolario  n’è  perfetta 
insegnatilo- 

INSEGNEVOLE.  V.  A.  Add.  Atto  ad  im- 
prendere insegnamento , Docile.  Lat .docilis. 
Gr.  cuf*a£r);.  Tes.  Br.  7.30.  Salomone  disse: 
io  ti  priego,  Iddio,  che  tu  mi  doni  cnore  insc- 

gnevole 

IN  SEGRETO.  Posto  awcrbialm.  Segre- 
tamente. Lai.  secreto.  Gr.  xpv£i$.  Din.  Comp. 
3.  55.  In  segreto  1 loro  maggiori  prenderona 

prezzo . Esp.  lrang.  Non  nelle  piazze  dilette- 
voli, non  in  dilicanze,  ina  nelle  solitudini,  in 
segreto.  Varch.  Stor.  n.56o.  Egli,  sappiendn 
quello  che  di  lui  e della  fede  sua  non  solo  si 
mormorava  io  segreto , ma  si  diceva  pubblica- 
mente per  le  piazze,  ec. 

INSEGUIRE.  Perseguitare.  Lat.  insectari, 
Gr.  iiri&KÓwiv. 

* INSEGUITA  MENTO.  V.A.  Seguitai nen- 
ia. Fr.  Giord.  39.  E congiunsesi  al  polo  della 
umanitadc  (di  Cristo)  per  memoria  e insegui- 
lamento,  conformandosi  a lui,  ec.  (V) 

1NSEL1CIATO.  Adii.  Lastricato  di  selici . 
Lat.  silicibus  stralus . Gr.  ‘Xdvóor«*TO$.  Fiv. 
Disc.  Am.  67.  Purché  ben  fatti,  e ben  battuti, 
e formati  con  grandi  scarpe  piotate  o inselliate, 
o in  altro  modo  coperte.  Malm.  6.  5».  D’ugna, 
di  denti,  e simile  ossatura,  Inseliciatr  son  tutte 
le  vie. 

* INSELLARE.  Porre  in  sella.  Franco 
Leu.  lib.  1.  (Ben) 

♦ INSELLARSI.  Porsi  insella.  Franco 
Leti.  lib.  1.  (Berg) 

♦ INSELLATO.  Add.  Da  Insellare.  Caraf. 
Quar.  Pred.  39.  (Berg) 

1NSELVARE.  Neutr.pass.  Rifuggirsi  nella 
selve,  Imboscarsi.  Lat.  in  sylvas  se  abdere. 
Gr.  et;  x%  cpufix  xpùirrecSat.  Fr.  Jac.  T.  5. 
36.  6.  E vi  s’inselva  l’uccelletto  e canta,  E sver- 
naci con  gran  suavitate.  Polii,  st.  1.33.  Quanto 
è più  ardila  fiera,  più  s’inselva.  Ar.  Fur.  33. 
88.  Ma  pure  il  buon  destrier  tanto  s’inselva  , 
Che  al  fin  sotto  una  grotta  si  nasconde. 

§ . Per  Divenir  selva  . Latin,  sylvescere. 
Gr.  lùXopaveìv,  Teofr.  Ar.  Fur.  10.  89.  In- 
torno allo  stendardo  lutto  bianco  Par  che  quel 
pian  di  lor  tutto  s’ inselvo. 

•INSELVATICHIRE,  il  ritornare  delle 
piante  e de’  terreni  allo  stato  di  natura. 
Della  vite  si  dice  Lambruscarsi.  (Ga) 

• INSELVATICHITO.  Add.  Da  Inselvati- 
chire. Lo  stesso  che  Insalvatichire . V.  — 
Scgner.  Prcd.  *5.  1.  E qual  città  più  gradita 
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•1  Citilo  di  Ccrosolitna  ? E par  che  n’è  di  pre- 
sente? Andate,  e miratela.  EU»  è tutta  inselvati- 
chita. (P) 

INSEMBRA  e INSEMBRE.  V A .Avverbio. 
Insieme.  Lai-  simul.  Gr.  àpoc.  Doni.  Ir/.  39. 
Fossero  in  una  fossa  tolte  insembre.  Guiti.  lelt. 
io.  Guardate  quanto  potete  e essi  e voi , non 
molto  usando  inscmbrc.  Rim  ani.  Lap.  Giann. 
i o5.  Molte  fiale  stando  teco  insembra,  E rimem- 
brando suo  giovine  stato,  Diceva  : ec. 

INSEM  BRAMENTE.  K A.  Awcrh.  Insie- 
memente.  Lat.  simul.  Grec.  a/za,  ip oò.  Rim. 
ani.  Guiti.  G.  ut.  Cosi  son  volentieri  in  oc- 
eordanza  La  cera  con  lo  cvr*  inscmbrarnente. 

INSEM BRE.  F.  A.  Feti.  INSEMBRA. 

• INSEM  ITA  RE.  Neutr.  pass.  Mettersi  in 
pia,  I ns  tradar  si . Starna z.  Egl.  Dove  viva 
l’amai,  morta  sospirola,  E per  qoeli'orme  ancor 
m’ indrizzo  e insemito.  (A) 

INSEMPRARE,  V 1 A Neutr.  pass.  Eter- 
nare. Lat.  attentare , perpetuare . Gr.  aita- 
~avaTi£eiv,  aìòt^et».  Dant.  Par.  io.  Muoversi, 
e render  voce  a voce  in  tempra  Ed  in  dolcezza 
eh’  esser  non  può  nota  Se  non  colà  dove  il  gioir 
a’  insempra.  Bui.  ivi : S’inicmpra;  c questo  c 
in  Paradiso , dove  la  beatitudine  de’  beati  mai 
non  dee  venir  meno.  Slor.  Semi/.  1 8.  In  brie- 
vi  die  arconciaronsi  in  tal  modo  di  vivere,  che 
pareva  volessero  in  tale  assetto  insempraiai. 

• INSEMPRATO.  Addirti.  Da  I ns  e mp  ra- 
re. V.  (A)  — Dant.  Conv.  i35.  (Bere) 

INSEVARE.  Foce  poco  usata.  Da  Seno. 
Riporre,  Nascondere  in  seno.  Lat.  in  sinum 
condere.  Gr.  sic  xó^ttov  xnuirraiv. 

$.  Per  metaf.  vale  Avere  a mente , Te- 
nere a memoria . Lai.  memoria!  mandare . 
Gr.  fj.'srjfiy  rraacatarari^eo^ou.  Lsb.  son.  «i8. 
Io  sento  "che  mangiare  insegna  bere,  E chi 
• ’ngiuriato  se  lo  ’nsena. 

• INSENATA.  Seno  dì  mare,  Golfo.  Lat. 
sinus.  Pros.  Fior.  P.  4.  V.  3.  pag.  i.\\,  Ci 
sono  alcuni  luoghi,  dove  sono  alcune  differenze 
terribili,  come  nel  rio  di  Cambaja,  c nell’ inse- 
llala di  Dici,  dove  in  certa  parte  l’acqua  vi  cre- 
sce così  in  un  subito,  e Tiene  con  tanl' impelò, 
ec.  (N.  S.) 

• INSENATURA.  Curvità  del  letto  del  fiu- 
me o del  mare , che  forma  come  un  seno 
dentro  terra.  Guid.  Gr.  Nc  importa  che  il 
colmo  di  essa  corrosione,  o la  sua  maggiore  in- 
senatura battesse  in  questo  preciso  posto , dove 
essi  hanno  meditato  di  far  l’incile.  (A) 

INSENNATQ.  V.  A.  Addiett.  Senza  senno. 
Lat.  amens.  Gr.  avouf.  Guiit.  lelt.  i3.  Guai 
a me,  che  cicco  era  c in  gennaio! 

• INSKNS  AGGINE . Insensataggine . Bat- 
tagl.  Ann.  1666.  a 3.  (Berg) 

INSENSATAGGINE . Insensatezza . Latin. 
slultilia,  sloliditas.  Gr.  ptopia,  svagata.  Sega. 
Pred.  34.  so.  Non  vi  par  questo  un  prodigio 
d’immanità,  un  portento  d' insensataggine? 

INSENSATAMENTE.  Avverò.  Stoltamente , 
Pazzamente , Senza  senso  inteUeltuale.  Lat. 
Stulte.  Gr.  avorjTw;.  Lab.  167.  Insensatamente 
di  lei  credendo  quello  che  mai  non  le  piacque. 

INSENSATEZZA  . Astratto  di  Insensato . 
Stoltezza.  Lat.  slultilia,  sloliditas.  Gr.  poi- 
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Sita,  infètta.  Segn.  Mann.  Magg.  17.  8.  Ma- 
ndili la  sua  insensatezza,  maledira  la  sua  insa- 
nia, ed  allora  sì  che  vorrebbe  aver  saputo  ben 
impiegar  quel  danaro. 

INSENSAT1SSIMO.  Superlat.  if  Insensato. 
Lat.  stolidissimus.  Segner.  Pred.  34.  *3.  Ma 
finalmente  insensatissimo  era  divenuto  quell’em- 
pio Re. 

INSENSATO.  Add.  Che  non  ha  senso  in- 
tellettuale, Stupido,  Stolto.  Lat.  stultus,  stu- 
pidus.  Gr.  avGV7T0f.  Bocc.  nov.  41.26.  Da  in- 
sensato animale  ec.  ti  recarono  ad  essere  uomo. 
Dant.  Par.  tt.  Oh  insensata  cura  de’ mortali f 
Frane.  Sacch.  nov.  a.  Cominciò  a fare  molte 
scherne  di  lui,  e a tirargli  il  tendone  della  cuf- 
fia ec.;  c un  altro  il  tirava  d‘ un’altra  parte, pe- 
rocché quasi  il  tenevano  insensato.  Bern.  òri. 
a.  19.  56.  Turpino  in  questo  lo  chiama  insensato. 

INSENSIBILE.  Add.  Che  non  sente,  Che 
non  ha  sentimento . Lat.  insensibile , sensus 
minime  capax.  Grcc.  avat'fèyjTo?  • Bocc.  nov. 
10.  3.  Come  statue  di  inarmo,  mutole  ed  insen- 
sibili stanno.  Lab.  a5a.  E chi  non  sa,  che  per 
lo  rimenar  la  pasta,  che  è cosa  insensibile,  non 
che  le  rami  vive,  gonfia  ec.  Mor.  S.  Gregor. 
Quanto  Iddio  è più  dilungato  da  noi , tanto  la 
mente  nostra  ne  divien  piu  dura  c più  insen- 
sibile. 

$•  Per  aggiunto  di  cosa  che  non  appa- 
risce al  senso.  Sagg.  nat.  esp.  34.  Dorerebbe. 
l’ insensibil  peso  della  poca  aria  rinchiusa  sotto 
la  campana  rimanete  inabile  a mantener  l’ar- 
gento a quella  medesima  altezza. 

INSENSIBILISSIMO.  Superi,  d* Insensibi- 
le- Tratt.  *egr.  co*,  dona.  Mostrano  li  cuore 
insensibilissimo.  , 

INSENSIBILITÀ,  e all' antica  INSENSIBI- 
LITADE  e INSENSIBILITATE . Astratto  di 
Insensibile.  Lat.  slupiditas.  Gr.  avaifèijota. 
Pass.  348.  La  insensibilità  ebe  fa  la  superbia, 
mostra  santo  Gregorio  sponendo  il  Vangelio  del- 
la conversione  della  Maddalena.  Mor.  S.  Greg. 
Non  credere  ebe  sia  costanza  di  vera  virtù  la 
insensibilità  del  cuore.  S.  Gio . Grisost.  Seb- 
bene pensiamo  e miriamo,  mostra  d’aver  dop- 
pia insensibilità.  Gal.  Sist.  35 1.  Qui  si  levano 
su  sii  avversarli  di  questa  opinione  ; e presa 
quella  nominata  insensibilità  da  Copernico  ec., 
vengono  calcolando  ec. 

INSENSIBILMENTE.  Awerb.  Senza  sen- 
so, Senz’ apparire  al  senso,  A poco  a poco , 
Senza  avvedersene.  Latin,  paulatim,  sensim. 
Gr.  avato&t7?e>?.  Mor.  S.  Greg.  Perdendo  in- 
scnsibihneutc  ugni  suo  buou  proposito  di  far 
bene.  Sagg.  nat.  esp.  18.  Perche  l’ordinario 
pendolo  ec.  insensibilmente  va  traviando  dalla 
prima  sua  gita.  Red.  Ins.  7.  A poco  a poco  ed 
insensibilmente  fumana  figura  prendevano.  Gal. 
Sist.  33 1.  Le  sue  distanze  dalla  Terra  sono  in- 
sensibilmente diseguali,  e però  tali  differenze 
inosservabili. 

INSEPARABILE.  Addiett.  Non  separabile , 
Incapace  di  separazione.  Lat.  inseparabilis. 
Gr.  a^ftiptoTo?.  Cr.  a.  19.9.  Mai  da  quella  non 
si  diparte,  siccome  accidente  inseparabile.  Bocc. 
nov.  38.  17.  Loro,  li  quali  amor  vivi  non  ave- 
va potuto  congiugnere,  la  morte  congiunse  con 
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inseparabile  compagnia.  Arriet.  g6.  Ed  oltre  a 
ciò,  che  i presi  amori  inseparabili  facci  e longevi. 

INSEPARABILMENTE.  Avverò.  Senza  se- 
parazione . Lat.  insrparabiliter . Gr.  ayv>pt- 
cTtf>5 . Esp.  Vana.  È unita  la  detta  con  quel- 
l’anima  e con  quel  corpo  inseparabilmente.  But. 
Inf.  i.  Saranno  più  gli  nomini,  a’  quali  si  con- 
giugnerà inseparabil inente  l'avarizia.  Gal.  Sist. 
171.  Il  tener  dietro  alla  terra  è l'antichissimo  e 
perpetuo  mulo  participato  indelebilmente  ed  in- 
separabilmente da  essa  palla,  come  da  cosa  ter- 
restre, e.  die  per  sua  natura  lo  possiede. 

• $ . Per  Continuamente.  Vii.  SS.  Pad . 1 . 
1 79.  E una  fiata  desiderando  io  di  stare  cinque 
di  continui  occupato  in  pensare  di  Dio  insepa- 
rabilmente. (V) 

INSEPOLTO.  Add.  Non  sepolto,  Non  sot- 
terralo. Lat.  inscpullus.  Gr.  arselo?.  But.  Inf. 
1 5.  x . Seguita  l'autorità  di  Virgilio,  che  dice 
licei’  insepolti.  Vinc.  Mari.  Rim.  Si.  A schivar 
della  morte  i danni  suoi  f Per  restar  tutti  i se- 
coli insepolto. 

INSEFOLTURA . Contrario  di  Sepoltura . 
Il  non  esser  sepolto.  V.  A.  Pr.  Giord.  Pred 
B.  Lo  dimostra  la  inaepoltura  succeduta  a’ corpi 
d*  alcuni  martiri  a cagione  del  tiranno. 

• INSEPULTO.  Lo  stesso  che  Insepolto. 
Tass.  Ger.  8.  67.  Rinaldo  han*  morto , il  qual 
fu  spada  e scudo  Di  nostra  fede,  ed  ancor  gia- 
ce inulto?  Inulto  giace;  e sul  terreno  ignudo 
Lacerato  il  lasciaro  ed  insepulto.  Ar.  Fur.  1 7. 4. 
Di  Trasimeno  1’ insepulto  ossame.  E 18. 169.  Io 
voglio  andar,  perche  non  stia  insepulto  In  mezzo 
alla  campagna,  a ritrovarlo.  (N.S.) 

INSRRENARE.  Par  senno,  Rasserenare. 
Lai.  serenare.  Gr.  ^oXr/vcvv.  Com.  Purg.  33. 
Cacciò  le  piove,  ed  inserenòe  il  mondo. 

INSERENATO.  Add.  Da  Inserenare.  Lat. 
screma.  Gr.  cripto; . Amm.  Ant.  5o.  10.  4. 
Bisogna  maestrevole  drifìngimcnto  infinattanto- 
ché, inserenato  lo  nuvolo  della  mente,  l’animo 
posato  riceva  le  parole  del  dolce  ammonitore. 

• INSERIMENTO.  L'atto  d’ inserire , di 
metter  una  cosa  nell’altra.  Uden.  Nis.  Fab- 
bricò uno  scudo  con  inserimento  di  tante  e va- 
rie e misteriose  apparenze,  ec.  (A) 

INSERIRE.  Metter  l’una  cosa  nell’altra, 
Mettere  dentro.  Lat.  inserere.  Gr.  gfifiàXksvi, 
evr&fou.  Fir.  Dial.  bell.  dona.  335.  Elle  mi 
minacciano  d’uno  non  ricordevole  odio, perchè 
io  non  ce  le  ho  inserite  dentro.  Sagg.  nat.  esp. 

aa.  Abbiam  fatto  varie  palline  di  metallo  infil- 
zate iu  sottilissimi  fili  d'acciaio  di  diverse  lun- 

hezxc,  c tutti  da  inserirai  nella  medesima  ma- 
revitc,  secondo  il  bisogno. 

5 . Per  Innestare.  Lat.  inserere,  inocula- 
re- Gr.  e^uvaui»,  rvcf$aXpi£eiv.  Alam.  Colt. 

l.  16.  Ma  inserendo  i rami,  O cangiando  il  ter- 
reo, più  volte  spoglia  11  salvatico  stilo.  — E Ca- 
stigl.  Corlig.  i.a3.  La  natura  in  ogni  cosa  ha 
insito  in  queil’occulto  seme,  che  porjge  una  cer- 
ta forza  e proprietà  del  suo  principio  a tutto 
quello  che  da  esso  deriva,  ed  a se  lo  fa  simile. 
(N.  S.) 

INSERITO  e INSERTO . Add.  Da  Inseri- 
re. Lat.  inserlus.  Gr.  eppkrjStif.  Sagg.  nat. 
esp.  q$.  Cominciammo  a votar  l'aria  della  k». 
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toletta  con  uno  schizzatojo  inserito  a vite  ncUa 
bocchetta  di  sopra.  Gal.  Sist.  1 1 5.  L 'altre  sono 
d’un  gran  filosofo,  e matematico  insieme,  inse- 
rite in  un  trattato  che  egli  fa  in  grazia  d’Aristo- 
tilc.  Tass.  Ger.  1. 3a.  Sgombri  al' inserti,  anzi 
gl’innati  aflètti  Di  sovrastar,  di  libertà,  d’onore. 

INSERPENTITO.  Add.  Invelenito,  Arrab- 
biato a guisa  di  serpente . Buon.  Pier.  5. 
Intr.  3.  Non  tanta  fretta  ; aspetta  : ve'  che  viso 
Inserpcntito. 

• INSERPIRE.  Divenir  serpe.  Angusti. 
Amati.  (B) 

INSERTARE.  Voce  poco  usata.  Serrare, 
Inchiudere,  Racchiudere.  Lat.  claudere,  in- 
cludere. Gr-  tCUistv,  tyyXiuiv.  Lib.  Astrai. 
Egli  comprende  c inserra  in  sé  tutte  le  cose , e 
non  è altro  che  inserii  lui;  cosi  questa  figura 
inserra  tutte  l’ altre  figure.  Pr.  Jac.  T.  5.  5.5. 
Ed  ogni  uscio  ha  inserrato , Che  non  gli  venga 
il  vento. 

• INSERRATO.  Add.  Da  Insertare.  V.  (A) 

• INSERTARE.  Inserire,  Metter  V una  co- 
sa nell’altra.  Sodar.  Colt.  65.  Alcuni  tutto  lo 
afesso  e voto  pongono  in  una  cipolla  squilla,  la 

uale  ha  proprietà  di  far  venire  innanzi  tutto  che 
entro  se  le  inserta.  (V)  — E Cor.  Volg.  Long. 
Am.  A.  Aveano  questi  alberi  i lor  pedali  tutti 
spartiti,  e lontano  l'uno  dall'altro;  ina  nell’alto 
i rami  si  toccavano,  e s’ inframmettevano  insie- 
me, insertando  le  chiome  talmente,  ebeee.  (Min) 

• INSERTATO.  Inserto,  Inserito,  e pro- 
priamente Innestato.  Dan.  Georg.  1 . (Berg) 

•INSERTO.  Sust.  Innesto.  Alam.  Colt.  1. 
17.  Ma  ebe  direm  dell'ingegnoso  inserto,  Che 
in  si  gran  maraviglia  al  mondo  mostra  Quel  che 
vai  l'arte  ch'a  natura  segua?  (V) 

$.  Inserto  dicono  gli  Agric.  la  marza  o 
il  calmo  già  innestato.  Lat.  insitus.  Gr.  lyxev- 
vpec&etj.  Lor.  Med.  Rim.  86.  Com’ arboscello 
inserto  gentilmente.  — Alam.  Colt.  1.  ag.  Dal- 
l’arhor  proprio , e da  te  stesso  inserto.  Tra  U 
casta  consorte  e i cari  figli  Quasi  in  ogni  atagion 
goderse  i frutti.  (V) 

•INSERVIENTE.  Add.  d’ ogni  gen.  Voce 
dell’uso.  Che  serve.  Che  è buono  ad  alcuna 
cosa.  (A)  — Vaìlisn.  3.  5ai.  (Berg} 

INSBRVIGIATO.  Add.  Servisiato.  Fr.Jac 
T.  5.  5.  7.  L’uomo  eh’ è inserrigiato,  Da  molta 
gente  è amato.  Zibald.  Andr.  77.  Sarà  vergo- 
gnosa, inservigiala,  ingegnosa,  animosa,  benivo- 
)a  alla  famiglia. 

• IN  SERVIGIO  D’UNO.  Per  parte  di  lui. 
Per  ben  d’uno.  Ceech.  Dissim.  1.  s.  Non  fina 
mai  di  gridarmi  ec.  ch’io  l’ avvezzo  male,  eh’ io 
lo  rovino,  e simili  *u*  fole  tanto  sciocche,  e con 
si  poco  discorso,  che  in  servigio  di  lui  {per lui) 
io  me  ne  vergogno.  (V) 

• IN  SUO  SERVIGIO..  Per  lo  ben  suo. 
Cecch.  Stiav.  4.  3.  Che  ci  è di  nuovo?  È torw 
nata  mia  madre?  Ser.  Oh  cosi  non  fuss’ella! 
in  suo  servigio  {che  era  meglio  per  lei).  (V) 

• INSERZIONE.  Propriamente  Innesto , e 
vale  anche  Stretta  congiunzione  ed  Insinua- 
zione de’  vasi,  delle  fibre , delle  membrane 
e de’  muscoli  con  altre  parti,  od  in  altre 
parti  del  corpo.  Voc.  Dis.  (A) 

• IN  SESSI  ONE-  Specie  di  vaporazione  e 
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di  bagno  usato  dagli  antichi.  Moti.  Diosc. 
3.  »6.  (Bere) 

• INSESSO.  T.  de*  Medici.  Semicupio.  Ba- 
gno che  arriva  fino  alla  cintura.  Lat.  se  mi- 
cupi um.  Pasta.  (B) 

INSETARE.  Fasciare  e Coprire  di  seta. 
Ditlam.  i.  5.  D'alpi,  di  mari  e di  fiumi  s’ in- 
reta La  terra,  perché  l'uomo  alcuna  volta  N’ è 
preso  come  vcrmo  che  s’ ioaela . ( Qui  neutro 
passivo.  ) 

$.  Per  Annestare.  V.A.  Latin,  insererc, 
inoculare.  Crec.  «vof Stùuù&iv  • Darti.  Conv. 
98.  Ed  è un  modo  quasi  cP  insetarc  l’ altrui  na- 
tura sopra  diversa  radice.  E appresso:  Così 
fossero  tanti  quelli  dì  patto  che  ai  instassero, 
quanti  sono  quelli  che  dalla  buona  radice  si  la- 
sciano disviare  ! Soder.  Colt.  54.  Ne'  tempi  del 
polare  è molto  buona  stagione  a instar  le  viti. 
E appresso:  Si  pub  due  di  prima  intaccar  di 
sotto  a dove  s’ha  a instar  un  palmo.  E appres- 
so : Il  tempo  giusto  adunque  dell*  instare  e quan- 
do le  viti  cominciano  a muovere. 

•INSET  ATURA.  V.  A.  Terni,  degli  Agri- 
coltori. L*  innestatura  delle  viti.  Lat.  instilo. 
Sodcr.  Colt.  55.  Si  può  innestare  in  au  le  per- 

fole , arbori , bronconi , e per  tutto , cacciando 
insetalura  pur  alta  in  un  cestino  pieno  di  ter- 
ra. (V) 

1NSETAZIONE.  V.  A.  Lo  insetare.  Anne - 
stamento.  Lat.  insertio.  Gr.  «vopSaX/xic/xd; . 
Dani.  Conv.  98.  E però  nullo  è che  possa  es- 
sere scusato;  che  se  di  sua  naturale  radice  uo- 
mo non  acquista  sementa,  ben  la  pub  avere  per 
via  d’ insetazione. 

1NSETO.  V.A.  Innestamento , e 7 Ne  sto 
stesso.  Soder.  Colt.  54.  Allora  le  viti  per  le 
acque  sono  più  tenere,  e più  atte  a ricever  l’in- 
sto. E 55.  Annestandosi  come  ben  si  può  a 
Marzo,  vorrebbe  essere  assettato  l’ insto  fra  le 
due  terre.  E ivi:  Questo  taglio  è utile  che  si 
faccia  tre  o quattro  dì  prima  che  vi  si  ponga 
sopra  l’inscio.  E 60.  Vicino  alla  vite  o albero 
s’ na  a far  l’ inseto. 

* INSETTIVORO.  Aggiunto  a sorta  di  am- 
inole che  cibasi  degl’  insetti.  Vollisti.  1.  aoa. 
(Berg) 

INSETTO.  Nome  generico  de * bacheroz- 
zoli, o bruchi.  Ve  n’  ha  di  più  spezie  : altri 
si  strisciano  sulla  terra,  come  i lombrichi ; 
altri  camminano,  come  le  formiche  ; ed  al- 
tri volano , come  le  mosche , le  farfalle,  e si- 
mili. Lat.  inseclum.  Gr.  «V ropov.  Red.  Iris.  7. 
Non  son  però  d' accordo  nel  determiuare  il  mo- 
do, come  questi  insetti  vengano  generati.  E 48. 
In  quel  tempo  io  volli  medesimamente  vedere, 
come  nel  ventre  della  madre  avanti  al  parto  que- 
sti insetti  si  stessero.  — Nome  generico  di  una 
classe  di  animali  che,  consideralo  il  loro  si- 
stema nervoso,  appartengono  alla  divisione 
dei  Midollati.  Si  distinguono  pel  sistema 
gang /ionico-  midollare  libero,  formalo  da 
nervi,  da  gangli , da  un  collare  nervoso,  e 
da  cordoni  midollari  fomiti  di  nodi  ganglio- 
nici,  tutto  in  comunicazione , con  un  cervello 
gangliforme  libero.  (Rcn) 

* INSETTOLOGÌA.  Trattato  e discorso  in- 
torno agl* insetti  Vallisn.i.  466.  (Berg) 


•INSEVERITO.  Fatto  severo,  Rendulo 
severo.  Salvia.  Pr.  Tane.  Buon.  E quest' ul- 
tima (il  Ciclope  d‘ Euripide)  rappresentavano, 
per  rallegrar  la  brigata  dalle  tre  antecedenti  tra- 
gedie in  se  velila.  (A) 

INSIDIA.  Nascoso  inganno  ad  altrui  of- 
fesa, Agguato.  Lat.  insidiar,  dolus . Gr.  «v§- 
dpa,  WXoj.  Bocc.  nov.  16. 96.  Nè  altra  cagio- 
ne alcuna  mi  fece  mai  alla  tua  vita  nè  alle  tue 
cose  insìdie  , come  tradilor , porre.  Lab.  147. 
Le  inimicizie  mortali,  le  'nsidie  e gli  odii  sa- 
ranno di  presente  in  campo.  Dant.  Par.  17. 
Ecco  le  ’nsidie  Che  dietro  a pochi  giri  son  na- 
scose. Bern.  Ori.  1.  la.  36.  Dietro  alla  porta 
poi  l'Odio  e l’Invidia,  E con  uu  arco  leso  sta 
f Insidia. 

#$.  Tendere  insidie,  lo  stesso  che  Porre 
insidie,  Insidiare.  Tass.  Ger.  lib.  5.  6a.  Tal 
ei,  sazio  del  mondo,  i piacer  frali  Sprezza,  e sen 
poggia  al  ciel  per  via  romita  ; E quante  insidie 
al  suo  bel  volo  tende  L'infido  Amor,  tutte  fal- 
laci rende.  (P) 

•TNSIDIANTE.  Che  insidia.  Salvia.  Buon. 
Fier.  Assassini  che  stanno  alla  strada  , quasi 
adsessivi,  cioè  insidiatili  che  stanno  in  agua- 
to. (A) 

INSIDIARE.  Porre  o Tendere  insidie  Lat. 
imidiari , insidiai  tendere.  Creo,  evaàpeùsiv  - 
Bocc.  nov.  98.  38.  Per  questo  il  lacerate,  mi- 
nacciate e insidiate. 

* E col  terzo  caso.  Tass.  Ger.  lib.  so. 
88.  E insidieranno  al  valoroso  petto,  Mostrami» 
di  custodi  amica  faccia.  (P) 

INSIDIATO.  Add.  Da  Insidiare.  Lat.  insi- 
dile odor  lui.  Gr.  Scgn.  Mann . 

Nov.  14.  1.  Esser  deriso,  insultato,  calunniato, 
insidiato,  tracciato  a morte,  per  qual  cagione? 

INSIDIATORE . Che  insidia . Lat.  insidia- 
tor.  Gr.  aps&pc;.  Bocc.  nov.  65.  a.  I gelosi  sono 
insidiatori  della  vita  delle  giovani  donne.  Filoc. 
5.  1 77.  Non  temendo  la  morte,  che  nelle  mani 
degl’  insidiatori  uomini  ne*  notturni  tempi  dimo- 
ra. Coll.  SS.  Pad.  Schernito  dallo  insidiatore 
diavolo.  — Tass.  Amint.  1.  1.  In  questa  guisa 
gradirei  ciascuno  Insidiator  di  mia  virgimtate, 
Che  tu  dimandi  amante,  ed  io  remico.  (V) 

INSIDIATRICE.  Veri  al.  femm.  Che  insi- 
dia. Lat.  insidiatrix.  Gr.  il  sirijSo uXsucau  Sal- 
via. Disc.  0.  37.  Il  mostro  più  fiero  fra  tutti 
questi,  perchè  più  dolce,  si  e l’adulatore,  che 
qual  sirena  insidiai rice  allctta  i naviganti  pel 
mare  di  questo  mondo. 

* INSIDIEVOLE.  Insidioso.  Ub uni.  Sei- 
veti.  7.  (Berg) 

INSIDIOSAMENTE . Avverò.  Con  insidia. 
Lat  insidiose.  Gr.  prc  eTrc/Souxifc  Lib.  Pred. 
Il  demonio  insidiosamente  in  quella  figura  si 
aggirava  loro  intorno. 

INSIDIOSISSIMO . Superlat.  A Insidioso . 
Lib.  Pred.  Il  demonio  contro  le  nostre  anime 
insidiosissimo. 

INSIDIOSO.  Add.  Pieno  A insidie.  Vago 
di  fare  insidie.  Lat.  insidiosus.  Gr.  aicijSouXof. 
Petr.  Uom.  ili.  Aveva  a fare  con  gente  molto 
insidiosa.  Maestruzz.  2.  11.  5.  Lo  inganno  è 
insidiosa  malizia  , quando  alcuno  si  fa  involare 
la  cosa  gba  gli  « stala  data  in  serbanza. 
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INSIEME.  Awcrb.  che  denota  Congrega- 
mento.  Unione,  e vale  Unitamente  e Di  com- 
pagnia i e talora  si  congiugne  colle  parti- 
celle CON,  MECO,  SECO,  e simili.  Lat.  si- 
tuai, una.  Cr.  ajxa,  ópoC.  Bocc.  nov.  -7.  44* 
Chente  che  cita  insieme  con  quella  delittore  si 
sia.  Knov.cfj.  12.  Di  questo  di  slamai  lina  sarò 
io  temilo  a voi,  e con  meco  insieme  tutti  questi 
gentiluomini  che  d'intorno  vi  sono.  Li.  F.  11. 
5.  14.  Le  femmine  patteggiarono  insieme  del 
manicare  i loro  fantolini . Dani.  Inf.  5.  Poi  si 
ritratser  tutte  quante  insieme . Pctr.  son.  a 7. 
Sì  vedrem  poi  per  maraviglia  insieme  Seder  la 
donna  nostra  sopra  l'erba.  Din.  Comp.  5.  73. 
Mcsser  Razzino  de’  Pazzi  fece  un  dì  pigliare 
inesser  Corso  Donati  per  danari  dovea  avere  da 
lui;  molte  parole  villane  insieme  si  diccano,cc. 
\,Qui  vale  tra  di  loro,  vicendevolmente.) 

*5.1.  Per  In  un  tratto , in  una  volta , 
parlandoti  anche  di  cosa  non  divisa.  Macstr. 
Aldobr.  usato  da’  Den.  Dee.  S3.  Tutta  fiata 
la  debbono  prendere  [l’acqua)  moderatamente, 
e non  troppa  insieme.  (V) 

# 5-  IL  Talora  ha  forza  del  suo  contra- 
lio. Vii.  SS.  Pad.  2.  117.  Non  gli  avea  potuti 
far  partire  insieme  ( cioè  separarsi  l’un  dall'al- 
tro). (V)  — E Mor.  S.  Greg.  17.  4.  La  som- 
mità delle  spighe  non  sono  se  non  le  reste , c 
le  reste  congiunte  insieme  fanno  la  spiga . Ma 
di  poi  crescendo  a poco  a poco,  elle  inasprisco- 
no, e dipartonsi  insieme.  (P) 

*$•  IÙ.  E aggiuntovi  il  DA.  Coment,  vecch. 
Dani.  Purg.  a5.  Le  dette  Vergini  si  partirono 
da  insieme,  e ciascuna  andò  a sua  ventura  (P) 

* 4*  Iv*  E insieme  vale  anche  Egualmen- 
te. G.  V.  10.  190.  Si  parti  di  Braudisio,  e passo 
in  Romania  con  ottocento  cavalieri  francesi,  me- 
nati di  Francia,  gentili  uomini,  c cinquecento 
pedoni  toscani  al  solilo  vestiti  insieme; la  quale 
fa  molta  buona  e bella  gente  d’arme.  (V) 

•5.  V.  Insieme  vale  Ambedue,  o più , si 
Timo  come  Valico.  Dant.  Par.  4.  Però  quando 
Piccatila  quello  spreme,  Della  voglia  assoluta 
intende,  ed  io  Dcllaltra  ; sì  che  ver  diciamo  in- 
sieme. (V) 

•INSIEME,  o BEN  INSIEME.  T.  de'  PiU. 
Dicesi  da’  nostri  Professori  per  significare 
l’essere  ogni  parie  del  tutto  nel  suo  proprio 
sito  o sede.  Baldin.  (B) 

INSIEME  INSIEME.  Avverbio  che  cosi  re- 
plicato lui  forza  di  superlat.  Senza  punto  di 
distoma.  Unitissimamente . Latin,  simul . Gr. 
apa.  Bui.  Ipf  3.  1.  In  uno  stante  insieme  in- 
sieme fu  crealo  lo  ’n tèrno  colle  prime  cose  create. 

INSIEME  MENTE.  Awcrb.  Insieme,  benché 
appresso  i migliori  autori  sia  di  più  raro  uso 
che  Insieme.  Lai  io.  simul.  Gr.  àfia.  G.V.xx. 
3.  5.  Le  tabulazioni  insiememente  sono  uostre 
correzioni.  Bocc.  Intrvduz.  22.  Nè  fu  una  bara 
sola  quella  dir  due  o tre  ne  portò  insiememen- 
te. Rim.  ani.  M.  Cin.  5a.  La  quale  irnientemente 
«Ha  ed  amore  Per  gli  occhi  mi  passò  soli  demente . 
Cr.  ».  ai.  a.  Allora  ch’egli  è ajutalodal  caldo  e 
dall'umido,  e dal  virifico  lume  del  Sole  c della 
Luna  insiememente.  Cas.  Uff.  Com.  91.  Quan- 
tunque di  tutte  uuiemcBivstc  alcuna  dottr.ua  da- 
re si  soglia. 
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1 *$•  Aggiuntovi  CON.  Fit.  S.  Gir.  47.  A«- 

I ciocché  io  abiti  nella  tua  essa,  sempre  lodando 
1 te  insiememente  con  gli  abitatori  di  quella.  (V) 

INS1EPARE.  Neutro  passivo.  Nascondersi 
nella  siepe.  Latin,  sepe  se  occulere.  Grec.  et; 
Ppaypóv  xpvTTic;- tu.  V ardi.  Rim  pati,  zzi 
1 Anzi  temo  da  noi  si  fugga,  e insi  epe. 

INSIGNE.  Add.  Famoso,  Chiaro.  Lai.  insi- 
gnii, eximius,  egregius.  Cr.  sjttoijjzo;,  s£oyc;, 
e£aip*?c;.  Red.  Ictt.  z.  38.  Fin  ad  ora  trovo 
qualche  diversità  di  lezione  in  più  di  un  mano- 
scritto di  questa  insigne  libreria.  E 274.  Mi  ral- 
legro dunque  con  V.  S.  di  si  bello  aggradimento 
di  un  Cardinale  tanto  insigne. 

•INSIGNIFICANTE.  Non  significante.  In- 
concludente, Inefficace.  Salvia . Buon.  Pier 
I be’ nomi  d’Agatonc,  d’ Eusebio,  di  Buono,  di 
Pio,  eoo  talora  insignificanti  negli  uomini,  per- 
chè saranno  posti  a persone  cattive  ed  empie.  (A) 

INSIGNIRE.  V.  L.  Decorare,  Ornare.  Lat. 
insignire.  Grec.  eswvjfsauvtiv . Fr.  Jac.  T.  4. 
a».  5.  Che  le  toglie  la  Bellezza  Di  che  Dio  Fave» 
insignita. 

INSIGNISSIMO.  Superi.  (V Insigne-  Latin. 
prirsiantissimus  . Grec.  i;OY cataro;  . Salvia. 
Disc.  1.  5g3.  Questa  è una  chiara  ed  insignis- 
sima onorevole  testimonianza  della  forza  vantag- 
giata dalla  virtù  sopra  quella  della  bellezza.  Pros. 
Fior.  3. 177.  Gli  venne  fatto  Tessere  impiega- 
to negli  affari  di  quella  Cesarea  insignissima 
maestà. 

INSIGNITO.  AddieU.  Da  Insignire.  Vend. 
Crisi.  49.  Ammaestralo  d' arme  e di  cavagli  e 
di  gucri*  c ili  battaglia,  c di  lutti  i belli  costu- 
mi era  insignito. 

INSIGNORIRE.  Far  signore.  Latin,  domi- 
num  facere , imperium  i radere . Grec.  xupto» 
ito  ni v,  apyvjv  irapaSouvai.  Stor.  Eur.  4.  88. 
Fu  ( Arnoldo ) insignorito  di  quella  terra,  e chia- 
mato Re  de*  Lombardi.  Fir.  fag.  i5l.  Egli  i 
necessario  conchiudere  che  la  donna  debba  in- 
signorire l’uomo  dell’ amor  suo,  piuttosto  che 
un’altra  donna. 

$.  E neutr.  pass.  Farsi  signore.  Impa- 
dronirsi. tal.  polir i.  Gr.  xpartiv . S/or.  Eur. 
1.  24.  Fortificatisi  [i  Sarac  ini)  colà  dentro, 
s’ insignorirono  del  paese.  E 3.  60.  Insignoritosi 
non  solamente  di  questo,  ma  c di  tutto  lo  Stato 
di  Giselberto,  lo  distribuì  tra  gli  amici  e parenti 
suoi.  Fir.  As.  107.  Appostalo  il  più  tenebroso 
tempo  della  notte, quello, cioè,  nel  quale  il  son- 
no col  primo  impeto  s' insignorisce  de’  mortali . 
Toc.  Dav.  Ann.  5.219.  Temca  non  L.  Silano, 
di  somma  nobiltà,  da  C.  Cassio  allevato,  e sol- 
levato ad  ogni  splendore,  s’insignorisse  dell’im- 
perio. 

« INSIMULACRIRE.  F.  A Far  diventare 
come  un  simulacro.  Foce  dello  siti  giocoso, 
che  nel  serio  si  direbbe  Impietrire.  Fag. 
Com.  Un  intcoso  cordoglio  m’ha  insimulacrùo 
le  membra.  (A) 

INSINATTANTO,  INSINTANTOe  INS1N0- 
ATT  ANTO , avverbii  che  pur  da  alcuni  si  seri - 
vono  anche  sciolti  in  più  voci,  vogliono  lo 
stesso  che  Infinattanto,  e nelle  stesse  manie- 
re si  costruiscono.  Latin,  quo  ad,  donec.  Gr. 
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INSINATTANTOCHfc,  JNSINTANTOCflÈ  e 
1NSINOATTANTOCHÈ.  IiifinaUmlochi.  Lai. 
ifuoad,  donec.  Gr.  p iysi-  Cr.  9.  19,  5.  Insin- 
atlantochè  al  prìstino  slato  non  è rìdolto . Fir. 
As.  87.  Egli  non  restò  mai  di  battermi,  insintan- 
lochè  impaurito  per  un  gran  fracasso  del  vici- 
nato, che  gridava  Al  ladro  al  ladro,  egli  si  fuggi. 
E »36.  Nè  mi  parrà  mai  esser  donna,  nè  viver 
certamente  , insinallanloch’  io  non  la  fo  tombo- 
lar giù  di  tanta  felicità. 

* INSINC'EMT\.  Contrario  di  Sincerità. 
Doppiezza,  Finzione.  Oliv.  Pai.  Ap.  Pred. 
i36.  (Bcrg) 

•INSINCHÉ.  V.  INSINOCHE.  (B) 

•IN  SINGULARIT,\.  Individualmente, Sin- 
golarmente. Minio  poco  usato.  Pii.  S.  Gir. 
71.  Onde  la  gloria  di  ciascuno  per  aè  è gloria 
in  comunità  di  tutti , e la  gloria  di  tutta  la  co- 
munità è di  ciascheduno  in  smgularilà.  E 78. 
Confortò  ciascheduno  de’ suoi  frati  in  smgularilà 
( ad  uno  ad  uno  ).  (V) 

• INSIN1CIARE.  r.  A , ed  idiotismo  da 
fuggirsi.  Da  Selce , o Selice,  quasi  Insili- 
ciare , vale  lo  stesso  che  Acciottolare , Co- 
prir le  strade  con  selci  o ciottoli.  Foc.  Dis. 
in  LASTRICO.  (A) 

INSINO.  Do  stesso  che  Tn/ìno,  e nello  stes- 
so modo  si  costruisce.  Latin,  usque.  Gr. 
Dant.  Purg.  8.  Truovi  nel  tuo  arbitrio  tanta  cera, 
Quanl’è  mestieri»  inaino  al  sommo  smallo.  E Par. 
1.  Insino  a qui  l’un  giogo  di  Parnaso  Assai  mi  fu. 
Bocc.  nov.  *4.  8.  E in  questa  maniera  guardan- 
do il  cielo,  stare  senta  muoverti  punto  insino  a 
mattutino.  Cr.  a.  a3.  35.  Racconta  ancora  Co- 
1 urne  Ila  un  altro  modo  d’ innestare , .e  dice  che 
per  itisi  no  alla  midolla  l’arbore  si  lori  con  suc- 
chielli, i quali  usano  i Gallici.  Cron.  Mordi. 
a a 3.  Appresso  vedi  la  grandezza  del  paese , e 
quanto  è tenuto  grande  per  lunghezza , cioè  da 
San  Codenzo  insino  a*  confini  di  Vemio.  M.  V. 
9.  9S.  E ciò  far  dee  il  Re  di  Francia  per  insino 
alla  festa  di  S.  -Giovanni  Batista.  — Fr.  Sacch. 
nov.  84.  Standovi  insino  passata  la  squilla  , se 
n’  andò  a casa.  (Qui  insino,  senza  alcuna  par- 
ticella che  lo  segua.)  (V) 

*5.1.  E per  dinotare  il  principio  da  cui 
parti  razione.  Cor.  Lett.Jam.  i.8o.  A voi, 
signor  Sodo , quanto  alla  caccia  diciamo  che  vi 
avemo  io  questo  tpestiero  per  mollo  intenden- 
te ; e di  questo  eravamo  risoluti  per  insino  d’al- 
lora  che,  essendo  ricerco  d’andare  a quella  de» 
cignali , rispondeste  che  volevate  prima  impa- 
rare a rampicarvi.  E Leti,  negoz.  1.  Messer 
Rartolommeo  £.»valcauti , e quel  servitore,  che 
V.  E.  sa,  della  Maestà  sua,  e noi  altri  ne  pos- 
siamo far  fede,  che  ^avemo  conosciuto  per  ta- 
le , quanto  all’  inclinazione , per  insino  da  che 
venne  sili  servizi»  di  papa  Paolo , santa  memo- 
ria. (P) 

5.11.  Insino  talora  denota  intero  compi- 
mento della  cosa  di  cui  si  parla . Fir.  nov . 
7.  367.  Dove  ebbero  insino  alla  gelatina , e in- 
aino a’  berlingozzi. 

•$.  III.  E in  forza  del  Lat.se I.  Geli.  Circ. 
9.  aa  4.  Gli  nutrisce  e sostenta  ( la  cicogna  i 
genitori)  insino«col  proprio  sangue.  (V) 

* J.  IV.  Nota  bel  modo.  Fti.  SS.  Pad.  1. 
Voi.  IV. 
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*54.  Mai  non  tenne  in  se  l’ira  insino  a coricato 
il  sole.  (V)  — Vii.  SS.  Pad.v.  »6g.  E dicendo 
l’Ufficio  insino  a passata  mezza  notte.  ((') 

INSINO  ALLORA . Lo  stesso  che  ìnfino 
allora.  Petr.  cani.  19.  a.  K lei,  che  a tanta 
spcne  Alzò’l  mio  cor;  chè  ’nsin  allor  io  giacqui 
A me  nojoso  e grave. 

INS1NOÀTTANTO.  V.  INSIN  ATT  ANTO. 

INSINO ATTANTOrilÈ  . Insinattanlochè . 
Kit.  SS.  Pad.  a.  io.  Non  ti  lascio  insmoattan- 
tochè  tu  non  mi  fai  tuo  monaco. 

INSINOCHE,  INSINO  CHE  e INSINCHÉ. 
Lo  stesso  che  In  finché  ; e come  quello  ap- 
punto si  costruiscono.  Lai.  quoad,  donec.  Gr. 
pi'/zt.  Dial.  S.  Greg.  4. 9.  Mi  disse,  insino  che 
(cioè  insin  da  quando)  10  era  ancora  monaco 
nel  monastero.  Cavale.  Alt.  Apost.zx.  Trova- 
ronvi  uno  zoppo  e sciancato,  lo  quale  era  così 
infermo  insino  che  nacque  ( cioè  insin  da  quan- 
do nacque,  mfin  dalla  nascita). 

• J.  Per  In  fino  d’ allora  che.  Vit.  SS. 
Pad.  7.  3o».  Queste  cose  mi  disse  Malco  infi- 
no che  io  era  giovine,  e però  ora  fbo  volute 
scrivere.  (C) 

• INSIN  QUA.  Insino  a qua,  Insino  a 
questo  termine.  Tolom.  lett.  44*  Il  piacer  del 
ragionar  della  bontà  c sapienza  sua  m’  ha  iusin 
qua  in  non  so  che  modo  tras]>orlato.  (A) 

1NS1NTANTO.  V.  INS1NATTANTO. 

JN8INTANTOCHÉ . V.  INSIN ATTANTO- 
CHÉ. 

• INSINUABILE.  Addieit.  d" ogni  gen.  Da 
Insinuare.  V.  Bdlin.  Disc.  11.  Che  l’acqua 
abbia  taglio,  tempera  e forza,  e perciò  sia  in- 
sinuabile fra  porti  e parti  attaccate.  E dopo : 
L’ insinuazione  e mescolamento  dell’acqua,  la 
qual  ìvnde  essa  rena  ed  esso  smeriglio  più  scor- 
rente e più  insinuabile.  (Min) 

• I NSINUA  T$lLlT\.y/f/rrt//0  d'insinuabile. 
V.  Bellin.  Disc.  1 1.  Ricercandosi,  secondo  voi, 
per  essere  strumento  , non  altro  che  tale  insi- 
nuabilità  [ondata  sull’  aver  taglio.  Epoca  dopo: 
Pigliando  riiisinu;>bililà  degli  strumenti  per  uni- 
ca condizione  necessaria  dell’ esser  alto  a taglia- 
re. (Min) 

INSINUANTE.  Che  insinua,  Che  s’intro- 
duce. 1 Salviti.  Pros.  Tose.  3.  » 83.  Per  fargli 
per  mezzo  della  parola  visibili , e insinuantisi 
per  l’ orecchie  all’  anima  di  chi  ascolta. 

INSINUARE.  Mettere  nell' animo.  Lai.  in 
animum  inducere.  Gr.  st;  vcùv. 

Sagg.  nat.  esp.  38.  Vi  fu  chi  tentò  insinuare 
il  contrario  colla  seguente  esperienza. 

J.  E neutr.  pass,  vale  Introdursi.  Latin. 
se  immettere,  se  insinuare . Gr.  , 

irapaic&uic^ai . Sagg.  nat.  esp.  »5o.  Accioc- 
ché il  freddo  più  presto  c più  agevolmente  »*  in- 
sinuasse per  tutta  l’acqua. 

•INSINUATI  VA  MENTE.  Con  modo  insi- 
nuatisi. Toscane l.  Appi.  (Bcrg) 

• INSINUATIVI).  Atto  ad  insinuare.  To- 
scanel.  Appi  (Berg) 

INSINUAZIONE.  L‘ insinuare.  Latin,  insi- 
nuatio.  Gr.  vaptiaZ'jai^. 

$ . I.  Per  Introducimento.  Latin,  immis - 
mìo.  Grec.  «vecia.  Sagg.  nat.  esp.  a 84-  Non 
solamente  per  insinuazion  di  colore,  tna  per 
*3» 
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in/ u|  panie Dio  di  umido  ancora  può  dilatarsi  un 

COljK». 

$.  II.  Per  Termine  reltorico,  e vale  Ra- 
gionamento fatto  con  dissimulazione  o cir- 
cuizione, per  guadagnarsi  con  oscurità  l'ani- 
mo dell’  uditore.  Lat.  insinuai  io.  Cr.  mxfrìs- 
guci;  • Reti.  Tuli.  Strad.  Potemo  cominciare 
nostra  aringa  per  infignimenlo  di  parole  con 
insinuazione.  Bui.  È iusiouaziooe  latente  esor- 
dio, nel  quale  a’  induce  una  cosa  per  un'  altra. 

INSIPIDAMENTE.  Avverò.  Scioccamente , 
Scipitamente . Lat.  insulse,  insipidii  cr.  Gr. 
averirw; . Mor.  S.  Grcg.  Ridusse  a una  sola 
intelligenza  quello  che  imprima  assaporava  in- 
•ipid.-mentc. 

INSIPIDEZZA.  Oualità  c Stato  di  ciò  che 
è insipido.  Sciocchezza,  Scipitezza.  Lat.  in- 
suavitas.  Gr.  avaXpa.  Gal.  Sagg.  o5.  Onde 
il  gusto  risvegliato  abbia  a conoscer  l'insipidez- 
za de' suoi  cibi  consueti. 

Per  metaf.  Scipitezza.  Parlando  del- 
le persone,  delle  parole  e de'  componimen- 
ti, vale  Mancanza  di  buon  senno,  di  ragio- 
ne, o simile . Buon.  Pier.  ».  t.  a.  D’ intei  te- 
nerlo grato,  c senza  nota  0 d’importunilade,  o 
insipidezza.  E 1.4. 18.  Hau  per  maestro  l'ozio, 
e per  materia  L' insipidezza. 

INSIPIDIRE.  Divenire  insipido,  senza  sa- 
pore. Lat.  insipidum feri.  Gr.  dùoyo/zov  trot- 
slciìrai.  Fr.  Jac.  T S'io  non  gusto  il  suo  sa- 
pore, Tutta  quanta  insipidiste. 

INSIPIDISSIMO.  Superi,  d'insipido.  Sal- 
via. Pros.  Tose.  a.  sai.  Disarmonici  diverran- 
no, e senza  il  condimento  dell’ ai  muoia  insi- 
pidissimi « 

♦ INSIPIDO.  Sust.  T.  de * Med.  Flussio- 
ne catarrale  a un  dente  guasto  e carioso, 
che,  a giudizio  del  sapore , s’ accosterebbe 
più  al  Salalo,  che  all’  insipido.  Pasta.  (B) 

INSIPIDO.  Add.  Contrario  di  Saporito. 
Sciocco,  Scipito.  Lat.  insipidus . Gr.  cbcyy- 
|zo{ . Bocc.  nov.  77.  49*  Di  gran  lunga  è da 
eleggere  il  poco  e saporito,  che  ’l  molto  ed  in* 
•ipido.  Cr.  5.  i».  9.  È da  sapere  clic  nelle  me- 
•w  le  è enfiamento , e propriamente  in  quelle  che 
non  son  dolci , e le  insipide  sono  molto  acqui- 
dose, c declinano  di  soperchio  ad  umidità.  E 
cap.  »3.  »3.  Il  liquore  insipido,  il  quale  ha 
quasi  sapor  d’acqua,  per 4' abbondanza  del  suo 
liquore  e acquosità  pertienc  a frigidità. 

INSIPIENTE.  Add.  Sciocco,  Che  non  ha 
senno.  Latin,  insipiens.  Gr.  avórjTo? . Cavale. 
Espos.  Simb.  a.  199.  Il  Salmista  dice  del  pec- 
catore: È comparato  alli  giumenti  insipienti. 
Salvia.  Disc.  1 . 85.  Quanto  è questo  grande 
argomento  per  farci  concludere,  più  essere  feli- 
ce ini  sapiente  mendico,  che  un  ricco  insipiente  ! 

♦INSIPIENTEMENTE.  Scioccamente. Pctr. 
Vom.  ili.  iati.  Rispondendo  il  Papa  che  non  le 
Voleva  fare,  cunciossiacbè  prima  insipientemen- 
te promesso  gliel’  avessi  (V) 

INSIPIENZA,  e adanl ha  INSIPIENZA. 
Contrario  di  Sapienza.  Sciocchezza . Latin. 
ìnsipientia . Gr.  aventi  a . Fr.  Giord.  Preti . 
S.  Anzi  fu  e uomo  malto,  e pien  d'insipienza  . 
Quid.  G.  i5.  In  verità  ioti  hoc  compassione 
•Ila  tua  insipienza , c intorno  a te , che  troppo 
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imprendi  Maestruzz.  a.  Molli,  anche  tutti, 
( peccati ) si  riducono  a’  dicci  comandamenti 
d'iddio,  come  s’  è l'idolatrìa  ec. , disubbidieo- 
zia,  insipienzia,  ec. 

INSIPILLARE  e INZIPILLARE.  Foce  bas- 
sa ed  antica.  Instigare,  Stimolare . Lat.  in- 
stigare,  urgere.  Grcc.  Trap^\iveiv,  srotrvralv- 
Matm.  la.  ai.  Tanto  i'Insipilli»,  che  allora  al- 
lora Ei  corre  alla  cugine,  c gliene  chiede.  Min. 
Malm.  53o.  INZIPILLÒ,  Inatigò,  stimolò, pre- 
gò inslantemcnte , c foise  voce  corrotta,  Latin. 
sibi  Ilare,  insusurrare , trovandosi  nella  Stona 
di  Semifonte,  Trattato  settimo:  Di  niuna  mis- 
credenza era  stato  autore,  e nulla  male 
avea  egli  sibillato. 

♦1NSIP1LLATO  e INZ1PILLAT0.  AddietL 
da’  loro  verbi.  V.  (A) 

INSISTENZA,  e all' antica  INSISTENZA. 
L'insistere.  Lai.  perx’icacia , obstinatio.  Gr. 
EzticctifMst;,  cxkr,pzx.afCÌa.  Sega.  Porr,  inslr. 
7.  1.  Senza  una  tale  insistenza  non  si  fa  nulla; 
mercè  che , senza  ritornare  più  volte  intorno 
alle  muraglie  di  Gerico,  non  si  abbattono. 

INSISTERE.  Star  fermo  o ostinato  in  al- 
cuna cosa.  Lat.  insistere . Gr.  rsipivetv . M. 
F.  j.  Ai.  Lotto  Gambacorti  da  Pisa,  che  allora 
era  amico  de’  Fiorentini , fece  muovere  le  pa- 
role, ed  insistere  in  quelle.  Fior.  Ital.  D.  Sè- 
iniglianlcmcnlc  quando  noi  insistiamo  alla  vita 
attiva  troppo  disordinatamente , in  parie  siamo 
uomini,  in  parie  starci  bestie.  Cavale.  Frutt. 
ling.  Dobbiamo  perseverantemente  insistere  nel- 
lo studio  dell' orazione.  Gititi.  G.  110.  E cosi 
lutti  e tre  i fratelli,  crudelmente  insistendo,  s’in- 
gegnarono.di  ucciderlo,  o di  prenderlo. 

§ . Per  Istar  sopra.  Gal.  Sist.  554*  Viene 
a esser  un  de’  lati , che  comprende  1*  angolo 
che  si  forma  nell’occhio,  e che  insiste  sopra  la 
grossezza  della  corda. 

•INSITA RE.  T.  degli  Agricoltori . Fed. 
INSERIRE.  (Ga) 

♦INSITO.  Term  degli  Agric.  L’innesto 
a spacco  o a corona,  donde  INSITARE.  (Ga) 

* INSITO  . Add.  Innato,  Ingenito,  Inse- 
rito nell’ interno.  Tagl.  Leti.  Rinvenire  se 
questa  (gravità  ) sia  insita  e inerente  ai  corpi , 
oppure  derivante  da  razione  estrinseca.  (A) 

* $.  Aria  insita  chiamano  i A atomisti 
un’aria  molto  sottile  e depurala,  ond’  essi 
divisano  esser  ripiene  tulle  le  cavità  del - 
l’ orecchia.  (A) 

* 1NSMORZAB1LE.  Che  non  può  smorzar* 
si.  Inestinguibile.  Salviti.  Iliad.  E un  strepi- 
to insmorzabilc  Faceasi  innanzi  { alba.  (A) 

INSOAVE.  Add.  Aon  soave.  Lat.  insuavis. 
Gr.  an$rt$.  Cr.  9.  100.  i Fanno  il  mele  in- 
soave, siccome  del  fico;  ael  citiso  buono  , del 
limo  ottimo.  Bern.  Ori.  s.  *5.  68.  Ma  la  voce 
mancar  par  ch’io  mi  senta,  O veramente  eli’ è 
fatta  insoave.  Buon.  Fier.  4*  4-  5.  Vidcrsi  pri- 
ma al  fremilo  d’ un  vento  Spiacevole , insoave  , 
impetuoso. 

* INSOAVIT\.  Qualità  di  ciò  che  è insoa- 
ve ; e scrivasi  anche  INSÙ  A VITA.  Salvia.  (A) 

•INSOCCORSO.  Che  è privo  di  soccor- 
so. Adim.  Pind.  Or  negletta , in  soccorsa  egli 
ha  la  vita.  { A ) 
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• INSOCIÀBILE.  Che  non  è sociabile.  Sal- 
via. lliad.  Che  gli  aldi  figli  miei  il  ratto  Achil- 
le Vendè  qualunque  prese,  olire  il  gran  mare  , 

A Samo,  a lmbro,  a Le  nino  insociabile.  (A) 

• INSOCIALE  . Non  sociale,  Insociabile. 
Tesaur.  Pii.  Mor.  n.  i.  (Bere) 

• INSODDISFATTO.  Non  soddisfatto,  Non 
pago.  Cara/.  Quar.  Pi  ed.  »5.  (Bere) 

INSOFFICIENTE.  Add.  Non  sofficiente. 
Lai.  ineptus,  non  aptus . Grcc.  aMfttTrjdsioc. 
Filoc.  j.  sa.  Avvegnaché  a tanta  cosa  insudi- 
ciente mi  senta.  Coll.  Ab.  Isaac  87.  Ma  sap- 
pieti,  che  quanto  l'anima  è insufficiente  a gran- 
di tentazioni , colauto  è insufficiente  a grandi 
grazie. 

• INSOFFICIENTEMENTE.  Avverò.  Con- 
trario di  Sufici enlem ente.  Pass.  38 1.  Il  det- 
to loro  ec.  dee  essere  riprovato  , siccom’egli  è 
insoffirimlemenle  provato.  (V) 

INSOFFICIENT1SSIMO.  Superi,  d*  Insof- 
ficiente.  Esp.  Sa/m.  Avvegnaché  io  sappia  , 
me  essere  insufficientissimo  a tanto  fallo. 

INSOFFICIEN2A.  Astratto  d’ In  soffien- 
te. Lai.  imperitia.  Gr.  aviztnj8etcrr(j.  Fior. 
S.  Frane.  3.  Considerando  la  sua  insufficien- 
za c poca  virtude , chiamava  e pregava  Iddio 
che  colla  sua  piclode  c onnipotenza  ec.  com- 
piesse quello  clic  per  sè  non  potea. 

INSOFFICIENZ1A.  Ortogr.  ani.  Lo  stesso 
che  InsoJJìcienza.  Fit.  S.  Gir.  10.  Non  pos- 
so lacere,  che  secondo  la  mia  insofficieuzia  non 
dica  di  lui  ec. 

♦1NS01  FIGURÀBILE.  Add.  d’ ogni  gen. 
Che  non  può  figurarsi . Belli n.  Disc.  1 1 . 
Benché  intrattabili  vi  maneggia , e benché  im- 
misurabili vi  compassa,  c benché  insol  figurabili 
nelle  fattezze  vostre  vi  ralTronta  e vi  ravvisa. 
(Min) 

INSOFFRIBILE.  Addictt.  Che  non  si  può 
soffrire.  Lai.  intolerabdis . Grcc.  apóprjrcc. 
Segn.  Mann.  Nov.  90.  5.  Un  piccolo  vitellaio 
pigliato  su  le  spalle,  la  prima  volta  pare  insof- 
fribile anche  ad  uomo  robusto. 

INSOFFRIBILISSIMO.  Superi.  d'Insnffri - 
bile.  Lat.  intolerahitissimus . Gr.  airi'XaTof. 
Segn.  Pred.  5.  5.  Non  già  vi  rinfacccrà  uua 
scusabile  o negligenza  o lentezza  usala  in  ser- 
virlo, ma  tanti  orrendi  strapazzi  insoffribilissimi. 

• 1NSOFFBIB1UTÀ.  Astratto  d' Insoffri- 
bile. Leon.  Pascol.  Leti.  (Berg) 

* INSOFFRIBILMENTE . Intollerabilmen- 
te, Incomportabilmente . Oliv.Pal.Ap.  Pred. 
118.  (Berg) 

1NS0GGETTABILE.  Add.  Che  non  si  può 
soggettare . Segn.  Crisi,  instr.  3.  6.  9.  Pro- 

Fno  all'alto  di  Dio  è l'essere  insoggetlabile , e 
essere  indipendente. 

• INSOGNARE.  Neutro  passivo.  Sognar- 
si. Fate  anche  Immaginarsi  a caso.  Magai. 
Lettere.  E chi  ha  dello  a voi  che  adesso  sia 
giorno?  E se  ve  lo  dice  il  Sole  che  vi  par  di 
vedere,  chi  ha  detto  a voi  che  voi  non  ve  rio- 
sognate  ? (A) 

* INSOGNO.  Foce  inusitata.  Sogno.  Fate 
anche  Fona  immaginazione.  Bari.  Ben.  Rim. 
53.  ( Livorno  1 799.  ) E pure  il  nome  tuo  non 
è , nè  fia  . . . . illustre  mai  ec.  Ben  degna  pena 
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del  tuo  grave- errore,  Che,  quali  insogni  e fole. 
Sprezzi  le  Muse  e disprezzi , che  sole  Eteinar 
puon  , esulando  , il  tuo  valore . (A ) — E Bell. 
Mazz.  86.  Nè  come  quel  che  inganna  vano  in- 
sogno, Ma  visione,  c senza  fantasia  Turbala,  e 
sospirando  pria  ne  apparve.  (N.  S.) 

• INSOLCARE.  Solcare,  Fare  il  solco  ; « 
qui  Far  la  pianta  dell’  edftzio , dehneamlo- 
ne  con  un  solco  i limiti  e le  divisioni  prin- 
cipali. Car.  En.  1.  688.  Vede  con  quanto  ar- 
dor  le  turbe  Tirie  Altri  alle  mura , altri  alla 
rocca  intendono  ; E i gravi  legni  e i gnm  sassi 
che  volgono  Questi,  che  i sili  ai  proprii  alber- 
ghi insolcano.  E 7.  a36.  Egli  intanto , Preso 
nel  lito  il  primo  alloggiamento,  Di  picciol  fosso 
la  muraglia  insolca.  (A) 

• INSOLCATURA.  Formazione  del  solco. 

! Fallisi!.  1.  960.  (Berg) 

• 1NSOLENTACCIO . Pegg.  d'insolente. 
Lall.  En.  Trav.  6.  93.  (Berg) 

• INSOLENTE . Add.  Che  non  è solito, 
Che  è fuor  di  costume . Lai.  insolens.  Grec. 
irXzovsxTTjc.  Borgh.  Col.  Lat.  Dandone  per 
avventura  occasione  Cesare  , il  quale  ottenne 
insolenti  privilegi  dal  Senato.  Car.  En.  I.  8.  v. 
989.  Vera  poco  lontan  Roma  novella  Con  una 
pompa  e con  un  circo  avanti  Picn  di  tumulto  , 
ov*  era  un  insolente  Rapina  di  donzelle.  (B) 

$.  Insolente.  Che  procede  fuori  del  do- 
vuto termine.  Arrogante.  Fu  enz.  As.  976.  I 
poveri , la  mercè  delle  leggi , avranno  chi  gli 
trarrà  delle  rapaci  mani  degl’  insolenti  ricchi . 
Bem.  Ori.  5.  5.  3.  È venuta  oggi  una  razza 
di  gente.  Clic  coll’ autorità  dell  anticaglia  Vuol 
esser  ladra,  poltrona,  insolente.  Red.  Ditir.  a5. 
I)a  un  insolente  satiretto  osceno  Con  infame 
flagel  venga  percosso.  Malta.  1.37.  Ch'elU 
pizzica  poi  dell’  insolente. 

• INSOLKNTEGGIARE  . Far  V insolente , 
Diventare  insolente,  Insolentire . Lall.  En. 
Trav.  10.  6.  (Berg) 

INSOLENTEMENTE.  Avverò.  Con  insolen- 
za . Lat.  licenlcr,  prtelicenter.  Gr.  àXa^ovi- 
xù;,  afocò;.  Bemb.  Slor.  1.  5.  I Tedeschi  pia 
insolentemente  e liberamente  vagando,  avendo 
ec.  Farch.  Stor.  8.  187.  Beffando  ora  questo 
e ora  quell' altro,  faceva  insolentemente  di  molti 
soprusi. 

INSOLENTIRE.  Diventare  insolente.  Lat 
insolescere.  Gr.  ótrepppovsìv,  «Xiova£«v.  Toc. 
Dav.  Ann.  a.  53.  Plancina  insolentisce,  e sca- 
glia via  il  bruno  per  la  sorella.  E Ann.  16. 937. 
Credersi  che  Diìlone  ec.  nascondesse  quel  te- 
soro, perchè  quel  nuovo  popolo  non  insolentis- 
se per  la  troppa  ricchezza.  E Stor.  1.  357. 
Mentre  bruttamente  i capi  contendono  , I*  eser- 
cito insolenti. 

INSOLENTISSIMO  . Superi,  d’ Insolente. 
Cuicc.  Stor.  14.  669.  Le  dispregiavano  con 
superbissime  e insolentissime  parole . Borgh. 
Orig.  Fir.  40.  Da’  rammarichi!  sparsi  da  loro, 
che  furono  grandissimi  e insolentissimi. 

INSOLENTONE  . Accrescit.  d’ Insolente. 
Red.  lett.  1.  179.  Della  freddezza  del  povero 
stomaco  ne  danno  la  colpa  al'a  soverchia  cal- 
dezza di  quell'  insolrntonc  del  fegato. 

INSOLENZA  , e all'antica  INSOLENZIA. 
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Attrailo  d’  Insolente . Lai.  intolenlia.  Crec. 

. Fir.  As.  86.  Mcntrechè  Ira  me 
stesso  io  ripensava  la  iiuolenzia  de1  miei  com- 
pagni. E 380.  11  soldato,  preso  sdegno  ec.,  nè 
polendo  affienar  la  sua  naturale  insolenza,  ec. 
Segr.  Fior.  Star.  i.  ao.  Acciocché  ec.  con- 
tro all'  insolenza  del  popolo  romano  lo  difen- 
desse. E a.  5o.  In  tanta  insolenzia  venne , che 
battè  una  moneta  falsa  di  conio  fiorentino. 

• 1NSOLFARE.  Impiastrar  di  solfo.  (R) 

• 5-  F neutr.  pass.  Riempiersi  di  solfo , 
o di  vapore  di  solfo.  Sanno*.  Arcad.  Egl. 
la.  Ma  come  vedrò  voi,  ardenti  e f umidi  Molili, 
dove  Vulcati  bollendo  insolfasi  ? (V) 

IN  SOLFATO.  Add.  Da  Insolfare.  Impia- 
strato di  solfo.  Lai.  sul  fare  illitus.  Gr.  Ira:» 
sziy.tyzipivnq.  Ovid.  Pisi,  lo  ardo  come  legno 
in  sollato. 

IN  SOLIDO.  Posto  awerbialm.  Termine 
legale , che  vale  Interamente , Compiuta- 
mente ; e si  dice  allora  che  ciascheduno  de- 
gli obbligati  resta  tentilo  per  tutta  la  som- 
ma. Lai.  in  solidum.  Gr.  et;  òXoxXijpov.  Bocc. 
Fit.  Da  ni  aai.  Siccome  ciascuno  altro  citta- 
dino a'  suoi  onori  sia  in  solido  obbligato. 

• INSOLITAMENTE.  Avo.  In  modo  inso- 
lito, Fuor  dell’  usato.  Straordinariamente , 
Inusitatamente . Contrario  di  Solitamente. 
Foce  di  regola.  (A) 

INSOLITO.  Add.  Non  solito.  Lat.  ittsoli- 
ius.  Gr.  aq^)(.  Fir.  Disc.  an.  65.  Te  ne  po- 
trai chiarire  da  te  stesso  per  molti  segni,  come 
• una  insolita  timidità,  un  tremar  di  voce  , ec. 
Serd.  Stor.  i.  io.  Questi  poi  parte  furono  con- 
sumati da'  caldi  insoliti  , e dalla  gravezza  del- 
l’aria.  Red.  Vip.  i.  70.  Correr  fecero  tutto 
il  vicinato  in  traccia  dell’  insolito  delicatissimo 
odore . 

INSOLLARE.  Da  Sollo.  Divenire  sollo , 
soffice.  Voce  poco  usata.  Latin,  mollescere. 
Cr.  uaXaxt£«(&<2(. 

S . Per  metaf.  vale  Render  vano.  Inde- 
bolire, Allentare.  Lai.  rrdderc  inane . Crec. 
xevoùv.  Dant.  Purg.  5.  Che  sempre  l’uomo, 
in  cui  pensier  rampolla  Sovra  pensier  , da  sé 
dilunga  il  segno,  Perchè  la  fuga  l’un  dell’altro 
insella.  Bui.  ivi:  Perchè  l'uno  pensieri  soprav- 
veniente insolla  , cioè  rende  vana  , la  foga  del- 
r altro  ec. , coinè  insolla  la  soga  del  balestro , 
quando  è più  di  lungi  la  posta,  che  non  suole. 

1NSQLLIRE.  V A.  Neutr.  Sollevarsi,  Com- 
muoversi. G.  V.  8.  45.  *•  Essendo  la  città  di 
Lucca  mollo  insollita  per  la  mutazione  di  Pi- 
stoja.  Così  nel  testo  Dav.)  — (Il  codice  Re- 
canati , seguitato  dalla  edizione  del  Mura- 
tori, in  luogo  di  insollita  legge  sollevata  ; per- 
ciò è da  credere  che  la  voce  1NSOLL1RE 
non  sia  genuina.  Così  osserva  il  Monti  nella 
Proposta.)  |B) 

INSOLLIIO.  Add.  Da  Insollire.  G.  V. 
19.  16.  3.  La  terra  era  insollita  , e in  paura. 
M.  F.  5.  5a.  Essendo  il  popolo  insollito  c mal- 
contento, e sospettoso  de’  latti  di  Lucca.  ( Così 
hanno  i testi  Ricci  e Covoni , benché  man- 
chi questa  voce  negli  stampati. ) — (Il  co- 
dice Recanati  e l'edizione  del  Muratori  leg- 
gono popolo  infoltito.  ) (M) 
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INSOLUBILE.  Add.  Non  solubile.  Lai.  in- 
solubili s.  Gr.  afXuTo;.  Esp.  Saltn.  I comanda- 
menti duri,  e malagevoli  ad  osservargli,  ovvero 
insolubili , che  non  si  possono  sciogliere.  Fir. 
Disc.  lett.  5*  1 . Donde  si  può  premiere  insolu- 
bile argumento,  che  una  persona  particolare  non' 
pub  far  nuova  legge , nc  introdur  nuora  con- 
suetudine. Farch.  Lez.  11*.  Al  settimo  e ulti- 
mo argumento,  il  quale  è di  Simplicio,  e pare 
insolubile,  si  dice:  ec. 

INSOLUBILMENTE.  Avverb.  Senza  poter- 
si se  torre.  Lai.  insolubiliter.  Gr.  otXÙT»;.  S. 
Agost.  C.  D.  Allora  potranno  esser  legali  col 
legame  del  corpo  loro  insolubilmente.  Fir.  As. 
77.  Imperciocché  la  forza  d’ amore,  colla  quale 
io  ti  sono  insolubilmente  allacciala,  coalrigne  me 
ec.  a farti  ogni  cosa  palese. 

* INSOLUTO.  Che  non  è sciolto.  Picco/. 
Poet.  Arisi.  38a.  (Berg) 

IN  SOMMA.  Posto  awerbialm.  Finalmen- 
te, In  conclusione.  Lat.  ad  summarn , deni- 
que,  tandem.  Gr.  ó\e>;,  rsXw;,  ujrspov.  Dant. 
Inf.  i5.  In  somma  sappi  che  tutti  fur  cherci, 
E letterali  grandi.  Pelr.  cap.  3.  In  somma  so 
come  è incostante  e vaga , Timida , ardita  vita 
degli  amanti.  Cavate.  Fruii,  ling.  Truovo  che 
iu  somma  cinque  sono  quelle  cose  che  c’impe- 
discono ch’esauditi  non  siamo. 

* 5.  In  somma,  posto  awerbialm.,  usato 
co’  verbi  DARE,  TORRE  e FARE,  vale  lo 
stesso  che  In  cottimo,  cioè  A tutte  proprie 
spese  per  un  certo  prezzo  determinato  ; ed 
è termine  proprio  de'  Muratori,  i quali  pren- 
dono a far  talora  qualche  edifizio  non  a 
giornate , ma  sopra  di  sè , ed  a tutte  loro 
spese,  per  un  tanto  il  braccio  del  muro,  ov- 
vero tutta  la  fabbrica  in  tronco,  o,  come 
essi  dicono,  in  somma,  ovvero  in  cottimo.  Bai- 
din.  f B) 

IN  SOMMA  DELLE  SOMME.  Posto  awer- 
bialm. Per  final  conclusione.  Latin,  summa 
summarum , Seri.  ; in  omni  stimma , Cic.  Gr. 
iv  icrfaNatM,  xa&o’Xouos,  sv  ^payfict,  Demost. 
Alh’g.  Sii.  La  notte  che  mi  tenne  in  tanti  guai. 
In  somma  delle  somme  ebbe  quel  fine  Ch’  io 
non  credetti  ch’arrivasse  mai. 

•INSOMMERGIBILE.  Che  non  può  som- 
mergersi. Riho  cap.  3.  Dell’Orto.  (Berg) 

1NSONNARE.  Indur  sonno.  Lat.  sop orare, 
soporem  inducere.  Gr.  •Jtrvoóv. 

INSONNE.  F.  L.  Add.  Che  non  ha  sonno. 
Lat.  insomnis.  Gr.  allevo;.  Buon.  Pier.  3.  3. 
3.  Lattuga,  nè  papaver,  nè  nigella  Vagliono  a 
far  dormire  Un’alma  insonne. 

* 1NS0NTK.  V.  L. , e di  raro  uso.  Che 
non  nuoce.  Sannaz.  ( Son . Liete,  verdi,  fiori- 
le re.)  Voi  susurranti  e liquidi  cristalli, Voi  ani- 
mali innamorati  insonti . . . . , Deh  state  a udir 
ec.  (A) 

INSOPPORTABILE.  Add.  Da  non  si  poter 
sopportare.  Lat.  intolerubilis.  Gr.  afóprj ve;. 
Ar.  Fur.  *5.  114.  O gravar  lui  d’ insopporta- 
hil  some  Tanto  di  gelosia,  che  s«  ne  pera.  Segr. 
Fior.  Mandr.  ?..  11.  Sono  molte  cose  che,  di- 
scoste, pajono  terribili,  insopportabili,  strane  ; 
e quando  tu  ti  appressi  loro,  elle  riescono  uma- 
ne, sopportabili,  dimestiche. 


» 


Digitlzed  by  Google 


INS 

INSOPPORTABILISSIMO.  Superi.  (V  Tn- 
soppor labile.  Sega.  Elie.  i.o.  Essendo  in  ve- 
ro  insopprtabilosuna  quella  ingiustizia  che  ha 
Tarme  in  mano. 

* INSOPPORTABILMENTE.  Incomporla- 
bilmente,  Insoffribilmente . Uden.Nis.  5.87. 
E replica  tanto  insopportabilmente  ogni  cosa  , 
che  il  leggerlo  non  e altro  che  un  morir  dispe- 
rato. (A) 

* INSOPPORTEVOLE.  Insopportabile,  In- 
soffribile. Faust.  Ep.  Cic.  lib.  3.  (Berg) 

* IN'SORDESCENZA.  Imbrattamento , De- 
turpazione. De  Lue.  Doti.  Volg.  5.  14.  11., 
Bali  agl.  Ann  1 67  4-  »3.  (Berg) 

INSORDIRE.  Divenir  sordo.  Lat.  exsurda- 
re.  Gr.  sxxte^Gv-  Lib.  cur.  malati.  In  quel- 
l'erta grossa  facilmente  possono  insordire. 

* INSORDITO.  Divenuto  sordo.  Cara/. 
Quar.  Pred.  6.  (Berg) 

INSORGERE.  Insurgere.  Latin,  insurgere. 
Gr.  avòicrdvat.  Red.  Cons ■ 1.  m.  Se  pure 
ec.  fra  giorno  o la  notte  insorgesse  la  molestia 
della  sete,  loderei  l’uso  del  brodo. 

* INSORGIMENTO.  Insurrezione,  Lo  in- 
sorgere. Bellat.  Disc . de’  SS.  Luigi  e Sta- 
nislao. (Berg) 

INSORMONTABILE.  Add.  Che  non  si  può 
sormontare.  Insuperabile.  Lat.  insupcrabilis. 
Salvia.  Pros.  Tose.  a.  175.  Quella  pia  affe- 
zione cc.  dee  tulio  vincere , tutto  spuntare , e 
tutto  orrcvulmenle  tirare  a fine,  quantunque  dif- 
ficfilladi  insormontabili  ci  soprastassero. 

INSORTO.  Add.  Da  Insorgere. 

IN  SOSO.  Foce  antica.  V ed.  IN  SU.  Av- 
verbio. 

INSOSPETTIRE.  Neutr.  Prender  sospetto. 
Lai.  in  suspicionem  venire.  Gr.  ’jjroTrrjosc^GU 
otto  tìv3$.  Fir.  Disc.  an.  91.  La  padrona  uden- 
dole cosi  parlare,  comcchè  mezzo  ne  fosse  in- 
sospettita, tenne  per  cerio  che  così  fusse.  Geli . 
Sport.  1.  4.  Ch'io  dubito  che  ella  non  abbia 
cominciato  a insospettire  di  qualche  «usa.  E 
Ciré.  5.  7.I.  Ora  dubitano  delle  mogli,  ora  de* 
figliuoli,  or  temono  de* servi,  ora  insospettisco- 
no de’  lavoratori.  Varch.  Stor.  »5.  609.  Co- 
minciarono a insospettire  , e star  di  malissima 
voglia. 

%.E  in  signi fic.  all.  vale  Mettere  in  so- 
spetto. Lat.  suspicionem  irritare,  in  suspi- 
cionem adducere , Tacit.  Gr.  mrdvoiav 
peni.  Tac.  Dav.  Stor.  4-  340.  Furon  lette  in 
parlamento  le  lettere  d’Antonio  a Civile,  te  quali 
insospettirono  i soldati. 

INSOSPETTITO . Add.  Da  Insospettire . 
Lat.  in  suspicionem  adductus.  Gr.  tisoertw* 
jztvo?.  Tac.  Dav.  Stor.  1 . a 65.  Esso,  come  fan- 
no gl* insospettiti , spaurito  impurità.  Guicc. 
Stor.  >5.  7O5.  Insospettiti  da  questo  accidente, 
pochi  dì  innanzi  al  conflitto  rivocavano  ec.  E 
18.  88.  I quali,  insospettiti  o drUa  fede  o della 
instabilità  sua,  avevano  messa  diligente  guardia 
alla  moglie.  Car.  En.  8. 166.  Tosto  che  di  Jon- 
tan  vider  le  gaggie,  E per  entro  de'bosctii  oc- 
culte e chele  Gir  navi  esterne , insospettiti  in 
prima  Si  levar  dalle  mense. 

INSOSTENIBILE.  Add.  Che  non  si  può  so- 
stenere. 
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* J.  Usasi  anche  in  fona  dì  sust.  Salvia. 
Pros.  Tose.  1.  287.  Io  non  voglio  pigliare  iin- 
pgno  di  difendere  ogni  cosa , e di  sostenere 
T insostenibile.  (A) 

INSOZZARE.  Far  sozzo,  Bruttare.  Lat.  de- 
turpare, inquinare.  Grec.  /xoVjveiv,  xotvoùv. 
Amm.  Ant.  aa.  3.  4-  E chi  è che  non  si  con- 
turbi, quando  egli  vede  insozzar  le  virtudi  per 
accasamento  de*  viziosi?  E 40.  1.  12.  Se  colo- 
ro, a'  quali  molti  mirano,  sono  insozzati  di  al- 
cuna riprensione,  rii»  prr  lo  loro  stato  rendono 
palesi  c chiare  le  loro  macule.  E 40.  a.  6.  I 
malvagi  insozzano  la  dignità  per  lo  loro  mi- 
schiamento. 

INSOZZATO.  Add.  Da  Insozzare.  Bocz. 
G.S.  65.  Costui  (Nerone)  malvagio  ne’  tempi 
passali  Dava  le  sedie  curuli  insozzate  A Padri 
meno  in  ciò  d’onor  fregiali.  E 119.  Costui  la 
insozzala  sua  coscienza  da*  vizii  riguardando, 
c sè  con  la  sua  fortuna  comparando,  forse  Ita 
pura  ec. 

INSOZZIRE.  Insozzare , Divenir  sozzo. 
Lat.  deturpari,  inquinari.  Grec.  ucVjyiròai» 
xoivoGo£ai  Albert.  2.  48.  L’onesta  e la  buona 
fama  non  denno  essere  ingozzile.  Boez.  65.  Se 
pr  macula  degl’  improbi  msozziscono  ( le  di - 
gnitadi  ) , se  pr  mulazion  di  temp  mancano 
di  risplendere  ec. , che  è che  elle  abbiano  in 
loro  (li  (lisiderosa  bellezza  ...  ? 

* INSOZZILO.  Add.  Da  Insozzi  re.  V.  (A) 

* INSPACNOLIRE.  V.  A.  Rendere  Spa- 
gnuolo;  e propriamente  Introdurre  i costu- 
mi e i modi  spagnuoli  in  un  paese.  Bell. 
Bucch.  Allorché  gli  Spgnuoli  si  fer  Toscani , 
e inspagnolirono  Prato.  (A) 

* INSPARTO.  Add.  Cosparso.  Bell  in.  Disc. 
12.  Mille  e mille  altre  materie  mescolate  rinfu- 
snncntc  ed  insprte  , c incorprate  e raccolte. 
(Min) 

•INSPERABILE.  Che  non  può  sperarsi , 
Magai.  Leti.  Questi  trascorsi  mentali  per  tutto 
il  visibile  e T invisibile , lo  sperabile  c P inspe- 
rabile ec.,  mi  fanno  raffigurare  ec.  (A) 

•I NSPERANZIRE.  Premier  speranza,  Con- 
cepir qualche  speranza.  Magai.  Lett.  Avve- 
dutasene la  dama,  e insperaniita  d’avere  a per- 
fettamente guarire.  (A) 

INSPERATAMENTE.  Avverò.  Inaspettata- 
mente, Fuor  fT ogni  aspettazione,  Improvvi- 
samente, Inopinatamente.  Lat.  inopinate.  Gr. 
airpoc$oK?jr&>t.  Guicc.  Stor.  4-  ao3.  Non  cono- 
scendo ec.  l’occasione  che  inspratamenlc  se  gli 
presentò. 

INSPERATO.  Addiett.  Non  i sperato.  Non 
aspettato.  Inopinato.  Lnl.  inopinatus.  Grec. 
ajr©coàò)ci?TO?.  Segr.  Fior.  Stor.  7.  191.  Nel 
mezzo  di  tanta  pace  nacque  un  nuovo  ed  in- 
sperato tumulto  in  Toscana.  £8.211.  Iddio  ec. 
fece  nascere  uno  accidente  insprato.  Guicc. 
Stor.  3.  375.  Non  sopravvenisse  qualche  insp- 
rato impedimento. 

INSPERGERE.  Men  usato  che  Aspergere. 
Lat.  dispergere.  Gr.  «risatTStv.  Salvin.  Disc. 
2.  412.  Si  deve  notare  ec.  clic  non  a pien  sac- 
co votano  le  citazioni , ma  con  parca  mano  e 
sobriamente  nelle  loro  scritture , quasi  sale , le 
iuspergono. 
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• INSPESSAMENTO.  Condensamento  Ma - ! 
gai  Lelt.  Di  noti  desiderare  la  propiia  disim- 
pone , o , per  meglio  dire , il  proprio  inspcssa- 
mcnlo,  di  cui  non  trovandosi  in  quell’ immenso 
voto  cc.  di  morta  c grossissima  materia,  ec.  (A) 

INSPESSATO.  Addirli.  Condensato.  Segn. 
Anim.  a.  67.  L'aria  adunque  impestata  rende 
il  suono , se  è percossa  ec.  di  mezzo  quando 
ella  non  è inspessata,  e di  cosa  percossa  quan- 
do ella  è inspessata. 

•INSPESSITO.  Inspessata , Condensalo. 
Tose  onci  Preeett.  (Berg) 

•INSPETTORE.  Che  ha  sopranlendema 
o inspczionc.  Visitatore.  (A) 

* Inspettore  delle  truppe.  T.  de’  Mili- 
tari. V (filiale  generale  esperimentato,  elei - 
lo  dal  Principe  a rivedere  le  truppe  dello 
Stato,  per  conoscerne  il  numero,  la  statura, 

V armamento,  le  vestimento,  e V attitudine  ne- 
gli esercizii  militari  e nelle  evoluzioni.  (G) 

INSPEZIONE  e ISPEZIONE.  V.  L.  Guar- 
damento.  Lai.  inspectio.  Gr.  Esitata. 

5-1.  Per  Considerazione , Ujicio,  Appar- 
tenenza. Viv.  Disc.  Am.  a 1 . Per  non  esser  tali 
«ose  di  mia  ispezione , mi  rimessi  in  tutto  a 
quanto  da’  sapientissimi  giudici  cc.  venisse  di- 
0 marato. 

•J.  II.  Inspetione  e Ispezione.  T.  de* Mi- 
litari. Sopraintendenta  della  milizia , Uffi- 
zio dell' Inspettore  ; onde  si  dice  Aver  V in- 
epezionc  della  fanteria,  della  cavalleria,  ec.  Av- 
vertasi qui  a non  usar  la  parola  fnspesione 
nel  senso  di  mostra  o di  esame.  (G) 

• INSPIRAMENTO  . Inspirazione.  Gori , 
Set.  5.  Tratto  tratto  pareudo  loro  d' esser  presi 
da  divino  inspi ramento,  nou  danno  in  furore, 
ma  in  baje.  (A) 

♦ INSPIRANTE.  Che  inspira.  Salvia.  Teocr. 

ldill.  (A) 

INSPIRARE.  Spirare , Infondere,  Metter 
in  mente  o nell’animo  un  pensiero  o un  af- 
fetto. Lat.  inspirare.  Gr.  epwittv.  Coll.  Ab. 
Isaac  3o.  Sforzali  di  seguitare  l'umiltà  di  Cri- 
sto, acciocché  ’l  fuoco  più  fortemente  s’accen- 
da , il  quale  è inspirato  in  te  da  lui . Boez. 
Varcli.  3.6.  Questi  dall’alta  sede  L’ anime  tol- 
te pargolette  c belle,  D’ogni  saper,  d'ogni  igno- 
ranza nude , Nelle  membra  caduche  inspira  e 
chiude.  Cas.  Instr.  Card.  Caraff.  4.  Percioc- 
ché noi  ci  diamo  a credere  che"  non  invano  la 
maestà  di  Dio  ci  abbia  simile  impresa  a questo 
tempo  inspirata. 

•$.  Inspirare  l’aria.  T.  de’  Fisiologici . 
Contrario  di  Espirare . Fare  inspirazione. 
Salvia.  Opp.  P.  L’aria  nostra,  che  inspiriamo, 
strozzandola  non  la  lascia  né  inspirare,  nè  re- 
spirare. Cocch.  Bagn.  L’immediato  particolare 
effetto  che  può  avere  esternamente  il  soave,  cal- 
do c medicato  vapore  dell’ acque,  che  insieme 
coll’acqua  s’ inspira.  (A) 

INSPIRATO.  Ai/d.  Da  Inspirare.  Lat.  in- 
spi rat  us.  Cron.  Morell.  345.  A te,  illuminalo 
dal  Figliuolo  di  Dio  delle  segrete  cose  inspirate 
dal  petto  celestiale. 

INSPIRATORE.  Clic  inspira.  Buon.  Pier. 

6.  3.  6.  Dove  si  dica  Iddio  fattore  , Iddio  co- 
manda  (ore,  o inspiratore  Iddio. 
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INSPIRATRICE.  V erbai,  femm.  Che  inspi- 
ra. Lat.  inspirans.  Grcc.  sznai ausa . Salvia. 
Disc.  a.  527.  O poesia,  dono  del  Cielo,  inspi- 
ratrice di  religione,  e degli  animi  umani  a Dio 
radduciirice  ec. , come  non  dèi  essere  cara  a 
quegli  che  ec.  Pros.  Fior.  4-  »53.  Chi  n*  ac- 
certa che  quella  Vergine  gloriosa  non  fosse  sola 
Pinspiratrice  di  così  nobil  concetto,  e di  così  pio? 

INSPIRAZIONE.  Motivo  interno  della  vo- 
lontà, che  incita  a operare.  Lat.  inspiralo. 
Gr.  t/Mcv ori.  Cavale.  Specch.  Cr.  La  carità  pri- 
ma si  conccpc  per  buone  inspirazioni.  E Di - 
scipl.  spir.  Questo  tale , disprezzando  le  sante 
inspirazioni,  crede,  più  tosto  che  a quelle,  alle 
male  suggestioni  del  Diavolo.  Frane.  Sacch. 
Rim.  L'  avesse  per  divina  inspirazione. 

* $.  Inspirazione.  T.  de’  Fisiologici.  Quel - 
V azione  del  petto,  per  cui  metto  l’aria  vie- 
ne ammessa  ne’  polmoni  ; ed  è opposto  di 
Espirazione  e Respirazione.  Salvia.  Disc.  I 
Pitagorici  ponevano  il  vacuo  essere  l'inspirazio- 
ne e la  respirazione  del  mondo.  (A} 

♦ INSPIIUTARSI.  Spiritarsi , Divenire  spi- 
ritato, Indiavolarsi.  Tornii.  Rag.  lib.  1.  (Berg) 

• INSPIU1TATO.  Spiritato,  Ossesso,  Ener- 
gumeno. Grill.  Lelt.  voi.  3.  (Berg) 

* JNSPONTANEO.  Non  ispontanco,  Invo- 
lontario. Sega.  Etic.  3.  sei.  Ragiona  in  que- 
‘$to  capitolo  del  volontario  c dell’ involontario,  o 
vogliam  dire  dello  spontaneo  e dell’  insponta- 
neo. (V) 

INSTABILE.  Adii  Non  istillile.  Lat.  insta- 
bili. Gr.  oùr raxof.  Com.  Pure.  5o.  Se  saràc 
infortunato,  Ila  indiscreto,  insinuile,  tristo,  ec. 
Petr.  cap.  3.  E come  sono  instabili  sue  ruote. 
Ecap.  11.  Un  dubbio  verno,  un  instabil  sereno 
È vostra  fama.  Arrigh.  69.  La  natura  cc.  diè 
ch’ella  fusse  sempre  instabile  c vaga.  Ciro.  Geli. 
10.9*8.  Olirà  di  questo,  ho  sempre  sentito  da- 
re dai  nostri  savii  molli  coiteti  al  vulgo,  di  er- 
rante, d’instabile,  dì  volubile. 

INSTABILISSIMO . Superlat.  d’instabile. 
Varch.  Lcz.  5a?.  Anzi  instabilissima,  come  mo- 
stra la  palla,  sopra  la  quale  si  dipigne. 

INSTABILITÀ,  e all’ant.  1NSTABILITADE 
e INSTA BIL1TATE.  Astratto  d’instabile.  Lat. 
instabilitas.  Gr.  aoracia-  Tratt.  pece.  mori. 
Quando  ciarla  assai , assalito  dall'  accidia  , non 
per  necessità  0 per  utilità  ebe  seguiti , ma  per 
pigliare  qualche  piacere,  e chiamasi  instabilità. 
Serd.  Stor.  a.  87.  Dà  tutta  la  colpa  della  cosa 
all’  inconstsnzi  e inst.ibilità  del  Zamorrino.  E 
7.  95q.  Per  instabilità  di  natura  non  durò  molto 
tempo  a osservar  la  fede. 

INSTABILMENTE.  Volubilmente,  Con  in- 
stabilità. Lat.  inconstanter.  Gr.  aararto^ . Il 
Vocabol.  alla  voce  VOLUBILMENTE. 

• INSTA I; FARE.  Neulr.  pass.  Mettersi  nel- 
le staffe.  Modo  assai  familiare , che  s’ usa 
figurai,  in  signife.  di  Fondarsi  sovra  chec- 
ché sia ; onde  dicesi  p.  e.  Egli  si  è instaffolo 
sopra  di  questo  j che  è come  chi  direbbe:  Egli 
si  fa  cavaliere  sopra  la  tal  cosa.  {A} 

INSTANCABILE.  Add.  Indefesso,  Che  non 
sì  stanca.  Lat.  indefaticabilis.  Gr.  axoftaro;. 
Salvia.  Disc.  9.  378.  Gli  altri  pianeti,  e le  sfe- 
re ne’  loro  rivolgimenti  instancabili  ec.,  non  veg- 
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giamo  noi  vivi  mantenersi  e sempiterni , ee.  E 
*5»3.  Le  cose  più  infime  e basse  sono  un  eco* 
rabliattuto  da  quella  musica  grande  cd  instan- 
cabile che  presso  di  Dio  più  luminosa  si  sente. 
E Pros.  Tose.  3.71.  Perciocché  egli  fa  andan- 
temente il  suo  corso  instancabile  cd  indefesso. 
E 1 83.  Io,  che  di  tanti  e tanti  greci  modelli  ec. 
ebbi  di  (riportare  al  nostro  linguaggio  una  amo- 
rosa instaucabil  vaghezza,  ec. 

INSTANCABILMENTE.  Awerb.  Infatica- 
bilmente. Lat.  indefesse.  Gr.  ax amarro;.  Sal- 
vi n.  Disc.  1.418.  Quelle  verità  ec.  in  Dio,  spec- 
chio e fonte  d’ogni  verità  limpidissimo,  in  una 
semplice  ed  amabile  veduta  instancabilmente  elle 
rimireranno. 

INSTA  NTANEAMENTE.  Avverbio.  In  un 
istante.  Lai.  momento  temporis.  Gr.  axacw;. 
Pros.  Fior.  5.  67.  Dove  rilrovossi  giammai  cosi 
eccellente  chirurgo,  che  instantaneamenle  resti- 
tuisse alla  salute  primiera  1*  infrante  e lacere 
membra  di  moribondo  fanciullo? 

•1NSTANTANEO.  Istantaneo.  Sega.  Parr. 
ifislr.  3.  1.  Spirano  un  orror  sommo  contro  di 
queste  promozioni  instantance.  (V) 

INSTANTE  e ISTANTE.  Sugl.  Stante,  Mo- 
mento di  tempo.  Lat.  momentum  temporis. 
Gr.  pomi,  oryffrn.  Ambr.  Cof.  ».  s.  Egli  die- 
demt  Tele  di  rensa  sottili  in  nn  cofano  «c. , m 
in  quell’  tostarne  Lo  mandai  a casa  Stoldo. 

tj , In  istante , posto  avverbialm.  In  un 
subito , In  un  attimo.  Lat.  illico,  repente.  Gr. 
£ v a 70'po.  Fr.  Jac.  T.  a.  a3.  3.  La  giustizia  in 
istante  L’affetto  si  ha  pigliato.  Varch.  Ercol. 
»6'|.  Perchè  non  si  potendo  fare  alcun  movi- 
mento in  instante,  seguita  ebe  ciascuno  movi- 
mento abbia  il  suo  tempo. 

« INSTANTE  e ISTANTE.  Sust.  Colui  che 
fa  instànxa  in  giudizio.  Querelante.  Baldin. 
Dee.  La  povertà  dell’ istante,  e la  premura  con 
eh’  ei  portò  le  proprie  ragioni,  ec.  (A) 

INSTANTE  e ISTANTE.  Add.  Che  insta. 
Lat.  instans,  urgens.  Gr.  6 svzorcii;. 

* $.  Per  Imminente.  Ar.  Fur.  4.  45.  K que- 
sta opera  fu  del  vecchio  Atlante , Di  cui  non 
cessa  la  pietosa  voglia  Di  trar  Ruggicr  dal  gran 
periglio  instante.  (M) 

I NSTANTEMENTE  e ISTANTEMENTE.  Av- 
verb.  Con  instanza.  Lat.  vehemenler,  instan- 
ter.  Gr.  ofeftpa , 1 varar ix«?  . Bocc.  nov.  35. 
6.  Domandandone  ella  molto  instantemenlc ec., 
Y uno  de’  fratelli  le  * disse  : ec.  Vit.  SS.  Pad. 
Pregò  iustautemente  e spesso  la  pietà  d’iddio, 
che  gli  togliease  questa  tentazione,  e impedisse 
questo  peccato.  Cavale.  Fruii,  ling.  Al  tempo 
(fella  grave  tentazione  c tribolazione  dobbiamo 
più  instantemente  orare,  per  impetrar  soccorso. 
Serd.  Stor.  1.  o5.  Dimandava  istantemente  e 
scongiurava  il  Ile,  eh’ e’ non  permettesse  ch’egli 
uscisse  di  questa  vita  senza  prender  prima  i mi- 
sterii  della  fede  cristiana. 

INSTA NTISS1M AMENTE  e ISTÀNTISSI- 
MAMENTB.  Superi,  d*  Instantemente . Latin. 
instantissime.  Gr.  c varar txwrara.  Bemb.  lett. 
».  9.  Per  questo  pregando  insta ntissi inamente  il 
Duca.  Varch.  Lez.  4.  Per  soddisfare  ad  alcuni 
amici  che  di  ciò  in*  hanno  instanlissimameute 
richiesto. 
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ISTANTISSIMO  e ISTANTISSIMO.  Su- 
peri,  tf  Instante  e Istante.  Latin,  instantissi- 
miis.  Gr.  ivrraTiXMTxTc?.  Fiamm.  1.  10.  E da 
molti  ancora  con  istantissima  sollecitudine  in 
matrimonio  fui  add  i manda  la . E 5.  tfi-  La  fida 
nutrice  cc.,  istantissima  a’  miei  beni,  non  pri- 
ma il  mio  marito  della  camera  uscio , che  vi 
entrò. 

1NSTANZA  e ISTANZA  , e all* antica  DI- 
STANZIA e ISTANZIA.  Continua  perseve- 
ranza nel  domandare  e chiedere.  Lat.  instan- 
tia. Gr.  évoraat;.  Com.  Inf.  5o.  Lo  quale,  tra 
l’altre  sue  operazioni,  ad  istanza  d’un  altro  ca- 
valiere Fiorentino  ec.  'si  tratformòe.  Bocc.  nov. 
79.  8.  Ad  instanzia  de’ preghi  loro  ci  lasciò  due 
suoi  sufficienti  discepoli.  £ nov.  98.  io.  S’ in- 
gegnava di  confortarlo  spesso , e con  instanzia 
domandandolo  della  cagione  de’  suoi  pensieri  e 
della  infermità.  Dani.  Par.  2.  Da  questa  di- 
stanzia può  deliberarli  Esperienza.  Fir.  As.  72. 
Il  medesimo  ministro  , per  comandamento  del 
Presidente,  con  grandissima  instanza  mi  costrin- 
geva a ciò  fare.  E Dial.  bell.  domi.  553.  Po- 
chi di  sono,  ch’io  ne  senti’ domandare  con  una 
grande  istanza.  Red.  Esp.  nat.  56.  Questa  vo- 
stra instanza  mi  rasse rubra  che  sia  fondata  su 
quello  che  intorno  a ciò  affermativamente  sei  is- 
««  un  valentuomo  franzesc.  Cas.  lett.  26.  V.  E. 
aia  certa  che  non  é proceduta  da  altro,  che  dal 
voler  fare  io  ^uest’ ufficio  più  a suo  tempo,  e 
con  maggior  trullo  che  io  non  farei  se  lo  solle- 
citassi con  più  istanza. 

In  luogo  di  Obbiezione.  Lat.  opposi- 
tio.  Gr.  ivorocic.  Gal.  Sist.  21  A.  Comincerò 
dunque  dal  l'instarne  contenute  nel  libretto  del- 
le conclusioni. 

INSTARE.  Fare  instanza.  Lat.  instar te.  Gr. 
tvtcrolvat.  Serd.  Stor.  16.  6a5.  Finalmente  in- 
stando il  nimico  coHc  superbe  minacce,  che 
lasciassero  la  fede  cristiana,  risposero:  ec.  Ar. 
Supp.  2. 4.  K tuttavia  in  contrario  Insti  col  mio 
padrone,  ec. 

• 5 • i-  & ue/  significato  di  Persistere  a 
voler  fare  una  cosa.  Ar.  Fur.  41.  99.  Gra- 
dasso . . . dove  vede  il  re  Agramente  Accorre . . . 
l’incauto  Brandimarte  Non  gli  ha  nè  gli  occhi 
nè  ’1  pensiero , instando  II  coltel  nella  gola  al 
Pagan  porre*.  ( Cioè : persistendo  nel  voler 
piantare  il  coltello  nella  gola  ad  A grondan- 
te, al  quale  aveva  già  slacciato  l’elmo.)  (Pe) 

• $.  II.  Nota  costrutto  che  sembra  dare 
a questo  verbo  anche  in  signific.  attiva.  Ar. 
Fur.  3 1.  70.  Nel  volersi  levar  con  quella  fretta 
Che  lo  spronar  de’ fianchi  insta  e richiede,  L’as- 
se del  pontieri  lor  fu  sì  stretta , Che  non  tro- 
vare ove  fermare  il  piede.  (Pe) 

• 5-  UI.  E in  senso  di  Fare  istanza;  ma 
posto  assolutam.  Ar.  Fur.  46.  5g.  Quale  il 
canuto  Egeo  rimase , quando  Si  fu  alla  mensa 
scelerata  accorto  Che  quello  era  il  suo  figlio , 
*1  quale,  insta  odo,  L’iniqua  moglie  avea  il  vc- 
neno  porto.  (Pe) 

• INSTAURARE.  Ristaurare , Ristorare. 
Ruscell.  Impr.  lib.  ».  pari.  5.  (Berg) 

• INSTAURATILE.  Verbal.masc.  Che  in- 

staura, Risi  aura  t ore , Ristoratore .-  Silos . 
Scrm.  (Berg)  • 
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♦ INSTA  UR  \TRICR.  Vcrbal.fem.  Che  in- 
staura, Ristauralrice,  Ristoratrice.  Battagl. 
Cane  pag.  196.  (Berg) 

• INSTAURAZIONE.  Ristauraiionc,  Risto- 
razione. Sanga  Leti.,  Faust.  Or.  Cic.  73. 
(Brrg) 

* INSTELLARE.  Voce  di  raro  uso.  Neutr. 
pass.  Ornarsi  di  stelle.  Chiabr.  Poes.  T.  1. 
pag.  34.  ( Geremia  1731.)  Sian  se^no  i lumi 
aruenli,  Onde  s’ instrila  di  Toscana  il  ciclo.  (V) 

1NSTERILIRE.  Neutr.  Divenir  sterile.  Lat. 
sterilescere.  Cr.  «yovov,  ij  oxopirov  yvn tàou. 
Pros.  Fior.  6.  i83.  Per  detto  di  Teofrasto,  i 
gusci  delle  fave  fanno  seccare  gli  alberi , e in- 
sterilir  le  galline. 

INSTIGA MENTO  e ISTIGAMENTO.  Lo'n- 
stigare,  fustigazione.  Lat.  instigatio.  Gr.  ca- 
cdpwTjac;.  M.  V.  3.  83.  A mitigamento  del  Pren- 
ix  convenne  die  ’l  Re  conir’  a sua  voglia  il  ban- 
deegitsse.  Mor.  S.  Greg.  Per  lo  istigamento 
del  nostro  uomo  di  fuori  non  usciamo  conti- 
nuamente dal  nostro  uomo  d’ entro. 

INSTIGARE  e ISTIGARE.  Incitare,  Stimo- 
lare. Lat.  instigare,  incitare.  Gr.  wafogùveiv, 
strocevreiv.  Mor.  S.  Greg.  1.  a.  Instigli  di  rim- 
ptoveri  la  moglie  contra  a lui.  5.  Gio.  G risosi. 
La  quale  ( ira  di  Dio ) tutto  ’l  dì  accendiamo  e 
mitighiamo  con  tanti  mali.  Tue.  Dav.  Stor.  « 
rtfio.  Passò  in  Affi  ita,  per  istigar  Clodio  Macro 
a ribellione. 

1NSTIGATO  e ISTIGATO.  Add.  da  lor 
verbi.  Lat.  instigatus,  incitatus.  Gr.  *apo£w- 
Ssis,  irapopfiTjvei;.  Guid.  G.  Li  Greci  instigati 
per  piccola  e vana  cagione. 

INST1GAT0RE  e ISTIGATORE.  Che  isti- 
ga. Lat.  instigator.  Gr.  ó «rotevri^wv.  Sega. 
Mann.  Magg.  so.  1.  In  quanto  egli  combatte 
contro  i proprii  appetiti , e conscguentemente 
contro  quei  tre  lor  solleciti  mitigatori , il  mon- 
do, la  carne,  il  demonio. 

•1NSTIGATR1CE.  Verbal.  fem.  <? Istiga- 
tore. Guarin.  Segr.  (A) 

ISTIGAZIONE  e ISTIGAZIONE.  Stimolo, 
Incitamento.  Ldl  instigatio.  Gr. 

Com.  Par.  13.  Volle  provvedere  alla  Chiesa 
sua,  la  quale  per  predicazioni  e ^istigazioni  de- 
gli eretici  era  molto  oscura  e maculata.  Vii . 
Plut.  Per  instigazione  di  Scipione,  e per  le  gri- 
da di  Lentulo  cc.  fu  disfatto.il  consiglio.  Pecor. 
g.  16.  n.  3.  Fu  ucciso  da  Taiquino,  poi  detto 
Superbo,  per  istigazione  della  sua  propria  figliuo- 
la, e moglie  di  detto  Tarquino.  Stor.  Eur.  1. 
3$.  Queste  parole  ec.  gli  causarono  tanto  sospet- 
to , che  e per  questo , e per  la  conlinova  insti- 
gazione e stimolo  di  Rerla  sua  moglie  non  so- 
lamente si  ritrasse  ec. 

♦INSTILE ANTE.  Che  instilla.  Vit.S  Gir. 
40.  La  tua  bocca  è un  fiale  instili  mie  mele.  (V) 

INSTILLARK.  Infondere  a stilla  a stilla. 
Chiabr.  Cam.  Qual  più  dolce  rugiada  e rad 
distilla  Da  bei  colli  fioriti  amica  Clio  Cogli , e 
con  man  di  rose  il  cor  ne  instilla. 

5 • Per  meta/.  Insinuare.  Lat.  instillare. 
Gr.  evo TaXot^eiv  Petr.  son.  111.  Come  Amor 
proprio  a’ suoi  seguaci  instilla.  Seti.  Ben.  V arch. 
fi.  17.  Olirà  quelle  cose  che  si  dicono  comune- 
mente da  chi  insegna  agl’ imparanti,  egli  m’in- 
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stillò  e diede  alcuni  avvertimenti  proprii.  Tass. 
Ger.  i3.  4°-  E un  non  so  che  confuso  insilila 
al  core  Di  pietà,  di  spavento  e di  dolore. 

INST1LLAT0.  Add.  Da  Insidiare.  Lai.  in- 
stillatus.  Gr.  «vora).ay$e:;. 

INSTI  NTO  e ISTINÌ'0.  Sentimento  che  si 
genera  negli  animali  tutti  per  effetto  im- 
mediato della  conformazione  degli  organi 
corporali , e che  gli  incita  a certi  movi- 
menti ed  operazioni,  per  le  quali  sovente  si 
procacciano  quello  che  loro  giova,  o fug- 
gono  quello  che  loro  nuoce.  LjI.  instinctus, 
instigatio.  Gr.  *a^ópfZTj<7t;  , nxpcjuopó; . Cr, 
10.  3.  1.  Da  tutù  gli  uccelli,  i quali  perseguita 
(lo  sparviere)  per  istinto  di  natura,  è conosciu- 
to. E cap.  11.  1.  In  su  quella  ( pietra ) più  ai 
dilettano  (i  falconi ; per  istinto  di  natura,  c per 
loro  consuetudine.  Doni.  Par.  3.  Con  istinto  a 
lei  dato,  che  la  porli. 

I astialo  per  Naturale  facilità  all'uso 
e agli  atti  di  certe  passioni , piuttosto  che 
d'altro.  Inclinazione , Propensione,  Ìndole, 
Voglia,  Talento,  Affetto,  Natura,  Jnst igni- 
zione. Strd.  Stor.  1.  ai.  Se  alcuni  nobili,. le- 
vatisi per  divino  istinto , non  avessero  palese- 
mente ripreso  il  Re.  Circ.  Geli.  5.  1.34.  E quel- 
le poche  ( noje ),  essendo  spinte  da  uno  istinto 
natnralc  die  ci  guida  in  tutte  le  nostre  opera» 
zioni,  non  ci  pjon  punto  difficili. 

* 1NSTIT0RE  e ISTITORE.  T.  de'  Foren- 
si. Fattore,  Agente,  Amministratore.  Colui 
che  negozia  in  nome  di  un  altro.  (A) 

* INSTl'LOKl A . Fattorìa,  Agenzia.  De 
Lue.  Doti.  Volg.  3.  5.  7.  (Berg^ 

INSTìTUIRE  e ISTITUIRE.  Dar  principio , 
Ordinare.  Lat.  instituere.  Gr.  yop&stv. 

C.  D.  Per  comandamento  de  vostri  Iddìi  furo- 
no insinuili  e ordinali  a Roma.  E appresso  : 
Per  suo  giudirio  seguita  quelle  cose,  le  quali 
commemora  che  instimi  la  città  di  Roma.  Pai - 
lad.  cap.  7.  Ut.  Come  la  casa  e ’l  dificio  ai  dee 
istituire. 

Instituire  alcuno  erede,  vale  Lascia- 
re ad  alcuno  V eredità.  Lat.  heredem  insti- 
luere.  Gr.  KXijpovdftov  atro  Win  tv. 

INSTITUTA.  Le  prime  instituzioni  di  qual- 
che scienza  ; e per  lo  più , allorché  si  pren- 
de assolutamente , si  dice  della  legale.  Red. 
lett.  1.330.  Le  loro  letture  sono  d’ instituta  ci- 
vile. Il  fratello  del  nostro  dottor  Gio.  Neri,  che 
ancor  esso  ha  una  lettura  d’ instituta , sì  porta 
bravamente. 

INSTITUTISTA.  Lettore,  Professore  d’in- 
slituta.  Red.  lett.  1.  330.  Al  mio  credere  è il 
più  bravo  institulista  di  lutti. 

INSTITUTO  e ISTITUTO.  Sust.  Istituzio- 
ne, Ordine,  Divisamento.  Lat.  inslitutio.  Gr. 
edv raypa , Isocr.  Fir.  As.  77.  E veramente 
che  lo  incerto  accidente , e contrario  al  primo 
instituto,  non  può  far  degne  di  colpa  le  sane 
cogitazioni.  Gal.  Sist.  54.  Questa  sarà  la  terza 
volta  che  noi  ec.  ci  saremo  deviati  dal  nostro 
primo  mstitulo. 

* $ . Istituto  dicesi  anche  colui  al  quale 
si  dà  iuta  eredità  sotto  la  fede  di  restituir- 
la al  istituto.  Cr.  in  FEDKCOM MESSO j 
sust.  (A) 
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•INSTITCTO.  JM.  Da  Insliluin-,  Cavale. 

hip  Vi.  Simb.  i.  t So.  La  parola  dunque  del- 
l'Apostolo , per  la  quale  «lice  die  per  natura 
siamo  figliuoli  d’ ira,  non  s’intende  della  natura 
in  prima  inxtitut.i,  ina  delta  natura  dopo  il  pec- 
«sto  corrotta  e tic  slittilo.  (V) 

INST1TUTORE  c ISTITUTORE.  Che  isti- 
tuisce. Lai.  author , ìnstilutor.  Gr.atns;, 
yrrfiS-  Agost.  C.  D.  Onesta  colpa  tocca  li 
maggiori  insti  tutori  c coltivatori  «li  colati  idoli. 
Bui.  Come  uomo  inscenatore  e inslitutore  della 
legge  c dottrina  evangelica.  E altrove:  S.  Fran- 
cesco, mstitutor  dell' Ordino  de’ Frati  minori. 

* INST1TOTRICE.  f r erbai,  fem.  d’ Istitu- 
tore. Blusi.  Pred.  i.  io5.  {Berg) 

TNSTITUZlOMti  e ISTITUZIONE.  Disposi- 
zione.  Ordinazione,  Cominciamento,  fonda- 
zione. Lat.  instìtutio.  Or.  curratytc*.  S.  Agost. 
C.  D.  Della  ioslituziaoc  de*  giuochi  scenici  uc* 
teatri. 

$•  Per  Addottrinamento.  Lat.  isti  tulio, 
wslructio.  Gr.  «cuiiuatc*  Serd.  Stor.  15.597. 
Era  tonto  1*  amore  della  cristiana  institnzione , 
che  i liti,  le  campagne  c le  selve  rimbombava- 
no de' pii  versi  della  dottrina  c delie  nate  voci 
di  Gesù  e di  Maria. 

•JNSTIYALATO.  Che  fin  gli  stivali  in  pie- 
di, Che  ha  calzato  gli  stivali,  e figurata™ 
Che  è all’ordine  per  andare  al  possesso  di 
alcuna  cosa.  Modo  basso.  Pausi . Lp.  Cic. 
lib.  i5.  (Berg) 

* IN  STO  LIDI  UÈ.  Divenire  stolido.  Uden. 
2Vis.  5.  a.  Non  siete  ancora  convinti  c confusi 
per  tale  autorità?  Certo,  se  ancora  instoUdfcd } 
siete  più  degni  di  compassione , che  di  corre- 
zione. (A) 

* INSTOLID1TO.  Add.  Imbalordito , In- 
s lapidilo . Lat.  hebelatus.  Gr. 

Salviti.  Disc.  5.  1 1 R.  Segnalato  ammaestramento 
ci  poo  sotto  gli  occhi  nella  intagliata  pietra  il 
miseralo!  cervo,  che  al  suono  micidiale  di  ce- 
lerà insidiosa,  per  cosi  dite, insipidito, dà  cam- 
po al  cacciatore  doloso  d’ ucciderlo. 

1NSTRUIRE  e ISTRUIRE.  Ammaestrare. 
Lai.  instruere,  edoccre,  Gr.  StSaoxsiv,  iraiJsu- 
e ».  Ambr.  Cof.  a.  5.  Vestirò  l’amico,  avendolo 
Del  tutto  ammaestralo  e instrutto.  Ricett.  Fior. 
a. Ovvero,  non  ne  sapendo  {della  lingua  lati- 
na),dcbbe  essere  instruito  da  un  diligente  mae- 
stro. Fardi.  Ercol.  74.  11  che  si  dice  ancora 
informare, iostruire,  far  acntire,  avvisare,  e da- 
re avviso. 

INSTRUITO  è ISTRUITO.  Addirti,  da’lor 
verbi.  Lat.  instructus . Gr.  irwta&tf?. 

INSTRUMENTALE  e ISTRUMENTALE . 
Add.  Lo  stesso  die  Strumentale.  Lat.  orga- 
nicus.  Gr.  opyavixój.  Pir.  Rag.  »55.  Inoltre, 
avendo  lo  animo  bello  a far  le  operazioni  secondo 
la  sua  bellezza , egli  è da  immaginarsi  che  egli 
le  faccia  molto  migliori,  se  l'organo  mstrumen- 
taie  è hello  e be.ie  organizzato,  che  egli  non 
sarà  con  uno  di  minor  bellezza  e minor  perfe- 
zione. Gal.  Sist.  380.  Tutte  quelle  diversità  che 
si  veggono  in  queste  dodici  indagini , dependo- 
bo  ec.  da  errori  commessi  nell'  investigar  tali 
angoli  c tali  distanze  per  meno  dell»  osserva- 
zioni ist  rum  aitali. 

Dizioiumo.  YoL  IV. 
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* § . I strumentale.  T.  de’  Medici.  Appar- 
tenente ad  alcuno  degli  strumenti  solidi , o 
viscere  interne  del  corpo.  Del  Papa  Cons. 
Supporre  ec.  che  in  questo  infermo  non  si  ri- 
trovi difetto  alcuno  organico  o istrumeutale.  (Ai 

* INSTRUMENTAL1TÀ.  Astiano  d’Instru- 
mcnlale.  Toscane l.  Arni.  (Berg) 

«INSTRUMENTALMENTE.  Avverò.  Con 
modo  instrumentale , Strumentalmente.  Foce 
di  regola.  (A) 

* 1NSTRU  MENTA  RIO.  Lo  stesso  che  In - 
strumentale . Segn.  Polit.  lib.  1.  cnp.  5.  lì 
perchè  e*  si  può  ministrare  in  due  modi,o  dan- 
do, cioè,  la  materia,  o dando  gli  inslrumcnti , 
conchiudo  ch’ella  gli  ministra  come  instrumen- 
taria.  (A) 

•1NSTRUMENTAT1VO.  Atto  a formar!  in- 
strumento , Stromcntativo . Toscane t.  P re- 
ceti  (Berg) 

* INSTRUMENTATO.  Add.  Che  suppone 
V inslrumentare . Pieeoi.  Ins.  Filos.  3.  ia. 
(Berg) 

INSTRUMENTO  * I STRUMENTO.  Stru- 
mento. Lat.  instrumentum . Gr.  op yetvov.  Pir. 
Rag.  1 55- Essendo  questo  nostro  corpo  uno  in- 
strumento, col  quale  lo  animo,  mentre  dimora 
in  terra , fa  tutte  le  sue  operazioni , ec.  Alavi. 
Gir.  04.  >59.  Con  altre  scure  ed  jnstrumenti, 
ch’ave,  La  squarcia,  cc. 

S.  Per  Contratto  in  scrittura  autentica- 
la dal  Notajo.  Latin,  contractus.  Gr.  ouvaX- 
'ivxyu'x.  Calai.  63.  Il  favellar  de’  quali  si  ras- 
somiglia più  a notajo  che  legga  in  volgare  I*  m- 
strumento  che  egli  dettò  Istino,  che  ad  uomo 
che  ragioni  in  ano  linguaggio. 

ISTRUTTISSIMO.  Superi,  d’ Instruito  nei 
suoi  diversi  significa  ti.  Lat.  instructUsimus. 
Guicc.  Stor.  a.  io3.  Il  regno  di  Francia  cc. , 
ìnstruttissimo  di  copia  grande  d'artiglierie.  E 
13.  5§8.  Vicini  a Milano  da  una  parte  il  Re  di 
Francia  con  esercito  Ìnstruttissimo  d’ogni  cosa. 
lìemb.  Stor.  4.  53.  Il  quale,  per  essere  di  tutte 
le  usanze  de’  Turchi  Ìnstruttissimo,  fece  di  que- 
sta cosa  avvertito  il  Zancani. 

* INSTRUTTI VÀMENTE . Con  modo  in - 
struttivo . Magai.  Leti.  (A) 

ISTRUTTIVO.  Add.  Che  inUruUce,  Atto 
ad  inslruire.  Lat.  instructivus.  Gr.  trpcrpjzTt- 
xó;.  Fr.  Gìord.  Pred.  Scrisse  opere  insti  ulti  ve 
nella  vìa  del  buono  Dio. 

INSTRUTTO  e ISTRUTTO.  Ammaestrato. 
Lat.  instructus „ edoctus.  Gr.  ircu&o&sie,  3a2i- 
ÒOYftivos.  Ar.  Fur.  6.  56.  Roggier  quel  mirto 
ringraziò  del  tutto,  Poi  da  lui  si  parti  dotto  ed 
instruito.  Toc.  Dav.  Stor . 4.  335.  Hanno  buo- 
na cavalleria,  si  bene  instrutta  al  nuoto,  che 
passano  il  Reno  a «avallo  armati  in  ordinanza. 
Cas.  lett.  6.  E ancora  il  prefato  signor  Anni- 
bale  viea  ben  ùulrutto  di  quanto  occorre.  E 7. 
E perchè  esso  è bene  instrutto,  e ancora  Mon- 
signor d’Avanzonc  so  che  ha  scritto. 

* §.  1.  Per  Apparecchiato.  Ar.  Pur.  19. 
65.  Da  navi  e da  catene  fu  rinchiuso  {un  por- 
to di  mare}.  Che  tenean  sempre  instrutte  a co- 
lai uso.  (M) 

* §.  n.  Per  Schierato  in  ordine  di  batta- 
glia. Tass.  Gtr.  Lib.  16.  4.  Vedi  nel  mezzo 
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un  doppio  or J ine  lustrarlo  Di  navi  e d’armi,  e 
uscir  dcli’arrai  i lampi.  E 18.  96.  Tre  folle  squa- 
dre , ed  ogni  squadra  inslrulla  In  Ire  ordini  gi- 
ra, c si  dilata.  E 10.  G.  Come  vide  spuntar  l’au- 
reo mattino,  Mena  fuori  Goffredo  il  campo  in- 
strutto.  — E Ar.  Fur.  6.  44*  E già  più  d’uno 
esercito  hanno  istrutto.  Per  cacciarla  dall'  isola. 
E 46.  96.  E con  tumultuaria  e poca  gente  A 
un  esercito  istrutto  si  va  opporre . Ruced.  Or. 

1 . Non  si  disciorrian  mai  uai  nostri  liti  Le  di- 
strutte navi  e le  natanti  selve.  Car.  En.lib.  12. 
E questi  incontro  a quelli  Non  altrimenti  che  a 
battaglia  insl rutti.  (M) 

5.  III.  Distrutto  vale  eziandio  Fornito. 
Lat.  instructus. 

INSTRUTTORE.  Ammaestratore.  Lai.  pe- 
dagogia. Grec.  irouBaywyd;.  Salvia.  Disc.  2. 
10G.  Come  non  sono  colali  risa  sciocche  e dif- 
formi censurate  ec.  da  Clemente  Alessandrino 
nel  suo  Ajo,  o Instruttore  di  gioventù,  certa- 
mente è una  bella  invenzione  cc. 

*5-  Instruttore.  T.  de’  M Hit.  Sotto  ujfi- 
ziale  che  ammaestra  le  reclute  nel  maneg- 
gio dell’  armi  e negli  esercixii  militari.  (G) 

* INSTRUZIONCELLA.  Dim.  distruzio- 
ne. Perand.  Leti.  (Berg) 

INSTRUZIONE  e ISTRUZIONE.  V istrui- 
re. Ammaestramento.  Lat.  documentum,  do- 
ctr'uia.  Gr.  cieaypa,  $iSxyjrj.  Ricett.  Fior . 1. 
Tutto  quello  che  intorno  a questo  si  dirà , sarà 
solo  per  instruzìone  c documento  degli  speziali. 
Sera.  Stor.  i5.  597.  Dopo  una  lunga  istruzio- 
ne quelli  che  divennero  più  atti  a ricevere  tan- 
to sacramento,  furono  battezzati. 

* $ . E per  Avviso , Notizia , Ragguaglio. 
Lat.  significano , ritmemi . Ar.  Fur.  3g.  35. 
In  che  stalo,  in  che  termine  si  trave  E Francia 
c Carlo,  instruzion  vera  ebbe.  (P) 

INSTUPID1RK.  Stupidire.  Lat.  obstupesce- 
re.  Cr.  «xnXriTTscS’cu . Fr.  Giord.  Pred.  R. 
Al  reo  evento  tutù  quanti  instupidirono.  Guar. 
Posi.  fid.  ».  2.  A sì  fero  spettacolo  e sì  nuovo 
Instupidi  la  misera  donzella. 

1NSTUP1DITO.  Add.  Da  Istupidire.  Lat. 
obstupcscens . Grec.  sxirXiTTÓftsvc; . Zibald. 
Andr.  Allora  con  terribile  visaggio  disse  agl'io-' 
alupiditi  fanciulli  : ec. 

IN  SU.  Avveri/.  Contrario  di  In  giù.  Vale 
In  allo,  Perso  la  parte  superiore;  che  tal- 
ora  per  proprietà  di  lingua  si  disse  anche 
IN  SUSO,  IN  SUE  e IN  SOSO.  Lat.  sursum. 
Gr.  avo.  Dant.  Inf.  10.  Io,  ch’era  d’ubbidir 
disideroso,  Non  glicl  celai,  ma  lutto  glicl’apcr- 
51  » P.  c‘  le  ciglia  un  poco  in  soso.  E 1 6. 
l’vidi  per  queli’aer  grosso  e scuro  Venir  notan- 
do una  figura  in  suso.  E Purg.  8.  l’vidi  quel- 
1 esercito  gentile  Tacito  poscia  riguardare  in  sue. 
Cr.  9-  5. 1 . Per  lo  montuoso  fanno  miglior  gam- 
, walli),  pcr  l’esercizio  dell’ andare  in  su 
ed  in  giu. 

J.  Da  uno  o due  ec.  in  su,  vale  Oltre  a 
uno  o due,  o più.  Bocc.  nov . 20.  18.  So  bene 
come  il  fatto  andò  da  una  volta  in  su.  E nov. 

1 - Quantunque,  leggiadre,  donne  , oggi  mi 
Siena  da  voi  state  tolte  da  due  in  su  delle  no- 
velle, ec. 

IN  SU , preposizione  che  serve  al  quarto 


caso,  vale  Su,  Sopra.  Lat.  super,  supta.  Gr. 
ziri,  virép,  offigoive».  Bocc.  nov.  20.  6.  E quivi 
standosi  cc. , fece  un  giorno  pescare,  c sopra 
due  barchette,  egli  in  su  una  co*  pescatori,  ed 
ella  in  su  un’altra  con  altre  donne, andarono  a 
Vedere.  Tcseid.  1.S0.  In  suso  un  picco!  poggio 
fu  s.ilito , Dirimpetto  al  castel  delle  donzelle. 
Dant.  Purg.  29.  Lo  spazio  dentro  a lor  quat- 
tro contenne  Un  carro  in  su  duo  ruote  trionfa- 
le. Cr.  9.  104.  2.  Ponlo  in  su  una  stanghetta 
nettissima.  Cron.  Peli.  16.  Comperò  il  podcie 
hanno  alla  Fonte,  in  sul  quale  muro  al  tempo  del 
Duca  d’ Atene.  £5i.  GU  venne  voglia,  essendo 
sul  Ietto,  farsi  portare  in  sul  lettocelo  db  sedere. 

5.  I.  £ in  varie  maniere  pur  si  trova, 
ed  ha  il  signific.  delle  preposizioni  A,  NEL, 
o simili.  Dant.  Inf.  a5.  Volto  era  in  sulla  fa- 
vola d’Isopo  Lo  mio  pensier,  per  la  presente 
rissa , Dov’  ci  parlò  della  rana  e del  topo.  E 
Purg.  20.  Guardando  l’ ombre  che  giacen  per 
terra,  Tornate  già  in  su  l’usato  piani o.Boccacc. 
g.  6.  p.  3.  Alla  quale  volendo  Tindaro  rispon- 
dere, la  Licisca,  che  attempatetta  era  , ed  anzi 
superba  che  no,  ed  in  sul  gridar  riscaldata,  dis- 
se: cc.  E nov.  69.  g.  E dove  ta  pure  in  sull» 
tua  ostinazione  stessi  duro  ec.,  io  t’avrò  per  uno 
scioccone.  E nov.  84-5.  Il  Fortarrigo,  dormen- 
do l’Angiulieri,  se  n’andò  in  sulla  taverna.  Fi- 
loc.  3.  6.  Questa  è la  vita  che  i valorosi  giova- 
ni innamorati  debbon  menare  , e non  darsi  in 
su  gli  accidiosi  pensieri,  consumandosi. 

* § . II.  In  su  vale  A rispetto,  Per  cagio- 
ne; accetnuutdo  il  fondamento  delle  ragioni 
che  altri  ha  di  far  checchessia.  LaSC.  Pa- 
rrai. 5.9.  L’ba  forse  sposato  oggi  in  su  queste 
buone  nuove  ( cioè  indotto  , persuaso  da  ec.  ) . 
Dep.  Decam.  76.  Di  questo  è bene  che  sia  sta- 
to avvertito  in  su  questa  occasione  { dpi  in  que- 
sta o con  questa  occasione)  il  lettore.  Bocc.  g. 
6,  fui.  Comandò  che  ogni  uomo  fosse  in  sul  bal- 
lare [cioè  s'allestisse,  cominciasse  a ballare,  op- 
pure ballasse}.  E g.  10.  n.  8.  Alla  qual  grotta 
due  ec.  col  furto  fatto  andarono  in  sul  mattuti- 
no. E appresso:  Io  son  veramente  colui  che 
quell’uomo  uccisi  ùtamane  in  sul  di.  (V) 

$.  III.  Si  dice  In  sul  mezzo  giorno,  In 
sulla  mezza  notte , e simili;  che  vogliono 
Presso  all’ora  del  mezzo  giorno,  della  mez- 
za notte , ec.;  come  anche  In  sull’ora  del 
mezzo  dì,  che  vale  lo  stesso;  ed  In  sul  gior- 
no, Sul  far  del  giorno , Sulla  Pasqua,  e si- 
mili, che  vagliano  Sul  principio  del  giorno, 
Picino  al  far  del  giorno , Presso  alla  pa- 
saua,  ec.  ; come  pure  si  dice  In  sul  far  di 
checchessia,  e s’ intende  dell’ Esser  vicino  a 
fare  quella  operazione . Bocc.  nov.  4-  3.  Il 
quale  per  ventura  un  giorno  in  sul  mezzo  dì  cc. 
andandosi  tutto  S0I9  cc. , gli  venne  veduta  una 
giovanetta.  E nov.  27. 8.  Gli  parve  in  sulla  mez- 
za notte  sentire  d’in  sul  letto  della  casa  scender 
nella  casa  persone.  E nov.  74.  i5.  Il  che  gli 
era  sì  gran  noja , ch’egli  ne  fu  quasi  in  sullo 
impazzare.  Petr.  son.  290.  Tornami  a mente, 
anzi  v’è  dentro,  quella  ec. , Qual  io  la  vidi  in 
sull’età  fiorita.  Dant.  Purg.  27.  Come  al  nomo 
di  Tisbe  aperse  il  ciglio  Piramo  in  sulla  morte, 
e riguardolia. 
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* $.  IV.  Si  dice  In  sul  grave.  In  sul  sal- 
do, e sìmili , che  vagliano  Gravemente , Se- 
ri amen  le  , ec.  Salv.  Avveri . 1.  •».  11.  Mostra 
di  parlare  in  sul  grave  , e fa  sembiante  di  con- 
tare una  cosa  grande.  E i5.  Come  fu  mai, che 
par  detto  da  beffe  cc.,da  fra  Giordano  fu  pure 
usato  in  sul  saldo.  È appresso:  Appar  detto 
per  gabbo,  e pur  si  truova  in  sul  grave.  (V) 

* $.  V.  Riferito  ad  età,  vale  Più  innanzi, 
Più  là.  Cavale.  Stoltiz . aio.  I Leviti  cc.  non 
potessero  esser  guardiani  delle  vasella  del  tem- 
pio, se  non  da  cinquanta  anni  in  su.  E appres- 
so: In  de)  tempo  della  gioventù  s' affaticavano 
nel  servizio  del  tabernacolo,  e poi  da  cinquanta 
anni  in  su  guardavano  le  vasella  {cioè  dopo  com- 
piuti i cinquanta  anni).  (V) 

* VI.  D’in  su,  dicesi  di  cosa  che  è mos- 
sa o si  muove  da  luogo  sopra  il  quale  era. 
Rocc.  g.  10.  nov.  9.  Messer  Torello,  levatosi 
d’in  su  il  ricco  letto  ec. , ognun  pregò  che  di 
questa  sua  tornata  con  alcun  non  parlasse.  Pass. 
i36.  Anche  tolse  l'ostia  consacrata  d’in  su  l’al- 
tare, e volò  via.  (V) 

INSUAVK.  Orlogr.  ani.  Insoave.  Lat.  in- 
suavis.  Grec.  avr)Sovo$ . Piceli.  Fior.  ai.  Le 
blatte  bisanzie  cc.  accese  spirano  odore  di  ca- 
storo e di  bitume , con  qualche  parte  non  in- 
suave. 

* INSUAVIRST.  Farsi  suave.  Caraf.  Quar. 
Pred.  10.  (Berg) 

* INSÙ  A V 1 SSI M O.  Orlogr.  ani.  Superlal. 
d’Jnsuave.  Vden.  Ifis.  5.  3o4-  Verso  insuavis- 
simo  e ruvidissimo.  (A) 

INSUAVITA.  Orlogr.  ani.  A strallo  d’ In- 
suave.  Lat.  insuavitas.  Grec.  ar, ot a . Salvia. 
Pros.  Tose.  1.  19.3.  Questa  insuavità  e poca 
leggiadria  non  gli  sta  male,  poiché  contiene  se- 
vero e vero  cd  ammaestrai  ivo  concetto. 

INSUCIDARE  e INSUDICIARE.  Farsuci- 
do.  Lat.  sordidum  facere , sordidarc . Grec. 
putre u’viw,  cffiXoCv.  Agn.  Pand.  46.  SI;  ma  se 
poi  fra  ’l  di  vento  levasse  in  alto  la  polvere , 
non  la  insuciderebbe? 

•J.  I.  Neutr.  pass.  Diventar  sucido.  Im- 
brattarsi. Buon.  Fier.  a.  4.  11.  Le  mercan- 
zie ec.  Sfioriscono  , a’  insuridan , si  spolvera- 
no. (R) 

$.  II.  Per  metaf.  vale  Guastare,  Peg- 
giorare. Lat.  corrumpere.  Crcc.  òiaf^icpeiv. 
Pass.  3i5.  I Toscani,  malmenandola  {la sacra 
Scrittura),  troppo  l'insucidano  e abbruniscono. 

* INSUCIDITO.  Insozzilo,  Lordato,  Im- 
brattato. Lai.  En.  Trav.  3.  147.  (Bcrg) 

IN  SUE.  Modo  da  lasciarsi  al  più  a poe- 
ti. V.  IN  SU  avverbio. 

INSUETO.  V.  L.  Add.  Insolito  Latin,  in- 
suetus.  Gr.  Sega.  Mann.  Seti.  3o.  a. 

Il  timor  di  agonia  sarà  quello  de’  peccatori , i 
quali  non  solo  apprenderanno  quel  male  come 
immenso  o come  insueto,  ma  come  loro  già  già 
tutto  imminente. 

♦INSUETUD1NE.  Astratto  d* Insueto. Dei- 
min.  Ermng.  36.  (Bcrg) 

INSUFFICIENTE.  Add.  Insordente.  E si 
dice  nell*  un  modo  e nell*  altro  per  la  pa- 
rentela deli  O e deir  U.  Lat.  ineptus . Grec. 
avtirmjftiioc.  Filoc.  5.  89.  A*  quali  Ascalionv 
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rispose,  se  a tinto  uficio  essere  insufficiente . 
Cotn.  Purg.  to.  Era  di  marmo  bellissimo,  nel 
quale  erano  tali  intagli,  che,  non  che  per  arte 
umana  si  potessero  tali  rendere  , ma  la  natura 
sarebbe  insofficiente.  Cavale.  Fruii,  ling.  L'ap- 
petito del  magistrato  e del  predicare  e molto 
reprensibile  in  uomini  indegni  e insufficienti . 
Legg.  S.  G.  B.  Reputa  sè  medesimo  insuffi- 
ciente e debole  a ciò. 

INSUFFICIENTEMENTE.  Aiverb.  Senza 
sufficienza.  Lat.  inepte.  Gr.  etvap uccnof.  Vii. 
SS.  Pad.  1 . 63.  Avvegnaché  insufficientemente 
sia  qui  da  me  scritta. 

INSUFFICIENTISSIMO.  Lo  stesso  che  In - 
sof fidentissimo. 

INSUFFICIENZA,  e all’ antica  INSUFFI- 
CIENZIA.  Contrario  di  Sufficienza.  Latin. 
impernia.  Grec.  annoia.  Cam.  Inf.  a.  Qui 
l’autore,  fatta  sua  esaininazione , ed  estimata 
sua  insufficienza,  e l’ardua  opera  impresa,  si 
muove  cotale  quislionc  a Virgilio.  Vii.  SS.  Pad. 
Riguarda  c considera  la  mia  infermità  c insuf- 
ficienza, c dammi  l’ajulo  della  tua  grazia.  Din. 
Comp.  Die.  Voi  e gli  altri  uditori  riputerete  a 
mia  insufficienza  ec. 

♦INSUFLARE.  Soffiare  in  altrui,  e figu- 
ratala. Inspirare . Caraf.  Quar.  Pred.  1 1 . 
(B«g) 

* INSUFLATO.  Add . da  Insujlare.  Caraf. 
Quar.  Pred.  ag.  (Berg) 

* INSUFLAZIONE.  T.  degli  Ecclesiastici . 
Transmissione  del  proprio  fato  in  altrui  ; 
ed  è uno  de * riti  vescovili.  (A) 

•INSULANO.  V.L.  Isolano.  Triss.  It.  lib. 
1-4 S-  (Berg) 

INSULSAMENTE  . Avverò.  Con  maniera 
insulsa , Scioccamente.  Lat.  insulse,  inepte. 
Gr.  avoifTMf,  ex aitò;.  Salvin.  Pros.  Tose.  a. 
116.  Non  ho  voluto  schiarirlo  anzi  tempo,  e 
oi  quasi  insulsamente  ; e quando  non'  ve  uè 
a più  bisogno,  schiarirlo. 

* INSULSITÀ.  Astratto  d’ Insulso.  Insipi- 
dezza, Sciocchezza.  Faust.  Or.  Cic.  1.563. 
(Berg) 

INSULSO.  Add.  Sciocco.  Latin,  insulsus , 
insipidili.  Gr.  avaXpo?,  Sumpo;.  Petr.  son. 
314.  Leggiadri  sdegni , che  le  mie  infiammate 
Voglie  temnraro  (or  me  n’accorgo),  c ’nsulsc. 
Alata.  Colt.  1.  aa.  Fan  le  piante  più  altere,  e 
maggior  pomi,  Ma  d'insulso  sapor.  Gal.  Sist. 
afta.  E qual  cosa  più  insulsa,  elle  dire:  la  ter- 
ra c gli  elementi  esser  relegali  e separati  dalle 
sfere  celesti,  c confinati  dentro  all’orbe  lunare? 

INSULTARE.  Fare  insulti , soperchierie . 
Rimproverare.  Lat.  insultare,  ve x are.  Grec. 
eirtTngòav,  e/izapciveìv  rivi.  Stor.  Tobb.  Per- 
ciocché siccome  i Re  insultavano  e scherniva- 
no Job,  così  i parenti  e i cognati  di  Tobbia 
schernivan  la  vita  sua  . ( L’ ediz.  di  Livorno 
l'jgfa  pag.  9 ha:  Però  che  cc. , così  i pa- 
renti e cognati  di  Tobia  ec.)  Med.  Arb.  Cr. 
Rallegrandosi , e insultando  contra  lui  e contri 
i suoi . Lib.  cur.  malati.  Ogni  invcnlatorello 
di  nuove  medicine  insulta  alla  riverenza  della 
antichità. 

* $ . Insidiare.  Term.  de*  Milit.  Attacca- 
re all * improvviso  ed  a petto  scoperto  un 
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posto  colla  spaila  alla  mano , senza  farvi 
breccia,  nè  formar  trincea.  Insulare  un  eser- 
cito dicesi  quando  si  assalta  con  forze  dis- 
uguali e all* improvviso  un  esercito  ne ’ suoi 
trinceramenti  : quest' attacco  si  chiama  In- 
sulto; ma  se  l’esercito  non  è trincerato , lo 
attacco  si  chiama  Sorpresa  ; e se  V esercito 
è sotto  r armi,  V attacco  prende  il  nome  di 
Battaglia,  o di  Fatto  d’armi.  (G) 

INSULTATO.  Add.  Da  Insultare.  Lat.  in- 
sull.it us.  Segn.  Mann.  Novemb.  14.  ».  Es- 
ser derìso,  insultato  e calunniato,  insidiato,  trac- 
ciato a morte,  per  qual  cagione? 

INSULTATORE.  Sust.  Che  insulta.  Latin. 
insultans.  Gr.  c fffMnj&Sa.  Buon.  Fier.  4-  5. 
a.  E il  mio  detto  cc.  Insultatori  sbattono.  Segn. 
Mann.  Febbr.  39.  3.  0 tu  vogli  intendere 
opus  in  particolare , eh*  è il  senso  in  cui  pur 
Cristo  lo  pigliò,  quando  disse  ai  suoi  insultato- 
ri : Propter  quod  opus  me  lapidalis  ? sem- 
pre è verissimo  che  Patientia  opus  perfectum 
nabel. 

* INSULTATRICE.  Femm.  di  Insultatore. 
Filic.  Rim.  pag.  87.  ( Canz . Dal  balio  ec.  ) 
All’ empia  insilatrice  Oste  superba  Già  insulta 
il  piè  nemico.  (N.  S ) 

* INSÙ  L'i' AZIONE . Insulto,  Vallo  del- 
V insultare . Buonaccors.  Pros.  e Rim.  pag. 
i8a.,  Fabrin.  Sacr.  Regn.  4.  1S9.  (Berg) 

INSULTO.  Ingiuria , Superchieria.  Latin. 
molestia,  insuhatio.  Gr.  5 tt uniteti;,  sirr/satct. 
Serm.  S.  Agost.  D.  Te  non  possono  rovinare 
le  abbondanze  de’  fiumi , lo  ’iuullo  del  demo- 
nio non  t'offende.  E altrove:  Contro  a questo 
insulto  del  dimoino  vale  solo  la  perseveranza . 
Fir.  As.  194.  Impetrò  ec.  a quello  insulto  pie- 
nissima vendetta.  Belline,  son.  56o.  Mill* altri 
insulti  poi  ai  leggeranno  ; Nel  tanto  offender 
me,  te  stesso  offendi.  Stor.  Eur.  G.  »3a.  Car- 
lo , turbatissimo  di  questo  insulto,  andò  collo 
esercito  armalo  a gasligarc  il  temerario  ardir 
dello  amante. 

5.  Per  metafora  si  dice  da’  Medici  del 
parossismo  del  male,  o del  tempo  nel  qua- 
le il  parossismo  sorprende . Red.  Cons.  » . 
ya.  Si  può  ancora  pigliarne  una  presa  ogni- 
qualvolta ritorna  l’ insulto  delle  suffocazioni  ute- 
nne  . E 104.  Me  nc  liberai;  cd  i rimedii  per 
liberarmene  furono  ec.  ne’  primi  insulti  del 
male  reiterale  c reiterate  emissioni  di  sangue,  cc. 

INSUPERABILE.  Add.  Non  superabile. 
Lai.  insuperabilis . Grec.  aiirajTOC*  Mor.  S. 
Greg.  Contr’a  tanti  artificii  dell’antico  nimico 
stelle  soda  la  sua  insuperati  costanza . Fir. 
As.  170.  Divenuta  adunque  Psiche,  per  la  in- 
superati difiìcultà,  fredda  come  una  pietra, ec. 

* INSUPERABILITÀ  . Astrailo  d’ Insupe- 
rabile. Caraf.  Quar.  Pred.  »5.  (Berg) 

♦INSUPERABILMENTE.  In  maniera  in- 
superabile . Bonarell.  Disc.  pag.  304.  , Te- 
Saur.  Cann.  5.  (Berg) 

* INSUPERATO  . Non  superato.  Battagl. 
ann.  »6S5.  »5.  (Berg) 

INSUPERBARE.  V.  A.  Neulr.  pass.  Insu- 
perbire. Lat.  superbire.  Gr.  aka£<ìvt'jta%ai , 
usipr^avmtv.  Dittam.  3.  7.  Or  dunque  quel 
riguor  che  $’  insuperba,  Come  Nero»,  per  gran 
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aerila  Jp,  Ben  si  può  dir  ch’egli  ha  la  lesta 
à.  E ».  s5.  Non  s’ insuperbì  alcun  per 
aver  possa;  Che  qua)  si  fida  in  questi  ben  ter- 
reni, Va  dietro  al  cieco,  e cade  nella  fossa. 

1NSUPERBIARE.  V ■ A.  Insuperbire . Lat. 
superbire.  Gr.  Osrao^payeósiv. 

Cavale.  Med.  cuor.  Insuperbendo  intanto , 
che,  come  dice  san  Paolo,  vorrà  essere  tenuto 
Iddio.  Solil.  S.  Agost.  Il  quale  per  suo  pro- 
prio movimento  insuperhiò  contro  a me. 

* INSUPERBIMENTO . Levamento  in  su- 
perbia, V insuperbire,  V orgoglirc.  Uden . 
Nis.  4.  98.  Al  che  direttamente  vico  opposto 
o contrariissimo  1*  insupertmeolo  di  parole  e 
di  fatti.  (A) 

♦INSUPERBIRE.  Render  superbo.  Car. 
Leti,  di  Senec.  36.  La  roba  è un'inquieta  fe- 
licità, ec.  ; questi  insuperbisce  ( il  lat.  ha  hos 
infiat) , quelli  umilia  , e tutti  insieme  alfin  gli 
risolve  in  niente.  (M)  — Introd.  Viri.  36.  Fir. 
»8to.  Ma  lo  Imperatore,  che  l’ho  detto  di  $0- 

rra,  insuperbisce  l’ uomo,  e fatto  da  Dio  rubel- 
arc.  (C) 

5.  I.  Neutr.  ass.  Divenir  superbo.  Lat. 
superbire.  Gr.  aXo£ov«y«cSat, 

Pass.  a54«  Ciascuna  di  quelle,  delle  quali  so- 
gliono insuperbire  gli  uomini,  sono  imperfette. 
Guid.  G.  73.  Questi,  insuperbendo  per  gravez- 
za d"  orgoglio,  disse  : ec. 

J.  IL  E neutr.  pass,  vale  lo  stesso.  Serd. 
Stor.  ».  »4.  Acciocché  il  Gama  non  avesse  ca- 
gione d’insuperbirsi  di  troppo  lieto  successo. 

♦ $.  III.  Per  Farsi  più  nobile,  più  ele- 
vato. Dani.  Folg.  eloq.  Questo  verso  ende- 
casillabo ec.  s’el  piglierà  una  certa  compagnia 
dello  eptasillabo , pur  che  esso  però  tenga  il 
principato , più  chiaramente  e più  altamente 
parerà  insuperbirsi.  (A) 

INSUPERBITO.  Add.  Da  Insuperbire.  Lat. 
superbus.  Gr.  ujMprjpavoc . Pass.  3a5.  Delle 
ricchezze  insuperbiti,  ardirono  di  far  quello  che 
già  solcano  i nobili  fare  , cioè  di  prender  ca- 
valleria. Din.  Comp.  3.  10.  I nobili  e grandi 
cittadini,  insuperbiti , ficcano  molte  ingiurie  a’ 
popolani.  G.V.  8.  ».  1.  Si  erano  i cittadini  tra 
loro  invidiosi  c insuperbiti . M.  Ir.  8.  73.  Li 
conducilori  e caporali  di  quella,  insuperbiti  per 
la  temenza  che  parea  mostrasse  il  Comune , 
tacendo  » patti,  risposono:  ec.  Morg.  i5.  aC. 
Orlando,  cb1  era  insuperbito  e caldo. 

IN  SUR.  Sur,  Sopra;  e non  si  usa  se  non 
avanti  a voce  cornine iant e per  vocale.  Lat. 
super,  in.  Grec.  Oxrep,  «si.  Segn.  Stor.  3. 38. 
L’uffizio  di  tutti  quattro  gli  commissari!  era  ra- 
dunare ogni  mese  la  banda  del  suo  quartiere  in 
sur  una  piazza.  E 9.  a33.  Correva  tutto  il  po- 
olo  per  la  via  Larga  alle  case  de’  Medici  a ve- 
ere  un  miserando  sottaccio,  che  era  nel  rimi- 
rar Baccia  in  sur  un  cavalluccio  con  un  azio- 
nacelo indosso. 

INSURCEBE.  Levarsi  su.  LaL  insorgere. 
Gr.  jeaT«£avtaTavau.  Pclr.  Uom . ili.  Non  sola- 
mente non  rifiutarono  la  battaglia,  ma  eziandio 
insurgevano  con  parole.  Dant.  Puro.  a(i.  Quali 
nella  tristizia  di  Licurgo  Si  fer  duo  figli  a rive- 
der la  madre , Tal  mi  icc’  io  ; ma  non  a tanto 
insurgo.  Amct.  98.  Con  quello  ardor  che  più 
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caldo  si  iTclIe  Del  petto  mio,  insulso  e ringra- 
ziarli. Gal.  Sìst.  a3a.  Egli  insorgerà  parimente 
contro  a questo,  domandando:  chi  conduce  in- 
torno l'aria?  la  natura,  o la  violenza? 

* INSURREZIONE.  Susl.  fem  Voce  del- 
l'uso. L'alto  di  levarsi  su.  L' insorgere.  (A) 

IN  SURTO . ^Lld.  Da  Insorgere . Insorto. 
Red.  letl.  a.  67.  Si  desidera  la  copia  di  onesto 
memoriale  ec.  per  cagione  di  alcune  difucultà 
incurie. 

IN  SUSARE.  V.  A.  Neutr.  pass.  Da  Suso. 
Innalzarsi,  Andare  all' insù.  Lai.  ex  tolti . Gr. 
sljaipt&cu.  Dant.  Par.  17.  O cara  pianta  mia, 
tue  si  r instisi.  Bui.  ivi:  T' insusi,  cioè  t’innal- 
xi,  cioè  ti  fai  insù  inverso  Dio. 

IN  SUSO.  In  su,  In  alto,  Foce  de* poeti. 
Latin,  sw'sum.  Gr.  avw.  Dant.  Purg.  7.  Quel 
che  più  basso  tra  cuslor  s' atterra  , Guardando 
in  anso,  c Guglielmo  marchese.  Tes.  Br.  3.  40. 
Cioè  misurando  il  cerchio  per  mezzo  di  fetta 
linea  di  su  in  giuso,  e di  giù  in  suso.  (Così  nei 
testi  a penna;  lo  stampato  per  errore  legge 
mirando.  ) 

INSUSSISTENTE . Adi.  Che  non  sussiste. 
Lai.  labans.  Gr.  ùsopefifisvo;.  Segner.  Crisi, 
instr.  3.  39.  5.  Voi  possiate  fra  tauto  biasimar 
me  per  le  mie  doitrine,  o come  insussistenti,  o 
come  indiscrete.  Marchett.  Lucr.  lib.  a.  v.  77. 
Foichè,  siccome  fanciulle  Iti,  ;d  bujo  Terno»  fan- 
tasmi insussistenti  e larve,  ec. 

INSUSSISTENZA.  Astratto  d’ Insussistente. 
Salviti.  Disc.  1.  375.  Ove  si  fa  vedere  ec.  la 
debolezza  e )’  insussistenza , o almeno  il  con- 
trappcso . Salditi.  Vii.  Bern.  87.  Le  accen- 
nate ragioni  cc.  avrebbon  potuto  bastare  per  far 
conoscere  l’ insussistenza  delle  popolari  dicerìe. 

* INSUSURRARE.  Lo  stesso  che  Sburra- 
re. Salvia.  Itui.  Otn.  A Temide,  che  a lui  (Gio- 
ve) inchina  siede,  Insusurra  susurri  e savii  e 
spessi.  (AJ 

•INSUSURRÀTO.  Da  Jnsusurrarc.  Magai. 
Leti.  L’ istcsso  Eraclio  ec.*,  insusurrato  da  Ser- 
gio ec.,dà  senz' avvedersene  nell’errore  de’Mo- 
noleliti.  (A) 

INTABACCARE.  Neutr.  pass.  Innamorar- 
si. Voce  bassa.  Lat.  amore  capi.  Gr.  spoavt 
t:vc;  aKwjxi.  Toc.  Dav.  Ann.  i5.  16S.  La  ma-* 
dre  cominciò  a poco  a poco  a cadere,  essendosi 
Nerone  intabaccato  con  Atte  liberta.  Cas.  lett. 
SG.  Io  son  mezzo  eremita  a Murano , dove,  io 
mi  sono  intabaccato  bestialmente,  c I*  umor  la- 
vora. Lasc.  Spirti,  a.  3.  Come  altri  sT  intabac- 
ca, c comincia  punto  a credere  a malie  e stre- 
ghe cc.,  ai  può  dir  cli’e*  sia  l'oca.  Buon.  Tane. 
a.  5-  lo  non  mi  sono  appena  intabaccalo,  Che 
già  ne'  denti  del  martcl  m’ inforco. 

§.  Per  similit.  vale  Ingolfarsi  in  chec- 
chessia. Morg.  19.  146.  A .poco  a poco  si  fu 
intabaccato  A questo  giuoco,  e le  risa  cresceva. 

* INTABACCATO.  Da  Intabaccare,  yoce 
bassa,  e poco  usata.  Innamorato.  Vden.  Nis. 
1.  i5.  Prima  di  vita  ignobile,  o di  vestire  sciat- 
to ; poi , benché  vecchio  cascatojo , intabaccalo 
«l’amore.  (A) 

•INTACCACCH1ARE.  yoce  bassa,  e poco 
usala.  Leggiermente  intaccare,  Intaccare 
alquanto . Bell  in.  Bucci*.  171.  0 ad*  ci  vico, 
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coll’ andare  a traballìo,  A intaccacchiare  un  po' 
la  gravità.  (A) 

* INTACCAMENTO.  Intaccatura,  e ftgu - 
rat  am.  Offesa,  e anche  Infedeltà  d' ammi- 
nistrazione. Gasiti . Prcd.  1.  33.,  Leon.  Pa- 
scal. Leti.  (Berg) 

INTACCARE.  Far  tacca,  Fare  in  super- 
ficie piccol  taglio , Ferire,  Aprire  con  ta- 
glio, Sdrucire  con  ferro . Lai.  incidere.  Gr. 
xataxójrrzcv.  M.  Aldobr.  Sea  intaccato  di  sotto 
l’ale,  a guisa  che  n’esca  il  sangue.  Filostr. 
Qual  poi,  che  dalfaratolo  c intaccalo  Ne’ campi 
il  giglio,  ec.  Benv.  Celi.  Oref.  to.  Avverliscasi 
a radergli  con  un  rasojo  da  orefici  benissimo 
arrotato  ec.,  acciocché  non  s’intaccassero  cc. 

J.  I.  Intaccare  si  dice  anche  del  Leva- 
re o Riscuotere  più  danari  dal  suo  debito- 
re, che  e*  non  si  ha  ad  avere  ; Far  debito. 
Buon.  Fier.  4.  5.  a5.  Contro  a ogni  colpa  t’ar- 
ma Di  chi  la  borsa  tua  voglia  intaccare.  Mens. 
Sat.  ia.  E poi  fognar  lo  staio,  e intaccar  l’on- 
cia. (Qui  per  similit.,  e vale  rubare.) 

J.  II.  Intaccare  si  dice  anche  figuratam . 
per  Offendere  , Pregiudicare  . Lat.  leader  e . 
Gr.  ffkàirrt iv . Buon.  Fier.  5.  a.  8.  Che  tali 
essere  è solito  coloro  Che  tu  descrivi,  c con  tal 
nota  intacchi. 

$ . III.  Chi  non  sa  scorticare,  intacca  la 
pelle.  V.  PELLE. 

INTACCATO.  Add.  Da  Intaccare.  Lat.  in- 
cisus.  Grcc.  xaTaxzxo^evof.  Ricett.  Fior.  54. 
L’opoponaco  è il  sugo  che  si  cava  dalla  radice 
ovvero  dal  gambo  intaccato  della  panacea.  E 
appresso  : L’altro  esce  e distilla  da  se  da’  capi 
intaccati,  ed  è il  vero  oppio. 

J.  I.  Per  meta/:  vale  Offeso,  la»,  hvsus. 
Gr.  /SXairrdpzvo;.  Toc.  Dav.  yìt.  Agr.  401. 
Può  dirsi  bealo,  poiché  ha  potuto  lasciare  la 
figliuola  e la  moglie  vive,  la  dignità  non  intac- 
cata, la  fama  fiorita,  ec. 

* $.  II.  I?  per  Aggravato  di  esborso  di 
danari.  Cor.  Leti.  Ma  io  dubito  di  poterli  tro- 
vare (li  danari ),  perchè  sono  al  dt  sotto  con 
tutti  gli  amici  miei , essendo  quali  impegnati  c 
quali  intaccati  da  me,  per  supplire  al  deposito, 
e per  altri  mici  debiti.  (Miu) 

INTACCATURA.  Piccol  taglio.  Onde  In- 
taccature, o Tacche , diconsi  alcuni  tagli  che 
si  fanno  nel  legno  e nella  pietra  per  colle- 
garvi per  entro  altri  legni  o pietre.  Lat.  in- 
ci sura.  Gr.  dumosi}.  Mit.  Marc.  Poi.  Certi  ar- 
bori, oc’ quali  si  fanno  certe  intaccature,  e per 
quelle  tacche  escono  gocciole.  Dav.  Colt.  194. 
Farai  due  dì  innanzi  parecchi  buone  intaccatu- 
re da  piè,  per  le  quali  verseranno  grande  umo- 
re. Benv.  Celi.  Ore/.  77.  Nella  testa  di  sopra 
( della  trave  ) commettasi  la  staiTa  con  un’  in- 
taccatura. 

* C.  I.  Intaccatura  dicesi  anche  nell' Arti 
per  lo  stesso  che  gli  artefici  Fiorentini  di- 
cono Calettatura,  intaccatura  al  pari,  a dente, 
in  terzo,  ec.  (A) 

♦J.ll.  Intaccatura.  T.  de'  Lanajuoli.  Di- 
fetto del  panno  per  colpa  de'  cimatori.  (A) 

* INTACCO.  Usasi  figuratam.,  e vale  Of- 
fesa, Pregiudizio,  Danno.  Magai.  Lett.  Con- 
tentandomi di  riconoscerlo  nel  notabile  intacco 
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Jelle  mie  poche  rendile.  Accad.  Cr.  Mesi.  Per 
di  quivi  passare  a guadagnarsi  gli  orecchi,  an- 
che con  intacco  della  giustizia.  (A) 

INTAGLIA  MENTO.  Lo  # ritagliare . Lat.  in- 
eisio.  Gr.  *yxó'Xa'|is.  Cr.  6.  77.  1.  Son  certi* 
che  fanno  tali  intagliametili,  acciocché  inganni- 
no le  femmine. 

INTAGLIARE.  Formar  con  tagli  in  legno , 
marmo , o altra  materia,  checchessia  ; Scoi - 
pire  o di  rilievo,  o d’ incavo.  Lai.  incidere, 
insculpere , collare.  Gr.  SYxdXawrretv , eyyXó- 
yVJ^siv.  G.  y.  5.  (\'i>  5.  Un  cherico  Tron- 
tano  fece  questi  brevi  versi  ec, , e fccegli  inta- 
gliare nella  detta  sepoltura.  Vii.  Plul.  Alessan- 
dro fu  sottile  nell’arte  del  tornio  e nell'arte  d'in- 
tagliare. Petr.son.  43.  Di  qual  pietra  più  rigida 
s'intaglia.  £83.  Che  in  nulla  parte  sì  saldo  s’in- 
taglia. Dani.  Rim.  55.  Mi  fa  sembianti  pur  co- 
me una  donna  Che  fosse  falla  d’una  bella  pie- 
tra Per  man  di  quel  che  me'  intagliasse  in 
pietra. 

•INTAGLIATO.  Sustanl.  Intaglio.  Benv. 
Celi.  Oref  10G.  Basta  (dura)  ancora  meno, 
che  non  faranno  gl’  intagliati  che  col  bulino  sì 
fanno  nelle  piastre  di  mine.  (V) 

INTAGLIATO.^.  Da  Intagliare.  Latin. 
incisiti,  ctvìaius.  Gr.  avoéj’Xv.rroc.  G.  V.  1. 
43.  5.  E così  si  truova  scritto  e intagliato  in 
. certa  parte  nello  impazzo  di  detto  l<-mpio.  Dant. 
Purg.  10.  Quivi  intagliato  in  un  atto  soave, 
Che  non  seminava  immagine  che  tace.  E ap- 
presso: Era  intagliato  lì  nel  marmo  stesso  Lo 
carro  e i buoi,  traendo  l’arca  santa.  Sagg.  nat. 
csp.  161).  La  superfìcie  poi  di  essa  si  vede  tutta 
graffiata  in  vane  diritture, come  un  cristallo  in- 
tagliato a bulino  finissimo  Benv . Celi.  Oref. 
11.  Ragioneremo  ora  come  essi  I (diamanti ),  di 
rozza  forma,  si  riducano  a quella  perfezione  e 
bellezza  che  si  veggono  intagliati  in  tavola,  a 
faccette  c in  punta. 

I.  Per  Trinciato,  cioè  Minutamente 
tagliato.  Tagliuzzato.  G.  V.  io.  i54-  1.  Ve- 
stiti intagliati  di  diversi  panni. 

$.  II.  Per  similit.  vale  Mal  pari,  A ma- 
niera d' intaglio.  Lat.  ìncisus.  Cr.  avayXurro?. 
Ricett.  Fior.  31.  Con  foglie  intagliate,  simili 
all’azzeruolo.  E 5q.  Nella  punta  del  quale  sono 
pochi  rami  con  foglie  intagliale. 

III.  Per  Proporzionato, Ben  compo- 
sto, Ben  fatto.  Lat.  composìtus.  Gr.  rjpfi oo» 
fzsvo;.  Tav.  Rii.  Vedendo  il  fanciullo  Tristano 
tanto  hello  , c tanto  leggiadro  e avvenente , c 
tanto  bene  intagliato  di  membra,  si  1*  odiava. 

INTAGLIATORE.  Che  intaglia.  Lat.  ccela- 
tor.  Gr.  yXsìjmij.  — Sen.  Decium.  P.  Grande 
e solenne  intagliatore  d’ immagini,  e di  dipi- 
gnere , che  avea  nome  Parrasio.  Dittam.  4.  a. 
Ma  del  più  lì  1’  intagliati»-  si  tacque.  (V)  — (La 
veneta  ediz.  del  iSao  ha  : Ma  del  più  dir  ec.) 
(B)  — fìorgh.  Rip.  408.  Dove  avea  prima  fatto 
il  Mosca,  intagliatore  eccellente,  molli  belli  or- 
namenti. E 4t>5.  Furono  intagliate  in  rame  da 
Jacopo  Caralgio,  eccellente  intagliatore.  (V) 
•^.I.  Intagliatore  comunemente  si  pren- 
de per  quel  Professore  che  lavora  a inta- 
glio in  legno , eziandio  che  faccia  figure 
della  stessa  materia,  o commetta  insieme 
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legni  tinti  di  diversi  colori,  per  fame  pro- 
spettive, fogliami,  ec.  (A) 

• II.  Intagliatore  dicesi  anche  quel 
Professore  che  intaglia  nel  rame  qualun- 
que lavoro  eziandio  di  figure  e ritratti,  ad 
effetto  di  stampare,  ossia  con  bulino,  o con 
acqua  forte . (A) 

*§.  III.  Intagliatore  dicesi  anche  quel 
Professore  che  intaglia  in  legno  disegni 
per  istampargli.  (A) 

INTAGLIATURA.  Intagliamenlo,  Lo  'rita- 
gliare. Lat.  civtatura,  sculptura.  Gr.  qXofr. 
Zibald.  Andr.  1 04.  E quanto  altri  truova  dia- 
spro intagliato  di  vecchia  intagliatura , quello  è 
lo  signore  de'  diaspri.  E altrove:  Lodarono  la 
intagliatura  di  quel  lavoro. 

INTAGLIO.  Lavoro,  Opera  d'intaglio,  o 
di  rilievo,  o iT  incavo.  Lat.  toreuma , cecia- 
tura,  sculptura.  Gr.  ròptupa.  G.  V.  1.43.3. 
E lecerlo  figurare  iti  intaglio  di  marmo.  E cap. 
47.  1.  In  Aurclia  furono  anticamente  fatti,  per 
sottilissimi  maestri , vasi  con  diversi  intagli  dì 
tutte  forme,  di  sì  sottile  intaglio,  che  cc . Bocc. 
g.  5.  p.  6.  Nel  mezzo  del  qual  prato  era  una 
fonte  di  marmo  bianchissimo , e con  maravi- 
gliosi  intagli.  Amet.  45.  Io  vidi  nel  mezzo  di 
quello  una  fontana  di  bianchissimi  marmi , per 
intagli  c per  divisi  c per  abbondanza  d’acque 
molto  da  commendare.  Dant.  Purg.  10.  Quan- 
do io  conobbi  quella  ripa  intorno  ec.  Esser  di 
marmo  candido,  c adorno  D*  intagli. 

• J.I.  Intaglio  per  Lineamento  del  volto 
vivo,  o in  effigie, che  oggidì  dicesi  Prof  lo. 
Celi.  Vit.  Diego  era  bello  di  persona,  maravi- 
glioso  di  color  di  carne  ; lo  intaglio  della  testa 
sua  era  assai  più  bello  che  quello  antico  di  An- 
iino. (A) 

II.  Per  similit.  vale  Specie  d’ ornato 
d'abiti.  Lor.  AI  ed.  Alene.  3?.  O uno  intaglio 
cr  la  tua  gonnella,  O uncinelli,  o magliette,  o 
ottoni.  Frane.  Barb.  31.  4>  ■ Poi  dirai  col  sar- 
tore Del  trar  ad  ago,  e larorar  d’intagli. 

INTAGLTCJ7.Z A RE.  Intagliare  minutamen- 
te. Lat.  minutatim  incidere.  Gr.  n;  ‘XeirroTa- 
rct  xaraxoVrstv. 

1NTAGLIUZZATO.  Add.  Da  In/agliuzza- 
"re.  Lat.  minutatim  incisus.  Gr.  cu;  Xnrri'za’zx 
Karaxojret?.  Alleg.  301.  V’appiccherò  le  scarpe 
e le  pianelle  Intagliuzzatc,  e’cintol  pe’  calzini. 

1NTALENTARE.  V.  A.  Da  Talento  per 
Voglia.  Indurre  desiderio,  o V cnir  in  gran 
desiderio.  Lat.  incendere , infiammare , incen- 
di, infiammaci.  Gr.  e/z7Ti>at£«tv,  a/iirupt£sc!^au, 
tpka-yfiaivHV.  Liv.  AI.  Donne  elli  fue  infiammato 
e inlalentato  duramente.  E appresso:  E più  fu- 
rono aizzati  e intalentati  di  comliallere,  che  non 
vi  fu  fatto  altra  cosa.  Rim.  ani.  P.  N.  Buonag. 
Urb.  Fino  amor  mi  conforta,  E lo  cuor  m’ in- 
talenta, Ch’io  non  penta  di  voi  s’io  ’nnamorai. 

INTALENTATO.  V.  A.  Add.  Da  In  talen- 
tare. Volonteroso , Presto,  Invogliato.  Lat. 
promptus , cupidus.  Gr.  irpóS’u/io;-  Nov.  ani. 
5i.  5.  Signore,  questo  sprone  ci  significa  che, 
lutto  altresì  visti , altresì  intalentati , come  noi 
vogliamo  che  i nostri  cavalli  siano  alla  richirsla 
de”nostri  sproni , altresì  visti  e altresì  inlalcn- 
tati  dovano  essere  a nostro  Signore,  e a fare  » 
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suoi  comandamenti.  Liv.  M.  E inlalentato  della 
gran  bella  de’ buoi,  maliziosamente  si  pensò  cc. 

INTÀMATO.  V.  A.  tolta  da'  Provenzali. 
Add.  Guasto,  Marcio,  Putrefallo.  G.  V.  8. 
78.  9.  E vidi  tulli  i corpi  morti , ancora  non 
ìntamati . ( Il  testo  del  Davanz.  dice  intami- 
nati.  ) 

1 [STAMBURARE.  V.  A.  Lo  stesso  che  Tom - 
burare.  Salvia.  Disc.  a.  74.  Allude  alle  poliz- 
ie di  querele  contra  questo  e quel  grande,  che 
ai  gettavano  in  un  tamburo;  it  che  si  diceva  in- 
tamburare,  come  negli  statuti  fiorentini  ; e que- 
sto tamburo  s'apriva  dall’ esecutore  degli  ordi- 
namenti della  giustizia,  ufizialc  forestiere,  contra 
i grandi,  quasi  tribuno  del  popolo,  e difenditorc 
di  quello. 

♦INTAMBURAZIONR.  V.  A.  Tamburazio - 
ne,  Denunzia.  Salvia.  Pier.  Buon.  Lo  esecu- 
tore degli  ordinamenti  della  giustizia  conira  i 
randi  ec.  Facevansi  appresso  di  lui  le  intam- 
urazioni,  delle  quali  lo  statuto  nostro  ec.  (A) 

1NTAMOLARE.  V.  A.  Penetrare,  Entra- 
re. Lat.  penetrare , ingredi.  Gr.  eicSùstv,  eto- 
fiatvttv.  G.  V.  11.  i.  8.  K al  ponte  Rubaconte 
l’Arno  valicò  Tarcora  da  latore  ruppe  le  sponde 
in  parte,  c iotamolù  in  più  luogora  ec.  ( L’edi- 
zione del  Muratori  legge:  E al  ponte  Ruba- 
conte l'Arno  valicò  l’arcora  dal  lato,  e ruppe  le 
sponde  in  parte.  E in  tal  modo  in  più  luogora 
cc.  — Questa  lezione  dimostra  che  il  verbo 
1NTAMOLARE  è voce  falsa,  che  ha  avuto 
f essere  nel  Vocabolario  perchè  dagli  Ac- 
cademici non  fu  avvertito  V error  de  copisti. 
L’osservazione  è del  Monti.)  (B) 

♦ INTANAGLI ARE.  Tormentare  colle  ta- 
naglie. Garz.  Piazz.  689.  (Bere) 

♦ INTANAGLIATO.  Attanagliato,  Tormen- 
talo con  tanaglie.  Cavale.  Med.  cuor.  Esse- 
re impiccati , arsi , intanagliati , dimembrati , e 
per  diversi  modi  scempiali.  (V) 

INTASARE.  Neutr.  pass.,  usalo  talora  col- 
le particelle  MI , TI , SI  ec.  sottintese.  En- 
trare in  tana.  Lat.  specus  ingredi.  Gr.  cm*i- 
\cuov  etcS'Jnv.  Dittam.  5.  09.  E come  per  pau- 
ra o per  ismago  Lo  coniglio  s’ intana  o si  na- 
sconde. 

5.  Per  similit.  vale  Nascondersi , Ser- 
rarsi dentro.  Lat.  se  abdere,  occultare,  Gr. 
xpuimuàou . Toc.  Dav.  Ann.  a.  54.  Allora  i 
Cilici , voltate  le  spalle,  intanano  nel  castello. 
V arch.  Suoc.  5.  a.  Non  fu  prima  giunto,  clic 
intanò  là.  Car.  Matt.  son.  ao.  Qui  cantò  il  gu- 
fo, e questa  c la  cuccaja,  Ov'or  s’ intana.  Maini* 
io.od.  E intana  di  ritorno  nel  castello. 

INTANATO.  Add.  Da  Intonare.  Lat.  abdi- 
lus.  Gr.  MYfvpuivos.  Tac.  Dav.  Ann.  a.  44. 
Chiamava  MaraLodoo  fuggitore  codardo,  inta- 
nato nella  selva  Ercinia.  Red.  Oss.  an.  61. 
Ognuno  de’ quali  sta  intanato  nella  propria  e 
particolar  sua  casa  e caverna.  E lett.  a.  170. 
Avendo  fatto  giuocare  molte  volte  invano  il  can- 
none alla  volta  dell'  inimico,  che  dentro  alle  trin- 
ciere  se  nc  stava  intanato,  si  risolverono  di  an- 
dare ad  assalirlo. 

INTANFARE . Pigliar  di  tanfo  , Tener  di 
muffa.  Lat.  mucescere.  Gr.  orjrsròac.  Buon. 
Pier.  1.  a.  5.  Ma  quando  Disegua  ei  di  cavarli 
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Di  chiusa  a sciorinar  loro  'I  cervello,  Che  ser- 
ralo s'inlanfa? 

• INTANFATO.  Add.  Da  Ini  anfore.  V.{\) 

INTANGIBILE.  Add.  Che  non  si  può  toc- 
care. Latin,  intaclilis,  Lucr.  Grec.  ct^autrro;. 
Circ.  Geli.  2.  34.  Questo  corpo,  ch’io  mi  son 
fatto,  essendo  aereo,  è ancora  egli  quasi  intan- 
gibile. Gal.  Sist.  61.  Cotesto  pericolo  non  si 
correrebbe  egli , se  è vero  cc.  eh’  ella  sia  in- 
tangibile. 

INTANTO.  Avverò,  correlativo  d’ Inquan- 
to, o di  Quanto , e vale  Per  tale  o per  tan- 
ta parte.  Latin,  tam,  tantum.  Grec.  toooutov. 
Bore.  nov.  i5.  1.  Md  intanto  difìerentc  da  es- 
sa , inquanto  quegli  forse  in  più  anni , e questi 
nello  spazio  d’ una  sola  notte  adivennero.  E Vit. 
Dant.  a5i.  Li  cui  c (Tetti,  intanto  quanto  vedere 
possiamo,  erano  a lei  conformi.  G.  V.  1.  29.  4- 
Lasceremo  ornai  l’ordine  delle  istorie  de’ Roma- 
ni c degl’ Imperadori,  se  non  intanto,  inquanto 
apparterrà  a nostra  materia.  Gr.  S.  Gir.  5.  In- 
tanto quanto  a te  medesimo  pare  essere  più  vile 
e più  dispregiato  , intanto  se’  più  prezioso  da- 
vanti a Dio.  E 8.  Intanto  quanto  all’uomo  ab- 
bondano le  lagrime  di  compunzione , non  ap- 
prossimano inverso  lui  le  malvage  cogitazioni 
del  secolo. 

§ . E asso! ulani,  posto , vale  In  questo 
mentre.  Lat.  interim,  intensa.  Gr.  sv  tour»  » 
ev  tw  . Dant.  Inf.  4-  Intanto  voce  fu 

per  me  udita  : Onorale  l’altissimo  poeta.  G.  V • 
11.27.1.  Intanto  cc.  vennero  da  Pesci»  a Bag- 
giano dugento  cavalieri.  Din.  Comp.  5.  5g.  In- 
tanto i cavalieri  r pedoni  de’  Bianchi  tornarono 
a Monte  Aceenico  dal  son  ^r.o  di  Furll.  E 72. 
Intanto  gli  feciono  mandare  a’  signori  un  frate 
Ubertino,  cc. 

INTANTOCHÈ.  Mentrechè.  Lat.  cium . Gr. 
fuypt  roù.  Nov.  ani.  82.  6.  Intantochè  andò 
alla  cittade , secondochè  detto  avemo,  se  egli 
pensòe  e ordinòe  male  per  uccidere  i suoi  com- 
pagni cc.,  quelli  pensaron  di  lui  non  meglio, 
che  egli  di  loro. 

5.  I.  Per  Infinattantoché . Latin,  ilonec , 
quoad . Urb.  E questo  detto  , un  ricchissimo 
anello  del  dito  trattosi,  a lui  il  diede  dicendo, 
che  intantocbè  la  data  fede  non  fosse  palese, 
per  suo  amore  serbandolo,  ad  altri  noi  mostras- 
se. Bocc.  nov.  74.  9.  Intantocbè  io  pensi  dove 
noi  possiamo  essere  in  altra  parie  con  più  agio. 
Capr.  Boll.  3.  42.  Siedi  ancor  tu , intantochè 
io  mi  sarò  vestito. 

$.  II.  Per  Talmenlechè , Sol  tantoché. 
Lat.  ita  ut.  Gr.  wsts.  Dant.  Par.  5 o.  E si  di- 
stende in  circular  figura,  Intantochè  la  sua  cir- 
conferenza Sarebbe  al  Sol  troppo  larga  cintura. 
Bocc.  nov.  17.  4.  Intantocbè,  non  Listandovi 
le  bellezze  che  dalla  natura  concedute  vi  sono, 
ancora  con  roaravigliosa  arte  quelle  cercate  di 
accrescere.  Cron.  Veli . i38.  Gli  venne  e usci 
di  dosso  una  pruzza  minata  che  ’l  consumava, 
intantochè  la  balia  sua,  che  il  tenea  allato,  c la 
quale  era  di  carne  freschissima,  se  11’ empiè  tut- 
ta. Borgh.  Hip.  182.  I ritratti  mutan  aria,  in- 
tantochè  appena  ec.  si  possono  riconoscere. 

$.  III.  E in  questo  ultimo  sentimento 
avanti  la  CHE  talora  si  frappongono  altre 
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voci.  Boce.  nóv.  gS.  5.  Ed  intinto  perseverò 
in  questo  tantiemi  costume , cbc  già  non  sola» 
mente  il  Levante»  ma  quasi  tulio  il  Ponente  per 
fama  il  conosce*.  Dani.  Purg.  «5.  Anima  fatta 
la  Tirtnlc  attiva,  Qual  il' una  pianta,  intanto diffe- 
rente. Che  questa  è’n  via,  e quella  è già  a riva. 

$.  IV.  Per  Intanto  quanto.  Lab.  53.  Alla 
quale  veramente  qnrlla  noja,  che  qui  si  sostie- 
ne, ac  non  intanto,  che  questa  dannosa,  e quella 
c fruttuosa,  non  è da  comparare. 

INTANTO  COME.  Tanto  quanto.  Gr.  S. 
Gir.  5.  Intanto  come  più  ama  uomo  Iddio , e 
più  tiene  li  suoi  comandamenti,  c intanto  come 
l’uomo  meno  l'ama,  e meno  li  tiene.  E 5.  In- 
tanto come  noi  ci  tegnamo  più  alti, tanto  cì  tie- 
ne Iddio  più  bassi. 

INTARLAMENTO  . Lo  ’ntarlarc.  Lat.  ca- 
ries.  Grce.  ot;t!0»v.  Dai’.  Colt.  ig5.  Il  buono 
•belo  vuole  ec.  esser,  subito  che  è in  terra, 
sbucciato  e concio,  perciocché  ec.  gli  viene  tra 
la  buccia  e ’l  legno  un  certo  minuto  intarla- 
mento. 


INTARLARE.  Generar  tarli . Latin,  carie 
corrodt.  Gr.  catirpóv  iroiet^e».  Bau.  Coll.  iq5. 
Il  pino  cc.  intarla  col  tempo,  che  non  ha  rime- 
dio; però  il  tagliar  lui,  sia  lo  sforzo  c quasi  l'epi- 
logo dì  lutti  gl»  ammaestramenti  clic  si  danno 
contro  allo  intarlare.  Alleg.  1^5.  Le  quali  cc. 
© come  i legnami  intarlano,  o come  le  pelli  in- 
tignano. Matm.  6.  fio.  Ed  or  per  questo  Gl’in- 
tarla  il  dorso,  e da’ suoi  soldi  è pesto. 

INTARLATO.  Adii.  Da  Intarlare.  Lai.  ca- 
rie corrosus.  Gr.  Pand.  47- 

Quelli  (denti)  parevano  d’osso  intarlalo.  (L’edi- 
zione di  Milano  n pag.  i ha  di  bosso 
intarlato,  come  pure  il  vacai.  alla  voce  IN- 
CAVERNATO, j.)  Ricett.  Fior.  j3.  La  miglio- 
re è quella  che  è più  densa  , bianchiccia , non 
intarlata,  piena  e odorifera.  E appresso:  Debbo 
esser  densa,  grave,  e non  intarlata.  £3i.Eleg- 
gesi  il  fresco  (cos/o),  bianco,  pieno  per  tutto, 
ben  serralo , il  secco  non  intarlato , senza  mal 
odore.  Burch.  i.  4.  Ma  ci  debbo  venir  domani 
o ieri  Gran  quantità  di  bugnole  intarlate.  Cani. 
Cara,  a So.  Più  vecchi  hanno  quest’arte  già  im- 
parata, Ne  può  lor  riuscire,  Perchè  la  lancia  de- 
bile e intarlata  Si  china  in  sul  tolpire.  Maìm. 
11. 19.  Ma,  dando  su  nel  palco,  mandò  a basso 

Un.V;asTnV0tarÌ,te*  e trc  co^^en,'■ 

INTARSIARE.  Commettere  insieme  diversi 
pezza  oli  di  legname  di  più  colori.  Lat.  vcr- 
trucidalo  embTemate  ornare.  Gr.  lyuSkr^ciml 
xaraxo  auìiv,' 

"SE  per  simiht.  Gal.  Consid.  alTass.  1. 
IL  questo  andare  empiendo  oc.  le  stanze  di  con- 
cetti che  non  hanno  una  necessaria  continuazio- 
ne con  le  cose  dette  c da  direUtaddomanderc- 
mo  intarsiare.  (B) 

- INrmnflA  i °i  Add'  Da  Intarsiare.  Alleg. 

r >0',r Sh«  di  cawefe  intur* 

,a  ^ mo.lra)  .llclUre  i 
ZSr.uLu?  Fir-  Alcune  figure 

gn^::;r  a lempo  chV  fu 

IMAKTAH1X0.  AM.  Riaperto  di  tot. 


taro.  Buon.  Fier.  9.9.  10.  Nel  piccolo  studio! 
son  più  medaglie,  Oomechè  la  più  parte,  inlar- 
tartarite.  Perduta  abbian  la  faccia. 

INTASAMENTO,  Lo  intasare.  Lat.  obtu- 
ratio.  Grec.  e/xf  pavftcs.  Lib.  cur.  malati.  Lo 
spargimento  del  fiele  nasce  dallo  intasamento 
de* suoi  canali.  Red.  Cons.  J.991.  Quegli  (ca- 
nni* del  corpo ) biado  movimento  perpetuo, 
onde  più  difficilmente  avviene  in  essi  lo  intasa- 
mento. 

INTASARE.  Empier  di  taso. 

$.  Figuratam.  Chiudere  e Serrar  le  fes- 
sure con  diligenza;  che  anche  si  dice  Rutta - 
sare.  Lat.  otturare.  Gr.  amfpdmv» . Serd. 
Stor.  fi.  338.  Rinchiuggono  il  corpo  dentro  un* 
cassa  fatta  di  legname  odorato,  e elle  non  ti  pu- 
trefaccia; acciocché  non  si  senta  fuori  il  puzzo, 
intasano  bene  le  commettiture,  ec.  Red.  Cons. 
1. 194.  Quanto  a quel  fermamento  di  urina,  que- 
sto credo  che  possa  essere  venuto  da  qualche 
porzione  spermatica  e mucosa  che  abbia  intasato 
il  canale  «Iella  verga , c forse  anco  da  qualche 
carunculelta  inzuppata. 

INTASATO.  Add.  Da  Intasare.  Lat.  ottu- 
ratili. Gr.  é/jtmpf zy/isvoe . Lib.  cur.  malati. 
Si  lamentano  del  caso  lutatalo.  M.  Aldobr . P. 
N.  i58.  Vino  salviate  si  c buono  a usare  ec.  a 
coloro  che  hanno  la  forcella  fredda , e il  petto 
intasato  di  crossi  umori  e «li  freddo.  Buon.  Pier. 
9.  3.  6.  EÌl  intasata,  smoccicando,  Starnutire  e 
soffiare. 

INTASATURA.  Intasamento.  Lai.  ottura- 
no. Gr.  sKifpaypóz-  Lib.  cur.  malati.  Nella  in- 
tasatura del  naso  Urano  su  per  esso  la  polvere 
del  genglovo.  E uppresso:  Perchè  l’aria  fredda 
più  del  solito  produce  la  intasatura  del  naso. 
Red.  Cons.  1. 136.  Gli  ajuta  ancora  il  moto,  e 
forse  anco  qualche  intasatura  de’  solidi , per  li 
quali  essi  fluidi  passano,  ec. 

* INTASAZIONE.  Lo  stesso  che  Intasatu- 
ra. Fag.  Rim.  Quando  mangio  non  sento  alcun 
sapore  , E son  da  tale  iniziazione  invaso , Che 
s’io  finto,  nè  racn  sento  l’odore.  (A) 

INTASCARE.  Mettere  in  tasca.  Lat  peri t 
condere , in  peram  abdere.  Gree.  at$  rrijca* 
xpjitniv.  Frane.  Sacch.noi’.\h~-  Antonio,  in- 
tascato ch’ebbe  l’uova,  si  mette  m cammino. 

$.  I.  Per  meta/,  vale  Ridurre  in  suo  po- 
tere. Lat.  in  potestatem  redigere.  Gr.  wnjxooi» 
coww^ac.  Ar.  Fur.  17.65.  E al  fin  sicur  che 
Torco  non  lo  ’nlaschi. 

5.  II.  In  signific.  neutr.  pur  per  meta/, 
vale  Entrare.  Latin,  ingredi,  Grcc.  et ejScrivtiv. 
Dittam.  l.  34.  Or  perchè  d’ogni  mio  cibo  tì  pa- 
schi. Notar  U voglio  i cittadini  a punto  Che  me- 
co vedi  al  tempo  che  qui  intaschi. 

«INTASCATO.  Add.  Da  Intascare.  K(A) 

1NTASSARE.  Tendere,  Caricare  ; e sì  di- 
ce deWarco.  Foce  oggi  uscita  d’uso.  Latin. 
arcum  tendere , sagìttam  arcui  imponere . 
Gr.  ivrewscS'ai.  Tratt.  Fort . Altresì  co- 
me lo  arciere  «li  tanto  come  egli  intassa  più  l’ar- 
co ed  apre,  di  tanto  egli  fiede  più  fortemente. 
E certo  Dio  ha  già  suo  arco  teso  e intornio , 
siccome  dice  il  Salterò. 

«INTASSATO.  Add.  Da  I rilassar  e.  V.  (A) 

INTATTO.  V.  L.  Add.  Non  toccato , Non 
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corrotto,  Puro.  Lat  integer,  immaculatus, 
intactus.  Gr.  aptavro;,  apoVjvvo;,  àp^ofToj. 
Serti.  Stor.  1.  6.  Contuttoché  fosse  mollo  ro- 
busto di  corpo,  e avesse  somma  licenza  di  vive- 
re a suo  modo,  si  crede  che  fino  all'ultimo  spi- 
rito conservasse  il  fiore  della  verginità  tulio  pu- 
ro e intatto.  Ar.  Pur.  11.  68.  Vinceano  di  con- 
dor le  nevi  intatte.  E 36. 40.  Dì  se  lasciò  molti 
paesi  intatti.  E 39.  10.  S’ alcun  partilo,  alcuna 
via  fosse  atta  A trarla  quindi  immaculala  c in- 
tatta. Tasi.  Ger.  7. 91.  Ed  egli  ancor  le  sue  con- 
serva intatte. 

* Intatte  o Integerrime  diconsi  da' Bo- 
tanici le  foglie,  tl  cut  contorno  è uguale,  li- 
scio, e senta  tacche  o denti.  (A) 

* IN  TAVOLA  . Detto  delle  gioje  piane  . 
r.  TAVOLA.  (V) 

INTAVOLARE.  Par  tavola . E si  dice  del 
Giuoco  degli  scacchi , o simili , quando  si 
fa  pace.  Paciare , Pattare.  Morg.  34.  tao. 
Cosi  matto  con  matto  si  gasliga , Ed  è ragion 
che  ’l  giuoco  qui  s’ intavoli.  ( Qui  per  similit.  ) 

J.  1.  Intarlare  vale  anche  Scriver  per 
via  di  note  e di  numeri  le  voci  del  canto  e 
del  suono. 

* J.  IL  Intavolare  vale  anche  Registrare 
nelle  tavole , come  dire  ne’  libri  pubblici : 
tolta  la  voce  dall ’ uso  degli  antichi  di  scri- 
vere sopra  tavole  di  marmo  o di  bronto  le 
cose  delle  quali  si  voleva  che  restasse  me- 
moria al  pubblico.  Mem.  Sai.  6.  Che  importa 
poi  che  il  Salta  non  le  intavoli  Nell'  infame  suo 
mulo  , e che  perdoni  Al  sangue  illustre , allo 
splendor  degli  avoli?  ( Qui  per  similit.)  (li) 

$.  111.  Intavolare  è anche  termine  di 
Architettura,  e vale  Incrostare . Lai.  incru - 
stare . 

f.  IV.  Ini  avolare  una  starna,  si  dice 
delr  Impalcarla  colle  tavole. 

$.  V.  Intavolare  negozio,  trattato  , o 
checchessia,  si  dice  del  Cominciarlo , Fata- 
ne la  proposizione.  Lai.  proponere.  Gr.  rpo- 
/SaXXsoSau. 

* $.  VI.  Intavolare.  Term.  de ’ Lanajuoli. 
Operazione  dello  Strettojajo,  dopo  aver  da- 
ta la  piana  ; ed  è piegare  il  panno  a falde 
della  larghezza  de’ cartoni  che  mette  tra 
Ogni  piega.  (A) 

* INTAVOLATO.  Sull.  T.  degli  Architet- 
ti. Lo  stesso  che  Gola,  Onda,  Sima.  Foc. 
Dis.  (A) 

* $.  I.  Intavolato.  Pialla  col  taglio  a so- 
miglianza della  gola  rovescia,  a uso  di  fare 
quell’ ornamento  d’ Architettura  che  è dello 
Intavolato.  Foc.  Dis.  (A) 

* 5 - II.  Intavolato  d’un  solajo,  o d’un  fre- 
gio, dicon  pure  i Legnaiuoli  e Muratori  a 
quelle  impiallacciature  che  sì  fanno  per  or- 
namento intorno  intorno  alle  stanze.  (A) 

* J.  III.  T.  di  Musica.  Sust.  Intavolatura. 
Latin,  musica  scriptio  atl  clavicymbalum  et 
organum  pneumaticum  accorti  modula  ; rno- 
durum  faclura.  Pros.  Fior.p.  1.  v.  3.  Or.  7. 
pag.  a3o„  Se  noi  andiam  riguardando  tutto  di, 
che  cosi  delle  canzoni  triste , coinè  delle  gio- 
conde, così  da’  teatri,  come  dal  popolo  ai  odono 
cantare,  e dai  musici  siam  messi  in  aria,  0 fatti 
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negli  spartiti  e gl’ intavolati,  che  t quello,  se  ia 
non  sono  errato,  onde  i Latini  perawentura  di- 
cevano modos  facere.  (N.  S.) 

*5-  IV.  E per  Tavolato , Assito.  Lat.  la- 
bulalum.  Pros.  Fior.  part.  5.  voi.  1.  Cic.  a. 
p.  4».  Negl'intavolati  e nelle  lacune  dalle  Lan- 
de erano  distinti  là  Soli  rd  Aurore  nascenti,  e 
crepuscoli  cotanto  temuti  a Roma  ; colà  Stelle  e 
Lune,  ec.  (N.  S.) 

INTAVOLATO.  Add.  Da  Intavolare.  Fr. 
Jac.  T.  3.  34*  38.  Or  l’ho  detto  ’l  fallo.  Per- 
chè *1  mondo  non  tien  patto  ; Se  non  vuoi  rice- 
ver matto.  Lassa  il  gioco  intavolato.  E 4*  a3.  a. 
Lassa  il  gioco  intavolato. 

5.  Per  Incrostato.  Lat.  incrustalus.  Stor. 
Eur.  4.  85.  In  sul  mezzo  di  quello  surgeva  una 
mole  tonda,  intavolata  tulio  il  di  fuori  di  marmi 
bianchissimi. 

INTAVOLATURA  . Scrittura  musicale  a 
due  versi  di  righe,  per  uso  di  sonare  il  cittì - 
baio  o r organo . Èorgh.  Hip.  30.  Bellissimi 
libri  di  musica  di  più  sorte  , c d’ intavolature 
da  liuto. 

y Per  similit.  vale  Norma,  Regola  per 
iscritto,  Istruzione.  Lat.  norma,  instructio. 
Gr.  xaveay.  Maini.  8.  45.  Poi  danti  un  brando 
colla  sua  cintura,  E del  trattarlo  l'intavolatura. 

INTEGAMARE.  Mettere  nel  tegame.  Lor. 
Med.  cani.  118.  3.  Ob  quanto  è buona  la  fava 
menata  Ed  unta  bene,  quando  è integamata! 

* INTEGERRIMAMENTE.  Con  somma  in- 
tegrità, Con  modo  integerrimo . Toscanel. 
Appi.  (Beig) 

INTEGERRIMO.  V.  L Superi,  d’integro. 
Agn.  Pand.  18.  Procura  d’essere  negli  ulficii 
al  pari  ed  iu  grazia  cogli  onesti  ed  integerrimi 
cittadini. 

* $ . I Botanici  dicono  Foglie  integerrime . 
F.  INTATTO,  $.  (A) 

INTEGRALE.  Add.  Essenziale,  Principa- 
le, Che  coll’ altre  parti  fa  lo  ’ntero.  Cr.  3.  4* 
tit.  Della  division  delle  piante  nelle  lor  parti  in- 
tegrali. Gal.  Sist . 11.  Se  i corpi  integrali  del 
mondo  debbono  esser  di  lor  natura  mobili , è 
impossibile  che  i movimenti  loro  siano  retti,  o 
altri,  che  circolari.  Farch.  Lez.  665.  Avendo 
noi  in  fin  qui  delle  formali  ec.  favellato  , resta 
che  delle  materiali  favelliamo,  o\  veramente  in- 
tegrali. 

•J.I.  Calcolo  integrale  dicesi  da’  Mate- 
matici quel  calcolo,  per  via  del  quale,  data 
una  parte  infinitamente  piccola,  si  arriva  a 
trovare  una  quantità  finita.  (A) 

* $.11.  Dicesi  altresì , in  forza  di  sustant. 
fem.,  L’integrale  d’nna  quantità  differenziale, 
per  dire  quella  quantità  finita,  di  cui  tal 
differenziale  è la  parte  infinitamente  pic- 
cola. (A) 

•INTEGRALMENTE.  Avv.  Con  modo  in- 
tegrale, Integramente.  Magai.  Leti.  Che  lutto 
qu*- tronfine  di  generazioni  e d* effetti  massimi, 
eoe  si  Vede  correre  in  questa  nostra  terra , da 
ninna  cosa  dipende  tanto  essenzialmente  e inte- 
ralm ente,  quanto  da  quella  tale  inclinazione  che 
a il  di  lei  asse  all’asse  del  mondo.  (A) 

INTEGRAMENTE.  Avveri.  Con  integrità. 
Con  giustizia.  Lat.  integre , incorruple.  Gr. 
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« * Caprai?,  a^oVJvTw;.  Tes.Br.  1. 14*  Area  te- 
nuto il  suo  regno  4-3  anni  integramente. 

* f'We  anche  Interamente,  Compiuta - 
mente  ; ma  in  questa  signìfic.  è di  raro  uso. 
Fior.  S.  Frane.  Tu  non  me  nc  pagasti  mai  in- 
tegramente. (A) 

INTEGRANTE.  Integrate,  Che  integra. 
Lat  componens.  Gr.  ó ouvT&it;.  Cai.  Siti. *3. 
Concludo  ec.  poter  naturalmente  convenire  ai 
corpi  naturali  integranti  l’universo.  E 3g5.  I 
corpi  integranti  dell’  universo  son  prodotti  solo 
per  benefizio  del  genere  umano. 

INTEGRARE.  Rendere  integro.  Lat.  com- 
ponere.  Gr.  ovvT&àyou. 

* J . Integrare,  in  Matematica,  vale  Tro- 
var l'integrale  di  una  quantità  differen- 
ziale. (A) 

INTEGRATO.  Adtliett.  Integro,  Conforme 
alla  giustizia.  Lat.  integer,  rectus.  Gr.  óyirj;, 
o^lvó;.  Frane.  Barb.  157.  5.  Che  quell’ è più 
sicuro  e integrato , Che  da’  più  savii  li  vien 
consigliato. 

* INTEGRAZIONE.  Term.  de * Matemati- 
ci. L'azione  d’ integrare.  (A) 

•INTEGRISSIMO.  Superlat.  di  Integro. 
Galil.  in  Leti.  Uom.  ili.  5a.  (Firenze  1775.) 
Fui  ec.  cortesemente  abbracciato , cou  ferma 
speranza  che  io  non  sia  per  partire  di  qua  sen- 
za ricevere  e dare  compita  satisfiizione  e giusti- 
ficazione delle  verità  integrissime  di  quanto  ho 
scoperto,  osservato  c scritto.  (B) 

INTEGRITÀ,  e al  modo  antico  INTEGRI- 
TADE  e INTEGRITATE.  Astratto  d’ Integro. 
Lat.  integrìtas.  Gr.  oXoxiXijp'st,  afTtOTT)?-  Cr. 
a.  »3.  0.  Quella  cosa,  la  quale  è umida,  e ben 
mischiata  insieme , c che  dimora  in  sua  inte- 
grità e salvezza.  Dial.  S.  Greg.  M.  Un  calice 
rotto  restituì  alla  pristina  integritade. 

5.  T.  Integrità  vale  anche  Perfezione , 
L’aver  tutte  le  site  parti  intere.  Cavale. 
Frutt.  ling.  Ma  di  questa  integrità  della  con- 
fessione diremo  di  sotto  più  pienamente. 

5-  II.  Per  Purità,  Lealtà,  Innocenza. 
Lat.  innocentia , probitas.  Gr.  axaxia,  aSiap- 
ItaLMia.  Sen.  Declami.  La  sua  intenzione  è di 
ragguardarc  alla  integrità  e sanità  dell’anima  e 
«fello  spirito.  Bui.  Eurg.  17.  1.  La  ’ntegrità 
«Iella  mente  siquifica  giustizia  , imperocché  li 
vizii  stracciano  la  mente. 

INTEGRIZIA.  V.  A.  Integrità,  Lealtà. 
Lat.  integrìtas,  innocentia.  Gr.  axaxjia  Petr. 
Uom.  ili.  Quanto  ella  avesse  nel  suo  nobile  co- 
alante  petto  di  fermezza  e d’ integrizia . Tratt. 

Sov.  fam.  A8.  Tu , vedova  , se’  più  dilungata 
a Din,  perdendo  la  integrizia  della  carne , e 
seguendo  molte  vanità. 

INTEGRO.  Add.  Che  ha  integrità , Non 
guasto,  Incorrotto , Non  contaminato.  Lat. 
integer.  Gr.  travisi* co?.  Dani.  Rim.  a 3.  lo 
vegiu  a riveder  sua  faccia  allegra  ; Ahi  Dio  y 
quanto  è integra!  Petr.  son.  384*  Tal  mi  sen- 
lra,  non  sapenti*  io,  che  leve  Venisse  ’l  fin  de* 
miei  ben  non  integri. 

5-  Per  Non  diviso.  Intero ; che  è il  sen- 
so proprio.  Lat.  intrger,  absoìutus.  Gr.  ò’Xo?, 
otSog,  axpaùo f.  Ar.  Fur.  6.  71.  Grosse  colon- 
ne d’integro  diamante. 
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INTEGUMENTO.  V.  L.  Coperta,  Caper- 
tura.  Lat.  ìntegumentum . Gr.  TcaparsTowfza. 
Red.  Oss.  an.  i\.  Scorticata  ec.  la  faina,  os- 
servai che  tra’  muscoli  e gt*  integumenti  esterni 
ec.  stavano  acquattati  moltissimi  vermini  in  figu- 
ra di  lombrichi. 

INTELAIARE.  Mettere  in  telajo. 

$ . Intelajare  si  dice  anche  nel  signìfic. 
del  $.  IV.  d’ INTAVOLARE. 

• INTEL AJATA.  Formazione  della  tela  ; 
equi fi g.  Macchina , Orditura.  Fae. Cam. (X) 

• INTELAIATO . Posto  in  telajo.  Magai. 
Leti.  (A) 

• $.  Intelajato.  T.  de'  Legnaiuoli . Ved. 
PORTA.  (A) 

• INTELAIATURA.  Term.  de'  Legnaiuoli , 
e simili.  Ossatura,  Unione  dì  più  pezzi  dì 
legname.  (A) 

• < . Intelaiatura  di  una  tavola , o di  un 
tavolino,  è la  riunione  de'  piedi  colle  fasce 
senza  il  suo  primo  piano.  Intclajatura  della 
cassa  di  una  carrozza , di  una  porta , di  un  ar- 
madio, ec.  (A) 

INTELATO . V.  A.  Add.  Anelato.  Ved. 
ATTELARE.  Slor.  Pisi.  i65.  La  compagnia 
per  passare,  e la  gcute  del  Comune  di  Bologna 
per  contendere , stettero  così , presso  di  une 
mesi,  miniati  l’ una  parte  e.  l’ altra. 

INTELLETTIVA.  Sust.  Facoltà  dell'intel- 
letto. Lai.  facultas  intellectiva  . Gr.  àtavo  sa. 
Frane.  Sacch.  Op . div.  98.  La  intellettiva  b 
spesse  volte  falsa  ; e non  lo  veggiamo  noi  tutto  di? 

INTELLETTIVAMENTE.  Avverò.  Con  vir- 
tù intellettiva.  Lai.  intellective . Gr.  vosae*?y 
votjtm',  voTjroaòj.  Com.  lofi  34.  Poiché  P.An- 
gclo  apprende  alcuna  cosa,  perocché  egli  l’ ap- 
prende intcllcUivamcnic,  si  è immobile  e fissa, 
che  non  può  più  tornare  addietro.  But.  Tratta 
ili  questa  prima  Cantica  ordinatamente  , come 
appare  a chi  legge  intellettivamente. 

INTELLETTIVO.  Add.  D'intelletto,  Che 
ha  intelletto.  Che  si  riferisce  edl'  intelletto. 
Lat.  intellectu  pnrditus.  Gr.  voeoog,  votjto;  , 
voTjTtxo?.  Com.  Inf.  3.  Gli  animali  intellettivi , 
clic  perdono  Io  intelletto , diventano  come  bea 
stie.  E 10.  Uno  di  molle  complessione  ha  molto 
lineazioni  nelle  mani  ; della  dura  ( complessio- 
ne ) nc  ha  poche.  A quello  della  molle  si  se- 
gue, che  c intellettiva  persona  c savia.  E Pure. 
i<>.  La  volontade  è nella  parte  intellettiva  del- 
l’anima.  Frane.  Sacch.  Rim.  19.  Da  poi  ebo 
morte  ha  chiusa  l’alta  mente  IulcUcltiva  del 
maestro  degno . ( Qui  intendente.  ) E Op.  div. 
54.  Noi  non  avremo  a fare  alcuna  cosa  nc  con 
le  intellettive,  nè  con  le  sensitive.  --  E Angui  II. 
lib.  8.  Tal  che  l’ intellettiva  alma  natura.  (M) 

INTELLETTO.  Potenza  dell'anima,  colla 
quale  l' uomo  è atto  a conoscere  le  corre- 
lazioni delle  idee,  e quelle  che  te  idee  han- 
no coi  fatti.  La»,  intellectus.  Gr.  voó?  , vov; . 
But.  Niuna  cosa  è nello  ’ntelletto,  che  non  sia 
stata  prima  nel  sentimento.  E altrove:  L’uma- 
no intelletto  è limitalo  e terminato  , e oltre  li 
suoi  termini  non  può  montare . Puote  l’ umano 
intelletto  comprendere  le  creature  e le  cose 
create  da  Dio  con  mezzo , ma  le  «ose  create 
da  lui  senza  mezzo,  ec.  E Purg.  32.  a.  Stazio 
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ec.  significa  lo  ’ntellctlo  passibile , che  è ao- 
«ompagnato  colla  ragione . Bocc.  nov.  77.  49. 
Voi  non  v’accorgete,  animali  senta  intelletto, 
quanto  di  male  sotto  quella  poca  di  bella  ap- 
parenta sta  nascoso.  mmò.  92.  Tanto  d* eccel- 
lenza trapassano  gl'  intelletti  de1  mortali.  Dani. 
Inf. a.  Non  pare  indegno  ad  uomo  d’intelletto. 
E 9.  O voi,  che  avete  gl* intelletti  sani,  Mirale 
la  dottrina  ec.  Pctr.  son.  10.  Levan  di  terra 
al  cicl  nostro  intelletto.  5.  Berti.  Leti.  Intel- 
letto è quello  il  quale,  iu  ciò  ch’egli  è appli- 
cato, 0 in  bene  o m male,  naturai  mente  opera. 
Varch.  Lez.  171.  Questo  nome  intelletto  si- 
gnifica più  cose  ec. , ed  e propriamente  in  noi 
quello  parie  più  nobile  dell.  anima,  per  la  quale 
noi  intendiamo,  e si  chiama  molte  volte  mente. 

I.  Per  1 nielli faenza.  Cognizione.  Lai. 
intei! igrntia,  cognitio.  Grec.  ò tavola,  vdqotg. 
Unni.  Bini.  Donne, ch’avete  intelletto  d’amo- 
re, I'  vo’  con  voi  della  mia  donna  dire.  Vii. 
SS.  Pati.  1.  191.  E si  profondo  intelletto  avea 
della  divina  Scrittura,  che  ec. 

J.  II.  Per  Senso  di  scrittura,  Concetto. 
Lai.  sententia.  Gr.  yvtòftri.  Maestruzz.  1.  43. 
Se  si  facesse  trasponitiirnto  delle  parole,  tanto- 
ché mutassono  lo  ’ntellelto  ec. , non  è battez- 
zalo. Pctr.  son.  j-r3.  Col  dir  picn  d’ intelletti 
dolci  e alti.  But.  Purg.  9.  ».  Io  Dante  la  for- 
tifico ron  più  nrtifiziosita  di  fuioni  e d’  alle- 
gorico intelletto. 

INTELLETTO.  V.  L.  Add.  Inteso.  Latin. 
intellcctus.  Grec.  vevovj/iivo;.  Dunt.  Par.  53. 
O luce  eterna,  che  sola  in  te  sidi,  Sola  t*  inten- 
di , c da  tc  intelleita , Ed  intendente  te  , a me 
arridi.  Tratt.  gov.  f'am.  Le  creature  sono  i li- 
bri ile’  mezzani  , le  quali , contemplate  ed  in- 
lelletle,  stridano  nella  notizia  del  Sommo. 

• 1NTBLLGTTONE.  Grand’intelletto,  In- 
gegnacelo. TagUazucch.  Pros.  e Pocs.  (Berg) 

INTKLLKTTORE . Che  intende , Che  ha 
intelletto.  But.  Par.  a.  a.  Come  la  cosa  inte- 
sa cd  amata  muove  lo  ’nlcllettore  ed  amatore  , 
benché  ella  stesse  immobile,  cosi  ec. 

INTELLETTUALE.  Add.  Intelletti iv».  Lai. 
intelleclualis.  Grec.  vor.vtzóc.  7 eoi.  Mist.  In 
essa  cognizione  vachi  v taccia  ogni  cognizione 
speculativa  c intellettuale.  Dani.  Par.  3o.  Luce 
ìnlellcttual,  piena  d' amore.  Com.  Inf.  3.  Non 
solo  lo  diavolo  o il  peccato  tormenta  per  mar- 
tirio di  fuori  il  peccatore,  ma  eziandio  lo  slra- 
nalura , che  fallo  divenire , di  creatura  intellet- 
tuale, bestia.  E Purg.  16.  La  virtù  intellettua- 
le é una  potenza  spirituale  e nobile. 

*J.  /«  forza  ai  sust.  Sega.  Mann.  Die. 
90.  3.  Astrorre  da  tutto  il  sensibile , rimuovere 
ogni  figura  , ributtare  ogni  forma  , e fissar  la 
mente  del  continuo  nel  puro  intellettuale.  (V) 

INTELLETTUALITÀ,  e all'antica  INTEL- 
LETTUALITÀ DE  e.  INTELLETTI! ALITATE. 
Astratto  d'  Intellettuale . Lai.  intelligcntia . 
Gr.  òiavo io-  Quist.  fdos.  C.  S.  Questo  si  può 
provare  sì  per  la  intellettualità  , si  per  la  in- 
corpo»  -il >t  • 

INTELLETTUALMENTE.  Avverò.  Secon- 
do V intelletto.  Mentalmente , Con  intelletto. 
Lai.  intellectualitcr.  Grec.  vespri»;,  votjtixm;. 
Teol%  Misi.  S’unisce  la  mente  a Dio,  non  co- 


nosciuto intellettualmente  con  cognizione . S. 
Agosl.  C.  I).  È un  lume,  il  quale  non  è essa 
anima,  ma  dal  quale  é creata  1 anima,  c per  lo 
quale  luce  intellettualmente.  Bui.  Inf.  1.  Ti 
menerò  ec. , e questo  menare  sarà  intellet- 
tualmente. 

INTELLEZIONE.  Intelligenza . Lat.  intel- 
lectio,  intelligcntia.  Gr.  vcijoif,  òiavo  ia.  Capr. 
Boti.  5.  45.  La  mia  parte  divina  ec.  causi  nel- 
le tue  parti  alte  ad  intendere  ed  a imparare  le 
intellezioni  c i concetti.  Circ.  Geli.  10.  a54» 
Il  quale  ( intelletto  ) sia  sempre  in  atto , e in- 
tenda sempre  tutte  le  cose  ec. , e non  sia  in 
potenza  a ricevere  intellezione  alcuna  di  nuovo. 
Varch.  Lez.  448.  La  loro  intellezione  è la  loro 
sostanza  ; che  elleno  non  discorrono  componen- 
do e dividendo. 

INTELLIGENTE.  Che  ha  intelletto.  Lat. 
intelligens.  Grec.  votyicov.  Dani.  Par.  5.  Di 
che  le  creature  intelligenti  E tutte  c sole  foro 
e son  dotate. 

$ . Per  Erudito,  Letterato  ; contrario 
d’ Ignorante.  Lat.  eruditili , doctus . Gr.  xe- 
raiosufzsvo;.  Fir.  Disc.lett.  3i5.  O quelli  che 
leggeranno  saranno  intelligenti,  o eglino  saran- 
no ignoranti.  E 397.  Possiamo  arditamente  con- 
chiudcrc  che  questo  sia  stato  un  sonrassapcre, 
uno  imbrattar  lo  alfabeto,  uu  lorgl»  la  sua  sem- 
plicità, un  dar  materia  di  ridere  agl*  intelligenti. 
Gal.  Sist.  979.  Saranno  assai  meno  che  un  per 
cento,  a ragguaglio  di  quelli  che  lo  celebreran- 
no ed  esalteranno  sopra  lutti  i maggiori  in- 
telligenti . 

• INTELLIGENTEMENTE.  Con  intelligen- 
za. Toscane t.  Pari.  Orat.  100.  (Ben) 

INTELLIGENTISSIMO.  Superi,  d' Intelli- 
gente. Viv.  Disc.  Arn.  17.  Mercè  individual- 
mente airintciligenlissùna  avvedutezza  del  ca- 
vai ier  Picrfrancesco  Borghcrini. 

INTELLIGENZA  , e al  modo  antico  IN- 
TELL1GF.NZIA.  Intelletto.  Lat.  intelligcntia , 
intellcctus.  Grec.  votjui;  , ewoia.  Teoì.  Mist. 
La  intelligenza  è in  noi  quella  cosa,  per  la  qua- 
le naturalmente  investigando,  ovveto  ragionan- 
do, ciascheduna  anima  conosce  il  suo  Creatore. 
Com.  Par.  6.  Intelligenza  è quella  , la  quale 
ragguanla  quelle  cose  che  al  presente  sono. 
Dani.  Purg.  ’xS.  L’ altre  potenzie  tutte  quante 
inule , Memoria  , inlelligenzia  e volontarie  . E 
Par.  1.  Nè  pur  le  creature  che  son  fuore  D’ in- 
Iclligciuia,  quest’arco  saetta.  Nov.  ani.  pr.  9. 
E quale  arra  cuore  nobile,  ed  iiitclligcnzia  sot- 
tile, si  pii  potrà  assimigliarc  nel  tempo  che  ver- 
rà per  innanzi. 

$.  I.  Intelligenza  per  Cognizione.  Latin. 
intelligcntia  , cagni  fio.  Grec.  6 coivo  ra.  Bocc. 
Leti.  Pin.  Boss.  980.  Voi  non  avete  a corre- 
re : sedendovi  c riposandovi , Tede  lo  mente  le 
cose  lontane  ; e con  acuta  inlelligenzia  di  quel- 
le, secondo  l’ordine  della  ragione,  dispone. 

$.  IL  Intelligenze  diciamo  anche  quelle 
sostanze  incorporee  che  più  comunemente 
si  dicono  Angioli.  Lat.  angeli.  Gr.  ó^iXot  ■ 
Dnnt.  Cono.  46-  Massimamente  conoscono  quel- 
la inlelligenzia  motrice.  Bitcc.  Vit.  Dnnt.  19. 
Con  assiduo  studio  pervenne  a conoscere  del- 
la divina  csscuzia  c dell*  altre  separate  iute  Ut- 
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gente  quello  clic  per  umano  ingegno  qui  se  ne  I 
può  comprendere.  Bui.  Par.  i.  i.  Come  sono 
gli  angioli,  che  si  chiamano  Jotelligenzie.  Par  eh. 
Ercol.  5o.  Perchè  i filosofi  nou  vogliono  che 
•Uè  intelligenze  (che  così  clijaroano  essi  gli  f 
agnoli } faccia  di  mestieri  il  favellare  in  modo 
alcuno.  — E Vani.  Par.  a8.  Tu  vederai  rui- 
rabil  convencnza  Di  maggio  a più  , e di  mino*  1 
re  a meno , In  ciaKun  cielo  a sua  inlclligcn-  j 
*a-  (C) 

III.  Per  Corri  spomlenza  Cecch.  Esali. 
Cr.  1.  a.  S’assicurò  Ch’egli  aveva  là  grandi 
inlel) penate  D’uomini  d’importanza. 

ENTE  LL1G  ERE . F.  L.  ed  A.  Intendere. 
Lat.  intelhgere . Cr.  »oen.  Dani.  Conv.  109. 
Vivcre  è 1 essere  della  viventi  j e perciocché 
vivere  c per  molti  modi , siccome  nelle  piante 
il  vegetare  cc.,  negli  uomini  vegetare  e sentire, 
muovere  e ragionare,  ovvero  iutclligere,  ec. 

INTELLIGIBILE.  Add.  Atto  ad  essere  in- 
teso. Latin.  intcUigibilis.  Grcc.  vcijtÓ;  . Esp. 
Salm.  Cieli  intelligibili , e non  visibili  a ninno 
«tomo.  Bui.  Inf.  Si.  1.  Così  è a lui  ciascun 
linguaggio  nou  intelligibile. 

$.  Per  Appartenente  all*  intelletto.  Coll. 
Ab.  Isaac  1 5.  Nell’altro  secolo  ec.  ciascuno  sarà 
illustralo  da  un  Sole  intelligibile . Tcol.  Misi. 
Esercitandoti  nelle  occulte  contemplazioni,  con 
forte  abbattimento  lasci  i sensi  corporali  e le 
intelligibili  operazioni. 

INTELLIGIBILISSIMO.  Superi  cf  Intelli- 
gibile. Salvia.  Disc.  a.  ji 3.  M’appiglio  al 
primo  sonetto  dell' ultima  parte  delle  sue  rime, 
la  quale  chiara  è,  e intelligibilissima. 

* INTELLIGIBILITÀ.  Facilità  d'intende- 
re. Magai.  Leti.  Non  intenderò  mai  presumer 
di  dimostrarvi  l’ esistenza  di  Dio,  e mollo  meno 
I*  iu  Irli  agibilità  de*  miste  rii  della  vera  rcligio* 
ne.  (A)—  E Lor.  Bellin.  Disc.  1.  Maneggiare 
• governar  con  le  leggi  dell’  intelligibilità  delle 
■tose  che  hanno  per  ibudamenlo  dell’ esser  loro 
il  non  potersi  capire.  (Min) 

INTELLIGIBILMENTE.  Avverò.  Con  in- 
telligenza , In  modo  da  potersi  intendere 
mgC\'ol mente.  Lat.  intellective.  Grrc.  wigu»;. 
Mor.  S.  Greg.  Non  è appieno  formata  intelli- 
gibilmente . Rim.  ant.  M.  Cin.  49.  Immagi- 
nando intelligibilmente,  Mi  conforta  un  pensier 
che  tesse  un  colo.  Coll.  Ab.  Isaac  43.  La 
speranza  è certi  fic  amento  , ne  Ha  quale  la  men- 
te si  rallegra  intelligibilmente. 

* INTELUCC1ABE.  T.  de'  Sartori.  Forti- 
ficare qualunque  parte  di  una  vesta  con  te- 
luccie  poste  nell  interiore  Ira  la  fodera  e 'l 
panno.  (A) 

«INTELUCCI ATURA.  T de' Sarti  Quel- 
ba  fortezza  che  si  mette  dentro  al  vestito  1 
tra  due  panni , cioè  tra  ’l  disopra  e la  mo- 
tireggi atura  A) 

INTEMERATA.  Intrigo ; Guazzabuglio  di 
operazioni  ; Azione  lunga,  tediosa  e spia - -I 
cavale.  Lai.  ambage s.  Grcc.  zeptxkcxai-  Lib  j 
lo*.  E sai  che  io  so  tutta  » ’ntemerata  , 

Le  carte  e ’l  di  , quel  che  corre*  la  patta . it 
**arS-  *?•  *70.  Questa  è stata  una  lunga  in-  9 
tenie  rata.  Geli.  Sport.  3.  1.  Questo  squittinì-  1' 
*«  c stato  slamane  una  lunga  iut eme rato.  Alleg.  j 


45.  Ma,  per  non  vi  far  piò  lunga  e farti  JiosS 
intemerata , e lei  c me  ec.  uoitjmeate  racco* 
mando , 

* $.  Intemerata  è anche  il  principio  di 
una  oraziana  ma  è detto  per  giuoco.  Bocc. 
g.  a.  n.  a.  Bene  è il  vero  che  io  uso  in  luogo 
di  quello  il  dirupati,  o la  intemerata , o il  de- 
profondi. (V) 

INTEMERATO.  F.  L.  Add.  Imbolalo,  In- 
corrotto, Puro.  Latin,  intemeratus,  incorru- 
ptus.  Gr.  afxtavTo;,  àfSatfTz;.  Quid.  G.  E, 
seco ndochè  promisi,  t’osservi  puritade  d’ inte- 
merata fede. 

INTEMPELLARE.  F.  A.  Mandare  in  lun- 
ga, Intertenere.  Latin,  differre,  protrahere. 
Gr.  avafid/Xei*,  ava fixXkta^cu.  M.  F.  9.  91. 
Coni  movo  in  corte  per  loro  ambascia  Jori,  av- 
vocati, protettori  c proccuralun  1!  Papa  e i Car- 
dinali inlcmpellavano.  ( Alcune  altre  stampe  , 
e testi  a penna,  leggono  interpellavano.  ) 

• INTEMPBBAMENTO  . Intemperanza  , 
Stemperamento.  Sommo  Poet.  Disc.  8.  (Ber®) 

INTEMPERANTE.  Intemperato.  Lat  o,  in- 
temperata*. Grcc.  ox^ani;.  Guicc.  Star.  *9. 
iati.  Onde  i Francesi, intemperanti  c impazienti 
del  caldo,  »i  ammalarono. 

♦INTEMPERANTEMENTE.  Con  motlo  in- 
temperante. Seran.  Noi.  a Dardi  Bemb.  67. 
(Berg) 

* INTEMPERANTISSIMA  MENTE.  Superi, 
d' Intemperantemente.  Silos  Semi.  (Berg) 

INTEMPERANTISSIMO.  Superi,  if  Intem- 
perante. Pros.  Fior.  3.  4-  Oli  tempi.'  oh  co- 
stumi! tempi  dico  intemperantissimi,  e costumi 
scostumatissimi  ! 

INTEMPERANZA.  Contrario  di  Tempe- 
ranza. Lat.  intemperantia,  incontincntia.  Gr. 
ctxf  zsiz.  Esp.  Salm.  La  'ritemperai! za  acqui- 
stala per  superfluo  mangiare  o bere  c’  impaccia 
l’atto  della  ragione.  Cr.  5.  5.  1.  La  vena  e di 
«lue  maniere  : salvalica  e dimestica.  La  salvatici 
nasce  Ira  ’l  grano,  conciossiacosaché  la  troppa 
umidità  e intemperanza  della  terra  si  converti- 
sci  in  vena.  inegu-d  temperamento.) 

IN  TEMPERA  RE.  Foce  poco  usata.  Seulr. 
pass,  per  Temperarsi , Mitigarsi.  Lat.  miti- 
gali Gr.  Cavale.  Fruii,  ling.  5a 

Considerando  Alessandro  , e sentendosi  per  ve- 
rità rijìTcndere,  e convincere  che  egli  era  mag- 
gior ladro  di  lui , s’iulemperò,  e prese  le  sue 
parole  in  sollazzo,  e disselli:  ec.  {L’edizione  di 
Roma  1754  * P**g-  1&7  hai  che  egli  era  mag- 
gior ladrone  di  lui,  temperassi,,  cc.) 

INTEMPERATAMENTE.  Avverbio.  Senza 
temperanza,  Sfrenatamente.  Lat.  intemperan- 
ter.  Gr.  rrx^xm;.  «Ss  Agost.  C.  D Usare  ec.  ob- 
bedientemente, e nulla  intemperatamente . 

Ben.  Farch.  6.  36.  Cai  tigrato  ec.  andando  in 
esiglio  dove  l’aveva,  insieme  con  molti  altri,  la 
sua  città  partita  e troppo  intemperatamente  li- 
bera sbandito,  ec. 

• 1 N TE M PERA TISSIMA  MENTE . Saperla 4. 
d’ Intemperatamente.  Mazz.  Dif  Dani.  5.  5. 
tBerg) 

I STEMPERATISSIMO.  Sùperi.  rT Intempe- 
rato. Farch.  Stor.  1*.  469.  Cavarsi  (essendo 
uomo  de  suoi  piaceri;  le  sue  voghe,  e massima- 


'igitized  by  Googte 


B2.) 


«nenie  ne’ casi  d’amore,  ne’ quali  era  intempe- 
raiissimo. 

INTEMPERATO.  Addici!  Non  temperato , 
Sfrenato , Immoderalo.  Lai.  intemperans,  in- 
tempcratus.  Grcc.  axoorrj;.  Bocc.  Leti.  Piu. 
Boss.  ?8o.  La  intemerata  arroganza  di  Cassan- 
dra figliuola  di  Priamo.  Pass . 3Go.  E,  tra  l’al- 
tro cose  che  fanno  fare  rei  sogni  e oscuri,  si  è 
lo  ’ntemperat0  c disordinato  uso  della  lussuria. 
Ben.  Ben.  Varch.  4.  36.  Noi  diciamo  che  tulli 
i cattivi  sono  intemperati,  avari,  libidinosi , ma- 
ligni, ec. 

IN  TEMPERATURA  . Contrariò  di  Tempe- 
ratura. Intemperie.  Latin,  intemperies.  Grec. 
axpazia.  Sega.  An.  5.  81.  Elle  non  posson  ri- 
cevere i simulacri  sensibili  senza  materia,  per 
la  ragion  detta  della  loro  intempcratura. 

INTEMPERIE.  Cattiva  temperie . Lat.  in- 
temperie s . Grec.  av.za.oia , òocxpaaia . Serd. 
Slor.  5.  302.  Entrò  Ira  le  genti  JeU’armata,  o 
per  l'intemperie  dell'arìa,  o per  i cattivi  cibi, 
una  crudele  infeimità.  Red.  Cons.  1.  101.  lo 
per  me  credo  clic  a poro  a poco  ai  sia  intro- 
dotta un*  intemperie  fredda  cd  umida  nel  cervel- 
lo . E appresso:  L’intemperie  però  fredda  ed 
umida  dei  cervello  non  è nuda  intemperie , ma 
bensì  ec. 

INTEMPESTIVAMENTE . Avverò.  Da  In- 
tempestivo. Fuor  di  tempo.  Lat.  intempesti- 
ve. Gr.  axoùpto;.  Lib.eur.  malati.  Per  cagione 
delle  medicine  intempestivamente  pigliate. 

INTEMPESTIVO.  Add.  Che  è fuor  di  tem- 
po. Latin,  intempestivus.  Grec.  axoupoo.  Petr. 
son.  aàa.  Ed  è,  ben  sai,  Qui  ricercargli  intem- 
pestivo c tardi.  Ar.  Fur.  tg.  39.  La  misera  si 
atrugge , come  falda  Strugger  di  neve  intempe- 
stiva suole.  Fine. Mari.  teli.  58.  L'intempestiva 
morte  del  Conte  suo  figlio  , e mio  signore , mi 
ha  posto  in  dubbio,  già  son  duo  mesi,  s’io  do- 
veva ec.  trattare  del  mio  dolore,  o del  suo  con- 
forto. Disc.  Cale.  35.  Pietà  certamente  intem- 
pestiva e pelosa. 

* IN  TEMPESTO  . Una  delle  parti  della 
notte,  che  è così  detta,  rispetto  all’ oprare, 
dall’ esser  fuor  del  tempo  debito;  ed  è fissa- 
ta sulla  mezza  notte.  Garz  Piazz.  106.  (Berg) 

IN  TEMPO.  Posto  avverbialm.  A tempo , 
Opportunamente . Lat.  opportune.  Gr.  euxxt- 
pw;.  Bemb.  Pros.  5. 198.  Al  tempo,  ebe  vale 
quanto  al  bisogno , ed  è del  verso  ; ed  è in 
tempo  delle  prose.  E Stor.  1.  8.  Non  sempre 
ai  possono  i consigli  del  nimico  prevedere;  non 
sempre  altri  può  m tempo  essere  apparecchiato. 

• INTEN  BACCHI  ARE.  Intendere  superfi- 
cialmente, Intendere  per  discrezione.  Accad. 
Cr.  Mess.  Secondo  che  l’ interpretarono  alcuni 
soldati  spagnuoli,  che  di  già  cominciavano  a in- 
tendacchiarc  la  lingua.  Magai.  part.i.lett.zS. 
lo  vi  riduco  aucst' organo  e questo  fantasma  a 
qualche  cosa  ai  più  appagante  l'avidità  d’ un  in- 
telletto volonteroso  d'inlendacchìare,  ec.  (A) 

INTEN BACCHIO . Modo  basso  ed  antico. 
Intendimento.  Latin,  intelligentia.  Gr.tmiia. 
Fir.  Trin.  5. 6.  Queste  son  cose  da  uomini  che 
abbian  dello  ’ntcudacchio. 

2 INTEN  DANZA.  V.  A.  Lo  stesso  che  Infen- 
enza.  Rim.  ani.  Dani.  Majan.  74.  Aggio  per- 


duto ciò  ch’io  solea  avere , Intendi  gioja  della 
mia  intendanza.  E 79.  Che  l'amorosa,  in  cui  Lo 
i’iutcndanza  ec. , S' allegra,  e fa  di  ciò  deside- 
rauza. 

INTENDENTE.  Che  intende.  Che  sa.  Lat. 
mieli ì gens,  peritus , doctus.  Grec.  ven'pcsv,  rzi- 
rrxròaupivc;,  oof  3;.  Bocc.  nov.  S5.  3.  Il  partirsi 
dalla  verità  delle  cose  stale  nel  novellare,  è gran 
diminuire  di  diletto  negli  ’nlendcnti.  G.  V.  11. 
69.  5.  Per  alquanti  intendenti  di  quella  scienzia. 
Dant.  Par.  33.  Sola  t’intendi,  e da  te  inlellet- 
(a.  Ed  intendente  te,  a me  arridi. 

J.I.  Per  Avvisato , Accorto.  Latin,  con- 
scius.  Gr.  ouvet&i*;.  G.  V.  10.  »53.  r.  Per  con- 
siglio d’indovini  entrò  in  fantasia,  e feeelo  in- 
tendente che  Adoardo  suo  fratello  ec.  doveva  e$- 
ser  vivo  e sano. 

$.11.  Per  Attento.  Lat.  intentus.  Cr.xpo- 
osyjrj-.  Amai.  53.  Acciocché  esso  , poco  inten- 
dente alle  delle  cose , imponesse  ad  un’  altra 
l’usato  peso. 

• INTENDENTE.  Sull.  Titolo  di  Giudice 
principale  in  alcune  provfncie  o città , che 
soprantende  agli  affari  del  pubblico.  (A) 

• J.I.  Intendente  di  marina.  Ufficiale  di 
amministrazione , il  cui  carico  corrisponde 
a quello  di  commissionalo  residente  nella 
marina  inglese,  il  quale  dee  conoscere  tutti 
i fieli  tigli  dell’ armamento  e del  disarmo  del- 
le navi.  (S) 

• $.  II.  Intendente  delle  armate  navali • 
Ufficiale  addetto  a regolare  le  spese,  la  po- 
lizia, il  governo  ec.  deU’  armale  navali.  (S) 

INTENBBNTKMENTE.  Avverò.  Con  inten- 
denza, Attentamente.  Latin,  intente , attente . 
Gr.  axTGvts;,  ispooeyw;.  Fr.  Giord.  Pred.  K. 
Si  accorse  che  mtendentemente  lo  aveano  ascol- 
talo. Coll.  Ab.  Isaac  4-  Confessa  l’ operazioni 
tue  intcndentemente,  acciocché  tu  non  sii  in  tut- 
to *1  tuo  corso  abbandonato. 

INTENBENTISSIMO.  Superi,  d’ Intenden- 
te Lat.  doclissimus.  Gr.  vcT,Ttxa»TaTo;.  Cecch. 
Spir.  5.  5.  Aristone  è persona  inlendcntissima 
Bella  Scrittura.  Tac.  Dav.  Ann.  3.  380.  A Cebo 
e Paulino  iutr fidentissimi,  e da  niuno  adopera- 
ti, il  nome  vano  di  capitani  addossava  gli  errori 
altrui.  Serti.  Stor.  1.  Tolomeo,  per  altro  uo- 
mo inlendentissimo , e gli  altri  nobili  geografi 
nel  descriver  molte  regioni  si  sono  ingannati. 
E 3.80.  Insegnarono  a’  Barbari  ec.  l’arte  di  far 
Partigliene  er.,  della  quale  erano  intcndeatissimi. 

INTENBEN7.A.  foce  poco  usala.  Inten- 
dimento. Lat.  intellectus.  Gr.  voù$,  velate-  Fr. 
Jac.  T.  a.  iti.  5.  Posija  mia  intendenza  Nel  mon- 
do c*  ho  veduto. 

$.  I.  Per  Innamoramento . V.  A.  Latin. 
amatio.  Gr.  epa 9%.  Fior.  Viri.  Lo  quarto  amo- 
re, che  volgarmente  si  chiama  innamoramento, 
ovvero  intendenza  ec.,  si  è amore  di  concupi- 
scenza, eh’ è quando  l’uomo  ama  la  donna  solo 
per  diletto  che  egli  voglia  da  lei,  e non  per  altro. 

J.  II.  Per  la  Persona  amata.  V.  A.  Lai. 
amica.  Gr.  pi'Xi),  epwpsvrj.  Filostr.  Bi  poter 
riaver  qual  si  vuol  pria  La  dolce  sua  e unica 
intendenza. 

• $.  III.  Intendenza,  per  l’Uffizio,  Digni- 
tà d’ un  Intendente.  (A) 
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INTENDERE.  Appremlere  colto  * ntelletto , 
Coprire  colla  mente  ascoltando  o leggendo. 
E in  alcuni  sentimenti,  come  appresso  si  ve- 
de, si  adopera  nel  signi/tc.  neutr.  pass.  Lai. 
intelligere . Gr.  vosre.  But.  Intendere  è com- 
prendere Tesser  vero  della  cosa,  e sapere.  Bocc. 
nov.  in.  27.  Perciocché  essa  poco  o niente  di 
.(nella  lingua  intendeva.  Cas.  lett.  68.  Inghiot- 
tendo quella  poca  aroaiitudine  , senta  la  quale 
non  si  può  pervenire  alla  dolcezza  dello  inten- 
dere e del  sapere. 

* J.  I.  Non  la  voler  intendere.  Modo  fa- 
miliare e dell" uso,  che  equivale  a Non  la- 
sciarsi persuadere . Fav.  Esop.  1 o.  Testo 
Biccardiano.  Lu  volpe  venia  gridando,  e chie- 
dendole mercè,  che  le  rendesse  Io  suo  figliuolo. 
L’aguglia  non  la  voleva  intendere  nè  tanto  uè 
quanto.  (P) 

5.  II.  Intendere  per  Sentire,  Udire.  Lai. 
cognoscere,  auscultare,  audire.  Gr.  ymóoxai», 
axoùetv,  axpocù&at.  Stor.  Pisi.  167.  Quando 
messcr  Luctiino  gli  ebbe  intesi,  fuc  mollo  alle* 
grò.  Dani.  Infi.  Intese  cose  che  furon  cagio- 
ne Di  sua  vittoria.  E 5.  Cangiar  colore  e dibat- 
terò i denti  Ratto  che  ’nlescr  le  parole  crude. 
E Purg.  6.  Ei  non  s'arresta,  e ques'o  e quel- 
lo ’ntcndc . Lor.  Med.  Nenc.  53.  Cara  Ncn- 
ciozza  mia,  i’ aggio ’nteso  Un  caprettin  che  bela 
molto  forte.  Cas.  teli.  8.  Dal  sig.  Annibale  Ru- 
eelloi , mio  gentiluomo , potrà  intendere  V.  E. 
l’ordine  ec.  Varch.  Lcz  474-  Intendere  signi- 
fica due  cose  diverse:  udire,  per  dir  cosi,  e es- 
sere intento. 

5.  III.  Per  Istimare,  Giudicare.  Lat.  opi- 
nar i.  Gr.  So|a'ftv.  Fir.  As.  ai 5.  Per  mia  fé, 
che  se  io  avessi  avuto  la  l'acuità  delle  parole  , 
che  io  avrei  detto  come  io  la  ’ntendeva.  Sen. 
Ben.  Farch.  1.1.  lo  dirò  liberamente  come  io 
l’intendo. 

$.  IV.  Per  Attendere,  Badare.  Lat.  ani- 
munì  intendere,  incumbere . Grec.  rooosystv 
tÒv  vonv,  itpooxapTspslv . Dant.  Inf.  ao.  Vedi 
/sdente,  Ch’avere  inteso  al  cuojo  e allo  spago 
1)n  vorrebbe.  E Purg.  a5.  Or  si  piega,  figliuo- 
lo, or  si  distende  La  virtù,  ch’è  dal  cuor  del 
generante,  Dove  natura  a tutte  membra  intende 
( cioè  attende  a provvedere).  E Rim.  4«>.  Qual 
non  dirà  fallenza  Divorar  cibo,  ed  a lussuria  in- 
tendere? Bocc.  nov.  »3.  So.  Al  trastullare  i fan- 
ciulli intendea.  E 19.  6.  Ella  mai  a cosi  fatte 
novelle  non  Intenderebbe.  Gr.  S.  Gir.  Viene  lo 
savio  uomo,  c intendevi  un  poco,  e sa  che  gran 
tesauro  v’ha  nascoso.  G.  V.  10.  199.  De’  suoi 
seguaci  cittadini,  che  con  lui  intendevano  al  tra- 
dimento, in  quantità  di  piu  di  trenta  furono  im- 
piccati. M,V.  i.53.  Il  Papa  Tnjulava,  e inten- 
deva a farlo  grande.  Pelr.  canz.  11.  6.  Cbc  ’1 
maggior  padre  ad  olirà  opera  intende . Varch. 
Lez.  474.  Intendere  significa  due  cose  divei*> 
se  : udire,  per  dir  cosi,  c essere  intento. 

V.  Per  Avere  intenzione,  penderò. 
Lat.  habere  statutum  animo,  Cic.  Gr.  Scxeiv, 
Cacvto^oi.  Dant.  Purg.x.  Mostrato  ho  lui  tutta 
/a  gente  ria,  Ed  ora  intendo  mostrar  quelli  spirti 
Che  purgan  sé.  Bore.  nov.  77.  4*;  Cpn  ogni 
odio  e con  tutta  la  forza  di  perseguire  intendo. 
E l'est.  3.  Intendo  che  dei  delti  miei  beni  *i 
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predetti  mici  eredi  noo  debbano  nè  possano  ven- 
dere, o in  altra  numera  impegnare  alcuno,  ec. 

5.  VL  Per  Avere  esperienza  e cognizio- 
ne ; e in  questo  signific.  si  usa  anche  neutr. 
pass.  Lai.  peritum  esse,  cognitionem  habere. 
Gr.  spiteif tot*  *X**V  Ttyo$‘  Petr.  son.  1.  Ove 
sia  chi  per  pruova  intenda  amore.  Bocc.  nov. 
79.  17.  Io  m’intendo  cosi  male  de* vostri  no- 
mi, come  voi  de*  miei.  Bern.  Rim.  1.  3o.  Ben 
mi  disse  già  un  che  se  n'  intese,  Che  voi  man- 
daste via  quell' uom  da  bene.  Cas.  lett.  5i.  Chi 
fa  patto  con  S.  E.  , guasta  l’arte,  c nou  se  ne 
intende. 

J.  VII.  Per  Avei'e  intendimento , conve- 
nienza ; Esser  d'accordo . Lat  inter  a/iquos 
convenire.  Grec.  evocava  tv  noi,  tcvó?.  Bocc. 
nov.  64*  5.  Discretamente  con  lui  s’incominciò 
ad  intendere.  Annot.  Vang.  I Giudei  non  s’ in- 
tendono co’  Sotnmarrtani.  M.V.  7.61.  I castel- 
lani del  castello  di  Rezzuolo  s’ intesero  insieme, 
e recaronsi  in  guardia. 

$.  Vili.  Per  Esser  segno,  Indicare.  Lat. 
argumcntum,  signum  esse.  Gr.  <rr,pelov  alvo*. 
Nov.  ani.  78.  a.  Che  cui  egli  presentisse  , si 
s*  intendea  aver  commiato  da  lui,  e dipartirsi  di 
sua  corte. 

5.  IX.  Per  Volger  lo  * ntendimento  o * l 
pensiero , Por  la  mira  a una  cosa.  Boccacc. 
nov.  il.  9.  Il  riprese  dello ’ntendere  e del  guar- 
dare che  egli  credeva  che  esso  facesse  a quella 
donna . Mor.  S.  Greg.  Sicché  intendendo  la 
mente  tutta  solo  nclTamor  di  Dio,  da  niuna  dis- 
utile tentazione  possa  essere  dilacerata.  Petr. 
cap.  9.  Il  buon  Re  sicilian , eh’  in  alto  intese , 
E lunge  vide,  e fu  vcrament’Argo. 

*$.  X.  Vario  uso.  Gr.S.  Gir.  1.  Voi  diso- 
norate lo  povero,  e lo  ricco  onorate,  che  tuttora 
intendono  ne*  vostri  mali  ( cioè  che  pensano  a 
danneggiarvi).  E 55.  Se  tu  se’ pigro,  die  non 
intenda  che  solo  in  te  (cioè  non  pensi  che  a 
te  ).  Bocc.  g.  5.  n.  7.  Acciocché  Dio  alla  mia 
salute  intenda  (mi  sia  favorevole) , volentieri 
loro  perdonerò.  (V) 

$.  XI.  Intendere  gli  occhi,  vale  Fissar- 
gli . Lat.  oculorum  acirm  intendere , oc u fot 
defigere.  Grec.  arsvif  epoca,  «Tivifitv . Petr. 
cap.  6.  Qual  è chi  ’n  cosa”  nuova  gli  occhi  in- 
tende, E vede  onde  ni  principio  non  s'accorjc. 

$ . XII.  Intendersi  in  dònna,  vale  Esser- 
ne innamorato.  Motto  poco  usato.  Lat.  ama- 
re. Gr.  «poetai.  Frane.  Barb.  o58.  20.  Pur 
a lisciare  intende  Gran  gente  in  lei  s’intende, 
E che  va  per  usanza  Ad  ogni  perdonanza.  Ovid. 
Rem.  am.  Chiamasi  rivale  quello  cotale  che  si 
intende  in  colei  colla  quale  tu  t*  intendi  tu. 

5.  XIII.  Intender  1*  arco,  o simili,  vale 
Tenderlo,  Caricarlo.  Latin,  intendere.  Grec. 
sxTiiveo^ou.  Segn.  Etic.  6.  1.  Egli  è certo  ec. 
ritrovarsi  un  cerio  segno,  ove  ponendo  la  mira 
chi  ha  la  ragione,  allenta  c intende  l’arco. 

INTKNDEVOLE.  Add.  Da  intendersi,  At- 
to a essere  inteso,  Agevole,  Chiaro . Latin. 
manifestus,  clarus,  intelligibili s . Gr.  òrjXo*  » 
Cavapor,  vo r,xò;.  Tes.  Br.  7.  14.  Appresso  guar- 
da che  Iti  non  dichi  oscure  parole,  ma  bene  in- 
lendevoli.  Fiamm.  5.  106.  È con  non  inleml#- 
vole  mormorio  e con  minaccevole  aspetto  mi 


Digitized  by  CjOOqI 


INT 

U pavida  di  pcggior  vila,  che  la  preterita.  Sem. 
Pisi.  Dire  alcuna  parola  piana  e intcnJcvolc. 

INTEN  DE  VOL  MENTE.  Awerb.  Con  intei - 
licenza.  Lat.  acute , docte,  dare , intelligen- 
tcr.  Cr.oJ*»;,  f copta?*  verità;.  Guid. 

G.  16.  E mtendevolmente  colli  suoi  aguardi  mi- 
sura lo  corso  del  Sole . Esp.  Pat.  Nasi.  Che 
sì  propriamente , e sì  sottilmente , e sì  breve- 
mente, e sì  intendevolmenlc  lo  ci  nomina.  [Qui: 
con  facilità  d’intelligenza.) 

5-  Per  Attentamente  , Con  diligenza, 
Non  a caso.  Lat.  intente,  accurate.  Gr.  «rrt- 
psKÙ;,  axfi&ò;.  Lio.  AI.  Concio ssiacosach’ egli 
eleggessero  ìa  gente  più  intendevolmenle . E 
Dee.  5.  In  questo  debba  mettere  ciascuno  in- 
tende  voi  mente  il  auo  cuore  e ’l  suo  pensiero. 

INTENDIMENTO.  Intelletto,  L'intendere. 
Lat.  inlellectus.  Gr.  voù;,  vdl|Mf«  Tet.  Br.  1 . 1 5. 
Ma  jKTciocche  ella  ba  sapienza  , si  è appellata 
intendimento;  c , al  vero  dire,  intendimento  è 
la  più  alta  parte  dell’anima,  che  per  lui  noi  sve- 
rno ragione  e conoscimento,  e per  lui  l’uomo  è 
appi  Unto  immagine  di  Din.  Albert,  cap.  60.  Lo 
intendimento  è redimento  della  veritnde. 

5.  I.  Per  Intelligenza.  Lat.  intellipentia. 
Gr.  Stavota.  M E.  o.  1.  Cittadini  di  leggiere  in- 
tendimento e di  novella  cittadinanza  . Pass.  1 . 
Della  pcnitenzia  volendo  utilmente  e con  inten- 
dimento scrivere  e dire,  conviene  che  ciò  si  fac- 
cia per  modo  d’ordinata  c discreta  dottrina.  Te- 
sorrtt.  Dr.  1.  Sì  alto  intendimento  Avete  d’ogne 
canto,  Che  voi  corona  c manto  Portate  di  fran- 
chezza, E di  fina  prodezza. 

$.  II  Per  Disegno,  Intenzione,  Propo- 
nimento. Lat.  consili  uni,  mens,  intentio,  prò - 
positum.  Gr.  /3ou\ij,  oup/SouXif,  voOc,  tò  yvto- 
o$év,  Arisi.  Bocc.  nov.  9.1.  p.  Queste  parole  por- 
sero alcuna  speranza  a Mitrulanes  di  potere  con 
più  consiglio  e con  più  salvezza  dare  effetto  al 
suo  perverso  intendimento.  G.  F.  8.  f\i.  a.  Sì 
prese  per  consiglio  il  detto  Papa  di  mandare 
per  inesser  Carlo  di  Valois , fratello  del  Re  di 
Francia  , per  doppio  intendimento . E appres- 
so: Dando  intendimento  al  Re  di  Francia  ec. 
di  farlo  eirggere  Impcradore.  E appresso:  Per 
recare  colla  sua  forza  la  città  di  Firenze  al  suo 
intendimento.  E 9.  a8^.  5.  Il  detto  esecutore 
si  ritenne  del  suo  folle  intendimento.  Nov.  ani. 
5'|.  9. Oggimai  poss’io  fare  quello  ch’io  voglio, 
e compiere  tutto  il  tnio  intendimento.  Dani. 
Purg.  »/,.  Se  ben  Io  intenJimenlo  tuo  accanto 
Collo  ’ntelletto.  tìoez.  Pareli,  ip.  Conchiuse, 
che  tutto  l’intendimento  «Iella  volontà  umana 
ec.  l’ affretta  e corre  alla  beatitudine. 

$.  III.  Per  Intendenza , nel  signifìc.  del 
5-  li.  Modo  poco  usato.  Latin,  tlesiderium , 
Catull.  Gr.  Bore.  nov.  5a.  ao.  Coma- 

re, egli  non  si  vuol  dire  , ma  lo  ’ntendimento 
mio  c l’agnolo  Cabbriello,  il  quale  più  che  se 
ni’ ama.  E appresso:  In  fe  d’iddio,  madonna, 
se  l’agnolo  Gahhrirllo  è vostro  intendimento,  c 
dicevi  <|iiesto,egli  dee  liene  esser  erosi.  Fiatimi. 
1.  37.  Mentre  io  fra  loro  alcuna  volta  il  mio 
inlenditnent»  mirava,  ee. 

5- IV.  Per  Senso,  Concetto.  Lat.  semen- 
titi, sensus.  Gr.  •j-vw/xtj . Bocc.  nov.  89.  8.  Li 
quali  a queste  parole  pensando,  c non  potando 
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d’esse  comprendere  nè  intendimento  nè  frutto 
alcuno  ec.,  entrarono  in  cammino.  G.  P.  7. 
gif.  a.  Questo  Carlo  fu  il  più  temuto  e ridottalo 
signore,  c ’l  più  valentrc  d’arme,  e con  più 
alti  intendimenti , che  nullo  Re  che  fosse  nella 
Casa  di  Francia.  E ìa.  a.  06.  E con  tutto  che 
in  latino,  come  la  mandò,  fosse  più  nobile,  • 
d’alti  verbi  e intendimenti  cc.,  ci  parve  di  (ària 
volgarizzare.  Dant.  Purg.  a8.  Sì  appressando 
so,  che ’l  dolce  suono  Veniva  a me  co*  suoi  in- 
tendimenti. 

INTENDITIVO.  Add  Che  intende.  Atto 
ad  intendere  Lat.  intelligendi  vi  prceditus. 
Gr.  voTjttxo;.  Salvia.  Disc.  a.  »5i.  Essendo  la 
fantasia  una  potenza  e facilità  dell’  anima  , po- 
sta in  mezzo  tra  la  virtù  intemlitiva  c Is  sensi- 
tiva, quando  questa  si  accosta  all’ intelletto  ec., 
ella  vede  visioni,  e veri  sogni. 

INTENDITORE.  Che  intende.  Lat.  cogni- 
tor,  intelligens.  Gr.  vgtj/zmv.  Bocc.  nov.  5i. 
5.  Era  mollo  maggiore  intenditore,  che  novel- 
latore. G.  P.  11.  ?.  18.  Assai  chiaramente  a’ 
buoni  intenditori  si  possono  comprendere.  Tes. 
Br.  a.  5o.  Ma  egli  basta  bene  al  buono  inten- 
ditore per  tutte  cose  che  per  natura  sono. 

5.  In  modo  proverò  Frane.  Sacch.  Rim. 
A buono  intenditore  il  parlar  corto.  ( Che  pià 
comunemente  si  dice:  A buono  iolenditor  po- 
che parole.) 

INTENDITRICE.  Verbal.  femm.  Che  in- 
tende. Lat.  intelligens.  Gr.  ssivooiJoo.  Salvia, 
Pro.s.  Tose.  1.  ao.  Fina  intenditrice , d’ogni 
gentilezza  e di  tutte  h:  squisitezze  posseditrice 
perfetta,  pasceva  la  delicatezza  del  suo  nobilis- 
simo spinto,  cc. 

INTENEBRAMELO.  L’intenebrare,  Ol- 
tenehr azione , Offuscamento.  Lat.  obscura- 
tio.  Gr.  ox'jtacfió;.  Salvin.  Disc.  1.  48.  La  ra- 
gione poi  ec.  la  prende,  egli  medesimo  nel  ci- 
tato passo  dalle  profezie, che  onesta  grande  of- 
fuscazione  ed  intcnebramcnto  del  Sole  figuraro- 
no. E Disc.  a.  509.  Lo  qual  cosa  ec.  può  ingene- 
rare, se  non  altro,  intenrbramento  e (tu  bazione. 

INTENEBRARE.  Offuscare,  Oscurare.  Lat. 
tenebras  off  under  e,  obscurare.  Gr.  smoxtà- 
£«v,  oxoT&tv.  Com.  Inf.  5.  Per  la  oscurità 
del  luogo  figura  la  cecità  del  loro  intelletto; 
ebe  come  qui  c intenebrato  lo  lume  «Iella  ra- 
gione in  se,  così  quivi  sentono  privamento  di 
ogni  luce.  Cr.  fi.  <37.  3.  Imperocché  \Ja  lattu- 
ga) intenebra  gli  occhi,  e corrompe  la  materia 
dello'»  penna. 

$. 1.  Intenebrare  si  disse  anche  il  Dan- 
neggiare e Offendere  delle  cote  per  via  di 
romori  e di  percosse,  senza  rottura. 

IL  E Jiguratam.  Tac.  Dav.  Stor.  4. 
33g.  Comandò  ec.  parte  passar  la  Mosa  per  in- 
tenebrare li  Menapi  e’  Morirti , e’  confini  della 
Gallia.  (//  Lat.  ha:  ut  quatcrent.) 

INTENEBRATO.  Addirti.  Da  Intenebra- 
re. Oscuro,  Offuscato.  Latin,  tcnebricosus, 
obscuratus.  Gr.  sxotosis,  exoTwti;;.  AI.  V.  a. 
9.  E , levata  la  nebbia  che  teneva  intenebrata 
ìa  mente  «lei  popolo  c del  Comune,  presono  più 
ardire.  Fr.  Jac.  T.  5.  a/».  9.  O core,  non  star 
più  intenebrato.  E 7.9.  10.  Oh  intenebrata  lu- 
ce, che  in  me  luce  ! 
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5-  Per  Confuso,  Sbalordito,  intronato. 
Lai.  suspensus , anxius.  Gr.  mXvpsg'j/xvo;.  M. 
V.  3.  73.  Non  sapicno  conversare  insieme,  e 
tenieno  intenebrala  tutta  la  terra.  Alani.  Gir. 
*4-  >o3.  Ma,  bench'intenebrato  abbia  il  ccrvcl- 

10,  Pur  si  rivolge  a lui  feroce  e snello.  Malto. 

11.  a5.  Or  è quando  (perch’egli  sbalordito  K 
tutto  intenebrato  in  terra  giace)  I ciechi  più  che 
mai  fanno  pulito. 

INTENEBIURE.  Neulr.  Empiersi  di  tene- 
bre, d’ oscurità  ; Offuscarsi.  Lat.  hebetari , 
obscurari . Creo.  ctpjSXuvsc^at , peoX'J»ec~ ai. 
Com.  Inf.  17.  Ma  quando  il  disavventurato  be- 
ton risguardòe  le  terre  , impallidie , e subita- 
mente gli  tremarono  le  ginocchia,  e intenebri- 
gli la  veduta.  Pist.  S.  Gir.  Genera  spine  e tri- 
boli di  libidine , e la  mente  intencbnsce , e di- 
venta pigra  ( cioè  si  confonde,  e perde  il  lume 
della  ragione). 

* $.  E posto  come  neutr.  pass.  S.  Agosl. 
C.  D.  1 1 . 1 o.  Però  che  il  vaso  non  è licore , 
nè  il  corpo  colore,  nè  l’acre  la  luce,  ovvero  il 
caldo  , ne  1’  anima  la  sapienza  ; è per  questo 
che  possono  esser  private  delle  cose  che  hanno 
ec.  ; sicché  il  vaso  si  voti  dello  umore  del  quale 
è pieno,  e il  corpo  si  scolorisca,  e l’aere  s’in- 
lenebrisca  e rifreddi , e l’anima  diventi  stolta. 
Ed  appresso:  Come  l’aere  a’intcnebrisce,  ab- 
bandonato da  questa  luce  ec. , così  s’intenebri- 
sce  l’anima  privala  dalla  luce  della  sapienza.  (P; 

INTENEBRITI!).  Add  Da  Inlenebrire.  Fr. 
Jac.  T.  5.  16.  31.  Che  dal  mondo  intenebrilo 
lo  me  n’ era  par  mozzalo. 

•INTENERIMENTO.  Lo  intenerire^  fig. 
Sentimento  di  tenerezza,  di  compassione,  e 
simile.  Udcn.  Atis.  a.  56.  Fa  che  ad  or  ad  ora 
con  intenerimento  d’ogni  cuore  eziandio  ferino 
ella  si  lamenti,  ec.  (A) 

INTENERIRE.  Far  divenir  tenero.  Latin. 
mollire,  mollificare.  Gr.  SiauaXoirteiv. 

• J.  1.  E per  Marcire,  Guastare,  Disfa- 
re. Tac.  Dav.  1.  86.  L’acqua  ferma  intenerlo 
le  fondamenta.  (//  Lai.  ha:  corrupta .... fun- 
dameota  insularum.)  (C) 

5.  II.  In  signi fic.  neutro,  e neutro  pass., 
ivile  Divenire  tenero.  Latin,  mollescere.  Gr. 
Zixptù.àmcòau-  Dav.  Colt.  1 67.  11  tempo  da 
far  quest'opera  è quando  la  vite  comincia  a in- 
tenerire. Ricelt.  Fior.  80.  Alcuni  semi  ec.  son 
colti  quaudo  inteneriscono.  E appresso:  Un 
terzo  modo  di  lessare  usa  Galeno  ne’ frutti,  le- 
nendogli sospesi  in  un  vaso  che  sia  mezzo  di 
acqua  bollente,  e voltando  detti  frutti  tanto  che 
inteneriscano  egualmente  per  tutto.  Red.  Ins. 
73.  Il  capo  del  luccio,  ingojato  ed  introdotto 
nello  stomaco,  a poco  a poco  s’ intenerisce. 

5.  HI.  Per  metaf  vale  Lasciare  la  ri- 
gidezza , Indurre  o Provar  compassione . 
Lat.  emollire,  emolliri.  Pelr.  canz.  39.  1.  E 
i cuor  che  indura  e serra  Marte  superbo  e fie- 
ro. Apri  tu,  padre,  e ’ntencrisci  e snoda.  Guid. 
Gu  I quali  in  fino  ad  oggi  inteneriscono  gli 
nudili  degli  uomini.  Dant.  Purg.  8.  Era  già 
1*  ora  che  volge  il  disio  A’  naviganti , e ’ntene- 
risce  il  cuore  Lo  di  c’han  detto  a’  dolci  amici 
addio.  FiL  SS.  Pad.  Vedendola  così  piangere, 
fui  mosso  a una  pietadc,  ed  intenerii,  c piansi 


INT 

con  lei.  Tats.  Ger .a.  43.  Clorinda  intenerissi,  e 
si  condolse  D’ ambedue  loro,  c lagrimonne  al- 
quanto. Berti.  Ori.  7.  14.  a.  E non  gl’ intene- 
risce e non  gli  scalda  11  cor  pietà,  che  pietra  è 
viva  e salda.  Cas.  lett.  63.  Sua  Beatitudine  s’ in- 
tenerì a lacrimare  per  dolcezza  della  memoria 
del  Cardinal  Monte,  barba  dì  sua  Santità.  Varch, 
Rim.  pasl.  lutenerisco,  e me  stesso  disaspro. 

INTENERITO.  Add.  Da  Intenerire.  Latto. 
mollitus.  Grcc.  ^upakay^svo;.  M.  V.  io.  33. 
Ed  egli  mollo  piu  intenerito,  quasi  lacrimando, 
gli  disse  : ec. 

INTENSAMENTE.  Avverò.  In  modo  inten- 
so. Lat.  vehemenler.  Gr.  opó&pa. 

• INTENSIONE.  Pienezza' dell  essere  di 
alcuna  cosa,  o Hi  alcuna  qualità.  Geli.  Co- 
lor. Ma  è bene  superato  da  lui  d*  intensione  di 
colore,  appressandosi  il  rosso  più  all’ infiamma- 
to. (A)  — Sega.  Mann.  Die.  4.  3.  Non  ai  po- 
tendo questo  (peccato)  punire  con  pena  che 
sia  infinita  nell’ intensione,  giusto  è che  puni- 
scasi con  pena  almeno  infinita  nell’ estensio- 
ne. (V) 

J.  I.  Vale  anche  Tensione.  Latin,  termo. 
òr.  iXTerjt;. 

$.  11.  E per  similitudine  detto  delle  fa- 
coltà dell'  animo  poste  in  azione  con  forza 
più  che  ordinaria.  Amm.  Ant.  ao.  ».  a.  Cosi 
è l’animo  dell’uomo,  se  non  si  rallenta  dalle 
sue  intensioni. 

•INTENSJSSIM  AMENTE.  Superi.  dTn  len- 
tamente. Segner.  Penit.  instr.  Egli  pali  di  più 
senza  paragone  nel  cuore , rattristandosi  inleu- 
sisiimamente  delli  nostri  peccati.  (A) 

INTENSISSIMO.  Superi,  d’intenso.  Latin. 
vehementissimus.  Grec.  opoòpóvaTo;.  Guicc. 
Stor.  a.  113.  Piaghe  incurabili , e con  dolori 
intensissimi  nelle  giunture. 

• INTENSITÀ.  T.  usatissimo  in  Fisica  ed 
in  Meccanica,  per  disegnare  la  forza  di 
un’azione  paragonata  a quella  di  un’  altra 
azione  in  circostanze  simili.  Così  si  dice 
la  luce  del  Sole  ha  più  intensità  che  quella 
della  Luna  ad  una  medesima  distanza.  (Dir. 
Mal.) 

INTENSIVAMENTE.  Aild.  Intensamente. 
Lat.  intensive,  vehemenler.  Gal.  Siti.  96.  Pi- 
gliando l’ intendere  intensive , in  quanto  colai 
termine  imporla  intensivamente , cioè  perfetta- 
mente, alcuna  proposizione,  dico  ec. 

INTENSIVO.  Add.  V ee mente.  Penetrante , 
Accrescitivo.  Lat.  inlensus,  penetrans,  vehe- 
mens.  Gr.  iicovveav,  epeòpd;.  Sega.  Crisi,  in- 
str. 1.  7.  5.  L’uno  si  chiama  amore  apprezza- 
tolo, l’altro  amore  intensivo,  0 vogliam  dira 
amor  tenero.  E 3.  37.  16.  E non  è questo  ec. 
amarli  con  amore  non  solo  intensivo , ma  ap- 
prczzativo?  Bui.  Purg.  34.  Via:  questo  è av- 
verbio intensivo,  cioè  mollo. 

INTENSO.  Addiett.  Eccessivo , Veemente. 
Lat.  vehemens.  Gr.  evriva/xivcf,  Pctr*. 

son.  40.  Perchè  fa’  in  lei  cou  disusata  foggia 
Men  per  mollo  voler  le  voglie  intense.  E 97. 
Gli  umani  affetti  non  son  meno  intensi.  Cas. 
son.  7 • Lasso  ! e fuggir  devria  di  questa  spoglia 
Lo  spirto  oppresso  dalla  pena  intensa.  Sagg. 
nat.  esp.  io.  Quelle  palline  ebe  nel  più  intenso 
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grado  del  freddo  a gran  pena  in  lei  ai  reggerà- 
no  a galla,  saranno  le  prime  a muoversi  inverso 
il  fondo.  Tass.  Ger.  i*.  89.  Nel  cof  dà  loco  a 
que’  conforti , e scema  L'impeto  interno  del- 
l’intensa doglia. 

$.  Per  Intento,  Attento.  Latin.  inlentus. 
Petr.  son.  a 19.  In  quel  bel  viso,  ch’io  sospiro 
e bramo,  Fermi  eran  gli  occhi  desiosi  e intensi. 

•INTENTABILE.  Ineseguibile,  Inarriva- 
bile nel  suo  effetto.  Magai.  Leti.  Di  dove  è 
abile  a condursi  a nuoto  ec. , che  ha  ricono- 
sciuto non  pure  impraticabile , ma  intentabile 
quest’  acqua.  (A) 

INTENTAMENTE.  Avverò.  Con  intensio- 
ne, Con  affetto , Con  att emione.  Lat.  inten- 
te, attente.  Cr.  ixtovwj,  rpo  cecine  Cavale. 
Fruii,  ling.  Nella  tribulauor  e 0 tentazione  dob- 
biamo iutentamente  orare.  Vii.  SS.  Pad.  Tor- 
nò al  predetto  santo  padre, pregandolo  clic  più 
intentamente  pregasse  per  lui.  Mor.  S.  Crrg. 
Acciocché  intentamente  noi, quasi  come  essen- 
doci i vaselli  apeili,  ci  procuriamo  di  conoscer 
quello  che  dentro  da  essi  si  contenga . Petr. 
son . 374.  Sì  intentameulc  nell’ amata  vista  Re- 
quie cercavi.  £ 5oo.  E come  iulcutamen te 
ascolta  e nota! 

INTENTARE.  Procurar  di  fare,  Tentare. 
Lat.  tentare.  Gr.  itèiax^uv.  Com.  Inf.  11.  Si 
è da  sapere  che  ciascuna  ingiuria  s’ intenta  o 
con  forza  o con  inganno. 

INTENTATO.  Add.  Da  Intentare. 

5 . Per  Non  tentalo.  Lat.  intentatisi.  Ségr. 
Fior.  Slor.  5.  141.  Per  non  lasciare  cosa  al- 
cuna intentata , deliberò  fare  la  giornata.  Red. 
Ins.  91.  Per  non  tralasciar  cosa  alcuna  inten- 
tala, inlin  sotto  terra,  ordinai  più  d’ una  volta 
ohe  fossero  messi  alcuni  pezzi  di  carne,  ec. 

INTENTAZIONE.  Lo  intentare.  Lat.  ten- 
tatio.  Gr.  ■naipcrjpóq.  Coll.  Ab.  Isaac  5i.  Non 
era  in  quel  tempo  avarizia,  nè  idolatria,  nè  bat- 
taglie, ne  intentazioni  diaboliche.  Vii.  SS.  Pad. 
9.  1 56.  Allora  conoscendo  egli  la  sua  mala  in- 
teotazionc  ed  intenzione,  sentendosi  egli  già  lo 
cuore  in  mali  pensieri,  incominciò  a piagner». 

INTENTI SS1MAME.NTE.  Superi,  tt  Inten- 
tamente. Lat.  intentissime.  Gr.  •xToim>TezT<»;. 
Varch.  Stor.  11.  333.  Stando  ciascuno  inten- 
iissimamcnle  ad  ascoltare,  favellò,  dicono,  io 
questa  sentenza. 

INTENTISSIMO.  Superi,  d’intento.  Latin. 
intentissima. 1.  Gr.  pakiora  evretauevs;.  Bocc. 
nov.  4 1 • 5.  Con  ammirazioni  grandissima  la  in- 
• cominciò  intentissimo  a riguardare. 

INTENT1VAMENTE.  Avverò.  Con  atten- 
zione. Lat.  attente.  Grcc.  irpocsytàc-  Filoc.  1. 
i5.  E intentivamente  cominciai  a rimirare  ne* 
begli  occhi  della  adorna  giovane. 

$.  Per  Gagliardamente , Con  ardore . 
Liv.  M.  Che  ciascuno  s’ apparecchiasse  della 
guerra  più  tostamente  e più  mter.tivamente  clic 
uon  fuc  fatto  nel  tempo  di  ec.  Com.  Par.  in. 
O vuoisi  partire  cogli  splendori  suoi,  o vuole 
intentivamente  pugnare. 

• INTENTI VO.  Intento,  Applicato,  Che  fa 
ogni  sforzo.  Che  vi  mette  tutto  l’uomo.  Li - 
bum.  Selvett.  1.  e 6.  (Bere) 

INTENTO.  Sust.  Desiderio,  Intenzione , 
Dizionamo.  Voi.  IV. 


Intendimento.  Lat.  desiderium,  mens,  volum. 
Grec.  «ó£o; , vcu;,  «uy/i-  Dant.  Purg.  3.  La 
mente  mia,  che  puma  era  ristretta,  Lo  ’ntento 
rallargò.  Siccome  vaga.  £ 17.  Clic  da  ogni  altro 
intento  mi  rimosse.  £ 19.  Sicché  con  pena  Da 
lei  avrei  mio  intento  rivolto.  Sagg.  nat.  esp.  3o. 
Conciossiacosaché  sia  stato  solamente  nostro  in- 
tento discorrere  sopra  lo  spazio  pieno  d’argento. 
Sen.  Ben.  Varch.  4.  99.  Io  ho  (dice  ella)  P in- 
tento mio,  c quello  che  io  desiderai. 

INTENTO.  Add.  Attento,  Fisso.  Lat.  at- 
tentus,  intcntus.  Gr.  irpoosyrj;,  imTAfUM;. 
Mor.  S.  Greg.  1.  10.  Veramente  bene  abita 
nell’animo  consigliatore  quegli  il  quale  ec.  è 
tulio  intento  alle  cose  tcrreue.  Petr.  son.  i5. 
Menlr’ io  sono  a mirarvi  intento  c fiso.  Dant. 
Inf.  b.  Ma  negli  orecchi  mi  percosse  un  duolo; 
Porch’i’  aranti  intento  l' occhio  sbarro.  Circ. 
Geli.  9.  918.  E’  son  tanto  accecati  nel  deside- 
rio delle  ricchezze,  che  tengou  sempre  gli  oc- 
chi intenti  a quelle. 

$.  Per  Pronto,  Presto , Apparecchiato. 
Lat.  promptus,  paratus.  Gr.  évoi/zo;,  spoysi- 
pò?.  Bocc.  Inlrod.  53.  Al  governo  delle  camere 
delle  donne  intente  vogliamo  che  stimo.  Nov. 
ani.  93.  1.  Gli  altri  discepoli  furo  intenti  colle 
coregge,  e scoparlo  per  tutta  la  contrada.  Circ. 
Gel I.  5.  65.  Questo  non  si  conviene  nè  allo 
amor  ch’io  ti  porto,  nè  alla  grandezza  e no- 
biltà dell’animo  mio,  intento  sempre  a glorio- 
sissime imprese. 

INTENZA.  V.  A.  Intenzione,  Intento.  Lat. 
intentio,  mens.  Gr.  ax ortóg,  voò;.  Tei.  Br.  8. 
33.  Auzi  toccò  la  somma  di  sua  intenza,  per 
dare  agli  uditori  talento  d’udire  e intendere  tuo 
detto.  F.  V.  11.  73.  Parendo  loro,  come  a gen- 
te dotti  di  guerra , sentire  la  intenza  di  mcssei 
Pandolfo.  Vani.  Par.  94.  Che  Tesser  lor  v’c 
in  sola  credenza,  Sovra  la  qual  si  fonda  l’alta 
spcnc,  E però  di  sustanzia  prende  intenza  ; E 
da  questa  credenza  ci  conviene  Sillogizzar,  sen- 
za avere  altra  vista.  Però  intenza  d’argomento 
tiene.  But.  ivi:  Però  intenza  ec.,  cioè  tiene  in- 
tenzione e denominazione  d’ argomento , cioè 
s’intende  essere,  e nominasi  argomento.  Rim. 
anl.P.N.  Noi.  Jac.  Guardate  a Pisa,  che  ha 
in  sé  conoscenza,  Che  tenne  intenza  d’orgoglio- 
sa gente.  Frane.  Barò.  98g.  19.  Ma  pur  ad  ub- 
bidenza  Sia  tutta  lor  intenza.  Morg.  99.  961.  E 
non  sanza  gran  pianto  accomiutossi,  Perch’  ub- 
bidir di  Dio  volca  la  intenza. 

5.  Per  Oggetto  amato , e per  sincope  di 
Intendenza  fu  detto  da  diversi  poeti  del  5oo, 
ad  imitazione  de’  Provenzali,  i quali  diceva- 
no Ma  intcndancc  alla  dorma  loro , siccome 
noi  diciamo  Mio  tesoro,  o simile.  Bini.  ani. 
Dant.  Majan.  65.  Ed  eo  amando  voi , dolce 
mia  intenza. 

INTENZIONALE.  Add.  Che  è nell’ imma- 
ginazione, o da  quella  dipende.  Lat.  intelle - 
duali s.  Grec.  vospoj.  Dant.  Conv.  118.  Però 
quando  io  dico  ; Ogni  ’nlellcUo  di  lassù  la  mi- 
ra, non  voglio  altro  dire,  se  non  ch’ella  è cosi 
fatta  , come  T esemplo  intenzionale  che  della 
umana  essenza  è nella  divina  mente.  Varch. 
Ercol.  3oS.  La  qual  cosa  ai  debbe  intendere 
non  dcH’csser  vero,  ma  dello  intenzionale.  Segn. 
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An.  a.  70.  Le  cose  che  hanno  appunto  Tessere 
intenzionale , non  inducono  trasmutazione  na- 
turale. 

INTENZIONALMENTE . Avveri.  Con  in - 
tenzione. 

5 . Talora  è termine  logico,  e vale  Men- 
talmente, Per  via  d’ immaginazione.  Dant. 
Com’.  1G6.  Nullo  dipintore  potrebbe  porre  al- 
cuna figura,  se  intenzionalmente  non  si  facesse 
prima  tale , quale  la  figura  essere  dee.  Capr. 
Boti.  9.  1 86.  Cosi  come  quello  ( il  braccio  ) 
è in  se,  e propriamente  un  pezzo  di  legno,  e 
intenzionalmente  nella  mente  umana  ec.  è una 
misura. 

• INTENZIONARE . V.  A.  Mostrare  di 
aver  V intenzione  di  fare  checchessia . Ma- 
gai. Lett.  11  Cardinale  stima  di  aver  sufficien- 
temente soddisfatto  a*  suoi  impegni  coll'  inlen- 
zionarc  quella  risegna.  Quando  anche  egli  non 
avesse  ne  promessale  intenzionata  loro  T fles- 
sa virtù  e privilegio.  E Accad.  Cr.  Mess.  Gli 
raccomandava  il  trattar  bene  gl'  Indiani  ec. , e 
finalmente  V intenzionata  di  pronti  soccorsi.  (A) 

• INTENZIONATO.  Add.  Da  Intenziona- 
re.  V.  (A)  — Il  Vocabolario  alla  voce  DISPO- 
STO, $7  (P) 

*$.  Intenzionato  m/e  anche  Promesso , 
patto  sperare.  (A) 

INTENZIONE.  Pensiero,  Oggetto  e Fine, 
col  quale  indirizziamo  le  nostre  operazioni 
o i nostri  desiderii.  Lai.  intendo,  voluntas, 
rnens.  Gr.  oxojts;,  Tcpooipscis,  voCj.  Bocc.  nov. 
77.  a 8.  Contento  d'esser  certificato  della  sua  in- 
tenzion,  disse:  ec.  Lab.  571.  Avendo  io  davanti 
assai  pienamente  li  miri  fatti,  e l'ultima  mia  in- 
tenzione ordinata.  Petr.  cap.  1.  Ma  questa  in- 
Icnzion  casta  e benigna  L’  uccise.  E Uom.  ili. 
Più  lcggieitacnle  si  moverebbe  il  Sol  dal  suo 
corso,  che  Fabbrizio  da  sua  intenzione.  Nov . 
ant.  1.  1.  La  forma  e la  'menzione  di  quella 
ambasceria  fu  solo  in  due  cose.  Com.  Inf.  14. 
Saturno  comandòe  clic  ’1  fanciullo  nato  gli  tos- 
se portato,  per  intenzione  di  farlo  morire.  Dant. 
Purg.  iS.  Vostra  apprensiva  da  esser  verace 
Tregge  intenzione.  But.  ivi:  Tregge  intenzione, 
cioè  piglia  ad  intendere,  cioè  movimento.  Cron. 
Veli.  uà.  E *1  Papa  di  grande  tempo  dinanzi 
avendo  manifestato  di  sua  intenzione  venire  a 
Roma,  ec.  E 11 3.  Proferendo  P ambasciadore , 
essere  d’intenzione  del  Papa  doversi  fare  la  detta 
lega  colla  sua  persona  a Viterbo. 

• J.l.  Per  Intenso  appetito;  Istinto , In- 
clinazione naturale.  Boez.  84.  Nullo  ne  trovo, 
che  ec.  gitti  [deponga,  si  spogli)  la  intenzione 
dell’ essere,  e volontariamente  alla  morte  corra. 
E 85.  Noi  non  favelliamo  ora  de’  volonlarii  mo- 
vimenti dell’anima,  che  cognosce,  ma  della  na- 
turale intenzione  trattiamo;  siccome  è,  che  le 
prese  esche  sanza  pensiero  smaltiamo.  E di 
sotto  : Sicché  questa  caritade  e amor  a se  me- 
desimo non  da  movimento  d’anima,  ma  da  na- 
turale intenzione  procede.  E 89.  Quelle  tutte 
medesime  cose,  siccome  io  ho  mostrato,  per  na- 
turale intenzione  corrono  al  bene.  Boez.  Varch. 
3.  11.  Ma  trattiamo  della  intenzione  naturale, 
come  è , verbigrazìa , quando  noi  smaltiamo  i 
cibi  presi,  senza  pensare  a ciò.  (V) 
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• C.  II.  Pare  a buona  intenzione.  Operar 
con  buon  fine,  per  bene.  Pass.  aai.  lo  il  feci 
per  bene,  e a buona  intenzione.  (V) 

§.  III.  Talora  è termine  de'  Filosofi , e 
dicesi  delle  immagini  e similitudine  delle 
cose  che  si  riserbano  nella  virtù  fantastica, 
e che  con  altro  nome  son  dette  Specie.  Lai. 
intendo.  Varch.  Ercol.  29.  Nella  virtù  fanta- 
stica si  riserbano  le  immagini  ovvero  similitu- 
dini delle  cose,  le  quali  i filosofi  chiamano  ora 
spezie,  ora  intenzioni. 

• $.  IV.  Intenzione.  T.  de’  Medici.  Fine 
particolare , pel  quale  si  adopera  un  medi- 
camento. Cocch.  Bagn.  Quest’acqua  perciò 
non  disciolgono , e non  raschiano  ....  possono 
corrispondere  a tutto  l’ intenzioni  delle  diverse 
classidei  rimedii  purganti. Elle  sono  atte  a sod- 
disfare a quasi  tutte  le  intenzioni  di  quei  rime- 
dii ec.  Red.  Cons.  Medicamento  che  ha  tutte 
le  intenzioni  che  sono  necessarie  per  conser- 
varla sana.  (A) 

5.  V.  Per  Intelligenza , Cognizione,  foce 
poco  usata  in  questo  signific . Lat.  c ogni t io. 
But.  4.  i.Pcr  avere  intenzione  di  quello  che  si 
dirà  nella  prima  Cautica,  debbiamo  sapere  che 
l’autore  finge  cc. 

*§.  VI.  Avere  l'intenzione , vale  Ottenere 
l'intento.  S.  Caler,  lett.  58»  E1  Dimonio  non 
potrà  avere  l’ intenzione , con  la  quale  gillò  il 
mantello  colorato  di  molti  colorì.  (V) 

INTEPIDIRE.  V.  INTIEPIDIRE. 

INTEPIDITO.  Add.  Lo  stesso  che  Intiepi- 
dito. Salvia.  Disc.  a.  aaa.  Dalla  «male  quanto 
uno  è più  intepidito  nell’  amore  «Iella  patria  , 
tanto  c forza  che  si  riconosca  lontano. 

INTERAME.  Tutti  gl'interiori  dell’anima- 
le. Voce  poco  usata.  Lat.  exla.  Gr.  CTrXotyxvou 
Burch.  i.  iSi.Ei  convenia  partir  «mesto  bestia- 
me, Vincendo  a Bachi  e Cachi  lo  'nterame. 

5-  E figuratam.  Burch.  1.  65.  1 Fiorenti- 
ni il  Duca,  e i Viniziani  Compraron  lo  ’ntera- 
me  di  tal  fiera. 

INTERAMENTE.  Avverò.  Senza  mancanza 
d‘  alcuna  parte.  Affatto,  Compiutamente , 
Perfettamente . Lat.  perfeele , absolule , ìn- 
tegre. Gr.  óXoxAvipcof.  G.  V.  ii.  5a.  3.  E pc- 
nògli  av«yc  infìno  a gran  tempo  appresso , e 
non  gli  ebbe  poi  interamente.  Bocc.  nov.  93. 
11.  Elle  sono  interamente  qui  dinanzi  da  voi 
tutte.  Tes.Br.  1. 1-.  Altre  (leggi)  si  fecero  poi 
gli  altri  Iraperadori  infioo  al  tempo  dello  ’mpc* 
rador  Giustiniano,  che  tutte  le  drizzò  c ordinò 
meglio  e più  interamente  che  niuno  altro  Im- 
peradore  che  dinanzi  a lui  fosse  stalo.  Red. 
Vip . 1.  9.  I quali  interamente  privi  di  senno  o 
insensati  adatto  non  sono. 

• 1 N TE  R A RTICOL  A RE . Add.  T.  de' Noto- 
misti. Che  è tra  due  ossa  articolate.  (A) 

INTERATO.  Add.  Intirizzito,  Intero.  Lat. 
rigidus.  Gr.  irpfaòz.  Buon.  Pier.  a.  3. 1 1.  Ve- 
dete Quel  capitan  Cardon  stare  interato,  Sca- 
gliar le  gambe,  c quei  mostacchi  neri  Spielato 
arron  cigliarsi. 

• $.  Interato  per  Autenticato , Legaliz- 
zato. Segner.  (A) 

INTERCALARE.  Si  dice  nelle  poesie  quel 
verso  che  si  replica  dopo  altri  di  mezzo . 
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Lai.  intercalarli.  Or.  iropappspXijfzévot.  /)«.«  r 
Pier.  4. 1. 5.  K col  suo  intercalare,  Ch’ella  usò 
prowisando,  Terminalo  ha  cantando. 

♦ J.  Intercalare.  T.  degli  Astronomi.  Di- 
edi del  giorno  che  si  aggiunge  nell’anno  bi- 
sestile al  mese  di  Febbrajo,  c della  tredice- 
sima luna  che  occorre  ogni  tre  armi.  Baldin. 
Foc.  Dis.  Dal  dirsi  dell’anno  bisestile  c inter- 
calare due  Tolte  Sexto  Kai,  si  è arvenuto  il 
dirsi  l’anno  intercalare  bisesto.  (A) 

* 1NTERCALAR10.  T.  della  Storia  Roma- 
na. Aggiunto  dato  a quel  mese  che  i Roma- 
ni ad  ogni  tanti  anni  intromettevano  nell’an- 
no. (A) 

•INTERCALAZIONE.  Uso  de’  versi  inter- 
calari. Carz.  Piazz.  112.  (Berg) 

•INTERCAPEDINE.  V.  L.  Frapponimen- 
to.  Intervallo.  De  Lue.  Doti.  Folg.  2. 4- i5. 
(Uerg) 

* INTERCEDEVA.  Intermettimento , Me- 
diazione. Silos  Disc.  (Berg) 

INTERCEDERE.  Essere  mediatore  a ot- 
tener grazie  per  altrui.  Lat.  precari , inter- 
cedere. Or.  psotravstv.  Mor.  S.  Greg.  Lo  in- 
tercedere che  fa  l’unigenito  Viglino!  di  Dio  per 
gli  uomini,  si  è di  mostrare  se  medesimo  nomo 
nel  cospetto  dell’ eterno  Padre.  Annot-  Fang. 

La  morte  intercedendo  a redenzione  di  quella 
prima  prevaricazione. 

$.  Per  Interporsi.  Lat.  intercedere.  Gr. 
ZricyecS/iXt.  Gal.  Sist.  271.  Avrei  creduto  che 
tta‘  l'ultimo  termine  dell’ abbassamento,  e pri- 
mo principio  dell' aliamo nlo,  dovesse  interceder 
qualche  notabile  intervallo  di  quiete. 

INTERCEDILO  RE.  Verbat.  muse.  Che  in- 
tercede, Intercessore . Lat.  intercedens.  Gr. 

/«0{T«.>WV. 

INTERCEDITRICE.  Femm.  d’  Intercedi  ta- 
re. Lat.  intercedens.  Gr.  1$  fzietTfuouocu  Sal- 
via. Disc.  2.  68.  Per  la  Vergine  poi  nostra  av- 
vocata, e sovrana  interceditrice  ec.,  hanno  tro- 
vato i Greci  ec. 

INTERCESSIONE.  LJ intercedere,  Priego. 
Lat.  precatio,  preces.  Gr.  £37301?,  aoyjri.  Coll. 
Ab.  Isaac  19.  Acciocché  ec.  appressiti  a lui 
[a  Dio ) per  intercessioni,  e lo  cuor  tuo  si  san- 
tifichi per  continua  memoria  di  lui , e pregan- 
dolo sì  t’esaudisca. 

INTERCESSORE.  Che  intercede.  Lai.  in- 
tercedens, intercessor.  Gr.  psolrvi-  Serm.  S. 
Agost.  81.  Colui  che  è misericordioso,  si  ha 
molti  intercessori.  Mor.  S.  Greg.  Egli  è inler- 
«essor  pe’  nostri  peccati.  Cas.  lett.  58.  Perchè 
ella  vegga  che  io  voglio  essere  intercessore  per 
sua  Santità  non  solo  efficace  e pronto,  ma  ec. 

• INTERCETTARE.  V.  A.  Sorprendere , 
Arrestar  lettere  missive,  e simili,  per  isco- 
prire  qualche  disegno,  o per  impedir  rese- 
guimento di  qualche  cosa.  Ved.  INTERCET- 
TO. (A) 

• INTERCETTATO.  Add.  Da  Intercetta- 
re. V.  (A) 

INTERCETTO.  Add.  Tolto,  Rapito ; e di- 
cesi comunemente  delle  lettere , ouando  so- 
no arrestate  per  iscoprire  qualche  disegno, 
o per  impedire  l’ eseguimento  di  qualche  co- 
sa. Lai.  interceptus.  Gr.  airoXAtjpftivo?.  Stor. 
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Eur.  4.  A2.  Certe  lettere,  a caso  intercede,  scn- 
'UaMtigj  al  tempo  lutto  il  maneggio  che 
andava  intorno,  xut..  Stor.  1. 2^9.  Di  che 
sdegnati,  ritennero  un  ccrnurione  con  alcuni  sol- 
dati, intercede  le  ledere  del  germanico  esercito. 
Jac.  Sold.  Sai.  4.  L’oro,  che  par  che  i filosofi 
sproni  A ben  (Rosolare,  oggi  c intercedo  Da  chi 
mostra  le  cose  pe’  cannoni.  [V edizione  di  lan- 
dra 1787  ha:  A bene  specular,  ec.)  Ar.  Fur. 
34.  44*  Perchè  la  vita  non  gli  sia  intercetta  Dal 
fumo,  i passi  accelerar  con  fretta. 

INTERCEZIONE.  L’essere  intercetto. 
Guilt.  Leti.  F.  R.  Procurò  che  fosse  falla  la 
intercezione  delle  sue  ledere. 

1NTERCHIUDERE  . Chiudere  in  mezzo , 
Rinchiudere.  Lat.  inlercipere , intercludere. 
Gr.  fiicoXafisìv,  cepic  JXàv.  Bemb.  Stor.  2. 19. 
Ferdinando,  non  potendo  a modo  niuno  inler- 
chiuderc  0 ritardare  i Francesi  ec. , a Roma  si 
ritornò. 

• $.  E neutr.  pass.  Bemb.Asol.  1.  Ne  s’in- 
terebiuse  a mezzo  sospiro  la  via.  (B) 

• INTERCHIUSO.  Add.  Da  Interchiudere. 
Com.  Purg.  (A) 

INTERCIDERE.  Dividere.  Lat.  intercidere. 
Gr.  òtaxcirretv.  Dant.  Par.  3a.  Dall’  altra  par- 
te, onde  sono  intercisi  Di  voto  i semicircoli. 
Guid.  G.  94.  Stracciandogli  la  lorica , l’ aguta 
e segabile  lancia  d’ Ulisse  le  veni  organali  gr  in- 
tercise. 

§.  Per  Impedire.  Lat.  impedire,  impedi- 
mento esse.  Gr.  f^rcòc^etv.  Segr.  Fior.  Mandr. 
prol.  Che  gli  è stato  interciso  Mostrar  con  al- 
tra imprese  altra  virtute.  Buon.  Fier.  4.  3.  3. 
lo  t’ ho  lasciato  legger,  senza  mai  Interciderti 
nota. 

• INTERCINTO.  Attorniato , Cinto  d’ at- 
torno. Landin.  Ist.  Plin.  lib.  35.  (Berg) 

• INTERCIPKRE.  V.  L.  Sottrarre  insidio- 
samente, Occupare,  Prendere.  Lat.  sublrae- 
re,  intercipere.  Cortig.  Castigl.  2. 174.  Quel- 
l’era il  termine  dove  giungeva  la  voce  ancor 
calda , prima  che  ella  losse  dal  ghiaccio  inter- 
cetta. ’N.  S.) 

INTERCISAMELE . Avverb.  Interrotta- 
mente,  Divisamente.  Gal.  Sist.  224.  L’acce- 
lerazione si  fa  continuamente  di  momento  in 
momento,  e non  inte rasamente  di  parte  quan- 
ta di  tempo  in  parte  quanta. 

• INTERCISIONE.  Propriamente  significa 
Tagliatura  per  mezzo  ; e per  traslato  vale 
Inlerrompimento . Golii.  Lett.  -Sopraggitinsc 
la  morte  di  esso  Principe,  e di  più  l’intercision 
del  commercio.  (A) 

INTERCISO  e 1NTRACISO.  Add.  Da  In- 
tercidere e Inlracidere.  Lat.  intercisus.  Gr. 
Staxairs»?.  Dant.  Par.  29.  Però  non  hanno  ve- 
dere interciso  Da  nuovo  obbielto.  But.  ivi:  Ve- 
dere interciso , cioè  intendere  variato  nè  tra- 
mezzato da  alcuna  cosa.  F.  V.  pr.  1 . Per  non 
lasciare  la  materia  intracisa.  Cavale.  Med.  cuor. 
E santo  Jacopo  interciso  disse:  quando  gli  pa- 
stori tosano  le  pecore,  or  non  tolgono  eglino 
tutta  la  lana?  Buon.  Fier.  5.  3.  8.  E fa  con- 
cluso, Le  dimore  intercise,  assediar  gli  empii. 
— E Crescenz.  4.4.  Ed  è un’uva  bianca,  aven- 
te il  granello  quasi  rìtondo,  e fa  mezzanameute 
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glandi  e spessi  grappoli,  e la  foglia  mezzana- 
mrnle  intercisa.  Ed  appresso.  Frutti^*»  C*  h. 
foglie  mezzolanamcntc  in»*«v,‘*c'  (P) 

*5.1.  Interciso, , detto  di  polso  intermit- 
tente. Gal.  3 fem  aa5,  L’ernia  è tornala 

maggior  che  prima,  il  polso  fatto  interciso,  con 
palpitazione  eli  cuore,  ec.  (Pe) 

* 5 . II.  Intercisi  chiamavano  i Latini  quei 
giorni  in  cui  si  tengono  le  botteghe  a spor- 
tello; che  anche  sì  dicono  Giorni  di  mezze 
feste.  Varch.  Ercol.  (A) 

* INTERCLUDERE.  Chiudere  a mezzo,  0 
simile.  Cavale.  Espos.  Simb.  181.  Interclude 
e impedisce  lo  spinto  della  vita.  (V) 

INTERCOLONNIO  e INTERCOLUNNIO. 
T.  degli  Architetti.  Lo  spazio  che  è fra 
luna  e l'altra  colonna.  Lat.  intercolummum. 
Gr.  srspumTXtov.  Buon.  Fier.  a.  5.  3.  E de’  rostri 
antiporti  ec.  Gl* intercolunnii  o troppo  angusti, 
o troppo  Intcrrallati,  impari  e diseguali. 

* INTERCONOSC1MENTO.  Conoscimento 
accidentale , o anche  Conoscimento  preso 
dalle  circostanze.  Bargagl.  Impr.  pag.  8a. 
(Berg) 

INTERCOSTALE.  Add.  Aggiunto  di  quei 
muscoli  che  sono  tra  luna  costola  e l'altra. 
Lat.  intercostalis . Gr.  ùr©ir\ei>po;.  Lib.  cur. 
malati.  Sentono  il  dolore  nel  petto  tra*  muscoli 
intercostali.  E appresso:  Si  unga  con  lo  un- 
guento caldo  la  regione  de’  muscoli  intercostali. 

INTERCOSTALMENTE.  Avverò.  Tra  una 
costola  e l'altra.  Lib.  cur.  malati.  Il  dolore 
si  fa  sentire  più  crudele  fra  una  costola  e I*  al- 
tra intercostalmente. 

INTERCUTANEO.  V.  L.  Add.  Che  è tra 
la  carne  e la  cute,  o la  pelle.  Lat.  intercu- 
taneus,  intercus.  Gr.  vispo  c-  Bui.  Inf.  9.  Lo 
sangue  acceso  discorre  per  tulle  le  vene  e per 
tutte  le  membra;  e perchè  quine  n*è  più  in- 
tercutaneo che  altrove,  però  appare  più  quine 
che  altrove. 

INTERDETTO,  e men  comunem.  1NTRA- 
DETTO.  Lo  interdire , Interdizione,  Vieta- 
menlo , Proibizione.  Lat.  interdictum.  Grec. 
airìpprìpa..  Dant.  Purg.  33.  La  giustizia  di  Dio 
nello  ’nterdetto  Conosceresti  all*  arbor  moral- 
mente. 

$.  I.  Interdetto  è anche  una  Censura  o 
Pena  ecclesiastica , per  la  quale  si  vieta  il 
celebrare,  il  seppellire,  e alcuni  sagramenli, 
Lat.  interdictum.  Gr.  apyta.  G.  V.  1 o.  1 1 3.  a. 
Appellarono  al  Papa  , e' misero  l’ interdetto  in 
Firenze.  Maestruzz.  a.  5a.  Interdetto  ec.  al- 
cuno è generale,  alcuno  è particolare.  Generale 
è quello,  quando  generalmente  a*  interdice  il  re- 
gno o la  provincia  ec.  ; ma  il  particolare  è quan- 
do, di  molte  chiese,  o una  o parecchie  sono  in- 
terdette. E appresso:  Lo  ’nterdetto  ec.  non  si 
può  porre  senza  ragionevol  cagione,  siccome  il 
cessamento  dalle  cose  divine.  E appresso  : Che 
differenza  ha  tra  lo  ’nlerdetto  e la  scomunica- 
zione, ovvero  sospensione,  ec.  Ricord.  Alalesp. 
aoo.  Come  ne  fu  fuori,  lasciò  lo  ’ntradetto,  e 
ricomunicò  da  caro  gli  uomini. 

$.  II.  Interdetto , termine  legale , è una 
formolo,  colla  quale  il  Pretore  o comanda- 
va 0 proibiva  alcuna  cosa  attenente  al  pos - 
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I L*a«-  interdictum.  Gr.  asópfhmot.  Varcfi. 

[ Ercol.  338.  Dunque  non  hanno  che  proporre 
interdetto  nessuno , mediante  il  quale  possano 
| per  la  via  della  ragione  ricuperarne  la  posscs- 
• aione,  ed  essere  di  tale  e tanto  spoglio  reinte- 
grati . 

INTERDETTO.  Add.  Vietato.  Lat.  velitus. 

| Fr.  Jac.  T.  5.  a \.  74.  Interdetta  cosa  c torta, 
Da  tua  forza  divien  moria.  Ar.  Fur.zj.  »3.  Ma 
l’antico  avversario,  il  qual  fece  Èva  Allo  Ver- 
detto pomo  alzar  la  mano,  A Carlo  un  giorno  i 
lividi  occhi  leva. 

J.  E Interdetto,  nel  signi ftc.  del  $.  di 
I INTERDIRE-  Latin,  interdictus.  Grec.  apyo';. 

: Maestruzz.  a.  54-  Iachifare  si  debbono,  sicco- 
me nominati  interdetti,  tutti  coloro  de' quali  si 
sa  che  sono  interdetti.  G.  V.  8.  3q.  3.  Per  la 
qual  cosa  il  detto  Legato  sdegnò,  e tomoli  a 
corte , e lasciò  la  città  di  Firenze  scomunicata 
e interdetta.  Pecor.  g.  »3.  nov.  1.  Non  poten- 
do fare  detti  accordi , partissi , e lasciò  là  città 
interdetta. 

INTERDICERR.  V.  INTERDIRE. 

INTERDICI  MENTO.  Interdetto,  L’intera 
dire,  Vietamento.  Lat.  interdictum,  interdi- 
ctio.  Gr.  aira’YdpsuMa.  Lib.  cur.  malati.  Dopo 
sea  loro  fatto  mtcruiciincnto  di  ogni  maniera  di 
agrume. 

INTERDIRE,  e men  comunemente  INTER- 
DICERE.  Proibire,  Vietare,  Impedire.  Lat. 
interdiccrc.  Gr.  airoryoprótv.  Dant.  Purg.  a 3. 
Nel  qual  sarà  in  pergamo  interdetto  Alle  sfao- 
ciatc  donne  Fiorentine  L’andar  mostrando  colle 
poppe  il  petto.  Petr.  canz.  /,.  5.  Le  vive  voci 
in’ erano  interdille.  Amet.  a 5.  Quando  vorrò,  da 
cui  mi  fia  interdetto  Di  su  salire  al  monte?  Fir. 
As.  17.  Ella  le  ha  serrato  il  ventre,  interdetto 
il  partorire,  c dannata  a*perpctua  g ruvidezza. 

$.  Per  Punire  d' interdetto,  pena  eccle- 
siastica. Latin,  interdiccrc.  Gr.  apyóv  irowlv. 
G.  V.  io.  55.  5.  E fu  la  terra  e la  santa  città 
interdetta.  Maestruzz.  a.  5*.  Che  è » dire:  k* 
interdico  il  cotale  luogo,  ec.  Non  c nulla  altro, 
che  interdiccrc  gli  uomini  abitatori  da  certi  sa- 
cramenti che  si  deono  ricevere,  dalla  sepoltura, 
e che  i cherici  sono  vietati  di  non  celebrare  qui- 
vi pubblicamente,  e dare  i sacramenti.  Palaff. 
9.  Che  io  credo  che  fusse  maledetto  II  punto  c 
P ora  e ’i  di  ch’io  nacqui  al  mondo,  Come  chi 
è in  pergamo  interdetto.  Cron.  Veli.  71.  Ivi 
stetti  ialino  al  1 538  di  Maggio,  callotta  mi  parti*, 
perocché  fu  interdetta  Bologna , e privata  dello 
Studio,  e vennimene  a Careggi. 

•INTERDETTO.  Add.  Alla  latina.  Inter- 
detto. Petr.  canz.  4>  Nè  tacendo  potea  di  sua 
man  trarlo,  O dar  soccorso  alle  virtuli  afflitte; 
Le  vive  voci  ra’ erano  interdille.  E Canz.  Giunt. 
Alle  quali  interdille  Le  paterne  lor  leggi  erari 
per  forza.  (M)-  £ Bell.  Mann.  104.  Io  fug- 
girò in  Egitto,  Perchè  il  tuo  sguardo,  ingrata, 
non  m* infiamme,  Posciacbè  qui  riposo  mi  c 
interdillo.  (N.  S.) 

INTERDIZIONE.  Interdetto.  Lat.  interdi- 
ctum. Gr.  apyia.  G.  V.  8. 11 5- a.  Il  detto  Le- 
gato assolvette  i Fiorentini  dalla  interdizione  e 
scomunica. 

INTERESSANTE.  Che  interessa.  Salvia. 
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Pros.  Tose.  a.  11S.  Si  deono  con  attenzione  e 
senza  tedio  leggere,  come  cose  proprie,  e inte- 
ressanti le  case  e famiglie  di  quella  età. 

INTERESSARE.  Mescolare,  Far  parteci- 
pe; e si  usa  anche  nel  signi  Zie.  neutr.  pass. 
Lat.  communicare , in  consili i communioncm 
vocare.  Gr.  avatxocvoùv.  Tac.Dav.  Arni.  4.94. 
Quello  che  ho  pensato  io  , di  come  ancor  piu 
stretto  intere  ssanniti,  per  ora  non  dico. 

* 5-  E per  Ingaggiare , Impegnare,  Far 
contrarre.  Lat  f acero  ut  quis  contrahat,  in- 
ducere.  Gal.  Gali.  Sagg.  47.  Che  fate,  signor 
Sarsi,  mentre  eoi  siete  su’l  maneggio  d’interea- 
•anni  in  obblighi  grandi  per  li  bcneficii  Catti  a 
questo,  ch’io  riputato  mio  figliuolo,  mi  venite 
dicendo  che  non  è altro  che  un  allievo?  (N.  S.) 

•INTERESSARSI.  Prender  travaglio , Ado- 
perarsi. Soder.  Colt.  89.  Sebbene  fa  poca  uva, 
il  liquore  è tanto  buono , che  merita  il  pregio 
dell’opera  a interessarvisi.  (V) 
•INTERESSATAMENTE.  Con  interesse , 
Per  motivo  d’ interesse.  Segn.  Leti,  dedic. 
Come  a quei , da  cui  eglino  interessatamente 
speravano  alcun  favore.  (A) 

•INTERESSATISSIMO.  Superi,  d’interes- 
sato . Tass.  leu.  S87.  Io  sono  interessatissimo 
nella  servitù  del  signor  Principe.  (V) 

INTERESSATO.  Addiett.  Da  Interessare. 
Buon.  Fier.  4.  Intr.  E vi  spirano  ognor  bra- 
me assetate,  e pcnsier  mille  interessati.  £5.  3. 
E T interesse  l’alma  interessata  Yersò,  poiché  la 
fede  anche  l’ offese. 

$.  I.  Interessato  si  dice  anche  di  chi  si 
dà  in  preda  al  suo  utile  e comodo , senza 
aver  riguardo  all’  altrui.  Latin,  lucri  avidusK 
Cr.  ptXowpfo;;.  Buon.  Fier.  4.  4.  sa.  Interes- 
sati, avari,  ambiziosi. 

II.  Interessalo  vale  anche  Parteci- 
pante, Chi  ha  interesse  in  alcun  negozio. 
Cecch.  Dissim.  4.  9.  Se  il  giovane  fosse  stato 
mio  interessato , forse  che  cc.  Borgh.  Vesc. 
Fior.  $$9.  Famiglia  allora  nobile  e polente,  e 
molto  con  questa  città  interessata,cd  in  più  modi 
nel  pubblico  e nel  privalo  congiunta. 

INTERESSE,  e anticam.  INTERESSO.  Utile 
o Merito  che  si  riscuote  de’  danari  prestati, 
o si  paga  degli  accattati:  differente  in  que- 
sto da  Usura,  ch’egli  è lecito,  ed  ella  no. 
Lat.  usura  interesse,  quod  cuiusque  interest. 
Gr.  tó  3*a£opov.  Pass.  ia6.  Chi  gli  ricuoprc  o 
scusa  con  nome  di  cambio, chi  d’interesse,  altri 
di  diposito  e di  serhanza.  M.  V.  3.  1 06.  Ordinò 
che  in  perpetuo  ogni  mese  catuno  creditore  do- 
vesse avere  per  dono  e interesso  uno  danajo  per 
lira,  e che  i danari  del  Monte  ec.  l'at'ch.  Star. 
8.  194.  Acciocché  gli  ufficiali  ec.  lusserò  tenuti 
a fame  pagare  loro  gF  interessi  a cinque  fiorini 
larghi  per  cento  ogni  anno  in  due  paghe. 

$ . 1.  £ perchè  chi  paga  ne  sente  danno, 
e chi  riscuote  utile ; anzi  perchè  era  pro- 
priamente il  valore  della  parola  che  ci  vie- 
ne dal  latino,  di  qui  è che  Interesse  sem- 
plicemente si  piglia  e per  utile  e per  danno. 
LaL  compendium,  jactura.  Gr.  xspio?,  fypia. 
G.  V.  io.  i3i.  4.  E presesi  il  piggiorc  con 
grande  interesso  e dannaggio  del  nostro  Comu- 
ne. E 11. 66.  3.  Fu  disordinala  dovizia  al  corso 


I NT  533 

usato , e ad  interesso  di  coloro  che  avicno  le 

S ossessioni.  Bocc.  nov.  ao.  ao.  Con  mio  gran- 
issimo danno  ed  interesse  vi  stetti  una  volta. 
II.  Egli  farebbe  a mangiare  coll’in- 
teresse , si  dice  di  chi  grandemente  consu- 
ma. Malm.  3.  i5.  Gli  è quel  che  attende  a pre- 
dicar dieta,  E farebbe  a mangiar  coll’ interesso. 
(E  par  che  valga  : Ei  mainerebbe  più  clic 
non  mangia,  metaforicamente  parlando,  l’in- 
teresse qui  tolto  per  usura,  giacché  niente 
ha  più  facoltà  di  mangiare  ossia  distrugge- 
re l’altrui  sostanze,  che  gl’interessi  i quali 
si  pagano  agli  usurai.) 

5-  ni.  Per  Affare  o Negozio  semplice- 
mente  ; onde  Badare  a’  suoi  interessi  vale 
Accudire  a’  fatti  suoi.  Lat.  sua  negolia  ge- 
rire. Gr.  TZ  SdVTC’J  ZpoitTSlV. 

* J.  IV.  Interesse  per  Guadagno,  Utilità. 
Dav.  Pcrd.  eloq.  cap.  3g.  Quando  il  popolo 
romano  molte  volte  stimava  interesse  suo  quel- 
lo che  si  giudicasse.  (Il  Lat.  ha  : crederei  sua 
interesse.)  (V) 

* INTERESSINO.  Affante  ciò,  F accendito- 
io, Negoziuccio,  Jnteressuccio.  Buon.  Fier. 
Siete  voi  stracchi,  siete  voi  sudali,  interessili 
mici  belli? (A)  —(Qui  è detto  di  persone,  qua- 
si a modo  di  vezzeggiativo,  come  dire  per- 
sone per  le  quali  m interesso.)  (B) 

• INTERCSSOSAMENTE . Aw.  Con  inte- 
resse. Bellin.  Disc.  11.  Si  narrano  i pregi  tuoi, 
e forse  dalla  maggior  parte  di  chi  gli  ascólta  si 
ricevono  al  più  al  piu  per  nobili  fantasie,  ma 
concepite  da  uu  genio  intercssosamente  artificio- 
so. (Min) 

INTERESSDCCIO.  Dim.  d’interesse.  Pic- 
colo interesse.  Latin,  parvum  faenus , parva 
res , negotiolum , recula.  Grcc.  irpav/xartov. 
Segn.  JPred . 1.  8.  Voi  non  fidereste  alla  incer- 
tezza del  caso  una  vostra  lite,  un  vostro  depo- 
sito, un  vostro,  quantunque  minimo,  interes- 
sacelo. 

INTEREZZA.  Astratto  i! Intero.  Lat.  intc - 
ritas.  Gr.  ó\zxkripict.  Boez.  farcii.  4.  6*  Or 
iinmi  : vivono  gli  uomini  con  quella  interezza 
di  mente,  che  coloro  i quali  essi  giudicano  che 
siano  buoni  o rei  cc. 

• INTERFEZIONE.  V.  L. , e poco  usata . 
Uccisione.  Cavale.  Specch.  Cr.  307.  Piange- 
rò la  interfezione  del  popolo  mio.  (V) 

• INTERFREGATUIIA.  Termine  de  Mani- 
scalchi. Inf  animazione  cutanea  con  escoria- 
zione alia  gamba  del  cavallo,  che  lo  fa  zop- 
picare. (A) 

INTERJEZlONEcINTERGHIEZIONE.Par- 
te  del  discorso  esprimente  qualche  affetto  del- 
l’animo. Termine  gramaticale.  Latin,  interjc- 
clio.  Mor.  S.  Greg.  Racba  in  lingua  ebrea  b 
una  voce  la  quale  chiamano  i grafitatici  intera- 
zione, la  quale  dimostra  l'animo  irato,  ma  non 
caccia  però  appresso  fuori  la  parola  delfini  con- 
ccputa  dentro.  But.  Inf  ai.  1.  Ahi:  questa  è 
un’ iutcrjezione  che  significa  ammirazione.  E 
Furg.  ti.  a.  Ahi  cc.  in  grammatica  si  chiama 
intercezione  esclamativa,  e significa  ira  e cor- 
ruccio. E altrove:  Questo  ehi  è interjczione  , 
secondo  il  gramatico,  c significa  dolore,  come 
ahi.  farch.  Lez.  5o5.  Ha  interposto  questa  in- 


534  I NT 

terghiezione «li  dolore, per  dimostrare  re.  E 549. 
Oimè:  ìnterghiezione  che  significa  dolore. 

•INTERINARE.  V.  A.  Far  temporaneo. 
Cor.  Leti.  Farri.  Sappi  18.  E perchè  si  ha 
istituito  di  fare , come  si  dice  , ini  eri  no  re  la  fa- 
rolli  della  Legazione,  ogni  rolla  che  si  fa  mu- 
tazione della  persona,  ec.  (Min) 

• INTERINATO.  Credesi  dal  lai.  prò  inte- 
rim. Accettato  per  ora.  Davil.  Guerr.  civ.  io. 
(Berg) 

• INTERINA  ZIO  NE.  Sust.fem.  Tempora- 
neità. Cor.  Leti.  Farn.  Sappi  18.  Vostra  Si- 
gnoria potrà,  prima  che  parta  di  Coite,  ordina- 
re che  si  procuri  d’avere  la  detta  interinazio- 

ne.  (Min) 

INTERIORA  e INTERIORI.  Ciò  ch’è  rin- 
chiuso nella  cavità  del  petto  e del  ventre  in-  j 
feriore  degli  animali.  Lat.  ex ta,  viscere.  Cr.  j 
ivrepot , edkaiyyv  x.  Bocc.  nov.  48.  10.  Quel 
cuor  duro  c freddo  ec.  coll’altre  interiora  insie- 
me ee.  le  cacciò  di  corpo.  Amet.  85.  Nè  disar- 
mato debbo  per  sepoltura  avere  le  crudeli  inte- 
riora del  Ciclopo.  Cr.  G.  «4.  1.  La  rnarcorell» 
ec.  mena  fuori  la  collera  dal  fegato  , dallo  sto- 
maco e dalle  ’ntcriora.  Red.  Oss . an.  196.  Un 
tonno  ben  netto  dagl’  interiori , e pesante  390 
libbre,  passava  dì  poco  un  ottavo  d’oncia  di 
cervello. 

• 5.I.  piar,  ha  anco  Intcriore.  Petr. 
Uom.  ili 81.  Per  necessità  del  corpo,  partitosi, 
mentre  che  si  vuole  purgare  il  ventre , lotte  le 
interiore  mandando  fuori,  si  mori.  Morai  S. 
Greg.  6.  a5.  L’isopo  è una  erba,  la  quale  ha 
a mondare  le  nostre  interiore.  (V) 

$.  II.  Per  similit.  vale  V Interno.  Cr.  0. 
98.  G.  Con  penne  d'  uccelli  grandi  ec.  tutte  le 
interiora  si  spazzino.  Bocc.  Leti.  Pin.  Ross. 
376.  L’ambizione  degli  animi  non  temperati  tro- 
vò le  ricchezze,  e recolle  a luce,  avendole,  sic- 
come superflue,  nelle  profondissime  interiora 
della  terra  la  natura  nascose.  G.  V.  13.  3.  aa. 
Alle  quali  ci  condogliamo  con  tulle  le  ’nteriora 
dcll'amislade  {cioè  co’  più  interni  affetti). 

INTERIORE.  Sust.  La  parte  interna.  Il 
di  dentro;  e,  parlandosi  a uomini,  si  prende 
per  Animo,  Mente.  Lat.  animus , mens.  Gr. 
£pifv.  M.  V.  a.  73.  Nondimeno  nell’ interiore 
dentro  era  tra  loro  radicata  mala  volontà. 

INTERIORE.  Adii  Contrario  d’  Esterio- 
re. Interno.  Lai.  interior.  Mor.  S.  Greg.  Ac- 
ciocché tanto  più  ferventemente  attendesse  egli 
.die  cose  intcriori,  quanto  egli  fosse  più  spartito 
dalle  cose  esteriori.  Fir.  As.  160.  Prendi  que- 
sta brocca,  e portai, imi  piena  dell* onde  interiori 
di  quella  fonte.  Seni.  Stor.  16.  640.  Gl’Ibira- 
giares,  popoli  deU’Ajnerica  intcriore,  docili  e 
mansueti  di  natura. 

•INTERIORITÀ.  Qualità  di  ciò  che  è in- 
teriore. Sega.  Concord.  5.4*  »•  Vogliono  tra- 
passare i confini  di  quella  perfezione  ec.  con 
rendere  il  Cristiano  non  solo  interiore,  ma  tutto 
interiorità  ec.,  non  solo  spirituale,  ma  tutto  spi- 
rito. (A) 

INTERIORMENTE.  Avverbio.  Di  dentro. 
Latin,  intus . Grcc.  sv$ov . Sagg.  nat.  esp.  58. 
Una  bocchetta  di  metallo  lavorata  interiormente 
a vite. 
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• INTERISSIMA  MENTE . Superi,  d’ Inte- 
ramente. Integrissimamente.  Segner.  (A) 

INTERISSIMO.  Superi  d’ Intero.-  Lat.  in- 
tegerrima*, absolutistimus.  Gr.  o"Xox>.i)floTa- 
to?,  tOLÀscÒTavo;.  Ftamm.  1.40.  Amore  di  me 
ìl  primo  dì  ebbe  interissima  possessione. 

• INTERITÀ,  e al  modo  antico  1NTERI- 
TADK  e INTERRATE.  Integrità.  Boez.  117. 
Or  vivono  gli  uomini  con  quella  interilade  di 
mente,  che  di  necessità  sia.  E *39.  Credi  esser 
diverso  dalla  interilà  della  scienza.  (V) 

• INTENTO.  V.  L.  Morte.  Lat.  interitus. 
Cavate.  Specch.  Cr.  1 38.  All’uomo  che  dispre- 
gia colui  che  lo  corregge,  verrà  interito  repen- 
tino. Sannaz.Arcad.Egi  12.  Io  piango*  o riili, 
il  tuo  spietato  interito.  (V) 

• TNTERLASSARE.  latrala *riare.  V.  (Min' 

•1NTERLASSÀTO.  Add.  Da  Interlassarc. 

Car.  Leti.  Farn.  3.  8g.  E vostra  Signoria  mi 
fa  torto  a pensare  che  per  (mesto  io  abbia  in- 
tcrlassato  di  scriverle , avendo  per  favore  ogni 
occasione  che  mi  si  presenti  di  farle  cosa  gra- 
ta. (Min) 

INTERLINEARE.  Scrivere  o Segnare  con 
linea  tra  verso  e verso.  Latin,  inlerscribcre. 
Gr.  Ztcììpdftn.  J'arch.  Stor.  13.448.  Usavano 
fare  che  tnesser  Donato',  deciicrata  e letta  ch’ci 
l’aveva,  interlineasse  alcuni  versi. 

INTERLINEARE.  Adii.  Aggiunto  di  scrit- 
tura posta  tra  verso  e verso.  Lat.  interlinea- 
ris,  interscriptus.  Gr.  Staysyesipuévoi. 

INTERLINEATO.  Add.  Da  Interlineare. 
Lat.  interlinearis,  interscriptus.  Grec.  Siaye- 
ypappi* 07.  farcii.  Star.  13.448'  Affinchè  co- 
lali versi  cosi  interlineati  si  dovessono  saltare 
dal  Cancelliere,  senza  leggerli  altrimenti  in  pub- 
blico. 

INTERLOCUTORE.  Colui  che  parla  nelle 
commedie,  o simili.  Comico,  nel  signi/',  del  §. 
Lat.  qui  loqueqs  inducitur,  histrio,  comeedus. 
Gr.  ì rrpieav , fUfio"kóyoz . Buon.  Fier.  4-  i-  »• 
Nè , s’  10  il  facessi , Comparirei  in  iscena  Con 
Dome  alcun  degl'  interlocutori.  Red.  Leti.  Occh. 
I comici  greci  e latini  ec.  non  avessero  mai  pi- 
gliata occasione  ©.di  nominargli, odi  scherzarvi 
sopra  per  bocca  de’  loro  interlocutori. 

• INTERLOCUTORIO.  Tcrm.  per  lo  pii k 
de*  Curiali , ed  è aggiunto  di  Sentenza , la 
quale  ordina  che  si  producano  maggiori  no- 
tizie per  poter  dare  una  sentenza  definitiva. 
Bocc.  Com.  Inf.  Per  una  spezie  di  sentenzia , 
la  quale  si  chiama  interlocutoria.  (A) 

• J.  In  forza  di  sust.  fem.  Band.  ^n/.Qoali 
magistrati, giudici. . . , sian  tenuti  nc’principii  di 
tali  causo  dichiarare  per  loro  interlocutorie.  (A) 

• INTERLOCUTRICE.  Verbal  fem.  d’in- 
terlocutore. Piccol.  Poet.  Arisi. p.  83.  (Berg) 

• INTERLOCUZIONE.  L’atto  e V u fido 
dell* Interlocutore.  Panig.  Demelr.FaL{ Bcrg) 

INTERLUNIO.  Qttello  spazio  di  tempo,  in 
cui  non  si  vede  la  Luna  per  la  congiunzione 
col  Sole.  Lat.  interlunium.  Gr.  ouvodtov.  Sal- 
via. Pro*.  Tose.  1.  1 5a.  Luna  silente  dissero 
i Latini  lo  interlunio. 

• INTERMEDIARE.  Intromettersi,  Frap- 
porsi, Essere  intermedio.  Leoni  Leti.,  Bel - 
lat.  Pro*.  Sacr.  (Bcrg) 
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INTERMED1ETT0 . Dimin.  d’ Intermedio. 
Buon.  Pier.  3.  2.  16.  Or  questo  intermedicllo 
ha  fatto  bene. 

INTERMEDIO.  Cosa  o Parte  intermedia; 
e si  dice  propriamente  di  quella  azione  che 
tramezza  nella  commedia  gli  atti , ed  è se - 
parata  da  essa.  Lat.  exodium.  Grec.  t-oòiov. 
Lasc.  Streg.  prol.  Non  è dubbio  che  la  ric- 
chezza e la  bellezza  degl' intermedi  cc.  offusca- 
no e fanno  parere  povera  e brutta  la  commedia. 
Buon.  Pier.  3.  i.  9.  Di  Cui  talora  un  canto  0 
uoa  cocchiata  ec. , Un  intermedio , o qualche 
canzonetta,  ec.  E 3.  4-  Intermedi!  vi  furo? 
V.  Furvi , e non  furo  scherzi.  E appresso: 
Nell'ultimo  intermedio  le  speranze  Si  fer  gaie 
vedere  in  lieto  coro  ec. 

5.  Per  similit.  Malm.  3.  33.  Toccò  la  cor- 
da con  i suoi  intcrmedii  De'  tamburini  e trom- 
bettieri a piedi. 

INTERMEDIO.  V.  L.  Add.  Che  è di  mez- 
zo. Lat.  intermedius.  Gr.  raprptsipevo;.  Gal. 
Sist.  170.  Ne)  caso  detrarligtieria,es$a  e'I  ber- 
zaglio  e l'aria  intermedia  participano  egualmen- 
te il  moto  universale  diurno.  E 356.  Vide  oc- 
cultarsi la  caria  remota  dall’intermedia. 

INTERDIENTI  RE.  Perdere  o per  freddo 
o per  altra  cagione  il  senso  de’ membri  per 
qualche  poco  di  tempo,  intormentire.  Latin. 
rigere.  Gr.  ptyodv.  Sen.  Pisi.  78.  Ma  tosto  in- 
tcrmentiscono,  c vengono  perdendo  il  sentimento. 

INTORMENTITO.  Add.  Da  Inlermentire. 
Lat.  rigens.  Gr.  £fTM>c*  Sen.  Pist.  95.  E inter- 
raentiti  i nodi,  e le  dita  ritorte. 

INTERMESSO.  Add.  Da  Intermettere.  Lat. 
intcrmissus.  Grec.  òicù.iki:u.ptvo JBocc.  Vii. 
Daut.  256.  Chi  bene  riguarda,  può  laricongiun- 
zionc  dell’opera  intermessa  conoscere. 

INTERMETTERE  . Intralasciare . Lat.  in- 
termi iter  c.  Gr.  8(aXa:tratv.  Pass.  37.  Dee  an- 
cora la  penilenzia  essere  continua  iuGno  alla 
morte;  c se  non  quanto  all’ allo  di  fuori,  come 
il  digiuno,  cilicio,  lagrime  ec. , le  quali  si  pos- 
sono intermettere , fasciare  c apprendere , cc. 
Bui.  Purg.  28.  1.  L’ opere  attive  sono  un  poco 
intermesse  e lassate , per  la  considerazione  di 
dimenticare  li  mali  passati.  Stor.  Eur.  1.  i\. 
Co’  quali  non  intermettendo  il  preso  viaggio , 
fra  brevi  giorni  giunse  a Pavia.  . 

* § . Intermettere  dicesi  anche  del  polso , 
della  febbre , e vale  Divenir  intermittente. 
Nell'atto  d’ intermettersi  la  febbre,  cioè  di  di- 
venir intermittente.  (A) 

1NTERMETTIMENTO . Tramezzamene , 
Intermissione.  Lat.  intemiissio , interpositio. 
Grec.  Stà'Xei^c;,  irajsv^scis.  Il  Vocabol.  alla 
voce  TRAMEZZAMENE. 

* INTERMEZZO.  Terra,  di  Leti.  Picciola 
poesia  che  si  frappone  agli  atti  del  Dram- 
ma. (Min) 

INTERMEZZO.  Add.  Intermedio,  Frap- 
posto. Lai.  intermedius,  interpositus.  Gr.  é/x- 
/uoof,  rcooayxaifxtvo?.  Segn.Anim.5. 199.  Per 
soluzioni  delle  ragioni  antedette  diciamo  impri- 
ma nella  generazion  delle  forme  esser  molle  For- 
me intermezzo. 

INTERMINABILE . Add.  Da  non  potersi 
terminare , Che  non  ha  termine . Lat.  inter- 


I NT  535 

minabilis.  Gr.  córstfc;,  océfavv^c-  S.  Agost. 
C.  D.  Per  interminabile  immensitade  di  luo- 
ghi si  grandi  da  ogni  parte  fuori  del  mondo.  E 
altrove:  Per  le  interminabili  pene  degli  empii, 

» quali  non  potranno  esser  tormentati  in  elenio, 
se  nou  viveranno  in  eterno . Bocz.  Varch.  5. 
6.  È adunque  l’ eternità  una  possessione  per- 
fetta, e tutta  insieme  d’ una  vita  interminabile. 

* INTERMINATAMENTE.  Senza  termine. 
Cavale.  Espos.  Sirnb.  a.  aa3.  Egli  è dello 
Nostro  interminatamente  , perche  egli  si  fece 
nojtro  per  ogni  modo  ad  ogni  nostro  aervi- 

zio-  W 

* 1NTERMINATEZZA.  Contrario  di  Ter - 
minutezza.  Sterminatezza,  Iltimitazione.  Si- 
los. Rag.  (Berg) 

STERMINATISSIMO.  Superi,  d’intermi- 
nato. Segner.  Crisi,  inslr.  2.  18.  4-  Tutte  le 
altre  simili  perfezioni  iaterminatissitne  , che  si 
uniscono  cc.  nella  semplicissima  essenza  della 
natura  divina. 

INTERMINATO-  Che  non  ha  termine.  Lat. 
interminatus.  Gr.  crirsifo;-  Varch.  Lez.  104. 
Il  mestruo  della  donna  non  è interminato;  cioè, 
che  di  qualunque  parte,  o grande  o piccola  che 
sia,  si  possa  formare  il  parto.  Viv.  Ragg.  Op. 
Gal.  91.  Eziandio  nell' interminato  e profondo 
abisso  delle  proprietà  matematiche  ec.  ci  fa  ri- 
mirar più  da  presso  l’immensità  di  sua  incom- 
prensibile  sapienza.  Gal.  Sist.  128.  Una  è,  che 
il  moto  possa  di  sua  natura  essere  interminato 
c infinito  ; e l’altra,  che  il  mobile  sia  parimen- 
te incorruttibile  ed  eterno. 

* 1NTERMISSIBILE.  Soggetto  a intermis- 
sione, Che  si  può  intermettere.  Grill.  Leti, 
al  Vialardi.  (Berg) 

INTERMISSIONE,  ho  intermettere , Inter- 
rompimenlo.  Lat.  intermissio.  Gr. 

Annoi.  Vang.  E senza  intermissione  orate  in 
tutte  le  cose.  Serm.  S.  Agost . Se  pena,  senza 
intermissione;  se  fame,  senza  consolazione. 
Mor.  S.  Greg.  Senza  alcuna  intermissione  ri- 
prendono lor  medesimi.  Cavale. *Frult.  ling. 
Stale  perseverantemente  in  orazione  , e orate 
senza  intermissione.  Sen.  Ben.  Varch.  3. 
Gl’  Iddii , i quali  senza  intermissione  alcuna 
versano  tutti  i dì  e tutte  le  notti  tanti  doni,  ec. 

* INTERMTSSORIO.  Spettante  a intermis- 
sione. Doni  Fil.  Mor.  72.  (Berg) 

INTERMISTO.  Add.  Mescolato,  Vergato. 
Lat.  permixtus.  Grec.  av Fiamm.  4* 
1 35.  Di  porpora  c di  drappi  dalle  indiane  mani 
tessuti,  con  lavori  di  varò  colori , e d*  oro  iu- 
termisti . 

INTERMITTENTE.  Add.  Che  intermette . 
Lat.  intennittens.  Gire.  StaXacrrwv.  Lib.  cur. 
malati.  Sogliono  avere  il  polso  intermittente . 
Lib.  cur.  febbr.  Se  la  febbre  èe  iutermittcntc, 
non  temere,  porche  ella  duri  a stare  intermit- 
tente. Buon.  Fier.  3.  1.  5.  Il  polso  intermit- 
tente, Or  sollecito,  or  tardo  ec.,  È un  mal  segno. 

1NTERM1TTENTISSIMO.  Superi,  d’inter- 
mittente. Red.  lett.  2.  275.  Mi  consola  però , 
che  sia  terzana  semplice  ìd terminiate  inlcrmil- 
tentissima,  che  vuol  dire  senza  pericolo  oleuno. 

INTERMITTENZA.  Astratto  d’ Intermit- 
tente. Intermissione.  Lai.  intermissio.  Grec. 
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2taX0i'}<{‘  Lìb.  cur.  maiali.  L*  intermittenza 
del  |H>lso  nasce  dall'olTcsa  del  cuore.  Red.  lelt. 
3.  48.  La  cagione  della  intermittenza  del  polso 
io  mi  crcdca  ec.  essere  ec.  Neri  Sani.  7.  ai. 
Qui  spedisce  corrieri  in  diligenza  A Civoli , al 
Pidocchio  c alla  Catena»  Che  tosto  senza  alcu- 
na intermittenza  La  gente  d’arme  comparisca 
in  scena. 

* INTERMONDI  A LE.  Attinente  all'Intera 
montilo.  Magai.  Lelt.  Solamente  restasse  da 
appurare  se  negli  spazii  intermondiali  vi  fosse- 
ro o no  quelle  nature  beate , che  oziose  vi  ri- 
pose Epicuro.  (A) 

•INTEUMON  DIO.  Spazio  rii  mezzo fra  più 
montli,  ideato  da  Epicuro.  Magai.  Lelt.  (A) 

INTERNAMENTE.  Avverbio.  Dalla  parte 
interna.  Latin,  interìus.  Gr.  cvòc-v.  Red.  Oss. 
an.  55.  Se  internamente  si  preme  il  canale  ec. 
ai  scorge  subito  scaturire  ec.  qualcbo  quantità 
di  quella  materia  bianca  . E Ins.  q3.  Quella 
sola  aurìcola  gonfiata  si  dirama  eorae  in  duo 
tronchi,  cd  internamente  ha  una  sottilissima 
membrana. 

* INTERNARE . Da  Temo  ; ed  in  neutr. 
pass.  V usò  Dante  in  significato  di  Distin- 
guersi in  tre.  Dani.  Par.  ab.  Ferpctualementc 
osanna  sverna  Con  tre  melode, che  suonano  in 
trec  Ordini  di  letizia,  onde  s'interna.  (V) 

$•  Internare.  Da  Interno,  pure  neutro 
passivo.  Pro/ondarsi,  Penetrare  nella  parie 
interiore.  Lat.  penetrare.  Gr.  cvaic  0 foie  aS  a* , 
evajrcòùsiv.  Dani.  Par.  19.  Com’occhio  per  lo 
mare  entro  s’interna.  Peir.  son.  a$3.  Ove  nel 
suo  Fattor  P alma  s’interna.  Tass.  Ger.  la.  a6. 
O Dio,  che  scorni  L’ opre  più  occulte , c nel 
mio  cuor  l’interni.  Red.  Oss.  an.  54.  Va  ad 
aggirarsi  intorno  al  fegato  , c ad  internarsi  in 
esso  con  diversi  minutissimi  canaletti. 

* INTERNATISSIMO . Superi.  d‘  Interna- 
to. Min.  Malm.  Desiderio  internatissimo.  (A) 

INTERNATO.  Add.  Da  Internare.  Segn. 
Mann.  Marz.S.  a.  Che  sarà  dunque  avere  un 
fi,oco  tanto*più  doloroso  , non  solamente  d’ in- 
torno a guisa  di  mura  , ma  indie  viscere  inter- 
nato altissimamente  ? 

♦INTERNITI.  Voce  poro  usata.  La  par- 
te interna,  L'interiore.  Poe.  Dis.  in  DEN- 
TE. (A) 

INTERNO.  Sull.  Quello  che  i dentro,  Lo 
spazio  che  è dentro  ; e metaforicamente  , 
come  nell  esempio.  Il  sentimento  dcW ani. 
mo  non  palesalo  cogli  atti  esteriori . Laliu. 
pars  interior.  Cr.  zi  tv. Sov.  Sega.  Mann.  Die. 

. * * 80slion  essere  nell’  interno  impazien- 
ti , nell’ esterno  risentiti. 

INTERNO.  Add.  Di  dentro;  e parlando 
di  cose  dell'  animo,  significa.  Aon  manife- 
stalo con  atti  esteriori.  Latin,  interior,  inti- 
mus.  Gr.  eveorepo;.  Mor.  S.  Greg.  Tanto  ri- 
ceve della  letizia  interna , quanto  potrebbe  pi- 
gliare eziandio  se  ec.  Dant.  Par.  17.  SI  che 
eli’ esca  Segnata  bene  della  ’nlerna  stampa. 
Pelr.  son.  66.  Similemente  il  colpo  de’  vostri 
occhi  , Donna  , sentiste  alle  mie  parti  ’iifern'e 
Dritto  passare.  Seni.  Stor.  1.  4.  Non  ebbero 
contezza  di  tutto  quel  tratto  dell’ Affrica , che 
dal -promontorio  Praso,  detto  da’ moderni  Capo 


di  Mozambico,  e dalle  più  interne  parti  del- 
T Etiopia  c da’  Monti  della  HLuna  si  estende  ver- 
so Mezzodì. 

INTERLÙDIO.  Spazio  tra  nodo  e nodo. 
Lat.  intemodium.  Gr.  pdKarf^.  Cr.  4-  5.  a. 
Alcune  [viti)  sono,  che  hanno  spessi  nodi,  e 
alcune  hanno  le  gemme  per  lunghi  inlernodii 
distanti. 

* INTERNUNZIO.  T.  della  Corte  Roma- 
na. Colui  che  esercita  il  ministero  di  Nun- 
zio in  mancanza  del  Nunzio.  (A) 

* INTERO . Sust.  La  cosa  tutta  quanta 
ella  è,  senza  che  niente  siane  tolto;  Il  tut- 
to. Salv.  Avvert.  1.  3.  a.  37.  Se  [le  voci  J 
finiscano  in  I,  e ricevano  faccorciamenlo,  non 
tanto  la  metà,  ma  tutto  lo  intero  perdono  d’essa 
consonante  addoppiata  , e ritengono  la  vocale  : 
dalli , dai,  ec.  Cecch.  Dissirn.  3.  a.  Voi  non 
avete  ancora  inteso  l’intero.  (V) 

* 5*  Render  intero,  per  Effettuare , Re- 
care ad  effetto.  Dant.  Purg.  3o.  Immagini 
di  ben  seguendo  false  , Che  nulla  promission 
rendono  intera.  (V) 

INTERO.  Add.  Che  non  gli  manca  alcu- 
na delle  sue  parli.  Lat.  integer,  perfectus , 
ab  soliti  us.  Gfcc.  owo;,  «avriAtcoc,  oKoxtkqs. 
Bocc.g.  4.  p.  5-  Mi  piace  iu  favor  di  me  rac- 
contare non  mia  novella  intera  ec. , ma  parte 
d’una.  E nov.  77.  69.  Parendogli  avere  assai 
intera  vendetta  , lieto  senz’  altro  dirne  se  ne 
passò.  [Qui  vale  perfetta,  e tale  che  nulla  le 
manchi  di  quanto  può  soddisfare  l'offeso.) 
Dant.  Purg.  1 8.  Perche  suo  figlio , mal  del 
corpo  intero,  E della  mente  peggio,  c che  mal 
nacque  , Ha  posto  in  luogo  dii  suo  pastor  vero. 
( Intendi : privo  dell'  integrità  del  corpo , e 
delle  funzioni  della  mente.)  Nov.  ani.  6.  7. 
E dall’altro  v’era  tutto  intero  a sedere  in  se- 
dia, o a cavallo  armato.  ( L’ Imperatore  effi- 
giato sopra  una  moneta .) 

$.  I.  Per  Tutto  d' un  pezzo.  Tes.Br.  5. 
44. Un’ altra  n’ha  in  India,  che  non  ha  se  non 
On  corno , t le  sue  unghie  sono  intere,  come 
di  cavallo. 

J.  II.  Per  Perfetto,  Compiuto,  Senza, 
difetti.  Lat.  perfectus,  omnibus  numeri s ab- 
solutus.  Gr.  tiXìio;-  Petr.  canz.  a.  2.  Perchè 
meno  interi  Siete  formati , c di  minor  virtute . 
Dant.  Inf.  27.  E certo  il  creder  mio  veniva 
intero . M.  V.  5.  3.  Il  Papa  conobbe  che  U 
risposta  eia  intera  alla  sua  luteuziuoc  ( cioè  ap- 
punto secondo  la  sua  intenzione).  E 5.  79.  L* 
quale  avieoo  ordinala  e incatenata , per  essere 
più  interi  alla  battaglia  [cioè  uniti).  Cron.  Mo- 
rdi. *5 6.  Appresso  togli  fanciulla , clic  tu  ti 
contanti  ch’ella  sia  sana  r intera.  E 55o.  Aspet- 
tando con  sommo  desiderio  In  sua  natività,  c di 
poi  nato,  cd  essendo  maschio  e intero  , c bene 
proporzionato,  quanf  allegrezza , «pianto  gaudi» 
me  ue  parve  ùccvcutf^Bellinc.  son.  266.  Udi- 
te : c a delle  membra  intero?  Comare,  io  ’l 
feci  maschio  da  dovcro.  Cas.  lelt.  8.  La  prego 
che  si  «legni  ascoltarlo  volentieri , e prestar^ 
ÌDtcr.i  fede,  come  fareblic  a me  proprio 

5.  III.  Per  Sincero, Muro,  isCaUd 
teger,  purus.  Gr. 
nov.  yb.  7.i*cr 
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le  e Gisippo.  £ Anuel.  ai.  A quelli  con  intero 
animo  Ameto  pensando,  conosce  i lunghi,  bion- 
di e copiosi  capelli  essere  della  donna  speciale 
bellezza.  Dani.  Purg.  17.  Che  fu  al  dire  e al 
far  così  intero.  M.  V , 8.  37.  1/  animo  del  no- 
stro Comune  si  vede  netto  e intero  , per  fare 
de’  loro  errori  ricredenti  i Pisani. 

J.  IV.  Cavallo  intero,  vate  Non  castrato. 

$.  V.  Andara  o Stare  intera,  diciamo 
del  Tenere  o Portare  la  persona  diritta. 
Lai.  crcclum  incedere . Grec.  of&cv  /Saette tv. 
Toc.  Dav.  Star.  1 . a*»5.  Cecina  ec. , bel  gio- 
vuuc  , gronde  di  corpo , dismisurato  d’ animo  , 
parlar  presto,  andare  intero,  iunamorò  i soldati. 

$.  VI.  Intero  intero,  dinota  maggiore 
espressione,  ed  ha  fona  di  superlat.  Buon. 
Tane.  1.  1.  Tu  hni  giò  speso  un  anno  intero 
mitro.  Varch.  Ercol.  3o.  Coloro  i quali  ec. 
i «citavano  le  commedie  e le  tragedie  intere  in- 
tere solamente  co’  gesti. 

• I.NTEUOSSEO  . Aggiunto  di  alcuni  mu- 
scoli , propri!  delle  dita  delle  mani.  V oc. 
Di j.  (A) 

INTERPELLARE.  V.  L.  Intimare,  Chia- 
mare con  atto  giuridico.  Varch.  Stor.  \\. 
£>49.  Se  la  città  non  ricercò  e non  interpellò  il 
termine  di  due  mesi , il  predetto  don  Ferrante 
ec.  ne  fu  cagione,  ec. 

INTERPELL  AZIONE . V.  L.  Il  chiamare 
con  atto  giuridico.  Lat.  inter peti diio . Guicc. 
Stor.  5.  160.  A costituire  il  Duca  di  Milano 
in  contumacia  sarebbe  stata  necessaria  la  intcr- 
pellaxione. 

INTERPETRA MENTO  e 1NTERPRETA- 
MKNTO.  Lo  ’nterpetrare,  Interpelratione . 
Latin,  inlerprelatio,  exposilio.  Gr.  ippgvéia. 
(iÌ\toc t; . Peti.  Tuli.  È un  altro  ornamento  , 
che  si  chiama  interpetramento.  (Qui  è specie 
di  figura  rettorica  . ) — ( L’edizione  di  Ve- 
nezia 18)1  a pag.  ha:  Ed  è uno  altro  or- 
namento che  si  appella  richiamamcnto,  ovve- 
ro che  si  chiama  interprelamento,  ed  ha  luo- 
go quando  una  medesima  rosa  ridiciamo  più 
volle,  non  per  quelle  medesime  parole  , come 
quelle  di  sopra,  ma  per  prole  diverse.)  (B) 

INTERPETRA  RE  e INTERPRETARE,  per 
Esporre,  Volgarizzare,  Dichiarare  il  senti- 
mento delle  cose.  Lat.  interprrtari , expone- 
re. Grec.  fotuvfditv,  «erax&TjyzccSrat . Bocc. 
nov.  8 tj.  5.  Le  quali  prole  citi  volesse  sollaz- 
zevolmente interpclrarc , di  leggieri  si  conce- 
derebbe da  tutte,  cosi  esser  vero.  Guitt.  lett. 
is.  Di  vostra  visione  interpretare.  G.  V.  a.  1. 
7.  Casa,  sire  domo,  mlcrpelriamo  il  duomo  di 
san  Giovanni , chiamato  prima  Casa  di  Marti . 
Pass.  56y.  Dello  interpretare  i sogni  molti  si 
sono  già  inframmessi,  c I ialino  ne  fatti  i l*hri. 

• I NTERPETRATIVAME \TE  et  * 

T ATRAMENTE.  Con  modo  in 
Per  interpetrazione.  Uden.  A 


I NT 


537 


£*K.  Dani.  Par.  »a.  Se  intcrpetrala  vai,  come 
si  dice.  Dittam.  5.  iG.  Questo  è Lete  , Ch’c 
interpello  a noi  dimenticanza.  Varch.  ErcoL 
a? 4-  &>|>ra  la  quarta  particella  della  Poetica 
d’ Aristotile,  ’mtcrpelruta  da  lui. 

1NTERPETRATORE  e INTERPRETATO- 
RE. Che  interpetra.  Espositore , Tradutto- 
re. Lat.  interpres,  exposiior,  enarra  tur.  Gr. 
iftptpK,  sppipaoc.  Pool.  Uros.  l ue  sagacis- 
simo, e de'  sogni  il  primo  inlerpetratore.  Liv. 
Dee.  5.  Gl’  interpetratori  della  legge  dicevano 
che  ec.  Amm.  Ani.  9.  4.  ia.  Essendo  tu  fe- 
dele inlerpetratore , non  li  conte  di  sponere 
parola  pei  parola.  Pass.  3(kj.  Quale  astrologo, 
o qual  filosofo , o inlerpelraìorc  , udendo1  colai 
sogno  , potrebbe  o saprebbe  intenderlo  o to- 
te rptra  rio? 

• INTERPETRATORI  A . Interpretazione 
Borgh.  Orif'.  Fir.  aa8.  Vi  aggiugne  cose  stra- 
ne, com’  è l’interpetratorie  di  quelle  antiche  vo- 
ci toscane , delle  quali  i Romani  non  sapevao 
nulla.  (V) 

INTERPETRAZIONE  e INTERPRETAZIO- 
NE. Interpetramento,  Esposizione,  Dichia- 
razione. Latin,  inlerprelatio.  Grec.  èpprpuicL 
Pass.  373.  Cosi  i sogni,  che  non  hanno  inter- 
petrazionc , come  quegli  che  l’ hanno  c la  pos- 
sono  avere.  Lib.  Amor.  La  interpetrazione  del- 
le tue  parole  mi  piace . Coli  SS.  Pad.  Cor- 
rompendole per  mala  interpetrazione,  si  sforzò 
d’ adattarle  spezialmente  a costui.  S.  Gio.  Gri- 
«05/.  E si  lo  alluminòe  per  la  ineffabile  sapien- 
za c interpetrazione  del  predetto  giovane  Da- 
niello, servo  suo. 

INTERPETRK,  INTERPETRO  e INTER- 
PRETE. Inlerpetratore.  Lai.  interpres.  Gr. 
épfirivsvf.  Mor.  S.  Greg.  Queste  cose  da  niu- 
no  inlerpelro  della  santa  Scrittura  furono  mai 
osjcrvotc.  Petr.  cap.  a.  Ma  l’inlerpctre  mio  mel 
fece  piano.  Ma/m.  G.  3i.  E perchè  Marlinaz- 
za  v’e  novizia,  E non  intende  il  gracidar  eh* e* 
tanno,  L’ interprete  fa  egli  c il  torcimanno. 

I.NTERP1TO . V.  A.  Interprete.  Vit+SS 
Pad.  1.  77.  Uarione  parlando  in  lingua  greoa, 
acciocché  li  suoi  interniti  lo  ’niendessono.  — (La 
veronese  edizione  delle  Vit.  SS.  Pad.  alle 
citate  pag.  ha  mlerpilri.  ) (B) 

Per  Mezzano.  V-  A.  Cron.  Marcii . 
*36.  E per  questo  da  sè  medesimo  , sanza  in- 
ternilo, ne  mutò  molte  (delle  botteghe). 

•INTERPOLARE.  V.  A.Aggiugnere,  Inse- 
rire alcuna  cosa  nelle  opere  altrui  o stam- 
pale o manoscritte.  Lam.  Le z.  ani.  Libri  in- 
terpolati. Ma  che  il  sincero  c genuino,  penre- 
nuto  nelle  mani  di  Fra  Gio.  Aunio  di  Viterbo 
ec.,  questi  l'interpolasse,  e vi  aggiungesse  al- 
cune cose  drl  suo.  (A) 

•INTERPOLATAMENTE.  Con  intendilo 
di  tempo , Tempo  per  tempo , Interrotta- 
mente.  Red.  l*tt.  (A) 

INTERPOLATO.  Add  Intervallato,  In- 
t£P"nff0.  Lai.  interruptus . Cr.  injrii;.  Red. 

■ 195.  Quanto  alla  difficoltà  interpolata 
•re , questo  è un  sinloma  iu  genere 
ni  lese,  e questa  azione  lesa  è la  re- 
•-  Segner.  Parr.  instr.  37.  J.  L'as- 
. due  mesi  per  ciascun  anno , 0 «rtn-- 

*34 
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potala  o conli uova,  fu  dal  Concilio  stimata  una 
assenza  breve,  ec. 

• INTERPOLAZIONE.  Sust.  fem.  Intrapo- 
ni mento.  Da  Interpolare.  F.  (Min) 

* E T.  di  Mal.  È il  metodo  di  trovare 
una  leggo  che  unisca  molti  fatti.  Essendo 
osservati  trenta  luoghi  di  un  pianeta  tro- 
vate una  curva  analitica  che  passi  per  que- 
sti trenta  luoghi , e voi  avrete  interpolate 
le  osservazioni  del  pianeta.  (Di*.  Mal.). 

INTERPONI  MENTO.  Lo  ’nterporre.  Lai. 
interpositio.  Gr.  uapiv&ssij . Com.  Inf.  so. 
Non  perdendo  tempo,  ma  intra  quello  iulcrpo- 
dimenio  distinti  li  tre  circoli  - Sagg.  nat.  esp. 
i5i.O  sia  per  intcrponiincnto  di  minimi  spa/ii 
vacui , o per  un  mimilo  penuischianicnto  di 
particelle  d’aria. 

INTERPORRE.  Tramezzare , Inframmet- 
tere, Porre  tra  V una  cosa  e l altra.  E si 
usa  in  signife.  alt.  e ncutr.  pass.  Lat.  inter- 
ponete. Gr.  rap&wiS'éyflu-  Doni.  Par.  09.  Uu 
dice  clic  la  Luna  si  ritorse  Nella  passion  di  Cri- 
sto, e s’interpose,  Perchè  ’1  lume  del  Sol  giù 
uon  si  porse.  Gal.  SlsL  550.  Cominciando  poi 
la  Terra  a interporsi  tra  Giòve  e ’l  Sole,  ec. 

*§.  I.  E per  Interrompere.  Agn.  P orl- 
ilo f.  Gov.fam.  7.  Milano  iHu.Purc  chi  spes- 
so le  pruora  ( le  spese  *le‘ conviti)  e usa,  se 
non  sarà  fuori  di  sè,  credo  le  interporrà  e mo- 
deri*. (C) 

II.  Per  Mettersi  o Entrar  di  mezzo, 
Tramettersi.  Latin,  se  interponete . Gr.  paai- 
tsusw.  Bocc.  nov.  41.  35.  intimamente  inter- 
ponendosi c nell1  un  luogo  e nell'altro  gli  amici 
c i parenti  di  costoro , troraron  modo  ec.  E 
nov.  66.  5.  A dare  al  loro  amore  compimento 
mollo  tempo  non  s’ interpose  ( cioè  non  passò) . 
E Leti.  Fin.  Ross.  370.  Chi  adunque  s’inter- 
porrò, o che  voi  coll’anime  non  possiate  a’  vo- 
stri amici  andare,  e stare  con  loro  ec.,o  fargli 
dinanzi  a voi  menare?  Pass.  94.  Interponga  il 
merito  delia  sua  passione,  per  la  quale  tulle  le 
cosaci  sono  donale.  Tais.  Ger.  19.  73.  Tacque  ; 
«r sorgeva  Adrasto  a far  disfida;  Ma  lo  preven- 
ne e s’interpose  Armida. 

INTERPOSITO.  Add.  Da  Interporre.  In- 
terposto, Posto  di  mezzo.  Lat.  inlerpoiilus, 
mtervedens.  Gr.  iupyopivzi,  fisctrwdtv.  Bocc. 
uov.  43.  5.  E per  intèrposita  persona  sentilo  clic 
a grado  l’era,  con  lei  si  convenne,  ec.  Cavale. 
Fruii,  ling.  Per  diversi  modi  pregargli , cer- 
care, picchiare  per  sè,  per  interposilc  persone. 
Frane.  Sacck.  X)n.  dU’-  59.  È ninno  in  que- 
sta vita,  che  volendo  grazia  da  uno  signore  per 
intèrposita  persona,  che  si  tacesse  dal  minore 
«Iella  corte,  0 eziandio  dà  «omo  che  si  fosse 
acconcio  con  lui  di  piceni  tempo? 

I N TE  KPOSrrOHE.  Ch  0 interpone  . Lai  in. 
mtercessor.  Gr.  pswtvtc-  Stor.  1 7 . 43. 

Vespasiano , stalo  mezzano  delta  concordia  , e 
interpositore  per  **  * 8 * della  sua 

fede . 

INTERPOSIZIOIICELLA.  Dim.  d' luterpo- 
uzione.  Lib>.  Pred  °8D*  biterposizioncella  di 

tempo  è dannose. 

INTERPOSIZIONE.  Interponi mento.  Lai. 
interpositio.  Grec.  Fiainm.  5.  4. 


La  doglia  gravissima  prr  La  nuova  partenza  in- 
cominciò per  interposizion  di  tempo  alquanto 
ad  alleviare.  Cr.  7.  19.  3.  Se  non  è grassissimo 
(il letame) , eli  conviene  fare  alcuna  interpo- 
sizione. Com.  Inf.  10.  Per  la  interposizion  della 
\ Terra  dee  scurar  In  Luna , e per  la  inlcrposi- 
; zionc  della  Luna  il  Sole.  Gal.  Gali.  348.  La 
. qual  aria  , per  P interposizione  del  sottilissimo 
: velo  dell'  acqua  cc. , sènza  renitenza  si  separa. 

•INTERPOSTO.  Sust.  Interjezione.  Par - 
; te  indeclinabile  dell * orazione,  che  si  intra- 
mette  per  entro  il  parlare , per  accennare 
i subiti  affetti  dell’animo.  Buommalt.  Tr.  (A) 

INTERPOSTO.  Add.  Interposito.  Lat.  i«- 
terpositus  Gr.  rcafsvrsSatpivo? . Cr.  io.  56. 
6.  Il  pescatori:  alcuna  volta,  interposti  alquanti 
di,  va  si  sopraddetto  luogo.  Bocc.  FiL  Dani. 
36.  L’ uno  e l'altro  Scipione , c gk  altri  valenti 
uomini,  per  la  lunghezza  del  tempo  interposto, 
ti  sono  delta  memoria  caduti. 

• $.  Interposta  persona  dicesi  di  chi  si 
fa  mediatore  fra  due  contraenti , litiganti  , 
o simile,  a trattare,  parlare,  ec.  Cas.  Oraz. 
Cari.  V.  i3&  Dindbzì  al  severo  cd  infalliLil 
gimlido  del  qnale,  per  mollo  die  altri  tardi, 
tosto  debbiamo  in  ogni  modo  venir  tutti- , non 
per  interposta  persona  ec.,  ma  soli  e ignudi.  (0) 

I NTE RPRETAM ENTO.  V.  I XTE11PET RA- 
ME NTO. 

INTERPRETARE.  V.  INTERPETRARE. 

•INTERPRETATIVAMENTE.  Con  modo 
interpretativo.  Per  interpretazione.  Tosca- 
nel.  Ann.,  Uden.  Nis.  5.33.,  Bull  agl.  Cane, 
pag.  119.,  Calin.  Consid.  Mas.  Disc.  30. 
(Bcrg) 

INTERPRETATIVO  e INTERPETRATIVO. 
Add.  Atto  a interpretare.  Che  si  può  intcr- 
petrare.  Scgner.  Mann.  Die.  1.  1.  Considera 
come  v’  è doppio  modo  di  tentar  Dio  : P uno 
espresso,  l’altro  interpretativo.  L’iuterpretativo 
è quando  l’uomo  non  ha  veramente  per  fine 
delia  sua  troscuragginc  una  tal  prora , ina  pur 
procede,  come  se  di  fatto  I* avesse;  sicché  in- 
terpretativo tanto  significa,  quanto  equivalente. 
( Qui  è termine  teologico.) 

INTERPRETATO.  F.  INTERPETRATO. 
INTERPRETATORE.  Fed.  1NTERPETRÀ- 
TORK. 

• I Y1ERPRETATRICE.  Ferbal.fcm.  tT In- 
terpretatore . Interpretessa . Liburn.  Tre 
Font.  (Bcrg) 

INTERPRETAZIONE.  F.  INTERPETRA- 
ZIONR. 

INTERPRETE.  F.  INTERPETRE. 

• INTERPRETESSA.  Verbal.  fem.  d'  In- 
terprete. Inlerprclatrice . Doni  FU.  Mor. 
*54.  (Bcrg) 

INTERPUNZIONE.  P untatura , Punteg- 
giamento. LaL  interpunctio.  Grec.  òtóor^i;. 
Salvia.  Pros.  Tose.  7.  31.  Un  greco  gramstv- 
co,  die  avcy.1  fatto  un  compiuto  c solenne  trat- 
tato dell’*  interpunzione  0 puntalura  , fu  per 
inchcrzo  soprannomoto  cc-  E 191.  Mal  fa  cbi 
di  due  soli  segni  nell’ interpunzione  o puntalura 
si  serve. 

• $ . E T.  di  Musica,  Modo  di  distingue- 
re i riposi  più  o meno  perfetti , e di  divi > 
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dere  talmente  le  frasi , che  si  sentano  il  lo - ' 
ro  principio,  la  loro  cadenza  e le  loro  con- 
nessioni più  o meno  grandi,  come  appun- 
to, ciò  accade  in  un  discorsi i ben  proferi- 
to. (L) 

• INTERRAMENTO.  Ved.  INTERRIMENE 
TO.  (A)  • AMIVI 

INTERRARE,  e mcn  comunem.  INTER- 
RI ARE.  Imbrattare,  Impiastrare  con.  terra. 
Latin,  terra  oblinere,  tegere.  Troll.  Fort. 
Molti  sonerà  colpi  1*  Lotte,  innsnziehè  l’uomo 
vi  metta  il  vino  ; mollo  è internala  co'  pietli  la 
rubo  ili  scarlatto,  anziché  la  Ileiua  ec.  Pallad. 
Getta.  »3.  Col  letame  del  Ime  ai  vuole  inter- 
rare la  radice  di  sotto  {cioè  impiastrarla  con 
«sso  in  cambio  di  terra). 

•5-I.  Per  meta/'.  Dant.  Rim.  76.  Le  mie 
time  ec.  intcrran  nelle  lodi  di  costei;  Di  ciò  si 
Inastili  il  debile  intelletto.  — ( Qui  veramente 
V edizione  delle  Prose  di  Dante  ec..  Torti- 
ni e Franchi  1733,  a pag.  10;',  legge:  Cb’cn- 
Iraron  nella  loda  ec.  E meglio  quella  delle 
Rime  antiche  dello  Zane , V enrzia  n3i,  a 
pag.  68:  Rerq  «e  le  mie  rime  avran  difetto, 
Che  ’n terrai!  nella  loda  ec.  E viene  da  Entra- 
re yper  conjugaxione  anomala,  e vale  quan- 
to entreranno^  (Jl) 

5-  IL  Interrare  si  dice  da  Purgatori 
dell’  interrare  li  panni  colla  terra  del  pur- 
go, quando  si  vuol  cavarne  l’unto,  e sodar- 
gli alle  gualchiere. 

5 - HI.  Interrare  pei'  Seppellire , Sotter- 
rare. Lai.  hw nare.  òr.  svraptagtt»,  Tue.  Rii. , 
li  ft- rouu  allora  interrare  le  due  leste  nella  Ra- 
dia deli'  avòrio . E appresso  ; Se  voi  piace  4i 
riposarvi , poi  fartmp  interrar  quoto  cavaliere 
a grande  onore. 

INTERRATO,  e a di  nostri  men  comune- 
mente INTERRIATE».  Add.  da’  ! or  verbi.  Co- 
perto di  terra.  Latin,  terra  oblitus . Viagg. 
Moni.  Sin.  I casamenti  di  Domasco  quasi  lutti 
sono  internati  di  fuori.  Cr.  5.  5j,-  5.  Dello  per- 
tiche si  fanno  ec.  siepi  e chiosare  di  corti  e di 
portici,  r mollo  altre  utili  cose  , siccome  souo 
pareli  internati,  c graticci,  c simigliami  cose. 

$.  1.  Si  disse  anche  Internato  ad  uomo 
impallidito  e squallido , e quasi  simile  alla 
terra  di  purgo,  eh’  è bigia , e di  color  di 
cenere,  colla  quale  i purgatori  interi  iano  i 
panni i dal  che  è tolta  la  metafora.  Lai.  pai* 
lidus,  exanguis.  Gr.  wycóc,  yToipó;.  Frane. 
Sacch.  nov.  1 81  « Diventarono,  che  parvono'in- 
lerriali.  rir.  As.  ? 55.  Smorto  c internato,  cbV 
pareva  un  corpo  uscito  d’uno  sepoltura.  Bel- 
line. son.  a i o.  Pallide,  scure,  interriate  e smor- 
te Veggio  le  labbra,  cc. 

$.11.  In  forza  tli  susi.  vale  Terrapieno. 
Segn.  Star.  5.  7$.  Rifeciono  i bastioni  a tulle 
le  porte,  e di  dentro  alle  mura  gl*  internali. 

•INTERREGIO.  V.  A.  Interregno.  Liv. 
lib.  cap.  34,  fu  quella  città  attemperata  c 
afforzata  cc.  per  la  morte  di  Numa,  c tornò  a 

iutcncgio.  (V) 

INTERREGNO.  V.  L.  Tempo  nel  quale 
vaca  il  regno.  Lat.  intcrregnum.  Gr.  p«?a- 
/3aat>.;ia.  Salvin.  Pros.  Tose  1.  85.  Coutc-uto 
solo  della  sua  dignità , s’ è della  sua  medesima 
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autorità  nel  tempo  di  questo  interregno  dispo- 
gliato, per  ripigliarla  poi  più  vigorosa,  e rive- 
stirsene. 

INTERRJLAUE.  V . INTERRARE. 

INTERRI ATO.  Vi  INTERRATO.' 

• INTERRUULIRE.  V\A.  Render  terribi- 
le. Vden.  AiJ.  Il  ripcrcùùmc&iq  dfihc  r mier- 
nbiliscc  più  il  verso,  per  secondare  il  subhict- 

I A 

• $.  Interribilire , in  sic  nife,  neulr.  e.  neu- 
tro pass.  Diventar  terribile.  Beltin.  Bucch. 

Si  inferocito,  ch’ei  sia  come  iuternbililo.  Vden. 
AcfinNòa  giis cosi  il  Tasso,  che  s’ infiamma  e 
a’  inierrihihsce  cc.  Sappiamo  quanto  per  la  par- 
tenza del  Generale  intimidiscano  i suoi  soldati, 
c interrìhiHscsno  i unnici.  <\) 

• INTERRIBILITO.  Adii.  Da  Interribili - 
re.  Vden.  Nis  Questo  ferocissimo  Pagano  ec., 
interrihilito  più  che  mai  d’ira  e di  fierezza.  (A) 

• INTERRIMENTO  e INTERRAMENTO. 
Ternt.  degl’  Idraulici.  Deposizione  di  terra 
fatta  ilaf l'acqua  nell’alveo  tli  un  fosso,  ca- 
nale, o simile.  Dicesi  anche  Rinte riamento, 
Rinterrìmento  ; ma  Interrimento  è più  ro* 
golare  e più  usato.  (A) 

INTERROGANTE.  Che  interroga.  Lai.  in- 
terrogans.  Salvin.  Pros.  Toso.  a.  98.  Col l’s ia- 
to di  maestro  dirittamente  interrogante. 

INTERROGARE.  Domandare,  Ricercare. 

Lai.  interrogare.  Gr.  sftoriv.  Tac.Dav.  Ann. 
i5.  310.  Vece  interrogare  il  centurione,  venuto-  / 
cogli  auibasciadon , in  che  stato  fosse  f Arme- 
ni». E Ann.  i5.  aoa.  Nerone  mandò  Granio 
Silvano,  tribuno  d una  coorte  di  guardia,  a in- 
terrogare Seneca, . 

INTERROGATIVAMENTE.  Avverbio.  Con 
interrogazione . Lat.  interrogative . Gr.  pn*i 
so«CTÌocw£.  Bui.  Inf.  8.  Onesto  dico  interroga- 
tivamente per  mostrare  indignazione. 

INTERROGATIVO.  Add.  Alto  a interro- 
gare, Che  interroga.  Lat.  ad  interrogano - 
nem  pertinens.  Salv.  Avveri,  a.  n 1.  G son 
di  questi  { nomi  imperfetti ) più  maniere  : cioè 
i relativi  ec.,  i rassomigliativi  Cc.,  gl’ interroga- 
tivi, lutti  occupati  nell’ opera  del  domandare. 

$.  Punto  interrogativo  è quello  che  si 
pone  in  fine  de’  periodi  che  contengono  in- 
terrogazione. Lai.  punctum  interrogatali , vel 
interrogai ivum.  Malm.  4.  6a.  Che  non  vede- 
sti, quando  leggi  c scrivi,  Mai  de’  tuoi  di  i più 
Lei  interrogativi.  Salvia.  Pros.  Tose.  3.  191. 

II  punto  patetico  o passionato,  die  noi  ammi- 
rativo appelliamo,  eziandio  nc  pullulò,  con  linea 
retta  sopra  capo  ; e I*  interrogativo  o domanda- 
li vo,  che  con  linea  sopra  capo  altresì,  ma  tor- 
tuosa, si  segna. 

INTERROGATO.  V.  A.  Sust.  Interroga - 
.zione.  Lat.  interrogatio.  Gr.  eceirtìoc;.  Frane. 
Sacch.  Rim.  58.  Io  polca  a cena  molto  male 
Render  risposta  al  vostro  interrogato. 

INTERROGATORE.  Dimandatore.  Lat.  in- 
terrogai or.  Grec.  eirspwTTjoj  ;.  Segue r.  Crisi, 
inslr.  1.  So.  i3.  Che  &c  voi  qui  vi  avanziate  ad 
addimandare  come  abbiate  voi  dunque  da  ri- 
portarvi con  un  interrogatore  impronto,  impor- 
tuno, il  quale  vuole  a forza  scavar  da  voi  quella 
verità  che  dee  star  sepolta,  vi  risponderò:  cc. 
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INTERROGATORIO.  Interrogazione.  Lai. 
interrogalo.  Gr.  zpw-njct;.  Buon.  Fier.  4-  3. 
9.  E con  interrogatorii  si  falli  Un  fantoccio  v’as- 
sale, Da  far  sudar  di  pena  on  lucerniere. 

* 5 / Curiali  chiamano  Interrogatorio 
quel  processo  in  cui  si  sono  registrale  le 
interrogazioni  del  giudice,  e le  risposte  del- 
l'accusato t come  anche  razione  del  giudice 
che  interroga  alcuno  così  per  cause  civili , 
che  criminali.  (A) 

• INTERROGATRICE.  Verbal.  fem.  Che 
interroga.  Grill.  Leti.  (Berg) 

• INTERROGAZIONCELLA.  Dim.  d’ Inter- 
roga zi  one.  Salvia.  (A) 

INTERROGAZIONE.  Lo  ’nlerrogare.  La». 
ìnterrogatio.  (ir.  scfirrjoi;.  Vii.  Plut.  K della 
interrogazion  del  sofista,  c della  risposta.  J 

* INTERROMPENTE.  Che  interrompe. 
Delmin.  Ermog.  i5.  (Berg) 

INTERROMPERE.  Impedire  la  contìnua- 
zicme.  Lat.  interrompere,  interturbare.  Grec. 
&iaxó«rretv,  itaztvoyXsìv.  Bocc.  LeU.  Pin.  Ross. 
375.  Tanto  essi  udiranno,  quanto  a voi  piacerà 
di  parlare , senta  interrompere  le  parole  giam- 
mai. Mor.  S.  Greg.  Interrompano  lo  cammi- 
no incominciato  ila  noi,  che  andiamo  alla  Tèr- 
ra di  promissione.  Petr.  eanz.  18.  6.  R,  ’ntcr- 
rompendo  quegli  spirti  accensi,  A me  ritorni,  e 
di  me  stesso  pensi. 

# $.  I.  Assolutam.  Cecch.  Assìuol.  a.  a. 
Venite  meco  in  casa  ec.,  ch’io  veggo  apparir  là 
non  so  chi,  che  ci  potrebbe  interrompere.  (V) 

$.11.  E neulr.  pass,  vale  Non  continua- 
re. Pass.  i3g.  Interrompendosi  il  fìdio  c le 
parole,  non  poteva  li  suoi  peccali  dire. 

INTERROMPIMENTO.  Lo  ' nterromperc . 
Latin.  ìnterturbatio.  Grec.  isaaavd)^iT]9t-;.  Fr. 
Giord.  Pred.  Corrono  aH’obbadienza  senza  in- 
terrompimento  di  tempo.  E altrove : Non  met- 
tono interrompi  mento  all’opera.  Salv.  Spin.  5. 
g.  Mal  nggia  tu,  Trappola,  con  cotesti  tuoi  tanti 
interrompimenti.  Gal.Sist.  371.  Converrà  sen- 
tir prima  ciò  che  avrà  da  riferirci  il  signor  $al- 
viati  intorno  al  libro  delle  stelle  nuove , e poi 
senz’  altri  interrompimenti  verremo  al  moto 
annuo.  •'**' 

• INTERROMPITORE.  Verbal.  masc.  Che 
interrompe.  Oliv.  Pai.  Ap.  Pred.  1 46-  (Berg) 

* INTERROMPITRICE.  Verbal.  fem.  Che 
interrompe.  Coniti.  Leti.  (Berg) 

INTERROTTA  MENTE.  Avverb.  Con  inter- 
romnimento.  Lai.  interrante  Gr.  cmtoto/ìwj. 
Rea.  Cons.  1.384-  Alle  volte  se  ne  lascia  scap- 
par di  bocca  qualche  non  !>cn  terminato  accen- 
to, ed  intcrrottamente  fra’  denti  ne  favella. 

INTERROTTO.  Add.  Da  Interrompere. 
Lat.  interruptus.  Gr.  dtaxstrri?.  Petr.  son.  188. 
Se  nella  fronte  ogni  pender  dipinto,  Od  in  voci 
interrotte  appena  intese , ec.  Fir.  As.  *86.  La 
difforme  pallidezza  degli  occhi  sbattuti,  le  gi- 
nocchia stracche,  il  sonno  interrotto,  i tormen- 
tati sospiri , e il  trepidante  polso , febbrosa  la 
mostravano  in  ogni  effetto.  Srrd.  Stor.  5.  zoo. 
Rivolto  di  nuovo  l’animo  alla  già  tante  volte 

er  diverse  cagioni  interrotta  spedizione  del- 

Arnbia . Sagg.nnt.  esp.  163.  (Questo  giclo  non 
eia  punto  uguale, come  gli  altri,  ma  interrotto, 
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c razzato  di  vene  disordinate,  e intrecciami  si 
per  ogni  verso. 

INTERRUTTO.  Ortogr.  non  comune.  Add. 
Lo  stesso  che  Interrotto.  Bui.  Par.  »5.  Suo 
cainmin  reciso,  cioè  taglialo  e interruttoda  qual- 
che tossa  o nume. 

INTERRUTTORE.  Che  interrompe.  Latin. 
interruplor , Grec.  0 dMtxórrwv . Fr.  Giord. 
Pred  R.  Questi  lascivi  appetiti,  interruttori  di 
ogni  buona  operazione. 

INTERRUZIONE.  Interrompimenio , Lo 
interrompere.  Lat.  Ìnterturbatio,  interruptio. 
Gr.  iroptvo 5^.7301?,  diaxotnj.  Com.  Purg.  7.  Ma 
perciocché  la  materia  di  quello  fu  interrotta, 
della  qaaté  interruzione  fu  ragione  ec. 

•INTERSECA MENTO.  Intersecazione , /«-* 
crocicchiamento,  Delmin.  Ermog.  *3.  (Berg) 

• INTERSECANTE.  Che  interseca.  Sagg. 
nat.  esp.  Questo  gelo  non  era  punto  ugnale , 
come  gli  .litri,  ma  interrotto,  e razzato  di  venr 
disordinate,  e intersecantisi  per  ogni  verso.  (Af 
~( L’edizione  dì  Firenze  1691  a pag.  i63  ha 
intrecciantisi.)  (B) 

INTERSECARE  e INTERSECAR^.  Incro- 
cicchiare, Dividere,  Tagliare  scambievol- 
mente ; c si  usa  anche  neulr.  pass.  Lai.  in-1 
tersecare.  Grec.  StaTajtvtcv.  Com.  Par.  1.  Lt 
quali  quattro  circoli  s’ intersecano  in  un  punto, 
cioè  nel  principio  dell’Ariete.  Bui.  E pel  molo 
obliquo  de*  pianeti  si  percuotono,  e inlrrsc- 
gansi. 

INTERSEC  ATO.  Add.  Da  Intersecare.  Lat. 
intersectus.  Gr.  Ziccxomc;.  Bui.  Inf.  4\.  1.  Li 
quali  due  segni  sono  nel  Zodiaco  opposi! i , in- 
tersecali dalr  Equinoziale.  E Par.  1.  1.  Ma  don- 
no essere  queste  virtù  incrocicchiate , non  in- 
tersecate. 

• INTERSECATOLO.  AdfL  Che  interse- 
ca, Che  divide.  Ved.  DIVISORIO.  Mozz.  S. 
Cr.  Non  essendovi  ec.  fondamento  veruno  di 
muri  intersecalorii.  (A) 

INTERSECAZIONE.  Lo’ntersecare.  Incro- 
cicch lamento.  Lat.  intersecano , iritersectìo . 
Grec.  SiaToprj.  Com.  Par.  i.  Surge  lume  da 
quello  equinozio , dov’è  la  predetta  interseca-, 
zinne  de*  circoli.  Guid.  G.  Le  quali  sono  al- 
quante intersecazioni  d’ alcuno  circolo  del  cie- 
lo, e alcun  altro  de’  pianeti.  Buon.  Fier.  5.  4. 
3.  Che  la  intersecazion  che  fan  l’ ottave  ec. 
Maggior  reca  ai  poemi  Dignità , che  i ternani 
far  non  ponno. 

* INTERSECA  MENTO,  Intersecazione. 
Del  Papa  Tralt.  Dm.,  ec.  (A) 

INTERSECARE.  V.  INTERSECARE.  • 

* INTERSERIRE.  Inserire.  Guarin.  ( A)  — 
E Gal.  Mem.  Leti.  a.  3o<L  Non  ascrivo  a di- 
fetto in  un  trattato,  ancorché  indirizzato  ad  un 
solo  scopo,  interserire  altre  varie  notizie,  pur- 
ché non  siano  totalmente  separate.  (Pc) 

* INTRUSE  RITO.  Add  Da  Interserire.  In- 
serito, Inserto.  Gal.  Sagg.  30.  Di  che  ci  sie- 
no  testirnonii  V altre  vaghezze  interaerite  molto 
leggiadramente  dal  P.  Gr.  nella  sua  scrittura. 
(N.  S.) 

• INTERSEZIONE-  Taglio  scambinole  di 
due  o più  linee,  e II  punto  dove  due  linee 
s' intersecano.  Voc.  Dis.  in  SEZIONE.  (A) 
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• $.  intersezione.  Termine  degli  Anato- 
mici. Di  consi  Intersezioni  tiel  muscolo  ret- 
to dell'  addome  i di  lui  tendini  irregola- 
ri.  (A) 

• 1NTERSPER0ERE.  Spargere  intra  mez- 
zo. Ab.  Conti  Pros.  e Poes.  Pref.  (Berg) 

• INTERSPERSO.  Add.  Da  Interspergere. 
Ab.  Conti  Pros.  e Poes.  8/J.  (Ber®) 

INTERSTIZIO.  V.  L.  Spatio,  Distanzia , 
Intervallo  di  mezzo.  Latin.  inlerstitium.  Gr. 
itdorr,pa  ■ Petr.  cap.  9.  Che  meglio  scuoprc 
Contrarti  duo,  eh’ un  picciolo  interstizio. 

• $ • !•  Ini ersti sii  dicesi  dagli  Ecclesiastici 
quell' intervallo  di  tempo  che  la  Chiesa  pre- 
scrive che  si  osservi  nel  passare  da  un  Or- 
dine sagro  all'altro.  [A) 

Interstìzio.  Spazio,  Distanzia , In- 
tervallo. Termine  aslrologico.  Latin,  inter- 
stitium . Pongono  gli  Astrologi  due  inter- 
stizii  solari:  uno  circa  a’  10  Dicembre , e 
chramanlo  Interstizio  iemale  o vemereccio,  ov- 
vero  tremale;  l’altro  intorno  a’io  di  Giu- 
gno, e diconlo  Interstizio  estivo,  ovvero  esti- 
vale. fìa/din.  (B) 

INTE  RIE  NERE.  Trattenere  Lat  det  inere. 
morari . Gr.  , avi^ity.  Fir.  As.  *R8. 

Pensò  eh* ei  fosse  più  al  proposito  con  alcuna 
dilazione  di  tempo  inteilencrla.  Seni.  Stor.  4. 
i^o.  Era  venuto  innanzi  iti  fretta  per  opprime- 
re, o almeno  per  inlertenere  l’Almeida.  E 4. 
»6i.  Nella  retroguardia  si  fermò  il  Viceré,  per 
inlertenere  i legni  leggieri  de’ nimicò 

INTERTEM MENTO.  L' intertenere.  Pas- 
satempo. Lat.  otium,  bidus.  Gr.  iralyfxa,  pi\- 
irijSflov.  Pecor.  g.  s5.  noi»,  a.  191.  E quasi  egli 
era  lo  intertenimento  di  tutta  quella  battaglia. 
Fir.  As.^tS.  Egli  non  vi  disiderò  cosa  alcuna, 
per  maggiore  intertenimento  de’ convitali. 

• INTEUTEMTORE . Verbal.  masc.  Che 
interi  irne.  Muss.  Prcd.  3.  53c).  (Berg^ 

•1NTERTEMTRICE.  V erbai  fem.  Che  in- 
teri iene.  Leon.  P ascoi . Leti.  (Berg) 

•INTERTURBARE.  Disturbare,  Guastare. 
Lat.  interturbàre,  interpellare.  Varch.  Sen. 
Bene/'.*.  14.  Noi  desideriamo  molte  volte  cose 
nocevoli,  nè  potemo  giudicare  quanto  siano  dan- 
nose, mentre  l’affezione  c’interturba  e corrom- 
pe il  giudizio.  (N.  S.)  — Faust.  Ep.  Cic.  lib.  11., 
Muss.  Pred.  1.  437.  (Berg) 

• INTERTURBARE.  Neutr.  pass.  Pertur- 
barsi, Intorbidarsi,  tìuicc.  Leti.  (A) 

• INTKRTURBATO.  Add.  Da  Interturba- 
re.  V.  (A) 

• INTERTURBATORE.  Verbal.  masc.  Che 
interturba.  Faust.  Ep.  Cic.  lib.  8.  (Berg) 

• INTERTURBATRICE.  Nerbai,  fem.  Che 
interturba.  Aresio  Impr.  (Bere) 

INTERVALLATO.  Add.  Che  ha  intervallo. 
Lai.  intendilo  pradilus.  Buon.  Fier.  a.  3.  5. 
E de’  vostri  antiporti  cc.  Gl’intercolunnii  o trop- 
po angusti,  o troppo  Intervallati,  impari  e dis- 
egnali. 

INTERVALLO.  Interstizio.  Lat  interval- 
lum , interjectio,  intermissio,  intercapedo.  Gr. 
fctsronju'x,  To  fsoXge può..  G . V.  10. 

34.  a.  E in  questo  intervallo  di  tempo  Guido 
Tarlato  si  mise  mezzano.  Dant.  Par.  *9.  Che 
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dal  venire  ÀH'esser  tutto  non  è intervallo.  Petr . 
cap.  it.  E ’nsieme  con  brevissimo  intervallo 
Tutti  averao  a cercare  altri  paesi.  Sen.  Ben. 
Varch.  6.  aS.  Tutte  le  cose,  le  quali  con  si 
grandi  intervalli  separate  sono,  ec.  Bern.  Ori, 
a.  i5.  40.  Era  senza  intervallo  il  lor  ferire. 

• J.  I.  E ner  Indugio.  Ar.  Fur.  ai.  G». 
Ch’abbiamo  da  passar  anco  quel  monte,  E qui 
non  si  può  far  troppo  intervallo.  (M) 

* $.  II.  Intervallo  dicesi  da’  Musici  delle 
distanze  che  occupano  i suoni  fra  di  loro, 
de*  quali  il  più  piccolo  è il  Comma.  Don. 
Mus.  Intervallo  di  settima  maggiore.  Gai  Sist. 
98.  S’io  guardo  quello  c’hanno  ritrovato  gli  uo- 
mini nel  compartir  gl’intervalli  musici  ec.,  quan- 
do potrò  io  finir  di  stupire?  (A) 

(.  in.  Per  similit.  Varch.  Ercol.  aS?.  La 
lunghezza  fanno  gli  spazii  ovvero  i tempi  delle 
sillabe , chiamati  da  alcuno  grammatico  inter- 
valli. 

IV.  ÌMcido  intervallo.  V.  LUCIDO. 

♦ 5.  V.  Intervallo  dicono  i Milit.  lo  spa- 
zio vuoto  tra  la  sinistra  d’un  battaglione,  e 
la  dritta  dell’altro.  (G) 

1NTERVENIMENTO . Lo  ’ntervenire.  Ac- 
cidente, Caso,  Avvenimento.  Lat.  casus.  Gr. 
oùfznrrwpa.  Vii.  Plut.  La  qnal  cosa  fa  parer 
veritiera  quella  parola  che  si  dice , che  questi 
buoni  intervenimcnti  la  buona  ventura  gli  di- 
rizza. 

$.  Per  Intervento,  Mezzo,  Ajuto.  Latin. 
opus,  auxilium.  Gr.  tirtxooocet.  Comi 

Par.  8.  Mosi  rolli  la  via  di  suo  scampo  ; ciò  era 
la  ribellion  di  Cicilia,  la  qnale  prometteva  fare 
per  inlervenimenfo  di- sua  pecunia. 

• INTERVENIO.  T.  de’  Mineralogisti.  No* 
me  che  si  dà  all’  interrompimento  del  filone 
(T  una  miniera  , cagionato  da  pietre  che  lo 
tramezzano.  (A) 

INTERVENIRE.  Avvenire,  Accadere,  Suc- 
cedere. Latin,  uccidere , evenire,  contingere. 
Gr.  (Tjp/Sab'ecv,  cj/isriTrtscv.  Bore.  nov.  80.  14. 
Per  cosa  del  mondo  non  poteva  credere , que- 
sto dovere  a lui  intervenire.  Dillam.z.  19.  Qui 
non  son  sola,  anzi  interviene  a ognuno  Che  ir» 
sua  prosperità  ogni  ben  prova,  E nell’ avversità 
non  ha  ninno.  No v.  ant.  68.  5.  E al  predetto 
giovane  disse  quello  che  era  intervenuto.  Cai. 
lett.  46-  Forse  ingannato  dall’ affezione , come 
interviene  a chi  ama  molto. 

^ • Intervenire  in  alcuna  o ad  alcuna  co- 
sa, vale  Ritrovatisi  presente.  Lai.  interesse. 
Com.  Inf.  18.  La  ferza  di  che  è battuto  il  ruf- 
fiano, disegna  le  tre  persone  che  nel  suo  pec- 
cato , dove  egli  sé  interza , intervengono , cioè 
radiante,  l’amata,  ed  egli.  Serd.  Stor.  5.  188. 
Era  montalo  ad  onorato  grado  della  milizia  , 
sicché  interveniva  a’  consigli  di  maggiore  im- 
portanza. Varch.  Suoc.  5.  3.  Chi  fa  quel  che 
non  debhe,  gl’ intervie»  quel  cbV  non  crede. 

INTERVENTO.  Lo  ’ntervenire.  Lat.  inter- 
ventus.  Gr.  ext£zv«ia.  Gal.  Sist.  110.  Non  ope- 
ra coll’intervento  di  molte  cose  quel  else  si  può 
fare  col  mezzo  di  poche.  Buon.  Fier.  4-  3.  5. 
Sta  a veder  ch’io  mi  sono  innamorato  Per  in- 
tervento di  procuratore. 

INTERVENUTO.  Addicll.  Da  Intervenire. 
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Cron.  Mordi,  ai 3.  Volendo  in  parie  ammae- 
strare i nostri  figliuoli  ec.  per  vero  essempro, 
c per  cosi  intervenuti  a noi . Guicc.  Stor.  3. 
lai.  Ricordandosi  delle  cose  intervenute  nella 
perdita  dd  regno. 

* INTERVENZIONE . Intervento.  Vii.  S. 
Gio.  Guatò , 3-j4.  Che  se  Piero  da  Pavia  , il 
quale  è detto  Vescovo  Fiorentino,  per  interven- 
zione di  pecunia , cioè  per  dono  di  danari , o 
d’ altro  dato  da  mano , cue  è simoniaca  eresia , 
cc.  (V) 

* 1NTERV1VO.  Dal  Lai.  inlcr  vivos,  fallane 
una  soia  toscana.  Cron.  Mordi,  i 37.  Non  vo- 
lendo essere  ingrato,  si  tesiti  intervivo,  che  se 
due  suoi  figliuoli  ec.  E Ricord.  Malcsp.  160. 
E quando  i Guelfi  entrarono  in  Firenze , non 
volendo  essere  ingrato,  si  testò  intervivo,  che 
se  due  suoi  figliuoli  ec.  (V) 

* INTERUSURIO.  Pro  di  capitali  estinguì- 
bili, c più  propriam.  di  frutti  dotali.  Davil. 
Gucrr.  Cir.  3.,  Nani  Stor.  Vcn.  lib.  i.,  Bat- 
ta gt.  tam . 1660.  n.  (Bcrg) 

INTERZARE.  V.  A Neutr.  pass.  Entrare 
in  terzo.  Lalin.  medium  inter  duos  venire* 
Com.  Inf.  |S.  La  ferra,  di  che  c battuto  il  ruf- 
fiano, disegna  le  tre  persone  che  nel  suo  pec- 
cato , dove  egli  se  interza , intervengono , cioè 
l’ amante,  l'amata,  rd  egli. 

* $.  I.  Interzare.  T.  degli  Agric.  Arare  la 
terza  vo/la.  (Ga) 

*§.  li.  Interzare  a doppio.  T.  de’ Costrut- 
tori. Mettere  i chiodi  doppii.  (A) 

♦INTERZATO.  T.  araldico.  Aggiunto  del- 
lo scudo  diviso  in  tre  parti.  (A) 

* $.  E parlando  di  corazze , maglie,  o si- 
mili, vale  Ribattute  a pili  doppii.  Car.  En. 
ìo.  ia36.  E lo  suo  scudo  Pcroo&se  anch'egli, 
e V interzate  piastre.  (M) 

IN  TERZO . Si  dice  di  qualunque  azione 
e operazione , dove  intervengano  tre.  Fir. 
Iute.  4*  6*  Io  so  ri  venuto  qui  per  metter  pace,, 
r.  non  per  combattere  in  terzo.  Ar.  Fur.  37. 
C0|  Etl  appiccossi  la  battaglia  in  terzo. 

INTESA.  Sust.  Intendimento , Intenzione. 
lai.  intelligentia , intendo.  Gr.  vo-3; , oxojiÓ*. 
Dant.  Inf.  33.  Pure  alla  pegola  era  la  mia  in- 
tesa, Per  veder  della  bolgia  ogni  contegno.  Bui . 
ivi:  La  mia  intesa,  cioè  lo  mio  intendimento. 

$•  Aver  l'intesa,  e Star  sull’intesa,  vaglio* 
no  Esser  avvisato,  Star  sull* avviso.  Malm.  1. 
71.  Andò  la  carta;  e quei  ch'ebbe  l’intesa, Co- 
me quel  che  invitato  era  al  suo  giuoco,  Audon- 
ne , e guidò  seco  a quella  impresa  Cent’  u orniti 
con  le  Jor  bocche  di  fuoco. 

INTESAMENTE-  Avverbio.  Intensamente, 
Con  attenzione.  Fissamente.  Lai  .attente.  Gr. 
Kpooeyùz.  Coll.  SS.  Pad.  E quanto  più  intesa- 
mente fosse  ridotta  allo  sguardo  di  Dio,  tanto  è 
più  fortemente  rapita. 

INTESCHIATO.  Add-  Capone.  Lai.  pervi- 
eax,  pertinax,  capito,  capitosus.  Gr.  arépap- 
voc,  avàcwn;,  aparairataTo?.  Frane.  Sàcch. 
nov.  16.  S’e’roi  facessono  Irapcradore,  non  di- 
piglierei  in  Perugia  mai  più , perocché  sono  li 
più  nuovi  mteschiati  clic  io  trovassi  mai.  E ap- 
presso: Con  grandi  scherne  adornò  un  santo 
«le*  Perugini  io  forma , che  li  lasciò  tutti  inte- 
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scliiali.  { Qui  per  quello  che  noi  diremmo  In- 
tonato, quasi  Malamente  alteralo.) 

•INTESISSIMO.  Superi,  d'inteso,  in  si- 
gnific.  di  Adegualo,  Ben  aggiustato.  Ben  re- 
golato. Magai.  Leti.  Tutti  que'  colpi  che,  con- 
siderati da  vicino,  pajono  buttati  aua  c.  là  a ca- 
so, son  tirati  con  intesissima  regola.  (A) 

• INTESO.  Sust.  Per  La  cosa  intesa,  Sen- 
timento, Concetto.  Lat.  seni  enti  a.  Dav.  Mon. 
119.  Volendo  chi  lo  inteso,  chi  il  rigore,  chi 
l'equità  sostenere.  Alleg.  zmj.  So  ben,  che  al 
principal  inteso  mio  Non  arriva  se  uou  uu  altro 
ed  io.  (V) 

• 5 . Per  Patto,  Convenzione.  Car ■ En.  1 0. 
995.  Se  prolungare  i giorni  Al  già  caduco  gio- 
vine t'aggrada  Per  alcun  tempo,  e. tu  con  que- 
sto inteso  L’accetti,  va  tu  stessa,  e dalla  pugna 
sottrailo  e dal  destino.  (Al) 

INTESO.  Add.  Intento.  Lat.  intenda.  Gr. 
npzaa Yijf,  «ctjxsXij;.  Dant.  Pure.  9.  Un’aquila 
uel  ciel  con  peone  d’oro,  Coll'ale  aperte,  cd  a 
calare  intesa.  Cr.  1.  6.  3.  I quali  ( ladroni ) 
spesse  volte  stanno  intesi  a far  datino,  eziandio 
nel  pacifico  tempo.  Gr.  S.  Gir.  Lo  nostro  cuo- 
re dee  esjerc  inteso  tuttora  in  Dio.  Petr.  son. 
7.  Povera  e nuda  vai , filosofia , Dice  la  turba 
al  vii  guadagno  intesa.  Dial.  S.  Grog.  4-  »5. 
Impacciato  de*  fatti  secolari,  c inteso  troppo  a* 
guadagni. 

* $.  I.  Semplicemente  per  Attento,  In 
orecchi.  Vìt.  SS.  Pad.  3.  1 4 > • E guatava  c 
stava  inteso,  se  alcuno  il  chiamasse.  (V) 

$ . II.  Inteso , add.  da  Intendere , per 
Compreso  collo  ' nleUe.tto . Lat.  intei  lectus  , 
perceplus.  Dant.  Par.  4.  Questo  principio  male 
inteso  torse  Già  tutto  il  mondo.  Cas.  lett.  ss. 
Ed  inteso  il  buon  animo  di  V.  M.  verso  nostro 
Signore  e verso  questa  santa  Sede.  Gal.  Sut . 
3i6.  Però  dite  quale,  e dove  è questo  vostro 
inteso  centro. 

* §.  III.  Per  Tcsq,  Ritto.  Esp.  Pat.  Nost. 

Come  sono  le  folli  femmine,  che  vanno  col  collo 
inteso,  e a capo  ritto.  (¥)  . , j 

IV.  Inteso,  coll' aggiunto  di  Bene  o 
Male,  si  dice  degli  edifico,  o altre  fatture* 
allorac-hè  compariscono  alla  vista  per  bene 
o mal  fatte.  Ar.  Fur.  43.  vi.  E vide  loco  il 
qual  si  vede  raro,  Di  gran  fabbrica,  e bella,  e 
ben  intesa.  Borgh.  Rip.  90.  Cosi  parimente, 
nel  far  le  cose  bene  intese , tutto  T onore  e la 
gloria  per  sé  stessi  si  acquislerebbono.  -, 

I N TESSER  E.  Intrecciare  insieme.  Lat  *#1- 
lexere,  innectere.  Cr.  «yufcuvstv,  spxKixiiv. 
Cr.  3. 38. 6.  F.  poi  di  sopra  di  vimini'o  di  pru- 
ni posti  per  diritto  s’ itile  ssono.  Serd.  Stor.  4. 

1 57.  Finalmente  furono  intessute  e congiunte 
insieme  le  carene  cogli  altri  armamenti , e po- 
ste in  acqua.  — Tass.  Gcr.  18.  41.  Pur  artefice 
illustre  a questa  volta  È colui  ch’ullc  travi  i vin- 
chi intesse.  (P)  — E 1.3.  Tu  rischiara  il  mio  canto, 
e tu  perdona  S‘  intesso  fregi  al  ver,  a’adorno  in 
parte  D'altri  diletti,  clic  de’ tuoi,  le  carte.  (Miu) 
$.  Per  metaf.  Buon , Ficr.  4.  4.  ìa.  Una 
catena  di  misfatti  S’ intesse  senza  capo. 

•INTBSSJMKNTO.  L'atto  A intessere.  Tes- 
situra. Bellin.  Disc.  Abbiam  determinalo  esser 
la  tela  uu  iutessimeoto  di  fila.  (A) 
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* 5.  Per  metnf.  Uden . ftis  5.  5.  Virgilio 
usurpa  dalle  aiorie  questo  semplicissimo  oidi» 
mento  poetico,  il  quale  con  mtcasimeuto  di  va- 
ni e molli  episodi]  ee.  cresce  tanto,  che  si  di- 
tate, cc.  (A) 

*INTESSIT0RE.5«s/.  mnsc.  Che  intesse, 
tic (hn.  Disc.  0.  D*  ugnai  sottigliezza  a quella 
della  quale  sono  t canali  inlcssitorì  delle  radici 
degli  alberi.  (Min) 

* 1NTESSITURA . Sust.  femm.  Tessitura. 
Bellin.  Disc.  C.  Minuzie  delle  quali  ogni  parte 
del  nostro  corpo  deve  essere  non  solamente  com- 
posta, ma  composta  in  un  certo  modo  di  quasi 
Winleisitara  o intrecciatura.  (Min) 

INTESSUTO.  Add.  Da  1 messere,  intrec- 
ciato insieme.  Lai-  intextus , innexus.  Grec. 
«vopavS’ec;,  SfzitiirXey^svof.  Pir.  Dtsc.an.  8G. 
Fruttificato  hanno  con  larga  copia  le  bene  in- 
tessute  fallacie.  {Qui  per  meta/.) 

5 • Per  Semplicemente  tessuto.  Vit.  Piti. 
G.  Portava  nel  mantello  a lettere  d’oro  intcssuto 
il  suo  nome. 

* INTESTABILE.  Add  d’ogni  gen.  Voce 
dell  uso.  Che  rwn  ha  facoltà  di  testare , (A) 

* INTEST ABILITÀ.  Astratto  iC Intestabile. 
De  Lue.  Doti.  Volg.  e ist.  9.  19.  (Beh?) 

INTESTARE.  Neutr.  pass.  Stare  ostinato 
e fermo  nella  sua  opinione.  Lit.  animum  ob- 
dburare,  obfrmare;  animo  obstinnre.  Cr.  cta- 
f3e/3aioi>ròcu , inope óc&ae . Cecch.  Spir.  t.  9. 
Al  malanno,  che  giunga  a quello  stiavo  Poltro- 
ne, io  ho  tolto  a menar  l’orso  a Modali» : Ma 
»’io  la  iutesto,  $’  io  esco  del  manico.  Gli  andrà 
il  rispetto  da  parte.  (Qui  a modo  quasi  t? at- 
tivo, o di  netitro  ass.) 

J.I.  InlestatT  in  uno  luoghi  di  monti,  o 
simili,  si  dice  del  Porgli  in  testa  ed  in  no- 
me di  colui. 

♦J.  II-  Intestare.  T.  de* Costruttori.  Met- 
ter due  pezzi  a contrasto  colle  loro  testate: 

10  che  è diverso  dall'  A pparellare.  (A) 

* J.  III.  Intestare  un  argine,  vale  Attac- 
carlo ad  una  muraglia,  unirlo,  ed  internarlo 
alla  ripa  di  un  fiume,  ec.  (A) 

* i . IV.  Intestare  una  catena , vale  Fer- 
marla col  mezzo  de* paletti  introdotti  ne'  suoi 
occhi.  Bald.  Dee.  Queste  catene  dalla  prie  del- 
ta facciala  intestò  co’  soliti  ma  ben  grossi  palet- 
ti, ec.  (A) 

INTESTATO.  Add.  Da  Intestare. 

* §.  I.  E in  senso  di  Sormontato , G aer- 
iti to  nella  sommità,  o simile.  Lor.  Bell.  Disc. 
p.  Onde  io  non  bo  saputo  mai  come  descrivere 

11  muscolo,  considerato  per  sè  stesso,  meglio 
che  con  dire  ch’egli  è un  filamento  di  porpora 
intestato  d’argento.  (Min) 

J.  II.  Intestato.  V.  L . Senza  aver  fatto 
testamento.  Lai.  intestalus.  Grec.  a8  tapiro;. 
Dant  Conv.  io3.  E se  "I  padre  muore  intesta- 
to, reducere  si  dee  a colui  cui  la  ragione  com- 
mette il  suo  governo. 

* INTESTATURA  . Sust.  fem.  Per  Capo, 
Principio.  Bellin.Disc.ip  Ora  io  vi  posso  ae- 
-ciugnerc , che  quell*  intestature  tV  argento  ai- 
■* estremità  de’ fili  di  porpora  nelle  tele  de’ mu- 
scoli, sono  i vivagni  delle  medesime  tele.  (Min) 

• INTESTINALE.  Add.  Che  appartiene  agli 
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intestini , Degl* intestini.  Lat.  inlerancus.  tted. 
Vip.  1.  G8.  Non  seppe  distinguere  se  quel  fe- 
tore veniva  dalle  fecce  intestinali , oppure  dalla 
suddetta  acqua.  E Oss.  an.  149-  Per  tutta  la- 
lunghezza  del  condotto  intestinale  de*  pipistrelli 
ho  qualche  volta  trovato  di  simili  verrai. 

* INTESTI  NETTO.  Dim.  <?  Intestino.  Val* 
lisa.  1.  411.  (Berg) 

INTESTINO.  Sust.  Budello,  Condotto  ir* 
testinole,  Tubo  intestinale,  Canale  degli  ali- 
menti. Si  trova  anche  negli  antichi  nel  nu- 
mero del  più  Intestine  per  Intestini.  £ diviso 
in  più  parti,  ciascuna  delle  quali  ha  partir 
colar  denominazione:  cioè  Intestino  cieco,  uno 
ed  il  primo  dei  tre  intestini  crassi;  Colon , 
il  secondo  dei  tre  intestini  crassi ; Duodeno, 
il  primo  dei  tre  intestini  tenui ; Digiuno,  il 
secondo  dei  tre  intestini  tenui;  Ileo  , V ulti- 
mo dei  tre  intestini  tenui ; Retto,  l'ultimo  dei 
tre  crassi  intestini.  Lai.  ìnlestinum.  Cr.  Ivvs- 
po.  A/net.  85.  Accesi  pietosi  fuochi,  ed  uccise 
, cento  pecore,  ed  altrettanti  vitelli,  le  loro  inle*« 
siine  poste  sopra  i tatti  aitai  i , con  divota  voce 
cosi  cominciarono  a dire  : ve.  Vit.  Pini.  La 
maggior  parti:  degl’  intestini  erano  fuora , cd 
egb  viveva.  E quando  il  medico  vide  che  gl’in- 
testini erano  sani,cc.  Tcs.  Pov.  P.  S.  j/|.  Acqua 
dì  cocitura  d'altea,  fomentata  per  tre  giorni,  to- 
glie la  doglia  delle  intestine,  ned.  Esp.  nat.  49. 
iu  uno  degli  angoli  tra  lo  stomaco  e l’ intestino 
si  vede  situato  il  pancreas  e la  milza.  E Oss \ 
an.  5.  Questi  stomachi  si  univano  in  un  solo  e 
comune  intestino.  E 7.  Mi  sovviene  che  il  pe- 
sce rondine  la  lien  piantala  nell’  intestino  duo^ 
deno.  E zi.  Laddove  pi  riio  coti  il  peritoneo  va 
ad  unirsi  al  mesenterio  intorno  all* intestino  co- 
lon. E 145.  Ro  tariffato'  i suddetti  vermicciuoli 
nel  gozzo  del  colon , e talvolta  non  solamente 
in  esso  gozzo,  ma  altresì  nell  intestino  retto.  E 
148.  I gufi,  le  strigi,  u nottole,  ed  altri  (ani- 
mali) rapaci  notturni,  hanno  cottissimi  i loro 
due  intestini  ciechi. 

INTESTINO.  Add.  Interno.  Lai.  intimus,  in - 
testinus.  Cr.  ivddtaTo^.  M.  V.  a.  61.  Parten- 
doci dalle  battaglie  fatte  per  gl’  Italiani  nel!! 
strani  paesi , ci  occorre  lo  ’ntestino  male  dcl- 
l’Isola  di  Cicilia.  E 5.  74-  l*cr  maledetta  di- 
visione e tempesta , tanto  intestina  battaglia  cr» 
nell’isola,  che  ec, Frane.  Sacch.  Op.  div.  La 
battaglia  intestina  è quella  che  noi  abbiamo  co’ 
nostri  sensi,  tirandoci  a’ diletti.  Serd.  Stor,  i3. 
5o5.  Altri,  impediti  da  guerre  intestine  cc.,nou 
poterono  entrare  nella  medesima  lega. 

INTESTO.  Adii.  Da  Ini  esser  e.  Lat.  intextus. 
Gr.  avu^av^sij.  Tass.  Ger.  9.  8a.  E con  bar- 
bara pompa  in  un  lavoro  Di  porpora  risplende 
intesta  e d'oro.  E 19.  18.  Dcpon  Clorinda  le  sue 
spoglie  rateate  D’ argento , e V elmo  adorno , e 
V armi  altere. 

IN  TIEPIDA  RE.  Intiepidire.  Lat.  teporare , 
teptfaccre.  Gr.  dappoi v®tv,  y/.iaiveiv.  Dant. 
Purg.  19.  NcH’oro  che  non  può  il  calor  diurno 
lulitptdar  più  ’l  freddo  delta  Luna. 

S-  Per  meta/.  Cavale.  Med.  cuor.  E molti 
sono  già  infermati  dèi  corpo,  e intiepidii  ti  del- 
l’anima. 

* ANT1EP1DAT0 . Intiepidito,  Intepidito . 
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C netolc.  Aied  cuor..  Cara/.  Quar.  Pred.  34.  vecchiezza  manche . Rei! irte.  son.  a }5.  Onde 
(Berg)  dir  posso,  Che  per  amichila  sono  iutiguato. 

INTEPIDIRE  e INTIEPIDIRE.  Neutr.  Di - INTIGNATO.  Add.  Da  Intignare.  LaL  ti- 

venir  tiepido.  Lai.  tepescere,  tepidum  fieri.  ueis  corrosus  . Gr.  ctjtwStj;  . Frane.  Sacch. 

Gr.  ZjiafjLa'tvs&ai,  y\ia.nxo$ai.  Bocc.g.  y./i il.  nov.  ia5.  Voliamo  la  botte  del  f in  cattivo  ; faast 

Essendo  le  novelle  finite,  ed  il  Sole  già  corniti-  macinare  il  grano  intignalo, 
eiando  ad  intiepidire.  Petr.  son.  374.  Tulio  la  •INTIGNATURA.  Rodi  tur  a fatta  dalle  it- 
tnia  fiorila  c verde  eladc  Passava,  e 'stiepidir  gnuole . Min . Ma/m.  534*  Trincerale  carni - 
senlìa  già  il  fuoco.  , duole  vuol  dire  camiciuole  consumale  dalle  ti- 

5. 1.  In  sentimento  metaf  vale  Mancare  ; gnuole,  per  la  similitudine  che  è Ira  una  cain- 

il fervore  dell  affetto.  Lai.  tepescere,  defi - paglia  piena  di  trinciere  ed  un  panno  pieuo  di 

cere.  Gr.  tùuiittc*  cu,  xftaiveoSai.  Pass.  .17.  intignature,  clic  perciò  apparisce  bucalo  c triti* 

Certo  tempo  fu  spirituale  c devoto,  ma  poi  ven-  ciato.  (A) 

ne  Stepidendo,  e a poco  a poco,  lasciando  lo  1NTIGNERE.  Tuffar  leggiermente  in  cosa 
spirilo  e ’l  fervore,  diventò  dissoluto  e cattivo.  liquida  checchessia.  Lai.  intingere,  immer - 

Tass.  Cer.  t a.  5o.  Ma  poi  ebe  intiepidì  la  mcn-  gere.  Gr.  sp^ctcrttv,  evaroxXo*!».  FU.  Crisi. 

te  irata  Nel  sangue  del  nimico,  e in  sé  rivenne,  D.  Colui  che  intigno  meco  la  mano  nel  catino. 

Vide  chiuse  le  porle.  mi  tradirà.  Cr.  5.  1S.3.  Deesi  la  pianta  di  sotto 

§.  II.  In  alt.  signific.  Far  divenir  tiepi - intignerc  in  bovina.  Mor.  S.  Gregor.  Manda 
do.  Lat.  teprfacere . Pass.  303.  Avvegnaché  Laazero,  che  intinga  la  sommità  del  dito  suo 
ec.  molti  peccati  veniali  non  tolgano  la  grazia  nell’acqua. 

re.,  tuttavia  la  ’ntiepidiscono , e dispongono  al  ; $.  Per  metaf.  vale  Interessare,  Far  par^ 

peccato  mortale.  ( Qui  per  metaf.,  e vale  Di-  tecipe.  Lat.  conscie  ntut  il  ligure.  Tac.  Datrtnz. 

rninuir  l’efficacia.)  — E Tass.  Ger.  lib.  8.  t>.  I Ann.  14. 199.  Tigrtlino  cresceva  ogni  di,  il  quale 
Nè  timor  di  fatica  o di  periglio  , Nè  vaghezza  pensando  die  le  malvagità,  per  le  quali  sole  era 

dd  regno,  nè  pietade  Del  vecchio  geuilur , si  polente,  sarieno  a Nerone  più  grate  intignen- 

degno  affetto  Intiepidir  nd  generoso  petto.  (P)  dovi  anche  lui , fantasticò  chi  eli  fosse  più  di 

INTIEPIDITO.  Add  Da  Intiepidire . Lat.  tulli  sospetto.  E i5.  a 18.  Stando  in  campagna, 

trpefactus , tepidus . Gr.  VXta&ii;,  y\iao6^.  comincio  n contaminare  e intignerei  i capi  del»* 

Cr.  9.  14.  5.  Ma  poi  si  lavi  la  piaga  due  Ììate  l' armata  Misena.  'Parla  d' una  congiura.) 

per  giorno  con  vino  alquanto  intiepidito.  1NTIGNOSIHE.  Far  divenir  tignoso.  La- 

§ . Per  metaf  Coll.  SS.  Pad.  E anche  di  tin.  scabiosum  facere.  Creso.  Grec.  zpayjuòtz 

quel  più  allo  grado  n’avemo  trovali  molti  intie-  note  tv. 

pidili.  flore,  nov.  4*.  (j.  Perche  l’anior  di  lui,  •$,  Per  Indur  malore  simile  a tigna.  Cr. 

già  nel  cuor  di  lei  intiepidito,  con  subita  tinnì-  9.  6.S.  1.  Imperocché  non  solamente  quella  u mi- 
ma si  accese.  ' dilà  le  lor  lane  corrompe,  ma  eziandio  corrom- 

1N  TI  6 HA  MENTE.  Lo  stesso  che  Intera - pe  ed  intìgnosisce,  c infracida  le  loro  unghie.  (B) 
mente.  Fr.  Jac.  T.  3.  4*  5.  Quello  che  lo  ’n-  INTIMAMENTE.  Awerb.  Intrinsecamente. 
gannatore  N’ avea  tolto  e saccheggialo,  Questo  Lat.  intime.  Gr.  evirava.  Filoc.  5.  3', 4-  Eri 

giovane,  di' è nato,  L’ha  ritolto  intieramente.  questa  donna  da  un  cavaliere  della  delta  città 

Red.  tip.  58.  Non  ho  per  ancora  trovato  cosa  per  amore  intimamente  amata.  Teol.  Misi.  Cor 

stabile,  e che  intieramente  mi  satisfaccia  , c da  nascendo  lui  intimamente  non  per  creatura sen— 

poterla  scrivere  per  vera.  Buon.  Pier.  3.  3.  4.  aihile.  Coll.  SS.  Pad.  Ma  più  intimamente  of- 

De’ bianchi  intieramente  Raro  0 non  mai  ce  ne  nato  di  grazia  e di  onesiade.  * 

fu,  nè  ce  n’ha.  INTIMARE.  Far  sapere,  Fare  intendere, 

INTIERO.  Lo  stesso  che  Intero.  Red.  Vip.  Dichiarare , Notificare  con  autorità  di  su- 
17.  Il  suddetto  Jacopo  viperajo  si  esibì  a berne  periore  o di  giudice.  Lat.  denun tiare , dieta 

una  cucchiajala  intiera.  E 5 1.  lo  intieri  intieri  in-  dicere.  Gr.  eOfimi^aiy.  Fr.  Giord.  Pred. 

gozzar  ne  ho  falli  sei  ad  un  cappone.  E Oss.  Laonde  fu  loro  dal  Profeta  intimalo  il  giorno 
an.  179.  t impossibile  lo  staccargli  intieri  senza  della  desolazione.  Tac.  Dav.  Ann.  a.  5$.  Marso 

la  totale  lacerazione  di  essi.  E Cons.  1. io/j.  In  Vibio  intimò  a Pisonc  che  venisse  a Roma  a di- 

questa  maniera  a poco  a poco  io  mi  ridussi  in  fendersi. 

intiera  e perfetta  sanità.  E teli.  3.  338.  Una  pie-  • 5- 1.  Dai  Militari  dicesi  Intimare  la  goer- 
Cula  porzione  di  cibo  umido  ec.  fa  risvegliare  il  ra,  cioè  dichiarare  i motivi  per  cui  si  fa  la 
dolore,  ed  una  cena  intiera  lo  ferma  e lo  quieta.  guerra , e chiamare  l’inimico  a patti , mi- 
INTIGNARK.  Esser  roso,  infestato  dalle  nacciatuiolo  di  rompergli  guerra.  (G) 
tignuole  ; ed  è proprio,  più  che  <T altra  co-  *$.  IL  intimar  la  resa  , dicesi  di  piazza 

sa,  de’ panni  lani.  Lai.  tineis  corrodi.  Grec.  assediata  che  si  chiama  alla  resa,  minac- 

(rrjirwisv  kocmo&cu.  Alleg.  145.  O come  i le-  dandola  del!' assalto,  del  sacco,  di  passare 

guarnì  intarlano,  o come  Te  pelli  intignano.  Vit.  la  guarnigione  a fil  di  spada,  di  mandarla 

SS.  Pad.  3.  35.  Cosi  come  in  la  cassa  pieoa  di  a fuoco  e a fiamme,  ec.  (G) 

vestimenti,  se  per  lungo  tempo  non  s'apre,  le  INTIMATO.  Add.  Da  Intimare.  Lat.  edi- 

vestimenta  s’intignano;  così  li  pensieri  ec.  Fr.  ctus.  Gr.  xarr^sX/iivo^.  Borgh.  Iresc.  Fior. 

Giord.  3a5.  Questa  (arca)  può  intignare,  intar-  454.  Chiamati  al  Concilio  a Roma,  intimato  so- 
lare, invecchiare;  quella  non  mai.  pra  l’errore  che  suscitava  nella  Chiesa  Beren- 

J.  Per  metaf.  Guid.  G.  Li  suoi  ocelli  inli-  gario  di  Turone  , Arcbidiacono  Andegavense  . 

gnarono,e  la  sua  hetlezza  corporale  per  troppa  j Sega.  Crisi,  instr.  3,  38.14.  Affinchè,  vivendo 
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lutti  eenformc  alla  legge  di  separatone  intima- 
taci dal  Signore,  tatti  ancora  ne  andiamo  ec. 

INTIMATONE.  Verbo!. masc.  Che  intima. 
Lat.  edicens.  Gr.  irato awsTiiw . Salvia.  Disc. 
a.  5*4'.  Uscì  dell’uterò  della  madre  col  dito  in- 
timalore  del  silenzio  attaccato  alle  labbra.  — [Qui 
vai  quasi  che  comanda.  )(B) 

* IN  TI  MATRICE.  Che  intima.  Palla».  Coi* 
cil.  Trid.  (A) 

INTIMAZIONE.  L3 intimare.  Lat.  denuncia - 
ito,  cdictum.  Crec.  mtcoty ys\ia.  Sega.  Pred. 
i5.  i.  Per  non  aver  già  Voluto  la  misera  prestar 
fede  all’ odierna  intimazione  evangelica. 

*$.  Intimazione  dicono  * Militari  Cini* 
mare  la  resa  ad  una  piazza.  (G) 

INTIMIDIRE.  Neatr.  Divenir  timido.  Lat. 
iimidum /ieri.  Gr.  o§i"Xn»  yiyygoSui  M.  V.  8. 
79.  Stimando  che,  se  agramente  ne  gassassero 
alquanti,  gli  altri  inthnidirebbono. 

INTIMIDITA,  INTIMIDITALE  e INTIMI- 
DITATE.  V.  A.  Contrario  di  Timidità.  Lat. 
constantia,  audacia . Grec.  ^ azoti  g , afonia. 
Trai/,  pece.  mori.  Intimidita  c quando  la  per- 
sona non  teme  quelle  cose  che  dovcrehbc  temere. 

INTIMIDITO.  Add.  Divenuto  timido.  Lat. 
perterritus,  perterrejactus.  Gr.  xaxaeKaytlg, 
exàojStj Saig.  GuiU.  Leti.  Volle  consolare  il  po- 
polo intimidito. 

•IN TIMIDO.  Voce  poco  usata.  Contrario 
di  Timido.  Coraggioso,  Intrepido.  Segn. 
Elie.  a.  7.  La  ragione,  per  che  all’un  de* due 
estremi  dalla  banda  del  piu  ei  non  ponga  nome, 
potendosi  egli  chiamare  intimido , e significando 
il  medesimo  che  significa  il  troppo  confidente, 
è forse  perchè  V intimido  è nome  generale,  ebe 
comprende  V audace  ed  il  forte.  (V) 

INTIMISSIMO.  Superlat.  dJ Intimo,  in  si - 
gnife.  d3  Intrinseco . Lat.  long  e intimus , fa- 
miliarissimus.  Cr.  oiwjlàsoTaToc.  Filoc.  6.  a 6. 
Discesi  a terra , date  Y àncore  a’  fondi , a casa 
d’ un  gentiluomo  d'Alessandrìa  a Bellisano,  ami- 
co intimissimo,  chiamato  Dario,  se  n’andarono. 
Segn.  Mann.  JVov.  16.  5.  Considera  che  ec., 
per  indagare  tutti  i difetti  intimissimi  aneor  di 
Gerusalemme , eh’  è quanto  dire  di  qualunque 
anima,  o santa  di  portamento,  o ec. 

•INTIMO.  Sust.  L’interno  dell3 animo,  o 
del  corpo , o dì  checché  sia.  Segn.  Mann. 
Seti.  3.  a.  Applicare  la  volontà  a corrisponder- 
gli con  quegli  affetti  divoti  che  verso  lui  man- 
derà tosto  dall’ intimo  chi  lo  curi.  (V) 

INTIMO.  Add.  Interno.  Ma  ha  quasi  for- 
za di  superi . Lat.  intimus,  interior.  Cr.  svòó- 
taTO?,  evàdrepcs.  Dani.  Par.  ia.  Volgensi  cir- 
ca noi  le  due  ghirlande,  E si  l' estrema  all’ inti- 
ma rispose.  Mor.  S.  Greg . Lo  quale  nel  seno 
dell’  intimo  amore  si  nasconde.  Coni.  Pure.  So. 
Con  contmion  di  cuore , e piangimelo  <T  inti- 
me lagrime  (intime,  cioè  provenienti  da  intima 
commozione).  S.  Gio.  Grisost.  E come  ci  na- 
sconderemo da  colui  il  quale  vede  li  cuori , e 
giudicherà eci  secondo  l’ intime  intenzioni  nostre? 

5.1.  Per  Familiare,  Intrinseco.  Lat.  in- 
timus, familiari.  Gr.  ouvt)$r4ff,  STeupof.  G.  V. 
4- 3o.  a.  Confidandosi  di  loro,  siccome  d’intimi 
amici,  e carissimi  (rateili.  Guid.  G.  a5.  Certo 
il  duca  Nestore  era  congiunto  con  Ercole  di 
Dizionario.  Voi.  IV. 


dolce  amore,  di  lunga  e intima  amistadc.  Stor. 
Eur.  1.07.  Aveva  il  re  Suerobaldo  tra  i più  in- 
timi e cari  suoi  il  duca  ReginaHo.  E a.  3/,.  Bal- 
dovino , risentitosi  di  questa  cosa  , mandò  allo 
Arcivescovo  uno  intimo  dimestico  suo. 

* 5*  IL  In  forza  di  sust.  Per  Amico.  Tac. 
Dav.  Ann.  5.  57.  Quando  sua  venuta  s’ intese, 
gl’  intimi , i soldati  ec.  piovevano  al  porto  di 
Brindisi,  più  vicino  e sicuro.  (B) 

INTIMORIRE.  Recar  timore.  Lat.  temere. 
Crec.  tfupoRliv,  £ofiov  sparo cstv.  Fr.  Giord. 
Pred.  R.  I Jon  parole  aspre  volle  intimorirlo. 

5.  In  signijic.  neulr.  vale  Aver  timore. 
Lai.  ex pavesccre.  Gr.  ixirTifmoSras.  Lib.  cur. 
malati.  Certuni  per  cagione  del  male  intimori- 
scono soperchio. 

INTIMORITO.  Add.  Da  Intimorire . Im- 
paurito. Lat.  perterrefactu ».  Gr.  sie£oj3»?SiÌ£. 
Segn.  Pred.  a.  4-  Dire  che  in  vederlo  si  erano 
intimoriti,  ec.  Intimoriti?  e di  che? 

* INTINGOLETTO.  Diminuì,  di  Intingolo. 
Chiabr.  Poes.  a.  407.  ( Geremia  i j3o.)  Mille 
salse  ec. , inlingqlctti , e tulli  Conditi  col  saper 
del  nostro  Eraslo.  (A) 

INTINGOLO.  Specie  di  manicaretto , nel 
quale  si  può  intignere.  Lat.  jusculum.  Crec. 
£wfuàtov.  AUeg.  ìag.  l)à  rado  c freddo  il  vin , 
ne  mai  vi  cuoce  11  lesso , arrosto  , intingolo , o 
pottaggio. 

INTINTO.  Sust.  La  porle  umida  delle  vi- 
vande. Lat.  jus.  Grec.  c^-rno;.  Buon.  Fier.  3. 
i.  9.  Son  d’ogni  salsa  c d ogni  ’ntinlo  aspersi. 

INTINTO.  Add.  Da  Intignere.  Lat.  intin- 
clus,  immersus.  Gr.  ivairoxXu- 

Cr.  6. 104. a.  Conira  ’1  riscaldamento  del 
fegato  si  prenda  una  pezza  intinta  nel  suo  sugo 
{dello  stngio),  ty i si  ponga  suso.  Ecap.  t o5.  1 . 
Le  pezze  intinte  nel  sugo  suo  ( delta  semprevi- 
vo) cc.  molto  vagliono  contro  alla  sua  caldezza. 
Borgh.  Rip.  373.  Intinto  il  pennello  io  un  al- 
tro colore , sopra  la  linea  fatta  nc  tirò  un’altra 
più  sottile. 

$ . Per  melaf  Immerso,  Involto,  Parte- 
cipe. Latin,  immersus,  conscius.  Com.  Inf.x. 
Uomo,  dico,  intinto  nelle  sensualitadi  di  questo 
mondo,  inclinato  ad  esso.  Tac.  Dav.  Ann. a.  53. 
Augusta  c’è  intinta,  Cesare  in  segreto  è per  tc. 

INTINTURA . Lo  intignere.  Lat.  intinclio, 
immersio.  Gr.  ^airrtopóg,  sp/5appa. 

* INTIRANN1RE . Neutr.  pass.  Farsi  ti- 
ranno, Usurparsi  l’assoluto  dominio.  Uden. 
Nis.  Con  penetrantissima  energia  s’intirannisce 
di  cuori.  (A) 

* INT1RANMT0 . Addictt.  Da  Intiranni- 
re.  V (A) 

INTIRIZZAMENTO.  Lo  intirizzare . Inti- 
rizzimento. Red.  Oss.  an.  143.  I)a  qualcuno 
potea  forse  dubitarsi  che  «uei  moti  fossero,  per 
così  dire  , una  forza  o d’io  ti  rizza  incuto  , o di 
molla. 

INTIRIZZARE . Perdere  il  potersi  piega- 
re. Lat  rigere,  rigidum  feri.  Gr.  ptyouv,  zt- 
nnytvcu.  OmcL  S.  Greg.  Tutto  il  corpo  intirizzò 
in  loro , e ritnasono  in  subito  stupore  e stordi- 
mento. 

$.  I.  In  signific.  att.  Red.  Iris.  5y.  Comin- 
ciò a soffrire  certi  moti  convulsivi;  quindi, come 
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gli  altri  due,  intirizzò  le  gambe  e le  cosce,  e a 
18  ore  ai  mori. 

$.11.  Intirizzare  diciamo  anche  per  Pa- 
tire eccessivo  freddo.  Lat.  algore.  Gr.  tyr/tr 
c^au.  Lasc.  Gelos.  4-  ».  E nell'ultimo  quel 
libaldo  mi  rinchiuse  in  luogo,  dove,  $e  io  non 
gridava,  mi  credo  certo  che  a quest’ otta  ri  sa- 
rei intirizzato. 

5.  III.  Per  similit.  Rizzarsi,  0 Star  trop- 
po intero  sulla  persona.  Alalm.  6. 85.  Poi  s’in- 
tirizza , e dice  in  rauco  suono:  Se  non  si  leva 
dalle  squadre  il  capo,  ec.  (Qui  neutr.  pass.) 

INTIRIZZATO.  Add.  Da  Intirizzare.  Ina- 
bile al  piegarsi.  Lai.  rigùlus , Hgescens.  Gr. 
ptyto;,  irtJnjY»;.  Toc.  Dav.  Ann.  3.71.  E non 
potendosi  così  intirizzali  rizzare,  gli  lasciavano 
per  morti.  Sagg.  nal.  esp.  118.  Dibattendo  l’ale 
come  intirizzale  , «palancando  le  orecchie  ec. , 
ne  venne  in  sul  lil  dell’ acqua. 

*$.  I.  Si  dice  anche  delle  robe  rese  rigi- 
de e dure  con  colla,  o altro.  Cecch.  Assiuol. 
3.  4.  Calze  frappate , braglieltacce  intiriz- 

zate. (V) 

$.  II.  Per  Troppo  intero  sulla  persona. 
Fir:  Dial.  bell.  domi.  401.  Dee  essere  mossa 
la  persona  della  gentildonna  con  una  gravità  e 
con  un  certo  gentil  modo , che  la  porti  intera , 
ina  non  intirizzala. 

$.  III.  Per  metaf.  Superbo.  Lat.  super- 
bus.  Gr.  uraprif  «voj.  Alor.  S.  Greg.  Chi  avreb- 
be potuto  credere  nel  principio  della  santa  Chie- 
sa, ch’ella  dovesse  sottomettere  a sè  gl*  ialina* 
rati  e aspri  colli  de* ricchi? 

$.1V.  Per  Morto  di  freddo.  Latin,  rige- 
scens /rigore.  Gr.  xpnspo;,  minrytóg.  Toc.  Dai». 
Ann.  i3.  173.  Convenne  zappare  il  terreno  per 
il  verno  crudissimo,  onde  a molli  le  memora 
rimaser  secche,  e alcune  sentinelle  intirizzate. 

INTIRIZZIMENTO,  ho  intirizzire.  Latin. 
stupor,  rigor.  Gr.  ffxXTjpdTìj? , axap£ta-  Lib. 
cur.  malati.  Sopraggiugne  intirizzimento  nel 
collo  e nelle  braccia. 

INTIRIZZIRE.  Intirizzare.  Lat.  rigere,  ri- 
gescere.  Gr.  jhyo 5»,  siinftróu.  Red.  Oss.  an. 
117.  Ad  intirizzire  e a divenir  convulsi  comin- 
ciavano dalla  coda. 

INTIRIZZITO.  Add.  Da  Intirizzire.  Inti- 
rizzato. Lat.  rigidus,  rigescens.  Grec.  pryio;, 
xtmiya*;.  Red.  Oss.  a/1.117.  1°  ventiquattrore 
si  morì  tutto  iutirizzito  e convulso.  E appres- 
so .-Poscia,  morendo, rimase, come  il  primo, in- 
tirizzito e indurito. 

•INTIRIZZO.  Sust.  masc.  Bcllin.  Bucch. 
E quella  possente  povertà  è ec.  A scaldar  dalla 
morte  l’intirizzo.  (A) 

• INTISICARE.  ho  stesso  che  IntiSichire. 
Chiabr.  Poes.  a.  404.  ( Geremia  17.50.)  Ove 
speco  di  Lerna  in  scn  non  chiude  Le  teste  d'idra 
intuitali*,  cd  ove  ec.  (A) 

• INTRICATO.  Add.  Da  Intisicare.  V.  (A) 

INTISICHIRE.  Far  divenir  tisico.  Lat.  la- 

befacere.  Gr.  axTrjxsw.  Mail.  Franz.  Rim. 
buri.  a.  108.  Diavol  è,  che  chi  l’ozio  intiSichi- 
sce, Ha  pur  qualche  faccenda,  a’ e’  fa  questa  , 
Che  ’l  dì  comincia,  e a sera  non  finisce. 

$.  E in  signific.  neutr.  e neutr.  pass, 
vale  Divenir  tisico,  e generalmente  Assotti- 


gliarsi, Estenuarsi,  Scarnarsi,  Consumarsi, 
Disfarsi  per  noia,  o per  altro  lungo  fasti- 
dio. Latin,  in  phthisim  incidere.  Gr.  eétvàc- 
fjuxu  -sftTCtxTii».  Sene f.  Alleg.  i5».  Un  no- 
me vi  ha  tra  gli  altri,  il  qual  m’ha  dato  tanto 
che  far  col  suo  doppio  sentimento,  ch’io  ho 
creduto  mille  volte  intiSichirgli  sotto  da  vero. 
Buon.  Fier.  3.  a.  8.  Tener  là  questo  giovane 
rinchiuso  Oramai  quattro  mesi  a intiSichirsi. 

INTITOLAMENE,  ho  intitolare.  Salvia. 
Pros.  Tose.  a.  »i8.  Uno  iutitolamento  J’una 
cantata  posto  in  un  solo  verso  ec.  veniva  nella 
traduzione  alquanto  duro. 

INTITOLARE.  Appellare,  Dare  il  titolo. 
Lat.  inscribere , titulum  addere . Gr.  szrj-joc- 
fscv,  e mvzpx^itv.  FUoc.  1.  36.  Sopra  il  suo 
vcncrabil  corpo  edificarono  un  grandissimo  tem- 
pio, il  quale  Jtd  suo  nome  intitolarono.  G.  V. 
7.  Sfi  V Si  frec  intitolare  Piero  d’Araona  cava- 
liere. M.  V.  1.  q.  Fece  consumare  il  matri- 
monio del  detto  duca  Andreas  alla  detta  Gio- 
vanna sua  nipote  , e lei  intitolò  Rema . Boce. 
nov.  ai.  18.  Credettero  che  ec.  per  li  meriti 
del  Santo , in  cui  intitolalo  era  il  monistero  , • 
Masetto  , stato  lungamente  mutolo  , la  favella 
fosse  restituita. 

*$.  I.  Nota  uso.  Vii.  SS.  Pad.  1.  »*5. 
Ordinò  che  tutti  li  Frati  fossero  distinti  in  ven- 
tiquattro ordini , secondo  il  numero  delle  lettere 
reche , e a ciascuno  ordinò  e puose  il  nome 
i una  lettera . . . , e domandava  lo  Proposto  de* 
Frati  suoi,  sotto  spezie  e nome  di  queste  lettere 
greche  a loro  intitolate,  ec.  ( cioè  il  cui  nome 
avea  toro  appropriato , ovvero  del  cui  nome  li 
avea  intitolati.)  (C) 

$.  II.  Per  Attribuire , Ascrivere.  Latin. 
adscribere,  imputare . Gr.  avxTiSivcu-  Bocc. 
Vii.  Dant.  61.  Compose  questo  glorioso  poeta 
più  opere  ne’  suoi  giorni , delle  quali  ordinata 
memoria  credo  che  sia  convenevole  fare  , ac- 
ciocché nè  alcuno  delle  sue  s’ intitolasse , nè  • 
lui  fossero  peravvenlura  intitolate  le  altrui. 

$.  III.  Per  Dedicare . Lat.  dicare,  dedi- 
care. Bocc.  Vii.  Dant.  68.  Vedendo  egli  i li- 
berali studii  del  tutto  abbandonati,  e massima- 
mente da*  Principi,  e dagli  altri  grandi  uomini 
a*  quali  si  soleano  le  poetiche  fatiche  intitolare. 
E 69.  Questo  libro  della  Commedia  , secondo 
il  ragionare  d* alcuno,  intitolò  egli  a tre  solen- 
nissimi uomini  italiani.  Cas.  lett.  58.  Io  fui  ri- 
cercato a Venezia  di  fare  una  dedicazione  del- 
le Storie  di  monsignor  Bembo,  le  quali  s*  intito- 
lavano al  Doge. 

INTITOLATO.  Adii.  Da  Intitolare.  Dedi- 
cato, Indi  ritto,  Appellato.  Latin,  inscriptus. 
Gr.  smvzYpotfzfiévoc-  G.  V.  10.  43.  1.  E i piò 
nobili  libri  fece  a richiesta , e intitolati  per  lo 
re  Ruberto.  AI.  V.  3.  85.  Si  ordinò  e fece  nuo- 
va chiesa  cattedrale  alla  nostra  città  , intitolata 
del  suo  nome.  Red.  hett.  Occh.  In  alcuni  Atti 
del  Parlamento  di  Parigi  ee. , citati  ec.  dall’eru- 
ditissimo signor  Egidio  Menagio  nei  libro  inti- 
tolalo Amcenitales  Jitris. 

• INTITOLATOLO.  Appartenente  ad  in- 
titolazione. Cets.  Cillad.  Parer,  (A) 

INTITOLAZIONE,  ho  intitolare.  Titolo, 
Dedicazione.  Lai.  dedicalio,  inscriptio.  Cas . 
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Irli.  59.  Se  per  sorte  ella  vedesse  il  mio  nome 
poi  in  questa  benedetta  intitolazione. 

• INTOCCABILE.  Che  non  può  toccarsi. 
Mann.  Rim.  Quest’onore  invisibile  mi  pare, 
ed  intoccabi!  come  febbre  c gotta.  Salvia.  Opp. 
pese.  K qual  cinghiai  cotanta  forza  Porta  mai, 
quanto  gl  intaccami  lamni?  (A) 

INTOLERANDO.  V.  L.  Adi.  Non  tolle- 
rabile, Insoffribile.  Lat  intolerabilis.  Grec. 
duootoTo;.  Ar.  Fur.  a4*  3a.  Ma  al  fin,  vinto 
Da  intolcrando  assalto,  nc  fui  spinto. 

INTOLLERABILE.  Adi.  Da  non  tollerar- 
si, Incomportabile.  Lat.  intolerabilis . Grec. 
focoioroc,  ^oprtxóf.  Bocc.  nov.  g3.  Oltre  a 
quello  che  si  potesse  estirpare  , portava  infoile* 
rabil  dolore.  Amet.  91.  Se  T ardente  invidia  0 
rapace  avarizia,  colla  intollerabile  superbia  ebe 
in  lei  regnano , non  la  impediscono  , come  si 
teme.  S.  Oio.  Grisost.  Come  se  intollerabil 
fatica  ci  fosse  avere  queste  cose. 

• INTOLLERABILISSIMO . Superi,  d’ In- 
tollerabile . Insopportabilissimo.  De  Nores 
Ret.  3. , Tesaur.  FU.  Mor.  i5.  4.  (Bere) 

♦INTOLLERABILITÀ.  Astratto  <V Intol- 
lerabile. De  Lue.  Doti.  Volg.  a.  4.8.  (Berg) 

INTOLLERABILMENTE.  Avverbio.  Senza 
tolleranza,  Incomporlabilmente.  La!,  intole- 
rabiliter.  Grec.  Succierò»;,  foprauif.  Mor.  S. 
Greg.  La  vista  della  infermità  nostra  non  può 
patire  lo  splendore  di  quella  eternità  che  sopra 
di  noi  intollerabilmente  rispleude.  S.  *g-  C D. 
Abbiamo  proposto  ora  di  dire  de’  mali  che  gli 
uomini  patiscono  intollerabilmente. 

INTOLLERANTE.  Che  non  tollera.  Latin. 
impatiens.  Gr.  a Traiti  - Fr.  Giord.  Pred.M. 
Uomo  di  natura  intollerante  e superba.  — Tass. 
Cer.  6.  a.  In  si  fallo  apparecchio  intollerante 
A lui  sen  venne,  e ragionogli  Argante.  (V) 

♦INTOLLERANTISSIMO.  T.  dottrinale. 
Opinione  di  coloro  che  non  vogliono  che  si 
tolleri  altra  religione,  fuorché  la  loro  pro- 
pria. (A) 

• INTOLLERANZA.  Insofferenza , Impa- 
zienza. (A) 

• $ . Talvolta  dicesi  in  senso  contrario  di 
Tolleranza,  in  materia  di  religione.  (A) 

INTONACARE.  V.  INTONICAHE. 

INTONACATO.  V.  INTONI CATO. 

INTONACO.  V.  INTON1CO. 

INTONARE  e 1NTUONARE.  Termine  mu- 
sicale ; e vale  Dar  principio  al  canto,  dan- 
do il  tuono  alla  voce  più  alto  o più  basso. 
V ale  anche  Dare  il  giusto  tuono  alla  nàta 
da  suonarsi,  da  cantarsi,  o simile.  Cantare 
o suonare  secondochè  porta  la  giustezza  del 
tuono.  Lat.  p neri  nere.  Gr.  rrpooGatv. 

$.1.  Per  Comporre  arie  musicali , Met- 
tere in  musica.  Bocc.  nov.  p-,  13.  Le  quali 
parole  Minuccio  subitamente  intonò  d’un  suo- 
no soave . Frane.  Sacch.  Rim.  Tal  compilar 
non  sa,  che  la  ballale  , Tosto  volendo  che  sic- 
no  intonate. 

5.  IL  Per  Cantare  semplicemente.  Lat. 
canere.  Gr.  ct&stv.  Red.  Ditir.  19.  Trescando 
intuonino  Strambotti  e frottole  D’alto  mislcrio. 

$•  IH?  Per  melaf.  Toc.  Dav.  Ann.  a.  48. 
A’  Cappadoci , fatti  vassalli , fu  ec.  sgravato  al- 


cuno de'  tributi  del  Re  per  intonare  il  romano 
giogo  più  soave.  (Qui  vale  fare  sperare  nel  co- 
minciamento.  Il  Lat.  ha  spcraretur.  ) 

J.  IV.  Per  Rinlonare.  Lat.  perstrepere. 
Grec.  xara^o^eìv.  Quid.  G.  La  parlante  fama 
gli  orecchi  ili  molte  genti  intonòc.  Alain.  Avarch. 
17.  ai.  Con  quell’alto  romor  che  intorno  suo- 
na, Qualor  grandine  folta  i tetti  intuona. 

$.  V.  Per  Domandare  alla  lontana. 
Malm.  6.  ag.  La  maga,  senza  dir  più  di  van- 
taggio , Mentr’  egli  aspetta  un  po’  ai  mancia  e 
intuona,  Ripiglia  prontamente  il  suo  viaggio. 

§.  VI.  Intonarla  troppo  alta , metafora 
presa  dal  canto  ; e si  dice  quando  alcuno 
si  mette  in  un  posto,  nel  quale  non  si  possa 
poi  mantenere. 

INTONATO  e INTUONATO.  Adii.  Da  In- 
tonare e da  Intuonare.  Frane.  Sacch.  Rim. 
i5.  Però  vi  mando  la  vostra  ballala,  Secondo 
il  mio  savrr,  poco  intonata.  (Qui  nel  signific. 
del  $.  I.  <t INTONARE.) 

INTONATORE  e INTUONATORE.  Verbal. 
muse.  Che  intuona,  Che  compone  le  note  o 
la  musica.  Lat.  priecenlor.  Gr.  yopoozd-vnq . 
Bui.  Purg.  a.  Fu  buono  cantore  ,*c  iolonator 
di  canti,  sicché  alcuno  de’  sonetti  ovvero  can- 
zoni dell’  autore  intonò. 

INTONATRICE  e 1NTU0NATRICE . Che 
intuona.  Lat.  quee  prarcinit.  Gr.  irpogiSc  uoa . 
Fr.  Giord.  Pred.  R.  La  faina  intonatrice  dì 
cosi  alte  maraviglie. 

• 1NTONATURA.  Intonazione  ; e fig.  In- 
timazione. Accad.  Cr.  Mess.  Tornato  a ripi- 
gliar U sua  inlonatura,  prese  a rimostrargli  cc. 
la  poca  ragione  che  aveva  ec.  (A) 

*§.  Inlonatura,  pur  fìg. , vale  Principio- 
di  impresa,  o Spesa  superiore  alle  forze  o 
al  dovere.  Baldin.  Dee.  In  questi  ritrovi  fece 
vedere  i più  ingegnosi  apparecchi!  che  dir  si 
potessero  ec.  ; ina  l’ inlonatura  a principio  riu- 
scì si  alta,  che  volendo  ciascheduno,  a chi  toc- 
cava ad  imbandire  , 1*  antecessore  suo  vincere 
in  generosità,  ec.  (A) 

INTONAZIONE.  Lo  intonare.  Latin,  prie - 
cent  io.  Gr.  wpcqopa.  Red.  Annoi.  Ditir.  g5. 
Per  intonazione,  per  cosi  dire,  delle  parole  in- 
nanzi al  Boccaccio  aveva  usata  Dante  la  voce 
suono. 

• J.  I.  ET.  di  Musica.  Proprietà  dei 
suoni,  la  quale  fa  sì,  eh’ essi  diventino  tuoni, 
cioè  che  differiscano  dal  grave  all* acuto.  (L) 

• $.  II.  Intonazione  indica  quel  dato  suo- 
no emesso  da  uno  strumento  in  cui  risiedo- 
no i suoni  naturali , come  dal  corno,  o da 
un  cembalo  bene  accordalo  sul  corista , 0 
dall ' organo,  a norma  de'  quali  s’ accorda- 
no tutti  gli  altri  strumenti.  (L) 

♦$.  111.  Intonazione  è anche  una  voce, 
colla  quale  viene  indicato  il  canto  intero  del 
versetto  di  un  salmo,  o solo  il  principio.  (L) 

INTONCHIARE.  Neutr.  Vesserà  mangia- 
to o roso  da’  tonchi;  e si  dice  propriamente 
de ' legumi.  Lat.  curcuhonibus  absumi.  Grec. 
xiet  xarcSec^ai.  Alleg.  5o.  Ella  non  ha  non- 
dimeno che  far  nulla  colla  fava  , la  qual , seb- 
bene intonchia  qualche  volta  ec.,  ella  non  muf- 
fa. £ 145.  0 come  i legnami  intarlano,  o come 
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le  pelli  intignano,  o come  le  fave  intonchiano . 
Red.  Ins.  ni.  Avendo  poi  considerato  die  vi 
'sou  molli  frulli  c legumi  clic  nascono  coperti  e 
difesi  da’  loro  invogli  o baccelletti,  che  pur  ba- 
cano ed  intonchiano. 

* $ . Intonchiarsi.  T.  degli  Agricoltori,  in 
significato  passivo.  Il  bacarsi  che  fanno  le 
civaje.  (Ga) 

«INTONCHIATO.  T degli  Agric.  Da  In- 
tonchiare. (Co) 

* INTON1CAMENTO.  I atonico , In  toni  ca- 
lura. Grill.  Leti.  Voi.  3.  (Bcrg) 

INTONI  CARE  e INTONACARE.  Dar  l’ul- 
tima coperta  di  calcina  sopra  l’ arricciato 
del  muro,  in  guisa  che  sia  liscia  e pulita . 
Lai.  teclorium  inducere.  Gr.  xoviàv.  Pai/ad. 
cap.  io.  Ed  è più  utile  da  far  calcina  per  in- 
tonicare  coperture  dì  camera  la  calcina  fatta  di 
pietre  con  camercile  furate  ed  ispugna.  Cr.  9. 
87.  1.  Facciasi  adunque  la  torre  di  pietra  cc. 
con  pareti  bene  intonicate  e ’oibiancattf  cc. , 
sotto  lo  quale  sia  un  circuito  di  pietre  sportato 
in  fuori,  che  aia  bene  intonicato.  Serd.  Stor. 
6.  aig.  Sono  ornale  di  varie  pitture,  ovvero  in- 
tonacate con  candidezza  meravigliosa.  Cani. 
Carri.  167.  E’  si  può  intonacare  La  casa  vec- 
chia , orricciarc  c pulire.  Red.  Iris.  j5.  Nelle 
case  fabbricate  di  nuovo  si  veggono  i ragni  c 
le  Ior  tele  ancor  in  quegli  stessi  giorni  che  so- 
no intonacate. 

§ . Per  simili/,  vale  Lisciare , Imbellet- 
tare . Agn.  Pand.  48.  Non  ti  intonacare  nè 
imbiancare  il  viso  per  parermi  più  bella. 

INTONICATO  e INTON  ACATO.  Susi.  Co- 
perta liscia  e pulita  che  si  fa  al  muro  col- 
la calcina.  Laf.  teclorium.  Gr.  leovcaoi?.  P al- 
iati cap.  10.  Per  la  sua  salsezza  fa  scarne:. re 
gl’inlonicali  delle  camere.  Cecch.  Ine.  4-  4* 
Noi  ci  demmo  di  prima  giunta  due'  baciozzt 
che  si  sarebbono  appiccati  m uno  intonacato. 

INTONICATO  e INTONACATO.  Add.  Da 
Intonicare  o Intonacare.  Latin,  incrustatus. 
Gr.  xixivtapsvot.  Cr.  9.  87.  1.  Facciasi  adun- 
que la  torre  di  pietra  ec.  con  pareti  bene  into- 
Iiicatc  e ’in  bianca  te. 

INTONICATURA.  /atonico.  L*  intonicare. 
Lai.  incrostai  io , teclorium.  Gr.  xoviaoi;-  Se - 

f'ner.  Crisi,  instr.  5.  a 9.  6.  Prima  di  porsi  al 
avero  hanno  fatto  al  vetro  per  di  dentro  un’in- 
lonicalura  di  cera,  e poi  coperte  e chiuse  han- 
no ivi  atteso  ai  lor  favi. 

INTONICO  « INTONACO.  Sust.  Intoni- 
caio.  Lai.  teclorium.  Grec.  xoviaott;.  Pallad. 
cap.  io.  A copritura  di  camere  e d’ intonichi 
è più  utile  la  rena  delle  fosse.  Toc.  Dav.  Perd. 
eloq.  414.  E quasi  muro  forte  e durevole,  ma 
senza  intonaco  c lustro. 

Dare  d’ intonaco,  vale  Intonacare . 
Lat.  teclorium  inducere.  Ut.  Piti.  5.  Nè  co- 
mandò ad  alcuno  de’  suoi  scolari,  dopo  eh  ella 
fu  scritta,  il  darle  d’intonaco. 

«INTONSO.  Non  tosalo.  Varch  iti) 
INTOPPA.  V.  A.  Intoppo.  Lat.  offendicu - 
lum , off  eri  sio.'  Frane.  Darb.  inS-  11.  P°n 
giù  le  vele,  c presta  Sia  quasi  a balestrare  L ar- 
mata gente,  e dare  Verso  il  porto  la  poppa,  Per 
cessar  folle  intoppa. 


INT 

INTOPPA  MENTO  V intoppare  . Ut.  of- 
fcndiculum.  Gr.  KOÒcxnppa. 

INTOPPARE.  Abbattersi , Incontrarsi  ; e 
si  prende  per  lo  più  in  mala  parte  ; e si 
usa  alt.  e neutr. , e neutr.  pass.  Lat.  incor- 
rere, offendere,  Gr.  mptirurrscy,  srpooxpoduv. 
Nov.ant.  82.  1.  Correndo  cosi  questo  romito, 
s’intoppò  in  tre  grandi  scherani.  Dani.  Inf.  7. 
Come  fa  V onda  là  sovra  Cariddi , Che  si  fran- 
ge con  mie  Ila  in  cui  s’ intoppa , Così  convien 
che  qui  la  gente  riddi.  E 12.  Toma  , c sì  gli 
guida  , E fa  cansar  , s’ altra  schiera  v’  intoppa  . 
G.  V.  6.  85.  4-  Vassi  capra  zoppa  , se  lupo 
non  la  ’ntoppa.  Buon.  Tane.  5.  2.  Imprima  ei 
sarà  uopo  eh*  io  T saliti  Quand’  io  lo  stoppo  , 
e ’l  giorno  buon  gli  dia. 

* INTOPPICARE.  Frequentalivo  d’intop- 
pare. C.  D.  8.  a6.  Però  che  gli  uomini  empii 
offendono  cd  tnioppicano  con  tanta  ccchità  su 
nelli  monti,  non  volendo  vedere  le  cose  che  si 
ficcano  loro  negli  occhi.  (P) 

INTOPPO.  Lo  ’ntoppare,  Rincontro,  Osta- 
colo, Impedimento.  Lat.  congressus,  offendi- 
culum,  offensio.  Gr.  ajravTijctc  , itpóaxoppa , 
srpacxojnj.  Dotti.  Purg.rxl^.  E va  per  farsi  onor 
del  primo  intoppo . Pelr.  son.  67.  Ma  pur  nel 
viso  porto  Segni  eh*  io  presi  all’  amoroso  intop- 
po. Serd.  Stor.  5.  188.  Mettendo  poi  mano  a 
dar  l’ assalto  alla  città  , ebbero  altro  intoppo . 
Buon.  Rim.  75.  Pur  s’ aspra  terra  e mar  diffi- 
cil  tiene  L’ un  dall’  altro  lontan  , lo  spirto  e *1 
zelo  Non  avrà  intoppi  nè  per  neve  o giclo,  Nò 
P ali  del  pensier  Ucci  o catene . Stor.  Semif 
47.  Si  avevano  per  di  drenlo  provvisto  con  fis- 
saggi , steccati  e bastile , onde  grande  intoppo 
alle  genti rendea.  Vii.  Piti.  Pref.  Gli  in- 

toppi maggiori  furono  da  me  incontrali  nel  pri- 
mo volume  , ove  cc.  — E Tass.  Ger.  lib.  io. 
29.  Sgombra  il  mago  gl’intoppi,  e curvo  e bas- 
so Per  l’angusto  sentiero  a gir  s’adatta.  (P) 

INTORARE.  Divenir  intornio.  Lat.  vehe- 
menter  irasci.  Gr.  syicireìv,  ucsp^oXav,  Ipocr. 

IN  TORATO  .Addirti.  Da  Intorare . Si  dice 
di  chi  per  isdegno  o per  alterigia  sta  sopra 
di  sé  turbato  e gonfio  a guisa  di  toro  adi- 
rato, Latin,  tot vus.  Gr.  <jropY*!»”o;.  Toc.  Dav . 
Ann.  1.  17.  Ma  io  fatto  per  Sbarbarli  da  que- 
gli alloggiamenti  , dove  ancora  stavano  intonili 
per  P aspro  gasligo  c per  la  rea  coscienza. 

INTORBARE.  Intorbidare.  Latin,  turbare , 
turbidum  reddere.  Grcc.  xoxàv  , TUfjSo^st» . 
Morg.  3.  Si.  E morto  nel  paiuol  quasi  lo  cac- 
cia, Tantoché  tutta  U broda  s’ intorba. 

* INTORBIARE  . Intorbare , Intorbidare . 
Varch.  Ercol.  (Berg) 

INTORBIDAMENTO.  L*  intorbidare . Lai. 
tur  balio.  Gr.  ràfani; . Lib.  cur.  malati.  Sn- 
bito  avviene  V intorbidamento  della  orina.  Red. 
Esp.  nal.  2Q.  Ma  se  si  risii  Hi  di  nuovo  della 
stessa  sorta  d’erba,  non  nc  segua  l’ effetto  del- 
1 intorbidamento.  E 3i.  L’intorbidamento  di 
quest’acqua  farà  conoscere  esser  falsa  l’opinio- 
ne di  coloro  che  ec. 

INTORBIDARE.  Far  divenir  torbido . Lat. 
turbare , turbidum  reddere.  Gr.  xuxày  , Tup* 
Nov.  ani.  62.  2.  M esser  Tristano  ven- 
ne alia  fontana,  « ’ntorhidò  l’acqua.  Circ.  Geli, 
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8.  ir>a.  Della  prudenza  de’  pesci  non  vo*  io 
parlare , nè  come  c’  si  sappiano  governare , c 
difendere  da  chi  vuol  pigliargli,  chi  con  lo  in* 
torbidar  l'acqua  con  le  branche,  chi  ec.  Saggi, 
nat.  esp.  a36.  V acque  distillate  in  piombo  in- 
torbidano tutte  T acque  di  fiumi , di  terme  , di 
(ornane,  di  pozzi. 

$.  I.  Per  metaf.  M.  V.  /,.  61.  La  cosa 
cominciò  a intorbidare  gli  animi  de’  cittadini. 
Capr.  Boti . a.  »4-  Tu  mi  cominci  a intorbi- 
dare il  cervello.  Anibr.  Cofi.  a.  5.  Che  e’  mi 
par  sempre  che  qualcun  c'intorbidi  Questo  no- 
stro disegno. 

$ . II.  Intorbidare , neulr.  pass.  Divenir 
torbido.  Lai.  turbidum  fieri.  Nov.  ani.  45.  i. 
L' acqua  si  intorbidò  , e l’ ombra  sparto  ; onde 
egl’ incominciò  a piangere.  Red.  Esp.  nat.  a6. 
Ne  troverà  alcune , per  infusione  delle  quali 
l’ acqua  del  condotto  di  Pisa  non  intorbida  mai. 

§•  111.  In  modo  proverbiale.  Intorbidar 
V acqua  chiara,  vale  Confondere  le  cose  or- 
dinate e certe , Trovar  difficultà  ove  ella 
non  è.  Lai.  nodurn  in  scyrpo  qu cerere.  Borgh. 
l'ics,  ai 5.  È un  volere,  per  mostrarsi  ben 
accorto , intorbidar  1’  acqua  chiara  senza  bi- 
sogno. 

INTORBIDATO.  Add.  Da  Intorbidare.  Lai. 
turò id us.  Gr.  Red.  Esp.  nat.  39. 

Le  quali  cc. , mischiate  con  acque  intorbidate 
a bella  prova,  le  rischiarano.  Borgh.  Hip.  a/,a. 
11  tanè  cc.  dimostra  ec.  gioja  simulata,  e giu- 
stizia intorbidala. 

INTORBIDATONE.  V intorbidare.  Latin. 
turbatio.  Gr.  Toòsayof,  Tifivi  • Sega.  Mann. 
Seti.  17.  a.  Non  ernie  mai  minima  sorte  di 
macchia,  non  inlurbidazione  di  mente,  non  igno- 
ranza, cc. 

INTORBIDIRE.  Intorbidare , Divenir  tor- 
bido. Lai.  turbar i.  Gr.  xvx&&cu. 

5.  Per  nietaf.  vale  Offuscarsi  e Oscu- 
rarsi. Lai.  obscurari,  hebetari.  Gr.  ptoVJvac- 
&ou,  a.ppkvv&o% ai.  Declam.  Quinti!.  C.  Il  vi- 
gore del  primo  vedere  s’ intorbidisce  per  lo  vo- 
lainento  della  luce, e per  lo  cuntradiaracnto  dei 
nipitelli. 

INTORBIDITO.  Add.  Da  Intorbidire.  Lat. 
turbidus.  Gr.  S’opojStoòrj;. 

INTORMENTIMENTO.  Torpore.  V intor- 
mentire. Lat.  torpor.  Gr.  itjtpxoiccc.  //  Vocab. 
alla  voce  STUPORE. 

INTORMENTIRE.  Intormentire.  E si  usa 
anche  nel  signific.  neulr.  pass.  Lai.  rigere , 
torpescere.  Gr.  ptyouv,  srsinTyivai.  Red.  Esp. 
nat.  40.  Sentiva,  ancorché  leggiermente,  intor- 
mentirsi le  mani. 

5.  Per  mete fi  Sen.  Ben.  Farcii.  5.  a 5. 
Egli  è alcuna  volta  che  negli  animi  è buona  vo- 
lontà ; ma  ella  è,  come  dire,  intormentita,  ora 
per  le  troppe  delicatezze , e quasi  multa  , ora 
per  non  sapere  più  olirà. 

INTORMENTITO.  Add.  Da  Intormentire. 
Lat.  torpescens , rigescens.  Gr.  pcyicg,  woj- 
Y«c*  Boez.  Varch . 4.  3.  Alcuno  altro  infin- 
gardo c balordo  sta  come  se  fosse  tutto  d’  un 
pezzo  e intormentito.  Alani.  Gir.  i3.  »aa.  Ma 
gli  rispose  ben  di  tal  possanza , Che  intormen- 
tita assai  n'ebbe  la  spalla.  Red.  Esp.  noi.  38. 


Se  sìa  toccalo , renda  intormentita  c stupida  la 
mano  ed  il  braccio  di  colui  che  Io  tocca. 

• INTOllNARE.  Intorniare . Stor.  S.  Sii. 
ms.  ».  nella  Tav.  Barb.  alla  voce  ATTOR- 
NARE.  Or  ceco  che  se  tagliasse  con  la  scure 
un  albero  che  fusse  in  tornalo  con  la  spera  del 
Sole,  chi  riceverebbe  il  colpo:  0 l’albero,  o la 
spera  del  Sole?  (V) 

1NTORNEARE,  e più  comunemente  IN- 
TORNIARE, da  Intorno , vai  Circondare. 
Latin,  circumdare , cingere.  Gr.  tipfìaXkiiv. 
Com.  lofi.  i/|.  Sicché  questi  peccatori  sono  in- 
tonacali dal  bosco,  dove  sono  puniti  li  violenti 
in  aè , e li  violenti  io  se  sono  inlorneali  dal 
fosso.  Bocc.g.  3.  p.  7.  E per  canaletti  assai 
belli,  ed  artificiosamente  fato , fuori  di  quello 
divenuta  palese,  tutto  lo  ’nlorniava.  Tes.  Br.  2. 
35.  E fosse  in  tal  maniera,  che  l’una  cosa  in- 
torniasse l’altra,  e la  rinchiudesse  dentro  da  sa 
sì  egualmente  e si  a diritto,  che  non  toccasse 
più  da  una  parte, che  dall’altra.  Declam.  Quin- 
ti!. P.  Io  intorneava  tutto  il  corpo  cogli  occhi. 
Bui.  Infi.  4.  a.  Le  fortezze  sogliono  essere  in- 
torneate dall’ acque.  Zibald.  Andr.  Il  Zodiaco 
si  b un  t-ciiLIv  dì  stelle  che  è nel  cielo  stella- 
to , e intornea  tutto  il  mondo.  Fav.  Esop.  U 
leone  con  lusinghevole  bocca  intorneava  leccan- 
do ec.  le  medicatrìci  mani  del  pastore.  Sen. 
Ben.  Varch.  6,  38.  Sia  intorniato  dagl’  inganni 
de’ suoi  domestici,  di  maniera  che  solo  io  possa 
liberarlo.  Cavale.  Alt.  Apost.  i5i.  Fece  ve- 
nire Paolo  innanzi,  e allora  roulornearono  (cioè 
lo  ’atornearooo)  molti  Giudei.  — J5  Tass.  Ger. 

Jf.  89.  Qui  cede,  ed  indi  assale,  e par  che  vo~ 
e.  Intorniando  con  gtrcvol  guerra.  (P) 
INTORNEATO,  e più  comunemente  IN- 
TORNIATO. Add.  da  lor  verbi.  Cinto,  Cir- 
condato. Lat.  cinctus , circumdatus.  Gr.  jript- 
TrspijSs/ftsjpevoc.  Tes.  Br.  a.  35.  Quau- 
do  una  cosa  c rinchiusa  e intorniata  dentro  dal- 
l'altra, conviene  che  quella  che  riucliiudc  ten- 
ga quella  rinchiusa.  Bocc.  Leti.  Pin.  Ross. 
276.  Il  Vedersi  già  vicina  alla  vecchiezza,  cor- 
ulenlo  c grave  , intornialo  da  moltitudine  di 
gliuoli,  e di  moglie,  sieno  cose  da  non  potere 
con  pazienza  portare.  Amet.  46.  Il  vidi  intor- 
neato dt  sparli  meligrauali.  E 5i.  Andante  ella 
inlorneata  di  molte  fanti,  piacque  agli  occhi  del 
padre  inio.  E •jj.  Vesta  ili  pietoso  abito,  dalle 
sue  vergini  intorniata, benigna  m’apparve.  Lab. 

La  quale  ( nebbia ) subitamente  intorniatomi, 
non  solamente  il  mio  volare  impedio,  ma  quasi 
d’ ogni  speranza  ec.  tui  fece  caJcro.  Nov.  ani. 
97.  4»  Questi  cavai  caro  lieti  dieci  miglia,  tanto 
che  furo  in  un  bello  prato , intorniato  di  gran- 
dissimi alberi.  G.  V.  si.  98.  5.  Avendo  il  rea- 
me di  Granata  tra  le  terre  de’  Cristiani  inlor- 
nealo.  Arrigh.  05.  Tu  vedi  molte  cose  essere 
intorniate  dall’infelice  copertura.  Tass.  Ger. 
ìa.  5o.  Vide  chiuse  le  porte,  e intorniala  Sè  da’ 
nemici. 

IMORNIAMENTO.  Lo  intorniare.  Fr. 
Giord.  Pred.  Faceva  notturni  e frequenti  ia- 
tomiamenti  alla  casa  della  donna. 
INTORNIARE.  V.  INTORNIARE. 
INTORNIATO.  V.  INTORNEATO. 
INTORNO.  Preponi,  che  serve  al  terzo 
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caso,  e anche  talora  al  secondo,  ai  sesto  «• 
al  quarto,  e significa  Circonferenza  o Vi- 
cinità che  circonda.  Lat.  circa , circum.  Gr. 
«pi,  apr i.  Bocc.  nov . 77.  46.  E mille  lacciuo- 
li, col  mostrar  d’ amarti,  t’ aveva  tesi  intorno  a’ 
piedi.  Petr.  canz.  5.  ».  Da  che  comincia  la 
nell’  alba  A scuoter  l’ombra  intorno  della  terra. 
Darti.  Inf.  3i.  Sappi  che  non  son  torri,  ma  gi- 
ganti, E son  nel  pozzo  intorno  dalla  ripa.  E 
Purg.  6.  Cerca,  misera,  intorno  dalle  prode 
Le  tue  marine.  E Cono.  45.  E poi  ai  cela,  e 
comincialo  a vedere  Lucia  ; lo  quale  montare  e 
discendere  intorno  sè  allor  vede  con  altrettante 
rote,  quante  vede  Maria.  G.  V.  9.  1 58.  1.  E 
corseggiarono  intorno  all’  isola.  Cr.  1. 1. 1.  Dirò 
adunque  primieramente  della  cognizione  della 
bontà  del  luogo  abitevole  in  comune,  la  quale 
sta  intorno  di  cinque  cose, cioè  intorno  alla  pa- 
rità dell’aere,  intorno  all’ impeto  de*  venti,  in- 
forno alla  sanità  dell’acqua,  intorno  alla  qualità 
del  sito,  e intorno  all’abbondanza  della  terra. 

*5  -1  Intorno  per  Sopra,  nel  significato 
del  J.  V.  di  questa  voce.  Dep.  Dee  am.  io». 
Tanto  basii  aver  di  questo  accennato,  così  pas- 
sando, lasciando  motte  altre  cose  clic  cl  si  po- 
trebber  intorno  dire.  (B) 

5-  II.  Talora  significa  Quantità  incerta 
e indeterminala  di  tempo  o di  checchessia , 
e vale  Poco  più,  o Poco  meno.  Latio.  plus 
minus , circiter,  ad.  Gr.  ir  «pi,  iriptjrou,  «Xéo* 
«Xarrov,  Aten.  G.  V.  3.  4-  1 • Come  noi  ave- 
mo  detto  dinanzi,  lo  ’mperio  di  Roma  durò  alla 
signoria  de’  Franceschi  intorno  di  cento  anni. 
Cr.  5.  14.  1.  Puossi  seminare  [il  moro)  nei 
temperati  luoghi  del  mese  di  Marzo,  e intorno 
!•*  hne  di  Febbrajo.  Ditlam.  1.  »g.  Della  gran 
guerra  ancor  memoria  porlo,  La  qual  durò  in- 
torno di  treni’ anni. 

$.  III.  Là  intorno,  Colà  intorno , e si- 
mili ; e si  usano  nello  stesso  significato.  G. 
V , i».  5o.  5.  La  Reina  pure  rimase  grossa  d’ in- 
fante di  sei  mesi,  o là  intorno. 

INTORNO.  Avverbio.  In  giro,  Circolar- 
mente. Lat  circum.  Gr.  aspi.  Dant.  Inf.  4.  E 
l’occhio  riposato  intorno  mossi.  Petr.  canz.  35. 
3.  E pongo  mente  intorno,  Ove  si  fa  men  guar- 
dia a quel  eh’ i’  bramo. 

* $ . Essere  intorno  di  uno,  vale  Pregar- 
lo con  importunità.  G.  V.  u.  So.  E continuo 
dicea  agli  arobasciadon  Fiorentini  che  erano  in- 
torno di  lui  a Verona.  Il  cod.  Recanati  legge 
intorno  a lui.  ( Metaforicamente .)  (V) 

INTORNO  INTORNO.  Preposizione  repli- 
cata, vate  lo  stesso  che  Intorno,  ma  ha  più 
di  forza.  Latin,  circum.  Gr.  mpi  Bocc.  Vis. 
44*  O tu,  dicendo,  che  nel  cliiaro  giorno  Godi 
del  lume  della  luce  mia,  Che  a le  vago  si  rag- 
gia intorno  intorno,  Non  ischcmir  con  gabbo 
naia  balia.  Frane.  Sacch.  Op.  div.  114.  Sic- 
come il  Sole  è tondo , e intorno  intorno  ha  li 
rapb‘  «noi , e quelli  di  sopra  non  fanno  alcuno 
utile  ; cosi  l’avaro  alla  terra  fa  tutto  sforzo,  ma 
verso  il  cielo  giammai  non  luce.  Ricclt.  Fior. 
9a-  Vi  sia  intorno  intorno  spazio  vacuo  della 
grossezza  di  tre  dita. 

§ • E in  forza  d’ avverò.  Lat  undequaque, 
circum.  Gr.  x'JxXm,  xxvTayf,,  Dumosi . G.  V. 


9.  3 19.  1.  Castruccio  con  sua  oste  venne  In- 
torno a Prato,  standovi  a campo  per  nove  di, 
uaslandolo  intorno  iotomo.  Dant.  Inf.  za.  On- 
e il  decurio  loro  Si  volse  intorno  intorno  con 
mal  piglio.  Petr.  cani.  4.  6.  Ed  io,  non  ritro- 
vando intorno  intorno  Ombra  di  lei  ec.,CÌltai- 
mi  stanco  sopra  l’erba.  Cr.  9.  5».  1.  E ’l  luogo 
intorno  intorno  si  prema  coile  mani,  acciocché 
n’esca  fuori  la  puzza.  Volg.  Ras.  Tosto  averii 
scotomia  o vertigine,  cioè  cotale  tenebrosità  ed 
avvolgimento,  come  se  il  mondo  s’aggirasse  in- 
torno intorno. 

INTORPIDIRE,  Divenire  stupido , e come 
addormentalo.  Latin,  torpescerc.  Gr.  agfùv. 
Fr.  Giord.  Pred.  R.  Intenti  a’  piaceri,  intor- 
pidiscono nell’ ozio. 

INTORPIDITO.  AM.  Da  Intorpidire.  Lat. 
torpidus.  Gr.  vapxo&i;;-  Lib.  cur . malati.  Se 
ne  unga  mattina  e sera  il  membro  intorpidito. 

* INTORRIARE.  Fortificare  con  torri,  In- 
nalzar torri  intorno  ad  un  luogo.  Salvin. 
Trif.  L’ orgogliose  teste  intorriando,  E di  forti 
elmi  e scudi  raccerchiando , Saltar  nella  gran 
casa.  (A) 

INTORTICCIATO.  Add.  Jntorto.  Lat.  in- 
tortus.  Gr.  crjv«irrpa/zpiiv;;.  Red.  Annoi.  Di- 
tir. 3a.  Tiene  unita  quella  carne  che  si  diride, 
come  una  ghianda,  in  molti  pezzetti  d'intortic- 
ciate  commettiture. 

INTORTO  .Add.  Ritorto.  Lat.  intortus.  Gr. 
cweorpctfifiivo;.  Cr.  4-  **•  a.  Ma  da  tagliare 
sono  1 mortali,  intorti  e deboli,  e ne’ mali  luo- 
ghi  nati  sermenti. 

* INTOSCANIRE.  V.  A.  Voce  dell’ uso. 
Render  Toscano,  Ridurre  in  lingua  pretta 
toscana.  (A) 

* INTOSCANITO.  Add.  Da  Intoscanire  e 
da  Intoscanirsi.  Muzio  Opin.  (Berg) 

INTOSSICARE.  Avvelenare.  Lat.  venenare. 
Fr.  Jac.  T.  4*  a3.  8.  Tal  vi  trova  entro  ama- 
rore, Ch’egli  è molto  intossicato. 

* INTOSSICATO.  Addiett.  Da  Intossicare. 
Ved.  (A) 

* INTOSTIRE.  V.  N.  Voce  deir  uso.  Di- 
venir tosto.  Indurire.  Targ.  Viagg.  S’incon- 
travano arene  alquanto  intostitc  nella  superlì- 
cie.  (A) 

INTOZZARE.  Divenir  tozzo  o atticciato , 
di  figura  corta  e grossa.  Dav.  Colt.  1 55.  La 
vite  ec.  infiacchisce  ; dove  tenuta  bassa  intozza, 
rattiene  il  sugo,  e ingagliardisce. 

5.  Per  metaf.  Divenir  grosso.  Incipri- 
gnire. Latin,  sub  irose i , irasci , intumescere, 
Ovid.  Gr.  diropY^sc&ou  » SwiScuvaiv,  Erodot, 
Lib.  Son.  5.  Per  me  mai  non  s’intozza,  Noa 
t’ adirar. 

INTOZZATO  Add.  Da  Intozzarc. 

$ . Per  metaf  Inciprignito.  Lai.  Subirà - 
tus,  ira  tumescens.  Gr.  dnopy£dp«To;,  Stoi- 
iaiìmv.  Lib.  Son.  44. Ei  sta  interzato  il  boto!: 
vico*  qua  a me  ; Ti  caverò  ben  -io  del  capo 
l’izza. 

INTRA,  che  anche  si  scrive  IN  TRA.  Lo 
stesso  che  Infra.  Lat.  inter.  Gr.  ftsra|i<.  Bocc. 
nov.  79.  3.  È intra  gli  altri , li  quali  con  piu 
efficacia  gli  vennero  gli  occhi  addosso  posti , 
furono  due  dipintori.  Amct.  40.  Poiché  dal  cielo 
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nuova  progenie  nacque  inira’  mondani , di  no- 
bili parenli  discese  una  verglue.  C.  V.  io.  86. 
4.  Spianando  di  concordia  intra  le  due  osti. 
Banl.  Purg.  aS.  Ma  con  piena  letizia  l'oro 
prime,  Cantando,  ricercano  intra  le  foglie.  Cr. 
9.  1 03.  3.  C cosi  intra  più  volle  ai  potranno 
tutte  avere.  Arrigh.  65.  Tu  sai  bene  come  in 
tra  1*  aspre  spine  sta  nascosa  la  bella  rosa. 

INTRABKSCARE.  Neutro  pass.  Innamo- 
rarsi. Voce  bassa.  Lat.  amore  cor  ripi.  Gr. 
éptau  dXiàvau.  Buon.  Pier.  4.  3.  5.  Io  vo’  piut- 
tosto ec.  O per  un  arcolajo,0  nn  lucemier  da 
capo  a piè  vestito  De’  panni  d’ una  donna  , in- 
trabescarmi. 

* INTRABICCOLAMENTO.  L' intrabicco- 
ìare.  Salvia.  Buon.  Fier.  Bertesche  : macelli- 
ne di  legno,  delle  quali  si  servivano  io  guerra, 
quasi  t rabesche  , trabiccoli , inlrabiccoiamenti , 
rigogoli.  (A) 

1NTRÀBICC0LARE.  Voce  poco  comune. 
Salire  sopra  alcuna  cosa  con  pericolo  di 
cadere , o di  far  cadere.  Salvia.  Pros.  Tose. 
1.  sia.  Perchè  seggono  alla  pari  con  gli  altri, 
e senza  in  trasecolarsi  su  quelle  macini,  mi 
pare  che  non  possa  dire  che  ec. 

* INTRACCIGLIO.  Lo  spazio  compreso 
tra  ciglio  e ciglio.  Salvia.  Opp.  Cacc.  L’ in- 
treccigli» ( del  cavallo)  sia  ampio  ed  allegro.  (A) 

INTRACHIUDKRE.  Racchiudere  intorno , 
Chiudere  in  mezzo.  Lat.  intercludere.  Grec. 
StaxXiteiv,  dutpvecv.  Liv.  Dee.  3.  Con  esso  An- 
none duca  intrachiusi  e uccisi  furono.  Bernb. 
Slor.  9.  36.  Mandò  i fanti  di  Consalro  ec.  ad 
inlrachiuder  loro  due  vie. 

* $.  Per  Vietare , Impedire,  Disturbare. 
Bemb.  Lclt.  Io  ho  bene  ogni  cosa  contraria 
a’  miei  beni,  poiché  eziandio  il  sonno  gli  mi  ruba 
« inlrachiude.  (A) 

INTRACHIUSO.  Aid.  Da  Inlrachiudere. 
Lat.  interclusus.  Gr.  SiscpYfssvo;,  ìtaxexXtopte- 
voj.  Al.  V.  9.  98.  E tutte  appartenenze  e luo- 
ghi intrachiusi  con  tutti  i loro  confini. 

INTRACIDERE.  Lo  stesso  che  Intercide- 
re. Lat.  intercidere. 

INTRACISO.  V.  INTERCISO. 

INTRADETTO.  V.  INTERDETTO. 

* 5.  Nel  significato  del  $.  di  INTERDIRE. 
Lat.  interdictus.  Ricord.  Afalesp.  c.  909.  Papa 
Ghirigoro  decimo  ec.  arrivò  nel  contado  di  Fio- 
renza, e non  volendo  entrare  nella  città  perchè 
era  ìntradetta  ec.,  fu  guidato  fuori  delle  Tecchie 
mora.  (N.  S.) 

INTRADIMENT1CARE . V A.  In  questo 
mezzo  o affatto  dimenticare.  Latin,  interim 
oblivisci.  Grec.  av  tw  pi-zet^ù  asiXen&atvtrèou 
Liv.  M.  La  plebe  potrebbe  inlradimenticare  i 
tribuni. 

INTRADIRE.  Lo  stesso  che  Interdire. 

* INTRADUCIBILE.  Non  soggetto  a tra- 
duzione, Che  non  può  tradursi.  Orsi  Con- 
stò. (A) 

INTRA  DUE.  In  forza  d' aggiunto , vale 
Dubbio,  Ambiguo,  tra  il  sì  e il  no.  Lat.  du- 
bius,  incerlus,  hterens.  Gr.  tvdotofyov.  Filoc. 
a.  384.  La  dolente  Biancofiore,  nè  campata  nè 
del  tutto  dannata  rimata  , quivi  si  slava  intra 
due  continuamente  piangendo.  Petr.  son.  aao. 
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Che  al  gusto  sol  del  disusato  bene,  Tremando 
or  di  paura  or  di  speranza,  l) 'abbandonarmi  fa 
spesso  intra  due. 

J.  In  forza  di  sust.  vale  Dubbio,  Ambi- 
guità. V.  A.  Latin,  dubium.  AI.  V.  9.  74.  E 
stando  in  questo  intra  due,  sentendo  messer 
Bernabò  che  la  convegna  era  per  prendere  to- 
sto conclusione  ec.,  inandò  a messer  Giovanni. 

♦ 1NTRAFATTAF1NE.  Voce  scherzevole , 
e poco  usata.  Lo  stesso  che  Intrafnefatta. 
Lasc.  Rim.  madr.  7.  Strignc  intrafaUafin,  non 

Jiure  ammorta  Degli  altri  venti  la  rabbia  c ’1 
uro re.  (A) 

INTRA  FATTO.  Avverò,  poco  comune.  Af- 
fatto affatto.  Lat.  omnino,  penitus.  Cr.  SVo;, 
vravranaoiv.  Cron.  Veli,  a 47*  U Uuca  se  n’au- 
dò  fuori  di  Firenze,  e perdèe  la  signoria  di  Fi- 
renze intrafatto.  Cron.  Alorell.  5iq.  Accioc- 
ché la  rovina  seguitasse  pure  inlrafatlo.  Burch. 
1.  7.  Ratti  n’andaron  tutti  alle  gualchiere,  Per 
guarire  intrafatto  della  scesa.  Ambr.  Bem.  5. 
t9.  Ed  è sorella  di  quel  giovane  ec. , al  quale 
io,  per  aprirmili  intrafatto,  ho  data  ('Emilia  mia. 
Lor.  Aled.canz.  io5. 9.  La  qual  vituperar  non 
vo*  intrafatto.  Dav.  Acc.  *45.  E bramo  che  ella, 
che  nelle  sue  mani  dava  i tratti  e boccheggia- 
va, nelle  mie  basisse, c spirasse,  e intrafatto  pe- 
risse. 

INTRAFINEFATTA  e INTRA  FI  NE  FATTO. 
Voci  poco  usate.  Intrafatto,  Affatto  affat- 
to, In  lutto  e per  tutto . Lat.  omnino,  peni- 
tus. Gr.  iravraijraow.  Salv.  Grandi.  4- 

1.  Che  m’ha  vituperato  in  eterno,  E rovinalo 
intrafinefatta.  Allea.  337.  Perchè  io  veggio  iu- 
trafincfatla  agguindolarsi  gli  uomini  che  stanno 
in  sulla  voi  nini  terra,  quasi  altrettanti  tornasoli 
fioriti.  Alalm.  19.  5i.E  per  questa  rivai  nuova 
Medea,  Che  rovinata  l'ha  intrafincfalla.  Borgh. 
Orig.  Fir.  39.  E cacciarono,  ai  può  dire,  sot- 
terra intrafinefatto  la  parte  avversa. 

INTR AGUARDATO.  Adii  Guardalo,  Di- 
feso. Lat.  custodi lus,  servatus.  Gr.  icepjkay- 
ftivoz.  Alani.  Gir.  9.  61.  Nè  mai  vidi  piu  sane, 
nc  più  belle,  Nè  meglio  intraguardatc  d' ogni 
danno. 

INTRALÀSC1ÀMENTO.  Lo  1 ntralasciare . 
Lat.  intermissio.  Gr.  èid\si^.  Gr.  S.  Gir.  g. 
Quelli  ora  bene  a Dio,  che  fa  li  suoi  comanda- 
menti alla  guarentigia  degli  Apostoli,  e che  dis- 
se: orate  senza  intralascianiento. 

INTRALASCIANZA.  V A Intralasciarne n- 
to.  Lat.  intermissio.  Gr.  2<aLat4>ic.  Li  A.  Pred. 
Fanno  le  devozioni  comandate  senza  intralascian- 
za.  Rim.  ani.  JL  Ferisce  Amore  senza  intrala- 
scia nza. 

INTRALASCIARE.  Metter  tempo  in  mez- 
zo, Interrompere  l’operazione.  Lat.  ini  emet- 
tere. Gr.  fccujtftstv.  G.  V.  4*  34*  3.  In  questo 
tempo  che  avemo  intralasciato,  per  seguire  no- 
stro trattato . Bocc.  nov.  69.  8.  Perocché , se 
cosi  s’intralasciasse,  io  ne  morrei.  Bernb.  Slor. 
13.  inS.  Dalla  cupidigia  d'aver  Ferrara  nessu- 
na colpa , nessun  misfatto  intralasciava  ( cioè 
tralasciava). 

INTRALASCIATO.  Add.  Da  Intralasciare. 
Lat.  intermissus.  Gr.  Zitù.ù.tippivoi.  Fiarnm. 
3.  45.  Io  le  festa  non  poco  intralasciate  cc.  ri- 
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cominciai  mi  usar e.M.F.g.  104.  Gli  Catalani* 
intralasciata  loro  promessa  fé  cc. , measer  Kic- 
r..4f»  c tulli  gli  suoi  compagni  tagliarono  a por- 
ri. Fir.  As.  i*.  Non  per  questo  laverò  lo  in- 
tralascialo ragionamento.  Benv.  Celi.  Oref  1*. 
Ritornando  adesso  alla  intralasciala  materia  del 
tigne  re  i diamanti  che  si  hanno  da  legare  in  oro 
cc.,  dico  che  ec. 

INTRALCIAMENTO.  L' intralciare.  Latin. 
implicai  io.  Gr.  e/xifXoaj.  Gal.  Sist.  44a-  On 
mi  ritrovo  più  confuso  che  mai*  e più  fuori  di 
speranza  4* avere  a poter  restar  capace,  come 
stia  questo  intralciamento,  più  intrigato,  al  mio 
parere,  del  nodo  Gordiano. 

INTRALCIARE.  Avviluppare , Intrigare  ; 
tolta  la  metaf.  da'  tralci.  E si  usa  anche  in 
signifìc.  acuir,  pass.  Lat.  intricare,  implica • 
re,  involgere.  Grec.  sp*\av«i»,  •Y**v»«:Xe»«c*. 
Red.  Oss.  an.  189.  Questi  quaranta  intestini  cic- 
chi ec.  si  diramano  in  diversi  scherzi  di  rami- 
ficazioni che  s’ intralciano  verso  la  pelle. 

* INTRALCIATAMENTE.  Con  modo  intral- 
ciato. Uden.  Nis.  5.  35.  Vedrai  quanto  intral- 
ciatamente parlino  gli  adirati.  (A) 

INTRALCIATISSIMO.  Superi.  d‘  Intralcia- 
to. Red.  Oss.  an.  5o.  Esso  membro  genitale  an- 
ch’egli è un  lungo  e liscio  canale  che,  quando 
il  lumacone  non  usa  il  coito,  se  nc  sta  chiuso 
nel  ventre  in  compagnia  dell'altre  viscere,  non 
disteso,  ma  avvolto  in  più  giri,  ec.:  a stare  av- 
volto in  questi  giri  vi  è necessitalo  da  una  mem- 
brana piena  di  diverse  ramificazioni  intralcia- 
tissime. 

INTRALCIATO.  Add.  Da  Intralciare.  Lat. 
intricatus,  implicatus.  Grec.  euirairXrftifveg. 
Bocc.  nov.  1 . 4.  Sentendo  egli  gli  fatti  suoi  ec. 
inolio  intralciati  in  qua  ed  in  là  ec.,  pensò  que- 
gli commettere  a piu  persone.  ( Qui  meta/ori - 
c am.)  Tac.  Dav.  Stor.  a.  97G.  Tale  indugio  die- 
de agio  a*  Vitetliani  a salvarsi  in  certe  vigne  in- 
tralciate lungo  un  piccini  bosco.  Calai.  6*.  Le 
parole  vogliono  essere  ordinate  secondochò  ri- 
chiede r uso  del  favellar  comune , e non  avvi- 
luppate e intralciate  in  qua  e in  là. (Quid me- 
ta/ora.) 

IN  TRALICE.  V oce  poco  usata.  Posto  av- 
verbialm.  Obliquamente,  Non  per  diritto.  Lat. 
oblique.  Gr.  «Xàycoff.  Viv.  Disc.  Arn.  53.  Per 
esser  per  lo  più  fatte  secondo  la  pendenza  mag- 
giore del  monte,  senza  ritegno  di  spessi  muri  a 
travarso  o in  tralice. 

INTRAMBO.  Afcn  usalo  che  Amendue , 
Tutti  e due.  E* uno  e V altro.  Lat.  ambo,  uter- 
que.  Gr.  cip £»,  appórssci.  Dant.  Inf.  ig.  Le 
piante  erano  accese  a tutti  intranihe. 

INTRAMENDUE . Intrambo.  Foce  poco 
usata.  Lat.  ambo,  uterque.  Gr.  àppio,  appo- 
rtavi. Filostr.  Intramendue  in  camera  n' anda- 
re- Zibald.  Aride.  61.  Sarebbero  iti  intramen- 
/ due  ventimilaqualtroccito  miglia,  e cotanto  gira 
la  Terra  intorno.  0 

INTRAMENTO.  Sust.  Da  latrare.  Foce  po- 
co usata.  Entramento.  Lat.  ingressus.  Gr.  npo- 
co<5s;.  Albert,  cap.  47.  L’uscimento  del  vaio 
adnpra  intramento  di  virtude.  Frane.  Barò. 
*58.  6.  Come  le  regole  danno  intramento  in 
ogni  insegnamento.  Bui.  Furg.  17.  *.  Del  ve- 
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derc  alquanto  più  per  lo  intramento  nella  neb- 
bia del  raggio  del  Sole. 

INTRA  MESSA.  Lo  ’ntramettere,  Inlerpo- 
nimento.  Lat.  interpositio.  Gr.  itapiv^tcterAf. 
F.  8.  Si.  E cosi  quando  1* orecchie  con  fatica 
pure  d' an  medesimo  modo  udire,  disidera  in- 
tromesse d’altro  parlare.  Frane.  Barb.  170.  3. 
Ma  qui  ti  voglio  fare  un’ intromessa.  — E Bar- 
tot.  As.  1.  a.  45.  Il  Santo,  facendo  intromesse 
al  racconto,  clava  in  affettuose  preghiere.  (P) 

INTRAMESSO.  Sust.  Tramesso.  Filanda 
che  si  mette  tra  l'un  servito  e V altro.  Lat. 
missus,  inir  orni  ssus.  Grec.  irapipopa.  Salvia* 
Disc.  0.  S01.  Amore  mette  innanzi,  come  per 
antipasto,  saporclti  graziosi , galanterie  dolci; 
ma  i serviti  poi  c grintromessi  del  suo  convito 
amarissimi  sono,  e lutti  fiele. 

INTRAMETTERE.  Intromettere,  Interpor- 
re, Porre  ira  l'una  cosa  'e  l’altra.  Lat.  inter - 
. ponere.  Gr.  iraptrct&tvat.  Colt.  SS.  Pad.  Non 
sanza  gran  detrimento  sono  intromesse  a cia- 
scuni non  savii  e ignoranti.  M.  F.  9.  56.  E nella 
lettera  scritta  di  questa  materia  al  Comune  era 
intromessa  la  copia  di  quella  che  mandavano  al 
signore  di  Bologna.  Cren.  Mordi.  918.  Intro- 
mettendo lo  dette  parti  fra  1*  altre  materie,  co- 
me accadcrà  ne’ tempi. 

Intromettere,  in  signific.  neutr.  pass., 
vale  Entrar  di  mezzo,  impacciarsi , Ingerir- 
si. LaL  se  inuniscere,  intercedere.  Gr.  psat- 
tsusiv.  G.  V.  7.  »3. 3.  Domano  difendere  le  ve- 
dove e’  pupilb,  e intrametteansi  di  pace  ; e altri 
ordini,  corno  religiosi,  arcano.  Bocc.  nov.  *3. 
11.  Disse  di  più  , non  intromettersene  per  in- 
nanzi. Pass.  i*5.  Più  tosto  non  s’intrometta  di 
quello  che  non  sa,  che , intromettendosi , avvi- 
luppi se  e altrui. 

INTRAMETTERE.  Nome.  Tramesso , In- 
tromesso. Bocc.  nov.  96.  8.  Il  quale  più  per 
uno  intromettere,  che  per  molto  cara  e ddelte- 
Vol  vivanda  ec.,  fu  messo  davanti  al  Re. 

* INTRAMETTIMENTO . Interposizione  , 
Intramezza  mento . Florimonz.  Rag.  HO.  1. 
(Berg) 

•INTRAMEZZAMENTO.  Tramezzamento , 
Inlramìschianza.  Totom.  Leti.  (A) 

* INTRAMEZZARE.  Tramezzare,  Metter 
tramezzo.  Pallad.  Febbr.  44.  E intramezzan- 
do di  tre  in  tre  di,  lo  innacquerai.  (//  Lat.  ha: 
interjectis  tcruis  diebus.)  Segner.  Paneg.  Che 
pretendete , infelici  ? che  il  nemico  vostro  sia 
dunque  il  vostro  rifugio,  mentre  il  suo  nome 
ripetete  ad  ogni  passo,  intramezzale  in  ogni  pe- 
riodo, adoperate  in  ogni  occasione?  (A) 

* INTRAMEZZATO.  Add.  Da  Intramezza- 
re. (A) 

INTRAMISCHIANZA.  Mischianza  insieme. 
Mescola  mento.  Lai.  intermirtio.  Gr.  $idpt£i~. 
Lib.  cur.  malati.  Dalla  iqlra mischianza  di  tanti 
e di  cosi  diversi  liquori  ne  segue  un  composto 
molto  utile. 

INTRAMISCHIATO.  Add.  Mescolato  insie- 
me. Lat.  intermi xtus . Gr.  aapzpptyzit.  Tes. 
Br.  a.  5i.  Ma  all’ altre  creature,  ove  gli  cle- 
• menti  c l’ altre  complessioni  sono  intramisebia- 
l!  te,  avviene  talora  cue  l’estremitadì  di  sotto  etr 
il  prostano  l' altre  in  alcuna  creatura. 
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INTRA  MISSIONE.  Jntrnmessa , e più  co - 
munsm . Intermissione.  Lat.  intermissio.  Gr. 

Bernb.  A sol.  1.  Gli  amanti  miseri  , 
da  febbre  continua  sollicitali,  nè  r poso,  nò  in- 
traroissione,  nè  alleggianienlo  hanno  deformali. 

• IN  TRANQUILLO.  Posto  avverbialmen- 
te. Tranquillamente.  Fit.  S.  Giu.  Bat.  102. 
Veniva  pensando  sopra  tutte  le  cose  che  legge- 
va quando  era  a casa,  e qpsi  giocondandu  e in 
tranquillo  come  quando  egli  era  a casa  nella  ca- 
mera sua.  (V) 

•INTRA  NSG  REDI  BILL.  Che  non  può  tras- 
gredirsi, Inviolabile.  Salvia.  Epit.  Tutto  ciò 
che  li  pare  ottimo , sia  a te  legge  ini ransgi  edi- 
bile. (A) 

•INTRANSITIVAMENTE.  In  modo  intran- 
sitivo. Vden.  Ai s.  (A) 

INTRANSITIVO.  Add.  Che  non  passa  da 
persona  a persona.  Lat.  intransitivus.  Grec. 
api  xdfiarcf.  Sega.  Mann.  LugL  17.  2.  Piglia 
dunque  queste  paiole  in  quello  de* due  sensi  che 
più  ti  piace  : o m senso,  come  dicono,  intransi- 
tivo ec.,  o in  senso  transitivo. 

•$.  Intransitivo.  T.  de’  Grammatici.  Di- 
cesi del  verbo , il  quale  significa  che  non  si 
parte  dal  suo  principio,  nè  passa  in  alcun 
termine.  Cortic.  Gramm.  (A) 

•1NTRANSMUTARILE.  Che  non  può  tras- 
mutarsi. Tasson.  Pes.  Div.  lib.  ».  (Berg) 

INTRANTE.  Che  intra.  Foce  poco  usata. 
Lat.  ingredies.  Gr.  ncefyopsv 07.  Car.  leit.  2. 
188.  Nel  peduccio  poi  ec.  stara  convenientemen- 
te Arpocrate,  Dio  del  alleluio;  perchè,  rappre- 
sentandosi nella  prima  vtsta  a quelli  ch'entrano 
dalla  porta  che  vien  dal  camcron  dipinto , av- 
vertirà gl’  infranti  che  non  facciano  strepito. 

INTRA  PORRE  e INTRAPPGRRE . Inter- 
porre, Porre  tra  una  cosa  e l'altra.  Lat.  in- 
terponere.  Gr.  evat.  Amm.  Ani.  20.  2. 

7.  Jntrapponi  talora  allegrezze  alle  tue  cure. 

$•  È neutr.  pass,  vale  Entrare  di  mezzo, 
Tramettersi.  LaL  intercedere.  Gr.  peaiTtiietv. 
G.  F.  19.  109.  4.  Mandassono  loro  ambascia- 
dori  al  Papa  a pregarlo  s’inti  aponesse  che  lo 
imperador  Carlo  non  passasse. 

* INTRAPOSTO.  Add.  Da  Intraporre.  In- 
terposto. (A) 

INTRAPRENDENTE.  Addici t.  Che  intra- 
prende. 

INTRAPRENDERE.  Soprapprendere,  Sor- 
prendere, Sopraggiugnere.  Foce  poco  usa- 
ta. Lai.  opprimere , invadere.  Gr.  «ircyetfslv, 
«irtmjcòv.  Liv.  M.  E cosi  furouo  gl' inimici  in- 
trapresi c disconfìlti  e morti.  Liv.  Dee.  5.  Fu 
per  (rande  dalli  Romani  intrapresa.  Varch.  Stor. 
a.  ao.  Agli  uficiali  di  Roma  aveva  le  lor  rendite 
più  volle  per  più  mesi  intrapreso  e ritenuto. 

Per  Pigliare  a fare.  Comunemente 
questa  voce  s'usa  nel  seso  esposto  in  que- 
sto paragrafo . Lat.  aggredì.  Gr.  ’eirirtSivau 
Ttò  epy w,  Scnof  Stor.  Eur.  5.  100.  Vietando 
però  sempre  mai  ed  espressamente  lo  intra- 
prendere più  che  le  force. 

INTRA  PRENDI  MENTO.  Lo  intraprendere. 
Latin,  ssceptio.  Gr.  6YXe'fT,ct»'  ""  ^or.  Bell. 
Disc.  »a.  pag.  97.  Voi  per  voi  stessi  vel  sape-  j 
te,  Accademici,  che  gran  macchina  di  cognizioni  jj 
Voi.  IV. 


si  ricerchi  al  componimento  poetico,  giacche 
tanti,  anzi  tutti  voi  siete  anco  in  questo  maneg- 
gio d’ogui  poetico  intraprendùnento  sì  gloriosi 
e possenti.  (Min) 

INTRAPRENDITORE  . Che  intraprende 9 
Che  prende  a fare.  Lai.  susceptor,  agressor. 
Gr.  Com.  Par.  8.  Con  consenti- 

mento di  papa  Niccoli,  e forza  di  genie  d’ar- 
me del  re  Piero  di  Raona,intraprenditore  di  ciò. 

1NTRAPRENS0RE.  Intraprenditore.  Latin. 
susceptor.  Gr.  eirt^sifiirr};.  Ir.  Giord.  Pred. 
Vi  pensi  bene , prunachè  egli  si  faccia  inlra- 
prensore  della  opera. 

• INTRAPRESO.  Addiett.  Da  Intraprende- 
re. F.  (A) 

INTRA  RE.  Sust.  L'Entrare  e l'Ingresso. 
Foce  antica.  Lai.  ingressus.  Gr.  «toc 00;. 

$.  Figuratemi,  per  lo  primo  spetto  del 
portamento  dell'uomo.  Lat.  facies.  Gr.  o^t;. 
Amm.  Ant.  7.  1.  3.  Lo  vestire  del  corpo,  e ’l 
ridere  dell'  uomo , e T suo  intrare , dimostrano 
apertamente  di  lui. 

INTRARE.  Entrare.  V.  A.  Latin,  ingredi. 
Gr.  asoSuacv.  Amm.  Ant.  38.  3.  11.  Se  tu  fossi 
intrato  in  questa  vita  come  volo  viandante,  per- 
chè tu  fossi  innanzi  a ladrone,  si  canteresti? 
Dant.  Par.  1.  M’è  uopo  intrar  nell’ aringo  li- 
moso. ( Così  hanno  molti  testi.)  Guitt.lett.  3. 
Disio  traire  ec.  saette  ec.  che  lo  scudo  vostro  ec. 
potessono  disfermare,  e v’  in  trasseno  al  core. 
Serm.  S.  Ag.  8.  Il  dintorno  non  puotc  intrare 
in  quella  casa,  nè  in  quella  mente,  dove  la  pa- 
ce signoreggia. 

1NTRAROMPERE.  Interrompere.  Orlogr. 
ant.  Lat.  interrumpere . Gr.  òtaxórrzstv , za* 
pevoyJXitv.  Filoc.  5.  88.  Ma  perciocché  talvolta 
disav vedutamente  l'uno  le  novelle  dell’altro  in- 
trarompeva,  la  bella  donna  disse  così  : ec.  Guid. 
G.  14.  lasone,  siccome  impaziente,  commosso 
dalle  parole  di  Medea,  inlraruppe  il  sermone  di 
Medea.  Liv.  Dee.  3.  Quando  vide  la  schiera  es- 
sere intra  rotta  ( cioè  rotta  c sbaragliala).  Cron. 
Morell.  3i 4.  Il  perchè  la  gente  s’ inlraruppe,  e 
andavansene  in  Lombardia.  (Qui  neutr.  pass.) 

•INTHAROTTO.  F.  A Add.  Da  Intra - 
rompere.  Interrotto.  Bocc.  Com.  Inf.  Che 
dir  noi  posson  con  parola  integra, perchè  è in- 
trarotta  dalla  soperchia  umidità.  (A) 

• INTRASCORSO.  Posto  awerbialm.,  vale 
Per  incidenza.  Lat,  obiter.  Dep.  Decam.  5. 
Non  è stalo  male  avere  intrascorso  tocco  un  po- 
co di  questa  altra  voce.  (A) 

INTRASF.GNA.  V-  A.  Insegna , Impresa: 
e generalmente  significa  tutte  quelle  cose 
che  si  rappresentano  negli  scudi  dell' armi 
o imprese  di  città,  famiglie,  ec.  Lat.  insigne. 
Gr.  to’  trapacnjfAov.  G.  V.r).  170.  1.  Papa  Gio- 
vanni fece  fare  ec.  una  moneta  d’oro  nuova,  e 
del  peso  e lega  e conio  del  fiorino  di  Firenze, 
senza  altra  intrasegna  ( cioè  segno,  impronta). 
Sen.  Pist.  Date  le  ’ntraseene  per  l’uno  di  loro, 
incontinente  vada  correndo  per  tutto. 

• INTRATA.  Entrata,  ingresso.  Ortogr. 
ant.  Fr.  Barb.  a5o.  14.  Guarda  uscita  ed  in- 
rrata.  Guitt.  /eli.  17.  48.  Non  è di  lancia  pon- 
to, Nè  di  tagliente  spada  D’ alcun  nemico  in- 
Urata  Sovra  Currado  più  che  T tuo  laudare.  San- 
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»/i5.  Arcati.  Pros.  5.  L»  qual  cosa  di  lontano, 
a chi  solo  vi  andasse , porgerebbe  di  prima  in- 
trata  paura  inestimabile.  (V) 

* 1NTRATELLA.  Dimin.  cT latrata;  e qui 
Rendi luzza.  Doni  / Marmi.  (Berg) 

INTRA  TESSERE.  Mescolare  una  cosa  per 
entro  un’altra,  come  si  fa  delle  fila  del  tes- 
sere. Lai.  intertexere.  Gr.  *apv£arv*w.  Cecch. 
Spir.  Prol.  Il  diavolo  è bugiardo,  e mai  sa- 
prebbero Dire  una  verità , senza  intratesscrvi 
Qualche  menzogna,  o seminare  standoli. 

INTRATTABILE.  Addirti.  Non  trattabile , 
Fantastico,  Impraticabile.  Lai.  intractabilis. 
Gr.  aTTjzi;.  Petr.  Uom.  ili.  E intra  queste  co- 
se egli  diveniva  più  intrattabile.  Fr.  Jac.  T.  3. 
24.  60.  Senza  danno  il  ritegno  Intrattabile  so- 
stegno. 

*5.  Intrattabile , detto  dì  cose  inanimate, 
vale  Duro,  Rigido,  Che  non  si  può  piegare 
o maneggiare;  contrario  di  Duttile.  Salvia. 
Opp.  Cacc.  Tutti  alle  Bere  son  rigidi  i denti , 
nè  pieghevoli  punto;  ne  ad  altri  ceJono, e duri 
ed  intrattabili  stanno.  (A) 

* INTRATTABILITÀ . Qualità  e Stato  di 
ciò  che  è intrattabile  ; e qui  è dello  delle 
cose  inanimate.  Bellin.  Disc.  Nè  vi  è sodezza 
di  diamanti  ec. , nè  intrattabilità  o ruvidezza  di 
porfido  o di  diaspro  che  ec.  non  s’ammorbidi- 
sca e s’ arrenda.  (A) 

INTR ATT  ANTO.  Avverò.  Intanto,  In  que- 
sto mezzo.  Latin,  intenm.  Gr.  tv  tm  /ura£ù. 
Kit.  Plut.  Strad.  E se  essi  s’arrestassero,  in- 
trattanto  giognerebbono  gli  uomini  appiè. 

INTRATTENERE.  Tenere  a bada.  Tratte- 
nere. Lat.  delinere,  retardare.  Gr.  avzjfstv, 
fizaì'jvtt v.Bemb.Stor.  4.45.  Usanza  è de  ma- 
rinai , che  quelli  che  o per  forza  o per  dignità 
più  possono,  vogliono  che  le  navi,  che  essi  in- 
contrano, intrattengano  il  corso,  e giù  mandino 
ie  antenne.  Serd  Stor.  1.  16.  Il  Re  ec.,  seb- 
bene non  piegava  l’ animo  ad  accettare,  nondi- 
meno intratteneva  con  varie  e vane  promesse 
la  prontezza  e la  speranza  del  Re  portoghese. 

I.  Per  Mantenere  a proprie  spese. 
Stor.  Eur.  1.  19.  Quivi  onoratissimamentc  fu 
ricevuto  , e intrattenuto  tutto  quel  tempo  ch’ei 
volle  starvi. 

J.  II.  E neutro  pass,  vale  Trattenersi , 
Stare  a bada.  Latin,  morari.  Grec.  JiaTf  ifirp 
r'yUioSrcu,  Isocr.  Pir.  Disc.  an.  io5.  Tu  puoi 
ben  pensare,  che  se  mangiavano  il  ferro,  che 
eglino  avevano  fame  ; e sV  non  avessero  avuto 
da  intrattenersi , e*  sarebbero  venuti  alla  volta 
nostra. 

III.  Intrattenere  alcuno,  vale  Fermar- 
lo al  servigio.  Rem.  Rim.  1.16.  Che  dorerem- 
mo darle  un  tanto  U mese , Intrattenerla  come 
un  capitano. 

INTRATrEMMENTO.^'n/rfl/tfnere.  Lat. 
mora.  Gr.  itarpifiiì  Bern.  Ori.  1.  ia.  36.  Tu 
vedrai  quivi  la  pompa  e l’onore,  L’adulazione 
e 1*  intrattenimento . Segr.  Fior.  Disc.  3.  ai. 
Ma  , quanto  s’ apparteneva  agli  eserciti  ed  agli 
intrattenimenti  de  soldati,  iliversissimamente  pro- 
eederono. 

* INTRATTENITORE.  Verbo!,  masc.  Che 
intrattiene.  Doni  Leti.  (Berg) 
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• INTHATTENITiUCE-  Fcrbal.fem.  Che 
intrattiene.  Contil.  Leu.  (Bergi 

* INTRATTENUTO . Add.  Da  Intrattene- 
re. Bem.  rim.  1 . 3» . Perchè  la  signora  non  stia 
sola  , Anzi  si  tenga  bene  intrattenuta  , Star  tre 
ore  impiccalo  per  la  gola.  T) 

INTRA  VENIRE  e INTRAVVENIRE  . Lo 
stesso  che  Intervenire,  Accadere . Lat.  rve- 
nire,  contingere.  Gire.  ggfiaùnn,  cvpjSaóscv. 
Fr.  Ciord.  Pred.  Pensa  a ciò  che  nel  peccare 
ti  può  intravenire.  Fr.  Jac.  T.  5. 17.  «4*  Disse 
ella  : io  ti  dico  II  danoo  grande  che  m’ è intra- 
venuto.  Moli.  Filos.  p.  i55.  {Firenze  17 35.) 


sto  mondo  non  è se  non  miserie. 

* $ . E per  Esser  presente . Guicciardini 
Lettere , appresso  il  Bandini , pag.  54-  Per 
sua  grazia  volle  intravvenirvi  ancora  il  Viccle- 

galo.  (Min) 

•INTRA VENUTO.  Add.  Da  Intravenire. 
Franco  Leti.  (Berg) 

* INTRAVENUTO  e I NTRAWEN  ITO.  Ad- 
dir It.  da'  loro  verbi.  V.  (A) 

•INTRAVERSA MENTO.  Sust.  masc.  Lo 
intraversare  .^Bellin.  Disc.  11.  Quegl’  ioero- 
cicchiamenti  e intraversamenti  di  solchi.  (Min) 

• INTRA VERSANTE.  A&lieU.  d'ogni  gen. 
Che  intraversa.  Bellin.  Disc.  11.  Tutte  le 
parti  che  dopo  l’intraversante  solcatura  riman- 
gono della  antecedente  Bla.  (Min) 

INTRAVERSARE.  Porre  a traverso , At- 
traversare. E si  usa  anche  nel  signife.  neutr., 
e neutr.  pass.  Lat.  in  transversum  ponete.  Gr. 
rXzyiw;  rd&rósu.  Tav.  Rii.  Allora  intraversò 
lo  corpo  di  suo  compagno  in  suso  lo  cavallo . 
Fav.  Esop.  Che  tu  m’ajuti  di  sanarmi  d’un 
osso  die  mi  si  è intraversato  in  gola.  Rim.  ant. 
M.  Cin.  So.  Avvegnaché  crude!  lancia  intraversi 
Nell’  alma  questa  giovin  donna  gente  {cioè  gen- 
tile) Co’  suoi  begli  occhi  ,ec.  Cross.  Morell.  546. 
L’invidioso  nimico  ec.,  queste  cose  intraversan- 
domi pel  capo,  mi  fece  dare  mille  volte  per  \o 
letto.  [Qui  figurai  am.)  — Frane.  Sacch.  nov. 
74.  Questo  cavallo  ec.  sempre  andava  aizzato  e 
intraversando.  (V) 

5 . I.  Intraversare,  neutr.  pass.,  per  Op- 
porsi. Lat.  obstare,  impedimento  esse,  adver- 
sari.  Gr.  avviar ot»eu,  avrió£«iv.  G.  V.  io.  i58. 
1.  SI  s’intraversarono,  c cercarono  co’ delti  Te- 
deschi il  detto  trattato. 

J.  II.  Intraversare  si  dice  dell’ Arare  i 
campi  a traverso  del  lavoro  già  fattovi. 

5.  HI.  Intraversare  vale  anche  Uscir 
della  via  retta,  e figuratam.  del  giusto.  Mo- 
do poco  usato.  Lai.  a recto  aberrare.  Grec. 
arò  rn;  zuSstas  gco’j  dkoatau&au.  Sallust. 
Jug.  R.  Il  quale  agio  eziandio  eli  uomini  mez- 
zani, per  i speranza  di  preda,  la  sovente  intra- 
versare. 

• 5 • IV.-  Intraversare . T.  de * Legnaiuoli. 
Piallare  il  legno  per  traverso  prima  di  ve- 
nire alVultima  ripulitura.  (A) 

INTRAVERSATO.  Add.  Da  Intraversare. 
Posto  a traverso.  Lat.  in  transversum  posi- 
tus,  obliquus.  Grec.  rrXzyòo;  dkd- 

Ytoj.  Pass.  prol.  0 per  percossa  ai  scogli  de- 
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sr  intraversati  sassi.  Dial.  S.  Greg.  i.3.  Vide 
subitamente  lo  serpente  intraversato  entro  la  via. 

( L’ediz . di  Roma  1 764  a p.  10  ha:  Volendosi 

f;ctta re  nell'orto,  vide  il  serpente  iutraversato  Ira 
a vi.i  ) Buon.  Fier.  3. 5.  a.  Ivi  confìtto  Lo  ’n- 
traversato  legno,  essi  allo  oscuro  ec.  Non  sape- 
Tan  pensar  cosa  salubre. 

* 5.  1.  Per  Impedito , Avviluppalo . Vii. 
SS.  Pad.  1.  fi.  Lo  tirarono  ec.  cosi  intraver- 
sato con  questi  legami,  che  pareva  che  fosse  un 
toro  feroce  ( cioè  legalo  a traverso).  (V) 

•$.  If.  Intraversato,  in  T.  araldico,  vale 
Incrociato.  Vasar.  L’arme  ec.  erano  due  chia- 
vi intraversate  in  campo  rosso.  (A) 

INTRAVERSATURA.  L’intraversare.  Viv. 
Disc.  Am.  65.  Potrebbe  ciò  effettuarsi  con  al- 
cune intmversature  del  canale  medesimo. 

IN  TRAVERSO.  Posto  avverbialmente.  Per 
traverso , Attraverso,  Nella  parte  traversa- 
le, Traversalmente . Lat.  oblique , transver- 
sim.  Gr.  irXaytog.  Dittam.  a.  3o.  E l’oro  e il 
nero  al  lisi  rato  in  traverso.  E 6.  3.  Questo  brac- 
cio di  mar  stretto  in  traverso.  Bui.  Inf.  9».  9. 
Digrigna,  cioè  apre  la  bocca  in  traverso , stor- 
cendola . M.  Aldobr.  E’  conviene  eh’  ella  sia 
segnata  in  traverso,  c tutte  l’altre  vene  ec.  Bi- 
cett.  Fior.  fa.  Il  ineu  cc.  ha  tc  radici  sottili  e 
sparse,  alcune  in  traverso,  ed  alcune  in  profondo. 

• INTRA VESTIRE.  Lo  stesso  che  Trave- 
stire. V.  A.  Salvia.  Plot.  En.  A questo  line 
bisogna  che,  staccatosi  da  tutte  le  cose  esterne, 
si  inlravesta,  per  cosi  dire,  del  tutto.  (A) 
INTRAVVENIRE.  V.  INTRA VENinE. 
INTREARE.  V.  A.  Ncutr.  pass.  Farsi  tre, 
Unirsi  in  tre.  Lai.  trinum  fieri.  Gr.  t faìs  Ift- 
vespai.  Dant.  Par.  i3.  Che  quella  viva  Luce 
che  si  inca  Dal  suo  Lucente, che  non  si  disuna 
Da  lui,  nè  dallo  Amor  che  in  lor  s’intrea.  But. 
ivi  : S’ inlrea,  cioè  si  fa  terza  persona. 

INTRECCIAMELO . Lo  intrecciare , e 7 
collegare  e ’nlessere  a guisa  di  treccia.  In- 
trecciatura. Latin,  intextus.  Grec.  oupsXoJoi, 
evó^avoc;.  Borgh.  Hip.  fa 4.  Alla  fonte  del  La- 
her into  scolpi  nel  piede  (lei  marino  uno  intrec- 
ciaruento  di  mostri  marini  tulli  traforati. 

5-  Per  meta/.  Dav.  Camb.  104.  Non  vi 
correndo  punto  di  sangue  dall'  universa!  bene- 
fìcio risultante  dal  detto  commercio  c intreccia- 
meuto  de’  trafficanti.  Varch.  Errai.  977.  La 
quale  ( concinnità ) non  è altro  che  un  compo- 
nimento e quasi  intrecciaroento  di  parole. 

INTRECCI  ANTE.  Che  intreccia.  Lat.  inne- 
clens,  nectens.  Gr.  epnkèxtov,  ■xhìxtav.  Sagg. 
nat.esp.  169.  Questo  gelo  non  era  punto  ugua- 
le , come  gli  altri , ma  interrotto , c razzato  di 
vene  disordinale  e intrccciantisi  per  ogni  verso. 

INTRECCIARE.  Collegare , Commettere 
insieme , Unire  in  treccia.  Latin,  innectere, 
connectere.  Grec.  tpithÌM iv,  oupjfXixsiv.  Vii. 
SS.  Pad.  9.  1 83.  E così  quegli  andò,  e fece; 
e stava , lavorava , e intrecciava  palme . Fir. 
Dial.  bell.  dona.  997.  1 caprgli  ec.  sono  alla 
perfezione  della  bella  donna  di  tanta  importan- 
za ec.,  clic  cc.  Dione  ec.  pose  tra  gli  uomini 
ignavi  e da  poco  coloro  che  co' calamistri,  ferri 
atti  ad  intrecciarli,  non  attendevano  alla  lor  cu- 
ra. Serd.  Slor.  6.  aa3.  Distendono  Jc  braccia 


in  arco , ed  intrecciando  fra  di  loro  le  dita , si 
piegano  più  volte  infìno  in  terra.  Red.  Ditir.  io. 
Gli  esperti  Fauni  Al  crin  m’ intreccino  Serti  di 
pampano.  Gal.Sist.  989.  Di  grazia,  non  intrec- 
ciano questi  fioretti  rctlorici.  ( Qui  metaforica- 
mente.) 

* $ . Metaforicam.  per  Avviluppare.  Meni . 
Sat.i.  Perocché  ’l  vizio,  allor  che  l'alme  intrr<5- 
eia,  Tu  puoi,  predicator,  battere  il  noce,  Che 
il  (lire  oltre  non  passa  alla  corteccia.  (V) 

• INTRECCIATAMENTE.  Con  intreccia- 
tura, Per  via  d’ intreccio.  Uden.  Nis . (A) 

INTRECCIATO.  Addiett.  Da  Intrecciare. 
Collegato,  Commesso  insieme.  Unito  in  trec- 
cia. Lat.  innexus,  nexus.  Gr.  ipnnzKty  pivot, 
Ktizkeyptvcg.  Lib.cur.  malati.  Lodavano  le  co- 
rone intrecciale  delle  foglie  deH’cllera.  Fir.  As. 
43.  Se  unti  co’  liquor  deirAraLia  ti  appariranno 
(i  crini],  con  eburneo  pettine  dirizzati,  o gli  ve- 
drai con  morbida  seta , cou  oro  intrecciata , ri- 
tener dietro  alle  spalle.  Sen.  Ben.  Varch.  ».3. 
Io  dirò  ora  perchè  le  Grazie  siano  tre,  perchè 
siano  sorelle,  perchè  si  dipingano  colle  mani  in- 
trecciate a guisa  di  chi  balla.  E 4.  7.  Che  altro 
è la  natura  che  Dio,  ed  una  divina  ragione  in- 
trecciata per  lutto  il  mondo,  ed  a ciascuna  delle 
sue  parti  ? 

*$.  I.  Afetaf.  per  Collegato.  Fr.  Giord. 
104.  È pure  uno  errore  questo,  e tutti  i mali  e 
gli  errori  si  tira  dietro,  perocché  tutti  intrec- 
ciati. (V) 

•$.  II.  Per  Intrigato.  Fr.  Giord.  119.  Im- 

rrocchè  non  ne  sentiamo  [dei  beni  spiritua- 
, che  noi  siamo  sì  inviluppati  c si  intrecciati 
ili  queste  cose  del  mondo , che  de’  beni  spiri- 
tuali non  {Micino  sentire  nccntc.  E appresso: 
Voi  siete  così  terreni,  e così  intrecciati  ucl  mon- 
do, cc.  (V) 

1NTRECCIATOJO . Ornamento  da  porre 
sulle  trecce.  Lat.  redimicu/um.  Gr.  avaèécprj. 
G.V.  10.  i54>  1.  Intrecciato!  di  perir,  cd  altri  di- 
visali ornamenti  di  testa.  Quad.  Coni.  Furono  per 
una  rete,  c intrcccialojo  di  perle,  e per  un  tes- 
suto di  oriento,  e per  una  ghirlanduzza , c per 
un  forzicrino,  cb’c’  comperò  per  la  moglie  di 
Andrea  suo  figliuolo.  E appresso  : Per  un  pajo 
d’intrecciatoi,  e rete  d’oro. 

• INTRECCIATRICE.  Che  intreccia.  Sal- 
via Inn.Orf.  Proscrpina  ec.  intrecciatrice  delle 
stagioni.  (A) 

INTRECCIATURA.  Intrecci  amento , Cosa 
collegata  e unita  a guisa  di  treccia.  Latin. 
sertum.  Gr.  epiiXoxr).  Vit.  SS.  Pad.  1.  3.  Il 
fece  porre  rivescio  in  su  uno  ietto  di  piuma  di- 
licatissima,  c legare,  sicché  nè  levare  nè  rizza- 
re si  potesse,  con  certe  intrecciature  di  fiori. 
Gal.  Sist.  167.  Segnano  con  mille  e mille  rav- 
volgimenti una  vaga  intrecciatura. 

INTRECCIO.  Intrecciatura.  Lat.  intextus. 
Gr.  cufiifXoXTj.  Scgn.  Mann.  Giugn.  7.  3.  Ora 
non  vedi  che  intreccio  è questo  d’errori?  (Qui 
figuratamente.  ) 

* §.  Intreccio , per  Quegli  accidenti  che 
imbrogliano  f azione  di  una  commedia , il 
cui  scioglimento  è detto  Catastrofe.  Salvia. 
Buon.  Fier.  L’intreccio  altrove  chiaman  vilup- 
po. Id.  Cas.  Drammi  de’ quali  l’argomculo  è 
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dall'  istoria,  ma  la  composizione  e 1*  intreccio  di 
tutta  la  favola  dall’  ingegno  del  poeta.  (A) 

• INTREC NATURA . ’Sust.  fem.  Terni,  di 
Marineria.  Preparazione  che  si  fa  ad  una 
corda  prima  di  fasciarla.  (S) 

INTREGUARE.  V.  A.  Far  tregua.  Latin. 
inducias  facere,  ferire  fedus.  Gr.  oovSjrJxa; 

trfo;  Tiva,  Demost.  G.V. 4.  5.  a.  Sì 
5’ iutreguaro  co*  Fiesobni,  e lasciavo  «li  non  fare 
più  guerra  l'uno  Comune  all’altro.  {Qui  neutro 
passivo.) 

• INTRKMENTITO.  Add.  Latin,  contremi - 
sccns.  Foce  disusata.  Intimidito , Trematile. 
Vii.  SS.  Pad.  Al  comandamento  del  «piale  que- 
gli inlremcnlilo  ec.  gli  si  giuù  ai  piedi.  (A) 

INTREM1RE.  V.  A.  Acuir.  Empiersi  di 
tremore.  Lai.  inlremiscere,  iniremere.  Grcc. 
Tf sptiVf  tpOfU».  Bui.  Imperocché  le  minacce 
del  signor  bestiale  c rio  apauriscon  lo  servo, 
onde  m fremisce,  e perde  lo  vigore. 

INTREPIDAMENTE.  Avverbio.  Con  intre- 
pidezza. Lai.  intrepide.  Gr.  a&sw;.  Fr.Giord. 
Fred  Intrepidamente  si  mise  all’  impresa.  Serd. 
Stor.  4.  iAS.  Tutti  s’apparecchiavano  intrepi- 
damente ad  onorare  la  vita  con  un  bel  morire. 
Cai.  Sist.  457.  La  sua  costanza  nel  sostener 
con  tanta  forza  e lauto  intrepidamente  la  dot- 
trina del  suo  maestro,  me  gli  ha  reso  affezio- 
natissimo. 

INTREPIDEZZA.  Astratto  d'intrepido. 
Latin,  confidentia.  Gr.  Stafoo;.  Salvi n.  Pros. 
Tose.  a.  85.  Degna  è di  lode  l’intrepidezza, 
massimamente  presa  per  alta  e bella  cagione. 

• INTREPIDISSIMO.  Superi,  d'intrepido. 
Li  bum.  Occorr.  i5.  (Berg) 

• 1NTREPIDITÀ . Intrepidezza.  Segner. 
Incr.  a.  11.  y.  Ora,  clic  una  tale  costanza  in 
tulli  quegli  infelici  ( Anabalistì  ec.  ) non  fos- 
se intrepidità , ma  bestialità  trasfusa  in  loro  da 
quello  spirito  reo  che  gli  pussedea  già  da  lun- 
go tempo,  ne  può  far  fede  la  loro  vita  laidissi- 
ma. (A) 

INTREPIDO.  Add.  Contrario  di  Trepido. 
Che  non  trema  per  paura.  Di  gran  cuore  . 
Lat.  inlrcpidus,  imperterrilus.  Grcc.  aìsTjf, 
Pelr.  cap.  5.  Come  uno  schermo  in- 
trepido e onesto  Subito  ricoperse  quel  bel  viso. 
E 10.  Vidi  Anassarco  intrepido  e virile.  Ricett. 
Fior.  ij)3.  Eleggonsi  quelle  ( vipere ) che  sono 
d’aspetto  più  fiere  ed  intrepide. 

INTRESCARE.  Intrigare,  Avviluppare.  E 
si  usa  anche  in  signi/ìc.  alt. , e neutr.  pass. 
Latin,  irnvlvere,  intricare.  Grcc.  TrssnrXexstv, 
cyxctTajrXixeiv.  Frane.  Sacch.  Rim.  33.  E per- 
chè qui  m’  intresco,  Tommaso,  in  questo  fiotto 
l’ilosofo  alto  e dotto,  Medico  non  fu  pari  a lui 
vivente.  E Op.  div.  Ga.  Ed  è intrescata  la  co- 
sa, e intrescasi  per  forma,  che  Dio  voglia  che 
ella  abbia  buono  fine. 

INTRESCÀTO.  Add.  Da  httrescare.  Latin. 
involutus,  implexus.  Gr.  epjrnfXeypivoc. 

INTRIC AMENTO.  V.  INTRIGAMELO. 

INTRICARE.  V.  INTRIGARE. 

• INTRICATAMENTE.  Avverò.  Con  intri- 
go, Avviluppatamente.  Varch.  Ercol.  17.  E 
proceduto  nella  sua  risposta  ec.  con  un  modo 
tanto  confusamente  intricato  e tanto  intricata- 
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mente  confuso,  che  rispondergli  ordinatamente 
c piuttosto  impossibile,  che  malagevole.  (A) 

INTRICATO.  INTRIGATO. 

• INTRICO.  Intrigo , Intricamenlo , Im- 
barazzo. Car.  En.  I.  1.  v.  55».  Or  n’è  capo 
e regina  Dido,  che,  dall’insidic  del  fratello  Fug- 
gendo, è qui  venuta.  A dime  il  tutto  Lunga  fo- 
ra novella,  e lungo  intrico.  (B) 

• INTRIC OSO.  Che  ha  dell’intrico , Im- 
brogliato. Garz.  Pian.  568.  (Rcrg) 

INTRIDERE.  Stemperare,  o Ridurre  in 
panicela  con  acqua,  o altra  cosa  liquida , 
checchessia.  Lat.  subigere.  Gr.  avxpàrtsn. 
G.  V.  5.7.5.  E la  prima  pietra  che  si  fondò,  la 
calcina  s’intrise  di  sangue.  Cr.  1.  11. 4-  Quando 
s intride  {la  calcina ),  si  m«*scoli  con  essa  dello 
tre  parti  le  due  di  rena.  E 4. 46.  a.  Prendi  del 
migliore  aceto  che  troverai,  e distempera  ovve- 
ro intridi  con  quella  polvere , sicché  faccia  pa- 
nicci  ben  secchi.  Frane.  Sacch.  Op.  div.  io5. 
Questi  minuzzoli  non  si  possono  fare  pane  inte- 
ro, se  non  s*  intridono  da  capo  con  acqua  e con 
sangue . Fir.  Rim.  56.  Non  ti  doler , che  non 
fur  rei  saponi  Che  ti  lavare  il  viso  f né  nimica 
Colei  che  ’ntrise  i dolci  maccheroni. 

5-  Intridere  diciamo  anche  per  Imbrat- 
tare, Sozzare.  Lat.  coinq umore , fucilare . Gr. 
jxtoVivgtv,  xotvtùv.  Filoc.  a.  997.  Nè  mai  s’ in- 
trisero le  mie  mani,  nè  l’altrui  per  me,  d’alcun 
sangue.  Lib.  son.  33.  Tu  ci  hai  mio  padre,  tu 
mia  madre  intriso.  (Qui fguratam.) 

INTUIGAMENTO  e INTRIGAMENTO.  Av- 
viluppamento, Intralciamento.  Lai.  implica- 
no. Gr.  epn\o>cg.  Cr.  a.  a6.  □.  Si*  la  zolla  so- 
lubile, e quasi  nera,  e sufficiente  a coprirsi  collo 
intrigamento  della  sua  gramigna.  Varch.  Ercol. 
345-  Cotesta  mi  pare  piuttosto  una  confusione 
e uno  inlricamcnto,  che  nitro. 

Per  meta/.  M.  V.  8.  101.  Mantenga  in 
arme  ed  in  preda,  e in  grave  intrigamento  «lei 
paesi  di  Francia,  il  Re  di  Navarra.  Com.  Par. 
5.  Tanto  più  3*  avvicina  al  suo  fine,  e più  por- 
tierpa  di  quella  gloriosa  luce,  nella  quale  non  è 
mai  intrigamento  d'oscurilade.  Mor.  S.  Greg. 
Dello  ’ntrigamento  de* peccati,  e quando  hanno 
peccato,  si  fugge. 

INTRIGARE  e INTRICARE.  Avviluppare 
insieme , Intralciare  ; e si  usa  talora  nel  sen- 
timento neutr.  pass.  Lat.  implicare , intrica- 
re. Grcc.  s[xz)Jx£ìv  , rpcaradkiwv . Frane. 
Sacch.  Rim.  Tale  fa  il  laccio,  che  per  sè  intri- 
ca. Segn.  Mann.  Marz.  3o.  4-  Quanto  a’  pec- 
cali, tu  vedi  che  non  vi  cadono  solamente,  ma 
inserunt  se,  vi  s’inviluppano,  vi  s’intrigano  sì, 
che  non  nc  sanno  più  uscire;  ma  vogliono  pia 
tosto  morir  dannati,  che  ec. 

J.  Per  meta f.  Dant.  Purg.  7.  Quella  col 
non  poter  la  voglia  intriga.  M.  V.  1.37.  Ed  es- 
sendo così  intrigato,  e male  condotto,  per  avere 
uno  capo  a tuli*  ■ suoi  soldati,  perdè  tempo  cin- 
que mesi  al  disutile  assedio.  Petr.  son.  108. 
Tanto  fortuna  con  più  visco  intrica  11  mio  vo- 
lere. Fr.  Giord.  Pred.  S.  Ecco  ascolta  la  qui- 
slione  ; ma  questa  ne  ’ntriga  un’altra  non  mi- 
nore. Sen.  Ben.  Varch.  6.  37.  Se  tu  1*  intri— 
■issi  in  «iualchc  piato,  e poi  ne  lo  strigassi,  niunu 
ubile. tube  che  tu  non  avessi  scclcrataiucnle 
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operalo.  Aìam.  Gir.  *5.  4*  ©*  contrada  in  con- 
trada muovo  il  piede,  E ’l  cielo  avverso  i miei 
disegni  intrica.  Red.  Ins.  43.  Se  ciò  veramente 
nelle  carni  di  questo  serpente  avvenga,  non  vo- 
glio intrigarmi  a favellarne. 

INTRIGATA  MENTE.  Avv.  Con  intrigo.  Av- 
viluppatamente. Lat .perturbale.  Gr.  araxTw;. 

INTRICATISSIMA  MENTE.  Superi,  di  In - 
togatamente.  S.  Agosl.  C.  ©.Sogliono  diman- 
dare intrigatissimamente , e schernir  la  Tede. 
Farch.  Stor.  4*  77.  Con  minor  confusione, 
che  quelli  stessi  i quali  intrigatissimamente  la 
fermarono. 

INTRICATISSIMO.  Superlal.  d’ Intrigalo. 
Latin,  maxime  implexus.  Grec.  pakiaza  m- 
irVrjfpt'yo;.  Red.  Oss.  an.  3a.  Poscia  risale  ver- 
so la  sua  origine,  e di  nuovo  scende,  e sempre 
con  nuovi  giri  e avvolgimenti  intrigatissimi . E 
5)5.  La  dieta  ben  regolata  è la  più  sicura  me- 
dicina per  rimettere  in  sesto  le  viscere  degli 
nomini,  per  istasare  gl*  intrigatissimi  canali  e an- 
dirivieni de*  loro  corpi. 

INTRIGATO  e INTRICATO.  Add.  Da  In- 
trigare e Intricare.  Lat.  intricatus,  implica - 
tus.  Gr.  spKinKiypèvo-.  Cr.  a.  a8.  8.  Si  dis- 
pongano e acconcino  intrigate,  e si  leghino  ove 
insogno  sarà.  E 9.  Aq,  1.  Il  luogo,  dove  si  fa, 
è nervoso,  c pieno  di  vene,  e d’arterie  da  cia- 
scuna parte  intrigato.  M.  V.  1.  95.  Il  Conte 
d’ Avellino  cc.,  vedendo  i fatti  del  regno  rimasi 
intrigati  ec. , andò  al  castello.  Fr.  Jac.  T.  1. 
7.  1 o.  Ben  disio  d’ esser  salvato , E nel  vizio 
sto  intricato.  Gal.  Sist.  443.  Ora  mi  ritrovo  io 
più  confuso  che  mai , e più  fuori  di  speranza 
il’  avere  a poter  restar  capace  come  stia  questo 
intralciamento,  più  intrigato,  al  mio  parere,  del 
nodo  Gordiano.  Lasc.  Rim.  pag.  9.  ( Livorno 
1799.)  Già  veder  parmi , infin  ne’  fondi  cupi 
©elle  intrigate  selve  e folti  boschi , Sicure  an- 
dare e da’  ladri  e da’  lupi  Le  vaghe  gregge  e* 
begli  armenti  Toschi. 

INTRIGATORE.  Avviluppatone.  Latin,  im- 
plic itan s.  Gr.  0 ifxirXzxwv. 

INTRIGO . Intrigamento.  Lat.  implicatio , 
tricot.  Gr.  euit\ cxvj,  Tcoxyiccz&la.  l/rb.  Desi- 
deroso di  voler  vedere  il  fine  di  tale  intrigo,  di 
nuovo  domandogli  ec.  Buon.  Fier.  1.  a.  3.  Il 
Podestà,  Che  seco  mi  chiamò , mi  ha  posto  in 
questo  Intrigo. 

INTRINSECAMENTE  e INTRINSICAMBN- 
TE . Avverò.  Internamente.  Lat.  intrinsece . 
Gr.  svòo&sv.  Fior.  S.  Frane.  186.  Lavorando 
intrinsicamenlc  in  nella  purgazione  e dirizza- 
mene e giustificazione  della  mente  e della  ani- 
ma sua.  Guicc.  Stor.  1.  18.  Intrinsecamente 
gravissimi  pensieri  lo  tormentavano.  Varcò.  Lez. 
34 4- Si  chiamano  essere  differenti  estrinsecamen- 
te, e non  intrinsicamente. 

♦ INTR1NSECAMENTO . L’ intrinsecare , 
o Intrinsecarsi.  Leon.  Pasco!.  Leti.  (Rcrg) 

* INTRINSECARE.  Intrinsicare.  Il  Foca- 
boi.  alla  voce  INTRINSECATO.  (B) 

INTRINSECATO.  Add.  Da  Intrinsecare. 
Intrinsicato.  Segn.  Parroc.  instr.  5.  9.  In- 
giunto è allo  stato  vostro,  anzi  intrinsecato.  E 
Mann.  Magg.  36.  5.  Egli  era  tutto  intrinseca- 
to con  Dio. 
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INTRINSECO.  Addi  eli.  e sust.  Intrinsico. 
Frane.  Sacch.  nov.  198.  Vide  ciò  che  Cola 
razzolava  , ma  non  sapeva  lo  intrinseco  ( cioè 
che  cosa  egli  volesse  fare). 

* $ . Pure  add.  e sust.  La  cosa , Lo  spa- 
zio, o simile,  che  è dentro.  Borgh.  Mon.  160. 
Un  motto  di  certi  amkasciadori  cartaginesi , in 
apparenza  onorevole , e nell’intrinseco  ( nella 
sustanza)  altero  e mordace.  (V) 

INTRINSICAMENTE.  Ved.  INTRINSECA- 
MENTE . 

INTRINSICARE.  Prender  interna  dimesti- 
chezza e famigliarità  con  altrui  ; e si  usa 
anche  neutr.  pass.  Lat  conjungere  necessi- 
tudìnem  cum  aliquo,  Cic.  Gr.  ovviano»  ep- 
ìrotj'v.  Fir.  As.  5».  E volendomelo  intrinsica- 
re più  che  io  poteva , risposi  alla  sua  ultima 
profferta:  ec. 

INTRINSICATO  e INTRINSECATO.  Add. 
Da  Intrinsicare  e Intrinsecare.  \M.Jamilia- 
ritate  conjunctus.  Gr.  ovvtì&tj;,  cixstoupsvo;. 
Stor.  Eur.  5.  lai.  Intrinsicatisi  con  lanure 
fratello  di  BolesUo,  Coche  re  il  principale  degli 
Urisbucensi  ec.  lo  condusse  seco  alla  selva.  £ 
6.  ia 8.  Con  questa  folle  speranza  inlrinsicalosi 
con  Eberardo  , convenne  finalmente  con  esso 
lui  in  una  congiura  contra  il  fratello. 

INTRINSICHEZZA.  Astratto  cT JntrinsicO. 
Lat.  fornii  tari tas , necessitudo.  Gr.  <rov»j$reta, 
oixsianj;.  Scn.  Ben.  Farch.  5.  18.  Debito  è 
quello  della  moglie  , de*  figliuoli , e di  quelle 
persone  cui  l’intrinsichezza  desta  e comanda 
che  debbano  porgere  ajuto.  Farch.  Suoc.  1.4. 
Come  quella  che  vede  1*  intrinsichezza  nostra  , 
c non  sa  die  io  l’ abbia  già  fatto  da  me  a lei , 
Serd.  Stor.  6. 339.  Tengouo  che  l’ intrinsichez- 
za di  quei  collegio  sia  molto  santa  e riguarde- 
vole . E 1 5.  583.  Desiderava  grandemente , se 
essi  se  nc  contentavano , per  prendere  maggior 
fruito  di  quella  intrinsichezza  e strignersi  in 
maggior  amicizia,  venire  a Goa. 

INTRINS1CHISSI MO.  Superi,  d" Intrinsico. 
Latin . Ja  miliari  ss  i mus . Grec.  ouvrjS'WTaTOC  ■ 
Varcò.  Stor.  io.  39J.  Il  signor  Mario  Orsino, 
del  quale  egli  era  intrinsichissiino  amico. 

* INTR1NSIC1TÀ.  Lo  stesso  che  Intrinsi- 
chezza. De  Lue.  Doti.  Volg.  5.  14*  3.  (Uerg) 

INTRINSICO  e INTRINSECO.  Sust.  Ami-. 
Co  confidentissimo.  Lat.  amicus  intimus.  Gr. 
otxzcÓTato;.  Toc.  Dav.  Ann.  13.  148.  Entrati 
consoli  Gneio  Antistio  e M.  Suilio  , s*  avacciù 
l’adottamento  di  Domizio  per  l’autorità  di  Par- 
lante, il  quale,  d'intrinseco  d’ Agrippina  per  le 
condotte  nozze  divenutone  adultero  , stimolava 
Claudio  che  pensasse  al  ben  pubblico.  E Stor. 
1.  348*  I già  infocati  animi  de*  soldati  più  in- 
fiammò Mcvio  Pudente,  intrinseco  dì  Tigcllino. 

J.  Intrinseco  vale  anche  l' Interno  o il 
Segreto  del  cuore.  But.  Purg.  38.  1.  Stanno 
gti  animi  modesti  senza  manifestare  lo  suo  in- 
trinseco . — S.  Caler.  Leti.  pag.  55.  { Aldo 
i5oo)  Ogni  colpa  sarà  punita,  eu  ogni  ben  re- 
munerato. Questo  non  pensano  gli  stolti,  che 
non  veggono  che  Dio  è sopra  di  loro.  Ed  io 
dico  che  Dio  vede  l’intrinseco  del  cuore.  (V) 

INTRINSICO  e INTRINSECO.  Add.  Rac- 
chiuso e Contenuto  dentro  a checchessia  t 
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Interno , Di  dentro . Contrario  di  Estrinse-  Certi  medici  misteriosi,  e forse  della  stessa  seno- 

co.  Lai.  intemus . Grec.  ó «vìa*.  Maestrali.  la  di  certuni  introdotti  scherzosamente  nelle 

Sccondochè  procedono  da  causa  naturale  io-  commedie  franzesi  del  famosissimo  Moliere  , 

trinseca.  Lab.  Sa.  Come  prima  le  parti  super-  Buon.  Pier.  i.  i.  a.  Introdotti  da  Ior,  d'ordi- 

ficiali  andò  leccando,  cosi  poi  nelle  intrinseche  ne  mio  Siate  alla  pompa, 

trapassato,  più  vivo  divenne.  Fiamm.  4-  44*  * INTRODUCE  NTE.  Che  introduce . A- 

Pcr  quel  venerabile  e intrinsico  amore  che  tu  leandr.  Di/.  Maria.  pari.  i.  cap.  a5-  (Derg) 

portasti  a Adone,  mitiga  li  miei  mali.  Sagg.  1NTRODUCERE.  Ortogr.  ani.  V.  INTRO- 
nat.  esp.  a 8 1 . Si  potrebbe  tuttavia  ancor  dire  DURRE. 

che  queste  prime  alterazioni  procedono  da  mu-  > * INTRODUCIBILE.  Che  si  può  o Che  si 

tazione  intrinseca  de’  liquori.  Cas.  lett.  7 1 . Con-  I deve  introdurre.  Bellin.  Disc.  Una  cosa  ec. 
tentandoli  e rallegrandoti  delle  tue  medesime  nou  intraducibile  nel  corpo.  (A) 
intrinseche  laudi,  conosciute  ed  approvate  dalla  1NTRODUCIMENTO.  Lo  introdurre , En- 
tua  propria  iofallibil  coscienza.  tratura,  Entramenlo.  LaL  ingrcssus . Grcc. 

INTRISO.  Susl.  Mescugiio  che  si  fa  di  fa - «tcocof.  Fitoc.  7.  53.  A seguitar  Palladc  mi 

rina,  o d’ altre  cose  simili,  con  acqua  o al - disposi , le  cui  sottili  vie  aJ  immaginare  questo 

tro  liquore , per  far  pane,  torte,  migliacci , bosco  mi  prestò  agevoli  introducimene  per  la 

esimiti.  Frane.  Sacch.  Bim.  E tu' è piaciuto  sua  solitudine. 

si  questo  brodetto.  Perchè  un  nuovo  intriso  vi  INTROD  UDITORE.  Nerbai,  masc.  Che  in - 
ai  posa.  Fir.  As.  41.  Voltava  lo  ’ntriso  per  lo  troduce.  Lat.  introducens.  Gr.  e icàywv.  Dani. 

mortajo  con  quelle  sue  manine  biancoline.  Cant.  Cotxv.  73.  Ancora  questo  inio  volgare  fu  intro- 
nfi». iSS.  Ma  la  forma  che  piglia  il  bianco  ducilore  di  me  nella  via  di  scienza, 

intriso,  Debbc  sempre  esser  netta.  INTRODURRE  e INTRODUCERE.  Condur- 

5-  Per  metaf  Metter  le  mani  in  ogni  re  e Metter  dentro.  Lat.  introiluccre . Grcc. 

intriso , vale  Ingerirsi  in  ogni  cosa.  Buon.  ■ erra*/! tv.  Bocc.nov.  16.  40*  Ed  al  suo  convito, 
Eicr.  5.  1.9.  lo  sono  un  di  color  che  in  ogni  il  quale  ancora  al  mezzo  non  era  , gl1  introdns- 

intrìso  Melton  le  roani,  e spesso  se  le  imbrattano.  *««.  Sagg.  nat.  esp.  28.  Questo  si  vede  mani- 

INTR1SO.  Adii.  Da  Intridere.  Cr.  1.  g.  2.  fastamente  ogni  volta  che  nella  canna  s’ intra- 

Le  quali  giunture  si  deono  poi  dentro  stuccare  duce  un  po’  u acqua.  (Qui  neutr.  pass.  ) Cas. 

con  calcina  viva  , intrisa  con  olio.  Pallad.  F.  lett . 94.  Io  ringrazio  V.  E.  llluslriss.  quanto 

E.  Fichi  secchi  pesti,  ed  intrìsi  con  fiore  di  posso,  che  ella  si  sia  degnata  ricevere  il  signor 

ferina,  ec.  Annibale  con  tanta  beuignità  , e d’ introdurlo 

INTR1STARE  e INTRISTIRE.  Incattivire.  alla  Maestà  del  Re  Cristianissimo  , come  esso 
Lat.  depravari.  Gr.  irovrjprj«cSra< . Pataff.  4.  scrive  che  ella  ha  fatto. 

Pur  non  lo  sgomentar,  che  intrisi»  agli  occhi.  §.  I.  Per  Far  favellare  alcuno  in  iscrit- 

Tass.  Am.  2.  2.  Il  mondo  invecchia,  E invec-  tura,  come  in  dialoghi,  esimili  ragionamene 
chiando  intristisce.  ti;  Introdurre  a favellare.  Lat.  loquentem 

J.  Per  Indottane , Imbozzacchire , In - inducere.  — Dav.  Perd.  eloq.  cap.  10.  E pare 

catorzolire,  Non  attecchire,  Non  venire  in - che  tu  abbia  a posta  ( in  un  libro  intitolato  11 

nanzi , Non  acquistare , Non  crescere.  Lat.  Catone ),  per  più  offendere,  introdotto  si  gra- 

tabescere.  Grec.  orpe^Xoùo^at,  papaìvsaòui.  ve  persona  , perchè  le  sue  aicno  sentenze  ap- 

Cr.  5.  i4-  3.  Ancora  innestata  la  delta  pianta  provate.  E Cavale.  Med.  cuor.  101.  Nel  libro 

nell’ olmo,  sccondochè  dice  Palladio,  s’appiglia,  della  Sapienza  s'introducono  gli  dannati , che 

lua  molto  intristisce.  parlano  e dicono  : ec.  (V) 

* INTROCLUSO.  Inchiuso , Intromesso . $.  II.  Per  Narrare.  G.  V.  11.  3.  8.  Sic- 

Bartol  Scala;  Guicciardini  Lettere,  appres-  come  Agostino  nel  detto  sermone  introduce. 
so  il  Bandini,  pag.  i5.  Voi  vedete  per  la  in-  $.  III.  Per  Mettere  in  uso.  Dar  cornine 

txoclusa  copia,  ec.  (Min)  ciamento.  Circ.  Geli  5.  121.  Ma  dimmi  un 

INTROCQUE.  Awerb.  formato  dal  latino  poco  : in  che  modo  è stata  introdotta  da  voi 
Inter  hoc.  Arcaismo  usato  da  Dante , e da  questa  consuetudine  ? per  ben  nostro  ? 

altri  antichi.  Intanto.  Lat.  interea.  Gr.  tv  tw  * INTRODUTT1VAMENTE.  Con  modo  in - 
fura$v.  Dant.  Inf  20.  Sì  mi  parlava,  c anda-  troduttivo.  Leon.  Pascol.  Lett.  (Rerg) 
vamo  .introcque.  Pataff.  1.  Squasimodro  in-  INTRODUTTIVO.  Che  introduce,  Atto  ad 
irocquc  c a fusone.  Liv.  M.  Introcque  che  la  introdurre.  Buon.  Pier.  Introd.  4.  tit.  Coro 

cosa  fue  in  questo  tempo  a Vejento.  delle  persone  astratte,  introduttive  della  giorna- 

INTRODOTTO.  Sust.  Men  usato  che  In - ta.  Cavale.  Espos.  Simb.  1.  ac>.  Poniamo  che 

troducimento.  Lat.  introducilo.  Gr.  e icciywri.  la  fede  viva  non  consenta  principalmente  al 

Bocc.  nov.  89.  7.  Per  introdotto  d’uno  de’  credere  con  umane  ragioni  ; sono  nientedimeno 

baroni  di  Sslamone  davanti  da  lui  furono  mes-  molte  ragioni  introduttive  e dispositive  a fede . 

ai.  Maeslruzz.  2.  14.  Santo  Agostino  dice:  la  E 62.  La  fede  è primogenita  infra  l’altre  virtù, 

vanità  dell’  arti  magiche , per  introdotto  delle  ed  ella  è cagione  ed  introduttiva  di  tutte  l’allre. 

dirnonia,  ha  già  ripieno  tutto  il  inondo.  Pecor.  * INTRODUTTO.  Introdotto.  V.  (A) 

g.  8.  nov.  2.  Il  conte  Guido  con  tutta  la  taglia  INTRODUTTORE.  Che  introduce.  Lat.  in- 

di parte  Ghibellina  se  ne  venne  a oste  in  su  troducens.  Gr . eie àrftùv . Segr.  Fior.  Princ. 
quel  di  Locca,  per  introdotto  de’  Pisani.  cap.  6.  Perchè  l'introduttore  ha  per  minici  tutti 

INTRODOTTO.  Add.  Da  Introdurre.  Lat.  coloro  che  degli  ordini  vecchi  fanno  bene . 

inductus.  Gr.  encL‘/j$ii<; . Red.  Oss.  an.  »43.  Guicc.  Stor.  16.  804.  Fosse  stato  più  presto 
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appresso  a Lione  esecutore  e ministro  de’  suoi 
disegni , che  indirizzatore  e introduttore  de’  suoi 
consigli. 

* INTRODUTTORIO.  Spettante  a introdu- 
zione. De  Lue.  Doti.  Volg.  6.  *5.  a.  (Berg) 

* INTRODUTTRICE.  Femm.  d*  Introdut- 
tore. Che  introduce , Atta  ad  introdurre. 
Pros.  Fior.  P.  i.  V.  3.  Or.  7.  pag.  aaa. 
Farcm  considerazione  sopra  di  essa  ( disciplina 
dell' armi) , come  disposilricc  ed  introduttrice 
dell’  abito  della  fortezza.  (N."  S.) 

* 1NTRODUZIONCELLA.  Dim.  d'introdu- 
zione. Golii.  Mot.  (A) 

INTRODUZIONE.  Introducimelo.  Latin. 
introductio.  Gr.  et oayarpri.  Sagg.  nat.  esp.  38. 
Si  vede  ec.  per  lo  contrario , maggiormente 
stringendola  con  introduzione  d’aria  novella,  il 
medesimo  livello  maggiormente  innalzarsi. 

L Introduzione  per  Interposizione , Mez- 
t.  introductio,  admissio.  Gr.  • aa/furpri. 
Bocc.  nov.  a 7.  28.  Il  valoroso  uomo  ec.  per 
sua  introduzione  in  su  il  primo  sonno  i due  lira- 
telli  albergatori  ed  il  lor  fante  a man  salva  pre- 
se. Com.  Par.i't.  Addoroondantc,  per  introdu- 
zione di  Beatrice,  il  detto  san  Pieri)  all'autore  ec. 

INTROITO.  Entrata,  Entratura.  Lat.  in- 
troita*, ingressus.  Gr.  etcjoìo; . Petr.  Uom. 
ili.  Facendo  prima  riverenza  alla  porta  e allo 
introito  della  casa.  Frane.  Sacch.  Rim.  68.  Le 
terze  volle  , e prime  sullo  ’ntroito  Di  legge  di 
natura,  ec. 

$ . I.  Introito  per  lo  Cominciamento  nel 
dire  alcuna  cosa,  l'Entrare  a dire  alcuna 
cosa.  Lat.  introitus,  initium.  Gr.  owytj.  Cron. 
Morell.  *73.  Insegncratti  il  tenore  delie  parole,! 
modi  e reverenze  s’hanno  a fare  agl’introiti  del- 
le ambasciate.  Geli.  Sport.  3.  1 . Oh  guarda  bel- 
V introito  eh’ è stato  questo! 

*5-  11-  Introito.  Cominciamento  stucche- 
vote  di  discorso , così  detto  per  denotare  il 
fastidio  che  reca  all*  uditore . Ambr.  Cof. 
1.  a.  Mi  fece  un  introito  Di  questa  sorte:  ciré 
persona  nohile , E che  non  si  conviene  a lui 
ec.  (V) 

J.  III.  Introito  si  prende  anche  per  quel- 
le preci  che  si  dicono  al  principio  della 
Messa.  Lat.  introitus. 

INTROMESSIONE.  Lo  intromettere . Lat. 
intromissio.  Gr.  evtoiot.  Lib.  cur.  malati.  Nella 
Ferita  sia  fatta  la  inlromessione  del  medicamen- 
to in  modo  che  arrivi  al  fondo. 

INTROMESSO.  Sust.  Tramesso.  Galatei. 
Senzacbè  mostra  che  il  convito  non  sia  abbon- 
devole d’ intromessi. 

INTROMESSO.  Addielt.  Da  Intromettere. 
Lat.  intromissus.  Gr-eto^Mpto^ac;.  Bocc.  nov. 
45.  17.  E intromessosi  in  queste  cose  con  Ber- 
nabuccio  e con  Giacomino  ec.,  fece  far  pace. 

$.  Intromesso  per  Messo  dentro,  Intro- 
dotto. Lat.  introductus.  Gr.  «cacete.  Benv. 
Celi.  Oref.  i5.  Occorse,  mentre  “io  legava  il 
detto  diamante  , che  un  certo  Gajo  giojcllicre 
milanese,  favorito  da  alcuni  familiari  di  sua  San- 
tità, essendo  egli  intromesso  da  sua  Beatitudine, 

•INTROMETTENTE.  Adii,  d’agni  gene- 
re.  Che  intromette.  Voce  di  rego  la.  (A) 
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* 5-  XJtasi  anche  per  Entrante , Insinuan- 
te. (A) 

INTROMETTERE.  Metter  dentro.  Lat.  in- 
tromittere.  Gr.  eioyuopl^nv.  Serm.  S.  Agost. 
Cosi  conviene  a’  servi  ui  Dio  di  fare,  di  cacciar 
fuori  il  demonio,  e d’intromettere  in  te  gli  an- 
gioli. Stor.  Eur.  5.  5g.  Aspettando  ec.  d'estere 
intromesso  là  denteo,  non  solamente  non  fu  am- 
messo alla  sua  presenza,  ma  ec.  Serd.  Stor.  4. 
x65.  Aprirono  le  porte  , e con  gran  dimostra- 
zione d'allegrezza  intromisero  l’Albuquerque. 

$.  I.  E neutr.  pass,  vale  Intramettersi , 
Ingerirsi.  Latin,  se  inlerp onere , sese  immi • 
scere.  Gr.  jxeoiTiujtv.  G.  V.  19.  45.  6.  Danno 
matera,  che  mai  nullo  virtuoso  cittadino  s'intro- 
metta in  benificio  della  repubblica.  Segr.  Fior. 
Stor.  5.  128.  S’intromisero  intra  lui  e'1  Conte 
per  accordargli. 

* II.  E pur  neutr.  pass,  accordato  col 
secondo  caso.  Guicc.  Stor.  4.  119.  Non  po- 
tessero (*  Veneziani ) in  modo  alcuno  intromet- 
tersi di  Ferrara , o delle  terre  di  quello  Stato 
che  avessero  dipendenza  dalla  Chiesa.  (Pe) 

* J.  III.  Col  secondo  caso.  Pass.  »5i.  Gra- 
vemente peccherebbe  , intromettendosi  di  cer- 
care o di  voler  sapere  quelle  cose  ebe  non  s’ap* 
partengono  al  suo  ufficio.  E 367.  Dello  inter- 
pctrare  de’  sogni , molti  si  sono  già  intromessi, 
ed  hannon*  fatti  libri.  (V) 

* INTRO METTITURA  . Intrameltimento , 
Interposizione.  Silos.  Serm.  (Berg) 

INTRONAMENTO.  Lo  * ntronare . Lat.  so- 
nus,  sonitus.  Gr.  ìoòirof,  t>\o Zofiò£.  M.  V.  7. 
94.  Colle  quali  noi,  come  fanciulli,  col  tuo  ven- 
toso intronamento  credi  spaurire . Bui.  Inf.  6. 
ì.Sl  ch’csscr  vorrien  sorde,  cioè  per  non  udire 
il  suo  intronamento.  Sagg.  fiat.  esp.  97.  Non 
può  dirsi  di  certo  se  venga  quivi  formato  il 
suono  ec.  dallo  intronamento  che  dalle  percosse 
del  metallo,  mediante  il  (ilo,  riceve  il  vaso. 

INTRONARE.  Offendere  con  soverchio  ro- 
more  /'  udito,  come  fa  il  tuono,  che  gli  an- 
tichi dissero  talora  trono.  Stordire.  Lat.  au- 
rei obtundere.  Gr.  xat au/SXuvstv.  Dant.  Inf. 
6.  Colai  si  fcccr  quelle  tacce  lorde  Dello  de- 
monio Cerbero,  ch'introna  L’anime  sì,ch’esser 
Torre bber  sorde.  Serd.  Stor.  3.  126.  Gli  spa- 
ventevoli tuoni  intronavano  gli  orecchi.  Varch. 
Ercol.  6t.  Quelli  i quali , per  esser  la  saetta 
caduta  loro  appresso  ec. , si  chiamano  ancora 
intronati,  perche  intronare  appresso  i Toscani 
c attivo,  e non  neutro,  come  appresso  i Latini 
intonare,  e significa  propriamente  quel  romorc 
che  fanno  i tuoni,  chiamato  da  alcuni  frastuo- 
no. Bem.  Ori.  1.  11.  43.  Ognun  si  muove  Ad- 
dosso a lui,  e coi  sassi  rintrona.  B 1.  97.  14. 
Gl*  introna  il  capo , e ’l  cervel  gli  avviluppa  ; 
Dico  che  lo  stordisce.  — ( Cioè  gli  stordisce  ir 
capo,  e lo  sbalordisce  a quel  modo  che  fanno 
i (orli  romori).  (B) 

* $ ■ E meiaforic . per  Rimanere  attonito. 
Fr.  Sacch.  nov.  189.  L’ambasciadore  quasi  in- 
tronò di  questa  risposta.  (V) 

* INTRONATÀGGINE.  Astratto  d* Intro- 
nato. Balordaggine.  Patriz.  Ist.  Dial.  10., 
Rao  Invett.  9.  (Berg) 

INTRONATICELO.  Dimin.  d* Intronato  ; e 
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per  metaf  Alquanto  balordo.  Lasc.  Gelos. 
a.  a.  Pon’  mente,  intronateli;  ella  con  intende. 

• INTRONATICO.  Spettante  ad  Intronato. 
Voce  scherzevole.  Bargagl.  Impr.pag.  aao. 
(Berg) 

INTRONATO.  Add.  Da  Intronare.  E,  par- 
landosi d* uomo,  vale  spesso  Balordo , Stu- 
pido, e Che  non  sappia  ci\ch*  ei  si  faccia  : 
detto  così  da  quella  stupidità  che  induce 
V intronamento  in  altrui.  Lai.  stolidus , stu- 
piditi, caudex , stipes,  asinus  plumbeus,  Te- 
rcnt.  Gr.  /yXx-.  Frane.  Sacch.  Op.  div.  114. 
La  lussuria  assorda, che  pare  l'uomo  intronato. 
Lasc.  Gelos.  a.  a.  Orsola,  tu  non  odi:  dormi 
lo?  sogni  tu?  farnetichi  tu,  balorda,  intronata? 
tu  mi  pari  uscita  fuor  de’  gangheri.  Ambr.  Furi. 
4-  i-  Meco  non  stai  tu,  nè  simili  intronali  vor- 
rei per  casa,  che  a ogni  cosa  rispondi  a rove- 
scio. Bem.  Òr!,  i.  »a.  74.  E colla  mente  stor- 
dita, intronala,  Un  bacio  solamente  da  lei  prese. 

5-  Per  Incrinato,  Smosso.  Tac.  Dav. 
Slor.  3.  5og.  E di  sopra  si  tirò  dietro  i merli, 
la  cresta  del  bastione,  ed  una  torre  congiunta- 
gli , intronala  da’  sassi . Buon.  Fìer.  9.  7. 
Or  così  il  mondo,  del  suo  perno  nscito,  Eccol 
tutto  intronato  ; eccol  per  terra  Sbalzato  c delle 
terre  e delle  torri.  Stor.  Semi  fi  /,a.  Noi  non 
possiamo  mài  resistergli , rispetto  alle  mura  at- 
terrale, e intronate,  e la  gente  scoraggila. 

INTRONATURA.  Intronamento.  Lat.  soni- 
tus,  sonus.  Grec.  òoùjrof,  p'Xoto/So;.  Lib.  cur. 
malati.  Giovevole  alla  intronatura  delle  orec- 
chie. E appresso  : Perchè  la  grande  intronalu- 
ra  passa  nella  sordità. 

INTRONCIARE.  Sembra  lo  stesso  che  Im- 
bronciare. Voce  inusitata.  Lat.  turgere , in 
fermento  j ace  re.  Grec.  avo  ics  tv,  ayavaxrscv. 
Pros.  Fior.  6.  a34-  Non  vi  storcete  ni  intron- 
iate in  cortesia , perchè  vi  voglio  servire  con 
tal  prontezza  e brevità,  che  stupirete  oltremodo. 

INTRONFIARE.  Divenir  tronfio.  Imbron- 
ciare. Lat.  intumesccre,  subirasci.  Gr.  uirop- 
yZeoSau. 

INTRONFIATO.  Add.  Da  Intronfiare.  Lat. 
infume  se  e ns . Gr.  i£oyxotiuivoff . Buon.  Pier. 
3.  1.  i5  Ma  guarda  guarda  questa  Lacrimusa 
« Stronfiata.  E Tane.  4.  5.  Parlagli  ; non  istar 
sempre  intronfiata. 

INTRONI 7.7. ARE.  Mettere  in  trono. 
INTRONIZZATO.  Add  Da  Intronizzare . 
Alleg.  164.  Dove  non  intervenga  in  petto  e in 
persona,  in  solenne  maieslà  intronizzalo,  nella 
«'•scranna  del  velluto  cangiante  ec.  uno  almeno 
di  tanti  affamatissimi  poeti. 

•INTRONIZZATURA.  Voce  bassa  e bur- 
lesca. I*o  star  sulla  vita  in  contegno  d'alte- 
rìgia. BAin.  Alalm.  4.  ig.  I galli  d’india  cc. 
gonfiano , c cresce  loro  In  cresta , e passeggia- 
lo con  una  certa  intronizzatura,  che  par  super- 
ba. (A) 

«INTRONIZZAZIONE.  Collocamento  del- 
per" sona  in  alto  dominio,  e sul  trono.  Bat - 
*<*&.  Cane  pag.  84.  (Rcrg) 

« JNTROSPETTO.  Sust.  Inspezione  fatta 
a dentro*  *d  è anche  termine  legale,  spettan- 
*c  alice  servitù  e libertà  delle  case  vicine 
« contigue.  De  Lue.  Doti.  Volg.  a.  4. 9.  (Berg) 


Il  • INTHOSTTSCEZIONE.  Sust.  fem.  T.  di 
Chir.  Lat.  intussusceptio;  da  intus,  dentro,  e 
da  suscipio,  ricevere.  Questa  malattia  dicesi 
1 anche  Volvolo,  ed  è prodotta  dal  passare 
una  porzione  di  un  intestino  dentro  di  un'al- 
tra ; ciò  che  accade  comunemente  d’ una 
parte  superiore  che  passa  nella  inferiore. 
Cooper.  (Min) 

* INTROVERSIONE.  T.  de  Mistici.  Rida - 
I cimento  al  di  dentro.  Segner.  Leti.  risp.  7. 

9.  Il  pensare  a Dio  solo  potrebbesi  da  ciascuno 
fare  egualmente  nella  sua  cella  o nella  sua  ca- 
mera, con  più  ancora  d’ introversione.  (A) 

* INTROVERSO.  T.  de  Mistici.  Add.  Da 
Introvertere.  V.  (A) 

* INTROVERTERE.  T.  de’  Mistici.  Ridur- 
re al  di  dentro.  Segner.  (A) 

INTRUDERE.  Spinger  dentro,  Introdur- 
re. Lat.  intrudere,  udrò  dare.  Gr.  «icw^sr». 

. $.  Intrudersi , neutr.  pass. , vale  Intro- 
dursi, Entrare  o Ficcarsi  dove  non  si  do- 
vrebbe. Lat.  se  intrudere.  Gr.  sauro»  staccar. 
Segn.  Mann.  Seti.  la.  5.  Se  in  Paradiso  po- 
tesse aver  luogo  il  lutto,  par  che  la  porta,  per 
cui  verrebbe  lo  sventurato  ad  intrudersi,  saria 
questa. 

INTRUONARE.  Intronare.  Latin,  aurei 
obtundere . Grec.  a/i/SXÙMtv . Doni.  Inf.  17. 
Spesse  fiate  m’intruouano  gli  orecchi,  Dicendo: 
venga  il  cavalier  sovrano.  Frane.  Sacch.  Rim. 
14.  Se, come  io  sento,  la  campana  grossa  V’in- 
truona  l’ore,  e i mugghii  de’ leoni.  Morg. 

164.  Quel  corno,  disse,  alla  Gdc  ih' mi  tuona 
L’anima  e ’l  cuore.  Varch.  Ercol.  i33.  E pro- 
nunziare aspirato  intruoua  gli  orecchi. 

* Intruonare  vale  anche  Scuotere,  Far 
tremare  o risentire.  Cosi  pare  in  Benv. 
Celi.  Oref.  143.  Avvertiremo  coloro  che  non 
sono  troppo  pratichi  del  marmo  in  dello  luogo, 
che  vadano  colla  subbia  {in  vece  del  trapano 
a petto)  quanto  possono  presso  alla  fine  della 
statua;  e questo  perche  la  subbia,  essendo  sot- 
tilissima, non  intruona  il  marmo.  (V) 

INTRUPPARE.  Neutr.  pass.  Mettersi  fra 
le  truppe.  Alalm.  9.  3g.  Ciò  detto , salta  in 
campo,  e un’asta  toglie,  intruppandosi  là  dov’  ci 
già  sente. 

* INTRUPPATO.  Addiett.  Da  Intruppare. 
Ved.  (A) 

INTRUSIONE.  L'intrudere.  Lat.  immissio. 
Grec.  a&iopof,  toapóf.  Sago.  nat.  esp.  a6o. 
Quando  il  raffreddamento  dell’  aria  di  essa  fos- 
se proceduto  ec.  per  intrusione  o inzeppamento 
d’ atomi  freddi. 

$.  Intrusione  presso  i Canonisti  signifi- 
ca il  godimento  a un  benefizio,  o /’  eserci- 
zio a una  dignità  senza  buono  o legittimo 
titolo.  Non  legittima  elezione.  Lat.  intrusio. 
Borgh.  Vose.  Fior.  481.  Pieno  ec.  di  nuove 
e non  legittime  creazioni  , che  i nostri  Canoni 
soglion  chiamare  intrusioni. 

INTRUSO.  Add.  Da  Intrudere.  Latin,  in- 
trusiti. Gr.  awav&«i;.  Segn.  Crist.  instr.  3. 
37.  3.  Per  assecondare  la  passione  di  un  amore 
forestiero,  clic  è amore  intruso. 

5 . Intruso,  in  materia  beneficiale,  è co- 
lui che  è entrato  in  possesso  di  un  benefizio 
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serti  a i m titolo  canonico , o almeno  colora- 
to. Aon  legittimamente  eletto . Borgh.  Vesc. 
Fior.  460.  Nè  ci  d.mno  impedimento  alcuno  le 
parole  non  canonicamente  dato,  quasi  ebe  fos- 
se, come  si  dice,  intruso.  E 469.  Molti  prelati 
deposti,  molti  intrusi. 

INTUARE.  F.  A.  Neutr.  pass . Divenir  te- 
eo  una  cosa  stessa , Internarsi  in  te.  Lai.  te 
fieri.  Gr.  ci  yiyvso&ai.  Dani.  Par.  9.  Già  non 
attenderei  io  tua  dimanda, S’ io  m’intuassi  corno 
tu  t’ immii.  But.  ivi:  Illuiare,  intuare  e im- 
miare  sono  Terbi  fatti  dall' autore,  e formati 
da’  pronomi  lui,  me  e te.  Illuiare  è intrare  in 
lui,  immiare  è mirare  in  aie,  intuare  c mira- 
re in  te. 

INTUFÀRE.  Neutr.  Prendere  odor  di  tufo . 
Sod.  Colt.  10S.  Ancora  si  mantengono  bene, 
Tote  che  elle  [le  botti)  sono,  sfondandole  c net- 
tandole subito  ben  dentro,  e lenendole  in  luogo 
asciutto  e aperto,  perchè  in  chiuso  c serrato  in- 
luferebbono. 

* INTUGLIARE.  F.  A.  Term.  di  Marine- 
ria. Legare  e unire  due  cime  di  cavo  in- 
sieme o per  anncklamcnto , o per  impiom- 
batura. (S) 

INTUITIVAMENTE.  Avverbio.  Con  modo 
intuitivo , Con  visione  o cognizioni}  intuitiva. 
Lat.  intuitive.  Farcii.  Lez.  445.  S’intende  e 
ai  fruisce  I* ultimo  bene  intuitivamente,  e a fac- 
cia a faccia.  ' 

INTUITIVO.  Aggiunto  che  i Teologi  dan- 
no alla  visione  o cognizione  de ' beati,  colla 
quale  eglino  fruiscono  di  Dio.  Farch.  Lez, 
i53.  Pone  il  sommo  bene  e l'ultima  felicità 
umana  in  questa  così  fatta  contemplazione,  la 
quale  celi  chiama  intuitiva , perciocché  non  si 
fa  col  discorso  della  ragione. 

INTUITO.  F.  L.  Riguardo,  Occhiata.  Lat. 
intuitus.  Gr.  opaci;.  Cai.  Sist.  97.  Dove  il  suo 
(modo  di  conoscere)  è di  un  semplice  intuito. 

* §.  Ad  intuito , lo  stesso  che  Per  rispet- 
to, Jn  vista,  o simile.  Cocch.  Disc.  1.  Senza 
che  si  abbia  notizia  di  alcun  positivo  decreto  di 
potestà  legislativa,  ai*vede  che  ad  intuito  della 
pubblica  utilità,  0 per  comodo  di  conservare  o 
trasferire  i corpi  de’  Grandi,  ec.  (Min) 

* INTUIZIONE.  T.  de’  Teologi  Fissone, 
colla  quale  i Beati  in  cielo  fruiscono  di 
Dio.  (A) 

* $.  Intuizione , in  signifte.  d'intuito.  Oc- 
chiata.  La  felicità  dell’ intuizione.  (A) 

* INTUMESCENZA.  T.  de ' Medici.  Gon- 
fiamento. (A) 

* INTUMIDIRSI.  Farsi  Umido,  Gonfiar- 
si. Fallita.  3.  3o6.  (Berg) 

* INTUMIDITO.  Fatto  tumido,  Inturgidi- 
to. Fallisti,  a.  Pallazz.  Cas.  Rar.  (Berg) 

* INTUM0R1TÒ.  Add.  Enfialo  per  tumo- 
re, o a guisa  di  tumore.  Baltlin.  Dee.  Usci 
di  letto  con  volto,  braccia  e gambe  alquanto  in- 
turaorite  e gonfie.  (A) 

INTUONARE.  F.  INTONARE. 

INTUONATO.  F.  INTONATO. 
INTUONATOBE.  F.  INTONATORE. 
INTUONATRICK.  V.  INTONATRICE. 

♦INTURGIDIRE.  Divenir  turgido , Gon- 
fiare, Rigonfiare.  Lat.  tergere.  Pasta.  (B) 
Dizionario.  Voi.  IV. 
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INTURGIDITO.  Add.  Reso  turgido.  Lat. 
turgidus , lume  faci  us.  Gr.  ìic.i&»j;,  «fo 7X0&81;. 
Red.  lett.  1.  90.  Nè  può  avvenire  che  le  fibre 
della  tunica  nervosa,  rigonfiate,  distese  e intur- 
gidite, rcndan  dilatato  Jo  stomaco. 

IN  TUTTO.  Posto  awerbialm.  Del  tutto , 
Totalmente.  Lat.  prorsus,  omnino.  Gr.  irav- 
Tw f.Petr.  cap.  a.  Chè’n  tutto  c orbo  chi  non 
vede  il  Sole.  Dant.  Rim.  a».  Si  m’ha  in  tutto 
Amor  da  sè  scacciato,  Ch’ogni  suo  atto  mi  trae 
a ferire.  Boez.  Farch.  5.q.  Tu  quell’ alma  ch’è 
in  mezzo , e tre  soia  àve  Nature  in  sè , quella 
che  muove  il  tutto , Giugni  e diffondi  alle  sue 
membra  in  tutto.  Ciro.  Geli.  3.  70.  Se’  tu  però 
disposto  in  tutto  di  voler  consumare  la  vita  tua 
in  cotesto  corpo  di  fiera?  Cas . lett.  8.  Prego 
V.  E.  ec.  che  gli  presti  fede  in  tutto. 

IN  TUTTO  E PER  TUTTO.  Posto  awer - 
bialm.  Affatto.  Lat  omnino,  prorsus.  Grec. 
iravr») , iróvTw; . Fir.  Dial.  bell.  dona.  357. 
Lasciando  in  oggi  in  tutto  e per  tutto  il  parlar 
della  bellezza  dell’  uomo.  E Disc.  an.  04.  Mo- 
stra farsi  beffe  della  giustizia,  e finalmente  pare 
in  tutto  e per  tutto  dissimile  a sè  medesima. 
£ 5a.  Confidandosi  in  lutto  e per  tutto  di  sè 
stesso,  non  pigli  nè  parere  nè  consiglio  da  ve- 
runo. 

$.  Talora  si  prende  per  lo  stesso  che 
In  tutto  in  tutto. 

IN  TUTTO  IN  TUTTO.  Posto  awerbialm. 
In  conclusione.  Finalmente.  Lat.  in  sumnta , 
in  Omni  surnma.  Gr.  sv  fìpayfci, 

Demost.  Fr.  Giord.  Pred.  In  tutto  m Tutto 
che  brami  tu  da  costui?  Fir.  Trin.  a.  4.  Che 
vuo*  tu  in  lutto  in  tutto?  Cecch.  Dot.  4.  9.  E 
in  tutto  in  tutto  A che  riuscirà  questa  tua  cosa? 

INTUZZARE.  Men  frequente  che  Rintuz- 
zare. Lat.  retundere.  Gr.  apBmtiv.  Fai.  Mass. 
E allora  rotta  e inluzzata  fu  la  fierezza  d’Af- 
frica. 

♦ INTUZZATO.  Add.  Da  Intuzzare.  F.  (A) 

INVADERE.  F.  L.  Assalire.  Lai.  invade- 
re. Gr.  icipyeo^ai.  Il  Vocab.  alla  voce  IN- 
VASIONE. 

INVAGARE.  Neutr.  pass.  Men  usato  che 
Invaghirsi.  Latin,  accendi,  injl ammari.  Grcc. 
avaxaU  cSoct,  e xtrupcCc^ae.  Frane.  Sacch.  Rim. 
Come  chi  di  ben  far  sempre  s’ invaga. 

INVAGHICCHIARE.  Neutr. pass.  Leggier- 
mente innamorajsi . Ferbo  poco  usato,  e 
voce  baSsa.  Lat.  leviter  amore  tangi.  Gr.  koS’ 
óoov  epuri  cìXm/ou.  Alleg.  12 3.  Perchè  le  cose 
• nuove, o rinnovate, generalmente  piacciono,  io- 
vaghicchiatosi  di  lei  cosi  pelle  pelle  , e addo- 
mesticandosi con  essa,  vennero  a’  ferri. 

♦ INVAGHICCHIATO.  Add.  Da  Invaghic- 
chiare.  V.  (A) 

INVAGHIMENTO.  L'invaghire,  L'inna- 
morarsi. Lat.  amalio,  amor.  Gr.  epe»;,  orsp£t;. 
Segn.  Crist.  irtstr.  5.  3i.  4.  I quali  hanno 
pcruficio  di  fomentare  gl’ innamoramenti,  gl’ in- 
vaghimenti, e le  canzonette  d’amore. 

INVAGHIRE.  Far  divenir  vago , Innamo- 
rare. Latin,  desiderio  infiammare,  cupidità- 
lem  injicerc.  Gr.  wt&ov  svstpstv.  Petr.  cane* 
5.  8.  Ma  solo  Amor,  che  del  suo  altero  lume 
Più  m’ invaghisce,  dove  più  m’incende. 
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J,I.  In  signific.  neutr.  vale  Divenir  va- 
go, Accendersi  di  desiderio  o vaghezza  di 
checchessia.  Latin,  desiderio  incendi.  Petr. 
son.  76.  Gli  occhi  invaghirò  allor  sì  de’  lor  guai, 
Che  fren  della  ragione  ivi  non  vale.  G.  F.  6. 
3.  3.  Uno  de’  detti  arabasciadori  invaghì  del 
detto  calcitino.  Bocc.  nov.  73.  4.  Ne  'nvagliì 
sì  forte,  ch’egli  ne  menava  smanie.  Galal.  45. 
Ma  il  più  della  gente  invaghisce  aldi  aè  stessa, 
che  ella  mette  in  abbandono  il  piacere  altrui. 

§.  II.  In  sentim.  neutro  passivo  vale  lo 
stesso.  Bern.  Ori.  a.  17.  58.  Ha  sopra  a let- 
tre d' oro  una  scrittura , La  qual  dicea  : ben  è 
quell’alma  vana, Che  s’invaghisce  del  suo  stes- 
so viso. 

INVAGHITO.  Addiett.  Da  Ini>aghire.  Lat. 
amore  incensus,  desiderio  flagrans.  Gr.  tptó- 
jtava;.  Bocc.  Leti.  Pin.  Ross . 380.  Cleopatra 
ec.,  divenuta  moglie  di  Marcantonio,  e del  ro- 
mano imperio  invaghita,  ec.  Coll.  SS.  Pad.  Il 
quale  Acor,  invaghito  d’un  regol  d’oro,  ec. 
Dani.  Inf.  33.  Volando  dietro  gli  tenne,  inva- 
ghito Che  quei  campasse  , per  aver  la  zuffa. 
Rem.  Ori.  i . a3.  5.  Branuimarte  , invaghito 
delle  corna,  Lasciò  Orlando,  ch’ebbe  più  ccr» 
vello. 


INVAIARE.  Divenir  vajo. 
INVALIDAMENTE.  Avveri/.  Debolmente , 
Con  invalidità.  Lat.  irrite.  Grec.  aapóxru;. 
Segn.  Penil.  instr.  Cap.  ult.  Si  ristorino  le  con- 
fessioni particolari,  fatte  invalidamente. 

•INVALIDAMENTO.  Invalidazione , In - 
/emozione.  Condì.  Leti.  (Bere) 

INVALIDARE.  Fare  invalido,  nullo,  di 
niun  valore.  Lat.  irrituni  facere , infirmare. 
Gr.  x.<xx<xpytiv,  aoSsvàv.  Varch.  Stor.  10. 376. 
E nelle  medesime  pene  incorresse  qualunque 
tentasse  in  qualsivoglia  modo  d’ invalidarle,  ve- 
nendo 0 dicendo  loro  contra. 

•INVALIDATO.  Addiett.  Da  Invalidare . 
Leoni  Leti.  (Berg) 

* INVALIDAZIONE.  Infermazione,  Inva- 
lidamento. Grill.  Leti.  Voi.  3.  (Bere) 
INVALIDISSIMO.  Superlativo  d’invalido. 
Ouicc.  Stor.  x8.  G.  Pareva  invalidissimo  con- 
siglio confederarsi  contra  Cesare. 

INVALIDITÀ.  Astratto  d’ Invalido.  Guice . 
i3.  678.  Nascevano  dalla  invalidità  fatta 
all  antecessore,  e d’invalidità  « di  perdita  di  ra- 
gione. r 

INVALIDO . Add.  Debole , Che  tion  vale. 
LjI.  luvalidus,  writus.  Gr.  aoSi»,;  Gal.  Siti. 
iij.  Il  quale  poi  resta  invalido  a ciò  potar  fare 
nella  piccola  ruota.  E l, 56.  Talché  il  detto  e ima- 
Rinato  aio  qui  dagli  altri  ruta,  al  parer  mio.  del 
tulio  invalido.  (.Qui  .ale  non  efficace ).  ' 

ha  lì  Li!  T d‘‘  Le«ali'  Ch' 

"ef“  p'r  avcr  va,°re 

ZLV"^  T-  d'’ Militari.  Soldato 
£ìr7ÌàaW  P Pr‘ncf'’  ° fatto  iaabi. 

S E neutr.  pass.  pigUar  vigore, 


invalere.  Gr.  eircpswvvuo^at.  But.  Par.  3i.  ». 
S*  avvivava  , cioè  as  invalori  va  nel  mezzo  , dove 
era  la  Vergine  Maria.  {Il  testo  dell’Accade- 
mia ha  si  rinvalorla.  ) 

• INVALSO.  Add.  Introdotto , Che  ha  pre- 
so piede,  Che  ha  preso  validità.  Castigl.  (A ) 

• ISVAN1MENTO . Gonfiamento , Fumo , 
Elulione , Alterigia.  Oliv.  Pai.  Ap.  Pred. 
103.  (Berg) 

INVANIRE.  Neutr.  Divenir  vano.  Lat.  eva- 
nescerc.  Gr.  af  avt£ecSa*.  M.  V.  3. 14.  Il  resi- 
duo di  grani  e di  biade  in  molti  paesi,  c singu- 
larmentc  nel  contado  di  Firenze,  fece  ristrìgne- 
re  e invanire  per  modo,  che  ec.  Amm.  Ani.  5. 
5.  10.  Che  utilità  è de*  semi  che  al  cumincia- 
mcnto  bene  mettono  erba  e fioriscono,  e poi  in- 
vaniscono? 

I.  Per  meta/.  Mancare,  Svanire.  Lat. 
evane  scere.  M.  r.  3.  74.  E per  lunga  vista  si 
dimostrò  in  propia  figura  di  serpe,  e poi  comin- 
ciò ad  invanire  dalla  coda  e dal  collo.  Guid.G. 
18.  Per  tutto  questo  non  invanìo  in  lei  la  favilla 
d’ Amore.  E altrove:  Ma,  soprastando  ii  mi- 
schiato disi Jr rio,  invanisce  l’allegrezza  sua,  poi- 
ché per  troppo  affetto  1*  notte  non  viene. 

• J.II.  Per  Dileguarsi,  Assottigliarsi ♦ Fr. 
Ciord.  SoG.  Disfecesi  il  Segnore  a onesto  mo- 
do, che  il  suo  corpo  tornasse  in  aire?  Non  piac- 
cia a Dio;  onde  non  invanìe  come  nebbia  che 
si  disfa.  (V) 

§ . III.  Per  Divenir  superbo,  vanaglorio- 
so. Lat.  superbire.  Gr.  07x0 at.  Liv.  Dee.  5. 
Cefio , che  tanto  soleva  esser  giusto  , era  inva- 
nito per  la  oltraggiosi  gloria  che  ’l  popolo  gli 
avea  data.  Toc.  Dav.  Stor.  5.  370.  Civile  s’ in- 
vanì di  fare  anch’egli  mostra  di  sue  navi.  (Qui 
neutr.  pass.) 

J.  IV.  In  signific.  att.  Fare  o Render  va- 
no. Lai.  irritum  facere , irritum  reddere.  Gr. 
xaT otpyzcv,  otxupo»  irowlv.  Annoi.  Fang.  E non 
favelloe  in  vano,  per  non  invanire  la  professio- 
ne d’Abraam. 

INVANITO.  Addiettivo.  Da  Invanire.  Tac. 
Dav.  Fit.  Agr.  3g3.  Nè,  per  prosperili  invani- 
to , quella  appellava  impresa  o vittoria . Stor. 
Eur.  1.  3.  Invanito  dunque  di  sè  medesimo, 
e tenendosi  da  mollo  più,  cbe’l  nuovo  Principe 
de’  Germani,  giudicò  per  cosa  vilissima  il  rico- 
noscere per  suo  maggiore  chi  e’  teneva  da  me- 
no di  sè. 

INVANO , che  anche  si  scrive  IN  VANO . 
Posto  awcrbialm.  Senza  effetto.  Senza  pro- 
filo. Latin,  ine assum,  frustra . Gr.  ei?  to  pà- 
tcuov.  Gr.  S.  Gir.  17.  Invano  stende  le  sue  ma- 
ni inverso  ilnostro  Signore, per  gridare  merce- 
de degli  suoi  peccati,  chi  non  le  stende  al  biso- 
gnoso quando  gli  chiede  che  gli  fàccia  bene.  E 
20.  Nullo  termine  non  lascerà  passare  invano, 
che  tu  non  insegni  altrui  apertamente . Bocc. 
nov.  84.  3.  In  vano  si  fatieberebber  molti  in 
porre  freno  alle  parole.  E Leti.  Pr.  S.Ap.  3 16. 
Due  volte  da  queste  promesse  ingannato , due 
volte  tirato  in  vano,  due  volte  è suta  soperchia- 
ta la  pazienza  mia  dalla  svenevolezza  delle  cose. 
Dant.  lnf.  15.  E mcnommi  al  cespuglio  che 
piangea,  Per  le  rotture  sanguiuenti,  in  vano.  E 
Par.  10.  Molta  virtù  nel  Ciel  sarebbe  in  vano. 
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Pelr.  cap.  ss.  Vcdrassi  quanlo  in  van  cara  si 
pone. 

• INVARCABILE.  Che  non  si  può  varca- 
re.  Corsia.  Torracch.  11.  Si.  L'ara  da  lai 
prefissa  si  suo  venire  Pur  è passata:  oh  Dio! 
sarà  mai  vero  Che  congiura  di  stelle  acerbe  e 
dire  Gli  abbian  reso  invarcabile  il  sentiero?  (A) 

INVARIABILE.  Add.  Non  variabile.  Ut. 
certus , ftrmus , inunutabilis . Cree.  fìificuos, 
JtaapwjttivOf  a/xerarperrTO?.  Mor.  S.  Greg.  In 
quella  eternità  incommutabile  sta  fuso  ed  inva- 
riabile tolto  ciò  ehe  di  fuori  da  quella  per  corso 
di  secoli  ai  rivolte.  Fi t.  SS.  Pad.  a.  ny.  Sen- 
tono gnndi  fatiche  nel  principio,  quando  ai  con- 
vertono a Dio  ; ma  poi  trnovano  invariabile  pace 
e allegrezza . Cavale.  Fruii,  ling.  Intra  tanti 
accidenti  di  diverse  fortune  che  gli  corrono,  ten- 
ga un  fermo  alato  di  mente,  immobile  ed  inva- 
riabile. Gal.  Sisl.  45/| . I tre  periodi  in  genere 
de’  flussi  e reflussi  ec.  deprimono  da  cause  in- 
variabili, une  ed  eterne. 

• INVARIABILITÀ.  Sust.  fem.  Qualità  e 
Stalo  di  ciò  che  è invariabile . Foce  di  re- 
gola. (A) 

• INVARIABILMENTE.  Avverò.  Immuta- 
bilmente. Filic.  Rim.pag.  195.  ( Son.  Mentre 
sul  vago  ec.)  Che  a*  vostri  studii,  quando  aneor 
più  verna,  Invariabilmente  il  ciel  destina  Eter- 
no autunno,  e primavera  eterna.  (N.  S.) 

• INVARIATO.  Che  non  è variato,  Che  4 
lo  stessp.  Segner.  Jncr.  9.  5.  >1.  Tra  noi  c 
rimasta  una  fama  simile, c fama  si  invitta,  e fa- 
ma s)  invariata , dopo  il  tratto  di  diciassette  secoli 
ornai  trascorsi , che  non  può  avere  sua  fonte 
fuorché  nel  Vero.  (R) 

• INVASAMENTO  . Invasazione . Pallav. 
Conc.  Trid.  (A) 

INVASARE.  Metter  nel  vaso.  Buon.  Pier. 

4-  4-  K attendono  a bere  Del  coperto  liquor 
che  vi  s’invasa. 

•J.I.  E melaforic.  per  Inghiottire,  Man- 
dar giù  per  la  gola  tutto  che  viene.  Ar.  Pur. 
99.  79.  E frutte  e carne  e pan,  pur  ch’egli  in- 
vase, Rapisce,  ed  usa  forza  ad  ogni  gente.  (M) 
IL  In  signific.  neutr.  per  Istupidire , 
Offuscarsi  deu  intelletto.  Latin,  obstupesce- 
re.  Gr.  «tuAriTTic&ai.  Lib.  Fiagg.  E quando 
egli  la  vide  uccidere,  invasò  egli  per  lo  grande 
amore  che  le  portava,  e lungo  tempo  era  fuo- 
ri di  aè. 

$.  III.  In  signific.  neutr.  pass,  per  Im- 
primersi o Fermarsi  nella  memoria.  Latin. 
menti  infigere.  Grec.  uvrjpr,  icafcacar&ioSai 
ti,  Filon.  Tac.  Dav.  Lett.y.  Bacc.  Fai.  469. 
Dicono  che  Demostene  copiasse  Tucidide  no- 
ve volte , per  invasarsi  cella  mente  quella  sua 
brevità. 

5-  IV.  Invasare  per  Assalire  ; e si  dice 
propriamente  de’  demonii,  quando  entrano 
addosso  altrui.  La!,  invadere.  Gr.eio/3txXXco>. 
Jntrod.  Firt.  Al  tempo  antico  i demonii  inva- 
savano le  persone  e le  Desile  vie  più  che  al  tem- 
po  d’oggi.  Pass.  116.  Uno  monaco  giovane,  il 
quale  in  quella  Messa  aveva  cantato  il  Vangai  io 
forse  con  peccato  mortale, fu  invasato  dal  diavolo. 

•INVASATO.  Add.  Da  Invasare,  nel  pri- 
mo signific.  Messo  nel  vaso.  (B) 
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$.1.  Invasato  per  Immerso,  Profonda- 
to, come  nei  vizii,  nel  sonno,  nel  giuoco,  e 
simili.  Latin,  immersus.  Grec.  xa?a/3u$w%k. 
Salv.  Spin.  9.  5-  Io  era  tanto  invasato  in  una 
mia  frenesia,  ch’io  vi  prometto  di’ io  non  mi 
sono  accorto  che  voi  foste  qui.  Tac.  Dav.  Ann. 
4.  io3.  Quanto  già  alle  cure  pubbliche  inteso  , 
tanto  ivi  in  tristo  ozio  c libidini  occulte  invasa- 
to. [Qui  il  Lat.  dice : in  luxus  et  malum  otium 
resolulns.)  Buon.  Fier.  1.  1.1.  Perchè  invasati 
Nella  dolce  esca  sua,  benché  dannosa,  ec. 

$.  II.  Invasato  per  Confuso,  Stupido. 
Lat.  stupida*,  externatus . Gr. 

Frane.  Sacch.  nov.  139.  E *1  giudice  poi,  per 
maraviglia  del  grande  errore  , e di  Massaleo , 
quando  a ciò  pensava  , pareva  quasi  un  nomo 
invasato.  Farch.  Stor.  10.  3 14.  Pareva  loro  un 
bel  che,  ehe  non  si  fosse  proceduto  più  oltre; 
e , rimasi  tutti  quanti  invasati  e come  storditi , 
stettero  tutta  quanta  quella  notte  coli’ arme  in 
dosso  con  grandissimo  sospetto. 

$ . III.  Invasato  per  Sorpreso  dal  diavo- 
lo, Spiritato . Lat  lymphatus,  deemone  cor- 
reptus.  Gr.  dat/xrru^ofxtvos,  «vspyo  Jfzevos.  An- 
noi. Fang.  Molti  invasati  dalle  demonia , e molti 
paralitici»  e zoppi,  e altri  infermi,  furono  da  lui 
curati . Cavale.  Pungi l.  Gridando  le  demonia 
in  certi  invasati.  E Fruii,  ling.  Domandargli 
misericordia  per  la  figliuola  invasala. 

• INVASATORE.  Che  invasa.  Segner.  Incr. 
9.4*  »*•  Volendosi (Lut ero)  porre  a scongiurare 
una  sua  discepola , fidato  nella  familiarità  che 
passava  tra  lui  e lo  spirito  invasator  di  quella  in- 
felice, rimase  ec.  (A) 

• 1NVASATRICE.  F erbai,  femm.  Che  in- 
vasa. Franco  Lett.,  Leon.  Pasco l.  Lelt.(Bcrg) 

INVASAZIONE.  Lo  ’nvasare.  Latin,  lym- 
phatiò. 

Per  lo’nvadere  dei  diavoli.  S.  A goti. 
C.  D.  E molti  sostengono  anche  invasazioni  di 
spiriti  maftgui  alcuna  volta. 

INVASELLÀRE.  Mettere  nel  vasello . Lat. 
in  vas  condcre,  in  vas  immittere.  Gr.  ti-  av- 
yiiov  TOjMevtc».  Sod.  Colt.  80.  Lasciandoveio 
star  su  un  di,  poi  cavatolo  al  modo  detto,)’ im- 
botterai, invasellandolo  diversamente.  E 100.  E,, 
datogli  un  altro  bollore,  invasclla lo  in  botte  ace- 
tato, c sarà  buono. 

INVASIONE.  L' invadere.  Lat.  invasio.  Gr. 
tiofiokn.  Buon.  Fier.  9.  5. 9.  Qualche  invasione 
Di  corsari  avvenuta  in  questo  mare. 

• $.  Per  traslato  di  cesi  anche  da’  Medici 
degr  insulti  del  progresso  delle  malattie.  In» 
vasion  del  male.  (A) 

• INVASO.  Addiett.  Da  Invadere.  V.  (A)  — 
Marc’  Antonio  Piovano  a Franco  Sacchetti. 
Se  il  parlar  vostro  con  tanti  colori  rettoria  mi 
avesse  persuaso, I)i  falsa  opinion  m’avrebbe  in- 
vaso. (M) 

• INVASORE.  FerbaL  masc.  Che  invade. 
Fannozz.  Avveri.  Poi.  796.,  Bentiv.  Guerr, 
Fiand.  1.  5.,  Casin.  Pred.  1.  99.  (Berg) 

IN  UBBIDIENZA.  Disubbidienza.  Lat.  ino- 
bedientia.  Grec.  asrs&afa.  Sen.  Declam.  Per 

Sa  inubbidienza  il  padre  priva  il  figliuolo 
M*edità. 

INUBBRIACARE.  V.  A.  Imbriacare,  Ineb- 
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Iriare.  Litio,  ebrium  reddere.  Grec.  ptàùi tv- 
Fior.  Viri.  A.  M.  Gola , cbc  è contrario  tì- 
zio dcli'astinenzia  ec.,  indebolisce  lo  spirito,  cd 
in  ubbriaca  la  lingoa,  e guasta  il  corpo. 

INUDITO.  V.  INAUDITO. 

• INVECCHIAMENTO.  Avanzamento  mol- 
to negli  anni  ; e vale  anche  Inda  zzarne  tUo . 
Toscanel.  Arm.,  Leon.  Pascci.  Leti.  (Berg) 

* INVECCHI  ANTE.  Che  invecchia,  Che  va 
in  là  cogli  anni.  Salvia.  Ili  ad.  L*  Egide  por- 
tava preziosa , Non  invecchiatile  scudo  ed  im- 
mortale. (A)  — E Giac.  Oraz.  26.  Quelle  faci 
accese,  che  fisse  nel  Ietto  deU"uiiÌTer*o  ahlx-lli- 
scon  la  notte  , e con  la  loro  Don  invecchiente 
bellezza  non  saziano  i vostri  avidi  sguardi,  io  le 
ho  accese,  ed  accese  le  mantengo.  { Qui  meta- 
foricamente per  Iscadente , Mutabile  , Ca- 
duco (N.  S.) 

INVECCHIARE.  Neulr,  e neulr.  pass.  Di- 
venir vecchio ; e si  trova  frequentemente  usa- 
to in  sentim.  metaforico.  Lat.  senescere,  con- 
senescere.  Gr.  yrjaotcxity,  ov-/v»jp<x5xacv.  Nov. 
ani.  i5.  a.  Ora  maweggso  io  bene  eli’ io  sono 
invecchiato,  quando  egli  ne  gli  fece  dare  più  di 
me.  Bocc.  nov.  g3.  9 Dalla  mia  fanciullezza 
con  lui  mi  sono  inveccbiato.  Tes.Br.  1. 17.  Ma 
quella  legge  invecchiò  poi  tanto , che  non  era 
niente  in  corte.  Cavale.  Frutt.  ling.  Sicché  il 
peccato  non  gl' invecchi  addosso  e induri.  Pelr. 
son.  38.  Che  gran  duol  rade  volte  avrien  che 
invecchi.  Bern.  Ori.  1.  7.  47.  Anzi,  preso  che 
fu,  fu  giudicato  Che  morisse  in  prigione,  ov’  in- 
vecchiasse. 


y I.  In  signi/ic.  alt.  vale  Far  divenire 
vecchio.  Lat.  senectnlem  inducere.  Fola. Mei. 
Tutte  queste  cose  invecchiano  molto  il  corpo 
dell’uomo,  c lo  ’nfraliscono.  Amm.  Ani.  1. 3.  5. 
Delle  medicine  purgative  Avicenna  ec.  dice  che 
sono  venenose , c che  sanza  dubbio  fiaccano  la 
natura,  e invecchiano. 

$11.^  tavola  non  s’invecchia.  Vcd.alla 
voce  TAVOLA. 

INVECCHIATO.  Add.  Da  Invecchiare.  Lat. 
inveterata . Gr.  coìXaMB&aif . Mur.  S.  Greg. 
11  gittar  le  vecchie  pene  si  è lasciare  stare  le  u- 
T eccitiate  usanze  dell’ opere  malvage.  Red.  Ins. 
46.  Un’invecchiata,  ancorché  falsa,  opinione  fa 
gran  fona  nelle  menti  degli  uomini . Ed  Esp. 
nat.  53.  Procurò  di  sminuire  o di  togliere  il  cre- 
dito a quelle  droghe  medicinali  che,  per  invec- 
chiato consentimento  di  molti  autori,  lo  hanno 
grandissimo.  Borgh.  Orig.  Fir . 190.  Se  io  po- 
trò tor  del  capo  a' nostri  tanto  invecchialo  errore. 

INVECCHIUZZIRE.  V.  A.  Intristire,  In- 
aozzare.  Lat.  tabescere,  senescere , Cr.  Gr. 
YUPasww.  Cr.  9. 74.  5.  Quando  gli  agnelli  sono 
•alte  madri  rimossi  e partiti,  si  deve  aver  dili. 

8TvavC^«FCr^,,uleno  D0D  in^cchiuzziscano. 

IN  VECE.  Posto  awerbialm.  In  cambio 
In  luogo.  In  nome.  Lat.  prò.  Gr.  dm.  M.  V. 

„ !ono  « girarono  pace  in  vece  e no- 
“f(j'1'  r^1?ro  D“'u,  I"/  . 5.  Ma  diali  chi  tu 
mf:  r hVVr'  amme  Ja  tua  fa- 

ma riafrejchi  Nel  mondo  iu,  don-  tornar  sl,  lece. 

Vìi.  S.  G io.  Bai 
lotw,T'c  C.°  ra"‘  oc,:hi  dùcendere  .opra  lui 

lo^pmto  Santo  mrece  di  wiomU. 


INVLCERÌÀ.  V.A.  Sceda,  Vanità,  Scem- 
piaggine. Lat  nuca,  geme,  trica,  ineptnr. 
Grec.  £).oapca,  Vijpos-  M.  V.  8-  4?*  Ed  ^ 
molte  cose  simili  a queste,  vane  e pompose  t c 
piene  di  tante  ravecerie  , che  forse  a Dio  ne 
dispiacque.!/  testi  a penna  hanno  inveecerir-l 

•INVEDOVATO,.  Vedovato.  Vedova, come 
spiega  l'  C hald  Fr.  Barb.  174-  1 7*  Porta  dt 
donni  vedova  sua  veste.  Perch’io  ho  più  tro- 
vata fermezza  in  vedovata.  (V) 

•INVEDOVITO.  Venuto  in  vedovanza,  Pas- 
sato a stato  vedovile.  Caraf  Quar.  Presi  36. 
(Berg) 

• IN VEGETABILE.  Add.  Che  non  vegeta , 
Che  non  ha  radici,  nè  va  in  tronco  ed  in  ra- 
mi. (A) 

INVEGGLA.  V.  A.  Invidia.  Lat  invidia.  Gr. 

Dani.  Purg.  6.  Vedi  cont’Orso,  e l’ani- 
ina  divisa  Dal  corpo  suo  per  astio  e pcT  inveg- 
gia.  But.  ivi:  Per  invcggia,  cioè  per  invidia. 

INVEGGLA  RE.  V.  A.  Invidiare.  Lat  invi - 
dere.  Gr.  C^ovsìv.  Dani.  Par.  12.  Ad  inreggìar 
cotanto  Paladino  Mi  mosse  la  'nlìammata  corte- 
sia cc.  Dep.  Decani.  128.  E detto  inveggiare 
non  tanto  al  modo  antico,  qaanto  al  proprio  c 
naturale  di  questo  paese,  che  in  simili  voci  mu- 
ta il  d volentieri  in  due  g,  come  vedo,  siedo, 
chiedo  in  veggio,  seggio,  cheggio. 

• INVEIRE-  Declamar  contro.  Impugnare 
nel  discorso  veementemente,  Far  invettive. 
Gal.  Sist.  276.  Io  sto  a vedere  come  # gli  altri 
astronomi,  e in  particolare  il  Keplero,  contro  al 
quale  principalmente  inveisce  quest’autore , si 
contenga  in  silenzio, che  pur  non  gli  suol  morir 
la  lingua  in  bocca.  Segn.  Porr.  istr.  18.  2.  1 
canoni  inveiscono  ad  aha  voce  in  un  chertco  cac- 
ciatore ; e ciò  in  riguardo  della  maturità  clerica- 
le, ec.  (V) 

•INVELARE.  N cut  r.  pass.  Term.  di  Mari- 
neria. Spiegar  le  vele.  NaTe  con  vento  largo 
tutta  invelala.  (A) 

• INVELATO.  Add.  Da  Invelare.  V . (A) 

INVELENIRE.  Inasprire , Incrudelire,  Ar- 
rabbiarsi. E si  usa  neulr.,  e neulr.  pas4.  Lat. 
indignari,  e. raspe  rari.  Gr.  aycLvax  ttsv,  ya- 
\sisamiv.  Tac.  JJav.  Ann.  «5.  172.  Nel  princi- 
pio di  ouest’anno  la  guerra  co’ Parti,  per  1 acqui- 
sto deli  Armenia  lentamente  avviata  e sospesa  , 
invelenì  per  cagione  che  Vologese  ec.  non  vo- 
leva ce.  Bem.  Ori.  2.  4-  76.  Quando  la  donna, 
code  s’è  invelenita,  Fu  da  Criion  sopra  Telmo 
ferita.  Borgh.  Orig.  Fir.  Sy.  Ove  avendo  tro- 
vato ostinatissima  resistenza  Siila  ec. , è vcrisi- 
rnile  facesse  oltre  modo  invelenire  quell’uomo, 
di  natura  sempre  sdegnoso. 

INVELENITO.  Adii.  Da  Invelenire.  Latin. 
indigna t us,  exasperalus . Grec.  ayavajrnjTO^, 
o£uvriic;  Liv.  M.  Invelenita  duramente,  sicco- 
me T animo  delle  femmine  per  piccola  cosa  si 
muove.  M.  V . 9. 5o.  Il  signore,  per  questo  pre- 
ghiere invelenito  e aspramente  turbalo,  comandò 
ec.  Bem.  Ori.  1 . 6.  4^-  Tenendosi  da  lui  molto 
beffalo.  Ritorna  in  campo  tutto  invelenito.  E 2. 
4-72-  Addosso  a lui  si  scaglia  invelenito.  Cccch. 
Stiav.  5.  *.  Lo  padrona  è invelenita,  e vuol  toc- 
carne Il  foudo,  s’ella  potrà. 

IN  VENDICATO.  Add.  Non  vendicato.  Lat, 
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multiti.  Gr.  dxvtct.  Cecch.  Spir.  5.  5.  9icchè 
( non  si  polendo  la  mia  ingiuria  Ricompensar  per 
modo  alcuno)  io  voglio  Cb’  ella  non  resti  inven- 
dicata. Tass.  Ger . 6. 5.  Non  farà  già,  che  senza 
rar  la  spada  Inglorioso  e invendicato  io  cada. 
16.  6a.  Ed  io  pur  anco  l’amo,  e ’n  questo 
lido  Invendicata  ancor  piango  e m'assido. 

INVENENATO.  Ada.  Avvelenato.  Oggi  si 
riceverebbe  forse  solamente  nella  poesia. 
lat.  venenatus.  Gr.  £ apfxaxw^Tjf.  Fr.Jac.  T. 
ì.  6.  a.  Suo  viso  invenenato  Si  fa  ’1  corpo  morire. 

IN  VENIA.  Umile  dimostrazione  d'abbon- 
dante e devoto  affetto.  E sì  trova  usata  per 
ordinario  questa  voce  nel  numero  del  più . 
Lat.  cultus,  veneratio.  Gr.  ds'/Saof tot,  l&pjoxsia. 
Mirac.  Mad.  M.  Alcun  monaco,  devoto  della 
nostra  Donna,  a sua  reverendo  ogni  di  le  facea 
certe  invenie , inginocchiandosi.  Stor.  Bari.  E 
per  molto  tempo  orava  con  grandi  invenie  e con 
molte  lagrime.  Pass.  35 1.  Quello  che  è detto 
delle  parole,  similmente  si  dice  del  digiuno,  del 
silenzio  de' diecimila  martiri,  delle  messe,  delle 
invenie,  dell'andate  fatte  sotto  certe  osservanze 
di  tempo  c di  novero.  Frane.  Sacch.  Rim.  67. 
Cantando  orazion  con  altre  invene.  ( Qui  inve- 
ne per  la  rima.  ) 

$.  I.  Invenia.  Penìa,  Perdono.  Serm.  S. 
Agost.  38.  Hai  offeso  lui  ? non  tardare  ; toma 
tosto  a pacificare  il  fratello  tuo  ; va  a lui,  e do* 
manda  invenia  per  amore  di  Cristo. 

J.  II.  Oggi  si  direbbe  più  volentieri  In- 
venie, degli  atti  e delle  parole  che  ci  pajon 
superflue  e leziose.  Cron.  Morell.  Z17.  Il  si- 
gnore fu  in  Vinegia  dinanzi  al  Doge  con  molte 
invenie,  domandando  perdono.  Cecch . Ine.  3. 
3.  Oh  costor  fan  le  lunghe  invenie  ! 

INVENIRE.  V.  L.  Trovare . LaL  invenire. 
Gr.  e'jpicxstv.  Nov. ant.  1.  2.  E quello  che  di- 
verrete , racconterete  a me  sanza  alcuna  man- 
canza. E nov.  9.  2.  Lo  Re  mandò  in  Ispagna 
ad  Rivenir  come  fu  nodrilo,  e invennero  che  la 
desinerà  era  morta,  c '1  puledro  fu  nutricalo  • 
latte  d’asina.  E nov.  fi.  5.  Invcnnero  che  la  qui- 
stione  era  del  fatto  del  fabro.  E nov.  65.  3.  Il 
donzello  andò,  e invenne  ogni  cosa.  Guitt.  Ictt. 
21.  Io  non  veggio  già  uora,  che  ’ti  piacer  scg- 
cia  ec.,  invenire  virtù.  JSalVoNi  me  gustan- 
do sanz8  favore  me  Everreste,  siccome  io  sono. 
E 3 1 . E tanto  grave  ingiuriar  l’ invegno. 

* INVENTAMENTO.  Sust.  muse.  Invenzio- 
ne. Bell  in.  Disc.  1 1.  Ne  fa  pompa  e spettacolo, 
come  di  cose  di  sua  proprietà,  e* di  suo  inven- 
tamento  e fattura.  (Min) 

INVENTARE.  Essere  il  primo  autoredi 
checchessia.  Trovare  da  prima,  e talora 
semplicemente  Trovar  di  suo  capo.  Latin. 
adinvenirc.  Gr.  irapeup  toxstv.  Red.  Iteli.  Occh. 
Si  replicarono  molte  cose  intorno  all' incertezza 
del  tempo  in  cui  era  stato  inventato  quello  stru- 
mento. E appresso:  Galileo  Galilei  ec.,  aven- 
do udito  per  fama  che  da  un  tal  Fiammingo 
fosse  stalo  inventato  quell'  occhiale  lungo  , che 
con  £reco  vocabolo  si  chiama  Telescopio,  ne 
lavoro  un  simile. 

INVENTARIARE.  Fare  inventario,  Regi- 
strare nell’ inventario.  Lat  invenlarium  con - 
flcere.  Grec.  atroypapijv  emrtXsty.  Toc.  Dav. 


Ann  16.  a 3».  Fu  padre  di  Amico  Lucano,  gran- 
de ajuto  al  suo  splendore;  e quando  fu  morto, 
nell*  inventariare  minutamente  la  roba  sua  con- 
citò Fabio  Romano  ec.  a rapportar  per  congiu- 
ralo anche  lui. 

• INVENTARIATO.  Add.  Da  Inventariare. 
Buon.  Pier.  1 . 4*  4*  Le  mercanzie  non  passar 
non  bollate,  E l’ altre  inventariate.  (B) 

INVENTARIO . Scrittura  nella  quale  son 
notate,  capo  per  capo,  masserizie , o altro. 
Latiu.  synopsis;  repertorium,  Ulpian.;  inven- 
tarium.  Grec.  avorpa^ij.  G.  V.  11.  90.  9.  Il 
detto  tesoro  gli  fu  detto  e accertato,  e in  som- 
ma recato , per  farne  relazione  al  Collegio  dei 
Cardinali , per  mettere  in  inventario , c cosi  ’l 
trovarono.  Cron.  Morell.  963.  Fa  prima  uno 
inventario  dì  rio  clic  tu  hai,  e fallo  che  ognuno 
il  sappia.  E altrove:  Produco  ec.,  e lo  Sven- 
tano per  loro  fatto  con  altre  cose  che  s’ appar- 
tengono alla  detta  tutela.  Buon.  Pier.  5. 1. 11. 
Perchè  c’  è di  mestier,  coll’  inventario  Fatto  la 
sera  innanzi.  Poi  la  mattina  appresso  andare  in 
visita. 

• INVENTATAMELE.  Aw.  Con  invenzio- 
ne; ed  anche  Pensatamente.  Magai.  Lett.  (A) 

INVENTATO.  Addiett.  Da  Inventare.  Lat. 
adinvenlus.  Gr.  . Gal.  Sagg.  272. 

Si  sieno  ingegnati  di  farsi  con  esse  onore,  co- 
me inventate  dai  loro  ingegni.  Red.  Cons.  1. 
i36.  Infino  a qui  egli  è stato  obbedientissimo  ili 
pigliare  medicamenti  usciti  dalle  scatole  degli 
speziali,  ed  inventati  dall'arte  umana. 

INVENTATORE.  Lo  stesso  che  Inventore. 
Lat.  inventor , repertor.  Gr.  eóparijf,  luoÌTwp. 
Fr.  Giord.  Preti.  R.  Inventatori  di  favole  e ai 
menzogne. 

• INVENTATRICE.  Ferbal.fem.  (C Inven- 
tatore. Inventrice.  Salvin.  Disc.  1.80.  (Berg) 

1NVENTATORELLO.  Dim.  et Inventatore. 
Lat  parvi  nominis  inventor.  Lib.  cur.  ma- 
lati. Ogni  inveutatorcllo  di  nuove  medicine  in- 
sulta alla  riverenza  dell’ antichità. 

INVENTATRICE . Ferbal.  femm.  Che  in- 
venta. Latin,  invenlrix.  Gr.  tj  fup*Tt£.  Salvin. 
Disc.  1.  320.  Per  cagione  del  senno  e dell’ ac- 
corgimento di  cui  è dotata  Minerva,  inventatri- 
ce  e presidente  dell’ arti,  alla  medesima  si  con- 
viene. 

INVENTIVA.  Invenzione,  e quello  che  noi 
diciamo  pròpriamente  Trovato.  Lat.  inven - 
tum,  invenlio.  Grec.  supina,  eopeert^.  Frane. 
Sacch.  nov.  11.  Belle  sono  le  inventive  de’ gen- 
tiluomini per  avere  diletto  di  nuove  e di  sem- 
plici persone.  E Op.  div.  64.  Predicando  io 
Santa  Croce  fece  un’inventiva  di  condncere  un 
pellegrino  in  Jerusalem.  Pecor.  pr.  A me  die- 
der  materia  di  seguire  il  presente  libro,  udendo 
la  leggiadra  inventiva,  la  vaga  maniera  e gl’in- 
namorati ragionamenti  che  insieme  tenevano  per 
mitigar  ec.  È appresso:  Per  che  ec.,  avendo  in- 
ventiva e cagione  da  poter  dire, cominciai  que- 
sto negli  anni  ec.  Di tt am.  1.  20.  A far  prigioo 
fur  l’ inventive  sue,  A trovar  nuove  morti  e fier 
tormenti,  Perchè  la  gente  spaurisse  piùe.  Red. 
Ins.  88.  Felice  nell’inventiva  degli  ardui  pro- 
blemi della  più  nobile  e più  sublime  geometria. 

• INVENTIVAMENTE.  Avverò.  Nell’esem- 
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pio  par  che  valga  Di  propria  invenzione , 
cioè  Cantra  verità . Pisi.  S.  Gir.  408.  Ter 
non  parere  ch'io  piuttosto  parli  inventivamen- 
te e per  ira  riprendendo , che  per  carità  am- 
monendo. (V) 

INVENTIVO.  Add.  Atto  ad  inventare , Che 
inventa.  Lat.  ad  inveniendum  habilis.  Gr.  ri- 
piti xó;.  Dant.  Conv.  1 io.  Con  questa  sono  cer- 
te virtù  ec.,  siccome  la  virtù  inventiva  e giudi- 
cativa. Sa!.  :n.  Disc.  1.  aio.  Parlo  con  uomini 
cc.  nella  squisitezza  del  giudizio  eccellenti , in- 
gegni acuti , inventivi , leggiadri , ec.  E Pros. 
Tose.  1.  8.  Questo  sottile  e delicato  deio,  sot- 
to ’l  quale  siam  nati  cc. , fa  essere  gl*  ingegni 
acuti,  pronti,  inventivi.  E 197.  Che  inventivi 
hai  gl’ingegni,  ed  eloquenti.  E 4> i-  Non  man_ 
cano , per  ispicgare  , pellegrini  pensieri  , ed  ai 
loro  inventivi  e pellegrini  ingegni  conformi. 

♦ INVENTO.  V.  L.,  e aa  usarsi  di  rado. 
Trovato , Invenzione  artificiosa.  Fr.  Jac.  T. 
a.  i5.  5.  O tesauro  invento,  Niun  ti  può  stima- 
re ; Nè  con  auro  nè  argento  Non  ti  posso  ap- 
prezzare. Segr.  Fior.  cap.  in  lod . Jacint.  Tu 
col  tuo  destro  ingegno  e signorile  Per  varii  mo- 
di e per  diversi  inventi  Gli  lai  tornar  lieti  al  loro 
ovile.  (A) 

INVENTORE.  Che  inventa.  Lat.  inventor, 
auctor.  Gr.  aupirij;,  atrio;.  Bocc.  conci.  8. 
Se  pur  presupporre  si  volesse  che  io  fossi  stato 
di  quelle  e lo  ’nventore  c lo  scrittore.  Pctr. 
cap.  p.  Dov’è  Zoroastro,  Che  fu  dell* arte  ma- 
gica inventore?  Red.  Leti.  Occh.  Se  il  frate 
Alessandro  Spina  non  fu  il  primo  inventore  de- 
gli occhiali,  egli  per  lo  meno  fu  quegli  che  da 
per  sè  stesso,  senza  insegnamento  veruno,  rin- 
venne il  modo  di  lavorargli. 

INVENTRARE.  V.  A.  JVeutr.  pass.  Pro- 
nuntiato  coll'  E stretto.  Internarsi.  Lat.  m- 
lus  penetrare.  Gr.  «ft/Sceraustv.  Dant.  Par.  ai. 
Luce  divina  sovra  me  s’appunta,  Penetrando  per 
questa  ond'  io  m’ invenlro.  But.  ivi  : M’ inven- 
to, cioè  entro  in  quella  divina  luce. 

• INVENTRICE.  Verbal.femm.  Che  inven- 
ta. Lat  inventrix.  Gr.  17  superi;.  Petr.  san.  ao. 
Ma  quella  ingiuria  già  lunge  mi  sprona  Dalla  in- 
ventrice delle  prime  olive.  AUm.  Colt.  1.  *. 
Vcngan  lieti  con  voi  l’antica  madre,  Della  spi- 
ga inventrice,  c quel  che  primo  Di  si  dolce  li- 
quor la  sete  indusse. 

INVENTURATO.  V.  A.  Add.  Avventuralo. 
Lat.  fortunatus,  felix.  Gr.  tiàaipurv,  tuTO^d;. 
Gr.  S.  Gir.  Bene  è inventurato  colui  che  sal- 
va la  via  (T  Iddio  ; ma  più  è avventurato  colui 
che  s’ affatica  salvare  altrui 

* INVENUSTÀ.  Ineleganza,  Sgarbatezza. 
Aleandr.  Di fi.  Marta.  Pari.  a.  (Berg) 

•INVENUSTO.  Contrario  di  Venusto.  Man- 
cante di  venustà.  Atrom.  Traseomac.  Leti. 
(Berg) 

• 1NVENZIONCELLA.  Dim.  di  Invenzione. 
Invenzione  ina.  Gigli  Reg.  Ling.  (Bere) 

•INVENZIONCINA.  Diminutivo  di  Inven- 
zione. Leggiadra  invenzione.  Magai.  Let- 
tere. (A) 

INVENZIONE.  Ritrovamento.  Lat.  invert- 
ito, inventum.  Gr.  supfet;,  euptjpa.  Dant.  Par. 
39.  Per  apparcr  ciascun  s’ingegna,  e face  Sue 
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invenzioni.  Legg.  Inv.  Cr.  S.  B.  La  invenzio- 
ne della  santissima  Croce  si  celebra,  perciocché 
in  cotale  die  fu  ritrovata.  Red.  lelt.  9.  69.  Io 
debbo  questa  sera  ballare  in  maschera  in  alcu- 
ni balletti  di  nuova  invenzione.  E 116.  Lettera 
del  Redi  intorno  all'  invenzion  degli  occhiali. 

• J.I.  Per  la  Facoltà  ad  inventare.  Va- 
iar. Avere  invenzione  nel  comporre  le  sto- 
rie. (B) 

• $.  IL  Vale  anche  Disegno  o Abbozzo 
immaginato  di  statua,  o d'altro.  Benv.  Celi . 
Ore fi  141.  Volendo  far  la  sua  statua,  principal- 
mente riebbe  fare  un  modello  picciolo  di  due 
palmi  in  circa,  ed  in  quello  ponga  la  sua  inven- 
zione, e deliberisi  dèlie  attitudini  della  figura.  (V) 

$.  III.  Per  una  parte  della  Rettorica 
così  delta.  Lai.  inventio.  Gr.  eupzot;.  Declam. 
Quindi.  P.  Nelle  tre  parti  di  quella  scienzia , 
cioè  della  invenzione. 

• $.TV.  Per  ima  delle  cinque  parti  della 
Pittura.  (B) 

INVER.  Accorciato  da  Inverso,  vale  lo 
stesso  che  il  suo  primitivo,  ed  è preposizio- 
ne che  serve  al  quarto  caso,  e talora  al  se- 
condo. Rim.  ani.  Guid.  Cavale,  fi*.  Cotanto 
d’umiltà  donna  mi  pare,  Che  ciascun’ altra  in- 
ver  di  lei  chiam’  ira.  Dant.  Inf.  9.  E noi  mo- 
vemmo i piedi'  inver  la  terra.  E 1 5.  Temendo  *1 
fiotto  che  ’nver  lor  s* avventa,  Fanno  lo  scher- 
mo. E Conv.  i.  Coloro  che  a così  alta  mensa 
sono  cibati,  non  sansa  misericordia  sono  inver 
di  quelli  che  in  bestiale  pastura  veggiono  erba 
e ghiande  gire  mangiando.  Petr.  canz.  17.  5. 
Così  l’ha  fatto  infermo  Per  la  sua  propria  col- 
pa, e non  quel  giorno  Ch’io  ’l  volsi  inver  l'an- 
gelica beltaile.  Filoc.  a.  4*3.  Veggendo  che  essi 
inver  di  me  tanta  bcnivolcnzia  dimostrano. 

INV  E RARE.  Neulr.  pass.  Farsi  vero.  Lat. 
vero  simile  fieri.  Dant.  Par.  a 8.  E qnello  avea 
la  fiamma  più  sincera , Cui  men  distava  la  fa- 
villa pura,  Credo  perocché  più  di  lei  a’ invera. 
But.  ivi : Io  credo  che  questa  sia  la  cagione , 
imperocché  qnello  cerchio  che  è più  presso  alla 
pura  luce,  piu  s’invera,  cioè  a’ empie  di  verità 
da  lei. 

INVERDIRE.  Divenir  verde.  Lat,  vi  rei  ce- 
re, viridem  fieri.  Gr.  ^aXXsn , */>»póv 
c&ai.  Varch.  Rim.  past.  Ma  nel  ìnio  Furor, 
che  ’nverde  più,  quanto  più  imbianco.  ( Qui 
figuratam.) 

INVERECONDIA.  Sfacciataggine.  Lat.  im- 
pudentia.  Gr.*  avauoyyrzia.  Segn.  Crisi,  instr. 
1 . 1 1 . 1 7.  Furono  inventati  dal  demonio  ec.  per 
adilcstrare  la  gioventù , per  mezzo  dell’  invere- 
condia, non  a ritrarsi  altrimenti,  ma  tc.EPred. 
i5.  6.  Uscite  nelle  piazze,  ed  ivi  guardate  se, 
dopo  tanti  gastiglii,  sono  minori  o la  inverecon- 
dia nel  trailo,  o le  iniquità  nelle  vendite. 

• INVERECONDO.  Sfacciato,  Privo  di  ve- 
recondia, Contrario  alla  verecondia.  Segn. 
Confi,  istr.  cap.  7.  Quando  altri  o inverecondo 
o ignorante  volesse  esprimerlo,  avvisatelo  amo- 
revolmente, che  non  accade.  E Mann.  Olt.  5. 
1.  Quale  iniquità  si  può  fingere  più  incivile  o 
più  invereconda  ? (V) 

INVERGARE.  Lo  stesso  che  Vergare;  ma 
meno  usato.  But.  Purg.  a6.  s.  Scrivere  è in- 
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vergare  le  carte,  imperocché  ai  fanno  nella  car- 
ta le  lettere  a riga  a riga,  come  ai  fanno  le  ver- 
ghe nel  panno. 

* IN VERG ATURA.  Sust.fem.  T.  di  Mari- 
neria. Inferìtnra.  Si  dice  della  larghezza  del 
lato  superiore  delle  vele , o testiera  che  si 
allaccia  al  pennone  : quindi  si  dice  che  una 
vela  ha  ottanta  piedi  d’ invergatura.  (S) 

•1NVERGILIARE.  Nome  finto  da  Kirgi - 
Ho,  o Vergilio.  Nculr.  pass.  Divenir  savio, 
scienziato  quasi  come  Virgilio;  ma  è voce 
inusitata.  Allegr.  193.  Ogni  pazzo  di  poi  non 
a*  in  vergi  lia  ; O quando  pensa  aver  grossa  la  ve- 
na, Messe  gli  son  le  rime  in  frodo,  e tolte.  Fir. 
Trin.  a.  4.  Deli  tu  faresti  invergiliar  pazzilio. 

è detto  in  equivoco  in  vece  di  impazzar 
Virgilio.)  (V) 

SVERGOGNARE.  V.  A.  Svergognare.  Lai. 
dedecorare.  Gr.  ovai&i^eiv.  V.  Flos.  18.  Fìt. 
Plut.  P.  S.  7.  Come  li  primi  furono  invergo- 
gnati, gli  altri,  che  gli  seguivano,  fuggirono.  £ 
appresso:  Uccise  di  loro  gran  parte,  cd  inver- 
gognolli  del  tutto. 

INVERGOGNATAMENTE.  V.  A.  Awerb. 
Svergognatamente,  Vituperosamente.  Latin. 
turpiter,  indecore.  Gr.  aoYij/xdvtij;. 

Vit.  Plut.  Si  levò  incontanente  tutto  lo  stuolo, 
« passò  in  Libia  invergognatameute. 

IN  VERGOGNATO.  Add.  Da  Invergognare. 
Svergognato.  Voce  poco  usata.  Lai.  dedcco- 
ratus.  Gr.  . Vit.  Plut.  Strad. 

Piangendo  come  mogliera  invergognata,  perchè 
le  avieno  dato  altro  marito. 

* INVER1SIMIGLIANZA.  Inverisimilitudi- 
ne.  Magai.  Pari.  1.  Ictt.  i4-  Le  ragioni  dcl- 
]' inverisimiglianza,  che  la  natura  ec.  (A) 

* INVERISIM1LE.  Sust.  Cosa  che  non  è 
verisimile.  Gal.  Sagg.  10.  Questo  inverisimitc 
mi  ha  tenuto  un  pezzo  sospeso.  (N.  S.) 

INVERISIMILE.  Add.  Che  non  è verisimi- 
le. Lai.  incredibili,  improbabili.  Gr.  arcua- 
vo;, napà$o£o{.  Zibald.  Andr.  Era  cosa  molto 
invcrisimile.  Gal.  Si/  • li»  pone  per  cosa 
molto  invi* mimile,  che  un  corpo  corruttibile  cc. 
ai  possa  muovere  d’un  moto  perpetuo. 

•INVER1SIM1LISSIMO.  Superi,  d’ Invcri- 
simile. De  Lue.  Doti.  Volg.  5.  >4*  3.  (Berg) 

INVERISIM1LITUD1NE.  Astrailo  d’ Invc- 
risimile. Lat.  improbabilitas. 

* INVERIS1MILMENTE.  In  modo  invcri- 
simile, Con  inverisimilitudine.  Bonarcll.  Die. 
pag.  68.  (Berg) 

•IN  VERITÀ.  In  vero,  fifgn.  Mann.  5. a. 
Non  vedi  ciò  che  lia  in  verità  ? (V) 

* INVERMIGLIARE.  Dar  colore  vermiglio, 

Tignerò  di  vermiglio.  C/uabr.  Poes.  1.  4* 
( Geremia  Tu,  se  invermiglia  Aprii  ver- 

gini rose  In  sul  mattin  ridenti  cc.,  Fissa  al  fian- 
co mi  stai.  (V) 

* $ . Si  usa  anche  nel  neutr.  pass.  Salvia. 
Nic.  Ter.  Ove  i fior  bianchi  intorno  s’ inver- 
migliano. (A) 

1NVERMINAMENTO.  Lo  ’nverminare.  Lat. 
vermiculatio,  verminatio.  Grec.  oxwXrjxiaci;. 
Red.  Ins.  80.  Sarei  di  parere  che  rinvermina- 
rnento  del  latte  ec.  abbia  quella  stessa  cagione 
da  me  soprammentovata. 
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IN  VERMI  .VARE  a INVERMINIRE.  Neutr. 
Divenir  verminoso  per  corruzione.  Lat.  ver- 
micolari. Gr.  oxediXvjKoùo^ou.  G.  V.  sa.  83. 5. 
Inverminò  il  mare  bene  dieci  miglia  fra  mare. 
S.  Agost.  C.  D.  Ciò  che  essi  coglievano , più 
inverminiva  e imputridiva.  Cr.  a.  34.  4.  Molli 
di  cosi  fatti  frutti  caggiono,  eziandio  innanzi  che 
sien  maturi,  c agevolmente  invcrminano. 

1NVERMINATO  e INVERMINITO.  Add. 
Da  Inverminare  e da  Inverminire.  Lat.  ver- 
minosa. Gr.  oxmXtjxuòv.  Red.  Ins.  8*.  Da  un 
raveggiuolo  inverminato  nel  mese  di  Settembre 
nacquero  e mosche  ordinarie,  ed  alcuni  pochi 
mosconi.  E ìao.  Ogni  ciriegia  inverminala  ha 
sempre  un  sol  baco. 

INVERMINIRE.  V.  INVERMINARE. 

INVERMINITO.  Inverminato.  Sega.  Mann. 
Ott.  4.  3.  I terzi  sono  paragonati  allo  sterco  già 
inverminito,  perchè  tale  è fa  gloria  degli  ambi- 
ziosi: marcisce  a un  tratto. 

• INVERNACOLO.  T.  de  Botanici.  Specie 
d'involucro , entro  a cui  stanno  lungo  tem- 
po le  fogli  in  alcune  piante,  e che  le  di- 
fende dalt  ingiurie  deli  aria  nella  stagion 
fredda.  (A) 

INVERNARE.  Svernare.  Latin,  hybemare ; 
hyemare.  Grec.  yeipa^tiv.  Diltam.  3.  5.  Indi 
passammo  alla  città  di  Berna,  A cui  Brenno 
diè  '1  nome,  e mollo  grande,  E qui  fa  ’l  can  la 
state,  e qui  s’inverna.  Serd.  Slor .3.  81.  Tra- 
passati il  mara  dell’India  sotto  la  guida  di  Pie- 
tro Ataidio,  furono  forzati  da’tempi  contrarii  in- 
vernare all’isola  Ancbediva.  E 84-  Cogli  altri, 
che  erano  invernati  ad  Anchediva,  ae  n’andò 

|ier  la  più  corta  a Vaipino. 

•INVERNARE.  Vernare , Farsi  verno.  Bell. 
Man.  61.  Tremo  l’estate,  e quando  inverna  io 
bollo.  (N.  S.) 

INVERNATA.  Vernata,  Verno.  Lat.  hyems, 
tempus  hybemum.  Gr.  ysiptov,  ^et/zspivrjtSpa- 
Lib.cur.  malati.  Non  se  ne  può  guarire  nella 
invernala.  Ricett.  Fior.  47-  H tempo  è il  prin- 
cipio della  invernata.  — E Car.  Long.  Volg. 
Am.  Dafni  in  quel  punto  per  avventura  non 
era  con  le  capre,  pei  ciocché  stava  nella  selva 
a far  della  frasca,  per  aver  con  che  sostentar 
la  ’nvernata  i capretti.  (Min) 

•INVERNENGO.  Marchiano.  Aggiunto  del 
lino  che  si  semina  in  autunno.  (Ga) 

INVERNICARE  e INVERNICIARE.  Darla 
vernice!  che  è Impiastrare  sottilmente  chec- 
chessia di  vernice,  o dì  cosa  simile.  Lat.  son- 
da rac  ha  illinere.  Grec.  00 aibapàyy  truyfUiv. 
Lib.  Aslrol.  E dappoiché  è così  figurala , si 
dee  invernicarc  con  vernice  molto  chiara.  Malm. 
7.  45.  E Unto  s’ invernicia,  impiastra  e stucca, 
Ch’ella  par  proprio  un  angiolin  di  Lucca. 

INVERNICATO  e INVERNICIATO.  Add. 
Da  Invemicare  e Inverniciare.  Lat.  sanda- 
racha  illitus.  Gr.  oavùctpdyv  titixsypto/xìvo;. 
Cr.  5.  ao.  9.  Di  poi  che  la  loro  carne  sarà  ri- 
soluta , si  richiuggano  in  coppelle , 0 in  vasello 
di  terra  invernicato. 

INVERNICATURA.  V invernicare , Lo  sta- 
to della  cosa  invernicela.  Lat.  sandarachm 
inductio.  Scgn.  Crisi,  instr.  1 . a3.  1 8.  Ivi  ad 
una  ad  una  vi  saranno  scoperte  su  gli  occhi  vo- 
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siri  quelle  cancrene  si  verminose,  che  voi  copri-  Che’nvefao  d' ella  Ogni  dimostrazion  mi  pare 
te  ora  con  tali  invernicaturc  e con  tali  inoraci-  ottusa. 

lamenti.  (Qui  me  tufo  rie.)  $.11.  Inverso  per  Contro.  Lat.  adversus , 

IN  VERNICI  ARÈ.  V.  INVERNI  CARE*  contro.  Grec.  varò,  erti,  avvi,  Vi I.  Crisi.  Ed 

INVERNICIATO.  V.  INVERNICATO.  ebbe  tanta  potenzia  l’ ardire  de’ peccatori  invcr- 

lNVERNO.femo.lat.  hyems.  Gr.yiiptàv.  ! so  luì,  che  eziandio  che  voi  foste  tanto  con  lui, 
Dant.  Inf.  ai.  Quale  ncll’arzanà  de’  Viniziani  I non  Pavereste  potuto  ajutare.  G.  V.  ii.  6(5.  i. 
Bolle  d’inverno  la  tenace  pece.  Red.  Ins.  1 55.  Lo  re  Filippo  ec.  scguia  il  re  Adoardo  cc.;  andò 
1 lolla,  re  al  generosità  del  serenissimo.  Granduca  1 inverso  lui  francamente. 

mio  signore  mi  fu  concednta quest’inverno pas-  *$.  III.  Per  Appresso.  Grad.S.  Gir.  ao. 

salo  una  foca . E Oss.  an.  9 5.  Ma  queste  tre  Tanto  troverai  più  grazia  inverso  di  Dio.  E a 3. 
ultime  razze  d’animali  sogliono  per  lo  più  na-  Tal  perdono  troverà  ciascuno  in  verso  di  Dio, 
turalmentc  nell'  inverno  o non  cibarsi , 0 prcn-  come  egli  farà  agli  altri  uomini.  (V) 
dere  scarsissimo  e radissimo  il  nutrimento.  •INVERSO  CHE.  Rispetto  a che , Awe- 

1N  VERO,  che  eziandio  si  scrive  IN  VERO.  gnachè,  Laddove.  Gr.  S.  Gir.  i5.  Ciglila  cosa 
Posto  awerbialm.,vale  fieramente.  Lai  ve-  . c a lassare  li  diletti  di  questo  acculo,  inverso  ebe 
re , sane.  Gr.  pivrot , ov?w;.  Red.  Vip.  9.  6.  grande  cosa  è abbandonare  ciò  che  noi  «pa- 
li d in  vero,  che  mi  chiamo  grandemente  oblili-  venta.  (V) 

gato  alla  loro  gentilezza.  Ed.  Esp.  nat.  87.  In  * INVERSO.  Add.  TV de*  Matematici.  Ag - 
vero  c cosa  degna  di  grandissima  maraviglia  il  giunto  di  proposizione , problema , propor- 

considerare  ec.  Cas.  lett.  19.  La  quale  in  vero  zìone,o  simile, presa  in  ordine  rovescio,  ri- 
ma Beatitudine  lesse  molto  volentieri.  guardo  all  altre  onde  si  è trattato.  Galiì. 

IN  VERO  IN  VERO.  Così  raddoppiato , Lett.  Della  regola  del  tre  inversa .Tagl.  Lett. 

t ale  In  tutto,  Finalmente.  Lat.  tandem.  Gr.  L’elevazione  des  tuoni  è in  ragione  inversa  della 

c).h>;,  «X95.  Fir.  Triti,  a.  1.  La  tua  padrona  lunghezza  delle  corde.  (Al 

che  pensiero  fa  ella  in  vero  in  Tcro?  INVERTERE.  V-  L.  Rivoltare,  Arrovescia - 

* INVERSA  MENTE.  In  modo  inverso.  Tagl.  re.  Lat.  invertere.  Grs  Dant.  Inf. 

Leti.  (A)  34.  Altre  stanno  a giacere , altre  stanno  erte  ; 

IN  VERSATO.  V.  A.  Add.  Contrapposto.  Quella  col  capo,  e quella  colle  piante;  Altra, 
Lat.  adversus,  contrarius.  Gr.  evavrio; , av-  com’arco,  il  volto  a’ piedi  inverte. 
tìS'sto;.  Corn.  Inf.  14.  L’altro  modo  è quan-  IN  VERZICARE.  Men  comune  che  Inver- 
ilo gli  effetti  predetti  ripugnano  l’umana  voglia,  dire.  Lat.  virescere.  Gr.  SoXLsiv.  AUegr.  193. 

la  quale  è inversata  e contraria  alla  ragione.  Le  rime  e’  versi  a milion  scialacqua  Di  fatto  , 

INVERSIONE.  Rivolgimento,  Stravoltila.  c vi  s’inverrica  la  fronte. 

Latin,  inversio.  Crec.  av.'r-r-'Pv  INVESCARE  e INVESCHIARE.  Impania- 

*$.  Inversione.  T.  milit.  Invertir  lordi-  re.  Porre  il  vischio;  e si  adoperano  questi 

ne  naturale , Far  della  coda  testa.  Porre  verbi  eziandio  nel  signific.  neutr.  pass.  Lat. 

la  sinistra  in  luogo  della  dritta.  (G)  visco  oblinere.  Gr.  «jri^ptacv.  Bocc.  nov. 

•INVERSO . Add.  Da  Invertere.  Vit.  Pili.  96.  »3.  Sì  nell’ amorose  panie  s’invescò,  che 

1 16.  Venendosi  alla  prova,  ciò  si  conobbe  esser  auasi  ad  altro  pensar  non  poteva.  Guar.  Past. 

verissimo, perchè  ne  apparve  la  figura  di  lette-  Jid.  5.  9.  Gioco  dolce  ha  pania  amara;  K ben 
re  che  con  ordine  inverso  dicevano:  ec.  (V)  — l’impara  Augel  che  vi  s’invesca.  Ar.  Fur.  9/4. 

L Parini  Mezzogiorno  Or  rantoloso  avvolge  1.  Chi  mette  il  pie  sull’amorosa  pania,  Cerchi 

Tra  le  tumide  fauci  ampio  volume  Di  voce  che  ritrario,  e non  v’inveschi  l’ale, 

gorgoglia,  ed  esce  alfine  Come  da  inverso  fia-  $.  Per metaf  Bocc. nov.  80.  1 4-  Ed  man- 
ico onda  che  goccia.  (M)  do  una  volta  cd  altra  con  costei  cc. , ogni  ora 

INVERSO  e IN  VERSO.  Preposizione  che  più  invescandosi  ec.  Petr.son.  97.  Ove  tu  pri- 

comunemente  serve  al  quarto  caso,  e talora  ma , e poi  fu’  invescat’  io.  Dant.  Inf.  1 3.  Cn  i’ 

ammette  anche  il  secondo.  Lat  versus , er-  non  posso  tacere, e voi  non  gravi.  Perch’io  un 

ga.  Grec.  irpóf,  ei£.  Bocc.  g.  9 5.  Presero  poco  a ragionar  m’inveschi.  — ( Cioè  mi  lasci 

adunque  le  donne  c gli  uomini  inverso  un  giar-  vincere  dal  piacere  di  ragionare.)  (M) 

Umetto  la  via.  Filoc.  1.  3o.  Ma  poiché  tempo  INVESCATO  e 1NVESCHIATO.  Add.  Da 
pii  parve  di  mostrare  la  sua  pietà  inverso  di  co-  Invescare  e da  Inveschiare.  Impomato.  Lat. 
loro  che  stoltamente  s’avieno  lasciato  ingannare  viscatus.  Gr.  t3  ettexa^ptopivo;. 

<c.,  allora  miracolosamente  il  suo  F igliuolo  man-  $.  Per  metqf.  Preso , Avviluppalo , In - 

do  in  terra  da’  celestiali  regni.  Amet.  9$.  Le  volto.  Lat.  intricai us , implicatus.  Gr.  eprs- 

Ninfe,  in  piè  dirizzate,  corsero  inverso  Allieto.  sckrffUsot-  Petr.  son.  78.  E $’ alcuna  sua  vi- 

J'ass.  16.  Onde  dovremmo  piuttosto  inverso  lui  sta  agli  occhi  piace  , fc  per  lassar  più  l’ animo 

arrenderci  e umiliarci,  servirlo  c amarlo.  E 60.  invescato.  Sen.  Pisi.  8.  Se  egli  è alcuno  di  noi 

j ,morc  * accende  inverso  di  lui .31.  V.  9. 109.  che  voglia  vivere  sicuramente,  partasi  il  più  da 

inverso  1 uscita  di  Giugno  cavalcare  verso  Bo-  questi  beni  invescati. 

logna.  Mor.  S.  Greg.  14.  6.  Certamente  gli  •INVESCATRICE.  Lusingatricc , Alletta - 
-un™'11'  u®’.*'  pensano  di  trovare  tutti  gli  trice,  Che  inveschia  nell'amore.  Toìom.  lett. 

fair*1'111  C°31  , * inverso  di  loro,  come  essi  son  5.  167.  Senza  dubbio  gran  rumori,  molli  lamen- 

» inverso  altrui.  fi,  infiniti  rammarichi  si  racqucterebbcro , che 

_ ’ *rtuer*o  per  A rispetto , In  compa - per  mancamento  di  queste  invescatrici  ricchez- 

ze. Lat,  pra.  Gr.  ovvi.  Dant.  Par.  $4-  se  si  fanno  a tulle  l’oro.  (A) 
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# 1N7ESCHIAMENT0.  Inescamento,  Ade- 
scamento, Lusingamento.  Sligl.  Occh.  (Berg) 

INVESCtlIARE.  V.  INVESCARE. 
INVESCHI ATO.  V.  INVESCATO. 

* INVESCHI  ATRICE . Invescatrice.  Tass. 
Risp.  Rom.  P lutare.  (Berg) 

* IN  VESTI  ENTE.  Che  investe.  Vollisti,  a. 
i5».  (Berg) 

INVESTIGABILE  . Add.  Che  non  si  può 
investigare . Ma  è voce  equivoca  e da  J ug- 
girsi, perciocché  potrebbe  parere  non  già 
nata,  siccome  è,  dall’Ics  negante  e dal  verbo 
VESTIGARE,  ma  piuttosto  da  INVESTIGA- 
RE, e quindi  taluno  potrebbe  credere  ch'ella 
significasse  l’ opposi to  di  ciò  che  significa. 
L<l  invcstigabilis.  Crec.  avs^ifejvr, jto;.  Dial. 
S.  Greg.  a.  ijj.  Suno  incoraprensihili  gli  giu- 
dizi! di  Dio,  e investigabili  le  sue  vie.  Vii.  S. 
Gir.  4$.  Tu  se’  et.  sanza  principio  genito  dal 
Un»  Padre  Iddio  d’eternale  e investigabile  gene- 
razione, il  quale  ce.  Cavale.  Fruii,  ling.  i5o. 
fucsie  due  parti,  cioè  corpo  ed  anima,  unì  in- 
sieme con  incomprensibile  artificio  , con  inve- 
stigabile sapienza. 

INVESTIGAGIONE.  Investigamento.  Lat. 
investigano.  Gr.  avi^viuci;.  M.  V.  6. 6a.  Ma 
non  seppe  fare  il  trattato  si  coperto,  che  a mes- 
se! Giovanili,  che  era  maestro  ui  buona  guardia 
c di  savia  inve segagione,  non  venisse  palese.  E 
g.  t5.  Informato  appieno  per  solenne  invcsli- 
gagionc  di  quelli  che  ne’  detti  casi  ayieno  er- 
ralo. 

INVESTIGAMENTO.  Lo  ’nvestìgare.  Lat. 
investi gat io , inquisito . Gr.  avi^vi'jci?,  •£!• 
•zaoiZ.  Guid.  G.  Per  lo  mio  investigamento  tro- 
vai che  pur  solamente  per  lo  Palladio  si  tarda- 
va la  presura  della  città.  But.  Inf.  a.  a.  Li  ri- 
medii contro  a sì  latto  peccalo  sono  investiga- 
li.cnto  di  verità,  fermezza,  consideramcnlo  del 
bene  deli*  unità. 

* INVESTIGANTE.  Albi.  d’agni  gen.  Che 
investiga.  S.  Agost . C.  D.  io.  n.  Volle  qua- 
si, non  per  superba  autorità  offendere  con  dot- 
trine ec.,  ma  convertirlo  quasi  con  umiltadc  in- 
vestigante. (P) 

INVESTIGARE . Diligentemente  cercare. 
Lat.  investigare,  inquirere.  Grcc.  «£tov«uiiv , 
a£eTa£etv.  Bocc.  nov.  58.  i5.  Maravigliosa  cosa 
è a |H-n*arc  quanto  sieno  diffìcili  ad  investigare 
le  forze  d' amore.  S.  Gio.  Grisost.  Dimmi,  prie- 
goti,  ebe  fatica  è guardarsi  di  non  giudicare  e 
investigar  li  peccati  altrui?  Guid.  G.  Il  quale 
infingentemente  investighi  la  volontadc  de* Tro- 
iani. Mor.  S.  Greg.  i.  i5.  Lo  intelletto,  volen- 
do profondamente  investigare,  non  erri. 

INVESTIGATO.  Albi.  Da  Investigare.  Lat. 
invesligatus , inquisita.  Grcc.  efspeuvrr toc, 
s^ivacèfe:;.  Gal.  Sist.  aqC.  Per  pigliar  la  più 
favorevole  distanza  per  l’autore  , porremo  che 
sia  quella  che  è la  maggior  di  tutte  le  investi- 
gate nelle  sue  dodici  indagini. 

INVESTIGATORE.  Che  investiga.  Lat.  in- 
vestigator.  Gr.  avi/Munk-  Bocc.  nov.  i>j.  io. 
Quasi  solleciti  investigatori  del  vero , incrude- 
lendo, fanno  il  falso  provare.  Mor.  S.  Greg. 
Colui  il  quale  è investigator  della  maestà  dì  Dio, 
c aggravato  ovvero  vinto  dalla  gloria.  B ed.  Iris. 
Voi.  IV. 
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1 14.  Potrò  soddisfare  alla  curiosità  degl’ inve- 
stigatori delle  cose  naturali. 

INVEST1GATR1CE.  Femm.  d' Investigato- 
re. Latin,  investigatrix.  Grcc.  13  8£i)psuou0a. 
Lab.  191.  S*io  dicessi  com’cll'era  solenne  hc- 
vitrice  e investigatrice  del  buon  vin  colto  cc. , 
tu  noi  mi  crederesti. 

IN VEST1C AZIONE.  Investigamento.  Lat. 
investigano.  Fiamm.  3.  $7.  Continuamente  di 
lui  fo  domandare  con  investigazioni  non  poco 
sottili.  Amel.  9.  In  sè  si  rallegra;  poi,  con  più 
sottile  investigazione  ricercandosi,  danna  la  roz- 
zezza della  sua  forma.  Mor.  S.  Greg.  Per  oc- 
culta volontà  di  Dio  noi  scino  rilrcnali  da  tale 
investigazione. 

1NVESTIGI0NE.  Men  comunemente  che 
Investitura  . Lai.  dominium  . Gr.  ertxaxTstot, 
Kupidrrj;.  Fr.  Giord.  Pred.  li.  Ebbe  dallo  Im- 
pcradure  la  invcsligionc  del  regno.  E appresso: 
Terminate  le  feste  della  reale  investigarne. 

• $ . Juvestigioni . Sust.  Jem.  plur.  T.  di 
Marineria.  Fasciame.  Le  tavole  con  le  quali 
si  cuopre  l'ossatura  della  nave.  (S) 

INVESTIMENTO.  Investigione,  Investitu- 
ra. Lat.  dominium.  Gr.  errtx£a?t<a,  xuftórr,;. 
Fr.  Giord.  Pred.  R.  Chiedeva  Sua  Maestà, 
che  gli  concedesse  lo  investimento  del  regno. 

*5.  E T.  di  Maria.  Azione  di  una  nave 
che  tocca  sopra  un  banco  di  sabbia,  o so- 
pra un  basso  fondo,  dove  s* incaglia , e re- 
sta in  pericolo  di  rompersi  e perdersi.  (S) 

INVESTIRE.  Termine  legale.  Concedere  il 
dominio.  Lat  dominium  tradere.  Gr.  xiiptov 
xa^tcrrayot.  G.  V.  6.  a5.  4*  Quando  la  Chic  sa 

10  investio  del  reame  di  Cicilia  e di  Puglia.  M. 
V.  7.  *3.  Togliendogli  a cui  la  santa  Chiesa  gli 
avea  investiti.  Teseid.  5.  96.  All’un  di  voi  sarà 
bene  investita.  Perocché  siete  di  sangue  reale, 
E di  nobile  affare,  e d’alta  vita. 

§.  J.  Per  Ispendere  o Impiegare  dana- 
ro in  checchessia.  Lat.  impendere . Cr,  a*a- 
va).t'ox* iv.  Boccacc.  nov.  So.  39.  Incontanente 
mandai  a Napoli  ad  investire  le  tele.  Al.  V.  3. 
76.  E peni  enne  il  Comune  fiorini  trentamila  di 
oro,  i quali  investì  male  allo  ingrato  popolo. 
Buon.  Fier.  2.  4.  11.  Dà  via  tu  quelli  albagi, 
e investi  in  seta. 

* II.  £ si  usa  anche  per  significare 

11  collocamento  fruttifero  d’un  capitale,  sen- 
za aggiungere  nè  come  , nè  a chi  s’investe. 
Cavale.  Specch.  Cr.  1.  E disse  a ciascheduno 
di  loro  ebe  guadagnassero , ed  investissero  gli 
talenti  per  infino  alla  sua  tornata.  (P) 

J.  III.  Per  similitudine.  Impiegare,  as - 
solutam.  Lib.  Moti.  Abbiamo  detto  d’udire  e 
sofferire  per  piacere  altrui;  ma  talora  non  vai 
tanto  chi  parla , che  vi  fìa  bene  investita  quel- 
la fatica. 

J.  IV.  Investire  per  Istar  bene,  Stare  il 
dovere.  Modo  uscito  d’ uso . Bocc.  nov.  79. 
3.  Non  già  perchè  io  intenda  in  quella  di  bia- 
simare ciò  che  Tuoni  fece,  o di  dire  ebe  alla 
donna  non  fosse  bene  investito,  anzi  per  com- 
mendar l'uomo,  e biasimare  la  donna.  E nov. 
100.  33.  Al  quale  non  sarebbe  forse  stato  nule 
investito  d’essersi  abbattuto  a una  che  ec.  Varch. 
Ercol.  338.  Che  rispondereste  voi  ? P.  Che  di- 
*36 
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cessero  quasi  il  vero,  e che  a gran  prie  de*  Fio- 
rentini fosse  bene  investilo. 

$.  V.  Per  Affrontare , Assalire.  Lai.  in- 
vadere . Gr.  tKiyitpeìv . M.  F.  a.  5p.  Non  le 
investirono,  e non  s‘ afferrarono  con  Toro.  FU. 
Plut.  Vennero  Tono  a -cavallo  iuconlro  all'altro, 
e investirousi,  siccome  s’inveslono  le  galee. 

* 5.  VI.  Investire  per  Abboccarsi.  Modo 
insolito,  a meno  che  non  s'usi  per  metaf.  a 
significare  lo  vo  io  ad  assalire,  e intendi  col- 
le parole.  Lai.  convenire.  Cccch.  Dissim.  a. 
3.  Lo  vo  io  a investire?  Lai . Adcon  illumi  (V) 

* 5.  VII.  Investire  uno  di  ec.,  per  lo  Lai. 
imbuere.  Amm.  Ant.  a5a.  (Fir.  1661)  La  luu- 
ga  conversazione  , così  de’  buoni  come  de’ rei, 
c’ investe  dell’ amore  (c’ informa.)  (V) 

$.  Vili.  Per  Colpire,  Ferire.  Lat  feri- 
re, snudare.  Grec.  rirrtòcxscv.  Star.  Eur.  5. 
118.  II  che  dicendo,  gli  lanciò  con  lauto  impe- 
lo quel  (roncone  che  avea  in  mano , che  aven- 
dolo investito  nella  faccia,  lo  passò  ec.  dall'al- 
tra parte.  Bem.  Ori.  1.  10.57.  Quel  Saritrone 
il  primo  fu  investito. 

* J.  IX.  E T.  di  Maria.  V.  N.  Si  dice  di 
un  bastimento  quando  è portalo  sopra  un 
banco  dì  sabbia , o sopra  un  luogo  vicino 
alla  costa , dove  non  vi  è bastante  acqua  per 
sostenerlo  a galla.  (S) 

INVESTITA.  F.  A.  Sust.  Investitura.  Lat. 
dominium.  Gr.  xuaonjg.  ti.  F.  4.  ai.  3.  Dava 
le  ’nvestile  delle  chiese  contro  ’l  volere  del  Papa. 

$.  Per  Compera,  Impiego  di  danaro , 
L’ investire , nel  signific.  del  $.  I.  M.  F.  6. 
3a.  Mostrando  d'andare  a fare  loro  investite  al 
mercato  ec. , nrcnderono  albergo.  Cron.  Mo- 
rdi. a^3. Trafficali,  o tu  ne  fai  una  investita  di 
lana,  dove  stanno  assai  i danari. 

INVESTITO.  Atld.  Da  Investire.  Lattn.  in 
possessionem  missus  . Gr.  xrrjTap  vivc/sévo;. 
Buon.  Pier.  1.  1.  a.  Che  investili  da  me  del 
magistrato  ec. , Lasciai  di  loro  arredi  e di  lor 
fregi  Non  del  lutto  gucrnili  voi,  soldati. 

* $ . Per  F est  ito.  Ornato.  Sannaz.  Arcad. 
pr.  6,  Mentre  Ergasio  cantò  la  pietosa  canzo- 
ne, Fronimo  cc.  la  scrisse  in  una  verde  cortec- 
cia di  faggio  ; e quella  di  molte  ghirlande  inve- 
stita appiccò  ad  un  albero.  (A) 

INVESTITURA,  ho  1 nve slire , in  signific. 
tli  Conceder  dominio . Lat.  dominium.  Grcc. 
jtustotTjs.  G-  F.  10.  198.  a.  Le  investiture  e 
promutazioni  d’ogni  benefìcio.  M.  F.  7.  a5.  Da- 
vano le  ’nvestiture  de’  bene  lidi  ecclesiastici  a 
cui  volevano.  Buon.  Pier.  5.  4-  5.  Che  dispen- 
sa gli  ufizii , t agli  ulìziali  Largisce  investiture 
0 ogni  sorte. 

* INVETERARE.  Invecchiare.  Segn. Mann. 
Seti.  a7.  5.  Ella  {la  ragione)  a poco  a poco 
si  nerverll  di  maniera,  clic  finalmente  inveterò 
net  giudicare  delle  cose  attraverso.  Sannaz. 

, rcad.Egl.  6.  Or  conosco  ben  io  che  ’l  moti- 
Ttif«la(V)  TaM°  I’rsei°'*  p™.  più  io- 


, [ITERATO.  AM.  Invecchiato.  Lat.  in- 
vcleratiu.  Gr.  ssiriXaci S.  Agost.  C. 

“(Sto  arcigmllarc,  xecchio  inveteralo, 
ogni  di  nel. Campidoglio  faceva  le  giullcrie,  co- 
mc  se  gli  Dii  stessero  volentieri  a veder  cpicllo 


che  piace  agli  uomini.  Buon.  Fier.  3.  7. 

Queste  son  da  sohlali,  Queste  da  capitani  Stre- 
nui inveterali.  Gal.  Sist.  90.  Vedete,  sig.  Sim- 
plicio, quanto  può  un  inveteralo  allctto  c una 
radicata  opinione. 

IN'VETRARE  e INVETRIARE.  Bulurre  a 
simig/ianza  di  vetro.  Latin,  in  vitri formam 
redigere.  Sagg.  nat.  esp.  ia8.  Il  freddo  per 
lo  contrario,  che  più  maravigliosa  cosa  è,  i li- 
quori più  fluidi  inveirà  e rassoda. 

* $•  Invetriare  vale  anche  Dare  V inve- 
triatura ; e dicesi  propriamente  de’  vasi  di 
terra.  {A} 

* INVETRIAMELO.  Indurimento  e Fra- 
gilità a guisa  di  vetro.  Vetrificazione.  Ma- 
gai. Leti.  Cosi  dice  1*  istesso  poter  avvenire  a’ 
rami  degli  ulivi,  per  lo  invctriamenlo  eh’ essi 
ricevono  dal  freddo  della  neve.  (Aj 

* INVETRIARE.  Metaf.  Gelare,  Ridurre 
a vetro.  Bucell.  Orest.  Alt.  5.  se.  1 . U’  P or- 
rido striJor  de’  freddi  fiati  Indura  invetriando 
le  pigre  acque,  ec.  Amati.  (B) 

INVETRIATA.  Chiusura  di  vetri  fatta  al- 
l’apertura delle  finestre.  Latin,  vitrtum  cla- 
thrym.  Grec.  uaXivsv  xXriSpcv.  Sega.  Mann. 
Die.  ao.  1.  La  finestra  si  chiama  aperta  alla 
luce,  quando,  rimosse  le  imposte,  vi  restano 
solamente  le  invetriate. 

IN  VETRATISSIMO.  Superi,  d Invetriato . 
Invetriato  bene.  LaL  vitro  probe  incrustatus. 
Soder.  Colt.  ia8.  Si  ripongano  in  vasi  invcLria- 
I issi  mi,  turandoli  e ingessando  loro  la  bocca. 

INVETRIATO.  Sust.  L’atto  dell  invetria- 
re, Cosa  invetriata.  Borgh.  Rip.  5o8.  La  qua- 
le fa  di  sopra  alle  figure  uno  invetriato  che  lun- 
gamente le  conserva. 

INVETRIATO.  Add.  fnvemicato.  Proprio 
de’  vasi  di  terra.  Lat.  vitro  incrustatus.  Pat- 
lad.  Febbr.  37.  Si  richiudano  in  vaso  recente 
c invetriato.  Zibald.  Andr.  4 6.  Bolli  in  pentola 
nuova  invetriata,  tanto  che  si  disfaccia  le  barbe. 
Ricett.  Fior.  106.  Durano  un  anno,  e si  con- 
solano ne’  vasi  di  vetro  o di  terra  invetriati. 
E 107.  Sì  conservino  in  vasi  di  terra  invetriati. 
Dant.  bif.  35.  E perchè  tu  più  voleutier  mi 
rade  Le  invetriate  lagrime  dal  volto  ( cioè  con- 
gelate a guisa  di  vetro).  Cani.  Cam.  Può!. 
Ott.  65.  Chi  va  dreto  al  comprar  certi  albere- 
gli  ec.,  Gli  tolga  forti,  invetriali  e begli. 

$•  I-  Invetriato,  per  similit.  Liscio,  Li- 
sciato, Lucido  come  vetro.  Lat.  levis.  Grec. 
\iicc.  Lab.  iSg.  E se  pure  invetriato  {il  ven- 
tre) P ha  natura  fatto,  i parti  sottoposti  le  dan- 
no figliuoli  {cioè  non  atto  a ritenere  il  seme). 
£*300.  Egli  avvenne,  tra  l’altrc  volte,  che  una 
mosca  in  sul  viso  invetriato  le  si  pose. 

$.11.  Invetriato,  aggiunto  a Fronte  o 
F accia , vale  Sfrontato,  Sfacciato,  Svergo- 
gnato. Lat.  inverecundus.  Gr.  avcu&n;.  Cecch. 
Spir . 5.  3.  Però  bisogna  qui  far  cuore,  e fronte 
Invetriata,  e dar  del  buono,  e fare  SI  ch’io  lo 
plachi.  Ar . Supp.  4.  5.  Oh  Dio , che  audacia. 
Che  viso  invetrialo?  La  se.  Streg.  4.  5.  Ve*  viso 
invetriato,  s’ella  non  ha  aria  di  strega. 

$.111.  Invetriato,  per  Chiuso  con  vetri. 
Serd.  Stor.  6.  aai.  Per  difendersi  da*  venti 
usano  fluì;  sire  molto  ben  serrate  e invetriate. 
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* INVETRIATURA.  Una  sorla  di  vernice  [ 
delta  Vetrina,  che  adoprano  < vasellai  per 
dare  ai  vasi  di  terra , sì  per  renderli  lustri, 
come  ancora  per  renderli  impenetrabili  dai 
liquori:  questa  è fatta  e calata  principal- 
mente dal  piombo  strutto , conforme  essi 
sanno , ridotta  in  forma  d'acqua,  e dossi  ai 
vasellami  di  terra  dopo  la  prima  cottura.  ! 
Baldin.  (B) 

* $.  Invetriatura.  L’ atto  di  dare  alla  ter- 
ra la  vernice  detta  Invetriatura.  (A) 

INVETTIVA.  Riprensione  ingiuriosa  fatta 
corrucciosamente  contro  alcuna  persona,  o 
alcuna  cosa.  Lat.  oratio  invectiva.  Gr.  crr.'Xt- 
Tflvrtxoc  'Xóyoj.  Bui.  Inf.  19.  a.  È invettiva 
riprensione  che  I*  uomo  v\  cornicciosamente,  c 
perciò  si  chiama  invettiva,  cioè  commozione 
contro  altrui.  E Purg.  ao.  a.  Parla  contra  l’ava- 
rizia , e fa  invettiva  dicendo  : ec.  E altrove  : 
Poiché  Beatrice  ebbe  finita  la  sua  invettiva, egli 
riguardando  ec.  Bocc.  Lctt.  Pr.  S.  Ap.  317. 

E tu  ti  guarda  che  tu  non  mi  commuova  in  in- 
vettive, che  tu  vedrai  che  io  vaglio  in  questa 
arte  piu  che  tu  non  pensi.  Stor.  Eur.  6.  139. 
Conobbe  a che  fine  facesse  il  Re  queste  tante 
invettive  contra  Riccardo.  [La  stampa  per  er- 
rore ha  inventive.) 

* INVETTIVA  MENTE.  Con  modo  invetti- 
va, Per  via  d’ invettiva.  Uden.  Nis.  A*  4^» 
Conir’  alla  divina  canzone  tergine  bella  pro- 
cede invellivamente  con  queste  parole.  (A) 

INVETTIVO.  Add.  Che  contiene  invettive. 
Lat.  invectivus.  Grec.  OTTi’Xtraurixd?.  Cavate. 
Med.  cuor.  Per  far  meglio  crepar  l'uomo  ira- 
to, rispondendo  alcune  parole  iuvettive  doppie, 
che  pajono  umili. 

1NVEZIONE.  Lo  inveire.  Bui.  Inf.  *4.  L’au- 
tore usa  invezione,  ovvero  esclamazione,  con- 
tra la  patria.  E 33.  1.  Pone  l’autore  invezione 
contro  Pisa. 

1NVEZZARE.  F.  A.  Neutro  pass,  divez- 
zarsi. Lat.  assuescere.  Gr.  f&i£«9$rai«  Frane. 
Bari/.  i36.  5.  Tanto  s’iovezza  il  folle  alla  fol- 
lia, Che,  spiata  sua  via,  Nel  più  sicuro  picciol 
prun  lo  piglia. 

INUGGIOL1RE  , c oggi  più  volentieri 
IN  UZZOLI  HE.  Far  venire  in  uzzolo , eh’  è 
un  intenso  appetito  di  checchessia.  Lat.  cu- 
p idi  totem  injicere  . Grec.  tiz&vfùa*  tyii- 
pecv.  Patqff  3.  E alla  barba  l’hai  in ug gioli- 
to. Dav.  Scism.  19.  Con  tali  arti  lo  inuzzoll 
di  maniera,  che  al  postutto  diliberò  rifiutar  Ca- 
terina. 

1KUGNERE.  Ungere.  Lat  imuigere.  Grec. 
ciroiXjifstv.  Lib.  aaom.  dona.  Radici  di  ellera 
sieno  mescolale  con  acelo,  ed  inunto  quel  luo- 
go onde  si  debbiano  rimuovere  i peli. 

1 N UGUALE. dddiett.  Ineguale,  Disuguale. 
Lat.  imvqualis ■ Grec.  àvtco;.  Sega.  Elie.  5. 
a 1^.  Altro  non  è in  vero  il  fare  contro  le  leggi 
e 1’  esser  iruiguale  , che  contenere  in  sé  lutta 
l'ingiustizia.  E 5.  a35.  L’ingiusto  è un  certo 
intignale,  ma  con  la  detta  proporzione. 

INEGUALITÀ.  Astratto  d’ Inuguale . Ine- 
gualità, Disugualità  Lat.  inmquaìitas . Gr. 
avtcdT»]$.  Sega.  Elie.  5.  ai 8.  Altro  non  è in 
vero  il  fare  contro  le  leggi  e Tesser  ineguale, 
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clic  contenere  in  se  tutta  l’ingiustizia;  ed  è la 
inugualità  ad  ogni  ingiustizia  comune. 

INV1AMENTO.  Avviamento , Indirizzo  o 
Indirizzamento  a qual  si  voglia  negozio  o 
affare.  Lat.  directio.  Grec.  vj%\*ocia.  Cron. 
Mordi.  aa5.  Stette  in  Firenze  quindici  o venti 
anni,  prima  avesse  invianiento  termo,  o masse- 
rizia. E a54-  Seguitò  il  settimo  (danno),  che 
dove  i figliuoli  prendono  ammaestramento  e hi- 
viamenlo  e ogni  buono  costume  dal  padre,  noi 
rimanemmo  sanza  capo  e ganza  guida.  F.  F. 
il.  90.  Millequaltrocenlo  uomini  da  cavallo  ec. 
venieno  per  pigliare  inviamento  di  loro  mestie- 
re. Tratt.  Giamb.  Per  dare  invianiento  a co- 
loro che  son  più  savii  di  me,  di  compiere  e di 
ammendare  quello  che  male  o meno  per  me 
fosse  dello. 

INVIARE.  Mettere  in  via.  Indirizzare , 
Mandare  ; e fi  adopera , oltre  il  signife. 
alt.,  anche  nel  sentimento  neutr.  pass.  Lat. 
mittere.  Gr.  raptraiv.  Bocc.  nov.  99.  1 1 . Av- 
visando d’essere  al  migliore  albergo  inviati, con 
messcr  Torello  alle  sue  case  pervennero.  Petr. 
son.  6.  Che  quanto  richiamando  più  l’invio  Per 
la  serura  strada,  mcn  m’ascolta.  E 8.  La  don- 
na che  colui,  che  a te  ne  ’nvla,  Spesso  dal  son- 
no, lagrimando,  desta.  E canz.  9.  1.  Cresce, 

Ìualor  s’invia  Per  partirsi  da  noi  l’eterna  luce. 

>ant.  Inf.  9.  Conv  i’  fu’  dentro  , P occhio  in- 
torno invm,  E veggio  ad  ogni  man  grande  cam- 
pagna. E Purg.  10.  Questi  ne  ’nvieranno  agli 
alti  erodi.  Cas.  lctt.  fi.  Io  ho  inviato  il  signor 
Anomale  Rucellai  al  Re  Cristianissimo. 

5*  Per  mela/ . Cron.  Morell.  *55.  Se  i’  ho 
figliuoli,  io  gli  voglio  potere  allevare,  io  voglio 
vedergli  uomini,  i’ voglio  inviargli  e corregger- 
gli a mio  senno. 

INVIATO.  Sustant.  Persona  inviata  da  un 
Principe  o da  una  Repubblica  ad  altra  Si- 
gnoria a cagion  di  negozio  o di  compli- 
mento. Lat.  ablegatus.  Gr.  0'  jrpec^eiitav.  Red. 
lett.  1.  398.  11  quale  viene  a Parigi  coU’illu- 
striss.  sig.  Inviato  del  serenìssimo  Granduca  mio 
signore. 

INVIATO.  Add  Da  Inviare.  A vinato,  In- 
dirizzato, Mandalo.  Bocc.  g.  4*  P-  fi»  Ricco, 
e bene  inviato  ed  esperto  nelle  cose.  Cron. 
Morell.  3 35.  Ba  Dolora  meo,  avendone  più,  co- 
me avete  inteso  inuanzi,  e grandi  e inviati,  fa- 
ceva poca  stima  di  questo  onore.  Red.  leu.  a. 
96.  Dal  sig.  conte  Ciovan  Teofilo  Plater,  cava- 
liere inviato  da  V.  E.  illustrisi,  al  serenissimo 
Granduca,  ricevo  umanissime  lettere  ec. 

INVIATORE  Ferini,  masc.  d'inviare.  Che 
mette  in  via , Che  indirizza.  FU.  S.  Gir.  laa. 
Io  fui  precursore  della  fede  cristiana,  c messo 
e inviatore  del  popolo  Gentile. 

• INVIDENTE.  Che  invidia,  Invidiantc . 
Rao  Inveli.  3o.  (Berg) 

* INVIDEHE.  F.  L.  L’ Ariosto  adoperò  di 
questo  verbo  il  solo  gerundio.  Fur.  5.  7. 
Crudele  amore  al  mio  stato  invidendo.  (M) 
INVIDIA.  Tristezza  o Dolore  che  alcuni 
sentono  quando  loro  pare  che  altri  sia  fe- 
lice, o goda  d’ale  un  bene.  Lat.  invidia.  Gr. 
£&óvo?»  Albert,  cap.  49»  La  ’nridia  è dolore 
della  benavventuranza  altrui, ovvero  dolore  del- 
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l’ altrui  Driiadi.  Bui.  3a.  i.  Invidia  è tristizia 
cimilo  naia  nell*  animo  d’ alcuno  per  la  felicità 
altrui.  £ Purg.  i3.  i.  La’nviJia  è fredda,  per- 
chè è incontra  alla  carità,  e lo  freddo  fa  l'uo- 
mo livido.  E appresso:  Invidia,  cioè  male  ve- 
de re,  o contraVvcderc,  imperocché  Io ’nvidioso 
Tede  il  bene  al  sao  ricino,  e non  vorrebbe  ve- 
dergliele. E appresso:  È invidia  odio  dell’ al- 
trui felicità,  o vogliamo  dell'altrui  felicità  nella 
mente  d* alcuno  innata  tristizia.  E altrove:  In- 
vidia è rolontà,  secondo  la  quale  disperiamo 
«diti  c.«er  senza  li  suoi  beni.  Tratt.  pece.  mori. 
Invidia  e una  tristizia  ebe  ba  la  mente  umana 
de*  beni  olimi  Quist.  Filosof.  C.  S.  Invidia  è 
dolore  della  felicità  e ben  del  prossimo,  senza 
utilità  dello ’nvidiante.  Fior,  A.  M.  In- 

vidia è contradio  vizio  della  virtù  dell’ amore  , 
ed  è in  due  maniere:  l’una  è a dolersi  del  bene 
climi,  l'altra  a rallegrarsi  del  male  altrui.  Corti. 
Purg.  16.  Invidia  e,  secondo  Agostino,  dolore 
dell’altrui  felicita.  È a/tpresso  : Invidia  è tri- 
stizia provegoenlc  dagli  altrui  beni.  E appres- 
so: Ha  ella  nome  Invidia,  ab  invidendo,  quasi 
non  possa  vedere  li  beni  altrui.  Amm.  Ani.  39. 
a.  3.  Ni  una  virtù  è,  che  non  abbia  contrario  il 
male  della  ’nvidia  ; e solo  la  miseria  è senza 
invidia.  Bocc.  g.  4-  P • a-  Perchè  assai  manife- 
stamente posso  comprendere,  quello  esser  vero 
che  sogliono  i savii  dire,  che  sola  la  miseria  e 
senza  invidia  nelle  Cose  presenti.  E Leti.  Piu. 
Jtoii.  383.  Ma  dove  si  vegga  solo  a’  notai. di 
uomini  esser  invidia  portata.  Dani  Inf.  1.  Là 
onde  invidia  prima  dipartili.!.  Pelr.  son.  1 >9. 
O invidia,  nemica  di  viriate.  Fr.  Jac.  Cess. 
Invidia  si  è un  dolore  dell’anima,  il  quale  na- 
sce dall’  altrui  ulilitadc.  Cavate.  Discipl.  spir. 
La  ’nvidia  c pessimo  di  lutti  i vizii,  perciocché 
non  ha  nè  modo  ni*  fine,  anzi  quanto  più  que- 
gli, a cui  s'ha  invidia,  migliora, tanto  più  s ac- 
cende . Cose.  S.  Bern.  La  ’nvidia  è lignuola 
dell'animo,  la  quale  si  mangia  il  senno  e '1 
sentimento,  e arde  il  petto , trafigge  la  mente, 
e pasce  il  cuor  dell'  uomo  , divora  tutti  i beni 
con  ardor  pestifero. 

$.  Per  Indivia,  erba  noia.  Idiotismo  fio- 
rentina da  fuggirsi.  Latin,  intubus  salivus. 
Lasc.  Spir.  1 . 1 . K per  istaura  comperare  due 
resti  d'invidia.  Cani.  Cam.  Pool.  Oli.  Ss.  Na- 
sce lappola,  invidia,  o qualche  pruno  Che  gua- 
sta tutto  l’orlo.  E 70. Invidia  da  Legnaja  c na- 
turale V indiani,  tenera,  bianca,  fresca  e bella. 
Buon.  Fier.  4.  j,  u,  Cipolle,  ramolacci,  e in- 
vidia acerba. 

INVIDIABILE.  Add  Da  essere  invidiato. 
Lat  invidendus.  Gr.  frjtaròc.  Fiv.  Disc.  Am. 
55.  Delizie  invero  sull.  porte  della  stessa  città 
dominante  invidiabili  da  ogni  monarca. 

IN  VIDI  ANTE.  Che  invidia.  Lai.  invidens, 
invidus.  Gr.  6 pòvn&u,  ^svzpój.  Amm.  Ani. 
3Q.  3.  6.  Come  è grande  il  popolo  de*  mnravi- 
glianti , cosi  è gran Je  quello  degl’  invidienti . 
Oapr.  Boti.  7.  »58.  Nascendo  la  invidia  dalla 
mala  intenzione  deU’ invidiarne, c l’odio  da  qual- 
che colpa  che  è nella  cosa  odiata.  E 161.  Clic 
la  cagione  dell’  invidia , o , per  meglio  Jire  , la 
colpa  è nello  invidiente , e nasce  in  lai  dalla 
mala  natura  sua.  Toc.  Dav.  Perd.  cloq.  405, 
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Qual  arte  è più  sicura , che  sempre  difendere 
amici,  ajutare  stranieri,  salvare  pericolanti,  im- 
paurire invidianli  e ormici? 

INVIDIARE.  Avere  invidia.  Lat.  invìdere. 
Gr.  fòzvslv.  G.  F.  1 . 33.  a.  E invidiandosi  con 
Cesare,  si  divisero  lo  edificare  in  questo  modo. 
E 4-  ao.  6.  Invidiavano  i suoi  (elici  avveni- 
menti. Dani.  Par.  17.  Non  vo’  perù  eh*  a’  tuo* 
vicini  invidie,  Posciachè  »* infuturi  la  tua  vita. 

•J.I.  Talvolta  si  prende  anche  in  buona 
parte,  per  Desiderare  un  bene  simile  a quel- 
lo di  che  altri  gode,  senta  provarne  dolore. 
Petr.  son.  139.  Quanto  v’invidio  gli  atti  onesti 
e cari?  E 160.  Ambrosia  e nettar  non  invidii» 
a Giove.  (B) 

* 5-  II.  Invidiare  per  Scemare,  Togliere, 
e simili.  Doni.  Inf.  ad  E più  l’ingegno  alTre- 
110,  che  non  soglio,  Perchè  non  corra,  che  virtù 
noi  guidi;  Sì  che,  se  stclb  buona  o miglior 
cosa  M*  ha  dato  ’l  ben , cb’  io  stesso  noi  m’  in- 
vidi. (Cioè  non  lo  tolga  a me,  come  se  me  l’in- 
vidiassi. È frase  latina  Orazio  dice  che  il 
porta  invidet  orco  le  belle  opere  degli  eroi, 
togliendole  alla  dimenticanza.)  (V)  — E Fo- 
scolo Sepolcr.  Ma  perchè  innanzi  tempo  a sé  T 
mortale  Invidierà  la  illuuon,che  spento  Pur  lo 
sofferma  al  limitar  di  Dite?  (Min) 

INVIDI  ATRISSIMO.  Superlnt.  (C  Invidiato. 
La»,  inviiliosissiinus ■ Sega.  Preti.  13.  1.  In- 
vi lietissimo  dovette  egli  esser, dich’ io,  percioc- 
ché cc. 

INVIDIATO.  Add.  Da  Invidiare.  Lat.  in- 
visus. Gr.  Amm.  Ani.  39.  1.  6.  Tanti 

ha  l'invidioso  tormentatori  di  giusta  pena,  quanti 
lo  invidiato  ba  lodatori.  (Qui  in  forza  di  sust.) 
Buon.  Pier.  3.  4*  3.  Invidiose  , invidiate,  Se- 
condocltè  i favori  E ’l  pagar  della  fiera  Ha  gi- 
rato per  questa,  O cor«o  ben  per  quella. 

INVIDIATOLE.  Che  invidia.  Lat.  invidus. 
Gr.  «jr G.  V.  13.  10?.  9.  Niente  meno 
la  faccia  dei  detti  invidiatoti  cc.  provveduti  e 
cauti  ci  rende.  Amm.  Ant.  38.  3.  8.  Simonidr, 
addomandatn  da  uno  come  c’  potesse  (are  ohV 
non  avesse  invidiatoli,  rispuose:  se  ninna  gran- 
de cosa  avrai  in  tc,  c se  muna  bcnawcnturosa 
nc  farai.  Lib.  Am.  55.  Sicché  alcuno  invidia- 
tore  d’amore  non  ne  possa  prendere  via  di  mal 
parlare. 

INVIDIA TRICE.  V erbai,  femm.  Che  invi- 
dia. Lat.  invida.  Gr.  tj  tòosiocl  Tolom.  lett. 
3.  Se  la  fortuna,  invidiatrice  delle  altrui  virtù, 
non  l’avesse  così  tosto  tolto  dal  mondo. 

I NVJD1BTTA.  Dim.  d’ Invidia.  Sega.  Mann. 
Febbr.  11.  3.  E che  guadagno  è il  tuo,  se  non 
ti  guardi  dai  peccati  veniali  , dalla  vanagloria , 
dalle  impazienze,  dalle  invidiette,  ec. 

INVIDIOSAMENTE.  Avveri.  Che  invilii*. 
Lai.  invidc.  Gr.  ££0 vtpwt.  Bemb.  Asol.  1. 11. 
Invidiosamente , come  tu  vedi , se  la  riguarda 
egli  tuttavia.  Red.  Ins.  4>.  Non  perchè  voglia- 
no invidiosamente  privar  gli  uomini  di  que*  loro 
escrementi. 

INVIDIOSO.  Add.  Che  si  duole  delle  pro- 
sperità del  suo  prossimo,  Macchiato  d'invi- 
dia. Latin,  invidus.  Gr.  Bocc.  nov. 

93.  4.  Della  sua  fama  e della  sua  virtù  invidio- 
so. Nov.  ant.  63.  5.  Trovata  la  verità  , tagliò 
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tulli  a petti  gl* invidiosi  clic  avevano  apposto  il 
falso  al  giovane.  Albert,  cap.  33.  Gl’invidiosi 
portano  invidia  a’ buoni,  c di  loro  tali  cose  so- 
spettano, clienti  egli  far  sogliono.  Dant.  InjC 
5.  E la  lor  cieca  vita  è tanto  bassa , Che  ’nvi- 
diosi  son  d’ogni  altra  sorte.  Pelr.  cap.  io. 
Credendo  averne  invidiosi  petti . Poliz.  stanz. 
s.  ai.  Fortuna  invidiosa  a lor  quiete  Ruppe 
ogni  legge. 

•INVIDIOSO.  Per  Cosa  che  accatta  in- 
vidia, avero  odio.  Dant.  Par.  io.  Essa  è la 
luce  eterna  di  Sigieri,  Che,  leggendo  nel  vico 
degli  Strami,  Sillogizzò  invidiosi  veri.  (V)  ^ 

•AVIDISSIMO.  Superi,  d Invitto.  Libum. 
Selvctt.  7.  (Berg) 

INVIDO.  Add.  Invidioso.  Lat.  invidus.  Gr. 

But.  Itif.  5a.  t.  Significa  pianto  che 
si  conviene  all’ invidi).  E appresso:  Nell’  invidi» 
è spenta  ogni  carità.  E appresso:  Gl' invidi 
sono  paarosi.  Petr.  canz.  lì».  6.  Ma  forse  al- 
trui farebbe  Invido,  e me  superbo  l’onor  tanto. 
E ir.  Disc.  an.  69.  È forra  ch’egli  incorra  in 
molti  aflanui , così  per  li  inali  rapporti , come 
per  le  maliziose  opere  degl’ invidi  cortigiani. 

INVIDIARE  e IN  VIETI  RE.  Neutr.  Divenir 
vieto.  Lat.  obsolesccre , rancidum  fieri . Gr. 
c airpov  yivsròcu,  caitpt'ta~ai  , iraXauoócSrcu . 
Jticett.  Fior.  74-  Conciossiachè  quegli  che  sono 
netti  dalle  loro  scorze  , più  tempo  innanzi  in- 
vidino, e diventino  inutili.  E 107.  Eccetto  que- 
gli che  hanno  mandorle,  pinocchi,  pistacchi , e 
simili,  che  invietano. 

INVIETITO.  Add.  Da  Invietire.  Lat.  ob- 
soletus , rancidus.  Gr.  caXou&ùpevc;,  aaze 0;. 
Lib.  cur.  malati.  Non  ricusano  la  carne  insa- 
lata c invidila. 

INVIEVOLE.  Add.  Da  Inviare.  Foce  poco 
usata.  Guid.  G.  Imprima  con  parole  invicvoli 
così  parlòe  a Iasonc:  ec.  (ciW  otte  a inviare). 

•INVIGILANTE.  Add.  d’ogni  gen.  Foce 
dell’  uso.  Che  invigila , Che  bada  attenta- 
mente, Che  osserva  bene.  (A) 

INVIGILARE.  Badare  attentamente  a chec- 
chessia. Lat.  invigilare.  Gr.  iiraypuirvslv.  Lib. 
cur.  malati.  È obbligalo  lo  maestro  fisico  ad 
invigilare  clic  il  ministro  non  fallisca  ne’  suoi 
lavori  i. 

•INVIGLIACCHIRE.  Render  vigliacco , 
Impoltronire.  Uilen.  Nis.  3.  46.  Alcuni  tiran- 
ni della  poesia,  invigliacchiti  dalla  fatica , ec.  (A) 

•INVIGLIACCHITO.  Atld.  Da  Invigliac- 
chire. V.  (A) 

INVIGORIRE.  Dar  vigore,  Inanimire.  Lat 
vires  adjicere , con/ir  mar  e , rob  orare.  Grec. 
xpavaicóv  , layxiù^ttv . Amm.  Ant.  9.  6.  g. 
Nella  Grecia  la 'filosofìa  non  sarebbe  stata  in 
tanto  onore  , $'  ella  non  fosse  essuta  invigorita 
per  contenzione  e per  discordia  di  savissimi  uo- 
mini. Salust.  Jug.  R.  cap.  74.  E loro  non 
poco  Mario  per  sua  diceria  avea  commossi  e 
invigoriti. 

5.  In  signific.  neutr.  Pigliar  vigore  e 
forza,  Divenir  vigoroso.  Latin,  vires  acqui - 
rere.  Gr.  wYup&icdeu.  Cavale.  Med.  cuor. 
11  terrò  rimedio  si  è,  che  l’ uomo  per  la  pcoi- 
U-nzia  invigorisce,  e cresce  in  virtù,  e diventa 
più  forte.  E Frutti  ling.  Così  ancora  potsumo 
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dire  che  per  la  confessione  1*  uomo  invigorisco 
e rinforza,  e ’l  nimico  indebolisce. 

INVIGORITO.  Add.  Da  Invigorire.  Latin. 
vividus,  validus . Grec.  fwfiaXso;  , c^anapó; . 
Med.  Arb.  Cr.  Alluminiti  in  ogni  sapienza  e 
dottrina,  e confortati  c invigoriti  di  sua  potenza. 
But.  Purg.  3o.  a.  E per  questo,  invigorito  e 
riscaldato,  ebbe  contrizione. 

INVILIRE.  Far  divenir  vile , Spaurire , 
Tor  l’animo.  Lat.  perterrefacere,  aeterrere. 
Gr.  fojSsìv,  xaTaijXTjTTfiiv.  AI.  F.  io.  5g.  Dopa 
lunga  difesa  gl’ invilirono  c ruppono. 

J.  In  signifìc.  neutro  per  Divenir  vile A 
Mancar  d’ani/no.  Lat.  animo  concidere,  la- 
besctrc.  Grec.  xstTct&vpaty.  G.  F.  7.  i3.  1.  I 
Tedeschi  cominciarono  ad  invilire,  e aver  pau- 
ra. il/.  F.  9.  5i.  U ladro,  sorpreso  nel  Lillo  , 
invilisce.  Dant.  Rim.  Sì  mi  fa  travagliar 
l’ acerba  vita , La  quale  e sì  invilita  , Che  ogni 
uom  par  mi  dica:  10  t’abbandono.  Din.  Comp. 
a.  40.  I loro  seguaci  invilirono. 

INVILITO.  Add.  Da  Invilire.  Lat.  deter- 
ritus,  vilis.  Gr.  ax£o/3i]$4ÌÉ  , ax^o/So; . G.  F. 
9.  3 16.  3.  1 fiorentini  molto  inviliti , e storditi 
di  paura.  AI.  F.  11.  90.  Il  perche  quelli  den- 
tro inviliti  ec.  si  gittarono  per  uno  dirupalo . 
Lor.  AI  ed.  canz.  5.  3.  Se  mi  desse  alcun  con- 
forto, Non  sarei  tanto  invilito. 

INVILUPPA  MENTO.  Lo  Sviluppare.  Lat. 
involutio,  implexus.  Gr.  ipnXoxr, , cupxXcxTj. 
But.  Purg.  97.  a.  Perch’era  allora  per  perder- 
si al  tutto  Dante,  per  lo  suo  inviluppamelo  nel- 
la selva  de’ viziò  F.  F.w.  100.  In  quello  invi- 
luppamento  il  capitano  con  tutta  la  gente  del- 
l’armc  ec.  cavalcarono  in  su  quello  di  Lucca. 

INVILUPPARE.  Involgere , Avviluppare, 
Rinvolgcre,  Rinvoltare  . Lat.  involvere , ali - 
qua  re  integere,  implicare.  Gr.  iizixAivis'iv, 
SfxitXiwtv.  Bocc . nov.  77.  61.  Fatti  prendere  \ 
panni  di  lei , cd  inviluppare  nel  mantello  del 
iònie,  verso  la  casa  della  misera  donna  se  n’an- 
dò. E nov.  So.  10.  E Funa  inviluppò  nell’uQO 
Salabaelto,  e l’altra  nell’altro  la  donna. 

5.  I.  In  signifte.  neutro  passivo  vale  lo 
stesso.  Ar.  Fur.  19.  3.  E torna  fra  le  spine  a 
invilupparsi.  Serd.  Stor.  1.  a/4.  Era  in  quelle 
selve  una  trappola  ordinata  da’  cacciatori  per 
pigliare  fiere,  ove  Pauso,  fuggendo,  precipito- 
samente s’inviluppò. 

J.  II.  Per  Intrigare , Impedicare . Lat. 
pedicis  vincire.  Grec.  rs$av.  Afor.  S.  Greg. 
14.  7.  Ed  invilupparono  i piè  suoi:  quando  i 
piedi  sono  inviluppati,  già  I*  uomo  non  è libero 
ad  andare,  ec.  E questa  coiai  paura  gl’  invilup- 
pa i piedi , acciocché  egli  non  possa  andare  a 
lare  alcuna  diritta  operazione. 

J.  III.  Per  metaf.  Dani.  Inf.  io.  Solvc- 
temi  quel  nodo  Che  qui  ha  inviluppata  mia  sen- 
tenza (cioè  confusa).  Cron.  Morell.  a 38.  Do- 
ve eglino  aveano  inviluppati  circa  di  quindici- 
mila fiorini . E appresso  : Era  questo  invilup- 
pi nell'  usura, che  poco  fece  altro.  Red.  Cons. 
i.  987.  Invilupprono  però  tutti  costoro  la  ve- 
rità con  mille  poetiche  fole. 

* INVILUPPATAMENTE . Con  inviluppo , 
In  modo  inviluppato.  Delmin.  lib . 1 . pag. 
a3o.  (Berg) 
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• INVILUPPATISSIMO.  Superi.  tT Invilup- 
pato, Imbrogliatissimo.  Piccol.  Filos. a.  Pref. 
(Berg) 

INVILUPPATO.  Addiett.  1 Da  Inviluppare. 
Lat.  involai us , implicalus.  Gr.  r(xs>uù.-jppé- 
vo;,  spitsnXsYfiévoc-  Bocc.  nov.  aa.  6.  Vide  il 
Re  uscire  della  sua  camera  inviluppato  in  un 
gran  mantello.  G.  V.  11.  t.  5.  Inviluppato  nel 
detto  segno  con  Mercurio  piando  convertivole. 
M.  V . ii.  3.  Poiché  deliberato  area  di  seguire 
l'inviluppata  impresa.  Semi.  S.  Agost.  55.  Bene 
veggio  voi  in  questo  troppo  inviluppati.  Cavale. 
Speech.  Cr.  In  questo  grado  sono  molti  seco- 
lari, li  quali  conoscendosi  inviluppati  nelle  mi- 
acne  de!  mondo,  cc.  Bem.  Ori.  3.  36.46.  Che 
dietro  gli  veniva  a passo  lento,  Inviluppato  in 
quel  suo  tabarrone. 

INVILUPPO.  Inviluppamento.  Lat.  involu- 
crunt.  Cr.  sveiXijpa.  Sega.  Mann.  Giugn.  7. 
'i-  Le  iniquità  , che  sono  le  colpe  c*  hai  com- 
messe contro  il  tuo  prossimo,  son  cariche  d’ in- 
viluppi. 

*5.  Inviluppo.  T.  de*  M Hit.  Un* opera  di 
terra  nel  fosso  secco,  che  ha  un  semplice 
parapetto,  e serve  per  coprire  un  sito  de- 
bole. Chiamasi  anche  Solco,  Controgguar- 
dia , Conserva  , e talvolta  si  prende  per  si- 
nonimo di  Cofano.  (G) 

• INVI  MIN  A RK . Termine  degl ' Ingegneri 
d'acque,  ed  altri.  Fare  le  viminate.  (A) 

INVINCIBILE.  Add.  Che  non  può  esser 
vinto,  Insuperabile.  Lat.  insuperabilis.  Grec. 
flTjTTTjroj . FU.  Plut.  Ma  egli  è invincibile  , c 
dice:  quello  farai  tu,  farà  egli.  Cavale.  Specch. 
Cr.  La  quarta  condizinn  dell' amor  di  Cristo  si 
r,  che  fu  forte,  perseverante  ed  invincibile.  E 
Frutt.  ling.  Tu  invincibile  , tu  leghi  l’ onnipo- 
tente. Boez.  Farch.  1.  3.  T’arebbono  da  ogni 
insulto  c da  qualunque  empito  con  invincibile 
fermezza  potuto  difendere. 

INVINCIBILISSIMO.  Superi,  d' Invincibi- 
le. Lat.  invictissimus . Gr.  savreXiù;  àfiaypi. 
Sega.  Pred.  1.  1.  Io  mi  pensava  d’aver  meco 
recato  un  motivo  invincibilissimo  da  indurvi 
lutti  a penitenza. 

•INVINCIBILITÀ.  Astratto  d’invincibile. 
Inespugnabilità. Cara/.  Quar.Pred.  ìa.(Berg) 

•INVINCIBILMENTE.  Avv.  Invittamente, 
In  modo  invincibile.  Magai.  Lei  ter.  La  cui 
abbiczione  arma  loro  contro  invincibilmente  il 
disprezzo.  (A) 

INVINCIDIRE.  Far  divenir  vincido.  Lat. 
mollire.  Cr.  dtapaXatrrecv.  Folg.  Mes.  Inde- 
boliscono e invincidiscono  lo  stomaco,  e molli- 
ficano, e riempiono,  e fanno  fastidio. 

5.  7/i  signifte.  neutr.  vale  Divenir  vinci- 
do. Lat.  mollescere.  Gr.  StapaXarrio^ac.  Red. 
Esp.  nat.  g3.  Mettono  in  molle  que’  nidi  in 
buon  brodo  di  ragione  o di  vitella,  fino  a tan- 
to che  eglino  invincidiscano  e rinvengano. 

INVIO,  hwiamctito.  Latin,  dir  re  ho.  Grec. 
otvotro(smi , amotoXv.  Frane.  Iiarb.  140.  a. 
Wio  perderci  ogni  pegno  Sulla  pnimeua  ch’io 
Ti  dessi  a questo  invio.  Buon.  Pier.  a.  4.  ,8. 
Che  la]  stimalo  ha  voi,  e in  voi  sperato  Favor 
ai  ratto  , e grazioso  invio , Sicch’  ei  v’  apre  la 
via  verso  i suoi  lini. 
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INVIOLABILE.  Adii.  Che  non  si  può  vio- 
lare. Lat.  inviolabili.  Gr.  avix^totoro;.  Toc. 
Dav.  Ann.  ia.  s 55.  Cotal  pace,  come  di  co- 
mune sagrata,  tengono  per  inviolabile.  E Stor. 
3.  386.  Ma  rico  nella  battaglia  fu  preso,  e giusto 
alle  fiere  ; e perchè  non  lo  sbranavano , il  vol- 
go sciocco  creJeva  che  fosse  inviolabile.  Serd. 
Stor.  1. 55.  Le  ragioni  delle  ambascerìe  c del- 
l’ ospizio  sono  sacrosante  e inviolabili. 

• INVIOLABILISSIMA MENTE.  Superi,  di 
Inviolabilmente.  Giambull.  (A> 

•INVIOLABILISSIMO.  Superi,  d’inviola- 
bile. Buscell.  Disc.  (Bcrg) 

INVIOLABILMENTE.  Avverò.  Senza  vio- 
lare, Senza  romper  la  promessa , Con  inte- 
ra fede.  Latin,  inviolate.  Grec.  avax^ccicTfi»;. 
Quid.  G.  Le  sufficienti  sicurtà  de*  Greci  d’os- 
servare fermamente  ed  inviolabilmente  la  detti 
pace.  Serd.  Stor.  4-  166.  Osservò  inviolabile 
mente  la  fede  data  a'  cittadini.  Borgh.  Orig. 
Fir.  a5i.  Le  legioni  nondimeno  ai  mantenne- 
ro sempre  inviolabilmente  ne’  proprii  cittadini 
romani. 

INVIOLATAMENTE.  Avverò.  Senza  viola- 
re. Lat.  inviolabiliter,  integre,  inviolate.  Gr. 
avex^Sioorwf,  Serd.  Stor.  i5.588. 

Egli  per  altro  conservò  inviolatamente  l’amici- 
zia fatta  co’  Portughesi. 

INVIOLATO.  Addielt.  Non  corrotto , Non 
guasto.  Intero.  Lat.  inviolatus,  incorruptus. 
Gr.  av«x/3tao toc  » ópàapro; . Amet.  67.  Però 
con  sollecitudine  i fuochi  nostri,  che  di  qui  por- 
terai, fa  che  inviolati  servi.  Serd.  Stor.  7.366. 
S’accorse  benissimo  quanto  intera  e inviolata 
voglia  Iddio  ehe  si  mantenga  la  fede. 

INVIOLENTO.  Add.  Che  non  usa  violen- 
za. Lat.  non  violens.  Gr.  a/3tc;.  Buon.  Fier. 
3.  4*  »•  Ohe  peccato  Fa  chi  s'ingrassa  nell’al- 
trui disgrazia  Inviolento,  e gode. 

INVI  PERA  RE  e INVIPERIRE.  Incrudelire 
a guisa  di  vipera.  E si  usa  nrulr.  e neutr. 
pass.  Lat.  sievire,  erasperari.  Gr.  aysiaivtn, 
Sannaz.  Are.  Egl.  la.  Questa  è sol 
la  cagione  ond’io  m’esaspero  Incontro  al  cielo, 
anzi  m’ indrago  e inripcro. 

1NVIPERATO  e INVIPERITO.  Add.  Da  In- 
viperire e da  Inviperire.  Lat.  exardescens , 
ex candens.  Grec.  oàduftfiv.  Tac.  Dav.  Ann. 
1.  7.  A Stauro  piò  inviperaio  non  rispose.  E 
Ann.  i3.  148.  In  detto  anno  Agrippina  contro 
a Lollia,  che  seco  aveva  conteso  il  matrimonio 
del  Prìncipe,  invipcrata,  le  trova  cagioni  e ac- 
cusatore d’aver  sopra  quello  domandato  Caldei, 
maghi,  e Apollo  Ciarlo. 

INVIPERIRE.  F.  INVIPERARE. 

INVIPERITO.  F.  Di  VIPERAIO. 

INVIRONARE.  F.  A.  Circondare.  Lat.  cir- 
cumdare . Gr.  irefi/3aX\a tv . Tratt.  Fort.  Di 
queste  tre  cose  è invironato  l’albero  di  peni- 
tenza . M.  Aldobr.  P.  N.  54-  Sia  affumala  la 
magione  di  canfora  c di  sandalo  , c invironata 
di  drappi  di  lino  molli  in  acqua  fredda. 

* IN  VIRTÙ.  Posto  avverò,  significa  Fir- 
tualmenie.  Salv.  Avveri,  a.  1.  5.  Racchiuden- 
dolo dentro  «li  sè , e nella  sua  voce  , come  si 
dice,  in  virtù.  E di  sotto:  Che,  relativo,  alcuna 
volta  ha  in  sè  racchiuso  in  virtù  il  pronome 


INV 

che  «la  esso  relativo  si  rappresenta.  E appres- 
so: Chef  relativo,  posto  senza  il  vicccaso,e  sen- 
ta l’articolo  del  nome  eh’ e’  riferisce  , li  pon 
talora  assolutamente,  e gli  contiene  in  virtù.  (V) 

* §.  Vale  anche  In  forza , Per  cagione. 
Sega.  Mann.  Alagg.  i3.  i.  In  virtù  della  giu- 
stizia originale,  da  Dio  donatagli,  sarebbe  stato 
immortale.  (V) 

1NV1SCARE  e INVISCHIARE . Lo  stesso 
che  Invescare  ; e si  adoperano  questi  verbi 
eziandio  net  signi f neutr.  pass.  Latin,  visco 
oblinere.  Grec.  t£«  eiu^pistv.  Dant.  Inf.  aa. 
Ma  però  di  levarsi  era  mente , Si  aveano  invi* 
scate  Tali  sue . Lor.  Med.  canz.  73.  1.  Che  ’l 
palato  se  le  invisca. 

$.  Per  meta/.  Lab.  196.  Spesse  volte  av- 
venne che , non  guardandomene  io , e bacian- 
dola, tutte  le  labbra  iti’  invischiai . Petr.  son. 
6a.  Nè  mi  ritenga  perchè  ancor  m’invischi. 
Com.  Inf.  5.  Nota  qui , lettore , che  il  detto 
autore  fu  molto  in  questo  amore  inyùcato , e 
però  volentieri  ne  parla . Cavale.  Med.  cuor. 

Si  dice  dell’ Ecclesiastico:  lo  furore  e Tire  m’ in- 
viarono la  vita. 

INVISCATO  e INVISCHIATO.  Jdd.  Da  In- 
vocare e dn  Invischiare . Lat.  viscatus . Gr. 

iircx«X£W{iivoff.  Cr.  9.  90.  a.  Sono  presi 
dagli  sparvieri  ec. , i quali  uccider  si  può  con 
due  verghe  invischiate. 

INVISCERARE.  Neutr.  pass.  Entrar  nelle 
viscere , e meta/.  Penetrare , Internarsi.  Lat. 
in  vi  scera  penetrare.  Segner.  Mann.  Giugn. 
19.  5.  Tanto  grande  è stata  la  brama  d’inter- 
narsi in  noi,  u inviscerarsi  in  noi , di  far  quasi 
una  medesima  cosa  con  esso  noi  ! E Magg. 
19.  1.  L* acque  ec.  (del  diluvio)  sì  profonda- 
rono in  essa  ( Terra  ),  s’inviscerarono,  s’inter- 
narono, ec.  • 

* Inviscerare , in  signific.  alt.  Far  en- 
trare nelle  viscere , Internare.  Segner.  Con- 
cord. Non  basta  masticare  un  tal  cibo,  ec.;  bi- 
sogna inghiottirlo , inviscerarlo , coneuocerlo , 
ec.  (A) 

* INVISCERATO  . Add.  Da  Inviscerare. 
Segn.  Porr,  instr.  5.  1.  Anzi  non  fu  mai  nel- 
la Chiesa  questa  legge  tenuta  per  accidentale  o 
per  arbitraria  , come  sono  le  leggi  umane,  ma 
per  inviscerata  allo  stato  vostro.  (V) 

INVISCHIAMENTO.  V invischiare,  Impa- 
niamento.  Latin,  adhmsio.  Gr.  irpooxcfX.\tjai?. 
Salvia.  Disc.  1.  *44-  È una  dolce  e forte  pa- 
nia la  ghiottomia  , un  invischiamento  soave  e 
(volentissimo.  ( Qui  figuratam.  ) 

* INVISCHIARE,  r.  INVISCARE.  (B) 

* INVISCHIATO.  F.  INVISCATO.  (B) 

INVISCIDIMKNTO.  Il  divenir  viscido.  La- 
tin. viscosa  crassificatio.  Red.  lett.  1.418.  Se 
quella  pituita  talvolta  ingrossa  e inviscidisce,  tale 
ingrossamento  e inviscidimcnto  nasce  ec.  da  un 
calore,  e non  da  freddezza. 

INVISCIDIRE.  Divenir  viscido.  Lat.  lente- 
scere,  viscidum  feri.  Grec.  yko  toùoS’ou.  Red. 
lett.  1.  418.  Se  quella  pituita  talvolta  ingrossa 
e inviscidisce  , tale  ingrossamento  e inviscidì* 
mento  nasce  cc.  da  un  calore  , e non  da  fred- 
dezza. Il 

INVISCIDITO.  Add.  Da  Inviscidire.  Red.  jj 
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Coni.  a.  139.  Per  lo  impedimento,  che  ho  ac- 
cennato di  sopra,  delle  materie  sierose  deposte 
a poco  a poco  nei  medesimi  polmoni , e quivi 
ingrossate  ed  inviscidite,  ec. 

INVISIBILE.  Add.  Non  visibile , Che  non 
può  vedersi.  Latin,  invisibilis.  Grec.  aopaTo;. 
Coni.  Inf.  14.  Per  li  quali  effetti  visibili  pos- 
sono conoscere  le  invisibili  virtù  di  Dio . Ca- 
vale. Fruii,  ling.  All’  anima  razionale  , invisi- 
bile ed  immortale, non  si  conviene  avere  studi* 
e appetito  di  cose  brutali  e corruttibili . Petr. 
canz.  40.  4.  L'invisìbil  sua  forma  è in  Paradi- 
so. E 41.  6.  L’armi  tue  furon  gli  occhi,  onde 
l’accese  Saette  uscivan  d’invisibil  fuoco. 

1 NYISI  BILE  MENTE . Avverbio . Lo  stesso 
che  Invisibilmente.  Latin,  invisibililer.  Grec. 
dopar»?.  Petr.  son.  169.  Che  ’nvisibilemente 
i’  mi  disfaccio: 

INVISI  B1LITÀ,  e al  modo  antico  INVISt- 
BILITADE  « INVIS1BILITATE . Astratto  di 
Invisibile.  Latin,  invisibilitas.  Grec.  dopaci*. 
Alar.  S.  Greg.  Da  quella  grandezza  della  m- 
visibilità  sua. 

INVISIBILMENTE.  Avverbio.  Senza  poter 
vedersi , o accorgersene.  Latin,  invisibililer. 
Cr.  dopar»?.  Mor.  S.  Greg.  Conciossiach’  ella 
sia  invisibile,  non  si  può  trovare  se  non  invisi- 
bilmente. Guid.  G.  Enea , quando  prima  per- 
venne invisibilmente  alle  contrade,  ec.  Varch. 
Stor.  io.  298.  Era  fama  nel  volgo  Fiorentino, 
che  la  tavola  della  Madonna  dell’  Imprunela  non 
volesse  albergare  dentro  le  mura  di  Firenze  , 
donde  una  volta  se  n’era  invisibilmente  di  notte 
tempo  fuggita. 

• IN  VISTA.  Posto  avverbialm.  In  appa- 
renza. Bocc.g.  lo.n.  6.  neverentementc  com- 
miato domandarono  dal  Re  ; il  quale  cc.  in  vi 
sta  lietamente  il  diede.  (V) 

INV1TAMENTO.  Lo  ’nvitare,  Invilo.  Laf. 
invitatio.  Gr.  irpóoxXtjct?.  Bui.  Inf.  9.  a . Se  è 
in  conviti  o in  invitamento  di  grandi,  o in  mol- 
titudine di  ministri.  Serd.  Stor.  a.  62.  Non  solo 
con  invitamenti  o minacce,  ma  nè  anche  con 
percosse  o bastonale  lo  caveresti  punto  della 
sua  naturale  pigrizia. 

• INVITANTE.  Che  invita;  e s’usa  per  lo 
più  in  forza  di  sust. , e dicesi  di  chi  invita 
a un  cornuto,  a una  festa,  e simili.  Salvia. 
Man.  Epit.  Stato  non  sei  invitato  al  banchetto 
d’alcuno?  perchè  non  desti  allo  invitante  quel 
tanto  per  cui  si  vende  cena.  (A) 

IN  VITA  NZ  A.  V.  A.  Invito.  Lat.  invitatio. 
Gr.  «poaxXijoi?.  Fr.  Jac.  T.  a.  14.  16.  Li  con- 
fessori c vergini  Ti  fan  grande  invitanza.  E G. 
40.  27.  A*  giusti  e a’peccalor  faccio  invitsiiza. 

INVITARE.  Dire  o Far  dire  altrui , che 
tu  vorresti  eh’ e’  si  ritroi'asse  leco  o con 
altri  a checchessia.  Lat.  invitare.  Gr.  npoc- 
xaXeìv.  Bocc.  nov.  5a.  8.  Invitò  una  parte  dei 
più  orrevoli  cittadini,  e fecevi  invitar  Cisti . E 
nov.  94.  1 1.  Egli  lo  ’nvita  a casa  sua  , e quivi 
gli  mostra  quella  cosa  ec.  la  quale  egli  ha  più 
cara . Ndv.  ani.  1 1 . 1 . Invitollo  che  dovesse 
prendere  albergo  a sua  magione.  Petr.  son.  39. 
Perocché  dì  e notte  indi  m‘  invita  . Dant.  hf. 
3o.  E per  leccar  lo  specchio  di  Narcisso  Non 
vorresti  a ’nvitar  molle  parole.  Cas.  lett.  61. 
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Qui  mio  V.  S.  un  Ji  Torri  veder  Venezia,  che  || 
forse  non  l’ ha  veduta , io  la  invito  a casa  mia  , • 

che  è sua  come  la  sua  propria. 

I.  Per  Incitare,  Invogliare . Lat.  in-  I 
citare.  Cr.  sapopjxòv.  Vani.  In/.  6.  Ciacco,  il 
tuo  afianno Mi  pesa  si,  eh* a lagrimar  m’invita. 

$.  II.  In  signific.  neutr.  pass,  vale  Offe- 
rirsi, Profferirsi.  Latin,  se  se  offerre , polli- 
ceri.  Cr.  G.  F.  7.85.».  E invi-  . 

taronsi  a lui  de’  migliori  cavalieri  d’  arme  del 
mondo.  E mtm.  3.  Al  re  Piero  d'Araona  »’ in- 
vitarono molti  cavalieri , i più  di  suo  paese. 
Bocc.  nov.  5».  5.  Pensossi  di  tener  modo  , il  j 
quale  inducesse  messer  Gerì  medesimo  ad  in-  | 
vita  rsi. 

III.  Invitare,  detto  così  assolutamen- 
te, trattandosi  di  giuoco,  vale  Accennare  o 
Proporre  quella  quantità  di  danaro  che  si 
vuol  giuocare.  Fir.  Bini.  5».  Che  il  giocator, 
che  ha  tristo  in  mano  e 'avita,  In  capo  al  giuo- 
co resta  perditore. 

5 . IV.  Invitare  per  Chiamare  chi  ha  da 
entrare  in  ballo.  Maini.  <*.  53.  Intanto  un  ben 
dipinto  me  slot  ino  Si  porge  in  mano  a quei  c’ban 
da  invitare. 

5-  V.  E neutr.  pass,  per  Chiamarsi  scam- 
bievolmente a far  checchessia,  Mor.  S.  Greg. 

1.  i5.  Per  ordine  continuamente  questi  figliuoli 
s'invitavano  insieme. 

* $ . VI.  E per  Far  brindisi , Salutar  colle 
tazze  bevendo.  Lat.  porrigere  pocula.  Car. 
En.  7.  ai  3.  A tanto  annunzio  Tutti  commossi, 
a rinnovar  le  mense.  Ad  invitarsi,  a coronarsi, 
a bere  Lietamente  si  diero.  E 8.  . j » 5.  Co' rami 
in  fronte,  e colle  tazze  in  inano  11  comun  Dio 
chiamate,  c lietamente  L’un  coll'altro  invitatevi, 
e beete.  (M) 

* §.  VII.  Invitare  dicasi  generalmente  da- 
gli Artefici  per  Serrare  o Stringer  la  vite. 
Contrario  di  Svitare.  (A) 

INVITATA.  Mrn  usato  che  Invilo , Invi- 
tamente. Lat.  invilatio.  Cr.  xpòmù.rmi-  M ■ F. 

9. 5o.  Parendo  al  Conte  di  Landò  er.  avere  po- 
co onore  della  invitata  di  giostra.  Nov.  ani.  83. 

1.  Messer  Azzolino  da  Romano  fece  bandire 
una  volta  nel  suo  distretto , e altrove  ne  fece 
invitai*,  che  voica  fare  una  grande  limosina. 

$.  Tener  la  ’nvUata , vale  lo  stesso  che 
Tener  ! invito.  Lat.  condilionem  acci  per  e . 
Reti.  Tuli.  Questi  veggendo  il  bisogno,  e te- 
nendo la  ’nvitata,  si  partiron  da  lui. 

•INVITATIVO.  Atto  a Invitare,  Alletta- 
tivo. Cap.  Itnpr.  8.  E per  lo  Piovano,  o suo 
commesso,  si  faccia  u dica  uno  pietoso  sermo- 
ne, invitativo  alle  dette  limosine  cd  osservanzie 
seguire.  (A) 

INVITATO.  Add.  Da  Invitare.  Lat.  invi- 
tatut.  Grec.  «pocxXijI&aif.  G.  F.  8.  t>6.  5.  Se  il 
rmfrescamento  della  gente  di  Uguccionc , e gli 
altri  amici  di  contado,  invitati  per  messer  Cor- 
so, fossero  giunti  a tempo.  E 1 1.  1 1 5.  1.  Colla 
forza  de’  forestieri  invitati  per  messer  Altaviano 
furono  vincitori.  Amai.  Ani.  39.  1.6.  Siccome 
«negli  il  quale  invitato  rifiuta,  e cercato  fugge. 
Calai.  /*a.  E se  pure  alcuna  volta  avviene  che 
altri  disputi  invitato  dalla  compagnia  , si  vuol 
fare  per  dolce  modo. 
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• J.  I.  Col  Dì.  Cavale.  Espos.  Simb.  a. 
4 7.  Giuseppe,  invitato  di  peccalo  dalla  donna 
del  suo  signore,  ricusò  di  fir  questo  fallo.  (V) 

II.  Per  Convitato.  Latin,  conviva.  Cr. 
cwrcass^trr];,  ioTióvtop.  Galat.  76.  Siccome 
le  vivande , quantunque  sane  e salutifere  , non 
piacerebbono  agl’ invitati,  se  elle  o nìun  sapore 
avessero,  o lo  avessero  cattivo. 

• $.  III.  Imitato  dicesi  da’ Forensi  di  chi 
è chiamato  dal  testatore  ail  una  successio- 
ne. 11  testatore  imitò  i suoi  proocpoti , e loro 
discendenti  mischi , ec.  (A) 

• J.  IV.  Invitato  dicesi  generalmente  da- 
gli Artefici  tutto  ciò  che  è fatto  a foggia 
di  vite.  (A) 

• 5.  V.  Invitato  per  Fermato  o Serrato 
a vite.  (A) 

INVITATORE.  Che  invita.  Lat.  invitator. 
Grec.  d «cffxaXwv . Filoc.  5.  137.  Volentieri 
n’  avrebbero  lo  invitatore  invitato,  primachc  egli 
loro,  se  debita  vergogna  o temenza  ritenute  non 
l’avesse.  Omet.  S.  Greg.  Con  tutto  che  io  non 
sia  degno  invitatore,  sono  nondimeno  grandi  le 
delizie  che  io  prometto.  FU.  Piti.  85.  Aprilo 
si  scusò  con  dire  d’ essere  stato  invitato  da  par- 
te di  S.  M.  Chiamati  i regii  invitatori , perchè 
dicesse  da  quale,  nè  sapendo  Aprile  tra  essi  ve- 
derlo, preso  un  carbone  dal  focolare,  nel  muro 

10  disegnò. 

INVITATORIO.  Antifona  che  si  recita  co- 
munemente nel  principio  Mieli  Uffizio  divino. 
Lat.  invilatorium.  Gr.  va  irpoffxXijTtxsv.  Cari. 
Fior.  E altrettanto  risuona  la  stessa  voce  nel- 
l’ invitatorio  di  santa  Chiesa. 

INVITATRICE.  Ferbal.  femm.  Che  invi- 
ta. Lat.  invitans . Gr.  vj  TjpccxoXc-àca . Bocc. 
nov.  98.  5i.  Qual  paura  le  giovanili  braccia  di 
Gisippo  ec.  avrebbe  fatto  astenete  dagli  abbrac- 
ciamenti della  bella  giovane,  forse  talvolta  imi- 
tatrice, se  non  costei? 

INVITATURA  . F.  A.  Invilo , Invitanza. 
Lai.  invilatio.  Gr.  rrsccxXijot;.  Fr.  Jac.  T.  a. 
14.  14.  La  nostra  invitatura  Non  si  de’  rinun- 
ziare. 

1NVITAZIONE.  Invito.  Lat.  invilatio . Gr. 
irpooxXijoiC.  Bui.  Purg.  3i.  1.  Udendo  le  in- 
Yitazioni  ed  allcttazioni  che  fanno  li  beni  mon- 
dani. 

• INVITEVOLE.  Allettevole,  Lusinghiero, 
Che  invita.  Bemb.  (A) 

INVITO.  Sust.  L’ invitare . Lat.  invilatio . 
Cr.  itpócxXriOif.  Dant.  Purg.  10.  E verso  no! 
volar  furon  sentili  cc.  Alla  mensa  d’Amor  cor- 
tesi inviti.  E 17.  Ora  accordiamo  a tanto  invito 

11  piede.  Bocc.  FU.  Dant.  09.  Senza  aspettar 
piò  inviti,  che  ’l  primo,  se  n'  andò  a Ravenna. 
Menz.  Bim.  1.  1 1 4-  Ritorna  Amore,  e muove 
Con  invito  cortese  ogni  aurea  cetra. 

$.  I.  Tener  lo  ^ avito , vale  Accettarlo. 
Lat.  conditionem  accipcre.  Nov.  ant.  58.  3. 
Socrate  rispose  agli  ambasebdori , e disse:  voi 
manderete  innanzi,  e poi  intenderemo  alle  vo- 
stre bisogne.  Tennero  lo  ’nvito  ; mangiare  assai 
cattivamente,  sanza  mollo  rilevo.  Bocc.  nov.  37. 
4*.  A dover  desinare  la  seguente  mattina  con 
Aldobrandino  gl’  invitò  ; ed  essi , liberamente 
della  sua  le  sicurali,  tennero  lo  ’nvito. 
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$.11.  Invilo  è anche  termine  ili  giuoco, 
e vale  lo  Invitare,  nel  significato  del  $.111. 
Lib.  son.  i5.  Ch’i’  ho  ’l  quattrino  in  man  per 
.litro  invito.  E 16.  lo  t'uscirò  con  tanti  inviti 
addosso,  Che  posta  n’anderà  dì  più  d'un  gros- 
so. Menz.  Sat.  i.  Che  all’altro  invito  il  borscl- 
lin  non  tiene. 

* $ . III.  E per  Brindisi,  ossia  Saluto  fat- 
to colle  tazze.  Ar.  Sai.  1.  E il  via  fumoso,  a 
me  via  più  interdetto  Che  il  tosco,  costi  a in- 
viti si  tracanna,  E sacrilegio  è non  ber  molto  e 
schietto.  (M) 

* $.  IV.  Invito.  T.  degli  Architetti . I pri- 
mi scalini  che  s’ affacciano , e accennano  il 
luogo  della  scala.  Baldin.  Dee . L'ha  egli  al- 
zato con  i primi  scalini  dell' invito,  e i secondi 
ilei  vestibolo  che  ha  fatto  tra  l’ingresso  predet- 
to e il  principio  della  scala.  (A) 

INVITO.  F.  L.  Add.  Che  fa  contro  a sua 
voglia.  Lat.  invitus.  Cr.  axcùoio;.  Amet.  55. 
Del  mio  cospetto  invito  si  partiva.  E 68.  Or  che 
è a pensare  questa  giovane  con  vecchio  marito 
trarre  dimorante  invite  c a ragione?  £85. Non 
sia  nello  animo  vostro  credibile,  me  volontario 
qiii  venuto  ad  impedirvi , ma  invilo  tirato  dal 
mio  cavallo,  come  poteste  vedere . Fianun.  5. 
74»  Amore,  ancoraché  potentissimo  signore  sia 
ec., non  però,  te  invita,  li  poteva  il  giovane  pi- 
gnere  nella  mente. 

•INVITTAMENTE.  Con  animo  c valore 
invitto.  Davil.  Guerr.  Civ.q Bellat.  Orai. 
Fun.  (Berg) 

INVITTISSIMO.  Superi. d* Invitto.  Lat.  in- 
victissimus.  Gr.  apaymraxoi.  Alor.  S.  Greg. 
Ecco  vedi  quante  saette  di  tentazioni  trovò  il 
crudelissimo  nimico  a ferire  quella  invittissima 
fortezza.  S.  Agosl.  C.  D.  Gli  assicura  della  loro 
immorlalitade,  non  per  la  lor  natura,  clic  è com- 
posta e non  semplice,  ma  per  la  sua  invittissima 
Volontade. 

IN  VITTO.  Addietl.  Non  vinto,  Invincibile. 
Lat.  invictus,  insuperabifis.  Gr.  oLuayps,  avi- 
xtjto?-  Petr.  son.  275.  Ov’or  trionfa  ornata 
dell’alloro  Che  meritò  la  sua  invitta  onestate. 
Stor.  Eur.  1.  ».  La  veneranda  maestà  dello ’m- 
pcrio,  dalla  invitta  virtù  di  Cesare  primieramen- 
te fondato,  in  Roma  ec.  si  mantenne  ec.  Fir. 
Pag.  53.  Invitto  signore,  noi  ci  siamo  accorti 
che  ogni  volta  che  noi  andiamo  a bere  alla  fonte 
di  Rimaggio,  tu  fai  di  noi  quel  macello  che  tu 
vuoi.  Serd.  Stor.  1.  29.  Con  una  certa  invitta 
ostinazione  di  animo  ristette  quasi  seti' anni  a 
soffrire  le  repulse. 

* IN  VIVA  VOCE.  Posto  avi>erbialm.  Col 
pronunziar  delle  parole.  FU.  S.  Ciò  Gualb. 
S04.  Confessò  in  viva  voce,  come  il  miracolo 
era  istato  cosi.  (V) 

INVIZIARE.  Far  vizioso.  Lat.  contamina- 
re, corrumpere , viti  are , depravare . Grec. 
fuativstv , gtv  , crpsjSXoùv . Dittam.  7. 

11.  E tu  puoi  ben  veder  che  per  divizia  Di  co- 
tante grandezze  anche  il  pastore  Falla, c fallan- 
do le  pecore  invizia. 

$.  In  sentirà,  neulr.  vale  Divenir  vizio- 
so. Lr»t.  depravar i,  corrumpi , vi  ti  ari.  Gr.  crsi- 
fikoZaScu,  fxteù'jso^xt , Guitt. 

Isti.  /,o.  90.  Chi  si  difende  in  molta  prosperità, 

Diziowabio.  Voi.  IV. 


non  disvii  e invizile  fievile  e divalente  in  po- 
co vegna. 

INVIZIATO.  Add.  Da  Inviziare.  Divenuta 
vizioso.  Lat.  vitiosus,  corruptus.  Gr. 
pivo;.  Introd.  Viri.  Odio  c una  raalevoglienza 
inviziata. 

INVIZZIRE.  Awizzare.  Lat.  vietum  feri. 
Gr.  pdkax%eo$cci. 

IN  ULTIMO . Posto  avverbialm.  Ultima- 
mente, Alla  fine.  Latin,  postremo,  ad  extre- 
mum,  ultimo.  Gr.  rtfXof.  Amet.  80.  L’audacia 
di  Calcone  ascoltando,  temeraria  la  reputa,  ed 
in  se  lungi  questione  ne  lira,  ed  in  ultimo  pure 
la  loda. 

INULTO.  V.  L.  Non  vendicato.  Meni.  Rim. 
1.  164.  E non  andranno  1 tuoi  nemici  inulti.— 
Tass.  Cer.  7. 86.  Noi  morirem,  nè  invidia  avre- 
mo ai  vivi  ; Noi  morirem , ma  non  morremo 
inulti.  (V) 

INUMANAMENTE.  Avveri.  Contrario  di 
Umanamente.  Lat.  inhumane . Gr.  atravJ^w- 
icw{.  AI.  F.  8.  68.  Sentendosi  per  lo  paese  quan- 
to inumanamente  e con  quanta  bestiale  fierezza 
il  popolo  di  Parigi  s'era  portato  contro  a’  Ba- 
roni. S.  Agost.  C.  D.  Spezzi  c stracci  li  corpi 
di  morti , c cerchi  inumanamente  nelle  carni 
tutte  queste  cose. 

INUMANISSIMO.  Superlativo  d‘ Inumano. 
Latin,  inhumanissimus . Grec.  am;vawT«t9{ . 
Guicc.  Stor.  g.  40S.  Non  facesse  inumanissima 
risposta. 

INUMANITÀ,  ed  all’ antica  INUMANITÀ- 
DE  0 INUMAN1TATE.  Contrario  d’ Umanità. 
Lat.  inhumanitas.  Gr.  airav^pstrctot.  Af.  F.  1.  a. 
Tra  gl’ infedeli  cominciò  questa  inumanità  cru- 
dele. Com.  Inf.  33.  Qui  l'autore  sgrida  contro 
i Pisani  per  la  loro  inumanitadc. 

INUMANO.  Addietl.  Contrario  di  Umano. 
Lat.  inhumanus.  Gr.  ajrotv&pwiro;.  Fr.  Giord. 
Pred.  Inorridirono  ad  una  azione  cotanto  inu- 
mana c crudele.  Alam.Gir.  11.57.  Mi  chiama 
ingannatore  c disleale  , Efferato , malvagio  ed 
inumano.  Serd.  Stor.  io.  384»  Quella  maniera 
di  pena  parve,  non  senza  cagione,  molto  atroce 
e inumana. 

• INUMATO.  Privo  di  sepoltura,  Insepol- 
to. Aluss.  Pred.  a.  a8o.  (Berg) 

INUMIDIRE.  Fare  umido.  Umettare.  Lat. 
humectare.  Gr.  ùpyoùvetv.  Cr.  3.  4-  a-  Il  cece 
è di  molto  nutrimento,  e inumidisce  il  ventre» 
ma  genera  ventosità  ed  enfiamento.  E 4. 43. 4. 
La  state  e nella  calda  regione  il  vino  molto  in- 
acquato di  necessità  si  conviene , imperocché  t 
corpi  rifrigera  ed  inumidisce  per  l’acqua  che 
v’c  mischiata.  Ricett.  Fior.  77.  Il  nutrire  c 
simile  allo  inumidire. 

INUMIDITO.  Add.  Da  Inumidire . Latin. 
humcctatus , humectus,  madidus.  Gr.  ùpyat- 
. Sagg.  fiat.  esp.  26.  Serrala  cc.  con 
vescica  alquanto  inumidita,  e fortemente  legata, 
si  capovolti. 

INUMILIÀRE.  F.  A.  Umiliare.  Lat.  depri- 
mere. Gr.  xaTawif£iiv.  Sen.  Pist.  Non  s’ inoi- 
goglia  nè  s’ inumilia  per  cose  di  fortuna. 

* INUMORATO  . Imbevuto  dell’umore. 
Inumidito.  Bartolucc.  La  Sper.  1.  1.  (Berg) 

IN  UNA  e IN  UNO.  Posti  avverbialm.  In - 
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sunte.  Lai.  simul,  una.  Gr.  a /za,  óftou.  Amet. 

Atl  amor  solo  con  debita  contemplazione  se- 
guitare, in  una  ho  raccolto  le  sparte  cure.  Fr.  j 
darti  Preti.  R.  A questi  miei  detti  accoppierò 
in  uno  quelli  ili  Agostino  c di  Girolamo.  Guitt. 
Leti,  lì  in  uno  con  esso  lui  saluta  il  venerabile 
Pucciandone. 

♦IN  UN  ANIMO.  Posto  awerbialm.  Di 
concordia.  Lat.  unanimiter.  Fav.  Esop.  41- 
Con  dilìberato  consiglio  pregarono  in  un  animo 
e voce  con  grande  riverenza  allo  dio  Giove, 
ch’esse  sole  non  lusserò  avute  da  lui  in  tanta 
viltà.  Vii.  S.  Frane,  aia.  E in  questo  modo  in 
uno  animo  prcsono  a fare  buona  c santa  vi- 
ta. (V) 

IN  UN  ATTIMO.  Posto  awerbialm.  Subi- 
tamente. Lat.  momento  lemporis . Gr.  a*  aro- 
jsm,  ev  axapsi  toù  '/£ cvou.  Viagg.  Moni.  Sin. 

E per  questo  modo  m un  attimo  ebbe  Spaccia- 
lo tutta  quella  roba. 

IN  UN  DA  LENO.  V.  BALENO,  $.  I. 

IN  UN  BATTER  D’OCCHIO.  Posto  awer- 
bialm. In  un  momento.  Con  eccessiva  pre- 
stezza. Lat.  ictu  oculi.  Cr.  ev  pesi]  o 
M.  V.  9.  58.  E raccheto  la  furia  e il  bollore  del 
popolo  in  un  battere  d’occhio,  questi  tre  man- 
darono la  grida,  clic  cc.  S.  Agost.  C.  D.  Dice 
apertissimamentc,  la  resurrezione  dovere  essere 
in  un  batter  d'occhio.  Alice.  166.  Si  conosce 
ad  ogni  sperimento  il  nome  Toro  essere  di  così 
lina  tempera,  eli’ e’  trapassa  in  un  batter  d’oc- 
chio dall’ una  all’ altra  orecchia. 

IN  UN  ISTANTE.  Posto  awerbialm.  Su- 
bitamente, In  un  attimo.  Lat.  illico,  statini, 
repente.  Cr.  eu&J?,  au:ixa,  «£cu£vTjg. 

* IN  UNIVERSO.  Posto  awerbialm.  Uni- 
versalmente. Bemb . Pros.  a.  g».  Non  dico  ora 
persuasione  in  generale  c in  universo,  ina  dico 
cc.  (V) 

* IN  UN  MODO.  Posto  awerbialm.  A un 
modo.  Salo.  Avveri.  1.  a.  1.  Il  popolo,  olir' a 
ciò,  non  [tarli  tutto  in  un  modo.  Vit.  S.  Eufrag. 
181.  Degli  altri  santi  ordinamenti  del  monaslc- 
1 io  nullo  in  uno  modo  {in  niun  modo)  consenti 
che  preterisca  0 diminuisca.  (V) 

IN  UNO.  V.  IN  UNA. 

« IN  UN’  ORA . Posto  awerbialm.  A un 
tempo.  Ad  un'ora.  Segn.  Pred.  4-  5.  In  vece 
di  ricercar  tanti  condimenti,  acquistare  fame,  e 
sarete  in  un’ora  contenti  tutù.  (V) 

* IN  UN  PASSARE.  Posto  awerbialm.  Di 
passaggio.  Mor.  S.  Creg.  a.  a5.  Egli  confes- 
sano d' averlo  ricevuto  {lo  Spirito  Santo)  sic- 
come in  un  passare.  (V) 

IN  UN  SUBITO.  Posto  awerbialm.  Subi- 
to, Subitamente.  Lai-  slatim , illico , confe- 
St'un.  Grec.  euSùs,  aurina,  e^aifvrj;.  Varch. 
Slor.  11.  358.  E se  non  che  il  tempo  si  rab- 
bujò  in  un  subito , e nc  venne  repentinamente 
una  grandissima  scossa  d'acqua,  era  agevol  co- 
sa clic  quel  di  sì  facesse  una  zuffa  campale. 

* INUNTO.  Da  Inugnere.  Pali  ad.  Pebbr. 
3o.  Alcuni  furo,  clic  dissero  diversi  modi  di  ser- 
bare; cioè  in  vasi  di  terra  impeciati  e inunti, o 
imbiutati,  chiuderle  {le  mele);  ovvero  invilup- 
parle cc.  (V) 

IN  UN  TRATTO.  Posto  awerbialm.  Su- 
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bito.  Lat.  illico,  confestim,  ex  tempio.  Gr.  ev* 
aurino,  s^ai^vrj;.  Fir.  As.  109.  Uno  stuo- 
lo di  cani  assai  (ieri,  che  era  un  portico  ivi  vi- 
cino ec.,  in  un  tratto  gli  furono  intorno. 

* INVOCABILE.  Che  può  invocarsi.  Cara/. 
Quar.  Pred.  6.  (Berg) 

* INVOCANTE.  Che  invoca , o Che  invo- 
cava. Cavale.  Alt.  Apost.  49.  Lapidavano  Ste- 
fano , invocaste  e dicente  : Signore  mio  Giesù , 
ricevi  lo  spinto  mio.  (V) 

INVOCARE.  Chiamare  in  ajuto  pregando. 
Lat.  invocare.  Gr.  sicrxaXsiv.  Dant.  Par.  a 5. 

Il  nome  del  bel  Cor  eh]  io  sempre  invoco.  Petr. 
canz.  49.  1.  Invoco  lei,  che  ben  sempre  rispo- 
se. Serd.  Slor.  5.  a 09.  Mentre  invocava  la  fede 
d'iddio  e degli  uomini,  lo  mise  in  catene.  Veli. 
Colt.  4.  E se  noi  fossimo  in  quella  antica  reli- 
gione ec. , ricorreremmo  a Pallade,  e invoche- 
remmo lei,  alla  quale  questa  pianta  era  dedicata. 

Per  Chiamare  comandando.  G.V.  n. 
89.  5.  E ciò  fatto,  fece  a grido  del  detto  Parla- 
mento invocare,  c poi  per  sue  lettere  citar»  gl» 
Lettori  dello  ’mpcrio  della  Magna. 

«INVOCATIVAMENTE.  A modo  d* invo- 
cazione. Uden.  I\  is.  4.  8.  Altra  cosa  è dire  io- 
vocativamcule : Io  invoco  il  tuo  favore,  ec.  (A) 

«INVOCATIVO.  Alto  a invocare . Mazz. 
Dif.  Dant.  Inlroti  (Berg) 

INVOCATO.  Add.  Da  Invocare.  Lat.  invo- 
catus.  Gr.  egixXy^si?.  Amet.  Sa.  Dopo  la  ma- 
tura pregnezza  invocata  Lucina. 

INVOCATORE.  Verbal.  masc.  Che  invoca. 
Lat.  invocator,  invocans.  Gr.  ó sirixdXw*.  Zi- 
bald.  Andr.  Come  avvenne  ad  uno  invocatore 
di  questo  benedetto  Santo. 

* INVOCATORI  AMENTE . In  modo  invo- 
catolo. Uden.  Nis.  t\.  5.  (Berg) 

* INVOCATORE.  Appartenente  ad  invo- 
cazione. Uden.  Nis.  4.  4-  Pare  che  i poeti  con- 
vertano talvolta  l’apostrofe  invocalona  a gran 
personaggi.  (A) 

INVOCATRICE.  Verbal  femm.  Che  invo- 
ca. Lat.  quas  invocai.  Gr.  ij  aioxaXoùsa.  Filoc. 
7.  143.  O superbia  cc.,  invocatrice  d’ira,  e su- 
scitatrice di  briga. 

INVOCAZIONE.  Lo  * avocare . Lat.  invoca- 
tio.  Gr.  frrixXrjaic.  Esp.  Salm.  Non  c da  cre- 
dere che  questa  invocazione  sia  per  alcuna  ri- 
cognizione.  Vit.  Plut.  E ultimamente  ridusse 
le  sue  parole  alla  invocazione  e preghiere  degli 
Iddìi.  Com.  Par.  1.  Nella  seconda  fa  sua  in- 
vocazione ad  Apollo,  e al  modo  poetico. 

INVOGLIA.  Da  Involgere.  Tela  grossa,  o 
cosa  simile , colla  quale  si  rinvolgono  balle, 
fardelli,  o simili.  Lat.  involucrum,  coactilia. 
Gr.  etXrj/xa.  Frane . Sacci»,  nov.  70.  Or  ben 
troviamo  due  invoglio,  ed  uno  coltellino  bene 
appuntato.  Dav.Colt.  163.  Nettare  il  cocchiu- 
me e la  botte  con  grossa  invoglia.  Buon.  Fier. 
1.  4*  8.  Non  pur  di  telerie,  non  pur  di  quoia. 
Ma  d’ogni  lavorio,  d'ogni  materia  Si  fanno  in- 
voglia, maschere  fantastiche.  E 3.  1.  9.  Io  veg- 
go entro  le  '«voglie  Scarnate  e verdi  star  vestilo 
un  corpo.  E 3.  5.  a.  Scalzarsi  a forza  d’argani, 
murate  Loro  le  calze  in  gamba , e scarcerarle 
Delle  tenaci  ritirale  invoglie. 

1 • INVOGLIAMENTO.  Allettamento,  Inva- 
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gh  intento  ; e vale  anche  Invoglio , Involto , 
R avvolgitura . OUv.  Pai.  Ap . Preci.  87.,  San- 
sev.  Quar.  (Berg) 

INVOGLIARE.  Da  Voglia.  Indur  voglia , 
disiderio.  Lat.  disiderium  injicerc.  Gr.  iro&ov 
eytipetv.  Fiamm.  4*  118.  Solo  il  riguardarle  (le 
mense)  aveva  forza  d’invogliar  Tappetilo  in 
qualunque  più  fosse  stato  svoglialo.  Petr.  canz. 
8.  5.  E perchè  a ciò  m’ invoglia  Ragionar  de* 
begli  occhi .Dant.Purg.  14.  Le  donne  e i ca- 
valier,  gli  affanni  e gli  agi,  Che  ne  Svogliava 
amore  e cortesia.  È Par.  3.  A tutto  *1  regno 
piace,  Come  allo  Re,  eh’ a suo  voler  nc ’nvoglia. 

$.  E neutr.  pass,  vale  Aver  voglia,  De- 
siderare. Buon.  Pier.  3.  4.  11.  Sicché  a*  pro- 
prii  pcnsier  declamatori  Porger  Torecchie  acute 
non  s!  invogli.  JUenz.  Rim.  1.  107.  Se  di  palme 
caduche  il  cuor  s’ invoglia. 

INVOGLIARE,  da  Invoglia,  vale  Coprir 
con  invoglie.  Lat.  involvere.  Gr.  syxAifoiv. 

1NVOGLLATISSIMO.  Superi,  d' Invogliato. 
Lat.  cupidissimus.  Gr.  pantera  sir£upùv.  Red. 
Ictt.  1.  55.  Si  accerti  che  il  Serenissimo  Gran- 
duca mio  signore  ne  è ìnvogliati&simo  quanto 
mai  dire  si  [tossa. 

INVOGLIATO.  Add.  Da  Invogliare.  Dive- 
nuto disideroso.  Lat.  cupidus.  Gr.  eir&ouwv. 
Buon.  F ier.  3.  3.  a.  Quinci  invogliato  Dalraer 
dolce,  e dal  prospetto  vago  Di  questa  amena  e 
dilettosa  volle.  E 5.  4*  a.  Comodo  vesto,  ed  in- 
vogliato mangio.  Varch.  Lez.  364*  Essere  pron- 
to ed  invogliato  alle  cose  oneste  e lodevoli. 

5.  Invogliato,  da  Invoglia.  Rinvolto.  Lat. 
invotulus.  Gr.  . M.  V.  11.  10.  Li 

quali  legali  a quattro  casse  per  balla  con  paglia, 
cd  invogliate  a guisa  di  zucchero , e per  zuc- 
chero si  spacciarono  alla  dogana. 

INVOGLIO.  Materia  che  involge  e fascia 
checchessia.  Invoglia.  Lat.  involucrum.  Gr. 

Red.  Oss.an.  i35.  Fra  quel  sacco  vidi 
che  cran  situati  molti  invogli  o vescichette  mem- 
branose. £ Zar.  111.  Avendo  poi  meglio  consi- 
derato che  vi  son  molli  frulli  e legumi  che  na- 
scono coperti,  e difesi  da’  loro  invogli  o baccel- 
letti, e che  pur  bacano  ed  intonchiano. 

INVOGL1UZZO.  Dim.  d’ Invoglio.  Picciolo 
invoglio.  Lat.  exiguum  involucrum , fa scicu- 
lus.  Gr.  Ssepóf.  Bemb.  lett.  a.  8.  106.  Dappoi 
scritto  e chiuso  uno  ìnvogliuzzOdi  lettere  a voi 
e a mad.  Giulia,  ho  da  vostro  padre  due  vostre 
lettere  degli  undeci  e de’ tredici,  per  le  quali  cc. 

•INVOLAMENTO.  Furto,  Rubamento,  Ra- 
pimento. Alrandr.  Dif.  Maria.  Pari.  a.  (Berg) 

INVOLARE.  Imbolare.  Lat.  furari.  Grcc. 
xXiTTTetv.  Petr.  cara.  18.  8.  M’ infiammi  A dir 
di  quel  eh’®  me  stesso  m'invola.  Eoo.  4.  Las- 
so! ma  troppo  c più  quel  ch’io  nc  ’nvolo  Or 
quinci  or  quindi,  come  Amor  m’ informa.  Varch. 
Ijez.  549.  Ch’io  ne  ’nvolo,  ch’io  furo  da  que- 
gli occhi. 

$.  I.  In  sìgnifte.  neutr.  pass,  vale  Dile- 
guarsi, Sparire.  Dant.  Par.  aa.  Onde  cosi  dal 
viso  ti  s’invola.  But.  ivi:  Ti  s’invola,  imperoc- 
ché da  indi  in  su  non  lo  puoi  vedere.  Ar.  Fur. 
».  34.  Di  selva  in  selva  dal  credei  s’invola.  E 
i.5o.  Se  questa  occasione  or  se  le  invola,  Non 
troverà  mai  più  scorta  sì  fida. 


$.  II.  Per  Prendere  furtivamente.  Sor- 
prendere. Lat.  invadere.  Gr.  eirtxetpstv.  Star. 
Pisi.  »3.  Fu  messo  tutto  in  ordine,  e tutte  le 
scale  c tutti  gli  arnesi  da  involare  la  terra. 

* $.  III.  E per  Discoprire , Ricavar  noti- 
zia. Ar.  Fur.  ao.  143.  Dove  Tavea  veduta  di- 
mandolle  Zerbino,  e quando:  ma  nulla  ne  in- 
vola ; Chè  l’ ostinata  vecchia  mai  non  volle  A 
quel  che  ha  detto  aggiunger  più  parola.  (M) 

INVOLATO.  Add.  Da  Involare.  Lat.  raptus. 
Gr.  tfpircpypivo;.  Fir.As . 114*  Diceva  la  pove- 
ra fanciulla:  dunque  io  misera  ec., involata  drl 
grembo  de’  miei  sommi  genitori,  fatta  preda  di 
così  infelice  rapina,  ec. 

INVOLATORE.  Rubatore.  Lat.  fur,raptor. 
Gr.  xXiimjf , kX oziti;.  Fir.  Lett.  lod.  dona. 
no.  O uomini  poco  conoscenti  de’ nostri  bene- 
ficilo involatori  delle  nostre  lode.  Buon.  Pier. 
5.3.  8.  Oprar  che  i malfattori,  Rattori,  invola- 
tori, violenti  Sian  gastigati. 

1NV0LATRICE.  Verbal.  femm.  Che  invo- 
la, Ladra.  Lat  .fur.  Gr.  xXiffTPto.  Fiamm.  4. 
a 55.  A costui  cc.  non  centomila  altre  cose  in- 
volatrici  della  miglior  parte  della  vita  son  ca- 
gione d’ardente  cura.  Fir.  As.  i54-  Psiche 
adunque  , T emula  della  mia  bellezza  , la  mia 
vicaria,  la  involatrice  del  nome  mio  ama  questo 
pessimo  di  tutti  gli  Dii? 

INVOLGERE.  Ravvolgere,  Inviluppare.  E 
si  usa  anche  in  isignific . neutr.  pass.  Lat.  in- 
volvere. Gr.  rpc'Ai£ecv.  Filoc.  a.  357.  Invol- 
tolo in  una  scura  nuvola,  seco  sopra  Manuorina 
gli  era  diviso  che  lo  portasse.  Cavale.  Specch. 
Cr.  Tu  vesti  panni  mollo  preziosi  e di  porpora, 
c Cristo  fu  involto  in  vilissimi  pannicelli. 

* J.I.  Involgere,  col  terzo  caso  invece  del 
sesto.  Ar.  Fur.  Clic  all’amorosa  rete  il  (enea 
involto.  (A) 

$.11.  E neutr.  pass.  Petr.  68.  E con  quan- 
ta fatica  oggi  mi  spelro  Dell’errore  ov’io  stesso 
m’era  involto!  (Qui  per  metafora.) 

$.111.  Pure  per  metafora  vale  Compren- 
dere. Amm.  Ani.  i5.  3.  6.  La  morte  non  cura 
aita  gloria;  involge  il  piccolo  come  il  grande, e 
agguaglia  i soltani  a*  sovrani.  M.  V.  3.  3.  L’al- 
tro fratello,  che  a quello  tempo  era  a Milano, 
non  involse  in  questa  sentenzia. 

* INVOLGI  ME.  Sust.  masc.  Involto.  Segr. 
Fior.  Trad.  Andr.  pag.  66.  Non  vid*  10  una 
donna  con  un  involgine  sotto?  (Min) 

INVOLGIMENTO.  Involtura,  Ravvolgi- 
mento. Bocc.  Lett.  Pr.  S.  Ap.  3i3.  Con  in- 
volgimenti di  parole  gli  amici  cc.  tirare  in  estre- 
ma povertà. 

* INVOLGITOJO.  T.  de’  Tessitori.  Basto- 
ni che  servono  a far  girare  il  subbio  ed  il 
subbiello.  (A) 

INVOLIO.  V . A.  Itnbolìo.  Lat,  furtum.  Gr. 
xXomj.  Pass.  34  > • Come  sarebbe  di  trovare  co- 
se smarrite  e perdute,  le  quali  il  diavolo  sa,  e 
spezialmente  le  cose  eh’ e’  la  perdere  egli,  fa- 
cendo fare  i furti  e gTinvolìi.  (Così  in  alcuni 
testi  a penna , benché  in  altri  si  legga  im- 
holìr.) 

* INVOLO.  Furto,  Rapimento , Rapina. 
Bocc.  nov.  (A) 

INVOLONTARIAMENTE  Ax-verb.  Conira- 
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rio  di  Volontariamente.  Lat.  invite.  C»r.  ox%** 
Tt.  Lib.  cur.  malati.  I fanciulli  sempre  per  for- 
za e involontariamente  accettano  le  medicine 
amare.  Troll,  segr.  cos.  dona.  Allo  stabilito  si 
accomodano  involontariamente  c con  rimproveri. 

INVOLONTARIO.  Sust.  Che  non  è di  vo- 
lontà. Lat.  involuntarium.  Gr.  oxaùotov.  Com. 
Par.  4.  E dice,  che  come  il  volontario  bac  suo 
principio  dentro  t cosi  lo  ’nvolontario  semplice- 
mente è quando  l’ appetito  non  concorre. 

INVOLONTARIO.  Add.  Contrario  di  Vo- 
lontario. Lat.  invitili.  Gr.  oxmv.  Fr.  Jac.  T. 
a.  la.  16.  Che  chi  è visso  proprietario,  Lassa 
in  morte  involontario.  Tasi.  Ger.  5 . 4*  fi* 
che  mvolonlarii  io  vi  rilegna.  Buon.  Fier.  5. 
4.  »3.  E partii  involontario,  e non  so  come,  Nè 
come  esser  qui  giunto,  e per  qual  via.  Varch. 
Lez.  35i.  Volendo  mostrare  cue  amore  non  c 
uè  volontario,  nè  involontario. 

INVOLONTARISSIMO.  Superi,  d'involon- 
tario. Bed.  lett.  a.  104.  Io  ho  tante  e tanto 
ciarpe  pel  capo,  che  molte  volte  mi  scordo  mol- 
le cose,  e fo  delle  male  creanze  ; ma  elle  sono 
involontarie  involontarissime. 

IN  VOLPARE.  Neutr.  Divenir  volpato  ; e 
si  dice  del  grano  allora  che  si  fa  volpalo. 
Lib.  cur.  malati.  In  quella  maniera , come 
quando  il  grano  involpa. 

INVOLPIRE.  Neutro.  Divenir  malizioso; 
tratta  la  melaf.  dalla  malizia  e dalla  saga- 
ci tà  della  volpe.  Lat.  vulp inari.  Gr.  cÙmtzs- 
>u£iiv.  Arrigh.  -j'S.  Nè  la  lingua  troppo  invol- 
pisca a maliziose  parole , perocché  le  volpine 
parole  partoriscono  dubbiosa  fede. 

* IN  VOLTA.  Usato  a modo  d'addiettivo, 
c aggiogarsi  a quelle  stanze  o edifizii  che 
in  luogo  di  palchi  di  legname  hanno  volte. 
Suo  opposto  è IN  PALCO.  Baldin.  (B) 

IN  VOLTA.  Posto  awerbialm.  Essere  in 
volta , vale  Essere  in  atto  di  fuggire , vol- 
tando le  spalle.  Lat.  terga  dare.  Gr.  xd  vw- 
ca  eiriOTfi^etv.  Virg.  Eneid.  In  volta  sono  i 
Greci,  alcuni  fuggono.  G.  V.  7.  9.  4-  Ma  poco 
durarono  i suoi , che  già  erano  m volta  , e in- 
contanente furono  sconfitti. 

§ . I.  Mettere  in  voltatale  Far  fuggire, 
Mettere  in  fuga.  Lat.  fugare,  in  fugam  con- 
vertere. Gr.  ^uYa3eùecv,  worijaai.  Pa- 
taffi 7.  E sperperato  mi  misooo  in  volta.  Frane. 
Sacch.  Rim.  Da  tanti  mali  siamo  messi  in  volta. 

11.  E neutr.  pass,  vale  Fuggire.  Lat. 
fugere.  Gr.  psdyttv.  G.  V.  7.  07.  7.  Gli  Spa- 
gnuoli , vergendogli  con  più  delle  bandiere  di 
que’ signori,  si  indicano  in  volta. 

$.  III.  Andare , Menare  o Mandare  in 
volta,  vagliono  Andare , Condurre  o Man- 
dare attorno,  in  giro,  o a spasso.  Lat.  cir» 
cumducere.  Grec.  itsptci y*w.  Curz.  Marign. 
Rim.  S’io  non  vo’ fare  in  volta  ire  un  bastone, 
Bisogna  ec .Ar.  Fur.  i/}.  97.  E «fogni  intorno 
Facea  girare  un’alta  nebbia  in  volta.  E 3a.  6a. 
Va  «li  nocchiero  e di  governo  priva , Ove  la 
porti  o meni  il  fiume  in  volta.  £33.91.  Esclu- 
so Clodiulic  e malcontento  Andò  sbuffando  tutta 
notte  in  volta. 

5-  IV.  Tornare  in  volta , vale  Tornare 
addietro.  Dant.  Inf.  9.  Quel  color  che  viltà 
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di  fuor  mi  pinse,  Veggendo  il  Duca  mio  torna- 
re in  volta,  Piu  tosto  dentro  il  suo  nuovo  ri- 
strinse. 

INVOLTARE.  Involgere.  Lat.  involvere.  Gr. 
CYXuXt^siv.  Red.  lett.  a.  a88.  I libri  potrà  invol- 
tarli in  un  fagotto  colla  soprascritta  a me. 

• INVOLTICLIATO.  Involto,  Involatalo, 
Involtalo.  Panig.  Demetr.  Fai.  (Berg) 

INVOLTINO.  Dim.  d"  Involto . Imagi  toz- 
zo. Red.  lett.  a.  186.  Si  compiaccia  V.  S.  eo* 
ccllcntiss.  a suo  tempo  darmi  avviso , per  mia 
quiete,  della  ricevuta  dello  involtino  delle  me- 
daglie. 

INVOLTO.  Sust.  Massa  di  cose  ravvolte 
insieme  sotto  una  medesima  coperta. 

•$.  I.  Involto.  Sust.  T.  botanico.  Espan- 
sione membranacea  che  circonda  immedia- 
tamente gli  organi  della  generazione  nelle 
piante,  e che  aistingursi  ancora  col  nome  di 
Calice  e di  Corolla.  Lat.  perigonium  invo- 
lucrum.  Cesalp.  [Lett.  a Mons.  Tornabuoni 
in  Beri.  Mem.  Bologna  1819  per  il  Nobili ) 
pag.  6. 1 fiori  sono  uno  degli  involti  intorno  ai 
frutti  teneri.  Bertoloni.  (B) 

• $.  11.  E dicesi  ancora  di  quella  coper- 
ta che  ravvolge  il  seme . Lat  pericarpium. 
Cesalp.  l.c.p.ti.  Perchè  alcune  mostrano  fuo- 
ri il  lor  seme  quasi  ignudo,  come  il  finocchio , 
le  ferule,  e simili;  altre  lo  tengono  racchiuso  in 
varie  sorte  d’involti  e di  vasi.  Bertoloni.  (B) 

INVOLTO.  Add.  Da  Involgere.  Lat.  obsi- 
tus,  involutus.  Gr.  erxAw£«i{,iriptaOiijfx«vej. 
Pctr.  cap.  6.  E una  donna  involta  m vesta  ne- 
ra. Dani.  Inf.  i3.  Non  rami  schietti,  ma  no- 
osi e ’nvolli  ( cioè  bistorti).  Serd.  Stor.  i5. 
593.  L’ insolita  predicazione  tra'  barbari  rozzi , 
e involti  nelle  tenebre , fece  maravigliosi  movi- 
menti d’animi.  E 5g6.  Scherniscono  le  menti 
di  quegli  uomini, involte  nelle  menzogne  e ne- 
gli errori. 

IN  VOLTURA.  Avvolgimento,  Aggiramen- 
to; e si  dice  per  lo  più  per  metaf,  e vale 
Cenni  o Parole  ambìgue,  per  non  si  lascia- 
re appostare.  Latin,  circuitio.  Gr.  xuxX»oi{. 
Salv.  Granch.  1.  4-  Egli  Arebbc  inteso  un  asi- 
no con  tanti  Cenni,  con  tanti  segni,  e con  tan- 
te Involture.  Lasc.  Gelos.  1.  a.  E nell’ ultimo 
poi  dove  ha  a riuscire  questa  involtura?  Cani. 
Cam.  Paol.  Olt.  84-  E le  laute  oggi  vostra 
( girandole ) Di  fraudi,  aggiramenti  ed  involture. 

• INVOLUCRO.  T.  de* Botanici.  Invoglio, 
Involto.  V.  INVOLTO,  $.  I.  (A) 

•INVOLVENTE.  Che  involve.  Fallisti,  a. 
90.  (Berg) 

INVOLVERE.  Involgere.  Latin,  involvere. 
Cr.  irepttCKslv.  Pctr.canz.  11.  3.  E tutto  quel 
eh’ una  rovina  involve.  Amet.  99.  E quelle  in 
seta  o ’n  ricchi  drappi  involva.  Menz.  Rim.  1. 
164.  Altro  nembo  d’orrore  Già  te  nel  pianto  • 
nel  tuo  lutto  involve. 

1NVOLVIMENTO.  Lo  Evolvere.  Lat.  in- 
volutio.  Gr.  eikr,ai^. 

$ . Per  melaf.  vale  Aggiramento,  Mali- 
zia. Latin.  dolus,fraus.  Grec.  SoXoc,  asàtìj. 
Amm.  Ant.  11.  7.  8.  Niuna  cosa  è sì  leggiere, 
coni’ è incannare  per  involvimcnto  di  lingua  lo 
vile  popolo  c la  non  dotta  moltitudine.  —{L’edi- 
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rione  originale  del  Marescotti  1 585  a pag. 
ìag  ha:  Niuna  cosa  è si  leggera,  come  ingan- 
nar per  involgimento  cc.)  (B) 

• IN  VOLUTA  RE.  Foce  poco  usala.  Neulr. 
pass.  Folto! arsi,  Rivoltarsi  in  checché  sia . 
Sannaz.  Arcad.  pr.  t o.  Dappoi  ti  spargerò  so- 
vra al  capo  della  polvere  ove  mula  o altro  ste- 
rile animale  involatalo  si  sia.  (A) 

• 1NVOLUTATO,  Addiett.  Da  Involatore. 
V.  (A) 

INVOLUTO.  Add.  Da  Involgere.  Lat.  tn- 
volutus.  Dant.  Inf.  «4.  CITÒ  di  torbidi  nuvoli 
involuto. 

INVOLUZIONE.  Involvimento.  But.  Inf 
a4-  a.  A questo  acccmlimcnto  cc.  molte  invo- 
luzioni di  diverse  parti  ec. 

• INUOMAUSI . Verbo  ncutr.  pass.  Dive- 
nir uomo.  Anguill.  Melam.  Vide  , dopo  selle 
anni  che  fu  donna  , La  serpe  sotto  P amorosa 
soma,  E disse:  se  a turbargli  Puom  s’indonna, 
lo  to’ provar  se  la  donna  s inuoma.  (M) 

IN  VOTO.  Posto  awerbialm.,  col  primo 
O largo.  In  vano,  A voto,  Senza  prò.  Lat. 
frustra,  incassum . Gr.  et;  xsvóv.  Pass,  ai 5. 
Non  vi  confortiamo  che  non  riceviate  in  voto 
la  grazia  d’iddio.  Coloro  ricevono  in  voto  e in 
vano  la  grazia  di  Dio,  i quali  non  sono  solle- 
citi di  bene  operare  secondo  la  ricevuta  grazia. 

•INURBANAMENTE.  Con  inurbanità , In 
modo  inurbano.  Uden.  ftiis.  5.  i3o.  Inurba- 
namente c con  empietà  va  dettando  parole  soz- 
ze, ec.  (A) 

• INURBANISSI  MA  MENTE . Superlat.  di 
Inurbanamente.  Pascol.  Risp.  Novel.  Fior. 
(Bcrg) 

INURBANITÀ , e al  modo  antico  INUR- 
BANITÀ DE  e INURBANITATE.  F.  L.  Con- 
trario d' Urbanità.  Inciviltà.  Lat.  inurbani- 
tas,  rusticitas.  Gr.  aysotxia,  aypd-nj;. 

INURBANO.  V.  L.  'Add.  Incivile,  Scorte- 
se. Lat.  inurbanus.  Gr.  aypooto;.  Buon.  Pier. 
3.  Inlr.  SI  malgradita  Mi  veggio  in  questa  lie- 
ta, e sì  inurbani  Mi  son  gli  ospiti  miei,  ch’io 
uon  son  certa  D*  esser  per  dimorarci. 

INURBARE . F.  L.  Neutr.  pass.  Entrare 
in  città.  Lai.  urbem  ingredi.  Gr.  iro"Xtv  eto$ó- 
vitv.  Dant.  Purg.  aG.  Non  altrimenti  stupido 
si  turba  Lo  montanaro , c rimirando  amrauta , 
Quando  rozzo  e salvalico  s'inurba.  But.  ivi: 
S’ inurba , cioè  mette  se  prima  uella  città.  Moro. 
a5.  ago.  E fu  per  mal  augurio  interpretato,  Che 
non  senza  cagion  lupo  s*  inurba. 

• IN  URTA.  Posto  awerbialm.  In  odio , 
In  dispetto.  Modo  lombardo,  e vuoisi  met- 
tere con  tanti  altri,  de1  quali  s’ è fatta  ricca 
la  lingua.  Ar.  Fur.  Si.  4.  S’ebbero  un  tem- 
po in  urta,  in  gran  dispetto  Per  TrulTa!din,cUc 
fora  lungo  a dire.  (M) 

• IN  USATISSIMO.  Superi,  d'  [ausato.  S. 
Agost.  C.  D.  10.  ia.  Posto  clic  gli  miracoli 
delle  nature  visibili  siano  inviliti  per  lo  conti- 
nuo vedere  ; nondimeno,  quando  saviamente  gli 
consideriamo,  sono  maggiori  che  quelli  brasa- 
tissimi , però  che  P uomo  è maggior  miracolo 
che  niun  altro  miracolo  clic  è fallo  per  l’uomo. 
Muzzi.  (p) 

IN  USATO.  Add.  Non  usato.  Lat.  inusila- 
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tus.  Gr.  Buon.  Pier.  4.2.7.  Ogn’ora 

a mostra  Disporsi  d’arti  nuove  opre  inusatc. 

INUSITATAMENTE.  Avveri.  Fuori  del 
solito.  Lat.  insolenter , inusitate.  Gr.  acovri- 
Sfroj,  Lib.  cur.  molai.  Come  avviene 

a coloro  che  inusitatamente  si  affaticano. 

•1NUSITATISSIM  AMENTE.  «Sm/ier/.if'/mi- 
sitalamente.  Silos  Serm.  (Berg) 

• INUSITATISSIMO.  Superi,  d’inusitato. 
Segner.  Div.  Mar.  a.  1.  Quel  filosofo  ( Pla- 
tone) altamente  discorre  di  una  certa  terra  ec., 
prima  continente  col  nostro  mondo , e di  poi 
fatta  isola  dall’urto  che  a lei  diede  un  tremuo- 
to  inusitatissimo.  (A) 

INUSITATO.  Add.  Che  non  è in  uso,  Fuor 
d"  uso.  Lat.  inusitatus,  insoli  tus.  Gr.  aouvij^j;, 
aij&ijc.  Fiamm.  1.  5o.  Sovente  la  notturna  quie- 
te e’i  diurno  cibo  togliendomi,  alcuna  volta  cc. 
a parole  mi  movevano  inusitate.  Boccacc.  Fil. 
Dant.  73.  Qualora  la  natura  sua  gentile  mini- 
stra è per  produce  re  alcuno  inusitato  effetto  in- 
fra’mortali.  Petr.  canz.  18.6.  l’ sento  in  mez- 
zo all’alma  Una  dolcezza  inusitata  e nova. 

•INUSTO.  Abbrucialo , Macchiato  dal 
fuoco , o piuttosto  Impresso  per  la  forza 
del  fuoco , il  quale  abbrustolisce , e lascia 
suoi  segni.  MarcheU.  Lucr.  lib.  5.  v.  533. 
Qual  deYfulmin  l’interna  Natura  sia,  baslevol- 
menle  il  mostra  La  lor  fera  percossa, e dell’ar- 
dente Vapor  gl’ iousti  segni  ec.  (A)  — Dappres- 
so: Di  quasi  inuste  Ulcere  rosseggiante.  (M) 

INUTILE.  Add.  Contrario  a Utile.  Disu- 
tile. Latin,  inutilis.  Grec.  à‘/jrr,OTo$.  Cavale. 
Fruii,  ling,  Mollo  orare,  quando  possiamo,  non 
è riprensibile,  nè  inutile.  E appresso:  Al  pec- 
catore si  dee  dir  parole  purgative  e utili,  e no» 
curiose  e inutili.  Pass.  266.  Quando  avrete  fat- 
to tutte  quelle  cose  che  vi  sono  comandate,  di- 
te: noi  siamo  servi  inutili.  Rìcelt.  Fior.  5.  Quel- 
le (acque)  de’ laghi  c de’  paduli  sono  inutili,  e 
da  fuggire. 

INUTILISSIMO.  Superi,  d’ Inutile.  Latin. 
opprime  inutilis.  Grcc.  avwpsXicTaro;.  Red. 
Èsp.  nat.  18.  Ne’ paesi  eziandio  stranieri  elio 
riescono  inutilissime. 

INUTILITÀ  . Astratto  d’inutile.  Disutili- 
tà. Lat.  inulilitas.  Gr.  ayjrnczict.  Segr.  Fior. 
Art.  guerr.  1.  32.  Temono  più  assai  P inutilità 
che  ec.  ; della  quale  inutilità  allegano  due  ra- 
gioni principali:  Puna  per  essere  inesperti  ; l’al- 
tra per  avere  a militare  per  forza. 

INUTILMENTE.  Awerb.  Contrario  tP Util- 
mente. Disutilmente,  Senza  utilità.  Lat.  inu - 
tililer.  Gr.  a^rJcTw;.  Petr.  son.  54.  Perden- 
do inutilmente  tanti  passi.  Lod.  Mari.  st.  85. 
Questa  età  bella  , inutilmente  spesa , Vergogna 
porta  all’ altre  etadi,  c doglia.  Sagg.  nat.  esp. 
89.  Che  è quanto  possiamo  con  verità  dire  di 
una  esperienza  teutata  per  tante  vie  inutilmente. 

INVULNERABILE.  F.  L.  Add.  Che  non 
può  esser  ferito.  Latin,  invulnerabilis.  Grec. 
arporro;.  Ar.  Fur.z g.  16.  Io  dico,  se  tre  vol- 
te se  n’  immolla,  Un  mese  invulnerabile  si  trova. 

INUZZOLIRE.  F.  INUGGIOLIRE. 

• INUZZOLITO.  Add.  Da  InuzzoUre.  In- 
vogliato, Ingolosito.  S tee  eh.  Meteor.  lib.i. 
(B<rg) 
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INZACCHERATO.  AM.  Pieno  Ai  tacete- 
re.  La»,  luto  ospersus.  Gr . ztkfi ocztiin j. 

$.  Per  metaf.  Intrigalo , Inviluppalo , 
Obbligato.  Cron.  Veli.  5$.  Dovendo  dare  il 
detto  mrsscr  Lambertuccio  a Filippo  mio  avolo 
per  una  malleveria,  ch’entrò  per  lui,  fiorini  5o 
re.,  di  ebe  m'avcTa  lancialo  inzaccherato  a Bo- 
logna. 

* INZAFARDARK . V.  A.  Inzavardare . 
Fortig.  Rim.  Il  enne  or  s’inzafania  e incene- 
ra con  polveri  odorose.  (A) 

INZAFFATO.  Stivato.  Lai.  stipatus,  con - 
ferius.  Gr.  , avctzkt&z.  Il  Focabol. 

nella  voce  PALANCA. 

* INZAFFITI \HF..  Adornare  Hi  zaffiro,  o 
Hi  cose  del  color  di  zaffiro.  Lai.  sapphiris 
ornare.  Ar.  Supp.  (A) 

$.  In  signtfic.  acuir . pass.  Doni.  Par. 

7 3.  Onde  si  coronava  ’l  bel  zaffiro , Del  quale  ! 
il  ciel  più  chiaro  s*  inzaffi  ra.  But.ivi:  S’inzaf-  . 
fin»,  cioè  si  adorna  come  d’uno  bello  zaffiro.  | 

I NZA MPAG LIATO . V.  A.  Add.  Invilup-  \ 
poto.  Intrigato  nelle  zampe , e figuratam. 
Imbrogliato  assolutemi-  Lai.  inmlulut , im~  1 
plicatus.  Grec.  mpuàr.Stt;.  Fr.  j 

Jac.  T.  i.  16.  8.  Dappoi  che  mi  son  colcato, 
Rivoltomi  dall’  altro  lato , Negli  ferri  inzampa- 
gliato,  Ingavinato  in  catenone. 

INZAMPOGNARE.  Infinocchiare,  Farcor - 
n amusa.  Lat.  verba  dare.  Gr.  raf aXy/^scSrat, 
Lt/cian.  Cecch.  Stiav.  4.  4.  E io  baccello,  Che 
mi  lasciai  inzampognar  da  lui.  Malm.  9.  4.  Che 
a’io  credessi  farmi  un  altro  Ulisse,  L’armi  per- 
ciò non  m’hanno  a inrampognare. 

INZAVARDARE.  Intritlere,  Imbrodolare. 
Lai  .f adar  e,  inquinare.  Gr.  ptoAuvfcy,  xorvoòv. 
Min.  Maini.  181.  Inzavardare  è uno  impia- 
strare con  materia  morbida  e viscosa  , atta  a 
distendere  come  il  lardo. 

E neutro  passivo.  Malm.  3.  69.  Come 
quand’ ella  s’unge  e s’inzavarda  Tutta  ignuda 
nel  canto  del  cammino. 

INZAVARDATO.  Add.  Da  Inzavardare. 
lAÌ.fcedalus.  Gr.  xotvdc,  piasi-;.  Mail.  Franz. 
Rim.  buri.  a.  i56.  Con  tanta  broda,  ch'era  una 
vergogna,  Mezzo  stracchiccio,  e ’nzavardato  lut- 
to, Venni  a Bologna. 

INZEPPAMENTO.  V inzeppare.  Intrusio- 
ne fatta  per  forza.  Lat.  coacervatio.  Grec. 
euvc&nocoftoc.  Sagg.  nat  esp.  «60.  Quando  il  ! 
raffreddamento  dell’ aria  di  essa  fosse  proceduto  ' 
ec.  per  intrusione  0 inzeppamento  d’atomi  freddi.  I 

INZEPPARE.  Coprir  di  zeppe , Mettere  \ 
zeppe.  Lat.  coacervare , congenere , spi ss a- 
re.  Gr.  airccwfs-jztv,  cwa&potgstv.  Serd.  Stor. 
*5.  6i/j.  Mentrecbè  i ministri  del  mortorio  gli 
gettano  sopra  la  terra,  c l’inzeppano. 

Per  similit.  Ficcar  per  forza . De  ut. 
Fai.  P.  S.  3o.  Cosi  sarà  in  ciascuno  altro,  nel 
quale  sieno  inzeppate  le  congiunzioni  a spro- 
posito. Lib.  son.  7.  S’ i’  sento  che  di  me  più 
suoni  il  fischio,  l' te  la ’nzepperò  di  pan  pentito. 

* INZEPPATO.  Add.  Da  Inzeppare.  V.  (A) 

♦INZEPPATURA.  1/ azione  d’ Inzeppare, 

e La  zeppa  medesima.  Baldin.  Dee.  Sarebbe- 
ro cadute  ec.  le  inzeppature  di  calcina  dietro 
a’  paletti.  (A) 
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IN  ZIBETT  ATO.  Add.  Che  ha  odore  Hi  zi- 
betto, Profumato . Malm.  8.  4$*  ^on 
ne  desse  loro  occasione,  Come  qualche  Narciso 
inzibettato. 

* INZ1FFERATO.  Fatto  in  ziffera.  Panig. 
Demetr.  Fai.  fBergl 

INZIGAGIONE . Inzigamcnio.  V.  A.  L*t. 
instigatio . Gr.  %ispÌ2px,iu; . M.  V.  4-  7*-  E 
vedendo  che  ’l  suo  donsiglio  era  insuperbito, 
per  la  gente  alamanna  che  crcscea  al  suo  ser- 
vigio tutto  dì , e per  la  forte  irrigazione  ebe  ì 
Ghibellini  italiani  facevan  loro. 

INZIGAMENTO.  V.  A.  Lo  inzigare . Laf- 
instigatio,  irritatio.  Gr.  rafoxrrrjci^ , rafep- 
firjaif.  G.  F.  ra.  43.  5.  Di  questo  torto  fatto 
pe’  reggenti  del  popolo  a’  sonraddetti  gentiluo- 
mini , collo  ’nzigamento  degli  altri  grandi  per 
invidia,  aremo  fatta  menzione.  M.  V.  1.9.  Per 
iittigatnento  di  perversi  e di  malvagi  consigli 
non  conseguiva  le  sue  ragioni. 

INZIGARE.  V.  A.  Stimolare,  fustigare , 
Mettere  al  punto.  Latin,  insligare,  irritare. 
Gr.  srofoipàv , isixzvreu».  Reti.  Tuli.  Vos'ia 
dir  parole,  onde  inzighi  e accenda  P animo  del- 
l’uditore contro  ad  alcuna  persona.  Frane. 
Sacch.  Rim.  5 1.  Come  nel  tempo  de*  vaghi  fio- 
retti Il  filomena  gli  uditori  inziga  Suoi  canti  a 
ascoltare.  Pataff.  8.  Che  m’ ha  fatto  imigare , 
e però  garro. 

INZIGATO.  V.  A.  Add.  Da  Inzigare.  Lat. 
instigatus.  Gr.  «acos/n}«e:; . Vii.  SS.  Pad. 
Quella,  inzigata  dal  diavolo  e tentata,  di  costui 
non  rispose  al  dimando.  M.  V.  1.  71.  I giova- 
ni nella  signoria  , e poco  «vii , inzigati  di  mal 
consiglio  ec.,  dimostravano  atto  tirannesco. 

* INZI N ATURE.  Sust.fem.plur.  T.  di  Ma- 
rineria. Corde  sottili , con  le  quali  si  lega- 
no insieme  i due  pezzi  che  formano  le  an- 
tenne. (A) 

JNZ1PILLARE.  F.  INSIPILLARE. 

INZOCCOLATO.  Add.  Che  ha  gli  zoccoli 
in  piede.  Lai.  calonibus  indutus.  Gr.  itctkozi- 
5ia  (piota*.  Belline,  son.  701.  Quell’ altro  inzoc- 
colato ha  fantasia  Che  i danar  sieno  all’anima 
un  supplizio. 

•INZOLFARE,  insolfare.  Landin.  Ist. 
Plin.  lib.  35.  (Berg) 

INZOTICHIRE.  Divenir  zotico.  Lat.  ru - 
sticurn,  inhumanum,  rudem  feri.  Gr.  a-ypia.'- 
vs iv.  F.  y.  1 1 . 84-  lnnanzichè  le  cose  iuzotichis- 
sino  più  ( cioè  inasprissono.) 

IN  ZUCCA.  Posto  avverbialm.  Col  capo 
scoperto.  Senza  nulla  in  testa.  Toc.  Dar. 
Ann.  3.  70.  Fecesi  vedere  Sacroviro  combatte- 
re per  li  Romani  in  zucca. 

INZUCCHERARE.  Aspergere  di  zucchero. 
Lat.  saccharo  condire , saccharo  aspergere. 
Gr.  oixx^abwafT’jvsiv.  Buon.  Fier.  4-  4-  l»« 
Questi  sono  i bocconi  Che  la  sorte , che  i me- 
riti non  vaglia  , Serba  c condisce  e inzucchera 

r quelli  Ch’agli  occhi  torti  suoi  pajon  più 

•INZUCCHERATAMENTE.  In  modo  in- 
zuccherato , Dolcemente , Mellifluamente . 
Grill.  Leti.  (Berg) 

INZUCCHERATO.  Add.  Da  Inzuccherare. 
Lat.  saccharo  condi tus.  Gr.  ootxyàp w ootu- 
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to';.  Buon.  Pier.  3.5.  la.  Non  imprechi  a co- 
stui bastoni  o sassi,  Nè  gli  brami  spietati  I birri 
inchiodator  delle  manette,  Ma  pomi  inzucche- 
rati, Son  tutti  gioje  e spassi.  E 5.  4*  5.  Ci  portò 
gli  antipasti  De  berlingozzi  culle  melarance,  E 
latticini  inzuccherati.  Red.  Oss.  an.  119.  Ag- 
giunsi a quell’  acqua  inzucehcrata  altrettanta  di 
acqua  pura.  E 1 1 3.  Le  mignatte  , o sanguisu- 
ghe, temono  l'acqua  inzuccherata. 

§.  Per  meta/.  Tratt.  gov.  /am.  60.  Chi 
dà  per  Dio,  di  fuoco  d’amor  divino  si  riscalda, 
e però  tal  limosina  è inzuccherata  d’umiltà  c 
d'amor  santo.  Fir.  Rag.  101.  Or  non  li  ri- 
cord’egli,  marito  miu  inzuccherato,  avere  udito 
dire  che  due  anni  fa  noi  avemmo  qui  una  mala 
vernata?  ec. 

* INZUPPATILE . Che  può  essere  inzup- 
palo. BclUn.  Disc.  li.  Vedrete  il  vitriolo  ri- 
dotto al  fondo,  e quello  ebe  al  fondo  si  ridurrà 
sarà  quello  che  nella  dose  gettata  si  conteneva 
di  più  dell'  inzupparle  dalla  libbra  d’acqua  nella 
qual  lo  gettaste.  (Min) 

INZUPPAMENTO.  U inzuppare . Lai.  im- 
mersio,  mador.  Gr.  éfxfia pprt,  veccia.  Sagg. 
nat.  esp.  89.  Fu  perciò  messa , in  cambio  di 
pauno,  una  striscctta  di  camoscio  appiccata  con 
cera  lacca,  a fine  di  sfuggire  l’inzuppamento 
dell’umido.  E 184.  Si  vede  clic  non  solamente 
per  insinuazion  di  calore,  ma  per  inzuppamen- 
to d’umido  ancora  può  dilatarsi  un  corpo. 

INZUPPARE.  Jntìgnere  nelle  cose  liquide 
materie  che  possano  incorporarle.  Lat.  ma- 
rie faccrc,  immergere.  Gr.  Òcvypa.'vstv , tp( 3a- 
7TT8 iv  • Vit.  SS.  Pad.  a.  aag.  Oh  quanti  vor- 
rebbono  potere  inzuppare  lo  pane  nel  brodo 
che  gittano  i cuochi  miei!  Red.  Ins.  aa.  S’ir- 
rorino, dice  questo  buon  virtuoso,  i cadave- 
ri delle  mosche,  c s’inzuppino  con  acqua  me- 
lata. 

* J.  I.  Inzuppare , neutro.  Salvia.  Buon. 
Fier.  Posto  (il  berlingozzo J nel  vino,  non  in- 
zuppa. (A) 

5-11.  Inzuppare,  neutr. pass.,  vale  Inu- 
midirsi, incorporando  in  se  l’umido.  Latin. 
inadesccrc.  Grec.  xaSuypov  7roieìo£at.  Sagg. 
nat.csp.  1 j |.  Vi  cacciammo  dentro  un  cilindro 
di  legno  ec., benissimo  imbevuto  d’olio  c sego, 
perche  non  avesse  a inzupparsi.  Morg.  ai.  76. 
E tutta  l’aria  in  un  tratto  s*  inzuppa  Di  pioggie 
c venti,  e co' tuoni  squittisce.  £37.88.  Pensa, 
lettor,  come  ’1  campo  s’ inzuppa. 

INZUPPATO.  Addielt.  Da  Inzuppare.  Lat. 
immersus,  madidus , made/actus.  Gr.  àtdfoo- 
X.OC»  xóSuYpo;,  ùyfò;.  Sagg.  nat.  esp.  Sg.  Po- 
tesse pcr;i v ventura  nuocerle  coll’ umidità  della 
gomma  inzuppata  nell’attaccarlo.  Red.  Vip.  1. 
83.  Avendola  il  valente  noloinista  Tilmanno  fe- 
rita ec.  con  un  ago  infilato  d’ una  agugliata 
di  refe  inzuppata  di  quell'olio.  E Esp.  nat.  7. 
Dopo  che  per  la  terza  volta  fu  punto  nella  co- 
scia sinistra  coll'ago  infilato,  di  refe  intinto  e 
Lene  inzuppato  in  quel  mortalissimo  olio. 

IN  ZURRO.  Essere  in  zurro , o simili,  va- 
le lo  stesso  che  Essere  in  gazzurro.  Modo 
basso , e uscito  d'uso.  Lat.  exultare, gestire. 
Gr.  yaupwb,  ayaXXs<&ai.  Burch.  1.  i3o.  In 
incoile  che  i giostranti  erano  in  zurro. 
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Io.  Pronome  di  prima  persona.  Lat.  ego. 
Gr.  eytó,  uà  dicevano  i Beoti.  V.  Flos.  10. 
Petr.  canz.  4-  8.  Io,  perchè  d’altra  vista  non 
m’appogo,  Stetti  a mirarla.  Bocc.  nov.  19.  34» 
Signor  miu,  io  sono  la  misera  sventurata  Zine- 
vra,  sei  anni  andata  tapinando  in  forma  d’uom 
per  lo  mondo.  Aniet.  67.  Vidi  il  pallido  giova- 
ne ec.  ferito  cosi,  come  io. 

I.  Io,  posto  o replicato  nel  /ne  del 
discorso,  ha  maggiore  espressione . Bocc. 
nov.  i5.  37.  Io  v entrerò  dentro  io.  E nov. 
g3.  9.  Comecbè  ogni  altro  uomo  molto  di  lui 
si  lodi,  io  me  ne  posso  poco  lodare  io. 

II.  Io  s’ accorcia  talvolta  tanto  da- 
vanti a consonante , quanto  davanti  a voca- 
le, pronunziandosi  la  1 solamente,  e segnan- 
dosi coll’  apostrofo.  Petr.  canz.  3.  3.  E ma- 
ledico ’1  dì,  chY  vidi  il  Sole.  Dani.  In/.  1.  1* 
non  so  ben  ridir  com’  i’  v’entrai.  E 34-  1*  non 
mori*,  e non  rimasi  vivo. 

III.  Io  ne ' Gerundii  si  suol  posporre; 
come  Amaudo  io,  Non  ricusando  io,  ec.  Pure 
vedi  in  contrario  nella  Vii.  S.  M.  Madd.  86. 
Non  avrei  veduto  coeli  occhi  miei  cotanta  cru- 
deltà commettere  nella  persona  tua,  io  non  po- 
tendone ajutare  nè  in  piccole  cose,  nè  in  gran- 
di.  (V) 

* IO  ARITNOIDÈO.  Term.  deeli  Anatomi- 
ci. Nome  di  un  muscolo  della  laringe.  V oc. 
Dis.  (A) 

* IODIO,  IODO,  IODINA , IOIDE  ; e 30- 
DIO,  JODO,  J OD  IN  A,  JOIDE.  T.  de’  Chi- 
mici. Nomi  d’ una  materia  semplice , che  si 
ricava  dalle  acque  madri  delle  ceneri  di 
Varech , d’onde  si  è ottenuto  la  Suda.  Que- 
sta materia  è stata  così  chiamala,  perchè , 
riscaldandola , tramanda  di  sè  un  vapore  di 
color  violaceo.  (B) 

♦IOGLOSSO.  Lat.  hyoglossus.  T.di  Anat. 
Da  ùoeiòri; , osso  ioide,  e yXeScsa , lingua. 
Epiteto  dì  due  muscoli  esterni  della  lingua, 
e di  ciò  che  appartiene  all’  osso  ioide  'ed 
alla  lingua.  (Aq) 

* IOIDE.  Voce  greca,  colla  quale  i No- 
tomisti nomano  un  osselto  che  è situato  alla 
radice  della  lingua,  d’ onde  essa  sorge  co- 
me dalla  sua  base . Dicesi  aiu:he  Bicorne . 
Voc.  Dis.  (A) 

* 5.  Ioide.  T.  de ’ Chimici.  V.  IODIO.  (B) 

* IOL.  T.  di  Marineria.  Sinonimo  poco 
usato  di  Schiffo,  Lancetta.  (B) 

* IOLITI.  T.  de * Naturalisti.  Dicevansi 
anticamente  alcune  pietre  che,  bagnate,  tra- 
mandavano un  odor  di  viola.  Ora  si  dicono 
Ioliti  alcune  pietruzze  diafane  rotolate,  del- 
la natura  del  Quarzo,  che  trovansi  al  Capo 
di  Gates , che  sono  di  un  colore  guardale 
in  una  direzione,  e di  altro  in  una  direzio- 
ne diversa  dell'occhio  dell’osservatore.  (Ross) 

* 10N  AD  ATTICO  e J0NADATT1C0.  Dica- 
si di  una  specie  di  parlar  diverso  dal  fur- 
besco, ossia  gergo,  il  quale  consiste  in  vo- 
caboli astrusi , ma  che  hanno  in  qualche 
modo  convenienza  col  vocabolo  delia  cosa 
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che  si  vuote  esprimere.  La  lingua  fonati ul- 
Uca  poi  è formata  di  vocaboli  capricciosi , 
l quali  non  hanno  altro  del  vero  vocabolo 
da  pronunziarsi  che  le  prime  lettere,  come 
Seminato  in  cambio  di  Senno , Panciolle  per 
Panciolichi,  e simili.  Faustina  in  lingua  j o nu- 
dai ti  ca  vuol  dir  Fava,  cioè  Alterigia , Super- 
bia ; Tegolo  per  Teologo  ; Intelajatissimi  Arci- 
conigli  per  Iute  fidentissimi  Articoliseli  ; e si- 
mili inezie.  Pros.  Fior.  x'bq.  11.  Questo  ca- 
stralo si  domanda  Fabio,  già  ajutantc  di  camera 
del  Cardinal  Decano  ec. , c fu  ancora  il  primo 
che  mettesse  in  luce  la  lingua  jonndatlica  , da 
lui  prima  detta  fagiana.  L.  Pane.  Cical.  Cica- 
lata in  lode  della  lingua  jonadattica.  Min.  Malm. 
a6.  E questa  specie  di  parlare ....  lo  dicono 
jonadattico  ; il  qtial  parlare  riesce  assai  gra- 
zioso, quando  è maneggiato  da  persone  spirito- 
se. (A) 

IONICO  e IONICO.  Che  dicesi  di  varie 
cose , come  Ordine  Jonico,  che  è il  terzo 
de’ cinque  Ordini  dell* Architettura.  La  Set- 
ta J ortica  di  Tale! e.  Il  verso  Jonico,  sorta 
di  verso  latino.  E un  modo  della  musica 
usato  in  Jonia , e fu  il  secondo  de’  modi 
mezzani  della  musica  greca , chiamato  an- 
cora Jastio.  Lai.  jonicus.  Gr.  twtatóf. 

♦IOSA  e JOSA.  Foce  onde  formasi  l’av- 
verb.  A JOSA,  che  vale  In  quantità  grande , 
Abbondantemente  ; che  anche  diccsi  A ca- 
fisso,  In  chiocca , A bizzeffe , A isonne , e 
simili  ; tutti  modi  bassi,  e nondimeno  usati 
talvolta  fra  la  gente  civile.  Malm.  (A) 

* I0SC1  AMO  e J OSCI  AMO.  F GIUSQUIA- 
MO. (A) 

IOTA  e JOTA.  Nome  di  lettera  greca, 
che  pronunziata  così  intera  vale  Niente , lo 
stesso  che  Zero.  Lai.  jota.  Grec.  «Óra.  Ar. 
Fur.  44.  5;.  Sta  Rinaldo  ostinato , che  non 
vuole  Che  manchi  un  iota  delle  sue  parole. 
Far  eh.  Stor.  ia.  4-3.  Filippo  ec.  rispose  ec. 
che  farebbe  a pontino,  senza  preterire  un  iota, 
tutto  quello  che  ordinalo  o comandato  gli  fosse. 
E Ercol.  ioa.  Quando  alcuno  vuole  che  tutto 
quello  che  egli  ha  detto  vada  innanzi , senza 
levarne  un  iota  cc. , o un  minimo  clic . Salo. 
Grtmch.  3.  5.  Ma  in  quanto  Alla  balia,  non 
lare  assegnamento  Ch’io  sia  per  comportar  eh’ e’ 
ac  le  manchi  D’ un  iota  pur  di  quel  ch’io  l’ho 
promesso.  Lor.  Med.  Arid.  a.  3.  Non  uscite 
un  iota  di  questa  commissione.  Malm.  1.  18. 
.Senza  pensare  un  iota  alla  vendetta. 

* IOT1ROIDÈO.  T.  degli  Anatomici.  No- 
me di  un  muscolo  della  laringe,  impiantato 
nelC  osso  joide  e nel  tiroide.  Foc.  Dis.  (A) 

* 10VA  e JOVA.  T.  de ‘ Pastori.  Strumen- 
to di  legno  diviso  nel  fondo  in  quattro  par- 
ti, col  quale  si  rompe  il  latte  o cacio  acca- 
gliato, per  riporlo  nelle  cascine , dove  sco- 
lato il  siero,  dee  rimanere  ciò  che  dicesi 
Forma  o Cacio.  (A) 

* IOZZO  e JOZZO.  Pesce  di  mare  di  co- 
lor verdiccio , della  grandezza  e fattezza 
del  Muggine,  ma  di  pancia  alquanto  più 
piena.  (A) 


IPE 

IP 

• Ipalugb.  Figura  grammaticale,  dal 
Salvini  delta  Sottomutanza.Adim.  Pimi  I pal- 
late ditirambica.  (A) 

• IPECACUANA  ed  1PF.CAQUANA.  Viola 
ipecacuanha  Lin.  Term.  de" Botanici.  Pianta 
che  ha  la  radice  ramosa,  fibrosa  ; gli  steli 
legnosi , diritti , ramosi  ; le  foglie  alterne , 
ovate,  pelose  al  di  sotto  e nel  margine,  co’ 
pezioli  corti  ; le  stipide  membranose , lan- 
ceolate; i fori  ascellari,  solitarii,  bianchi , 
odorosi,  con  due  brattee  nella  metà  dei  pe- 
duncoli. È indigena  del  Perù  e del  Brasi- 
le. È uno  degli  ottimi  rimedii  che  si  cono- 
scano nella  Medicina,  usandola  come  eme- 
tica. È controstimolante;  giova  nelle  dissen- 
terie, nelle  tossi  convulse,  ed  in  molti  casi 
di  stenicismo.  (Gali) 

• IPECOO.  T.  de’  Botanici.  Sorta  d’erba 
simile  alla  Ruta,  che  nasce  tra  le  biade.  (A) 

• IPEGA.  Mulacchia , Pota,  uccello.  Ar- 
caismo. Fior.  Firt.  cap.  9.  Puossi  appropna- 
re  la  virtù  della  misericordia  sili  figliuoli  d’uno 
uccello  c’  ha  nome  Ipega,  che  quando  veggiono 
invecchiare  lo  padre  e la  madre,  sicché  perdo- 
no il  vedere  e che  non  possono  volare , $1  gli 
fanno  uno  nido,  e ivi  dentro  li  pascono.  Ama- 
ti. (B) 

• 1PERBATIC0 . Che  ha  iperbato.  Vden. 
Nis.  5. 87.  La  parentesi  c divenuta  troppo  ipcr- 
kalica.  (A) 

IPERBATO.  V G.  Sorta  di  figura  retto- 
rica,  ossia  Trasportamento  dì  parole.  Lat. 
hyperbaton.  Grec.  bir«p/3atov . Salvia.  Pros . 
Tose.  s.  aa8.  Col  disunire  prova  da  vincere, 
e metterci  dì  mezzo  altre  parole,  si  fa  un  iper- 
bato o trasportamento  aggradevole.  E appres- 
so: Questi  iperbati  e costruzioni  non  piane , ef 
per  cosi  dire  , 1 riverso , usa  frequentemente 
Pindaro.  E 45g.  Oltre  a ciò  c un  iperbato  al- 
quanto lungo,  essendo  troppo  lontana  la  batta- 
glia. E 463.  L'iperbato,  che  i Latini  dicono  tra- 
jezione  cc. , non  è egli  figura  propria  della  ma- 
nificenza  ? E 3.  64.  Riprcndesi  il  primo  qua- 
c ma  rio  d’ avere  troppo  lungo  iperbato. 

• $.  Iperbato.  T.  de ’ Geometri.  Quella 
curva  che  descrive  un  corpo  spinto  con  vio- 
lenza, e svialo  dalla  sua  direzione  da  qual- 
sivoglia altra  forza.  (A) 

IPERBOLA  e IPERBOLE  . Figura  piana, 
generata  da  una  delle  sezioni  del  cono , 
quando  un  piano  taglia  il  cono  paralella- 
mentc  alt’  asse,  o secondo  un’altra  direzio- 
ne che  non  sia  parateli  a all’uno  o all’altro 
de’  lati  del  cono,  e seghi  il  cono  stesso,  pas- 
sando per  la  base.  Lai.  hyperbole.  Gr.  yjrsp- 
fiokri.  Viv.  Prop.  ao5.  Perchè  quest’ iperbola 
s’ò  fatta  equilatera. 

• J.I.  inscritta  iperbola  dicesi  quella  che 
si  sta  intieramente  dentro  l’angolo  de’  Suoi 
asintoti  ; come  appunto  l' iperbola  conica.  (A) 

II.  Iperbole  è anche  fi gur a rettorica , 
per  la  quale  eccessivamente  s’ ingrandisce 
o si  parvifica  alcuna  cosa  . Lat.  hyperbole . 
Gr.  Rut.  Inf.  ai.  Qui  l’ autor  nostro 
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risa  Juc  figure,  che  Runa  si  chiama  iperbole  , 
che  (auto  e a dire,  quanto  trapassanicnlo  del 
vero,  ec.  Sen.  Ben.  Pardi.  7.  aJ.  Ciascuna 
iperbole,  che  cosi  si  chiama  grecamente  quella 
figura  che  noi  per  avventura  potremmo  chia- 
mare trapassamenlo,  eccede  e trapassa  solo  per- 
chè, mediante  la  mensogna  , si  venga  al  vero. 
E appresso:  Ma  non  però  spera  mai  tanto 
P iperbole  , quanto  ella  ardisce  ; ma  ella  afler- 
nu  cose  incredibili,  accio  si  venga  alle  credibili. 

• IPERBOLEGGIA  MENTO.  Aggrandimen- 
to  fatto  con  parole.  Espressione  iperbolica. 
Uden.  Nis.  3.  134.  Conir’ all'arte  sono  tutti  gli 
iperbolcggiaineuti  delle  cose,  che  souo  veramen- 
te vanità  d' ingegno,  ec.  (A) 

IPERBOLEGGIARE.  Aggrandire,  Magni- 
ficare con  parole,  Usare  iperbole.  Lai.  am- 
plificare, exaggerare.  Gr.  &ù£atv , rcv  \oyov 
ajroiMixdvstv,  Isocr.  Uden.  Nis.  4.  8.  Non  fu 
già  Zerbino  di  sf  straordinario  valiuiento  imita- 
to dall' Ariosto,  che  di  esso  ec.  dovesse  iperbo- 
leggiare, Che  lui  col  suo  signor  d’ un  taglio 
uccise , cioè  il  cavallo  c il  cavaliere. 

• IPERBOLEGGI  ATORE.  Che  iperboleg- 
gia. Uden.  Nis.  Ricorregga  sé  stesso  ec.,  ipcr- 
boleggiatore  di  Aristofane.  (A) 

IPERBOLICAMENTE.  Awerb.  Con  iper- 
bole. Lai.  hyperbolice.  Gr.  Col 

Sagg.  i3q.  Senza  veruna  ripugnanza  direzio- 
no d’avere  scritto  iperbolicamente. 

IPERBOLICO.  Add.  D’iperbole.  Lai.  hy- 
perbolicus.  Gr.  ùirep/3o\txóe  ■ But.  Purg.  10. 
1.  La  fantasia  nostra  apprende  le  cose  piu  per- 
fettamente che  Parte  uè  la  natura  non  produce, 
o vogliamo  dire  ciré  sia  sermone  iperbolico. 

$.  Iperbolico.  Term.  de’  Matematici.  Ap- 
partenente all’ iperbole . Gal.  Sagg.  ria.  O 
d*  disse,  o di  linea  parabolica  o iperbolica. 

• IPERBOL1TÀ.  Men  usato  che  Iperbo- 
leggiamento . Demrtr.  Fai.  5a.  Dove  nel- 
l' iperbolici  del  concetto  c nello  impossibile  è 
la  freddezza . Uden.  Nis.  4*  8 1 • Con  più  ri- 
messa iperbolilà  Omero  grandeggiò  ne’  concet- 
ti , ec.  (A) 

IPERBOLO.  Foce  poco  usata.  Add.  Iper- 
bolico. Latin,  hyperbolicus.  Gr.  óirip/kiXixóc. 
Pardi.  Lei.  699.  A molti  pajono  queste  cose 
iperbole  o paradosse  , dette  o per  crescere  la 
verità,  o per  dir  cose  fuora  d’oppenione. 

IPERBOLONE  . Accrescitivo  d’ Iperbole . 
Iperbole  grande.  Buon.  Fier.  3.  a.  13.  E 
iperboloni,  e (labe  sbombardate. 

• IPERBOREO.  Foce  usata  da  alcuni  poe- 
ti . Lo  stesso  che  Settentrionale  ; ed  e ag- 
giunto di  Nazione  e Regione.  (A) 

• IPERCATARSI.  T.  de  Medici.  V effetto 
di  un  purgante  troppo  violento.  (A) 

• IPERCltlSE.  T.  de'  Medici.  Crise  straor- 
dinaria ; eccessiva.  (A) 

• IPERBULÌA  e II  IPERBULÌA.  Culto  che 
si  rende  ad  una  creatura  per  cagione  della 
sua  eccellenza  creata,  ma  ammirabile  e par- 
ticolare ; e questo  è quel  culto  che  è dovu- 
to alla  SS.  Fergine  Maria,  Madre  di  Gesù 
Cristo.  Stdvin.  Disc.  1.  63.  Per  la  Vergine  poi 
ec.  barino  trovato  i Greci  cc.  il  vocabolo  Ily per- 
fidia, col  quale  si  viene  a significare  un  cullo 
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che  sovrasta  al  comun  culto  di*  Santi  ; ed  è 
detto  cosi,  come  se  noi  dicessimo  in  una  sola 
parola,  di  due  composta.  Sovrossequio  o So- 
vraccullo.  Sega.  Div.  Mar.  1.  4.  4.  La  Chie- 
sa ec.  determina  un  culto  particolare  per  lei 
sola,  superiore  a quello  clic  poi  gasi  a tutti  i 
Santi,  anche  uniti  insieme, che  vieu  detto  lper- 
dulia.  (A) 

IPERICO  e IPERICON . Hypericum  per » 
foratimi  Lin.  T.  de ’ Botanici.  Pianta  che 
ha  lo  stelo  liscio,  affilalo  ai  due  lati,  ramo- 
so ; le  foglie  bislunghe , ottuse , con  punti 
trasparenti;  i fiori  gialli.  Fiorisce  nell’Esta- 
te, ed  è comune  ne’  campi  intorno  ai  luoghi 
freschi  ed  umidi.  Questa  pianta  è delta  an- 
che Pilatro  e Perforata  .Lai.  hypericum  . 
Grec.  ótttPtxóv.  Tei.  Pov.  P.  S.  cap.  i3.  La 
cocitura  cPipericon  ec.  vale  contro  ad  ogni  dis- 
senteria , c soccorrenza  di  ventre  e di  saugue  . 
Red.  Ins.  106.  Sul  solo  spigo  c sul  solo  iperi- 
co ec.  nacquero  otto  o nove  altre  diverse  razzo 
di  moscherini,  tra  loro  differentissimi  di  figura. 

• ITER  METRO.  Che  è fuor  di  metro  per 
eccesso  di  sillaba  ; per  esempio,  Ipennetro 
direbbesi  essere  il  verso  dodecasillabo.  Sal- 
via. Tane.  Buon.  Se  non  si  fa  questa  fognatu- 
ra, il  verso  sopraddetto  si  c impcrmctro,  e pas- 
sa d’una  sillaba  la  giusta  misura.  (A) 

• IPERSARCOSI . T de ’ Chirurgi . Foce 
greca,  che  significa  Sopra  e Carne.  Escre- 
scenza di  carne,  che  si  genera  nelle  piaghe 
e nelle  ulceri.  (Dia.  Chir.) 

• IPERSTENA.  T.  de’  Naturalisti.  Specie 
di  pietra  dura,  di  una  tessitura  lamellosa  , 
e di  uno  splendore  quasi  metallico,  poco 
scintillante  coll’acciarino,  ma  sufficiente- 
mente dura  per  isf regi  are  il  vetro,  divisibi- 
le con  facilità  nella  direzione  delle  sue  la- 
mine, di  un  color  bruno  rossiccio  bronzato 
guardata  per  il  verso  delle  lamine,  e brutut 
opaca  nella  direzione  opposta.  Non  si  è tro- 
vala finora  se  non  su  la  costa  di  Labrador, 
accompagnata  da  Felilspato  opalino,  e quin- 
di alcuni  la  nominano  Orniblcuda  di  Labra- 
dor. (Boss) 

♦1PERSTENIA.  T.  de’  Medici.  Eccesso 
di  vigore.  (B) 

• 1PETRO.  Term.  degli  Architetti  antichi. 
Tempio,  o altro  edfizio  scoperto,  che  non 
lui  tetto.  Il  Panteon  era  un  Ipetro.  [Si  trova 
anche  usalo  come  addieliivo.  (A) 

♦IPOCAUSTO.  Luogo  de’ bagni  antichi, 
dove  facevasi  ardere  il  fuoco  per  riscalda- 
re le  stanze  e l’ acque.  Cocch.  Bagn.  Ba  que- 
sti frammenti,  e dall’ insigne  ipocausto  antico, 
che  tuttavia  rimane  nella  città,  ec.  (A) 

• IPOCHE . Specie  di  rete  ; e credesi  lo 
stesso  che  Fangajuola.  Foce  che  non  è co- 
mune. Salvia.  Opp.  Pese.  (A) 

IP0CIST1DE.  Cytinus  hipocislìs  Lin.  T. 
de’  Botanici  ■ Pianta  che  ha  lo  stelo  alto  \ 
o 5 dita , alquanto  rosso  o giallo  , sugoso  ; 
le  foglie  o scaglie  carnose,  diritte , embri- 
cate; i fiori  quasi  tessili,  diritti,  alquanto 
gialli , un  poco  vellutati  al  di  fuori;  la  boc- 
ca ovoide.  È indigena  nell’  Italia,  nella  Spa- 
gna ec.,  ove  si  trova  come  pianta  parasita 
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tulio  radice  de*  Cisti  legnosi , e di  alcuni  al- 
tri arbusti.  Lai.  h rpocistis.  Crec.  vjrojurri*. 
Jticett.  Fior.  45.  L4  rpocislide  è una  pianta  che 
nasce  alle  radici  del  cisto , volgarmente  detto 
Imbreulina. 

IPOCONDRÌA.  T.  de’  Medici.  Malattia 
cronica,  nella  quale  sono  per  solito  disor- 
dinale le  funzioni  attenenti  alla  digestione , 
e si  soffre  ne' nervi,  e s*  hanno  paure  pani- 
che di  morire,  e gravi  malinconie;  e si  chia- 
ma ancora  Affezione  ipocondriaca,  che  ha 
la  sua  sede  nell’  ipocondrio.  Nelle  femmine 
è detta  Affezione  isterica,  o uterina.  Latin. 
melancholia  hrpochondriaca , affectio  hy - 
pochondriaca,  affectio  mirachiatis.  Gr.  uro- 
ypvfotaxò*  ird&ufto.  Red.  Esp.  nat.  5&.  An- 
corché fosse  cagionata  dalla  più  line  e più  so- 
lenne ipocondria  del  mondo.  E lett.z.iio.  Sa- 
rei morto  mille  volle,  se  ancor  io  non  avessi 
una  gran  servitù  con  I*  ipocondria. 

•1POCONURIACARE.  Voce  scherzevole. 
Darsi  all’  ipocondria,  Abbandonarsi  all' ap- 
prensioni ipocondriache.  Salvia.  Buon.  Fier. 
Agl’  ipocondriaci  solea  dir  per  iseberzo  : non 
qnicondriaeate.  (A) 

• IPOCONDRIACO.  Add.  Che  appartiene 
allw  ipocondria , o Che  patisce  ipocondria. 
Salvia.  Buon.  Fier.  Disse  l’ ipocondriaco,  ec. 
Cocch.  flagri.  Male  ipocondriaco,  melancoli- 
co,  o flatulento.  Pros.  Fior.  P.  4.  F.z  pag. 
170.  Io  non  dico  queste  cose  per  confondervi 
la  mente,  per  essere  alquanto  ipocondriaco;  la 
qual  cosa  non  vorreste  che  si  dicesse.  (A) 

IPOCONDRICO.  Che  patisce  ipocondria. 
Lat.  melancholicus-  Gr.  pdhacfiikatdq.  Buon. 
Fier.  4.  4.  7.  Io  cedo,  io  son  fantastico,  soffi- 
stico,  Fanatico,  ipocondrio,  eteroclito. 

* IPOCONDRIO  , e talvolta  IPPOCON- 
DRIO.  La  parte  laterale  del  ventre , che  è 
sotto  le  costole.  Lat.  hypochondrium , prae - 
cordium.  Pasta.  (B) 

IPOCONDRO.  Foce  fuor  et  uso  nel  sin- 
golare. Ipocondria.  Lat.  hypochondria,  me- 
lancholia. Gr. p&Xayyòìaa.  Buon.  Fier.  ».  3.». 
Bisogno  ho,  pas^giando  er.,  Procurarmi  ristoro 
all’aiia  aperta  Coll  esercizio  aneh’  io,  se  gl*  ipo- 
condri Non  to’  che  i fianchi  m’afierrin  piu  sodo. 

5.  Ipocondri  chiamano  i Medici  le  re- 
gioni del  fegato  e della  milza  . Red.  Cons. 
0.88.  Le  conjagaaJonidci  nervi  che  si  dirama- 
no poi  a tutte  le  viscere,  e particolarmente  agli 
ipocondri. 

•IP0CRATER1  FORME.  T.  de  Botanici. 
Aggiunto  di  quel  fiore  che  è fatto  a guisa 
di  coppa.  (A) 

IPOCRBSÌA,  e più  comunem.  IPOCRISÌA. 
Simulazione  di  bontà  e di  virtù  e di  santi- 
tà. Lat.  hypocrisis,  probilatts  simulatio.  Gr. 
i/trcbcpsatf.  Bui.  Inf.  11.  Ipocrisia  ec.  è mo- 
strarsi buono,  essendo  rio.  E 3“».  1.  Qui  inten- 
de l’ autor  nostro  di  trattare  dell’  ipocrisia , la 
quale  è simulamento  di  santità  e di  verità  nella 
atti  di  fuora,  coll1  appiaUamento  d’iniquità  c di 
vizio  che  è dentro.  Bore.  nov.  6.  lit.  Confonde 
un  valentuomo  con  un  hcl  detto  la  malvagia 
ipocrisia  de’ religiosi.  Dani.  Inf.  11.  Onde  nel 
cerchio  secondo  s'annida  Ipocrisia,  lusinghe,  e 
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| chi  affattura.  Tratt.  pece.  mori.  Ipocrisia  è di- 
| mostrare  d’aver  quella  houli  e santità,  delia 
quale  è privato  per  peccato  mortale.  G.  F.  10. 
144*  S.  Non  vollono  acconsentire,  dando  i se  usa 
! di  falsa  ipocresia.  E 19.  5.  8.  Tutto  fece  a frode 
e ipocresia.  E cap.  3.  n.  Per  una  saa  coperta 
ipocresia.  Cavale.  Mcd  cuor.  Questa  pazienza 
maladetla  c viziosa , che  procede  da  ipocresia. 
E appresso:  Procede  da  negligenza,  e da  am- 
bizione , e cupidità  , e timore  , e ipocresia  , e 
amore  terreno. 

IPOCRITA,  IPOCRITADE  e IPOCRITATE. 
! Foci  antiche.  Ipocrisia.  Latin,  probitatis  si- 
mulatio, hypocrisis.  Gr.  G.  V.  io. 

jG.  4.  Li  quale  ipocrita  de  e dissimulazione  piac- 
que mollo  a’  Romani.  [Il  lesto  Davanz.  legge 
ipocrita  dùuiiuuhzione.  ) 

j IPOCRITA  e IPOCK1TO.  Sust.  Macchiato 
d’ipocrisia.  Lat.  hypocrita,  probitatis  simu- 
lator. Gr.  ùiroxf Coni.  Inf.  a 5.  È da  sa- 
pere, siccome  dice  Brittone  nella  esposizione 
de’  vocaboli,  che  ipocrita  viene  a dire  mfignito- 
re,cioè  ingannatore,  simulatore, cioè  un  coperto 
ingannatore,  e ripa*  sentatene  della  persona  eh» 
egli  non  è.  Ipocrite  c un  nome  composto  da 
ipo,  eh’ è a dire  sopra,  c cristi  in  greco,  che 
viene  oro  in  latino.  Bui.  E dicesi  ipocrita,  quasi 
di  sopra  dorato  , ovvero  falso  giuJicio , perchè 
di  se  falsamente  fa  giudicare.  Darti.  Inf.  a5. 

[ Poi  disser  ine  :o Tosco,  ch’ai  collegio  degl’ ipo- 
| criti  tristi  se’  venuto,  Dir  chi  tu  se’  non  «ver  in 
| dispregio.  Mor.  S.  Grcg.  Guai  a roi,  ipocriti, 

| che  cercale  il  mare  e la  terra.1 

* 1P0CR1TACCI0.  Pegg.tt  Ipocrito.  San- 
se\’.  Quar.  pag.  5»o.  (Berg) 

* IPOCRITAMENTE.  Con  maniera  da  ipo- 
crita, In  motlo  farisaico.  Muss.  Pred.  a.  40. 
(Berg) 

* 1POCRITINO.  Sust  masc.  Foce  dell’uso, 
e dello  stil  familiare.  Dimin.  et  Ipocrita,  in 
signi fi  di  Quietino,  che  anche  dicesi  Mam- 
mamia. (A) 

IPOCRITO.  Add.  Lat.  / ictus . Gr.  óiroxfKTÓ;. 
Bocc.  nov.  7.  2.  Comecché  ben  facesse  il  va- 
lentuomo, che  l’ inquisitore  delia  ipocrita  carità 
de*  frati  ec.  trafisse.  Fr.  Jac.  T.5.  i.5.  L’ ipo- 
crite monstranze,  Che  far  per  le  contrite , Mo- 
si ravan  santitale.  M.  F.  1.  7.  Avvedendosi  i 
cittadini  della  ipocrita  operazione  de’  capitani. 
Bem.  Ori.  1.  19.  65.  E sentirete  un  lieti’ atto 
d’amore  D’ un  ipocrite  frale  traditore. 

TPOCRITONE.  Accrescit.  et Ipocrito.  Bem. 
Ori.  1 . aa.  8.  In  casa  [tomba)  entrò  quel  triste 
merilMe. 

* IPOFISI.  T.  de’  Chirurgi.  Specie  di  ma- 
lattia delle  palpebre.  (A) 

•IPOFORA.  T.  de’ Chirurgi.  Ulcera  di- 
latata, profonda,  ed  infistolita.  (A) 

* IPOFTALMÌA.  T.  de*  Chirurgi.  Dolore 
deir  occhio  sotto  la  cornea.  (A) 

* IPOGASTRICO.  Aggiunto  stateane  pro- 
paggini  del  tronco  discendente , e di  alcune 
diramazioni  similmente  del  tronco  inferiore , 
che  appartiene  alt  Ipogastrio . (A)  — Red. 

J Cons.  pag.  1 55.  ( Edti . de* Classici,  lom.  p.) 

| Poò  n uilail imeno  avvenire  la  sterilità  per  cagio- 
ni ne  di  esso  forame  tenuto  stretto , raggrinzilo , 
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premuto  e serralo  dalla  soverchia  pienezza  dei 
rami  delle  arterie, e delle  vene  preparanti  e del- 
le ipogastriche , i quali  semi  scorrono  sopra  le 
tube  i alloppiane,  ec.  Cocòh.  Let.  Arterie  deri- 
vate dalle  ipogastriche,  le  quaU  sono  rami  di 
due  tronchi.  (B) 

•IPOGASTRIO.  Regione  ipogastrica.  T. 
degli  Anatomici  Quella  parte  del  basso  ven- 
tre che  comincia  al  di  sotto  dell’ambiUco,  e 
va  sino  al  pube.  (A) 

• IPOGÈO.  T.  degli  Antiquarii.  Caverna 
o Volta  sotterranea , in  cui  si  riponevano 
t urne  ceneraric.  Trovasi  anche  usato  in 
fona  d'add.  Targ.  Viagg.  Un  sepolcro  ipo- 
geo etrusco.  (A) 

•IPOGLOSSI.  T.  degli  Anatomici.  Nome 
de’  nervi  che  si  distribuiscono  alla  lingua  , 
e servono  ali  organo  del  gusto.  (A) 

•1POGLOTTIDI.  Lai.  hypoglottides.  T di 
Anat.  Da  diro,  sotto,  e ykéfcsea,  lingua.  Epi- 
teto di  glandule  della  lìngutt.  Ve  ne  son  quat- 
tro grandi,  due  delle  quali  di  questo  nome 
son  situate  sotto  presso  le  vene  romitori , 
una  da  cadauna  parte,  le  quali  filtrano  una 
certa  materia  sierosa  della  natura  della  sa- 
liva, cui  esse  discaricano  per  la  bocca  per 
piccoli  dotti  presso  te  gengive.  (Aq) 

• $.  Nella  medicina  questo  vocabolo  espri- 
me un ’ infiammazione  sotto  la  lingua,  detta 
anche  ranella , ed  è sinonimo  d’  Ipoglossi- 
de.  (Aq) 

• IPOMOCLIO.  T.  de'  Meccanici . Sotto- 
lie va , ossia  quel  sostegno  che  SÌ  sottopone 
alla  lieva  per  alzare  un  peso.  Salvisi.  Annoi. 
Opp.  Pese.  Il  cuneo  non  è altro  che  due  leve 
opposte,  che  hanno  lo  ipomocho  ( altre  vol- 
te hypomochlio)  e sostegno  comune  nella  pun- 
ta. (A) 

•IPOPIO.  Sust.  masc.  T.  di  Chirurgia. 
Sotto  questo  nome  s’ intende  quella  raccolta 
di  fluido  glutinoso,  giallognolo,  somigliante 
al  pus , che  si  fa  nella  camera  anteriore  del- 
T umore  acqueo,  e sovente  anche  nella  po- 
steriore, in  conseguenza  di  ot  tal  mìa  grave 
ed  acuta,  e particolarmente  di  quella  di  spe- 
cie interna.  Cooper.  (Min) 

•iPOPITIDE.  T.  de’ Botanici.  Pianta  pa- 
ralitica, che  s’appicca  sulle  radici  degli 
abeti  e de* pini.  (A) 

IPOSAROA.  T.  de’  Medici.  Specie  d’anas- 
sarca,  o idropisia  universale,  i cui  umori 
trovami  non  solo  tra  la  sostanza  del  tessu- 
to cellulare , come  nell’  anassarca , ma  an- 
che al  di  sotto.  Latin,  hyposarca.  Grec.  diro- 
comica . Lib.  cur.  malati.  Se  ella  è iposarca , 
e l' in  Termo  sia  forte,  sia  fatta  signera  della  ve- 
na epatica,  cioè  della  vena  del  fegato. 

• IPOSCEMO.  Quella  parte  verso  il  tea- 
tro , che  anticamente  rappresentava  colon- 
ne e statue.  Toscanell.  Precett  (Berg) 

IPOSTASI.  T.  de’ Teologi . Personalità, 
Sussistenza  di  persona . Latin,  personalilas, 
kyposlasis.  Grec.  diro  oraci;.  Salvia.  Disc.  •». 
017.  Non  vi  essendo  in  quel  mezzo  alcuna  ipo- 
stasi, o sussistenza. 

*$.  Ipostasi.  T.  de’ Medici.  Setiime nto 
dell’ urina.  (A) 


• ITOSTÀTICA MENTE.  Term.  de*  Teologi. 
Con  modo  ipostatico.  (A) 

• IPOSTAT1CO.  T.  de  Teologi.  Apparte- 
nente ad  ipostasi.  Sega . Mann.  Giugn.  i.a. 
Questa  ( grazia ) in  lui  non  dipendeva  dalle  ope- 
re ; dipendeva  dall’  unione  ipostatica  , la  qual 
sola  lo  costituiva  impeccabile.  E Ag.  6. 1.  Sono 
a annessi  all'  intima  unione  con  la  natura  divi- 
na, ina  non  alla  unione  ipostatico.  (A) 

IPOTECA  . T.  de'  Legisti , e vale  Diritto 
sopra  alcuna  cosa  per  convenzione  obbli- 
gata al  creditore  per  sicurezza  del  suo  cre- 
dito. Lat.  hypotheca.  Gr.  dxoS^xr). 

• IPOTEV: ABILE.  Che  si  può  ipotecare. 
De  Lue.  Dolt.  volg.  a.  4.  G.  (Berg) 

• IPOTECANTE.  Che  ipoteca , Che  fa  la 
ipoteca.  De  Lue.  Ist.  4.  (Berg) 

• IPOTECARE.  Term.  de*  Legisti.  Dare  in 
ipoteca.  Sega.  Porr.  istr.  1 6.  a.  Se  poi  le  liti 
sono  co’  poverelli , convien  procedere  ancora 
più  lentamente,  perchè  se  per  le  loro  necessità 
e lecito  ec.  d’ impegnarli,  d’ ipotecarli , di  ven- 
derli (i  vasi  sacri),  non  dovranno  ec.  (A) 

• IPOTECARIAMENTE.  T.  de’ Legisti.  A 
modo  d’ipoteca.  (A) 

• IPOTECARIO.  T de* Legisti.  Dicesi  di 
colui  che  ha  gius  d’ifiotcca.  (A) 

•$.  Debiti  ipotecarii  chiamami  quelli  che 
hanno  il  privilegio  d’ipoteca.  (A) 

• IPOTECATO.  Add.  Da  ipotecare.  De 
Lue.  Doti.  Volg.,  Pinam.  pag.  571.  (Berg) 

•IPOTENARK.  T.  degli  Anatomici.  No- 
me del  muscolo  abduttore  del  dito  minimo 
della  mona  e del  piede.  £A$>  « . ji  ' 

• IPOTENUSA.  T.  de*  Geometri.  Quel  la- 
to d’un  triangolo  rettangolo  che  è opposto 
all’angolo  retto.  Magai.  Pari.  1.  lett.  o-  Che 
nel  triangolo  rettangolo  il  quadrato  dell'ipotc- 
nusa sia  uguale  ai  quadrati  de'  lati,  ec.  (A) 

IPOTESI.  V.  G.  Supposto.  Lat.  hypothe - 
sii.  Gr.  diró^sot;.  Gali.  Sagg.  16.  I quali  uon 
tratlaron  mai  d’ ipotesi  attinenti  a comete.- £ 
Sist.  *56.  Prende  a rovescio  questa  principale 
e massima  ipotesi. 

• IPOTETICAMENTE.  T.  didascalico.  Per 
ipotesi.  Coni.  Pros.  e Poes.  (A) 

IPOTETICO.  Add  D’ipotesi,  Suppositi- 
vo. Gr.  dxoSerutd;.  Varch.  Lez.  9.  Queste  si 
manifestano  o colla  induzione,  o coll'esempio, 
o alcun  sillogismo  ipotetico,  cioè  suppositivo. 

• IPOTIPOS1 . Sorta  di  figura  rettorica, 
che  è Narrazione  al  vivo  espressa  di  alcu- 
na cosa.  Orsi  Consid.  (A) 

• IPPAGRO.  Sorta  di  cavallo  indomabi- 
le. Salvin.  Opp.  Cacc.  (A) 

•IPPEMOLGO.  Voce  poco  usata.  V.  G. 
Mugnitore.  Salvia.  Jliad.  lib.  1 3.  v.  8.  E dei 
chiari  ippemolghì,  o muguitori  Di  cavalle.  (A) 

• IPPlATRtCA.  T.  degli  Scientifici.  L’ar- 
te di  conoscere  e di  curare  le  infermità  dei 
bruti,  ed  in  ispecie  de*  cavalli.  Dagli  scrit- 
tori moderni  vien  detta  Veterinaria , e più 
comunemente  Mascalcìa,  (A) 

• IPPOCAMPO.  Term.  de* Naturalisti.  Ca- 
vallo marino , o Pesciolino , o piuttosto  In- 
setto di  mare , che  anche  dicesi  Cavallo 
marino  per  avere  nel  capo , nel  collo  ihar - 
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cnto  e nel  ventre  una  tal  qual  rozza  simili- 
tudine di  cavallo.  Il  suo  corpo  è ispido , c 
formato  quasi  di  squame  spinose,  special- 
mente  la  coda , la  quale  tende  al  quadrato, 
ed  è nella  sua  estremità  ripiegato.  (A) 

* IPPOCASTANO . Che  anche  dicesi  Ca- 
stagna equina , Sorta  di  pianta  . Zannich. 
Leti.  (Berg) 

* IPPOCENTAURO,  foce  di  alcuni  tu- 
tori. Specie  di  chimera,  che  si  rappresenta 
colla  figura  di  mezzo  uomo  e di  mezzo  ca- 
vallo, e che  volgarmente  si  chiama  Centau- 
ro. (A) 

* IPPOCnASSO  . T.  de*  Medici . l'ino  in 
cui  sia  stato  posto  a macerare,  o abbia  bol- 
lito, cannella  , zucchero,  garofani,  musco  , 
ec.  Sodcr.  Colt.  n5.  Sarà  salutifero,  massi- 
mamente fatto  in  mosto,  più  assai  dell’  ippoeras- 
>o,  che  riarde  e abbrucia  il  fegato.  B ivi  : Ponsi 
a macerare  in  quel  Tino , di  che  tu  vuoi  fare 
T ippocrasso  ce.  , a discrezione  zucchero  , can- 
nella in  canna  un  po’  acciaccata,  ec.  (A) 

* IPPOCRATICO.  T.  de’  Medici.  Aggiun- 
to delta  dottrina  d’ Ippocrate , famoso  me- 
dico della  Grecia.  (A) 

* IPPOCR  ATISMO.  Term.  de ’ Medici.  La 
filosofa  d’ Ippocrate  applicata  alla  scienza 
de’  Medici , che  ne  forma  il  primario  og- 
getto. (A) 

* IPPOCR ATIST A . Seguace  d’ Ippocrate; 
ed  è nome  specialmente  attribuito  da  Dan- 
te a maestro  Taddeo,  il  quale  scrisse  osser- 
vazioni sulla  Storia  delle  malattie,  e cornan- 
ti sulle  Opere  d’ Ippocrate.  (A) 

* IPPOCRICCO.  Muletto,  o anche  asso- 
lutamente Asino . Voce  formata  ad  imita- 
sion  dell’ Ariosto,  che  disse  Ippogrifo.  Sacc. 
Rim.  Canti  pur  PArioslo,  c il  fianco  impenni 
All’ Ippogrifo,  e’1  sno  Ruggiero  involi:  Sull*  ip- 
pocricco  anch’io  volando  venni.  (A) 

* IPPODROMO . Cirro,  o Luogo  in  Ro- 
ma ed  in  altre  gran  città,  dove  in  piano 
spazio  correvano  i cavalli.  Lami  Ani.  (A) 

* IPPOFAE.  T.  de’  Botanici.  V.  G.  Nome 
•V  una  specie  di  frutice  che  fa  poco  lungi 
dalle  spiagge  del  mare  nella  Grecia  e nella 
Morta.  fA) 

* IPPOGLOSSA  e IPP0GL0SS0 . T.  dei 
Botanici . Sorta  di  pianta  altrimenti  detta 
Bislingua,  Bonìfacia,  o Lingua  di  cavallo.  (B) 

IPPOGRIFO.  Specie  di  chimera,  o ani- 
male stravagantissimo  e favoloso,  la  cui 
parte  anteriore  è d’aquila  con  Vale,  e la 
posteriore  di  cavallo,  nato  da  una  giumen- 
ta e da  un  grifo,  che  portava  per  l’aria  a 
volo , e in  poco  tempo  faceva  molto  viag- 
gio. Lat.  hyppogryphus . Ar.  Fur.  io.  »oG. 
Che  se  lo  spruzzo  ha  in  tal  modo  a durare.  Te- 
me si  l’ale  innaffi  all’ ippogrifo , Che  brami  in 
vano  avere  o zucca  o schifo.  Car . Mail.  son.  6. 
La  volea,  iin  con  gli  ippogriiì,  a lotta.  Salvia. 
Disc.  i.  si 9.  Da  una  mano  sono  chimere  , ip- 
pogriO,  centauri,  ircocervi , animali  tutti  occhi 
e orecchi  ec. 

IPPOMANE.  Pezzetto  di  carne  che  alcuni 
credono  che  si  trovi  nella  fronte  de’ cavalli 
suhitochè  son  nati.  Lat.  hyppomancs . Grtc. 
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faicopavi;-  Red.  Insfi  1.  Se  le  cavalle  strappa- 
no dalla  fronte  de’  figliuoli,  e ai  divorano  la  fa- 
volosa ippomane. 

* 1PPÒMETR0.  T.  degli  Scientifici.  Spe- 
cie di  compasso  a verga,  inventato  per  uso 
delle  scuole  veterinarie  per  misurare  il  ca- 
vallo. (A) 

IPPOPOTAMO  , e amiconi.  IPPOTAMO* 
Animale  anfibio  della  grandezza  di  un  bue, 
col  quale  ha  comune  la  cortezza  e grossez- 
za delle  gambe,  col  piè  fesso.  Nitrisce  co- 
me il  cavallo , e perciò  forse  è stato  deilo 
Cavallo  fìumatico  e Cavallo  marino.  Il  tuo 
corpo  è coperto  d’un  cuojo  nericcio,  duris- 
simo, e senza  peli,  toltone  il  muso.  La  sua 
bocca  è armata  di  denti  saldissimi,  e la  sua 
coda  è simile  a quella  del  porco.  Abita  nel 
Nilo,  ed  in  altri  luoghi  dell’Affrica.  Latin. 
hyppopotamus.  Grec.  «ricoaot ct/xo? . Ditlam. 
5. 6.  A usto,  barbone,  asane  c ippopotamo,  Coc- 
codrilli coin’  più  che  il  dir  trascorre.  Red.  Esp . 
nat.  55.  E ’l  medesimo,  avendolo  esperimen- 
lato,  affermo  de* denti  e dell' ossa  dei!  ippopo- 
tamo, o cavai  marino.  Morg.  a 5.  5oS.  Ippotrà- 
ino, animai  molto  discreto,  Quasi  cavallo , o di 
mare  o di  fiume. 

♦1PP0SELIN0.  T.  de’  Botanici.  Sorta  di 
pianta  altrimenti  detta  Levistico.  (A) 

* IPP  URITI.  T.  de’ Naturalisti.  Conchiglie 
della  classe  delle  univalve , che  finora  non 
sono  state  trovale  che  fossili.  (Boss) 

*$.  Ippurili.  T.  de' Naturalisti.  Madre- 
pore fossili,  composte  di  coni  turbinati,  in- 
seriti gli  uni  negli  altri,  e riuniti  per  te  lo- 
ro estremità;  esse  sono  descritte  e nomi- 
nate da  Guettard.  (Boss) 

* IPSILON  e IPS1L0NNE.  Una  delle  let- 
tere dell’alfabeto,  proveniente  dall’alfabeto 
greco,  e vale  quanto  I.  Alcuni  la  chiamano 
lettera  pitagorica,  ed  ha  questa  forma:  Y,y. 
Salo.  Avveri.  1.  5.  1.  6.  Il  qual  (suono)  vo- 

liono  alcuni  che  sia  lo  stesso  che  quei  dei- 
ipsilon,  che  fu  con  questo  segno  u ua’  Greci 
rappresentato.  Bem.  Rim.  1.  106.  Gli  omeghi 
e l' ipsilonne  Han  più  proporzion  ne’  capi  lo- 
ro. (V) 

* IPSO  FACTO.  V.  L.  Issofatto.  Cavale. 
Pungi l.  iù’].  Subitamente  l’Angelo  di  Dio  lo 
percosse , e cadde  morto , ed  ipso  facto  inver- 
minii. (V) 

* IPSOMETRtA . T.  didascalico.  Arte  di 
misurare, per  mezzo  di  ottici  strumenti,  l’al- 
tezza e profondità  de’  luoghi.  (A) 

IR 

Ira.  Lat.  ira.  Gr.  oppi-  Giard.  Cons.  Tra  è 
turbazion  di  mente  senza  ragione.  Bui.  Inf.  7. 
Ira  è appetito  di  vendetta.  E Cassiodoro  dice: 
Ira  è movimento  non  concitato  a dar  pena  pro- 
vocante. E ’l  filosofo  dice:  ira  è appetito  di  do- 
lore al  suo  contrario  per  apparente  esamina- 
zione.  E 9.  Ira  è bollimento  e accendimcnto  di 
sangue  intorno  al  cuore  per  appetito  di  vendet- 
ta. E Purg.  i5.  a.  Ira  è tu  razione  delta  mente, 
c accieca  Ja  ragione  e lo  ’ntellcUo.  Die.  Di v. 
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Ira  ec.  suol  essere  nimica  dei  bnon  consiglio. 
Troll.  pece.  mort.  Ira  è appetito  di  vendetta, 
cioè  disiderio  della  punizinn  d’altrui.  E appres- 
so: Ira  ì peccato  veniale  , quando  disidera  la 
persona  di  vedere  alcuna  piccola  punizione  a 
(niello  coatra  ’l  quale  c adirato.  Quist. filos. 
C.  S.  Ira  è accension  d’oft'endere  altrui.  É ap- 
presso : Ira  è accension  di  sangue  intorno  al 
cuore  in  ofTension  del  prossimo.  Albert,  cap. 
i5-  L’ira  è un  bollor  dell’animo,  che  adiralo 
vien  d’ entro  in  fuori  per  ingiuria  ricevuta  do- 
mandando vendetta.  E cap.  ao.  L’ira  degli  ami- 
ci e ncrescimcoto  d’amore.  Bocc.  nov.  53.  a. 
K tra  gli  altri  che  con  più  abbandonate  redine 
ne’  nostri  pericoli  ne  trasporta,  mi  pare  ehe  l'ira 
aia  ec.,  la  quale  niuna  altra  cosa  è,  che  un  mo- 
vimento subito  ed  inconsiderato,  da  sentita  tri- 
stizia sospinto,  il  quale,  ogni  ragion  cacciata,  e 
gli  occhi  della  mente  avendo  di  tenebre  offu- 
scati, in  ferventissimo  furore  accende  l’anima 
nostra.  Dani.  Inf.  3.  Diverse  lingue,  orribili  fa- 
velle, Parole  di  dolore,  accenti  d’ira.  Com. 
Purg  . io.  Ira  è appetito  di  vendetta.  Amm. 
■Ani.  3o.  i.  i.  L’ira  molto  laidiscc  fl  corpo.  E 
5o.  i.  a.  L’izza  e l’ira  menimano  i di.  (tt' edi- 
zione del  Marescolti  i585  a pag.  976  ha: 
menomano  i giorni.)  Petr.son.  196.  Ira  è bre- 
ve furore  ; e chi  noi  frena,  È furor  lungo.  Coll. 
Ab.  Isaac.  Promettiamo  di  cavare  dal  nostro 
cuore  la  radice  dell’  ira,  ovvero  della  tristizia 
operante  morte.  Fior.  Pi rt.  A.  M.  Ira  è tur- 
bamento di  animo  per  iscorrimento  di  sangue 
che  trae  al  cuore,  per  volontà  di  far  vendetta. 
E appresso:  Lo  fine  delfini  è cominciamento 
di  pentervi.  Esp.  Vang.  L’ira  è movimento 
d’animo  disposto  a nuocere  e a dar  male.  Ca- 
vale. Med.  cuor.  L’ira  consuma  l’umido  ra- 
dicale ; e inducendo  maninconio,  dissecca  l'uo- 
mo, c fallo  infermare  c morire.  E Frult.  ling. 
L’ira  impedisce  l’animo,  che  non  possa  veder 
la  verità. 

* § . I.  Ardere  d*  ira . Tass.  Ger.  1 o.  49- 
lo  per  me,  gli  risponde,  or  qui  mi  celo  Contra 
mio  grado,  e d’ira  ardo  e di  scorno.  (P) 

* J.  II.  Deporre,  o Posare,  Por  giù  l'ira, 
Cessar  dall'  ira.  Alaman.  Antig.  Pregando 
che  inver  noi  posasser  l'ira.  E appresso:  Po- 
ste subito  giù  i*  ire  e gli  sdegni.  (P) 

*5-  HI.  Ira,  adoperato  per  la  persona 
adirala.  Dant.  Inf.  io.  Tu  pensi  Forse  a que- 
sta rovina,  eh’ è guardata  Da  quell’ira  bestiai 
eh’  io  ora  spensi  { cioè  dal  Minotauro  r aumi- 
liato da  Virgilio).  (V) 

IRACONDAMENTE.  Avverò.  Con  iracon- 
dia. Lai.  iracunde.  Gr.  cuv  opyfj.  Petr.  Uom. 
ili.  Poi  gli  giltavano  per  la  (àccia  a’  Romani  ec. 
iracondamente. 

IRACONDIA,  e anticam.  IRACUNDIA.  Ira. 
Latin,  iracondia.  Gr.  opjtX6rr;c.  Dant.  Purg. 
i5.  E d’iracondia  van  sol  vendo  il  nodo.  But. 
ivi:  Ira  e iracondia  una  medesima  cosa  signi- 
fica. Fr.  Jac.  T.z.  »3.  6.  Soo  preso  d’iracundia 
Contra  il  mio  difetto.  — Pisi.  Cic.  Quitti,  a 6. 
( Firenze  i$i5)  Tammunisco  ed  avviso  , che 
se  quest’ira  appieno  tu  non  puoi  schifare, per- 
chè l’animo  è prima  occupato  dell’ iracondia, 
che  la  ragione  ec.  (B) 
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* IRACONDIOSAMENTE.  Iracondamente. 
Liburn.  Selvett . 4.  (Uerg) 

1RACON DIOSO  e 1IIACUNDIOSO.  Voci 
antiche.  Add.  Iracondo.  Lat.  iracundus.  Gr. 
opyi\o;.  Com.  Inf.  7.  Nella  prima  parte  ( tratta ) 
degl’  iracundiosi,  e di  lor  pene.  Ztbald.  Andr. 

1 1 5.  Quelli  die  hanno  i capelli  piani , e rossi 
di  pelo,  è segno  che  non  sia  mollo  savio,  e che 
sia  iracundioso. 

♦ IRACONDISSIMO.  Superi,  d'iracondo. 
Rao  Inveli,  aa.  (Bcrg) 

IRACONDO,  e al  modo  ani.  IRÀCUNDO. 
Add.  Inchinato  all'  ira , Che  agevolmente 
s'adira.  Lat.  iracundus.  Grec.  cpyikot • But. 
L'iracondo  ha  propriamente  queste  condizioni, 
che  egli  vilipende  ognuno, e di  ninno  ha  pietà, 
ec.  Cl’ iracondi  mostrano  nell’abito  del  volto 
lo  suo  vizio , stanno  col  naso  arricciato , cogli 
occhi  levati  c defissi;  nel  naso  dimostrano  lo 
dispetto,  c negli  occhi  la  ferocità.  (Qui  a modo 
di  sust.)  Bocc.  nov.  88.5.  Uom  grande,  e ner- 
boruto c forte,  sdegnoso,  iracondo  c bizzarro, 
più  che  altro.  Lab.  i3a.  Ed  è questo  esecrahil 
sesso  femmineo  oltre  ad  ogni  altra  comparazio- 
ne sospettoso  e iracondo.  Giard.  Cons . Li  pen- 
sieri dell*  iracondo  con  fatti  come  i figliuoli  della 
vipera,  che  rodono  la  lur  madre  nel  ventre. 
(Sust.)  Com.  Purg.  aa.  L’uomo  iracondo  è sic- 
come legno  acceso, il  quale  incuoce  colui  ch’il 
tocca , ed  è siccome  legno  spiooso,  che  pugne 
colui  che  l’abbrarcia. 

$.  Per  similit.  Bern.  Ori.  a.  1.  9.  Benché 
f aspetti  alla  tua  larga  foce,  Vago  di  si  bel- 
l’acqna,  Adria  iracondo. 

• IRACUNDARE.  V.  A . Irare.  Vit.  S.  Gio. 
Gualb.  5ii. Per  tale,  che  a tutti  quelli  che  ira- 
cundavano,  grande  orrore  faceva.  (V) 

IRACUNDIA.  V.  IRACONDIA. 

IRACUNDIOSO.  V.  IRACONDIOSO. 

IRACUNDO.  r.  IRACONDO. 

IRA  MENTO.  Il  venire  in  ira,  L’adirarsi, 
c L’ ira  stessa.  V.  A.  Lat.  indignatio,  ira.  Gr. 
opYtXÓTTjc,  oo’p'l.  Vit.  SS.  Pad.  1.  a55.  Biso- 
gno è,  che  chi  da  Dio  si  parte,  caggia  in  alcun 
uisiderio,  o in  alcuno  iramenlo. 

IRARE.  Neutr.  pass.  Venire  in  ira,  Muo- 
versi ad  ira , Esser  compreso  da  ira.  Voce 
poco  usata . Lai.  irasci,  indignar! . Cr.  opyt- 
£so%at.  Com.  Inf  3o.  li  per  questa  cagiono 
Giunone  s’irasse  contra  lei  e contra  tutta  la  sua 
schiatta. 

$.  In  sentim.  neutr.  vale  lo  stesso.  Gr. 
S.  Gir.  D.  Umiltà  non  ha  in  sè  mai  ira,  e mai 
non  fa  irare  altrui.  Cavale.  AI ed.  cuor.  Que- 
sto sarebbe  doppio  peccalo,  che  vergiamo  che 
sono  molto  maliziosi:  per  far  più  irar  l’uomo 
irato,  rispondono  alcune  parole  invettive  dop- 
pie, che  pajono  umili. 

* IRÀSCENZA.  Ira,  Sdegno,  Sdegnosità. 
Mar.  Equic.  Nat.  Am.  lib.  a.  (Bcrg) 

* 1RASCERE.  V.  A.  e neutr.  passivo.  Lo 
stesso  che  Irare.  V.  Sannaz.  Egl.  Non  si  po- 
teva l’uom  ver  l’altro  irascere.  Perchè  più  ver 
le  mi  possa  irascere.  (A)  — E altrove:  Dimmi, 
coprir  novello,  e non  t’ irascere,  ec.  (Min)  . 

IRASCIBILE.  Add.  Aggiunto  di  appetito ; 
ed  è quella  parte  di  esso , che  muove  Panò 
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mo  alt’  ira  Lai.  irascibilis.  Grec.  opytettxd;. 
Circ.  Geli.  7. 168.  Coll’una  delle  quali  noi  raf- 
freniamo quella  parte  dello  appetito  nostro,  la 
quale  è chiamata  ec.  irascibile. 

IR  \ SCI BIL1TÀ,  ed  all’antica  IRASC1BILI- 
TADK  e IRASCIBIL1TATE.  Astratto  d Irasci- 
bile. Lat.  iracundia,  ira.  Gr.  opyiXÓTT;? , oppi. 
Bui.  Inf  a6.  1 . All'  uomo  fu  data  da  Dio  la 
concupiscibilità  perchè  desiderasse  lo  Itene , e 
1*  irascibilità  perchè  schifasse  lo  male.  E Purg. 
3.  E non  venendo  fatto  quello  che  vogliamo, 
1*  irascibilità  ci  muove,  e facci  rifare  un'  altra 
volta. 

IRATA  MENTE,  Awerb.  Con  ira.  Lat.  ira- 
te. Gr.  op?fta»;-  Vii.  Plut  Dissono  malamente 
a Pcrpenna,che  gli  menasse  incontanente  a Ser- 
torio. Bem.  Ori.  1.  *.  70.  Licenziato  da  Carlo 
iratamenle,  Cominciò  a dire  a colui  villanìa.  E 
a.  *5.  54. Orlando  iratamenle  gliele  niega,  An- 
zi ’I  minaccia  niù  che  mai  turbato. 

IRATO.  Aadiett.  Da  Irare.  Pieno  <f  ira , 
Commosso  dall’ira.  Lat.  iratus,  indignalus. 
Gr.  oppc&itf,  af«vaxr»i-ca;.  Amm.  Ani.  7.  1. 
17.  Or  mira  la  faccia  degl' irati,  o di  coloro  che 
per  alcuna  grande  voglia  o per  paura  sono  com- 
mossi. (Qui  a modo  di  sust.)  Peir.  son.  1G9. 
Come  irato  ciel  (nona,  e leon  rogge.  Die.  Dio. 
Coloro  die  erano  stati  trattatoci,  volle  e ordinùe 
che  fossero  salvati  ; agli  altri  forte  fue  irato.  Gr. 
S.  Gir.  1 7.  Chi  è irato  di  ciò  eh’  egli  dona,  sì 
perde  lo  suo  guìdardone. 

IRCO.  V.  L.  Becco.  Lat.  hircus.  Gr.  rpaèp;. 
Cuor.  Past.  fid.  1 . 4.  E dalla  greggia'  mia , 
caro  Dameta,  Conduci  un  irco. 

* IRCOCERVICO.  Allineate  ad  ircocervo. 
Magai.  Leti.,  Baruff.  Tabacch.  (Berg) 

IRCOCERVO.  Chimera.  Mostro  immagi- 
nario, participanle  dell*  irco  e del  cervo. 
Lat.  hircoccrvus . Grec.  Tparys\a£o;.  Salvia. 
Disc.  1.  119.  Da  una  mano  sono  chimere,  ip- 
pogrifi , centauri,  ircocervi,  animali  tutti  occhi 
c tutti  orecchi,  e cento  e cento  innesti  bestiali 
e mostruosi. 

IRE.  Andare.  Nè  si  usa  forse  questo  ver- 
bo comunemente  oltre  all’ infinito , e alle 
voci  che  si  leggono  ne’  seguenti  esempli. 
Delle  sue  frasi  e maniere  vedi  il  verbo  AN- 
DARE, con  cui  si  supplisce  alla  mancanza 
tirile  sue  voci.  Vedi  parimente  il  verbo  GI- 
RE, che  è lo  stesso  che  IRE, giuntavi  la  let- 
tera G,  all  arac  he  il  miglior  suono,  cercato 
sempre  dalla  nostra  volgar  lingua,  ne  invi- 
ta a porvela.  Lat.  ire.  Gr.  tivau  Bocc.  nov. 
9.  8.  K quivi  dimorando,  senza  dire  ad  alcuno 
perchè  ito  vi  fosac,  cautamente  cominciò  a ri- 
guardare. E nov.  79.  43.  Tu  eri  ito  a qualche 
altra  femmina, c volevi  comparir  molto  orrevo- 
le. Petr.  son.  no.  Ile,  caldi  sospiri,  al  freddo 
eore.  E son.  186.  Liete  e pensose,  accompa- 
gnate e sole  Donne,  che  ragionando  ite  per  via. 
E cap.  6.  Tornando  dalla  nobile  vittoria,  In  un 
bel  d cappelletto  ivan  ristrette.  E 9.  Ite,  superbi 
cmiscii  Cristiani,  Consumando  Pira  l’altro.  Fr. 
GiordPred.  Ite  pure,  seguite  il  senso.  Albert, 
cap.  63.  Le  cose  passeranno;  noi  iremo,  e voi 
irete , e quegli  andranno,  e ogni  cosa  generata 
va  alla  morie,  e tutte  le  cose  trapassinole  non 
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se  amare  Iddio.  Frane.  Barò.  *63.  a 3.  Se  gra- 
te vedi  ch’ea  Forte  da  non  potere  Contri  quel- 
la valere,  Tirali  verso  terra,  ce. 

$.  1.  Ire  per  Perdersi.  Arrigh.  65.  11 
senno  tuo  è ilo,  e il  tuo  intelletto  erra.  Toc. 
Dav.  Vii.  Agr.  391.  Se  Paolino,  saputo  tal 
movimento , tosto  non  soccorreva , Britanni* 
era  ita. 

$ . II.  Ire  del  corpo , vale  Cacare.  Latin. 
al  intra  exonerare.  Gr.  Bem.  Rim.  »G. 

E’  bisogn’  ir  del  corpo,  c cacciar  fuori.  V.  AN- 
DAR DEL  CORPO. 

• 111.  Jre  per  mala  via , Andar  a ma- 

le. Borgh.  Vesc.  Fior.  53 9.  Famiglia  allora 
nobile  e potente  ec. , la  quale  oggi  per  lunghe 
e mortali  contese  e co*  suoi  cittadini,  e special- 
mente con  alcune  case  ec.,  se  n’ è ita  con  esse 

Ser  mala  via,  sicché  appena  nc  è più  ricor- 
0.  (V) 

•$.  IV.  Ire  in  villa  colla  brigata , vale 
Farneticare,  o simile.  Varch.  Suoc.  5.  1. 
Costei  è ita  in  villa  colla  brigata,  se  già  non  mi 
ha  preso  in  iscambio,  o se  non  e’i  sotto  qual- 
che tranello , come  dubito  piuttosto.  { Gli  era- 
no dette  cose  che  costui  non  capiva.)  (V) 

• V.  Lasciarsi  ire.  Trasandar  in  qual- 
che cosa  più  che  non  si  volea.  Ambr.  Furi. 
1.  1.  Mi  sono  lasciato  ire  in  dotarla  fino  alla 
somma  di  ec.  (V) 

•IRENE.  Specie  di  uva  ignota.  Soder. 
Colt.  13 1.  È una  sorte  d’uva  chiamata  Irene, 
molto  umida.  (V) 

IREOS.  Lo  stesso  che  Ghiaggiuolo  Latin. 
iris.  Gr.  qx;.  Lib.  citr.  malati.  Le  radio  del- 
P ireos  seccate,  e bollile  nella  mulsa.  Lib.  Masc. 
Pesta  ogni  cosa,  ed  aggiornivi  radici  di  ireos. 

IRI  e IRIDE.  L’ arcobaleno . E,  secondo 
le  favole,  è una  Dea  messaggera  di  Giuno- 
ne, e figliuola  di  Taumantc  e di  Elettra. 
Lat.  iris.  Gr.  tp»-.  Doni.  Par.  33.  E P un  dal- 
1*  altro,  come  iri  da  iri,  Parea  reflesso.  F il  oc. 
7.  38i.In  questo  medesimo  giorno  apparve  un 
cerchio,  il  quale  tutta  la  terra  circuì,  fallo  a 
modo  che  in.  Fr.  Gtord.  Pred.  R.  Comparve 
P iride  nel  cielo,  che  fu  aegnu  della  pace.  Salv. 
Rim.  La  tua  bella  iri  almeno  N’annunxi  un  bel 
sereno.  Cor.  En.  lib.  4.  v.  io65.  Dell’ affan- 
nosa morte  Fatta  Giuno  pietosa , Iri  dal  ciclo 
Mandò. 

5 . I.  Iride,  per  similit. , si  dice  a quel 
cerchio  di  varii  colori , che  circonda  la  pu- 
pilla dell’occhio.  Lib.  cur.  malati.  La  pupilla 
e dilatata, e l’iride  apparisce  intorno  più  smor- 
ta. Red.  Esp.  nat.  40.  La  pupilla  non  è ton- 
da, imperocché  l'iride  è d’una  tal  figura,  che 
una  metà  di  essa  è concava , e P altra  è con- 
vessa. 

$•  II.  Iride  Sisyrinchium  Bremudianum 
Lin.  T.  de’  Botanici.  Pianta  che  ha  la  ra- 
dice tuberosa  ; lo  stelo  affilato  ai  due  lati, 
ramoso  ; le  foglie  spadiformi , guainanti , 
graminacee  ; i fiori  porporini , picchiettati 
di  giallo , stellati.  Fiorisce  dal  Giugno  al 
Luglio  , ed  è indigena  nell'  isole  tìermude. 
Lat.  iris.  Gr.  cpt$.  Soder.  Coll.  11 5.  Prendi 
once  quattro  d'ottima  iride,  o ghiaggiuolo,  ec. 
Ricett.  Fior.  14.  L’acoro,  secondo  Dioscorùlc, 
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pToduce  te  foglie  come  quelle  del!’ iride,  ma 
più  strette. 

* §.  IH.  Iride.  Gioja  che  ha  angoli  dis- 
eguali  i è per  lo  più  esagono,  e r ulula  dal- 
la parte  di  fuori.  È chiamata  Iride  for- 
se perchè  posta  in  luogo  ombroso , e fatta 
percuotere  (o  per  via  a’  un  foro  che  sia  fat- 
to nel  legno  d’una  finestra  chiusa,  o per 
altra  via  ) da’  raggi  del  Sole , ribalte  nel - 
? opposte  muraglie  splendenti  colori  d'arco 
celeste.  Baldin.  { B) 

* $ . IV.  Iridi  nere  chiamavano  gli  antichi 
Naturalisti  i piccoli  cristalli  di  monte  neri 
ed  isolati.  (A) 

* IRIDESCENZA.  T.  de f Naturalisti.  Pro- 
prietà, di  cui  sono  dotate  alcune  pietre,  di 
riflettere  vani  colori , siccome  l'Opale , il 
Feldspato  di  Labrador,? Adularla,  ec.  (Boss) 

* IRIDIO.  T.  de'  Naturalisti.  Metallo  di 
color  bianco  brillante , simile  a quello  del 
Platino,  non  malleabile , e fusibile  solo  quan- 
do è tolto  dal  contatto  dell’  aria , perocché 
esposto  al? aria  e riscaldato , si  ossida  e si 
volati/iiza  interamente.  (Boss) 

* 1R1NO.  T.  de ' Farmacisti.  Estratto  del- 
? iride,  o giaggiuolo.  Ricett.  Fior.  ant.  Olio 
inno.  (A) 

* 11UTIDE.  T.  di  Chir.  Infiammazione  del - 
l’iride.  Cooper.  (Min) 

- * MONDINE.  Rondine.  Bemb.  Ster.  io., 
Ar.  Far.  (Berg) 

IRONIA.  Figura  di  favellare  contrario  di 
senso  a quello  che  suonano  te  parole  ; e 
usasi  per  lo  più  per  derisione.  Lai.  ironia. 
Crec.  tintovi*.  Maestruzz . a.  7.  5.  È la  ironia, 
•ioè  quando  alcuno  dice  di'sè  meno  eh’ e’  non 
è,  peccato?  E appresso : La  ironia  alcuna  volle, 
secondo  il  filosofo,  è giatlanzia.  Bui.  Inf.  36. 
i.Qui  è anco  una  figura  ebe  si  chiama  ironìa, 
quando  le  parole  s’intendono  per  lo  contrario 
che  elle  suonano. 

IRONICAMENTE.  Awrrb.  Con  ironìa.  Lai. 
ironice.  Cr.  etfMvcxtò;.  Fr.  Giord.  Pred.  R. 
Quegli  parlava  ironicamente,  c con  tacita  deri- 
sione. Sega.  Stor.  9.  a 57.  Perciò  Landgravio 
in  un  convito,  ironicamente  parlandoci  lui  di- 
ceva ec.  Varch.  Lez  5os.  Dicesi  ancora  alcuna 
volta  ironicamente,  come  nella  cantone  ec. 

IRONICO.  Add.  Da  Ironìa.  Appartenente 
a ironìa.  Lat.  troni  cus,  i noni  arri  habens.  Buon. 
Fier.  5.  a.  11.  Ironici  e amari  scherzatori  ec. 
Ci  guardan  con  mal  ciglio. 

IROSAMENTE.  Avverò.  Con  ira.  Lat.  ira- 
cunde.  Gr.  ooytKtù;.  Bui.  Inf.  3i.  1.  Una  me- 
desima lingua  ec.  lo  morse,  riprendendolo  iro- 
samente. E appresso:  Fa  menzione  della  ri- 
prensione avuta  da  Virgilio,  prima  irosamente, 
e poi  benignamente. 

IROSO.  Add.  Iracondo.  Lat.  iracundus.  Gr. 
©pyfXo;.  Gr.  S.  Gir.  5.  La  carità  perfetta  e 
buona  non  ha  invidia,  e non  ha  proprio,  e non 
ì irosa.  Colt.  SS.  Pad.  Impcrtanto  sarò  impa- 
ziente , o iroso,  o invidioso,  o superbo.  Din. 
Comp.  S.  84.  Il  conte  Filippone  conira  lo  lm- 
peradorc  stava  con  animo  iroso. 

* $.  E a modo  di  sust.  Amm.  Ant.  7.  ». 
1 G.  Il  superbo  si  diletta  dello  svariato  andare  ; 
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Tiroso  si  conosce  dall’acceso  riguardare.  Te- 
seul.  6.  a4>  De’  quali  ognun  tanto  per  forza  leo, 
Che  a dietro  si  tirò  ciascuno  iroso  di  que’d’Ulit- 
se,  ec.  (B) 

• IRRABBIOSITO.  Montato  in  rabbia.  Ar- 
rabbiato. Libum.  Occorr.  16.  (Berg) 

• IRRACCONTABILE.  Che  non  può  rac- 
contarsi, Inenarrabile.  Pallav.  Conc.  Treni. 

а.  i5.  4.  (Berg) 

• IRRADIAMENTO.  Inradiazione , Irra- 
diazione. Revitlas  Leti.  (Berg) 

•IRUADIANTE.  Che  irradia.  Revillas  Leti. 
(Bergì 

IRRADIARE  e INRADIARE.  Illuminare  coi 
raggi.  Tratt  gov.fam,  8.  Questo  irradia  lo  spi- 
rito della  pietà. 

• $ . I.  Irradiare.  Neutr.  Raggiare,  Span- 
der raggi.  Med.  Arò.  Cr.  Allora  rriplendelt* 
e irradio  la  chiarezza  della  }uce  divina,  che  era 
molto  aspettata.  (B) 

• J . II.  Irradiare.  T.  de’  Medici.  Scorre- 
re e Diffondersi  per  tutte  le  parti  del  cor- 
po ; e aicesi  de  nervi  e degli  spiriti  vitali . 
V.  IRRADIAZIONE.  Cocch.  Bagn.  Il  dolore 
procedeva  da’  nervi  ec.  che  irradiavano  lo  sto- 
maco. (A) 

• $.  HI.  Dicesi  ancora  del  serpeggiare  e 
spargersi  i mali  cutanei  su  diverse  parli  del 
corpo.  Cocch.  Bagn.  Pustole  scorbutiche,  che 
l’ irradiavano  da  molti  anni  tutto  il  corpo.  (A) 

IRRADIATO  e IN  RADIATO.  Add.  Da  Ir- 
radiare e da  ìnradiare.  Lat.  radiatus,  illu- 
si rat us.  Fr.  Jac.  T.  5.  39.  so.  Di  tanta  cari- 
lade  Ti  veggio  irradiala,  O sposa  desponsata.  E 

б.  s 5.  7/4. Jesù,  cosi  hai  ditata  L’anima  irradiata. 

• IRRADI ATORE.  Verbal.  masc.  Che  ir- 
radia. Leon.  Pasco l.  Jjelt.  (Berg) 

• IRRADIATRICE.  Verbal.  femm.  Che  ir- 
radia. Revillas  Rag.  Fasi.  (Berg) 

IRRADIAZIONE.  Lo  irradiare.  Lat .radia- 
tio.  Gr.  <xxtivo/3o Gal.Sist.  69.  La  sua  vi- 
vezza cagiona  nell’  occhio  vostro  ec.  una  irra- 
diazione avventizia.  E appresso:  Velluto  di  gior- 
no col  telescopio,  quando  si  vede  senza  irradia- 
zione. E 3a8.  Ci  si  rappresenterebbero  i corpi 
loro  spogliali  di  tali  irra illazioni. 

*5-  Gli  antichi  Medici  opinavano  che  certi 
spiriti  vitali  scorressero  e si  diffondessero 
dal  cervello  a tutte  le  altre  parti  del  corpo, 
e il  loro  moto  chiamavano  Irradiazione.  Og- 
gi si  direbbe  d’ogni  altra  affezione  morbo- 
sa che  a similitudine  di  raggi  da  una  parte 
in  prima  attaccata  si  diffondesse  nel  cor- 
po. (A) 

• IRRAD1CAB1LE.  Ineradicabile , Inestir- 
pabile. Coniti.  Leti.  (Berg) 

• IRRAFFRENAB1LE.  Che  non  si  può  raf- 
frenare. Meni.  Sat.  11.  Vieti’ su  tu  dunque, 
e ’l  tuo  disdegno  sfoga  Tu,  che  dietro  a Lucilio 
e Giovenale  Prendi  arrabbiata  irraflrenabil  fo- 
ga- (A) 

IRRAGGIAMENTO.  Lo  irraggiare.  Irra- 
diazione. Lat.  irradiatio.  Grec.  oxTtvc^oXta. 
Salvia.  Disc.  3.  448.  Mi  piace  di  considerare 
il  riso  come  un  dolce  dilettarne nlo  e solletico 
degli  spiriti , una  diffusione  e spargimento  lieto 
de’  medesimi,  un  irraggiamento  di  gioja. 
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IRRAGGIARE.  Irradiare.  Lai.  radiare.  Gr. 
oxtìvo/JoXmv.  Gal.  Sisl.  53o.  Potremo  assicu- 
rarci cc.  come  i corpi  splendenti  di  luce  più 
vivace  si  irraggiano  assai  più  che  quelli  che  sol» 
di  luce  più  languida. 

IRRAGGIATO,  Add.  Da  Irraggiare.  Irra- 
dialo. Lai.  radialus.  Buon.  Fitr.  3.  a.  17.  E 
tutte  queste  iusegne  e nude  e ’ntere  ec.,  Pillot- 
tate, irraggiate,  rabescate.  Gai.  Sisl.  69.  Fuor 
d’ogni  dubbio  coni  premiere  te  ebe  l’ irraggialo  si 
mostra  più  di  mille  volle  maggiore  del  nudo  e 
rcal  corpicello. 

IRRAG GIATORE . Ferbal.  masc.  Che  ir- 
raggia. Lat.  irradians.  Cr.  <xx7ivc/3d\or.  Sal- 
via. Disc.  a.  171.  Stando  bene  i capelli  lunghi 
all'uno  e all’altro  Dio,  come  dice  Tibullo,  mo- 
stra clic  Bacco  ed  Apollo  si  mantengano  sem- 
pre begli  e delicati  fanciulli , sempre  ridenti , 
sempre  gioiosi,  irraggiatoli  d*  allegrezza. 

* IRRA  GIONA  BILE.  In  ragionerie.  Irra- 
zionale. Coll.  Ab.  Isaac  5i.  (Berg) 

IRRAGIONEVOLE.  V.  ^RAGIONEVOLE. 

•IRRAGIONEVOLEZZA.  Qualità  e Sialo 
di  ciò  che  è irragionevole.  Accad.  Cr.  Mes. 
Credere  in  Cortes  una  sì  fatta  irragioncvolezza. 
Magai.  Pari,  i.lett.  »5.  Trovo  ogni  cosa  chia- 
ro, discerno  I’  ir  ragionevolezze  che  mi  erano  sov- 
venute, ec.  (Al 

IRRAGIONEVOLISSIMO.  Superi,  d'irra- 
gionevole. Salvin.  Disc.  1.  146.  Che  passione 
tra  tutte  le  passioni  irragionevolissima! 

IRRAGIONEVOLMENTE.  V.  LN RAGIONE- 
VOLMENTE. 

1RR AZIONABILE,  V.  INRAZ10NAB1LE. 

♦ 1HRAZ10N  ABILISSIMO.  Superi,  d’ Ir  ra- 
zionabile. Debnin.  Ermog.  11.,  Muss.  Preti. 
5.  5ao.  (Berg) 

IRRAZION  ABILITA  , ed  alt  antica  IRRA- 
ZIONABILITADE  e IRRAZION  ABILITATE. 
Astratto  d.'  Irrazionabile.  Lat.  irrationabilis. 
Coll.  Ab.  Isaac  33.  Inaino  a tanto  che  tu  non 
gitli  da  te  la  irrazionabilitade,  non  potrai  cono- 
scere in  che  bruttura  tu  se’  involto. 

IRRAZlONABlLMENTE.^fos'er^.  Irragio- 
nevolmente. Fardi.  le:,  a 1 . La  natura  non  è 
potenza  razionale , ma  irrazionale , e con  tutto 
ciò  non  f*  cosa  alcuna  irrazionabilmente. 

’ per  Avventatamente.  Lat.  temere. 

S.Agost.  C.D.  a».  7.  Nè  anche  io  voglio  che 
eian  credute  cosi  irrazionabilmente  tutte  le  co- 
se che  io  bo  poste.  (P) 

IRRAZIONALE.  Lo  stesso  che  fraziona- 
le. Lat.  irrat  ionalis , irrationabilis , rat  ione 
carens.  Gr.  aXo^toTo;.  Com.  Inf.  ao.  Ma  ezian- 
dio hanno  dato  rispouso  immagini  fatte  di  crea- 
ture insensibili  c irrazionali , siccome  d’ oro  e 
d’argento.  Coll.  Ab.  Isaac  37.  Il  movimento 
delle  membra  del  corpo,  il  quale  si  fa  satira 
agute  cogitazioni  di  dilettazione  irrazionale.  Ar. 
tur.  Sa.  ai.  Ma  di  che  debbo  lamentarmi,  ahi 
lassa!  Fuorché  del  mio  desire  irrazionale?  Buon. 
Fier.  a.  4.  18.  Ch’era  una  vii  bestiola  irra- 
zionale. 

$ • Per  aggiunto  di  quantità.  Gal.  Sisl.  3. 
Dannavano  come  sacrilegio  il  pubblicar  le  più 
recondite  proprietà  de*  numeri,  e delle  quantità 
incommensurabili  e irrazionali  da  lor  investigate. 


IRRAZIONALITÀ,  ed  alt  ani.  IRRAZIONA- 
L1TADE  e IRRAZION  ALITATE.  Inrazionali - 
tà.  Lat.  irrationabilitas . Gr.  aìk O'/ta. 

IRRECONCILIABILE.  Add.  Che  non  si  può 
riconciliare . Latin,  implacabile.  Gr.  axstra- 
icpoiùv?o{.  Sega.  Crisi,  instr.  1 . 37. 14.  Tra’  quali 
sono  irreconciliabili  le  discordie,  solo  a cagione 
della  insaziabile  cupidigia  di  avere. 

IRRECONCILIABILITÀ.  Astratto  d’irre- 
conciliabile. Salvin.  Disc.  a.  A 89.  Fanno  lor 
gloria  l'ostinazione,  e mettono  la  bravura  in  una 
stolida  c brutale  irreconciliabilità. 

• IRRECONCILIABILMENTE.  Avverbio. 
Senza  caso  di  riconciliazione.  Segner.  Incr. 
9.  14.  4-  Finche  sdegnato  irreconciliabilmente 
con  esso  lui,  lo  tolse  altrettanto  per  mostra  del 
suo  furore,  quanto  Io  avea  tolto  prima  per  mo- 
stra della  sua  grazia.  (A) 

• IRRF.CONOSCIBILE.  Che  non  può  es- 
sere riconosciuto.  Magai.  Pari.  1.  lelt.  a 5. 
Quest’Io, quella  parte  di  Me, che  non  sa  o non 
s’ avvede  u esser  in  Me , perdi’  eli’  è l’ istesso 
Me,  ma  operante  in  un  altro  modo  ec.,  e però 
irreconoscibile  a ine  medesimo.  (A) 

• IRRECONOSC1BILITÀ.  Astratto  cTlrrc- 
conoscibile.  Leon.  P ascoi . Lrtt.  (Berg) 

• IRRECONOSC1BILMENTE.  In  guisa  da 
non  potersi  riconoscere.  Magai.  Lelt.  f am. 
1.  6.  (Berg) 

IRRECUPERABILE.  Fed.  INRECUPERÀ- 
BILE. 

• IRREDIMIBILE.  Che  non  può  redimer- 
si. Oliv.  Pai.  Ap.  Pred . 11 3.  (Berg) 

• I «REDIMIBILITÀ.  Astratto  tC Irredimi- 
bile. Leon.  Pascal.  Leti.  (Berg) 

• IRREDIMIBILMENTE.  In  modo  irredi- 
mibile. Leon.  Pascol.  Lelt.  (Berg) 

• IRREDUTTIB1LE.  T.  degli  Algebristi . 
Che  non  può  ridursi  in  altra  forma  più  sem- 
plice. Caso  irreduttihile.  (A) 

• IRR EDOTTI BILITÀ.  T.  degli  Algebristi. 
Impossibilità  di  ridurre  in  forma  più  sem- 
plice. (A) 

IRREFRAGABILE  e 1NREFRAGABILE . 
Add.  Da  non  potersi  confutare.  Lat.  certis- 
simus.  Gr.  aèiiXeyì cfoff.  rio.  Prop.  yp.  E per- 
ciò non  interamente  sottoposto  all’  inrefragabili 
evidenze  geometriche.  Gal.  March.  Sol.  »56. 
È bene  che  io  esamini  le  ragioni  che  Apelle 
produce  per  argomenti  irrefragabili. 

• IRREFRAGABILITÀ.  Certezza  di  ciò  che 
non  si  può  confutare.  Magai.  Leti.  (A) 

• IRREFRAG ABILMENTE.  Awerb.  In  mo- 
do irrefragabile.  Eden.  Nis.  S.  aa.  Tutte  que- 
ste parole  non  provano  c anche  non  concludo- 
no niente.  Le  ragioni  sole  argomentano  ec,,  e 
confermano  irrefrsgabilmcntc.  (A) 

• IR  REFRANGI  BILE  Che  non  può  rifran- 
gersi; e qui  Irrefragabile,  Insuperabile. 
Mar.  Equic.  Nat.  Am.  lib.  1.  (Berg) 

IRREFRENABILE.  F.  INRE  FRENA  BILE. 

IRREFRENABILMENTE.  V.  INREFRENA- 
BILMENTB. 

IRREGOLARE.  Add.  Lo  stesso  che  lare - 
golare.  Lat.  extra  regultun  positus , irregu - 
laris.  Gr.  aovpperpo^.  Red.  Esp.  nat.  4 a.  Ma 
la  figura  del  pancreas  era  assai  irregolare. 
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$ . 1.  Irregolare  per  Fuori  di  regola,  Sen- 
za regola;  e si  dice  da'  Geometri  di  quelle 
figure  che  non  hanno  egualità  d'angoli  o di 
lati.  Lat.  irregularis.  Gr  avtofzaXof. 

TI.  Irregolare  vale  anche  Caduto  in 
irregolarità,  Incapace  di  ricevere  gli  Ordi- 
ni sacri,  o d’amministrare  i Sagramenti.  Lai. 
irregularis.  Gr.  apyóg.  G.  V.  7.  90.  5.  L’Abate 
<li  Monte  Casino , che  V evea  renduto  preso  al 
Re , per  non  essere  irregolare , per  patti  l’ area 
dato,  che  noi  farebbe  morire.  Bern.  Ori.*. a3. 
ì.Se  non  si  diventasse  irregolare,  Direi  che  so- 
no in  gran  disio  sospinto  Ir  aver  veduto  quella 
guerra  fare. 

IRREGOLARITÀ,  e con  modo  ant.  IRRE- 
GOLA RITA  DE  e IRREGOLARITATE.  Srego- 
l olezza.  Lat.  irregularitaJ.  Sagg.  nal.  esp.  94. 
Congegnandosi  per  si  fatto  modo  mercé  della 
scabrosità  c irregolarità  deile  lor  parti. 

J.  Irregolarità  si  dice  anche  quell  im- 
pedimento, per  lo  quale  si  vieta  pigliare  gli 
Ordini  sacri , e V amministrare  i Sacramenti. 
Lat.  ir  regolar  Uas . Macstruzz.  9.  46.  Avve- 
gnaché mortalmente  pecchi  così  comunicando 
con  gli  altri , non  incorre  nella  irregolaiilade. 
Pass.  196.  Sono  malagevoli  casi  quegli  de’  ma- 
t rimordi  ec.,  delle  scomunicazioni,  delle  irrego- 
lariladi,  degl’ interdetti,  cc. 

♦IRREGOLARMENTE.  Avv.  Fuor  di  re- 
gola. Contrario  di  Regolarmente.  Voce  di 
regola.  (A) 

IR  REGOLATAMENTE.  Avverò  Sregolata- 
mente. Lat.  irregulariter.  Gài.  Sist.  9 o5.  Cre- 
dete voi  che  si  possano  dare  due  corpi  materiali 
di  superficie  in  qualche  parte  e in  qualche  mo- 
do incurvata  anco,  quanto  si  voglia,  irregolatar 
mente? 

♦ 1RRECOLAT1SSIMAMENTE . Superlat. 
d' Ir  regolai  ameni  e.  Rusceli  Disc.  5.  (Berg) 

IRREGOLATO  e INREGOLATO.  Addielt. 
Men  comune  che  Sregolato.  Lat.  exlex.  Gr. 
dvcfio?.  Circ.  Geli.  9.  44*  Ella  non  ci  ha  dato 
jsotcsto  appetito  cosi  irrcgolato. 

♦ IRRELEVANTE.  Che  anche  scrivesi  Ir- 
rilevante. Che  non  rileva.  Tesaur.  FU.  Mor. 
19.  9.  (Berg) 

♦IRRELIGIONE.  Mancanza  di  religione, 
Professione  di  nessuna  religione.  Morell . 
Gentil.  (A) 

IRRELIGIOSAMENTE.  V.  INRELICIOSA- 
MENTK. 

IRRELIGIOSI!  \ , e all* ant.  maniera  IR- 
REUGIOSITADE  e IRRKLIGIOSITATE.  Lo 
stesso  che  Inrqfigi osila.  Lai.  irrcligiosilas , 
irreligio.  Gr.  acereta.  S.  Agost.  C.  D.  4.  19. 
E se  così  è,  or  clu  non  ve^gia  quanta  infelici- 
lade  et  ineligiosilade  di  ciò  e’  segue,  che  non 
può  calcare  alcuna  cosa,  ec.  Segn.  Mann.  Die. 
».  1.  E non  è questo  una  spezie  di  presunzione 
più  che  ordinaria  ? anzi  è d’ irreligiosità  pari- 
mente, c d’irriverenza. 

IRRELIGIOSO.  V.  ARELIGIOSO. 

♦ IRREMEABILE.  Add.  Che  non  si  può 
ripassare , Da  cui  o Per  cui  non  si  può  tor- 
nare indietro;  ed  è voce  latina,  composta  di 
in  negativo, di  re,  che  è quanto  retro,  e del 
verbo  meo,  as,  che  significa  passare.  Lai.  ir- 

Diziokamo.  Voi.  IV. 
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renteabilis.  Poliz.  Fav.  Orf.  19.  Gli  altri,  che 
similmente  sono  entrali , Come  costui , la  irre- 
mcabil  porta,  Sempre  ci  fur  con  sua  vergogna 
e donno.  (A) 

IRRE  MEDI  A BILE.  V.  INREMEDIABILE. 

♦ IRREMEDIABILITÀ.  Astratto  d’ Irreme - 
diabUe.  Sansev.  Quar.  (Berg) 

IRREMEDIABILMENTE.  Avverò.  In  mo- 
do irremediabile.  Lat.  absque  remedio,  ir- 
reparabili jaciura.  Gr.  avTjxicrto; . Scgncr. 
Crisi,  instr.  1.  99.  7.  Ma  pure  versa  una  spu- 
ma si  maligna , che  infetta  irrcmediabilmente 
quanto  egli  asperge. 

IRREMED1EVOLE.  V.  INREMKDIEVOLE. 

IRREMISSIBILE  e INREMISS1B1LE.  Add. 
Incapace  di  remissione  o di  perdono.  Lai  in. 
venite,  incapax , irremitsibilis,  TeriulLGrtc. 
ov  ovi-yword;.  Boex.  Farcii.  5.  3.  Il  che  non 
pur  sentire  col  cuore,  ma  profferire  colla  voce 
e peccato  irremissibile. 

IRREMISSIBILMENTE.  Avverò.  Senza  re- 
missione. Lat.  sine  venia.  Guar.  Past.fid.  1. 
9.  A morte  sia  Irremissibilmente  condannata. 

IRREMUNERABILE  e INREMUNERABI- 
LE.  Add.  Che  non  si  può  remunerare.  Lat. 
irremunerabitis.  Gr.  avavtaÀXaxTos.  Fir.  As. 
83.  Con  questo  irremunerabile  beneficio  obbli- 
gati in  perpetuo  questo  schiavo. 

♦ IRREMUNERABILMENTE.  Senza  che  vi 
sia  luogo  a remunerazione . Leon.  Pascol. 
Leti.  (Berg) 

IRREMUNERATO.  Add.  Non  remunerato. 
Lat.  sine  remunerai  ione  dimissus,  indonalus. 
Gr.  oeyspaoToc.  tlrb.  Non  creder  ch’e*  la«ci  i mal- 
fattori impuniti,  nè  li  buoni  »ieuo  irremunerati. 

♦ 1JIREMUNERAZIONE.  Il  non  rimunera- 
re. Garz.  Piazz.  540.  (Berg) 

IRREPARABILE.  Che  non  si  può  ri- 
parare o schifare.  Lat.  irreparabilis.  Gr.  ccvz- 
tttcxsuctorcs.  M.  V.  3.  107.  E per  lutto  quel 
paese  il  residuo  del  verno  sparsono  la  loro  ir- 
reparabile tempesta.  But.  Inf.  3».  1.  La  natura 
lassò  di  producere  li  giganti , perchè  era  male 
irreparabile.  Menz.  Sai.  3.  Or  tu,  che  l’altrui 
fama  opprimi,  e scindi  Di  qualche  irreparabile 
rovina,  Ben  potresti  ritrar  l’esempio  quindi. 

♦ IRREPARABILITÀ.  Astratto  tT Irrepa- 
rabile. Cara f.  Quar.  (Berg) 

IRREPARABILMENTE.  Avverò.  Senza  ri- 
paro. Lat.  sine  remedio.  Tass.  Gtr.  90.  7». 
Che  da  quel  lato  de’  Padani  il  campo  Irrepara- 
bilmente c sparso  e sciolto.  Red . Vip.  9.  94. 
Aveano  possanza  d’uccidere  irreparabilmente. 

♦ IRREPERIBILE.  Che  non  si  può  trova» 
re.  Fag.  Com.  Ad  ogni  tua  requisizione  mi  fa- 
rò irreperibile.  (Di'  un  libro  rarissimo  si  dice 
comunemente  che  è divcnulo  irreperibile.)  (A) 

♦ IRREPERIBILMENTE.  Senza  che  si  pos- 
sa trovare.  Magai.  Leti.  (Berg) 

♦ IRREPERIBILITÀ.  Astrailo  <t  Imperi- 
bile.  Magai.  Leti.  (Berg) 

♦ IRREPETIBILE.  Che  non  può  ripeter- 
si in  dietro.  De  Lue.  Dott.  Volg.  9.  5.  i3. 
(Berg) 

♦ 1RREPETIBILITÀ . Astratto  d* Irrepeti- 
bile. De  Lue.  Dott.  Volg.  9.  5.  9.  (Berg) 

IRREPRENSIBILE.  V.  INREPRENSIBILE . 
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* IRREPRENSIBILITÀ . Astratto  d' Irre- 
prensibile. Oliv.  Pai.  Ap.  Pred.  44*  (Berg} 

* IRREPRENSIBILMENTE . Avverbio.  In 
modo  irreprensibile . Lai.  irreprehenso  mo- 
do. Gr.  a/xiunrw;-  Gìac.  Orai.  77.  Di  sovrano 
onore  sono  «legni  coloro  che,  al  divino  ministe- 
ri© eletti,  rettamente  ed  irreprensibilmente  lo 
eseguiscono.  {N.  S.) 

IR  REPROBA  BILE.  P.  INREPROBABILE. 

• IRREPROB ABILMENTE . In  modo  da 
non  potersi  riprovare.  Stigl.  Art.  vers.  l\. 
(Berg) 

IRREPUGNABILE.  V.  INREPUGN ABILE. 

•IRREQUIETAMENTE.  Con  modo  irre- 
quieto. Muss.  Pred.  S*  434.  (Berg) 

•IRREQUIETO.  Lo  stesso  che  Inquieto. 
Afarchctt.  Lucr.lib.  •>.  v.  1479.  Dunque  pen- 
sar già  non  si  dee , eh’  essendo  Sparso  a noi 
d’ogni  intorno  un  infinito  Spazio,  nel  quale  in 
mille  guise  e mille  Numero  innumerabile  di  se- 
mi Profondi  immensamente,  irrequieti,  Volan  mai 
sempre,  ec.  Ner.  Sam.  5. 48.  Irrequieto  or  qua 
or  la  si  scaglia , Agitato  da  mille  atri  pensieri , 
tc.  (A) 

• IRRESISTIBILE.  Cui  non  si  può  resiste- 
re. Salvia  Buon.  Pier.  Irresistibile  argumento 
contra  i detrattori  delle  etimologìe.  (A) 

• IRRESISTIBILITÀ.  Astratto  d’irresisti- 
bile. Cara f.  Pred.  2 n.  (Berg) 

IRRESISTIBILMENTE.  Avverò.  In  manie- 
ra da  non  pc.^si  resistere.  Saivin.  Disc.  3. 
113.  Senza  ritegno  e irresistibilmente  il  piacere 
della  musica  gli  piglia , e ammainati  si  dimen- 
ticano de’  figliuoli  e delle  case , ec.  E Pros. 
Tose.  1.  53.  L’autorità  de’  grandi  uomini,  che 
non  si  sono  sdegnati  d’ usarlo,  lo  conferma  ir- 
resistibilmente. 

IRRESOLUBILE.  Add.  Che  non  si  può  ri- 
solvere. Buon.  Pier.  4.  4.  7.  Quest’ è tutta 
quanta  Malinconia  durissima,  ostinata,  Ir  resol  u- 
bil.  — M arche  tt.  Lucr.  lib.  5.  v.  474.  D’uopo  è 
pur  dunque  il  confessar  che  queste  Cose,  coin’al- 
tri  pensa,  esser  non  ponno  Di  corpo  irresolubi- 
le ed  eterno.  (M) 

.•IRRESOLUTEZZA.  Che  anche  scrivesi 
Irrisolutezza , Irrisoluzione . Silos.  t Serm. 
(Berg) 

IRRESOLUTO.  Add.  Lo  stesso  che  Inre- 
soluio.  Lat.  dubius,  anceps.  Gr.  ap$  ifiokos  , 
nrafifoTtpi^uv-  Pr.  Giord.  Pred.  R.  Risoluti 
al  peccato,  irresoluti  alla  penitenza.  Pareli.  Stor. 
9.331.  Egli  erano  tanto  diversi  l'uno  dall’altro, 
e tanto  per  lo  più  timidi  e respcltivi , per  non 
die  casosi  e irresoluti,  che  mai  ec.  Tass.  Gcr. 
20.  107.  Giugne  all’irresoluto  il  vincitore.  ( Qui 
coll J articolo  in  forza  di  sust.  ) 

IRRESOLUZIONE.  V.  IN  RESOLUZIONE. 

* IRRESTORABILE.  Add.  Che  non  si  può 
ristorare.  Tass.  Lett.  fam.  17.  Nondimeno 
perelìè  il  danno  della  morte  è irrestorabile,  non 
si  dee  accrescere  con  alcun  altro.  (V) 

•IRRESTORABILMENTE.  Senza  che  vi 
sia  luogo  a restauramelo  Leon.  Pasco!. 
Leti.  (Berg) 

IRRETA  MENTO.  V.  INRETAMENTO. 

IRRETIRE  e IN  RETI  RE.  Pigliar  con  rete. 
Lat.  irretire,  Gr.  «xaflpppwftv. 
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J.  I.  Per  melaf.  vale  Pigliare  con  in- 
ganno. Lat.  irretire,  illaqueare.  Gr.  txoxyr,- 
vsùtv,  icayibeùeiv.  Piamm.  4.  i56.  Nc  gli  e a 
cura  il  compor  fittizie  parole,  le  quali  lacci  so- 
no ad  irretire  gli  uomini  di  pura  lede.  E 5.  17. 
Sono  essi  del  tutto  della  tua  memoria  usciti?  o 
hagli  nuovamente  adoperati  ad  irretire  la  presa 
donna?  E num.  79.  Poniamo  pure  che  la  gen- 
tildonna colle  sue  parole  e atti  l'abbia  irretito. 
Piloc.  4.  So.  Voi  ornate  li  vostri  visi  con  di- 
verse arti,  ad  irretire  i miseri. 

5-  li.  Per  Inviluppare , Imbrogliare. 
Dani.  Par.  1.  S’i’fni  del  primo  dubbio  disve- 
stito , Per  le  sorrise  parolette  brevi , Dentro  a 
un  nuovo  più  fui  irretito.  But.  ivi:  Più  fui  ir- 
retito, cioè  preso  ed  impacciato , io  Dante , co- 
me è impacciata  la  fiera  o l’uccello  dentro  alla 
rete . 

IRRETITO  e 1NRETITO.  Add.  Da  Irreti- 
re e Ha  Inretire.  Lat.  irretitus . Gr.  exoarij- 
vev&et;.  Lab.  65.  Quelle  bestie , che  udite  hai 
e odi  mugghiare,  sono  i miseri,  de’ouali  tu  se’ 
uno,  dal  fallace  amore  inretiti.  But.  Purg.  9.  ». 
O perchè  cosi  era  in  lui,  die  si  aveva  trovalo 
inretito  e impacciato  in  alcuna  di  quelle  mede- 
sime spezie  di  negligenza. 

IRRETRATTABILK.^.INRETRATTABILE. 

• IRREVELABILE.  Che  non  può  esserti 
rivelato.  Magai.  Pari.  1.  lett.  6.  Avendo  Nu- 
ma  proibito  il  credere  e il  rappresentare  sotto 
forma  umana,  o d’altra  cosa,  la  natura  divina, 
come  irrevelabile  al  senso  , e solamente  com- 
prensibile alla  ragione.  (A) 

IRREVERENTE.  P.  INREVERENTE. 

1RREVERENTEMENTK.  P.  INREVEREN- 
TE  MENTE. 

IRREVERENTISSIMO.  Ped.  ^REVEREN- 
TISSIMO. 

IRREVERENZÀ.  Il  negare  con  segno  ma- 
nifesto la  debita  soggezione  o venerazione. 
Contrario  di  Reverenza  . Lat.  irreverentia  . 
Grec.  txvatòsia.  Cavale.  Fruii,  ling.  Che  certo 
graude  derisione  e irreverenza  c gridare , e di- 
re: ec.  E altrove:  Leggiamo  di  molti  tiranni 
che  feciono  irreverenza  al  tempio  di  Dio , dio 
Iddio  ne  gli  giudicò  duramente. 

IRREVOCABILE.  Add.  Lo  stesso  che  In- 
revocabile,  Che  non  si  può  revocare.  Latin. 
irrevocabili s . Gr.  avairórparro; . Bocc.  Pii. 
Doni.  3.  33.  Colui,  nel  quale  poco  avanti  pa- 
rca ogni  pubblica  speranza  essere  posta  ec.  , è 
furiosamente  mandato  in  irrevocabile  esilio . 
Amet.  33.  Lo  avere  subitamente  lo  irrevocabi- 
le ajuto  degli  Dii  ricevuto.  E J’q.  Con  voce  ir- 
revocabile per  sentenzia  doniamo  l’onore  del 
nominare  la  presente  città  al  belligero  Marte. 

* IRREVOCA BILIT\.  Qualità  di  ciò  che 
è irrevocabile.  Cavale.  Discipl.  spir.  161.  La 
terza  è per  la  sua  ( del  tempo)  irrevocabilità  , 
conciossiachè  se  si  desse  tutto  l’oro  del  mondo, 
non  si  potrebbe  fare  tornare  a dietro  pur  un’ora 
passata.  (V) 

IRREVOCABILMENTE.  P.  INREVOCÀBIL- 
MENTB. 

IRREVOC1IEVOLE.  P.  INREVOCHEVOLE. 

1 RREVOCHEVOLMENTB . Ped.  JNREVO- 
CHEVOLMENTE. 
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IRRICCHIRE.  F.  1NR1CCHIRE. 

IRRlCCHlTO.  F.  INR1CCUITO. 

IRRICORDEVOLE  e IN  RICORDEVOLE . 
Add.  Che  non  si  ricorda.  Lat.  immetti  or.  Gr. 
a/xvrjfitoD.  Sen.  Ben.  Farch.  7.  a6.  Non  l’of- 
fenda mai  tanto  un  uomo  inumano,  irricorde- 
vole c ingrato,  che  tu  non  abbi  caro  d’ avergli 
fatto  beuilizio. 

IRRIDERE.  Deridere,  Schernire.  Lat.  irri- 
dere. Grcc.  xxzarfekàv.  Salvia.  Disc.  a.  555. 
Come  colla  copia  di  tua  facondia  quel  medesi- 
mo Tullio,  die,  servendo  alla  causa,  nella  Ora- 
zione prò  Murena  contro  CAme  le  irrise,  in 
un  trattalo  a posta  chiaramente  dimostra.  FU. 
SS.  Pad.  1.  ioa.  Incominciarono  tutti  a fare 
beffe  di  questo  monaco,  c gridare  contro  a lui, 
irridendolo. 

•IRRIFLESSIONE.  Mancanza  d' irrifles- 
sione, Inavvertenza.  Bellat.  Pros.Sacr.( Bere) 

• IRRIFLESSIVO.  Addiett.  Foce  dell’uso. 
Che  non  riflette , Che  non  considera.  Con- 
trario di  Riflessivo.  F.  SCONSIDERATO.  (A) 

* IR  RI  FORMABILE  . Che  non  è soggetto 
a riforma,  Che  non  può  riformarsi.  Ball  agl. 
Ann.  tom.  1.  55.  (Berg) 

•1RRIFORMAB1LITÀ.  Astratto  d’ Ir  rifor- 
mabile. Leon.  Pascol.  Leti.  (Berg) 

* limi  FORM  ABILMENTE  . In  modo  irri- 
formabile. Leon.  Pascol.  Leti.  (Berg) 

•IRRIGAMENTO.  Irrigazione , Innaffia- 
mento. Spolver.  Bis.  1.  a88.  E con  gli  spessi 
irrigaraenli.  (M) 

IRRIGARE . Lo  stesso  che  Inrigare , In- 
naffiare. Lat.  irrigare.  Gr.  apSeiiaev.  Pallad. 
Febbr.  18.  Quando  non  piore  , si  vogliono  gli 
uliveti  irrigare  d’acque.  Bui.  Andava  poi  su  di 
foglia  in  foglia,  e cosi  irrigava  la  pianta.  Med. 
Arb.  Cr.  Descrivi  dunque  e immagina  nello 
spirito  della  tua  mente  un  arbore,  la  cui  radice 
sia  irrigata  e innaffiata  da  una  fonte  che  ram- 
polli sempre. 

*$.  È figuratemi.  Api  Rucell.  590.  E il 
sonno  irriga  le  lor  lasse  membra  di  profonda  e 
dolcissima  quiete.  (M) 

IRRIGATO.  Addiett.  Da  Irrigare.  Latin. 
irrigatus. 

IRRIGATORE.  Che  irriga.  Lat.  irrigans. 
Grec.  6 Buon.  Pier.  5.  a.  so.  Carte 

d’ oro  fregiate,  e d’ ostro  tinte , Non  corse  irri- 
gator  felice  stile. 

♦ IRRIGATRICE.  Ferbal.  fem.  d'irrigar 
tare.  Ma/t.  Diosc.  1.  18.  (Berg) 

♦ IRRIGAZIONE.  Bagnarnento,  Innaffia- 
mento. Magai.  Part.  a.  lett.  3.  Un  miracolo 
ec.  può  ben  essere  irrigazione  feconda  della  fe- 
de, ec.  Qui  per  metaf  ) (A) 

IRRIGIDIRE.  F.  INRIGIDIRE. 

IRRIGIDITO.  Fed.  1NRIGIDITO.  - Tasi, 
tìer.  3.  46.  Si  dissolvono  i membri,  e ’1  mortai 
gelo  Irrigiditi  c di  sudor  gli  ha  sparsi.  (Qui  de- 
rivato da  Irrigidire,  in  significai,  attiva . ) 
(N.  S.) 

* IRRIGIOVENIRE.  F.  A.  Ringiovanire. 
Bocc.  Coni.  Inf.  Sola  l’avarizia  irrigiu venisce.  (A)  j 

IRRIGUO.  Che  irriga.  Lat.  irriguns . Òr.  J 
ecp&tuesv.  Segner.  Mann.  Magg.  0 1 . 3.  S’ è cosi , 1 
non  conosci  quanto  meglio  altresì  fecondi  la  j 


grazia,  di  quel  che  potessero  fare  Tacque  più 
irrigue  di  tutte  le  fonti  di  Elim? 

♦ $.  Irriguo.  Che  si  può  irrigare,  o Che 
s’irriga.  Dial.  S.  Greg.  3.  34.  llanimi  data 
in  dota  terra  australe  e sterile  : aggiornimi  ter- 
ra irrigua.  (Qui  in  forza  d' add.)  E 1 padre 
gli  diede  irriguo  di  sopra  , e irriguo  di  sotto 
( qui  in  forza  di  susl.  ) , cioè  una  condotta 
il  acqua  di  sopra  c di  sotto.  E appresso:  Ranno 
bisogno  di  avere  irrigua,  cioè  bene  bagnata  la 
terra,  e umida.  (V) 

• IRRILEVANTE.  T.de’  Forensi.  Che  non 
rileva,  Che  non  monta,  Insussistente.  (A) 

• 1RRILEVANZA.  T.  de’  Forensi.  Insussi- 
stenza, Poco  fondamento  di  una  ragione  al- 
legata, di  una  pretensione,  o simile.  1/ irri- 
levanza della  pretensione,  argomento  dell’ulti- 
ma irrilcvnnza.  (A) 

IRRIMEDIABILE.  Lo  stesso  che  Inrime- 
diabile.  Lat.  irremediabilis.  Gr.  aviaro?.  Red. 
Cons.  1.  149.  Può  aneli’ essere  ec.  che  le  tube 
falloppiane  non  abbiano  apertura  o forame  in 
quella  parte  colla  qoale  ti  avvicinano  a’  testico- 
li, e per  conseguenza  l’uova  staccate  dalTovaja 
non  possano  entrarvi  ec.  ; ed  in  questo  caso  av- 
viene una  perpetua  ed  irrimediabile  sterilità. 

IRRIMED1ATAMENTE.  F.  INRIMEDIA- 
TAMENTE. 

JRRIMESSIR1LE.  V.  JNRIMESSIBILE. 

• IRRIMUTABILE.  F.  A.  Immutabile.  Ca- 
vale. Specch.  Cr.  aoi.  Mirabile  cosa  è,  l’uo- 
mo ec.  fra  tanti  mutamenti  di  cose  ed  a tanti 
accidenti  tenere  stato  di  animo  immutabile.  (V) 

* IRRISARCIBILE.  Che  non  può  risarcir- 
si, Irrestorabile.  Oliv.  Pai.  Ap.  Pred.  (Berg) 

* 1RRISARCIBIL1T\.  Astratto  d’ Irrisar- 
cibile. Silos  Serrn.  (Berg) 

♦ IRRISARCIBILMENTE.  Senza  che  vi  sia 
luogo  a risarcimento.  Silos  Serm.  (Berg) 

* IR  RISIBILE.  Degno  d’ irrisione.  Scher- 
nirle. Fidenz.  Canile.,  Tesaur.  Fil.  Mor. 
i3.  1.  (Berg) 

♦ IRRISIBILITÀ  . Astratto  eT  Irrisibile . 
Leon.  Pascol.  Lett.  (Berg) 

• IRRISI BILM ENTE  . In  modo  irrisibile. 
Leon.  Pascal.  Leu.  (Berg) 

IRRISIONE  e INR1SIONE.  Derisione.  Lat. 
irrisio,  derisio.  Grec.  f\M\jaota,  òiaou^/id;. 
Pass.  35.  E non  dobbiamo  voler  piacere  a’ rei 
uomini , nè  da  loro  essere  lodati , nè  curarci 
delle  irrisioni  o delle  beffe  che  facciano  di  noi. 
Bui.  Inf.  ai.  1.  Altramente  si  pnò  dire  clic 
qni  sia  una  figura  chiamata  sarcasmos , eh’ è 
irrisione  che  fa  T uno  nemico  dell’  altro  . Fit. 
SS.  Pad.  1.  a 18.  Per  queste  diaboliche  sugge- 
stioni lo  misero  Tolomeo  ec.  è fatto  obbrobrio 
è inrisione  della  gente. 

•IRRISIVO.  Degno  d'essere  deriso,  o 
piuttosto  Atto  a deridere.  Salvia.  Buon.  Pier. 
Irrisiva  acclamazione,  ec.  (A) 

♦ IRRISO LUTEZZA  . Che  anche  scrivesi 
Irresolutezza , Irrisoluzione . Caraf  Quar. 
Pred.  0.  (Berg) 

1RR1S0LUT0.  Add.  Dubbioso,  Non  riso- 
luto. Lat.  dubius , anccps.  Grcc.  a/x^c/So'Xor, 
eiraupoTsp&tjv . Guicc.  Stor.  1 4.  700.  Stando 
implicato  eJ  irrisoluto  tra  le  richieste  instanti#- 
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ainie  del  Guicciardini.  Gal.  SUI.  239.  E Anal- 
mente , per  dare  a questo  filosofo  una  meno 
irrisoluta  risposta,  gli  dico  ec. 

• IRRISO LUZIONE.  Astratto  d’irresolu- 
to. Segn.  Conf.  istr.  cap.  5.  Dimostra  più 
evidentemente  o la  irrisoluzione  o la  inefficacia 
di  quella  volontà  che  lascia  d’ usarlo.  E Pred. 
4.  3.  In  altre  è indivozione,  in  altre  è irrisolu- 
zione. (V) 

IRRISORE, INCISORE.  Schernitore,  Sbef- 
Jegg talare.  Lai.  irrisor,  derisor.  Gr.  y\iua- 
0T7j;,  pù.oxsprojxos.  Cavale.  Fruii,  ling.  Irri- 
sore e non  penitente  è quel  che  pur  vuol  fare 
quello  che  dice,  che  si  pente  e confessasi,  e fa 
come  il  cane  che  ritorna  al  vomito.  Salvia . Pros. 
Tose.  2.  9.  Con  questi  irrisori  dell’ etimologie  e 
dell’arte  etimologica  non  voglio  affaticarmi  pun- 
to nè  poco  io  trovare  prove  per  convincerli. 

• IRRISORIO.  Appartenente  a irrisione . 
Derisorio.  Salvia.  Buon.  Pier.  Facevano  ge- 
sti irrisoni.  (A) 

• IRRITABILITÀ.  T.  de’  Medici.  Proprie- 
tà delle  fibre  muscolari  di  contr aersi,  quan- 
do sono  punte  o tocche  con  poterne  irri- 
tanti, ec.  (B) 

IRRITAMENTO  e INRITAMENTO.  Irrita- 
zione, Solleticamento ; e si  usa  a significare 
la  cosa  irritante , o V effetto  ili  essa.  But. 
Purg.  aa.3.  Nel  principio  non  s’usavano  gl’ir- 
ritamenti delia  gola,  come  avale.  — Bocc.  Com. 
Inf.  Furono  ancora  poco  prezzati  i famiglia  ri 
irritamenti  della  gola  ( cioè  le  cose  ghiotte  che 
sluzticano  l’appetito) . (B) 

IRRITANTE.  Che  irrita.  LaL  irritans.  Gr. 
eped^uv.  Red.  Cons.  1.  85-  Lo  stomaco  non 
rimane  mai  affililo  c tormentato  dalle  cose  fre- 
sche , ma  bensì  dalle  cose  soverchiamente  ec. 
irritanti.  E 160.  Con  l’innacquamento  e addol- 
cimento di  questi  tali  fluidi  si  faranno  le  urine 
più  piacevoli  ec.,  meno  irritanti,  ec. 

• 5 • Irritante.  T.  de’  Medici.  Quello  che 
ha  virtù  dì  produrre  irritazione , Quello 
che  produce  irritazione.  (B) 

IRRITARE  e 1NRITARE.  Provocare.  E non 
che  nell’ alt.,  si  usa  anche  nel  signfic.  neu- 
tro pass.  Lat.  irritare,  lucesse  re.  Tac.  Dav. 
Ann.  1 A.  aoo.  Verso  i quali  ( figliuoli ) spera- 
va il  Principe  più  dolce,  niente  irritandolo . E 
.35,.  Guardasaesi  piuttosto  che  1*  ostinazione 
* alcuno  non  irritasse  il  Principe  nuovo.  Serd. 
Slor.  3.  »5o.  Con  quel  fatto  si  veniva  a irrita- 
re le  nazioni  vicine.  E 4.  »5i.  Gli  altri  non  si 
sgomentarono,  come  suole  avvenire,  per  la  scia- 
gura del  capitano , anzi  piuttosto  s’ irritarono 
maggiorine  n le. 

• $•  Irritare,  T.  de’  Medici , vale  Pro- 
durre irritazione.  (B) 

IRRITATIVO.  Atto  ad  irritare.  Lat.  irri- 
tans. Red.  Cons.  1.  199.  Vorrei  che  fosse  sem- 
plice semplicissimo  ec.,  senza  cose  irritative,  e 
mettenti  in  sedizione  gli  spiriti  abitatori  de’  li- 
quidi, c abitatori  delle  fibre  nervose. 

IRRITATO  e IN  RITATO.  Add.  Da  Irrita- 
re e da  latitare.  Latin,  irritatus , lacessitus. 
Gr.  epivtoSec?.  Pecor.  g.  ao.  n.  a.  Poiché  io 
vi  veggo  lutti  irritati,  ho  persuaso  al  mio  clien- 
te che  lasci  la  fanciulla  appresso  a Nusnitorio. 
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St'gr.  Fior.  Disc.  a.  a6.  Da  che  Gabade , ir- 
ritato , mutò  consiglio.  Red.  Vip.  a.  9.  Il  ve- 
leno consiste  nella  sola  immaginazione  di  essa 
vipera  irritata  e incollerita.  E appresso:  In 
aver  fatto  mordere  da  una  vipera  non  irritata 
nè  incollorita  un  piccione. 

• (.  Irritato.  T.  de’  Aledici.  Aggiunto  di 
quello  che  soggiace  ad  irritazione.  Red.  Leti. 
Le  ramificazioni  dell’  arteria  ec.  irritate.  (B) 

IRR1TATORE . Che  irrita.  Latin,  irritans. 
Gr.  0'  epa Lib.  Pred.  Si  rivoltarono  con 
brusca  cera  agl’ irritatoli. 

IRR1TATRICE.  Femm.  d’ lrritatore . Lat. 
quat  irritai.  Grec.  vf  ipe%%c'jzct.  Fr.  Giortl. 
Pred.  R.  Dopo  aver  lungo  tempo  sofìe  ito  quelle 
irritatrici  querele. 

IRRITAZIONE  e INR1T AZIONE.  L'irrita- 
re, Provocamelo.  Lat.  irritatio,  irritanten - 
tum.  Gr.  ep&topa.  Albert,  cap.  54-  Il  vino , 
molto  bevuto , fa  molte  rovine  e ire , c molte 
irritazioni,  cioè  male  volontadi. 

• J.  Irritazione.  T.  de’  Medici.  Una  spe- 
cie di  turbamento  delle  funzioni  della  vita, 
che  non  è propriamente  nè  essenzialmente 
accompagnato  ad  eccesso  o difetto  di  sti- 
molo o di  vigore,  e che  dipende  dall’appli- 
cazione al  corpo  di  potenze  che  operano 
chimicamente  o meccanicamente,  pungendo, 
stirando,  premendo , ec.  I Medici  francesi 
chiamano  irritazione  un  cominciamene  d’in- 
fiammazione non  ancora  manifestata.  Red. 
Cons.  1.  37.  Fa  si  ec.  che  segua  ec.  la  solu- 
zione del  continuo , il  dolore  , e puntura  pe» 
l’irritazione  e per  l’agitazione  ec.  (D) 

• IRRITO.  V.  L.  Vano,  Volo,  ec.  Ar.  Fur. 
18. 170.  E cerca  assai,  perchè  gli  porla  amore. 
Di  fargli  quel  pensiero  irrito  c nullo.  (V)  — E 
ao.  29.  Sarà  lor  legge  in  breve  irrita  e vile.  E 
Anguill.  MeL  3.  La  legge  di  Minerva  irrita  e 
nulla.  (M) 

• IRRITRATTABILE.  Che  non  può  ritrat- 
tarsi, Irrevocabile.  Casin.  Pred.  3.  ia3.  9. 

(B«rg) 

• IRRITRATTABILITÀ  . Astratto  d’ Irri- 
trattabile. De  Lue.  Doti.  Volg.  3. 7.  3.  (Bere) 

• IRR1TRATTABILMENTE.  Senza  che  vi 
sia  luogo  a ritrattazione,  Irrevocabilmente. 
Oliv.  Pai,  Ap.  Pred.  76. , De  Lue.  Dott. 
Volg.  3.  7.  5.,  Baltagl.  Ann.  »6a5.  14.,  Pa- 
scola Risp.  Novell.  Fior.  (Berg} 

IRRITROSIRE.  V.  IN  RITROSI  RE. 

IRRITROSITO.  Add.  Da  Irritrosire.  Lai. 
refractarius.  Grec.  avtHraexTO?.  Corsia.  Tor- 
racch . 11.  89.  Facciamo,  o fidi  miei,  di  qui 
partita;  Chè  a miglior  tempo  al  Nume  irritrosi- 
to, In  vittima  che  a lui  fia  più  gradila  , Offri- 
re rn  di  nemici  un  stuol,  ec. 

• IRRIVELABILE.  Che  non  si  può  rivela- 
re. Magai.  Leu.  f am.  1.  6.  (Berg) 

• IHR1VELAR1LITÀ.  Astratto  d’ Irrivela- 
bile. Caraf.  Pred.  9.  (Cerg) 

• IRRIVEL\BILMENTK.  Senza  che  si  pos- 
sa dare  rivelazione.  Caraf.  Pred.  19.  (Berg) 

IRRIVERENTE  e 1NRIVERENTE.  Addictt. 
Non  riverente.  Lai.  irriverens.  Gr.  avaufiijg. 

IRRIVERENZA  e IN  RIVERENZA.  Astratto 
tT  Irriverente.  Contrario  di  Riverenza.  Lat. 
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irreve  renda . Gr.  amitiuz  • Cavale.  Pungiì. 
79.  Mollo  li  fanno  grande  irriverenza  c disono- 
re quelli  che  ec. 

• IRRIUSCIBILE.  Che  non  può  riuscire . 
Pignor.  Leti.,  Boter.  Disc.,  Benliv.  Cuerr. 
Pianti.  1.  5.,  Ball  agl.  Ann.  1684.  a».  (Berg) 

• IRRIUSCIBIL1TÀ.  Astratto  d' Irriusci- 
bile. Leon.  Pascol.  Leti.  (Berg) 

• IRRIUSCIBILMENTE.  Sema  che  la  cosa 
possa  riuscire.  Silos  Serm.  (Berg) 

• IRROGATO.  Inflitto,  Imposto,  Dato.  Bat- 
tagl.  Ann.  1660.  53.  (Berg) 

IRRORARE  e INRORARE.  Aspergere  di 
rugiada  ; e anche  Bagnar  semplicemente  di 
checchessia.  Lai.  irrorare,  rore  aspergere . 
Gr.  errq^otvat».  Farch.  RUn.past. 

Il  piè  dei  fonie,  che  stillando  irrora  Cecero.  Fir. 
Rim.  91.  Oh  lieti  Iddìi,  che  ’1  bel  Biscnzio  ir- 
rora. Red.  Ins.  aa.  S’irrorino  ec.  i cadaveri 
delle  mosche  e l'inzuppino  con  acqua  melala. 

• IRRORATO.  AM  Da  Irrorare.  V.  (A) 

•IRRUB1NARE . V.  A.  Arrubinare.  Tin- 
gere o Colorir  di  rosso  a modo  di  rubino. 
Alleg.  Irrubinare  il  trasparente.  (A) 

IRRIGGINIRE.  Arrugginire.  Lat.  rubigi - 
nem  contraitene.  Gr.  tp< jctfitàdee  yiyysoSau, 

IRRUGGIN1TO.  Adii.  Da  Irrugginire.  Lai. 
rubiginosus.  Gr.  epiteti Baìbr,-. 

IRRCGIADARE.  Lo  stesso  che  Inrugia - 
dare.  Lat.  irrorare.  Gr.  emlpo&Zen. 

1RRUGIADATO.  Addiclt.  Va  Irrugiadare. 
Lai.  irroratus.  Gr.  a$psuSet£. 

•IRRUZIONE.  Scorreria,  Incursione;  e 
dicesi  de*  nemici,  dell* acque,  e simili.  Lami 
Lez.  ant.  Il  Comune  di  ec.  fece  irruzione  ec. 
in  Fiesole.  (A) 

IRSUTO.  Addielt.  Orrido,  Aspro,  Ruvido. 
Lat.  hirsulus.  Gr.  ’Xaetof.  Filoc.  a.  /jo5.  Dove 
Fiorio  tutto  a piè  venuto  il  prese  per  la  irsuta 
barba.  Amet.  11.  Perchè  rimossi  alquanto  i suoi 
capelli , non  stanti  in  alcuno  ordine  dinanzi  al 
viso,  l’irsuta  barba  costrignc  stare  in  piano.  E 
38.  Lodala  spedita  fronte  e le  non  irsute  ciglia. 
E 88.  Si  potè  riguardare  prima  col  capo  irsuto 
ec.  — Tass.  Ger.  7.  18.  E dall’ irsute  mamme 
il  latte  spreme»  E’n  giro  accolto  poi  lo  atrigue 
insieme.  (V) 

• 5 . Irsuto  dicesi  di  quei  pianeti  i quali 
hanno  intorno  raggi  ascitizi i , che  appari- 
scono come  tanti  crini,  per  inganno  dell  oc- 
chio nostro.  Golii.  Leti.  11  disco  di  Giove  non 
irsuto.  (A) 

• 1RSUZIA  e IRSUZIE.  Ispidezza,  Ruvi- 
dezza. Foce  manierata,  sebbene  sia  raslrat- 
to  d*  Irsuto,  come  Astuzia  da  Astuto.  Salvia. 
Cas.  Ove  le  irsuzie  de’  peli?  L’ irsuzie  o pclo> 
sita  delle  foglie.  (A) 

IRTO.  Add.  Irsuto.  Lat.  hirlus.  Gr.  Sacii;. 
Petr.  canz.  41.  5.  Negletto  ad  arte,  e ’nnanel- 
lato  ed  irto. 

(|.  1.  Per  metafora.  Buon.  Fier.  4-  3.  4* 
L’aver  moglie  Al  par  d’uno  spinoso  irla  e ri- 
trosa. 

• $.  II.  E con  bella  metafora  detto  anche 
de*  pensieri.  Ar.  Fur.  8.  79.  Tu  le  palpebre, 
Orlando , appena  abbassi , Punto  da’  tuoi  pen- 
sieri acuii  co  irti.  (M) 
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• XsACOGE.  Discorso  introduttivo  ad  al- 
cun componimento . Mazz.  Dif.  Dani.  7.  1. 
(Berg) 

• ISAGOGICO.  Appartenente  ad  Isagoge. 
Panig.  Demetr.  Fai.  (Berg) 

ISAPO.  F.  A.  Isopo.  Erba  nota.  Lai.  hys- 
sopus.  Grec.  ùcow iroc-  Bf»  Aldobr.  P.  N.  91. 
Togli  isapo  dramme  due,  e una  mezza  dramma 
di  zafferano.  E altrove  : Recipe  gengioro , cu- 
bebe, giaggiuolo,  isapo,  uve  passe,  liquirizia, 
e fichi  secchi. 

• ISATIDE.  Lo  stesso  che  Glaslo,  Giostro, 
Guado.  Mail.  Diosc.  a.  176.  (Berg) 

• ISCHETO.  Luogo  dove  nascono  e sono 
frequenti  gl’ischii;  come  dicesi  Cerreto, 
Querceto,  Castagneto,  Giuncheto, ec.  Lam. 
Pref.  Ant.  (A) 

• ISCHI ADE.  Term.  de*  Medici.  Specie  di 
malattia  comunemente  detta  Sciatica.  (A) 

• ISCH1ADICA.  Aggiunto  dato  a due  di- 
ramazioni del  tronco  inferiore  della  vena 
cava,  appartenenti  alle  gambe , dette  anche 
Crurali.  (A) 

ISCUIADICO.  Add.  Lo  stesso  che  Sciati- 
co. Latin,  ischiadicus.  Grec.  lo^taScxo;.  Red. 
Cons.  1.  a 16.  La  parte  offesa  denomina  a ba- 
stanza questo  per  un  dolore  ischiadico  spurio. 

ISCHIO.  Quercus  peduncolata  Lin.  T.  dei 
Botanici.  Pianta  che  ha  le  foglie  lisce,  o%*a- 
to-bislunghe,  pinnat  fido-sinuate ; i lobi  ot- 
tusi t i fruiti  con  lungo  gambetto  . Latin. 
assculus . Creo.  irXarópuXXo;.  Pallad.  Non  si 
mescolino  Passi  della  quercia  con  quelle  det- 
1*  ischio  ec.  L’ ischio  dura  senza  vizio  ; c se  per 
difetto  d’ assi  d’ ischio  si  convenga  far  pur  di 
quercia,  segliinsi  sottili. 

$ . Ischio.  Quell’osso  con  cui  l’osso  della 
coscia  nell ’ estremità  superiore  fa  l’ artico- 
lazione ; e talvolta  anche  si  prende  per  la 
parte  a quello  vicina.  Latiti,  ischion.  Grec, 
icr^tov.  Red.  Cons.  a.  tat.  Ho  inteso  ec.  la  sto- 
ria de’ mali  della  signora  ec.,  consistenti  in  una 
sciatica  dell'  ischio  sinistro.  E appresso  : Al  che 
può  molto  aver  ancora  cooperalo  la  debolezza 
dell’ischio  medesimo,  ricevente  l’afflusso.  E 
appresso : Crederei  che  cc.  sia  avvenuto  a quel- 
le solamente  , che  di  già  son  calate  alla  partt 
dell’ischio  dolente. 

•ISCHIO-CAVERNOSO.  T.  degli  Anato- 
mici. Nome  dato  a due  muscoli  situati  alla 
radice  del  pene,  così  chiamati  perchè  sono 
attaccati  uno  per  parte  degli  ossi  ischii  ai 
corpi  cavernosi.  Cocch.  Lez.  (A) 

• ISCIAGUÀTTARE . Isciaquare.  Il  Vo- 
cabol.  alla  voce  BORDARE,  $.  I.  (B) 

• ISCIAQUARE.  Sciaguattare.  Il  Focdbol. 
alla  voce  SCIAGUATTARE.  (B) 

ISCRIVERE.  V.  INSCRIVERE. 

ISCRIZIONE.  V.  INSCRIZIONE. 

• ISCRUTABILE . V.  L.  Che  non  si  può 
conoscere  ne’  suoi  profondi  ed  ascosi  pen- 
sieri ed  affetti.  Cavale.  Espos.  Simb.  a.  qa. 
Pravo  è lo  cuor  dell’uomo,  c iscrulabìlc.  (V) 

• 1SCRUT ABILISSIMO . Superi,  d’ Ucru- 
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labile.  Segn.  Marni.  Lugl.  a 6.  a.  Quasi  clic 
voglia  il  Ciclo  con  ciò  ricompensar  tante  ac- 
i use  ebe  dà  la  terra  a’  divini  giudizii  isc  ruta  In- 
issimi, scuotendo  affatto  ec.  (V) 

• SCONOSCENTE.  Addìcit.  Sconoscente. 
Usato  senza  scontro  di  parola  precedente 
che  termini  per  consonante , a solo  comodo 
del  verso.  Ar.  Fur.  46.  37.  Quivi  pensando 
quanta  ingiuria  egli  abbia  Fatto  alla  donna , c 
quanto  inarato  e quanto  Sconoscente  le  sia  sta- 
to, arrabbia.  (Pc) 

• ISCUHETICO.  T.  de'  Medici.  Aggiunto 
de * rimedii  che  giovano  all’  iscuria.  (B) 

•ISCURIA  . Soppressione  d' orina , Fer- 
mamente e Baltenimento  d’ orina.  Lat.  iscu- 
ria. Pasta.  (B) 

• ISCUSAZIONE.  V.A.  Scusa.  Remò.  Stor. 
10.  i3?.  Fattane  ìscusazione, gli  fece  dare  giojc, 
c scailatti,  ed  altri  panni  di  seta  e di  lana,  per 
la  somma  di  trecento  libbre  d’oro.  (V) 

• ISDRAELITA.  Ebreo  fedele  nella  legge 
antica.  Segner.  Mann.  99.  Novemb . (Bere) 

•ISDRAEL1TICO.  Che  appartiene  o Ap- 
partenente ad  Isdraclita , o ad  Isdraelc. 
Muss.  Pred.  1.  65.  (Bere) 

•1SENTERICO.  T.  de'  Medici.  Che  pa- 
tisce stitichezza.  Tes.  Pov.  Unguento  prova- 
tissimo agl' «enterici.  (Qui  è in  forza  di  so- 
stantivo.) (A) 

•ISFRUCINATA . Voce  contadinesca  in 
vece  di  Sfucinata.  Baldov.  Com.  (A) 

• ISIACO.  T.  degli  Antiqunrii.  Si  dicono 
Tavole  isiache  certi  monumenti  o tavole  del- 
l' antichità,  sovra  le  quali  sono  rappresen- 
tati i misteri i della  ara  Iside.  (A) 

• ISIDE.  Term.  di  Stor.  Nat.  Nome  di  un 
genere  di  animali  dell’  ordine  degl’  I diffor- 
mi investi  enti  il  proprio  stipite.  Corlecci fe- 
ro. Polipo jo  stabilmente  fissato,  dendroideo , 
coll’asse  articolalo  ad  articoli  pietrosi,  stria- 
ti, e gl*  internodii  cornei,  ristretti  ; investito 
da  crosta  corticale,  nel  vivo  carnosa , poli- 
pifera , non  del  lutto  aderente , facilmente 
staccabile.  (Ren) 

•ISLEALE.  Misleale , Infedele.  Pass.  54. 
In  prima  ec.  l'uomo  è infedele  e islealc  a Dio. 
E appresso:  Al  servo  che  ec.  fu  tolto  il  talen- 
to, c giudicato  infedele  e islealc.  (V) 

• SMARRITISSIMO.  Superlat.  di  Smarri- 
to, Ismarrito.  Bellin.  Disc.  1 1 . Ismarritissime, 
e,  per  la  minutezza,  del  tutto  invisibili  parti. 
( Qui:  Da  poter  essere  difficilmente  vedute. 
Da  sfuggire  all’occhio  assai  facilmente.) 
(Min) 

• ISOCOLON.  Lat.  isocolon.  T.  di  Reti.  Da 
irò;,  eguale , e kàD.ov,  membro.  Figura  da  noi 
detta  corrispondenza  di  membri,  che  consi- 
ste in  quella  grazia  che  deriva  al  discorso, 
iptnndo  i membri  d' un  periodo  sotto  quasi 
tutti  d’ ima  stessa  misura,  e terminano  con 
eguale  armonia.  (Aq) 

• ISOCRONISMO.  T.  de  Matematici.  Na- 
tura e Stato  del  moto  isocrono.  Algar.  L’iso- 
cronismo dei  ppndoli.  (A) 

• ISOCRONO.  T.  de  Meccanici.  Che  è di 
tenuto  uguale ; e dicesi  de’  movimenti  che 
si  fanno  in  un  medesimo  tempo.  (A) 
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ISOLA . Paese  o Tendono  racchiuso  di 
ogn’ intorno  da  acqua.  LaL  insula.  Gr.  v^oo;. 
Petr.  canz.  5.3.  Inghilterra  coll’ isole  ebe  ba- 
gna L’Oceano  mira  ’l  Carro  e le  Colonne.  Dani, 
lnf  ?fi.  L’un  lito  e l’altro  vidi,  insin  la  Spa- 
gna, Fin  nel  Marrocco,  e l’isola  de’ Sardi.  Bocc. 
nov.  14.  ia.  Pervenne  al  lito  dell’  isola  di  Gurfo. 
No v.  ani.  100.  1.  Fuc  uno  giovane  Re,  in  una 
isola  di  mare  , di  grandissima  forza  e di  gran 
podere. 

. J.I.  Isola  si  dice  ancora  d’un  ceppo  di 
case  staccale  da  ogni  banda  ; il  quale  altresì 
si  dice  Isolato.  Buon.  Fier.  9.  3.  4.  Se  non 
se,  che  a ciascuna  dell’ isole  s’appoggia  Un  por- 
tical,  che,  cavalcando  sopra  Le  medesime  vie, 
circonda  intorno  Tutta  quanta  la  piazza. 

•5.  II.  Isola  presso  gl’  Idraulici  è quel 
terreno  per  lo  più  originato  dalle  deposi- 
zioni di  un  fiume , circoscritto  per  ogni  par- 
te da  due  0 più  rami  della  corrente  del 
medesimo  fiume.  (A) 

ISOLANO.  Abitatore  d*  isola.  Lai.  insula- 
nuS . Gr.  vijowan?;.  Ar.  Fur.  11.  55.  Nessun 
ripar  fan  gl’isolani,  o poco:  Parte, che  colti  son 
troppo  improvviso;  Parte, che  poca  gente  ha  il 
pieno!  loco,  E quella  poca  è di  nessuno  avviso. 
Di  al.  S.  Creg.  Vii.  35o.  Domandò  se  quegli 
isolani  erano  Cristiani,  e gli  fu  risposto  che  in 
vcritade  erano  Pagani 

• ISOLA  RIO.  Appartenente  ad  Isole.  Be - 
ned  Bordoni  stampò  nel  1 533  un  libro  inti- 
tolato ISO  LA  RIO.  (Berg) 

ISOLATO.  Sust.  Ceppo  di  case  posto  in 
isola,  staccalo  da  tutte  le  bande.  Lat.  insu- 
la, Tacit.  Gr.  vrjcc;.  Tac.  Dav.  Ann.  6.  196. 
In  Roma  a’  apprese  gran  fuoco,  che  arse  Aven- 
tino ec.  ; del  qual  danno  Cesare  cavò  gloria , 
pagando,  per  la  valuta  delle  case  e isolati,  mi- 
lioni due  e mezzo  d’oro.  E i5.  ai5.  Non  è 
agevole  raccòrrò  il  numero  delle  case,  isolati 
e tempii  rovinali. 

ISOLATO.  Add.  Staccato  da  tutte  le  ban- 
de. Tac.  Dav.  Ann.  i5.  91 5.  Strade  larghe, 
traverse  a misura  , maggiori  piazze  , e dinanzi 
a ogni  ceppo  isolato  difese  dalla  sua  loggia  in 
fronte.  Borgh.  Hip.  5So.  Fu  collocato  nella 
cappella  che  si  chiama  dal  nome  di  detto  Pa- 
pa, con  ricco  ornamento  tutta  isolala. 

$.  Per  similit.  Buon.  Fier.  3.  1.  5.  Ve- 
dete quel:  quel  sta  sempre  isolato,  Che  voi  ve- 
dete solo. 

• 1SOLEGCIARE.  V.  N.  Voce  nuova , tut- 
ta di  gusto  toscano,  uscita  di  bocca  della 
celebre  Amarilli  Etrusco  in  un  suo  improv- 
viso, parlando  di  Polifemo,  il  quale  stando 
in  vetta  a un  monte  grandeggia  sì,  che  ras- 
sembra  un’ isola.  Sovra  il  monte  egli  noleg- 
gia, E rassembra  un  altro  monte:  Ha  un  sol 
occhio  nella  fronte,  E lo  sdegno  vi  passeggia.  (A) 

1S0LF.TTA.  Dim.  d’isola.  Inatto  parva  in- 
sula. Gr.  yrta't$.  Dant.  Purg.  1.  Questa  isoletta 
intorno,  ad  imo  ad  imo,  Laggiù  colà , dove  la 
batic  l’onda,  Porta  de’  giunchi  soTra  ’l  molle  li- 
mo. Petr.  cap.  4.  Giace  ohm,  ove  l'Egeo  so- 
spira e piagne.  Un’ isoletta.  G.  V.  g.  118.  1. 
Appresso  andaro  ad  una  isolelta  ivi  presso,  do- 
tc  aveano  posto  piò  di  cinquemila  Saracini . 
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Bocc.nov.  i^.<5.  In  ano  seno  di  mare,  il  quale 
ima  picciola  isolelta  faceva , da  quel  velilo  co- 
perto si  raccolse. 

ISOLOTTO.  Picciola  isola,  Isoleita . Lai. 
pari’a  insula.  Gr.  yijoiSiov.  Red.  lett.  a.  160. 
Eglino  ben  corredali  di  coraggio,  salili  sovra  la 
carretta  della  spingarda,  la  spinsero  a tutta  bri-  |] 
glia  alla  volto  (l'un  certo  isoiolto,dove  la  squa- 
dra nemica  avea  foli’ al  lo. 

• ISOMERI,  T.  dc’Natur diconsi  quelle 
roccic  cristallizzate  che  hanno , per  carat- 
tere, delle  parti  legate  per  aggregazione 
cristallina , senza  base , o parte  dominante 
essenziale , nè  cemento  omogeneo  sensibile. 
Anisomcri  diconsi  all*  incontro  le  roccie  for- 
male intieramente  o in  parte  per  via  di  cri- 
stallizzazione confusa,  con  una  parte  domi- 
nante che  serve  di  base  o di  cemento  alle 
altre , e contemporanea  o anteriore  alle 
parti  eh ’ essa  racchiude.  Queste  due  classi 
formano  la  primaria  divisione  della  Roccia 
mista  di  Brongniart.  (Boss) 

• ISOMERIA.  T.  di  Algebra.  Maniera  di 
distruggere  un’  equazione  di  frazione.  (Dii. 
Mal.) 

• ISONNE  (A).  Avverb.  In  quantità  gran- 
de, Abbondantemente,  e per  lo  più  A ufo. 
Modo  basso.  Red.  Ditir.  Ma  i Satiri,  che  avean 
beato  a isonne.  (A) 

• 5.  I.  Andare  a isonne,  vale  Far  chec- 
ché sia  senza  spesa.  Andare  a ufo.  Cecch. 
Esali.  Cr.  Noi  siani  iti  a isonne.  (A) 

• 5 . II.  Andare  a isonne , di  cesi  anche  di 
quelli  che  vogliono  il  loro  per  toro,  e quel 
degli  altri  a comune  ; o il  loro  per  loro,  e 
quel  degli  altri  a mezzo.  Serd.  Prov.  (A) 

• ISOPERIMETRO.  T.  de’  Geometri.  Ag- 
guato di  quelle  figure,  la  circonferenza 
delle  quali  è uguale  a quella  di  un’altra 
figura.  "Pagi.  Lett.  L’area  circolare  dimostrasi 
essere  la  piu  capace  isoperimctra  figura.  (A) 

• 1SOP1CO.  Home  arrivato  da  Isopo,od 
Esopo,  V autor  delle  favole.  Voce  corrotta 
per  idiotismo,  e detta  per  burla.  La  voce  re- 
golare sarebbe  ESOPICO.  Benv.  Celi.  Oref. 
3q.  40.  Divorandosi  il  soprannome  (di  Cara- 
dosso ),  ed  essendogli  detto  la  forza  delle  pa- 
role spagnuole,  il  significato  delle  quali  benis- 
simo quadrava  a un  certo  suo  viso  isopico  che 
egli  avea,  mostrò  poi  sempre  di  adirarsi  ec.  (V) 

ISOPO  e ISSOPO.  Lat.  hyssopus . Gr. 
awiro;.  Cr.  g.  5g.  1.  L’isojpo  è caldo  e secco 
nel  terrò  grado,  ed  ha  virtù  secondo  le  foglie 
c i fiori,  non  secondo  le  radici:  diuretica  e 
consumativa  e attrattiva.  Volg.  Diosc.  Lo  scar- 
sapepe  salvatico,  che  per  altro  nome  da’  fisici 
è detto  Orìgano,  è simile  nelle  foglie  all’isopo. 
Ricett.  Fior.  43.  L*  issopo  de*  Greci  è una 
pianta  che , per  non  essere  stata  descritta  da 
Dioscorìdc,  come  quella  che  a’ suoi  tempi  era 
notissima , oggi  non  sappiamo  qual  pianta  ella 
sia.  L’issopo  domestico  di  Mcsue  è quello  che 
volgarmente  si  chiama  Isopo,  e si  rultiva  negli 
orti.  Alam.  Colt.  5.  ia3.  Il  mrllifero  timo,  il 
snero  isopo.  — Hyssopus  off c inali 3 Un.  T. 
de*  Botanici . Pianta  che  ha  gli  steli  qua- 
drangolali , fragili , ramosi  ; le  foglie  op- 
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poste , sessili,  linearì-lanceolate;  i fiori  vio- 
letti, a spiga,  disposti  per  una  parie.  Fio- 
risce nell’Estate.  È indigena  de1  monti  aridi 
dell’ Europa  meridionale.  Sempre -verde . 
Fra  le  sue  varietà  è notabile  quella  a fio- 
ri bianchi , e l’altra  con  le  foglie  di  mor- 
tella. (B) 

ISOSCELE.  V.  G.  Aggiunto  dato  da’ Geo- 
metri a quel  triangolo  che  ha  due  lati  ugua- 
li. Lat.  isosceles,  cequicrus.  Grec.  ceooxsXifc* 
Sagg.  nat.  esp.  18.  Cosi  attaccata  la  palla  al 
filo  per  un  suo  oncinelto,  viene  a tirarlo  e di- 
stenderlo col  proprio  peso  in  un  triangolo  iso- 
scele. Gal.  Annot.  1.  71.  Avvegnaché  siano 
de’ triangoli  isosceli. 

• ISPESSO.  Orlogr.poco  usata,  tranne  se 
precede  consonante.  Spesso.  Vit.S.  Gio.  Bat. 
aaa.  Coloro  si  maravigliavano  forte  di  queste  pa- 
role, e ispesso  le  ripensavano  fra  loro  istcssi.  (V) 

ISPEZIONE.  V.  INSPEZIONE. 

• ISPIDA.  Ispida  Alcedo  Un.  Term.  degli 
Ornitologi.  Uccello  solitario  che  si  raggira 
ne’  luoghi  ombrosi,  vicino  ai  fumi  ed  a ri- 
gagnoli, ove  si  ciba  di  pesciolini  e d’ inset- 
ti. La  sua  pelle,  conservala  insieme  colle 
penne , vien  riputata  un  possente  riparo 
dalle  tignuole.  Volgarmente  è detto  Uccello 
Santa  Maria , o Uccello  Pescatore.  (A) 

•ISPIDEZZA.  Astratto  A Ispido.  Morteli. 
Trag.  5. , Bel  lat.  Disc.  SS.  Luigi  e Stanisi, 
(Berg) 

ISPIDISSIMO.  Superi,  d’ispido.  Lat.  op- 
prime hispidus.  Grec.  ‘XaatoJra'roo.  Red.  Ins. 
i3a.  Lo  stesso  giorno  de’  26  fece  il  bozzolo,  il 
quale  fu  grossissimo , di  color  di  muschio , e 
pareva  tessuto  piuttosto  di  setole  ispidissime , 
che  della  solila  materia  degli  altri. 

ISPIDO.  Add.  Irsuto.  Lat.  hispidus.  Crcc. 
Retate;.  Com.  Inf.  i5.  Il  becco  è animale  dan- 
noso, ispido,  fetido.  Petr.  canz.  48. 4.  Cercar 
m’ ha  fatto  deserti  patri  » Fiere  e ladri  rapaci , 
ispidi  dumi  { cioè  folti  e spinosi). 

• 5 • Ispide  diconsi  da’ Botanici  le  foglie 
che  sono  con  setole  rigide  e fragili  sparse 
pel  disco , come  la  Borrana  officinale,  e 
V Echio,  o Raldana  salvatico.  (A) 

• ISPIRATO.  Inspirato.  Vii.  S.  Girol.  44. 
Tu , ispirato  della  aivina  Scrittura , fa  clic  la 
predichi  e insegni , perocché  molto  è necessa- 
ria e fruttuosa.  (V) 

• ISPIRAZIONE.  Lo  stesso  che  Inspirar 
zione.  Il  movimento  di  attrarre  l’ aria  coi 
polmoni.  Respirazione.  Tagl.  Leti,  li  respira 
è propriamente  l’alternativa  della  ispirazione  e 
dell’cspi razione.  (A) 

•I  SPOR  RE.  V.  A.  Esporre.  Passav.  118. 
Allegando  la  parola  che  Cristo  dice  nel  Vange- 
li ec.,  siccome  è isposto  di  sopra  (spiegato). 
E agi.  Quanto  alla  intenzione  ec. , siccome  é 
isposto,  non  è peccato  mortale.  (V) 

• ISPRATICARE.  V A I sconsigliare,  Tor- 
re la  pratica.  Varch.  Ist.  11.  Amati.  (B) 

• ISPRESSAMENTE.  V.  A.  Espressamen- 
te. Bemb.  Pros.  3.  144.  Et  è cotale,  che  vai 
quanto  tale,  più  i spessamente  detta.  (V) 

•ISPRESSIONE.  Voce  antica.  Espressio- 
ne. Bemb.  Pros.  3.  aa3.  Et  altre  voci  soro  , 
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che  due  folle  si  dicono,  per  maggiore  bprfs- 
aion  del  turo  sentimento.  (V) 

* ISPRESSO.  V.  A.  Lo  stesso  che  Espres- 
so. Bemb.  Leti.  L’ho  io  veduto  impresso  ec.  (A) 

* ISPRIMERE.  y.  A.  Esprimere.  Bemb. 
Pros.  a.  89.  Estimare  più  tosto  si  può,  che  ispri- 
raerc  bastcvolmenle.  {Vj 

♦1SQUIS1TUDINE.  Voce  poco  usata.  E- 
squisitezza.  Caro  Apoi.  Prcdell.  Amati.  (B) 

ISSA.  V.  A.  Ora.  Lat.  nane,  in  prmscntia. 
Cr.  v3»,  flv  tw  iropcVrt.  Doni.  Inf.  a 3.  Che  più 
non  si  pareggia  mò  ed  issa.  Che  l’un  coll'altro 
fa.  E 37.  Dicendo:  issa  ten  va;  più  non  t* aiz- 
zo. E Purg.  34.  O frate,  issa  vegg*  io,  diss’egli, 
il  nodo  Che  ’l  notaio  e Guittone  e me  ritenne. 
Bui.  ivi:  Issa,  cioè  avale,  ed  è Vocabolo  luc- 
chese. 

* ISSARE.  V.  A.  Terni,  di  Marineria.  È 
sollevare , alzare  un  albero , una  vela,  un 
pennone,  una  botte,  ed  ogni  altra  cosa  per 
mezzo  di  manovre  e paranchi  in  una  nave.  (SJ 

♦ISSE.  T.  di  Marineria . Corde  bianche 
della  grossezza  di  quattro  pollici,  le  quali 
servono  a issare  o alzare  le  penne.  (A) 

♦ISSLA.  Moriva  Chinensis  Un.  T.  de*  Bo- 
tanici. Pianta  che  ha  lo  scapo  gracile li- 
scio; le  foglie  radicali,  spadiformi,  appun- 
tate; le  caulìnc  corte,  concave,  spadiformi  ; 
i fiori  terminanti,  bianchi,  con  macchie  gial- 
le. È comune  nelle  vicinanze  di  Costantino- 
poli, e fiorisce  nell*  Estate.  (Cali) 

ISSO.  V.  L.  usata  da  Dante  per  forza  del- 
la rima.  Esso.  Lat.  ipse.  Cr.  avróf.  Doni.  Par. 
7.  0 che  Dio  solo  per  sua  cortesia  Dimesso  aves- 
se, o che  Tuoni  per  se  isso  Avesse  soddisfatto  a 
sua  follia. 

ISSOFATTO.  V.  L.  Posto  nvverbialm.,  va- 
le Immantinente,  Subito  subito.  Lat.  statim, 
ittico,  ipso  facto.  Gr.  eul&óff,  avvoca.  G.  V. 
13.  4?-  3.  E chi  vi  diè  ajulo  o consiglio  o fa- 
vore, issofatto  fu  scomunicato.  Zibald.  Andr. 
17.  Issofatto  mandò  per  lo  marito  e per  li  pa- 
renti suoi,  e midolla  loro  senza  alcuna  villania. 
£ 17.  Vedendo  Sesto  Lucrezia  tanto  bella  , is- 
sofatto s’innamorò  dì  lei.  Cron.  Morell.  a$4. 
Ed  issofatto  perdea  l’ufìcio.  Alleg.  340.  Altri- 
menti issofatto  in  pregiudizio  Caschi  di  quello 
ufiz.io  Che  ha  in  ciclo , in  terra , in  aria , in 
acqua,  in  foco. 

* ISSOJURE.  Espressione  avverbiale  poco 
usata,  tolta  dal  Latino,  che  vale  Subito  per 
diritto,  in  virtù  della  dichiarazione  già  fat- 
ta della  legge.  Farcii.  Stor.  (A) 

ISSOPO.  V.  ISOPO. 

ISSUTO.  V.  A.  Ved.  ESSERE,  $.  VT. 

* ISTAB1LE.  Instabile.  Segn.  Mann.  Sett. 
9.  a.  Questo  ha  fatto  che  il  tuo  intelletto,  non 
più  costante  ma  istallile , muti  sensi , anzi  non 
truoyi  mai  posa.  E Novemb.  1 5.  6.  Sempre  ista- 
llili, sempre  inquieti, vorrebbono  andarvagando 
di  mestiere  in  mestiere,  di  casa  in  casa,  ec.  (V) 

* STABILISSIMO  . Superlat.  desiabile. 
Segn.  Mann.  Lugl.  3i.  3.  L’opinione  che  si 
abbiano  di  te  gli  uomini  ec.  è istabilissimn  da 
che  si  è conseguita.  (V) 

* ISTABIL1TÀ.  Che  anche  serivesi  Insta- 
bilità, Incostanza.  Baldell.  Corn.  Ces.  4*  5., 


Muss.  Pred.  3.  575.,  Segner.  Crisi.  ìnstr.  5. 
34.  1.  fBerg) 

•ISTAMANE  Ortogr.  ant.  Slamane.  Bocc 
g.i.nov.i.  E starnane  diceste!  voi?  (il  Pater 
nostro).  (V) 

• I STA  NOTTE.  Ortogr.  ant.  Stanotte.  Vii. 
SS.  Pad.  1.  137.  Queste  sette  corone  meritò 
istanotle.  E appresso  : Che  facesti  tu  isianoltc? 
Pass.  385.  Questo  è il  sogno  mio , eh’  io  feci 
{stanotte.  Bocc.  g.  5.  n.  3.  Piacercbhev’egli  ec. 
di  qui  ritenermi  per  T amor  di  Dio  istanoMc?(V) 

ISTANTANEAMENTE.  Avverbio.  In  un 
istante.  Lat.  illico.  Grec.  autista.  Sagg.  nat. 
rsp.  i5».  Dentro  1»  palla,  perduta  in  un  subito 
la  trasparenza , e istantaneamente  rimossa  dal 
suo  discorrimento,  agghiacciò. 

• ISTANTANEITA.  Sust.fem.  Astratto  di 
Istantaneo.  Bdlin.  Disc.  1 1 . Si  fanno  anche 
nel  produciniento  de*  fiumi  le  medesime  quat- 
tro funzioni  nella  medesima  unica  istantaneità. 
E poco  dopo : Chi  vorrà  spiegare  come  stia  i! 
prima  c il  poi  d’ogni  produzione  con  P istanta- 
neità del  tempo  nel  quale  ella  si  fa.  £ dopo: 
E tale  istantaneità  di  serie  di  cose  succcdentisi 
l’una  l’altra.  (Min) 

ISTANTANEO.  Add.  Instanlaneo.  Lat.  mo- 
menfaneus.  Gr.  «pooxotpoc. 

ISTANTE.  Instante.  Sagg.  nat.  esp.  i5i. 
Chi  si  fosse  abbattuto  a cavar  la  pila  dal  ghiac- 
cio in  quell*  istante  che  l’ acqua  pigliava  quella 
velocissima  fuga,  assolutamente  alcuna  notabile 
alterazione  seguir  in  essa  averla  veduto. 

5-  Per  Astante,  Presente.  Idiotismo.  Lat. 
adslans,  prassens.  Gr.  iroptS».  Fior.  S.  Frane. 
i45.  Acconsentirò  gli  esattori,  e certi  istanti. 

ISTANTEMENTE.  V.  IN  STANTE  MENTE. 

ISTANTISSIMAMENTE.  V.  INSTANTISSI- 
MAMENTE.  Vit.  SS.  Pad.  1.  304.  Pregaronlo 
istantissiraamente  che  dovesse  condiscendere  per 
caritade. 

ISTANTISSIMO.  V.  ISTANTISSIMO. 

ISTANZA,  e all'antica  ISTANZIA.  V.  IN- 
STA NZ  A. 

ISTARE.  Instare.  Lat.  instare.  Cr.  evtcTor- 
vext  Gal.  Sist.  3 63.  Io  proposito  di  quello  che 
esso  Keplero  istava  contro  a quelli  ec. 

* ISTASERA.  V.  A.  Stasera.  Bemb.  Pros. 
3.  i3g.  Quando  si  dice  istanotte , i st amane , 
istascra,  vi  si  fa  pr  aggiunta  dcll’i  che  a que- 
ste cotali  voci  si  suole  dare.  (V) 

* ISTATE.  Ortogr.  ant.  State.  Guitt.  irti. 
39.  75.  Come  albore  che  fruttifica  certo  tempo 
in  istate,  e non  in  verno.  (V) 

• ISTERALGÌA.  T.  de’ Medici.  Dolori  ute- 
rini. (A) 

ISTERICO.  T.  de * Medici.  Ciò  che  appar- 
tiene alla  matrice;  ed  è epiteto  particolar- 
mente d’ una  malattia  a cui  vanno  sovente 
soggette  le  donne,  volgarmente  detta  Mal  di 
madre,  perchè  credevasi  proveniente  da  vi- 
zio della  matrice  ; ed  è egualmente  epiteto 
delle  donne  affette  da  tal  morbo,  non  che 
de’ rimedii  per  guarirne.  Lat.  hyslcricus.  Gr. 
uoriptxo'v  Lib.  cur.  malati.  Le  malattie  uteri- 
ne, che  isteriche  da*  maestri  sono  appellate. 

* J.  Nella  Storia  naturale  è iuta  specie 
di  testaceo  del  genere  Terebralula,  notabile 
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per  la  sua  conchiglia , simile  agli  organi 
esterni  della  generazione  delle  donne . (Aq) 

• ISTEROCELE.  T.  de  Medici.  Ernia  ute- 
rina prodotta  da  rottura  del  peritoneo.  (A) 

* ISTEI10L1TE.  T.  de'  Naturalisti.  Pietra 
o Concrezione  pietrosa  rappresentante  il  ses- 
so femminile.  (A) 

• ISTEROTOMÌA.  T.  de'  Notomisti.  Inci- 
sione anatomica  dell’utero.  (A) 

* ISTESS1TO.  Immedesimato , Identifica- 
to. Tornii.  Rag.  lib.  a.  (Bere) 

• ISTESSO.  Men  usato  che  Stesso.  Vit.  S. 
Ciò.  Bat.  aaa.  Coloro  si  maravigliavano  forte 
di  queste  parole  , e ispesso  le  ripensavano  fra 
loro  ritessi.  Cuitt.  lelt.  14.  4^*  Tengavi  alme- 
no timore  e amore  di  voi  istessi.  A/am.  Colt. 
3.  58.  Indi  agli  altri  inttrumcnti,  agli  altri  tini. 
Che  alla  vendemmia  sua  dovuti  sono.  Non  men 
cura  coovien,  che  a quelle  rilesse  [botti).  Borgh. 
Vesc.  Fior.  565.  Con  ristesse  grazie  e favori 
ec.  si  prescr  l’armi,  che  (come)  si  facesse  con- 
tro gl’ Infedeli.  (V) 

ISTIGAMENTO.  V.  ISTIGAMENTO. 

ISTIGARE.  V.  INSTI  GARE. 

ISTIGATO.  V.  ISTIGATO. 

ISTIGATORE.  V.  ISTIGATORE. 

ISTIGAZIONE.  V.  ISTIGAZIONE. 

IST1NENZA  e ISTINENZIA . V.  A.  Asti- 
nenza. Lai.  abstinentia.  Gr.  arrocvaoij.  Vit. 
Bari.  58.  Si  cominciò  a tormentare  il  suo  corpo 
di  fame  e di  sete,  e di  molte  altre  islinenzie. 

ISTINTO.  V.  INSTI NTO. 

• ISTIODROMlA.  T.  de'  Matematici  e dei 
Nautici.  Quella  parte  della  Nautica  , che 
tratta  del  governo  delle  vele.  Magai.  Lelt. 
tom.  1 . pag.  4.  [Firenze  1 769)  lei  sera  in  ca- 
mera si  trattò,  come  sentite,  dell' Isliodromìa.  (A) 

ISTITUIRE.  V.  INSTITUIRE. 

ISTITUTO.  V.  JNSTITUTO. 

ISTITUTORE.  V.  ISTITUTORE. 

ISTITUZIONE.  V.  ISTITUZIONE. 

* 1STMICO.  Appartenente  ad  Istmio.  Rao 
Inveii,  ao.  (Berg) 

* ISTMO.  T.  de*  Geografi.  Lingua  di  ter- 
ra tra  due  mari,  che  unisce  la  Penisola  al 
Continente . Filic.  Rim.  pag.  553.  [Canz.  E 
pure  ec.)  Ma  qual  tra  mare  c mare  Se  interpo- 
sta lalor  lingua  di  terra  Vada  sull’acqua,  ove  fu 
T Istmo,  appare  Tutto  mar,  nè  vi  è sasso  in  cui 
si  scriva  : L’ Istmo  qui  fu  ; tal  ec.  Red.  Rim. 
pag.  7.  (Cane.  Scioperata  ec.)  Altro  Ha  questo, 
che  arricchir  la  destra  Nella  Pitia  palestra,  O 
là  nell’ Istmo  a un  lottatore  ignudo.  (N.  S.) 

D § . Istmo.  T.  degli  Anatomici.  Nome  che 
si  è dato  a diverse  parti  del  corpo  umano, 
e spezialmente  a quella  parte  più  stretta 
della  gota,  che  è tra  le  gìandule  tiroioidec. 
Salvia.  Buon.  Fier.  Le  gavine  ec.  accanto  al- 
l’istmo, preso  pel  gorgozzule  e canna  della  go- 
la. (A) 

DISTOGLIERE  e ISTORRB.  Ortogr.  ani. 
Distorre.  Vii.  SS.  Pad.  1.  67.  Per  rilurgli  la 
mente  dall'orazione.  (V) 

ISTORIA.  Storia.  Lai.  bistorta.  Gr.  lercpcx. 
Bocc . nov.  17.  62.  Quando  questi  gentiluomini 
m’  0D01  assono,  lunga  istoria  sarebbe  a raccon- 
tare. E nov.  41.  a.  Siccome  noi  nelle  antiche 
YoL  IV. 
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istorie  de*  Cipriani  abbiam  già  letto.  Ricett. 
Fior.  36.  Si  sono  coll’  occhio  stesso  c con  te- 
stimonii  irrefragabili  chiariti  dell’istoria  di  quasi 
tulle  le  piante. 

I.  Per  Successo,  Avvenimento.  Bocc. 
Pr.  8.  Intendo  di  raccontare  cento  novelle , <» 
favole,  o parabole,  o istorie  che  dire  le  voglia- 
mo. E nov.  36.  ig.  Padre  mio,  io  non  credo 
eh’  e’  bisogni  che  io  la  istoria  del  mio  ardire  e 
della  mia  sciagura  vi  racconti. 

DJ.  II.  Istoria , appresso  i Pittori  e Scul- 
tori, pigliasi  per  quella  invenzione  espressa 
in  pittura  o in  scultura , la  quale  rappre- 
senti qualche  fatto  o vero,  o finto , o stori- 
co, o poetico,  o misto.  Baldin.  (B) 

ISTORIALE.  Add.  Che  appartiene  ad  isto- 
ria. Lat.  hisl  arie  us,  ad  historiam  peri  incus. 
Bui.  Proem.  Per  la  narrazione  litleralc  e isto- 
riale. Sper.  Dial.  Farò  vedere  in  un  aprir  d’oc- 
chio tutta  distesa  su  questo  foglio  l'istoriai  fa- 
coltà. E appresso:  Dclli  istoriali  precetti  Poli- 
bio prima  , poi  Dionisio  Alicarnasseo , Plutarco 
appresso  in  diversi  luoghi  ne  fanno  alcuni  ra- 
gionamenti. 

ISTORI  A LMENTE.  Per  via  o modo  d'isto- 
ria. Lat.  hislorite  instar.  Gr.  fcroptxùt.  Mor. 
S.  Greg.  1.  8.  Ben  crediamo  ciò  che  dice  isto- 
rialmente. 

* ISTORIARE  . Dipingere  istorie . Bal- 
din. (B) 

ISTORIATO.  Add.  Dipinto  o Scolpito  di 
storie.  Latin,  pictus.  Gr.  y«ypapf«voj.  Vend. 
Crisi.  40.  In  questa  cella  era  la  Passione  di 
Cristo  tutta  istoriata  ad  opera  musaica.  Segr. 
Fior.  cap.  Forlun . Tutto  quel  regno  suo  d’en- 
tro  e di  fuora  Istoriato  si  vede,  c dipinto  Di 
quei  trionfi  de’  quai  più  s’onora. 

ISTORlCAMENTE.^w<?r&.  A modo  d'isto- 
ria. Lat.  h istoria:  instar.  Gr.  foropociòg-  Pecor. 
g.  1 . n.  5.  Cominciamo  un  poco  a parlare  più 
morale  e più  istericamente. 

ISTOR1CO.  Scrittoi • di  storia.  Lai.  histo- 
ricus.  Gr.  icrcptoypofo?,  ìotociko;.  Petr.  cap. 
li.  Che  gli  avea  in  guardia  istoiico  o poeta. 

ISTORI  CO.  Add.  Istoriale.  Lat.  historicus. 
Gr.  l’aropoto’c. 

1STORIETTA.  Dim.  (V Istoria.  Lat.  bretis 
kistoria.  Gr.  pinzi  ictopta.  Red.  Esp.  nat.  14.’ 
Ve  ne  dirò  brevemente  una  piacevole  islorietta. 
Borgh.  Rip.  507.  Di  sua  mano  si  possono  ve- 
dere cinque  istoriettc  di  marmo  nef  campanile 
di  Santa  Malia  del  Fiore.  Benv.  Celi.  Oref. 
09.  Si  ha  da  disegnare  l’ ritoricità  che  dee  ap- 
parire nel  suggello. 

* I STORIOGRAFI  A.  T.  de'  Letterati . De- 
scrizione delle  storie  tanto  generali  che  par- 
ticolari. (Aq) 

ISTORIOGRAFO  dicesi  lo  scrittore  d'isto- 
ria, e particolarmente  colui  al  quale  è com- 
messa la  cura  di  scrivere  la  storia  del  suo 
tempo.  Lat.  historicus,  historiarum  scriptor. 
Gr.  roTopc&Yfct^o;.  Mor.  S.  Greg.  1.  6.  Que- 
sto fanno  gl’  (storiografi.  Bui.  Inf.  38.  1.  Livio 
fu  {storiografo.  Cavale.  Pungi l.  pag.  1 54*  Nar- 
ra uno  grande  cd  autentico  {.storiografo  monaco, 
il  quale  ebbe  nome  Eiinando  ec.,  che  andando 
uno  cherico  ec.  Circ.  Geli.  7.  169.  Gl’riloiio- 
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grafi,  1'  ufficio  de*  quali  e propriamente  il  dire 
solamente  la  verità , quando  vogliono  dire  che 
qualche  uomo  sia  fortissimo , lo  assiinigliano  a 
un  Itone. 

1STOHIOGRÀFO.  Add.  Che  appartiene  a 
istoria.  Latin,  hi storicus.  Gr.  laropotói  ■ Bui. 
Inf.  i.  9.  Ogni  stile  e o poetico  o {storiografo, 
ed  iti  ciascuno  di  questi  suoi  gradi.  Bocc.  Vii. 
Dant.  9 a Avvedendosi  le  poetiche  opere  non 
esser  vane  cc. , ma  sotto  sé  dolcissimi  fruiti  di 
verità  «storiografo  e filosofiche  aver  nascosti. 

ISTORLOMlA.  V.  A.  Astrologia . Latin. 
astronomia.  Gr.  aerpovouta.  Nov.  ani.  39.1. 
l’eco  una  tavola  per  istorlomìa,  nella  quale,  se- 
condo i dodici  segnali  , erano  molte  significa* 
/.ioni  d’animali. 

* ISTORRE.  V.  ISTOGLIERE.  (B) 

* ISTRADAMENTO.  Avviamento , Incam- 
mina mento.  Afagai.  Leti.  L*  istradauiento  del- 
la mia  bassa  fortuna  ec.  (A) 

* ISTRADARE.  V.  STRADARE.  (A) 

* ISTRAGCERE.  V.  A.  Asti  aere.  Vii.  SS. 
Pad.  i.  67.  Per  islraggerli  la  mente  dall’ora- 
lione.  (V) 

* ISTRANO.  Lo  stesso  che  Estrano,  Estra- 
neo. Ar.  Fur.  3«.  10.  Però  che  lui  sotto  la 
vista  offese  Di  tanto  colpo  il  cavaliere  {stra- 
no. (Pe) 

JS'l  RATTO.  V.  A.  Add.  Estratto,  Cavato 
Lat.  e.rtractus.  Gr.  asociracSrsts.  Tes.  Br.  1. 

1.  Così  è il  corpo  di  questo  libro  compilalo  di 
capienza  , siccome  quello  che  è istrado  di  tutti 
K membri  di  filosofia  in  una  somma  brevemente. 

ISTRICE.  Animai  noto.  Lat.  hystrix.  Gr. 
{tarpi*.  Amet.  69.  La  barba  grossa  c prolissa , 1 
nè  piu  nc  meno  pungente  che  le  penne  d’uno 
istrice.  Fir.  Disc.  an.  9,  Io  per  me  non  la  vo- 
glio sperimentare  a casa  mia , acciocché  egli 
non  m’intravvenisse  come  allo  istrice.  Alam. 
Gir.  99.  190.  In  guisa  che  crucciosi  fanno 
Gl'istrici  a que’  de*  quali  odian  l'aspetto.  Buon. 
Fier.  4-  3.  8.  Siam  noi  Lupe,  golpi,  faine,  istrici, 
serpi  ? — Term.  de’  Naturalisti.  Animai  qua- 
drupede, che  ha  la  testa  corta , due  gran 
denti  incisivi . sporgenti  in  fuori  da  ambe 
le  mascelle,  h senza  zanne,  ha  il  muso  fes- 
so come  la  lepre,  le  orecchie  ritonde  e piat- 
te, i piedi  coll’  unghie , ed  il  dorso  coperto 
ili  lunghissimi  pungili oni.  (B) 

* ISTRIC1NI.  T.  di  Stor.  Nat.  Famiglia 
ili  animali  quadrupedi  che  hanno  il  corpo 
coperto  di  spini,  sovente  molto  lunghi  come 
il  porco-spinoso.  Questa  famiglia  compren- 
de tutte  le  sorte  di  porci-spini.  (Àq) 

* ISTRIODOMÌA.  Sust.  fem.  Quella  parte 
dell'arte  marinaresca  che  tratta  del  gover- 
no delle  vele.  (A) 

ISTRIONE.  Commediante.  Lat.  histrio,  co- 
rnaedus.  Gr.  impiumi,  fMipoXóyog.  Serti.  Sfar. 

6.  99.  Noli  vi  mancavo  istrioni,  saltatori,  ciur- 
madori, giocolatoli  e buffoni.  7 ac.  Dav.  Stor. 

9.  290.  Costui  prese  per  istrioni  di  questa  fa- 
vola schiume  di  ribaldi.  Borgh.  Orig.  Fir.  178. 
Di  Toscana  cci  lamento  cavarono  i Romani  il  mo- 
do de*  ludi  scenici  e cl*  istrioni , e di  questi  nc 
porla  seco,  come  noi  dicemmo,  la  fede  il  nome 
stesso. 
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♦ ISTIUONICAMF.NTE.  In  modo  istrioni, 
co.  Tasson.  Leti.  (Bere) 

♦ISTRIONICO.  Add . Da  Istrione.  Segn. 
Poet.  981.  Intendo  cb’e’  voglia  dire  dell’ arte 
istrionica,  ministra  della  poetica.  (V) 

♦ ISTRISCIATA MENTE.  Avo.  Bellin.  Disc. 
11.  Lo  strumento  che  si  adopera  per  ritrite  la- 
tamente tagliare.  (Min) 

ISTROLOGÌA.  V.  A.  Lo  stesso  che  Astro- 
logia. Serm.  S.  Agost.  69.  Non  sarete  condan- 
nati per  non  sapere  musica  o istologia. 

ISTRONOMÌA.  Voceant.  ASTRONOMÌA. 

♦ ISTRUFONE.  Sust.  masc.  Strufone.  Bel- 
lin. Disc.  11.  Con  islrufoni,  o mazzetti  di  pa- 
glia e cenci  molli , »i  strofina  tanto,  che  ne  ri- 
sulti la  lucidezza  pctfelta.  (Min) 

ISTRUIRE.  V.  INSTRUIRE. 

ISTRUITO.  V.  INSTRUITO. 

ISTRU MENTALE.  V.  INSTRUMENTALE. 

1STRUMENT0.  V 1NSTRUMENT0. 

♦ISTRUTTIVO.  Atto  ad  instruire.  Segn. 
Conf  instr.  5.  3.  Nè  può  già  opporsi  che  le 
parole  addotte  qui  dal  Concilio  sirno  istruttive, 
c non  precettive.  (V) 

ISTRUTTO.  V.  INSTR UTTO. 

ISTRUZIONE.  V.  INSTRUZIONE. 

♦ISTUPIDIRE.  Rendere  stupido,  senza 
senso.  Segn.  Conf.  instr.  cap.  1 o.  La  roba  al- 
trui è come  la  torpedine  : istupidisce  a un  trai 
to  la  inano  di  chi  l’ha  presa.  (V) 

ISTUPIDITO.  Add.  Lo  stesso  che  Insi- 
pidilo. Segnar.  Mann.  Seti.  C.  9.  Ha  P intel- 
letto, clic  c il  piato  dell’ anima  , istupidito  , se 
non  i’ha  forse  anche  stupido. 
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Ita.  V.  L.  e inusitata.  Avverbio;  e vale 
Si.  Lai.  ila.  Gr.  ouceij.  Dant.  inft\.  Del  no 
per  li  danar  vi  si  fà  ita.  Bui.  ivi : Vi  si  (a  ila,  cioè 
m Lucca  del  no  si  fà  si  per  li  danari , cioè  a 
chi  de’ esser  detto  di  no  negli  officii  c detto  di 
si , e a chi  non  ha  ragione  è fatto  che  l’ abbia 
per  li  danari. 

♦ ITALIANAMENTE.  All’Italiana.  Varch. 
Stor.  (A) 

♦ ITALIANARE.  Fare  italiano.  Voce  po- 
co usata.  Ridurre  all’  italiano.  Salviti.  Buon. 
Fier.  bianca  fiore  , Bianche  Jleur , che  altri 
malamente  ha  mutato,  per  ilalianario,  in  Bian- 
cofiore. (A) 

♦ ITA  LI  ANATO  . Voce  poco  usata  . Add. 
Da  italiana  re.  V.  (A) 

♦ Per  Che  ha  preso  i costumi  a la  fa- 
vella italiana.  Bahiin.  Dee.  Contraffaceva  il 
parlare  di  diverse  persone  ilalianate.  (A) 

♦ ITALIA  NATO.  Add.  Da  Iudianare.  At - 
lalianalo.  Piccai.  Poet.  Arisi. pag.  99.  (Berg) 

♦ ITALIANO.  Add.  D'Italia.  Varch.  Ercol. 
95.  E’  pare  che  voi  uon  sappiate  che  quasi  tutti 
coloro , i quali  scrivono  o nella  lingua  o della 
lingua  volgare,  la  chiamano  Italiana,  o Italica; 
dote  quelli  che  la  dicouo  Toscana,  sono  pochi; 
e quelli  clic  Fiorentina,  pochissimi,  fase.  Rim. 
1.  933.  ( Firenze  174»-)  Se  in  altra  lingua,  o 
Toglimi  dir  favella , Che  m ila  nostra  l*Ua  O 
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vulgare  o toscano  , O , come  vuole  il  Tri* ino , 
italiana,  ec.  (A) 

• ITALICAMENTE.  Con  morto  italico , Ita- 
lianamente. Muzio  Battagl.  pag.  34.»  Te- 
sa ur.  Cuna.  9.  (Bcrg) 

• ITALICJSMO  . Maniera  italiana  ; e di- 
ce si  per  lo  più  di  voce  e di  modo  di  dire 
italiano  usato  nel  favellare  o scrivere  in  al- 
tra lingua.  Algar.  Leti.  (A) 

• ITALICO.  Add.  D'Italia»  Italiano.  Petr . 
canz.z 9,  6.  Che  l’antico  valore  Negl’ italici  cor 
non  è ancor  morto.  Bocc.  g.  1.  n.  8.  Di  ric- 
chezze ogni  altro  avanzava  , che  Italico  fosse . 
E Vii.  Dotti,  aa3.  Nacque  questo  singolare 
splendore  italico  nella  nostra  città  ec.  Salv.  Av- 
veri. 1.  3.  a.  36.  Il  che  da  un  italico  uomo  , 
se  pure  Italico  veramente  è costui  che  per  gli 
Italici  s’arma  in  battaglia , in  un  suo  libro  fu  , 
non  ha  guari,  avvertito.  Varch.  Ercol.  a5.  Io 
non  sapeva  , nè  so  ancora , se  la  toscana  è la 
lingua  scelta  c ricevuta  per  le  scritture,  perche 
egli  ( il  Castelvetro , scrivendo  la  chiami  ora 
nostra,  c ora  italica.  (V) 

• ITALICO.  Avverbio.  In  lingua  italiana. 
Lai.  italice.  Tass.  Ger.  7.  a 8.  Quegli  italico 
parla.  Or  là  m’invio,  Dove  m’ha  Boemondo  in 
fretta  spinto.  (N.  S.) 

•ITALO.  Lo  stesso  che  Italiano.  Buon. 
Pier.  Cu  ai  diusi  agli  abiti  ec.  Itali,  gallici,  ispa- 
ni, ec.  Filic.  Bini.  pag.  81.  {Cari:..  Qual  con 
ec.)  Italo  Nil,  clic  abbondi  Di  grand’ acque  e 
di  faina.  E pag.  aa6.  [Cani.  O tu,  ec .)  baiavi 
C Frenelli  cd  ìtali  e Ut  il  unni  Fer  plauso.  {Qui 
in  forza  di  sufi.  ) (A) 

• ITEM.  V.  L.,  e di  raro  uso.  Parimente. 
Tes.  Pov.  P.  S.  cap.  60.  ltem  ad  ogni  terza- 
na peata  grano  e mriilolo  ec.  E 61.  ltem  ap- 
presso la  purgazione,  metti  questo  impiastro  so- 
pra le  vcue  uè’  polsi,  ec.  E Maestruzz.  a.5a. 
4.  Quante  cose  sono  quelle  che  tolgono  la  copia 
di  provate  prr  testili  tomi  ec.  ? Itnn  il  numero 
de’  testimoni!  sfrenato  ec.  {cioè  eccessivo).  (V) 

ITERARE.  Bipetere,  Far  di  nuovo.  Latin. 
iterare.  Ur.  8svrspcùv.  Dani.  Purg.  7.  Posda- 
tile l’ accoglienze  oneste  e liete  Furo  iterate  tre 
fi  quattro  volte.  Red.  Vip.  a.  Senza  riguardo 
veruno  ho  voluto  iterarle  e reiterarle.  Cas.lett. 
48.  E principalmente  ora  nell’  oflìzio  che  ella 
si  è degnata  di  fare  e di  iterare  con  Sua  bea- 
titudine . 

ITERATA  MENTE.  Avveri.  RepUcatamen- 
te.  Lat.  iterato.  Uree,  aù&ic-  Segner.  Crisi, 
inslr.  3.  36.  16.  Quivi  convicn  voltarsi  a Dio, 
e formare  ileralamente  quegli  atti  che  sono  più 
necessari  a terminare  santamente  la  vita. 

ITERATO.  Addiett.  Da  Iterale.  Ripetuto , 
Fatto  di  nuovo.  Lai.  repeti tus,  iteratus.  Cr. 
avstXvifXfievc;  , avaxuxXuvei; . Fr.  Jac.  T.  6. 
19.  6.  Riempiendo  i loro  affetti  D’ iterali  nuovi 
ardori  Dav.  Colt.  »8a.  Questa  iterata  cultura 
itera  e raddoppi»  ogni  volta  la  gentilezza.  Red. 
Vip.  1.  5.  Se  dall' iterata  e reiterata  espericuza 
non  mi  venga  confermato.  Buon.  Fier.  i.s.s. 
Che  gl' iterali  eolpi  Tanto  s’han  da  temer  viep- 
più del  primo , Quanto  è più  indebolito  il  cor- 
po offeso. 

ITERATORE.  Che  itera , Che  ripete , Che 
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fa  di  nuovo.  Buon.  Fier.  5.  a.  a.  Lascia  i fa- 
sti c le  pompe  iteratore  Di  render  grazie  a Dio. 

• ITERAZIONE.  V.  L.  Repetizione , Rei- 
terazione. Bocc.  Com.  Inf.  (A) 

ITINERARIO.  V.  L.  Descrizione  del  viag- 
gio. Lat.  itinerarium.  Gr.  cfotsofi xiv.Borgh. 
Orig.  Fir.  ai 3.  Dell' itinerario  di  Antonino  im- 
pcradore  non  parlo,  che  lo  veggo  sospetto  ad 
alcuni . Buon.  Fier.  3.  a.  9.  Posso  ben  darvi 
un  bello  itinerario  Con  certi  dircttorii  ec.  E 5. 

а.  16.  (Ih*  e’  non  notasse  nel  suo  itinerario  Cli 
uornin  di  questa  terra  malcreati. 

• $.  Itinerario.  T.  de ' Milit.  Ordine  del 
marciare  dell'esercito,  o d’ un  corpo  di  trup- 
pe , dato  in  iscritto,  nel  quale  sono  notate 
le  fermate  e i riposi  dell*  esercito  odel  cor- 
po, e la  strada  principale  che  dee  tenere.  (GJ 

ITTERICO.  Che  patisce  d'itterizia.  Latin. 
ictericus . Gr.  txref  exoc . Cr.  3.  4*  3.  L’ orina 
provoca  ( il  ecce  ) c i mestrui , e vale  a*  ritro- 
pici e agl’ itterici.  F 5.  »3.  ìa.  Se  negli  occhi 
degl’  itterici,  cioè  gialli,  si  distilla , rimoverà  da 
essi  il  cilriu  colore.  Red  Vip.  1.  35.  Per  essere 
stato  morso  da  una  vipere,  era  diventalo  itteri- 
co. Matehctt.  Lucr.  lib.  4-  Giallo  in 

oltre  divien  ciò  che  rimira  L’uom  eh’ è da  regia 
infermitadc  oppresso.  Perchè  di  giallo  molti  se- 
mi esalano  Dall' itteriche  membra,  i quali  ec. 

ITTERIZIA.  Malattia  che  procede  da  spar- 
gimento di  fiele.  Lnt.  ir  t eros,  regius  morbus, 
Plin.;  auriga,  aurigims,  Cels.  Gr.  tXTipoc.  Cr. 

б.  104.  1.  Contro  all  oppilazion  della  milza  e del 
fegato  , e massimamente  contro  all'  itterizia  ec. 
si  dia  il  sugo  ; del  solatro ) a bere.  Volg.  Mes. 
Confezione  d’ eupatorio  mirabile  all'  itterizia. 

• ITTI FALLO.  T.  degli  Storici.  Sorta  di 
amuleto  che  gli  antichi  portavano  appeso 
al  collo , come  prcsen’alivo  delle  malattie , 
e degli  altrui  cattivi  disegni.  (A) 

• ITTIODONTI.  Alcuni  Naturalisti  sosti- 
tuirono questo  nome,  certamente  più  accon- 
cio, ad  indicare  i denti  di  cane  marino , det- 
ti per  abuso  glussopetrc.  (Ross) 

• 1TTIOL1TI  , T.  de’  Naturalisti , diconsi 
le  reliquie  de' pesci  che  trovami  in  diverse 
maniere  racchiuse  nelle  sostanze  lapidee  in 
seno  alla  terra.  (Boss) 

•ITTIO  MANZI  A.  T.  de’  Filologi.  Indovi - 
namento  per  via  de'  pesci.  (A) 

• imOSI.  Lat.  ichthyosis.  T.  di  Chirurg. 
Da  iyfojc, pesce.  Malattia,  in  cui  certe  par- 
ti <lel  corpo  cuopronsi  di  squame  secche  e 
bianchicce,  te  tuie  successivamente  sulle  al- 
tre, conte  quelle  de'  pesci.  (Aq) 

•ITTIPERÌA.  T.  de * Naturalisti.  Fossile 
che  ha  tutta  V apparenza  di  un  palato  di 
pesce  petrificalo , sebbene  alcuni  dubitino 
della  sua  vera  origine.  Molti  di  que'  fossili 
si  trovano  in  Inghilterra,  e non  infrequenti 
presso  Belluno.  (Boss) 

•ITTR1A.  T.  de'  Naturalisti.  Terra  par- 
ticolare , trovata  nella  Gadolinite  dallo  sco- 
pritore di  questa  pietra . Il  nome  è tratto 
da  quello  del  paese  di  Svezia , dove  fu  sco- 
perta. (boss) 
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Iva  , ERBA  IVA.  Ivar letica.  Teucri uni  eba- 
ni (t  dry  s.  T.  de ' Botanici.  Pianta  che  ha  gli 
steli  numerosi , ramosi , un  poco  pelosi ; le 
foglie  picciolate,  cuoriformi,  dentate,  grin- 
tose; t fiori  rossi  o porporini,  due  o tre  in- 
sieme nelle  ascelle  superiori . Fiorisce  nel 
Giugno,  ed  è comune  lungo  i ciglioni  de ’ 
poderi  nei  monti  sterili.  Lalm.  chamapylis, 
iva.  Gr.  /aaatrruTi^.  filetti.  Fior.  8.  Eccetto 
alcune  ( piante ) però  , le  quali  sono  più  valo- 
rose e più  odorate  nc’  colli  che  ne'  monti,  co- 
me la  querciuola  e l' erba  iva. 

1UBERE  e JUBERE.  F.  JL,  e poco  usata. 
Comandare.  Lai.  jubere.  Gr.  xeXeuatv.  Vani. 
Par.  ta.  Quando  Giunone  a sua  ancella  iube. 
Bui.  ivi;  tube,  cioè  comanda  che  vada  a fare 
qualche  sua  ambasciala. 

1UBILEO  e JUBILEO.  Ortogr.  ani.,  e vo- 
ce latina.  Giubbileo.  Latin,  jubilasum.  Grec. 

Frane.  Sacch.  Op.  div.  117.  Corre 
l'anno  dei  jubileo  a Roma.  Legg.  Sp.  S.  55o. 
Negli  cinquanta  anni  era  libanti  ilo  ogni  malfat- 
tore e ognu  i sbandilo  cc.,  c questo  si  chiamava 
l'anno  dello  iubilro. 

INDICARE  e JUDICARE.  Ortogr.  ant.  V. 
L.  Giudicare.  Latin,  judicare.  Grcc.  ccxao3v. 
Fr.  Jac.  T.  3.  33.  ».  Lassami,  o madre  mia , 
Dunque  l’ alma  iudicarc. 

GIUDICATO  e JUD1CAT0.  Sust.  Ortogr. 
ani.  Giudizio.  Fr.  Jac.  T.  5.  a/j.  60.  Di  sa- 
per sono  e d’ingegno  , Senza  danno  si  ritegno 
intrattabile  sostegno,  Senza  nullo  judicslo.  (V) 

IUDICATORE  c JUDICATORE.  Ortogra- 
fia ant.  V.  L.  Giudicatore.  Lat.  judex . Gr. 
jcp:Ti>$.  Bui.  Purg.  14.  a.  Iddio  medicatore  e 
indicatore  delle  vostre  menti.  E Par.  1. 1.  Mida 
re  di  Frigia,  chiamato  auditore  c indicatore. 

IUDICE  e JUDICE.  Ortogr.  antica.  V.  L. 
Giudice.  Lalin.  judex.  Grec.  xptri}ff.  Frane. 
Sacch.  nov.  9.  Non  considerando  alla  deformi- 
tà della  sua  persona  , che  era  picciolissimo  in- 
dice. ( L’ edizione  di  Londra  1795  ha  picco- 
iissipio  judicc.  ; 

IUDIC1ALE  e JUDICIALE.  Lo  stesso  che 
Giudiciale . fiett.  Tuli.  69.  Pongono  i savii , 
che  sono  tre  ( le  favelle  ) '-  iudiciale,  dìliberali- 
va  e dimostrativa. 

» lUDlCIARlA  e JUDICIARÌA . Ortogra- 
fia ant.  Borgh.  Vesc.  Fior.  At6.  Andavano 
liveggendo  le  loro  judteiarìe;  che  con  questo 
nome  le  chiamavano  allora  , ed  importava  il 
paese  al  quale  erano  deputati  render  ragione.  (V) 

IUD1CI A RIO  e JUDICIARIO.  Ortogr.  ant. 
F.  L.  Add.  Giudiciario.  Lai.  judiciarius.  Gr. 
Ètxavud; . Borgh.  Orig.  Fir.  4*.  Dovendo 
servire  nel  Foro  judiciario  per  diflìnire  le  liti 
che  intorno  a' confini  lutto  ’l  giorno  accaggiono. 

1UDICIO  e JUDfCIO.  Ortogr.  ant.  V.  L. 
Giudicio.  Lat.  judici um.  Gr.  òboi-  Fr.  Jac. 
T.  4.  3i.  4.  Or  comincia  il  iudicio. 

•IVENTRO.  Ivi  entro.  Borgh.  Orig.  Fir. 
309.  Avendo  in  costume  di  porre  un  di  questi 
termini  a ogni  mille  passi,  cd  intagliare  il  entro 
i uumexi  d’esse  per  ordine.  (V) 
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* IVERITTA  . y.  A.  Ivi  ritta  . Stor.  Cint. 

36.  Feccia  portare  in  una  casa  ch’era  ivr  ritta 
di  fuori  delle  mura  ( (piasi  ivi  ritta).  (V) 

* IUGALE  e JUGALE.  Usalo  sempre  net 
numero  del  più  ; ed  è termine  de ‘ Legisti , 
parlando  de’  conjugali.  Fag.  Riin.  S’unisco- 
no in  questo  anche  i legali , Che  di  marito  e 
moglie  un  nome  solo  Cavan  dal  giogo,  e chia- 
matisi .fugali.  (A) 

IUGERO  e JUGERO.  y.  L.  Lat . jugerum. 
Gr.  xtXrèpov.  Cr.  3.  7.  4*  A uno  iugero,  ov- 
vero bubulca,  basta  una  corba  di  grano.  E 9. 
80.  4-  Sopra  ’l  quale  era  una  selva  di  cinquanta 
iugeri  di  terra.  Il  iugero  si  è spazio  di  terreno 
di  piè  34°»  * di.  larghezza  di  pie  aoo. 

1UGO  e JUGO.  y.  L.  ed  A.  Giogo.  Lat. 
jugum.  Gr.  axpau  Bui.  Par.  11.  1.  Per  grave 
iugo,  cioè  per  nocivo  iugo  del  monte  Apcnnino 
cc.,  che  non  gli  dà  fertilità. 

IUGULARE  e JUC ILARE.  Add.  Aggiun- 
to di  alcune  vene.  Latin,  jugularis,  ad  jugu - 
luni  perlinens.  Lib.  Masc.  Nel  collo  si  trova- 
no quelle  vene  che  da'  medici  son  delle  iugulari. 

* IUGULO  e JUGULO.  T.  degli  Anatomi- 
ci. Quel  seno  che  s' incava  ove  la  gola  con- 
fina col  torace . Contratture  dalla  cartilagine 
xiloide  tino  al  jugulo.  (A) 

IVI.  Avverbio  di  luogo,  e talvolta  di  tem- 
po, e vale  Quivi,  e anche  talora  Di  lì.  Lat 
ibi,  illic,  inde,  tunc.  Grec.  cxai,  rovi  ■ Bocc. 
nov.  43.  ai.  Poi  ivi  a parecchi  dì  la  donna  in- 
sieme con  loro  montata  a cavallo  , e bene  ac- 
compagnati , se  nc  tornarono  a Roma . Dant. 
Irf.  1.  Oli  felice  colui  , cui  ivi  elegge!  Petr. 
son.  2.  Era  la  mia  virlule  al  cor  ristretta  , Per 
far  ivi  e negli  occhi  sue  difese.  E son.  367.  Ma 
poicli’  r giungo  alia  divina  parte,  Che  un  chia- 
ro c breve  Sole  al  mondo  lue,  Ivi  manca  l'ar- 
dir, l’ingegno  c l’arte. 

$.  I.  Ivi  vale  anche  Là  , A quel  luogo. 
Lat.  eo,  illue . Grec.  sxsi.  Pass.  370.  Dove  è 
l’amore  c ’l  piaacre,  ivi  va  l’occhio.  M.  V.  »• 

37.  Ridimonri  nella  rocca  di  sopra  ec. , e ivi 
ridussono  tutte  le  loro  cose. 

C.  II.  Si  corrisponde  alle  volte  colla  par- 
ticella Dove,  o simili,  o pongasele  davanti , 
o la  seguiti.  Filoc.  5.  i»5.  Ivi  dee  essere  ami» 
sorato  dolore,  ove  gli  eguali  voleri,  il  non  poter 
quelli  recare  ad  effetto,  impedisce. 

* III.  Strano  uso.  Vit.  SS.  Pad.  a.  So». 
In  un  certo  monistero , lo  quale  era  presso  ivi 
(/»er  ivi  appresso;  dove  lo  ivi  fa  aa  nome, 
come  dicesse:  presso  a quel  luogo) . Liv.  M. 
a.  L’oste  se  n’andò  verso  Arezzo,  e assai  pres- 
so d’iri  si  combattè  a’  nemici.  (V) 

* 5.  IV.  Per  Indi,  Da  quel  punto.  Pior. 
S.  Frane.  139.  E poi  ritornandosi  a Roma,  ivi 
a poco  tempo  questa  gentile  donna  si  moti  san- 
tamente. Bocc.  g.  3.  n.  3.  I pastori  dissero  che 
ivi  forse  a Ire  miglia  ( tre  miglia  lungi  di  là) 
era  un  castello  cc.,  nel  quale  al  presente  era  la 
donna  sua.  (V) 

* J.  V.  Per  In  quella  cosa  . Fr.  Giord . 
»oo.  Dunque  se  tu  pecchi  in  veniali  di  neces- 
sità , così  anche  peccherai  nelle  parole  : che  tu 
non  sarai  più  forte  ivi , che  altrove  ( in  quella 
cosa  cd  in  altra).  (V) 


Digitized  by  Google 


I UR 

‘ •$.  VT.  ColT  aggiunta  fi'  ah  re  particelle 
jr  ne  formano  diversi  modi  avverbiali , co- 
inè IVI  MEDESIMO,  IVI  PRESEME,  IVI  VI- 
CINO, ivi  Centro,  ivi  di  fuori  , e si- 
mili. Bocc.  nov.  4*.  ai.  De’  quali  prestamen- 
te alcun  corse  od  una  villa  ivi  vicina.  G.  V.  13. 
iti.  9.  Egli  medesimo  armato,  colla  barbuta  in 
testa,  con  una  sopravveste  in  dosso  di  sciamilo 
porporino,  ivi  su  i gigli  di  perle  seminati  entrò 
in  Napoli. 

5.  VII.  Si  usa  anche  colle  particelle  DÀ 
o DI.  Lai.  inde.  Gr.  exò&ev-  Dant.  Rim.  19. 
Vero  è , che  «il  or  ad  or  d’ ivi  discende  Una 
sartia,  che  in’  asciuga  un  lago  Dal  cor,ee<  Nov. 
nnt.  a5.  4.  Da  ivi  a pochi  giorni  venne  un  ‘bor- 
ghese per  dicci  marchi  in  presto. 

IVI  ENTRO,  o,  come  più  comunemente 
si  scrive , IV’  ENTRO.  Avverbio , e vale  In 
quel  luogo,  Quivi  dentro.  Lat.  ibi  intus.  Gr. 
éxì:  évSov.  G.  V.  7.  1 3.  5.  L’ arte  de’  setaiuoli  e 
mereiai  il  campo  bianco,  ‘iv’ entro  una  porto  ros- 
sa. £ 9.  aSg.  1.  Trattò  d'avere  il  borgo  a San 
Donnino,  il  quale  a*  di  18  di  Matzo  s’arrendèo, 
e tv*  entro  si  dimorò  colla  maggior  parte  di  sua 
gente.  Cr.  5. 14.7.  Avicenna  dice  che  la  mora 
c rea  allo  stomaco, perocché  si  corrompe  iv’ en- 
tro. Petr.  son.  147.  Ma  lo  spirto,  ch'ir’ entro 
si  nasconde  , Non  cura  nè  «li  tua , nc  d’ alimi 
forza.  Dant.  Rim.  ai.  Glie  veder  lo  puoi , Se 
uardi  agli  occhi  miei  di  pianto  molli,  Se  guar- 
i alla  pietà  ch’ivi  entro  legno. 

1V1R1TTA.  l'.A  Avverbio  rimaso  in  qual- 
che parte  del  contado  di  Toscana.  Lo  situo 
che  Ivi ; e la  parola  RITTA  è riempitiva , 
proprietà  del  linguaggio,  quasi  dal  Lai  ibi 
recto.  Fr.  Jac.  Cesti  Ed  ivintta  stette  continuo 
tre  di  e tre  notti  in  orazione.  Vit.  S.  M.  Madd. 

1 00.  Serrò  1’  uscio  dentro , ed  ivintta  cominciò 
a fere  crudelissimo  pianto , e andatasi  disten- 
dendo e baciando  la  terra  dove  credeva  eh’  egli 
avesse  posti  i piedi. 

• IULCAMENTE  e JULCÀMENTE . Spa- 
lancatamente , Aperlissinuunentc . Delmin. 

Brmog.  60.  (Bcrg) 

• IULIO  e TULIO.  V.  A.  Luglio.  Borgh. 
Fast.  471.  Quintile  c Sestile,  mutati  poi  in  lulio 
ed  Agosto.  (V) 

• IUNGERE  e JUNGERE.  F A.  Unire.  Gr. 
S.  Gir.  7.  Se  io  ec.  tutto  uno  monte  facessi  iun- 
gerc  col  l’altro,  e non  avessi  carità,  nulla  nii  var- 
rebbe. (V) 

• 1UN10RB  e JUNIORE.  Il  più  giovane;  e 
dicesi  per  lo  più  parlando  di  fratelli.  Bald. 
Dee.  Buonaccorso  juniore.  (AJ 

IURA  e JURA.  V.  A.  Giura , Congiura. 
Lat.  confuratio.  Gr.  ouvtopoaia.  Com.  Inf.  34. 
Facendo  ioni  insieme  certi  de’  senatori  contro 
l’esemplo  de’ loro  antecessori.  E appresso: 
Nella  quale  iura  si  dice  ch’ebbe  due,  Bruto  e 
Gaio  Cassio. 

• IURA  MENTO  e JTJRA MENTO.  Voce  an- 
tica . Giuramento . Frane.  Sacci»,  nov.  49. 
Datoli  il  iuramento,  Rihi,  alzando  la  mano,  di- 
ce: ec.  (V) 

• TURARE  e JURARE.  Giurare.  Fr.  Jac. 
7.  Non  te  lassarne  entrare.  Jurato  Favoni  pre- 
sente. (V) 


IUR  6o!> 

IURE  e JURE.  V.  L.  Giure , Legge,  Ra- 
gion civile.  Lat.  jus.  Grec.  ri  icxaccv.  Dant. 
Par.  1 1.  Chi  dietro  a iura  e chi  ad  aforismi  Sen 
giva.  Oav.  Scism.  i5.  Non  disputando  contro 
laici  «lei  jtiro  disino.  Borgh.  CÒL  Rom.  374.  Vi 
intese  per  compresa  aucor  dentro  la  disposizio- 
ne dell’  iure-  civile. 

• IU RECONSULTO  e JURECON8ULTO . 
Jurisconsidto.  Borgh.  Mon.  1 42.  E questo  pun- 
to fu  onche  da’  medesimi  jurcconsulti  conside- 
rato. (V) 

IURIDICAMENTE  <?  JU1UDICA MENTE . 
Avverò.  Con  modo  juridico.  Con  giurisdi - 
tione.  Latin,  juridice,  secuhdum  lèges.  Grec. 
vo/mò;.  Tratt.  gov.fam.  Ss.  Di  liti  beni  sono 
tutti  quelli,  possono  lurulicamcntc  domandare, 
come  sono  poveri  in  ultima  necessità . E 53. 
Chiese  , ovvero  chetici , possono  iuridicamente 
domandare  decima.  Gal.  Dial.mot.b\\.  Que- 
sta ragione  , dico  , non  mi  pareva  concludente 
per  poter  assegnale  iuridicamente  la  dupla,  ec. 

IU  RIDICO  e JURIDICO.  Add.  Da  Jure . 
Che  ha  jure,  Secomlo  la  legge,  Giuridico. 
Lat.  juridicus.  Gr.  vopixo;.  Borgh.  Col.  mitit. 
454.  E stato  sempre,  ed  in  ogni  tempo  tenutosi 
vero  ed  mòdico,  che  niuno  si  è creduto  esser 
vero  ed  autentico  Imperadore,ee.  [senza  il  no- 
me di  Cesane  e d’ Augusto.  —Tass.  lett.fòi. 
Perchè  prove  juridiebe  di  qui  in  questo  casn 
non  potrebbe  aspettare.  (V) 

1URIDIZ10NE , 1UR1SDIZIONE,  e JURI- 
D1ZIONE , JURISDIZIONE . Giurisdizione  , 
Dominiti  La*,  jurisdictio.  Grec.  òixatoXcyia, 
$ioixT)x«;.  Amet.  87.  Tra  loro  «le’ termini  della 
iurisdizione  della  loro  città  nata  mortale  qu*sf  io- 
ne. G.  V.  1.  S9.  5.  Tenne  sotto  la  iurisuiziona 
dello  ’mperio  lutto  l’universo  mando.  E 5.  t.v. 
Per  mantenere  le  iuridizioni  di  Santa  Chiesa  eb- 
be gran  guerra.  Bern.  Ori.».  ì.  11.  Posto  solfo 
la  sua  iuridizione  Vi  s’appresenta  , come  vuol 
ragione.  E ».  iG. 06.  Clic  ad  Albracca  ne  vieo 
con  quella  gente,  Per  difender  la  sua  iuridizio- 
ne. Borgh.  Orig.  Fir.  aai.  Non  venivan  sotto 
la  colonia,  nè  su»  iurisdizione  e legge  compresi. 

IU  RISI CONSULTO  c JURISCONSULTO.  V. 
L.  Giureconsulto,  Legista.  Lat.  jureconsultus. 
Gr.  dixacT*??.  Petr.  Uom.  ili.  »a6.  ( Vinegia 
18*7).  Fu  ommaestratissimo  iurisconsulto,  ora- 
tore elettissimo,  senatore  gravissimo,  ec.  Guicc. 
Sior.  1.  ai.  Confermandolo  coll'autorità  di  molti 
iurisconsulti . E a.  69.  Guklantonio  Vcspucei , 
iurisconsulto  famoso,  cd  uomo  d’ingegno,  ec. 

IURISDIZIONE  e JURISDIZIONE.  Vedi 
IURIDIZIONE. 

1URJSPER1TO e JURISPERITO.  V.L.  Giu - 
risconsulto.  Lat.  jurisperitus , jurisconsultus. 
Grcc.  foxaorr);,  vcptfuàv.  Buon.  Fier.  3.4.9. 
Ad  uno  iurisperilo  Instava  un  altro. 

IURISTA  e JU RISTA.  Giurista.  Lat.  jure- 
consultus. Gr.  ìixaoTTjs.  Bui.  Inf.  1 3. 1 . Piero 
delle  Vigne  di  Capua,  uomo  di  comune  nazio- 
ne, e reltorico,  come  le  sue  epistole  dimostra- 
no, sommo  iurista.  Frane.  Barò.  19.  i5.  Con 
li  iuristi  astanti  Tratta  del  governar  che  fa  mili- 
zia. E 393.  1.  Se’  tornato  iurista?  Dolce  e piana 
fa  vista,  E non  troppo  allegando  ec. 

•1US  e JUS.  V L.  Giure . FU.  PiU.  59. 
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Mette  conto  a voi,  o Ateniesi,  mantenere  il  ius 
della  guerra,  ivi:  Perche  si  dà  loro  questo  ius, 
che  già,  secondo  i mici  avversarli , essi  aveva- 
no? Sega.  Mann.  Seti.  i.  4-  Che  li  varrà  la 
tua  scienza  di  poesia,  di  jus  civile,  di  jus  cano- 
nico ec.,  se  li  Usimi?  E nov.  a 5.  i.  Si  dice  sa- 
piente si,  ma  solo  in  quel  genere,  com’è  dire 
di  architettura,  di  jus  civile,  di  jus  canonico, 
ec.  (V) 

* IUSDICENTE  e JUSDICENTE.  Giusdi- 
cente. Sacc.  Rim.  1.74*  Costui,  ch’era  di  tulli 
il  superiore , Fc  d‘  improvviso  al  nuovo  jusdi- 
cente  Un  bel  discorso.  (lì) 

* IUSDICENZA  e JUSDICENZA  . Luogo 
della  giurisdizione  di  un  giudice.  Sacc.  Rim. 
i.45.  L’avere  impiego  in  quest'aula  pretoria  lo 
jusdiccnza,  ec.  (A) 

♦IUSPADRONATO,  IUSPATRONATO,  e 
JUSPAORON ATO,  JUSPATRON ATO.  Padro- 
nato. Chiesa  di  juspadronato  di  suacc.  Manni 
Ann.  S.,  e Farcii.  Star.  (A) 

* IUSQUESITO  e JUSQUESrTO.  Jus  acqui- 
stato. Car.  Leti.  Mi  potrete  torre  il  mio  jus- 
qnrsito.  (A) 

IUSQUIAMO  e JUSQULAMO.  Ved.  GIU- 
SQUIAMO. Lai.  hyoscyamus,  apolinaris.  Gr. 
ùooxùcip 0$.  Cr.  6.  SS.  1.  Il  iusquiamo  è freddo 
e secco  nel  terzo  grado,  eJ  è seme  d'  un’  erba 
che  si  chiama  Cassilagine,  ovvero  Dente  caval- 
lino. M.  Aldobr.  P.  N.  14.  Prenda  le  granella 
che  la  Fisica  appella  otlium,  orrero  altre  cose, 
siccome  seme  di  iusquiamo. 

* IUSSE  e JUSSE.  Foce  allungnta  <£*JU3. 
Diritto,  Dominio.  Bellin.  Bucch.  i |i.  Tutto  di 
jusse  ed  a disposizione  Dell'umano  saper, ec.  (A) 

•IUSSIOME  e JUSSIONE.  T.  de* Legisti. 
Foce  latina,  che  vale  Comando , Prec  etto. [A) 

* IUST1  FlCARE  e JUSTIF1CARE.  V.  L., 
e or  log  r.  ani.  Giustificare.  Pass.  101.  Di’  tu 
le  tue  iniquità  e’  tuoi  peccali , acciocché  tu  sii 
juslifkato.  E 106.  Non  puote  veruno  essere  ju- 
Mi  ficaio,  se  prima  non  confessa  li  suoi  peccati. 
E 107.  Non  merita  d’ esser  justiiìcato  colui  che 
ec.  È 184.  Peccatori,  e per  penitenza  degna 
’fuslificati.  (V) 

1USTIZIA  e JUSTIZIA.  Ortogr.  ani.  Giu- 
stìzia. Lat.  just  ili  a.  Gr.  àucarocjvrj,  Òikt;.  Bui. 
Inf.  4.  a.  Resse  con  molta  iuslizia , inlantochè 
per  amore  di  iusti/ia  due  suoi  figliuoli  condan- 
nò a morte.  Cas.  teli.  37.  M’e  parso  necessa- 
rio voltarmi  alla  bontà  e juslùia  di  V.  E. 
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TOSTIZIARE  e JUSTIZIA  RE.  Ortogr.  ant. 
Giustiziare.  Lat.  supplici o ajficere . Gr.  xc- 
G.  F.  1.  So.  a.  Non  ardì  di  far  prende- 
re Catellina,  nè  iustiziare,  come  al  suo  misfatto 
si  convenia. 

•IUSTO  e JUSTO.  Sust.  Ortogr.  ani.  Giu- 
sto. Gr.  S.  Gir.  46.  Ciò  che  tu  hai  per  tuo  justo 
acquistato,  e con  travaglio,  si  dee  fare  rimugi- 
na (limosina).  F r.  Bari.  193.  11.  Né  ti  verrà 
mai  chcsto,  Fuor  che  justo  cd  onesto.  E a3o. 
i4.  Pfrchè  tu  chieggia  quello  Che  può  dar  ju- 
slo  c bello.  Brune tt.  Elie.  38.  È detto  iuato 
Fuorno  clic  serva  la  legge.  Guilt.  Ut.  5.  17. 
Non  vuole  il  non  iusto.  (V) 

IUSTO  e JUSTO.  Ortogr.  ant.  Add.  Lo 
stesso  che  Giusto.  FU.  S.  Gir.  18.  Prendete 
la  sua  correzione , acciocché  non  erriate  dalla 
via  iusla. 

IX 

* XxiA.  Jxia  Bulbocodium.  T.  de*  Bota- 
nici. Pianta  che  ha  il  bulbo  ovale , liscio; 
le  foglie  lineari,  filiformi,  scanalate , ricur- 
ve; la  spala  difilla;  lo  scapo  più  corto  delle 
foglie,  uni/loro;  1 fiori  piccoli , violetti  o 
porporini , quasi  simili  a quelli  del  Zaffe- 
rano. Fiorisce  nel  principio  di  Primavera. 
Si  trova  sugli  Appennini.  (Cali) 

•1XONOMÌA.  Equalità  di  ragione.  Rao 
Oraz.  (Berg) 

IZ 

IzZA.  Ira  ; e per  lo  più  con  provocazione 
e irritamento.  Lai.  indignaiio,  tra.  Gr.  aya- 
vocxTf}Ot(,  csyri.  Liv.M.  Si  palli  la  moltitudine 
de’  Concstabili,  per  izza  e per  mal  talento  che 
egli  aveano.  E appresso:  Egli  riguarda  verso 
Appio,  e gli  disse  per  grande  izza:  ec.  Amm. 
Ant.  3o.  1.  3.  L’izza  c l’ira  menimano  i dì. 
(//  volgarizzatore  impropriamente  traduce 
izza  la  parola  lat.  zeius.)  M.  F.  3.  77.  Essen- 
do Fina  e la  invidia  parziale  cresciuta  mortal- 
mente, alla  coite  mancava  l'entrai*,  e a’ paesani 
la  rendita.  Lib.  Son.  44.  Ti  caverò  ben  io  dal 
capo  l' izza. 

• IZZAPPÀRE.  V.  A . Lo  stesso  che  Zap- 
pare. Cavar  attorno , Scalzare.  Cr.  in  CA- 
VARE, $.  I.  (A) 
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* K . Lettera  grefn,  , fetta  Kappa,  non  jj 
è a noi  ne c «teoria , come  non  A appretto  i 
Latini  più  in  uso , estendo  in  tuli!  i suoi 
luoghi  subentrato  il  C,o  CH.  Cortic.  Gram. 
Tose.  (A)  > 


KA 


* IY  ATURO.  T.  di  Musica.  Piccolo  tam- 
buro degli  Egiziani  ed  A lussimi.  (te)  ‘ 

• * K ASS.  T.  di  Musica.  Specie  di  larit ba- 
ro dei  popoli  negri  il* Angola,  che  è,  se- 
condo l’asserzione  di  alcuni  viaggiatori , il 
loro  unico  strumento  musicale.  (L) 


RE 

* K.EMÀN.  T.  di  Musica.  Some  di  un 
violino  turco  a tre  conie.  [L) 

* KERMES, 0 CHERMES  MINERALE  NA- 
TIVO. Ossido  et  antimonio  rosso,  che  si  tro- 
va in  cristalli  capillari  o in  granì  nelle  mi- 
ni ere  della  Sassonia  e delt  Ungheria , alla 


RE 

superficie  o negt  interstixii  di  quelle  minie- 
re che  trovansi  in  islatodi  decomposizione. 
Esala  quest’ossido  un  forte  odore  sulfureo , 
ed  è della  natura  del  Kermes  minerale  dei 
Farmacisti.  (Boss) 

* KERRENA.  T.  di  Musica.  Tromba  in- 
diana, la  quale , secondo  Brunet,  ha  un  tu- 
bo lungo  \ 5 piedi  : altri  asseriscono  che  ne 
abbia  soltanto  quattro,  ed  un  tuono  for- 
te. (L) 

RI 

* 1C.IRIE.  V.  G.  che  vale  in  Lat  Domi- 
ne. Menz.  Sai.  9.  Ecco  eh’  egli  ha  un  consor- 
te, Che  con  esso  altro  Rine  intuooa  e conta.  (V) 

KU 

* K.USSIER.  Termine  di  Musica.  1 stru- 
mento turco,  composto  di  cinque  corde  so- 
pra una  pelle  che  copre  una  specie  di  ton- 
do. (L) 
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L . Lettera  la  quale  ammette  dopo  di  sè 
ne’  metti  delle  parole  e in  diversa  sillaba 
tutte  te  consonanti , dalla  R in  poi ; come 
ALBA,  FALCONE,  FALDA,  ZOLFO,  VOL- 
GO, SALMA,  SALNITRO,  ALPE,  ALQUAN- 
TO, POLSO,  SALTO,  SELVA,  CALZA.  E in 
tutti  questi  luoghi  i Toscani  nel  pronunziarla 
le  formo  per  più  dolcetta  perdere  alquanto 
di  suono.  Avanti  di  sè  nel  mezzo  delle  dizio- 
ni riceve  il  B,  C,  F,  G,P,  R,  S,T  ; come  OB- 
BLIGO, CONCLUDERE,  CONFLITTO,  CI- 
GLIO, ESEMPLO,  PARLAMENTO,  SLUNGA- 
RE,  ATLETA.  Il  che  sempre  fa  nella  stessa 
sillaba , salvochè  colla  R,  colla  quale  s’ac- 
coppia in  sillaba  diversa , come  ORLATO; 
ma  di  rado  si  trova  appo  la  nostra  lingua 
dopo  la  B,  C,  F,  T,  come  suono  assai  per 
sua  durezza  J uggito . Dopo  la  G poco  è in 
uso , se  però  non  seguita  /'I,  come  GIGLIO, 
il  quale  le  fa  fare  suono  più  schiacciato  e 
sottile,  come  si  dice  nella  lettera  G . Di  ra- 
do si  trova  dopo  la  S , ovvero  in  principio 
di  parola,  come  SLEGARE  ; ovvero  nelle  vo- 
ci composte  colla  preposizione  DIS  o M1S, 
come  DISLEALE,  MISLEALE.  Accoppiata 
col  T avanti  non  è suono  di  questa  lingua, 
ma  solo  s’ usa  per  le  voci  forestiere  non  di- 
venute ancor  nostre  affatto , come  ATLAN- 
TE, ATLETA.  Con  tutte  queste  lettere  avanti 
perde  alquanto  di  suono , salvochè  colla  R 
e colla  S,  le  quali  gliele  lasciano  mantenere 
intero . Pronumiasi  la  S avanti  alla  L nel 
secondo  modo,  cioè  con  suono  sottile  o ri- 
messo, quale  è nella  voce  MUSA,  come  si 
dice  nella  lettera  S.  Raddoppiasi , dove  è 
necessario,  ne’  mezzi  della  parola,  come 
ANELLO,  COLTELLO. 

J . L per  numero  romano,  che  si  usa  co- 
munemente , e vaie  Cinquanta . Cronichett. 
di  Amar.  167.  Fat  tasi  pane  inferigno  a ragione 
di  soldi  L lo  stajo. 

LA 

La  . Talora  pronome , talora  articolo , e 
talora  avverbio  locale. 

LA.  Semprechè  è articolo,  entra,  siccome 
IL  e LO  suoi  compagni,  in  tutti  i casi  del 
numero  del  meno,  ma  solo  nel  genere  fem- 
minile. Ari  primo  e nel  quarto  caso  non  ha 
bisogno  del  segno  del  caso  che  l’ accompa- 
gni, come  negli  altri  casi , ne’  quali  si  dice 
DELLA,  ALLA,  DALLA.  JBocc.  nov.  43.  \.  La 


LA 

Reina,  finita  sentendo  la  novella  ec.,  ad  Emilia 
impose  che  ec.  seguitasse.  Dani.  Par.  La 
concreata  e perpetua,  sete  Del  deiforme  regno 
cen  portava.  P$tr.  son.  303.  Gli  occhi  e la  fiori- 
te con  sembiante  umano  Bacioile.  Din.  Cornp , 
5.  85.  Essendo  morto  il  Marchese  di  Ferrara  , 
un  suo  figliuolo  bastando  tenea  la  terra,  la  quale 
non  potendo  tenere,  éc.  1 1 

5.  Distesa  si  scrive  tal  particella  LA 
quando  sia  articolai  semprechè  il  no/he  se- 
guente da  lettera  consonante  incominci;  che 
se  da  vocale  principiasse  la  voce  che  segue, 
si  segna  comunemente  coll ’ apostrofo  ; se 
non  se  forse  altri  nelle  vocali  seguite  da 
più  consonanti  non  amasse  meglio  di  segnar 
d’apostrofo  il  nome,  anziché  l' articolo,  scri- 
vendo, per  esempio , LA  ’NCRATITUDINE. 
Notizia  che  ha  luogo  in  tutti  i casi  che  si 
adoperi,  siasi  la  particella  di  tale  articolo 
LA  così  sola,  oppure  affìssa  a’ segni  de*  casi. 

LA,  pronome  femminino,  sempre  è quarto 
caso  ad  minor  numero.  Latin,  illam , eam . 
Gr.  exsivTjV.  Bocc.  nov.  47.  9.  Ad  una  tor  pos- 
sessione la  ne  mandò.  Dant.  Par.  4»  Quando 
natura  per  forma  la  diede.  Petr.  son.  a 1 » . 1’  la 
riveggio  starsi  umilemenle  Tra  brlle  donne.  Din. 
Corno.  3.  85.  Per  forza  la  prcsono,  e tennonla. 

y 1.  Alcuna  volta  si  trova  posta  tal  par- 
ticella in  forza  di  pronome,  ma  quasi  di  so- 
perchio, e per  vaghezza  di  parlare , anziché 
per  bisogno  di  esprimere  ; ed  o^gi  è pleo- 
nasmo fuor  d’uso.  Bocc.  nov.  16.  3a.  Ed  egli 
lei  rcvcrenlemente  molto  la  vide  e ricevette. 

y II.  Si  prepone  alle  particelle  MI, TI, 
SI,  CI,  NI,  VI,  <?  si  pospone  alle  alti'e  ME, 
TE,  SE,  CE,  NE,  VE.  Bocc.  nov.  16.11.  Cur- 
rado ec.  le  disse  che  ec.  del  tutto  facesse  che 
seco  la  nc  menasse.  E nov.  3 5.  i5.  Comccliè 
buona  opinione  avesse  della  donna , ancora  nc 
la  prese  migliore,  E nov.  36.  i3.  Con  molte 
altre  parole  la  vi  confermò  su  , e fece  la  fede 
maggiore.  E num.  ai.  Alla  fine  Ricciardo,  pen- 
sando che,  se  andar  ne  la  lasciasse  con  questa 
credenza  , molto  di  male  nc  potrebbe  seguire  , 
diliherò  di  palesarsi.  E nov.  39. 19.  Il  non  aver 
bene  da  maritarla  ve  la  fa  guardare  in  casa.  E 
num.  36.  Io  ti  richieggio  per  Dio , che  la  con- 
dizion  postami  per  li  due  cavalieri  che  io  ti 
mandai,  tu  la  nn  osservi . E nov.  34.  i4*  To- 
gli ; noi  la  li  diamo  qual  noi  possiamo.  E nov, 
40.  36.  Dopo  molte  uovclle , trovò  li  prestatori 
la  notte  passata  aver  l’arca  imbolato , e in  casa 
messalasi.  E nov.  58.  11.  Me  la  conviene  iti 
questa  guisa  tanti  anni  seguitare , quanti  mesi 
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ella  fu  contro  a me  crudele.  B noo.  66.  iS. 
(Quando  la  gelosia  gli  bisognava,  del  tulio  se  la 
spogliò.  Enov.  75.9.  E trovata  ebr  noi  l'avre- 
mo, ebe  arreni  noi  a fare  altro , ae  non  met- 
tercela nella  scarsella?  E nov.  79.  48.  Or  voi 
cc  P avete  ben  fatta;  ma  mai  più  persona  non 
b ci  farà.  Lab.  a86.  Ella  è loie , qual  io  brie- 
vemente te  la  disegno. 

$.  III.  Nel  caso  retto  La  per  Ella,  co- 
nte Le  per  Elle , fu  usato  per  aferesi  da 
varii  scrittori  del  trecento  e del  cinquecen- 
to. Fir.  nov.  4.  aa5.  Oli  chiedeva  sempre  qual- 
che cosci! ina,  come  la  sapeva  che  egli  andasse 
a città.  Lor.  Mcd.  Nenc.  1 o.  La  m’ ha  si  con- 
cio in  modo  e governato,  Che  più  non  posso 
maneggiar  marrone.  S.  Agost.  C.  D.  1.  ia.  Ut. 
Della  sepoltura  degli  umani  corpi,  la  qual,  an- 
co se  la  sarà  negata  al  li  Cristiani  ec.,  non  nuo- 
ce, nè  toglie  lor  nulla.  Cut.  Pisi.  Firn.  P.  1. 
son.  i5.  La  quale  ha  preso  si  la  mente  mia, 
Che  la  non  può  pensar  se  uou  di  lei.  — ( La 
edizione  dello  Zane,  frenesia  i;3i , a pag. 
143  ha  : La  qual  ha  preso  si  la  mente  nostra, 
JE  covertala  ui  sì  dolce  Amore,  Ch’ella  non 
può  pensar  se  non  di  lei.)  Car.  En.l.  4.^937. 
Uh!  perigliosa  Foro  slata  l'impresa.  E di  pe- 
riglio La  si  fosse  c di  morte  ; iu  ugni  guisa 
Morir  dovendo,  a che  temere  indarno?  Lor. 
Med.  ball . 98.  E la  si  leva  nuda  nudi-ila  Fuori 
del  suo  letto  pulito.  (B) 

LÀ,  Avverbio  di  luogo,  cosi  di  stato  co- 
me di  moto , e vale  Jn  quel  luogo.  Lai.  */- 
Uc,  il  lue.  Gr.  tarsi.  Dant.  Purg  «3.  Vedi  che 
uon  pur  io,  ma  questa  gente  Tutta  rimira  là 
dove  ’l  Sol  veli.  Petr.  son.  ao4«  Torna  tu  in 
là,  ch'io  d' esser  sol  m’appago.  Bocc.nov.  40. 

■ 4-  E sparte  le  mani  in  qua  ed  in  là  ce. , co- 
minciò a s ine  mora  re. 

# §.  I.  Più  là  che  bella,  è nel  Fir.  tom. 
s.  a8i.  per  Trabella.  Cav.  Alt.  Apost.  ita. 
Se  voi  contendete  e quisfiomle  di  vostra  leggi® 
fra  voi,  là  (cioè  di  là,  quindi,  tosto)  vi  partite, 
che  io  per  me  non  voglio  essere  giudice  di  que- 
ste cose.  Bocc.  giorn.  1 . nov.  1 . Non  Cappel- 
lo, ma  Ciappelletto  il  chiamavano,  e per  Ciap- 
pelletto era  conosciuto  per  tutto,  là  dove  pochi 
per  ser  Cepperello  il  conoscicno.  (V) 

• $.  IL  Usasi  Là,  ovvero  Di  là  , per  In 
quello,  o Di  quello,  ec.  Dant.  Inf.z5.  Togliea 
la  coda  fessa  fa  figura  Cha  si  perdeva  là,  e b 
sua  pelle  Si  facea  molla , e quella  di  là  dura. 
(Cioè : la  coda  fessa  in  uno  toglieva  la  figura 
•he  si  perdeva  nell'altro,  ec.  Parla  del  tras- 
formarsi che  /aerano  V anime  di  uomini  in 
serpenti,  e per  converso.)  (V) 

5*  HI-  Andare  in  là,  vale  Tirare  innan- 
zi, Procedere  avanti.  Lai.  procedere,  pro- 
gredì. Gr.  cpo/Sauvtt».  Bern.  Ori.  1.  16.  a3. 
f ugge  con  esso  l’ accorto  destriero  ; Ma  molto 
io  là  non  va,  che  si  risente.  Malm.  ia.  36.  Che 
al  certo  (tuttavolta  ch'ella  viva)  Può  francamen- 
te andare  in  là  cogli  amu. 

$.  IV.  Entrar  troppo  in  là  in  parlando, 
vale  Voler  saperne  troppo , o Innollrarsi 
troppo  ne*  fatti  altrui. 

V V.  Saper  più  là.  Passar  più  là,  Es- 
tere in  là,  o simili,  vogliono  Penetrare  più  , 

PuioxAitio.  Voi.  rv. 
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addentro,  Avanzarsi.  Ciré.  Geli  8.  199.  La 
eloquenza  tua  è tale,  e ha  tanta  forza , che  chi 
fosse  stalo  a udirti,  c non  sapesse  più  là  , cre- 
derebbe che  tutto  quello  che  hai  detto  fusse  il 
vero.  Fir.  As.  198.  Psiche  se  ne  andò  a dor- 
mire ; c quando  la  notte  era  assai  bene  in  là 
col  sqo  viaggio  ec. , veggendosi  in  tanta  solitu- 
dine, tutta  tremante  e pavida  dubitava  della  sua 
virginità  (cioè  ne  era  passata  gran  parte).  Bocc. 
nov.  60. 17.  E quindi  passai  in  terra  d'Abruzzi 
ec.,  c poco  più  là  (cioè  poco  più  avanti)  trovai 
genti  clic  portavano  il  pan  nelle  mazze. 

5.  VI.  Suole  talora  aver  corrispondenza 
colli  particelle  QUA  e QUI , posponendosi 
ordinariamente  alla  prima,  e preponendosi 
alla  seconda.  Bocc.  nov.  38.6.  Tu  diventerai 
mollo  migliore,  e più  costumato  e più  da  bene 
là,  che  qui  non  faresti.  E nov.  77.  55.  Senza 
star  ferma,  or  qua  or  là  si  tramutava,  piagnen- 
do. Dant.  Pure.  6.  Tal  era  io  in  quella  turba 
spassa , Volgendo  a loro  c «pia  e là  la  facci* . 
E Par.  1 . Mollo  è licito  là , che  qui  non  lece. 

$•  VII.  Pure  talora  si  trova  preposta 
la  particella  QUI  all'altra.  Dant.  Conv.  j 0". 
E però  « da  sapere  che  qui  parla  l’una  dclb* 
parti,  e là  parla  l’ altra,  le  quali  diversamente 
litigano. 

5.  Vili.  Si  congiugne  con  altri  avveriti, 
come  LA  DOVE,  L\  ENTRO,  LAGGIÙ,  LAS- 
SÙ, PIÙ  L\,  VERSO  L\,  LÀ  INTORNO,  <• 
simili;  de*  quali  vedi  a*  lor  luoghi,  fìorgh. 
Tose.  554.  Là  intorno  l’ ora  di  terza  , a vista 
di  molti,  un  asino  se  n’ entri»  nella  corte. 

5.  IX.  E talora  si  congiugne  colle  pre- 
posi. Petr.  son.  5a.  E che  ’l  notai  là  sopra 
l 'acque  salse,  Tra  b riva  Toscana  e l'Elba  e ’l 
Giglio.  E canz.  Sii  a.  Una  pietra  è si  ardita 
Là  per  l’ Indico  mar,  clic  cb  natura  Tragge  a 
sé  il  ferro,  e ’l  fura.  Dant.  Inf.  a8.  E Ih  da 
Tagliacozzo , Ove  senz’  arme  vinse  il  vecchio 
A lardo. 

$•  X.  Trovasi  anche  l’avverbio  LÀ  rife- 
rentcsi  a tempo.  Petr.  canz.  38.  1.  Là  ver 
l’aurora,  eh*  si  dolce  l'aura,  Al  tempo  nuovo, 
suol  muover  i fiori. 

J.  XI.  Chi  è là?  si  dice  per  modo  di 
domandare.  Bocc.  nov.  40.  16.  Cominciarono 
a dire:  chi  è là?  £ nov.  81.  14.  Sentendo  lo 
scalpiccio  che  Rinuccio  co’ piè  faceva  cc. , gri- 
dò: dii  è là? 

# LÀ  . Term.  della  Musica . Nome  della 
sesta  del  Gamma.  Salv.  Avveri.  t.S.t.  1.  Alla 
regola  della  terminazione  in  a,  i «orni  che  l’ac- 
cento abbiano  aopra  l'ultimo  sillaba,  o che  di 
una  sola  sillaba  sian  composti,  non  soggiaccio- 
no semplicemente  ; e diciamo  il  fa  ed  il  la  a 
nuc’duc  segni  della  musica,  c cosi  il  dabbudà, 
il  tananà,  r si  fatti.  (V)  - Fag.  Rim.  6.  173. 
(Lucca  1734)  Ma  natura  non  sol,  l’arte  ci  uni: 
Se  tu  canti  la  sol,  fa, mi, re, do,  Ed  io  sto  colle 
Muse  a tu  per  tu.  (B) 

•LABALDONE.  T di  Magona.  La  lamie- 
ra più  fine  e più  grande.  (A) 

LA  BARDA.  Sorta  d'arme  in  asta,  guemi- 
ta  in  cima  d'un  pezzo  di  ferro  lungo , lar- 
go, tagliente  ed  aguzzo,  al  traversai  oda  un 
altro  pezzo  di  ferro  fatto  a foggia  di  mezza 
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luna.  Lai.  Itasi  a bipenni s.  Grec.  Far  eh. 

Stor.  15.609.  Un  sol  Jato,  tallo  sembiante  di  vo- 
lergli un'ilare  d una  hbarda  che  egli  aveva  inal- 
berata, gli  disse:  ec.  Buon.  Fier.  9.1.6,  Per- 
che, lasciale  noi  picche  e laharde,  Da  cavalier 
farem  di  spada  e ciarpa,  ec. 

$.  Appoggiai'*  la  labarda  , si  dice  per 
meta f.  dell'andare  a mangiare  a casa  d'al- 
tri senza  spendere;  tolto  forse  dall’uso  di 
uè’  fanti,  che  un  tempo  iti  per  parata , ai- 
ora  del  desinare  appoggiavano  la  labarda 
al  muro,  e sedevano  nelle  corti  banthte  al 
desco.  Malm,  9.  48.  E perchè  la  laharda  an- 
eli’egli  appoggi,  Staffieri  allomo  a ricercar  si 
manda. 

LABARDACCIA.  Peggiorat.  di  Labarda. 
Buon.  Fier.  4-  1.11.  Dar  mano  a ronche  e Is- 
bà rdacce  e spiedi. 

• LABARO.  Insegna  militare  imperiale , 

su  la  quale  Costantino  fece  porre  il  mono- 
gramma di  Gesù  Cristo , colla  croce  e col 
motto  : In  hoc  aigoo  vinces.  Segner.  Incr.  9. 
9.  i5.  Fate  ragione,  che  interrogato  ec.  rispon- 
da: venir  lui per  piantar  au  quell*  indilo 

Campidoglio  un  labaro  trionfale,  ee.  (A) 

LABBIA.  Faccia , Aspetto.  Foce  de ’ Poe- 
ti. Lat .facies,  aspeclus.  Gr.  trooccoirov , o$*$. 
Dant.  Inf.  19.  I’  credo  ben  cu’ al  mio  duca 
piacesse,  Con  si  contenta  labbia  sempre  attese. 
E Purg.  a3.  Questa  favilla  tutta  mi  raccese 
Mia  conoscenza  alla  cambiata  labbia.  E rim.  9. 
Vedendo  la  mia  labbia  tramortita  . Rim.  ani. 
Quid.  Cavale.  65.  Veder  mi  par  della  sua  lab- 
bia uscire  Una  sì  bella  donna , che  la  mente 
Comprender  non  la  può.  Polis . stanz.  1.  *4. 
E qual  uoro  è di  si  secura  labbia , Che  fuggir 
possa  il  mi-'  tenace  viscido? 

* $.  I.  Per  tutta  quella  parte  del  corpo 
umano,  che  è dall’ ombelico  allo  insù,  ov- 
vero Per  la  persona  umana.  Dant.  Inf  o5. 
Quante  bisce  egli  ( il  centauro)  ave.i  su  per  la 
groppa,  Infino  ove  comincia  nostra  labbia.  (B) 

* 5.  II.  Labbia  , nel  numero  del  più  , bi 
significato  di  Labbra.  Ar.  Fur.  19.  7.  Come 
orsa  che  l’ alpestre  cacciatore  Nella  pietrosa  ta- 
na assalita  abbia  ec..  Ira  la  invita  e naturai  fu- 
rore A spiegar  l’unghie,  e a insanguinar  le  lab- 
bia, ec.  (B) 

• LABBIALE  e LABIALE . Appartenente 
alle  labbra;  e dicesi  di  lettera  pronunziata 
colle  labbra.  Salvia. , e Magai.  Leti.  (A) 

• §.  Labbiale.  T.  degli  Anatomici.  Che 
appartiene  alle  labbra.  (A) 

* L ABBLVTO . T.  de * Botanici . Aggiunto 
che  si  dà  alle  piante,  il  di  cui  fiore  è fatto 
a somiglianza  di  due  labbra.  Dicesi  anche 
Fiore  labbiato.  (A) 

* LABBREGG1ARE.  V.  N.  Usato  anche 
attiv.  Dimenar  le  labbra;  ed  è voce,  a quel 
che  pare,  per  ischerzo , e poco  usata.  Ri/sp. 
Rim.  buri.  3.  ao3.  L’ipocrisia  1’ ha  tolto  per 
marito  ; Però,  torcìeollaudo,  per  le  vie  Labbreg- 
gia  salmi,  t schiaccia  avemmarie.  (A) 

• LABBRETTO.  Dim.  di  Labbro.  Polis, 
ball.  148.  Che  dolci  scherzi  e eiance  Porgon 
que’due  labbretli,Che  pajon  rubinetti  E fraga- 
selle.  (Bj 
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LABBR1CCIU0LO.  Dim.  di  Labbro.  Lat. 
labdlum.  Gr.  ^etXapwv.  Fater.  Mass.  Appo- 
nendo mele  alle  labbricciuola  di  lui,  dormendo 
fanciullo  nella  culla. 

LABBRO.  Estremità  della  bocca,  colla 
quale  si  cuoprono  i tlenti;  e nel  manero  del 
più  si  dice  LABBRA  e LABBIA.  Lat.  labium, 
labrum.  Grec.  % Bocc  g.  4 .f.  3.  Con 
una  boccuccia  ptccolina,  le  cui  labbra  parerai! 
dae  rubinetti , sorridendo  rispose  : ec.  Dant. 
Inf.  3*.  Gli  occhi  lor,  ch'eran  pna  pur  dentro 
molli,  Gocciar  su  per  le  labbra.  But.  Inf.  7. 
Dimostra  che  avesse  le  labbia  enfiate;  e que- 
sto dice  per  mostrare  la  sua  sozzezza.  Pctr.  son. 
18.  Più  volte  già  per  dir  le  labbra  apersi.  E 
cap.  4.  Ove  le  penne  usate  Mutai  per  tempo , 
c le  mie  prime  labbia.  E Uom.  ìli.  Traendo 
cogli  labbri  il  latte  dalle  tette  della  detta  fiera. 
M.  F.  8.  96.  Nacque  in  Firenze  al  Poggio  de’ 
Ma-moli  una  fanciulla  ec.  sanza  naso , c sanza 
il  labbro  di  sopra,  e con  (piatirò  denti  canini. 
Pecor.  nov.  Con  un  bocchino  adorno  di  piace- 
volezza, con  due  labbra  sottiletta  © vermiglie. 
Frane.  Barb.  1 84.  3.  Che  per  lui  disleanza  Non 
dèi  far,  nè  ben  cheron  le  sue  labbia.  Tass.  Ger. 
9.  68.  Nè  ’l  celò  già;  ma  con  oofiale  labbia  Si 
trasse  avanti  al  capitano,  e disse:  ec.  E 7.  87. 
Le  labbra  il  crudo  per  furor  si  morse. 

§.  I.  Per  s imi  Ut.  Orlo  di  vaso,  o (Poltro. 
Cr.  4.  3o.  1.  Altri  il  vaso,  come  drtto  è,  den- 
tro c di  fuori  impeciato,  in  pozzo  pongono,  sic- 
ché solamente  le  labbra  soprastieno.  Dav.  Colt. 
179.  Spicca  le  labbra  della  buccia  dall’osso, 
clic,  essendo  in  succhio , sarà  agevole.  Sagg. 
nat.  esp.  5o.  Sia  lavorata  in  inolio  (la  canna) 
con  orlare  o spianare  il  taglio  de’ labbri, che  si 
possa  sicuramente  chiudere  colle  dita. 

* 5 . II.  Labbro  d' una  tavola , dicesi  dai 
Lrgnajuoli  il  suo  orlo,  o canto  smussalo , 
cioè  allorché  è stato  levalo  il  canto  vivo.  (A) 

* f.  III.  Labbro . T.  de * Botanici.  Per  le 
parti  rivoltate  e rilevate  del  fiore  labbiato. 
F.  LABBIATO.  (A) 

• IV,  Labbro  leporino  di  cesi  da"  Me- 
dici quella  voglia , o difetto  di  labbra,  che 
è una  specie  di  mostro  per  incompleta  for- 
mazione. Cocch . Lez.  (A) 

$.V.  Labbro  di  Fenere.  Dipsacus  fili- 
lo nuro . Pianta  assai  comune  in  Italia,  di 
cui  alcuni  artigiani  si  servono  a cardar  i 
panni  per  via  degli  uncinetti  oncPè  armato 
il  di  lei  capo.  Latin,  dipsacus  sativus.  Grec. 

Lib.  cur.  malati.  E la  piaga  si  lavi 
con  decozione  di  labbro  di  Venere,  falla  in  vi- 
no bruschetto. 

• LABBRONE.  Susl.  masc.  LÀBBRONA. 
Sust.  fem.  Accresci t.  di  Labbro;  e dicesi  a 
chi  ha  grosse  labbra . Salvia.  Cas . La  lab- 
broni! è un  vero  bacio.  (A) 

LABBRUCCIO . Dim.  di  Labbro.  Lat.  /<v 
bellum.  Grec.  ^stXotfiov.  Fr.  Jac.  T.  3.  9.  6. 
Poppava  lo  bambino  Con  le  sue  labbruccia  . 
Fir.  nov.  fys.  97.  Guata  se  quelle  due  labbruc- 
cia  non  paiono  gli  orli  della  mia  pianeta  del  di 
delle  feste? 

LABE.  F.  L.  Macchia.  Lat.  Inbes.  Gr.  pd- 
TT’j  {•  Amet.  8.  Adornò  lei,  d’ogni  labe  purgando. 
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LABEFATTATO.  V.  L.  Add.  Indebolito , 
Guasto,  Offeso . Latin,  labefactalus.  Gr.  /3i- 
/JXstp/idvoc.  Red,  Cons.  ».  194.  Perciò  mi  so- 
no indotto  a credere  cbe  questi  umor»  non  ale- 
no grossi , tenaci  e viscosi , ma  bensì  sierosi , 
generali  da  prima  origine  nello  stomaco , labe- 
lattata  ia  l'acuità  concottrice  del  medesimo  sto- 
maco. 

LABETIE.  V.  L , e poco  usata.  Sdruccio- 
lare, Scorrere.  Lat.  labi.  Gr.  irurraiv.  Dant. 
Par.  6.  Che  diretro  ad  Annibale  passare  L’al- 
pestre rocce,  Pò,  di  che  tu  labi.  But.  ivi:  Tu 
labi , cioè  tu  descendi , e scorri  per  la  Lom- 
bardia. 

LABBRI NTO  e LABIRINTO  Luogo  pieno 
di  vie  tanto  dubbie  e tanto  intrigate , che 
chi  v’entra  non  truova  modo  a uscire.  Lat. 
labyrinthus . Gr.  Bocc.  Vis.  so. 

Io , che  andava  aranti  riguardando , Vidi  quivi 
Teseo  nel  laberìnto  al  Minotauro  orribile  c ne- 
fando. But.  Inf.  ia.  1.  Fecevi  molte  pareti  con 
molti  usci,  che  tutti  aprivano  in  dentro,  e molli 
andirivieni,  e puose  nell’entrata  molte  immagi- 
ni, che  facevano  grande  paura  a chi  v’entrava 
•c.,  e chiamossi  questa  prigione  laberìnto.  Ovid. 
Pisi.  Era  posto  in  una  prigione  fatta  a giravolte, 
la  quale  si  chiamava  laberìnto.  Tass.  Ger.  1 6. 
35.  Ed  affrettò  il  partire , e della  torta  Confu- 
sione usci  del  laberìnto.  Bem.  Ori.  3.  7.  58. 
Tagliando  intorno  va  quei  laberinti.  Serd.  Stor. 
1.5».  Vi  sono, oltre  a questo,  tanti  sboccamenti 
di  strade  che  entrano  una  nell’altra,  che  a gui- 
sa di  laberìnto  fonno  smarrire  e aggirarsi  i non 
pratichi. 

J.  I.  Per  meta/.  Lab.  6fi.  K però  dianzi 
lo  chiamai  laberìnto,  perchè  cosi  in  essa  gli  uo- 
mini, come  in  quello  già  facevano,  senza  saper 
mai  riuscire,  s’avviluppano.  Petr.son.  176.  Sul- 
l’ora prima,  il  dì  sesto  d’ Aprile,  -Nel  laberìnto 
entrai  ; nè  veggio  ond’esca.  E 1 ?8.  S’un  lungo 
errore  in  cieco  laberìnto,  ec.Ambr.  Cof.  1.  1. 
Perciocché  ritrovandomi  Io  in  un  gran  laberin- 
to,  nè  avendovi  Altro  rimedio,  ec.  Lor.  Med. 
Arid.  u 4.  Ma  se  non  fosse  Erminio  ec. , io 
entrerei  appunto  in  questo  laberìnto.  Varch. 
Ercol.  97.  O voi  mi  cavate  di  questo  labirinto 
voi , o voi  mi  porgete  lo  spago , mediante  il 
quale  possa  uscirne  da  me. 

II.  Per  similit.  da’  Notomisti  si  ap- 
pella Laberìnto  un  luogo  dell’  interna  cavità 
dell'orecchio  degli  animali. 

* §.  HI.  Similmente  da’  Notomisti  dicesi 
Laberìnto  testicolare  al  rigiro  confuso  che  fan- 
no le  vene  sotto  quel  Itg  amento  che  sta  ti- 
rato a traverso  l’arco  del  pene.  (A) 

* J . IV.  Chiamano  anche  Laberìnto  la  par- 
te superiore  dell'osso  etmoide.  (A) 

LABIALE.  Add  Appartenente  alle  labbra ; 
ed  aggiunto  di  lettera  che  si  pronunzia  col- 
le labbra.  Salvia.  Pros.  Tose . 79.  Ma  in  Giu- 
seppe il  raddoppiamento  della  lettera  labiale  P 
non  pare  che  sia  così  disaggradevole.  E 109. 
Vennero  le  labbra  medesime  ec.  ad  aprirai  con 
garbo,  e a far  risonare  lemme  lemme,  in  vece 
del  B lettera  troppo  labiale , V U consonante . 
E 404.  Cosi  sembra  esser  questa  voce  greca 
riro;  voce  semplicissima  e primigenia,  io  cui 
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spicca  , eome  principal  sua  costituti  ice  lettera  , 
la  P lettera  labiale.  E a.  97.  Questa  lettera  la- 
biale non  fa  se  non  buon  suono  e soave. 

LABILE,  e anticam  LABOLE.  Add.  Ca- 
danole, Lubrico.  Lat.  lubricus,  caducus.  Gr. 
diroXetpdc,  ykicyoc^.  Mor.S.  Greg.  La  ferra, 
eh’  è bagnala  dalf  acqua  , diventa  labile.  Bocc. 
nov.  89. 6.  Sono  naturalmente  le  femmine  tutte 
labili  ed  inchinevoli.  E Vii.  Dant.  a65.  Li  pre- 
lati ec. , nella  cui  custodia  sono  commesse  le 
anime  labili.  Dant.  Par.  10.  Cominciaron  canti 
Da  mia  memoria  labili  e cadaci.  Red.  Ditir.  a. 
Se  dell’ uve  il  sangue  amabile  Non  rinfranca 
ognor  le  vene , Questa  vita  è troppo  labile  , 
Troppo  breve,  e sempre  in  pene. 

$ . Memoria  labile,  si  dice  della  memo- 
ria che  non  ritiene.  Bemb.  A sol.  a.  sai.  Per- 
ciocché non  vi  sento  di  così  labole  memoria , 
che  egli  vi  debba  già  esser  di  mente  uscito 
quello  che  io  pur  ora  vi  ragionai. 

* LABILISSIMO.  Superi,  di  Labile.  Muss. 
Pred.  Pari.  1.  (Berg) 

* LABILITÀ.  Astratto  di  Labile.  Caduci- 
tà. Muss.  Pred.  1.  /,35.  (Berg) 

LABIRINTO.  V.  LABERÌNTO. 

LABOLE.  V.  LABILE. 

* LABORATORIO.  T.  de’  Chimici.  Luogo 
dove  i Chimici  tengono  i loro  fornelli  e ar- 
nesi per  le  loro  operazioni.  I Fiorentini  di- 
cono Fonderia.  Targ.  Prod.  (A) 

LABORE.  V.  L.  ed  A.  Fatica.  Lai.  labor. 
Cr.  xapaTo;.  Dant.  Purg.  aa.  M’andava  si, 
che  senza  alcun  labore  Seguiva  in  su  gli  spiriti 
veloci.  E Par.  a5.  E per  trovar  lo  cibo  onde 
gli  pasca,  In  che  i gravi  labor  gli  sono  aggrali, 
ec.  Tesorett.  Br.  4.  El  non  fina  ne  muore,  Ms 
tutto  mio  labore  ec.  Convien  che  si  consumi. 

LABORIOSAMENTE.  Avverò.  Con  fatica , 
Con  laboriosità.  Lat.  laboriose,  difficile.  Gr. 
eirtrówdf,  ^ctXatn*»;  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Non 
possono  se  non  laboriosamente  sostenere  tanti 
malori  di  persecuzioni. 

LABORIOSISSIMO.  Superi,  dì  Laborioso. 
Lat.  labori osi ssimus.  Gr.  errtirovrìraTo; . Fr. 
Giord.  Pred.  R.  Ma  lo  arrivarvi  si  è cosa  la- 
boriosissima. E appresso:  Ma  pure  con  labo- 
riosissimi sforzi  ottenne  i suoi  intenti. 

LABORIOSITÀ,  ed  all’ ant.  LABORIOSI- 
TADE  e LABORI OS1TATE . Fatica.  Lat.  la- 
bor, ce  rumna.  Grec.  xdirof,  raXouiMapta.  Fr. 
Giord.  S.  Pred.  a.  Il  qual  vizio  è di  somma 
stoltizia,  e di  grande  vamiade,  e di  molta  laho- 
riositadc. 

LABORIOSO.  Add.  Faticoso,  Difficile  a 
farsi.  Lat.  laboriosus,  diffidi is.  Gr.  smirovoj, 
^fliXairo^.  Agn.  Pand.  Nè  chiamo  appetito  ti- 
rannesco in  colui,  nel  quale  è cura  e sollecitu- 
dine delle  cose  generose  della  patria,  quantun- 
que faticose  c laboriose.  Ari.  Vetr.  Ner.  a.  44. 
Sebbene  c laboriosa,  e lunga  d’operazione,  tut- 
tavia (à  una  cosa  reale.  Marg.  *8.  79.  Questa 
guerra  fu  più  laboriosa  Che  alcun’ altra. 

* LABOROSO.  V.  A.  Affaticalo.  Serm.  S. 
Agost.  1 1 . Siamo  tanto  laborosi  per  lo  grande 
lavorio  che  abbiamo  preso  a fare,  ec.  (V) 

•LABRADORITE,  o PIETRA  DI  LABRA- 
DOR. Feldspato  opalino.  (Boss) 
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* LABRO.  Lo  stesso  che  Labbro.  LaL  la-  |j  per  dipignerc  a tempera,  e si  cava  da’  bru- 
bium,  labrum.  Rim.  Ani.  Ine.  ia5.  Dicendo:  ! doli  del  verzino  nel  modo  che  si  fa  la  lac- 

vrilt  allegro  dar  di  piglio  Dentro  a quel  labbro  ' ca  fine  dalla  cimatura  dello  scarlatto,  e fa 
mollile  e vermiglio.  Polis.  Stasiz.  i.  104.  Con  rosso-scuro.  Baldin.  (B) 
diaire  aggiungendo  labro  a labro.  E Ar.  Fur.  • $.  VI.  Lacca  muffa.  Vn  color  paonazzo. 
7.  i3.  Quivi  due  filze  son  di  perle  elette,  Che  Baldin.  (B) 

chiude  ed  apre  un  bello  e dolce  labro.  E 1 o.  4.  * LACCETTO.  Dim.  di  Laccio  ; ma  pro- 
io vi  vo’  dire,  c far  di  meraviglia  stringer  le  la-  priamente  dicesi  di  nastrino.  Striscetta  di 

bra  , cd  inarcar  le  ciglia.  E 22.  12.  Non  orca  cuo/o,  o sitai  te , che  serve  ad  allacciare 

meno  ancor  le  labra  in  molle.  E 104*  Poi  checché  sia.  Salvia.  Cas.  Cantaro  del  Sileno, 
quanto  fosse  periglioso  il  caso  A porvi  i labri  e maschera  co’ suoi  ciondoli  o laccctti.  (A) 
col  pcnsier  discorse  {Rinaldo).  E Mens.  Rim.  LACCHÈ.  Servidore  giovane,  che  segue. 
1.  aSo.  Fa  che  dal  labro  angusto  Se  n’esca  il  a piede , o serve  correndo  il  padrone.  Lat. 

riso  appena.  E Sai.  3.  K cosi  vada  chi  disprez-  cursor,  a pedibus.  Gr.  ìosjasj  j • Alleg.  3og. 

za  o allenta  Della  modestia  il  freno , e dal  suo  Quasi  eh’  io  sia  lacchè  d’ ognuno  e paggio , Ne 

labro  DÌ  maldicenza  le  saette  avventa.  E Red.  farò  qui  una  corta  filastrocca.  Buon.  Pier.  1. 

Ditir.  28.  Sol  da  questo  [vino)  nel  core  Si  ri-  5.  4-  Andrò  ben  io  dove,  cresciuti  i ruoli  Ora- 

fanno  gli  spirti,  e nel  celabro;  Ma,  quel  che  è mai  ’n  ogni  casa  Di  paggi,  di  staffieri  e di  lac- 

più,  ne  gode  ancora  il  labro.  E Rucell.  Ap.  che,  Mi  saprò  vender  caro.  Maini.  0.  j. 

pag.  ai 4.  Così  diss’eglì;  e poi  tra  labro  c labro  suoi  lacchè,  spedati  e conci  male,  Si  rimasero 

Mi  pose  un  favo  di  soave  mele.  (N.  S.)  l’uno  all’osteria,  E l’altro  scarroanato  allo  spe- 

LACCA.  V.  A.  Scesa,  Luogo  basso , Ci-  dale.  E 11.  9.  Dice  che  ha  fatto  a lor  inquisì* 

sterna , Pozzo.  Dani.  Inf.  7.  Cosi  scendem-  zione  Già  spedire  un  lacchè  per  un  gigante, 

mo  nella  quarta  lacca.  Bui.  ivi:  Nella  miarta  LACCIIETTA.  Strumento  col  quale  si  giuo- 

lacca,  cioè  nella  auarta  china,  0 scesa,  o lama.  ca  alla  palla,  fatto  di  corde  di  minugia,  tes* 

Dani.  Inf.  12.  E ’n  su  la  punta  della  rotta  lac-  suto  a rete,  che  più  comunemente  si  dice 

ca  L’infamia  di  Creti  era  distesa.  Bui.  ivi:  Del-  Racchetta.  Lai.  rcticulum. 

la  rotta  lacca,  cioè  ripa.  Dant.  Purg.  7.  Tra  erto  5 . I.  tacchetta  si  dice  anche  alVanca  e 

e piano  era  un  scnticre  sghembo,  Che  nc  con-  coscia  degli  animali  quadrupedi . Lasc.  Rim. 

dusse  in  fianco  della  lacca.  Bui.  ivi  : Della  lac-  mafr.  8.  Tu  m’hai  servito  appunto  Con  dili- 

ca,  cioè  della  valle,  dove  lo  monte  incomincia  grnza  e in  fretta,  E dal  lato,  perdio, della  lac- 

a chinare  nella  valle.  E appresso  : Lama  c lac-  cbclta.  (Qui  per  metaf.  e ironicamente.) 

ca  c luogo  concavo  c basso.  * $. II.  Forse  Lastretta  o Piastrella.  Lat. 

5.1.  Lacca  c Lucchetto  diciamo  al  fan-  saxea  lamella.  Sold.  Sat.  7.  Meglio  era  re- 
ca e coscia  degli  animali  quadrupedi.  Latin.  rameote  H caso  indegno  Di  Cimi  risso,  u la  in- 
cora, coxendix.  Grec.  lOYtcv.  Burch.  2.  87.  fausta  tacchetta.  Che  Jacinlo  le  fior  pmger  nel 

Oh*  egli  abbia  ec.  Stese  le  lacche , c tutto  ben  legno . ( A.  B.  Ovvero  sarà  diminutivo  di 

quartato.  ( Parla  d’un  cane.)  Lacca,  nel  significalo  di  Ripa,  Lat.  ripula.) 

5-  II.  Lacca  è anche  un  color  rosso  che  (N.  S.) 
adoperano  i dipintori,  e si  fa  colla  cocciai-  LACCHEZZO  e LACCHEZZINO.  V.  A.  Co- 
glia. Lat.  lacca.  Fratte.  Sacch.  Op.  div.  91.  sa  o Parte  di  cosa  saporita,  arguta,  piecan- 

Olto  cose,  senza  le  quali  il  mondo  qnasi  non  te.  Lib.  Son.  24.  E sai  tu  ben  quand’io  ti  so- 

può  fare,  c sono  buone  endiche:  allume,  barn-  no  un  succio,  Quand’c’  t’ha  dato  qualche  tae- 

f.ngia,  pepe,  indaco,  verzino,  tacca,  seta,  olio.  ebezziuo , Dicendo:  cc.  Varch.  Ercol.  57.  E 

Cani.  Carn.  77.  La  biacca  de’ colori  è ta  mae-  quando  s’è  insegnalo  alcun  bel  tratto,  si  dice: 

atra,  E lacca  adoperiamo.  Alleg.  2 34«  Perchè  a questo  è un  colpo  di  maestro,  o egli  ha  dato 

rincontro  non  può  star  la  biacca  Del  verzin , un  lacchezzino. 

del  cinabro  e della  lacca.  Borgh.  Rip.  211.  LACCI  A.  Cheppia,  Pesce  di  mare  che  la 
Ecci  un  altro  colore  per  dipignerc  a olio,  mol-  primavera  viene  all’acqua  dolce.  Lat.  aiosa, 

lo  stimato,  il  quale  è detto  tacca  fine,  ta  quale  clupea.  Gr.  Spcaoa.  Rea.  Oss.  an.  179.  Come 

si  fa  in  questo  modo:  ec.  Buon.  Fier.  5.2.9.  pel  contrario  si  può  osservare  nella  cheppia,  o 

E d’odorata  Lacca  tu  me  ’l  coverta,  e fregia  taccia , ta  quale  è guemita  d’una  vescica  avente 

d’oro.  una  sola  cavità;  e pure  le  mascelle  della  chep- 

5.  III.  Lacca  è anche  una  specie  di  gom-  pia  non  solamente  sono  sdentate,  ma  è sdentato 

ma  in  lagrime  e in  lastrette,  che  serve  per  altresì  tutto  quanto  il  palato.  E 181.  E questa 

far  le  vernici  e la  ceralacca.  Lat.  lacca  of - è ta  spezie  delle  tacce,  o cheppie. 

' fi cinarum.  Ricci t.  Fior.  44.  È noto  oggidì  che  5-  Figuratam.  disse  il  Bem.  rim.  1.  3i. 

La  lacca  c uua  gomma  che  nell’India  è raccolta  A rivederci  a Ostia  a prima  taccia, 
su  certi  alberi,  lavoratavi  da  certa  formiche  ala-  * LACCI  ARE.  Più  comunemente  Allaccia- 
le simili  alle  nostre  cutcraolc.  re.  Lucan.  Non  vi  lasciale  prendere  o tacciare 

<j . IV.  Lacca  fine.  Una  sorta  di  colore  come  bestie.  (V) 
per  dipignere  a olio , che  fa  un  rosso-scuro  E neutr.  pass.  Cavale.  Pungil.  8.  Poi- 

rruiravig lioso.  Cavasi  questo  artijiciosamen - che  hai  fatto  il  voto  e ta  promissione,  ti  sei  lac- 

ic  dai  panni  chermisi  con  allume  di  rocca , ciato  con  le  parole  della  Locca  tua  propria.  — 

e si  conduce  a diverse  bontà  e perfezioni.  (L’ edizione  di  Roma  1781  a pag.  7 6 ha:  Poi- 

Balditt'  (B)  che  hai  fatto  lo  volo  c ta  promissione,  se’  illao- 

#5.  V.  Lacca  ordinaria.  Un  color  simile  ciato  colle  parole,  cc.)  (B) 

t 
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* LACCIATURA.  T.  degl’ Idraulici.  Oggi 
Allacciatura.  (A) 

LACCIO . Legame , o Foggia  Hi  cappio, 
che  scorrendo  lega  e striglie  subitamente 
ciò  che  passandovi  il  tocca.  Latin.  laqueus. 
Grec.  /Spoyo;,  c *71;.  Cr.  io.  3a.  a.  Si  fanno 
, molli  lacci  delle  setole  del  cavallo  in  una  funi- 
cella della  detta  materia  tessuta.  E num.  3.  Gli 
uccelli  d'acqua  si  prendon  pure  in  quel  mede- 
simo modo , quando  presso  all*  acqua  ec.  colali 
lacci  si  tendono. 

I.  Per  me  taf.  Ogni  e qualunque  sor- 
ta a inganno  e insidia,  la  qual  si  tenda  tan- 
to all'animo,  quanto  al  corpo.  Lat.  laqueus. 
Bocc.  nov.  3.  5*  11  Saladino  conobbe  costui  ot- 
timamente essere  saputo  uscire  del  laccio.  E 
nov.  57.3.  Se  de’  lacci  di  vituperosa  morte  dis- 
vili! ppu.  Petr . son.  aa6.  Nc  d’Amor  yìsco  temi, 
o lacci , o rete.  E cani.  56.  5.  Picn  di  lacci  e 
di  stecchi  un  duro  corso  Aggio  a fornire.  E 49. 
4.  Donna  del  Re  che  nostri  lacci  La  sciolti. 
Red.  Ins.  3.  Che  maraviglia  poi  ec.  se  ne’  lacci 
delle  fallacie,  o negli  aguati  degli  errori  si  trovi 
ooita  ed  inviluppata? 

5-  11.  Per  la  Pena  della  forca.  Segn. 
Pred.  5.  1.  Non  sono  degni  se  non  di  un  pub- 
blico laccio. 

♦$•  III.  Laccio.  T.  de*  Chirurgì.  Sclone 
alla  nuca,  per  dare  sfogo  a qualche  umore. 
Red.  Cons.  1 48.  ( Edizione  de ’ Classici,  tom. 
9.  ) Se  questo  ( male  ) , più  ostinalo  degli  altri  , 

non  volesse  cedere , allora  bisognerebbe 

far  della  necessità  virtù,  ed  accomodarsi  al  cau- 
terio nella  nuca  , anzi  piuttosto  a un  laccio  , o 
setone  che  si  chiami,  come  quello  cc.  (A) 

LACCIOLEXTO.  V.  LACC1UOLETTO. 

LACCIOLO.  V.  LACCIUOLO. 

LACCIUOLETTO  e LACCIOLEXTO.  Dim. 
di  Lacciuolo  e Lacciolo.  Lat.  tennis  laqueus. 
Fr.  Giord.  Pred.  R.  Nella  selva  di  quei  ca- 
pelli Lucifero  tende  gl’ invisibili  suoi  lacciuolelli. 

LACCIUOLO  c LACCIOLO.  Dim.  di  Lac- 
cio. Latin,  laqueus,  pedica,  tendicula.  Grcc. 
xaqi;,  ìj  afxuf.  Amm.  Ani.  i3.  a.  a.  Come  i 
pesci  son  presi  all’amo,  e gli  uccelli  al  lacciuo- 
lo ; cosi  sono  presi  gli  uomini  nel  tempo  rio  , 
quando  la  morte  subita  sopravviene.  Albert, 
cap.  64.  E siccome  i pesci  si  pigliano  all’amo, 
e gli  uccelli  al  lacciuolo  ; così  si  prendono  gli 
uomini  al  tempo. 

§ . Per  meta/.  Lat.  insidice,  fraudo t,  ille- 
cebrte.  Gr.  axdrrt , ÒóXog,  Si  Asap.  Bocc.  nov. 
77.  46-  Mille  lacciuoli,  col  mostrar  d’ amarti, 
f avea  tesi  intorno  a’  piedi . E num.  68.  Quivi 
la  donna,  che  aveva  a gran  divizia  lacciuoli,  ec. 
Dani.  Inf.  aa.  Ond'  ei,  eh'  avea  lacciuoli  a gran 
divizia , Rispose:  ec.  Petr.  canz.  36.  a.  Che 
v'eran  di  lacciuoTorme  sì  nuove  ec.,  Che  per- 
der liberiate  iv’  era  in  pregio.  E 48.  4.  Mille 
lacciuoli  in  ogni  parte  lesi  . E son.  53.  Tanti 
lacciuol,  tante  impromesse  false,  Tanto  provato 
ovea  ’l  tuo  fero  artiglio . Red.  Cons.  a.  g.  5a. 
Tendi  pur  lacciuoli  e vischio. 

♦ LACERABILE.  Add.  d* ogni  gen.  Voce 
deli  uso.  Soggetto  a lacerazione , Che  può 
lacerarsi.  (A) 

LACERAMENTO.  Jl  lacerare.  Latin,  lace - 
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ratio.  Gr.  oxdpa^pa.  Paol.  Oros.  Per  tutto 
l’Oriente  il  disfacimento  delle  chiese  e T lace- 
ramento de'  santi  avea  fatto. 

LACERANTE.  Che  lacera.  Boez.  G.  S.  89. 
Alla  fine  alta  mia  stoltizia  , lacerante  le  gran 
cose,  pesa  di  se  alcuna  volta.  E appresso : Ha* 
tu  compreso  nelle  poetiche  favole  i giganti  il 
cicl  laceranti? 

LACERARE.  Sbranare,  Rompere.  Lat  la- 
cerare. Gr.  oiroparrsiv.  Mir.  Mad.  M.  Con 
battiture  la  percosse , e duramente  la  lacerò . 
Fir.  As.  i5a.  Lacerando  e stracciando  le  sue 
membra  su  per  quei  taglienti  sassi,  seminò  le 
sue  interiora  per  quelle  balze. 

5.  Per  meta f.  Latin,  sugillare,  carperò, 
proscindere.  Gr.  ftruv,  Siaovpetv,  pMuàc^ai. 
Bocc.  g.  4.  p.  a.  E tutto  da’  morsi  della  invi- 
dia esser  lacerato.  E num.  t3.  Riprende  ranno- 
mi,  morderannomi,  lacererannomi  costoro,  se  io 
ec.  Guid.  G.  65.  Il  quale  cosi  arditamente  con 
parole  vanlevoli  c mordaci  non  si  è peritalo  di 
lacerare  la  vostra  macstadc.  Serd.  Star.  i.ai. 
Con  somiglianti  calunnie  e prodiga  lacerano 
ogni  dì  la  fama  dell’  innocente  giovane. 

* LACERAT1VO.  Disposto  a far  lacerazio- 
ne, Atto  a lacerare.  Vallisn.  3.  543.  (Bere) 

LACERATO.  Add.  Da  Lacerare.  Lat.  la - 
cerutus,  discissus.  Gr.  SiacttaoS’iì; , Siac^tc- 
Scig.  Guid.  G.  Misesi  uno  lacerato  e vii  vesti- 
mento. Fir.  Lue.  1.  a.  Io  ne  son  venuta  in 
carcere  stiava,  e di  continuo  lacerata  c maltrat- 
tata. Ciriff.  Calv.  1.  19.  Avea,  come  Attcon  , 
già  tutto  il  dorso  Pelato , infranto , lacerato  e 
mono. 

* LACEHATORE . Verbal.  muse.  Che  la- 
cera . Pros.  Fior.  P.  4.  V.  a.  pag.  387.  Lo 
studio  mi  viene  tramezzato  dalle  visite,  non  di 
mormoratori,  uc  di  laccratori  dell’ altrui  fama  , 
ma  di  studianti  e di  letterati.  (N.  S.)  — E Paria. 
Matt.  Innalza  un  grido  Lacerator  di  ben  co- 
strutti orecchi.  (Min} 

* LACERATRICE.  Verbal.  fem.  Che  lace- 
ra. Tesaur.  Cairn.  9.  (Berg) 

LACERAZIONE . Laceramento.  Lat.  lace- 
ratio.  Mor.  $.  Grtg.  Dell’  utile  lacerazione  . 
Red.  Oss.  an.  1 55.  Difficilmente  se  posso- 
no staccare  scusa  lacerazione  c dell’  intestino  , 
e de’  vermi  stessi. 

LACERO.  Add.  Lacerato.  Lat.  'lacer.  Gr. 
Stapper/wg,  iro\ocYi&ijc.  Cr.  5. 19.  5.  Piantansi 
con  punte  che  abbian  radici , o con  piante  di- 
velle da’  pedali , e dalla  parte  di  sotto  infrante 
e lacere.  Serd.  Stor.  1.  43.  Videro  ec.  quattro 
uomini  stramazzati , morti  c laceri  in  un  mo- 
mento. E 4*  i44*  Alcuni  soldati  presero  quel 
corpo  lacero  ; e,  acciocché  non  fosse  veduto,  lo 
giitarono  sotto  coperta. 

* J.  Lacere  aiconsi  da*  Botanici  le  foglie 
divise  in  brani  con  tagli  disuguali.  (A) 

LACERTA.  V.  L.  Lucerla,  Lucertola.  Lat. 
tacerla , tacertus.  Gr.  caòpa,  oati Jpo;.  Rucell. 
Ap.  a 16.  Ancora  stian  lontane  a questo  loco 
Lacerte  apriche,  e le  squamose  bisce. 

LACERTO.  V.  L.  Muscolo.  Lat.  lacertus, 
torus.  Gr.  furò»,  i ev  Tei  jSpaytovt  jzù;.  Dani. 
Inf  aa.  Presegli  il  braccio  col  runciglio , Sic- 
clic  stracciando  oc  portò  un  lacerto . Bui.  ini  : 
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Lecerlo  e pfr,pn»menie  con^i  dazione  di  più  «pi 
di  or  rri  insieme,  ed  è in  alcune  parti  del  brac- 
cio. Cr  9.  10.  E in  samil  modo  si  faccia 
nelle  gamb<  d nanzi,  ficeodo  le  predette  cottu- 
re d'atro  ne'  lecerti. 

• $.  I.  ^cr  Lucerla.  Alarti  Coll.  5.  64.  A 
pena  ardisce  Trar  la  lesta  di  fuor  pur  il  Incerto. 

E 5.  » 10.  Dai  dipoli  lacerti  e ciarla  augelli  Bea  * 
tian  difese  [U  api  . E Lleg.  ».  i5a.  Non  redi 
eh’ ogni  augel  s’asconde  in  ralle,  E sotto  sasso 

• prua  fogze  il  lacerto?  (V) 

• 5-  II.  Lacerti  diconsi  da’  Sol  onusti  due 
prominenze  parallele  cd  ineguali  della  su- 
perficie interna  dell’ auricole  del  cuore . Il 
ventricolo  posteriore....  aveva  deboli  e flosci  1 
suoi  lacerti , e poco  sangue  nella  sua  cavili . . 
Ttsrg.,  Lei.  Cocch.  (Aj 

LACERTOLA  . Lo  slesso  che  JAicertola  . 
Rucell.  Ap.  340.  Spesso  dentro  ai  crespi  favi 
La  *t<dlata  lare  itola  dimora  , E mangia  il  roti 
con  l’improvviso  morso. 

LACI.  F.  A.  Avverbio  di  luogo,  e vale  lo 
fieno  che  Là,  e la  CI  si  aggiugne  per  pro- 
prietà di  linguaggio,  come  LICI  e QUICI. 
Lat.  illuc.  Gr.  :wl  Dani.  Purg.  34.  Per  esser 
pure  allora  volto  in  laci. 

•LACINIATO.  T.  de'  Botanici,  e vale  Ta- 
gliuzzalo nell’  estreme  parti.  [A) 

• LACIMOSO.  T.  de’  Botanici.  Lo  stesso 
che  Laciniato.  (A) 

LAGO.  Lo  stesso  che  Lago , ed  è voce 
poetica.  Latin.  Incus.  Gr.  \axxzi.  Dant.  Inf. 
35.  Che  sotto  1 sasso  di  monte  Arentino  Di 
sangue  fece  spesse  volte  laco.  E Purg.  5.  E li 
vid  io  Delle  mie  vene  farsi  in  terra  beo . Ar. 
Pur.  43.  31.  Quassù  lasciasti  una  città  vicina,  A 
cui  fa  intorno  un  chiaro  fiume  laco. 

• LACONICAMENTE.  Alla  laconica,  Brie- 
vemente, Concisamente.  Tolom.  Leti.  lib.  7. 
pag.  3.45.  Sapete  voi  come  si  scrìve  laconica- 
mente ? eccovene  un  esempio.  (A) 

• LACONICO.  Sust.  Colui  che  parla  la- 
conicamente. Magai.  Leti,  scieni.  pag.  58“. 

( Mil.  Ediz.  Class.  ) Per  ristrìngermi  più  ar- 
rabbiatamente , farò  conto  di  scrìverla  a quel 
Laconico,  che  avuta  dal  giudice  ec.  (b) 

LACÒNICO,  adJiett.,  per  I strettoi  e si 
dice  del  parlare.  Latin,  laconicus.  Grec.  \a- 
Koytxòi.  oalvin.  Dite.  3.  a3.  Di  qui  ne  nacque 
il  parlare  stretto  , serrato,  conciso  , dello  stile 
laconico. 

•LACONICO.  Avverbio.  Laconicamente. 
Tolom.  Leti.  lib.  7.  pag.  3^5.  lo  son  con  le 
podagre  già  otto  di  nel  letto  disperato.  Bisogna 
dunque  cu  io  scrìvi  laconico.  (A) 

• LACONISMO  . Modo  laconico  di  dire  ; 
Breviloquenza;  Stile  conciso,  com'era  quel- 
lo de'  Lacedemoni , o abitanti  della  Laco- 
nia.  Fag.  tom.  5.  Comm.  a.  Alt.  a.  se.  11. 

Mi  conceda  con  un  laconismo  di  esprìmermi 
nell  istesso  modo , e rimediare  a quanto  sopra 
mi  son  diffuso.  (A) 

• LACONIZZARE.  V.  N.  Foce  dell'uso, 
l/sare  modo  laconico,  stare  sui  laconismi.  (A) 

• LACO  TOMO.  Term.  in  Gnomonica,  che 
vale  Linea  retta  parallela  all'asse  del  M on- 
do f la  quale  passando  pel  Meridiano,  cir- 


LAC 

coscrive  lolla  V ampiezza  orientale  ed  oc- 
cidentale del  Sole.  Leon.  Pascal.  Leti  Bergl 

LACRIMA.  Lagrima.  Lai.  lacrima . Buon 
Rim.  30.  E le  lacrime  sparte  in  uno  accoglie. 

$.  L Per  Cocciola.  Doni.  Inf.  34.  Ed« 
nè  biada  in  eoa  viu  non  pasce  , Ma  sol  <f  in- 
censo lacrime  e d'amomo. 

5-  IL  Lacrima  per  Sorta  dì  tino  Buone 
Pier.  3.  3.  4.  Vrn  «Tamara sebi  , berme  e ra- 
spali. Chiabr.  Rim.  Lacrima  adunque  appelle- 
rà ssi  un  rìso,  Parto  di  nobilissima  vendemmia  ? 
Red.  Aanot.  Ditir.  173.  Parta  di  quei  vini  rossi 
del  regno  «fi  Napoli,  che  scn  chiamati  lacrime. 
E appresso:  Le  lacrime  d’ Ischia,  di  Pozzuoli 
ec.  son  tenute  in  minor  pregio,  ancorché  ùcno 
inolio  gagliarde  e potenti. 

LACRIMABILE.  Adtl.  Lacrimevole,  Degna 
di  lacrime.  Atto  a muover  lacrime.  Lai.  la- 
crimabili. Gr.  TsVvconcfv;.  Dant.  Inf.  6.  Qv 
pose  fine  al  lacrìmabil  snono.  RuccU.  Ap.  3 a 5. 
Deh  poni  alquanto , per  mio  amor,  da  parte  11 
regai  ostro,  e i tragici  coturni  Della  tua  lacri- 
matoi Sofonisba,  E quel  ec. 

LACRIMABILISSIMO.  Superi,  di  Lacri- 
mabile. Salvia.  Pros.  Tose.  1.  118.  Grand'* 
perdita  certamente  facemmo  , e laerìtnabili5$i- 
ma,  nella  pers«jna  del  dotto  Senatore  di  Ftficaja. 

LACRIMALE.  Add.  Lo  stesso  che  Lagri- 
male.  Folg.  Mes.  Si  (anno  cauterii  e medici- 
ne rodenti  alle  fistole  lacrimali. 

LACRIMANTE.  Lo  stesso  che  Lacriman- 
te. Lat.  lacrimans.  Gr.  Ixxz'jtù  %.  FU.  S.  Al  e ss. 
364.  Tu  vederi  il  padre  tuo  e me  misera  af- 
flitti e dolenti  e lacrimanti,  e non  ti  dimostravi 
a noi. 

LACRIMARE.  Lo  stesso  che  Lacrimare. 
Lat.  lacrimari,  fiere.  Gr.  &oùn,  o&si&ac. 
Lab.  5.  Dopo  molti  sospiri  e rammarichìi  ama- 
ramente cominciai,  non  a lacrimare  solamente  , 
ma  a piagnere.  Pr.  Jac.  T.  3.  6.  3a.  Il  lacri- 
mar non  fogge , In  amor  annegata . — E Ar. 
Pur.  4 o.  »3.  Dato  restauro  a’  corpi  esausti  e 
voti.  Abbracciandosi  insieme  lacrimoro.  (Pe) 

$.  Per  simili.  Gocciolare,  Fersar  goc- 
ciole. Lat.  lacrimare.  Gr.  Jax^óaiv.  Red.  Di- 
tir. 5j.  Altri  beva  il  Falerno,  altri  la  Tolfa,  Al- 
tri il  sangue  che  lacrima  il  Vesuvio. 

LACRIMATO.  Add.  Da  Lacrimare » Latin. 
deploratus.  Gr.  TfiS’mrnyxivof. 

• LACRIMATOIO.  Foce  usata  da'  Pitto- 
ri e Scultori  a dinotare  quella  sostanza  ros- 
seggiante e incavata  che  è nell ' angolo  in- 
terno del?  occhio,  detta  dagli  Anatomisti 
propriamente  Caruncola  lacrimale,  perchè  «ir 
essa  restano  espresse  le  lacrime,  e traman- 
date , per  i punti  lacrimali  incavati  in  am- 
bedue le  palpebre  superiore  e inferiore , 
verso  i confini  del  medesimo  angolo , o,  co- 
me pure  dicono  gli  Anatomisti , canto  inter- 
no. Baldin.  (B) 

• LACRIMATORIO . Fed.  LACRIMATO- 
RIO. (B) 

LACRIMAZIONE.  Lo  stesso  che  Lagrima- 
zione.  Lat.  lacrimatio.  Gr.  BaNpuOif. 

• LACRl METTA.  Lo  stesso  che  Lagrimet - 
fa.  Sold.  Sat.  5.  Uno  sdegnuzzo,  un  parlare 
un  poc’  allo  , Con  quattro  lacrimette  , una  do- 
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alienili  A lempo  espressa  , fece  far  gran  salto . 
(N.  S.) 

LACRIMEVOLE.  Add.  Lo  stesso  che  La- 
crimevole. Lat.  lacrunabilis,  Jlcbtlis,  lamen- 
tabilis.  Or.  troVj§axpi>{. 

* Vale  anche  Che  distilla  ad  uso  di 
lacrime.  Sanno z.  Arcad.  Egl.  6.  Era  allor 
•iena  d'erbe  salutifere,  E di  balsamo  e ’nccnso 
acrimcvole.  (V) 

* LACRIMEVOLISSIMO.  Superi,  di  Lacri- 
mevole. Boccalin.  Rag.  Pam . 35.  (Berg) 

LACRIMOSAMENTE.  Avverbio.  Lo  stesso 
che  Lagrimosamenle.  Lat.  lacrimose. 

LACRIMOSO.  F.  LACRIMOSO. 

LACUNA.  Ridotto  d'acqua  moria.  Lagu- 
na. Lat.  lacuna.  Gr.  rsvayo? . Vit.  Plut.  Ed 
in  questo  usciroo  del  fiume  c della  henna  che 
era  nel  luogo.  Cr . 9.  84.  1.  Se  fiume  vi  man- 
ca, una  lacuna  vi  si  faccia. 

$•  I.  Permetaf.  Concavità,  Fondo.  Dant. 
JPur.  33.  Or  questi,  che  dall’  infima  lacuna  Del- 
l’ universo  wisin  qui  ha  vedute  Le  vite  spiritali 
ad  una  ad  una,  Supplica  a te. 

* 5.  IL  Lacuna.  T.  degli  Anatomici . Ri- 
cettacolo onde  stilla  qualche  umore.  Cocch. 
Jìagn.  Lacune  sparse  e piccole  del  canale  del- 
Y uretra.  (A) 

* $.  III.  Quel  luogo  volo  nella  scrittura , 
che  resta  tra  una  riga  e l’ altra.  Targ.  Pa- 
recchie lacune , che  vi  lasciai , non  le  posso 
riempiere  colf  osservare  più  accuratamente  gli 
scheletri  delle  piante . Qui  parla  d un  orto 
secco.  (A) 

LACUNALE.  Add.  Di  lacuna.  Latin,  palu- 
ster,  palustris . Grec.  FXeto(.  Cr.  1».  4.  3. 
L’ acque  pessime  sono  le  lacunali  e paludali,  e 
quelle  che  tengono  mignatte. 

LACUNOSO.  Adii  Pieno  di  lacune.  Latin. 
lacunis  frequens,  paludosus.  Gr.  Cr. 

1.  4.  3.  Nè  ogni  acqua  corrente  0 discoperta , 
ma  quella  che  sopra  il  libero  luogo , non  puz- 
zolente nè  lacunoso,  discorre. 

* LACUSTRE.  T.  degli  Scrittori  Naturali. 
Di  lago.  Targ.  Pesci  lacustri.  (A) 

LADANO.  Lat.  ladamtm. Gr.Vaàavov.  Ricett. 
Fior.  45.  Il  ladano  è un  liquore  che  risuda  dalle 
foglie  di  una  pianta  detta  lmbrenlina,  la  quale  è 
la  terza  spezie  del  Cisto  di  Dioscoride.  — Umo- 
re grasso  e viscoso  che  trasuda  da  un  fru- 
tice detto  volgarmente  Imbrcntano  o Rim- 
hrcnlano,  del  quale  pascendosi  le  capre , ri- 
man loro  attaccato  a’ peli  della  barba  ; ma 
il  più  lodato  e sincero  è quello  che  si  leva 
dalla  pianta  medesima.  (B) 

LADDOVE.  F.  LÀ  DOVE. 

LADDOVUNQUE.  Avvcrb.  locale,  che  an- 
che scrivesi  LÀ  DOVUNQUE.  Dovunque , In 
qualunque  luogo.  Latin,  ubicunque,  quocun- 
que . Gr.  oirou  óv.  Dant.  Conv.  alt.  K‘  suoi 
atti , per  la  loro  soavità  e per  la  loro  misura , 
sanno  amore  disvegliare  e risentire  laddovun- 
que  è della  sua  potenzia  seminata  per  buona 
natura. 

* LÀ  DI  Sust.fem.  Voce  inglese.  È titolo 
donare  che  si  dà  alle  Dame  del  primo  or- 
dine. (A) 

LADICO.  V.  A.  Laico.  Lat.  laicus . Grec. 
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Vatxó;.  Tralt.  pece.  mort.  Molle  ci  ba  d’al- 
tre maniere  di  peccato , e di  diversi  casi  in  si- 
monìa; ma  appartengono  più  a’  cherici,  che  a* 
ladici  : e questo  libro  è piu  fatto  per  li  ladici , 
che  per  li  cherici,  che  n'hanno  i libri  ; ma  tut- 
ta fiata  è elli  mestieri  alle  ladiebe  genti  ec.  Nel 
terzo  luogo  è in  forza  (f  add.  Tratl.  Cast . 
I preti  ec.  sono  specchio  di  santa  Chiesa  , ovo 
i ladici  si  specchiano,  e prendono  esempio. 

* LADINO.  Add  masc.  Foce  veneziana  di 
Maria.  Agiato,  Un  po'  largo , Non  istretta- 
mente  unito.  (S) 

* $ . Figuratam.  Troppo  sollecito  nell’ ope- 
rare, Lubrico  nel  par  lare . Murai.  Filosof. 
Mor.  cap.  44.  (Berg) 

LADO.  V.  A.  Laido.  Palaff.  7.  Ma  soprat- 
tutto la  moglie  è vivace , E spezialmente  quan- 
do fosse  lada. 

LÀ  DOVE ,che anche  si  scrive  LADDOVE. 
Purché , Ogni  volta  che.  Lat.  ubi.  Gr.  2qcu. 
Bocc.  Introd.  44-  Là  dove  io  onestamente  riva, 
nè  mi  rimorda  d*  alcuna  cosa  la  coscienza,  parli 
chi  vuole  in  contrario. 

5.  I.  Per  Poiché,  Mentre,  Giacché.  Lat. 
quoniam.  Gr.  ori.  Filoc.  5.  177-  Unque  agli 
Iddìi  non  piaccia  che  io  là  dove  il  cavalicr  ti 
fu  della  sua  donua  liberale  ec.,  io  sia  tuen  che 
cortese. 

5.  IL  Per  lo  stesso  che  Dove.  Lat.  ubi . 
Petr.  cani.  5g.  3.  Quand'  ella  corse  Al  cor,  là 
dove  fosse  Non  potea  fiamma  inlrar  per  altrui 
face.  Bocc.  nov.  18.  38.  Perchè  la  Giannetta , 
ciò  sentendo,  uscì  d’una  camera  , e quivi  ven- 
ne, là  dove  era  il  Conte.  E Filoc.  6.  141.  Nel- 
la terra  , là  dove  io  nacqui , mi  ricorda  essere 
un  ricchissimo  • nobile  cavaliere. 

III.  Per  Dove,  avversativo.  Bocc.  nov. 
1.  7.  E per  scr  Ciappelletto  era  conosciuto  per 
tutto  , là  dove  pochi  per  scr  Cepperello  il  co- 
noscieno.  E nov.  a.  la.  Si  procaccino  di  ridu- 
cere a nulla  ec.  la  cristiana  religione , là  dove 
essi  fondamento  c sostegno  esser  dovrebber  di 
quella.  E Lett.  Pia.  Ross.  176.  La  povertà  è 
est  rollatrice  delle  virtù  sensitive  ec.,  la  dove  la 
ricchezza  • quelli  e questi  addormenta . Petr. 
son.  i5o.  Sicché  di  morte,  Là  dove  or  m’ asse- 
cura,  aliar  mi  sfide. 

* LÀ  DOVUNQUE . In  qualunque  luogo. 
Lat.  quocunque.  Fit.  S.  Gio . Gualb.  a85.  Gli 
concedette  ec.  ch’egli  potesse  andare  là  dovun* 
que  e’  volesse.  (V) 

•LADRA  MENTE . Sguaiatamente,  Sgrazia- 
tamente. Liburn.  Sei  veti.  6.  (Berg) 

* LADRERÌA.  Sciocchezza , Cosa  insipida t 
Sguaiataggine.  Doni  la  Zucc.  (Berg) 

LA  ORINO.  Foce  poco  usata.  Dirn.  di  La- 
dro. Latin,  furuncuìus , latrunculus . Farch. 
Ercol.  a 55.  Dicesi  anche  per  vezzi  gbiotlerello 
e ghiottcrellino,  trisierello  e tristerellmo , ladri- 
no  c hdrina . Cecch.  Ine . 3.  4.  Acciocché  io 
mi  possa  mai  più  trovar  con  quella  hdrina  a 
solo  a solo. 

LADRO  e LATRO.  Benché  l’ultimo  sia 
anzi  del  verso  che  della  prosa,  e tutti  e due 
si  adattino  così  al  sust. , come  all * add.  Co- 
lui che  toglie  la  roba  altrui  di  nascoso.  Lat. 
fur,  latro.  Grec.  scXeirrij;.  But.  Ladro  è 
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quegli  che  toglie  con  violenza  ec.,  e Taro  colui 
tln  toglie  eoo  inganno.  Dant.  Inf  3 5.  Al  line 
«Ielle  sue  parole  il  ladro  Le  mani  aliò.  Bore, 
no 40.  16.  Contro*  i.>rono  a gridare:  al  ladro, 
al  ladro.  E tiurn.  26.  Messere  , ryi  avete  qui 
Rusgieri  da  Icroli  preso  per  ladro.  31.  F.  g.  3i. 
Il  ladro,  so|  preso  nel  fallo,  invilisce. 

5-  I.  Si  usa  anche  figuratam. , ed  è un 
• aggiunto  che  talora  esprime  buona,  e talo- 
ra cattiva  qualità  ; e si  dice  tanto  delle  co- 
se  animate , che  delle  inanimate  • Amet.  33. 
Due  ocelli  vaghi  e ladri  nel  toro  movimento.  E 
ftj.  Anodo  con  occhio  laiW»  riguarda  le  aperte 
Lellezzc  di  tutte  quante.  Pecor.  noe.  Con  due 
occhi  ladri,  che  avanzavano  di  chiarezza  il  Sole. 
Petr.canz. 55.  1.  Che  *n  questa  età  mi  fai  di- 
venir ladro  Del  l>el  lume  leggiadro.  £ cap.  11. 
La; ce» anno  A morte  impetuosa  i giorni  ladri. 
Dant.  Rim.  34.  Questa  scherana  , micidiale  c 
latra.  Barn.  Ori.  1.  8.  ag.  .Non  fu  mai  vista  la 
piu  ladra  co  sa.  E Rim.  1.  5.  Non  deste  voi  be- 
vanda sì  molesta  Ad  un  ch’avesse  il  morbo  o 
le  petecchie.  Come  quella  era  ladra  e disonesta. 
E 1.  aG.  Oh  che  lauro  piacer,  che  dolce  spas- 
so, Vedere  a’  remi , vestito  di  sacco , Un  qual- 
che abbate,  e qualche  prete  grasso! 

$ U.  In  proverò,  si  dice  : Sempre  non 
ride  la  moglie  del  ladro;  e vale,  che  A lun- 
go andare  sono  scoperte  le  tristizie , e ca- 
stigate. Lai.  malorum  felicitas  non  est  diu- 
turna. Salo,  tì ranch.  5.  14*  Sempre  non  nde 
la  moglie  del  ladro. 

5-  IH*  Pur  in  proverò,  si  dice:  La  co- 
modità fa  l’ uomo  ladro;  e vale,  che  L' oc- 
casione induce  sovente  a peccare.  Laf.  occa- 
sio  homines  in  deliclum  trahit.  Varch.  Suoc. 
■*.  1.  Beu  sai,  figliuola  mia:  la  comodità  là  l’uo- 
JQo  ladro. 


V IV.  In  proverò.:  La  guerra  fa  i la- 
dri, e la  pace  gf  impicca.  Segr.  Fior.  Art 
guerr.  i.i5.  Non  avete  voi  un  proverbio  , i! 
quale  fortifica  le  mie  ragioni,  che  dice  : la  guer- 
ra fa  i ladri,  e la  pace  gfimpicca?  Perchè  quell 
che  non  sanno  vivere  d’altro  esercizio,  ed  ir 
quello  non  trovando  chi  gli  sovvenga,  e noi 
avendo  tanta  virtù,  che  sappiano  ridursi  inaie 
rne  a fare  una  cattività  onorevole , sono  forzat 
dalla  necessita  rompere  la  strada , e la  eiuatirii 
c forzata  a spegnerli. 

.y.  Parimente  in  proverbio  : Andari 
come  il  ladro  alla  forca  ; simile  all’  altro 
Andare  come  la  serpe  aW  incanto.  Ceech 

PirA  i'  ' *’andai’  con*  il  ladro  alla  for 
ca,  dubitando. 

• LADRONECCIO.  Accresci!,  di  Ladrone 
Lat.  insignii  latro.  Scgner.  Prcd.  y<>  0 y 
“°m  dire  lui  rise  re  un  ladronacci,, , i| 
in  queto  «eira  dell’ uniyerao  non  altro  fa*  eh, 
muisinaiuenti  infiniti.  E 55  p 
paghi  d,  averlo  (Cristo:  di  prbl'a!  uTiadm 
naccio  posposto  ec. , da*  ladroni  ]„  fecero^ 
tompagnarc  al  Calvario.  (IV.  fi  v ccro  ac 

LADRONAIA.  Moltitudine  di  ladroni  Ut 
forum  mar us . Grec.  W r,?-  «a 
Mordi,  ano.  Diapolto  il  oo^o  ftlc  f™ 
gnere  quella  ladronaja.  a SP° 

5 Ladronaia  si  dice  anche  dell’ ingiù,,, 


i amministrazione  di  checchessia.  Lat  petti - 
| latta.  Crec.  *rc  toù  hifioowu  x/àpuz-  Farcita 
Stor.  7.  »-5.  Ma  questa  impresa  di  Puglia  , la 
quale  riuscì  piuttosto  una  ladronaja  , che  gurr- 
1 ra , ebbe  quel  fine  che  nel  suo  loogo  si  diri  - 
1 Dav.  Scism.  8G.  Riparò  alla  brutta  ladronaja 
del  peggiorar  la  moneta. 

• LADRON  CELLA.  Femm.  di  Ladroncel- 
lo. F.  Guari n.  (A) 

LADRONCELLERÌA . Quasi  dim.  di  La- 
droneccio. Lat.  latrocinium,  latrocinatio.  Gr. 
j \nmia.  Fir.As.  189.  Messo  in  prigione,  per- 
; che  egli  confessasse  ìe  ladrooeeUcrie  di  questo 
suo  padrone.  E Disc.  an.  43-  E fatteli  restituire 
le  sue  cose,  lo  gasi:  gasse  delle  soe  ladron  celle  rie. 
Lasc.  Gelos.  5.  H.  Mai  piò  non  si  fece  la  maj- 
! gior  tristizia,  nò  la  maggiore  ladroncelleria. 

LADRONCELLO.  Dim.  dt  Ladrone.  Latin. 
f ur uncul us.  Bocc.  nov.  -j5 . 6.  Io  vi  prego,  per 
] dio,  che  mnanzicbè  cotesto  ladroncello,  che  v’è 
i costi  dallato , rada  altrove  , che  voi  mi  tacciato 
rendere  un  mio  pajo  d’uose.  3i.  F.  11.  56.  In 
questi  giorni  gli  pessimi  uomini,  dett;  ktrunco- 
li,  noi  in  volgare  diciain  ladroncelli,  ec-  Frane. 
Sacch.  Rim.  Non  facendo  come  oggi  molti 
fanno , Che  a’  ladroncelli  tosto  forche  danno  . 
Bem.  Ori.  a.  aa.  1.  Chi  ruba  un  corno,  or» 
cavallo , un  anello  , E simil  cose  , ha  qualche 
discrezione,  E [>otrebbe  chiamarsi  ladroncello. 

* Ladroncello.  Term.  degli  Agricoltori. 
Quel  margotto  che  si  fa  sotterrando  un  ra- 
mo senza  inciderlo,  onde  butti  da  sè  senza 
V a j ulo  dell’  incisione.  (A) 

LADRONCELLUZZO.  Dim.  di  Ladroncel- 
lo. Lat.  lat  rune ul us.  Bem.  Coir.  Brutto,  im- 
piccato, ghiotto,  ammorbalello,  Ladrone  eli  uzzo, 
viso  di  moria. 

LADRONE.  Accrescit.  di  Ladro:  e comu- 
nemente significa  Assassino.  Lat.  latro.  Gr. 
xXiirrii;.  Com.  Inf  *5.  Ladrone  è colui  che  ta 
luogo  occulto  sia  per  rubare.  Bocc.  nov.  Aa.6. 
Nè  se  ne  fu  appena  avvedalo  alcuno  , che  di 
ladrone,  di  ruffiano,  di  falsario,  d’omicida,  su- 
bitamente fu  un  zran  predicatore  divenuto.  Doni. 
Inf.  36.  Tra  gli  ladron  trovai  cinque  colali  Tuoi 
cittadini.  Petr.  canz.  11.  4.  Quasi  spcluuca  di 
ladron  son  fatti . Tratt.  pece.  mort.  Ciò  può 
l’uomo  fare  in  quattro  maniere,  secondo  quat- 
tro maniere  di  ladroni,  che  son  ladroni  aperti, 
ladroni  coperti,  ladroni  privati,  e ladroni  com- 
pagni. Bem.  Ori.  a.  aa.  1.  Ma  quel  che  ruba 
la  riputazione,  E dell’altrui  fatiche  si  fa  belio. 
Si  può  chiamare  assassino  e ladrone. 

5 . Ladrone  di  mare , vale  lo  stesso  che 
Corsale.  Lat.  pirata.  Red.  Esp.  nat  a 1 . Co- 
me avvenne  ec.  ad  Aswn  Calafat , rinnegato 
Greco,  c famosissimo  ladron  ili  mare. 

LADRONECCIO.  Ruberìa.  Latin,  latroci- 
nium. Gr.  Leorita.  Introd.  Firt.  Ladronecci» 
è una  palese  tolta  altrui  contra  la  volontà  del 
signore.  Bui.  Inf.  04.  o.  Furto,  ovvero  ladro- 
neccio, è uso  e tra  Hi  co  della  cosa  altrui  contra 
la  volontà  del  proprio  signore  ; sicché  quando 
usa  1 uomo  la  cosa  del  suo  prossimo  contra  la 
volontà  sua,  c furto,  e similmente  ladroneccio. 
Dant.  Inf.  n.  Falsità,  ladroneccio  e simonia. 
I Bocc.  nov.  4 0.  4.  E per  tutto  Salerno  di  ladro- 
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necci  e ri’ altre  vilissime  cali  itili  ehi  ìnfamsto. 
Seri.  Pisi.  Dunque  il  sacrilegio  senza  fallo  è 
reo,  eri  il  ladroneccio. 

* LADRONEGGIARE.  Far  la  vita  del  la- 
drone, Darti  alla  strada.  Josef.  Guerr.  Giud. 
Ub.  i.y  Faust.  Or.  Cic.  5.  iu,  (Bcrg) 

LADRONEGGIO.  Lo  stesso  che  Latlronec - 
ciò.  Latin,  lalrocinium.  Gr.  Rimato.  Cavale. 
Pungil.  8.  Unric , come  dice  santo  Agostino , 
rimota  la  giustizia,  i reami  non  sono  se  non  se 
gratuli  ladroneggi.  ( V ediz.  di  Roma  a pag. 
bfì  ha  : rimossa  la  giustizia , li  reami  non  sono 
se  non  grandi  ladronecci.  ) 

LADRONESCO.  Adii.  Da  ladro.  FU.  Benv. 
Celi.  454.  Il  detto  Ascanio  con  finte  e ladro- 
nesche lacrime  mi  disse  : ec. 

LADRUGCIO.  Ladroncello.  Lat . furuncu- 
lus,  latrunculus.  Bem.  Ori.  3.  1 6. 1 7.  In  pie- 
di U re  Agra  manie  s’ è levalo,  E per  man  pre- 
so il  ladruccio  alTricano , ec.  £ a.  ni.  5o.  E 
così  col  ladruccio  ginoccliione  Innanzi  al  re 
A granante  s’ è gettalo. 

LÀ  ENTRO.  Avverò,  locale , e vale  lo  stes- 
so che  Den/i'O  a quel  luogo,  o In  quel  luo- 
go dì  cui  si  parla:  e talora  si  pone  coll' ar- 
ticolo a modo  di  nome  ; talora  la  particel- 
la ENTRO  à posta  per  ripieno , aggiungen- 
dosi per  leggiadria , o per  proprietà  di  lin- 
guaggio.  Latin,  illue,  intus.  Grcc.  mi,  «vesv. 
Bove.  nov.  a.  la.  Richiese  i chierici  di  la  en- 
tro, che  ad  Abraom  dovessero  dare  il  battesimo. 
E nov.  i5.  9.  11  quale  nell'  uno  de’  canti  della 
camera  gli  mostrò  un  uscio  , e disse:  andate  là 
entro.  E nov.  3i.  i3.  Comandò  adunque  Tan- 
credi , che  egli  chetamente  in  alcuna  camera 
di  là  eulro  guardalo  fosse . Dant.  Par.  9.  Or 
sappi  che  là  entro  si  tranquilla  Raab. 

* LAGACCIO.  T.  de’  Salinari.  La  prima 
conserva  in  cui  al  tempo  dell'  empi/ondo,  o 
per  mezzo  dì  una  cateratta  , t introduce 
l' acqua  del  mare  per  indi  passare  nella 
rete  calda.  (A) 

* LAGENA . Specie  di  misura  antica  per 
corpi  liquidi.  Ut.  SS.  Pad.  1.  7^.  La  vigna 
che,  innanzi  che  entrassero , fu  estimata  cento 
lagene  di  vino,  avendone  tutti  mangiato,  da  ivi 
a ao  di  ne  fece  trecento.  (V) 

LAGGIÙ , che  alcuni  scrissero  anche  LÀ 
GIÙ,  e LAGG1ÙE  secondo  l’antica  usanza 
d’ aggiugnere  la  E alle  parole  che  finisco- 
no nelle  vocali  corredate  dell’  accento  gra- 
ve. Avverbio  di  luogo , cosi  dì  stato,  come  di 
moto  ; contrario  ai  Lassù  ; e denota  luogo 
basso,  e inferiore  al  luogo  dove  altri  è.  Lat. 
dcorsum.  Grec.  xarw ■ Bocc.  nov.  3i.  10.  Il 
quale  un  giorno  dietro  mangiare  laggiù  venu- 
tone ec.,  sopra  un  carello  si  pose  a sedere . E 
nov.  46.  1 5.  Re , di  che  l’ hanno  offeso  i due 
giovani,  li  quali  laggiù  nella  piazza  hai  coman- 
dato clic  arsi  sieno?  Dant.  Par.  10.  Tutto  I 
mondo  Laggiù  n*  ha  gola  di  saper  novella . E 
ai.  Onde  riguarda  come  può  laggiùe  Quel  che 
non  puotc. 

E E a modo  di  suslantivo,  per  Quel 
luogo  giù . Dant.  Par.  9.  Quando  l’ auima 
tua  dentro  dormla  Sopra  li  fiori,  onde  laggiù  è 
adorno.  (V) 

Voi.  IV. 
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• li.  E per  Costaggiù  . Dant.  Inf.  a;. 

0 anima,  che  se’  laggiù  nascosta.  Bocc.  in  An- 
dreuccio: lo  non  so  a clic  io  mi  tengo  che  non 
veglia  laggiù,  e de.ili  tante  bastonale,  quanto  io 
ti  veggia  muovere.  (V) 

LAGGIUSO.  Lo  stesso  che  Laggiù  ; ma 
oggi  è de’  poeti.  Lat.  dcorsum.  Grec.  xavo>. 
Bocc.  nov.  67.  14.  E andare  laggiuso  ad  aspet- 
tare. Dani.  Par.  a.  Ma  ditemi  : clic  son  li  se- 
gni bui  Di  questo  corpo,  clic  laggiuso  in  terra 
Fan  di  Cain  favoleggiare  altrui  ? 

LAGHETTINO . Dim.  di  Laghetto.  Latin. 
parvus  Incus  . Gr.  fiocca  Xipvij . Fr.  Giord. 
Pred.  R.  In  quella  vicinanza  si  era  un  laghrl- 
tino  di  acoua  buona  a bere . Guitt.  Leti.  Un 
lagheltino  ui  acqua  ombrato  da  faggi. 

LAGHETTO.  Dim.  di  Lago.  Picciol  lago. 
Lat  lacusculus.  Gr.  ptxfà  Tifavi].  Bocc.  g.  0. 
f 10.  Ivi  faceva  un  picciol  laghetto,  quale  tal- 
volta per  modo  di  vivajo  l'anno  nc'  lor  giardini 

1 cittadini.  Fir.  Disc.  an.  So.  Sull’orlo  d’  un 
laghetto , che  era  vicino  a certe  balze  sopra  le 
coste  d’Agnano , stavano  una  testuggine  , e due 
altri  uccelli  pur  ri’  acqua.  • 

LÀ  GIÙ.  F.  LAGGIÙ. 

• LAGGIÙE.  Foce  ant.  F.  LAGGIÙ.  'B) 

LAGNA.  V.  A.  Afflizione,  Pena,  Dolore, 

Affanno,  Travaglio,  o Cosa  che  induca  a 
lagnar  si  ; ed  anche  Querela,  Lamento.  Lat. 
molestia,  dolor,  querela.  Lai.  avia , aXycf  , 
o$of>uo;.  Guitt.  letl.  43.  Uomo  forte  non  fae 
mai  lagne  per  cose  ficboli  e di  nullo  momento. 
Doni.  Inf.  Sa.  Levati  quinci,  e uou  mi  dar  più 
lagna. 

UGNA  MENTO.  Il  lagnarsi.  Lagno.  Latin. 
querela.  Grcc.  oduppóf.  Cap.  Impr.  prol.  A 
questo  mirabile  travamento  , e sonoro  lagna- 
mento  del  percosso  colpo , meuato  dal  zeloso 
cavatore,  furouo  tanto  stordite  le  menti  di  quelli 
operanti,  che  ec. 

LAGNARE.  Nculr.  pass.  Dolersi,  Afflig- 
gersi , Lamentarsi , querelarsi , Rammari- 
carsi. Lat.  lamentar! , dolere , conqueri,  Gr. 
asysTv,  oTo^'ifSa^ai,  pépf  icSrat.  Dant.  Inf.  3. 
E però  se  Caroti  di  te  si  lagna,  Ben  puoi  sape- 
re ornai  che  ’l  suo  dir  suona.  E Par.  ia.  Si  la- 
gnerà che  l’ arca  gli  sia  tolta . Pelr.  son.  So. 
Orso,  e'  non  furon  mai  fiumi  nè  stagni  ec.,  Nè 
altro  impedimento  ond  io  mi  lagni.  E 1 40.  Quan- 
to al  mondo  si  tesse,  opra  d’aragna  Vede  ; onde 
seco  e con  Amor  si  lagna.  Farcii.  Ercol.  (Ì6. 
Non  avete  voi  altri  verbi,  senza  andare  sino  in 
Provenza,  che  significhino  questa  passione  ? F. 
Abbianne  tre  latini  : dolersi , lamentarsi  e que- 
relarsi ; e due  nostri,  lagnarsi  c rammaricarsi. 

LAGNEVOLE . Add  Che  si  lagna . Latin. 
querulus.  Gr.  o&uprtxo'c.  Fr.  Giord.  Pred.  R. 
Certi  uomini  di  natura  querula  e lagncvde. 

• LAGNlO  . Lagno  continuato.  Mugolìo. 
Red.  Foc  Ar.  (A) 

LAGNO.  Sust.  Lo  stesso  che  Lagna.  Lai. 
molestia,  querela.  Gr.  avta,  còufpcV  Dittam. 
1.4.  Il  ben  inorile  è nel  mondo  un  guadagno; 
li  viver  male  è peggio  che  la  morte  : Faccia 
uom  che  dee,  c non  si  dia  più  lagno.  Fr.  Jac. 
T.  6.  5.  17.  Letizia  dar  per  lagno,  Per  povertà 
ricchezza.  Frane.  Sacca.  Rim.  Tu  nou  tc  ne 
•59 
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dai  lagno  D’ avere  il  soprannome,  il  quale  ebbe 
egli . E appresso  : Mostrano  i cieli  e le  virtù 
divine  La  lor  potenza,  e nessun  si  dà  lagno. 

LAGNOSAMENTE.  Avverbio.  Con  lagni. 
Lib.  cur.  malati.  Acciocché  non  parlino  lagno- 
samente del  medico , del  quale  sono  lagnosissi- 
me le  femmine. 

LAGNOSISSIMO.  Superi,  di  Lagnoso.  Lib. 
eur.  malati.  Acciocché  non  parlino  lagnosa- 
mente del  medico,  del  quale  sono  lagnosissime 
le  femmine. 

LAGNOSO.  Adii.  Che  si  lagna.  Lat.  que- 
ru/us.  Grec.  ocuprixo;.  Fr.  Jac.  T.  t\.  55.  i5. 
Siccome  lo  zitello , Che  c superbo  e lagnoso . 
Lib.  Pred.  Vivcano  di  quel  dominio  molto 
lagnosi. 

LAGO.  Pannala  grande  d' acque  perpetue. 
Lat.  Incus.  Gr.  "Xaxitoc.  Petr.  canz.  16.  4.  Che 
allor  lia  un  di  Madonna  senza  ghiaccio  ec.  , 
Ch*  i*  vedrò  secco  il  mare  , calighi  e’  fiumi . 
Cr.  ».  4-  8.  L’ acque  ferme  de’  laghi  , spezial- 
mente le  discoperte,  son  ree  c gravi  c malvage. 
Bocc.  g.  7.  p.  5.  I pesci  notar  redean  per  lo 
lago  a grandissime  schiere . Dani.  Inf.  8.  Pri- 
ma che  noi  uscissimo  del  lago.  E Ss.  Un  lago, 
che  per  gielo  Arca  di  vetro  , c non  d’acqua  , 
sembiante. 

5.  I.  Per  Gran  quantità  d'umore.  Petr. 
son.  «o/|.  Or  vorria  trar  degli  occhi  nostri  un 
lago.  Ciriff,  Calv.  \.  i3o.  E in  ogni  parte  fa 
di  sangue  un  lago. 

$.  11.  Per  similit.  CortcavitA,  Profondo. 
Dant.  inf.  1.  Allor  fu  In  paura  un  poco  quo- 
ta, Che  nel  lago  del  cuor  in’ era  durata.  Red. 
Ditir.  /,5.  I buon  vini  son  quelli  clic  acqueta- 
no Le  procelle  sì  fosche  e rune  Ile,  Che  nel  lago 
del  cnor  l’ anime  inquietano. 

• $.  III.  Laghi  del  cuore  diconsi  da'  No- 
tomisti i di  lui  ventricoli.  Red.  Esp.  nat.  5fi. 
Se  un  uomo,  o qualsivoglia  altro  animale,  pos- 
sa vivere  col  sangue  rappreso  ne*  laghi  del  cuo- 
re ec.,  In  lascio  considerare  a chi  ha  fior  di  ra- 
gione. (A) 

• LAGOFTALMI.  Grecismo  de*  Medici , 

da  lepre,  cd  0 fèotkpii,  occhio.  Ma- 

lattia delle  palpebre , le  quali  sono  talmente 
contratte,  che  non  si  possono  congiungere , 
onde  Ì occhio  non  può  essere  intieramente 
chiuso  nemmeno  nel  tempo  del  sonno.  (A} 

LAGONE.  Lacuna.  Lai.  lacuna.  Incus  gran- 
db,  magnus.  Gr.  rbayoi,  p Mi- 
me. Mad.  M.  Una  futa  alquanti  nobili  uomini 
di  quel  paese  presero  un  lor  nimico , e gitla- 
ronlo  jn  que*  lagoni.  Ricett.  Fior.  Si.  Il  nitro 
e l’afronilro  si  ritrovano  ne’  lagoni  di  Volterra 
di  color  bianco. 

• L AGORÀ  RE,  LAGORATIO  e LAGORO. 
Voci  contadinesche,  per  lavorare.  Lavora- 
lo, Ijavoro.  Buon.  Tane.  (A) 

LAGRIMA.  Umore  che  distilla  dagli  oc- 
chi, nato  da  soverchio  affetto  o di  dolore, 
o fC  allegrezza , o anche  da  qualche  causa 
estrinseca.  Lacrima.  Lat.  lacrima.  Gr.  Sobtto» 
Bocc.  nov.  Si.  aS.  Cominciò  a versare  tante  la- 
grime, che  mirabile  cosa  furono  a riguardare. 
E nov.  58.  »5.  Sopra  il  morto  giovane  si  gillò 
col  suo  viso,  il  quale  non  bagnò  di  molle  lagri- 
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me.  E nov.  80.  1.  Niuna  ve  n’era , a cui  per 
soperchio  riso  non  fossero  dodici  volte  le  lagri- 
me venute  in  sugli  occhi.  Dant.  Inf.  3a.  E T 
eielo  strìnse  Le  lagrime  tra  essi,  e riscrrolli. 
Petr.  cani.  48.  5.  Quinci  nascon  le  lagrime  e 
i martìri.  E 49.  7.  Vergine,  quante  lagrime  ho 
già  sparir  Ovid.  Pisi.  Costretto  dalla  tua  gente 
ìli  stender  le  vele  a' soffianti  venti,  empiesti  le 
infrascritte  parole  delle  tue  lagrime.  Cavale. 
Frutt.  ling.  L’orazione  lenisce  c mitiga  Dio, 
la  lagrima  lo  sforza;  quella  funge,  e questa  lo 
punge.  Toc.  Dav.  Ann.  »5.  ao8.  1 soldati,  per 
compassione  de’  lor  compagni , non  lenncr  lo 
lagrime.  Tass.  Am.  1.  a.  Pasce  V agni  1* erbet- 
te, e il  lupo  f agne;  Ma  il  crudo  Amor  di  la- 
grime si  pasce.  E Ger.  7.  5.  Non  udendo  o ve- 
dendo aluo  d*  intorno.  Che  le  lagrime  sue,  che 
le  sue  strida.  E -.  19.  K,  in  rileggendo  poi  le 
proprie  note,  Rigo  di  belle  lagrime  le  gote. 

$.  I.  Per  similit.  Gocciola.  Lat.  lacrima. 
Gr.  éaxft>.  Cr.  4. 11. 9.  Fannosi  ancora  gli  pre- 
detti iunestamenti  ec.  quando  le  viti  lagriman 
con  umore  spesso,  e non  acquoso,  avvegnaché 
latti  nel  tempo  die  acquose  vrrsan  le  lagrime. 
E appresso:  Possonsi  ancor  far  nel  mese  di 
Maggio  c di  Giugno,  già  consumate  le  lagrime. 
Ricett.  Fior.  4-  Le  cose  clic  distillano  dalle 
piante,  sono  ce.  lagrime,  gomme  e rage.  E 11. 
I liquori  , le  lagrime  c le  gomme , le  quali  si 
usano  per  la  medicina,  sono  la  maggior  parte 
forestiere.  Sagg.  nat.  esp.  5.  Si  é talvolta  usato 
di  tignerla  con  infusione  di  chermisi, odi  quella 
lagrima  che  comunemente  sangue  di  drago  si 
chiama. 

* §.  II.  Lagrima.  Qualità  di  vino  che  si 
fabbrica  nelle  falde  del  Fesuvio,  che  sareb- 
be meglio  denominarlo  Ercolano.  (Ga) 

* 5.  III.  Lagrima,  e Lagrima  di  Giob,  o 
Giobbe.  Lacrima  Jobi.  Terra,  de’  Botanici. 
Pianta  arundinacca  de' paesi  caldi,  che  da 
noi  coltivasi  ne'  giardini  a cagione  del  suo 
granello  assai  duro,  ludo,  lucido,  rasségna 
quand'è  maturo,  che  s'impiega  per  far  co- 
rone o rosarii.  (A) 

* IV.  Lagrima.  La  linfa  che  trasuda 
dalle  viti.  (Ga) 

LAGRI  MARI  LE.  Adii.  Lagrimevole , De- 
gno di  lagrime.  Lat.  lacrimabilis.  Gr.  tro\ó- 
da xcu;.  Quid.  G.  E con  molti  singhiozzi  lacri- 
mabili disse,  come  egli  era  il  disavventurato  Te- 
lefono. Guicc.  Stor.  8.  3So.  Rimanendo  lacri- 
mabile lo  stato  del  Friuli  e deli’  Istria.  Car.  En. 
5.  bq.  Mentre  lo  scerpo,  e i piedi  al  suolo  ap- 
punto, E Io  scuoto  e lo  sbarbo. . . . , Un  sospi- 
roso e lagrimabil  suono  Dall’  imo  poggio  odo , 
che  grida  e dice:  ec. 

* LACRIMABILISSIMO  e LACRIMABILIS- 
SI MO.  Superi,  di  Lagrimabile  e di  Lacrima- 
bile. Salviti.  (A) 

LAGRI  M ALE  e LACRIMALE.  T.  degli  Ana- 
tomici. Dicesi  de * vasi  per  cui  scorrono  le 
lagrime.  Gianduia  lacrimale  conglomerata.  Di- 
cesi anche  Fistola  lagrimair,  Caruncula  lacri- 
male. Folg.  Ras.  Quando  il  canto  del  lagritnale 
dell’occhio  resuda,  e quando  si  pricme,  se  n'esce 
putredine  c fracidume,sì  s’intende  ch’egli  v'ab- 
bia fistola. 
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LAG  RIMANTE  . Che  lagrima . Lat.  lucri-  f| 
maris.  Gr.  òaxo’-xov.  Tac.  Dav.  Ann.  aoi.  j 
A costei  il  primo  dì  delle  itone  fu  di  morto-  1 
rio  : entrò  in  casa  lagrimante , per  lo  padre  e 
tosto  per  lo  fratello  avvelenati. 

LACRIMARE.  Sust  II  lagrimare.  Lai. /e-  . 
tus,  ploratiti.  Gr.  oc,  oèuspc,;.  Fiamm. 

6.o3.1l  lungamente  alflillo  petto  richiamava  gli 
usati  Ingiuntili.  Dani.  Firn.  >i.  L'amaro  lagri- 
roar  che  voi  faceste , O occhi  miei , così  lunga 
stagione,  Facea  maravigliar  l’ altre  persone.  E 
Vii.  Nuoo.  ^5.  Per  questo  raccendimento  di 
sospiri  si  raccese  il  sollevato  lagrimare.  Petr. 
son.  1S6.  Pioggia  di  ìagrimar,  nebbia  di  sdegni 
Ragna  c rallenta  le  già  stanche  sarte.  Frane. 
Sacch.  Op.div.  io5.  In  questa  vita  non  è nes- 
suno che  tanto  bene  potesse  fare,  che  me  rifos- 
se uno  attimo  di  vita  eterna  ; e Dio  la  dà  per 
uno  solo  lagrimare. 

LAGRIMARE.  Neutr.  Versar  lagrime  ; e 
pigliasi  largamente  in  signi/ic.  di  Piagnere. 
Lat.  lacrimari , fiere.  (Ir.  xXcustv,  o&pieàflM. 
hocc.  nov.  tyo.  sa.  E la  lantr,  non  restando  di 
lagrimare,  disse:  cc.  Dant.  Inf  55.  Tarlare  e 
Ìagrimar  mi  vedrà’  insieme.  Petr.  canz.  30.  6. 
Che  farìan  ìagrimar  citi  le  ’ntendessc.  E 37.  s. 

E ’l  Cielo  in  ciò  s’adopra,  Ch’Amor  quest’ occhi 
lacrimando  chiuda.  Dittam.  a.  is.  Tacerò  qui; 
e mai  non  lagrimaro  Occhi  di  donna  lagrime  si 
spesse , Come  i snoi  quivi  il  viso  gli  bagnato. 

— ( L' edizione  di  Venezia  1830  ha:  E così 
t’ho  mostrato ec.,Cbe  quasi  fl  dèi,  com’ io, ve- 
dere aperto.  Qui  si  tacco;  e mai  non  lacrimaro 
Occhi  di  donna  lacrime  sì  spesse,  Come  i suoi 
quivi  il  suo  viso  bagnato.  ) (B) 

$.  1.  E in  signi fic.  att.  vale  Piangere , 
Deplorare,  Compiangere  Teseid.  13.  1 /j-  E 
certo  se  fu  giammai  lacrimalo  In  Grecia  nessun 
uomo  valoroso.  Si  è debitamente  Arcila  stato. 
Filoc.  1.  66.  E’  non  è convenevole  che  così 
valoroso  nomo  rimanga  ne’  campi  lontani  alla 
sua  città  senza  essere  lagriinalo.  —Dant.  Purg. 
a5.  La  faccia  tua,  eh’  io  lagrimai  già  morta,  Mi 
dà  di  pianger  mo  non  minor  doglia.  (V) 

* $.  U.  Lagrimare  ad  imo.  Dant.  Purg. 
i3.  Rimondo  qui  la  vita  ria,  Lagrimando  a co- 
lui che  sè  ne  presti.  (V) 

$.  HI.  Per  similit.  Gocciolare , Versar 
gocciole.  Lai.  lacrimare.  Or.  Jaxpiiiv.  Cr.  4 
13.  9.  Fannosi  ancora  gli  predetti  innestamenti 
ec.  quando  le  vili  lagriman  con  umore  spesso, 
e non  acquoso.  Pallad.  Febbr.  Aa.  Le  vili, 
che  per  troppo  lagnmare  perdono  il  frullo. 

LAG  RIMATO.  Add.  Da  Ixigrimare.  Latin. 
Jletus,  dejletus.  Gr.  rs^prjvtjpivc?. 

Per  Deplorato.  Fr.  Giord.  Pred. 

R.  Ricordati  de’  lagrimali  avvenimenti  e sven- 
ture. (B) 

* 5 - II.  Per  Desiderato  con  lagrime.  Dant. 
Purg.  10.  L’An  gel  che  venne  in  terra  col  de- 
creto Della  molt’  anni  lagrimata  pace.  (M) 

LAGR1MAT0R1O  e LACRIMATORIO.  Add. 
Aggiunto  di  uno  de’  muscoli  dell’ occhio.  Sal- 
via. Disc.  1.  5 )3.  Ora  siccome  il  muscolo  che 
lagrìmatorìo  5’  adtlimamla  ec. , così  il  muscolo 
che  rotante  o amatorio  si  chiama,  può  ragioue- 
volmcnte  dirsi  che  ec. 
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* $.  & anche  termine  d’ Archeologia,  che 
s'usa  in  sentim.  di  sust.,  e come  adii,  aggiun- 
to a vaso,  o simile,  e vale  Vasetto  destina- 
to, come  si  crede,  a contenere  le  lagrime 
de’  congiunti , o più  veramente  a contenere 
balsami , e simili  materie  odorose.  Di  tali 
vasetti  è abbondanza  ne’  Musei,  e si  trova- 
no frequentissimi  ne’  sepolcri.  Magai.  Leti. 
M’ha  detto  del  nuovo  acquisto  del  lacrimalo- 
rio,  ragguagliandomi  di  tutto  quello  che  v’  è di- 
pinto. fA/ 

LACRIMAZIONE.  Il  lagrimare.  Pianto. 
Latin.  Incrimatio.  Grcc.  Sobtfuct;.  Fr.  Giord. 
Pred.  Credono  alle  donnesche  volontarie  e fal- 
se lagrima*  ioni. 

$.  Lacrimazione  si  dice  anche  un’infer- 
mità degli  occhi , per  la  quale  lagrimano. 
Lat.  lacrimatio,  epiphora.  Gr.  emfnpx.  Lib. 
cnr.  malati.  Per  cotale  lagrimazkme  di  occhi 
si  usa  l’acqua  rosata. 

L AGRI  METTA.  Dim.  di  Lagrima.  Lat.  la- 
crimala. Gr.  &axpv.£tov.  Dant.  Purg.  5.  Tu  te 
ne  porti  di  costui  l’eterno,  Ter  una  lagrimetta 
che  ’l  mi  toglie.  Petr.  son.  85.  Prega  Sennuc- 
cio  mio,  quando  ’l  vedrai,  Di  qualche  lagrirnct- 
ta,  o d’un  sospiro.  Tass.  Ger.  7.  ai.  Tardo  pre- 
mio conceda  a*  mici  martiri  Di  poche  lagrimctte 
e di  sospiri.  Ciriff.  Cala.  1 . 6.  Con  certe  lagri- 
ractte  finte  ad  arte,  fìemb.  A sol.  i.  Una  lagri- 
mella  ci  ha  fatto  correre  con  frettolosi  passi  al 
nostro  male. 

LACRIMEVOLE.  Add.  Atto  a indurle  la- 

rime.  Flebile,  Mesto.  Lat.  lacrimabilis,Jle - 

l/is,  lamentabile.  Fiamm.  pr.  5.  E quindi  i 
essi  infelici , otui’  io  con  ragione  piango , con 
lagrimevole  stilo  seguirò,  siccome  io  potrò.  Fir. 
Rag.  129.  Nè  seguiterò  già  in  questo  colui  il 
quale  con  sì  lagrimcvole  principio  condusse  le 
innamorate  giovani  alle  sue  novelle. 

LACRIMEVOLISSIMO.  Superi,  di  Lagri- 
mevole.  Sega.  Mann.  Agost.  37.  t\.  Dall’altra 
parte  sarà  lagrimevolissima , atteso  l’ odio  mag- 
giore ancora  ch’essi  portano  olla  giustizia  divina. 

LACRIMOSAMENTE.  Avv.  Con  lagrime. 
Lat.  lacrimose.  Cr.  ^ptjvTjTncwj . Fr.  Giord. 
Pred.  Lagrimosamentc  si  batteva  a palme. 

LACRIMOSO  e LACRIMOSO.  Add.  Pieno 
di  lagrime.  Lat.  lacrimosus,  lacrimabundus. 
Gr.  daxpucófrrj?,  Triv^txo;.  fìocc.  nov. 

56. 1 1.  Non  soppicndo  nè  che  far,  nè  che  dirsi, 
così  lagrimosa , come  era , e piena  cf  angoscia , 
andò  la  sua  fante  a chiamare.  Dant.  Purg.  1. 
Porsi  ver  lui  le  guance  lagrimuse.  Ar.  Fur.  o/j. 
80.  A mu-slo  la  mestissima  Isabella,  Dechinnn- 
do  la  faccia  lagrirnosa  ec. , Disse  : ec.  Bcm. 
Ori.  t.  16.  61.  Che  ’l  viso  aveva  basso  e la- 
crimoso. 

5.  I.  Per  Bagnalo,  Molle.  Dant.  Inf.  5. 
La  terra  lacrimosa  diede  vento. 

5-  II.  E figurai  am.  Petr.  son.  199.  Ma 
lagrimosa  pioggia  e fieri  venti  D’infiniti  sospiri 
or  l’hanno  spinta. 

5-  111.  Lagrimoso,  nel  signi/ic.  del  $.  UT. 
di  LAGRIMARE.  Pallad.  Febbr.  4».  tit.  Co- 
me si  medica  la  vile  troppo  lagrimosa. 

LAGRIME1  ZZA  Dim.  di  Lagrima.  Lat.  la- 
crimala. Gr.  Staxpudtoy.  Troll,  pece,  mori - 
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Perche  la  ragion  gli  dettava  che  una  piccola  la- 
grimuzzadi  quella  femmina  gli  muterebbe  pro- 
posito. Fir.  Trin.  5-  8.  Tanti  abbracciamenti,  i 
lauti  leccamenti  di  mani,  tante  lagrirauzzc. 

LAG  Li  ME.  Voce  poco  usala.  Acqua  sta- 
gnante che  fa  palude.  Lat.  Incus,  palus , sla- 
gnunt.  Gr.  Tzvayo;,  \Lpvi 3,  Xóxxo;.  Cr.  9.  61. 
ì.Più  utilmente  dimorano  dove  l’acqua  piovana  , 
fa  laburni , ovvero  loghi.  Dillam.  3.  a.  A’  suoi  ij 
lagumi  un  animai  ripara,  Ch’è  bestia  c pesce,  '' 
il  qual  Bevero  ha  nome.  (L’edizione  di  Vene- 
uà  del  1 8ao  ha:  Nei  suoi  laguni  un  animai  ri- 
para , Che  è bestia  c pesce , il  qual  Bivaro  ha 
nome.)  Frane.  Sacch.  Rim.  Chi  dirà  ’l  fiume 
Non  corra  del  suo  fonte  a far  lagume? 

LAGUNA.  Lagume.  Lai.  lacuna , Incus  ma- 
gnus.  Gr.  rtvayo;,  psyaf  Xoixxo;.  Com.  lnf. 
a.  Che  a’  piè  della  valle  fosse  una  grandissima 
laguna.  Serd.Slor.  1.  l\i.  Per  le  spesse  lagune 
di  acqua  la  terra  vi  c mollo  paludosa , c piena 
di  stagni. 

* LAGUNETTA.  Dim.  di  Laguna.  Pozzan- 
ghera. Targ.  Laguoetta  mantenuta  di  un  fonte 
perenne.  (A) 

L AI.  Lamenti , Voci  meste  e dolorose  ; e 
questa  voce  non  si  truova  nel  numero  del 
meno.  Lat.  lamentai  io , queslus.  Gr.  oc» 
cfcv^po;.  Doni.  lnf.  5.  E come  i gru  vai»  can- 
tando lor  lai.  E Purg.  9.  Nell'ora  elio  comin- 
cia i tristi  lai  La  rondinella  presso  alla  mattina. 
Bcmb.  Rim.  \\o.  Insieme  potrem  fare  i nostri  lai. 

* § . Lai  per  Canti  1 usò  il  Bocc. , ed  è 
tratto  dai  Provenzali , che  dicevano  Lais  le 
loro  canzoni  ; ma  non  è da  imitare.  Amet. 
tj\.  Ma  con  letizia  agli  angelichi  lai  Mi  seguila 
nelle  divizie  eterne.  (B) 

LAICALE.  Add.  Di  laico , o Da  laico.  Lat. 
prqfanus,  laicus,  laicalis.  Òr.  avtspof,  (jr^°rr 
A0{ , \aix0;.  Lib.  Am.  Di  laico  non  prenda, 
nò  tàccia  opere  laicali.  Com.  lnf.  3».  Nell’ ul- 
timo di  coloro  che  tradirono  lo  speciale  e uni- 
versale signore  spirituale,  o laicale. 

LAICA  LMENTE.  Avverò . Laicamente.  Lat. 
laice.  Gr.  \aixù;.  Com.  Purg.  So.  E più  lai— 
cdhuenlc  si  polrebboDO  espone  a lettera  le  pa- 
role di  Reati  ice.  (Qui  nel  signi/ic.  del  $.  di 
LAICAMENTE.) 

LAICAMENTE.  Awerbi  All  usanza  de*  lai- 
ci, Alla  laica.  Lai.  laice.  Gr.  Xaixù;. 

§ . Per  Semplicemente,  Idiotamente.  Lai. 
simpliciter,  ruditer.  Gr.  a £o>.tòr,  aTÌyyt<>z.  G. 
V'  io.  p3o.  4.  Dicendo  laicamente,  come  fede- 
le cristiano,  che  ee. 

LAI  CIA  LE.  V.  A.,  e forse  errore  di  scrit- 
tura. Add.  Laicale.  Lai.  laicalis,  laicus.  Gr. 

■Xante-.  Com.  Inf  97.  Perocché  era- 
no preti , alti  quali  c interdetto  ogni  alto  laicia- 
le,  non  che  di  guerra. 

LAICO.  Quegli  che  non  è inizialo  nè  fatto 
abile  a maneggiare  le  cose  sacre.  Lat.  pro- 
-',inu.S’  la*cus-  Gr.  /3*/3i}Xoj,  Xotxó;.  Dani,  lnf 
18.  Che  non  parca  s’ era  laico  o cherco,  G.  V. 

«35.  a.  Questi  fu  granile  letterato,  quasi  in 
ogni  scienza,  tutto  fosse  laico. 

V ^ Pf^hèda  un  certo  tempo  addietro 
per  lo  più  non  ist udini 'a no  se  non  i preti  e 
‘f  alt,  chiamavano  i non  letterali  Luigi.  Lat. 
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illiteratus,  indoctus.  Gr.  ara  Usuro;,  aypa/z- 
/saro;.  G.  V.  1.  ».  5.  Acciocché  gli  laici,  sic- 
come gli  alletterati,  ne  possano  ritrarre  frutto  c 
diletto.  Calai.  68.  Contiossiacbè  il  dire  è mollo 
più  agevol  cosa  che  il  fare  c l’operare,  c,  oltre 
a ciò,  la  maggior  parte  degli  uomini  cc. , mas- 
simamente di  noi  laici  c idioti , abbia  sempre  i 
sentimenti  più  presti  che  lo  Vite  Hello. 

LAIDAMENTE.  Avverò.  Disonestamente , 
Bruttamente,  Con  vergogna , Sporcamente. 
Lat.  turpiter,  /orde.  Gr.  curry jxò;.  Liv.  M.  Ma 
non  è verisiinilc  che  Fabio  avesse  si  laidamen- 
te fallito.  JVov.  ani.  34*  4-  Videro  che  i Sa  ratini 
mangiavano  in  terra  assai  laidamente.  E nov. 
60.  5.  Cavaliere,  che  hai  In  misfatto  a costoro, 
eh’ e’  li  menano  cosi  laidamente? 

LAI  DA  RE.  Laidire,  Bruttare.  Lat.  detur- 
pare, deformare.  Gr.  yxcXuveiv,  uuzivtiv.  Al- 
bert. 9.  36.  Li  quali  unnici  te  e la  tua  anima 
ec.  di  cinque  ferite  laideltono. 

# £ neutro  passivo.  Fr.  Giord.  Pred. 
R.  In  quella  sozzura  bruttamente  si  laidarooo, 
e con  essa  volevano  laidare  ancora  i compa- 
gni- (B) 

LAIDEZZA.  Add.  di  Laido.  Lat.  turpitudo, 
far  di  tris.  Grec.  to  aioyjKv,  cti^ypcrtì'.  Amm. 
Ani.  14.  5.  6.  Anche  di  san  Bernardo  si  legge 
che  nelle  vcslùnenla  sempre  gli  piacque  pover- 
tà, e non  giammai  laidezze.  Tes.  Br.  5.  35.  E 
molto  ha  in  dispetto  [il  pavone)  la  laidezza  de* 
suoi  piedi.  Buon.  Pier.  4*  1.  »i.  E sbalestrai* 
dal  sen  bestemmiatori  Più  di  sci  sporche  laidez- 
ze in  fila. 

* $.  Figurai  am.  detto  de'  visti.  Cavale. 
Discipl.  spir.  Dio  non  lascia  alcuna  laidezza 
di  vizio  senza  bellezza  di  vendetta.  (B) 

LAI  DIRE-  Bruttare,  Disonorare,  Guasta- 
re; ed  è voce  antica.  Lat.  deturpare,  fonda- 
re. Gr.  ftoX'Jysty,  puaivgiv.  Amm.  Ani.  3o.  1. 
til.  Che  l'ira  mollo  laidiscc  il  corpo,  e molto 
il  disforma.  E 5o.  1.  1.  L’ira  molto  laidisce  il 
corpo.  E 36.  5. 9.  Lo  perverso  desiderio  di  gran- 
dezza suole  laidire  la  fama  de!  signore.  Quist. 
fdos.  C.  S.  Alcuna  cosa  si  può  laidire  e sozzare 
in  due  modi  : o per  apponi?  ion  d’ale  una  sozzu- 
ra, ovvero  per  remonone  il’ alcuna  Ite  Mezza. 

LAI  DIDIMAMENTE.  Saperla! . di  Laida- 
mente. Sporchissimamente,  Schi/issimamen- 
te.  Lat.  turpissime,  fetidissime.  Gr.  auryìmwq. 
Vìi.  SS.  Pad.  Facevalu  laidissimamente*  rutta- 
re, e vaporare  lutto  quel  cibo  in  aere,  a modo 
di  fummo  fetente. 

LAIDISSIMO.  Superi,  di  Laido.  Lat.  tur- 
pissimus,fcedissimus.  Grec.  aicy  tcrog.  Amm. 
Ani.  3 5.  8.  Ut.  Lussuria  ne’ vecchi  e nc’ mag- 
giori c laidissima.  Cavale.  Med.  cuor.  Li  beali 
hanno  li  corpi  chiari  c sottili,  lievi  c impassibi- 
li, e gli  dannati  laidissimi  e gravi.  S.  Gio.  Grì- 
sost.  È nudata  la  infelice  anima  tua  di  tutti  gli 
ornamenti,  cd  è spogliala  d’ogui  dono  c d'ogni 
grazia, ed  è rimasa  c diventala  laidissima.  Varch. 
Ercol.  a83.  Il  traporre  i versi  interi  nelle  prose 
è cosa  molto  laidissima. 

LA1DITÀ,  ed  all  ant.  LAI  DITA  DE  e LAI- 
DITATE  . Astratto  di  Laido.  lAtidezza.  Lat. 
turpitudo,  fteditas  Cr.  aioy^órr^.Segn.  Crist. 
instr.  3. 5».  10.  Aprendo  loro  quasi  una  vena  sul- 
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forca  di  motteggiar  su  qurlle  licenze  e su  quelle 
laidila  ili  cui  l'Apostolo  divietò  fino  il  noine. 

LAI  DITO.  V.  A.  AihL  Da  Laidire.  Latin. 
delurpatus,/cedatus.  Gr.  pc\ ovSjst;,  ptav&stf. 
Albert,  cap.  5».  E certo  gran  pena  ba  la  co- 
scienza laidila.  E La  lama  e la  nominanza 
è alato  di  degnila  non  laidila.  Zibatd.  Andr.  77. 
Ara  infermila  iscorsiva,  sarà  laidila  da  fuoco,  ov- 
vero da  ferro. 

LAIDO.  V.A.  Sust.  Laidezza.  Lai.  turpi - 
tudo , facilitai . Grec.  ró  ouayoòv,  aucypirr,;. 
Cuitl-  lett.  j5.  Guardatevi  daf  laido;  cnè  pic- 
ciolissimo  laido  lolle  gran  bello,  e picciola  onta 
gran  mima  di  onore  consuma. 

LAIDO.  Addiett.  Sozzo , Deforme,  Bruito , 
Sporco  non  solamente  di  bruttura  materia- 
le, ma  ili  bruttura  e oscenità  di  l'isti,  e di 
malvagi  costumi.  Lai .turpis,  inhonestus, /ce- 
dui. Gr.  auoyoós,  ptopòf,  iucsiSris.  Arnm.  Ani. 
3.  7.  a.  La  quale  ha  luogo  non  solamente  nei 
fatti , ma  eziandio  nelle  parole , di  non  trapas- 
sare il  modo  del  favellare,  c che  nessuna  rosa 
laida  suoni  nel  tuo  dire.  Dant.  In/.  19.  Che 
dopo  lui  verrà  di  più  laid’opra  Di  ver  ponente 
un  Pasto r senza  legge.  E Purg.  3a.  Ma,  ripren- 
dendo lei  di  laide  colpe  La  donna  mia,  la  volse 
in  tanta  futa.  G.  ^.7.40.0.  Avvenne  una  laida 
e abliominevol  cosa  sotto  la  guani»  del  re  Car- 
lo. Nov.  ani.  18.  0.  Ma  tanto  in’  è ri  ma  so  an- 
cora, ch'io  abbo  un  laido  dente  (cioè  guasto  e 
corrotto).  E nov.  a5.  a.  A cotale  festa  I* altre 
donne,  che  non  sono  coù  belle  come  io,  erano 
sguardate,  e io  no,  per  mia  laida  colta.  E nov. 
44.  1 . Il  vostro  marito  è cosi  laido , come  voi 
sapete.  E nov.  61.  4.  £ li  donzelli  li  presero 
a contare,  come  v'avea  laide  novelle  (cioè  pes- 
sime e malvage).  E nov.  70.  a.  Ed  assai  è laida 
cosa  piangere  altri  se  stesso. 

* $.  Per  Sconvenevole , Sconcio  ; non  di 
sconcezza  materiale , nè  morale.  Amm.  Ani. 
149.  Laida  è ogni  parte  che  al  suo  tulio  non  ai 
conviene.  E Fior.S.  Frane.  »G5.  Questa  laida 
inconvcnieiuia  procede  didla  ignoranzia  cc.  (V) 

LA1DUHA.  V.  A.  Laidezza.  Lat.  tarpila - 
do,  ftr dii us.  Gr.  ro  aurypw,  atoyporijs.  Amm . 
Ani.  94.  3.  3.  Sempre  alla  satolìauza  è con- 
giunta vanezza  di  laidura.  ( L'ediz . del  Mare- 
scotti  ha  : Sempre  alla  satollanza  è congiunta 
laidezza.)  Liv.  M.  Questa  è grande  onta,  gran- 
de misfatto,  e grande  laidura.  E altrove : Alla 
cosa,  die  tanto  era  sozza  e ontosa,  fu  aggiunto 
laidura.  Tes.  Br.  8.  5y.  Lo  terzo  vizio  si  è quan- 
do una  delle  cose,  eh* «Hi  numera , tu  la  puoi 
riconoscere  e fermare  san  za  laidura. 

LÀ  INTORNO.  Avverbio,  e vide  Poco  più 
o poco  meno.  In  quel  torno.  Lai.  circum  cir- 
ca. Gr.  cyeSov.  G.  V.  ia.5o.  6.  La  reina  pure 
rimase  grossa  d'infante  di  sei  mesi, o là  intorno. 

LALDA.  y.A.  Lauda.  Lat.  laus.Gt.  sirat- 
vcc-  Quad.  Or.  S.  Mich.  Laudesi  e cantatori 
alle  laide  dell’Oratorio.  — ( Nel  f 'ocabol.  alla 
voce  LAUDESE  leggesi  questo  esempio  co- 
me segue:  Laudcsi  c cantori  alle  laude  ucll'Ora- 
lorio.)  (11) 

LALDA  BILE  . V.  A.  Laudabile,  yit.  SS. 
Pad.  1.  «8.  Venendogli  voglia  di  seguitare  que- 
lla Dubbile  usanza  in  alcun  modo,  comando  che 
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gli  fosse  edificato  un  sepolcro,  dove  gli  aliti  Pa- 
triarchi erano  sepolti. 

LALDA  RE.  y.  A.  Laudare.  Lat.  laudare. 
Gr.  isratvstv.  yit.  S.  Margh.  Fammi  , signor 
mio  Gesù  Cristo , sempre  degnamente  laldare 
te.  Cavale.  Med.  cuor.  Ninno  uomo  potrebbe 
sofficientemente  laldare  Iddio  d una  piccola  in* 
fermiti  che  gli  dia  tanto  utile.  E appresso:  Li 
santi  Padri  molto  laldavano  le  infermitadi,  e por- 
tavate con  amore  c pazienzia. 

* LALDATORE.  V.  A.  Che  laida.  Stor.  S. 
Eug.  5-jS.  Congiugnendosi  alle  turbe  de’lalda* 
tori,  cominciò  a dimandare  ec.  (V) 

LALDE.  y.  A.  Laude.  Lat.  laus.  Gr.  éitau- 
*05.  yit.  S.  Ant.  Intenti  a donare  laide  al  Si- 
gnore. Zibald.  Andr.  Non  pensano  ad  altro 
nelle  loro  opere,  che  alla  umana  laide  solamen- 
te. Morg.  07.  Co.  Questa  sia  sempiterna  egre- 
gia laide  Del  re  Marsilio,  e sue  genti  ribalde. 

LALDOTTO.  V.  A.  Brieve  laude.  Lat.  can- 
ti cui  um.  Gr.  acpàx tov.  Malm.  6.  97.  Veste  ci- 
azio, e con  un  viso  smorto  Canta  sempre  lai- 
dotti  per  la  via. 

L’ ALTR’IERI . Avveri,  dì  tempo,  e vale 
Il  dì  avanti  al  di  prossimo  passato  ; e talo- 
ra significa  tempo  indeterminato,  e vale  Po- 
chi giorni  addietro.  Lat.  superioribus  dir  bus, 
nudiu s tertius.  Gr.  zoe^t;.  Dant.  Purg.  a 3. 
Di  quella  vita  mi  volar  costui,  Che  mi  va  in- 
nanzi, l’aitr'ier,  quando  tonda  Vi  si  mostrò  la 
Suora  di  colui:  EM  Sol  mostrai.  E Rim.-*.  Ca- 
valcando l'altr’ier  per  un  cammino  ec.,  Trovai 
Amor  nel  mezzo  della  via.  E ao.  Madonne,  deh 
vedeste,  voi  Patir* ieri  Quella  gentil  figura  che 
m’ancide?  Bemb.  Asci.  3.  i85.  Cosi  vagamente 
l' alti’ ieri  alle  tavole  di  Vostra  Maestà  cantando, 
ci  mostrò  quello  che  io  dire  ne  dovea.  E Pros. 
3.  139.  Siccome  1*  altr’ieri  messe r Federigo  ci 
disse.  Calai.  a3.  E ieri  non  vi  degnaste  ili  ve- 
nir per  me  a casa,  come  io  venni  a trovar  voi 
Polir  ieri. 

LAMA.  Pianura  e Campagna  concava  e 
bassa,  in  cui  V acqua  si  distende  e s'impa- 
luda. Lat.  planicies,  campus.  Gr.  ireSiov,  yn- 
pio*.  Dant.  Inf.  no.  Non  molto  ha  corso,  che 
truova  una  lama , Nella  qual  si  distende , e la 
impaluda.  E 5a.  Che  mal  sai  lusingar  per  que- 
sta lama.  Bui.  ivi  ; Lama  è luogo  pendente , e 
non  pari.  Dant.  Purg.  7.  Da  questo  balzo  me- 
glio gli  alti  e i volli  Conoscerete  voi  di  tulli 
quantiche  nella  lama  giù  tra  essi  accolti.  Bui. 
ivi  : Lama  c lacca  è luogo  concavo  e basso.  Dii» 
toni.*.  a5.  L’uno  piangea  per  la  misera  fame; 
L'altro  la  gran  morlalitade,  e trista,  Che  sparta 
s' era  per  le  nostre  lame.  Bem.  Ori.  3.  8.  56. 
Rispose  quel  romito:  in  questa  lama  Mai  non 
discese  umana  creatura. 

5*  I.  Lama  diciamo  anche  a Piastra  di 
ferro  o di  metallo.  Lat.  lamina.  Gr.  vtraXey. 
Bem.  Ori.  t.  16.  45.  A Verona,  a Monitorio, 
dove  il  rame  S’acconcia  a forza  d'acque, e non 
a secco.  Una  trave  ho  visi' io,  che  ne  fa  lame. 
Cecch.  Esali.  Cr.  1.1.  Egli  fece  lassù, tra  P al- 
tre molle  , Una  sala  quanl’è  la  torre  larga,  Di 
ogni  intorno  incrostata  a lame  d'oro.  Red.  Ins. 
54.  Ai! izza i lo  scorpione,  c l'irritai  ad  avventar 
molle  punture  aopta  una  lama  di  ferro. 
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5 . fi.  Lama  si  dice  parimente  la  parie 
della  spada  che  è fuor  delT elsa  o del  pome. 
Bern.  Ori.  i.  8.  65.  E tagliati  tutti  qual  lama 
affilala.  Red.  Vip.  a.  Non  so  come  il  volgo  va- 
da sognandosi  di  poter  avvelenar  le  lame  delle 
spade.  E Esp.  nal.  Si  poteva  farne  la  prova 
con  una  lama  di  spada  armata  de’  suoi  torni- 
menti,  o,  come  la  dicono,  messa  a cavallo. 

$ . III.  lenire  a mezza  lama , si  dice  quan- 
do si  viene  alla  conclusione  subitamente;  trat- 
ta la  metafora  da  quelli  che  nei  far  quisiio- 
ne  in  pochi  colpi  s' avvicinano  dentro  alla 
misura  della  metà  della  lama  ; che  anche  si 
dice  f'enire  a mezza  spada.  Latin,  cominus 
pugnare.  Cr.  a-fytpdyjto-Fou.  Alleg.  a83.  Per 
venir  finalmente  a mezza  lama,  Io  son  qui  sen- 
za voi  nè  più  nè  meno.  Cor.  lett.i.  ioo.  Pare 
a qualcuno  clic  l’occasione  del  dialogo  si  potesse 
dire  un  poco  più  strettamente,  e che  si  dovesse 
venire  dopo  pochi  colpi,  come  si  dice,  a mez- 
za lama. 


• LAMA.  T.  degli  Storici.  Nome  de’ Sa- 
cerdoti fra  i Tartari  occidentali  sulle  fron- 
tiere della  China.  Il  gran  Lama.  (À) 

♦LAMBENTE.  Che  lambisce , Leccante. 
Amel.  97.  Ecco  che  l'anima  ec.  , accesa  d’ un 
fuoco  a lei  sopra  ogni  altra  cosa  grazioso  c pia- 
cevole, novellamente,  non  senza  augurio  di  ot- 
timo avvenimento , è munta  da  sette  fiamme  , 
così  quella  lambenti  d’intorno,  come  ec.  (A) 
m y È anche  aggiunto  di  quella  meteora 
che  dicesi  Fuoco  lambente.  Cocch.  Bagn. 
Deboli  fuochi,  lambenti  il  terreno  quando  l’aria 
t nuvola  ed  umida.  (A) 
•LAMBICCAMENTO.  Sust.  masc.  Voce 
delT  uso.  Stillamento.  Passaggio  fatto  far 
de  liquori  da  stato  sottile  a stato  più  sot- 
tile. (A)  — Doni,  I Marmi.  (Berg) 
LAMBICCARE.  Fare  uscir  per  lambicco. 
Lat.  stillare , distillare.  Cr.  cra^nv,  oraXct^ecv. 
Buon.  Fier.  6.  Inlr.  3.  Feine  un  composto,  e 
poi  lo  lambiccai,  Ond’uscì  in  quintessenza  il 
ghiribizzo. 

5*  I-  Per  melaf  Esaminare  accurata- 
mente alcuna  cosa,  Ponderarla  bene.  Latin. 
ad  trutinam  revocare.  Grec.  trraS^àa^czc . 

, 1 or!  *?*er'  >•  i.  7.  Che  un  sol  pensier  d’un 
, v,8*ictlo  nostro  Lambiccar,  ponderar,  dentro 

* confini  Fermar  della  intenzione,  ec. 

5-  li.  E figuratati! . Lambiccarsi  il  cer- 
]‘°.r  Sottilizzare,  Ghiribizzare , SUI - 
nS\  cervello.  Latin,  ingenium  torquere. 

Bed.  Jns.  i5a.  Volle  piuttosto,  lambiccandosi  il 
cervello,  scrivere  che  l’asino  non  impidocchi- 
sce. V CERVELLO,  5.  XXL 

LAMBICCATO.  Sust.  Quintessenza.  Latin. 
expressa  vis  rei.  Segner.  Crist.  instr.  a.  18. 

Questa  pena,  che  sarà  il  lambiccato  di  tutte 
e pene  ec. , consisterà  in  una  violenta  separa- 
zione dell’anima  dal  sommo  Bene,  c dal  centro 
di  tutti  i cuori,  che  è Dio. 

LAMBICCATO.  Addiett.  Da  Lambiccare. 
*»•  disttllatus.  Gr.  crcùa >£eif.  Sega.  Mann. 
r»ZS^\ 8‘  4-  <v>ucl  sVn,°  P lambiccato,  che  noi 

* u«"  volgarmente  chiamiamo  spirito 

* LAMBICCIO.  FA.  Lo  stesso 
*«*«>■  Bemi  (A) 


) stesso  che  Lam- 


LAMBICCO.  V.  LIMBICCO. 

LAMBIMENTO.  Il  lambire.  Lat.  linci us.  Gr. 
AStypa.  Lib.cur.  malati.  Nel  tempo  del  Uinbi- 
mento  tenga  il  petto  fasciato  con  panni  caldi. 

LAMB1BK.  Pigliare  leggiermente  colla  lin- 
gua cibo  o beveraggio;  e non  si  direbbe  se 
non  di  cose  eh’  ab  bian  del  liquido.  Lai.  lam- 
bere,  libare.  Gr.  \siyiiv,  \sifisiv.  Com.  Purg. 
-if\.  Quegli  che  colla  mano  e colla  lingua  lam- 
biranno Tacque,  siccome  colla  lingua  suol  lam- 
bire il  cane,  metlera’gli  da  una  parte.  Red.  Fip. 
i-3i.II  che  non  succede  ec.  a coloro  clic  lam- 
biscono e cacciatisi  giù  per  la  gola  il  veleno 
della  vipera . Ruc.  Ap.  aao.  Lambendo  molto 
più  viole  e rose  Sulle  tremanti  c rugiadose  cime. 

J.  Per  similit.  Gal.  Sist.  a 6.  Esse  gli  ven- 
gono, per  così  dire,  lambendo, e percotendo  io 
terra  in  quel  medesimo  punto  a capello. 

LA  MB  ITI  VO.  T.  de' Medici.  Sorta  di  me- 
dicamento liquido,  che  si  lambisce  ne’ mali 
di  gola  e di  petto.  Lat.  linctus,  lambUivum . 
Gr.  ixXn-j  us,.  Lib.  cur.  malati.  Usi  il  lambiti- 
vo  fatto  col  mele  e col  puleggio.  E altrove:  Un 
lambitivo  fatto  con  mele  stemperalo  in  decozio- 
ne, ec.  Red.  lett.  1.34S.  È necessario  presen- 
temente non  passare  le  cose  piacevoli,  come  i 
lambitivi.  E appresso:  La  frequenza  de’ servi- 
/tali  è ottima,  siccome  ottimo  ancora  un  lambi- 
tivo frequentato,  e fatto  con  polpa  di  cassia. 

LAMBRUSCA  e LAMBRUSCO.  Sorta  di 
vite  salvatica , errante  e serpeggiante,  che 
dicesi  ora  Abrostina , ovvero  Arhreslina,  per- 
chè va  in  sull’albero , e le  sue  uve  diconsi  Ro- 
ver usto,  A ffricogna,  Uvizzolo,  e sono  acerbe , 
asprigno  e spiacevoli,  e allegano  i denti.  Lat. 
labrusca.  Gr.  ayf>idftit£ko$.  Cr.  4.  io-  ia-  An- 
che sono  arbori  1 quali  hanno  vili  le  quali  in 
niun  tempo  si  potano,  come  quelle  che  fanno 
le  lambrusche,  che  sono  viti  salvatiche.  Ecap. 
Ai.  3.  Annera  ottimamente  (il  vino)  nel  tempo 
della  vendemmia  con  uve  che  si  chiamano  «!- 
batiche,  e co’  lambnischi  ben  maturi.  Pallad. 
Febbr.  ìS.tit.  Come  si  poti  la  lambrusca,  cioè 
la  vite  dell*  albero.  (L’ediz.  di  Verona  i8so  a 
pag.  97  A*'  Come  si  poti  l'arbusto, cioè  la  vite 
dell’ arbore.)  Cor.  lett.  1.  «3.  Quella,  dove  son 
quelle  due  viti  di  lambrusca. 

• LAMBRUSCARE.  Neutr.  pass., parlando 
di  vite , vale  Divenir  lambrusca , Insalvati- 
chire. Sannaz.  Arcad.  Egl.  13.  Vedrem  se  le 
sue  vili  si  lambruscano,  K se  son  li  suoi  frutti 
amari  o pomici.  (V) 

LAMBRUZ7-A.  Lambrusca,  Ravcrusto.  Lat. 
labrusca.  Grec.  aypiaftTriXo?.  Pros.  Fior.  6. 
333.  Rimanendogli  poco  più  addosso,  che  la  vo- 
ce, e le  penne  a capo,  ed  ale  basse,  svolazzava- 
no, mendicando  dalle  lambruzzc  cc.  i rimasugli 
d’  un  vitto  sterile. 

•LAMELLATO.  T.  de’  Naturalisti.  Che  è 
composto  di  strati  che  si  sfogliano  a guisa 
dt  lamine , o laminette.  Pietre  fucaje  bianche, 
rosse,  nere  ec.,  che  formano  varii  strati  lamel- 
lati. (A) 

LAMENTABILE.  Add.  Lamentevole . Lat. 
lamentabilis.  Grec.  SptjvfóiJij?.  Quid.  G.  113. 
Piangendolo  coti  voci  triste  e lamentabili , con 
grande  fiume  di  lagrime.  FU.  SS.  Pad.  1. 56. 
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Ora  seguila  una  lamentabile  e dolorosa  visione 
che  egli  ebbe.  Alorg.  *ji. 96.  E molte  cose  la- 
mentatiti dice. 

LAME  tNT  ABILMENTE.  Avverbio.  Con  la - 
meTitan za.  Con  modo  lamentevole.  Lai.  que- 
rule, lamentabili  ter.  Grcc.  ocuptuc**;.  Teol. 
Alisi.  Avvegnaché  in  esso  lamcnlabilmenle  ella 
a’  occupi. 

* LAMENTABUNDO.  Lamentoso,  Doglio- 
so, Lagnoso , Queruloso.  Uden . A !is.  3.  io. 
(Berg) 

L AMENTAMENTO.  Il  lamentarsi,  Lamen- 
to . Lai.  lamentalo,  lamentum,  querimonia . 
Gr.  xXat&p:;,  S'svjvo? » o&jppc;.  G.  y.  1 1 . 3. 1 5. 
Acciocché  non  passi  il  manifesto  o occulto  la- 
menlamrnlo  d’ alcuno. 

• LAMENTANTE.  Che  si  lamenta.  Salvia. 
Odiss.lib.  4-‘>-  1096.  Se  per  sorte  la  piagnente 
Lamentante  Penelope  facesse  Cessar  dal  pian- 
to. (A) 

LAMENTANZA.  Lamento.  Lai.  lamentum , 
querimonia , querela.  Grec.  ~ privo  ; , oduppo?, 
cXof  -jf /io;.  Bocc.  nov.  98.  35.  Sciocche  bmcn- 
tanze  son  queste , e femminili , e da  poca  con- 
rìderaziou  procedenti.  Boez.  G.  S.  Quando  que- 
ste cose  tanto  ripensava,  c la  lacrimosa  lamen- 
tai ira  collo  stile  scriveva  . E appresso  : Ma  di 
medicina  è tempo,  non  di  larncntanza.  Rim,  ani. 
Guìtt.  9.5.  Se  ’l  si  lamenta  nulfuom  di  ventura, 
A gran  ragion  mi  movo  a binenlanza.  Boez. 
yarch.  5.  3.  E ili  vero  onde  nascono  tante  la- 
mentanze  e tanti  piali  in  tante  corti , se  non 
perchè  ec. 

LAMENTARE.  Neutr.  e neutr.  pass.,  e tal- 
ora  anche  in  signi/ìc.  alt.  Dimostrare  con 
voce  cordogliosa,  articolata,  o inarticolata, 
il  dolore  che  altri  sente;  Rammaricarsi.  Lai. 
lamentari,  queri,  conqueri.  Gr.  ^prjvsìv,  o$u- 
pecSa u,  ckopùptc^at.  Petr.  son.  53.  E ne  con- 
veue  Lamentar  più  1*  altrui,  che  ’l  nostro  erro- 
re. E ioa.  S’a  mia  voglia  ardo,  orni1  è ’l  pianto 
e ’l  lamento?  S’a  mio  mal  grado,  il  lamentar 
clic  vale  ? E ia/|.  E ’l  dolce  amaro  lamentar 
ch’i’  udiva.  E a 55.  Giusto  duol  certo  a lamen- 
tar mi  mena  : Sassel  clii  n’  è cagione.  Dani. 
Par.  14.  Qual  si  lamenta  perchè  qui  si  muoja. 
E 19.  Per  la  lor  bestia  si  lamenti  e garra.  E 
Rim.  1 . Ch’  io  ’l  vidi  lamentare  in  forma  vera 
Sopra  la  morta  immagine  avvenente.  Nov.  ani. 
57.  5.  Il  Conte  d’Angiò  bestemmiava  forte  fra 
tè  medesimo,  e lamentavasi  di  sua  fortuna.  E 
nov.  70.  4.  E la  moglie , lamentando , dicea  ; 
deh,  signor  mio,  che  doglia  m’è,  che  tu  muori 
sanza  colpa  ! Teseid.  3.  63.  Io  ’l  farò  ; ma  sem- 
pre lamentando  Andrò  la  mia  fortuna  con  do- 
lore. — (L’ediz.  di  yenezia  i8ao  ha:  Quan- 
do La  mia  partila  è a grado  al  signore , 1’  la 
farò;  ma  sempre  lamentando  Andrà  la  mia  per- 
sona con  dolore.)  (B) 

•§.  yario.  Arrigh.  44.  O fortuna,  a cui 
mi  lamento  io  ? a cui  ? io  non  so . Perchè , o 
perfida,  mi  costrigni  tu  patire  sozze  ingiurie? 
Cavale.  Specch.  Cr.  90.  Cristo  nel  Salmo  si 
lamenta  a Dio  Padre.  Guitt.  lett.  14.  38.  Per 
tutta  terra  corre  lamentando  lo  malizia  sua  gran- 
de. A/or.  'S.  Greg.  5.  a6.  Si  lamenta  contro  a’ 
flagelli  di  Dio.  (V) 
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LAMENTATA.  V.  A.  lamentar, za.  Lai.  la- 
mentatio,  querimonia.  Gr.  Spjvo? , ofii o/xòf. 
Fr.  Jac.  T.  1.  a.  6.  lo  pur  piange»  ;•  Ragion 
non  ave  di  mia  lamentata. 

• LAMENTATIVI).  Atto  a lamentazione. 
AIuss.  Pred.  7.  670.  (Beig) 

LAMENTATO.  Add ■ Da  Lamentare.  Bemb. 
Asol.  t.  Durissime  sono  le  dipartenze,  e quelle 
massimamente  che  con  alcuna  disiata  notte  e 
lamentata,  e con  abbraccia  incuto  lungo  e sospi- 
roso e lacrimevole  si  chiudono. 

LAMENTATORE.  Che  si  lamenta.  Lai.  lu- 
men tutor.  Gr.  SrpvjvsjTvjp . Bui.  1 lussuriosi  nel 
mondo  sono  siali  amatori  delia  sua  carne,  e com- 
pia «nitori  e lamentatoli  e gridatori, quando  han- 
no cantato  e composti  sonetti  c canzoni  d’amo- 
re. Din.  Comp . 3.  80.  Udivauo  le  parole  de’  la- 
mentatóri  di  lor  parte. 

LA  M E NTATO RIO.  Add.  Lamentele.  Laf. 
queribundus,  querulus.  Gr.  Spijvw&jc.  Cavale. 
Med.  cuor.  Lo  morto  non  sente  le  pcue,  nè  in- 
famia , ueJ  altre  vere  o false,  crudeli  e lamen- 
tatone e lusinghevoli  parole. 

LAMENTATRICE.  Femm.  di  Lamentato- 
re.  Lai.  lamentalrix.  Annoi,  yang.  E veggen- 
do  le  bmentatrici  e la  turba  romoreggiare,  dis* 
se  loro:  ec. 

LÀMENTÀZIONCELLA . Dim.  di  Lamen- 
tazione. Fr.  Giord.  Pred.  R.  Gemono  astuta- 
mente con  fìnte  lamentazioncelle  di  voce. 

LAMENTAZIONE.  Il  lamentarsi , Lamen- 
to. Lat.  lamenlalio,  lamentum,  questui,  thre- 
nus.  Gr.  Srp^vof,  oSuffio;,  okzf'joui' , cuaypa. 
Annoi,  yang.  Non  foste  con  allegrezza , ma 
fosse  con  pianto  e lamentazione.  S.  Gio.  Gri- 
sost.  Picciola  per  certo,  e molto  minore  chr  la 
mia,  reputerà  la  lamentazion  del  Profeta,  nella 
quale  ec.  Guid.  G.  i34-  Veramente  le  loro  la- 
mentazioni aingulari  non  si  specificheranno  .d 
presente.  Serm.  S.  Agost.  45.  Fa  che  la  mente 
tua  sia  fatta  com’era  il  libro  di  Zacchie!  profe- 
ta, il  quale  era  scrìtto  dentro,  e di  fuori  bmen- 
tazioni  e guai  ; e queste  lamentazioni  voglili  oc» 
costare  e abbracciare,  ec. 

$.  Per  una  delle  parti  dell*  antica  trae 
edta.  Farch.  Lez.  666.  Oltre  le  cinque  parti 
i sopra  raccontate,  se  ne  truova  un’altra,  chia- 
mala grecamente  cromato , cioè  bmentazione  , 
ovvero  compianto.  E 667.  Questo  crommo,  òv- 
rero  lamentazione,  non  è altro  clic  un  pianto, 
ovvero  cordoglio  che  fa  il  coro  insieme  con  gli 
altri  strìont 

LAMENTEVOLE.  Add.  Di  lamento,  Que- 
rulo. Lat.  lamenlabilis,  queribundus , queru- 
lus. Gr.  0 Soprwtd;,  iroV.ft’pijvoc-  Lib. 

Pred.  Doghiamoci  ancora  convertire  colla  boc- 
ca per  lamentevole  c dolorosa  confessione.  Coll. 
SS.  Pad.  Percosse  di  lamentevol  dolore  tutti 
quelli  che  abitano  in  questo  diserto.  Amai.  Ani. 
a5.  ».  5.  Amore  di  femmina  ec.  fa  gli  uomini 
lamentevoli,  adirasi,  di  matto  ardire,  di  vili  lu- 
singherìr,  di  duro  imperio,  e in  tulio  inutili.— 

( L’ edizione  del  Marescolli  a pag.  759  ha  : 
fa  gli  nomini  lamentevoli,  irosi,  di  matto  ardi- 
re, di  vili  lusinghe,  ec.  ) (Ri 
LAMENTEVOLMENTE. Avverbio.  Con  la- 
mento. Latin,  lamentai iliter,jlebilUer.  Grcc. 
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irr/hxw;.  GiuW.  C.  Onde  le  confu- 
sioni delle  dette  Itoci  lamentevolmente  perven- 
gono ad  Achille.  Fir.  As.  7 1 . Poscia,  levale  le 
tfriJa  al  cielo,  lamentevolmente  gridavano. 

LAMENTO.  La  voce  che  ti  manda  fuori 
lamentandosi.  Latin,  la  meni  11  m , lameniatio, 
questui,  querimonia.  Grec.  fyijvo?,  otvpftóe, 
ciXopupjuis;,  aixypa.  Bocc.  nov.  16.  5.  Madon- 
na Beritola , finito  il  suo  diurno  lamento , ec. 
E nov.  41  • >9*  Con  così  fatti  lamenti,  e con 
maggiori , non  sappimelo  che  farsi  i marinari 
«c.,  vicini  all’isola  di  Rodi  pervennero.  E nov. 
Bo.  16.  Cominciò  a fare  il  più  doloroso  lamento 
«he  mai  facesse  femmina.  Dani.  Inf.  39.  La- 
menti saettarmi  me  diversi,  Che  di  pietà  ferrati 
avien  gli  strali . E Purg.  ia.  Quivi  per  canti 

entra , c laggiù  per  lamenti  feroci . Petr. 
son.  187.  Ma  sospiri  e lamenti  iofino  all’alba. 
E 596.  Colia  tua  ombra  acqueta  ì miei  lamenti. 
Cavale.  Fruii,  ling.  Al  giudicio  finale  udiran- 
no contr’a  sè  il  duro  lamento  de’  popoli.  Ar. 
Fur.  3a.  17.  Nè  vedendo  il  suo  sposo,  nè  di  luì 
Sentendo  nuove,  incominciò  lamcuti  Ch’  avrian 
mosso  a pietà  ec. 

LAMENTOSO.  Add.  Pieno  di  lamenti.  La- 
mentevole, Cordoglioso.  Latin,  lamrnlabilis, 
queribumlus,  querulus.  Or.  &pTjves$T]$ , o8op- 
Ttxcf,  xoXdSpvjfos.  Stn.  Pisi.  E coll’altra  parte 
debole  c lamentosa.  Ricord.  Malesp.  18.  In- 
cominciò a far  lamentoso  pianto , dicendo  : ec. 
•S.  Agost.  C.  D.  Mutabili  nel  volubile  tempo 
di  tarda  sapienza , di  tostana  morte , di  lamen- 
tosa vita. 

LAMETTA.  Dim.  di  Istmo.  LaL  lamella, 


parx'a  lamina.  Gr.  p expd  Red.  Ins.  5o. 

Sotto  ’1  ventre,  eh’ è composto  di  cinque  com- 
messure, veggonsi  due  lamette  dentate,  che  pa- 
iono appunto  due  seghe. 

• $.  Buona  lametta  si  dice  ftguralam.  di 
persona  scaltra , maliziosa,  che  sa  il  suo 
conto.  Sacc.  Rim.  Gli  è un  prete  come  voi  ; 
ma  r ho  nel  resto  Per  un  cecino  e una  lametta 
buona.  (A) 

* LAMIA  . Animai  favoloso , e nome  che 
talora  si  è dato  alle  maliarde,  delle  quali 
*i  favoleggiava  che  stracciassero  i bambini , 

e ne  succiassero  il  sangue . Cavale.  Pungil. 
>58.  Si  lamenta  di  questi  adulatori  sotto  simi- 
glianza  di  lamie  ec.  Lamia  è una  bestia  crude- 
» la  quale , poiché  ha  allattato  i suoi  calegli , 

si  gli  straccia  e divoragli.  (V)  , , 

Lamia.  Squalo»  Carcharia*.  *■ 
furalisti.  Specie  di  pesce  che  ha  il  corpo 
bislungo  ed  aspro ; la  testa  larga,  e solide 
dinanzi;  gli  occhi  per  metà  coperti, con  pu- 
pille nere  contornate  ifun  inde  di  color 
verde  marino.  Al  didietro  si  trovano  « fon 

acquidosi  e al  di  *otlo  del  muso  le  narici 
che  sono  metà  ricoperte.  V apertura  della 
bocca  é largo,  e terribile  per  motte  file  di 
denti  denteUali  e puntivi.  (BuIT) 

LAMICARE.  Voce  poco  usata . Pioviggi- 
nare, Spruzzolare;  e si  dice  del  cadere  mi- 
nutissima pioggia  e rada. 

LAMIERA.  Armadura , Corazza , Usbergo 
di  lama  di  ferro.  Lnt.  thorax.  Grcc.Soipx,'. 
Masi.  Arb.  Cr.  lo  luogo  di  lamiera  si  vestirà 


di  giustizia,  e per  lo  cappcl  dell’aeelajo  sì  mer- 
lerà in  capo  il  giuJicio  certissimo,  da  non  po- 
tere errare.  Bcrn.  Ori.  1.  17.  afi.  Chi  senza 
usbergo  e dii  senza  lamiera.  Chi  senza  elmetto 
si  vede  venire.  E 1.  18.  10.  La  maglia,  onde 
si  veste,  c la  lamiera  È tutta  latta  per  incanta- 
mento. 

$.  I.  Lamiera  vale  anche  lo  stesso  cha 
Lama,  nel  signific.  del  $.  I- 

05.  II.  Lamiera.  T.  di  Magona.  Ferra- 
reccia, sotto  di  cui  si  comprendono  più  spe- 
cie; come  Acciajo,  Badili,  Lamierino,  La- 
mierone,  e Lamiera  propriamente  detta , la 
quale  pure  è di  tre  specie,  cioè  Labaldone , 
Lamiera  mezzana , e Lamiera  a colpì,  che 
è la  lamiera  non  bene,  spianata,  sicché  vi  si 
scorgono  sopra  i colpi  del  maglio.  (A) 

•LAMIERINO.  T di  Magona.  Lamiera 
più  ordinaria  per  tubi  da  stufe,  e simili  la- 
i-ori. (A) 

* LAMIKROXE.  Termine  di  Magona.  No- 
me che  si  dà  ad  una  qualità  di  lamiera  , 
con  cui  si  fabbricano  padelle,  seghe,  e si- 
mili. {A) 

LAMINA.  Lama.  Latin,  lamina.  Gr.  Xsxtc. 
Lib.  Astrai.  Piglia  una  lamina  ritonda  d’otto- 
ne, o di  qual  cosa  sìa  che  si  faccia , e sia  sì 
grande  come  la  tavola  della  rete , ma  non  sia 
tanto  grossa,  e sia  mollo  ritonda,  e bene  igualc 
da  ogni  capo,  e ben  limata  e ben  piana,  sicco- 
me dello  avemo,  nella  lamina  della  rete.  E ap- 
presso : E passi  il  regolo  per  lo  punto  del  cen- 
tro della  lamina.  E altrove  : Con  questo  avrai 
compiuto  la  prima  faccia  di  questa  lamina  , la 
qual  si  chiama  la  madre.  E appresso:  La  la- 
mina si  può  far  d’ottone,  0 d'oro,  o d' anelito, 
0 di  legno,  ec. 

* J.  Lamina  d’acqua.  T.  de gV Idraulici . 
Zampilletta  dì  acqua  che  schizza  in  aria 
dalla  bocca  de’  dragoni , e simili  aninudi , 
onde  s’ adomano  le  fontane.  Più  propria- 
mente dicesi  Velo,  se  è un  poco  larga  e 
sottile.  (A) 

•LAMINARE.  T.  di  Metallurgia . Ridurre 
in  lamina  un  metallo.  Binagli,  Pirotecn.  Mae- 
stri, infra’  quali  era  chi  bàtterà  di  detto  ottone 
per  far  Torpello,  chi  ne  laminava  per  li  puntali 
da  stringhe.  (A) 

•LAMINARE.  Add.  T. de’ Naturalisti.  Ag- 
giunto di  pietre,  metalli,  ed  altri  fossili  com- 
posti di  lamine  aderenti.  Gab.  Fis.  Ardesia, 
cute  , pietra , argento  feldspato  , piombaggine  , 
mica  laminare.  (A) 

* LAMINATO.  Coperto  di  lamina.  Tasso n. 
Secch.  Rap.  3.  41.  fBergJ 

LAMINETTA.  Dim.  di  Lamina.  Lat.  lamel- 
la, parva  lamina.  Gr.  uuxfx  Xsiri;.  Lib.  cur. 
malati.  Infuoca  quattro  [ammette  quadre  di  fer- 
ro. E appresso  Posavi  sopra  una  di  quelle  la- 
minclte  infuocate.  Sagg.  nat.  esp.  60.  E infi- 
lala in  essa  dalla  parte  D’  una  bm inetta  di  ve- 
tro ec.,  vi  si  immerga  dentro. 

LAMINOSO.  Add.  Che  ha  lamine,  Che  è 
composto  o fatto  a foggia  di  lamine.  Latin. 
ìaminis  compaci us.  Grec.  uflTaXwcr^ . V olg. 
Mes.  Il  migliore  tra’  nitri  si  è il  laminoso,  fran- 
gibile, lucido,  ec. 
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* LAMIODONTE . Nome  dato  talvolta  ai 
denti  di  cane  marino  fossili , assai  più  con- 
venevole che  non  quello  di  Glossopetre , o 
Lingue  di  serpenti.  (Boia) 

LAMMIA.  Strega , Incantatrice,  Maliarda, 
Larva,  Ninfa.  V.  LAMIA.  Lat.  lamia.  Grtc. 
Xotp'ci.  Lib.  Moti.  Egli  aveva  paura  che  le 
lammie  non  eli  ti  furassono,  che  anche  ai  te- 
neva bello,  fioco,  nov.  65.  6.  Egli  è una  gio- 
vane quaggiù,  che  è più  bella  che  una  lammia. 
Ovài.  Pisi.  Tu  eri  allora  servo,  ed  io  era  allo- 
ra lammia,  quando  io  soderai  di  maritarmi  a te 
servo.  Virg.  M.  Io  bo  quattordici  lammie.  E 
altrove  : O lammia , discorri  dal  cielo , e trai 
delia  faretra  la  Vendicatrice  saetta. 

LAMPA.  Luce,  Splendore,  lampada.  Vo- 
ce de'  poeti.  Lat  lux,  splendor.  Gr.  Xapirò;. 
Dani.  Par.  17.  Tale  era  io,  c tale  era  sentito 
Da  Beatrice  e dalla  santa  lampa.  Pelr.  canz. 
49-  a*  bel  numero  una  Delle  beate  vergini 
prudenti,  Anri  la  prima,  e con  più  chiara  lampa. 

LAMPADA  e LAMPADE.  Lo  stesso  che 
Lampana.  Latin,  lampas.  Gr.  'Xapiró;.  SertL 
Stor.  4.  *45-  Edificarono  una  moschea  con 
molte  lampade  che  stessero  accese  in  perpetuo. 
Tass.  Ger.  7.  56.  Sicché  vedessi  appena  Appa- 
rir tante  lampade  d’ intorno , Che  ne  fu  V aria 
Incida  c serena. 

* LAMPA  DI  FERO  Fornito  di  lampada. 
Che  porta  lampada.  Gori  RLsp.  Maff.  (A) 

* LAMPADISTI.  Sust.  masc.  piar.  T.  degli 
antichi  Storici.  Così  furono  detti  da ’ Greci 
coloro  che  s’ esercitavano  alla  corsa  delle 
faci.  (A) 

LAMPANA.  Vaso  senza  piede,  nel  quale 
si  tiene  acceso  lume  et  olio,  e sospendesi  per 
lo  più  innanzi  a cose  sacre.  Latin.  Uunpas , 
lychnus.  Gr.  Xccpirà;,  X6yvos.  Bocc.  nov.  63. 
11.  E raccese  la  lampana,  e se  rivestì.  Lab. 
390.  Vidi  in  essa  una  lampana  accesa  davanti 
alla  figura  di  nostra  Donna.  Frane . Sacch. 
Op.div.  is6.  Il  caldo  naturale  è come  il  lume 
della  lampana.  Sagg.  nat.  esp.  12.  Dalla  parte 
più  stretta  va  inserito  in  una  conte  lampana  di 
cristallo,  prodotta  ancor  essa  a foggia  di  cono. 

LAMPANAIO.  Che  fa  le  lampone.  Latin. 
ìampadaiitts , lampadina  artifex.  Gr.  ’Xau- 
sra^oopyó?.  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Andò  nella 
bottega  del  lampaoajo  a provveder  la  lampana. 

* y Lampada] o,  per  un  certo  numero  di 
lampone  di  una  Cappella , o simile.  Voce 
oggi  poco  usata.  V osar.  Vii.  Michelozzo.  La- 
scio che  fosse  fatto  un  lampanaio,  intorno  alla 
Cappella,  di  3o  lampadi  d’argento.  (A) 

* LAMPA NEGGIO  . Voce  contadinesca. 
Lume  della  Luna,  così  chiamato  figuratam. 
per  rispetto  alla  debolezza  di  esso,  in  com- 
parazione a quello  del  Sole.  Salvia.  Opp. 
Pese.  Simile  ad  inesperti  Fanciulli , che  del 
fuoco  rimirando  Acceso  lo  splendente  lampa- 
neggio,  Ridono  dilettandosi  de*  raggi.  (A) 

* LAMPA  NETTA.  Dim.  di  Lampana.  Lasc. 
nov.  1 1 .pag.  159.  Gli  léce  acconciare  una  lam- 
panetta,  che  dì  e notte  sempre  stava  accesa. 

(»•  s.) 

* LAMPANONE.  Gran  lampana.  Doni  la 
Zucc.  (Berg) 

Dizionario.  Voi.  IV. 
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LAMPANTE  . Add.  Risplendente , Lucci- 
cante. Lat.  nilidus,  lucens.  Grec.  6 (nCkBmt 
àtsidifc.  Art.  Vetr.  Ner.  5.  5o.  Se  gli  dia  la 
sopraddetta  polvere  con  delta  dose  e regolà , 
che  farà  un  colore  di  zaffiro  lampante  e hello. 
E 4.  65.  Questo  vetro ....  con  essere  rigettato 
m acnua  due  volte,  sarà  libero  da  ogni  untuo- 
sità che  gli  dà  la  calcina  del  piombo  c il  sale 
del  polverino,  e averà  un  colore  lampante  e lu- 
cidissimo. 

5.  Lampanti,  assolutam.  in  forza  di  sust. 
ed  in  i scherzo,  vate  Scudi,  o altra  sorta  di 
moneta.  Cecch.  Esali.  Cr.  5.  a.  Con  questa 
scritta  finta  io  vo’  cavargli  Trenta  lampanti  più 
di  mano. 

LAMPARE.  Lampeggiare.  Latin,  fulgtrc, 
fulgorare,  coruscare.  Gr.  «trauya^sev,  otiX- 
/5oGv,  aorparérstv.  Coni.  Par.  a 5.  Qui  dimostra 
per  questo  lampare,  che  santo  Iacopo  s'allegrò 
d'aver  trovato  tanta  sufficienza  di  questa  virtù 
nell' autore.  Zibald.  Andr.  102.  Là  ove  la  for- 
za e il  calore  del  Sole  non  è,  tempesta  e tuona 
c lampa  c piove,  e fa  vento  e verno. 

• LAMPAS.  Nome  volgare  d’ una  specie 
di  fico  primaticcio , detto  anche  Lampas 
portoghese.  (A) 

• LAM PASCO.  T.  de’  Maniscalchi.  Con - 
fez  za  del  palalo  nella  parte  inferiore  pres- 
so ai  denti  incisivi , la  quale  impedisce  al 
cavallo  il  mangiare.  Alcuni  Maniscalchi  di- 
stinguono il  Lampasco  dalla  Palatina,  cre- 
dendole due  malattie  diverse.  Ved.  FAVA , 
$.  VL  (A) 

• LAMPASSATO.  T.  araldico.  Aggiunto  di 
Itone  che  allunga  la  lingua  fuori  della  boc- 
ca. (A) 

• LAMPASSO.  T.  de’  Mercanti.  Sorta  di 
drappo  di  seta,  che  ci  capitava  dall’  Indie, 
orientali.  (A) 

LAMPEGGIAMENTO.  Lampo,  Il  lampeg- 
giare. Latin,  coruscalio , fulgur,  fulgetrum  , 
fulgetra.  Gr.  céXa?,  CTepomj,  aorpacr;.  Bemb, 
Stor.  2.  a/|.  Grandissime  piogge,  e tuoni  orri- 
bili e fieri,  e spessi  lampeggiamenti  vi  furono  in 
guisa,  die  parca  che  il  cielo  si  dovesse  aprire. 

• §.  E per  similit.  Car.  Volg.  Long.  Am. 
Suppl.  Il  Sole  . . . , ripe  reo  te  udo  dalla  c‘  rez- 
za dell’  acqua  nelle  volte  di  sopra  , faceva  di 
continuo  lampeggiamenti  c increspamenti  di  cer- 
ti splendori  lucidissimi.  E Volg.  Oraz.  2.  S. 
Greg.  Nazianz.  Noi  abiteremo  case  itplendi- 
dissime  , con  lampeggiamenti  d’oro  c d'argen- 
to, con  incrostature  di  musaico,  ec.  (Min) 

LAMPEGGIANTE.  Che  lampeggia , Che 
riluce  a guisa  di  baleno.  Latiti,  coruscans , 
fu! gens.  Gr.  ctxauqo^MV,  ori>^wv.  Pro*.  Fior. 
. 47*  A quella  guisa  che  uo  prezioso  monile 
i gemme  considerando  noi,  tutte  congiunte  in- 
sieme più  lampeggianti  ci  si  discuoprouu.  Sal- 
via. /mi.  Om.  (Muse,  dite,  acciò  canti  ec.)  O 
figlie  del  Saturnio  Giove  ec. , Da  cui  splendor 
la  terra  Gira  dal  Cicl  mostrato,  dalla  testa  Im- 
mortale, e di  molto  mondo  sotto  Movcsi  al  rag- 
gio lampeggiante,  cc. 

LAMPEGGIARE.  Rilucere,  Rendere  splen- 
dore a guisa  di  fuoco  o di  baleno.  Lol.  splen- 
dere , coruscare,  fulgcrc ,fulgurare . Grcu. 
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xa/i«o^at,  \afUC8t».  Dazi/.  Purg.  14.  Che  'a 
quella  croce  lampeggiava  Cristo.  Ar.  Fur.  9. 
75.  niello  lampeggia  a guisa  di  baleno,  Dinan- 
zi scoppia,  e manda  in  aria  il  tuono. 

* $.  E per  s inulti.  Dant.  Purg.  ai.  Per- 
chè la  faccia  tua  testcso  Un  lampeggiar  d’ un 
riso  dunosi roinmi  ? Bocc.  nov.  la.  16.  Il  lam- 
peggiar degli  occhi  della  donna  reggendo  ec. , 
disse:  ec.  E nov.  a5.  11.  E reggendo  alcun 
lampeggiar  d’occhi  di  lei  Terso  di  lui  alcuna 
volta  ec.,  alcuna  buona  speranza  nrese.  (B) 

LAMPEGGIO.  Lampo.  Lat.  fulgur,  fulgu- 
ratio.  Gr.  aorpawij,  cTipoirr;.  Fr.  Jac.  T.  3. 
*0.  6.  Fermarsi  al  fin  quando  clic  i suoi  lam- 
peggi Pendcano  ore  il  fanciullo  dimorava. 

LAMPIONE.  F.  LAMPONE. 

* $.  Lampione.  Ouella  specie  di  fanale 
o lanterna  che  si  adatta  alle  carrozze , ed 
altri  legni,  per  far  lume  in  tempo  di  not- 
te. (A) 

LAMPO.  Baleno,  o Splendor  di  fuoco  ras- 
somigliante  il  baleno.  Lat.  splendor , corusca - 
fio,  / ufgur,fulgelrum . Grec.  osXo?,  ertomeli, 
«frrpanj.  Doni.  Par.  a5.  Dentro  al  rivo* seno 
Di  quello  ’ncendio  tremolava  un  lampo  Subito 
c spesso  a guisa  di  baleno.  Bui.  ivi:  Tremola- 
va un  lampo,  cioè  dibatlcvasi  uno  fulgore,  co- 
me vengono  li  lampi.  Dant.  Par.  5o.  Come 
subito  lampo  che  discetti  Gli  spiriti  risivi.  Filoc. 
5.  6g.  Picciolo  spazio  dopo  pareva  che  comin- 
ciasse a scendere  un’acqua  peslilenziosa  ec. , 
con  tuoni  e con  lampi  innumerabili  e grandis- 
simi. Tass.  Ger.  5.  07.  Parve  la  voce  un  tuo- 
no, il  ferro  un  lampo.  Che  di  folgor  caJenlc 
annunzio  apporle.  Sagg.  nal.  esp.  D’onde 
fci  scopriva  benissimo  il  lampo  che  fa  la  polvere 
nell’ allumare  il  pezzo. 

* $ . £ per  metaf.  Petr.  son.  1 85.  SI  dolci 
Manno  Nel  mio  cuor  le  faville  e *1  chiaro  lam- 


po.  (B) 

LAMPONE  e LAMPIONE.  Frutto  sìmile 
alle  more,  prodotto  da  una  pianta  che  è spe- 
cie di  Rogo,  della  quale  se  ne  trova  della 
spinosa  e della  non  spinosa . Latin,  rubus 
idatus . Grec.  /Sarò;  i5olo;.  Uh.  cur.  malati . 
Stempera  un’oncia  di  buon  mele  con  tre  once 
di  sn«o  spremuto  da’  lamponi  maturi.  E ap- 
presso: I lamponi  maturi  fanno  bene  andare 
a «ella.  - Rubus  ìtittus  Un.  T.  de  Baiamo 
Pianta  che  ha  la  rad, ce  serpeggiente  ; gl, 
steli  numerosi,  diritti,  ramosi  nell  età  adul- 
te, pungi  lionati ; le  faglie  alterne,  pup, da- 
te, ternate  inferiormente  pestante,  fog  io~ 
‘ine  ovate  appuntale,  dentate , grami . al  di 
sotto  bianche  e tomentose  ; « fon  bnuuht, 
“ ciocca;  i frutti  pelo».  r°s>‘  • ° 0lrm<-h, 
Fiorisce  nel  Giugno,  ed  è indigena  ne,  luo- 
ghi sassosi.  . 

LAMPREDA.  Pesce  della  specie  dell  an- 
guilla. Lat.  lampe  tra.  Gr.  popatva.  Bocc.  nov. 
88.  5,  Rìdendo  il  domandò  chenti  fossero  state 
le  lamprede  di  messer  Corso.  Cron.  F eli.  91. 
Avendo  mangiato  più  lamprede  e pesce,  che  io 
mangiassi  inai.  Red.  Osi.  an.  97.  Va  ad  im- 
boccare in  ma  grossa  arteria , che  serpeggia 
per  lutto  |a  lunghezza  del  ventre  della  lampre- 
da. Buon.  Ficr.  5.  1.  11.  Per  pigliar  quattro 


granchi  e sei  stornelli , In  vece  di  pernici  c"  dì 
lamprede.  — Pctromyzon  marinus.  T.  de * Na- 
turalisti. Sorta  di  pesce  di  mare,  che  ha  la 
testa  di  color  grigio  bruno,  gli  occhi  roton- 
di, la  pupilla  nera  entro  un  iride  giallo 
d'oro.  Alcune  han  pure  alla  nuca  una  mac- 
chia bianca  e rotonda.  Il  dorso  e i lati  so- 
no verdognoli,  e macchiati  di  turchino,  e il 
venire  bianco  ; le  nolatoje  dorsali  brune  , 
con  un  poco  di  giallo ; quella  della  coda  è 
turchiniccia.  fB) 

* $ . La  Piccola  lampreda . Pctromjfzon 
fluviatili*.  T.  de'  Naturalisti.  Piccolo  pesce 
di  fiume , che  ha  la  testa  verdiccia,  la  nuca 
e il  dorso  alquanto  neri , i fianchi  di  un 
giallo  chiaro,  il  ventre  turchino,  e te  nota- 
tole violacee  ; lungo  il  corpo  ha  molte  ri- 
ghe traversanti  e un  po'  serpeggianti , al- 
V estremità  della  testa  una  linea  laterale , 
gli  occhi  piccoli , la  pugnila  nera , e f iride 
giallo  d’ oro.  (Bufi") 

LAMPRE DOTTO.  Petromyzon  branchia- 
lis.  Term.  de ’ Naturalisti.  Sorta  di  pesce  di 
fiume,  che  ha  il  corpo  rotondo  circondalo 
d*  anelli , e puntato  mi  ambe  le  estremità 
come  quello  del  verme  da  terra  ; la  bocca 
con  denti,  le  nolatoje  larghe  appena  una  Li- 
nea, il  dorso  verdognolo,  i lati  d‘  un  giallo 
alquanto  rosso,  ed  il  svenire  bianco.  Latin. 
lampetra  parva.  Lor.  Med.  canz.  19.  5.  Se 
schizzasse r l.impredotli,  Allargate  ben  la  reto. 

J.  Per  lo  intestino  delle  vitelle  e {Pol- 
tri animali  ridotto  in  vivanda.  Red.  lett.  a. 
177.  Ha  col  proprio  ingegno  ritrovato  c scoper- 
to che  il  lamprcdotto  del  daino  è vie  più  gen- 
tile , icneruccio  e saporoso  di  quello  di  qualsi- 
voglia altra  brattacela. 

* LAMPSAN  A . Lampsana  communi*  Lin. 
T.  de * Botanici.  Erba  annua,  volgarmente 
detta  Radichiella  sol  valica,  e nell'  officine 
Papillari»,  perchè  il  suo  sugo  si  dice  esser 
buono  a guarire  le  setole  delle  mammel- 
le. (A) 

* LAMPUCA.  Stromateus  fintola.  Nome 
che  i Pescatori  danno  ad  un  pesce  di  ma- 
re quasi  tondo  e Stiacciato,  più  piccolo  del- 
la Salpa , alla  quale  somiglia . Ha  il  dorso 
ceruleo , il  ventre  bianco  argentino,  le  lab- 
bra porporine,  ed  è tutto  vagamente  attra- 
versato di  linee  ondeggianti  di  color  dora- 
to ; la  sua  carne  è molle , ma  delicatissima 
a mangiare . Alcuni  lo  chiamano  Pampano  ; 
nel  Lucchese  Pesce  rondinino , nel  Romano 
Fiatola,  e nel  Feneziano  List  ila.  (A) 

LANA  si  dice  propriamente  il  pelo  della 
pecora  e del  montone.  Lat.  lana , lanitium . 
Gr.  api ov,  \dyyri.  Bocc . nov.  57.  3.  Dando  an- 
dava per  un  suo  maestro  lanajuolo  tana  a fila- 
re. Tes.  Br.  3.  2.  Sappiate  che  nella  riviera 
del  mare  Rosso  è una  lontana  di  cotale  natura, 
che  li  montoni  che  ne  bcono,  incontanente  co- 
minciano a mutare  la  lana  di  colore  inaino  a 
dentro  alla  pelle.  Frane.  Sacch.  Rim.  /,a.  Cosi 
una  lana  fa  diversi  panni.  Tass.  Am.  a.  a.  Al- 
tri conservi  Le  lane  e ’l  latte,  e altri  le  dispensi. 

§,  I.  Batter  la  lana,  figuralam.  ed  in  fa- 
vellar furbesco, per  Usar  carnalmente.  Bocc, 
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nov.  30.  17.  Anzi  di  dì  e di  notte  ci  si  lavora,  la  regge  ad  uno  de*  bracci  della  bilancia,  (a 

c battccesi  la  lana.  quale  tengo  in  aria,  e all’altra  lance  vo  aggiun- 

$.  II.  Far  d’ ogni  lana  un  peso , vale  gendo  tanto  peso,  che  finalmente  sollevi  la  pal- 

Fare  ogni  sorta  di  ribalderia,  senza  riguar-  la  del  piombo.  E appresso:  Aggiugnendo  nello 

do  veruno.  Cecch.  Dissim.  a.  5.  Oggidì  un  stesso  modo  pesi  nell’altra  lance.  (N.  S.) 

tuo  pari  non  è da  Calo,  se  non  sa  fare  d’ ogni  LANCELLA.  Dim.  di  Lance.  Lai.  libella , 
lana  un  peso.  Malm,  12.  14.  E le  sta  ben,  per-  ; parva  libra,  parva  lanx.  Grec.  £trvicv.  Mor. 
eh’  una  sunil  razza , C ha  fatto  sempre  d’ ogni  j S.  Greg.  Questo , che  tu  vedi  che  l è mostra- 

lana  un  peso , E*  si  vorrebbe  ec.  Gasligare  a lo,  è una  lancella  ; e mise  la  massa  del  piombo 

misura  di  carboni.  nella  bocca  sua:  e volendo  ancora  piti  aperta- 

li. III.  Disputar  della  lana  caprina,  prò-  \ mente  dichiarar  questa  visione  della  lancella, 
verbio  che  votelo  stesso  che  Disputare  del - ed  ecco  che  due  femmine  venivano,  e lo  spiri- 

I"  ombra  deir  asino , cioè  Disputar  di  cose  j to,  cioè  il  vento,  era  nell’ale  loro,  ed  avevano 
frivole,  o che  niente  rilevino.  Latin,  rixari  l’ale  siccome  di  nibbio,  e levarono  quella  lan- 
de  lana  caprina,  Orax.  Gr.  Oitsp  ovou  cxux{  cella  in  allo  tra  la  terra  e ’l  cielo  ; ed  io  dissi 

pa'yttàai.  Vàrch.  Ercol.  17.  Semai  ai  disputò  all’Angelo,  che  parlava  ia  me:  dove  portano 

dell  ombra  deH’a&ino,  come  è il  proverbio  gre-  queste  due  femmine  questa  lancella  ? 

co,  o della  lana  caprina,  come  dicono  i Latini,  * LANCEOLATO.  T.  de*  Botanici.  Aggiun- 
questa  è quella  volta . Gal.  Sist.  ao3.  Mi  par  lo  delle  foglie  fatte  a lancetta,  cioè  che  da 

che  poi  siamo  entrati  in  una  disputa  non  mollo  ambedue  le  parli  vanno  a terminare  in  pun- 

piu  rilevante  che  quella  della  lana  caprina.  la.  Le  foglie  dell’ ulivo  delle  violacciocche  ros- 

♦ IV.  Lana  di  ferro.  Ossido  di  zinco  se  e gialle  sono  lanceolate.  (A) 

che  si  volatilizza  nella  fusione  dei  minerali  , LANCETTA.  Strumento  col  quale  1 ceru- 
miferro  contenenti  calamina , e che  ricade  J sici  cavan  sangue.  Lanciuola.  Lai.  scalprum 
sotto  la  forma  di  fiocchi  bianchi  a guisa  di  c/ururgicum.  Gr.  ÒXa^ÓTOfxov.  Polluc.  Cr.  9. 
lana.  (Boss)  17.  » . Si  tagliano  (te  gangole  ) cautamente  con 

LANAJUOLO.  Artefice  di  lana.  Che  fab-  tagliente  lancetta.  Dial.  S.  Greg.  1.  4-  Puosc- 

brica  panni  di  lana.  Lai.  lanari us , lanificus.  mi  sopra  la  lingua  mia  uno  ferro  medicinale  , 

Gr.  TzXctoto;,  TaXactouOYÓc.  Bore  nov.  »3. 4-  cioè  una  lancetta  da  trarre  sangue.  Red.  Esp. 

D'alto  legnaggio  veggendosi  nata,  e maritala  ad  nat.  ia.  Forar  gentilmente  o con  ago,  o con 

uno  artefice  lausjuolo,  ec.  E nov.  57.  3.  Dan-  lancetta  da  cavar  sangue,  gli  occhi  alle  rondi  - 

do  andava  per  un  suo  maestro  lanajuolo  lana  a ni.  E Vip.  2.  27.  Col  liquor  giallo  delle  vipere 

filare.  Frane.  Sacch.  Op.  div.  141.  Grida:  o ec.  ho  talvolta  leggiermente  imbrattato  le  Un- 

lanajuoli,  che  facevate  li  panni  per  lì  Re  e per  rette  da  cavar  sangue . Buon.  Pier.  4.  Intr. 

li  Baroni,  per  li  grandi  e per  li  piccoli,  l’arte  Un  bello  astuccio  Per  un  dorato,  dove  aguzze 

vostra  è morta  ec.,  non  potrete  ornai  vendere  i e salde  Sian  cesoje,  e lancette,  E lime,  e pun- 

panni  ; adunque  piangete,  o lanajuoli.  Malm.  temoli.  E 4.  3.  3.  Tratta  fuor  dell’ astuccio  la 

3.  9.  Lanajuoli,  orefici  e mereiai.  lancetta,  Intagliar  quasi  a giuoco  Varii  segni  e 

♦LANARIA  (ERBA).  T.  de * Botanici.  V.  rabeachi. 

RADICETTA.  (A)  $.  I.  Lancetta  si  dice  anche  quel  ferro 

• LANATA.  Sust.  fem.  Term.  dell' Arte  mi - che  mostra  Core  negli  oriuoli,  o simili.  Lat. 

/ ilare.  È uno  strumento  d’ artiglieria  for-  gnomon . Gr.  yvtàfxctv.  Sagg.  nat.  esp.  16.  O 

maio  ili  un  lungo  bastone,  in  capo  al  quale  vogliomi  pigliare  i tempi  ec.  dagli  spazii  corsi 

si  adatta  un  cilindro  di  legno  che  si  ricuo-  dalla  lancetta,  e più  che  mai  possono  ingannar- 

pre  con  pelle  di  montone,  onde  formare  una  si  gli  occhi.  E appresso:  Della  lancetta  è dif- 

grossezza  proporzionala  al  calibro  del  con-  ficile  il  giudicare  s’ell’è  o se  ella  non  è per 

none.  Serve  ai  cannonieri  per  nettare  l’ in-  appunto  in  sul  segno. 

terno  ossia  V anima  del  cannone,  dopo  che  * 5*  H.  Lancetta.  Dim.  di  Lancia.  Picco- 
si è sparato.  (S)  la  lancia.  Cr.  in  LANCIUOLA.  (A) 

* $.  Lanata . Specie  di  grossa  scopa,  o ♦ $.  IH.  Lancetta.  T.  di  Marineria.  Bar- 

pennello,  di  cui  si  fa  uso  per  impeciare  e chetla  a servizio  d’ una  grossa  nave.  (Al 

insegare  i commenti  e il  fondo  di  una  nave,  *5*  IV.  Lancetta  e Lancia  dicesi  da’  Ma- 

e soprattutto  per  ispalmarla , e distendere  guani  ogni  ferro  in  asta  o a punta,  con  cui 

sopra  di  essa  il  pattume  quando  si  dà  a sono  armati  nell’ estremità  superiore  i can- 
tarella, Si  chiama  Lanata  di  calafato.  (S)  celli,  le  ferriate,  e simili  chiusure.  (A) 

♦LANATO.  T.  de*  Botanici.  Dicesi  del  *$.  V.  Lancetta  chiamasi  volgarmente  il 
tronco  delle  piante , quando  ha  peli  lunghi  Tulipano  selvatico.  (A) 
e morbidi  intrigati  insieme.  (A)  ♦ $.  VI.  Lancetta.  T.  de’  Mi/it.  Bastone 

» Per  Lanuto,  Lanoso.  Sannaz.  Are  ad.  con  ferro  acuto  nell’  estremità  , onde  pian - 

pr.  4.  Elpino  di  capre,  Logisto  di  lanate  pecore  tarlo  in  terra,  intorno  al  quale  s‘ avvolge  la 
goardatorc.  (A)  miccia  per  dar  fuoco  ai  cannone  . È voce 

LANCE.  Bilancia.  Lat.  lanx,  libra.  Grec.  usata  dal  Cattaneo.  (G) 

*riva|,  toXovtov.  Pelr.  canz.  47.  4*  E queste  ♦ LANCETTARK . Ferire  colla  lancetta  . 

dolci  tue  fallaci  ciance  Librar  con  giusta  lance.  Del  Rosso  Svet.  3ao.  (Berg) 

♦LANCE.  Uno  dei  piatti  o bacini  della  *LANCETTATO,  Addirti.  Da  Lancettare. 
bilancia.  Lat.  lanx.  Gal.  Gali.  53.  E quella  | Del  Rosso  Svet.  3ao.  (Bere) 
falla)  pongo  Dell'acqua,  legando  il  filo  che  i ♦LANCETFINA.  Dim.  ai  Lancetta ; e dk 
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cesi  per  lo  più  dagli  Ori u ola i , parlando 
della  lancetta  del  registro , la  quale  serve 
atl  indicare  i gradi  del  regolatore.  (A) 

* LANCETTONE.  T.  de'  Chirurghi.  Stru- 
mento tla  taglio  t corredato  d’una  guida  det- 
ta Doccctla , il  quale  serve  alle  operazioni 
di  Litotomìa.  (A) 

LANCIA.  Strumento  di  legno,  di  lunghez- 
za intorno  di  cinque  braccia , con  ferro  in 
punta , e impugnatura  da'  piè , col  quale  i 
cavalieri  in  battaglia  feriscono.  Lai.  lancea. 
Gr.  Xdyvij . Tav.  Rii.  Lancillotto  sansa  dimo- 
rare a abbassa  la  lancia,  e sì  li  trae  a ferire.  E 
appresso:  Pure  per  mio  amore  tu  rompa  una 
lancia  incontro  alla  genie  del  re  Arti.  Pclr. 
cap.  5.  Vedi  qui  ben  fra  quante  spade  e lance 
Amore  e ’l  sonno  e una  vedovella  ec.  Vince  Olo- 
ferne. Ciriff.  Calo.  i.  aa.  Parvon  le  lance  po- 
ste in  sulla  resta  Quasi  in  un  trailo:  oh  Dio! 
che  furia  è questa?  Salv.  Avveri,  a.  i.  18.  I 
nomi  eterocliti  di  due  ^uise  sono  in  questo  lin- 
guaggio. I primi  femminili  dell' uno  c dell'altro 
numero;  in  quel  dell'uno  della  seconda  decli- 
nazione, ed  in  quel  de’  più  nella  terza  : la  ve- 
na, le  veni ; la  porta , le  porti  ; la  spina,  le 
ini ; la  lancia,  le  lanci  ; ed  altri.  Tav.  Rii. 
S.  E all’ abbassar  delle  lanci  ci  danno  due 
grandissimi  colpi. 

* I.  Tener  la  lancia  alle  reni  ad  uno, 
vale  Non  cedergli  punto  in  qualche  pregio. 
Frane.  Sacch.  nov.  43.  Mesaer  MacherufTo.... 
in  questa  novella  tiene  molto  ben  la  lancia  alle 
rene  a messrr  Ridolfo  (del  quale  l’autore 
uvea  contato  il  valore  nella  novella  prece- 
dente). (V) 

IL  E figuratane,  in  sentim.  osceno. 
Lab.  a 35.  Colui  tiene  ella  che  sia  Lancillotto, 
o vuogli  Tristano,  Orlando  o Ulirieri  di  prodez- 
za, la  cui  lancia  per  sei  o otto  o per  dieci  arin- 
ghi la  notte  non  si  piega  in  guisa,  che  poi  non 
ai  dirizzi. 

*5-111.  In  senso  onesto.  Vii.  SS.  Pad. 
a.  77.  Combatti  valentemente  contro  a quel  pen- 
siero , che  ti  combatte,  col  coltello  e colle  lan- 
ce delle  lagrime.  (V) 

5.  IV.  Pur  figurai  am.  Rompere  una  o 
più  lance , in  sentim.  osceno  vale  Usare  car- 
nalmente una  o più  volle.  Segr.  Fior.  Cliz. 
a.  t.  Ma  io  non  sono  ancora  sì  vecchio,  ch’io 
non  rompessi  una  lancia  con  Clizia.  Cecch.  Ine. 
4-  4*  S.  Non  venne  T amica  ? N.  Così  non  fus- 
s*  ella  venuta!  S.  Che?  avete  forse  rollo  troppe 
lance  addossale  ? 

5.  V.  Lancia  per  Ugni  spezie  di  arme 
in  asta.  Lat.  basta.  Gr.  So po.  Ltv.AI.  ilomolo, 
non  curandosi  di  questo  comandamento,  prese 
lancia  , e saltò  il  circuito . Bocc.  nov.  43.  *3. 
Sparli  adunque  costoro  tutti  per  la  piccola  casa, 
parte  n’ andò  nella  corte;  e poste  giù  lor  lance 
e lor  tavolacci , avvenne  che  uno  di  loro,  non 
sappicndo  altro  che  farsi,  gittò  la  sua  lancia  nel 
lìeno.  G.  V-  * *■  65* a-  Lanciata  gli  fu  una  corta 

lancia  manesca. 

4.  VI.  Lancia  per  Cavaliere  armato  di 
lancia.  Lat.  lanccanus.  Gr.  XoYXOfcwo;.  F.V. 
11.  Si*  Poiché  gli  Inglesi  si  viuono  ricondotti, 
come  uomini  vaghi  di  preda  e vogliosi  di  zuffa, 
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a' dì  a di  Fcbbrajo  in  numero  di  mille  lanee,  i 
quali  si  facevano  tre  per  lancia  di  gente  a ca- 
vallo, ed  eglino  furono  i primi  che  recarono  in 
Italia  il  conducere  la  gente  da  cavallo  sotto  no- 
me di  lance,  che  imprima  si  conducevano  sotto 
nome  di  barbute  e bandiere,  ec. 

* 5*  VII.  E per  I spezie  di  carica . Cor. 
Leti.  Egli  ha  ottenuto  da  S.  M.  e dal  Principe 
di  Spagna  la  prima  lancia  che  vaca  nel  regno, 
ec.  (Mio) 

5.  Vm.  Lancia  per  Ispezie  di  meteora, 
lucida  a modo  di  lancia,  che  ti  vede  talora 
nel  cielo.  Varch . Les.  430.  Dalle  esalazioni  si 
generano  tutte  le  impressioni  izuite,  ovvero  fo- 
cose, come  le  saette,  i baleni,  le  lance,  le  tra- 
vi, le  colonne,  ec. 

5-  IX.  In  modo  proverò.  : Assai  parole , 
e poche  lance  rotte;  si  elice  del  mostrar  di 
far  gran  cose,  e non  ne  conchiuder  veruna. 
Morg.  aa.  10.  Parole  assai,  ma  poche  lance 
rotte.  Non  credi  tu  ch’io  conosca  Rinaldo? 

5-  X.  Inonda  d" alcuno,  vale  Cagnotto. 
Lai.  assecla,  satelles.  Gr.  puXa£.  Cecch.  Corr. 
5.  4.  Se  pure  Ell’è  carola,  come  io  credo,  ac- 
ciò Ch’i’  ceda  al  capitan  , di  dii  «eli  è lancia. 
Tot.  Dav.  Ann.  4.  93.  Accusavamo  Satrio  Se- 
condo e Pinarìo  Natta,  lance  di  Sejano.  E 6. 
113.  Hai  trovato  forse  quel  che  non  seppe  il  di- 
vino Augusto?  oppur  w*  lancia  di  Sejano? 

5-  XI.  Portar  bene  o Correr  la  sua  lan- 
cia, vale  Fare  l'ufficio  suo.  Far  bene  alcu- 
na azione.  Lat.  rem  prreclare  gerere,  munus 
obirc.  Gr.  io5ioix«v.  Cecch . Spir.  5.  5.  Ari- 
si one  è persona  intenderli  issi  ma  Della  scrittura, 
e porta  ben  sua  lancia.  Buon.  Fier.  4.  5.  3.  Son 
ben  pazzi  color  che , vedendo  altri  Corsa  aver 
la  sua  lancia,  ec.  Malm.  1. 9.  Acciocch'io  possa 
correr  questa  lancia,  Dammi  la  voce,  e gratta- 
mi la  pancia. 

5-  XII.  Lancia  spezzala  si  dice  chi  as- 
siste con  arme  alla  persona  del  Principe. 
Latin,  custos  corporis.  Gr.  Jopopópo;.  Varch. 
Stor.  10.  3i4.  Usci  d’intorno  a 5 ore,  in  mezzo 
delle  sue  lance  spezzate , con  una  zagaglia  in 
mano.  Serri.  Stor.  io.  586.  Ma  questi  con  l’oe- 
caskrae,  perchè  rispose  ferocemente  e con  trop- 
pa arroganza  alla  lancia  spezzata  che  andava  a 
rivedere  le  sentinelle,  fu  dal  castellano  messo 
in  carcere. 

5-  XIII.  Per  similil.  Compagno,  Difen- 
sore. Fir.  Lue.  1.  Chi  è questo  che  sparec- 
chia innanzi  desinare? S.  La  tua  lancia  spezza- 
ta, che  era  (eco  quando  tu  mi  arrecasti  la  vesta. 

5.  XIV.  Far  d'una  lancia  un  zipolo  o 
un  punteruolo,  vale  Stremar  tanto  una  co- 
sa grande  o per  ignoranza  o per  t rase ur ag- 
gine, che  si  riduca  quasi  al  niente.  Lat  .prò 
amphora  urceum  facere.  Alleg.  139.  Fu  dì 
una  lancia  fatto  un  punteruolo. 

5 . XV.  La  lancia  da  Monlerappoli , che 
pugne  va  per  tutti  i versi;  detto  proverò,  di 
cosa  che  nuoca  in  qualunque  si  voglia  mo- 
do. Geli.  Sport.  1.  a.  Mi  scuopro  da  me  da 
me,  sicch’io  ho  la  lancia  da  Monlerappoli  in 
mano.  Ambr.  Bern.  1.3.  Voi  aj^:  ben  uom  de- 
bole, Se  in  poche  parole  e presto  non  ve  la  Fa- 
cessi amica,  che  di  Monlerappoli  Ara  la  lancia. 
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$.  XVI.  Mescolar  le  lance  colle  man- 
najc.  V.  MESCOLARE. 

*5.  XVII.  Lancia.  T.  de" Magnani . Ve- 
di LANCETTA.  (A) 

* J.  XVIII.  Colpo  di  lancia  dicesi  dai 
Cavallerizzi  una  specie  (V  incavamento  con 
certa  apparenza  di  cicatrice  che  scorsesi 
nell'  incollatura  del  calatilo;  il  che  prendesi 
per  indizio  di  buona  qualità.  (A) 

• 5.  XIX.  Lancia.  T.  di  Marineria.  Schi- 
fo, barchetta  al  servizio  delle  grosse  navi, 
ad  uso  specialmente  di  Comunicarsi  da  na- 
ve a nave , o per  andare  dalla  nave  a ter- 
ra. (SJ 

• $ . XX.  False  lance . T.  di  Marineria . 
Si  nominano  cosi  de*  cannoni  di  legno  che 
talvolta  si  mettono  ne’  vascelli  mercantili 
lungo  il  bordo  in  tempo  di  guerra  per  in- 
gannare il  nemico,  e fargli  credere  da  lon- 
tano che  si  è in  istato  di  difendersi.  (S) 

* XXI.  Lancia . T.  di  Maria.  E un'asta 
di  legno  con  una  punta  di  ferro , di  cui  si 
fa  uso  nell' abbordaggio  delle  navi.  (S) 

* $.  XXII.  Lancia  d’arrembaggio.  Spon- 
lone.  T.  di  Maria.  Specie  d’arma  per  dife- 
sa dell’ arrembaggio.  (S) 

• LANCIABILE.  Che  si  può  e Che  si  suol 
lanciare.  Scaaliabile.  Belìin.  LelL  Lo  soglio 
chiamare  non  lingua,  ma  pacione  lanciali: le,  a 
similitudine  de’ dardi  laudabili  degli  antichi  Ro- 
mani. (A) 

• LANCIÀDORE.  Che  scaglia  la  lancia. 
Salvia.  IliaiL  E su  levarsi  uomini  lanciadori.  (A) 

* LANCI  A JO.  Siisi,  tnasc.  Vendi  tordi  sfer- 
re, cosi  dello  perchè  in  antico  i lanciai  ven- 
devano lance,  ed  altre  armi  usate.  I lanciai 
vendono  i canapi , ed  altri  funami  grossi , spa- 
ghi e funicine  sottili.  (A) 

♦ LANCIAMENTO.  Scagliamento.  L'alto 
di  lanciare.  Bellin.  Leti.  Gli  strumenti  ed  il 
modo  con  cui  si  fa  tal  lanciamento,  e con  cui, 
fatto  tal  lanciamento,  si  ritira  tal  lingua  dentro 
le  fauci,  ec.  (A) 

*5.  Lanciamento  della  ruota  di  prua. 
Slancio.  T.  di  Marineria.  Si  chiama  così  la 
quantità  per  cui  questo  pezzo  sporge  dinan- 
zi alla  chiglia,  e forma  con  una  linea  curva 
il  davanti  della  nave:  ciò  che  forma  una 
delle  principali  proporzioni  della  costru- 
zione. (S) 

LANCIARE.  Scagliar  la  lancia,  o simili. 
Lai.  / oculari , iorquere,  vibrare,  jarerc.  Gr. 
axovrt£aiv,  /SaXXeiv,  pórrei»,  rtv*fpwr£etv.  G. 
V.  11.  65.  a.  Lanciata  gli  fu  una  corta  lancia 
manesca.  A/.  A'.  10.97.  Lo  Re  imprima  lanciò, 
e fedi  imprima  lo  re  Vermiglio.  Coll.  SS.  Pad. 
Landando  contro  ad  esso  dardi  di  digiuni  co- 
lidiani.  Dani.  Firn.  16.  Lo  fin  piacer  di  quello 
adorno  viso  Compose  il  dardo  che  gli  occhi 
lanciaro.  Serd.  Stor.  4.  149.  Mcntrechè  quivi 
si  combatte  dall’ima  c dall'altra  parte  con  arti- 
glierie e con  arme  da  lanciare,  egli  intanto  dis- 
inoti lo  con  altre  genti  in  terra  sena’ alcun  osta- 
colo. E appresso:  Fino  a che  si  combattè  di 
lontano  cou  arme  da  lanciare,  la  battaglia  passò 
del  pari. 

$ . I .In  vece  di  Percuotere  e Ferir  di 
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lancia.  Lat.  tonerà  percuterc.  Gr.Xoy^  irx- 
xàaatt'j.  Lib.  Pred.  Fu  preso  e legato  ec.,  ma- 
ladctlo  e condennato,  crocifìsso  e lanciato.  Dant. 
Purg.  7.  E quindi  viene  ’l  duol  che  si  gli  lan- 
cia. (Qui  per  mctaf)  But.  Che  si  gli  lancia, 
cioè  lo  dolore  che  sì  gli  tormenta. 

$.  II.  In  signi/ìc.  neutr.  pass.  Gettarsi 
con  impelo.  Scagliarsi,  Avventarsi . Lat.  in 
aliquem  irrumpere , irruere.  Gr.  Bioninxv.v 
rivi.  Dant.  Inf.  a 5.  E un  serpente  con  sci  piè 
si  lancia  Dinanzi  all’uno , ec.  Rim.  ani.  Guid. 
Cavale.  63.  Il  cuor  si  ferma  per  veduto  segno, 
Dove  si  lancia  crudeltà  d’amore.  Red.  Iris.  81. 
Talvolta  veniva  lor  fatto  di  lanciarsi  fuora  del 
vaso.  Malm.  3.  76.  E gli  si  landa  addosso  a 
cavalcioni. 

5 . III.  Lanciar  cantoni  o campanili,  vale 
Aggrandire  e Magnificar  checchessia  con 
parole.  Iperboleggiare.  Lat  .sermone  auge- 
re,  verbis  magnificare.  Gr.  &itvo£»  ti.  Pi  ut. 
Varch.  Ercol.  54-  Quando  alcuno  in  favellando 
dice  cose  grandi , impossibili , o non  verisimili 
ec. , s’usa  dire  ec. : ei  lancia  cantoni  ovvero 
campanili  in  aria.  Lib.  son.  8.  E va  pc’  cerchio- 
lin  levando  il  grido.  Lanciando  campanili.  E 
117.  Tur  anch’io  laudo  i campani!  per  l’aria. 

$ . IV.  Lanciare,  per  Dir  farfalloni,  Fa- 
re scerpelloni  nel  discorrere . Lat.  cffutirc. 
Gr.  puop o).cy«».  Varch.  Ercol.  54-  Quando  al- 
cuno in  favellando  dice  cose  grandi,  impossibi- 
li, 0 non  vcrisimili  ec. , se  fa#ciò  scura  cattivo 
fine,  s’usa  dire  : egli  lancia,  o scaglia,  o sbale- 
stra, o strafalcia,  o arrocchia. 

* LANCIASPEZZATA.  Che  anche  scrivesi 
distinto:  Lancia  spezzala.  Soldato  che  as- 
siste alla  persona  del  Principe.  CasleU.  Il 
Furb.  a.  a.,  Garz.  Piazz.  645.  (Berg) 

LANCIATA.  Sust.  Da  Lanciare.  Lo  spa- 
zio di  quanto  va  lontano  un'asta  lanciala . 
Latin,  teli  jactus , tane  eia  jactus.  Grcc.  /SoXtj 
àóm{-  Paol.  Oros.  Essendo  l’oste  presso  a 
una  lanciala  di  lancia  per  combattere . Veges . 
pag.  177.  (Firenze  1 Si  5^)  Quegli  che  assrggo- 
no  a una  lanciala  di  lungi , fanno  una  fossa  ; • 
questa  non  solamente  di  vallee  di  staccato  (for- 
se steccato),  ma  ec. 

E Lanciata  diciamo  anche  per  Col- 
po 0 Percossa  di  lancia.  Lai.  tane  eie  ictus. 
Gr.  iDtyfi  . Albert,  cap.  60.  Le  lan- 

ciate che  son  vedute  dinanzi,  fanno  roen  dan- 
no. Bern.  Ori.  5. 6.  14.  Or  corre , e volta  poi 
eli’ e’  l’c  vicino,  Or  a traverso  mena  una  lan- 
ciata. 

LANCIATO.  Add.  Da  Lanciare.  Latin,  vi- 
bratus,  conjectus , contortus.  Grec.  pitoStiq, 
Tass.  Gcr.  7. 96.  La  percossa  lanciala  all’elmo 
giunge,  Sicché  ne  pesta  al  Tolosan  la  faccia. 

* ).  Golfo  lanciato.  T.  nautico.  V.  GOL- 
FO, $.  L (A) 

LANCIATORE.  Verbal.  masc.  Che  lancia. 
Lat.  j ac  ut  al  or.  Gr.  axoyrtori]g.  Liv.  M.  I prin- 
cipi c i lanciatoti , che  erano  apparecchiati  e 
armati  dinanzi  agli  operieri.  Tass.  Ger.  9.  Si. 
Un  paggio  del  Soldan  misto  era  in  quella  Turba 
di  «agitimi  e laudatori.  Buon.  Fìer.  4.  5.  2^ 
Che  bravaui  Fanno  ’l  soldato,  lanciator  di  fia- 
be, ec. 


Digitizt 


Google 


h 


<53o  L AN 


LAN 


Lanciatore  chiamasi  fra * Pescatori 
colui  che  prende  i pesci  colla  fiocina , che 
anche  dicesi  Fiociniere.  (A) 

LANCIATR1CE.  Nerbai,  femm.  Che  lan- 
cia. Lai.  jaculatrix.  Gr.  17  ocx ovrt^Guoa.  Lib. 
Astrol.  Siccome  dicemmo  che  si  nomina  Tal- 
tra  lanciatricc  di  terra. 

* LANCIERÒ.  Add.  Di  lancia;  e dicesi  di 
chi  brandisce  lancia , e deW artefice  che  la 
fabbrica.  Salvia.  Nic.  Ter.  Quanto  zagaglia 
abbraccia,  cui  lancierò  artefice  condusse  a fini- 
mento. E lliad.  Or  ti  bisogna  assai  esser  lan- 
cierò, E guerrier  franco.  E Odiss.  Di  te  certo 
la  gran  fama  sempre  Ascoltai  : di  mani  esser 
lancierò,  F prudente  in  consiglio.  (Al 

LANCIO.  Salto  grande.  Latin,  sallus  prai- 
ceps.  Frane.  Sacca,  nov.  64.  Quivi  era  la  fug- 
gita, e da’ lanci  e da’ salti  del  cavallo  ognun  fug- 
gendo, ec.  Morg.  6.  5a.  E finalmente  dal  re 
Caradoro  A lanci  e salti  si  partir  costoro. 

§.  Di  primo  lancio , posto  awerbialm ., 
vale  Subito,  A prima  giunta.  \a\.  principio, 
ex  tempio,  illico.  Crec.  anapyf;,  itapavrixa, 
a'jxixa.  Tac.  Dav.  Stor.z.i<)5.  Ma  Roma  an- 
dò sozzopra,  correndovi  per  tutto  soldati  di  pri- 
mo lancio  al  Foro. 

* LANCIOLA.  V.  LANCIUOLA.  (A) 

* 5-  Dandola.  Pian  lago  lanceolata  Lin.  T. 
de  Botanici . Pianta  che  ha  le  radici  pelose 
intorno  il  collare  ; gli  scapi  pelosi,  solcati; 
le  foglie  lanceolate,  appuntate,  cigliate,  lar- 
ghe un  pollice , lunghe  fino  a donici  ; la  spi- 
ga ovaia,  corta,  scura . È comune  nei  pra- 
ti, e ne’  luoghi  umidi.  (Gali) 

LANCIONE.  Accrescitivo  di  Lancia.  Lat. 
immanis  tancea,  grandis  lancea,  contus.  Gr. 
'jz&pp rixijt  \dyx*J , xdvrof.  Fr.  Jac.  T.  5. 8.  \. 
Amor  non  ci  vuol  ragione , Ma  saetta  suo  lan- 
cione . Pataffi.  6.  Comanda  a Monlerappoli  il 
lancione.  Ar.  Fur.  17.  98.  Ma  quel  con  un 
lancion  gli  fa  risposta,  Fir.  As.  no.  K messo 
mano  per  nn  lancione,  gliene  cacciò  nei  mezzo 
delle  budella. 

LÀNCIONIKRE.  V.  A.  Tiralor  di  lancia , 
Cavaliere  armato  di  lancia . Lai.  j acuì al  or. 
Gr.  axovTicrrrtf.  Liv.  M.  La  prima  schiera  era 
di  lancionierì,  e aveva  quindici  drappelli. 

LANCIOTTARE.  V.  A.  Ferire  ai  lanciot- 
to. Lat.  lancea  ferire,  pilo  petere.  Gr.'Kcr^yy 
xXqrracv.  Tac.  Vav.  Stor.  a.  075.  Gli  Ottomani 
di  sopra  più  grave  e diritto  lanciottavano. 

LANCIOTTATA.  Foce  poco  usata.  Colpo 
di  lanciotto . Lat.  pili  vel  lancete  ictus  . Gr. 
iriXou,  ri  'hòyyy irXijyif-  Tac.  Dav.Ann.  4. 98. 
Essi  per  conira  li  riponevano , ammazzavano , 
precipitavano  con  targate , lancioltatc , sassi  e 
cantoni. 

LANCIOTTÀTO.  V A Lanciot - 

tare.  Latin,  basta  percussus.  Grcc.  \oyyri  irs- 
irXtjypiivo;.  Tac.  Dav.  Ann.  0.  35.  Rimasero, 
passando  il  fiume,  annegati,  lonciottali  nella  fo- 
ga de*  fuggenti,  nel  franar  delle  ripe  affogati. 

LANCIOTTO.  Asta  da  lanciare.  Lat.  lan- 
cea, jaculum  priegrande , pilum . Gr.  axov- 
fiov,  MYX’ìi  Div.  3f.  Vennono  a com- 

battere dilunga,  non  di  dardi  nè  di  lanciotti , 
ma  a mano  a mano  colle  spade.  M.F.  7.8».  Il 


popoli  sottoposto  al  duro  giogo,  per  ubbidire  il 
tiranno,  si  mosse  con  bastoni  e con  lanciotti  in 
mano , eh’  alti*’  arme  non  avea . Cavale.  Med. 
cuor.  Vide  ec.  un  demonio  in  ispezie  d’  uno 
Etiopo  mollo  nero  , con  certi  lanciotti  infocati 
in  mano,  che  parea  che  li  lanciasse  dentro. 

*§.  Figurai.  Vit.  S.  Gir.  7.  Dio  pose  in 
lui  (in  S.  Girolamo)  singulari  doni....,  ac- 
ciocché ’l  nome  suo  fosse  manifesto  a ogni  na- 
zione . . . , sanando  gli  oppressi  da’  lanciotti  de- 
gli Eretici , illuminando  la  mente  degli  uomi- 
ni, ec.  (V)  * 

LANCIUOLA.  Lancetta,  Piccola  lancia. 
Lat.  lanceda,  missile.  Gr.  'koyyàqtz't.  ^ e8f'z- 
Il  cacciatore,  acciocché  pigli  cosa  di  poca  va- 
luta , usa  di  gittar  le  lanciuole , per  meglio  sa- 
pere,quando  caccia  il  cerbio  o altra  bestia, col- 
pire. Fr.  Jac.  Cess.  E tutto  il  volto  si  reune 
arando  con  lanciuole  c con  femizzi. 

J.I.  Per  lo  strumento  col  quale  i ceru- 
sici  cavan  sangue.  Lat.  scalprum  chirurgi- 
cum.  Grcc.  fkèj&Topov,  Polì.  Fr.  Giord.  S 
Un  ferro  medicinale,  cioè  una  lancinola  da  trar 
sangue. 

$.  II.  Lanciuola  si  dice  anche  una  spe- 
zie di  piantaggine.  V.  LANCIOLA,  J.  Lib. 
cur.  malati.  Ammacca  la  lanciuola  tra  due  sas- 
si, cavane  il  sugo. 

$.  III.  Lanciuola  per  sorta  di  Tulipano. 
Il  Vocabol.  alla  voce  TULIPANO. 

LANDA . Pianura,  Campagna , Prateria. 
Lat.  planities,  campus.  Grcc.  rrs&ov,  yvptov. 
Dant.  Inf.  14.  Dico  che  arrivammo  ad  una  lan- 
da Che  dal  suo  letto  ogni  pianta  rimuove . E 
Purg.  17.  Giovane  e bella  in  sogno  mi  parea 
Donna  vedere  andar  per  una  landa  Cogliendo 
fiori.  Rim.  ani.  Ine.  116.  Vidi  una  donna  an- 
dar per  una  landa.  Ditlam.  1.  sa.  Chiare  fon- 
tane, erbe  crude  e ghiande  Era  lor  cibo,  e sta- 
vano sparti.  ( L’edizione  veneta  del  i8ao  ha: 
ed  abitavan  sparte.)  A libito  ne’  boschi  e per  le 
lande.  Tratt.  Ini.  Come  sono  le  folli  femmine, 
die  vanno  col  collo  steso  ed  a capo  erto,  come 
cerbio  in  landa. 

•LANDE.  Sust.fem.  pi.  T.di  Marineria. 
Spranghe  o catene  di  ferro,  le  quali  sosten- 
gono le  bigotte  delle  sartie,  mantenendole 
unite  al  bordo.  F.  SARTIE.  Le  lande,  dopo 
che  sono  stabilite  alle  parasarchie , sono  co- 
perte al  luogo  delle  parasarchie  da  un  re- 
golo di  legno  che  le  contiene . Lande  delle 
grandi  «ariie.  Lande  delle  sartie  di  trinchetto. 
Lande  delle  sani»  di  mezzana.  Lande  delle  gab- 
bie, o delle  coffe.  (S) 

• LANDÒ.  Sust.  masc.  T.  di  Marineria 
Sorta  di  lancia  grossa,  la  quale  per  lo  più 
ha  un  albero  nel  mezzo.  (SJ 

• LANDOIDÈA.  T.  degli  Anatomici.  Una 
delle  suture  del  cranio , ed  è quella  per  la 
quale  col  sincipite  si  connette  l'occipite.  (A) 

LANDRA.  Puttana.  Foce  poco  comune. 
Latin,  meretrix.  Gr.  rrcsvzj.  Pataffi.  8.  Quando 
e*  son  colla  landra  molto  alleno.  Maini.  5-  55. 
E s’ io  gli  farò  dar  le  gambe  all'aria,  Quella  sua 
landra  ha  da  pagar  lo  scotio. 

• LANETTA.  Ditti,  di  Lana  ; e dicesi  scher- 
zevolmente di  persona  maliziosa  ed  astuta. 
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Corsi*.  Torrach.  io.  5o.  Saprà  ben  ci,  eh’ è 
una  lancila  fina,  Tanto  gir  per  le  strade  e lun- 
ghe c corte, Che  trovi  Casimiro,  c dargli  il  fo- 
glio. (A) 

LAN  FA.  Agg.  d' Acqua  di  fior  d’aranci. 
Latin,  aqua  ex  aurantii  Jloribus  destili  ala. 
Cant.  Cara.  100.  Acqua  lanfa,  o con  muschio 
chiara  e netta,  Aprite  ore  volete  ri  ai  metta. 
Uh.  Son.  45.  Questa  è tati’  acqua  lanfa  eh’  io 
ti  spruzzo.  Buon.  Fier.  3.  4-  7-  E rosa  c lan- 
fa, acque  odorate  spargono.  Red.  teli.  1.  1x8. 
Un  poco  di  acqua  lanfa,  e sugo  di  limone. 

* LANGARDO.  Susl.  masc.  T.  di  Marine- 
ria. Un  brigantino  ordinario  di  commercio, 
al  quale  si  aggiunge,  oltre  la  sua  vela  di 
brigantino,  una  gran  vela  all’albero  di  mae- 
stra: per  meno  di  quest’aggiunta  si  dimi- 
nuisce il  g bisso,  onde  renderlo  più  facile  a 
manovrarsi.  (S) 

LANGORE.  V.  A.  Languore.  Lai.  languor, 
infirmitas , ose  riludo.  Gr.  acuiva  ia,  agamia, 
paXaxca.  Lio.  Dicer.  Acciocché  sanasse  tutti 
1 nostri  langori.  Fiamm.  4.  67.  Quivi , posto 
che  i langori  corporali  molto  si  curiuo  , rade 
volte  o non  mai  vi  s'andò  con  mente  sana, che 
con  sana  mente  se  ne  tornasse.  Omel.  Orig. 
Ed  era  si  languida  dell' amor  di  Gesù,  e si  ne 
ardca , che  questo  langorc  e desiderio  avea  ec. 
Frane.  Sacch.  Rim.  Ma  perchè  scorte  Vi  fos- 
son  le  cagion  de*  miei  langori. 

* LÀNGRAVE.  Lo  stesso  che  Langravio. 
Olivier.  Alam.  1.  (Berg) 

* LANGRAVIATO.  Dignità  e Diritto  del 
Langravio.  Alagai.  Leti.  (AJ 

* LANGRAVIO.  Colui  che  nel  sacro  ro- 
mano Imperio  ha  grado  di  onore  inferiore 
agli  Elettori,  e superiore  a ’ Conti  e Baro - 
ni.  Cr.  in  ANTIGRADO.  (A) 

LANGUEGCIARE.  V.  A Languire.  Latin. 
lati  gite  se  ere.  Cr.  irapa^aXa^etv.  Fr.  Jac.  T. 
7.  3.  Di  desio  i*  langueggio,  Che  *1  mìo  Signor 
non  veggio.  Rim.  ani.  Guilt.  R.  Per  gran  do- 
glienza  mi  langueggia  '1  core. 

LANGUENTE.  Che  languisce.  Latin,  lan - 
guens.  Gr.  ó naf  aKpa^wv . Amet.  77.  E con 
aure  lievi  c continovc  il  fuoco  languente  recai 
in  chiara  luce,  cacciando  le  tenebre  della  notte. 
Lib.  cur.  malati.  Si  è di  grandissimo  sollievo 
a*  miseri  infermi  languenti.  Fr.  Giord.  Pred. 
R.  Ebbe  compassione  della  povera  femmina 
languente. 

* LANGUETTT.  Sust.  masc.  plur.  Term. 
di  Marineria . Aspe  con  una  testa  roton- 
da. (S) 

LANGUIDAMENTE.  Avverò.  Debolmente, 
Con  languidezza.  Lat.  languide.  Gr.  a?cvto;. 
Segn.  Crist.  instr.  a.  9.  x3.  Che  può  sperarsi 
da  un  cuore,  cui  Dio  gli  comunichi  tanto  lan- 
guidamente, come  io  uicea? 

LANGUIDETTO.  Dim.  di  Languido.  Mens. 
Rim.  1.248.  E lo  sguardo  mesto  volgono  Lan- 
guidette , pallidette . E a56.  Se  languidctla  In 
sull' erbetta  Le  sue  pallide  foglie  all'aura  apri, 
quel  suo  pallore  Segno  è d’ un  core  Che  per 
piaga  amorosa  illanguidi. 

LANGUIDEZZA.  Fiacchezza,  Languore. 
Grtc. acSiyeta.  Albert,  cap.  ai.  Difendere  si 
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dee  la  vecchiezza  da  languidezza  e pigrezza. 
Red.  Cons.  1.  358.  Nulladimeno  non  le  vicn 
mai  appetito,  ma  bensì  languidezza. 

LANGUIDISSIMO.  Superi,  di  Languido. 
Gal.  Sagg.  ìaa.  Languidissimo  veramente  c 
colai  discorso,  perche  cc.  E Leti.  Giul.  Med. 
So.  Molto  più  languido  è il  lume  di  Giove  ec., 
languidissimo  c fosco  quello  di  Saturno. 

LANGUIDO.  Adii  Senza  forte , Debole, 
Fiacco,  Afflitto.  Lat.  languidus.  Gr.  v. oXopog. 
Pctr.  son.  53.  L’oro  c le  perle,  e i fior  ver- 
migli e bianchi,  Che 'l  verno  devria  far  langui- 
di e secchi,  Son  per  me  ricerbi  e velenosi  stec- 
chi. Cr.  2.  36.  5.  E che  non  sieno  ritorti,  nè 
sterili , nè  languidi  per  magrezza . Gal.  Lett. 
Giul.  Med.  So.  Appare  il  suo  lume  languido  e 
abbacinalo. 

* Languido  vale  anche  Che  mostra 
languidezza  ; e dicesi  per  lo  più  degli  oc- 
chi e della  voce.  Petr.  cap.  q.  Gli  ocelli  lan- 
guidi volgo,  e veggio  quella  Ch’ambo  noi,  me 
sospinse,  e te  ritenne.  Tass.  Ger.  7.  5.  Apre 
i languidi  lumi,  e guarda  quelli  Alberghi  soli- 
tari'! di  pastori.  E 13.  96.  Alfìn,  sgorgando  un 
lagrimoso  rivo,  In  un  languido  oimè  proruppe, 
c disse  : ec.  (R) 

LANGUIDORE.  V A.  Languore,  Langui- 
dezza. Lat.  languor.  Gr.  pdkaxia.  Lib.  cur. 
malati.  Sentono  per  tutta  la  vita  un  certo  nojo- 
so  languidore. 

* LANGUIMENTO.  Languidezza,  Languo- 
re. Segner.  Concord.  1.  4-  a-  Ma  che  piutto- 
sto nel  suo  grado  della  contemplazione  egli  tol- 
leri ogni  aridità , ogni  asciuttezza , ogni  langui- 
mento  di  spirito  mai  possibile.  (A) 

LANGUIRE.  Svenire , Mancar  di  forze, 
Infiebolire,  Perdere  il  vigore.  Divenire  af- 
flitto. Lat.  languescere,  languore , deficerc. 
Gr.  ac£fvicy,  '/j£k$s>.  Bocc.  Introd.  1 5.  Quasi 
abbandonati  per  tutto  langutcno.  E canz.  6. 
Deh  ! dolgati , signor,  del  mio  languire.  G.  V. 
19.  io5.  3.  E quei  traditori,  che  gli  aveano  rcn- 
duta  santa  Maria  a Monte, per  sospetto  menò  a 
Lucca  in  predone,  e languendo  gli  fece  mori- 
re (cioè  con  stento).  Dani.  Inf.  39.  Ch’era  a 
veder  per  quella  oscura  valle  Languir  gli  spirti 

er  diverse  biche.  E Par.  16.  Quaggiù , dove 

affetto  nostro  langue.  Petr.  son.  306.  Ma  per- 
chè più  languir?  di  noi  pur  fia  Quel  che  or- 
dinato è già  (cioè  affliggersi).  E canz.  39.  5. 
Che  memoria  dell'opra  anco  non  langue  (cioè 
non  vien  meno).  E 43.  6.  Come  fior  colto  Ian- 
gue.  Lod.  Mari.  si.  107.  Altro  non  è languir, 
ch'odiar  se  stesso,  E tor  l'alma  da  pace,  e 
porla  in  guerra.  Tass.  Ger.  9.  36.  E in  alto  si 
gentil  languir  tremanti  Gli  occhi , e cader  sul 
tergo  il  collo  mira.  E 19.  30.  Già  nelle  sceme 
forze  il  furor  langue , Siccome  fiamma  in  de- 
boli alimenti. 

* $.  Languire  di  checchessia,  vale  Venir- 
ne meno  dall'amore.  Pass.  5 09.  Vuole  Iddio 
che  ognuno  se  viva  innamoralo  e languisca  di 
lei  (della  gloria ) (V).  — (L’edizione  ael  Van- 
gelisti e quella  del  Sermartelli , del  i53oj 
alle  citate  pag.  hanno:  Vuole  Iddio  che  ogni 
uomo  ne  viva  ec.)  (B) 

LANGUISCENTE.  V A.  Che  languisce , 
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Languente.  T,atin.  languidus.  Grec.  yjxKapi;, 
B|trjpc;.  Sen.  Pist.  93.  La  non  razionale  parte 
dell’animo  ha  due  parti:  Tana  ec.  ; l’altra  umi- 
le, languiscale,  data  a*  diletti. 

LANGUORE.  Mancamento  di  forte.  Ma- 
lattia, DebiUtamento , Afflizione  cagionata 
da  infermità.  La!,  languor,  infrmilas , agri - 
tiulo.  Grcc.  arèivsta,  poìkax'.'X . Fr.  Giord. 
Pred.  R.  Egli  volle  portare  sopra  di  »è  tutti  i 
nostri  languori.  Fr.Jac.  T.  3.  9.  19.  È sì  fido 
questo  amore  Che  abbassato  ha  il  Salvatore,  E 
gli  fa  ogni  dolore  £ Innguor  nostro  portare. 
Red.  Cons.  3.  8.  Sì  contenti  ed  accomodi  l’ani- 
mo suo  a credere  che  vi  ha  da  essere  traini* 
schiato  qualche  piccolo  c tollerabile  languore. 

LAN  CURA.  V.  A.  Lane  or  e.  Affanno.  Lai. 
tanguor,  cura , sollicitudo.  Gr.  azzima,  \ii- 
pqzvat , jeijioc.  Fior.  Firt.  La  vecchiezza  si  è 
sopra  gli  altri,  perch'ella  indebolisce  lo  cuore, 
e la  langura  allo  spirilo.  Tao.  Rtt.  Sire,  non  vi 
donale  tanta  langura.  Fr.  Jac.  T.  a.  13.  a5.  11 
ricco  tremebondo  Ne  vive  in  gran  langura. 

• LA  NI  AMENTO.  Siisi,  muse.  Foce  del - 
V uso.  Sbranamento,  Squarciamento.  F.  (A) 

LA  NI  A RE.  F.  L.  Sbranare,  Lacerare.  Lat. 
Inaiare,  dilaniare.  Gr.  OjiUTTftv,  eirccpeérreiv. 
Fiamm.  5.  121.  E poiché  tolti  vi  sono  i ferri, 
lui  (il  cuore)  con  le  vostre  unghie,  come  di 
tutti  i vostri  mali  cagion  principale,  senza  alcu- 
na pietà  laniale. 

$.  Per  meta/.  Trattar  male.  Amet.  61. 
Perocché  l'uno  tagliente  unghione  ha  laniato  il 
misero  popolo,  l’altro  ec. 

LANIATO.  Adii.  Da  Laniere.  Sbranato , 
Stracciato.  Latin,  laniatus.  Grcc.  ij/ivy/ovoc. 
Fiamm.  7.  10.  Oh  quanto  è da  credere  clic 
con  amara  doglia  fosse  il  giovanetto  ( P tramo ) 
trafitto  nella  tacita  notte  ec. , appiè  del  gelso 
trovando  i vestimenti  della  sua  Tube  lanisti  dal- 
la salvatica  fiera,  e sanguinosi! 

$ . Per  metaf.  Amet.  ^9.  Clic  s’ avvenir 
ciò  dee, a coronali  Fiamme  piuttosto  le  chcggio 
dannate,  Che  a vita  Limata. 

LANIATORE.  Che  Ionia.  Lat .laniator.  Gr. 
© cffoparrtov.  Buon.  Pier.  3.  2.  10.  Leoni,  sfin- 
gi, cerberi,  o altri  mostri,  Laniator  d’agnelli  e 
di  fanciulli. 

• LANIATRICE.  FcrbaL  fem.  di  Lania- 
tor e.  Grill.  Leti.  (Bere) 

LANIERE.  Aggiunto  di  Falcone.  Tes.  Br. 
5.  la.  Falconi  sono  di  sette  generazioni r il  pri- 
mo lignaggio  sono  lanieri , che  sono  siccome 
vani  infra  gl»  altri.  Lib.  Am.  9.  Chi  vide  mai 
al  indegne  cose,  laniera  falcone  per  nibbio  sua 
preda  lasciare?  TesoretL  Br.  30.  Or  torna  in 
tuo  paese , E sì®  prode  e cortese  : Non  sic  la- 
nieri nè  molle,  Ne  corrente, nè  folle.  (Qmi  va- 
ie : non  rii  vano  come  falcone  laniere). 

LANIFERO.  Adii  Di  lana , Attenente  a 
lanas  ma  in  questo  senso  è F.  A.  ed  im- 
propria. Propriamente  vale  Che  ha  lana, 
Che  paria  lana.  Lat.  lanifcr.  Gr.  tpiopòoo?. 
Morg.  a8.  126.  Talvolta, per  fuggir  le  sue  don- 
ne ozio,  Ministravan  lanifero  negozio.  , 

LANIFICIO.  F-  1>.  Lavoro  ili  Zona.  Latin. 
lanificium.  Gr.  epioupyta.  Lib.  Repub.  L’arto 
del  lanificio  contiene  lessero,  cucire,  torcere. 
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Coni.  Inf.  17.  Onde  Pallai,  dea  del  lanificio , 
per  confondere  la  vanagloria  «li  costei,  prese 
l'orma  d’ una  vecchia. 

LANI FICO.  Attenente  a tana ; e più  pro- 
priamente, Che  fa  o lavora  la  lana.  Lai.  la- 
nari*, lanifer.  Gr.  sipoxóvoc • Com.  Par.  8. 
Alcuni  tendono  all’ arte* lanifìca,  alcuni  all’arte 
medicinale,  alcuni  all’ arte  fabbrile. 

• LANIGERO.  Che  porta  lana.  Lat.  lani- 
ger.  Angui  II.  Mctam.  3. 347.  Nè  lanigeri  greg- 
gi, o grassi  armenti.  (M) 

• LANISTA.  Term.  della  Storia  Romana. 
Maestro  de*  gladiatori , che  noi  diremmo 
Maestro  di  scherma.  (A) 

LANO.  Addiell.  Di  lana  ; ed  è per  lo  pià 
aggiunto  di  Panno.  Lai-  laneus.  Gr.  i patos. 
Bocc.  nov.  80.  5.  Con  tanti  panni  lini  che  alla 
fiera  di  Salerno  gli  erano  avanzati.  Cron.  Fell 
18.  Oggi  la  fanno  (la  bottega)  di  tinti  latti.  E 
67.  Rubando  di  dì  e di  notte  panni  lani  e lini. 
Malm.  3.  3.  Manda  al  presto  il  tabi  pe’  pan- 
ni lani. 

LANOSO.  Add.  Pien  di  lana.  Lat.  lanosus. 
Gr.  sputi t;;. 

C.  I.  Per  lo  più  dicesi  delle  pecore , o 
simile,  e vale  Da  lana,  Che  ha  la  pelle  na- 
turalmente coperta  di  lana.  Fir.  As.  t5o. 
Ancor  ch’io  sia  un  rozzo  guardiano  di  lanosi 
armenti,  nientedimeno  per  beneficio  di  molti 
anni  io  lio  apparato  assai  cose.  E Rim . 5/j.  Sal- 
tanti capre,  c voi  lanosi  armenti,  Che’11  queste 
verdi  piagge  Lungo  i freschi  ruscelli  Vivete  con 
amor  lieti  c contenti*  (L’edizione  di  Pisa  1816 
a pag.  91  ha  : Godete  i vostri  amor  lieti  ec.) 

II.  Per  Peloso.  Lai.  hispidus,  hirsu - 
tus.  GrecAoctoj,  mJf.  Dani.  Inf.  3.  Quinci 
fur  quote  le  lanose  gote. 

LANTERNA.  Strumento  che  è ut  parte  di 
materia  trasparente,  nel  qual  si  porla  il  lu- 
me per  difenderlo  dal  vento.  Latin.  Interna , 
cornu.  Gr.  favo;-  Tes.  Br.  3.  37.  Il  Sole  riluce 
«lì  sopra  siccome  una  candela  elio  fosse  in  una 
lanterna  che  allumini  di  fuori , e non  la  poh 
l’uomo  vedere.  Bocc.  nov.  i5.  36.  Che  vervi 
di  lui  con  una  lanterna  in  mano  veuieno.  Dant. 
Inf.  38.  B ’l  capo  tronco  tene»  per  le  chiome 
Pesol  con  mano , a guisa  di  lanterna . Barn. 
Ori.  a.  8.  56.  E con  quel  lume  la  strada  go* 
verna,  Qual  di  notte  si  fa  colla  lanterna. 

5-  I.  Lanterna  si  dice  anche  il  fanale 
delle  torri  di  marina.  Latin .pharus.  Grec. 
pape;. 

Jj.  II.  Lanterna  magica.  Strumento  cól 
e per  via  di  rifrazione  s*  ingrandisco- 
no e si  fanno  apparire  in  distanza  figure 
come  dipinte.  Lai.  Interna  megalographica. 

III.  Lanterna  si  dice  ancfie  quella 
parie  delle  cupole  che  i in  cima,  detta  an- 
che Pergamena.  Belline,  son.  *55.  So  buono 
è della  cupola  il  costume,  Portando  la  lanterna 
senza  lume.  Borah.  Rip.  86.  Dopo  il  recinto 
del  cornicione  ohe  va  intorniando  la  lanter- 
na, cc. 

IV.  Mostrare  o Dare  altrui  lucciole 
o vesciche  per  lanterne , o simili , vale  In- 
gannarlo con  mostrargli  cose  piccole  per 
! grandi,  0 una  cose  per  un'altra,  Lat.  impa- 
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nere,  fucum  facere.  Gr.  psvaxt^eiv,  aisaijfo* 
Fr.  Jac.  T.z.  19.  i5.  Questa  mi  par  gran  pai- 
zia,  Dar  vesciche  per  lanlernc.  Ciri//.  Calv.  i. 
35.  E mostra  per  lanterna  men  che  lucciola. 
Bern.  Ori.  i.3.  i3.  Con  essi  va  a trovar  l’im- 
peradore  , E per  lanterne  lucciole  gli  mostra. 

y : lucciola. 

* $.  V.  Lanterna.  T.  de’  Militari.  Cane- 
stro fatto  a cono,  nel  quale  pongami  le  pal- 
line e le  pietre  che  formano  la  carica  del 
pelriere.  (<») 

* § . VI.  Lanterna.  Sust.fcm.  T.di  Mari- 
neria e dell'Arte  militare.  Oltre  il  signifi- 
cato ordinario  di  questa  parola,  che  è si- 
nonimo di  Fanale,  ha  ancora  le  significazio- 
ni seguenti.  Laaterua  di  galdùe.  E una  parte 
degli  alberi  di  gabbia,  tagliala  in  ottagono , 
e più  grossa  ad  alcuni  piedi  sotto  la  loro 
testala,  per  servire  all’ indentatura  delle 
crocette  dei  pappafichi.  Lanterna  a cartocci. 
Vaso  di  legno  fatto  a posta  per  contenere 
un  cartoccio , onde  poterlo  trasportare  ben 
difeso  da  o^ni  pericolo  di  fuoco.  Lanterna  a 
mitraglia.  E una  scatola  cilindrica  di  latta, 
del  calibro  de*  pezzi  cui  dee  servire.  Que- 
sta, ripiena  di  metraglia  e di  palle  da  fu- 
cile, si  chiude  con  un  coperchio  che  si  sta- 
gna all’ intorno . Si  mette  questa  lanterna 
sopra  la  palla  del  cannone,  quando  non  si 
tira  a grande  distanza,  e si  fa  gran  danno 
al  nemico.  Lanterna  cieca.  Serve  a portare 
il  lume  senza  esser  veduti,  o per  illumina- 
re da  una  parte  sema  esser  veduti  dall’al- 
tra. (S) 

* LANTERNACCIA.  Peggiorativo  di  Lan- 
terna. Fortig.  Ricci  a ni.  5.  57.  Accesa  porla 
(il  Mena)  una  sua  lantcrnaecia , Onde  di  luce 
quella  fossa  è piena.  (B) 

LANTERNAIO.  Colui  che  fabbrica  e ven- 
de le  lanterne.  Lat.  Internar ius  faber.  Grec. 
\uyvotcom;. 

LANTERNETTA.  Dim.  di  Lanterna.  Latin. 
latemula,  Gr.  ptxJÓ;  petveir.  Bove.  nov.  zi. 
11.  Preso  dunque  un  piccinissimo  lume  in  una 
lantcrnelia,  se  n'ando  in  una  lunghissima  casa. 

LANTERNINO.  Lanternetta.  Lai.  laternu - 
la.  Gr.  fuxpóc  pave’;.  Burch.  1.  iS.  Ma  i mo- 
scioni, che  figliati  tra’  mezzuli,  Keciou  si  gran 
cacacciola  allo  lucciole,  Che  per  fuggir  fer  lan- 
tcniin  de’  culi.  Ambr.  Cof.  1.  3.  Quando  ognun 
dorme,  potrà  egli  andarsene  L)a  sè  stesso  tura- 
to, con  un  moccolo  In  un  lanlrrnin  chiuso. 
Buon.  Fier.  3.  1.  9.  Finche  dato  io  fuoco  Al- 
l’esca, e il  lanternino  amico  acceso,  ec.  E ap- 
presso: Ti  dileggio,  e tu  mel  porgi,  il  lantcr- 
dìoo. 

* §.  Lanternino  è anche  dim.  di  Lanter- 
na, in  signif  di  Pergamena.  Bald.  Dee.  Con 
sua  assistenza  e modello  condusse  il  lanternino 
della  medesima  cupola.  (A) 

LANTERNONE.  Lanterna  grande  . Stru- 
mento per  lo  più  di  ferro  o di  legno , con 
vetri  o altra  materia  trasparente , per  uso 
di  far  la  notte  trasparire  il  lume  nei  gran 
cortili,  negli  androni  e antiporti  delle  case 
o palazzi . E Lanternoni  diconsi  quei  lumi 
che,  nascosi  in  fogli  dipinti , si  mettono  alle 
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finestre,  o in  altre  parti  esteriori  degli  edi- 
Jiziit  in  occasione  di  pubblici  fuochi  e lumi- 
narie d‘ allegrezza.  Lat.  Intenta  major.  Gr. 
pftya;  pavé;.  Mail.  Franz.  Rim.  buk.z.  148. 
Quasi  tutta  notte  Si  va  al  lume  di  luna  o lan- 
ternone. Ricctt.  Fior.  86.  Mettendo  le  mate- 
rie accese  in  un  lanternone  coperto  di  caria. 
Buon.  Fier.  3. 1. 7.  Che  lanternoni  e che  gab- 
kion  son  questi,  Di  che  voi  vi  siete  ora  scari- 
cali? E 4.  1.  1.  S'ode  romor  di  fusti  e lanter- 
noni, Perche  la  guardia  alleggi  quivi  intorno. 

* $.  Lanternone  chiamasi  da’  ciechi  colui 
che  gli  guida , quando  tre  o quattro  s'accor- 
dano andare  insieme.  Min.  Maini.  Paolo  Ma- 
gherai, cieco  fiorentino,  che,  per  essere  affatto 
privo  di  vista,  serviva  molle  volte  alti  ciechi  di 
lanternone.  (A) 

LANTKRNUTO.  Addiett.  Magro,  Secco  a 
guisa  di  lanterna.  Voce  usata  in  ischerzo . 
Lat.  exsuccus , aridus.  Grec.  ayyprx;.  Buon. 
Fier.  z.  3.  4*  Quattro  dila  pelose,  Maghere  , 
Isntemute,  Secche,  afide,  appassite,  trasparenti. 

LANUGINE  e LANUGG1NE  . Quei  peli 
morbilli  che  cominciano  ad  apparire  a’ gio- 
vani nelle  guance.  Lai.  lanugo.  Grec.  yvòoc, 
yvouj.  Fiamm.  1.  97.  E della  sua  giovanezza 
dava  manifesto  segnale  la  crespa  lanugine  che 
pur  ora  occupava  le  guance  sue.  Tass.  Ani.  %.  t« 
Che  vuoi  tu  far  di  questi  tenerelli,  Clic  di  molle 
lanugine  fiorite  Hanno  appena  le  guance? 

y l.  Lanugine,  per  la  Gioventù,  o pei 
Giova/ii  stessi  che  hanno  la  lanugine  . Ar. 
Fur.  10.9.  Sol  la  prima  lanugine  v*  esorto  Tutte  a 
fuggir,  volubile  c ’ncostante. 

y II.  Per  similit.  Pai! ad.  Otiob.  iz.  E 
quelli  che  innestano  nel  tronco , debbono  ogni 
lanugine  rimondare.  Cr.  z.  a3.  >6.  E de* lab- 
bri della  fessura  tolta  via  ogni  lanugine,  se  vi 
fosse,  colla  punta  d’un  pittalo  coltello  acuto 
ficchera’vi  entro  il  rampollo.  Red.  Ins.  4.  Cre- 
derono, dico,  che  ella  [la  terra)  in  questo  stesso 
momento  cominciasse  a vestirsi  da  se  medesima 
d'una  certa  verde  lanugine. 

* <t . III.  Pigliasi  ancora  per  lo  musco  de- 
gli arbori , il  quale  tiene  del  restringitivo , 
e però  vale  a reprìmere  il  vomito,  il  flusso 
di  ventre , ed  altre  maniere  di  evacuazioni . 
Lat.  muscus  arboreus,  usnea.  Ricett.  Fior,  li 
musco  degli  arbori,  chiamato  dagli  Arabi  usnea , 
è una  lanuggine  secca  che  nasce  in  su  le  quer- 
ce, abeti,  larici,  e molti  altri  arbori.  Pasta.  (Il) 

* $ . IV.  Lanugine.  T.  degli  Agric.  Quella 
peluria  di  cui  son  ricoperti  taluni  frutti.  È 
diversa  dalla  Calugine.  (Ga) 

LANUGINOSO.  Addiett.  Che  ha  lanugine. 
Lai.  lanuginosi is.  Gr.  yvcm$zj;.  Lib.  cur.  ma - 
latt.  A’  quali  pertanto  le  guance  non  sono  di- 
venute lanuginose.  E appresso:  E tutte  le  altre 
erbe,  che  hanno  le  foglie  lanuginose.  Red.  Ins. 
g3.  Certi  rarauscelli  d'ossiacanla  ec.  , divenuti 
scabrosi,  e quasi  lanuginosi. 

LANUTO.  Add.  Lanoso.  Lat.  lanosus.  Gr. 
sptbiéi1;;.  M.  V.  5.53.  Le  fu  presentata  una  fan- 
ciulla femmina  d'età  di  sette  anni,  tutta  lanuta, 
come  una  pecora,  di  lana  rossa  mal  tinta.  Fr. 
Giord.  Preti.  R.  Pasceva  il  suo  gregge  lanuto 
Tass.  Ger.  6. 119.  Che  non  armento  od  animai 
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lanuto,  Nè  preda  altra  simil , ce.  3ienz.  Firn. 
t.  017.  E ’l  pastor  semplice  e muto  Più  non 
guida  il  suo  lanuto  Gregge  al  fonte  cristallino. 

LANUZZA.  Di  ni.  di  Lana.  Lai.  lanuta.  Gr. 
artiiov.  Car.  lett.  i.  i.  Comincio  a credere  a 
quello  che  da  tutti  me  n’è  detto,  che  sia  una 
mala  lanuzza.  { Quifiguratam.  ) 

LANZICHENECCO,  foce  antica  e stra- 
niera. Fante  tedesco,  Lonzo.  Lat .prdes  ger- 
manus.  Gr.  "koyyipipo?.  farcii.  Star.  lib.  a. 
Quanto  più  •’ avvicinavano  i (anzi, che  cosi  per 
maggior  brevità  gli  chiameremo  da  qui  avanti , 
e non  lanzichenecchi.  ( Cosi  ne’  mss.) 

LÀNZ1CHINECCA.  Fante  di  lancia.  V A. 
Buon.  Fier.  3.  a.  17.  Ci  mancava  che  far;  rom- 
persi’I  capo  Or  co1  lanzichineccbe,  come  questi 
Che  ec.  Non  si  san  tor  di  qui. 

LANZO.  Soldato  tedesco  a piedi;  e si  pi- 
glia più  comunemente  oggidì  per  quello  che 
è di  guardia  del  Principe.  Lai.  miles  prato - 
rianus,  custos  corporis  mila.  Gr.  itpsurtopia- 
vo'c-  Ciriff.  Calo.  a.  47.  Che  non  può  ir  còme 
van  questi  Iodzì.  Alleg.  118.  A voi , con  tutto 
quel  che  va  dinanzi  Al  nuovo  osservandissimo 
signore,  Quasi  brachetta  allibito  de*  lanzi.  Ambr. 
Furi . 1.  ».  Segui  il  sacco  di  questa  città,  dove 
io,  come  tutti  gli  altri,  con  perdita  d’ogni  mio 
mobile  fui  prigione,  e capitai  alle  mani  de' lanzi. 
Maini.  i.5a.  E questa  e la  cagioo,  che  là  tra’ 
lanzi  Da  soldato  11' andò  in  Oga  Magoga. 

L A OLTRE.  Avverbio  di  luogo.  Là  intor- 
no. Lat.  illue,  illic.  Grec.  ewì,  autó&i.  Dant. 
Inf.  n.El  balzo  via  là  oltre  si  dismonla.  Pelr. 
fon.  E corcherassi  il  Sol  là  oltre,  ond’  esce 
D’un  medesimo  fonte  Eufrate  e Tigre.  Palaff. 
».  Là  oltre  elle  si  son  raffazzonate. 

L A ONDE . Avverbio  di  luogo , e vale  lo 
stesso  che  Di  dove.  Lat.  unde.  Grec.  Dr.Sfa». 
Dani.  Par.  9.  Si  leva  un  colle  , e non  surge 
moli*  alto,  Là  onJe  scese  già  una  face  Ila.  Bocc. 
/ìof.  89.  6.  E tra  gli  altri,  che  a ciò  andavano, 
si  parti  un  giovane  ec.  della  città  di  Laiazzo,là 
onde  egli  era,  e dove  egli  abitava.  Pelr.  cani. 
a3.  1.  Scese  dal  cielo  in  sulla  fresca  riva  , Là 
ond' io  passava,  sol  ncr  mio  destino. 

LAONDE.  Avverbio  che  vale  Per  la  qual 
cosa.  Lat.  quamobrem,  quapropler , quare. 
Grec.  8tct  -raÙTa,  2:o  Bocc.  nov.  40.  tit. 
Laonde  egli  scampa  dalle  forche.  E num.  16. 
Laonde  le  femmine,  più  paurose  divenute,  le- 
vatesi, e fattesi  a certe  finestre,  cominciarono 
a gridare  : ec.  Fir.As.  119-  Laonde  ^ la  vera  Ve- 
nere, accorgendosi  che  le  celesti  cerimonie  era- 
no fuor  di  modo  trasferite  al  culto  il  una  fan- 
ciulla mortale,  grandemente  s’accese  nell* ani- 
mo suo. 

L V OVE.  Avverbio.  Lo  stesso  che  Là  do- 
ve. Lai.  ubi.  Gr.  Aro»  cùrou.  Bocc.  nov.  1Q> 
Là  ove  Teodoro  era  ancora  tutto  pauroso  della 
morte  ec. , il  domandarono  intorno  a questa  cosa 
del  suo  volere.  Dant.  Inf.  59.  Con  ’l  sovran  li 
denti  all’altro  pose,  La  ’ve  ’l  cervel  s’aggiugnc 
colla  nuca.  Petr.son.  *85.  Mi  riconduce  disar- 
mato al  campo,  Là  ’ve  sempre  son  vinto.  Am/n 
Ant.  g.  73.  La  vittoria  là  ove  è,  ivi  è la  con- 
cordia. 

L< 1 ove  per  Quando,  Allora  quando > 
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Subito  che,  Ogni  volta  che.  Gr.  S.  Gir.  5i» 
Là  ove  lo  dritto  uomo  pecca,  tutta  la  sua  dirit- 
tura è dimenticata  dinanzi  da  Dio;  e là  ove  lo 
peccatore  si  converte,  e fa  dirittura,  tutti  li  suoi 
peccati  gli  sono  perdonati.  B 41 . Che  farà  que- 
sto peccatore  là  ove  lo  diritto  uomo  è appena 
salvo  ? Vit.  S.  Gio.  Batt.  a 65.  Là  ove  io  bo 
detto  { quanto  ho  deito  ciò  che  io  ho  detto  ) 
che  Piero  c Andrea  fot  sono  de’  Discepoli  suoi, 
non  l'ho  dello  [>crch'io  sappia  per  fermo,  ma 
pensomi  ec.  Gr.  S.  Gir.  .19.  Là  ov’ene  vergi- 
nità di  cuore  e di  corpo,  qui  permane  Iddio.  (V) 

• LAPA.  T.  di  Musica.  Nome  turco  di  tubi 
di  rame,  lunghi  circa  otto  a nove  piedi,  che 
finiscono  come  le  nostre  trombe,  e servono 
alla  musica.  (L) 

LAPAZIO.  Sorta  d’erba.  Romice.  Cr.  6. 
66.  » . Il  lapazio  ovvero  la  romice  è calda  e sec- 
ca nel  terzo  grado,  o nel  secondo,  secondo  Avi- 
cenna, ed  enne  di  tre  maniere.  — Rumex  pa- 
tientia  Lin.  T.  de ’ Botanici . Pianta  che  ha 
la  radice  lunga , grossa  , fibrosa  , bruna  al 
di  fuori,  gialla  internamente  ; lo  stelo  al- 
quanto rosso,  scanalato,  ramoso  nella  som- 
mità; le  foglie  picciolate,  bislunghe , ovaio- 
lanceolate;  le  seminali  sagittale;  i fiori  er- 
mafroditi, alquanto  verdi,  in  ispiga  ramosa; 
le  va/vute  intere,  una  delle  quali  consiste  in 
un  punto  glanduloso.  Fiorisce  nel  Giugno  e 
net  Luglio,  ed  è indigena  dell’  Italia,  ove  è 
comune  negli  orti,  lungo  le  stratte,  nei  cam- 
pi, ec.  (B) 

♦LAPAZZA.  Sust.  fem.  T.  di  Marineria . 

IC  r int77p  ic\ 

* LAPAZZARE.  V.  A.  Term.  di  Marineria . 
Lapaizare  un  albero,  un  pennone,^  applicare 
e legare  una  lapazza  ad  un  albero,  o ad 
una  antenna  o pennone,  per  rinforzarli.  (S) 

♦LAPAZZE.  Sust.  fem.  plur.  T.  di  Mari- 
neria. Lampazze  , Alapazze.  Petti  di  legno 
tondi  da  una  parte,  e concavi  dall’altra,  che 
si  adattano  alla  superficie  ili  un  albero,  an- 
tenna o pennone  con  chiodi  e trinche,  o zi- 
nature , per  rinforzarli  quando  sono  indebo- 
liti. Lapazze  di  bracciammlo.  Pezzo  di  legno 
lungo  da  sei  a nove  piedi,  della  larghezza 
proporzionata  al  pennone  cui  dee  servire, 
per  rit forzarlo,  o per  tenerlo  lontano  dallo 
sfregamento  coll’albero.  Lapazze  di  trozza 
degli  alberi.  Sono  lunghi  pezzi  di  abete  o di 
rovere,  concavi  da  una  parte,  e convessi 
dall’  altra.  ($} 

LAPIDA.  Pietra;  ma  si  dice  più  propria- 
mente, che  d’altra,  di  quella  che  cuopre  Ut 
sepoltura.  Latin,  lapis  Gr.  \&c;.  Piti  Crist. 
Chi^ ci  rivolgerà  la  lapida,  eh’ e cosi  grande, 
dall’uscio  del  monimrato?  Frane.  Sacch.  Op. 
dtv.  Il  terzo  fu  questo  Lazzaro,  che  era  legato 
e suggellato  con  la  lapida  nel  sepolcro , ovvero 
spelonca.  Pii.  Benv,  Celi.  116.  Lo  feci  sotter- 
rare ec.,  di  poi  gli  feci  fare  una  bellissima  lapi- 
da di  marmo,  nella  quale  vi  si  fece  alcuni  trofei 
e bandiere  intagliate.  Bern.  Ori.  a.  a6.  7.  Poi- 
ch’ ebbe  il  verso  Brandimarte  letto.  La  lapida 
pesante  in  aria  alzava. 

♦ LAPIDADILE  Degno  d’essere  lapidato . 
Uden.  Nis.  3.  »63.  (Bcrg) 
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* LAPIDANTE . Che  lapida . Rao  Inveli . 
a8.,  Cara/.  Quar.  Preci.  35.,  Sansev.  Quar. 
pag.  33  o.  (Berg)  * 

LAPIDARE.  Percuotere  o Uccidere  altrui 
con  sassi.  Lai.  lapidare , lapidi  bus  app  etere, 
lapidibus  c cedere , obruere . Gr.  sxX&ci^V», 
\&ofìzkscj.  Bocc.  nov.  -5.  17.  Infino  alisi  porta 
a San  Gallo  il  vennero  lapidando.  G.  V.  0.  5ti. 
3.  A grido  ili  popolo  fu  lapidato,  e vilmente  per 
li  fanciulli  straziato.  Tes.  Br.  1.49-  E •'*11*'»  li'**5 
fu  lapidato  in  Egitto . Cavale.  Fruii.  Ung.  La 
«ale  orazione  fu  di  tanta  efficacia, che  ci  gua- 
aguò  Paolo,  il  quale  era  capitano  a farlo  lapi- 
dare . Fit.  Plul.  Ma  molti  con  grande  ira  co- 
minciarono a lapidare  le  statue  di  Pompeo  ; ma 
Calo  solo  gl’ impacciava. 

* LAPIDARIA.  Sust.fem.  Scienza  delle 
inscrizioni.  (A) 

LAPIDARIO.  V.  A.  Giojelliere.  Lat.  gem- 
mari us.  Gr.  X&omsXiK»  Bocc.  noi».  73. 4*  Delle 
quali  ( pietre)  Maso  cosi  efficacemente  parlava, 
come  se  stato  fosse  un  solenne  c gran  lapidario. 
JK  num.  7.  L’ altra  ai  è una  pietra,  la  quale  noi 
altri  lapidari!  appelliamo  entropia.  Nov.  ani.  1.4. 
Lo  lapidario  si  mosse,  gucrnilo  di  molte  pietre 
di  gran  bellezza.  Bui.  ìnf  54.  Questa  ( elitra - 
pia)  è uua  pietra  che,  serondoebe  dice  il  lapi- 
dario, vale  contro  n*  veleni. 

* LAPIDARIO.  Additi t.  Appartenente  alla 
lapidaria.  Onde  Stile  lapidario  vale  Stile  delle 
inscrizioni.  (A) 

LAPIDATO.  Addiett.  Da  Lapidare.  Serm. 
S.  Agost.  Sa.  Avvegnaché  tossono  arrostiti , e 
scorticali,  e lapidali,  e strascinati,  e tormentati, 
C dimembrati,  ec. 

LAPIDATORE.  Chi  lapida.  L*t.  lapidai  or. 
Cr.  \&ofìò\o$.  Seria.  S.  Agost.  5$.  Il  primo 
martire  Stefano,  venendo  alla  morte,  a’  inginoc- 
chiò , e pregò  Iddio  per  li  snoi  lapidatori . Ca- 
vale. Fruii.  Ung.  Santo  Stefano  pregò  Iddio 
per  li  suoi  lapidatovi  più  efficacemente  che  per 
aè  medesimo. 

LAPIDAZIONE.  Il  lapidare.  Lat.  lapida- 
no. Gr.  ’Xc&o&tXta.  Bui.  Purg.  >5.9*  Confor- 
tavano l'uno  l’altro:  dategli  bene  delle  pietre  ; 
•Ila  quale  lapidazione  fu  san  Paolo. 

LAPIDE.  V.  L.  Lapida.  Lat.  lapis.  Gr.  \i- 
Soc.  Borgh.  Rip.  S40.  Nel  Carmine  a mezza 
la  chiesa  sotto  una  lapide  di  marmo  seppellito. 

5 ■ Per  Pietra  preziosa.  Lat  .gemma,  la- 
pillus.  tir.  Fr.  Giord  Pred.  Ma  dicesi 

che  una  pietra  ha  in  sé  le  virtù  di  tutte  T altre 
pietre,  e,  secondochè  dicono  i savii,  questa  la- 
pide è intra  l’alt  re  siccome  il  leone  tra  le  be- 
stie, c siccome  l'aguglia  tra  gli  uccelli.  E al- 
trove: Luce  di  notte  questa  lapide,  e dicesi  che 
ha  in  sé  tulle  le  virtù  dell'altra  pietre.  E ap- 
presso: La  penitenza  nassa  tutte  le  virtudi  di 
tutte  le  nature  d’erbe,  di  lapidi,  e d’ogni  altra 
cosa. 

* LAPIDEFATTO.  Parificato,  Impietrito , 
Insassilo.  Fallisn.  3.  4 1 1 • ( Berrg) 

LAPIDEO.  V.  L.  Addiettivo.  Di  lapide , 
Di  sasso.  Latin,  lapideo*.  Grec.  Bocc. 

Fit.  Dant.  a 56.  In  un’arca  lapidea  ec.  il  fc 
riporre. 

* LAPIDESCENTE.  Terni,  de’ Naturalisti. 
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Acqueo  Fontane  lapidescenti  diconsi  quelle 
in  cui  si  generano  tufi,  o simili  pietre.  (A) 

• L API  DI  FICAZ1ÒN  E . T.  de ’ Nat.  Passag- 
gio delle  particelle  della  materia,  non  coe- 
renti tra  di  loro,  allo  stato  di  corpo  solido 
e lapideo,  che  segue  per  mezzo  di  un  liqui- 
do carico  di  molecole  terree  disciolte , il  qua- 
le cristallizzandosi  negli  interstizii  dei  pic- 
coli corpi  incoerenti,  come  le  sabbie,  ne 
forma  delle  masse  solide,  dette  Arenarie  e 
P uditi ghe.  (Boss) 

• LAPIDIFICO.  Che  ha  la  facoltà  di  ge- 
nerar pietre.  Targ.  Prmlr.  Sughi  lapidifirj, 
i quali  predominano  ne’  corpi.  (A) 

LAPIDOSO.  Add.  Sassoso.  Lat.  lapideus. 
Gr.  \&tvog.  Cant.  Cam.  126.  Di  questa  grave 
e lapidosa  terra  Nascon  nostri  diletti  e nostri 
; amori. 

LA  PILLARE.  Ridurre  in  lapilli.  Foce  po- 
co usata. 

*$.  E neulr.  pass.  BelUn.  Disc.  17.  Quivi 

con  vera  lapidazione si  lapidano  in  tanti 

quasi  abbozzi.  (Min) 

LA  PILLATO.  Foce  poco  usata.  Add.  Da 
Lapidare.  L»\.  lapidatili,  in  lapillos  coaclus. 
Gr.  ‘X&crtT];.  Sagg.  nat.  esp.  366.  Tali  sono  il 
zucchero  candito,  il  zucchero  in  pane,  ed  il  sai 
gemma  lapidato. 

• LALLAZIONE.  Sust.fem.  li  ed  in.  Disc. 
12.  Quivi  con  vera  lapidazione,  qual  di  gemma 
o di  sale,  si  lapidano  in  tanti  quasi  abbozzi.  (Mio) 

LAPILLO.  Pici  ruzza.  Lai.  lapiUus,  calcit- 
iti*. Gr.  'k&iZt, ov,  ’XtSaoiov.  Sagg.  nat.  esp. 77. 
Né  i metalli,  nè  i lapilli  de’  sali  attraggono,  co- 
me da  alcuni  è 'tato  scritto. 

§.  I.  Per  Pietra  preziosa.  Ma  è voce  in 
questo  senso  poco  usata.  Dant.  Par.  ?o.  po- 
sciachè  i cari  elucidi  lipidi,  Ond’  io  vidi  ingem- 
mato il  sesto  lume,  Poser  silenzio  agli  angelici 
squilli . Firg.  Eneid.  A.  5.  Era  giovane , con 
occhi  bellissimi,  c piacevole  a modo  di  uno  la- 
pillo  prezioso  in  uno  anello. 

• li.  Lapido  è anche  presso  i Filosofi 
Naturali  una  specie  dì  lava,  o schiuma  di 
lave,  sminuzzolata  in  pietruzzole  bitorzolu- 
te, aridissime,  e piena  d’ irregolari  punte  e 
cavità.  (B) 

• LAPIS.  Pietra  naturale  molto  dura,  del- 
la quale  si  vagliono  i Pittori  per  fare  i di- 
segni sui  fogli , lasciandovi  il  suo  colore  , 
che  è rosso.  Chiamasi  anche  Matita,  Ama- 
tita , e Cinabro  minerale.  I Lapis  che  ci 
vengono  d' Inghilterra  sona  di  legno  duris- 
simo, inclusavi  entro  la  piombaggine.  Fa- 
tar. Mentre  egli  continuava  poco  o assai  al  car- 
tone, di  maniera  clic  11’ era  finito  gran  parte  in 
diverse  fogge,  e disegnati  quelli  ignudi,  altri  di 
chiaro  e scuro , altri  di  carbone  e lapis , altri 
ec.  (A) 

•$.  Lapis  piombino.  Specie  iT amatila 
fatta  artificiosamente , che  tigne  di  color  di 
piombo,  c scrive  per  disegnare.  Foc.  Di s.  (A) 

LAPISARMENO.  Specie  di  pietra  simile 
al  lapislazzoli.  Lat.  lapis  armenus.  Gr.  a ppi- 
vtoj  X&o;.  Folg.  Me s.  Le  medicine  ebe  per 
loro  natura  evacuano  la  codoni  nera,  sono  l'epi- 
timo, l'esula,  il  lapislaiuli,  il  lapisarincno,  ec. 
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LAPISLAZULI.  Lo  stesso  che  Lapislazzo- 
li. Volg.  Mes.  Le  medicine  che  per  loro  na- 
tura evacuano  la  collora  nera,  sono  l’ epitimo , 
]' esula,  il  lapislazuli,  ec. 

LAPISLAZZA  LO,  LAPISLÀZZOLI  e LA- 
PIS LAZZA  HI.  Pietra  preziosa  di  colore  az- 
zurro, sparsa  per  lo  più  di  vene  d’oro.  La 
sola  voce  dì  mezzo  è oggi  in  uso  ; le  altre 
due  sono  idiotismi.  Latin,  lapislazulus,  cya- 
neus.  Gr.  xuotvso;.  A/  Aldobr.  P.N.46.C in- 
que  dramme  di  mirabolani  indi , ovvero  di  la- 
pislazzari.  Sagg.  nat.  esp.  aa8.  Del  resto  nè  i 
lapislazzali,  ne  le  turchine,  ne  i diaspri,  nc  le 
agate  cc.  attraggono . Ricett.  Fior.  45.  Il  la- 
pislazzoli ec.  c una  pietra  di  colore  azzurro,  la 
quale  si  trova  nelle  miniere  del  rame,  dell’ar- 
gento e dell'ero. 

* LAPPA  CEO.  T.  de  Botanici.  Che  è del- 
la natura  e qualità  della  lappola . Pericar- 
pio secco  c lappaceo.  (A) 

lappi*:  lappi:,  v.  far  lappe  lappe. 

LAPPOLA.  Caucalis  grandiflora  Liti.  T. 
de’  Botanici.  Pianta  che  ha  lo  stelo  ramo- 
so; le  foglie  due  o tre  volte  alate , intaglia- 
te finamente  ; i fiori  bianchi,  gl' invogli  di 
cinque  foglie , V ombrila  di  cinque  a otto 
raggi  . Fiorisce  nell’  Estate , ed  è comune 
ne’  campi.  Lat.  lappa , lappala.  Gr.  £ay&cov. 
Cr.  2.  36.  5.  fe  da  sapere  che  quella  (terra) 
è utile  a seminarvi  grano,  la  quale  naturalmen- 
te e per  sé  medesima  produce  ec.  le  prugne 
salvaliche,  le  lappole,  il  Carfaro , la  cicuta  , ec. 
E G.  70.  1.  La  Lppola  è un’erba  che  nella  sua 
jommilade  ha  certi  capitelli,  li  quali  mollo  s’ap- 
piccano alle  veslimenta.  Petr.  son.  i35.  E del 
mio  campo  mieta  Lappole  e stecchi  colla  falce 
adunca.  Amet.  a5.  Ma  le  mie  poche  nell’alto 
confine  Vivaci  poste,  c d’assalto  sicure.  Non 
curanti  di  lappole  0 di  spine  . Calai.  79.  Anzi 
pajono  quasi  ortica  o lappole  fra  l’erbe  dolci  e 
domestiche  degli  orli.  Burch.  1.  sa.  Lappole 
e spelila,  c semola  di  farro. 

5.  1.  Per  Cosa  da  nulla , di  niun  pregio , 
di  niuna  stima  , da  non  farne  conto.  Latin. 
res  nauci.  Gite.  ouSsvo;  icp&qpa.  Cron.  Mo- 
rdi. i65.  Fa  d’avere  la  parte  tua  infìtto  delle 
lappole  . Maini,  a.  74.  E quasi  un  rischio  tal 
fosse  una  lappola.  Volesti  andarvi,  e desti  nella 
trappola.  Car.  Itti.  a.  41*  Ma  non  parendo 
loro  ch’io  mi  dovessi  impacciar  con  le  lappole, 
risolverono  che  gli  facessi  rispondere  a terze 
persone. 

J.  IL  Diciamo  in  proverbio:  Lappola 
di  piano,  che  s’ appicca  agli  stivali  grossi  ; 
e si  dice  del  cavar  qualche  cosa  da  perso- 
na, ond’è  quasi  impossibile  il  poterne  cavare. 

III.  Lappola,  per  metaf,  si  dice  a 
persona  che  si  freghi  altrui  d’ attorno  vo- 
lentieri. Pataffi  4.  E’  non  ha  buschia  , ed  è 
una  gran  lappola. 

LAPPOLONE.  Accrescil.  di  Lappola.  Lap- 
pola grande.  Lat.  magna  lappa . Gr.  ptt^ov 
M.  F.  I I.  Go.  Dove  (I  grilli)  pi  cim- 
ilo albergo,  cavoli,  lattughe,  bietole,  lappoloni , 
r.  ogni  ed»  da  camangiare,  la  mattina  si  trova- 
rono tutte  colle  costole  e nerboliui  tutti  bianchi. 
LAQUEATO.  V L . , e da  lasciarsi  a poe- 
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ti.  Add.  Soffittalo.  Lai.  laquearibus  extra - 
clut.  Gr.  oioayi&spróc.  Buon.  Pier.  5.  4* 
Non  pur  le  mura  e i laqueari  tetti.  Ma  li  spalti 
oramai,  ma  le  più  basse  Riposte  celle  , ov  an- 
che il  Sol  non  luce. 

• LARDACCIO.  1 Sust.masc.  Foce  dell'uso. 
Lardo  vieto.  (A) 

* LARDATOLA.  Term.  degli  Agric.  Add . 
femm.  usato  tinche  in  forza  di  sust.  Home 
di  una  specie  di  pesca.  (A) 

* LARDAJOLO.  Term.  degli  Agric.  Add. 
e sust.  masc.  Nome  di  una  specie  di  fico 
settembrino.  (A) 

LARDARE.  Metter  lardelli  nelle  carni  che 
si  debbono  arrostire.  Latin,  arvinas  frustulis 
insuere. 

* 5.  Lardare  un  paglietta , una  cinghia, 
in  Marineria,  vale  Passare  de' pezzi  di  cor- 
da vecchia,  del  coniando , della  stoppa,  tra 
i fili  del  tessuto  primitivo  del  paglietto  o 
cinghia,  per  renderlo  più  grosso >.  F.  LAR- 
DATO . Lardare  una  baderna . E lo  stesso 
modo  di  rinforzo  fatto  ad  una  baderna.  (S) 

•LARDARUOLO.  Pizzicar uolo , Pizzica- 
rolo,  Pizzicagnolo.  Garz.  Piazz.  77.  (Bcrg) 

LARDATO.  Add.  Da  Lardare.  Lat.  arvi- 
nce  frustulis  insutus. 

J.  I.  Per  similit.  AUeg.  3 10.  D’ontano 
avemmo  innanzi  un  candclliere , Non  d’ ottone 
eccellente  a fare  arrosto,  Perchè  egli  era  lar- 
dato in  più  maniere. 

*$.  11.  In  Marineria  diconsi  Paglietti  lar- 
dati , Cinghie  lardate,  i tessuti  di  vecchie 
corde , così  denominali , ai  quali  si  aggiun- 
ge un  rinforzo  per  renderli  più  grossi  e più 
durevoli,  che  servono  per  guernire  alcune 
situazioni  soggette  a molto  sfregamento.  (S) 

• LARDATOJO.  Sust.  masc.  Foce  dell’uso. 
Strumento  di  cucina , che  serve  a lardella- 
re. (A) 

LARDATURA.  Il  lardare . Zibald.  Andr. 
Mettono  pensiero  che  la  lardatura  nel  cappone 
sia  fatta  con  amore. 

LARDELLARE.  Lardare.  Lat.  arvinte  fru- 
stulis insuere  Zibald.  Andr.  Vogliono  che  i 
cuochi  la  lardellino  di  sottilissimi  lardcliini. 

5.  Per  similit.  Alenz.  Sat.  6.  Che  di  po- 
mata Lardella  ognor  que’  basettin  di  topo. 

* LARDELLATO.  Addìett.  Da  Lardellare. 
Ved.  (A) 

LARDELLINO.  Dimin.  di  Lardello.  Latiu. 
arvinte  frustulum.  Zibald.  Andr.  Vogliono 
che  i cuochi  la  lardellino  di  sottilissimi  lardellici. 

LARDELLO.  Przzuol  di  lardo.  Lat.  arvi- 
nte vel  lardi  frustulum.  Lib.  son.  77.  Prima 
che  l’altrui  tele  curi,  adocchia  Le  bozzime  e i 
lardelli,  e le  tue  note. 

•LARDI ERO.  Concio  col  lardo,  Tratto 
da  lardo.  Bin.  Rim.  (A) 

• LARDINZO.  Term.  de’  Macellai.  Ciccio- 
lo. Alia.  Malm.  5o6.  Ciccioli.  Frammenti  di 
grasso  di  porco  ec.,  da  alcuni  detti  ancora  Lar- 
di11  zi.  (A) 

• LAHDÌTE.  T.  de’  Naturalisti.  Specie  di 
Steatite  fine,  molle,  ed  alquanto  verde,  del- 
ta comunemente  Pietra  de’  sarti.  Gab.  Fis. 
Lardile  semidiafana.  (A) 
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#5-  Lardile,  o Pietra  di  lardo.  T.  dei 
Naturalisti.  Steatite forse  non  dissimile  dal- 
la Pagodite.  Si  è dato  talvolta  questo  no- 
me a qualche  quarto  somigliante  per  le  sue 
vene  bianche  e rosse  al  lardo.  (Boss) 

LAUDO.  Grasso  strutto , ed  è comunemen- 
te di  porco  ; e vale  anche  Carne  di  porco 
grassa  e salata.  Lat.  argina,  lardimi,  lari- 
• dum.  Gr.  \t7roc.  Bocc.  Leti.  Pin.  Boss.  978. 
Li  romani  eserciti  ec.  ninno  altro  guernimento, 
per  soddisfacimento  della  naturo,  portavano,  ebe 
un  poco  di  farina  per  uno,  con  alquanto  lardo. 
J'it.  Plut.  K l’acqua  di  quella  era  grassa  co* 
me  lardo . Tes.  Br.  3.  8.  Tu  farai  una  cister- 
na, che  sia  per  lungo  più  che  per  largo,  e sia 
ben  murata  in  alto,  e unta  spesso  di  buon  lar- 
do cotto. 

5 . 1.  Nuotar  nel  lardo,  si  dice  dell1  Anda- 
re altrui  tutte  le  cose  interamente  secondo 
il  suo  desiderio.  Latin,  secunda  fortuna  uti. 
Gr.  ai>Ti>xe*v-  Morg.  94.  168.  Or  se  qui  Ga- 
nellon  nei  lardo  nuota,  E ’i  zucchero  trabocca 
olla  caldaia , Per  discrrzion  , lettore  , intendi  e 
nota . Belline,  son.  979.  Se  le  vivande  triste 
fosse r buone  , Noi  potremmo  notar  quassù  nel 
lardo. 

J.  II.  Gettar  il  lardo  a' cani,  si  dice  del- 
lo Straziar  checchessia.  Lat.  projicere  mar- 
garitas  ante  porcos.  Varch.  Suoc.  4-  5.  Mi 
hanno  fatto  insospettire,  piuttosto  che  altro  : oggi 
non  si  getta  il  lardo  a’  cani. 

§.  ìli.  In  proverò..  Tanto  toma  la  gat- 
ta al  lardo,  che  ella  vi  lascia  la  zampa  ; e 
si  dice  del  Tornare  a mettersi  tante  volte 
in  un  pericolo,  che  alla  fine  vi  si  rimane . 
Lat.  qui  pericu/um  amai,  perii  in  ilio.  Salv. 
Grandi.  1.  9.  Tanto  torna  La  gatta  al  lardo  , 
che  ella  vi  lascia  La  zampa. 

§.  IV.  Pure  in  proverbio:  Andare  alla 
gatta  per  lardo.  V.  GATTO,  $.  XVI II. 

* §.  V.  Lardo  d’ un  paglietto.  T.  di  Ma- 
rineria. La  materia  o sfilarla  che  si  ado- 
pera per  lardare  o ingrossare  una  cinghia , 
un  cavo,  una  baderna.  (S) 

LARDONE . Carne  di  porco  grassa  e sa- 
lata. Lat.  lardum,  laridum  pingue.  Gr.Xùroc- 
Bicelt.  Fior.  960.  Unguento  da  occhi  magi- 
strale : recipe  lardone  di  porco  salato  once  tre,  cc. 

Lardone.  Franzesismo  corrotto  da- 
gli Oriuolai . Quel  pezzo  degli  oriuoli  da 
tasca , a cui  è annesso  il  braccio  della  po- 
tenza. (A) 

* LARDOSO.  Add.  Da  lardo.  Soder.  Colt. 
101.  Prendendo  un  pezzo  di  carne  salata  grassa 
e lardosa,  senza  magro,  ec.  (V) 

LARGOCCIO . Peggiorai,  di  Largo.  Fr. 
Giord.  Pred.  B.  Uomini  largacci  di  bocca  , e 
di  lingua  sfrenatissima.  (Lat.  ore  infrano.  Gr. 
aYaXivwro;.  ) 

fr  LARGAMENTE.  Avverò.  Con  larghezza, 
Multo  estesamente.  Lat.  large.  Cr.  in  LAR- 
GHISSIMA MENTE.  (A) 

§.  I.  Per  Copiosamente , Abbondante- 
mente, Ampiamente . Latin,  large  , copiose , 
splendide,  fusius.  Gr.  erompeste»;,  oct'|tXeT>; , 
xaToxoptdCy  Bocc.  nov.  »3.  8.  E men- 

tre cosi  i tre  fratelli  largamente  spendeano,  cc. 
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E nov.  77.  7.  La  fante  promise  largamente  , e 
alla  sua  donna  il  raccontò.  Coll.  SS.  Pad.  Di- 
mostrano l’avarizia  del  lor  cuore,  quando  quelle 
cose,  che  fa  loro  bisogno  d’ usare,  o c’  si  briga- 
no d’ averne  più  largamente  degli  altri,  o avan- 
zando ec.  Petr.  canz.  99.  5.  Ma  il  vostro  san- 
gue piove  Più  largamente;  ch’altr’iravi  sferza. 

V II.  Per  Diffusamente,  A dilungo,  lai. 
piu  ri  bus  verbis.  Gr.  raptocoT«p«£.  Serd.  Stor. 
9.  65.  Ma  di  queste  cose  si  tratterà  a suo  luo- 
go più  largamente.  Cas.  lett.  7.  E ancora  Mon- 
signor d’Avanzone  so  che  ha  scritto,  come  suol 
fare,  prudentemente  e largamente. 

* $.  III.  Detto  del  portar  larghe  le  gam- 
be cavalcando , o simile.  Fr.  Sacch.  9.  114. 
E’  va  sì  colle  gambe  aperte  a cavallo , che  chi 

10  scontra  conviene  che  si  torni  addietro,  ec.  E 

11  giudice  gli  fa  leggere  la  seconda  ( accusa  ) 
del  suo  cavalcare  così  largamente.  (V) 

LARGARE.  Allargare.  Lat.  dilatare.  Crec. 
irXarivstv.  Petr.  son.  3g.  Largai  ’l  desio,  eh’  i’ 
tengo  or  molto  a freno.  Frane.  Barò.  36g.  1. 
Che  tutte  mie  vertù  spezzate  larga.  But.  Purg. 
17.  1.  A diradar  cominciasi,  cioè  a largarsi. 

*5.  Largare.  T.  di  Marineria.  La  scare  ; 
Largare  una  manovra  , una  marra . È il  con- 
trario d*  Ini  rare.  (S) 

LARGATO . Add.  Da  Largare  ■ Lat.  solu- 
tus,  laxatus.  Gr.  pyrakovoviphiG»  Petr.  son. 
i5.  Largala  al  fin  colle  amorose  chiavi  L’anima 
esce  del  cor  per  seguir  voi . — Qui  metafo- 
ricamente. (M) 

* LARGHEGGIAMENTO.  Allargamento  di 
mano,  ed  anche  di  parole  e di  espressioni. 
Uilen.  A Vi.  5.  169.  (Berg) 

LARGHEGGIARE.  Dare  abilità  o facoltà. 
Modo  antico.  Latin,  facullatcm  concedere  , 
largiri.  Gr.  datavo u,  F.  F.  11.78. 

Il  detto  messer  Giovanni  *ec.  , che  stadico  era 
a Calese  , villanamente  , essendo  largheggiato 
d’andare  a cacciare  e uccellare  a sua  volontà  , 
« fuggì.  .... 

$ . I.  Per  Usar  liberalità  di  dotuxtivi , o 
d’altro.  Lat.  largitionem  facere.  Gr.  yap^sc- 
Sax,  òcaciSdvaj.  Tac.  Dav.  Stor.  i.aSa. Otto- 
ne, per  non  si  torre  i centurioni,  largheggiando 
co'  soldati , promise  che  il  fìsco  farebbe  ogni 
anno  que’  pagamenti.  E 1.  993.  Vespasiano  of- 
ferì meno  nella  civil  guerra , che  gli  altri  non 
usavano  nella  pace  : col  tener  forte  di  non  lar- 
gheggiare a’  soldati,  l’ esercito  faceva  migliore . 

$.  II.  Largheggiar  di  parole , si  dica 
dell’ Essere  largo  in  promettere.  Latin,  pro- 
missis  onerare.  Gr.  «ir «774X1  o$au  iroX’Xa. 

* $.  HI.  Largheggiare,  semplicemente , 
per  Largheggiare  ai  parole.  Tac.  Dav.  Stor. 
3.  3o3.  A’  tribuni  e centurioni  largheggiava  di 
mantenere  quanto  concedette  Viti-Ilio.  (V) 

* §.  IV.  Fole  anche  Esser  diffuso  in  pa- 
role. Dav.  Lett.  1.  Baco.  Val.  Questi  fioren- 
tini libri  ne’  Ialini  largheggiano  , come  il  nove 
nel  dieci  ( come  dire:  vi  ballano  dentro  alla 
larga  ),  e ne'  franzesi  cc.  passeggiano  come  nel 
quindici.  ( Parla  della  Traduzione  di  Tacito, 
fatta  in  Fiorentino  e in  Francese.)  (V) 

LARGHEGGIATORE.  Che  largheggia.  Lat. 
dilargitor.  Cr.  Sons;,  XOfijydc . Buon.  Fier. 
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#.  4.  10.  Largheggiator  di  mance,  Di  sottoman 
le  custodie  corrompi  Delle  bandite , e cucina  i 
fagiani. 

LARGHETTO.  Add  Dim.  di  Largo.  Latin. 
lalior.  Gr.  «Xardrcpoc.  M.  E-  4-  74-  Hi  pelo 
nero , il  viso  larghetto , gli  occhi  grossi , e le 
gote  rilevate  in  colmo.  Red.  Oss.  ari.  iS5.  Tra 
essa  materia  viscosa  si  trovavano  acquattati  se- 
dici vcrmicciuoli  vivi  dello  stesso  colore  , lar- 
ghetti, spianali. 

* 5.  Larghetto.  T.  de ' Musici.  Modifica- 
zione dei  movimento  largo.  GiancUi  Diz. 
Mus.  (B) 

LARGHEZZA.  Una  delle  tre  dimensioni  del 
corpo  solido.  Lai.  latitudo.  Gr.  irXoito;.  tìant. 
Par.  3o.  Sì  grande  lume,  quanta  è la  larghez- 
za Di  questa  rosa.  Bendi.  Stor.  \.  5 a.  Alcuni 
cralicci  tra  se  congiunti,  di  larghezza  per  ogni 
verso  dicci  piedi,  e di  grossezza  sei. 

$.  T.  Per  Latitudine,  nel  signifìc.  del  §. 
Serd.  Stor.  1.  11.  Talché  per  questa  cagione 
ancora  tutta  V Europa  ha  non  picciolo  obbligo 
a'  Portoghesi , i quali  siccome  insegnarono  la 
regola  di  trovar  la  larghezza,  cosi  cc. 

5.  II.  Per  Liberalità.  Latin,  benignitas, 
liberalUas,  h umani ias.  Gr.  aXju&eptonj?»  <XtU- 
%s?ia,  ipiXavS’pwiria-  Dant.  Purg.  30.  Ksso  par- 
lava ancor  della  larghezza  Che  fece  Niccolao  alle 
pulzelle,  Per  condurre  ad  onor  lor  giovinezza. 
E Par.  5.  Lo  maggior  don  clic  Dio , per  sua 
larghezza,  Fesse  creando  ec.,  Fu  della  volontà 
la  libeiiade.  Coni.  Inf.  7.  La  prodigalitadc  si 
puote  distinguere  dalla  larghezza  in  più  modi. 
E cani.  16.  Larghezza,  h quale  egli  appella 
qui  cortesia,  e donagione  fatta  per  cagione  di 
umanità  e dolcezza . Coll.  SS.  Pad.  Ella  non 
c piccola  cosa,  nè  tale,  che  per  umano  ingegno 
si  possa  comprendere  a passo  a passo  , s’  ella 
non  fosse  per  divina  larghezza  donala.  Liv.  M. 
Cammillo  non  era  costumato  di  fare  tali  lar- 
ghezze . Cron.  Morell.  357.  Se  tu  conosci  la 
donna  tua  pienamente  dotata  delle  sopraddette 
virtù  ec. , nel  tuo  testamento  lasciala  facitora 
ec.  ; e questa  larghezza  è buona  a usare  nelle 
buone. 

$.  HI.  Per  Abbondanza,  Copia,  Pienez- 
za. Lat.  copia , a/fiuentia.  Gr.  eucopta  M.  V. 
1.  70.  E tutto  avvenne  ec.  per  la  forza  e lar- 
ghezza della  sua  pecunia.  Dav.  Carnb.  97.  Il 
contrario  nelle  larghezze  avviene.  ( Tratta  della 
moneta.  ) E appresso:  Chiamasi  larghezza  e 
strettezza,  con  parlare  figuralo  e bello,  per  vo- 
caboli trasportati  gentilmente  da  quello  di  siri- 
gnere  o allargar  la  mano. 

5.  IV.  Per  Abilità  t Licenzia.  Latin,  fa- 
cultas,  permissio,  copia.  Gr.  trovata.  M.  V. 
a.  39.  Uno  Inglese,  prigione  nella  forte  rocca 
di  Guinisi  ec. , avea  larghezza  d’ andare  per  la 
rocca . 

LARGHISSIMA  MENTE.  Superi,  di  Larga- 
mente. Lat.  latissime , humanissime , libera- 
lissime. Grec.  cuJroptaraTw; , l’Xzu^epwraTM-;. 
Pallad.  F.  R.  Fichi  secchi  pesti,  ed  intrisi  con 
fior  di  fariua  , larghissimamente  sien  dati  loro 
a mangiare.  Nov.  ant.  3.  1.  Donava  larghissi- 
mamentr  sopra  gli  altri  signori.  Serd.  Stor.  1. 
9.  Si  steude  la  Guinea  larghissimamente.  £ 1. 
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48.  Quella  setta  si  stende  larghissimamenle.  Cas. 
Irti.  16.  Io  reputerò  non  solo  d’essere  rimeri- 
tato ec.,  ma  ancora  larghissimamente  premialo. 

LARGHISSIMO.  Superi,  di  Largo.  Lai.  la- 
ti ssi  mus,  amplissimus.  Gr.  e sputavo  Serd, 
Stor.  ti.  300.  Vi  ha  due  vie  larghissime , che 
a1  incrocicchiano  insieme. 

J.  Per  meta/.  Bocc.  Inlrod.  39.  Essendo 
oggi  alquanto  le  leggi  ristrette  al  piacere  , che 
allora  ec.  erano , non  che  alla  loro  età , ma  a 
troppo  più  matura  larghissime  ( cioè  sfrenale, 
licenziose).  E noe.  98.  5a.  Nella  mente  avendo 
che  l’onesta  povertà  sia  antico  c larghissimo  pa- 
trimonio de’  nobili  cittadini  di  Roma  (cioè  am- 
plissimo, copiosissimo, abbondantissimo'.  Amm. 
Ant.  a Ci.  3.  7.  Avvegnaché  Dio  accetti  il  desi- 
derio delle  persone  , larghissimo  di  molto  oro , 
nulla  pajono  le  cose  acquistate  (cioè  liberale). 
( L' edizione  originale  del  Marescotti  a pag. 
a$7  ha:  Al  desinerò)  delle  persone  abbondan- 
tissime di  molto  oro  nulla  pajono  le  cose  rac- 
colte ; ma  , divorandole  per  crudele  rapacità  , 
slcndonsi  ad  altri  desideri!. ) Alani.  Colt.  a.  5i. 
E larghissima  pioggia  il  ciel  ricuopre  (cioè 
grandissima). 

LANGUITA  , ed  all'antica  LARCUITADB 
e LAllGHITATE.  A.  Larghezza.  Lat.  co- 
pia, largitas,  affltienlia.  Gr.  £a<j'(Xe«x , $icc- 
vo/iif,  «uiropia.  Md.  M.  Poi.  E perciò  fanno  sì 
gran  larghila  di  lor  femmine  ( cioè  nc  sono  sì 
liberali  ). 

LARGÌ  MENTO.  //  largire.  Latin,  largilio. 
Gr.  Supima.  Lib.  Am.  Se  amor  si  dà  per  lar- 
giranno di  doni,  e non  si  concede  per  grazia, 
non  è amore,  ina  falso  componimento. 

LARGIRE.  Dare,  Donare,  Concedere.  Lat. 
largiri , donare.  Gr.  y^cu;i£io~cu , StaSiàóvcu. 
Amct.  43.  Colla  mente" levato  in  alto,  cercava 
i cieli  ec.  ; ma  in  quelli  niuna  entrala  ne  fu  lar- 
gita. Stor.  Tob.  pag.  ig.  (Livorno  1790)  E 
quando  tu  sarai  tornato,  io  ti  largirò  la  tua  mer- 
cede. Pass.  398.  Non  si  dee  l’ uomo  gloriare 
de’  beni  dell’anima,  i quali  Iddio  liberamente, 
e non  per  nostro  merito,  ci  largisce  e dona. 
Dant.  Par.  33.  E poi  quando  mi  In  grazia  lar- 
gita D’entrar  nell’altra  ruota  che  vi  gira.  La  vo- 
stra region  mi  fu  sortita.  E EH.  Nuov.  3i.  On- 
de, conciossiacosaché  a’  poeti  sia  conceduta  mag- 
gior licenza  di  parlare,  che  a’  prosaici  dittatori 
cc.,  degno  c ragionevole  è che  a loro  sia  mag- 
giore licenzia  largita  di  parlare , che  agli  altri 
parlatori  volgari. 

♦ j.I.  Assoluto.  Stor.  Bari.  1 1 8.  Largisci- 
mi di  trovare  colui  che  mi  disciolse  del  legame 
del  diavolo.  E ia5.  Menalo  ( Barlaam ) alla  gioja 
che  tu  gli  hai  promessa,  e lai  gioisci  che  noi  sia- 
mo compagni  in  ciclo.  (\)  — (L’edizione  di  Ro- 
ma 1 Siti  a pag.  i43  ha  largiscici.)  (B) 

* II.  Largire,  neulr.  Esser  largo,  cor- 
tese. Dant.  Purg.  i3.  Così  alTombre  ec.  Luce 
del  citi  di  sé  largir  non  vuole.  (V) 

LARGITA,  ed  all’antica  LARGITADE  e 
LARGITATE.  Larghezza,  Liberalità , Ma- 

f ni  ficcata.  Lai.  largitas,  magnificentia  , It- 
eratilas.  Grec.  roVateXeia,  /z«YaXcTrp«Trsca , 
iXeu^eotonj;.  Fr.  Jac.  T.  3.  3i.  8.  Vcdea  la 
largita Jc,  Che  dà  sì  largamente.  Petr.  son.  391. 
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Or  Terso  in  una  ogni  sua  largitale.  Omel.  S. 
Creg.  In  quanto  per  la  divina  largita  v'c  con- 
cesso dare  a' prossimi  vostri,  cc. 

LARGITO.  Add.  Da  Largire.  Lai.  largititi. 
Fr.  Giord.  Preti.  S.  Il  molto  parlare  è vieta- 
to ; ma  il  parlare  lungamente  con  Dio  si  è largito. 

LARGITORE.  Che  largisce.  Làt.  largitor. 
Gr.  òottì;,  70  0177  òg.  Filoc.  5.  a59-  Dunque  co- 
stui non  è caccialor  d' onore , siccome  voi  dite 
cc.,  nè  largitore  di  vane  sollecitudini,  nè  inde- 
gno occupatorc  dell’altrui  libertà.  S.  Agosl.  C. 
D.  Illustrato!  della  vcritadr,  e della  beatitudine 
largitore. 

LAKGiTRICE.  Verhal.femm.  di  Largito- 
re. Che  largisce.  Ziùatd.  Andr.  (5.  Lo  libera- 
biade  è virludc  largitrice  di  beneficiija  quale, 
quanto  all’ effetto,  è detta  benignità. 

LARGIZIONE.  Largita.  Lai.  largitio.  Gr. 
ydptg/xa-  Buon.  Fier.  4.  5.  9.  E alla  seconda 
largizione  Fece  un  simil  diniego.  Bcnib.  Slor. 
i.  i5.  Dalle  sue  proprie  ricchezze  e largizioni 
•jutalo  e favorito,  ottenne  il  luogo. 

LARGO.  Sust.  Larghezza,  Spazio.  Lnt.  In- 
timi, latitudo.  Gr.  aùpo;,  trXcÌTOC*  Dant.  Inf. 
1 9.  1’  vidi  per  le  coste  e per  lo  fondo  Piena  la 
pietra  livida  di  fori,  D’un  largo  tutti,  c ciascu- 
no era  tondo.  Bui.  ivi:  IV  un  largo  tutti , cioè 
d’  una  larghezza. 

$.  I.  Farsi  far  largo,  figuratimi.,  vale 
Farsi  aver  rispetto  o riverenza.  Fir.  Disc. 
tut.  78.  Questa  novelletta  t' ho  voluto  contare , 
disse  il  Biondo,  acciocché  tu  conosca  che  egli 
non  mi  è nuovo  il  modo  che  si  tiene  per  le 
Corti  dagli  spiiiti  invidi  e maligni  conira  colo- 
ro che  colla  virtù  e colla  fedeltà  si  fanno  far 
largo.  V.  FARE  LARGO. 

* $.  II.  Largo  si  usa  anche  in  signific.  di 
Liberale,  ed  è opposto  all’Avaro.  Frane. 
Sacch.  nov.  E così  l’avaro  molto  spesso  spen- 
de più  che  ’l  largo.  Albert,  cap.  37.  La  pecu- 
nia all’avaro  è tormento,  al  largo  c onore.  (A) 

* 5 - III.  Largo.  Termine  musicale, che  ac- 
cenna doversi  suonare  lentamente,  e segnar 
tempi  grandi , ed  alcuna  volta  disuguali , 
quando  il  voglia  l’espressione  del  canto. 
Ciancili  Diz.  Mus.  (B) 

•J.  IV.  Cavalcar  largo,  per  Cavalcar  col- 
le gambe  larghe.  V.  LARGAMENTE,  {.IH. 
Fr.  Sacch.  nov.  114.  Fu  condannalo  in  mille 
lire  cc.  per  lo  cavalcare  largo.  (V) 

LARGO.  Adii  Che  ha  larghezza.  Lat.  la- 
tus , spatiostts.  Gr.  «ocóf,  irXaróf.  Bocc.  nov. 
34.  8.  E quivi  avere  una  tavola  mollo  larga.  E 
nov.  43.  i5.  Perciocché  la  sottil  corda  riceverà 
ottimamente  la  saetta,  che  avrà  larga  cocca.  E 
nov.  56.  6.  Potete  vedere  i Baronci,  qual  col  viso 
molto  lungo  c stretto , e quale  averlo , olir1  ad 
ogni  convenevolezza , largo.  Dant.  Inf.  6.  Gli 
occhi  ha  vennigli,  e la  barba  unta  ed  atra,  E’1 
ventre  largo , e unghiate  le  mani . E Par.  9. 
Troppo  sarebbe  larga  la  bigoncia  Che  ricevesse 
il  sangue  ferrarese.  Petr.son.  306.  Al  (piai  veg- 
gio si  larga  e piana  via,  Tass.  Ger.  6.  a6.  Ed 
a quel  largo  pian  fatto  vicino,  Ove  Argante  l’at- 
tende, aoco  non  era. 

§.  I.  Per  Copioso,  Abbondante.  Lat.  co - 
piosus , ajjlucns.  Gr.  . G.  V*  10.  75. 


3.  E usare  larga  mensa  a mangiare , siccome 
gli  altri.  Com.  Inf.  14.  Larga  è di  viti  c d’ar- 
bori. Petr.son.  19',. Si  prolond’eia  e di  si  lar- 
ga vena  11  pianger  mio.  Pecor.  17.  1.  La  ghiot- 
tornia  del  vino  gl' indusse  a passar  di  qua,  ve- 
dendo che  l’Italia  era  fornita  e larga d’ug rii  be- 
ne. Cas.  lett.  60.  Mi  rallegro  dunque  di  cuore 
con  V.  S.,  che  la  sua  lunga  fatica  sarà  compen- 
sata con  perpetua  gloria  e con  largo  frutto. 

J.  IL  Per  Magnifico,  Liberale,  Cortese , 
Amorevole.  Lat.  largus,  liberalis,  benignus, 
munì  ficus.  Gr.  'Xaptrcc;,  jroXii5tópcf, 

pvfaù.òètapoi.  Dant.  Par.  7.  Che  più  largo  fu 
Dio  a dai  sé  stesso.  E 8.  La  sua  natura,  che 
di  larga  Parca  Discese,  avria  mestirr  di  tal  mi- 
lizia. Petr.cap.  9.  Dall’altra  parte  il  mio  gran 
Colonnese,  Magnanimo,  gentil,  eoslante  e largo. 
E cap.  i3.  E larghi  di  lor  sangue  eran  tre  Dc- 
cii.  Anni.  87.  La  quale  {fortuna),  dante  ne* 
principii  i beni  con  mano  troppo  larga  a quelli 
di  Conto,  gli  rende  invidiosi.  Filoc.  1. 9.  A lui 
mostrò  i larghi  parlili  promessigli  dalla  santa 
Dea  [cioè  a suo  vantaggio, buoni, grassi).  Stor. 
Semif.  44-  Crediate  pure,  che  eglino  ci  promet- 
tono larghi  patti,  perocché  male  in  assetto  con- 
tro di  noi  si  truovano.  Salv.  Avveri.  1.  5.  1.  3. 
Le  cui  prunuuzie  ( delle  lettere  ) son  queste , 
ec.  ; E larga  o stretta  ec. , O largo  0 stretto.. 
Frane.  Barò.  80.  8.  Un  altro  ci  contende,  Tan- 
to cavalca  largo  ( colle  gambe  larghe ),  andar 
per  via. 

* III.  Largo  si  usa  anche  per  Favore- 
vole. G.  V.  lib.  6.  cap.  69.  E in  quello  ( nel 
Parlamento)  con  lieta  faccia  disse  le  novelle 
larghe  da  parte  de*  Ghibellini.  (V) 

•$.  IV.  Vento  largo.  T.  di  Marineria.  Il 
vento , la  cui  direzione  fa  con  la  rotta  del 
bastimento  un  angolo  retto  al  vento  in  pop- 
pa. (S) 

LARGO.  Avverò.  Largamente.  Lat.  large , 
copiose.  Gr.  , aZ«6vi»$ . Bocc.  nov. 

37.  17.  E se  io  ne  parlo  alquanto  largo  ad  uti- 
lità di  voi,  non  mi  disdice,  come  farebbe  ad  un 
altro.  Petr.son . 178.  Grazie  eh’ a pochi  il  Ciel 
largo  destina. 

5- 1.  Volgere  largo,  o Volgere  e Anda- 
re largo  a ’ canti,  vale  Scansare  le  difficul- 
tà  e i pericoli.  Frane.  Sacch.  Rim.  E volgon 
largo  colle  genti  tutte.  Dicendo:  qui  non  è pas- 
sar per  noi.  Morg.  a5.  343.  Volgi  pur  largo, 
Farfarello,  a’  canti.  Cecch.  Spie.  5,  3.  La  ca- 
mera è serrata  ; ed  ecco  qui  A cintola  la  chia- 
ve: senza  me  Non  vi  può  ir  persona;  e io  an- 
drò Largo  a’  canti. 

$.  II.  Giucar  largo,  vale  Non  s’appres- 
sare. Cecch.  Mogi.  4.  ».  Vedi  pur  che  Ridol- 
fo giuochi  largo. 

* $•  III.  Usato  a modo  di  preposizione , 
come  si  usano  Lungi  e Lungo,  vale  Trans- 
versalmentc.  Chiabr.  Guerr.  Got.  1 4.  46.  Il 
tronco  largo  il  fiume  si  distende , E violento  e 
rapido  discende.  (B) 

IV.  Largo  da  checchessia,  vale  Lon- 
tano. Lai.  procuì.  Gr.  ircpcto.  Tac.  Dav.  Ann. 
a.  53.  A Domizio  comanda  clic  con  una  galea, 
largo  da  terra  e isole,  per  alto  vada  in  Sorìa. 

* $.  V.  A largo . Largamente . Valvason. 
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Caco.  5.  3o5.  Gemme  tulio  è l'occaso  e Ponen- 
te, Crollato  a largo  dal  furor  di  Marte.  (Min) 

LARGOVEGGENTE.  Che  vede  largo , o di 
lontano.  Voce  poco  usata,  e di  forma  diti- 
rambica. Uno  de'  soliti  neologismi  del  Sai- 
vini.  Lat.  late  vidcns.  Gr.  avp’Joxi,  Omer.  Sal- 
via. Disc.  7.  137. Ài  cui  occhio,  cniaro  e largo- 
veggente,  lutti  i futuri  sono  presenti. 

LARGURA.  Larghezza.  Ma  non  la  direm- 
mo se  non  in  significato  di  Grande  spazio, 
Spaziosità.  Latin.  ìocus  amplius . Gr.  /fòco ; 
eùp  jj.  Lib.  Fiagg.  Pigliando  una  lunga  via  per 
una  bella  largura.  Bnt.  Purg.  9.  1.  La  fessura 
gli  diventa  porla,  cioè  la  strettezza  gli  pare  lar- 
gura. 

LARI.  Nel  numero  del  più.  Numi  case- 
recci,  Dei  familiari  de’  Gentili.  Lai.  lares. 
Gr.  efiortot  Scoi  Car.  lett.  7.  186.  Nella  fac- 
ciala sinistra  di  verso  Mercurio,  nel  corno  ver- 
so la  facciata  da  piè,  si  potrìano  fare  i lari  Dei, 
die  sono  suoi  figliuoli. 

LARICE.  T.  de'  Botanici.  Pinus  larix.  Al- 
bero di  grande  altezza,  dagli  scrittori  an- 
noverato tra’  coniferi  {com’ e’  dicono)  e re- 
siniferi, cioè  che  producono  frutta  chiama- 
te Coni,c  perde  la  foglia,  ed  è celebre  per 
nascere  solo  sopra  i/uesto  il  vero  Agarico. 
Ila  il  tronco  diritto,  molto  elevato  e gros- 
so ; i rami  numerosi,  disposti  in  modo,  che 
danno  alla  pianta  una  forma  piramidale  ; \ 
le  foglie  corte,  affastellate,  molli,  un  poco 
ottuse , liscie ; i coni  piccoli,  violetti  nella 
fioritura,  terminati  da  un  piccolo  ciuffo  di 
foglie,  le  cui  brattee  sono  salienti.  È indi- 
gena nella  Svizzera,  nella  Germania,  nella 
Siberia,  ec.  Cr.  5.  3i.  1.  L'abete,  che  vol- 
garmente si  chiama  piolia  c larice , son  quasi 
una  medesima  cosa.  Bcrn.  Ori.  3.  7.  16.  La- 
rice, teda,  pino,  aheto  v’era;  Di  grado  in  gra- 
do ognuna  1 rami  spande. 

* 5 . Larice  femmina,  o Cedro  del  monte 
Libano.  Pinus  cedrus  Lin.  T.  de’  Botanici. 
Pianta  che  ha  il  tronco  elevato,  e di  una 
grossezza  considerabile  ; 1 rami  numerosi  ; 
le  foglie  corte,  aggruppate,  rigide,  appun- 
tate; i coni  grossi,  ovato- bislunghi,  ottusi, 
grigi,  lisci.  E originaria  del  Levante.  (Gali) 

LARIC1N0.  Adii.  Di  larice.  Bicett.  Fior. 
55.  La  ragia  è il  liquore  che  naturalmente  di- 
stilla dal  pino  ec.,  c ritrovasene  di  due  manie- 
re: una  liquida,  come  dal  terebinto  la  tremen- 
tina , dal  larice  la  laricina , la  quale  oggi  è la 
volgare  trementina  ; ec. 

•LARIMO.  Sorta  di  pesce  che,  secondo 
Oppiano,  pigliasi  la  state  con  rete  di  cana- 
pe, entrovi  posto  per  esca  una  stiacciata  di 
ceci , bagnata  di  vino  e di  mirra.  Salvia. 
Opp.  Pese.  (A) 

LARINGE.  T.  di  Anat.  Parte  che  forma  la 
tuberosità  che  osservasi  nella  parte  supe- 
riore ed  anteriore  del  collo , comunemente 
detta  il  Nodo  della  gola,  il  Pomo  d'Adamo.  Da- 
gli Anatomisti  dicesi  Testa  della  tracheartcrio. 
Ella  è più  grossa  e più  sporgente  in  fuori 
negli  uomini,  che  nelle  donne.  Questa  parte 
è l’organo  principale  della  voce.  Lai.  larynx, 
gullur.  Gr.  Xopvrg.  Lib.  cur.  malati.  Quando  I 
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ne'  vecchi  le  cartilagini  nella  laringe  son  diven- 
tate di  natura  d’osso. 

• LARINGOTOMÌA.  T.  tic’ Chirurgi . In- 
cisione che  fossi  all'aspcr arteria,  per  pro- 
curare all’aria  un  facile  passaggio  nel  caso 
di  soffocazione.  Dii.  Chir.) 

• L’ARME  A TERRA.  T de’  Milit.  Foce 
di  comando,  alla  quale  il  soldato  piegando 
col  corpo  verso  terra,  distende  sopra  di  es- 
sa il  fucile  colta  cartella  all’ insù.  Il  coman- 
do d’ esecuzione  cambia  l’ordine  di  queste 
parole,  e dice:  A terra  l’arme.  (G) 

LARVA.  Essere  fantastico,  il  quale  si  sup- 
pone apparire  talvolta  agli  uomini,  e spa- 
ventarli. Fantasma.  Lai.  larva,  umbra,  spe- 
ctrum.  Gr.  pospià,  /xopptcv , poicjxa .J'arch. 
Lcz.  5o5.  Larve  in  lingua  latin»  significano,  ol- 
tre quello  che  noi  diciamo  maschere,  l’ anime 
dannate  de’  rei , che  noi  volgarmente  chiamia- 
mo spirili.  Buon.  Fier.  a.  4-  *5.  Come  per 
una  larva  ed  un  inganno  Agli  occhi  ciechi  al- 
trui. Tass.  Gcr.  9.  i5.  S'uilon  fremendo  errar 
larve  maligne.  E 18.  37.  Qui  f incanto  forni , 
svanir  le  larve. 

$ . Per  Trasmutata  apparenza,  Masche- 
ra. Lai.  larva,  persona , oscil/um.  Gr.  rpo- 
c/rj|f a , irpóowrov.  Bui.  Larva  <•  vocabol  gra- 
maticale,  c significa  vesta  contraffatta,  come  si 
vestono  gli  uomini  che  non  vogliono  esser  co- 
nosciuti. Petr.  son.  63.  K poi  tra  via  ra’ appar- 
ve Quel  traditore  io  sì  mentite  larve.  Dani. 
Purg.  1 5.  Ed  ei  : Se  tu  avessi  cento  larve  So- 
vra la  faccia,  ec.  Bui.  ivi:  Larve,  cioè  masche- 
re che  si  mettono  alla  faccia  quelli  che  si  vo- 
gliono camuffare  o contraffare.  Dant.  Par.  3o. 
Poi  come  gente  stala  sotto  larve.  Che  pare  al- 
tro che  prima , se  si  sveste  La  sembianza  non 
sua.  Bui.  ivi:  Sotto  larve,  cioè  ec.  come  gente 
stala  sotto  maschere. 

• LARVATAMENTE.  Sotto  lana.  In  ma- 
schera,  Con  mentita  sembianza.  Mazz.  Dif. 
Dant.  1,  55.  (Berg) 

• LARVATO.  T.  de’ Naturalisti.  Occulto, 
Non  manifesto , perchè  involto  in  altre  so- 
stanze. Gab.  Fis.  Miniera  d'oro,  d’argeolo 
ec.  larvata.  (A) 

• LARVKGGIARE.  Descrivere  favoleg- 
giando , o mascherando  il  falso  e il  vero. 
Adim.  Pind.  Clic,  benché  larveggiando  il  fal- 
so ci  finga.  L'adatta  così  ben,  che  ne  par  ve- 
ro. (A) 

LASAGNA.  Pasta  di  farina  di  grano , che 
si  distende  sottilissimamente  sopra  graticci, 
e si  secca  per  cibo ; ovvero  si  taglia  a lun- 
ghi nastri  quando  è fresca,  i quali  si  cuo- 
cono  poscia  nel  brodo.  Lat.  lagana.  Gr.  \a- 
yava  Lab.  191.  Le  zuppe  lombarde,  le  lasagne 
maritate , le  iriltcllelte  sambucale , ec.  Frane. 
Sacch.  Rim.  ser  Frane.  Colligr.  61.  Voleva 
darti  più  che  d*  un  cappone , E con  quel  cibo 
le  lasagne  fare.  Fr.  Jac.  T.  7.  3a.  63.  Grane! 
di  pepe  vince  Per  virtù  la  lasagna . Cecch . 
Esali.  Cr.  3.  4*  Che  se  corresse  il  Giordan  di 
lasagne,  Non  vi  cì  loccheria  tuffare  un  dito. 
Alorg.  33.  357.  Grattugia  con  grattugia  non 
guadagna;  Altro  cacio  bisogna  a tal  lasagna. 
Belline,  son.  109.  Che  dicon  eh’ e’  vi  piove  fe 
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lasagne.  £ son.  173.  Gli’ a pezzi  me  '1  Ionia, 
come  lasagne. 

$.  I.  Diciamo  in  proverbio:  Affogare  il 
con  colle  lasagne;  e si  usa  quando,  per  ve- 
nire al  suo  intento,  si  offerisce  maggior  par- 
lilo, che  non  merita  la  bisogna. 

$.11.  Violar  nelle  lasagne , vale  Piotare 
nel  lardo.  V.  LARDO,  $.  1.  Buon.  Pier.  ». 
3. 4*  Di  quei,  cui  par  nolar  nelle  lasagne  D’Amor 
telici , clic  nuolan  ’u  un  golfo  Di  pazzia  tran- 
quillissimo. 

$.  111.  Aspettare  a, bocca  aperta  le  la- 
sagne, o Aspettar  che  le  lasagne  piovano 
altrui  in  gola  o in  bocca,  figuratala.  si  dice 
di  chi  vuol  conseguire  alcuna  cosa,  e non 
fa  dal  canto  suo  niente  per  ottenerla,  òalv. 
Orane h.  5.  4.  Aspettando  girasi  a bocca  aperta 
le  lasagne  Che  gli  piovano  in  gola. 

$ . IV'.  Lasagna , per  simuli.,  dal  Getta- 
tori di  metalli  si  dice  la  cera  o pasta  che 
si  mette  nel  cavo  delle  forme  delle  statue, 
o di  altre  cose  che  si  fondono.  Benv.  Celi. 
Ore/,  qo.  Nel  suo  cavo  si  metterà  una  gros- 
inza  ili  cera  quanto  una  costa  sottile  di  col- 
tello cc.  ; la  qual  ocra,  per  cagione  deU’cqualità 
e sottigliezza  che  ha  da  avere,  vicn  detta  per 
l'arte  la  lasagna.  £ 117.  Vi  si  ilrLbe  commet- 
tere una  grossezza  di  una  costa  di  coltello  o di 
«era  0 di  terra  o di  pasta,  la  quale  ai  domanda 
la  lasagna. 

LASAGNAJO.  Che  fa  e vende  le  lasagne. 
M.  V.  4.  07.  In  Firenze  era  da  santo  Ghiri- 
goro un  lasagnajo  con  una  sua  moglie,  aveauo 
imo  piccolo  loro  fanciullo,  cc.  Cron.  Veli.  60. 
Fu  hgliuolu  d’una  fornaja,  ovvero  lasagnaja. 

L Ab  AGNINO.  Aggiunto  di  una  sorta  di 
cavolo.  Il  Vocabolario  alla  voce  CAYOLO, 

S-  iv. 

LASAGNONE.  Uomo  grande  e scipito,  che 
diremmo  anche  Bietolone.  Lat  bliteus.  Gr. 

Salv.  Spia.  7. 8.  Questo  lasa  «none  aspe  Ir 
lava  di  trovarsi  stasera  colla  bpina,e  troverassi 
coll’Agata  mia  compagna.  £ Grandi.  7.  6.  Cre- 
detelo , Lasagnone  ; ma  di’  '1  vero , Fortunio , 
Non  son  io  un  minchione  ? 

LAbAG .SOTTO.  Accresci t.  di  Lasagna. 
Fir.  Lue.  1.  3.  Duo  paja  di  capponi  arrosto, 
un  pajo  lessi,  con  un  poco  di  vitella  morbida, 
per  amor  de’  lasagnotti,  ec. 

LASCA.  Pesce  d’acqtut  dolce,  la  cui  car- 
ne è molto  sana.  Latin,  leuciscus.  G.  V.  1 1. 
»8.  *.  V’  impiccarono  de’  Perugini  ec.  colle  la- 
scito del  Iago  infilzate.  Dani.  Purg.  5a.  Che 
raggia  dietro  alla  celeste  lasca  (cioè  al  segno 
de’ pesci).  Bui.  ivi Lasca  è una  spezie  ili  pe- 
sce die  si  trova  nel  lago  di  Perugia.  Frane. 
Sacch.  nov.  169.  Incoronato  non  u’alloro  cc., 
ma  d' una  ghirlanda  di  lasche.  More.  9.  74- 
Jl  piglio  lasche  di  libbra, compare.  Belline,  son. 
a5i.  Però  voi  mi  diciate  ec.,  E poi  perchè  le 
lascile  son  sì  sane. 

$.  Sano  come  una  lasca,  vale  D’inte- 
ra e perfetta  sanità.  Cecch.  Mogi.  1.  3.  E 
sono  sudato  spiando  la  vita,  E trovo  ch’egli  è 
sau  com’  una  lasca. 

* LASCA  HE . V.  A.  Term.  di  Marineria. 
Allentare,  Lasciar  andare.  Usasi  per  lo  più 
Diziqxa&jo.  Voi.  IV. 
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a modo  di  comando,  e dìcesi  Lasca  burine , 
c Tira  molla  a prua,  ed  è comando  che  si  fa 
per  cambiar  le  vele  di  prua,  e orientarle 
dal? altra  parte . Lasca  burine  e Tira  molla 
a poppa,  è comando  che  s’ usa  nel  girar  di 
bordo  vento  in  faccia , volendo  cambiar  le 
vele  di  maestra  e di  mezzana, per  orientar- 
le, e murarle  dall’altra  parte.  (A) 

LASCHI  r A.  V.  A.  Astratto  di  Lasco.  Tratt. 
pece.  mori.  Appresso  viene  lascliità,  che  fa 
1’  uomo  lasco,  c venire  infralendo  e peggioran- 
do di  giorno  in  giorno,  tanto  ch’egli  e del  tulio 
ricredente  e fallito  di  cuore.  Tratt.  Consigi . 
Giustizia  seuza  misericordia  è crudeltà , e mi- 
sericordia senza  giustizia  è lasdùtà. 

LASCIA  MENTO.  Il  lasciare.  Lat.  orni  ss  io. 
Gr.  «a fakit'pts.  Anun.  Ani.  18.  4.  7.  Dunque 
colali  amistà  per  lasciaincnlo  d'usanz.i  si  deono 
levare  e discucire,  piuttosto  che  tagliare.  £ a o. 
».  5.  Acciocché  per  temporale  lisciamento  di 
fatica  ad  affaticare  diventino  più  forti.  AI.  V. 
9.  98.  E fame  trasporto,  cedizione  e lascia- 
racnto,  per  fede  c saramcnlo  solennemente  c 
con  lettere  patenti,  ec.  Com.  Par.  9.  La  qual 
cosa  si  fa  per  lasciamenio  di  vizii,  c aggiugni- 
mento  di  virtudi. 

• LASCIANTE.  Che  lascia.  Delmin.  Er- 

mog.  »7.  (Rerg) 

LASCIARE.  Non  torre,  o Non  portar  se- 
co, in  partendosi , checchessia.  Latin,  relin- 
quere.  Gr.  irete  oÀciireiv.  Bocc.  / ntrod . 48.  Li 
miei  (pensieri)  lasciai  io  deutro  dalla  porta  della 
città.  £ nov.  1 .71.  Mio  padre  mi  lasciò  ricco 
uomo  (cioè  redai  molla  roba).  E nov.  »3.  4. 
E a loro,  siccome  a legittimi  suoi  eredi,  ogni 
suo  bene  e mobile  e stabile  lasciò  ( cioè  ne  gli 
fece  eredi}.  E nov.  i5.  35.  Lui  dentro  dell’arca 
lasciarono  racchiuso. 

$ . 1.  Lasciare,  contrario  di  Tenere.  Lat. 
dunitlere.  Gr.  airoirspintv.  Bocc.  nov.78.7h. 
Lasciami;  non  mi  tener  piò,  ec.:  tempo  lui  di 
lasciarmi;  lasciami,  io  te  ne  priego. 

$.  11.  Lasciare  per  Abbandonare.  Latin. 
destituere,  desercrc.  Gr.  xa.t'iksimiv.  Bocc. 
Jnlrod.  5S.  Sole  in  tanta  afflizione  u' hanno  la- 
sciate. Petr.  son.  *o5.  Il  mio  cor,  che  per  lei 
lasciar  mi  volle.  Dani.  Par.  5.  Non  fate  come 
agnel  che  lascia  il  latte.  Peti.  Esp.  noi.  81.  Ki 
gli  lascia  in  abbandono  a benefìzio  ili  fortuna. 

$.  111.  Onde  il  proverbio  Lasciare  in 
Nasso  ; o,  come  oggi  corrottamente  anche 
si  dice , Lasciare  in  asso  ; e vale  Lasciare 
uno  ne * pericoli  senza  ajuto  e senza  consi- 
glio: preso  dalla  favola  d'Arianna,  lasciata 
da  Teseo  nell’  isola  di  Nasso.  Latin,  in  pe- 
ricolo inopem  consilti  et  auxilii  desercre. 
Gr.  apsXstv  rtvoj  ev  xivìjvo».  Fir.  lue.  5.  he. 
Che  lasciarono  la  povera  signora  in  Nasso.  Buon. 
Fier.  3. 1.  5.  Donna  che  ’l  vecchio  amante  la- 
scia in  asso,  Per  acquistarne  un  nuovo  ec.,  Per- 
de un  cappon  per  guadagnare  un  uovo. 

$.  IV.  Lasciare  per  Ordinare  alcuna  co- 
sa nel  testamento.  Cron.  Veti.  $4.  Lasciò  si 
rendesse  l’usura,  che  o’cbbe  assai  dalla  nostra 
compagnia.  Piane.  Sacch.  nov.  ai.  Fece  scri- 
vere al  notajo,  che  lasciava  che  li  suoi  figliuoli 
ed  eredi  dovessero  ogni  anno  il  dì  di  S.  Iacopo, 
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<li  Luglio , un  paniere  ....  di  pere  mette  alle 
mosche. 

V.  Lasciare  per  Permettere,  Conce- 
dere. Lai.  sìnere,  permiitere.  Docc . nov.  44. 
io.  Lasciami  vedere  come  l’usignuolo  ha  fallo 
questa  notte  dormire  la  Caterina.  Ar.  Pur.  37. 
66.  Lascia  la  cura  a medicea  Gradasso, Ch’io 
guarisca  costui  della  pazzia.  Tass.  Ger.  4-  44* 
Di  me  cura  lasciando  e dello  stato  Al  fratcl , 
ch’egli  amò  con  tanto  zelo.  Cas.  lett.  33.  Ed 
io  non  lascio  perdere  alcuna  occasione,  perchè 
ciò  segua  prestissimo. 

5-  VI.  Lasciare  per  Tralasciare.  Latin. 
omiitere,  preterire.  Crec.  haktinuv  Bocc. 
nov.  a.  ia.  Io  per  niuna  cosa  Insterei  di  Cri- 
stian farmi.  E nov.  46.  i5.  Al  (piale,  quantun- 
que turbato  il  vedesse, non  lascio  di  dire  il  pa- 
rer suo.  Toc.  Dav.  Ann.  5.  80.  Il  suo  testa- 
mento diè  mollo  da  dire , avendo  onorato  di 
sua  gran  facullade  quasi  tutti  i principali , e 
lasciato  Cesare. 

$.  VII.  Lasciar  nella  penna  o in  penna, 
vale  Tralasciar  di  scrivere  alcuna  cosa . Lat. 
silentio  pneterir'e.  Grec.  ««ori?  irapscx*®?*1» 
Demost.  Frane.  Bari/.  55.  si.  Ds ingrati  or 
vien  sermone , Che  non  i vizio  da  lasciarlo  in 
penna. 

5.  Vili.  Lasciare,  neutr.  pass.,  vale  Ri- 
serbarsi, Conservarsi  e Ritenersi.  Lat.  sibi 
servare.  Bocc  nov.  40.  4.  Intanto  che  parente 
nè  amico  lasciato  s’ avea  , che  ben  eli  volesse. 
Teseid.  6.  9.  Vestivan  robe  per  molto  oro  ca- 
re, Con  destrieri,  cavalli  e palafreni, E nulla  si 
lasciavano  a donare,  SI  eran  d’ogni  gran  lar- 
ghezza pieni. 

§.  IX.  Lasciare  stare  alcuno,  vale  Ces- 
sare di  no j are . Bocc.  nov.  47*  18.  Udito  il 
comandamento  del  suo  signore,  lasciata  star  lei, 
a lui  se  oe  ritornò.  FU.  SS.  Pad.  i.  16.  Que- 
sta fu  la  prima  vittoria  d’Antonio  contra  ’l  ne- 
mico, ec.  Ma  non  prese  perciò  sicurtà  Antonio, 
nè  lascine  Tarmi  usale,  nè  il  nimico  lo  lasciòe 
poi  stare,  anzi  più  crudelmente  contro  a lui 
combattendo,  ec. 

$.  X.  Lasciare  stare,  vale  Cessare  di 
fare  checchessia.  Latin,  desistere,  desinere. 
Gr.  afco’XirifSiv.  Din.  Contp.  3.  44.  Tanto  creb- 
be il  biasimo  per  la  città,  che  egli  lasciò  stare. 
V.  STARE,  retto  dal  verbo  LASCIARE. 

5- XI.  Lasciare  il  cane,  o simili,  si  dice 
dello  Sciogliere  i cacciatori  il  cane  dal  guin- 
zaglio dietro  alla  fiera.  Belline,  son.  166. 
Che  lo  sparviere  11  can  si  lascia  sempre  con 
vantaggio.  Segn.  Pred.  1.  3.  Chi  vi  fa  certi,  0 
meschini,  che  a danno  vostro  non  sia  già  ban- 
dita una  caccia  universalissima  di  tutte  le  crea- 
ture ? che  non  sieno  lasciali  i cavalli  ? lasciali  i 
cani?  E voi  dormite?  — E Nov.  ant.  88.  Lo 
imperadore  Federigo  andava  una  volta  a falco- 
ne, ed  avevano  uno  molto  sovrano  ec.  •*  lasciollo 
a una  grue.  Quella  montò  alta,  ec.  (V) 

* $.  XII.  Lasciare  per  Sciogliere.  Cavale. 
Alt.  Ap.  r38.  Volendo  pure  sapere  per  che  ca- 
gione era  accusato,  si  il  fece  lasciare  d’ogni  le- 
game. (V) 

5-  XIII.  Lasciar  la  briglia,  per  lo  stesso 
che  nel  proprio  e nel  figurato  dissero  ì Lai. 
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laxare  habenas.  Gr.  d»teva«  toc  Bcrn. 
Ori.  3.  13.  3.  Che,  lasciando  la  briglia  all’elo- 
quentia,  Fatto  han  de*  loro  error  la  peuitenzi». 

XIV.  Lasciare  andare  un  colpo , o si- 
mili,  vale  Scagliarlo.  Buon.  Pier.  Inlr.  1. 
Mi  lasciò  andare  un  si  fatto  tempione,  Ch’ in- 
cominciai a girar  come  un  palèo. 

$ . XV.  Lasciare  il  proprio  per  f appel- 
lativo , r noi  lo  dello  slil  famigliare  e basso , 
vale  Lasciare  il  certo  e sicuro,  per  V incer- 
to e dubbioso.  Fardi.  Ercol.  314.  Senza  dub- 
bio colestoro  lasciano, come  si  dice,  il  proprio 

r T appellativo.  Malm.  9.  3.  Siedi»  e’  mi  par 

n tondo  ed  un  corrivo  Chi  può  star  bene  in 
casa  allegro  e sano,  E lascia  il  proprio  per  l’ap- 
pellativo. 

* 5.  XVI.  Lasciare  per  Lasciar  detto  ; e 
si  usa  in  persona  di  chi  parte  da  tm  luogo, 
ed  ordina  che  altri  dica  per  lui.  Frane. 
Sacch.  nov.  16.  Tolse  una  cipolla,  e p uose  la 
sulla  apparecchiata  tavola,  e lasciò,  che  se  ’l 
colai  giovane  venisse  per  desinare,  gli  dicesso- 
no  che  mangiasse  di  quella  cipolla , ec.  E ap- 
presso: Venula  l’or»  del  mangiare  ec. , do- 
mandò ec.  ; la  donna  rispose  che  non  v’er»,  e 
non  vi  desinava  , ma  clic  e Ili  avea  lascialo,  se 
esso  venisse,  che  mangiasse  quella  cipolla.  (VJ 
— E Vii.  S.  Mar.  Mail.  109.  lo  vo  in  Geru- 
salem  domattina,  e lascierò  ebe  voi  siete  (siate) 
bene  servili  e bene  ajutati  inaino  alia  mia  tor- 
nata. (C) 

$ . XVII.  Lasciar  correr  V acqua  all ‘ in- 
giù. V.  ACQUA,  $.  XII. 

* $.  XVIII.  Lasciarsi  intendere,  vai  Dire , 
Affermare.  Benv.  Celi.  Oref.  45.  Mi  fu  detto 
dopo,  che  Miohelagnolo  s’era  lasciato  intendere 
cosi,  dicendo  che  uno  ec.  (V)  — Davanx.  Scis/n., 
Comin.  1754»  png.  66.  Lasciatosi  intendere  che 
non  aoscriverebbe  mai  quella  supplica.  (C) 

* XIX.  Lasciarsi.  Questo  verbo  ha  certi 
costrutti  strani.  Stor.  Bari.  3.  Ora  li  se’  la- 
biato cadere  in  cotale  disinore.  [Vedit.  dì  Ro- 
ma 1816  <r  pag.  4 ha:  Tu  eri  il  primo  barone 
che  in  mia  corte  ricevesse  alcuno  onore  ; ed 
ora  ti  se’  lassato  cadere  in  colale  disonore.)  {Co- 
si si  diceTì  sei  lasciato  aver  putirà,  aver  male; 
quasi  dica:  Hai  sofTerto  di  ec.  ; ovvero:  Mi 
sono  lascialo  ire  a dotarla  fino  a ec.  scudi,  cioè 
sono  trascorso  ec.)  (VJ 

« XX.  Lasciarsi  ire,  per  Indursi  ad  an- 
dareu  Nov.  ant.  61.  I nobili  cavalieri  si  lascia- 
rono ire  dalla  dama, e richieserla  con  g^an  pre- 
ghiera, che  li  facesse  perdono.  (V) 

#$.XXI-  Non  Lasciar  vivere,  per  im- 
portunare, Tempestare  alcuno.  Amor.  Furi. 
j.  5.  Mi  potrò  mal  liberare  da  mio  padre,  che 
non  mi  lascia  vivere  di  volermi  dare  perdonila 
la  vedova  ec.  (V) 

* $.  XXII.  Lasciatevi  dire,  ec.  Modo  dei 
Comici  per  Lasciate  che  dicano,  ec.  Cecch. 
Stiav.  3.  3.  Lasciali  dire  ; non  vi  andare.  Ambr . 
Cof.  5.  6.  E’  non  è ver  ; lasciatevi  dire.  E Fu/'t. 
5.  14.  Mia  non  è ella;  lasciatevi  dire.  (VJ 

*5.  XXIII.  Nota  uso.  FU.  S.  Gio.  Boti. 
3i  3.  Or  perchè  non  dicesti  ( essendo  egli  con 
Cristo) come  disse  Pietro  in  sul  monte:  sthmci 
qui,  Messere?  Ma  pur  lascia,  ohe  non  andrà 
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mollo  che  si  mescolerà  questa  tua  allegrezza 
per  la  parte  che  tu  udirai. (Come  dica:  aspet- 
ta.) (C) 

* 5-  XXIV.  Lasciare  per  Lasciare  scritto, 
detto.  Feo  Bete.  Fit.  Colomb.  6.  66.  Sicco- 
me ci  lasciò  il  nostro  buono  Signore , diciamo: 
noi  siamo  serti  inutili.  (C) 

LASCIATA.  Lasci  amento,  Il  lasciare.  Zi - 
bald.  Andr.  106. 1 fanciulli  clic  nascono  a’  355 
ponti  alla  lasciata  della  pianeta  in  segno  d'Aqua- 
rio ec.,  sì  nascono  attratti. 

* $.  I.  Tutte  le  lasciate  sono  perdute. 
Proverbio  del  Cecch.  Assiuol.  a.  a. , che 
vuol  dire  : Il  lasciarsi  fuggire  un  guada- 
gno, è una  perdita.  (V) 

* $•  II.  Lasciata.  T.  de*  Pannaiuoli . Di- 
fetto del  patmo,  che  in  qualche  parte  è re- 
stato sema  cimare.  (A) 

LASCIATO.  Add.  Da  Lasciare.  Latin,  di- 
missus,  relictus.  Gr.  api tfxivo;,  xxzcù.ù.Hfj.- 
psvoc.  Bocc.  nov.  i5.  i3.  Come  Andreuccio  si 
vide  alla  inonda  del  pozzo  vicino,  così,  lasciata 
la  fune,  colle  mani  si  gittò  sopra  quella.  E nov. 
3t.  10.  Lasciate  le  tue  damigelle  nel  giardino, 
pianamente  se  ne  entrò  nella  camera.  Amct. 
59.  Costui,  che  tu  qui  vedi,  dalla  sua  madre  a 
me  nella  sua  infanzia  lasciato,  ec.  Amm.  Ani. 
18.  4.  7.  È da  guardare  che  solamente  pajano 
l'amistà  lasciate,  ma  non  le  nimistà  cominciate. 

* $.  Lasciato,  in  fona  di  sust.  T.  degli 
Stampatori.  Lo  stesso  che  lasciatura.  V.  (A) 

* LASCIATURA.  T.  degli  Stampatori.  Er- 
rore del  compositore  allorché  egli  lascia 
indietro  una  o più  parole.  Alcuni  dicono 
Un  lasciato,  e in  gergo  Uo  pesce.  (A) 

LASC1U1LE.  /'■  A.  Addiett.  Dissoluto,  Li- 
centioso , Trascorso.  LaL  solutus,  licenlior. 
Cr.  owMTOg.  G.  V.  5.  «5.  a.  Corresse  la  vita 
lascibile,  e ridusse  i Cristiani  a penitenza.  E 
ìa.  40.  4.  La  qual  cosa  è in  pochi  per  lo  di- 
fetto del  vizio  lascihile. 

LASCIO . Legato  fatto  per  testamento . 
Lat.  legatum.  Gr.  Swpov  Ttapà  roO 
vou.  G.  V.  7.  154.  3.  Molli  beneficò  e limo- 
sino profferte , e lasci  fatti.  Al.  V.  1.  7.  I cit- 
tadini, ch’erano  avviluppati  nelle  mani  de'  detti 
capitani  per  li  lasci  c per  le  dote  e per  li  de- 
biti cc.,  non  si  poteano  per  lunghi  tempi  spac- 
ciare da  loro.  Troll,  gov.  fam.  Santo  Agostino 
rifiutò  il  lascio  d'uno  ch’avea  lasciato  lutto  il 
suo  per  Dio  alla  chiesa  donde  era  vescovo. 
Cron.  Mordi,  a 38.  Egli  ebbe  a ritrarre  e re- 
golate le  loro  masserizie,  le  loro  case,  i morto- 
rii,  i lasci,  e tutte  T altre  cose.  E z54>  Questa 
spesa  fu  nel  mortorio,  ne' lasci,  che  furono  as- 
sai, nella  dota  di  nostra  madre,  e in  molte  spese 
atrasordinsrie.  Tac.  Dav.  Ann.  3.  66.  Mise  cer- 
catori a rifrustare  chi,  senza  polcr  esser  padre, 
tenesse  lasci. 

5 -1-  Lascio  per  Testamento.  Lat.  testa- 
mc/i/mn.  Gr,  SioSvjxv].  G.  V 9.  173.  a.  I quali 
fedeu  erano  stati  del  Conte  Guido  da  Raggiuo- 
lo,  e per  suo  lascio  succedano  a’  figliuoli  del 
Conte  da  Rattifolle.  Liv.  Dee.  3.  E percioc- 
ch’egli  non  sapeva  che  la  sua  nuora  fosse  pre- 
gna, dimentico  il  suo  nipote  al  lare  del  suo 
lascio. 
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5.  II.  Lascio  per  Lassa,  Guimaglio;  on- 
de Andare  al  lascio,  che  si  dice  del  Tenere 
fuor  delia  fila  il  cane  in  guinzaglio,  e an- 
dare alle  poste. 

LASCITO.  Lascio.  Lat.  legatum.  Gr.  dcòpov 
«rapi  toC  Star iSipa vou.  Fr.  tìiord.  Pred.  B. 
Si  confidano  molto  ne’  lascili  testamentarii  che 
fanno  al  punto  della  morte. 

LASCIVA.  V.  A.  Lascivia.  Latin,  lascivia. 
Gr.  axoXacca.  Bocc.  Vit.  Dant.  3*4.  Non  se- 
condo i costumi  de’  nobili  odierni  si  diede  alle 
fanciulleiche  lascive.  — (Le  altre  edizioni  leg- 
gono lascivie . È da  credere  che  lascive  sia 
errore  de'  copisti.)  (M) 

LASCIVA.  V.  A.  Per  Ranno.  V.  LISCIVA. 

LASCIVAMENTE.  Avverbio.  Con  lascivia. 
Lat.  lascive,  p et  ulani  er,  molliter.  Gr.  aiauz- 
vuvt»$  t acwT»c , paXcoKÒc.  Petr.  Uom.  ili. 
Fece  alcune  cose  contro  a’  suoi  prefetti,  e al- 
cune lascivamente  contro  a sè.  Fir.  Dial.  bell, 
dona.  35a.  Quelle  ch’erano  femmine,  0 discen- 
dono da  quelle  ch’erano  femmine, in  ogni  par- 
te amano  la  bellezza  1'  una  dell*  altra  , chi  pu- 
ramente c santamente  ec.,  chi  lascivamente  cr. 

LASCIVANZA.  V.  A.  Lascivia.  Lat.  lasci- 
via. Gr.  aosVy-eia.  Maestruzz.  3.  m.  6.  Per 
questo  T uomo  diventa  inchinevole  a’  vizii  delle 
lascivanze.  Coll.  Ab.  Isaac,  cap.  17.  pag.  58. 

10  prima  si  conviene  che  l'uomo  getti  da  sè  le 
cagioni  delle  lascivanze.  Fr.  Jac.  T.  a.  16.  6. 
Vidi  mia  temperanza , Ch’  era  una  lascivanza 
Sfrenata  senza  freno. 

LASCIVETTO.  Dòn.  dì  Lascivo.  Lat.  lasci- 
i ibundus,  tasciviens.  Gr.  ac  eXyìjg.  Fir.  Dia l. 
bell.  donn.  384»  Diciamo,  Lo  tale  è vaghetta, 
quando  parliamo  d'una  che  ha  un  certo  lasri- 
vetto  e un  certo  ghiotto  colla  onestà  mescolato. 
( Qui  in  forza  di  sust.)  E 416.  Nello  olzarsi 
vuol  distendersi  tutta,  e quasi  imitare  la  lasci- 
retta  palomba. 

#5  ■ F metaforicamente  per  Liberamente 
vagante.  Red.  Ditir.  34.  Ove  le  vili  in  lasci- 
vclti  intrichi  Sposate  sono,  in  vece  d’olmi,  ai 
fichi.  (M) 

• LASCIYEZZA.  Lascività , Lascivanza, 
Lascivia.  Libum.  Occorr.  a.,  e Selvett.  3. 
e 5.  (Berg) 

LASCIVIA.  Movimento  disonesto  di  corpo 
e d'animo  dissoluto , procedente  da  intem- 
peranza carnale;  Abito  dell' animo  inclina- 
to a cose  impudiche.  Lat.  lascivia.  Gr.  acsX- 
yua.  Lab.  43.  Quantunque  l’entrare  in  questo 
luogo  sia  apertissimo  a chi  vuole  entrarci  con 
lascivia  e con  mattezza,  egli  non  è cosi  agevole 

11  riuscirne.  Petr.  cap.  1.  Ei  nacque  d’ozio  e 
di  lascivia  umana.  Cavale.  Med.  cuor.  Gli  oc- 
chi sono  da  reprimere  c raffrenare  dalla  lasci- 
via della  sua  volontà. 

*5-  Per  mela f.  Late.  Rim.  buri  1.  Non 
offende  gli  orecchi  della  gente  Colle  lascivie  del 
parlar  toscano  Unquanco,  guari,  maisempre  e 
sovente.  (V) 

LASCIVIARE.  V.  A.  Lascivire.  Lat.  lasci - 
viro.  Gr.  axcXarrouvetv . Sen.  Provvid.  433. 
Quando  vedi  gli  uomini  buoni , c piacenti  agli 
lddii,  affaticare,  sudare  ec.,  e’  rei  lasci viarc , o 
per  diletti  carnali  cascare,  pensa  ec. 
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LISCIVIENTE.  Che  lascivisce.  Lascivo. 
Laf.  lascivie ns.  Cr.  axòkaaroùvtav . Amet.  6. 
Palla  lascivicnte  turba  da  diverse  parti  era  as- 
salito. 

* LASCIVI OSA  MENTE.  Lascivamente,  Im- 
pudicamente, Disonestamente.  Fabrin.  Sacr. 
Bega.  4.  148-  (Berg) 

LASCIVIRE.  V A.  Divenir  lascivo,  Ope- 
rar lascivamente.  Lat.  lascivire.  Gr.  aosky&ìv. 
Fr.  Jac.  T.  6.  a.  39.  E poti’  niente  a*  reggi- 
menti, Accostumi,  a'guardainenti,  A*  pensieri, 
a*  parlamenti,  S’io  nulla  lascrvùco.  ( Lo  stam- 
palo  ha:  S’io  in  nullo  laccio  inrisco.)  S.  Bem. 
Leti.  Se  sono  costretti  di  strignersi  insieme  dal- 
la buona  volontà,  non  possono  lascivire. 

LASCIVISSIMO.  Superi  di  Lascivo.  Lat. 
lascivissima.  Crec.  jxaXtora  sc&yrj; . Petr. 
Uom.  ili.  Alcuna  volta  onestissimo,  alcuna  volta 
lascivissimo  in  lussuria.  Varch.  Ercol.  994. 
Ovidio  fu  lascivissimo. 

LASCIVITÀ,  ed  alV ani.  LASCIVITADE  e 
LASC1V1TATE.  Lascivia.  Latin,  lascivia.  Gr. 
aos'Xyaia.  Seal.  S.  Agosl.  S’cgli  ritorna  alle 
sozzure  de*  peccati , e alle  puzzolenti  lascivitadi 
de!  mondo.  Hut.  Inf.  y.  Se  è [la  superbia)  in 
lascività  di  canto,  in  una  voce  (àlsa,  o in  frau- 
dolente mancamento  di  voce. 

LASCIVO.  Acid.  Che  ha  lascivia.  Lat.  la- 
scivi: s.  Grec.  oicsXyr,-.  Bocc.  Introd.  a 5.  Essi 
cosi  nelli  loro  costumi,  come  i cittadini  , dive- 
nuti lascivi,  di  niuna  lor  cosa  o faccenda  cura- 
vano. V it . SS.  Pad.  3.  SSg.  Tanto  bella,  e si 
vana  e lasciva,  che  molti,  per  lo  suo  amore  sin- 
golarmente avere , contcndeano  insieme . But. 
Par.  5.  Lascivo,  cioè  vago  e dissoluto. 

#S-  Per  Esultante , al  modo  de’ Latini . 
Dant.  Par . 5.  Non  fate  come  agncl  che  lascia 
il  latte  .Della  sua  madre , c semplice  e lascivo 
Seco  medesmo  a suo  piacer  combatte.  (M) 

LASCIVOLO.  F occ  antica.  Lascivetto , Li- 
cenzioso. Latin,  lasci vuhis,  dissolulus.  Grec. 
etxoXcrcro;.  Albert,  cap.  53.  E se  vuoi  aver  lo- 
de, o buona  fama,  fuggi  d’ esser  lascivolo,  cioè 
sfrenalo. 


LASCO.  F .A.  Addtcttivo.  Pigro,  File.  La 
inerì,  supinus,  nwllis,  desidiosus  Gr.  i<£. 
,10;,  afii;,  pdkaxi;,  ap,-,,,...,;..  f’ra, 
pece.  mori.  Quando  rgl,  è di.leàTc , non  c« 
lente,  dimentico,  lajco,  dilftllante  e fievole 
Asontem.  Rim.  son.  Fatto  m'è  famar  do] 

«"lasco  " ,nl*ro’  E “ T'T'r  litl0'  Jl!P'''<>» 
LASERPIZIO . Specie  di  gomma  ; e,  se 
erondo  molti,  la  stessa  che  l’Asso.  Lat.  laser 
pitium.  Grec.  oitoj  aAf  iou.  Ricctt.  Fior,  si 
non“'  ì'  rmm*  rf'UJ”  ar,,°re:  'a  fiual  gora 

”ltò°“c!  abb»»> 

LASSA  Lo  stesso  che  Guinzaglio.  Lai  lo 
rum  Gr.  Ipàt.  Ar.  Fur.  4,.  e,0.  “ ’j," 

pento  aver  vuole  Oliviero,  Che  timJl „ £ 
la  lassa  abbia  sul  dosso.  S'*cc,a>  * ch 

LASSARE.  Stancare,  Straccare . Lat  la 5 

sure  defatigare.  Cr.  xorcòv, 

neutro  pass.  Ar.  Far.  ,6. , t\.  ComeTvUhn 
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se  fuor  delfalte  sponde  Trapela  il  fiume,?  cer- 
ca nuova  strada , Frettoloso , a vietar  che  non 
afTonde  I verdi  paschi  e la  sperata  biada,  Ghin- 
de una  via  ed  un'altra , e si  confonde;  Che  se 
ripara  quinci  che  non  cada,  Quindi  vede  lassar 
gli  argini  molli,  E fuor  l’acqua  spicciar  per  piu 
rampolli,  ec.  E Ai.  *4-  H legno  vinto  in  più 
parti  si  lassa,  E dentro  l’inimica  onda  vi  pas- 
sa.  (M) 

5-  II.  Per  Lasciare.  Petr.  son.  io.  Poi 
ripensando  al  dolce  ben  ch’io  lasso  cc.,  Fermo 
le  piante  sbigottito  e smorto.  E cani.  1.1.  Las- 
sare il  velo  o per  sole  o per  ombra , Donna  , 
non  vi  vid’io.  Dant.  Par.  14.  Ancor  mi  scuserà 
di  quel  eh’  io  lasso . E Rim.  fi.  Allor  lassai  la 
nova  fantasia , Chiamando  il  nome  della  donna 
mia.  Rim.  ani.  Guitt.  94.  Ma  per  lentezza  si 
lo  lassa  gire.  Ar.  Fur.  37.66.  Lascia  la  cura  a 
me,  dicea  Gradasso,  Ch’ io  guarisca  costui  della 
pazzìa.  Per  dio,  dicea  Ruggier,  non  te  la  lasso. 
Tass.  Ger.  16.  40.  O tn,  che  porte  Teco  prie 
di  me,  parte  ne  lassi,  O prendi  l’uno,  o rendi 
l'altra,  o morte  Dà  insieme  ad  ambe. 

*5  - IH-  E *n  prosa.  Cavale . Espos.  Simb. 

1.  88.  Dobbiamo  dunque,  dico,  esser  longani- 
mi in  aspettar  Dio  ; e mai , perchè  egli  ci  si 
mostri  duro,  non  lassar  di  confidarci  in  lui.  (V) 

LASSATIVO.  Add.  Che  ha  virtù  di  lenire 
e mollificare , o purgare . Latin,  motliens  , 
ìaxans.  Gr.  YtzX aortico;.  Declam.  Quinti!  C . 
Se  troppo  ardore  delle  membra  induròc,aggiu- 
gnete  medicine  lassative.  Cr.  6.  36.  3.  La  sca- 
tapuzza è mollo  lassativa  , e purga  di  sopra  e 
di  sotto.  E 6.  69.  z.  Laureola  è un’erba  lassa- 
tiva , cd  è calda  e secca  nel  quarto  grado.  Lib. 
cur.  malati.  Metti  in  opera  la  virtù  lassativa 
della  scamonea. 

LASSATO.  Add.  Da  Lassare.  Stanco.  Lat. 
fatigatus,Jessus.  Grec.  xsxuijxtó;,  xo ztt&eiz- 
Petr.  son.  61.  Io  non  fui  d’amar  voi  lassato 
unquanco,  Madonna,  nè  sarò.  Amor.  Fis.  ao. 
Questi,  anelando  con  lassato  fianco  D’amor  per 
l’alte  piaghe  crude  e fiere,  Parta  dicesse  .*  ahi- 
mè ! eh'  10  vengo  manco. 

LASSAZIONE.  Fiacchezza,  Relassazione. 
Lai.  lassitudo,  languor.  Grec.  a£soc;,  xdrrof. 
Teol.  misi.  La  qual  cosa  è sopra  ogni  virtù 
dell*  umana  condizione  per  continua  lassazioti 
delle  virtù.  Coll.  Ab.  Isaac,  cap.  17.  40.  Il 
riposo  del  corpo  c cominciamento  d’ogni  male, 
e tassazione  nel  sonno. 

LASSEZZA.  Stracchezza,  Stanchezza.  Lat. 
lassitudo  , fatigatio . Grec.  xoro;  , xcifian;. 
Amet.  9.  Coloro  i quali,  dopo  lunga  lassezza, 
Lieti  posai  appresso  1 loro  effetti,  Nel  ben  felice 
della  somma  altezza.  Sen.  Pisi.  Una  pigrezza 
sorprende-  i nerbi , e una  lassezza  senza  fati- 
ca. AI  ed.  Arb.  Cr.  Fatiche  , c lassezze,  e fa- 
nu,  e seti  tormentose  c crudeli.  Coll.  SS.  Pad. 
La  lassezza  del  vegghinre  ci  diletta  ; la  conti- 
nua lezione  e meditazione  delle  Scritture  non 
ci  sazia. 

* LASSIT.V  Rilassatezza,  Fiacchezza,  In - 
frali  mento.  Allentamento.  Cocch.  Bagn.  Dal- 
apnarenz0  della  rachitide  è facile  l’ accorgersi 
C e,,?  t*ePeudc  da  ria  ed  ineguale  nutrizione 
per  1 inerzia  e Ussita  degli  organi  solidi,  cc.  E 
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Matrim.  Mali  che  han  per  origine  la  dcbolcz- 
z a e lassila  della  fibra,  dolorosi  effe  ili  delle  dol- 
erne Iroppo  frequenti.  (A) 

L ASSITO.  V.  A.  Lo  stesso  che  Lascito. 
Car.  lelt.  o.  360.  Parendomi  che  m’abbia  fallo 
un  lassito  d’allro,  che  de’ suoi  mobili. 

• LASSITUDINR.  Stanchezza,  Stracchez- 
za, Lassezza.  Pnllav.  Cane.  Triti.  (A) 

• 5 • Lassitudini  o Debolezze  nervose  di- 
cono i Medici  r accasciamento  o rifinimen- 
to di  forze  per  malattia , o sintomo  di  ma- 
lattia. (A) 

• LASSO.  Sust.  T.  della  Storia  Eccl.  Di - 
cevansi  Lassi  coloro  i quali  abbandonava- 
no la  religione  cristiana.  (A) 

LASSO.  Addiett.  Stanco,  Stracco , Fiacco. 
Latin,  fessus,  defessus,  fatigatus.  Gr.  wxfirj- 
xtò;,  xoTrw^s’;,  naficmjod;.  G.  P.  7.  97.  4*  La 
genie  crnn  lassi  e slancili  per  lo  combattere. 
Dant.  Inf.  3 4.  Disse  ’1  maestro,  ansando  come 
uora  lasso . Petr.  son.  aoS.  Ch’  è già  di  pian- 
ger e di  viver  lasso.  Tass.  Ger.  6.  5o.  Già  lassi 
erano  entrambi;  e giunti  forse  Sarian,  pugnan- 
do, ad  immaturo  fine. 

§ . Per  infelice , Misero,  Meschino.  Par- 
chi Le s.  549-  Lasso  oiraè  ; intergbiezione  che 
significa  dolore , e tanto  significa  «ola , quanto 
accompagnata  col  pronome  me.  Bocc.  nov.  69. 
7.  Oimè,  lassa  me,  dolente  me,  in  chemal'ora 
nacqui  1 Petr.  son.  a 1 4-  Lasso  ! non  so  che  di 
me  stesso  estime.  E canz.  33.  3.  Quante  lagri- 
me, lasso,  e quanti  versi  Ho  già  sparti!  Ar. 
Fur.  3a.  ai.  Ma  dì  die  debbo  lamentarmi  (ahi 
lassa!).  Fuorché  del  mio  desire  irrazionale? 
Buon.  rim.  ',5.  Qtiaule  fiate  hai  strette,  e quan- 
te sciolte  Mie  voglie,  lasso! 

LASSÙ,  che  alcuni  scrivono  anche  LA  SU. 
Avverbio  di  luogo,  così  di  stato,  come  di  mo- 
to. Contrario  di  Laggiù;  e vale  In  quel  luo- 
go allo,  o Di  ìopra.  Latin,  sursum.  Gr.  orno. 
Bocc.  nov.  60.  14.  Mandò  a Cuccio  Imbratta, 
che  lassù  colle  campanelle  venisse.  Dant.  Par, 
9.  Per  letiziar  lassù  fulgor  s’acquista.  Petr . 
son.  ufi.  Volse  Mostrar  quaggiù  quanto  lassù 
polca . E son.  996.  Pur  lassù  non  alberga  ira 
nè  sdegno.  Jìemb.  Asol.  3. 90S.  Quale  soddisfa- 
cimento pensi  tu  che  riceverebbe  il  tuo  animo, 
se  egli  ec.  le  grandi  opere  del  Signore, che  lassù 
regge,  mirasse  e rimirasse  intentamente? 

LASSÙ SO.  Avveri.  Lo  stesso  che  Lassù; 
ma  è della  poesia.  Latin,  sursum.  Grcc.  omo. 
Petr.  canz.  19.9.  Io  penso,  se  lassuso  ec.  Son 
F altre  opre  si  belle  , Aprasi  la  prigione  ov’io 
aon  chiuso.  E son.  14.  Se  lassuso  è,  quanto  es- 
ser de’,  gradita. 

• LÀSTO.  Sustant.  ma&c.  T.  di  Marineria. 
Misura  e peso  olandese , equivalente  a due 
tonnellate.  (A) 

• 5.  È anche  termine  generale,  che  nei 
paesi  del  iVord  significa  lo  stesso  che  Ca- 
rico pieno  o intero  del  vascello . (A) 

LASTRA . Pietra  non  molto  grossa , e di 
superficie  piana.  Lat.  lapis,  lapis  quadratus. 
Gr.  XiS g;,  TsvpàYwvo*.  G.  V.  io.  168.  9.  Fa- 
cendovi molle  case  d’assi,  e coperte  di  lastre. 
E i9.9o.  io.  Insino  alle  lastre  acl  tetto,  c ogni 
vili  cose , non  die  le  care , nc  fu  portato . Fr. 
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Giord.  Prcd.  S.  i5.  Può  venire  un  uccello,  e 
muovere  una  lastra,  e cadérti  in  capo, esc*  mor- 
to. Buon.  Fier.  4.  1.  1 1.  Del  suo  sputo  Viscoso 
unto  avea  li  più  e più  lastre. 

5.1.  Lastra,  per  Similit.,  si  dice  ogni  la- 
mina larga  e non  molto  grossa , a propor- 
zione della  sua  larghezza . Sagg.  nat.  1 74. 
Scrive  il  Gassendo,  ea  è verissimo,  clic  una  la- 
stra di  ghiaccio,  spruzzala  per  di  sopra  abbon- 
dantemente di  sale,  s’attacca  fortissimo  alla  ta- 
vola dove  posa. 

$.  II.  Porre , Posare  ec.  uno  sulle  la- 
stre, vale  Ucciderlo.  Lat.  aliquota  perimere, 
ad  terram  adigere,  prosternere.  Bern.  Ori . 
9. 10. 99.  E lui  disteso  batte  sulle  lastre.  — {Ho: 
vale  Sbattere  sul  terreno.  In  questo  luogo 
il  Bemi  parla  di  D ut  Ione,  che  da  Balisardo 
è sbattuto  su  di  un  pavimento  lastricato.  Ala 
subito  sbattuto  si  è levalo , Ch’  è troppo  il  gio- 
vinetto ardito  c franco.)  (M) 

$.  III.  Mangiarsi  le  lastre,  vale  Fare  il 
bravo.  Parch.  Ercol.  69.  E quei  bravoni  ec., 
che  fanno  il  Giorgio  su  per  le  piazze,  c si  man- 
giano le  lastre,  ec. 

LASTRAJUOLO.  Artefice  che  lavora  in- 
torno alle  lastre . Lat.  laminarum  lapidea- 
rum  faber.  Cronichett.  d’ Amar.  949.  Anco- 
raché ec.  Andrea  di  Feo  iastrajuoh,  e Maso  fo- 
na juolo  ec.,  fussooo  sin  uniti. 

* LASTRARE . T.  degli  Orafi.  Spianare  i 
lavori  smaltati  prima  di  mettergli  al  fuoco. 
Voc.  Dis.  (A) 

LUSTRATO.  Addirti.  Aggiunto  dì  uccello 
preso  alle  lastre. 

* LA  STRATO  RE.  T.  di  Marineria  poco 
usato.  Colui  che  lastra  le  mercanzie  nella 
nave.  (A) 

• 5.  Lustrar  la  nave.  P.  NAVE.  (A) 

LASTRETTA.  Dim.  di  Lastra.  Piccola  la 

stra.  Lat.  tenuis  lamina.  Il  Pocab.  alla  vo 
ce  LACCA,  $.  III. 

• LASTRICAMENTO.  Sust.  masc.  Lustri 
co,  Lastricalo.  Salv.  Malrn.  Il  qual  lastrica 
mento  è una  bellezza  di  Firenze  diffusa  per  tutta 
la  città.  (A) 

LASTRICARE.  Coprire  il  suolo  della  ter- 
ra con  lastre  congegnate  insieme,  mattoni , 
o simili.  Latin,  lapidibus  sternere.  Gr.  ’XtSc- 
orotìwufitv.  G.  P.  6.  97.  1.  Alla  sua  signoria 
si  lastricarono  in  Firenze  tutte  le  vie,  che  prima 
ce  n’avea  poche  lastricate,  se  non  in  certi  sin- 
golari luoghi,  e mastre  strade  lastricate  di  mat- 
toni. E 7.  98.  9.  Si  fece  per  lo  Comune  la  log- 
gia sopra  la  piazza  J’ Orto  San  Michele , ove  si 
vende  il  grano,  e lastricossi  e ammattonossi  in- 
torno. Legg.  Asc.  S.  B.  Anzi,  quando  li  mae- 
stri lastricavano  col  marmo , levavasi  in  alto , e 
pcrcoteva  la  faccia. 

$.  Per  melaf.  Tac.  Dav.  Ann.  i3.  ifip. 
Io  co’  miei  consigli  lo  faceva  adottare,  far  Vi- 
ceconsole, disegnar  Consolo,  c l’ altre  vie  gli 
lastricava  allo  ’mpcrio. 

LASTRICATO.  Sust.  Il  coperto  di  lastre , 
Lastrico.  Lat.  pavimcnium  lapidibus  stratum. 
Gr.  doùrt&oy  ’X&oCTftaTov.  Sen.  Pist.  Quello  la- 
stricalo, ovvero  spazzo,  che  tanto  era  vile,  lo 
sostenne.  Buon.  Ficr.  5. 5.  5.  Ebbri,  e conversi 
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1 corpi  in  arcolai,  Fan  risonar  coi  piè  quei  U- 
s tri  cali. 

LASTRICATO.  Add.  Da  Lastricare.  Co- 
perto di  lastre,  mattoni,  o simili.  Lat.  lapi- 
elibus  etc.  stratus.  Circe.  'Xt&òoTpwTc;.  G.  F. 
6.  37. 1.  Si  lastricarono  in  Firenze  tulle  le  rie, 
che  prima  ce  n’  area  poche  lastricate , se  non 
in  certi  singulari  luoghi,  e mastre  strade  lastri- 
cate di  mattoni.  Cr.  9.  61.  1.  L’ utili  stalle  son 
quelle  che  son  poste  sopra  ’l  sasso , o che  sono 
lastricate  di  pietra,  o che  hanno  suolo  di  ghiaja 
o di  rena.  Berti.  Ori.  a.  10.  afi.  Contra  quel 
lastricato  pavimento  Di  marmo  sbatte  quello  in- 
cantamento. 


J.  Figuratam.  Tass.  Ger.  a 0.60.  Lastri- 
cato col  sangue  c il  pavimento  D'arme  c di 
membra  perforate  c fesse. 

LASTRICATURA.  Lastrico,  il  lastricare. 
Pallad.  F.  B.  Tu  lastricherai  con  pietre  im- 
primamente  un’  aja  alla  due  piedi  ; ma  sia  in- 
chinata la  lastricatura  al  fornello , sicché  se  tu 
gelerai  la  palla,  non  ci  si  possa  rattenere  en- 
tro, ma  ricorra  al  fornello.  Borgh.  Orig.  Fir. 
006.  Cioè  della  lastricatnra  delle  strade,  che 
egli  attribuisce  propria  mente  a uno  Albino. 

LASTRICO.  Il  lastricalo.  Latin,  pavimen- 
tum  lapidibus  stratum . Grec.  SàroSov 
orpwTov.  Vi».  Disc.  Am.  5.  Bd  un  altro  simil 
lastrico  di  platea  vecchia  riconobbi. 

$•  I.  Lastrico  dicesi  talvolta  fatto  di 
lastricare . Malm.  8.  9.  Nè  di  fare  altre  spese 
re..  D’acconci,  tasse,  lastrichi  di  strade. 

$-  II.  Ridursi  o Condursi  in  sul  lastrico, 
vale  Ridursi  o F mire  in  estrema  necessità. 
Lai.  ad  inciias  redigi.  Curt.  Marign.  E son 
ridotto  quasi  che  sul  lastrico. 

LASTRONE.  Lastra  grande.  Fr.  Giord. 
Pred.  «S.  Vaisene  al  forno,  e getta  lui  entro, 
che  era  pieno  di  fuoco,  e serrò  lui  col  lastrone. 
( Qui  vale:  quella  pietra  colla  quote  si  tura 
il  forno.  ) Frane.  Sacch.  nm*.  i«5.  Il  legaro- 
no a piedi  d un  lastrone  tondo , aove  Antonio 
cenava  la  aera,  e su  quello  lastrone  misero  molti 
cavoli.  (Qui  vale:  una  tavola  fatta  di  pietra.) 
Ctri/f.  Calv.  3.  8a.  Diceva  il  vecchio:  vo'  tu 
fare  iscotto  , O ber,  senza  ch’io  t’abbia  appa- 
recchiato , Due  bicchier  meco  in  su  questo  la- 
strone ? 
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LATENTE.  V.  L.  Add.  Oscuro,  Sascoso. 
Lat.  latens,  obscurus.  Gr.  o£tj xpirp aio?. 
Dani.  Par.  a 6.  Non  fu  latente  la  saota  inten- 
zione Dell’  agugìia  di  Crialo.  Citar.  Past.  Fid. 
5.  1.  M’è  corso  per  le  vene  un  certo  amico 
Consentimento  incognito  e latente. 

LATENTEMENTE.  F.  L.  Avverò.  Nasco- 
samente. Lat.  clam,  latenter.  Grec.  x&jf&rtv. 
But.  Purg.  i5.  1.  Tocca  qui  l’ autore  latente- 
mente l’ordine  delle  potenzie  ammali.  Eoo.  a. 
Non  fura,  cioè  non  toglie  latentemente. 

LATERALE . Add.  Da’ fianchi . Lat.  late- 
rali s.  Sagg.  nat.  esp.  191.  Negli  angoli  late- 
rali assai  robusti,  e ricchi  di  vetro,  in  paragon 
delle  facce  incavate , il  fuoco  operando  prima 
nella  superficie  esterna,  mtrigne  i delti  angoli. 
Gai.  Lett.  Nunc  Sid.  40.  Quella  di  mezzo  è as- 
sai più  grande  delle  laterali.  Red.  Ins.  73.  Non  so 
rinvenire  come  que*  ragni,  penzolandosi  da  cosi 
basso  luogo,  abbiano  avuto  Taleggio  di  dare  al 
filo  maestro  tanta  lunghezza,  onde  i fili  laterali 
di  esso  abbiano  potuto  arrivare  all’altra  parte 
della  strada.  E Oss.  an.  i54.  Delle  quali  [pa- 
pille ) le  due  del  mezzo  sono  molto  maggiori 
delle  due  laterali. 

* 5.  Laterali.  T.  de'  M ut.  Dal  primo  tuo- 
no della  specie  del  diapason  D A , divisa  dnl- 
/’ A,  gli  antichi  pigliarono  uno  de'  suoi  lati, 
cioè  d superiore,  ch'era  la  quarta,  e la  po- 
sero sotto  il  lato  inferiore,  eh ' era  la  quin- 
ta, e formarono  un  altro  modo , il  quale,  per 
essere  composto  dei  lati  del  primo,  lo  chia- 
marono suo  laterale , o,  come  altri  vogliono, 
piagale,  dal  vocabolo  greco  Plagos,  che  vuol 
dir  lato,  oppure  da  Plazioj,  che  significa  ob- 
bliquo,  o ritorto.  Gianelli  Dìi.  Mus.  (B) 

LATERALMENTE.  Avverbio.  Da'  fianchi , 
Da'  lati.  Lat.  a Intere.  Gr.  rrVeup&sv.  Guitt. 
Lett.  R.  Si  accostò  lui  lateralmente. 

•LATERCOLO.  F.  L.  Mattoncello.  E pres- 
so i Matematici  : Piccolo  lato.  Gori,  Dif. 
Alf  Tose.  Pref.  (A) 

LATERE . F.  L.  ed  antica.  Stare  ascoso. 
Lai.  latere.  Gr.  ).av£avetv.  Frane.  Barò.  no. 
14.  Come  non  late  il  negro  nel  cristallo. 

CATERINA,  e oggi  più  comunemente  LA- 
TRINA . Cesso,  Fogna , Luogo  dove  si  geU 
tano  le  immondizie.  Lai.  latrina,  cloaca.  Gr. 
opifyaw,  airóirato;.  Ricord.  Malesp.  19.  E an- 
che un  altro  de’  nobili  di  Roma  dovesse  far  fare 
il  parlagio  e ’l  guardingo  e Uterina,  siccome  sta- 
vano al  modo  di  Roma.  Bocc.  nov.  -9.  3a.  Non 
ha  perciò  molto,  ch’ella  vi  passò  innanzi  al- 
l'uscio una  notte,  che  andava  ad  Arno  a lavar- 
si i piedi,  c per  pigliare  un  poco  d’aria;  ma  la 
sua  più  continua  dimora  è in  Uterina.  (Qui  fa- 
vella equivocamente,  perciocché  Laterina  é 
anche  nome  d' un  castello  in  Toscana.  ) 

•LATERIZIO.  Di  mattone,  o Che  é della 
natura  fie'  mattoni.  Targ.  Terra  che  nel  fuo- 
co delle  porcellane  resta  sempre  laterìzia.  (A) 

LATEZZA  . F.  A.  Latitudine . Lat.  latitu - 
do.  Grec.  sùpo;.  Lib.  Astrai.  La  madre  { cioè 
dello  astrolabio)  si  è la  lamina,  che  è segna- 
ta da  amendue  le  parti,  e l’una  parte  si  è aove 
sono  le  longurc  c le  laiczze , e l’altra  parte  è 
dove  è rogguagliaxion  del  Sole.  E altrove 
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1/  ombra  ec.  sia  declinata  alla  parie  della  biet- 
ta della  villa  ec.  ; e se  fosse  la  sua  latcxza  me- 
ridionale, quel  die  fu  deH’agguagliarocnto  d’au- 
tunno. Fr.  Jac.  T.  4.  a*,  sa.  La  lunghezza  e 
la  latezsa  Molto  gli  si  dà  a misura. 

LATIBOLO  e LATIBULO  . Nascondiglio. 
Lat.  latibulum.  Gr.  a iXuo;.  PiL  SS.  Pad.  1. 
67.  Ritorneranno  questi  serpenti  eretici  Ariani 
alle  loro  caverne  e latitali , e la  Cristiana  reli- 
gione fia  magnificata. 

E figurai  am . per  Arcano.  Segner. 
Mann.  Otlobr.  16.  5.  Secondo  il  nostro  modo 
d’ intendere,  sa  ella  (/’ orditone)  gire  infino  a 
ritrovare  i latiboli  deU’Altissimo. 

LATICLAVIO.  Termine  degli  Storici.  Sor- 
ta di  lunga  veste  senatoria  degli  antichi  Ro- 
mani, listata  di  porpora  ; e traeva  il  suo  no- 
me da  una  specie  di  bottone  a foggia  di 
largo  chiodo,  con  cui  s'affibbiava  sul  pet- 
to. (A) 

• LATINACCIO.  Sust.  masc.  Peggiorativo 
sii  Latino.  Cattivo  latino.  V oce  di  regola.  (A) 

LATINAMENTE.  Avverbio.  Alla  latina,  o 
Secondo  le  buone  regole  del  parlare  dei 
Latini.  Latin,  latine.  Gr.  \axvnori,  pwp aicru 
Pecor.  g.  14.  1.  Piume  detto  Pò,  il  quale  la- 
tinamente ti  chiama  Pado.  Car.  lett.  a.  a 06. 
Quanto  alla  lingua,  lodo  questi  tanto  più,  quan- 
to, avendogli  scrìtti  nella  Ialina  , 1*  ha  cosi  lati- 
namente fatto,  e cosi  bene.  Varch.  Slor.  5. 104. 
Trovasi  ancora  una  lettera  assai  ben  lunga,  scrit- 
ta latinamente  d’ Uba  idoli  da  Sua  Maestà  il  se- 
condo giorno  d1  Agosto  al  Re  d'Inghilterra. 

5 . latinamente  per  Largamente,  Agia- 
tamente, Agevolmente , contrario  di  Stret- 
tamente ; ma  è voce  antica.  Lat.  tale,  facile. 
Gr.  supfcsg,  flaftwc-  Lib.  Astrol.  B cuntutlociò 
si  dee  muovere  questa  tavola  in  questa  cavatu- 
ra bene  latinamente. 

• LATIN  AMENTO.  Voce  bassa  Latinismo, 
Modi  ed  espressioni  latine . Pag.  Coni.  Bel 
hello  un  Untino,  e manco  lalinarnenlu.  (A) 

• LATIN  ANTE.  Add.  Da  Latinarc,  e* tal- 
volta sust.  Che  latinizza,  Latinizzante.  Ma- 
gai. Lett.  seleni,  pag.  »55.  (edis.  Class.  ) Vol- 
tatosi franco  e con  viso  brusco  al  suo  Istillan- 
te...., gli  rispose  in  tuono:  ec.  Fortig.  Ric- 
ciard.  i3.  14.  Quivi  studiaro  come  disperati, 
E si  fecero  bravi  latiuanti,  Nè  furo  dal  maestro 
mai  frustati.  (A) 

LATIN  ARE.  Parlare  in  latino , Far  latini. 
Latinizzare.  Lat.  latine  reddere.  Buon.  Pier. 
5.  a.  19.  E,  latiuaudo,  or  fuori  Si  l'anno,  or  si 
ritirano  anpo  ’l  canto . Menz.  Sat.  3.  Questa 
sentenza  tannando  espone , Ma  in  verità  nel 
cuor  non  le  consente. 

• LATI  NETTO.  Sust.  masc.  Foce  deli  uso. 
Latinuccio.  (A) 

LATINISMO.  Latinità,  Idiotismo  latino. 
Lat.  latinum  dicendi  genus.  Red.  lett.  1.  11. 
Della  voce  galero  non  si  può  dir  altro,  se  non 
die  sia  un  latinismo.  Salvia.  Disc.  9.  140.  Le 
novelle  ch’ei  compose  ec.  in  islile  umilissimo 
ed  in  volgar  fiorentino  , cioè  non  mescolale  dì 
latinismi  ec. , quanto  d’onore  han  fatto  e fa- 
ranno alla  nostra  lingua!  Pros.  Fior.  6.  aaa. 
Questi  delicati  uccellini  ec.  si  chiamano  con  un 
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latinismo  atncapilli , in  nostro  buon  linguag- 
gio capinere. 

L ATI N ISSI MANENTE.  Superi,  di  Latina- 
mente. Salvia.  Disc.  9.  371.  Col  suo  esempio 
! il  mostrò  nella  celebratissima  traduzione  del  Pe- 
ripatetico Temistio,  da  lui  lalùmsiniamentc  fatta. 

LATINISSIMO.  Superi,  dì  Latino.  Varch. 
Ercol.  ia5.  Come  si  può  ancora  oggi  vedere 
in  Plauto,  le  commedie  del  quale  ec.  sono  lati- 
nissime. Red.  lett.  1.990.  Hanno  ognun  di  loro 
fatto  un  ingresso  con  una  orazioue  superbissi- 
ma, latinissima  ed  arcieloqucntissima.  È 7.  149. 
La  sua  lettera  latinissima  arcilatiuissima  c stata 
letta  da’  nostri  buoni  amici  col  dovuto  applau- 
so. Segn.  Pred . >3.  5.  Sin  da  fanciullo  mi  si 
era  impresso  ncll'aniino  il  dello  di  quel  comico 
latinissimo. 

•LATINISTA.  Sust.  masc.  Voce  deli  uso 
Professore  di  lingua  Ialina,  Colui  che  sa  e 
scrive  bene  la  lingua  latina.  (A) 

LATINITÀ  . Astratto  di  Latino.  Lat.  Iali- 
ni tas.  Pros.  Fior.  6.  a 8.  Fnvvi  un  pratico  ec. 
che  disse , che  tal  voce  non  era , come  si  cre- 
deva, tolta  nuova  di  zecca  della  latinità,  ma  che 
ec.  si  trovava  addomesticata  colla  favella  nostra. 

LATINIZZA  MENTO.  Il  latinizzare. Salvia» 
Pros.  Tose.  9.  ai9.  È un  verso  notissimo,  la- 
liuirzamento  di  quel  celebre  verso  d‘  Esiodo. 

LATINIZZA NTE.CAe  latinizza.  Buon.  Pier. 
9.  4-  *8.  Colle  formule  lor  latinizzanti  Delle  gen- 
ti da  cattedra  e togate.  Salvia.  Pros.  Tose.  9. 
33.  Da  Paganin  Gaudenzio,  latinizzante  questa 
nostra  maniera  di  dire  , furono  perciò  imito- 
l.i te  ec. 

LATINIZZARE.  Dire  in  latino.  Tradurre 
in  lutino.  Latiti,  lutine  reddere,  latinizare , 

Cels.  Aurei.  Gr.  pex  ouf>pd£uv  «<;  n,v  tcuv  pò- 
patto»  ptovijv,  Plut.  Red.  Annoi.  Ditir.  914. 
Sorano,  il  quale  in  questi  libri  è latinizzato  da 
Celio,  dovea  ec. 

* Per  Dare  una  determinazione  latina 
ad  u/ia  voce  d'altra  lingua.  Dav.  Scism.  81. 
Divenuto  pui  soprauicnJenie  (cosi  latinizzano 
il  vocabolo  greco  Episcopo  ) , si  prese  de’  ve- 
scovadi ben  due.  (B) 

LATINIZZATO.  Add.  Da  Latinizzare.  Lat. 
latine  redditus . Salvia.  Pros.  Tose.  9.  108. 
Quintiliano  disse  in  proposito  di  queste  voci 
composte  de’  poeti  greci,  crudamente  latinizzate. 

«LATINI  ZZATO  RE.  Che  latinizza.  Vden. 
Nis.  4.  36.  Con  postille  parafrastiche  son  di- 
chiarati ( questi  versi)  appieno  dal  Dal  team- 
pio, latioizzalor  di  Atcueo.  (A) 

LATINO.  Sust.  Linguaggio , Idioma.  Lat. 
sermo , lingua.  Gr.  7X100 »,  SiaXexrc;.  Dani. 
Rim.  iS.  E cantili  gli  augelli,  Ciascuno  in  suo 
latino.  Poliz.  sL  1.  44.  Ogni  aura  tace  al  suo 

fiarlar  divino  , E canta  ogni  augellelto  io  suo 
alino. 

$.  I.  Per  Ragionamento,  Discorso,  Ser- 
mone, così  detto  per  l’ eccellenza  della  lin- 
gua latina,  o per  la  reverenza  nella  q uafe 
ella  s' ha.  Voce  oggi  poco  usata.  Latin,  eia- 
quium, oratio.  GrAo7'0{,'Xi£i{.  Dant.  Par.  ìa. 
Mi  mosse  la  infiammala  cortesìa  Di  fra  Tomma- 
so, e ’l  discreto  latino.  E 17.  Ma  per  chiare  paro- 
le e con  preciso  Latin  rispose  queir  amor  pa- 
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terno.  Fi  amiti,  i.  98.  Ma  egli,  più  savio  ebe 

10  non  pensava  , astulissimamcnle  si  guardava 
«lai  falso  Ialino.  Frane.  Sacch.  lini.  48.  Non 
*o  sulla  terra  Genie,  il  cui  voler  ragiou  soner- 
ia, Quant’è  la  nostra,  «li  cui  fai  latino.  Berti. 
Ori.  a.  19.  ao.  Il  cavulier,  eh' inlese  quel  Iali- 
no, Ferma  il  cavallo,  e non  sa  elio  si  fare. 

5.  II.  Per  Composizione  che  si  faccia 
in  lingua  Ialina,  traducendola  da  altro  idio- 
ma nel  latino,  per  esercizio  di  scuola  . Lai. 
dictalum.  Gr.  tc  ó z ayo 3 e ud psvov . Fr.  Giord. 
Fred  K.  Mentre  i fanciulli  erano  intenti  a fare 

11  loro  Ialino.  Atnm.  Ani.  10.  a.  i5.  Siccome 
se  alcuno  che  dica  d’essere  maestro  di  gra- 
matica  , c faccia  ma'  latini.  ( L'edizione  del 

Marcscolti  a pag.  io3  ha; maestro  di 

grammatica,  e taccia  male  i latini.) 

5.  III.  Per  Dottrina  l’usò  Doni.  Par.  10. 
Nell’ altra  picciolclta  luce  ride  Quell’  avvocato 
tic’  templi  cristiani , Del  cui  latino  Agostia  si 
provvide. 

* §.  IV.  Per  Sentenza.  Frane.  Sacch.  nov. 
na8.  Le  più  ( ricchezze ) hanno  fondamento  di 
furti  o a*  imbolare  , o vero  che  ogni  cosa  si 
chiama  guadagno,  e li  più  in  questo  latino  tras- 
corrono , e ianuoai  la  minestra  come  a loro 
piace.  (V) 

5.  V.  Dare  altrui  il  latino,  vale  Fargli 
il  maestro  addosso.  Trattarlo  da  fanciullo. 
Dav.  Accus.  141.  l’alto  salire  in  cattedra  mes- 
cer Giovanni  Dati  a darci  la  materia  di  ragio» 
narc,  che  tanto  c a dire  , quanto  a darci  1 or- 
ina e il  latino,  anzi  il  cavallo. 


JL  Fare  il  latino  a cavallo,  si  dice 
del  Ridursi  a fare  alcuna  cosa  per  fona , 
v contro  il  proprio  genia,  rurck.  Star.  ,G. 
<i3lì.  Messcr  Amhruogio,  suo  primo  segretario, 
andava  dicendo  tra  l'altrc  cose:  Cosimo  vuol 
fare  il  latino  a cavallo. 

* $ ■ Fare  un  latino  falso,  vale  Er - 
rare,  o simile.  Cor.  Leti.  Farn.  5.  »»*.  Non 
.0  P?r  * onort;»  ma  per  V interesse  vostro  prò*- 
Pr  10  , 10  son  più  che  sicuro  che  voi  non  siete 
qu.su  soru.  (Min) 

■ } ' t>el  Lazio  ; e pigliasi  il 

p,ù  dette  voli*  per  UnUano.  uL  latina*. 
Or.  >.<xts»o;,  faiiaixó;.  Pelr.  cam.  sci.  5.  La- 
ico «angue  geuufe , Sgombra  J»  le  queste  Jan- 
«03C  M««.  i 39.  4.  Ma  « '1  Latiti.  e ’l  Crc- 
eo  Marlin  di  me  dopo  u morie  , è un  vento. 

«ir"  all-  Dimmi  s' alcun  Lalino  è tra  co* 
storo,  cc.  Latin  scm  noi,  die  tu  vedi  sì  guasti. 

1-  La  giovane,  udendo  la  favella 
*.•*"*.»  d,ub*'“  “0“  forse  altri  vento  l'avesse  a 
i.,*.aari  ntoenata.  G.  r g ^ CoDle  d.Ala. 

. M?fna.  chiamato  in  loro  lingua 

,ani° * *■  i» 


eh 

5. 

v- 


^dtaro , Pùmo,  Intelligi 

or  tn’.juS***^04-^*-  ® ‘ 

’l  rdSn,J^ra"  ^ '» 


’l  raffigurar Ti""  t'  lu  S° 
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sia  ribaditura  d*  ambo  li  capi  in  modo  , che  *1 
suo  movimento  sia  ben  Ialino. 

5-  ILI.  Latino  di  bocca,  vale  Maldicen- 
te, Maledico.  Modo  inusitato,  f ’arch.  Ercol. 
93.  Questi  tali  maldicenti  si  chiamano  a Firen- 
ze male  lingue,  linguacce,  ec.  ; e con  meno  in- 
fame vocabolo,  sboccali,  linguacciuti,  mordaci, 
latini  di  bocca,  cc.  Cecch.  Esali.  Cr.  5.  7.  A 
dirti  il  ver , Lisandro  , tu  se’  troppo  Latin  di 
bocca . 

$.  IV.  Bastimento  latino , Vela  latina.  T. 
di  Marineria.  Chiamatisi  generalmente  con 
questo  nome  le  galee,  e gli  altri  bastimenti 
che  hanno  ad  esse  qualche  rapporto  o per 
la  loro  costruzione , o per  il  guernimento. 
La  vela  latina  è di  forma  triangolare. 

LATINO.  Avveri.  Latinamente , Alla  la- 
tina. Latin,  latine.  Grec.  Xanvurzi,  pwpcùcm. 
Bocc.  nov.  4'j»  7.  Parlando  latino,  la  dimandò 
coinè  fosse  che  ella  quivi  in  quella  barca  così 
soletta  fosse  arrivala.  E num.  9.  Domandò  chi 
fosse  la  buona  femmina  che  cosi  latin  parlava. 

* LATINUCCIO.  Quella  composizioncella 
che  lo  scolare  principiante  scrive  in  Calino. 
Segner.  Paneg.  S.  Ignaz.  $.  6.  Apprendere 
tra  bambini  le  concordanze  , a recitar  sue  le- 
zioni, a balbettare  i suoi  laliuucci,  ec.  (A) 

LATISSIMO.  Superlat.  di  Lato.  FU.  SS. 
Pati.  1.  ao5.  Fu  bisogno  che  fussc  allogato  e 
posto  in  una  sedia  latissima,  perciocché  non  po- 
lca patire  il  letto. 

*$.  Latissimo  è anche  il  nome  di  uno  dei 
muscoli  del  dorso,  detto  altresì  Anisealtore. 
Foc.  Dis.  (A) 

LATITARE.  F.  L.  ed  ani.  Appiattarsi,  Na- 
scondersi . Lai.  latitare.  Gr.  ^tàìaùtiv.  Buon. 
Fier.  5.  5.  4.  Chi  comparse , Chi  latitò , dcr 
precedenti  il  primo  Luogo,  e le  visite  ampie  9 
le  rivisile. 

* LATTAZIONE.  Susi.  masc.  Foce  del- 
l’uso. Appiattamcnto,  Nascondimento ; e di- 
cesi per  lo  più  di  Furto.  (A) 

LATITUDINE,  larghezza.  Latin,  latiludo. 
Gr.  aùco;.  G.  F.  y.  aòò.  Lo  rifondalo  della 
città  e circuito  pigliamo  solamente  alla  latitudi- 
ne del  fiume  Arno. 

$.  I.  Per  Estensione.  Salvin.  Disc.  a.  «6. 
Quegli  poi  che  bandisce  le  lettele,  mostra  sen- 
za dubbio  dell’  inumano  e del  barbaro , e noti 
fa  sembiante  d*  avere  sacrificalo  alle  Grazie  , 
quantunque  si  è veduto  non  potersi  le  lettere , 
prese  nella  loro  latitudine,  al  postutto  discaccia- 
re , essendo  elle  elemento  necessario  al  nostro 
politico  vivere. 

$.  II.  Figuratam.  Cavale.  Specch.  Cr. 

E questa  latitudine  di  cuore  principalmente  sta 
in  ricevere  o sostenere  ogni  persona  con  dol- 
cezza (cioè  affettuosa  liberalità  e affabilità), 

$.  III.  Latitudine  appresso  i geografi  à 
l'arco  tiri  meridiano  iT  un  luogo  tra  esso  « 
l’equinoziale; presso  gli  Astronomi  Carco  tra 
l’eclittica  e una  stella  sul  cerchio  di  latitu- 
dine della  medesima.  Lat.  lati  ludo.  Gr.  lù^o; 
Gal.  Sagg.  375.  Adunque  tali  sue  osservazioni 
furon  fatte  in  tempo  che  Giove  aveva  latitudine 
boreale.  Serd.  Stor.  s.  11.  Con  uguale  avve- , 
dimenio  fecero  le  tavole  delle  declinazioni, delle 
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«filali  oggi  si  servono  i marinari  a trovare  la  la-  fi 
titubine. 

LATO . Sust.  Parie  destra  o sinistra  del  |; 
corpo.  Fianco.  Lai.  latiti.  Gr.  «toupet,  ictou-  , 
zi'i.  Petr.  son.  igt.  Amor  colla  man  destra  il  !j 
lato  manco  M'aperse.  Bocc.  nov.  56.  9.  Colla  j 
mano  subitamente  corsi  a cercarmi  il  lato.  E J 
nov.i\o.  i5.  E doglicndoglà  il  lato  in  sul  quale 
era  , in  sull’altro  volger  vogliendosi , si  destra-  il 
mente  il  lece,  r.be  ee. 

I.  Per  Banda , Parte,  o Luogo,  la!.  | 
lalus.  Gr.  tò  pévu,  tò  Sire.  Bocc.  g.  3.  p.  5. 

Le  latora  delle  quali  vie  tutte  di  rosai  bianchi 
e vermigli  e gelsomini  erano  quasi  chiuse.  E 
g.  4 - p.  *4-  Ai  quali,  lasciando  stare  il  motteg- 
giare dall’un  de’ lati,  rispondo:  ec.  Petr.  cani. 

09.  n.  E dall’  un  lato  punge  Vergogna  e duol , 
ehe  «dietro  mi  rivolvc.  Guid.  G.  34.  Onde  egli 
mandi>e  in  ogni  Iato  per  li  fabbri.  Dant.  Inf. 
a5.  Supin  si  diede  alla  pendente  roccia , Che 
l’un  de’ lati  all'altra  bolgia  turo.  E Par.icj.  Ma 
questo  vero  è scritto  in  molti  lati.  Tass.  Ger. 

7.  9B.  Che  pur  contesto  avendo  ogni  suo  lato 
Tenacemente  di  robusta  trave,  ec.  Fir.nov.  7. 
267.  Fecero  tutti  quelli  altucci  e tutti  que’  giuo- 
chi che  fanno  i novelli  sposi  io  così  fatte  latora. 
Toc.  Dav.  Ann.  1.  »3.  Le  legioni  poste  alle  la- 
lora,  per  codardia  o miscredenza  lasciato  il  luo- 
go, corsetti  all'asciutto.  Salv.  Spia.  1.1.  Prese 
per  sua  seconda  moglie  madonna  Fulvia,  clic 
era  sorella  di  madonna  Ginevra,  ma  solo  dal 
lato  di  madre. 

* $.  11.  Per  Lato,  cioè  Di  fianco.  Guicc. 

9.  134.  i5f».  Perciò  con  animo  forte,  e come  ea- 

f ulano  peritissimo  della  guerra  navale,  fece  al- 
argare sotto  specie  di  fuga  tre  galee  delle  altre 
sue,  acciocché,  girando,  assaltassero  col  vento 
prospero  gl'  inimici  per  lato  e dalla  poppa.  (Pe) 

* §.  111.  Lato  per  Partito,  Parte,  Segui- 
to. G.  V.  8.  68.  Col  popolo  tenne  la  casa  de’ 
Gherardini . . . , e la  casa  de'  Pazzi,  e quella  de- 
gli Spiui  , c messere  Tegghin  Frescobaldi  col 
suo  lato.  (Forse  vale  Parentado.)  E 8.  71.  I 
contrarii  Neri  erano  ì principali:  messere  Posso 
della  Tosa  col  suo  lato  de’ Neri,  ec.  (C) 

*$.  IV.  Lato  per  Silo.  Stor.  Semi f.  aG. 
Indussero  lo  Conte  a farne  la  donagioue  con- 
venuta , che  lo  medesimo  die , in  lo  medesimo 
lato ...  se  ne  stipulò  instrumenio,  tutto  alla  pre- 
senza di  ec.  (V) 

* $.  V.  Lato  per  Ragione,  Rispetto.  Fr. 
Giord.  187.  Provasi  ancora  la  verità  della  fé-* 
de  , quanto  è dalla  parte  d’ Iddio  ; e questo  è 
quauto  da  tre  virtudi  ebe  sono  in  Dio,  cioè  po- 
tenzia, sapienza  c bontà.  Da  tutti  questi  lati  uae 
Iddio  provata  questa  sua  tnaravigliosa  fede  ; che 
dal  lato  della  sua  potenzia  l’ha  provata  per  li 
miracoli,  ec.  (V) 

• $.  VI.  Lato  per  Causa,  Pretesto.  Amm. 
Ant.  16.  4*  3.  Se  alcuno  non  eli  dì  {/  benefi- 
tii  ) perchè  non  gli  riceve , dunque  gli  diede 
egli  per  ricevere,  e fece  buono  il  lato  degli  in- 
grati , a’  quali  è laido  il  non  rendere.  (L‘ ediz. 
del  Marescotti  a pag.  166  ha: . . . . a’  quali 
e laido  cou  lo  uon  rendere.)  (Il  Lat.  ha:  ho - 
tuunque  ingratorum  fedi  causam.)  (V) 

VII.  Lati  d’una  figura  dkonsi  da’  Geo- 
Voi.  IV. 
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metri  le  linee  che  lo  circonscrivono.  Ne*  tri- 
angoli rettangoli  i due  lati, Ji'a' quali  è com- 
preso l'angolo  retto,  diconsì  Cateti,  ed  il  ter- 
zo /'Ipotenusa.  Negli  altri  triangoli  sono  chia- 
mati Gambe.  Gal.  Macch.  Sol.  i5i.  In  ogni 
triangolo  accade  che,  prolungandosi  i suoi  lati, 
e producendosi  pel  segamento  di  due  di  loro 
una  parallela,  al  Iato  opposto,  i tre  angoli  fatti 

0 da  una  banda  di  essa  parallela,  o dì  uno  de’ 
lati  prolungati,  sono  a uno  a uno  eguali  agl’ in- 
teriori del  triangolo.  Magai.  Leti.  Pitagora  tro- 
vò la  potenza  del  Lato  sotteso  all’angolo  retto  nel 
triangolo,  e perciò  tagrificò  cento  buoi. 

5.  Vili.  In  proverò.  Patnjf.  10.  Chi  muta 
lato,  disse,  muta  fato.  ( Vale  lo  stesso  che : can- 
giando ciclo,  si  cangia  sorte.) 

*5  - IX.  Lati.  T.  de’  Mus.  Gli  antichi  chia- 
marono la  quinta  e la  quarta  i lati  o mem- 
bri dell’ oliava.  Gianelh  Diz.  Mus.  (B) 

*$.  X.  Lato  dicesi  da'  Notomisti  ad  al- 
cuni muscoli  del  corpo  umano.  I lati  o qua- 
drali di  Galeno  sono  muscoli  del  capo.  (A) 

•$.  XI.  Lato  del  poligono.  T.  de’  Milit. 
Distinguesi  in  interno  ed  esterno.  Il  lato  del 
poligono  interno  è quello  sul  quale  si  for- 
tificai il  lato  del  poligono  esterno  è quello, 
dentro  il  quale  si  fortifica.  Si  può  anche  di- 
re che  il  iato  del  poligono  interno  è la  di- 
stanza ile7 punti  di  riunione  delle  semigole; 
e il  lato  del  poligono  esterno  è quello  che 
va  da  un  angolo  fiancheggiato  d' un  bastio- 
ne all’altro.  (G) 

LATO.  V.  L Add.  Largo,  Spazioso . Lat. 
latus,  amplus,  spaiiosus.  Gr.  irtonJ; , aupò;. 
Dant.  Inf.  i5.  Ale  hanno  late,  e colli  e visi 
umani.  Sen.  Pisi.  Avea  nome  Platone,  percioc- 
ché egli  avea  il  petto  grosso  e lato,  perciocché 
platos  in  greco  è a dire  lato  in  fiorentino.  Cr. 
1.  sa.  5.  Massimamente  quelle  le  quali  hanno 

1 pori  aperti,  o le  midolle  late.  B 6.  76.  1.  En- 
ne un’  altra , la  quale  ha  più  lunghe  e più  late 
c più  acute  le  foglie. 

LATOMIA.  Luogo  dove  si  rescindono  e 
staccano  i marmi;  Cava  di  pietre.  E dicesi 
propriamente  di  quelle  di  Siracusa,  in  cui 
dagli  antichi  formassi  una  prigione.  Lat.  la- 
tomia, lau turnice.  Gr.  totroftia.  Segner.  Pred. 
14.  7.  Minor  di  questo  furono  riputate  le  lato- 
mie di  Siracusa,  e le  carceri  di  Agrigento. 

LATORE.  V.  L.  Portatore.  Lat.  lalor.  Gr. 

But.  Inf.  5.  Fingono  li  |>octi  che  Minos, 
perchè  fu  iusto  latore  di  leggi,  fusse  giudice  co- 
stituito dell*  infernali.  (Qui  vale  Facitore,  Or- 
dinatore. Latin,  legumlator.)  — Tass.  Leti, 
fam.  76.  Prego  V.  S.  a farmi  sapere,  col  mez- 
zo dell’  istesso  latore  di  questa  mia,  ciò  eh’  ella 
eseguisse  dì  quel  libro  che  ec.  (V) 

• LATRA.  Ladra;  siccome  Latro,  Ladro. 
Foci  per  la  rima  stentata.  Dant.  Rim.  (A) 

• LATRA BILE.  Add.  d’ogni  gen.  Atto  al 
latrare.  Magai.  Leti.  (A) 

• LAT R ABILITA.  Proprietà  estrinseca  di 
latrare,  appartenente  al  cane.  Magai,  part. 
1.  lelt.  sii  La  lavabilità  del  cane  corrisponde 
alla  risibilità  dell'uomo.  E appresso:  Però,  jn 
difetto  di  essa  ( razionabilità ),  si  piglia  la  pro- 
prietà estrinseca  della  lalrabiliià.  (A) 

*4» 
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LATRA  MENTO.  Il  latrare.  Latralo.  Lat. 
latratiti.  Cr.  Com.  Inf.  g.  Cerbero 

al/.òe  le  Ire  teste,  e uiiietnrrnenW-  mise  fuori  tre 
latramenti  : uno  chiama  le  tre  sirocchie , ec. 
Fegez.  1 quali  cani)  b Tenuta  de’ nemici  al- 
l’odor sentano,  e con  tatramento  gli  mostrino. 

• LATRANTE.  Che  latra.  FU.  S.  Gir.  90. 
Stara  l' agnello  infra’ lupi  latranti,  e come  cani 
affamali,  ec.  (V) 

LATRARE.  Abbajarc  ; ed  è proprio  dei 
cani.  Lat.  latrare.  Gr ec.  uhi*.  Filoc.  à.  91 5. 
Dentro  cominciarono  a latrare  due  grandissimi 
cani.  Dani.  Inf.  6.  Cerbero,  fiera  crudele  e 
direna,  C'on  Ire  gole  onninamente  latra.  Tei. 
Br.  6.  3$.  E fa  come  il  cane , che  latra  per 
ogni  voce  d’amico  e di  mimico.  Cr.  9.  7.  5.  Il 
lor  latrare  sia  grave,  e con  grande  apnmento 
di  gola. 

5.  Per  sint Hit.  Dant.  Inf.  3s.  Latrando  lui 
cogli  occhi  in  giù  raccolti.  E Par.  6.  Bruto  con 
Cassio  nello  interno  btra.  Fiamm.  7. 3$.  La  de- 
bole e vecchia  mente  non  potendo  cìì>  sostene- 
re, in  lei  smarritasi,  la  rende  pazza,  siccome  il 
suo  latrare  per  li  campi  fe  manifesto.  Fior.  S. 
Fratte.  19.3.  Or  con  urli  dolorosi,  or  con  cru- 
deli strida,  or  con  latrare  continuo  tutta  la  con- 
trada turbava. 

LATRATO.  La  voce  che  manda  fuori  il 
rane  abbaiando  Lat.  lat  rat  us.  Gr. 

Amet.  -.  Ma  » giacenti  cani  ec.  veloci  con  allo 
latrato  gli  corsero  sopra . — Tass.  Ger.  4*  3- 
Mentrc  ei  parlava , Cerbero  i latrati  Riprcsse , 
e l’ idra  si  fìr  muta  al  suono.  E 1 6.  6^.  (guanto 
gira  il  palagio , udresti  irati  Sibili , cd  urli , e 
fremiti,  e latrati.  (V) 

LATRATORE.  Che  latra.  Lat.  latrator . Gr. 
ó ‘jkùrt.  Fr.  Giord.  Pred.  B.  Gli  apparve  un 
demonio  latratore  a guisa  d’on  cane.  Tralt. 
Fiz.  Come  se  fosse  il  vero  latratore  infernale. 
Farch.  Ercol.  5»3.  Ila  alcuni  vino  cbiamati  la- 
tratori, dal  verbo  btioo  latrare,  che  è proprio 
de’  cani. 

LATRlA  e LATRIA.  T.  de'  Teologi.  Culto 
che  si  rende  a Dio,  siccome  Essere  infinito, 
perfettissimo,  creatore  e conservatore  del - 


* universo.  Lat.  latna.  Grec.  Virprix.  Dant 
Par.  9 1 . Di  sotto  al  (piale  è eonsecrato  un  er 
m?’  9^  >uo*  e?ser  disposto  » sola  latria  Bui 
ivi:  Cioè:  lo  quale  cremo  suole  essere  ordinai 
a solo  culto  divino.  Latria  è servitù  dovuta 
solo  Iddio.  Com.  Par.  Latria  è volontarie  d 
fare  a Dio  debito  cohrramento. 

LATRINA.  Isoterma,  Cesso,  Fogna.  Lai 
ia Irina,  cloaca  Gr.afeAoaav,  a pàprjftx-  Buor, 
rier.  9.  /,.  »5.  Poi  riesco  dentro  La  terra  pe 
no  largo  alto  spiraglio.  Rottura  antica,  or  pulì 
Mica  latrina.  Segner  Mann  Qttobr  17.  4.  Ì 
un  ignominia  di  gran  lun2a  maggiore  a te  ec. 
che  non  sarebbe  ad  un  figliuolo  d' Imperator 
ec.  lambir  la  soprintendenza  delle  latrine,  Firn 
mergersi  nella  farcia  delle  carogne. 

LATRO  y L yrd  laur>5. 

LATROCINI,,.  Sun  Ruberìa.  Latrante 
ciò.  Lat.  jatrocinium  , f urtimi.  Gr.  ‘taortea 
fyn'-  s:  litoti  c.  D Quanto  «irn  Rimili  1 
atrocioù  i regni  senza  giustizia.  Fir.  As.  19* 
'ra  accu*ato  come  rubatore  del  mio  carùsim 


ospite;  Ì1  qaal  peccato,  non  solo  latrocinio,  ma 
parricidio  ognuno  chiamrrrbbe  più  rettami ute. 
Ambr.  Furi.  4.  9.  Temendo  ch’io  nun  mi  va- 
da a querelare  di  questo  tuo  btrocinio,  ha  cubi- 
to rendermi  il  mio  con  questo  arzigogolo,  i'erd. 
Stor.  1.  bn.  Dalla  quale  sopra  stavano  ognora 
nuove  insidie,  btrocinii,  oecision»  r calamità. 

* $ Latrocinio  per  Le  robe  rubate.  Cel - 
Un.  Fit.  Infra  gli  altri,  eh’ erano  pieni  del  la- 
trocinio de]  gran  sacco  ec.,  più  volle  si  volto* 
no  abbottonare . (A) 

LATROC1NO.  F.  di.  Add.  Ladro;  e signi- 
fica Abbominevole,  Pessimo.  L»t.  scric stus, 
nefarius.  Gr.  nrr.po; , piace;.  M.  F.  1.  i5. 
Vedendo  i Fiorentini  che  la  btroema  superbia 
degli  Uba  Idi  ni  non  si  gasligava  per  una  talli- 
tura, ec. 

LATTA,  lamiera  di  ferro  distesa  in  falda 
sottile,  e coperta  di  stagno.  Lat.  metalli  la- 
mina attenuata  , me  tal limi  in  tenuem  lami- 
na m diductum,  bractea.  Gr.  travaXo*.  Sagg. 
nat.  esp.  19.  Egli  è un  tronco  di  cono  formato 
di  sughero,  per  di  dentro  volo  c impeciato,  e 
per  «li  fuora  soppannalo  di  latta.  *7/.  Pili-  34. 
Le  quali  si  dipingono  con  diversi  colori  per  via 
di  cartapecora,  o di  lati  a traforata. 

LATTAIO.  F A Add  Di  latte.  Lat.  lode 
exubcrans , lactescens.  Gr.  rsjryXzTTi;.  Lib. 
cur.  malati.  La  nutrice  sia  bnooa  lattaia,  e ab- 
bondante 'cioè  abbia  latte  di  buona  qualità 
e quantità  ). 

LATTAIUOLA.  Lat.  herba  lactaria.  Cr.  10. 
6.  4.  Si  curano  f gli  sparvieri  ) eoo  btte  d’er- 
ba, la  quale  lattaiuola  è chiamata. 

LATTAIUOLO.  Dente  de * primi  che  co- 
mincia a mettere,  quando  si  latta.  Pass.  579. 
Del  cadere  de*  denti  più  fiate  ho  sognalo,  e non 
me  ne  cadde  mai  veruno  però,  se  non  i primi 
lattaiuoli-  Com.  Inf.  99.  Vendetta  di  cento  anni 
tiene  i lattaiuoli , siccome  il  fanciullo  che  allat- 
ta. Farch.  Ercol.  9 56.  La  lingua  fiorentina  è 
non  solamente  vira,  ma  nella  sua  prima  giova- 
nezza, e forse  non  ha  messo  ancora  i lattaiuoli. 

C.  Oggi  più  comunemente  il  diciamo  di 
quelli  drUe  bestie.  Burch.  1.  tot.  E se  una 
sega  vecchia  cd  isdentata  Mette  più  lattaiuoli 
o mrn  d’ un  bue. 

LATTANTE.  Che  dà  o prende  il  latte.  Lai. 
lactans,  nutrir.  Gr.  TiSh*,  ti5?Xvtj,  ^r'krurct'S. 
Ltb.  cur.  malati.  Lo  stereo  del  puledrino  che 
sia  nato  di  pochi  rioni i , e lattante.  Red.  Oss. 
an.  99.  In  così  fatti  polmoni  d’ un  riccio  fem- 
mina grassissima  e lattante  , che  apersi  viva  , 
tanto  nel  lato  destro , quanto  nel  lato  sinistro , 
osservai  che  in  tutti  i loro  brenchii,  o ramifica- 
zioni dell’  aspcrarteria , vi  si  aggiravano  molti 
lombrictuzì  viri. 

LATTARE  Allattare.  Lat.  lodare.  Gr.  ya- 
xancTiàv.  G . F.  1. 1 5.  4.  F.  quivi  si  dice  furono 
lattali  e nudnh  da  una  lupa.  — E Cirìff.  Calv. 
i.  a.  Lattava  il  petto  suo  un  piccini  figlio, Che 
al  faretrato  a rese  r lo  rassomiglio.  (B) 

$■  I.  E figuratam.  per  Eiiucarc , Am- 
maestrare , I ostruire.  Dant.  Purg.  99.  Co- 
storo, e Persio,  ni  io,  e altri  assai.  Rispose  il 
duca  mio , «iam  con  quel  Greco  Che  le  Muse 
bttàr  più  ch’altro  mai. 
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$.  II.  Lattare , acuir.,  per  Prendere  il 
latte , Poppare.  Lai.  lac  sugare.  Cr.  Sr/Xo- 
£siv.  Amel . a5.  Ne’  monti  do?’ io  uso,  i’  appa- 
rai Da  quelle  Muse  che  già  li  guardaro,  E nel- 
le braccia  lor  crebbi  e lattai. 

•LATTA RUOLO.  T.  de'  Ferrai.  Lastra 
quasi  simile  alla  coperta , con  un  buco  in 
mezzo,  posta  appiè  della  fornace.  (A) 

LATTATA.  Bevanda  fatta  con  mandorle , 
o semi  di  popone,  o simili,  pesti  e stempe- 
rati con  acqua , e colati.  Lai.  aquas  medi- 
catae  species  lodi  concolor.  Min.  Malm.  53 1. 
Come  che  vogliano  intendere  ebe  questo  secon- 
do bere  non  aia  cc.,ma  per  rinfrescare  l’ardo- 
re del  vino  bevuto,  come  fa  alla  febbre  la  lat- 
taia, la  quale  diciamo  più  comunemente  orza- 
ta. ~ E Red.  lett.  0.  *40.  Le  lattale  fatte  co’ 
acmi  freddi , le  orzate  e le  panaldie  saranno  a 
proposito.  (B) 

$ . Fare  una  lattata,  si  dice  quando,  do- 
po che  si  è mangiato  e bevuto  pene,  si  fa 
venire  in  tavola  nuovo  vino  e nuovi  bicchie- 
ri, per  ber  di  nuovo.  Malm.  7. 1».  lo  vo*  sta- 
sera anch’io  far  le  mie  lotte,  Bench’io  stia  be- 
ne, sia  ripieno  e sventri,  Perchè  e’ mi  par  che 
una  lattata  c’  entri. 

* LATTATO.  Add.  Da  Lattare.  Allattato, 
fnlrod.  Virt.  pag.  5.  (Firenze  1810)  Caro  mio 
figliuolo , lattato  dal  cominciamento  del  mio 
latte  e nutricato,  poscia  cresciuto,  ec.  (B) 

$ . 1.  Per  A maniera  di  latte,  o sia  nella 
bianchezza,  o in  altra  qualità.  Lat  candì  ibis, 
niveus,  lacleus,  lacteolus.  Gr.  tuXsvxog , ya- 
Xcotrucó;.  Guid.  G.  La  faccia  de’  muri  ec.  non 
biancheggiava  di  bianchezza  di  calcina  lattato. 
E altrove:  Sotto  a’ quali  riluceva  lo  piana  testa 
lattato  e bianca  come  neve.  Red.  Ins.  47.  Fortori 
non  undici  scorpioni-ini  ec. , ma  bensì  trentotto 
benissimo  formati,  e di  colore  bianco  lottalo.  E 
Oss.  an.  5.  Intorno  a’  due  colli,  immediatamente 
dopo  le  due  teste , area  una  striscia  bianca  lat- 
tala, ebe  cingea  l’uno  e l’altro  collo. 

•<{.  IL  Lattato , in  forza  di  sust.,  dicesi 
da'  Chimici  moderni  a tutti  que’ sali  che  ri- 
sultano dalla  combinazione  dell ’ arido  del 
siero  inacetito.  (A) 

LATTATRICE.  Fcrbal  femm.  Che  dà  il 
latte.  Lat.  nutrix.  Otre.  Fr.  Giord. 

Pred.  R.  Una  lupa  Aie  a loro  la  lattatrice. 

LA 'ITE.  Sugo  che  esce  dalle  poppe  delle 
femmine.  Lai.  lac.  Gr.yaka.  Lab.  1S1.  Quanti 
ancora,  primacbè  essi  il  malernalr  latte  abbia- 
no preso,  se  n’uccidono!  Fr.  Giord.  Pred.  S. 
Il  latte  si  dà  n* fanciulli,  perché  non  hanno  forte 
stomaco.  Dant.  Par.  5.  Non  fate  come  agnel 
ehe  lascia  il  latte  Della  sua  madre.  Petr.  canz. 
44-  Con  voci  ancor  non  preste  Di  lingua  che 
dal  latte  si  compagne. 

1.  Poeticamente  vale  Infanzia , tem- 
po in  cui  il  bambino  non  è ancora  spoppa- 
to. Petr.  canz.  47*  4-  Ch’or  fusa’ io  spento  al 
latte  e alla  culla.  (A) 

$.11.  fi  fella  di  latte,  o simili,  vale  Che 
ancora  piglia  il  latte - Latin,  vi  tuia  lactens. 
M.  V.  5.  56.  Vitella  di  latte  valse  denari  3o  in 
40  la  libbra. 

$.  III.  Latte  di  mandorle  si  dicono  le 
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mandorle  peste,  e stemperate  in  acqua,  per 
metter  nelle  minestre , o in  altre  vivande. 
Latin,  lac  amygdalinum.  Grec.  70X01  ex  rcG 
a.p\rflctkw . Lio.  cur.  malati.  Usi  farinata  di 
orzo  con  latte  di  mandorle. 

$.  IV.  Latte,  per  lo  stesso  che  Laltifc- 
cio.  Lib.  cur.  malati.  Strappa  le  foglie  del- 
l' esula,  e raccogli  quel  latte  cne  ne  cola.  E ap- 
presso: Allo  stesso  vale  il  latte  delle  foglie  del 
fico.  Salvia.  Disc.  9.  419-  Che  la  balia  abbia 
tolto  loro  il  latte,  cioè  sieno  senza  latlific  ciò,  la 
qual  parola  da  noi  è fatta  quasi  latte  di  fico. 

• 5 . V.  Quindi  Essere  in  latte  dicesi  del 
grano  non  ancora  maturo.  Cresc.  Uh.  3.  cap. 
q.  Le  quali  acque,  se  nel  tempo  che  il  grano  è 
in  latte  e incomincia  a germinare , vi  rimango- 
no, spengono  il  seme.  (V) 

VI.  Latte  verginale.  Infusione  di  re- 
sine nello  spirito  dì  vino,  ehe  serve  per  me- 
dicamento e per  Uscio  ; e si  chiama  Latte , 
perchè,  mescolalo  colf  acqua,  la  fa  divenir 
come  latte.  Lat.  lac  virginis. 

5-  VII.  Latte  di  gallina,  vale  Cibo  squi- 
sito, e quasi  impossibile  a trovarsi.  Lai.  gal- 
linacei lartis  haustuSfP/m.  Gr.  o^vv^tov  7 a A. a, 
Aristof.  Malm.  1.  64.  V’è  l’aria  buona  arrur- 
ra  oltramarina,  E non  vi  manca  latte  di  gallina. 

• J.  Vili.  Latte  di  gallina  si  chiamano 
ancora  V uova  sbattute,  e cotte  in  brodo  a 
bagnomaria.  Red.  Or.  Tose.  'A) 

• J.  IX.  Latte  di  gallina.  Ornilhogalum  um- 
bellatum  Lin.  T.  de  Botanici.  Pianta  che  ha 
bulbi  numerosi;  lo  scopo  più  corto  dei  pe- 
duncoli; i fiori  in  corimbo,  in  numero  di  set- 
te O otto,  bianco -lattei  internamente , ver- 
di al  di  fuori.  Fiorisce  nell’ Aprile  e nel 
Maggio,  ed  è comune  ne * luoghi  erbosi,  e 
negli  orti,  ove  può  dirsi  dannosa.  Red.  Or. 
Tose.  mss.  Il  bile  di  gallina  è l’ Ornilhogale 
di  Plinio;  la  qual  voce  non  significa  altro,  che 
latte  di  gallina.  (A) 

4-  X.  Aringhe  di  latte,  e Pesci  di  latte, 
si  ilicono  i pesci  maschi , a distinzione  di 
quelli  che  hanno  uova,  che  sono  le  femmine. 

5.  XI.  Capo  di  latte.  Il  fiore  del  latte , 
La  crema,  Il  primo  burro  che  galleggia  so- 
pra il  latte.  Bern.  rim.  1.  69.  < -api  di  latte 
santi,  non  che  buoni,  Io  dico  capi;  «pii  si  chia- 
inan  cai.  Varch.  rim.  1.  44-  1°  000  posso  ne- 
gar che  non  sien  buoni  Quei  cai  di  latte,  cc. 

4.  XII.  Avere  il  latte  alla  bocca,  vale 
lo  stesso  che  Non  avere  ancora  rasciutti  gli 
occhi.  Latin,  nandù m ablactatus.  Grec.  curo 
aircyizXow^ii;.  Varch.  Suoc.  t\.  5.  Ma  è gio- 
vane , e ha , si  può  dire , ancora  il  latte  alla 
bocca. 

•$.  XIII.  Levar  dal  latte,  vale  Divezza- 
re. Vii.  SS.  Pad.  E poi  clic  l’eblie  partorito, 
e levato  dal  bile,  un  figliuolo  ch’ella  lece,  poo- 
seselo  in  collo.  (A) 

*4-  XIV.  Latte  di  luna.  T.  de'  Naturali- 
sti. Nome  volgare  d' un*  argilla  bianchissi- 
ma, leggiera  ed  impalpabile}  o piuttosto  di 
ima  polvere  bianchissima,  sottilissima  e leg- 
gierissima di  gesso.  Chiamasi  anche  Agari- 
co numerale.  (A) 

• J.  XV.  Latti.  T.  di  Ferriera.  Le  fecce 
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ch’escono  dal  ferro  per  ridurlo  a perfezio- 
ne nella  ferrierti,  e che  sono  il  calo  mag- 
giore o minore,  secondo  la  qualità  de'  car- 
poni. Diconsi  anche  Loppe.  (A) 

•LATTE  e LATE.  Sust.fem.  plur.  T.  di 
A farineria.  Sono  i bagli  larghi  e sottili  che 
sostengono  le  coperte  delle  galee.  Chiaman- 
ti Latte  anche  i baglietti  che  si  mettono  tra 
i bagli  maggiori  dei  ponti  nelle  navi,  e quel- 
li ancora  che  sostengono  il  casserelto  (S) 

LATTEGG1ANTE.  Che  ha  latte.  Lai.  lacte- 
scens.  Gr.  «i)Xa£v <?•  di  am.  Colt.  3.  70.  Molli 
albergo  gli  dan  tra  verdi  fronde  Di  (atteggiatile 
fico. 

LATTENTE.  Che  latta.  Latin,  lactans.  Cr. 
«v-  Rucrll.  Ap.  aai.  E van  cogliendo  ii 
fior  della  rugiada  Che  la  bella  consorte  in  grem- 
bo a Giove  Sparge  dal  ciel  con  le  laltcnti  mamme. 

* LATTEO.  Lalteggiantc ; e l'ale  anche 
Che  somiglia  nel  colore  al  latte.  Salvia. 
Opp.  pese,  Calcidonio  latteo.  (A) 

#5.  I.  Latteo , aggiunto  di  pesce , dicesi 
del  maschio  allorché  ha  il  latte  con  che  fe- 
conda i uova.  Salvia.  Opp.  pese.  Dentro  JcL 
la  Nassa  mettendo  qui  viva  la  femmina.  Pun- 
golila sotto  quelle  buche,  dove  Volonlieri  sog- 
giorna il  latteo  scaro.  (A) 

* $.  H.  Latteo.  Add.  Di  latte.  Filìc.  rim , 
pag.  187.  {CtUtt.  Piante  c*c.)  La  disciulta  elo- 
quenza un  latteo  buine  Scorre , e qua  tra  le 
ironJe  Allo  spirar  dell’ aure  d’Elicona  lirico  olii 
ragiona.  ( Qui  per  metaj.)  (N.  S.) 

* $.  ni.  E meta  forte.  Via  lattea  è una 
striscia  bianca  nel  cielo , formala  da  una 
sterminata  moltitudine  di  stelle  che  non  si 
distinguono  ad  occhio  nudo.  Gal.  Sagg.  38. 
Le  uubilose,  cd  anco  tutta  la  via  lattea  in  cie- 
lo, non  son  niente,  ina  sono  una  pura  affeziono 
dell’occhio  nostro;  si  clic  per  quelli  clic  (usse- 
ro «li  vista  cosi  acuta , che  potesse r distinguer 
quelle  minutissime  stelle , le  nubilosc  c la  via 
lattea  non  sarebhon  in  cielo.  (N.  S.) 

* L ATTERI  NI.  Sust.  masc.plur.  Pesce  mi- 
nutissimo, il  quale , pescalo,  non  sembra  altro 
che  carnuti  te  o gelatina ; ma,  lessalo,  è bian- 
chissimo , ben  conformato,  e molto  dilicato 
a mangiare.  (A) 

LATTKRUOLO.  Vivanda  fatta  di  latte,  co- 
me la  Giuncata , Torta  di  latte , o simile. 
Frane  Sacch.  rim.  60.  Danar  quaranta  per  la 
malvagia,  E diete  belli  e buoni  latteruoli, 

LATTICINIO.  Vivanda  di  latte.  Lat.  opus 
lactarium . Grec.  yXayepcv  HUapou  Lib.  cur. 
malati.  Fuggi  di  usare  ogni  sorta  di  latticinio, 
perchè  tutti  1 lalticinii  aggravano  il  capo.  Red. 
Ins.  Ho.  Questi  altri  tulli  lalticinii  mai  non  in- 
verminanu.  Buon.  Fier.  4.  3.  4*  Dover*  io  La- 
sciarmi torre  il  mollo  Dolce  zucchero  mio  pro- 
prio natio  Pel  salso  altrui  straniero  Latlicmio 
austero? 

LATTIGINOSO.  Add.  Che  fa  latte.  E si 
dice  di  quell’ erbe  e alberi  che , strappata 
loro  te  foglia  o i rami  teneri , gemono  lat- 
te. Lai.  lactarius.  Gr.  qtthoutxùèriS.  Lib.  cur. 
malati.  Come  sono  il  tiliinaglio,  l'esula,  c tut- 
te 1* altre  erbe  laltìuose.  E appresso:  Quando 
la  lattuga  indurisce,  c comincia  a fai  si  lalticiuosa. 


$.  Latticinoso  vale  eziandio  Di  colore  a 
Di  sostanza  simile  al  latte.  Red.  Oss.  an.  97. 
Olire  questi  14  globi, hanno  i lombrichi)  H al- 
tri globi,  o sacchetti  re. , tulli  pieni  di  materia 
lalticiuosa  bianchissima. 

• LATTICO.  Ideologismo  de ’ Chimici.  Ag- 
giunto dato  ad  un  acido  che  si  trova  in  mol- 
tissime materie  degli  animali , e segnatamen- 
te nel  latte  divenuto  agro.  (A) 

•LAI  TI  ERA.  Suslanlivo  fem.  Fabbrica 
ove  si  lamina  il  ferro,  e si  riduce  in  lat - 
te.  (A) 

LATTIFERO.  T.  da’  Botanici . Aggiunto 
delle  piante,  da’ cui  rami,  tagliandoli,  geme 
un  sugo  bianco  come  latte.  Lanificio,  Lat- 
ticinoso. Tale  è il  Fico,  il  Titimalo,  V A gal- 
loco spurio.  Lat.  lactarius.  Gr.  yaXaxTNO^. 
Red.  Esp.  nat.  100.  È radice  d’uo  frutice  lat- 
tifero come  il  titimalo.  Cocch.  Disc.  Insistendo 
principalmente  nel  vitto  vegetabile  delle  varie 
erbe  lattifere,  non  acri. 

LATT1FICCI0.  Quell’umore  viscosoe  bian- 
co come  latte,  che  esce  dal  picciuolo  del  fico 
acerbo,  e da’ rami  teneri,  e dal  gambo  del- 
le sue  foglie  verdi , e da  ogni  altra  parte 
della  pianta , quando  è in  succo,  e da  cose 
simili.  Lat.  humor  lacteus,  succus,  lac  fcid- 
neum.  Gr.  oiroc-  Cr.  6.  rj.  4.  Se  colle  foglie 
si  stropicce ranno  le  macchie,  si  rimuoveranno, 
e del  suo  laltifìccio  si  si  rimuovono  le  htiggini. 
E 9.  71.  1 . Rappiglieremo  il  cacio  ec.  co’  fiori 
di  cardo  salvai  ico,  o col  bui  liccio  del  fico.  M. 
Aldohr.  E tutte  queste  cose  sieno  peste  , e in- 
formate con  laltifìccio.  Alleg.  98.  Il  fico  acer- 
bo ho  sempre  il  lallificcio.  Ani.  Alam.  rim.  5. 
À voler  sempre  aver  de* fichi  freschi,  Tenetegli 
in  conserva  Ira  la  lana,  Brancicategli  spesso  con 
la  mana,  Acciocché  ’1  lallificcio  di  fuor  eschi. 
Tac.  Dav.  Ann.  3.  77.  Errore  di  molti  savii  , 
che  per  non  aspettare  il  dolce  fico  con  b goc- 
ciola, lo  schiantano  col  lallificcio. 

• LATTIGINOSO.  Che  è di  colore  o di  so- 
stanza simile  al  latte,  o al  colore  deir  acqua 
dealbaia  dal  latte.  Gab.  Fis.  Pietra  picea  lat- 
tiginosa. (A) 

LATITAI  E.  Bolle  con  molta  crosta,  che 
vengono  nel  capo  e per  la  vita  a ’ bambini 
che  poppano.  Lat.  achores.  Gr.  a y«o«j.  Pa- 
taffi j.  Soflerendo  b posola,  è T Ultime . Bacc . 
nov.  79.  14.  La  cui  scicuzia  non  si  stendeva 
forse  più  oltre , che  il  medicare  L fanciulli  del 
Ultime. 

• $ . Latiime.  Term.  degli  Smaltatori.  La 
smalto  sodo.  (A) 

LATT1MOSO.  Add.  Che  ha  lattime.  Lat. 
achoribus  laborans.  Lib.  cur.  malati.  Se  la 
nutrice  saràe  ingorda  del  vino, i fanciulli  diven- 
teranno lattimosi. 

• LATTIZIO  e LATTI  ZZO.  Pelle  d’anima- 


le da  latte.  Voce  che  oggi  non  è in  uso. 
Frane.  Sacch.  nov.  1J7.  Questi  sono  ermelli- 
ni, anzi  sono  btlizzi.  (A) 

J.  Lattino  sembra  anche  sorta  di  guar- 
nimenlo  antico.  Fratte.  Sacch.  nov.  i5v.  La- 
sciando correre  le  ghùlande  per  becchetti,  e le 
coppelle  r i btlizzi  e*  cincigboni. 

•LATTONI.  Sust.  masc.  plur.  T.  di  A/t.- 
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rìncria.  Le  latte  del  giogo  a poppa  e a prua 
nelle  galee.  (S) 

* LATTONZO.  Mangano.  Il  torello  appe- 
na nato  sino  a che  poppa.  (Ga) 

LATTONZOLO  e LATTONZO.  Bestia  vac- 
cina da  un  anno  indietro.  Latin,  humus  vel 
homo,  vilulus.  Gr.  pooyof  avroenic-  Morg. 
31.34.  K‘  paator  certi  capretti  ucciditi  no,  E certi 
lor  lattoni!  hanno  infilzati.  Car.  Long.  Sof. 
pag.  i5.  {Firenze  1X11  ) Io  ho  pur  baciati  di 
molti  capretti,  ho  baciati  assai  cagnolini , baciai 
pure  il  lattonzolo  che  mi  diede  Dorcone  tante 
volte;  non  però  io  sentii  ec. 

* LATTÓSO.  Addil  li.  Di  latte.  Car.  Volg. 
Long.  Amor.  4.  Son  per  la  più  parte  giovi  ni 
[le  capre),  tulle  lattose,  tutte  feconde,  ed  assai 
ve  n'hanno  di  quelle  che  fanno  due  capretti  al 
parlo.  (Mtn) 

LATTOVARO , L ATTUA  RIO,  LATTUARO, 
e oggi  più  comunemente  ELETTUARIO.  Com- 
posto di  varie  cose  medicinali  ridotte  a una 
consistenza  simile  a quella  della  mostarda 
e del  mele,  e che  ha  per  materia  e sogget- 
to lo  zucchero  o ’l  mele.  Lai.  electuanum , 
electarium.  Bocc.  nov.  63.  4-  Lasciamo  stare 
d’aver  le  lor  celle  piene  d’alberelli,  di  lattova- 
rii,  e d’unguenti  colmi.  Sen.  Pisi.  90.  Le  bot- 
teghe, ove  si  confettano  le  confezioni  e i latto- 
varii.  Bem.  Ori.  1.  io.  8.  Onde  faceva  incanti 
e medicine  E laltovarii  e ’mpiastri  senza  fine. 
Fr.  Jac.  T.  6.  18.  4*  Ma  cnnfortolli  il  dolce 
lattuaru.  Lib.  cur.  malati.  Ne  comporrai  uno 
lattuario,  ma  procura  abbia  buon  corpo.  Red. 
Cons.  1.  1 55-  In  oltre  si  è usata  la  polvere  vi- 
perina ec.,  un  lattuario  magistrale, ec. 

LATTUGA.  Erba  nota.  Latin.  Induca.  Gr. 

Pallad.  Genn.  14.  È chiamata  lattu- 
ga, perchè  abbonda  di  latte.  Cr.  6.  67.  3.  La 
lattuga  è fredda  c umida  temperatamente.  Amet. 
46.  Ma  il  suolo  era  ripieno  di  fronzuti  cavoli  e 
di  cestute  lattughe.  Annoi.  Vang.  E maine- 
ranno con  essa  il  pane  azzimo  colle  lattughe 
agresti.  Alam.  Colt.  5.  ia$.  Or  che  in  numer 
medesmo  in  terra  sparte  Le  novelle  sue  frondi 
ha  la  lattuga.  — Lue  luca  saliva  Lin.  T.  dei 
Botanici.  Pianta  che  ha  la  radice  fibrosa; 
lo  stelo  diritto,  liscio , cilindrico,  ramoso;  le 
foglie  amplessicauli,  ovato-hislunghe , onda- 
te, liscie  ; i fiori  piccoli , numerosi , di  un 

iailo  pallido,  terminanti  a corimbo;  i semi 

ianchi  o neri,  secondo  le  varietà.  Fiorisce 
nell ' Estate,  ed  è comune  negli  orti  % ove  è 
coltivata  fino  dalla  più  remota  antichità.  (B) 
J.  I.  In  proverb.  Dare  la  lattuga  in 
guardia  a’  paperi , o simili , vale  Dare  in 
guardia  alcuna  cosa  a persona , da  cui  ap- 
punto bisognava  guardarla.  Lai.  ovem  lupo 
commiltere.  (Irec.  tm'Xóxm  -njv  oh».  Cecch. 
Doti.  a.  5.  Quell’  uom  dabbene  di  Filippo  vo- 
stro Lo  lasciò  qua,  che  ministrasse  il  tutto,  1' 
so  dir,  la  lattuga  in  guardia  a’  paperi.  E Stiav. 
4. 5-  Che  si,  Cb’i’ho  data  la  lattuga  in  guardia 
a’  paperi. 

5.  II.  Diciamo  anche  Lattughe  per  Gor- 
giera, o quell'  ornamento  delle  camicie  che 
si  chiama  anche  Galla.  Lat.  collare,  gutturis 
onuunentum.  Gr.  naftTf  wpcj.  Cor - 
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sin.  Torracch.  18.  1.  Quando  a far  bella  mo- 
stro, a farsi  adorno,  Gran  collari  e lattughe  e 
pennacchiere  Fur  messe  in  un  punto,  ec. 

*$.  111.  Lattuga  sabatica.  Ladina  scario- 
la Lin.,  Lactuca  sylvestris.  Pianta  che  nasce 
nelle  ripe,  con  foglie  mezzo  pennate,  verti- 
cali, spinose  nella  costola  e nel  bordo , che 
entra  nel  siroppo  di  cicoria  composto , vol- 
garmente detto  di  Niccolo.  (A) 

*5-  IV.  Chiamasi  anche  Lattuga  sabati- 
ca, o Lattuga  velenosa  o caprina,  dal  Lin- 
neo detta  Lactuca  vi  rosa,  una  sorta  di  lattu- 
ga che  nasce  lungo  le  fosse  e nelle  ripe,  il 
cui  latte  è giallastro , ed  ha  l’odor  di  papa- 
vero. Cr.  6.  67.  5.  fe  una  ragion  di  lattuga  che 
per  se  medesimi)  nasce,  la  quale  s’appella  lat- 
tuga caprina,  la  quale  se  si  gitla  in  mare,  si 
muojono  i pesci  che  vi  son  prossimani.  (A) 

* $.  V.  Lattuga  non  nata  dicesi  quella  che 
si  pone  bagnando  i semi  con  vino , perchè 
faccia  in  poco  tempo  l’insalata.  Salvia.  Disc. 
Questa  medesima  lattuga,  a forza  di  generosi 
vini  tratta  prima  del  leiqpo  dall’utero  della  ter- 
ra , chiamiamo  oggi,  con  elegante  maniera  di 
dire,  lattuga  non  nata.  (A) 

LATTUGACC1A.  Peggiorai,  di  Lattuga. 
Fir.  As.  373,  E spesso  spesso  egli  ed  io  ave- 
vamo uqa  medesima  cena,  ma  breve:  certe  lat- 
tugacce  tallite,  che  era  come  mangiare  scope. 

♦ LATTUGHKVOLE.  Add.  d ogai  gen.  Che 
è simile  alla  lattuga.  Salvia.  Nìc.  Ter.  Pren- 
di or  d’ancusa  il  latlughcvui  crine , Ed  ora  il 
cinqucfoglio.  (A) 

• LATTUGONE.  Accrescit.  di  Lattuga,  in 
signi fic.  di  Gala.  Jac.  Sold.  Sat.  7.  Quindi 
è che  il  bel  zerhin  tanto  patisce,  Se  tu  noi  miri 
allorche’l  gran  rigoglio  De'  laltugoni  suoi  rotar 
ambisce.  (A) 

•LAVA  . Term.  de’  Naturalisti . Materia, 
strutta,  la  quale  nel  tempo  dell’ eruzione  di 
un  Vulcano  scorre  a guisa  di  torrente  in- 
fuocato, ed  indi  s’indura  come  pietra.  Gab. 
Fis.  Lava  vulcanica,  cavernosa,  porosa,  cellu- 
lare, brecciata  ec.,  funicolare  ec.  (A) 

* LAVABILE.  Atld.  d’ ogni  gen.  Che  può 
lavarsi.  Cocch.  Disc.  Così  ancora  tutti  i pan- 
ni lani  lavabili,  ed  i gusci  delle  materasse  e dei 
guanciali.  (A) 

•LAVABO.  T.  degli  Ecclesiastici.  Acquajo 
delle  Sagrestie.  (A) 

* $ • Dicesi  anche  a quella  cartella  che  è 
al  corno  sinistro  dell’altare , in  cui  sono  le 
preghiere  da  recitarsi  dal  Sacerdote  men- 
tre si  lava  le  mani.  (A) 

LAVACAPO.  Bravata.  Lat.  jurgium,objur- 
gatio.  Grec.  «pùoveoùa.  Buon.  Pier.  3.  3.  1. 
Un  lavacapo,  Secondo  me,  non  gli  è mancalo, 
e tocco  Ha  qualche  cappellaccio.  E a.  3.  3.  Il 
lavacapo  non  è stato  caldo  Per  costui  altrimen- 
ti. £ 4.  3.  7.  Fa  che  la  burla  tua  non  ti  sia 
guida  L)’  avvicinarti  a lor  troppo  animoso  Per 
qualche  lavacapo. 

• LAVACARNE.  Aggiunto  ad  uomo,  vale 
Di  vile  condizione  e mestiere.  Alleg.  85. 
Udite  bizzarria  da  uomo  più  là  che  hivacar- 
ne.  (V) 

LAVACECI.  Voce  bassa  ; e si  dice  a no- 
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mo  scimunito  c dappoco . 

li  futilis  homo.  Cr.  gXo;.  Boa-*0"- b'.’ 

Non  meno  sofficiente 
Lotte  ringhi.  Pataffi  ..  Egli  ha  MM' 
lavaceci?  Frane.  Saccli.  nov.  71.  Que»»o  ve 
acovo  lavaceci  * voglicodo  ammaestrate  nel  vino 
EffiprX  li  Fiorentini  dicendo;  ec. 

LAVACRO.  Luogo  o Paap'enle . 
loca.  Ut.  lavacrwn.  Gr.  Toutpcv.  Red  D'ttr. 

3 Ed  in  ai  dolce  e unitile  lavacro  Mentre  il 
polmone  mio  lutto  a’  abbevera,  ec. 

«5  l.  E per  simili!.  Levamento-  la ss. 
Cer.  II.  44-  Ond’  egli  cade,  e fa  del  ia"!;" 
.acro  Sull' armi  femnumlt  ampio  lavacro.  { ) 
c.  11.  E figuratam.  Cavale.  Frati.  tulg- 
Non  vogliono  sottometterai  al  gmdicm  c al  1 - 

vacro  della  confessione.  gonio 

« IU.  Lavacro,  coir  aggiunto  di  Santo, 

Sacro,  o simili,  vale  il  “““.V^ntU 
ptismùs.  Or.  fiàxzvp*.  Fdoc.  7-5°6- 

l'altra  gente,  uomini  e lemmmc,  piccoli  eg 

ili  Dieserò  da  1 lario  il  aanto  lavacro.  Amet. 

9a.’  Simileroenle  ancor,  come  nell'  ^ 

dace  prese  quel  santo  lavacro Dalle 

lui  che  più  gli  piacque.  Ar.  Far.  *■*  . 

lo  dal  salutifero  lavacro  Con  ceremome  d 

^LAVAGNA.  Specie  di  schisto  duro,  rosso, 
nericcio,  e per  lo  più  turchino  e in  Awfre, 
sorta  ili  cui  si  disegnano  a’  principiati'  I 
Saure  geometrici,. e.  Si  adopera  principe - 
■SSS  B*  coprire  i tetti  ■ e commfendob, 

insieme  con  certa  maestria , seri*  per!* 

pozzi  da  olio.  Viv.  prop.  90.  La  jm-1" • “ 

ona  .onn  di  cui  »i  disegnano  a principianti  le 
C^  geometriche.  è la  pietra  '.IC 

deglMngegni-  «enz.  S°',A  MILti 
colie  < 


<tlni»;n.7ormi  fileni,  oai.  uiuv«j  «••«•.-r 

ancor  cX  «'“S“a  Dcl>>ree  “‘.Vcicl  ft  di 

.damanti , Che  son  cercliu  a cut  I etcì 

lavagli».  atO.  Che  è di  color  di  lava- 
gna. Cab.  Fis.  Diaspro  di  Sicilia  puro , lava- 

‘“•iivAfiNINO-  Che  i fatto  a sfoglie  co- 
ma la  lavagna.  Cab.  Fis.  Carbone  fossde  la- 

’TlaV ACINOSO. Lavagnino.  Cab.  Fis.Vk- 

'"laVaMANE*  Arnese  da  posarvi  sopra  la 
. Un.  ver  lavarsi  le  mani . Maini . 4-  7®* 
E fcri  coCchi  .'4  rotto  il  naso,  Che  versa 
•i  .*  e corre  al  bramane.  . , 

Vagamento.  Il  lavare.  Lat.  lavatio.ablu- 
sin  ì ito"  firec-  Wpó»,  Loùon.  I-ab.  zoo.  b 
’ I . ]av amenti  erano  Uniti,  se  per  isctagu 

TuVpore.  ona  mosca  insù,  viro  quesh. 

0:»l^u  ed-o1^dicr«a'  a -sigila- 

Quantunque  « UvamenU  e orn.mcnt. 

J V arciere  « di  rafTaraonare  quella  tanto 
belleua  che  abbiamo.  Seal.  S. 
VJTn.T  Per  lo  Amento  dell’ acqua  di  fuon  « 
d purgamento  del  peccato  che  e ncl- 

*'  ™"‘aA £p  a" "Lavatura , Lavamenlo.  Latin. 
, L?Vs  abbuio.  Or.  AvÀtic,  V.vvp*.  F,r.  As. 
ideai  un  poco  d’anelo,  e messo  con  pa 
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rocchi  foglie  d’alloro  nell’ acqua,  e dato  bere, 

' fattone  una  lavanda,  ne  ronde  1.  formai  dt 

''Tc  Lavanda.  Tcrm.  officinale  e del  Mal- 
tiolo.  Lo  stesso  che  toscanamente  dicesi 

Lavandaia  e lavasdara.  che  lavai 

panni  lini  a prezzo.  Ut.  lotrix.  Gr.  yhe 
«ooa  Rocc.  nov.  io.  3.  Quasi  muna  donna 
onesta  sia,  se  non  colei  ohe  colla  («»'',»c»ds 
lavandaia,  o colla  sna  foro»,  favella.  Colai. 

Ci.  Non  voglio  perciò  che  tu  li  avverti  a fa- 
vellare ec.  come  la  lavandaia  e la  trecca.  Car. 
teli  i.  70.  Ed  a quella  ogni  volta  che  hanno 
provato  di  venire  , V hanno  sempre  trovala  oc- 

runata  da  lavandarc-  . 

• LAVANDAJO.  Colui  che  lava  panni . 
Cavate.  Espos.  Simb.  a.  «4;  Erba  di  lavan- 
dai lo  chiama,  cioè  di  lavoratone  concator.  d. 
panni.  (Il  Testo  ha  : lierba  fullooum.)  (V) 

1 * LAVANUXERA.  Lo  stesso  che  Lavandaia. 
Rttscell.  Disc.  ì.  (Berg)  ■ „ 

LVVANESE.  Lo  stesso  che  Capraggme. 

Lib.  cur.  malati.  La  capeggine,  ovvero  lava- 
sse, che  nasce  ».=’ letti  de’ hnmurell. 

• LAVANTE.  Add.  d ogni  gen.  Che  lava. 
Salvia.  Iliaci.  A te  d’intorno  i Selli  Ab"an 
U,  non  lavanti  i piedi.  Dormenti  in 

LAVARE.  Far  pulita  e netta  una  co s. 
levandone  la  sporcizia  con  acqua,  o altro 
liquore.  Lat.  lavare,  abluere.  Gr.W,  «W 
Z.Bocc.nov.  ,4.  ta.  D»«  ““  P"*"' ^ 
minella  per  ventura  som  storigli  colla  re, 
coll’acqua  salsa  lavava. E nov.  i!L  »IL  Jfuude- 

roso  di  volgersi - ^ per 

ZI  r lagrime  la  lavò  ^r.  Par.  S.  Quella 
sinistra  riva*,  che  ai  lava  Di  Rodano  po.J*e 
misto  con  Sorga  (coè  si  bagna).  Petr  con* 

6.  5.  Per  lei  sospira  l’alma,  ed  ella  e degno 
Che  le  sue  piaghe  lave.  _ . 

„J:  accanente  I-,  Fargli 

tófe'te-Xn 37^ 

I \ 'ir  col* calmo 

1 caUo’,  c bloccai  Udo  c pa.enìcacemente 

si  dice  del  non  se  ne  volere  assolutamente 
Sl ...  • f.,*  curarti  alicu/us  rei  de - 

Pt:Z‘VelZZi£re.  Mv.  Orancli.  ,.  3.  Tu 
vuoi  Ch’ io  me  ne  tolga  giù  affatto,  e lavimene 
Le  mani.  Malm.  4-  45-  Perch'io  sarò,  parlan- 
done, cagione  Ch’ei  si  lavi  le  man  . • fai»  «“*• 
c HI.  Una  mano  lava  I ..tira,  e tulle 
due  il  viso;  detto  proverbiale,  che  s,  dice 
del  Giovarsi  scambievolmente.  Lat.  mania 

mano  lava  l’altra,  e le  due  .1  viso.  Beliate,  son. 
noti,  L’ una  man  lava  Vallea,  e le  duo  viso. 

c IV  In  modo  proverb.  Lavare  il  capo 
all'asino,  vale  Far  beneficio  a ch,  noi  co- 
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nasce,  o non  ne  fa  capitale.  Lai.  latcrem  la- 
vare. Salv.  Granch.  5.  4*  sì»  a ugni  mudo 
egli  è come  Lavare  il  capo  all’  asino. 

$.  V.  Lavare , per  meta/.  Gr.  S.  Gir.  io. 
Questi  significa  Io  corbo,  che  dice  : crai,  crai; 
cioè  domane , domane  mi  laverò  de’  miei  pec- 
cati . 

*5.  VI.  Lavare  per  Giustificarsi.  Cecch. 
Stiav.  5.  a.  Se  ... . lo  dicesse  a mogliatna,  tutta 
l'acqua  del  mare  non  basterebbe  a lavarmi;  io 
non  avrei  ben  seco  di  questo  anno.  (V) 

* LAVA  Itìo.  T.tie’  Pescatori.  Canestra  di 
vimini , di  forma  quadrata , che  serve  per 
mettervi  il  pesce.  (A) 

* LAVARONR.  T.  degl*  Idraulici.  Tutto  ciò 
che  il  fiume  porta  a galla , e depone  sulla 
riva t o*l  mare  rigetta  sulla  spiaggia.  Targ. 
ec.  (A) 

LAVASCODELLK.  Quegli  che  lava  le  sco- 
delle. Guattero.  Lat.  mediastinus,  calo.  Cr. 
ftecctoAioc  SsòXo;  , uìpofoco;.  Fav.  Esop.  La- 
▼ascodclle,  (ancella  e ragazzina  del  sottocuoco. 

•LAVATECCA.  T.de  Pescatori.  Canestra 
da  riporvi  il  pesce , ma  più  piccola  del  la- 
vorìo. (A) 

* LAVATTVETTO.  Leggier  lavativo.  Val- 
lisn.  3.  3 08.  (Herg) 

LAVATIVO.  Cristeo,  Serviziale.  Lai.  cly- 
ster,  clysterium.  Gr.  xXucTrjsiov.  Red.  feti.  a. 
110.  Continuare  la  stessa  regola  di  vivere  e di 
lavativi;  e se  la  febbre  va  continuando, sarà  di 
mestiere  cavar  sangue  dalle  parti  inferiori.  E 
940.  Stia  lontano  da*  medicamenti  lassativi  per 
purgare  il  corpo  da’  suoi  escrementi,  bastando 
m tal  caso  qualche  lavativo  innocente,  per  così 
nettare  le  strade  comuni,  ec. 

LAVATO.  Add.  Da  Lavare.  Lat.  lotus.  Gr. 
\sXoufs(vo(.  Albert,  cap.  04*  La  lavata  e for- 
bita cotenna  si  duole  per  vento  e per  acqua. 
Fr.  Giord.  Pred.  S.  36.  Quando  V uomo  va 
per  cammino,  per  gli  alberghi  suole  l’uomo 
dire:  dammi  lenzuola  lavate,  per  amor  di  l)io; 
tanto  gli  sa  buono.  Buon.  Pier.  1.  1 1.  V’avean 
certi  bicchieri  Lavati  nella  nebbia. 

Pan  lavato,  vale  Pane  affettalo  e ar- 
rostito, e poscia  inzuppato  nell'acqua,  e con- 
dilo con  aceto , zucchero,  o simili.  Bocc. 
mov.  77.  68.  Datole  a mangiare  pan  lavato,  e 
poi  spogliatala, nel  letto  la  mise.  Zibald.  Atuir. 
103.  Si  conviene  guardare  da  grosse  vivande,  e 
d’olio,  e di  carne,  c di  pesce,  e di  vino,  e di 
pane  lavato. 

LAVATO.  Aggiunto  di  una  sorta  di  color 
baio,  che  si  dice  del  pelo  de * cavalli.  Il  Ko- 
cabol.  alla  voce  BAJO. 

LAVATOJO.  Luogo  dove  si  lava.  Lat.  la- 
vacrum.  GrAourpòv.  Alleg.  339.  Perchè  aven- 
do T altre  dive  ec.  Al  pozzo,  al  lavatojo  ec.  Uc- 
cellata costei.  Varch.  Ereol.  5a.  E d‘  una  don- 
na [dicesi):  ella  fa  come  la  putta  al  lavatoio; 
tratto  da  quelle  che  lavano  i bucati  cinguettan- 
do. E Stor.  10.  3o3.  Kra  vicino  alle  mura  nn 
bastione,  dal  quale  su  per  un  largo  e sicuro 
fosso,  dirimpetto  alla  valle  della  fonte  alla  Gi- 
nevera,  dove  era  già  il  lavatoio,  si  saliva  alla 
v porla  a san  Giorgio. 

$•  E per  metafora.  Tratt.  Intend.  La  se- 
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conda  cosa  è verace  confessione  , la  quale  è 
uno  lavatoio,  nel  quale  l’uomo  si  dee  lavare 
sovente. 

LAVATORE.  Che  lava.  Latin,  falla,  lotor. 
Gr.  d rVivow.  Zibald.  Andr.  Avviene  a’  lava- 
tori c alle  lavatrici  de’  panni  lini  imbucatati. 

LAVATRICE.  Femm.  di  Lavatore.  Zibald* 
Arulr.  E avviene  a*  lavatori  e alle  lavatrici  de* 
panni  lini  imburatati. 

LAVATURA.  Lavammo.  Lat.  lotto , lava - 
tio.  Gr.  Xoòot;,  \corpdv.  Cavale,  FrutL  ling. 
Tanto  odore  rendette , che  chiunque  lo  toccò 
non  potette  poi  per  gran  tempo  per  niuna  la- 
vatura rimuovere  quell*  odore  dalle  sue  mani. 
Borgh.  Hip.  aio.  Alcuni  fanno  il  minio  alla 
prima  lavatura. 

J.  I.  Per  lo  Liquore  nel  quale  s*  è la- 
vata alcuna  cosa.  Lat.  lolura.  Vit.  SS.  Pad. 
1.  337.  Io  le  gittai  la  lavatura  del  catino  ad- 
dosso. G.  V.  11.  36.  1.  Torbida  com’acqua  di 
lavatura  di  cenere.  Frane.  Sacch.  nov.  164.  Se 
n’andò  in  uno  corticino,  perchè  per  una  fogna 
la  lavatura  di  quello  fastidio  avesse  l'uscita. 

J.  II.  Per  Cosa  artifiziata  da  lavarsi. 
Lat.  lotto.  Lab.  3o4>  Molto  a’  era  il  viso  e la 
gola  e ’l  cullo  con  diverse  lavature  strebbiala. 

LAVAZ10NE.  Levamento.  Lat.  lavatio,  lo- 
tura.  Crec.  zV)n(.  Esp.  lrang.  Ma  s’  egli  fu 
cosi  come  egli  dice,  dico  ebe  quella  lavaziont 
degli  occhi  ec.  Serap.  ta.  Siccome  sono  le 
medicine  che  sono  lavate  con  superflua  lava- 
zione. 

LAUDA.  V.  A.  Componimento  in  versi  in 
lode  di  Dio  e de ’ suoi  Santi , e lalvolla  in 
lode  di  Re  e d* Imperatori.  Lst.  hymnus.  Cr. 
ujzvoc.  Bocc.  nov.  61.  3.  Gl' insegnavano  ec.  la 
lauda  di  donna  Matclda.  G.  y.  7.  »5/|.  3.  E 
per  devozione  dinanzi  alla  detta  figura  ogni  se- 
ra per  laici  vi  si  cantavano  laude.  Petr.  Uom. 
ili.  176.  Coronò  ( Leone  terzo  Papa)  Carlo 
Magno  della  imperiale  corona  ; al  quale  si  can- 
tavano queste  laude:  A Carlo  ec.  Iddio  vita  e 
vittoria  presti. 

* J . Significa  parimente  Lode . Cavale. 
Specch.  Cr.  194.  Mostrò  la  sua  umiltà  in  fug- 
gire gli  onori  e le  pompe  c le  laude  monda- 
ne. (V) 

LAUDABILE.  Add.  Degno  di  laude , Da 
esser  lo<lato.  Lai.  laudabilis,  honestus.  Creo. 
SK0uveri(.  G.  y.  1.  1.  4.  Acciocché  l’opera 
nostra  sia  più  laudabile  e buona.  Coll.  SS. 
Pad.  Il  rimanente  della  lor  vita  hanno  conser- 
valo in  laudabile  fcrvor  di  spirito.  Doni.  Inf. 
1 5.  Saper  d’alcuno  è buono,  Degli  altri  fìa  lau- 
dabile il  tacerci.  E Purg.  t8.  Ch’avvera  Cia- 
scuno amore  in  sè  laudami  cosa.  Cas.  feti.  So. 
Che  sì  nobile  e sì  bella  e sì  laudabile  compa- 
gnia degnasse  di  venire  a casa  nostra. 

LAUDABILISSIMO.  Superi,  di  Laudabile. 
Lat.  vai  de  laudabilis.  Gr.  syxwuió^jc^au  <*£«*- 
TfltToj.  Fr.  Giord.  Pred.  Laudabilissima  cosa 
è l' astenersi  da  queste  tresche. 

LAUDABILMENTE.  Avverbio.  Con  modo 
laudabile.  Lat.  laudabiliter,  laudate,  honeste. 
Gr.  siraivsTcxù;,  xaX»?-  evi o£«;.  Lib.  Amor. 
E se  lutti  li  beni  fatti  da  femmine  gli  debbon 
piacere  , nondimeno  laudabilmente  si  può  c«. 
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Coni.  Inf.*Tombe  all' Ordine,  dote  fini  lauda- 
bilmente sua  vita. 

LAUDANO.  Umore  grasso  e viscoso,  che 
trasuda  da  un  frutice  detto  volgarmente  Im - 
brenlano,  o Rimbr  calano,  del  quale  pascen- 
dosi le  capre,  riman  loro  attaccato  a’  peli 
della  borita;  ma  il  più  lodato  e sincero  è 
quello  che  si  leva  dalla  pianta  medesima. 
Lat.  ladanum . Gr.  Xotòavov.  Tes.  Pov.  P.  S. 
cap.  i.  Ventre  di  lepre  arrostito,  laudano,  ce- 
nere di  brillino  arso,  capelvenere,  cc.  E cap. 
5.  Si  confettino  con  laudano,  storace  ed  olibano. 

* $ . Laudano  è anche  una  specie  di  me- 
dicamento, nel  quale  si  fa  entrare  V oppio, 
mescolato  con  altre  materie . E ve  ne  ha  di 
molle  maniere  ; sopra  di  che  vedi  i Mae- 
stri di  Farmacìa.  (B) 

♦ LAUDANTE.  Che  lauda.  Iridante.  Alani. 
Fini.  Egl.  1 . 1 83.  E,  questo  detto,  lunga  schie- 
ra apparve  Di  santi  messaggier  laudanti  Din.  (A) 

LAUDARE.  Commendare , Dar  lode.  Lat. 
laudare,  celebrare . Grec.  G.  V. 

ia.3.  8.  Sonando  le  campane,  a Dio  laudiamo. 
Doni.  Par.  a5.  Laudando  il  cibo  che  lassù  si 
prande.  Petr.  son.  33.  E tulli  voi,  eli’ Amor 
laudate  in  riina , Al  buon  tcslor  degli  amorosi 
detti  Rendete  onor.  E 55.  Tornar  Don  vide  il 
viso  , che  laudalo  Sarà , s' io  vivo , in  più  di 
mille  carte. 

LAUDATISSIMO.  Superi,  di  Laudato.  Lat. 
laudatissimus.  Gr.  suSoxipuóraToc.  Cas.  lett. 
fa.  Le  visite  private  ec.  sono  state  tutte  lauda- 
tissime  e coramcndatissime  universalmeute  da 
tutta  questa  corte. 

♦ LAUDATIVAMENTE.  In  modo  laudati- 
vo, Encomiasticamente.  Uden . jV/i.  5.  34. 
(Bcrg) 

♦ LAUDATIVO.  Atto  a laudare.  Ubum. 
Occorr.  iA.,  Dclmin.  Ermog.  1.,  Tornii.  Rag. 
hb.  a.,  Uden . JSis.  1.34 .,  Garz.  Piazz.  pag. 
i45.  (Berg) 

LAUDATO.  Add.  Da  Laudare.  Lat.  lau- 
datus,  probatus,  celebratus.  Gr.  aiviTo’c,  $0- 
xtfiaoSsi;,  xaTivpiìfiijfzsvo; . Petr.  cap,  8.  E 
l'ultimo  era  il  primo  tra’  laudali. 

LAUDATORE.  Che  lauda.  Lat.  lau/iator. 
Grec.  eiracvirr;;.  Mor.  S.  Greg.  E davanti  gli 
occhi  del  suo  laudatore  fosse  abbattuto  dal  vi- 
zio della  impazienta.  Tool.  Misi.  Provocano 
Iddio  a dare  maggior  cose  al  laudatore.  Rim. 
ant.  P.  jy.  Rim.  Aquin.  Perch’io  non  son  sì 
sapio  laudatore,  Ch'io  sapessi  ec.  — [Lf  edizio- 
ne di  Fenezia  1&19,  Parnaso,  T.  i.pag.  340, 
ha:  Onde  allegranza  n’ aggio  con  paura.  Per- 
di’io  non  son  si  saggio  laudatore,  Ch’io  sa- 
pessi avanzare  Lo  suo  gran  pregio  fino  oltre 
misura.)  (D) 

* LAUDATORIO.  Appartenente  a lauda- 
re. Toscane l.  Appi.,  Scarditi.  Formai , Uden. 
IVis.  4.  98.  (Bcrg) 

* LAUDATRICE.  Verbalfem.  di  Lauda- 
tore. Libum.  Occorr.  i5 ,,Ab.  Frugoni  Rim. 
(Berg) 

LAU  DAZIONE.  Laude.  Lat.  laudai  io,  laus. 
Gr.  aiveot;,  zyruàfjncv.  Coni.  Purg.  7.  Qui  Sor- 
delio  con  laudazione  di  Virgilio  uarra  della  sua 
pulita  parladura. 
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LATTDE . Parole  in  commendazione  e in 
gloria  di  checchessia-  Lat.  laus,  commendu- 
tio.  Gr.  i?raivo;,  g-jfTj/zia.  Bocc.  nov.  5i.  aa. 
Niunn  laude  da  te  data  gli  fu,  che  io  lui  operarla 
ec.  non  vedessi.  Dant.  Par.  19.  Vid’io  farsi  quel 
segno  che  di  laude  Della  divina  grazia  era  con- 
testo. Petr.  canz.  18.  a.  Quanto  mia  laude  è 
ingiuriosa  a voi.  E cap.  1.  Vedi  ’l  buon  Marco, 
d’ogni  laude  degno , Pien  di  filosofia  la  lingua 
e 'I  petto  ; Pur  Faustina  il  fa  qui  stare  a seguo. 
FU.  SS.  Pad.  1. ai.  Maravigliandosene  molto, 
diedero  lauJe  a Dio.  Tuss.  Gcr.-i.  71.  Ma  più 
d’ogni  altro  il  Capitan  gli  applaude  , E gli  an- 
nunzia vittoria,  c gli  dà  laude.  Red.  Iris.  160. 
Intanto  accertatevi  che  questa  lettera , o libro 
eh’e’  si  sia,  se  n’è  venuto  a voi  non  per  vaghez- 
za di  laude,  ma  per  desiderio  d'essere  emendato. 

♦ 5 . Significa  pure  quella  parte  delle  Ora 
canoniche , la  quale  si  recita  dopo  il  Mat- 
tutino. FU.  S.  Gir.  ia  1.  Avendo  la  notte  detto 
solennemente  il  Mattutino  colle  Laude.  (V) 

• LAUDEMIO.  T.  de’  Legisti.  Somma  di 
danaro  che  si  paga  al  Signore  da  colui  al 
quale  viene  accordato  un  feudo  o un  livel- 
lo. (A) 

LAUDF.SE.  Che  canta  le  laudi;  ed  erano 
cosi  detti  anticamente  alcuni  uomini  descritti 
in  certe  compagnie , che  avean  per  uso  di 
cantar  laudi . Latin,  laudani  sacrarum , sive 
hymnorum  veniaculorum  cantor.  Bocc.  nov. 
61.3.  Era  molto  spesso  fatto  capitano  dc'laudesi 
di  santa  Maria  Novella.  E num.  4.  E la  mattina 
se  uc  tornava  a bottega,  c talora  «’laudesi  suoi. 
Quad.  Ori.  S.  Mich.  Laudesi  c cantori  alle  lau- 
de dell' Oratorio.  — (//  Focabolario  alla  voce 
LAUDA  legge:  Laudesi  e cantatori  alle  laide 
dell’ Oratorio.)  (B) 

LAUDEVOLE.  Add.  Laudabile,  Laudoso. 
Lai.  laudabili 3,  conunendabilis . Gr.  atveto;, 
a^tSRcuvcs.  Bocc.  nov.  17.  ai.  Essendo  ella  di 
forma  bellissima  ec.  , e di  maniere  laudcvoli 
molto  ec.,  forte  di  lei  i due  giovani  padroni  della 
nave  s’innamorarono.  E nov.  37.  40.  Nè  avendo 
avuto  in  quella  cosa  alcuna  altro  che  laudevolc 
se  non  una,  ec.  E nov.  5i.  zi.  Chi  il  commen- 
dò mai  tanto,  quanto  tu  commendavi  in  tutte 
quelle  cose  laudcvoli,  che  valoroso  uomo  dee 
essere  commendato?  Cas.  lett.  70.  Sicché  la 
vanagloria  pure  a molti  laudevolc.  Red.  Ins.  a. 
56.  Che  poi  egli  nel  suo  libro  faccia  onorata  0 
laudevole menzione  di  me  c del  mio  nome, que- 
sto sarà  un  effetto  della  sua  gentile  amorevolezza. 

* LAUDEVOLEZZA.  Qualità  di  ciò  che  è 
laudevole.  Pal/av.  Conc.  Trid.  (A) 

♦ LAUDEVOLISS1MA MENTE.  Awerb.  Su- 
peri. di  Laudevolmente.  Salvia.  Pros.  Sacr. 
Oraz.  S.  Lue.  Una  affezione  specialissima  verso 
le  nobilissime  Artide!  nome  del  Disegno  ec.  lau- 
devolissimainente  esercitate.  (A) 

LAUDEVOLISS1MO.  Superi,  di  Laudcvo- 
le.  Salvia.  Pros.  Tose.  a.  173.  Ma  altrettanto 
laudevolissima  e gloriosissima  operò , come  ab- 
biaci visto. 

LAUDEVOLMENTE.  Avverbio.  Laudabil- 
mente. Latin,  laudabiliter , cum  laude.  Grec. 
e ira  evirilo*»;.  Bocc.  nov.  96.  19.  Così  adunque 
il  magnifico  Re  operò  ec.,  ramale  giovinette  lau- 
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fievolmente  onorando.  Bui.  Combattette  conira 
i Sabini  alla  rocca  mollo  landcvolrncntc. 

* LAUDO.  Terni . Forense,  Confermazione 
della  sentenza  favorevole . De  Lue . Dott. 
Folg Baruff.  Tabacch.  Annoi.  (Bcrg) 

LAUDORE.  F.  A.  Laude.  Latin,  laudatio. 
Gr.  fluv*7i;.  Rim.  ani.  Doni.  Maian.  72.  Greve 
mi  sembra,  Donna  , allo  ver  dire,  Glie  lingua 
d’uomo,  nè  pcnsicr  di  cuore,  O guardo  d’occhi 
nossan  ben  ciausìre,  O sì  nomar, cmn’ è,  vostro 
«udore.  E i/fo.  Di  ciò  che  audivi  dir  primiera- 
mente, Gentil  mia  donna,  di  vostro  laudore  Ave* 
talento  di  saver  lo  core , Se  fosse  ver  ciò  ben 
Compitamente. 

LAUDOSO.  V.  A Ad, lieti.  Di  laude.  Cap. 
Impr.  prol.  Udivansi  voci  angeliche  cantare 
laudo  se  reveremie  di  Madonna. 

* LAVE.  Laove.  Foce  che  oggi  s usereb- 
be soltanto  da’  poeti.  Bemb.  prus.  j . 191.  Le 
quali  due  particelle  ( Laonde  e Ladnvc)  tutta- 
via sono  state  olle  volte  da*  poeti  ristrette  ad  es- 
tere solamente  di  due  sillabe;  che  Lave  in  ve- 
ce di  Laove,  c Lande  in  vece  di  Laomle  dis- 
aero. (V) 

LAVKGGIO.  Faso  che  s’usa  in  Lombar- 
dia per  cuocervi  entro  la  vivanda,  in  cambio 
di  pentola , ed  ha  il  manico  come  il  paiuola. 
Latin,  lebes,  caca  bus.  Gr.  xcrxa/fo'  • Stor.  S. 
Eug.  Ed  e’  baciava  ed  abbracciava  le  pentole 
e i «reggi,  e f altre  vrisellamcnla  dello  cucina. 
{Nelle  y,te  de’  SS.  Padri  trovasi  questo 
esempio  nd  voi.  4.  a pag.  5o5 , e precisa- 
mente  nella  Vita  di  santa  A estasia , colla 
sola  differenza  che  in  cambio  di  vasellatnenta 
leggesi  vasello.)  Frane.  Sacch.nov.  98.  Tracn- 
dolo  fuori  del  la  veggio  , il  mise  nella  bisaccia. 
Bardi.  2.  (i5.  Qual  è la  carne  che,  coccndo, 
fa  II  savore  ella  stessa  ne’ laveggi? 

$.1.  La  veggio  chiamano  anche  i Tosca- 
ni un  vasetto  di  terra  cotta , fatto  quasi  a 
guisa  di  pentola , ma  col  manico  , come  le 
mezzine,  nel  quale  si  mette  fuoco , e serve 
per  riscaldarsi  le  numi.  Buon.  Fier.  a.  a.  j o. 
Ventagli  c laveggi  Fare  un  festone  ; crivelli,  per 
•ria  Ventilar  gemme,  c a sè  raccor  la  rena  .Red. 
Etim.  La  veggio,  forse  dal  provenzale,  e questo 
dal  latino  Lebes  ec.,  Bavette ìum,  Lavegium. 

*5*  IL  Laveggi, •.  T.  de‘  Naturalisti.  No- 
me  che  porta  in  Italia  V Oliare , detta  dai 
Francesi  Pietra  di  Como,  della  quale  si  fan- 
no stoviglie.  (Boss) 

* LA  VENDE  LA.  Quell’erba,  che  comune- 
mente dicesi  Laiutmla.  Mail.  Diosc.  (Bere) 

•LAUM0N1TE.  T.  de’  Naturalisti,  Farie- 
là  di  rnesotipa  friabilissima , che  si  divide 
al  contatto  dell’aria  in  piccoli  frammenti 
prismatici  irregolari , di  color  latteo  alcun 
poco  periato.  Trovasi  in  una  miniera  di 
piombo  della  Bretagna.  (Boss) 

* LAUNQUE.  r.  A.  Dovunque.  Vii.  S.  Gio. 
Bat.  919.  Anzi  launque  era  Giovanni,  erano 
tutte  quante  le  sue  masserizie.  {Cosi  testifica 
il  Marini  avere  li  mss.,  benché  la  slampa  ab- 
bia dounque.)  (V) 

*L\  UXQUE.  Dovunque,  Dovechè.Lzùn. 
ubicunque,  quocuntfue.  Sali.  Calci! . 4».  Pe- 
rocché, là  unque  Tossono,  trapassavano  ec.  gli 
Dizionario.  Voi.  IV. 
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altri  di  lussuria.  E 7 5.  Là  unque  ire  volcmo , 
con  ferro  ci  conviene  aprire  la  via.  (V) 

LAVORACCHIARE.  Dim.  di  Lavorare.  Lai. 
remissius  operari.  Grec.  atps\ù;  spya£«0$cu. 
FU.  Benv.  Geli.  267.  Mi  dette  comodità  eh’  io 
potessi  lavoracchiare  qualche  cosa. 

LAVORACCIO.  Peggiorai,  di  Lavoro.  La- 
voro cattivo.  Lai.  opus  malum.  Zibald.  Andr. 
Assuefalli  a quel  loro  pessimo  lavoraccio,  non 
sanno  nè  possono  migliorarlo. 

LAVORAGGIO.  y.  A.  Lavorìo,  Lavoro. 
Lai.  opus.  Gr.  àoyov.  G.  F.  10.  100.6.  Ma  più 
vero  la  sua  influenzi  porla  molto  al  lavoraggio 
e semente  della  terra.  ( Ael  Cod.  Davanz.  ed 
in  altri  buoni  Testi  a penna  si  legge  ovc- 
raggio.) 

LAVORANTE.  Che  lavora,  Garzon  di  bot- 
tega. Lat.  operarius.  Gr.  tft'XTv;.  G.  F.  10. 
16.  0.  Sabato,  sonala  nona,  usciti  i lavoranti 
delle  botteghe  cc.,  ordinarono  ec.  Flt.  SS.  Pad. 
E trovando  l’abbate  ch’egli  era  buon  lavorante, 
inscgnolli  come  dovesse  in  cella  lavorare  e orare. 

LAVORARE.  Operare.  Latin,  operari.  Gr. 
spyat^c&au.  Bocc.  nov.  40.  ti.  E tutte  di  di- 
verse cose  lavoravano  di  lor  mano  ec. , e con 
loro  insieme  cominciò  a lavorare.  Dnnt.  Infili. 
Avrebber  fatto  lavorare  indarno.  Semi.  S.  Agost. 
7L  Gli  animali  e le  piante  e l’crbe  tulle  lavora- 
no all’onore  di  Dio.  Cavale.  Frutt.  ling.  In  va- 
no s’ affatica  la  lingua  del  predicatore,  se  lo  Spi- 
nto Santo  non  lavora  dentro  nel  cuore.  Coll. 
SS.  Pad.  Adunque  in  vano  lavorerà  in  questo 
esercii  amento  qualunque  sia  quegli  clic,  stando 
contento  di  queste  cose,  ec. 

* J.  I.  Far  io  uso.  Cavale.  Espos.  Simb. 
1.  *85.  Per  ntun  modo  è possibile  che  l’uomo 
sì  ne  rimanga  ( dal  male),  e a Dio  si  converta, 
se  la  onnipotente  mano  di  Dio  non  ci  lavori. 
Pist.  S.  Gir.  424*  Alle  quali  cose  eziandio  gli 
altri  di  di  lavorare , compiuto  il  lavorìo  loro  , 
attendono.  (V) 

* $.  II.  Fariamcnle.  Bocc.  g.  a.  n.  9.  Nè 
alcuna  cosa  era,  che  a donna  appartenesse,  sic- 
come lavorar  di  lavorìi  di  scia  ec.,  che  ella  non 
facesse  meglio  che  alcuna  altra.  (V) 

$ III.  Per  metaf.  Bocc.  nov.  so.  in.  Anzi 
di  dì  e di  notte  ci  si  lavora,  e baltecisi  la  lana. 

J.  IV.  Lavorare  a mazza  e stanga;  mo- 
do basso , vale  Lavorare  di  tutta  forza.  La- 
vorare con  ogni  attenzione.  Lat.  obnixe  ope- 
rari, insudare  operi.  Grec.  cuvróvwg  epya- 

$.  V.  lavorare  alcuna  cosa,  vale  Fab- 
bricarla o Ridurla  alla  dovuta  forma.  Sagg. 
nat.  esp.  2.  Può  essere  che  si  ritrovi  alcuno  clic 
nc  desideri  più  minuta  notizia  cc. , almeno  in- 
torno al  modo  c alla  maestrìa  di  lavorargli  {i  ter- 
mometri) . 

S - VI.  Lavorare  il  podere,  l’orto,  il  cam- 
po, vale  Coltivare.  Latin,  pratdium,  hortu/n , 
agrutn  colere.  Gr.  ye»py«ìv  yweov,  xijriiiitv, 
Aten.  G.  F.  »a.  49.  5.  In  questo  anno  fu  i oti 
molte  pioggie  cc.,ondc  molto  sconciò  le  ricolte 
ec.,  e le  terre  si  poterono  male  lavorare  e se- 
minare. Bocc.  nov.  21.  10.  Se  voi  mi  mettete 
costà  entro,  io  vi  lavorò  sì  l’orto,  che  mai  non 
vi  fu  così  lavorato.  { Qui  in  sentim.  equìvoco.) 

4* 
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E appresso:  Avendolo  ricevuto, gl’ impose  che 
egli  l’orto  lavorasse.  E nov.  73.  4.  Le  mandava 
un  mazzuol  d'agli  freschi , che  egli  aveva  cc. 
in  uno  suo  orto  che  egli  lavorava  a sue  mani . 
Beni.  Ori.  1.  34*  5a.  Come  gli  hai  tratti,  gli 
srminerai  Nella  terra  che  dianzi  hai  lavorata. 
Stor.  Bari  130.  Ebbero  cavoli  crudi,  che  Bar- 
baro avea  lavorali. 

*$.  VII.  Per  Aver  efficacia,  virtù  ad  ope- 
rare. Fr.  Giord.  349.  L’acqua  dell’orzo. . . . 
dicono  i savii  che  è la  maggior  cosa  che  in 
tutto  questo  inondo  sia  allo  ’nlcmio,  e che  più 
lavora  a recarlo  in  sanitade.  (V) 

* $■  Vili.  Lavorare  in  tondo.  Modo  di  la- 
vorare proprio  degli  Orefici.  Benv.  Celi. 
Ore/.  46.  Il  qua)  modo  di  lavorare  si  domanda 
lavorare  in  tondo.  Vedi  il  luogo.  (V) 

$.  IX.  Lavorare  sotto , Operare  di  na- 
scosto. Lat.  ciani,  oculte , per  ambages  age- 
re.  Gr.  xpfùo;  SiairpcirraoSai.  Buon.  Fier. 

4.  3.  3.  Sla  sai  lavorar  sotto,  è egli  vero? 

* $.  X.  Lavorar  sotto , figuratavi. , per 
Nuocere  occultamente.  Cecca.  Incanì.  3.  6. 
Come  farò,  poiché  egli  col  fingersi  Amico  mi 
lavora  sotto?  (V) 

* $.  XI.  Lavorare  addosso  a uno,  vale 
Dirne  male.  Car.  Leti.  Farn.  3.  *57.  Vorrei 
che  parlaste  con  S.  M. , per  mostrarle  le  cose 
in  che  termine  sono;  e parte  per  giustifìcazion 
mia,  perche  non  vorrei  che  mi  tosse  lavorato 
addosso,  e che  per  aver  dissuasa  questa  impre- 
sa, si  facesse  argomento  eh’  io  avessi  altro  ani- 
mo di  quello  che  ec.  (Min) 

$.  XII.  Chi  lavora , dà  le  spese  a chi  si 
sta;  detto  proverbiale , e di  chiaro  senti- 
mento. Latin,  negociosus  otiosos  educai.  Al - 
leq.  5.  Vedete  or  voi  com'hanno  L’arti  neces- 
sita Dell’agio,  e chi  lavora  , Per  questo  dà  le 
*pese  a chi  si  sta. 

§.  XIII.  Lavorar  di  straforo.  Traforare 
o Bucherare  le  lame , o altri  ferri,  o cose 
sìmili. 

$ . XIV.  Per  similit.  Bern.  Ori.  1.  8.  14. 
Ma  il  Conte, eh’ era  esperto  ed  avvisato, Lavora 
di  straforo  ad  ogni  mano.  Bartol.  Ben.  rim.  E 
cantar  con  che  spillo  di  straforo  M’ abbia  Amor 
cominciato  a lavorare.  — L‘  edizione  di  Livor- 
no 1799  a pag.  1 ha  lagorare , per  idiotis- 
mo.) (B) 

$.  XV.  Lavorar  di  straforo,  figuralam. 
Lat.  absentem  exag ilare,  notare.  Gr.  xaTa- 

'i.tùiìv  tivo’s  aicovTOff.  Fardi.  Frcol.  55.  l)’uno 
rhe  dica  male  d’un  altro,  quando  colui  non  è 
presente,  s’usano  questi  verbi:  cardare  ec. , 
tratti  da' cardatori  ec.;  lavorarlo  di  straforo,  da 
quegli  che  fanno  i buchi  ; inni,  o i ferri  damma- 
sellini. 

* J.  XVI.  Lavorare  T.  degli  Agric.  Ara- 
re, Zappare  o Vangare  il  terreno  che  non 
sia  seminato.  Il  lavorare  i terreni  seminati, 
o quelli  piantati  come  vigne , oliveti  ed  al- 
tri, si  dice  Coltivare.  (Ga) 

* $.  XVII.  Lavorare , con  l’aggiunto  de-  , 
gli  strumenti  o de’  materiali  adoperati  nel 
lavoro , viene  a denotare  quella  parlicolar  j 
sorta  di  lavoro , che  altrimenti  si  spieghe-  [ 
t'ebbe  co’ prop rii  termini,  come  Lavorar  di  I 
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cesello,  d’ intaglio,  di  smalto  ec.  che  è quanto 
Cesellare,  Intagliare,  Smaltare,  ec.  (A) 

*$.  XVIII.  Lavorare.  T.  di  Marineria. 
Che  meglio  dicesi  Arare.  È un  certo  moto 
particolare  della  nave  e dell’ àncora.  (A) 

•(.XIX.  Lavorare  dicesi  anche  degli  istru - 
menti,  ingegni,  e simili,  allorché  mossi  da  un 
agente  producono  il  loro  effetto  . Cosi  gli 
Scardassieri  dicono  che  il  cardo  lavora  uni- 
to, allorché  i fili  tulli  sono  cf  una  grossezza 
medesima , d’ una  stessa  lunghezza,  e d’una 
medesima  elasticità.  Ambr.  Bern.  4-  6.  La 
chiave  è tutta  ruggine  ec.:  sarc*  bene  ungerla 
Un  poco,  e poi  lavorerebbe  meglio . Maini.  9. 
5a.  Ma  perchè  dopo  cena  il  vin  lavora,  Facean 
pazzie  le  maggior  del  mondo.  (A)  — E Bocc. 
g.  5.  n.  8.  Il  quale  non  andò  guari  clic,  lavo- 
rando la  polvere  (che  era  un’  oppiato),  a costui 
venne  un  sonno  subito  e fiero  nella  testa  , tale 
che  stando  ancora  in  piè  s’addormentò,  ed  ad- 
dormentato cadde.  (V) 

LAVORATICI.  Add.  Atto,  Accorcio  a es- 
ser lavoralo.  Lat.  culturat  aptus,  cultui  ido- 
neus.  Gr.  sùpero?  rò  ysiopysh^at.  Cr.  1. 
5.  14.  È da  procurare  che  spezialmente  il  pa- 
dre della  famiglia  ponga  la  villa  sotto  le  radici 
del  sabatico  monte,  ove  le  terre  lavorale  sia- 
no dolci  e trattabili.  E a.  16.  tit.  Della  cultura 
del  campo  lavoralio. 

LAVORATIVO.  Add.  Lavoratio.  Lat.  cul- 
tus,  aptus,  culturee  idoneus.  Gr.  svesto;  st? 
to  Y8«j5ys'io^iXi.  Fr.  Giord.  Pred.  R.  La  cam- 
pagna piena  distesa  di  campi  lavorativi. 

Giorno  lavoratalo  vale  Giorno  di  la- 
voro, Giorno  nel  quale  si  lavora,  a distin- 
zione ile’  DI  festivi. 

LAVORATO.  Sust.  Terra  lavorala.  Latin. 
ager  cultus.  Gr.  atypd;  eipyawpzvc?.  Dav.  Colt. 
193.  Piantali  ( inassi  ec.)  m luoghi  freschi,  es- 
sendo essi  caldissimi  , in  buon  lavorato , non 
mollo  addentro,  e più  di  tutte  Patire  piante  ri- 
guardali, perchè  questi,  sveltati  una  volta,  non 
vanno  più  su. 

LAVORATO.  Add.  Da  Lavorare.  Lat.  cui- 
tus , excultus , fnbrefactus , orna  tus.  Cr.  6. 
100.  1.  Ama  terra  grassa  e soluta,  e lungamente 
lavorala  e rivolta.  Bocc.  nov.  80.  9.  Vi  miser 
su  un  pajo  di  lenzuola  sottilissime  ec.,  con  due 
origlieri  lavorati  a meraviglia  ( cioè  adorni  di 
bei  lavori).  G.  V.  7.  56.  a.  Bellissime  fontane 
lavorate  di  marmo  {cioè  ornate  con  lavori  di 
marmo).  Vii.  SS.  Pad.  T.  58.  Pervennero  ad 
un  monte  molto  altissimo , appiè  del  quale  era 
una  bellissima  fonte  , c una  bella  pianura  non 
lavorata,  con  alquante  piante.  Sagg.nat.  csp.  3. 
Egli  è tutto  di  cristallo  finissimo,  lavorato  per 
opra  di  quegli  artefici,  i quali  e c. 

C . I.  Acqua  lavorata  vale  Artifiziala  per 
qualche  operazione  o effetto  particolare . 
Bocc.  nov.  40.  100.  Anzi  era  un'acqua  lavo- 
rata da  far  dormire . t nov.  63.  4.  Lasciamo 
stare  d’aver  le  lor  celle  piene  d’alberelli  ee., 
d’ampolle  e di  guasladelte  con  acque  lavorale. 
Lab.  117.  Or  con  solfo,  e quando  con  acque 
lavorate  ec. , i capelli,  neri  ualla  cotenna  pro- 
dotti , simigliami  a fila  d’ oro  tonno  le  più  di- 
venire. 
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5 . IT.  Fuoco  lavorato,  vale  lo  stesso  che  {] 
Fuoco  arti fizialo,  cioè  fatto  con  artifizio,  j 
Lai.  ìgnis  missilis,  arlficiosus.  G r.  irOp  jvt«- 
yyov.  Din.  Comp.  5.  62.  I capi  di  Parie  nera  | 
avevano  ordinalo  un  fuoco  lavoralo  , pensando 
liene  che  a «uffa  conveniano  venire.  Stor.  Eur. 

G.  i5o.  Avendo  invialo  per  mare  una  grossa 
armata  ec.,con  gran  copia  di  fuoco  greco,  che 
così  si  chiamava  allora  quello  che  i nostri  chia- 
mano oggidì  lavoralo,  se  ne  andò  per  terra  per- 
sonalmente con  grande  esercito.  Ciriff.  Calo. 

1.  i i.  Avean  dardi  e fuochi  lavorati.  E i.  a 3. 
Poi  fece  pittar  fuochi  lavorati. 

* |j.  III.  Fra ' Pittori  si  adopera  questo 
termine  in  quella  sorta  di  pitture  che  sono 
fatte  e rifatte  iloti' artefice  con  motto  co- 
lore, e non  , come  usano  dire , alta  prima , 
e con  poco  colore;  onde  le  medesime  ope- 
re ben  lavorate  hanno  più  lunga  durata.  (A) 

* $ . IV.  Lavorato  e ben  lavorato , in  for- 
za di  sust.,  presso  gli  Scultori  ed  Intaglia- 
tori significa  quella  maestria  che  si  scorge 
nelle  opere  loro,  derivata  non  tanto  dall'in- 
telletto di  chi  opera,  quanto  dalla  perizia , 
franchezza  ed  obbedienza  della  mano  nel 
far  che  riesca  pulita , diligente  e vaga.  Froc. 
Dis.  (A) 

LAVORATOJO.  y.  A.  Add.  Lavorativo. 
Lai.  cultune  aptus.  Gr.  róS'iro;  ai;  rò  yiwp- 
yetrèeu.  Virg.  Encid . A.  5.  Italia,  terra  anti- 
ca, possente  d’arme,  c ricca  di  terra  lavoratola. 

LAVORATORE.  Che  lavora;  propriamen- 
te Contadino.  Lat.  agricola,  agricultor.  Gr. 
•jrawpYÓC , ep’ycmjc . Bocc.  nov.  so.  16.  Se  voi 
aveste  tante  feste  fatte  fare  a*  lavoratori  che  le 
vostre  possessioni  lavorano , quante  ec.  E nov. 
4».  4.  Gli  comandò  che  alla  villa  n’andasse,  e 
quivi  co’  suoi  lavoratori  si  dimorasse . E num. 

7.  E di  lavoratore,  di  bellezza  subitamente  giu- 
dice divenuto  , seco  sommamente  disiami  va  di 
veder  gli  occhi . E Vit.  Doni.  99.  Lascino  i 
filosofanti  lo  sposarsi  a*  ricchi  stolti , a’  signori 
ed  a’  lavoratori  ; ed  essi  colla  filosofia  si  dilet- 
tino , molto  migliore  sposa  , che  alron’  altra . 
Bem.  Ori.  1.  11.  ti.  Smarriti  fuggon  i lavora- 
tori, E per  le  selve  le  fiere  e’  pastori.  Borgh. 
Vesc.  Fior.  5 18.  Lavoratore,  che  oggi  è la 
nostra  , importa  molto  più  umana  e discreta 
condizione,  ec.  ; e contadino  è tutta  altra  cosa, 
e assai  dall’ima  e dall’ altra  diverta,  scbhen  da 
pochi  anni  in  qua  una  gran  parte  de’  nostri , 
abusandola,  la  pigliano  per  lavoratore.  — E Seni. 
144*  ( Sentenze  Morali  ec.  Milano,  Stella, 
1827.)  Alcun  di  loro  divenne  pecora jo,  e qua- 
le lavoratore  di  terra.  (Min) 

I.  Uccellar  l'oste  e il  lavoratore,  va- 
le Farsi  beffe,  o Ingannare  t* una  parte  e 
V altra.  Varch.  Ercol.  90.  Parte  si  stanno  da 
canto  a ridere  ; c parte  , uccellando  ( come  si 
dice)  l’oste  e ’l  lavoratore,  danno,  per  metter- 
gli al  punto,  ora  un  colpo  al  cerchio,  e ora  uno 
alla  botte.  V.  OSTE. 

* 5-  IL  Lavoratore.  T.  de'  Milit.  Villano 
impiegato  nei  lavori  di  fortificazione,  o del- 
le trincee  : è condotto  dai  zappatori  e da- 
gli ingegneri.  (G) 

LAVORATRICE.  Verbal.  femm.  Che  lavo- 
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ra,  Lavorante.  Lat.  operaria,  Plaut.  Grcc. 

Arrigh.  GS.  Penelope  lavoratrice,  per 
sostenere  la  vedova  vita  onestamente  , ora  udi- 
rebbe le  mie  preghiere  al  suono  de’  danari . 
Cron.  Morell.  3o4-  Batlezzollo  Andrea  di  Fico, 
e certe  altre  fanciulle  sue  lavoratrici.  But.  Par. 
a3.  9.  Buone  bubulce,  cioè  buone  lavoratrici. 

♦LAVORATURA.  T.  degli  Artisti.  La  fa- 
coltà di  operare  manualmente , ridotta  in 
atto  intorno  a qualche  materia  ; e così  di- 
cesi la  lavoratura  della  lana , della  canapa , e 
simili.  V.  LAVORAZIONE,  $.  (A) 

LAVORAZIONE.  Il  lavorare  i campi,  Col- 
tivazione. Lat.  cultura.  Gr.  ytmpyia . Salvia. 
Disc.  a.  445.  La  lavorazione  dei  campi  fu  con- 
sigliata dalla  natura. 

*$.  Alcuni  Scrittori  adoperano  questa 
istessa  voce  in  signific.  di  Manipolazione  ; 
operazione  applicata  a qualsivoglia  mate- 
ria per  condurla  a quel  grado  che  si  desi- 
dera. Manni:  La  lavorazione  del  pane  in  pa- 
sta si  eseguisce  a forza  di  roano  e di  braccia. 
V.  LAVORATURA.  (A) 

LAVORECCIO.  Lavoro.  Lat.  opus,  cultu- 
ra. Gr.  af7«v,  szcsoy  curia.  Fr.  Jac.  T..  3.  3.  9. 
D’ogni  mio  lavoraccio  Mi  fa  perder  lo  frullo. 
Dav.  Colt.  175.  Quel  povero  frutto  si  muor  di 
fatica,  se  non  c forte  ajutato  di  iavorcccio  e di 
concime. 

LAVORERÌA.  Luogo  dove  si  fumo  i la- 
vori di  coltivazione . Fav.  Esop.  Era  vicina 
alle  sue  lavorerìe. 

♦ LAVORETTO.  Dim.  di  Lavoro.  Piccola 
opera  d’ arte  manuale.  Fior.  Virt.  proetn. 
Voglio  questo  mio  piccolo  lavoretto  abbia  nome 
Fiore  di  virtù . Benv.  Cellin.  Vii.  Sconfittomi 
la  bottega,  trovò  assai  lavoretti  d’oro  e d’ar- 
gento. (A) 

LAVO  RIERA  . Lavorerìa  . Zibald.  Andr. 
77.  La  ventura  di  Gemini  è in  agricoltura,  e in 
lavorimi  di  terra. 

LAVORI  RITO.  Piccolo  lavorìo.  Bocc.  nov. 
4g.  8.  Era  in  un  suo  orto,  e faceva  certi  suoi 
lavorictti  acconciare. 

LAVORÌO.  Lavoro.  Lat.  opus.  Gr.  tpqaolr. 
Bocc.  nov . 49.  1 1.  Tutte  di  diverse  cose  lavora- 
vano di  lor  mano,  di  seta,  di  palma,  di  cno)o  di 
diversi  lavorìi  facendo . E nov.  62.  4*  Concio- 
fossecosaché il  marito  di  lei  si  levasse  ogni  mat- 
tina per  andare  a lavorare  ; o a trovar  lavorìo 
( cioè  da  lavorare ).  E nov.  72.  8.  Dicoli  più, 
che  noi  facciamo  vie  miglior  lavorìo . Tes.  Br. 
5.  17.  Pcrcioceh’clle  (le  pecchie ) abitano  tutte 
in  una  magione,  e quindi  escono,  e vanno  pa- 
sturando per  la  contrada , e M lavorìo  d’ alcune 
c comune  a tutte.  Liv.  Dee.  3.  E a questo  la- 
vorio furono  tre  di  consumati. 

• J.  I.  Per  Servigio.  Fav.  Esop.  188.  Lun- 
go tempo  l’ avea  tenuto  in  suo  lavorìo.  ( Parla 
d’ un  bifolco  dal  suo  padrone  tentilo  al  suo 
servigio.)  (V) 

* 5 . II.  Per  Fabbrica.  G.  V.  1 1 . 6.  6.  Ab- 
batterono e disfrenino  il  detto  castello . . . , che 
era  un  nobile  e ricco  lavorìo.  (V) 

* 5-  III.  Lavorìo,  anche  me  taf oricam.  Vit. 
SS.  Pad.  3.241-  Tu  sai  che  somma  allegrezza 
è nell’anima  mia  di  fare  in  tutto  la  volontà  del 
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Pa.lrc , siccome  tu  comandi  ; e questo  lavorìo 
hai  fatto  tu  medesimo  in  me.  (Y) 

LAVORO.  Opera  falla,  o che  si  fa,  o da 
arsi.  Lai.  opus.  Gr.  «pyoteiot.  Tes.  Br.  i.  8. 
Elli  non  averà  mai  fine',  ed  ella  finirà  con  lut- 
to ’l  suo  lavoro.  Dani.  Inf.  39.  Se  l’ unghia  li 
basti  Eternalmente  a colcsto  lavoro.  E Par.  1. 
O buono  Apollo,  all’ultimo  lavoro  Fammi  del 
tuo  valor  si  fatto  vaso.  E 6.  A Dio  per  gratta 
piacque  di  spirarmi  L’alto  lavoro,  e tutto  in  lui 
mi  diedi.  Pelr.  sor».  73.  Poi  di  man  mi  ti  tolse 
altro  lavoro.  E i5-j.  Ch’i’  lasciai,  per  seguirla, 
ogni  lavoro.  G.  V.  9.  s «4*  »•  *1  porto  en  ,u,to 
impalizzalo  e incatenato , e di  sopra  di  grosso 
legname  iinbrttcscato  con  maraviglioso  lavoro. 
Boec.  Vit.  Dani.  a55.  Mentrecbe  egli  era  più 
attento  al  glorioso  lavoro.  Vii.  Benv.  Celi. 
Vollero  duemila  ducati  di  quel  loro  porco  lavoro. 

§ . I.  Lavoro  diciamo  anche  a quelle  ope- 
re di  terra  colla  falle  per  murare  , come 
mattoni , mezzane,  quadrucci , pianelle  , e 
simili. 

5*  II.  In  proverbio  : Lavor  fallo,  dana- 
ri aspetta;  c vale , che  il  lavoro  trova  fa- 
cilmente spaccio,  quando  è terminato. 

* III.  Lavoro  alla  domaschina.  Ved. 
TAUNÀ.  Baldin.  (B) 

* IV.  Lavoro  di  cesello.  V.  CESELLA- 
RE. Baldin.  (B) 

* V.  Ijavoro  di  forme.  Ved.  FORMA  , 
5-  XIII.  T.  de’  Commettitori  di  pietre.  Bal- 
din. (B) 

* VI.  Lavoro  d’ incavo.  Quello  che  si 
fa  per  via  di  ruote  ne’  diaspri,  agate,  ama- 
tiste,calcidonii,  Sardoniche , lapislazzuli,  cor- 
niole,grisoliti,  cammei,  e altre  pietre  orien- 
tali, e ne’  cristalli , facendo  in  esse  compa- 
rire teste,  o altre  cose , non  di  rilievo,  ma 
affondate  talmente,  che  riempiendo  que'  ioti 
di  molle  cera , rimanga  improntata , di  schiac- 
cialo o ammaccato  rilievo,  la  figura;  e ser- 
ve ancora  questo  lavoro  a far  suggelli,  sic- 
come madri  per  far  medaglie  e monete,  in- 
cavando i punzoni  d accia j o,  co’  quali  essi 
poi  si  coniano.  Baldin.  (B) 

* $.  VII.  Lavoro  di  niello.  Ved.  NIELLO. 
Baldin.  (U) 

*5*  Vili.  Lavoro  d’ intaglio.  Dicesi  pro- 
priamente fra  eli  artefici  quello  che  si  fa 
nel  lavorare  di  quadro  intorno  a cornici , 
fregi,  capitelli , e simili,  con  fogliami , nu- 
voli, fusaiuoli,  dentelli,  gusci,  etl  altre  cose, 
in  que’  membri  che  s’ eleggono  per  l’  inta- 
glio. E (ale  opera  si  dice  ili  quadro  inta- 
gliato. Baldin.  (BJ 

* IX.  Lavoro  di  smalto.  Una  specie  di 
pittura  mescolata  con  scultura;  lavori)  che 
si  fa  per  ordinario  in  oro  e argento,  il  qua- 
le è necessario  sia  di  tutta  finezza  e perfe- 
zione , ponendovi  sopra  smalli  di  vetro  di 
ilivcrsi  colori,  co’  quali  si  va  componendo 
ciò  che  vi  si  vuol  dipingere  ; il  che  fatto, 
si  pongono  in  fuoco , tanto  che  gli  smalti 
facciano  l’effetto  loro.  Baldi n.  (li) 

* X.  Lavoro  quadro,  o Lai-oro  di  qua- 
dro, è quella  sorta  di  lavoro,  nel  quale  si 
adopera  la  squadra  e le  seste,  c che  ha  an - 
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il  goti  o cantonate;  e così  ogn’ òrtiine  di  cor- 
nice, o cosa  che  sia  diritta  o risaltata , si 
dice  Laioro  quadro , o l^avoro  di  quadro  ; 
e questo  lavoro  si  fa  alcune  volle  liscio,  e 
altre  intagliato.  Baldin.  (B) 

• LAVO  RUZZO.  Dimin.  di  Lavoro.  Cenn. 
Cenn.pag.  104,  cap.  118.  Ancora  si  può  be- 
ne incollare  due  o tre  volte,  come  da  prima  li 

| dissi,  c colali  lavoruzzi  piccoli  e gentili.  (B) 

LAUREA.  Corona  d’alloro.  Lat.  laurea.  Gr. 

| datavi?»  ffT«£avc£.  But.  Purg.  ai.  3.  Si  chiama 
la  corona  poetica  laurea.  Bocc.  g.  3 .f  1.  Le- 
vatasi la  laurea  di  capo , quella  assai  piacevol- 
mente pose  sopra  la  testa  a 1 ilostrato.  E g.  4- 
f.  1.  In  piè  si  levò,  e della  testa  si  tolse  la 
laurea. 

• $ . Laurea  si  dice  ancora  la  dignità  dot- 
torale , o il  Conferire  del  dottorato.  Bocc. 
Vit.  Dant.  344*  Avesse  potuto  l'onore  della 
laurea  pigliare,  la  quale  non  iscienza  accresce, 
ma  c della  acquistata  certissimo  testimonio.  (B) 

* LAUREANDO.  Incamminato  per  la  lau- 
rea , Che  è per  essere  laureato.  Dottoran- 
do. Salvia.  Buon.  Pier.  Propine  si  dicono  i 
denari  clic  si  danno  ai  dottori  dal  laureando.  (A) 

* LAUREARE.  Conferir  la  laurea.  Coro- 
nare di  Lauro.  Pii.  Viti  Vit.  7.  Come  egli 
(il  Boccaccio)  medesimo  iu  suoi  versi  mani- 
fèsta , da  lui  composti  in  quel  tempo  che  fu 
laureato , de’  quali  ec.  E 18  Ma  certamente  i 
volumi  da  lui  composti,  degni  d’essere  laureali, 
iu  luogo  di  mirto,  ec.  (B) 

LAUREATO,  jédtl.  Da  Laurea.  Coronato 
di  laurea.  Lat.  laurea  pnecinctus.  (ir.  ots- 
fc tvtoàei;.  Metiz.  rim.  1.  103.  Antica  età  pri- 
miera, Che  folta  schiera  Vedesti  in  le  di  laurea- 
ti eroi.  — E Pii  Vii  Vii.  6.  /anobi,  poeta  lau- 
reato, il  quale  della  villa  di  Strada,  di  lungi  da 
Firenze  sei  miglia,  trasse  origine,  nacque  ec.  (Bj 

L AU  REAZIONE.  La funzione  che  si  fa  nel 
dare  la  laurea.  Lat.  laurete  donatio.  Grec. 
ota^awwot;.  Bocc.  Vii.  Dani.  a63.  11  quale 
(morire),  se  ben  si  ricorda  di  ciò  clic  di  so- 
pra è detto,  gli  avvenne  quando  più  la  sua  lau- 
reatone disiava. 

LAUREO.  V.  L.  Àdd.  Di  lauro.  Lat.  lau- 
reus.  Gr.  irfy vivo;.  Bocc.  Ut.  Dant.  a63.  Lo 
sforzarsi  ad  avere  di  quelle  frondi,  il  frullo  del- 
le quali  l’ ha  nutricato,  niuua  altra  cosa  ne  mo- 
stra , che  F ardente  desiderio  avuto  da  lui  ec. 
della  corona  laurea.  Alontem.  sou.  14.  Laurea, 
dolce  e gloriosa  fronde,  Di  cui  già  Febo  trion- 
far sulla. 

LAUREOLA  . Daphne  Laureola  . Lin.  T, 
de’  Botanici.  Pianta  che  ha  gli  steli  nume- 
rosi , lisci , nudi  , ramosi  nella  sommità , 
molto  alti  ; le  foglie  lanceolate  , lucide  , di 
un  verde  cupo,  coriacee  ; i fori  alquanto 
verdi,  a racemi  corti  ascellari.  Fiorisce  nel 
Gennajo.  Ha  i frutti  neri,  ed  è comune  nel- 
le montagne.  Latin,  laureola.  Gr.  Sa£voai&ff. 
Cr.  6.  G9.  1.  Laureola  è un’erba  mollo  lassa- 
tiva , ed  è calda  e secca  nel  quarto  grado  , il 
cui  frutto  , ovvero  seme  , è rilondo  , rossiccio  , 
ec.  E appresso:  Il  cui  frutto,  ovvero  seme,  è 
ritondo,  rossiccio  ec*. , più  lassativo  che  la  lau- 
reola, bcoch’clla  sia  lassativa  mollo. 
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* $.  Per  Insegna , Distintivo.  Vii.  S.  Gir. 
71.  La  terza  corona,  che  tu  Tetti  più  a me  che 
a lui,  è la  laureola  del  martirio.  E 73.  Itti  per- 
ciocché la  sua  Trita  non  (ini  di  coltello,  non  ha 
la  laureola,  la  quale  c data  in  segnale  a’  mar- 
tiri. (V) 

LAURETO.  Luogo  pieno  d'allori,  Boschet- 
to d’allori.  Lai.  lauretum.  Gr.  ò'xp vtóv.  Petr. 
canz.  5o.  (i.  Ove  T aura  si  scute  D*  un  fresco 
e odorifero  laureto.  Menz.  sat.  1.  L’odorifero 
laureto  I)i  Pindo  a ’ più  bei  studi!  mi  richiama. 

* LAUniCOMA  e LAUR1COMO.  Add.  Che 
ha  la  chioma  d’ alloro,  Che  è coronato  di 
alloro.  Salviti.  Opp.  Cacc.  Semidei  ammiran- 
di tra’  beali,  Il  lauricomo  Febo  e Tede  ri  fero 
Bacco.  (A) 

* LAURI  FERO.  Che  rende  lauro , Ferace 
di  alloro.  Landin.  hi.  Plin.  lib.  i5.  (Berg) 

LAURINO.  Add.  D’ tdloro.  Lai.  laurinus. 
Gr.  òdfv ivo;.  M.  Aldobr.  P.  iV.  81.  Ugncrc 
appresso  d’olio  burino,  di  ramautilb , ovvero 
dolio  di  mandorle  amare.  Pidlad.  Marx.  11. 
Le  bagnerai  per  Ire  dì  il  seme  in  olio  laurino. 

LAURO.  Alloro.  Lai.  laurus.  Grec. 

Dani.  Purg.  **.  Simouide , Agatone  , e altri 
piùe  Greci,  che  già  di  lauro  oruàr  la  fronte. 
Com.  Par.  1.  E convertissi  nell’albero  chiama- 
to lo  lauro.  Bocc.  Vii.  Doni.  344.  Spessa  qui- 
slione  si  fa  tra  le  genti,  c che  cosa  sia  la  poe- 
sia ec.,  e perchè  di  lauro  sieno  coronali  i poeti. 
Petr.  sot t.  aotì.  L’aura,  che  ’l  verde  lauro  e 
T aureo  crine  Soavemente  sospirando  muove . 
Tass.  Ger.  17.  91.  E sovente  avverrà  che  ’l 
crin  si  cìgna  Or  di  lauro , or  di  quercia , or  di 
gramigna. 

LAUTAMENTE.  Avveri.  Con  lautezza.  Lai. 
laute.  Gr.  ’Xa/zrrptèc-  A ‘egn.  Crist.  inslr,  3.  9.  7. 
Tanto  più  famelici  di  questo  pane  divino,  quan- 
to più  ogni  dì  làutamente  se  ne  pascevano. 

•LAUTETR1CO.  T.  de’  Teologi . Di  La- 
tria. Allo  lautctrico.  Cullo  lautetrico  del  Santis- 
simo Sacramento.  (A) 

LAUTEZZA.  Astratto  di  Lauto.  Lat,  ! au- 
lii ia,  splendor , magni/icentia . Grec.  k&Xuts- 
*Aei«,  p*yak:t6zr}(.  Fr.  Giord.  Prcd. 

R.  Se  l'antica  lodevole  par.-muoiiia  de’  Fioren- 
tini vedesse  ora  la  stomacosa  lautezza  delle  men- 
se, cc.  Cavale.  Med.  cuor.  Questa  poca  pre- 
sente c momentanea  tabulazione  ci  merita  ec- 
cellenza c lautezza  di  gloiia  in  vita  eterna. 

LAUTISSIMO.  Superi,  di  Lauto.  Segner. 
Prcd.  19.  8.  Non  altro  facciano  lutto  dì , che 
ire  a caccia  degli  altrui  falli,  come  di  prede  lau- 
tissime ai  lor  palali.  E Mann.  Giugn.  99.  a. 
Agli  F-brei  questa  lor  mensa  dello  divine  Scrit- 
ture lautissima,  c’  ban  presente,  in  cambio  d’es- 
sere di  salutar  nutriinmlo,  est  in  laqueum , ec. 

LAUTO.  Add.  Magnifico , Splendido,  Ab- 
bondante. Latin,  lautus,  magni  ficus,  splendi- 
dits.  Gr.  isok'jzìkTKt  fstydksìoi,  \apigpi{.  Sega. 
Prcd.  a.  6.  Imitar  le  mosche,  le  quali  corrono 
a chi  fa  mensa  più  lauta. 

LA  UZZI  NO.  Propriamente  dicesi  A uzzi- 
no,  essendo  la  L , aggiuntavi  in  principio, 
l’ articolo  di  tal  nome  dato  a colui  che  col 
bastone  stimola  i galeotti  a vogare , e gli 
e uzza,  per  cosi  dire,  alla  fatica . Lat.  ccleu- 
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stes.  Gr.  xaXsiwTrj;.  Buon.  Pier.  1.  3.  5.  Via. 
manigoldi;  un  remo  Vi  guarrà  d’ogni  male,  Un 
buzzin  bestiale  Saia  il  medico  vostro. 

• LAZZEGGIARE  e LAZZEGGIARE.  T.  dei 
Comici . Fare  certe  specie  ili  atti  e gesti 
che  si  chiamano  Lazzi,  con  che  sovente  i 
Comici  sogliono  esprimere  i loro  pensieri. 
3/in.  Maini.  *55.  Lazeggiare  significa  qual- 
unque azione  che  facciano  ì comici  per  espri- 
mere il  lor  pensiero.  (A) 

• LAZIO.  T.  de’  Geografi . Quella  parte 
d’Italia,  che  ora  dicesi  la  Campagna  di  Ro- 
ma. Cr.  in  LATINO.  (A) 

• LAZ  IONE.  V.  A.  Portamento  e Movi- 
mento. L' amar  fiori,  o il  lustro  della  lesta,  sim- 
boli della  Iasione  0 portamento  io  giro  del  cie- 
lo. Salviti.,  Cas.,  e Gal.  Sist.  (A) 

• LAZO  e LAZZO.  V.  LAZZEGGIARE  t 
LAZZO.  Min.  Malm.  *55.  Lazo,  che  in  Spa- 
gnuolo  significa  laccio,  si  pretiJc  da  noi  per 
quel  che  1 Latini  direbbero  captio,  sopitisela, 
cc.  Va  profferito  con  la  z dolce , e non  cruda 
ed  aspra,  ec.  (A) 

• LAZZA.  T.  tV Agricoltori.  Terra  frigida 
acquitrinosa , dove  nascono  giunchi , carici, 
ed  altre  piante  paludose.  (A) 

• LAZZACCIO.  Susl.  masc.  Peggiorai,  di 
Lazzo.  Fag.  Coni.  Tu,  al  contrario  di  loro, 
senza  far  quei  lazzacei,  sta  fenniua  e cicala;  sì 
cicala  a)  tuo  Meo,  che  ti  vagheggia.  (A) 

• LAZZARETTO.  Lo  stesso  che  Lazzeret- 
to. Pasta,  (li) 

• LAZZARINA.  Voce  disusata.  Rognuzza 
così  detta  dal  nome  di  S.  Lazzaro.  A rei . 
Rag.  ('erta  bzzarina  minuta  come  la  stizza.  (A) 

• LAZZEGGIARE.  V.  LAZEGGIARE.  (Il) 

LAZZERETTO.  Spedale  d‘  appestati , e 

Luogo  dove  si  guardano  gli  uomini  e le 
robe  sospette  di  peste.  Latin,  lannocomiam. 
Gr.  Xotftoxofxsìoy.  Malm.  1. 4S.  Gustavo  Falbi, 
cavalicr  di  petto,  Con  doge  Paol  Coi  bi  or  n'  in- 
cammina Gl  incurabili  tutti,  c T Uzzertlto.  Gal. 
Sist.i 6*.  Io  credeva  che  il  lazzereltu  se  le  do- 
vesse scostare  {dalla  città ) più  che  fosse  pos- 
sibile. 

LAZZERUOLA.  Azzeruola.  Sorta  di  frutta 
agro-dolce,  più  grosso  che  le  ciliege,  di  cui 
ha  la  figura.  Ve  n’ha  de’  bianchi  e de’ ros- 
si, e tutti  hanno  tre  noce  inoli  assai  duri.  Lat. 
hrpotnelis.  Gr.  òizcpi Buon.  Fier.  4.  5. 
ili.  Vorrei,  vorrei,  vorrei  due  lazzcruole. 

LAZZERUOLO.  Azzeruolo.  Lat.  hjpomelis. 
Cr.  ÓJropti>i\tvo;. 

L AZZITTO.  Aildiett.  Dim.  di  Lazzo.  Lai. 
subasper,  austerus,  acidutus.  Gr.  AI. 

Aldobr.  E perciocché  eli’ è un  poco  buclla, 
sì  conforta  lo  stomaco. 

LAZZEZZA.  Asprezza  di  sapore.  Lat.  acer, 
vis  astricloria , facilitar  astringendi.  Cr.  to 
07’jTCTUtdv.  Cr.  5.  *6.  4.  E Avicenna  dice,  che 
le  foglie  loro  suuo  di  forte  bzzezza.  {Qui  il  Te- 
sto latino  ha:  vehnnenlis  slypticitalis.) 

LAZZETÀ,  ed  all’ant.  LAZZITADE  e LAZ- 
ZITATE,  Lazzezza.  Cr.  5.  1*.  1*.  La  sua  ope- 
razione, composta  colla  sua  lazzitade,  conforta  c 
coslrigne  io  stomaco  c T ventre.  ( Parla  delle 
mele.) 
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L AZZO.  Pronunziato  colle  due  ZZ  di  suo- 
no sottile  e rimesso.  Sust.  Atto  gioioso,  che 
move  a riso.  V.  LAZO.  Lai.  gesticulatio.  Gr. 
yttp$»Ofxia t-  Maìrn.  5.  67.  B col  lazzo  del  Pic- 
carti spagnuolo,  Che  dalla  mensa  vuoi  tutù  lon- 
tani, cc.  — ( L'edizione  del  1688  ha  lazo.)  (B) 

$.  Tenere  il  lazzo,  e Reggere  al  lazzo, 
vale  Secondarlo,  Accordarsi  a burlare.  Lai. 
sceme  servire,  sceme  obsecundare.  Gr.  Trxry- 
H ari  auMinveùiv* 

LAZZO.  Pronunziato  con  due  ZZ  di  suo- 
no aspro  e gagliardo.  Add.  Di  sapore  aspro 
e astrignente . Lai.  stjpticus , acidus , astri - 
ctorius.  Gr.  ctuttcxc?,  o£ù;.  Cr.  a.  6.  5.  Quello 
del  frutto  nel  suo  principio  è più  lazzo  e terre- 
stre , ed  ha  bisogno  di  molta  digestione.  E 5. 
9.  5.  Le  cornie  di  lor  natura  son  molto  afre  e 
lazze,  e quanto  meno  son  nere,  tanto  sono  più 
afre.  Dant.  Inf.  i5.  Tra  gli  lazzi  sorbi  Si  discon- 
vien  fruttare  al  dolce  fico.  Palajf.  6.  Non  va 
dal  gozzo  in  giù  la  sorba  lazza.  Amet.  47.  L* ec- 
celso driegio,  ed  il  lazzo  sorbo,  cd  il  fronzuto 
corbezzolo,  e l’alto  faggio,  ed  il  pallido  e cre- 
spo busso. 

* LAZZULITE.  T.  de  Naturalisti.  Specie 
di  pietra  dura , di  un  bel  colore  azzurro , 
opaca,  di  una  tessitura  compatta,  granosa 
nella  frattura,  talvolta  alcun  poco  fornello • 
sa,  dura  abbastanza  per  i sfregiare  il  vetro , 
ma  non  facile  a scintillare  sotto  /’  acciari- 
no. (Boss) 

LE 

Le  Voce  di  genere  femminile  dell* artico- 
lo LA , e dal  numero  del  più.  S'usa  ne * me- 
desimi modi  appunto  che  LA  articolo,  scri- 
vendosi avanti  a consonante  sempre  distesa , 
e segnandosi  di  apostrofo  innanzi  a vocale 
comunemente.  Pure  se  la  seguente  vocale  da 
due  consonanti  seguita  sia,  alcuni  usano  di 
•segnare  coll'  apostrofo  il  principio  di  tal 
voce,  anziché  la  particella.  Grec.  od,  tó$. 
Boccacc.  nov.  lti. 5.  Siccome  generalmente  tut- 
te le  femmine  in  «niella  isola  sono.  E num.  7. 
E , non  conoscendo  le  contrade  cc. , doman- 
dò la  buona  femmina  dote  ella  fosse.  Dant. 
Par.  3.  Le  distinzion  che  dentro  di  sè  hanno, 
Dispongono  a’  lor  fini  e lor  semenze.  E 4.  Que- 
ste son  le  quislion  che  nel  tuo  velie  Fontano 
igualemente.  Petr.  son.  11.  Pur  mi  darà  tanta 
baldanza  Amore , Ch’  i’  vi  discovrìrò  de’  miei 
martiri  Qua*  sono  stali  gli  anni  e i giorni  e 
Tore.  E iti.  Le  rive  il  sanno,  e le  campagne 
e i boschi.  E son.  328.  Ma  il  vento  nc  pollava 
le  parole. 

$.  LE  talora  si  pose  anzi  per  vaghezza, 
che  per  bisogno.  Bocc.  nov.  78.  9.  E quando 
ella  venula  fu , il  Zeppa , facendole  le  carezze 
grandi  ec.,  quella  seco  ne  menò  in  camera. 

LE.  Voce  del  pronome  ELLA  ; è di  gene- 
re femminino , e del  numero  del  più , e si 
usa  nell’accusativo.  Latin,  illas.  Grec.  aurei;. 
Bocc.  nov.  19.  37.  S’cile  vi  piacciono,  io  le  vi 
donerò.  E nov.  4>-  So.  Comandarono  che  alla 
nave  apprèsala  le  mcuaisvro  di  presente.  Dant. 
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Inf.  33.  Tu  nc  vestisti  Queste  misere  carni,  e 
tu  le  spoglia.  Petr.  cap.  G.  Ben  le  riconosco , 
Disse,  c so  quando  il  mio  dente  le  morse. 

I.  LE  nel  numero  del  meno  è dativo 
di  ELLA,  e vale  A lei.  Lat.  illi,eì.  Gr.  aurrj. 
Bocc.  nov.  41.  8.  Il  che  la  giovane  reggendo, 
cominciò  a dubitare  ec.  che  vergogna  le  potes- 
se tornare.  Dant.  Par.  10.  Non  le  dispiacque, 
ma  si  se  ne  rise.  Petr.  son.  218-  Mentre  le 
parla  e piange,  e poi  l’ abbraccia. 

* $.  II.  Per  Loro.  Modo  antico.  Alam. 
Colt.  5.  1 33.  Quando  fuore  La  quarta  foglia 
avran , le  cange  il  loco  Pur  grasso  e.  pian,  si 
che  la  terra  nude  Non  le  possa  lassar  fuggen- 
do. ( Le  cange  il  loco,  cioè  lor  cange  il  loco). 
E Dant.  (Son.  Parole  mie,  che  per  lo  mondo 
ec.)  Quando  trovale  donne  di  valore,  Giltateve- 
le  a’  piedi  umilemenle  ( cioè  giltatevi  loro).  (V) 

i . IH.  LE  si  prepone  alle  particelle  MI, 
TI,  SI,  CI,  VI.  Bocc.  g.  4.  p.  4.  Certi  altri  in 
altra  guisa  essere  state  le  cose  da  me  racconta- 
le, che  come  io  le  vi  porgo,  a’  ingegnano  ec.  di 
dimostrare.  E nov.  69.  1 1 . Usa  il  beneficia  della 
fortuna,  non  la  cacciare,  falleti  incontro,  e lei 
vegnente  ricevi.  E nov.  77.  20.  Raccomandate- 
mi, e fatti  con  Dio. 

* J.  IV.  Congiunto  col  pronome  LO  si  can- 
gia in  GLI,  e si  dice  GLIELO,  GLIELE.  Pur 
v’è  esempio  che  resta  fermo  il  LE.  Stor. 
Bar!,  gì.  Ma  ciò  ch’ella  diceva,  tutto  le  faceva 
dire  lo  diavolo.  (V) 

§.  V.  E si  pospone  alle  altre  ME,  TB, 
SE,  CE,  VE.  Bocc.  nov.  29.  19.  Le  quali  nin- 
na altra  persona  conosco,  ebe  farmele  possa  ave- 
re, se  non  voi.  E Fiamm.  prol.  4*  Se  a’ miei 
casi , che  cosi  poco  stabili  sono , i vostri  simili 
divenissero  ec. , caro  vi  sarebbe  che  io  ve  le 
rendessi. 

$.  VI.  Alla  particella  NE  talora  si  pre- 
pone, e talora  si  pospone.  Bocc.  Introd.  5a. 
Ne  le  fece  una  ghirlanda  onorevole  ed  apparen- 
te. E nov.  78.  9.  Dopo  molte  riconfermazioni 
fattclene  dal  Zeppa,  credendol,  disse:  ec. 

5.  VII.  Le  per  Elle,  usalo  nel  caso  retto 
del  numero  del  più,  si  trova  forse  in  alcun 
buono  autore;  ma  parendo  a maestri  poter 
esser  scorso  per  errore  de’  copiatori  o delle 
stampe,  sia  abbastanza  l’averne  data  tal  no- 
tizia, senza  altro  di  più. 

LEALE.  Add.  Fedele , Mantenitore  delle 
promesse.  Lat . jidelis,  fidus.  Gr.  tutto;,  o|io- 
Ttcro;.  Bocc.  nov.  31.  i5.  La  quale,  siccome 
leale  compagna , avuto  quel  che  volea , diede 
all’  altra  luogo.  E nov.  33.  5.  Uomo  di  nazione 
infima,  ma  di  chiara  fede,  e leni  mercatante. 
E nov.  67.  12.  Quale  hai  tu  per  lo  migliore  fa- 
migliare, e piò  leale?  D.  Gio.  Celi,  liomo  fe- 
dele e leale  quanto  la  morte . Cron.  Veli.  1 7. 
Oggi  è molto  savio,  intendente  e facente,  e as- 
sai industrioso,  altiero  e proprio,  e mollo  ardi- 
to, leale  e diritto.  Tass.  Ger.  6.  90.  Senza  frap- 
porvi alcun  indugio  appella  Secretamene  un 
suo  fedel  scudiero,  Ed  una  sua  Ical  diletta  an- 
cella. 

* $ . I.  Leale  per  Giusto , Onesto,  Diritto , 
legittimo.  Cas.  lett.  28.  La  mia  ragione  ec.  è 
vinta  dalla  fraude  e dai  torto  di  cbi  mi  ba  per 
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modi  poco  legittimi  e leali  spogliato  del  mio 
tant’  anni.  (B) 

$.  II.  Per  meta f.  Pallad.  cap.  17.  E se 
v’  intervenisse  che  non  fosse  leale  (il  fondo  del- 
la cisterna^, e facesse  crepature,  che  n’uscisse 
l’acqua,  puoi  riparare  iti  questo  modo. 

$.  III.  Diciamo : Leal  come  un  tingano , 

0 Leale  tingano;  detto  ironico,  perciocché 
gli  singani  vivono  d'inganni  e di  giunteria . 
Cecch.  Ine.  5.  9.  Non  dubitar,  eh’  io  sarò  leal 
tingano. 

* $ . IV.  Leale , in  forza  di  sust.  Quello 
spazio  che  gl'  intendenti  sopra  i fumi  deb- 
bono lasciare  alla  ripa , per  non  impedire 
la  navigazione.  (A) 

LEALISSIMI  AM  ENTE.  Superi,  di  Lealmen- 
te. Lai.  fidelissime.  Gr.  icicTOTava.  Lib.  Pred. 
Ebbe  sempre  questo  solo  nel  cuore , di  servire 
lealissima  mente  a Dio.  Alani.  Gir.  14.  41.  Lea- 
lissimsmenle  adunque  veglia  Da  voi  risposta  che 
mcn  faccia  dono. 

LEALISSIMO.  Superi,  di  Leale.  La t.  fde- 
lissimus , fdissimus.  Grec.  r toro t avo;.  Bocc. 
nov.  a.  a.  In  Parigi  fu  un  gran  mercatante , e 
buono  uomo,  il  quale  fu  chiamato  Giannotto  di 
Civigni,  lealissimo  e diritto.  B nov.  18.  10.  Il 
Conte , il  quale  lealissimo  cavaliere  era , con 
gravissime  riprensioni  cominciò  a morder  cosi 
folle  amore.  E nov.  71.  5.  Era  nelle  prestanze 
de’ danari,  che  fatte  gli  erano,  lealissimo  vendi- 
tore. Fr.  Jac.  Cess.  Un  mercatante  lealissimo 
pur  dicendo  che  quel  deposito  non  area  ricevuto. 

LEALMENTE.  Avverò.  Con  lealtà.  Latin. 
fideliter,  fide.  Gr.  irtorcò;.  Bocc.  nov.  38.  5. 

1 tutori  del  fanciullo  insieme  colla  madre  di  lui 
bene  e lealmente  le  sue  cose  guidarono,  Nov. 
ant.  57.  3.  Io  vi  prometto  lealmente,  eh’  io  ve 
ne  diliverròe.  Ci'on.  Veli.  5i.  Intesesi  anche 
bene  di  mercatanzia,  e fecela  mollo  lealmente. 
E 65.  Il  feci  fare  camarlingo  de’  signori  della 
moneta , il  quale  bene  e lealmente  e ad  onore 
il  fece. 

LEALT\,  ed  all’ ant.  LE  ALTA  DE  e LEAL- 
TATE.  Lat.  fides,  fidelità*.  Gr.  tò  itiotov,  ict- 
ctott]'.  Fior.  Viri.  A.  Al.  cap.  19.  Lealtà  si 
è d’avere  pura  c perfetta  Aule,  e non  mostrare 
mai  una  per  un’altra.  [L'ediz.  di  Poma  1740 
ha:  Lealtà,  secondo  Terenzio,  si  è pura  e per- 
fetta fede  in  non  mostrare  una  cosa  per  un'al- 
tra.) Bocc.  a.  5.  La  cui  lealtà  véggendo  Gian- 
notto, gl’  incominciò  forte  ad  incrrscerc  che  ec. 
Cron.  Morell.  363.  Lealtà  passa  tutto,  E con 
verta  fa  frutto.  Petr.  cap.  4-  Perfida  Icallate 
e fido  inganno.  Frane.  Sacch.  rim.  Se  tutte  le 
virtù  compiutamente  Fossono  in  uno , e lealtà 
non  fosse  , ec.  Tass.  Ger.  3.  4°*  Gildippo  e 
Odoardo  amanti  e sposi , In  valor  d’arme  c *n 
lealtà  famosi. 

LEA N ZA  e LIANZA.  V.  A.  Lealtà.  Latin. 
fdes,  fidelilas.  Gr.  rò  trioróv,  «urrórr,;.  Amm. 
Ant.  G.  1 1 5.  A’ parenti  porterai  amore,  e agli 
amici  fede,  e a tulli  gli  uomini  leanza.  Filoc. 
9.  169.  Questo  c addivenuto  per  la  gran  leanza, 
la  quale  io  bo  trovato  in  te.  Fav.  Esop.  Per 
questo  donzello  s’ intende  ciascuno  uomo  mal- 
vagio e fello,  e che  sotto  pura  fede  di  leanza 
tradisce,  e fa  dannaggio  e misleanza.  Al.  V.  9. 
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54.  fiotta  ogni  leanza  e promessa  al  marchese 
predetto.  ( L'ediz . del  1S69  a pag.  53o  ha:  11 
traditore , rolla  ogni  lealtà  ■■  promessa  al  Mar- 
chese predetto,  del  mese  d’  Ottobre  con  i5oo 
barbute  prese  segretamente  il  soldo  di  Messer 
Bcrnahò.)  Rim.  ant.  P.  N.  Re  Emo:  Per  un 
voler,  ch’è  somma  d’ogni  amanza  Vera,  ch’anior 
non  è sanza  leanza.  (L'ediz.  di  Venezia,  Par- 
naso, T.  \.  pag.  ai 5,  ha:  Ma  ciascun  passa 
scorta  di  ventura,  Se  la  ventura  dello  male  è ’) 
bene  ; Cui  tralassa  , cui  lene  , Serva  chi  m’ è 
noioso,  Per  un  voler  ch’è  somma  d’ogni  aman- 
za. Vertù  d’Amor  non  è senza  lianza.)  Fr.  Jac. 
T.  5.  a5. 1 1.  Che  rotta  gli  ho  la  fede  e la  lianza. 

LEARDO.  Si  dice  del  mantello  di  quel  ca- 
vallo che  sia  di  color  bianco.  Lat.  albus.  Gr. 
’Xeuxo'c*  Bern.  Ori.  a.  a3,  48.  Larhin  di  Porto- 
gallo, ancor  garzone,  Cavalca  seco  un  gran  dc- 
slrier  leardo. 

$.  Si  dice  Leardo  pomato.  Leardo  ro- 
tato , moscato , e simili , che  sono  diverse 
specie  di  leardo.  Ciriff.  Calv.  4-  iv5.  Lear- 
do pomellato  avea  il  mantello.  Bern.  Ori.  3.  7. 
3o.  Eccone  uscito  uu  feroce  destriero  ; Leardo 
ed  arrotato  ovea  ’l  mantello. 

•LEATICO,  che  anche  dicesi  ALEATICO. 
Nome  di  una  sorta  d' uva , di  cui  se  ne  fa 
vino  squisito,  che  porta  lo  stesso  nome.  (V) 

LEBBRA.  Specie  di  malattia  della  pelle , 
peggio  che  Scabbia  od  Erpete,  che  fa  brut- 
ta crosta;  sopra  di  che  vedi  i libri  de'  Me- 
dici. La!,  lepra,  clephanliasis.  Gr.  s\£f  avvia- 
ci; . G.  V.  1.  59.  3.  Mondandolo  della  lebbra 
per  virtù  di  Cristo.  Esp.  Vang.  La  lebbra  ha 
un  fiatore  abominevole  e importabile  e corrut- 
tibile. Dant.  Inf.  37.  Ma  come  Gostanlin  chie- 
se Silvestro  Dentro  Siratlì  a guarir  dalla  lebbre, 
ec.  — ( Qui  lebbre  nel  singolare  al  modo  an- 
tico, come  trovasi  arpe  per  arpa,  e simili.)  (B) 

* $.  Figurai.  Vii.  S.  Gio.  Gualb.  534.  Ac- 
ciocché ec.  voi  vi  guardiate  dalla  simooiaca  leb- 
bra. S.  Caler,  lett.  76.  E lavando  la  lebbra  delle 
colpe  nostre.  (V) 

LEBUROLINA.  Dim.  di  Lebbra.  Vit.Benv. 
Celi.  999.  Egli  aveva  una  sua  lebbrolina  secca, 
la  quate  gli  aveva  usalo  le  mani  a grattar  sempre. 

LEBBROSÌA.  V.  A.  Lebbra.  Lat.  elephan - 
tiasis.  Gr.  etap avviaci;.  Fr.  Giord.  Pred.  P. 
Chiunque  è infermo  di  qualunque  malattia , e 
catuna  inferii  hae  suo  nome  ; e però  quale  è 
detta  lebbrosia,  e quale  febbre,  e molte  altre. 

LEBBROSO.  Infetto  di  lebbra.  Latin,  elc- 
phantiasi  laborans.  Gr.  skspavuaxó^.  G.  V. 
4.  18.  6.  E domandando  al  lebbroso  che  voles- 
se , disse  : ec.  Coll.  SS.  Pad.  Questo  dichiara 
troppo  bene  l’esemplo  de’  dieci  lebbrosi,  che 
furon  curati  insieme.  Dant.  Inf.  39.  Onde  l’al- 
tro lebbroso,  che  m’ intese,  Rispose  al  dello  mio. 
Pass.  i54-  Non  dee  essere  (il  confessore ) ec. 
lebbroso,  nè  paralitico. 

* LE  BETE.  V.  L.  Po  judo,  Caldaja,  La- 
veggio,  Bacino.  Salvia.  Callim.  Assai  degli 
altri,  che  son  dorm interra , Ministri  del  lebete, 
che  non  tace,  ec.  Id.  Odiss.  Orsù , il  tripode 
grande  cd  il  lebete  Doniamogli  per  testa.  (A) 

* LECA NOMANTE.  Professore  di  lecano- 
manzia.  Garz.  Piati.  75.  (Derg) 


Digitized  by  Google 


66',  LEC 

* LECANOMANZIA.  Indovinamelo  pre- 
teso col  metter  l’  acqua  nel  calino.  Merul. 
S eh.  lib.  ì.  (Berg) 

* LECANOMANZIA-  Lalin  Lecanomantia. 
T.  di  Divin.  Da  Xexoivvj,  catino,  e pavrùa, 
divinazione.  Sorta  di  divinazione  che  face- 
vasi  col  gettare  in  un  catino  pieno  d' acqua 
delle  pietre  preziose  e delle  lame  d’ oro  e 
d’argento  marcate  con  dei  caratteri  magi- 
ci, da  cui  ricavaimsi  la  risposta  di  ciò  che 
si  ricercava,  osservando  nel  fondo  del  ca- 
tino. (Aq) 

* LECANOMETRO.  Latin.  I^ecanometrum. 
T.  di  Chir.  Da  Xixàwj,  catino,  e péxxv,  mi- 
sura. Strumento  chirurgico,  altramente  Pri- 
vi me  Irò  , con  cui  ne ’ parti  difficili  e labo- 
riosi misurasi  la  grandezza  della  pelvi  o 
catino.  (Aq) 

LECCAMENTO.  Il  leccare.  Lat.  lambilus, 
Aurei.  FU.  Zibald.  Andr.  Non  ti  contentano 
ilei  solo  leccamento  de' pialli,  ma  vogliono  em- 
piere il  venire. 

LECCANTE.  Che  lecca.  Lat.  ìambens.  Gr. 
c Xjr/iov.  Amet.  5q.  Mi  scnli’  da'  piedi  inGno 
olla  sommità  del  capo  accendere  in  ogni  parte 
di  leccanti  fiamme. 

LECCA  PESTELLI.  Leccone  ; e si  ilice  per 
ischerno  a persona  da  poco , e di  vii  me- 
stiere. Buon.  Fier.  4.  1.  7.  Toglictivi  di  lì, 
Scapestrili,  Toglictivi  di  li. 

LECCAPIATTI,  leccarda,  Parassito.  Lai. 
cattilo,  vivens  aliena  quadra.  Gr.Xiyyoc,  ica- 

fióciro;-  Buon  Fier.  ft.  a.  1.  Ali  Ijricconc,  ali 
cccapialli,  Ali  ghiottone,  ali  ali  ribaldo  CC. , Io 
ti  squadro  da  lontano,  Clic  tu  sarai  l'onor  delle 
berline. 

* LECCARDA.  T.  de’ cuochi.  La  ghiotta, 
che  è queirutensile  di  rame,  ferro , o simi- 
le, ad  uso  di  ricevere  il  grasso  che  scola 
dall’ arrosto,  mentre  e’  si  gira.  (A) 

•LECCAROI  A.  ^i/ra^o  </i  Leccardo,  Lec- 
cornia., Pafipalecco.  Garz.  Piatx.  &)■}.  (Berg) 
LECCARDO.  Ghiotto , Goloso.  Lai.  gulo- 
sus,  helluo,  /ureo.  Crcc.  Xtyvo;.  Fr.  Giord. 
Pred.  B.  Come  l'anno  i Icccardi,  che  solamen- 
te pensano  ad  obbedire  le  brame  della  gola  e 
del  venire. 

LECCARE,  leggiermente  fregare  colla 
lingua.  Lalin.  lamhere , Ungere.  Cr.  Xstyesv. 
Dant.  Inf  17.  E di  fuor  Irasse  La  lingua,  co- 
me bue  clic  ’l  naso  lecchi.  E 3o.  E,  per  lec- 
car lo  specchio  di  Narcisso,  Non  vorresti  a ’nvi- 
lar  molle  parole.  S.  Agost.  C.  D.  Non  può 
alar  senza  faine  chi  lecca  il  pan  dipinto , e noi 
domanda  dall' uomo  che  ha  il  pan  vero. 

5.  I.  Figurai  am.  per  Buscare.  Frane. 
Sacch.  nnv.  /fq.  E quando  venia  in  Firenze , 
non  guadagnando , ricorrea  alcuna  volta  alle 
nozze , dove  pure  alcuua  cosa  leccava.  E ap- 
presso : Chi  va  lecca,  K chi  si  sta  si  secca. 

• li.  toccare  per  Adulare.  Dace.  Amet. 
61.  Perocché  l'uno  con  tagliente  unghione  ha 
laniato  il  misero  po|>ulo,  l’altro  con  lusinghe- 
vole lingua,  leccando,  l’ha  munto  di  san- 
gue.  (M) 

5.  HI.  Leccare  diciamo  anche  per  Toc- 
care poco , e leggiermente . Lat.  leviler  at- 
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tingere,  leviter  perstringere.  Cr. 
tzxntv.  Lab.  83.  Prima  le  parti  superficiali  an- 
dò leccando.  Amet.  10.  Siccome  la  fiamma  si 
suole  nella  superficie  delle  Cose  unte  con  subi- 
to movimento  g<ttnre,c  quelle  leccaudo,  leccale 
fuggire,  e poi  tornare. 

5.  IV.  Leccare,  e non  mordere  ; modo 
proverbiale,  che  vale.  Contentarsi  d’un  one- 
sto guadagno.  Lai.  tondere,  non  deglubere. 

5.  V.  A con  che  lecchi  cenere , non  gli 
fidar  farina;  A gatto  che  lecca  spiede,  non 
gli  fidare  arrosto;  sono  proverbii  signifi- 
canti, che  A chi  toglie  il  poco  e cattivo, 
non  è da  fidar  l’assai  e * l buono.  Frane. 
Sacch.  nov.  gi.  Averebbono  ben  tollo  altro; 
perchè  cane  che  lecchi  cenere,  non  gli  fidar 
farina.  Alleg.  178.  Non  gli  fidar  farina  Al  can 
che  lecca  cenere,  direte;  Tu  se’ scolare  c cor- 
tigiano c prete. 

$.  VI.  laccarsi  le  dita  d' alcun  cibo,  si 
dice  quando  piace  estremamente.  Lat.  digi- 
ta Ungere.  Gr.  xa^SOTMtv  ShxttAoi;-  Morg. 
a5.  Si 7.  Un  altro  è appellalo  Cinainulgu,  Del 
qual  chi  ’l  mangia  le  dita  si  lecca.  Beni.  rim. 
1.  ^tì.  Consiste  in  essa  (gelatina)  una  vii  tuie 
unita  Dalla  forza  del  pepe  e dell’accio.  Clic  fa 
che  l'uom  se  uè  lecca  le  dila.  E 1 . 5t.  E quelle 
torte.  Delle  quali  io  mi  lecco  ancor  le  dita. 

§.  VII.  £ figuratam.  Leccarsi  le  dita. 
(V  alcuna  cosa , si  dice  per  espressione  di 
somma  compiacenza  in  checchessia.  Lat.  ma- 
gna affici  voi up tate  , voi up tate  colliquesce- 
re.  Gr.  r,$zvvì  njxas^at. 

Vili.  Egli  è come  leccar  marmo  ; Si 
dice  quando  alcuno  s’affatica  in  cose  da 
non  riuscirgli.  Ma  Un.  1.  aS.  E tenevano  il  lor 
tanto  in  1 ispiarmo,  Ch’egli  era  giusto  come  lec- 
car marmo. 

♦ LKCCASCO DELLE.  Lo  stesso  che  Lec- 
capiatti. Foce  detta  per  ischerno  a’  paras- 
siti, e simili  uomini.  Fav.  Esop.  10S.  Deh, 
ribalda,  leccascodelle,  facitrice  ec.  (V) 

♦LECCATA.  L'atto  di  leccare.  Baldi n. 
Dee.  Quanto  al  gustare,  se  la  passano  con  una 
leccala  di  borea,  e non  più.  (A) 

LECCATAMENTE.  Avverò.  Affettatamen- 
te. Lai.  nimis  studiose.  Gr.  visupp;.  Salvin. 
Disc . 3.  76.  E più  leccatamente  salvietta. 

LECCATO.  Aild.  Da  Leccare.  Amet.  10. 
Siccome  la  fiamma  si  suole  nella  superficie  del- 
le cose  unte  con  subito  movimento  giltare,  e 
quelle  leccando,  leccate  fuggire,  e poi  tornare. 

$.1.  Aggiunto  a Parlare,  vale  Affetta- 
to. Lat.  nimis  studiosus.  Fir.  As.  5a  Accioc- 
ché questo  mio  Agnolo  ec.  fruisca  la  piacevo- 
lezza del  tuo  leccalo  parlare. 

Leccato  per  Forbito,  Liscio.  Bocc. 
Com.  Inf  5.  73.  La  sua  pelle  c leccata,  piana, 
e di  molte  macchie  dipiuta.  (A) 

LECCATORE.  Che  lecca,  Leccardo,  Pa- 
rassito, Ghiottone,  Scroccone.  Lai.  cattilo, 
parasitus , helluo , propino.  Gr.  Xtyyo;,  ea- 
pa3iT3?,XGUtiOfyd;.  Buon.  Fier.  3.  a.  i5.  Lec- 
cator  di  scodelle,  Sparecchiator  di  pialli.  Fatti  ’n 
là:  clic  begli  atti!  Lasc.  P areni.  1.  3.  Questi 
pappatori , questi  leccatori  , questi  Ireoni  non 
hanno  uè  amor,  uè  fede. 


od  by  Google 


LEC  LEC  GCr» 


LECCATURA.  Leccamento , 11  leccare. 
Lai.  I am  hit  us. 

5.  Per  similìt.  Leggier  ferita  in  pelle. 
Lat.  vulnus  leve.  Gr.  re  avario».  Varch.  Stor. 
11.  35o.  Ebbe  Ire  ferite  in  sul  braccio  sinistro: 
una  buona,  e due  leccature. 

LECCETO.  ÌMOgo  pien  ili  lecci.  Bosco  di 
lecci.  Lai.  ilicelum.  Gr.  epim  Lib.  cur.  ma- 
iali. Questi  cotali  funghi  si  trovano  nc*  Iccccti 
e ne’  querceti.  Fortig.  Ricciard.  !\.  ao.  E tro- 
var , camminando  , una  badia  In  mezzo  d’  un 
freschissimo  lecerlo.  — E Car.  Long.  Sof  78. 
Meuavale  (le  capre)  a certe  pascione  sciolte 
cc.  per  boschetti  di  rjuerciuoli  e di  Iccceli , di 
che  elle  volentieri  si  pasturano.  (B) 

S • Per  metaf.  Intrigo,  Viluppo.  Lai.  la- 
byrinthus.  Grcc.  'XcqSùp n&o;.  Frane.  Sacch. 
nov.  180.  Le  parole  conducono  spesse  volle  eli 
uomini  nel  lecccto  in  tal  forma,  cho  chi  ha 
mosso,  riceve  parole  che  son  peggio  che  spun- 
tonate. Fir.  Trin.  3.  6.  Questa  sarà  bella  ! oh 
io  sono  entralo  nel  bel  lecccto  ! Segr.  Fior. 
Cliz.  5.  a.  lo  credo  clic  tu  creda  eh*  c’  m’ in- 
crcsca  di  te  e di  me , che  sono  per  tuo  amore 
entrato  in  questo  lecce  to.  Cecili.  Di  ss  ini.  3.  1. 
Entrava  in  un  lecccto  da  non  uscire  a inia  posla. 

* LECCHEGGIARE.  Trarre  qualche  pic- 
col  profitto  oltre  il  salario  ; detto  così  per 
simili t.  di  chi,  leccando,  succia  alcun  poco 
di  ciò  eh’ e’  lambisce.  Sacc.  rim.  a.  6t.  In 
oggi  si  letcheggia  lemme  lemme.  (A) 

LECCHERlA.  V.  A.  Leccornia,  Leccone- 
ria . Lai.  cuped'tie.  Gr.  ’Xscyvsta.  Tratt.  pece, 
mort.  Di  grande  leccbcrìa  «li  gola  avviene  che 
l'uomo,  eh’ è forte  c sano  cc., chiede  la  vivan- 
da come  bestia  muta. 

LECCHE1T1NO.  Dim.  di  Lecchetto.  Pa- 
taffi E pure  i lccchcllini  mi  dicevi.  (Qui  vale 
Paro! uzze  melate.) 

LECCHETTO.  Dim.  di  Lecco.  Pataff.  0. 
Le  natiche,  il  lecchetto  e la  corlajn.  — (Qui 
figuratam.  vale  il  Membro  virile.  Ed  è me- 
la[ molto  sconcia.'  (B) 

* LECCIA.  Scomber  ancia.  T.  de * Natura- 
listi. Pesce  nobile  di  mare,  di  color  verdic- 
cio o azzurrino  come  l'Ombrina,  con  cui 
ha  qualche  similitudine  ; se  non  che  è senza 
scaglia,  ed  ha  la  testa  alquanto  più  aguz- 
za. Baldi  Poes.  past.  pag.  i3i.  ( Milano , 
ediz.  Class.)  Or  qual  pielate  Verso  la  propria 
stirpe  agguaglia  quella  Del  pesce  che  Sduro  il 
Greco,  e noi  Storio»  nominiamo?  egli  s’avvie- 
ne Che,  presa  la  moglicr,  vedovo  resti,  Difende 
i pargoletti, e per  salvargli  Sprezzator  ne  divien 
della  sua  vita.  Fa  l’islesso  la  leccia.  (B) 

LECCIO.  Albero  ghiandifero  nolo.  Latin. 
ilex.  Grec.  G.  V.  1.  34.  Trovaro  sotto 

uno  leccio  una  troja  bianca.  Cr.  9.9S.  1.  I frutti 
sicno  cc.  cederai,  tigli,  leccio  minore.  Alleg. 
1 1 7.  Perchè  rimase  in  aria  fra  due  lecci.  Ciriff. 
Calv.  5.  91.  Correndo  e’  seguitava  Aleandrina, 
Che  parca  proprio  un  mastino  arrabbiato  ; E 
lei , fuggendo  in  verso  la  marina , Un  altissimo 
leccio  ebbe  trovato.  Bern.  Ori.  5.  7.  16.  Ove 
aveva  di  piante  orni  maniera:  Lecci,qucrie,cd 
altri  arbori  da  ghiande.  - Quercus ilex  Lin.  T. 
de’ Botanici.  Pianta  che  ha  il  tronco  che  si 
Voi.  IV. 


eleva  a mediocre  altezza,  mollo  ramoso,  con 
la  scorza  crepolata  ; le  foglie  ovato-bislun - 
glie , piccole,  coriacee,  tomentose  al  di  sot- 
to, persistenti,  col  bordo  a denti  radi,  quasi 
spinosi;  i frutti  simili  a quelli  della  Querce 
comune , sebbene  più  piccoli.  Fiorisce  sul 
; principio  dell’ F.stalc,  ed  è indigena  nell’  Ita- 
1 Ita,  nella  Spagna,  cc.  Si  distingue  in  alcune 
varietà  per  le  foglie  ora  larghe , ora  bis- 
lunghe, ec.  (B) 

LECCO.  Sust.  Quel  segno  al  quale , in 
giucando  alle  pallottole,  o alle  piastrelle , O 
; morelle,  ciascuno  cerca  tV avvicinarsi,  il  più 
I c/i’  e’  può,  con  quella  cosa  eh’  e * tira.  Lor. 

| Med.  Buon.  cap.  3.  Come  chi  trae  colla  sua 
| mira  al  lecco.  Cosi  costui  al  ber  formalo  har’I 
I punto.  Alleg.  58.  Casa  senza  becco,  È com’una 
morella  senza  lecco.  Belline,  son.  a6S.  Ch’io 
do  sempre  nel  lecco  alle  morelle. 

I.  Lecco  per  Leccornìa,  Ghiottornìa. 
Lat .hclluatio.  Gr.  L/viis.  Meni.  Sai.  1.  Se 
fosse  un  castratacelo  avvezzo  al  lecco  cc.,  Non 
avrehber  gli  scrigni  la  stanghetta. 

* II.  Lecco  per  Cosa  ghiotta.  Cosa  che 
alletta,  che  attrae.  Zimbello,  Esca.  Salvia. 
Opp.  Pese.  Su  queste  pone  il  lecco  eh’ anco 
dianzi  Gettò  nell'  acqua  ec.  ; E quei  veggeudo, 
tosto  colà  saltano.  (A) 

LECCONCINO.  Diminuì,  di  Leccone.  Lat. 
turco . Lib.  son.  44<  Disutil  lecconcin  , senza 
li  cenci  lo. 

LECCONE.  Ghiotto,  Goloso,  e Che  vo- 
lentieri lecca.  Lat.  helluo,  ganeo.  Gr.  \tYvó(. 
Albert,  cap.  11.  Non  aver  l’amislade  del  sa- 
vio uomo,  eh* è nutricalo  co’  matti  e co’  lec- 
coni. Lib.  Viagg.  In  questa  isola  non  v’  è la- 
dri, nè  lecconi,  nè  dispettosi,  nè  micidiali.  Pa- 
taff. 4.  Piscia  marina  colpa  col  leccone.  Agn. 
Pand.  Imperocché  quelli  goditori  lecconi,  i quali 
eglino  reputavano  in  quelle  loro  grandi  spese 
amici  cc.  , tutti  sono  fatti  come  1 pesci , ec. 
Tratt.  pece.  mort.  Quelli  bevitori  c quelli  lec- 
coni , intra  gli  altri  mali  che  faimo , fanno  un 
peccato,  ec.  _ 

* J.  E mei (forte.  Frane.  Sacch.  nov.  85. 
Monna  Ermellina  , accostandosi  al  leccone  ( al 
nuovo  marito) , comincia  a ragionare  amorosa- 
mente Col  detto  Gherardo.  (V) 

LECCONERlA.  Leccornìa.  Lat.  hellualio. 
Gr.  Xtyvsia.  Fr.  Giord.  Pred.  E.  Colla  men- 
te tutta  intenta  alle  dilicale  lecconcrìe.  Lib. 
cur.  malati.  Hanno  lo  stomaco  sempre  pieno 
di  strane  lecconerlc. 

LECCO N ESSA.  Voce  poco  usala.  Vcrbal. 
femm.  di  Leccone.  Lat.  gttlosa.  Gr.  vj  yetorsi- 
ftctpy o$.  Tratt.  pece.  mort.  Lo  stomaco  graia: 
madonna  gola , voi  m’  uccidete , ed  io  son  si 
pieno,  eh’  io  criepo  ; ma  la  gola  lecconessa  ri- 
sponde, c dice:  se  tu  dovessi  crcpare,  non  I4- 
scerai  queste  imbandigioni  scampare. 

LKCCONIa.  V.  A.  Leccornìa.  Tratt.  pece, 
mort.  Ivi  s’  apprende  lecconìa,  pergiuro,  ec. 

LECCORNIA.  Ghiottornìa.  Vivanda  da 
lecconi  e da  ghiotti.  Voce  poco  comune. 
Latin,  gulte  irritamenlum,  scitamcnia.  Grec. 
r,òjcfx ara.  Bern.  rim.  1.  130.  Per  farne  l’Ognis- 
| santi  il  pan  Reato,  0 un  arrosto,  o al  ra  leccor- 
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ni  a.  Red.  lett.  i . SgS.  Pareli’  egli  ottenga  il  suo 
inlento,  a chi  nc  promette  una  fetta  (tir  cacio 
parmigiano ),  eri  a chi  ne  promette  un’  altra  ; e 
molti  credono  che  per  questa  offerta  leccornia 
gli  abbia  da  riuscire  di  ottenere  l' intento. 

I.  Per  Avidità.  Latin,  avidi  tas.  Grec. 
\tyytiu.  Liv.  Dee.  5.  E cosi  per  l'utilità  che 
n’ aveano , e per  leccornia  della  preda,  non 
a' avvedemmo  del  danno  del  Comune.  Buon. 
Pier.  a.  1.  1 1.  La  leccornia  Del  pigliare  a cre- 
denza non  t’inveschi.  Car.  lett.  1.  77.  Vi  pare 
strano  ch’io  non  vi  scriva  per  leccornia  di  que- 
sti quattrini. 

♦ S .1I.  Afetqf.  per  Guadagno , Guiderdo- 
ne. Slor.  Semif.  39.  Avea  tale  tradizione  me- 
nata, c tale  leccornia  riportonne  di  tali  misfatti 
e male  opere,  ec.  (V) 

LECCUME.  Cosa  appetitosa  che  si  lec- 
cherebbe. Lat.  scitamenta.  Gr.  ^i'jopaxou 
S-  Per  meta/,  vale  Efficace  incitamen- 
to. Dav.  Colt . 170.  Quelle  barbe  prestamente 
manderanno  su  al  leccume  di  quel  concime  ri- 
mettili* ti  in  gran  copia. 

LECERE  e LICERE.  Esser  lecito,  conve- 
nevole. E di  questo  verbo  non  si  trova  se 
non  In  terza  persona  del  meno  del  tempo 
presente  dimostrativo.  Lat.  licere,  J'as  esse, 
jus  esse.  Gr.  enervar,  •jjsas^scv.  Dant.  Par. 
i3.  Quantunque  alla  natura  umana  lece.  Petr. 
son.  76.  Nè  mi  lece  ascoltar  chi  non  ragiona. 
E cap.  5.  Dissemi  entro  1* orecchie:  ornai  li 
lece  Per  tc  stesso  parlar  con  chi  ti  piace.  Tass. 
Ger.  5.  3s.  Stupido  chiede:  or  qui,  dove  men 
lece,  Chi  fu  ch’ardì  cotanto,  e tanto  fece? 

* $•  Non  lecere  mi  alcuno  qualsisia  co- 
sa, vale  ancora  Non  essergli  possibile.  Dant. 
In/'.  39.  Me  , per  I’  Alchimia  che  nel  mondo 
usai,  Dannò  Minos  , a cui  fallir  non  lece.  Ar. 
Pur.  34.  44.  Ma  la  caligin  aita,  ch’era  ultricc 
Dell’ opre  ingrate,  sì  gl’ ingrossa  innanzi.  Che 
andare  un  palmo  sol  più  non  gli  lice.  E 30. 
61.  Ma  poiché  senza  lor  questo  non  lece.  ( Par- 
la delle  donne  che  senza  gli  uomini  non 
possono  ingravidare.)  (M) 

LECITAMENTE.  Awerb.  Con  permissio- 
ne, Senza  partirsi  dal  lecito.  Lat.  honeste , 
licite.  Gr.  a$sw;,  xaXw;.  Fr.  Giord.  Pred. 
R.  Pensano  di  poterlo  fare  lecitamente  con  si- 
curezza di  coscienza. 

LECITISSIMO.  Superi,  di  Lecito.  Borgh. 
Arni.  Fani.  101.  Perchè  crearsi  dì  queste  com- 
pagnie, cd  alla  francese  a allianze,  fra  le  perso- 
le d’onore  essere  stato  sempre  lecitissimo  co- 
stume. Pii.  Benv.  Celi.  5o6.  Se  V.  E.  mi  vuol 
fare  una  lecitissima  grazia,  io  cc.  Cecch.  Dot. 
1.  1.  Parti  lecita  in  fatto?  M.  Lecitissima. 

LECITO  e LICITO.  Adii.  Da  Lecere.  Lat. 
lìcitum,  honestum.  Gr.  Se  pi;,  Sspcziv.  Pass. 
1.34.  Che  non  abbia  in  vcrun  modo,  lecito  o 
illecito,  dato  ajuto,  consiglio  o favore  a morte 
di  persona.  Serm.  S.  Agost.  38.  Se  il  padre 
tuo  non  puotc  vivere  sanza  te,  non  t’è  lecito 
abbandonare  Iddio,  nè  la  tua  religione,  ma  vo- 
glio che  del  bene  del  munistero  sia  provveduto 
alla  necessità  del  padre  tuo.  E £9-  Non  è le- 
cito di  fare  i giovani  imprudenti  rettori  di  ter- 
re, nè  pasturi  di  popolo.  {Qui  in  forza  di  su - 
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stani.)  Cecch.  Dot.  1.  1.  Parti  lecita  in  fatto  ? 
M.  Lecitissima. 

* $.  Esser  lecito;  Potere,  Aver  agio.  Vit. 
S.  Gio.  Gualb.  5i  1.  E il  servo  di  Dio  disse  a 
lui:  quando  tu  averai  agio, verrai  a ine....  Ma 
il  predetto  Cirardo,  facendo  il  comandamento 
del  venerabile  padre,  andò  a lui  quando  gli  fu 
licito.  (Lat.  cum  eiper  occupaliones  licuit.)  (V) 

LEDERE.  V.  L.  Offendere . Lat.  Ledere , 
offendere.  Gr.  ^Xasrrsiv,  a$otscv.  Albert,  cap. 
ao.  Sicché  non  offendi  Iddio,  e che  non  ledi 
tua  coscieuza.  Zibald.  Andr.  58.  Se  forse  l’ adi- 
ralo in  alcun  modo  0 cosa  ti  lederà , non  sia 
agevole  a disdegnare  contra  lui.  Amm.  Ani.  36. 
2.  4.  Chi  usa  molte  parole,  lederà  l amina  sua. 
Sannaz.  Arcad.  Egl.  9.  Ma  con  Uriauu  a tu 
non  valse  haccari,Cnc  mala  lingua  non  t’aves- 
se a ledere. 

LEDI  RE.  V.  L.  ed  antica.  Ledere.  Lai.  Le- 
dere. Gr.  /Saccictéiv.  Albert,  cap.  9.  Più  mise- 
ra cosa  è nuocere  ad  altrui , che  essere  ledilo. 
Sali.  Giug.  176.  Contrastava  loro,  e ora  cia- 
scuno singolarmente,  c ora  tutti  tedia  e turbava.* 

LEDITI).  E ■ A.  Add.  Da  Ledine.  Lai.  Le- 
sus.  Gr.  jSXa^sc;.  Albert,  cap.  »3.  Ma  lo  po- 
vero ledilo  si  tacerà. 

♦ LEE A.  Leena.  Foce  usala  dal  Boccac- 
cio per  la  rima.  Amor.  Vis.  a 5.  Ahi , dolce 
signor  mio  , come  leea  Perchè  fuggi?  prendali 
piclate  Di  me , che  per  te  vivo  in  vita  rea.  E 
31.  O senza  fede,  udire  mi  parca  Ch'Isifilc  di- 
cesse o disputato,  O più  crudcl  di  tigre  e di 
leea.  (A) 

• LEENA,  y.  L.  Leonessa.  Amor.  lls.  20. 
Un  suo  bel  velo  lasciava  {Tisbe)  fuggendo,  Per 
uni  leena  ch’ivi  a ber  venia.  (L'ediz.  del  i53» 
del  Zoppino  ha  lena . ) Ar.  Fur.  56.  Gì.  E 
mansueta  uscir  della  foresta  Feci , e lasciare  i 
figli  una  leena.  Forlig.  Ricciard.  37. 30.  Qui- 
vi un  dragone,  conte  una  balena.  Dalla  bocca  e 
dagli  occhi  acceso  lampo  Gittaudo  stava,  ed  una 
gran  leena  Avea  tra  denti,  che  pareva  giusto  Un 
sorcio  in  bocca  di  gatto  vetusto.  (A) 

LEGA.  Compagnia  e Unione  fermata  con 
patto  solenne  tra  Principi  o tra  Repubbliche 
a difender  sè,  e offendere  altrui.  Lat .feedus. 
Gr.  cuvv*ix*rj,  <nrov$i}.  G.  V.  1.  14.  1.  Fecero 
lega  e congiura  di  distruggere  Troja  . M V.  9. 
94.  Fermarono  compagnia  e lega  tra  loro,  r ta- 
glia di  4000  cavalieri.  Tass.  Ger.  3.  76.  O non 
potranno  pur  le  nostre  genti , E le  Perse  e le 
Turche,  unite  in  lega  , Cosi  polente  armata  in 
un  raccorre,  cc. 

$.  I.  Essere  a una  lega , vale  Essere  in 
concordia,  Esser  d’accordo.  Stor.  Pisi.  i65. 
Li  quali  lutti  erano  a una  lega  di  volere  la  mo- 
neta da  loro. 

§•  U.  Per  similit.  Dant.  Par.  3.  Virtù  di- 
versa fa  diversa  lega.  But.  ivi:  Diversa  lega, 
cioè  diversa  colligazionc  ad  operare  diversa- 
mente. 

§ • III.  Per  Nome  d’ordine  di  gente  di 
arme  nel  contado.  G.  V.  6.  40.  5.  E come 
s’ordinò  il  popolo  di  Firenze  a gonfaloni,  cosi 
ordinò  in  contado  a lutti  i pivieri  a ciascuno  il 
suo  ch’erano  96;  e ordinarono  a leghe,  accioc- 
ché l’una  alasse  l’altra,  c venissero  a citlade  c 
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in  oste,  quando  abbisognasse.  E 8.  1.4.  Simile 
ordine  dì  gente  d’ arme  ai  ordinò  in  contado  e 
distretto,  che  si  chiamavano  le  leghe  del  popo- 
lo. M . F.  Feciono  cavalcare  le  masnade  de’ ca- 
valieri soldati  del  Comune  con  alquanti  cittadini 
e pedoni  delie  leghe  del  contado,  fìorgh.  Orig. 
Fir.  980.  E scimene,  quando  si  divise  la  città 
nostra  a gonfaloni,  si  divise  ancora  il  contado  n 
leghe,  non  hanno  che  fare  quelle  del  contado 
con  queste  della  città,  nè  dependono  da  loro,  0 
si  mescolano  in  cosa  alcuna. 

IV.  Per  Qualità;  ed  è proprio  de'  me- 
talli ; ma  più  veramente  si  dice  delle  mesco- 
lante loro,  secondo  diverse  proporzioni , e 
de * composti  che  risultano  da  queste  mesco- 
lanze. Litio,  metalli  qualilas , nota,  gradus, 
perjectio . Gr.  troccrne.  G.  F.  9.  170.  1.  Fece 
fare  in  Avignone  una  moneta  d’oro  nuova,  del 
peso  e lega  e conio  del  fiorino  di  Firenze.  Dant. 
Par.  94*  Assai  bene  c trascorsa  D’csta  moneta 
già  la  lega  c ’l  peso.  Buon . Pier.  5.  5.  8.  Le 
monete  al  peso  Ridotte  ed  alla  lega , In  virtù 
d’un  gran  bando. 

9 $•  V.  Lega  per  Saldatura,  Composizio- 
ne di  rame  e d’argento.  E termine  proprio 
degli  Argentieri,  Orefici,  ed  altri  artefici  di 
Dietaflo.  Benv.  Celi.  Ortf.  43.  Pigliasi  sei  ca- 
rati d1  oro  fine , e un  carato  c mezzo  Irà  rame 
e argento  fine  ec.  : la  qual  saldatura  cc.  fra  gli 
orefici  è chiamata  lega.  (V) 

VI.  Per  meta/.  Car.  Leti,  a Mons.  Ar- 
dinghello.  lo  rebbi  per  noeta  di  qualche  lega, 
ma  non  di  coppella,  com'egli  si  tiene. 

$.  VII.  l'Tga  è specie  di  misura  itinera- 
ria, e vale  circa  due  miglia  e mezza  italia- 
ne. Lai.  leuca , miliare.  Doni.  Purg.  i5.  Ma 
se'  venuto  più  che  mezza  lega , Velando  gli  oc- 
chi. But.  ivi : Lega  è misura  che  è per  quadro 
miglia.  G.  F.  1 s . 84.  5.  Puosonsi  al  monte  san 
Martino,  presso  a san  Quintino  a due  leghe. 
Serd.  Star.  1.  7.  Ciascuna  lega  contiene  in  sè 
circa  quadro  miglia. 

*5.  Vili.  Lega  dicesi  da’  Magnani  qual- 
unque piastra  di  ferro  che  si  adopera  per 
tener  ben  collegati  insieme  due  o più  pezzi 
di  ferro,  di  legno , di  pietra , ec.  Leghe  per 
accomodatura  delle  razze,  o quarti  «li  ruote  scoi- 
legali  o rotti.  Lega  di  ferro  per  armatura  delle 
testate  de’ cosciali  di  una  carrozza.  (A) 

IX.  Lega.  T.  di  Marineria.  La  lega 
marina,  che  serve  a misurare  le  rotte  e le 
distanze  in  mare,  è di  venti  al  grado,  e per 
conseguenza  di  duemila  ottocento  trentadue 
lese.  (S) 

LEGACCIA  e LEGACCIO.  Legacciolo.  Lai. 
vinculum.  Gr.  deopò;.  Frane.  Sacch.  rim.  18. 
La  calza  ec.  Attorniata  è da  diversi  lacci,  Con 
groppi  e con  legacci.  Quist.filoc.  C.  S.  Come 
ragncllo  è ignorante,  che  a’ legacci. delle  lusin- 
ghe sia  tratto  per  fine.  ( Qui  fguratam.)  Fav. 
Esop.  Prese  stoppioni  e legacci , e cinsene  il 
pedale  dell’albero,  e mise  vi  fuoco.  Malm.  10. 
47.  E que’ guanti,  che  san  di  caporale,  Legando 
aa  una  delle  sue  legacce,  ec. 

LEGÀCCIOLO.  Qualunque  cosa  con  che 
si  lega.  Lat  ligamen , ligaculum,  vinculum. 
Gr.  appai,  sviscruoc.  Pass.  54*-  Annodano  le- 
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goccioli,  ed  involgono  scritte  di  nomi  de' demo- 
mi.  Esp.  Fang.  Dubitare  in  fede,  e non  volere 
osservare  gli  comandami' nti  puramente,  c le  pro- 
missioni di  Dio,  e non  voli  re  sciogliere  i legac- 
cioli de’ peccali.  ( Qui  fguratam.  ) Coll.  SS. 
Pad,  Venir  trovando  legaccioli,  con  che  egli  or- 
dinava di  coatrigocrlo. 

LEG  AGGIO.  Nota , Fattura,  Inventario. 
Foce  antica.  Bocc.  nov.  80.  5.  E dato  il  le- 
gaggio  di  quelli  a’ doganieri,  gli  mise  in  un  ma- 
gazzino. E num.  94»  E ’l  Ingaggio  delle  halle 
dato  a’doganieri  cc.,  quelle  mise  ne’ magazzini. 

LEGAZIONE.  Il  legare,  Legamento.  Fo- 
ce poco  comune.  Latin,  ulligatio , colli  gatto: 
figamentu/n . Grec.  dppet,  tzcpós,  cùvùopo;. 
S.  Agost.  C.  D.  Sia  legalo  il  diavolo  per  que- 
sto intervallo,  che  lo  chiama  di  mille  anni  cc. 
Se  la  sua  legagione  è non  potere,  ovvero  non 
esser  permesso  di  scducere  , or  che  sarà  il  suo 
essere  sciolto? 

♦ LEGALE.  Suft.  Per  Giureconsulto,  No- 
tajo.  Salvia.  Disc.  3.  148.  I testamenti,  intesa 
la  volontà  del  testatore,  si  distendono  da’  lega- 
li. (V) 

LEGALE.  Add.  Di  legge,  Appartenente 
alle  leggi , Che  è secondo  le  leggi.  Lat.  le- 
ga li  s.  Gr.  vofitxc;.  Cr.pr . E alla  fine  allo  stu- 
dio della  nobile  scienza  legale  mi  rivolsi  c die 
di . Albert,  cap.  5.  La  speranza  è lo  sezzaio 
consolamenlo  de’ mali,  siccome  disse  Seneca  ne- 
gli ordinamenti  legali.  Maestruz z.  1.  77.  Im- 
pedimento settimo  del  parentado  legale,  lo  qua- 
le si  fa  per  adozione;  onde  è da  sapere  che  tre 
spezie  di  parentado  legale  nascono  dell’adozione. 

LEGALITÀ.  Astratto  di  Legale.  Autenti- 
cazione. Cari.  Fior.  Autenticando  le  lor  paro- 
le colla  solenne  legalità  Borgh.  Col.  mil.  3. 
Elle  sono  della  medesima  condizione , natura , 
e,  dirò  così,  legalità  cc.  che  tutte  l’ altre. 

♦ LEGALIZZARE.  T.  de’  Legisti.  Render 
autentica  per  autorità  pubblica  una  scrittu- 
ra, acciò  possa  esser  riconosciuta  come  le- 
gale fuor  del  distretto  della  giurisdizione  in 
cui  fu fatta.  Targ.  Fiagg.  Hanno  una  pianta 
legalizzata  della  Corgooa.  (A) 

♦LEGALIZZATO.  Add.  Da  Legalizzare. 
V (A) 

♦ LEGALIZZAZIONE.  Autenticazione  di  un 
atto,  di  una  scrittura , fatta  dalla  pubblica 
autorità,  da  un  ambasciadore,  o simile.  Moz- 
zi S.  Cresc.  La  rrcognizione  e legalizzazione 
di  questa  fede  ec.  è la  stessa  di  quella  di  so- 
pra. (AJ 

LEGALMENTE.  Avverb.  Secondo  la  leg- 
ge. Latin,  jure,  legitime.  Grec.  vopipto; . Fr. 
Giord.  Prcd.  R.  Non  possono  legalmente  chie- 
derlo in  giudicio. 

LEGAME.  Cosa  con  che  si  lega.  Lat.  liga- 
men , vinculum.  Gr,  ètapòg , awheopo$.  Pal- 
lad.  Marz.  7.  La  vigna  ooveih  si  leghi  con  te*- 
neri  legami,  imperocché  i vinchi  duri  ricideric- 
no  i teneri  tralci.  But.  Par.  3a.  Questo  dubbio 
ec.  tiene  occupata  la  tua  mente , siccome  lo  le- 
game tiene  lo  corpo. 

J.I.  Per  metaf.  Bocc.  proem.  9.  Il  oua- 
le,  liberandomi  da' suoi  legami,  m’ha  conceduto 
il  potere  attendere  a’  lor  piaceri.  E nov.  41.  i3. 
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L’altc  virtù  dal  ciclo  infuse  nella  valorosa  ani- 
ma} Tossono  da  invidiosa  fortuna  in  picciolissima 
parte  del  suo  cuore  con  legami  fortissimi  legale 
e racchiuse.  E nov.  98.  09.  Che  il  legame  del- 
r amistà  troppo  più  stringa,  che  quel  del  sangue 
o del  parentado.  Petr.  cap.  1.  Ed  ci:  questo 
m’avvien  per  T aspre  some  De’ legami  ch’io  por- 
to. AI.F.g.  4».  La  tiicislà  dell’ umana  debolez- 
za è sodo  legame.  Darti.  Par.  5a.  Ma  io  ti  sol- 
vero  forte  legame,  In  che  ti  slringon  li  pensier 
sottili.  Bui.  ivi:  Forte  legame:  cioè  questo  dub- 
bio, che  tiene  occupata  la  tua  inente,  siccome 

10  legame  tiene  lo  corpo. 

* $.  II.  Legame.  T.  de’  Canonisti.  Impe- 
dimento del  matrimonio,  che  nasce  dall’esi - 
sterna  di  un  altro  matrimonio  contratto  va- 
lidamente. (A) 

LEGAMENTO.  Il  legare.  Legame.  Lat.  li- 
gamentum.  Gr.  ùìcaò,.  Fr.  Giord.  Pred.  S. 
i3.  Diciamo  pur  del  primo,  cioè  del  legamen- 
to, quanto  alla  colpa  ed  al  peccatola  questo  le- 
gamento non  si  può  legare  nè  uomo,  nè  ange- 
lo, nè  creatura,  nè  Iddio,  ma  tu  medesimo,  ci 

11  leghi.  FU.  Plut.  Perciocché  i legamenti  dia- 
ìnanlini  della  signoria  non  sono  quelli  che  tuo 
padre  dicca  ( cioè  la  paura  e la  forza.)  lìemb. 
Asol.  1.  33.  Questo  pianto  averebbe  per  sè  solo 
in  maniera  isnervati  e indeboliti  i legamenti  del- 
la mia  vita  te.,  clic  io  mi  sarei  morto. 

$.  I.  Per  Unione  o Congiugnimento.  Lat. 
vinculum.  Grcc.  àppa.  Guid.  G.  Volesse  Dio 
che  questo  barbaro,  fatto  mio  sposo,  con  mari- 
tale legamento  meco  si  congiugnesse!  Mor.  S. 
Greg.  Noi  ci  sforziamo  di  scioglierci , e non 
possiamo  ; cd  imperlanti)  di  questo  legamento 
bene  soggiugne:  cc.  Annoi.  Vang.  Osservale 
l'unità  dello  spirito  con  legamento  di  pace.  Set-m . 
S.  Agosl.  /f  ì.  Tu  se' legamento  di  Dio  coll'anima. 

* §.  II.  Legamento  degli  ossi,  dicesi  fleti 
Aolomisti  lutto  ciò  che  lega  l’ossa  insieme. 
Bellin.  Disc.  Tutti  questi  arnesi , che  legano 
Tossa  insieme  oc' luoghi  delle  lor  piegature, 
chiamatisi  legamenti  degli  osai.  (A) 

*5-  III.  Legamenti,  o Leghe , diconsi  da- 
gli Architetti  c Muratori  alcune  pietre  di 
gran  lungezza  o larghezza , colle  quali  si 
fermano  ne’  recinti  e grossezze  fieli  a mura- 
glia le  parti  di  fuori  con  quelle  di  ilentro, 
e gli  ossami  con  gli  ossami,  acciò  le  minori 
pietre  e gli  ossami  restino  collegati  ; lo  che 
si  fa  alle  cantonate  per  legatura  e fortezza 
degli  angoli.  Foc.  Dis.  ,’A] 

*(.  IV.  Legamento.  T.  degli  Anatomici. 
F.  L.  L1GA MENTO.  (A) 

* LEGAMENTOSO  . Add  Di  legamento, 
nel  senso  del  $.11.  Red.  Coni.  1.  217.  Pun- 
gendo però  questo  l;  fibre  che  tessono  le  corde 
Jegarnentose  del  femore,  ec.  (V) 

* LEGAMI.  Sust.  rnasc.  plur.  T.  di  Mari- 
neria. Pezzi  di  legnami,  o Legamento.  Chia- 
masi così  nella  costruzione  delle  navi  i pez- 
zi che,  non  essendo  precisamente  tra  le  par- 
ti principali  dello  scafo  della  nave,  servono 
però  essenzialmente  a fortificarle,  a tenere 
insieme  gli  altri  pezzi  dell’ossatura  del  ba- 
stimento, e a consolidarla.  (S) 

LEGANTE.  Che  lega.  Latin,  ligans . Grec. 
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&so/xt’jwv.  Salvia.  Pros.  Tose.  1.  357.  Egli  è 
l’onnipotente,  il  penetrante  per  lutto  colla  su» 
luce  feconda,  il  legante  il  tutto  con  armonia  pro- 
fondissima. — (Qui  in  forza  di  sust.)  (Bj 

LKGANZA.  Lega,  Compagnia,  Unione. 
Voce  uscita  d’uso.  Lai .feedus.  Gr. 

Liv.  AI.  Rinnovcllò  la  Irganza  cogli  Etrurieni , 
poi  si  drizzò  alle  bisogne  della  città.  Tue.  Dav. 
Slor.  4.  355.  Ora,  affinché  l'amicizia  e legan- 
za  nostra  siano  eterne,  vi  preghiamo  a smantel- 
lare questa  colonia  di  mura. 

LEGARE.  Sust.  Legamento , Il  legare.  Lat. 
alligalio,  colligatio.  Grec.  óppa,  cvivèeojzcs. 
Salv.  Granch.  1.  2.  Purché  questi  Tuoi  asini  e 
questi  tuoi  legari.  Dalia,  non  sieno  annunzii  c 
pronostichi  Che  li  toniino  in  capo. 

LEGARE.  Strigner  con  fune , o catena , o 
altra  sorte  di  legame , checchessia , o per 
congiugnerlo  insieme,  o per  rat  tenerlo;  op- 
posto a Sciorre.  Lat.  ligare,  vincire , divin- 
cire.  Gr.  èsopevi tv.  Bocc.  nov.  i5.  5o.  Dilibe- 
rarono di  legarlo  alla  fune,  e di  collarlo  uel  poz- 
zo. E nov.  3a.  28.  Legò  il  suo  uomo  salvaiico 
ad  una  colonna . E nov.  73.  4-  quale  ai 
legano  le  vigne  colle  salsicce.  E nov.  77.  64. 
Presi  i travicelli  della  scala,  la  cominciò  a diriz- 
zar come  star  dovea , e a legarvi  con  rifui  te  i 
bastoni  a traverso.  Cr.  4.  11.  3.  Quando  dun- 
que il  germoglio  comincila  a crescere,  con  aju- 
torio  di  canne,  ovvero  di  pali,  si  dee  legare, ac- 
ciocché alcun  movimento  la  fragile  età  del  ser- 
mento procedente  non  ispczzi. 

I.  Legarsi  per  fede,  vai  Obbligarsi. 
Dant.  Purg.  18.  Per  fede  mi  ti  lego  Di  dar 
ciò  clic  mi  chiedi.  Car.  En.  9.  455.  io  mì  li 
lego  Per  fede  a tutto  ciò  che  la  grandezza  Di 
questa  impresa  e il  tuo  valor  richiede.  (M) 

* $.  II.  Legare  i libri, vale  Cucirne  i qua- 
derni, e cuoprirli  di  fodera;  e si  trova  usa- 
to dai  Deputati,  e intruso  nel  Bocc.  g.  1. 
n.  4-  del  73,  da  loro  corretto.  Io  non  potei 
stamane  farne  venire  lutti  i libri,  li  quali  io  avea 
fatti  legare.  (V) 

$.  Iti.  Per  metaf  Petr.  son.  3.  Che  i be* 
vostri  occhi,  Donna,  mi  legaro.  E son.  a 34-  Ma 
il  suon,  che  di  dolcezza  i sensi  lega  ec..  L’ani- 
ma al  dipartir  presta  raffrena . Dant.  Par.  2. 
Nel  qual  siccome  vita  in  voi  si  lega.  £4.  Sicché 
tua  cura  Sé  stessa  lega  si , che  fuor  non  spira. 
M.F.  9.  48.  Legò  l’animo  de* cittadini,  per  na- 
tura benigni,!  perdonare  (cioè costrinse).  Cron. 
Alorell.  3aa.  E perchè  noi  ci  legammo  a mol- 
te cose, come  c’ volle,  e’rendè  la  mercanzia  mal- 
volentieri ( cioè  obbligammo.  ) Slor.  Eur.  4. 
88.  Considerando  da  una  parte  la  offesa  fatta  al 
re  Ugo,  e dall’altra  lo  esilio  e la  servitù,  nella 
quale  da  sè  medesimo  sì  legava,  se  e* n’andava 
col  duca  Arnoldo,  cc.  (cioè  si  costituirà.)  Sagg. 
nat.esp.  54.  La  quale  (acqua)  ripioverà  sull'ar- 
gento sciolta  da  quel  (inissimo  spargimento  di 
aria  che  la  legava  in  ispuma  (cioè  la  collcgava). 
Tass.  Ger.  4.  58.  Sicché  i pensati  inganni  al 
line  spiega  In  suon  che  di  dolcezza  i sensi  lega. 

* $.  IV.  Legare , col  genti,  di  cosa.  Fit. 
SS.  Pad.  1.  72.  Ragunandosi  insieme,  sì 'I  pre- 
sono, e legaronlo  di  tante  funi  c catene,  che 
per  forza  ec.  ( Simile  a ferire  di  coltello  ec. 
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2/  esempio  del  Tasso  nel  Vocab.  è tuli*  al- 
tro.) (V) 

$.  V.  Per  Incastonare , Incastrare.  Bocc. 
nov.  73.  7.  li  sappi  che  chi  fatesse  le  macine 
l»clle  c falle  legare  in  anello,  prima  che  elle  si 
lutassero , c |x>rtasse]e  al  SoUIano  , n*  avrebbe 
ciò  che  volesse.  Sen.  Ben.  Varch.  7.  9.  Veggo 
perle , non  per  roellcrnc  a ogni  orecchia  mia , 
perchè  sono  già  tanto  esercitale  l’ orecchie  a 
portare  il  peso,  ebe  se  ne  legano  più  insieme  , 
c si  raddoppiano.  Berti,  rim.  i.  101.  Non  bi- 
sogna inscgnaRe  La  virtù  delle  pietre  e la  mi- 
niera « Ch'eli' è matricolata  gioielliere;  E con 
una  maniera  Dolce  e benigno, da  farsele  schia- 
ve, Se  le  lega  ne’  ferri,  e serra  a chiave. 

* $.  VI.  Per  Inviare.  V.  L , come  Lega- 
to. Vii.  SS.  Pad.  1 . 6.  Sono  legalo  dalla  gen- 
ie mia  e preghiamoli  ec.  (V) 

VII.  Lrgare  altrui  le  mani,  vale  Im- 
pedirgli l’operare  in  alcuna  cosa.  Lat.  prohi- 
bere,  velare.  Gr.  tuoX'jvt-.y.  Ciré.  Geli.  ^.u5. 
Della  maggior  parte  delle  quali  è cagione  la 
pazsia  e 1 ambinone  vostra,  che  vi  ha  legato  le 
mani  a dimoile  cose.  Toc.  Dav.  Ann.  5.  67. 
A’  superbi  e perfidi  comandar»  donneschi  es- 
sere stale  già  dalle  leggi  Oppie,  o altre,  legate 
le  mani.  (Qui  figurai  am  ) 

5.  Vili.  Legar  l’asino  dove  vuole  il  pa- 
drone , vale  Fare  quel  che  ci  è commesso , 
e pensivi  chi  commette.  Latin,  ut  homo  est , 
ita  morem  geras.  Gr.  ouviirivrisiv,  ucvjpiTSiv 
Ttvt . Salv.  G ranch.  1.  a.  lu  poi  alla  line  ho 
a legar  l’asino  Dove  vuole  il  padrone.  Buon. 
Fier.  3.  4.  18.  Per  legar  l'aria  dov’  il  padron 
vuole. 

tj.  IX.  Legar  V asino,  vale  Addormentar- 
si. Lat.  obdormiscere.  (ir.  su$elv.  Bocc.  nov. 
4o.  10.  Egli  aveva  a buona  caviglia  legalo  l'asi- 
no. Maini,  i.ia.  E fatto  un  chiocciolii)  sull'al- 
tro Iato,  Le  vicn  di  nuovo  f asino  legato.  Ve- 
di ASINO,  $.  V. 

$.  X.  Legare,  neutr.  pass.,  vale  Far  le- 
ga, compagnia  ; Collegarsi.  Lat.  f acero /ce- 
dui , societatem  /sedere  confirmare , fiatdus 
inire,  ferire, j ungere.  Gr.  irotata&ott  covrii na{. 
G.  V.  3.  i ».  1.  E icgussi  con  Costantino,  figliuo- 
lo che  fu  di  Lione  imperadorc  di  Costantino- 
poli. E 8.33.  1.  Perchè  s’ era  legalo  noi  Re  di 
Francia.  Star.  Pisi.  Una  parte  de’  nobili  si  legò 
e fece  giura  con  certi  popolari. 

$.  XI.  Legare,  per  Far  legati,  cioè  la- 
sciti ne’  testamenti.  Lat.  legare,  legatimi  re- 
linquerr.  Gr.  airùXeùretv  «v  SiaSijxac;.  M.  V. 
j.  7.  Vcggiendosi  la  gente  morire,  e morire  i 
loro  figliuoli  e i loro  congiunti,  ordinavano  (i 
cittadini  Fiorentini)  i testamenti;  c chi  ave- 
va ceda  che  vivesse , legava  alla  reda  ; e se  la 
redn  moriva  (Fedii,  del  i56o  a pag.  7 ha: 
morisse,  voleva  che  la  Compagnia  ec.  ),  voleva 
detta  Compagnia  (d’ Orlo  S.  Michele)  fosse  reda. 

5.  XII.  Legala  bene , e lasciala  trarre  ; 
proverbio  che  vate  Provveder  bene,  c Ac - 
comodar  bene  le  cose,  e segua  che  vuole. 

5.  XIII.  Legarsela  al  dito,  vale  Tenere 
bene  a mente  qualche  torlo  ricevuto.  Modo 
tolto  dall’uso  che  hanno  alcuni  di  leggasi 
ni  dito  un  filo  o nastro,  come  ricordo  ai  co - 
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sa  da  fare,  dire,  ec.  Lat.  in  marmore  seri- 
bere . Grec.  p/rjoutaxfiv . Maini.  6.  7.  Basta 
ch'ella  ac  l'c  legata  al  dito,  E l'ha  presa  coi 
denti,  e se  n’aflanna.  Morg.11.  ig.  Ma  sia  che 
vuole,  al  dito  leghe ra’ti  Ch’  io  nacqui  per  pu- 
nire i tuoi  peccali.  V.  DITO,  $.  V.  e VI. 

* 5-  XIV.  Legare,  in  Marineria,  vale  Al- 
lacciare, Incocciare  un  bozzello.  (S) 

LEGATARIO.  Quegli,  in  prò  di  chi  è fat- 
to il  legato.  Termine  de*  Legisti.  Lat.  lega- 
tarius.  Maestruzz.  3.  3a.  1.  Ma  quello  falla 
ne' legatarii  e fcJccommissarii,  i quali  testimo- 
niano in  causa  testamenti. 

LEGATI  A.  V.  A.  Lega  di  moneta.  G.  V. 
13.  34.  a.  Allo  stimo  della  legatìa,  che  sono  la 
valuta  del  quarto  più.  ( Nel  Cod.  Picei  si  leg- 
ge : Alla  stima  della  mcrcatanzìa.) 

LEGATO.  Sust.  Ambasciadore.  Lai.  lega- 
titi, oralor.  Gr.  6 xcscfisjw» . Esp. 

Vang.  Grande  falsità,  della  quale  mi  par  mag- 
giore dire,  se  esser  legato  di  colui  che  non  l'ha 
mandalo. 

$ . I.  legato  oggi  è titolo  rimato  solo 
a’  Cardinali,  quando  vanno  ne’  governi  del- 
la Chiesa , o sono  dal  Pontefice  mandati  Atn- 
basciadori  a’  supremi  Principi . Bocc.  nov. 
84.5.  Sentendo  nella  Marca  d’Ancona  esser  per 
Legalo  del  Papa  venuto  un  Cardinale.  Pass.  131. 
Il  Legato  (ha  cura)  di  tutti  coloro  che  souo  nella 
sua  legazione. 

5 - II.  Legato  per  Lascio,  che  è quel  do- 
nativo lasciato  altrui  per  testamento,  o co- 
dicillo, da  darsegli  per  l’erede.  Lai.  legalum. 
Gr.  to  xaxaìksaiQftevQv.  G.V.  io.  iGG.  1.  Intra 
gli  altri  legali  che  fece,  lasciò  che  a tulli  i po- 
veri cc.  tossono  dati  danari  sci  per  uno.  Serd. 
Stor.  4.  175.  Lasciò  per  legato  al  tempio  del 
medrsìmo  Apostolo  re.  una  tampona  d’argcnlo. 

LEGATO.  Add.  Da  Legare . Lat.  ligatus, 
vinctus.  Gr.  osoepevo;.  Bocc.  nov.  14.  i4-  E 
trovò  in  quella  molle  preziose  pietre  e legate  e 
sciolte.  Doni.  Par.  53.  Legalo  con  amore  in  un 
volume.  Botz.  Varch.  3.  3.  E me  vorrà  la  cu- 
pidigia degli  uomini,  la  quale  mai  non  s’ empie, 
tener  legala  alla  costanza,  e farmi  essere  stabile 
e ferma  r Cirijf.  Calv.  1. 19.  Folco  lo  fece  met- 
tere in  catena,  Legato  al  cui  come  un  gallo  mam- 
mone. Ar.  Fur.  36.  ia3.  E la  spada  egli  anco- 
ra avria  perduta,  Se  legala  alla  man  non  lusso 
sula.  — E Vit.  SS.  Pad.  5.  173,  E slava  costei 
legata  colle  calme  le  mani  e i piedi.  E 4.  91.  E 
in  questa  ora  fu  menala  una  femmina  indemo- 
niala da  più  uomini,  legata  con  catene  le  mani 
c i piedi.  (V) 

* $.1.  Maniera  legata.  Term.  de*  Pittori. 
Maniera  meschina  e gretta . Bollar . Noi. 
V osar . Raffaello  a poco  a poco  si  scostò  dalla 
maniera  secca  e legata  e meschina  di  Pietro  Pe- 
rugino. (A) 

**  5.  IL  Suonar  legato.  T.  de*  Musici.  Ve- 
di LEGATURA,  $.  V.  (A) 

* $.  III.  Legalo,  per  Obbligato  per  do- 
vere o per  affetto  ad  alcuna  cosa.  Vit.  SU. 
Pad . Yolonlicri  verrei,  se  io  non  fossi  cosi  le- 
gato alla  cura  di  questi  frati.  (A) 

* LEGATOJO.  Pazzo  legatojo  vale  Pazzo 
da  catena.  Cccch.  Ine.  3.  6.  È più  credibile 
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Questa,  clic  il  creder  che  e’ sia  tanto  debole, 
Anzi  si  pazzo  legatojo,  clic  ec.  (V) 

LEGATORE.  Che  lega.  Lai.  vincimi. . Cari. 
Fior.  91.  Di  legatore  dir  vi  stimavate,  rimane- 
te il  legalo  voi.  Buon.  Fìer.  rt.  1.  1.  Legator* 
pesatori,  veditori,  Con  funi,  con  stadere  , con 
misure , Menar  vedrem  ’n  un  tratto  e piedi  e 
mani. 

LEGATURA.  Legamento;  ed  anche  quello  \ 
spazio  che  è cinto  dal  legame , e 7 Legame 
stesso.  Latin,  vinculutn,  limatura.  Gr.  G3CJU3J, 
afipa.  Amet.  27.  Né  dissimili  ad  alcuna  delle 
prime  gli  reputa  in  legatura  o in  colore . Lib.  ; 
Amor.  ia.  Un  cavaliere  Di  Brettagna  cc.  una  | 
giovane  trovò  in  uno  adornato  cavallo,  eJ  in  le-  ' 
gatura  di  capelli  adomata  di  molta  bellezza . 
Pass.  34 6.  Tniovano  certi  incantesimi , «con- 
giuri , scritture , hi  icvi  e legature  con  certe  os- 
servanze . E 549.  Non  hanno  efficacia  veruna  . 
qualunque  parole  dette,  o portale  addosso  scritte 
per  modo  di  brieve,  o d’altra  legatura.  Cr.  4. 
11.  3.  E quando  il  calor  del  tempo  nella  lega- 
tura entrerà,  con  alcuno  pannicello  si  cuopra. 

$ . I.  Per  wetaf.  Senti.  S.  A gasi.  46.  Con  j 
questa  legatura  istà  Iddio  legato  con  teco.  Sala.  . 
Avveri.  1 . 3.  4-  1 6.  Vedendolo  (E  accento  gra- 
ve), per  esemplo,  sopra  rammaricò , subita  meli- 
le prr  la  semplice  vista,  senza  njuto  di  senso,  o \ 
d’ordine  di  legatura,  lo  distinguiamo  da  ram - I 
ma  rico. 

*$.  II.  legatura.  T.  de’  Librai . L’atto 
di  legare  un  libro t e La  maniera  ond'  egli  1 
è legato.  Il  legatore  vuole  due  paoli  per  la  le- 
gatura di  ciascun  tomo.  Legatura  alla  francese, 
all'olandese,  ec.  (A) 

* 5*  HI.  Legature  dicono  gli  Stampatori 
quei  caratteri,  i quali  constano  di  due  let- 
tere unite  assieme,  come  IT,  st,  fi.  (A) 

*$.  IV.  Legatura.  T.  de ’ Musici.  Unione 
o Collegamento  di  due  o più  figure  sempli- 
ci , cantabili , J atto  con  tratti  o linee  a ciò 
convenienti,  prr  ornamento  della  melodìa.  (A) 

* V.  Dicesi  anche  legatura  il  segno  o 
tratto  di  penna  semicircolare  posto  sovra 
due  o più  note,  che  esprime  tal  ornamento, 
il  quale,  quando  è posto  sovra  note  diffe- 
renti , significa  che  vanno  espresse  legate , 
cioè  tenute , e non  islaccate  ; il  che  chiamasi 
ancora  Suonar  legalo,  e Cantar  di  portamento: 
e quando  è posta  fra  due  note  simili,  signi- 
fica che  la  seconda  nota  non  si  ripete  ; la 
qual  maniera  si  chiama  ancora  Sincope,  o 
S inco|iatura,  che  vuol  dir  Suonare  o Cantar 
di  contrattempo.  Don.  Mus.  Nel  liuto  e cem- 
balo poco  s’usano  le  sincope  e legature.  (A) 

* \ . VI.  Legature  delle  membra  diconsi 
da’  Medici  le  Ancilosi.  Cocch.  Bagn.  (A) 

VII.  Legatura.  T.  de’  Muratori . Col- 
legamento  de’  materiali.  V.  LEGAMENTO, 
$.111.  Voc.  Dis.  Legatura  di  mattoni  a scac- 
chi. (A) 

*$.  Vili.  Targature  diconsi  da’  Magnani 
le  righe  di  ferro  che  si  usano  per  tener  con- 
giunti due  o più  pezzi  di  ferro,  o altro.  Fe- 
di LEGA,  $.  Vili.  Le  legature  de’ cancelli  so- 
sto lisce.  Le  legature  a bottoni  sono  talvolta  di 
ottone,  c diconsi  bottoncini.  (\)  1 


LEG 

* $.  IX.  Legatura.  Termine  de * Vignaiuo- 
li. L’azione  di  legare  le  viti  ai  pati,  e la 
maniera  con  cui  si  legano.  La  legatura  deve 
essere  di  materia  arrendevole , coinè  giunchi , 

ec.  (A) 

LKGATURINA.  Dimin.  di  Legatura.  Vii. 
Benv.  Celi.  4^7.  Vi  accomodai  alcune  frutte, 
c legaturine  smultale. 

•LEGATUZZO.  Dim.  di  fegato.  Piccolo 
dono  lasciato  per  codicillo , o per  testamen- 
to. Silos  Serm.  (Bere) 

LEGAZIONE.  Ambasceria.  Latin,  legatio. 
Cr.  «telata.  G.  V.  fi.  ao.  1 . I quali  Legali  sol- 
licitaincnte  fecero  loro  legazione.  M.  V.  7.  56. 
La  Chiesa  mandò  ec.  per  successore  del  valo- 
roso Cardinal  di  Spagna  1 abate  Giugni  con  pie- 
na legazione.  Bocc.  Vit.  Dant.  s5t.  E venuto 
a deliberare  chi  dovesse  essere  principe  di  co- 
lale legazione,  fu  per  tutti  detto  che  Dante  fos- 
se desso. 

$.  I.  Per  luogo  dove  ha  giurisdizione  il 
fegato.  Lai.  terntorium,  legationis  jurisdi- 
ctio . Pass.  lai.  Il  Legalo  [ha  cura)  di  tutti 
colo.-o  che  sono  nella  sua.  legar  ione. 

* $.11.  Legazione.  Terni,  degli  Architetti. 
Collegamento  delie  pietre,  mora,  ec.  V usar. 
Vit.  Bruiteli.  Quello  che  aveva  fatto  nelle  au- 
gnature, incastrature,  commettiture  c legazioni 
di  pietre.  (A) 

LEGGE.  Regola  stabilita  dall' autorità  di- 
vina o dall’umana,  che  obbliga  gli  uomini 
ad  alcune  cose , e ne  vieta  loi'o  alcune  al- 
tre, a fine  di  pubblica  utilità . Lat.  le. r.  Gr. 
vc/zo;.  Tes.  Br.  6.  afi.  La  legge  si  è giusta  co- 
sa, e tutte  le  cose  della  legge  sono  giuste,  pe- 
rocch'ella  comanda  operazioni  di  virtù,  le  quali 
operazioni  fanno  l’uomo  beato,  e conserva  l’ope- 
re  della  beatitudine  iti  lui.  Bocc.  nov.  3.4.  Co- 
medie  il  Giudeo  fosse  nella  giudaica  legge  un 
gran  maestro,  ec.  E nov.  43.  19.  Intendeva, 
secondo  la  nostra  legge,  di  sposarla.  E nov.  47. 
17.  Acciocché  contro  alla  legge,  dove  ella  il  vo- 
glia, non  vi  troviate  aver  fatto.  Tralt.  Pai.  Aost. 
La  legge  è detta,  perche  ella  lega.  Le  altre  leggi 
legano;  ma  questa  ec.  G.  V.  7.  10.  3.  E ordinò 
che  si  facesse  Castelnuovo  a legge  francese»  ; cioè 
a modo  e a usanza).  Dant.  Purg.  16,  Le  leggi 
son;  ma  chi  pon  mano  ad  esse?  £ Par.  6.  D’en- 
tro  alle  leggi  trassi  il  troppo  c ’1  vano.  Pelr.  canz. 
4 1 . 8.  Molle  m’ha  sciolto,  Amor,  d’ogni  tua  leg- 
ge. E son.  186.  Chi  pon  freno  agli  amanti,  o dà 
lor  legge?  Cavale.  Fruii,  lìng.  Li  privilegi  di 
pochi  non  fanno  legge  comune.  Tass.  Ger.  5. 
54.  E che  per  legge  è reo  di  morte , e deve  , 
Come  l’editto  impone,  esser  punito. 

$.1.  Legge  si  presule  anche  per  lo  stu- 
dio della  giurisprudenza.  Lat.  jus.  Bocc.  nov. 
ao.  16.  S*  egli  v'era  più  a grado  lo  studio  delle 
leggi,  che  la  moglie,  voi  non  dovevate  pigliarla. 
Sen.  Ben.  Varch.  6.5.  Coleste  sono  certe  sot- 
tigliezze sciocche, die  usano  i dottori  delle  leg- 
gi. Buon.  Pier.  1.  3.  5.  Io  domandava,  die  le- 
zioni in  questo  Vostro  studio  si  leggono?  D’ uma- 
nità , dì  legge?  D’altre  scienze,  d’altre  nobili 
arti.  Facilità , discipline  ? E appresso  : Nelle  leggi 
Non  si  fa  gran  progresso  ; Sempre  si  sta  sopra 
il  digesto  vecchio.  Bem.  OH.  1.  j3.  7.  Ma  le 
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leggi,  a cui  già  lutto  vi  deste  Vi  chiamano  a Ve- 
nezia ad  aite  imprese. 

5.  II.  La  necessità  non  Ita  legge  ; pro- 
verbio che  si  dice  del  Farsi  lecito  per  ne- 
cessità ciò  che  per  legge  è illecito.  Lat.  ne- 
cessitas  ferii»  caret . V.  Flos.  «5.  Albert, 
cap.  59.  E perciò  le  ragioni  nel  proverbio  gri- 
dano, che  la  necessità  non  ha  legge. 

$.  IH.  Far  legge.  V.  FARE  LEGGE. 

$ . IV.  In  proverbio  : Fatta  la  legge,  pen- 
sata la  malizia  ; e vale , che  II  popolo  pro- 
cura sempre  di  eludere  la  mente  del  legis- 
latore. 

* $ . V.  Legge  canònica,  per  Jure  canoni- 
co. Feo  Belo.  Fit.  Colomb.  157.  Un  suo  fra- 
tello, che  era  dottore  in  legge  canonica.  (C) 

LEGGENDA.  Narrazione  brieve . Lat.  le- 
genda. G.  V.  4.  i6.3.  San  Giovanni  Guai  berti 
fece  molti  miracoli,  siccome  fa  menzione  la  sua 
leggenda.  M.  F.  10.  1.  La  superbia  ec.  quanto 
aia  in  ira  di  Dio  per  lo  ano  fine  1*  ha  sovente 
mostrato.  Pome  alcuno  esempio  ec.  forse  non 
fia  da  biasimare,  se  non  da  coloro  che  per  mor- 
bidezza d'animo  sono  amatori  delle  brìi:  vi  leg- 
gende . Fit.  S.  Gir.  Questa  leggenda  è mollo 
abbreviala  ; ma  chi  Tuoi  sapere  più  appieno,  ec. 
FU.  SS.  Pad.  i.a.  Hoc  recato  in  certi  capitoli 
lotte  quelle  leggende  che  mi  pane  che  Tossono 
troppo  grandi.  Bern.  rim.  i.S5.  Voi  chiamatela 
vita  alla  carlona  : Qua  è un  che  n'ha  fatto  oua 
leggenda. 

5 ■ Oggi  51  dice  Leggenda  di  stori  et  fa  di 
poco  pregio,  e per  lo  più  favolosa  , ed  an- 
che di  qualsivoglia  scrittura  per  isvilirla. 
Red.  leu.  a.  io4-  A temili  rubacchiati  ho  messe 
insieme  in  una  leggenda  certe  osservazioncrl- 
Iacee  di  niun  valore,  che  l’ho  legate  , per  dir 
cosi,  in  un  centone.  E 128.  Oggi  appunto  si 
avvia  a stampare  il  mio  libro,  o leggenda  che  sia. 

• LEGGENDACCIA.  Pcgg.  di  Leggenda. 
Doni  la  Zucc.  (Berg) 

LEGGENDAJO.  Quegli  che  vende  le  leg- 
gende. Lat.  legendarum  vcndilor. 

LEGGENDARIO.  Molte  leggende  raccolte 
in  un  volume.  La»,  legendarum  collectanea , 
Filarum  Sanctorum  collectio.  Gì*,  ouva£afia. 
Lib.  Pred.  Vogliono  in  cella  scritto  di  buon  ca- 
rattere il  leggendario  de*  Santi. 

LEGGENTE.  Che  legge.  Lat.  legens, lector. 
Cr.  avayv»crTT};,  ó avayvwaxwv . G.  F.  n.  3. 
i3.  Leggano  , ovvero  odano  i leggenti.  Segr. 
Fior.  Star,  proem . 6.  Acciocché  cc.  la  istoria 
nostra  fosse  meglio  dai  leggenti  approvata. 

*5-  Leggente  per  Lettor  pubblico.  Bemb. 
Lett.  Hanno  a proporre  una  loro  causa  di  cella 
giurisdizione  dinanzi  ad  alquanti  di  colesti  dot- 
tori c leggenti  di  Padova.  (A) 

LEGGERAMENTE.  Leggicramente.  Latin. 
leciter.  Grec.  éXappàf.  Dant.  18.  Poscia  con 
pochi  passi  divenimmo  Dove  uno  scoglio  della 
npa  u scia.  Assai  leggeramente  quel  salimmo;  E 
volti  a destra,  cc.  Guifl.  lett.  31,  55.  Non  può 
leggeramente  corpo  grave  turbare  ; non  turbi  lo 
intelletto.  Salvia.  Hiad.lib.  * 1 . v.  7.55.  Si  dello, 
flagellò  i bei  cavalli ....  Quei,  1 flagello  inten- 
dendo , via  portavano  Leggeramente  il  rapido 
ior  cocchio  De’  Trojani  alla  volta. 
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LEGGERÀNZA.  F.  A.  Leggerezza.  Latin. 
levilas,  inconstantia.  Gr.  xoofdr»;;,  ocracea. 
Liv.  Dee.  5.  Domandarono  pace  a’  Romani,  la 
Quale  fu  loro  conceduta,  ina  per  la  leggeranza^ 
ucl  cuore,  che  era  in  loro,  se  ne  pentirono. 

LEGGERE.  Raccorre  e Rilevare  le  paro- 
le da’  caratteri  scritti.  Lat.  leget  e.  Gr.  ava- 
ivfticxstv.  Bocc.  Proem.  9.  Delle  quali  le  già 
ette  donne,  che  queste  leggeranno,  parimente 
diletto  ed  utile  consiglio  potranno  pigliare . E 
g.  4-  P • 3.  Sono  ec.  stati  alcuni , che  , queste 
novellette  leggendo,  hanno  detto  che  voi  mi  pia- 
cete troppo.  G.F.  11.  3.  14.  Tutte  quelle  cose 
leggiulole,  spaventiamocene.  Dant.  Par.  ia.  An- 
cor trovcua  carta,  Du’  leggerebbe  : i’  nii  son  quel 
ch’io  soglio.  Petr.  canz.  3$.  4-  Uomini  c Dei 
solca  vincer  per  forza  Amor,  come  si  legge  in 
prosa  e ’n  versi.  Arrigh.  5o.  Lo  spesso  legge- 
re menoma  le  mie  pene. 

$.  I.  Leggere,  figuratam.  Petr.canz.  $5. 

5.  Nella  fronte  a Madonna  avrei  ben  letto  { cioè 
conosciuto  a’  conti  assegni  ) . Tu  ss.  Ger.  4-  4®- 
E ben  l'istoria  del  inio  mal  futuro  Leggergli 
scritta  in  fronte  allor  mi  parve. 

$.11.  Per  Dichiarare,  Insegnare.  Latin. 
docere.  Gr.  cidacxstv.  Bocc.  nov.  79. 3o.  Vol- 
lono  lasciare  a me  solo,  che  io  leggessi  a quanti 
scolari  v* aveva  le  medicine.  Dant.  Par.  10. 
Che,  leggeudo  nel  vico  degli  strami , Sillogizzò 
invidiosi  veri.  Diar.  Monal . Domenica,  a’  di 
3 d’Ottobre  s 37-3,  incominciò  in  Firenze  a leg- 
gere il  Dante  messrr  Giovanni  Boccacci . Cas, 
lett.  3C.  Sono  similmente  richiesto  di  trovare 
un  liloMifo  per  mandar  in  Francia  a un  Prela- 
to ec.  Questo  vorrebbe  essere  atto  a leggere  a 
detto  signore. 

*$.  III.  Leggere , fguratam. , per  Far 
sapere , Scoprire,  ec.  Dant.  Inf  10.  Le  sue 
parole  e ’l  modo  della  pena  M’avevan  di  costui 
già  letto  il  nome;  Però  fu  la  risposta  cosi  pie- 
na. (V) 

* $.  IV.  Saper  leggere , vale  Saper  qual- 
che cosa.  Lasc.  Parent.  5.  1.  Tosto  mi  chia- 
rirò se  io  son  losco,  o s’ io  so  leggere.  (V) 

*$.  V.  Leggere  talora  si  attribuisce  al 
libro,  o lesto,  nel  quale  è scritto  checches- 
sia. Dep.  Decora.  69.  Abbiala  giudicato  poter 
sicuramente  in  questo  luogo  seguitar  l’ottimo 
libro,  che  cosi  legge  ec.  (V) 

$.  VI.  Leggere  sul  libro  d*  alcuno,  vale 
Discorrere  de'  fatti  d‘ alcuno,  anzi  in  biasi- 
mo, che  altrimenti.  Lat.  atìcujus  ferrum  in 
igne  est.  Ma/m.  5.  29.  Costui , che  quivi  s’è 
posto  a bottega  A legger  sopra  il  libro  della 
strega. 

$.  VII.  Mandare  i vestiti  a leggere,  va- 
le Impegnarli.  Patajf.  Le  calze  ho  posto  a 
leggere  e imparare. 

$.  Vili.  Leggere,  per  Fare  o Recitare 
lezioni.  Varch.lez.  4*3.  Per  tacere  cc.  di  tanti 
altri,  i quali  insin  qui  con  tanta  dottrina  C elo- 
quenza hanno  chi  orato,  e chi  letto. 

§.  IX.  Leggere  d' alcuna  cosa  in  catte- 
dra , vale  Esserne  molto  pratico.  Latin,  in- 
sinui issirnum  esse,  probe  caliere.  Cecch. 
Ine.  1.4.  A che  proposito  Innamorarsi  chi  non 
ha  da  spendere?  JV,  Oh  favellane  meco,  che 
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so  leggerne  (Come  si  dice  per  proverbio}  in 
Cattedra . £ Esali.  Cr.  i.  i.  Benissimo  sapete 
quanto  male  Già  fece  Cosdroa  re  de’  Persi  a 
questo  regno , e come  ec.  D.  Di  cotesti  Danni 
ve  ne  potrei  leggere  in  cattedra. 

* $ . X.  E Leggere  per  K edere . Buon. 
Tane.  ».  5.  Non  è piovuto  (in  da  carnasciale . 
Pi  et.  In  modo  che  no’  arem  mala  ricolta? 
Cecch.  Leggete  voi  come  sta  la  campagna  : 
Fuor  che  del  vino,  ella  non  sarà  molta.  (V'} 

* LEGGE  RETTO.  Dim.  di  Leggero.  Ma- 
gai. Sidr.  pag.  ao.  lo  dico  Di  cotta  rana  Uc- 
celli , che  a tuli’ ora  Saltellando  ne  van  di  fra- 
sca in  frasca,  Quasi  del  saltellar  l'unico  intento 
Fosse  il  dar  leua  al  leggerete»  pieile.  (B) 

LEGGEREZZA  e LEGGIEREZZA.  Astrat- 
to di  Leggiere.  Lat.  lev  ita  s.  Grcc.  xoi/fÓTr,;. 
Tes.  Br.  3.  5.  La  sua  leggerezza  la  fa  bene 
movente  dall*  una  qualiladc  all’  altra  . E 7.  66. 
Li  beni  del  corpo  sono  sei;  cioè  beltà,  nobiltà, 
leggerezza  {l’ edizione  di  Marchio  Sessa  ilei 
1 535  ha  leggerezza) , forza,  grandezza  c sani- 
tà. [Qui  agilità,  ) Sagg.  nat.  esp.  5.  Per  la  sua 
gran  leggerezza  incontanente  si  muove.  E 307. 
Esperienze  per  provare  ebe  non  vi  è leggiere*- 
za  positiva.  ( L’edizione  del  Cerchi  1G91  alle 
citale  pagine  d'ambo  gli  esempli  legge  leg- 
gerezza ) 

$.  I.  Per  Incostanza , ì Solubilità . Latin. 
levitas,  inconstnntia.  (ir.  a errasi  a. 

Lab.  »gG.  Forse  delta  vanità  ai  lei  c della  leg- 
gerezza sospirando.  Serd.  Stor.  1.  54.  Alle 
quali  scelcralczre  il  Re  , per  la  leggerezza  e 
perfidia  , che  è naturale  ne'  hot bari , chiudeva 
gli  occhi.  E 7.  90.  S’apparecchiava  di  rinnovar 
la  guerra  per  terra  c per  mare  colla  medesima 
leggerezza  che  l’ avea  dcposla . Stor.  Eur.  7. 
jGo.  Per  la  qual  cosa  lasciando  a parte  ed  esso 
e le  leggerezze  di  quella  corte  ec. , me  ne  tor- 
no alle  cose  de’  Viniziani. 

* !!•  Fer  Facilità;  come  Leggiere  per 
Facile.  Amm.  Ani.  53.  ( Firenze  1661  ) La 
quinta,  della  malagevolezza  o leggerezza  di  v«*r- 
tude.  (L’ediz.  del  Marescialli  a pag.  44»  1 li- 
si inz.  4.,  ha:  La  quinta  della  malagevolezza  e 
facilità  clic  accompagna  la  virtù.)  Pallad.Oll. 
17.  lo  ho  si  provata  la  leggerezza  del  suo  av- 
venimento , che  cc.  (La  stampa  a pag.  357 
ha:  Ed  io  ho  si  provata  la  leggerezza  del  suo 
avvenimento  ( del  ciriegio  ),  clic  i pali  del  ci- 
liegio inessi  nella  vigna  son  appresi  in  ciriegi 
Tenni,  c fatto  fruito.  ) (V)  — E Dial.  S.  Greg. 
L.  t3.  c.  11.  Benedisse  la  pietra  ( che  non  po- 
tea  muoversi ) , e con  tanta  leggerezza  incon- 
tanente si  potè  levare , come  se  non  pesasse 
niente.  (C) 

$.  III.  Per  meta/.  dicesi  di  cosa  di  po- 
co fondamento , di  poca  sostanza,  di  poca 
importanza . Omel . S.  Greg . Dopo  la  qualità 
nc  viene  la  leggerezza  del  giuoco.  — Gal.  Sagg. 
4?.  Io  non  credeva , signor  mio  illustrissimo , 
dover  cousumar  Unte  parole  in  queste  legge- 
rezze. (N.  S.) 

LEGGERISSIMA  MENTE  « LF.GGIERISSI- 
MAMENTE.  Superi,  di  Leggiermente.  Latin. 
levissime . Gr.  xoufiTàreo; . Varch.  Stor.  tj. 
»65.  Con  uua  berretta  in  capo  di  panno  nero 
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scempia  , o di  rascia  leggcrissimamcntc  sop- 
pannala . 

$ . Per  Agevolissimamente  . Lat.  facili i- 
me.  Bocc.  nov.  9$.  iS.  Potendo  io  leggermi- 
mamentc  altra  moglie  trovare  , ma  non  altro 
amico,  io  voglio  innanzi  ec.  trasmutarla  , che 
perder  te.  Amm.  Ani.  io.  a.  10.  Leggcrissi- 
maraente  sara'  buono,  se  da  quello  ti  guardi, 
che  tu  biasimi. 

LEGGERISSIMO  e LEGGIERISSIMO.  Su- 
peri. di  Leggiero.  Lat.  levissiums.  tir.  xou^ó- 
ra?oj . Bocc.  nov.  5q.  6.  Siccome  colui  che 
leggerissimo  era  prese  un  salto.  Lab.  353.  Me, 
al  quale  prima  immobile  c impedito  esser  pa- 
reva, senza  saper  di  che,  fe  incontanente  pa- 
rere leggerissimo  c spedito.  Red.  Ktp.  7.  75. 
Delle  quali  (frecce)  si  racconta  che  ammazzi- 
no un  uomo  iti  quello  stesso  momento  , nel 
quale  egli  n’ abbia  ricevuta  qualsivoglia  legge- 
rissima piaguzza. 

* $.  I.  Detto  di  cavallo,  per  V eloce.  Bemb. 
Stor.  io.  i/|3.  Con  cavalli  leggierissimi  presta- 
mente v’  andò . E appresso  : Ordinato  a cin- 
quanta suoi  leggierissimi  cavalli  che  ’l  seguis- 
sero. (V) 

5.  II.  Per  mctaf.  Bemb.  Stor.  1. 1.  Della 
qual  guerra,  per  leggierissima  cagione  nata,  co- 
tale fu  il  principio.  £ Asol.  1.  17.  Fasciandolo 
di  leggierissime  speranze  , poscia  il  nodriscono 
di  vani  c stolli  pensieri. 

LEGGERMENTE.  Leggiermente.  Pallad. 
Ottobr.  cap.  10.  Puntesi  lai*  piantano,  cioè  ci- 
liegeto , chi  spande  in  questi  mesi  e’  noccioli 
loro,  li  qua'  nascon  molto  leggermente. 

*5.  Leggermente.  Termine  de’  Musici. 
Indica  questa  voce , qualora  è scritta  a 
qualche  pezzo  di  musica,  che  si  deve  per- 
cuotere lo  strumento  con  dolcezza.  Gianelli 
Diz.  Mus.  (B) 

« LEGGERO.  Leggiero.  Fr.  Barb.  1 58.  a. 
SI  che  tornar  ci  convien  al  pensiero  Dolce,  ma 
non  leggero . Guitt.  lett.  75.  67.  Uosa  che  è 
fermata  in  natura  e in  voglia,  non  è guairc  leg- 
gero diradicare  per  sermone  ec. , siccome  non 
leggera  è eresia . ( Qui  par  che  vaglia  facile.  ) 
Sa«g.nat.  csp.  7.  Ingombrata  ( V aria  ) da  nu- 
voli, o gravata  di  nebbia  , si  fa  più  rara,  0 più 
densa,  e si  più  leggera  o pesante,  ec.  E 7.  Es- 
sendosi osservalo  che,  per  leggera  e sfumata  che 
sia  la  tinta,  nondimeno  il  cristallo  non  acquista 
niente.  (V) 

*$.!.  Per  Breve,  Corto.  Doni.  Rim.  lib. 
1 . f.  6.  Meni r’ io  pensava  la  mia  fragil  vita,  E 
vedea  il  suo  durar  con»'  è leggero,  cc.  (B) 

• J.II.  Per  Sottile,  Ristretto,  parlandosi 
di  desinare.  Fr.  Sacch.  nov.  iG.  E postosi  a 
uno  leggero  desinare  ec.  fu  domandato  il  gio- 
vine ec.  (V) 

LEGGIACCIA.  Peggiorativo  dì  Legge.  Il 
Vocabol.  alla  voce  DARE  LEGGE,  $. 

LEGGIADRAMENTE.  Awerb.  Con  leggia- 
dria. Lat.  dextere,  venuste,  scile.  Gr.  oz-ft»;, 
tpH {*.(■> r,  Bocc.  nov.  82.  a.  Se  da  un 

soprastante  pericolo , leggiadramente  parlando  , 
dihberù.  E Kit.  Doni.  i7"j.  Comechè  molli  vo- 
gliano Ini  essere  stato  incitatore  di  quello,  argo- 
mento a ciò  prendendo  dalle  cose  leggiadramente 
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nel  fiorentino  idioma  ec.  già  fatto  da  lui.  Bui. 
Purg.  a 8.  i.  La  «letta  donna  prestamente  e 
leggiadramente  si  Tolse  inverso  lui. 

LEGGI ADRETTO.  Dim . di  Leggiadro.  Lai. 
venusta! us . Bocc.  noi'.  63.  4-  Cominciò  a di- 
lettarsi ec.  d'essere  in  tutte  le  sue  cose  leggia- 
dretto  ed  ornato.  Petr.  son.  166.  Candido,  Jeg- 
giadretto  e caro  guanto.  E aoH.  Fa  con  sue  vi- 
ale leggiadrette  e nuove  L' anime  da’  lor  corpi 
pellegrine.  Bcm.  Ori  3.  9.  ai.  Tutta  giojosa, 
Jeggiad  retta  e bella  Sali  il  destriero,  e non  toc- 
cò lo  arila.  Red.  Ditir.  4.  Del  le*giadretto,  Del 
al  divino  Moscadellelto  Di  Montalcino  Talor  per 
scherzo  Ne  chieggio  un  nappo. 

•LEGGI  AD  REZZA  . Leggiadrìa  , Garba- 
tezza, Aggiustatala . Li  bum.  Occorr.  i5. 
(Bcrg) 

LEGGIADRIA.  Grazia,  Bellezza  ,yfhe  de- 
riva dalla  convenevolezza  delle  parti  ben 
proporzionate  c ben  divisate  Cuna  con  l'al- 
tra, e tutte  insieme.  Lai.  venustas , elegantia. 
tir.  euo^fjtocùvij  yap isrricpós.  But.  Purg.  a 6. 
a.  Leggiadria  è dee  clizia  c attiludine  degli  atti 
virtuosi.  Galat.  <j5.  Non  è altro  leggiadria,  che 
una  cotale  quasi  luce  die  risplende  dalla  con- 
venevolezza delle  cose  che  sono  ben  composte 
e ben  divisale  l'un*  coll'altra,  e tutte  insieme  ; 
senza  la  qual  misura  eziandio  il  bene  non  è 
bello,  e la  bellezza  non  è piacevole.  Fir.  Diai 
bell.  dona.  344.  Leggiadria  , che  vuol  dire  va- 
ghezza . E 379.  La  leggiadria  non  c altro  ec. 
che  una  osservanza  d’ una  tacita  legge  data  e 
promulgala  dalla  natura  a voi,  donne,  nel  muo- 
vere , portare  e adoperare  cosi  tutta  la  persona 
insieme,  come  le  membra  particolari , con  gra- 
zia, con  modestia,  con  gentilezza,  con  misura, 
con  garbo  ; in  guisa  che  nessun  movimento , 
nessuna  azione  sia  senza  regola  , senza  modo , 
senza  misura,  o senza  disegno.  Bocc.  g.  4-  p- 
i3.  Veder  continuamente  gli  ornati  costumi , e 
la  vaga  bellezza  , e l’ ornata  leggiadria . Datti. 
Par.  3a.  Ed  egli  a me  : bellezza  e leggiadria  , 
Quanta  esser  puote  in  angelo  ed  in  alma, Tutta 
c in  lui.  E rim.  ai.  Tu  discacci  virtù,  tu  la 
disfidi,  Tu  togli  a leggiadria  il  suo  ricetto.  Petr. 
son.  an.  Deposta  avea  l'usata  leggiadria.  E 
aa3.  Cora' è giunta  onestà  con  leggiadria  Ivi 
a*  impara. 

* LEGGIADRINO.  Dim.  di  Leggiadro;  ed 
è detto  per  vezzi.  AUeg.  pag.  ao.  ( Amster- 
damo  1 v54  ) Chi  |>erdc  la  civetta , La  gatta  o 
la  ghiandaja  , Ebbe  almen  ne’  suoi  pianti  una 
speranza  ec.  A lui  tornasse  leggiadria  e gaja.(A) 

LEGGIADRISSIMA  MENTE.  Superlativo  di 
Leggiadramente.  Latin,  elegantissime.  Grec. 
xofzq^TaTMf.  V arch.  lez.  3q5.  Per  quello  che  an- 
ticamente ne  scrive  Ovidio  lcggiadrissimamenle. 

LEGGIADRISSIMO.  Superi,  di  Leggiadro. 
lai  elegantissima.  Gr.  Salvin. 

Disc.  1.  5» 8.  Siccome  da  quel  leggiadrissimo 
epigramma  di  Catullo,  ove  egli  beffa  una  certa 
femmina  ec. , descrivendola  brutta  c malfalla . 
E 3ig.  Porrò  qui  il  passo,  com’egli  è stato 
dall*  incomparabile  abate  Regnier  nella  sua  leg- 
giadrissima c piena  di  tutte  le  grazie  versione 
toscana  mirabilmente  voltato.  Dep.  Decam.  48. 
E tenuta  la  sua  prosa  dolcissima  e Icggiadrissi- 
Dizionibio.  Voi.  IV. 
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ma.  X 5o.  11  che  è tante  volte  avvenuto  in  que- 
sto leggiadrissimo  scrittore.  E 97.  Disse  questo 
pulitissimo  e leggiadrissimo  scrittore. 

LEGGIADRO . Sust.  Amadore , Amante. 
Metafora  tolta  dagli  ornamenti  e dal  leg- 
giadro portamento  degli  amanti.  Lat.  ama- 
si us.  Gr.  eptà/zzvo ; . Demi.  rim.  40.  Non  m«- 
verieno  il  piede  Per  donneare  a guisa  di  leg- 
giadro. 

LEGGIADRO.  Add.  Che  ha  leggiadria. 
Latin,  venuslus,  elegans.Gr.  ohcùz;,  xoutyó;- 
Bocc.  g.  5.  f a.  Voglio  che  ec.  infra  questi 
termini  si  ragioni , cioè  di  chi  con  alcuno  leg- 
giadro molto  tentalo  si  riscotesse.  E nov.  6.  1 , 
Il  leggiadro  gasligamcnlo  della  Marchesana  fat- 
to al  Re  di  Francia.  E nov.  18.  4-  Era  il  detto 
Gualtieri  ec.  il  più  leggiadro  cd  il  più  dilicalo 
cavalieri»  ebe  a quegh  tempi  si  conoscesse.  E 
nov.  ?3.  ?5.  Si  trasse  di  sotto  alla  guarnacca 
una  bellissima  c ricca  borsa,  con  una  leggiadra 
e cara  cinturctta.  E nov.  37.  5.  Fu  adunque, 
non  è gran  tempo,  in  Firenze  una  giovane  as- 
sai bella  e leggiadra.  Petr.  son.  z.  Per  fare  una 
leggiadra  sua  vendetta,  E punire  in  un  dì  ben 
mille  offese.  E 10$.  Santa  , saggia  , leggiadra  , 
onesta  e bella.  E zzi.  Che  presso  a que’  d’Anior 
leggiadri  nidi  11  mio  cor  lasso  ogni  altra  vista 
sprezza.  Doni.  Purg-  atì.  Rune  d'Amore  usar 
dolci  e leggiadre.  Tass.  Ger.  6.  *>7.  Ella,  ve- 
dendo in  giovinetta  etade  E in  leggiadri  sem- 
bianti animo  regio.  Restò  presa  d’amor. 

• $.  Per  Virtuoso , Glorioso , Lodevole. 
Dani.  Purg.  11.  L'antico  sangue  e l’ opere 
leggiadre  De’  miei  maggior  mi  ler  sì  arrogan- 
te. (M) 

LEGGIBILE.  Add.  Agevole  a poterti  leg- 
gere. Latin,  lectu  facili s.  Gr.  euvsptjf  avayi- 
vMcxjo^ac-  Guid.  G.  E poi  gli  diede  uno  scrit- 
to di  leggibit  letteratura.  Car.  lett.  z.  zo5.  Stan- 
no nel  modo  medesimo  che  il  giovine  l’ha  ca- 
vale dalle  minute,  ed  anco  peggio,  per  li  scor- 
bii  c per  le  rimesse , alle  volte  poco  leggibili , 
che  nelle  minute  si  fanno. 

•LEGGICCHIARE.  Leggere  superficial- 
mente, Malamente  leggere.  Pascol.  Risp. 
Pi  ove  l.  Fior.  (Bcrg) 

LEGGIERAMENTE  e LEGGERAMENTE. 
Avverb.  Leggiermente.  Lat.  facile , levitcr. 
Grec.  eupepsie,  scappai?.  Dani.  Inf.  iS.  Assai 
leggieramente  quel  salimmo.  {Le  migliori  edi- 
zioni hanno  leggeramente.)  E rim.  4.  Ma  trat- 
terò del  tuo  stato  gentile  A rispetto  di  lei  leg- 
gieraraente.  (L’ediz.  dello  Zane  ha  leggera- 
mente.) Vìi.  Plut.  P.  S.  a5.  Intantochè  non 
riceveva  leggieramente  le  scritture  e li  coman- 
damenti de  lcomigl  io.  Guitt.  lett.  z 3.  61.  Po- 
trebbe appresso  ciò  tutto  [appresso  tutto  ciò) 
leggeramente  avvenire  che  voi,  di  me  gustan- 
do, senza  savore  me  Everreste  siccome  io  sono. 

LEGGIERE,  LEGGIERO,  ed  alla  fiorenti- 
na LEGGIERI.  Che  non  ha  gravità.  Con- 
trario di  Grave.  Lai.  levis.  Gr.  xoùpo;.  Gr. 
S.  Gir.  5.  E 1 mio  giogo  è soave  , e lo  mio 
fascio  è leggieri.  Bocc.  nov.  33.  3.  Il  fuoco  di 
sua  natura  piuttosto  nelle  leggieri  e morbide 
cose  s’apprende,  che  nelle  dure  c più  gravanti. 
Boez.  Varch.  2.  1.  Ed  insieme  con  esso  lei 
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canti  la  musica , nata  cd  allevala  nella  nostra 
magione , ora  più  leggieri  modi , e quando  più 
gravi.  (Qui  f iguratani .)  Sagg.nat.  esp.  307.  È 
antica  c famosa  questione  , se  quelle  cose  che 
leggiere  comunemente  si  chiamano,  lo  siano  di 
lot  natura,  c vadano  di  propria  voglia  all' insù. 
— ( L’ediz . del  Cocchi  alle  citate  pag.  ha 
leggere.)  (B) 

*5-1  E per  Sciolto , Liberato , col  DA. 
Agn.  Pondo!/.  Gov.fam.  39.  [Milano  1811.) 
M 1 reputo  lode  ....  essere , come  sono , libero 
e leggiere  da  molle  infermità  che  induce  la  vec- 
chiaia. (C) 

$.11.  Per  Piccolo,  Di  poco  momento , 
Di  poca  importanza.  Latin,  levis,  panù  mo- 
menti, mediocri s.  Gr.  xoò^os,  tXafpéft  ’iiXój. 
Dace.  g.  4-  p ■ 4*  ^0Q  alcuna  leggiera  risposta 
lormegli  dagli  orecchi.  Enwn . G.  Uomo  di  con- 
dizione assai  leggiere.  E nov.  41. 1 5.  Quello  che 
mi  mosse , è a me  grandissima  cosa  ad  avere 
acquistata,  c a voi  è assai  leggiere  a conceder- 
lami.  E nov.  49.  i5.  Tutte  sono  state  leggieri, 
a rispetto  di  quello  che  ella  mi  fa  al  presente. 
M.  V.  i.i.  Per  assempro  di  me  uomo  di  leg- 
gieri scienza.  (L’ediz.  nel  i56a  ha  lieve.)  Cas. 
Irti.  67.  Ed  ogni  scusa  leggieri  e frivola  basta 
a impedirlo. 

111.  Per  Agevole.  Lat . facilis.  Cr.  rj/epis. 
Bocc.  nov.  34.  io.  Leggier  cosa  vi  fia  il  com- 
prendere il  mio  disio.  Dant.  Purg.  4.  Tanto- 
ché ’l  su  andar  ti  Ha  leggiero . Com.  Inf.  ?4- 
Perocchè  non  per  vie  piane  e leggiere  , non 
per  dolci  sonni  e dilicati  riposi  si  puote  avere 
il  cognoscimento  della  sapienza . Arrigh.  64. 
Niuno  può  pervenire  alla  virtude , se  non  per 

10  destro  sentiero  ; per  l’altra  via  è leggiero  di- 
scendimenlo  al  ninferno.  Serm.  S.  Agost.  5g. 
Uh  com’ è leggiere  cosa  il  giudicare!  oh  co- 
me è duro  e amaro  trarre  addietro  il  mal  giu- 
dicio! 

$.  IV.  Per  lineilo , Veloce , Destro.  Lat. 
agilis , dexter.  Tes.  Br.  4.  5.  Dalfino  c un 
grande  pesce,  e molto  leggiere,  che  salta  di  so- 
pra deir  acqua  ; c già  sono  stati  di  quelli  che 
sono  saltati  di  sopra  delle  navi.  Dant.  inf.  1. 
Una  lonza  leggiera  e presta  mollo.  Tac.  Dav. 
Ann.  3.  5s.  Stertinio,  prestamente  mandatovi 
con  cavalli  c fanti  leggieri,  a ferro  e fuoco  gli 
gastigò.  ; Qui  il  Lat.  ha:  cum  cquile  et  arma- 
tura levi.) 

* $.  V.  Leggiero  desinare , vai  Ristretto , 
Sottile.  Frane.  Sacch.  nov.  16.  E postisi  a 
uno  leggiero  desinare  cc.,  fu  domandato  il  gio- 
vane cc.  (V) 

$.  VI.  Per  Incostante,  Volubile.  Lai.  le- 
vi t,  inconstans,  mobilis.  Gr.  spoppo;,  xoùfo;, 
Óctcito;.  Petr.  canz.  44.  4.  E so  far  lieti  e tri- 
sti in  un  momento , Più  leggiera  che  ’l  vento. 
Varch.  Stor.  7.  176.  Cominciò  a dire  aperta- 
mente per  tutto,  come  leggiere  e sboccato  ch'egli 
era,  che  chi  vincesse  quella  provvisione,  non  po- 
trebbe essere  se  non  un  tristo.  Boez.  Va/xh. 
4-  3.  Chi,  essendo  leggiero  c incostante,  muta 
voglie  e pensieri  a ogni  ora,  non  è in  nulla  da- 
gli uccelli  differente.  Tati.  Ger.  5.  5.  Che  nel 
mondo  mutabile  e leggiero  Costanza  è spesso 

11  variar  pensiero.  Cas.  teli . 58.  Acciocché  ella 
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non  mi  tenga  per  leggieri  c per  ambizioso  più 
che  quanto  io  sono. 

* $.  VII.  Leggieri,  parlando  di  guardia, 
o cosa  simile,  vale  Non  rigorosa.  G.  V.  lib. 
8.  cap.  19.  Il  Conte,  vedendo  ritenuta  sua 
figliuola  e sè  dal  Re  a leggier  guardia,  si  partì 
privatamente  di  Parigi.  (V) 

*$.  Vili.  Alla  leggiera,  posto  avverbìalm  , 
vale  Leggermente.  Cecch.  Esali.  Cr.  Ordinerò 
in  casa  alla  leggiera.  (A) 

*$.  IX.  Di  leggiere.  Di  leggieri,  Di  leg- 
giero. Avverbio.  Agevolmente,  Facilmente. 
Bocc.  nov.  Polrcbbono  di  leggiere  impedimen- 
to ricevere.  Pir.  Disc.  an.  Me  ne  voglio  pas- 
sare dì  leggieri.  Boez.  Varch.  Hai  fatto  bene, 
a passartene  di  leggiero.  (A) 

LEGGIERE.  Avverb.  Leggermente.  Teseid . 
7.  9.  Però  con  lor  le  lasciam  dimorare , E noi 
tra  noi  viviam  come  dovemo,  E leggier  per  amor 
combatteremo. 

* LEGGIERETTO.  Dim.  di  leggiero,  Leg- 
gierucolo.  Tesaur.  Cann.  9.  (Rcrg) 

LEGGEREZZA.  V.  LEGGEREZZA. 

LEGGIERI.  V.  LEGGIERE. 

LEGGlERISvSIMAMENTE.  V.  LEGGERI^ 
SI  MA  MENTE. 

LEGGIERISSIMO.  V.  LEGGERISSIMO. 

LEGGIERMENTE  e LEGGERMENTE.  Av- 
verb. Con  leggerezza,  in  questa  voce  le  fre- 
quenti figure  hanno  quasi  occupato  il  luogo 
del  proprio.  Lat.  leviter.  Gr.  (kctfst !>;.  PaJJad. 
Marz.  1.  Alcuni  il  radono  sì  leggiermente,  che 
non  pervengono  al  midollo.  E appresso:  Vuoisi 
leggiermente  con  una  penna  a ora  di  vespro  in- 
nacquare il  Desto.  Dant.  f'it.  Nuov.  8.  Il  dol- 
cissimo signore,  il  quale  mi  signoreggia  per  vir- 
tù della  gentilissima  donna,  nella  mia  immagi- 
nazione apparve  come  pellegrino  leggiermente 
vestito, cui  vili  drappi  (cioè  con  veste  di  ma- 
teria leggieri)  Rucell.  Ap.  aao.  Ma  tu  però 
le  lor  rimosc  celle  Leggiermente  col  limo  empi 
e ristucca,  cc. 

$.1.  Per  Agevolmente,  Con  poca  fatica . 
Lat.  facile.  Gr.  pa$ùo;.  Bocc.  nov.  33.  3.  Per- 
ciocché più  leggiermente  in  quelle  s’accende. 
E nov.  35.  5.  Dieder  voce  d’ averlo  per  lor  bi- 
sogne mandato  in  alcun  luogo;  il  che  leggier- 
mente creduto  fu.  E nov.  46.  7.  Per  quella  assai 
leggiermente  se  ne  sogli.  Tes.  Br.  3.  6.  Vero  è, 
che  verso  Settentrione  è più  alto  (il  legname ); 
ma  dii  diviene  vizioso  più  leggiermente.  E 5. 
io.  E tanto  sappiale  che  quelli  che  hanno  le 
gambe  lunghe, prendono  piu  leggiermente,  ma 
non  tegnono  cosi  bene,  come  quelli  che  V han- 
no corte.  Cavale.  Specch.  Cr.  Dicono  che  fu 
grande  pazzia,  quello  che  potea  fare  leggier- 
mente, fare  morendo. 

#$.  II.  Superficialmente , Senza  offesa. 
Fr.  Giord.  i3a.  Iddio  al  principio  l’avca  fatto 
(4/  cotale  scudo)  saldo  ed  intero,  e bello  e for- 
te, a ricevere  tutti  i colpi  leggiermente.  (V) 

LEGGIERO.  V.  LEGGIERE. 

* LKGGIERUCOLO.  Dim.  e disprezzativo 
di  Leggiero.  Salvia.  Buon.  Fier.  Finfrino  , 
giovane  vanerello,  leggierucolo.  (A) 

LEGGÌO.  Strumento  di  legno,  sul  quale  si 
sostiene  e si  solleva  il  libro  in  leggendo  , 
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cantando,  ec.  Lat.  pìuteus,  agnosterium , 1e~ 
ctrimim.  Gr.  axocywmjpiov.  I).  Gio.  Celi.  Te- 
nute in  >ul  legato  dinanzi  agli  occhi.  Frane. 
Sacch.  nov.  i53.  G non  dico  clic  la  scienza 
non  islea  bene  al  cavaliere , ma  scienza  reale , 
senza  guadagno,  senza  stare  a leggìo  a dar  con- 
sigli. 

$.  I.  Per  similit.  Frane.  Sacch.  nov.  gì. 
Parca  un  porco  fedito,  con  un  naso  sgrignino, 
e con  nn  leggìo  di  drìcto  per  ispallr,  che  parea 
un  delfino. 

$.  II.  In  proverò.:  Tu  hai  più  parole 
che  un  leggìo,  e Tu  daresti  parole  d’ un 
leggìo,  si  dice  per  tacciare  alcuno  d’ecces- 
siva loquacità.  Lai.  Ungul  oc  a es , linguactS - 
■simus . Gr.  axd'XewTOf  ttJ  ykiàrn,  XaXwraTo;. 

$.  111.  Leggìo  è anche  uno  strumento  di 
legno  da  potersi  abbassare  o sollevare,  di 
cui  si  servono  i pittori  per  reggere  le  tele 
o tavole  che  dipingono.  Borgh.  Hip.  36q.  Ac- 
comodatala in  sui  leggio  re.,  chiamò  il  padre  ec. 

LEGGITORE.  Che  legge.  Lat.  lector.  Gr. 
ayarptioms.  Nov.  ani.  pr.  a.  Non  gravi  a’  leg- 
gitori, che  sono  stati  molti.  Amm.  Ani.  5.  3.  3. 
Per  la  fiamma  dell’  esempio  de’  Santi  l’ animo 
del  leggitore  s’accende.  {V edizione  del  Ma- 
reseotti  ha  lettore.)  JLib.  Moli.  Qual  fu  la  mag- 
gior paura,  scntenzii  il  leggitore.  Mor.  S.  Greg. 
Non  voglio  che  noi  rendiamo  in  questo  luogo, 
per  fuggire  il  fastidio  ile’  leggitori. 

LEGIONARIO.  Add.  Di  legione.  Lat.  legio - 
narius.  Grcc.  ó toù  Xsyecovqe  rcaccotòq.  Petr. 
Uom.  ili.  Mandò  m Aquilani.!  con  parte  della 
gente,  e dodici  bandiere  legionarie. 

* 2?  sust.  Borgh.  Arm.  fam.  si.  Più  de’ 
forestieri  e degli  ajuli  si  usasse  questa  voce,  che 
de’  legionari!  romani.  E appresso:  Non  chiese 
de’ legionari!,  ma  di  questi  aderenti,  che  io  di- 
co chiamarsi  vessillari!.  (V) 

LEGIONE.  Corpo  di  soldatesca  presso  gli 
antichi  Romani  composto  d’un  dato  numero 
di  fanti  e d' un  minor  numero  di  cavalleria, 
il  quale  in  diversi  tempi  è stato  sottoposto 
a variazioni.  Lat.  legio.  Cr.  "Xsyeoiv.  G.  F.  i. 
"a.  i.  Metello  era  già  in  Lombardia  colf  oste 
sua  di  Ire  legioni,  clic  venia  di  Francia.  Vil- 
lani. a.  i.  Per  crudel  fatto  le  sue  legioni  Ar- 
male mosse,  e contro  a me  sen  venne.  — [L’edis. 
ili  Fenezia  i8ao  ha:  Poi  crudel  fatto,  le  sue 
legioni  Annate  mosse , e contro  me  nc  'ven- 
ne. (B)  ) (Segr.  Fior.  Art.  guerr.  »6.  Anda- 
vano temporeggiando  in  modo  colle  loro  legio- 
ni, che  in  quindici  anni  sempre  l’avevano  rin- 
novate. ) 

5 . Per  similit.  nello  stile  della  Scrittura 
si  dice  Legioni  d’angeli.  Legioni  di  demonii,e 
vale  Gran  numero.  Fit.  SS.  Pad.  i.  Un 
altro  cc. , essendo  occupato  da  una  legione  di 
dcmonia,gli  fu  menato  innanzi  tutto  incatenato. 

* LEGISLATIVO.  T.  de’  Legisti.  Aggiunto 
della  potestà  di  far  leggi.  (A) 

LEGISLATORE.  F.  L.  Che  fa  leggi,  Le- 
gista. Lat.  legislator.  Gr.  vo/zo^srus  • Menz. 
rim . ì.  a 6.  E ’l  gran  legislator,  colmo  di  zelo, 
Gridò  rivolto  al  cielo:  Viva  il  Signor, che  i ser- 
vi suoi  conforta.  — Salvia.  Pros.  Tose.  t.  #9. 
Gli  antichi  legislatori  quelle  arti  che  più  pror 
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prie  erotto  per  la  felicità  ec. , quelle  scelsero 
per  adornare  di  nobiltà  coloro  clic  le  professa- 
vano. E disc.  1.  centur.  a.  Pure  quantunque  si 
governassero  per  leggi  non  iscritte,  cioè  per  con- 
suetudini ed  usanze,  si  nominano  le  retro  di  Li- 
curgo loro  legislatore,  cioè  capitoli  scritti  di  leg- 
gi- (V) 

• LEGISLÀTORIO.  Appartenente  alla  le- 
gislazione. Cocch.  Fit.  Piti.  Fornito  di  scien- 
za lcgislaloria  e medica.  E Disc.  Non  solo  della 
piu  completa  giurisprudenza,  ma,  e quel  che  è 
più  raro , della  piu  sublime  scienza  legislato- 
ria.  (A) 

• LEGISLATRICE.  Verbal.  femm.  di  Le- 
gislatore. Oliv.  Pai.  Ap.  Pred.  1 00. , Caraf. 
Quar.  Pred.  1 7. , Tesaur.  FU.  Mor.  3.  6. , 
Mascard.  Disc.  Mor . 3.  5.  (Berg) 

LEGISLATURA.  Facoltà  di  formar  leggi, 
Legislazione.  Lat.  jus  ferendarum  legum,  le- 
gum  latto.  Gr.  vopo^eaia.  Salvia.  Pros.  Tose. 
1.  439.  Non  doveudo  cc.  la  facoltà  politica,  o 
la  scienza  di  legislatura,  a cui  la  poetica,  come 
particella  e membro  di  quella , è sottoposta  e 
subordinata,  nè  potendo  ec. 

LEGISLAZIONE.  Ordinamento , Forma- 
zione di  leggi.  Lat.  legum  latio.  Gr.  vcpo^E- 
et*.  Salvin.  Disc.  1.  ìHa.  Hanno  badato  uni- 
camente a ristrigoere  in  breve  tutta  la  loro  le- 
gislazione. ( Qui  per  le  leggi  stesse.  ) 

• LEGISPERITO.  Giurisperito , Legista. 
Caraf.  Quar.  Pred.  0.  (Berg) 

LEGISTA.  Che  fa  leggi.  Lat.  legislator.  Gr. 
vouo^irrìf- Dant.  Inf  4.  Di  Moisè  legista  e ub- 
bidiente. Dittam.  6. 1 1.  Moisè  fu  legista,  e con 
gran  fè;  La  lingua  non  avea  bene  espedita. 

J.  Per  Colui  che  attende  alla  scienza 
delle  leggi.  Lat.  jurisconsultus.  Gr.  vopu xó{ , 
docaoTtxd;.  G.  F.  8.  65.  a.  Fu  il  maggiore  c ’l 
più  savio  legista  che  fosse  fino  al  suo  tempo. 
Frane.  Sacch.  nov.  40.  Essendo  diventato  va- 
lentissimo legista,  andò  a vicitare  inesscr  Ridol- 
fo. Circ.  Geli.  3.  80.  Disputandosi  in  uno  de* 
nostri  Studii  di  Grecia  di  chi  dovesse  precede- 
re nel  primo  grado , 0 i legisti  o i medici , fu 
concluso  ec. 

• LEGISTICO.  Legale,  Appartenente  a 
legge.  Carbone  Leti.,  Leoni  Leti.  (Bcrg) 

LEGITTIMA . Quella  parte  della  eredità 
de*  genitori,  che  non  può  torsi  a’  figliuoli. 
Lat.  legitima.  Cr.  rò  tóuipov.  Cron.  Fell.iS. 
O pure , dove  valesse  ( u testamento  ) , dovea 
avere  la  metà,  cioè  il  terzo  per  la  legittima,  e 
il  quarto  per  la  trebellianica.  Geli.  Sport.  3.  1. 
Non  mi  andar  poi  ingarbugliando  con  consigli 
di  notai,  eh’ eli* abbia  a aver  legittima,  o tribi- 
liana. 

• f.  Legittima  vale  anche  Legittimazione 
di  colui  che  non  è nato  di  legittimo  matri- 
monio; onde  dicesi  proverò.  Mostrar  la  carta 
della  legittima,  e vale  Mostrar  la  propria  ver- 
gogna, perchè  chi  mostra  la  carta  della  le- 
gittima si  fa  conoscere  per  bastardo,  non 
legittimandosi  se  non  chi  è bastardo.  Serd. 
Prov.  (A) 

LEG  ITTI  MAGIONE  . Fed.  LEGITTIMA- 
ZIONE. 

LEGITTIMAMENTE.  Avverò.  Con  modo 
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legittimo,  Secondo  la  legge , Giustamente , 
Convenientemente.  Latin.  legitime,  jure.  Gr. 
vouspa»;,  ev&iopc*;.  Bocc.  Test.  a.  Insinoattan- 
tochc  alcuno  de*  discendenti  di  Boccaccio  Chcl- 
lini  nostro  padre  per  linea  tnasculina  ec.  si  tro- 
vcrrà , eziandio  cnc  non  fosse  legittimamente 
nato,  si  |>ossa  vendere  o alienare  in  altra  guisa. 
Coll.  SS.  Pad.  Come  monete  avoltcralc  e di 
rame,  come  quelle  che  tengono  la  falsa  imma- 
gine del  Re  non  legittimamente  segnata.  D.  Gio. 
Cell.lett.  1 4-  Cristo  li  benedica  ec.,e  dcati  pa- 
ce, non  solamente  a te,  ma  a lutti  coloro  che 
t’ amano  legittimamente.  Serm.  S.  Agost.  34. 
Non  sarà  incoronalo  se  non  colui  ebe  averi 
combattuto  legittimamente,  cioè  colui  clic  starà 
perseverante  alla  battaglia  infino  alla  fine  della 
vita  sua. 

♦ LEGITTIMANTE.  Che  dichiara  legitti- 
mo, Che  legittima.  De  Lue.  Dott.  Volg.  1. 
1.  11.  (Berg) 

LEGITTIMARE  . Far  legittimo  colui  che 
non  è nato  di  legittimo  matrimonio.  Lat.  no- 
tai ibus  restituere.  Grec.  yvr,aiov  StìTioGv.  Sen. 
Declam.  Colui  che  non  è legittimo , fallo  la 
legge  della  natura,  e vuole  che  di  grazia  si  pos- 
sa legittimare  e adottare  per  figliuolo.  M.  V.  3. 
j5.  E morta  In  detta  donna , il  Marchese  fece 
legittimare  questo  suo  figliuolo. 

LEGITTIMATO.  Ada.  Da  Legittimare.  Lat. 
legitimus  declaralus , vel  natalibus  reslilu- 
tus.  Gr.  yvTjoioc  ÒtìXo&sÌ;.  Fr.  Giord.  Pred. 
R.  Un  figliuolo  solamente  avea  non  di  legittimo 
matrimonio,  secondo  gli  statuti  della  patria. 

LEGITTIMAZIONE  e LEGITTI MAGIONE. 
Il  legittimare.  Lat.  legitimatio. 

j.  Per  Giustificare.  Cron.  More II.  Pro- 
duce il  detto  ser  Attore  predetto  nella  delta  qui- 
slione  dinanzi  al  detto  uhciale  nella  delta  corte, 
a legittimazione  della  persona  del  detto  ser  Ri- 
storo , e legittimagione  de’  detti  tutrici  e tutori , 
le  infrascritte  carte.  Salvia.  S/)in.  1.  1.  Gli  sono 
eziandio  dinanzi  a’  giudici  entrali  mallevadori 
per  la  verità  e legittimazione  della  sua  persona. 

♦ LEGITTIMISSIMO.  Superi,  di  Legitti- 
mo. Piccol.  Poet.  Arisi.  3a7.  (Berg) 

♦ LEGITTIMITÀ.  Qualità  e Stato  di  ciò 
che  è legittimo.  Magai.  Lelt.  Malgrado  la  cat- 
tività del  popolo  ebreo,  pur  restavano  segui  vi- 
sibilissimi della  legittimità  della  Sinagoga.  (A) 

LEGITTIMO  e LIGITTIMO.  AM.  Che  è 
secondo  la  legge  naturale,  o la  positiva  ; 
Conforme  agli  ordini  della  legge.  Lat.  legi- 
timus. Gr.  vcpipc;.  Bocc.  nov.  i3.  4.  E a lo- 
ro, siccome  a legittimi  suoi  credi,  ogni  suo  be- 
ne c mobile  e stabile  lasciò.  £ nov.  44. 14.  Spo- 
sa per  tua  legittima  moglie  la  Caterina.  È nov. 
4g.  5.  Se  avvenisse  che  il  figliuolo  senza  crede 
ligittimo  morisse.  Maestruzz.  1.  63.  Quale  è il 
figliuol  legittimo?  Quegli  è legittimo  figliuolo, 
il  quale  c nato  di  legittimo  matrimonio,  ovvero 
di  quello  matrimonio  che  legittimo  era  riputalo. 
Vii.  SS.  Pad.  1.  ìai.  Li  digiuni  legittimi  della 
quarta  e sesta  feria  dicci  che  per  nullo  modo 
si  doveano  lasciare  senza  grande  ncccssitade. 

§.  Per  Giusto,  Convenevole,  Buono.  Lat. 
legitimus,  honestus,  aquus,  juslus.  Gr.  vopt- 
po;,  e'vSacp 0;,  òixaiof.  Bocc.  nov.  39.  5.  E 
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pensoisi  non  solamente  per  questo  avere  legit- 
tima cagione  d’  andare  a Parigi , ma  ec.  Colt. 
SS.  Pad.  Veggendo  quella  che  non  è figurala 
iu  moneta  legittima.  Petr.  cap.  2.  E i legittimi 
nodi  furon  rotti.  Cas.  lett.  38.  La  mia  ragione 
ec.  è vinta  dalla  fraude  c dal  torto  di  chi  mi 
ha  per  modi  poco  legittimi  c leali  spogliato  dei 
mio  tant’anni. 

LEGNA.  V.  LEG  NE. 

LEGNACCIO.  Il  legno  della  trottola . 
Vat'ch.  Ercol.  70.  1 fanciulli , quando  voglio- 
no girare  la  trottola,  ed  ella  percotendo  in  ter- 
ra, non  col  ferro  e di  punta,  ma  col  legnaccio 
c di  costato,  non  gira,  sì  dicono  aver  fatto  cap- 
pellaccio. 

LEGNAGCIO  e LIGNAGGIO.  Stirpe . 
Schiatta , Famìglia.  Lat.  stirps,  progenie s, 
soboles.  Gr.  ytvià.  Bocc.  nov.  a3.  3.  Costei 
adunque  d’ alto  legnaggio  reggendosi  nata , ec. 
E nov.  77.  3.  Il  cercar  d’amar  sempre  donna 
di  più  alto  legnaggio,  di’ egli  non  è.  Enum.  5. 
In  Firenze  fu  una  giovane  del  corpo  bella , e 
d'animo  altiera,  e di  legnaggio  assai  gentile. 
Tes.  Br.  5.  17.  Tra  tutti  gli  altri  animali  del 
mondo  solamente  Tapi  hanno  loro  Ugnaggio,  e 
tutte  le  cose  comunalmente.  Petr.  son.  394. 
Pianger  l'acr,  la  terni  e *1  mar  dovrebbe  L’uman 
legnaggio. 

♦ LEGNAIA.  Massa  di  legne,  Magazzino 
di  legna.  Chiabr.  Vend.  3o.  (Berg) 

* LEGNA  JO.  Magazzino  di  legna.  Lib.  Re- 
pub. G.  5.  Poi  pose  il  fratello  in  su  lo  legnajo, 
e copcrselo  d’una  preziosa  vestimenti.  (V) 

LEGNAIUOLO.  Artefice  che  lavora  il  le- 
gname. Lat.  faber  lignarius.  Gr.  £v\oupyóc, 
u’Xo'jpyGC  ■ Bocc.  nov.  40.  11.  Dirimpetto  alla 
bottega  di  questo  legna j nolo  nostro  vicino.  Guid. 
G.  Quivi  li  legnajuoli,  li  carpentieri,  i quali  ac- 
conciavano li  carri.  Capr.  Bott.  4.  65.  Se  ve- 
dranno un  Icgnajuolo,  lo  innanimiranno  alman- 
co alle  cose  di  matematica. 

LEGNAMARO.  Men  comune  che  Legna- 
iuolo. Lat.  faber  lignarius.  Grec.  ^uXoupydc- 
Belline,  son.  5.  Cristo  perchè  ’l  Messia  non  fu 
tenuto  Figliuol  del  iegnamaro  e di  Maria,  Dia- 
son:  noi  ’l  conosciam,  l’abbian  veduto. 

LEGNAME.  Nome  universale  de' legni.  Lat. 
materia,  Ugna.  Gr,  ùXu,  |uXa.  Tes.  Br.  3.  6. 
E sappiale  che  tutto  ’l  legname  che  l’uomo  ta- 
glia di  verso  mezzodie,  sono  migliori.  G.V.  1. 
aa.  3.  E cominciaro  a fare  loro  abitacoli  e for- 
tezze di  fossi  e di  legname.  Frane.  Sacch.  rim. 
55.  Laddove  imbusto  È di  legname  frusto,  Si 
cuoprc  co’  suoi  fregi. 

LEGNARE.  Far  legne.  Lat.  I ignari.  Grec. 
£uXsóio&<xi . Fr.  Jac.  T.  2.  9.  10.  Or  vedessi 
terre  e vigne/Orli  c selve  per  legnare.  Varch. 
Stor.  11.  343.  Il  secondo  giorno  di  Febbraio 
tre  capitani  de’ nostri  ec.  , essendo  una  mattina 
in  sull’aurora  iti  fuori  della  porta  a san  Gallo 
per  fare  scorta  a* contadini  e a’ saccomanni,  che 
andavano  a legnare , s’ andarono  con  Dio  eoa 
tutti  i loro  fanti. 

$ . Dicesi  ancora  in  signifìc.  di  Bastona- 
re. Lat.  fustibus  cadere.  Gr.  Jspatv. 

LEGNATA.  Bastonata.  Latin,  baculi  ictus. 
Gr.  irX%pa. 
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LF.GXE  e LEGNA.  Legname  da  abbrucia- 
re. Latin.  Ugna.  Gr.  rei  xxyy.x va,  Serm. 

S.Agost.  Si.  A questa  pentola  il  diavolo  attiz- 
za il  fuoco  ; le  legue  sono  i mali  guadagni . E 
77.  Quest’uccello,  quando  si  vede  invecchiare, 
«1  va  a certe  contrade  caldissime,  e raguna  le- 
gne  secehc , ec.  Bocc.  nov.  t\.  6.  Io  non  potei 
stamane  farne  venire  tutte  le  fogne,  le  quali  io 
avea  fatte  fare.  E nov.  21.  4*  Ed,  oltre  a que- 
sto, sodava  alcuna  volta  al  bosco  per  le  fogne. 
Lib.  cur.  maiali.  Fallo  bollire  a fuoco  di  legna 
ben  secche  e stagionate  di  ramerino  e di  cipres- 
so. Frane.  Sacch.  Op.  div.  99.  Il  fuoco , co- 
me vede  la  fogna,  sempre  disia  di  far  lo  fuoco. 
Fr.  Giord.  146.  Che  ’I  fuoco  cresce  per  lo  le- 
gna ; e quante  più  ce  ne  metti,  maggiore  si  fa. 
E appresso:  Cresce  il  suo  bene  per  lo  male 
della  pena  del  mondo,  a modo  che  fa  il  fuoco 
per  le  fogna. 

5-1.  Inproverb.  Aggiugner  ìegne  al  fuo- 
co, vale  Fomentare  Vira , l'amore , o simi- 
lc,  in  altrui.  Lat.  oleum  camino  addere.  Gr. 
ir>p  siri  «tip  o/sTeiisiv.  Tes.  Br.  7.  i5.  Guar- 
da dunaoeche  tu  non  parli  ad  uomo  dtscordio- 
so,  e che  non  metta  fogna  in  suo  fuoco.  Lab. 
*7®;  Avvrgendoini  che  ogni  cosa  , che  intorno 
a ciò  facca,non  era  altro  che  agziugnere  fogne 
a fuoco,  o olio  giltare  sopra  le  Gamme,  piegai 
le  spalle.  Pelr.  sua.  a3s.  Che  pur  vai  giugocn- 
do  fogne  al  fuoco,  ove  tu  ardi? 

5-  II.  Tagliare  le  legna  addosso  altrui , 
vale  Dirne  gran  male.  Offenderlo  colle  mal- 
dicente. Frane.  Sacch.  nov.  106.  Credi  tu  che 
io  non  sappia  chi  tu  se’?  e non  ti  misuri,  e bia- 
simi pur  me,  e taglimi  fogne  addosso.  Se  fusse 
pur  quel  ebe  tu  di’,  tu  bai  avuto  ec. 

5.  III.  Tagliarsi  le  legne  addosso  , vale 
Farsi  il  male  da  sè.  Latin,  in  suum  ipsius 
rnalum  luna/n  deducere.  Gr.  tisi  saure»  t»)v 
csXtjvtjv  xcdwjXtcv.  Lasc.  Pinz.  5.  3.  Percioc- 
ché avendo  fatto  scalpore , mi  sarei  taglialo  le 
fogne  addosso  , e datomi , come  si  dice , della 
scure  in  sul  piè. 

§.  IV.  Son  buone  legne  ; maniera  pro- 
verbiale, solita  dirsi  quando  alcuno  non  ri- 
sponde a tuono.  Ambr.  Cof.  3.  5.  Dimmi  un 
po',  Stoldo,  quant’è  che  accaddeti  Questa  dis- 
grazia? ....  Stol.  lo  farò  il  bisogno , Bartolo. 
Bar.  Son  buone  fogne  : pur  ho  inteso  quello 
che  Io  volevo.  Cecch.  Dot.  3.  4.  Che  dote  ha 
ella? . . . I.  Avvezza  a fare  e guidar  una  casa  . 
F.  Mi  piace  il  tutto:  alla  dote.  /.Suo  padre  E 

sua  madre F.  E la  zia  son  buone  fogne: 

Furon  tagliate  di  Maggio. 

LEGNERELLO.  Dim.  di  Legno.  Bocc.  Leti. 
Pr.  S.  Ap.  292.  Di  sotto  alla  tavola , in  luogo 
di  panca,  era  uno  legncrello  manco  d’un  piè.  — 
(Qui  per  piccolo  sgabello.)  (B) 

LEGNETTO.  Dim.  di  Legno. 

$ . Per  Piccolo  navilio.  Latin,  navicula , 
cymbula.  Grcc.  raoiocccv.  Bocc.  nov.  4a.  4* 
Che  tutti  quelli  che  con  Martuccio  erano  so- 
pra il  legnetto,  erano  stali  annegati.  Enum.  20. 
Con  licenzia  del  Re  sopra  un  fegnelto  montali 
ec.,  a Lipari  ritornarono.  Lab.  260.  Quantun- 
que il  mio  legnetto  con  assai  grande  albero  na- 
vicasse. ( Qui  anfibologicamente.) 
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* LECN1FEDE . Che  ha  i piedi  di  legno, 
Che  porta  gli  zoccoli . Pascol.  Leti. , Voce 
usata  anche  in  latino  dal  Buchanan.  (Berg) 

* LEGNIPERDA.  T.  de’  Naturalisti . In- 
setto così  detto  perchè  sta  chiuso  in  un  tu- 
bo armato  di  fuscelletli,  o pezzuoli  di  le- 
gno in  varie  guise  troncati.  (A) 

LEGNO.  La  parte  soda  del  tronco  negli 
alberi,  tolta  la  corteccia,  il  midollo,  e , a ri- 
gore di  termine,  ancora  V alburno.  Lat.  li- 
nurn . Gr.  £oXov.  Ricett.  Fior.  4-  La  pianta 
a ec.  una  parte  più  dura,  alta  a esser  divisa  c 
fessa,  addomandala  fogno.  Cron.  Veli.  i3G. 
Monna  Lippa  cc.,  sozza  quanto  il  peccato,  pic- 
cola, c secca  come  legno.  Fiamm.  1.  40.  E 
certo  cosi  come  al  verde  fogno,  che  matagevo- 
lissimaraente  riceve  il  fuoco  ec.,  cosi  a me  av- 
venne. Dant.  Inf.  3a.  Coti  fogno  fogno  spran- 
ga mai  non  cinse  Forte  così.  E Par.  26.  Or, 
ngliuol  mio,  non  il  gustar  del  legno  Fu  per  se 
la  cagion  di  tanto  esilio  (cioè  nel  porno  del- 
V albero.)  Petr.  cani.  48.  5.  Che  legno  vec- 
chio mai  non  rose  tarlo.  Come  questo  il  mio 
cuore. 

$.  I.  Per  Naviglio.  Latin,  navigìum.  Gr. 
irXoìcv.  Petr.  son.  »44-  Quasi  senza  governo  e 
senza  antenna  Legno  in  mar.  E canz.  ai.  1. 
Scevro  da  morte  con  un  picciol  fogno.  Dant. 
Par.  a. Dietro  al  mio  fogno,  che  cantando  var- 
ca. Bocc.  nov.  14.  3.  Comperò  un  grandissimo 
fogno,  e quello  tolto  di  suoi  denari  caricò  di 
varie  mcrcatanzie.  E nov.  43.  3.  Da  certi  fogni 
di  Saracini,  dopo  lunga  difesa,  co’ suoi  compa- 
gni fu  preso.  Cron.  Veli.  66.  Avendo  un  fogno 
comune  , il  quale  il  detto  Ficcio  governava  e 
guidava. 

J§.  II.  Pigliasi  talora  per  lo  Legno  san- 
to. F ir.  rim.  1.  »5o.  Io  non  vorrei  a fatica  so- 
gnare Di  scriver  altro  mai , che  di  quel  legno 
Che  m’è  fin  d’india  venuto  a salvare.  E 134. 
Ma,  per  non  far  più  lunga  diceria, Concluderò 
che,  non  pigliando  il  fogno,  Io  era  hello  e pres- 
so andato  via.  Cecch.  Servig.  4.  1».  E torne- 
rà ben  fallo  Far  la  dieta , e poi  pigliare  il  fo- 
gno. Buon.  Fier.  1. 1.2.  L’acqua  borra  a chi 
’l  legno  ; a chi  la  cassia  Si  richiedeva , ha  dato 
il  rcobarbaro.  Malm.  3. 11.  Il  nome  di  costui, 
dice  Turpino,  Fu  Paride  Garani,  e il  fogno  prese. 

5.  III.  Morire  in  su  tre  legni , vaie  Es- 
sere impiccato.  Latin,  patibulo  appendi , vai 
suspendi.  Gr.  sx  ìivSpuo  xtcpàaS ow,  Aristot. 
Malm.  p.  64.  Che  c ben  dover,  se  membra 
cosi  belle  Con  legoo  offendo,  eh’ in  Ire  fogni 
io  muoja. 

$.  IV.  Legno  lucido.  Dant.  Purg.  7.  Oro 
ed  argento  fino,  cocco  e biacca,  Indico  legno 
lucido  e sereno.  But.  ivi:  Legno  lucido:  que- 
sto è la  quercia  fracida,  che,  quando  è bagna- 
ta , riluce  di  notte  come  fanno  molti  vermi.  — 
( Erra  il  Bali:  Dante  non  parla  della  quer- 
cia fracida , ma  d'un  legno  indiano , e forse 
dell'ebano,  di  cui  lire.  Georg.  I.  2.  v.  117. 
Sola  India  nigrum  Fcrt  hebenum.  Cosi  ne  iik- 
segna  il  Monti.)  (B) 

* $ . V.  Legno  palo,  Legno  nefritico.  Sor- 
ta di  legno  aperitivo  e orinario.  Lat.  liguum 
nephriticum.  Pasta.  (B) 
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LEGNO  SANTO.  Specie  di  legno  che  vie- 
ne dall ' Indie , e s’usa  a curare  il  mal  J'ran- 
zese.  /'.  GUAJACO.  Lalin.  lignam  sanctuni, 
guaiacum.  Ri  ceti.  Fior.  45.  Per  gtiaiacan  og- 
gi si  usa  quello  ghe  volgarmente  si  chiama  le- 
gno sauto.  Ailcg.  8.  Salsapariglia  e cina,  O le- 
gno santo,  poco  Giova  a chi  non  si  sta  ’n  ca- 
mera al  fuoco.  Red.  Cons.  1.6S.  Si  tralasci  iti 
tutto  e per  tutto,  per  insalarle,  il  sale  di  legno 
santo  e di  salsapariglia. 

LEGNOSKTTO.  Albi.  Che  ha  un  poco  di 
legnoso.  Lib.cur.  maiali.  Ancora  i semi  del- 
le fraole  si  mondano  con  le  fecce  interi,  per- 
che hanno  del  legnoselto. 

* LEGNOSITÀ.  Astratto  di  Legnoso ; e 
presso  i Pittori  astratto  di  Maniera  legno- 
sa. Voc.  Dis.  V.  LEGNOSO,  $.  (A) 

LECNOSO.  Aliti.  Che  tiene  del  legno.  Lat. 
lignosus.  Gr.  £u\w5r];.  Cr.  6.  ioi.  ì.  Ama  [la 
ruta } il  Ileo  , intantochc  solfesso  , o allato  ad 
esso, meglio  che  in  altra  parte, alligna;  c quan- 
do c invecchiata  , diventa  legnosa  . E appres- 
so: Qu audo  c indurata,  c fatta  legnosa, non  pul- 
lulo bene,  se  non  si  taglia  appresso  alle  radici. 
Ricctt.  Fior.  j5. 1 fruiti  si  mondano  dalla  scor- 
za di  fuori  c dal  seme  loro,  e da  alcuna  parte 
ieguosa  che  io  essi  si  contiene. 

* §.  Maniera  legnosa  si  è detto  il  vizio 
ili  quel  pittore , il  quale,  quantunque  abbia 
buon  colorito,  invenzione , e altre  belle  qua- 
lità, tuttavia,  per  una  certa  infelicità  del 
gusto  suo  nel  fare  sveltir  le  parti  delie  figu- 
re, le  fa  apparir  dure,  quasi  che  fossero  ri- 
tratte non  da  persona  viva,  ma  da  una  sta- 
tua di  legno  dipinta.  V oc.  Dis.  (A) 

♦LEGNUOLO.  T.de>  F una juoli  c di  Ma- 
rineria. Quei  composto  di  più  fila  attorte, 
con  cui  si  formano  i cavi  o canapi,  che  an- 
che si  dice  Cordone.  (A) 

LEG  NUZZO.  Dim.  di  Legno.  Vii.  Benv. 
Celi.  337.  Il  buon  Felice  ec. , sceso  da  caval- 
lo, e preso  i cardi  e’  legnuui,  e dato  ordine  di 
voler  far  fuoco,  ec. 

LEGORIZIA.  Rcgolizia.  Belline,  son.  280, 
Però  so  di  roltoro  c legorizia.  — (Il  Vocabol. 
alla  voce  R0TT0R10  ha:  l’ posso  far  del  mon- 
do masserizia,  Però  so  di  rottorio  c logorizia.'  (B) 

* LEGULÉ1CO.  Appartenente  a leguleio. 
De  Lue.  Doti,  Volg.  1.  Proem.  (Bcrg) 

♦LEGULEIO.  ISel  senso  de'  Latini  vale 
Giureconsulto,  Uomo  applicalo  allo  studio 
delle  leggi,  senza  però  richiamarne  le  ori- 
gini da' fonti  della  natura , e senza  filoso- 
farvi sopra,  ma  seguitando  l’autorità  del 
testo,  e le  parole  della  legge.  Salvia.  (A) 

LEGUME  si  dice  a tutte  quelle  granella 
che,  seminale , nascono  co’  baccelli,  e s’usa- 
no per  cibi  dagli  uomini,  come  ceci,  cicer- 
chie, lenti,  piselli,  fave , rubiglie,  e simili  ; 
a’- quali  anche  diciamo  Civaie.  Lat.  legumen. 
Gr.  óffirptov.  Fav.  Esop.  Truova  apparecchiato  jj 
da  mangiare  mochi  c cicerchie  c fave,  c altri 
legumi.  M.  Aldobr.  P.  N.  8.  E cosi  potete  in- 
tendere di  lutti  cavoli , di  tutte  carni  e di  tutti 
legumi,  e tutte  altre  cose.  Tes.  Br.  3.  7.  Quan- 
do l'acqua  è cotta  in  un  picciol  vasello  di  ra- 
me, se  ella  non  là  limo  nè  rena  in  fondo,  si  p 
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buona,  che  cuoce  tosto  li  legumi.  Pataff  7.  Io 
son  uato  vestito  col  legume , Pcrcli’aggiu  delle 
fave,  ma  non  biada.  ( Qui  si  cela  sozza  alle- 
goria.) Scrm.  S.  Agost.  22.  Il  legume  non  mi 
piace,  che  sono  cosa  ventosa. 

* LEGUMINOSO  . Aggiunto  dato  da'  Bo- 
tanici alte  piante , il  cui  seme  è chiuso  in 
silique  o baccelli,  come  sono  quelle  che  pro- 
ducono i legumi,  o le  civaje ; cd  anche  quei 
fiori  che  harmo  qualche  simigliamo  coll’ ali 
delle  farfalle,  e perciò  detti  anche  Papil - 
lionacei.  (A) 

LEI . Pronome  femminino  de’  casi  obbli- 
qui  di  ELLA.  Bqcc.  Inlrod.  57.  Comandò  la 
Reina  che  gli  strumenti  venissero,  e per  coman- 
damento di  lei  Dioneo  preso  un  liuto , ec.  E 
nov.  4.  10.  Temendo  forse  di  non  offenderla 
per  troppa  gravezza , non  sopra  il  petto  di  lei 
sali,  ma  lei  sopra  il  suo  petto  |>ose,e  per  lun- 
go spazio  con  lei  si  trastullò.  Amet.  72.  Là  do- 
ve ì loro  discendenti,  per  la  loro  virtù  avan- 
zante sempre  chi  segue  lei,  in  processo  di  tem- 
po ebbero  grandissimo  stato.  Petr.  canz.  ao.  7. 
Canzone,  i’ senio  già  stancar  la  penna.  Del  Ina* 
go  e dolce  ragionar  coti  lei. 

*$.  I.  DI  LEI ,fra  l’articolo  e ' i sust.  ; 
mzi  è modo  schivato  dai  buoni  autori.  Fir. 
Asia.  i5S.  Una  delle  di  lei  sergenti.  E senza 
il  segnacaso  DI , se  il  testo  è corretto.  Pc- 
cor.g.z 5.  n.  a.  S’ingegnava  di  tener  pasciuto 
di  parole  il  lei  desiderio.  E a5.  a.  E questa  fu 
la  lei  forma  ; come  direbbesi  la  costei  forma , 
ec.  (V) 

$.  II.  LEI  talora  si  usa  col  segno  del 
terzo  caso  sottinteso,  ma  non  espresso.  Doni. 
Purg.  53.  Ond'  io  risposi  lei  : non  mi  ricorda 
Ch’io  straniassi  me  giammai  da  voi. 

$.  HI.  LEI , non  che  a persona,  ma  ad 
animale  senza  ragione,  e anche  a cose  ina- 
nimate sì  riferì  talora.  Bocc.nov.  35.  la.  Vi- 
dero il  drappo,  cd  in  quello  la  testa  non  ancor 
al  consumata  , che  essi  alla  capellatura  crespa 
non  conoscessero  lei  esser  quella  di  Lorenzo. 
E nov.  99. 1.  Filomena,  in  ciò  che  dell’ amistà 
dice,  raccouta  il  vero,  e con  ragione  ec.  si  dol- 
se, lei  oggi  così  poco  da’ mortali  esser  gradita. 
Petr.  son.  »5a.  Fama  nell’odorato  e ricco  grem- 
bo D’arabi  nymti  lei  ripone  e cela  (la  fenice). 
Doni.  Purg.  5.  La  pioggia  cadde,  cd  a1  fossati 
venne  Di  lei  ciò  che  la  terra  non  sofferse. 

§.  IV.  LEI  colla  particella  CHE,  o si- 
mili, s’ usa  talora  in  vece  di  Colei.  Petr. 
son.  i36.  Ad  or  ad  or  a me  stesso  m’involo. 
Pur  lei  cercando,  che  fuggir  devria.  E canz. 
49.  1.  Invoco  lei,  che  ben  sempre  rispose  Chi 
la  chiamò  con  fede.  Dani.  Purg.  17.  Dcll’em- 
piczza  di  lei,  che  mutò  forma  Nell’ucccl  che  a 
cantar  piu  si  diletta,  Nell' immagine  mia  appar- 
ve l’orma.  Cas.  son.  55.  E i begli  occhi,  e le 
chiome  all’aura  sparse  Di  lei,  che  stanca  in  riva 
di  Pcneo  Nuovo  arboscello  ai  verdi  boschi  ac- 
crebbe. 

5 . V.  LEI  nel  caso  retto  non  .<* usò  giam- 
mai, se  non  forse  in  alcuni  esempli , sopra 
de'  quali  molta  quislione  si  fa  da'  Grama - 
tici ; di  che  vedi  il  Cinonio.  Pecor.  g.  20. 
n.  2. Claudio  prese  la  fanciullate  mcnavala  via; 


Google 


L EM 

lei  s>* allenerà  al  padre,  abbracciandolo,  e gri- 
dando: cc. 

•LKLLA.  T.  de*  Botanici.  Sorta  di  pian- 
ta che  dicesi  anche  Elenio.  F.  (A) 

LELLAKE.  Andar  lento  nel  risolversi  e 
nell' operare.  Foce  bassa.  Lai.  titubare,  ba- 
vere, basilare.  Gr.  oircpipao^cu , cvpcXovov- 
c&at,  atrope!».  Farch.  Ercol.  55.  Ogni  volta 
che  ad  alcuno  pare  aver  ricevuto  picciolo  pre- 
mio d’ alcuna  sua  fatica,  o non  vorrebbe  fare 
alcuna  cosa,  o dubita  se  la  vuol  fare  o no  ec. , 
si  dice:  c’ nicchia, e* pigola, e’ miagola, e’ la  Iel- 
la, e' tentenna,  ec.  È Suoc.  /, . 5.  Gismondo  tu 
hai  udito;  non  bisogna  star  più  a follarla.  Frane. 
Sacch.  nov.  a 55.  L’amico,  che  aveva  pur  vo- 
glia ch’egli  andasse  a Firenze  ec.,  dice:  c’non 
si  vaole  stare  a lellare,anzi  si  vuol  pigliar  par- 
tito, innanzichè  gli  altri  piglin  luogo  prima  di 
voi.  hasc.  Pini.  5.  8.  Di’,  ch’è  di  Federigo? 
C.  Eh  così  così.  D.  Tu  la  Iclli  cosi  ; clic  vuol 
dire? 

* LEMANITE.  T.  de’  Nat.  Giada  trovata 
da  Saussurre  sulle  rive  del  lago  di  Gine- 
vra, poi  nella  montagna  di  Musinè  presso 
Torino.  È tanto  tenace,  quanto  la  nefriti- 
ca, e prende  un  pulimento  più  bello.  Haiìy 
V ha  nominala  Giada  tenace  ; Delametherie 
Lemanitc;  Saussurite  è stai  a detta  dal  suo  ri- 
trovatore, che  ne  volea  fare  una  specie  par- 
ticolare. (Boss) 

LEMBO.  La  parte  da  piè  o estrema  del 
vestimento.  Lat.  limbus.  Ór.  xpoctreJo».  Dani. 
Jnf.  i5.  Fu’  conosciuto  da  un  che  mi  prese 
l’er  lo  lembo , e gridò  : qual  maraviglia  ? E 
Purg.  07.  Fatti  ver  lei,  e fatti  far  credenza 
Colle  tue  mani  al  lembo  de’  tuoi  panni.  Petr. 
son.  i$i.  Purpurea  vesta  d’un  ceruleo  lembo 
Sparso  di  rose  i begli  omeri  vela.  E canz.  27. 
4*  Qual  fior  cadea  sul  lembo,  Qual  sulle  trecce 
bionde.  Bocc.  nov.  75.  6.  Accostandosi  a Ries- 
ser lo  Giudice  , il  prese  per  lo  lembo  della 
guarnacca.  Boez.  Farch.  1.  1.  Nell’ultimo  c 
più  basso  lcmLo  delle  quali  era  intessuto  un  ir 
greco.  Tass.  Ger.  14.  X.  E scotendo  del  vrl 
l’umido  lembo,  Ne  spargeva  i fioretti  e la  ver- 
dura. 

I.  Per  meta f.  vale  V Estrema  parte 
di  checchessia.  Lat.  ora.  Dani.  Purg  -.  Tra 
erto  e piano  era  un  senticre  sghembo,  Cnc  ne 
condusse  in  fianco  della  lacca.  Là  ove  più  cb’a 
mezzo  muore  il  lembo.  But.  ivi  : Cioè  in  quel 
luogo,  nel  quale  il  lembo,  cioè  lo  curvo  in  giù, 
che  era  nella  valle,  muore  cc.  Lembo  in  que- 
sta parte  significa  piegatura  in  giuso,  cioè  con- 
cavità. Sior.  Eur.  G.  i5o.  Indizi!  certo  mani- 
festissimi di  quelle  mutazioni  e di  que’  travagli 
che  seguirono  poco  di  poi  universalmente  in 
tutta  Europa,  (ino  al  lembo  estremo  di  quella 
dove  c posto  Costantinopoli. 

$.  IL  Dare  o Porre  il  lembo  o il  lem- 
buccio  in  mano  altrui , vale  Licenziarlo,  Ter- 
selo d' attorno.  Latin,  dimittere,  amandare. 
Gr.  amzéfiitstv.  Maini.  3.  3o.  E in  man  d'Enea 
posero  il  lemhuccio,  Ond’ei  fuggi  col  padre  a 
cavalluccio.  Minucc.  ivi:  Pigliare  o dare  il  lem- 
bo, significa  esser  licenziato  ; tratto  dai  maestri 
delle  botteghe , i quali  volendo  licenziare  un 
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garzone  , gli  dicono:  piglia  il  lembo,  piglia  il 
cencio,  ec.  ; e intendono  : vattene. 

LEMBUCCIO.  Dim.  di  Lembo.  V.  LEM- 
BO, $.  U. 

LEMMA  dicono  i Geometri  una  proposi- 
zione che  si  assume  come  certa,  o che  si 
dimostra  antccedent&nente  alla  dimostra- 
zione del  teorema , od  alla  soluzione  del  pro- 
blema proposta.  Latin,  lemma,  assumptum. 
Gr.  Xrjppa.  Gal.  Macch.  Sol.  69.  Avrei  desi- 
derato Apelle  alquanto  più  risoluto  geometra 
nel  lemma  ch’ei  propone  ec.  E non  so  scor- 
gere per  qual  cagione  e’  faccia  un  lemma  in 
forma  di  proposizione,  e con  tanta  lunghezza 
esplicato,  quello  ch’è  una  semplice  proposizio- 
ne universale.  Fi»,  prop.  5o.  I quali  per  cr- 
ser  lemmi  d’altri  qui  diversamente  provati,  e 
non  aver  uso  altrove , ci  c parso  ben  di  trala- 
sciare, come  mutili. 

* 5 ■ Lemma . T.  de*  Musici.  In  musica  è 
un  silenzio  od  ima  pausa  di  un  tempo  bre- 
ve nel  ritmo  catalettico.  (Aq) 

LEMME  LEMME.  Pian  piano ; e si  dice 
del  fare  checchessia  lentamente . Modo  bas- 
so. Lat.  levi  ter,  pedelentim.  Gr.  xa  tot  iró$af, 
Spoifirjv.  Malm.  3.  8.  E se  nc  viene  all’erta 
lemme  lemme  Col  Batti , il  Tessi , c tutto  Bi- 
licatine. 

* LEMNISCATA.  Term.de* Geometri.  No- 
me che  si  è dato  ad  una  curva  che  ha  la 
figura  di  un  8.  (A) 

•LEMOCOMIO.  Latin.  Lcemocomìiun.  T. 
di  Med.  Da  Xocfto q,  peste,  contagio,  e xo- 
pita,  curare.  Ospitale  in  cui  si  curano  i soli 
affetti  dalla  peste.  (Aq) 

‘ ELEMOSINA.  Elemosina.  Fr.  Barò.  aS7. 
8.  Guardati  da  coloro  Che  lemosina  loro  l'anno 
palesemente.  Stor.  S.  Euslach.  270.  Accioc- 
ché le  tue  Icmosinc  c le  tue  buone  opere  non 
fussero  perdute,  nè  mortificate.  (V) 

* LEMOS1TA.  Lat.  Lemositas.  T.  di  Chir. 
Da  V.TJ/47J,  cisposità,  lippitudine.  Immondez- 
za pur  (firme  urli' angolo  interno  dell'oc- 
chio. (Aq) 

* LE  MURALI  e LEMTJRTE.  T.  della  Sto- 
ria Romana  F.  LEMURIO.  (A) 

* LEMURIO.  Specie  di  sacrifizio  presso  i 
Gentili,  fatto  di  notte  ai  lemuri.  Car.part. 
2.  leu.  188.  Sacrificò  lemuri!,  che  usavano  far 
di  notte  per  cacciare  i mali  spiriti  di  casa.  (A) 

* $.  Lemurie  o Lemurali  dicevansi  le  fe- 
ste in  cni  si  facevano  lai  sagrifizii.  (A) 

* LEMURI.  T.  degli  Storici.  Larve,  o Ani- 
me de'  defunti , che  gli  antichi  credevano 
che  tornassero  al  mondo  per  mole  start  e 
spaventare  i viventi.  (A) 

LENA.  Respirazione . Lat.  respiratio.  Gr. 
avaixvoT-.  Geli,  lettur.  1.  lez.  5.  Questa  voce 
lena  significa  appresso  di  noi  quel  medesimo , 
, che  fa  appresso  i Latini  respiratio;  il  che  è 
quel  tirare  dentro  di  loro,  c di  poi  rimandar 
j fuori  aria,  che  fanne  conlinovamcnlc  gli  animali 
che  hanno  polmoni:  la  qual  cosa  noi  chiamia- 
; no  volgarmente  alitare.  Dant.  Inf.  j.  E come 
quri  che  con  lena  affannata , Uscito  fuor  del 
pelago  alla  riva  , Si  volge  all’  acqua  perigliosa  , 
e guata.  E z\.  La  lana  in* era  del  polmon  $ì 
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munta  Quando  fui  su, elfi  non  potea  piu  oltre. 
But.  ivi:  Dice  l'autore,  che  la  lena  del  polmo- 
ne , cioè  il  raccoglimento  del  (iato , era  si  ve- 
nuto meno,  ebe  ec.  Sen.  Pisi.  Orsù,  riprendi 
tua  lena,  e passa  questo  poggio  c questa  erta  a 
una  lena,  se  tu  puoi  ( cioè  senza  pigliar  fiato 
o riposo). 

*5  -1-  Per  Posa,  Riposo.  Pass.  l\i.  Tutto 
è brada  e fiamma  d’ardente  fuoco  pennace,  il 
quale  senza  alcuna  lena  mi  divampa  e arde. 
( L’ediz . del  Sermartelli  i58o  e del  Vange- 
listi alle  citate  pagine  hanno  penace . ) Rim. 
ant.  Dant.  Majan.  8a.A  ciò  che  m’allegrasse 
{l’ediz.  dello  Zane  ha  alleggiasse)  La  dolorosa 
pena,  Ohe  non  ha  lena.  (B 

II.  Per  mctaf.  Vigore,  Robustezza , 
Gagliardi»!,  Forza  da  poter  durare  nella 
fatica.  Lat.  vis,  robur.  Gr.  ptópr,.  Bocc.  no\>. 
t»5.  i5.  Fratei  mio,  tu  hai  buona  lena,  ed  hai 
fatto  bene.  Dant.  Infi  »4*  Leva'rai  allor,  mo- 
strandomi fornito  Meglio  di  lena,  ch’i’  non  mi 
sentii.  Petr.  son.  184.  E ’n  quali  spine  Colse 
le  rose,  e ’n  qual  piaggia  le  brine  Tenere  e fre- 
sche, e diè  lor  polso  e lena?  G.  V.  9.  80.  1. 
Per  pigliar  lena  e forza  per  ac  c per  li  Fioren- 
tini ( cioè  rinfrancarsi).  Bem.  Ori.  1.  ai.  37. 
A voler  esser  buon  combattitore,  Lena  bisogna, 
ed  animoso  core. 

LKNARE.  Allenare.  Lat.  vini  vel  robur  re- 
miNere.  Gr.  exX’jscSrst.  Rim.  ant.  Lap.  Gian. 
io5.  Amore  infarctrato  come  arderò,  Non  lena 
mai  la  foga  del  tuo  arco. 

LENDINE.  Sust.  masc.,  e talora  Jem.  Nel 
numero  del  più  si  dice  Lendini  e Lendine. 
Uovo  di  pinocchio.  Latin,  lene,  lendis.  Grcc. 
xdvt;.  Cr.  G.  14.  3.  La  bietola,  i lendini,  c al- 
tre brutture  del  capo, e le  macchie  della  faccia 
ammenda.  Burch.  son.  1.  77.  E le  pulci  e le 
cimici  e i pidocchi  Vollono  andare  a fare  un 
desinare,  E molti  lendin  v’ ebbono  a invitare. 
T rati.  Giamb.  Gli  alberi  ec.  da  sè  producono 
foglie  e fiori  e frutto,  e questo  da  sè  lendini , 
pidocchi  e lombrichi.  Red.  In 9.  *5».  Trovan- 
dosi ben  soventemente  c i peli  de*  quadrupedi 
c le  penne  degli  uccelli  gremite  di  quei  lendini. 

E per  similit.  Din.  Comp.  3.  85.  Quanto 
grande  ardimento  è quello  de’  Fiorentini , clic 
con  loro  dieci  lendini  ardiscono  di  tentare  ogni 
signore  ! 

LENDINELLA.  Sorta  di  panno  grosso- 
lano. 

LEXDINTNO.  Dim.  di  Lendine.  Fr.  Jac. 
T.  1.  5.  1».  Uomo,  pensa  che  tu  mene  Vermi- 
celli e Icndininc,  E le  pulci  tue  mesebine  Non 
ti  lassano  quietare.  Red.  Ins.  i5a.  Aristotile  cc. 
si  dette  ad  intendere,  che  da  qucll'uova,  o len- 
dini ni  die  si  chiamino,  non  nasca  mai  animale 
di  sorta  veruna. 

LENDINOSO.  Add.  Che  ha  lendini.  Latin. 
lendibus  scatens.  Lib.  cur.  malati.  Pulisce  ot- 
timamente i capelli  lendinosi  de’ fanciulli. 

LENE.  V i L.  Add.  Piacevole,  Umano.  Lat. 
lenis.  Grec.  Anici.  5g.  0 da  qual  altro 

fiero  o Itn  tenuto.  — {La  Crusca  ha  ristretto 
questa  voce  al  solo  significato  dell’esempio; 
ma  perchè  non  potrà  ella  essere  usata  in 
ogni  altro  significato  del  latino  Icnis?)  (B) 
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* LENÈO.  Soprannome  di  Bacco.  Salvia. 
Buon.  Fier.  (A) 

LEM  ENTE.  Aggiunto  de’  medicamenti 
piacevoli,  come  il  stroppo  aureo,  il  stroppo 
violato  solutivo,  il  zuccherino,  la  manna,  e 
simili.  Lat.  leniens.  Gr.  xtjXwv.  Red.  Vip.  1. 
77.  Come  se  bevuto  si  fosse  una  di  quelle  con- 
suete ed  ordinarie  medicine , che  lenienti  dai 
medici  son  dette. 

LENIFICAMENE  II  lenificare.  Lat.  le- 
nimentum , lenimen.  Gr.  xriVijoi;.  Cr.  5.  io. 
1 8.  Il  sugo  delle  sue  foglie  {del  fico)  è di  forte 
riscaldamento  e mondibcamcnto  e nettamento, 
in  esso  c ultimo  lenificamento. 

LENIFICARE.  Addolcire,  Rammorbidare, 
Far  lene , lieve,  o simile.  Lat.  lenire,  mul- 
cere . Gr.  treccimi».  xaraxrìksw.  Cr.  6.  74.  1. 
La  marcorella  ec. , lenificando,  meii3  fuori  la 
collera  dal  fegato , dallo  stomaco  e dalle  inte- 
riora. 

LENIFICÀTIVO.  Addiett.  Che  ha  forza  e 
virtù  di  lenificare.  Latin,  leniens.  Gr.  ioj'Xwv. 
Cr.  6.  44-  1 ■ Ha  virtù  Icnificativa  e mondili- 
cat iva, onde  vale  centra  i nerbi  per  frigidità  in- 
degnati. 

LENIMENTO.  Il  lenire,  Lenificamento. 
Lat.  lenimentum,  lenimen.  Gr.  xtj’Xijais.  Buon. 
Fier.  3.  1.  11.  Òr  son  contento:  Oh  pace,  oh 
lenimento  ! 

LENIRE.  V.  L.  Lenificare.  Lalio.  lenire, 
mule  e re.  Grcc.  irpauvnv,  xaToxrjXsiv.  Cavale. 
Fruii,  ling.  L’orazione  lenisce  e mitiga  Dio, 
la  lagrima  lo  sforza;  quella  l’unse,  c questa  lo 
punge.  Lib.  cur.  malati.  Colla  decozione  della 
cainamQla  procuri  in  prima  di  lenire  il  dolore. 

* LENISSIMO.  Superi,  di  Lene,  Piacevo- 
lissimo. Faust.  Or.  Cic.  3.  ia8.  (Berg) 

LENITÀ,  ed  all’ antica  LENITADE  e LE- 
NITATE.  V.  L.  Astratto  di  tene.  Lat.  leni- 
tas.  Grcc.  irpadtrjc.  Cavale.  Med.  cuor.  Coa 
ispirilo  di  Icmlade  e di  carità  e di  pietà. 

LENITIVO.  Add.  Lenficativo.  Lat.  leniens. 
Gr.  x ifluìv.  Cr.  5.  34.  5.  La  pina  ec.,  seconde» 
Avicenna,  è salda  • umida  nel  terzo  ( grtulo ), 
ed  ha  virtù  lenitiva.  Boez.  Varch.  1.  6.  .M* in- 
gegneri» dunque  la  prima  cosa  d’assottigliare 
alquanto  questa  cotale  caligine  e abbagliamento 
con  rimcdii  leggieri  e lenitivi.  E 4.  6.  Perchè 
de’  maiali  ancora  alcuni  con  cose  leggiere  e le- 
nitive, alcuni  con  agri  rimedù  e ptu  gagliardi 
si  curano. 

LENO.  V.  A.  Add.  Fiacco,  Debole,  Di 
poco  spirito,  Spossalo,  Senza  lena.  Lat.  dc- 
bilis,  imbecillus,  invalidai.  Gr.  ac&evij;,  aUpa- 
vrjf,  a Stivato;.  Reti.  Tuli.  Se  la  favella  sarà  in 
parlare  di  sollazzo  o di  giuoco,  sì  parlerà  il  di- 
citore con  boce  lena  e tremante.  Frane.  Sacch. 
nov.  64.  Agnolo  con  voce  lena  dice  : donna 
mia,  tu  di'  che  io  mi  ricollichi  ; dolente  sono, 
che  m'c  convenuto  collicare.  Leggend.  G.  S. 
Ma  la  predente  ambasciata  è ancora  più  lena  a 
più  aspra  in  opera.  Dant.  Par.  98.  Quando 
soffia  Borea  da  quella  guancia,  ond’c  più  leno. 
Com.  Par.  1.  Quegli  la  conforta  a più  leno 
correre:  quella  non  si  fida,  ma  fu^ge  ( cioè 
lento  e piano).  Pallad.  Oli.  14»  Dicono  del 
vioo  potente  diventare  soave  c leno,  se  vi  ai 
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mischia  alte  io.  E appresso  : E aiuole  là  ov*  è f 
usanza  di  medicare  il  vino  Icno , e di  sapore 
mollacelo,  col  gesso. 

$ . Leno  per  Arrendevole , Pieghei‘olc , 
Liscia.  Lat.  lenis , lenius.  Gr.  7%C9Ypo$.  Al- 
bert, cap.  59.  Sia  ferino  e leno,  qti.ntio  il  tem- 
po o la  cosa  il  domanda.  Cr.  3.  »5.  6.  Poiché  ' 
raffreddalo  sia, ovvero  tenero  e leno  fallo,  com- 
piuta sarà  la  macerazione.  ( Favella  del  lino 
stalo  in  macero.)  E 9.  97.  1.  I segni  della  I 
sanità  {dell' api)  sono:  a’ elle  sono  tre  .-pienti  W 
nello  sciame;  e s’elle  son  nette;  e se  l’opera,  1 
ch’elle  fanno,  è eguale  e lena. 

LBNOCINIO.  V.  propriamente  signi- 
fica Ruffiana si  ma  ; ma,  in  senso  meno  cat - I 
tiro,  fu  usato  per  Allettamento . Lat.  leno- 
cinium.  Gr.  JéiXj iprpov.  Sannaz.  Arcad. pros. 

9.  Ma  nella  mancante  luna  cade  dal  ciclo,  ed  è 
non  poco  utile  alli  venere»  lenocinii. 

* LENONE.  Dal  lat.  Leno.  Voce  usata  per 
onestà  in  luogo  di  Ruffiano  ; Mezzano  prez- 
zolato di  cose  veneree  ; e presso  gli  anti- 
chi: Uomo  che  teneva  traffico  di  donne  per  1 
usa  di  piaceri.  Salvia.  Senof.  lib.  5.  Ma  ornai 
sarò  posta  in  bordello  ; e quella  fino  ad  ora  od  ;j 
Ahrocotnc  conservata  fedeltà  eonjngale,  il  le-  |j 
none  mi  sforzerà  a diseiorrc.  (A)  — E Sega 
Crisi,  instr.  5.  5».  5.  Si  espone  un  lenona  in- 
fame, che  con  danari  compera  ad  altri  l’onestà 

di  una  vergine.  (N.  S.) 

* LENONI  A.  V.  A.  e L.  Ruffiane  simo.  Lai. 
enocimum.  fìocc.  FU.  tx  Amati.  {B) 

LKNSA.  V.  LENZA. 

LENTA.  V.  LENTE. 

* LENTACCIO.  Prgg-  di  Lento,  Mollac- 
elo. Ruscell.  Lctlur.  Part.  1.  (Berg) 

LENTAGGINE.  Sorta  di  pianta  salvatica, 
che  si  pone  nelle  ragnaje.  Dav.  Colt.  196. 
Dentro  poni  piante  varie,  ginepri,  allori,  cor- 
hczzoli,  lentaggini.  E appresso'  Gli  allori,  lec- 
ci ec.,  lentaggini,  sugheri,  lentischi,  e simili, 
quando  non  abbiano  il  pane,  si  contentano  delle 
barbe  con  assai  del  vecchio.  Borgh.  Rip.  i3i. 
Tutto  il  boschetto  è di  fuori  intorniato  ee.  di 
una  folta  e unita  spalliera  di  sempre  verde  len- 
taggine. 

LENTAMENTE,  e con  nrtogr.  ant.  LF.N- 
TEMENTE.  Avverò.  Con  lentezza,  Adagio, 
Pigramente.  Lat.  lente,  tarde,  lento  grada. 
Gr.  Bsòbr/v,  £paìiw;.  G.  V.  9.  3az.  6.  Man- 
dando alla  cavalleria  de’  Bolognesi  per  njuto* 
lentamente  vi  vennero.  M.  V.  9.  5a.  Il  quale 
vilmente  e lentamente  in  tutte  cose  si  portava. 
Cavale.  Frutt.  ling.  Lentamente  procede  la 
divina  severità;  ma  poi, ricompensando  lo’ndu- 
gio,  maggior  pena  dà.  But.  Purg.  i5.a.  Quan- 
do vi  si  mettono , o sono  fatti  mcttcrvisi , ado- 
perano lentamente. 

LBNTARE.  Neutr.  pass.  Allentare.  Latin. 
deficere,  remi  Ili.  Cr.  ixXdao&at.  Bern.  rim. 

86.  Che  questo  incarco  stanco  e frale  Tutto 
deutro  e di  fuor  si  va  tentando. 

In  signife.  att.  Lat.  remiltere.  Crec. 
avsivot.  Petr.  son.  97.  E,  per  tentare  i sensi, 

Gli  umani  affetti  non  son  meno  intensi . Tasi. 
Ger.  -a.  ^o.  Tenera  ancor  con  pargoletta  destra 
Strìnse  c lento  d*  un  corridore  il  morso. 

Voi.  IV. 


TENTATO.  Add.  Da  Lenlare.  Fr.  Jac.  T. 
4.  36.  9.  Cinquini’  anni  intieri  chiude  Vita  tal , 
nou  mai  tentata. 

LENTE.  Add.  V.  LENTO. 

LENTE,  e presso  gli  antichi  anche  LENTA. 
Legume  noto.  Lai.  Zeus.  Cr.  £axs;.  Amet.  46. 
Ne  qu ai  solchi  si  vedevano  gli  alti  papaveri,  utili 
a' sonni,  ed  i leggieri  fagiuo!i,le  cieche  lenti,  e i 
ritondi  ceci.  Cr.  ia.  tt.  1.  Il  lino  e la  lente  si 
seminano  di  questo  mese  (di  Novembre).  Pal- 
lad.  Novemb.  1.  Aguale  si  semina  la  lenta.  — 
Ervum  lens  Lin.  T.  de'  Botanici.  Pianta  che 
ha  gli  steli  deboli,  sottili,  angolati,  alti  po- 
co più  d’un  palmo  ; le  foglie  pennate,  con 
dieci  o dodici  foglioline  bislunghe,  piccole , 
con  un  capreolo  nella  sommità  del  peziolo; 
i fori  alquanto  bianchi , due  o tre  insieme, 
peduncolati,  ascellari  ; « semi  rotondi , con- 
vessi da  ambedue  le  parti.  Fiorisce  dal 
Maggio  al  Giugno,  ed  è comune  fra  le  bia- 
de e nelle  vigne.  Corrisponde  al  C.icer  leni 
Willd.  Fra  le  sue  varietà  si  distinguono  la 
Lente  bionda  per  la  sua  grandezza,  e la  Len 
te  bianca  che  è di  un  gusto  più  delicato.  (B) 
J.l.  Lente,  o Lenticchia  palustre.  Lem- 
ma minor  Lin.  T.  de’  Botanici.  Pianta  che 
ha  la  radice  a fasce tù,  pendenti  nell’acqua ; 
lo  stelo  mancante  ; le  foglie  piane,  un  po- 
co ovate , ammucchiate  ; ed  è comune  nel- 
V acqua  stagnante.  Lat.  lens  palustri s.  Lib. 
cur.  malati.  I fegatosi  usino  la  bevanda  del  su- 
go dtdla  lente  palustre. 

* J.  II.  Lente  chiamano  gli  Oriunlai  quel- 
la piastrella  di  metallo  che  è attaccata  al- 
l’estremità del  pendolo.  (B) 

LENTE.  Vetro  o Cristallo  dì  figura  simi- 
le alla  lente  civafa.  Lai  .lens  vitrea,  cristal- 
lina. Sagg.  nat.  csp.  Sa.  Esperienza  per  veni- 
re in  chiaro  se  l’ aria  sia  quella  la  quale  , ser- 
vendo di  foglia  alla  superfìcie  posteriore  di  una 
lente  di  cristallo,  rifletta  quella  seconda  imma- 
gine ec.  E appresso  : Avvegnaché  per  lo  voto 
fatto  marn  ili  ma  superfìcie  concava  interna  del- 
la lente  la  foglia  immaginala  dell'aria,  non  per 
questo  sì  perde. 

* LENTEGGIARE.  V.  N.  Voce  dell’ uso. 
Cominciar  ad  essere  men  teso,  meno  tira- 
to; Essere  allentato.  Onde  dicesi:  Queste 
funi,  queste  fila  lenteggiano.  (\) 

LENTEMENTE.  V.  LENTAMENTE. 

LENTEZZA.  Tardità,  Pigrizia,  Agiatez- 
za. Lat.  lentiludo,  segnities , desidia.  Gr.  poc- 
SJ ‘opta,  apqia.  Sen.  Pisi.  È naturai  lentezza , 
e mollezza  di  coraggio . Rim.  ant.  Guitt.  94. 
Ma  per  lentezza  si  lo  lassa  gire.  Fiamm.  5.  3o. 
E ricordami  che  io,  delia  lentezza  del  corso  di 
lei  crucciandomi,  con  vani  suoni,  seguendo  gli 
antichi  errori,  aiutai  il  corso  di  lei  alla  sua  ri- 
fondila pervenire . Cavale.  Frutt.  ling.  La 
quarta  cosa,  che  impedisce  la  correzione,  si  è 
una  lentezza  e pigrizia  e tiepidità  di  mente. 

* LENTIA.  Susl.  fem.  Term.  di  Marineria. 
Meccanismo  per  calare  o tirar  su  da  una 
barca  una  botte.  (S) 

LENTICCHIA.  Lente  civaja.  Lat.  lentfcu- 
la,  lens.  Gr.  paxóf.  Cr.  a.  i3.  a$.  Altri  semi- 
il  nano  lenticchia,  c la  mettoa  sotto,  poich’  è per- 
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Venuta  al  compimento  della  sua  sostanzia.  Vii. 
SS.  Pad.  1.67.  Là  primi  tre  anni  non  mangiò 
altro,  se  non  una  certa  misura  di  lenticchie.  E 
altrove:  Vivea  di  lenticchie,  e di  cotali  cose 
ernie  e secche  di  poco  nutrimento . 31 or.  S. 
Gre#.  Avea  venduta  la  sua  primogenitura  per 
una  scodella  di  lenticchie. 

LENTICCHIA  PALUSTRE.  Lo  stesso  che 
Lente  palustre.  V.  LENTE,  $.  I.  Latin,  lens 
paluslris.  Iticeli.  Fior.  8.  Come  la  ninfea,  il 
tribolo  aquatico,  e la  lenticchia  palustre.  Lib. 
cur.  malati.  Si  può  fare  utilmente  la  decozio- 
ne della  lenticchia  palustre. 

* LENTICCHIOSO.  Lo  stesso  che  Lentig- 
ginoso. Triss.  U.  hb.  » (Bcrg) 

* LENTICOLARE . T.  de' Diottrici . Che 
ha  la  figura  d’una  lente.  (A) 

* J.  I.  LenlicoUire ■ T.  de' Nat.  Fossile 
di  forma  circolare,  alcun  poco  gonfio  iena 
il  centro,  mentre  va  impiccolendosi  verso 
il  margine.  Tagliato  per  traverso,  lascia 
vedere  un  canale  interno  fatto  regolarmen- 
te a spirale , che  viene  a finire  alla  circon- 
ferenza. Il  diametro  delle  lenticolari  varia 
da  due  linee  fino  a due  pollici.  (Boss) 

* II.  Leniicolare  . T.  de’  Naturalisti . 
Che  è conformato  a guisa  di  lente . Gab. 
Fis.  Selenite  , spato  , manganese  leniicolare . 
Targ.  Pietre  lenticolari  e numismab  (A) 

* $ . IH.  Coltello  lenticolare  . T.  de' Chi - 
rurgi.  Strumento  da  taglio,  che  lui  una  pun- 
ta smussata  e tonda  a guisa  di  lente.  (A} 

* LENTICOLA  RI  A.  Terra,  de ' Naturalisti. 
Sorta  di  conchiglia  fossile,  che  ha  la  figu- 
ra d’una  lente.  Targ.  Pietra  follicolari.1! , o 
frumentaria,  o numismnlc.  (A) 

LENTIGGINE,  LINTIGGINE,  LITIGHINE 
e LITIGINE,  T.  de' Chirurgi.  Macchiette 
fosche,  simili  in  colore , grandezza  e figura 
a piccole  lenticchie,  le  quali  sogliono  com- 
parire sulle  parti  del  corpo  esposte  al  so- 
le, e più  di  rado  su  quelle  parli  che  sono 
dagli  abiti  coperte.  Lat.  lentigo.  Gr.pawò&jc. 
31.  Aldobr.  P.  N.  11 3.  Carne  di  bue  ec.  fa 
venire  cc.  quartane,  rogna,  idropisia  , lentiggi- 
ni. Cr.  6.  40.  4.  Alle  lentiggini  della  faccia  e 
ad  ogni  altra  superfluità  rimuovere,  prendi  ce- 
russa, ec.  Fir.  Dial.  bell.  donn.  406.  L’acque 
e i lisci  furon  trovale  per  levare  i panni , le 
lentiggini,  e cotali  altre  macchie. 

LENTIGGINOSO,  LINTIGGINOSO  , Ll- 
TIGGINOSO  e LITICINOSO.  Add.  Che  ha 
lentiggini.  Lat.  lenliginosus.  Grec.  pzxtócr,; 
Lib.  cur.  malati.  I lentigginosi  si  bagnino  il 
viso  colla  rugiada  raccolta  sulle  foglie  del  ca- 
volo. E appresso:  E tale  unzione  è fatta  per 
donne  lentigginose.  Cron.  31  ordì.  24»*  Rcr" 
nardo  era  compresso  di  carne  , ed  assai  pieno, 
di  pelo  rossetto  e lintigginoso. 

* LENTIGLIA.  Lentiggine.  Latin,  lentigo. 
Pros.  Fior.  4.  5.  c>4-  Con  le  gengive  enfiano 
le  ginocchia  e tutte ìe  gambe  a poco  a poco,  c 
ai  vanno  scuoprendo  in  esse  certe  lentiglie,  le 
quali  vanno  allargando.  (N.  S.) 

* LENTISCHIO.  Add.  Di  lentischio.  Pal- 
lad.  Genn.  a3.  tit.  Dell’ olio  lentiscino.  E nel 
cap.  Matura  confezione  è ancora  dell’olio  len- 
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liscino,  il  quale  ec.  (V)  — Il  Testo  Segn.  leg- 
ge lentischio.  (B) 

LENTISCHIO  r LENTISCO.  Albero  di  fron- 
di  perpetue,  che  servono  per  conciare  i cuoi , 
la  gomma  de l quale  è detta  Mastice , delle 
cui  qualità  vedi  Diosc.  Lat.  lentiscus.  Gree. 
cyoiv^j.  Pallad.  cap.  ."8.  Fiori  d‘  alberi  sai  va- 
lichi non  s’ osi  tenere  loro  a va  ino , che  sono 
nocivi,  cioè  ceno,  tiglio,  lentischio  e terebinto, 
e simigliami.  E Genn.  ,■5.  Matura  confezione  è 
ancora  dell’olio  lentischio,  il  quale  si  fa  in  que- 
sto modo  : tomi  granella  di  lentischio  in  gran- 
de moltitudine,  cc.  Cr.  9.  5».  3.  Si  curi  la  fe- 
rita con  polvere  di  galla,  o di  mortella,  o di  len- 
isco, due  volle  il  giorno.  Mail.  Franz,  rim. 
buri.  3.97.  Molli  sono,  e degli  uomini  d’ inge- 
guo  , Che  Vanno  tbbucriando  di  lor  mano  Ka- 
merino,  o lenisco,  od  altro  legn oc  A/am.  Colt. 
4.  104.  Or  del  lentisco  trar  l’olio,  e il  liquore 
Per  gli  armenti  sanar  da  mille  piaghe.  — Pista- 
eia  lentiscus  Lin.  T.  de* Botanici.  Pianta  che 
Ita  gli  steli  fruiticost,  storti  come  i rami,  i 
quali  sono  alquanto  rossi,  molto  diffusi  ; le 
foglie  pennate-pari,  con  otto  fogliatine  lan- 
ceolate, intere,  solide,  liscia,  di  un  verde  cu- 
po, resinose,  di  un  odore  acuto;  il  peziolo 
comune  alquanto  rosso , alato  ; i fiori  pic- 
coli, porporini,  a grappoli  ascellari;  i frutti 
rotondi , rossi,  quindi  nericci.  Fiorisce  nel 
Maggio,  ed  è comune  nelle  Maremme  to- 
scane, nel  La-ante,  nella  Grecia,  ec.  Ha  una 
varietà  con  le  fogliatine  strette,  luurarx,  lan- 
ceolate. (B) 

LENTISSIMA  MENTE.  Saperla  t.  di  Lenta- 
mente. La»,  lentissime.  Gr.  /Spa&cora*  Fit.  S. 
Ani.  Lmlissimamcnte  si  contentava  nelle  più 
necessarie  operazioni.  Gal.  Sist.  1 13.  Delle  quali 
( Stelle ) altre  verranno  a muoversi  rclocissima- 
mcnlc  in  cercini  vastissimi,  altre  leutissimamentc 
in  cercliii  piccolissimi. 

LENTISSIMO.  Superi,  di  Lento.  Lat.  len- 
tissimi! s.  Gr.  /3pa2toro;.  Sagg.  nat.  esp.  163. 
E quivi  preso  alquanto  d’acceleramento,  benché 
lentissimo  ec.,  incorniciò  a congelarsi  rasente  il 
vetro.  Fio.  Dite.  Am. iti.  Ella  n’è  lontana  per 
ragione  di  questi  assidui  si,  ma  lentissimi  riem- 
pimenti. Guire.  Stor.  14.  684.  Con  piccola  lau- 
de di  Prospero,  lentissimo  per  natura  a far  cor- 
rere i cavalli  leggieri. 

• $ . Lentissimo  per  Temperatissimo , nel 
significalo  del  $.  II.  alla  voce  LENTO.  Art. 
Velr.  Ner.  >.3.  Si  menino  queste  liscic  a sva- 
porare in  orinali  di  vetro,  lutati  in  fondo,  in  for- 
nelli, io  cenere  o rena,# fuoco  lento;  ed  in  ul- 
timo, quando  si  asciuga  la  materia,  si  avveri isca 
che  M fuoco  sia  lentissimo, acciò  uon  si  abbruci 
e guasti  il  sale.  (B) 

LENTO,  e aironi.  LENTE.  Adii.  Tardo , 
Agiato,  Pigro.  Lat.  lentus,  tardus,  deses,  se- 
ga is  Gr.  vM&póf.  Bocc.  Inlrod.  56. 

Perchè  più  pigre  e lente  alla  nostra  salute,  che 
tutto  il  rimaurute  de'  cittadini , siamo?  E g.  6. 
p.  1.  Alquanto  con  lento  passo  dal  bel  poggio, 
su  per  la  rugiada  spaziandosi,  s"  adonta  introno  . 
E nov.  37.  46-  La  donna,  clic  altro  non  «liside- 
rav»,  non  fu  lenta  in  questo  ad  ubbidire  il  ma- 
rito. Doni.  Lnf,  17.  Ella  scn  va  Dotando  lenta 
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lenta.  E Par.  1 3.  Per  farti  muover  lento  come 
uom  lasso.  Petr.  son.  177.  £d  una  cerva  er- 
rante e fuggitiva  Caccio  cou  un  bue  zuppo  c 'fi- 
fe imo  c lento.  Ecanz.  16.  a.  Quando  cade  dal 
del  più  lenta  pioggia  { cioè  pucola  e leggic* 
r«).  Frane.  Barò.  *35.  17.  Cosi  dal  troppo 
lente  Ti  guarda,  e dal  con  ente.  Tasi.  Gcr.  6. 3. 
E fino  a quanto  ci  terrai  prigioni  Fra  queste  mu- 
ra, in  duro  assedio  c lento?  E 6.  9.  Stbben  ine 
vedi  in  grave  età  senile,  Consono  al  ferro  que- 
ste man  sì  lente. 

5.  1.  Lento  e Lente,  contrario  di  Tira - 
io.  Lai.  remiss us,  laxalus.  Gr.  o£sàa»c,  a^si- 
pive;.  Ovid.  Pist.  Prendi  esemplo  del  tuo  ar- 
co, che,  per  troppo  stare  in  cordo,  divieti  lento. 
Ar.  Fur.  *3.  7*.  Il  dcslricr  punge,  Nè  delle 
lente  redini  gli  è porco. 

J.  IL  Cuocere , Bollire , o simili , a fuoco 
lento,  vale  Cuocere,  Bollire  ec.  a poco  a 
poco,  con  fuoco  temperalo.  Cr.  g.  104.  5.  Si 
ponga  a fuoco  lento  in  un  paiuolo,e  sanza  bol- 
lire si  scaldi.  lib.  cur.  malati.  Metti  queste 
cose  in  una  calda juola,  e cuocila  a fuoco  lento. 
Lib.  son.  78.  Cuocila  a l<-nlo  fuoco,  alfius  be- 
ne. Rìcett.  Fior.  1.96,  Hi  poi  si  passa  (/’  an- 
timonio) a lento  fuoco  in  un  fornello  pieno  di 
cenere,  orpgfc»  n tt-i— mi» unitili  ataw*  UA-v 

LENTO.  Avverò.  Lentamente,  Pigramen- 
te, Adagio . Lat.  lente.  Gr.  pcstàst*;.  Calai. 
C4.  Tu  non  parlerai  si  lento,  come  svogliato;  nè 
si  ingordamente,  come  affamato. 

$v  Lento  lento,  vale  lo  stesso;  ma  così 
raddoppiato  ha  più  forza.  Doni.  Purg. 
Lasciai  la  riva.  Prendendo  la  campagna  lento 
lento.  Fir.  As.  3g.  Pareva  che,  lento  lento  cor- 
rendo, invitasse  ognuno  , che  quivi  arrivava,  a 
trarsi  la  sete.  t<l  :tw>  Ag;»** 

LENTO RL.  Lentezza.  Lat.  lentitudo . Gr. 
paSupia.  Red.  Cons.  1.  0*7.  Negl*  interstizii 
delle  quali  {fibre ) per  k>  suo  Icntore  resta  in- 
tralciato. 

* $.  Ideatore  de  fluidi.  Crassi  zie,  Fìsco - 
sita.  Tenacità , Tegnenza.  Latin .Jluidorum 
lentor.  Pasta.  (B) 

* LENTOSO.  Lento,  Pigro.  Agn.  Pand.  5/|. 
Hai  a custodire  e conservare  ciò  cne  sta  in  casa. 
E jper  fare  questo,  a te  conviene  non  tutto  il  dì, 
sedendo,  stare  oziosa  colle  gomita  in  sulla  fine- 
atra,  come  fanno  alcune  femminuzzc  Irntosc,  le 
quali  tengono  tolto  il  di  il  cucito  in  mano,  che 
mai  viene  loro  meno.  (V) 

LENZA  e LENSA.  Alcune  setole  annodale 
insieme,  alle  quali  s' appicca  V amo  per  pi- 
gliare i pesci.  Latin,  linea  hamata.  Cr.  to. 
58.  3.  In  quelle  l’amo  con  mano  si  gilla,  legalo 
con  lunga  lenza,  che  abbia  un  poco  di  piombo 
per  un  braccio  appresso  l’amo.  Gr.  S.  Gir.  1 1 . 
Come  il  pescatore,  che  guaita  lo  pescio  al  gran 
ilio,  u allo  cigulo,  o alla  lensa,  ovvero  alla  re- 
te, ovvero  in  alcuna  maniera  egli  lo  può  pren- 
dere. Rim.  ant.  Dani.  Majan.  75,  Ob  lasso 
me,  che  son  preso  ad  inganno.  Siccome  il  pe- 
sce clic  è preso  alla  lenza  ! Tratt.  pece.  mori. 
Il  pescatore  di  ninfemo, che  prende  i pesci  per 
la  gola  alla  lenza.  Malm.  7.  33.  Rcosa  non  già, 
ma  lensa,  onde  il  suo  cuore  Preso  all'amo  col 
sangue  aveagU  amore. 
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$.  |.  Per  Fascia  lina.  Lat  .fascia  linea. 
M.  Aldobr.  B.  F.  Sì  si  faccia  legare  con  due 
lenze  lo  grosso  del  braccio.  [Nel  Testo  di  P.N. 
si  legge  fasciare.) 

*$.  11.  Questa  lenza  non  ha  tirato  su  nulla, 
dicesi  da’  Pescatori  di  quegli  a cui  non  rie- 
scono 4 disegni  e le  trappole  lese  ad  altrui , 
e non  succede  loro  secondo  ciò  che  avvisa- 
no dover  riuscire.  Salvia.  Disc , Altri  dico- 
no: La  pania  non  terme.  (A) 

LENZARK.  F.  A.  Da  Lenta  per  Fascia . 
Fasciare.  LA.  fasciare,  fascia  tigarc.  Grcc. 
eftatfynofo'  àì.  Aldobr . B.  F.  lìu  è bisogno, 
percln:  l'uomo  le  veggi»  bene,  ebe  tenga  il  pie- 
de urli’ acqua  calda,  c che  l'uomo  faccia  leu- 
zarc  dal  gicochio  vmo  a’  talloni . ( Il  Tetto  di 
P.Rì  ha  fasciare.)  Teseid.  9.  *5.  È fe  chiamar 
péiù  medici, v venire  Nel  locoj  i qua’  di  vin  tutto 
il  lavava, ec.; Poi  le  sue  piaghe  gli  fecer  copri- 
re Dì  lini  unguenti,  e lutto  lo  lenzoro. 

LENZA  IO.  Add.  Da  Lenzare.  Fascialo. 
Lai.  fasciatiti . Gr.  crcopy  oneste . Jmò.  *54- 
Quale  ella  dovesse  essere  quando  i Pisani  col 
vermiglio  all’ asta  cavalcano,  colla  testa  lcciala 
e stretta  ec.,  pensati  tu. 

LENZOLKTTO.  Dim.  di  Lenzuolo.  Lat.  Un- 
teolum.  Gr.  poxof.  Med.  Arò.  Cr.  Quando  i 
piedi  de’  pescatoli  « del  suo  traditore  il  Re  di 
gloria,  accinto  d'un  le  azoici  lo,  dcvolissimame  li- 
te ce.  lavò.  tt  >7 

LENZUOLO,  Quel  panno  Uno  che  si  tie- 
ne sul  letto,  per  giacervi  entro.  Lat.  Unicum. 
Gr.  o&dvrj.  Bocc.  nov.  17.  46.  L’uno  dell’altro 
pigliando  sotto  k lenzuola  ifi»ravjglioso  piacere. 
E nov.  77.  t>8.  Tufi»  !»  pelle  più  volte  appic- 
cata lasciò  alle  lenzuola.  E nov.  80.  8.  Vi  mi- 
sor  su  un j>ajo  di  lenzuola  sottilissime , listate 
di  seta.  É num.  10.  Recaron  le  schiave  due 
lenzuoli  bianchissimi  e sottili.  Tav.  Rii.  Ed  eravi 
un  letto  molto  bene  corredato  d’ogni  maniera 
che  fòsse  al  mondo,  ebe  la  coltrice  e i lenzuoli 
ec.  Bem.rim- 1. 5.  Tanto  tirar  quei  poveri  len- 
7- noli.  Che  pure  a mezzo  al  fin  fccion  venigli. 

§.  Diciamo  in  proverbio:  Distendersi 
più  che  il  lenzuol non  è lungo;  e vale;  Spen- 
der più  che  t uom  non  può . Latin,  majorcs 
penna  v nulo  es  tendere. 

LEOFANTE.  Liefanlt t.  Lat.  elephas.  Grec. 
Aéfa?-  Tes.  ilr.  5.  4-  Ed  eziandio  lo  leofante 
uccide  istringt-ndulu,  ed  c intra  loro  odio  mor- 
tale. E cap.  f»4-  Leofante  è la  maggior  bestia 
che  l’uomo  sappia.  ? \ 

• LEGNA-  Leonessa.  FU . S.  Alesi.  264. 
A modo  di  leona  fracassante  là  va  correndo  con 
le  stracciate  vezli menta.  (V) 

LEO  NATO.  /.  LIONATO. 

LEONCELLO  e LION  CELLO.  Dimia.  di 
Leone  e di  Lione.  Lat.  Icuncutus.  Gr.axuftoOf. 
G.  F.  10.  187.  lit.  Come  in  Firenze  nacquero 
due  leoncelli.  Ninf.  Fies.  E venne  destro  più 
eh’ un  lioncello. 

E figurat.  Per  lo  stemma  della  fa- 
miglia Pagani.  Dani.  Inf.z’j.  La  città  di  La- 
mone  e di  Saolerno  Conduce  il  leoucel  dal  ni- 
do bianco.  (B) 

LEONCELLO.  Per  Mensola,  Capitello. 
Lat.  mutulus , capileUum.  Bui.  Purg.  10.  a. 
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Mensola  : questo  vocabolo  significa  lo  pìumac- 
ciuolo,  o lo  capitello,  o lo  scesone,  o leoncello 
che  si  chiami,  che  sostiene  qualche  trave. 

LEONCINO.  Dim.  di  Lione.  Lai.  leunculus. 
Crec.  \jovr»xo{>  Vii-  SS.  Pad.  to.  Quivi  en- 
trando, trovarono  cinque  leoncini  cicchi,  i quali 
ec.  E 5 oo.  Una  leonessa  gli  usci  incontra  , la 
quale  era  ivi  entro  nascosa  co*  snoi  leoncini , e 
gitloglisi  al  collo,  e strozzollo.  E appresso: 
Prese  [la  leonessa ) un  suo  leoncino  in  bocca , 
c la  mattina  per  tempo  fuggi. 

LEONE  e LIONE.  Felis  Leo.  Animale 
di  aspetto  maestoso , e portamento  grave; 
rogge  con  voce  terribile  ; una  lunga  chio- 
ma gli  scende -dalla  testa  e dal  collo,  e gli 
cuopre  la  parte  anteriore  del  corpo.  La 
femmina  è senza  chioma.  Lat.  leo.  Gr.'Xéwv. 
Tes.  Br.  5.  41-  Leone  è appellato,  secondo  la 
lingua  de’ Greci,  che  vale  tanto  a dire  , come 
Tic;  che  il  leone  è appellato  Re  di  tutte  le  be- 
stie. Frane.  Sacch.  Op.  div.  90.  Leone  sta 
sempre  con  gli  occhi  aperti  ; c se  gli  cacciatori 

10  vanno  cacciando,  perché  non  veggiano  le  sue 
pedate,  le  cuopre  colla  coda.  Bocc.  nov.  41  • 
1 K fiero  come  un  lione , seni’  altro  seguito 
d*  alcuno,  sopra  la  nave  de’  Rodiani  saltò.  Pelr. 
sott.  s 18.  E'n  sul  cuor  quasi  fiero  leon  rogge. 
G.  V.  11.66.  1.  De’ delti  piccoli  boni,  alquanto 
cresciuti , il  Comune  di  Firenze  ne  fece  pre- 
senti a più  Comuni.  7flU.  Ger.  10.  56.  Tacito 
si  rimase  il  fier  Circasso,  A gnisa  di  leon  quan- 
do si  posa,  Girando  gli  occhi , e non  movendo 

11  passo. 

♦ $.  I.  E figurai,  per  Uomo  potente.  Dant. 
Par.  6.  Cb'a  più  alto  leon  trasser  lo  vello,  (B) 

• J.  II.  Coda  di  leone.  Phomis  fruticosa 
Lin.  T.  de’  Botanici  Pituita  che  ha  lo  stelo 
legnoso,  vellutato;  te  foglie  cuoriformi , in- 
taccate; 1 fiorì  gialli , grandi , terminanti. 
Fiorisce  per  tutta  l'estate,  ed  è originaria 
della  Spagna  e della  Sicilia.  Ha  due  va- 
rietà : una  a foglie  larghe , e Coltra  a fo- 
glie bislunghe  e strette.  (Gai) 

* $.  III.  Piede  di  leone.  Alrhemilla  volga- 
ri* Lin.  T.  de’  Botanici.  Pianta  che  ha  eli 
steli  cilindrici,  ramosi;  le  foglie  alterne,  lo- 
bate, liscie , pelose  nei  bordi  e nei  nervi , 
dentate;  i fiori  piccoli,  a ciocche.  Fiorisce 
ilal  Maggio  all’Agosto , ed  è comune  nei 
boschi,  e nei  prati  montuosi,  ed  ha  qualità 
astringente,  e perciò  stimata  vulneraria.  Di- 
cesi anche  Leontopelalo.  (A) 

IV.  Fare  le  volle  del  lione,  vale  Aspet- 
tare passeggiando.  Bocc.  nov.  77.  18.  Facen- 
do le  volte  elei  leone,  maladiccva  la  qualità  del 
tempo. 

\.  V.  Leone  è anche  nome  d'uno  de' se- 
gni celesti,  ed  è il  quinto  del  Zodìaco.  Lat. 
leo.  M.  V.  1.  44-  H suo  apparinicnto  fu  a noi 
all’uscita  del  segno  del  Cancro,  e alcuni  disso- 
no ch’ella  entrò  nel  Leone. 

$.  VI.  Leone  per  una  sorte  di  moneta 
antica  di  Francia.  G.  V,  11.71.  1.  Poi  fece 
un’altra  moneta  d’oro,  che  chiamano  Leoni. 

* LEONESCO.  Da  leone.  Aret.  Bug.  Coi 
liberali  mò  non  accade  astuzia  asinina,  ma  leo- 
nesca. (A) 
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LEONESSA  e LIO  N ESSA.  Lione  femmina. 
Lat.  leama.  Gr.  iscriva.  G.  V.  10.  187. 1.  Na- 
cquero in  Firenze  due  leoni  di  leone  e leonessa 
del  Comune.  Dittam.  5.  9.  Nel  dolce  tempo, 
che  a Venere  è dato.  Trova  la  leonessa , e con 
lei  giace,  Secondochè  da’ più  m’è  già  contato. 
Bern.  Ori.  1.  »3.  49*  Proprio  un’altiera  lio- 
nessa  pare, Che  con  due  cani  si  sia  riscontrata. 
E 2.  19.  18.  Come  una  lionessa,  che  si  lancia 
In  loco  ov’ abbia  vista  la  pastura.  Tass..Ger. 
9.  39.  Cosi  feroce  leonessa  i figli  ec.  Mena  seco 
alla  preda  ed  a*  perigli.  Red.  ins.  71.  Mi  sov- 
viene d’aver  fatto  mangiare  al  leone  della  carne 
d’una  leonessa. 

5 . Fare  la  lionessa,  vale  Aspettare  pas- 
seggiando. Alleg.  a 19.  Dove  non  sento  avanti 
il  sol  levalo  Alla  portiera  a far  la  lionpssa,  Ave- 
te, so  dir  io, fallo  il  bucato.  Buon.  Fier.  3.  t.5. 
E vuoi  lasciar  ire  In  un  punto  in  malora  Tutto 
il  tempo  c’hai  speso  In  far  la  lionessa  Dietro 
alla  tua  signora?  V.  FARE  LA  LIONESSA. 

LEONINO  e UGNINO.  Addiett.  Di  leone. 
Lai.  teoninus.  Gr.  Tczóvrztoc . Med.  Arò.  Cr. 
La  «ruJvcxa  Uontna  dello  giudaica  ferocitade 
[cioè  bestiale).  Dant.  tu fi*"].  L’ opere  mie 
Non  furon  leonine,  ma  di  volpe.  (Non  leonine, 
cioè  non  da  uomo  generoso  e nobile.)  F rane. 
Sacch.  rim.  48.  Se  quella  leonina , ov’  io  son 
nato,  Tenesse  dritto  il  giusto  gonfalone,  ((fai 
in  forza  di  sust.,e  figura  tatti,  intende  della 
città  di  Firenze.) 

LEONINO,  Per  una  sorta  di  verso  latino 
de'  bassi  secoli,  finiente  nella  stessa  desinen- 
za o rima  del  precedente,  o tale  che  ha  due 
parole  che  si  fanno  rima  nel  mezzo  e in 
fine.  Salvia.  Pros.  Tose.  1.  549-  Pure  comin- 
ciando questa  affettazione  dai  versi  latini , detti 
leonini  ne’ secoli  scuri  e barbari,  affascinò  di 
maniera  c l'Asia  e l'Europa,  che  cc. 

* LEONTOPETALO.  T.  de’  Botanici.  Fe- 
di LEONE,  $.  IH.  (A) 

* LEONZA.  V.  A.  Secondo  alcuni,  lo  stes- 
so che  Leonessa;  e,  secondo  altri , lo  stesso 
che  Pantera.  Fr.  Giord.  269.  L’uomo  rifili» 
i leoni,  le  leonze,  le  fiere  salvatiche,  ec.  Tes. 
Br.  5.  57.  Un’altra  maniera  di  lupi  sono  , che 
si  chiamano  cervieri  , che  sono  toccati  di  nero 
come  leooza , e in  altre  cose  sono  simigliami , 
cc.  (V) 

LEOPARDO  e LIOPARDO . Animale  nel 
corso  velocissimo,  e simile  al  tigre,  di  co- 
lor leonino,  indonnatalo  di  nero.  Latin,  leo- 
pardus.  Gr.  \zorap4a).i;.  Mil.  M.  Poi.  Egli 
hanno  (ioni  assai,  e d’altra  fatta  che  gli  altri, 
e sì  v’ha  lonze  e leopardi  assai.  Pelr.  cap.  5. 
Non  corse  inai  sì  levemenle  al  varco  Di  fuggi- 
tiva cerva  uu  leopardo.  Bem.  Ori.  1.  1.  79.  Ma’ 
non  fu  visto  gatto,  nè  liopardo  ec.,  Nè  dal  ciel 
s)  veloce  una  saetta , Qual  Ferrai,  sopra  colui 
si  getta. 

* LEPADE.  T.  de*  ConchigHologici.  Sorta 
di  conchiglia  della  specie  degli  univalvi , la 
quale  s'attacca  sì  tenacemente  alla  pietra, 
che  difficilmente  si  può  distaccare.  (A) 

* LEPIDAMENTE.  Avverò.  Graziosamen- 
te, Facetamente.  (A) 

* LEPIDEZZA.  Sust.  masc.  Facezia,  (fi) 
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• LEP1D10.  Term.  de'  Botanici.  Lo  slesso 
che  I bende.  V.  [A) 

• LEPIDISSIMO . Superlativo  di  Lepido , 
Facetissimo . Pascoi.  Risp.  Novel.  Fior. 
(Bcrg) 

LEPIDO.  V.  L.  Aliti  Piacevole , Giocon- 
do. Lat.  lepidus.  Gr.  \*pu pèf.  Sannas.  Ar- 
cati. Egl.  i.  Perisca  il  mondo,  e non  pensar 
ch’io  trepidi;  Ma  atlendo  sua  min»,  e già  con- 
sidero Che  il  cor  s’ adempia  di  pensier  più  le- 
pidi. Ed  Egl.  6.  E non  »' udiva»  ulule,  Ma  vaghi 
uccelli  dilettosi  e lepidi.  Ed  Egl.  ia.  Luoghi 
un  tempo  al  mio  cor  soavi  e lepidi. 

•LEPIDOIDE.  Lat.  lepidoides.  T.  di  Anni. 
Da  Xéirt;,  squama,  ed  sedo;,  figura.  Epiteto 
della  sutura  squamosa  del  cranio , la  quale 
rassomigli  tante  scaglie  unite.  (Aq) 

• LEPIDOL1TE.  T.  de’  Naturalisti . Spe- 
cie di  pietra  untuosa,  trovata , non  ha  gran 
tempo,  in  masse  alcun  poco  trasparenti  sui 
margini , con  frattura  ineguale  , in  pìccoli 
grani , ed  alcun  poco  squamosa  . Tutta  la 
pietra  pare  formata  da  una  quantità  di  pic- 
cole squame  o pagliuoie  simili  a quelle  del- 
ta mica  ; il  che  le  dà  C aspetto  dun  avven- 
turina. Men  dura  della  calce  Jluatica,  si  ta- 
glia col  coltello  ; ma  è difficile  il  polveriz- 
zarla. Il  suo  colore  varia  dal  roseo  carneo 
al  roseo  quasi  bianco.  (Boss) 

• LEPIDOSÀRCOMA.  Lat.  lepidosarcoma. 
Term.  di  Chirur.  Da  Viirt?,  squama,  e caip£, 
carne.  Tumore  singolare  o specie  di  sarco- 
ma formato  nella  bocca  e coperto  di  sca- 
glie irregolari.  (Aq) 

LEPORAJO  e LEPORARIO.  Luogo  serra- 
to, nel  quale  si  racchiudono  le  lepri,  i cer- 
vi, e simili.  Lat.  leporarium.  GrAaywrpopsIov. 
Cr.  q.  80.  i.  Il  leporario  è on  luogo  rinchiuso, 
nel  quale  si  racchiudono  le  lepri  , e i cavrioli , 
e i cervi,  e i conigli.  E io.  o.  5.  Ancora  di  que- 
llo mese  comperar  si  possono  e procurare  gli 
armenti  de’  cavalli  ec.,  e far  leporai  e piscine  , 
come  appieno  è trattato  nel  li!>ro  nono. 

• LEPORE.  Sustant.  masc.  Foce  Ialina,  e 
della  sola  poesia.  Grazia,  Garbo.  Marciteti. 
Lucr.  lib.  \.  v.  7*.  Quanto  più  Han  d’ ognin- 
torno le  muraglie  chiuse,  Sicché  da’  lati  del  tea- 
tro alcuna  Luce  non  possi , tanto  più  cosperse 
Di  grazia  e di  lepor  ridon  le  cose  Di  dentro, 
ec.  (A) 

LEPORINO.  Adii.  Di  lepre.  Lat.  leponnus. 
Gr.  Aaywoc.  Com.  Purg.  n.  Altri  di  paura  le- 
porina, colla  parola  grosseggiando,  mostrano  uno 
ardir  di  leone. 

*J.  Erba  Leporina,  o luipina.  Tri  foli  trai 
roontanum  purpureum  majus.  Specie  di  trifo- 
glio che  si  semina  in  alcuni  luoghi,  cosi  cor- 
rottamente chiamalo, perchè  molto  piace  al- 
le lepri.  (A) 

LEPP^RE.  Togliere,  Le\mr  via.  Voce  bas- 
sa. Latin,  clepere.  Cr.  xXiirxstY.  Buon.  Pier. 

4.  6.  No  no,  io  toglio,  Alberto,  Che  noi  gli 
tenghiam  dietro  a quel  guidone  , B gliela  lep- 
iam  su.  Ma/m.  8.  5o.  Perocché  buona  palle 
i quel  crine,  Che  alcun  non  se  n’awedde,  lep- 
po via. 

J.  Le p pare  vale  anche  Scappare , Fug- 
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gire.  Latin,  fugere.  Grec.  fiig-jrv.  — Minute, 
4®5.  Il  verbo  leppare  ci  serve  per  esprimete 
velocità  nell*  andar  via , o nel  levar  via  qual 
cosa.  (B) 

LEPPO . Coll*  E stretta.  Fumo  puzzolen- 
te, che  esce  da  materie  untuose  accese.  Lat. 
nidor.  Gr.  xvtooa.  Dant.  Inf.  5o.  Per  febbre 
acuta  gitlan  tanto  hpp o.lìut.  ivi : Leppo  è puz- 
za d'arso  unto,  come  quando  lo  fuoco  s’appiglia 
alla  pignatta  o alla  padella  ; e cosi  dice  efie  po- 
llano costoro.  PalaJJ.  3.  Non  metton  leppo , o 
1’  uva  sfarinacela. 

LEPRAJO.  Leporajo.  Lat.  leporarium.  Gr. 
"XaTtorpopsio».  Cr.  9.  80.  tit.  Del  leprajo,  e le- 
pri, e degli  altri  animali  salvatichi  clic  son  da 
rinchiudere.  E num.  5.  li  leprajo  è di  grandis- 
sima utilitade  e diletto , perocché  di  pochi  ani- 
mali m brevissimo  tempo  se  n’  hanno  molti. 

$.  Leprajo  diciamo  anche  quegli  al  qua- 
le si  consegnano  le  lepri , quando  si  pren- 
dono in  caccia.  — Dal.  Disfi  Cacc.  36.  Or- 
dinarono i lasci, provvidero  i leprai,  i quali,  per- 
chè fossero  cogniti , gb  vestirono  di  colore  in- 
carnato. (R) 

LEPRATTO.  Piccolo  lepre,  Lcprone,  Le- 
prone  elio , che  oggidì  più  comunemente  si 
dice  Leprotto.  Latin,  lepusculus.  GrecAayw- 
&©*.  Cr.  1.  7.4.  E vi  si  conserverà  aucora  1 or- 
ticello del  signore,  e la  moltitudine  dell’ api, 
sansa  lesione,  e le  tortore,  e spinosi,  e leprat- 
ti.  Tes.  Pov.  P.  S.  cap.  4».  Fendi  per  Io  ven- 
tre la  lepre  pregna,  e ’l  coagulo  che  troverai  nel 
ventre  delli  lepratti , dà  alla  femmiua  , e non 
diserterà. 

LEPRF..  Sust.  femm.  Nel  munero  del  più 
si  dice  LEPRI  pure  al  femm.  Animai  pau- 
rosissimo, e velocissimo  al  corso,  che  da  al- 
cuni si  disse  e si  scrisse  anche  LEV  RE  e LIE- 
VRE.  Lat.  lepus.  Gr.  \a7w0c,  . Frane. 

Sacch.  Op.  div.  90.  Lepre  è il  più  pauroso 
animale  che  sia;  se  ode  pur  sonare  le  foglie 
commosse  dal  vento,  crede  che  sieno  li  caccia- 
tori, fuggendo  quanto  nuoto.  Cr.  g.  80.  3.  Una 
terza  generazione  é , cne  nella  Spagna  nascono 
simili  alle  nostre  lepri  in  alcuna  parte,  ma  mi- 
nori ec.,  che  si  chiaman  conigli.  Lepre  è delta, 
imperocché  vanno  con  leggier  piedi.  Bocc.  g.  3. 
p.  8.  D’ una  parte  uscir  conigli,  d’altra  parta 
correr  lepri.  Z?<t/?/.  Inf.  i3.  Ei  ne  verranno  die- 
tro più  crudeli,  Che  cane  a quella  levre  eh’  egli 
acceiTa.  Tass.  Ger.  7.  a.  Qual  dopo  lunga  e fa- 
ticosa caccia  Tornansi  mesti  ed  anelanti  i cani. 
Che  la  lepre  perduta  abbian  di  traccia,  Nascosa 
in  selva  dagli  aperti  piani,  ec. 

$ . 1.  Pigliar  la  lepre  col  carro  ; prover - 
bio  che  vale  Condurre  alcuna  impt'esa , o 
Arrivare  a*  suoi  fini  con  flemma  e con  pa- 
zienza. Latin,  bove  lepor em  venari , salendo 
vincere,  cunctando  rem  restiluere,  fest inare 
lente.  Gr.  twv  fiot  tóv  'Xdtqtiì  xuvrrysTicv . Bel- 
line. son.  1 o5.  Ma  bisogna  aspettar  qualche  bel 
tratto,  E la  lepre  col  carro  aver  pigliato. 

5-  II.  Far  lepre  vecchia,  o da  lepre  vec- 
chia; pur  proverbio  che  vale  Dare  addie- 
tro, quando  si  scorge  alcun  pericolo.  Latin. 
reirorsum  vela  dare.  Gr.  a tu  iro$a  ovocx pé- 
$«tv,  Lue.  Alleg.  261.  E f. Ho  lepre  vecchia  al 
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palazzo , avrei  dato  addietro,  senza  dir  nulla  a 
persona  vivente.  Buon.  Pier.  a.  3.  io.  I soldati 
non  han  credilo  alcuno,  Ognun  gli  sfugge,  ognun 
fa  lepre  vecchia.  Maini,  io.  aò.  Sarà  meglio 
qui  far  da  lepre  vecchia. 

5-  III.  Uno  leva  la  lepre , e un'altro  la 
piglia  ; proverbio  che  si  dice  quando  alcu- 
no dura  fatica  in  qualche  cosa , e un  altro 
ne  ha  H merito;  e corrisponde  a quell' al- 
tro: Uno  fa  i miracoli,  e un  altro  ha  la  ce- 
ra. Lai.  olii  sementemfaciunt,  et  olii  metent. 
Cr.  óXXo;  ftiv  azeipat,  aWc;  Si  Salo. 

Grandi.  1.  4.  Ch’ e’  potrebbe  esser  imo  a le- 
vare La  lepre,  e un  altro  a pigliarla. 

5.  IV.  Chi  ti  comprasse  per  lepre , get- 
terebbe via  i danari,  o simili;  si  dice  in  pro- 
verbio di  chi  sia  grandemente  astuto.  Cecch. 
Dissim.  a.  4*  1°  dubito  che  chi  li  comprasse 
per  lepre  getterebbe  via  i danari.  E Esali.  Cr. 
1.  1.  lo  so,  che  chi  ti  comprasse  per  lepre,  Per- 
derebbe tre  quarti  de'  danari. 

§.  V.  Pure  in  proverbio:  Veder  dove  la 
lepre  giace , cioè  Vedere  dove  sta  la  diffi- 
coltà. Car.  lett.  1.  5.  V.  S.  arerà  veduto  a que- 
sta ora  dove  la  lepre  giace. 

J.  VI.  Cavar  la  lepre  dal  bosco.  V.  CA- 
VARE, $.  XL1X. 

5.  VII.  Aver  più  debito  che  la  lepre , 
vale  Esser  molto  indebitato . Latin,  animam 
tlebere.  Frane.  Sacch.  nov.  100.  Non  c’è  al- 
cuno di  noi , che  uon  abbia  piu  debito  che  la 
lepre. 

$.  Vili.  Mentre  il  can  piscia , la  lepre 
se  ne  va.  V.  CANE,  $.  XVI. 

$ . 1 X.  Lepre  marina  . Sorta  di  anima- 
lei  to  di  mare , ignudo  affatto  come  i luma- 
coni. Lat.  le  pus  marinus.  Gr.  Va-tuo;  ^cù.  ac- 
ola.. Lib.  cur.  malati.  Alle  scrofole  del  capo 
giova  la  lepre  marina  impiastralo.  Red.  Oss.an. 
5i.  Non  èia  terra  sola  ad  avere  i lumaconi  ignu- 
di; gli  ha  ancora  il  mare:  e sono  quegli  stessi 
animaletti  che  dagli  scrittori  della  storta  naturale 
furono  chiamati  lepri  marine. 

♦ 5 . X.  Lepre.  Termine  degli  Astronomi. 
Rome  d'una  costellazione  dell'emisfero  au- 
strale. (A) 

LEPRETTA.  Dim.  di  Lepre.  Lat.  lepuscu - 
lus.  Gr.  XayM$wv.  Morg.  ai.  146.  Chi  gli  mor- 
deva il  braccio,  e chi  le  mani  ; Chi  lo  pelava , 
chi  il  petto  gli  straccia:  Pareva  una  leprelta  in 
mezzo  a’ cani. 

LEPREITINO . Lepre  piccola.  Lat.  le  po- 
se ulus.  Grec.  Xaytóàicv.  Amet.  i5.  Ho  duo  le- 
prctlini  Pur  testé  tolti  alla  madre  piagata.  Bardi. 
a.  6a.  Del  buon  vino,  Che  mi  mandasti,  io  ne 
lavai  le  coglie  A una  miccia  ch’aveva  le  doglie, 
Ch’era  in  sul  partorire  un  lepreltino. 

LEPRICCIUOLA.  Dim.  ai  Lepre.  Piccola 
Lat.  lepusculus.  Gr.  Xaywòcov-  Segner. 
Crisi,  inslr.  1.  4.  53.  Se  dunque  i leoni  stessi 
dormono  nelle  selve  con  gli  occhi  aperti , co- 
me presumeranno  di  dormire  quietamente  con 
gli  ocelli  chiusi  le  povere  lenricciuolc  de*  pec- 
catori ? ir  i 

* LEPRINO.  Add.  Di  lepre.  Salvia.  Opp. 
Cacc.  Il  can  sagace  Di  repente  sollevasi  ,c  fre- 
misce Per  Io  leprin  vapore . ld.  Ma  quando  è 
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presso  alla  leprina  tana.  Rapidamente  come  un 
arco  scocca.  (A) 

*$.  Leprino  per  Colui  che  ha  la  boccd 
intaccata.  Salvia.  Buon.  Pier.  Questi,  che  han- 
no la  voglia  della  lepre,  si  domamlan  Leprini,  o 
Bocca  di  lepre.  (A) 

LEPRONCELLO.  Piccol  lepronc.  Lai.  le- 
pusculus , pullus  leporinus  . Grec.  Xaytóàtov . 
Lib.  cur.  malati.  Piglia  due  lepioncclli  nati  di 
poco,  e abbruciagli  vivi , serrali  in  uua  pentola 
nel  forno. 

LEPRONE.  Lepre  giovane.  Lat  .lepusculus. 
Gr.  Xaywdiov.  Lasc.  Rim.  Che  li  fanno  afa  star- 
notti c leonini.  Cecch.  Spir . 4-  10.  Guarda  Se 
quel  vecchio  dovette  corre  al  covo  Questo  le- 
pronc. ( Qui  figuratam.) 

* LEPROSO.  Colui  che  ha  la  lebbra.  Vii . 
S.  M.  Miuld.  9.  Se  gl’  inginocchiò  innanzi  uno 
leproso,  c disse:  cc.  E 16.  Era  andato  a man- 
giale a casa  di  Simonc  leproso.  E Si.  Pareva 
uno  leproso.  Fior.  ltal.  pag.  17.  Ma  a Moi*è 
mio  serTo,  lo  quale  tra  tutta  la  mia  famiglia  us  e 
fedelissimo,  10  li  parlerò  a (tocca  a bocca:  dun- 
que per  die  cagione  avete  mormoralo  contro  dì 
lui?  E,  detto  questo,  spari  la  nebbia,  e Maria 
( sorella  di  Mose)  incontanente  rimase  lepro- 
sa. (V) 

* J.  E meiaforicam.  S.  Cater.  lett.  19.  Dio 
vuole  in  tutto  riformare  la  sposa  sua,  c non  vuo- 
le che  stia  più  leprosa.  (V) 

LEPROTTI  NO.  Lepreltino.  Latin,  lepuscu- 
lus. Gr.  ‘Xayt’iétsv.  Red.  Vip.  a.  45-  Si  moriro- 
no nella  stessa  maniera  ec.  due  galli  giovani  e 
due  Icprollini. 

LEPROTTO.  Leprotto.  Lat.  lepusculus.  Gr. 
Xayttftov.  Lib.  cur.  malati.  La  carne  del  leprot- 
to, ancorché  sia  di  montagna,  non  è sana.  Red. 
leU.  a.  i3$.  Quando  arriva,  ti  vaglia  di  fare  am- 
mazzare quel  leprotto  che  è costi  in  casa  , e lo 
faccia  cuocere. 

•LEPTINITE.  T.  de'  A’ al.  Roccia  die  ha 
una  base  di  feldspato  granoso , contenente 
mica  e quarzo , come  parti  costituenti  essen- 
ziali. Granosa  è pure  la  sua  frattura.  Il  no- 
me è dato  da  HaUy.  (Boss) 

LERCI  ARE.  Far  lercio.  Imbrattare , In- 
tridere, Sporcare;  e fu  usato  anche  in  sen- 
so fgurato.  Lai.  fendere,  polìucrc,  inquinare. 
Gr.  xoivoOv,  poVjvfitv,  j&pij ìknZv.  Albert,  c.  47- 
Dal  cuore  vengono  i rei  pensieri,  siccome  sono 
i micidii  ec.,  bestemmie;  e queste  lercùwo  gli 
uomini. 

* J.  E neutr.  pass.  Macchiarsi , Imbrat- 
tarsi. Albert,  c.  49.  Di  peccato  si  lercia  chi 
cela  la  cosa  utile  ch’egli  sue.  (b) 

LERCIO.  Add.  Sporco , Intriso , Imbrattar- 
lo. Latin.  poUutus,  faedus.  Gr.  xcm&c,  fuapóf. 
Dant.  Inf.  i5.  D’un  medesimo  peccato  al  mon- 
do lerci  Palaff.  5.  Ch’  egli  ha  del  lercio  assai 
più  ch’io  non  scrivo.  Buon.  Fier.  4- a.  5.  L’ap- 
petito aguzza,  Strega  squarquoia  lercia. 

* LERCIOSO.  Che  ha  del  lercio,  Sordido. 
Valli  su.  j.  a 6.  (Uerg) 

LERO.  Sorta  di  legume.  Lat.  ervum . Gr. 
opo/3o;.  Cr.  a.  iS.  1 1 Palladio  comanda  che  si 
colgano  i semi  maturi  della  spina,  ovvero  pru- 
no che  si  dirama  rovo  canino  , e mescoli  qsì 
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eolia  farina  de1  Irri  coll'acqua  macerata.  Iticeli. 
Fior.  55.  1/ orobo,  ovvero  erro,  è quello  che 
in  Toscana  si  chiama  raoco  sabatico,  « veggio- 
lo,  o Icro.  — Krvum  ervilia  Lin.  T.  de*  Bota- 
mici  . Pianta  che  ha  gli  steli  deboli , bassi , 
angolati,  molto  ramosi  ; le  foglioline  picco- 
le , bislunghe , ottuse  , lisci  e , in  numero  di 
quattordici  o sedici  ; le  stipulc  lanceolate , 
dentate  alla  base,  quindi  alabardate  ; i fio- 
ri alquanto  bianchi,  peduncolati , ascellari , 
In  due  o otto  insieme.  Fiorisce  nel  Giugno , 
ed  è indigena  nei  terreni  cretosi  dei  etimi 
temperati.  Corrisponde  alla  Vicia  Ervilia  di 
fVilld.  e di  Persoon.  Da  alcuni  è anche  del - 
t*  Seggiolo.  (B) 

* LES  IM  A . Sorta  di  squadra  di  piombo , 
così  appellata  da  Aristotile.  Salvia.  Centur. 
1.  Disc.  tj.  A guisa  di  quella  squadra  di  piom- 
bo da  Aristotile  addomandata  lesbia , la  quale 
alle  cose  da  misurarti  s’accomoda,  e non  isfor- 
za  quelle  alla  sua  misura.  (A) 

LESINA.  Ferro  appuntatissimo  e sottile , 
col  quale  per  lo  più  si  fora  il  cuojo  per 
cucirlo.  Latin,  subula.  Gr.  Sen.  Pisi. 

Esseri:  armalo  d’  una  lesina.  Palimi.  Gena.  *4* 
E sottilmente  fori  colla  lesina.  Fior.  S.  Frane. 
»41.  Porta  con  seco  uno  lesina,  colla  quale  egli 
vi  debile  uccidere. 

$.  I.  Palladi  lesina , o Palla  lesina.  Spe- 
cie di  palla  coperta  di  cuoio,  ripiena  di 
borra , e curi/a  colla  lesina.  Cani.  Cam.  456. 
Pannasi  palle  lesine,  c bonciane.  Cecch.  Esali. 
Cr.  4.  7.  Il  poveraccio  s'abbattè  stamani  Ap- 
punto ch'io  compravo  i beccafici»  Sessanta, 
tomli  come  palle  lesine. 

5.  II.  Lesina  si  dice  anche  d'uomo  sor- 
dido e avaro.  Cecch.  Esali.  Cr.  a.  4*  Deb 
conta , Pai  lottala , Uni  a messer  Seme»  la  vita 
vostri,  Acciò  c'  lo  fisca»  accettar  nelle  lesine. 

* LESINA.! O . Spilorcio , Avaro;  e dicesi 
scherzevolmente  de'  membri  dell9  immagina- 
ria Compagnia  della  lesina.  Sacc.  Firn.  Nc* 
regni  d'Amatunta  l lesinai  non  alza»  loro  inse- 
gna, Chè  Apollo  o gliela  rompe,  o gliela  spun- 
ta. (A) 

LESIONE.  Offesa,  Danno.  Lat.  Desio,  of 
fensa,  noia.  Cr.  «intasca,  \éà(3»j,  £npia.  Mocc. 
nov.  28.  |3.  Ella,  piu  e ine»  data,  senza  alcu- 
na lesione  faceva  ec.  più  e men  dormire  colui 
che  la  prendeva.  Fr.  Giord.  Pred.  S.  Peroc- 
ché Dio  non  ne  riceve  nulla  lesione.  Cr.  p.  07. 
1 . Sopra  ’l  dosso  del  cavallo  si  fa  una  lesione  , 
che  alcuna  volta  rompe  alcuna  parte  del  cuojo 
del  dosso.  Ciriff.  Calv.  4.  *33.  E cosi  fur  ri- 
mossi Dal  campo  sena'  alcuna  lesione. 

* LESIVO . T.  de*  Legisti . Che  importa 
lesione;  e dicesi  in  particolar  modo  de’  con- 
traiti gravosi  ed  ingiusti.  Fag.  Coni.  Nc  ha 
accordati  de'  più  lesivi  ( capitoli  ) questo  insa- 
no amatore.  (Ai 

LESO.  V-  L.  Add.  Offeso,  Danni  ficaio. 
Latin.  Desus.  Grec.  G.  V.  10.  70.  6. 

Commessi-  tali  peccali  si  di  resta,  si  della  lesa 
maestade.  Dani.  Infi  1 5.  S’ egli  avesse  potuto 
creder  prima,  Hisposc  il  savio  mio, anima  lesa, 
Ciò  c’ha  velluto  ec.,  Non  arerebbe  in  te  la  man 
distesa.  Red.  Cons.  1.  igS.  Questo  è un  sialo- 
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ma  in  genere  delle  azioni  lese,  e questa  azione 
lesa  è la  respirazione. 

LESSARE.  Cuocer  checchessia  per  lo  più 
nell  acqua , o in  altro  liquido.  Latin,  ritra- 
rr, aqua  coque  re . Grcc.  i^elv . Mocc.  nov. 
61.  t>.  Ed  egli  ed  ella  cenarono  un  poco  di  car- 
ne salata  che  da  parte  aveva  fatta  lessare.  Cr. 
5.  ó.  9.  Se  «'  arrostiscono  ( le  castagne  ) ec. , 
e se  si  lessano  in  acqua  ec.,  generano  nel  cor- 
po buono  umore.  Ricctt.  Fior.  8a.  Le  medi- 
cine semplici  si  cuocono  in  qualche  umore  o 
vapore  , c si  chiama  lessare  ; o asciutte , e ai 
chiama  arrostire. 

LESSATO.  Add.  Da  Lessare . Lesso.  Lat. 
elìxus.  Grec.  75'tJ/Tjpavof • Red.  Vip.  a.  46.  Il 
giorno  seguente  preparai  a due  cagnuoli  un  sa- 
porito manicaretto  di  capi  di  vipere  leggiermen- 
te lessati. 

LESSATURA.  Il  lessare.  Lat.  elixatio.  Gr. 
?i}o}0(£.  Lib.  cur.  malati.  E 1'  erbe  bollano  in 
quell'acqua  fino  ad  una  non  intera  lessatura. 

LESSICO.  Serie  alfabetica  di  voci  e di 
termini  appartenenti  ad  alcun'arte  o scien- 
za ; e dicesi  principalmente  parlando  dei 
dizionari i greci.  Latin,  lexicum.  Cr.  )i|tXQv. 
Red.  Ictt.  1.  16.  Con  ragione  alcuni  lessici  gre- 
cilatini  antichi  traducono  sempre  instruo  in  sa- 
cri».  Salvia.  Disc.  a.  480.  1 lessici,  accresciuti 
maravigliosamente  delle  grandi  fasiche  del  dot- 
tissimo franse  se  Guglielmo  Oudco,  spiegano  la 
parola  greca  mjvixri  colla  franzese  di  Jausse 
perruque. 

LESSICOGRAFO.  Compilatore  di  lessici. 
Lat.  lexicorum  comiitor.  Grec.  Xi^ijcoypà-pc;. 
Red.  lett.  1.  »3.  Questo  si  cava  dall1  interpre- 
tazione strettamente  presa  dalla  voce  afustjTo;, 
la  nuale  vico  sempre  interpretata  appresso  tutti 
i glossarti  e lessicografi  ec.  Salvia.  Disc.  3. 
a 47-  Il  celebre  lessicografo  giureconsulto  Gio- 
varmi Calvino  veste  dell'  autorità  de'  giurecon- 
sulti amichi.  E Pros,  Tose.  161.  Pure  La  bella 
traduzione  d’Er odiano  ci  diede,  la  quale,  ila* 

lessicografi  fa  lesto. 

LESSO . Sust.  Bollimento  in  acqua , 0 in 
altra  cosa  liquida;  e la  cosa  stessa  lessata. 
Lat.  elixatio , caro  elixa . Gr.  , apsa; 

a va,®-  a yróv  . Berti.  Ori.  3.  7.  5 1 . Sapor  , pa- 
sticci, lessi,  arrosti  e torte,  fiìalm.  5.  56.  Que- 
sto ha  bisogno,  dice,  d'uo  buon  lesso. 

LESSO.  Add  Bollito  e cotto  nell*  acqua  , 
Lessato.  Lat.  elixus.  Gr.  Mocc.  nov. 

6i.  6.  E alla  fante  fece  portare  in  una  tovagbola 
bianca  i due  capponi  lessi.  Dani.  Inf.  ai.  La- 
sciali digrignar  pure  a br  senno  , Ch’e'  fanno 
ciò  per  li  lessi  dolenti.  (Qui  fguratam.  in  for- 
za di  sust.  ) Fir.  Disc.  an.  5q.  Molli  hanno 
voluto  dire,  che  per  esser  grande,  fu  fatto  les- 
so. E nov.  8.  ag6.  E vo’  fare  un  di  quei  quarti 
di  rieto  lessi. 

* LESTAMENTE.  Con  lestezza,  Agilmen- 
te; e vale  anche  Accortamente.  Salvia.  Odiss. 
Ub.  6l  v.  55o.  Tn  colle  ancelle  dietro  ai  muli  e 
carro  Si  te  nc  vieni  lestamente,  ed  b Farò  la 
strada.  (A) 

LESTEZZA  . Prontezza , Agilità , Accor- 
tezza. Lat.  dexleritas,  sagctalas.  Gr.  oa^roTr,;, 
erbivora.  Salvia.  Disc.  *.  3ao.  La  nottola,  che 
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mila  viratili  de*  suoi  moti  e colla  lestezza  del- 
lo spirilo  incanta  ed  attrae  la  schiera  de'  minati 
augelli,  rassomiglia  ec.  un  accorto  filosofo. 

* LESTISSIMA  MENTE . Superi,  di  Lesta- 
mente. Bìsc.  Malm.  Togliere , portar  via , ru- 
bare leslissimamente.  (A) 

LESTISSIMO.  Super!,  di  Lesto.  Latin,  ce- 
le r ri  mus,  agillimus,  dexterrimus.  Grec.  a\a- 
f peroro;,  2*;  mot  aro;.  Red.  Oss.  an.  5 j.  Que- 
ste bestiolucce  son  lestissime  e velocissime  al 
moto.  E 89.  Tutte  queste  rane  son  lestissime 
e vivissime  al  moto. 


LESTO.  Add  Destro,  Presto.  Lat.  dexter, 
expedi tus,  celer,  velar,  pernii . Gr.  2é£tc;  , 
ra/ù;,  «Xaf fó; , eucxap^po;.  Salv.  Grandi. 
3.  3.  Dando  ec.  un  po'  di  volta  al  canto  Lesta 
lesta.  Red.  Jns.  81.  I minori  (vermi)  erano 
pure  della  stessa  figura  , ma  arcano  questo  di 
notevole,  che  più  bizzarri  e più  lesti  degli  altri 
con  maggiore  agilità  su  pel  vetro  camminavano. 
Malm.  1.  11.  Le  scale  corre  lesto  come  un 
gatto.  E 1.  63.  E benché  lesto  ciaschcdun  ri- 
miri, Non  gli  dà  tanto  tempo,  eh' e*  respiri.  E 
5.  17.  Eccomi  lesto  qui  con  Gamhaslorta. 

* 5 • I Per  Allestito.  Salvia.  Seno/'.  106. 
Erano  lesti  pel  viaggio  d’  Efeso.  (B) 

$.  II.  Per  Astuto,  Scaltro,  Avvertilo.  Lat. 
callidus,  yafer.  Grec.  ira voSayo;,  io\ofpovtSv. 
Buon.  Fier.  3.  5.  3.  I marinar  son  lesti,  astu- 
ti , scaltri . Malm.  7.  46.  Di  modo  eh’  ei  non 
vuol  restarvi  colto , Ma  starvi  lesto  a rivederla 
Iiene. 


* LESTO  LESTO.  Leggiero,  o piuttosto 
Fatto  alta  presta,  o simile.  Lasc.  Sibili.  3. 
5.  Io  vorrei  fare  stasera  un  po’  di  pasto , ma 
lesto  lesto,  intendimi  tu  ? senza  impacciarmi  nè 
con  cuochi,  nè  con  donzelli.  (V) 

•LESTRIGONE.  Aggiunto  di  popolo  ino- 
spitale e fiero,  che  gli  antichi  credevano  che 
si  cibasse  di  carne  umana  ; ed  oggi  si  dice 
anche  per  similitudine  d’ ogni  uomo  crude- 
le. Buon.  Fier.  4.  5.  Anche  tu,  scroccato- 

re , spulciateli!  ; Anche  tu  , Icatrigon  «uccia  ma- 
lati ec.,  esci  al  sereno.  (A) 

LESURA.  F.  A.  Lesione.  Lat.  hesio.  Grec. 
errata.  Fr.Jac.T.  3.  53.  40.  Cresce  lo  ma- 
le, e muori  per  piccola  lesura. 

•LETALE.  Add.  Foce  poetica.  Mortìfe- 
ro, Mortale.  Corsia.  Torracch.  jg.  5a.  Cosi 
mostrando  alfm  non  aver  corc  Da  soffrir  di  ve- 
dere >1  proprio  figlio  ec.  Arrischiarsi  di  morte 
a gran  periglio,  A volto  sparso  di  telai  pallore , 
Ad  irta  chioma,  ec.  (A) 

LEI  AMA JO.  Luogo  dove  si  raguna  il  le- 
tame  Lat.  slerqudinium.  Gr.  xorpuiv.  Sega. 
_ e ' ?"  Ch  convenne  giacere  , come  cane 
" Tni.  un  pubblico  letamaio. 

1 a MAJUOLO.  Che  raccoglie  il  letame. 
« . a.  4K.  Letamatoli  vi  passano  spesso, 

S,»l.n,lo  con  mftdj  ,,|r'  sro|u. 

I!*®'  Sparger  di  letame.  Lat.  ster- 
rr' . ,r‘  Pal/ad.  Il  earhoticolo  , 

r'  p““  51  r™*  magre  vigne.  Cr.  ..  sa. 

dì  ! a'1Mr  terra  intorno  agli  ulivi,  e 

di  Icunnargl.  come  ai  conviene. 

LETAMATO.  Addirti.  Da  Utamare.  Lai. 
slcrcoraùts.  Gr.  xjxoirjicjuvo;.  Cr.  6.  aj.  i. 


Il  cardo  si  semina  di  Mano  , e desidera  (erra 
letamata  e solata. 

LETAME.  Paglia  infracidata  sotto  le  be- 
stie, e mescolata  col  loro  sterco  ; ed  anche 
il  puro  sterco.  Questa  materia  è cosi  detta 
dalla  voce  lat.  Loda  me  n , perchè  ingrassan- 
do i campi,  siccome  si  dice  poeticamente , 
li  fa  lieti.  Gli  antichi  scrissero  anche  Lita- 
nie, allontanando  il  vocabolo  dalla  sua  ori- 
gine. Lat.  fiimus,  Icetamen.  Gr.  xoxpo;.  Bocc. 
nov.  33.  7.  Acciocché  non  forse  r odore  del 
h-lame  la  Reina  oojasse  , o la  facesse  accorger 
dell*  inganno . E nov.  60.  9.  Con  un  paio  di 
poppe,  che  parevan  due  ceslon  da  letame.  Dant. 
Inf  i5.  E non  toccbin  la  pianta,  S* alcuna  sur- 
ge ancor  nel  lor  letame.  Cr.  3.  1 3. 9.  Quel  le- 
tame è mollo  convenevole  , il  quale  per  putre- 
fazione gema  muffa,  e manda  fuori  aJia  super- 
ficie il  suo  umido  naturale.  E 5.  10.  3.  E pon- 
gasi sopra  la  terra  letame  di  colombi.  Ar.  Sat. 
3.  Ugna  *1  suo  schidon  pure,  o il  suo  tegame  ( 
Sino  all’ orecchio  a ser  Vorano  il  muso,  Venuto 
al  mondo  sol  per  far  letame. 

• LETAMIERE . T.  degli  Agric.  Letto  di 
letame  coperto  di  terra , che  si  fa  a bella 
posta  negli  orti  per  seminarvi  le  insalate , 
ed  altre  piante  per  alberi  e più  anticipate . 
È la  Conche  dei  Francesi.  Il  cavalier  Re 
vorrebbe  dargli  il  nome  di  Lettocaldo.  (Ga) 

LETAMI N AMENTO.  Il  letaminone.  Latin. 
stercoratio.  Grec.  xonpuspó;.  Cr.  3.  6.  7.  F.d 
imperciù  è mestiere  che  *1  letarninamenlo  della 
terra  ec.  ado|>eri  ad  abbondanza  dpi  seme . tì 
8.  1.  5.  E perchè  in  questi  colali  arbori  si  ri- 
cerca più  l’ombra  che  ’l  frutto,  non  è da  cu- 
rar del  lor  cavamento  o lelarainamcnto. 

LETAMIN  ARE.  Letamare.  Lai.  stercorare. 
Gr.  xorpi£fiv.  Pallad.  cap.  6.  Nello  letaminar 
degli  alberi  si  vuole  prima  rimuovere  la  terra 
intornogli.  Cr.  5.  30.  5.  Rallegrarsi  d’assiduo  ca- 
vamento, e d’essere  abbondevolmenle  letaminato. 

LETAMI  NATO.  Addirli.  Da  Letaminar  e. 
Letamato.  Lat.  stercoratus.  Gr.  xsxospiopd- 
*0f.  Cr.  fi.  14.  1.  La  bietola  desidera  la  terra 
grassissima,  umida,  letaminola,  lavorata,  accioc- 
ché ben  profitti.  Pallad.  Gena.  14.  La  lattuga 
si  puole  ben  fare  tutto  l'anno  , se  il  terreno  è 
allegro,  letaminato,  e rigoso  d' acqua. 

LETAMIN ATURA.  Letarninamenlo . Latiu. 
stercoratio.  Gr.  xoirpw/ió;.  Cr.  3.  i3.  38.  Una 
Ictaminatura  di  letame  d’ animali  la  intorno  a 
sei  anni  la  terra  abbondante. 

LETAMINAZIONE.  Letaminatura . Latin. 
stercoratio.  Gr.  xozpio/ió;.  Cr.  4.  io.  3.  La 
vecchia  e antica  vite  ec.  si  nnnuova  , per  istu- 
dioso  culti vamevto,  ne* convenienti  tempi  a quel- 
la posta  Irtaminazion  di  letame. 

LETAMIN  OSO.  Add.  Letamato.  Lat.  ster- 
coratus. Grec.  x*XGir?tc/«yc;.  Coll.  SS.  Pad. 
Ancora, poiché  n’iia  ripieni  i granai, se  ne  trae 
fuori  per  rimettere  nc’  letaminosi  solchi. 

LKTANE,  e più  comunem.  LETAN’tE.  Ro- 
tazioni r preghi  che  si  fanno  a Dio , in 
andando  a processione.  Lat  supplì cationes. 
Ulani ie.  Gr.  'Xctómat.  Dant.  Inf.  30.  E vidi 
gente  per  lo  vallon  tondo  Venir,  tacendo  e la- 
grima odo,  al  passo  Che  fanno  le  letaue  in  que- 
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sto  mondo.  G.  V.  9.  i3.  ».  Presero  papa  Leo- 
ne «erro,  ebc  allora  regnava,  andando  egli  alla 
processione  delle  lelane.  Dav.  Scism.  76.  Lc- 
tanie,  pricessioni,  rosai,  esequie,  uficii  di  morii, 
acqua,  pane,  uova,  erbe,  cere,  e altre  cose  be- 
nedette proibivano. 

$.  Far  le  Ir  tari  e,  si  dice,  in  modo  bas- 
so, del  fare  una  lunghiera  o una  lunga  se- 
rie di  nomi.  Red.  lelt.  a.  36.  Non  gli  nomino 
qui,  per  non  fare  le  letanle. 

LETARGÌA.  Letargo.  Lai.  lethargia.  Cf. 
)gliMHk  Cr.  6.  81.  a.  Contraila  superflua 
umidita  del  cerebro,  sì  come  nella  letargia,  si 
provochi  lo  starnuto. 

LETARGICO.  Add.  usato  anche  in  forza 
di  sust.  Che  ha  letargo,  Attenente  a letar- 
go. Lat.  lethargicus,  veternosus.  Gr.  Xr&ap- 
71x05.  Volg.  Mes.  Empiaslro  d’Archigcnc,  mol- 
lo agevolissimo  a guerire  i letargici.  Cr.  6. 1 1 ». 
4.  Ajula  ( la  senape  ) gli  epilcntici , e sana  gli 
idropici,  eccita  i letargici.  Red.  Esp.  nat.  1 00. 
1 letargici  e gli  apopletici  ec.  ricuperano  subito 
la  parola,  se  «c. 

LETARGO.  Oppressione  di  cerebro,  ca- 

J tonante  oblivione,  e continuo  sonno.  Latin. 

tthargus,  vetemus,  morbus  lethargicus.  Gr. 
■Xn&ofydc*  Doni.  Par.  53.  Un  punto  solo  m’c 
maggior  letargo,  Che  venticinque  secoli.  Com. 
Par.  33.  Letargo  è una  intermità  che  induce 
difetto  alla  memoria.  Bui.  ivi:  Letargo  è voca- 
bolo grammaticale , e significa  dimeoticagione. 
Petr.  cap . 1 1.  Sete  offesi  Di  uu  grave  e mor- 
tifero letargo.  Tasi.  Ger.  16.  53.  Qual  sonno 
» qual  letargo  ha  tl  sopita  La  tua  virtulc , o 
qual  viltà  Palletta?  Boa.  Farch.  1.  a.  Il  mal 
suo  è letargo , cioè  grave  e profondissima  son- 
nolenza e aditili  ntican/a  , male  comune  a lotti 
coloro  i quali  hanno  la  mente  ingannata  e delusa. 

• LETEO.  Letale.  Rasce Ù.  Jmpr.  Uh.  a. 
pari.  3.  (Berg) 

•LETICARE.  V.  N.  Litigare,  Piatire,  Con- 
tendere. Ricciard.  (A) 

LETICOSO.  V.  A.  Add.  Litigioso.  Lat.  U- 
tigiosus.  Gr.  P&ÓV8M05.  FU.  S.  Gir.  44.  Non 
esser  pcrseguilatore,  ma  modesto  e temperato, 
non  leticoso,  nè  avaro. 

• LETIFERO.  Leteo,  Letale,  Mortifero. 
Fallisn.  3.  a8q.  (Bere) 

LETIFICANTE.  Che  letifica;  ed  è per  lo 
più  aggiunto  di  rimedii  : ed  usasi  anche  in 
forza  di  sust.  Lat.  Itetifcus.  Gr.  au^pavTiXo?. 
tib.  cur.  malati.  Mettono  in  uso  frequente  i 
medicamenti  letificanti.  Ricett.  Fior.  lyS.  Le- 
tificante di  Rasi*  ad  Almansore. 

LETIFICARE.  Far  lieto.  Latin,  lenificare. 
Crac,  supporvi»-  Cavale.  Med.  cuor.  Le  tue 
consolazioni.  Signore  Dio, hanno  letificata  l’ani- 
ma mia.  S.  Gio.  G risosi.  Ma  questa  cosa,  co- 
me letifica  quelli  li  quali  per  pazienza  delle  fa- 
tiche pervengono  alle  corone,  cosi  ec .Fr.Jac. 
T.  6.  3o.  5.  Dentro  è il  piacimento  Che  ra’ha 
letificalo,  f lt.  SS.  Pad.  a.  35.  Chi  questo  fa, 
letifica  il  diavolo. 

LETIFICATO.  Add.  Da  Letificare.  Latin. 
ùntificatus ■ FU.  SS.  Pad.  1.  ao5.  Della  qual 
jisposta  li  predetti  cittadini  letificati,  andarono 
con  gran  moltitudine  a lui  al  diserto. 
Dizionàrio.  Voi  IV. 


LF.TIGCINE  e LITIGGINE.  V.  A.  Lentig- 
gine. Lat.  lentigo.  Gr.  paxó;.  Cr.  5.  a.  »4-  An- 
cora fanno  prò , se  si  pongano  ( te  mandorle 
amare  ) sopra  ’I  panno , e sopra  le  litighini  e 
margini  e percosse  , e appianano  la  contrazion 
della  faccia.  E 6.  40.  5.  Se  n’  unga  la  faccio , 
perocché  rimuove  il  panno  e le  lctiggini  mara- 
vigliosamente. E fi.  76.  4.  Del  suo  lattificcio  si 
rimuovono  le  litiggini. 

LETIGG1NOSO  e LITIGG1NOSO.  V.  A. 
Pieno  di  letiggini.  Lat.  lentiginosus.  Gr.  pa- 
xwòt;;.  Quid.  G.  Ebbe  gravissimo  il  volto,  e la 
faccia  letigginosa , i capelli  e la  barba  rossa  e 
vermiglia.  But.  Vide  un  uomo  di  color  rosso, 
leliggiooso,  legato  con  catene  di  ferro  alla  sedia 
di  Giove.  M.  Aldobr.  P.  N.  38.  Sappiate  ch’elle 
(le  sanguisughe)  vagirono  a coloro  che  sono  le- 
tigginosi  e a gotta  ec. 

LETIZIA.  Contento  che  deriva  per  lo  più 
dal  godere  presenzialmente  quelle  cose  che 
danno  gusto.  Allegrezza,  Gioia.  Lat.  Icetitia, 
gaudi um.  Grcc.  y aoà  , tuppoouVij,  sinopia. 
Bocc.  nov.  41.17.  ^unitamente  in  tristo  ed  ama- 
ro pianto  mutò  la  inestimabile  letizia  dello  inna- 
morato giovane.  Dant.  Par.  9.  La  virtù  mista 
per  lo  corpo  luce  Come  letizia  per  pupilla  viva. 
Petr.canz.  44*  7-  Gli  occhi  pien  di  letizia  e di 
onestate.  Vii.  S.  Gir.  a$.  Per  acquistare  quelle 
letizie  che  sempre  durano. 

LETIZIANTE.  F.  A.  Letizioso,  Pieno  di 
letizia.  Lat.  Uetus,  hilaris.  Grec.  yij^oovvo; , 
iXaciz.  Pros.  Fior.  6.  143.  L’antico  Cri&ippo 
animosamente  ridendo  inolio  ; e Crisinpo  pre- 
sente letiziantc  anch’egli  nel  punto  della  mode 
ai  dimostrò. 

LETIZIARE.  F.  A.  Aver  letizia , Gioire. 
LaL  tcetisccre,  lieti tia  gestire,  g autiere,  lat- 
tari. Grec.  euppaivic&ou,  ayakktoScu.  Dant. 
Par.  3.  Li  nostri  «{Tetti , che  solo  infiammati 
Son  nel  piacer  dello  Spirito  Santo,  Letizian  del 
suo  ordine  formali.  But.ivi:  Letizian,  cioè  han- 
no letizia  e godono.  Dant.  Par.  9.  Per  letiziar 
lassù  fulgor  s’ acquista. 

• LETIZIOSA MENTE.  Con  modo  letizioso , 
Gaudiosamente.  Liburn.  Occorr.  5.,  e Sel- 
velt.  7.  (Berg) 

LETIZIOSO.  F.  A.  Pieno  di  letizia.  Latin. 
ìastus,  hilaris,  gestiens.  Gr.  £01  ose  5»  eù&opc?, 
•pj&óffwsff  • Com.  Par.  14.  E se  è meno  leli- 
ziosa , con  meno  gajczza  rendono  la  risposta. 
Guitt.  tett.  Allora  mollo  leliziosi  si  lasciarono 
vedere. 

LETTACCIO.  Peggiorai,  di  Letto.  Mail. 
Franz,  rim.  buri.  9.  1 58.  Sopra  un  lettaccio 
avendo  un  lumicino,  E la  pancia  appoggiato,  o 
non  la  schiena,  Ebbi  la  notte  un  trastullo  divino. 

LETTERA.  Carattere  deU*  alfabeto.  Latin. 
lillera.  Gr.  ypcqzpct.  Dant.  Puro.  19.  Trovai 
pur  sci  le  lettere  che  ’ncise  Quel  dalie  chiavi  a 
me  sovra  le  tempia.  Petr.  cam.  45.  4.  Di  sua 
man  propria  avea  descritto  Amore  Con  lettre  di 
pietà  quel  ch’awerrebhe.  E son.  72.  Scrivi  quel 
che  vedesti  iu  lettre  d’oro.  Cas.  lelt.  57.  Ho 
letto  molte  volle  la  risposta  di  V.  S.,  o,  per  dir 
meglio,  la  mia  pistola,  ec.  Avrei  tante  cose  di 
lodare , quante  son  parole  0 lettere  in  essa . 
Guar.  Pust  fui.  5.  a.  Scrivi  Con  lettre  d’oro 
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in  solido  diamante  L'alta  pietà  deir  uno  e l’al- 
tro amante. 

$.  I.  Per  Parola.  Lat.  verbum.  Gr.  «eoe. 
Dant.  Par.  19.  E a dare  ad  intender  quanto  è 
poco  La  sua  scrittura,  fien  lettere  mozze,  Che 
noteranno  molto  in  parvo  loco.  Bocc.  Introd. 
3.  A questa  brieve  noja,  dico  brievc  in  quanto 
io  poche  lettere  si  contiene,  seguila  prestamen- 
te la  dolcezza. 

§ . II.  Lettere  mute,  semivocali  e liquide. 
Aggiunti  che  si  danno  da’  Grammatici  alle 
lettere  consonanti , per  distinguerle  fra  loro; 
di  che  vedi  il  Salo,  e il  Buommatt.  Far  eh. 
Ercol.  399.  Servesi  della  .lettere  dolcissima, 
in  assai  luoghi  ; mette  poche  volle  la  l in  mez- 
zo delle  mute  e delle  vocali. 

J.  III.  Per  quella  scrittura  che  si  man- 
da agli  assenti  o per  negozii , o per  rag- 
guagli. Pistola.  Lat.  epistola , litterte.  Grec. 
'fpoippara.  Bocc.  nov.  5i.  3.  Ella  scrisse  una 
lettera,  ed  in  quella  ciò  che  a fare  il  di  seguen- 
te per  esser  con  lei  gli  mostrò.  E nov.  60.  30. 
Per  lettere  ricevute  dal  Patriarca  fattone  certo, 
m’ha  conceduta  licenzia  ch’io  le  mostri.  Serd. 
Stor.  1.  37.  Diede  ubbidienza  per  lettere,  se- 
condo il  costume,  al  Romano  Pontefice.  Ciriff. 
Calo.  1.  i3.  E molte  calde  lettere  gli  scrisse, 
Che  coll’armata  all’isola  venisse.  Beni.  Ori  3. 
7.  55.  Sopra  tutto  le  lettere  sbandite,  E penne 
v inchiostro  e carta  e poi  ver  era.  Tass.  Ger.  1. 
19.  Lettere  a lettre  e messi  a messi  aggiugne; 
Sempre  al  consiglio  è la  preghiera  unita. 

5-  IV.  Letteradi  cambio.  Dav.  Camb.  98. 
Voi  avete  danari,  e gli  volete  cambiare  per  Lio- 
ne, perchè  vi  ritornino  con  guadagno:  riscon- 
trate in  me  Bernardo  Davanzali,  che  ho  bisogno 
di  pigliare,  e datemi  scudi  64 , se  tanto  fa  la 
piazza , perchè  io  faccia  pagare  un  marco  in 
Lione  a Tommaso  Sertini  ; e io  do  a voi  una 
brevissima  mia  lettera  diritta  a’Salviati,  clic  di- 
ce cosi:  Pagate  a fiera  tale  a Tommaso  Sertini 
un  marco  d' oro  per  la  valuta  qui  da  messer 
Giulio  del  Caccia.  Questa  si  chiama  lettera  di 
cambio.  Fine.  Mari.  lett.  47.  Mi  ordinò  che 
coll’  inclusa  lettera  di  cambio  vi  mandassi  cen- 
cinquanta  scudi  per  pegno  di  saldar  con  voi  alla 
venuta  sua  io  Italia  tutte  le  passate  promesse , 
e dar  forma  alle  future.  Cecch.  Servig.  5. 1 3. 
Tenete:  ecco  una  lettera  di  cambio  Di  duemila 
scudi. 

* $ • V.  Per  Carattere.  Cecch.  Dissim.  3. 
5.  Io  non  vorrei  che  la  lettera  v’  ingannasse. 
Sim.  Come  ? non  conosco  io  forse  la  sua  lette- 
ra? Fit.  SS.  Pad.  3.  348.  Va,  e scrivi  m carte 
antiche , d’ una  lettera  che  paja  antica  quanto 
puoi,  un  testamento.  Salo.  Avveri.  1.  a.  13.  Noi 
abbiamo  in  nostro  potere  lo  stesso  originale,  di 
strettissima  e bella  lettera  [cioè  scrittura,  ca- 
rattere ).  (V) 

$.  VI.  Per  Dottrina,  Letteratura.  Lat.  lu- 
terà, crudi t io.  Gr.  lealista.  Bocc.  nov.  41.3. 
Alai  nè  per  fatica  di  maestro,  nè  per  lusinga  ec. 
gli  s’era  potuto  metter  nel  capo  nc  lettera,  nè 
costume  alcuno.  £ num.  10.  Non  solamente  le 
prime  lettere  apparò,  ma  valorosissimo  tra’  filo- 
sofanti divenne.  Nov.  an(.  91.  5.  Ogni  uomo, 
che  sa  lettera,  non  è savio.  Cr.  9.  79.  4-  H mac- 
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atro  delle  pecore  sansa  lettera  «officiente  non b, 
perciocché  le  ragioni  del  signore,  nè  altro  dirit- 
tamente far  non  pootc.  Bemb.  Asol.  3.  76.  Uo- 
mo nelle  lettere  mfin  da  fanciullo  assai  profit- 
tevolmente esercitato. 

* 5 . VII.  Per  Lezione, cioè  quello  che  leg- 
ge, ovvero  è scritto  in  alcun  testo.  Pass.  a87. 
L’altra  lettera  ha  vanitantium,  cioè  degli  uo- 
mini che  si  vaneggiano.  (V) 

* 5 . Vili.  Per  Intelligenza , Sentenza.  Segn. 
Mann.  Die.  30.  1.  Quella  beala  terra  ec.  altra 
qui  non  è,  secondo  la  più  vera  lettera,  che  Ma- 
lìa. (V) 

* $.  IX.  Lettere  formale.  Borgh.  Fesc. 
Fior.  4p3.  Da  questo  fonte  di  cristiana  pietà 
nacque  l’ antichissimo  uso  di  quelle  lettere  di 
raccomandazione,  che  per  proprio  nome  si  (fi- 
ccano formate,  fatte  con  certe  note  e contras- 
segni ec.  I nostri  Cristiani  pigliavano  dal  lor  Ve- 
scovo una  di  queste  formate,  ec.  Elle  servivano 
anche  in  parte  all’ effetto  che  fanno  a’  nostri 
tempi  quelle  che  si  chiamano  dimissorie.  (V) 

X.  Dire,  o simili , a lettere  di  scato- 
la, o di  speziali,  o d' appigionasi,  vale  Dir 
la  bisogna  chiaramente,  e in  modo  che  ognun 
la  intenda.  Lat.  libere  loqui,  aperlis,  diser- 
iis  verbis  dicere.  Gree.  trappioia^ssv.  Cecch. 
Stiav.  5.  6.  Fa  pur  disegno  tu  e questi  : a dir- 
vela  A lettere  di  scatole,  fur  altro.  Bern.  Ori. 
3. 14.  55.  Il  peggio  che  so  far,  fo  al  mio  nemi- 
co: A lettere  di  scatola  tei  dico.  Red.  Fin.  1. 
13.  Plinio  l’aveva  detto  a lettere  di  scatola.  E 
Cons.  1.  11.  Il  gentilissimo  Cornelio  Celso  ne 
parla  a lettere  di  scatola.  Lasc.  Pinz.  3. 6.  Or- 
sù , poichV  bisogna  favellar  teco  a lettere  d’ap- 
igionasi , ch’c  di  quella  ladra,  traditoraccia  ru- 
acuori  ? 

*5.  XI.  Secondo  la  lettera,  vale  Letteral- 
mente. Pisi.  S.  Gir.  593.  Questo  fu  vero,  secon- 
do la  lettera,  quando  Nabucdonosor  re  di  Babilo- 
nia sconfìsse  e ridusse  in  cattività  la  Giudea.  (V) 

* $.  XII.  Lettera.  T.  de'  Forensi.  Si  arca- 
de per  Espressione  letterale.  Secondo  ia  let- 
tera del  testamento.  Volontà  del  testatore  ester- 
nala nella  lettera  della  sua  disposizione.  (A) 

•$.  XIII.  Lettere,  T.  di  Stamperia,  di- 
consi  i caratteri  di  cui  si  servono  gli  Stam- 
patori. (A) 

* J.  XIV.  Lettera  di  marco.  T.  di  Mari- 
neria. È il  passaporto  dell'armatore,  auto- 
rizzato dal  suo  Sovrano  a correre  sopra  i 
bastimenti  nemici,  ed  a predarli.  (S) 

* LETTBRACCIA.  Peggiorai,  di  Lettera, 
detto  spezialmente  in  significato  di  Pistola. 
Lami  Dial.  Letterecce  che  lo  manifestano  un 
asino  vestito  di  nero.  Fir.  Rim.  Altro  bisogna 
eh’  una  lettereccia , Anzi  un  cartoccio  pien  di 
sue  vergogne.  (A) 

LETTERALE.  Add.  Che  attiene  a lettera; 
Secondo  il  significato  delle  parole,  diverso 
dall'allegorico.  Latin,  litteralis.  Gr.  terocixd;. 
Bui.  In/.  1.  Parla  sotto  due  sensi:  l’uno  lette- 
rale, e l’altro  allegorico.  Mor.  S.  Greg.  Pochi 
son  quelli  che  posson  conoscere  l’ occulte  sen- 
tenze della  scrittura  ; ma  molti  son  quelli  che 
possono  avere  di  quella  lo  Stendimento  let- 
terale. 
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lETTOULISSIMO.  Superi,  di  Letterale. 
Segn.  Mann.  Agost.  1 7.  3.  Quantunque  il  «li- 
so letteralissimo  di  queste  esimie  parole  sia  quel- 
lo di  sopra  addotto. 

LETTERALMENTE.  Avverbio.  Con  senso 
letterale,  Secomlo  la  lettera.  Lat.  lUleraliter. 
(Ir.  to-ropocu;.  AI  or.  S.  Greg.  Leti.  Le  parti 
letterali  medesime  saranno  tra  lor  contrarie , e 
così  non  sostengono  d'essere  intese  letteralmen- 
te. Bui.  Inf.  1.  Veduto  ora  questo  testo  letteral- 
mente, è da  vedere  ora  l’allegoria. 

Per  lo  stesso  che  Latinamente , Per 
grammatica , o Per  lettera.  Lat.  latine.  Gr. 
Xcrrtvum.  Lib.  Viagg.  Hanno  scrìtto  il  millesi- 
mo d'un  uccello,  il  quale  uccello  è detto  lette- 
ralmente phamix. 

LETTERARIO.  Appartenente  a lettere , 
Erudito.  Segn.  Mann.  Lugl.  *3.  5.  Quando 
ha  stabilita  teco  amicizia  letteraria,  non  si  sod- 
disfa se  tu  gli  usi  ossequii  d’ armi  ; gli  vuol  di 
lettere.  Red.  lett.  a.  114.  Se  capiterà  ancor  qui 
qualche  curiosità  letteraria , ella  ue  sarà  da  me 
avvisata. 

• $ • Aggiunto  a Gabinetto,  vale  Destina- 
to per  ritrovo  letterario  a discorrervi  di  let- 
teratura e di  studio . Lat.  litlerarium  concla- 
ve. Gr.  juoucsiov.  Pros.  Fior.  P.  4.  V.  a .p.  agG. 
È una  bella  cosa  lo  stare  ec.,  quando  tira  vento, 
star  riposto  nel  suo  studiolo  ec.,star  la  sera  un 
poco  al  fuoco,  e,  benché  ci  sia  conversazione, 
pigliare  il  tempo  di  quando  gli  altri  giuocano,  e 
dopo  una  breve  dimora  di  star  a vedere  ( che 
sapete  ch'io  non  m’intendo  di  verun  giuoco) 
scapparsene  nel  solito  letterario  gabinetto,  nel 
quale  presentemente  sto  scrivendovi,  c passar 
I ore  secondo  il  suo  genio.  (N.  S.) 

• LETTERATAMENTE  A modo  di  lette- 
rato, Con  letteratura.  Faust.  Or.  Cic.  71., 
De  Lue.  Doti.  Volg.  1.  Proem.  (Bcrg) 

• LETTERATELLO.  Letteratuccio , Lette - 
ratuizo.  Pascal.  Risp.  NoveL  Fior.  (Berg) 

LETTERATISSIMO.  Superi,  di  Letterato. 
Lat.  litteratissimus.  Gr.  co^wrctTos-  Fr.  Giord. 
Pred.  R.  Il  religioso,  che  era  gran  maestro  e 
letteralissimo  in  teologia,  ec.  Varch.  let.  463. 
Come  ne  mostrò  dottamente  il  letteratissimo  m es- 
ser Giulio  Cammillo. 

LETTERATO.  Add.  Scienziato,  Che  ha  let- 
tere. Lat.  litteratus,  lilteris  excultus,  crudi tus. 
Gr.  Xoywc,  xeiraiSeviiévc; . Vit.  SS.  Pad.  1. 
1 99.  Se  il  frate  peregrino  fosse  letterato,  e per- 
sona che  non  s' intendesse  d' altra  opera  , a ali- 
nogli alcun  libro  a leggere  o a scrivere,  o fan- 
nogli  tenere  silenzio  infino  a sesta.  Albert,  cap. 
43.  La  vita  dell’uomo  letterato  piu  tosto  dee 
«tare  in  pensiero  utile , che  in  operar  la  forza 
del  corpo  suo.  Petr.  cap.  j o.  Accordar  le  parti 
Che  *1  furor  letterato  0 guerra  mena. 

• J.  E in  forza  di  sust,  Dant.  Inf.  i5.  E 
letterali  grandi  e di  gran  fama  .Red.  lett.i.  190. 
Le  mando  qui  annessa  una  certa  sua  opericcio- 
la , acciocché  V.  S.  veda  il  genio  di  questo  let- 
terato. Cron.  Veli.  55.  Era  un  astuto  uomo,  e 
buono  letterato.  (B) 

LETTERÀTONE.  AccresciL  di  Letterato. 
Lat.  insignis  litteratunv  vir.  Gr.  ó ira* 

aXij^cS;  Demost.  Atleg.  1 00.  Quest* 
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ignoranti  balordacci  si  guadagnano  appresso  al- 
V infame  brigata  un  Tuonante  fracasso  di  sfog- 
giati letteratoni. 

♦ LETTERATUCCIO.  Dim.  di  Letterato. 
Red.  lett.  pref.  57.  1 nostri  letteralucci  di  mez- 
zo sapore  non  hanno  avuto  veruna  notizia.  (B) 

LETTERATURA.  Scienza  di  lettere,  Dot- 
trina. Lat.  litteratura,  doctrina,  selenita.  Gr. 
Xóyot,  rouJeiit.  Zibald.  A/ulr.  41.  Uomo  di  sa- 
no consiglio,  di  gran  letteratura,  di  penetrevole 
intelletto.  Albert,  cap.  45.  Da  pazzo  è,  e non 
convenevole  a letterato  uomo,  provarsi  a brac- 
cia , od  a gettar  pietre  ; che  la  letteratura  dee 
migliorare  ogni  uomo.  Alor.  S.  Greg.  I prin- 
cipi) della  nostra  fede  furono  santi,  senza  alcu- 
na letteratura.  Vit.  SS.  Pad.  1.  4.  Era  ammae- 
strato sofficieotemente  in  letteratura  greca  c egi- 
ziaca. 

♦ $.  Letteratura  fu  usato  anticamente  an- 
cora per  Carattere  col  quale  è formata  qual- 
che scrittura,  e per  io  scritto  malesi mo. 
Guid.  G.  E poi  gii  diede  uno  scritto  di  leggihil 
letteratura  (cioè  fatto  a chiari  caratteri):[X) 

♦ LETTE RATUZZO.  Dim.  di  Letterato. 
Saputello,  Scialo.  Magliab.  Lett.  (Bere) 

LETTERECCIO.  Add.  Da  letto,  Di  letto, 
o Che  attiene  a letto.  Guid.  G.  Delle  dette 
gramigne  mi  feci  uno  infinto  capezzale,  e san- 
za  diinora  il  lettereccio  sonno  ni’ assalta. 

LETTERELLO  . Letticciuolo  , Latticello . 
Lat.  lectulus.  Gr.  xXivrrjp t3 v . Guitt.  G.  Dor- 
miva in  uno  suo  povero  letterello. 

LETTERETTA.  Dim.  di  Lettera.  Lat.  littc- 
ruta,  epistolium.  Gr.  airtcróXiov.  Lab.  86.  A 
questa  lettera  seguitò  per  risposta  una  sua  pic- 
cola letteretta. 

♦ LETTF.RICIDIO.  Sust.  masc.  Voce  dello 
stil  piacevole.  Uccisione , Strage  di  lettere, 
e propriamente  Troncamento  di  lettera.  Gi- 
gli Voc.  lat.  Lcttericidio  praticato  per  lo  pm 
con  affettazione  da  taluni  che  credono  ^dan- 
teggiarsi, imbocca ccirsi,  ec.  (A) 

LETTERINA.  Dim.  di  Lettera.  Alleg.  5 14.  • 
Idest  una  dilegui  letterina  al  vostro  nome  e ca- 
sato chiarissimo.  E p.  1 76-  (Amslcrdamo  1 754) 
Voi  gli  presenterete  pur,  come  l’ altre,  questa 
ultima  letterina,  dicendogli  che  e’  non  Utuzzichi 
più  il  can  che  dorme.  Alenz.  Sai.  9.  Che  quelle 
letterin,  che  fer  ritorno  ec.,  Gli  fecero  alla  chier- 
ca  un  brutto  scorno.  « 

LETTERI.NO.  Letterina.  Lat.  littcrulce.  Gr. 
firwToXcov.  Buon.  Pier.  3.  a.  Trattosi  d’ una 
bolgia  un  letlerino , E presentato! , ti  dirà  ec. 
Viv.  in  Aiagai.  lett.  1.  ao.  ( Firenze  1769) 
Dico  il  vero  a chi  anche  dovrebbe  credermelo 
ec.,  di’  io  scrissi  quel  letlerino  di  nuove  ec. 

♦LETTE RISTA.  Scrittore  di  lettere.  Uden. 
Nis.  3. 111.  Conviene  che  applichi  al  dialogista 
il  parlare  infimo,  e al  lcllensta  il  mediocre.  (A) 

♦ LETTERONA.  Accresci! . di  Lettera.  Let - 
terone.  Lat.  grandes  intera,  longce  luterà . 
Pros.  Fior.  P.  4.  V.  3.  pag.  168.  Non  mi  po- 
trò soddisfare,  riqwniìendo  alla  lette rona  vostra. 

(N.  S.) 

LETTERONE.  Accrcscit.  dì  Lettera.  Lat. 
cubilales  notte,  maxima,  grandiores  littcrcr 
Tac.  Dav.  Ann.  3.  74.  Q Aterio  avendo  detto 
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c he  quanto  »'  era  deliberato  quel  giorno  in  se* 
nato  vi  «'intagliasse  a lelteroni  d'oro,  fece  ri- 
der di  se.  E 75.  Nominatamente  abborri  Y ar- 
rogante proposta,  e que’  nuovi  lelteroni  d’oro. 

* LETTERUCCLA . Dim.  di  Lettera.  Let- 
te retta.  Cari.  Dat.  (A) 

LETTERUTO.  Adii.  Letterato.  Ma  si  suol 
dire  in  ischerzo.  Red.  lelt.  1.  001 . Se  ben  vi 
scrivo  questa  lettera  cc. , ella  si  merita  ebe  la 
noveriate  fra  quelle  che,  per  esservi  state  indi- 
rizzate dai  più  lette ruli  baccalari  dell'  Europa  , 
voi  le  raccogliete  ad  perpetuata  rei  memo- 
riam.  — (L’edii.  di  Milano,  T.  5.  pag.  ai 3, 
ha  letterati.)  (B) 

LETTERUZZA.  Dim.  di  Lettera.  Lat.  lilte- 
rii Uc . Bocc.  letl.  Pr.S.Ap.  296.  Sai  ec.  con 
quante  letteruzze  e con  ottante  ambasciate  io 
Tossi  dal  tuo  Mecenate  chiamato.  Frane.  Sacch. 
Op.  div.  60.  Per  qualunche  forma  noi  menia- 
mo la  nostra  vita,  la  vostra  brieve  lellcrurza  dà 
il  ricorso  della  pazienza  a tutte  le  cose  contra- 
rie. Ambr.  Furt.  5.  5.  Bastava  una  lctteruzra, 
o ebe  di  notte  venisse  fin  qua  a consolarla  un 
poco. 

LETTIGA.  F.  LETTIGA. 

LETTICCIUOLO.  Piccol  letto.  Lat.  lectu- 
ius,  lecticulus.  Gr.  xXtvTvjpiov.  Mor.  S.  Greg. 
Quando  il  sonno  viene  addosso  agli  uomini,  ed 
egli  dormono  nel  letlicciuolo  loro,  ec.  Lib.  Op, 
dii*.  98.  Era  stato  paralitico  bene  otto  anni,  e 
giacca  in  su  uno  letlicciuolo.  Petr.son.  19S.  O 
ictticciuol,  che  requie  eri  c conforto  lo  tanti  af- 
fanni. Boez.  Varch.  1.1.  Allora  ella  accostan- 
dosi più  appresso , in  sulla  strema  sponda  del 
mio  letlicciuolo  si  pose  a sedere. 

LETTICELLO.  Letlicciuolo.  Lat.  leclulus. 
Gr.  xXumjptov.  Bocc.  non.  43.  12.  E appresso 
tutta  vestita  , in  su  un  loro  lelliccllo  con  loro 
insieme  a giacere  si  gittò.  E non.  44*  7*  Io  £*“ 
rei  volentieri  fare  un  letticello  in  sul  verone  che 
è allato  alla  sua  camera. 

* LETTICHIERO.  Conduttore  della  lettica. 
Chiabr.  Sena.  T.  2.  pag.  385.  ( Geremia  1730) 
E dissi  al  lettichiero:  o lettichiero,  Se  mai  non 
ti  si  azzoppi  alcun  de'  muli  cc..  Dimmi  ec.  (A) 

LETTIERA.  Il  legname  del  letto.  Lat  ful- 
crum,Julcimenlum.  Gr.  ipptòiov,  ippiv.  Bocc. 
non.  80.  8.  Steso  questo  materasso  in  una  ca- 
mera del  bagno  sopra  una  lettiera,  ec.  E Test. 
1.  Lascio  alla  Bruna  ec.  una  lettiera  d’albero, 
e collricelta  di  penna,  e un  piumaccio,  uua 
coltre  bianca  piccola  da  quel  letto,  ec.  Frane. 
Sacch.  non.  48.  E,  poggiate  le  mani  alla  lettie- 
ra , trae  a costui  un  gran  pajo  di  calci . Tass. 
Am.  i.a.  Le  scranne,  le  lettiere,  le  cortine,  E 
gli  arnesi  di  camera  e di  sala,  Han  tutti  lingua 
c voce. 

$.  I.  Diciamo  anche  Lettiera  a quel V as- 
se che  sta  da  capo  al  letto,  tra  7 letto  e 7 
muro.  Lasc.  Spìr.  4.  4.  Dove  attaccaste  voi  i 
lumicini  ? G.  Al  lettacelo , alla  lettiera  , alle 
mura. 

* II.  Lettiera.  T.  degli  Agric.  La  pa- 
glia, fieno  o strame  che  si  pone  per  far  let- 
to afte  bestie.  (Ga) 

♦LETI  IKK  AC  CIA.  Pcggior.  di  Lettiera. 
Leon.  Leti.  (Berg) 
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LETTICA  e LETTICA.  Arnese  da  far  viag- 

?'io,  portalo  per  lo  più  da  due  muli . Latin. 
colica.  Gr.  ^o/sscov,  xXi vtj.  FU.  SS.  Pad.  1. 
a5>.  Già  lungo  tempo  non  mi  riposai,  nè  cam- 
minando andai  in  carrette  o in  lettighe, a modo 
delle  deliziose  c vane  donne.  Toc.  Dan.  Ann. 
a.  5o.  Ire  per  la  città  in  lettiga.  E 5.  61.  Fu 
messo  in  lettiga,  c ricondotto  a casa  da  un  tri- 
buna di  coorte  pretoria.  Seni.  Stor.  1. 5a.  Foco 
porre  il  Gama  sopra  una  lettiga  portata  da  quat- 
tr’  nomini.  3Ialt.  Franz,  rim.  buri.  9.  1 09.  Sa- 
rchiaci un  rimedio:  ire  in  lettica;  Se  non  cb’el- 
l'è  par  cosa  da  gottosi.  Genio  degli  agi  e de* 
buon  vini  amica. 

LETTI  GHETTA.  Piccola  lettiga.  LoL  le- 
cticula.  Cr.  xÀcvapcov.  Serd.  Stor.  6. 222.  Non 
escono  in  pubblico  se  nou  sopra  alcune  letti- 
ghette  portatili. 

* LETTIGHIERE.  Comluttore  di  lettiga'. 
Corsia.  Torracch.  4.  77.  Ma  Margherita,  che 
era  stala  scorta,  E ormai  qual  barca  in  secco 
era  rimasa,  Dal  solo  lcttighier  per  la  più  corta 
Fu  per  compassion  condotta  a casa.  (A) 

* LETTIGHIERO.  Sust.  masc.  Conduttore 
di  lettiga.  Gal.  Gali.  Mem.  e Lelt.  2.  86. 
Scrivo  a V.  E.  di  Perugia,  dove  arrivai  jersera  ; 
c perchè  il  lcllig lucro , che  mi  aveva  condottar 
qui  da  Firenze,  ec.  E altrone  il  GaUilei  lo 
usa  più  noi  te.  (Pe) 

LETTIGHINA.  Dim.  di  Lettiga.  Leltighct - 
ta.  Lat.  lecticula.  Gr.  xXcyrv’ptov . Tac.  Dan. 
Stor.  3.  Sai.  Si  usci  di  palagio  vestito  di  nero, 
in  mezzo  alla  mesta  famiglia,  col  figliuoletto  in 
lettighina,  che  sembrava  un  mortorio. 

LETTINO.  Dim.  di  Letto.  LeltucQO.  Lat, 
leclulus.  Gr.  xàcvTTjpicv.  Car.  lett.  1.  100.  Ci 
amraassiccercmo  ne’  disagi , e al  ritorno  ci  sa- 
pranno meglio  lo  nostre  camere  e i nostri  let- 
tini . 

* LETTISTERINO.  T.  degli  Storici.  Con- 
vito solenne,  al  quale  i Romani  invitavano 
gli  Dei,  ponendo  le  loro  immagini  sui  letti 
apparecchiali  in  un  tempio  intorno  alla  men- 
sa ; ed  a questa  cerimonia  presiedevano  gli 
Epuloni.  (A) 

LETTO.  Arnese  nel  quale  si  dorme.  Lat. 
cubile,  lectus.  Gr.  \ixrpov,  xXtvr).  Bocc.  non. 
17.31.  Prese  il  Duca  un  lume  in  mano,c  quel- 
lo portò  sopra  ’l  letto.  E num.  42.  Molli  sopra 
le  letta  ne  prese.  E non.  40.  3.  Siccome  colei 
che  nel  letto  era  mal  dal  maestro  tenuta  coper- 
ta. Petr.  canz.  47.  1.  Ponsi  del  letto  in  sulla 
sponda  manca.  Dani.  Par.  *5.  Ed  ancor  nulla 
Era  per  Fraocia  nel  letto  deserta.  Tass.  Ger. 
12. 84. Posto  sul  letto,  e l'anima  fugace  Fa  ri- 
chiamata agli  odiosi  ufficii. 

I.  Andare  a letto  come  i polli,  o al- 
l'ora de’ polli,  vale  Arularc  a letto  a buo- 
na ora.  Capr.  Boti.  5.  80.  Questi  frati  Minori 
hanno  questo  costume  di  sonar  sempre  il  mat- 
tutino in  sulla  mezza  notte,  che  l'uomo  è ap- 
punto in  sul  buon  del  dormire  ; benché  a lo- 
ro, che  ne  vanno  a letto  come  i polli,  dà  poca 
noja. 

II.  Far  letto,  per  Acconciare  appog - 
giatojo  o sostegno  a checchessia.  Lat.  sup- 
pone re,  fuk ire.  Gr.  tpiio/xa  uiro/3aXXm.  Pai- 
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W.  Felbr.  Òo.  Sulle  lavolc  facendo  loro  (alle 
mete ) letto  con  psglio.  Dani.  Purg.  7.  L’altro 
vedete,  c'ha  fatto  alla  guancia  Della  sua  palma, 
sospirando,  letto.  But.  ivi'  C’ha  fatto  ec.  letto, 
cioè  che  si  tenea  la  gota  in  sulla  mano , e so- 
spirava, e portava  dolore  della  sua  negligenza 
avola  nel  mondo. 

$.  111.  Far  letto  vale  anche  Preparare 
o Acconciare  checchessia.  Dav.  Colt.  164. 
Convenendoli  par  tramutarlo  (il  vino),  fagli 
letto  con  due  o tre  giumelle  d’uve  secche  per 
bolle. 

$.  IV.  Letto,  Fondo  del  fiume  0 del  ma- 
re, dove  si  posano  V acque.  Lat.  alveus.  Cr. 
pat&pov.  Dant.  Inf.  16.  Che  si  chiama  Acqua- 
cheta suso,  avanle  Che  si  divalli  giù  nel  basso 
letto.  Com.  Inf.  1 3.  E quelli  morti  fece  gittare 
nel  letto  del  fiume  d’Arno,  che  artificiosamente 
si  dicea  che  correa  sotto  il  detto  palagio.  Petr. 
son.  1 3 1 . E nel  suo  letto  il  mar  senz’onda  gia- 
ce. Toc.  Dav.  Ann . a.  5i.  Per  le  bocche  e 
letti  delle  riviere  metterò  nel  cuore  delia  Ger* 
mania  i cavalli  e gli  uomini  riposati.  Tass.  Ger. 
a 5.  a.  Ma,  giunti  al  letto  del  suo  fiume,  Amici, 

10  v'accommiato,  ei  disse;  ite  felici.  Guicc. 
lett.  i5.  7C6.  Correva  ec.  rivolo  di  acqua  detto 
la  veroacula  ec.:  i Francesi  valorosamente  lo 
difendevano,  ajutati  dall’avere  il  letto  profondo 
colle  ripe  alle. 

V.  Letto  per  Piano  del  fondo  di  al- 
cuna valle.  Dant.  Inf.  a5.  Appena  furo  i piè 
suoi  giunti  al  letto  Del  fondo  giu.  Bui.  ivi ; Al 
letto,  cioè  al  fondo  piano. 

§.  VI.  Essere,  o Stare , o simili , tra  7 
letto  e ’t  tettuccio,  vale  Essere  ammalatic- 
cio. Lib.  cur.  malati.  Visse  ammalazzato  piu 
dì  due  mesi  tra  ’l  letto  e ’l  lett  uccio. 

* J.  VII.  Letto  delle  bestie.  È quello  stra- 
me o paglia  che  si  mette  sotto  alle  bestie , 
da  coricarxHsi  sopra.  Feti  Crusca  alla  voce 
STRAME.  (V) 

* J.  Vili.  Letto.  Terni,  degli  Agrìc.  Quel 
quadrato  di  letame  che  si  dispone  nel  cam- 
po da  letamare,  per  fargli  terminare  la  sua 
macerazione . (Ga) 

* $.  IX.  Melaforicam.  S.  Caler.  T.  a.  lett. 
58.  Adunque  non  è da  dormire , mentre  che 
abbiamo  il  tempo,  nel  letto  della  negligenza.  (V) 

* i . X.  Per  similit.  si  dice  anche  del  fon- 
do del  vino.  Creso,  lib.  4-  cap.  34.  Quando 

11  vino  di  bollir  cesserà , e la  feccia  al  fondo 
sarà  discesa,  si  rimuova  dalla  léccia  grossa,  e 
farà  nel  vento  un  letto  sottile,  e con  quello  me- 
glio si  serberà.  (V) 

* J.  XI.  Letto  del  bastimento.  T.  di  Ma- 
rineria. È la  buca  che  lascia  un  bastimento 
nel  fango  molle , dove  posò  per  V abbassa- 
mento del  mare.  Letto.  L’ invasatura  che  si 
fa  ai  vascelli  per  vararli.  F.  VARARE.  Letti 
fissi  nel  vascello  sono  quelli  che  restano  sta- 
biliti e fermati  al  corpo  del  vascello.  (S) 

* $.  XII.  Letto  del  cannone  o del  carro 
delle  artiglierie,  dicesi  da’  Bombardieri  quel 
grosso  e saldo  pancone , su  di  cui  posa  la 
culatta  del  pezzo,  e che  forma  come  il  cor- 
po del  carro.  (A) 

* S*  XIII.  Letto  del  carro,  dicesi  dagli 
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Stampatori  a quella  parte  del  torchio , su 
di  cui  riposa  e si  fa  scorrere  il  carro.  (A) 

* LETTOCALDO.  V.  LETAMIERE.  (Ga) 

* LETTORATO.  T.  degli  Ecclesiastici.  Il 
secondo  dei  qual  Ir  Ordini  minori,  che  im- 
porla V ufficio  di  leggere  in  chiesa  le  pro- 
fezie e le  lezioni.  F.  LETTORE,  $.  III.  (A) 

LETTORE.  Leggitore,  Che  legge.  Lat.  le- 
do r.  Grcc.  avayvoxrrT;;-  Dant.  Par.  5.  Pensa, 
lettor, se  quel  che  qui  s’inizia  Non  procedesse, 
come  tu  arresti  Di  più  savere  angosciosa  cari- 
zia.  G.  V.  6.  64.  fi*  Nota,  lettore,  gli  atti  della 
fallace  fortuna.  Fit.  SS.  Pati.  1.  a.  Cosi  sì  ri- 
crea e conforta  Taniino  del  lettore  della  fine  del 
capitolo , come  il  corpo  istanco  del  viandante 
dell’  albergo. 

$ . I.  Lettore  per  Elettore.  Foce  uscita 
d’uso.  Lat.  elector.  Gr.  ó «xX oyeù;.  G.  F.  4- 
4. 1.  Li  Lettori  della  Magna  elessono  nello  ’mpe- 
rio  Arrigo  primo  Duca  di  Baviera.  — ( L’eaiz . 
del  Muratori  legge  Elettori.)  (B) 

J.  II.  Lettore  si  dice  anche  a Dottore 
che  legga  in  alcuno  Studio  o Accademia. 
Lat.  publicus  alien jus  scientias  professor.  Gr. 
Snidato;  cioàoxaXo;.  Fr.  Jac.  T.  1.  10.  4- 
Invoglierà  il  lettore,  Servilo  imperatore.  Buon. 
Pier.  1 . 3.  3.  Noi  ci  abbiamo  un  lettor  sopra 
i problemi,  Perocché  varie  son  degli  studiami 
Le  ’nclinazioni  e i gusti.  E appresso:  0 che 
men  grave  , o sia  di  più  diletto  SI  fatta  disci- 
plina, Buone  voglie  concorronci  i lettori,  Senza 
stipendio  alcuno. 

J.1IL  Per  quello  che  esercita  l’uno  dei 
quattro  Ordini  minori  della  Chiesa.  Mae- 
struzz.  1.  io.  E sono  sette  (gli  Ordini)  : quat- 
tro minori, cioè  ostiario,  lettore,  esorcista  e ac- 
colito, cc.  E 1.  3 5.  Al  letture  s'anparticne  pro- 
nunziare le  lezioni,  e predicare  a’  popoli  quelle 
Cose  che  i profeti  profetarono. 

LETTORÌA.  Grado  de’  Dottori  o Lettori 
negli  Sludii . Fr.  Jac.  T.  1.  so.  a.  Mal  ve- 
demmo Parisi,  Che  n’ba  distrutto  Ascisi:  Con 
la  lor  leltoria  L’ ha  messo  iu  mala  via.  Chi  sen- 
te IcllorU  Vada  in  foresteria  ; Gli  altri  in  re- 
fettorio. 

* 5-  Per  un0  degli  Ordini  minori  della 
Chiesa.  Fit.  SS.  Pad.  1.  aG5.  Allora  il  Ve- 
scovo irato  lo  dispuose  dell’ufficio  della  leltoria, 
e càcciollo  via.  (V) 

•LETT HA.  Accorciamento  di  Lettera , usa- 
lo da’ poeti.  F.  LETTERA.  (Pc) 

LETTUCCINO.  Dim.  di  Lettuccio.  Latin. 
lectulus.  Cr.  xXivTripiov.  Malm.  s.  17.  Allor  ve- 
desti partorire  il  letto  Un  tenero  e vezzoso  lei- 
tuccino. 

LETTUCCIO.  Picclol  letto.  Lat.  grabatus, 
lectulus.  Grec.  xpajSjSatoc , xXnmóptov.  Bocc. 
nov.  17.  49*  Con  lei  in  un  lettuccio  assai  pic- 
colo si  dormiva.  E nov.  5o.  5.  E,  venuta  la  not- 
te, un  lettuccio  di  frondi  di  palma  le  fece.  Fit. 
Crisi.  Ciascuno  se  ne  vae  al  suo  lettuccio  po- 
vero a stare  in  orazione. 

Lettuccio  diciamo  a un  cassóne  gran- 
de con  ispaìliera  e bracciuoli , e dove  si 
dorme,  o dove  si  siede  fra  di.  Lai.  anaci  in* 
terium.  Gr.  avaxXxvTrjpìov.  Bocc.  nov.  63.  9. 
E dentro  serratisi,  sopra  un  lettuccio  da  sedere 
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che  in  quella  era,  s’ incominciarono  a Instal- 
lare. Fìr.  Lue.  a.  4*  Mettete  la  coltre  di  rato 
in  sul  letto,  e que’  guanciali  lavorati  d'oro  in 
sul  lettocelo.  Lib.  son.  113.  E poi  roi  di’  per- 
chè 1 cappellinajo  Si  tien  sopra  ’1  Icttuccio,  e 
non  di  sotto. 

LETTUHA.  Lezione , Il  leggere.  La t.  tedio. 
Gr.  ava-pwatg.  Doni.  Inf.  5.  Per  più  fiate  gli 
occhi  ci  sospinse  Quella  lettura,  e scolorocci  il 
viso.  E Par.  39.  Equivocando  in  si  fatta  lettu- 
ra. Amet.pr.  Di  Cesare  li  prosperi  avvenimenti 
con  continua  lettura  sentendo.  Frane.  Sacch. 
rim.  L’alto  si  il  sereno  Della  lettura  che  mostra- 
te appieno. 

§.  1.  Letture  si  dicono  anche  i libri  di 
legge , che  spiegano  o contentano  i testi. 
Ar.  Fur.  14.  84-  Di  citatorie  piene  e di  libelli 
ec.  Àvca  le  roani  e ’l  seno,  e gran  fastelli  Di 
chiose,  di  cousigli  e di  letture. 

5.  II.  Lettura  per  Lettoria.  Gal.  Sist. 
537.  Queste  scoperse  egli  l’anno  1610,  trovan- 
dosi ancora  alla  lettura  delle  matematiche  nello 
Studio  di  Padova.  Red.  Cons.  9.  14*.  Non  sa- 
prei fare  un  pronostico  certo  dell’esito  della 
lettura  pretesa  dal  aig.  N.  N. 

* J.  III.  Lettura.  Term.  degli  Stampatori. 
Sorta  di  carattere  per  la  stampa , che  da 
molti  dicesi  filosofia.  (A) 

LETTURINA.  Lettura  frettolosa,  Lettura 
superficiale.  Lat.  propera  lectiuncula.  Alleg. 
36.  ( Amsterdamo  1754)  Acciocché  ec.  venga 
agli  sfaccendali  umor  di  darle  una  lestissima 
letturina  a corsa  d'occhio,  per  rider  almanco 
delle  mie  sciocchezze. 

LEVA.  Strumento  meccanico  di  qualsisia 
materia  soda,  fatto  a foggia  di  stanga,  una 
estremità  della  quale  si  sottopone  a’  corpi 
di  gran  peso  per  alzargli , o movergli  di 
luogo,  o si  ficca  ne'  bucai  degli  organi  per 
fargli  girare.  Lat,  vcctis.  Grec.  (izyXz;.  Ar. 
Fur.  34*  io5.  Ma  come  ben  composto  e va- 
lido arco  ec. , Quanto  si  china  più , quanto  è 
più  carco , E più  lo  sforean  mai-tinelli  e leve, 
ec.  Gal.  Mecc.  6o5.  Nè  questo  strumento  è 
differente  da  mieli’  altro  cnc  vette , e volgar- 
mente leva  si  domanda , col  quale  si  muovono 
grandissimi  pesi  con  poca  forza. 

$.  I.  Mettere  o Dare  a leva , vale  Sol- 
levare con  leva  checchessia.  Sagg.  nat.  esp. 
174.  Mettendole  a leva,  come  si  fa  d’ un’ asse 
inchiodala,  per  Sconficcarla.  Malm.  7. 30.  Men- 
tre si  china , dando  il  culo  a leva  , Ei  fece  un 
capitombolo  nell’  acqna. 

II.  Mettere  a leva  altrui,  figuralam., 
vale  Sollevargli  l’animo , Dargli  cagione 
d’alterarsi. 

$.  Uh  Leva,  parlando  di  genti,  milizie, 
o rimili,  vale  Descrizione  di  soldati  per  con- 
durgli a guerreggiare.  Lat.  delectus  militum. 
Gr.  erparuórtov  ouva£tf. 

*5*  IV.  Mettere  a leva  una  starna,  o si- 
mile, termine  de * Cacciatori,  dicesi  dell ec- 
citare i cani  perchè  la  facciano  alzare  a 
volo.  (A) 

♦ J.  V.  Leva  d'acqua.  T.  degl'idraulici. 
Sifone.  (A) 

# $.  VI.  Leva.  T,  de'  Tonnarotti.  Rete  la 
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quale  è lateralmente  retta  dalle  lance , ed 
in  cui  si  prendono  i tonni.  (A) 

• J.  VII.  Piccola  leva  de’  aitarti,  chia- 
masi dagli  Oriuolai  un  pezzo  della  quadra- 
tura di  un  penduto  o di  un  oriuolo  da  ri- 
petizione. (A) 

* §.  Vili.  Leva  partenza.  T.  di  Marine- 
ria. Si  dice  Tiro  di  leva  il  tiro  di  cannone 
all’  alto  di  partire.  Parrocchetto  di  leva  è 
la  vela  di  parrocchetto , che  si  spiega  quan- 
do si  vuol  salpare  e partire.  (S) 

•LE  VARI  LE.  Che  può  levarsi.  Amovibi- 
le. Salvin.  Buon.  Fier.  La  barba  a te  fece  di 
stoppa,  che  è facilmente  levabile  e incendibi* 
le.  (A) 

* LEVADORE.  T.  de’  Cartai.  Colui  che  le- 
va la  caria  di  mezzo  a'  feltri,  e mette  la  sul 
poni  dorè,  o predola.  (A) 

LEVALDINA.  Foce  uscita  sfuso.  Il  leva- 
re, togliendo  il  suo  ad  altrui  con  inganno, 
e torsela.  Lat.  furtum.  Gr.  xXojnj.  Cron.  FeU. 
i56.  Ha  fatto  parecchie  volte  le  levaldine,  stan- 
do a mercat&nzia.  Cant.  Cam.  58.  Inveterati 
in  levaldinc  e scrocchiò  E Paol.  Ott.  ai.  E 
tal,  che  non  ba  pan,  veste  broccati,  Con  leval- 
dine e inganni. 

• LEVA  MANTICI.  T.  di  Musica.  V.  TIRA 
MANTICI.  (L) 

LEVAMENTO.  Il  levare.  Cr.  1.  5.  i&.  La 
qual  posta  è acconcissima  agli  equinoziali  leva- 
menti del  Sole  ( cioè  nascimenti,  lat.  ortus). 
Amm.  Ant.  aS.  a.  8.  La  nostra  mente  ba  in 
aè  un’altura  e uno  levamento  da  non  sostenere 
suo  maggiore  ( cioè  elevamento,  lat.  elevatio). 
[L'  ediz.  dì  Marescotti  ha ; . . , e un  leva- 

mento, onde  non  può  sostener  di  se  maggiore.) 
G.  V.  9.  70.  5.  Per  lo  subito  ed  improvviso 
levamento  di  campo  s’ affrontarono  co'  nemici 
[cioè  partila,  lat.  discessus).  Farch.  Ercol. 
a85.  A questo  modo  voi  non  avete  parola  nes- 
suna che  fornisca  coll'  accento  acuto , se  non 
per  levamento  dell’ ultima  vocale  [cioè  tronca- 
mento, rimovimento,  lat.  syncopc). 

LEVANTE.  Quella  parte,  dalla  quale  spun- 
ta e si  leva  il  Sole.  Lat.  ortus,  oriens.  Grec. 
ocvavoXti.  Bocc.  nov.  47.  9.  Venendo  galee  di 
conari  genovesi  di  Levante.  Dant.  Inf  16.  Co- 
me quel  fiume  c’  ba  proprio  cammino  Prima  da 
monto  Vcso  inver  Levante . E Purg.  39.  Per 
modo,  eh’  al  Levante  mi  rendei.  Petr.  son.  a 1 7. 
Che  spesso  in  up  momento  aprono  allora  L’un 
sole  e l’altro,  quasi  duo  Levanti.  Cr.  9.  94.  a. 
Ragguardi  verso  ’l  Levante  del  verno  , cioè  in 
quella  parte  nella  quale  il  verno  il  Sole  si  lieva, 
$.  l Diciamo  Andare  in  Levante,  o Ve- 
nire di  Levante , in  vece  dì  Levare,  Ruba- 
re. Modi  bassi.  Salv.  G ranch.  3.  i3.  Per  non 
avere  Saputo  così  ben  far  le  campane  Di  san 
Ruffello  , e tor  le  carabattole  , Ed  ambular  per 
la  calcosa,  ed  irsene  Di  buon  amore  in  Levan- 
te, fu,  conira  Gli  avvisi  suoi,  mandato  in  Car- 
tagine Sopraccarico,  dove  ec.  Lib.  son.  58.  Sai 
quel  ch’io  vidi  da  un  bucolino,  Gigi?  mandare 
un  cuculio  in  Levante.  ( L'edizione  del  1759 
ha:...  mandare  un  cucciolo  ec.)  E nq.  Ven- 
desti allo  speziale  de)  diamante  Un  torchio  che 
veniva  di  Levante. 
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$.11.  Levante  è anche  nome  rii  vento 
che  spira  dalla  parte  di  Levante,  detto  an- 
che Euro.  Lai.  eurus,  subsolanus.  Gr.  «ùpo£, 
airrjXuorn;-  Ar.  Pur.  5.  57.  Che  s’era  in  mar 
sommerso  Ariodanlc  Di  volontaria  sua  libera 
morie  , Non  per  colpa  di  Borea  o di  Levante. 
E 8.  81.  Quando  giostra  Aquilone  , Austro  e 
Levante. 

LEVANTE.  Add.  Sorgente , Nascente.  Lai. 
oriens.  Gr.  avoroXij.  G.  V.  1?.  106.  a.  Ben  av- 
venturosamente ai  parilo  della  sua  terra  d’  Un- 
gheria ec.  Sabato  mattina,  un'ora  0 più  anzi  il 
Sole  levante.  Tes.  Br.  3.|6.  La  fronte  della  tua 
magione  dee  essere  contra  a mezzodie  in  tal 
maniera,  che  *1  primo  cantone  sia  volto  contra 

10  Sole  levante,  ec. 

♦LEVANTINO.  Foce  usata  da * Viaggia- 
tori, Gazzettieri,  ec.  Nativo  de’  paesi  di 
Levante.  (AJ 

* $.  Levantini  diconsi  anche  i soldati  del- 
le galere  turchesche.  (A) 

LEVARE.  Alzare,  Mandare  in  su.  Lat.  le- 
vare, tollere.  Gr.  siroupttv.  Bocc.  nov.  41.  6. 
Siccome  colei , che  mai  per  alcuno  accidente 
da  giacere  non  aveva  il  capo  levato  , nè  di  le- 
vare intendeva.  Doni.  Inf.  a».  I’  vedea  lei; 
ma  non  vedeva  in  essa  Ma  che  le  bolle  che  'I 
boiler  levava.  E Par.  3.  Levai  lo  capo  a prof- 
ferer  più  erto.  Coll.  Ab.  Isaac  18.  Quando 
voi  leverete  le  mani  vostre  a me  , io  volgerò 
gli  occhi  miei  da  voi.  Fir.  As.  3o3.  Tutto  il 
convito  lieva  il  romorc , gridando  : il  Re  beve , 

11  Re  beve.  Tac.  Dav.  Stor.  ».  346.  Tornando 
Ottone  da  cena,  furon  per  levarlo  di  peso. 

♦§.  1.  Levare  in  ammirazione.  Mor.  S. 
Greg.  5.  20.  Vedendo  noi  queste  cose  create , 
allor  noi  siamo  levati  in  ammirazione  del  Crea- 
tore. ( Il  Testo  lat.  ha  : in  Creatoris  admira- 
tione  sublevamur.  In  questo  passo  falla  la 
edizione  di  Roma  e di  Napoli.)  (V) 

* $ . II.  Metaf.  Bocc.  g.  » o.  n.  8.  Chi  adun- 
que, possendo , fa  quello  che  a lui  s'appartie- 
ne , (a  bene  ; ma  non  se  ne  dee  1*  uomo  tanto 
maravigliare,  nè  alto  con  somme  lode  levarlo, 
come  un  altro  si  converria  che  il  facesse  , a 
cui  per  poca  possa  meno  si  richiedesse . Pass. 
074.  Oh  grande  stoltizia  del  nostro  cuore  , la 
oii  superbia  non  puotc  domare  materia  di  tanta 
umiltà,  che  non  si  levi  pure  in  alto,  terra  e ce- 
nere? fago.Il  tuo  cuore  s’è  levalo  in  alto.  (V) 

* $.  III.  Per  Comperare.  Ambr.  Furi.  4. 
5.  Ho  fatto  pensiero  ui  levar  i drappi , che  mi 
occorrevano,  da  voi.  Frane.  Sacca,  nov.  »5a. 
Mandò  per  un  banderajo,  volendo  sapere  quan- 
to scarlatto  ave»  a levare  per  covertarli  ec.  : su- 
bito il  detto  panno  ebbe  levato . (V)  — E Feo 
Belc.  Vit.  Colomb.  79.  Dove  in  prima  il  Papa 
avea  levato  panno  bianco  per  vestire  a5  dei 
detti  poveri.  (C) 

$.  IV.  Levare  per  Tor  via.  Lat.  adirne - 
re,  tollere . Gr.  a£atp«v.  Bocc.  nov.  19.  17. 
La  buona  femmina  tornò  per  la  cassa  sua , e 
colà  la  riportò,  onde  levata  l’avca.  E nov.  36. 
9.  Io  me  1*  avrei  per  maniera  levato  da  dosso , 
che  egli  mai  non  avrebbe  guatalo  là  dorè  io  fos- 
si stata.  E nov.  43.  6.  La  quale  levava  dal  sole 
reti  di  suoi  pescatori.  E nov.  68.  a3.  Io  non  mi 
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lenei  mai  nè  contenta  nè  appagata,  se  io  noi 
levassi  di  ferra  ( cioè  non  ! uccidessi).  Amet. 
So.  Dinanzi  m'apparve  un  giovane  di  maravi- 
gliosa  bellezza , dal  cui  viso  con  maestra  mano 
la  barba  era  stata  levata.  Dant.  Inf  10.  Già 
son  levati  Tulli  i coperchi , e nessun  guardia 
face.  E Par.  4.  Fessi  Beatrice,  qual  fc  Daniel- 
lo, Nahuccodonosor  levando  d'ira  [cioè  toglien- 
do e liberando  dalC ira).  Cas.  feti.  58.  Io  ho 
scritto  con  ogni  efficacia,  che  levin  via  il  mio 
nome  a mie  spese. 

* $.  V.  Levare  da  cena,  o simili.  Bocc.g. 
9.  fin.  L’ora  della  cena  venuta,  ec.,  cenarono; 
e da  quella  levati , ec.  E g.  4*  ftt.  Infmo  al- 
T ora  della  cena  ; la  qual  venuta  ec. , ben  ser- 
viti cenarono  ; e da  quella  levati,  ec.  E g.  5.  n. 
9.  Andarono  a tavola,  ec.  ; e,  levate  da  tavola  , 
ec.  (V) 

* $.  VI.  Levare,  coll’ accusativo  di  perso- 
na, fìguratam.  parlando  di  cariche , di  di- 
gnità ec. , importa  Eleggere , Creare.  Vit. 
SS.  Pad.  5.  378.  E,  fatto  questo , si  morìo  lo 
imperadore  ; e,  anzi  eh'  egli  lo  seppellissero,  sì 
fue  chiamato  imperadore  Adriano  Paganissimo. 
E levato  imperaaore  Adriano  , si  redolo  Eusta- 
chio il  principe  dell’  oste  con  tutta  la  gente 
sua.  (V) 

• $.  VII.  Levare  uno,  semplicemente,  im- 
porta Crearlo,  Metterlo  in  carica.  Ricord. 
Malesp.  cap.  79.  In  questo  mezzo  si  levarono 
tre  Papi  , cioè  Alberto  e Agniulfo  e Teodorigo 
(si  crearono).  (V) 

*$.  Vili.  Levarsi  una  consuetudine,  vale 
■Introdursi  un  uso,  o Discorrere  un  uso,  co- 
me disse  il  Boccaccio.  Vit.  SS.  Pad.  ».  61. 
Perchè  non  si  osservasse  in  lui  quella  mala  con- 
suetudine , che  si  era  levata  in  Egitto , di  non 
seppellire  li  morti  per  reverenza.  E 1.  947*  Li 
quali,  per  certa  dissensione  e errore  che  s*  era 
levato  nelle  contrade,  s' erano  partiti  dalla  Ec- 
clesia, e diventali  acismatici.  (V) 

♦ $.  IX.  Levar  dalla  poppa,  vale  Spop- 
pare. Vit.  SS.  Pad.  9.  ri-  Quando  la  madre 
vuole  levare  dalla  poppa  lo  figliuolo,  pone  al- 
cuna cosa  amara  sopra  la  poppa,  sicché  ec.  (V) 

* $.  X.  Levare  di  sopra  la  terra , vale 
Tor  del  mondo.  Uccidere.  Mor.  S.  Greg. 
5.  35.  Dolendosi  che  il  suo  fratcl  fusse  reputato 
migliore  di  lui,  diliberò  di  levarlo  di  sopra  alla 
terra,  acciocché  più  non  vivesse.  (V) 

# $.  XI.  Levare  il  grifo,  vale  Torcere  il 
grifo.  Frane.  Barò.  »36.  »8.  Più  son  li-  mi- 
nacciali , che  i battuti  •*  Ma  saggio,  le  minacce 
non  ha  a schifo  ; Lo  folle  a le  neo  grandi  leva 
il  grifo.  (V) 

♦ $ . XII.  Levar  V animo.  Pass.  954.  Chi 
volesse  di  ciò  sapere  più  cose  , o per  levare 
l'animo  dalle  cose  del  mondo  e non  pregiarle, 
0 per  sapere  ben  parlare,  legga  ec.  (V) 

• $.  XIII.  Levare  in  onore,  vale  Esaltare , 
Innalzare  a dignità.  Cavale.  Med.  cuor.  3 58. 
Ad  alcuno  procura  (il  demonio)  di  torre  gli 
beni  e onori  temporali,  per  farlo  disperare  per 
impazienza;  ed  alcuno  procaccia  d'arricchire 
e levar  in  onore,  per  farlo  insuperbire  e uscire 
di  modo.  (V) 

* $.  XIV.  Levarsi  ad  ira , vale  Adirarsi . 
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Fav.  Esop.  8<v  tl  suo  signore  si  In  rara  ad 
ira,  e disordinatamente  il  batteva.  (V) 

J.  XV.  Levarsi  di  capo,  vale  Scoprir- 
si il  capo  in  segno  di  riverenza , o per  sa- 
lutare altrui.  Lat.  caput  aperire.  Gr.  xzp  st- 
asiti omxaXiMKtw&flu.  Cavale.  Fruii,  ling.  Sic- 
come d’ inginocchiarsi , e di  levarsi  di  capo  , e 
di  lare  altn  segni  di  riverenza. 

$.  XVI.  Per  Proibire.  Latin,  prohibere, 
votare.  Grec.  arroxroXózi*,  arrto^siv.  G.  V.  1 a. 
91.  1.  E levaro,  che  non  potesse  portare  arme 
da  oITcndere  niuno  gabelliere. 

XVII.  Per  Rilevare,  in  signi/ic.  d' Im- 
portare. Lat.  referre.  Gr,  Staffi  tv.  G.  V.  10. 
66.  1.  Assalivano  Toste;  ma  poco  levava , si 
avea  Castruccio  alTorzato  il  campo. 

$.  XVIII.  Levare  dal  sacro  fonte , o si- 
mili, vale  Tenere  a battesimo.  Lat.  levare , 
e sacro  fonte  stiscipere.  Bocc.  nov.  a.  sa. 
Giannotto  il  levò  dal  sacro  fonte , c nominollo 
Giovanni  Vit.  Bari.  43.  Giusafra  levò  il  padre 
di  fonte,  e fn  suo  figliuolo  carnale,  e suo  padre 
Spirituale.  Ar  Fur.  58.  a3.  Carlo  dal  saluti- 
fero lavacro  Con  cerimonie  debite  levolla. 

J.  XIX.  Levar  con  navilio,  vale  Imbar- 
car uomini  o mercanzie  per  traghettare . 
Lat.  in  navem  imponere.  Gr.  et;  vacOv  atr&ec- 
»su.  G.  y.  6.  30.  3.  Per  la  qual  cosa  papa  Gre- 
gorio mandò  a’  Genovesi,  che  con  loro  navilio 
alle  spese  della  Chiesa  dovessero  levare  i detti 
Cardinali  e Parlati  da  Nizza,  c conducergli  per 
mare  a Roma.  Gal.  Sist.  409.  Aspettando  di 
momento  in  momento  di  vedere  spuntar  la  gon- 
dola ec.  mandata  a levarvi. 

J.  XX.  Levare,  parlandosi  di  navilii,  di 
bestie  o d'uomini,  vale  Esser  capace  di  por- 
tare; come : Questo  non  lieva  se  non  tanto , 
cioè  Non  si  può  caricar  di  più. 

J . XXI.  Levare  uno  dall’  osteria , vale 
Condurlo  alla  sua  casa  per  alloggiarlo.  Lat. 
hospitii  gratia  donium  ducere.  Gr.  ot 

$.  XXII.  Levar  mercanzie,  vale  Compe- 
rarle; ma  per  lo  più  indigrosso  per  tras- 
portarle. Lat.  merces  parare,  comparare. 

5.  XXIII.  Levare  i 'pezzi  d’ alcuno,  vale 
Dirne  il  peggio  che  si  può  e che  si  sa.  Lat. 
in  aliqucm  vehemenler  invchi,famam  alicu- 
jus  lacerare , proscindere . Gr.  avoTetvscSau 
se;  viva.  Galea.  Farcii.  Ercol.  55.  D’ano 
che  dica  male  d’ un  altro  ec.  *’  usano  questi 
verbi  ec.  : levarne  i pezzi  dai  beccai  e dai  cani. 
E Slor.  8.  19$.  Anzi  se  ne  diceva  male  e se 
ne  levavano  i pezzi  pubblicamente . Toc.  Dav. 
Ann.  «.17.  Tutta  Roma,  sentendo  innanzi  al 
posauicnlo  d'illiria  il  movimento  di  Germania, 
ondò  sozzopra , levando  i pezzi  di  Tiberio . B 
Ann.  1 1 . j35.  Ai  più  piaceva  ; alcuni  ne  leva- 
vano i pezzi. 

XXIV.  Levar  genti,  milizie $o  simili, 
vale  Far  soldati  per  condurli  a guerreg- 
giare. Lat.  delectum  habere.  Grec.  cjrXita; 
xaraXeyso^at. 

XXV.  Levarla  pianta  di  edifici i , e 
simili , vale  Disegnare  la  pianta.  Buon.  Fier. 
4.  4.  a.  Oziosi  pancaecier,  che,  osservatori  Di 
chiunque  passa, o dà  d'intoppo  adessi,  Ne  fur- 
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mano  il  model , lefan  la  pianta . ( Qui  figura- 
tamente. ) 

XXVI.  Levar  le  tende,  vale  Partirsi 
gli  eserciti  dal  luogo  dove  erano  attendati. 
E figuralam.  Terminar  checchessia.  Latin. 
castra  movere,  vasa  colligere.  Gr.  d-zw/t*- 
fstv  rrjv  orpanav,  <xvaoxeoa£«tv.  Rem.  Ori.  1. 
io.  39.  Forse  ch’io  vi  farò  levar  le  tende,  Gen- 
te sol  da  dormire  e da  ber  buona. 

$.  XXVII.  Onde  Al  levar  delle  tende, 
posto  awerbialm.,  vale  Alla  fine  del  fatto t 
AU’  ultimo.  Pataffi.  9.  Al  levar  delle  tende 
parve  aillitta.  Morg.  35.  1.  Non  mi  lasciar  pe- 
rir presso  alla  foce , poiché  noi  siamo  al  levar 
delle  tende. 

§.  XXVIII.  Levar  in  capo,  si  dice  pro- 
priamente del  vino,  quando  per  lo  bollire 
manda  su  la  vinaccia  a galla  ; o per  simi- 
litudine d altri  liquori  che  sollevino  e man- 
dino alla  loro  superficie  checchessia.  Latin. 
fervere , ebullire.  Grec.  avo£««cv , diradate*. 
Sagg.  nat.  esp.  a8.  Piomberà  subito  l’argento 
vivo,  levandoli  T acqua  in  capo , ed  empiendo- 
ne tutta  la  canna. 

5.  XXIX.  Levare  in  capo,  vale  anche 
Cominciare  a tumultuare.  Latin,  seditionem 
incipere.  Gr.  craoca^ccv.  Toc.  Dav.  Ann,  1 ■ 1 4* 
I soldati  d’insegna  delie  due  legioni  scredenti, 
stanziati  ne’ Cauci,  cominciarono  a levare  in  ca- 
po. E Ann.  iZ.  346.  E si  pronti  furono  in  capo 
1 corrotti  c i buoni  a lasciarli  fare,  che  ec. 

5.  XXX.  Levare  il  capo,  vale  Insuper- 
birsi , Ostinarsi.  M.  V.  11.  a3.  Quanto  più 
gli  pregava  c richiedeva,  più  levavano  il  capo, 
e più  gli  trovava  duri  e pertinaci. 

$.  XXXI.  Levare  uno  a cavallo.  V.  CA- 
VALLO, $.  XIX.  Varch.  Ercol.  79.  Tor  su , 
o tirar  su  alcuno,  il  che  si  dico  ancora  levare 
a cavallo , c dire  cose  ridicole  e impossibili , a 
volere  dargliele  a credere  per  trarne  piacere , 
e talvolta  utile. 

•$.  XXXII.  Levare  in  letizia.  Dar  cagio- 
ne di  allegrezza.  Mor.  S.  Greg.  4.  3.  Non 
sarà  memoria  U quale  ci  turbi  di  tristizia , ma 
che  più  altamente  ci  leverà  in  letizia.  (V) 

5.  XXXIII.  Levarsi  in  superbia,  vale  In- 
superbirsi. Lat.  superbire.  Gr.  ÙKepi'jf  avauao- 
$eu.  Vit.  SS.  Pad.  3.  14.  Non  ti  levare  in  su- 
perbia, ma  umiliati.  Pass.  a53.  Quello  cose,  dt 
che  altri  si  leva  in  superbia.  E a55.  Si  leva 
l’uomo  in  superbia  de’  ueni  della  fortuna. 

$.  XXXIV.  Levare  in  superbia  altrui  0 
vale  Dargli  occasione  d insuperbire , o dì 
levarsi  in  superbia.  Lat.  ad  superbiam  extol - 
lere.  Gr.  t>:rsp??pavta;  npópaotv  nacè/stv.  Tac. 
Dav. Ann.  4.  87.  In  senato  avvertì  clic  un’al- 
tra volta  non  tevassouo  i lievi  animi  de’  giova- 
netti in  queste  superbie  di  acerbi  onori. 

$.  XXXV.  Levar  la  lepre , vale  Scoprir- 
la ; e si  dice  anco  dei  volatili  fatti  alzare 
a volo  dai  cacciatori , e degli  altri  animali 
terrestri  fatti  sbucare.  Latin,  leporem  dele- 
gare. Grec.  Xotyroòv  airoxaVirritv.  Pataffi.  3. 
Levai  la  quaglia,  c ’l  tozzo  ella  ne  porta.  Lor. 
Med.  canz.  ~5.  a.  Lazzo!  co’  miei  bracchclli 
io  D levai,  E del  bosco  la  trassi  Co’ miei  segugi. 
Fav.  Esop.  145.  Ecco  venire  cacciatori,  c co* 
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loro  bracchiti  ehhono  levato  il  cervio.  F,  1 
Essendo  giunti  nella  selva  i cacciatori,  e levato 
già  i cani  un  cervio , lo  cominciarono  a se- 
guitare . 

tj,  XXXVI.  Levar  voce , vale  Vociferare. 
Lai.  rumor em  di Jf erre , in  vttlgus  spargere. 
Grec.  pr,fiY,'j  tynaraeitzioat,  Erodtnn.  Crott. 
Mordi.  5 16.  Perchè  egli  era  uomo  di  vile  na- 
zioni*, e venuto  di  cherirhello  sì  alto,  l’astio  vi 
fu  grande,  e levarono  una  voce,  e’  si  (enea  la 
duchessa . Din.  Comp.  3.  66.  Levarono  una 
falsa  voce,. dicendo  che  mesjer  Corso  Donati  e 
messer  Caule  de'  Galdmelli  da  Gubbio  aveano 
preso  Arezzo  per  tradimento. 

$.  XXXVII.  Lciwe  o Levarla  del  pari , 
si  dice  per  lo  più  del  non  vincer  nè  perder 
in  giocando.  Lai.  par  faccre . fiera.  Ori.  1. 
96.  55.  Parralti  aver  ben  spesi  i tuoi  danari, 
Se  questa  sera  ne  levi  del  pari . ( Qui  figura- 
tam.  ) Malm.  8.  76.  Duraro  a battagliar  forse 
tre  ore  ; Poi  la  levaroo  quasi  che  del  pari. 

$•  XX  \ Vili.  Levare  a galla,  vale  Soste- 
nere a galla.  y 

$.  XXXI X.  Levare  un  bollore,  va* e Co- 
minciare a, bollire.  Red.  Cons.  a.  71.  Si  stem- 
peri ec. , a si  faccia  levare  un  liollorc . E ap- 
presso: Si  lasci  levare  un  bollore,  si  levi  da 
fuoco,  ec.  E 73.  In  fine  fn  levare  un  bollore , 
cola,  eil  alla  colatura  aggiorni  re. 

$ . XL.  Levar  fiamma , vale  Cominciare 
ad  ardere,  Fir.  As.  007.  Fattesi  porgere  un 
carbon  di  fuoco,  e’  lo  punse  appunto  nel  mez- 
zo di  quella  stoppa  , la  quale  , come  fu  riseal- 
data,  levò  ad  un  trailo  una  fiamma  si  grande, 
che  io  cominciai  ad  ardere  «fogni  intorno.  Tac. 
l)in>.  Ann.  4.  9 La  nimicizia  d’ Agri  opina  le- 
verebbe più  fiamma,  se  Livia,  marilamiori,  qua- 
si dividesse  la  casa  de’  Cesari.  (Qui  per  metafi.) 
|i.  XL1.  Levare  l’ offese.  V.  OFFESA. 

$.  XLII.  Levarsene  dal  pensiero,  vale 
Tortene  giù,  Pion  ci  pensar  più.  Lat.  cu  rum 
abjicere.  tir.  axvj&etv.  Dav.  Scism.  8.  Non  tro- 
vando ragion  bastevole  , parve  al  He  e altri  di 
forarsene  da  pensiero. 

$.  XLIIl-  Levarsi  alcuno  dinanzi , vale 
Scacciarlo  dalla  sua  presenza.  Lai.  expetle- 
re,  ejicerc,  a conspectu  subducere.  Grec.  ex 
TÙ£  0 <]/*«»'  èXadvetv.  Fir.  Lue.  1.  3.  Come  e* 
resterà  di  darle,  ella  troverà  sci  scuse  per  le- 
varselo dinanzi. 

* tj . XLIV.  Levare  da  dosso,  d*  addosso. 
Liberare.  Modo  tintile  al  seguente.  Borghi 
Fir.  tib.  35o.  Per  questa  via  levò  da  dosso  alla 
patria  una  pericolosa  e fastidiosa  guerra.  Dep. 
fìecam.  70.  Talvolta  per  masserìzia  si  beva  da 
dosso  l’uomo  una  boera  «l’un  fante  , più  cre- 
dendosi di  poter  fare  col  servizio  d’un  solo. 
Bncc.  g.  10.  n.  5.  Di  levarlomi  d' addosso  mi 
studierò.  (V) 

*(j.  XLV.  lavarsi  dagli  occhi  checches- 
sia, vate  Liberarsene,  Francarsene . Star. 
Semi/.  55.  Si  risolverono  gli  Fiorentini  per  buon 
modo  levarsi  dagli  occhi  un  tanto  e tale  osta- 
colo, e per  ninna  guisa  più  comportarlo.  (V) 

|i.  XLVI.  E talora  per  Uccidere,  o Man- 
dare alcuno  in  rovina.  Lat.  perdere , e me- 
dio tot/ere.  Gr.  aicoXscac.  Boez.  Fardi.  1,4. 
Voi.  IV. 
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Ma  pongliiamo  che  gli  uomini  scelerali,  i quali 
desiderano  il  sangue  di  lutti  i buoni  ec. , aves- 
sero cagione  di  voler  minare,  e levarsi  dinanzi 
anche  me,ec.  Borgh.  Fir.  Disfi  064.  Lo  strina* 
e rincacciò,  finché,  appiccatosi  seco,  finalmen- 
te lo  roppe,  c levò  di  terra  (lo  tolse  del  mon- 
do). 

*$.  XLVI!.  Levare  il  Signore.  Alzar 
V Ostia  sagrata,  mostrandola  al  popolo  nel- 
la Messa.  Fit.  SS.  Pad.  a.  a6g.  Detto  il  Van- 
gelo, uscivano  della  chiesa,  e stavano  di  fuori 
a parlottare  mfmo  che  ei  dovea  levare  il  Si- 
gnore. (V) 

XLVIII.  Levarsi  in  barca , vale  En- 
trare in  collera.  Lat.  irasci.  Gr.  opyi£ic&ac. 
Malm.  7.  97.  Dime  , signora  mia  , Non  vi  le- 
vale in  barca  così  presto. 

• XL1X.  Dicesi  anche  Levare  un  pianto, 
per  Mettersi  a piangere  dirottamente  con 

fremiti  e lai.  Fir.  Disc.  an.  4 a.  Perché  ella 
evò  subito  un  gran  pianto.  (V) 

$.  L.  Levare,  neutr.  pass.,  per  Innal- 
zarsi, Elevarsi.  Latin,  eievari,  cxtolli.  Grec. 
atpec^at.  Dani.  Par.  35.  O somma  luce,  clic 
tanto  ti  lievi.  Petr.  eanz.  39.  1.  Colle  quai  del 
mortalo  Career  nostro  intelletto  al  eicl  si  leva. 
E son.  5i5.  Senza  levarmi  a volo,  avend’  io 
Pale.  Mor.  S.  Greg.  t.3.  Molto  si  rintuzza  la 
inente  superba,  quando  è sottoposta  a colui,  so- 
pra il  quale  essa  prima  si  levava. 

* J. LI.  Levarsi  incontro  ad  uno,  vede  An- 
dargli incontro,  fìocc.  g.  5.  n.  9.  La  quale  ve- 
dendol  venire,  con  una  donnesca  piacevolezza 
levatagli  inconlro  ec.,  disse:  ec.  (V) 

LIL  Levare,  neutr.  pass., per  Rizzarsi 
in  piè.  Lat.  surgere,  exsurgere . Gr.  averci- 
va  e,  aveyeipscSrczi.  Bocc.  nov.  18.  3v.  Eresi  il 
('onte  levato  ec.  a fare  onore  alla  figliuola, sic- 
come a donna.  Legg.  Ascens.  Cr.  S.  B.  Egli 
si  levò  come  uno  gigante  a correre  lo  suo  viag- 
gio. Fit.  SS.  Pad.  a.  36.  Puosesi  in  orazione 
per  lui,  e disse:  ec.  ; e poi  levandosi  segnollo, 
e rende  Ilo  al  padre  sano. 

LUI.  Levarsi  per  uno,  ovvero  ad  uno. 
Levarsi  per  far  riverenza.  Lat.  alieni  assur- 
gere. Noi’,  ani.  38.  Polo,  quando  li  vide,  non 
si  levò  per  loro.  F.  appresso:  Quando  i fore- 
stieri giungono  a città,  non  vi  levate  loro?  (VI 
L1V.  Levarsi  contro  alcuno,  vale  Ri- 
bellarsi. Pass.  atri.  Come  dunque  sarà  l’uo- 
mo tanto  ardito,  che  si  levi  contro  a Dio  per 
superbia  ? (V) 

$.  LV.  Levare,  neutr.  pass.,  per  Uscir 
del  ietto.  Lat.  e cubili  surgere,  a somno  sur- 
gere . Gr.  e*  ewi aveyetfi&ou.  Doni.  Infi. 

Lo  vilbncilo,  8 cui  la  roba  manca,  Si  leva, 
e guarda.  Bocc.  nov.  44.  *0.  Sopravvenne  il 
giorno,  e messer  Lizio  si  levò.  E nov.  86.  6. 
Fornito  quello,  per  che  levato  l'ero,  e tornan- 
dosene cc.,  nel  letto  se  n’  entrò.  Frane.  Sacch. 
Op.  div.  60.  Non  siam  noi  i primi  rhc  ci  le- 
viamo, e gli  nllimi  che  ci  collicliiamo? 

$.  LV1.  Levare , neutr.  pass.,  per  Par- 
tirsi. Lat.  discedere,  abire.  Gr.  arti  vai.  Dant. 
inf.  3v.  Levati  quinci,  e non  mi  dar  più  lagna. 
G.  F.  9.  108.  1.  Fatto  fare  più  richieste  a mes- 
scr  Maffeo  Vitconli  e a’  figliuoli,  cbè  si  levas- 
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sero  dall' assedio  di  Genova,  fi/.  SS.  Pad.  i 
1S1.  E stando  così  inaino  a sera,  non  essendo 
le  drmonia  ardili  di  toccarlo,  Icvosscne,  e tornò 
dentro. 

*$.  LVII.  Figuratam.  Fav.  Esop.  118. 
Disse  alla  madre  piacevolmcute , che  si  levasse 
di  tale  intensione.  Frane.  Sacch.  nov.  78.  Non 
c’era  modo  ec.  clic  non  lo  volesse  condennare 
(alla  colla)  ec.  Alla  per  fine  con  molle  preghie- 
re se  ne  levò  (ti  lasciò  piegare  da  quel  pro- 
ponimento). (V) 

*5.  LV1II.  Levarsi  e Rilevarsi  dal  pec- 
cato, per  Abbandonarlo . Vii.  SS.  Pad.  a. 
386.  Non  v gran  cosa,  figliuola  mia , cadere  in 
peccalo;  ma  grande  e orribile  e diabolica  cosa 
e non  volersene  levare,  ed  essere  ostinato.  Ri- 
levali valentemente  , e ripiglia  la  battaglia  col 
nimico.  (V) 

# $.  LIX.  Levarsi  su,  metaforicam. , vale 
Muoversi  solamente  a fare  una  cosa  . FU. 
SS.  Pad.  \.  4 7.  Levati  su  c affrettati , dolcis- 
simo sposo  dell'anima  mia.  ( Sono  parole  di 
santo  Girolamo  a Domeneddio.)  (V) 

# LX.  Levarsi  su,  parlando  di  piante,  va- 
le Innalzarsi.  Crete,  lib.  9.  cap.  31.  Allora 
la  pianta,  che  si  beva  su,  sarà  forte.  (V) 

*$.  LX1.  Levarsi  a corsa,  per  Porti  a 
correre,  Cominciare  a correre.  FU.  SS.  Pad. 
1.6.  Quello  animale  si  levò  a corsa,  c fuggìc.  (V) 
LXII.  E colle  particelle  MI,  TI, SI  ec. 
sottintese.  Stor.  Pisi.  127.  Levò  da  campo,  e 
tornossi  a Lucca. 

$.  LX  III . Levare,  neutr.  pass.  Nascere 
e Apparir  de'  pianeti,  e d' ogni  altra  stella. 
Lat.  oriri.  Gr.  avaveXXstv.  Petr.  son.  111.  Nè 
così  bello  il  Sol  giammai  levarsi.  Pallad.  E poi 
nel  levarsi  della  canicola,  la  quale  stella  appari- 
sce dì  94  all’uscita  di  Luglio.  Sen.  Ben.  Farcii. 
4.  95.  Anche  a’  malvagi  c rei  uomini  si  leva  il  Sole. 

5.  LXIV.  Levare,  neutr.  pass.,  per  Muo- 
versi, Commuoversi.  Lai.  moveri,  commove- 
ri.  Gr.  8ca)uva((&at.  Bocc.  nov.  1.  i5.  Il  po- 
polo dì  questa  terra  ec.,  veggeudo  ciò,  si  leverà 
a rumore  e griderà.  E nov.  5a.  27.  Contro  al 
quale  si  levaron  le  grida.  E nov.  40.30.  Amico 
nò  parente  alcuno  c , che  per  ajularlo  levato  si 
sia,  o si  voglia  levare. 

# J.  LXV.  Anche  in  questo  senso  colle  par- 
ticelle sottintese.  FU.  S.  Gir.  91.  Subito  fu 
veduto  il  B.  Girolamo  levare  del  luogo  ov'cgti 
giaceva.  (V)  — E Ar.  Fur.  9.49*  Come  casca 
dal  ciel  falcon  maniero,  Che  levar  veggio  l’ani- 
tra 0 ’1  colombo.  (C) 

$.  LXVI.  Levare,  neutr.  pass.,  per  Sor- 
gere, Suscitare,  o Venir  di  nuovo.  Lai.  fur- 
iere, exi slere,  exoriri.  Gr.  aviovava»,  uicap- 
5^8  tv,  avsYCtfao^GU.  Cavale.  Specch.  Cr.  Pa- 
reva a lui  che  tornasse  a disonore  di  Moisè,  se 
molti  profeti  si  levassono.  Frane.  Sacch.  Op. 
div.  Go.  Per  questo  misero  fummo  si  levano  a 
volere  essere  rettori. 

$.  LXVIL  Levare,  neutr.  pass.,  per  Co- 
minciare 1 venti  a soffiare , i vapori  a sol- 
levarsi, e simili.  Serd.  Stor.  3.59.  Fanno  di- 
leguare i vapori  e le  nebbie  che  si  levano  la 
mattina . E 65.  Si  levò  rattamente  un  vento  di 
tramontana. 
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$.  LXVm.  Levarsi  le  corna,  per  lo  stes- 
so che  Torsi  da  dosso  V ignominia,  il  biasi- 
mo, il  disonore.  Lai  in.  dette cus  propulsare , 
ignominia/n  repellere  tir.  aivyy/r/j,  clv;t5o; 
&:anwo,JioS’at.  Beni.  Ori.  1.  i5.  55.  Corre  là 
per  levarsi  quelle  corna  , Che  tutto  '1  mondo 
non  l’aria  tenuto.  E 1.  9 5.  Gfi.  Quel  che  farà 
per  levarsi  le  corna,  Intenderete  nel  canto  se- 
guente. 

LXIX.  Non  se  ne  poter  levar  colle 
tanaglie,  vale  Non  se  ne  poter  levare  se 
non  con  grandissima  fatica , e con  ogni  for- 
zo. F.  TANAGLIA.  Latin,  trgre  auferre,  re- 
movere. Gr.  airoXivan».  Òern.  Or t. 

1.  io.  3.  E quando  eli' è di  qdeiU  (ìua  e buona, 
Colle  tanaglie  non  si  leverìa. 

$.  LXX.  Levare  il  pelo  per  aria.  Fe- 
di PELO. 

LXXI.  Levarsi  da  tappeto.  F.  TAP- 
PETO. 

5.  LXX1I.  Levarsi  a volo.  V.  VOLO. 

§.  LXX  III.  Levarsi  in  collera,  vale  Adi- 
rarsi. Lai.  irasci.  Gr.  opy:£sa£au.  Salvia.  Disc. 

2.  36.  S’ aggiunga  a questo  ec.  l'essere  beffar- 
do, o inala  lingua,  livoroso  e maligno,  presto  a 
levarsi  in  collera,  e a dir  male  di  chicchessia. 

*$.  LXX1V.  Levare  una  cosa  in  terra , 
vale  Scaricarla.  Fit.  SS.  Pad.  3.  aio.  E il 
benedetto  Giuseppo  aveva  l’asino  suo:  levane 
in  terra  le  cose,  e trova  «c.  (V) 

•J.  LXXV.  Lessarla,  per  Mettersi  a fug- 
gire. Frane.  Sacch.  9.  t8.  Ballerino,  che  era 
bene  in  gambe,  levala  ; ed  Ugolotlo  con  fo  spa- 
da rimati  presi»,  ed  enne  menato  a furore.  (V) 

, * $.  LXXVI.  Levar  la  vernice  dal  rame. 
È quell'operazione  che  fa  V intagliatore  in 
acqua  forte , dopo  che  ha  dato  ess’  acqua 
sopra  il  rame  già  intagliato , e si  fa  usan- 
do carboni  dolci  di  nocciuoto  o castagno 
bianco,  dolce,  fregando  egualmente  per  lut- 
to, con  osservar  però  che  sopra  il  lavoro 
non  cada  nè  rame,  nè  terra , nè  altra  cosa 
simile , perchè  si  potrebbe  guastare.  Leva- 
ta poi  la  vernice,  perchè  il  rame  resta  schi- 
fo, per  imbiancarlo  si  piglia  acqua  forte 
da  partire,  allungata  con  acqua  pura,  e con 
essa  con  V ajuto  di  un  pennello  si  laverà  il 
rame  con  gran  prestezza,  acciò  f acqua  non 
lo  roda,  e poi  con  acqua  pura  si  finirà  di 
lavare.  Baldin.  (V) 

* LXXVII.  Le\>are  dicesi  dagli  Scultori 
ed  Intagliatori  per  Digrossare.  Fatar.  Cel- 
lin.  Andar  levando  c subbiando  grossamente.  (A) 

# $.  LXXVI  11.  Levare  Ut  pianta,  o simile . 
T.  degli  Architetti.  F PIANTA.  Far  eh.  Stor. 
lib.  9.  Niccolò  scultore  e Benvenuto  di  Loren- 
zo, due  elevatissimi  ingegni  del  secol  nostro,  i 
quali  in  quei  tempi  levando  insieme  nmcnduni 
la  pianta  di  Firenze,  con  indicibile  studio  e di- 
ligenza la  misurarono.  (B) 

♦ LEVARE.  Sust.masc.  I Pittori  chiama- 
no propriamente  Un  levare,  quando  una  figu- 
ra ritta  , aggravandosi  sopra  un  sol  piede 
posato  in  sul  piano,  tiene  alquanto  sospeso 
l’altro,  a distinzione  di  quelle  che  posano 
in  sa  due  piedi , che  chiamano  Un  posare. 
Foc • Dis.  (A) 
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LEVATA.  Sust.  Levamento,  II  levarsi.  Lat. 
ori us.  Gr.  avaroXtj.  Guid.  G.  a 7.  Nella  levala 
dell’Aurora  , che  distrugge  le  tenebre  dal  viso 
delta  Terra.  E altrove ; Di  side  ra  il  corso  della 
notte  , e per  conseguente  la  levata  della  Lima. 
Capr.  fiati.  5.  80.  Ma  che  farò  io  poi?  egli  è 
tanto  di  qui  a levala  ili  Sole,-  che  mi  rincrescerà. 

{.1,  Levala  per  Partita.  Lat.  discessus. 
Gr.  atroYupjci;.  G.  V.  11.  5o.  a.  Si  partirono 
addì  7 d’ Agosto  con  isconcia  levata.  M.  V.  1. 
53.  Avieno  mandali  in  Mugello  i cavalieri  che 
aveano  , per  danneggiargli , se  polessono , alla 
-levata. 

$.11.  Dì  poca  o di  gran  levata,  inde  Di 
poca  o di  grande  importanza.  Lai.  rei  parvi 
aut  magni  momenti,  aut  ponderi*.  Gr.  irpày- 
fzct  *oX\o6,  T)  f}?a.yitas  àj-izv. 

*$.  111.  I Ài  orinai  dicono  Vi  è della  le- 
vala , allorché  l’onde  del  mare  s'alzano  mol- 
tissimo. (A) 

IV.  Levata.  T.  de'  Cavallerizzi . No- 
me generico  di  tutti  i moti  che  fa  il  cavallo 
nell  alzarsi  colle  gambe  di  non  zi , e posarsi 
su  quelle  di  dietro.  Maldin.  Dee.  (A) 

•$.  V.  Levata.  T.  de’  AI  il it.  Partita  dal- 
l’assedio, o semplicemente  Partita  dal  cam- 
po che  prima  si  occupava.  Dicesi  Batter  la 
levata,  per  dar  il  segno  della  partenza.  (G) 

* J.  VI.  Aver  poca  levata,  vale  Esser  leg- 
gieri, Aver  poco  cervello.  Cecch.  Stiav.  4* 

5.  Eli’ ebbe  sempre  mai  poco  levata.  (V)  — E 
Gal.  Gali.  Cap.  in  biasmo  della  toga.  E per- 
ché non  paresse  alla  brigata  Ch'  io  mi  movessi 
senza  occasione,  Come  fan  quelli  che  ban  poca 
levata,  ec.  (Pe) 

# LEVATA  MENTE.  Con  levamento . Dei- 
min.  Ermog.  i5.  (Berg) 

LEVATO.  Add.  Da  Levare.  Dant.  Inf.  16. 
Così  gridai  colla  faccia  levata  ( cioè  alzata).  Bocc. 
g.\>p'  1.  Non  dovesse  percuotere  se  non  Palle 
torri,  o le  più  levate  cime  degli  alberi  {cioè  ele- 
vate. Lat.  sublimi s,  excelsus.  Gr.  ttyìjXóg).  E 
nov.  35.  7.  Poi  la  mattina,  levala  cc. , propose 
di  volere  andare  al  mostrato  luogo  [cioè  uscita 
del  letto).  E nov.  47.  io.  E levata  del  parto,  e 
davanti  a Fineo  cc.  venuta,  quella  riverenza  gli 
fece,  che  a padre  {cioè  uscita).  Amet.  4a-  Colla 
niente  levalo  in  alto, cercava  i cieli .But.Purg. 

6.  1.  Levato  col  pensiero  sopra  tutte  le  cose  ter- 
rene. E 19.  1.  Levato  Io  Sole,  sollicilato  da  Vir- 
gilio, seguita  lui  {cioè  nato).  G.  V.  9.977. 1.  E 
vennero  per  Lombardia  armati,  e a bandiere  le- 
vate {cioè  elevale,  inarboratc.  Lat.  elatis  signis, 
explicatis  vexUlis).  E 11.91. 1.  Queste  infra- 
scritte erano  le  gabelle  levate  per  noi  diligente- 
mente de’  ligialn  del  Comune  {cioè  tratte,  ca- 
vale, o copiale.  Lat.  elicitus,  descriptus.  Gr. 
CLKoyiyf appivof  ).  M.  /'.  11.  40.  Li  traditori, 
come  li  sentirono,  che  stavano  a orecchi  levali, 
uccidono  le  guardie  (.cioè  attenti  e tesi.  Latin. 
arredi s auribus).  Arnm.  Ani.  36.  4-  3.  Sei 
sono  le  cose  le  quali  odia  Iddio,  e la  settima 
liae  in  abbomiiuzione  l'anima  sua:  occhi  levali 
{Fcdiz.  del  Afarescotti  ha  occhi  sfacciati),  lin- 
gua bugiarda,  re.  {cioè  alteri  e superbi.  Latin. 
superbii* , elatus.  Crcc.  u«|rtj7.óppwv) . Ambr. 
Berti,  prol.  Ed  a uessun  porga  molestia  Que- 
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sto  tal  nome,  ancorché  non  Vi  paja  Così  levalo 
(cioè  nobile!. 

*$|.l.  Per  Creato,  Innalzato , parlandosi 
di  dignità.  Leggend.  S.  Lusiadi . 178.  K levalo 
imperadore  A dna  no,  si  rrddk»  Eustachio  ec.  (V) 

»$.  11.  Levalo  per  Jnstigato , Suscitato. 
Fav.  Esop.  111.  Alcune  volle  combinati  da 
soperchie  tentazioni  ec.,  c levali  ad  iia  da’  mali 
uomini, perchè  irragionevolmente  rispondano.  (V) 
— L’edizione  di  Padova  1811  alia  Fav.  38. 
pag.Òxha:  Per  la  Formica  possiamo  intende- 
re coloro  che  ec., alcuna  volta  combattuti  dalle 
soperchie  tentazioni , e richiesti  ad  ira  da’  mali 
uomini , ancora  che  ragionevolmente  risponda- 
no, hanno  poca  umiltà.  (U) 

LEVATOJO.  Da  potersi  levare  ; e si  dice 
di  Ponte.  Lai.  pori*  versatili s.  Gr.ytft toa  ìi- 
vMTrj.  Nov.  ani.  38.  3.  Andare  ad  una  villa  del- 
l’uno di  loro,  là  ove  avea  un  bello  castelletto 
con  belle  fosse,  e ponte  levalojo.  Tes.  Br.  3. 9. 
E fannovi  fosse,  e palancati,  e mura,  e merli,  c 
ponti  levatoi , e porle  eoo  cateratte . Guid . G. 
aoi.  Non  ti  poteva  andare  a lui  se  non  per  ponte 
levalojo.  Slor.  Pisi.  35.  Prcaono  gli  uomini  in 
su’  ponti  levatoi. 

LEVATOHE.  Che  leva.  Albert,  cap.  64.  O 
tu,  che  credi  esser  levator  di  te  stesso  c non 
puoi,  quando  tu  dispregi  i patti  c non  vuoi  aver 
compagno  , mostri  e dai  a vedere  che  tu  non 
vuoi  esser*  ajulato  da  niuno  ( cioè  iunalzalore, 
aggrandilorc).  • 

* $ . Buon  levalore,  vale  Uomo  che  si  al- 
za ila  letto  la  mattina  per  tempissimo.  Ambr. 
Bern.  1. 1.  Che  Ila  da  giovanezza  lui  sollecito, 
Ed  un  buon  levalore.  (B) 

LEVATRICE.  Quella  donna  che  assiste  alla 
femmina  partoriente,  e ricoglie  il  parlo.  Lat. 
obstelrix.  Gr.  paia,  paisvrpta.  Buon.  Pier. 
4.  1.  1.  lino  speziale,  0 una  levatrice,  che  ivi 
appresso  Abbia  negozio  urgente.  Alalm.  a.  81. 
Corse  la  levatrice,  ed  in  cifrilo  Fra  mille  oimè 
ec.  Partorigli  una  bella  piscialletto. 

LEVATURA.  Essere  di  poca  o pìccola  le- 
vatura, parlando  di  persona,  vale  Esser  fa- 
cile ad  essere  levalo,  ad  essere  eccitalo  e 
mosso  da  qualche  passione,  sia  d’ira,  d’amo- 
re, o d’altro.  Latin,  concitalu  facilis.  Bocc. 
nov.  5a.  19.  La  donna, che  piccola  levatura  uvea, 
disse:  ec.  E nov.  88.  7.  M.  Filippo  , [cioè  Af. 
Filippo , uomo  sdegnoso  ) udito  costui , come 
colui  che  piccola  levatura  avea  ec.,  si  levò  in 
piè.  Car.  Beli.  Arisi,  tib.  a.  cap.  a.  Gli  infer- 
mi, i poveri  , gl’ innamorali , gii  assetati,  ed  in 
somma  tutti  quelli  che  desiderano,  e quelli  che 
non  possono  conseguire  i loro  desiderii,  sono 
universalmente  stizzosi,  e di  poca  levatura.  {Il 
lesto  greco  ha  evtrafóppirrot,c/i*  il  Maggio- 
r aggio  volge:  nullo  negotio  concitantur.;  Ali- 
nucc.  Alalm.  376.  L’iracondo,  ovvero  facile 
all'ira,  che  i Greci  chiamano  Acrocholus,  e del- 
lo da  noi  uomo  di  poca  levatura , cioè  che  ci 
vuol  poco  a farlo  levare  ili  collera. 

$ . Talora  vale  Facile  ad  essere  persua- 
so, indotto  a fare  alcuna  cosa.  Bocc.  nov. 
63.  8.  La  donna,  che  loica  non  sapeva,  e di  pic- 
cola levatura  avea  bisogno,  0 credette  0 fece  vi- 
sta di  credere. 
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LEVAZIONE.  Levamento . Lat.  eia t io,  eie-  J 
vatio.  Gr.  «jiapatf.  Teol.mist.  In  essa  levali©- 
ne  vachi  e taccia  ogni  cognizione  speculativa  e 
intellettuale  [cioè  elevazione). 

* LEUCACANTA . Carthnmus  maculatiti 

Un.  T.  de’  Botanici.  Pianta  che  ha  te  foglie 
sinualo-dentate,  spinose,  abbraccienti  il  fu- 
sto; le  squame  del  calice  con  appendice,  spi- 
nose nella  cima  e nel  bordo.  Tareioni.  (B)  , 

♦LEUCANTEMO.  Matricaria  Leucanthe- 
nxum  Lin.  T.  de ‘ Botanici.  Pianta  che  ha  le 
foglie  della  radice  picciolate,  ovate,  intac- 
cale ; le  altre  bislunghe,  abbraccienti  il  fu- 
sto, con  lunghi  denti  a sega.  Targioni.  (B) 

# LECCATE.  Sorta  di  pietra,  altrimenti 
detta  Agata  bianca.  Salvia.  Buon.  Tane.  La 
pietra  leucatc  era  in  fame  per  la  morte  de’ dispe- 
rati amanti.  (A) 

* LEUCO.  Lat.  leucus.  Term.  di  Mcd.  Da 
'kivy.iz , bianco.  Specie  di  alfo,  o macchia 
bianca  che  viene  alla  pelle,  e penetra  sino 
alla  carne.  (Aq) 

* LEUCO  KLEMM  ATICO . Che  é infermo 
di  Icuco/lemmnzia . Cucch.  Bagn.  Dama  leu- 
collemmatica.  (A) 

•LEUCO FLE M MARI  A e LEUCOFLEMMA- 
TlA.  T.  de'  Medici.  Sorta  d’ idropisia  diver- 
sa dall' anassarca  , perciocché  in  essa  l'im- 
pressione delle  dita  rimane  lungamente  se- 
gnata, laddove  nell'  anassarca  subito  spari- 
sce . Manetti,  ec.  (A)  — Cocéh.  Bagn.  a(k>. 
Mentre  il  siero  stravasato  è solamente  dentro  a 
queste  cellule  , 1*  idropisìa  chiamasi  cellulare  ; 
per  lo  più  nell’ integumento  comune  sparsa  con 
tumore  adiposo  per  tutte  le  membra,  detta  per- 
ciò con  greca  voce  Lcucoflemmatia , per  l'ap- 
parente bianchezza  di  quell*  acqueo  umore  o 
flemma  che  la  produce.  (B) 

* LEUCOFRA  . T . di  Stor.  Nat.  Nome  di 
ttn  genere  di  animati  dell’ordine  dei  Cilife- 
ri,  col  corpo  tutto  fornito  di  citii.  (Ren) 

• LEUCOPTA  LMO.  Add  , ed  anche  sust. 
Aggiunto  di  una  specie  tT  onice  contenente 
la  figura  del  bianco  e nero  dell’occhio.  Gab. 
Fis.  (A) 

LEUCOJO.  Cheirantus  incarni*  Lin.  T.  dei 
Botanici . Pianta  che  ha  le  foglie  lanceola- 
to-otluse,  alquanto  bianche  ; il  fusto  frutti- 
coso  ; e pel  resto  vedi  i Botanici.  Lat.  viola 
alba.  Gr.  Vuxóto*.  Bcd.  Oss.  an.  76.  Adi  17 
di  Marzo  pestai  de’  fiori  bianchi  di  leucojo  con 
foglie  di  draba. 

♦ LEUCOMA.  7!  di  Chir.  Latin  .nubecola. 
Grcc.  Xfjxropix,  "Xéiuuooif.  Sotto  questo  nome 
s’indicano  quelle  cicatrici  bianche  e come 
callose,  le  quali  succedono  sempre  alle  feri- 
te ed  ulceri  che  attaccano  la  cornea  traspa- 
rente. (Diz.  Chir.) 

• LEUCO  M FA  LIO.  V.G.  Addirti.  Bianco 
umbilicato . Lat.  albus  umbilicatus . Salvia. 
Pro t.  Tose.  ».  5ao.  I lene  imfalu,  cioè  bianchi 
umbilicati,  saranno  quelli  che  sono  sopra  gli  al- 
tri di  soavità  e di  gentilezza  dotati.  N.B.  Aon 
so  se , come  il  Salvini  ha  tolto  da  Plinio  la 
voce  albicerato,  abbia  pur  tolto  leucomfalio. 
Firn  dal  grecolzuxìz  albus,  e op^ctkóf  urn- 
bilicus,  o c fipaXtov  ambo.  (N.  S.) 
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•LKLTONOTO.  Lai.  leuemòtu».  Tem.  di 
Leti.  Da  >.eoxo;  bianco , e wérof  austro  Ten- 
to dai  Latini  detto  Albus,  e da  noi  del  Mez- 
zodì, che  reca  in  Grecia  ed  in  Italia  la  se- 
renità. (Aq) 

•LEUCORREA  . T.  di  Chir.  Lat  /luor  al- 
ias, leucorrhcea.  Gr.  XiuxofJjJota.  Colamento 
d’umore  sieroso,  mucoso,  giallo,  che  sorte 
dall' utero  o dalla  spagina.  (Diz.  Chir.) 

* LEUCOZ A F FI  R I . T.  de’  Nat.  Grani  d'os-  * 
sidiana  vitrea,  piuttosto  lucidi,  che  trovanti 
disseminati  in  una  pasta  d' ossidiana  peria- 
ta a Tokai  in  Ungheria.  Il  popolo  per  cor- 
ruzione la  nomina  Luchssaphir,  zaffiri  bian- 
chi. (Boss) 

LEVE.  F.  LIEVE. 

LEVEMENTE.  F.  LIEVEMENTE. 

•LEVENTI.  Sust.  masc.  plur.  T.  di  Mari- 
neria. Sono  uomini  sagaci,  accorti,  e atti  a 
tutti  i servigli,  ma  più  tristi  che  buoni.  Tal- 
volta s’indicano  con  questo  nome  uomini  atti 
a corseggiare.  (S) 

LEVE/ ZA.  Levità.  Lat.  levitas.  Gr.  tkauppc- 
ZTii • Coll.  Ab.  Isaac,  cap.  5».  Imperciocché 
per  la  grazia  di  Dio  ancora  verrà  in  tc  quel  pri- 
mo calore  e levezza  e virtù.  E appresso  : E al- 
lora l’uomo  fortemente  si  maraviglierà  della  gra- 
vezza di  prima  , c della  levezza  e virtude  che 
sarà  venula  sopra  lui.  Dani.  Conv.  107.  Pen- 
sai.... che  di  retro  da  me  forse  sarei  stalo  ri- 
preso di  levezza  d’animo,  udendo  me  essere  dal 
primo  amore  nudato. 

•LEVIGARE.  T.  delle  Arti.  Render  ben 
liscio.  V LEVIGAZIONE.  (A) 

* $ . / Chimici  e * Farmaceuti  l'usano  in 
significato  di  Polverizzare.  (A) 

"•  LEVIGATO.  Add.  Da  levigare  V.  (A) 

* LEVIGAZIONE.  T delle  Arti.  L'alto  di 
levigare,  e la  stessa  liscezza.  (A) 

* $.  / Chimici  e i Farmaceuti  l'usano  tal- 
volta in  significato  di  Riduzione  di  un  cor- 
po molto  duro  in  polvere  impalpabile,  ma- 
cinandolo sul  porfido,  e perciò  da  alcuni  dì- 
cesi Porfrrzzatione.  (A) 

LEV13SFMO.  Superi,  di  Leve.  Lat.  levissi- 
mus.  Gr.  xou^óretrQ(.  Cr.  11.46.  1.  Prima  gli 
si  metta  un  freno  levissimo,  il  cui  morso  sia 
unto  di  melr,  0 d'altra  cosa  dolce.  Fiamm.  1. 

40.  Io  ho  più  volle  udito  clic  negli  altri  li  pia- 
ceri sono  nel  principio  levissitni;  ma  poi  da*  pen- 
sieri nutricati  ec.  si  fanno  gravi.  Tass.  Ger.  3. 

So.  Fu  levissima  piaga,  e i biondi  crini  Rosseg- 
giamo cosi  d’alquante  stille. 

LEVISTICO.  Pianta  che  produce  il  suo 
seme  in  ciocche,  come  *1  finocchio  ; che  an- 
che si  dice  Libistico,  o Ligustico;  della  qua- 
le vedi  Maltiol.  Lat.  hjpposclinum  , a pumi 
majus,  libjrsticum.  Gr.  tViroca'Xcvov.  Cr.  6.7». 

».  Il  levistico  è caldo  e secco  in  secondo  grano, 
il  cui  seme  similmcutc  s’appella  levistico, c nel- 
le medicine  si  mette  il  seme  solamente.  M.  Al- 
dobr.  P.  N.  sol  Togli  le  radici  della  celidonia 
once  una  ec.,  levistico  once  due.  Rìcett.  Fior. 

44-  Il  levistico  cc.  fa  un  fusto  sottile  simile  al- 
l’anelo nodoso,  intorno  al  quale  sono  le  foglie 
simili  a quelle  della  scitula  campana  --  Ligu- 
strum  volgare  Lin.  T.  de'  Botanici.  Pianta 
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che  ha  le  foglie  lanceolato  - ovale , ottuse  o 
ellittiche;  i racemi  terminanti.  (B; 

* LEVITA.  T.  della  Storia  Ebrea . Israe- 
lita della  Tribii  di  Levi , destinalo  al  servi- 
gio del  Tempio.  Fior.  /tal.  cari.  »b.  Uno  Ba- 
rone del  popolo  d’  Israel  ec.,  vedendo  qiicsti  dui 
fratelli  (Moisè  ed  Aron  J onorati  l’uno  da’  Sa- 
cerdoti , l’altro  del  Ducalo,  ebbe  invidia  , e si 
menò  tanta  sisma  nel  campo,  ch’ebbe  seco  du- 
centoeinquanta  de' migliori  leviti,  ai  quali  lui  di- 
ceva che  a loro  si  conveniva  più  lo  sacerdozio, 
che  ad  Aron.  (A) 

LEVITA,  e all'antica  LEVITARE  e LEVI- 
TATE. Leggerezza.  Lat.  lauta*.  Gr.  ikatpoó- 
T»j$.  Gal.  Gatl.zìH.  Negando  totalmente  la  le- 
vità, e ponendo  tutti  li  corpi  esser  gravi. 

$ - Figuratam.  per  Incostanza , Vanità , 
Debolezza.  Pass.  avi.  Il  secondo  grado  è le- 
vità di  mente,  la  quale  si  dimostra  nelle  parole 
sopcrchievoti  e vane.  Tes.  Br.  8.  a .1.  Mette  tut- 
to T suo  tempo  io  levità,  in  lussuria,  in  giuoco 
e in  taverne.  Coll . SS.  Pad.  E però  non  sia 
veruna  levilade,  o poco  senno.  Albert,  cap.  5{). 
Contraila  levitade  e contraila  fralezza  poni  la 
fermezza  arditamente. 

LEVITARE.  Il  rigonfiare  € ’l  levare  in  ca- 
po, t hè  fa  la  pasta  mediante  il  fermento. 
Lat.  fermentari.  Gr.  £opo5o&o«.  Lab.  170.  Nò 
che  troppo  abbia  it  forno  la  fornaja  scaldato , c 
la  fante  lasciato  meno  il  pane  levitare. 

$ E neulr.  pass.  Burch.  a.  16.  Lievitomi 
sull’asse  come  il  pane,  Ma  non  poss’ire  al  for- 
no come  lui.  (Qui per  simili!,  parta  di  sè  me- 
desimo, eh*  era  in  prigione.) 

* LEVITICO.  Sust.  Il  terzo  libro  del  Pen- 
tateuco, che  prende  il  suo  nome  dalle  leggi 
e cerimonie  appartenenti  a*  Sacerdoti , a*  Le- 
viti, ed  a'  sacri/! zìi.  Cavale.  Med.  cuor.  cap. 
1.  Comandò  Iddio,  secondo  che  si  legge  in  al- 
cun libro  della  Bibbia,  il  quale  si  chiama  Leni- 
tico, e disse:  Non  cercare  vendetta,  e non  cc. 
E cap.  7.  Leggesi  nel  Levilico,  che  essendosi 
azzufìiiti  uno  con  un  altro  per  ira  e iniquità  ec. 
E Specch.  Cr.  cap.  5i.  E questo  fu  figuralo 
nel  Levitino,  nel  quale ....  Iddio  comandò  ec. 
Fior.  lini.  3.  { Bologna  1 490.)  doneremo  adun- 
que qui  lutti  li  suoi  (di Mose)  memorabili  fatti, 
secondo  che  la  divina  Scrittura  li  pone  nell’Eso- 
do, nel  Levilico,  ec.  (A) 

* LE VTTICO.  Addiett.  Attenente  a Levita. 

Maga!.  Lett.  Vi  erano  tre  divisioni  ec.:  la  fer- 
va pe*  sacerdoti  , 0 per  tutto  l’ ordine  leviti- 
co.  (A)  "N. 

* LEVITONGO.  Abito  che  usavasi  in  nn- 
fico.  Colobio.  Sortii  di  vestimento  monachi- 
le, quasi  dicasi  tavis  tunica.  Vii.  SS.  Pad.  i. 
ao3.  Usino  anche  di  notte  vestimenti  di  lino , 
eh* essi  chiamano  lcvitonghi.  (A) 

♦LEVORE.  V L.  Agilità,  Lubricità,  Sciol- 
tezza, Leggerezza.  Marchett.  Lucr.  lib.  4*  v. 
796.  Dal  l'asprezza  de’ semi  è poi  creala  L'asprez- 
za della  voce,  e parimenti  11  levor  dal  lavor.  (A) 

LEV  RE.  V.  L1EVRE. 

* LEVRIKRA.  La  femmina  del  levriere. 
Alani.  Gir.  vi.  ab.  Or  mentre  cosi  fanno  cc.r 
Una  bianca  levriere , che  ravvolta  della  donna 
maggior  era  iu  le  veste,  ec.  (A) 


LEZ  701 

| LEVRIERE.  Cane  da  pigliare  lepre , che 
| altrimenti  diciamo  Cane  da  giugnere.  Lat. 

! ranis  venaticus , leporarius,  verlurgus,  GreC. 
i xówv  àtjceoTHeoÉ . Tes.  Br.  5.  9.  E dee  avero 
levrieri  e bracchi  e uccelli  per  uccellare  e per 
cacciare,  quando  volesse  a ciò  intendere  per  sno 
sollazzo.  Cr.  g.  78.  1.  Le  generazioni  de*  cani 
son  due:  l’una  ò quella  de' levrieri  da  giugoero 
e da  cacciar  le  fiere,  e l’altra  generazione  è quel- 
la che  si  tengono  per  guardare.  Tratt.  equit. 
Tali  genti  sono  altresì  come  i giovani  levrieri , 
che  sono  ancora  tutti  novizii,e  corrono  appres- 
so ciascuna  bestia  che  egli  veggono  dinanzi . 
Morg.  ai.  56.  Ma  prese  un  salto,  che  parve  un 
levrieri.  Bcm.  Ori.  a.  3.  Aj*  Il  Re  a tutti  alta- 
mente ha  donato  ec.  E gioje , e vasi  d’ oro,  ar- 
me, e destrieri,  e veste,  e bracchi,  e falconi, 0 
levrieri. 

* LEVRIERINO.  Dim.  di  Levriere.  Picco- 
lo levriere.  Magai.  Lett.  Levrierini,  lioncini, 
doghetti  e canini  di  Bologna.  (A) 

LEU  TESSA.  V.  L1UTKSSA. 

LEUTO.  Liuto.  LaUfides.  Gr.ysTuf.  Red. 
Oss.  an.  09.  I membri  stavano  distesi  e tirati 
come  tante  corde  tirate  sul  leuto.  Fr.  Giord. 
p3.  Vedete  altresì  il  leuto ....  quando  ci  sono 
le  corde  che  ’l  toccano,  sì  suona. 

•LEUTRIDK.  T.  de’  Nat.  Pietra  di  color 
bianco- grigio  o giallastro,  che , strofinata, 
spande  una  luce  fosforica,  e forma  talvolta 
geodi , rivestite  internamente  di  cristalli  di 
calce  carbonatica.  Si  adopera  per  la  conci- 
mazione delle  terre  presso  Siena.  (Boss) 

LEZIA.  Voce  poco  usata.  Costume  e Mo- 
do pieno  di  mollezza  e d' affettazione , usato 
da  donne  per  parer  graziose,  o da  fanciulli 
usi  a esser  troppo  vezzeggiati;  che  oggi  più 
comunemente  si  dice  Lezio  e Lezii.  L«t.  de- 
li dar,  Pìaut.  Gr.  Tpudh}<  Decfarn.  Quintil.  C . 
Alla  compagnia  della  tezia  de' suoi  figliuoli. 

LEZIO.  Lezio.  Lai.  deliciar.  Gr.  Fir. 

Dial.  bell.  donn.  4 >4-  Mordcsi  talora  il  labbro 
di  sotto,  non  affettatamente,  ma  quasi  per  inav- 
vertenza, che  non  paressero  attuccio  lezii.  Lor. 
Med.  canz.  65.  3.  Sempre  mai  questa  sazievo- 
le, È ’n  su’  lezii  e smancerie.  Red.  Vip.  1.  61. 
Per  levare  una  certa  ubbìa  a quelle  volgari  don- 
nicciole ec.,  le  quali,  coinè  troppo  casose  ec., 
erano  solite  forse  di  fare  gì  and’ atti  e gran  lezii. 
Segr.  Fior.  Mandr.  4.  8.  Quanti  leni  ha  fallo 
questa  mia  pazza! 

• LEZION CELLA.  Dimin.  di  Lezione.  Le- 
zioncina. Faust.  Ep.  Cic.  Itb.  6.  (Berg) 

•LEZIONCINA.  Dim.  di  Lezione.  Breve 
lezione.  Pros.  Fior.  (A) 

LEZIONE.  Il  leggere.  Latin,  tedio.  Grcc. 
avotyvwotf.  Dant.  Ini.  30.  Se  Dio  li  lasci,  let- 
tor, prender  fruito  Di  tua  lezione.  Lab.  a85.  E 
se  ella  forse  a cosi  fatta  lezione  non  intende,  a 
guisa  d’una  fanciulletla  lasciva,  con  certi  anima- 
letti,  clic  in  caia  tiene,  si  trastulla.  Seal.  S.  Ag. 
Lezione  non  c altra  che  un  quotidiano  sguardo 
delle  sanie  Scritture,  con  grande  attenzione  d’ af- 
ferà* n di  cuore.  Cavale.  Fruii,  ling.  Per  la  le- 
zione .'turno  ammaestrati,  per  l'orazione  siamo 
mondati. 

• $.  I.  Metaforic.  Prol.  Vii.  SS.  Pud.  Con» 
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ciossiacosachè  la  fila  de' santi  uomini  sia  una  vi- 
ra lezione.  (V) 

$.  11.  Lettone  diciamo  anche  a quella 
parie  di  cose  insegnale  dal  maestro  volta 
per  volta.  Buon.  Fier.  i.5.  a.  Non  le  sole  le- 
xion  fan  Tuoi»  saggio.  E appresso:  E elle  le- 
sioni in  cosi  adorno  studio  Si  leggon?  E 5.  i. 
so.  Son  scolari,  Gli  conosco  ben  io,  forse  clic 
insieme  Studiavan  la  lezione.  Cas.  lelt.  68.  E che 
tu  o legga  o ti  facci  leggere  ogni  di  quelle  le- 
sioni eoe  ti  par  di  potere  imparare.  Malm.  a. 
77.  Avendo  avuto  innanzi  la  lezione  , Si  stette 
lem  pi  etnai  sodo  al  macchione. 

$.  III.  Per  Elezione.  Lat.  electio.  Grec. 
exX oy^.  G.  F.  4.  a.  5.  Lo  ’mpcrio  fosse  alla  le- 
sione degli  Alamanni,  imperocché  erano  possenti 
c valorosi.  ( L’ediz . del  Muratori  legge  elezio- 
ne.) E 8.  5.  a.  E parca  loro  a utile  della  Chiesa 
aver  fatta  mola  lezione.  Ricord.  Malesp.  rj5. 
E,  fermata  la  lezioue,  gli  mandarono  il  dicreto. 

♦ $.  IV.  Lezione.  T.  degli  Ecclesiastici. 
Breve  capitolo  tratto  dalla  Scrittura,  o dai 
Santi  Padri , che  si  recita  a mattutino.  F. 
BREVIARIO,  $.  L Maeslruzz.  1.  a5.  Ài  let- 
tore s'appartiene  pronunziare  le  lezioui,  e pre- 
dicare a'  popoli  quelle  cose,  cc.  (A) 

* 5 . V.  Lezione  dicesi  anche  quello  che  sta 
scritto  in  tale , o tal  modo,  o testo  che  altri 
legge  e consulta.  Dep.  Decani. proem.  Aven- 
do noi  a bello  studio  riscontrati  di  quc'tali  luo- 
ghi, per  molti  testi  ch'abbiamo  ricercati,  ci  sia- 
mo rade  volle  abbattuti  a raffrontare  in  quelle 
lezioni  che  egli  allegano.  E 18.  Noi  volentieri 
1*  abbiamo  ( quel  luogo)  tornato  alla  lezione  pri- 
miera. E 19.  Abbiamo  ricevuta  la  lezione  del 
miglior  libro,  cc.  E 71.  Tante  sono  le  lezioni, 
quanti  i testi.  (V) 

LEZIOSAGGINE.  Astratto  di  Lezioso. 

LEZIOSAMENTE.  Awerb.  Con  leni . Lai. 
delicate.  Gr.  Seri.  Ben.  Farch.  a.  a4- 

Non  s'hanno  a pigliar  i benifizii  leziosamente  , 
nè  con  troppa  sommessione  o umiltà. 

LEZIOSO.  Add.  Che  procede  con  lezii,  o 
leziosamente.  Atteso . Alleg.  49.  Dovcv’ire 
alla  busca  Come  una  donna  gravida,  e lezioso. 
Lor.  Med.  canz.  68.  8.  Le  saccenti  e leziose 
A vederle  par  ch’i'muoja.  Red.  Ditir.  37.  I sor- 
betti, ancorché  ambiati,  E mille  altre  acque  odo- 
rose, Son  bevande  da  svogliati,  E da  femmine 
leziose.  — E lelt.  1.  m.  Egli  è ben  vero  che 
sono  alcuni  giovanotti  leziosi,  i quali  dicono  per- 
mea, per  piu  avvicinarsi  all'origine  francese.  (V) 

♦ LEZIOSUCCIO.  Dim.  di  Lezioso.  Affet- 
t attizzo.  Ac.cad.  Ancafilos.  (Rerg) 

LEZZARE.  Saper  di  lezzo,  Puzzare.  Lai. 
/(etere.  Grec.  &uo(»3sty.  Patqff.  3.  Grinappola 
perieoi  sempre  lezza.  { In  altri  Testi  a penna 
si  legge  Grignaccola.) 

* LEZZI.  Sust.  masc.  piar.  Fczzi , Corte- 
sie, o Carezze  eccedenti  ed  affettale.  Min. 
Malm.  466.  Far  vezzi  a uno . Far  cortesie  o 
carezze  a uno,  che  quando  eccedono  c sono  af- 
fettate, si  dicono  lezzi ; quasi  iUicia,o  inlectus, 
come  nota  il  Ferrano.  (A) 

♦LEZZI NO.  Sust.  masc.  T.  di  Marineria. 
Spago  forziuo.  Minuta  cordicella  fatta  di  due 
/di  torti , della  circonferenza  di  due  linee  e 
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mezzo  a tre,  e di  nuoi-o  torti  insieme'.  Ser* 
vono  per  varie  piccole  legature.  (S) 

LEZZO.  Fetore,  Mal  odore.  Lati n.fcetor. 
Gr.  cocojCia.  Lab.  ssf«3«  Nè  altrimenti  ti  posso 
dir  del  lezzo  capi  ino,  il  quale,  quando  da  caldo 
e quando  da  fatica,  tutta  la  corporea  massa  in- 
citala geme  e spira.  Dant.  lnf.  10.  Che  ’nfin 
lassù  facea  spiaccr  suo  lezzo.  Frane.  Sacch. 
rim.  Senza  vederli  con  sì  gran  rovina  Gettar 
lezzo  di  becco.  Malm.  5.  54.  E,  lasciati  di  già 
gli  stenti  e il  lezzo,  Profumala  si  sta  nella  pa- 
sciona. 

*$.  E mela  forte  ani.  Peir.  son.  i©5.  Or  vivi 
sì,  cu' a Dio  nc  venga  il  lezzo.  Frane.  Sacch. 
rim.  36.  F.  tu,  che  se'  pel  Cicl  vicario  m terra % 
Non  pensi  che  a lui  nc  venga  il  lezzo.  (U) 
LEZZOSO.  Add.  Che  ha  lezzo.  Lat.  male, 
olens,  grave  olens.  Gr.  xax&tórj;.  Folg.  Di  ose . 
Il  sori  ha  l'odore  grave  e lezioso  e nauseoso. 
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Li  Foce  di  genere  masculino  dell' artico-' 
lo  LO , numero  del  più , e si  usa  avanti  ai 
nomi  non  cominciatiti  da  lettera  vocale , o 
dalla  S cui  altra  consonante  accompagni , 
ed  è lo  stesso  interamente  che  la  particella 

I in  questo  significato.  Bocc.  g.  5.  p.  1.  K li 
surgenli  raggi  per  lutto  il  nostro  cmisperio  ave- 
van  fatto  chiari'.  Dant.  Par,  9.  Tornate  a ri- 
veder li  vostri  liti.  Petr.  cani.  44.  6.  L’ acque 
Per  lo  mare  avean  pace,  e per  li  fiumi. 

*5-  Scrivesi  dopo  PER  assai  meglio  che 
GLI.  Bocc.  Conci.  1.  Nubilissime  giovani  ec., 
io  mi  credo  ec.  per  li  vostri  pietosi  piieghi 
quello  compiutamente  aver  fornito , che  10  nel 
principio  della  presente  opera  promisi  di  dover 
fare.  Petr.  canz.  ai.  1.  Chi  è fermato  di  me- 
nar sua  vita  Su  per  Fonde  fallaci  e per  li  sco- 
gli ec.  , Nuu  può  molto  loulan  esser  dal  fine , 
cc.  (A) 

LI  pronome,  serve  al  terzo  caso  del  nu- 
mero del  meno  del  genere  masculino.  Latin. 
illi,  ei.  Grec.  fx*ivo>,  a urtò.  Dant.  In/,  a o.  E 
indietro  venir  K convenia . G F.  4«  >6.  7.  Il 
seguente  di  apparve  per  visione  Cristo  a Ru- 
berto , dicendoli  che  in  forma  di  Ubbioso  li  si 
era  mostrato,  volendo  provare  la  sua  pietà. 

§.  I . E al  quarto,  nel  numero  del  più. 
Lai.  iUos , eos.  Grec.  sxsivou;,  auToi*?.  Petr. 
son.  ai 4*  O li  condanni  a sempiterno  pianto. 

$.  II.  Talora  LI  pronome  si  antepone 
alle  particelle  MI,  TI,  SI,  CI,  NE,  VI , e si 
pospone  alle  ME,  TE,  SE,  CE,  NE,  VE,  e 
anche  talvolta  a SI . Ed  è tal  pronome  lo 
stesso  interamente  che  GLI,  usa  in  tosi  comu- 
nemente LI  avanti  alle  voci  o non  cotnin - 
danti  da  vocale,  o non  principianti  da  S 
seguita  da  altra  consonante. 

Li  avverbio  locale  coti  di  moto , come  di 
stalo,  e vale  Quivi,  In  quel  luogo.  Lat.  illue , 
Ulte,  eo  foci.  Gr.  ixùct , exsì.  Dant.  Par.  1. 
Ed  ora  lì,  come  a sito  decreto,  Cen  porta  la 
virtù  d»  quella  corda . Petr.  canz.  bo.  4*  Pur 

II  ine  Jean  tu  assido  Me  freddo. 

L DI  LÌ,  o DA  Li,  che  anche  si  usa 
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senza  le  particelle  DA  o DI , vale  lo  stesso 
che  Di  quivi.  Lai.  il  line.  Gr.  gxiC&ev.  Foce. 
Amor.  Vis.  ao.  Nc  li  guari  lontano  fuor  ili  via 
Un  »uo  bel  velo  lasciava,  fuggendo.  E Teseid. 
il.  79.  Da  lì  (rascia  ad  Alene  ritornato,  U’  si 
vedea  servir  bene  a Teseo.  — (//  testo  Cam - 
posampiero  legge:  Ed  il  gran  tempio  d’ApolIo 
lasciato.  Vi  si  vedeva  servire  a Teseo.  ) (B) 

§.  II.  LÌ  t ruotasi  anche  per  avverbio 
riferente  tempo,  cagione,  o altra  cosa  detta 
innanzi,  usandosi  in  vece  di  pronome,  come 
di  altre  simili  particelle  avverbiali  si  costu- 
ma. Dant.  Par.  i/(.  In  fino  a li  non  fu  alcuna 
coso  Che  mi  legasse . Amet.  100.  Subitamente 
il  cor  ferito  intese  11  ben  di  quelle,  siccome 
provato,  Arguendo  di  lì  le  sue  offese. 

LIALTÀ.  V.  A.  Lealtà . Ut.  fidelità*.  Gr. 
irurrcr»;?.  Zibald.  Andr.  75.  Lo  quale  fu  spec- 
chio ed  esempro  della  lialtà  de’  Romani. 

LIANZA.  V.  USANZA. 

* LIAT1CO.  Vino  che  viene  a noi  dal 
Levante:  nero,  possente , dolce,  e che  ha 
dell’aromatico.  Vailisn.  Lelt.  (Berg) 

• LIBAGIONE.  Libamento.  Spargimento 
d*  una  parte  del  liquore  d’ una  tazza  sopra 
? altare , o in  terra,  dopo  averlo  modesta- 
mente  assaggiato.  Salvia.  Man.  Epit.  Far  li- 
bagione c sacrifici!,  e offerire  le  primizie  secon- 
de il  rito.  E Senof.  lib.  1.  Quegli  ( indovini  e 
sacerdoti ),  vegnendo,  sacrificarono  vittime  , e 
varie  libagioni  feciono , c disservi  sopra  voci 
barbariche,  ee.  (B) 

LIBAMENTO.  V.  L.  Ciò  che  offertasi  e 
euslavasi  ne'  sacri/ìcii.  Lai.  lib  amen.  Gr.'Xo:- 
prt.  Sannaz.  Arcad.  pros.  sa.  Disvellendole 
da  mezzo  le  coma  la  losca  lana,  le  getterò  nel 
fuoco  per  primi  libaroenti. 

LIBA  MIN  A.  Sust.  fem.  piar.  V.  L.  ed  A. 
Odori , Profumi.  Lat.  thymiama , sufftmcn- 
tum,  sufftus.  Gr.  Supiapa.  G.  V.  l\.  18.  7.  E 
la  camera  senza  libami  ria  trovò  tanto  odorifera, 
come  se  di  tutte  spezie  ottime  fosse  ripiena. 

• LI  RANELLA.  T.  di  Marineria.  Piccola 
fune  d'erba  minore  del  Libano,  per  servi- 
zio delle  navi  e per  la  pesca.  (A) 

* LIBA  NEO.  Del  monte  Libano.  Voce  usa- 
ta dal  Buonarroti  per  contraffare  i falsi 
Pindarici.  Buon.  Pier.  Tuono  tnelpomeneo, 
libaneo  legno.  (A) 

• LIBANO.  T.  di  Manneria  e del  Com- 
mercio. Canapo  d’ erba  detta  Sparto,  che 
serve  a molti  usi  nelle  navi,  e specialmente 
per  la  sarzia  delle  tortane , per  le  gabbie 
da  olio , e simili.  Tarìff.  Tose.  (A) 

* LIBANOMÀNZÌA.  Lat.  hbanomantia.  T. 
di  Div.  Da\ifiavcs  incenso,  e pavzeìa  di- 
vinazione. Divinazione  che  ficcasi  per  mez- 
zo del  fumo  dell*  incenso.  (Aq) 

♦LIBALE.  Per  Far  libazione.  Salvin. 
Odiss.  Poi  darolli  bella  lazza,  in  cui  libi  agli 
Dei  immortali  tutti  i giorni  ec.  Adim.  Pind. 
Oss.  Eia  de’ Greci  e dei  Romani  usanza  libare 
il  vino  agli  Dei  ; i Romani  lo  costumarono  par- 
ticolarmente nelle  feste  vin.ili.  (A) 

$.  1.  Per  Gustare  leggermente , o colla 
estremità  delle  labbra.  Lai.  libare.  Gr.  \ù- 
fisiv.  Fr.  Jac.  T.  5.  5a.  S.  D’ eterna  vita  af- 
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ferra  L’arra,  e ’n  parte  ne  liba.  Tass.  Ger.  16. 
19.  S*  inchina , e i dolci  baci  ella  sovcule  Liba 
or  dagli  occhi,  e dalle  labbra  or  sugge. 

* $.  11.  Libare,  in  Marineria , vale  Get- 
tare in  mare  le  robe  che  sono  nel  naviglio, 
per  alleggerirlo  nelle  fortune,  (8) 

* LIBAZIONE.  Sust.  fem.  Voce  dell'uso. 
Lo  stesso  che  Libagione.  V.  (A) 

LI  BRI  A.  Frasca  d'ulivo  potato.  Lat.  oliva 
tegmen. 

LIBBRA.  Un  peso  comunemente  di  dodici 
once.  Lai.  libra.  Gr.  Coll.  SS.  Pad.  I 
quali  pnnellini  certa  cosa  e che  iqipt'n  i pesaro- 
no una  libbra,  tì.  V.  ia.  96.  1.  Essendo  in  Fi- 
renze montalo  l’ariento  della  lega  d'once  undici 
e mezzo  per  libbra  in  libbre  ia  e snidi  i5a  fior. 

$.  I.  Per  Lira,  moneta,  nel  qual  signi - 
ficaio  oggidì  più  non  s’usa.  G.  V.  ia.  96.  1. 
Essendo  in  Firenze  montalo  l’ariento  della  lega 
d’once  undici  e mezzo  per  libbra  in  libbre  do- 
dici e soldi  quindici.  Cron.  Veli.  5.  Furono 
condannali  in  libbre  cinquemila,  e i detti  Ghe- 
rardino  e Cino  ciascheduno  in  libbre  mille  di 
quella  moneta. 

II.  Per  una  sorta  d’ imposizione  usci- 
ta d'uso.  G.  V.  8.  9.  a.  E per  bisogno  di  mo- 
nda, per  non  fare  libbra,  si  venderono  le  mura 
▼ecchie.  E 10.  9.  a.  Più  di  /|5oooo  fiorini  d’oro 
si  trovò  speso  il  Comune  di  Firenze  , usciti  di 
gabelle,  e imposte , c libbre , e altre  entrate  di 
Comune.  Ricord.  Malesp.  1 4 1 . 1 Ghibellini,  che 
signoreggiavano  il  popolo,  molto  gli  aggravava- 
no di  libbre  e d’ imposte  con  poco  frutto. 

* $.111.  Libbra  e Libra  per  Bilancia.  Lat. 
lanx,  libra.  Gal.  Galleg.  a53.  Se  delle  brac- 
cia della  libra  uno  fosse  dieci  volte  più  lungo 
dell'altro,  onde  nel  muoversi  la  libra  circa  il 
suo  centro  l'estremità  di  quello  passasse  dicci 
volle  maggiore  spazio , che  V estremità  di  que- 
sto, ec.  J5a 34.  Il  che  accade  quando  l’un  brac- 
cio della  libbra  sia  più  cento  volle  lungo  del- 
l’altro. E Dif.  Capr.  ai 5.  Quando  ei  volesse 
con  giusta  libra  pesare  il  suo  grave  demerito.  (V) 

* LIBBRO.  T.  degli  Agric.  Quella  parte 
della  scorza  che  si  dee  couverhre  in  albur- 
no. (Ga) 

LIBECCIATA.  Furia  di  vento  libeccio.  Lat. 
Africi  vehemens flatus.  Grcc.  votou 
Sagg.  nat.esp.  i5.  E ad  una  gran  libecciata  è 
arrivato  a fare  fino  in  trentacinque  e cinquanta 
gocciole  ai  minuto  d’ora. 

LIBECCIO.  Nome  che  si  dà  nel  Mediter- 
raneo al  vento  di  Sud  Ovest.  Affrico,  o 
Garbino.  Latin.  Africus.  Gr.  voto;.  Tes.  Br. 
a.  07.  Ma  quando  dii  viene  di  grande  fortuna 
e di  grande  rapina,  sì  il  chiamano  li  marinari 
libeccio.  Bern.  Ori.  9.  6.  ta.  E tramontana  e 
libeccio  ad  un  tratto  Hanno  del  mare  un  guaz- 
zabuglio fatto.  Sagg.  nat.  esp.  i5.  Combatten- 
do insieme  venti  aquilonari  c libecci  ec. , 01- 
tanlaquattro  se  ne  contarono  nello  stesso  spazio 
di  tempo. 

* LI  BELLA.  V.  A.  Livella,  Triangolo.  Lat. 
libello.  Veges.  pag.  197.  (Firenze  181 5)  A 
similitudine  della  lettera  A,  ovvero  della  libello 

■ del  fabbro,  le  schiere  si  fanno  in  questa  genc- 
] razione  di  combattere.  (B) 
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* L1BELLACCIO.  Pegg.  di  Libello.  Pa- 
scol.  Bisp.  Novel.  Fior.  fUerg) 

* I.IHKLLATICO.  T.  degli  Ecclesiastici. 
Colui  che,  per  sottrarsi  alla  persecuzione, 
pagava  ai  Magistrati  una  somma  di  dana- 
ro per  ottenere  il  salvacondotto.  (A) 

* LIBELLISTA.  Susi  masc.  Foce  dell’uso. 
Scrittore  di  libelli  infamato  rii.  (A) 

* LIRELLISTICO.  Appartenente  a libel- 
lista. Pascol.  Bisp.  Novel.  Fior.  (Bcrg) 

LIBELLO.  Libretto.  Lai.  libellus.  tir.  /Ss- 
fikiov.  Dant.  Par.  12.  Lo  qual  giù  luce  in  do- 
dici libelli.  E Fit.  Nuov.  12.  Questo  dubbio 
io  lo  ’ntcndo  solvere  e dichiarare  in  questo  li- 
bello. £ Sa.Puote  esser  manifesto  a chi  dubita 
in  alcuna  parie  di  questo  mio  libello. 

$.  I.  Libello  per  Domanda  giudiciaria 
fatta  per  iscrittura.  Lai.  libellus.  Gr.  ypap- 
f icttiov.  Bocc.  nov.  7$.  7.  Di  così  piccola  cosa, 
come  questa  è,  non  si  dà  libello  in  questa  ter- 
ra. Nov.  ani.  53.  a.  nielliamosi  di  lui,  e dir- 
gli un  libello  di  dumila  livre.  Tratt.  pece.  mori. 

I quinti  sono  i falsi  notai , che  fanno  le  carte 
false  ed  i falsi  contratti, e fanno  i falsi  suggelli, 
e fanno  i falsi  libelli.  Sen.  Ben.  Farcii.  5.  8. 

Se  darà  delle  busse  a sè  stesso , non  ara  a chi 
porre  il  libello  dell’ingiuria.  Dav.  Sci  sm.  10. 
Tornato  il  cavaliere  a casa,  c trovatovi  questa 
creatura , mosse  alla  moglie  libello  di  ripudio 
nelPArcivescovado  di  Conlurhia.  Ar.  Fur.  1 4. 
84.  Di  citatorie  piene  e di  libelli,  D’ esamino, 
c di  carte  di  proccure  Avca  le  mani  e ’1  seno, 
e gran  fastelli  Di  ch!bse,di  consigli  e di  letture. 

IL  Libello , coll’ aggiunto  di  famoso,  o j 
infamatorio,  e simili , vale  quello  che  oggi 
di  ciani  Cartello,  nel  signific.  del  $.  I.  Lai. 
libellus  famosus.  Maestruzz.  2.  8.  6.  Libello 
famoso  sì  è quando  alcuno  scrive  alcuna  cedo- 
la, la  qual  contiene  la  ’ngiuria  e la  ’nfaraia  al- 
trui, e gittata  in  luogo  ch’ella  sia  trovala. 

$.  IH.  E si  usa  anche  Libello  assoluta- 
mente.  Cari.  Fior.  Il  trascorrere  fino  alle  in- 
giurie, fino  alle  ’nvettive,  fino  a’  libelli. 

LIBENTE.  F.  L.  Che  opera  volentieri.  Lai. 
libens,  volens.  Gr.  oopavo;,  exwv.  Dant.  Par. 
aS.  Come  discente  eli*  a dottor  seconda,  Pron- 
to e.  libente  in  quel  ch’egli  è esperto.  But.  ivi  : 
Pronto  e libente,  cioè  sollicito  c volonteroso. 

LIBERAGIONE.  V.  LIBERAZIONE. 

LIBER  ALAGGIO.  Peggiorai,  di  Liberale. 
Lai.  nimis  largus,  largissimus.  Gr.  froXt&ipo;, 
Sta^uroto;.  Car.  teli.  j.  55.  Oltre  che  vostro 
padre  non  vi  è nominato  se  non  per  un  gran 
liberatacelo. 

LIBERALE.  Add.  Che  usa  liberalità.  Lai. 
liberalis.  Grec.  Bocc.  nov.  54- 

D'  Ila  nostra  città  è sialo  nobile  cittadino,  libe- 
rale e magnifico.  Diftam.  1.  29.  Quel  magno 
Pompeo,  D’animo  forte,  (ranco  c liberale. 

5.  I.  Per  Amorevole,  Benigno.  Lat.  be- 
ni gnu  s,  humanus.  Grec.  pwiror . Bocc. 

nov.  45.  ii.Rcndute  grazie  a Giacomino  della 
sua  liberale  risposta,  il  pregarono  che  gli  pia- 
cesse di  dover  lor  dire  come  costei  alle  mani 
pervenuta  gli  fosse.  E nov.  49«  10»  E per  certo 
questa  vostra  liberato  venuta  m’ è troppo  più 
cara,  cc. 
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IT.  Per  Licenzioso.  Bocc.  Conci.  3.  E 
se  forse  pure  alcun»  particella  è ìli  quelle,  al- 
cuna parolclta  più  liberale,  che  forse  a spigoli- 
si ro  non  si  conviene  ec.,  dico  ec.  1 ■ j 

III.  Talora  è aggiunto  che  si  dà  al- 
V arti  nobili.  Latin,  liberali s.  Gr.  eTcx&cpiOf. 
Bocc.  Fit . Dant.  224.  La  su»  puerizia  con 
istudio  continuo  diede  alle  liberali  arti.  E Com. 
Dant.  27. 1 liberali  slmili  e filosofici  essere  del 
tutto  abbandonati  da’  principi.  Guid.  G.  65.  Era 
dotto  delle  discipline  delle  selle  arti  liberali. 
Frane.  Sacch.  rim.  Maestro  delle  sette  libe- 
rali. Galat.  22.  Nelle  speculazioni  delle  arti 
che  si  chiamano,  seoomlochè  io  ho  udito  dire, 
liberali. 

LIBERALISSIMA  MENTE.  Superi,  dì  Libe- 
ralmente. Latin,  liberalissime.  Gr. 
rara.  Fiamm.  4.  i«»5.  Queste  cose  certo  con- 
tinuamente magnanima  possedei  ec.,  e oltre  alla 
natura  delle  femmine  liberalissimamente  le  ho 
usate.  Fit.  fìenv.  Celi.  444'  Ecccgli  le  suppli- 
che, alle  quali  S E.  liberal  issi  man»  ente  rispose. 

LIBERALISSIMO.  Superi,  di  Liberale.  Lat. 
liberalissimus.  Gr.  aXavSec  mirato;.  Bocc. nov. 
89.  6.  Essere  di  quello  liberalissimo  mo*tratore. 
E nov.  98.  52.  Chi  avrebbe  'Tito  senza  alcuna 
dilazione  latto  liberalissimo  a comunicare  H suo 
amplissimo  patrimonio? 

* $.  Liberalissimo  per  Grandioso,  Che  dà 
indizio  di  liberalità.  Ccllin.  Fit.  Mi  manda- 
rono un  tanto  liberalissimo  presente  , eh’  io  fai 
contento.  (A) 

LIBERALITÀ,  ed  all’antica  LIBERALITÀ- 
DE  e LIBERA LITATK.  Firtn  per  cui  ci  ser- 
viamo bene  e con  misura  delle  ricchezze  in 
uso  proprio,  e in  benefìzio  delle  persone 
tlegne  e bisognevoli.  Latin,  liberahtas,  beni- 
gnitas.  Grec.  eXsu&tpcóft;; , Moyeosia.  Fior. 
Firt.  A.  M.  Liberalità  si  è di  «aie  coli  misu- 
ra a persone  degne  e bisognevoli.  (L’cdiz.  di 
Poma  al  cap.  1 1 . legge  : Liberalità , cioè  lar- 
ghezza, secondo  Aristotile,  si  c di  dare  con  mi* 
aura  alle  persone  degne,  e che  sono  bisognevo- 
li.) Albert,  cap.  58.  La  liberaJilade  è virtù 
dell’animo,  dstrice  de’  benefici!  ; e dicono  che 
rIPò  per  lo  disidcrio  bemgnitnde,  e per  lo  com- 
pimento beneficenza,  e sta  tutta  questa  virtudc 
in  dare  e in  guiderdonare  ; la  nual  virtù  non 
hanno  gli  avari,  che  sempre  vogliono  ricevere  , 
c niente  dare.  Com.  Par.  18.  Lihrralitade  è 
virtude  di  dar  hcnefizii,  la  quale  per  alleilo  di- 
ciamo benignità  , e per  P eifetto  beneficenza . 
Tes.  Br.  (3.  53.  La  liberalitade  e la  magniG- 
cenza  c la  magnanimitadr  si  hanno  comunìtade 
Ira  loro.  Bocc.  nov.  1.  5.  In  lui  verso  noi  di 
pietosa  liberalità  pieno  discerniamo.  E nov.  41. 
1 5.  I giovani , li  quali  più  forza  che  liberalità 
costrignea,  piangendo,  Efigenia  a Gimone  con- 
cedetlono.  Guicc.  Stor.  16.  8o3.  Lione  ec.  fu 
uomo  di  somma  liberalità , se  però  si  conviene 
questo  nome  a quello  spendere  eccessivo  che 
passa  ogni  misura. 

L1RERALMKNTE.  Avveri.  Con  liberalità , 
Largamente.  Lat.  liberaliter,  benigne.  Grec. 
sXeu^sptM;,  sv/isthì;.  Bocc.  nov.  94.  22.  Libe- 
ralnicnlc  quello  che  egli  soleva  con  tutto  ’l  pen- 
sier  desiderare , e cercar  di  rubare , avendolo  , 
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restituì,  dft.  Celi.  9.  a 17.  Che,  per  aver  di- 
stinto il  tuo  dal  mio,  non  potete  vivere  insieme 
liberalmente,  ee. 

* LIBERALONE.  Accrescitivo  di  Liberale. 
Doni  la  Zucc.  (Berg) 

L I B E R A M E NTE . Avverò.  Ingenuamente , 
Sinceramente , Con  libertà.  Lat.  libere , in- 
genue. ilr.  « y avsqzivo;.  Bocc.  nov. 
37.  58.  Aldobrandino  liberamente  rispose , aè 
essere  apparecchiato.  Dant.  Purg.  a6.  Ei  co- 
minciò liberamente  a dire:  ec. 

5 . 1.  Per  Senza  eccezione , Assolutamen- 
te. Lat.  libere.  Gr.  arcXcog.  Bocc.  nov.  34.  8. 
Non  immaginandosi  che  per  questo  addoman- 
Uata  fosse  tal  sicurtà,  liberamente  la  concedette. 
E num.  10.  Ogni  altra  cosa  sia  vostra  libera- 
mente infin  da  ora.  Dant.  Inf.  i3.  Però  rico- 
minciò: Se  l'uom  ti  faccia  Liberamente  ciò  che  ’l 
tuo  dir  prega.  Cas.  lelt.  11.  Si  degni  avermi 
in  sua  buona  grazia , e di  comandarmi  libera- 
mente , quando  le  occorrerà  cosa  la  quale  si 
possa  fare  per  me. 

§•  VLPer  Senza  inqtedimento.  Lai.  libe- 
re, $ine  impedimento.  Sagg.  nat.  esp.  30.  In 
questa  maniera  il  triangolo  minore  cc.  giuoca 
liberamente  colle  sue  vibrazioni. 

$.  III.  Per  Liberalmente,  Con  liberali- 
tà. Lat.  liberaliter , benigne.  Gre*,  superò;. 
Dant.  Par.  53.  Ma  molle  fiale  Liberamente 
( cioè  spontaneamente,  secondo  il  Lombardi) 
al  dimandar  precorre.  But.  ivi:  Cioè:  ma  spesse 
volte  la  tua  benignità  viene  innanli  a ajutarc  , 
che  l'uomo  domandi  l’ajuto  per  tua  liberalità 
e cortesia. 

LIBERA  MENTO.  Il  liberare,  Liberazione. 
Lat  libctuiio.  Gr.  ikev&éotocii . Guài.  C.  E 
per  liberamento  del  perìcolo  si  fanno  diversi 
boti.  Coll.  Ab.  Isaac,  cap.  5g.  Per  queste  ten- 
tazioni acquista  l’ uomo  l’ anima  solitaria , e li- 
beramente di  sè,  c umiltà,  e cuore  contrito. 

* LIBERANTE.  Che  libera.  Segn.  Liberan- 
te dall’inferno  l’amata  Euridice.  (A) 

LlUERANZA.  F".  A.  Liberamento.  Lat.  li- 
beralo. Gr.  eX<i&ip<DGt£.  Fr.  Jac.  T.  3.  »4« 
1 1 . Bere  intanto  donandone  Per  la  nostra  libe- 
rante . E 4.  36.  6.  Porraggio  sperare , Che  so 
in  liberanza. 

LIBERARE.  Dare  libertà,  Salvare.  Latin. 
liberare,  servare . Grcc.  «XsuSapoùv,  txow'siv. 
Bocc.  Proem.  9.  Il  quale,  liberandomi  da’ suoi 
legami,  in’ ha  conceduto  il  potere  attendere  ai 
lor  piaceri.  E nov.  53.  18.  Folco  ed  Ughctto, 
avendo  udito  la  Ninetta  la  notte  essere  stata 
mazzerata,  e credendolo,  furon  liberati.  E nov. 
56.  tit.  E lei , innocente  trovata , fa  liberare . 
Dant.  Purg.  3.3.  Che  menò  Cristo  lieto  a dire 
Eli , Quando  nc  liberò  colla  sua  vena.  E ap- 
presso: Tratto  m’ha  della  costa  ove  s’aspetta, 
E liberato  m’ha  dagli  altri  giri.  Dav.  Scism. 
8.  Il  Re  impose  a Vuolseo,  che  come  da  sè 
conferisse  al  Vescovo  questo  duovo  dubbio  del 
matrimonio , e die , potendosene  liberare  , Ar- 
rigo terrebbe  per  moglie  la  sorella  del  Re  di 
Francia.  Cas.  lett.  37.  Si  degnò  farmi  grazia 
di  liberare  dalla  galea  un  certo  Turco  de'Pan- 
cialichi  di  Pistoja. 

* § . I.  Per  Affrancai v , Esimerò  da  un 
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aggravio,  da  una  spesa,  da  un  incomodo,  e 
Simili.  Cas.  lett.  7.3.  Tuo  padre  mi  ba  liberato 
il  segretariato,  cioè  rimborsato  del  costo  di  esso 
di  avanzi  fatti  in  quella  ragione  per  mio  con- 
to. (B) 

4.  II.  Liberare  si  dice  anche  quando 
nelle  vendite  allo  incanto  il  banditore  lascia 
la  cosa  al  più  offerente.  Lat.  adilicere.  Gr. 
airoKija’J'TJiv. 

LIBERATO.  Adii.  Da  Liberare.  Lat.  libc- 
ratus,  servatus.  Gr.  afsSst;,  :xW?s7r.  Guiit. 
lett.  19.  Ove  non  tutta  amorosa  è pacienzia  so- 
vra catuna  d’amico  oflensione  e speziai  non 
gradiva,  non  liberala  (ci oè:  e spezialmente  non 
di  grado,  non  libera).  Sagg.  nat.  csd.  78.  Espe- 
rienze per  riconoscere  se  le  gocciole  de’  liqui- 
di, liberate  dalla  circostante  pressione  dell'aria, 
perdano  la  figura  sferica,  alla  quale  natural- 
mente s’ adattano. 

LIBERATORE.  Che  libera.  Lat  liberalor, 
servator.  Gr.  «XeuSrépwnj?,  omttjc.  Bocc.  Lelt. 
Pin.  Ross.  383. 1 Romani  sofiersono  che  il  li- 
bcrator  d’ Italia , cioè  il  primo  Affricano,  pove- 
ramente morisse  in  Linterno.  Cavale.  Mcd . 
cuor.  Bisogno  c clic,  s’egli  avesse  cuor  di  pie- 
tra, s'ammolli  ad  amare  tanto  benilàttore  c li- 
beratore, non  mirando  pure  al  suo  prò.  Mor. 
S.  Greg.  Per  conoscere  sè  medesimo  co  rise  li- 
tio al  suo  liberatore. 

LIBERATRICE.  Verbal.  femm.  Che  libe- 
ra. Latin,  libcratrix,  servatri. r.  Gr.  oasTSiptit» 
Lib.  Arn.  Firmamento  mio,  e refugio,  e libe- 
ratrice mia.  Buon.  Pier.  5.  4-  4-  Si  eonvenia- 
110  in  pia  mercede  al  tempio  della  Madre  di 
Dio  liberatrice. 

LIBERAZIONE  e LIBERATONE.  Libera- 
mento. Lat.  libcratio.  Gr.  sXrjSif wst; . Sen. 
Dcclam.  P.  Addomandai  la  liberazione , e tu 
liberamente  mi  liberasti.  Guid.  G.  Antenore , 
poich’ebbe  operato  le  vittime  per  la  libcragion 
della  morte, andòe  sano  e salvo  alla  reai  corte. 
M.  V.  8.  35.  Per  dieta,  e per  altri  argomenti 
che  i medici  facessimo , o saprssono  trovare  , 
non  poteano  avncciarc  la  liberazione.  Salviti. 
Senof.  lib.  1.  Chè  bramate  del  mal  saper  la 
fine  E'1  principio?  un  solo  ad  ambi  è il  male  ; 
Indi  ne  sorge  la  liberazione. 

* §.  Liberazione  per  Rilasciamento  di 
checchessia  che  è stato  sequestrato  o rite- 
nuto. Red.  Lett.  Contribuire  alla  liberazione 
de’ suddetti  effetti, l’incaglio  de’ quali  le  è stato 
sempremai  di  sommo  disastro.  (A) 

•LIBERCOLO.  Dim.  cd  awilitivo  di  li- 
bro. Libricciuolo  di  poco  conto.  Salvin.  Ficr. 
Buon.  Gli  screali  libricoli , cioè  lihriceiuoli,  e 
più  svililiramcntc  libercoli.  Bocc.  Asci.  Veruna 
risposta  0 apologia  o difesa  contra  alcuno  degli 
innumerabili  libercoli  che  ec.  venivan  fuori  al 
comparire  d’ alcuna  delle  sue  opere.  (A) 

• LI BERCUL ACCIO.  Pegg.  di  Liberculo. 
Magliab.  Lett.  (Berg) 

•LIBERCULO.  Piccolo  libro , Libricolo, 
Libricciuolo.  Garz.  Piazz .,  P ascoi . Risp. 
Novel.  Fior.  (Berg) 

L1BERISSIM AMENTE.  Superi,  di  Libera- 
mente. Farcii.  Stor.  4.  87.  Il  Canigiano,  per 
lo  contrario,  l' avvertiva  sempre , e liberissima- 
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metile  rammolliva.  E lez.  555.  Conferirò  og^i 
liherissimamcnte  con  più  brevi  parole , c piu 
agevoli. 

LIBERISSIMO.  Superi,  di  Libero.  Segr. 
Fior.  Princ.  3o.  I Svizzeri  sono  armatissimi  e 
liberissimi.  Borgh.  Ve  se.  Fior.  488.  Ricono- 
scere da  Ini  que*  beni  che  ec.  hanno  per  libe- 
rissimi loro , c di  propria  c lunghissima  0 vo- 
gliali! dire  originaria  possessione.  Gal  il.  in  Leti. 
Uom.  ili.  pag.  1 6.  ( Firenze  1775)  L’obbligo 
mio  non  mi  lien  legato  più  di  60  mezz'ore  del- 
l’anno, ec.;  il  resto  del  tempo  sono  liberissimo, 
assolutamente  mei  juris. 

LIBERO.  Add.  Che  ha  libertà,  e Non  è 
soggetto;  Senza  sopraccapo , Padrone  di 
sè  stesso.  Lat.  liber,  sui  juris.  Gr.  a-J7*£rJ- 
otof.  Bocc.  nov.  a5.  16.  La  douna,  rimasa  li- 
bera nella  sua  casa , ripensando  alle  parole  del 
Zima  ec. , disse:  ec.  È nov.  4-.  17.  Colui,  il 
(piale  mandate  a morire  come  servo,  è libero 
uomo.  Dant.  Purg.  a 7.  Libero,  dritto,  sano  è 
tuo  arbitrio.  E Par.  y.  Ciò  che  da  essa  senza 
mezzo  piove,  Libero  e tutto,  perchè  non  sog- 
giace Alla  virtute  delle  cose  nuove.  Petr.  canz. 
41. 8.  Lasciando  trista  c libera  mia  vita.  E son. 
157.  Libera  farmi  al  mio  Cesare  parve.  Bocc. 
Intr.  57.  Questa  prima  giornata  voglio  che  li- 
bero sia  a ciascuno  di  quella  materia  ragionare, 
che  più  gli  sarà  a grano  (cioè  in  libertà ).  E 
nov.  5o.  16.  Col  biasimare  i falli  altrui  le  par- 
ve dovere  a’ suoi  far  più  libera  via  (cioè  aperta 
c piana}.  Tass.  Ger.  5.  4a.  Libero  i’  nacqui  c 
vissi , e morrò  sciolto , Pria  che  man  porga  0 
piede  a laccio  indegno. 

* 5.  I.  Aria  libera , vale  Aria  aperta , o 
non  ingombrata  da  nuvoli.  Sagg.  nat.  esp. 
a.  Siccome  anche  per  essere  aperta  e libera 
(l’aria),  o ingombrata  da  nuvoli,  o gravata  di 
nebbia,  si  fa  più  rara  o più  densa.  (A) 

* $.  II.  Uso  notabile.  Bocc.  g.  io.  n.  4. 
Ornai  da  ogni  promessa  fattami  io  v’assolvo,  e 
libera  vi  lascio  di  Niccoluccio  (cioè  vi  lascio  li- 
beramente sua).  Borgh.  Tose.  555.  Lasciando 
ognun  libero  del  giudizio  suo.  (V) 

* $.  III.  Libero  di  sè,  ec.  Latin,  sui  juris. 
Fir.  Asia.  171.  Essendo  libero  di  me.  Cecch. 
Stiav.  5.  5.  Tu  vai  da  stremo  a stremo.  Alf. 
Chi  non  è libero  di  sè,  fa  così.  (V) 

* J.  IV.  Libero  dicesi  di  qualunque  cosa 
si  riceve  o compra  non  soggetta  a carico , 
ec.  Ambr.  Cofan.  a.  i.  Tu  non  sai  com’egli 
c alitico .. . . non  gli  vorrà  mai  (»  danari)  se 
non  liberi.  (V) 

* $.  V.  Libero  dicesi  anche  uno  il  quale 
sia  uscito  di  tutela' Sega.  Mann . Apr.  7.  1. 
Nello  stato  di  liberi  si  truovano  (1  figliuoli ), 
quando  adulti  sono  usciti  già  di  tutela.  (V) 

$.  VI.  Libero  si  dice  anche  in  sentimen- 
to di  Schietto,  Ingenuo,  Puro,  Sincero.  Lai. 
ingenuus , sincerus.  Gr.  eXrj^epto;,  xa^otoo;. 
Dav.  Scisrn.  ag.  E Ridleo,  santo  uomo  e libe- 
ro, disse:  ec.  Tass.  Ger.  a.  81.  Risponderò, 
come  da  me  si  suole,  Liberi  sensi  in  semplici 
parole. 

* LIBERO.  Avv.  Liberamente.  Lat.  libere. 
Dav.  Tac.  Ann.  4.  91-  Lascio  che  i Greci  pote- 
vano parlare  non  pur  libero, ma  sbarbazato  (N.S.) 


L IB 

* LIBEROTTO.  Dim.  di  Libero.  Alquanto 
libero  o licenzioso.  Salvin.  Fier.  Buon.  Il 
Mannelli  ec.  fa  una  postilla  libcrotta,ma  insie- 
me arguta  e graziosa,  dicendo!  cc.  (A) 

* LIBERTA.  Sust.  fem.  di  Liberto.  Tac. 
Dav.  (A) 

LIBERT.V,  ed  all’ ani.  LIBERTADR  e LI- 
BERTATE.  Podestà  di  vivere,  di  operare  a 
suo  talento  ; Padronanza,  Signoria  di  sè,  o 
Stato  di  chi  non  è servo:  e poeticamente 
si  dice  dello  stato  degli  amanti  poi  che  so- 
no liberi  dall’amorosa  passione . Lat.  liber- 
to*. Grec.  ìkt'jòepuérr^.  Sen.  Pist.  5i.  Se  tu 
non  sa’  che  cosa  è libertà,  io  il  ti  dico:  non 
servire  a neuna  cosa, a neuna  necessità,»  ncu- 
no  avvenimento,  c combattere  francamente  con- 
tro fortuna,  sicché  ella  non  possa  niù  di  te. 
Bocc.  nov.  41.  39.  Per  la  libertà  il  al  davanti 
data  a’ giovani  Rodiani.  Petr.  cap.  3.  Chi  m’avca 
preso  in  liberiate  c’n  pace.  E cap.  4.  E’ntan- 
to,  pur  sognando  liberiate , L’ alma  ec.  Conso- 
lai. E canz.  48.  5.  Cosi  in  tutto  mi  spoglia  Di 
libertà  questo  crude!  ch’i*  accuso.  Tass.  Ger. 
5.  58.  Così  se  ’l  corpo  libertà  riebbe,  Fu  l’ al- 
ma sempre  in  servitute  astretta. 

*^.I.  Libertà  dicesi  anche  lo  stalo  di 
una  città , di  una  regione  che  si  governa 
colle  sue  proprie  leggi , e non  è soggetta 
all’ arbitrio  di  un  solo  uomo,  o di  pochi. 
Tac.  Dav.  Ann.  1.  1.  Roma  da  principio  cb!>e 
i Re  ; da  Lucio  Bruto  la  libertà  c il  consola- 
lo. (B) 

•J.II.  Libertà  similmente  dicesi  lo  stato 
de’  cittadini  che  vivono  in  patria  libera . 
Dant.  Purg.  1 . Libertà  va  ccrcaodo  (parla  di 
Catone),  cnc  sì  cara, Come  sa  chi  per  lei  vita 
rifiuta.  (B) 

*$.  III.  Dicesi  anche  dell’aria,  o d’altri 
corpi  animali  o inanimati,  che  non  trovano 
ostacolo  al  molo  loro.  Sagg.  nat.  esp.  40. 
Diede  motivo  ad  alcuni  di  chiedere  dover  esser 
determinato  il  segno,  inaino  al  quale  ha  poten- 
za di  ricrescer  l’aria  posta  in  sua  libertà.  (B) 

J.  IV.  Per  Liberalità,  dello  per  sinco- 
pe. Modo  fuori  d uso.  Nov.  ani.  1 8.  tit.  Del- 
la grande  libertà  e cortesia  del  Re  giovane.  E 
nov.  18.  tit.  Ancora  della  grande  libertà  c cor- 
tesia del  Re  d’Inghilterra. 

* LIBERTINAGGIO.  Sregolatezza,  Sfre- 
natezza di  chi  è di  guasti  costumi.  Magai. 
Leti.  L’istesso  libertinaggio  non  si  lascia  egli 
prescrivere  ec.  molli  divieti  incomparabili  eòa 
quell’ istessa  libertà  ch’egli  professa  di  sostene- 
re? (A) 

* LIBERTINISMO.  Lo  stesso  che  Liber- 
tinaggio. Cron.  Moreli.  (A) 

LIBERTINO.  Add.  usato  anche  in  forza 
di  sust.  Voce  latina.  Fatto  libero.  Opposto 
a Ingenuo.  Figlio  d affrancato,  Discenden- 
te da  chi  fu  schiavo.  Latin,  libertinus.  Grec. 
aira\si&sft)tóf.  Tac.  Dav.  Ann.  a5.  aai.  Esem- 
pio memorevole, che  una  femmina  libertina  vo- 
lesse salvare  con  tanta  agonia  gli  strami  ec. , 
quando  gl’  ingenui  uomini , cavalieri , senatori , 
senza  tormenti  scoprivano  i più  cari.  Borgh. 
Col.  Lat.  583.  Fra  gli  altri  è questo  assai  chia- 
ro che  importava  una  sorte  di  libertini,  come 
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da  quelle  parole  di  Suelonio  si  cava.  E ap- 
presso: Di  certi  Spagnoli  racconta  Livio  ec., 
che  per  ordine  del  Senato  essendo  dal  Pretore 
liberati  0 francati  ec. , ne  fu  fatto  una  colonia 
ec.,  e fu  questa  chiamata  Latina,  e di  libertini. 

LIBERTO.  Schiavo  fatto  libero.  Lai.  liber- 
itis.  Gr.  aicttafòipoc.  Toc.  Dav.  Ann.  a.  53. 
1 liberti  ritengono1  dello  schiavo.  E Ann.  io. 
157.  Fu  proposta  e vinta  pena  alle  liberto,  che 
senza  licenza  del  padrone  si  congiugnessero  con 
ischiavi,  di  ritornare  esse  schiave,  ma  nascerne 
liberti. 

LIBIDINE.  Appetito  disordinato  di  lussu- 
ria. Lot.  libido.  Cr.  aoìkjtta^  axoXaoia.  Al- 
bert. cap.  38.  La  libidine  è una  rea  volontà 
d’ usare  della  creatura.  Bocc.  nov.  98.  7.  Con- 
trasta in  questo  cominciamento  alla  tua  libidi- 
ne. M.  V.  4.  18.  E quando  con  lei  ebbe  sa- 
ziato la  sna  sfrenata  libidine,  la  cacciò  via.  Red. 
Esp.  nat.  90.  Per  significare  l'insaziabile  libi- 
dine di  quelle  femmine  orientali. 

LIBIDINOSAMENTE.  Avverò.  Con  libidi- 
ne, Lussuriosamente.  Latin,  libidinose.  Grcc. 
axoAxoTw;.  Maestruiz.  a.  7.  5.  Alcuna  volta 
interviene  che  l’ uomo  usa  colali  cose  troppo 
libidinosamente.  --  Maur.  rim.  buri.  1 . no.  E, 
sognando  di  lor,  mi  son  venute  Libidinosamente 
conunnrendo.  (B) 

LIBIDINOS1SS1MAMENTE.  Superi,  di  Li- 
bidinosamente . Latin,  libidinosissime . Fr. 
Giord.  Pred.  R.  Vivono  libidinosissimamentc, 
ancorché  avanzati  nell'età. 

LIBIDINOSISSIMO.  Superi,  di  Libidinoso. 
Lat.  projcctissimus  ad  libidinem,  libidinosis- 
simus,  Lampr.  Grec.  pakurza  actkyr,^.  Tac. 
Dav.  Stor.  5.  374.  Son  gente  libidinosissima. 

LIBIDINOSO.  Add.  Che  ha  libidine.  Lat. 
libidinosus.  Grec.  aoeVyifc.  Bocc.  Vit.  Dani. 
716.  Nè  mai  apparve,  o per  isguardo  o per  pa- 
rola o per  cenno,  alcuno  libidinoso  appetito  nè 
nell’ ornante,  nè  nella  cosa  amata.  E Lab.  37 5 . 
Per  poter  meglio  ec.  le  sue  libidinose  volontà 
compiere.  Fir.  Disc.  an.  148.  Egli  non  entra- 
va in  altri  ( ragionamenti } , che  libidinosi  e 
brutti.  Ciriff.  Calv.  3.  71.  Dicendo:  questo  vec- 
chio rimbambito,  Libidinoso  padre  di  lussuria, 
Non  sarà  mai  per  mia  cagion  marito  Di  Car- 
sidora. 

LIBISTICO.  Levistico.  Lat.  hipposelinum , 
apium  majus,  libyslicum.  Grec.  unroeAtvov. 
Ricett.  Fior.  44.  Il  levistico,  detto  da  Dioico- 
ride  ligustico,  e da  Galeno  libislico,  ci  si  porta 
oggi  in  buona  copia. 

LIBITO.  Piacere , Piacimento , Volontà. 
Lat.  libitum.  Gr.  &s"XTjjjtoe.  Dani.  inf.  5.  A vi- 
zio di  lussuria  fu  si  rotta,  Che  libito  fe  lìcito  in 
sua  legge.  E Par.  3i.  Certo  tra  esso  e ’1  gau- 
dio mi  Iacea  Libito  non  udire,  e starmi  muto. 

$.  A libito,  posto  avverbialmente , vale 
Quando  o Come  pare  e piace.  Lat.  ad  libi- 
tum. Gr.  irpó?  TÒ  fcoxouv.  M.  V.  1.  4-  K le  più 
care  e dilicate  vivande  voleano  per  loro  vita,  e 
a libito  si  maritavano.  Dep.  Decam.  1 08.  Quan- 
do si  può,  si  debbono  salvare  i testi,  aitando- 
gli e interpretandogli,  e non  mai  a libito  e sen- 
za manifesta  autorità  mutandogli.  Dittam.  1. 
15.  Chiare  fontane,  erbe  crude  e ghiande  Eran 


lor  cibo,  ed  abitavan  sparti  A libito  ne*  boschi 
e per  le  lande. 

LIBRA.  Uno  de’  segni  del  Zodiaco.  Latin. 
libra.  Gr.  £uyof.  Amet.  34.  La  cagione  della 
rivestita  terra  da  Ariete, poi  spogliata  da  Libra, 
ti  mosterrò.  Dant.  Par.  39.  Quando  amboduc 
li  figli  di  Latona  , Coverti  nel  Montone  e della 
Libra,  Fanno  dell’ orizzonte  insieme  zona. 

$ . Tenere  in  libra,  vale  Tenere  in  equi- 
librio. Lat.  ccquaio  exarninc  lances  sustine - 
re,Fìrg.  Pianini.  5.  100.  Così  da  queste  cose 
F anima  occupata , il  proponimento  subito  lun- 
gamente in  bora  tenne. 

LIBRACCIO.  Peggìorat.  di  Libro.  Allegr. 
93.  Fec’ egli  per  questo  con  bell’ordine  e dili- 
genza di  quelle  un  famoso  libraccio.  Car.  lett. 
1.  74.  Che  bella  purgazione  del  mondo  sareb- 
be, se  si  potesse  evacuare  in  un  tratto  cc.  da 
tanti  libri,  libretti, libracci,  leggende,  scartafacci 
ec.,  e tante  altre  imbratterie,  trappole,  che  ci 
assassinano , e c*  impacciano  il  cervello  tutto 
giorno!  Menz.  Sat.  3.  E già  ne  scappò  fuora 
Da  un  certo  diuretico  libraccio  Un  puzzo  tal, 
che  'I  naso  appesta  ancora. 

* LIBRÀINO.  Dim.  di  Librajo.  Libraio  di 
poche  faccende.  Red.  lett.  3.  i58.  Dica  al  li- 
braino che  sta  dirimpetto  all’  Ugolini , che  ven- 
ga a prendere  dodici  libri  del  mio  Ditirambo,  e 
che  cc.  (A) 

LIBRAJO.  Che  vende  libri.  Lat.  bibliopo- 
la. Gr.  ]3t/3XtoirM\ij;.  Sen.  Ben.  Varch.  7.  6. 
Così  può  Tito  Livio  pigliare  dal  librajo,  o com- 
perare i suoi  libri.  Buon.  Pier.  3.  a.  9.  O trai- 
no formaggio,  o son  librajo. 

LIBRAMENTO.  Il  librare.  Latin,  libratio. 
Gr.  craSpyote.  Sagg.  nat.  esp.  5o.  Concios- 
siacosaché sia  stato  sempre  nostro  intento  cr. 
intendere  la  vera  cagione  del  maraviglioso  li- 
bramento di  quel  peso.  Gal.  Sist.  33g.  Dopo  i 
quali  libramenti  cc.  in  tre  mesi  giugnerà  alla 
somma  obbliquità. 

* LIBRANTE.  Che  libra,  Pesante ; e qui 
figuralam.  Giudicante.  Caraf.  Quar.  Pred. 
5.  (Brrg) 

LIBRARE.  Pesare.  Lst.  librare,  perpende - 
re.  Gr.  craSpctoSat,  roXavreuiiv.  Petr.  canz. 
47.  4*  E queste  dolci  tue  fallaci  ciance  Librar 
con  giusta  lance.  £ son.  i65.  Dov'è  chi  morte 
e vita  insieme  spesse  Volte  in  frale  bilancia  ap- 
pende e libra.  Gal.  Saga.  376.  Volle  misterio- 
samente accennargli  chY ei  dovesse  librar  con 
giusta  lance  c ponderare  le  cose  contenute  nel 
trattato  delle  comete  pubblicato  dal  sig.  Mario 
Guiducci. 

$ . E neutr.  pass.  Equilibrarsi.  Tass.  Ger. 
1.14.  Pria  sul  Libano  monte  si  ritenne,  E si  li- 
brò sulladcguale  penne. Gal. Sist. 4a  1 . L’acqua 
ec.,  in  virtù  del  proprio  peso,  e naturale  incli- 
nazione di  livellarsi  e librarsi , tornerà  per  se 
stessa  con  velocità  indietro. 

* LIBRARIO.  De’ libri;  e dicesi  per  lo  pià 
dell’arte  o della  mercatura  che  ha  per  og- 
getto i libri.  Cocch.  Disc.  Abbandono  l' arte 
libraria,  ec.  Se  la  mercatura  libraria  del  nostro 
paese  fosse  stata  sì  ampia,  che  ec.  (A) 

LIBRATO.  Add.  Da  Librare.  Lat.  libratus. 
Gr.  0Ta£fnj£etg.  Amet.  lo.  Il  Sole  tiene  ancora 
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il  dì  libralo.  Gal.  Macch.  Sol.  119.  Il  Sole, 
corpo  di  figura  sferica , sospeso  c libralo  circa 
il  proprio  centro,  non  può  non  secondare  il 
moto  del  suo  ambiente  [cioè  acconcio  in  equi- 
librio'. Buon.  Pier.  5.  4*  11.  E aopra  l’aureo 
letto  Librata  stassi  in  aria.  E se.  i4-  Ciò  che 
per  noi  » elegge,  e porge  il  caso,  Librato  si  so- 
stenga, Se  stabil  lungamente  altri  il  desia. 

* LIBRATTOLO.  Libretto,  Ubricciuolo , 
Libercolo.  Vallisn . a.  146.  (Berg) 

LIBRAZIONE.  Libramento;  e dicesi  per 
lo  più  di  queW  apparente  irregolarità  del 
moto  della  Luna , per  cui  par  ch'ella  si  li- 
bri o quasi  ondeggi  circa  il  suo  asse.  Lat. 
libratio.  Gr.  cTaV/njot;.  Gal.  Sist.  340.  Nel 
giorno  della  librazione  apparirà  l'arco  del  viag- 
gio più  che  mai  incurvato. 

LIBRERÌA.  Luogo  dove  sono  dimoiti  libri, 
e gli  stessi  libri  insieme  raccolti.  Lat.  libra- 
ria , bibliotheca . Grec.  15*13 . Boez. 

Varch.  1.  4.  Ora  è questa  la  libreria,  la  quale 
tu  medesima  t’avevi  nelle  nostre  case  per  cer- 
tissima sedia  scelta  ed  eletta? Buon.  Pier.  1.  3V 
3.  Una  grau  libreria , Un’  armeria  superba  Po- 
trà farri  vedere  il  signor  nostro.  È 4.  Intr. 
Spolvera  arebivii , lrggi  annali  e cronache.  Li- 
brerie va  a studiar. 

* LIBRERIONA . Accrescit.  di  Libreria . 
Lami  Dial.  (A) 

LIBRETTI  NÈ.  Piccolo  Ubricciuolo , sul 
quale  s’impara  a rilevare  la  somma  de * nu- 
meri del T aritmetica.  Voce  non  comune,  ed 
antiquata.  Lai.  libellus  arithmeticus.  Gr.  SsX- 
to;  0L?c~/ir;TcX7}.  Burch.  a.  86.  Vedilo  andar, 
eh’  e’  par  delle  libretlinc , Col  collo  torto  stra- 
buzzando gli  occhi,  A guisa  d‘  uom  clic  metta 
lana  in  pettine.  Alleg.  1 5 1.  Pelle  pelle  imparate 
pognam  caso,  ed  a compito,  n quasi  a mente, 
come  le  librctline  in  sulle  mani.  Afalm.  8.  a 5. 
Ove  si  legge  in  carta  di  cotenna  Tradotte  le  li- 
brctline in  sestine . Afinucc.  ivi  : Libre  itine  : 
quel  libretto  che  insegna  conoscere  le  figure  dcl- 
1 abbaco,  e le  prime  regole  del  medesimo. 

LIBRETTINO.  Dim.  di  Libretto.  Red.  lett. 
s.  190.  Mi  hanno  portato  qui  il  librettino  degli 
cniuimi  del  sig.  Coltellini. 

LIBRETTO.  Dim.  di  Libro.  Lat.  libellus. 
Gr.  /StjSXiov.  G.  V.  9.  i55.  4-  Altresì  fece  un 
libretto,  che  l’ intitola  De  volgari  eloquentia. 
Fiamm.  7.  64.  E tu , o picciolo  mio  libretto , 
tratto  quasi  dalla  sepoltura  della  tua  donna  e c., 
dinanzi  alle  innamorate  donue  ti  presenta-  Te- 
sorett.  Br.  Dirò  ’n  questo  libretto.  Bern.  Ori. 
i.a4*  Ma  pien  d'alto  desio  la  man  distese, 
E quel  bel  corno  e quel  libretto  piglia. 

* L1BRETTUCC1NO . Dimin.  di  Libretto. 
Red.  Lett.  (A) 

* LIBRE ITUCCIO.  Sust.  masc.  Dimin.  di 
Libro.  Pag.  Rim.  Sai  tu  quello  che  ha  spac- 
cio ? Quei  librettucci  lì , de  quali  ipocrisia  ne 
fu  l’autrice.  (A) 

LIBR1CCINO.  Libricciuolo , Lat.  libellus. 
Gr.  fitfFkiov.  Cecch.  Esali.  Cr.  5.  3.  Segreta- 
rio Sarai,  che  intendi  ben  del  libriccino.  Boez. 
Varch.  1.  1.  Teneva  costei  nella  sua  mano  di- 
ritta alcuni  libriccini. 

J.  I.  Libriccino  del  Paonazzi,  si  dicono 
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in  moiio  basso  le  carte  da  giurare;  ed  è ma- 
niera oscura,  ed  uscita  a uso.  V.  LIBRO, 
5-  V.  Malm.  8.  66.  Ma  il  Ubriccin  del  Paonaz- 
zi, Ov'io  ritrovo  ognor  tutti  i miei  gusti,  Per 
forza  al  giuoco  mi  richiama  e ’nvita. 

$.11.  Libriccino  più  comunem.  diciamo 
quello,  nel  quale  si  contengono  gli  Ufjizii 
della  Madonna,  i sette  Salmi  penitenziali , 
e altre  preci  ; che  anche  si  dice  Uffiziolo. 
Salvia.  Buon.  Pier.  Questi  delicati  e leziosi  ec. 
ripudiano  la  nostral  voce  Pezzuola,  c vogliono 
che  si  dica  Fazzoletto;  il  libriccino  della  Ma- 
donna Uffiziolo,  ec. 

LIBRICCIUOLO.  Dim.  di  Libretto.  Lat.  li- 
bellus. Grec.  jStpVviov-  tìocc.  Lett.  Pia.  Ross. 
a88.  Co*  miei  Itbricciuoli,  quante  volle  voglia  me 
ne  viene , senza  alcuno  impaccio  posso  libera- 
mente ragionare.  Coni.  Par.  13.  1 quali  trattati 
di  loica  divise  in  dodici  libricciuolì. 

LIBRICOLO.  V.  A.  Libricciuolo.  Lai.  libel- 
lus. Gr.  1 3i,SXiov . Buon.  Pier.  4.  3.  7.  Gli  seriali 
libricoli,  a sentenze,  E saggi  detti  in  abbrevia- 
ture, Ristretti,  anzi  rallralti  a mo’di  punti. 

* LI  BRIS  MERDA  . Voce  disprezzativa  c 
bassa,  formata  da  Libro  e Smerdare , per 
esprimere  un  imbrattatore  di  libri.  Menz. 
Sat.  8.  E sai  se  tnetian  tulli  ambe  le  mani  In 
dedicare  a questo  librismerda  Fantoccerie  de* 
lor  cervelli  strani.  (A) 

LIBRO.  Quantità  di  fogli  cuciti  insieme , 
o scritti , o stampati , o bianchi , eh’  egli  si 
sieno.  E si  piglia  anche  per  l’Opera  scrit- 
tavi. Lai.  tiber.  Gr.  £t£Xc;.  Bocc.  nov.  1.  35. 
Tulli  vestiti  co’ camici  c co*  pieviali,  con  libri  in 
mano  cc. , andarono  per  questo  corpo.  Dant. 
Inf.  5.  Galeotto  fu  il  libro , e chi  lo  scrisse. 
Petr.  cap.  5.  Schiera  clic  del  suo  nome  empie 
ogni  libro.  Cr.  6.  8.  3.  1 libri  e i panni  da  topi 
c da  tignuole  sicuri  rende  [l'assenzio  , e lo  in- 
chiostro e le  carte  da  corrosione  e da  corruzio- 
ne. Sagg.  nat.  esp.  3.  Nel  proseguimento  del 
presente  libro  si  narreranno. 

* $ . I.  Questa  parola  talvolta  si  sottinten- 
de quando  vien  citato  qualche  autore.  Borgh. 
Tose.  3 18.  Abbiamo  l'autorità  espressa  del  me- 
desimo Livio,  che  nel  decimo  le  chiama  poten- 
tissime. E 3a3.  lo  veggo  chiamati  i Ceriti  da 
Livio  nel  vii.  consanguinei  de’Tarquinii.  E 034» 
Avendo  (Livio)  detto  nel  quinto  essersi  rinfor- 
zata la  guerra.  E appresso  : Con  questi  pare 
anche  a lui  che  m altri  luoghi  s’  accordi  Livio, 
come  nel  decimo,  ove  dice:  cc.  E 3a6.  Di  Cor- 
tona ci  è Livio,  che  nel  nono  la  mette  con  Pe- 
rugia insieme.  E 337.  Livio,  che  nel  primo  gli 
chiamò  apertamente  consanguinei  de*  VcjentL  (V) 

* $ . II.  Per  Vangclio,  Ubro  santo.  Fior. 
S.  Frane.  i5o.  Vera  costante  testimonio  di 
quella  verità,  giurando  in  sul  libro  che  cosi 
era.  (V) 

* $.  III.  Libro  maestro.  Borgh.  AJon.  1 85. 
Con  questa  sorte  adunque  di  figure  si  veggon 
tenuti  i conti  de’  nostri  vecchi  ec.  ne’  libri  prin- 
cipali delle  ragioni,  che  si  chiaman  Maestri.  (V) 

*$.  IV.  Libro  per  Esemplare,  Copia  d’ un 
libro.  Red.  lett.  3.  1 38.  Dica  al  lihraino  ec. 
che  venga  a prendere  dodici  libri  del  mio  Diti- 
rambo, e che  quanto  prima  gli  leghi  alla  rustica 
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in  cartapecora.  E altrove:  Questa  settimana  si 
comincierà  a stampare  il  mio  Ditirambo;  quando 
sarà  terminato,  V.  S.  ne  avrà  un  libro.  (A) 

$.  V.  Libro  del  quaranta , si  dicono  in 
modo  basso  le  carte  da  giurare , che  altre 
volte  dicevasi  Lib ricci no  del  Paonatzi.  3Ienz. 
Sat.  5.  Sa  me’  di  te  chi  ol  libro  del  quaranta  Ac- 
ceso è debitore. 

*5*  VI.  Legare  i libri , dicono  i Librai 
Vanire  insieme  e cucire  i fogli  di  un  libro, 
e attaccarli  alla  coperta.  Libri  legati  alla  ru- 
stica, in  cartapecora,  cc.  (A) 

* §.  VII.  Libro  dicesi  da’  Battilori  la  riu- 
nione di  fogliettini  di  carta,  in  cui  si  pone 
toro  battuto.  (A) 

* $.  VH1.  Libro.  T.  de’  Botanici.  È la  par- 
te più  interna  della  corteccia,  di  cui  con  le 
reiterate  apposizioni  si  forma  il  legno,  che 
è la  parte  più  dura,  e nella  quale  distinguasi 
V Alburno.  Targ.  Man.,  ec.  (A) 

* 5.  IX.  Libri  canonici,  cioè  riconosciuti 
dalla  Chiesa  come  divini.  S.  Agosl.  C.D.  1 . 
30.  E non  ci  è già  indarno  nè  comandato  nè 
permesso,  che  trovare  si  possa  negli  santi  e ca- 
nonici libri,  da  Dio,  clic  pur  per  acquistare  la 
immortalitadc,  non  per  cagione  di  lasciare  o di 
guardarsi  d' alcun  male,  uccidiamo  noi  medesi- 
mi. (V) 

* $.  X.  Libro  de*  segnali.  T.  di  Marineria. 
È un  libro,  nel  quale  sono  descritti  tutti  i 
segnali  per  la  pronta  intelligenza  tra  la  na- 
ve comatulante  e le  altre.  (S) 

* $.  XI.  Libro  del  loche.  T.  di  Marineria . 
È un  quaderno,  nel  quale  si  nota , come  nel- 
la tavola  del  loche , ogni  osservazione  ri- 
guardante la  rotta , il  vento , tu  deriva , la 
variazione  dell’ago  magnetico,  ec.  (S) 

* LlUJlONE.  Accrescit.  di  Libro.  Gran  li- 
bro. La  se.  (A) 

* LIBRUCCIO.  Dim.  di  Libro.  Libriccino. 
Ccllin.  Vii.  Che  rendesse  le  gioje  e l’oro  al 
terzo  e al  quarto,  ch’egli  sur  un  mio  lihruccio 
troverebbe  scritto.  (A) 

* LIBURNA.  Sust.  fem.  T.  di  Marineria. 
Specie  di  bastimento  inventato  dai  Liburni, 
i quali  se  ne  servivano  per  iscorrere  alle 
isole  del  mare  Ionio.  (S) 

•LICANO.  T.  de’  M us.  Questo  era  il  no- 
me della  decimatersa  corda  di  ciascun  dei 
due  primi  tetracordi,  poiché  ritrovavasi  que- 
sta corda  nella  linea  delta  Lichanos.  La  de- 
cima corda  acuta  del  più  basso  tetracordo, 
ch’era  quello  d' I palo,  si  chiamava  Lichanos 
hipalou,  qualche  volta  Hypaton  dialonos  euhar- 
mouicos  chromalicoa  secondo  il  genere.  Quel- 
lo del  secondo  tetracordo  dicesi  Lichanos  me- 
son,  o Meson  dialonos.  Gian.  Diz.  Mus.  (B) 

* LICANTROPÌA.  T.  de  Medici.  Malattia 
che  toglie  il  senno,  e fa  urlare  l’infermo , il 
quale  talvolta  si  dà  a credere  di  essere  di- 
ventato lupo.  (A) 

* LICAN TROPO.  T.  de’  Medici.  Colui  che 
è infermo  di  licantropia.  (A) 

LICCIA.  V.  A.  Lizza.  Lai.  septum.  Cr.  ip- 
ko$.  G.  V.  13.  95.  5.  Fece  armare  e schierare 
sua  gente  dentro  alle  licer.  Quid.  G.  E passando 
le  liccc  de' Greci,  si  raccolse  nel  libero  campo. 
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* 5.  Uccia.  T.  degli  Agric.  V.  LISCA.  (Ga) 

* LICCIAJUOLA,  Strumento  di  ferro  fat- 
to a foggia  d’una  bietta,  sfesso  da  una  del- 
le testate,  del  quale  i segatori  di  legname 
si  servono  per  torcere  i denti  della  sega  ; 
lo  che  dicono  Allicciare,  per  farle  la  strada. 
Voc.  Dis.  (A) 

* LICCI  ARUOLO.  T.  de * Tessitori  di  pan- 
ni e drappi.  Lunghi  regoli  di  legno,  che 
reggono  le  lece  iole.  (A) 

* LICCIATA . T.  de ‘ Tessitori  di  panni  e 
drappi.  Lo  stesso  che  Uccio.  V . (A) 

* LICCI ATORIO.  Subbio,  che  serve  alla 
involtura  defili.  Oliv.  Pai.  Ap.  Pred.  111. 
(Bcrg) 

LICCIO.  Filo  torto  a uso  di  spago,  del 
quale  si  servono  i tessitori  per  alzare  e ab- 
bassare le  fila  dell’ordito  net  tesser  le  tele . 
Lat.  licium.  Gr.  jzéro?.  Salvin.  Iliad.  Assai  ben 
colle  man  ella  distende  11  penero,  traendo  fuor 
del  liccio.  — Lor.  Bell.  Disc.  g.  Sono  i licci 
legati  alle  ealcole , c per  ogni  stalla  do’  licci 
passa  un  filo  dell’ordito.  (Min) 

* 5.  Alto  liccio  e Basso  liccio.  T.  de’  Fab- 
bricanti d’arazzi.  Nome  d’una  sorta  d’araz- 
zi, cosi  detti  dalla  maniera  di  fabbricar- 
si- (A) 

LICENZA , e aWant.  LICENZIA.  Conces- 
sione fatta  dal  superiore.  Lat.  venia,  licen- 
tia,  libertas , facultas.  Grec.  eLBiia,  trovata* 
Bocc.nov.  34.  5.  Dall’avolo  d’andare  a Tunisi 
la  licenza  impetrasse.  E nov.  /,o.  3/j.  Vi  pricgo 
che  voi  mi  perdoniate,  e mi  diate  licenzia  che 

10  vada  ad  ajutare,  in  quello  che  per  me  si  po- 
trà, Ruggieri.  Doni.  Par.  11.  Audimandò,  ma 
contra  il  mondo  errante.  Licenzia  di  combatter. 
Bern.  Ori.  1 . 1 S.  G.  Pur,  senza  domandargli  al- 
tra licenzia.  Volta  il  cavallo,  e vicn  con  gran 
veemenzia.  Tass.  Ger.  6.  17.  Chiese:  o signo- 
re, ai  messaggier  licenza  Dassi  tra  voi  di  liberi 
sermoni  ? 

$.  I.  Per  Arbitrio  preso  da'  chicchessia 
fuori  delle  regole  in  parlando  o scrivendo, 
Bemb.pros.  1.  5*.  Comunque  gli  poita  la  foli» 
e vana  licenza  che  essi  da  sè  si  hanno  presa , 
cosi  ne  vanno  ogni  voce  di  qualunque  popolo, 
ogni  modo  sciocco  ec.  ne’  loro  ragionamenti 
portando.  Red.  Annoi.  Ditir.  a.  Il  verso  inte- 
ro si  c ec.,  in  cui  osservo  la  licenza  del  poeta, 
che  non  gli  sovvenendo  parola  per  finire  il  ver- 
so, la  quale  cominciasse  da  iota,  si  servì  d’uoa 
che  cominciasse  da  tt  dittongo. 

J.  II.  Per  Commiato.  Lat.  missio.  Grec. 
affici;.  Bocc.  Intr.  56.  Data  a tulli  la  licenza, 

11  tre  giovani  alle  lor  camere  ec.se  n’andaronu. 

III.  Per  Troppa  libertà  di  costumi , 
Sfrenatezza.  Lat.  licentia.  Gr.  acca-rio.  M.  V. 
7. 1 . Chi  potrebbe  ec.  ricordare  i falli  e eli  or- 
ribili peccati  che  si  commettono  per  la  sfrenata 
licenza  de’ prìncipi  c de’ signori  mondani  ? Cor. 
Vf.  Com.  97.  Sono  adunque  le  ricchezze  di  va- 
nagloria c orgoglio  piene;  e la  licenza,  compa- 
gna della  superbia,  se  ne  menano  seco.  £ 10S. 
Perciocché  la  potenza , se  ella  non  è con  arte 
c con  ragione  governata,  per  sè  c propriamen- 
te licenza. 

* S - IV.  Per  Impero,  Podestà.  Agn.  Pand, 
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33.  ( Alitano  1811)  1 più  lodati  ed  i migliori 
esercirli  sono  quelli , ne*  quali  la  fortuna  non 
Jia  licenza.  (C) 

V.  Per  Sorta  di  figura  reltorica  cosi 
detta.  Bui.  Purg.  6.  a.  Usa  lo  colore  che  si 
chiama  licenzia , che  I*  usa  lo  reltorico  quando 
riprende  li  maggiori . Bell.  Tuli.  88.  È un’  al- 
tra sentenzia  che  s’appella  licenzia,  la  quale  ha 
luogo  quando  dinanzi  a coloro  che  dobbiamo  ri- 
verire c temere,  diciamo  alcuna  cosa  di  nostra 
ragione,  che  di  soperchio  non  li  offenda.  £8g. 
Se  questa  cotale  licenzia  di  riprendere  i nostri 
maggiori  paresse  al  dicitore , quando  ha  detto 
che  fosse  stala  troppo  aspra,  si  la  debbia  di  die- 
tro mitigare  in  questo  modo. 

* §.  VI.  lÀcenza  pittoresca , dicesi  quel- 
V arbitrio  che  si  piglia  il  giudizioso  artcji - 
ce,  a tempo  e luogo,  di  esprimere  cose  tal- 
volta inverisimili.  (A) 

* S * VII.  Licenza  poetica,  dicesi  quell’ar- 
bitrio che  si  piglia  un  poeta  ne’  suoi  versi 
contro  le  regole  e fuso.  (A) 

Vili.  Licenza.  T.  de' Poeti.  Quegli  ul- 
timi versi  d’una  canzone,  in  cui  il  noeta  ri- 
volge ad  essa  il  discorso,  e serve  di  conclu- 
sione. Min.  Alalm.  (A) 

* 5.  IX.  Licenza  dicesi  anche  il  fine  (V un 
atto  della  tragedia.  Salvia.  Buon.  Pier.  (A) 

*5.  X.  Licenza.  T.  dell’Università . Lo 
stesso  che  Licenziai  ara.  (A) 

* $.  XI.  Licenza.  T.  de’  3 fili t.  Parlando 
di  cose  di  guerra , questa  parola  significa 
Permissione  a tempo,  Congedo  limitato,  che 
si  concede  al  soldato.  (G) 

LICENZIAMENTO.  Il  licenziare.  Lai.  mis- 
sio.  Cr.  oi^ectf.  Com.  Purg.  20.  Per  lo  quale 
licenziamento  io  veggio  dare  al  detto  Papa,  Vi- 
cario di  Cristo,  l'aceto  c ’l  fiele. 

LICENZIARE.  Accommiatare,  Dar  licen- 
zia; che  è Comandare  o Permettere  che 
altri  si  parta.  Lat.  dimittere.  Grec.  aZitvai. 
Bocc.  g b.f.  4.  In  piè  levatosi,  per  infino  al- 
l’ora della  cena  licenziò  ciascuno.  Eg.  5.  fi  3. 
La  Ileina  licenziò  ciascheduno.  Cron.  Veli.  83. 
Licenziammo  la  gente  d’arme,  e noi  ce  ne  an- 
dammo. Bocc.  Introd.  O voi  a sollazzare  ed 
a ridere  ed  a cantare  con  meco  insieme  vi  dis- 
ponete co.. , o voi  mi  licenziate , che  io  per  li 
mici  pensicr  mi  ritorni. 

5-1.  In  signific.  neutro  pass,  vale  Pi- 
gliar licenzia.  Red.  leti.  1.  >55.  U Borelli  ec. 
non  si  è e*>Ii  poi  pentito  di  essersi,  con  tanto 
dispiacere  del  granduca  Ferdinando,  licenziato 
da  Pisa? 

$.  II.  Per  Dar  licenza.  Dar  permissio- 
ne. Lat.  concedere,  facul totem  tribuere.  Gr. 
«9».  AI.V.  7.4.  Licenziò  e sicuro  tulli  gli  usu- 
rai del  suo  reame , dando  loro  licenza  di  pre- 
stare pubblicamente.  Sior.  Pisi.  124.  Tutti  li 
confinati  furono  licenziati  di  tornare  a Pistoja. 

* J.  III.  Licenziare.  T.  de  Alili i.  Dar  li- 
cenza, Accomiatare  ; e dicesi  delle  truppe 
che  si  mandano  a casa,  quando  la  guerra 
è finita,  o quando  chi  regge  lo  Stato  disar- 
ma. (G) 

LICENZIATO.  Add.  Da  Licenziare.  Latin. 
dimissus,  emeritus.  Gr.  ap8^et;#7r«saupivcf. 
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Bocc.  nov.  65.  ai.  Perchè  la  savia  donna,  quasi 
licenziata  a’ suoi  piaceri  ec.,buon  tempo  e lieta 
vita  si  diede . ( Il  passo  qui  allegalo  ha  un 
senso  più  secreto,  che  non  gli  è doto  dal 
Vocab.  Qui  vale , che  la  donna  fu  dal  ma- 
rito lasciata  in  piena  balìa  di  far  ciò  che 
volesse,  essendosi  ( come  gli  parve  ) certifi- 
cato della  sua  onestà . Se  già  non  valesse , 
per  ischerzevol  metafora , 1/  Dottorato,  che 
è recato  al  $.  I.  (B)  ) Tac.  Dav.  Ann.  s.11. 
Daranno  questi  le  paghe  a’ soldati,  i terreni  ai 
licenziati? 

$.  I.  Per  Dottorato;  ma  oggi  è grado 
chele  Università  danno  alti  giovani  studiosi 
in  Giure,  o in  Aledicina,  o in  Alatematica , 
o in  Teologia;  il  qual  grado  è inferiore  al 
Dottoralo.  Lat.  laurea  donatus.  Gr.  eirrif  a- 
VMpivo;.  Pecor.  g.  1.  nov.  a.  Bocciolo,  che 
udiva  il  decreto , apparò  più  tosto , che  non  fe 
Pietro  Paolo;  percue  essendo  licenzialo,  c’ pre- 
se partito  di  ritornarsi  a Roma,  e disse  a Pietro 
Paolo:  fratei  mio, poiché  i’son  licenziato,  io  ho 
fermo  di  volermi  ritornare  a casa.  E g.z.  nov.  1. 
Questo  giovane,  essendo  fatto  grande,  ed  essen- 
do licenziato  in  legge,  ec. 

*$.  II.  Licenziato  dìcesi  anche  di  libro 
sottoscritto  dal  censore  o revisore , colla  li- 
cenza di  poterlo  pubblicare.  Gal.  Leti.  Mi 
rese  il  libio  sottoscritto  e licenziato  di  suo  pu- 
gno. (A) 

* LICENZIATURA . Atto  e Dichiarazione 
del  licenziato.  I . LICENZA,  $.  IX.  (A) 

LICENZIOSAMENTE.  Avverò.  Sregolata- 
mente, Fuori  di  regola.  Lat.  licenlcr.  Grec. 
aòsfò;.  Bemb.  pros.  1.  o3.  Il  che,  quantunque 
paja  arditamente  o licenziosamente  detto,  è non- 
dimeno con  molta  ernia  detto.  Varch.  Ercol. 
i53.  Non  nero  si  direbbe  slarve  0 andarve, 
so  non  molto  licenziosamente. 

5.  Per  I sfrenatamente.  Con  dissolutez- 
za. Segr.  Fior.  Stor.  3.  86.  Quando  la  sfre- 
nata moltitudine  licenziosamente  rovinava  la  cit- 
tà. Tac.  Dav.  Fit.  Agr.  587.  Nè  volle  Agri- 
cola che  l’ inesperienza  sua  e il  titolo  del  tribu- 
nato gli  servissero  licenziosamente. 

L1CENZIOSETTO . Dimin.  di  Licenzioso . 
Segner.  Pred.  5mr  a.  Senza  dire  una  parola  li- 
cenzioselta  in  tanti  anni. 

LICENZIOSISSIMO.  Superi  di  Licenzio- 
so. Latin,  valde  licentiosus,  dissolutus.  Grec. 
Xtav  aswTo;.  Stor.  Eur.  6.  i5o.  Menando  vita 
licenziosissima. 

* LICENZIOSITÀ . Qualità  di  ciò  che  ò 
licenzioso.  Uden.  Nis.  *.  7.  Alle  opere  burle- 
sche si  conceda  l'abuso ....  per  eccitamento  di 
riso,  come  infinite  altre  licenziosità  in  esse  ope- 
re per  questa  ragione  si  permetto»  dall’arte.  (A) 

LICENZIOSO.  Add.  Che  usa  licenza,  Dis- 
soluto, Sfrenato.  Lat.  licentiosus,  dissolutus . 
Gr.  etcwToj.  Fir.  As.  271.  E cosi  la  licenziosa 
fortuna,  le  robe  d' una  sola  casa  con  gran  fati- 
ca in  lungo  spazio  insieme  radunate , ella  dis- 
gregò in  piccol  tempo  nell’  arbitrio  d’ infinite 
persone.  Buon.  Ficr.  a.  4-  4*  Che  no*  li- 
cenziosi, Arditi,  soprastanti,  violenti. 

•J.  I.  Licenzioso,  parlando  ili  cosa  ina- 
nimata, vale  Che  è cagiono  di  licenza , di 
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sfrenatezza  o dissolutezza.  Fir.  Rag.  i3S. 
Meneremo  in  campo  alcuni  ragionamenti  cosi 
piacevoli,  che  a noi  non  ai  disconvengano,  che 
donne  semo,  e a voi  nomini  non  paja  che  ’1 
troppo  licenzioso  vino  gli  abbia  insegnati.  (B) 

II.  Detto  del  ridere , vale  Beffardo , 
e simile.  Fir.  Asia.  i3g.  Con  un  licenzioso 
riso.  ( Come  in  Orazio  : Perfidimi  ri Jcns  Ve* 
nus.)  (V) 

•LICEO.  Nome  di  una  Scuola  celebre  o 
d’ un  Accademia  in  Atene , dove  Aristotele 
spiegava  la  sua  Filosofia.  Galil.  Postili.  Per 
tarmi  capo  popolo  appresso  i poeti  intendenti , 
e che  non  penetrano  nei  profondi  reconditi  del 
liceo.  (A)  — E Filic.  rim.  pag.  199.  (son.  Vi- 
vrà ec.)  Nè  Stoa  mai  tanto,  nè  mai  tanto  visse 
L’Accademia  e il  Liceo,  di  coi  favella, Dell’an- 
tica non  men,  l’età  novella,  Nel  gran  bollor  del- 
l’erudite  risse.  (N.  S.) 

• 5 • E Per  Luogo  dove  si  studia,  Studio, 
Scuola,  Università.  Lat.  Gj  mnasium,  Acca - 
demia , Museum,  Lycewm.  Cr.  ‘Xóxaiov.  Or. 
Fior.  1 . 4. 9. 1 88.  Trasferitosi  poscia  (il  Dal  Poz- 
zo) nell’Accademia  Pisana  ec.,  s'applicò  alla  giu- 
risprudenza con  tanto  fervore  e felicità,  che  recò  || 
stupore  ai  maestri  di  auel  famoso  Liceo.  Filic. 
rim.  a3C.  ( Canz . Dogliosi  ec.)  Quindi  dell’arti 

e de’ Licci  sostegno  Ben  saldo,  e dei  destricr 
del  Re  toscano  Moderator  sovrano  Elruria  il 
vede.  E Nienz.  rim.  1.  86.  Cosi  al  pensiero 
S’aprc  Liceo , che  inscena  Che  il  mondo  è di 
opre  e di  costume  instabile.  (N.  $.) 

LICERE.  V.  L.  Lecere.  Ma  non  si  trova 
usalo  se  non  nella  terza  persona  del  singo- 
lare del  tempo  presente  dimostrativo . Lat. 
licere,  fas  esse.  Gr.  «ganzai.  Petr.  son.  i58. 

Nè  più  si  brama,  nè  bramar  più  lice.  Bern. 
Ori.  9.  S.  14.  Aveva  il  conte  Orlando  forza  tan- 
ta , Che  se  il  creder  le  cose  dette  lice.  D’aver 
portata  uua  colonna  il  vanta  Grossa  d’Anglante 
a Brava  il  libro,  c dice.  Tass.  Am.  cor.  1.  Ma 
legge  aurea  e felice,  Che  natura  scolpi:  s’ei 
piace,  ci  lice.  E Ger.  12.  99.  Ciò  che  ’l  viver 
non  ebbe,  abbia  la  morte:  Oh  (se  sperar  ciò  li- 
ce) altera  sorte! 

• LICIIENE.  Terni,  di  Chir.  Specie  di  ma- 
lattia erpetica,  che  si  presenta  sotto  la  for- 
ma di  una  macchia  solitaria,  rossa,  aspra, 
secca , pruriginosa , che  si  disquammn  alla 
maniera  di  polvere  forforacea.  (Diz.  Chir.) 

• LICHENO.  T.  de* Botanici.  Nome  gene- 
rico di  diverse  piante  parasitiche  che  na- 
scono sulle  foglie  e tronchi  et  altre  piante , 
sulle  pietre , sulle  ossa,  ec.  L'epatica,  o fe- 
gatella, la  polmonaria,  l’orice  Ilo,  sono  spe- 
cie di  licheni.  (A) 

• J.I.  Lichene  canino.  Lichen  caninus  Lin. 

T.  de’  Botanici.  Pianta  che  ha  le  espansioni 
fogliacee , piane , lobate , di  un  grigio  al- 
quanto rosso  al  di  sopra , bianche , venose 

e pelose  al  di  sotto;  le  cupole  grandi,  ova-  f| 
li,  di  un  rosso-bruno  o alquanto  nero  al-  I 
V estremità  de’  rami.  È comune  sulla  terra 
e fra  la  borracina  nei  luoghi  ombrosi.  (Gali) 

• J.  II.  Lichene.  Lichen  antiqmlatis  Lin.  T. 
de’  Botanici.  Pianta  che  ha  ì filamenti  sot- 
tilissimi , ricoperti  di  una  polvere  nera.  È |j 
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comune  nelle  pietre,  specialmente  calcari , 
su’  muri  vecchi  e sulle  statue  antiche,  alle 
quali  dà  come  una  patina  nera.  Corrispon- 
de al  Bissus  antiquitatis  di  DUI.  (Gali) 

•LICHENOIDE.  Nome  dato  dal  celebre 
Scapoli  cui  un  quarzo  d’ Ungheria,  cristal- 
lizzato in  forma  di  piccoli  prismi  imitanti 
alcuni  licheni,  voti  al  di  sotto,  sottilissimi , 
trasparenti,  e di  un  colore  giallo-verdastro. 
(Boss) 

• LICHENOMORFO . T.  de’ Naturalisti . 
Simile  ai  licheni.  Gab.  Fis.  Crosta  di  tartaro 
calcano  lichcnomorfo.  (A) 

LICI.  V.  A.  Particella  dinotante  luogo, 
e vale  lo  stesso,  che  Lì,  Quivi.  V ed.  i Dcp. 
al  Decam.  69.  Lat.  illic.  Gr.  mt.  Doni.  Inf. 
14.  Perch’  i’  m’accorsi  che  ’l  passo  era  bei.  E 
Pure.  7.  Poco  allungati  c’eravam  dì  bei.  Te- 
seia.7.3.  I morti  corpi  degli  nostri  ornici  Tutti 
con  diligenza  troverete;  Ed  acciò  che  non  sian 
forse  mendici  D’onor  di  sepoltura,  laverete  Lor 
tutti  quanti,  e roghi  fate  bei , Ne’  qua*  con  de- 
gni onor  li  metterete. 

• LIGIO.  T.  de*  Botanici.  Sorta  di  spina 
con  foglie  simili  a quelle  del  busso.  Magai. 
Leti.  Dicono  queste  cose  del  nardo , non  del 
iicio.  (A) 

• $.  È anche  aggiunto  dato  dal  Mattiolo 
ad  una  specie  di  cedro  della  Palestina,  dal 
quale  geme  V incenso  comune , o V Olibano 
delle  farmacopee , dal  Linneo  detto  Junipe- 
rus  lycia.  (A) 

LICITA  MENTE.  Ortogr.ant.  Avverò.  Le- 
citamente, Giustamente , Convenevolmente, 
Ragionevolmente , Con  modo  licito.  Lat.  li- 
cite, /uste.  Grec.  Sri/zcrt»;,  Sue  zito;-  M-  V.  5. 
106.  Quegli  dell’ordine  di  san  Domenico  dicca- 
no  che  non  si  poteva  fare  licilamente.  Arrigh . 
56.  Non  usa  lidiamente  in  cotale  modo  ciascu- 
no la  sua  arte,  e quello  che  la  fortuna  gli  diede 
usa  ogni  uomo . S.  Gio.  G risosi.  Per  fuggire 
la  delta  pena  (della  coscienzia)  ci  gi tliamo  in 
acque  di  prava  intelligenza,  chiosando  le  Scrit- 
ture, cd  esponendo  in  modo,  che'  ci  si  mostri 
d* essere  lecito  quel  che  non  è.  Onde  seguita, 
che  quasi  licilamente  pecchiamo,  c schiaccian- 
do lo  stimolo  della  coscienza,  ec. 

LICITEZZA.  V.  A.  Astratto  di  Licito.  Lat. 
jus,  fas.  Gr.  zi  Szjistov.  Com.  Inf  11.  U con- 
trario è l’ usura,  la  quale  nulla  oncstade , nulla 
giustizia,  nulla  Ucilezza  hac. 

LICITO.  Ortogr.  ant.  Add.  Lecito,  Giu- 
sto, Convenevole , Che  si  può  far  con  ra- 
gione , Che  è permesso.  Lat.  licitus , juslus , 
tequus.  Gr.  òeptzig , ctxztc;.  Bocc.  nov.  02 . 3. 
Se  quanto  si  convenisse  fosse  licito  a ine  dimo- 
strare. Petr.  canz.  5.  3.  Deh!  quale  amor  si 
licito  e sì  degno  cc.  Doni.  Par.  1.  Molto  è li- 
cito là,  che  qui  non  lece.  G.V.  1 1.39. 3.  Molte 
cose  illecite  e di  fatto  fece  in  Firenze  a peti- 
zione di  coloro  che  l’avcano  chiamato  cc. , e an- 
cora per  non  licito  guadagno. 

• LICNIDE.  Lichnis  coronata  Lin.  T.  dei 
Botanici.  Pianta  che  ha  eli  steli  diritti,  ar- 
ticolati, lisci,  ramosi;  le  foglie  opposte,  s es- 
sili, ovate,  appuntate , liscie;  i fiori  scarlatti 
che  si  accostano  al  giallo , co’ peduncoli  mollo 
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corti , ascellari  e terminanti , solitari! , eoi 
petali  unguicolati , intaccati.  Fiorisce  nel- 
l’Estate, ed  è originaria  del  Giappone  e 
tirila  China.  (Gali; 

•LICOPERDITL  T.  de'  Naturalisti.  Fun- 
giti che  hanno  qualche  somiglianza  coi  Li - 
coperdii,  e che  appartengono  alle  Fongie 
o alle  Cariqfìliic.  (Boss) 

LICORE.  Liquore.  Latin,  liquor.  Grec.  tò 
uypov.  Tass.  Ger.  i.  3.  Cosi  all’egro  fanciul 
porgiamo  aspersi  Di  soave  licor  gli  orli  del  va- 
so, ec. 

* §•  Figuratami.  Petr.  son.  20.  Cercale 
dunque  fonte  più  tranquillo,  Chè  ’l  mio  d’ogni 
lieor  sostene  inopia.  Legg.  Spir.  Sant.  S.  B. 
Onde  li  Santi,  quando  sono  pieni  della  grazia  , 
non  possono  ricevere  ffl  sè  licore  di  vana  di- 
lettazione. (B) 

* LIDIA,  o PIETRA  LIDIA, vicn  delta  da 
IFerner  una  varietà  del  Diaspro  schisioso , 
che  forse  serve,  in  qualche  luogo , di  pietra 
di  paragone,  ma  che  sembra  troppo  liscia 
o troppo  dura  per  quest’oggetto.  (Boss) 

•LIDIO.  T.  de’  Musici.  Cosi  chiamavasi 
uno  dei  modi  della  greca  musica,  il  qual  è 
in  mezzo  ali  Eolio  ed  Ippcrdorio.  Gian.  Diz. 
Al us.  (B) 

LIDO.  Lilo.  Latin.  litus.  Gr,  ax? r, . Dani. 
Purg.  17.  Usci  fuor  di  tal  nube  A’  raggi  morti 
già  nc’  bassi  lidi.  Pctr.  canz.  35.  5.  Per  cercar 
terra  e mar  da  tutti  i lidi.  Tass.  Ger.  16.  Gì. 
Vola  per  l'alto  mar  l’aurata  vela  , E guarda  il 
lido;  e ’l  lido  ecco  si  cela. 

•LIENTERÌA.  Sorta  d’infermità  degl’  in- 
testini, nella  quale  si  evacuano  i cibi  ertali 
cd  indi  gesti . Creso.  L’appetito  canino  è fre- 
quentemente accompagnato  da  licntcria,  o altro 
Russo  celiaco.  (A) 

LIETAMENTE.  Avverò.  Con  letizia,  Al- 
legramente. Lat.  latte,  hilaritcr.  Gr.  IXapti;. 
Foce.  nov.  ai.  4.  Quivi  tra  gli  altri,  che  lieta- 
mente il  raccolsono,  fu  un  giovane  lavoratore . 
E nov.  41.17.  Assai  lietamente  l’acquisto  della 
donua  aveva  conceduto  a Cimooe.  Dani.  Par. 
9.  Ma  lietamente  a ine  medesma  indulgo  La 
cagion  di  mia  aorte.  Veti.  Colt.  4.  Mettiamoci 
a questa  utile  impresa  lietamente,  c preghiamo 
Dio  che  ci  sia  favorevole. 

LIETEZZA.  Letizia , Allegrezza , Gioja . 
Lat.  Uctitia . Grec.  yT,&o<rjyi?.  ZtbaUl.  Andr. 
Ascoltò  lo  avviso  con  somma  lietezza  d’animo. 

LIETISSIM AMENTE.  Superi*,  di  Lieta- 
mente. Lat.  lietissime.  Gr.  ftafróraTo.  Bocc. 
nov.  i&  41.  LictÌ55Ìmamcnte  nella  festa  delle 
due  nuove  «pose  t cuu  gli  novelli  sposi  man- 
giarono. E Pii.  Dant.  a36.  Lasciando  le  mi- 
serie della  presente  vita,  ora  lictissimamenlc  vi- 
ve in  quella,  alla  cui  felicità  line  giammai  non 
* «ipctta,  Fit.  Beny.  Celi.  345.  Attendemmo 
quei  pochi  mesi  lictissimamenle  a lavorare. 

LIÈTISSIMO.  Superi,  di  Lieto.  Lat.  I eclis- 
si mus.  Gr.  t\aptor<zTOi.  Bocc.  nov.  ."9.  5.  11 
Cuardastagno  lietissimo  rispose:  cc.  E nov.  41. 
ai.  Costoro,  udendo  questo,  lietissimi  ec.  pre- 
stamente furono  al  mare.  Amet.  9$.  Per  le  quali 
cose  in  se  sanza  comparazione  lietissimo  cc. , 
così  cominciò  a cantare.  Cr.  4.  6.  1.  La  terra 
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da  por  vigne  cc.  esser  dee  nè  sottile  nè  lidia* 
«ima,  ma  a lieto  prossimana  ( cioè  grassissima). 

L1ETITUDINE.  Foce  antica.  Letizia.  La- 
tin. Uetilia . Grec.  er&tifua . Zibald.  Andr. 
Lo  accolse  con  lietiludinn  d’animo  e di  volto. 
Fit.  Benv.  Celi.  409.  Invitai  Parecchi  miei  ca- 
ri amici,  c con  essi  con  grandissima  lieliludine 
desinai. 

LIETO.  A dd.  Pieno  di  letizia.  Lat.  itelus , 
hilaris.  Grrc.  fXaoò;.  Bocc.  nov.  i5.  38.  An- 
dreuccio , lieto  dir  a quello  clic  sperava  , su- 
bito si  giltò  fuori.  E nov.  41  > 1.  A dover  dar 
principio  a coji  lieta  giornata.  Petr.  son.  007. 
Oh  felice  eloquenza,  oh  lieto  giorno!  E son. 
017.  La  sera  desiare,  odiar  l’aurora  Soglion 
questi  tranquilli  e lieti  amanti.  Dant.  Par.  1. 
Che  ciò  che  scocca,  drizza  in  segno  lieto.  E*. 
Volta  ver  me  sì  lieta,  come  bella.  Tass.  Ger. 
G.  4.  A lor  nò  i prandi  mai  turbati  e rolli;  Nè 
molestate  son  le  cene  liete . E 1 5.  67.  K con 
pochi  sedendo  a mensa  lieta,  Mescolar  fonde 
fresche  al  via  di  Creta.  Pallad.  La  cicerchia  si 
semina  in  questo  mese  in  luogo  lieto  [cioè  gras- 
so). Bocc.  nov.  g5.  a.  Paese,  quantunque  fred- 
do, lieto  di  belle  montagne  [cioè  ameno).  Bemb. 
Asol.  1.  11.  A me  parrebbe  che  questa  fonia 
non  si  dovesse  rifiutare,  perciocché  l’erba  è più 
lieta  qui  che  altrove,  c piu  dipinta  di  fiori  'cioè 
più  fresca,  più  rigogliosa). 

LIKVA.  Sust.  Da  Levare.  Fate  lo  stesso 
che  Levata , per  Condizione  e A/fare.  F.A. 
Lat.  moment um,  pondus.  Gr.  pzmj.  G.F.  11. 
1 G.  9.  Fornita  la  delta  lezione , sorse  un  altro 
ufficio  di  maggior  lieva,  che  si  chiaro  i^onscr* 
vadore.  M.  F.  9.  5i.  Fu  impiccato,  con  molti 
suoi  compagni  che  furono  presi  con  lui,  di  no- 
me e di  lieva. 

$ . I.  Lieva  si  dice  anche  a quella  stan- 
ga che  si  caccia  sotto  alle  cose  pesanti,  per 
sollevarle.  Lat.  veclis.  Grec.  poy\ò;-  Frane. 
Sacch.nov.  198.  Vide  un  mattone  "fuori  di  for- 
ma mosso  dagli  altri,  e con  uno  coltello  quasi 
com’  una  lieva  levatolo  suso,  vide  il  borsello,  e 
subito  se  Io  recò  in  mano,  e racconciò  ii  mat- 
tone come  prima.  Buon.  Fier.  *.  3.  3. 1 mec- 
canici leggon  della  lieve.  E 5.  1 . 5.  Canto  non 
vai,  nè  incanto,  E nè  fune,  nè  argano,  nè  lie- 
va, Per  trarre  a sè  il  desio  d*  un’ alma  ingrata. 

* $.  II.  Lieva.  T.  de’  Magnani  e Carroz- 
zieri. Spranghiti r di  ferro  che  servono  per 
buttar  giù  il  mantice.  (A) 

• LIEVANNANZI.  Quella  figura  rellorica , 
che  altri  chiamano  Afferesi.  Parlen.  imit. 
Poet.  a.  (Bcrg) 

LIEVA  LIEVA,  da  Levare , in  signijic.  di 
Partirsi , vale  Subitaneo  movimento.  Que- 
ste voci  replicate  della  seconda  persona  del 
presente  nell’  indicativo,  o imperativo  et  al- 
cuni verbi,  par  che  sien  divenute  quasi  su - 
stantivi , come  Corri  corri , Fuggi  fuggi  , 
Guarda  guarda , e massimamente  quando 
eli’ hanno  l' accompagnanomc  Uno.  G.F.  7. 
70.  5.  Lo  re  Carlo  non  era  garzone  clic  si  mo- 
vesse per  lieva  lieva. 

LIEVARE.  Lo  stesso  che  Leimre.  Cavale. 
Fruii,  ling.  aa.  La  quale  ( giustizia  di  Dìo) 
vuole,  come  dice  san  Gregorio,  che  il  peccato, 
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il  quale  per  penitenza  non  si  toglie  e lieta,  tiri 
incontanente  all’altro.  E 56.  Di  leggiero  ai  ri- 
muove e lieta  cosi  gran  male. 

ULVE  e LEVE.  Add.  Leggieri.  Lat.  kris. 
Cr.  xoòpof.  Doni.  Par.  55.  Cosi  al  vento  nelle 
foglie  lievi  Si  pertica  la  sentenzia  di  Sibilla . 
Palimi,  rap.  4.  Questa  cotale  acqua  sia  sottile 
e lieve.  Petr.  cap.  a.  Perchè  ’l  tempo  è lieve, 
E più  drir  opra  che  del  giorno  avanza  ( cioè 
veloce).  Bemb.  Asol.  1.  53.  Oh  vaghezza,  clic 
come  fumo  lieve  , non  prima  sei  veduta , che 
sparisci! 

^.I.  Per  Agevole.  Lat.  fiacilis.  Cr.  {Juicio;. 
Dani.  Inf.  38.  Cb' altrimenti  acquistar  non  sa- 
ria  lieve.  Com . Dani.  Questa  favola  è lieve  ad 
allegorizzare. 

$.  II.  Per  Di  poco  momento.  Lat.  parvi 
momenti . Bocc.  canz.  4-  o-  Si  piena  la  mo- 
strasti di  virlute,  Clic  lieve  repulsi  ogni  marti- 
re. Bemb.  Asol . 1.  38.  Non  pare  a voi  nuova 
pazzia , o donne  , che  gli  amanti  per  così  lievi 
cd  istrane  cagioni  cerchino  di  fuggire  la  loro 
propria  vita?  Tass.  Ger.  7.  48.  E talor  dice 
ia  tacite  parole:  Leve  pcidila  fìa  perder  il  sole. 

$.  III.  Per  Basso,  Povero,  Umile.  Lai. 
humilis.  Grec.  Tonraivoj.  M.  V.  a.  5.  Il  quale 
dissimulando  suo  dolore  , rimase  in  Melano  in 
liete  stalo.  E 5.  60.  M esser  Niccola  de*  Lapi , 
di  lieve  nazione,  e sospetto  a parte. 

LIEVE  e LEVE.  Avverò.  Idevemenle.  Lat. 
leviter.  Gr.  xoófes».  Petr.  son.  70.  E quanto 
all’  alma  Bisogna  ir  lieve  al  periglioso  varco.  £ 
son.  384.  Tal  mi  sentia  , non  sa|tend'  io  , che 
leve  Venisse  il  fin  de*  miei  ben  non  integri 
( cioè  prestsracnte,spacciatamente).  Com.  Dant, 
Fortitudine  è amore  che  lieve  comporta  ogni 
cosa  (cioè  agevolmente). 

LIEVEMENTE  e LEVEMENTF..  Avverbio. 
Leggiermente.  Lat.  leviter.  Gr.  xoófra?.  Dani. 
Inf.  3i.  Ma  lievemente  al  fondo,  che  divora 
Lucifero  cou  Giuda,  ci  posò  ( cioè  pian  piano, 
destramente).  £ Par.  ai.  Lievemente  passava 
caldi  e gieli  ( cioè  agevolmente).  Albert,  cap. 
a4-  I felloni  guardingamente  son  da  punire  , i 
semplici  lievemente  son  da  trattare  [cioè  amo- 
revolmente ). 

$.  Per  Velocemente . Petr.  cap.  5.  Non 
corse  mai  sì  levemente  ai  varco  Di  fuggitiva 
certa  un  leopardo.  Tess.  Br.  1.  9.  E perciò 
non  ha  in  loro  nulla  fermezza,  che  lutti  1 tem- 
pi si  muovono  tostamente  e lievemente. 

LIEVEZZA.  Astratto  di  Lieve.  Leggerez- 
za. Lat.  levitas.  Gr.  xoofoTTj;.  Dani.  Conv.  09. 
Forse  sarei  stato  ripreso  di  lievezza  «F aniino. 
Zibald.  Andr.  5i.  Quando  alcuno  dice  di  tc 
villania,  pensa  per  che  modo  lo  dice;  perocché 
se  lo  dice  per  lievezza,  è poco  da  curare. 

• LIEVISSIMÀMKNTE . Superi,  di  Lieve - 
mente.  Lai.  levissime.  Segner.  Crisi,  instr.  3. 
oo.  31.  Se  ella  ( l’anima ) n’è  tuttora  infetta 
( del  peccalo ),  benché  lievissimamente,  sì  an- 
drrchbc  piuttosto  a gettar  da  sé  in  qualunque 
iuccndio  più  doloroso.  (N.  S.) 

LIEVISSIMO.  Superi,  di  Lieve.  Lat.  le  vis- 
si mu$.  Grec.  xou^otiztov  Gutit.  lett.  45.  Uo- 
mini sono  di  cervello  lievissimo , e qual  secca 
foglia  si  muovono  ad  ogni  tento. 

Voi.  IV. 
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LIEYItV  Los  lesso  che  Levità.  Amai.  Ani. 
37.  3.  5.  Siccome  sostenete  is  mudai,  mi  eri  le  lo 
cose  avverse,  così  e/iamlio  le  prospere  è lievi- 
tà. — (L’edizione  del  Marescolti  ha:...  é leg- 
gerezza.) (U) 

LIEVITA  RE.  Levitare . Latin . fcrmcntari . 
Gr.  £ufxcCc<?cu.  Cani.  Cani.  35.  Fatto  il  pan, 
si  vuol  porre  a lievitare.  Burch.  3.  16.  Lievi- 
lomi  in  sull'asse  come  il  pane.  ( Qui  per  siini - 
Iti.,  e paria  dì  sè  medesimo , che  era  in 
prigione.  ) 

LIEVITATO.  Add.  Da  Lievitare.  Lat.  fer- 
mentatus.  Gr.  Lib.  Viagg.  E que- 

sto lece  egli  col  pane  lievitato,  c così  lauuo 
eglino. 

LIEVITO.  Sust.  Fermentazione,  Il  levita- 
re. Red.  Cons.  1.  56.  Ne  avviene  per  conse- 
guenza, che  nelle  vene  e nell’ arterie  ec.  pigi», 
per  vizio  del  luogo,  un  tal  quale  si  sia  lievito  o 
fermento  acido,  di  natura  vilriolata. 

J.  Lievito,  J7g.,  vale  Fermento.  Lai  .J'er- 
mcntum.  Gr.  ^tifili.  Annoi.  Vang.  Mangiano 
onorevolmente  , e non  con  lievito  vecchio  , uè 
con  lievito  di  malizia  nè  dì  ucquizia , ma  cou 
azzimo  di  purità  e di  verità. 

LIEVITO.  Add.  Lievitato.  Lai . fcrmenla- 
(111.  Gr.  i$.  M.  Aldobr.  P.  A\  7.  Le 

cose  proprie  a guardare  la  complessione  dcl- 
1*  uomo  cc. , è il  pane  che  è ben  cotto , c ben 
lievito  e fresco  d’ un  giorno.  Frane.  Sacch. 
Op.  div.  140.  I Greci  sacrificano  il  (Jvipo  di 
Cristo  nel  pane  lievito.  Zibald.  Andr.  45.  11 
pone  fa  sia  ben  lievito,  c ben  cotto  in  forno. 

LIEVRE  e LEVRK.  Voci  antiche.  Lepre. 
Lat.  lepus.  Gr.  'Xaycó;.  Com.  Inf.  6.  Naturale 
c l’odio  de’  cani  e delle  lievri.  Dant.  Inf.  a3. 
Più  crudeli  Che  cane  a quella  levre  ch’egli  ac- 
cetta. Seri.  Pisi.  I buoi  vanno  coendu  l’ erba  , 
e i cani  la  lievre.  Tes.  Br.  7.  39.  Come  l’uo- 
mo debbia  partire  la  lievre  e la  gallina.  Amm. 
Ani.  5.  4.  8.  Chi  due  lievri  caccia  ad  un’ora, 
talora  perde  l'uno,  e talora  l’una  e 1’  altra. 

LIG  AM  E.  V.  L.  Legame.  Lat.  1 ■inculimi, 
li  game  rt.  Gr.  dscpó;.  Cavale.  Fruii,  ling.  31. 
Di  questo  ligame  c di  questa  servitù  mollo  si 

Jiolria  dire.  ( L’edizione  di  Roma  a pag.  1G3 
egge:  Di  questo  legame  e di  questa  servitù 
assai  si  potrebbe  dire.)  £ appresso:  Grande 
beneficio  è questo  , eh’  Iddio  liberi  I'  uomo  da 
così  miserrima  servitù,  e da  covi  stretti  ligaiui. 
— { L‘  ediz.  di  Roma  a pag.  «65  legge:.... 
liberi  l'oomo  di  cosi  misera  servitù  e da  così 
stretti  legami.)  (B) 

LIGA  MENTO.  Term.  anatomico.  Parte  del 
corpo  bianca  , fibrosa  e solida  , che  unisce 
insieme  le  altre,  e specialmente  le  ossa.  Lat. 
ligamentum.  Gr.  ovivòso/zo;.  Red.  Oss.  an.  48. 
In  oltre  vi  è un  ligamento  che  cammina  per  la 
lunghezza  di  esso  sacchetto  cc. , il  quale  hga- 
nientr»  è quello  che  fa  che  cc.  E Cons.  1.  37. 
Eli' è un  fluido  salsugginoso,  fìsso,  tartareo,  il 
quale  non  dalle  vene  , ma  bensì  dall’  arterie  è 
deposto  nei  lendini,  nei  lig.imenti,  e ne’  peno- 
stei,  o membrane  che  vestono  i capi  degli  ossi. 

LIGAMENTOSO.  Albi.  Di  ligamento , At- 
tenente a ligamento.  Red.  Cons.  1.317.  Men- 
tre quel  liquido  sequestrato  fra  le  menzionale 
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libre  ligamentosc  e lendinose,  quelle  rimove  dal 
proprio  silo,  ec.  E ai 8.  Poi  bisogna  corrobora- 
re la  parie  offesa , sciogliere  P ingombro  della 
mucillaggine  incagliala  in  quelle  parli  ligamen- 
losc,  ec. 

LI  GARE.  F.  L. , e poco  usata.  Lo  stesso 
che  Legare.  Lai.  deli  gare,  tundre.  Gr.  Sio- 
jxrj’iv.  Cavale.  Fruii  ling  a i . Gravi  e trop- 
po vili  sono  questi  vincoli  c legami  ebe  ligano 
il  peccatore.  E appresso:  lo  era  ligaio,  e uon 
di  ferro  allrui , ma  della  mia  ferrea  volontà . — 
[L’edizione  di  Roma  a pag.  i6a  ha:...  che 
legano.. . io  era  legalo.)  (U) 

LIGATO.  AM.  Da  Ideare . Lo  stesso  che 
Legato.  Cavale.  Fruii,  ling.  ai.  Veggiamo  di 
continuo  molti  si  ligati  n certi  peccali , che  ec. 
— [L‘  ediz.  di  Ruma  a pag.  i6a  legge:  Veg- 
giamo continuamente  molli  si  legati,  ec. ) (B) 

• LIG ATURA,  /'oc e poco  usata.  Legatu- 
ra. Fr.  Jac.  T.  a.  17.  9.  Ciascun  fa  sua  liga- 
tura,  E ’n  quanta  menan  bruttura.  (V) 

L1GIARK.  Lisciare.  Lai.  demulcere,  poli- 
re, levigare.  Gr.  xarotpscXicoitv,  SffXyw,  x>i- 
>.sìv.  Lih.  son.  1.  Ma  non  rissale  il  pel,  per- 
ch’io lei  ligi.  E 0.  E fio  chi  arriccerà,  purché 
tu  ligi.  E 19.  Tu  l’ opnosilo  sempre  arricci  il 
crino  A chi  la  coJa  ti  ligia  c demulce.  Farcii. 
Ercol.  56.  Usami  ancora  ec.  andare  a Piacen- 
za cc.,  e talvolta  ligiarc  la  roda. 

• $1.  Ligiar  il  panno.  T.  de’  Lana  juoli. 
V.  MANEGGIARE.  (A) 

• $•  11.  Ligiar  la  seta.  Ved.  PARRUCKL- 
LO.  (A) 

• LICIATA.  L’azione  di  ligiare.  Cani. 
Cam.  Due  ligiale  presto  presto  Te  le  fa  lutlc 
nifi  lare.  (A) 

LUÌ  IATO.  Add.  Da  Ligiare.  Buon.  Fier. 
/,.  5. 16.  Dicon  quelle  parole  sbezzicate,  Ch’es- 
scr  voglion  pregale,  Lusingate,  ligiale. 

• LIGI  ATURA.  T de’  Panna  juoli.  L’ope- 
razione di  maneggiare  o ligiare  il  panno. 
V.  MANEGGIARE.  (A) 

LIGIO.  Suddito.  Latin,  ligius.  Pctr.  cani. 
48.  9.  Giovane  schivo,  e vergognoso  in  allo  Ed 
in  pensier  , poiché  fati’  era  uom  ligio  Di  lei . 
Bemb.  pros.  1.  sa.  Il  Petrarca  ec.  usò  ligio, 
che  in  lutti  i Provenzali  libri  si  legge.  Tot. 
Dav.  Stor.  4.  55i.  Ma  egli  nè  alcun  Baiavo  si 
giurò  ligio  alle  Gallie.  B Ann.  i5.  180.  Di  più 
ci  offerivo  quella  gente  per  ligia.  Dep.  Decam. 
9.  Quasiché  e’  non  sia  ligio  o obbligalo  ad  al- 
cuno, ma  libero  c senza  fine.  Tass.  Ger.  10. 
/j8.  Ch’ a chieder  pace,  e farsi  uom  ligio  allrui, 
Già  non  ardia  di  consigliarlo  aperto . Borgh. 
Fesc.  Fior.  5 19.  Ligio  da’  vecchi  Franchi  c 

fircso , c nelle  leggi  Saliche  antiche  c in  «bri 
oro  scrittori  si  dice  lido,  ovvero  leudo  ; e per 
uso  nostro  frequentissimo  di  mutare  il  d in  g 
ec.,  l’ abbiamo  in  ligio  ridotto , e uomo  in  po- 
testà c balia  d’altrui  posto  significa. 

LIGISTRARE.  F.  A.  Fed  REGISTRARE. 
LIG1STRATO.  V.  A.  Fed  REGISTRATO. 
LIGUSTRO.  F.  A.  Fed.  REGISTRO. 
LIGITTIMO.  F.  A Fed  LEGITTIMO. 
LIGNAGGIO.  V.  A Fed.  LEGN AGGIO. 
LIGNEO.  F.  L.  Atbl  Di  legno.  Latin,  ti- 
gne us . Grcc.  £uXivos.  Cr.  a.  4*  Quani*(>  * 
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pedali  d* attorno  si  parlon  dalla  corteccia  in- 
fino alla  carne  lignea  , ovvero  ribaie  , della 
pianta. 

•LIGNITE.  Legno  il  quale,  essendo  per 
alcuno  scnnvoglimento  della  terra  restato 
sepolto,  è divenuto  carbone,  ma  senza  per- 
dere i segni  della  sua  natura  di  vegetabi- 
le. (B) 

LIG  NO.  F.  L.  ed  A.  Legno.  Lai.  Ugnimi . 
Gr.  £ó\ov.  Poliz.  stanz.  1.  5.  E,  posto  il  nido 
in  tuo  felice  ligtio , Di  roco  augel  diventi  un 
bianco  cigno. 

• LIGULA.  Latin,  ligula.  T.  di  Stor.  Nat. 
Nome  dì  un  genere  di  animali  dell’  ordine 
de’ Cistoidei.  Prima  dello  sviluppo:  corpo  de- 
presso,continuo,  lunghissimo,  con  solco  lon- 
gitudinale nel  mezzo.  Nè  la  testa,  nè  i ge- 
nitali visibili . Sviluppata  : corpo  depresso  , 
continuo,  lunghissimo.  Testa  con  una  fos- 
setta semplicissima  dall’uno  e dall’altra  par- 
te. La  ovaja  o distinta,  o nascosta  in  serie 
semplice  o duplicata  con  frastagliature. 
(Ren) 

LIGUSTICO.  Lenitico.  Lai.  hipposelinum, 
apiurn  majus,  libysticuru.  Grcc.  trrxcoi'Xivcv. 
Ricett.  Fior.  Il  levistico  detto  da  Diosco- 
ride  ligustico,  e da  Galeno  libistico,  ci  si  porla 
oggi  in  buona  copia. 

LIGUSTRO.  Ruvistico.  Specie  di  frutice, 
di  cui  vedi  A/attiol.  Lai.  ligustrum.  Gr.  xd- 
rrpo;.  Ame.t.  45.  E quelle  non  occupate  si  veg- 
gono da  vitalbe  ahhondevoli  di  bianchi  ligustri. 
Tass.  Ani.  1.  ■>.  Or  prendeva  un  ligustro,  ora 
una  rosa.  Red.  Oss.  an.  79.  Posti  i fiori  di  li- 
gustro pestati  in  quattro  rasi  ec.,  non  vi  nacque 
mai  cosa  veruna.  — Ligustrum  vutgare  Lin. 
Tertn.  de’  Botanici.  Pianta  che  ha  la  radice 
obliqua  ; lo  stelo  con  iscorza  alquanto  bian- 
ca; i rami  laterali,  numerosi,  Jlessibili,  mi- 
nuti, diritti  ; le  foglie  lanceolate , intere,  li- 
scie,  opposte,  con  pezioli  corti  ; i fiori  bian- 
chi, a pannocchia  stretta  ; le  bacche  nere ; 
grandi  come  quelle  de!  Ginepro , amare. 
Fiorisce  in  Primavera.  (B) 

$.  Per  similit.  Petr.cap.  11.  Udì’  dir  non 
so  a chi,  mn’l  detto  scrissi  In  questi  umani,  a 
dir  proprio,  ligustri.  Polii,  stanz.  1.  44*  U"1  cc* 
leste  letizia  il  volto  ha  pieno , Dolce  dipinto  di 
ligustri  c rose. 

• LIL  ALTTE.  Nome  dato  da  alcuni  alla 
Lcpidolilc  a cagione  del  suo  colore.  (Boss) 

LI  LE.  F.  A.  Lo  stesso  che  Gliele.  Nov. 
ani.  61.  5.  Aiuavala  si  celalamentc,  che  niuno 
file  potea  far  palesare.  — ( L’ ediz . colla  data 
ili  Firenze  17*4  ha  li  le.)  (B) 

• LILIACEO.  T de’  Botanici.  Aggiunto  di 
piante  e fiori  che  per  lo  più  sono  di  tre  o 
di  sei  petali.  (A) 

• LILL  ATRO  r L1LLA7.I0.  PhrUìrea  la - 
tìfolia  Lin.  T.  de’  Botanici.  Pianta  che  ha 
fo  stelo  diritto , consistente,  e diviso  in  molti 
rami  , con  iscorza  lìscia , alquanto  grigia  ; 
le  foglie  opposte,  ovali,  cuoriformi,  seghet- 
tate, larghe  un  poi  lire,  lunghe  luto  e mez - 
s o , con  pezioli  corti  ; i fiori  piccoli , al- 
quanto verdi,  riuniti  a ciocche  fra  le  ascel- 
le delle  foglie;  le  bacche  piccole , della 
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grandezza  di  un  granello  di  pepe , e nero 
nella  maturila.  (Gali) 

LIMA.  Specie  di  piccolo  limone  di  diver- 
se sorte.  Red.  Oss.  an.  119.  Col  *u»o  pari- 
mente delle  lime  dolci  di  Valenza  tulli  i lom- 
brichi e grossi  e piccoli  vi  morirono  nel  solo 
tempo  di  una  me/*' ora,  o poco  più. 

LIMA.  Voce  venutaci  dal  Inalino,  che  è 
pure  presso  altre  nazioni  che  hanno  dai  La- 
tini il  linguaggio  , e segnatamente  presso 
gli  Spatrinoli  e gli  Àrabi,  e vale  Strumen- 
to meccanico  di  verga  d’ accia fa,  dentato,  e 
di  superficie  aspra,  che  serve  per  assotti- 
gliare e pulire  ferro,  marmo,  pietra,  le- 
gno, e altre  materie  solide.  Lai  in.  Urna.  Gr. 
pi'/ij-  Dant.  Inf.  17.  Come ’l  bue  Cicilian,  clic 
mugghiò  prima  Col  pianto  di  colui,  e ciò  fu 
drillo,  Che  Cavea  temperato  con  sua  lima. 

$.  I.  Lima,  per  meta/.  Dant.  rim.  a6.  E 
maladiro  l’amorosa  lima,  C’ha  pulito  i miei 
motti.  Petr.  son.  18.  Ma  trovo  peso  non  dalle 
mie  braccia.  Nè  ovra  da  polir  colla  mia  lima. 
E son.  5 o.  Io  non  cvodtta  , per  forra  di  sua 
lima.  Che  punto  di  fermezza  o di  valore  Man- 
casse mai.  E son.  ai 4.  Amor  tutte  sue  lime 
Usa  sopra  il  mio  cuore  afflitto  tanto.  Àr.  rim. 
40.  Da  quel  furor,  eh’  uscì  dal  freddo  clima  , 
Or  de’ Vandali,  or  d’ Bruii,  or  de’ Goti,  All' ita- 
lica ruggine  aspra  liina. 

$.11.  Lima  per  Sorta  o Qualità  di  ter- 
reno. Cr.  5.  29-  1.  Fruttifica  [il  ginepro ) nel 
lito  del  mare,  o ne’ monti  quasi  sterili,  ne’ quali 
è la  terra  soluta,  che  lima  s’appella. 

$.111.  Lima  lima.  Motto  per  dileggiare 
e uccellare.  Modo  usato  da'  fanciulli  ; ed  è 
quando,  fregando  a guisa  di  lima  il  secon- 
do dito  delta  destra  in  sul  secondo  della  si- 
nistra verso  il  viso  del  dileggiato , dicono: 
Lima  lima.  Ved.  il  Varch.  Ecco/.  85.  Lib. 
Son.  106.  Che  dirai  tu,  che  ’nsino  alle  luma- 
che Fanno  ancor  lima  lima  di  Teseo,  Che  com- 
batte col  popol  senza  brache?  Àlleg.  180.  Or 
l’uno  e l*  altre,  soprapposto  il  dito,  Mi  dicon: 
lima  lima,  e vello  vello.  Morg.  14.  941.  Or  fate 
lima  lima  a mocciconi.  Che  così  tosto  si  sono 
impaniati.  Maini.  3.  37.  F.  non  fa  stima  Che 
dietro  gli  sia  fatto  lima  lima. 

* $.  IV.  Lima  raspa.  Sorta  di  lima.  Benv. 
Celi.  Oref.  i^v.  Col  detto  scarpello  si  condu- 
ce la  statua  lino  alla  lima, la  quale  si  domanda 
lima  raspa,  o scuffina.  (V) 

$.  V.  Lima  sorda  chiamasi  quella  che 
sega  senza  far  romore.  Din.  Comp.  1.  18. 
Fece  fare  lime  sorde , c altri  ferri , co’  quali 
ruppono  le  prigioni,  e andaronci  con  Dio.  Pa- 
taffi. 7.  Si  missr  lima  sorda,  che  le  ccffa.  Morg. 
*8.  i33.  E trapani,  e paletti,  e lime  sorde. 

$.  VI.  Per  mctafi  M.  lr.  10.  74.  Baso  in 
qnesti  giorni  lavorava  alla  coperta  colla  lima 
sorda.  Pataffi.  i.Di  non  volrre  stimoli  s’inge- 
gna La  lima  sorda,  vivendo  di  razza.  [Qui,  se- 
condo alcuni,  vale  Ladro,  dicendo  di  razza, 
quasi  ili  ratto  : secondo  altri , vale  Persona 
taciturna  e quieta,  che  campa  con  poco.) 

*$  VTI.  Lima.  Pleuronecles  limanda . T. 
de*  Naturalisti.  Pesce  di  color  giallo  sul  la- 
to superiore,  e bianco  sull ’ inferiore ; amen- 
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due  1 lati  sono  coperti  di  scaglie  assai  gran- 
di; ha  la  testa  pinola,  bislunga,  e stretta 
è l’apertura  della  bocca;  le  mascelle  d’ ine  - 
guai  grandezza , e la  superiore  coperta  di 
molto  maggior  numero  di  piccoli  denti,  che 
non  all’  inferiore;  gli  occhi  prominenti,  che 
hanno  la  pupilla  nera  contornata  ifun  inde 
color  d'oro.  Si  trova  nel  Baltico,  nel  Me- 
diterraneo, e nel  mare  del  Nord.  Salvi n. 
Opp.  Pese.  Cosi  la  rina,  o squalina,  ower  li- 
ma, Dona  difesa  a’ figli,  ma  l’cnlrala  Nell’utero 
non  porge,  ec.  (A) 

• $.  Vili.  Lime  torte , fatte  a foggia  di 
lingua , per  levar  ne'  marmi  i colpi  degli 
scarpelli  nelle  parli  tonde  e vote.  Baldin.  (B) 

• LIMABILE.  Che  si  vuole  o si  dee  lima- 
re. Bellin.  Disc.  Il  vero  concetto  del  limare 
consisterà  nello  scorrere  al  contatto  del  corpo 
limabile.  (A) 

LIMACCIO.  Mota , Fanghiglia , e quella 
porcheria  che  generano  le  paludi.  Latin,  lu- 
fum,  ccenum,  limus.  Gr.  otjXÓ;,  ìX'jj,  Bópfì opoff. 
Tes.  Br.  3.  5.  Che  ’l  suo  colore  [dell’  acqua) 
sia  lucente,  e’I  sapore  dolce  e di  buono  odore, 
clic  non  abbia  nullo  limaccio  dentro.  E 4.  1. 
Anguilla  è un  pesce  elle  nasce  di  limaccio  di 
terra  , cioè  di  mota  ; c però  quando  la  pigli , 
quanto  più  la  stringi,  piu  ti  fugge.  A nini.  Ani. 
34.  a.  i3.  Come  il  pioppo  gode  dell’acqua  , c 
come  la  canna  salvatila  nel  limaccio,  così  la 
lussuria  ama  ozio.  1 Sallust.  Jug.  R.  Quando  il 
mare  è grosso,  e comincia  a tempestare  di  ven- 
ti , allora  fonde  traggono  seco  limaccio  , rena 
e grandi  sassi. 

LIMACCIOSO.  Add  Fangoso,  Poltiglio- 
so, Motoso.  Lat.  lutosus,  lutulentus,  ccenosus, 
limosus . Gr.  mg'Xasàift , tVjwèzj;,  Ts),{xaTto$r,j. 
Cr  i.5.  1.  Ancora  per  la  ragion  della  disposi- 
zion  della  terra  loro,  s’cll’  è lutosa,  ovvero  umi- 
da, ovvero  fangosa,  o limacciosa. 

$.  Per  melaf.  But.  Purg.  17.0.  La  volon- 
tà viziosa  si  può  dire  limacciosa  e brutta.  Remò. 
Asol.X  179.  Sozzo  e laido  è l’andare  di  que’  di- 
letti cercando,  che  ec.  sono  in  sé  stessi  disage- 
voli, e nocenti,  e terrestri,  e limacciosi. 

•LIM  A MENTO.  L'azione  del  limare.  Bel- 
lin. Disc.  Il  ferro , che  si  disia  e si  consuma 
col  limamcnlo.  'A) 

LIMARE.  Assottigliare  o Pulire  colla  li- 
ma. Lat.  limare.  Gr.  plvòv.  Cavale.  Med.  cuor. 
Onde  proverbio  è:  maladello  il  ferro,  il  quale, 
quanto  più  e limalo  c messo  al  fuoco,  piu  di- 
venta rugginoso . Rim.  ant.  P.  N.  M.  Gonn. 
Interm.  Una  ragion,  qual  io  non  saccio,  che- 
co,  Ond’è  che  ferro  per  ferro  si  lima.  Dial.  S. 
Greg.  M.  3.  16.  Sicché  non  si  limò  e non  si 
ruppe. 

$ I.  Per  metafora.  Rodere,  Consumare. 
Petr.cap.  10.  Si  par  che  i nomi  il  tempo  limi 
c cuonra.  Dant.  Purg.  1 5.  E fecimi  ’l  solecchio, 
Che  nel  soverchio  visibile  lima.  But.  ivi:  Li- 
ma, cioè  eh’ è mancamento  dell' avanzante  visi- 
bile. Bcrn.  Ori.  1,  6.  4<J-  Sol  questa  nuova  don- 
na il  cuor  gli  lima. 

$.  II.  Pur  per  metafora  vale  Ripulire , 
Perfezionare . Latin,  per  polir  e,  perfìcere. 
Grec.  atrcTcXstv,  e>«pya^«c7^at . Dant.  Cono. 
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7.',.  Limato  e a |>crfcziot)c  la  filosofia  morale 
riducono. 

* L1MATEZZA.  Il  limare , Limamenlo;  e 
sfigurai  am.,  parlandosi  di  stile , vale  Purga- 
to, Pulito,  Corretto.  Uden.  Ais.  i.a3.  Fuor 
(li  quella  sua  candidezza  e limatezza  di  latinità 
un  pò*  più  moderna,  poco  ha  del  resto  che  far 
con  Plauto.  (A) 

* LIM  AT1SSIMA  MENTE.  Superlat.  di  Ci- 
matamente. Magai.  Leti.  Fani.  (Berg) 

LIMATISSIMO.  Superlat.  di  Limato.  Sal- 
via. Pros.  Tose.  a.  86.  Il  gravissimo  c Innatis- 
simo poeta  franze.se  Malerba  nella  sua  canzone 
sopra  In  presa  della  Roccclla  cc.  dice  ec.  (Qui 
me t afone,  per  Pulitissimo.) 

LIMATO.  Add.  Da  Limare.  Lai.  limatus. 
Crcc.  sojJtvcTuivof . Lib.  cur.  malati.  Prendi 
un’oncia  di  ferro  limato,  e bagnala  con  aceto 
forte.  Cani.  Cara.  191.  Limali  i denti  ( della 
sega ) e aguzzati  in  punta.  Red.  Cons.  a.  3a. 
Acciaio  limato  , e ben  bene  netto  dalla  polvere 
e da  ogni  altra  sordidezza. 

$.  I.  Per  mctaf.  Coll.  SS.  Pad.  Quando 
la  mente  nostra , non  essendo  contaminala  da 
alcuna  grassezza  di  carne,  ma  limata  saviamente 
(Fogni  affezione  e qualità  terrena,  ec.  ( cioè  li- 
bera, scarica  c netta). 

* $.  II.  Pur  per  mrtaf.  Dav.  Tac.  Leti, 
agli  Accad.  Questo  limato  secolo  e la  maestà 
della  storia  romana  pare  che  vogliano  alto  stilo 
( cioè  civile,  ornato  ui  lettere).  (V) 

* LIMATORE.  Veri.  masc.  Che  lima.  Bel- 
ila. Disc.  1.  Molta  forza  consumano  i muscoli 
limatori  per  mover  se  stessi.  (A) 

* E su  stani.  Bellin.  Disc.  1.  Che  noi  per 
limare  si  ricerchi  quello  sforzo  addosso  il  corpo 
limabile,  lo  asseriscono  i limatori.  (Min) 

LIMATURA.  Il  limare.  Lib.  Aslrol.  E sia 
ben  fatta  la  limatura  sua. 

§.  1.  E Limatura , quella  polvere  che 
cade  dalla  cosa  che  si  lima . Lat.  limatura, 
scobs.  Or.  pivtopa,  pivrjpa-  M.  Aldobr.  Recipe 
limatura  di  ferro,  e ruggine, di  (erro  e cortecce 
di  melagrane.  Red.  Oss.  an.  127.  Nelle  infu- 
sioni di  limatura  di  corno  di  cervo  cc.  vi  stanno 
(1  lombrichi)  come  se  fossero  in  acqua  sempli- 
ce. Burch.  i.$9.  Limatura  di  corna  di  lumaca. 
Gal.  Cali.  a4»-  Col  mescolarvi  dentro  un  poco 
di  limatura  di  piombo  si  riduce  iu  gravità  simi- 
lissima a quella. 

$ . II.  Viver  in  limatura,  vale  II  vere  in- 
dustriosamente con  ogni  poco  di  cosa.  Fratte. 
Sacch.  nov.  174.  Staiti  pianamente,  e viviti  di 
limatura,  e non  di  rullatura. 

LIMBELLO.  Ritaglio  di  pelle  fatto  dai 
conciatori.  Limbellucio.  Latin,  pellium  pra> 
segmen. 

§.  I.  Per  simili t.  vale  lingua.  Lat.  lingua. 
Uree.  ytMCCx.  Malta.  1.77.  In  tal  modo  cavò 
fuora  il  limbello. 

* §.  II.  Asse  unite  a limbello,  in  Marine- 
ria, si  dicono  quelle,  un  orlo  delle  quali  ha 
una  scanalatura  nella  sua  grossezza,  che  ri- 
ceve una  linguetta  sporgente  dall  orlo  del- 
ibati ra.  (S) 

LIMBKLLUCCIO.  limbello.  Lai.  pellium 
pnvsegmcn.  Veti.  Colt.  68.  Alcuni  lodano 
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molto  i ritagli  de’ cuoi  nuovi,  e quello  ancor  più 
che  spicca  da  dosso  alle  pelli,  quando  elle  si 
conciano:  i quali  ritagli,  chiamali  liinhcl lucci , 
giovano  loro  certamente  molto. 

LIMBICCARE.  Passar  per  limbicco . Lat. 
stillare,  distillare.  Uree,  crassi»,  am»0Ta£si*. 
Riveli.  Fior.  181.  E di  nuovo  incili  a lini  bie- 
ca re  lauto,  che  l’acqua  sia  lirnhiccata.  E ap- 
presso: Rimetti  in  boccia,  e limbicca,  come  di 
sopra,  nella  medesima  acqua. 

LIMBICCO  e LAMBICCO.  Angusto  cana- 
le, donde  a forza  di  calore  si  trae  l’umore 
della  materia  posta  nel  vaso  aderente  allo 
stesso  canale  ; il  che  si  dice  Stillare.  Latin. 
forti  acu/a  stilla  torio,  eli  bonus.  Grec.  àpSi?. 
Lab.  ip4.  La  casa  mia  era  piena  di  fomrili  e 
di  lambicchi  e di  pentolini.  Zibald  Aitdr.  47* 
Tutte  queste  cose  mescola  insieme , e distilla 
ìer  lambicco.  Bern.  Ori.  7.  18.46.  Giù  per  la 
>arl»a  gli  Cadea  la  bava  Che  colava  di  bocca  e 
del  gran  naso , Come  un  lambicco  clic  goccia 
in  un  vaso.  Burch.  7.  Stf.  E goccia  sempre,  che 
pare  un  lambicco.  Rirett  Fior.  6.  V acque 
stillate  sano  qurlic  che  si  cavano  per  limbicco, 
o altro  strumento  ili  diverse  sorte  di  medica- 
menti. 

$•  I.  Passar  per  lambicco , si  dice  del 
passar  per  islretlo  canale.  Sagg.  nat.  esp. 
106.  Quando  sia  costretta  a passar  per  lambicco 
d’  un  sottilissimo  cannello. 

II.  Mostrar  per  limbicco,  vale  Mo- 
strare checchessia  con  difficoltà,  o dì  rado, 
O per  somma  grazia.  Fir.  nov.  7.  961.  Alle- 
gando che  ninna  altra  cosa  aveva  dato  la  repu- 
tazione a Quella  de*  Servi  e alla  Cintola  da  Prato, 
se  non  il  mostraria  così  per  limbicco  e con  tanta 
sicumera. 

•LIM BIUTE.  T.  de  ffatur.  Minerale  di 
color  giallo  di  miele,  con  frattura  compat- 
ta , alcun  poco  squamosa , piuttosto  tenero 
e semidiafano , che  è stato  trovato  in  gratti 
di  forma  irregolare  da  Saussure  in  una  col- 
lina vulcanica  presso  Limburgo.  (Boss) 

LIM BO.  Luogo  d‘ Inferno  dove  vanno  quel- 
li che  sono  solamente  macchiati  di  peccato 
originale.  Lat.  limbus.  G.  V.  1.71.1.  Menato 
fu  a vedere  l’ Inferno,  t:  le  pene  che  vi  sono,« 
poi  il  Limbo.  Dant.  Inf.  Perocché  gente  di 
mollo  valore  Conobbi  che  in  quel  Limbo  erari 
sospesi.  Fr.  Giord.  S.  Pred.  io.  E più,  che 
s'umiliò,  che  discese  al  Limbo  de’  santi  Padri. 
Lasc.  Gela t.  3.  1 1.  Deli,  odi  voce,  s’ ella  non 
pace  uscita  dal  Limbo! 

* $ . I.  Limbo.  T.  degli  Astronomi.  L'orlo 
estremo  del  Sole  o della  Luna , allorché  il 
mezzo  del  loro  disco  è oscurato  per  qual- 
che ecclisse.  Ditesi  anche  Orlo.  (A) 

* 5 • II.  Limbo.  T.  degli  Astrologi . Cer- 
chio esterno  delibasti  olab  io.  Bove.  Coni.  D. 
Chiamano  gli  astrolagi  un  cerchio  dello  astrola- 
bio, contiguo  alla  circonferenza  di  quello,  e nel 

ualesono  regnati  i segni  del  zodiaco,  od  i gradi 
i quello  L. tulio.  (A) 

* Li  MI  ERO.  T.  de’  Cacciatori.  Quel  cane 
che  col  suo  odorato  insegna  In  ritirata  del 
cervo.  (A) 

* LI  MITA  MENTO.  Limitazione.  Salv.  Ao- 
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peri,  a.  a.  iG.  Nel  terzo  luogo  fallano  le  regole 
in  questo  limilamcnto.  (V) 

* LI  M I TA  N EO.  Finitimo , Confinante . Fon- 
tanili. FI  off.  Hat.  171.  (Berg) 

LIMITARE.  Sust.  Soglia  dell’uscio.  Lai. 
limen.  Grec.  où$o?.  Filoc.  3.  aao.  li  luogo  ac- 
concio per  lo  suo  riposo  era  il  limitar  della  por- 
ta in  mezzo  de’  due  cani . Petr.  son.  96.  Poi 
tomai  in  dietro,  perch’io  vidi  scritto  Di  sopra  ’l 
limitar,  clic  '1  tempo  ancora  Non  era  giunto  al 
mio  viver  prescritto.  Com.  Inf.  4.  Abilòe  nelli 
limitari  delle  porti,  c nelli  antiporti  delle  citladi. 
Boez.  Varch .a. a.  Non  apparasti  tu,  quand'eri 
garzone,  che  sopra  il  limitare  di  Giove  stanno 
due  gran  vasi,  l'uno  di  tutti  ì brni  ripieno,  e 
l’altro  di  tutti  i mali? 

$.  Per  meta/.  Bocc.  Leti.  Pin.  Boss.  379. 
Ma  perche  già  intra  '1  limitare  di  quella  (vec- 
chiezza) vi  veggio  entrato,  possibile  è che  quel- 
la, siccome  male  aggiugnente  allo  esilio,  0 l’esi- 
lio a quella,  ripuliate  più  grave. 

LIMITARE.  Ristrigne.re,  Por  termine.  Lat. 
limitare,  coercere,  circumscribere.  Gr.  a£o- 
£t£siv,  aicsif'YStv,  irspcYOÓpstv.  Bocc.  noi».  10.  3. 
Peraltro  mono  loro  avrebbe  limitato  il  cinguet- 
tare. E nov.  i3.  9.  In  uiuna  cosa  le  loro  spese 
grandissime  limitavano.  Frane.  Sacch.  rim. 
Cioè  che  due  pensier  limitan  noi,  11  buono  c’| 
reo.  Cron.  Mordi,  a 46.  E assai  cose  i sconce 
di  parole  c di  fatti  fra  loro  limitava,  e recava  a 
pace  e a concordia. 

LIMITATAMENTE.  Avverbio.  Con  limita- 
zione. Guicc.  Stor.  17  9-  Destinò  don  Ugo  di 
Moncada  al  Pontefice  con  commissione  ec.  da 
satisfargli,  ma  questo  limitatamente. 

LIMITATISSIMO.  Superlat.  di  Limitato. 
Gal.  Dial.  mot.  Loc.  i3.  E,  sieno  le  trombe 
larghe  o strette,  questa  è la  misura  dell’altezza 
limitatissima. 

* LIMITATIVAMENTE  . In  maniera  limi- 
tativa. Vden.  Xis.  4-  8.  Altra  cosa  è dire  limi- 
tativamente : io  farò  questo,  se  Dio  vorrà  ; altra 
cosa  è dire  deprecativamente:  ec.  (B) 

LIMITATIVO.  A Ad.  Che  limita.  Lat.  limi- 
to ns,  coercens.  Gr.  ajsaipY»v.  Sab- 

vin.  Disc.  8.  149.  Non  apparendo  volontà  del 
testatore  in  contrario  limitativa  ec.,  ella  si  dee 
intendere  sempre  ec. 

LIMITATO.  Add.  Da  Limitare.  Lat.  limi- 
tatus.  Gr.  a^opta&séc.  G.  V.  iz.  87.  1.  Dargli 
la  signoria  limitata,  c a certo  termine.  But.  Per 
qncsto  mostra  che  gli  uficii  de'  dimori ii  e lor 
potenze  son  tutte  limitate.  E Purg.  18. 1.  Con- 
ciossiacosaché sua  virtù  sia  limitala  e terminata. 
Buon.  F ier.  5.  Intr.  se.  5.  Limitata  non  ha  la 
poesia  Strada,  senlier,  nè  via. 

$ . Talora  si  usa  in  fona  (V  avverbio  e 
vale  Limitatamente.  Frane.  Sacch.  Op.  div. 
99.  Lo’ntellctlo  intende  limitalo,  e non  può  in- 
tendere lutto. 

•LIMITATORE.  Che  limita.  Dant.  Cono. 
163.  La  giurisdizione  della  natura  universale  è 
a certo  termine  finito,  c per  conseguente  la  par- 
ticolarità ; e anche  di  costei  egli  è limitatore  co- 
lui che  da  nulla  è limitato, cioè  la  prima  bontà, 
che  è Iddio.  (M) 

* L I .MIT  A TRI  C E . Fcm . di  Lini  i l ut  or  e . V-  ( M) 
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LIMITAZIONE.  Il  limitare.  Lai.  limitatio. 
Gr.  Ipiapó;.  E arch.  Ercol.  346.  E’  par  pure 
che  molti  ec.  non  vogliano  che  si  possano  for- 
mare parole  nuove,  se  non  con  celle  condizio- 
ni c limitazioni  loro.  Bed.  Oss.an.  116.  Questo 
certo  appresso  i medici  più  prudenti  ha  le  sue 
limitazioni. 

LIMITE.  Termine,  Confine.  Lat.  limes,  ter - 
minus.  Gr.  atsaroij,  ófoj.  Quid.  G.  Per  con- 
servar li  fini  e ìi  limili  della  loroonestade.  Bed. 
Esp.  nat.  108.  Mi  ha  insensibilmente  lusingalo 
a trapassare  i limiti  di  uDa  lettera.  Borgh.  Orig. 
Fir.  858.  Talché  trovandosi  in  una  possessione 
ec.  limiti  Grsccani,pcr  usar  la  voce  propria  lo- 
ro, che  noi  con  un’altra  pur  delle  loro  diciamo 
Termini,  ec. 

• J.l.  Limiti , in  Algebra,  diconsi  le  due 
quantità  tra  le  quali  si  trovano  comprese 
le  radici  di  un  equazione.  (A) 

•$.  II.  Limiti  d' un  problema , sono  i nu- 
meri tra ’ quali  è rinchiusa  la  soluzione  del 
medesimo  problema.  (A) 

* LIMITROFO.  Add.  Lat.  limitrophus.  Vo- 
ce dell'uso.  Confinante  che  è su  i limili , stp  - 
i confini.  (A) 

•LIM MA.  Sust.  masc.  T.di  Musica.  Con 
questo  vocabolo  si  denotano  tre  piccioli  in- 
tervalli che  non  si  praticano  nella  musica 9 
ma  che  però  si  sviluppano  nella  matemati- 
ca comparazione  dei  suoni.  (Lì 

• LIMNOLOGÌA.  Grecismo  de’ Naturalisti. 
Discorso  dell’origine  della  ruilura  ec. , dei 
laghi  e p aduli.  Targ.  (A) 

LIMO.  Fango,  Poltiglia,  Mota , e quella 
porcheria  che  generano  le  paludi.  Latin,  li- 
tnus,  ctenu m.  Gr.  (Xu; , irrjXof.  Dant.  Inf  7. 
Fitti  nel  limo  dicon:  tristi  fummo.  E Purg.  1. 
Porta  de’  giunchi  sovra  ’l  molle  limo.  Liv.  Dee. 

3.  Andassero  avanti  per  Falle  c profonde  vora- 
gini del  fiume  presso  che  tranghjottili  dal  limo. 
Pallad.  cap.  Prima  ch’ella  non  si  conduca 
di  loto  o di  palude  ec.,  e che  non  vi  nasca  al- 
cuno limo.  Tes.  Br.  11.  Eri  io  dico  che  l’ uo- 
mo trovò  perdono , perciocché  la  iàllenza  del 
peccare  venne  in  lui  da  parte  del  corpo,  che  è 
del  limo  della  terra.  Tass.  Ger.11.  34.  Non  era 
il  fosso  di  palustre  limo. 

$.  Per  metqf.  Dant.  Purg.  17.  Amor  na- 
sce in  tre  modi  in  vostro  limo.  Petr.  canz.  49. 

9.  Ch’almen  l’ultimo  pianto  sia  divolo,  Senza 
terrestre  limo. 

•LIMODORO.  Umodorum  Tancarvilla 
Lin.  T.  de'  Botanici  e de’  Fioristi . Pianta 
congenere  a’ Satiri  oni^  che  produce  uno  dei 
più  bei  fiori  che  si  conoscano  per  ornamen- 
to d’ un  giardino.  (A) 

* LIMONAJO.  Sust.  masc.  Voce  dell’uso. 
Vendilor  di  limoni.  In  Firenze  v è una  via 
detta  de’  Limonai , dove  forse  in  antico  ven - 
devansi  limoni.  (A) 

LIMONCELLO.  Dim.  di  Limone.  Specie 
di  piccolo  limone;  e ne  sono  ili  diverse  sor- 
te. Bed.  Ditir.  36.  L’acqua  cedrata  Di  limon- 
celto  Sia  sbandeggiala  Dal  nostro  ostello. 

LIMONCINO.  Limonce/lo.  Pule.  Proli. Per 
disfar  porcellclte  V’eran  ben  sci  barlette  d’acqua 
di  liuioncim. 
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LIMONE.  Specie  d’agrume  molto  simile  II 
al  cedro , e chiamasi  così  l’albero  come  il  | 
fruito , e ne  sono  di  diverse  sorte.  Lai.  ma-  || 
lus  limonio , malum  lirnoniurn.  Fir.  As.  3i.  [| 
E arreca  prestamente  due  limoni  per  istropic- 
ciarlo.  Ala/n.  Colt.  5.  i a /j . Dico  il  giallo  liinon, 
gli  aranci  e i cedri.  Serd.  Stor.  a.  Gì.  Vi  sono 
ec.  cedri,  melaranci  e limoni  d’ogni  sorta.  Sagg. 
nat.  esp.  a3g.  L’ agro  di  limone , lo  spirilo  di 
▼cirmolo  cc.  mutano  il  paonazzo  della  lacca 
muda.  Red.  Oss.  an.  119.  Avendone  falla  la 
prova  ec.  col  sugo  spremuto  da'  limoni  grossi 
c dolci  di  Galizia  e di  Portogallo.  — Citrus  me- 
dica Un.  T.  de’  Botanici.  Pianta  che  ha  la 
radice  ramosa,  barbuta,  gialla  al  di  fuori, 
bianca  internamente ; il  tronco  arboreo  nel- 
lo stato  salini ico;  i rami  diritti,  armati  per 
lo  piu  di  spine  forti,  molto  pungenti  ; le  fo- 
glie grandi,  appuntate,  coriacee,  iti  un  ver- 
de non  molto  cupo , co’  pezioli  nudi;  i fori 
spesso  con  più  di  cinque  petali  grandi,  non 
mollo  odorosi,  bianchi  internamente , violetti 
o porporini  all’esterno;  il  frutto  più  o me- 
no bislungo,  appuntato.  Fiorisce  dal  Mag- 
gio all’Ottobre,  ed  è originaria  dilla  Media 
e deW Assiria, passata  poi  in  Grecia,  e quin- 
di introdotta  in  Italia  ai  tempi  di  Virgilio 
e di  Plinio.  (B) 

LIMONILA.  Sorta  di  bevanda  fatta  con 
acqua,  zucchero,  e agro  di  limone.  Lat.  po- 
lio ex  acqua  saccharo,  et  succo  limonii. 

* LIMONIO.  Statico  limonium  Un.  T.  dei 
Botanici.  Pianta  che  ha  lo  scapo  gracile,  a 
pannocchia , ramoso ; le  foglie  radicali,  ova- 
te, lisce,  senza  nervi,  ondose  nel  bordo,  dis- 
poste in  giro  sul  terreno;  i fori  piccoli,  vio- 
letti, in  gran  numero,  tutti  per  un  sol  verso. 
Fiorisce  nell’Estate , ed  è comune  nei  luo- 
ghi marittimi.  (Gali) 

LIMOSINA.  Compassionevol  donagione  di 
che  che  si  sia,  fatta  ad  uom  bisognoso  per 
amor  di  Dio.  Lai.  eleemosyna . Gr.  eXavj/iO* 
cóvi}.  Bocc.  g.  4.  p.  8.  Col  quale  di  limosine 
in  digiuni  cd  in  orazioni  vivendo,  sommamente 
si  guardava  di  non  ragionare.  E nov.  18.  i5.  Si 
diedero  ad  andar  la  limosina  addo  mandando. 

E nov.  70.  9.  Facesse  per  lui  dir  delle  mes- 
se e dell'  orazioni , e fare  delle  limosine . Fr. 
Giord.  Pred.  S.  Viveano  di  limosina,  c cosi  si 
crede. 

* $.  I.  Perle  Cose  accattale  e donate. 
Fior.  S.  Frane.  48.  Mangiando  quelli  ladroni 
la  limosina  [il  pane  e 7 vino)  di  S.  Francesco, 
cominciarono  a dire  insieme.  (V) 

$•  IL  Umosine  per  l’ Opere  della  mise- 
ricordia. Maestruzz.  1.  37.  E però  è da  sape- 
re che  sette  sono  le  limosine  corporali,  e sette 
le  spirituali.  Le  corporali  sono:  pascere  ralla- 
malo,  ahl>everare  l'assetato,  vestire  lo  ’gnudo, 
riooglierc  il  pellegrino,  visitare  lo  ’nfermo,  ri- 
comprare il  prigione , e seppellire  i morti.  Le 
spirituali  sono  queste:  ammaestrare  lo  ’gnoran- 
te,  consigliare  il  dubitante,  ec. 

*5-  III.  Metaforic.  Chieder  limosina,  vale 
Pregare , Chiedere  a uno  un  vincere.  S.  Ca - 
ter.  lett.  70.  E però  vi  dimando  limosina,  che 
preghiate  Dio  per  me  voi  c gli  altri.  (V) 
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•LIMOSIN  ANTE.  Che  cerca  limosina.  Pai- 
lav.  Conc.  Trid.  (A) 

LIMOSINARE.  Andar  cercando  limosina , 
Mendicare,  Andare  accattando.  Lat.  mendi- 
care, osi  ialini  victum  quarere.  Gr. 
t tv.  Bocc.  nov.  18.  ih.  E limosinando  traversò 
Pisola,  e coli  Perotto  venne  io  Galcs.  31.  V.  1. 
18.  Limosinando  d'ogni  parte,  per  lo  stretto  bi- 
sogno {cioè  chiedendo  con  sommessione,  qua- 
si a guisa  di  limosina).  Borgh.  Col.  milit.  43 6. 
Bisognava,  chi  l’avesse  voluto  per  01  dine  sape- 
re, in  più  d’ un  autore  andarle  come  a uscio  a 
uscio  limosinando. 

$.1.  Per  Dar  limosina,  Dar  per  limosi- 
na. Lat.  stipem  pauperibus  erogare,  elecmo- 
synas  facere.  Gr.  «cotvov  cirtòtòovac,  éXevjjuoov- 
vtjv  Ttoisi».  Com.  Purg.  11.  L'autore  converte 
il  suo  sermone  alti  mortali,  inducendogli  a prc- 
j gare  e limosinare  e digiunare  per  quelli  che  so- 
no in  Purgatorio.  E Par.  ai.  Questi  beni  eccle- 
siastici jon  de’  poveri , onde  alti  poveri  si  deb- 
hon  limosinare,  siccome  puote  esser  manifesto 
per  le  parole  di  san  Girolamo.  Cap.  Impr.  4. 
In  prima  ciascuno  debba  limosinare  il  sicerdo- 
Ic  della  Chiesa,  ove  saràe  aeputlo. 

* 5.  II.  Figuratam.  per  Andar  accattan- 
do. Deput.  Decam.  119.  Ma  a che  andar  limo- 
sinando questi  esempi  ? (V) 

LIMOSIN  ATA.  V.  A.  Limosina,  Il  limosi- 
nare, Quantità  di  limosine.  Fr.  Jac.  T.  9. 1 1. 
i5.  Larga  fa  la  benedetta  Sua  gran  limosinata. 

* LIMOSINARLO.  Umosimere , Che  dà  e 
fa  limosina.  Cavale.  Espos.  Simb.  9.  a 6.  Gio- 
vanni patriarca  d’Alrssandria , lo  quale  per  so- 
prannome è dello  Limosinano.  (A) 

LIMOS1NAT1VO.  Foce  poco  usata.  Add. 
Di  limosina.  Cap.  Impr.  8.  E per  bene  veri- 
ficare la  delta  limosinativa  intenzione  ordinia- 
mo clic  cc. 

LIMOSINATO.  Add.  Da  Umosinare.  Ac- 
cattato in  limosina. 

LIMOSINATORE . Limosini  ere.  Lat.  elee- 
mosynarius.  Fr.  Giord.  Pred.  B.  Ne’  suoi  ser- 
moni soleva  preconizzare  le  lodi  de’  buoni  li- 
mosinatoci. 

* J.  Fole  anche  Colui  che  va  cercando 
limosina.  Lib.  Pred.  Trovò  in  quella  via  uno 
zoppaccio  veramente  importunissimo  lnnosiua- 
tore.  (B) 

* LI  MOSI  MERA.  Verbo},  fem.  di  Umosi- 
niero.  Silos  Scrm.  (Berg) 

LI  MOSI  MERE  e UM0SIN1ER0.  Chi  dà 
e fa  limosine.  Lat.  eleemosynarius.  Mirac. 
Mad.  M.  L’altro  era  giudice,  ma  reo,  avve- 
gnaché limosinare . M.  V.  4*  69.  Assai  v’  ha 
de’  virtuosi  c de’  buoni,  le  cui  preghiere  con- 
servano la  città  da  molli  pericoli,  e alquanto  è 
la  gente  cattolica  c lini  numera,  perchè  Iddio  la 
conserva.  Vii.  SS.  Pad.  1.  198.  Ringraziò  Id- 
dio e Maccario  santissimo,  che  cosi  ingegnosa- 
nieute  I’  avea  fatta  limosiniera. 

$ . Per  Nome  di  dignità.  Lai.  eleemosy- 
narius. Dav.  Scism.  ~.  Costui  di  sangue  vile 
venne  in  corte  cappellano  del  Re , divenne  li- 
inosiniero.  Bern.  Ori.  a.  a4-  33.  Ecco  un  aba- 
te gli  attraversa  il  passo,  Lunosinier  di  Carlo  c 
ipendilore. 
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LIMOSININOCI  A.  Dim.  di  Limosina.  Giuli. 
Leti.  Si  cuiilcnlsno  di  o^ni  racnonmMina  limo- 
sinucria. 

LIMOSITÀ, ani.  LIM0S1TADE  e LI- 
MOSI!'ATE.  Astratto  di  Limoso.  Lai.  sordes. 
Or.  \ùfia.  M Aìdobr.  Alquante  fiale  son  mu- 
tai'1 per  pulrefazion  di  denti,  o limosilade. 

LIMOSO.  Adi.  Che  tira  di  limo.  Lai.  li- 
ni osus,  ccenosus.  (ir.  ìXviwÌtjc,  mjXw&ìS.  Seti. 
Pisi.  E hanno  la  carne  cosi  ira  molliccia  e li- 
mosa. Pallai.  A f> osi.  8.  Il  sabbione  genera 
acque  molli  e sodili,  limose  e insoavi.  Tratt. 
Giamb.  Adam  nostro  padre  ec.  Tue  fatto  di  ter- 
ra hrnosa , cioè  di  terra  e d’  acqua  la  quale  si 
chiama  fango. 

•LIMPIDAMENTE.  Con  limpidezza.  Ca- 
raf Pred.  3.  {Berg) 

• LI MPI DETTO.  Dimin.  vezzeggiativo  di 
Lìmpido.  L.  Adim.  Sat.  3.  Tacquer  più  volle 
ad  ascoltarlo  i venti , E il  fiume  isiesso  limpi-  * 
detto  e puro  Sospese  il  passo  ni  fuggitivi  argen- 
ti. (A) 

LIMPIDEZZA.  Astratto  di  Limpido.  Latin. 
perspicuitas,  limpi  ludo,  splendor.  Gr.  Sia  f ci- 
vaia, àui'jytia.,  auyrj.  Sagg.  nat.  esp.  5.  E uon 
vicn  mai  a perdere  quel  fiore  dì  limpidezza,  con 
esso  il  quale  si  rìscrra.  Ar.  Fur.  54.  5o.  Mor- 
moranti ruscelli  e elicti  laghi  Di  limpidezza  vin- 
cono i cristalli.  Red.  Esp.  nat.  a5.  Non  perde 
punto  la  nativa  sua  limpidezza. 

$ . Per  metaf.  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Per 
non  intorbidare  la  limpidezza  della  propria  co- 
scienza. 

• LIMP1DISSIMAMF.NTE.  Superi,  di  Lim- 
pidamente. Paneg.  Demetr.  Fai.  (Berg) 

LIMPIDISSIMO.  Superi,  di  Limpido.  Lai. 
pel/uridus,  maxime  limpi dus.  Gr.  Siapavsora- 
toj.  Fir.  As.  5x6.  Nella  cui  sommità  un'artifi- 
ciosa fonte  sorgendo,  del  continuo  assai  larga 
copia  di  limpidissime  acque  versava.  Red.  Oss. 
an.  99.  I quali  ( lombriconi ) per  tutta  quanta 
la  coda  sono  internamente  serpeggiati  da  multi 
canaletti  trasparenti  , e pieni  di  limpidissima 
acqua. 

LIMPIDITÀ.  Limpidezza.  Vii.  Benv.  Celi. 
456.  Questo  diamante  ec.  non  riusciva  con  quel- 
la limpidità  fulgente. 

LIMPIDO.  Add.  Chiaro.  Ed  è aggiunto  di 
corpo  trasparente  come  il  cristallo,  l*  aria , 
e simili.  Lat.  limpidus.  Gr.  Stafavrj;.  Fiamm. 
4.13J.  Egli  non  vi  rimaneva  alcuna  barca  (del- 
le quali,  quale  in  una  parte  volante,  e quale  in 
un'altra,  era  cosi  il  seno  di  quel  mare  ripieno, 
come  il  cielo  di  stelle,  qualora  egli  appar  più 
limpido  e sereno)  che  io  prima  a quella,  e con 
gli  occhi  e con  la  persona  riguardando , uon 
pervenissi.  Sagg.  nat.  esp.  5.  Non  richiedendo 
altro  P adoperarla  così  chiara  e limpida , che 
aguzzare  un  poco  più  gli  occhi  per  riguardar- 
la. Ar.  Fur.  3.5.  10S.  Liete  piante,  verdi  erbe 
e limpid'acque,  Spelonca  opaca,  e di  fredd’om- 
bre  grata.  Red.  Ins.  ai.  S’ erano  tutti  conver- 
titi in  un’acqua  grossa  e torbida,  che  a poco  a 
poco  dando  in  fondo,  divenne  chiara  e limpida. 

• LI  MULA.  Piccola  lima,  Limuzza.  Voce 
poco  usata.  Sannaz.  Arcad.  Egl.  6.  Tal  ride 
del  mio  ben,  che  1 riso  simula  ; Tal  piange  del 
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mio  mal,  che  poi  mi  lacera  Dietro  le  spalle  con 
acuta  lùnula.  (A) 

LIMUZZA.  Dim.  di  Lima.  Piccola  lima. 
Lai.  limufa.  Gr.  ptvxov.  Benv.  Celi.  Oref  5». 
Per  Spianare  a tutte  le  parti  delle  figure , che 
erano  ignudo,  i colpi  de’ ferri,  de' ceselli,  delle 
ciappole  e bulini , cd  altre  limuzze  che  in  tali 
lavori  si  adoperano. 

•LINAIUOLO.  Colui  che  vende  il  lino . 
Slot.  Band.  (A) 

* L1NAIUA.  Anlirrhinum  Linaria  Lin.  T. 
de’  Botanici.  Pianta  che  ha  gli  steli  diritti; 
le  foglie  strette , lineari , ammucchiate ; 1 fio- 
ri di  un  giallo  canarino,  a spiga.  Fiorisce 
nell’estate  fino  ali  autunno,  ed  è comune  nei 
campi  e nei  prati.  (Gali) 

* LINA  RUOLO.  Colui  che  fa  incetta  del 
lino,  e vendalo.  Garz.  Piasz.  58o.  (Berg) 

LINCE.  V.  L.  Sorta  d’animale  tV acutissi- 
ma vista , che  alcuni  confondono  col  lupo 
cerviere.  Lat.  lynx.  Gr.  \vrf£-  — Dal.  Pref. 
Pros.  Fior.  Basta  aver  gli  occhi,  per  notar  de- 
formità in  Gahrìna;  bisogna  esser  un  lince,  per 
osservar  un  picco!  difetluzzo  in  Angelica.  (Qui 
figurataci.)  (B) 

LINCÈO.  V.  L.  Adii.  Che  ha  natura  di 
lince.  Lat.  lynceus.  Gr.  VJ‘,xato;- 

S . Occhio  o Occhi  lincei , si  dicono  di 
chi  ha  vista  acutissima  e perfettissima.  Red. 
Vip.  1.  78.  Hanno  avuto  gli  occhi  così  lincei, 
da  poter  ritrovar  tante  e diverse  e tra  di  loro 
contrarie  virtù  più  in  un  sale,  che  in  un  altro. 
Guar.  Posi.  Fìd.  5.  6.  Ch’  allor  non  traviata 
L’  anima  , ed  in  se  stessa  Tutta  raccolta , suole 
Aprir  nel  cieco  senso  occhi  lincei.  Buon.  Fier. 
4-  i.  la.  Ma  se  di  sguardo  mai  d’occhio  linceo 
Valesse  acume  a saettar  la  notte,  ec. 

LINCI.  Particella  che  significa  movimen- 
to o partimento  da  luogo.  Di  quivi.  V.  A. 
Lai.  il  line.  Gr.  exstS’av.  Dani.  Purg.  i5.  Noi 
montavamo,  già  parliti  linci.  But.  ivi:  Linci, 
cioè  di  quindi.  V.  Dep.  Decam.  69. 

* LINCURIO.  T.  de* Naturalisti.  Una  del- 
le specie  del  Succino.  (A) 

•LINDA  o DIOTTRA.  T.  de*  Matematici. 
Regolo  mobile  sul  centro  d’ un  astrolabio , 
O simile.  (A) 

LINDAMENTE.  Avveri.  Con  lindezza.  Lat. 
eleganler,  venuste.  Gr.  yjxaiÀrztaq,  J’jirciirtò;. 
Red.  lelt.  3.  38.  Gli  ho  fatto  legare  tutti  ili  buo- 
na forma,  c lindamente. 

LINDEZZA.  Attillatura.  Lai.  v emisi  as , eie- 
ganlia,  mumUties.  Gr.  xofffztónjc ( 

KaSofiórrjc. 

LINDISSIMO.  Superi,  di  Lindo.  Lat.  eie - 
gantissimus , venustissima . Grec.  xojx<|iÓTa- 
to;  , yaaiivza.’tzt.  Buon.  Fier.  3.  4-  9*  D’un 
aspro  c d' una  rocca  un  cavalicro  Lindissimo 
fornisce. 

LINDO.  Add.  Attillato.  Lat.  venustus,  eie- 
gans,  mundus.  Gr.  f ìXóxaXos,  yotf «15. 

Tac.  Dav.  Ann.  4.  90.  Condotto  in  senato  ap- 
pello al  figliuolo,  che,  lindo  e giojanle,  testimo- 
nio e spia  insieme , diceva  aver  suo  padre  leso 
I insidie  al  principe.  Matm.  6.  90.  E poiché  ha 
j fatte  riverenze  in  chiocca  Co’  suoi  piè  lindi  a 
| pianta  di  patluna.  E 13.  33.  Che  in  su  i flambi 
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appiccato  ba  per  di  sotto  Un  lindo  guardinfan- 
te alla  romana. 

$.  Per  metaf.  Alleg.  347-  M’ha  intanto 
mandato  questi  suoi  lindi  componimenti. 

LI  N DURA.  Lindezza , Attillatura.  Lat.  e le- 
garli in , vennstas,  mundi ties.  Gr.  xo[i'lÓTrì{, 
Kospiórij;,  xa^ofiórrjf.  Zibald.  Artdr.  Voleva* 
no  la  (indura  delle  vesti.  Gal.  Dìal.  mot.  loc . 
77.  Ma  sempre  con  estrema  lindura  c con  as- 
soluta equidistanza  segnate.  Corsia.  Torracch. 
18.  10.  Alla  sinistra  man  di  lei  sen  giva  Alci- 
damante  in  lucida  armadura,  Con  un  pennac- 
cbion  rosso,  il  qual  s’apriva  Allo  spirar  deliba- 
re, e con  lindura  Lor  dietro  il  buon  Argco  lie- 
to seguiva,  ec. 

LINEA.  Lunghezza  senza  larghezza.  Lat. 
linea.  Gr.  yp apprj.  Pass.  540.  Come  sarebbe- 
ro trarre  punti  o linee  o figure,  che  s’appartie- 
ne a geomanzia.  G V.  9.  057.  2.  l)a  quella 
porta  conseguendo  la  detta  frontiera  e linea  di 
muro  ( cioè  dirittura). 

J.  I.  Lìnea.  T.  di  Genealogia.  Serie  o 
Successione  di  parenti  in  diversi  gradi,  lutti 
discendenti  dal  medesimo  padre  comune.  Li- 
gnaggio , Descendenza.  Lat.  serie s,  genus , 
erigo,  linea.  Gr.  yevsot,  yivsoic.  0. 

V.  11.  142.  1.  A cui  succcdea  il  retaggio  per 
linea  masculina.  Bocc.  Test.  2.  Similiucute  in- 
tendo clic  in  perpetuo,  ausino  a tanto  che  alcu- 
no de’ discendenti  di  Boccaccio  G bellini  nostro 
padre  per  linea  masculina  si  troverà  cc.,  si  pos- 
sa vendere  o alienare  in  alcuna  guisa.  CiriJJ. 
Calo.  2.  41.  Questi  è di  nostra  linea  il  proprio 
onore. 

II.  Linea  equinoziale  si  dice  di  quella 
che,  ugualmente  distante  da’  poli,  divide  la 
sfera  in  parti  uguali.  Lat.  linea  atquinoctia- 
lis.  Gr.  ypapp.fi  urr,  p-Oiv-j . Serd.  Si  or.  1.  9. 
Questo  luogo  e olire  alla  linea  equinoziale  due 
gradi  e mezzo. 

J.  III.  Tener  la  linea  diritta,  o simili , si 
dice  dell’ Operare  con  giustizia.  Latin,  /uste 
agere , lequum  servare.  Gr.  AixettcìrpaTTSiv. 
“lratt.  E quii.  Lo  secondo  grado  di  questa  vir- 
tù è,  che  l’uomo  sia  giudice,  e teglia  diritta- 
mente la  linea  intra  sè,  e quelli  che  sono  sotto 
di  sè. 

*$.  IV.  Linea.  Sust.  fem.  T.  di  Marine- 
ria. Nell’evoluzione  navale  significa  la  ma- 
niera in  cui  è disposta  d’ ordinario  un’  ar- 
mata per  combattere.  Linea  significa  anche 
il  nome  di  diverse  manovre  che  devonsi  fa- 
re sopra  una  nave.  (S) 

*5-  V*  Linea  orizzontale.  T.  di  Prospet- 
tiva. Quella  linea  che,  stando  al  livello  del- 
V occhio,  termina  la  vista  nostra.  (A) 

* J.  VI.  Linea  del  piano, dicesi  quella  che 
prima  d’ogni  altra  tira  il  disegnatore , con 
la  quale  rappresentasi  il  piano  orizzontale  ; 
cioè  quella  pienezza  che  è in  superficie  del 
terreno,  o d’ altro  sito  al  medesimo  oriz- 
zonte equidistante , e sopra  la  quale  colui , 
che  opera,  innalza  ciò  ch’egli  vuol  dise- 
gnare. (A) 

* 5-  VII.  Linea  verticale, dicesi  quella  che 
viene  segnata  dai  gravi , cadendo  dall’ atto 
al  basso.  Gli  Artefici  la  riconoscono  con 
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quei  pesi  che  chiamano  perpendicoli , e li 
Muratori  il  piombo.  (A) 

* Vili.  Linea,  nella  Geografia  e nella 
Navigazione , si  chiama  per  eccellenza  l’e- 
quatore, o la  linea  equinoziale.  (A) 

*5.  IX.  Linea,  Term.  della  Scrittura  e di 
Stamperia,  vale  Verso,  Riga,  cioè  tutto  lo 
scritto  che  è e deve  essere  in  linea  retta  sur 
una  pagina.  (A) 

* X-  Linea  rotta  o corta,  dicesi  dagli 
Stampatori  quella  che  si  forma  colla  sola 
prima  parola  del  discorso,  lasciando  in  bian- 
co il  rimanente  del  verso.  (\) 

* $.  XI.  Diconsi  anche  Linee  que  linea- 
menti a guisa  di  taglio,  che  son  formati  dal- 
la piegatura  della  mano,  la  principale  delle 
quali  in  Chiromanzia  è detta  Linea  della  ri- 
la. (A) 

* $.  XII.  Linea,  T.  de’  Militari,  dicesi  l’or- 
dinanza di  un  esercito  sul  campo,  o nella 
marcia , o schierato  in  battaglia . Magai. 
Leti.  È un  attaccar  l’ inimico  nelle  sue  linee 
senza  alcun  profitto.  (A) 

* $ . XIII.  Linea,  in  T.  di  Guerra,  dicesi 
in  generale  un  trincieramenlo  o fosso  con 
parapetto,  per  difendersi  dagli  assalti  del 
nimico  ; e così  dicesi  : Linee  del  campo , Li- 
nea di  circonvallazione.  Linea  di  conlrorvallazio- 
ne,  Linea  di  comunicazione,  Linea  di  difesa.  (A) 

* XIV.  Linea  cadente  del  fumé,  dicesi 
dagl’  Idraulici  quella  pendenza  ed  altezza 
di  corpo  d’acqua , che  forma  la  caduta  ne- 
nessaria,  perchè  l’ acque  possano  scorrere 
liberamente.  (A) 

* XV.  Linea  centrica,  è una  linea  di- 
ritta che , tagliando  in  due  luoghi  la  circon- 
ferenza del  cerchio,  passi  per  lo  centro  del 
medesimo  cerchio.  Questa  linea,  secondo  i 
Matematici,  nel  tagliar  che  fa  essa  circon- 
ferenza del  cerchio,  non  può  mai  fare  con 
essa  angoli  retti.  Baldin.  (B) 

*$.  XVI.  Linea  circolare,  è quella  che  ab- 
braccia e contiene  in  sè  tutto  lo  spazio  del 
cerchio.  Baldin.  (B) 

* J.  XVII.  Linea  composta , eccentrica 
convessa  e concava  in  diverse  parli , si  tro- 
va chiamata  da  alcuni  autori  quella,  le  cui 
circulari  porzioni,  riguardanti  centri  oppo- 
sti, con  facil  piegatura  la  rendono  nel  sodo 
delle  materie  in  parte  concava  e in  parte 
convessa,  come  segue,  per  esemfùo , in  quei 
membri  degli  ornamenti , che  gli  Architetti 
chiamano  Onde , o Gole  diritte  o rovescio . 
Baldin.  (B) 

XVIII.  Linea  composta,  eccentrica , 
spirale,  o involta , è quella  che  con  varie 
porzioni  circolari  sopra  diversi  centri  rag- 
giratalo , s’involge  e termina  in  un  punto 
che  si  dice  Centro  dell’  instolta  linea.  Bal- 
din. (B) 

*$.  XIX.  Linea  concludente.  Alcuni  Scrit- 
tori di  Prospettiva  dicono  concludente  quel- 
la linea  che,  tirala  dalla  sommità  di  quella 
dell’altezza , scorre  sempre  equidistante  a 
quella  de!  piano;  fra  l’una  e l’altra  delle 
quali  è contenuto  lutto  ciò  che  il  prospet- 
tivo vuol  disegnare.  Baldin.  (B) 
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* XX.  Linea  dell’ altezza,  è quella  che, 
cadendo  sopra  la  linea  del  piano,  fa  con 
essa  angoli  retti.  Jn  questa  linea  il  disegna- 
tore determina  f altezza  della  cosa  ch'egli 
intende Jar  vedere  in  disegno.  Jialdin.  'Bj 

* 5*  X\l.  Linea  diagonale,  è quella  linea 
retta  che  nelle  figure  quadrangolari  si  di- 
stende da  un  angolo  all'altro  degli  opposti  ; 
ed  è termine  geometrico.  J Pratici  volgar- 
mente la  chiamano  Linea  a schisa , in  tra- 
lice, a sghembo,  a sghimbescio.  E in  ter- 
mine di  Prospettiva  è quella  che  passa  per 
gli  angoli  de’  quadri  digradati  ; e si  dice 
fJiagoiuiiti  , perchè , camminando  sempre  al 
putito  della  disianza , passa  per  essi  angoli 
de  quadri  digradati.  Baldtn.  (B) 

* XXII.  Linea  mista,  è quella  eh' è com- 
posta di  linea  retta  e curva.  Baldtn.  (B) 

# $.  XXI II.  Linea  perpendicolare,  è quella 
retta  che,  cadendo  sopra  un’altra  retta , fa 
gli  angoli  fra  loro  eguali , chiamati  retti. 
Bui  din.  (B) 

* 5.  XXIV.  Linea  torta.  L’ Alberti  chiama 
Linea  torta  una  parte  di  cerchio,  la  quale  si 
dice • altrimenti  Arco  ; e quella  linea  che  va 
dall  uno  all'altro  punto  della  torta,  chia- 
masi Conia  ; c quella  che  dal  putito  di  mez- 
zo della  corda  si  parte , lasciandosi  dalle 
battile  angoli  eguali,  e va  fino  all'arco,  chia- 
masi Saetta.  Quella  che,  partendosi  dal  pun- 
to immobile,  o centro,  che  è dentro  al  cer- 
chio, va  fino  alla  linea  torta  del  cerchio, 
dicesi  Raggio  ; e quella  linea  che  arriva  al- 
l'ima e l'altra  parte  del  cerchio,  passando 
per  lo  centro,  dicesi  Diametro.  Salditi.  (Bì 

*5-  XXV.  Linee  equidistanti , appresso 
a’  Matematici  sono  le  stesse  che  le  paral- 
lele. E linee  parallele  o equidistanti  sono 
quelle,  le  quali  essendo  in  un  medesimo 
piano,  e prolungate  in  in/inilo  dall' una  e 
dall'altra  parte,  non  solo  non  si  congiungo- 
no mai  insieme,  ma  si  conservano  nella  me- 
desima lontananza  fra  di  loro.  Baltlin.  (B) 

* $.  XXVI.  Linee.  T.  de’  Musici.  Dopo  le 
lettere  alfabetiche  in  vario  modo  figurate, 
e dopo  i geroglifici,  per  indicare  la  situa- 
zione delle  voci  e dei  suoni , furono  inven- 
tale le  righe.  Uno  dei  primi  fu  Guido  Are- 
tino, il  quale  ne  ha  introdotte  due , fra  le 
quali  frappose  i punti  caudati  : l’una  colo- 
rata col  minio,  segnata  sul  principio  alcu- 
na volta  con  un  F , indizio  della  chiave 
F-fa-ut  ; l’altra  colorata  col  giallo,  sul  prin- 
cipio alcuna  volta  distinta  col  C , indizio 
della  chiave  C-soMa-ul.  Queste  linee,  che 
da  prima  eran  molte,  nel  secolo  decimoter- 
zo  furono  ridotte  a quattro  solamente , co- 
me vedesi  ora  nel  canto  ecclesiastico.  Leg- 
gasi il  padre  Marinelli,  il  Bontempi,  il  Mar- 
tini cc.  Gian.  Dii.  Mus.  (B) 

XXVII.  Linee  parallele  prospettive. 
Quelle  veramente  parallele  che  apparisco- 
no andarsi  a congiugnere  nel  punto  oriz- 
zontale ; e sebbene  queste  di  lor  natura 
non  si  congiugnerebbon  mai  ( come  afferma 
Euclide  alla  definizione  55  del  primo),  con- 
luttociò  si  dice  che  vanno  a congiugnersi 
Dizionario.  Voi.  IV. 
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nel  punto  orizzontale, perchè  il  prospettivi- 
sta considera  le  cose,  non  come  sono,  ma 
come  dall’occhio  son  vedute;  ed  essendoché 
tanto  minori  appariscono , quanto  più  da 
lontano  l’occhio  le  vede,  è necessario  il  dire 
che  le  linee  parallele  prospettive , secondo 
quello  che  apparisce  all'  occhio , vadano  a 
congiugnersi  nell’ orizzontai  punto. Fra  Igna- 
zio Danti.  Baldtn.  (Bl 

LICEALMENTE.  Avveri.  Per  lìnea.  Per 
dirittura.  Lai.  dircele . Gr.  «jf  rJèt'.xc.  Com. 
Par.  39.  Sì  si  renne  ad  interporsi  linculuicnte 
al  Sole. 

LINEAMENTO.  Disposizione  di  linee. Lat. 
lineamentum.  Gr.  7 pappu . Pass.  5^0.  Come 
se  altri  considerasse  1 lineamenti,  cioè  colali  ri- 
ghe e fessure  delle  mani,  si  chiamerebbe  chiro- 
manzia. — [Nella  edizione  di  Firenze  17*5 
leggesi  liniameuli  ; e di  fatto  liniamenti  leg- 
ai nello  stesso  passo  riportato  dal  V oca- 
olario  alla  voce  CHIROMANZIA,  che  do- 
vrebbe dire  (PIROMANZÌA.  Così  ne  avverte 
il  Lombardi.)  (B) 

J.I.  Lineamenti,  e in  antico  Lineamen- 
to, per  Fattezze.  Bocc.  nov.  iti.  3i.  Da  oc- 
culta virtù  desta  in  lei  alcuna  rammemorazione 
de’ puerili  lineamenti  del  viso  del  suo  figliuolo. 
Bui.  Disegnare  e figurare  immagini  secondo  le 
lineamento  corporali. 

II.  Lineamenti,  Contorni,  o Dintor- 
ni. Un  retto  e prefisso  portamento  di  ade- 
quate linee,  an  effetto  di  mostrare  la  spe- 
cie di  qualsivoglia  cosa.  Le  linee  altre  sono 
estreme,  quando  abbracciano  gli  estremi  ; 
altre  si  dicono  intermedie,  quando  noi  vo- 
gliamo significare  le  cose  di  mezzo,  o di- 
stinguer le  congiunture  delle  membra.  La 
maniera  di  condurre  le  linee  ambienti,  a 
cagione  della  varietà  degli  atti  è diversa  e 
quasi  infinita.  Pomp.  Gaud.  in  Diai . Bai- 
din.  (B) 

LINEARE.  Adii.  Di  lince.  Che  appartiene 
alle  linee.  Lat.  lineari/.  Gr.  ypaftptxóf.  Bui. 
Purg.  4.  a.  Orizzon  è lo  cerchiò  lineare  che  di- 
vide l’uno  emisperio  dall’ altro.  Vii,  Piu.  5a. 
Plinio  ne  fa  menzione  in  più  d’ un  luogo,  dove 
tratta  dei  principii  della  pittura;  e dopo  aver 
mentovata  la  lineare,  soggiugne:  ec. 

Foglie  lineari,  diconsi  da’  Botanici 
quelle,  la  cui  larghezza  è da  per  tutto  egua- 
le, ed  è molle  volle  minore  della  lunghez- 
za. (A) 

* LINEARE.  Delineare,  Disegnare,  Tira- 
re a fio.  Latiu.  ad  lineam  dirigere.  Rucell. 
Ap.  saj.  Con  artificio  ( l’api ) e nduslria  fan- 
no Loro  cdificii  e celle , e con  la  cera  Tiran 
certi  angolelti  eguali  a filo,  Lineaudo  set  fac- 
ce. (A) 

* LINEARIO.  Di  linea , Lineare . Golii. 
Comp.  Geom.  5.  Servonci  le  presenti  lince, 
non  tanto  per  le  resoluzioni  di  diversi  problemi 
linearii,  quanto  per  alcune  regole  di  aritmetica, 
tra  le  quali  ec.  (A) 

LINEARMENTE.  Avverbio.  Lo  stesso  che 
Linealmenlc.  Latin,  directe.  Gì.  ere’  et*£eca$. 
Gal.  Match.  Sol.  14.  Quando  ( Mercurio ) pas- 
sasse linearmente  sotto  il  disco  solare. 
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* LINEATO.  Add.  Da  Lineare.  Tirato  a 
/Ho.  (M) 

$.1.  Lineato  per  Sparso  di  linee , Ca- 
perlo di  linee.  DiUam.  5.  17.  Il  basilisco  ec. 
bianco  è del  corpo,  alquanto  lineato;  La  sua 
lunghezza  è poco  più  d’un  piede, ec.  Red.  Vip. 
1.  70.  Ili  liut;mo  solamente  quelle  vipere  che 
hanno  ruota  grosse,  c lineate  di  sangue. 

* $ . II.  Lineato.  T.  de ’ Botanici.  Aggiun- 
to di  quelle  foglie  che  hanno  linee  o nervi 
superficiali  longitudinalmente  posti , o pa- 
ralleli, come  il  Giaggiuolo , V Iride,  ec.  (A) 

•LINEATURA.  Lineamenti,  Fattezze. 
Bocc.  Com.  In f Nella  voce  puerile  era  simi- 
le a lei , e similmente  nelle  lineature  del  vi- 
so. (A) 

LI  N EÀZIONE.  Lineamento.  Lat.  tìneamen- 
tunt.  Gr.  ypxftjsvì.  Com.  In f.  20.  Uno  di  molle 
complessione  uac  molte  lincazioni  nelle  mani  ; 

?ueg!i  della  dura  complessione  n’ha  poche.  E 
1ar.  Si.  Nel  seguente  Canto  tratterà  di  tal 
forma  in  singolare,  nomando  e denotando  ogni 
lineazione  in  singularilade  ( cioè  lutto  7 dise- 
gno minutamente). 

LINEETTA.  Dim.  di  Linea.  Latin,  lineola. 
Sagg.  nat.  esp.  18S.  Sul  quale  si  segnarono 
due  lineette.  E appresso:  Si  vedea  U punta 
ritornare  in  sulla  lineetta.  Salvia.  Pros.  Tose. 
a.  19.  Si  vede  nelle  Pandette  con  alcune  lineette 
dai  capi,  le  quali  sono  perpendicolari. 

•LINETO.  Luogo  piantato  e coltivato  a 
lino.  (Ga)  s, 

* LINEUZZA.  Dòn.  di  Linea,  lineetta. 
Sligi . Art.  vers . a.  (Berg) 

LINFA.  V.  L.  Acqua.  Lat.  lympha.  Grcc. 
vipa.  Poliz.  stanz.  1.  5a.  Qui  lieta  mi  dimo- 
ro, Simonetta,  All* ombre,  a qualche  chiusa  e 
fresca  linfa.  Guar.  Post.  Fid.  5.  A.  Come  spc- 
gne  la  fiamma  Questa  cadente  linfa. 

$.  Linfa.  Termine  medico.  Umore  nel 
corpo  dea  animale.  Lat.  lympha.  Gr.  vipx. 
Red.  Cons.  ».  5i.  Questo  enfiamento  non  ha 
l’origine  da  altro  umore,  che  da  quello  il  quale 
dagli  anatomici  del  nostro  secolo  col  nome  di 
linfa  sì  chiama,  il  quale  circolando  e per  li 
proprii  vasi  e col  sangue , nel  quale , dopo  di 
essersi  da  esso  separato,  ritorna  ec.  E 48.  Assai 
facilmente  avviene  che  ec.  alcuna  porzione  di 
linfa  sia  costretta  di  ristagnare  in  luoghi  alieni. 
E a.  98.  La  linfa  ed  i sieri  che  calano  alle  gam- 
be, non  istanno  quivi  setnpre  fermi,  ma  soven- 
temente ancor  essi  circolano. 

LINFATICO.  Add.  Appartenente  a linfa. 
Lai.  lymphaticus . Red.  Cons.  a.  3.  Qualche 
piccola  rottura  di  qualcheduno  di  quei  canali 
linfatici  che  scorrono  per  le  viscere  contenute 
nel  medesimo  addomine.  E 98.  Le  valvule,  o 
sostegni  de’ vasi  linfatici,  sono  indebolite,  e non 
reggono  il  peso  della  linfa. 

• LINGERE.  V.  N.pass.  Leccarsi,  Valvas. 
Cacc.  a.  67.  Lingesi  egli  ( il  cane  } e da  se 
stesso  si  monda,  E sano  il  fa  la  sua  propria  sa- 
liva. (Min) 

LINGERÌA.  V.  A.  venutaci  di  Francia. 
Biancherìa.  Buon.  Pier.  2.  4-  *•  k j*N* 
Rivestirete  sì  di  lingerìe,  Sì  d’altri  addobbi.  E 
5.  1.  3.  Un  boltin  d’olii,  una  magona  Oi  lin- 
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getie  ci  vuol.  E 5.  a.  Sono  le  tele,  son  le  lin- 
gerìe Indizio  in  farvi  elegger  commensali. 

LINGIO.  /'  A.  Aggiunto  di  una  sorta  di 
saja.  Quad.  Coni.  E V uno  fiorito  gli  prestam- 
mo per  contanti  per  parte  d’ un  suo  farsetto,  o 
soldi  1 e danari  4 per  ricotonatura  d’ una  roba 
di  saja  lingia  del  detto  Bindo. 

• LI  N GODE . Lat.  lyntgodes.  T.  di  Mal 
Da  A*Jy*,  singhiozzo.  Epiteto  di  febbre  con 
singhiozzo.  (Aq) 

LINGUA.  Membro  che  è nella  bocca  del- 
V animale,  ed  è uno  degli  strumenti  del  for- 
mar la  voce  e del  parlare.  Lai.  lingua.  Gr. 
yXwcca.  Albert,  cap.  20.  Siccome  tu  se’  signo- 
re della  tua  lingua,  cosi  io  son  signore  de’  miei 
orecchi.  Bocc.  nov.  5».  4*  Al  quale  forse  non 
istava  meglio  la  spada  allato,  che  ’l  novellar 
nella  lingua.  E nov.  76.  i3.  Ma  sì  tosto  corno 
la  lingua  sentì  l’aloè  ec.,  lo  sputò  fuori.  Dant. 
Par.  6.  Che  noi  seguiteria  lingua  nè  penna. 
Petr.  son.  309.  Lingua  mortale  al  suo  stato  di- 
vino Giunger  non  puote. 

5- 1.  A lingua,  come  Chiedere  a lìngua , 
o simili , vale  Quanto  dir  si  possa  il  pili. 
Lat.  juxta  votum.  Bocc.  nov.  59.  4-  Ed  a chie- 
dere a lingua  sapeva  onorare  cui  nell’animo  gli 
capeva  che  il  valesse.  Lasc.  Sibili.  3.  4-  A chie- 
derlo a lingua  hi  non  ti  potevi  abbatter  meglio. 
E Pini.  1.  6.  A chiedercelo  a lingua  non  ai 
poteva  addomandar  meglio. 

$.  II.  La  lìngua  non  ha  osso,  e si  fa 
rompere  il  dosso  ; proverbio  che  vale,  che 
Per  la  maldicenza  talora  s*  incorrono  dei 
pericoli.  La t.plerosqu»  lingua  funditus  pes- 
s un  dedi  t.  Albert,  cap.  a.  E nel  proverbio  si 
dice  : La  lingua  non  ha  osso  , ma  dosso  fa 
rompere. 

$.  III.  La  lingua  dà,  O batte , o simili, 
dove  il  dente  duole  ; proverbio  che  esprime 
il  Ragionar  volentieri  delle  cose  che  ci  pre- 
mono, o dove  s*  ha  interesse.  Lat.  ubi  quis 
dolci , ibidem  etc.  manum  habet.  V.  F/os. 
367.  Pataff.  5.  La  lingua  va  dov*  egli  duole  il 
dente.  ( ifediz.  di  Venezia  1819  ha:  La  lin- 
ua  va  dove  eli  ec.)  Alleg.  36.  Là  dove  il  denta 
uole,  Balte  la  lingua  ardita.  Salvia.  Disc.  t. 
395.  Alla  natura  nostra  è difficile  ec.  che,  co- 
me noi  in  volgar  proverbio  diciamo , dove  il 
dente  duole,  la  lingua  non  batta. 

$.  IV.  Aver  la  lingua  lunga , si  dice  di 
uomo  calunniatore  e maldicente . Salvia. 
Disc.  3.  45$.  L’uomo  che  ha  la  lingua  lunga, 
come  noi  in  basso  volgare  diciamo , prosperato 
non  sarà  già,  nè  anderà  innanzi  sopra  la  terra. 

V.  Aver  una  lingua  che  taglia  e fora , 
o che  taglia  e fende,  si  dice  d' uomo  maldi- 
cente. Lasc.  Spir.  5.  a.  Non  dire,  che  quel 
maestro  Innoccnzio  ha  una  lingua  che  taglia  e 
fende.  Malm.  4.  37.  Ond’ella,  dopo  un’alta  ram- 
manzina,  Pcrch’ una  lingua  eli’ ha,  che  taglia  a 
fende,  Va,  che  tu  faccia,  quando  ne  sia  otta, 
Un  figliuol,  dice,  in  forma  a’ una  botta. 

$.  VI.  Mala  lingua,  o Lingua  tabana,  si 
ilice  tT  uomo  maligno  e maldicente.  Varch. 
Suoc.  5.  i.  Dubito  non  abbiamo  a ire  in  voce 
di  tatto  Firenze  per  certe  lingue  tabane  che  ci 
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5*  VII.  Metter  la  lingua  in  moVe,  è mo- 
do basso , che  vale  Rere  smoderatamente, 
Darsi  a bere.  Salo.  Grandi.  a.  a.  Il  gag) lofio 
ha  Messa  la  lingua  in  molle;  s" imbriaca  Cica- 
lando il  poitron  ; pensa  ec. 

$.  Vili.  Non  morire  a uno  la  lingua  in 
bocca,  vale  Esser  loquace.  Essere  efficace 
nel  parlare.  Alleg.  184.  Non  vi  muor  lo  lin- 
gua in  bocca,  quando  mellcte  il  becco  in  molle 
a favor  degli  amici.  Maini.  1.  8f>.  Perché  non 
gli  moria  la  lingua  in  bocca , Ricominciò  que- 
st’altra  filastrocca.  Gal.Sist.  076.  lo  sto  a ve- 
dere come  ec.  si  contenga  (il  Keplero)  in  si- 
lenzio, ebe  pur  non  gli  suol  morir  la  lingua  in 
bocca. 

$•  IX.  Avere  alcuna  cosa  in  sulla  punta 
della  lingua,  si  dice  dell'Essere  in  sul  ri- 
cordarsene, ma  non  Pavere  così  tosto  in 
pronto.  Varch.  Ercot.  6 q.  Quello  elio  Plauto 
disse:  Versatur  in  primoribus  labiis ; cioè  io 
sto  tuttavia  per  dirlo,  c parmcne  ricordare,  poi 
non  Io  dico,  perche  non  me  ne  ricordo.  V.  Io 
l' ho  in  sulla  punta  della  lingua. 

* X.  Venire  su  la  lingua.  Segn.  Mann. 
Apr.  i5.  a.  Dicono  ciò  che  loro  vien  su  la 
lingua.  (V) 

5-  XI.  Lasciar  la  lingua  a casa , o al 
bcccajo,  si  dice  di  chi  sta  sema  parlare  in 
compagnia  d'altri.  Varch.  Ercot.  9/,.  Di  quelli 
che  stanno  musoni  i,  si  dice:  egli  hanno  lascia* 
to  la  lingua  a casa,  o al  bcccajo. 

§.  XII.  Avere  il  cervello  nella  lingua , 
vale  Parlar  bene,  e operar  mate.  Varch. 
Stor.  Il  quale  avendo  il  cervello  nella  lingua, 
c più  che  ricchissimo  essendo,  ec. 

Xlll.  Morir  con  lingua,  vale  Morir 
colla  lingua  spedita,  potendo  parlare.  Cecch. 
Assiuol.  3.  5.  lo  l'ho  detto  più  volte,  clic  s’io 
tnuojo  con  lingua,  io  ti  farò  del  bene.  (V) 

$.  XIV.  Un  pajo  d'orecchi  seccherebbe- 
ro o straccherebbero  mille  lingue.  V.  OREC- 
CHIO. 

$ . XV.  Lingua  per  Idioma,  Linguaggio, 
Favella.  Latin,  lingua,  sermo.  Grec.  ykùcoa, 
SioXexTc?.  Bocc.  nov.  17.  61.  E già  alquanto 
avendo  della  lor  lingua  -apparata . Dant.  Par. 
ab.  La  lingua,  ch’io  parlai,  fu  tutta  spenta.  Bern. 
Ori . 1.  i3.  5.  A cui  que’  tre  che  tu,  Fiorenza, 
onori , Eterni  lumi  della  lingua  nostra , Quanto 
siano  obbligati  e debitori,  Per  le  fatiche  sue  chia- 
ro si  mostra.  Cas.  lett.  49.  Il  quale  c così  pru- 
dente ec.,e  spezialmente  eloquente  nella  nostra 
lingua. 

*$.  XVI.  Aver  una  lingua.  Saperla  e Par- 
larla. Cecch.  Stiav.  3a.  E poi  non  ho  io  la  lin- 
gua Pcrolla?  (V) 

J.  XVII.  Lingua  per  Nazione.  Lat.  natio, 
lingua.  Gr.  «Suo;,  fkvtaaa.  Dittam.  1.  8.  Dal 
Nilo  è bello,  che  qui  mi  comi nce.  Clic  vien  dal 
mezzodì  per  molte  lingue,  E per  istrade  disvia- 
te e schince.  M.  V.  9.  a8.  Volle  far  palese  il 
Comune,  che  quelli  di  quella  lingua  erano  leali. 

5»  X Vili.  Lingua  per  l'Ago  della  bilancia. 
Lib.  Astro!.  Ma  nella  I ngua  della  bilancia,  nè 
nell’appiccagnolo  non  ne  ha  neana. 

$.  XIX.  Lingua  per  Avviso,  Notizia.  Lat. 
nuncius.  Gr.  0771X10.  Onde  Aver  lingua,  Dar 
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lingua,  Pigliar  lingua  ec.  L»\.  certiorem  fie- 
ri, nuncium  accipere.  Gr.  citiaaf vcijiiv  • hf. 
V.  a.  a5>  Delie  quali  i Genovesi  ebbono  lin- 
gua. E 3.  79.  E aspettava  lingua  di  loro  sollieita- 
mente. 

5-  XX.  Per  una  specie  di  fungo , e pro- 
priamente quello  che  nasce  sema  gambo  nei 
pedali  e ne  tronchi  degli  alberi.  Cani.  Cam. 
Paol.  OU.  56.  Queste  si  chiaroan  lingue , e se 
ne  trova  Poche,  perchè  son  buone. 

XXI.  Per  similit.  si  dice  Lingua  la 
sommità  della  fiamma.  Bui.  Par.  1.  a.  Sarch- 
ile meraviglia  vedere  lo  fuoco  vivo,  cioè  lo  fuo- 
co acceso  in  fiamma,  fermarsi  giù  in  terra  , e 
non  istcnderc  la  lingua  sua, ovvero  la  punta,  in 


atto. 

• 5.  XXII.  Lingua  per  Predicatore.  Dav. 
Scism.  8a.  (Comin.  1754)  Bucero  c Martire 
erangli  oracoli  ec.  Perchè  Grommerò  arcivesco- 
vo era  Luterano;  il  Protettore,  Zuingliano,  dai 
quali  queste  due  lingue  vcndcreccie  pendeva- 
no. (V) 

♦ J.  XXIII.  Lingua  di  cane.  Cynoglossum 
officinale  Lin.  T.  de'  Botanici.  Pianta  che  ha 
la  radice  rotonda,  alquanto  nera;  gli  steli 
ramosi , cotonosi  ; te  foglie  radicali  ovali , 
picciolate ; le  foglie  cauline  sparse,  sessili, 
lanceolate,  più  corte ; i fiori  di  un  violetto 
cupo,  in  ispighc  lunghe,  terminanti.  Fiorisce 
dal  Maggio  al  Giugno,  ed  è comune  nella 
campagna.  (Gali) 

*$.  XXIV.  Lingua  cervina,  o di  cervo . 
Asplenium  scolopcndriom  Lin.  T.  de'  Botani- 
ci. Pianta  che  ha  le  f rondi  della  lunghezza 
di  un  palmo  e più,  strette , semplici,  cuori- 
formi alla  base , intere , un  poco  undulate  ; 
gli  stipiti  irsuti.  Fiorisce  nelC  Agosto , ed  A 
comune  ne'  luoghi  umidi . Ha  una  varietà 
con  le  f rondi  più  piccole , crespe;  e un! al- 
tra con  le  f rondi  incise,  ramose.  (Gali) 

* XXV.  Lingua,  dalla  sua  fgura  e sot- 
tigliezza, è chiamalo  un  delicato  pesce  ma- 
rino oggi  detto  Sogliola.  (A) 

* XXVI.  Lingua  dicesi  quella  piccola 
sampognclla , con  che  si  dà  fiato  alle  corna- 
muse ed  a' pifferi.  Dicesi  ancora  Linguetta, 
Lingue  Ila.  (A) 

♦ J.  XXVII.  E Term.di  Musica.  Nome  di 

quel  pezzettino  di  legno  de'  saltarelli  di  un 
clavicembalo  o di  una  spinetta,  in  cui  tro- 
vasi inserito  un  pezzettino  di  penna  di  cor- 
vo. (L)  f 

* $.  XXVIII.  Lingua  da  far  esca,  dicesi  il 
Fungo  arboreo,  detto  anche  Agarico.  (A) 

XXIX.  Lingua  passera.  V ed.  PÀSSE- 
RA. (A) 


5 - XXX.  Lingua  serpentina.  Sorta  d'er- 
ba , detta  più  comunemente  Erba  lucciola. 
V.  SERPENTINO.  Latin. ophioglossum.  Grec. 
cf  liytMGooc-  Lib.  cur.  malati.  Cogli  un  buon 
mazzetto  di  foglie  di  lingua  serpentina. 

* 5-  XXXI.  Lingua  di  terra.  T.  di  Mari- 
neria. Ogni  piccolo  tratto  o altura  di  terra, 
che  si  prolunga  in  mare,  e termina  in  una 
stretta  punta.  (S) 

$.  XX XII.  Lingua  buona.  Erba  di  cui 
principalmente  sono  buoni  i fori , intorno 
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itila  quale  vedi  il  Malt.  Latin.  lingua  bovis, 
buglossum,  buglossa.  Gr.  /3oii  yhtoGaoy.  M.Al- 
dobr.  La  presa  por  volta  sia  dramma  mezza,  con 
•ugo  di  porcellana  e di  lingua  buona. 

§.  XXX11I.  Lingua  di  vacca.  Sorta  d'an- 
cudine. F.  VACCA.  Benv.  Celi.  Oref.  86.  Co- 
tanto si  batte,  che  pigli  interamente  la  forma  di 
tutto  il  vaso;  il  che  si  conseguisce  in  sulle  det- 
te ancudini , che  per  l’arte  si  domandano  Lin- 
gua di  vacca. 

5-  XXXIV.  Lingua  ericìna.  Sorta  di  er- 
ba, detta  altrimenti  Petacciuola.  Cr.  G.  91. 
1.  La  piantaggine,  la  quale  per  altro  nome  è 
detta  Lingua  cricina , o Petacciuola,  è fredda  e 
secca , le  cui  foglie  secche  saldano  ottimamente 
le  ferite. 

•LINGUABOVA.  Dal  lat.  lingua  bovis.  No- 
me che  i contadini  Aretini  danno  a quell’er- 
ba che  da’  Fiorentini  è detta  Linguabona,  Bu- 
glossa.  Red.  Foc.  Ar.  (A) 
fLINGUACCIA.  Mala  lingua.  Lalin.  lingua 
effreenis.  Gr.  XaXos-  L*b.  Son.  80.  Quella  lin- 
guaccia che  cinguetta  in  rima,  Un  fegato  par  pro- 
prio di  castrone . Lasc.  Gclos.  5.  1 1 ■ Tu  hai 
sempre  cotesta  linguaccia  acconcia  a dir  male. 
Allegr.  pag.  -a 5.  ( Amsterdamo  1754)  Nò  si 
debbe  guardar  a’  una  linguaccia  Mormora  al  ven- 
to, chiacchiera  e canzona  ec.  Fuor  del  ver. 

LINGUACCIUTO.  Add.  Che  parla  assai. 
Latin,  loquax,  linguax,  lingulaca.  Gr.XaXoj. 
Arnm.  Ant.  36.  1.  6.  L’uomo  linguacciuto  non 
sarà  addirizzalo  in  terra . Serm.  S.  Agost.  1 5. 
L'uomo  linguacciuto  non  sarà  amato  nella  terra 
de’  Santi.  But.  Allora  tu  ardito  e linguacciuto. 
Tratt . gov.  fam.  46.  Femmina  vaga  e linguac- 
ciuta è vasello  volo,  e forse  sa  di  muffa,  il  qual 
non  può  servare  netto  licore. 

L1NGUADRO . V.  A.  Linguardo.  Lat.  lin- 
guax. Gr.  \cL\rfrpQf.  Albert,  cap.  10.  E non 
si  converta  in  amistade  di  matto,  o di  lingua- 
dro,  0 di  tencionalore  , o d'adiroso . ( Così  in 
alcuni  Testi  a penna;  la  stampa  ha  linguar- 
do.) E Tr.  3.  197.  L’uomo  troppo  linguadro, 

f;rande  cosa  è , se  molle  briglie  non  sono  per 
ui  nella  cittade. 

LINGUAGGIO.  Ixi  favella  di  ciascheduna 
nazione.  Lat.  lingua,  sermo.  Gr.  tìi&pa.  Bocc. 
nov.  4?.  11.  Ed  in  poco  spazio  di  tempo,  mo- 
strandogliele esse,  il  lor  linguaggio  apparò.  Dant. 
Inf.  3 1.  Questi  è Nembrotto,  per  lo  cui  mal  colo 
Pure  un  linguaggio  nel  mondo  non  s’usa.  FU. 
SS.  Pati.  1.  76.  Avvegnaché  non  sapesse  in 
prima  nrcnte  di  quel  linguaggio,  rispose:  ec. 

* J.  Fario  uso.  Segn.  Marni.  Marx.  20.  1. 
Guarda  che  né  pur  nel  linguaggio  ( nel  parlar 
famigliare)  si  volle  accomodare  all’uso  del  mon- 
do. E Magg.  a5.  5.  Queste  parole  del  santo 
Giobbe,  qui  ponderate,  erano  quelle  che  in  buon 
linguaggio  [per  parlar  chiaramente)  avea  del 
continuo  in  sua  bocca  cc.  santa  Maddalena  de’ 
Pazzi.  £29.2.  Altro  in  buon  linguaggio  non  c, 
clic  dare  una  mentita  sul  viso  a Cristo.  (V) 

* LINGUAJO.  Sust.  masc.  Foce  moderna, 
e di  dispreizo.  Nome  che  si  dà  a coloro  che 
stanno  con  soverchia  scrupolosità  attaccati 
alla  purità  della  favella,  che  impropriamen- 
te diconti  ancora  Cruscanti  c Parolai.  (A) 
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* LINGUALE.  T.  degli  Anatomici.  Appar- 
tenente alla  lingua.  (A) 

LINGUARDO.  Add.  Linguacciuto,  Maldi- 
cente. Lat.  linguosus.  Gr.  XofXog . Lib.  Sagr. 
E più  si  dee  guardare  di  non  esser  linguardo, 
che  il  più  cattivo  membro,  che  abbia  il  serpen- 
te, ai  è la  lingua.  Arrigh.  Tutti  i medicamenti 
si  ricordino  delle  linguarde  lingue. 

LI N GUATO.  V.  A.  Add.  Linguardo.  Lat. 
linguax.  Gr.  ‘Xa'Xo;.  Tes.  Br.  7.  69.  E ’l  biso- 
gno del  servente  non  è grave  a lui,  tua  al  signo- 
re ; e lo  servente  si  dee  guardare  di  .non  esser 
linguato. 

*$.  Linguato.  Terni,  araldico.  Dicesi  de- 
gli uccelli  che  mostrano  la  lingua , e eh’ è di 
colore  diverso  da  quello  dell’animale.  (A) 

* LINGUEGGIARE.  Cicalare , Ciarlare . 
Fr.  Giord.  Ga.  Ma  della  bocca  medesima  li  di- 
spiacerai per  troppo  lingueggiare.  (V) 

L1NGUELLA.  Linguetta,  nel  signific.  del 
J.  II.  Art.  Fetr.  Ner.  7.  i3a.  Si  feltri  detta 
acqua  colle  solite  linguellr  m vasi  di  vetro.  E 
appresso:  Poi  <•  fello  colle  solite  linguette  in 
vaso  di  vetro.  E appresso:  La  migliore  e no- 
bile sua  tintura  sarà  tutta  nell’acque  feltrale  ec. 
con  le  solite  linguette  di  feltro. 

*5.  I.  Linguetta  degli  strumenti  da  fiato. 
F.  LINGUA,  §.  XXVI.  (A) 

* $ . 11.  Linguelle  chiamami  da’  Guantai 
quelle  striscette  di  pelle , che  sono  cucite 
lateralmente  alle  due  parti  delle  dita  del 
guanto.  (A) 

LINGUETTA.  Dim.  di  Lingua.  Lat.  lingu- 
la. Gr.  yktiosdfiov . Fr.  Jac.  T.  5.  18.  5.  In 
forma  di  linguette  Lo  Spirito  Santo  hai  sopra  noi 
inandato.  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Certe  malvage 
linguette,  che  non  linano  mai,  mormorando,  di 
vituperare  il  prossimo. 

LI.  Per  similit.  Sagg.  nat.  esp.  a.  Tra- 
10  il  fiato  per  un  organo  di  cristallo  alla 
fiamma  d’una  lucerna  , c quella  o intera  , o in 
varie  linguette  divisa  cc.  spirando,  vengono  a 
formar  opere  di  cristallo  delicatissime. 

11.  Linguetta  si  dice  anche  una  siri- 
scelta  di  feltro  che  posa  con  uno  de’ capi  in 
un  vaso  pieno  di  liquore,  e coll’altro  de’  ca- 
pi in  un  vaso  voto , per  far  colare  e passa- 
re il  liquore  dal  vaso  pieno  nel  vaso  voto  ; 
ed  il  far  tale  operazione  si  dice  Linguctlare 
appresso  gli  Speziali  ed  i Chimici. 

* $.  III.  Linguetta.  T.  de’  Legnnjuolì.  Sor- 
ta di  dente  fatto  con  pialla  lungo  un  legno, 
per  incastrarlo  nell' incavatura  d' un  altro.  [A) 
♦J.  IV.  Linguette  chiamami  da’  Sonatori 
di  piffero,  e simili,  quella  sampognetta  con 
cui  si  dà  fiato  ad  alcuni  strumenti  musicali. 
F.  LINGUA,  5*  XXVI.  Adim.  Pind.  Nel  suo- 
nare se  li  ruppe  irnprovvisamrnle  una  di  quelle 
linguette,  che  cannucce  chiamano  a Napoli,  po- 
ste all'Imboccatura  della  tibia.  (A) 

*$.  V.  Linguetta.  T.  de’  Magnani . Quel 
ferrolino  del  saliscendo , su  di  cui  sì  applica 
il  dito  per  aprirlo.  {A) 

* C.  VI.  Dicesi  anche  una  piastrella  di  fer- 
ro che  si  mette  sotto  alle  molle , ed  anche 
sotto  ai  cignoni.  (A) 

*§.  VII.  Linguetta.  Term.  di  Marineria . 
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Strumento  di  ferro  con  manico  lungo,  ad 
uso  di  nettar  fa  tromba  d’ una  nave.  (A) 

*$.  Vili.  Linguetta.  T.  di  Marineria.  I 
carpentieri  delle  navi  danno  questo  nome  a 
dei  conii  di  legno  sottili,  larghi  e piatti,  che 
formano  un  angolo  acutissimo:  sen’ono  a 
va  rii  usi  nell’ a t trazzare  le  navi , e partico- 
larmente nell' azione  di  vararle.  (S) 

LINGUETTABE.  Voce  poco  usata.  Scilin- 
guare, Tartagliare.  Lat.  balbutire.  Gr. 
V£«v.  Vii.  SS.  Pad.  i.5.  Parlando  come  po- 
teva, anzi  linguettando  confusamente. 

§ . Linguettare  si  dice  anche  il  far  pas- 
sar da  un  vaso  all * altro  * liquori  colla  lin- 
guetta. 

•LINGUETTATO.  Àddiett.  Da  Linguetta- 
re.  (A) 

*$•  Lingueltato.Term.  de* Botanici.  Ag- 
giunto de’  fiori  che  sono  composti  di  semi- 
flosculì.  (A) 

• LINGUf.tTlNA.  Dim.  di  Linguetta.  Siri- 
sciolina.  Casin.  Pred.  7.  5.  5.  (Bcrg) 

•LINGUINO.  Sust.  ma  se.  Dim.  di  Lingua. 
Linguetta.  Ed  i una  di  quelle  voci  che  nel 
diminutivo  diventano  di  genere  mascolino , 
come  Bocchino,  Vocino.  Baldov.  Dr.  Con  quel 
linguino  intinto  nel  savore.  (A) 

LINGUOSO.  Voce  poco  usata.  Add.  Lin- 
gua r do  . Latin,  linguosus . Grec.  \ako(.  Esp. 
Salm.  L'uomo  linguoso  non  sarà  dirizzato  nel- 
la terra . Cavale.  Pungil.  E ’l  primo  mostra , 
quando,  parlando  delti  linguosi , dice  : ec.  Fr. 
Giord.  Pred.  R.  Uomo  linguoso  non  aaràe  in- 
dirizzato per  la  via  del  Signore. 

LINGUUTO.  Add.  Linguardo.  Lat.  loquax, 
linguosus.  Gr.  ’Xct’Xof.  Esp.  Salm.  L’uomo  lin- 
guuto  non  sarà  dirizzato  sopra  la  terra.  — ({>mì 
citasi  lo  stesso  testo  dell 1 Espos.  Salm. , che 
sopra  alla  voce  LINGUOSO  ; se  non  che  qui 
dice  sopra  la  terra,  e di  sopra  dice  nella  ter- 
ra. O V uno  o V altro  di  questi  due  testi  è fal- 
latole ciò  che  più  fa  vergogna  è,  che  que- 
sti due  lesti  sono  in  due  voci  diverse , una 
immediatamente  dopo  f altra.  Se  poi  si  vo- 
lesse dire  che  siasi  fatto  uso  di  due  Codici 
divei'sì,  da*  quali  siasi  cavata  la  varia  lezio- 
ne, allora  sarebbe  defeltiva  la  Tavola  degli 
autori  e delle  citazioni,  perchè  ivi  non  si  no- 
mina che  un  solo  Codice,  di  cui  han  fatto 
uso  nel  Vocabolario.  Cosi  ne  avverte  il  Lom- 
bardi.) (B) 

• LINIMENTO.  Term.  de’  Medici.  Sorta 
di  unguento  liquido,  con  che  si  lenifica  ed 
addolcisce,  stropicciando , la  parte  infer- 
ma. (A) 

LINO.  Erba  della  quale,  secca  e macera- 
ta, si  cava  materia  atta  a filarsi  per  far  pan- 
ni, detti  perciò  Panni  lini.  Bocc.  nov.  96.  6. 
Eran  vestile  d'un  vestimento  di  lino  sottilissimo 
e bianco.  Dant.  Purg.  -*5.  E quaudo  Lachcsis 
non  ha  più  lino,  Solvesi  dalla  carne.  Cr.  5.  i5. 
Il  lino  desidera  l’aere  temperato,  c terra  soluta. 
Vit.  SS.  Pad.  1. 195.  Lavorando  colle  mie  ma- 
ni certo  lavorio  di  lino.  — Linum  usitatissimus 
Lin.  T.  de’  Botanici.  Pianta  che  ha  la  radi- 
ce a fittone,  con  alcune  fibre  laterali  ; lo  sie- 
do diritto j cilindrico,  ramoso  nella  sommità. 
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alto  circa  un  braccio;  le  foglie  alterne,  lan- 
ceolate, appuntate,  strette,  sessili;  i fori  so- 
litarii  nella  sommità  delta  pianta , celesti, 
peduncolati,  co ’ calici  appuntati,  ed  i petali 
intaccati.  Fiorisce  nel  Giugno,  ed  è proba- 
bilmente originaria  dell’  Egitto,  ma  al  pre- 
sente comune  per  tutta  t Europa.  Molte  so- 
no le  varietà  del  Lino.  (B) 

* I.  Lino  et  India  . Apocinom  frutto »a 
Lin.  T.  de"  Botanici.  Pianta  che  ha  lo  stelo 
fruticoso;  le  foglie  lineari,  lanceolate,  pic- 
ci alale,  volle  in  giù;  i fiori  bianchi,  in  om- 
brile, pendenti , laterali  ; i follicoli  gonfi, 
con  punte  pieghevoli . Fiorisce  dall  estate 
fno  all’autunno,  ed  è indigena  del  Capo  di 
Buona  Speranza.  (Gali) 

* II.  Lino  incombustibile  chiamasi  da- 
gli scrittori  una  specie  di  Amianto,  con  file  - 
menti  lustri,  longitudinali,  di  color  bianc  t, 
pallido,  bigio,  e alquanto  verde;  ordinaria- 
mente galleggia  nell’  acqua.  (A) 

*5.  III.  E fguratam.  Lino  per  le  Fascio 
di  lino.  Fr.  Jac.  T.  5.  8.  i3.  1 lini  suoi  pigliòe, 
E ’l  figliuol  ne  fasciòe.  (B) 

LINO.  Add.  Aggiunto  di  cosa  fatta  di  li- 
no. Lat.  lineus.  Gr.  Xiv so;.  Bocc.  nov.  99.  16. 
E tre  giubbe  di  zendado,  e panni  lini.  Nov.  ant. 
6.  4*  Risieri  ec.  aveva  queste  calze  line  in  gam- 
a senza  peduli . Cr.  a.  a3.  So.  Acciocché  la 
creta  non  caggia , si  dee  con  pezza  lina  fascia- 
re. E 4. 44. 4.  Pongasi  un  sacchetto  sottile  net- 
to di  pezza  lina. 

* LINODELLA.  Sorta  di  uva  di  buona  qua- 
lità, che  si  coltiva  specialmente  nel  contado 
di  Pisa.  Cresc.  lib.  4.  cap.  4.  Sono  ancora  al- 
tre maniere  d’ uva  assai  buone,  sì  come  la  lino- 
delia,  la  quale  fa  buon  vino,  e serbakilc , che 
anno  il  Pisano  massimamente  si  pianta.  (V)  — 
/ Testi  a penna  hanno  lividella.  (B) 

LINSEME.  Seme  del  lino.  Cronichett.  di 
Amar.  Una  cosa  dirò  io  di  veduta,  che  il 
pane  che  mangiavano  ec.  era  di  linseme.  Borgh. 
Rip.  1 44.  Si  unge  con  olio  di  linseme  chiaro  e 
bello.  E 207.  Il  settimo  è detto  nero  di  fummo, 
perciocché  si  fa  di  fummo  da  una  lucerna  pie- 
na d’olio  di  linseme  derivante. 

* Dicesi  anche  Lino  seme.  Vit.  de’ SS. 
Pad.  a.  340.  Per  ignoranza  sì  la  condì  con 
olio  di  lino  seme.  ;V) 

* LINTERCOLO.  Term.  de*  Musici.  È uno 
strumento  simile  ad  una  barchetta,  ed  il  Pa- 
dre Kircher  crede  che  per  la  sua  figura  sia 
stato  dai  Latini  detto  Linterculum.  Gl’ Italia- 
ni lo  chiamano  Sordino.  Gian.  Dii.  Mus.  (B) 

LENTIGGINE.  V.  LENTIGGINE. 

LINTIGGINOSO.  V.  LENTIGGINOSO. 

LINTIGINE.  Lo  stesso  che  Litigine.  Lat. 
lentigo.  Gr.  paxó?. 

LINT1G1NOSO.  Lo  stesso  che  Litiginoso. 
Lat.  Icntiginosus.  Gr.  paxtódr,^.  Cron.  Moreli. 
a/|i.  Era  compresso  di  carne,  e assai  pieno  di 
pelo  rossetto  e linliginoso. 

LIOCORNO.  Animale  che  ha  un  sol  cor- 
no, e dritto  in  fronte , che  anche  si  dice 
Unicorno,  del  quale  vedi  Plinio,  e altri.  Laf. 
unicornis,  monoceros.  Cr.  fiovdxspw?.  Frane . 
Sacch.  Op.  div.  90.  Liocorno  è una  bestia  che 
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ha  tonta  dilettazione  di  stare  Con  una  donzella 
Tergine,  clic  come  egli  ne  vede  alcuna,  così  va 
a lei,  e addormentasi  nelle  sue  braccia,  poi  ven- 
gono i cacciatori , e s»  lo  pigliano.  Morg.  18. 
193.  Al  liocorno  abbruciò  le  caluggine,  E fece 
uno  sebidion  d'un  gran  peruggine. 

* Liocorno  marino.  Baiistes  Monoceros. 
T.  de’  Naturalisti.  Piccolo  pesce,  che  ha  un 
corno  situato  tra  gli  occhi,  compresso  sui 
lati,  sottile,  e in  ogni  parte  aspro  a toc- 
carsi; di  fondo  grigio,  macchiato  di  bruno. 
Ha  la  testa  grossa  c serpeggiante , l’ aper- 
tura della  bocca  piccola,  fa  mascella  infe- 
riore più  larga  della  superiore,  e ciascuna 
di  esse  ha  otto  denti,  larghi  verso  la  radi- 
ce, terminanti  in  punta.  Abita  le  acque  del- 
la Cina,  del  Giappone  e del  Brasile.  (Bufi) 

LIO  FANTE  e MONTANTE.  F.  ELEFANTE. 
Latin,  elephas,  elephanlus.  Gr.  «Xifa;.  Lab. 
192.  Tra’ quali  ella  è maggior  bestia,  che  ’1  lio- 
ftnte.  Beni.  rim.  1.  104.  È la  sua  pelle  di  raz- 
za di  stuoja,  Morbida  come  quella  del  lionfante. 
Horgh.  Arrn.fam.  46.  Vantarsi  di  certi  paren- 
tadi, che  hanno  tanto  a lare  insieme,  quanto  la 
luna  co’ granchi,  o i bufanti  colle  bertucce. 

LIOFANTESSA  c LEOPANTESSA.  Leofan- 
te femmina.  Mil.  M.  Poi.  Lo  liofante  giace 
colla  liofantessa  come  la  l’uomo  colla  femmina, 
tioè  che  sta  a rovescio,  perchè  ha  la  natura  nel 
corpo. 

LIONATO  e LEONATO.  Aggiunto  di  co- 
lore simile,  a quella  drl  liane.  Oggi  si  dice 
non  solamente  del  Tanè  chiaro,  ma  ancora 
di  tutti  gli  altri  gradi  d' esso  colore.  Latin. 
fulvus , rufus.  Grec.  troppo;.  Fir.  Dial.  bell, 
donn.  094.  U lionato  è di  due  ragioni , delle 
quali  una  ne  pende  nel  giallo  cc. , l’ altra  al- 
l’oscuro,  e chiamasi  tane.  Serd.  Stor.  5.  199. 
Il  quale  {garofano)  da  prima  è verde,  e poi 
diventa  lionato.  Red.  lns.  159.  La  quale  è tutta 
di  color  lionato  chiaro.  Ed  Esp.  nat.  97.  È fat- 
ta {la  figura  del  seme  di  finocchio  della  Chi- 
na) in  foggia  d’una  stella  d’otto  razzi  di  color 
lionato,  ed  ogni  razzo  racchiude  in  se  un  seme 
liscio  e lustro,  pur  di  color  lionato.  Art.  Vetr. 
Ner.  7.  i3a.  In  ultimo  si  lasci  sopra  il  fuoco 
tanto,  che  il  rame  diventi  di  colore  rosso  leonato. 

LIONCELLO.  V.  LEONCELLO. 

LIONCINO  e LEONCINO.  Piccai  leone. 
Lai.  leunculus,  scymnus.  Gr.  oxiiizvo;.  G.  V. 
ri.  66.  1.  Nacquero  in  Firenze  sei  lioncini  della 
lionessa  vecchia,  c delle  due  giovani  sue  figliuo- 
le. Vani.  Inf.  3o.  Gridò:  tendi  a rn  le  reti  si, eh’ io 
pigli  La  lionessa  c i lioncini  al  varco.  Cron. 
AÌorell . 287.  Alla  Porla  a S.  Fri  ano,  per  la  qua- 
le entrò  il  vittorioso  capitano,  istcltc  un  liomi- 
110  vivo,  ma  di  poco  tempo,  al  quale  tutti  i Pi- 
sani prigioni  baciarono  il  culo. 

* $ . Lioncino  è anche  una  specie  di  cane, 
così  detto  dalla  sua  figura,  che  ha  qualche 
somiglianza  con  quella  del  Itone . Magai. 
Lrlt.  (A) 

LIONE.  Leone.  Lai.  leo.  Gr.  Xs»v.  Mil.  M. 
Poi.  Egli  hanno  boni  assai,  e d’altra  fatta  che 
gli  altri, c sì  v’ha  lonze  c bopardi  assai.  Serm. 
S.  Agosl.  78.  Questa  {rinvidia)  puose  Daniello 
profeta  nella  prigione  de’  boni  a essere  divora- 
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j]  lo.  Pass.  229.  Poteva  Iddio  cc.  co*  boni  e cogli 
orsi  domare  e piegare  il  popolo  superbo.  Cccclt. 
Mogi.  2. 2.  Il  Icone  debbe  avere  fa  febbre,  poi- 
ché e*  passeggia. 

5.  I.  Avere  o Tenere  o Pigliare  il  lion 
pel  ciuffetto , vale  Godere  presentemente 
qualche  bene  con  grandissimo  pericolo.  Ci - 
riff.  Calv.  7.  6/(.  Credendo  avere  il  lion  pel 
ciuffetto,  Ebhono  il  diavol  per  la  coda  stretto. 

* C.  II.  Lione.  T.  di  Marineria.  Ornamen- 
to che  quasi  tutte  le  nazioni  mettono  allo 
sperone  dei  bastimenti.  Lione  è anche  il  no- 
me di  un  pezzo  di  legno  che  serve  di  lega- 
mento, e fa  lo  stesso  ufficio  de’  bracciuoli , 
per  legare  i puntali  di  stiva  col  ponte.  (Sj 

LIONESSA.  V.  LEONESSA. 

LIONFANTE.  V.  LIOFANTE. 

♦ LIONFANTESSA.  V.  LIOFANTESSA.  (A) 

LIONINO.  Add.  Di  Itone.  Lai.  leoninus.  Gr. 

Xsovrew;.  Cr.  9.  78.  5.  Il  loro  latrare  sia  gra- 
ve , e con  grande  aprimenlo  di  gola , e il  mi- 
glior colore  è color  lionino. 

LIOPARDO.  V.  LEOPARDO. 

• LIOR1NCO.  Lai.  liorh  ynchus.  T.  di  Stor. 
Nat.  Nome  di  un  genere  di  animali  dell’or- 
dine de’  N ematoidei.  Corpo  rotondo,  elasti- 
na. Testa  sema  valve,  ed  un  tubetto  sottile 
estendibile  dalla  bocca.  (Ren) 

* L I POG RA M MATICO.  T.  de’ Filologi.  Ag- 
giunto di  quelle  opere , in  cui  si  è schivalo 
ad  arte  di  valersi  di  qualche  lettera  dell’ al- 
fabeto. (A) 

♦ LIPOMA.  T.  di  Chir.  Latin,  lipoma.  Da 
Xtt ro;,  grasso.  Tumore  carnoso,  che  d’ordi- 
nario formasi  sotto  la  pelle,  per  un  gonfia- 
mento di  qualche  porzione  della  membrana 
celhdare.  (Diz.  Chir.) 

• L1POT1MÌA.  T.  de’ Medici.  Sorta  di  de- 
liquio meno  pericoloso  della  sincope.  Cocch. 
Ann.  Med.  (A) 

* LIPPA.  Foce  disusala  tanto  al  proprio 
che  al  figurato.  Mazzetta  appuntata  da  due 
capi,  che  serve  ad  un  giuoco  detto  da’  fan- 
ciulli in  Fiorenza  Are  buse.  Percuotesi  con 
una  mazza  più  lunga , e si  fa  balzare  in 
aria.  Da  questo  giuoco  è venuto  il  prover- 
bio: Non  si  tira  la  mazza  dietro  la  lippa;  che 
significa , che  quando  segue  un  disordine , 
non  bisogna  fame  degli  altri,  ma  conviene 
moderarsi.  Serd.  Prov.  (A) 

*§.  Lippa,  per  Erba  della  sorta  dell’ave- 
na e del  loglio.  Chiabr.  rim.  2.  410.  ( Gere- 
mia 1730)  Il  gfano  oggi  sepolto  in  mezzo  al- 
F aja  Tra  la  lippa , tra  il  loglio  e Ira  l’ avena 
Russi  a vagliare.  (A) 

LIPPIDOSO.  F.  A.  Add.  Cisposo.  Lat.  lip - 
pus.  Gr.  \r]fjnùv.  Cavale.  Fruii,  ling.  Come  si 
dice  nel  Genesi:  Lia,  la  qual  si  figura  all’ atti- 
va, aveva  gli  occhi  lippidosi,  e non  chiari. 

UPP1TUDINE.  F.  L Terni,  de ’ Medici. 
Cispità , Cisposità.  Male  che  Ja  colare  gli 
occhi  di  umore  che  si  risecca  intorno  alle 
palpebre , e si  chiama  Cispa.  Lat.  lippitudo. 
Grec.  opSaXpia,  'hr.pr.  Cr.  3.  8.  i3.  La  fava 
colta  ec.,con  rose  mischiata,  il  dolore  e livido- 
re c la  lippitudine  degli  occhi  cura. 

LIPPO.  F.  L.  Add.  Che  ha  gli  occhi  che 
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gli  lagrimano.  Cisposo.  Lai.  lippus.  Cr.  tu-  5.  L’ acque  che  piovono  con  tempesta,  e quelle 
r}(.  che  sono  dì  nevi  e ghiacci  liquefatti,  sono  pes- 

5.  Per  Losco , Che  vede  poco  lume , Di  siine.  Red.  Jns.  ai.  Qualche  stilla  di  grasso  li- 

corta  vista.  Lat.  lusciosus,  /uscii iosus.  Grec.  quefatto  notante  nella  superficie. 

vuxtaW}.  Petr.son . 196.  L’ira  cieco  del  tut-  *$.  Meta/.  Fior.  S.  Frane.  8a.  Gli  appar- 
to, non  pur  lippo,  Fatto  area  Siila.  E cap.  10.  ve  Cristo  benedetto,  al  cui  aspetto  V anima  sua 

Così  al  lume  fu  famoso  e lippo.  fue  tutta  liquefatta.  (V) 

* LlpUABlLE.  Bell  in.  Disc.  i3.  Il  qual  mi-  * LIQUE  FATTORE.  Peróni,  masc.  Che  li- 

dollo  di  lutti  gli  ossi  è quel  corpo  tanto  appetì-  quefà.  Leon.  Pascol.  Lett.  (Berg) 

toso  e Equabile,  del  quale  voi  tanto  vi  servite  LIQUEFATTRICE. Perbal.femm.  Che  li 
nelle  vostre  vivande.  (Min)  quefà.  Latin,  liqucfacicns . Gr.  ij  «xnjxouoa. 

* LIQUABIL1TX.  T.  de*  Metallurgici.  Pro - Segncr.  Crisi,  instr.  1.  18.  3.  In  quella  guisa 

prietà  d’un  corpo  liquefattibile.  Biring.  Pi - che  il  metallo , liquefatto  nella  fornace , non  sì 

rot.  Il  piombo  è chiamato  metallo  imperfetto,  distingue  mai  dalle  fiamme  liquefatlrici,m&  pa- 

e poco  fisso , come  opponentemente  dimostra  re  una  cosa  medesima  col  suo  incendio. 

per  la  facil  sua  Equabilità.  (A)  LIQUEFAZIONE.  Il  liquefare , e II  lique- 

LIQUAMENTO.  Liquefazione.  Lat.  liqua-  funi.  Lat.  liquatio.  Gr.  nà£t;-  Lib.  cur.  ma- 
llo. Gr.  Lib.  segr.  cos.  donn.  Succede  lati.  L’unguento  si  tenga  sopra  il  fuoco  fino  a 

facilmente  nel  liquamento  delle  cose  grasse.  tanto  che  venga  ad  intera  liquefazione.  Gal. 

LIQUARE.  Foce  oggi  non  usata  Mani/e - Sag g.  58a.  Dico  senta  liquefazione,  la  quale 

stare , Chiarire.  Lat.  manifestare.  Gr.  ftqXou».  quando  fosse,  bisognerebbe  che  il  piombo,  dìs- 

Dant.  Par.  i5.  Benigna  volonladc,  in  cui  si  perdendosi  in  piu  minute  stille  ec.,  si  perdesse 

liqua  Sempre  l’amor  che  drittamente  spira.  Bui.  del  tutto. 

ivi:  Si  Equa,  cioè  si  manifesta:  questo  è voca-  * L1QUIDAMBAR.  Voce  forestiera.  Sorta 

bolo  grammaticale,  clic  significa  manifestare,  e di  liquore  odoroso  che  scaturisce  natural- 

però  si  liqua,  cioè  si  manifesta.  mente  nel  Messico.  Accad.  Cr.  Mes.  (A) 

* LIQUATIVO.  Atto  a liquore.  Liquefai-  LIQUIDAMENTF-.  Avverò.  Con  liquidità, 
tivo.  Red.  lett.  La  sua  flussione  salivate  ec.  è Lat.  liquide.  Gr. 

cagionata  da  una  cagione  liquativa  e sciogliente,  $.  Per  Agevolmente.  Lat  .facile.  Gr.  ffoe- 

e non  da  una  abbondanza  d’umido.  (A)  Sto*;.  Mor.  S.  Greg.  Bec  la  dinsiooe  quasi  có- 

LIQUEFARE.  Far  liquido.  Struggere.  Lat.  me  acqua,  la  quale,  quando  è bevuta,  beesi  li- 

liquefacere.  Gr.  tXTrixstv.  Cavale.  Med.  cuor.  quidamente  ec.,  non  e ritardata  nello  ’nghiotli- 

Lo  secondo  effetto  della  tribolazione,  secondo  re  da  alcuna  grassetta.  Albert,  a.  9.  Appena  è 

la  similitudine  del  fuoco,  si  è,  che  ammolla  le  cosa  al  vile  ec. , la  qual  pienamente  si  sappia, 

menti  dure , e liquefae  e stempera  per  pietà , o comprendasi  liuuiuamentc. 

come  il  fuoco  li  metalli.  Cr.  9.  3a.  a.  Tanto  LIQUIDARE.  Far  divenir  liquido.  Lat.  /*- 
della  pece  navale  (li  prenda  \ quanto  dell’ al-  quote,  liquefacere.  Gr.  «xrrjxscv,  Taptyauscv. 
Ire  cose,<  si  polverizzino,  e insieme  tutte  que-  Albert,  cap.  38.  Siccome  il  Sole  in  un  mode- 
ste cose  si  liqoefacciano.  simo  tempo  la  cera  lìquida,  e la  terra  indura, 

J.  I.  E neutr.  pass.  Tass.  Ger.  1 o.  G8. 0 così  ec. 
che  s’induri  in  selce,  o in  molle  fonte  Si  Eque-  $ . E Liquidare  il  credito,  o qualsivoglia 

faccia,  o vesta  irsuta  fronte.  Red.  Esp.  nat.  3a.  altra  cosatale  Metterlo  in  chiaro.  Lat.  pii  r- 

La  polvere  non  fece  effetto  veruno,  anzi  si  li-  gare, purificare  raliones.  Guicc.  Stor.  3. 160. 

queiece  come  una  r*ra.  Dandogli  il  Duca  il  castelletto,  come  diceva  es- 

5.  II.  Liquefarsi  si  disse  anche  delle  let-  ser  tenuto  per  l’inosservanza  del  Duca  di  Mi- 

tere  consonanti , e valse  Divenir  liquide,  a lano,  a che  rispondendo  egli  questa  non  esser 

tlifferenza  di  quelle  che  si  chiamano  mute.  liquidata,  ec.  Buon.  Pier.  4.  5.  *4.  Ned  è stile 

Parch.  Ercol.  i85.  Quando  la  parola  comin-  Gastigarsi  il  prigion , se  liquidata  Non  a’ è la 

eia  da  una  delle  consonanti , oppur  da  due  di  colpa.  ' 

quelle  le  quali  non  hanno  innanzi  la  S , c me-  * LIQUIDASTRO.  Add.  Che  tende  al  liqui- 

diante  la  R si  liquefanno.  E 186.  Solo  che  sie-  do.  Pallisn.  1.  61.  (Berg) 

uo  di  quelle  che  si  liquefanno.  # LIQUIDATO.  Add.  Da  Liquidare.  (A) 

* LIQUE  IATTIBILE.  T.  de*  Mineralogisti.  * $.  Processo  liquidato,  vale  Processo  ri- 

Agevole  a liquefarti.  Biring.  Pirot.  La  mi-  dotto  alla  sua  conclusione.  Band.  Ant.  Pro- 

nicra  d’argento,  che  è dura,  si  fa  conveniente-  cedere  sino  alla  sentenza  cxclusive,  e mandare 

mente  molle  e liquefattibile , e con  prestezza  il  processo  liquidato  alli  maestri  del  sale.  (A) 

esce  del  tormento  del  fuoco.  (A)  LIQUIDAZIONE.  Il  liquidare.  Lib.  cur. 

* L1QUEFATTIVO.  Atto  a liquefare.  Ma-  malati.  L’unguento  si  tenga  sopra  il  fuoco  fino 

gal.  pari.  1 . lett.  19.  Queste  spezie  di  crearlo-  a tanto  che  venga  ad  intera  liquidazione. 

ni,  0 siano  generazioni  ad  intra,  d’ idee  di  fcli-  LIQUIDEZZA.  Liquidità.  Lib.  cur.  nudati. 
cita,  di  beatitudini,  di  fruizioni  liquefattivc,  que-  Coll’  acqua  e col  mele  si  faccia  bevanda  di  fi- 
sti trascorsi  mentali,  ec.  (A)  quidezza  conveniente. 

LIQUEFATTO.  Add.  Da  Liquefare.  Latin.  LIQUIDIRE.  Neutr.  Divenir  liquido.  Lat. 
liqucfactus.  Gr.  •njXTo;.  Dani.  Purg.  5o.  Poi  liquescere.  Gr.  ttjxscScu.  Fr.  Jac.  T.  6.  a.  3. 
liquefatta  in  se  stessa  trapela.  Bern.  Ori.  1 . 1 5.  Per  lui  tutta  liquidisco. 

Gì. Qual  di  scirocco  suole  al  caldo  fiato  L’aria  LIQUIDISSIMO.  Superi,  di  ÌÀquido.  San- 
l’ inverno  liquefatta  in  pioggia, ec.  Ricett.  Fior.  , naz.Arcad.pros.  la.  O liquidissimo  fiume  cc-. 
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«he  colle  tue  chiare  e freddissime  acque  Irrighi 
la  mia  bella  patria. 

LIQUIDITÀ,  ed  all1  ani.  LIQUIDITADE  e 
LIQU1DITATE.  Astratto  di  Liquido.  Lat.  mol- 
li ludo.  Gr.  {j.cù.(xy.'jTTl'.  Cr.  5.  i3.  io.  Il  liquo- 
re è freddo,  ma  in  diversi  modi,  secondo  suoi 
sapori  e liquiditadi.  Serap.  B.  V.  i5.  Il  loro 
costringimento  e raunamcnto  è debole  per  la 
loro  liquiditade. 

LIQUIDO.  Siisi.  Cosa  liquida.  Lat.  liqui- 
durn.  Gr.  óypcv.  Sagg.  rial.  esp.  a5.  Fassi  que- 
sto equilibrio  con  diversi  liquidi  a diverse  allea- 
te. Red.  Oss.  an.  34.  La  materia  che  nel  ca- 
nale degli  alimenti  si  suol  trovare,  non  è altra 
cosa,  che  uu  liquido  grassetto  c melmoso. 

LIQUIDO.  Add.  Liquefatto . Che  appare 
come  corpo  liquefatto.  Che  ha  sembianza  di 
umore  che  ha  le  parti  sciolte  e discorreteli 
come  aria,  acqua,  o simile.  Lai.  liquidai . Gr. 
ùype';.  Fan.  Esop.  Trovò  apparecchiato  da  ce- 
na in  una  larga  pietra  uno  liquido  e corrente 
pevera.  Alar.  S.  Greg.  Che  già  niente  si  con- 
giugne il  lesso  col  fesso,  se  prima  ciascuno  non 
divien  liquido  al  fuoco.  Petr.son.  i5a.  là  ’l  ta- 
cito focile  D’amor  tragge  indi  un  liquido  sottile 
Foco  che  in’ arde.  E son.  i83.  E ’l  mormorar 
de'  liquidi  cristalli. 

5- 1.  Liquido  per  Chiaro.  Lai.  purgatus, 
nitidus.  Gr.  KxSxfz;.  Pallad.  cap.  3.  Se  le  vo- 
ci della  gola  al  suono  adoperano  voce  liquida. 
— ( JJediz.di  V erona  1S10  ha:  La  sanità  dei- 
Faere  si  dimostra  ec.,c  guardando  a*  corpi  ec., 
se  le  foci  ec.)  (B) 

J.  II.  Conto  liquido , o Credito  liquido, 
vale  Chiaro,  e Senta  eccezione. 

$.  III.  Liquide  si  dicono  le  consonanti , 
ila  alcuni  de’  nostri  Gramolici  dette  semivo- 
cali, a differenza  di  quelle  che  ti  chiamano 
mute,  o mutole.  Salt.  Atteri.  1.  5.  1.  6.  Quel 
loro  u ec.  talor  l’ accettano  espressamente  per 
consonante  liquido,  talvolta  nè  di  consonante  nè 
di  vocale  non  par  loro  eh’  egli  abbia  forra . E 
appresso  : Quelli  che  da  alcuni  u liquido  e i 
liquido  sogliono  esser  chiamati,  non  sono  natu- 
ralmente diversi  dai  vocali. 

•LIQUIRIZIA.  Glycyrrhiza  echinata Lìn. 
T.  de’  Botanici . Pianta  che  ha  gli  steli  ra- 
mosi, consistenti;  le  foglie  pennate,  stipula- 
te, con  tre  a quattro  coppie  di  JòPlioline 
ovate,  appuntate, picchiate,  fuori  della  ter- 
minante che  è sestile  ; i fiori  porporini , a 
spiga  peduncolata,  ascellare  ; i legumi  con 
punte,  aggruppati.  Fiorisce  dal  Giugno  al 
Settembre,  ed  è indigena  nell’ Italia  e nella 
Grecia.  Lat.  glycyrrhiza.  Gr.yVjxupf5s£a.(B) 

$.  Regoli  zia.  AI.  Aldobr.  P.  Al\  Recipe 
gengiovo,  cubebe,  ghiaggiuolo,  isapo,  uve  pas- 
se, liquirizia,  e fichi  secchi.  — Liquirizia  delle 
Spezierie,  e Licorizia . Glycyrrhiza  glabra 
Lm.  T.  de’  Botanici . Pianta  che  ha  le  ra- 
dici serpeggianti,  alquanto  gialle  ; gli  steli 
cilindrici,  numerosi,  legnosi;  le  foglie  alter- 
ne, picchiate , pennate , con  undici  a tredici 
foglioline  ovate,  glutinose;  i fioH  piccoli , 
alquanto  rossi  o porporini,  a spighe  sottili, 
rade,  ascellari;  i legumi  semplici,  lisci.  Fio- 
risce nell’  estate,  c d è comune  nell’Italia , 
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nella  Spagna,  ec.  Corrisponde  alla  Ltquiri- 
tia  officinali  di  Persoon.  (B) 

LIQUORE . Si  dice  di  tutte  quelle  cose 
che,  siccome  l’acqua,  si  spargono  e trascor * 
rono.  Lat.  liquor.  Gr.  07 ps v,  óypoTTj; . Dant. 
Purg.11.  Cadea  dall’alta  roccia  un  Uquor  chia- 
ro, E si  spandeva  per  le  foglie  suso.  E Par. 
ai.  Che  pur  con  cibi  di  liquor  d’ulivi  Lieve- 
mente passava  caldi  c gieli.  Pass.  157.  Le  quali 
ponendo  in  sul  corporale,  versò  nel  calice,  Iraen- 
dosi  del  gozzo  tutto  il  liquore  del  sangue.  E 
191.  Se  alcuno  vasello  nicuo  d’ alcuno  liquore 
abbia  alcuno  foro  , per  lo  quale  esca  o trapeli 
di  questo  cotale  liquore , tanto  quanto  n’  esce  , 
scema  della  plenitudine  del  vasello. 

• $ • Liquore  nerveo  dicesi  da’ Medici  quel 
liquore  spiritoso  che  alcuni  han  creduto  al- 
bergare nell’  intima  e midollare  sostanza 
de’ nervi,  nel  quale  si  è stimato  da  alcuni 
che  avesser  la  loro  sede  gli  spiriti  animali. 
Del  Papa  Cons.  (A) 

LIQUORETTO.  Dim.  di  Liquore.  Lat  te- 
nuti liquor.  Red.  lelt.  1.417.  Quel  liquoretto 
che  vi  trascola  necessariamente  dalle  minutissi- 
me glandule,  è troppo  acuto  e mordente. 

LIRA.  AI  oncia  d’argento , cosi  delta  da 
Libra,  alice  volte  effettiva  del  valore  di 
venti  soldi,  o più  o meno,  secotulo  i luoghi 
e i tempi  Latin,  libra  nummaria.  Gr.  \ivpa. 
Rocc.  g.  S.f.\.  Io  mi  comperai  un  gallo  delle 
lire  cento.  E nov.  7».  9.  E se  voi  mi  prestate 
cinque  lire,  che  so  che  V avete,  io  ricoglierò 
dalrusurajo  la  gonnella  mia.  E nov.  79. ai.  Io 
ho  roba  ebe  costò,  contata  ogni  cosa,  delle  lire 
presso  a cento  di  bagatlioi. 

5. 1.  Spendere  ui  sua  lira  per  venti  sol* 
di,  vale  Avere  il  conto  suo. 

J.  II.  Avere  più  di  venticinque  soldi  per 
lira,  vale  Avere  più  che  il  conto  suo.  Fir, 
Trin.  1.  1.  Quandi)  la  togliessi,  voi  avresti  più 
di  venticinque  soldi  per  lira.  Lasc.  Gelos.  i.a. 
E ’n  un  certo  modo,  parendomi  aver  venticin- 
que soldi  per  lira,  gliele  impromisi. 

$.  III.  A lira  e soldo , posto  avverbial- 
mente, vale  lo  stesso  che  Per  rata.  Sen.  Ben. 
Varch.  4.  59.  Se  egli  avesse  fatto  cedo  bonis, 
andremmo  a lira  e soldo  cogli  aldi  creditori . 
Farch.  Slor.  G.  i^t.  Se  tutta  la  somma  del» 
V imposizione  gettava  più  che  settemila  fiorini , 
dovevano  levare  ; e se  gettava  meno,  aggiugnc- 
rc  a ciascuna  posta  a lira  e soldo,  tantoché  il 
tutto  restasse  settemila  fiorini  incirca. 

5-  IY.  Tristo  a quel  soldo  che  peggiora 
la  lira;  maniera  proverbiale  che  vale  : Es- 
sere incetta  pessima,  per  guadagnar  poco , 
perdere  assai.  Buon.  Pier.  9.  4.  11.  Ogni 
dotta  è perduta.  V*  Tristo  al  soldo  Che  peg- 
giora la  lira! 

LIRA.  Strumento  musicale  di  corde.  Lat. 
lyra.  Gr.  >.vpa.  Dani.  Par.  i5.  Silenzio  pose 
a quella  dolce  lira,  E fece  quietar  le  sante  cor- 
de, Che  la  destra  del  Cielo  allenta  e tira,  fa  3. 
Comparata  al  sonar  di  quella  lira . Bui.  Par. 
10.  Lira  è uno  strumento  musico  di  corde,  che 
suona  toccandosi  le  corde  colla  penna  o colla 
mano. 

S-  I Figuratam . Petr.  son.  309.  È cos» 
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«li  stancare  Atene,  Arpino,  Mantova  e Soma*, 
• l'una  e l’altra  lira. 

J.  II.  In  p roveri».  Esser  come  l’asino  al 
suon  della  lira,  si  dice  dell’Avere  bensì  orec- 
chie per  ascoltare,  ma  non  già  intendimen- 
to per  ben  comprendere.  Lai.  asinus  ad  ly- 
ram.  (Ir.  ove;  VJpav.  Boez.  Varch.  1.  4.  in- 
tendi tu,  disse  ella,  queste  cose?  sentile!!  tu 
scorrere  al  cuore,  e fermare  nell’animo?  oppu- 
re se’  (come  dicono  i Greci  per  proverbio)  qua- 
le è l’asino  al  suon  della  lira? 

$.  HI.  Per  un'in  dì  del- 

l’emisfero settentrionale.  Gal.  Sist.  354-  Ho 
lòtto  pendere  una  cordicella  verso  qualche  stel- 
la, ed  so  mi  smi  servilo  delia  lira  che  nasce  tra 
Settentrione  0 Greco. 

LIRA.  V.  A.  Grado.  Frane.  Bari.  18. 1 5. 
Ma  fa  che  in  quella  lira.  Che  si  conviene  a te, 
seggia  con  loro.  E 399.  ai.  Nò  ti  faccia  mai  ira 
Disgradar  dalla  lira. 

LI  RESS  A.  Lira  cattiva.  Latin,  mala  fyra. 
Gr.  Maxi)  hjoa.  Varch.  Ercol.  a55.  Essa  si- 
gnifica qualche  volta  tiene,  come  faltoressa,  ec.; 
c qualche  volta  male , come  liressa  c liutcssa , 
cioè  una  lira  cattiva,  e un  liuto  non  buono. 

•LIRICA.  Terni,  de’ Poeti.  Quella  poesia 
composta  di  versi  atti  ad  essere  cantati  al 
suono  della  lira.  (A) 

LIRICO.  Add.  Da  lira.  È aggiunto  di 
poesia  che  si  può  cantare  al  suono  della  li- 
ra, o di  poeta  autore  di  colai  poesia.  Lai. 
ly rie us.  Gr.  Vjpixds-  Varch.  leu  433.  Più  dot- 
tamente ec.  che  veruno  altro  poeta  ec.  o lirico 
o eroico  o tragico  si  facesse  giammai.  E 4Ga. 
Si  trovano  de’  poeti  eroici  ec.,  de’ lirici , detti 
così  per  lo  cantarsi  li  versi  loro  al  suono  del- 
la lira. 

• LIRISTA.  Sonatore  di  lira.  Uden.  Nis. 
5.  45.  (Berg) 

•LIROLDO.  Voce  disusala.  Sonator  di 
lira.  AHeg.  pag.*55.  (Amsterdamo  1754]  Son 
ballrrin,  cembolanti , Ùmidi  ec. , Gente  che  va 
pel  mondo  a caccia  a soldi.  (A) 

•LIRONE.  Accresci t.  di  Lira.  Strumento 
musicale.  Vasar.  Un  gran  lirone.  (A) 

LISCA.  Quella  materia  legnosa  che  cade 
dal  lino  e dalla  canapa,  quando  si  maciul- 
la, si  pettina  e si  scotola.  Cr.  a.  5. 1.  Quello 
che  poi  si  dice  capecchio,  cioè  lisca,  si  schiac- 
cia, e va  via.  ( Così  ne’  buoni  Testi  a penna, 
dove  negli  stampati  si  legge  per  errore  ca- 
pecchio va  via.)  Lor.  Alea.  cani.  91.  a.  Sem- 
pre al  labbro  ha  qualche  lisca  Del  ular  ch'ella 
uiorseggia. 

5-  l-  E Lisca  diciamo  anche  alla  spina 
del  pesce.  Lat.  spina.  Gr.  (5a yja.  Fir.  Disc. 
an.  5o.  Veggendo  un  pezzo  discosto  il  gambero 
le  spogliate  lische  degli  sventurati  compagni , 
ec.  Belline,  son.  i5a.  Risposon  le  lamprede  al 
tristo  caso:  Noi  lasciamo  le  lische  nel  capec- 
chio. Red.  Ins.  18.  Tmiron  di  divorare  tutta 
quanta  la  carne  de’ pesci,  avendo  lasciate  le  li- 
sche e Tossa.  E 11.  I pesci  di  fiume,  eccettua- 
te le  lische,  s’ erano  lutti  convertiti  in  un’acqua 
grossa  c torbida. 

5.  IL  Cacar  le  lische  dopo  aver  man- 
giato i pesci,  si  dice  in  proverbio  del  pa- 
Vol.  IV. 


gar  le  pene  degli  errori  commessi . Lasc. 
Pini.  5.  1.  So  che  s'clle  a ranno  mangiato  i pe- 
sci, ch’elle  cacheranno  le  lische. 

5.  III.  E Lisca,  per  similit.,  si  dice  per 
Cosa  minima , Quasi  niente . Lat.  ni  Ini,  liti - 
villilium.  Grec.  ojosv,  ypù.  — Fag.  rim.  3.  /§. 
[Lucca  1 74®)  Il  comandare  non  lo  stimo  lisca; 
A che  vai  egli  (ditemi,  o signore)  Allorché  uon 
si  trova  chi  ubbidisca  ? (B) 

LISCEZZA.  Astratto  di  Liscio.  Cai.  Sist. 
79.  Benché  ridotte  ad  un’ estrema  liscezza,  sem- 
brano all’occhio  tanto  variamente  in  diverse  parli 
cave  e colme,  che  cc. 

* J.  Liscezza  per  un  certo  andamento  fa- 
cile della  elocuzione , il  quale  è generato 
dalle  parole  non  aspirate,  non  aspre,  e con 
bell’arte.  Salvia.  Pros.  Tose.  1.  646.  Non  si 
dee  essere,  per  mio  avviso,  tanto  re.  supersti- 
ziosi, che  per  volere  star  tanto  dietro  alla  li- 
scezza c alla  soavità,  si  perda  talora  della  forza 
dell'espressione.  (B) 

LISCIA.  Strumento  di  ferro,  con  cui  si  dà 
la  salda  alle  biancherie . Cani.  Cara.  1 88. 
Ter  distenderle  crespe, onesta  liscia, Quand'egli 
c poi  rasciullo,  Gagliardamente  in  qua  c ’n  là 
si  striscia,  Spianando  ben  per  tutto;  Clic,  a vo- 
lerne Irar  frutto,  Non  c’c  poi  miglior  modo. 
Che  aver  liscia  gagliarda,  e frugar  sodo. 

* LISCÌA.  Lisciva,  Ranno.  Ner.  Art.  Vetr. 
lib.  ~.  cap.  j5o.  ( Alitano  1817,  a pag.  331) 
Tacciasi  un  capitello  forte  di  calcina  c cenere 
forte,  cioè  legno  di  quercia:  in  questa  calcina 
si  faccia  bollire  il  zolfo  assai , cbè  questa  liscia 
lì  leva  cello  colore  untuoso  e combustibile,  che 
io  se  ha  il  zolfo;  mutandoli  la  liscia,  il  zolfo 
diventa  bianco,  ec.  (B) 

LISCIAMENTE.  Avverbio.  Con  liscezza , 
Nettamente,  Di  piano.  Latin,  polite,  libere. 
Gr.  apeòj,  aircVitM,.  Salvia.  Pros.  Tose. 
a.  sai.  Ma  non  osserva  che  quella  austera  ma- 
niera di  trajrzione  e di  numero  dona  grandez- 
za e magnificenza,  se  uno  sciolga  il  numero 
coni’ ci  vorrebbe,  e lisciamente  dica  : ec.  £207. 
E più  lisciamente  vien  delta  Austria. 

LISCIAMENTO.  Il  lisciare.  Latin,  delini - 
mentum.  Gr.  òè\-pmpov.  Cr.  9.  4*3.  Faccialo 
diventar  mansueto  con  grande  perseveranza  di 
lisciamento  c ammorbidamento.  Agii.  Pand.  47. 
Se  adunque  queste  biacche , questi  lisciamenti 
soprapposti  tanto  possono  in  una  cosa  durissi- 
ma ec.,  molto  più  potranno  nella  fronte  e nelle 
guance  lue. 

Figuratam.  per  Adulazione , Piag - 
già  me /ito.  Lai.  blanditile,  del  inilio . Gr.  x:- 
‘Xoxta,  Semata-  Fr.  Giani.  Prcd.  S.  Non  si 
piega  Iddio  per  lisciamento  di  parole. 

* USCI  API  ANTE.  T.  de’ Calzolai.  Pezzo 


di  legno  col  quale  si  liscia  il  contorno  del- 
le suole.  (A) 

• LISCIARDA . Usciardiera  . Donna  che 
si  liscia.  Salvia.  Buon.  Fier.  Lisciardieraccia, 
peggiorativo  di  lisciardiera , cioè  lisciarda  , che 
la  professione  di  lisciarsi.  (A) 

LISCIA  H 1 >1 E RA . Si  dice  di  donna  che  si 
liscia.  Salvia.  Buon.  Fier.  Lisciardieraccia, 
peggiorativo  di  lisciardiera. 
LISCIARDIERACCIA.  Peggiorai,  di  Li* 
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sciardiera.  Buon.  Fier.  3. 4. 7.  Via  via  questa  J| 
slrebbiata,  Questa  liscia nlieraccia  accallamorì.  \\ 

LISCIARE.  Stropicciare  una  cosa  per  far- 
la pulita  e bella  c morbida.  Ligiare  E si  I 
adopera , come  mostran  gli  esempli , anche 
nel  sentim.  neutr.  pass.  Lat.  dentale  ere,  mol-  ! 
liter  attrectare , perpolire , levigare.  Grec. 
xctrxpeikiooecv , px\xxtà;  , e£spyx-  1 

>taiv«ni.  Dani.  Purg.  8.  Volgendo  ad 
or  ad  or  la  testa  c ’l  dosso.  Leccando  come  be- 
stia che  si  liscia.  Lab.  209.  Le  dita  colla  lingua 
bagnatesi,  a guisa  clic  fa  la  gatta,  or  qua  or  là 
si  lisciava.  Cr.  9.  63.  4*  Si  dimestichino  (*  buoi ) 
toccandogli  sjksso  e lisciandogli  e appianando- 
gli colle  mani. 

5 . I.  Figuratam.  per  Adomare,  Abbel- 
lire. Lat.  decorare.  Gr.  e stirpe  « tv  , Lucian. 
Fr.  Giani.  Pred.  S.  Orni  altresì  le  parole,  e 
liscile;  fmsechè’l  credi  piegare,  come  si  piega- 
no talolla  l'altre  persone  per  belle  parole  liscia- 
te? non  si  piega  Iddio  per  lisciamento  di  parole. 

J.  II.  Lisciare  per  Adulare,  Piaggiare. 
Lat.  assentari,  blondin.  Gr.  xoXaxrietv.  Fr. 
Giord.  Il  predicatore  adunque  debbe  tagliare 
e’ncenderc  le  peccata,  e non  palpare c lisciare. 

5.  III.  Lisciare , per  Porre  il  liscio;  e 
si  usa  anche  nel  neutr.  pass.,  ed  è proprio 
delle  donne.  Laì.faciem  fucare,  fuco  se  obli- 
nere.  Gr.  fyxsovv,  G.V.  7.  i3o. 

/,.  Dicendo  che  si  lisciavano  come  donne.  Ar. 
Sai.  1.  Fuor  che  lisciarsi,  un  ornamento  man- 
co D’altra  ugual  gentildonna  ella  non  abbia. 

$ . IV.  Lisciare  altrui  la  coda,  vale  Piag- 
giarlo. Ciriff  Calo.  4.  lai.  Ma  quanto  più 
- gli  lisciava  la  etnia,  K quel  crudcl  superbo  con 
dispetto  Lo  rampognava. 

5.  V.  Lisciar  la  coda  al  diavolo,  vale 
Giltar  via  la  fatica . Lat.  oleum  et  operam 
perdere.  Gr.  et;  xóirpo*  Supió». 

LISCIATO.  Add.  Da  Lisciare.  Lat . fuca- 
tus,  fucosus.  Cr.  ^ijxuóSr,;.  Lab.  aoi.  Turba- 
trice  del  riposo,  del  buono  e pacifico  stato  della 
lisciata  donna . Agn.  Pand.  48-  Pure  talvolta 
alle  nozze?  o ch’ella  si  vergognasse  trovarsi  tra 
Poltre  lisciale  non  lisciata , u ohe  ella  fos^e  ri- 
scaldata pel  damare  , ella  mi  pare»  a piu  clic 
l’usato  dipinta. 

J.  Figuratam.  Com.  Inf.  o3.  Ricoperta 
di  fiori  con  lisciata  bellezza  d'onestà.  Fr.  Giord. 
Pred.  S.  Forsechè  ’l  credi  piegare , come  si 
piegano  taluna  l’altre  persone  per  belle  parole 
lisciate?  non  si  piega  Iddio  per  lisciamento  di 
parole.  Cavale.  Fruii,  ling.  Amico,  tu  vien*  qui 
mollo  lisciato  ; e cominciandogli  a rimproverare 
ogni  suo  peccato.  Io  confuse  molto.  Salvia. 
Pros.  Tose.  1.  365.  Le  lettere  adunque  non 
nel  comporre  semplicemente  arguti  versi  o li- 
sciata prosa  consistono. 

• LISCIATOIO.  T.  dell' Arti.  Slmmento 
(Tacciajo,  (f  osso , o simile,  per  lisciare.  (A) 

* LISCIATORE.  T.  di  varii  Artisti.  Colui 
che  liscia.  (A) 

LISCIATRICE.  Che  liscia.  Lat.  fucatnx. 
Gr.  xsuuMTsix.  Lfib.  *39.  Sole  le  ’ndovine,  le 
lisciatrici,  le  tnejiche  e’ frugatoti,  che  l«*r  piac- 
ciono, le  fanno  non  rodevi,  ni  a prodighe. 

LISCIATURA  . Il  lisciarsi . L»tm.  fucatio, 
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fucus.  Grec.  fuxiov.  Macslruzz.  ».  7.  a.  Clic 
sarà  delle  donne  che  si  colorano,  e (anno  altro 
lisciature?  Fr.  Giord.  Pred.  11  maggior  loro 
pensiero  si  èe  la  lisciatura. 

J.  Perder  la  lisciatura,  diciamo  quando 
uno  s’ è mosso  a ordine  per  far  checches- 
sia, e non  gli  è venuto  fallo.  Lai.  lupus  hiat. 
Gr.  Vjxo;  y coati  1,  AristÒf.  Buon.  Fier.  a.  4-  * 7* 
Mi  son  perduta  ogni  mia  lisciatura.  E 2.  4- 
Questa  volta  io  dirò , come  si  dice , D’ essermi 
persa  anch’io  la  lisciatura. 

* liscino,  t tintori  di  caratteri. 
Coltellino  da  pulir  le  lettere.  (A) 

LISCIO.  Materia  con  che  le  donne  pro- 
curano di  farsi  colorile  e belle  le  carni.  Lat. 
fucus,  purpurissum , pigmentum.  Gr.  ipGxo;, 
à\etppot,  Lab.  171.  Non  ti  domande- 

ranno danari  nè  per  Uscio,  nò  per  bossoli,  nè 
per  unguenti.  Frane.  Sacch.  rim.  a6.  Con  li- 
sci e bamh.igclh  Gli  pingon,  ricoprendo  ta’ co- 
sette.  Ar.  Sul  1.  Se  pur  talvolta  errasse,  l’arn- 
tnonisci  Senz’ira,  con  amor,  e fia  assai  peno. 
Che  la  facci  arrossir  senza  por  lisci. 

♦ $.  E figuratamente  per  Leziosità.  Dal. 
Pref.  Pros.  Fior.  Quella  locuzione  schietta, 
e senza  liscio  veruno  usata  da  Pomponio  Attico 
mentre  scriveva.  (B) 

LISCIO.  Add.  Contrario  di  Ruvido.  Mor- 
bido. Lat.  tevis,  planus,  politus.  Gr.  >.10005. 
Cr.  5.  35.  1 . Le  sue  foglie  {dell’ agnocasto)  so- 
no come  quelle  dell’  ulivo  , ma  più  morbide  e 
lisce..  Bern.  Ori.  a.  16.  a4-  Tanto  era  liscio 

3 nel  sasso  incantato.  Dav.  Colt.  *73.  Spiccala 
al  suo  legno  con  uno  strumento  a’ osso  liscio 
a ciò  fallo  , che  non  appicchi , nè  tagli . Tass. 
Ani.  a.3.  Ahi  quanti  N’inganna  il  viso  colorito 
e liscio! 

$ . 1.  In  forza  di  sust.  Sagg.  nat.  esp.  *4. 
Forse  per  lo  liscio  sfuggevole,  o per  la  roton- 
dità dc’lor  minimi  corpicclli. 

* 5-  Ih  Dicesi,  figuratam. , che  una  cosa 
non  è liscia , per  dire  che  non  è schietta , 
sincera,  che  vi  s‘ asconde  sotto  malizia  o 
frode.  Accad.  Cr.  J/«i.  Portò  questa  propo- 
sizione come  un  punto  liscio  liscio  , e come  se 
avesse  ragione  d’avanzo.  (A) 

* 5.  III.  Dicesi  dogli  Architetti  Soglia  li- 
scia quella  che  torna  a piano  del  mattona- 
to. /'oc.  Dis.  in  SOGLIA.  (A) 

* $.  IV.  Liscio  o Glabro  dicesi  da*  Bota- 
nici quel  tronco  delle  piante  che  è senza 
pelo  o prominenza.  (A) 

LISCISSIMO.  Supcrlat.  di  Liscio.  Salvia. 
Pros.  Tose.  3.  68.  Il  verso  non  è nodoso,  co- 
me egli  lo  chiama,  ma  liscio’  liscissimo. 

LISCIVA,  e aUant.  LASCIVA.  Ranno.  Lat. 
lixìvium.  Grec.  xovta.  M.  Aldobr.  P.  -V.  81. 
Capelvenere,  foglie  di  mirra  cotte  in  lasciva , e 
lavarsene  la  testa.  E appresso:  Ancora  pren- 
dere la  radice  d’ un’  erba  ec.,  e bollirla  in  la- 
sciva, r lavarsene  il  capo,  ritiene  i capelli , e 
gl’  imbellisce,  e gli  fa  crescere.  E 82.  Prendete 
fiori  di  ginestre  re.,  e ribollile  in  lisciva,  c co- 
late. E appresso:  E ancora  per  belli  capelli 
fair  lisciva  colata  in  cenere  di  srrmrnli. 

• L18C IV  ATÒ.  Posto  nella  Usciva,  Lavato 
con  Usciva.  Liburn.  Occorr.  16.  (Bcrg) 
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* LISCOSO.  Che  ha  lisca.  Cr.  in  CAIC- 
CHIO. (A) 

LISIMACHIA.  Specie  d'erba,  di  cui  vedi  il 
Mattiol.  Lai.  lisimachia.  Grec.  'Xoouiàytov . 
Lib.  cur.  malati.  A questo  profluvio  di  sangue 
si  vagliono  con  giovamento  del  sugo  della  lisi- 
machia. — Lisimachia  vulgaris  Un.  T.  dei 
Botanici.  Pianta  che  ha  gli  steli  verticali , 
striati,  un  poco  pelosi  ; le  foglie  ovate,  lan- 
ceolate, appena  picciolate,  un  poco  omlose 
nei  bordi  ; i fiori  gialli,  a pannocchie  ter- 
minanti. Fiorisce  nell’estate , ed  è comune 
nei  terreni  umidi.  (B) 

L1SIRV1TE.  V.  A.  Lo  stesso  che  Elisir- 
vite. 

* LISMA.  IjO  stesso  che  Risma,  ma  meno 
usato.  Min.  Malm.  a 58.  Lisma  , o risma , di- 
ciamo un  fagotto  o balletta  di  carta , che  sarà 
di  circa  5oo  fogli;  (A) 

* LISO.  Logoro,  Usato ; e dicesi  propria- 
mente di  tele,  o panni , o di  altro  che  si 
possa  recidere . Fortig.  rim.  cap.  io.  Io  sto 
ben  della  mia  ( tela  ),  clic  raddoppiala  Ancor 
non  porto , e non  mi  sembra  lisa , E non  si 
strappa  per  ogni  tirata.  (A) 

* LISPO . Cicisbeo , Ganimede . Baruffi. 
Tabacch.,  e ved.  ivi  le  annoi.  (Berg) 

LISSÌO.  y.  A.  Usciva.  Pallad.  Gena.  17. 
E se  vuogli  fare  diventare  la  noce  già  posta  di 
questa  ragione  ec.,  ungerla  di  lisslo,  cioè  ran- 
no, per  un  anno  continovo.  — [La  stampa  di 
Verona  ha:  irrigala  di  lisslo,  ec.)  (fì) 

LISS1V1ALE.  Add.  Di  lisciva , Attenente 
a lisciva.  Red.  Cons.  1.  196.  Le  parti  saline 
ec.  si  rendono  più  acute,  più  salmastre,  e più 
lisciviali.  E 999.  Suppongono  per  vero  ec.  che 
le  particelle  di  un  fluido  salmastre  e lissi viali 
ec.  fanno  bollore.  E a.  76.  1 segni  suddetti  me 
lo  fanno  credere,  ed  un’ orina  acre  e mordace, 
e piena  di  sub  lisciviali . E lett.  1.  354-  Scari- 
cano in  esso  stomaco  le  superfluità  biliose  fissi- 
viali.  E 44* - Oltre  al  rintuzzar  l’acrimonia  del 
siero  acre  e lissiviale,  potrà  ancora  notabilmen- 
te fortificare  la  parte  offesa. 

* L1SS1VIARK.  T.  de ’ Chimici  e de ’ Far - 
maceuti.  Levar  le  ceneri  per  astrarne  il 
Sale  alcali.  (A) 

* LISCIVIAZIONE.  T.  de ’ Chimici  e dei 
F armaeculi.  L’operazione  di  lissiviare.  La- 
vatura delle  ceneri.  (A) 

L1SSIVIOSO.  Add.  Che  ha  parti  tissiviali. 
Latin .tixiviosus.  Red.  Cons.  1.  91.  Abbiamo 
detto  umor  di  diversa  natura , perchè  ve  ne 
scorgiamo  de’ pituitosi,  insipidi  in  gran  copia  ec., 
e ve  ne  scorgiamo  de' biliosi, «ina ri  e lissiviosi. 

LISTA,  e men  comunemente  LISTRA.  Stri- 
scia. ÌAtngo  pezzo  di  checchessia,  stretto  as- 
sai in  comparazione  della  sua  lunghezza. 
Lai.  vitto,  tee  ni  a, fasciola,  instila.  Gr.  rama. 
G.  V.  6.  40.  3.  Il  quarto  era  pezza  gagliarda, 
cioè  liste  a traverso  bianche  c nere.  Liv.  M. 
Siccome  la  bestia  che  l’uomo  vuole  sacrificare, 
la  quale  l’uomo  adonta  di  bianche  lislre.  Darti. 
Infi  a5.  l'ersi  le  braccia  duo  di  quattro  listi*.  E 
Purg.  1.  De’  quai  cadeva  al  petto  doppia  lista. 
E 4.  Lo  sommo  er’  alto,  che  vincea  la  vista  ; E 
la  costa  superba  più  assai,  Che  da  mezzo  qua- 
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tirante  a centfo  lista.  E Par.  1 5.  Ma  per  la  li- 
sta radiai  trascorse  [cioè  segno).  Malm.  4*  G5. 
Con  farmi  a liste,  come  le  gratelle  Ua  cuocervi 
le  triglie  e le  sardelle. 

J.  1.  Lista,  per  similit.  Fila.  Pctr.  cap. 
9.  Io  viili  alquante  donne  ad  una  lista. 

11.  E Usta  per  Catalogo  e Indice. 
Latin,  index , indiculus.  Gr.  c-A’Xa/Sc;,  7: tv a£, 
i\syyo(.  Cecch.  Servig.  9.  4-  Io  resto , Seco 
tornar  stamattina  in  dogana  Con  loro  e colla 
lista.  Toc.  Dav.  Ann.  11.  140.  Dandogli  a leg- 
gere una  listra  di  sue  disoncstadi.  [Il  Lai.  ha: 
codicillos  lihidinura  indices.)  Red.  lett.  1.  4.  Le 
mando  una  lista  di  libri  qui  annessa,  che  me 
l’ha  data  uno  di  questi  librai. 

$.  111.  Andare  o Essere  in  capo  di  li- 
stra, vale  Essere  il  primo  a far  checches- 
sia. Malm.  3.  54.  Sperante  sempre  va  in  capo 
di  listra. 

* 5.  IV.  Usta  per  Uno  de’ membri  dell’ar- 
chitrave, detto  anche  Cimasa.  V oc.  Dis.  (A) 

#5.  V.  Lista  per  Regoletto  o Listello. 
Ved.  (A) 

LISTARE.  Fregiar  di  liste.  Lat .fasciola 
distinguere.  Darti.  Par.  14*  Muoversi  per  lo 
raggio,  onde  si  lista  Talvolta  l'ombra.  But.  ivi: 
Si  luta,  cioè  si  fa  una  lista,  cioè  a modo  d’una 
lista.  Diitam.  1 . 7.  Appresso  ancor  gli  feci  ma- 
nifesto Di  quel  romito,  il  qual  la  barba  lista, 
Ch’era  a veder  s)  vecchio  e tanto  onesto. 

* LISTARELLA.  Piccola  lista , Striscio- 
lina.  Tasson.  Pens.  Div.  (Berg) 

LISTATO.  Adii.  Da  Listare.  L aì.fiasciolis 
distinctus.  Bocc.  nov.  80.  8-  Vi  miser  su  un 
pajo  di  lenzuola  sottilissime,  listate  di  seta.  Red. 
Ins.  1S9. 1»  capo  a quattordici  giorni  ne  nacque 
una  farfalla  di  color  giallo,  tutta  listata, e galan- 
temente rabescala  di  nero,  tanto  nel  tronco  del 
corpo,  quanto  nell’ ali. 

•L1STELLA.  T.  degli  Architetti.  Nome 
molto  generale , ed  usato  indiff  erentemente 
a denotar  ogni  membretta  piano  o quadra- 
to, che  serve  ari  accompagnare  o accerchia- 
re qualsivoglia  altro , senza  distinzione  da 
maggiore  a minore.  Dicesi  anche  Regoletto, 
o Lista.  Voc.  Dis.  (A) 

* LISTONE.  Sust.  tnasc.  T.  di  Marineria. 
L’avanzo  in  larghezza  che  si  J'a  nelle  ta- 
vole nell’atto  rii  lavorarle.  (S) 

LISTRA.  V.  LISTA. 

* L1TAGOGO.  Lat  lilhagogus.  T.  di  AI  ed. 

Da  pietra,  ed  ayu  scacciare.  Epìteto 

dei  rimedii  contro  la  pietra.  (Aq) 

LIT  A M ACCIO.  Peggiorai,  di  Lilame.  Se- 
der. Coll.  4 Adacquandole  spesso  coli  acqua 
grossa  di  lilamaccio. 

LITANIE.  Meri  usato  che  Letame.  Latin. 
firn  US,  ! ie  tornea . Gr.  Jtórrpo;.  Dav.  Colt.  *84. 
Non  accade  questi  trapiantare  altrimenti:  se  pure 
il  fai,  sia  poco  addentro,  in  gran  fossa, di  lena 
colla  c filarne  ripiena.  E appresso:  Al  seguen- 
te Marzo  potrai  trasporle  ; ma  gran  fatica  dure- 
rai a coprirle  con  paglia, si iioje,  e litanie  asciut- 
to. Burch.  1.  109.  Quest’ e un’altra  usanza: 
Non  hai  danari?  grattali  il  forame  ; Clic  se’ me- 
no stimalo  che  ’l  lilame. 

LITANÌE.  Lo  stesso  che  Letane.  Lat.  sup- 
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plicationes,  li  tanice.  Gr.  \tfav51at.  FU-  SS. 
Pad.  Fcciono  il  chericato  e popolo  le  lilaoìe. 
Pctr.  FU.  Ponte f.  e Imperai,  pag.  5o.  (Fe- 
nezia  per  Fr.  fi truloni  ec.  i5r»4)  Or*l*nù  *n- 
elle  (Gregorio  Romano ) le  litanìe  cc.,  accioc- 
ché V ira  di  Dio  si  mitigasse. 

• LITANTRACE.  T.  de  Naturalisti.  Bitu- 
me solido,  petroso,  scissile,  di  color  fosco  o 
nero,  il  quale  bruciandosi  è puzzolente.  (A) 
L1TARE.  F.  L.  Far  sacrificio  profittevo- 
le, e semplicemente  Sacrificare.  Lai.  lilare. 
Gr.  xaAXtspetv.  Dant.  Par.  14.  Ch’io  conobbi 
Esso  lilare  stalo  accetto  e fausto.  Tescid.  lib. 
10.  Argom.  Quindi  a Mercurio  lila,  c piagne 
appresso,  Po’  l’ alma  rende  agl'  immortali  Dei. 
Est.  89.  Amici  cari, io  me  ne  vo  di  cerio, Per- 
ché a Mercurio  vorrei  pur  lilare , Acciò  ec.  In 
luogo  ameno  piacciagli  portare  Lo  spirto  mio. 

LETARGIA.  Letargo,  Sonnolenza.  Lai.  le- 
thargia,  Icthargus , vetemus.  Gr.  \r$ac'pj$, 
xoipz.  Cr.  /,.  47.  4.  Vale  ancora  Taccio  contro 
alla  litargìa  e frenesìa. 

LETARGICO.  Add.  Oppresso  di  letargo, 
Letargico.  Lat.  lelhargicus.  Gr.  Vv&afYtxci;. 

LITARGILIO.  Lo  stesso  che  Lit argino, 
ma  men  usato.  Lat.  lithargyrium.  Gr.\itap- 
-/dptov.  Il  Focabol.  nella  voce  AGHETTA. 

LITARGIRIO  e L1TARCIRO.  Sorta  di  mi- 
nerale. Lak  lithargyrium.  Grrc. 
f 'olg.  Mes.  Pesta  bene  lo  litargirio,  e poi  cri- 
vellalo. Ricett.  Fior.  44.  Il  litargiro , chiamato 
da  Dioscoride  spuma  d’argento,  è una  schiu- 
ma o pietra  la  quale  si  genera  della  miniera 
del  piombo,  o di  una  rena  di  natura  di  piombo, 
ovvero  delle  lamine  del  piombo  colle  cd  arse , 
cc.  E appresso:  Il  Elargirò  è di  due  sorte: 
una  bianca, e una  rossigna  che  va  verso  il  gial- 
lo ; la  bianca  si  chiama  litargiro  d’argento,  e 
l’altra  d’oro.  — Dalla  voce  greca  Litargyrion, 
che  significa  pietra  d’argento.  Spuma  d’ar- 
gento è un  ossido  di  piombo  semi-vetrifica- 
to, siccome  dicono  i Chimici,  che  s‘  ottiene 
per  virtù  di  fuoco.  Ha  questo,  oltre  a varie 
virtù  medicinali,  tanto  del  diseccante , che 
fa  si  che  l’olio  di  noce  o di  lino  presta- 
mente secchi  : che  però  i pittori  usano  met- 
terlo nell’  olio  cotto,  per  macinar  con  esso 
quei  colori  che  in  lunghezza  di  tempo  O 
con  difficoltà  seccherebbono.  (B) 

LITE.  Controversia,  Discordia,  Dissensio- 
ne, Rissa.  Lai.  li»,  ri.ra,  controversia.  Grec. 
3txij,  tpif,  Seatfopa.  Nov.  ant.  5o.  a.  Cosi  con- 
venne a colui, che  potea  sanza  lite  passare,  per 
uno  pagasse  quattro.  Amm.  Ant.  36.  6.  3.  Astien- 
ti dalla  lite,  e menimerai  le  peccata.  Dani.  Purg. 
i5.  Del  cui  nome  ne'  Dei  fu  lairta  lite.  Tass. 
Cer.  6.  55.  E sla  sospeso  in  aspettando  quale 
Avrà  la  fera  lite  avvenimento. 

I.  Per  Piato,  litigio.  Lat.  lis,  litigium. 
Grec.  Sc'xij,  *pt;.  Petr.  canz.  A8.  1».  Ma  più 
tempo  bisogna  a fatila  lite.  Serd.  Stor.  6.  o3o. 
Non  solamente  giudica  le  differenze  e le  liti  ci- 
vili , ina  ancora  fa  i processi  delle  cose  cri- 
minali. 

5.  II.  Onde  in  proverb.  Frane.  Sacch. 
nov.  174.  Muovi  lite,  acconcio  non  ti  falla. 
Dep.  Dccam.  8a.  Di  poi  ci  sono  i proverbii, 
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che  hanno  (juasi  autorità  di  giudice  , non  clic 
forza  di  leslimonio:  Muovi  lite, acconcio  no»  ti 
falla,  cc. 

§.  III.  Diciamo  in  proverb.  Muover  lite 
alla  sanità,  dello  Star  bene , e voler  medi- 
earsi. 

* LITI  4SI.  Grecismo  de’ Medici,  per  espri- 
mere quel  male  che  volg.  dicesi  Calcolo,  Pie- 
tra. Oggi  è detto  di  altre  malattie,  nelle 
quali  nascono  ossificazioni , o induramenti 
ossei,  d'arterie , membrane,  ec.  (A)  — Cocc. 
Bngn.  274.  Tal  turatnenlo  poi  segue  o al  prin- 
cipio dell'  uretere  . . . .,  o nel  molto  più  ampio 
ricettacolo  della  vescica;  nei  quali  luoghi  si  for- 
ma quel  male  che  chiamasi  in  greco  litiasi , e 
volgarmente  calcolo,  o pietra.  (B) 

LITICARE.  F.  LITIGARE. 

LITIGA  MENTO.  Il  litigare,  Lite.  Lai.  li- 
tigium. Grec.  «pi;.  Guid.  G.  46.  Tra  loro  ora 
nuovamente  è italo  un  liligamcnto,  del  quale 
hanno  disposto  commettere  al  tuo  eiudicio. 

LITIGANTE.  Che  litiga.  Lat.  litìgans.  Gr. 
d a/iiptOjSijTwv.  Lib.  Ani.  Non  volendo  senza 
prove-lenza  gittate  di  consentimento  de’  liti- 
gatiti. Cr.  1.  la.  1.  Appresso  dee  procurare 
ehc  la  sua  famiglia  noi»  sia  litigante  (cioè  Con- 
tenziosa). 

LITIGARE  e LITICARE.  Piatire,  Conten- 
dere, Contrastare.  Lat.  litigare,  disceptare. 
Gr.  ap-piCfSrjTeiì»,  spi^scv.  Sen.  Pisi.  Litighiamo 
con  Dio  medesimo  della  beatitudine  ; facriamlo, 
io  le  ne  p ri  ego.  Lib  Am.  È lavorato  da’ savi», 
e vuol  vincer  par  litigare.  M.  F.  9.  81.  Liti- 
cavano per  dar  materia  di  rottura  alle  strade 
dell' Alpi.  Pass.  3 36.  Contendendo  o litigando, 
e pertinacemente  le  sue  parole,  0 ver*»  o non 
vere  eh’  ette  sieno , difendendo  e affermando. 
Cavale.  Med.  cuor.  Non  litigar  coll’uomo  lin- 
guoso,  c non  giugner  teglie  al  fuoco  suo. 

. LITIGATO.  Adii.  Da  Litigare.  Latin,  db 
sceplatus,  controversa.  Gr.  apftofir,r^eipo^t 
nridixo;.  Amet.  90.  La  quale  ( Fiorenza ) con 
nome  dubbio,  e non  meno  nello  romano  Senato 
litigato  che  prima,  stette  bene  per  uu  secolo  da 
diversi  diversamente  chiamata. 

LITIO ATORE.  Che  litiga.  Litigioso.  Lat. 
litigator.  Grec.  ept etri;.  Àlor.  S.  Grog.  Pen- 
sando tal»  difensioni,  come  v?no  brigatore  s’af- 
fatica. Albert,  eap.  14.  L'uomo  litigatorc  non 
sarò  amalo  in  sulla  terra.  M.  Aldobr.  fc  segno 
che  abbia  in  sé  T infrascritte  cose, brigatore,  di- 
scordalo re,  ingiuria  lori-. 

LITI GATR ICE.  Ferbal.femm.  Che  litiga. 
Lat.  litigatrix.  Gr.  ri  epimxtzct  Arrigh.  58.  O 
liligalrice,  auello  che  tu  non  vuoi  eh’ altri  fac- 
cia a tc,  noi  lare  alimi. 

LITIGGINE,  e più  comunemente  LIT1GI- 
NE.  Lentiggine.  Lai.  lentigo.  Gr.  paxic.  Lib. 
Adoni,  donn.  Unguento  che  vale  a tutte  bol- 
licolc  e litiggini  della  faccia.  Fole.  Ras.  Nella 
i panni,  e te  litiggini  grandi  manda  via.  Cr.  5. 
3.  14.  Fanno  prò,  se  si  pongano  sopra  ’l  pan- 
no, e sopra  le  litiggini  e margini  e percosse,  e 
appianano  la  contrazione  della  faccia. 

LiriGGINOSO  e L1T1GINOSO.  Che  ha 
delle  litiggini,  Lat  lenti feinosus.  Gr.  paxwSrje. 
Al.  Aldobr.  B.  F.  Delle  mignatte  , chi  le  si 
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rione,  si  son  Luonc  a*  Uliginosi,  e a coloro  che 
ialino  gole  rosse,  e a mal  color  del  visaggio,  c 
bozzoloso.  Lasr.  Parent.  /trai.  Se  Pana  « ru- 
stica e svenevole,  c l'altra  Uliginosa  c malfatta. 

LITIGIO.  Iute,  Contesa,  Disputa,  Contro- 
versia. Lai.  Iitif>ium.  Gr.  est?.  Lab.  i Cia- 
scun luogo  della  nostra  città,  qual  che  si  fosse 
più  di  liligii  e di  questioni  pieno,  m'incominciò 
a parer  più  quieto  e più  riposalo  che  la  mia 
casa.  D<inl.  Par.  5.  Si  può  render  tanto,  Cbe 
l'anima  sicuri  di  litigio.  Maestria z.  E cosi  si 
fa  il  litigio,  il  quale  è contrario  all'amicizia  c 
all’  affabilità. 

LITIGIOSO.  Adii.  Che  volentieri  litiga. 
Latin,  litigiosus.  Gr.  ^iXcvitxo?.  Albert,  cap. 
14.  Terribile  è nella  sua  rittade  l'uomo  litigio- 
so. But.  Qui  dimostra  la  natura  del  cane , che 
è litigioso  e corniccioso  auimalc.  Pir.  Lue.  1. 
a.  Egli  è meglio  abitar  colle  fiere  in  le  spilon- 
che,  cbe  avere  in  casa  una  femmina  litigiosa  e 
perversa,  come  se’  tu. 

* UTIGOSO.  Litigioso.  Pass.  154.  Non  sia 
(il  confessore)  ebriaco  ec.,  non  riottoso,  non 
impronto,  non  dileguato,  non  litigoso,  non  ira- 
condo, re.  (B) 

L1TO.  Terra  contìgua  al  mare.  Lido.  Lai. 
litus.  Grec.  atXTvj.  Bocc.  nov.  17.  59.  Io  con 
due  delle  mie  femmine  prima  sopra  il  lito  po- 
ste fummo.  E nov.  49.  6.  Era  allora  per  av- 
ventura. quando  la  barca  feri  sopra  il  Ilio,  uffa 
povera  femminella  alla  marina.  Petr.  son.  175. 
fìc  dal  lito  vermiglio  all’  onde  Caspe.  Dant. 
Par.  6.  Con  costui  corse  insino  al  lito  rubro. 
Toc.  Dav.  Ann.  a.  57.  Fracassata  l'armata, 
perdute  le  armi,  gremite  le  litora  di  cadaveri 
de’Ior  cavalli  c uomini. 

$.  Per  Paese,  Regione.  Lui.  regio.  Gr. 
vispa.  Dant.  Par.  1.  Tornate  a riveder  li  vo- 
stri liti.  Tasi.  Ger.  17.  5.  Ed  accresciuto  in 
guisa  tal,  che  viene  Asia  e Libia  ingombrando 
al  Sirio  lito. 

* LITOFAGO.  T.  de*  Naturalisti.  Sorta  di 
bacherozzolo  che  trovasi  nella  lavagna,  e 
la  rode.  (A) 

• LITOFILO.  T.  de’  Naturalisti.  Produ- 
zione del  mare  simile  ad  una  pianta  impie- 
trita , la  quale  è stata  sempre  riconosciuta 
per  lavoro  formato  da’  polipi  marini . Tali 
sono  le  Madrepore , le  Coralloidi,  ec.  (A) 

* LITOFITE  T.  de'  Nat.  Diconsi  le  mate- 
rie lapidee  che  hanno  la  forma  di  vegetabi- 
li ; non  debbono  confondersi  coi  Filnliii . a 
legni  fossili  & fjrirt/icuti.  (Boss) 

* UTOGLlPO.  t de*  Nat.  Pietre  rappre- 
sentanti fgure  scolpite,  o di  getto.  (A) 

* LITOGRAFÌA.  T.  delle  arti.  Quel  modo 
di  stampa,  nel  quale  si  scrive  o disegna  con 
particolare  inchiostro  o pastello  sulla  pie- 
tra , indi  per  tirar  copie  della  scrittura  o 
del  disegno  si  adopera  la  pietra  così  scrit- 
ta, come  se  ella  fosse  intagliata  a bulino.  (B) 
♦ LITOGRAFO.  Term.  ite’ Nat.  Autore  che 
tratta  della  natura  delle  pietre . (A) 

♦ L1T0LAB10.  Lat.  litholabiurn.  T.  di  Chìr. 
Da  X&o?,  e Vr1(3w,  inusit  , per  X appanna,  pi- 
gliare. Strumento  di  ferro  per  estrarre  la 
pietra  dalla  vescica.  (Aq) 
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* LITOLOGÌA  . T.  de*  Nat.  Quella  parte 
della  Storia  Naturale,  che  tratta  della  spe- 
cie e proprietà  delle  pietre.  (A) 

• LITOLOGO.  T.  de*  Nat.  Lo  stesso  che 
Litografo . V.  (A) 

• LITOMANZÌA.  T.  de * Filologi.  Divina- 
zione degli  antichi,  che  facevano  per  mez- 
zo delle  pietre.  (A) 

* L1TOMARGA.  T.  de*  Nat.  Argilla  bian- 
ca, giallastra,  rossa  o bruna , con  frattura 
terrea,  ma  di  grana  fina,  tenera,  morbida , 
untuosa  al  tatto,  leggiera,  infusibile  alla 
f anima  del  tubo  ferruminatorio.  Si  attac- 
ca alla  lingua , ma  non  forma  una  pasta 
nell’acqua,  e contiene  molta  magnesia.  Tro- 
vasi nei  terreni  primitivi , nei  gneis , nelle 
serpentine  ec.,  collo  stagno  talvolta,  col  mer- 
curio, coi  topazzi , ec.  Trovasi  in  Francia  , 
in  Boemia  ed  in  Sassonia , dove  è ricca  di 
bellissimi  colori , e dicesi  Terra  miracolosa  di 
Sassonia.  (Boss) 

* LITO  MORTITI.  T.  de*  Nat.  Pietra,  la 
cui  forma  accidentalmente  rappresenta  qual- 
che oggetto  conosciuto . (Boss) 

* LITONTRITTICO.  T.  de*  Medici.  Ag- 
giunto de*  rimedii  appropriati  a stritolare 
le  pietre  generate  nel  corpo  animale  viven- 
te. (A)  —C0ech.JB0gn.9yH.  L»  fiducia  che  al- 
cuni hanno  nei  rimedii  litontrittici,  cioè  desti- 
nali a stritolare  le  pietre  dentro  al  corpo  viven- 
te, presi  per  bocca,  riescirà  sempre  vana.  (B) 

LITORALE  e L1TT0RALK . Add  Di  lito. 
Lat.  iiioreus . Car.  lett.  a.  i3a.  Basta  clic  le 
dica  che  le  sirene  erano,  e si  voleva  che  fosse- 
ro, marittimo  o litorali , piuttosto  che  marine . 
Ar.  Fur.  10.  109.  Lascia  la  preda  certa  litora- 
le, E quella  vana  segue  furibonda. 

♦ $.  I.  Moto  litorale  e radente  si  chiama 
dagl*  Idraulici  ec.  quello  con  cui  l’acqua 
entrando  continuamente  dallo  Stretto  di  Gi- 
bilterra, dopo  aver  girata  la  circonferenza 
del  mare  superiore  e inferiore , cioè  del- 
l’ Adriatico  e Mediterraneo,  esce  poi  dalle 
parti  della  Spagna.  (A) 

♦ §.  II.  Lillorale  dicesi  di  quel  genere  di 
pesci  che  si  dilettano  de ’ liti,  che  frequen- 
tano i liti  del  mare.  Salvia.  Opp.  Pese.  Pe- 
lei littorali,  e del  genere  lillorale.  (A) 

♦ 5 III.  Littorali  conchiglie,  appresso  gli 
scrittori  della  Storia  Naturale , sono  quei 
nicchii  marini  che  ognor  si  trovano  vicino 
alle  piagge , e non  mai  nel  pieno  o profon- 
do del  mare.  (A) 

♦ LITOSPERMA  oLITOSPERMO.  Voce  che 
significa  Seme  duro  come  pietra.  Nome  da- 
to da*  Botanici  a quell * erba  che  volgarm. 
è delta  in  Toscana  Migliamole.  Rie.  Fior.  ant. 
Litosperma  e Granum  solis  sono  lo  stesso.  (A) 

♦ LITOTOMIA.  T.  de*  Chirurgi . Dicesi 
questa  con  maggior  proprietà  Cistotomia  , 
ossia  t*  operazione  in  cui  si  taglia  la  vesci- 
ca per  estrarre  un  calcolo.  (Diz.  Chir.) 

♦ LITOTO MISTA . T de*  Chirurgi.  Pro- 
fessore di  Litotomìa,  Litotomo.  Usano  que- 
sto vocabolo  gli  Autori  del  Giornale  dei 
Letterali  di  Parma,  ove  parlano  dell* ope- 
ra intitolata  Saggi  di  dolomia.  (A) 
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* L1T0T0M0.  T.  de’  Chirurgi.  Professo- 
re di  Litotomia.  Dei  Papa  Coni.  Se  le  pre- 
delle osservazioni  chirurgiche  sono  state  latte 
per  mano  dì  un  perito  lilotomo  , il  quale  abbia 
introdotto  la  siringa  nella  vescica,  ec.  Tanto  più 
che  nelle  femmine  1*  esplorazione  per  mano  del 
litotomo,  a fine  di  accertarsi  del  sospetto  di  pie- 
tra, è facilissimo.  (A) 

* 5 . Coltello  litotomo , cd  anche  Litotomo 
assolutam.  E questa  la  denominazione  colla 
quale  s’indicano  tutti  eli  strumenti  taglino- 
ti, destinati  ad  aprir  la  vescica  per  cavare 
la  pietra . I Puristi  a questo  nome  hanno 
con  più  esattezza  sostituito  quello  di  Cisto- 
tomo, oppure  Uretro-cistotomo  ; ma  la  prima 
denominazione  fu  più  di  questa  autorizzata 
dall’uso.  (Diz.  Cbir.) 

LETTERALE.  Add.  Letterale.  Lai.  littera- 
lis.  Gr.  YpspfMTad;.  Mor.  S.  Greg.  In  mol- 
te cose  lo  ’ntcndimcnto  littrrale  non  solo  non 
darebbe  ammaestramento  a’  lettori , ma  piu  to- 
sto genererebbe  errore. 

J.  I.  Per  Aggiunto  di  lettera , in  signi - 
fìc.  di  Dottrina , vale  Latino,  Di  gramati- 
ca.  Bocc.  Pit.  Dant.  77.  A rispetto  dell’alto 
e maestrevole  stilo  laterale  che  usa  ciascuno 
altro  poeta.  Fr.  Giord.  Pred.  S.  74.  Mansue- 
tudine non  è nome  volgare,  ma  lilterale;  e que- 
sto non  si  truova  volgare  in  queste  parti. 

* 5-  II.  Calcolo  lilterale  dicesi  l’Algebra, 
o Aritmetica  speciosa  ; ed  è così  detto  dal 
servirsi  in  esso  delle  lettere  dell’alfabeto  : 
a differenza  dell’Aritmetica  numerale , che 
adopera  le  efre,  o figure.  (A) 

LITTERALMENTE.  Avverò.  Letteralmen- 
te. Lat.  litteraliter.  Grec.  Mor. 

S.  Greg.  E cosi  non  sostengono  d’essere  in- 
tese littcralmcnte. 

LETTERARIO . Lo  stesso  che  Letterario. 
Red.  lett.  9.  Si.  li  mondo  liberano  ha  questo 
obbligo  a Firenze.  E 61.  Mi  rallegro  deir  ono- 
ralo elitlerario  impiego  a lei  dato. 

. LETTERATISSIMO . Ortogr.  ant.  Superi 
di  Li  iterato.  Lat.  litteratisstmus.  Grec.  6 me 
XÓ70CC  s'j «xj/AMTctTo;.  Bocc.  Com.  Dant.  17. 
Dante  fue  liberalissimo  uomo.  Red.  Ins.  46.  Fu 
più  di  lui  accurato  ec.  Giovan  Michele  Febr , 
citato  nella  Cammarologia  del  littcratissiruo  Sachs. 

L1TTBRATO.  Ortogr.  ant.  Add.  Lettera- 
to. LaL  litteris  excultus,  litteratus.  Gr.  irsirat- 
ie-jpéve;.  Bocc.  nov.  5$.  7.  A dimostrarci  che 
noi  e gli  altri  uomini  idioti,  e non  liberati , sia- 
mo ec.  peggio  che  uomini  morii.  E Vit.  Dant. 
9 58.  Solamente  a’  Etterati  avrebbe  fatto  utile . 
G.  V.  8.  5.  9.  Era  semplice  e non  Etterato,  e 
delle  pompe  del  mondo  non  si  travagliava  vo- 
len hen.  Dant.  Vit.  Nuov.  3i.  Siccome  in  Gre- 
cia non  volgari , ma  Etterati  poeti  queste  cose 
trattavano.  ( Qui  latini.)  E Conv.  64.  Concios- 
siacosaché molti  siano  più  quelli  ec.  non  Ette- 
rati che  Etterati , seguitasi  che  non  averebbono 
pieno  Io  suo  comandamento , come  il  volgare 
da’  Etterati  e non  Etterati  è inteso. 

* L1TTERATORE . Litterato,  Professore 
di  letteratura.  Liburn.  Tre  Font.  (Berg) 

LITTERATURA.  Ortogr.  ant.  letteratura. 
Lai.  litterntura.  Grec.  Trai  Sii  a.  Com.  lnf  4. 
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11  Ebbe  maestri  in  prima  lilteratura  Dionisio  , e 
nell’arte  de'  campioni  Aristotile.  Bocc.  Lett. 
Pr.  S.  Ap.  309.  Scuto  nondimeno  « lui  essere 
una  ammirabile  altitudine  nella  lilteratura,  a lui 
da  natura  stala  conceduta.  Mor.  S.  Greg.  1. 
9.  E certo  i principi  della  nostra  fede  furono 
senza  alcuna  lilteratura. 

•LITTE RISTA.  Che  da  questo  stesso  tu- 
tore scrissi  anche  Letterista.  Scrittore  di 
lettere.  Uden.  Nis.  3.  99.  (Berg) 

MTTORALE.  V.  LITORALE. 

LITORANO.  V.  A.  Addielt.  Abitatore  rii 
terra  litiorale.  Lat.  habitator , incoia.  Grrc. 

oixr)rci»p.  Dant.  Par.  9.  Di  quella 
valle  fu  io  littorano.  Bui.  ivi:  Liberano  , cioè 
abitatore  dell’  una  delle  piagge. 

LITTORE.  V.  L.  Ministro  de’  Consoli c 
d’altre  dignità,  appresso  i Romani  antichi. 
Latin,  lictor.  Gr.  pafiZoii'/os-  Toc.  Dav.  Ann. 
i3.  i63.  Il  Senato  ordinò  a lei  due  littori. 

* L1TUITI.  Temi,  de’  Naturalisti.  Spirule 
fossili,  che  tengono  il  luogo  tra  i Tubo  liti 
e le  Ortoceratiti.  (Boss) 

* LITUMENA.  Dal  grecoX àovpat,  impie- 
trisco. T.  di  Stor.  Nat.  Nome  di  un  genere 
di  ottimali  della  Classe  de’  Poli  tri  mi,  i qua- 
li sì  distinguono  per  un  tessuto  pietroso  in- 
tridalo, rigido.  (Ben) 

* LITUO.  Bacchetta  ritorta , usata  dagli 
Auguri.  Carpari.  9.  lett.  09.  D’intorno  l’ in- 
segne de’ Pontefici  antichi,  «ìcgli  Auguri,  c de- 
gli altri  Sacerdoti;  come  Lituo,  Patera,  Sece- 
spita,  Albogalero,  e simili  altri  istrumenli  ed  or- 
namenti sacri.  (A) 

♦L1TURA.  Macchia  nello  scrivere;  e va- 
le anche  Scancellazione.  Castìgl.  Cortig.  voi. 

9.  pag.  174.  [Edizione de’ Class.)  Avendo  poi 
travato  quel  Dionisio  tiranno  come  un  libro 
tutto  pieno  di  mende  e d’ errori , e più  presto 
bisognoso  d’ una  universal  litura  , che  di  muta- 
zione o correzione  alcuna.  (A) 

* LITURGÌA.  Studio  de’ sacri  riti.  Scien- 
za che  tratta  delf  ecclesiastiche  cerimonie  , 
e propriamente  i Riti  sacri  della  Chiesa  ; 
sebbene  si  adatta  ancora  ad  operazioni  eha 
si  facciano  in  pubblico,  come  appresso  Pla- 
tone ed  Aristotile;  e con  tal  voce  si  spiega 
ancora  Opera  di  guadagno  illecito.  Segner. 
Div.  Mar.  Sono  noli  i sublimissimi  titoli  che 
nella  liturgia  le  diede  S.  Giacomo.  Magai.  Iteli. 
Potete  voi  dubitare  che  la  liturgia  d’ Àbramo  non 
sia  stata  abrogata  ? (A) 

* LlTURGlOAMErins.  /«*  modo  liturgico , 
Per  liturgia.  Sansev.  Pred.  (Berg) 

* LITURGICO.  Appartenente  a liturgia. 
Gori  Dif.  Alf.  Tose.  Pref  (A) 

* L1VARDA.  Sust.fem.  T.  di  Marineria. 
Corda  di  stoppa , intorno  alla  quale  si  av- 
volge il  fio  per  renderlo  più  eguale  e più 
arrendevole.  (S) 

LIVELLA.  Strumento  col  quale  si  traguar- 
da e si  riscontra  se  le  cose  sieno  nello  stes- 
so piano;  che  anche  si  dice  Traguardo.  Lat. 
libella. 

LIVELLARE.  Mettere  o Aggiustar  le  cose 
al  medesimo  piano.  Lat.  ad  libellam  compo- 
nerc,  ad  libellam  exigere. 
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$.  Eneutr.  pass,  vaie  Aggiustarsi  al  me- 
desimo piano.  Lat.  ad  libcliatn  componi,  ad 
librllam  exigi . Hai.  Sist.  4 a » . L'acqua  ec. , 
in  vii tù  del  pruprio  peso  e naturale  inclinazio- 
ne di  livellarsi  e librarsi  , tornerà  per  sè  slessa 
con  velocità  indietro.  Sagg.  nat.  esp.  5.\.  Ac- 
ciocché, di  mano  in  rnano  che  1*  argento  va  li- 
vellandosi ec.}  ne  vada  scacciando  Parìa  che  vi 
ai  ritrova. 

LIVELLARIO . Sust.  Censuario.  Lat.  em- 
phyteuta.  Gr.  e/x^uTsuTvis.  Borgh.  Pese.  Fior. 
Sii.  Sotto  lutti  questi  nomi  si  veggono  indiffe- 
rentemente chiamati  ec.  quelli  ancora  i quali , 
per  godere  beni,  pagavano  o annua  prestazione, 
eh* a’ dicevano  comunemente  linaiuoli;  o censo 
perpetuo,  che  ordinariamente  livellarii  e ccnsua- 
rii  si  chiamano. 

LIVELLARIO.  Add.  Di  livello,  Apparte- 
nente a livello.  Lat.  emphyteulicus . Gr.  ep- 
fvreuTOto’;.  Borgh.  Àrm.  Fam.  *\.  In  parte 
se  ne  scoprirà  agevolmente  alcuna  propria  ca- 
gione , come  sarebbe  ec.  di  beni  livellarli , o 
fitti  perpetui. 

LIVELLATO . Add.  Da  Livellare . Messo 
al  medesimo  piano.  Lat.  ad  libe/lam  compo- 
st! us,  e .cactus . Toc.  Dav.  Ann.  19.  i58.  I‘u 
dato  I'  andare  all* acqua,  e scoperto  l’errore  del- 
lo spiano  non  livellalo  al  fondo.  Sagg.  nat.  esp. 
947.  Credette  il  Galileo , che  quando  in  cima 
d' una  torre  fosse  una  colubrina  livellata  ec. , 
tutti  questi  tiri  si  spedirebbono  in  tempi  uguali 
tra  loro.  Gal.  Sist  £.  Conterrebbono  sicura- 
mente angoli  retti , cadendo  esso  filo  a piom- 
bo, ed  essendo  il  pavimento  ben  piano  c ben 
livellato.  ■ 

♦ L1VKLLATOJO.  T.  degli  Oriuolai.  Stru- 
mento proprio  a porre  a livello  i pezzi  del- 
F oriuolo.  (A) 

♦ LIVELLATORE.  Che  dà  a livello.  Mo- 
rdi. (A) 

« LIVELLAZIONE.  Operazione  del  livel- 
lare . Bemb.  lelt.  Nella  livellazione  fu  messa 
pena  di  ducati  100  a chi  non  voglia  quelli  li- 
velli. (A) 

♦ 5-  Termini  di  livellazione  diconsi  i due 
punti  proposti  da  livellare.  Guid.  G.  (A) 

LIVELLO.  Censo  che  si  paga  al  padrone 
diretto  de’  beni  stabili  da  chi  ne  gode  il 
frutto.  Latin,  canon,  canon  emphyteulicus . 
Gr.  xavaiv , xavf.iv  epptsrtoTtxo; . Fr.  Giord. 
Preti.  B.  Non  pagano  l’annuo  e pattuito  livel- 
lo. Alleg.  86.  Egli  partecipa  delle  male  qualità 
di  noi  altri  mondani  assai  più  che  'I  vero,  c’ba 
nel  cicl  casa  a livello. 

$.  Livello  per  Piano  orizzontale.  Latin. 
pianura.  Serd.  Stor.  3.  1 a 6.  Con  minori  pez- 
zi, acconci  da’  nostri  a livello  dell'acqua,  furo- 
no messi  in  fondo  molti  cavilli.  Sagg.  naf.  esp. 
96.  Dove  arrivato , col  suo  livello  dopo  alcuni 
libramenti  si  fermerà.  E 6(5.  Questi  con  esatta 
diligenza  si  scompartiscano  in  gradi  per  modo, 
che  i termini  delle  decine  uguali  dell'imo  c 
dell’altro  tot  nino  fra  di  loro  a livello.  Buon. 
Pier.  3.  5.  9.  Sopra  il  Uvei  dell’acqua  Lo 
conficcò. 

LIVEHARK  e LIVRARE.  V.  A.  Finire.  Noi», 
ant.  90.  5.  Ancor  non  era  livcro  di  dar  l’acqu:, 
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la  qual  si  dava,  quando  il  Conte  n’andò  co* 
maestri. 

5.1.  Per  Logorare,  Consumare ; e si  usa 
att  , o neutr.  pass.  Lat.  consumere.  Gr.  ìa- 
iravàv,  avaXicxjiv.  Vit.  SS.  Pad.  1.  197.  Gli 
fu  revelalo  da  Dio,  che  uno  di  quelli  frali  si  li- 
vrava,  e per  certo  dovea  morire.  E 9.  3j.  Ve- 
dendolo i abate  Pemen  liverarsi,  disse:  ec.  Luig, 
Pule.  Bec.  S.  E io  pur  suono , e casca  giù  la 
brina,  E vommi  livcraudo  la  persona.  Fr.  Giord. 
99.  Vedi  dunque,  frate,  che  ’l  parlare  guasta  il 
mondo,  e liveralo,  e disi  raggelo. 

$.11.  Per  Abbandonare.  Liv.  M.  Sia  le- 
gato, c battuto,  « live  rato  a ontosa  morte. 

LIVERTIZIO.  Sorta  di  pianta  salvai ica  , 
detta  altrimenti  e più  comunemente  Ruvisti- 
co.  Cr.  6.  57.  1.  L umido,  cioè  ntvislico,  ov- 
vero livcrtizio,  lo  quale  fa  fiori,  i quali  per  la 
loro  secchezza  si  conservano  lunghissimanieute 
in  loro  virtute. 

* LIVIDAMENTE.  In  modo  livido,  Con  li- 
vore. Gravin.  Poet.  lib.  9.  (Berg) 

LIVI  DELLA.  Nome  d’ un  uva  di  color  li- 
vido. Cr.  4-  4*  Sodo  ancora  altre  maniere 
d’uve  assai  buone,  come  la  lividella.  ( Cosi  nei 
Testi  a penna;  la  stampa  ha  per  errore  li- 
nodella.  ) 

LIVIDEZZA.  Quella  nerezza  che  fa  il  san- 
gue venuto  alla  pelle,  cagionata  per  lo  più 
da  percosse.  Lat.  livor.  Gr.  «àXiasfia.  Pisi.  S. 
Bem.  Battuto  e sferzato,  per  lo  cui  livore  e li- 
videzza siamo  tutti  sanati . Fr.  Jac.  T.  3.  11. 
10.  11  color  naturai  di  sua  bellezza.  Volto  in 
viltade,  prese  lividezza.  But.  Inf.  3a.  1.  La  li- 
videzza denota  la  sozzezza  di  tali  peccati. 

$.  I.  Per  meta/.  Speron.  Oraz.  Ove  ben- 
ché il  belletto  sia  folto , nondimeno  per  entro 
lui  lo  smorto  del  vecchi  vi  si  discerne,  come 
sotto  a poca  calcina  la  lividezza  d’un  muro  af- 
famato si  manifesta. 

$.  II.  Per  Invidia,  Rancore.  Lat.  livor, 
invidia.  Gr.  fSovo;.  Fr.  Jac.  Cess.  Che  vivo 
fece  scorticare  un  giudice  non  giusto,  il  quale 
per  odio  e per  lividezza  d’ animo  avea  condan- 
nato ingiustamente  un  suo  nimico. 

LIVIDO.  Sust.  Lividore.  Red.  Ins.  58.  Quc* 
piccion  grossi,  che  cran  morti,  non  aveano  en- 
fialo nè  livido  veruno  nel  luogo  delle  ferite.  — 
E Bandell.  P.  1.  nov.  35.  Veduta  la  moglie, 
che,  per  nascondere  i lividi  del  volto,  si  era 
carca  di  biacca.  (Min) 

LIVIDO.  Add.  Che  ha  lividezza.  Lat.  livi- 
dus.  Gr.  jrsXtdyd;<  Bocc.  ìntr.  6.  S’incominciò 
la  qualità  della  predetta  infermità  a permutare 
in  macchie  nere  o livide.  E nov.  7.3.90.  E ncl- 
1’  un  de*  canti  la  donna  scapigliala  , stracciata  , 
tutta  livida  e rotta  nel  viso.  Serd.  Stor.  iG. 
698.  Trasportali  in  diverse  parli  dal  gonfiato  « 
spumante  mare,  e,  oltre  a questo,  lividi  per  le 
percosse  delle  casse  ec.,  finalmente  mezzi  morti 
posero  il  piè  nell’ asciutto.  Bem.  Ori.  j.  \.  7. 
Sangue  l’un  l'altro  non  si  pon  cavare,  Ma  livi- 
de le  carni  e nere  fanno. 

$.  Lìvido,  per  similit.  Che  ha  colore  di 
lividezza.  Doni.  Inf.  3.  Quinci  far  quete  le  la- 
nose gote  Al  noccliier  della  livida  palude.  Ei5. 
Così  parca,  venendo  verso  fepe  Degli  altri  due, 
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uo  serpentello  acceso,  Livido  e nero  come  gran 
di  pepe.  E Purg.  i3.  Col  livido  color  della 


pclraja. 

LIVIDORE.  Laidezza.  Lai.  livor. 


Cr.  ■ 


Atw/zst.  Bocc.  nov.  79.  44.  Avendosi  tutte  le 
carni  dipinte  soppanno  di  lividori.  E nov.  88. 
10.  Partiti  i lividori  del  viso,  cominciò  di  casa  a 
uscire.  Cr.  6.  8.  a.  Conira  ’l  dolore  e lividore 
de’  membri  per  percosse,  facciasi  impiastro  con 
sugo  d’assenzio,  e polvere  di  cornino  e di  mele. 

§.  Per  Livore.  Motlo  aulico.  Fiamm.  4. 
1 50.  Nè  conosce  il  vero  lividore  della  invidia 
divoratrice. 

* LIVI  DOSO.  V.  A.  Livido.  Cavile.  Fruii, 
ling.  18S.  Lia,  la  quale  significa  la  vita  attiva, 
aveva  gli  occhi  cisposi,  lividosi , e non  ciliari, 
ina  era  feconda.  (V) 

•LIVIDUME.  Macchia  di  color  livido. 
Fortig.  rim.  cap.  3.  E se  i disgusti  fosser  livi- 
dume , Avviano  i Papi  la  pelle  p<ù  nera.  Che 
se  fosse  coperta  di  bitume.  (A) 

LIVIDE  UÀ.  Lividore.  Lai.  livor.  Cr.  rrAiia- 
pa.  Il  Focabol.  alla  voce  M ASC  HE  ili  ZZO. 

LIVIItlTTA.  Lo  stesso  che  Iviritla.  Idio- 
tismo da  non  indiarsi . Maini,  so.  3;.  Che 
tulli  gli  animali  eh’  ci  raccatta  (buffando,  gli  tra- 
scina livirilta. 

LIVORE.  Passione  d’ invidia.  Latin,  livor. 
Cr.  fcSovof.  Reti.  Tuli.  Por  non  essere  offeso 
da  alcun  livore  d’invidia.  Dani.  Purg.  14.  Che 
se  veduto  avessi  uom  farsi  lieto,  Visto  m'avresti 
di  livore  sparso . E Par.  7.  La  divina  bontà , 
che  da  se  speme  Ogni  livore  , ardendo  in  se 
sfavilla. 

$.  I.  Per  Mal  disiderio.  Maestruzz.  1. 
78.  E questo  è lecito  di  fare  per  f amore  della 
giustizia,  ma  non  per  livore  di  vendetta. 

$.  IL  Per  Lividore,  che  è il  sentimento 
proprio.  Lat.  liwr,  vibex.  Grec.  cptiii*.  Ar. 
Fur.  10.98.  Chi  è quel  crudel,  che  con  voler 
perverso  D’importuno  livor,  stringendo,  segua 
Di  queste  belle  rnan  l’ avorio  terso? 

• J.  III.  Livore , attribuito  al  vino , vale 
Color  livido,  e semplicemente  Intensità  di 
colore.  Cresc.  lib.  4.  cap.  47*  Ed  imperò  da 
sapere  è che  il  colore , il  sapore , l’ odore  c il 
livore,  la  debolezza  e la  fortezza  diversificano 
il  vino  nella  sua  qualità  ed  operazione.  (V) 
•LIVORNI NO.  Sust.  masc.  Specie  di  mo- 
neta toscana  d'argento.  Magai  Leti.  La  pri- 
ma furono  i livomini  di  giulii  nove.  (A) 

LIVOROSA  MENTE.  Avverbio.  Con  livore. 
LaL  invide.  Grec.  Salvia.  Disc.  a. 

•>95.  Se  uno  adunque  non  calunniosamente,  non 
Iivorosamentc  imprenda  a compor  salire  ec.,  ob- 
bligherà in  estremo  f universale. 

. .1VOROSO.  Che  ha  livore , Invidioso.  Lai. 
invici us.  Gr.  Salvia.  Disc.  %.  56.  Si 

•ggmnga  a questo  ec.  l’essere  beffardo,  o mala 
mgua  , Itvoroso  c maligno , presto  a levarsi  in 
collera,  c a dir  male  di  chicchessia. 

...  f'RA.  F.A.  Lira.  Sorta  di  moneta.  Lat. 
libra  nummaria.  Gr.  \ixpa.  JSov.  ani.  53.  1. 
in  ' °.  c nii  ‘inproiuctli  che 
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• LIVRARE  . Foce  antica . Concititi nar e . 
Da  Diliberare,  Diliverare,  Liverare . Ve- 
di DILIRERARE.  Stor.  Bari  69.  Sarebbe  di- 
ritto ch’io  ti  facessi  morire  di  nula  morte ....  ; 
ma  io  li  livrerò  e dannerò , se  tu  non  fai  mia 
volontà.  (V) 

LIVREA.  Assisa,  e Colore  di  vestirti  etili  di 
più  persone  in  una  stessa  maniera  ; e oggi 
Abito  di  servidore.  Lat.  vestilus  consirnilis , 
vestis  polymita.  Gr.  ie^Tj/s a * oVJ/aitov.  Seri. 
Ben.  Varch . 3.  a8.  Dove  cotesti  tuoi  staffieri 
vestiti  a livrea,  dove  li  .portano,  dico?  Borgh . 
Arm.  Fam.  87.  Variando  tauto  la  livrea  , clic 
comunemente  si  piglia  da’ colorì  dell’ arnie  ec., 
ancorché,  come  10  acuto,  alcune  famiglie  dello 
nostre  hanno  usali  diversi  i colori  delle  livree, 
clic  ne'  loro  arnesi  di  casa , c in  sopravveste  e 
in  iscudi  si  riteneva,  da  que'  deiforme. 

$•  I Per  Foggia.  V.  A.  Agn.  Pand.  3. 
Con  frastagli , livree  e frange  addobbati  , tutti 
corrono  a fare  cerchio  all’uscio  di  «.hi  c prò  Jieo. 

$.  IL  Per  Comparsa,  nel  significalo  del 
J.I.  V ’.  A.  Fir.  Trin.  prol.  Se  voi  volete  dello 
feste,  delle  livree,  delle  canzone,  delle  comme- 
die teste  di  carnovale,  guadagnatele  tulio  l’anno 
con  gli  sguardi,  cc. 

$.  III.  Per  Quartiere , Abitazione , Pa- 
lazzo. V-  A.  Lat.  domus,  tedes.  Grec.  Ztsfsa, 
Pecor.  3.  t.  Avvenne  che,  giugnendo  in  Vigno- 
ne,  smontarono  a uno  albergo  che  era  presso  a 
una  livrea  di  questo  Cardinale.  G.V.  10.  a 01. 1. 
Fece  segnare  tutte  le  livree , dove  dovessono  abi- 
tare lutti  gli  altri  Cardinali.  (Cosi  il  Teseo  Dav.; 
lo  stampato  ha  palagi.)  M.  F.  4.  87.  Facevano 
nella  città  a’  loro  scudieri  rapire  giovani  donne 
a*  loro  mariti  manifcstameDte,  e senza  vergogna 
le  tencano  palesi  nelle  loro  livree.  Fr.  Giure! . 
Pred.  R.  Avca  la  casa  in  vicinanza  della  livrea 
del  Re. 

* LIUTAIO.  Facitor  di  liuti.  Statuii.  (A) 

•LIUTKRE.  Sust.  masc.  Fabbricatore  di 

strumenti  da  arco  e da  pizzico . Tal  nome , 
che  significa  Fattore  di  liuti,  è rimasto  per 
sineddoche  a questa  sorta  di  artisti,  poiché 
altre  volte  il  liuto  era  lo  strumento  più  co- 
mune , e se  ne  fabbricava  in  gran  quanti- 
tà. (L) 

LI  UTESSA  e LEUTESSA.  Liuto  cattivo. 
Farcii.  Ercol.  a55.  Essa  significa  qualche  volta 
bene,  come  fatlorcssa,ec.;  e qualche  volta  male, 
come  liressa  c liutessa,  cioè  una  lira  cattiva,  un 
liuto  non  buono. 

LIUTO,  e anticam.  LAUTO.  T.  de’ Musi- 
ci. Stromento  ritrovato  da  un  Francese  di 
casa  Laut , da  cui  ricevette  il  nome  lo  stro- 
mento. Lat.  tesludo.  Grec.  yAu;.  Bocc.  Intr. 
Sii.  Dioneo  preso  un  liuto,  c la  Fiammetta  una 
vivola , cominciarono  soavemente  una  danza  a 
sonare  . Dani.  Inf.  5o.  I'  vidi  un  fatto  a guisa 
di  liuto.  Borgh.  Hip.  90.  Liuti  d’avorio  c d eba- 
no, arpicordi  cc.,  e bellissimi  libri  ec.  d*  intavo- 
lature da  liuto. 

$.  I.  Porla  sul  liuto , e simile,  vale  Pe- 
nare un  pezzo  a dire  o a fare  una  cosa.  Lat. 
cunctari , rem  differre,  ntornm  trahere  Cr. 
uaXXat v,  a va^aXXce&at.  Allrg.  aa6.  Ma  voi  me 
la  mettete  in  sul  liuto.  Buon.  Tane.  \.  \.  Vuotai 
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la?  (Mia,  ponla  In  sul  liuto;  Poni  tm  bel  pezzo. 
Ma/m.  5.  35.  Ovvcr  eh*  io  me  la  metta  sul  liu- 
to, O ti  voglia  tener  Poche  in  pastura. 

$.11.  E Liuto  si  dice  anche  a piccola 
barchetta.  Lat.  cyAmba.  Gr.  xòp&n.  Morg.  14. 
71.  E brignntin,  caravelle  e marrani,  Liuti,  sact- 
lie,  conile  spalmate.  Ciriff.  Cab.  4.  laa.  Liuti 
c «chili  sull’  acqua  leggieri. 

*$.  III.  E pguratam.  per  Cavità,  Cassa. 
Buon.  Tane.  5.  5.  Credei  del  ventre  sfondare  ’l 
liuto.  fV) 

LIUTO.  Per  sorta  di  vaso  de* Chimici  an- 
tichi . Ricetl.  Fior.  99.  Del  vetriolo  si  cava 
{V  olio)  rubiticato  benissimo  ; e polverizzato  , e 
messo  senza  dilazione,  acciocché  non  ripigli  umi- 
do, in  liuto  a fuoco  gagliardo  di  rivetlirro. 

LIZZA.  Riparo  o Trincea.  Latin,  septum. 
Grec.  iifxoc . Stor.  Aiolf.  Fe  molto  strigner  la 
terra  da  ogni  parte  di  steccati  e di  lizze  c di 
fosse.  Ar.  Fur.  17.  97.  Nella  lizza  era  entralo 
Kalmterno,  Grao  diodaro  e maliscalco  regio. 
E 07.  48.  In  questo  luogo  fu  la  lizza  fatta.  Di 
brevi  legni  d’ocn’ intorno  chiusa,  Per  giusto  spa- 
zio quadro  al  bisogno  atta. 

J.I.  Per  simi/it.  Red.  Ditir.  4*.  E per  la 
lizza  del  ceruleo  smallo  I cavalli  del  mane  ur- 
tarsi hi  giostra. 

$.  lì.  Oggi  Lista  comunemente  si  dice 
quel  tavolato,  muro  o tela,  rasente  la  quale 
corrono  i cavalieri  nelle  giostre.  Ma  un.  0. 
43.  Comparso  il  terzo  in  testa  della  lizza,  S’ af- 
fronta seco,  e passalo  fuor  fuora. 

* LI  ZZA  RI  e ARI  ZZA  RI.  T.  de’  Commer- 
cianti. Robbia  in  radiche , o Robbia  del  Le- 
vante. (A) 

LO 

XjO  articolo  mascuìino,che  ha  la  medesi- 
ma forza,  e serve  a’  medesimi  casi  e al  me- 
desimo numero  che  LA  articolo  femminino. 
E si  usa  in  oggi  comunemente  avanti  alle 
voci  comincinoti  da  vocale,  segnalo  per  lo 
più  con  apostrofo;  e disteso  ed  intero  si 
scrive  quando  precede  a voce  principiala 
da  S , seguila  da  altra  consonante  , benché 
appresso  gli  antichi  si  trovi  molle  volte  usa- 
to dinanzi  a tutti  i nomi , senza  veruna  di- 
stinzione. Grec.  d.  Gr.  S.  Gir.  io.  Lo  decimo 
grado  di  questa  santa  iscala  sì  è confessione.  F 
appresso:  E in  un  altro  luogo  dice  nclVange- 
lio  lo  nostro  Signore:  ec.  E appresso:  Lo  ca- 
ne che  mangia  hi  carogna,  e poscia  Ja  bomira. 
Bocc.  nov . 1.1.  Ciascheduna  cosa,  la  quale  l'uo- 
mo fa,  dallo  ammirabile  e santo  nome  di  colui, 
il  quale  di  tutte  fu  fattore,  le  dea  principio.  E 
g'7-p.  1 . Appresso  alla  quale  andata,  non  istcNe 
guati  a levarsi  il  Rr,  il  quale  lo  strepito  defa- 
ticanti e delle  licstie  aveva  desto.  Petr.  cap.  6. 
Quasi  un  dolce  dormir  ne*  suoi  begli  occhi,  Sca- 
do lo  spirto  già  da  lei  diviso.  Dani.  Par.  9. 
Quasi  adamante  che  lo  Sol  ferisse. 

$.  I.  Dietro  alla  preposizione  PER  sem- 
bra che  da’ più  regolati  scrittori  si  adoperi 
LO,  anzi  che  IL.  Bocc.  nov.  36.  10.  Talvolta 
per  lo  giardin  riguardava , se  alcuna  cosa  nera 
Dizionario.  Voi.  IV. 
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vedesse  Venir  d’ulcuna  parte.  E 41  • 1.  Per  quella 
potete  comprendere  non  solamente  il  felice  fine, 
per  lo  quale  a ragionare  incominciamo,  ma  ec. 
Dant.  Pnrg.  9.  E conir  senza  cura  Videmi  il 
Duca  mio,  su  per  lo  balzo  Si  mosse,  ec.  Gr.  S. 
Gir.  9.  Ci  ha  altra  piggior  cosa , ebe  1'  uomo 
priega  Iddio  per  lo  danno  del  suo  nemico.  Petr. 
canz.  5.  L’ acque  Per  lo  mare  avean  pace, 
e per  li  fiumi. 

$.  II.  Talora  si  trova  frapposto  tra  7 
sust.  e T add.,  ovvero  tra  7 titolo  e ’l  nome 
di  dignità  e di  grado.  Nov.  ani.  94.  1.  Mes- 
scr  lo  'mperadore  Federigo  area  due  grandissi- 
mi sa  vii . E 99.  1.  Trovandosi  ( Tristano  ) con 
madonna  Isotta,  le  contava  cc.  di  Membruto  lo 
nero,  cui  egli  uccise. 

LO  , pronome , si  usa  in  signi ftc.  di  ma- 
schio nel  quarto  caso  del  primo  numero . 
Bore.  nov.  41-  0.  Se  d'una  cosa  sola  non  lo 
avesse  la  fortuna  fitto  dolente . Dant.  Par.  a. 
Dio  lo  si  sa,  qual  poi  mia  vita  fusi. 

$.1.  Talora  si  pose  per  ornamento,  an- 
ziché per  signì/icama.  Bocc.  nov.  40.  17.  Il 
reltor  pensò  di  doverlo  senza  troppo  indugio 
farlo  impiccar  per  la  gola. 

$.11.  Si  usa  avanti  le  particelle  MI, TI, 
SI,  CI,  VI , e si  scrive  dopo  all’ altre , ME, 
TK,  SE,  CE,  VE,  e alla  NE  talora  si  prepo- 
ne, e talora  si  pospone.  Bocc.  nov.  4.  io. 
Fattoselo  chiamare,  gravissiraamente  c con  mal 
viso  il  riprese.  E g.  1 .f.  3.  Acciocché  quello, 
che  a me  par  di  fare , conosciate  ec.  , con  po- 
che parole  ve  lo  intendo  di  dimostrare.  E nov. 
19.  a3.  Se  egli  non  è disdicevole,  diccelo  come 
tu  le  guadagnasti.  E nov.  38.  5.  Messere,  se 
Iddio  m’ avesse  dato  marito,  o non  me  lo  avrv«c 
dato,  forse  mi  sarebbe  agevole  co’ vostri  ammae- 
stramenti d'entrare  nel  cammino  che  ragionato 
m’avete.  Enum.  i3.  Il  quale  affermava,  quella 
solersi  usare  per  lo  veglio  della  montagna,  quan- 
do alcun  voleva,  dormendo,  mandare  nel  suo 
paradiso,  o trai  Ione.  E nov.5t.si.  Il  padre  cc. 
poca  cura  si  dava  di  più  maritarla,  nc  a lei  one- 
sta cosa  pareva  il  richirdcrnelo.  E nov.  65.  00. 
Mi  posi  m cuore  di  darti  quello  che  tu  andavi 
cercando,  e dieditelo.  E nov.  69.  19.  Ora  che 
io  m’accorgo  che  altri  comincia  ad  avvederse- 
ne, non  è più  da  celarteli.  E nov.  78.  6.  Lui 
fece  ricoverare  in  quella  cassa  che  il  marito  detto 
l’avea,  e serrollovi  entro.  E nov.g 5.5.  Se  più 
mi  stimolasse  ec. , dolendomene  loro,  di  levar- 
lomi  d’ addosso  m’ingegnerei.  Fiamm.  4.  178. 
Dilloci;  tu  ne  fai  senza  fine  maravigliare.  M.V. 
10.  97.  Slimossi  che  ’l  Papa  sentisse,  e per  lo 
meno  male  lo  si  tacesse. 

* LOBATO.  T.  de’ Botanici.  Aggiunto  delle 
foglie  che  sono  divise,  o incavate  in  seni 
profondi  e distanti.  F.  LOBO,  $.  (A) 

• LOBETTO.  T.  itegli  Anatomici.  Piccolo 
lobo.  (A) 

LOBO.  Particella  del  fegato  o polmone 
dell’animale , e in  generale  Una  delle  parti 
nelle  quali  sono  naturalmente  divisi  certi 
organi  degli  animali.  Lai.  lobus.  Gr.  \0S9ff. 
Fr.  Giord.  Preti.  R.  Osservano  quante  nlire 
0 lobi  avesse  il  fegato  della  berhicc  , o quanti 
uè  avesse  il  polmone  della  capra . Red.  Esp. 
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tini.  41.  La  borsetta  del  fiele  era  assai  grande, 
n (laccata  al  lobo  destro  del  fegato.  E /,a.  L’ovaie 
»on  due , attaccale  immediatamente  a’  due  lobi 
de!  fegato. 

* i . Lobi  diconsi  da  Botanici  i seni  pro- 
fondi e distanti  in  cui  sono  divise  le  foglie 
di  alcune  piante,  che  per  ciò  diconsi  Loba- 
te. (A) 

* LOBULARIA . T.  di  Storia  Nat.  Nome 
di  un  genere  d»  animali  dell ’ ortiine  degli 
Idre  formi  annidati.  Corpo  semplice,  o va - 
rio-lobato,  elevantesi  sopra  di  una  base,  col- 
la superficie  sparsa  di  polipi  appena  retrat- 
tili o cilindrici , ottostriati  nell'  esterno , e 
con  otto  tentacoli  pettinati.  (Rcn) 

LOC  e LOCCO.  Sorta  ili  medicamento  che 
oggi  dicono  ancora  Lambiiivo.  Lat.  linctus. 
Gr.  ixkttypa.  Ricctt.  Fior.  107.  Quella  sorta 
di  medicina  che  gli  Arabi  chiamano  tocchi,  i 
Greci  chiamano  eclemmi  ed  electa,  ed  i Latini 
lindi , perchè  si  pigliano  in  bocca  a modo  di 
lambire.  E 147.  Loc  di  sugo  di  sedia  di  Asclc- 
piade,  secondo  Gulcno. 

LOCALE.  Adii.  Di  luogo.  Lat.  localis.  Gr. 
Torixog.  Dant.  Fit.Nuov.  5i.  Conciossiacosa- 
ché d venire  dica  moto  locale,  e localmente  mo- 
bile. Com.  Itf.  3o.  La  ignoranza  non  vien  loro 
per  locali  distanzic,  ma  perchè  l'anime  de’ morti 
sono  partite  dalla  conversazion  de’ vivi .Mor.S. 
Greg.  Iddio,  che  senza  luogo  contiene  latte  le 
cose,  è a noi  il  luogo  non  locale . Circ.  Geli. 
1.53.  Che  ha  bisogno  adunque  quell'ostrica  del 
molo  locale?  Farch.  Star.  10.  189.  E riferì, 
per  mostrare  aver  memoria  locale , tutto  il  nu- 
mero e tutto  I'  apparecchio  de’  nemici. 

• LOCALITÀ.  Astratto  di  Locale.  Tosca - 
nell.  Arm.  (Berg) 

LOCALMENTE.  Avverbio.  Per  luogo , In 
luogo.  Lat.  localitcr.  Gr.  tottcxù»;.  Dant.  Vii. 
Nuov.  3i.  Conciossiacosaché  il  venire  dica  mo- 
to locale,  e localmente  mobile.  Com.  Par.  io. 
Quanto  per  mente  e per  occhio  si  gira, cioè  in- 
tellettivamente e localmente.  E Par.  5i.  Fa  la 
sua  operazione  virtualmente,  differente  a questi 
elementi,  a che  conviene  essere  ec.  localmente. 
Mor.  S.  Grcg.  Iddio , il  quale  per  se  medesi- 
mo è non  localmente  in  ogni  luogo , ma  per 
mezzo  de'  suoi  predicatori  localmente  per  molte 
parli  del  mondo. 

LOCANDA.  Aggiunto  di  Camera,  e vale 
Camera  da  allogarsi,  Albergo;  e si  dice  an- 
che assolutam.  Locanda.  Latin,  diversorium. 
Gr.  iravàoYiìov. 

LOCANDIERE.  Che  tiene  camera  locan- 
da. Lat.  caupo.  Gr.  xamiAoC»  Jcav&ojftof.  Segn. 
Crisi,  instr.  3.  8. 18.  Mensa  lr.1tt.1ta  da  tnnumc- 
rabili,  come  se  ella  fosse  una  mensa  da  locan- 
diere. 

♦ LOCANTE.  Che  loca.  Tasson.  Peni.  Div . 
lib.  1.  (Berg) 

LOCARE.  Allogare,  Assegnare  il  luogo. 
Collocare.  Lat.  locare , collocare.  Gr.  t<zt- 
t«v,  Ójroxaàfi;«iv  • Petr.  canz.  so.  5.  Poiché 
Dio  e Natura  ed  Amor  volse  Locar  compitamen- 
te ogni  virtule  In  quei  fcf'lumi . E son.  109. 
Ivi  si  loca,  e ivi  pon  sua  insegna  . ( Qui  neu- 
tro passivo)  Gai  Gali  a5a.  Se  nell’acqua 
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ferma  c stagnante  locheremo  qualunque  gran- 
dissima mole. 

• LOCARELLO.  Lunghetto,  lAtoghicciuo - 
lo.  Quattrom.  Poet.  d’Oraz.  (Berg) 

• LOCATTERE.  Sust.  moie.  T.  di  Marine- 
ria. Piloto  di  porto.  Si  nominano  così  i pi- 
loti che  si  prendono  sopra  i bastimenti  per 
guida  nell  entrare  e nell' uscire  dai  porti , 
onde  schivare  le  secche,  o altri  pericoli , c 
per  indicar  toro  i migliori  sorgitori.  (S) 

• LOCATIVO.  Atto  a locare.  Picco!.  Ins. 
Filos.  4.  3.  (Bere) 

LOCATO.  Ada.  Da  Locare.  Collocato , Im- 
piegato, Allogalo.  Latin.  localus,  collocatus. 
Gr.  xaT«T«^etfxtvog.  Petr.  canz.  11.  3.  S’egli 
è ancor  venuto  Romor  laggiù  del  ben  locato  ol- 
tìzio.  Dant.  Par.  a8.  E quale  stella  par  quin- 
ci più  poca,  Parrebbe  luna  locata  con  esso.  E 
Sa.  Dunque  sanza  mercè  di  lor  costume  Locati 
son  per  gradi  differenti. 

J.  In  forza  di  sust.  per  Cosa  posta  in 
luogo.  But.  Purg.  6.  a.  Questo  non  dice  sen- 
za cagione,  intendendo  qui  lò  locato  per  lo  luogo. 

• LOCATORE  . F erbai,  mote.  Che  loca  , 
Allogatore.  De  Lue.  Doti.  Folg.  1 . 0.  5.  (Berg;. 

• LOCATRICE.  F erbai  fem.  di  Locatore. 
De  Lue.  Doti.  Folg.  1.  a.  (Bcrg ) 

• LOCATURA.  Collocamento,  Collocazio- 
ne. Stigl.  Art.  vers.  1.  (Berg) 

LOCAZIONE.  Il  locare,  Postura , Sito. 
Lat.  locus,  situs.  Gr.  rcirog,  roiro^ecia.  But. 
Inf.  a\.  1.  Lo  sito,  cioè  la  locazione  di  ciascu* 
na  valle  ec.,  (ratta  questo  ebe  seguita. 

5.  Per  AUogagione  Latiu.  locatio.  Grec. 
arcfzic&oxn;. 

LOCCO.  F LOC. 

• LOCHE.  Sust.  masc.  T.  di  Marineria. 
Barchetta.  Istromento  che  serve  ai  piloti 
per  misurare  il  c animino  o la  velocità  di  un 
bastimento:  esso  è un  pezzo  di  legno  piatto, 
che  si  chiama  la  barchetta.  (S) 

LOCH1I.  Sempre  nel  numero  del  più.  È vo- 
ce usatissima  tra’  Medici,  e vale  quelle  pur- 
gazioni delle  quali  si  sgravano  le  donne  do- 
po essersi  sgravale  del  parto  e della  secon- 
dina. Latiti-  lochiti.  Gr.  \òyt*et,  'koyia..  Trai/, 
segr.  cos.  dona.  Dopo  che  si  sono  liberate,  ven- 
gono i lochii. 

LOCO.  Luogo;  ma  è per  lo  più  del  verso. 
Lat.  locus.  Gr.  xdirog.  Petr.  son.  ao5.  O sacro, 
avventuroso  c dolce  loco.  Dant.  Inf.  1 0.  Già  era 
in  loco , ove  s’  udia  il  rimbombo  Dell’  acqua. 
Bocc.  canz.  7.  a.  Che  io  non  truovo  di  oc  not- 
te loco.  Tass.  Ger.  6.  aa.  Loco  fu  tra  le  mu- 
ra e li  steccali , Che  nulla  avea  di  diseguale  o 
d'erto. 

5.1.  Per  Luogo  di  monte,  o più  veramen- 
te per  Qualunque  podere  o terra  coltivata ; 
ne I quale  significalo  anche  oggi  si  usa  in  mol- 
ti paesi.  Ar.  Sai.  5.  Oggi  uno,  e doinan  ven- 
de un  altro  loco. 

$.  II.  Per  Tempo,  Occasione  e Accon- 
cio. Lat.  opportunilas,  iempus.  Gr.  euxeupia, 
xcupd;.  Bocc  canz.  5.  5.  E poi,  quando  fia  lo- 
co, Me  rarcomanda  a lei. 

IJ.  ITI.  Loco  per  Locazione.  L’Allogare , 
o Dare  a fitto.  Bem.  Ori.  3.  7.  4°-  Certi  he- 
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ncfiziuoli  area  loco  Nel  paese),  che  gli  eran  bri- 
ghe e pene. 

• LÓCOMOTIYO.  Alto  a muover  di  luo- 
go. Pace  Fis.  (Berg) 

• LOCOMOTRICE.  Term.  de ’ Filosofi.  Ag- 
giunto dato  alta  potenza  del  trasferirsi  da 
un  luogo  all’altro.  Pace  Fis.  (Berg) 

LOCOTENENTE.  Lo  stesso  che  Luogote- 
nente ; ma  usato  per  lo  più  da’  poeti.  Bern , 
Ori  i . 4.  ao.  Degno  lo  repuliam  di  questo  ono- 
re, Che  generai  sia  nostro  capitano,  Locotcnen- 
te  , ovvcr  gore  malore  ; E,  così  detto , il  baston 
dagli  in  mano. 

• LOCULI.  Term.  degli  Agricoltori . So- 
tto quelle  cavità  interne  di  taluni  pericar- 
pi!, separate  per  mezzo  de’  diaframmi , do- 
ve sono  rinchiusi  i semi.  (Ga) 

• LOCUPLETAZIONE.  Utile,  Lucro,  Gua- 
dagno. De  Lue.  Doti.  Volo.  a.  5.  6.  (Berg) 

• LOCUPLETJSSIMO.  Ricchissimo,  Dovi- 
ziosissimo. Pieeoi.  Teor.  Leti,  dedic.  (Berg) 

LOCUSTA  . Specie  d’ animaletto  simile  al 
Grillo , ma  di  corpo  più  sottile  e allunga- 
to, con  l’ali  lunghe , cartilaginose  ; e sonne 
di  diversi  colori  e grandezze.  Volo,  dicesi 
Cavalletta.  Latin,  locusta.  Grec.  onqjt;.  Dant. 
Purg.  93.  Mele  e locuste  farou  le  vivande  Clic 
nudriro  il  Balista  nel  diserto.  Amel.  a 1 . E veda 
chiar  dall’  erba  la  locusta . Mor.  S.  Grog.  Or 
peccò  mai  in  cibo  quegli  il  quale  solo  mangia- 
va locuste  e mele  sabatiche?  Bern.  Ori.  3.33. 
*3.  Scrive  Turpin,  che  vivon  di  locuste. 

5 . Locusta  diciamo  anche  una  specie  di 
gambero  marino  grande , il  cui  colore  è scu- 
ro, che  tira  al  paonazzo , ed  in  alcuni  luo- 
ghi è tinto  d’ un  turchino  assai  vivace . Lai. 
locusta,  attacus,  squilla.  Gr.  xàpafios.  Serd. 
Stor.  3.  116.  11  mare,  gonfiando  più  del  soli- 
to, gettò  gran  quantità  di  locuste  intorno  a*  fon- 
damenti del  tempio.  Red.  Ins.  1 54.  Tra’congiu- 
guimenti  dell'  armadura  d‘  una  locusta  di  mare 
trovai  appiattato  un  altro  insetto. 

LOCO  TORIO.  Luogo  in  cui  li  Religiosi 
claustrali  si  riducono  insieme  a discorrere. 
Cavale.  Pungil.  i5.  Menatolo  al  locutorio,  ov- 
vero colloquio,  incomiociò  a saltare  (il  Demo- 
nio),  dicendo:  questo  luogo  è lutto  mio. 

LOCUZIONE.  Loquela,  Favella.  Lat.  lo- 
cutio , loquela.  Gr.  jrp  ij,  \d\rtci^.  Filoc.  7. 
3g8.  Ogni  scienzia  c ogni  locuzion  di  qualun- 
que gente  fu  a lor  manifesta.  Bui.  Infi  9.  Per 
io  gridare  aho  s*  intende  la  inala  locuzione.  Dial. 
S.  Greg.  3.  i5.  Quando  per  continua  locuzio- 
ne ci  mescoliamo  alle  turbe  de*  secolari. 

§.  Diciamo  aneli  e Locuzione  per  Modo 
di  dire.  Cavale.  Med.  cuor.  E questo  è mira- 
colosa cosa , che  !1  cuore  umano  stia  saldo  e fer- 
mo fra  tante  e diverse  locuzioni  di  parlare.  Buon. 
Fier.  1.  1.  7.  Con  le  mollette  andate,  e con  le 
seste  Parole  e locuzioni  organizzando. 

LODA  e LODE.  Laude.  Latio.  Uuts.  Crec. 
•traivo;.  Albert,  cap.  38.  Ogni  loda  nella  pro- 
pria bocca  diventa  sozza.  Bocc.  nov.  44. 1.  Le 
lode  ascoltando  dalle  sue  compagne  date  alla  sua 
novella.  R g.  6 .f.  i5.  Assai  di  bene  e di  lode 
ne  dissero.  E nov.  100.  1.  11  buono  uomo,  che 
aspettava  la  seguente  notte  di  fare  abbassare  la 


coda  ritta  della  fantasima , avrebbe  dati  meri  di 
due  denari  di  tutte  le  lode  che  voi  date  a mes- 
ser  Torcilo.  (Così  hanno  il  testo  del  Mannelli 
e molle  buone  stampe , quantunque  il  Sal- 
viati  in  vece  di  lode  legga  dote.)  Amm.  Ant. 
5.  8.  5.  E *1  mal  credere  di  le  da’  rei  uomini 
contalo  per  una  tua  grande  loda.  ( L‘  ediz.  del 
Marescolti  ha  : e ’l  non  essere  in  credilo  de’ 
rei  uomini  contalo  per  uno  gran  tua  loda.)  Dant. 
Par.  so. Or  se  tu  rocchio  della  mente  traili  Di 
luce  in  luce  dietro  alle  mie  lode.  Petr.  son.  39G. 
Onde  quant’  io  di  lei  parlai  nè  scrissi,  Ch’or  per 
lodi  anzi  a Dio  preghi  mi  rende.  Fu  breve  stil- 
la d’iofiniti  abissi.  E canz.  9.  6.  E d’altrui  lo- 
da curerai  sì  poco.  Tass.  Ger.  5.  1 3.  E ’l  gio- 
vinetto cor  s’ appaga  e gode  Del  dolce  suon  del- 
la verace  lode. 

• §.  I.  Loda  per  Merito,  Virtù.  Petr.  son. 
3 16.  Dammi , signor,  che  ’l  mio  dir  giunga  al 
segno  Delle  sue  lode.  Ar.  Fur.  i5.  a.  La  vo- 
stra, signor  mio,  fu  degna  loda.  Quando  al  Leo- 
ne, in  mar  tanto  feroce.  Faceste  sì,  che,  ancor 
che  ruggir  l’oda,  S’io  veggio  voi,  non  temerò 
sua  voce.  E 35.  76.  Soggiunse  al  detto  poi  : le 
cui  famose  Lode  a tal  prova  m’ han  fatto  veni- 
re. E 10.73.  Ed  altre,  che  a' io  vo  di  mimo  in 
mano  Venirtene  dicendo  le  gran  lode,  Entro  in 
un  alto  mar  che  non  ha  prode.  (M) 

$.  IL  Lode  per  Fama.  Lat.  nomea,  fa- 
ma. Gr.  «jrouvo;,  t'jprifùtx.  Nov.  ant.  1.4.  Lo 
lapidario  era  molto  savio:  quando  vedeva  alcu- 
no che  avesse  luogo  in  corte,  non  vendeva,  ma 
donava;  e donò  snella  molte,  tanto  che  la  lode 
di  lui  andò  dinanzi  allo  ’mperadore. 

LODABILE.  Add.  Laudabile.  Lai.  lauda- 
bili. Gr.  eiraivaro;.  Salvia.  Disc.  9.  460.  Co- 
merhè  dalla  religione  ci  viene  ancora  la  norma 
e l’ ammaestramento  del  vivere  civile,  il  silen- 
zio, ovvero  l'accorto  parlare,  non  è meno  utile 
e lodabil  nel  mondo,  di  quel  che  sia  grato  al 
Cielo. 

LODABILITÀ.  Astratto  di  Lodabile.  Sal- 
via. Disc.  1.436.  Il  nominare  una  persona  tut- 
ta incapace  di  lode,  e in  cui  altri  non  ha  trova- 
to goccia  di  bene,  atomo  di  lodabilità,  è lo  stes- 
so che  dire  il  pessimo  de’ pessimi,  ec. 

LODAMENTO.  Il  lodare,  e La  lode  stes- 
sa. Lat.  laudatio,  commendano . Gr.  cuvtot;. 
Amm.  Ant.  11.1.  Lodamento  di  dottrina,  e del 
buono  dire.  ( L’ediz . di  Marescotti  ha: . . . c 
di  ben  parlare.  (B)  ) E Distinz.  19.  9.  La  prima 
è lodamento  di  pazienza.  Com.  Pure.  99.  Ma- 
nifesto lodamento , ma  non  dinanzi  1*  amico , o 
dinanzi  agli  suoi  famigliar!.  Bui.  Purg.  16.  1. 
Questo  Policreto  fu  uno  grande  maestro  d’inta- 
gli , c però  a lodamento  della  scolpitnra  lo  no- 
mina. Fr.  Jac.  T.  9.  3i.  43.  Non  ti  levar  in 
gloria  Per  molto  lodamento;  Ch’umana  laude  c 
vana. 

LODANTE.  Che  loda.  Lat.  laudans.  Grcc. 
sTrcuvsrov.  G.  V.  19.  108. 10.  Dio  altissimo  be- 
nedicenti e lodanti,  e sanza  finedicenti.  Bemb. 
Asol.  9. 87.  Solamente  si  leggono  lodanti  e rin- 
graziami il  loro  signore. 

LODARE.  Lo  stesso  che  Laudare.  Lat.  lau- 
dare, commendare.  Cr.  atva'tv,  . 

Boccacc.  nov.  40. 3.  Ora  lodato  sia  Iridio,  eba 
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finite  sono.  E nov.  \i.  5.  E quinci  cominciò  a 
distinguer  le  parti  di  lei,  lodiindo  i capelli,  cc. 
Dani.  Par.  6.  Assai  lo  loda,  e più  lo  lodereb- 
be. Petr.  son.  a 09.  Parrà  forse  ad  alcun,  che  ’n 
lodar  quella,  Ch’i’  adoro  iu  terra,  errante  sia  ’l 
mio  stile.  Car.  Ictt.  Avendo  molto  lodato  senza 
line  la  prudenza  ed  il  nobil  modo  che  V.  S.  il- 
lustrissima e reverendissima  area  tenuto. 

*5.1.  Lodato  sia  Dio  ! Alodo  proverbia- 
le nel  Bocc.  g.  a.  n.  5.  Lodato  sia  Dio!  se  io 
non  ho  in  casu  per  cui  mandare  a dire  che  tu 
non  sii  atteso.  (Ironicamente  vale:  Buono  al- 
le ! si  certo  ; io  non  ho  in  casa  persona  cc.,  cioè 
io  ne  ho  d’avanzo.)  (V) 

J.  II.  Lodarsi  d'uno , vale  Chiamarsene 
soddisfatto.  Latin,  ab  aliquo  sibi  salis/aclum 
profferì,  deprtedicare.  Bocc.  nov.  y3.  8.  Co- 
mecché ogni  altro  uomo  molto  di  lui  si  lodi,  io 
me  ne  posso  poco  lodare  io.  Dant.  Inf.  a.  Quan- 
do sarò  dinanzi  al  signor  mio , Di  te  mi  loderò 
sovente  a lui.  E aa.  E fc  lor  si,  che  ciascun  se 
nc  loda.  Lasc.  Spir.  4.  4.  Tu  li  loderai  di  ine. 

§.  III.  Per  Approvare , Proporre.  Din. 
Cornp.  1.  8.  Alcuni  lodavano  f andata  per  Val- 
darno  cc.,  alcuni  lodavano  la  via  del  Casentino. 
lieti.  Coni.  a.  «5.  Lodo  il  frequente  uso  dei 
clisteri.  E appresso:  Inoltre  loderei  clic  la  dose 
dei  clisteri  fosse  maggiore.  E ag.  Tra’brodi  umet- 
tativi loderei  il  prendere  ogni  mattina  sci  oselle 
o otto  once  di  brodo  sciocco. 

5- IV.  Lodare,  per  Sentenziare  come  arbi- 
tro. Lai.  laudare,  laudati  prof  erre, , arbitrari, 
arbitrium  proferre.  Gr.  iicuràv.  Lib.  Am.  Non 
abbiamo  ardimento  di  contraddire  olla  sentenza 
della  Contessa  di  Campagna  ec.,  e impcrciò  lo- 
diamo che  la  detta  femmina  dell'autore  promes- 
so ec.  Guicc.  Stor.  1 1 . 564.  Perche  niuno  vol- 
le compromettere  nell' arbitrio  sospetto  per  firn- 
portanza  della  cosa,  se  uou  ricevuta  promessa  da 
Jui  separatamente  c segretamente  di  non  lodare 
senza  suo  consentimento. 

5-  V.  In  proverbio  si  dice:  Loda  il  /ol- 
le, e /allo  correre.  Cavale.  Pungi l.  1A.  In 
questo  ben  si  verifica  il  proverbio,  che  dice: 
Loda  il  folle,  e fallo  correre. 

LODATAMENTE . Avverò.  Con  lode.  Lat. 
laudabililer , probe.  Gr.  aiWTtTv; , xaTcò;.  Agri. 
Pariti.  3g.  Molto  si  contenta  dii  fa  quello  che 
gli  piace,  c quello  che  debbo  lodatamente.  Varch. 
Ercol.  i35.  Per  lo  non  potere  celi,  per  Tesse- 
re forestiero,  scrivere  bene  e lodatamente  nel- 
l'idioma Fiorentino. 

LODATISSIMO.  Superi,  di  Lodato.  Latin. 
laudalissimus . Gr.  ouvsrtàtarci  ■ Pctr.  Uom. 
ili.  La  repubblica,  difesa  per  lo  lodatissimo  c sa- 
lutevolissimo ajutorio  del  Consiglio  di  Nasica. 
Far  eh.  Ercol.  a5o.  La  So/onisba  del  Trissi- 
no,  e la  Rosmunda  di  messcr  Giovanni  Ruccl- 
lai,  le  quali  sono  lodatissime,  mi  piacciono  si, 
ma  non  quaulo  a molti  altri. 

LODATIVO.  Add.  Atto  a lodare.  Latin. 
exornativus.  Varch.  lei.  ^ 61.  Le  parti  ovvero 
spezie  della  rettorica,  che  m chiamano  comune- 
mente generi,  souo  tre:  dimostrativo,  ovvero 
lodativo,  ec. 

LODATO.  Add.  Da  Lodare.  Lalin.  lamla- 
lus , commendalus . Gr.  «jsouvjt©;-  Anici. 
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Da'  furori  Del  troppo  Dio  lodalo  da  A ceste.  .4 nini. 
Ani.  39.  a.  7.  L'uditore  isveglia  lo  studio,  c la 
virtù  lodata  cresce.  Albert,  cap.  46.  E dèi  inten- 
dere le  predette  cose  nelle  arti  buoue  e lodate. 
M.  V.  g.  a8.  Cosa  rade  volte  usata  per  lo  co- 
mune, ma  utilrmcntc  fatta,  e nella  detta  impre- 
sa lodata.  — E Tass.  Ger.  \.  35.  Lodata  passa 
e vagheggiata  Annida  Tra  le  cupide  turbe,  e *r 
n’ avvede.  (B) 

• $.  Lodato  per  Lodevole.  Maur.rim.  buri. 
146.  Mille  lodate  parti  ed  ingegnose  Ilo  cono- 
sciuto in  voi,  padron  mio  caro.  (B) 

LODATORE.  Che  lotta.  Lat.  laudalor.  Gr. 
ettouvarij;.  Mor.S.Greg.  E davanti  agli  occhi 
del  suo  lodatore  fosse  abbattuto  dal  vizio  della 
impazienza.  Amtn.  Ant.  29.  1.6.  Tanti  ha  lo  in- 
vidioso tormentatori  di  giusta  pena,  quanti  lo  in- 
vidialo ha  lodatori.  Aleni,  rim.  1.  187.  Se  per 
vera  virtù  quella  s'approva.  Che  de’ be'  pregii 
suoi  Degno  di  laude  un  lodator  ritrova. 

LODATRICE.  Verbal.femm.  Che  lotta.  Lat. 
laudatrix . Gr.  rpuafnaorixv;.  Guitt.  teli.  43. 
Con  lodalricr  favella  ingannano  l’altrui  vaniladc. 

• LODAZIONE.  Lodamenlo,  Lode.  Faust. 
Or.  Cic.  1.  99.,  Parten.  Imit.  Paci.  5.  (Bcrg) 

LODE.  V.  LODA. 

LODEVOLE.  Atltl.  Laudabile.  Lai.  lauda- 
bili. Gr.  aeveto;.  Amet.  97.  Poi  fra  sé  si  ride 
dei  suo  ardire  avuto  a prendere  il  lodevole  amo- 
re . Fr.  tìiord.  Preti.  R.  Lasciano  ogni  opera 
lodevole,  ed  alle  viziose  s'attengono.  Bemb.  Asol. 

1.  i3.  Se  onesta  vergogna,  e sempre  in  donna 
lodevole,  non  vi  ritenesse.  Cìrc.  Geli.  7.  173. 
Basta  che  voi  v’andiate  persuadendo  che  la  bel- 
lezza sia  cosa  divina,  c che  l'amore,  essendo  ua 
desiderio  di  quella,  sia  cosa  lodevole.  Fir.  As. 
5ai.  Colui  il  quale  con  pestifero  tossico  fini  cosi 
lietamente  i lodevoli  giorni,  lasciando  i suoi  cit- 
tadini macchiati  d’una  perpetua  ignoranza.  E 
Discacc.  letl.  3o5.  Venendomi  a’ di  passati  cc. 
alle  mani  uua  epistola  di  un  uomo  per  altro  mol- 
to lodevole , trovai  ec. 

LODE VOLISSI MAM ENTE . Superi,  di  Lo- 
devolmente. Salvia.  Pros.  Tose.  9.  a68.  Egi- 
dio Mcungio  ec.,  olire  alle  origini  della  propria 
lingua,  amile  ad  indagar  quelle  della  nostra  Jo- 

dcvolissimamente  s’impiego,  ec. 

L0DEV0LISS1M0.  Superlat.  di  Lodevole. 
Lai.  laude  dignissimus.  Grec.  tymaptcc't avrete 
a^corraTo;.  Bemb.  Asol.  1 . 9.  E poi  se  è lode- 
vole per  sé,  che  é in  ogni  moria  lodevolissimo,  • 
ec.  Varch.  Ercol.  a5a.  Oltre  la  nobiltà,  f uma- 
nità, c tante  altre  lodevolisaime  parli  sue.  Red. 
Ins.  »5a.  Confermata  molli  secoli  dopo  da  Tom- 
maso Moufeto  nel  suo  lodevolissimo  Teatro  de- 
gl’ insetti. 

LODEVOLMENTE.  Avverò.  Con  lode.  Lai. 
laudabiiitcr.  Gr.  snaivsTeò?.  Segn.  Pred.  3.  3. 
Bastava,  per  non  mancare  a Salomon  di  parola, 
dargli  non  altro,  che  quella  sola  sapienza,  la  qua- 
le aveva  dimandata  per  maneggiar  lodevolmente 
lo  scettro. 

• LODICIANO.  Qualità  di  cacio  che  si  fab- 
brica nella  Lombardia , conosciuto  in  com- 
mercio sotto  il  nome  di  Parmigiano.  (Ga) 

LODO.  V.  A.  Loda.  Lai.  laus.  Gr.  riratvo j. 
Dant.  In/.  3.  Questo  misero  modo  Tcngon  f aui- 
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me  triste  di  coloro  Che  visser  sansa  infamia  e 
sanza  lodo.  Dittarti,  a.  5.  Secondo  ch’eran  de- 
ni, e di  più  lodo.  — (L’ediz.  di  Venezia  i8ao 
a:  Appi  esso  i presi  e stretti  a nodo  a nodo  Vc- 
nìan  legali , e quinci  ciascun  messo , Secondo 
ch’era  degno  e di  più  lodo.)  (B)  E a.  io.  Tu 
odi  ben  così  coiti* io  annodo  L’ttn  dopo  l'altro 
in  brievc,  onde  figura  Lo  reo  più  reo,  c il  buon 
di  maggior  lodo.  —{L'edìz.  veneta  ha:  Tu  vedi 
ec.)(Bj  Liv.  Dee.  5.  E facendo  portare  dinanzi 
a sè  le  rube  de’nimici,  che  egli  aveva  loro  spo- 
gliate, altrettanto  di  lodo  c di  pregio  ebbe  Quin- 
zio dentro  a Roma . Albert.  3.  iq3.  Nella  line 
ala  il  lodo  e il  biasimo , e ’l  prode  e *1  danno. 
Vii.  Bari.  44-  Se  fanno  niuno  bene  a’  poveri  per 
alcuna  paura  di  disavventura, o per  averne  ami- 
slade,  o per  lodo  della  gente.  Lib.  Amor.  Pro- 
poni parole  di  fuori , le  quali  alcuna  cosa  con- 
tengano del  sollazzo  e del  paese«e  della  genera- 
zione, e dà  lodora  a quella. 

$.  Per  Sentenzia  d’ arbitri.  Latin,  ar li- 
tri um,  arbitrorum  sentendo,  laudum.  Grec. 
diottra.  Fa».  Esop.  Il  lodo  tao  non  vale,  perù 
giudichi  meno  piu  della  metà.  M.  V.  8.  g5.  Per 
sentenzia  di  lodo  poterono  usare  i delti  beni 
quattordici  armi.  Tac.  Dav.  Ann.  a.  5o.  De- 
streggiava, vivente  Augusto,  per  paura  di  lui, 
lo  cui  lodo  spregiava. 

LO  DOLA.  Allodola.  Lot.  alauda.  Gr.  xopv- 
JaVJr.  Ditlam.  i.  7.  Per  lo  qual  l'rogue  lodola 
divenne.  — (L’ediz.  di  Venezia  i8ao  ha:  Ter 
lo  qual  Siila  ec.  ) (B) 

LODOLETTA.  Dim.  di  Lodola.  Lai.  alau- 
da. Gr.  xopuòaAÀ;.  Dant.Par.  ao.  Qual  lodo- 
letta  che  ’n  acre  si  spazia. 

LODOLETThNA.  Dim.  di  Lodoletta.  Fr. 
Giord.  Pred  R.  Gli  volle  offerire  un  mazzo 
di  lodulctline  frescamente  pigliale. 

LO D RETTO.  V.  A.  Sorta  di  vivanda  che 
si  conserva  lungamente.  Frane.  Bari.  a5g. 
30.  Ovs  c solci  e morirà , Lodretti , e ciò  che 
invia,  E vini  c cose  assai,  Come  tu  far  porai. 

LOFFA  e LOFFIA.  Vento  che  esce  per  le 
parti  da  basso  senza  rumore.  Alleg.  90.  Son 
le  composizioui  Vostre  balorde , sgangherale  c 
goffe,  Da  imbalsimar  al  doccion  delle  lode. 

LOG  AON  E.  V A.  Budello , Intestino  ret- 
to. Latin,  intestinum  rectum  ; long  ano,  nis. 
Apio.  Gr.  aiMo^uo^tsvov  ivrspov.  Volg.  Ras. 
Quando  Jo  infermo  stropiccia  spesse  volte  la 
verga,  e la  si  mena  tra  mano,  cd  alcuna  volta 
si  dirizza  ed  inasprisce,  e l’ urina  con  dolore  e 
con  malagevolezza  esce,  nella  quale  iuferinila- 
dc  il  logaone  , cioè  il  budello  di  sotto , esce , 
allotta  significa  che  la  pietra  è nella  vescica. 
Lib.  cur.  nudali.  Ma  se  il  logaone  esce  di  sot- 
to, bisogna  rimetterlo. 

* LOGAIIE.  Affittare.  V.  L.  Locare.  Cron. 
Stria.  1 09.  Drio  a questa  compera  fue  togata  la 
della  casa  a tutto  il  nostro  lato.  (V) 

• LOGARITMICO.  Tet'm.  de’  Matematici. 
Spettante  a Logaritmo ; ed  è aggiunto  dato 
a sorta  di  numero  ed  a linea  curva.  Tagl. 
Lelt.sc.  Il  detto  canale  non  c improbabile  che 
sia  una  spirale  logaritmica.  (A) 

•LOGARITMO.  T.  de’  Malematici.  Pro- 
g re ss  ioti  di  numeri  in  proporzione  ari  Ime- 
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dea,  corrispondenti  ad  altri  numeri  in  pro- 
porzione geometrica.  (A) 

LOG  GETTA.  Dim.  di  Loggia.  Lat.  poriì- 
cus.  Gr.  croci,  iraorczc-  Bocc.  nov.  5o.  io.  Es- 
sendo una  sua  loggetta  vicina  alla  camera,  nel- 
la quale  cenavano. 

LOG  CETTINA.  Dimin.  di  Loggetta.  Lat. 
xystus  parvus . Fr.  Giord.  Pred.  R.  Si  tro- 
varono in  una  riposta  logge ttina  della  casa . E 
appresso:  Volsero  ritornare  nella  mentovala  log- 
gcltina.  - 

LOGGIA.  Edificio  aperto, che  si  regge  in 
su  pilastri  o colonne.  Lat.  pergula,  ambula - 
crum,  peristy lumi,  pordeus,  xystus.  Gr.  irs- 
ptcToXiov,  £ugtÓc.  Bocc.  Intiyd.  47.  Era  un 
palagio  con  bello  e gran  cortile  nel  mezzo,  e 
con  logge  e con  sale  c con  camere.  E nov.  88. 
7.  Fosiù  a questa  pezza  dalla  loggia  de’  Cavic- 
orni i?  Pe/r.  son.  io.  Qui  non  palazzi,  non  tea- 
tro o loggia  ec.  Lcvan  di  terra  al  cit  i nostro  in- 
telletto. Bern.  Ori.  1.  6.  5i.  Innanzi  a quella 
loggia  un  giardin  era,  Di  verdi  cedri  e di  pal- 
me piantato.  Borgh.  Orig.  Fir.  390.  La  porla 
di  santa  Maria  credo  fus-c  intorno  a dove  si  ve- 
de una  parte  della  loggia  de’  Ghcrardini. 

1.  Loggia  per  Alloggiamento.  Lai.  di- 
ver  tori Gr  xaTOCXT)VU>Oi;.  G.  V.  9.  So5. 6. 
Ma  la  notte  diparti, c ciascuna  turno  olle  sue  logge. 

J.  II.  Tenere  a loggia,  vale  Tenere  a ba- 
da, Tenere  a disagio;  e 7 più  delle  volte  si 
intende  quasi  con  beffe.  Lat.  morari , deli- 
nere,  disdnerc.  Gr.  x aversi v,  Siarpifietv,  xa- 
pareivèni.  Beni.  Ori.  i.  19.  ia.  A loggia  m’ha 
costui  tre  dì  tenuto.  Ed  è un  solo,  e non  è già 
gigaute.  Cecch.  Dot.  1.1.  L’amor  di’ io  ti  por- 
to, mi  forza  A dirti  il  vero  in  faccia,  e non  far 
come  Certi  gnaton , che  ti  ghignano  in  bocca , 
Poi  ti  tengono  a loggia.  Varch.  Ercol.  54.  Di- 
cesi  ancora  tenere  a loggia,  gabbarsi  d’ alcuno. 

LOGGIAMENTO.  Alloggiamento.  Lat.  di- 
ve r sor  iu/n.  Gr.  iravioYsIov.  Belline,  son.  33o. 
0 dolce  mio  bargello,  Provvedi  il  Bellincion  di 
loggiamento. 

* LOGGIATO.  Portico  formato  di  più  ar- 
chi. Ner.  Sam.  9.  53.  Passa  più  dentro,  c mira 
un  gran  loggiato , Che  circonda  il  cortile  intor- 
no intorno.  Mozzi  S.  Crete.  Magnifico  e spa- 
zioso portico,  ossia  loggiato.  (A) 

* LOGGIONE.  Accrcscit.  di  Loggia.  Log- 
gia mollo  grande.  Baldin.  Dee.  Nell’  arco  di 
mezzo  del  loggione  della  casa  del  Tacca.  (A) 

LOCHICCIUOLO.  Dim.  di  Luogo.  Lai. lo- 
culus.  Gr.  yjMoto-j.  Vit.  S.  Gio.  Bat.  £ la  notte 
sceglie  un  qualche  loghicciuolo. 

* $.  E per  Piccolo  podere.  Late.  Nov. 
tom.  3.  18.  Con  la  moglie  e la  brigata  se  n'era 
ilo  di  fuori  a uno  suo  piccolo  loghicciuolo,  ma 
per  altro  assai  piacevole  e bello,  posto  nella  vil- 
la di  Sellignano.  (B) 

LOGICA.  V.  LOICA. 

LOG IC ALE.  Add.  Di  logica,  Loicale.  Lat. 
logìcus,logicalis.  Gr.  A.oytxo{.  Bern  Ori.  1.37. 
1.  Clic  necessaria  tengo»  , non  che  vera,  Una 
lor  logicai  proposizione.  Sega.  Red.  9.  Ne  con- 
seguita, che  l’uno  e l'altro  arguincnlo  della  fa- 
culla  logicale  all*  uno  e all'  altro  di  questa  ora* 
loria  debba  esser  corrispondente. 
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* LOGICAMENTE.  Aw.  Secondo  le  rogo- 
le  delia  Logica.  Loicalmente.  Lat.  dialeclice. 
Gal.  Sagg.  37.  Per  parlar  logicamente,  ai  deve 
dire  clie  l’ occhiale  ingrandisce  le  majiucole , 
ec.  (N.  S.) 

LOGICARE.  V.  LOICARE. 

♦ LOGICASTRO.  Sust.  masc.  Logico  di  po- 
co o niun  valore.  Rim.  buri.  a.  70.  Ma,  come 
logicaatro,  io  potrei  farvi  Un  argomento,  e por- 
vi in  una  rete.  Dalla  qual  non  potreste  svilup- 
parvi. (B) 

• LOGICHETTO.  Disprezzativo  di  Logi- 
co. Bald.  lett.  1.  176.  Mi  parete  giusto  di  quei 
logichelti  che,  come  sentono  dire  : hoc  est  con- 
tro Aristotelem , l'hanno  per  una  eresia.  (B) 

LOGICO.  V.  LOICO. 

♦ LOGICUZZO.  Dim.  disprrzzat.  di  Logi- 
co. Lasc.  Egl.  a 38.  Io  ho  fatto  un  bel  tratto 
alla  mia  vita  Per  certi  logictizr.i  e poclacci.  (B) 

♦LOGISTICA.  T.  de* Matematici.  Nome 
che  si  è dato  in  antico  all'Aritmetica  spe- 
ciosa, cioè  all' Algebra.  (A) 

* S • Logistica  si  dice  quella  curva  che  al- 
trimenti è detta  Logaritmica.  Taci.  Lett.  se. 
Pensò  che  il  raggio  di  luce,  che  nell'accennata 
maniera  ni  rifrange  nelPoimosfcra,  dipenda  dal- 
la logistica,  o pur  che  sia  una  t*ra 

Gaia.  Gr.  Noi.  A tot.  Acce  II.  in  Gali!.  Op. 
voi.  3.  pag.  3ga.  Allora  la  scala  delle  velocità 
A C U sarebbe  una  logistica  o logaritmica  del 
secondo  grado.  (B) 

♦ Loti  LI  ELLA  , o LOGLIO  SALVATICO. 
Lolium  perenne  Lin.  T.  de’  Botanici.  Pian- 
ta che  ha  la  radice  perenne;  i culmi  di  un 
braccio  e mezzo;  la  spiga  di  sei  o sette  pol- 
lici, direstata;  le  piccole  spighe  con  otto 
fiori  contigui.  Fiorisce  sul  principio  det- 
V estate,  ed  è comune  lungo  le  strade  e i 
campi , ove  se  ne  trova  una  varietà  colla 
resta.  (Gali) 

LOG  UO.  Erba  nota , che  nasce  fra  le  bia- 
de. Lat.  lolium.  Gr.  cupa,  £i£<xvtov.  Cr.  3.  io. 
i.  Il  loglio,  ovvero  zizzania,  nasce  tra  ’l  grano 
ne'  secchi  tempi,  ed  ha  virtù  acuta  c velenosa, 
ed  oppia  la  mente,  e perturbala  ed  inebbria.  E 
11.  ao.  a.  Ne'  luoghi  umidi  e acquosi  il  grano 
spesso  traligna , e si  converte  alcuna  volta  in 
loglio  ed  in  vena.  G.  V.  ia.  70.  6.  Mischiando 
il  grano  con  loglio,  e altre  biade.  Coll.  SS. 
Pad.  Egli  c in  signoria  del  mugnajo  quello 
ch’c’vuol  ch’e’si  macini,  o grano  o orzo  o lo- 

flio.  Dant.  Purg.  a.  Come  quando,  cogliendo 
iada  o loglio,  Gli  colombi  adunati  alla  (statura 
ec.  Subitamente  lasciano  star  fesca.  E Par.  10. 
E tosto  s’ avvedrà  della  ricolta  Della  mala  col- 
tura , quando  'I  loglio  Si  lagnerà  che  l’ arca  gli 
sia  tolta.  {Qui  Jiguratam.)  Lod.  Mari.  rim. 
59.  Ma  quest’ è ch’io  mi  doglio,  Ch’ infra  il 
buon  grano  c '1  loglio.  — Lolium  tumulentum 
Lin.  T.  de’  Botanici.  Pianta  che  ha  la  ra- 
dice fibrosa , verticillata  ; < culmi  scabri  al 
di  sopra,  articolati , di  due  braccia;  le  fo- 
glie più  strette,  più  corte  e più  folte  di  quel- 
le del  grano;  la  spiga  diritta,  quasi  di  un 
mezzo  braccio;  le  piccole  spighe  per  lo  più 
con  la  resta,  più  grosse  del  Loglio  salvati- 
co,  con  molti  fiori , compresse,  distanti.  È 
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comune  nei  campi  spezialmente  fra  l’ orzo 
ed  il  Uno.  (B) 

LOG  L10SI SSIMO . Superlat.  di  Loglioso. 
Lat.  lolio  maxime  abundans.  Gr.  pcfktorx  £t- 
£avuó$i;g.  Zibald.  Aride.  Il  grano  fu  fogliosis- 
simo quanto  mai  possa  essere.  E appresso:  E 
pure  non  volevano  ricevere  quel  grano,  perchè 
era  fogliosissimo. 

LOGLIOSO.  Aild.  Pieno  di  loglio.  Lat.  lo- 
lio mixtus.  Gr.  £i£avcM&r(;.  Alleg.  100.  Per  lo 
che  io  vorrei  ec. , se  fosse  possibile , sbarbar 
della  steril  maggiatica  degl'idioti  cervellacci  del- 
la minuta  gente  moderna  questa  golpata  anzi  lo- 
gliosa opinione.  ( Qui  è metaf.) 

♦ LOGOGRAFI A.  Grecismo.  Lo  scrivere 
colla  velocità  con  cui  si  parla.  (Aq) 

•LOGOGRIFO.  Grecismo  de * Filologi. 
Sorta  di  enimma  che  consiste  net  premiere 
in  diversi  significati  le  diverse  parti  di  una 
parola.  (A) 

• LOGOMACHÌA.  Grecismo.  Battaglia  o 
Disputa  di  parole.  (Aq) 

LOGORARE.  Consumare.  Lat.  consumere, 
conterere.  Gr.  avaXtoxttv,  xavarpi/Stcv.  G.  F. 
ti.  o.  ai.  Più  si  logora  oggi  in  un  popolo  di 
Firenze  a taverne,  che  non  solcano  logorare  gli 
nostri  antichi  in  tutta  la  città.  Bocc.  nov.l^e».  5. 
Si  dispose  di  ginarsi  alla  strada,  e voler  logorar 
dell* altrui.  Coll.  SS.  Pad.  Dopo  cotanto  tempo, 
che  tu  hai  logorato  in  questa  professione,  ri t. 
Bari.  46.  E in  cotale  guisa  logorarono  la  notte. 
Stor.  Eur.  3. 6a.  Ed  appresso  apertissimatnenle 
già  logorandoci  e sminuendo,  ci  risolviamo  poi 
finalmente  in  polvere  e vento. 

* J . Dicest  anche  per  sincope  Lograre  e 
Logro,  come  Mertare,  Corcare,  Biasmare,  e si- 
mili, in  vece  di  Meritare,  Coricare,  Biasimare, 
co'  loro  derivati.  Fr.  Jac.  T.  a.  a5.  1 5.  Tutto 
quel  che  mangiava,  E la  gola  logravn.  Ar.  Fur. 
oo.63.ll  vedermi  lograr  de’ miglior  anni  II  più 
bel  fiore  in  sì  vil’opra  c molle,  ec.  Car.  En.  7. 
449.  Ab  ! che  del  inar  già  tutte  E del  cicl  con- 
tro lor  le  forze  ho  logre.  (M) 

LOGORATO.  Add.  Da  Logorare.  Cron. 
Feti.  1 5-  Ila  fatto  più  male  a sé,  che  altrui,  lo- 
gorato in  corteseggiare  ciò  c'ha  potuto,  ec. 

LOGORATORE.  Che  logora.  Lat.  consuni- 
ptor.  Gr.  ctvaXeÓTr,;.  Vii.  SS.  Pad.  Vecchio  go- 
loso, fogoratorc,  die  hai  fatto  del  ventre  Dio. 

LOGORI  ZI  A.  Liquirizia.  Lat.  g/ycyrrihi- 
za.  Gr.  yXuxoppt^a.  Ricett.  Fior.  85.  Il  sugo 
della  logorizia , dell'  ipucistide  ec. , si  pestano 
mescolandogli  con  acqua  o vino , ec.  Buon. 
Fier.  a.  1.  7.  Io  zolfo  ci  ho  recato;  M.  io  lo- 
gorizia. 

LOGORO.  Sust.  Arnese  degli  slrozzieri , 
fatto  di  penne  e di  cuojo  a modo  d' un  ala, 
con  cui , girandolo  e gridando , si  suol  ri- 
chiamare il  falcone  che  non  toma  al  richia * 
ma.  Dant.  inf.  17.  Come  'I  falcon  ch'c  stato 
assai  sull’ ali,  Che,  sauza  veder  logoro  o uccel- 
lo, Fa  dire  al  falconiere:  oimc,  tu  cali.  Dut. 
ivi:  Logoro,  cioè  lo  richiamo  che  è fallo  di 
pcuuc  c di  cuoio  u modo  d'una  ala,  con  che 
lo  falconiere  lo  suole  richiamare,  girandolo  tut- 
tavia , e gridando.  Dant.  Purg.  19.  Bastiti,  0 
batti  a terra  le  calcarne  j Gli  occhi  rivolgi  al 
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logoro  che  giraLoRege  derno  colle  ruote  ma- 
gne. Bui.  ivi:  Logoro  si  chiama  Pala  che  gira 

10  falconiere  per  fare  ritornare  lo  falcone.  Gal . 
Siti.  o53.  Come  fa  nella  snodatura  della  spalla 

11  braccio  dell'alfiere  nel  maneggiar  l'insegna, 
e dello  atrozziere  nel  richiamar  col  logoro  il 
falcone. 

LOGORO.  Add.  Consumato,  Logorato.  Lat. 
consumptus,  contritus,  tacer.  Gr.  avaWróc, 
euvrerptMfttvo? , éicCpuyw; . Arnet.  65.  Danti 
luogo  alia  vista  de'  mal  composti  c logori  e 
gialli , anzi  piuttosto  rugginosi  e fraciJi  denti. 
Galat.  54-  Le  parole  vogliono  esser  chiare  : il 
che  avverrà , se  tu  saprai  scegliere  quelle  che 
sono  originali  di  tua  terra,  ebe  non  siano  perciò 
antiche  tanto,  che  elle  siano  divenute  rance  e 
viete,  c,  come  logori  vestimenti,  disposte  o tra- 
lasciate. Fir.  As.  a58.  L’ unghie  cran  tutte  fes- 
se e logore  rasino  al  vivo.  Bemb.  Asol.  1.  67. 
Colla  quiete  ricoverar  le  forze,  che  sentono  es- 
ser loro  negli  esercizii  logore  e indebolite.  Dav. 
Colt.  160.  Vendemmia  senza  acqua  addosso  su- 
bito che  è venuta  la  Luna  nuova,  volendo  gran 
vino  c polputo  ; e volendolo  picciolo , a Luna 
scema  e logora.  (Qui  per  similit.) 

*5-1-  Detto  de' piedi, degli  occhi  ec.,  va- 
le Affaticato,  Stancato.  Late.  P areni.  3.  a. 
Io  ho  logori  i piedi  c gli  occhi  dietrogli . { Per 
similit.)  (V) 

*5-  IL  Detto  del  giorno,  vale  Che  si  av- 
vicina  alla  sera.  Cel/in.  Kit.  Essendo  di  già  il 
giorno  logoro,  sonava  le  venlidue  ore.  (A) 

* 5 - 1IL  Per  Mangiato.  Fit.  S.  Gio.  Guatò. 
S01 . Il  castaido  rispuose:  e che  faremo  poi  che 
noi  aremo  mangiato  questo  ( bue  ) ? E il  servo 
di  Dio  rispuose  : dopo  questo , ucciderai  il  se- 
condo; e logoro  questo,  se  farà  bisogno,  ucci- 
derai il  terzo.  E 3o8.  La  coi  carne  incontanen- 
te la  fece  dare  ai  poveri;  e logora  questa,  per- 
severando in  orazione , caddi  la  seconda  e la 
terza  e la  quarta;  le  quali  tutte  ( vacche ) diede 
ai  poveri.  (V) 

* LOGRARE.  V.  LOGORARE,  $.  (M) 

•LOGRO.  V.  LOGORO.  fM)  — Polis,  rim. 

Ella  ha  logra  la  gmgiva,  Tanto  biascia  fichi  sec- 
chi. (B) 

LOGUCCIO.  Dim.  di  Luogo.  Piccol  luo- 
go. Vìi.  S.  Gio.  Bat.  aoq.  La  notte  isceglieva 
qualche  loguccio  di  quelli  che  trovava  fl  di. 
(L‘  ediz.  di  Verona  1799  ha  luoguccio.  ) 

LOJA.  Sudiciume,  Lordura.  Lat.  sordes. 
Gr.  Buon.  Tane.  a.  s.  Che  se  della  mia 
stizza  io  scaldo  ’l  ranno,  Ti  leverò  d’  in  sul 
cefTo  la  loja.  Malm.  7. 45.  Ogni  mattina  innan- 
zi a un  suo  cristallo  Quattro  dita  vi  lascia  su  di 
loja.  Minute,  ivi:  Loia:  sudiciume;  terra  stem- 
perata con  acqua,  e ridotta  liquida,  che  con  al- 
tro nome  chiamiamo  mota.  Qui  vuol  dir  quelle 
materie  che  si  mettono  in  sul  viso  le  donne,  le 
auali  s*  imbellettano.  Voce  fatta  per  avventura 
dal  lat.  illuvies. 

LOICA,  e oggi  LOGIC  A.  Arte  onde  s’ap- 
prendono i modi  del  ragionare  dirittamente 
e del  disputare,  per  difendere  la  verità  im- 
pugnata dal  sofisma  e dall’  errore.  Lat.  lo- 
gica, ars  disputando , Maledica , rationalis 
pars  philosoph  'ue.  Grec.  foaXexTcx-ij , Xcyooj . 
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Tes.Br.  1.  5.  Logica  è la  terza  scienza  di  filo- 
sofia. Questa  propriamente  c’insegna  provare  e 
mostrare  ragione,  per  che  l'uomo  dee  fare  Runa 
cosa,  c l’altra  no.  E questa  ragione  non  può 
l'uomo  ben  mostrare,  se  non  per  parole.  Dun- 
que c logica  scienza,  per  la  quale  l’uomo  puo- 
te  provare  e dire  ragione,  perchè  e come  ciò 
che  noi  diciamo  è così  vero,  come  noi  mettia- 
mo innanzi,  fìocc.  nov.  65.  8.  La  donna , che 
loica  non  sapeva , e di  piccola  levatura  aveva 
bisogno,  o credette  o fece  vista  di  credere. 
Buon.  Fier.  1.  3.  5.  Più  concorrenti  in  logica 
udirete. 

LOICÀLE.  Add.  Di  loica.  Oggi  voce  fuor 
d’uso.  Lat.  logicalis . Gr.  ’Xoytxó;.  S.  Agost. 
S.  D.  Quello  che  seguitasse  per  buono  argo- 
mento nelle  regole  loicali. 

LOICA LM ENTE.  V.  A.  Avverò.  Con  logi- 
ca, Sottilmente,  Con  argomenti  logici.  Bocc. 
Vit.  Dant.  o5g.  Nel  primo  (libro)  Idealmente 
disputando,  pruova  che  a bene  essere  del  mon- 
do sia  di  necessità  essere  imperio. 

LOICARE,  e oggi  LOGICARE.  Disputar 
con  loica , Sottilizzare.  Lat.  dtsserere,  disce- 
piare.  Gr.  $uxX4ye<&au.  Frane.  Sacch.  nov.  so. 
Il  Basso  loicò  anche  qui;  ma  questa  non  fu  loi- 
ca con  utile , se  non  che  risparmiò  il  vino.  E 
nov.  186.  Questo  è ben  peggio,  che  ’l  fante  vuol 
loicar  meco,  quando  s’ha  lascialo  tor  l’oca. 

L01C0,  e oggi  LOGICO.  Che  ha  loica. 
Lat.  dialecticus.  Gr.  Stxkexnx^.  Bocc.  nov. 
59.  4-  Egli  fu  un  de’  migliori  loici  che  avesse 
il  mondo.  Dant.  Inf.  37.  Forse  Tu  non  pensavi 
cb’  io  loico  fossi. 

LOICO,  e oggi  LOGICO.  Add.  Apparte- 
nente a loica.  Di  loica.  Lat.  Malecticus , lo- 
gicalis. Gr.  StaXsxTixò?,  'Xoyixó?.  Varch.  Er- 
col.  5a4-  Bisognerebbe  ebe  10  vi  dichiarassi  le 
possibilità  e potenze  biche.  (L’ediz.  di  Corni- 
no >744  <2  pag.  490  ha:  le  possibilità  o po- 
tenze loie t.)—  Frane.  Sacch.  nov.  187.  Voglio 
mostrare  ec.  come  elle  (le  donne  Fiorentine ) 
sono  grandissime  biche , quando  elle  voglio- 
no. (V) 

* LOJETTÀ.  Dim.  di  Ì4>}a.  Targ.  Fiagg. 
Sopra  all'acqua  vi  si  generava  una  pelliccila,  o, 
come  dicevano, lojetta  gialliccia, e l’acqua  puz- 
zava. (A) 

LOLLA.  Loppa,  Guscio,  Vesta  del  gratto. 
Lat.  gluma.  Gr.  àyypov.  Pallad.  cap.  54.  Di 
lungi  sia  dell’aja,  perocché  la  lolla  pula  ( par 
che  debba  leggersi:  la  lolla, o pula,  siccome 
si  vede  nella  voce  PULA)  è sua  nimica.  — 
(L’edizione  di  Verona  1810  ha:  Dilungi  sia 
(l* orto)  dall’aja,  perocché  la  pula  è sua  nimi- 
ca.) (R).  Burch.  1.  40.  Perchè  m’ha  fatto  star 
tanto  alla  musa  Per  uno  orlicciuzzin  di  pan  di 
lolla.  Ani.  Alam.  son.  a 5.  S’e’mi  dovesser  tor 
lolla  o capecchio,  Io  son  sempre  sgravato,  c nou 
gravato. 

$.  Diciamo  Mani  di  lolla,  o Aver  le 
mani  di  lolla,  di  chi  facilmente  si  lascia  ca- 
der di  mano  checchessia.  Modo  basso. 

LOLLIGINE.  Sorta  di  pesce  Totano.  Lat. 
loligo.  Grcc.  rio Red.  Oss.  an.  r>.  L’ho 
ben  veduto  molte  volte  ec.  nella  lolligine , ov- 
vero totano.  E 170.  In  tulli  quegli  pantofole 
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ilclle  lolligini,  die  per  altro  nome  ila  noi  To- 
scani con  vocabolo  più  simile  all' orìgine  greca 
son  chiamali  totani. 

LOLÙ.  Avveri.  Spessissimo,  Botto  botto. 
Maniera  bassa.  Lat.  strpissime.  Grec.  jtkn- 

CTCtXtf. 

•LOMBAGINE.  T de’ Medici.  Specie  di 
reumatismo  ne * lombi.  (A) 

* LOMBALE.  T.  degli  Anatomici.  Appar- 
tenente ai  lombi.  (K) 

LOMBARDA.  Specie  di  ballo.  Cecch.  Ine. 
1.4.  Se  tu  mi  vedessi  coi!  io  giubbone  ballare, 
o vuoi  di  lombarda,  o di  gagliarda. 

* LOMBARDAGGJNH.  Maniera  usata  dai 
Lombardi , Lomb arde s imo.  Stigl.  Art.  i-crs. 
10.  (Bcrg) 

•LOMBARDAMENTE.  Alla  lombarda , 
Longobardamente.  Muzio  Opin.  (Bere) 

•LOMBARDESCO.  Di  Lombardia.  Cel- 
lin.  (A) 

* LOMBARDESIMO.  Il  parlare  o scrivere 
lombardo.  Modo  de'  Lombardi , Maniera 
lombarda.  Salvia.  Disc.  Non  m»  aeuo  riguar- 
dato Leu  due  volle  w.  U’  impiegare  quel  Lom- 
Inninimo,  da  Dante,  per  così  dire,  toscaniz- 
zato. (A) 


* LOMBARDICO.  Lombardesco , Di  Lom- 
bari li  a.  Ile rt old.  a.  0.  (Bcrg) 

• LOMBARDISMO.  Lo  stesso  che  Lom - 
barde  simo.  Uden.  Nis.  (A) 

*LOMBARDlZZARE.  Dare  in  lombardi- 
smi, Usar  modo  lomhardico.  Aleandr.  Di/'. 
Maria.  Pari.  a.  (Bcrg) 

LOMBARE.  Add.  Dei  lombi , Appartenen- 
te a lombi.  Lat.  lumburis.  Lib.  tur.  malati. 
Impiastra  (ulta  la  parte  lombare  con  chiare  (l'uo- 
vo. E appresso  : È giovevole  a*  dolori  lombari. 
Red.  Cons.  1.  ao5.  Po  da  prima  sorpreso  da 
uno  ascesso  che  si  apri  spontaneamente, cd  an- 
cora è aperto  nella  regione  lombare  sinistra. 
E a.  ia5.  Si  unga  tutta  la  region  lombare  con 
manteca  fatta  di  sugo  di  rose. 

• Sacro  lombare.  T.  degli  Anatomici. 
Muscolo  lungo  composto,  situato  tra  la  spi- 
na de!  dorso  e la  parte  posteriore  di  tutte 
le  coste , lungo  la  parte  posteriore  della  re- 
gion lombare  fino  all’osso  sacro.  F.  SACRO- 
LUMBIO,  VERTEBRE.  (A) 

* LOMBATA.  T.  de’  Macellai.  Tutta  quel- 
la parte  da  cui  contengasi  uno  de’  lombi  ; 
e dicesi  per  lo  più  quandi  è staccato  dal 
corpo  dell’ animale,  rag.  rim.  Se  vanno  le 
sfogliate,  I pasticci,  o animelle,  E di  tenere  vi- 
telle Le  braciole  c le  lombat t.  Magai,  pari. 
lett.  47.  Giova  assai  a quel  grosso......  dopo 

essersi  caccialo  in  corpo  una  me***  Jomoata  di 
bue,  c due  gran  misure  di  birra  , il  poter  leg- 
gere nella  sua  lingua,  ec.  (A)  . 

8 • LOMBATELLO.  1 . de  Macellai.  Ciò  che 
divide  il  polmone  dal  fegato;  ed  e una  del- 
le parti  che  si  cavano  dal  taglio  del  quarto 

tli  dietro.  (A)  , 

LOMBO.  Arnione  vestito  co  suoi  musco- 
li e o>a  lutn  1 suoi  integumenti.  Lai.  ìum- 
bùs.  Or cc.  ©fffW  Gr.  S.  dir.  14.  Iddio 
disse  mi  Vongdio:  cingetevi  per  li  lombi,  e 
portate  lucerna  ardente  nelle  vostre  mani  ; * 
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san  Gregorio  disse  : eignere  per  li  toinbi,  ciò  e 
tenere  castità.  Frane.  Saccn.  nov.  1*4.  Aven- 
do mandato  un  tegame  con  un  lombo  e una 
arista  al  forno.  Annoi.  Fang.  K sarà  la  gintli- 
zia  cingolo  de’  suo’  lombi.  Mor.  S.  Orcg.  (Quan- 
do adunque  il  nostro  nimico  conduce  il  popolo 
de*  fedeli  si  peccato  della  lussuria,  allora  si  può 
dire  clic  egli  lo  ferisca  ne’ lombi.  Buon.  rim. 
84.  I lombi  entrati  mi  son  nella  peccia,  E fo 
del  cui  per  contrappeso  groppa.  Red.  Cons.  9. 
69.  Va  poi  sempre  continuamente  gettando  dal- 
l'utero con  travaglio,  con  dolori,  e con  gravez- 
za dei  lombi,  e (ielle  vene  vicine  all’ utero. 

• LOMBRICAIO.  Usato  anche  inforza  di 
sust.  Che  è del  genere  de’  lombrichi.  Bell  in 
Bucch.  88.  Ma  pel  contrario  i bruci  e i lombri- 
cai, Clic  non  bau  nulla  all’uotn  di  somigliante, 
Slan  sempre  impantanati.  (A) 

• LOMBRICALE.  T.  degli  Anatomici.  Ve- 
di LOMBRICALE.  (A) 

• LOM  BRI  CARLA . Specie  di  pietra  che 
trovasi  nel  Fiorentino,  così  detta  perchè  si- 
mile a*  lombrichi.  Fallisn . Pietra  i ombri  caria 
maggiore  c minore.  (A) 

LOMBRICAIO.  Adii.  Fatto  con  lombri- 
chi. Lat.  lumbricatus.  Lib.  cur.  malati.  Ado- 
pera l'olio  rodato  lombricaio.  Riceti.  Fior.  017. 
Olio  di  camomilla  lombricaio  magistrale  fassi 
come  l'olio  rosato  lombricaio,  togliendo  in  luo- 
go del  rosato  quello  della  camomilla. 

LOMBRICHETTO.  Dim.  di  Lombrico.  Lab 
ìumbrirnlus.  Grec.  pixaò;  iVpcvff.  Red.  Oss. 
an.  90.  Nell* intestini  Acf  serpentello  da  due  te- 
ste ritrovai  de’  lombricbetti  bianchi  e rossigni. 
E ®3.  Ciascuna  di  quelle  ( luberosiladi  ) più 
grosse  racchiudeva  un  lombrìchctlo  bianco  più 
sottile  d’  un  capello.  E lett.  1.  »4®*  Due  altri 
de*  medesimi  lombrìchctti  erano  acquattati  den- 
tro a*  polmoni  medesimi. 

• LOMBRICITl.  T.  de’  Nat.  Pelei f catio- 
ni in  forma  di  vermi,  appartenenti  d’ ordi- 
nario a qualche  zoofito.  (Boss) 

LOMBRICO.  Baco  che  nasce  nella  terra, 
ed  è senza  gambe,  e per  lo  più  di  color 
rossigno.  Latin,  lumbricus.  Gr.  e\ruv;.  Com. 
Purg.  a 5.  Non  nuota  come  gli  altri  pesci,  ma 
lue  movimento  di  dilatarsi  e di  strìngersi  come 
il  lombrico.  Frane.  Sacch.  Op.  div.  i5a.  La- 
scia solo  di  fuori  le  due  corniccllc  ; gli  uccelli 
che  volano,  veggendole,  credono  che  siano  due 
lombrichi.  Red.  lett.  a.  98.  Quello  che  io  cer- 
cava, e perciò  ho  dato  a V.  S.  l’ incomodo,  si  è 
di  trovare  di  quei  lombrichi  lunghi  e ritondi, 
ma  grossi  in  modo  da  poterne  osservare  le  vi* 
sccre. 

J.  Lombrichi  si  dicono  anche  certi  ba- 
chi che  si  generano  nel  corpo  per  lo  più 
a'  bambini.  Lat.  lumbricus.  M.  Aldobr.  Lom- 
brichi sono  generati  di  flemma  dolce.  Cr.  5. 53. 

1.  Anche  il  sugo  di  sambuco,  dato  solo,  o con 
mele,  uccide  i lombrichi. 

LOMBRICONE.  Accrcscit.  di  Lombrico. 
Lat.  magnus  lumbricus.  Grec.  péyaz 
Red.  Oss.  an.  Vi  c la  quinta  razza  di  certi 
lombrìroni  ec.,  i quali  sono  grossissimi. 

LOMBRICUZZACCIO.  Peggiorai . di  Lom - 
bricuzzo.  Lib.  ci <T-  malati.  Sono  frequente? 
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mente  infestati  da  questa  razza' di  lombricuz- 

zacci. 

LOMBRICUZZO.  Dim.  di  lombrico.  Lat. 
parvus  lumbricus.  Grec.  puepo;  iXfuyq.  Red. 
Oss.  ari.  a*.  Vi  sì  aggiravano  inulti  lombricuzzi 
Tiri.  E i/|5.  La  cavità  del  ventre  piena  d*  infi- 
niti lombricuzzi. 

♦LOME.  V.  A.  Lume.  Cavale.  Discipl. 
spir.  104.  È bisogno  che  abbia  innocenza  di 
vita,  c lome  di  spirito.  Dant.  Inf.  10.  Non 
viv’ egli  ancora?  Non  fiere  gli  occhi  suoi  lo 
dolce  lume?  (V) 

♦ LOMENTO.  Legume  diviso  in  peni  per 
ria  di  articolazioni.  (Aq) 

LO  MIA  e LUMÌA.  Specie  di  limone , con 
poco  sugo  dolce,  e di  soave  sapore.  Sonne 
più  specie  ; cioè  la  Lumia  di  Valenza,  che 
ha  scorta  sottile,  Lumia  tonda,  Lumia  fatta 
a foggia  di  pera  bergamotta,  Lumia  ce- 
drata, Lumia  fatta  a pera.  Lumìa  fatta  a 
piai  tellina . M.  Aldobr.  P.  N.  8.  E siccome 
di  mangiare  zucche,  melloni,  lumìe,  umiliatile, 
pesche,  mele  di  stale  a digiuno,  per  lo  grande 
caldo,  per  la  forcella  o per  lo  caldo  fegato  raf- 
freddare. 

♦LONCHITE.  Acrosticum  Marantìue.  T. 
de ’ Botanici.  Pianta  che  ha  le  f rondi  due 
volte  pennate,  opposte ; penna! me  bislun- 
ghe,  ottuse,  intere  ; quelle  di  sopra  riunite, 
quelle  di  sotto  quasi  due  volte  pennato-fes- 
se, tutte  per  la  parte  di  sotto  squamose  ; lo 
stipite  paleaceo-squamoso.  Targioni.  (B) 

♦ LONDRA.  Sust.  fem.  T.  di  Marineria.  È 
un  bastimento  a remi , grande  come  una 
mezza  galera, particolare  dei  Turchi,  i quali 
se  ne  servono  nel  Mar  Nero  per  reprimere 
le  scorrerie  de'  Cosacchi.  (S) 

♦ LONDR1.NO.  T.  de’  Merendanti . Nome 
di  una  sorta  di  panno  fabbricalo  alla  fog- 
gia tU  quelli  di  Londra.  (A) 

LONGANIMITÀ, e<i  ottani.  LONGANIMI- 
TADB  e LONGANIMITÀ  TE.  Tolleranza,  Sof- 
ferenza. Lat.  longanimitas.  Gr.  paxf coopta. 
Alar.  S.  Gres.  1.  4*  A dimostrare  longanimità 
ili  speranza  e d’opera  venne  Noè.  Cavale.  Fruii, 
line.  E dispregiano  le  ricchezze  della  benignità 
elìcila  longanimità  d’iddio,  la  quale  gli  aspetta. 
Salvia.  Disc.  a.  90.  Colla  pazienza  c colla  lon- 
ganimità temperata  non  dà  così  prestamente  a 
conoscere  quanto  sia  grave  e pesante.  --  Introd. 
Viri.  pag.  48.  ( Firenze  1810)  Longanimità  c 
Virtù  per  la  quale  pazientemente  aspetta  l’uomo 
d'essere  in  vita  eterna  guiderdonato.  (B) 

♦LONGANIMO.  Add.  Che  ha  longanimi- 
tà. Lat.  longanimis.  Cavale.  Espos.  Simb.  1. 
87.  L’uomo  sia  longanimo,  cioè  lungo  tempo 
aspetti  il  divino  ajuto,  e non  gl’ incresca,  nè  si 
sconforti.  E 1.  348.  Dio,  lo  quale  ec.  è mise- 
ricordioso e longanimo  verso  de’  peccatori.  (V) 

LONGEVO.  V.  L.  Addirti.  Di  lunga  età, 
Vecchio , Antico.  Lat.  longasvus.  Gr.  paxeò- 
/3io?.  Dant.  Par.  18. 0 diva  Pegasea, clic  gl’in- 
gegni Fai  gloriosi , c rendigli  longevi  ec. , Illu- 
strami di  te.  Amel.  96.  Acciocché  i presi  amo- 
ri inseparabili  faccia  c longevi,  sanza  offesa  di 
fortuna. 

LONGIAMENTE.  V.  A.  Lungamente.  Lat. 
Voi.  IV. 
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dìu, proli xe.  Gr.  xoXuv  yjrivov,  Omer.  Prime. 
Raro.  195.  3.  Ch'io  vidi  un  longiamente  Amar 
distrettamente  Una  gran  donna,  ed  io  il  diman- 
dai ec. 

* LONG  I A RE.  Tener  lontano.  V.  A.  Guitt. 
lett.  4.31.  Piaccia  noi  di  questo  secolo  (ungia- 
te, ed  essere  e apparere  religiosi.  (V) 

♦LONGIMETRiA.  T.  de*  Geometri.  L'ar- 
te di  misurar  le  lunghezze , o,  come  vuole 
l'esempio,  le  distanze.  Guid.  Gr.  Introd  l)i- 
videsi  questa  {la  Geometria ) ec.  in  Lougimc- 
tria,  che  va  speculando  le  misure  delle  cose 
lontane,  ec.  (A) 

* LONGINCO  per  Longinquo , Lontano. 
Latin,  longinquus.  Scn.  Prov.  4*6.  Clic  dun- 
que ? sarebbe  più  felice  {Fabrizio),  se  nel  suo 
ventre  attuffasse  pesci  di  longinco  mare,  e pel- 
legrini’ uccellagioni.  (iV.  B.  Voce  utile  in  ri- 
ma.) (N.  S.) 

LONGINQUITÀ.  V.  L.  Lontananza.  Latin. 
longinquitas.  Gr.  potxfoTìjj.  Sannaz.  Aivad. 
pros.  7.  Per  tanto  spazio  di  ciclo, per  tanta  lon- 
ginquità  di  terra. 

LONGINQUO.  V.  L.Addieit.  Remoto,  Di- 
stante, Separalo  per  lungo  spazio  e tratto. 
Lui.  longinquus.  Cr.  itipit*  Giscmxni;.  Cavale . 
Fruii,  ting.  A degnamente  orare  si  richiede 
alcuna  prcparazion  generale  e longinqua , ed 
alcuna  più  speciale  c propinqua.  S.  Gio.  Gri- 
sost.  Fuggendo  in  longinqua  regione , c diviso 
e dilungato  da  Dio. 

* LONG  IO.  T.  degli  Anatomici.  Nome  di 
uno  dei  muscoli  del  cubito.  Voc.  Dis.  (A) 

♦LONCIORE.  T.  degli  Anatomici.  Nome 
d'uno  de' muscoli  del  cubito.  Voc.  Dis.  (A) 

♦LONGISSIMO.  T.  degli  Anatomici.  No- 
me d'uno  de'  muscoli  del  dorso.  Voc.  Dis.  (A) 

* LONG  ITA  e LONG1TADE.  V.  A.  Lun- 
ghezza. Guitt.  lett.  3.  13.  Ove  in  destra  aves- 
se divizie , c gloria  in  sinistra , c longilà  di  vi- 
ta. (V) 

* $.  Per  Lontananza.  Guitt.  lett.  39.  70. 
Com'  è in  avversiate  e longitadc  d'  amico.  E 
74.  Megliora  in  longilà  d’amico.  (V) 

LONGITUDINALE.  Add.  Disteso  per  lon- 
gitudine. Lai.  seetmdum  longitutlinem.  Grec. 
xaTot  p^x oc.  Rtd.  Oss.  an.  65.  Dalla  sua  pun- 
ta insino  al  mezzo  è tutto  internamente  rugoso 
di  rughe  talvolta  longitudinali , e talvolta  trans- 
versati. 

LONGITUDINE.  Lunghezza.  Lai.  longilu- 
do.  Gr.  p-fco;.  Coll.  SS.  Pad.  Sono  ludali  so- 
lamente da  longitudine  di  vita. 

$.  Longitudine,  appresso  i Geografi , ò 
Forco  delt  equinoziale , e d'ogni  cerchio  pa- 
rallelo ad  esso,  da  Ponente  a lavante,  tra 
il  primo  Meridiano  e qualunque  altro.  Ap- 
presso gli  Astronomi  è l’Arco  dell’eclittica 
dal  principio  d’ Ariete  verso  lavante  sino  al 
cerchio  di  latitudine  di  qualche  stella.  Lat. 
longitudo.  Gr.  prìxc;. 

* LONGOBARDAMENTE.  Lo  stesso  che 
Lombardamente,  dello  per  ischcrzo.  Sligl. 
Art.  veri.  i /|.  (Berg) 

LONTANAMENTE.  Avverbio.  Con  lonta- 
nanza. Lat.  procul.  Gr.  iròppco.  Colt.  Ab.  Isaac. 
Avendo  a schifo  con  lutto  orrore  il  dimoro  della 
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presente  vita  , che  noi  abitiamo  questa  terra 
come  peregrini,  e sceverante  noi  lontanamente 
dal  nostro  padre. 

LONTANANZA.  Lunga  disianza  di  luogo 
a luogo.  Lat.  longinquitas,  dislantia.  Gr.  iià- 
cnjpa,  £ca/*cvii.  Bocc.  nov.  18.  8.  Siccome  è 
la  mia  giovanezza, e la  lontananza  del  mio  ma- 
rito. Petr.  canz.  a8.  8.  Che  ben  m’avrìa  eia 
morto  La  lontananza  del  mio  cuor,  piangendo. 
E 3o.  5.  Forse  in  quella  parte  Or  di  tua  lon- 
tananza si  sospira.  Remò.  Asol.  ì.  6a.  Oline, 
quanto  amare  sono  le  lontananze , nelle  quali 
niun  riso  si  vede  inai  nell'  amante  ! 

Diciamo  in  motto  proverò.  : La  lon- 
tananza ogni  gran  piaga  salita;  e vate, eòe 
L‘ allontanarsi  daU'oggctto  amato  ammorza 
ogni  più  fervido  amore.  Guar.  Pasl.fid.  3. 
5.  La  lontananza  ogni  gran  piaga  salda. 

LONTANARE.  Allontanare.  E si  usa  an- 
che nel  nrutr.  pass.  Lat  .dimovere,  amovere. 
Gr.  airoxoeiv,  airofiwirofZEsicl&ai.  Bocc.  nov. 
14.  10.  Quanto  pote  i con  mano  ec.  la  lontana- 
va. Petr.  cap.  9.  Giosef  dal  padre  lontanarsi 
un  poco.  Dant.  Purg.  33.  Che  acqua  è questa, 
che  qui  si  dispiega  Da  un  principio,  e sè  da  sé 
lontana  ? 

5 . Per  Durare,  Stendersi  in  lungo.  Dant. 
Thf  9.  E durerà  (pianto  il  moto  lontana.  — [Le 
migliori  edizioni  hanno . E durerà  quanto  il 
mondo  lontana  ; ma  o dica  inondo  o molo, 
Huesto  lontana  non  è verbo,  ma  aildiettivo,  e 
vale  lungo,  e Dante  ne  usò , come  altrove: 
Par.  i5.  E seguitò:  grato  e lontan  digiuno.... 
Soluto  hai,  figlio.  Cioè  lungo  digiuno.)  (D) 

LONTANATO.  Add.  Da  Lontanare.  Latin. 
remo  lui,  abalienatus.  Gr.  /Mft^c/zzvo?.  Amet. 
3 9.  E già  la  vita  lontanata  da  lui  appena  soste- 
nendosi, si  levò. 

LO  NT A NETTO.  Dim.  di  Lontano.  Lat.  pa- 
rtii n absens,  distans,  remotus.  Gr.  siri  irocov 
?:iorr;xzó;.  Red.  Vip.  a.  38.  Le  quali  [glandu - 
le)  bisognava  che  necessariamente  lusserò  in 
silo  un  poco  lontnnetto  dalle  guaine.  E Oss. 
an.  8.  Giva  ad  imboccare  negl’ intestini  «e., un 
poco  lontanetto  da  quella. 

• LONTANINOLE.  Allontanalo,  Lontano. 


Liburn.  Selvett.  7.  (Bere)  . 

LONTANEZZA.  V.  A.  Lontananza.  Latin. 
longinquitas , distantia.  Gr.  Jiotonj/za»  2t«- 
uo*  Surf.  G.  «9-  Ed  i <I“»‘  ,ucrcJ,- 

ni  le  per  la  sua  loutanezza. 

LONTANISSIMO.  Superi,  rii  Lontano  Li!. 
remolissimus.  Grec.  /iaxfckfltTo;-  ‘>‘or* 

/,.  i/,7.  Cogli  stimoli  deU'eterna  gloria  ha  sve- 
gliato la  nostra  nazione  di_  regioni  lontanissime 
a calpestare  le  vestigio  di  Bacco  c d Ercole. 
Borni.  Asol.  ..  07.  Danno  luogo  in  se  a due 
lonlanUiimi  «HtUi.  Keti.  teli.  i.  109.  Il  Idiro 
«c.  errilo  che  sia  quello  ec.  da  me  veduto,  son 
già  due  anni  ; ma  vcdulo  come  un  baleno  lon- 
Unissimo. 

•LONTANO.  Sustant.  masc.  Lontananza. 
Tass.  Pros.  ili.  a 53.  Farò  a guisa  di  pittore 
che,  ristretto  fra  i termini  d’una  piccola  tela, 
accenna  con  brevi  linee  solamente  i lontani  de- 
gli cdificii  c de* paesi.  (B)  --  E Castigl.  Cori. 
1.86.  La  qual  [prospettiva)  per  forza  di  liuec 
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misurate,  di  colorì,  di  lumi  e d'ombre,  vi  mo- 
stra ancora  in  una  supeificie  di  muro  dritto  il 
piano  e ’1  lontano,  più  e meno  come  gli  piace. 

(N.  S.) 

LONTANO.  Aild.  Remoto , Distante  per 
lungo  spazio.  Lat.  lonpinquus , remotus , di- 
stans. Gr.  paxoi;,  anortpof,  Òi:<rzrtxv>;  Bocc. 
nov.  ai.  6.  11  luogo  è assai  lontano  di  qui,  c 
niuno  mi  vi  conosce . E nov.  39.  5.  E fosse 
l’uno  dall'altro  lontano  beu  diece  miglia.  Dant. 
Par . a.  Benché  nel  quanto -tanto  non  si  stenda 
La  vista  più  lontana,  lì  vedrai.  Petr.  canz.  35. 
6.  Che  vo  nujando  i prossimi  e i lontani.  E son. 
aia.  Solca  lontana  in  sonno  consol  arme  ec.  Ma- 
donna. 

• C.L  Lontano,  col  dativo.  Bocc.  Introd. 
Era  il  detto  luogo  sopra  una  piccola  montsgnct- 
ta,  da  ogni  parte  lontano  alquanto  alle  nostre 
contrade.  Eg.i.n.  9.  Verso  Genova  se  ne  ven- 
ne, ec.  : si  rimase  ben  venti  miglia  lontano  ad 
essa,  ad  una  sua  possessione.  Eg.  10.  n.  9.  Voi 
siete  alle  vostre  donne  lontani.  (V) 

II.  Per  mclaf.  Diverso,  Vano.  Lat.  di- 
versus, varius.  Gr.  Stóppe;,  aVXoiof.  Bocc. 
nov.  18.  5.  Il- Conte,  il  cui  pensiero  era  molto 
lontano  da  quel  della  donna , senza  alcuno  in- 
dugio a lei  andò. 

$.  111.  Per  Alieno  da  far  checchessia. 
Latin,  alienus.  Cas.  lett.  66.  Dice  liberamente 
che  non  gli  dà  il  cuore  di  studiare,  essendo  stato 
tanto  tempo  ben  lontano  da  quell’ arte. 

5.  IV.  Lontano  per  Lungo.  Frane.  Barò. 

1 55.  Vedidin  lo  Un  per  lontane  ovre  in  drappi; 
Onde  vo’  che  tu  sappi,  Clf alcun  non  è di  tanto 
grosso  ingegno,  Che  per  lettura  non  pervegna 
al  segno.  Dant.  Inf.  a.  O anima  cortese  Man- 
tovana, Di  cui  la  fama  ancor  nel  mondo  dura  , 
E durerà  quanto  il  molo  lontana.  E Par.  i5. 
E seguitò:  grato  lontan  digiuno....  Soluto  bai, 
figlio.  Brun.  Or.  per  M.  M.  Questo  presente 
giorno,  signori  Senatori,  ho  posto  fine  al  lonta- 
no tacere,  il  quale  io  ho  tenuto  a questi  tempi. 

LONTANO.  Avverbio  che  si  adopera  in 
forza  di  preposizione,  e si  usa  talvolta  con 
altre  particelle.  Discosto,  Lungi.  Lai.  longe, 
procul.  (ir.  fiMcpcat,  iroafc».  Bocc.  nov.  39.4. 
E perciò  mi  parrebbe  che  , per  fuggir  questo , 
voi  il  doveste  in  alcuna  parte  mandare  lontano 
di  qui.  Dant.  Inf.  10.  Noi  veggiam,  come  quei 
c’  ha  mala  luce , Le  cose , disse , clic  ne  son 
lontano. 

$•  I.  In  proverbio  si  ilice  Esserne  più 
lontano  che  non  è Gennajo  dalle  more;  c 
vale  Essere  molto  alieno  da  checchessia  . 
V ’arch.  Ercol.  a 33.  Voi  dite  in  un  certo  modo 
il  vero,  c in  un  altro  ne  siete  più  lontano  cbe’l 
Gennajo  dalle  more. 

•$.  II.  Per  Lungamente , Lungo  tempo. 
Bocc.  Filostr.  Ma,  posto  ancor  che  questo  amor 
lontano  Debbia  durar,  come  puoi  tu  sapere  Che 
debbia  star  celato?  (A) 

LONTRA.  Animai  rapace  che  vive  di  pe- 
sci,  di  grandezza  simile  alla  gatta,  di  color 
volpino,  e si  ripara  ne1  laghi.  Lat.  lutra.  Gr. 
avvdpi;.  Dant.  inf.  ss.  E traascl  su,  che  ini 
parve  una  lontra.  Frane.  Sacch.  nov.  8a.  Lan- 
ciandosi in  allo  più  destro  che  se  fosse  stato 
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nna  lontra.  Bui.  Inf.  17. 1.  Lo  bivefo,  cioè  la 
lontra  mascliio.  Ar.  Fur . 3o.  5.  E perche  sa 
notar  come  una  lontra.  Entra  nel  fiume,  e sur- 
ge all’altra  riva.  E Supp.  i.a.  Ma  come  il  bi- 
varo  Sono  e la  lontra;  in  acqua  e ’n  terra  pa- 
serre  Mi  so.  Red.  Oss.  an.  10.  Lo  hanno  ar- 
mato <Tun  grande  osso,  come  le  martore  ec. , 
le  lontre,  i gatti  del  zibetto,  ec. 

LONZA.  Felis  Onca  Lin.  Animale  che  ha 
il  corpo  bruno-gialliccio  segnato  di  striscio 
allungate  angolari , e di  macchie  rotonde 
nericcio , le  orecchie  piccole,  e la  coda  quasi 
lunga  come  il  corpo.  Latin,  panthera,  lyns :. 
Grec.  VJy*.  Amet.  5a.  Ciascuna  dolente  lonza, 
che  tira  il  carro  di  colui,  presta  si  fugge.  Doni. 
Inf.  ».  Ed  ecco  quasi  al  cominciar  dell'erta  Una 
lonza  leggiera  e presta  mollo,  Che  di  pel  ma- 
culalo era  coperta.  E 16.  E con  essa  pensai  al- 
cuna volta  Prender  la  lonza  alla  pelle  dipinta. 
Mil.  M.  Poi.  Egli  hanno  lioni  assai,  e d’altra 
latta  che  gli  altri,  e si  v’ha  lonze  e liopardi 
assai.  Morg.  14.  81.  La  lonza  maculala  e la 
pantera. 

E Lonza  la  coda,  e quell*  estremità 
carnosa  che  dalla  testa  e dalle  zampe  rima- 
ne attaccata  alla  pelle  degli  animali  grossi , 
che  si  macellano  nello  scorticarli. 

LONZO.  Add.  Floscio,  Snervato  ; e pro- 
priamente Lento,  Pigro  e Tardo  per  gras- 
sezza. Lai.  remissus,  enervis.  Grec.  «desto;, 
exXsXufiivo?.  Buon.  Fier.  1.  a.  a.  Il  sonno  ami- 
co agli  ebeti,  a’  vinosi , Famosi , e ben  pasciuti 
e lonzi  e grulli. 

* 5 • Metqfbric.  si  dice  anche  della  elo- 
cuzione e dello  stile.  Saluto.  Pros.  Tose.  1 . 
1S0.  Assai  freddo,  languido  e lonzo  in  fotta  la 
tessitura  di  esso  appare.  (B) 

* LOPÌA.  F.  LUPÌA.  (B) 

LOP1Z1A  . Oggi  Alopecia . Lat.  alopecia. 
Cr.  aXwrrsxca.  Cr.  5.  3g.  a.  Le  foglie  della  can- 
na, le  radici  e la  corteccia  fanno  prode  alla  lo- 
pizia,  e mandano  via  le  chiazze  e macchie.  E 
6.  116.  1.  Il  bagno  dell’acqua  della  sua  deco- 
zione [della  scabbiosa)  t del  tassobarbasso  vale 
contro  alla  lopizia. 

LOPPA.  Lolla,  Pula.  Lat.  gluma.  Gr.  \i- 
tro;.  Cr.  5.  ia.8.  Altri  sono,  che  tutte  insieme 
le  pongono,  e cuoprono  con  loppa,  e lasciatile 
stare.  Dav.  Colt.  1 55.  Da’  loro  loppa  e pagliac- 
cio. Car.  lell.  1.  8.  Fino  ad  ora  ci  si  vede  del 
carbone,  del  fumo  e delle  loppe  assai. 

* $.  1.  Dicesi  anche  del  vetro.  Benv.  Celi. 
Oref.  35.  Il  quale  tentando  di  far  oro,  e nella 
fusione  de’ suoi  metalli  restandogli  nel  correg- 
giuolo  una  loppa  di  vetro  rossa,  ec.  (V) 

$.11.  Diciamo  in  proverb.  JSon  è lop- 
pa; e.  vale  Non  è impresa  facile.  Malm.  11. 
10.  E s’avvedrà  che  al  fin  pisciò  nel  vaglio,  E 
che  ’l  pigliare  an  regno  non  è loppa. 

*$.  111.  Loppa  di  manica.  T.  de' Metal- 
lurgici. Ciò  che  rimane  di  ceneraccio  dopo 
cavatone  il  metallo.  (A) 

LOPPOSO.  Add.  Che  ha  loppa.  Lat.  glu- 
ma referius.  Folg.  Diosc.  La  spella  è più  re- 
stosa e piu  lopposa  del  farro. 

LOQUACE.  Add.  Che  parla  assai , o con 
veemenza.  Lai.  loquax , verbosus.  Gr.  XoXo;, 
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crrc/jtuXo;.  Com.  Inf.  Sa.  Poiché  li  delti  due 
non  si  vollero  palesare  all’autore, qui  introduce 
a palesargli  un  altro  più  loquace.  Tass.  Ger. 
5.  67.  Quando  Goffredo  entrò , le  turbe  alzaro 
La  voce  assai  più  flebile  e loquace. 

•LOQUACEMENTE.  Avverb.  Con  loqua- 
cità. S.  Agost.  C.  D.  7.  5.  In  queste  perico- 
lose e vane  Azioni  non  predicheresti  questi  mi- 
steri! di  questa  dottrina  cosi  loquacemente  ed 
altieramente.  (N.  S.) 

LOQUACISSIMO.  Superi,  di  Loquace.  Lat. 
loquacissima.  Gr.  XaXtoto;.  Guitt.  lett.  44* 
Uomo  di  bocca  loquacissima,  e senza  freno. 
Meni.  Sai.  1.  Vi  lien  conchision,  qual  baccel- 
liere, Ogni  vii  loquacissimo  Marguttc. 

LOQUACITÀ,  ed  all'ant.  LOQUACITAOE 
e LOQUAC1TATE.  Astratto  di  Loquace.  Lat. 
loquacilas,  garrulitas.  Gr.  paxoo\o yia.Mor. 
S.  Greg.  1.  8.  Sempre  di  poi  i conviti  seguita 
la  loquacità,  cioè  disordinato  parlare.  S.  Agost. 
C.  D.  Acciocché  esse  femmine,  che  trovarono 
quell’idolo,  non  fossono  reputale  aver  falsamen- 
te composto  tanto  miracolo  con  femminina  lo- 
qoacitndc. 

LOQUELA.  Favella.  La  facoltà  di  favel- 
lare. Lat.  loquela,  sermo.  Gr.  XaXia,  òifliXi- 
Dant.  Par.  2^.  Ascolta  La  madre  sua,  che 
con  loquela  intera  Disia  poi  di  vederla  sepolta. 
G.  F.  a.  i5.  1.  Siccome  innocente,  riebbe  la 
vista  degli  occhi,  e la  loquela  del  parlare. 

$.1.  Loquela  per  Favella,  Linguaggio, 
Idioma.  Dant.  Inf.  10.  La  tua  loquela  ti  fa 
manifesto  Di  quella  nohil  patria  natio.  Bocc. 
Fit.  Dant.  Fece  più  scolari  in  poesia,  e mas- 
simamente nella  volgare  loquela.  Calai.  56.  Nè 
perchè  il  Tedesco  non  sappia  latino  debbiam 
noi  per  questo  guastar  la  nostra  loquela  in  fa- 
vellando con  esso  lui. 

* $.  II.  Semplicemente  per  Foce.  Fit.  SS. 
Pad.  a.  348.  La  sua  loquela  (di  S.  Maccario) 
era  molto  sottile  e poca,  che  appena  si  udiva.  (V) 

* LOQUERE,  o LOQUIRK.  F.  L.  Parlare. 
Latin,  lo  qui.  Rim.  ant.  B.  M.  Dant.  Majan. 
Acciocché  stinga  c passi  lo  vapore  , Lo  qual  ti 
fa  favoleggiar  loquendo.  Anche  loquela,  loqua- 
cità , e altri  simili , sono  stati  lasciali  dalla 
lingua  madre  alla  figlia , e questa  valsene 
di  continuo.  (N.  S.) 

•LOR  A.  T.  de*  Musici . St romeni o musi- 
cale. È una  specie  di  piva.  Cosi  chiamano 
1 Francesi  un*  aria  da  ballo,  che  battesi  a 
due  tempi  lenti,  e che  per  lo  più  comincia 
nell’alsar  della  battuta.  Gian.  Diz.  3Ius.[b) 

* LOR  CHE.  Aliar  che.  Foce  poco  mata. 
Gillio  Lelli  Rim.  ant.  353.  (nota  1 00.  Guitt. 
lett.  ) Doppio  diletto  dentro  al  cor  s’aduna  Lor 
che  da  lui  riceve  il  ben  perfetto.  (V) 

•LORDAGGINE.  Lordura,  Lordezza,  Sor- 
didezza. Fabrin.  Sacr.  Regn.  a.  5.  (Berg) 

LORDAMENTE.  Avverbio.  Con  lordezza , 
Sporcamente,  Schifamenle.  Latin,  immunde , 
impure.  Grec.  pia  et#;,  pixapà;.  Sen.  Pisi.  K 
perciò  hanno  l’alito  puzzolente,  e ruttano  lor- 
damente, e annojano  sè  medesimi. 

LORDARE.  Far  lordo,  Imbrattare,  Spor- 
care, Intridere.  E,  oltre  agli  altri  sentim., 
si  usa  anche  nel  neutro  pass.  Lat.  inquinare. 
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Gr.  xotvoùv.  Pass.  33.  Non  è vergogna,  nc  es- 
ser dee,  che  l’uomo  si  Iutì  e si  udii , quando 
fosse  lordo  c brullo , ma  più  tosto  è vergogna 
lordarsi,  flt.  SS.  Pad.  Cbc  ti  la  a le,  perchè 
lo  lebbroso  l’aUinga,cbe  ben  vedi  che  egli  l’at- 
tigne,  e versala  nel  vaso,  e non  la  tocca,  e non 
la  lorda? 

$.  Figuratam.  Cavale.  Med.  cuor.  Que- 
sto vizio  c lordo,  e non  si  può  si  poco  pensare 
c toccare,  che  non  lordi  la  mente. 

* LORDARELLO.  Add.  Dimin.  di  Lordo. 
E s’ usa  anche  in  forza  di  sud. , parlando 
per  isvilimento  di  femmina  disonesta.  Arci. 
Disc.  r.  MERETR1COLA.  (A) 

* LO R DATISSIMO.  Superlat.  di  Lordalo. 
Cositi.  Pred.  i.  40.  i5.  (Berg) 

LORDEZZA.  Schifezza,  Bruttura,  Spor- 
cizia, Immondizia.  Lai.  immunditite,  sorde s. 
Grec.  ftxaopci , ’XGjxa.  Cavale.  Fruii,  hng. 
L’occhio  maculalo  l’altrui  macula  non  vede,  c 
la  mano  lorda  non  può  l’altrui  lordezza  nettare. 
Boei.  Fardi.  4.  4*  Se  potessero  per  qualche 
fessura  la  virtù  che  hanno  lasciata  vedere,  e 
conoscessero  di  poter,  mediante  i tormenti  delle 
pene,  por  giù  le  lordezze  de’ vizii,  direbbero  ec. 

LORDEZ/.ACCIA.  Peggiorai,  di  Lordez- 
za. Lai.  sordes  stimma.  Grec.  uiyot  pùrcacpa. 
Fr.  Giord.  Pred.  R.  Vivono  allegramente  im- 
mersi in  questa  lordezzacria  cosi  grande. 

* LORD  ISSI  MA  MENTE.  Avverti.  Superi, 
di  Lordamente.  Pallav.  Cune.  Trid.  (A) 

LORDISSIMO.  Superi,  di  Lordo.  Lai.  sor- 
didissimus , fxdissimus.  Grec.  (JimcrpcÓTctTos, 
atc^raroÉ.  Fr.  Jac.  T.  \.  18.  2.  Quando  cri 
bellissima,  A Dio  rendevi  odore,  E mo  puzza  c 
fetore  Gli  dai,  sozza,  lordissima.  Sen.  Pisi.  87. 
Cclidouius  fu  uomo  di  lordissima  vita,  cc. 

LORDIZIA.  Lordezza,  Lordura,  Immon- 
dizia. Lai.  sordes.  Grec.  p-jisaofza.  Lib.  cur. 
malati.  È necessario  toglier  via  da  quelle  parti 
ogni  lordizia.  Fr.  Giord.  Pt'cd.  R.  Nè  si  ver- 
gognano della  lordizia  del  nuovo  peccato. 

LORDO.  Add.  Sporco,  Schifo,  Intriso  di 
lordezza,  Imbrattato . La»,  immundus , turi - 
dus,  sordidus.  Gr./ztapóf,  jJotrapó;.  Dant.  Inf. 
7.  Così  girammo  della  lorda  Grand’arco . E 9. 
Toi  si  rivolse  per  la  strada  lorda.  Cavale.  Fruii. 
Hng.  La  inano  lorda  uon  può  l’altrui  lordezza 
nettare.  Malm.  2.  So.  E più  lordo  e più  unto 
d’un  panello.  E 4.  77.  E volli  ec.  Lavarmi  il 
viso , e rassettarmi  il  seno , Acciò  sì  lorda  non 
in’ avesse  scorto. 

J.I.  Per  metaf.  Lai.  luridus,  irnpurus, 
scelestus . Grec.  puxpit , pwtapo; , poyftyipói. 
Bocc.  nov.  a.  6.  Se  egli  va  in  corte  ec.,  e vede 
la  vita  scrlcrata  c lorda  de’  cbcrici , ec.  ( cioè 
Corrotta,  disonesta  e scostumata). 

* $.  II.  Lordo  si  dice  ancora  de’ conti  e 
de' pesi  che  non  son  netti  di  tara,  dicendosi 
per  esempio  : La  tal  mercanzia  al  lordo  pesa 
mille  libbre , o importa  mille  scudi , e al  nello 
pesa  noveccncinquanla  libbre,  c imporla  nove- 
ccncinquanta  scudi.  Bisc.  Malm.  (A) 

* LOUDOSI.  Lat.  lordosis.  T.  di  Chirurg. 
Da  ’Xopfcig  , curvo.  Malattia  in  cui  la  spina 
dorsale  si  curva  O piega  verso  le  parti  an- 
teriori. (Aq) 
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LORDUME.  Lordura.  Latin,  immondi/ tir*, 
sordes.  Gr.  prjzàopara.  Meni.  Sat.  10.  E nella 
fogna  de’  suoi  vizii  immerso,  Qual  porco  in  bra- 
go nel  lordume  ingrassa. 

LORDURA.  Lordezza.  Latin,  immunditite, 
sordes.  Gr.  prjicaapara . Bocc.  noi1.  5a.  27. 
Per  lo  viso  gelandogli  chi  una  lordura,  e chi 
un’altra.  Tes.Br.5.5.  Ma  aopra  tutte  maniero 
d’acqua  ai  è quella  che  novellamente  e colta  di 
piova,  se  ella  è ben  monda,  e messa  in  cister- 
na ben  lavata  nettamente  , sanza  alcune  lordu- 
re , perciocché  ella  ha  meno  d’umidore,  che 
tulle  Valtre.  Red.  Oss.  an.  90.  Stavano  impan- 
tanati tra  le  lordure  degli  intestini. 

J.  Per  metaf.  Scostumatezza  e Disone- 
stà. Lat.  scelus,  faeinus.  Gr.  xaxia , irop avo- 
ma.  Dant.  Inf.  12.  Ruilian  , baratti,  c simile 
lordura.  Bocc.  Leti  Piti.  Ross.  274-  Acciocch’iq 
taccia,  per  meno  vergogna  di  noi,  i ghiottoni,  i 
tavernieri,  i puttanieri,  e gli  altri  di  simile  lor- 
dura disonesti  uomini. 

•LORI.  Psitacus  guebiensis.  T.  degli  Or- 
nitologici. Specie  di  papagallo,  il  cui  grido 
esprime  mollo  bene  la  parola  lori.  L diffe- 
rente mollo  dagli  altri  uccelli  di  questo  ge- 
nere per  le  piume,  ed  il  colore  lutto  rosso 
più  o meno  carico.  Ha  il  becco  più  corto , 
più  piccolo,  meno  curvo,  e più  acuto  degli 
altri  papagal/i  ; lo  sguardo  vivo,  la  voce  so- 
nora, ed  i movimenti  agili.  (Buffi 

*$.  Lori.  Lcinustardigradu».  Nome  che  gli 
scrittori  di  Zoologia  danno  ad  un  grazioso 
animalcllo  assai  mansueto,  che  si  trova  nel - 
V isola  di  Ceylan.  (A) 

LORICA.  Arme  di  dosso,  come  Corazza, 
Panziera,  Giaco,  e simili.  Lnt.  lorica.  Grec. 
$wpa£.  Lib.  Maccab.  Vestissi  di  lotica  n guisa 
di  gigante.  Pctr.  cap.  5.  Coatra  colui  ch’ogni 
lorica  smaglia.  Diltam.  4.  1.  Quivi  togliea  lo 
scudo  e la  lorica  A Mrnalippo.  Tasi.  Ger.  4. 
61.  Io  per  me  qui  depongo  elmo  c lorica,  Qui 
mi  scingo  la  spada.  E •>  89.  Mille  Turchi  area 
qui,  che  di  loriche  E d’elmetti  e di  scudi  eran 
coperti. 

•LORICATO.  Che  ha  lorica.  Festito, Ar- 
mato di  lorica.  Salvia.  ! Itati.  Un  loricato 

Aclico.  (A) 

* LORNIO . Guercio.  Bcllin.  Bucch.  189. 
Venia  con  a man  dritta  l’Antcqucra cc.,  E l vi- 
sito Tidorin  con  quella  lorniu  Spiluugonaccia 
della  California.  (A) 

LORO.  Particella  che  si  usa  ne’  casi  ob - 
bliqui  di  EGLI  e di  ELLA  nel  maggior  nu- 
mero, riferente  perciò  così  maschio , corno 
femmina;  e si  adopera  col  segno  del  caso 
o espresso  o sottinteso,  benché  di  ciò  di- 
verse regole  si  assegnino  da'  maestri , delle 
quali  vedi  il  Cinon.  Bocc.  Inlrod.  5i.  Li  no- 
mi delle  quali  io  in  propria  forma  racconterei, 
se  giusta  cagione  da  dirlo  non  mi  togliesse , la 
quale  è questa , clic  io  non  voglio  che  per  le 
raccontate  cose  da  loro,  che  seguono,  c per  le 
ascoltale  nel  tempo  a venire,  alcuna  di  loro  pos- 
sa prender  vergogna.  E5H.  Facendosi  a eredere 
che  quello  a lor  si  convenga,  e non  si  disdica, 
che  ail’altre.  E nov.  17.  6i.  Ma  nc  io  da  loro 
lui  intesa,  uc  io  loro  intesi.  Eg.ò.p.o.  Venne 
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il  discreto  Siniscalco,  e loro  con  preziosissimi 
confetti  ed  ottimi  vini  ricevette  c confortò.  E 
g.  7 ./».  a.  Nè  era  ancor  lor  parato  alcuna  volta 
gajamenle  cantar  eli  usignuoli. 

*J.l.  Loro,  tlrtto  ili  cose.  Bore.  Inirod. 
7.  In  loro  luogo  (in  luogo  di  aueilc  cose).  (V) 

#$.!!.  Loro,  ter  io  caso  plur.,  seguito  da 
un  addici t ivo,  col  segno  ilei  caso  non  espres- 
so. Vii.  SS.  Pad.  r*.  388.  Apparve  ec.  Cristo 
in  visione,  e disse  loro  addormentati  insieme: 
Venite  a ine,  ec.  j fieni b.  pros.  3.  189.  Ansi  ve 
ne  prie gt>  io  grandemente,  rispose  loro  tutti  mio 
fratello.  (V) 

III.  Se  ne  segue  la  particella  CHE,  o 
simile,  si  usa  Loro  per  Coloro . Bocc.  nov. 
58»  17.  E loro,  li  quali  amor  vivi  non  aveva  po- 
tuto congiugnere,  la  morte  congiunse.  Petr. 
cap.  1 1.  Di  lor  par  più  che  d’altri  invidia  s’ ab- 
bia, Che  per  se  stessi  son  levati  a volo. 

$ . IV.  Coll’articolo  del  singolare  aranti, 
non  dependente  da  altro  nome,  vale  Roba, 
Avere,  e simili.  G.  V.  13.S4.1.  E la  cagione 
fu,  che  eglino  avieno  messo  ec.  il  loro  e l'altrui 
nel  re  Adoardo  d' Inghilterra.  Segn.  Pred.i.5. 
Non  vi  sono  amici  per  donarvi  del  loro. 

* LOSCA.  T.  dì  Marineria.  Apertura  nel 
forno  di  poppa,  per  la  quale  passa  la  te- 
stata del  limone.  (S) 

LOS<  iO.  Add.  Quegli  che  per  sua  natura 
non  può  veder  se  non  le  cose  da  presso , e 
guardando  ristrigne  e aggrotta  le  ciglia ; 
che  anche  si  dice  Lusco.  Lai.  luscitiosus.  Gr. 
vux?aW|.  Bocc.  noi».  80.  34.  Chi  ha  a far  con 
Tosco,  non  vuole  esser  losco.  Frane.  Saccà. 
nov.  144.  Messere  Stecchi,  Io  male  non  islà  dove 
si  pone  ; ma  citi  ha  a lare  con  Tosco,  non  con- 
viene clic  sia  losco. 

J.  1.  Per  metafora.  Latin,  hebes,  ignavus. 
Gr.  afi/3Xu$,  a/xu$p©;-  Petr.  son . aa.  Ter  fug- 
uesl’  ingegni  sordi  e loschi  ( cioè  ottusi  e 

»)• 

* $.  II.  Esser  losco,  per  Esser  ignorante. 
Lasc.  Parent.  5.  1.  Tosto  mi  chiarirò  s’io  son 
losco,  o s’io  so  leggere.  (V) 

§.  111.  Per  Cieco  da  un  occhio.  Lat.  lu- 
scus,  cocles.  Gr.  Petr.  cap.  i3. 

Sicch'  egli  era  a vederlo  strano  arnese,  Sopra  un 
grande  elefante  un  duce  losco. 

•LOSSODROMÌA.  Sust.J'em.  T.  di  Mari- 
neria. Il  corso  obbliquo  di  un  bastimento 
spinto  dallo  stesso  rombo  di  vento , che  ta- 
glia ad  angoli  eguali,  e non  retti , tutti  i me- 
ridiani. (S) 

* LOSSODROMICA.  Add.  Linea.  Terni,  di 
Marineria.  La  linea  curva  che  descrive  un 
bastimento  sulla  superficie  del  globo , ta- 
gliando obbliquamente  ad  angolo  costante, 
e non  retto,  tutti  i meridiani.  (S) 

* LOSSOPSÌA.  Lat.  loxopsia.  T.  di  Chirur- 
gia . Da  ’Xójo;  obbliquo,  ed  vista . / *- 

zio  dell ’ occhio  , per  cui  /’  infermo  non  può 
veder  gli  oggetti  direttamente,  ma  soltanto 
obbliquamente.  (Aq) 

LOSSURIA.  y.  A.  Lo  stesso  che  Lussuria. 
Lat.  Ittxuria.Ctr.\ayvii*.  Crvnichett.  tV Amar . 
soa.  Tutto  suo  diletto  disino  alla  fine  fu  in  lus- 
suri;». E io5.  Prese  ogni  ditello  ch’egli  seppe  e 


potè  avere  di  lossuria.  £117.  Fu  cattivo  uomo, 
e diessi  a lossuria. 

LOSSURIA  RE.  V.  A.  Lussuriare . Lat.  li- 
bidinari.  Grec.  podice  o^eiy.  Cronichett.  di 

Amar.  io3.  Istcttcsi  pure  in  quell’isola  lussu- 
riando. 

LOSSURIOSO.  V.  A.  Addirti.  Lussurioso. 
Latin,  luxuriosus.  Grec.  X ayvo ; . Cronichett. 
d'Amar.  ioa.hu  il  detto  ( Rinviano  molto  lossu- 
riuso.  E appresso:  Àvcane  due  femmine,  che 
furono  putte  c lossuriuse. 

LOTARE.  Impiastrar  con  loto.  Lai.  luta- 
re, luto  oblinere.  Grec.  mjToùv.  Cr.  4*  49*  *• 
Per  tre  dì  così  lascialo  (il  vino),  si  cuopra  e Io- 
idi, c sarà  bianco. 

LOTO.  Fango.  Latin.  Inlum , «mroi.Gree, 
fiifi'jopo;.  Bocc.  Conci.  6.  (Quelle  ( parole ) cho 
tanto  oneste  non  sono,  la  l>cn  disposta  (mente) 
non  possati  contaminare,  se  non  coinè  il  loto  i 
solari  raggi.  Dant.  Inf.  8.  Più  non  ci  avrai,  se 
non  passando  il  loto.  S.  Gio.  Grisost.  11  quale 
riputava  l’oro  come  loto,  c rifiutava  le  delizi* 
come  puzza.  Introd.  Viri.  Chi  è savio  , non 
volge  in  questo  vizio,  corno  il  porco  nel  loto. 

* $.  I.  Loto  è anche  certa  composizione 
usata  dagli  Orefici,  o Fonditori.  Benv.  Celi. 
Ore/'.  81.  Ma  a questi  carregginoli ) di  ferro 
è necessario  fare  un  loto  ( una  tonaca  di  loto ) 
di  cenere  pura,  la  quale  perciò  si  domanda  cc- 
iterala,  ec.  E appresso:  Usasi  ancora  di  fai 
detto  loto  di  terra  con  cimatura.  (V) 

5-  II.  Per  Sudiciume.  Lat.  sordes.  Grec. 
óu naapct.  Pallad.  cap.  3q.  Sicno  sì  costrutti  l 
bagni,  che  ogni  loro  lavatura  e loto  scorra  nel- 
l'orto. 

* Uh  Loto,  nella  Chimica,  è una  com- 
posizione di  certe  sostanze  tenaci,  per  chiu- 
dere con  essa  le  aperture  e le  commessure 
de ’ vasi  elei  la  distillazione,  ec.  (A) 

* IV.  Loto.  Lotus  jacobonus  Lin.  T.  dei 
Botanici.  Pianta  che  ha  lo  stelo  diritto,  ra- 
moso; le  foglioline  lineari ; i fori  di  un  co- 
lore scuro  quasi  nero.  Fiorisce  dal  Luglio  al- 
l’Agosto, ed  è indigena  dell’Isola  di  S.  Ja- 
copo al  Capo-Verde.  V.  BAGOLARO.  (Gali) 

* $•  V.  Loto.  Altra  pianta  sacra  presso 
gli  Égizii,  il  cui  fiore  solevano  effigiare  so- 
pra la  testa  d’ alcune  loro  divinità.  (B) 

* LOTOFAGO.  Mangiatore  del  loto  , se- 
condo il  significato  di  Loto,  pianta.  Salvia. 
Odiss.  lib.  9.  v.  108.  Montammo  nella  terra  De* 
lotofagi, o mangiateli-  di  loto,  Che  quest’erba  fio- 
rila hanno  per  cibo.  E appresso:  Ma  tra  gli 
uomini  quivi  lotofagi  Rimanersi  volean , roden- 
do il  loto,  ec.  (A) 

LOTOLENTE.  F.  L.  Add.  Di  loto,  Che  è 
o Che  partecipa  della  natura  del  loto,  Li- 
maccioso. Oggi  si  direbbe  più  volentieri  Lo- 
tolento. Latin,  lutulentus.  Gr.  tnjXwdr,;.  Est*. 
Vang.  Che  son  le  ricchezze , e gli  diletti  del 
mondo  e del  corpo , se  non  i mattoni  lololcnli 
cotti  nclln  fornace? 

*$.  Lotolente,  per  similit.,  dicesi  di  fui- 
do  grosso,  denso  ed  impuro  come  il  loto . 
Cocch.  Bagn.  Sìmili  depod/ioni  ec.  e durezze 
si  fanno  nella  tessitura  vacillare  delle  gianduia 
per  la  lololeula  grossezza  degli  umori.  (A) 
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LOTOLENTO.  Lotolenle.  Lai.  lutulcnlus. 
Cr.  mjTiwìrj;.  Sega.  Mann.  Oli.  17.  1.  Tu  ver- 
me vile,  lu  laido,  tu  lotolcnto,  lu  peccatore. 

LOTOSO.  AddietL  Pien  di  loto,  Fangoso. 
Lat.  iufosus,  ccrnosus.  Gr.  tXua&K,  xikpazur 
ir,;.  Pallad.  Genn.  3.  È da  guardare  che  non 
a’ ari  il  campo  quand'egli  è lotoso.  E altrove: 
Dilettasi  Torio  in  terra  sciolta  e secca, percioc- 
ché seminato  in  campo  lotoso  morrebbe . FU. 
Plut.  L’oste  di  Cesare  per  ignoranza  si  puose 
iu  luogo  lotoso.  Cavale.  Fruii . ling.  Chiunque 
ha  sete,  vada  a lui,  c ben,  e non  cerchi  e creda 
saziarsi  di  quest'acqua  lotosa  e torbida  c salsa 
di  mare  di  questo  inondo.  Cr.  1.  5.  ».  Por  la 
cagione  della  disposizion  della  terra  loro,s’elTc 
lotosa,  ovvero  umida,  ovvero  fangosa,  o limac- 
ciosa. Tratt.  gov.fam.  ai.  Non  vuole  ec.  git- 
tare  le  perle  innanzi  a'  lotosi  porci. 

LOTTA.  Lidia . Lab  lucla.  Gr.  troXaiff/xa, 
*aV»j.  Ar.Fur.tf6.  i3a.  Ruggier  avea  destrez- 
za, avea  grand'arte,  Era  alla  lotta  esercitato  mol- 
to. Tass.  tìer.  5a5.  E quivi  insieme  in  tornea- 
raenti  c lotte  Rendon  le  membra  vigorose  c dot- 
te. £ 7.  96.  E in  quel  tempo  medesmo  il  de- 
stricr  punge,  E per  venirne  a lotta  oltre  si  caccia. 

$.  I.  Per  similit.  Bemb.  Asol.  a.  79.  Ma 
vadasi  più  avanti,  ed  a più  strette  lotte  colle  tue 
ragioni  passiamo. 

5.  IL  Far  le  sue  lotte,  vale  Fare  i suoi 
sforzi.  Fare  il  possibile.  Lab  conari.  Maini. 
7.  n.  Io  vo’  stasera  anch'io  far  le  mie  lotte. 

•$.  III.  Lotta.  T.  degli  Agric.  Pezzo  di 
terra  erbata , che  si  leva  dal  campo  o dal 
prato  come  una  crosta.  ((la) 

LOTTARE.  Giucare  alla  lotta.  Lat.  lucta ♦ 
ri.  Grec.  ocarraXautv.  Cas.  Uff.  Com.  101.  E 
come  con  un  compagno,  e non  con  un  nimico, 
si  lottasse,  risparmiare  le  forze.  Scrd.  Star.  1. 
49-  Imparano  ec.  in  lottando  a far  varie  prese, 
c sgusciare  di  esse. 

LOTTATORE,  Quegli  che  giuoca  alla  lot- 
ta. Lat.  luctator.  Grec.  traXeucTrlc.  Cas.  Uff. 
Com.  106.  Rimuovami  adunque  li  risi  smode- 
rati, i gridi,  e alcuni  movimenti  da  lottatore.  E 
lett.  5a.  E più  grato  mi  è eh’  ella  scriva  latino, 
ec.  ; ma  ella  avrà  in  ciò  male  esercitarsi  meco, 
così  dettole  c poco  esercitato  lottatore.  (Qui  per 
similit.)  Red.  rim.pag.  5-j.  {Canz.  Scioperata, 
ec*.)  Altro  fia  questo,  che  arricchirla  destra  Nel- 
la Pitia  palestra,  O là  nell’ Istmo  a un  lottatore 
ignudo. 

• LOTTATRICE.  Verbal.fem.  di  Lottato- 
re. Frane.  Zanott.  Lett.  (Berg) 

LOTTKG GIARE.  Lottare.  Lat.  luctari.  Gr. 
ìi xnaìkaietv  Ruoti.  Fier.  1.  a.  5.  Sotto  cui  lot- 
teggiando,  iu  rivoltarsi.  Or  questo  or  quel  di  lor 
caduto  gela.  — Car.  En.  L 5.  v.  470.  Ignudi  ed 
unti  uscir  de'  miei  compagni  I più  robusti , c, 
com’ è patria  usanza,  Varie  palestre  lumeggiar  si 
dicro.  £7.  6.s».  959.  Qui  se  ne  stan  le  fortunate 
gè  oli , Parte  in  su’  prati  e parte  in  su  P arena 
Scorrendo,  lotleggiaudo,  c vani  giuochi  Di  pia- 
cevo! contesa  esercitando.  (B) 

LOTTO.  Giuoco  nel  quale  i primi  90  nu- 
meri deli  A baco  sono  posti  alla  rinfusa  den- 
tro un'urna,  donde  poscia  se  ne  traggono  a 
sorte  cinque ; e colui  ò vincitore , la  cui  po - 
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lizza  contiene  in  parte  o in  tutto , secondo 
certe  regole , i numeri  sortiti.  Lat.  sortiiio. 
Gr.  xXr'so>3C{.  Varch.  Slor.  11.  3fio.  Avevano 
i Fiorentini  cc.  fatto  un  lotto  de’ beni  de’  rubcl— 
li,  al  quale  si  metteva  un  ducato  per  polizza. 
Buon.  Fier.  3.  4.  5.  Duoimi  un  giulio  Ch’  io 
gettai  via  nel  mettere  a un  lotto.  C.  Ragguaglia- 
temi un  po’  di  questo  lotto.  E 4.  4.  a.  E ucl- 
T umore  Quel  lotto  parimente  M’ha  dato. 

•LOVA.  Idiotismo  lombardo  che  signifi- 
ca Lupa,  e usato  per  ingiuria  a dinotar s 
una  donna  lorda,  poltrona,  cantoniera  ; ma 
non  è da  usarsi.  Maini.  7.6.  E Paride,  ch’an- 
ch*  egli  si  ritrova  ec. , D' Amor  chiarito , figlio 
d'una  lova.  (A) 

• LOZANGA.  T.  araldico.  Figura  di  quat- 
tro lati  uguali,  che  ha  due  angoli  acuti  , e 
due  ottusi.  Rombo.  (A) 

* LOZANGATO.  T.  araldico.  Dicesi  d’uno 
scudo  diviso  in  lozanghe  di  diversi  colori.  (A) 

LOZIO.  F.  L.  Orina.  Latin,  lotìum.  Grec. 
cùpov.  Sod.  Colt.  38.  Se  le  vili  saranno  infer- 
me ec.,  si  può  infondere  al  pedale  scalzato  del 
lozio  umano. 

•LOZIONE.  Abluzione , Lavamento.  Band. 
Annoi.  Callim.  Si  trovano  spesse  fiate  rammen- 
tate negli  antichi  scrittori  le  lozioni  degli  Dei  « 
delle  Dee.  (A) 
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Lez.  Prive  di  quell’  umido  lubricante  , si  con- 
traono  senza  dolore.  (A) 

LUBRICARE.  Render  lubrico.  Lat.  lubri- 
care. Gr.  oW&erivstv,  oXta^vjpcv  tc-DUÙv.  Lib. 
cur.  malati.  Le  bietole  e i cavoli  lubricano  il 
ventre,  e fanno  andare  a sella.  Red.  Cons.  5. 
81.  La  terra  di  Sicilia  ec.,  oltre  di  lubricare  il 
corpo  cd  abbeverarsi  nell’  acetosità , la  spigne 
fuora  eziandio  per  le  strade  deiforme. 

LUBRICATIVO.  A, U.  Che  ha  virtù  ili  far 
lubrico.  Lat.  lubricami*  vim  habitus  , alcuni 
subducens.  Grec.  oXco^ouvmv.  Serap.  E la  se- 
conda virtù  di  quella  è molto  lificativa  e lubri- 
cativa. Red.  Cons.  a.  18.  Si  rinfranchi  la  sua 
virtù  lubricativa  col  mangiare  nel  fine  del  pasto 
qualche  mela  o qualche  pera  cotta,  o qualche 
altra  cosa  simile. 

•LUBRICATO.  Add.  Da  Lubricare.  Sal- 
via. Aie.  Ter.  (A) 

LUBRICHEZZA.  Astratto  di  Lubrico. 

$ . Per  lo  contrario  di  Stitichezza . Lat. 
alvi  lubricitas.  Gr.  òXto^o?,  Galea.  De  a/im. 
facult.  1.  lÀb.  cur.  malati  Avendo  favellato 
della  stitichezza  del  ventre,  ora  |>arlcrcmo  del- 
l'oltraggiosa lubrichezza  dell’ utesso. 

* LUBRICISSIMO . Superi,  di  Lubrico. 
Dardi  Bemb.  Piai.  287.  (Berg) 

LUBRICITÀ  ed  aironi.  LUBRICITÀ  DE  e 
LUBRICITATK.  Lubrichezza.  Lab  lubricum. 
Gr.  TÓ  yXouòSs;.  Red.  Oss.an.  118.  I lumaco- 
ni riescono  fastidiosissimi  a notnmizzargli  tanto 
vivi,  quanto  morti,  per  la  loro  lubricità. 

|i.  Per  lo  contrario  di  Stitichezza.  Lat. 
alvi  lubricitas.  Gr.  o'Xto&o;,  Galea.  De  alim. 
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j acuii . 1.  Red.  lelt.  i.  ufi.  Per  ottenere  dun- 
que questa  facile  lubricità,  non  si  cuti  ili  ado- 
perare medicamenti  gagliardi  e violenti , che 
muovono  il  corpo  ai,  ma  poi  lo  lasciano  più  «li- 
tico di  pi  ima. 

LUBRICO.  Sustant.  Lubrichezza , Luogo 
sdrucciolevole.  Lai.  lubricum . Gr.  to  7X0 iei- 
Ss;.  Cavale.  Med.  cuor.  Le  vie  de’  peccatori 
sono  tenebre  , lubrico  e tempesta . Fir.  Diai . 
bell.  dona.  36g.  Ben  sapete  che  nell  'umido  na- 
sce il  lubrico,  e sul  lubrico  molto  più  facilmen- 
te , che  soli' arido,  si  rivoltano  e volgono  tutte 
le  cose. 

LUBRICO.  Add.  Sdrucciolevole.  Latin,  lu- 
brica*. Gr.  ykioyjpoc,  eCaXspc;.  Fir.  As.  170. 
Imperciocché  un  sasso  altissimo,  fuor  di  misura 
lubrico  c repente ec.,  spargeva  del  mezzo  delle 
sue  fauci  le  acque  dello  spaventevole  Iònie. 

$.  I.  Lubrico , figuratam.  S.  Gio.  Gri- 
sosl.  Incomincia  ad  informarsi  di  nuova  dottri- 
na degl'incerti  e lubrici  casi  dell'umana  natura. 
Pelr.  cap.  4.  E lubrico  sperar  su  per  le  scale 
[cioè  vano  e fallace).  Mime.  Mad . Era  un  che- 
rico  vano  e lubrico  , ma  aveva  gran  divozione 
nella  Donna  nostra  (cioè  agevole  a sdrucciolar 
nel  male). 

$.  II.  Lubrico  diciamo  talora  per  con- 
trario di  Stitico.  Lai.  lubricus . Gr.  evXuro;. 
Red.  Ictt.  1.  io5.  Per  mantenersi  il  corpo  lu- 
brico, tra  i medicamenti  la  miglior  cosa  è la  cas- 
sia, purché  sia  pura  pura.  E 1 16.  Di  più,  aven- 
do il  corpo  lubrico  , minori  saranno  l' ofTusca- 
zioni  alla  testa. 

* § . III.  Lubrico  per  Movente  lubrichez- 
za.  Alani.  Coll.  5.  1 19.  Or  del  lubrico  aspa- 
rago il  cultore  Prender  (a  cura  deve.  <v) 

• LUCARINO.  Quell * uccelletto  che  anche 
dicesi  Lucherino , ili  penne  verdi  e pallide , 
con  alcune  macchiette  nere , di  breve  rostro, 
e usato  alle  gabbie.  Sannaz.  Arcad.  pros.  9. 
In  questo  veniva  una  nera  merla , un  frisone  ed 
un  lucarino,  ec.  (A) 

LUC C ETTO . Dim.  di  Luccio.  Lat.  lucius 
parvus.  Ar.  Supp.  \.  Come  fossimo  Pochi 
sei  bocche  ec.  a mangiar  quattro  piccioli  Lue- 
celli,  che  una  libbra  e mezza  pesano  Appena 
tutti  insieme. 

LUCCHESINO.  Panno  rosso  di  nobil  tin- 
tura. Lat.  pannus  cocco  imbutus,tinctus.  Gr. 
pax 0;  xoxxo/3aps;,  xdxxtvo*.  Fir.  Dial.  bell, 
dono.  409.  Che  golferìa  è egli  a vedere  un  pajo 
di  manichini  foderati  di  pelle  a un  lucchesino 
coi  bmdoni  scempii?  ( Qui:  vesta  fatta  di  luc- 
ebesino). 

LUCCHETTO . Sorta  di  serrarne . Ruoti. 
Fier.  3.  a.  8.  Per  trar  d*  un  borsellin,  ch'egli 
abbia  in  seno.  Legato  con  sei  corde,  e col  luc- 
chetto Serrato  a chiave,  un  misero  danajo. 

LUCCI  A . Lo  stesso  che  Erba  lucciola  . 
Frane.  Sacch.  nov.  9.  Ed  avea  una  foggetta  in 
capo  foderata  d* indisia,  che  pare'  l'erba  taccia. 

LUCC1ANTE.  V.  A.  Occhio,  così  detto  per 
ischerzo.  Lat.  ocutus.  Gr.  op^aXpo;.  Pataffi 
3.  A vederti  i lui  danti  scerpcllali . Lor.  Med. 
canz.  71.  5.  I tacciami  ha  quasi  spenti. 

LUCCICANTE.  Add.  Risplendente . Latin. 
nitidus , lucens,  fui  gens,  renidens.  Gr.  cttk- 


/3<>.v,  cÀXayc^wv,  azCkxvóf.  Coll.  SS.  Pad.  Se 
sotto  color  d oro  luccicante  la  preziosa  moneta 
sia  segnala  in  danajo  di  rame,  è vile.  Toc.  Dav. 
Slor.  ?.  Appena  era  ili , che  le  mura  fur 
piene  di  difendilori , la  campagna  luccicante  di 
uomioi  armati.  E Star.  5.  >07.  Apparsero  pro- 
digi! ec. , nel  ciclo  esci  citi  combattenti , armi 
luccicanti. 

Per  meta/.  Bui.  Purg.  a 3.  1.  Hanno 
ben  pasciuto  lo  corpo,  per  farlo  ben  grasso  e 
luccicante. 

LUCCICARE.  Proprio  il  risplendere  delle 
cose  lisce  e lustre , come  pietre,  armi,  e si- 
mili. Rilucere,  Lustrare , Risplendere.  Latin. 
lucere,  splendere,  nitere,  micare.  Gr.  ctìX- 
£aiv,  01X07 t£siv.  Bui.  Par.  a.  a.  Come  la  luco 
dell'occhio  grillante  mostra  letizia  e vedesi  luc- 
cicare, quando  l’uomo  ha  letizia  nel  cuore,  cosi 
ec.  7 ac.  Dav.  Ann.  1.24.  Il  rumor  delle  trom- 
be, il  luccicar  dcll'armi,  quanto  meno  aspettata 
cosa,  gli  usci  addosso  maggiore.  (Qui  in  forza 
di  sust.  Lai  .fulgor.)  Morg.  37.  *40.  E lucci- 
car si  vedea  tante  spade,  Che  Siragozza  un  in- 
ferno pareva.  Maini.  5.  68.  Ma  vedendo  più 
là  , fra  quelle  paglie , D’ un  pezzo  d’ arme  luc- 
cicar la  punta,  ec.  Farcii,  lei.  i35.  Come  final- 
mente archiamo  il  lustro  e luccicherebbono,  co- 
me fanno,  se  in  loro  non  fosse  del  fuoco? 

• LUCCICHIO.  Scintillamento,  Splendore 
di  cosa  che  riluce.  Fag.  Com.  Con  quel  luc- 
cichio vaghissimo  (delle  monete  d’oro ) me  ne 
confortai  la  vista.  Baldov.  Dr.  Le  tue  belle  ci- 
glia gettan  tal  luccichio,  che  la  stella  Diana  non 
ha  tanfo  sprendore.  Corsia.  Torracch.  16.  ìaa. 
E fuor  ne  trasse  una  donnesca  vesta  ec.,  D’oro 
e di  gemme  un  lampo , un  luccichio  Ne  spar- 
gev'  ella , ec.  (A) 

LUCCIO.  Pesce  d'acqua  dolce,  che  è fie- 
rissimo di  rapina,  non  la  perdonando  agli 
altri  lucci.  Lat.  lucius.  Gr.  Xióco;,  Xùxio;.  Cr. 
9.  Si.  3.  I lucci  non  sono  in  piccola  piscina  da 
porre,  imperciocché  molti  pesci  divorano.  Nov. 
ant.  79.  3.  La  femmina  non  vate  ncente,  se  di 
lei  non  viene,  come  di  luccio  istantìo.  Red.  Jns. 
71.  Il  luccio,  che  è pesce  fierissimo  di  rapina, 
non  la  perdona  agli  altri  tacci.  E appresso: 
Non  di  rado  avviene  ebe  un  taccio  di  sette  0 
d’  olio  libbre  nc  predi  uno  di  tre  o di  quattro. 
E appresso:  Quando  il  luccio  maggiore  ha  af- 
ferrato il  minore  ec. , cosa  curiosa  , dico , è a 
vedere  il  taccio  vittorioso  nuotar  per  l' acqua 
coU'allro  taccio,  che  gli  avanza  fuor  della  gola 
ono  o due  palmi. 

LUCCIOLA.  Lat.  cicindela,  nocti/uca,  ni - 
tedula,  lampjrris.  Gr.  Xapnxtpig.  Doni.  Inf. 
a6.  Come  la  mosca  cede  alla  zanzara,  Vede  luc- 
ciole giù  per  la  vallea.  But.  ivi:  Lucciole  sono 
piccohni  animali  come  mosche,  che  hanno  ven- 
tre lucido,  che  pare  che  sia  fuoco,  e chiudono 
e aprono  questo  fulgore  secondoehé  si  chiudo- 
no c aprono  coll' ali  quando  volano.  Dittam.  5. 
a5. Ed  io  a lui:  queslo  par  che  s’adopre  Come 
lucciola,  che  a sera  rispletule;  Lo  giorno  è mor- 
ta, c la  sua  luce  cuopre.  (L'edis.  di  Venezia 

1800  ha: Come  lucciola,  che  alla  sera 

splenite,  E ni  giorno  è morta,  e la  sua  luce  co- 
pre. ) — Specie  di  mosca  t la  quale  si  vqfie 
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frequente  ne*  campi  de’  paesi  meridionali 
al  tempo  delle  messi,  il  cui  ventre  è risplen- 
dente di  azzurra  luce  che  pare  che  sia  fuo- 
co, e chiude  e apre  questo  fulgore  secon- 
dochè  si  chiude  e apre  coir  ali  quando  vo- 
la, e perciò  annoverata  fra  i fosfori.  Le 
lucciole  non  alale  sono  una  specie  di  verme 
lucente  nella  parte  deretana,  come  le  volan- 
ti, il  quale  si  vede  sovente  lungo  i fossati  c 
ne' luoghi  erbosi.  (B) 

•J.I.  Erba  lucciola , ed  Erba  luccia , e 
Lingua  serpentina.  Ophioglossum.  Specie  di 
erba  d'uria  sola  foglia  ovata , che  fa  ne'  luo- 
ghi umidi  ed  erbosi  de*  boschi , e lodata  co- 
me vulneraria.  (A) 

*5-  U-  Lucciola.  T.  de*  Lattai.  Piccolo 
luminello,  ossia  arnese  di  latta  traforata  da 
mettervi  la  bambagia  per  lumini  da  notte.  (A) 

J.  III.  Diciamo  in  proverò.:  Mostrare , 
Dar  a credere  o ad  intendere  ec.  lucciole 
per  lanterne;  e vale:  Dare  a credere  o ad 
intendere  una  cosa  per  un'altra.  Cinff.  Calv. 
1 . 55.  E mostra  per  lanterna  roen  che  lucciola. 
Bern.  Ori.  1.  5.  i3.  Con  cui  va  a trovar  Flm- 
peradorc , E per  lanterne  lucciole  gli  mostra. 
Malta.  6.  68.  Lucciole  dando  a creder  per  lan- 
terne. Farcii.  Ercol.  55.  Perche  il  piti  delle 
volte  sono  persone  rigettate  {l* ediz.  di  Cornino 
i^l^a  pag.  laS/m  ricattale),  e uomini  di  scar- 
nerà , mostrano  altrui  la  luna  nel  pozzo,  o dan- 
no ad  intendere  lucciole  per  lanterne,  cioè  fan- 
no quello,  che  non  è,  parere  che  sia,  e le  cose 
pieci  ole,  grandi. 

$.  IV.  Far  vedere  le  lucciole  cui  alcuno, 
si  dice  quando  per  colpo  ricevuto,  e spe- 
cialmente nel  capo,  gli  si  fanno  apparir 
certi  bagliori  simili  a lucciole  ; e si  trasfe- 
risce ancora  a dimostrar  qualsivoglia  in- 
tenso dolore.  Morg.  3.  6.  E cominciò  a scio- 
rinar il  battaglio,  E fa  veder  più  lucciole  Ch’Ago- 
sto. Malm.  q.  60.  Getta  nel  muso  al  medico 
da  succiole  L>  unguento,  clic  le  fa  veder  le  luc~ 
ciole. 

LUCCIOL  ATO.  Bacherozzolo  che  luce  co- 
me la  lucciola,  ma  non  vola.  Lai.  insectum 
e genere  noclilwarum.  Fir.  Disc.  an.  88. 
Veggendo  rilucere  un  di  epici  bacherozzoli  che 
i contadini  chiamano  lucciolati,  i quali  hanno 
quasi  quel  medesimo  splendore  che  le  lucciole, 
jna  non  volano,  anzi  si  stanno  appiattati  per  le 

TuCCO.  Feste  di  cittadino  Fiorentino, 
usata  poscia  solamente  ne * Magistrati  ; una 
esatta  descrizione  della  quale  vedi  nel  Fi arch. 
Stor.  9.  aG5.  Lai.  toga.  Gr.  njjjma.  Atleg. 
101.  Come  d’un  bieco  tir  un  sallirubarca.  Buon. 
Tane.  4.  a.  Degli  altri  più  d’un  paio  io  n’ho 
veduti  Doventar  ciltadin  col  lucro  addosso. 

LUCE.  Ciò  che  illumina , Splendore.  Lat. 
lux,  lumen.  Gr.  fèrrei-  Rocc  R 9-  P- 
1.  La  luce,  il  cui  splendore  la  notte  fuege, ave- 
va già  l’ oliavo  ciclo  d’ azzurrino  in  color  cilc- 
stro  mutato.  Dant.  Par.  0.  Da  essa  vien  ciò 
che  da  luce  a Iure  Par  differente,  non  da  den- 
to c raro.  Mrd.  Arb.  Cr.  Egli  è quel  Sol  vivo 
• vero,  che  etrrnnlmente  a ogni  luce  dà  lume. 

, J.I.  Luce,fguratam.  Bocc  g.  4.  p.  i3. 
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Sentendo  U virtù  della  luce  degli  occhi  rostri  - 
E nov.  41.  11.  Quelle,  da  crudele  obumbra- 
zione  offuscate,  colla  sua  forza  sospinse  in  chia- 
ra luce  ( cioè  fece  chiare  e intelligibili).  E nou. 
55.  5.  E perciò  avendo  egli  quellarte  ritornata 
in  luce  ec.,  meritamente  una  delle  luci  della. 
Fiorentina  gloria  dir  si  poute  {cioè  nel  suo  pri- 
mo splendore).  Lab.  3.  frivolamente  priego  Co- 
lui ec.,checc.  della  sua  luce  sì  fattamente  illu- 
mini il  mio  intelletto,  e la  mano  scrivente  reg- 
ea.  Dani.  Par . 2.  Te  nello  ’ntrllelto  Voglio  in- 
formar di  luce  sì  vivace , Che  li  tremolerà  nel 
suo  aspetto.  E 5.  Che  la  verace  Luce,  dir  le 
appaga.  Da  se  non  lascia  lor  torcere  i piedi 
(noe  Iddio).  E appresso:  Questa  è la  luce 
della  gran  Gostanza.  Tasi.  Cer.  9.  56.  E dcl- 
F eternità  nel  trono  augusto  Kispleudca  con  tre 
lumi  in  una  luce. 

• $.  11.  Luce  per  la  Donna  amala.  Ar. 
Eleg.  16.  Da  penitenza  e da  dolore  oppresso 
Di  vedermi  lontan  dalla  mia  luce  Trovonu  sì, 
ch’odio  talor  me  stesso.  Dino  Frescobaldi , 
son.  ( Fenezia  1819,  Pam.  It.,  voi.  9.  pag. 
379)  Quivi  fu  la  mia  metile  falla  ancella.  Quivi 
comica  che  la  mia  luce  miri.  Alam.  Gir.  9. 
94.  Sopra  il  letto  si  pon,  grida  e sospira.  Clic 
la  sua  cara  luce  avea  pur  pressa.  Fir.  dsin.  E 
però  vogl  io,  la  mia  luce,  che  tu  mi  faccia  an- 
cora quest’  altro  servizio.  (M) 

• J.  111.  Luce  per  Fila.  Petr.  son.  I’,  che 
temo  del  cor  che  mi  si  parte,  E veggio  presso 
il  fin  della  mia  luce.  (Min) 

J.  IV.  Luci  del  cielo, per  le  Stelle.  Petr. 
canz.  44.  5.  E le  luci  empie  e felle  Quasi  in 
lutto  del  ciclo  eran  disperse. 

$.  V.  Luce,  la  Pupilla  delV occhio,  o l'Oc- 
chio stesso,  o 11  vedere.  Lat. pupilla,  oculus. 
Gr.  yXtÌvtj,  o f-aXpòq.  Petr.  canz.  51.4.  Che  *1 
mio  Sol  s*  allontana , e triste  e sole  Son  le  mie 
luci.  E son.  914.  Renda  a quest*  occhi  le  lor 
luci  prime.  Dant.  inf.  10.  Noi  reggiani  come 
quei  c’  ha  mala  luce.  Fr.  Giord.  Fred.  R.  Lo 
guardò  colle  loci  torbide  e infuocate. 

• $.  VI.  Pare  presa  per  la  Retina,  che  è 
nel  fomiti  dell'occhio , dove  si  dipingono  la 
immagini  degli  oggetti.  Fr.  Giord.  a 36.  U 
predicatore  noe  nella  luce  sua  tutto  ’l  popolo  : 
chè  la  luce  è a modo  di  specchio  ; e chi  gua- 
tasse nell'occhio,  tulli  gli  vedrebbe.  (V) 

$.  VII.  Dare  o Mettere  in  luce,  o a lu- 
ce, o alla  luce,  vale  Pubblicare.  LaL  edere , 
pubi  icore,  divulgar  e,  in  lucem  edere,  p oblici 
juris  facere.  Grec.  «eótSovau.  Bemb.  Leti.  a. 
Lodato  sia  Iddio,  eh* i*  ho  veduto  l’opera  del 
nostro  inesser  Jacopo  ec. , e le  sue  Pescagioni 
pubblicate  c date  • luce.  Red.  lett.  9.  37.  M» 
vien  presentato  ec.  il  dottissimo  libro  che  ella 
ha  nuovamente  dato  in  luce. 

J.  Vili.  Fetóre  in  luce,  vale  Essere  pub- 
blicato, Esser  trovato  o discoperto  novella- 
mente.  Rrd.  leti.  1.  35.  Ho  infino  ad  ora  Late 
di  belle  scoperte,  le  quali  a suo  tempo  verran- 
no in  luce.  Ricett.  Fior.  Il  bolo  armeno  venne 
in  luce  al  tempo  di  Galeno. 

*5*  IX.  Luce  per  Giorno.  Car.  lineiti, 
lib.  11.  v.  537.  E tre  luci  c tre  notti  Durar  gli 
afUilli  amici  c i dolorosi  Parenti  a ricercar  te 
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tiepid’  ossa , cc.  ( Simile  nel  Lat.  Calali,  de 
Conia  Beren.  : Placabis  festis  luminibus  Vene- 
rem.)^/*-  Pur.  58.  5i.  Di  tanta  preda  il  pala- 
dino allegro  Ritorna  in  Nubia , e la  niedcsma 
luce  Si  pone  a camminar  col  pupo!  negro.  (V) 
— Farcii.  Boez.  5.  rim.  1.  Dopo  atre  notti,  più 
lucenti  e belle  Luci  più  vago  il  Sol  mena  alle 
genti.  (Min) 

5.  X.  Luce  si  dice  anche  di  qualsivoglia 
apertura.  — Vasar.  Vii.  Buon.  Sedici  fine- 
stre, che  vanno  intorno  intorno  a detta  tribuna, 
che  la  luce  di  ciascuna  è larga  palmi  dodici  e 
mezzo.  (B) 

*$.  XI.  Luce  dicesi  dagli  Architetti  ec. 
il  vano  di  qualunque  fabbrica,  o armata,  o 
architravata  ; cosi  Luci  de’  ponti,  ec.  (A) 

•LUCE-DORO.  Che  splende  con  aurea 
luce  ; ed  è soprannome  dato  al  Sole.  Salvia. 
Jnn.  Orf.  Titane  luce-doro.  (A) 

LUCENTE.  Add.  Che  luce,  Risplendente. 
Latin,  lucens,  splendens,  micans,  coruscans. 
Gr.  ‘Xctptrwv,  pgYyó/xavo;,  aìkayi £wv,  airaoyoi- 
£wv.  Bocc.  nov.  99.  41  • Un  carbunculo  tanto 
lucente, che  un  torchio  acceso  parca.  Lab.  194. 
Ne  era  la  mia  cara  donna  ec.  contenta  d’aver 
carni  assai  solamente , ma  le  volea  lucenti  e 
chiare,  come  se  una  giovanctta  di  pregio  fosse. 
Ovid.  Pist.  E lutto  ch'ella  sia  lucente  nel  viso, 
ella  è oscura  nella  mente.  Ella  è svolterà  e 
disleale,  ec.  Dant.  Par.  5.  Che  più  lucente  se 
ne  fe  il  pianeta.  E appresso:  Lucente  più  as- 
sai di  quel  eh* eli’ era.  Petr.  caos,  34.  1.  Una 
donna  più  bella  assai  che  ’l  Sole,  E più  lucen- 
te, e u*  altrettanta  etade[.  E 49*  3.  0 finestra 
del  ciel,  lucente,  altera. 

J.I.  Per  melaf.  Famoso , Celebre , Glo- 
rioso. Bocc.  nov.  90.  a.  Facendo  la  vostra  virtù 
più  lucente  co)  mio  difetto. 

*5-  Il  E Lucente , in  fona  di  sust.  Es- 
sere che  manda  luce.  Dant.  Par.  i3.  Cbè 
quella  viva  luce  , che  si  roea  Dal  suo  lucente, 
che  non  si  disona  ec. , Per  sua  bontade  il  suo 
raggiare  aduna.  (M) 

LUCENTEMENTE.  Avverò.  Con  lucentez- 
za. Lat.  lucide,  pellucide , perspicue.  Gr.  £o- 
T«raì)<;.  Zibald.  Andr.  Per  le  tante  gioje  si  era- 
no lucentemente  vestite. 

LUCENTEZZA.  Lucidezza.  Lat.  lux,  splen- 
dor. Cr.  p®*;,  ai/pi.  Com.  Par.  io.  Il  Sole  è 
ec.  lucentezza  dello  splendiente  cielo. 

LUCENTISSIMO.  ow/»er/.</i  Lucente.  Lat. 
lucentissimus.  Cr.  £&»re  evo  raro;.  Bocc.  g.  10. 
p.  1.  Essendo  già  quegli  (nuvolettl)  dell’Orien- 
te nelle  loro  estremità  simili  ad  oro  lucentissimi 
divenuti.  Amet.  88.  Un  picciol  monte  si  vide 
davanti,  del  quale  cadute  le  verdi  foglie,  quel- 
lo essere  lucentissimo  oro  lasciarono  vedere. 
Fir.  As.  5 18.  Seguitavano  Giunone  Castore  e 
Polluce , i quali  avevano  un  elmo  in  capo  per 
uno,  nella  cui  sommità  risplendevano  alcune 
lucentissime  stelle.  Serd.  Stor.  1.  55.  Smani- 
glie d'uro,  travisate  con  gioje  lucentissime. 

* LUCENZA.  Sust.Jem.  Lucentezza.  Bel- 
Un.  Disc.  1 1 . Osserverete  che  tal  velo  in  bre- 
vissimo tempo  si  dilegua . . . , sparendo  da  per 
sé  stesso  dalla  superficie  ch’egli  appannava,  e 
lasciandola  bella  sua  Incensa  di  prima.  (Min) 

Dizioxajuo.  Voi.  IV. 


LUCERE.  Risplendere.  Lat.  lucere,  splen- 
dere, fulgcre , Julgc  scere.  Gr.  Xapxeiv,  ’Xap- 
irupi£sev,  ca\a7<£«<v,  enavydtttv.  Bocc.  g.  7. 
p.  1 . Lucifero,  che  ancor  luceva  nella  biancheg- 
giante aurora.  E Leti.  Pin.  Ross.  370.  In  qual- 
unque parte  noi  andremo,  troveremo  l'anno  di- 
stinto io  quattro  parti:  il  Sole  la  mattina  levar- 
si^ occultarsi  la  sera;  le  stelle  egualmente  lu- 
cere io  ogni  luogo,  ec.  Dant.  Par.  a.  La  virtù 
mista  per  lo  corpo  luce. 

* $.  I.  Strano  preterito.  Fr.  Giord.  55.  E 
però  a significare  ciò  ...  . Quella  notte  (ucce , 
se  con  docile  dicono  i Santi:  e' Tu  di,  come  il  dì, 
quando  è alto  il  Sole.  (V) 

5.11.  Per  metaf.  Amet.  101.  SI  per  sè  me- 
desime (le  virtù)  lucono,  che  di  mia  fatica  non 
hanno  bisogno.  Petr.  son.  16.  Ove  ’l  bel  viso 
di  Madonna  luce.  Dant.  Inf.  1 6.  E se  la  fama 
tua  dopo  te  luca.  E Par.  6.  E dentro  alla  pre- 
sente margherita  Luce  la  luce  di  Romeo. 

LUCERNA . Vaso  di  diverse  maniere , e 
per  lo  più  di  metalli , nel  quale  si  mette 
olio , e lucignolo  che  s' accende  per  far  lu- 
me. Lat.  lucerna,  lychnus.  Gr.  Xu^vof.  Bocc. 
nov.  63.  7.  Per  potere  almeno  aver  tanto  olio, 
che  n’arda  la  nostra  lucerna.  Frane.  Sacch. 
rim.  Con  lucerne , con  torchii  e con  lumiere. 
Cron.  MoreU.  390.  La  notte  erano  le  lucerne 
a tutte  le  finestre,  perchè  c’  vedessono  lume. 

J.  I.  Per  Luce  e Splendore.  Latin,  lux, 
splendor, fax,  lumen,  ór.  , avpj.  Dant. 
Par.  1 . Surge  a’  mortali  per  diverse  foci  La  lu- 
cerna del  mondo.  E 8.  Vid’io  in  essa  luce  al- 
tre lucerne.  E si.  lo  veggio  ben , diss*  10  , sa- 
cra lucerna,  Come  ec.  Fr.Jac.  T.  Vergine  ma- 
dre, splendida  lucerna. 

$.  II.  Per  metaf.  Tes.  Br.  7.  81.  E però 
io  dico,  che  la  ’ntenzione  dell’ opere  è lucerna 
dell’  uomo.  Dant.  Purg.  1 . Chi  v*  ha  guidati  ? 
o chi  vi  fu  lucerna  ? Diltam.  3.  33.  Ma  perchè 
l’occhio  tanto  non  discerne,  E cercar  non  si 

Imo,  convitisi  al  tutto  Che  le  parole  mie  ti  sien 
□cerne. 

5.  III.  Per  Occhio.  Latin,  oculus.  Dant. 
Inf.  35.  L’un  si  levò,  e l’altro  cadde  giuso, 
Non  torcendo  però  le  lucerne  empie.  Burch.  1. 
18.  E un  cavallo  a piede  in  sur  un  muro, 
Ch’  avea  emendile  spente  le  lucerne . Ciriff. 
Calv.  5.  75.  E pur  di  risalir  sul  ponte  tenta , 
Benché  egli  avesse  una  lucerna  spenta. 

* $.  IV.  Lucerna.  Scorpena  lucerna  Lin.  T. 
de'  Naturalisti.  Pesce  di  mare  corrottamen- 
te detto  anche  Cernia , il  quale  ha  qualche 
similitudine  col  Ragno,  ma  è più  panciuto, 
e comunemente  assai  più  grosso , di  color 
verdigno,  o piombino.  Egli  ha  due  alette 
accanto  al  capo,  e tre  sulla  schienale  quali 
sono  corredate  di  acuti  e lunghi  spuntoni; 
è privo  di  denti , ma  ha  la  bocca  larga , e 
come  una  seghellina.  (A) 

• LUCERNAIO.  Lanternone;  e qui  scher- 
zosamente detto  del  Sole.  Lati.  En.  Trav.  8. 
34.  (Berg) 

♦LUCKRNALE.  Add.  Di  lucerna;  e qui 
è aggiunto  dato  a’  Salmi , che  nella  primi- 
tiva Chiesa  recilavansi  la  notte.  Caraf  Quar. 
Pred.  8.  (Berg) 
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* LUCERNA  RIA.  T.  di  Slor.  Nat.  Nome 
di  un  genere  di  animali  dell’  ordine  degli 
Anomali,  con  corpo  quasi  conico,  superior- 
mente prolungato  in  coda,  ad  apice  globu- 
liforme;  inferiormente  diviso  in  lobi  o rag- 
gi tentacolati  nel  margine ; tentacoli  globu- 
liferi. Bocca  inferiore  centrale.  (Rea) 

* LUCERNARIO.  T.  di  alcuni  Architetti. 
Mediocre  finestra  aperta  sopra  tetto  per  il- 
luminare i soffitti.  (A) 

* LUCERNA RO.  Colui  che  ha  cura  della 
lucerna.  Garx.  Pian.  4 65.  (Bcrg) 

LUCERNATA.  Quella  quantità  tt olio  che 
tiene  la  lucerna.  Latiti-  quod  lucerna  capii , 
quanturn  olei  lucerna  conti  ne  tur.  Allcg.  317. 
Essendosi  egli  fatta  una  cappa  da  messere , vi 
gettò  su , non  se  n’  avveggendo , una  lucernata 
d'olio  fritto. 

* LUCERNETTA.  Dim.  di  Lucerna.  Pic- 
cola lucerna.  Bari.  Uom.  lett.  (A) 

LUCERNIERE.  Strumento  comunemente 
di  legno,  ne!  quale  si  tien  fitta  la  lucerna 
col  manico.  Lai.  lychnuchus.  Gr.  Vj^voòyoc. 
Bern.  rim.  1.  io3.  Un  arcolajo , un  trespolo, 
un  paniere,  Un  predellino,  un  fiasco,  un  lucer- 
niere. Fir.  Lue.  2.  1.  Tu  andresti  dietro  a un 
lucerniere  infìno  in  Fiandra,  purché  egli  aves- 
se uno  sciugatojo  intorno. 

5.  Servire  per  lucerniere,  figuratam.  va- 
le lo  stesso  che  Tenere  il  lume  ; e si  dice 
deli' Intervenire  in  alcun  fatto  senza  avervi 
utile  o interesse  proprio , ma  solo  per  ser- 
vizio e comodo  d’altri  ; e per  solito  di  quei 
che  intervengono  terzi  ir»  due  innamorati. 
Salv.  Granch.  1.  2.  Ma  in  che  Disegni  tu  in 
fatti  in  ciucata  cosa  Di  servirti  di  me  ? per  lu- 
cerniere? Buon.  Fier.  a.  4*  7*  Di  duo  amanti 
all’un  tocca  a trionfare,  E quell' altro  ha  a ser- 
vir per  lucerniere. 

* LUCERNINA.  Dim.  di  Lucerna.  Lasc. 
nov.  T.  3.  49.  Ed  egli,  acceso  una  lucernina 
d'ottone,  la  pose  cosi  rasente  l’uscio  fuor  della 
camera.  (B)  — E Pros.  Fior.  4.  3.  tag.  Gli  al- 
tri pesci , detti  di  sopra  bonilti  c albucore,  se- 
guitano sempre  la  nave,  dopo  d’averla  trovata 
una  volta  ; c sono  di  quella  specie,  che  morti , 
e posti  ali’  oscuro  , danno  luce  ; in  tanto  eh’  io 
vi  rimasi  ingannato,  credendo  che  dentro  a un 
catino  coperto  fusse  uua  lucernina.  (N.  S.) 

LUCERNUZZA.  Dim.  di  Lucerna.  Picco- 
la lucerna.  Lat.  lychnus  parvus.  Gr.  \'jyyd- 
pio v.Bocc.  Lett.  Pr.  S.  Ap.  292.  Si  vedeva  in 
un  canto  una  lucemuzza  di  terra  con  un  solo 
lume  mezzo  morto. 

LUCRATA.  Lucertola.  Lat.  lacertus.  Incer- 
ta. Gr.  oaópov , oaZset.  Pataffi-  7.  Cui  serpe 
morde , o riceve  cui*csso , Luceita  teine.  Lib. 
cur.  malati.  I ramarri  san  certe  lueerte  gros- 
se. Lib.  Masc.  Togli  la  lucerla  verde , e met- 
tila nella  pignatta.  , . ^ 

* < . Lucerla  di  mare.  Calyonimus  lyra.  T. 
de’  Naturalisti.  Sorta  di  pesce  che  ha  la 
testa  ablungata,  larga,  arcata  sull  alto,  pia- 
na al  basso  ; V apertura  della  bocca  larga  ; 
la  mascella  superiore  più  lunga  dell’  infe- 
riore, e guernite  di  gran  numero  di  piccoli 
denti.  (BulT) 


• LUCERTIFORME . T.  de * Naturalisti . 
Che  ha  la  figura  di  lucertola.  Falli sn.  poli- 
po lucrrtifomic.  (A) 

LUCERTOLA.  Piccolo  serpentello  ovipa- 
ro, di  color  bigio,  che  ha  quattro  gambe. 
La  lucertola  verde  più  comunemente  dicesi 
Ramarro , o Lucertolone.  Lat.  lacertus , fa- 
certa. Grcc.  catùpog,  aa Opa.  Seri.  Pisi.  I buoi 
vanno  caendo  l’erba,  e i cani  la  lievre,  e la  ci- 
cogna la  lucertola.  Bocc.  nov.  20.  4-  Una  delle 
più  belle  e delle  più  vaghe  giovani  di  Pisa,co- 
inechè  poche  ve  n’ abbiano,  che  lucertole  ver- 
minarc  non  pajann.  Red.  Jns.  63.  Siccome  fu 
credulissimo  il  Greco  Scoliaste  di  Teocrito,  quan- 
do scrisse  che  dal  corpo  della  morta  lucertola 
nascer  solevano  le  vipere. 

• $.  Dicesi  in  proverb.  : Aver  la  lucertola 
da  due  code;  e vale  Esser  a/fortunato;  per- 
chè fra  la  gente  di  cervello  debole  corre  una 
supersiizioìa  voce , che  uno  che  tenga  ad- 
dosso una  lucertola  con  due  code , sia  for- 
tunatissimo, e grandemente  privilegiato  da 
Plutone,  perchè  aveva  le  due  code.  Min. 
Malm.  (A) 

• LUCERTOLIN  A . Dimin.  dt  Lucertola  . 
Celi.  Fit.  Quella  lucertolina , che  tu  vedi  nel 
fuoco,  si  è una  salamandra.  (B) 

LUCERTOLONE.  Accrescit.  di  Lucertola. 
Lucertola  grande.  Lai.  lacertus  major.  Gr. 
pÀycLS  oaùpoj.  Red.  Esp.  nat.  67.  In  altre  va- 
rie parti  dell’ America  meridionale  e setto  ni  rio- 
nale si  trovano  certi  sterminati  e disonesti  lu- 
certoloni , o ramarri  aquatici , chiamali  iguane. 
E Oss.  an.  -.  Ne’  lucertoloni  aftricani  ec.  la 
borsetta  del  fiele  trovasi  piantata  tra’  due  lobi 
del  fegato. 

5.  Lucertolone  marino.  Sorta  di  pesce 
che  ha  qualche  somiglianza  colla  lucertola, 
vo/g.  detto  Ciorione.  Latin,  clops.  Red.  Oss. 
an.  176.  Il  pesce  perso,  il  lucertolone  marino, 
c molli  c molti  altri. 

LUC  ERTO  NE.  Accrescit.  di  Luceria.  Serd. 
Stor.  2.70.  V’ha  ancora  molti  stagni  smisurati, 
ieni  di  lucertoni  molto  grandi , ebe  hanno  ef- 
gic  di  coccodrilli. 

LUCHÈRA.  Foce  bassa.  Piglio,  taf.  vol- 
tili conformalo,  oris  habitus,  gestus.  Grec. 
oyf  [sa- Buon.  Tane.  1.  4.  Quel  visaggio,  quel 
dosso,  quella  cera,  Quel  parlar,  quell'  aiidar, 
quella  luchera. 

LUCHERARE.  F.  A.  Far  luchera,  Far 
guartlatura  utegnosa.  Stralunare  le  luci  per 
isdegno.  Palaff.  4.  Del  ringhio  seppe,  e lutto 
lueberui. 

• LUCHERIA . 1-0  stesso  che  Luchera. 
Aspetto,  e Tutto  ciò  che  risulta  dall’anda- 
mento , dalla  statura  e dal  gesto . Buon. 
Tane.  5.  4*  Diacin  fallo,  Ch’  a la  luchcria  loro 
non  gli  ravvisi?  Cecco  avea , com’e*  suole,  il 
cinlol  giallo.  (A) 

LUCHERINO.  Fringilla  spinus  Lin.  T.  ite- 
gli Ornitologici.  Uccelletto  di  penne  verdi  9 
gialle,  con  alcune  macchiette  ru-re,  di  breve 
rostro  tondeggiante,  e usato  alle  gabbie.  Il 
suo  canto  è dilettevole  e vario.  La  frmmina 
differisce  dal  maschio  per  avere  le  penne 
che  cuoprono  la  sonunità  della  testa  di  co- 
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lor  nero  contornata  dì  cenerino , e la  gola 
bianca , laddove  nel  maschio  eli’ è scura.  Lat. 
acanthis,  ligurinus.  Gr.  axavStj.  Cani.  Carn. 
457.  Queste  ( gabbie ) piccole  usiamo  Vender  per 
uccellini , Come  aon  calderugi  e lucherini.  Buon. 
Tane.  o.  5.  Capperi!  e’ cani»  come  un  lucherino. 

* LUCIA.  Sorta  di  ballo  fatto  con  iscon- 
t orci  menti  della  persona,  e particolarmente 
delle  braccia.  Onde  Far  la  lucia  dicesi  figu- 
rai am.  del  Fare  atti  o scontorcimenti  come 
si  fanno  in  quel  ballo.  Fag.  rim.  Salili , poi 
bisogna  far  pensiero  Ad  ogni  uscio  di  fare  la 
lucia,  A chi  di  nuovo  in  passar  sia  primiero. 
Ballare  e barcollar  che  tuli*  un  sia  Ritrovo  ; e , 
barcollando,  Bacco  cotto  Fu  il  primo  ebe  fa- 
cesse la  lucia.  (A) 

LUCIDAMENTE.  Avverb.  Con  lucidetta , 
Con  chiarezza.  Lat.  lucide , perspicue,  ti  ree. 
‘Xaptrptàc.  Lib.  cur.  malati.  G alieno  lucidamen- 
te ne  tratta,  e da  potere  essere  inteso, con  fcli- 
citade.  Gal.  Sist.  0*4.  Avete  spiegato  il  tutto 
assai  più  lucidamente  di  me. 

* LUC4DAMENT0.  Il  lucidare.  Caro,  Ri- 
sposta al  Castelvetro.  (M) 

* LUCIDANZA.  Lucentezza.  Bellin.  Disc. 
1 1 . L*  acqua  per  lo  mescolamento  del  sale  non 
ricresce  e non  gonfia,  nè  di  nuova  coerenza  di- 
viene  nelle  sue  parti , nè  di  scorrenza  o luci- 
danza  nuova.  (Min) 

LUCIDARE.  Illustrare,  Render  chiaro.  Lat. 
dilucidare,  declorare,  illustrare.  Gr.  oa^rjvi- 
£«iv , ’Xaprp'Jvsty.  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Colle 
sue  scritture  lucidò  e fece  chiaro  il  Vangelo. 
Lor.  Mcd.  Nenc.  38.  E con  sospiri  tutto  lu- 
cidando , E tutti  ritti  9 te , Nencia , gli  mando. 
— (Le  migliori  edizioni  hanno:  . . . tutti  lu- 
cidando.) (B) 

J.  Lucidare  si  dice  anche  del  Ricopia- 
re al  riscontro  della  luce , sopra  cosa  tras- 
parente, disegni,  scritture,  o simili;  la  qual 
cosa  si  fa  in  diverse  maniere:  o coll'aiuto 
di  carte  unte  e trasparenti , e con  carta  fat- 
ta di  colla  di  pesce,  o con  ispecchi , o con 
veli  neri  tirali  in  sul  telajo.  Gal.  Macch . 
Sol.  $7.  E in  tale  aspetto  si  debbono  (le  mac- 
chie) sopra  un  altro  foglio  lucidare  e descrive- 
re , per  averle  ben  situate.  Borgh.  Rip. 

Dove  lasciate  voi  la  carta  da  lucidare  le  figure? 
£ appresso:  Di  tre  maniere  sono  le  carte  da 
lucidare. 

LUCIDATO.  Adii.  Da  Lucidare.  Lat.  illu- 
stra tus.  Gr.  Sod.  Colt.  1 1.  Il  Sole 

illumina  il  corpo  di  tutte  E altre  stelle,  che 
stanno  sempre  da  esso  tutte  lucidale  a un  mo- 
do, rispetto  alla  grandezza  del  convesso  del 
cielo. 

* LUCIDAZIONE.  Il  lucidare.  Lam.  Lez. 
ani.  Saggi  degli  strumenti  ec.  da  me  indicati , 
che  ai  conservano  nc’  citali  Archivi! , sono  for- 
mati per  via  di  lucidazione  tali  quali  stanno 
nelle  carte.  (A) 

* LUCI  DETTO.  Dim.  di  Lucido,  Alquan- 
to lucido.  Fallisi 1.  1.  40.  (Berg) 

LUCIDEZZA.  Astratto  di  Lucido.  Lai.  lux, 
splendor.  Gr.  £ wg,  currt.  Com.  Inf  af».  Luc- 
ciole sono  vermicelli , delle  quali  luce  il  corpo 
pur  come  fosse  fuoco;  dello  quale  lucidezza,  e 
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del  legno  della  quercia  fracido  tratta  il  filoaofo 
pienamente  nel  secondo  della  Meteora. 

LUCID18SEMAMENTE.  Superi,  di  Lucida- 
mente. Latin,  lucidissime.  Grec.  ^wTetvcraTce. 
Farcii,  lez.  4a5.  Nel  quale  uno  lisplendono  lu- 
ridis>imanirntc  quasi  tutti  gli  abiti , cosi  mora- 
li, come  intellettivi. 

LUCIDISSIMO.  Superi,  di  Lucido.  Latin. 
lucidissima.  Gr.  panvoTOTOC.  fifor.  S.  Greg. 
Galbano  di  buono  odore,  e incenso  lucidissimo. 
Cr.  4.  48.  8.  Sicché  il  liquor  suo  chiarissimo, 
mondificato  e lucidissimo  apparisca.  Tass.  Ger. 
7.  8a.  Si  vedea  fiammeggiar,  fra  gli  altri  arne- 
si, Scudo  di  lucidissimo  diamante. 

LUCIDITÀ,  ed  all’antica  LUCIDITADE  e 
LUC1DITATK.  Lucidezza.  Lat.  condor,  nitor, 
perspicuitas.  Gr.  'Xsoxornc,  arèXirvcirr,?.  Mar. 
Guid.  Disc.  Com.  3p.  Molli  di  voi  avranno  più 
d’una  volta  veduto  il  cielo  ec.  illuminato  in  mo- 
do , elle  di  lucidità  non  ceda  alla  più  candida 
aurora. 

Per  metaf.  Purità  , Chiarezza.  Bui. 
Purg.  9.  a.  E cosi  appare  che  la  confessione 
della  bocca  dee  avere  integrità , solidità , chia- 
rezza, pulitezza  e lucidità.  Gal.  Sist.  193.  Non 
mi  lascia  discerner  con  quella  lucidità,  che  suo- 
le esser  propria  delle  ragioni  matematiche,  la 
chiarezza  e necessità  della  conclusione. 

•LUCIDO.  Sust.  Il  lucidare,  e lo  Stru- 
mento da  lucidare.  Foc.  Dis.  (A) 

LUCIDO.  Add.  facente,  Che  riluce  ; e si 
dice  propriamente  di  quelle  cose  che  hanno 
per  lor  natura  in  sè  stesse  luce,  come  il  sole, 
e * I fuoco;  e lo  trasferiamo  a tutto  ciò  eh* è 
atto  a rifletter  luce  assai.  Lat.  tucidus,  eia - 
nts,  perspicuus.  Gr.  ^orseve; , >auuo;,  ìi«t- 
fc.BocC.  nov.  37.  18.  Essi  oggi  le  Tanno  lar- 
ghe e doppie  e lucide,  e di  finissimi  panni.  £ 
nov.  5i.  1.  Come  ne1  lucidi  sereni  sono  le  stel- 
le ornamento  del  cielo.  Petr.  cani.  4/,.  5.  Alle 
pungenti , ardenti  e lucide  arme  ec.  Preso  mi 
vidi.  £ son.  18S.  Giù  per  lucidi,  freschi  rivi  c 
snelli.  £ 389.  O belle  e alte  e lucide  finestre. 
Dani.  Purg.  39.  Con  una  spada  lucida  e acu- 
ta. £ Par.  2.  Pareva  a me  che  nube  nc  co- 
prisse Lucida  , spessa  , solida  c pulita.  Gal. 
Macch.  Sol.  37.  Ma  stortesi  tra  esse  la  sepa- 
razione lucida. 

5 . 1.  Lucido,  aggitmto  a cavallo,  o altro 
animale,  vale  Grasso  e in  buon  essere;  al 
quale  diciamo  anche  : Gli  luce  o riluce  il 
pelo.  Lat.  nitidus,  Firg.  Gr.  iriftiv.  Ar.  Fur. 
a3.  37.  Mandollo  a Monlalbano,  e a buone  spe- 
se Tener  lo  fece,  e mai  non  cavalcossc.  Se  non 
per  breve  spazio  e a piccini  passo.  Siedi’ era 
più  che  mai  lucido  e grasso. 

J».  II.  Stelle  lucide  si  dicono,  a distinzio - 
elle  nebulose.  Lat.  lucida  sidera.  Coni. 
Par.  3.  Che  tutte  le  lucide  (stelle)  fossouo  d’una 
natura,  tutte  le  nebulose  d’ un’ altra. 

<j.  III.  Lucido  intervallo, è quello  spazia 
di  tempo  nel  quale  il  pazzo  ricupera  t’uso 
della  ragione.  Lai.  furoris  intermissio , luci- 
da intendila.  Maeslruzz.  1.  46.  Ma  se  non 
è necessità,  deesi  aspettare  lucido  intervallo,  ov- 
vero la  vigilia  del  dormitore.  Alleg.  134.  Chi  bia- 
sima vorrebbe  comperare,  Dice  chi  ha  qualche 
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lucido  intervallo.  Ar.  Fur.  a 4-  5.  Io  vi  rispon- 
do che  comprendo  assai , Or  ebe  di  mente  ho 
lucido  intervallo.  Buon.  Fier.  3.  t.  5.  Ognun 
conosce  Nel  balenar  de’  lucidi  intervalli  Pur 
qualche  volta  il  proprio  umor  peccante. 

* LUCIETTA.  fi  onte  volgale  di  un  insetto 
che  è una  specie  di  canterella , che  vive  e 
nuota  con  gran  velocità  in  alcune  acque 
termali.  (A) 

LUCIFERO.  La  stella  di  V enere,  quando 
è mattutina.  Lat.  luefer,  phosphorus.  Crec. 

i ;.  Bocc.  g.  7.  p.  1.  Ogni  stella  era  già 
delle  parti  d’ Oriente  fuggita,  se  non  quella  so- 
la, la  qual  noi  chiamiamo  Lucifero. 

5 Per  lo  nome  del  maggior  diavolo. 
Lai.  Lucijer.  Doni.  Inf.  34-  E credetti  vedere 
Lucifero,  com’io  Tavea  lasciato.  Fr.  Giord. 
Pred.  R.  Nella  selva  di  quei  capelli  Lucifero 
tende  gl’  invisibili  suoi  lacciuolclli . Pecor.  g. 
9.  nov.  1.  Venne  una  grande  brigala  di  demo- 
rdi , e con  loro  vedemmo  chiaro  il  Lucifero 
maggiore. 

* LUCIFERO.  Adii.  Che  porta  luce , Che 
illumina;  cd  è aggiunto  particolare  di  Apol- 
lo. Salviti,  bui.  Orf.  Rettor  del  mondo,  accre- 
scitore,  lucifero,  fruttifero  leone.  (A) 

•J.  I.  Per  traslato  dicesi  anche  di  altre 
cose.  Salvia.  Mus.  Che  uon  spengan  ec.  la  lu- 
cerna, di  mia  vita  lucifera  guida.  (A) 

• j.U.  Lucifero  è anche  aggiunto  di  ma- 
terie fosforiche.  Del  Papa.  Pietra  lucifera  di 
Bologna.  (A) 

LUCI  FILARE.  y.A.  Lucidare.  Lat.  lucem 
ajferre , p ree  stare,  tìr.  Ztixi^siv.  Albert,  a.  48. 
La  luce  degli  occhi  lucuìca  P anima,  e la  buo- 
na fama  ingrazsa  Tossa. 

• LUCIFUGO.  Che  fugge  la  luce.  Tosca- 
nel.  Pari.  Orai.  77.  (Berg) 

LUC1GNOLATO.  Add.  Rattorto  a guisa  di 
lucignolo.  Lai.  tortus,  intorlus.  G r.  trjvtcxpafs- 
fuveg.  Frane.  Sacch.  rim.  Lucignolati  e unti 
di  pescaia.  Car.  Iclt.  a.  a34-  Giove  si  la  cavil- 
lalo e barbalo,  ma  con  barba  e capelli  raccolti 
e lucignolati. 

LU  CIGNO  LETTO.  Dim.  di  Lucignolo.  Lat. 
parva m ellychnium . tìrcc.  juxpcv  ù'^y/yiov- 
Bocc.  nov.  6 9.  17.  E prestamente  lui  per  un 
piccolo  lucignolctto  preso  della  sua  barba  ec., 
forte  il  tirò.  ( Cioè  cioccbetta,  per  similit.) 

LUCIGNOLINO.  Lucignolctto.  Lat .fioccu- 
lus,  parva  in  cltychniurn.  Tralt.  segr.  cos.  don. 
Fanno  di  queste  (ila  uno  lucignolino,  e re  lu  in- 
troducono unto  con  quello  olio. 

LUCIGNOLO.  Più  fila  di  bambagia  insie- 
me, che  si  mettono  nella  lucerna  e nelle  can- 
dele per  appiccarvi  il  fuoco  a far  lume.  Lat. 
ellychnium.  Gr.  ùCKùyytoy.  FU.  SS.  Pad.  La 
lucerna  fornita  d’ olio  e di  lucignolo  luce  ; ma 
se  per  negligenza  non  si  fornisse,  non  dura. 
Introd.  Firt.  Il  cero  ha  in  sé  cera,  lucignolo 
e fuoco.  Farcii.  let.  4 La  •P™2*  c quasi 
come  Tumore  dell’ olio  a’  lucignoli  delle  liv> 

cerne.  ^ Quar^arfa  nel  lucìgnolo,  e non  nel- 
l'olio; modo  proverò,  che  vale  : Aver  più 
cura  alle  minute  cose , che  alle  importanti. 
Cccch.  Ine.  3.  4.  Ob  voi  uii  fate  disperare:  voi 
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la ‘state  a guardare  teste  nel  lucignolo,  e non  la 
guardate  nell’olio. 

$.  Il  Lucignolo  si  dice  ancora  a quella 

Quantità  di  lino  o lana  che  si  mette  in  sul- 
k rocca  per  filarla.  Bocc.  nov.  2 3.  a8.  Bia- 
simando i lucignoli  e'  pettini  e gli  scardassi  , 
insieme  con  gran  diletto  si  sollazzarono.  Ciriff. 
Calv.  2.  67.  Io  li  voglio  atterrar  col  dito  mi- 
gnolo , E torcerti  di  noi  come  un  lucignolo. 
Lasc.  tnadr.  4 1 • E vedrà  s’ io  so  fare  Altro  poi, 
ebe  lucignoli  o pennecchi!. 

LUCIMENTO.  F.  A.  Lucidità,  Lucidezza. 
Frane.  Sacch.  Op.div.  g3.  Episticios  è di  co- 
lore rosso  con  lucimento. 

• LUCIMETRO.  T.  degli  Ottici.  Strumen- 
to per  misurare  la  luce.  Oggi  più  comune- 
mente si  dice  Fotometro,  sagù  leu.  La  stra- 
da più  sicura  sarebbe  usare  1 lucimetri  per  ri- 
conoscere quella  difierenza  di  luce  ebe  essi  sono 
valevoli  a mostrarci.  (A) 

* LUCINA.  T.  de * Mitologici  e de'  Poeti. 
Dea  che  assiste  al  parto;  onde  scherzevol- 
mente dal  Fagioli  fu  detta  La  celeste  leva- 
trice. Salvia.  Ili  ad.  ìib.  16.  v.  a63.  Or  poiché 
lui  {Eudoro)  Lueina,  accoglitrice  De’  parti,  in 
luce  lo  fe  gire  innaozi,  ec.  (A) 

• LUCO.  F.  L.  Bosco  consacrato  agli  Dei, 
nel  quale  non  si  tagliava  mai  albero.  Luo- 
ghi somiglianti  erano  dai  Latini  chiamati 
Luci,  forse  ( e questa  è un’opinione  riferita 
da  Servio } perchè  lucevano  spesso  de’  fuo- 
chi che  vi  si  accendevano  in  onore  degli 
Dei.  ( Fedi  opinioni  diverse  sopra  di  ciò  nel- 
l’Etimol.  del  Vosi.)  Borgh.  Orig.  Fir.  5i. 
Che  si  doveva  aver  rispetto  ancora  alle  religio- 
ni de’ compagni, che  avevano  a’ (lumi  paini  de- 
dicati i suoi  altari  e feste  e lochi.  (A) 

LUCORE.  F.  A.  Luce,  Splendore.  Lat.  lux , 
splendor.  Gr.  auytj’.  Dani.  Par.  i4-Cbn 
con  tanto  lucore  e tanto  rebbi  M’ apparvero 
splendor.  Rim.  ani.  P.  fi.  Guid.  G.  Già  per  voi 
lo  mio  core  Altìsee  in  tal  lucor,  che  si  ralluma. 

LUCRARE.  F.  L.  Guadagnare.  Lai.  lucra- 
re. Gr.  xspdacveiv.  Fr.  Jac.  T.  4.  56.  4.  Fra- 
te, non  disperare;  Paradiso  puoi  lucrare. 
LUCRATIVO.  F.  L.  Addirti.  Di  lucro.  Di 

fuadagno.  Lat.  lucrativus,  lucrosus.  Gr.  xsp- 
xks:;.  Bocc.  Fit.  Dani.  224.  Crescendo  in- 
sieme cogli  anni  T animo  e lo  ’ngegno , non  a* 
lucrativi  studii  ec.  si  dispose,  ma  ad  una  laude- 
vole  vaghezza  di  perpetua  fama  ec.  si  diede. 

LUCRATO,  y.  L.  Add.  Da  Lucrare.  Lat, 
lucri factus.  Fr.  Jac.  T.  4-  ao-  7*  Cbt  ’l  pen- 
der lasci  da  canto  Di  render  il  mal  lucrato. 

LUCRO.  V.  JL  Guadagno.  Latin,  lucrum. 
Gr.  xapdcg.  Fr.  Giord.  Pred.  R.  L’ozio  è ac- 
compagnato sempre  dal  lucro  cessante , e dal 
danno  emergente. 

LUCROSAMENTE.  Avverbio.  Con  guada- 
gno. Lai.  lucrose.  Gr.  xspéoXio;.  Fr.  Giord. 
Pred.  R.  Dove  lo  spirito  maligno  tende  lucro- 
samente le  sue  reti. 

LUCROSO.  F.  L.  Add.  Che  reca  lucro. 
Lat.  lucrosus.  Grec.  xzpSaXso;.  Segn.  Crisi, 
instr.  5.  ai.  ao.  Non  ne  fate  caso,  sprezzando 
un  cambio,  di  cui  non  si  può  usai  fingere  il 
più  lucroso  ? 
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•TTJCTTBRARE.  V A.  Voce  latina  pedan- 
tesca, usata  però  dagli  Scrittori  gravi  nel 
suo  participio  LUCUBHATO.  V.  (A) 

LUCUBRATO.  V.  L.  Add.  Elaborato.  Lat. 
lucubratus.  Gr.  foajrovoupsvo? . Buon.  Fier. 
4*  5.  6.  Non  vorrei  che  ’n  volertnel  risarcire 
ec.  Mei  ritosasse  in  guisa,  Che  le  postille  n’an- 
dasscr  disperse  , Lucuhrate  da  me  eon  tanto 
studio. 

* LUCUBRAZIONE.  Elucubrazione,  Com- 
posizione studiata . Laudi n.  sopra  Dant. 
Procm.,  Uden.  Nis.  a.  8.,  Vallisn.  a.  5 19., 
Ghcdin . Leti.  (Berg) 

* LUCULENTISSIMO.  Superlat.  di  Lucu- 
lenlo.  Marini  Terme.  De’  bagni  di  Siena  ab- 
biamo luculentissimo  esempio  ec.  nella  Giornata 
del  Boccaccio.  (A) 

LUCULENTO.  V.  L.  Add.  Lucente,  Lu- 
minoso. Lat.  luculcntus . Gr.  Xapicpóc*  Dant. 
Par.  9.  Di  questa  luculcnta  e chiara  gioja  ec. 
Grande  fama  rimase.  Bui.  ivi:  Lnculcnfo  viene 
a dire  pieno  di  luce.  Dant.  Par.  *1.  E la  mag- 
giore e la  più  luculcnta  Di  quelle  margherite 
innanzi  fessi. 

* LLCUMONE.  T.  de'  Filologi.  Principe 
o Capo  di  una  delle  dodici  tribù  o provin- 
cia in  cui  sì  erano  divisi  in  antico  gli  Elru- 
sci.  (A) 

LUDERE.  V.  L.  Scherzare,  Giucare,  Fe- 
steggiare. Lat.  ludere.  Gr.  ira£etv.  Dant.  Par. 
5o.  Non  altrimenti  il  trionfo  che  lude  Sempre 
d’ intorno  ai  punto  che  mi  vinse,  ec. 

LUDIBRIO.  Scorno , Strazio,  Strapazzo. 
Latin,  ludi b riunì.  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Qual 
nave  in  allo  mare  è ludibrio  de’ venti,  tìuitt . 
lett.  45.  Mettono  follemente  il  santuario  in  lu- 
dibrio. Menz . rim.  1.  a6.  Poi  miro  barbare 
genti  Farsi  ludibrio  all'onda  insana,  ai  venti. 

* LUD1CRO.  Add.  Da  giuoco.  Landin.  Ist. 
Plin.  lib.  ai.  (Berg) 

LUD1F1CARE.  V.  L.  Abbagliare,  Ingan- 
nare. Lat.  ludijicare.  Grcc.  spisaittiv.  Segn. 
Mann.  Ott.  11.4*  Stante  il  gran  lascino  con 
cui  ti  possono  ludificare  la  mente  tutti  quei  beni 
che  il  demonio  nel  mondo  li  rappresenta. 

LUD1F1CAZ10NE.  V.  L.  Il  ludificare.  Lai. 
ludificatio.  Gr.  vXsuac uó$ , fia axavia.  Pass. 
553.  Facendo  il  diavolo  ludific.'zione  e fascina- 
zione, cioè  con  inganno  e con  uno  abbaglia- 
mento così  parere  nella  immaginazione  e negli 
occhi  di  coloro  che  ciò  vedeano. 

* LUDIMAGISTUO.  Pedante  che  tiene 
scuola.  Salvia.  Fier.  Buon.  Pedante  ai  dice 

uel  che  conduce  alla  scuola  ; ma  anche  il  lu- 

imagislro,o  maestro  di  scuola  medesimo.  Neri 
Sam.  8.  a».  Subito  lo  fa  scender  da  cavallo 
L’aspra  ludiina  entra  di  Cucito,  ec.  (A) 

. LUDO.  V.  L.  Giuoco,  Scherzo,  Festeg- 
giamento, alla  latina  è anche  Scuola.  Latin. 
ludus,  spectacuium.  Gr.  sacyvùx,  etycóv.  Dant. 
Inf.  ai.  0 tu  che  leggi,  udirai  nuovo  ludo.  E 
Par.  38.  L’ ultimo  è lutto  d’ angelici  ludi.  Fr. 
Jac.  T.  li.  9.  cj.  Nou  par  bello  questo  ludo,  Io 
satollo  , c tu  affa  mi  re . Polis,  stani.  1.  1.  Le 
gloriose  pompe  e’  fieri  ludi  Deila  città  ebe  '1 
freno  allenta  e stringe  A’ magnanimi  Toschi,  ec. 
Veli.  Coll.  5.  A quelli  i quali  avevano  vinto  i 
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ludi  principali  d’Atcnc  ec. , davano  per  premio 
alquanto  dell’ olio  di  questi  ulivi. 

• LUE.  Contagio , Morbo,  Peste.  Latin. 
lues.  (A) 

• J.I.  Si  dice  anche  delle  malattie  con- 
tagiose degli  tdberi  e delle  biade.  Spolv. 
Colt.  Bis.  7.  3.  v.  700.  (M) 

• IL  Lue  celtica , gallica  o venerea , la 
stesso  che  Malfranzese.  Red.  Cons. pag.  1 13. 
(Ediz.  Class,  voi.  9.}  Forse  (ma  sia  detto  per 
modo  di  dubbio)  colali  medicamenti,  abili  a vin- 
cere la  lue  gallica,  ec.  E 197.  Io  tengo  per 
cosa  certa , che  nel  corpo  di ... . vi  sieno  an- 
cora occulti  residui  dell’  antica  sua  lue  celtica 
cc.,e  che  a questi  occulti  residui  di  lue  celtica 
vi  sia  ancora  presentemente  accompagnata  ec. 
Cocch.  Bagn.  Lue  venerea,  sue  frequenti  con- 
seguenze sono:  ancilosi,  esostosi,  brutte  e ro- 
denti piaghe  cutanee  e delle  fauci,  lebbrose  pu- 
stole, orride  macchie  elefantiache,  febbri  eticnc, 
tisichezze  consumanti,  ec.  (A) 

*$.  HI*  E figura t am.  per  Mostro.  Ar. 
Fur.  7.  4.  La  sopravveste  di  color  di  sabbia  Su 
Farmi  «»vea  la  maledetta  lue.  (M) 

• LUF.  Pianta  detta  altrimenti  Serpenta- 
rio, o Columbrinaria,  e Dragontea.  Ricelt. 
Fior.  (A) 

LUFFO.  Batuffolo.  Cosa  ravviluppata  o 
ravvolta  insieme  senza  ordine;  e si  dice  di 
stoppa,  di  lino,  di  bambagia , di  panni , e 
simili  cose.  Lat.  involucrum.  Gr.  afXsiua.  Nov. 
ani.  18.  a.  Il  Siniscalco,  ovvero  Tesoriere,  pre- 
se quelli  marchi,  e mise  uno  tappeto  in  una  sa- 
la, e vcrsollivi  suso,  e uno  luflo  di  tappeto  mise 
di  sotto,  perchè  ’l  monte  paresse  maggiore. 

LUFFOMASTRO.  V.  A.  Gran  Siniscalco, 
o altro  Ministro  principale  nelle  Corti , cui 
si  dà  per  ordinario  il,titolo  di  Grande.  G. 
V.  9.  56.  3.  Il  Conte  d’Alavagua  della  Magna, 
chiamalo  in  loro  lingua  Luftbmastro,  che  è tan- 
to a dire  in  latino,  come  Mastro  siniscalco.  E 
11.  137.  4.  Intra  gli  altri  caporali  furo  il  Duca 
di  Tecchi  col  auo  grande  suggello,  e ’l  suo  Luf- 
fomaatro.  {Nel  Testo  Bice,  si  legge  Luvoma- 
stro.) 

• LUGERE . V.  L.  e disusala . Piangere. 
Guitt.  lett.  3.  11.  Guai  a voi,  ricchi,  che  qui 
avete  vostra  consolazione,  che  voi  piangerete  e 
lugerete?  Bocc.  Com.  Dant.  voi.  a.  pag.  7 5. 
Lugere,  il  quale  similmente  per  volgare  viene 
a dire  piagnere,  è quello  che  con  miserabili 
parole  e delti  si  fa  ; e dicono,  etimologizzando, 
lugere,  quasi  luce  egere,  ec.  (V) 

• LUCCIOLA.  Lo  stesso  che  Trifoglio 
acetoso.  Sannaz.  Arcad.  e gl.  g.  Ecco  una  pel- 
le, c due  cerbiatti  mascoli,  Pasti  di  timo  e di 
acetosa  luggiola.  (A) 

LUGLIATICO.  Che  vien  del  mese  di  Lu- 
glio. Lugliolo.  Latin,  juliamts,  Jutio  mense 
proveniens.  Gr.  loùXiavo;.  Cr.  4.  4.  9.  Sono 
altre  spezie  d’uve  bianche  cc. , e queste  sono: 
rooscadclle  c lugliatiche,  le  quali  ottime  son  da 
mangiare. 

LUGLIO.  Nome  del  quinto  mese  dell * an- 
no, secondo  gli  astrologi.  Lat.  quintilis,  ju- 
lius.  Gr.  touXzoc,  fzsvaystTviMv.  Theod.  Gaz. 
Bocc.  nov.  77.  tu.  Di  mezzo  Luglio  ignuda 
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lesto  un  di  fa  slare,  ec.  Dant.  Infog.  Qual  do- 
lor fora, se  degli  spedali  Di  Val  di  Chiana  Ira ’l 
Luglio  e ’l  Sellemhre  ec.  i mali  Fossero  in  una 
fossa  lutti  inscmbre.  Cron.  Feti  q3.  K’fu  cac- 
ciato (il  Duca  d’ Alene',  levandosi  il  remore  il 
di  di  sant’Anna  di  Luglio  i34-5. 

5-  I.  Diciamo  in  proverbio,  per  essere 
questo  mese  de'  più  aprichi  e solatii  mesi 
dell'anno:  Fendere  il  Sol  di  Luglio;  e va- 
le: Foler  far  parer  buona  e cara  iuta  cosa, 
della  quale  ne  avanti  ad  ognuno. 

$.  II.  Diciamo  anche  Farsi  onore  del 
Sol  di  Luglio, dell’ Offerire  o Donare  quel- 
lo a che  altri  potrebbe  esser  fonato. 

5.  III.  Pure  in  proverbio  si  dice:  Aon 
far  pepe  di  Luglio.  F.  PEPE,  $.  II. 

LUGLIO  LO.  Add.  Lugliatico.  Latin . julia- 
M4S.  Gr.  coAtavo?.  Lib.  cur.  malati.  La  prima 
uva  che  maturi  si  appella  lugliola,  dal  mese  di 
Luglio.  Dav.  Colt.  167.  La  vile  lugliola  ne  ri- 
farà al  Settembre,  te, colte  le  prime  uve  di  Lu- 
glio, lu  la  poli  subito  all’ ordinario.  E appres- 
so: Ma  dando  troppo  cotale  affaticamento  alla 
vite  lugliola,  ella  tt  riuscirà  al  contrario  di  quel- 
la di  Ire  volte,  cioè  di  tre  anni  una  volta. 

•LUGRE.  Sust.  masc.  T.  di  Marineria. 
Specie  di  bastimento  che  serve  in  guerra, 
e per  la  variaiionc  che  ammette  nelle  sue 
vele  riesce  veloce.  (S) 

LUGUBRE.  Add.  Aggiunto  di  cosa  che  de- 
nota dolore  e malinconia,  per  morte  di  pa- 
renti o d’amici.  Lat.  lugubris.  Grcc.  yow$r;?. 
Bocc.  Jntrod.  aS.  Uditi  li  divini  uficii  in  abito 
lugubre , quale  a sì  falla  stagione  si  richieder , 
ec.  Ar.  Fur.  8.  67.  E trovar  versi  non  tanto 
lugubri.  Finché  ’l  mio  spirto  stanco  si  riabbia. 
E 46.  94.  E sempre  par  d’una  niedesma  fede, 
0 ne’  felici  tempi,  o ne’  lugubri. 

* LUGUBRISSIMO.  Superi,  di  Lugubre. 
Chiabr.  cant.  Traevi  a gioco  di  nemici  infe- 
sti Tumulti  lugubrissimi,  funesti.  (A) 

LUÌ.  T.  degli  Ornitologi.  Uccello  picco - 
lissimo  simile  al  Fiorrancino , senza  però 
quella  macchia  o corona  che  egli  ha  in  te- 
sta di  color  rancio  ; ed  è forse  così  detto 
dalla  somiglianza  del  suo  verso.  Lat.  regu- 
lus,  trochiìus  non  cristatus,  Aldovr.  Gr.  /5oc- 
cikioxo:,  Tfóyjko;.  Morg.  14.  5<j.  La  cingalle- 
gra, il  lui,  il  capinere. 

$.  Diciamo:  Tirerebbe  a un  luì,  d’uomo 
misero  cui  s’affaccia  ogni  cosa,  per  poca 
ehe  ella  si  sia.  Lat.  sordida:  avanti  a:  esse. 
Farcii.  Suoc.  4.  6.  Colei  ec.  è tanto  taccagna, 
die  tirerebbe  a un  luì,  non  che  a una  collana 
di  quella  sorte. 

LUI.  Pronome  di  maschio  ne’ casi  obbli - 
qui  di  EGLI.  Lai.  illius , illi , il/um,  ilio.  Gr. 
axetvcu,  sxssvep,  exeivov.  Bocc.  Jntr.  5a.  E a lui 
la  cura  c In  sollecitudine  di  tutta  la  nostra  fa- 
miglia commetto . E nov.  4.  5.  Ed  occorsegli 
«na  nuova  maliria»  la  quale  al  fine  immaginato 
da  lui  dirittamente  pervenne.  E nov.  s5.  10. 
Avendo  riguardo  alla  ingratitudine  di  lui  verso 
mia  madre  mostrala.  Ftanim.  5.  is.  Dio  cessi 
che  questo  avvenga  ; e come  egli  ha  me  tenuta 
e tiene  Irò’  mici  parenti,  e nella  mia  città,  sua; 
cosi  lui  ivo  ®uo‘  e DC^a  5Ua  conservi  mio. 
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J.  I.  E talora  col  segno  del  terso  caso 
sottinteso,  e non  espresso.  Dant.  lnf.  a8.  Ma, 
per  dar  lui  esperienza  piena,  A me,  che  morto 
son,  convicn  menarlo  Per  lo  inferno  quaggiù 
di  giro  in  giro.  Guitt.lett.  1.  Somma  sapteuna 
è non  dir  nè  fare  alcuna  cosa, ove  non  sia  pri- 
mieramente consideralo  se  piace  o dispiace  lui. 
E teli.  5.  Impierollo  di  longa  vita,  e ’l  salutar* 
mio  rnoslerrù  lui. 

5.  II.  Oltre  ad  uomini,  si  riferisce  an- 
che ad  animali  o a cose  inanimale.  Bocc. 
nov.  49.  11.  Perchè,  non  avendo  a che  altro 
ricorrere,  presolo,  c trovatolo  grasso  (ii  falco- 
ne), ponsò  lui  esser  degna  vivanda  di  colai 
donna.  Petr.  son.  a5.  Quanto  più  m’avvicino 
al  giorno  estremo  , Che  F umana  miseria  suol 
far  breve,  Più  veggio  il  tempo  andar  veloce  e 
leve,  E ’l  mio  di  lui  sperar  fallace  e scemo. 
Bell.  Mann.  G.  Coni.  qS.  E quando  penso 
alla  mia  ardente  face,  Il  cor  meco  s’adira,  ed 

10  con  lui. 

$.  III.  Talora  quando  precede  al  rela- 
tivo CHE  o IL  QUALE,  ha  forza  di  Colui. 
Petr.  son.  a34-  Morte  hiasmatc,  anzi  laudate 
Ini,  Che  lega  e scioglie,  e ’n  un  punto  apre  e 
serra. 

5.  IV.  In  vece  di  Egli , nel  caso  retto, 
pur  fu  detto  da  alcuni  sregolatamente.  Fior. 
Ital.  cari.  10.  Lui  diceva  che  a loro  si  con- 
veniva più  lo  sacerdozio,  che  ad  Aron.  Fir. 
Lue.  55.  E’  sa  molto,  dov’e’  s’è,  lui.  Burch. 
a.  1.  E lui  ringhiera  fa  del  colatoio. 

# $•  V.  DI  LUÌ,  fra  l’articolo  e 7 nome 
a cui  si  riferisce  , forse  non  mai  usato  nel 
buon  secolo,  ha  qualche  esempio.  Pecor.  g. 
*3.  n.  a.  In  le  riconoscendo  la  di  lui  immagine 
ec.  Fir.  Asin.  spesso,  c.  aoi.  La  di  lui  solli- 
citudioe.  (V) 

LUISSIMO.  Superi,  di  Lui  pronome.  Lat. 
ipsissimus.  Gr.  auroravo?.  Fr.  Giord.  Prcd. 
B.  Si  accorse  esser  lui  luissimo. 

LULLA.  Dant.  lnf.  a 8.  Già  reggia  per  mez- 
zul  perdere  o lolla,  Com’i’  vidi  un,  così  non 
si  pertugia.  Com.  Inf.  a8.  Egli  vide  già  botte 
alcuna  volta  ganza  il  mezzule,  alcuna  volta  gan- 
za l’ una  delle  lidie.  È Julia  quella  parte  del 
fondo  della  botte  , che  dal  mezzule  alla  strema 
parte  si  congiugne  alla  botte. 

LUMACA.  Chiocciola  ; e per  lo  più  un 
animale  simile  alla  chiocciola,  ma  senza 
guscio,  detto  per  altro  nome  Lumacone 
ignudo.  Lat.  Umax,  cochlea  nuda,  Plin.  Gr. 
xo/Xi’a;.  Bocc.  nov.  q3.  10.  Senza  avere  tutto 

11  di  a schiccherare  le  mura,  n modo  che  fa  la 
lumaca.  Bui.  lnf.  a5.  a.  Come  la  lumaca,  ov- 
vero chiocciola,  che  nasce  di  limaccio  d’acqua, 
stende  dalla  lesta  sua  due  che  paiono  corna,  e 
ritirale  dentro.  Morg.  18.  140.  Dovunque  io 
vo,  lasciarvi  il  segno  soglio.  Come  fa  la  luma- 
ca. Bersi.  Ori.  1.  i5.  a.  Poi  essersi  trovato  con 
effetto, Lumache  andar  cercando  contadini  Con 
una  infinità  di  lumicini. 

* Lumaca  cinese.  Limax  sinicus.  T.  dei 
Naturalisti . Specie  di  chiocciola  di  color 
bruno-oscuro,  con  una  specie  di  ricamo  ver- 
de e nero.  Gab.  Fis.  (A) 

LUMACCIA.  F.  A.  Lo  stesso  che  Lumaca. 


LUM 

Lai  in.  Umax.  Grec.  *cv \ta?.  G.  V.  9.109.4* 
£ dicono  che  i Lombardi  hanno  paura  della  lu- 
maccia,  cioè  lumaca.  Dant  Inf.  3 5.  E gli  orec- 
chi ritira  per  la  testa,  Come  face  le  corna  la 
Limaccia. 

LUMACHKLLA.  Dim.  ili  Lumaca.  Latin. 
panna  Umax,  parva  cochlea.  Lib.  cur.  ma- 
lati. Dodici  gusci  di  quelle  lumachelle  bianche. 

*$.  Lumachelia.  Lapis  conehyliatus,  Mar- 
mor  concbyte.  Marmo  o Pietra  calcaria  con- 
chiìiare  di  più  specie,  così  detta  dalle  con- 
che o nicchii  che  si  scorgono  nel  suo  im- 
pasto. Alcune  di  queste  sono  di  grana  fine, 
di  bei  colori , e prendono  bel  pulimento, 
onde  sono  adoperate  anche  da’  pietrai  per 
gli  ornati  delle  fabbriche.  (A) 

* LUMACIIKTTA.  Dim.  di  Lumaca  . Lu- 
machella.  Vallisn.  3.  *47.  (Berg) 

LUMACHINO.  Dim.  di  Lumaca.  Lib.  son. 
53.  Lumachiu  mio  , che  Tal  che  tu  ti  crucci  ? 
{Qui  detto  ad  uomo  per  i scherzo.} 

* LUMACHISTA.  Dilettante  di  lumache, 

0 chiocciole r forse  così  detto  per  ischerzo. 
Magai.  Leti.  Non  ho  inai  saputo  ch'egli  passi 
per  lutnachisla.  (A) 

LUMACONE.  Lumaca  grande.  Lat.  limar, 
coctdea  major.  Lib.  cur.  malati.  Cuoci  nello 
laveggio  dodici  grandi  lumaconi  col  guscio,  e 
rotti  pesta  nel  mortajo,  senza  cavar  dal  guscio. 
Red.  Oss.  an.  38.  Tra’ quali  ora  mi  sovviene 
delle  chiocciole  col  guscio,  e de’  lumaconi  ignu- 
di terrestri.  E 5i.  Non  è la  terra  sola  ad  avere 

1 lumaconi  ignudi , gli  ha  ancora  il  mare  ; e 
sono  quegli  stessi  animalelti  che  dagli  scrittori 
della  stona  naturale  furono  chiamati  lepri  ma- 
rine, e furono  annoverati  tra’ veleni. 

$ . Per  metaf.  detto  ad  uomo  per  ischer- 
zo. Salo.  Granch.  5.  3.  Parti  che  E’  si  sia  ap- 
piccato il  lumacone? 

LUMACONE.  Per  Soppiattone,  Uomo  cu- 
po, segreto.  Lat.  homo  tectus.  Gr.  avrtp  xoó- 
pjo;.  Varch.  Ercol.  70.  Tali  persone,  che  non 
si  vogliono  lasciare  Intendere,  si  chiamano  co- 
perte , segrete,  e talvolta  cupe  , e dalla  piche 
soppiattoni,  o golponi,  o lumaconi. 

* LUM  AC  UZZA.  Dim.  vezzeggiai,  di  Lu- 
maca. Celi.  Vit.  a.  o6q-  Presto  come  una  la- 
macuzza,  pure  in  malora  ini  fe  condurre  a ca- 
sa. (B) 

* LUMARE.  V.  A.  Illuminare.  Rim.  ant. 
Dant.  Majan.  74.  Spera  clarilà  che  ’l  mondo 
lumaio.  (V) 

LUMATO.  V.  A.  AM.  Illuminato.  Lat.  il- 
luminatu<  Gr.  Òuuoòtit*  Fr.  Jac.  T.  6.  11. 
so.  Luce  lumiuativa , Luce  dimostrativa,  Non 
viene  all'  amativa  Chi  non  è in  te  lumato. 

* LUM  BRIGALE . Uno  dep  muscoli  delle 
dita  della  mano.  yoc.  Dis.  (A) 

LUME.  Splendore  che  nasce  dalle  cose 
che  lucono.  Lai.  lumen.  Gr.  Bocc.  nov. 
3i.  0.  Nella  qual  grotta  dava  alquanto  lume 
uno  spiraglio  fatto  per  forza  nel  monte.  Dant. 
Par.  1.  Del  suO  lume  fa  il  ciel  sempre  quieto. 
Petr.  canz.  87.  7.  Sovra  dure  onde,  al  lume 
della  luna  ec.,  Ricca  piaggia  vedrai.  Tass  tìer. 
i5.  5.  Or  d’accesi  runin  sembra  un  monile, Or 
di  verdi  smeraldi  il  lume  finge. 
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5.  1.  Per  metaf  Dant.  Par.  3.  Gli  occhi 
torsi  ec.,  Dritti  nel  lume  della  dolce  guida.  E 
10.  E ’l  canto  di  quei  lumi  era  di  quelle.  But. 
ivi:  Di  quei  lumi,  cioè  di  quelli  spiriti  lucenti 
più  che  1 Sole.  Dant.  Par.  14.  S’accrescerà 
ciò  che  ne  dona  Di  gratuito  lume  il  sommo 
Bene,  Lume  ch’a  lui  veder  ne  condiziona  cioè 
notizia  e conoscimento).  But.  Lo  lume  dello  ’n- 
tellelto  è quando  la  luce  della  verità  vi  rispon- 
de , lo  svegghia , e accendesi  ad  amare  e desi- 
derare. Petr.  son.  aio.  Lo  ’ngegno  offeso  dal 
soverchio  lume. 

* 5-  II*  Togliere  il  lume,  per  Toglier  la 
vita.  Ar.  Pur.  43.  i54*  Della  vittoria  ch’ave* 
avuto  Oliando  S’allegrò  Astolfo  e Sansonetto 
molto;  Non  sì  però,  come  nvrian  fatto  quando 
Non  fosse  a Brandimarte  il  lume  tolto.  (Pr) 

$.  III.  Per  la  cosa  che  luce.  Fior.  Viri. 
A.  M,  L’amore  «c.  dimostra  la  sua  virtù,  corno 
fa  il  lume,  che,  posto  in  oscurità, allumina  più. 
Dant.  Par.  a.  La  spera  ottava  vi  dimostra  molti 
Lumi  {cioè  stelle).  Petr.  canz.  44.5.  Fra  tanti 
amici  lumi  Una  nube  lontana  mi  dispiacque. 

$ . IV.  Figuratamente  per  Cosa  celebre, 
chiara,  gloriosa.  Lat.  lumen.  Gr.  £«$.  Petr. 
cap.  1 o.  Qui  vid’  io  nostra  gente  aver  per  du- 
ce Vairone,  il  terzo  gran  lume  romano.  Bem. 
OH.  ».  «3.  5.  A cui  que’tre  che  tu,  Fiorenza, 
onori,  Eterni  lumi  della  lingua  nostra,  Quanto 
siano  obbligati  e debitori  Per  le  fatiche  sue  chia- 
ro sì  mostra. 

* V.  Lume  degli  occhi,  figuratam.  per 
la  persona  caramente  diletta.  Petr.  son.  a35. 
Me  dove  lasci  sconsolato  e cieco , Poseiachc  il 
dolce  ed  amoroso  e piano  Lume  degli  occhi 
miei  non  è più  meco?  (B)  — Cecch.  Assiuol. 
5.  a.  Facendomi  una  bella  diceria,  mi  concluse 
che  io  era  il  lume  degli  occhi  suoi.  (V) 

§.  VI.  Lume  per  Occhio.  Lat.  oculus.  Gr. 
o£$aX/io;.  Petr.  son.  aao.  Vive  faville  usctan 
de'  duo  bei  lumi.  Guid.  G.  54-  Mentre  egli  fic- 
cava il  suo  sguardo  ne' lumi  d’Elena.  Tass.Ger. 
16.  5 9.  K cadde  tramortita,  e si  diffuse  Di  ge- 
lato sudore,  e i lumi  chiuse. 

* §.  VII.  Lume  per  Vista.  Cavale.  Espos. 
Simb.  1.  44.  San  Pietro  rendette  l’andare  al 
zoppo,  e san  Dionisio  il  lume  al  cieco.  (V)  — E 
Ar.  Fur.  43.  187.  E facea  alcuno  effètto  so- 
prumano, Dar  lume  a ciechi,  e tornar  morti  a 
vita.  (Pe) 

* $.  Vili.  Per  Notizia , Contezza.  Star. 
Semif  70.  È dicevole  agli  onesti  e gentili  cit- 
tadini di  loro  antenati  e di  loro  discendenza  al- 
cuna cosa  sapere , c di  quella  o quegli  alcuno 
lume  agli  posteri  lasciarne.  Dant.  Par.  1 3.  Quan- 
tunque alla  natura  umana  lece  Aver  di  lume  ec.  (V) 

* J.  IX.  Veder  lume,  per  Intendere.  Lasc. 
Gelos.  1.0.  Io  comincio  pure  a vederne  un  pov 
di  lume.  (V) 

$.  X.  Lume  per  Lucerna,  o Candela  ac- 
cesa. Lat.  lucerna,  fax.  Gr.  Xuyyo;,  \apirrrjp. 
Bocc.  nov.  aa.  8.  La  camera  da  una  cameriera 
tutta  sonnaechiosa  fu  aperta,  e il  lume  preso  e 
occultato.  E nov.  38.  i5.  Diche  egli  tutto  smar- 
rito si  levò  su,  e acceso  un  lumeee.,  alla  porla 
della  casa  di  lui  nc  ’l  portò.  E nov.  86.  8.  Non 
si  curò  d’altrimeoti  accender  lume  per  vederlo. 
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$.XI.  Dar  ne’ lumi,  dello  proverbiaìm., 
vale  Furiosamente  adirarsi.  Latin,  maxime 
indignari , miri/ice  excandescere . Gr.  ay a» 
o;o$v/xsìv-  Maìm.  1. 15.  Or  s’egli 
c in  bestia,  dica  velo  questo,  Mentrech*  ci  dà  nei 
lami  in  tal  maniera. 

XII.  Pagare  il  lume  e i dadi.  F.  DA- 
DO, $$.  XIV.  e XV. 

$.  XIII.  Tenere  il  lume,  si  dice  V Interve- 
nire in  qualche  maneggio  senza  avervi  utile 
o faccenda,  ma  solo  per  servizio  altrui;  che 
anche  diciamo  Servir  per  lucerniere.  Varch. 
Slor.  13.  480.  E in  somma  non  facevano  altro 
ebe  stare , come  ai  dice,  a vedere  il  giuoco , o 
tenere  il  lume. 

$.  XIV.  Pigliar  lume,  Dar  Iarde,  o simi- 
li, vale  Pigliare  o Dare  qualche  principio 
di  notizia.  Latin,  lumen  accipere , lucerti  af- 
Jerre,  illustrare.  Gr.  Xa/x/3avctv  , f esra- 
yoyalv,  f wT'£é  ».  Sagg.  nat.  esp.  a 1 1 . Non  cre- 
da però  alcuno,  che  con  queste  due  o tre  os- 
servazioni sopra  tal  materia  noi  ci  pavoneggia- 
mo d’avere  arrecato  qualche  gran  lume  nella 
filosofia  magnetica . È aSg.  Per  aver  qualche 
lume,  se  il  raffreddarsi  d’un  corpo  derivi  da 
insinuazione  d’ alcuna  specie  d’atomico.,  facem- 
mo fare  due  caraffe  di  cristallo,  ec.  Maìm.  6. 
10.  Ed  ei  di  tutto  le  dà  conto  e lume.  Buon, 
rim.  43.  E ne  diè  in  terra  vero  lume  a noi. 

J.  XV.  Non  veder  lume , vale  Esser  so- 
praffatto da  alcuna  passione,  e perdere  la 
vera  cognizione  delle  cose.  Lai.  perturbato- 
ne obccecari.  Grec.  Citò  iraSteu;  ro*pXcóo!&ou . 
F r.  Giord.  Pred.  R.  Sorpresi  dalla  immensa 
caligine  dell’ira,  non  vedevano  lume.  Ciriff. 
Calo.  1,  *5.  Massimamente  la  gente  franccsca, 
Che  per  la  sete  non  vedeva  lume. 

$.  XVI.  Far  lume,  per  Fare  scorta.  Lat. 
vi  am  monstrare , indicare,  p ne  lue  ere,  vice 
ducem  esse.  Gr.  ódvjyalv.  Bem.  Ori.  1. 14. 71. 
E gli  altri  fanno  lor,  come  dir,  lume  E spalle 
e scorta,  c mostran  lor  la  via. 

* 5 . XVII.  Lume,  nello  stesso  significato 
per  Protezione , Scoria.  Benv.  Cellin.  Vit. 
Io  non  volevo  menarvi,  sotto  il  mio  lume,  infra 

Snelle  virtù  tali,  qualche  spennacchiata  cornac- 
liuzza.  (A) 

J.  XVIII.  Lume  è anche  termine  delit- 
tori, e dicesi  di  quella  chiarezza  che  ridon- 
da dal  reflesso  dello  splendore  o lume  so- 
pra la  còsa  illuminala , cioè  un  color  chia- 
ro apparente  nella  cosa  colorita,  a simi - 
glianza  del  vero.  Borgh.  Rip.  17.  Uove  che 
le  pitture  non  hanno  che  un  lume  solo. 

*$.  XIX.  Lume  di  gloria  chiamano  i Teo- 
logi quel  soccorso  che  Iddio  dà  alle  anime 
de*  Beati , affinchè  possano  vedere  intuiti- 
vamente la  Maestà  divina.  (A) 

* LUMEGGIAMENTO.  L’atto  di  lumeg- 
giare; e non  che  della  pittura , dicesi  anche 
dell’uso  delle  flgure  retoriche.  Gori  Long, 
sez.  17.  Anche  gl'  aflem  ec. , per  un  continuo 
lumeggiamento  delle  figure,  vie  più  risaltano, 

* I ani  tìzio  ricuoprono.  (A). 

* LUMEGGIARE*  Illuminare.  Baldin.  Dee. 
Torcie  in  grandissimo  numero,  che  dovesti  lu- 
Blregiare  la  sta***0-  W 
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5-  I.  Lumeggiare , termine  di  Pittura, 
che  è il  por  de  colori  più  chiari  ne’  luoghi 
rassomiglianti  le  parti  più  luminose  de’ cor- 
pi , come  Lumeggiar  di  biacca , di  giallo  , 
d’oro,  e simili.  Borgh.  Rip.  17.3.  Questi  ( ri- 
lieviJ vada  lumeggiando  con  bianco  san  Gio* 
vanni,  abbagliato  colla  berretta. 

* $ . II.  Si  dice  Lumeggiare  ad  una  specie 
di  pittura  fatta  su  te  stampe  con  colori 
sciolti  nella  gomma.  (Mil) 

LUMEGGIATO.  Addiett.  Da  Lumeggiare. 
Borgh.  Rip.  469.  Quest’opera  cc.  con  bella 
grazia  e maniera  apparisce  da  que’fuoehi  lu- 
meggiala. 

* LUMELLA.  T.  de’  Vetrai.  Finestrino  o 
Foro  per  dare  sfogo  alla  fornace.  (A) 

* LUM  ERA.  y.A.  Lumiera.  Rim.  ani.  F. 
R.  Bonag.  da  Lue.  a Guid.  Guiniz.  son.  17. 
Avete  fatto  come  la  lumera,  Ch’alio  scuro  par- 
tito dà  sprendore.  (V)  — ( L’ediz.  di  Venezia 

1819,  Parnaso,  tom.  a.  pag.  133,  ha: 

Cb’ alle  scure  partite  ( cioè  parti  uà  ec.)  E In - 
ceri.  son.  10.  Und’ho  temenza  non  perda  la  ve- 
ra Sempiternai  lumera.  E Natucc.  Anq.  son. 
37.  A cui  prudenza  porge  alta  lumera.  (B) 

* LUMERO.  F.  A.  Lumera.  Rim.  ani.  F. 
R.  Meo  Aùbracciav.  son.  5.  Dunque  chi  non 
per  se  vede  lumero,  Venrli  clicro  lare  al  pode- 
roso. Rim.  nnt.  F.  R.  Natucc.  Anq.  son.  34. 
Che  ’l  faccia  gire  ove  è piacere  intero,  Poscia 
lumero  con  tutta  bastanza.  (V) 

LUMETT1N0.  Dim.  di  Lume  Ilo . Lat.yà- 
culo.  Gr.  tT’jf  'ctov.  Lib.  cur.  malati.  Tengono 
in  camera  un  piccolo  (umettino  acceso. 

LUM  ETTO.  Lumicino.  Lat.  igniculus . Gr. 
iroptdtov.  Dant.  Conv.  75.  Coloro  dirizzare  in- 
tendo, ne’ quali  alcono  lumetto  di  ragione  per 
buona  natura  loro  vive  ancora.  ( Qui  figurata- 
mente.) 

LUMÌA.  Lo  stesso  che  Lamia.  M.  Aldobr. 
■P.  iV.  54*  Mangi  pernici,  cavititi  ec.  in  aceto, 

0 in  vino  di  mele  ec.,  ovvero  con  sugo  di  ce- 
trangoli o di  lumìe.  Buon.'  Fier.  a.  3.  *3.  Oh 
belle  zane  D’aranci,  di  cedrati  e di  lumìe! 

LUMICINO.  Piccol  lume  , come  di  sottil 
camici  uzza,  accesa,  o di  lucerna  con  sottila 
lucignolo.  Lai.  igniculus,  facuLa.  Gr.  m>piS io», 
Xapiraèwv,  èqètcv.  Bem.  Ori.  1.  i5.a.  Poi  es- 
sersi trovato  con  effetto,  Lumache  andar  cer- 
cando contadini  Con  una  infinità  di  lumicini . 
Luig.  Pule.  Bec.  io.  Che  noi  scontrammo  tanti 
lumicini,  Che  inai  vedesti  più  nuova  faccenda: 
Ognun  giurò  eh’  eli'  era  la  tregenda.  ( Le  mi- 
gliori edizioni  leggono:  che  l’era  cc.)  Salvia. 
Disc.  3.  55.  Figuratevi  cc.  una  cupa  ed  assai 
scura  spelonca , se  non  quanto  un  piccolo  e 
quasi  morto  lumicino  da  un  totale  buio  appena 
la  libera.  4 

§ Essere  al  lumicino,  vale  Essere  in 
estremo  della  vita;  ed  è modo  tratto  dal - 

1 uso  che  abbiamo  di  accendere  presso  ai 
moribondi  ed  a’ morii  un  lumicino.  Lat.  la- 
vorare in  extremis . Gr.  ccyoviày . Malta.  7. 
39.  Che  se b ben  fusseranco  al  lumicino,  E’  non 
si  sowerrehhcr  d’ un  lupino. 

LUMI  E II  A.  Fiaccola,  Lume  grande.  Lat. 
fax,  lumen.  Gr.  Sai;,  foì;.  Tav.  Rit.  E in  ci- 
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ma  «fogni  canlon  della  lorre  area  un  carbone, 
che  renderà  per  quel  si  gran  splendore,  come 
continuo  v’ardesse  quatti  o lumiere.  AI.  F.  a. 
35.  Kd  al  segno  dato  d’una  lumiera  alzata  sopra 
ogni  lume  mollo  ec. , Poste  si  dovesse  partire. 
Frane.  Sacch.  rim.  Con  lucerne , con  torchù 
e con  lumiere.  Ben.  Ori.  3. 1. 56.  Tante  lumie- 
re accese  aveva  intorno,  Clic  Iucca  come  il  Sole 
a mezzo  giorno. 

J.I.  Per  I splendore,  Luce.  Lat.  lux.  Gr. 

Doni.  lnf.  4.  Così  n’  andammo  inaino  alla 
lumiera . E Par.  5.  Questo  diss’  io  diritto  alla 
lumiera  Che  pria  ra’avca  parlalo.  E 9.  Tu  vuo* 
saper  chi  è ’n  questa  lumiera.  Liv.  AI.  Avve- 
gnadiochè  allora  vedessono  lumiera,  come  a’clli 
tossono  usciti  del  ninferno  . Vii.  Bari.  1 4.  Si 
tosto  com'ebbi  queste  parole  ascoltale,  una  dol- 
cissima lumiera  xu’ entrò  negli  occhi  del  cuore. 
E 3i.  Dunque  lascercstu  le  cose  trapassabili 
per  le  durabili,  e le  tenebre  per  la  lumiera? 

$•11.  Per  metaf  Sen.  Pisi.  Ti  preghiamo 
ec.  che  tu  mostri  la  lumiera  di  verità  e coloro 
che  sono  sbaditati  o disviati.  Tes.  Br.  1.4.  Ed 

10  vi  dico,  ch'ella  è lumiera  di  chiaro  parlare, 
ella  è insegnamento  de’ dettatori. 

$.111.  Per  Certo  particolare  arnese  che 
contenga  in  sé  molli  lumi.  Lat  lychnuchus 
pensili s.  Gr.  patdaspof.  Afalm.  sì. 

i5.  Col  battaglio  di  nuovo  agile  e presto  Tira 

11  gigante,  a dà  nella  lumiera. 

y IV.  Lumiera,  idiotismo,  per  Miniera 
d* allume . Segr.  Fior.  Star.  7. 191.  Ai  priva- 
ti, non  a lui,  quelle  lumiere  appartenevate. 

* $>  V.  Lumiera  di  un  cannone . L’ aper- 
tura per  cui  si  dà  fuoco  alla  carica  del 
cannone.  (SJ 

• $ . VL  Lumiera  di  una  tromba . È un 
buco  nell’alto  della  parete  di  ima  tromba, 
pel  quale  esce  l’acqua  sollevata  dall* azione 
della  stantuffo.  (S) 

•$•  V1J.  Lumiere.  Buchi  o incanalature 
aperte  a traverso  delle  matere,  o piane , 
nel  fondo  del  bastimento , acciocché  l'acqua, 
che  ivi  si  aduna,  possa  scorrere  sino  al  pos- 
so delle  trombe.  ($) 

•LUMINALO.  Arnese  che  contiene  molti 
lumi.  Oggi  Lumiera.  Vasar.  Fece  un  grande 
luminajo  di  bronzo,  alto  braccia  5,  dirimpetto 
alla  cappella  della  Nunziata.  (A) 

•LUMINANTE.  Luminoso.  Bocc.  Teseid. 
7.  ia/j.  Vinci  Febo  luminante  Di  lungo  andar 
di  splendor  naturale  . E 10.  91.  De’  qua'  asaai 
piatosi»  Si  mostrò  il  giorno,  gli  suoi  luminatili 
Raggi  celando  infra  le  nebbie  oscure.  (B) 

LUM  IN  ARA  e LUMINARIA.  V A.  Lumi- 
nare. Lat.  luminare.  Grec.  pexroip.  Tes.  Br. 
].  6.  Ed  al  quarto  giorno  comandò  che  ’1  sole, 
la  luna,  e le  stelle,  e tutte  Paltre  luminarie  fos- 
sero fatte.  Genes.  A certi  Angeli  ha  dato  a muo- 
ver lo  ciclo  ec.  c 'I  firmamento  , a muover  le 
stelle  e le  pianole,  e Paltre  luminarie. 

$.  I.  Per  Quantità  di  lumi  accesi.  Lat. 
luminum  copia.  G.  V.  9.  58.  a.  Morto  lui,  e 
lasciatolo  la  notte  in  una  chiesa  con  grande  lu- 
minaria, s'accese  il  fuoco.  E cap.  106.  3.  La- 
sciando i falò  e le  luminare  accese  nel  campo. 
Cavale.  Med.  cuor.  N’  era  portalo  a sepoltura 
Voi.  IV. 
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da  tutto  ’l  chiericato  con  tale  luminaria  e solen- 
nità e canto,  che  pareva  una  gran  festa.  Frane. 
Sacch.  Op.  div.  58.  Un  corpo  di  questi  beati 
metteranno  suso  alto,  e lassù  gli  fanno  la  lumi- 
naria e le  immagini  della  cera. 

• $ . II.  Dicesi  anche  Luminaria  una  fe - 
sta  di  lumi , nella  quale  si  sogliono  per  lo 
più  adoperare  lanternoni  e lampioni;  e fossi 
di  nottetempo  in  occasione  di  pubblica  al- 
legrezza, o per  solennizzare  qualche  festa, 
t oc.  Dis.  Lanternoni  diconsi  quei  lumi  che, 
nascosi  in  fogli  dipinti,  si  mettono  alle  finestre, 
0 in  altre  parti  esteriori  degli  edifizii,  in  occa- 
sione di  pubblici  fuochi  e luminarie  d'allegrez- 
za. (A) 

LUMINARE.  Lume,  Splendore,  Stella.  Lat. 
luminare.  Grec.  fotoni^.  Alor.  S.  Greg.  1.5. 
Dentro  dalla  quale  voi  risplendcJc,  cerne  lumi- 
nari del  monco.  Lib.  Astrol.  Quello  serre  Par- 
co, die  è infra  li  due  luminari.  Coll.  SS.  Pad. 
Vedemmo  santo  Panuzio  risplendente  di  chiarità 
e di  scienzia  a modo  d’un  grande  luminare. 

• $.  I.  Per  Lume  di  fuoco  semplicemen- 
te. Stor.  Semif.  i5.  E questi  si  chiamassero 
per  contrassegni  di  luminari,  e d’una  campana 
grossa  che  era  posta  ec.  (V) 

• $.  II.  E per  Quantità  di  lumi  o fuochi 
mmii  per  segno  di  gioia . Stor.  Semif.  53. 
E per  lo  contado  grande  letizia,  e grande  scam- 
panio, e luminari  c falò  se  ne  fece.  (V) 

• LUMINARIA.  V.  LUMINALA.  (A) 

• LUMINARIO  /’ usò  V Ariosto  a signifi- 
care il  Sole  e la  Luna,  metaforic.  pel  Gior- 
no e la  Notte.  Ar.  Fur.  19.  io5.  O la  pugna 
seguir  vogli , o divìdere  , O farla  all’uno  o al- 
l’altro luminano.  Ad  ogni  cenno  pronto  tu  mi 
avrai.  (N.  S.) 

LUMINATIVO.  Idiotismo.  Add.  Illumina- 
tivo . Latin,  illumiuans . Gr.  ipwrtcrroto; . Fr. 
Jac.  T.  6.  11.  ao.  Luce  luminativi  , Luce  di- 
mostrativa, Non  viene  eU'amativa  Chi  non  è in 
te  lumaio. 

•LUMINATO  per  Illuminato.  Bocc.  Te- 
seid. 4.  75.  O chiaro  Folio  , per  cui  luminal» 
È tutto  il  mondo.  (B) 

LUMIN  AZIONE . Idiotismo.  Illuminazio- 
ne. Lat.  illuminatio.  Grec.  Xatinpvn??.  Com. 
Par.  i5.  Salvo  se  per  luminazion  divina  lo  ’n- 
tcUelto  non  salisse  a contemplare. 

• LUMINE.  V.  L.  Lume.  Frane.  Sacch. 
rim.  68.  Le  grate,  c P accemlitojo  de’ lumini, 
Perchè  il  tuo  loco  più  degno  s'allumini.  (V) 

LUMINELLO.  Piccolo  anellctto,  dove  s‘ in- 
fila il  lucignolo  della  lucerna.  Lat.  myxus. 
Gr. 

• $.  Luminello  dicesi  anche  quell*  arnese 
di  filo  di  ferro  con  pezzetti  di  sughero  per 
mettere  a galla  nell'olio  delle  lampone.  (A) 

LUMI  NI  ERA.  V.  A.  Lumiera,  Splendore , 
Luce.  Lat.  lux.  Gr.  ^cÙ£.  Vend.  Crisi.  Ed  ho 
avuto  sempre  maggior  lume  e maggior  lumi- 
nicra,  clie  quel  di  sopra.  Gr.  S.  Gir.  Dunque 
avrà  a lucere  la  tua  lu miniera , come  la  matti- 
na. Vii.  Bari.  3o.  Mi  dovresti  ringraziare  c’  ho 
tratto  il  tuo  figliuolo  di  tenebre,  e menato  in 
luminiera. 

• LUMINIERE  e LUMIN1ERT.  V.  A.  Lu- 

*4* 
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miniera.  Gr.  S.  Gir.  6».  Li  lacerna  che  l’uo-  jt  ita:  ^odwos,  Filaste".  Ltb.  atr.  mal  alt.  Ri- 
mo Urne  sotto  il  Innùmere,  duo  può  fare  baoo  j augna  coglier  questa  erba  a Luna  crescente.  B 
lume:  mai  la  mette  uomo  saio  lo  lamir.ien, die  appresso  . Se  sono  colte  a Luna  pena,  sono 
faccia  lume  a coloro  della  magione.  (V)  ! molto  migliori.  Serti.  Stor.  5.  iS5.  Aspettalo  la 

* LUMINO.  Piccolo  lume.  Lumicino.  Sol - j Luna  nuova,  quando  b crescente  del  mare  era 

vin.  Pier.  Buon.  La  minor  lumiere,  dai  Greci  | molto  grande,  accosto  il  giunco  al  ponte.  Dav. 

«foggi  lumicino,  lumino.  A)  j Coll.  160.  Vendemmia  senz’acqua  addosso,  su- 

* LUMINOSA MtMt.  In  modo  luminoso.  Ulto  che  è renula  la  Lana  nuora, roleodo  gran 

Orili.  Lrlt.  Berg  1 rino  e polputo  ; e volendolo  piccolo,  a Luna 

LUMINOSISSIMO.  Superi,  di  Luminoso.  j scema  e logora.  Ciriff.  Calv.  1.  3i.  Un  rollo 
lÀb.  Pred.  R.  Sedendo  giojosamente  ne’ lumi'  | giallo  e tondo  e sculaccialo,  Che  pare  in  quia- 
nosissùni  abitari  del  Paradiso.  tadecima  la  Luna. 

LUMINOSITÀ,  ed  alt' ani.  LUMINOSITÀ-  I]  $.  VI.  La  Luna  non  cura  V abbaiar  dei 
DE  e LUMIN0S1TATE.  Astrailo  di  Lumino-  1 cani,  o simili  ; proverbio  che  vale , che  Le 
so.  Lai.  lumen , lux,  splendor.  Gr.Vafurpómg.  [|  cose  grandi  e di  valore  non  curati  delie  pie - 
Dani.  Conv.  97.  L’altra  si  è la  variazione  nelia  ’ cole  e vili . Lai.  culicem  non  curai  eiephan- 
sua  lamino  si  i«* , che  ora  luce  da  un  (alo,  e ora  ! (ut  indicus.  Grec.  xtwr:;  ùxC  2;  ode;  ovk 
luce  dall’ altro,  secondocbe  ’l  Sole  b vede.  dAep.'ii,  Filostr.  Fed.  Flos.  106.  Cecch.  Ine- 

LUMINOSO.  Add.  Pieno  di  lume,  Lucen-  prol.  E gracchino  di  loro  le  cornacchie  quanto 

te.  Risplendente.  Lai.  lumino  tus,  coruscans.  vogliono , che  U Luna  non  stima  i cani  che 

Gr.  fr/yiÌJie.  Ua/U.  Inf.  4.  Traeinraoc»  cosi  abbaiano. 

dall’un  de’ cauti,  In  luogo  aperto,  luminoso  e $.  VII.  Che  ha  da  far  la  Luna  co’ gran- 

elio.  E Purg.  a 9.  E una  melodia  dolce  corre-  chi?  Proverbio  che  si  dice  del  Far  para- 
ci Per  l’aer  luminoso.  Lab.  *»53.  Fece  una  ria  |!  gone  tra  due  cose  sproporzionate  ; ed  è 
luminosa  e chiara,  non  trapassante  il  luogo  do-  h detto  come  risposta  alia  falsa  opinione  del 
re  noi  • -ivamo.  [L’edizione  di  Parma  1800  a ;j  volgo , che  i granchi  sieno  magri  a Luna 
pag.  io»  ha;  dorè  noi  staramo. ) Jan.  Ger.  calante,  e pieni  e succosi  a Luna  crescente. 

16.  a 8.  Se  ’i  desta  o suon  di  tromba,  o lumi-  ; D‘  onde  s’ è /atto  proverbio.  Lat.  quid  spe- 
noso  Acciar,  coli  tosto  annitrendo  è rollo.  Red.  culo  commendi  cum  gladio?  Gr.  ri  V.r,xuào;y 

Dilir.  18.  Splenderai  luminoso  intorno  a Giore  1 xxi  crpoficr,  Suid.  Fed.  Flos.  *07  e *58. 
Tra  le  Medicee  stelle  astro  norello.  Borgh.  Arm.  F am.  46.  Si  sentono  spesso  di 

LUNA.  Il  pianeta  più  vicino  alla  terra,  o belle  novelle,  e tali  tenersi  per  una  cosa  raede- 
più  veramente  il  satellite  della  medesima,  sirna,  e vantarsi  di  certi  parentadi  die  hanno 
iicconie  usano  dire  gli  Astronomi.  Lai.  Lu-  ! tanto  a lare  insieme , quanto  b Luna  co’  gran- 
na.  Gr.  Oi\rtvrt.  Bocc.  nov.  90.  5.  Sopra  questi  I chi,  o 1 liofauti  colle  bertucce, 
aggiogando  ec.  certi  pouti  dclb  Luna,  ed  al-  $.VI||.  Mostrar  la  Luna  nel  posto,  vo- 
lte eccezioni  molle.  E nov.  43.  8.  E poco  ap-  le  Foler  dare  ad  intendere  altrui  una  cosa 

presso  levatasi  la  Luna  , e ’l  tempo  essendo  per  un’  altra,  e fargli  veduto  quel  che  non 

ebbrissimo  ec. , vegghbra.  Dani.  Par.  16.  E è.  PaXaff.  6.  t la  Luna  nel  pozzo  a1  sottrattosi, 

come  1 volger  del  ciel  delb  Luna  Cuopre  ed  Farch.  Ercol.  55.1  quali,  perchè  il  più  delle 

iscuopre  i liti.  Petr.  canz.  48*  7*  Don  si  volte  sono  persone  rigallate,  e uomini  di  scar- 

tedrà  mai  sotto  la  Luna.  Tass.  Ger.  6.  io3.  E riera,  mostrano  altrui  b Luna  nel  pozzo.  Ci - 

già  apargea  rai  luminosi  e gelo  Di  rive  perle  b ri/}'.  Calv.  1.  55.  E moslrerògli  la  Luna  nel 

sorgente  Luna.  pozzo. 

* S-  I.  Per  Bizzarria.  Cecch.  Dot.  9.  4.  * $.  IX.  Feder  la  Lima  nel  pozzo,  si  di - 

Io  so  che  l’ho  colto  sul  far  della  luna  bene.  (V)  ce  d’uno  sciocco  che  crede  ogni  cosa.  Lasc. 

* y 11.  Montar  la  luna , vale  Montar  la  Parent.  5.  9.  Ehi,  uomo  dabbene,  Vedesti  mai 

collera.  Lasc.  Cen.  1.  nov.  6.  Ma  vedi,  tu  rai  la  Luna  nel  pozzo?  ;Y) 

facesti  montare  b luna  di  manieri, che  io  t’arei  5*  X.  Più  su  sla  monna  Luna ; pur  prò - 

manicali)  senza  sale.  (V)  verbio  che  vale:  Tu  non  Capponi , Tu  non 

y III.  Luna,  per  Tutto  7 tempo  del  suo  dai  nel  segno,  Tu  non  la  di'  giusta.  Lai.  non 

Corso,  cioè  un  mese.  LaL  mensis.  Grec.  fctfv.  propter  pedis  cum  lyra  dissidtum.  Grec.  ou 

Doni.  Inf.  53.  Breve  pertugio  ec.  M’avea  mo-  èia.  ttù»  toù  troèc'c  wpò;  tj;w  \ùpo ut  aurroiav, 

strato  per  lo  suo  forame  Piu  lune  già.  E rim.  Plutarc.  Fed.  Flos ! a58.  Lib\  son.  n.‘  Più 

4G.  Onde,  s’io  ebbi  colpa,  Più  lune  ha  rollo’l  su  sta  monna  Luna,  e ci  è più  bello.  Fir.  Lue. 

Sol  poi  che  fu  spenta.  5.  6.  Ma  più  su  ala  monna  Luna.  Morg.  16. 

$•  IV.  Luna  per  Tempo  semplicemente.  45.  Più  su  sla  monna  Luna:  fratcl  mio,  Uuar- 

Dant.  Par.  37.  Che  poi  divora  colb  lingua  da  se  in  sogno  dicevi  com’io. 

sciolta  Qualunque  cibo  per  qualunque  luna.  • $.  XI.  Mezze  lune.  T.  dell’Arte  militare. 
Bui.  ivi:  Per  qualunque  luna  , cioè  quando  è Sorta  di  riparo  fallo  a foggia  di  mezza  lu- 

quaresima,  e quando  no,  c d’ogni  tempo,  se-  na.  (A) 

condo  l’appetito  delb  gola.  • LUNAZIONE.  Lunazione.  Fior.  Firt. 

S-  V.  Luna  nuova.  Luna  crescente,  Lu - cap.  17.  Si  è materia  a tempo,  che  viene  a 
na  scema,  e simili  ; maniere  e termini  di-  certe  lunazioni.  ( L’edizione  di  Roma  ha:  Si 
notanti  il  Fare,  il  Crescere,  lo  Scemare,  e è pazzia  a tempo,  che  viene  a certe  lunazioni; 

altre  variazioni  della  Luna.  Lai.  nova,  ere-  c questi  si  chiamano  lunatici)  (V) 

scens,  dejìciens  Luna.  Gr.  csàtÌvtj  T«tT0/zey7!,  LUNA. MENTO.  F.  A.  Lunazione.  Lai.  Ut- 
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natio.  Guitt.  teli.  4 3.  Che  gtoremllo  a ter  sa- 
puto i frequenti  lunarncnti  della  Luna,  c la  pi- 
grezza di  Saturno  ? 

LUNARE.  V.  A.  Sust.  Tempo  del  corso 
della  Luna.  Lat.  cursus  lunaris.  Gr.  csa^voìo; 
coopto;.  Dani.  Purg.  a».  F.  questa  dismisura 
Migliaja  di  lanari  hanno  punita.  Bui.  ivi;  Lu- 
nare ai  chiama  una  innovazion  di  Luna,  che  ai 
fa  in  venzette  di  e ore  nove,  cioè  che  la  Luna 
compie  di  girare  tutto  ’l  Zodiaco.  Cr.  a.  aa.  ìa. 
In  tatto  il  nuovo  lunare  infino  alla  Luna  piena 
non  è da  far  puntamento,  tì.  V.  11.  a.  4.  E 
nel  eominciamento , e gran  parte  di  quello  lu- 
nare ec.,  furono  grandi  piove  in  Firenze. 

LUNARB.  Add.  Delta  Luna.  Lat.  lunaris. 
Gr,  otkt jvcmoc.  Com.  Par.  a.  Ma  non  tale,  che 
trapassi  il  corpo  lunare.  Gal.  Macch.  Sol . ao. 
Finendo  una  intera  conversione  in  un  mese  lu- 
nare incirca. 

•J.I.  Lunare,  ed  anche  Selenitica,  dicesi 
da f Naturalisti  la  materia  speculare  o ges- 
sosa. (A) 

* § • IL  Pietra  lunare  dìcesi  un  Feldspa- 
to, il  cui  colore  si  cangia  in  lattiginoso  per 
la  varia  riflessione  della  luce.  Gab.  '•'■'«-(A) 

* 5.  III.  Segni  lunari  diconsi  dagli  Stam- 
patori quelli  che  servono  per  rappresen- 
tare ne ’ lunarii  i diversi  termini  della  Lu- 
na. (A) 

LUNÀRIA.  Specie  d'erba.  Lat.  lunaria.  Gr. 
cèVqiKTt;.  Lib.  cur.  malati.  Vi  è buona  la  de- 
cozione della  lunaria  colta  a Luna  piena.  — Lu- 
naria annua  Lin.  T.  de * Botanici.  Pianta 
che  ha  lo  stelo  alto  più  di  un  braccio  e 
metto,  diritto,  ramoso  ; le  foglie  cuorifor- 
mi, appuntale,  dentale , picciolate  e oppo- 
ste in  feriormente , sessi!*  e alterne  al  ai  so- 
pra ; i fiori  porporini , bri  isolati  o bianchi, 
a ciocca  terminale , e producenti  una  sili - 
quella  quasi  rotonda.  Fiorisce  nella  Pri - 
malora.  (B) 

LUNARIO.  Quella  breve  scrittura,  nella 
quale  si  notano  le  variazioni  deila  Luna. 
Lat.  tabula  lunares  cursus  descrìbens.  Grec. 
tÓ  /atjvoùgv.  Buon.  Pier.  a.  4.  4*  Quest’ è un 
scacchier  stampalo  in  foglio  Con  questi  versi , 
nuova  bizzarria  Di  quel  die  fa  i limoni.  Red. 
lett.  a.  181.  La  ringrazio  del  libretto  del  lu- 
nario. 

LUNARISTA.  Che  fa  i lunarii  ; e si  ilice 
talvolta  per  ischerno  e talvolta  per  ischer - 
ao  di  chi  intenda  ai  presagi  delle  cose  a 
venire,  nel  modo  che  usano  1 facitori  de1  lu- 
narii ; ed  in  generale  anche  iV  ogni  proget- 
tista, che  almanacca  intorno  cose  future  as- 
sai dubbie  ed  incerte.  Buon.  Fier.  a.  4* 
E*  dice  pure  il  ver  questo  poeta  Lunarista. 

LUNATA.  Sust.  T.  degl* Idraulici.  Corro- 
sione prodotta  nelle  sponde  de*  fiumi  o tor- 
renti dalla  corrente  dell'  acqua  per  lo  più 
in  linea  curva.  Alcuni  dicono  Rosa.  Viv. 
Disc.  Am.  a 6.  Donde  ne  seguon  le  corrosioni 
e lunate.  E 64.  Nel  proposito  di  queste  com>- 
•ioni  e lunate  da  Firenze  a Signa,  che  hanno 
tutte  l’origine  dalla  più  alla,  non  penso  cc. 

LUNATICO.  Colui,  il  cui  cervello  di  tem- 
po in  tempo  patisce  alterazione,  a simigliane 
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za  delle  innovazioni  della  Luna.  Lat.  lunati- 
cus.  Gr.  oe\r,vójSXtjTci;.  Alaestrutz.  1.  18.  Che 
sarà  de’  furiosi , lunatici , e che  hanDo  il  mal 
maestro?  Annoi.  Fang.  Erano  compresi  da  Dio 
di  diverse  infermitadi  e tormenti,  e coloro  che 
erano  indemoniati  e lunati  chi.  ec.  Frane.  Sncch. 
rim.  47-  Con  carri  carchi  di  gente  lunatica.  E 
nov.  84*  Maledetto  sia  chi  mai  maritò  neuna 
femmina  ad  alcun  dipintore, che  siete  tutti  fan- 
tastichi e lunatichi.  Bem.  Ori.  0.  i».  49.  Ve- 
dendosi egli  a quel  modo  legare  Per  lunatico  c 
pazzo , pianamente  La  collera  comincia  a raf- 
frenare. 

I.  Per  Intendente  del  corso  della  Lu- 
na, e delle  sue  influenze.  Lat.  Luna*  cursus 
peritus.  Alleg.  Metam.  Costui  fu  il  maggiore 
e il  migliore  lunatico  che  mai  fosse. 

5 - II.  In  proverò.:  Più  lunatico  de’  gran- 
chi. Modo  tratto  dall’opinione , che  i gran- 
chi sian  grassi  o magri,  secondo  il  crescere 
O il  calar  della  Luna.  Cecch.  Donz.  1.  a. 
Anzi  pur  più  lunatico  che  i granchi. 

LUNATO.  Add.  Di  forma  curva,  simile 
alla  Luna  nel  principio  del  suo  ritorno.  Lat. 
lunatus.  Gr.  o«Xs]vosi5t!?.  Cr.  6.  64.  1.  Quan- 
do si  comperano  i buoi,  si  dee  guardare  a que- 
sti segnali,  cioè  che  ec.  abbiano  cc.  la  fronte 
lata  e crespa,  « i labbri  e gli  occhi  nericanti,  e 
le  corna  forti  e lunate. 

LUNAZIONE.  Lunare,  sust.  Latin,  lunatio. 
Grec.  oik rivado;  Spó/zo?.  Lib.  cur.  ma! alt.  È 
d’uopo  che  il  medico  tenga  contezza  di  tutte  le 
lunazioni  dell’anno.  E altrove  : La  peonia  vuol 
rsser  colta  nel  punto  della  prima  lunazione  di 
Marzo.  Gal.  Sist.  80.  Uno  che  avesse  avuto  pa- 
zienza di  far  l’ osservazioni  di  una  o due  luna- 
zioni, ec. 

* LUNDÙ  o LANDÙ.  Danza  portoghese # 
colla  melodia  in  tempo  a/*4  o 9 , con  due  ri- 
prese di  otto  battute  per  ciascheduna , e 
con  un  movimento  moderatamente  lento.  (L) 

LUNEDÌ.  Nome  del  secondo  giorno  della 
settimana.  Latin,  dies  Limar.  G.  V.  7.  3i.  a. 
Avvenne  che  il  lunedi  mattina,  il  di  di  S.  Bar- 
naba di  Giugno,  sentendo  i Senesi  ec.,  si  lera- 
ron  da  campo  della  detta  Badia.  Cron.  Morett. 
33».  Adi  5 Ottobre  1405,  io  lunedi,  tra  le  un- 
dici e le  dodici  ore  nacque  a Giovanni  una  fan- 
ciulla femmina.  Red,  lett.  1.  3 16.  In  esecuzio- 
ne dei  comandamenti  suoi , iermallina  lunedì 
consegnai  al  sig.  Tiberio  Cosci  la  rosetta  con 
quindici  diamanti. 

LUNETTA.  Dim.  di  Luna.  Lat.  lunula.  Gr. 
osV.sjvtèiov.  Alam.  son.  3.  Getta  una  spada,  una 
copptr.un  bastone,  E poi  le  dà  nella  quarta  lu- 
netta. (Qui  figuratam.) 

5.  I.  Lunetta.  T.  di’  Architettura.  Quello 
spazio  a mezzo  cerchio,  che  rimane  tra  l’uno 
e l’ altro  peduccio  delle  volle.  Car.  lett.  a. 
1 80.  Le  pareti  poi  son  pur  quattro,  c da  un  pe- 
duccio all’altro  fanno  quattro  lunette.  E 181. 
Per  esser  la  volta  molto  schiacciata , le  lunette 
riescono  tanto  basse , che  non  sono  capaci  se 
non  di  piccole  figure.  Borgh.  Rip.  469.  Di- 
pinse a fresco  nella  volta  d’una  camera, che  ha 
tre  lunette  per  faccia. 

* II.  Lunetta , o Mezza  lunetta.  T.  de- 
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gli  Orefici , ec.  Parte  delV  ostensorio , così 
detta  dalla  sua  forma  a foggia  di  luna  cre- 
scente , in  cui  s*  adatta  F Ostia  consacra- 
ta. (A) 

* $.  III.  Lunetta.  T.  degli  Oriuolai.  Cer- 
chio superiore  delle  casse  all’  Inglese,  che 
reggono  il  vetro  degli  oriuoli  da  tasca.  (A) 

*§.  IV.  Lunetta.  T.  de  M Hit.  Opera  po- 
sta rimpetto  alle  facce  delle  mezze  lune.  (A) 

* $.  V.  Lunette,  Mezze  lune  e Stellettine 
diconsi  da’  Ricopiatori  ec.  certe  pajuole  da 
ricamo,  che  prendono  il  nome  dalla  loro 
figura.  (A) 

* C.  VI.  Lunette  diconsi  da’  Torniai  i fori 
quadri  de' zoccoli  del  tornio.  (A) 

* VII.  Lunetta.  T.  de’  Bottai.  Diconsi 
lunette  le  due  assicelle  minori  che  mettono 
in  mezzo  la  mezzana  e le  contramezzane, 
e compiscono  il  fondo  de’  tini  e delle  bot- 
ti (A) 

*$.  YIII.  Lunette.  T.  de’  Calzolai.  Pez- 
zetti di  pelle  che  reggono  il  tomajo  là  do- 
ve si  unisce  al  quartiere.  (A) 

LUNGA.  Sust.  Quella  striscinola  di  quoio, 
colla  quale  annodala  a ’ geli  degli  uccelli 
gli  strozzieri,  gli  lengon  legati.  Lat.  lorum. 
Grec.  Ipà;.  MtL  AI.  Poi  E ciascheduno  hae 
lunga  cappella , e stormento  da  dilaniare  gli 
uccelli. 

$.  I.  Per  Lunghezza  ; onde  Dare  una 
lunga , che  vale  Intrattenere  alcuno  senza 
spedirlo,  e non  venire  ad  alcuna  conclusio- 
ne. Lai.  diem  ex  die  ducere.  Gr.  ava/3oXd; 
voutt&at.  Ar.  Supp.  1.  a.  E’  non  cì  debbe 
esser  gran  dubbio,  dandomi  11  padre  queste 
lunghe. 

* $.  II.  Mozzar  le  lunghe,  per  Mozzar 
gl’  indugi-  Ar.  Pur.  4 6.  109.  L'arme  che  tol- 
se al  Tartaro  famoso  Vennero,  e fur  tutte  le 
lunghe  mozze.  (Pe) 

$.  III.  Lunga,  per  lo  Suono  della  cam- 
pana a dilungo.  Alalm.  4*  9-  Perche  sentono 
ornai  sonar  la  lunga.  ( Qui  figuratam.  vale: 
hanno  gran  fame.) 

* IV.  Lunga.  T.  de’  Ahi.  Nome  parti- 
colare d’ima  fune,  la  quale  unisce  V avan- 
treno al  pezzo  di  campagna  nelle  operazio- 
ni di  battaglia.  L’ artiglieria  volante  non 
disgiunge  mai  la  Lunga  dal  pezzo , onde 
potere , dopo  uno  o più  tiri , cambiar  <U 
sito  senza  ritardo.  V artiglieria  leggiera  a 
piedi  distacca  la  Lunga  quando  il  pesto  e 
posto  in  batteria  ; e volendo  cambiar  luo- 
go. fa  prima  imbracar  la  Lunga,  la  quale 
e avvolta  intorno  allo  scagno  dell  avantre- 
no, alla  coda  del  pesto.  (Juesl  operazione 
si  chiama  Imbracatura.  (G, 

* 5 . V.  Lunga  . T.  de  Musici  . Nome  di 
una  delle  note  della  musica,  la  quale  ordi- 
nariamente ha  il  valore  di  quattro  battute. 
Gian.  Diz.  Mas.  (B) 

5.  VI.  Per  lunga,  posto  airnerb  ini  mente, 
vale  Lungamente,  Con  lunghezza.  Lat.  lon- 
um,  longius.  Gr.  jtaxpóv.  Bocc.  nov.  i5.  17. 
ostisi  a cena, e splendidamente  di  più  vivande 
serviti,  astutamente  quella  menò  per  lunga  in- 
fino alla  notte. 
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$.  VII.  Andare  in  lunga,  Mandare  ia 
lunga,  o simili  ; lo  stesso  che  Procrastina- 
re. Lat.  procrastinare.  Gr.  ava^aX>.6c~%<. 

$.  Vili.  Da  lunga,  e Dalla  lunga,  vale 
Da  lontano.  Lat.  longius.  Gr.  irópio&sv.  Cron. 
Morell.  J46.  Allora  fattosi  la  fantasia  del  de- 
monio molto  dalla  lunga  ec. , cosi  alla  mente 
cominciò  a rappresentarmi.  Fr.  Jac.  T.  4 a 6. 
7.  Fassi  da  lunga  A balestrare. 

•LUNGA.  Lungamente  ; ma  seguendo  solo 
un  altro  avverbio  che  finisca  in  mente,  sicco- 
me spesso  si  usa  in  casi  somiglianti.  V arch. 
Stor.  lib.  5.  cari.  iz-j.  Diede  a* detti  Re  d’ar- 
me una  scrittura  di  piu  fogli , ne*  quali  a tutte 
quelle  cose  ec.  molto  lunga  c particolarmente 
(per  usare  UDa  volta  ancor  noi  questo  nuovo 
modo  di  favellare)  si  rispondeva.  ( Alons . Dot- 
tori nella  nota  aa5.  Guitt.  lett.  dice  non  es- 
ser questo  un  nuovo  modo,  ma  poco  usato, 
come  appare  dagli  esempii  da  lui  recati. 
Nella  traduz.  di  S.  Ag.  De  Civ.  Dei  questo 
modo  è usato  assai , seguendoci  due  avver- 
bi*) (V) 

• J.T.  Di  gran  lunga.  A gran  pezza,  Con 
gran  vantaggio.  Bocc.  g.  8.  n.  7.  13 i gran  lun- 
ga è da  elegger  più  tosto  il  poco  c saporito , 
che  il  mollo  ed  insipido.  E giom.  a.  nov.  4* 
Egli  si  trovò  non  solamente  avere  racquistato  il 
suo  ec.,  ma  di  gran  lunga  quello  aver  raddop- 
piato. (V) 

• $.  II.  Alla  lunga,  posto  avverbialm.,  va- 
le Di  lontano,  lontano.  Vii.  SS.  Pad.  a.  a5i. 
Molti  udirono  il  suono  della  guanciata  bene  una 
balestrata  alb  lunga.  Alberi.  Dimandcratti  ove 
▼ai , di’  ebe  tu  vai  più  alb  lunga  che  tu  non 
vai.  (A) 

• III.  E Dalla  lunga , pure  avverbialm., 
vale  Di  lontano.  Nov.  ani.  58.  Giunsero  alla 
casa  sua , la  quale  era  di  non  gran  vista.  Tro- 
verò lui , che  coglica  erbette.  Avvisarono  dalla 
lunga.  (Min) 

* $.  IV.  A lunga,  e A /unge,  posti  avver- 
bialm. Lontano,  Lungi,  Discosto.  Dnnt.  Inf. 
9.  Attento  si  fermò,  come  uoin  ch’ascolta;  Chi 
Focchio  noi  potrà  menare  a lunga.  Ricorri.  Ma- 
lesp.  Crebbe  molto  la  sua  forza  a iunge  e ap- 
presso. (A) 

• $.  V.  E in  forza  di  preposizione.  Modo 
ani.  Tes.  Br.  3.  a.  A lunga  a Jcrusalem  trenta 
giornale  sono  le  cinque  cilladi  che  profondarci 
ec.  (A) 

• $.  VI.  A gran  lunga,  per  A gran  pezza. 
Segn.  Mnnn.  Giug.  8.  5.  Farà  che  il  giudizio 
si  usi  a gran  lunga  più  rigoroso.  (V) 

•LUNGACC10.  Accrescitivo  ed  avvi  Ulivo 
di  Lungo.  Bellin.  Bucch.  «8.  F.  vistigli  a quel 
modo  animalacci,  Miglia  e miglia  lungacci.  (A) 

LUNGAGNOLA.  Sorta  di  rete  lunga  e 
bassa , che  si  tende  agli  animali  terrestri . 
Lai.  indago.  Gr.  irspi0TOt£c Ouó(.  Alati.  Franz, 
rim.  buri.  a.  169.  Non  si  può  senza  spago  fare 
archetti , Ragne,  giacchi,  lungagnole  e strasci- 
ni. Fir.  As.  aao.  Messo  per  tutto  le  callajuole 
a’  valichi , e teso  k lungagnole , c posti  i cac- 
ciatori alle  poste,  sciolsero  i bracchi. 

$.  I.  Per  metaf.  Tac.  Dav.  Ann.  i3. 176. 
A'  testamenti , a’  ricchi  senza  erede  tendere  k 
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lungagnole  per  latro  Roma.  (Qui  il  testo  lat. 
ha:  indagine  capi.  Grec.  «iptOTM^sc&cu.  ) 
Cecch.  Stiav.  2.  2.  Va  sano  : se  io  Non  davo 
al  inio  figliaci  questa  lungagnob,  La  aliava  an- 
dava via. 

J.  II.  Lungagnola  vale  ancora  Discorso 
lungo  e nojoso. 

* LUNGA  JÀ.  Lungherìa,  Prolissità  di  ra- 
gionamento. Fag.  rim.  Tralasciando  ogni  lun- 
gaja , Il  tutto  brevemente  narrerò,  Nè  sarò  un 
can  che  meni  il  can  per  1*  aja.  (A) 

LUNGAMENTE.  Avverò.  Con  lunghetta , 
Per  molto  spazio  di  tempo.  Lat.  diu.  Grec. 
rroX'Jv  yjsòvo'j.  Bocc.  nov.  33.  16.  La  Maddale- 
na, la  quale  bella  giovane  era  , e lungamente 
alata  vagheggiata  dal  Duca  ec. , gli  significò  se 
essere  ad  ogni  suo  comandamento.  E nov.  42. 
4.  Udendo  lui  cogli  altri  esser  morto , lunga- 
mente pianse.  Dant.  Par.  iq.  Solvetemi,  spi- 
rando, d gran  digiuno,  Che  lungamente  m’ ha 
tenuto  in  lame.  Petr.  son.  q5.  Perchè  con  lui 
cadrà  quella  speranza  Che  ne  fc  vaneggiar  sì 
lungamente.  Cas.  letl.  i3.  Pregando  il  Signore 
Dio,  che  la  conservi  lungamente  felice. 

LUNGAN1MITÀ.  y.  A.  Longanimità.  Vii. 
SS.  Pad.  2.  9*.  La  sobrietà  e la  longanimità  e 
la  misericordia  vincono  c tolgono  la  perturba- 
«ione  dell’  ira. 

LUNGÀNIMO.  V L.  Add.  Che  ha  la  vir- 
tù della  longanimità.  Lat.  longanimis.  Grec. 
paxp&ouo;.  Amet.  59.  Di  pusilìaniino,  magna- 
nimo il  feci,  e nelle  imprese  lungnnimo.  E 60. 
Lunga  mino,  e di  moti  sempre  eguale. 

LUNGA  RE.  V.  A.  Neutr.  pass.,  e talora 
colle  particelle  sottintese.  Dilungarsi.  Latin. 
recedere.  Gr.  avay/ofàiv.  Fr.  Jac.  T.  a,  5. 49. 
Che  da  ogni  ventate  Tu  ti  se’  (ungalo  molto.  E 
6.  a3.  3i.  Le  potenze  son  salvate,  Da*  nemici 
aon  lungate. 

LUNGE.  Avverbio.  Lungi.  Lat.  longe,  pro- 
cul.  Gr.  paxfotv,  irópp».  Petr.  canz.  49.  1 1.  Il 
di  s*  appressa,  e non  puole  esser  lunge.  Ricord. 
Malesp.  147.  Crebbe  molto  la  sua  forza  a lun- 
ge e appresso.  Fir.  As.  18.  Fuggiamoci  quindi 
più  lunge  che  noi  possiamo. 

LUNGE,  preposiz.,  vale  Lontano,  e si  usa 
col  sesto  caso.  Latin,  longe , procul.  Gr.  pa- 
xpav,  it  ripèta.  Fiamm.  5.  34.  Alcuna  volta  ec., 
ragunalc  le  mie  funti  con  meco  nella  mia  ca- 
mera , e raccontava  e faceva  raccontare  storie 
diverse;  le  quali  quanto  più  erano  lunge  dal 
vero  ec. , cotanto  pareva  che  avessero  maggior 
forza  n cacciare  i sospiri.  Petr.  son.  1 3 1.  Tan- 
to dalla  salute  mia  son  lunge.  E son.  o65.  Ma 
suoi  santi  vestigi  cc.  Veggio  Funge  da’  laghi  Aver» 
ni  c Stìgi. 

LUNGHERÌA.  Limghezza.  Lat.  prolixitas. 
Grec.  rò  pr,x ©j.  Tac.  Dav.  Perd.  eloij.  412. 
Pativa  (juesto  ignorante  popolo  e rozzo  quelle 
lungherie,  c pareva  valente  chi  durava  tutto  un 
dì  a dire.  ( Qui  il  lesto  latino  ha:  imperitissi- 
ma orationmn  spatia.)  Cecch.  Servig.  1. 1.  Gi- 
randole, Lungherìe,  rompicolli,  a dirvi  il  vero, 
Questo  tener  li  suoi  danari  in  mano,  ec. 

LUNGHESSO.  Avverò.  Lo  stesso  che  Lun- 
ge,  in  vece  di  Rasente  e Accosto ; e la  voce 
LSSO  è aggiunta  per  ripieno , ed  è antica  e 
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usitala  proprietà  di  linguaggio  Vaggiugncr- 
la  non  solamente  agli  avverbii,  ma  eziandio 
a ’ nomi,  e s’ accomoda  alla  qualità  loro;  di 
che  vedi  Dep.  Decam.  S7.  Lai.  prope,  juxla , 
propter,  secumlum.  Grec.  «770;,  izpó;,  tropo, 
xarci  Bocc.  nov.  47.  io.  Avvenne  che,  tornan- 
do egli  da  uccellare,  e passando  lunghesso  la  ca- 
mera ec.,  entrò  dentro.  Dant.  Purg.  2.  Noi  era- 
vam  lunghesso  il  mare  ancora.  E 19.  Quando 
una  douna  apparve  saula  c presta  Lunghesso 
me,  per  far  colei  confusa.  Albert,  cap.  22.  Il 
fanciullo , lunghesso  la  via  sua , eziandio  quan- 
do sarà  invecchiato,  non  si  partirà  da  essa.  — 
(Lunghesso, siccome  nota  il  Monti, non  è già 
avverbio , quale  è detto  dai  V ocab.  della  Cru- 
sca e da  Alò  di'ti,  ma  vera  preposizione  che 
regge  V accusativo.)  (B) 

* LUNGHETTA  MENTE.  In  modo  lunghet- 
to. Su  questo  gusto  abbiamo  Amoroselta - 
mente  , Poi>erettamente  , Tirnidetlamente  , 
Dottorellamenle , e simili.  Priscian.  Ling. 
lat.  lib.  4.  (Berg) 

LUNGHETTO.  Dim.  di  Lungo , add.  Latin. 
longulus,  longiusculus  Bocc.  nov.  5i.  3.  Es- 
sendo forse  la  via  lunghetta  di  là  onde  si  par- 
tivano. Fir.  Dial.  bell.  donn.  \o\.  Molti  lisa 
detto  che  vorrebbon  esser  lunghetti  {gli  occhi). 
Sagg.nat,  esp.  i^3.  La  figura  delle  scaglie  era 
lunghetta,  c pochissimo  larga.  Red.  Oss.  an.  g. 
1 testicoli  al  solito  bianchi  c lunghetti. 

LUNGHEZZA.  Prima  specie  di  dimensio- 
ne, una  delle  tre  dimensioni  del  corpo  soli- 
do. Lat.  longitudo.  Gr.  paxjcrrtjs , to  ixrjxo;. 
Cr.  4.  7.  1.  1 annosi  solchi  di  lunghezza,  la  qual 
vorrai,  e le  tavole  di  latitudine  ai  Ire  piedi,  ov- 
ver  di  quattro.  E cap.  12.  5.  In  altri  infìno  ad 
un  piede  di  lunghezza  di  tralci  si  lascia.  Dant. 
Par.  38.  Così  mi  parve  Di  sua  lunghezza  di- 
venuta tonda. 

§.  I.  Per  Durazione  o Continuazione  ec- 
cedente. Lat.  prolixitas.  Gr.  rò  /xijieo;.  Bocc. 
nov.  28.  1.  Venula  la  fine  della  luogo  novella 
d’Emilia,  non  perciò  dispiaciuta  ad  alcuno  per 
la  sua  lunghezza.  E nov.  77.  18.  Maladiceva  la 
qualità  del  tempo , la  malvagità  della  donna , e 
ia  lunghezza  della  notte.  E Leti.  Pin.  Ross. 
279.  Chi  non  -sa  che  la  lunghezza  e la  corlczxa 
del  tempo  allunga  « raccorcia  la  noja  ? Cas. 
lelt.  44.  Sia  dunque  certa  V.  S.  illustrissima , 
che  questo  benignissimo  offìzio  suo  è ricevuto 
da  me  con  tanto  contento  e con  sì  grato  ani- 
mo, die  nessuna  lunghezza  di  tempo  potrà  can- 
cellare la  memoria. 

J.ll.  Per  Longitudine,  nel  signific.  del  $. 
Ma  oggi  non  è usato.  Serd.  Star.  1.11.  Sic- 
come insegnarono  la  regola  di  trovar  la  larghez- 
za, così  avessero  trovala  la  ragione  di  investi- 
gare agevolmente  la  lunghezza  ancora.  E ap- 
presso: Niuno  per  ancora  ha  potuto  notare  i 
gradi  delia  lunghezza,  nè  conoscere  perfetta 
mente  la  ragione  de’  viaggi. 

LUNGHI  ERA.  Ragionamento  prolisso.  Lat 
prolixitas  sermonis , ambages.  Gr.  itok'AoqìcL 
Tac.  Dav . Ann.  5.  109.  Vitelli©,  vedutosi  da* 
lunghiere , speranze  e timori , si  fece  dare  un 
tem pcrato jo,  «c.  (Qui  il  testo  latin,  ha  prola- 
tioncs.j 
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LUNGHI  SS  IMA  MENTE.  Superi,  di  Lunga- 
mente. Lat.  diutissime.  Gr.  tiri  fifixtsrov.  Cr. 

5.  47*  1 ■ Sono  essai  convenevoli  agli  cdifìcii , 
quando  si  pongono  in  luogo  asciutto,  avvegna- 
ché in  essi  non  durino  lunguiasimamente.  Guicc. 
Stor.  t C.  77 6.  Aver  tenuto  lungUissimamenle  cc. 
il  dominio  di  Ferrara. 

LUNGHISSIMO.  Superi,  di  Lungo.  Latin. 
longissimus.  Gr.  /atjxìctoc.  Bocc.  nov.  aa.n. 
Preso  adunque  un  picciolissimo  lume  in  ona 
lantemetta,  se  n’ando  in  una  lunghissima  casa. 
Enum.  i3.  Gli  tonde  ec.  ì capelli,  li  quali  essi 
a quel  tempo  portavano  lunghissimi.  E nov.  Si. 

6.  Era  allato  al  palagio  del  Preme  una  grotta 
cavata  nel  monte,  di  lunghissimi  tempi  davanti 
Fatta.  Serd.  Star.  i.  5o.  Mossi  dal  tedio  di  quel- 
la lunghissima  navigazione  , domandavano  im- 
portunamente con  assidue  villanie  d’esser  ripor- 
tati a casa. 

LUNGI.  Avverbio,  e vale  Lontano,  Disco- 
sto. E vi  si  aggiungono  talora  altre  parti- 
celle,  come  A , DA , ec.  Latin,  longe,  procul. 

Gr.  poxaxv,  xòfétù.  G.  V.  ti.  44.  5.  Agevole 
gli  era  aver  la  città  di  Firenze  alla  sua  signoria, 
c poi  tutta  Toscana,  e più  al  lungi.  Petr.  soti. 
194.  Si  profondo  era  e di  sì  largì  vena  11  pian- 
ger mio,  e sì  lungi  la  riva,  Ch’i*  v* aggiungeva 
col  pensiero  appena.  Dant.  Inf.  8.  E un’altra 
da  lungi  render  ceuno. 

♦ $ . Tanto  è lungi,  ec.  Lat.  tantum  alesi. 
Segn.  Mann.  Pehbr . 17.  Ncppur  alzano  gli  oc- 
chi a rimirar  una  volta  chi  lor  le  dona  ; tanto 
è lungi  che  la  ringrazino.  Dicesi  anche  da  lun- 
gi in  questo  senso.  (C) 

LUNGI.  Preposiz.  che  vale  Discosto,  Lon- 
tano. Si  usa  col  terzo  e col  sesto  caso.  Lat. 
longe,  procul.  Gr.  paxfàv,  stóppia.  Tes.  Br.  5, 

6.  Lo  tuo  celliere  dee  esser  contro  a Settentrio- 
ne, freddo  e scuro,  e luugi  da  bagno  e da  stal- 
la e da  forno.  Dant.  Par.  19.  Non  molto  lungi 
al  percuoter  dell’onde.  Cr.  5.  9.  10.  DelPa  ma- 
re ( mandorle ) si  fanno  dolci,  cavato  intor- 
no al  pedale , si  farà  una  caverna  lungi  dalla 
radice  tre  dila , per  la  quale  il  nocevnle  umor 
risudi. 

LUNGAMENTE.  V.  A.  Avveri.  Lo  stesso 
che  Longiamente.  Rim.  ant.  Dant.  Majan. 
76.  Rimembrivi  oramai  del  greve  ardore.  Che 
lungamente  per  voi , beila  , amare  M’  ha  sì 
conquiso. 

♦ LUNGI ARE.  Voce  antica.  Allontanare. 
Guitt.  lelt.  10.  3o.  Potendo  sposa  con  sposo 
giugnersi  in  uno  loco,  e ogni  altro  lungiando  in 
ogni  guisa.  (A)  - E 36.  84-  Gravissimo  c de- 
fenderc  d’esso  non  solo  a dii  in  esso  e tra  esso 
continuo  è , ma  a chi  lungia  e asconde  d esso. 

( cioè  si  dilunga).  (V)  * 

♦ LUNG1FERITORE.  perlai,  masc.  Che 
ferisce  da  lungi.  Salvia.  Inn.  Omer.  (Bcrg) 

♦ LUNGIOPRANTE.  Che  opera  in  distan- 
za , Che  opera  da  lungi . Salvia.  Inn.  Omer. 
(Bere) 

♦ LUNGISAETTANTE.  Che  tira  la  saetta 
da  lungi.  Salvia.  Iliad.  ».  (Berg) 

LUNG1TANO.  V.  A.  AJdieltivo.  Lontano. 
Contrario  di  P rossiniano.  Latin,  longìnquus. 
Grec.  amótspo?.  Albert.  7.  34.  Imperocché  li  j] 
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loro  sono  necessarii  e prossimani , gii  tuoi  so- 
no remoti,  e congiunti  teco  di  lungitana  parcn- 
tczza. 

LUNGO.  Sust.  Lunghezza.  Latin,  longum , 
longitudo.  Gr.  paxfdrTj;,  frizzo?.  Com.  In/'.  4, 
Andòc  imparando  per  lo  mondo , per  lungo  e 
per  largo,  dovunque  potè.  Vit.  Plut.  E final- 
mente cavarono  il  ferro  destramente,  che  ave- 
va d’ampio  tre  dita,  e di  lungo  quattro.  Sagg. 
nat.esp.  70.  Questo  secondo  braccetto  è segato 
per  lo  lungo  della  sua  grossezza , e spaccato  a 
modo  di  taglia. 

LUNGO.  Add.  Contrario  di  Corto.  Che 
ha  lunghezza.  Latin,  longus.  Gr.  paxfd;.  Cr. 
10.  17.  1.  Il  modo  è,  che  appresso  ad  alcun 
palude  facci  una  fossa  di  venti  o di  venticinque 
braccia  lunga,  e quasi  dieci  o dodici  braccia  lar- 
ga. Bocc.  nov.  1 5.  1 5.  Essendo  stati  i ragiona- 
menti lunghi,  e T caldo  grande,  ella  fece  venir 
greco  c confetti.  E g.  3.  p.  5.  Quante  c quali 
c come  ordinate  poste  fossero  le  piante  che  era- 
no in  quel  luogo,  lungo  sarebbe  a raccontare 
(cioè  lunga  cosa).  E nov.  4®*  4*  Fu  rac5SO  iu 
rigione,  ed  in  lunga  miseria  guardato.  E nov. 
6.  6.  K tal  v’ è col  naso  molto  lungo,  e tale 
l’ha  corto.  E g.  6.  f 10.  Ed  era  questo  laghet- 
to non  più  profondo,  che  sia  una  statura  d’uo- 
mo infino  al  petto  lunga.  Dant.  Par.  19.  Die- 
tro alle  quali,  per  la  lunga  foga,  Lo  Sol  talvolta 
ad  ogni  uom  si  nasconde.  Ei 4.  Quanto  fia  lun- 
ga la  festa  Di  Paradiso,  tanto  il  nostro  amora 
Si  rasperà. 

*J.I.  Qu ant' egli  è lungo,  o simili.  Cecch. 
Assiuol.  7.  6.  Io  non  ini  fiderei  d’uua  donna 
quant’clla  è lunga  ( cioè  niente).  (V) 

« $ . II.  Lungo  per  Vecchio.  Modo  che  og- 
gi è uscito  d’ uso.  Dant.  Conv.  ao5.  Lancie- 
lotto.. . . e Guido  Montefellrano  cc.  nella  loro 
lunga  età  a religione  si  renderò.  (B) 

5.  HI.  Per  Lontano.  Lai.  longinqtuis.  Gr. 
aTrwTfipoc.  Fior.  S.  Frane.  i55.  I)uc  frati  fo- 
restieri, li  quali  pareano  che  venissero  di  lungi 
paesi.  Vii.  SS.  Pad.  1.  q3.  Venivano  a lui  di 
lunge  parti . Vii.  S.  Gio.  Guati.  ag5.  Molli 
chetici  ec.  eziandìo  da  lunghe  parli  incomincia- 
rono a venire  al  servo  di  Dio.  Vii.  S.  M.  AI  add. 
jo5.  Molli  infermi  ci  sono  abbondati,  c da  lun- 
gi parti  venuti  ( quasi  da  parti  di  lungi).  Fir. 
Asia.  171.  Ma  quanto  fu  lungo  il  successo  del- 
la speranza! 

IV.  Giuleblo  lungo,  Brodo  lungo , o 
simili , si  dicono  de ' liquidi  ne * quali  sia  so- 
verchio d'acqua,  c che  sieno  di  minor  so- 
stanza del  dovere.  Lat.  julapium,  vel  juscu- 
lum  eie.  dilutum.  Lib.  cur.  malati.  Potrà  lam- 
bire un  giulebbe  lungo,  fatto  coll’  acqua  rosala, 
alla  maniera  deeli  Arabi. 

$ . V.  Sillaba  lunga,  è contraria  di  Bre- 
ve. Varch.  Ercol.  919.  Forniva  in  Spondeo , 
cioè  aveva  nella  fine  amendue  le  sillabe  lunghe. 

J.  VI.  Uomo  lungo,  vale  Lento,  Tarilo 
e Irresoluto  nell'  operare.  Varch.  Stor.  11. 
536.  Sapeva  il  Papa  che  quest» , oltre  P essere 
uomini  lunghi  e irresoluti , erano  ancora  affe- 
zionatissimi alla  libertà. 

* 5.  VII.  ÌAtngo  per  Tardo,  dicesi  non 
solamente  di  persona,  ma  anche  di  cosa  che 
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iarda  a venire.  Petr.  son.  67.  Poiché  mia 
speme  c lunga  a venir  troppo.  (M) 

* $.  Vili.  Lungo  tempo,  per  Mollo  tem- 
po. Vita  di  S.  Francese.  170.  Lungo  tempo, 
dopo  queste  cose  ec. , parve  al  beato  Francc- 
$co  cc.  (V) 

LUNGO.  Preposiz.  Rasente , Accosto  ; e 
Si  usa  per  lo  più  col  quarto  caso.  Lat.  juxta, 
prope.  Grec.  rpò;,  safa.  Bocc.  nov.  28.  19. 
Ella  non  diede  al  prete  del  vino  della  botte  di 
lungo  il  muro.  E nov.  68.  4.  Couciofossecosa- 
che  la  tua  camera  fosse  lungo  la  via.  Dant , In/. 
a 5.  (Quando  incontrammo  d’anime  una  schiera 
Che  venia  lungo  l’argine.  E Par.  5a.  E que’ 
che  vide  tutti  i tempi  gravi  ec.,  Siede  lungbcs- 
so,  e lungo  l’altro  posa  Quel  Duca  cc.  Petr. 
canz.  4.  4*  Così  lungo  l’amale  rive  andai. 

* $•  I.  Per  Allato , Appresso.  Petr.  Uom. 
ili.  71.  Va,  e seppelliscilo  lungo  me.  Stor.  Bari. 
19.  Comandò  che  egli  sedesse  lungo  se.  (V) 

# $•  IL  lfl  ragion  di  tempo,  per  Vicino, 
Presso.  Fr.  Giord.  099.  In  questo  giorno 
( Giovedì  santo  ) fu  ordinato  il  mislerìo  del 
Sacramento  dell’  altare  , che  fue  lungo  la  Pas- 
sione. (V) 

J.  III.  Talora  col  terzo  caso.  Bocc.  g. 

E lungo  al  pelaglielo  a tavola  postisi, 
quivi  ec.  cenarono.  Dittarli.  5.  1 4*  Sempre  par- 
lando, lungo  alla  marina  Andammo  per  le  parli 
di  Peloro,  Insili  che  fummo  là  dov'  e Messina. 

J.  IV.  E talora  col  secondo.  Dant.  Purg. 
18.  E quale  Ismeno  già  vide  cd  Asopo  Lungo 
di  sé  di  notte  furia  e calca. 

§.  V.  Lungo,  in  forza  et  avverò.,  vale 
Lungamente.  Latin,  ùiu.  Grcc.  itotov  yjpcivov. 
Frane.  Bari/.  217.  9.  Aspetta  lungo,  e dagli 
de’  don  suoi. 

LUNGURA.  A.  Longitudine . Lat.  lon- 
gitudo.  Gr.  ucucoóvr,;.  fifjxo;.  Lib.  Astro!.  La 
madre  cioè  dell’ astrolabio  è la  lamina  che  è sc- 
osta da  amendue  le  parti,  e 1* una  parte  si  è 
ove  sono  le  lungure  e le  latczze,  e l’altra  par- 
te è dove  è l’ agguagliamoli  del  Sole.  E altro- 
ve: E ancora  mostreròe  l’ avveramento  di  que- 
sta lungura  nel  libro  eh'  io  feci . E altrove  : 
Per  sapere  l’ore  e la  diversità  della  notte  c ilei 
dìe  in  lungura  e in  coltura . ( Qui  quale  du- 
ratone ) . 

LUNICORNO.  V.  A.  Unicorno,  Liocorno. 
Lat.  unicornis , monoceros.  Grcc.  piovo xepto;. 
Vit.  Bari.  i3.  Avvenne  eh’ un  uomo  vide  uno 
lunicorno. 

• LUN1DÌ.  Lunedì.  Rim.  ant.  Folg.  da  S. 
Gemin.  553.  Il  Lunidl  per  capo  di  seinmana . 
Fr.  Gior.  36.  Cosi  i dì  della  settimana  sono 
lutti  nominati  da'  Pagani,  salvochè  la  Domenica 
diceano  del  Sole,  Lunidi  per  la  Luna,  Martedì 
ec.  (V) 

♦LUNISOLARE.  Termine  degli  Astrono- 
mi. Aggiunto  di  ciò  che  è composto  della 
rivoluzione  del  Sole  e di  quella  della  Lu- 
na. (A) 

LUNULA  . Termine  geometrico  . Quello 
spazio  compreso  tra  7 concavo  e 7 convesso 
di  due  archi  di  cerchii  che  si  seghino,  o 
d’intere  circonferenze  che  si  tocchino  per 
di  dentro . Lat.  lunula.  Grcc.  aù. r, vieto v , jatj - 
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ytoxog.  Gal.  Comp.  prop.  29.  Per  quadrare 
cc.  la  lunula  simile  alla  X.  E appresso:  La 
differenza  de’  quali  [quadrati)  sarà  il  quadrato 
eguale  alla  lunula. 

♦ In  termine  di  Diottrica  lo  stesso  Me- 
nisco. V.  (A) 

♦ LU NULITA.  T.  di  Stor.  Nat.  Nome  di 
un  genere  di  animali  deir  ordine  degl ’ tdre- 
Jòrmi  annidali . Polipajo  pietroso  , libero , 
orbicolato , nell’un  lato  convesso,  nell’altro 
concavo ; la  superficie  convessa  striata  a 
raggi , con  dei  pori  negl’  interstizi!  ; la  con- 
cava radiata  da  rughe,  o da  solchi  diver- 
genti. (Ren) 

LUOGACCIO.  Peggiorat.  di  Luogo.  Red. 
lett.  1.  141.  E’ viene  tanto  ne’ maschi,  che  nelle 
femmine,  da  un  certo  luogaccio,  di  cui  è meglio 
onestamente  il  lacere,  che  il  dire;  ed  in  questo 
luogaccio  vi  si  raduna  una  certa  poltiglia,  ec. 

♦ LUOGARE . Allogare,  Collocare.  Mor. 
S.  Greg.  6. 28.  È di  bisogno  che  prima  eserciti 
la  mente  sua  in  virtù,  e poi  cosi  piena  la  luo- 
ghi nel  granajo  della  quiete.  (V) 

♦ LUOGHETTO.  Piccolo  luogo.  Bemb. 
Stor.  5.  65.  Pure  che  ella  qualche  luoghctt® 
nc’  fìni  di  lei  o castelletto  volesse  concedergli, 
dove  egli  nutrire  e sostentar  si  potesse.  (V) 

♦ $.  Luoghetto.  Piccolo  argomento  o ar- 
ticolo di  scrittura.  Guar.  teli.  1.  128.  Ama- 
ti- (B) 

LUOGHICCIUOLO.  Dim.  di  Luogo.  Luo- 
go piccolo.  Lat  locus  ignobili s,  loculus.  Gr. 

Fior.  S.  Frane.  i5o.  Essendo  una  volta 
frale  Ginepro  in  uno  luogliicciuolo  di  frati.  Al- 
leg.  5i5.  Al  principio  dell'alpe  un  iuoghicciuolo 
Che  anticamente  lu  grossa  badìa, Ore  tre  case 
intorno  a un  muricciuolo. 

LUOGO.  Termine  contenente  i corpi.  Lat. 
locus.  Gr.  tojto;.  Bui.  Purg.  11.  1.  Non  cir- 
coscritto, cioè  non  contenuto  da  luogo  ;chè  Di» 
non  può  essere  contenuto,  ma  egli  contiene  ogni 
cosa.  Lo  luogo  circoscrive  lo  localo,  imperoc- 
ché ciò  eh’  è dentro  da’  cieli  è circoscritto.  Boc- 
cac.  Introd.ns.  Alla  gran  moltitudine  de’ corpi 
cc.  non  bastando  la  terra  sacra  alle  sepolture , 
c massimamente  volendo  dare  a ciascun  luogo 
proprio,  secondo  l’antico  costume,  si  facevano 
per  li  cimiteri  delle  chiese  ec.  fosse  grandissime. 

$.  I.  Luogo,  per  Parte  o iMOgo  parti- 
colare. Dant.  Purg.  14.  Che  ’n  pochi  luoghi 
|>assa  oltre  quel  segno.  Bocc.  nov.  1.  3i.  Pia- 
ccv’ egli  che  ’l  vostro  corpo  sia  seppellito  al  no- 
stro luogo?  ( Cioè  al  nostro  convento.)  E nov. 
47.  4-  Aveva  in  esser  Amerigo,  fuor  di  Trapani 
forse  un  miglio,  un  suo  molto  bel  luogo  ( cioè 
abituro,  o possessione).  Cavale.  Med.  cuor.  Ed 
citi  non  ebbe  dove  porre  lo  capo  in  luogo  ch’ei 
potesse  dir:  questo  è mio.  Petr.  canz.  44*  5* 
Il  dì  che  costei  nacque  , eran  le  stelle  ec.  In 
luoghi  alti  ed  eletti.  G.  V.  1.  45.  7*  U fiume 
d’Arno  aveva  in  più  luogora  rattenuti*  e paduli. 
Coll.  SS.  Pad.  Consideri  la  condizìoo  delle 
luogora  nelle  quali  dimorano.  Coll.  Ab.  Isaac 
a 5.  Per  molte  magioni  vi  fosse  differenza  di  lun- 
goni. E 5o.  Non  ragguardaro  le  luogora  dova 
sono  riposti  i vaselli  della  cella  dell’  amico  tuo. 
Frane.  Sacch.  Op.  div.  0$,  In  molta  luogora 
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in  allo  sopra  nostra  Donna  sono  dipinti  li  cimie- 
ri de'  peccatori  mondani. 

$.  II.  Luogo  per  Legnaggio.  Lat.  stirpi. 
M.  V.  9.  5<x  Essendo  preso  da  quelli  da  Pavia 
uno  Milanese  d’assai  orrevole  luogo,  fuori  d’or- 
dine di  buona  guerra  fu  impiccalo.  E appres- 
so: Infra' quali  ve  n'era  uno  di  buona  fama  e 
di  gemile  luogo  e d'assai  pregio,  non  degno  di 
quella  morte.  Fiioc.  5.  a8i.  E cosi  porla  la  folle 
nella  mala  ventura  incappare,  amando  in  basso, 
come  in  alto  luogo. 

$.  III.  Luogo  per  Agio,  Comodo,  Spa- 
zio, Bisogno.  G.y.  io.  5*.  i.  Imporrebbe  la 
moneta,  quando  gli  paresse  luogo  e tempo.  Boe- 
me. cani.  5. 4*  E poi,  quando  Ila  loco.  Me  rac- 
comanda a lei,  come  tu  dèi.  ( Qui  loco  per  la 
rima.)  E pr.  5.  Ho  meco  stesso  proposto  di  vo- 
lere ec.  a quelli  almeno , a’  quali  fa  luogo , al- 
cuno alloggiamento  prestare.  E nov.  ai.  8.  A 
far  fare  certe  bisogne , ebe  gli  eran  luogo , più 
giorni  ve!  tenne.  Fiamm.  5- a4-  Io  m' in  Unsi  ri- 
confortata,  e nuove  cagioni  diedi  al  misero  ac- 
cidente v acciocché,  partendosi  quelle,  luogo  mi 
rimanesse  a dolermi.  — Fior.  Virt.  cap.  a. 
Quanto  l'albero  è maggiore,  cotanto  gli  fa  luogo 
maggiore  sostentamento.  (Min) 

§.  IV.  Far  luogo  e Dar  luogo , vale  Far 
largo.  Dare  il  pusso.  Lat.  tiare  vicini,  Pinot . 
Gr.  aJtoTaoSa»  Tri;  eòoù.  Bocc. nov.  n.5.  Egli 
non  sarà  alcuno  che,  vcggendoci,  non  ci  faccia 
luogo.  E num.  6.  Per  tutto  gridandosi.  Fa  luo- 
go, fa  luogo,  là  pervennero  ove  il  corpo  di  san- 
to Arrigo  era  posto.  Petr.cap.  5.  Ch’a  cielo  o 
terra  e mar  dar  luogo  fansi.  Guid.  G.  ì ai.  Tras- 
sero delle  mani  de’ (emioni  GalaUanì,  e reude- 
ronlo  a Ettore,  facendogli  far  luogo. 

$.  V.  Talora  vale  lo  stesso  che  Cedere. 
Petr.  cans.  9.  a.  Come  ’l  Sol  volge  le  Sfiam- 
mate rote  , Per  dar  luogo  alla  notte , onde  di- 
scende Dagli  altissimi  monti  maggior  l'ombra. 
Ovtd.  Pisi.  59.  Siccome  tutte  Tallre  stelle  fan- 
no luogo,  miando  tu  argentata  risplendi. 

5.  VI.  Dar  luogo,  per  Restare,  Cessare. 
Lat.  desinere.  Gr.  airo^iry-scv.  Guid.  G.  ni. 
Onde  , sopravregnendo  le  tenebre  della  notte, 
ciascuna  parte  diede  luogo  ai  combattere. 

VII.  Aver  luogo , vale  Servire  a qual- 
che cosa.  Non  essere  in  vano,  Venire  a pro- 
posito. Bocc.  nov.  99.  1 Se  U Re  cristiani  son 
cosi  fatti  Re  verso  di  aè,  chente  costui  è cava- 
liere , al  Solda no  di  Babilonia  non  ha  luogo  di 
«spellarne  pur  uno,  non  che  tanti.  E appres- 
so: Sappicndo  che  ’l  rinunziargli  non  avrebbe 
luogo  ec.,  montarono  a cavallo.  Doni.  Par. *4. 
Non  v’avria  luogo  ingegno  «li  solista,  t iamm. 
a.  8.  E certo  lovnganno  ebbe  luogo,  perciocché 
egli,  lasciando  le  lagrime,  con  infinita  letizia  su- 
bito a me  si  volse,  e disse:  cc. 

* $.  Vili.  Per  Far  bisogno.  Essere  neces- 
sario. Bocc.  g.  8.  n.  1.  Li  dugento  fiorini  d oro, 
che  l'altr’  ieri  mi  prestasti, non  m’cbbcr  luogo, 
perciocché  io  non  potei  fornire  la  bisogna  per 
la  quale  gli  presi.  E g.  4.  n.  4-  Al  mostrar  del 
guanto  rispose  che  quivi  non  aveva  falconi  ec., 
perchè  guanto  avesse  luogo.  (V) 

J.  IX.  Aver  il  luogo , Tener  il  luogo.  Se- 
der nel  primo  luogo,  vale  Precedere  altrui. 
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5.  X.  Cedere  il  luogo,  vale  Dare  ad  al- 
trui la  precedenta. 

5.  XI.  Lasciar  luogo , vale  Permettere 
che  si  faccia  o si  dica  una  cosa . Lat.  sine- 
re. Gr.  eàv.  Cas.  leu.  61.  Son  ben  certo  che 
lor  Signorie  datissime  non  haono  lasciato  luogo 
alcuno  a vera  malcdiceuza. 

$.  XII.  Aon  trovar  luogo.  Non  aver  ri- 
poso nè  quiete.  Bocc.  nov.  ito.  7.  Colla  piace- 
volezza sua  aveva  si  la  sua  donna  presa,  ch’ella 
non  trovava  luogo  nè  dì  nè  notte.  Ar.  Fur.  a3. 
11 9,  Che  n’ardea  tutta,  e non  trovava  loco. 

§.  XIII.  In  luogo,  per  In  vece.  In  cam- 
bio. Lat.  vice,  loco,  prò.  Gr.  arti.  Bocc.  nov. 
io.  5.  Bene  è il  vero , che  io  uso  in  luogo  di 
quello  il  dirupisi!.  E nov.  47.  a 1 . In  luogo  di 
figliuola  la  ricevette.  V.  IN  LUOGO. 

$.  XIV.  A luogo  e tempo , posto  aikrer- 
bialrn. , vale  Con  opportunità.  Con  occasio- 
ne, Quando  è opportuno.  Lai.  suo  tempore , 
opportune . Gr.  sv  itaujw.  Bocc.  nov.  qS.  ai. 
Poi  a luogo  e a tempo  manifesteremo  il  fatto. 
Ovid.  Pisi.  11.  Celalo  fu  cacciatore,  t molto 
pregialo,  e molte  selvagge  bestie  p umica  ; e pe- 
rò non  lasciava  che  colla  bella  Aurora,  sua  vaga 
donna  e amante,  a luogo  o tempo  non  prendes- 
se diletto. 

$.  XV.  Luogo  per  Impiego,  Carica.  — 
Slor.  Bari.  iti.  Tanto  quanto  tu  tieni  mag- 
giore luogo  in  terra  intra  gli  uomini  di  questo 
mondo,  tanto  ec.  (V)  — E Bemb.  Leti.  ined. 
t.  x.p.s.Jacc.  a66.  Dunque  non  perdete  tem- 
po ; e poscia  che  il  cardinale  Coniarmi  vi  ha 
dato  appo  lè  luogo,  non  siate  negli^oole  a ren- 
dergli ai  ciò  grazie,  quanto  per  voi  si  puòt  e 
ad  onorarlo.  (Pe) 

5-  XVI.  Luogo  di  monte,  vale  Credito 
di  somma  determinata  in  un  monte . Cas. 
lelt.  60.  F.d  io  per  me  comincio -ora  a voler 
riscuotere  da  lei  quello  di  che  ella  si  fa  debi- 
tore nella  fine  del  libro,  cioè  di  raccòrrò  ancora 
degli  altri  luoghi,  ed  accrescer  quel  libro. 

5-  XVII.  Luogo  di  scrittura  o tf  autore, 
vale  un  Passo,  un  Testo  di  quell’opera.  Lat. 
locus . Dav.  Scisrn.  90.  lt  Re  e la  Reina  fa 
fanno  dare  al  Legato,  il  quale  produsse  la  bolla 
della  sua  legazione , ed  il  luogo  lesse  , dove  il 
Pontefice  gli  dava  la  podestà  dcll’assulvergli. 

j|.  XVIII.  Luogo  comune,  vale  Cesso, 
Privato.  Frane.  Sacch.  nov.  5\.  La  Ina  mon- 
na Duccina  è sì  grassa, che  ella  nou  si  dee  po- 
ter forbire  la  tal  cosa  , quando  è ila  al  luogo 
comune. 

XIX.  Luogo  pio,  vale  Inslituzion  di 
pietà,  o religiosa.  Dav.  Sci  sm.  74.  f Cornino 
1754)  Non  ancor  pieno  di  tanti  danari,  e gioje, 
e vasi,  e croci  ec.,  c stabili , e Usci,  e ragioni 
c azioni  di  tanti  luoghi  pii,  ec.  (V) 

• LUOGORA.  V.A.  Plur.  di  Luogo.  Imo- 

{'hi.  Fr.  Giord.  109.  Saranno  iti  nelle  buone 
uogora,  ed  avranno  udite  parole  dolci  di  Dio, 

«.(V) 

LUOGOTENENTE  . Che  tiene  il  luogo  di 
alcuno,  ed  esercita  in  sua  vece.  Latin,  vica- 
ri us,  legatus.  Gr.  TcxsnjcrjTr,;.  G.  V.  a.  6.  t. 
Il  quale  ec.  fece  patrice  c luogotenente  dello 
Imperio  de*  Romani  Belisario  suo  oepotc.  (//  (*- 
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sto  del  Dav.  ha  : Giustiniano  ec.  fece  palrice 
de’  Romani , cioè  padre  , e suo  luogotenente  e 
▼icario  Uelusiano  suo  nipote.)  E cap.  iow  4. 
Luogotenente  d’ Imperio,  c padre  della  Repub- 
blica de’  Romani . Borgh.  Rip.  498-  Favorito 
dal  granduca  Cosimo,  che  si  fece  capo  di  detta 
Accademia, ordinando  che  un  luogotenente  fat- 
to da  lui,  per  lui  tì  si  raunasse. 

•J.I.  Nota  uso.  Frane.  Sacch.  nov.  1 08. 
Era  per  lo  detto  Papa  nella  terra  di  Todi  uno 
suo  nipote  ec.,  assai  cavaliere  dabbene,  a leuar 
luogotenente  per  lo  detto  Papa.  (V) 

* J.II.  Luogotenente.  T.  de' Militari.  Lo 
stesso  che  Tenente.  V.  (6) 

LUOGOTENENZA.  Ufficio  del  Luogote- 
nente. Lai.  vicaria  potestas.  Salvia.  Disc.  a. 

1 5.  La  luogotenenza,  vacata  per  la  morte  di  Car- 
lo Dati,  al  medesimo  Coltellini  destinò. 

LUOGUCCIO.  Dim.  di  Luogo.  Lai.  locit- 
ius.  Gr.  yu^tdiov.  FI t.  S.  Gio.  Balt.  909.  La 
notte  {sceglieva  qualche  luogucciodi  quelli  che 
truovava  il  di,  dove  si  riposava. 

•LUPA,  il  fosso  che  si  fa  lungo  le  stra- 
de, e sulle  rive  dette  medesime,  per  riceve- 
re le  acque  torbide,  onde  ritrame  la  mel- 
ma. (Ga) 

* J . Termine  di  Chir.  Lat.  lupia.  Tumore 
umorale  alquanto  mobile,  attaccato  agli  in- 
tegumenti, circoscritto,  d'ordinario  indolen- 
te, senza  calore , e sema  cangiamento  di 
colore  alla  pelle.  (Dix.  Chir.) 

LUPACCHINO.  Lupatlino.  Lat.  catulus  lu- 
pìnus,  lupi  catulus.  Gr.  ‘Xuxt3«u;.  Fr.  Giord. 
Fred.  Vide  una  lupa  che  lattava  due  lupacchi- 
ni.  Lib.  cur.  malati.  Sopra  lo  stomaco  porti 
la  pelle  del  lupacchino  non  nato. 

* LUPACCHIOTTO.  Piccolo  lupo,  Lupac- 
chino. Oliv.  Pai  Ap.  Pred.  86.  (Derg) 

LUPACCIO.  Peggiorai,  di  Lupo.  Lat.  pes- 
simus  lupus.  Gr.  iuxo;  xóxtaro;-  Ar.  Supp. 
a.  4.  Temi,  lupaccio,  che  ti  manchi?  C.  temo- 
ne Pur  troppo.  { Qui  aggiunto  a uomo,  e vale 
ingordo.  Ghiottone.) 

LUPANARE,  y.  L.  Bordello.  Lat.  lupanar, 
lustrum,  postribulum,  fomix.  Grec.  iroovilov, 
xotvsccv,  iropvcpooxstov.  Lab.  137.  Se  ritorno 
non  sapesse  giu  molle  ec.  esserne  ne’ lupanari 
pubblici  andate  con  vestimenti  mutati. 

* LUPANAJO . Lupanare.  Segner.  Conf. 
istr.cap.  h.  Bisognerebbe  aver  ora  tanto  di  vo- 
ce, che  si  facesse  sentir  nelle  piazze  dagli  usu- 
rai, sentir  ne’  lupanai  dalle  meretrici,  sentir  nei 
boschi  da’  ladri.  (V) 

LUPATTELLO.  Ditti,  di  Lupatlo.  Lupicino. 
Lat  narvus  lupus . Gr.  poepó;  "Xdxoc*  Cecch , 
Esali.  Cr.  3.  7.  Un  lupatle Ilo  a’  abbattè  die  un 
trailo  Certi  can,  che  guardavano  le  pecore, S’az- 
zuffavan  tra  loro. 

LUP  ATT]  NO.  Lupicino. 

LUPATTO.  Lupicino. 

* LUPEGGIARE.  V.  N.  Straziare  e Divo- 
rar checchessia  a modo  di  lupo.  V oce  molto 
espressiva , creata  forse  dalla  fervida  fan- 
tasia dell’Aretino.  Aret.  Commed . Venivano 
a lupeggiarai  per  simil  via  ogni  mia  sostanzia.  (A) 

* LUPERCALI.  T.  degli  Storici.  Feste  che 
celebravansi  ogni  anno  in  Roma  ad  onore 

Dizionario.  Voi.  IV. 


del  dio  Pane,  ed  in  memoria  della  lupa  che 
allattà  Romolo  e Remo.  Segner.  Div.  Mar. 
1.  4.  5.  llarlo  1.,  per  estirpare  Ì giuochi  luper- 
cali, che  più  d'ogni  drago  avvelenavano  tutto  il 
mondo  cristiano,  instimi  la  festa  della  Purifica- 
zione. (A)  — E Pred.  8.6.  V/ invita  a feste  (il 
compagno ),  v’invita  a festini,  v'invita  a balli, 
v’  invita  fin  tal  volta  a luoghi  infamissimi,  a lu- 
percali, a postriboli,  a lupanari.  (N.  S.) 

• LUPERCO.  Sacerdote  di  Marte  in  Ro- 
ma. Del  Rosso  Svet.  40.  (Berg) 

•LUPESCO.  Di  lupo  , Lupigno . Salvia. 
Buon.  Fier.  Il  tedesco  Volf  significa  lupo.  Il 
Volilo  si  grcchizza  col  dirsi ....  lupesco.  (A) 

•LUPETTO.  T.  de ’ Commercianti . Spe- 
cie di  pelle  che  ci  capila  di  Barberia,  simile 
a quelle  che  diconsi  Cicale.  Tariffi.  Tose.  (A) 

•LUPIA  o LOPIA.  Term.  chirurgico  ge- 
nerico di  que’  tumori  circonscritti,  senza  ma- 
nifesta infiammazione,  la  cui  sostanza  è con- 
tenuta in  un  involucro  o sacco  particolare 
chiamato  Cisti , o Follicolo  ; onde  vengono 
detti  ancora  Tumori  freddi,  cistici,  follicolali. 
Il  tumore  prende  nomi  diversi  dalla  qualità 
della  sua  materia:  chiamasi  Lipoma  se  con- 
tiene una  pinguedine  molle ; Mclliccride  se  è 
una  sostanza  consistente , e del  colore  del 
mete;  ec.  (tì) 

• LUPICANTE.  T.  de’  Naturalisti.  Spezie 
di  grosso  Granchio  marino  simile  alt  Aliu- 
sta, di  color  violato,  con  due  bocche  gros- 
sissime, una  molto  più  grande  delta/tra.  (A) 

LUPICINO.  Dim.  di  Lupo;  che  apfhe  di- 
remmo Lupatto , o Lupatlino.  Lat.  luporum 
catulus.  Gr.  'Xumfcùf.  Doni.  Inf.  33.  Caccian- 
do il  lupo  e i lupicini  al  monte.  Fr.  Jac.  T.  1. 
i3.  1.  Mutata  lian  veste  i lupicini  Nelli  panni 
pecorini,  Mutata  han  veste,  c non  lo  core.  Lib. 
segr.  cos.  dona.  Lo  stomaco  lo  tengono  coperto 
con  pelle  di  lupicioo  non  nato. 

• LUPICINO.  Add.  Di  lupo,  Lupigno,  Lu- 
pesco. Pallav.  (A) 

LUPIGNO.  Add.  Di  lupo,  Di  razza  di  lu- 
po, A modo  di  lupo.  Lat.  lupinus.  Gr. 

Genes.  Fu  di  pelle  bruna,  ed  ebbe  gli  occhi  lu- 
pigni.  Frane.  Barò.  a55. 3.  Fanno  cenni  o sog- 
ghigni, 0 lor  guardi  lupigni.  — E Car.  Folg. 
Long.  Amor.  Appressali  alla  fonte  (i  cani),  co- 
me quelli  ch’crano  di  buon  naso,  sentendo  quel 
sito  lupigno,  stettero  all’ erta.  (Min) 

$.  Per  metaf  Frane.  Sacch.  nov.  177. 
Se  i tiranni  luptgui  pensassono  alla  presente  no- 
vella , piuttosto  porterebbono  vestigio  e natura 
di-pecorella,  che  di  lupo. 

LUPINAIO.  Colui  che  vende  lupini.  Lat 
lupinorum  venditor.  Gr.  ^ap^eirajX>i$.  Buon. 
Fier.  a.  a.  10.  E ’1  si  noto  Fatica  lupiuajo  Veg- 
go, e Biagio  mugnajo.  E 4.  5.  9.  Dico  i lupini 
di  Pin  lupina jo. 

• LUPINELLA.  Hedysarum  coronarium 
Lin.  T.  de’  Botanici . Pianta  che  ha  la  ra- 
dice ramosa  ; gli  steli  numerosi,  voti,  erba- 
cei, ramosi,  che  si  alzano  tre  o quattro  pal- 
mi , più  o meno  secondo  la  natura,  del  ter- 
reno; le  foglie  alterne,  pennate  dispari,  con 
11  a i5  foglioline  el ittiche , quasi  rotonde; 
1 fiori  grandi , di  un  rosso  vivace , a spiga 
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peduncolate;  « l reumi  lunghi, articolati, con 
punir.  Fiorisce  ani  Giugno  ni  Luglio , ed  è 
indigena  nelle  parli  meridionali  nell’  Italia 
e della  Spagna  (Gali) 

* LUPI  NELLO  . HedySarum  Onobrrclns 
Lin.  T.  de ’ Botanici.  Pianta  che  ha  la  ra- 
dice suscettibile  di  un  lungo  fittone,  fibrosa, 
legnosa , nera  al  di  fuori  ; gli  Steli  diritti  o 
inclinai',  alti  circa  un  braccio;  le  foglie  pen- 
nate-pari, stipulate,  con  18  fl  io  foglioline 
cuneiformi,  liscie  ; i fori  rosei,  striati  di  un 
colore  più  acceso,  a spighe  lunghe,  pedun- 
colate, ascellari;  i legumi  spinosi , con  un 
solo  seme.  Fiorisce  nell’  Estate , ed  è indi- 
gena nei  terreni  scoperti  e cretosi  della  Si- 
beria, dell’ Inghilterra,  della  Germania,  del 
Volterrano  in  Toscana.  Corrisponde  all'Ono- 
brychis  saliva  o pratensi*  di  alcuni  Botanici . 
Fra  le  molte  varietà , delle  quali  è suscet- 
tibile questa  pianta , sì  per  la  diversità  dei 
fiori  e delle  foglie,  che  per  la  varia  altez- 
za degli  steli , non  può  interessare  il  colti- 
vatore che  quella  che  ha  una  vegetazione 
più  pronta.  (Gali) 

# $.  1.  Lupi  nello  dicesi  una  specie  di  cal- 

lo che  ritrae  il  nome  dalla  sua  figura  di  lu- 
pino. (A)  , , 

• $.  II.  Lupincllo.  Malattia  del  pollame. 

F.  LUPINO  sust.  $ I.  (A)  . 

LUPINO . Sorta  ili  biada  nota,  che  fa  1 
baccelli  simili  a quelli  delle  fave . Lat.  lupi- 
nus,  lupinum.  Cr.  Zeppo;  - Bocc.  nov.  io.  8. 
Dove  i<t  bo  veduto  merendarsi  le  donne,  e man- 
giare lupini  e porri.  Cr.  3.  i<.  3.  I lupini  da 
sarchiar  non  sono,  e sarchiati  si  spegnono.  Lor. 
Med.  canz.  77.  Donne , i nostri  lupin  dolci , 
Noi  non  sianne  punto  avari  — Lupinus  albus 
Lin.  T.  de ‘ Botanici . Pianta  che  ha  la  ra- 
dice legnosa,  ramosa , fibrosa  ; lo  stelo  ra- 
moso, cilindrico,  un  poco  peloso  ; le  foghe 
pelose,  ditate , intere;  i fiori  bianchi,  gran 
di , a spighe  terminanti  ; i semi  rotondi , 
compressi.  Fiorisce  dal  Maggio  al  Giugno, 
ed  è indigena  del  Levante,  e precisamente 
della  Persia.  (B)  . 

• ^.I.  Male  del  lupino,  che  anche  dicesi 
Lupinella.  Sorta  di  malattia  che  suol  veni- 
re a’  polli  negli  occhi,  quando  enfiano  0 si 
infiammano  a foggia  di  lupino,  che  si  can- 
gia in  una  maglia,  o macchia  bianchiccia.  (A) 
11.  Non  ti  stimo  un  lupino , Tu  non 
vali  un  lupino,  o simili , si  dicono  di  perso- 
na di  poca  o nessuna  stima.  Latin,  tcruiicii 
non  te  facio.  Lasc.rim.  s3i.  Che  questa  feb- 
bre ladra,  clic  mi  ammana,  Non  stimerei  un 
fradicio  lupino.  Bem.  Ori.  1.  aa.  a5.  tìgli  era 
ricco  di  mollo  Icsoro  ; Che,  sema  quel,  non  vai 
senno  un  lupino. 

LUPINO.  Atld.  Di  lupo,  Lupi  ano.  Lat.  lu- 
pinus.  Boez.  0.  S.  104.  Quell’auro  in  lupo 
cambia  il  corpo  umano,  E quando  pianger  vuol 
la  sua  sciagura,  Con  la  lupina  voce  urla  in  vano. 

• J.I.  Lupino  è anche  aggiunto  di  man- 
tello di  cavallo,  del  colore  del  pelo  di  lu- 
po. {A) 

• 5.  IL  Erba  lupina,  o leporina.  Tnfohum 
inontauum  purpurcum  majus . Nome  volgare 
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d’ una  specie  di  trifoglio  che  si  semina  in 
alcuni  luoghi  per  pastura , così  corrotta- 
mente  chiamato,  perchè  piace  molto  alle 
lepri.  Dai  Francesi  è detto  Patte  de  lievrt . 

V.  TRIFOGLIO.  (A)  . 

#C.  HI.  Fieno  lupino  chiamasi  in  alcuni 
luoghi  del  Fiorentino  urui  specie  ili  fieno 
spontaneo , molto  utile  per  le  bestie  vacci- 
no. (A)  . . r . 

LUPO.  Animai  sai  valico  voracissima >.  Lat. 
lupus.  Gr.  Vuixo;.  Frane.  Sacch.  Op.  div.  90. 
Lupo  è una  bestia,  che  quando  va  per  imbola- 
re o rapire  alcuna  bestia,  se  collo  suo  piede  la 
troppo  busso  o scalpitare,  lo  si  piglia  co  denti, 
e mordelo.  Bocc.  nov.  5a.  7.  K cosi  j 

di  lupo  era  divenuto  pastore.  E nov.  87. 
ecco  vicino  a lei  uscir  d’una  macchia  folta  un 
lupo  grande  c terribile  , nè  potè  ella  , poi  cM 
veduto  l’ebbe  , appena  dire  , Domine  ajutami, 
che  il  lupo  le  si  fu  avventato  alla  gola . 

Infi  1.  Ed  una  lupa,  che  di  tutte  brame  Sena- 
biava  carca.  E Par.  4-  Si  si  starebbe  un  agn° 
intra  duo  brame  Di  fieri  lupi.  Pctr.  canz-  » •• 
6.  Orsi,  lupi,  leoni,  aquile  e serpi.  Tratt.  Lons 
L’uomo  ha  trovato  clic  le  lupe  nutriscono  1 lan* 
ciulli  gitlati,  e difendimeli  dall’ altre  l»cstie.  G. 
F.  i, *4.  4.  E quivi  si  dice  furono  lattati  e mi- 
trili da  una  lupa.  — Canis  lupus  Lin.  Anima- 
le voracissimo,  e assai  destro  a predare  , 
che  ha  la  coda  coperta  di  lungo  pelo,  e la 
porta  ora  penzoloni , ora  serrala  tra  le 
gambe.  Il  colore  più  comune  del  pelo  è 
gialliccio  bruno,  misto  di  bianco  e grigio. 
Abita  in  Europa,  e nei  paesi  settentrionali 
d'Asia,  d' Affrica  e d'America.  fB) 

* $.  I.  E meta/,  per  Divoratore  delle  al- 
trui sostanze.  Dant.  Purg.  10.  Maledetta  sie 
tu,  antica  lupa  {l'avarizia  , Che  più  che  tutte 
l’ altre  bestie  hai  preda,  Per  la  tua  fame  san/a 
line  cupa.  E Par.  a 5.  Se  mai  contingn  che  1 
poema  sacro  cc.  Vinca  la  crudeltà  che  fu  or  m 
sèrra  Del  bello  ovile,  ov’  io  dormi’  agnello  Ni- 
mico a’  lupi  che  gli  «Unno  guerra.  E Par.  iT 
Iu  vesta  di  paslor  lupi  rapaci  Si  reggion  m 
quassù  per  luti*  i paschi.  Ar.  Fur.  E chiamai* 
lupi  di  più  ingorde  brame  Da  boschi  oltramon- 
tani a divorarne.  (M) 

5.  IL  E ' non  si  grilla  mai  al  TstpO , che 
e’  non  sia  in  paese  ; proverbio  che  vale , 
eh'  E'  non  si  dice  mai  pubblicamente  una 
cosa  d'uno,  eh' ella  non  sia  o vera , o pres- 
so che  vera.  Lat.  rumor  publicus  non  ornat- 
ilo frustra  est , fama  non  temere  spargitur. 
Ambr.  Cof  4.  1 5.  Polrebb’ essere  Forse  anco 
qualche  cosa  ; che  mai  gridasi  Al  lupo  , cb’e 
non  sia  in  paese. 

5.  111.  Parimente  in  proverbio  usatissi- 
mo, e vale  lo  stesso:  E' non  si  grida  allupo, 
* eh'  e*  non  sia  lupo,  o cari  bigio  ; o simili  • 
Hr  Salvia.  Pros  Tose.  1.  5 1 5.  Se  non  era  lupo, 
egli  era  can  bigio. 

$.  IV.  Chi  ha  il  lupo  per  compare,  porti 
il  can  sotto  7 mantello , od  altro  simile  ; e 
vale:  Chi  ha  a trattar  con  tristi,  vada  cau- 
to. Lat.  cum  vulpc  habes  comniercium?  di* 
los  cave.  Ciriff.  Calo.  o.  53.  Che  chi  col  lupo 
va  nsieme  aUofferta, Debbi  tenere  il  can  sotta 
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il  mantello.  Fir.  Triti. 9. 5.  E* ai  suol  dire:  ehi 
ha  ’l  lupo  per  compare , porti  il  can  sotto  il 
mantello. 

$ . V.  Jl  lupo  cangia  il  pelo,  ma  non  il 
vizio,  o la  natura  ; pur  proverbio  che  vale  ', 
che  L* uomo  abituato  nel  vizio,  per  qualsi- 
voglia mutazione  eh’  e’  si  faccia , aijficil- 
mente  se  ne  rimane.  Lat.  lupus  pilum  mu- 
tai, non  mentem.  Gr.  d XuMOf  Tijv  tp%a*  ou 
njv  yvrópTjv  aXXam:.  Cecch.  Ine.  1.  3.  È 
alata  anch’ella  di  carne  e d’ossa;  e benché  il 
lupo  muti  il  pelo,  e’  non  muta  natura. 

$•  VI.  Il  lupo  non  caca  agnelli;  e vale, 
che  Dalle  cose  triste  non  nascono  le  buone. 
Modo  basso . Lat.  rosa  non  nascitur  e squil- 
la; ex  tardigradi s asinis  non  emergit  equus. 

VII.  Quello  che  ha  da  esser  de’  lupi , 
non  sarà  mai  de ’ cani  ; e sì  dice  quaiulo 
dopo  qualche  indugio  o contrarietà  si  con- 
segue alcuna  cosa  che  non  si  credeva  po- 
terla conseguire. 

J.  Vili.  Tenere  il  lupo  per  gli  orecchi, 
si  dice  dell’ Aver  per  le  mani  impresa  diffi- 
cile a seguitare , e pericolosissima  a trala- 
sciare. Lat.  auribus  tenere  lupum . Gr.  tùv 
loTtiìy  iysiv  tov  Xuxov. 

IX.  Il  lupo  non  mangia  della  carne 
di  lupo , o II  lupo  mangia  ogni  carne , e 
lecca  la  sua;  e vogliono,  che  Ognuno  ri- 
sparmia se  e i suoi.  Lat.  lupus  alterius  lupi 
camem  non  edit. 

$.  X.  A carne  di  lupo  zanne  di  cane ; 
che  si  dice  quando  si  mette  un  malvagio 
alle  mani  con  uno  peggiore  di  lui . Lat.  di- 
grumi patella  operculum . Pataffi.  6.  Carne 
di  lupo,  la  zanna  del  cane. 

XI.  Egli  ha  veduto  il  lupo,  o Egli  è 
stato  veduto  o guardato  dal  lupo,  si  dice 
quando  l’uomo  è affocato,  essendo  stato 
creduto  da  alcuni  ne’  tempi  d’ignoranza 
delle  cose  naturali , che  chi  è veduto  dal 
lupo  prima  eh’  e’  vegga  lui,  affiochì.  Latin. 
vox  quoque  M cerio  Jam  fiugit  ipsa  ; lupi 
Mcerin  vidcre  priores,  Virg.  Gr.  Xuxov  sède. 
Quist.  filosofi.  C.  S.  Se  ’l  lupo  sì  guarda  in- 
nanzi all’uomo,  che  l'uomo  ad  esso,  gridando 
l’uomo,  incontanente  affioca. 

$.  XII.  Il  lupo  è nella  favola , si  dice 
quando  comparisce  alcuno  di  cui  si  parla- 
va. Lat.  lupus  est  in  fabula.  Fir.  Trin.  a.  1. 
Oh  la  lupa  nella  favola  ; eccola  qua  appunto  ; 
per  mia  fè  affrontar  la  voglio. 

5.  XIII.  Chi  pecora  si  fa , il  lupo  se  la 
mangia;  e vale,  che  Chi  sopporta  le  piccole 
ingiurie,  dà  animo  che  gliene  sien  fatte  del- 
le grandi.  Lat.  post  /olia  cadunt  arbores.  V. 
Flos.  5o6.  Salv.  Granch.  1.  a.  Ma  noi  Veg- 
liamo che  chi  pecora  si  fa,  11  lupo  se  la  mangia. 

$.  XIV.  Come  il  lupo  : a occhio  e cro- 
ce; e vale  Senza  considerazione. 

$.  XV.  Dalle  grida  ne  scampa  il  lupo. 

V.  GIUDO,  $.  VI. 

*$.  XVJ.  Lupo . Proverbio  nel  Cecch.  As- 
siuol.  4.  7.  Che  tu  sia  il  pan  de’  lupi . ( Par 
che  voglia  dire  con  imprecazione  : Possa  es- 
ser mangiato  da*  lupi.  ) (V) 

$.  XVII.  Lupo.  Sorta  di  vela  nera  pres- 
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so  Frane.  Barò.  a6a.  9.  Se  voo*  passar  asco- 
so, Vela  bianca  pon  gioso;  Ergi  le  nera  oscura, 
Che  ha  nome  lupo. 

* J.  XVIII.  Lupa,  figuratam. , per  Mere- 
trice. Dittam.  a.  5.  Una  donna  ebbe  ec.  Tanto 
lussuriosa,  che  palese  Coll' altre  lupe  stava  nel- 
la tana.  (B) 

* $.  XIX.  Lupo  dè'  filosofi.  T.  de’  Chi- 
mici. Nome  che  si  dà  all’  antimonio,  per- 
chè egli  divora,  per  dir  così,  tutti  i metalli 
coi  quali  si  fiorine,  a riserva  dell’  oro.  (A) 

* 5. 'XX.  Da  questo  i Mineralogisti  dan- 
no il  nome  di  Schiuma  di  lupo  ad  una  mi- 
niera arsenicale  di  color  bigio-scuro,  lucen- 
te, la  quale  è una  specie  ai  ferro  minera- 
lizzato. (A) 

* 5.  XXI.  Lupo  mascherino,  e Mosca  lu- 
po, dicesi  da’  Naturalisti  una  specie  di 
nwsca , la  quale  divora  i bruchi , dette  pe- 
corelle de’  cavoli.  Cestoni  Leu.  (A) 

$.  XXII.  Lupo  per  Sorta  di  strumento 
rusticano.  Pallad.  F.  R.cap.  41.  Questi  sono 
li  ferramenti,  li  quali  sono  necessairi  alla  villa: 
ec., falci  da  mietere,  o fienaje,  zappe,  lupi,  cioè 
marroni,  e segoni  con  maniche,  seghette  mino- 
ri, ec.  — ( La  stampa  di  Verona  ha  : . . . falci 
da  mietere  e falci  fienaje,  marroni  e segoni  per 
riciderc,  lunghi  duo  braccia,  o cosi.)  (B) 

* $.  XXIII.  Lupo.  Certo  rampone  o raffio 
usato  nelle  battaglie . Vegez.  art.  guerr.  c. 
96.  ( Firenze  181 5)  Ed  hanno  ancora  arpago- 
ni di  ferro,  i quali  sono  chiamati  lupL  (C) 

LUPO  CERVIERE.  Animale  notissimo,  con 
pelle  indanajata  , e d’ acutissima  vista.  Lo 
stesso  che  Cerviere.  Latin,  lynx.  Grec.  Xuy£. 
Amm.  Ani.  1.  1.  8.  Se  gli  uomini  avessono  lo 
vedere  del  lupo  cerviere  , e passa&sono  dentro 
alle  cose,  chi  vedesse  nel  corpo  umano , qual- 
unque fosse  il  più  bello,  parrebbe  il  più  sozzo. 
Cirifif.  Calv.  a.  66.  E portava  costui  per  con- 
trassegno In  campo  azzurro  due  lupi  cervieri. 
Red.  Ins.  41.  Se  ’l  lupo  cerviere  cela  alla  vista 
degli  uomini  la  propria  orina. 

* LUPON ACCIA.  Lo  stesso  che  Lupaccia. 
Aret.  Rag.  (A) 

LUPPOLO.  Specie  d’erba.  Red.  Cons  a. 
So.  Acqua  di  luppoli  stillata  a stufa.  E appres- 
so: Bevendo  al  solito  le  due  libbre  d’acqua  di 
luppoli.  Ricett.  Fior.  1 53.  Sugo  di  luppoli 
chiarito.  E i5g.  Foglie  di  luppoli  e fiori.  — Hu - 
mulus  lupulus  Lin.  T.  de*  Botanici.  Pianta 
che  ha  gli  steli  minuti , angolati , scabri , 
rampicanti  ; le  foglie  opposte , picciolate , 
cuoriformi , dentate , con  tre  a cinque  lobi 
ovati , appuntati  , scabri ; pezioli  minuti,  di 
aculei  piccolissimi  , ricurvi  ; le  stipule  bifi- 
de, a due  a due,  o a quattro  a quattro  ; i 
fiori  maschi  a grappoli  piccoli , ascellari; 
1 fiori  femmine  a coni  scagliosi,  membra- 
nosi, di  un  verde  alquanto  giallo;  il  frutto, 
o seme  rotondo,  un  poco  compresso , al- 
quanto rosso,  inviluppato  in  una  tunica  pro- 
pria membranosa.  Fiorisce  dal  Giugno  al- 
l’Agosto, ed  è comune  fra  le  siepi  in  molti 
paesi  dell ’ Europa  , e dell ’ America  setten- 
trionale. (B) 

LURCO.  V L.  Goloso.  Lat.  turco,  gulosus , 
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ganeo.  Gr.  yoarpmapyoc.  Dani.  Inf. 

17.  E come  là  tra  li  Tedeschi  lurclii  Lo  bevero 
s’ assetta  a far  sua  guerra.  Corri.  Inf  i7.Lurco 
Tiene  a dire  divoratore  immondo,  e non  netto . 

LUKCONE.  Accrescit.  di  Lurco.  Lat.  tur- 
co, hetuo,  comedo.  Gr.\tyvog,  Yaorpqtotpyo;, 
aoMTo;.  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Quegli  smode- 
rati lurconi , che  non  hanno  altro  Dio  , che  il 
proprio  ventre. 

LURIDO.  V.  L.  Livido , Pallidiccio , Lor- 
do. Latin,  luridus.  Cr.  pekay-ffeopoz-  Segnar. 
Pred.  5.  a.  Verranno  1 miseri  condannati , e 
costretti  ec.  a comparir  tutti  luridi,  tutti  squal- 
lidi, tutti  sozzi,  ec.  E Mann.  Genn.  1 1.  5.  Un 
mendico,  qual  è Lazzaro,  idiota,  lurido,  lercio, 
pieno  di  fetide  piaghe,  è stimato  più  che  tutti 
questi  grandi  uomini  uniti  insieme . Car.  En. 
I.  3.  v.  48.  Divelto  il  primo  ( arbusto  ) Dalle 
prime  radici,  uscir  di  sangue  Luride  goccia , e 
ne  fu  '1  suolo  asperso. 

• LUSCHETTO.  Diminuì,  di  Lusco.  Arci. 
Rag.  (A) 

LUSCO.  Losco.  Lat.  luscus , cocles.  Grec. 
«TSpóp&aXpo;,  [xovifòàkpos.  La  se.  Gelos.  a. 
i.Non  fia  meraviglia  adunque  se  Latzaro,vcc- 
cliiaccio  e lusco , ne  rimane  ingannato . Buon. 
Fier.  Inlr.  5.  3.  Il  pongo  agli  occhi  di  quello 
animale  Cb’è  lusco,  e non  aveapiù  visti  pria. 

* LUSCOS1TÀ . Qualità  e Sialo  di  chi  è 
lusco.  Geli.  Color.  Come  adiviene  ancora  spes- 
so la  iuscosità  a quegli  che  gli  hanno  neri.  (A) 

LUSICNUOLO.  Rusignuolo.  Lat  Lacinia . 
Gr.  ecr,6wj.  Fir.  Lue.  1.  ».  E sai  che  a’  suoi 
pasti  non  si  solletican  le  gengive  colla  carne 
minuzzata  a uso  di  lusignuoli. 

LUSINGA.  Artificio  di  parole  o di  alti, 
col  quale  sotto  colore  di  benignità  e domi- 
cilia, o simile,  vuoisi  trarre  alcuno  a cosa 
che  giovi  al  lusingante , comechè  per  solito 
nuova  al  lusingato.  Lat.  blandiciee,  illeccbrar. 
Gr.  ytfTì<rto\:yta,  &sVp7Tpo.  Fior.  Viri.  A.  M. 
Lusinga  è vizio  contradio  alla  virtù  della  corre- 
zione , ed  è dolcezza  di  parole  con  alcuno  co- 
lor di  pianto,  per  recare  Tatuino  altrui  alla  sua 
propria  volontà  e utilità.  (L’ediz.  di  Roma  al 
cap.  14.  ha:  Lusinga  si  è contrario  vizio  della 
correzione,  e ec.  si  è dolce  di  parole  con  alcu- 
no colore  di  lode,  per  trarre  l'amore  altrui  alla 
sua  propria  utilitade.  ) Bocc.  nov.  17.  33.  Con 
lusinghe  (aitisi  menare  al  motto , là  onde  tratto 
l’avca  , quivi  ec.  quello  {corpo)  del  Prenze 
trovarono.  E nov.  19.  9.  Che  speri  tu  clic  una 
donna,  naturalmente  mobile,  possa  fare  a’  prie- 
ghi , alle  lusinghe  , a*  doni , a mille  altri  modi 
che  userà  un  uomo  savio  che  T ami  ? E nov. 
26.  16.  Tu  se'  stato  con  colei,  la  quale  con  fal- 
se lusinghe  tu  hai,  già  è assai,  ingannala , mo- 
strandole amore.  E nov.  5a.  8.  Ma  , riserban- 
dosi in  più  comodo  tempo  le  lusinghe  ec.,  co- 
minciò a volerla  riprendere.  E nov.  41.  3.  Nè 
per  fatica  di  maestro,  nè  per  lusinga  o battitu- 
ra del  padre  ec. , gli  s ’ era  potuto  metter  nel 
capo  nè  lettera  nè  costume  alcnno.  E nov.  77. 
40.  Le  tne  lusinghe  non  m’adombreranno  ora 
gli  occhi  dello  'ntellclto.  Dani.  Inf.  11.  Onde 
nel  cerchio  secondo  s’annida  Ipocrisia,  lusin- 
ghe, e chi  affattura.  E 18.  Quaggiù  m'hanno 
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sommerso  le  lusinghe,  Ond’  io  non  ebbi  mai  la 
lingua  stucca. 

* $ . Lusinga  per  Preghiera  congiunta  a 
lode.  Doni.  Purg.  1.  Ma  se  donna  del  Ciel  li 
muove  e regge , Come  tu  di’,  non  c’  è mestier 
lusinga.  Petr.  cani.  49.  7.  Vergine,  quante  la- 
grime ho  già  sparte  , quante  lusinghe  e quanti 
preghi  indarno!  Bocc.  Vii.  Dant.  2 4 5.  Cosi 
vollooo  che,  dilungi  ad  ogni  plebeo  e pubbli- 
co stilo  di  parlare  , si  trovassero  parole  degne 
da  ragionare  dinanzi  alla  Divinità , nelle  quali 
le  si  porgessero  sacrate  lusinghe  (cioè laudi).  (B) 

LUSINGAMENTO.  Il  lusingare.  Lat.  blan- 
dimentum , blanditile.  Gr.  T^prjoTo'Xo ytot , 
resta.  Mor.  S.  Greg.  Quella  cosa  che  noi  cre- 
devamo che  fosse  laude  di  nostra  gloria , era 
fiele  d’aspido,  cioè  a dire  lusingamenti  di  que- 
gli maligni  spirili.  Lìb.  Amor.  12.  Ancora  pare 
che  sicno  lusingamenti  malvagi  le  lodi  fatte  io 
cospetto  della  persona  lodata.  Fav.  Esop.  Per 
lo  corbo  s’ intende  il  semplice,  che  per  lusin- 
gamento di  parole  credendo  ec. 

* 5 • Lusingamento , mctaf.  Cresc.  lib.  4* 
cap.  18-  E *•  alcuno  ( granello  d’uva  ) ve  ne 
avesse  magagnato,  se  ne  tragga,  nè  non  ve  ne 
lasciam  rimanere  alcuno  che  per  acerbi  là,  con- 
tro a’  lusingamenti  dell’  estivo  calore  , sia  indu- 
ralo. (V) 

LUSINGANTE.  Che  lusinga.  Lat.  blandiens, 
assentarli , palparti  Gr.  xoXaxeuuv,  aat'vrav  , 
Kcpi^ópsvo; . Liv.  Dee.  5.  Puerilmente  lusin- 
gante il  padre.  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Con  lu- 
singanti prole  adulano  alla  moltitudine  del  po- 
polo. 

LUSINGARE.  Allettare  con  false , o finte, 
O dolci  parole , o con  altro  modo , per  in- 
durre altrui  a sua  volontà , o in  suo  prò. 
Lat.  blandiri,  ass  n tari , illicere.  Gr.  xo \ec- 
xtóstv,  oatvstv,  erayeiv.  Bocc.  nov.  26.  iq.  Sì, 
tu  mi  credi  ora  con  tue  carezze  infinte  lusin- 
gare, ean  fastidioso  che  tu  se’.  E nov.  40.  a 3. 
Tanto  mi  lusingò , che  io  in  casa  vostra  nella 
tuia  camera  a dormire  meco  il  menai.  E nov. 
4a«  8.  Tanto  la  lusingò,  che  ella  le  disse  come 
quivi  arrivata  fosse.  Dant.  Inf  3a.  Chè  mal  sai 
lusingar  per  questa  lama.  Petr.  son.  56.  Amor, 
con  sue  promesse  lusingando,  Mi  ricondusse  alla 
prigione  antica.  E son.  176.  Speranza  mi  lu- 
singa e riconforta.  E cani.  29.  2.  Vano  error 
vi  lusinga.  Far  eh.  Ercol.  56.  Quello  che  i La- 
tini dicono  blandiri,  diciamo  noi  lusingare ; 
onde  vengono  lusinghe,  lusinghieri,  che  usò  il 
Petrarca,  e lusinghevole. 

* $ . Per  Far  priego  congiunto  con  lodi. 
Pr.  Giord.  i$5.  Cioè  che  lusinga  {la  fede)  e 
inclina  Iddio  al  tuo  priego,  perocché  t'insegna 
l’arte  dello  impetrare  grazia.  E appresso:  Que- 
st’ arte  t’ insegna  la  tede , d' inclinare  e lusin- 
gare Iddio,  e addimandar  grazia,  e d’impetra- 
re. E appresso:  T'ha  insegnato  fare  a Dio 
orazione,  e come  possi  parlate  con  lui , e lu- 
singarlo, ed  inclinarlo.  (V) 

LUSINGATO.  Addiett.  Da  Lusingare.  Lat. 
blanditili  illectus.  Gr.  vzayfitii.  Bocc.  Leti. 
Pin.  Ross.  280.  E Cleopatra  , che  fu  T ultima 
rcina  d’Egitto,  da  questa  medesima  lusingata, 
ec.  Cron.  /'eli.  22.  La  delta  monna  Beatrice, 
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• spirata  da  spirito,  o lusingata,  o per  altra  ca- 
gione ec.,mi5c  a un  tratto  Ire  de’ delti  fanciulli 
nel  convento  e luògo  de’  frati  di  santa  Maria 
Novella.  Buon.  Fier.  4.  5.  16.  Dicon  quelle 
parole  sbellicate,  Ch’esser  voglion  pregate,  Lu- 
singate,'li  giste. 

LUSINGATORE.  Che  lusinga.  Lat.  assen- 
iator,  adulai  or.  Gr.xo'\a£.  Fav.  Esop.  E per 
la  volpe  s' intende  ciascuno  sottile  lusingatore. 
Fit.  Plul.  Alcuni  de* suoi  amici,  li  lusingatori 
anczialmcnte  , non  lasciavano  levare  onore  al 
Consiglio.  Serm.  &.  Agost.  37.  Quando  riceve 
il  consiglio  del  mondo  ingannatore  e lusingato- 
re. E altrove:  Lusingatore  e biasimatore  viene 
da  grande  perversità.  Maestruz a.  3.  11.  7.  Se 
alcuno  fa  questo  per  intenzione  di  delettare, se- 
condo il  filosofo  è chiamalo  piacevole  ; ma  se 
egli  il  fa  per  intensione  d’ alcuno  guadagno, 
sarà  chiamato  lusingatore. 

LUSINGATRICE.  Verbi 1/.  femm.  Che  lur 
unga.  Latin,  assentatrix.  Gr . rj  xoXoxsuouoob 
Tf'tUt.  gov.  Jam.  a6.  Non  sii  lusingatrice  se 
non  a ben  fare.  Salvia.  Due.  1.  3o.  Venite  al- 
quanto meco  considerando  ec.  quante  disgrazie 
abbia  apportata  cd  apporti  al  mondo  ec.  questa 
troppo  a nostro  <Lmno  lusingatrice. 

LUSINGHE  Ri  A.  Lusinga , Lusingamento. 
Latin,  blandimcntum  , lUcoibrw  , adulai  in. 
Crec.  ypt)oxo\oyla , xoAaxsta,  £ «trita.  Com. 
Inf.  iti.  fc  da  sapere  che  lusinga  è chiamata  in 
latino  adulatio,  e questa  bae  due  parli:  )*  uua 
si  chiama  adulatio , cioè  lusingheria;  l'altra 
assentatio,  cioè  piagenteria  ; delia  quale  lusin- 
gherà tratta  in  questa  prima  bolgia.  Amm.  Ani. 
■18.  3.  iz.  Il  servigio  della  prosperità  in  mag- 
giore palle  a lusinghine,  che  a vero  amore, 
pare  che  si  faccia.  — ( L’ediz . del  Mar  estolti 
ha  lusmgharìe.)  £a5.  1.  3.  Amore  di  femmina 
ec.  fa  gli  uomini  lamentevoli,  adirosi,  di  matto 
ardire , di  vili  lusingherìe , di  duro  imperio , e 
in  tutto  inutili.  ( L’ediz . del  MarescoUi  ha  lu- 
singhe.) (B) 

LUS1NGIIEVOLE.  Add.  Pieno  di  lusinghe , 
Atto  a lusingare.  Lat.  blandus , illecebrosus . 
Cr.  ijietoc,  fzetXcyo;.  Bocc.  nov.  ai.  1 5.  Perchè 
costei , con  atti  lusinghevoli  presolo  per  la  ma- 
no ec.,  il  menò  nel  capannello.  E nov.  96.  i5. 
Intra  tante  cose  abbiate  fatto  luogo  al  lusinghe- 
vole amore.  E nov.  98.  7.  Dove  ti  lasci  tras- 
portare allo  ingannevole  amore  ? dove  alla  la- 
singhevole  speranza?  Varch.  Ercol.  56.  Quello 
che  i Latini  dicono  blandiri , diciamo  noi  lu- 
singare; onde  vengono  lusinghe,  lusinghieri, 
che  usò  il  Petrarca,  e lusinghevole.  Tass.  Ger. 
5. 8.  Onde,  tratto  il  rivale  a sé  in  disparte,  Ra- 
giona a lui  con  lusinghevol  arte. 

E per  Frale,  Pieghevole,  Soggetto 
ad  essere  lusingato.  But.  Com.  Par.  La  car- 
ne de’  mortali  è tanto  blanda , cioè  l’ appetito 
carnale  degli  uomini  è tanto  lusinghevole.  (P) 

LUSINGHEVOLISSIMO.  Superi,  di  Lusin- 
ghevole. Lat.  maxime  illecebrosus.  Gr.  astXi- 
T^ùiraToc.  Segn.  Mann.  Agost.  a 3.  5.  11  male 
non  istà  nell’  avere  de’  sogni  assai , benché  lu- 
singhevolissimi; sta  nel  prestar  lor  fede. 

LUSINGHEVOLMENTE.  Avverò.  Con  lu- 
singa,  Con  piacevolezza.  Lai.  blande,  blan- 
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di  ter.  Gr.  vjjrtwc,  petXiyto'.  Vìi.  S.  Gio.  Bai. 
Il  padre  e la  madre  andavano  a lui  sì  lusinghe- 
volmente, ec.  Vii.  SS.  Pad.  Al  quale  Eulogio 
pur  rispondea  mansuetamente , e lusinghevol- 
mente si  profferia  di  fargli  ciò  che  addiinau- 
dasse. 

LUSINGHIERE  e LUSINGHIERO.  Che  lur 
tinga.  Lat.  asseniator,  adulator . Gr.  xcXat£* 
Mor.  S.  Greg.  Le  lusinghe  de*  lusinghieri  non 

10  conseguiranno  co*  suoi  favori.  E appresso: 
E poi  consente  alle  lingue  do’  lusinghieri.  G.  F. 
1 1.  3.  a.  Non  si  conviene  a noi  ec.  d essere  ami- 
co lusinghiere.  Cavale.  Fruii,  ling.  Perchè  mol- 
ti lusinghieri  pestiferi  gli  fanno  a loro  per  com- 
piacere. Coll.  SS.  Pad.  Quella  si  vuole  imbel- 
lire in  hagnora , ed  essere  attorneata  continua- 
mente da  brigala  di  lusinghieri.  Petr  canz.  48. 
a.  Per  seguir  questo  lusinghier  crudele. 

J.  In  forza  A add.  Tass.  Ger.  i5.  65.  E 

11  lusinghiero  aspetto  e ’1  parlar  dolce  Di  fuor 
a’ aggira,  e solo  i sensi  moke.  E 16.  17.  Fra 
melodia  si  tenera,  0 fra  tante  Vaghezze  allelta- 
trici  c lusinghiere  Va  quella  coppia.  Red.  pitir. 
16.  E quei  che  iu  prima  in  leggiadreUi  versi 
Ebbe  le  Grszic  lusinghiere  al  Ganco. 

* LUSSARE.  T.  de  Chirurgi.  Dicesi  delle 
ossa  allorché  per  qualche  accidente  escono 
del  loro  sito  naturala.  Red.  V oc.  Ar.  mss. 
u/lu  wco  Aretino  SCHlOVOLARE.  Il  tale  ai 
è lussato  un  braccio,  il  tale  si  è sconvolto  un 
braccio , cioè  il  capo  dell*  osso  del  braccio  è 
uscito  dal  suo  silo  naturale , ì uscito  dal  suo 
ricettacolo.  (A) 

* LUSSATO.  Add.  Da  Lussare.  F.  (A) 

•LUSSAZIONE.  T.  de*  Chirurgi.  Sloga- 
mento del  Possa  dal  luogo  della  Toro  natu- 
rale articolazione.  Red.  Cons.  1.  a? 6.  Tutto 
ciò  conslituiscc  il  sig.  paziente,  e mollo  più  1 di 
lui  signori  parenti,  in  un  gran  timore  che  pos- 
sa accadere  la  lussazione  del  femore.  (A) 

LUSSO.  Superfluità  nel  mangiare,  vestire, 
o altro,  quasi  a dimostrazione  di  ricchezza 
e di  magnificenza.  Lat.  luxus.  Grec. 
axpaala.  Tac.  Dav.  Ann.  ia.  » 45.  Il  giovane 
non  accorto,  e stimante  che  l’ esser  Re  stesse 
nel  viver  con  gran  lusso , trattenne  molti  di 
nella  terra  di  Euessa.  Aleni.  Sat.  a.  Tu  bella 
sembri,  e pur  se’  Gamma  impura.  Che  lusso  ed 
arroganza  in  sè  riserba. 

LUSSOIUARE.  Ortogr.  ant.  Lo  stesso  che 
Lussuriare.  Cronichett.  d’ Amar.  aa.  Tentavi 
entro  cento  fanciulle  giovani  ec.,  e lussoriava. 

LUSSO HIOSO.  Ortogr.  ant.  Add.  Lo  stes- 
so che  Lussurioso.  Cronichett.  d' Amar.  ia. 
Tcnnono  la  legge  lussoriosa  e brutta,  e adora- 
rono idoli.  E g5.  Guardale  le  vostre  donne, 
che  noi  vi  meniamo  un  cittadino  calvo  e lus- 
so  rioso. 

LUSSUREGGIANTE  e LUSSURIEGGIAN- 
TE.  Lo  stesso  che  Lussuriante.  Latin,  luxu- 
rians.  Gr.  6 r pjpùv.  Tass.  Ger.  16.  11.  Lus- 
sureggiante serpe  alto  c germoglia  La  torta  vi- 
te, ov‘ e più  l'orto  aprico.  (Le  migliori  edizio- 
ni hanno  lussureggiatile.  ) Buon.  Fier.  4.  4*  #• 
E industre  vuoi  Stare  a scemar  lussurieggiauli 
c folte  Le  bocce  a’  tuoi  vivuoli . ( In  questi 
esempli  per  sinùlit.  vale  rigoglioso.  ) 
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* LUSSUREGGIARE  ? LUSSURIEGGIA. 
RE.  Lussuriare.  Segn.  Mann.  Apr.  9. 5.  Che 
vai  che  salmeggino  tutta  la  notte  per  te,  se  tu 
stai  forse  in  quel  medesimo  tempo  lussureggian- 
do? (V) 

$.  Per  Anelarne  in  soverchio  rigoglio; 
e si  dice  pii*  comunemente  delle  piante. 
Salvia.  Disc.  1.  5/j*  La  fiorentina  curiosità  è 
come  il  lussureggiare  dell’ erbe  ne’ campi,  se- 
gno di  fertilità.  E avi.  Lo  stender  de' rami  e ’1 
lussureggiare  delle  foglie  bene  danno  a vedere 
la  fertilità  del  terreno  che  le  nutrisce. 

LUSSURIA.  Smoderato  appetito  carnale. 
Lat.  concupire  e ntia,  cupidìtà* , libido,  lux  li- 
rici, luxurics  ■ Gr.  aoi'kyevx,  pikTiòovca,  axpa- 
oioc . Com.  Inf.  5.  Lussuria  è un  amore  di  di- 
lettazioDC  disordinalo,  la  qual  è secondo  il  sen- 
so del  toccare,  siccome  quello  della  gola  secon- 
do il  gusto.  Bui.  Purg.  7.  *.  Lussuria  è immo- 
derato  amor  di  diletto.  Albert,  cap.  56.  Lus- 
suria è appetito  eli  carnai  dilettazione.  Amm. 
Ani.  a5.  ».  o.  Crudele  stimolo  tra  gli  altri  pec- 
cati lussuria  è,  la  quale  mai  non  lascia  l’afi'etto 
dimorare  in  pace:  la  notte  bolle,  lo  di  angoscia. 
E 54.  a.  ta.  Il  vizio  della  lussuria  leggiermente 
nasce  d’ozio  ; chè  amore  veramente  è detto  pas- 
sione d’anima  non  occupata.  Bocc.  intr.  io. 
Ottimi  vini  temperatissimamente  usando,  ed  ogni 
lussuria  fuggendo  cc.,  si  dimoi  arano.  Enov.  a. 
8.  Trovò  ec.  tutti  disoncstissimamente  peccare 
in  lussuria.  Dani - Inf.  5.  A vizio  di  lussuria  fu 
sì  rotta,  Che  libito  te  licito  in  sua  legge.  Pelr. 
son.  io5.  In  cui  lussuria  fa  l’ultima  prova. 

$.  Per  Uso  smoderato  di  cose  deliziose. 
Superfluità,  Lusso.  Lat.  luxurics,  luxus.  Gr. 
Tp\>prj,  axpaosa.  But. Purg.  7.  a.  Lussuria  non 
isti  solamente  nel  coito,  ma  in  ogni  soperchio 
uso  delle  cose  naturali.  Dani.  Par.  19.  Vedrassi 
la  lussuria  c *1  viver  molle.  Vit.  S.  Gir.  E al- 
cuna cosa  cotta  appo  loro  ora  riputata  lussuria. 
Cr.  5.  »3. 1.  La  lente  è conosciuta;  questa  vuo- 
le aver  luogo  sottile  cc.,  imperocché  dalla  lus- 
suria e umore  si  corrompe  ( cioè  rigoglio).  Cas. 
lelt.  Si.  Signor  sì,  che  son  troppi  cento  scudi 
di  patto  fatto,  perchè  non  si  scrive  parte  di  essi 
a cortesia,  ma  tutto  a vizio  e lussuria. 

LUSSURIASTE.  Soprabbondante  di  deli - 
zie  e di  lusso.  Latin,  luxurians.  Cr.  i xara- 
cTf-rjvtdbw.  j LfV.  Dee.  3.  Volse  il  cammino  ver- 
so' Cnpova  lussuriale  per  la  felicità  e indul- 
genza della  fortuna. 

5.  Persimi/il.  vale  Soverchiamente  ri- 
goglioso. Lat.  luxurians.  Amet.  47.  Mi  disse 
quando  con  curva  falce  i lussuriami  rami  di 
tulle  le  piante  sicno  da  reprimere,  e come  da 
legare. 

LUSSURIARE.  Commetter  peccato  di  lus- 
suria. Lat.  libidinari , rei  venerea  operam 
dare.  Gr.  a&poÌtotd£eiY-  Com.  Inf.  5.  Quando 
il  suo  figliuolo,  nome  Nino  per  lo  padre,  fu  in 
età,  con  lui  lussuriò,  e ebbene  un  figliuolo,  Pr. 
Giord.  Pred.  D.  Mangiando,  bevendo  e lussu- 
rio mio,  non  sanno  che  sia  altro  bene.  Cavale. 
Discipl.  spir.  Cbe  cosa  è la  letizia  del  popolo, 
ae  non  iniquità  e nequizia,  cioè  lussuriare,  inch- 
inare, e cercar  cose  fetenti  e van e?  But.  Amor 
del  presente  secolo  è quando  lo  lussurioso  vor- 
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rebbe  sempre  vivere , per  poter  sempre  lussu- 
riare. 

$.  Per  similit.  vale  Andarne  in  sover- 
chio rigoglio;  e si  dice  più  comunemente 
delle  piante.  Lat.  luxuriari.  Pallafl.  Ai  ars. 
10.  Se  l’ulivo  si  va  lussuriando  sansa  fruito, 
( mettasi ) un  palo  d'oleastro,  cioè  di' ulivo  sal- 
vatico,  fitto  — (Vediz.  veronese  ha  ficca  (B)  ) 
nella  sua  radice. 

LUSSURI  ECGIANTE.  Ved.  LUSSUREG- 
GIANTE. 

LUSSURIEGGIARE.  Ved.  LUSSURRG- 
GIARE. 

LUSSURIOSAMENTE.  Avverò.  Con  lussu- 
ria, Lascivamente.  Lat.  luxuriose , libidino- 
se, lascive.  Gr.  aoekyw;,  axoXoorws,  axpa tu*. 
G.  V.  6.  89.  *.  Tenendo  più  concubine,  e vi- 
vendo lussuriosamente.  Vit.  SS.  Pad.  Acerbe 
pene  son  quelle  che  si  serbano  a quegli  che  ia 
questa  vita  vivono  lussuriosamente  e iniqua- 
mente. 

5 . Vale  anche  Con  lusso.  Bocc . Leti.  Pr. 
S.  Ap.  295.  (Queste  delizie  e del  tuo  grande 
Mecenate,  e di  coloro  che  lussuriosamente  han- 
no sollecitudine  della  gola,  si  siano. 

* LUSSURIOSISSIMO.  Superi,  di  Lussu- 
rioso. Borgh.  Mon.  179.  A far  che  in  quei 
tempi*  Imsjui  iusi#$itni  «ì  potesse  dir  ricco  un  cit- 
tadino romano  di  quella  tagliale  migliaja  delle 
migliaja  si  riputava»  per  nulla.  ( Qui  la  parola 
lussuriosissimi  si  riferisce  all’  eccessivo  lus- 
so.) (V) 

LUSSURIOSO.  AM  Che  ha  lussuria.  La- 
scivo. Lai.  luxuriosus,  libidinosi**.  Gr.  aoik- 
yr,~,  axparrif.  G.  V.  Vii. Maom.  7.  Maometto 
fu  di  sua  natura  molto  lussurioso.  Dant.  Inf. 
5.  Poi  è Cleopatràs  lussuriosa.  Vii.  SS.  Pad.  1 . 
ai4>  Quelle  ch’egli  prcndea,  c gitlava  in  quel 
lago,  erano  dannate,  com’erano  lussuriosi  e ira- 
condi. Albert,  cap.  36.  tìt.  Della  lussuria  e del 
lussurioso.  But.  1 lussuriosi  nel  mondo  sono 
stati  amatori  della  sua  carne  , e compiagli! tori , 
e lamentatoli’,  e gridatori,  quando  hanno  canta- 
to, e composti  sonetti  c canzone  d’ amore.  ( In 
questi  tre  ultimi  esempli  in  forza  di  Sust.) 

LUSTRA.  V.  I..  m disusata.  Nascomhgtio, 
Tana,  Caverna,  Spelonca.  Latin,  lustra,  lu- 
strum.  Gr.  em]\alov,  peaXaò; . Dant.  Par.  4. 
Posasi  in  esso  come  fera  in  lustra.  But.  ivi: 
Lustra  è la  tana  della  fiera. 

*5.1.  Lustra.  Finta  dimostrazione  d* af- 
fetta, o simile,  per  gratificarsi  alcuno.  Sin- 
golare di  Lustre.  V.  LUSTRE.  (B) 

* $•  II.  Far  la  lustra.  Pataffi.  10.  La  la- 
stra le  fu  fatta  a corpacciata.  (//  Commenta- 
tore dice  che  Far  la  lustra  in  lìngua  toscana 
antica  vale  Far  le  carezze,  Far  le  moine  alle 
persone  per  indurle  a voler  bene,  e,  ren- 
dendole amiche , cavarne  utilità  e profit- 
to.) (B) 

LUSTRALE.  V.  L.  Add.  Di  spazio  di  cin- 
que anni  in  cinque  anni.  Latin,  lustrali s,  lu- 
strìcus.  Gr.  TrevTasnjcHOXÓs . Pctr.  Uom.  ili. 

E facendo  i giuochi  lustrali  ec.,  la  presenza 
del  Consolo  gli  fece  maggiori,  e più  gloriosi. 

* 5.  Lustrale  per  Purgativo.  Purificante; 
e dicesi  dell'acqua  con  cui  i Gentili  asper - 
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cevrino  le  viliime  ; e da  poeti  oggidì  si 
prende  anche  per  l’Acqua  santa.  Sannaz. 
Arcad . pros.  1 o.  E se  uscire  da  amore  total- 
mente Tomi,  con  acqua  lustrale  e benedetta  ti 
innaffierò  tutto.  (A) 

LUSTRANTE.  Add.  Che  lustra,  Lucente , 
Risplendente.  Lai.  micans , coruscans,  nitens, 
refulgens.  Gr.  diaor<^3wv,  aitavyoi^Mv,  ava - 
\ctfxna>v . Cron.  Marcii.  55i.  Le  penne  sue 
erauo  tutte  bianchissime , e nel  collo , e nel 
petto , e nell* alle  erano  lustranti , e adorne  di 
compassi  d’oro.  Fir . A$.  146.  Il  lume  delta 
lucerna  divenne  più  splèndido  e più  lustrante. 

E Ditti,  bell.  dona.  /pi.  Le  guance  bramano 
«ma  banchetta  più  rimessa  die  quella  della 
fronte,  cioè  un  poco  men  lustrante.  Red.  Oss, 
an.  1 88.  Ella  è parimente  sempre  di  ceder  d’oro 
lustrante. 

LUSTRARE.  Illuminare,  Dar  luce.  Latin. 
illustrare.  Gr.  pwvi^etv.  Filoc.  5.  ?47-  Li  qua- 
li , come  mattutine  stelle , scinlillan  di  nuova 
luce,  questo  luogo  lustrando. 

# 5*  !•  Per  Mirare , Scoprire,  Osservare. 
Lat.  lustrare,  cernere.  Ar.  Fur.  3.  o.  Non  ve- 
di, o Febo,  clic  il  gran  mondo  lustri,  Più  glo- 
riosa stirpe  o in  pace  o ’ti  guerra.  E 53.  ai.  E 
con  gente  francesca  a piè  c a cavallo  Par  che 
Alessandria  intorno  cinga  e lustri.  Tass.  Ger, 

1 5.  3o.  Fia  che  il  più  ardito  allor  di  tutti  i legni, 
Quanto  circonda  il  mar,  circondi  e lustri.  (M) 

5 . II.  Per  Illustrare , Far  chiaro , Ren- 
der celebre.  Lat.  illustrem  reddere.  Gr.'kap- 
itpùvstv.  Montcm.  son.  9.  Spirto  gentil , che  no- 
stra circa  Hate  Di  tua  chiara  virtù  lustri  e adomi. 

5*  III.  Lustrare  diciamo  ancora  per  Pu- 
lire, o Far  rilucente  i e si  usa  in  signife. 
att.,  e neutr.  pass.  Lai.  polire,  per  polire,  in 
splendorem  dare.  Grec.  cwro^ésiv,  Xstaivnv. 
Malta.  7.  45.  Perchè  oggidì  non  ne  va  una  in 
follo.  Che  non  si  minii  0 ai  lustri  le  cuoja. 

$.1V.  Lustrare,  neutr.  Rilucere.  Lat. re- 
nule re.  Fir.  rim.  i»5.  Che  dirò  io  di  quella  al- 
legra faccia , Che  lustra  come  fa  lo  stagno  vec- 
chio? Buon.  Fier.  4.  4*  & Veder  lustrar  quel- 
1’  armi  loro  in  dosso,  E più  vederle  lor  lustrare 
in  mano.  Ar.  Fur.  3.  43.  Da  lungi  par  che  co- 
me fiamma  lustri,  Nè  sia  di  terra  colta,  nè  di 
marmi. 

* 5.  V.  Lustrare,  per  Fare  buona  com- 
parsa , Essere  appariscente . Baldin.  Dee. 
Luca,  che  non  era  molto  ajutato  della  presenza, 
ù ’l  cui  vestito  non  lustra  tanto  quel  del  Mabu- 
se, rimaneva  appresso  di  loro  un  non  *°  «Li.  (A)  Il 

LUSTRATO.  Adii.  Du  Lustrare.  Lat .poli- 
tus,  perpolitus,  renidens.  Grec.  £«oto;,  e^etp- 
faepévos,  ‘Xaprrpóc.  Agn.  Pand.  46.  Era  nella 
chiesa  di  S.  Brocolo  {Tedi*,  dello  Stella  ha 
un  Procolo  ) , appresso  a casa  mia , un*  ornata 
statua  d’argento,  ec.:  era  pulita,  lustrata,  posta 
nel  mezzo  del  tabernaculo.  Sagg.  nat.  esp.  1 08. 

Sia  foderato  il  cilindro  nella  sua  base  d’una  pia- 
stra di  metallo  spianata  e lustrata  bene.  Red. 
Esp.  nat.  45.  Il  guscio  ec.  per  di  Cuora  è li- 
scio, lustrato,  e di  color  giuggiolino  chiaro.  Gal. 
Sist.  6a.  Come  spesso  veggiamo  a cadere  nel  fi 
cristallo,  nell’ambra,  e m molte  pietre  preziose 
perfettamente  lustrale. 
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* LUSTRATORE.  T.  de ’ Pannajuoli.  Colui 
che  dà  il  lustro  ai  panni.  (A) 

* § • Lustratore.  T.  de'  Corallai.  Colui  che 
dà  il  lustro  al  corallo  con  pomice  macula- 
ta, e a forza  d’ acqua  raggirandolo  sopra 
un  gran  tavolone,  che  è detto  Tavola  da  lu- 
strare. (A) 

LUSTRATURA.  Pulitura.  Lat.  expoi  dio. 
Grec.  e^ipyaaiz.  Il  Vocabolario  alla  voce 
LUSTRO,  J.  IL 

* LUSTRAZIONE.  Sacrifizio  d’espiazione 
usato  da’  Gentili.  La/n.  Ani.  Le  scienze  (li 
que’  paesi  erano , tra  l' altre  , le  lustrazioni , gli 
augurii,$r  incanti  e le  divinazioni.  Cocch.  Disc. 
acq.  Quindi  le  tanto  famose  lustrazioni  e puri* 
ficazioui  degli  Egiziani  e de'lcro  vicini.  (A) 

LUSTRE.  Fìnte  dimostrazioni  d’ afelio, 

0 simile,  per  grati fica/'si  alcuno.  Lat.  fello, 
simulatio.  Grec.  «< ptoviia,  ixioxr,$n{.  Salvia. 
Spin.  i.3.  Padrone,  voi  a udate  cercando  il  ma- 
le a danar  contanti  ; scherzale  pure:  a dirvi  il 
vero , queste  vostre  lustre  non  passano . Tac. 
Dav.  Ann.  1.  4.  Quelle  lustre  faceva,  per  aver 
fama  di  essere  stalo  allo  ’mperio  dalla  repub- 
blica eletto.  Varch.  Stor.  3.  39.  I più  afler- 
mano  che  egli  con  Borbone  s’ intendesse,  e fusse 
a beffare  e ingannare  il  Papa  con  lui  d’accorr 
do,  e che  tatto  T«ltre  fossero  lustro  e finzioni . 
Buon  Fier.  5. 5. 6.  E mostre  e fiute  e lustro 
per  parere. 

LUSTRINO.  Sorta  di  drappo. 

5.  Lustrino.  T de*  Battilori  e Rie  ama- 
tori . Sorta  di  rame  inargentato  o dorato , 
che  si  usa  in  alcuna  sorta  di  ricami , o si- 
mili. / lustrini  propriamente  detti  sono  ton- 
di e traforati,  e di  diverse  grandezze,  dal 
numero  1 fino  al  6,  che  dicami  secondi,  ter- 
zi, quarti,  ec. 

•LUSTRISSIMO.  Superi,  di  Lustro,  add. 
Splendentissimo.  Ruscell.  Lellur.  pari.  1. 
(Berg) 

LUSTRO.  Splendore,  Lume.  Latin,  lumen, 
splendor.  Gr.  £>(*;,  auyr,.  Lib.  Viagg.  Infonda 
nel  cuor  mio  del  suo  santissimo  lustro,  per  mo- 
do che  la  mia  bocca  possa  e aappia  accrescere 
ec.  Filoc.  5.  a4o.  E , oltre  allo  splendore  del 
viso , quello  tanto  lucente  faceva , che  mirabil 
lustro  a*  dimoranti  di  quel  luogo  porgeva.  Doni. 
Purg.  39.  Ed  ecco  un  lustro  subito  trascorsa 
Da  tutte  palli.  E Par.  14.  Ed  ecco  intorno  di 
chiare**'’  p»**  Nm+%***.  «>■  lustro. 

I.  Lustro  per  Nobiltà.  Lib  Pred.  Fan- 
no pompa  del  lustro  della  loro  anzianissima  ca- 
sa, Fr.  Giord.  Pred.  R.  Privai  di  quel  lustro 
ebe  fu  lasciato  loro  dagli  avoli. 

§ . II.  Per  Pulimento,  Lustratura,  nel  si- 
gnific.  del  $.  III.  di  LUSTRARE.  Malm.  3. 9. 
Ma  finalmente,  dopo  mille  prove. Di  dare  il  lu- 
stro a’  marmi  co’ ginocchi  ec.,  lo  l’ebbi  bianca 

1 femmine  ed  a maschi. 

$.  III.  Per  lo  Spazio  di  cinque  anni.  LaL 
lustrum.  Grec.  ti  nvxasxtla.  Peir.  cap.  iG. 
Volgerà  *1  Sol  non  pur  anni,  ma  lustri.  Sper. 
Orai.  Che  nell'abisso  del  mondo  lungamente 
ravvolgermi  tra  anni  e lustri  mortali.  Ar.  Fur. 
33.91.  Ma  vi  parea  intervallo  Di  molli  e molti, 
non  eh'  anni,  ma  lustri.  E 39.  75.  Ch*  al  mondo 
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fVir  molti  e molti  anni  e lustri  Splendide  e senza 
par  d’  uommi  illustri. 

J.  IV.  Lustra  per  Lustra.  Bemb.  stanz. 
i$5.  Giardin  non  colto  in  breve  tlivien  scita, 
E fassi  lustro  ad  ogni  augello  e belva. 

LUSTRO.  Add.  Che  ha  lustro.  Lat.  reni- 
dens.  Cr.  Xa/Mpóf.  Red.  Esp.  nat.  5.  Queste 
pietre  cc.  son  di  color  nero  simile  a quello  del 
paragone , lisce  e lustre , come  se  avessero  la 
vernice . E Ins.  5a.  In  quella  parte , eh’  è tra’ 
due  tronchi  delle  forbici  { dello  scorpione  ), 
acorgonsi  due  piccolissime  eminenze  ritonde, 
nere  e lustre. 

LUSTRORE.  Splendore.  Lat.  splendor,  lux. 
Gr.  auyr;,  ©»$.  Filoc.  5.  aoa.  Vidi  in  mezzo 
di  loro  un  lustrare  grandissimo.  Fr.  Jac.  T.  5. 
>7-  8.  Tanto  lustrare  da  lei  mi  fu  dato,  Che  mi 
fa  gire  come  abbacinato. 

LUTARE.  Impiastrar  di  luto  il  corpo  dei 
vasi  che  si  vogliono  esporre  al  fuoco  vivo. 
Lat.  ob limare,  limo  oblinire.  Gr.  frr/XoO».  Art. 
V etr.  Pier.  a.  58.  Le  quali  bocce  sicno  lutate 
al  solito  con  luto  che  sia  forte.  E appresso: 
Allora  con  questo  luto  si  lutino  i vetri,  che  sa- 
rà un  luto  perfetto.  Borg.  Rip.  143.  Gli  met- 
tono in  una  pentola  nuova,  coprendola  e lutarT 
dola  con  luto  aapienzie,  che  non  isfiati. 

LUTATO.  Add.  Da  Lutate.  Lat.  oblima - 
tus,  limo  oblitus.  Cr.  mjlniMt  Ricctt.  Fior. 
181.  Metti  in  boccia  con  cappello  ben  lutato, 
e cosi  luta  il  recipiente.  E 183.  Lutati  ben  da 
piè  e da  capo , darai  lento  fuoco  AH.  f'elr. 
Ner.  1.  3.  Piglisi  il  polverino  di  Levante  bene 
stacciato,  e si  metta  in  orinali  grandi  di  vetro, 
lutali  in  fondo  a cenere  o rena  in  fornelli.  E a. 
58.  Se  li  aggiunga  once  quattro  di  sale  nitro  raf- 
finato, e si  metta  in  nuova  boccia  lutala. 

^ LUTATURA.  Il  lutare.  Art.  Frtr.  Ner. a. 
58.  Si  lutino  le  giunture  del  recipiente,  aggiu- 
stale al  rostro  del  cappello  il  più  ehe  sia  possi- 
bile, che  arerà  ciascuna  boccia;  lascinsi  asciu- 
gar bene  le  lutature  prima  di  dar  fuoco.  E ap- 
presso: Di  poi  si  bagnino  le  giunture  e luta- 
ture con  acqua  calde»». 

* LUTAZIONE . T de’ Medici.  Applica- 
zione del  loto  di  alcune  acque  termali  alla 
parte  inferma.  (A) 

•LUTEOLA.  Reseda  luteola  Lin.  T.  dei 
Botanici.  Erba  volgare,  detta  Guaderel- 
la. V.  (A) 

* LUTERANISMO.  Prvf\s—hm*  „ Stato  di 

Luterano.  Sega.  Incr.  a.  i5.  34.  Perchè  nei- 
V Inghilterra  di  due  veleni , del  Luteranismo  e 
del  Calvinismo,  formossi,  non  un  rimedio,  ma 
un  tossico  più  mortale  con  la  setta  parlamen- 
taria ? (A) 

* LÙTERIZIO . T.  degli  Scrittori  Natu- 
rali poco  usato.  Che  è della  natura  del  lo- 
to. Targ.  Fiagg.  Terra  arenaria  biancastra  , 
che  nel  fuoco  delle  porcellane  resta  Iute  rizia 
{ forse  laterizia).  (A) 

LUTI  PIGOLO.  Voce  poco  usata.  Vasajo. 
Lat.  ftgulus.  Gr.  xspaps 9$.  Bocc.  Vii.  Dant . 
959.  Non  ostante  che  il  padre  di  lui  fosse  luti» 
lìgolo,  esso  di  tutti  loro  sia  stato  nobilitatole. 

LUTO.  Loto.  Terra  inumidita.  Lat.  lulum. 
Gite.  mjAcy-  Art.  Vetr.  Ner.  3.  38.  Le  quali 
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bocce  sieno  lutate  al  solito  con  luto  che  sia  for- 
te. E appresso:  Allora  con  questo  luto  si  lu- 
tino i vetri,  che  sarà  un  luto  perfetto.  Rucelt. 
Ap.  oSg.  Due  volte  l’anno  son  feconde,  ec. 
L’una  è quando  la  rondine  s’affretta  Sospen- 
dere alle  travi  luto  e paglie  Pe’ dolci  nidi,  che 
di  penne  impiuma,  ec. 

$.  I.  Luto,  per  similit.  Art.  Vetr.  Ner. 
9.  38.  Si  metta  alle  bocce  il  loro  cappello  di 
vetro  ec.,  si  lutino  benissimo  a)  collo  deila  boc- 
cia le  giunture  con  luto  fatto  di  farina  Gne  6 
calcina,  ec.  E appresso  : Con  questo  luto  e fa- 
sce di  panno  Uno  sottile  si  lutino  e fascino  le 
giunture. 

• J.  II.  Luto  e Loto  dicesi  dagli  Scultori 
certa  terra  immorbidita  con  F acqua , nella 
quale  essi  bagnano  o intridono  panni  lini, 
per  vestir  con  essi  i modelli  delle  figure , 
ed  acconciandoli  in  modo , che  vengano  a 
far  quelle  pieghe  le  quali  si  vogliono  che 
abbia  il  vestito  della  statua.  Voci  Dis.  (A) 

• $.  III.  Luto,  metaforicam.  S.  Caler.  35. 
Quelli  die  Dio  ha  trai»  del  luto  del  mondo,  e 
posti  nella  maggioro  eccelle  tizia  che  possilo  es- 
sere. (V) 

• LUTOSO.  Add.  Che  anche  scrivesi  Lo- 
toso. Limaccioso,  Fangoso.  Creso.  (A) 

LUTTA.  Contrasto  di  forza  e di  destrez- 
za, fatto  a corpo  a corpo  senz’  arme,  per 
abbattersi  l’un  l’altro;  e si  fa  per  giuoco 
e per  esercizio.  Latin,  lucta , lue  tot  io.  Grec. 
wo'asi,  sofXawfza. 

' J.I.  Per  metaf.  Ar.  Fur.otS.  34.  Quindi 
mirando  vide,  in  strana  lutta,  Ch’  un  nano  av- 
viticchiato era  con  quella. 

5.11.  Per  similit.  vale  Qualsivoglia  com- 
battimento, o travaglio,  o contrasto.  Petr. 
son.  381.  Spirto  già  invitto  alle  terrene  lotte. 
Boez.  Farcii.  4.  7.  Il  Cielo  ha  poi  Chi  quaggiù 
vince  le  terrene  lutte.  Ar.  Fur.  43. 48.  N'è  pri- 
ma ella  nè  quinta  Fu  delie  donne  prese  in  si 
gran  lutta.  Filic.  can%.  E alla  grau  lutta  L’Asia 
s*  mi  io  qui  tutta. 

LUTTA  RE.  V.  A.  Da  lutto.  Rammaricar- 
si, Lamentarsi,  Querelarsi  piangendo . Lat. 
lugere,  lamentar i.  Gire.  nevSiìv , oèùpaoSat. 
Sen.  Pisi.  La  qual  non  si  può  schifar  «li  par- 
tirsi di  buon  volere,  sanza  piagnere  e sanza  ìut- 
tare.  Dant.  Purg.  17.  Or  m’hai  perduta:  i*  son 
essa  che  lutto.  Madre,  alla  tua , pria  eh’  all’  al- 
trui rÓM»  f ‘ 

LUTTO.  Mestizia  per  perdita  di  parenti, 
Pianto.  T»t.  luctus.  Gr.  w«v&0£.  Albert,  cap. 
11.  Lo  lutto  del  moiiu  c sette  di;  ma  del  paz- 
zo  e dell’empio  è lutti  li  di  della  vita  loro.  3Ied. 
Arò.  Cr.  Brigati  di  far  pianto  c lutto  amaro,  co- 
me colui  c’ha  perduto  il  suo  figliuolo  unigenito. 

§ . Lutto  per  Mestizia,  o Pianto  sempli- 
cemente. Lat .Jletus,  meeror . Gr.  jtXocuSpó; , 
"Xiiinj.  &<*nt.  Inf.  8.  Ed  io  a lui  : con  piangere 
e con  lutto,  Spirito  maladctlo,  ti  rimani.  E i3. 

1 lieti  onor  tomaio  in  tristi  lutti.  Petr . cap.  4. 

E le  fatiche  lor  vidi,  e i lor  lutti.  E cap.  6.  E 
fra  tanti  sospiri  e tanti  lutti  Tacita  e lieta  sola 
si  sedea. 

LUTTOSO.  V.  A.  Add.  Pien  di  lutto,  La- 
grimabile.  Lat.  luctuosus.  Gr.  wsvStixd;.  Rim, 
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ani.  Guitt-  100.  Forsennato  piacere  Morte  è al 
corpo,  e all’anima  luttoso. 

LUTTUOSAMENTE.  Avverbio.  Con  lutto , 
Eagr imo  s ameni  c . Lat.  luci  uose,  lugubri  ter. 
Grec.  Triv^ocei; . Fr.  Giord.  Pred.  R.  Trasse 
luttuosamente  i giorni  della  sua  vita. 

LUTTUOSISSIMO.  Superlativo  di  Luttuo- 
so. Latin,  luctuosissimus.  Grec.  irsvS  onorato?. 
Segn.  Mann.  Seti.  6.  5.  Dai  sensibili  ( dilet- 
ti ) , amati  eccessivamente  t avvitii  che  facciasi 
a poco  a poco  il  passaggio  luttuosissimo  ai  sen- 
suali. 

LUTTUOSO.  Add.  Luttoso.  Lat.  lucluosus. 
Grec.  irn&uco?.  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Cadere 


nel  luttuoso  baratro  dell'inferno.  E appresso: 
Non  giovano  a quella  infelice  anima  le  negre  c 
luttuose  vestimenta  de’ parenti.  Coll.  Ab.  Isaac , 
cap.  17.  Ancora  il  suo  soprannome  lo  ’nduce  a 
ciò  , imperocch’  egli  è appellalo  luttuoso , cioè 
con  cuore  amaro. 

LUTULENTO.  Lo  stesso  che  Lotolento. 
Lat.  lutulentus.  Gr.  TTrfktoòr,;.  Sannaz.  Arcad. 
pag.  tab.  [Cornino  17*3)  I greggi  e gli  ar- 
menti appena  pascono  per  li  prati,  e coi  lutu- 
lenti piedi  per  isdegno  conturbano  i liquidi  fon- 
ti. Segn.  Mann.Ag.v7.*.  Uscirà  da  essi  tutto 
ciò  c’hanno  al  presente  di  escrementizio,  cioè 
di  lutulento,  di  feccioso,  di  fetido,  cc. 


FINE  DEL  VOLUME  QUARTO. 


Voi.  IV. 
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